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La riunione è aperta alle ore 10,30. 

Sono ;p.resenti i senatori: Albertini Antonio, 
A1drovandi Marescotti, Baccelli, Bevione, Bon
giovanni, .Burzagli, Carapelle, Castelli, Ci
polla, Cozza, Cremonesi, Crespi Silvio, D' Ame
lio, De Vito, .Dudan, Felici, Ferrari Cristo
foro, F.errari Pallavicino, Ferretti, Giuria, 
Ingianni, 1Leicht, Maraviglia, Marescalchi, 
Martin Franklin, Medolaghi, M.iari de Cumani, 
Motta, Nucci, Oriolo, Piola Caiselli, Poss, Rai
neri, Rebua, Ricci Federico, Romano Santi, 
Ronga, Rota Giuseppe, Sandicchi, Schanzer, 
Scialoja, Sechi, .Sirianni,. Sitta e Zupelli. 

È presente il Sottosegretario di Stato per 
la marina 1Riccardi. 

Hanno ottenuto congedo i senatori : Cian, 
Facchinetti, Flora, Gazzera, Guidotti, Parodi 
Delfino, Petretti, Pozzo, Raimondi e . Ricci 
Umberto. 

SITTA, segretario. Dà lettura del verbale 
della . riunione pnicedente, che è approvato. 

Discussione e approvazione per acclamazione del 
disegno di legge: <( Autorizzazione al Ministero 
della marina di assumere impegni per speEe 

dipendenti dallo stato di guerra ( 11 70) 1>. -

(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. È presente tra noi il Sot
tosegretario di Stato per la Marina, Riccardi. 

La 1Commissione saluta in lui l'eroico valore 
e il duro sacrificio dei marinai d'Italia. (Vi
i,issimi, generali applausi). 

SIRIANNI, relatore. Il dis·egno di legge sot
toposto al vostro esame, non ha bisogno di 
particolare illustrazione. Si tratta con esso di 
autorizzare il Ministro della Marina di assu
mere impegni, in conseguenza dello stato di 
guerra, per un importo complessivo di 2 mi
liardi di lire, da erogarsi secondo le norme con
tenute negli articoli 2 e 3 del presente disegno 
di legge. 

L'articolo 2 dispone infatti che 1.500.000.000 
siano stanziati nell'esercizio 1940-41, ma pre
cisa che :le spese, sino a tale importo, !Saranno 
iscritte in relazione all'andamento dei paga
menti. 

I rimanenti 500 milioni di stanziamenti com
plementari, 1saranno disposti, come è indicato 
nell'art. 2, a partire dal 1° luglio 1941. 

La somma considerata di un miliardo e 
mezzo unita agli altri stanziamenti comple
mentari già .concessi p.er il bilancio 1940-41, è 
certamente notevole, ma è indispensabile in 
conseguenza dello 1stato di guerra. 

Somme straordinarie supplementari a quelle 
iscritte negli stati di pr·evisione del bilancio 
della Marina furono assegnate dal 1935-36 in 
poi e rispondevano a sentite necessità. 

Esse sono quali risultano dallo specchio unito: 

Nel periodo 1935-36 lire 290.306.000 
)) 1936-3'7 )) 74.500.000 
)) 1937-38 )) 248.918.200 
)) 1938-39 )) 711.555.702 
)) 1939-40 )) 615.480.250 

Nel 1940-41 in ;forza di tre imccessivi disegni 
di legge furono .concesse maggiori assegnazioni 
al Ministro della Marina per l'importo com
plessivo di L. 1.400.000.000, così che l'assegna
zione complessiva straordinaria al bilancio 
della Marina per l'esercizio in corso, risulta di 
2.900.000.000. Non è possibil.e specificare in 
dettagli a quali compiti e ·s.ervizi queste 
somme sono destinate. 

Tutti i capitoli dél bilancio ordinario della 
Marina che tratfa.no dell'efficienza del navi
glio e delle basi sono certamente considerati. 

Questi vari capitoli richi.edono inevitabil
mente, per Ie attuali contingenze di guerra, 
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straordinarie assegnazioni. La. Commissione di 
finanza, certa che le assegnazioni straordinarie 
concesse con l'attuale disegno di legge saranno 
impiegate per mantenere. in efficienza la flotta 
e per accrescere nei vari aspetti e nel suo com
plesso le forze marittime della Nazione, darà 
certamente piena approvazione al disegno di 
iegge. 

RICCARDI, Sottosegretario ,di Stato per la 
Marina. Dopo avere illustrato i nuovi vastis
simi compiti che incombono alla Marina nelle 
attuali ·Contingenze di :guerra in confronto alle 
normali esigenze della pace, assicura che le 
somme predisposte con il disegno di legge 
saranno spese in modo da potenziarne isempre 
più e meglio l'efficienza. 

Dal Mediterraneo agli Oceani è tutta un'im
mensa trincea dove i marinai <l'Italia combat
tono con abnegazione pari al sacrificio la loro 
dura quotidiana battaglia. Le parole del Pre
sidente e il plauso della Commissione, compo
sta di uomini così eminenti, saranno per essi 
motivo di commossa dconoscenza e ·di orgo
gliosa fierezza. Della fiducia in loro riposta 
sapranno rendersi sempr.e più degni nel pre
sente e nell'avvenire, (Applau.c;i vivissimi). 

PRESIDENTE. Propone che in segno di 
profonda riconoscenza e di alta ammirazione 
per la Marina dell'ItaEa fascista il disegno di 
legge venga approvato per acclamazione. (Ap
plau.si 1;ivissimi). 

Dichiara che il disegno ;di legge è approvato 
per acclamazione. 

Discussione e approvazione per acclamazione del 
diseg1110 di legge : « Autorizzazione al Ministero 
dell'aeronautica di assumere impegni per spese 
dipendenti dallo stato di guerra (1169) ». -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e deble . 
Corporazioni). · 

FERRAR! CRISTOFORO, relatore. Ram
menta che per l'esercizio finanziario 1940-41 
sono stati autorizzati per spese straordinarie 
(oltre bilancio ordinario) 7 miliardi e 600 mi
lioni di lire. Col di:segno di legge ora sottoposto 
all'esame della Commissione e per nuove esi
genze in r·elazione alla situazione di guerra, 

si autorizza l'Amministrazione aeronautica ad 
assumere impegni nel corrente esercizio finan
ziario 1940-41 p·er altri 6 miliardi di lire. 

Per le alte finalità concernenti la difesa 
della Patria alle quali il disegno di legge cor
risponde, il relatore chiede al Presidente che 
ne proponga l'approvazione per acclamazione. 

PRESIDENTE. A dimostrazione di viva 
gratitudine e di fiera ammirazione ;per l'ardi
mento e jl valor·e dell'Arma azzurra,·. propone 
che il disegno idi legge ·venga· approvato per 
acclamazione. (Vivi'.ssimi applausi). 

Dichiara che il disegno di legge è approvato 
per acclamazione. 

Rinvio del disegno di legge: « Modifica delle 
disposizioni riguardanti la sistemazione degli 
avventizi squadristi in servizio presso ammini
strazioni statali od altri enti pubblièi » ( 1135). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Comunica che la Presidenza 
del Consiglio si riserva di proporre. alcune mo
dificazioni al testo del provvedimento. In attesa 
che es.se vengano concretate, 'Propone il rinvio 

. del dis.egno <li legge. 

La proposta è approvata. 

Approvazione ,del disegno di legge: « Convali
dazione del .Regio decreto 4 settembre 1940, 
anno XVIII, 111. 1350, relativo a prelevamento 
dal Fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1940-41 » (1163). -
(Appro·vato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

FERRETTI, relatore. Il disegno di legge che 
viene sottoposto aII'esame della Commissione 
di finanza ha lo scopo di convalidare il Regio 
decreto 4 settembre 1940-XVIII, n. 1350, auto
rizzante il prelevamento di una complessiva 
somma di lire centot:rentamila dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell'esercizio 
finanziario 1940-41. 

Di tale somma vengono asse.gnate: al Mini
stero delle finanze lire 50.000 per retribuzione 
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al personale non di ruolo della Ragioneria Ge
nerale dello Stato e delle Ragionerie delle In
tendenze di Finanza, e lire 25.000 quale con
tributo straordinario alle spese di. funziona
mento del Gruppo Medaglie d'Oro. 

Il saldo della somma suindicata viene invece 
a'lsegnato al Ministero dell'educazione nazio
nale, destinando lire 5.000 a sussidi a scuole 
commerciali libere ed altre istituzioni affini e 
lire 50.000 quale contributo straordinario dello 
Stato alla conservazione di raccolte entomolo
giche. 

Mentre la giustificazione delle spese menzio
nate dai primi tre provvedimenti non esige 
particolar.e illustraizione, mette conto di ri
chiamare la vostra attenzione sul quarto dei 
provvedimenti stessi. 

L'importanza degli studi di entomologia ap
plicata alla vita economica della nazione, fece 
sorgere istituti ed enti destinati a combattere 
le specie di insetti nocive, e a diffondere inv·ece 
quelle che si rendono utili comlbattendo e di
struggendo quelle dannose. 

Ries·ce perciò di assoluta evidenza la oppor
tunità di contribuire alla conservazione delle 
importanti raccolte entomologiche, che si sono 
venute formando. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
· del disegno di legge ~ approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 14 
ottobre 1940-XVlll, n. 1496, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'intemo per 
I' esercizfo finanziario 1940-41 » ( 1164) • 
- (Approvato à,a,l'la Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

MARAVIGLIA, relatore. Non ha nulla da 
osservare sul disegrio di legge, di cui ,propone 
l'approvazione. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Convalidazione dei Regi decreti 24 settembre 
1940-XVllI, n. 1463, e 25 settembre 1940, 

anno XVIII, n. 1464, relativi a prelevamenti 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1940-41 ( 1165) ». -

(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

SITTA, rel.ator.e. Il disegno di legge sotto
posto all'esame della Commissione di finanza 
del Senato e che ha avuto l'approvazione della 
Commissione Generale del bilancio della Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni, si rife
risce alla convalida dei due Regi decreti del 
24 settembre 1940-XVIII, n. 1463 e 25 settem
bre 1940-XVIII, n. 1464, emanati ai s.ensi de'.
l'articolo 42 del Regio decreto 18 novembre 
1923-II, n. 2440, sulla Contabilità generale 
dello Stato, coi quali sono state autorizzate 
somme maggiori per spese impreviste a carico 
dell'esercizio finanziario 1940-41, per com
plessive lire 6.373.000, prelevandole dal Fondo 
di riserva. 

Separatamente considerate, le .somme prele
vate sono ripartite con speciale destinazione 
fra vari Ministeri e doè : 

col Regio decreto 24 settembre 1940, 
anno XVIII, n. 1463: 

al Ministero delle finanze: per erogazione 
a beneficio delle famiglie dei militari morti o 
dispersi in guerra lire 500.000; 

al Ministero degli affari esteri: a) per 
spese relative a commissioni, mi&Sioni, incari
chi e servizi speciali per esigenze connesse al
l'attuale situazione internazionale lire 500.000; 
b) per assegnazioni straordinarie alla Fonda
zione nazionale « Figli del' Littorio » lire 373 
mila ; in complesso lire 873.000 ; 

al Ministero della educazione nazionale: 
.a) per assegno a favore della Reale Accademia 
d'Italia lire 500.000; b) per l'esecuzione di spe
ciali lavori di restauro -di monumenti insigni 
lire 2.000.000; in complesso lire 2:500.000; 

col Regio .decreto 25 settembre 1940, 
anno XVIII, n. 1164: 

al Mini.<stero dell'agricoltura e delle fore
ste : per la ricostruzione del patrimonio bovino 
nelle zone di confine danneggiate dalla guerra 
lire .2.500.000. 

Quindi un totale di lire 6.373.000. 
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Sono evirdenti e ,più che giustificati i motivi, 
ai quali si è inspirato il Governo nell'emana
zione dei due decreti-legge, ··proposti per la 
conversione in legge. Data la loro importanza 
ed opportunità, per le esigenze connesse in 
gran parte alla attuale situazione internazio
nale, il relatore propone alla Commissione l'ap
provazione del disegno idi legge~ 

MARTIN FRANKLIN. Trova indetermi
nata la dizione dell'articolo unico, là dove dice 
che Ja somma di )ire 500.000 da iscriversi nello 
stato Idi !Previsione. del Ministero delle finanze 
sarà ver.sata « a beneficio delle· famiglie dei 
militari morti e dispersi in guerra e ad 
enti ecc.». Sarebbe opportuno specificare di 
quali enti si tratta. 

PRESIDENTE. Osserva che la dizione in 
parola rè usata in quanto .si fa riferimento ad 
un preciso capitolo di bilancio e .sarà quindi · 
agevole, risalendo al medesimo, trovare l'esatta 
specificazione di detti enti. · 

Sull'articolo unico del disegno di legge non 
ha luogo ulteriore discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvàto. 

Approvazione del disegno di legge: « Ulteriore 
proroga del termine per la concessione delle 
agevolazioni fiscali per investimenti di capitali 
esteri in Italia ( 1168) >>. - (Approvato dalla 
Camera déi Fasci e delle Corporazioni). 

SCHANZER, relatore. L'articolo unico del 
disegno di legge statuisce che le disposizioni 
del Regio decreto-legge 6 dicembre 1937-XVI, 
n. 2375, concernenti le agevolazioni fiscali per 
investimenti di capitali esteri in Italia, già 
prorogate fino alla data del 31 dicembre 1940, 
anno. XIX, con l'articolo unico della legge 
14 marzo 1940-XVIII, .n. 290, rsono estese alla 
data del 31 dicembre 1943-XXII. 

Col Regio decreto-legge 6 dicembre 1937, 
anno X.VI, n. 2375, non :solo furono richiamate 
in vigore le esenzioni fiscali di cui ai Regi de
creti 16 dicembre 1922-I, -n. 1634, e 11 set
tembre 192.5-III, n. 1635, ~r i mutui esteri 
e per il collocamento delle obbligazioni italiane 

all'estero, ma fu pure concessa l'applicazione 
della sola tassa fissa di lire 10 per l'acquisto 
da parte di stranieri o di italiani ·residenti 
all'estero d'immobili aventi un valore venale 
di più odi 500.000 lir·e. Fu .pu,re previsto, per 
le obbligazioni italiane emesse per prestiti 
contratti aH'estero e depositati in Italia, per 
conto dell'estero, l'esonero dell'impòsta cedolare 
del 10 per ·cento stabilita nel 1935-XIII. 

Anche i titoli azionari ed obbligaziona:ri ita
liani emessi nel Regno, acquistati da stranieri 
o da italiani residenti all'•estero sono stati eso-' 
nerati da detta imposta del 10 per cento, sem
pre che siano depositati presso una banca 
autorizzata a compiere operazioni in cambi e 
divi.se per conto dell'Istituto nazionale per i 
cambi con l'estero. Per le azioni tale conces
sione implica ·anche l'esonero dall'imposta 
straordinaria progressiva :sui dividendi. 

Agli accennati vantaggi fiscali è stato anche 
aggiunto !'.esonero da quaù;;iasi tassa di suc
cessione nel caso che i cespiti sopra accennati 
forrri.aspSero oggetto di sucoossioni che venis
sero ad aprirsi riel periodo di 20 anni dalla 
data di. pubblicazione del decreto. 

Dopo la prima. proroga di,sposta, come si è 
detto, con la legge 14 marzo 1940-XVIII, con 
la validità fino al 311dicembre 1940, il ;Governo 
ora propone una nuova proroga delle disposi
zioni del Regio decreto-legge 6 dicembre 1937, 
anno XVI, n. 2375, con validità fino al 31 di-
0embre 1943-XXII. 

Si tratta senza dub.bio di agevolazioni fi
scali e di vantaggi importanti, ma la più lunga 
proroga a.ppare giustificata dal proposito di 
attirare in Italia càpitali esteri per stabili 
investimenti, con beneficio dell'economia e 
delle industrie italiane ed anche per corri
spondere ai voti di molti italiani residenti al-
1' estero, desiderosi d'investire i loro capitali 
in Italia. Sotto la sicura vigilanza del Governo, 
intesa a contenere gl'investimenti, spede quelli 
appartenenti a stranieri, entro giusti limiti con
sigliati dalla necessità di salvaguardare sem
pre l'indipendenza economi.ca del Paese, il 
provvedimento in e8ame non può che giudi
carsi opportuno, sicchè esso merita l'appro
vazione della Commissione di finanza. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 
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Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
della facoltà conferita al Ministero delle finanze 
con l'articolo 2 della legge6 luglio 1940-XVIII, 
n. 872, di modificare con proprio decreto il 
regime fiscale dei combustibili, degli oli lubri
ficanti F dello zucchero (1171) J>. - (Appro
vato daUx Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni). 

PRESIDENTE. Prega il senatore segreta
rio Jdi dar lettura della relazione del senatore 
Pozzo assente. 

SITTA, segretario. Le circo.stanze eccezio
nali che il Paese sta attraversando giustificano 
pienamente il mantenimento all'Amministra
zione finanziaria dello Stato di una larghezza 
di poteri di intervento che le permetta di 
fronteggiare con rapidità ogm improvviso 
mutamento della situazione, anche nel campo 
fiscale. 

Sì propone perciò che sia approvato H di
segno di legge presentato dal Ministro delle 
finanze, per la proroga al 31 dicembre 1941, 
anno XX, della f a·coltà conferita al Ministro 
stesso con l'articolo 2 della legge 6 luglio 1940, 
anno XVIII, n. 872, di modifkare con proprio 
de~réto il regime fiscale dei combustibili, degli 
oli lubrificanti e dello zucchero; faeoltà che, 
seeondo la ricordata legge, è cessata il 31 di
cembr·e 1940-XIX. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« AutorizzaziOtlle ali' Amministrazione finanzia
ria ad assumere partecipazioni azionarie in 
società aventi per oggetto l'importazione e 
l'esportazione del bestiame ( 1173) ». -:- (Ap
provato dalla Camera dei 'Fasci e delle Cor
porazioni). 

MARE.SCALCHI, relatore. La costituzione 
e il riconoscimento corporativo della Società 
anonima importazione bestiame, furono fra i 
primi provvedimenti (che oggi hanno avuto 
coordinamenti e completamenti fondamentali) 
per disciplinare le materie attinenti ai mer
cati bestiame e alla provvista nazionale di 
carni. 

Fino a che il nostro patrimonio nazionale 
di bestiame, specialmente bovino, non sarà 
stato incrementato così da rispondere in pieno 
ai bisogni della Nazione - le recenti provvi
denze adottate dal Ministero d'agricoltura, 
las·cìano •Sperare che ci .si avvicini fra .non 
molto alla mèta - è indispensabile impedire 
che l'importazione libera del bestiame e la 
speculazione che inevitabilmente vi si associa, 
turbi il regolare andamento dei mercati, anche 
perchè spesso affluisce soltanto in determinati 
centri squilibrando prezzi. Regolare con ferma . 
disciplina l'importazione e l'eventuale espor
tazione di bestiame e di carne serve non sol
tanto la difesa della valuta e la materia degli 
scambi, ma l'interesse degli allevatori che 
principalmente dal prezzo rimunerativo sono 
spinti ad intensificare cure per l'accresci
mento del nostro patrimonio zootecnico. 

Ora, la Società importazione bestiame, per 
assolvere in pieno gli scopi pei quali fu creata 
e rispondere degnamente alle aspettative che 
agricoltori e Nazione hanno sull'opera sua, ha 
bisogno di adatte attrezzature di stalle, di sta
bilimenti di mattazione e saggia utilizzazione 
dei sottoprodotti, nonchè di refrigeranti atti 
alla congelazione delle carni. Tutte cose costose 
per le quali i soli mezzi della Società non baste
rebbero. Bene quindi fa lo Stato a partecipare 
fino ad un importo di otto milioni a questa 
Società per azioni, che così sarà ancor più di
rettamente connessa agli organi statali. Non 
si tratta d'altronde, di operazione rischiosa, 
almeno a quel che si può ·giudicare dall'eser
cizio fin qui ·svolto dalla Società con utili vi
stosi che tornano in mas·sima parte all'Erario. 

RICCI FEDERICO. Ritiene che non sia con
forme alla prassi comunemente seguita il fatto 
di autorizzare genericamente l'amministra
zione finanziaria ad assumere partecipazioni 

· azionarie in società aventi per oggetto l'im
portazione e l'esportazione déJ bestiame. L'au
torizzazione dovrebbe essere concessa, caso per 
caso, per una determinata società. 

MARESCALCHI, relatore. Osserva che, dl 
fatto, esiste soltanto la Società Anonima Im
portazione Bestiame, la quale funziona otti
mamente e presenta un utile di gestione di 
sette milioni ie mèzzo di lire. 
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R]CCI F·EDERICO. Non, discute i meriti 
della S. A. I. B.; rileva soltanto che l'autoriz
zazione non è limitata a detta società ma viene 
data, una volta .iper tutte, •per qualsia1si so
cietà avente per oggetto l'importazione e la 
C'~JYJ:!'tazione del bestiame. 

PRESIDENTE. Precisa che la limitazione 
della autorizzazione nel caso specifico deriva 
dalla indicazione della somma di lire 8.000.000 
che sarà spesa tutta per aumentare il possesso 
azionario dello Stato· nella S. A. I. B. Volen
dosi concedere autorizzazioni per altre società, 
occorrerà un altro stanziamento. 

Sull'articolo unico del disègno di legge non 
ha luogo ulteriore discussione. 

PRESIDENTE. Dkhiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione per acclamazione del disegno di 
legge: « Concessione di un assegno straordina
rio a favore della vedova del Mare11ciallo del
)' Aria Italo .Balbo (1174) ». - (Approvato. 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

FELICI, relatore. Col disegno di legge in 
esame si conferisce alla vedova del Mare· 
sciallo dell'Aria Italo Balbo, Donna Emanuela 
Florio, durante lo stato di vedovanza, in ag
giunta agli altri assegni ad essa spettanti a 
norma delle vigenti disposizioni, una pensione 
straordinaria di lire centomila annue a decor
rere dal 29 giugno 1940-XVIII. 

Senza dubbio la Commissione legislativa di 
finanza darà per acclamazione voto favorevole. 

Italo Balbo è morto eroicamente per la Pa· 
tria. Egli era stato combattente negli alpini 
durante la grande guerra, fascista delle prime 
ore, squadrista, Quadrumviro della Uivoluzio
ne. Dovunque aveva con lo spasimo deH.'ar
dentc passione compiuto il suo dovei-e. Perve
nuto alle supreme cariche del Gove1·no fasci
sta diede tutta la sua opera alla formazione 
di quella arma aeronautica che oggi costitui
sce una delle forze più podero.se della Patria. 

Ma Italo Balbo non poteva rimanere il sem
plice amministratore, sia pure fervido del suo 
d. ' wastero, epperò, Ministro, organizzò· e con~ 

dusse le famose crociere transatlantiche che 
mostrarono al mondo come appareechi italìa:
ni, aviatori -italiani, un ardimentoso condot-

. tiero italia110 si ponevano alla testa di quel
l'audace movimento destinato ad unire conti
nenti e popoli nella conquista della civiltà. 

Da ultimo Italo Balbo da alcuni anni aveva 
assunto il governatorato della Libia. In tale 
ufficio altissimo egli rivelò tutte le sue preziose 
qualità di uomo di governo. Egli trasformò 
la Libia attrezzandola a colonia di popohi
mento e di produzione. Ne aveva preparata la 
difesa militare ed anche sotto questo aspetto 
la sua scomparsa fu una vera perdita. 

La pensione straordinaria alla v.edova di 
Italo Balho è un atto di esaltazione della me
moria dell'Eroe e Donna Emanuela Florio, 
incomparabile compagna del grande Estinto, 
n2 0 b:m degna. 

PRESIDENTE. Ringrazia il senatore Fe
lici per la sua eloquente ed accesa relazione. 

In segno di omaggio alla incancellabile me
moria di Italo Balbo, che ha reso così ·gloriosi 
servigi alla .Patria e al Regime, propone che 
il disegno di legge sia approvato per acclama
zione. (Vivissimi, generali .applausi). 

DichJara che il disegno di legge :è .approvato 
per acclamazione. 

Rinvio di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Propone che 1 seguenti di
segni di legge siano rinviati alla prossima riu
nione, per permettere al Ministro delle :finanze 
dì esser presente alla discussione: 

« Ordìn&m:::nb del Monte-pe:nsioni per gli in
segnanti elementari» (1166). - ._(Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

«Nuovo termine :per l'efficacia delle agevo
lazioni tributarie concesse per le liquidazioni 
di società immobiliari con l'articolo 5 della 
legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 283 » (1167). 
- (Approvato dallr;J, Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

« Partecipazione dello Stato all'aumento del 
capitale azionario della Società Italiana per il 
Commercio Estero (S. L C. E. A.) con sede in 
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Roma » (1172). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e deU.e Corporazioni). 

«Norme per la conferma in carica degli 
attuali esattori e ricevitori per il decennio 
1943-1952, per l'estensione ai conferimenti di 
esattorie e ricevitorie per il decennio suddetto, 
delle .disposizioni vigenti in materia di presta
zione di cauzioni mediante polizze fideiussorie 
e per gli esami di idoneità alle funzioni di 

esattore e di collettore delle imposte dirette, 
in deroga al disposto dell'articolo 6 della legge 
16 giugno 1939, n. 492 » (1176). - (Appro
vato dalla Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni). 

La proposta di rinvio è approvata. 

La riunione ha termine alle ore 11,10. 
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INDICE 
Disegni di legge: 

(Discussione e approvazione): 

«Autorizzazione della spesa di lire 4 miliardi 
per la esecuzione di opere pubbliche straordi
narie» (1212 - rel. Cozza) - Oratori: Zupelli, 
Ricci Federico, Ricci Umfberto, Felici, Thaon 
di .Revel, Ministro deile finanze, Theololi, Re
baudengo, Cozza, Gorla, Mini8tro dei lav~ri 

pubbUci . . ··. • . . . . . . l'ag. 749 

La riunione ha inizio alle ore 9,30. 

Sono presenti i senatori : Albertini Anto
nio, Aldrovandi Marescotti, Arborio Mella di 
Sant'Elia, Baccelli, Bartoli, Bevione,, Bon
giovanni, Bono, Broccardi, Burzagli, Cara
pelle, Castelli, Catalano, Chiarini, Ciano, Corsi, 
Cozza, Cremonesi, Crispo Moncada, Dallorso, 

Tip. llel Senato (1500) 

D'Amelio, D'Aquino, Dentice di Accadia, De 
Vito, Dho, Di Donato, J)i Martino Gerardo, 
Drago, Dudan, Falcetti, -.Felici, Ferrati Cristo
foro, .Ferrati .Pallavicino, Ferretti, Foschini 
Antonio, Giiuli Rosselmini Gualandi, lngianni, 
Lissia, Lombardi, Maraviglia, Marescalchi, 
Martin ;Franklin, ;Medolaghi, Miari De Cu
mani, Milani, ,Nucci, Oriolo, Parodi Delfino, 
Petretti, .Pini, Piola Caselli, Raineri, Rebau
dengo, Rebua, Ricci Federico, Ricci Umberto, 
Romano Santi, Sandfochi, Saporiti, Schanzer, 
Scialoja, Sechi, Sirianni, Sitta, Solmi, Theo
doli :e Zupelli. 

Sono anche presenti il ministro delle finanze 
Thaon di Revel e il ministro dei lavori pub
blici Gorla. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Cimati, 
Cipolla, De ·Feo, Facchinetti, Gaggia, Gazzera, 
Giuria, Guidotti, Leicht, Motta, Poss, Pozzo, 
Raimondi, Reggio, Ronco, Rota Giuseippe e Sili. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Autorizzazione di spesa di lire 4 miliardi 
per la esecuzione di opere pubbliche straor
dinarie »(1212). ,_ (Approvato .dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

COZZA, relato1·e. La !Commissione di finanza 
ebbe già in passate riunioni a votare per accia~ 
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mazione disegni di legge portanti aumenti di 
assegnazioni ai bilanci dei Ministeri della 
guerra, della marina e dell'aeronautica per 
provvedere alle maggiori esigenze richieste 
dalle gloriose armi italiane che, con maravi
glioso valore, combattono assieme all'alleata 
Germania contro il comune nemico. Mentre 
ogni ,sforzo della Nazione in armi è :proteso 
verso il raggiungimento della immancabile 
vittoria, opportunamente il Duce ha disposto 
che non solo non cessi per questo il normale 
ritmo della esecuzione di opere pubbliche, di
rette a soddisfare ad urg,enti necessità della 
vita civile e a potenziare maggiormente le 
latenti risorse del territorio, ma venga ini
ziata l'attuazione di un vasto programma di 
nuove opere, che sempre meglio e più ampia
mente rispondano alle indicate necessità. A 
tale fine mira precisamente il disegno di legge 
che è oggi sottoposto all'esame delle Commis
sioni riunite. 

Quanto, dopo il fortunato avvento al potere 
del Regime fascista, sia stato compiuto in 
questo campo fu ricordato nella relazione della 
Commissione di finanza sul bilancio dei lavori 
pubblici 1940-41, che :pose in evidenza come 
il vigoroso impulso dato dal Regime allo svi
luppo delle opere pubbliche, onde dal 1922 ad 
cggi incontrò per esse una spesa complessiva 
di circa 40 miliardi, abbia valso a trasformare 
il volto della Nazione con imponenti realizza
zioni che hanno destato la più grande ammi
razione anche da parte di stranieri. 

Ma se moltissimo ,è stato fatto, molto tut
tavia rimane da fare in ogni settore del vastis
simo campo delle opere pubbliche, come anche 
fu già accennato nella detta relazione, onde è 
da salutare col 1più vivo entusiasmo il provve
dimento in esame col quale vengono assegnati 
i mezzi necessari all'attuazione di un primo 
gruppo ·di opere da compiersi in questo .scorcio 
di e::ercizio e nei due ,successivi. 

La r·elazione ministeriale che accompagna il 
disegno di legge accenna a talune cifre che 
dimostrano quanto ingenti siano i bisogni da 
soddisfare e come l'assegnazione della somma 
prevista dal disegno di legge rappresenti una 
frazione ben piccola di quello che sarebbe l'in
t:cro fabbisogno. 

GiU:stamente la relazione .medesima pone in 
prima linea il problema fondamentale della 
casa rilevando come, secondo le segnalazioni 
degli Istituti fascisti delle case popolari, per 
provvedere agli alloggi operai oggi occorrenti, 
si rende necessaria una spesa di circa un mi
liardo all'anno. 

Per le costruzioni scolastiche 1si fa prepSente 
come il fabbisogno segnalato sia di 37 .000 
aule per le scuole elementari, di 50.000 aule 
per le scuole materne, di 7.500 aule per le 
scuole medie, anche in dipendenza della ri
forma voluta dalla Carta della Scuola. 

Per le opere igieniche, le necessità segnalate 
per piani di risanamento, acquedotti, fogna
tur,e, ospedali, cimiteri, macelli ecc. si ,segnala 
complessivamente un fabbisogno di spesa di 
circa 9 miliardi. 

Ingentissime somme sono ,poi richieste per 
l'edilizia statale, per le costruzioni stradali, 
p·er le opere idrauliche e marittime. 

Non vi ha dubbio quindi che, per ,sopperire 
a tutte queste esigenze, l'autorizzazione della 
spesa di lire 4 miliardi proposta col presente 
ài.segno di legge rappresenta una ben limi
tata quota degli effettivi bisogni, .quale si pre
vede di ·poter erogar,e nel limitato periodo di 
tempo, già indicato, di poco più di due esercizi. 

Passando all'esame delle disposizioni conte
nute nei vari articoli del disegno di legge 
è da notarsi che: 

Con l'articolo 1 si provvede a ripartire la 
intera somma di 4 miliardi in due cifre: l'una 
di lire 3.400.000.000, destinata alla es·ecuzione 
di opere pubbliche generali, l'altra di lire 600 
milioni per contributi .straordinari all'Azienda 
autonoma statale della strada da destinare sia 
al miglioramento della rete delle strade sta
tali, sia alla costruzione di nuove arterie. 
L'articolo .stesso determina gli accordi che 
debbono intervenire tra il Ministro dei la
vori pubblici e quello delle finanze .per gli 
impegni da assumere nei singoli esercizi e per 
l'attribuzione delle somme stanziate ai vari 
gruppi di opere. 

Di particolare importanza .è l'articolo 2, che, 
generalizzando ora disposizioni già adottate per 
alcune regioni, dà facoltà al Ministero dei lavo
ri pubblici sia di sostituirsi all'ente o agli enti 
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ausiliari interessati nell'esecuzione di un'oP'!ra 
di urgente neceissità pubblica, alla quale gli 
enti medesimi non possano provvedere a •pro
pria cura, sia di conceder·e concorsi integra
tivi :per asisicurare l'ultimazione di opere che 
comuni e :provincie abbiano intraprese e non 
siano in .grado di condurre a compimento. Tale 
disposizione, che ha già fatto buona .prova in 
altri casi, appare di assoluta necessità, in 
quanto iche è notorio come le agevolazioni ora 
concesse con le l·eggi vigenti a co:n;rnni· e provin
cie non valgano a fornir loro ;i mezzi necessari 
per provvedere alla esecuzione .di opere di più 
urgente necesisità, specie di ·quelle igieniche~ 

che in taluni comuni minori che non hanno 
potuto fruire di agevolazioni speciali, rappre
sentano delle deficienze che occorre eliminare 
per il benessere sanitario delle popolazioni. 

Con l'articòlo 3 si dà facoltà al Ministero dei 
lavori pubblici di disporre la esecuzione di 
opere .a !Carico dello. Stato anche in iporti ma
rittimi appartenenti alla quarta classe della 
seconda categoria e dò specialmente per ve
nire incontro ai bisogni della pesca, come 
più volte fu :raccomandato. 

Gli articoli 4 e ·5 tendono ad agevolare l'ese
cuzione delle oper.e dipendenti da alluvioni, 
frane, mareggiate e terremoti dando facoltà 
al Ministero dei lavori pubblici di intervenire 
quando gli enti locali non possano provvedere. 

Con l'articolo 16 si dà facoltà al Ministero 
dei lavori pubblici, di concerto con quello delle 
finanze, di concedere concorsi fino al lii:nite 
di 500 milioni di lire agli Istituti fascisti delle 
case po.polari per la costruzione di alloggi 
destinati alle famiglie meno abbienti. 

L'articolo 7 in !fine autorizza l'Istituto na
zionale delle case per ,gli impiegati dello Stato 
a contrarre mutui per l'ammontare di lire 250 
milioni da destinare ;alla costruzione di nuovi 
alloggi, aumentando all'uopo di lire 2.000.000 · 
il limite di impegno :fits·sato dalla legge di bi
lancio dei lavori pubblici per contributi nella 
estinzione dei mutui. 

Dal riassunto fatto delle singole disposi
zioni del disegno idi legge ,balza evidente la sua 
preziosa importanza economica e sociale, spe
cie tper il ;l'atto che 1esso fornisce i mezzi e le 
facoltà agli organi statali di intervenire deci-

1samente per l'attuazione anche di quelle opere 
pubbliche, c_he, già di competenza degli enti 
ausiliari, non avevano da parte di questi pos
sibilità di attuazione. 

Nella relazione ministeriale si dichiara che 
nel. dare ·esecuzione alle nuove opere iai terrà 
conto, in base :alle segnalazioni raccolte e va
gliate, oltre che dell'intrinseco grado di ur
genza delle ·singole o.pere: 

1° della. necessità di svolgere attività più 
intensa nelle ;regioni e zone che isi trovano in 
arr:etrate ·condizioni di sviluppo della propria 
attrezzatura sociale ed economica; 

2° della :preferenza da dare ai lavori che 
possano essere eiseguiti .senza difficoltà anche 
nelle attuali condizioni del mercato e .si pre
stino ad un più largo impiego di materiali 
autarchici; 

3° della preferenza che, sotto altro aspet
to, deve pure esser data ai lavori che consen
tano la ma;ssima occupazione di ;mano d'opera. 

In questi concetti il relatore ritiene che le 
Commis,sioni riunite non possano che conve
nire, solo raccomandando in particolar modo 
che ,si dia .il massimo svi_lup.po alle costruzioni 
di nuove abitazioni e di scuole e, in quanto 
possibile, all'esecuzione delle oper·e igieniche 
da cui tanto dipende il migliore sviluppo e il 
benessere della razza. È altresì da raccoman
darsi che nella scelta delle nuove opere si dia 
la preferenza a quelle di più immediata ne~ 
cessità e dalle quali possa aversi il più sol- · 
lecito rendimento. È da raccomandarsi infine 
che venga provveduto a dare al Ministero dei 
lavori pubblici quella attrezzatura necessaria 
e ind1spensabile ;per assicurare la migliore e 
più eco.nomica esecuzione di un così vasto pro
gramma di oper·e. Il valoroso ex combatt~mte 
e tecnico che è ora a capo dell'Amministrazione 
dei lavori pubblici dà pieno affidamento che 
queste raccomandazioni saranno da lui tenute 
ih particolar modo presenti. 

Il momento attuale, per le difficoltà conse
guenti alla disponibilità dei materiali e mano 
d'opera occorrenti, presenta indubbiamente 
non lievi difficoità per dare ampio sviluppo al 
piano formulato, ma il Senato confida che1• 

mercè la rapida, auspicata vittoria che i nostri 
eroici combattenti sapranno assicurare alla 
Patria, questa i.sarà non isolo in grado di dare 
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piena attuazione al piano ;sopra di.sposto, ma 
di poterlo anche maggiormente sviluppare per 
assicurare al Paese, come ben dice la relazione 
ministeriale, in tutta l'estensione del territorio 
metropolitano, quel grado di benessere sociale, 
di aspetto civile e di ,potenziamento economico, 
che si conviene alla mi;ssione imperiale a cui 
Roma ritorna sulle proprie orme 1secolari. 

Il relatore conclude quindi proponendo che 
le Commissioni riunite es·primano al Duce la 
più viva gratitudine per la presentazione del 
provvido disegno di legge, e diano unanimi 
al medesimo la loro approvazione. 

ZUPELLI. Prima di esporre le sue consi
derazioni sul provvedimento sente il dovere, 
come vecchio soldato e come il più anziano fra 
i senatori militari, di rivolgere un reverente 
saluto a tutti i caduti che isulla terra, nel mare 
e nel 'Cielo fecero della loro vita sublime olo
causto alla :Patria. (Tutti i presenti si alza,no 
in piedi). Esprime poi viva ammirazione per 
gli eroici soldati d'Italia che, inferiori per 
numero e per mezzi, seppero lungamente resi
stere a forze di gran lunga superiori, dando 
a tutto il mondo spettacolo del più alto eroi
smo. L'olocausto dei primi e l'eroismo dei 
secondi debbono confermare la f.ede di tutto 
il popolo nella vittoria .finale. 

Conclude esortando tutti gli italiani a strin
gersi intorno alla Maestà del Re, soldato di 
tutte le guerre, che già altra volta con un fiero 
gesto seppe imporsi agli alleati e risollevare 
l'ani1mo della Nazione e condurre la Patria 
alla più fulgida vittoria. Viva il Re! (Vivis
simi . e generali applausi). 

THAON DI REVEL, ministro delle finanze. 
A :nome del Governo si associa alle el'evate e 
commosse parole pronunziate dal senatore 
Zupelli. Invita i cam,ponenti le Commissioni 
al saluto per il Re e per il Duce. (Vivissime 
acclamazioni). 

ZUPELLI, Prendendo ad esaminare il prov
vedimento afferma che esso è una prova che 
l'Italia pur combattendo una dura guerra, può 
predisporre, e predispone fin d'ora, tutto 

. quanto può occorrere per il dopo guerra e per 
le attività della pace. 

Non è delineato nel di·segno di legge in 
esame un definito progetto di lavori e in 

.sostanza si tratta di dare pieni ;poteri al 
Ministro dei lavori ipubblici per l'impiego della 
somma stanziata, tuttavia vi è una limita
zione a questi pieni poteri consistente nel 
fatto che si stabilisce che dei 4 miliardi stan
ziati 600 milioni debbano essere destinati alla 
viabilità. 

In merito all'impiego dei fondi disposti dal 
disegno di legge deve fare due raccomanda~ 
zioni so.stanziali. La prima di carattere nega
tivo: non dare un soldo alla « palazzomania )> 

come venne definita da un membro del Go
verno. Ricorda i lavori compiuti per la costru
zione di vastissimi palazzi per i Ministeri 
dell'Africa italiana e degli esteri. Questi Mini
steri oltre a gravare di intere8si passivi il 
bilancio dello Stato, saranno poi riempiti di 
burocrazia, con una conseguente maggiore 
lentezza di disbrigo delle pratiche. 

La raccomandazione positiva è di curare 
molto la viabilità, sopr!ltutto quella viabilità 
alla quale siano connessi interessi specifica
tamente militari. Le strade furono in ogni 
tem)po oggetto di ·Cure e di particolari atten
zioni da parte dei militari. I Romani, in parti
colare, costruirono la loro grande rete di vie 
consolari per provvedere soprattutto ad esi
genze di carattere militare. 

Oggi l'importanza delle strade si è decupli
cata per il fatto della comparsa del veicolo a 
motore, che ha aumentato le pos·sibilità militari 
di trasporto. Non occorre più ora, nella difen
siva, munire solidamente tutti i punti del 
fronte; basterà predisporre apposite riserve 
destinate ad accorrere con mezzi meccanizzati 
nella zona dove il nemico eserciterà la sua più 
forte pressione. 

La costituzione morfologica della nostra ca
tena alpina rende difficile la difesa e difficilis
sima l'offesa. Al di là /dei nostri confini le valli 
alpine hanno un andamento longitudinale che 
consente il rapido spostamento, mentre le no
stre valli hanno l'asse normale alla linea di 
confine e rendono lo spostamento delle riserve 
più difficile . 

Queste diffi:coltà di terreno facevano sì che 
spesso era necessario costituire nelle valli 
stesse depositi avanzati di viveri ·e munizioni, 
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e ospedali da campo. Tutto dò costituiva un 
ingombro notevole nelle valli, che spesso ave
vano anche una viabilità imperfetta. 

L'odierna :.strategia consente che, nella di
fensiva, alle testate delle valli ci sia soltanto 
un nucleo di primo urto. Quando il nemico ha 
deciso il punto su cui sferrare l'attacco, si 
potrà, grazie all'autocarro, dalla pianura, fare 
affluire le truppe .dove la pressione nemica si 
manifesti maggiore. E così nell'offensiva; 
deciso su qual punto ·della fronte sia possibile 
gravitare con maggiore successo, si potranno 
su quel punto far convergere tutte le riserve 
dislocate nella :pianura. Già nella grande 
guerra del 1915-1918 fu costituita a tergo 
della linea del Piave, e abbastanza indietro, 
una riserva· di 14 divisioni a disposizione del 
Comando Supremo. Dal marzo al giugno del 
1918 le nostre industrie automobilistiche com
pirono un grande sforzo per fornire al Co
mando .SU;premo le idiverse migliaia Idi auto
carri occorrenti, mentre il genio militare siste
mava tutte le strade alle spalle .della fronte. 
Tutto ciò contribuì largamente alla vittoria 
del Piave. 

Quando, infatti, gli austriaci decisero l'at
tacco lungo il Piave, a monte ed a valle, furono 
proprio la viabilità e l'autocarr~ a far sparire 
le rosee ·Speranze au'Striache ed a concorrere 
in .modo considerevole alla nostra vittoria. 
Attraverso la rete stradale sistemata e riat
tivata, per mezzo degli autocarri fu possibile 
spostare da un punto all'altro con grande cele
rità ,le riserve. 

L'oratore passa quindi a trattare del pro
blema dei rapporti e della concorrenza tra 
ferrovia ·e traffico su ·strada, fra treno ed auto
carro. Queste vie .del traffico si considerarono 
antitetiche in tutte le Nazioni ed i rapporti 
tra le due attività di trasporto furono varia
mente regolati e coordinati. In Italia si colpi
rono con provvedimenti fiscali, spesso gravi, 
i tras,porti automobilistici, a protezione della 
ferrovia. 

Per la manutenzione delle strade statali si 
·spende, in media, dalle sei alle novemila lire 
per chilometro ed il complesso chilometrico 
deHe strade statali ammonta a ben 21.000 chi
lometri.. È quindi giusto che chi usufruisce 

delle straide debba pagare un contributo. Si è 
imposto,· però, ·Un contributo in forma vessa
toria .. Basti pensare che occorre compilare tre 
copie della lettera di vettura: una per il mit
tente, una per il vettore ed un'altra copia per 
il destinatario. Bisogna '.poi apporre tre mar-·· 
chette il cui importo è proporzionato al peso 
di ogni collo ed al percorso. Il risultato è che, 
se si debbono trasportare in autocarro dieci 
colli, occorrerà riempire 30 fogli di carta. Di 
qui la necessità che chi ·esercita una industria 
automobilistica, anche piccola, abbia un con
tabile per questo genere di lavoro o passi egli 
stesso la maggior parte del tempo a scrivere 
nel suo ufficio. 

A questi inconvenienti si ipotrebbe ovviare 
con due soluzioni: o sostituire questo sistema 
dì tassazione con un abbonamento, o propor
zionare meglio la tassa al percorso, stabilendo 
un importo medio a chilometro, nel quale im
,porto medio sia tenuto conto dei viaggi a 
vuoto, ·ed applicare poi all'autocarro un conta
chilometri piombato. 

In Italia vi sono due tipi particolari di 
strada: la strada ·stataie ordinaria e l'auto
strada. La rete statale ordinaria è oggetto 
della più viva ammirazione da parte degli ita
liani e degli stranièri, con i suoi 12 metri di 
larghezza, dei quali 8 .di carreggiatçi, e 2 per 
ciascuna banchina laterale. L'autostrada è una 
normale strada senza attraversamenti di sorta 
~-libera .soltanto a chi paga il relativo pedag
gio . .Sono consentite perciò le più alte velocità. 
Ma appunto per questo presenta gravi pericoli e 
per di 1più costa troppo, sia per 1a costruzione 
che iPer la manutenzione. È quindi antiecono
mica ·e. di lusso. Sarà perciò opportuno racco
mandare al Ministro che si costruiscano meno 
autostrade ·e più strade ordinarie. Sui 21.000 
chilometri della rete statale 7.000 sono ancora 
da sistemare. Occorrerà anche provvedere alla 
totalitaria abolizione dei passaggi a livello che 
sono fonte di numerosi incidenti, spesso gra
vissimi. ;Ricorda <quanto ebbe, molto opportuna
mente, a proporre anni or sono in Senato il 
senatore Federico Ricci per la soppressione 
dei passaggi a livello, ancora numero.sissim!: 
circa 800. 

GORLA, ministro dei 'lavori pubblici. Sono 

I "". (Comm. riunite - 15') - 112 
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780. La s,pesa occorr.ente per la loro integrale 
soppressione è quindi gravis·sima. 

ZUPELLI. Le Ferrovie realizzerebbero una 
sensibile economia sul personale di custodia 
dei passaggi a livello. Ma, ove i fondi non 
bastas·sero, si può ricorr.ere, come appunto 
propose il senatore Federico Ricci, ad un pre
stito per la :Soppressione totale. 

Confida che il Governo vorrà esaminare e 
risolvere anche questo annoso problema. 

Nel resto, il provvedimento è un progetto 
fiduciario. Si tratta doè di dare pieni poteri 
al Ministro dei lavori pubblici; questi poteri 
sono dati ad un uomo che è stato un valoroso 
soldato ed è un tecnico provetto: la Commis
sione può quindi proc·edere con la massima 
fiducia all'approvazione del disegno di legge. 

RICCI FEDERICO. Rileva che è evidente 
la necessità di aumentare le opere pubbliche. 
La storia dimostra che col progredire della 
civiltà, si sviluppa, in proporzione crescente, 
il bi:sogno dei beni di uso pubblico. Basti con
frontare le moderne esigenze con quelle dei 
tempi passati per quanto riguarda, ad esem
pio, le scuole, gli ospedali, le strade e le spese 
per gli armamenti. 

Nell'attuale momento storico debbono avere 
la precedenza J.e opere pubbliche relative alle 
necessità della guerra e dell'immediato dopo
guerra. Nella relazione non pare messa suffi
cientemente in evidenza I' importanza delle 
Qpere che, come le strade, non sono soltanto 
fine a sè ste:sse, .ma •preparano Io sviluppo e 
rendono possibile l'esecuzione di altri lavori 
del dopoguerra. 

Le opere ·pubbliche da eseguire sono infi
nite: la discriminazione può dipendere dal 
criterio distintivo di opera pubblica, dall'esa
me della ,finalità dell'opera e dalla possibilità 
di impiego della mano d'opera. La spesa ne
cessaria per l'effettuazione di tutte le opere 
pubbliche di cui la Nazione ha bisogno è infi
nita. E allora perchè limitarla a quattro mi
liardi? Tale limitazione ;può essere stata fatta 
in base a considerazioni di carattere finanzia
rio e all'esame delle disponibilità tdi materiale 
e di mano d'opera; sarebbe opportuno che i 
Ministri competenti assicurassero che la dispo
nibilità di quattro miliardi in bilancio eff et-

tivamente c'è, che le spese militari consen
tono un tale stanziamento per le opere pub
bliche, e che ci . sìa disponibilità di mano 
d'opera e di materiale, senza nuocere alle esi
genze delle Forze Armate. 

Quanto al procedimento implicito nel di
segno .di legge vi è da notare che manca un 
programma preciso. È naturale che si diano 
pieni poteri ai Ministri delle forze armate: 
non si può, specialmente in tempo di guerra, 
dire come debbano essere spese le somme da 
destinare alle forze armate, .sia per il neces
sario segreto ohe le deve .coprire, sia anche 
perchè le esigenze militari .possono variare da 
un giorno all'altro. In materia di lavori pub
blici la cosa è diversa. Non vi è un segreto da 
tutelare; si può discutere e disporre un :piano 
particolar.eggiato per l'impiego delle somme 
stanziate. II Senato ha discusso sempre le ero
gazioni proposte, in confronto dell'uso che se 
ne vuole fare, e sempre tali erogazioni sono 
state accompagnate con un piano dei lavori. 
Nel disegno di legge in esame, c'è solo una 
vaga enunciazione di bisogni che 'tutti cono
scono. Di particolare, c'è solo qualche accenno 
a somme da destinare alla viabilità (600 mi
lioni) e alla costruzione di case popolari (500 
milioni). 

Vi 1è poi un'altra osservazione da fare. Fi
nora si è sempre venuti in aiuto degli Enti 
minori mediante prestiti, magari senza inte
resse, come si fece nel 1920. Nel ·disegno di 
legge in esame, invece, si prevede la possibi
lità che lo Stato· stesso esegua i lavori nei 
Comuni ·che non hanno i mezzi. Tutti i Comuni 
diranno di non aver mezzi. 

In base a quali criteri si farà la scelta? Si 
apre ·sempre la strada a possibili ingiustizie. 
Ricorda come la città di Roma abbia finora 
assorbito nella quasi totalità gli stanziamenti 
predisposti per la ·costruzione delle case popo
lari. Anche per le strade, con ·questo sistema, 
lo Stato sceglierà lui le località . in cui co
struirle. E allora Jè difficile ·essere giusti. Sa
rebbe meglio .con pre·stiti gratuiti o quasi 
gratuiti finanziare i Comuni lasciando loro 
piena facoltà di iniziativa. 

La linea generale del disegno di legge ap
pare, quindi, vaga ed indeterminata. Se si 
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consideranò i bi.sogni effettivi, essi risultano 
certamente molto maggiori della somma pre
disposta, d'altra :parte ,è quasi certo che il bi
lancio presentemente non permette tale stan
ziamento per opere ipubbliche. 

Lo stato attuale di guerra 1a. sì. che gli stessi 
bisogni di opere pubbliche siano soggetti a 
variazioni ed a fluttuazioni. Costruire case 
quando c'è ancora il pericolo di bombarda
menti aerei può essere opera vana. 

Sarebbe stato inoltre opportuno ordinare 
l'esecuzione .dei lavori in modo da eseguire sol
tanto quelli dove preponderi la mano d'opera, 
e nelle zone dove la mano d'opera sia ancora 
abbondante. In passato ebbe ad indicare il 
problema della rsoppressione di passaggi a li
vello. Tale soppressione richiederebbe in 1pre
valenza l'impiego di mano d'opera. La costru
zione invece di grandi edifici e l'effettuazione 
di grandi lavori va al di là del semplice im
piego della ,mano d'opera~ incide fortemente 
sulla disponibilità dei materiali. 

Termina dichiarando di approvare il crite
rio di eseguire lavori pubblici per dare im
piego ai disoccupati e per ·preparare l'esecu~ 
zione di altri lavori pubblici in avvenire. In 
quanto allo stanziamento crede che sia ne
cessario sentire le spiegazioni dei Ministri 
delle finanze. e dei lavori pubblici. Appro
vati tali criteri di massima, si dovrebbero 
poi discutere dettagliatamente i varii lavori 
progettati. 

FELICI. Osserva che il disegno Idi legge si 
può discutere in .base ai .soliti criteri ammini
strativi ·e tecnici solamente in quanto è stret
tamente necessario, ma si deve ricordare che 
è es·senzialmente un •provvedimento ;politico di 
ecoezione, proposto dal Governo fascista (per 
fronteggiare una delle situazioni provocate 
dallo stato di guerra. Non si può prescindere 
dalla ;mano ,d;opera disoccupata, anche se c'è 
la remora dei materia.li che ancora non 'si pos
sono ottenere autarchicamente. 

Non crede per ora possibUe ed utile stabi
lire esattamente la ripartizione della somma 
stanziata, e ritiene preferibile rimettersi alla 
ben nota competenza del Ministro dei la~ori 
pubblici, senza porre coD1dizioni o restriZioni. 

Questo provvedimento dimostra chiaramente 
che l'Italia, ,anche in .mezzo alle difficoltà :finan
ziarie ·e di ogni altro genere prodotte dalla 
guerra, dà ;prova di una •piena potenzialità di 
lavoro. 

Propone quindi che si dia piena approva
zione al disegno di legge, esprimendo incondi
zionata fiducia nell'opera del Duce e dei suoi 

· diretti collaboratori, tesa al conseguimento 
della immancabile vittoria. (Applausi), 

RICCI UMBERTO. Dichiara che all'annun
zio dello stanziamento .di quattro miliardi per 
opere pubbliche rimase alquanto perplesso 
principalmente ,Per due ragioni: prima di tutto 
perchè negli ultimi mesi furono emanati prov;. 
vedimenti diretti a vietare. alcuni lavori, a 
causa della mancanza ·ai .materiali; in .secondo 
luogo perchè, essendo il Paese in guerra, in 
una guerra su tanti fronti, teso in una lotta 
senza quartiere, tutti i mezzi :finanziari della 
Nazione ·debbono essere impiegati al raggiun
gimento della vittoria. 

Il problema dei lavori pubblici, interes'3an
tissimo nei tempi ordinari, deve ora conside
rarsi subordinatamente ai problemi militari. 
L'effettuazione. '.di un così grande complesso di 

· opere pubbliche troverà certamente !delle diffi
coltà notevoli, sia per la mancanza di mate
.riali che per la mancanza di .mano d'opera, 
essendovi molti richiamati alle armi ed altri 
impiegati nelle industrie di guerra. Tutti sono 
a ·Conoscenza delle difficoltà Cihe si incontrano 
nella ricerca di determinata mano d'opera. È 

urgente provvedere a questi lavori, distraendo 
mezzi finanziari e dedicandoli a scopi che non 
sono essenziali come la guerra? 

Ora si può fare solamente un jprogramma 
delle opere eventualmente interessanti il do
poguerra. Si associa quindi al senatore Fede
rico Rioci nel rilevar.e la necessità che il di
segno di legge sia accompagnato da una spe
cifica programmazione. Nel settore dei lavori 
pubblici i bisogni sono molti, ma non si pos
sono soddisfare tutti. Se mai sarebbe oppor
tuno affrontarli con un· programma di opere 
da eseguirsi in un periodo di tempo molto più 
lungo : 50 anni, o almeno 30. o 20. iCiò sarebbe 
rispondente alla nostra modesta disponibilità 
di capitali. Occorre quindi stabilire esatta-
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mente prima il fabbisogno nazionale di opere 
pubbliche, e •poi distribuire i lavori in un pe
riodo di tempo più lungo. 

Osserva poi l'oratore che nel disegno di 
legge in esame si sovvertono tutte le disposi
zioni· riflettenti la distribuzione del lavoro 
tra lo Stato e gli Enti minori. I lavori 
pubblici si distinguono in tre principali cate
gorie: quelli di interesse nazionale, quelli di 
interesse provinciale, quel1i il cui interesse sia 
limitato loc'almente ai Comuni. Per le due ul
time categorie, se le P.rovincie o i Co1muni non 
possono provvedere direttamente, lo Stato in
terviene mediante contributi. Si ricordi che lo 
Stato ha contribuito fortemente alle spese per 
le opere igieniche nei Comuni ·e nelle Provin
cie. ·Col .provvedimento in esame si dà invece 
al Ministro dei lavori pubblici la facoltà di 
sostituirsi ai Comuni e alle Provincie nell'ef
fettuazione delle opere pubbliche. Di fatto si 
avrà, non tanto la possibilità, quanto l'effettiva 
sostituzione, .perchè ogni Comune ed ogni Pro
vincia dichiareranno di non potere eseguire 
direttamente determinati lavori. 

Non vede per quale scopo si debba sovver
tire tutta l'odierna Iegislazion5! e un passato 
che ha mostrato di essere ben inquadrato e 
ben avviato. L'esperienza dimostra che, se 
mai, occorre frenare gli enti locali perchè non 
vadano al di là delle loro disponibilità, come si 
può rilevare anche dalla abbastanza recente 
disposizione del Ministero degli interni che 
vieta agli enti locali di contrarre mutui. 

Se si approveranno le disposizioni del pre
sente provvedimento, accadrà che un Comune 
il quale non ha 'mezzi per costruirsi la scuola 
chiederà l'intervento dello Stato, i1 quale, 
invece di dare al Comune un contributo, anti
ciperà l'intero ammontare. Rimane inteso che 
tale somma dovrà essere restituita, senza inte
ressi, in venti anni, ma lo Stato per sostituirsi 
al Comune vuole accertarsi che esso effettiva
mente non abbia mezzi ; s.e non .ha mezzi, come 
potrà restituire? Ricorrerà ad una nuova tas
sa•zione; ma allora tanto vale che l'ente aumenti 
oggi l'im(posizione e sia lui stesso a decidere se 

.. la necessità avvertità va affrontata oggi o 
domani. 

La difficoltà principale per ti Comuni è il non 

trovar credito. Oggi tutte le domande che i Co
muni rivolgono alfa Cai;;sa Depositi e Pre
stiti sono generalmente respinte; ed allora si 
va a bussare alle porte di altri enti. Si potrebbe 
più opportunamente stabilire che lo :Stato desse 
una garanzia al Comune, piuttosto che antici
pare somme e sostituirsi addirittura al Co
mune stesso. 

E poichè si dichiara che il primo stanzia
mento di 4 miliardi prelude ad un 'Progràmma 
più vasto di lavoro, predisporre un tale pro
gramma e 1prevedere altri forti stanziamenti, 
senza sapere l'ammontare effettivo del fabbi
sogno nazionale di lavori pubblici, è molto 
·.simile a un !Salto nel buio. 

Nella relazione ministeriale si dichiara che 
le agevolazioni accordate agli enti locali da 
leggi speciali 'rappresentano soltanto una 
vana .offerta di aiuto. La verità è che alle 
idomande di contributo il Mini.stero dei lavori 
pubblici rispond·e di regola che, per mancanza 
di fond.i in bilancio, non è possibile l'eroga
zione dei contributi stessi e ehe il .Ministero 
si riserva di darli quando potrà. 

Concludendo, dichiara che il programma dei 
lavori predisposti dal disegno di legge in 
esame è lodevole, ma non è da iniziarsi prima 
:de!la fine della guerra. 

-Quafora il Governo non accettasse la pro
posta di sospensione del iprovvedimento, è 
opportuno raccomandare che nell'effettuazione 
dei lavori ci si limUi a quelle opere che 
abbiano una intima connessione con le esi
genze militari. In questo momento occorre 
prima di tutto vinc·ere, poi si potranno soddi
sfare tutte Ie altre esigenze. 

THAON DI REVEL, ministro de.ZZe finanze. 
Dovendo abbandonare la riunione per impre
scindibili impegni, prega le Commis~ioni di 
voler ascoltare le sue dichiarazioni prima della 
fine della discussione generale sul disegno di 
legge in esame. 

I senatori che hanno preso la parola hanno 
sottolineato vari aspetti finanziari del prov
vedimento. Al senatore Zupelli, che ha par
lato della tas·sa dei trasporti automobilistici, 
rfr:1ponde che tale tassa ha uno scopo eminen
temente protettivo del traffico delle ferrovie. 
1Come ministro delle finanze ,sarebbe favore-
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vole alla soluzione dell'abbonamento, ma con 
tale soluzione sarebbe frustrato Io scopo pro
tettivo che il legislatore ha voluto raggiungere 
con la tassa sui trasporti automobilistici. 

Il senator.e Federico Ricci ha domandato se 
l'Erario in questo momento ha i mezzi atti a 
soddisfare uno stanziamento cos.ì ingente. 
L'oratore crede che la domanda sia del tutto 
superflua. 

Circa le os;;;ervazioni fatte dal senatore Um
berto Ricci rileva che il provw:1dimento ha una 
finalità squisitamente politica, poichè è desti
nato a •portare pane e lavoro in alcune regioni, 
nelle quali altrimenti bisognerebbe erogare 
sussidi. Le obbiezioni da lui formulate sareb
bero giuste in tempi normali, ma non in que
sti. Nelle circo3tanze ,presenti era necessario 
dare piena libertà al ·Governo. I piani partico
lareggiati per l'attuazione delle varie opere 
saranno approvati dal Duce; mentre ai Mini
:::tri competenti per materia spetta, d'intesa, la 
determinazione delle modalità pratiche. 

Crede che tali dichiarazioni valgano a dis
sipare le obbiezioni ·espresse. 

TIIEODOLI DI SAMBUCI. Fa notare la I 
i:mpossibilità in -cui si trovano molti Comuni e I 
Provincie di procurarsi i mezzi per eseguire e ,,1 

completare lavori per i .quali erano già stati 
assegnati contributi da •parte dello Stato che 
ora non figurano più in capitoli di bilancio. 
Vi sono ;Consorzi di Comuni che per mancanza 
di fondi non possono mantenere strade le cui 
01pere d'arte vanno in malora. Vi sono Comuni 
della provincia di Roma nei quali occorre fare 
ancora le fogne, Ic latrine, la stralla di accesso 
alla stazione, la scuola, l'ospedale, ecc. Vi sono 
opere di urgente necessità, come imbriglia
menti di acque, corsi di torrenti da regolare, 
che producono ogni anno danni ingenti; ma la 
Provincia che dovrebbe prendere· l'iniziativa 
per la costituzione di consorzi obbligatori non 
può farlo non avendo disponibilità di bilancio. 

Di fronte ad un provvedimento di così grave 
importanza che stabilisce lo stanziamento di 
ben quattro miliardi di lire per opere straor
dinarie, le quali non .sono elencate, sorgono 
immediate alcune <lomande. A chi spetta l'ini
ziativa di ap;prestare i progetti di così vasta 
mole di lavoro? In che modo si procederà 

alì'assegnazione dei fondi? Si procederà d'ini
ziativa ministeriale ovvero saranno i prefetti 
a far presenti i bisogni e i desideri delle Pro
vincie e dei Comuni? Con quale graduatoria 
si accoglieranno le domande e con quali cri
teri si giudicherà la maggiore o minore ur
genza dei lavori da eseguire? 

L'oratore si augura che quelle Provincie, le 
quali sinora furono meno favorite, non riman
gano posposte a vantaggio di altre che, per 
svariate ragioni sono riuscite nel passato, e 
riescono sempre, ad ottenere cont•ributi e sus
sidi. È a lui giunta la voce che alcune Pro
vincie e Comuni, non certo dei più bisognosi, 
hanno già messo l'ipoteca sulla somma stan
ziata, la quale a prima vista può sembrare 
enorme, ma che, come dice il relatore, è soltanto 
una piccola parte di quanto occorrerebbe ri
spetto al fabbisogno del Paese. 

REBAUDENGO. Osserva che nell'articolo 2 
del provvedimento si parla di «enti ausiliari ». 

Non intende l'esatto valore di questo nuovo 
termine. 

GORLA, ministro dei lavori pubblici. Con 
tale pa.rola, di recente conio, non si vogliono 
designare altro che gli enti locali. 

COZZA, relatore. Si associa a quanto ha 
detto il senatore Felici, il quale ha posto in 
€Videnza il carattere contingente del provvedi
mento, legato alla guerra. 

Alcuni oratori hanno chiesto che venga pre
f.entato un programma dei lavori da compiere. 
Quando il Ministro dei lavori pubblici presen
terà ulteriori richieste di fondi, potrà allora 
presentare un programma particolareggiato. 

GORLA, ministro dei lavori pubblici. Rin
grazia il relatore ·e gli oratori che lo hanno 
preceduto, del contributo portato alla di.scus
~ione del disegno ·di legge. 

Al Duce deve andare tutta la riconoscenza 
e tutta !a gratitudine per l'emanazione di un 
provvedimento di così grande importanza. Il 
programma di 4 miliardi di lavori pubblici 
rappresenta una cifra certamente notevole, 
specie in questi tempi, anche .se in confronto 
dei reali bisogni possa apparire esigua, ipoichè 
l'attrezzatura completa del Paese richiederà 
un numero di miliardi molto superiore. Quindi 
lo stanziamento di cui al disegno di legge in 
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esame appare molto importante, specie 1se si . 
pensa che esso interessa un periodo di soli 
due anni e mezzo. 

Ricorda che era allo studio un programma 
pluriennale di lavori. .La guerra ha posto il 
problema se conveniva affrontare· il grande 
programma oppure limitarsi a ciò che si 
poteva fare nel momento presente o infine 
rinviare ogni cosa. Si è ;preferito attuare un 
programma limitato, il quale si propone lo 
scopo di contribuire alla vittoria, ·perchè per 
vincere bisogna vivere e per vivere bisogna 
lavorare. 

L'attuazione· di •questo programma darà 
lavoro a molte maestranze, ma sarebbe erro
neo ritenere che sia stato predisposto soltanto 
allo scopo di dar lavoro e di sostituire il lavoro 
ai sussidi di disoccupazione: ·esso mira a fini 
più importanti, in quanto è contenuto nel più 
vasto piano di attrezzatura del Paese che si 
vuol conseguire, piano che interesserà un pe
riodo di tempo certamente superiore ai due 
anni e ;mezzo. 

Il ;programma si propone di migliorare le 
condizioni tecnico-economiche del Paese, te-

. nendo conto delle diverse situazioni delle 
regioni d'Italia al fine di perequarle aiutand~ 
quelle più arretrate. Il Fascismo ha fatto 
molto in materia di lavori pubblici e nessuno 
può disconoscerlo, ma i bisogni sono tanto 
grandi che moltissimo resta ancora da fare, 
soprattutto nelle regioni in cui si era, per il 
passato, fatto ben poco. 

È stato detto che ·sarebbe stata opportuna 
una maggiore precisazione e una elencazione 
particolareggiata delle opere da eseguire. Le 
modalità con cui il programma deve essere 
eseguito, non permetteva una tale elencazione. 

Al senatore Umberto Ricci fa osservare che 
lo Stato ha chiesto la .facoltà di sostituirsi in 
taluni casi agli enti ausiliari, proprio per 
andare incontro alle necessità delle regioni 
meno attrezzate. Risponde a v.erità che le .leggi 
speciali, le quali non stabilivano la sostitu
zione dello Stato agli enti locali, non abbiano 
raggiunto lo iScopo che si proponevano, per
chè offrire anche il 90 per cento a chi non 
ha il residuo 10 per cento, è come offrire 
nulla. · 

Lo scopo del provvedimento è di andare in
contro ai bisogni della periferia con una pene
trazione capillare, incominciando da dove una 
volta non si poteva arrivare . .Si ;può :però ob
biettar.e che se si vuole andare incontro vera
mente alle necessità degli enti locali ·sprov
visti· di ogni :mezzo finanziario, appare poi 
contraddittorio lo stabilire l'obbligo della resti
tuzione. L'obbiezione è più apparente che so
stanziale. Se ora non iè jpossibile pretendere 
che un contributo valga a sanare una situa
zione, nell'avvenir.e la migliorata attrezzatura 
e l'aumentato potenziale economico potrà mu
tare la situazione stessa. Si è voluto perciò 
con l'obbligo della restituzione dare alla finanza 
la possibilità di recuperare in tutto o in parte 
le somme spese. 

Ma si è fatta un'obbiezione che potrebbe 
sembrnre ·ed è in parte effettivamente molto 
forte: è possibile lavorare nel momento ,pre
sente in cui difettano i materiali e scarseg
giano i mezzi idi trasporto? Da un attento e 
ponderato esame della situazione è risultato 
che e'è la possibilità di lavorare anche in que
sto momento; selezionando però con cura. i 
lavori ·.aa compiere, cercando di utilizzare ma
teriali locali e di fare a meno, nei limiti del 
possibile, ;dei trasporti o eseguendo i trasporti 
stessi nel limite consentito dalla trazione ani
male. 

È stata appunto la 1P·articolare situazione 
del momento che ha consigliato di non pre
sentare una elencazione ,precisa dei lavori da 
compiere o un'esatta ripartizione della somma. 
Occorre fare una discriminazione tra i vari 
Comuni e le varie Provincie e occorre appli
care lo stanziamento :previsto con un eriterio 
di gradualità. Le varie assegnazioni verranno 
fatte di concerto tra i .vari Ministri interessati. 

Circa la generica ripartizione prevista nel 
disegno di legge, osserva che all'Azienda auto
noma .statale della strada sono stati assegnati 
600 milioni. Tale assegnazione effettivamente 
non è 'sufficiente per risolvere tutti i problemi 
stradali, ma biso.gma tener presente che anche 
nei rimanenti 3 miliardi e 400 milioni sono 
comprese · spese .per opere di viabilità. Dob
biamo conservare, mantenere e migliorare il 
patrimonio stradale. Occorre in molti casi 1p-ro-
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cedere alle pavimentazioni permanenti e ad 
aumentare i calibri delle strade. Una metà 
della somma assegnata all' A. A. S. S. è ap
punto destinata alla conservazione ed al mi
glioramento del patrimonio stradale, mentre 
l'altra metà è destinata alla costruzione di 
nuove strade ed anche alla costruzione di 
nuove autostrade; ,perchè s·e è vero, come ha 
detto 41 senatore .Zupelli, che quest'ultime 
hanno dei difetti ed una loro speciale perico
losità, non è meno vero che hanno dei pregi 
indiscutibili e rispondono anche ad esigenze 
di carattere militare. Le grandi autostrade, 
infatti, che si costruiranno, a.vranno fini anche 
militari oltre che commerciali e turistici. Non 
si esagererà nella costruzione delle strade e 
nelle loro caratteristiche, ma si guarderà a 
quello che è ora, e potrà essere nel futuro, 
l'effettivo progresso dei mezzi meccanici di 
trasporto. 

Non minore importanza ha la viabilità mi
nore, la quale comprende una rete di circa 
rno.ooo chilometri di strade provinciali, comu
nali o consorziali, costruite col sudore, e si 
potrebbe dire col sangue, dei contribuenti. Una 
delle ragioni 1princi!pali di dissesto di molti 
Enti locali deriva proprio dall'aver soddisfatto 
al bisogno di costruire stra:de. 

I mezzi a disposizione per mantenerle e 
ripararle sono insufficienti e purtroppo si 
assiste a un continuo decadimento di questo 
patdmonio, che pure ammonta a parecchie 
diecine di miliardi. Coi fondi di questo stàn
ziamento che saranno messi a disposizione 
della viabilità minore, non si potrà certo f er
mare tale ·processo di decadimento, ma si per
seguiranno scopi più modesti: quello di uni.re 
alla :rete esistente quei pàesi che non posseg
gono ancora la strada, quello di ripristinare 
le strade costruite ma andate successivamente 
in rovina e :finalmente quello di .ultimare le 
strade iniziate e poi abbandonate per man
canza di fondi. 

II deterioramento della rete stradale minore 
è più evidente nelle strade di montagna, dove 
le valanghe invernali e le frane estive met
tono in serio pericolo la consistenza del patri
monio :stradale. Si dovrà porre, in un momento 
diverso da questo, il problema se non .sia il 

caso di stanziare ogni anno una adeguata 
somma per la manutenzione della viabilità 
ordinaria. 

Si augu•ra che i 150 milioni destinati, col 
provvedimento in esame, alla viabilità minore 
possano .raggiungere gli scopi prefissi. 

Un problema non meno importante è quello 
riguardante l'edilizia. Si è chiesto che nelle 
opere straordinarie da compiersi con lo stan
ziamento S{l)eciale fossero comprese opere di 
risanamento di centri abitati, di costruzione 
di acquedotti ·e di opere igieniche. Tutto ciò 
ha un posto di primaria importanza, ma nel 
momento attuale non si può permettere akun 
sventramento · di centri abitati, poichè non 
abbiamo case a sufficienza per ricoverare gli 
sfrattandi. (Approvazioni). La soluzione di un 
tale problema va quindi dilazionata. Ma, poi
chè per procedere al risanamento dei centri 
abitati occorre prima costruire le case per 
coloro <ihe dovranno essere sfrattati, questo 
programma di costruzione di case popolari, 
costituisce soprattutto una ipreiparazione per 
quelli ehe potranno essere i compiti del dopo
guerra. Quindi lo stanziamento di 500 milioni 
per la costruzione di case costituisce il ,Primo 
passo per poter poi, in 'Un secondo tempo, pro
cedere ai risanamenti. 

L'articolo 6 del disegno di legge provvede 
alla concessione di contributi fino al limite di 
di 500 milioni agli Istituti fascisti delle Case 
popolari per la costruzione di alloggi da desti .. 
narsi ai meno abbienti e determina i criteri 
per la misura di tali contributi. I contributi 
in capitale saranno dati agli Istituti per co
struire case per un importo almeno doppio. 
Finora gli Istituti hanno costruito con fondi 
attinti ai grandi Istituti finanziatori, sotto 
forma di mutui assistiti dai contributi $fatali 
per il pagamento delle annualità. Ma gli Isti
tuti poveri non hanno ipotuto usufruire di que
sta forma di finanziamento, pe1rchè non hanno 
la possibilità :di trovare il completamento del 
·finanziamento. 

Le case· costruite con questo sistema veni
vano anche• a costare notevolmente per gli alti 
tas.si di interesse e quindi erano accessibili 
soltanto alle classi operaie ·delle provincie ad 
economia più iricca. Occorreva pertaµto tro-
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vare un mezzo nuovo atto a ridurre il costo 
degli affitti ; questo mezzo ,si è creduto di tro
varlo nel provvedimento in esame, col quale si 
fissano contributi in capitale che possono arri
vare fino ad alte pe•rcentuali. Fa notare che 
sono state preferite le provincie nelle quali 
il bisogno di case era eccezionalmente sentito 
e alle quali per il passato si era ben poco dato. 
(Approvazioni). 

Osserva che anche nel momento attuale, che 
il Paese attraversa, è possibile costruire case 
popolari, perchè in esse il ferro può essere 
ridotto al minimo e possono impiegarsi quasi 
esclusivamente materie prime autarchiche, che 
si trovano in ogni località. Si tratta molte volte 
di costruzioni ad un piano solo e comunque di 
non eccessiva ·elevazione. 

Rileva che un aspetto particola.re del pro
blema ~dilizio è quello riguardante l'edilizia 
scolastica. Alla realizzazione di una parte clel 
fabbisogno indicato nella relazione ministeriale 
provvederà uno stanziamento di 700 milioni, 
dei quali 500 saranno impiegati per la costru
zione di scuole elementari. È questo il più 
grande sforizo che l'Italia abbia finora fatto 
in questo settore dal1a proclamazione del Regno, 
ed è significativo che tale sforzo venga fatto in 
un momento COime l'attuale. 

Si costruiranno almeno 5000 aule e il Duce 
ha disposto che si incominci dai più piccoli 
Comuni, risalendo via via a quelli di ma.ggior-2 
importanza fino all'esaurimento dei fondi stan
ziati. Saranno preferiti i luoghi che meno hanno 
avuto benefici per il passato, che hanno una 
più alta percentuale di natalità, e dove l'anal
fabetismo è più rilevante. È evidente che con 
tali criteri si rende più ardua la restituzione 
delle somme anticipate all'Erario dello Stato, 
ma è del pari evidente che si compie un'opera 
di grande importanza sociale (appl'ovazioni). 

Delle 5000 aule .che verranno costrnite, 1050 
sono destinate alla Sa•rdegna ed altrettante 
alla Sicilia. Seguiranno nell'ordine di assegna
zione la Calabria, la Lucania, le Puglie, la Cam
pania, lAbruzzo e il Veneto. 

Si costruiranno scuole con una capacità mas
sima di 10 aule. È possibile iniziare, anche nelle 
condizioni attuali, la costruzione delle scuole 
poichè non sarà adoperato il ferro e si evite
ranno _i trasporti utilizzando i materiali ìocali. 

Come si è accennato, i criteri di distribu
zione faranno sì che si potranno raggiungere 
capillarmente quei punti periferici dove con 
maggiore difficoltà arriva solitamente il con
corso statale. 

Cento milioni saranno destinati pe;r- le scuole 
medie, con particolare riguardo agli istituti in
dustriali e 100 per le scuole universitarie. Si 
terrà p1"esente la maggio.re richiesta di scuole 
di ogni grado a carattere tecnico; lu recente 
istituzione della « giornata della tecnica >i ha 
avuto come risultato un maggiore affiusso di 
allievi ai polite·cnici. 

Altro problema impo.rtantissimo è quello 
idrico. La sistemazione dei fiumi italiani rap
presenta un problema enorme, perchè tutti i 
fiumi d'Italia hanno bisogno di essere regolati. 
Si è cominciato tol Po, si sta provvedendo 
al Tevere ed ali' Arno che sono i princi
pali corsi d'acqua della nostra penisola, ma tutti 
debbono essere curati e la loro sistemazione 
dovrà essere metodica ed integrale dalle so•r
genti alla foce. Se non si procede con tali cri
teri :Si finisce per spendere di più ottenendo 
pochissimo. Naturalmente si tratta di un 
lavoro che si prot·rarrà nel tempo e richiederà 
forti stanziamenti. Con il provvedimento in 
esame si dà un notevole contributo anche a 
queste opere. 

Pure in questo settore, si procurerà innanzi 
tutto di portare a termine i lavori iniziati e di 
non lasciare opere incompiute, perchè ciò rap
presenta un inutile spreco di danaro. 

Per ciò che riguarda le opere ma•rittime le 
richieste sono notevoli e riguardano opere sia 
di interesse militare che di interesse commer
ciale. Non deve meravigliare che il fabbisogno 
sia enorme; basti pensare che le coste d~Italia 
hanno una estensione di 7.800 chilometri. Ci si 
limiterà per ora ad opere di difesa delle spiag
ge, costruendo scogliere, per le quali potrà 
essore usata la pietra locale, eliminando così 
i trasporti. Verrà curata in particolare la co
struzione e l'adattamento degli approdi e dei 
porti pescherecci. 

I lavori previsti interesseranno 45 provincie 
marittime, 106 località. 

Si terrà anche conto delle necessità del ser
vizio speciale di intervento di pronto so::'.corso. 
Riwrda a tale proposito ì'oratore che non sona 
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ancora state sanate interamente le ferite in
ferte dai terremoti del 1908, del 1915 e del 
1920. Oltre a ciò occorre procedere al consoli
damento di abitati danneggiati dalle alluvioni 
del 1939 e del 1940. 

Questi sono a g.r:andi linee i diver.si settori di 
opere pubbliche strao.ridinarie ;per le quali il 
Senato è chiamato ad autorizzare la spesa di 
4 miliardi. 

Conclude che, abituato al linguaggio delle 
cifre, non si esalta facilmente, ma crede di non 
concedere nulla alla retorica rilevando la squi
sita sensibilità del Duce, il quale ha voluto ordi
nare un così vasto programma di opere civili 
in un momento tanto singolare. Ciò dovrà 
essere segnato come una ,delle più alte ·bene
merenze del Regime fascista, degno erede in 
ciò delle tradizioni e delle virtù di Roma an
tica. (Vivissimi generali applausi). 

PRESIDENTE. Riassume la discussione, 
facendo notaire che essa sta a dimostrare la 

somma cura con la quale le •Commissioni legi
slative del Senato esaminano i provvedimenti 
·proposti alla loro ap!IJ!I"ovazione. Il Ministro 
delle finanze e quello dei lavori publhUci hanno 
dato esaurienti chiarimenti, possono ritenersi 
tali da dissipare i dubhi espressi da alcuni se
natoici. 

Pone quindi in evidenza il grande significato 
politico del provvedimento con il quale si per
seguono e si intensificano, nonostante la gnie!I"
ra, le opere che daranno maggior frutto nel 
dopogue~ra e nella pace. (Vivissimi e generali 
applausi). 

La lettura degl.i 8 articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legig:e è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,40. 
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La riUiilione ha inizio alle ore 11,45. 

Sono presenti i senatori : Albertini Antonio, 
Aldrovandi Marescotti, Baccelli, Bevione, Bon
giovanni, Broccardi, Burzaigli, Carapelle, Ca
stelli, Coz,za, Cremonesi, D'Amelio, De Vito, 
Dudan, Felici, Ferrari CriJSt<>foro, Fer.r·ari 
PaHavicino, Ferretti, Giuria, lngianni, M:ara
viglia, Marescalchi, Martin Framklin, Medo
laghi, Mia.ride Cu1mani, Nucci, Oriolo, Pa•rodi 
Delfino, Petretti, Pini, Piola Caselli, Raineri, 
Rebaudengo, Rebua, Rie-ci Federico, . Ricci 
Umberto, Romano Santi, Sandicchi, Schanzer, 
Scialoda, Sechi, Sirianni, Sitta, Solmi e Zupelli. 

Hanno ottenuto congedo i .senatori: Cian, 
Cipolla, Facchinetti, Gazzera, Guidotti, Leicht, 
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Motta, Poss, Pozzo, Raimondi, Reggio e Rota 
Giulseppe. 

SANDICCHI, segreta1·io. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente che è appro
vato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Ordinamento del Monte-pensioni per gli 

insegnanti elementari >> ( 1166). - (Appro
vato dalla Camera dei Pa.'!ci e delle Corpora
zioni). 

PRESIDENTE. Prega il senatore segreta
rio di dar lettu1ra della relazione del senatore 
Leicht assente. 

SANDICCHI, segretario. Il trattamento di 
quiescenza dei maestri elementari ebbe il suo 
primo fondamento nella costituzione del Monte 
Pensioni per questi benemeriti insegnanti, do
vuto alla leigige 6 dicembre 1878, n. 4646, inte
grata poi dalle· successive disposizioni in mate
ria, che culminarono nel Regio decreto-legge 
13 aprile 1926, n. 1500, col quale, per opera del 
ministro Pietro Fedele, tutto il ponderoso pro
biem.a fu provvidamente disciplinato. Le varie 
norme relative furono ·poi raccolte in un Testo 
I 'nico, mercè il Regio decreto 23 marzo 1981, 
che bene. coordinò la complessa materia, riu
nendo infine le precedenti disposizioni, relative 
sia ai direttori didattici e insegnanti elemen
tari dei ruoli governativi che agli altri inse
gnanti che dipendevano da altri enti, e cosl 
pure quelle riguardanti il personale che dedica 
la sua opera alle istituzioni integrative della 
scuola ed ;alle scuole materne, e ciò così per le 
vecchie provincie del Regno, che per le pro
vincie 1redente, nonchè per le scuole esistenti 
nei possedimenti italiani d'oltre mare, o neHe 
comunità italiane all'estero._ Da quando, nel 
1931, quel testo unico fu emanato sono tra
scorsi ormai nove anni ed in questo tempo 
le condizioni generali si sono modificate, men
tre nuove direttive sono sorte nel campo 
della istruzione elementare, come in tutti gli 
altri campi dell'ordinamento statale: di qui la 
necessità di addivenire alla formazione di un 
nuovo Testo Unico, che è sottoposto ora alla 
approvazione della Commissione di finanza. 

Il nuovo Testo contiene alcune interesisanti 
modificazioni, benchè in buona parte si fondi 
sull'antico, ciò che dimostra come questo fosse 
stato razionalmente disposto. 

Accenneremo nel modo più breve alle inno
vazioni principali che si trovano nel nuovo Te
sto, posto a raffronto con quello del 1931. Una 
prima innovazione, che appare più di caratte
re formale che sostanziale, si trova nell'art. 25, 
dal quale venne modificato l'art. 8 che stabiliva 
tassativamente i modi d'impiego dei fondi ver
sati al Monte Pensioni. L'art. 25.determina che 
i fondi siano « impiegati nel più breve termine 
possibile e nel migliore interesse del Monte-pen
sioni, nelle forme stabilite dalle disposizioni 
sulla Cassa Depositi e Prestiti n. Data la severa 
ed oculata amministrazione della Cassa Depositi 
e Prestiti si deve ritenere che il nuovo Testo 

1 garantisca, al pari del precedente, la sicurezza 
I della gestione che per tanti anni ha tutelato 

1

1 nel miglior modo gl'interessi dei benemeriti in
segnanti. 

I Di~posizioni in gran parte nuove, contenute 
1 nel titolo III del nuovo T,esto Unico, regolano il 
i diritto degli insegnanti di riscattare i servizi 

che avessero prestati, prima d'entrare in ruolo, 
presso altre ammini1strazioni : ciò che è vera
mente equo, data la misura delle pensioni. Così 
pure si è stabilito coll'art. 27 che « agli effetti 
del presente ordinamento si sommino tutti i 
servizi utili successivamente prestati nel Regno, 
nell'Africa italiana o all'estero )) , aggiungendosi 
alla precedente dizione che abbraeciava l~ '~cuole 
elementari mantenute dallo Stato o dai con1uni 
o parificate, gli Asili d'infanzia o scuole ma
terne e gli educatori femminili a patrimonio 
sorvegliato, anche le istituzioni inte.grat~ve sus
sidiarie o ausiliarie della scuola o paraiscolasti
che, ciò che corrisponde allo spirito unitario 
che anima tutto il complesso degli ordinamenti 
scolastici nelle loro varie diramazioni, tendenti 
tutte allo stesso fine. 

S'è inoltre provvisto a riaprire i termini che 
erano già da molto tempo scaduti allo scopo di 
permettere agli insegnanti che ne avessero di
ritto, di far valere agli effetti della pensione 
i propri servizi per il servizio militare o per 
istituzioni integrative della scuola, conisentendo 
(coll'art. 12) agli insegnanti degli aisili d'infan
zia costituiti in ente morale e non iscritti al 
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Monte Pensioni di far parte del'Istituto, ver
sando un modico contributo. 

Queste provvide disposizioni sono poi inte
grate da quelle stabilite dall'art. 48 del nuovo 
Testo Unico, nel quale .s'apporta un migliora

PRESIDENTE. Ohiede lda chi siano soste
nuti i maggiori oneri derivanti dal disegno 
di legge, :posto C'he in esso non si parla di un 
aggravio dell'onere a carico degli insegnanti 
elementari. 

mento del 10 % ai minimi deUe pensioni .secondo MEDOLAGHI. Spiega che i miglioramenti 
gli anni di servizio. C01sì per gli insegnanti che apportati con il disegno di legige in esame non 
avessero compiuto 40 anni di s·ervizio, il minimo esigono un aumento di contributo, nè da parte 
della pensione, che secondo il precedente testo dello Stato, nè !da parte: degli in:segnanti, poi
era di L. 7600 annue, raggiunge ora L. 8360; chè nel bilancio del 1939 !risultò disponibile 
per quelli che avessero compiuto 35 anni, men- una parte delle somme destinate alle riserve 
tre era sin qui di L. 5000, tale minimo rag- tecniche, che erano .state caJ.colate con una 
giunge L. 55-00 annue; per quelli che non certa largheziza. Queste somme sono sufficienti 
avessero raggiunto 35 anni di servizio, il ' a •copri1re il fabbisogno derivante dai miglio-

. minimo sarà idi ·L. 2750 mentre era sin qui ramenti in parola. Ciò va rilevato perchè di-
di '.L. 12500. mostra l'oculatezza e la parsimonia con cui 

Viene inoltre stabilito che l'indennità diretta viene amministrato il Monte rpensioni per gli 
2ia pure alquanto aumentata. · 1 insegnanti elementari. 

PRESIDENTE. !Si dichiara .soddisfatto delle E' uno sforzo che .la finanza pubblica fa, in 
questo periodo pieno di tante difficoltà, a favore spiegazioni fornite dal senatore Medoila.ghi. 
dei benemeriti della scuola: sforzo che sta a Dichiara chiusa la discussione generale. 
dimostrare come le loro condizioni sian sempre 
presenti all'attenzione vigile del governo fa
scista. 

Altre dis.posizioni esigevano pure,. sotto un al
tro aispetto, un aggiornamento, come quelle con
tenute nell'art. 31 che permettono di riconoscere 
utili agli effetti della indennità o della pen
sione i periodi di tempo trascorsi in aspettativa 
dall'in:segnante del quale sia stato necessario 
richiedere l'opera per cariche pubbliche, per 
uffici del P. N. F. o da chi sia stato autorizzato. 
a frequentare, coll'autorizzazione superiore, glì 
i1stituti superiori di magistero o le accademie 
fasciste di educazione fisica, oppure corsi spe
ciali, o finalmente· da chi abbia atteso a presta
zioni in servizio della M. V . .S. N. o di enti che 
abbfano per fine la diffusione della cultura ita-
liana all'estero. . 

Altre innovazione del Testo Unico, come 
quella contenuta nell'art. 37 e in qualche altro 
articolo, rappresentano soltanto mutamenti ne
cessari per porre in armonia le vecchie dispo
sizioni col mutamento della legislazione alla 
quale eran legate. 

Nel suo complesso il nuovo Testo Unico rap
presenta una riforma veramente provvida e 
si deve tributare lode al governo per averla 
intra1presa. 

La lettura dei 120 articoli e delle tabelle 
annesse al disegno di legge non 'dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il dise;gno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Nuovo 
termine per l'efficacia delle agevolazioni tri
butarie .concesse per le liquidazioni di società 
immobiliari con l'articolo 5 della legg.e 
23 marzo 1940-XVllI, 111. 283 » ( 1167). .:_ 
(Approvato dailla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il :senat01re segretario 
di dar lettura della relazione del senatore· Ci
polla .a.s.sente. 

SANDIOCHI, segretario. Con disegno di 
legge, testè approvato dalla Camera dei Fasci e 
deUe Corporazioni, si propone ·che le agevola
zioni tributarie prevedute nel primo e nel se
condo comma dell'articolo ,5 1della le1gge 23 mar
zo 1940-XVIll, n. 283, siano prorogate fino al 
80 giugno 1941-XIX. Il detto articolo 5, come 
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è noto, stabilisce che le assegnazioni di immo
bili ai soci, nei casf di scioglimento e di Ùqui
dazion.e di .società regolarmente costituite in 
passato ed aventi per oggetto unico l'ammini
s.trazione ed il commercio di beni immobili; 
oppure in caso di recesso di soci, siano sola
mente soggette alla imposta graduale di regi
stro preveduta nell'articolo 89 della tariffa 
allegata alla legge di registro. Tale tratta
mento di favore, di carattere puramente tran
sitorio perchè ap.plicabile solo agli atti posti 
in essere entro s·ei mesi dalla entrata in vigore 
della legge, cioè entro il 15 novembre ultimo 
scorso, fu concesso anche per « assecondare 
- come diceva la relazione del Ministro delle 
finanze - una tendenza decentratrice, la quale, 
col restituire alla più libera circolazione una 
ragguardevole ma;ssa di beni immobili, rende 
altresì possibile un maggior ritmo d'affari sui 
beni stessi e quindi un maggior provento 
fiscale». 

Senonchè il beneficio legislativo, a distanza 
di due mesi circa dalla sua concessione, venne 
quasi annul1ato dal Regio decreto-legg·e 14 giu
gno 1940-XVIII, n. 643, che, istituendo la 
imposta speciale di registro del 60 per cento 
sul plusvalore degli immobili, produsse un 
arresto delle sistemazioni in corso. Vero. è che 

beni immobili ai soci l'esonero dall'imposta del 
60 per cento :fino alla stessa data del 30 giu
gno 1941. 

Sull'articolo unico del disegno di legge non 
ha luogo discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è awrovato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 13 no
vembre 1940-XIX, n. 1619, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di previ
sione della spesa del Ministero dell'interno 
per lesercizio finanziario 1940-41 l> ( 1213) . 
- (Approvato dalla Camera dei Fa.sci e 
delle Corporazioni). 

MARAVIGLIA, relatore. Non ha nulla da 
Mservare sul disegno di legge, del quale pro
pone l'approvazione. 

Sull'articolo unico del disegno di legge non 
ha luogo discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
con la legge di conversione del 21 ottobre legge è approvato. 
1940-XVIII, n. 1511, fu approvato un emen-
damento, in virtù del ·quale la imposta spe-
ciale del 60 per cento non sarebbe stata ap
plicabile alle assegnazioni di beni immobili"' t • 

effettuate a norma dell'articolo 5 della legge 

Rinvio di disegni di legge. 

23 marzo 1940, che avrebbero avuto luogo 
eritro il 15 novembre; ma tale emendamento ; 
è rimasto lettera morta, se si consideri che 
la legge <di conversione del 21 ottobr·e 1940 
entrò in vigore dopo tale !data, cioè il 26 no
vembre. 

Appare ;pertanto saggia la disposizione del 
disegno di legge, il .quale, allo scopo di ren
dere reale .ed effettivo il trattamento di fa
vore dianzi ricordato, intende, da un canto, 
prorogare fino al 30 giugno 1941 l'applicazione 
della tassa graduale agli atti .posti in essere 
ancora dopo il 15 novembre u. s. e relativi a 
società regolarmente costituite «medio tem
pore l> fino alla pubblicazione della nuova legge, 
e, dall'altro, estendere alle assegnazioni di 

PRESIDENTE. Propone che i seguenti di.,. 
segni di legge siano rinviati alla prossima 
riunione ;per dar )Illodo al Ministro delle fina.nre 
di essere presente alla discussione : 

«Partecipazione dello Stato all'aumento del 
capitale azionario della Soc!età Italiana per 
il Commercio Estero (S. I. C. E. A.) con sede 
in Roma>> (1172). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Cprporazioni). 

« Norme per la conferma in carica degli 
attuali esattori e ricevitori per il decennio 
1943-1952, per l'estensione ai conferimenti di 
esattorie e rice,vitorie per il decennio sud
detto, deUe disposizioni vigenti in materia 
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di prestazione di cauzioni mediante polizze 
fideiussorie e per gli esami di idoneità alle 
funzioni di esattore e di collettore delle im
poste dirette, in der01ga al disposto dell'arti
colo 6 della legge 16 giugno 1939, n. 942 » 
(1176). - (Approvato dalla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni). 

« Vairiazioni allo stato di previsione del
l'entrata, a quelli della spesa dei diversi Mini-

steri ed ai bilanci di talune aziende autonome 
per l'esercizio finanziario 1940-41 ed altri 
provvedimenti di carattere finanziario>> (1214). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

La pràposta di rinvio è accolta. 

La riunione ha termine alle ore 12. 

-------------
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(Discussione e 11pproyazio11e con cmenda

meuti) : 
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tuali esattori .e ricevitori per il decennio 1948-
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'.l'i.p. del Senato (1500) 
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Sono presenti i .senatori : Albertini Antonio, 
Aldrovandi Ma1rescotti, Baccelli, Bevione, Bon
giovanni, Broccardi, Burzagli, Carapelle, Ca
soli, Castelli, Cipolla, Cremonesi., Crespi Silvio, 
D'Amelio, De Vito; Dudan, Ferrari Cristoforo, 
Fe•rrari Pallavicino, Fel"retti, Genovesi, In
gianni, Maraviglia, Marescalchi, Martin Fran
klin, Medolaghi,, Miari de Cumani, Motta, 
Nucci, Parodi Delfino, Piola Caselli, Raineri, 
Rebua, Ricci Federico, Ricci Umberto, Romano 
Santi, Ronga, Sandicchi, Schanzer, Scialoja, 
Sechi, Sirianni e Zupelli. 

È presente il Ministro delle finanze, Thaon 
di Revel. 

Hanno ottenuto congedo i .senatori : ·Cozza, 
Felici, Gazzera, Giuria, Guidotti, Poss, Pozzo, 
Raimondi e Sitta. 
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SANDIOCHI, segretario. Dà lettura del · Castellini 1'11 giugno 1940-XVIII - è sorta 
verbal·e della riunione precedente, che è ap- nel periodo di guerra con scopi che hanno 
provato. stretta attinenza all'attuale situazione eccezio

Comunicazioni. 

PRESIDENTE. Comunica èhe per disposi
zione del Presidente del Senato hanno cessato 
di appartenere alla Com:missione di finanza i 
senatori Cian, Facchinetti, Petretti e Rossini 
e sono entrati a farne parte i senatori Casoli 
e Genovesi. 

Ringrazia i ,primi per la fattiva collabora
zione prestata ai lavori della Commissione e 
porge un cordiale saluto ai nuovi colleghi. 

Relatori dei bilanci. 

PRESIDENTE. Comunica i nomi dei rela
tori per gli .stati di pi:rrevisione per l'esercizio 
finanziario ·dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giu
gno 1942-XX : 

Affari esteri: senatore Aldrovandi Ma-
rescotti; 

Interno: senatore Genovesi; 
Africa Italiana: senatore Bongiovanni; 
Grazia e giustizia: senatore Casoli; 
Finanze : senatore Medolagihi ; 
Gueirra: senatore .Giuria; 
Marina: senatore Rota Giuseppe; 
Aeronautica: senatore Ferrari Cristoforo; 
Educazione nazionale: senatore L·eicht; 
Lavori pubblici: senatore ·Co:l)za; 
Agricoltura : .senatore Ma1rescalchi ; 
Comunicazioni: S·enatore De Vito; 
Corporazioni : senatore Trigona; 
Cultura popolare: senatore Maraviglia; 
Scambi e valute: senatore Bianchini. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
«Partecipazione dello Stato all'aumento del 
capitale azionario della Società Italiana per il 
Commercio Estero (S.11. C. E. A.) con sede 
in Roma» (1172). -· (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

MOTTA, relatore. La Società Italiana per il 
Commercio Estero - costituita con rogito 

nale in dipendenza del conflitto europeo, con 
particolare rife1·imento ai nostri rapporti com
merciali con l'estero. 

In vista di nuovi compiti che alla Società 
stessa sono stati anche di recente affidati, il 
capitale iniziale di lire 500.000 (sottoscritto 
dalla S. A. F. N. I.,, il cui capitale appartiene 
al Demanio dello .Stato) si è dimostrato asso
lutamente insufficiente. 

Pertanto, attesa l'importanza delle mansioni 
esplicate dalla .S. I. C. E. A., con il disegno di 
legge sottoposto all'esame della Commissione 
di finanza, si propone· che all'aumento del ca
pitale azionario da lire 500.000 a lire 15 mi
lioni lo Stato partecipi con l'apporto di lire 
14.500.000. Di detta somma . lire 7 .250.000 sa
ranno corrisposte nell'esercizio 1940-1941 dal 
bilancio del Ministero delle finanze, mentre, pel' 
la differenza, la corresponsione sarà condi:zio
nata all'accertamento da parte del Ministero 
delle finanze degli effettivi fabbisogni, ed al
l'adempimento dei particolari obblighi cui è 
tenuta la Società nei .confronti dello Stato. 

Poichè con tale provvedimento il Governo 
fascista .si p1ropone di mettere in girado la 
Società Italiana per il Commercio Estero di 
esplica1re i suoi compiti. e di fronte·g.giare gìi 
obblighi assunti, il relatore, tenuto conto delle 
attuali eccezionali contingenze, ne propone 
l'approvazione, esprimendo solo il voto, che, 
a momento opportuno, la Commissione di fi
nanza possa essere informata dell'andamento 
della gestione di detta Società, costituita con 
capitale azionario che appartiene totalmente 
allo Stato. 

PRESIDENTE. A proposito del voto espres
so dal .senatore Motta alla fine della sua rela
:zione, osserva che in base all'articolo 15 della 
legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 1~9, istitutiva 
della Caimeira dei Fasci e delle Corporazioni, 

· i p·rogetti <li bilancio ed i rendi.conti consun
tivi delle Aziende autonome di Stato e degli 
Enti amministrativi di qualsiasi natura sov
venuti direttamente o indirettaimente dal bi
lancio dello Stato sono sottoposti all'approva
zione delle Assemblee legislative, su relazione 
delle rispettive Commissioni competenti.· Ri-
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tiene che la trasmissione di tali bilanci sia per 
cominciare, per cui il voto espresso dal rela
tore potrà essere quanto prima esaudito. 

Dichiara che l'articolo unico del disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno cli legge: 
<<Norme per la conferma in carica degli attuali 
esattori e ricevitori per il decennio 1943-
1952, per l'estensione ai conferimenti di esat
torie e ricevitorie per il decennio suddetto, 
delle disposizioni vigenti in materia di p:re· 
stazione di cauzioni mediante polizze fideius
sorie e per gli esami di idoneità alle funzioni 
di esattore e di collettore delle ;.mposte òi
rette, in deroga al disposto dell'articolo fi 
della legge 16 giugno 1939, n. 942 n ( 1176). 
- (Appro·vato cun emendarnenti dalla Ca
mera dei: Fasci e delle Corporazioni). 

REBU A, relatorB. Il disegno di legge in 
esame, ,presenb.to dal Ministro delle finanze 
cli concerto coi Ministri dell'interno, di grazia 
e giustizia e delle corporazioni, contiene due 
ordini di provvedimenti, a carattere tran
sitorio. 

~uelli del primo ordine riguardano il colìo
ca:nrn to, pel futuro decennio 1943-1952, delìe 
esattol'ie delle impost2 erariali e cl-elìe sovrim
po 1te provinciali e comunaìi, nonchè delle rice
vitorie provinciali. 

Gli altri conc.ernono alcune facilitazioni per 
la inscrizione 11egli Albi nazionali degli esat
tori e dei collettori. 

Quanto al primo or.dine di provvedimenti, 
è da considerare che· gli esattori in carica, a 
norma del penultimo ·Capoverso dell'mticolo g 
del Testo Unico delle leggi per 1a rfocossione 
delle imposte dirette, approvato con Regio de
creto 17 ottobre 1022. n. 1401, possono chie
clei'e la conferma nell'appalto, entro il 31 di-
cembre del penultimo anno del decennio ed i 
Prefetti, colla procedura p:·escritta, debbono 
JWovvedere nei riguardi di taìe ri~:hiesta, <'ntro 
ìl Hl marzo successivo. 

Già nel 193], ~ipprossimando:il la scadenza 
del decennio r.~attoriale 192'.}-1982, :.:-J fo:.2 <li 
a~~;icurrtTG T~t:~-- trn11;0 !:~ co~.1ti:nu)tà del 1nag-

gior numero delle esattorie eliminando, in
sieme, ragioni di incertezza in coloro che 
aspiravano alla prosecuzione dell'appalto, la 
quale incertezza poteva incidere sulla situa
zione dei servizi delle riscossioni nel delicato 
periodo di crisi che allora corr,eva; nel 1931, 
si è detto, fu ritenuta << la necessità urgente ed 
assoluta i> di attuare alcune disposizioni pel 
conferimento de1le esattorie pel decennio 1933-
1942 che furono emanate col Regio decreto
legge 16 febbraio 1931-IX, n. 210. 

Esse rìguardavano l'anticipazione del ter
mine stabilito per la ,pr-osentazione delie do
mande di conferma, al 30 aprile 1931 e la 
conseguente anticipazione al 30 giugno €d al 
31 luglio successivi, dei rispettivi termini pel 
provvedimento prefettizio e per l'accettazione 
da parte dell'esattore; la facoltà per gli esat
tori e pel Prefetto di chiedere o consentire 
in determinate contingenze, un aumento di 
aggio in deroga all'articolo 3 penultimo capo
verso del Testo Unico; la facoltà per gli esat
tori di prestar cauzione fino a concorrenza 
della metà, mediante polizze fideiussorie emesse 
da Istituti od Enti assicuratori riconosciuti ed 
infine la ìacoltà lJel Prefetto di conferire di 
utlido, entro il 31 dicembre 1931, le esattorie 
non confermate entro il 1° agosto dello stesso 
anno. 

Ora, poichè nello stato attuale di emergenza, 
le ràgioni che determinarono la emanazione 
del Regio decreto-1-egge anzidetto risultano 
confermate e rafforzate, si è prospettata la 
necessità di richiamare, per confermarle, le 
dis1)osizioni di che al citato provvedimento 
colìe modificazioni ed .estensioni conseguenti 
alle innovazioni introdotte dalla legg.e 16 giu
gno 1939-XVII, n. 942, o suggerite dalla pra
tica attuazione del decreto precedente. 

Quanto al secondo ordine cli provvedimenti, 
essi contengono deroghe alla legge ora citata, 
pe1· quanto concerne la inscrizione negli Albi 
nazionali, degli esattori e dei collettori, nel 
sen~;o di consentire l'ammissione agli esami 
pet' b imcrizione ai rispettivi Albi, agli aspi
ranti esattori e collettori che abbiano, oltre 
ai prescritti requisiti, il titolo di scuola media 
inferior·e 1rnzichè di quella superiore e di eon
ser1tin~ ai colìettol'i in possesso dello stesso 
titolo, inscritti all'Albo nazionale, di prendere 

I - Riun. iJ9• - 115 
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parte agli esami di irdoneità per l'inscrizione 
nell'Albo degli esattori. 

Tali agevolazioni di carattere, come si disse, 
ti:ansitorio, muovono dalla considerazione che, 
prima della emamazione della legge 1939, ora 
citata, non era prescritto alcun titolo per lo 
esercizio delle mansioni in argomento e che 
molte per.sone di provata capacità, diciamo 
così, tecnica, già in .servizio da lungo tempo 
pres30 esattorie o tesorerie :provinciali,. si ve
devano preclusa la via alla inscrizione negli 
Albi per la mancanza del titolo di studio. 

In tal modo il disegno di legge viene incon
tro ai voti :più volte manifestati dalle organiz"'" 
zazioni sindacali degli esattori e dei dipen
denti esattoriali. 

Gli articoli del progetto in esame non ri
chiedono ·particolari commenti. 

L'articolo 1 riproduce norme analoghe od 
uguali a quelle di cui agli articoli 11 e 2 del 
Regio decreto-legge del 1931 nei rigual'di dei 
termini per la conferma od il conferimento di 
ufficio delle esattorie (che vengono riferiti al 
1941) e .dell'aggio. 

Il 3° comma prescrive, di nuovo, il parere 
dell'Ispettorato compartimentale delle impo
ste dirette ,ed il ,5o comma conferisce aI Pre
fetto la facoltà di ampliare, all'atto della 
conferma, la circoscrizione esattoriale aggre
gando comuni compresi in esattorie che deb
bono essere rsoppresse a norma del 4° comma 
dell'articolo 1 della legge 1939 per av!lre nel
l'anno corrente un carico tributario inferi ore . 
alle lire seicentomila, o :per J.e quali non abbia 
avuto luogo ila conferma. 

La riunione in consorzici avrà effetto dal 
1° gennaio 1943 (comma 6°). 

Quanto al conferimento di ufficio viene am
pliato il dispositivo dell'articolo 2 del Regio 
decreto-legge 1931 nel senso che le esattorie 
possono essere conferite, oltre che agli Enti di 
cui all'articolo 113 del Testo Unico (Casse 
di ris1parmio, Monti di pietà, banche popo
lari ecc.), a tutti gli Enti soggetti alla vigi
lanza dell'Ispettorato per la dife.sa del ri
sparmio e 1per l'esercizio del ;eredito che ne 
abbiano ottenuto l'assenso (penultimo comma). 

L'articolo 2, per evidenti ·ragioni di paral
lelismo, ·estende le disposizioni dell'articolo 1 
alla conferma delle Ricevitorie provinciali, 

salvo, s'intende, la diversa competenza del 
provvedimento. 

L'articolo 3 riproduce il corris.porndente ar
ticolo del Regio decreto-legge 1931, che fa 
·Salve le disposizioni normali pel conferimento 
<lene ricevitorie ed esattorie cui debba prov
vedersi dopo :il 1° gennaio 1942-XX. J:tJ l'arti
colo 4 richiama :l'articolo 5 del Regio decreto
I.egge 1931 e le disposizioni di che ai Regio 
decreto-legge 7 agosto 1931-IX, n. 1113, quanto· 
alla prestazione della cauzione mediante po
lizze fideiussorie ed alle agevolazioni in ma
teria. 

Infine l'articolo 5 contiene I.e accennate 
facilitazioni nei riguardi della ammissione agli 
esami idi idoneità per la inscrizione agli Albi 
nazionali degli esattori e dei collettori. 

Il ,progetto di legge è già .passato all'esame 
della Comissfone generale del bilancio della 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni che, 
nell'approvarlo, vi ha apportato alcuni emen
damenti. 

Il primo è stato introdotto fra il 6° ed il 
7° comma dell'articolo 1, per .conferire al Mi
nistro de-Ile :finanze la facoltà di concedere, in 
particolari circostanze, 1a conferma .pel quin
quennio 1943-1947, anche ad esattori titolari 
di gestioni soggette alla soppressione perchè 
non aventi il minimo di carico tributario pre
scritto. 

Il secondo riguarda il capoverso dell'arti
eolo 4 ed estende le agevolazioni vigenti in ma
teria di cauzione a tutti gli Istituti di credito 
di diritto pubblico ed alle banche di interes1se 
nazionale. 

Infine all'articolo 5 viene introdotto un in
ciso nel primo comma, per pr~crivere il pre
ventivo parere delle as.sociazioni sindacali 
interessate cirea il certificato, per dir così, di 
tirocinio da rilasciarsi dall'esattore o dal rice
vitore agli aspiranti agU esami di idoneità pe·r 
l'inscrizione negli Albi; e viene· aggiunto un 
terz.o 0comma per consentire l'inscrizione :senza 
esame nell'Albo dei collettori a coloro che 
dimostrino con certificato, da rilasciarsi nei 
modi prescritti, di avere esplicato per almeno 
un quinquennio, mansioni analoghe o superiori 
a quelle di collettore, anche se sforniti di rela
tiva patente. 

Rkhiamato quanto sovra detto, in linea ge-
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nerale ed in linea esegetica, il relatore con
clude dichiarando meritevole di approvazione 
il disegno di legge con gli emendamenti intro
dottivi dalla Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni. 

FERRAR! PALLA VICINO. Desidera, in 
sede di discussione generale, rivolgere al Mi
nistro un plauso, un ringraziamento ed una 
raccomandazione. 

Si compiace, anzitutto, con il Governo per 
avere tempestivamente predisposto un disegno 
di legge che assicura ·per il decennio 1943-1952 
il col'locarnento delle esattorie e delle ricevito
rie 'Provinciali ,e quindi la continuità del fun
zionamento di tali importantissimi servizi. 

Quale Presidente, poi, di una Cassa di Ri
sparmio, ringrazia il Ministro di aver consen
tito agli esattori di chiedere ed al Prefetto di 
concedere, in determinate esigenze, un aumen
to dell'aggio fino a un massimo del 50 per cento 
rispetto a quello stabilito nel contratto in 
corso. La disposizione sarà favorevolmente 
accolta specialmente dagli Istituti di credito 
che gestiscono le esattorie. 

Da ultimo raccomanda che si provveda a.1 
coordinamento di tutte le disposizioni vig·enti 
in materia a partire dal T.esto Unico del 17 ot
tobre 1922, n. 1401, riunendole in un nuovo 
Testo Unico. 

THAON DI REVEL, Mini.'/tro deUe finanze. 
Ringrazia il senatore Ferrari Pallavicino e di
chiara di accogliere la sua raccomandazione. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discus
sione generale. 

REBUA, relatore. All'articolo 1, jpenultimo 
comma, là dove si dice ~he : « le esattorie che 
al 1° agosto 1941-XIX, non siano state confer
mate o consorziate giusta il disposto dei pre
cedenti commi del presente articolo, possono 
conferirsi d'ufficio dal Prefetto entro il 31 di
cembre di detto anno a favore degli Enti sog
g.etti alla vigilanza dell'Ispettorato per la di
fesa del risparmio e per '}'.esercizio del credito 
che ne facciano richiesta ed abbiano ottenuto 
l'assenso al conferimento di gestioni esatto
riali », osserva che la dizione «abbiano otte
nuto >> non è esatta, perchè l'autorizzazione 
concessa da'll'Ispettorato per concorrere agli 
appalti non viene data preventivamente in via 

generica, bensì caso per caso. Sarebbe quindi 
opportuno sostituire alle parole « abbiano otte
nuto>> la parola ((ottengano)), ovvero inserire 
apposito chiarimento nelle istruzioni minist€
riali da .emanarsi per l'applicazione del dise
gno di legge in esame. 

THAON DI REVEL, Mini.'ltro delle finanze. 
Ritiene sia sufficiente ta'le chiarimento senza 
necessità di addivenire ad un apposito emen
damento. 

FERRAR! PALLA VICINO. Sempre all'ar
ticolo 1, terzo comma, osserva che per la prima 
volta compare fra :gli organi di consultazione 
del Prefetto oltre l'Intendente di finanza, an
che l'ls,pettorato compartimentale delle impo
ste dirette. Gradirebbe conoscere la ragione di 
tale innovazione, che non crede dovuta ad una 
i-,iaggiore competenza dell'Ispettorato rispetto 
all'Intendente, e ·che va attribuita forse al de
~;iderio di ampliare la sfera d'azione dell'Ispet
torato. Può esservi però l'inconveniente che la 
funzione dell'Ispettorato, che è compartimen
tale, venga per tale ragione a prevalere su 
quella .dell'Intendente, che è provinciale. 

Con il 5° comma dell'articolo 1 si dà al Pre
fetto la facoltà (e perchè non l'obbligo?), nel 
concedere la corferma, di ampliare, su propo
sta dell'Intendente -di finanza, la circoscrizione 
esattoriale, aggregando Comuni compresi in 
.ssattorie che debbano essere soppresse a norma 
dell'articolo 1, 4° comma, della legge 16 giugno 

. 1939-XVII, n. 942, o •per 'le quali non sia stata 
chiesta od accordata la conferma. 

Inoltre, . con il 7° comma (costituente uno 
degli emendamenti apportati dalla Commis
sione generale del bilancio della Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni) si conferisce al 
Ministro delle finanze la facO"ltà di concedere 
in particolari circostanze, la conferma per il 
quinquennio 1943-1947, anche ad esattori tito
lari di gestioni soggette a soppressione, a 
norma dell'articolo 1, 4° comma, della legge 
16 giugno 1939-XVII, n. 942, perchè non aventi 
il minimo di carico tributario pre3critto (al
meno 600 mila lire annue). 

Come ha posto giustamente in rilievo anche 
il relatore, con questi due commi (5° e 7°) sono 
state apportate all'articolo 1 del Regio decreto
legge 16 febbraio 1931, n. 210, modificazioni 
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ed estensioni, che derivano dalle innovazioni 
introdotte dalla legge 16 giugno 1939-XVII, 
n. 942, per la parte riguardante la formazione 
delle circoscrizioni esattoriali e la costituzione 
dei consorzi esattoriali. 

Senonchè, si può chieder·e quali norme ri
mangano ancora in vigore tra quelle comprese 
negli articoli 1 e 2 della citata legge 16 giugno 
1939-XVII, n. 942, specialmente perchè nei due 
nuovi commi s.embra si confondano le compe- · 
tenze del Prefetto e del Ministro delle finanze, 
attribuendo al primo la ipossibilità di ampliare 
la circoscrizione esattoriale, ed al secondo la 
facoltà di concedern, sia pure soltanto per il 
quinquennio 1943-1947 e in determinate circo
stanze, la conferma ad esattori. 

Dal momento che nel disegno di legge in 
esame non esiste alcuna espressa abrogazione 
de1le norme degli articoli 1 e 2 della legge del 
1939, e che è conservato in vigore l'articolo 2 
del Testo Unico 17 ottobre 1922, :ri. 1401, l'ora
tore domanda se non sarebbe stato meglio 
mantenere ferma, anche in questo disegno di 
legge, la competenza del Ministero delle finanze 
per tutte le variazioni delle circoscrizioni esat
toriali, e del Prefetto per la costituzione dei 
Consorzi, nonchè per ogni provvedimento di 
conferma degli esattori. 

Finalmente al penultimo comma l'oratore 
prospetta l'opiPortunità di :sostituire all'espres
sione « Enti sogg,etti alla vigilanza dell'Ispet
torato per la difesa del risparmio e per l'eser~ 
cizio del credito », l'espressione: « Istituti di 
credito», sia per evitare una inutHe perifrasi, 
sia per eliminare qualsiasi dubbio nei riguardi 
delle Casse rurali. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Per quanto riguarda l'osservazione fatta dal 
senatore Ferrari Pallavicina al 3-0 comma del
l'articolo 1, osserva che l'Ispettorato compar
timentale è l'organo tecnico che vigila suUe 
esattorie. Pertanto, insieme al parere dell'In
tendente di finanza, cioè deU'organo che rap
presenta il Ministro delle finanze, si è ritenuto 
opportuno stabilir·e che si senta anche il pa
rere dell'organo tecnico. Tuttavia l'oratore non 
avrebbe difficoltà che fosse eliminato il parere 
dell'Ispettorato compartimentale, qualora il se
natore Ferrari Pallavicina ritenesse opportuno 

di formula;_·c un vero e .proprio emendamento 
in tal senso. 

FERRAR!: PALLAVICINO. Non lo ritiene 
necessario. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Non condivide invece il dubbio espresso dal 
senatore Ferrari Pallavicino, che le disposi
zioni dei commi 5"' e 7° dell'articolo in esame 
vengano ::::. cr.eare del!e ineertezze. Esse rap
presentano soltanto un adattamento che, in un 
periodo di transizione, cerca di congiungere 
il vecchio al nuovo. Nella legge del 1939, la 
funzione deì r.finistero delle finanze prevale su 
quella polEica del Prefetto, dimodochè è attri
buito all'Intendente di finanza il compito di 
riferire al Ministro e di determinare le circo
scrizioni;· or&, l'autorità e gli interessi del Mi
nistero delle finanze restano salvaguardati dal 
fatto che il. Pr·efetto, nell'ampliare le circo
scrizioni e3;;;,ttoriali, agisce sempre su proposta 
dell'Inten:fonte di finanza. 

Rileva eh, t:•timo che l'espressione << Enti 
soggetti :J.Ua vigilanza dell'Ispettorato per la 
difesa del risparmio e per l'esercizio del cr.e- · 
dito n, contenuta nel penultimo- comma, è 
stata adottai~~t per suggerimento dell'Ispetto
rato stesso ·8 ron vede quindi l'opportunità di 
modificarla. 

Sull'articolo 1 non ha luogo ulteriore discus·· 
sione. 

La lettu1y1., deg!i articoli 2 e 3 non dà luogo 
a discussione. 

· PRESIDENTE. Desidera qualche chiari
mento circa il 2econdo comma de'll'articolo .1 
introdotto in sede di emendamento dalla Ca
mera dei Fasci e deUe Corporazioni e così for
mulato: « Le agevolazioni vigenti in materia 
di cauzione sono altresì e:.;;tèse, nei conferi
menti suddetti, a tutti gli Istituti di credito 
di diritto pubblico e alle Banche di interesse 
nazionale 11. 

Poichè tanto gli Istituti di credito di diritto 
pubblico quanto le Banche di inte.res:se nazio
nale avev:;:no già il diritto di avvalersi delle 
agevolazioni della polizza fideiussoria, può sor
gere il dubbio che con questo comma si dia 
facoltà a detti istituti e banche non solo di 
avvalersi ma addirittura di emettere le polizze 
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stesse; facoltà quest'ultima finora accordata al 
solo Istituto nazionale delle assicurazioni. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Esclude nel modo più assoluto taJ.e interpreta
zione: la facoltà di emettere polizze fideius
sorie resta esclusivamente riservata all'I.N.A. 

PRESIDENTE. Ringrazia il Ministro dei 
chiarimenti dati. 

Sull'articolo 4 non ha luogo ulteriore discus
sione. 

PRESIDENTE. All'articolo 5 comunica che 
il Ministro delle .fiJ1an:z;e, con sua lettera in 
data del 3 gennaio, ha fatto presente che 
i'emendamento proposto nella riunione della 
Commissione generale del bilancio deila Ca
mera e da lui accettato, è stato inserito in un 
punto che si presta a qualche dubbio di inter
pretazione. Per correggere questa erronea col
locaJzione occorre rinviare il di.segno di legge 
alla Camera ed allora il Ministro delle finanze 
propone che si approfitti della circostanza per 
dare a tutto l'articolo 5 una più organica for
mulazione; che potrebbe essere la seguente: 

« In deroga al disposto dell'articolo 6, se
condo cOimma, della legge 16 giugno 1939-XVII, · 
n. 942, ai primi esami :per l'idoneità alle fun
:doni di esattore e ,cii collettore delle imposte 
dirette, da bandirsi successivamente all'ema
nazione della presente legge, potranno parte
cipare coloro che alla data della sua pubbli
cazione abbiano esplicato da almeno cinque 
anni ,presso esattorie o •ricevitorie delle impo
ste diirette, mansioni .di concetto specificata
mente indicate dall'esattore o dal ricevitore, 
purchè siano in possesso di· titoli di studio di 
scuola media inferiore. L'esplicazione delle 
suddette mansioni dovrà risultare da apposito 
certificato da rilasciarsi, previo parere delle 
Assocfazioni sindacali competenti, dall'esattore 
o dal ricevitore. 

«Possono inoltre essere iscritti all'Albo dei 
collettori senza esame coloro che alla data di 
pubblicazione della presente legge dimostrino, 
mediante certificato da rilasciarsi, previo pa
rere del~,e Associazioni sìndacali competenti, 
dall'esattore o dal ricevitore; di avere espli
cato per almeno cinque anni mansioni ana
loghe o supe•riori a quelle di collettore, anche 
s,enza esse;re in possesiso della r·elativa patente. 

« I collettori iscritti all'Albo nazionale, di cui 
all'articolo 8 della leg;ge 16 giugno 1939-XVII, 
n. 942, che siano in ;posses1so di titolo di studio 
di scuola media inferiore, potranno parted
pare agli esami pel' l'idoneità alle funzioni di 
esattore ai ifi.ni dell'isc1rizione nel rispettivo 
Albo nazionale >>. 

Pone ai voti il nuovo testo dell'wrticolo 5 · 
emendato secondo le proposte del Ministro 
delle finanze. · 

È approvato. 

PRESIDENTE. Dichiara ohe il disegno di 
legge' è approvato (1). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Variazioni allo stato di previsione dell' en
trata, a quelli della spesa dei diversi Ministeri 
ed ai bilanci di talune Aziende autonome per 
l'esercizio finanziario 1940-41 ed altri prov
vedimenti di carattere finanziario» (1214). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e 
deUe Corporazioni). 

CASTELLI, relatore. Il disegno di legge in 
esame provvede a variare lo stato di previsione 
dell'entrata e della s.pesa di vari Ministeri e 
di talune aziende autonome statali per l'eser
cizio in ,corso. È intuitivo che in un periodo di 
grave congiuntura le previsioni non possono 
corriispondere ai bisogni nuovi, mutevolissimi 
e crescenti. 

Nei riguardi del bilancio dello Stato le 
maggiori entrate ·denunziate .sono complessi
vamente L. 3.485.545, gli aumenti delle spese 
salgono invece a L. 220.051.8'07, che si ridu
cono a L. 211.56,5.997 se si d~traggono 

L. 8.485.810 per diminuzioni introdotte in al
tri .capitali. In definitiva l'onere che al bilancio 
dello Stato deriva da questo provvedimento è 
di L; 208.080.45.2. 

La relazione ministeriale mette in evidenza . 
in apposito quadro le maggiori somme asse
gnate a ciascun Ministero ·e le riduzioni di 
altri capitoli apportate da ciascuno di es,si. La 

(l) Il testo emendato del disegno di legge .è allegato 
al presente resoconto. 
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stessa relazione dà inoltre un elenco indica
tivo ed esplicativo delle nuove o maggiori as-
segnazioni. 

Particolarmente notevoli sono: 
a) quelle riguardanti jl Ministero dell'In

terno al quale più direttamente fan capo le 
maggiori necessità assistenziali della popola
zione. Sugli 82 milioni (in cifra tonda) asse
gnati a quel Ministero, 30 sono destinati a 
provvedere all'assistenza in Italia dei figli dei 
coloni $tabilitisi in Libia, 28 sono concessi per 
sus1sidi e contributi eccezionali a favore di 
Istituti di benefi.cenza e di altri Enti e 21 vanno 
ad accrescere la assegnazione annuale a favore 
dell'Opera di protezione della maternità e del
l'infanzia; 

b) il cospicuo aumento di oltre 40 milioni 
di .sp·esa che è concesso per i servizi dipendenti 
dal Provveditorato dello •Stato, in relazione 
evidentemente ai cresciuti costi dei materiali 
da acquistare e dei salari ; 

e) la assegnazione di -circa 18 milioni per 
il funzionamento .d·ella nuova Scuola media, 

istituita con la legge l' luglio 1940 - XVIII, 
n. 899. ,È da prevedere che detta spesa aumen
terà nei futuri esercizi, tenuto conto che nel
l'anno in corso la istituzione della nuova scuola 
è stata limitata alla prima classe; 

d) la concessione di 8 milioni e mezzo per 
premi ai produttori €.1 agli esportatori di filmi 
cinematografici nazionali ; 

e) la aissegnazione di 6 milioni per la co
struzione di edifici doganali in Albania; 

/) un aumento di L. 2. 788.923 della somma 
autorizzata con la legge 23 maggio 1940-XVIII, 
n. 549 per le •Spese del .Sottosegretariato di 
Stato e ,della Luogotenenza generale per gli 
affari <l'Albania, nonchè per i servizi civili e 

politici in .quel territorio. ·La spesa autorizzata 
con la legge citata fu 0di L. 101.570.000. 

Passando all'esame degli articoli del dise
gno di legge nulla si ha da osservare sui primi 
cinque che dispongono le variazioni degli stati 
di previsione nel senso suindicato. 

L'articolo 6 merita qualche più ampia no
tizia in quanto anzichè contenere una semplice 
variazione di bilancio, provvede in modo con
tinuativo, modificando la legge i•stituzionale 
dell'Opera per la maternità e l'infanzia (Testo 
Unico approvato col Regio decreto 24 dicembre 

19?4, n. 2316). Detto testo all'articolo 7 di
i'lpOlle che il contributo dello Stato a favore 

I 
dell'Opera debba essere determinato annual
mrnte con la legge del bilancio. La •somma 
iscritta a tal titolo nel bilancio in corso è di 
L. 108 milioni. Ora con la disposizione, inse-

rita in •questo disegno di legge, non •Solo la 
assegnazione viene, come 1si è detto, accre
sciuta per l'esercizio corrente di 21 milioni, 
ma l'assegno viene stabilito anche p-el futuro 
nella misura annua di L. 150 milioni. Si ha 
così una maggiore spesa fi1ssa annua di 42 
milioni di .Jire. 

Un'assegnazione che va in aumento di 
un'altra autorizzazione straordinaria è quella 

disposta con l'articolo 7. 
Si tratta della spesa di \L. 125.000.000 auto

rizzata con la legge 23 maggio 1940-XVIII, 
n. 542, per il completamento di opere già ap
palt"l.te a pagamento non differito. 

L'aumento è :determinato dal maggior costo 
del1·e opere in conseguenza della revisione dei 
prezzi, disposta col Regio ·decreto-legge 21 giu
gno 1938-XV, n. 129-6. 

L'articolo 8 infine non apporta pel momento 
variazioni di bilancio, ma autorizza il rimbor
so, sotto forma di sovvenzione, all'amministra-
7.ione ferroviaria delle perdite subìte nella 
gestione monopoli carboni e delle spese soste
nute per pagamenti alle ditte produttrici di 
a:1ticrittogami in dipendenza della raccolta del 
rottame di rame. Le cifre e la iscrizione di 
esse in bilancio saranno •stabilite con decreti 
del Ministro delle finanze. 

MARTIN FRAN'KLIN. Rileva con compia
ci1mento una diminuzione nella ·Spesa per gli 
ac:segni di rappresentanza del personale al
l'estero. Augm.andosi che tale fatto non sia 
~peradico ed eccezionale, raccomanda viva
mente al Governo una 'Più rigorosa applica
zione della legge 21 giugno 1940, n. 769, con
eernente la riduzione delle spese dei se;rvizi 
civili, legge approvata con unanime consenso 
dalla Commissione <li finanza. 

Fa poi ah!une osservazioni in merito agli 
stanziamenti per premi a favore della produ• 
~'ione ·cinematografica. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Assicura il ::enatore Martin F;ranklin che terrà 
il massimo conto della segnalazione da lui 
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fatta circa la possibilità di conseguire ulte
riori eeonomie ;sugli a.ssegni di rapp1r:e:sentam.2 
del pemonale all'Estero 1e !Se ne avvarrà nelle 
kattative che potranno essere iniziate al ri
guardo col Ministero degli esteri. 

Non iè invece d'accordo ·con le osservazioni 
da lui mosse circa l'aumento dello stanzia
mentO per i ·premi da assegnare alle pellicole 
cinematOìglra,fiche riconosciute nazionali. 

Da un punto di vista strettamente econo
mico, è da porre in ;rilievo che si tratta cii 
aiutare un'industria, quella cinematografica, 
che mentre in periodo normale ha rapp1resen
tato un ;reddito complessivo di oltre mezzo 
miliardo, rischia, ove non sia debitamente 
incoraggiata, di diminuire la sua capacità 
produttiva, proprio ora che il mercato italiano 
dei filmi ha :bisogno di molte pellicole nazio
nali in sostituzione di quelle venuteci a man
care per il noto atteggiamento dei produttori 
americani. Di conseguenza, l'oratore è con- ; 
vinto ch:e lo stanziamento in parola ra.ppre- i 
senti per il fisco un investimento produttivo, 
in quanto porterà alla conservazione e all'in
cremento delle .somme che esso trae dal red
dito dell'industria cinematografica. 

Per quanto riguarda le considerazioni di 
ordine morale svolte dal senatore Martin 
Fr.anklin, occorre tener presente che poten
ziando e diffondendo la produzione cinemato
grafica italiana, i !fi1mi stranieri, la cui buona 
fattura tecnica spesso si accompagna con una 
equivoca se non addirittura ll'iprovevole into
nazione morale, possono essere sostituiti da 
pellicole italiane, le quali, tr:anne rare ecce
zioni, sono ormai improntate al sano spirito 
della nostra mazza. 

Precisa, inoltre, che il meccani:smo dei premi 
è congeignato in modo che es.si vadano in mag
gior misura ai filmi migliori, dato che l'am
monbre dei premi.i stessi è proporzionato agli 
incassi. 

La riunione continua per l'esame, in 1s.ede ri
i erente, della relazione all'Assemblea plenaria 
sul Rendiconto g•enerale dell'Amministrazione 
dello Stato ver l'esercizio finanziario da-l 
1° lugUo 1938-XVI al 30 giugno 1939-XVII 
(680 - Relatore Scialoja). 

ALLEGATO 

Norme per la conferma in carica degli attuali 
esattori e ricevitori per il decennio .· 1943-
1925, per l'estensione ai conferimenti di esat
torie e ricevitorie per - il decennio suddetto, 
delle disposizioni vigenti in materia di presta
zione di cauzioni mediante polizze fideiusso
rie e per gli esami di idoneità alle funzioni 
di esattore e di collettore delle imposte di
rette, in deroga al disposto dell'articolo 6 
dell~ legge 16 giugno 1939, n. 942 (l 176). 

Art. 1. 

Agli effetti del riappalto delle esattorie 
delle Imposte dir·ette per il decennio 1943-1952 
il termine del 31 dicembre 1941-XX, entro il 
quale in forza del penultimo comma dell'ar
ticolo 3 del Testo Unico 17 ottobre 1922, 
n. 1401, gli esattori in carica possono chiedere 
la conferma, è stabilito al 30 aprile 1941-XIX. 

Gli esattori che si trovino nell'imposs.ibi-. 
lità di far fronte agli oneri di gestione con 

~ 

l'aggio stabilito dal contratto di appalto in 
corso possono, nella domanda di conferma, di
mostrare tale loro situazione,' allegando le ne
cessarie giustificazioni ·ed indicando l'aggio 
minimo col quale chiedono la conferma per 
il ·decennio 1943-1952. · 

Il Prefetto, sentito l'Intendente di finanza, 
l'Ispettorato compartime:;1tale delle Imposte 
dirette e il Comune o la rappresentanza con
sorziale, ove non sussista a carico dei richie
denti alcuno dei motivi d'incompatibilità ai 

La lettura degli otto articoli e delle tre ta
belle annesse al disegno di legge non dà luogo 
a disoussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
leg,gie è ap•provato. 

· sensi idell'artkolo 14 del Testo Unico 17 otto
bre 1922, n. 1401, e dell'Lrticolo 5 della legge 
16 giugno 1939-XVII, n. 942, dà corso alle do
mande di conferma, ;stabilendo ·Con criterio 
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insindacabile la misura dell'aggio a favore 
degli esattori che abbiano anche chiesto l'au
mento di cui al secondo comma del presente 
articolo. 

Tale aumento non può esser·e superiore al 
cinquanta per cento ·dell'aggio stabilito nel 
contratto in corso. 

Il Prefetto, nel concedere la conferma, può, 
su proposta deil'Intendente di finanza, am
pliare la circoscrizione esattoriale, aggregando 
comuni compresi in esattorie che debbano es
sere soppresse a norma dell'articolo 1, quarto 
comma, della legge 16 giugno 1939-XVII, 
n. 942, o per Ie quali non sia stata chiesta od 
accordata la conferma. 

La riunione in consorzio, di cui al precedente 
comma, ha effetto dal 1° gennaio 1943-XXI. 

Tuttavia il Ministro delle finanze, su pro
posta dell'Intendente di finanza, può concedere 
la conferma per il quinquennio 1943-1947 an
che agli esattori titolari di gestioni soggette 
a soppressione a norma dell'articolo 1, 
comma 4°, della legge 16 giugn,o 1939-XVII, 
n. 942, ov·e particolari circostanze non ren
dano opportuno, a suo insindacabile giudizio, 
la soppressione dell'esattoria. 

I provvedimenti del Prefetto, non soggetti 
a gravame gerarchico, sono comunicati entro 
il 30 giugno 1941-XIX, ai richiedenti che noti
ficano l'accettazione al Prefetto stesso entro il 
termine perentorio del 31 luglio successivo. 

Le esattorie che al 1° agosto 1941-XIX, non 
siano state confermate o· consorziate giusta il 
disposto dei precedenti commi del presente 
articolo possono conferirsi di ufficio dal Pre
fetto entro il 31 dioembre di detto anno a fa
vore degli enti soggetti alla vigilanza del
l'Ispettorato per fa difesa del risparmio e per 
l'ese11cizio del credito che ne facciano richie
sta ed abbiano ottenuto l'assenso al conferi
mento di gestioni esattoriali. In questo caso 
l'aggio è determinato dal Prefett-0, sentite le 
autorità menzionate dal terzo comma del pre
sente articolo, in misura non superiore a 
quella fissata per gli esattori che avevano 
chiesto la conferma con aumento d'aggio. 

L'aggio per. gli esattori confermati o nomi
nati d'ufficio secondo la presente legge non 
può essere stabilito in misura superiore al sei 
per cento prevista dall'articolo 3, primo 

comma, del Testo Unico 17 ottobre 1922, 
n. 1401, oltre gli aumenti di cui al Regio de
creto-legge 23 iuglio 1937-XV, n. 1574. 

Art. 2. 

Le norme di cui all'articolo 1 della pre
sente legge si applicano anèhe alle conferme 
dei ricevitori provinciali. Il ~rovvedimento è 
emesso dal Ministero delle finanze, sentito il 
parere del Prefetto, dell'Intendente di finanza, 
·dell'Ispettorato compartimentale delle Imposte 
dirette e della Provincia. 

Art. 3. 

Nulla è innovato alle disposizioni in vigore 
per il conferimento delle ricevitorie provin
ciali o delle esattorie cui debba provvedersi 
dopo il 1° gennaio 1942-XX. 

Art. 4. 

Le norme di cui all'articolo 5 ;del ;Regio 
decreto-legge 16 febbraio 1931~IX, n. 210, e al 
Regio decreto-legge 7 agosto 1931-IX, n. 1113, 
circa la prestazione idelle cauzioni mediante po
lizze fideiussorie ed agevolazioni in materia 
di cauzioni sono applicabili anche nei confe
rimenti di esattorie e di ricevitorie provinciali 

1 per il dec-ennio 1943-1952. 
Le agevolazioni vigenti in materia di cau

zione sono altresì estese, nei. conferim:mti sud
detti, a tutti gli Istituti di credito di diritto 
pubblico e alle Banche di interesse nazionale. 

Art. 5. 

In deroga al dispm;;to dell'articolo 6, secondo 
{'Omma, della legge 16 giugno 1939-XVII, 
n. 942, ai primi esami per l'idoneità alle fun
zioni di esattore e di collettore delle Imposte 
dirette, da bandirsi successivamente all'ema
nazione della presente legge, potranno parte
cipare coloro che alla data della sua pubbli
cazione abbiano esplicato da almeno Cinque 



(1ommissfone di finanza - 783 - Senato del Regno 
""""""""""""""""""""""""".,.,..,"""""""""""""""~~~ .......................... """""~~~..,..,.,~""""""""""~~~ 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 27 GENNAIO 1941-XIX 

anni, presso esattorie o ricevitorie delle Impo-· 
ste dirette, mansioni di concetto specificata
mente indicate dall'esattore o dal ricevitoire, 
purchè siano in possesso di titoli di studio di 
scuola media inferiore. :L'esplicazione delle 
suddette mansioni dovrà risultare da apposito 
certificato da rilasciarsi, previo parere deHe 
Associazioni sindacali competenti, dall'esat
tore o dal ricevitoire. 

Possono inoltre essere iscritti all'Albo dei 
collettori senza esame coloro che alla data di 
pubblicazione della presente legge dimostrino, 
mediante certificato da ·rilasciarsi, previo pa-

rere delle Associazioni sindacali competenti, 
dall'esattore o dal !ficevitore, di avere espli
cato per almeno cinque anni mansioni analo
.ghe o superiori a quelle di collettore·, anche 
senza essere in possesso della relati va pa
tente. 

I collettori iscritti all'Albo nazionale, di cui 
all'articolo 8 della legge 16 giugno 1939-XVI, 
n. 942, che siano in possesso di titolo di· studio 
di scuola media inferiore, potranno parteci
pare agli esami per l'idoneità alle funzioni di 
esattore ai fini dell'iscrizione nel rispettivo 
Albo nazionale. 
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La riunione ha inizio alle ore 9,30 .. 

Sono presenti i senatori : Ago, Albertini 
Antonio, Aldrovandi Marescotti, Amantea, 
Asinari ,Rossillon di Bernezzo, Baccelli, Bai
stroceihi, Bernotti, Bongiovanni, Burzagli, 
Galletti, Carapelle, Casoli, Castelli, Cipolla, 
Ciraolo, Clerici, Conz, Cozza, D'Amelio, De 
Vecchi di Val !Cismon, De Vito, Di Benedetto, 
Ducci Gino, Dudan, Felici, Ferrari Cristoforo, 

Tip. del Senato (1500) 

Ferrari Pallavicino, Ferretti, Flora, Genovesi, 
Giuliano Arturo, Giuria, Giusti del Giardino, 
Graziosi, Guidi Francesco, Guidotti, Ingianni, 
Lago, Leicht, Liotta, Lombard Vincenzo, Ma
raviglia, Marescalchi, Marinetti, Martin Fran
klin, Medolaghi, Minale, Moizo, Montefinale, 
Morgagni, Mormino, Motta, Nobili, Nomis di 
Cossilla, N ucci, Oriolo,, Parodi Delfino, Pe
tretti, Piola Caselli, Pugnani, Raineri, Rebau
dengo, Rebua, Ricci del Riccio, Ricci Federico, 
Ricci Umberto, Romano Santi, Rota Giuseppe, 
Russo, Salucci, Sandicchi, Sani, Schanzer, 

1 Scialoja, Sechi, Sirianni, Sitta, Solmi, Tiscor
nia, Tofani, Tua, Vacca Maggiolini, Valli, 
Velani, Vicini Antonio e Zupelli. 

Hanno ottenuto .congedo i senatori: Bian
chini, Banelli, Calcagno, Crespi Silvio, Gaz
zera, Giuriati, Miari de Cumani, Poss, Pozzo, 
Raimondi, Reggio e Zoppi Ottavio. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Sitta ad 
assumere le funzioni di segretario. 

Auguri al Ministro delle finanze. 

REBAUDENGO. Esprime il suo rincresci
mento per l'assenza del Ministro Thaon di 
Rev:el, .sempre così assiduo nel partecipare ai 
lavori della ,commissione, e formula i più .sen
titi auguri per una sua pronta ·e completa gua
rigione. 

I - (Comm. rtunite - 18") - 116 
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PRESIDENTE. Si associa alle parole di au-
. gurio del senatore Rebaudengo. Interpretando 
il pensiero di tutti i presenti, farà pervenire 
al Ministro Thaon di Revel i voti formulati 
dalla !Commissione per la sua pronta guari
gione. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Nuove provvidenze in materia di pensioni di 
guerra » ( 1224). - (Approvato dallct Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

BEVIONE, relatore. Il disegno di legge in 
esame, che il Governo presenta in piena guerra, 
ha carattere essenzialmente politico. E.sso sta a 
dimostrare la volontà del Regime di ricono
scere ed onorare il sacrificio supremo del com
battente - il sacrificio della vita - inter
pretando e realizzando una delle più sentite 
aspirazioni di chi impugna le armi, e cioè di 
sapere che la sposa, i figli, i genitori, qualora 
egli cada,. sono messi al ri/paro del bisogno, 
in virtù di una legge tutelatrice. . 

Duplice adunque la finalità di questo impor
tante provvedimento: da un lato dimostrare 
la gratitudine della Patria verso i .combat
tenti, elevando le . pensioni delle vedove, degli 
orfani e dei genitori dei valorosi che :sono ca
duti e che cadranno per la potenza della Na
zione; d'altro lato infondere la tranquillità e 
la serenità pe1"· l'avvenire dei loro cari nel
l'animo di quanti ora si battono in terra, in 
mare e nel cielo, .per dare all'Italia la completa 
vittoria. 

Non è ad un'assemblea di ardente patriot
tismo come il Senato ehe occorre raccoman
dare l'approvazione di una legge di così alto 
signiificato, in un'ora storica come quella che 
traversiamo. Le Commissioni riunite, nel dare 
il loro voto concorde al provvedimento, non 
possono non rilevare che il Duce, nel promuo
vere il provvedimento stesso, ha dato espres
sione appropriata al :sentimento di amore e di 
solidarietà che la Nazione iporta ai .suoi figli 
in armi. 

Il disegno di legge è dunque di carattere po
litico e spirituale. Ciò assorbe e supera qua
lunque esame di ·carattere .finanziario che si 
volesse fare del provvedimento. In linea di 
:pura informazione conviene dire soltanto che 

la spesa di .bilancio per le pensioni di guerra, 
che al momento attuale, in forza della legge 
vigente, è di lire l.008.000.000, .salirà quando 
il disegno in esame sarà approvato, a lire 
1.200.000.000 e s'intende per le pensioni oggi 
in corso. 

Quanto alla struttura del provvedimento, è 
da osservare che esso non innova nulla nel 
sistema tecnico-legale delle 1pensioni oggi vi
gente, .essendo fondato sulle tabelle del 1923. 
In talune delle tabelle sono portate modifica
zioni in base a questi due criterii: 

1) che. le pensioni alle vedove ed agli 
orfani dei Caduti in .guerra vengono raddop
piate, mentre le pensioni ai genitori rieevono 
un aumento del 10 per cento, che sale al 25 per 
cento quando si tratti di genitori che abbiano 
perduto per causa di servizio in guerra un 
figlio unico o più figli; 

2) che le pensioni dirette ai mutilati ed 
invalidi 1:'imangono quelle che sono attual
mente. 

C'iè stato chi ha formulato al relatore il ri
lievo che ai genitori del· caduto in guerra, e 
specialmente a quelli che abbiano perduto 
l'unico figlio, avrebbe potuto essere usato un 
trattamento più favorevolè. 

A questo rilievo la relazione ministeriale 
risponde con l'argomento che, dal punto di 
vista economico, è maggiormente risentita la 
perdita del capo di famiglia. A questo riguardo 
è da . tenere ipresente che il Governo ha ehfa
mato a .collaborare alla preparazione dello 
schema del disegno di legge i rappresentanti 
degli Enti meglio preparati a giudicare in sif-

. fatta materia; e cioè l'Associazione nazionale 
mutilati ·ed invalidi, e l'Associazione nazionale 
famiglie dei Caduti. 

Per quanto riguarda il secondo principio 
direttivo del disegno di legg.e, e cioè che i mi
glioramenti riguardano le pensioni indirette, 
ai superstiti, mentre le pensioni dirette, ai mu
tilati e agli invalidi, non sono modificate, deve 
essere portato a conoscenza delle Commissioni 
riunite l'altissimo esempio di disinteresse e di 
g.enerosità dato dai mutilati ed invalidi, i quali 
hanno rinunziato a richiedere miglioramenti 
nel loro trattamento, perchè questo provvedi-

. mento a favore delle vedove, degli orfani e dei 
genitori potesse avere sollecito corso. 
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Chiariti così i punti essenziali del disegno 
di legge, le minori disposizioni risultano evi
denti dal testo del provvedimento, .e non richie
dono illustrazione. 

Il fervido plauso col quale Ie Commissioni 
riunite approveranno il disegno di legge con
fermerà a tutti i combattenti d'Italia l'ammi
razione e la riconoscenza che sente per essi il 
Senato del Regno. 

RAINEJRI. Non ha nulla da osservare sulla 
chiara e perspicua relazione al disegno di 
legge fatta dal .senatore Bevione; desidera sol
tanto di esporre qualche considerazione sulle 
cifre che in essa sono eitate. 

Il relatore ha detto che le spese di bilancio 
per le pensioni, che oggi ammontano a 1.008 
milioni, saliranno, quando il disegno di legge 
sarà approvato, a 1.200 milioni. 

Non 1è improbabile iehe, dopo la guerra at
tuale, la quale vedrà ancora una volta vitto
riose le armi italiane, le .spese per le pensioni 
arriveranno a gravare il bilancio dello Stato 
di una somma che si aggirerà intorno ai 2 
miliardi. La cifra non può spaventare alcuno 
perchè essa fu raggiunta anche dopo l'ultima 
grande guerra, tuttavia per evitare un tale 
aggravio esprime il parere che il Ministro delle 
finanze possa prendere l'iniziativa di allargare 
la convenzione già esistentè con l'Istituto Na
zionale delle Assicurazioni e eon l'Istituto di 
Previdenza Sociale, nel senso che questi due 
enti abbiano la facoltà di anticipare per conto 
dei Tesoro la maggior somma che andrà a gra
vare sul bilancio. 

BEVIONE, relcttore. Conferma che esiste 
una convenzione tra l'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni e l'Istituto della Previdenza So
dale da una parte e il Ministero delle .finanze 
dall'altra 'Per la quale i due Istituti si impe
gnano a versare al Tesoro la somma annua oc
corrente perchè i pagamenti del Tesoro per le 
pensioni di guerra non superino 750 milioni 
all'anno, salvo il rimborso da parte del Tesoro 
quando i pagamenti per le pensioni saranno 
discesi al disotto di 750 milioni annui. 

Osserva però che le disponibilità dei due 
Istituti non .sono illimitate e molto difficilmente 
essi potranno far fronte a cifre di molto supe
riori a quelle attuali. Tale situazione è stata 
del resto già fatta presente al Ministro delle 

finanze affinchè non si faccia troppo assegna
mento sul concorso dei suddetti Istituti. 

Per quanto riguarda la somma di due mi
liardi previsti dal senatore Raineri per le pen
sioni dopo l'attuale guerra, l'oratore ritiene 
che detta somma non sarà raggiunta perehè 
la perdita di vite umane di questa guerra sarà 
di gran lunga inferiore a quella della passata 
guerra. 

Assicura che l'Istituto Nazionale delle Assi
curazioni farà tutto quello ·Che sarà possibile 
per alleviare le necessità del Tesoro nei limiti 
consentitigli dalle sue disponibilità finanziarie. 

PRESIDENTE. Fa rilevare che la questione 
sollevata dal senatore Raineri esorbita dalla 
presente discussione. In ogni modo Ie osser
vazioni fatte risulteranno dal verbale e il Mi
nistro ne potrà venire a conoscenza. 

Dichiara chiusa la discussione generale. 

La lettura degli articoli cla 1 a 4 non dà 
luogo a discussione. 

GIULIANO ARTURO. All'articolo 5 fa un 
rilievo di .carattere formale. Nell'articolo è 
detto che i genitori che abbiano perduto l'unico 
·figlio maschio per causa del servizio di guerra, 
devono inoltrare domanda al Ministero delle 
finanze, allegando lo stato di famiglia, per ot
tenere l'aumento di cui al secondo comma del
l'articolo 2, mentre non si prevede l'ipotesi in 
cui i genitori abbiano perduto più figli, ai 
quali spetta uguale aumento, secondo la dispo
sizione del secondo comma dell'articolo 2. 

Propone che dopo le parole: « l'unico figlio 
maschio» si aggiungano le altre «o .più figli». 

PRESIDENTE. Fa rilevare che a norma 
del regolamento gli emendamenti si devono 
prsentare almeno 24 ore prima della riunione. 

Z.UPELLI. Crede che l'assenza di un rap
presentante del Governo durante la discussio
ne dei idi.segni di legge sia atto poco riguar
doso verso la dignità del Senato. 

Ricorda come in una passata riunione del 
Senato, l'allora presidente Tittoni sciolSe la 
seduta perchè nessun rappresentante del Go
verno era presente. 

PRESIDENTE. Fa osservare che il regola
mento non dispone che un rappresentante del 
Governo sia necessariamente presente alle riu
nioni delle Commissioni. Si tratta di una fa-
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coltà. D'altra parte un rinvio sarebbe, poco 
riguardoso verso il Ministro delle finanze che 
è assente per malattia. 

MAJRTIN FRANKLIN. Osserva che la di
sposizione per cui gli emendamenti debbono 
essere presentati 24 ore prima ha per scopo 
di impedire che il 1Ministro, intervenendo alla 
riunione possa essere messo in imbarazzo per 
rispondere ad una inattesa proposta di emen
damento. Quando il Governo, come nel caso 
attuale, non interviene alla seduta della Com
missione, sembra che non vi possa essere incon
veniente a presentare un emendamento rin
viando la votazione o decisione a dopo che il 
Ministro avrà fatto conoscere se Io può ac
cettare o meno. 

CARAPELLE. È d'opinione che l'articolo 5 
certamente sarebbe più chiaro secondo la di
zione proposta dal senatore Giuliano ma pur 
nella forma che ha p:rlesentemente, non gli 
sembra che dia luogo a inconvenienti, perchè 
è ovvio .che la disposizione dell'articolo 5 si 
riferisca anche a coloro che hanno perduto più 
figli, già menzionati nel comma secondo del
I'articolq 2. Dal verbale risulterà il chiari
mento fatto dalla Commissione e sarà suffi
ciente per l'interpretazione della disposizione, 
tanto più che non si tratta di procedura ester-
na, ma di procedura interna. , 

PRESIDENTE. Riconosce giusta l'osserva
zione del camerata Carapelle alla quale si 
associa. 

Ai camerati . che propongono . un rinvio per 
una questione di forma, fa osservare :che que
sto ritornerebbe a danno delle famiglie dei 
nostri eroici eombattenti le quali attendono il 
miglioramento del loro trattamento. 

13EVIONE, relatore. Ritiene che, poichè la 
questione riguarda soltanto le formalità da se
guirsi perchè i titolari della pensione possano 
ottenere il miglioramento concesso, le osser
vazioni e i chiarimenti contenuti nel verbale 
saranno sufficienti per la giusta applicazione 
dell'articolo 5. C'è in ogni modo un altro argo
mento ehe giustifica la dizione dell'articolo 5 
ed è iquesto : che non sarebbe possibile disporre 

l'aumento stesso d'ufficio. La sola prova che 
possono avere gli uffici che il figlio caduto era 
l'unico è la presentazione dello stato di fami
glia. I genitori che hanno av,uto più figli caduti 
avranno diritto all'aumento senza bisogno di 
presentare la domanda. Ritiene pertanto che 
non vi :sia bisogno di ulteriori chiarimenti. 

CARAPELLE. Aggiunge che il diritto so
stanziale, il diritto cioè di avere un aumento 
nasce dall'articolo 2 e non dall'articolo 5, 
perchè all'articolo 2, secondo comma, che si 
dice: « tale aumento è fissato nella misura del 
25 per cento a favore dei genitori che abbiano 
perduto l'unico maschio o più figli militari, per 
causa del servizio· di guerra )) . Tale diritto. non 
può essere negato anche se non viene presen
tata la domanda. 

Basterà quindi che le Commissioni facciano 
una raccomandazione al Ministro affinchè in 
una circolare venga chiarita la disposizione 
dell'articolo 5. 

PRESIDENTE. Ringrazia i senatori che 
hanno espresso la sua medesima opinione e, 
pur non volendo opporsi ad un rinvio, qualora 
la Commissione lo ritenesse opportuno, e tanto 
meno mettere in dubbio la facoltà della !Com
missione di introdurre emendamenti, riaffer
ma la sua convinzione che la questione solle
vata è di ordine interno burocratico. 

SCHANZER. Non gli sembra che rinviando 
la discussione di un disegno di legge di tanta 
importanza per una questione di procedura le 
Commissioni riunite del 1Senato diano prova 
di comprensione per i bisogni delle famiglie 
dei nostri combattenti che versano eroicamente 
il proprio sangue per la difesa della Patria. 

D'altra parte osserva che la presenza di un 
membro del Governo è una consuetudine .op
portunissima e rispettosa verso le Commissioni 
del Senato, ma non è obbligatoria. 

L'articolo 5 non dà luogo ad ulteriore di
scussione e così la lettura dell'articolo 6. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 10,10. 
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Sono presenti i senatori: Albertini Antonio, 
Aldrovandi Marescotti, Baccelli, Bevione, Bon
giovanni, Burzagli, Carape!le, Castelli, Cipolla, 
Cozza, D'Amelio, De Vito, Dudan, Felici, Fer
rari Cristoforo, Ferrari Pallavicino, Ferretti, 
Flora, Genovesi, Guidotti, Ingianni, Leicht, 
Maraviglia, Marescalchi, .Martin Franklin, 
Medolaghi, Motta, Nucci, Oriolo, Parodi Del-

T - Riun. 61• - 117 
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fino, Piola Caselli, Raineri, Rebaudengo, Re
bua, Ricci Federico, Ricci Umberto, Romano 
Santi, Rota Giuseppe, Sandicchi, Schanzer, 
Scialoja, .Sechi, Sirianni, Sitta, Solmi, Vicini 
Antonio e Zupelli. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bian
chini, Crespi Silvio, De Michelis, Gazzera, 
Miari de Cumani, Poss, Pozzo e Reggio. 

SITT A, .<;egretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato. 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunica che per disposi
zione del Presidente del Senato i senatori 
Broccardi e Cozza cessano di far parte della 
Commissione di finanza. 

Comunica inoltre di aver nominato il sena
tore Castelli, . in sostituzione del senatore 
Cozza, quale relatore sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1941, 
anno XIX al 30 giugno 1942-XX. 

Saluto al Ministro delle finanze. 

PRESIDENTE. Dà notizia delle condfaioni 
di salute del Ministro delle finanze, che, r.ico
verato in clinica, ha già superato felicemente 
il primo dei Jdue atti operatori ai quali deve 
:sottoporsi. A nome della Commissione gli 
invia un caloroso ,saluto e formula i più fer
vidi voti per la sua pronta guarigione. (Vi
vissimi applausi). 

Approvazione del disegno di legge: « Estensione 
all'Ente Nazionale Fascista di assistenza per 
i venditori ambulanti e giornalai delle agevo
lazioni tributarie concesse a taluni lstitut-i mu
tualistici di assistenza malattie con legge 9 
luglio 1940-XVlll, n. 1094 l> (1225). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
e orporazfoni). 

MEDOLAGHI, relatore. Alla Cassa naz~o
nale malattie per gli addetti al Commercio fu-

rono estesi i benefici, i pwivileigi e le esenzioni 
fiscali di cui gode l'Istituto Nazionale Fascista 
della Previdenza .Sociale, e che e.ssenzialmente 
consistono in esenzioni dalJ.e tasse di registro 
e bollo sui certificati e documenti -rilasciati dal
)' Ente e su quelli richiesti agli assicurati, in 
esenzioni dalla tassa di manomorta e da quelle 
sulle ew~.ntuali. donazioni, nella concessione in 
determinati casi del patrocinio gratuito, ece. 

Succe,sivamenté con legge 9 luglio 1940, 
anno XVIII, n. 1094, tale trattamento di favore 
fu applicato anche alla Federazione Nazionale 
Fascista delle mutue di malattia per i lavora
tO!ri agricoJi, a quella per i lavoratori dell'indu
stria e ad altri importanti Istituti mutualistici 
di assiistenza per ie malattie, a carattere pro
f essi onale·. 

Non fu compreso in tale provvedimento 
l'I<Jnte Nazionale Fa·scista di assistenza per i 
venditori ambulanti ed i giornalai, solo p€1rchè 
non era ultimata la procedura per il suo rico
noscimento giuridico. Concesso ormai taJe rico
noscimento, il presente disegno di legge, per 
evidenti ragioni di equità, estende anche a 
tale ente i •benefici, i privilegi e le esenzioni 
fiscali di cui godono gli istituti similari. 

PRESIDENTE. Dichara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione e. approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1" novembre 1940-XIX, n. 1622, concernente 
maggiori assegnazioni agli stati di previsione 
della spesa di taluni Ministeri per l'esercizio fi
nanziario 1940-41 per occorrenze di carattere 
straordinario dipendenti dallo stato di guerra l> 

(1226). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle CorporaziOni). 

RAINERI, relatore. Il disegno di legge in 
esame c6ncerne la conversione in legge del 
decreto-legge che ha data del 1" novembre 
1940-XIX, ad effetti :finanziari, in dipendenza 
dello stato di guerra, •per la somma di milioni 
785,7, che sono stati sorpassati da molto mag~ 
giori assegnazioni successivamente effettuate 
allo ste:;so fine. 

La relazione ministeriale che ha accompa
gnato il disegno di legge nell'atto della sua 



( 1011111ii.<:1~io1w di fino nza - 791- Sennto riel Ncqno 

LEGISJ,ATURA XXX - la DBJ,J,A CAM.ERA DEI FASCI E l>ELU•J CORPORAZIONI - 12 FgBBRAIO 1941-XIX 

presentazione alla Camera dei ·Fasci e delle 
Corporazioni, specifica la ripartizione del to
tale stanziamento fra i vari Ministeri, dai tre 
Ministeri militari a quello delle finanze, degli 
affari esteri, del!' Africa Italiana, dell'interno e 
dell'agricoltura e foreste. 

Nello stato di previsione della entrata è 
fatto luogo alla iscrizione della somma di 
cento milioni a motivo della entrata derivante 
dalla gestione del servizio approvvigionamento 
legnami in .periodo di guerra. 

È da rilevare nel decreto-legge la autorizza
zione data alla Corte dei conti di assumere 
personale non di ruolo., a' sensi del Regio de
creto 4 febbraio 1937-XV, n. 100, ai fini ·della 
revisione della contabilità di guerra. La spesa 
necessaria sarà oggetto di variazione di bi
lancio con decreto del Ministero delle finanze. 
Il personale assunto sarà licenziato mano 
mano che le esigenze del servizio lo consen
tiranno. 

Con il provvedimento in esame B autorizzata 
l'erogazione dei fondi di cui all'articolo 9 della 
legge 10 giugno 1939-XVII, intesi a valoriz
zare i prodotti nazionali, anche per agevolare 
l'importazione e la. produzione nel Regno di 
merci di cui la necessità nell'interesse del 
Paese sia inderogabile. Le erogazioni, da disci
plinarsi con decreti del Ministro delle finanze, 
potranno essere affidate all'Istituto nazionale 
per il commercio estero. 

SECHI. Crede opportuno di richiamare l'at
tenzione della Commissione sulle variazioni 
introdotte dall'articolo 2 del Regio decreto
legge 1° novembre 1940-XIX, n. 1622, agli 
stati di previsione dei Dicasteri militari, con 
l'aggiunta di speciali capitoli riguardanti 
Premi di operosità e di rendimento da conce
dersi al personale civile e militare dei Dica
steri stessi per prestazioni straordinarie rese 
in dipendenza dello stato ,di guerra, premi che 
in complesso importano una maggiore spesa 
di oltre 5 miJioni e mezzo. 

La concessione di questi premi e la sua giu-
8tificazione gli l'!embrano in stridente contra
sto con la situazione dei combattenti di tutte 
le arm!, i quali non hanno orario di nessun 
genere e prestano spesso servizio - e quale 
servizio - per ventiquattro ore su .ventiquat-

tro, senza domandare nessun speciale com
penso, soddisfatti soltanto di compiere tutto 
il loro dovere per la difesa e la grandezza 
della Patria. 

Desidererebbe che questo suo rilievo fosse 
portato a conoscenza del Ministro delle finanze 
e dei .Sottosegretari di Stato dei Dicasteri 
militari, per essere tenuto presente per il 
futuro. 

PREiSIDENTE. Assicura il s·enatore Sechi 
che sarà sua cura ,di comunicare al Presidente 
del .Senato il desiderio ·espres:so dal senatore 
Sechi. 

Dichiara che l'articolo unico del disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione . del disegno di legge: <e Con
cessione di benefici tributari agli studenti 
universitari, appartenenti a famiglia numerosa, 
richiamati alle anni in di9endenza delle 
attuali cOdltingenze di guerra» (1227). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

DUDAN, relatore. L'opportunità, anzi la 
ne:cessità del di.segno di legge in esame appare 
chiaramente anche dalla s,emplice sua enun
ciazione. Infatti esso, ispirandosi igiustamente 
alle condizioni conting·enti ed eccezionali del 
presente stato di guerra, 1si propone di evitatre 
il danno, che deriverebbe dall'applicazione 
della legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 224, agli 
studenti dell'Università e degli Istituti supe
riori appartenenti a famiglie numerose, richia
m.at?: alle armi. Senza il pr:esente ·provvedi
mento, es,si, pel fatto di compiere un alto do
vere, trovandosi nell'impossibilità di dare tutte 
le prov.e di esame ,prescritte dai regolamenti, 
verrebbe,ro a.id es•sere ·privati di quel beneficio 
che € loro conoesso dalla legg.e sopra citata 
con l'esonero dalle tas.se .e sopratasse. Il che 
sarebbe ingiusto ed inopportuno e non soltanto 
in omaggio al nemo acl impossibilia tenetur. 

La lettura dei due nrticoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PREiSIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge .è approvato. 
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Discussione e approvazione con emendamento 
del disegno di legge: " Proroga di privilegi 
tributari per anticipazioni e finanziamenti in 
genere da parte di Istituti di Credito, i·n corre
lazione con le operazioni di cessione o di 
cc•tituzione in pegno di crediti » ( 1228). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Co1·pora.zfoni). 

PRESIDENTE. Prega il senatore segreta
rio di dar lettura della relazione del senatore 
Crespi, aRsente. 

SITT A, segretario. L'opportunità del dise
gno di legge in esame non ha bisogno di 
essere dimostrata. Si tratta di accordare una 
ulteriore proroga, fino al 31 dicembre 1942, 
anno XXI, alle agevolazioni tributarie cons~n
tite con Regio decreto-legge 19 dicembre 1936, 
anno XV, n. 2170, convertito nella legge 
8 aprile 1937-XV, n. 631, a favore delle anti
cipazioni e dei flnanziamenti in genere, da 
parte di Istituti di creditq, in correlazione con 
le operazioni di cessione o di costituzione in 
p2gno di c.i·editi, nonchè a favore delle opera
zioni riguardanti il Consorzio per sovvenzioni 
su valori industriali di cui all'articolo 5 del 
Regio decreto-legge 14 novembre 1935-XIV, 
n. 1934. 

È infatti evidente che i motivi ch0 hanno 
dettato le anzidette agevola.zioni tributarie 
sono rafforzati, anzi~hè diminuiti, dal perma
nere delle condizioni in cui necessariaments 
';Ì trova il Pae:;e nell'epoca storica che attra
versiamo e che le agevoìazioni tributarie che 
facilitano il credito sono tanto più necessarie 
quanto più perdurano le contingenze che le 
hanno consigliate. 

Non si può dunque che aderire al p.rimo 
comma dell'arti.colo unico formante il disegno 
di legge in esame. 

Circa il secondo e· il terzo comma, si os:.;;erva 
che sono intesi a garantire l'autenticità dei 
contratti quando anche risultino da semplice 
co1~rispondenza o da scritture in carta libera, 
ma che costituiscono una nuova facilitazione 
per le transazioni sopra specificate, in quanto 
che riducono alla metà gli onorari dei Notai 
ed esonerano le autenticazioni dalla tas~a di 
b::illo e dall'obbligo della registrazione. 

PRESIDENTE. Comunica che il senatore 

Bianchini ha presentato un emendamento, 
accettato d!l.l Governo, consistente nell'ag
giunta del seguente comma all'articolo unico: 

«Le cessioni di crediti vantati verso le 
Amministrazioni della marina e della guerra 
in dipendenza di forniture belliche, di cui 
alla legge 6 luglio 1940-XVIII, n. 922, sono 
soggette alla imposta fissa di registro di lire 20, 
anche quando siano compiute a favore del 
Consorzio per Sovvenzioni su Valori Industriali 
dall'Ente finamiario costituito ai sensi della 
legge 20 novembre 1939-XVIII, n. 1710 ». 

L'emendamento, messo ai 1'oti, è approvato. 

PRElSIDENT'E. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge, così emendato, è appro
vato (1). 

Approvazione del disegno di legge: « Auto
rizzazione all'Ente di gestione e liquidazione 
immobiliare a delegare agli Istituti di cre
dito fondiario la gestione e la vendita degli 
immobili ad esso attribuiti>> (1229). -
(Appro1.>ato dalla Camera dei Fa.~ci e delle 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il senatore segreta
rio di dar lettura della relazione del senatore 
De Michelis, assente. 

SITT A, segretario. Il disegno di legge sot
toposto alb Commissione ha per iscopo di auto
rizzare l'E. G. E. L. I. a delegare agli Istituti 
fondiari la gestione dei beni ad esso attri
buiti, regolarizzando giuridicamente uno stato 
di cose che ha già pratica attuazione. 

Oggi la situazione si presenta così: l'art. 12 
del Regio decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII, 
n. 126, autorizzava l'E. G. E. L. I. a delegare 
agli Istituti di Credito For~diario, designati 
con decreto del Duce, la gestione e la vendita 
dei heni a detto Ente trasferiti a norma dell'[<r
ticolo 4 del citato Regio decreto (beni immobili 
ebraici eccedenti la quota consentita). Tali 
Istituti erano autorizzati ad accettare la delega 
anche in deroga alle disposizioni di legge ·~cl 

ai loro Statuti. 

( 1) Il testo l'Illl'IHla to tll'l <lif'ég;110 <li kggp ì• 1tllpg:i to 

al lll'Psentc resoconto. 
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Con decreto del Duce, 9 giugno 1939, puhhli
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 20 giu
gno, furono a tale scopo designati dodici Isti-· 
tuti di Credito Fondiario. 

Successivamente, a norma dell'articolo 17 
della legge 16 giugno 1939, n. 942, all'E. G. E. 
L. I. furono attribuiti i ibeni sottoposti ad asta 
esattoriale, quando fosse andato deserto il se
condo esperimento e con circolare 18 giugno 
1940-XVIII, n. 118115 del Ministero delle 
finanze - Ragioneria Generale .dello Stato -
furono invitati i Prefetti del Regno a nomi
nare l'E. G. E. L. I. :Sequestratario di tutti i 
beni appartenenti ai sudditi nemici, quando 
vi fossero beni imJmobili. 

È prevedibile che altre mansioni del genere 
possano in prosieguo di tempo essere attri
buite all'E. G. E. L. I. che, istituito in occa
sione delle leggi razziali, va sempre più assu
mendo la figura di un Ente per l'acquisto, la 
gestione ·e la vendita di <beni immobili nell'inte
resse dello Stato. 

Tanto per i beni esattoriali, quanto per il 
sequestro dei beni nemki I'E. G. E. L. I. ha 
avuto necessità di valersi dell'opera degli stessi 
Istituti di Credito Fondiario designati nel sum
menzionato decreto del Duce. Gli Istituti non 
si sono rifiutati di prestare la loro collabora
zione nei compiti atfidati all'Ente, ma hanno 
pe1·'Ò fatto jp;resente la necessità di 'un provve
dimento legislativo che li autorizzasse (come 
era stato fatto per i beni ebraici col citato 
articolo 12 del Reigfo decreto-legge 9 febbraio 
1939-XVII, n. 126) ad accettare le deleghe 
dell'E. G. E. L. I. anche in deroga ai rispettivi 
ordinamenti ·e statuti. 

Il disegno di legge che è or:a all'esame da
vanti la Commissione di finanza ha appunto 
lo scopo di autoriz!zare, ·con un ·provvedimento 
d'indole generale, l'E. G. E. L. I. a delegare 
ai predetti Istituti, e questi ad accettare, la 
gestione e la vendita dei beni immobili che 
ad esso siano attribuiti anche con provvedi
menti successivi a quello del :Citato Regio 
decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII, n. 126. 

Nessun dubbio che il p;rovvedimento sia ne
cessario nei riflessi formali ed indispensabile 
dal punto di vista sostanziale. 

PRESIDENTE. Dichiara -che l'articolo unico 
del disegno di legg·e è approvato. 

Approvazi~ne del disegno di legge: (( Pro
roga di disposizioni per l'applicazione della im
posta sulle fibre tessili artificiali » ( 1230). -
(A.pprovato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il senatore segreta
rio di dar lettura della relazione del senatore 
Poss, assente. 

SITT A, segretario. Le particolari norme 
intese a dare temporaneo diverso assetto al 
tributo portato dal Regio decreto 16 gennaio 
1936, n. 54, allegato B, sono state rinnovate di 
anno in anno con decreti-legge, in attesa di 
concretare e concordare coll'industria interes
sata una diversa sistemazione della materia. 

Venendo a scadere col 28 gennaio prossimo 
- in base al Regio deereto-legge 23 gennaio 
1940, n. 6 - il termine di validità delle 
norttne di cui si tratta e non essendosi nel 
frattempo ancora verificato l'auspicato defi
nitivo assetto, si provvede col proposto disegno 
di legg.e ,a proro1gar:le al 30 giugno 1942, in 
modo da farne coincidere la scadenza con 
quella dell'anno finanziario. 

Si ravvisa pure l'opportunità di limitare al 
15 settembre 1943 il te1r:mine di conce~sione 

della esenzione· dall'imposta in. favo;re delle 
fibre tessili artificiali destinate alla fabbrica
zione dei pneumatici per V€icoli, come statuito 
all'articolo 4 del disegno di legg.e in esame. 

La lettura dei cinque articoli del disegno di 
legge non '.dà ,luogo a .discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge iè approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
«Variazioni allo stato di previsione dell'en
trata, a quelli della spesa di diversi Ministeri ed 
ai bilanci di talune Aziende autonome per 
l'esercizio finanziario 1940-41 ed altri provve
dimenti di carattere finanziario » ( 1262). -
(Appro1:ato dalla Camera dei Fasci e delle 
corporazioni). 

BACCELLI, relatore. Col presente disegno 
di legge .si apportano variazioni allo stato di 
previsione dell'entrata e a quelli della spesa 
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dei .diversi Ministeri ed ai bilanci di alcune 
aziende autonome per !'.esercizio finanziario 
1940-41 e si propongono altri provvedimenti 
di carattere finanziario. 

Il maggior onere reale derivante di lire 
423.876.896 è giustificato dalle ragioni che se
guono. 

Essendosi accresciUti i debiti per le neces
sità delle presenti ·condizioni ·eccezionali, si 
sono di conseguenza accr.esciuti gli interessi 
per milioni 300. E questo è il motivo domi
nante della maggiore spesa. 

Al Ministero di ,grazia e giustizia occorrono 
milioni 31,5 per maggiori spese relative al 
mantenim~mto e e al trasporto dei detenuti e. 
dei minorenni ricoverati nelle case di riedu
cazione e milioni 0,4 prer esigenze varie di poco 
conto. 

Al Ministero degli affa!ri esteri occorrono 
milioni 17,8 per spese riservate che dipendono 
dagli avvenimenti internazionali, milioni 2 per 
corrispondenza postale e telegrafica e milioni 
2 per congressi, conferenze e mostre, della cui 
contributo stesso alla misura degli stanzia
menti assegnati negli esercizi precedenti. 

Sono assegnati 5 milioni per maggior con
tributo a favore del Comitato Olimpico Nazio
nale Italiano in aumento a quello autorizzato 
con l'articolo 6 della legge 10 giugno 1939, 
anno XVII, n. 808. Il contributo, secondo il 
predetto articolo 6, è in relazione al provento 
dell'addizionale ai tributi erariali, provinciali 
e comunali istituito col Regio dec.reto-legge 
20 novembre 1937-XVI, n. 2145, convertito 
nella legge 25 aprile 1938-XVI, n. 614. I 5 mi
lioni in più rappresentano l'adeguazione del 
contributo stesso alla misura degli stanziamenti 
assegnati negli esercizi precedenti. 

Sono assegnati 5 milioni pe1• l'appresta
mento di materiali e per altre urgenti neces
sità in casi di calamità pubbliche; ciascuno 
può scorgerne l'opportunità. 

Sono assegnati 4 mHioni pel funzionamento 
del servizio antincendi nei porti secondo l'arti
colo 4 lettera b) della legge 13 maggio 1940, 
anno XVIII, n. 690; ed anche di questa asse
gnazione ,è manifesta la convenienza. 

Si concede mezzo milione per il completa
mento dei lavori di restauro e di adattamento 

e per l'airredamento della villa « La Cisterna l>, 

già « all'Erta )) di Fir.enze. Anche questa 
somma è giustificata essendo nota la destina
zione della ·villa medesima. 

A causa di maggiori spese per la presente 
necessaria maggiore attività delle Ammini
stra:zioni del Catasto e dei servizi tecnici ·e'l''a
riali mentre si forma il nuovo catasto urbano 
e si fa la revisione generale degli estimi dei 
terreni, oceorrono milioni 12,2. 

A norma dell'articolo 2, 'comma 3" del Regio 
decreto-legge 21 giugno 1938-XVI, n. 1114 
convertito ,nella legge 16 gennaio 1939-XVII, 
n. 226, si concedono milioni 5,7 al Ministe1ro 
dell'educazione nazionale per i versamenti 
fatti nello scorso esercizio (9 decimi della so
pratassa a carico degli studenti delle Regie 
Università e dei Regi Istituti Superiori) al 
fine di integrare i bilanci di tali scuole. 

Si assegnano milioni 5,3 al Consiglio nazio
nale delle ricerche p·er maggior contributo e 
milioni 4,4 per i servizi riguardanti la Pub
.blica sicurezza. I fini dell'una e dell'altra spesa 
sono tali da giustificare l'aumento, specie nelle 
presenti contingenze. 

L'accresciuta attività del Ministero delle fi
nanze, mentre durano le applicazioni delle 
nuove norme di carattere tributario, giusti
fica le maggiori assegnazioni di milioni 3,2 per 
spese e indennità varie, di milioni 2,6 per 
spese relative ai servizi delle Amministrazioni 
delle dogane e delle imposte indirette e di 
milioni 1,9 per l'esecuzione dei lavori di sopra
elevazione del fabbricato del Ministero, ormai 
non più sufficiente. 

Al Ministero della ,guerra si assegnano mi
lioni 1,5 per risarcimento dei danni cagionati 
a terzi per circostanze di forza maggiore. 

La legge 30 ottobre 1940-XIX, n. 1635, a 
favore dell'Istituto nazionale di coniglicoltura 
e le relative provvidenze per ,favorire la pro
duzione cunicola richi.edono l'assegno di 1 mi
lione quale prima delle cinque rate del con
tributo. Tale opportunità, tanto più nell'ora 
presente, non può essere contestata. 

Un milione occorre per le casuali del Mini
stero delle finanze sopratutto per provvedere 
alla protezione antiaerea degli uffici finanziari : 
un milione per S·pese riguardanti gli Istituti 
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di istruzione artistica; milioni 0,8 vanno al 
Ministero della cultura popolare, di cui O, 7 per 
propaganda e 0,1 per le attività cinemato7 
grafiche. 

La relazione ministeriale indica poi milioni 
4,3 per spese varie di limitata importanza ri
guardanti i Ministe1ri dell'Africa italiana, della 
educazione nazionale, dell'interno, dei lavori 
pubblici, delle ·comunicazioni, delle corpora
zioni e degli scambi e valute. Si tratta di que
gli assestamenti che il corso dell'anno finan
ziario rende sempre necessari. 

La stessa relazione nota che alle spese so
praindicate si contrappongono diminuzioni di 
milioni 0,6 apportate ai bilanci dei Ministeri 
dell'educazione nazionale e dell'agricoltura e 
delle foreste e indica le variazioni ai bilanci 
dell'Amministrazione dei monopoli di Stato, 
del fondo di massa del Corpo della Regia guar
dia di · finanza e dell'Azienda autonoma delle 
poste e dei telegrafi. 

Si autorizza la spesa di lire 4 milioni per 
il funzionamento di un Centro sperim.:mtale 
inteso a coordinare l'anagrafe tributaria isti
tuito ·con l'a1rticolo 12 del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1639 convertito nella 
legge 7 giugno 1937-XV, n. 1016, l'anagrafe 
civile dei Comuni, quella del lavoro e gli altri 
settori anagrafici della vita economica, poli
tica e militare della Nazione. 

Infine vengono riferiti al capitolo 93-bis 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero degli esteri tutti gli ordini di paga
mento emessi in conto competenza ed in conto 
residui con imputazione al capitolo 100 dello 
stato di previsione medesimo, concernente le 
spese per il iriJmpatrio degli italiani dall'estero. 

Tale disposizione, aggiunge la relazione mi
nisteriale,, è giustificata dalla fusione di queste 
ultime spese con quelle previste dal citato ca
pitolo n. 93-bis concernente gli oneri relativi 
all'assistenza ai cittadini italiani nei paesi in 
conflitto ed ai viaggi ed alla protezione di inte
ressi italiani nei paesi medesimi. Il capitolo 
100 è soppresso. 

Si tratta, riassumendo, di una maggiore 
spesa reale, ripartita fra i diversi Ministeri di 
lire 423.876.896, come già abbiamo accenn~to, 
poichè alle maggiori spese di lire 455.065.716 

si contrappongono diminuzioni di lire 31 mi
lioni 188,820, come viene specificato dalla ta
bella della relazione ministeriale. 

L'oratore ritiene che la Commissione di fi
nanza, pur non cessando di raccomandare la 
maggior possibile economia delle spese civili 
nelle presenti condizioni, appunto perchè mag
giore possa essere la nostra potenzialità nelle 
spese militaTi, necessa1rie alla difesa e alla vitto
ria e per le quali nessun sacrificio sarà mai so
verchio per la nazione, possa considerare giu
stificate dall'esposizione ministeriale le mag
.giori spese richieste·. D'altra parte, in un pe
riodo di emergenza co:me il presente, al 
Governo, che 'si trova a contatto con le quoti
diane necessità ed oppo•rtunità e sul quale 
grava la maggiore riesponsabilità, deve la
sciarsi una ragionevole libertà di azione. 

È infine da tener presente che di fronte a que
ste maggiori spese il disegno di legge rileva 
una maggiore entrata di lire 535.740.412 do
vuta ad incremento dei proventi . dell'imposta 
sul consumo <lei tabacchi e dei sali nonchè 
ad un avanzo maggiore previsto nella gestione 
dei Monopoli di Stato. 

Sì che, avuto riguardo alle maggiori entrate 
che si contrappongono alle maggiori spese, dal 
presente disegno di legge deriva al bilancio 
dello Stato un miglioramento di lire 111 mi
lioni 8'63.516. 

PRESIDENTE. Ringrazia il senatore Bac
celli per la sua relazione molto precisa ed 
analitica e si associa a lui nel rilevare con com
piacimento come nel disegno di legge in esame 
le varia;zioni in aumento dell'entrata superino 
quelle pure in aumento della spesa. 

La lettura dei nove articoli e delle tre ta
belle del disegno di legge non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno <li 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 10,30. 



Commissione di fi 11auza - 796 - Sena.io del Regno 

LEGISLA'l'URA XXX - 1a DBLLA CA:JIERA DEI FASCI E DEJ,LE CORPORAZIONI 12 FEBBRAIO 1941-XIX 

ALLEGATO 

Proroga di privilegi tributari per anticipazioni. e 
finanziamenti in genere da parte di Istituti di 
credito, in correlazione con le operazioni di 
cessione o di costituzione in pegno di crediti 
(1228). 

Ari'icolo unico. 

T.i'elti<:>}wia delb dispo:sizioni eoncernenti ag<•
volazioni confenutc nel Hegio decreto-legge 
rn dkembre 1936-XY, 11. 2170, convertHo 
in legge con la legge 8 aprih• 1937-XY, n. 631, 
già prorogata al 31 dicembre rn:rn-xvrn, i 

in viltù del Regio decreto-legge :1 gennaio 
Hl39-XVlT, n. 27, eonvNtito rwlla legge 
2 giugno 19::Hl-XV1I, n. 739, e successiva 
mento al 31 1licemhre 1940-XlX, con la 
legge :~:~ marzo 1!HO-XVIH, 1i. 286, è ulte
riorment{' prorogata ttl i~ 1 rlieemhre JHJ2-XX I. 

Qualora la cessione o la costituzione i11 
pegno dei crediti riimltino da corrispondenza 
commerciale o da scrittura in carta libera 
ai sensi dell'ultimo conrnrn 1leU'articolo I 
del Regio decreto-legge :~ gennaio l H:rn-xvn, 
n. 27, convertito nella legge 2 gfogno 1939, 
anno XVll, n. 739, detti doeumenti deYono · 
essere autenticati da notaio col pagamento 
degli onorari ridotti ~t metà. 

r~e dette autenticazioni sono esenti da tassa 
<li bollo e non sono soggette a registrazione. 

Le cessioni di en:diti vantati verso le .Am
ministrar-ioni della )farina l~ della Guerra, in 
dipendenza di forniture belliche, di cui alla 
legge 6 luglio UHO-XVIH, n. 922, sono sog
gette alla imposta fissa di registro di lire venti, 
anche quando siano <'Ompiute a favore dPl 
Consorzio per Sovvenzioni su Valori Industriali 
dall'Ente finanziario costituito ai Rensi della 
legge 20 novemht e 19:39-XVIII, n. 1710. 

________________ __.,... ~------ ·------- -
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Presidenza del Presidente BEVIONE 

Disegni di legge : 

(Approvazione) : 

INDICE 

«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre. 1940-XIX, 'n. 117 48 concernente 
maggiore assegnazione allo- stato di previsione 
>della spesa del Ministero dell'interno per l'eser
cizio finanziario 1940-41 >> (1272 - rel. Mara-
viglia) • • . . . . . . - . . . . Pag. 798 

(Discussione e approvazione): 

«Convalidazione dei Regi decreti 6 novembre 
1940-XIX, n. 1671, 16 11:0~mbre 1940-XIX 
n. 1672, 25 novembre l.940-XIX, n. 1764 e 2~ 
novembre 1940-XIX, n. 1765, relativi a preleva
menti dal fondo di riserva per le spese impre
viste dell'esercizio finanziario- 1940-41 » (1:273 -
rel. Nucci,) - Oratori: Bianchini, Oriolo, Lissia, 
Sot~osegretario di Stato per le finanze. . . . 798 

«·Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 gennaio 1941-XIX, n. 6, che -autorizza la 
creazione e l'emissione di buoni del Tesoro no
vennali scadenti il 15 febbraio 1950-XXVIII >> 

(1274 - rel. Raineri) - Oratori: Presidente, Fe
lici, Ricci Umberto, Bianchini, Lissia, Sottose-
gretari-O di Stato per le finanze . . . . . . 799 

Tip. d.el Senato (1500) 

La iriunione è aperta alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori: Albertini Anto
nio, Aldrovandi Marescotti, Baccelli, Bevione, 
Bianchini, Bongiovanni, Burzagli, Carapelle, 
Castelli, Cipolla, Cremonesi, D'Amelio, De 
Vito, Dudan, Felici, F\errari Cristoforo, Fer
retti, Ingianni, Leicht, Maraviglia, Martin 
Franklin, Medolaghi, Motta, Nucci, Oriolo, 
Piola Caselli, Raimondi, Raineri, Rebua, Ricci 
Um1berto, Romano Santi, Ronga, Rota Giu
seppe, Sandfochi, Schanzer, Scialoja, Sechi, 
Sirianni, Sitta, Solmi, Trigona e Zupelli. 

È presente i1 Sottosegretario di Stato per 
le finanze, senatore Lissia. 

Hanno ottenuto congedo i senatori : Gasoli, 
Orespi Silvio, Ferrari Pallavicino, Flora, Gaz
zera, Genovesi, Giuria, Guidotti, Marescalehi, 
Miari de Cumani, Parodi Delfino, Poss, Pozzo 
e Ricci Federico. 

SANDIOCHI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, ;che è appro
vato. 

PRESIDENTE. A nome della Commissione 
porge il benvenuto al senatore Lissia, nuovo 
Sottosegretairio di Stato per le finanze. (Vivi 
applausi). 

Comunica alla Commissione un telegramma 
di ringraziamento del Ministro delle finanze, 

I - Riun. 62• - 118 
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senator·e Thaon di Revel, per gli auguri invia
tigli in occasione della sua recente malattia. 
Annunzia ·Che il Ministro ha superato felice
mente il secondo atto operatorio ed è ormai 
in via di ·Completa guarigione. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 16 di
cembre 1940-XIX, n. 1748, concernente mag
giore assegnazione allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1940-41 » ( 1272). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

MARAVIGLIA, relatore. Non ha nulla da 
osservare sul disegno di legge, del quale pro
pone l'approvazione. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegno di l:egge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Convalidazione dei Regi decreti 6 novem
bre 1940-XIX, n. 1671; 16 novembre 1940, 
anno XIX, n. 1672; 25 novembre 1940-XIX, 
n. 1764 e 28 novembre 1940-XIX, n. 1765, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 

. per le spese impreviste dell'esercizio finan
ziario 1940-41 » (1273). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

NUCCI, relatore. Il disegno di legge ha 
per oggetto la convalida dei Regi decreti 6 no
vembre 1940-XIX, n. 1671, 16 novembre 1940, 
anno XIX, n. 1672 e 28 novembre 1940-XIX, 
n. 1765, con i quali sono stati autorizzati pre
levamenti dal Fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'·esercizio finanziario 1940-41, 
per complessive lire 2.630.500. 

Nessuna osservazione, naturalmente, circa i 
due milioni per erogazioni a beneficio delle 
famiglie dei militari morti e dispersi in guer
ra, nonchè di ex combattenti bisognosi e loro 
famiglie, e circa le lire 100.000 di contributo 
a favore dell'Associazione nazionale dei muti
lati e degli invalidi di guerra. 

E nessuna, del pari, per le spese casuali dei 
Ministeri delle finanze, dell'educazione nazio
nale, e dell'agricoltura e delle foreste. 

Qualche rilievo, che ha carattere di racco
mandazione, può concernere: 

a.) la somma prelevata di lire 250.000 per 
contributo straordinario a favore dell'Ente 
autonomo « Esposizione triennale internazio
nale <le'lle arti decorative e industriali moderne 
e dell'architettura moderna » in Milano. Nel

. l'attuale periodo, non sembrano consigliabili 
erogazioni per scopi d'indole anche internazio
nale, se non giustificate da effettiva necessità, 
e connesse allo stato di guerra. Il che deve 
notarsi pure per il contributo straordinario 
di lire 18.000 nelle spese dell'Istituto interna
zionale di risparmio; 

b) le lire 37 .500 per fitto di locali riguar
danti i servizi della Corte dei conti. Parrebbe 
che negli ultimi tempi siasi intensificato il 
bisogno di prender·e in fitto locali per il .ser
vizio di pubbliche Amministrazioni: ma ogni 
sforzo dovrebbe convergere a che l'inconve
niente abbia a cessare; 

e) il prelevamento di lir·e 50.000 per spese 
e arbitrati interessanti il Ministero dei lavori 
pubblici. Gli arbitrati in dipendenza del Capi
tolato generale delle oper·e pubbliche diven
tano sempre .più costosi: sarebbe da vedere 
se al C'rescente aumento possa ovviarsi mercè 
forme diverse di liquidazione, quali, ad esem
pio, già vigono in materie consimili o ana
loghe. 

BIANCHINI. Osserva che il relatore, nel 
proporre la convalidazione dei Regi decreti 
con i quali sono stati autorizzati prelevamenti 
dal fondo di riserva ·per le spese impreviste 
dell'es.ercizio finanziario 1940-41, ha fatto 
qualche rilievo, con carattere di raccomanda
zione, a proposito del contributo straordina
rio di 250.000 lire a favo,re dell'Ente Auto
nomo « Esposizione triennale internazionale 
delle arti decorative e industriali moderne e 
dell'architettura moderna » in Milano, metten
do in evidenZ1a. l'opportunità di evitare la ero
gazione di somme che non siano giustificate 
da effettiva necessità e c;he non dipendano 
dallo stato -di guerra. Condivide pienamente 
tale opinione, ma non crede che essa possa 
essere riferita al caso attuale: occorre infat-
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ti tener presente che il contrilbuto è stato 
stanziato non per un'esposizione _futura, ma 
per una esposizione che ha già avuto luogo 
nella primavera dello scorso anno e che, es
sendo stata chiusa in anticipo per effetto dello 
stato di gue:tira, non !ha potuto realizzare l'at
tivo degli scOO"si anni e si è conclusa con una 
certa passività. 

Tale iente, istituito con una legge speciale 
e dipendente direttamente dalla Presidenza 
del Consiglio, ,esiste già da 25 anni, è un'istitu
zione a carattere permanente e non occasio
nale ed ha lo scopo di valorizzare quel che 
l'Italia produce nel campo delle arti decora
tive e industriali, con una manifestazione di 
carattere internazionale, la quale, prima della 
attuale crisi degli scambi, ha costantemente 
richiamato l'attenzione del mondo. 

Vi è inoltre da notare che l'esposizione si 
alimenta con mezzi forniti in gran parte dagli 
stessi industriali della città di Milano e dagli 
enti locali, 1gravando quindi in misura minima 
sul bilancio dello Stato. 

Pertanto, pur associandosi alla raccoman
dazione di Qlrdine generale fatta dal 1relatore, 
esprime il parere che, nel caso in esame, lo 
stanziamento sia ampiamente. giustificabile. 

· ORIOLO. Si dichiara d'accorido col relatore 
sulla necessità di attuare rigorosamente, in 
questo momento, il blocco delle :spese civili. 

LlSSIA, sottosegretario di Stato per le fi
nanze. AccogUe pienamente la raccomanda
zione idel relatore circa la necessità di concen
trare tutte le spe1se ad un unico fine, indiriz
zandole verso la meta :suprema a cui, in questo 
momento, mirano tutte le forze della Nazione: 
la vittoria. Ciò c-0rrisponde in pieno al fermo 
proposito del Gov·erno e del Ministero delle 
finanze in particolare; ma ciò non toglie che 
si debbano mantenere gli impegni già assunti 
fo precedenza. e tener conto di situazioni pa1r
ticolari. Fra queste necessità figura appunto 
quella di erogare un contributo di lire 250.000 
alla << Esposizione triennale internazionale 
delle arti decorative e industriali mode·rne e 
dell'architettura moderna '>, la quale, per ef
fetto dello stato di guerra, si è chiusa con una 
passività di mezzo milione· .di lire. 

La seconda osservazione del relatore solleva 
il grave problema ·dei locali delle amministra-

zioni statali, che l'oratore si riserva di studiare 
attentamente. Nel caso in esame si tratta di 
una somma assai modesta per l'affitto di locali 
che erano assolutamente indispensabili alla Cor
te dei Conti per la sistemazione delle semp•re 
più nu/me.rose pratiche, enormemente aumen
tate in seguito ai irichiami alle armi. 

L'ultima osservazione concerne il preleva
mento di lire 50.000 ;per ·spese e arbitrati inte
ressanti il Ministero dei Lavori pubblici. Chia
·ri&ce che, essendo sopravvenuti dei giudi'zi non 
previsti, si è resa necessaria una spesa di poco 
più di 50.000 lire. Poichè però con tale osserva
zione il relatore non ha forse voluto alludere 
alla spesa in sè e per sè, ma ha solo inteso 
di richiamare l'attenzione della Commissione 
sugli arbitrati, osserva che il Ministero dei 
lavori pubblici da tempo si è proposta la que
stione se debba essere modificato il sistema 
del 1895. 

Una Commissione appositamente nominata 
ha conclu·so i suoi lavori espirimendo il parere 
che quel sistema sia ancora il migliore. Per 
quanto poi riguarda la liquidazione delle in
dennità agli arbitri, è da ricorda.ire l'arti
colo 814 del nuovo Codice di procedura civile, 
che già disciplina compiutamente la materia. 

NUCCI, relatore. Ringrazia il sottosegreta
rio di Stato per le finanze .e il senatore Bian
chini per i cihiarimenti forni ti. 

Sull'articolo unico non ha luogo ulteriore di
scuHsione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 gennaio 1941-XIX, n. 6, che autorizza la 
creazione e l'emissione di Buoni del Tesoro 
novennali scadenti il 15 febbraio 1950, 
anno XXVIII»· (1274). - (Approvato dalla 
Camem dei Fasci e delle Corporazioni). 

RAINERI, relatore. Il Regio decreto-legge 
29 gennaio :1941-XIX, n. ·6, che .la Commissione 
di finanz:a iè chiamata ad esaminare - crea
zione ed emissione di buoni del Tesoro noven
nali, scadenti il 15 . febbraio 1950-XXVIII, 

I - Riun. 62• - 119 
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mediante pubblica sottoscrizione dal 15 al 
28 febbraio 1941-XIX - muove da due evi
denti cause: la necessità anzi tutto di predi
sporre - così la premessa del decreto - i 
provvedimenti occorrenti peir il rimborso dei 
buoni del 'l\esoro novennali 5 per cento a 
premi scadenti il 15 maggio 1941-XIX, e in
sieme dare la possibilità al Governo di pro
cural'Bi disponibilità per le esigenze di cassa. 

Le modalità della cireazione e. conseguente 
emissione, indicate dal Regio decreto-legge e 
che il decreto interminiStelriale del 31 gen
naio 1941-XIX integra con apposite nonme, 
non hanno bisogno di particolari chiarimenti. 
Esse sono in tutto analoghe a quelle riguar
danti la ·emissione dei buoni novennali a sca
denza 1949, di cui la Commissione di finanza 
ebbe ad occuparsi lo scorso anno. 

Si tratta di un ottimo titolo, offerto ad 
essere liberamente sottoscritto, e, dato l'esi
stente •regime di controllo sulla valuta, colla 
conseguente esclusione di ogni influenza dei 
mercati finanziari di _olt•re confine sulla sotto
scrizione; titolo a media scadenza, intera
mente redimibile, a conveniente fruttuosità, 
con la partecipazione ogni semestre a cospicui 
premi e con la ~enzione dell'interesse e dei 
premi da ogni imposta presente e futura. 

Il nuovo titolo 1950 avrà senza dubbio, 
entrato che sia in mercato, un favorevole 
apprezzamento coime è avvenuto del buono 
1949, emesso lo scorso anno, il quale fino alla 
vigilia della sottoscrizione attuale toccò e su
però in borsa la pari. 

Ambedue gli scopi a cui il ,Governo mirava 
con questa nuova opera·zione finanziaria sono 
stati pienamente raggiunti. Ciò è dimostrato 
dall'esito brillantissimo della sottoscrizione, di 

· cui sono stati resi noti ora i 1risultati. I quat
tro miliardi di buoni a scadenza 15 maggio 
1941 (esattamente 3.998.968.000) sono stati 
convertiti per intero e agli stessi si aggiunge 
un notevolissimo apporto di danaro fresco, 
nella misura di oltre 14 miliardi di lire. Igno
riamo quanta ·parte abbiano avuto in questi 
14 miliardi le cedole scadenti nel semestre 
15 feibbraio-15 agosto 1941-XIX, dei seguenti 
titoli, che, a nor:ma del secondo comma del
l'articolo 5 del Regio decreto-legge in esame, 
potevano essere accettati come ·contanti: 

Buoni del Tesoro novennali al portatore 
emessi in base ai Regi decreti-legge: 7 gen
naio 1934-XII, n. 3 (.scad. 15 agosto 1941); 
20 novembre 1934-XIII, n. 1838 (scad. 15 giu
gno 1941); 28 agosto 1935-XIII, n. 1614 (scad. 
1° man.o 1941); ed alla legg,e 4 febbraio 1940, 
anno XVIII, n. 20 (scad. 15 agosto 1941); 

Titoli al portatore e misti della rendita 3,50 
per cento 190,2 e 1906 (scad. 1° luglio 1941); 
del prestito redimibile 3,.50 per cento 1934 
(s-cad. 1° luglio 1941); della rendita 5 per 
cento (.scad. 1° luglio 1941); del prestito redi
mibile 5 per cento 1936 (scaid. 1° luglio 1941). 

L'ammontare di tali cedole è di Ure 1 mi
liardo 745.400.063,50. 

La spinta ·che i 
1
portatori di detti buoni e 

titoli possono avere avuto a recare alla sotto
scrizione le cedole relative, scadenti nel se
mestre e valutate come denaro, era determi
nata dalla anticipata fruttuosità che le cedole 
stesse venivano a costituire, la quale pe1r al
cune giungeva fino a ,.sei mesi. 

Per converso la limitazione a tale spinta 
derivava dalla necessità in cui il portatore dei 
titoli siasi trovato, di fare assegnamento per 
bisogni di consumo o di impiego ·del ricavo 
delle cedole alla loro scadenza. 

Non è luogo di indugiairsi, a sottoscrizione 
chiusa, a considerare le eventualità nell'uno o 
nell'altro senso. Le •risultanze definitive della 
sottoscrizione diranno come le cose sono an
date. 

Qui solo devesi rilevare che il concorso di 
dette cedole alla sottoscrizione è stato chia
mato nell'intento di alleggerire il Tesoro, fino 
da ora, col prestito, di parte dell'onere deri
vante dal pagamento delle cedole alle rispet
tive scadenze. 

Degna di esse1re messa in particolare ri
lievo ,è la larga partecipazione che si annuncia 
avere avuto i ,medi e piccoli risparmiatori. Ciò 
conferisce all'esito della sottoscrizfone un più 
vasto e :profondo significato, e dimostra che 
nelle particolari .contingenze del momento, il 
popolo italiano, nella espressione viva e sana 
che al medesi;mo dà la massa dei fi.sparmia
tori, segue con incrollabile fiducia e saldo fer
vore H grandioso iBforzo del Governo ,proteso 
verso la vittoria. 

Questo risultato notevolissimo, specie per 
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quanto 'riguarda l'apporto di denaro fresco, 
rappresenta un vero sollievo per la Tesoreria, 
che deve fronteggiare sollecitamente le incal
zanti esigenze della situazione, e che ha sem
pre superato ogni difficoltà adottando tempe
stivi provvedimenti, di che le va data sicurra 
lode. 

Di uno di tali provvedimenti è esempio il 
Regio decreto-legge 13 gennaio 1941-XIX, n. 27, 
che dà facoltà ai Ministeri militari di ripar
tire in annualità costanti posticipate capita
lizzate al tasso ufficiale di sconto aumentato 
del 0,50 per cento e fino ad un massimo di 
10 annualità, i :pagamenti relativi a contratti 
stipulati o da stipulare e a commesse disposte 
o pa dispo:rtre, di importo non inferi ore a 20 
milioni di lire, dai Ministeri stessi, entro i 
limiti delle autorizzazioni ad assulmere impe
gni già concesse e che saranno concesse con 
leggi successive, per lavori, servizi o pre,:;ta
zioni occorrenti alle esigenze straordinarie 
della difesa nazionale. 

Le ditte fornitrici riceveranno in paga
mento speciali certificati con facoltà di scon
tarli presso il Consorzio per sovvenzioni su 
valori industriali. Certamente questo a sua 
volta li sconterà a norma dei suoi bisogni 
presso la Banca d'Italia, incidendo sulla cir
colazione, ma con un ,processo di rallentamento 
che altrimenti non sarebbesi avuto. 

Anche la Ge·rmania, che però ha un reddito 
nazionale di cinque a sei volte il nostro e un 
bilancio statale di entrate che, dal 1932-33 ad 
oggi si è quintuplicato o più, partendo da 
7 mi'liardi di marchi, è ricorsa ad analoghi 
accorgimenti per alleggerire la Tesoreria, ad 
esempio, facendosi anticipare dai contribuenti 
le imposte degli anni futuri. 

È ovvio che la sottoscrizione, decisamente 
spinta verso la >raccolta del « denaro fresco », 

sia stata intesa a chiamare largamente a con
tributo il risparmio nazionale nella sua espres
sione valutaria. 

Non abbiamo modo, dacchè le statistiche 
ufficiali per esposte ragioni tacciono, di indi
care in cifre le disponibilità esistenti, che 
dovremmo pTecipuamente ricerca1r:e nell'am
montare dei depositi ordinari e in conto cor
rente presso gli Istituti di credito; depositi 
che assai più fruttifero impiego hanno potuto 
<:onseguire nel nuovo buono novennale. 

La guerra ha trovato il Paese in piena atti
vità autar.chica a svolgimento di un p1·0cesso 
che il De Stefani chiama di « auto-finanzi ·i
mento del lavoro >J, creatore alla sua voltr. ·H 
risparmio. 

La guerra con la particolare economia che 
ne consegue, spinge le produzioni industrinli 
e agricole alle massime conseguibili possioi
lità, obbliga lo Stato ad una finanza di grosse 
spese e crea quel circolo di capitali che nei 
prestiti per l'appunto si completa. 

Il danaro si fa abbondante e può ess·ere con 
oculata azione di Governo ripreso. Il debito 
pubblico però ingrossa e l'onere degli interessi 
che esso implica, non può non essere attenta
mente vigilato nel senso di considerarlo nella 
proporzionalità che esso deve avere colle en
trate del bilancio ordinario dello Stato. 

Il costo del denaro ricevuto, che nell'attuale 
1 sottoscrizione, premi estratti compresi, giunge 

a 5,75 per cento, è un elemento altresì di giu
dizio di molto rrilievo. Tale costo, che può 
sembrare per certi riguardi elevato, va invece 
commisurato alla economia del Paes-e. La Ger
mania, molto più ricca di noi, emette prestiti 
al 4-4 e mezzo per cento, e l'lnghilteI'lra in
contra ormai difficoltà sempre più gravi per 
trovare danaro al tasso abituale ,del 3 e mezzo-
4 per cento. 

La finanza di guerra trae dalle risorse ordi
na·rie del bilancio quanto può e ne cr2a di 
nuove ad ogni opportunità che l'e-conomia del 
Paese le presenti; ma è prevalentemente 
finanza di !Cntrate straordinarie a mezzo dei 
prestiti, onde la spesa per gli interessi in
grossa. 

Il dopoguerra dovrà tendere inesorabil
mente al pareggio del bilancio, eliminando le 
spese non .strettamente necessarie, incidendo, 
per trarne nuovi ces.piti di entrata, in tempi 
e modi opportuni, sul reddito nazionale, ma 
potrà pure fare assegnamento ·sugli ulteriori 
sviluppi che avrà l'economia nazionale e che 
le statistiche, illustranti il recente passato di 
essa, fanno prevedere. 

Oltremodo istruttivo è quanto ci è dato di 
rileva.ire dal Compendio statistico italiano 
1939-XVIII, voi. XHI, or non è molto pub
blicato dall'Istituto centrale di statistica. 

In quel bilancio troverà posto adeguato lo 
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stanziamento relativo al servizio del debito 
pubbUco. · 

Sorreggono all'uopo le considerazioni che il 
senatore Federico Flora ha esposto in suoi 
ponderati articoli, pubblicati su quotidiani nei 
giorni in cui si svolgeva la sottoscrizione dei 
buoni della quale :Ci occupiamo e che egli già 
aveva esposte nella relazione sullo stato di 
previsione dell'entrata e su quello della spesa 
per l'esercizio in corso 1940-41. 

Egli prende in esame tre momenti caratte
ristici della vita nazionale, il 1866, il 1913-14 
e il 1938-39, per dimostrare <<la diminuzione 
progressiva della pressione economica e tribu
taria - sono sue parole - del debito pub
blico per le generazioni· successive ». 

Le cifre indicate dal s,enatore Flora ed op
portunamente rettificate, ci dicono che mentre 
nel 1866 il 53 per cento delle entrate di bi
lancio e il 5,38 del reddito nazionale erano 
assorbiti dalla spesa per gli interessi del de
bito, nel 1914 le percentuali erano sce·se rispet
tivamente a 21 e a 2, 70 e nel 1939 si trovavano 
a 24 e a 5,·50. 

Nel 1866, in cifre di quantità si rileva che 
la spesa ;per gli interessi era 1di milioni 331,5 
con entrate idi bilancio per milioni 617, che 
nel 1939 la ~p:esa è .salita a milioni 6.775 ma 
in pari tempo le entrate hanno toccato la cifra 
di milioni 27.576. 

Contemporaneamente il reddito nazionale si 
calcola passato dal 1866 al 1939 da milioni 
6.000 a milioni 12.5.000. 

Suffragano le considerazioni fatte dal sena
tore 1Flora, i dati che ci fornisce la relazione 
sul rendiconto generale della Amministrazio:;.3 
dello Stato per .l'esercizio 1938'-39, stesa dal 
senatore Scialoja. Egli avverte che dal 1935-
1936 al 1938-39 il gettito delle entrate è pas
sato da milioni 20.371 a 27.576 e fornisce 
preziose os.servazioni sulle ragioni del mag
giore gettito di singole imposte e sulle possi-
1biiità di ulteriori sviluppi delle stesse. 

Nella relazione sulio stato di previsione dei
l'entrata per l'esercizio 1940-41, da lui stesa, 
il senatore Flora rileva come essa sia stata 
preventivata in milioni · 29.002, 7 Inoltre nel 
preventivo per l'esercizio 1941-42 approvato 
dal Consiglio dei Ministri in adunanza del 

gennaio scorso la somma è indicata in milioni 
31.082. 

È quella del senatore Flora una nota serena 
che l'eminente uomo ha recato in argomento, 
la quale, per nulla tendendo a diminui1re la por
tata del· gravame che per il fatto dei prestiti 
di guerra viene ad avere la finanza dello Stato, 
pone in giusto aspetto l'apprezzamento, atto 
a dare al risparmiatore la necessruria fiducia, 
sull'avvenire della economia nazionale e su 
quello della finanza statale, che sono tutt'uno 
col divenire della :Patria. 

L'oratore conclude riaffermando che il ri
sultato della sottoscrizione è tale da confor
tare l'animo di ogni italiano e da convalidare 
semp•re più la comune certezza nella vittoria. 
(Vivi applausi). 

PRESIDENTE. Ringrazia il senatore Rai
neri per la sua lucida e bella relazione. 

FELICI. Al disopra dell'arido risultato delle 
Gifre, mette in particolare rilievo fa .Piena ed 
ass;aluta fiducia del Paese nella politica del 
Governo e nella vittoria della Patria in armi. 
E.s.sa assume un particolare significato, giac
chè a quanti hanno .profetizzato un'Italia in
debolita e immiserita, il .Paese ha risposto ~on 
una solenne aff ei:ìmazione .di carattere :finan
ziario, la quale sta a dimostrare che il titolò 
di Stato è sicuro quanto l'avvenire deq11a 
Patria. 

La sottoscrizione ha avuto questa volta un 
carattere di assoluta spontaneità, con il oon
cors.o :di tutte· le classi di cittadini, e aJ buon 
esito di essa hanno cooperato ·efficacemente gli 
Istituti finanziari e tutti g1i enti regolatori 
d.31 risparmio. 

Dopo aver vivamente elogiato la politica 
finanziaria deil Governo, che, partendo da\1 pire~ 
supposto fondamentale dell'autarchia, si· di
sting·ue per la tempestività dei provvedimenti 
successivamente adottati, eriede di interpre
tare· i sentimenti della Commiissione rivol
gendo unwiù vivo plauso afi'opera del Regime, 
e all'adesione totalitaria del' ,po,polo italiano, 
il quai.e, ·ancora una volta, ha dato aJ nemico 
la risposta che solo (Un !J>opolo forte e nobi'le 
come il nostro poteva dare. (App1lausi vivis
simi). 

RICCI UMBERTO. Dopo aver me$so in !l"i
li evo il felic.e esito della sottoscrizione, prende 
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atto con compiacimento della constatazione, 
ripetuta nei comunicati ufficiali, che le classi 
piccole e medie hanno fornito il maggior 
numern di sottoscrittori. È sperabile quindi 
che ciò valga a far cessare una certa eampagna 
contro la borghesia, che è la fanteria della 
Nazione. 

L'oratore rileva poi che alla fine· della pre
gevole relazione del senatore Raineri sono 
riportate le considerazioni che il senatore 
Flora ha es.posto in alcuni articoli recenti, 
secondo le quali, presi in esame tre momenti 
caratteristici della vita nazionale, il 1866, il 
1914 e il 1939, si vuol dimostrare «la dimi
nuzione progressiva della pressione economica 
e tributaria del debito pubblico per le gene
razioni successive)). 

Sembra quasi che vi sia da rallegrarsi della 
situazione attuale! 

Ora, se è vero che oggi la nostra Commis
sione non è chiamata ad occupar.si espressa
mente di tale argomento, pare ·che non sia da 
accogliersi senza molte riserve questa impres
sione ottimistica. 

L'oratore perciò amer~bbe sapere se il sena
tore Flora, nel pe1rvenire alle sue conclusioni, 
abbia tenuto conto .solo del debito pubblico 
consolidato ovvero del complesso dei debiti, 
essendo noto che lo Stato si indebita non solo 
col consolidato ma con altri titoli, quali i buoni 
postali fruttiferi, . le obbligazioni per ope,re 
pubbliche a pagamento differito, i buoni del 
Tesoro ordinari, giacchè è ovvio che bisogna 
tener conto anche di questi impegni - che 
sono imponenti - per stabilill"e quale sia la 
situazione. 

In assenza del senatore Flora, l'oratore 
sarà grato all'illustre irelatore di qualche chia
rimento al riguaroo. 

BIANCHINI. Soffermandosi sulle ripercus
sioni finanziarie della presente operazione di 
Tesoreria, esprime la necessità di mettere fin 
da ora [a !finanza .italiana in ,condizione di far 
fronte agevolmente agli oneri derivanti dagli 
interessi del debito pubblico e anche all'am
mortamento idei medesimo. 

Essa si è dibattuta finora fra due esigenze 
che sono, in un certo senso, tra loro antite
tiche: la prima consiste nell'adottare P·rovve-

dimenti di carattere restrittivo, tali da evitare 
qualsiasi inflazionismo ,di redditi e aventi ;per
tanto un effetto repressivo sullo sviluppo delle 
attività economiche; la seconda rvuol poten-
7Ìare al massimo tutti i cespiti di entrata per 
trarne .il maggior gettito possibile per il fisco. 

L'oratore raccomanda che l'attuazione della 
prima esigenza non :sia tale da compromet
t.ere la seconda. I provvedimenti restrittivi 
vanno dosati, fofatti, con \criteri di giusta 
prudenza, se non .si ,vuol compromettere lo svi
luppo dell'economia nazionale e .soffocare SIUl -
nascere ,proprio quei cespiti da cui il fi;sco 
dovrà trarre ;per il futuro il ,suo ,principale 
alimento. In altre ;parole, bisogna fare in modo 

-che l'iniziativa privata si sviluppi e metta in 
evidenza i suoi 1provent~ che, ;se compressi, 
tendono ;a disperdersi ricorrendo a forme di 
occultamento e di difesa che sono dannose 
tanto per 1}'economia nazionale che per la fi
nanza. 

Raccomanda quindi al Governo di prendere 
in esame tali considerazioni :e di vedere se non 
.sia i'l ca:so, nell'intereslse medesimo della fi
nanza statale, di temperare il rigore dei prov
vedimenti aventi carattere repressivo. 

RAINERJI, relatore. Rispondendo al ,senato
re Umberto Ricci, ,dcorda che ,la .questione dei 
debiti di enti ;parastatali o ,altre çforme di 
indebitamento, che si aggiungono al debito 
pub bilico vero e proprio, fu ;già sollevata molti 
anni fa dal senatore iMayer, relatore aHora del 
bilancio delle finanze, il quale fece un chiaro 
esposto deHa s'itua:zione ·da questo punto di 
vista~ 

Dà ,quindi lettura di alcuni brani della rela
zione del ·Senatore 1Flora sul bilancio delle fi
nanze del 1940-41, da cui ,risulta più chiara
mente il pensie•ro del medesimo al riguardo 
delle p:revisioni sugli sviluppi delle entrate e. 

loro rapporti coli' incremento dell'economia 
nazionale. 

LISSIA, sottosegretario di Stato per le fi
nanze. Ringrazia il senatore ;Raineri per la 
sua importante relazione e !per i ,preziosi chia
rimenti da Jui forniti nel corso della 1discus-
1sione. Ringrazia altresì il senatore Felici, che 
ha perfettamente compreso Io 1scopo ·e il signi
ficato della 1sottoscrfaione. 
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Al di !Sopra delle cifre, c'è in essa il responso 
di tutto ~l ,popolo italiano, il quale si è p·rodi
gato in :una ,gara di patriottismo veramente 
commovente. Tale ,responso è tanto più elo
quente ·e significativo in quanto ha avuto un 
carattere di ais1soluta iS;pontaneità. Ordini rigo
rosi erano stati impartiti ,perchè i risparmia
tori, senza pressioni di nessun genere, agisse
ro di loro libera ed assoluta iniziativa e il 
Governo è prontamente intervenuto appena si 
è manifestato qualche caso di incomprensione 
di quesito ~suo fermo ,proposito. 

La sottoscrizione è quindi il frutto di una 
spontanea adesione del po,polo ita'liano alla po
litica del Governo e per questo assume .un va
lore infinitamente superiore a quello che po
trebbe .ess.ere indicato dalle sole cifre. Ad ogni 

strizioni le attività produttive e questo è ap
punto ilo scopo che il Governo 1fascista ha sem
pre avuto di mira, studiandosi di conciliare 
opportunamente le esigenze di bilancio con 
quelle delle attività economiche. Di dò, ad ogni 
modo, si potrà discutere più ampiamente in 
occasione dei singoli provvedimenti che di 
volta in volta saranno sottoposti all'esame 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni e 
del Senato. 

Ad ogni modo può fin d'ora constatarsi che 
la .finanza italiana ha saputo superare bril
lankmente molte difficili prove, applicando ri
gorosamente il principio di far fronte .a s.pese 
straordinarie con entrate straordinarie. Tale 
prindpio sarà tenuto fermo e applicato rigo
rosamente anche per il futuro. 

modo, anche sotto questo punto 1di vista, l'ora- Così, per quanto riguarda la situazione del 
tore ·è in grado di ·precisare, in seguito agli debito pubblico, che preocctJipa il senatore 
ultimi accertamenti, l'esito della ;sottoscrizione, Ricci, sono già contemplate nel bilancio 1941-42 
che ::i concreta in un totale di 18 miliardi le somme necessarie per fronteggiare le fu-
599 milioni 655 mila e 500 lire, di cui 15 mi- ture esigenze. 
liardi, 48 milioni, 951 mila e 500 lire di de- Del resto la marcia di un popolo come il 
naro fresco. I piccoli e medi ri-sparmiatori nostro, di un popolo di 45 milioni di abitanti, 
hanno :risposto con entusiasmo veramente proteso verso il raggiungimento di un radioso 
magnifico e anche l'Africa Italiana ha contri- avvenire, non può .essere non diciamo arresta
buito in misura notevole, dando una prova ta, ma semplicemente inceppata, da questioni 
con0r.e-ta di fermo attaccamento alla Madre ' di ordine ·finanziario. 
Patria e di incrollabile fiducia nei suoi destini. 

Dalle sommarie indagini finora eseguite ri
sulta ·che, nei 15 miliardi di denaro fresco, la 
percentuale rappresentata dalle cedole è assai 
bais,sa e quasi trascurabile. 

Altra confortante •Constatazione è che questa 
operazione non ha quasi affatto intaccato la 
massa del risparmio, perchè, nella decade 10-20 
febbraio - la più significativa agli effetti del 
prestito i- i depositi in complesso non hanno 
snbìto sensibili oscillazioni in meno. Si tratta 
quindi di denaro che, quasi ne1la sua totalità, 
proviene direttamente dalle tasche dei rispar
miatori. 

Da questo punto di vista, dunque, le condi
zioni del Paese non destano .eccessive preoccu
pazioni, nè ·può dirsi che la ipolitica finanzia
ria del Governo sia stata tale da essiccare 
quelle fonti produttive che alimentano i tri
buti. Conviene con il senatore Bianchini .sulla 
neeeRsità <li non inaridire con eccessive re-

Se aumentano gli oneri ed i debiti, ~umen
tano però anche le fonti di produzione, come è 
dimostrato da:ll' andamento delle entrate dal 
1922 ad oggi. Alcune1 fonti di produzione, oggi 
compresse, quando cesserà l'attuale .stato <li 
emergenza riprenderanno la loro elasticità, as
sicurando alla finanza un contributo 1superiore 
alla comune aspettativa. 

La ifinanza del Regime poggia su basi solide, 
vera.mente granitiche, ch'e nessuna tempesta 
potrà scuotere. Pertanto il cittadino ·che inve
ste il suo denaro in titoli di Stato, facendo af
fluire allle casse dello Stato tutto ciò che non 
è strettamente necessario ai .suoi consumi, non 
·soltanto compie un'azione altamente patriot
tica, .ma fa anche un ottimo affare. 

L'oratore esprime la ferma assoluta <fiducia 
nell'avvenire della Patria: un giorno, quando 
le più radiose speranze ,saranno un fatto com
piuto, si potrà dire che, accanto ai combat
tenti di terra, ctel mare .e dell'aria, anche il 
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contribuente italiano ha avuto Ia .sua parte nel 
raggiungime·nto della vittoria. (Vivissimì ap
plausi). 

PRESIDENTE. La Commissione prende 
atto dello splendido successo della emissione 
dei buoni del Tesoro, che si consacra nel
l'apporto - precisato dal Sottosegretario di 

Stato per .le finanze - di oltre 15 miliardi idi 
denaro fresco. ,Ciò testimonia la virtù eroica 
del ri:sparmiatore italiano, la fiducia del Paese 
nel Regime e .la sua ·certezza nella vittoria. 
(Applausi). 

La riunione ha termine alle ore 11,40. 
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Raimondi, Raineri, Rebaudengo, Rebua, Ricci 
Federico, Ricci Umberto, Romano Santi, Rota 
Giuseppe, Sandicchi, Schanzer, Scialoja, Sechi, 
Sitta e Zupelli. 

Autorizzato dal Presidente del Senato, a 
termini dell'articolo 35 del Regolamento, in

. terviene alla riunione il senatore Targetti. 

È presente il Sottosegretario di Stato per 
le finanze, senatore Lissia. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bian
chini, De Michelis, Gazzera, Genovesi, Giuria, 
Guidotti, Leicht, Mrurescakhi, Miari de Cu
mani, Pozzo e Sirianni. 

SITT A, segretario, legge il verbale della 
riunione precedente, che è approvato. 

PRESIDENTE. Il senatore Marescalchi ha 
perduto il diletto figlio Umberto, tenente dei 
granatieri, caduto eroicamente sul fronte gre
co. La Commissione di finanza partecipa viva
mente al fiero dolore dell'amato collega. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. Dichiara di associarsi a nome del 
Governo. 

PRESIDENTE. Comunica che il Presidente 
del Senato ha risposto con un telegramma di 
caloroso ringraziamento alle ·espiressioni di 
cordoglio fattegli pervenire a nome della Com
missione di finanza in occasione del gravi::::
simo lutto ehe recentemente lo ha colpito. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 dicembre 1940-XIX, n. 1 713, portante 
modificazioni alla imposta del 1 () per cento 
sui frutti dei titoli al portatore emessi da so
cietà, istituti ed enti diversi dallo Stato » 

(1275). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

CARAPELLE, relatore. Il Regio decreto
legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1713, del quale 
si chiede la conversione in legge, va conside
rato, non meno degli altri provvedimenti del 
genere, già in varie occasioni esaminati da 
questa Commi3sione, nel quadro generale delle 
attuali eccezionali contingenze, ed in relazione 
alle rlirettiw~ fondamentali della politica fi-

nanziaria del Governo, più volte illustrate, con 
plauso del Senato, dal Ministro delle finanze. 

La guerrn richiede enormi sacrifici da parte 
di tutti i cittadini; e soprattutto, anche nel 
campo finanziario, prontezza di azione, per 
mantenere il normale equilibrio fra i vairi set
tori della ricchezza nazionale, che, per fatalità 
di cose, tende, assai più che non in tempo di 
pace, a spostarsi continuamente e rapidamente. 

Da qui due compiti es·senziali: impedire che 
gli eccezionali oneri finanziari gravino ecces
,;i vamente su alcune categorie soltanto di cit
tadini, lasciandone altre ·esenti, in tutto o in 
parte; infrenare anche ogni ingiustificata ed 
esagerata tendenza verso gli investimenti im
mobiliari o quelli mobiliari a reddito variabile. 

A queste necessità si inspira il Regio decreto
legge in esame, che eleva dal 10 al 20 per cento 
l'imposta sui frutti dei titoli al portatore emes
si da società, istituti ed enti diversi dallo Stato. 

Questa imposta, com'è noto, già introdotta 
nella nostra legislazione tributaria con il de
creto luogotenenziale 17 novembre 1918, nu
mero 1835, fu poi abolita nel 1923 col Regio 
decreto legge del 29 luglio, n. 1262, e poscia 
ripre:>a, sia pure con diversa finalità fiscale, 
nel 1935 col Regio decreto-legge 7 settembre, 
n. 1627, convertito nella legge 13 gennaio 
1936-XIV, n. 76. 

L'aliquota dell'imposta era del 10 per cento; 
ma, istituita con fa legg·e 25 giugno 1940, 
anno XVIII, n. 800, l'addizionale di guerra al
l'impc;;~a complementare progressiva sul red
dito - addizionale che in rapporto all'entità 
della imposta dovuta sul reddito bas·e va, per 
i redditi superiori alle lire 10.000, dal 25 al 
100 per cento dell'imposta stessa - non era 
possibile non aumentare anche l'aliquota del
l'imposta cedolare, tenuto conto dell'interdi
pendenza che esiste tra l'uno e l'altro tributo. 

Aggiungasi che il permaner:e della bassa ali
quota ·dell'imposta cedolare in confronto al
l'aumento della complementare avrebbe con
tribuito ancor più a favorire la tendenza, che 
è necessario invece infrenare, agli investimenti 
nei titoli di società, istituti ed enti diversi dallo 
Stato. 

Ril:eva la relazione ministeriale che, in con
seguenza del presente .stato di guerra, s1 e 
verificato qualche cambiamento nei rapporti 
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economìci; per il che, fome anche per ingiu
stificato timore di un fonomeno inflazionistico, 
paragonabile a quello susseguito alla guena 
1915-1918, si è manifestato un principio di 
tendenza verso gli investimenti immobiliari e 
gli investimenti a titolo variabile. 

È giusto che contro questa tendenza si rea
gisca. 

Non solo essa nuoce all'equilibrio del mer
cato dei titoli; non solo essa può danneggiare 
le imprescindibili esigenze dello Stato per la 
guerra; ma crea anche disordine nell'econo
mia del Paese, e soprattutto dà prova di asso
luta incomprensione di quella che è l'odierna 
economia fascista. 

Più provvidamente operano, dunque, coloro 
ohe, avendo fiducia nello Stato, ne sorreggono 

·anche l'azione finanziariamente; e di questo, del 
resto, il 1popolo italiano ha già 'dato luminosa 
prova, quando, chiamato a sottoscrivere alla 
recente emissione dei buoni novennali, spon
taneamente è ·accorso ad acquistare, col pìc
colo .e medio dsparmio, i nuovi titoli statali. 

Il Regio decreto-legge 27 dicembre 1940, 
anno XIX, non ha !Subìto che lievi modifica
zioni da parte della Commissione generale del 
bilancio della Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni. 

Si tratta di due emendamenti: uno, diretto 
a chiarire che la disposizione, con la quale 
viene aumentata dal 10 al 20 per cento l'ali
quota dell'imposta, · ha valore per la durata 
della guerra e rfino alla data che sarà stabi
lita coll'apposito provvedimento legislativo; 

·l'altro, diretto ad impedire che si sottraggano 
all'imposta titoli al portatore che si trasfor
mano in nominativi solo p·er pochi giorni, per 
ritornare tpoi di nuovo al portatore. 

Il p•rimo emendamento non fa che iconfer
mare espres!s1aimente un principio che è insito, 
si potrebbe quasi dire che è con.naturale· a 
tutti i provvedimenti del genere, adottati nelle 
attuali contingenze della guerra. 

A guerra finita, quando la vittoria avrà 
coronato i sacrifici che la Nazione attualmente 
sopporta con tanto ammirevole decisiva f er
mezza, tutta la materia tributaria dovrà essere 
riveduta; e, se anc'4e non sarà forse possibile 

realizzare immediati alleggerimenti fiscali, è 
da ritener·e che non ,si mancherà almeno di 
dare ordine e .sistemazione a tutti i vari prov
vedimenti, che oggi, per necessità di cose, si 
accavallano e si sovrappongono. 

Il secondo emendamento trova la sua ragion 
d'essere nella neee.ssità di impedire slittamenti 
agli obblighi tributari e quindi, sotto questo 
aspetto, esso non d;à .luogo ad osservazioni. 

REBAUDENGO. Dopo aver espresso il de
siderio, già altra volta manifestato, che i sena
tori possano prendere visione dei . r·esoconti 
delle discussioni avvenute alla Camera, almeno 
quando il testo primitivo dei disegni di legge 
abbia subìto modificazioni di cui sia deside
rabile conoscere i motivi, dichiara di non 
potersi rendere conto delle ragioni che hanno 
indotto la Commissione generale del bilancio 
ad aggiungere l'articolo 3 del provvedimento 
in esame. Una spiegazione è stata fornita dal 
relatore, il quale ha dichiarato che tale emen
damento mira allo scopo di « impedire slit
tamenti agli obblighi tributari )) facendo in 
modo ehe non « si sottraggano all'imposta ti
toli al portatore i quali si trasformano in 
nominativi solo per pochi giorni, per ritornare 
poi di nuovo al portator•e l>. 

Ma e-gli osserva come, tenendo conto del-
1' epoca in .cui si approvano per la più parte i 
bilanci delle società e di quella in cui si fanno 
Ie denuncie per la complementar·e, non basti la 
disposizione dell'articolo aggiunto ad elimi
nare la possibilità di frodare l'Errurio per un 
cittadino poco scrupoloso, il quale avrebbe il 
tempo, di \'riscuotere in aprile il dividendo dei 
titoli nominativi; di convertirli subito dopo in 
titoli al portatore, di fare in luglio le denun
.de per la complementare e di sfuggire così · 
sia al raddoppio dell'imposta sulle cedole, sia 
all'imposta complementare stessa. Aggiunge 
che a dare serietà alla nQminatività non gli 
pare sufficiente stabilire che questa risalga a 
oltre quattro mesi, ma occorrerebbe portare 
tale limite a :Sei o addirittura a otto mesi. 

CARAPELLE, relatore. Osserva che le de
nuncie per la complementare si fanno nel 
periodo maggio-giugno. 

REBA,UDENGO. Ritiene, se la memoria non 
lo tradisce, che la denuncia fatta in luglio sia 
tempestiva. Esprime quindi il timore che la 
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disposizione dell'articolo 3 possa essere appli
cata anche ai possessori di titoli nominativi i 
quali abbiano convertito in buona fede i loro 
titoli al portatore da non oltre quattro mesi e 
abbiano riscosso o riiscuotano in questi giorni 
il dividendo con la ritenuta del 20 per cento 
sancita dal provvedimento in discussione. In 
tal ·caso tali persone verrebbero colpite due 
volte. 

PRESIDENTE. Aff€1rma che ciò non è pos
sibile perchè la disposizione in esame non può 
assolutamente avere effetto retroattivo e si 
applicherà soltanto dal momento in cui verrà 
pubblicata sulla «Gazzetta Ufficiale >J la legge 
di conversione del decreto-le,gge in parola. 

REBAUDENGO. Se così è - e per questo 
desidera che l'interpretazione presidenziale sia 
inscritta· a verbale - l'espressione del suo 
timore è ingiustifiéata e cade. Ritiene comun
que che la formulazione dell'articolo 3 sia 
piuttosto infelice. In primo luogo, infatti, si 
dovrebbe parlare non di «imposta)), ma di 
«misura di imposta)), analogamente a quanto 
è detto nell'articolo 1; in secondo luogo, può 
essere causa di equivoco il fatto che, mentre 
all'articolo 2 è stabilito che il provvedimento 
in esa;me non si applica agli interessi delle 
obbligazioni e altri titoli a reddito fisso, qui 
si dice che l'imposta si applica, per le oblbli
gazioni, dalla data di esigibilità degli inte
ressi. 

Soggiunge che egli approvò plaudendo il de
creto~legge n. 1713 nel suo testo originario, 
poichè si· trattava di un provvediJmento che 
ebbe il grande merito di ristabilire l'equilibrio 
fra il trattamento tributario dei titoli al por
tatore e quello dei titoli nominativi, equilibrio 
scosso recentemente (come ebbe a suo tempo 
ad osservare acutamente il collega Ricci Fe
derico) per ,effetto del raddoppio dell'imposta 
complementare. Ma non può consentire nel
l'aggiunta fatta dalla Commissione del bilan
cio della Camera dell'articolo 3, perchè gli 
sembra che questa aggiunta contrasti con le 
finalità del decreto-le,gge ed importi, in ogni 
caso, la necessità di modificare il titolo del 
decreto-legge stesso, nel 1quale ;si fa soltanto 
parola di titoli al portatore. 

Per queste considerazioni, propone la sop
pressione dell'articolo 3 introdotto dalla Ca
mera. 

PRESIDENTE. Chiarisce che, secondo la 
norma dell'airticolo 2, agli interessi delle Obbli
gazioni e degli altri titoli a reddito fisso a 
queste assimilabili non si applica il raddoppio 
dell'imposta cedolare, ma si continua ad appli
care l'aliquota del 10 per cento fissata con il 
Regio decreto-legge 7 settembre 1935-XIII, 
n. 1627. L'articolo 3, stabilendo a sua volta 
che l'imposta cedolare si applica anche ai 
frutti delle obbligazioni nominative, intende 
naturalmente riferirsi .soltanto alla predetta 
aliquota del 10 per cento. 

MARTIN FRANKLIN. Dichiara che darà 
con piena coscienza e soddisfazione il suo voto 
a questo progetto di legge, ma per ragioni tri
butarie più che per quelle esposte· nelle rela
zioni. Egli non crede che un aumento del 
carico fo;;cale basti a scoraggiare gli investi
menti in éerti titoli di industrie che ispirano 
1s.peciale fiducia. Mentre d'altra parte, se, cre
scendo i eor.si di questi titoli,. la percentuale 
di reddito viene ad abbassarsi, ciò spinge 
molti investitori, e specialmente i medi ed i 
minori, a preferirei il reddito più ,alto dei titoli 
a reddito fisso ·ed anzitutto di quelli dello 
Stato. Del resto in una economia a circuito 
chiuso come la nostra, la massa di denaro di
sponibile per i titoli di Stato sarà sempre la 
stessa, pernhè, se uno compra delle azioni a 
corsi alti, il venditore a sua volta disporrà 
di maggior valore. 

Del .resto abbiamo avuto proprio nei giorni 
scorsi la -riprova di ciò perchè, mentre i titoli 
azionari sono Timasti alti, si è avuta una 
splendida patriottica riuscita nella .sottoscri
.zione dei nuovi Buoni del tesoro. 

Che se si tratta di stroncare la .speculazione, 
vi sono altri metodi più radicali e decisivi. 

È quindi assolutamente favorevole al prov
vedimento '.per due ragioni : per il risultato 
tributario 'tanto necessario; e perchè conte
nere la misura dei dividendi è anche un modo 
di persuadere ad un più austero tenore di vita 
quale si conviene in tem;pi ,eroici in cui tutti 
devono fare 1sacrifici. 

La relazione del senatore Carapelle parla 
dell'interdipendenza esistente fra l'imposta 
cedolare, l'imposta complementare progressiva 
sul· reddito e l'addizionale di guerra alla com
plementare stessa: per cui aumentando l'una 
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era ,giusto aumentare l'altra. Egli ritiene utile, 
a questo proposito, rivolgere al G-01verno una 
raccomandazione : quella cioè di studiare se 
non convenga modificare il congegno della ad
dizionale di guerra alla complementare, adot
tata lo .scorso anno. Detto congegno si baisa sul 
sistema così detto « a .scaglioni », che si 1è rive
,lato non esente da alcuni inconv·enienti. In 
primo luogo, esso impone agli Uffici fiscali 
la necessità di fare calcoli difficili e compli
cati; inoltre, esso viene praticamente ad in
coraggiare le evasioni, perchè, è inutile farsi 
illusioni, chi sarebbe disposto a 'denunciare, 
ad esempio, 1se l'aliquota fosse fissa, 178 mila 
lire, in pratica iè portato a denunciarne solo 
17 4 mila per non oltrepassare il limite di 
175 mila lire posto al secondo scaglione, e 
non essere costretto a pagare, per una diffe
renza di poche migliaia di lire nella dichia
razione, un tributo molto più forte. Sarebbe 
quindi wreferibHe adottare •una addizionale 
fissa del 50 o anche ·60 per cento. In questo 
modo l'addizionale· sarebbe egualmente pro
gressiva poichè la complementare lo è già. Lo 
sarebbe forse in forma più attenuata, ma 
anohe questo non aP'parisce inopportuno dato 
che la progressività non può esistere sui frutti 
dei titoli al portatore, mentre lo stesso lin
guaggio della Telaizione !ministeriale mostra 
che tacitamente vi è tra le due imposte una 
'relazione sulla quale non è forse il caso di 
insistere. D'altra parte egli crede che è op
portuno adottare tutte le misure che possano . 
.indurre i contribuenti a ;fare oneste e com
plete dichiarazioni per l'imposta complemen
tare. 

Richiamandosi alle osservazioni del sena
tore Rebaudengo, dichiara di non essere con
trario alla norma introdotta, d'accordo col Go
verno, dalla Camera con l'articolo 3, ma ritiene 
che la dizione 1sia poco. chiara. Sarebbe oppor
tuno spedflcare, per essere esatti, che l'im
posta si applica ai frutti dei titoli nominativi, 
quando la nominatività risalga a meno di 4 
mesi 1« prima>> del'Ia data di approvazione 
del bilancio. Ad ogni modo è d'accordo con 
il senatore Rebaudengo nel ritenere che il 
termine di 4 mesi sia insufficiente allo scopo. 
Quanto poi alle obbligazioni, bisognerebbe usa
re una formulazione da cui risultasse più 

chiaramente che ad esse si applica soltanto 
l'imposta del 10 per cento, eliminando qual
siasi eventuale dubbio di interpretazione al 
riguardo. 

Da ultimo, ,per impedire le evasioni, senza 
adottare il sistema della nominatività obbli
gatoria dei titoli, già ventilato in altri tempi 
e poi scartato, si potrebbe però studiare un 
altro aocorgimento che potrebbe essere quello, 
esistente in vari paesi, di stabilire che le so
cietà, le banche e altri istituti, per pagare 
i dividendi dei titoli nominativi, esigano dal
l'interessato una dichiarazione da cui risulti 
che detti titoli sono stati denunciati anche agli 
effetti della complementare. Tale dichiarazione 
dovrebbe es.sere corredata dall'indicazione del 
domicilio fiscale, dato che, .Per molte persone, 
.esso non sempre coincide con il domicilio 
civile. 

LI.SSIA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. Osserva che ad eliminar.e tale incon
veniente si sta già provvedendo con l'adozione 
della anagrafe tributaria. 

MARTIN FRANKLIN. Essendo questa 
lungi dal funzionare completamente, l' altro 
sistema potrebbe introdursi subito, rispar
miando agli agenti delle finanze ricerche diffi
cili e spesso infruttuose. 

RICCI FEDERICO. Ricorda che i titoli al 
portatore,· dopo aver resistito alla campagna 
che ne richiedeva l'abolizione - a suo avviso 
infondata, essendo opportuno che· ·esistano 
ambedue i tipi di titoli, nominativi e al por
tatore - hanno per qualche tempo goduto un 
trattamento di favore. E1ssi sfuggivano infatti 
all'imposta complementar.e e, assoggettati una 
prima volta, con la legge Schanzer del 1920, 
a una ritenuta del 15 per cento, ne furono 
.esentati con provvedimento del 19123, contro 
il quale l'oratore protestò senza risultato. Re
.centemente sono\ stati ,di nuovp colpiti con 
l'imposta cedolare del 10 per cento, che oggi 
viene aumentata al 20. Sarebbe tuttavia pre
feribile dichiarare apertamente che il titolo al 
,portatore, così tassato, è esente dall'impoota 
complementare ; verrebbe in tal modo a ces
,sare quella insincera schermaglia tra l'agente 
delle imposte che cerca di colpire con la com
plementare anche quei titoli sui quali è stata 
pagata l'imposta cedolare, e il contribuente il· 

I - Riun. 63• - 121 
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quale è naturalmente portato a resistere a tale 
tendenza. 

Molti degli inconvenienti che ·oggi si verifi
<·ano sono inoltre dovuti alla natura dell'ac
certamento. Infatti, per mancanza di personale 
e di tempo disponibile, a cui si aggiunge la 
pressante necessità di introitare, la finanza è 
costretta a ricorrere a forme di accertamento 
puramente induttivo, nelle quali è difficile sta
bilire se vadano o non vadano compresi i ti
toli al portato1re. 

Bisognerebbe invece adottare il sistema 
de.gli accertamenti analitici con dichiarazione 
giurata da parte del contribuente; giurata, 
s'intende, soltanto nel senso che non debba 
essere omesso alcun cespite. 

Esprime il parere che con tale sistema sa
rebbe possibile evitare qualsiasi frode a danno 
dell'E1rario; e se questa si verificasse, vi sa
rebbe sempre modo di ricuperare, anche dopo 
molti anni, i tributi indebitamente sottratti al 
fisco. 

SECHI. Gli sembra che nella discussione si 
sia purtroppo rivelata l'impossibilità di evi
tare qualsiasi frode nella denuncia dei red
diti per la complementare. Ciò, del iresto, viene 
implicitamente ammesso dalla stessa relazione 
ministeriale e dal senatore Carapelle, quando 
parlano di perequazione e di interdipendenza 
fra imposta cedolare e complementare; inter
dipendenza che trova la sua ragione di essere 
soltanto nella mancata denuncia dei fautti dei 
titoli al portatore, agli effetti della comple
mentare. 

Osserva inoltre ehe tutto quello <·he ri
guarda la complementare, riguarda del pari 
l'imposta di successione. Sono ben rari i casi 
in cui il testatore enumera esattamente quanto 
è da lui posseduto di titoli al portatore, e l'ora
tore si domanda se il Ministro delle finanze 
abbia mai disposto una indagine in proposito. 

A prescindere da questi .rilievi che non toc
cano la sostanza delle norme in esame, dichiara 
<'he voterà con entusiasmo a favore di un 
provvedimento, il quale ha il grande merito 
di colpire non le classi povere ma solo quelle 
più abbienti. 

CARAPELLE, relatore. Non nega che l'idea 
della dichiarazione giurata, quale ì'ha espo
sta il senatore Ricci Federico, possa avere i 

suoi vantag,gi; fa osservare, però, che il si
stema dell'accertamento induttivo, che consi
dera la ricchezza nel sue insi-eme e, soprat
tutto, nelle sue manifestazioni esteriori, è suf
ficiente a raggiungere lo scopo voluto dalla 
finanza, cioè quello di colpire nuovamente in 
coacervo quei cespiti che già sono stati tassati 
ciascuno per proprio conto. 

PRESIDENTE. Osserva che l'argomento 
esorbita dalla materia del disegno di legge in 
esame, a cui prega gli orato•ri di attenersi. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. Si dichiara lieto che la discussione, 
pur toc<'ando argomenti non strettamente con
nessi col disegno di legge in esame, sui quali 
pertanto eviterà di pronunziarsi, abbia tutta
via messo in luce rilievi e suggerimenti che il 
Governo terrà a suo tempo nel massimo conto. 

L'articolo 3, che è stato, in definitiva, il 
perno di tutta la discussione, venne approvato 
dalla Comlmissione del bilancio della Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni in pieno ed asso
luto accordo con il Governo. Esso ha il preci
puo scopo di evitare le frodi, che purtroppo si 
commettevano, convertendo i titoli al portatore 
in nominativi per sfuggire all'imposta cedo
lare, salvo poi convertirli nuovamente in titoli 
al portatore. 

Per questo fine di moralizzazione tributaria, 
che il Governo si ,propone di raggiungere con 
la norma in parola, l'oratore dichiara di non 
poter accettare alcuna modificazione al ri
guardo e prega pertanto il senatore Rebau
dengo di ritirare il suo emendamento. 

REBAUDENGO. Aderisce alla richiesta del 
Sottosegretario di Stato, dei cui chiarimenti 
lo ringrazia, mentre esprime il suo rincresci
mento per il fatto che il termine di quattro 
mesi non sia stato portato a sei o anche otto 
mesi. 

PRESIDENTE. Dichfrvra che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 dicembre 1940-XIX, n. 1714, portante 
nuova disciplina della distribuzione dei divi
dendi delle società commerciali e dell'eserci
zio della facoltà di cui agli articoli 30 e 31 
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del Regio decreto-legge 19 ottobre 1937-XV, 
n, 1729, ed all'articolo 22 della legge 1" lu
glio 1940-XVIII, n. 813 » (1276). - (Ap
provato dalila Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni). 

OARAPELLE, relatore. Il disegno di legge 
per la conversione in legge del Regio decreto
legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1714, viene al
l'esame della Commissione di Finanza del Senato 
già notevolmente emendato dalla Commissione 
generale del Bilancio della Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni. Il provvedimento, sebbene 
sembri modesto nella sua C'ompilazione, in 
quanto consta di appena 5 articoli, è tuttavia 
molto importante pel suo contenuto, perchè di
retto a disciplinare due tra i più sensibili punti 
della vita delle società commerciali: la distri
huzione dei dividendi e l'utilizzazione delle 
riserve. 

È bene peraltro subito avvertire, anche per 
dh1sipare qualche ingiustificata apprensione, 
qua e là manifestatasi, che il provvedimento 
non ha scopi tributari. 

Ciò risulta dalle stesse disposizioni del de
creto-legge, e ancor più dalle modificazioni 
con le quali è stato approvato da1la Commis
sione del bilancio della Camera; ed anche dalla 
relazione ministeriale ehe ne chiarisC'e i fini 
e la portata. 

B se le limitazioni stabilite dall'articolo 1 e 
l'onere cui accenna l'articolo 4 possono per sè 
stessi, a primo tratto, sembrare alquanto 
gravosi, non va dimenticato ehe siffatte dispo
sizioni devono essere valutate nel quadro delle 
attuali eccezionali condizioni di emergenza; e 
soprattutto che l'onere di cui è parola nell'ar
ticolo 4 ha soltanto Jo scopo di impedire pra
ticamente il trasferimento delle riserve a capi
tale: il che costituisce uno appunto degli scopi 

1 

principali che il Regio decreto-legge 27 di
cembre 1940 vuole raggiungere. 

La ragione del provvedimento è principal
mente nella necessità - date le attuali contin
genze - di far sì che le Società provvedano a 
rafforzare, come dice la relazione ministeriale, 
la loro consistenza patrimoniale: finalità, 
dunque, di sana previdenza, la quale tende 
ad impedire l'eccessiva utilizzazione di gua
dagni eccezionali e di congiuntura, per non 
trovarsi sprovvisti poi di mezzi, qualora even-

tuali sopravvenienze richiedessero maggiori e 
più pronte disponibilità finanziarie. 

Non deve, infatti, mai dimenticarsi che 
l'Italia, impegnata com'è in durissima lotta, 
attraversa un periodo di intensa eccezionalità; 
che tutta l'economia mondiale è dominata, in 
que8to momento, dalla guerra dell'Asse; che, 
dopo l'immaneahile vittoria, un nuovo ordine 
di rapporti economici si determinerà in tutto 
il mondo. 

Da qui particolari necessità presenti e 
future, le quali vanno attentamente vigilate, 
a:ffinchè non avvenga che dai saerifici di oggi 
vadano disgiunti i benefici del domani. 

Ed è appunto con questa visione; è ~mllo 

sfondo di questo nuovo grandioso ordine so
ciale e politico che sta per sorgere, che occorre 
considerare anche i più modesti provvedi
menti, così come, del resto, è sempre avvenuto 
per tutte le proposte di legge sottoposte al
l'esame della Camera e del Sènato. 

Esaminando più da vicino il Regio decreto
legge 27 dicembre 1940-XIX, giova innanzi 
tutto ricordare che la limitazione nella distri
buzione dei dividendi delle Società commerciali 
non si presenta come un provvedimento nuovo. 

Trova precedenti in un analogo decreto 
luogotenenziale del 7 febbraio 1916, e più 
recentemente nel Regio decreto-legge 5 set
tembre 1935-XIII, n. 1613. 

La perspicua relazione ministeriale che il1 u -
strava la proposta di conversione in legge di 
quest'ultimo decreto, dopo di aver messo in 
luce le varie cause che concorrevano a deter
minare la ripresa industriale con la conseguente 
possibilità di realizzare, dopo il periodo di 
crisi e di depressione nel 1929-1933 maggiori 
utili, specificava tutte le varie complesse 
ragioni per le quali si giudicava opportuno di 
limitare temporaneamente la distribuzione dei 
dividendi delle società commerciali. 

Parecchie delle osservazioni fatte allora 
possono anche oggi ripetersi; ma sopratutto 
interessa rilevare che, come nel 1935, così 
anche oggi, H principale concetto informatore 
del provvedimento fu ed è quello di tutelare 
l'avvenire delle società commerciali e di raf
forzarne le condizioni patrimoniali. 
· « I.ia distribuzione di profitti dovuti a eon

giuntura - diceva la citata relazione mini
steriale - farebbe sorgere uno stato di ros~ 
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di natura occasionale e di durata limitata. Si 
avrebbe <·osì l'aumento <l<'l corso <l'~i titoli a 
reddito variabile eammto dalla pressione dei 
risparmh1tori, indotti a (•apitalizzare utili prov
visori, quasi questi dovessero riprod.urRi inrle
tinitivam<>nt<'i rendendo quindi inevitahih• nel 
momento in eui cessE•ranno 1 una svalutazione 
di tali titoli ed una caduta dei corsi di essi 
non appena, la congiuntura. ercezionale 8arà 
cessata. È quindi ~aggio provvedimento del 
Governo di eontenerC' la flistribuzio1w di q nesti 
eccezionali profitti, allo scopo di evitare la 
speculazione~ sui titoli, la svalutazione di capi
tali fit.tiziamcnte aum<'ntati; la sfidueia nella 
industria e nei sani invC'stimenti; e tutti quei 
fenomeni già eonoseinti nella pasi,;ata guerra 
e nel dopo guerra che hanno provocato falli
menti, crisi, interventi dello Stato ron dolo
rosi Racrifici per l<> finanze di Esw ». 

Camera e SC'1rnto approvarono allora roncor
demente tale indirizzo di politica finanziaria 1 

coRÌ. come oggi ha già fatto la Commissione del 
bila,ncio della Camera; e farà certamente la, 
Commissione del Senato. Tanto più ehe, oggi, 
non solo la situazione, sotto questo aspetto, si 
presenta pressochè come allora; ma le previ
sioni future sono tali da imporre, come si è 
innanzi aceennato, ancora maggiore atten
zione, affinchè non avvenga che, riehfodendoRi 
nuovi e~ più ampi sviluppi industriali e com
merciali, le forze dei nostri organismi societari 
non si trovino pronte e ci si lasci così portar 
via, per immffieiente preparazione, il frutto 
steRso della vittoria. 

D'altra parte, He le societi1 che possono realiz
zare eccezionali guadagni si accingessero subito 
a distribuirli, Riffatta tendenza, del tutto con
traria alla politica di seYero raccoglimento che 
lo Stato impone in questo momento, sarebbe 
nociva anche al Paese, perchè il risparmio, 
attratto dai forti dividendi, accorrerebbe verso 
gli investimenti a reddito variabile, anzichè 
verso quelli Rtatali che pur devono, nell'attuale 
contingenza, aver<' assoluta prevalenza. 

Senza dire che qualora si consentisRe la 
distribuzione dei detti maggiori utili si wr
reb be inoltre a dare, (•.ome già notant la rela
zione ministeriale nel 1 H3ii, a.i posseRRori di 
ta,li redditi un potere eccezionale e momenta
neo di acquisto che non sarebbe nè normale, 
nè duraturo; e avrebbe per e.ffetto immediato 

di aumentare i pr<'zzi delle cose, senza restrin
gerne il eonsnmo~ com'è nece;;;sario nel pre
sente periodo. 

Pertanto, pure riconoRcenrlo che la politica 
finanziaria del Governo, se da una parte non 
può fare a meno di ricorrere ai prestiti e di 
aumenta.re così il debito pubblico, deve dal
l'altra necessaria.mente non adottare provvedi
menti che possano essiccare le font.i del reddito 
nazionale ed impedirne il naturale in<•remento, 
non si può non approvare il prorvedimento 
di eui 1-\i tratta, il quale mira appunto a man
tenere l'equilibrio fra, le due accenna.te esi
genze, tlispon<'rnlo che i dividendi delle Società 
non oltrepassino i limiti del normale r<>ndi
mento del capitale. 

A vieppiù marcare qneRto (•arat.tere del prov
vedimento sta l'emendamento proposto dalla 
Camera e dal Governo aceettato, col quale si 
stabilisce che ht diminuizione di un ottavo (\ 
applicabile solo ai dividendi che siano pa.ri a 
quelli dell'ultimo esercizio, e non anche a quelli 
che siano pari alht media dell'ultimo triennio. 

È stato infatti oRserva.to c·hc ridurre di un 
ottavo i dividendi in entl'arnbi i casi, così 
come è Htabilito dal Regio decreto-legge, non 
è giusto e non riflette limpid~tmente la ragione 
dcl provvedimento. 

Se questa, eome si è innanzi accennato; sta 
nel volere impedire che siano distribuiti i di
videndi eccezionali e dovuti esclusivamente alla 
congiuntura, obbligare a ridurre di un ottavo 
anche i dividendi che siano pari a quello medio 
del triennio 193 7-1939 Hignifica costringere 
gli azionisti a subire una decurtazione di red
dito non giustiti('ata, posto che il reddito medio 
del triennio ben può comiderarsi come il red
dito normale della Società, non esRendo due dei 
detti esercizi influenzati dalla congiuntura. 

JJa riduzione dell'ottavo, viene, invece, giu
stamente mantenuta rispetto al dividendo del
l'ultimo esercizio, anche perchè un Rolo anno 
non può bastare ad indicare in modo attendi
bile la normalità del reddito. 

P<>rtanto, s<>condo l'articolo, così come viene 
ora proposto all'approvazione della Commis
sione d<>l Senato, la. Società ha questa triplic<> 
fa<>oltà di scelta: distribuire un dividendo o 
non Ruperiore al I % o pari a quello medio 
dell'ultimo triennio; o infine pari a quello del
l'ultimo eRerc·izio, diminuito però di un ottavo. 
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Il dividendo, dispone l'articolo 1°, è in 
reìazione al rapitale versato. S'intende quale 
risulta alla chiusura deJ!'esereizio, in seguito 
a!l ev<~ntuali aumenti o diminuzioni in prece
dPmm vNifkntisi. Non si _<•oni-;idemno, quindi, 
]p rispn·c. 

Anche il J{,cgio de9reto-legge i'J settembre 
193:>-XIII, n. 1Gl3, escludeva, come è noto, 
che il dividendo fosse commisurato, oltre che 
al capitale versato, anche alle riserve. Nel
l'atto però in cui il Governo presentava. 
all'esame del Senato il disegno di legge per la 
conversione in legge del detto Regio decreto, 
venne proposto che l'articolo 1° fosse emen -
dato nel senso di tenN conto anche dell'~ 

riserve. 
Il Regio decreto-legge 27 dicembre 1940-

anno XIX pa,rla esclusivamente 1lel « capitale 
versato». 

Alla Commissione del bilancfo della Camera 
è sembrato1 però, che la dis110sizione dovesse 
trovare almeno temperamento7 ed è stato 
quindi proposto di modificarla nel senso che 
fossero da parificare al capitale versato, ai fini 
del calcolo della misura del dividendo che si 
consente di distri buire1 le riserve costituite 
in occasione di riduzione del capitale sociale, 
mediante accantonamento di somme già fa
centi parte del capitale fisso. 

In sostanza si tratta di somme che; se pure 
si trovano aceantonate come riserve, già fa
<>evano parte del «apitH,Je versato, e quindi è 
logico che di esse si tenga conto. 

PrcsC'indendo dall'articolo '.!, il quale pre
vede le sanzioni applicabili in caso di viola
zione del regime limitativo disposto dall'arti
colo 1, e che) come nota la relazione ministe
riale, riprende, inasprendolo, l'articolo 5 del 
Regio decreto-legge 5 settembre 1935-XIII, 
n. 161.3: articolo 2 che non ha dato luogo ad 
emendamenti, nè dà luogo ad osservazioni, 
giova piuttosto fermarsi sull'articolo 3. 

Questo dispone che la facoltà conce~sa 

dagli articoli 30 e 31 del Regio decreto-legge 
J 9 ottobre 1937-XV, n. 1729, convertito nella 
legge 13 gennaio 1938-XVI, n. 191 è subordi
nata all'approvazione del Ministro delle :fi
nanze e che le domande relative devono essere 
presentate non oltre il 31 marzo 1941-XIX, 
con l'obbligo di esercitare la facoltà stessa, 
entro i limiti dell'intervenuta autorizzazione, 

nei 60 giorni dalla. notificazione alla società 
del provvedimento ministeriale. 

]J'inosservanza. rn•i termini stabiliti il causa 
di decad<~nza. 

A<'condo dui1qne il dtai:o a.riieolo l'esercizio 
1 11<,lla f:wofrù <·orn'<'...;sa. dagli ar1ieoli :rn <' :n 

sueeitati è su bordi nata: a) all'approvazione 
ministeriale: e va esereitata nei limiti di tale 
autorizzazione; b) alla presentazione entro il 
31 marzo di quest'anno della relativa domanda; 
e) alla reale sua effettuazione non oltre 60 giorni 
dall'avvenuta autorizzazione. 

Tutte queste limitazioni sono sembrate non 
solo eccessive ed ingombranti, ma sopratutto 
causa di sperequazione. 

Giova ii, questo propm:.ito riconfare ehe eogli 
artieoli 30 e ;n del Regio decreto-legge 19 ot
tobre 1937-XV, n. 1729, convertito nella legge 
13 gennaio 1938-XVI, n. 19, si cercò di age
volare alle società l'assolvimento del compito 
di pagare l'imposta straordinaria sul capitale 
delle società per azioni, con quel Regio decreto
legge iRtituita. 

Con l'articolo 30 fu concesso che- pel paga
mento dell'imposta fossero impiegate diretta
mente1 vale a dire indipendentemente dal loro 
passaggio a capitale, le riserve iscritte in bilan
cio (riserve palesi), nonchè quelle non iscritte 
in bilancio (riserve occulte) che fossero portate 
in evidenza al fine di impiegarle nel pagamento 
suddetto. Inoltre fu autorizzata, sempre ai 
fini suddetti, la distribuzione di riserve in 
esenzione dall'imposta straordinaria progres
siv~t sui dividendi e dall'imposta, del 10 % sui 
frutti dei titoli al portatore, a condizione che la 
distribuzione fosse effettuata mediante azioni 
gratuite per un valore nominale non superiore 
al doppio dell'imposta dovuta, e che contem
poraneamente fossero emesse azioni contro ver
samento in contanti per l'ammontare pari alla 
metà del valore delle azioni distribuite. 

Sempre allo scopo di facilitare il pagamento 
dell'impoRta straordinaria, l'articolo 31 con
sentì di utilizzare anche i saldi· attivi delle 
rivalutazioni monetarie, le quali con il Regio 
decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 173, erano 
state ammesse soltanto al fine di una più 
adeguata commisurazione delle quote di depe
rimento e di consumo. 

Per l'uso della facoltà concessa dagli arti
coli 30 e :n la legge non impose alcuna condi-

r ·· Ri1,n. r;.i• ·• 122 
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zione di formale autorizzazione ministeriale, 
nè alcun limite di tempo. Conseguentemente, 
se è vero che di tale facoltà già il maggior 
numero di Società si è avvalso, non è men 
vero che ve ne sono altre, che non hanno 
ancora attuato la detta operazione, sapendo 
di poterlo fare liberamente in qualsiasi mo
mento. Si tratta per lo più di casi in cui si 
attende che si renda definitivo l'accertamento 
dell'imposta, in modo che, precisato il relativo 
ammontare, si possa con maggiore cognizione 
di causa vedere se sia o no conveniente avva
lersi della facoltà di cui sopra è detto. 

Ad ogni modo, qualunque sia la ragione per 
·la quale non venne tuttoraesercitata lafacoltà 
prevista dagli articoli 30 e 31 del Regio decreto
legge innanzi ricordato, certo è che subordi
narla ora a formalità e limitazioni che prima 
non esistevano, giustamente è parso causa di 
sperequazione. Col proposto emendamento 
accolto dal Governo, l'articolo 3 del Regio 
decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, viene, 
pertanto, sostituito con altro, che fissa al 
31 dicembre di quest'anno il termine di sca
denza del periodo utile per deliberare le opera-

. zioni relative all'esercizio della facoltà con
cessa dagli articoli 30 e 31 del Regio decreto
legge 19 ottobre 1937-XV, n. 1729; e non ri
chiede alcuna formale autorizzazione ministe
riale. 

Naturalmente l'inosservanza del termine 
importa decadenza dall'esercizio della facoltà 
suddetta. 

Il disposto dell'articolo 4 del Regio decreto
legge in esame è in relazione alla norma con -
tenuta ne~l'articolo 22 della legge 1° luglio 
1940-XVIII, n. 813. 

Con detto articolo è stato disposto che le 
riserve di qualsiasi specie possano essere tra
sferite a capitale in esenzione dalla imposta 
straordinaria progressiva sui dividendi e dalla 
imposta cedolare. 

La relazione ministeriale al disegno di legge 
relativo così dava giustificazione del detto 
articolo: « Esso vuol facilitare l'adeguamento 
del capitale sociale alla effettiva consistenza 
patrimoniale· delle società, in modo che, posta 
questa in più chiara evidenza, anche la misura 
dei dividendi possa più realisticamente rap
presentare il saggio di remunerazione del capi
tale stesso. Viene così limitato il campo di 

oscillazione dei titoli che lo rappresentano, 
assicurando alle aziende maggiore stabilità)), 

La norma in sostanza evita che il risparmio 
accumulato dall'azienda venga sottratto ai 
fini produttivi della medesima. Essa inoltre 
consente una maggiore erogazione degli utili, 
ma con benefici fiscali molteplici7 sia nel campo 
delle imposte di Ricchezza Mobile e cedolare, 
sia nel campo delle imposte di negoziazione ed 
ordinaria sul patrimonio. 

Dalle riserve che possono essere trasferite 
a capitale sono escluse quelle costituite con i 
saldi attivi risultanti dalle rivalutazioni per 
conguagli monetari, coerentemente alla sana 
politica di rafforzamento e di potenziamento 
delle Società, ininterrottamente seguita in 
questi ultimi anni. Detta norma non vale per i 

i trasferimenti effettuati o da effettuarsi ai 
sensi degli articoli 30 e 31 della legge istitutiva 
della imposta straordinaria sul capitale delle 
Società per azioni, perchè si tratta di una age
volazione già consentita e che è evidente
mente opportuno di mantenere. 

Coll'articolo 4 del Regio decreto-legge 27 di
cembre 1940-XIX venne stabilito che in caso 
di esercizio della facoltà concessa dall'arti
colo 22 innanzi illustrato, è dovuta allo Stato, 
a titolo di imposta speciale} una somma pari 
all'ammontare delle riserve effettivamente tra
sferite a capitale. Ciò, come si è già avuto 
occ.asione di rilevare, all'evidente scopo, non 
già di istituire· un nuovo tributo e prevedere, 
così una relativa entrata fiscale; ma di impe
dire siffatti trasferimenti, essendo evidente 
che l'onere a cui. in questi casi la ·società do
vrebbe sottostare è così gravoso da sconsi
gliare comunque l'operazione. 

La disposizione va messa in relazione all'ar
ticolo 1°: una .volta, infatti7 disposta la limi
tazione nella distribuzione dei dividendi, la 
cui misura va ragguagliata al solo capitale 
versato, e non anche alle riserve, è naturale 
che si vieti,· o si renda per lo meno oltremodo 
gravoso, il trasferimento delle riserve a capi
tale per impedire che, mediante l'utilizzazione 
delle riserve, sia aumentato il capitale parte
cipante alla distribuzione degli utili. 

In merito 'a questa disposizione non sono 
state fatte osservazioni. 

Si è soltanto proposto che essa non venisse 
applicata, allorquando il trasferimento delle 
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riserve a capitale avesse lo scopo di costituire 
il capitale già svalutato, durante gli anni dal 
rn~8 al 1939. 

È noto che in seguito alla rivalutazione della 
lira disposta col Regio decreto-legge 21 di
cembre 1927, n. 2325, alcuni Enti procedet
tero alla revisione delle proprie vah1t,azioni 
patrimoniali, mentre altri dovettero anch'essi 
negli anni successivi adottare lo stesso provve
dimento in conseguenza della crisi generale v 
delle vicende meno favorevoli che colpirono 
determinati settori. 

Se gli azionisti subirono, dunque, una decur
tazione, è sembrato equo che in questo caso 
essi potessero godere della possibilit,à di una 
ricostituzione di quel capitale che la società 
fu costretta a ridurre: s'intende, nella misura 
limitata alla diminuzione già 8oifort.a. 

Ciò, a prescindere daì fatto che il capitale 
sia stato già nel frattempo eventualmente 
aumentato, o portnndolo all'antico suo ammon
tare o anche oltrepassandolo. 

Scopo, infatti, dell'emendamento approvato 
dalla Commissione del bilancio della Camera f:i 
quello di consentire, quando le mutate condi
zioni della I Società lo permettano, la ricosti
tuzione di quanto (i itndato precedentemente 
perduto: il che significa, in altri termini, per
mettere che si ripristini la situazione finan
ziaria dell'azienda, riportandola a quella ehe 
essa era prima della svalutazione del ca.pita.le, 
all'infuori e indipendentemente dai muta
menti che si siano nel frattempo verificati nel 
capitale stesso.· 

Nei riguardi del secondo <"Omm~t delì'arti
colo, il quale dà effetto retroattivo aH'onen' 
dell'imposta; P eioè, colpisce aneht> i trasfori
menti già eseguiti, salva alla. società interessata 
la facoltà di revocare i provvedimenti adot
tati, mediante corrispondente riduzione del 
capitale sociale e del valore nominale delle 
azioni, è:stato fatto osservare eome non fosse, 
innanzi tutto, giusto imporre oggi un onerP, e 
così gravoso, per un'operazione che ieri era 
liberamente consentita; e come, in ogni caso e 
prescindendo da questo rilievo, fosse anche 
praticamente difficoltoso revocare i provvedi
menti già adottati. 

Convinto di ciò, lo stesso Governo ha pro
posto dinanzi alla Commissione del bilancio 
della Camera un emendamento nel senso che 

il 2° comma dell'articolo 4 sia sostituito da 
altro, che, fermo mantenendo il principio che 
l'imposta colpisce anche i trasferimenti già 
deliberati alla data del 28 dicembre 1940-XIX, 
quando la, deliberazione non sia revocata entro 
il 30 giugno 1941-XIX, restino salvi dal paga
mento dell'imposta i casi in cui a tale data sia 
stata già eseguita la consegna dei nuovi titoli 
agli azionisti, ovvero siano state già effettuate 
in confronto degli azionisti stessi le operazioni 
relative all'aumento del valore nominale delle 
azioni. 

Inoltr.:~, nei casi di revoca della deliberazione 
che autorizzava l'operazione di trasferimento 
delle riserve a capitale, ai sensi del citato arti
colo 22, è riconosciuto che la revoca importa 
il diritto al rimborso dell'imposta di registro 
pagata, sempre che ne sia fatta domanda nel 
termine di tre mesi dalla data di omologazione 
della deliberazione di revoca. Sarebbe infatti 
illogico ma,ntenere fermo il pagamento, per 
quanto già effettuato, di una tassa che non 
troverebbe più base nella deliberazione alla 
quale si riferiva. 

PRESIDENTE. Ringrazia il senatore Cara
pelle per le sue due accurate e perspicue re
lazioni. 

Info:rma la Commissione che all'articolo 4 
ha presentato una proposta di emendamento 
il senatore Targetti, che <è oggi ospite gradito 
della Commissione di finanza. 

Propone che, per conferire maggiore chia
rezza alla discussione, si prendano successiva
mente in esame i singoli articoli del decreto
legge. 

Non facendot~i alcuna obbiezione, resta così 
stabilito. 

RICCI FEDERICO. Ricorda che la materia 
regolata dal disegno di legge in esame ha già 
formato oggetto di due ,provvedimenti : uno, 
quello del l" luglio 1940 sugli utili di congiun
tura, relativo agli utili conse,guiti, l'altro del 
5 ottobre 1936, relativo agli utili distribuiti. 

L'effetto congiunto dei due provvedimenti, 
che colpiscono doppiamente gli utili con due 
tassazioni progressive fino al 60 per cento, è 
tale che già- ne veniva a risultare la pratica 
impossibilità di distribuire dividendi superiori 
all'8 pe1r cento. Non vede quindi l'utilità del 
provvedimento in esame, H quale non fa che 
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limitare· solo un poco di pm, ·e cioè al 7 per 
cento, gli utili da distribuire. 

Un interesse del 7 per cento è, a suo parere, 
troppo esiguo per un investimento di natura 
aleatoria, specie s·e confrontato col 6 peir cento 
che in pratica quasi dànno i buoni poliennali 
o anche col 5,25 per cento dei buoni ordinari, 
tanto più che detto 7 per cento, ·decur.tato del
l'imposta cedolare, diviene semplicemente 5,60. 

Si potrebbe obiettare che anche in Germania 

quella plutocrazia contro la quale oggi si dice 
che si combatte. 

Per quanto riguarda l'assimilazione o meno 
delle Tiserve al capitale, per il calcolo dei divi
dendi, l'oratore osserva ·che l'aumento del capi
tale delle società per azioni può aver luogo o 
passando ris·erve a capitale o mediante nuove 
sottoscrizioni. 

Le iriserve sono proprietà degli azionisti e, 
in quanto costituite anteriormente . al decreto
legge in esame, nulla dovrebbe ostare a che 
esse siano assimilate al capitale. S'intendono 
le riserve vere e proprie provenienti da utili 
non distribuiti e regolarmente tassati. 

Durante l'altra guerra il ministro Cavasola 
assicurò la libera disponibilità di tali riserve 
agli industriali convocati a proposito deìl'im
posta sui sopraprofitti di guerra. 

è stata affermata (per bocca del Fiihrer nel suo 
discOO'so, del 9 dicembre agli operai di Berlino) 
l'opportunità di limitar.e i dividendi, e non al 7 l 
ma al solo 6 per cento; però occorre tener 
presente che nessuna disposizione di legge al 
riguardo è intervenuta e che· in Germania 
l'interesse sui buoni del Tesoro è del 2 per eento 
inferioire a quello vigente in Italia. Volendo i 

quindi rispettare le proporzioni, da noi do
vrebbe essere ammesso per i titoli azionari 
un dividendo dell'8 per ·cento, tale essendo del 
resto il giusto interesse riconosciuto dalla 
legge sui soprnprofitti. 

Quando si parla di 7 per cento sul capitale 
versato occorre considerare quindi anche tali 

i riseirve, poichè se c'è stato qualche saggio am
i • ministratore che ha costituito riserve distri

buendo solo una parte degli utili e accanto
nando il resto, sarebbe illogico punirlo, quasi 
non avesse agito nell'interesse dello Stato e 
della stessa società amministrata. Viceversa 
si p•remia l'amministratore che ha largheg
giato nei dividendi. 

Il dise,gno di legge stabilisce poi un tratta
mento speciale per le società che negli ultimi 
tre esercizi o neli'ultimo di essi abbiano distri
buito dividendi superiori al 7 per cento e le 
autorizza a distribuire un dividendo pari alla 
media dell'ultimo triennio, o uguale a quello 
dell'ultimo anno, diminuito di un ottavo: e ciò 
non solo per il capitale che esse hanno oggi, 
ma anche per qualunque aumento che faranno 
in avvenire. 

Si è pensato alla disparità di trattamento 
che si fa al capitale che affluisce a queste so
cietà in confronto a quello che affluisce alle 
altre? Akune di queste società, si noti, hanno 
distribuito negli ultimi anni dividendi Ghe 
sono saliti anche al 15 per cento. Ciò significa 
che nel caso di una nuova iniziativa indu
striale autorizzata dal Ministero delle corpo
razioni ed utile al Paese, se il capitale neces
sario viene raccolto da una di queste società 
privilegiate potrà avere una rimunerazione -
poniamo il caso - del 15 per cento, mentre, 
se vie:' 3 raccolto da una società non privile
giata, non potrà avere più del 7 per cento. 

Creando tali privilegi per le società già 
potenti, ci si avvia sempre più verso la con
centrazione industriale e si favorisce proprio 

In definitiva, le riserve in tal modo costi
tuite dovrebbero essere dal provvedimento in 
esame, come già da quello sugli utili di con
giuntura, considerate come capitale versato. 
Analoga considerazione vale per le riserve 
co3tituite in oceasione di riduzione di capitale 
o da premi su precedenti nuove emissioni rli 
azioni. 

Quanto al .capitale costituito con nuove sot
to:;:crizioni, è ingiusto par,i,ficarlo al capitale 
precedentemente versato dalle società privile
giate, eonsentendo anche ad esso un dividendo 
superiore al 7 per cento. 

Sarebbe quindi opportuno stabilire che 
quando una soeietà autorizzata a distribuire 
un dividendo superiore al 7 per cento, au
menta il capitale mediante emissione <li nuove 
azioni, queste non possono usufruire del tratta
mento di favore spettante al vecchio capitale, 
ma rientrano nel caso generale e sono parifi
cate alle azioni di società nuove. 
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MARTIN FRANKLIN. Trova giusto il prin- non aver percepito a suo tempo dividendi ele
cipio ·di favorire il ra:fforz:amento della consi- vati e per il fatto di non ·poterne più perce
stenza patrimoniale ddle società e opp0:rtuna pfre in ;maggiore misura da ora in poi. 
anche la limitazione dei dividendi. Su tre punti LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi-
psrò desidera .s-sprimeré qualche riserva. nnnze. Non crede che il provvedimento in di-
- I~ _,~riT? luogo 1~4(f~tt?"ch~.si distingua un scussione meriti tutte le obbiezioni a cui è 

capitale mmore sul quale calcolare l'ammontare stato fatto segno. Esso infatti è molto mo-
del dividendo, e un capitale maggiore sul quale desto nella .sua struttu"ra e nei suoi_ fini, mi
~'b'fu.ihrnJç~~e l'imp;Sfa. A suo parere si stabi- rando da una parte a tutelare le riserV-e, pro
lisce· ~b~ì un precedente preocéupante. prietà intangibÙe degli azio~isti, daÙ'altra a 

In secondo luogo, -dal troppo .rapido susse- impedire che ~e società eontinuino a distri
gui-rsi dzlle disposizioni in materia, possono -huire dividendi troppo elevati. 
derivare s1qumbri ed incertezze: così; ad esem- Non nega che il disegno di legge, del quale 
pio, l'articolo 4 del decreto in esame ostacola non bisogna dimenticare il carattere provvi
quel passaggio delle riserve a capitale ehe in- sorio e contingente, possa prestare il fianco 
vece era autorizzato dall'articolo 22 della legg2 a qualche -critica dal punto di vista della s('el-
1" luglio 1940-XVIII, n. 813: e ciò a )Soli sei ta del congegno tecnico disposto per raggiun
mesi d'intervallo. gere gli scopi p·refissisi. Ciò può valere per 

Qualche cosa deve anche dire circa la limi- l'articolo 4, che ostaeola l'esercizio di una fa
ta?:ione dd dividendi. Ritiene una certa limita- coltà incoraggiata dall'articolo 22 della legge 
zione opprtuna, sia per le ragioni di raffor- 1° luglio 1940-XVIII, n. 813, asso,ggettando il 
zamento delle società, sia per contribuire ad trasferimento a capitale delle riserve al pa
una maggiore austerità di vita. Ma la limita- gamento di una .somma pari :all'ammontare 
zione al 7 'Per cento è forse un po' severa se deU.e riserve trasferite. 
si tiene conto che la maggioranza dei portatori 

Le vie da .seguire erano due: o vietare pu
e specialmente dei minori hanno acquistato ! 

ramente e semplicemente il trasferimento, 
i titoli a prezzi superiori, e .spesso molto supe-
riori al loro valore nominale. D'altra parte oppure p-ermetterlo subordinafamen~e al pa-

gamento di una somma così forte da scorag
questa disposizione colpisce l·e società meglio 
amministrate, che dovranno continuare a dar-e giare l'operazfone. Ad ogni modo, qualunque 
agli azionisti magri dividendi anche avendo ac- sia la via che si vuol seguire, il risultato non 

cambia e quindi non è il caso di attribuire cumulato grosse riserve. Si domanda anche s-2 
le società non saranno indotte ad utilizzare troppa importanza al metodo prescelto. 
i loro profitti in immobilizzazioni non ,redditi- Circa gli inconvenienti segnalati dai vari 
zie, in pala?:zi ;g-randiosi e costosi, in una esa- oratori, occorre valutare se la· somma dei 
getazione di stipendi più elevati, che aggrave- , vantaggi non sia superiore a quella degli in
rebbe quella situaziohe <li disagio in confronto · · convenienti. L'Amministrazione finanziaria, 
agli stipendi statali già rilevata dal Ministro tenuto conto del momento speciale e ·delle varie 
Thaon di Revel a proposito di certe aziende circostanze, ha ritenuto che i primi prevalgano 
pa:rastatali. sui secondi. 

PARODI DELFINO. A quanto è stato espo- Per quanto riguarda le riserve, fa osser-
sto dal senatore Ricci Federico desidera aggi un- vare che, accanto a quelle che si potrebbero 
gere la seguente osservazione: a quelle società definire sacre, p-erchè costituite con la saggia 
che hanno avuto, in passato, maggiore cautela e parsimoniosa amministrazione delle .società, 
nel distribuire i dividendi è oggi vietato, con ve ne sono ~ltre di cairattere fittizio, che non 
il decr2to in esame, di distribuirne in congrua vanno assolutamente confuse con le prime. La 
misura, mentre possono -continuare a distri- - discriminazione fra queste due categorie di ri
buirre dividendi elevati proprio quelle società serve, fatta con il provvedimento governa-
che già· ne furono prodighe. In tal modo, gli tivo, è stata accentuata dagli emendamenti in
azionisti delle società più saggiamente ammi- trodotti dalla 'Camera dei Fasci ie delle Corpo
nistrate sono colpiti due volte, per il fatto di razioni. Ciò dimostra ancora una volta come 
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il Governo non solo faccia assegnamento sulle 
società sane, ma venga loro in aiuto quando 
le· esigenze lo 1richiedano. 

S'è parlato anche di sperequazione fra vee
chie e nuove società, ma l'inconveniente è re
lativo essendo il provvedimento limitato nel 
tem_po. 

Il Governo, in seguito ai vari rilievi fatti, 
ha riesaminato alcune parti del disegno di 
legge e il testo presentato oggi all'esame della 
Commissionè di finanza del Senato rappre
senta l'ultimo stadio di elaborazione. Al di là 
de·gli ·emendamenti concordati non è possibile 
andare. 

MARTIN FRANiKLIN. Al secondo comma 
~all'articolo l°, desidera conoscere ·Se il metodo 

indicato deve considerarsi applicabile solo que
st'anno o anche per l'avvenire. In questo se
condo caso le società potranno distribuire la 
media dell'ultimo triennio precedente l'attuale 
legge e cioè 1937-39, oppure la media dei tre 
anni antecedenti all'esercizio di cui si tratte:rà? 

Giacchè se volessero dare il dividendo del
l'esercizio precedente, questo andrebbe dimi
nuito 0;gni anno di un ottavo se superiore al 
7 per cento. Una dichiarazione del Governo su 
questo punto sembrerebbe molto opportuna. 

LISSIA, Sottos·egretario di Stato per le fi
nanze. Osserva che ogni legge dispone di regola 
per il futuro e pertanto si dov1rà sempre tener 
presente la media anteriore all'applicazione 
della legge, e cioè quella del triennio 1937 -
1938 - 1939. 

REBA UDENGO. Prospetta il caso di una 
società la quale, nei tre ultimi anni, abbia 
distribuito un dividendo del 10 per cento. La 
media sarà quindi del 10 per cento. Se la 
società, il prossimo anno, decidesse di commi
surare il dividendo a quello dell'esercizio pre
cedente, questo 10 per cento dovrà essere 
diminuito di Ullj ottavo, o no? 

PRESIDENTE È· evidente che in tal caso 
il 10 per cento, ess·endo la media dell'ultimo 
triennio, non è suscettibile di alcuna decurta
zione. 

REBAUDENGO. Ringrazia e chiede che 
tale chiarimento sia consacrato dal verbale. 

SCIALOJ A. Fa notare che il comma terzo 
per cui sono parificate al capitale versato, ai 
fini delle norme contenute nell'articolo, le ri-

serve costituite in occasione di riduzione del 
capitale sociale mediante accantonamento di 
somme già facenti parte del capitale stesso, è 
un emendamento aggiuntivo concordato con il 
Governo e introdotto dalla Commissione gene
rale del 'bilancio della Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni nel testo primitivo del deC!l"eto 
legge in :esame. 

È ovvia la ragione di questa disposizione, per 
la· quale giustamente riconosce che possa es
sere .:retribuita iquella parte idi riserve che,· de
rivando da una riduzione del capitale, :risulta 
costituita con denaro piroprio dell'azionista. Ma 
identica iè la situazione delle riserve prove
nienti dal premio versato dall'azionista nella 
occasione di emisioni fatte con sovrapprez:zo. 
Anche in questo caso la riserva non è costituita 
con utili non distribuiti, ma con denaro uscito 
dalle tasche dell'azionista e versato alle società. 

La parità di trattamento s'impone quindi per 
una insupeirab~le ragione di giustiZia e di pe
requaZlione. 

Perciò, anche a nome dei senatori Bianchini 
e Conti, propone che detto comma sia emendato 
come s~gue: 

« Sono parificate al capital·e versato, ai fini 
delle norme contenute nel presente articolo, le 
riserve costituite in occasione di riduzione del 
capitale sociale mediante accantonamento di 
somme già :facenti parte del capitale stesso e 
le riserve costituite con il sovrapprezzo pagato 
dagli azionisti in occasione di aumenti di ca
pitale ». 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. È spiacente di non poter accogliere 
l'emendamento presentato dai senatori Scialoja, 
Bianchini e Conti, emendamento già proposto 
alla Camera dei Fa.sci e delle Corporazioni e 
respinto dal Governo perchè in contrasto cogli 

. scopi del provvedi,imento, tanto più che del si
stema di costituire riserve con il sovrapprezzo 
pagato dagli azionisti in occasione di aumento 
di capitale, ·si è già alquanto abusato, con danno 
degli azionisti medesimi. A ciò appunto si rif e
ri va quando ha accennato alla necessità di di
scriminare le varie forme di riserve. 

SCIALOJ A. Non vede .che cosa vi sia o possa 
. esservi di illecito e di dannoso per gli amonisti 
nelle operazioni in parola. Se così non fosse, 
non avrelbbe appoggiato l'emendamento in di-
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scussione. Il rilievo del Sottosegretario di Stato 
è certamente frutto di un ·equivoco. 

T ARG ETTI. È perfettamente d'accordo con 
il senatore Scialoja dr.ca la legittimità delle 
riserve costituite col sovrapprezzo pagato dagli 
azionisti per la sottoscrizione di azioni emesse 
in aumento 1di capitale. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. Ripete che non può accettare l'emen
damento. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'emendamen
to, ·che non è stato accettato dal Governo, non 
è accolto. 

RICCI ·FEDERICO. Dopo il terzo comma, 
propone l'inserziione del seguente emenda
mento: 

« Sono pure parificate al capitale versato le 
riserve straordinarie facoltativamente costitui
te anteriormente alla data del Regio decreto
l·egge, le quali abbiano scontato le imposte». 

Spiega che tale emendamento corrisponde 
ad esigenze di elementare giustizia. Come in
fatti ha 1rilevato anche il senatore Parodi Del
fino, l'amministratore parsimonioso sarebbe 
doppiamente punito, non avendo distribuito 
dividendi elevati in passato e non potendone 
più distribuire neanche per il futuro. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. Spiega che il provvedimento in esame 
vuol raggiungere gli scopi a cui mira, anche 
se ne deriverà qualche sperequazione di tratta
mento. Dichiara pertanto di non poter accet
tare l'emendamento del senatore Rkci Federico. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'emendamen
to, che non è stato accettato dal Governo, non 
è accolto. 

REBAUDENGO. All'articolo 2, rileva che 
le penalità stabilite per le violazioni degli ob
blighi di cui all'articolo 1, sono· forse di una 
eccessiva gravità, tenuto conto che con esse 
si vengono a colpire persone singole per inte
ressi che sono invece di una collettività. 

Non trova poi giusta la comminatoria di 
pene nei soli riguardi dei presidenti, consi
glieri delegati, direttori e sindaci. : uguale re
sponsabilità dovrebbe gravare sopra tutti i 
membri del consiglio di a\Illministrazione, che 
concorrono nella compilazione ·e nell'approva
zione dei bilanci da sottoporsi all'esame del
l'assemblea degli azionisti. 

Rileva infine le sconcordanze di tali dispo
siizoni accollanti serie responsabiiltà ad ammi
nistratori e dirigenti di società anonime, colla 
recente legge che tributariamente colpisce in 
modo particolare i loro assegni, come se le 
loro funzioni f os.sero delle sinecure. Ritiene 
doverose queste osservazioni carne inopportuna 
la presentazione di emendamenti atteso il ca
rattere provvisorio della legge. 

TARGETTI. All'articolo 4, ricorda che il 
secondo comma del testo primitivo, è stato f':o
stituito con due commi che sono diventati ri
spettivamente il secondo e il terzo dell'arti
colo stesso. 

I due nuovi ·commi, proposti dal Governo, 
giustamente riconoscono che alle disposizioni 
·Contenute nel Regio deCireto-leggie in esame 
non si può dare effetto retroattivo. In rela
zione a tale riconoscimento apare equo che si 
debba fare riferimento alla deliberazione del
l'assemblea, la quale rappresenta l'atto formale 
con cui si manifesta la volontà sociale e che . 
avendo data certa, non può dar luogo a dubbi 
o firodi. La materiale esecuzoione di tale atto, 
che dipende anche da circostanze estranee alla 
volontà sociale (maggiore o minore rapidità 
da parte del Tribunale nell'omologare la ded
sione, possibilità di avere i titoli, ecc.), resta 
affidata all'amministrazione della società e non 
può av·ere importanza ai fini di imporre alla 
assemblea la 1revoca della propria deliberazione 
per non sottostare al pagamento di un'impo3ta 
che, per dichiarazione della relazione ministe
riale, ha il preciso scopo di scoraggiare tali 
operazioni. 

Propone pertanto che il secondo comma <lel-
1' articolo stesso sia sostituito con il seguente: 

« L'imposta di cui al ·comma precedente non 
colpisce i trasferimenti già deliberati dall'as
semblea degli azionisti alla data del 28 di
cembre 1940-XIX ». 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. 'È dispiacente di non poter accogliere 
l'emendamento. 

Le abili argomentazioni del senatore Tar
getti partono da un punto di vista strettamente 
giuridico. L'amministrazione finanziaria, in
vee.e, nel predisporre il provvedimento in 
esame, ha agito con .finalità di carattere emi
nentemente pratico: impedire cioè tutti i tra-
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sferimenti di riserve a capitale, anche se già 
deliberati, tranne quelli ormai as.solutament2 
irreparabili. Solo per questa ragione è stata 
am,messa l'e,ccezione di cui al secondo comma 
dell'articolo 4, la quale tiene conto dell'inop
portunità di annullare o revocare provvedimen
ti che hanno avuto esecuzione. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'emendamen
to, ·che non è stato accettato dal Governo, non 
è accolto. 

Comunica che, sempre al secondo comma 
dell'articolo 4, i senatori Bianchini e Conti 
hanno presentato il seguente emendamento 
che, in assenza dei medesimi, sairà svolto dal 
senatore Scialoja, che ad esso si è associato. 
L'emendamento consiste nel sostituire il se
condo comma dell'articolo 4 con il seguente: 

« L'imposta di cui al primo comma colpi.se-e 
anche i trasferimenti già deliberati alla data 
del 28 dicembre 1940-XIX, salvo il caso che a 
tale data la delibera di aumento sia già stata 
omologata dal tribunale >>. 

SCIALOJ A. Dop::> le dichiarazioni d2l Sotto
segretario di Stato a proposito della proposta 
di emendamento presentata dal senatore Tar
getti, di<-hiara di ritirare questo secondo emsn
damento. 

RICCI FEDERICO. Chiede che risulti dal 
verbale che si dichiara contrario al disegno di 
legge .. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazi0t11e del d,isegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 19 di
cembre 1940-XIX, numero 1796, concernente 
maggiori assegnazioni agli stati di previsione 
della spesa di talUJDi Ministeri per l'esercizio 
finanziario 1940-41 » (1277). ~ (Appro
vato dalla Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni). 

BACCELLI, relatore. Col presente disegno 
di legge viene proposta la. conversione in legge 

·del Regio decreto-legge 19 dicembre 1940-XIX, 
n. 1746,. la cui. urgenza, nelle presenti condi
zioni, non occol"'re di:mostrare. E neppure pos
sono farsi osservazioni sul contenuto del de
creto-legge medesimo .. Si tratta _di provvedi-

menti imposti dallo ·stato di guerra; e di questi 
non v'ha giudice più competente del Governo, 
che solo può tutto conoscere, che tiene nelle 
mani il polso della Nazione e sul quale grava 
la responsabilità dell'ora. L'oratore afferma 
che la fiducia che la Commissione ha nel Go
verno può dispensarla da ogni ulteriore inda
gine. 

Crede tuttavia opportuno dare particolari 
notizie di ciascuno dei relativi provvedimenti, 
·Che sono stati legalmente presi in base all'ar
ticolo 18 <della legge 19 gennaio 1939-XVII, 
n. 129. 

Con l'articolo 1 per occo1rrenze di caratteire 
straordinario dipendenti dallo •stato di guerra 
si dà facoltà per l'eserci2lio finanziario 1940-
1941 ·di iscrivere le s.omme di L. 10.000.000 
nello stato di pr,evisione della ,spesa del Mini
stero delle finanze per spese inerenti alla f ab
bricazione dei buoni di cassa per le zone. oc
cupate in dipendenza dello stato di guerra; 
di L. 4.500.000 nelio stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'educazione nazionale 
per la p•rotezione antiaerea di interesse arti
stico e . bibliografico; di L. 943.000.000 nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per soccorsi giornalieri alle fami
glie bisogno.::e ·dei militari ecc. sotto le armi; 
di L. 3.000.000 nello stato di previsione del Mi
nistero medesimo per premi di oper_osità ecc. 
al personale per i lavori inerenti ai servizi 
di censura ecc. ; di L. 600.000 nello stato di 
previsione del Ministero medesimo per· inden
nità ·e rimborsi di .spese per missioni -al per
sonale addetto ai servizi di c,ensura e di con
trollo sulle comunicazioni postali e tele·grafiche; 
di L. 300.000 (~ap. 80-bis) e di L. 7.000.000 
(cap. 83-biB) nello stato di .previsione della 
spesa del Ministero delle comunicazioni, as
segnazione straordinaria la prima per spese 
ecc. dell'Amministrazione della marina mer
cantile dipendenti dallo stato di guerra, asse
gnazione la seconda per spese ecc. _dipendenti 
dallo stato di guerra (Milizia P()~tu~:r:iat~'''"i.:: 

Mentre per quanto riguarda le .spese ,.richièo; 
ste manifestamente. d_111le · esigenze· di: ·guerra 
il , relatore ritiene che la .. :Commissione; no.;n 
possa che darvi senza riserva alcuna la ·sua 
piena approvazione, raccomanda .per altro 
ai singoli Ministeri la mag.gior possibile 
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.parsimonia nelle rimunerazioni di carattere 
straordinario, che si concedono ai funzio
nari. iNon :è iduibbio ohe lo istato di guerra 
accresce il lavoro e che il maggior lavoro deve 
essere ·rimunerato. .Soltanto si desidera evi
tare che certe indiscutibili necessità offrano 
occasione anche a qualohe maggior larghezza, 
non strettamente necessaria. Nessuno vuol met
tere in dubbio la laboriosità e il patriottismo 
della nostra <burocrazia, per tante ragioni ve
ramente benemerita. Si desidera soltanto che 
dal più ampio giro non si tragga - pel fatto 
di qualcheduno meno .scrupoloso o anche sol
tanto più bisognoso - la possibilità di mag
giori c~mpensi, che diano luogo a qualche dub
bio. Il relatore corufida che il Governo vigilerà 
perchè ciò non avvenga. 

L'articolo 2 dà rfacoltà idi iscrivere la som
ma di L. 500.000,000 nello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario 1940-41 per occorrenze 
straordinaTie dipendenti dalla condizione delle 
Colonie. Ed Hppare pienamente giustiftcato 
dagli eventi in corso. 

L'articolo 3 dispone semplicemente l'esecu
zione di quanto è autorizzato dagli articoli 
precedenti. 

L'articolo 4 dà facoltà di iscrivere nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
d·egli affari esteri la somma di !L. 10.000.000 
da eroga1re in Albania .per aoocorsi alle fami
glie dei richiamati aHe armi,. soggiungen'.do 
che con decreti del Ministro delle finanze sarà 
provveduto alle occorirenti variazioni di bilan
cio. Ed anche di questa spesa iè intuitiva la 
necessità. 

Per dar ragione dell'articolo 5 occorre fair· 
richiamo a precedenti disposizioni legislative. 

L'articolo 8 della legwe 6 giugno 1940-XVIII, 
n. 647, .che approva lo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'Africa Italiana per 
l'esercizio finanziario 1940-41-XVIII-XIX, sta
bilisce che le facoltà di cui al terroo comma 
dell'articolo 46 del Regio decreto-legge 3 di
cembre 1934-XII;l, n. :2012, convertito nella 
legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675 e di cui al
l'ultimo comma dell'articolo 56 del Regio de
creto-legge 1 giugno 193.6-XIV, n. 1019, con
vertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, nu
mero 285, non possono essere ·esercitate peir 

le variazioni al bilancio per le quali non sia 
conferita apposita delega da altre disposizioni, 
per la organizzazione di servizi a carattere or
ganico e permanente nonchè per il trattamento 
economico . - sotto qualsiasi forma - del 
personale dell'Amministrazione statale e de
gli estranei a questa. 

Il 3°: comma dell'a!l'ticolo 46 predetto di-
1spone: « Il Governator.e generale può, in via 
eccezionale, adottare i provvedimenti che ec
cedono la facoltà iregolamentare di cui ai pre
cedenti comma, quando siano imposti da ra
gioni ,gravi e urgenti di ordine pubblico, di 
sicurezza o di sanità pubblica ». E l'ultimo 
comma del predetto articolo 56 <lis.pone : « Il 
Governatore generale Vice-Re può per gravi 
ed urgenti motivi emettere con decreto mo
tivato norme che eccedono la facoltà regola
mentare, dandone immediata comunicazione 
al Ministero per le colonie il quale ne informa 
quello per le finanze quando si tratti di prov
vedimenti di carattere fi:n,anziario )) . 

Ora l'articolo 5 di questo decreto-legge da 
convertirsi in legg.e dispone che per la durata 
della guerra e per esigenze dalla guemra di.
pendenti è sospesa l' applicazione dell' ar
ticolo 8 della citata legge 6 giugno 1940-XVIII, 
n. 647, approvante il bilancio, e che i provve
dilrnenti concernenti le materfe indicate nel
l'articolo medesimo da adottarsi in base alle 
facoltà ivi richiamate aV1ranno effetto previo 
assenso dei Ministri per l'Africa Italiana e 
per le finanze. 

Le condizioni presenti giustificano in pieno 
il provvedimento. 

L'articolo 6 e l'articolo 7 sono anch'essi det
tati dalle presenti condizioni medesime. 

Il relatore conclude affermando che tutti i 
(l>Tovvedimenti contenuti nel ~gio decreto
legge da convertirsi in legg.e appaiono dettati 
,dalla necessità dell'ora. 

PRESIDENTE. Ringrazia il senatore Bac
celli per la diligente e acuta relazione. 

Dichiara che l'articolo unico del disegno di 
legge è .approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 gennaio 1941-XIX, n. 40, contenente la 
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limitazione a tempo indeterminato, del di-' . . 
ritto di rivalsa da parte dei fabbricanti, 
per l'imposta sul .consumo dell'energia-luce 
(1278). - (Approvalo dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

DE YITO, relat01·e. Come è noto, il Regio , 
decreto-legge 26 dicembre 1930-IX, n. 1632, 
h1pirandosi alla necessità di non aggravar~ 
troppo il costo dell'energia elettrica per gli 
usi soggetti ad imposta, limitò temporanea
mente dal 1 o gennaio 19.31 al 31 dicembre 
1935 il diritto di rivalsa concesso ai fabbricanti. 

Alla scadenza la disposizione :fu prorogata 
sino Ril 31 dicembre ] 940-XIX con Regio 
decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV ed inse
rita nella legge fiscale ] 6 gennaio 1936-XIV 
allegato C. 

Una nuova proroga dal 1° gennaio dell'anno 
in corso, e per un tempo indeterminato, è 
ora accordata col Regio decreto-legge 30 gen
naio 1941-XIX, di cui si chiede la conversione 
in legge. 

Nessun dubbio può sorgere sull'opportunità 
del provvedimento in esame che risponde 
alle generali direttive per il blocco dei prezzi. 

Nè sembra che la limitazione possa riuscire 
di eccessivo aggravio alle Aziende fornìtrici, 
sia perchè essendo applicata da un decennio, 
debbono già aver\:l trovato l'assetto economico 
gli effetti che potevano derivarne, sia perchè 
maggiori sono gii utili per la più intensa uti· 
lizzazione dell'energia elettrica prodotta. 

Ma siamo persuasi che: se anche un onere 
non lieve dovesse verificarsi, le Aziende elet
triche, le quali tanta opera hanno dato e danno 
per contribuire all'incremento dell'autarchia, 
l'acc~tterebbero ugualmente con senso di civi
smo, consapevoli dell'opportunità di non ren
dere più gravoso nell'ora presente l'uso del
l'energia luce, elemento che può dirsi ormai 
indispensabile nell'economia della popolazione. 

ZUPELLI. Rileva la bontà del provvedi
mento, il quale, limitando il diritto di rivalsa 
da parte dei fabbricanti per l'imposta sul ·con
;sumo deffenergia-luce, mentre non reca ecces
sivo danno alle aziende, già da tempo sogg-ette 
a questa limitazione e ora non più in crisi di 
collocamento dell'energia, evita una delle tante 
possibili evasioni alla legge sul blocco dei 
prezzi. 

Osserva infatti che tal-e legge può essere 
elusa non soltanto con l'aumento del prezzo, 
,ma altresì con la diminuzione dell'entità del 
servizio prestato. 

Un esempio iPaleJse è dato dall'operato della 
Società Telefonica Tirrena, la quale, a un 
certo momento, ha soppresso tutti i servizi 
gratuiti, giustificandosi con il fatto che essi 
non erano compresi nel capitolato. Ma occorre 
rilevare che diverso è il contratto intercor
rente tra la Società e lo Stato da quello, rego
larmente registrato, che l'utente ha concluso 
con la Società stessa e nel quale i servizi sop
pressi erano chiaramente enumerati. 

La Società del gas, per fare un altro esem
pio, ha recentemente diminuito il potere calo
(rifico del gas, affrettandosi ad assicurare gli 
utenti che i prezzi non sarebbero stati aumen
tati. Ora è evidente che non soltanto tale au
mento sarebbe stato ina;mmissibile, ma al con
trario avrebbe dovuto esservi una diminuzione, 
sia perchè il servizio è diminuito nel suo 
rendimento economico, sia anche per.chè la ridu
zione delle calorie è dovuta al mutato processo 
di produzione del gas; processo che consente 
.alla società di ottenere un residuato, il tritolo, 
che le frutta lauti guadagni. 

Ora, 1se per assicurare il rispetto della legge 
sul blocco dei prezzi, il Ministero delle finanze 
ha cr.eduto o,pportuno predisporre il provvedi
mento in esame per i servizi elettrici, chiede 
che si provveda altresì a reprimer.e ev·entuali 
abusi in altri non meno importanti servizi. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

DiscussionE: e approvazione del disegno di legge: 
<< Conversione in legge del " Regio decreto
legge 13 gennaio 1941-XIX, n. 27, contenente 
provvedimenti per il finanziamento delle 
spese straordinarie per esigenze belliche >l 

(1279). - (Approvato dalla Camera dei 
Pasci e delle Corporazioni). 

F'LORA, 1·elatore. Il Regio decreto-legge 
13 gennaio 1941-XIX, n. 27, del quale si pro
pone la conversione in legge, mira ad evitare, 
con una ripartizione fra .più esercizi, gli ag
gravi straordinari occasionati alla Tesoreria 
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dalle ingenti e urgenti spese della guerra, 
senza che tale distribuzione in più anni dei 
pagamenti dovuti possa ostacolare il finanzia
mento delle industrie belliche, delle quali lo 
Stato in armi è divenuto ormai il principale 
e in molti· casi l'esclusivo cliente. 

Il sistema all'uopo ;proposto è quello già in 
corso .per forniture navali e provviste straor
dinarie al Regio Esercito, il quale sistema, 
mercè il lavoro intenso del Consorzio sovven
zioni, ha dato finora i migliori risultati. In
fatti, nei primi undici mesi del 1939, per i 
quali si hanno i dati, il Consorzio sovvenzioni 
ha compiuto operazioni per 2.169 milioni, di 
cui i.749 milioni riguardano il finanziamento 
delle ditte assuntrici di lavori ·e prnvviste per 
il rafforzamento dell'attrezzatura bellica. 

Il sistema suddetto, in forza del Regio de
creto-legge in questione, si attua nel seiguente 
modo. 

I certificati dei pagamenti non inferiori a 
venti milioni di lire, rilasciati dai Mini.sterri 
della guerra, della ma:rina, dell'aeronautica 
alle ditte assuntrici di lavori o commesse bel
liche, possono, per la durata massima di un 
decennio, essere ripwrtiti in annualità co
stanti posticipate, capitalizzate - più esatta
mente calcolate - al saggio ufficiale dello 
sconto aumentato del 0,50 per cento, e scon
tati succes.sivamente al tasso medesimo dal 
Consorzio sovvenzioni (Sezione autonoma del
l'I. M. I.), con il beneficio di un premio qua
lora le ditte assuntrici preferiscano conser
vare nei loro portafogli le obbligazioni ad 
esse cedute dai tre ·enti debitori. 

L'applicazione del provvedimento è discipli
nata in modo preciso dai -cinque articoli del 
Regio decreto-legge in esame. È stabilita la 
ripartizione cronologica dei pagamenti dipen
denti da •Contratti vecchi e nuovi e la misura 
degli interessi dovuti dallo Stato al Consorzio 
cui sono demandati i finanziamenti delle 
ditte assuntrici dei lavori richiesti (art. 1); è 
fissato l'importo massimo delle somministra
zioni di fondi che, in seguito a convenzioni 
fra il Ministro delle finanze e i Ministri inte
ressati, possono essere concesse (art. 2) e la 
per,centuale del premio da corrispondersi in 
qualunque tempo dai dicasteri militari alle 

ditte sui crediti da esse non ancora ceduti 
(art. 5). 

Ai finanziamenti in esame si intendono poi 
estesi i privilegi tributari di cui le leggi 20 no ... 
vem,bre 1939-XVIII, n. 1710 e 6 luglio 1940, 
anno XVIII, n. 922, dei quali con provve
dimento in corso è pure prevista l'applica
zione alla società anonima Ente finanziamenti 
industriali (E. F. I.) istituita privatamente con. 
il compito di acquistare i crediti dei fornitori 
verso lo Stato e di riscontarli presso il Con
sorzio sovvenzioni, sollevando le aziende indu
striali dalla necessità di costituirsi debitrici 
cambiarie del Consorzio e di rinnovare ad 
ogni ·quadrimestre il foglio scontato. È un 
ente del quale il Comitato dei Ministri per la 
disciplina del credito non mancherà di elevaire 
il limite massimo dei finanziamenti effettuati 
per suo tramite· oltre i 500 milioni attuali 
addirittura insufficienti. E -ciò a meno che per 
frazionare la massa delle operazioni non si 
consenta la creazione di altri enti similari cui 
potrebbero aderire le ditte ora da es.so escluse. 

Nessuna osservazione sostanmale a queste 
singole norme, pienamente giustificate dalla 
necessità di non ostacolare, con il difetto di 
finanziamenti pronti ed adeguati; la produ
zione industriale beJH.ca che, in una guerra in 
cui più degli uomini soccorrono i materiali, ha 
una importanza pres·sochè decisiva. Soltanto 
sarebbe desiderabile per meglio alleggerire il . 
Tesoro che l'annualità .costante posticipata -
di cui all'articolo 1 - Jnv.ece di costante fosse 
variabile ossia calcolata in progressione arit
metica crescente. · Per meglio chiarire la pro
.posta valga l'es·empio. 

Ammesso un pagamento del Tesoro di 20 
milioni di lire si avrebbe al tasso complessivo 
·del 5 per cento una annualità costante peir un 
decennio di lire 2.590.091,60. Adottando in
vece una annualità progressiva crescente si 
avrebbe - limitando il pagamento per il primo 
anno a un milione e 500 mila lire - una quota 
annua di aumento per i nove anni restanti 
di lire 266.000, con un aggravio per il decimo 
di circa quattro milioni. 

Si sgraverebbe così la situazione presente 
del Tesoro, sulla quale incombe la guerra, a 
danno però della futura, ma allietata certa
mente dalla pace giusta e feconda che ren-
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derà allora facili anche i pagamenti più one
rosi. 

Sarebbe altresì desiderabile che fosse assi
curata a tutte le aziende creditrici la possibi
lità di avvalersi del Consorzio per sovvenzioni 
su valori industriali, evitando loro la neces
,sità di far ricorso agli Istituti di credito ordi
na1ri che esigono tassi molto .superiori. E, inol
tre, che il Consorzio potesse procurarsi le 
somme occorrenti con l'emissione di obbliga
zioni e lbuoni fruttiferi propri, riducendo il 
risconto dei certificati alla Banca d'Italia, che 
avrebbe, se eselusivo, l'effetto di accrescere 
l'infl.azJone monetaria. 

A tale proposito può rilevarsi che l'emis
sione, da parte del Consorzio .sovvenzioni, di 
buoni fruttiferi raggiunse nel 1933 i 691 mi
lioni di lire, ma andò poi riducendosi, per 
effetto della concorrenza dei nuovi titoli sta
tali. Nel 1936 era iScesa a soli 404 milioni per 
la preferenza accordata al risconto del porta
foglio, alle anticipazioni ed ai riporti passivi 
sui valori di proprietà dell'Istituto che costi
tuiscono, insieme alle mnissioni di buoni, le 
sue operazioni tipiche. .Sarebbe però necessa
rio che tali buoni fruttiferi, alquanto negletti 
dal mercato, fossero molto vantaggiosi per 
vincere la concorrenza dei titoli pubblici più 
di essi sempre· appetiti. 

Non si può tuttavia esaurire l'esame del 
di.segno di legge senza esprimere taluni voti, 
avvertenze, raccomandazioni che me·glio pos
sono assicurarne il pieno .successo economico. 
e finanziiario. 

In merito all'applicazionè del provvedimento 
per ciò che concerne il .secondo comma del
l'articolo 1 .si esprime il voto che le Ammini
strazioni militari facciano uso molto prudente 
della facoltà di ratizzare in un decennio anche 
i pagamenti dipendenti da stipulazioni con
trattuali ante·riori e che quindi in base ad esse 
avrebbero dovuto essere effettuati senza dila
zioni oppure con dilazioni più !brevi. 

Ed egualmente si opina che tale 1ratizza
zfone decennale debba escludersi per i paga
menti spettanti ad aziende costruttrici di im
pianti bellici per conto dello Stato, commi.su-

. rati esclusivamente al puro costo delle opere 
eseguite e quindi sprovvisti dei caratteri lu
crativi degli appalti, da esse sopportato e 

eompensato con la facoltà di continuare nel 
dopo guerra l'esercizio degli impianti mede
simi qualora risulti ad esse conveniente. 

Per ciò che concerne la procedura si espri
me il voto ehe allorquando la finale cessione 
del certificato al Consorzio .sovvenzioni è fatta 
con il tramite dell'E. F. I. si eviti il duplice 
benestare delle Amministrazioni militari cui 
la cessione è condizionata togliendo così dupli
cazioni formali in eontrasto con le finalità dei 
finanziamenti. Circa poi la mancata riprodu
zione nel disegno di legge attuale di ogni 
norma riguardante la garanzia dello Stato per 
i certificati anteriori alla maturaZ'ione ed esi
gibilità delle COIIDmesse, ritiene che tale omis
sione non apporta nessuna modificazione al 
sistema finora se·guìto per il 1rilascio dei cer
tificati e per il relativo finanziamento delle 
commesse per le quali .sono previsti pagamenti 
,rateali anche nel corso di esecuzione dei 
,lavori. 

Tuttavia per evitare ogni preoccupazione 
delle ditte assuntrici, derivante dal mancato 
richiamo a questo 1riguardo delle due leggi 
accennate (1938 e 1939), sarebbe opportuno 
che il Ministro delle finanze dichiarasse che 
nulla è innovato nel sistema dei finanziamenti 
f\nora se·guìto per i pagamenti rateali effet
tuati nel corso dei lavori qualunque sia la loro 
durata e del conseguente risconto dei certifi
cati di essi da parte del Consorzio, trattan
dosi sempre di crediti liquidi ed esigibili dipen
d~mti da ordinazioni statali. E ciò anche per le 
forniture che si esauriscono in breve .spazio di 
tempo. Quanto al testo dell'articolo 2 che rende 
facoltativi i finanziamenti del Consorzio e il 
loro limite fissato concordemente dai decreti 
del Ministro delle finanze e di quelli militari, 
sarebbe bene, per evitare ogni immobilizza
zione parziale o totale dei .crediti delle Azien
de, e quindi ogni intralcio alla produzione 
bellica, che fosse espUcitannente garantito dal 
Ministro delle finanze l'immediato e totale rea
lizzo della somma totale dovuta alle imprese 
assuntrici dei lavori nonchè il mantenimento 
del credito fino alla totale estinzione dei cer
tificati. 

Comunque le norme del Regio dooreto-legge, 
con i chiarimenti esposti, meritano la piena 
approvazione della Commissione di finanza, 
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compresa della necessità per la Tesoreria di 
assicurare senza indugi e limiti all'Esercito i 
mezzi di pagamento di cui abbisogna per la 
sua lotta contro il ipiù v.asto e potente Impero 
del mondo che alritalia contende invano la 
espansione della .sua potenza e la signoria dei. 
suoi mari. Sono questi 1rilievi che raccoman
dano soprattutto la immediata totale approva
zione del provvedimento legislativo, che con
corre ad agevolare al Tesoro, . banchiere dello 
Stato il :servizio idi cassa per le spes.e· belliche 
e quindi a meglio superare lo scoglio spaven
toso dell'inflazione. 

Prima di concludere l'orato1re accenna ad 
una proposta di emendamento del senatore 
Bianchini, riguardante i privilegi tributari 
accordati ai finanziamenti in questione da lui 
pure richiamati nella prima parte della rela
zione. Il senatore Bianchini vonebbe che l'ar
ticolo 3 del Regio decreto-legge in esame fosse 
così emendato: 

« Ai finanziamenti di cui al precedente arti
colo 2 sono estese Ie disposizioni della legge 
20 novemlbre 1939-XVIII, n. 1710, e quelle 
della legg·e 6 luglio 1940-XVIII, n. 922, e suc
cessive disposizioni che ne estendono l' appli
cazione all'Ente Finanziamenti Industriali co
stituito ai sensi della legge 20 novembre 1939, 
anno XVIII, n. 1710 >>. 

Osserva il .senatore Bianchini che l'ultimo 
capoverso dell'articolo 1 del disegno di legge 
già approvato dalla Camera e dal Senato ed 
in co1rso di pubblicazione, avente per oggetto 
la proroga di privilegi tributari per anticipa
zioni e finanziamenti in genere dispone che-: 
«le cessioni di crediti vantati verso le Ammi
nistrazioni della Marina e della Guerra in 
dipendenza di forniture belliche, di cui ana 
legge 6 luglio 1940-XVIII, n. 922, sono sog
gette alla imposta fissa di r·e·gistro di lire venti 
anche quando .siano compiute a favore del 
Consorzio per sovvenzioni su valori industriali 
dall'Ente Finanziario costituito ai sensi della 
legge 20 novembre 1939-XVIII, n. 1710 >>. Il 
medesimo trattamento· - continua il senatore 
Bianchini - deve essere assicurato anche alle 
operazioni contemplate dal nuovo Regio de
creto-legge; ma non è possibile includeTe nel
l'articolo 3 la menzione del provvedimento di 
cui sopra perchè non è ancora pubblicato nella 

« Gazzietta Ufficiale>>. Per raggiungere lo 
scopo si potrebbe completare il detto articolo 3 
col s·eguente inciso: « ..• e successive dispo
sizioni . che ne estendono l'applicazione al
l'Ente Finanziamenti Industriali costituito ai 
senai della legge 20 novemibre 1939-XVIII, 
n. 1710 >>. 

Il relatore dichiara di non ritenere neces
sario questo emendamento, perchè - come ha 
già osservato ...:.... gli sembra ovvio che, anche 
,Senza l'aggiunta proposta dal isenatore Bian
chini, l'Ente Finanziamenti Indu:Striali deve 
essere com,preso nei privilegi fiscali di cui alle 
leggi 20 novembre 1939-XVIII, n. 1710 e 6 lu
glio 1940-XVIII, n. 922, per quanto ha tratto 
alle nuov.e operazioni dilsciplinate dal Regio 
decreto-legge in esame. 

PARODI DELFINO. È d'accordo col rela
tore sulla opportunità ·che le ditte assuntrici 
di lavori o di commesse belliche ottengano il 
ifìnanz!amento del Consorzio per :sovvenzioni 
su valori industriali contro la cessione dei loro 
crediti verso le Amministrazioni dello Stato; 
poichè, :se le ditte non riuscissero a realizzare 
in tal modo le ,somme immobilizzate, verreb-
1bero a trovarsi in condizioni di non poter 
eseguire gli i~pegni assunti verso lo Stato, 
con evidenti graviS:Sime conseguenze per l'at
trezzatura bellica della Nazione. 

Osserva soltanto che, mantenendo il limite 
dei 20 milioni di cui all'articolo l del Regio 
decreto-legge, potrebbe derivarne un interesse 
delle ditte a non assumere impegni per somme 
superiori a tale cifra ·e a stipulare contratti 
:separati di non oltre 20 milioni, in modo da 
ottenere per ciascuno di essi il pagamento 
immediato, venendo così ad eludere il prov
vedimento in esame. Rac·comanda qµindi c:tie 
la facoltà concessa ai Ministri militari dal
l'articolo 1 del deicreto-legge possa valere 
anche ,per somme inferi ori ai 20 milioni. 

LTSSIA, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. Ringrazia cordialmente il senatore 
,Flora della sua chiara ed esauriente relazione 
ed asisicura che terrà in debito conto i sug-

. gerimenti da lui proposti, alcuni dei quali, del 
resto, .corrispondono. a direttive che 1' Ammi
nistrazione delle finanze ha già impartite. 

Circa l'emendamento del senatore Bianchini 
concorda con quanto ha osservato il relatore, 
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nel senso che l'emendamento stesso risulta su
perfluo .. Dichiara per altro che si adopererà 
perchè il disegno di legge, :già approvato dalle 
assemblee legislative, e concernente la proroga 
di privilegi tributairi per anticipazioni e finan
ziamenti, sia al più presto pubblicato sulla 
« Gazzetta Uffidale >>. 

Per quanto riguarda infine i suggerimenti 
_del senatore Parodi Delfino vedrà se sarà pos
sibile tenerne conto per il futuro. Per il mo
mento ciò è da eseludersi; dato che il limite 
di 20 milioni· è stato accuratamente vagliato e 

. risponde a precise finalità. 
PARODI DELFINO. Dopo le dichiarazioni 

del Sottosegretario di Stato pe:r le finanze non 
insiste. · 

_PRESIDENTE. Nei riguardi dell'emenda
mento del senatore Bianchini osserva che la 
Commissione non può prende.rio in considera~ 
:zione, perchè, essendo il senatore Bianchini as
sente e non dichiarando nessuno dei presenti 
di vole·rlo sostenere, l'emendaimento stesso s'in-

. tende decaduto. 
Dichiara che l'articolo unico del disegno di 

legge è approvato. 

Approvazione del· disegno di legge: « Modifica
zioni agli ·articoli 5 e 6 della legge 16 giugno 
1939-XVII, n. 1110, che costituisce l'ente per 
la costruzione e l'esercizio di acquedotti nel-
1' Africa Orientale Italiana» (1280). - (Ap
provato dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni). 

. DE MICHELIS, relatore. Il disegno di legge 
presentato all'esame della Commissione di 
. finanza· riguarda le modificazioni agli articoli 
5 e 6 della legge 16 giugno 1939-XVII, n. 1110 
che costituisce l'Ente per la costruzione e 
l'esercizio di acquedotti nell'Africa Orientale 
Italiana. Lo scopo che con questo provvedi-

. mento si vuole raggiungere è chiarificatore e 

. ca'utelatore ad un tempo. 
· Infatti, in sede di esame dell'atto di appro

vazione della Convenzione prevista dall'arti-

colo 3 della legge 16giugno1939-XVII, n. 1110, 
si è resa manifesta la necessità di apportare 
alcune modificazioni agli articoli suddetti per 
i motivi che e:ffieacemente sono stati indicati 
nella relazione ministeriale. 

Poichè la dizione dell'articolo 5 della sum
menzionata legge n. 1110 poteva dare adito 
a qualche errata interpretazione, è stato rite
nuto opportuno di porre in chiara evidenza che 
lo Stato non si limita unicamente a contribuire 
di volta in volta e per ciascun acquedotto 
con erogazioni, da stabilirsi a suo insilldacabile 
giudizio o in seguito ad accordi con l'Ente, 
ma che lo Stato sopporta l'intero onere della 
spesa, così per la costruzione di nuovi, come 
per l'ampliamento di acquedotti esistenti. .A 
precisare questo concetto provvede la nuova 
dizione « con la erogazione da parte dello 
Stato » la quale sostituisce quella precedente 
« con il concorso dello Stato ». 

Nei riguardi dell'articolo 6 la integrazione 
che viene prospettata ha lo scopo di meglio 
affermare il diritto di partecipazione dell'4m
ministrazione Coloniale agli utili di esercizio 
nei casi in cui · i quantitativi di erogazione 
dell'aèqua siano superiori ai previsti. Di fronte 
a questo diritto prende posto l'equa conse
guenza di assicurare all'Ente .Acquedotti il 
pagamento della differenza per i quantitativi 
di acqua non erogati, fino a raggiungere il 
minimo previsto dal contratto di concessione. 

L'ultima parte della integrazione proposta 
per l'articolo 6 intende chiarire la facoltà 
dell' .Amministrazione Coloniale di intervenire 

. a favore dell'Ente .Acquedotti con adeguati 

I 
contributi, sia quando debba farsi luogo a 
prezzi politici, sia quando, per cause indi
pendenti dell'Ente, l'erogazione dell'acqua ri-
sulti inferiore al minimo previsto dai singoli 
contratti di concessione d'esercizio di ogni 
acquedotto. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato . 

La ri unio:n-e ha termine alle ore 11,45. 
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.La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Albisso, Albertini 
Antonio, Aldrovandi Marescotti, Anselmi, Bac
celli, Barcellona, Bastianelli Raffaele, Bevione, 
Bianchini, Bur.zagli, Campolongo, Carapelle, 
Cardinali Pericle, Casoli, Castelli, Celesia, Cini, 
Cipolla, Conci, Conti Sinibaldi, Cremonesi, 
D'Ancora, De R:uggiero, De Vito, Dudan, Fac-
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chinetti, Felici, ;Ferrari Cristoforo, ·Ferrari 
Pallavicino, Ferretti, Flora, Genovesi, Gher:si 
Giovanni, Giampietro, Giuria, Guaccero, Gua
dagnini, Guerresi, Guidotti, Ingianni, Leicht, 
Loffredo, :Maraviglia, Marescalchi, Martin 
Franklin, Medolag:hi, Mosconi, Mosso, Motta, 
Nucci, Oriolo, Padi,glione, Parodi Delfino, Per
na, Piola Caselli, Poss, Pozzo, Pujia, Quilico, 
Raimondi, Rebaudengo, Rebua, Renda; Ricci 
Federico, Ricci Umberto; Romano Santi, Ronga, 
Sabini, Sandicchi, Scavonetti, Schanzer, Scia
loja, iSechi, .Sitta, 1Solmi, Spolverini, Valagus
sa, Viale e Zupelli. 

Sono presenti rn SottosegrietarioJ di Stato 
per le finanze e il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e :giustizia. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Ba.cci, 
Crespi Silvio, D'Amelio, Thschini Luigi Ma
ria, Gazzera, Marracino, Masnata, Milano 
Franco d'Aragona, Nasi, Petrone Silvio e 
Rota Giuseppe. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Sitta ad 
assumere le funzioni di segretario. 

Premessa ai lavori delle Commissioni 
per lesame dei bilanci. 

PRESIDENTE. Prima di iniziare, l'esame 
degli stati di previsione dei singoli Ministeri 

I - (Comm. riunite - 20") - 123 
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per l'esercizio 1941-1942 con la più sobria e 
più rapida procedura che meglio si attaglia 
all'ora di epopea che l'Italia vive, devo fare 
brevissime comunicazioni: 

Molti e cari Camerati ci hanno lasciato: ad 
essi il nostro .commosso ricordo. Essi saranno 
degnamente ricordati in Assemblea Plenaria. 

Parimenti altre dichiarazioni utili e nobilis
sime che riguardano l'attuale luminoso mo
mento storico troveranno il loro posto natu
rale nella tornata della discussione dei Bilanci 
delle Forze armate. 

Ora io prego i Colleghi : 
di elevare il pensiero devoto alla .Maestà 

del Re Imperatore simbolo alto e purissimo 
e presidio sicuro dei n_ostri destini, 

(Applausi vivissimi e generali) 
di rinnovare la promessa della collabo

razfone più feconda e schietta al genio lumi
noso ed al magnanimo cuore idel Duce che ci 
conduce alla Vittoria, 

(Applausi vivissimi e generali) 
di ricordare con infinita riconoscenza il 

fiore del nostro Popolo che ha co~lbattuto e 
combatte su tutti i fronti, in te.rra sul mare nel
l'aria, scrivendo pagine di :gloria imperitura. 

(Vivissimi applausi). 

Discussione del disegno di legge: « Stato di 
previsione della spesa del Ministero di gra
zia e giustizia per lesercizio finanziario dal 
1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 1942-XX » 

(1290). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prima di dare la parola al 
camerata Giampietro, sono certo di interpre
tare i sentimenti delle Commissioni riunite e 
del Senato tutto inviando un f eirvido augurale 
saluto al Ministro Guardasigilli Grandi che ha 
voluto ri;prendere le armi già valorosamente im
pugnate al servizio del Paese e prego il suo 
degnissimo Collaboratore di rendersi interprete 
di questi sentilillenti del Senato del Regno. 

(Vivissimi applausi). 

GIAMPIETRO. Riconosce che ·u provve
dimento del Duce, preso in base all'arti
colo 17 della legge 1° gennaio 1939, n. 129, 
sulla istituzione della Camera dei Fasci e 

delle Corporazioni, di deferire all'esame delle 
Commissioni legislative i bilanci che avreb
bero dovuto essere discussi e votati in As
semblea plenaria dal Senato e dalla Camera 
contempera in modo mirabile le esigenze 
costituzionali del Regime con quelle dello 
stato di guerra in cui viviamo. Infatti men7 
tre non sottrae al controllo parlamentare 
i bilanci, spina dorsale dello Stato, provvede 
alla economia del tempo, edax rerum, divo
ratore di uomini e di cose, tanto necessari 
per il vittorioso esito della guerra: Vittoria 
che a noi è dovuta perchè la guerra da noi 
non voluta, dal Duce deprecata, è stata a 
noi imposta dallo spirito di predominio, dal
l'avidità del danaro, dal sentimento imperiali
stico plutocratico di popoli che credonsi 
padroni del mondo, e nel cui vortice turbinoso 
fummo attratti dal criminale accordo del
l'ebraismo, dell'affarismo, delle pseudo-reli
gioni; è guerra che deve assicurare il regno della 
giustizia, della pace e dell'ordine, dell'equa 
distribuzione delle naturali ricchezze, dono 
gratuito della Provvidenza; è guerra che deve 
portare nel· mondo il regno di Dio, di quel 
Dio che la giustizia premia, l'iniquità con
danna, onde, fidenti nella sua promessa, di
cìamo: non praevalebunt, assicurati dalla parola 
del Duce: « Vinceremo ». 

L'economia del tempo impone all'oratore 
di restringere le sue osservazioni agli argo
menti più importanti, sintetizzando più che 
analizzando, in guisa da evitare il pericolo · 
oraziano: dum brevis esse laboro obscurus fio. 

Delle quattro attività ministeriali di cui 
si occupa la precisa, diligente relazione del 
senatore Casoli, farà brevi osservazioni su 
due: la legislativa e l'amministrativa, inten
dendo per questa la giudiziaria e le altre 
indicate nella relazione. 

Dell'attività legislativa parte precipua è stata 
la formazione dei nuovi Codici e specialmente 
di quello civile e di procedura civile e l'ordi
namento giudiziario. 

Non è possibile enunciare nemmeno somma
riamente la struttura e le innovazioni intro
dotte .dalla nuova legislazione civile, onde 
farà un brevissimo accenno in modo che del
l'una e delle altre possa darne un concetto 
semplice ed elementare. 

Va premesso che su tutta la legislazione 
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alita lo spirito della Carta del Lavoro, la 
Jlagna Oharta dello Stato fascista, la lex 
legwm del Regime. 

Per la legge 30 gennaio 1941 le sue dichiara
zioni costituiscono: a) principi generali del
l'ordinamento giudirico dello Stato; b) criterio 
direttivo per l'interpretazione e l'applicazione 
della legge. 

Del Codice civile i due primi libri « delle 
persone« e «delle successioni» sono andati in 
vigore nel 1940 e quello della « proprietà » 

avrà vigore .col prossimo 28 ottobre; gli altri 
nello stesso mese del 1942. 

Il libro delle« persone» informa le sue dispo
sizioni a un duplice principio: predominio 
del senso di solidarietà sociale che subordina 
gli interessi ristretti ed egoistici dei singoli a 
quelli preminenti dello Stato Ìn cui si accentra 
e concretizza l'organizzazione politica ed eco
nomica della Nazione; conservazione della 
integrità e purezza della razza, preservandola 
da fatti di degenerazione interrazziale. 
· Innovazioni importanti furono introdotte 

nel regime della filiazione, specialmente della 
illegittima e sulla tutela dell'infanzia, anche 
su quella sottoposta alla patria potestà, e 
nei riguardi di entrambi con l'istituto dell'af
filiazione o piccola adozione, avente lo scopo 
di dare ai fanciulli, privi o abbandonati dai 
genitori, l'assistenza di cui hanno bisogno. 

Il regolamento relativo alle successioni e 
donazioni si informa, come è detto nella 
relazione ministeriale, ai principi che sono 
l'inconfondibile patrimonio della nostra razza 
e a quelli politici sociali ed economici della 
dottrina fascista. Donde nessun bisogno di 
nuovi istituti giuridici, nè di profonde radi
cali innovazioni della legge precedente. Due 
di esse sono degne di nota: quelle relative 
alla tutela delle ragioni dell'interesse nazionale 
nella divisione dei beni, intese a impedire il 
frazionamento eccessivo della proprietà, e le 
altre relative all'istituto della sostituzione fede
commissaria, mantenute in limiti ristretti, in 
modo da non offendere alcun principio di giu
stizia. 

Innovazioni radicali e profonde sono state 
introdotte in molti istituti giuridici e special-· 
mente in quelli che regolano la proprietà fon
diaria con le norme riguardanti la proprietà 
rurale, la bonifica integrale, i consorzi di bo-

nifica, la minima unità culturale, fo servitù 
prediali. 

È evidente che i principi dell'ordinamento 
giuridico corporativo e faschlta non cornwuti
vano di porre a fondamento giuridico deJia 
proprietà il concetto individualh;ta e assoluto 
della legislazione precedent(•. Già la, Ci11'ta, 
del Lavo1·0 aveva dichiarato PSsc>rP l'iniziativa 
privata nel campo della produzione lo Htru
mento più efficace e più utile nell'interes::m 
della Nazione. Di qui, come Hi esprirrw la 
relazione ministeriale, il principio elw la 
proprietà non costituisce un diritto innato 
dell'individuo, ma è un diritto conf<>ritog'li per 
una finalità di carattere sociale. Quindi i beni 
devono essere diretti alla produzione, e il 
proprietario non può impiegarli n. fini pura
mente egoistici, ma deve usarli in modo che 
producano la propria utilità e concorrano al 
raggiungimento di quei fini utilitari in detPr
minati casi. 

Se non che il ricordo dei suoi studi giuridici 
fa sorgere nell'oratore il dubbio c·lie in 
qualche disposizione si sia wrpass::1to quanto 
i principi informatori della leggP rirhiPdevano, 
non mantenendosi quella misura prudf'nziale 
che nella stessa disciplina fu c~onservata dalla 
legislazione romana la quale, pur conside
rando la proprietà come diritto di assoluta 
padronanza, plena potestas in re, pur conce
dendo al proprietario oltre il jus uten<li anelw 
il jus abutendi, a quel diritto assoluto impose 
restrizioni e limitazioni in alcuni casi e anche 
nell'interesse sociale, perchè <li fronte a quel 
diritto era l'altro del supremo interesse sociale 
proclamato dal giureconsuUo: 'interest reizm
blicae ne quis rebus suis male utatur. 

D'altra parte, la sua pratfra giudiziaria gli 
fa dubitare se tutte le restrizioni, gli oneri, 
le sanzioni, abbiano a produrre quella mag
giore utilità nel campo della produzione che 
di essi è stato il principio informatore. 

Nel chiudere le sue osservazioni sul Codice 
civile rileva che esso, esaminato nel suo com
plesso e dal lato tecnico e giuridico, risponde 
alle nuove esigenze dei tPmpi, contempe
rando i principi della nostra tradizione giu
ridica millenaria con quelli ehe sono alla 
base dell'ordinamento giuridieo corporativo 
e di ciò dà lod~ a coloro che cooperarono alla 
loro formazione ed ai Ministri Solmi t' Grandi 

I - (Cnmm. riunire - 20•) - JU 
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che con intelletto d'amore si adoperarono, 
spendendovi tutte le forze della loro mente 
e le energie dello spirito, affinchè la nuova 
legislazione fosse davvero la continuazione 
della nostra gloriosa tradizione legislativa. 

Due principi giuridici informano il Codice 
di procedura civile: la grande autorità del 
giudice nel processo e la semplicità e celerità 
di questo. Donde il triplice stadio processuale: 
la preparazione, in cui si stabilisce la natura 
della controversia e se ne determinano i 
limiti; l'istruzione, in cui si svolgono i mezzi 
di prova; la decisione per la quale si dà il 
giudizio sulla controversia. Le prime due fasi 

. processuali sono affidate a un membro del 
collegio, giudice istrvttore; la terza, al collegio 
di cui quello fa parte. 

Anche il processo esecutivo è regolato dagli 
stessi principi, specialmente da quello della 
semplicità e brevità nell'inizio, nello svolgi
mento e nel termine e, nel periodo esecutivo, 
circa le opposizioni avverso le ordinanze di 
vendita, in modo da evitare che siano sempli
cemente dilatorie. Degna di nota la disposi
zione per cui le parti possono domandare che 
il giudice decida la controversia pro bono 
et aequo, anzichè secondo le regole dello 
stesso diritto. Essa al pari dell'obbligatorietà 
del tentativo di conciliazione è assai commen
devole, perchè tende a:Ua pace, finalità ultima 
della giustizia, per quanto l'oratore ritenga, 
specie la prima, di rara attuazione pratica. 

Al legislatore va ìl merito di aver adeguata
mente contemperato le esigenze giuridiche con · 
quelle pratiche raggiungendo, come disse il 
Ministro Grandi, un sano e realistico equilibrio 
tra le esigenze inderogabili del nuovo processo 
civile moderno e il nostro costume giudiziario 
tradizionale. 

Anche in questo campo la via giusta fu 
intraveduta dal senso squisitamente reali
stico del Duce, quando in uno dei suoi memo
rabili discorsi ebbe a dire: «Non basta che 
ogni uomo senta che troverà la giustizia che 
cerca, bisogna che non aspetti un secolo per 
ottenerla, bisogna che essa sia sollecita e 
profondamente umana. Non bisogna dare 
l'impressione che l'individuo potrà avere ra
gione solo dopo aver naufragato in un mare 
di carte». 

Le leggi che dall'ottobre 1942 regoleranno 

il processo civile produrranno indubbiamente 
grande vantaggio all'amministrazione della 
giustizia alla condizione che la magistratura 
che deve attuarne le norme ne comprenda il 
senso, specialmente sentendo l'importanza delle 
funzioni che esse le attribuiscono e queste 
adempiendo con alto senso del dovere, con 
grande intelletto d'amore. 

L'altra legge della massima importanza 
per l'amministrazione della giustizia è quella 
sull'Ordinamento giudiziario, denominato nel 
progetto1 con meno felice concezione, «"ordina
mento della magistratura ii. 

Per ragioni di brevità, dei vari importanti 
problemi che essa offre, l'oratore ne considera 
soltanto quattro: il pretorato, le promozioni, 
le guarentigie della magistratura e il pubblico 
ministero. 

Comincia da quest'ultimo, dalla cui soluzione 
legislativa dissente, mentre ha il piacere di 
esprimere la sua soddisfazione per le soluzioni 
date agli altri problemi, pur con qualche 
riserva per alcune di esse. 

Il problema del pubblico ministero va ri
guardato sotto il duplice punto di vista del 
concetto giuridico costituzionale di esso e del 
regolamento della carriera, specie nei rap
porti con la magistratura giudicante. 

In ordine· al primo la indagine verte sulla 
sua natura giuridica; se esso sia, come il pre- . 
cedente progetto lo considerava, rappresen
tante dello Stato nella funzione esecutiva, 
dipendente funzionalmente dal Ministro Guar
dasigilli, ovvero se non si abbia aritenerne la 
dipendenza gerarchica nella parte esecutiva, 
rimanendo nell'esercizio delle funzioni giu
diziarie, a quella non pertinenti, organo della 
magistratura, adempiendole secondo le norme 
della legge e con i criteri che ogni magistrato 
segue nell'esercizio di esse. 

La questione è ardua e della massima impor
tanza, non solo perchè il pubblico ministero 
è l'organo propulsore di tutta l'attività giu
diziaria;, cui imprime movimento e direzione, 
che possono variare a seconda delle direttive 
che lo ispirano, sia perchè la dipendenza fun
zionale dal Guardasigilli importerebbe che 
il provvedimento giudiziario, che in deter
minati casi è dato al superiore gerarchico, 
non più ad esso ma al Guardasigilli spette
rebbe, e quindi si a:vrebbe un capovolgimento 
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di tutte le norme del Codice di procedura 
penale, riguardanti l'esercizio delle funzioni 
del pubblico ministero. 

Si limiterà ad accennare, non a discutere 
la questione, perchè, a prescindere dalle ra
gioni di brevità, non ritiene vi siano gli ele
menti necessari all'uopo e che lascino com
prendere il pensiero del legislatore. 

Sembrerebbe abbandonato il concètto ri
sultante dalla definizione datane nel progetto, 
perchè, mentre si era detto all'articolo 78: 
«il pubblico ministero rappresenta presso il 
giudice e sotto la ·direzione del Ministro di 
grazia e giustizia lo Stato nell'esercizio della 
funzione esecutiva » nel testo legislativo è 
stabilito (articolo 69) che «il pubblico mini-· 
stero esercita sotto Ja direzione del Ministro 
di grazia e giustizia le funzioni che la legge gli 
attribuisce ». Senonchè non è determinato in 
che consista, e come si eserciti questa direzione, 
da parte del Ministro, delle funzioni suddette. 
Tanto più che qualche disposizione, come 
quella che toglie al pubblico ministero la 
garanzia del parere della Corte disciplinare 
per la dispensa dal servizio datagli dalla legge 
presente, accentuerà sempre più la dipen
denza del pubblico ministero dal Guardasigilli. 
Nè la relazione ministeriale che, indubbia
mente, si occuperà dell'argomento e che può 
precisare il pensiero della legge è ancora stata 
pubblicata. 

L'altro punto di vista riguarda la carriera, 
se cioè essa deve essere separata e distinta 
da quella della magistratura giudicante, ovvero 
sia tale solo per la funzione, e promiscua per 
la graduatoria. Questa ultima norma è stata 
adottata dal nuovo ordini:iimento in conformità 
di quello vigente. 

Il punto di vista contrario è stato sostenuto 
dall'oratore in quasi tutti i discorsi da lui 
pronunciati in Senato e con le ragioni fatte 
note ai vari Ministri che dovevano occuparsi · 
del nuovo ordinamento giudiziario, al Guarda
sigilli Rocco di compianta e illustre memoria, 
al successore Solmi e all'attuale Ministro 
Grandi. Dimostrò che l'unificazione delle gra
duatorie del pubblico ministero ~ della magi
stratura giudicante torna a danno non a van
taggio dell'amministrazione della giustizia, ed 
ora ne riepiloga le ragioni: a) perchè la legge 
1890, modificatrice di quella del 1865, che la 

introdusse, non provvide ad una necessità 
giudiziaria, ma all'interesse economico dei 
magistrati per togliere il vantaggio, che nella 
promozione era maggiore per i funzionari del 
pubbÌico ministero che non per i colleghi della 
giudicante; b) perchè tutte le manifestazioni. 
degli organi legislativi erano contrari ad essa 
e auspicavano un ritorno a quella precedente, 
tra le quali la :relazione Rocco e quella della 
Camera sul progetto di legge del 1925 per 
la emenda dei Codici, il progetto di legge 
Ronchetti del 31 gennaio 1905. che ristabiliva 
la separazione delle due carriere e i pareri 
favorevoli delle Commissioni parlamentari e i 
discorsi di eminenti parlamentari quali il 
Fortis, il Gianturco, il Finocchiaro Aprile, 
questi ultimi due ex Ministri Guardasigilli; 
e) perchè le esigenze dell'istituto non con
sentono che le funzioni ne siano esercitate 
da coloro che non ne abbiano le doti speciali, 
personali o acquisite con l'esperienza: doti indi
spensabili per le funzioni da esercitarsi nel 
periodo istruttorio e nel dibattimento, specie 
in Corte di Assise, per l'esercizio delle sva
riate funzioni amministrative e nei gradi 
direttivi specialmente; esperienza necessaria 
perchè tali doti non sorgono - · altra volta 
lo ebbe ad osservare - come Minerva dal cer
vello di Giove, ma sono il frutto di quella 
esperienza per cui la ripetizione dei medesimi 
atti consente all'intelligenza di fermarsi su 
di essi, di constatarne le deficienze e intra
vedere il modo come migliorarli; di quella 

· esperienza che come disse il Poeta << esser suol 
fonte a' rivi di vostr'arte ». 

Anche su questo argomento non vi sono 
che le ragioni addotte nella precedente rela
zione ministeriale sul progetto, una di indole 
politica, cioè, che, « superata la vieta divi
sione fondamentalmente erronea tra i tre 
poteri dello Stato e subentrata la coneezione 
di differenziazione di concezione non sarebbe 
più concepibile nello stato moderno fascista 
una netta separazione tra magistratura giudi- · 
caute. e requirente i>; la seconda d'ordine pra
tico, «sia perchè la riparazione importerebbe 
una inammissibile differenziazione nello svi
luppo delle due carriere, sia perchè non potrebb(l 
giovare ai fini di una specializzazione di fun
zioni e quindi ad una più perfetta formazione 
dell'abito . e delle attitudini dei singoli magi-
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strati in quanto la formazione intellettuale e 
profossionalt> <1<>1 magi8trato, lungi dall'essere 
turbata, è invN•e ·avvantaggiata dall'esercizio 
<li ent.rarnbe le funzioni ». 

In ordine alla prima, l'oratore osserva che 
rn;sa :-;ernbra ahb~mdonata, t.enuto conto delle 
modificazioni apportate a talune disposizioni 
del progetto, onde non è il caso di indugiarsi 
a conr.;idenH1w la poca solidità. La seconda 
è dimofltrata infondata dalle sue precedenti 
osservazioni e da quell'aforisma ben noto anche 
agli psicologi: pluribus intentus minor est ad 
singula sensus. 

Terminando su questo argomento, ripete 
quanto dif;se nel suo discorso del 1939: che 
il sistema non riporterà l'ufficio del pubblico 
ministero all'altezza di una volta e che il 
:-;no pre.Hagio (• che esso non potrà produrre 
p.ffet.ti henetki per la magistratura e per l'am
ministrazione della giustizia. Questo è il suo 
presagio, ma l'augurio è diverso, l'augurio è 
quale i romani facevano allorchè casi infausti 
Hi prosp<>ttavano quod omen Di avertant che egli 
tradurrebbe:« 11 cielo disperda il suo presagio». 

Relativamente al pretorato tre sistemi pote
vano adottarsi che erano stati già esperi
mentati nella, legislazione italiana: quello del
l'ordinamento del 1865, grado separato e 
distinto da quello dei giudici e sostituti procu
ratori del Re; l'altro della legge Zanardelli 
del 1890, grado unico di tutta la magistratura; 
il terzo della legge Rocco, carriera separata 
e distinta avuhia dalla magistratura, tuttora 
vigente. 

Gli inconvenienti gravi che derivarono da 
questi due ultimi sistemi hanno consigliato 
di adottare quello della carriera separata con 
possibilità di passaggio nella giudicante e con 
la stessa possibilità di passaggio ·in essa dei 
giudici e sostituti procuratori del Re. 

Noh Rolo il sistema adottato, ma altre norme 
lo rendono degno di approvazione, e tra esse 
l'unific~tzione della prova per l'ammissione 
in magistratura, identica per tutti i magi
strati, la identità di carriera per i pretori e 
gradi parificati della magistratura giudicante 
e requirente, a,nche per la Cassazione. 

Va osservato, per altro, che le disposizioni 
suddette presentano una lacuna, e non di 
lieve import~111za; manca una norma per l'obbli
gatorietà dell'esercizio delle funzioni pretorie 

per un congruo periodo di tempo. Ne ha dimo
strata più volte la necessità la quale è fltata 
riconosciuta anche da tutti i Ministri, giacchè 
quell'esercizio non solo fa conoscere una spe
cialità di servizi la cui conoscenza sarà utile 
nei gradi superiori direttivi, ma anche e per
chè la funzione pretoria è scuola per l'acquisto 
di tutte quelle doti indispensabili al magi
strato e specialmente di quella del carattere, 
oggi più che mai difficile ad aversi e a con
servarsi. 

Pertanto formula il voto che nelle disposi
zioni di coordinamento e di carattere inter
pretativo e complementare che, per l'articolo 
277, ha facoltà di presentare e di emanare 
con decreti Reali il Guardasigilli voglia disporre 
che il tirocinio giudiziario da compiersi dagli 
uditori con opportuni avvicendamenti, giusta 
l'articolo 129, presso i vari uffici giudiziari 
debba essere compiuto per un periodo obbli
gatorio di almeno sei mesi presso quello di 
pretura. 

Anche l'istituto delle promozioni è stato 
regolato in modo soddisfacente col ritorno al 
sistema dello scrutinio che costituisce per la 
nuova legge, la prova prevalente per le promo
zioni, tanto in Corte d'appello quanto in 
quella di cassazione. Il sistema ha il gran 
merito di aver tolto l'inconveniente dei con
corsi, cagione di gravi danni all'amministra
zione della giustizia e ai magistrati. 

L'oratore ritiene utile di fare tre osserva
zioni: primo, l'inutilità che vi sia un esame 
per titoli per la promozione in Corte d'appello, 
visto e considerato che questo esame è uni
versalmente riconosciuto rion essere indice 
sicuro del merito del magistrato; secondo, il 
numero dei posti assegnati ai vincitori del 
concorso per titoli in cassazione per un terzo 
dei posti, per le osservazioni precedenti e per 
altre non sembra da approvarsi; terzo, il danno 
che può derivare ai magistrati, promuovibili 
per scrutinio, sia per la facoltà concessa al 
Ministro di chiamare ad esso solo quelli pro
movibili per merito distinto, sia per non essere 
stabilito il periodo di esercizio funzionale che 
essi debbono compiere per l'ammissione allo 
scrutinio, periodo stabilito per i magistrati 
promovibili per concorso. 

Riterrebbe utile che il Guardasigilli prov
vedesse, con le disposizioni che ha facoltà 
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di emettere in virtù dell'articolo innanzi 
menzionato, a determinare il periodo suddetto. 

I.1e guarentigie della magistra,tura hanno for
mato oggetto di molte e importa.nti discussioni, 
sia nel campo dottrinale, che in quello legi
slativo, perchè riguardano l'indipendenza del 
magistrato, una delle condizioni · essenziali 
perchè egli possa rendere giustizia. 
Ver~ è che, come disse il Taiani, « l'indi

pendenza è una virtù dell'animo che, quando 
un magistrato non l'ha, non v'ha legge al 
mondo che possa dargliela )); ma non è men 
vero che, se lo Stato non può infonderla ·nel
l'animo del magistrato, non debba dargli tutte 
le guarentigie affinchè non la perda se l'ha. 

Anche questa questione non può essere 
ora trattata per la ragione della brevità del 
tempo. L'oratore accenna quindi alle inno
vazioni introdotte alla legge precedente: 

a) sostituzione del parere consultivo della 
Commissione centrale a quello consultivo del 
Consiglio superiore della magistratura, nel caso 
d{ tramutamento di ufficio del magistrato 
inamovibile di grado non superiore a quello 
di consigliere di Corte di cassazione o di grado 
equiparato, e di sostituzione dello stesso parere 
alla conforme declaratoria della Corte suprema 

· disciplinare per la dispensa dal servizio degli 
stessi magistrati; 

b) sostituzione della deliberazione del Con
siglio dei Ministri al parere del Consiglio 
superiore della magistratura per il tramuta
mento di ufficio di magistrati inamovibili di 
grado superiore a quello di consigliere di Corte 
di cassazione o grado equiparato; 

e) tramutamento d'ufficio di magist:r:ati 
inamovibili per esigenze di servizio, quando 
non possano, nella sede che occupano, ammi
nistrare giustizia nel modo richiesto dalle esi
genze di servizio, sentito il parere della Com
missione centrale; 

d) abolizione del parere consultivo della 
Corte suprema disciplinare per la dispensa 
dal servizio dei magistrati inamovibili e dei 
funzionari del pubblico ministero; 

e) riduzione dei limiti di età per il collo
camento a riposo dei consiglieri di Corte di 
appello, che è portato da settanta a sessan
tacinque anni, quando essi abbiano quaranta 
anni di servizio. 

In sostanza il testo definitivo non si discosta 
molto dalla legge vigente ed è tanto più da 
lodarsi in quanto non contiene le altre inno
vazioni menzionate nel progetto, qualcuna 
delle quali, specie in tema di guarentigie 
della magistratura, certamente non conferiva 
alla indipendenza ed al prestigio di essa, onde 
va data piena lode al Ministro Grandi e al 
Comitato ministeriale che ha concorso alla 
redazione della legge per avere eliminato con 
illuminato consiglio quanto non di vantaggio, 
ma di pregiudizio era stato proposto. 

L'oratore passa quindi ad esaminare breve
mente l'attività amministrativa del Ministero. 

Nella grande e feconda attività spiegata dal 
Ministero nei vari rami · dell'amministra,zione 
e della quale ha trattato con competenza ed 
acume la relazione senatoria, per le esigenze 
del tempo, ricorder~ soltanto qualche tratto 
nei riguardi specialmente della magistratura 
e della funzione da essa esercitata. 

Dal Bollettino Ufficiale del Ministero di 
grazia e giustizia risulta che su quella e su 
questa si è svolta assidua la vigilanza del 
Ministro. Infatti egli richiamò l'attenzione dei 
capi delle Corti e dei Tribunali sulle deficenze 
process~ali, già segnalate dal Procuratore 
generale presso la Corte suprema, tra le quali 
quella sempre deplorata e sempre in vigore 
dei moduli a stampa delle sentenze pretorie, 
di grave danno all'amministrazione della giu
stizia, invitandoli ad .eliminarle. 

Nello stesso tempo provvide per le nuove 
leggi relative allo stato di guerra, specialmente 
a quelle sui consumi, sull'accaparramento, sul
l'oscuramento, la violazione delle quali, se 
nella massima parte dei centri giudiziari è 
stata repressa con la dovuta energia e celerità, 
per il vivo interessamento dei capi, non è 
mancato il caso di qualche magistratura, che, 
non solo non ha proceduto al giudizio nella 
stessa maniera, ma ha mostrato scarso inte
resse alla repressione punitiva della legge 
violata. 

Parimenti a un'altra grave inadempienza 
dei doveri di magistrato fu provveduto, 
all'abusivo allontanamento · dall'ufficio, dive
nuto ormai male cronico, anche perchè il 
malo esempio viene dai capi. Orbene il Ministro 
non solo ha rinnovato le avvertenze già fatte 
dai suoi predecessori, ma ha preso in due casi 
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pr:ovvedimenti disciplinari, e di questi ha dato 
notizia sullo stesso Bollettino Ufficiale. 

Non è mancato nemmeno il suo interessa
mento per lo spettacolo poco dignitoso ed 
edificante della corsa in Roma di magistrati, 
in occasione dei concorsi per le promozioni, 
spettacolo che può essere umano, ma è certa
mente disdicevole alla dignità del magistrato, 
conseguenza, per altro, non ultima di quel 
malanno giudiziario che è stato l'istituto del 
concorso per le promozioni. 

Di alcuni di questi problemi l'oratore si è 
occupato più volte richiamando su di essi 
l'attenzione di parecchi Ministri. E ricorda 
con compi,acimento di avere sostenuto, con
formemente all'avviso del Ministro De Fran
cisci, che parte precipua dell'attività ministe
riale sia quella della vigilanza sulla magi
stru.tura e sull'esercizio delle sue funzioni; vigi
lanza fonte di bene per essa e per la giustizia, 
e che consente il premio e la punizione, ele
menti necessari per il retto funzionamento cU 
ogni attività umana. 
· Di questo governo illuminato e sapiente 

fanno anche testimonianza altri provvedimenti, 
anche di elogio, resi parimenti pubblici per 
la loro inserzione nel Bollettino Ufficiale. 

Pertanto spontaneo e sincero, vergin di servo 
encomio, parte dall'anirro suo il plauso al 
Ministro Grandi, al suo solerte cooperatore il 
Sottosegretario di Stato Putzolu, e a tutto 
il personale direttivo del Ministero. Al Ministro 
Grandi anche l'augurio che, dopo avere nella 
guerra dato prova delle sue virtù di soldato, 
torni a rendere i suoi preziosi servizi alla Patria. 

Ma altresì potente erompe il suo grido di 
ammirazione e di plauso ai giovani magi
strati, ai funzionari di Cancelleria che sulle 
aspre e impervie montagne di Grecia, o nel
l'arido deserto marmarico, col senno e con 
la mano, lasciando brandelli di carne sangui
nante o la vita sotto le raffiche delle armi 
nemiche, l'animo volto agli eroici colleghi morti 
gloriosamente nella guerra mondiale, in terra, 
in ma,re, nei cieli, scrivono pagine epiche·· di 
virtù e di eroismo. Ad essi, fiore della gioventù 
d'Italia, teneri virgulti dell'ordinamento giudi
ziario, il saluto di amore e di fede del Senato 
e della Patria. (Applausi). 

PUJIA. Domanda al Governo una delucida
zione sulla questione dell'inamovibilità dei 

magistrati. È noto che l'inamovibilità di grado 
è stata riconosciuta dallo Statuto; a poco a 
poco, . però, essa si è estesa per legge alla ina
movibilità di sede. I Ministri in questa materia 
hanno ·voluto autolimitare il loro potere, affi
dandosi al parere di una Commissione speciale. 

Dei vari sistemi adottati per coordinare i 
poteri del Ministro con quelli della Commis
sione speciale, il più adatto fu, a suo parere, 
quello ideato dal Ministro Orlando, creatore 
del Consiglio superiore della magistratura, le 
cui attribuzioni gli sembrano ora molto dimi- · 
nuite: il Consiglio superiore della magistratura 
nominava una Commissione che dava il pro
prio parere al Ministro sui tramutamenti di 
ufficio. Se il Ministro non credeva uniformarsi 
al parere della Commissione, la legge Orlando 
stabiliva che egli poteva ricorrere alle sezioni 
unite del Consiglio superiore, la cui decisione 
era definitiva ed obbligatoria. 

In seguito, si ritenne che dal momento che 
il Ministro aveva l'obbligo di chiedere per legge 
un parere per i tramutamenti di ufficio, doveva 
poi uniformarsi a tale parere. 

Esamina poi il sistema codificato nell'ordi
namento giudiziario di prossima attuazione. 
Esso stabilisce la nomina di una Commissione, 
composta dal Primo Presidente della Corte di 
cassazione, dal procuratore generale della Corte 
di cassazione e da un Vice-Presidente della 
stessa Corte; Commissione che è chiamata a 
dare ii proprio parere sui tramutamenti di 
ufficio. Si domanda (e questa è la spiegazione 
che l'oratore desidera dal Governo) se il parere 
della Commissione sia obbligatorio per il Mini
stro. La frase usata dall'ordinamento giudi
ziario è di colore oscuro, perchè in essa è detto 
che la Commissione ha funzione consultiva. 
Interpretare la frase nel senso che il Ministro 
può derogare al parere manifestato dalla Com
missione significherebbe abolire l'inamovibi
lità di sede dei magistrati; se invece la frase 
si intende nel senso che la consulenza vincola 
il Ministro, l'inamovibilità verrà mantenuta. 

Domanda quale sia il pensiero del Governo 
in proposito. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discus
sione generale, riservando facoltà. di parlare 
al Relatore e al Governo. 

CASOLI, relatore. Si rimette alla relazione 
scritta. 
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Segnala soltanto alle Commissioni un errore 
in cui si è incorsi al capitolo 54 del bilancio 
in cui è detto, in nota, che capitolo e stanzia
mento si sopprimono perchè non si ritiene più 
necessaria la spesa. Invece, mentre lo stato di 
previsione era in corso di stampa, si è osser
vato che può ancora verifica.rsi qualche caso di 
quelli considerati in detto capitolo. Quindi il 
capitolo 54 non va soppresso, ma richiamato 
in vita per memoria. Con questa rettifica lo 
stato di previsione è stato approvato <falla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 

Voratore si associa infine alle parole di 
plauso e di augurio pronunciate dal Presi
dente. 

PUTZOL U, Sottoseyretario di stato per la 
gra.zia e gi1isti.zia. Ringrazia il Presidente per 
il saluto rivolto al Minh1tro Grandi, a cui (i 

toccata la ventura, negata questa volta all'ora
tore, di combattere per la Patria sul fronte 
albanese. Ringrazia anche il Relatore per la 
sua· lucida, sintetica ed eRauriente relazione. 

L'attività del ì\finistero della giustizia nel
l'esercizio trascorso è stata eccezionale, non 
solo per la legislazione di carattere straordi
nario, come h1 riforma dci Codici, ma anche 
per la parte amministrativa, che ha dovuto 
rispondere a partieolari esigenze derivanti 
dallo stato di guerra. · 

Al centro dell'attività del ::Vlinistero sta 
l'opera della codificazione, che può ormai con
siderarsi completata sulle solide basi dei prin
cipi stabiliti dalla. Carta dcl Lavoro. Il primo 
libro del Codice civile, relativo al diritto di 
famiglia, è in vigore da oltre un anno, e da 
questo periodo, per quanto breve, di pratica 
applicazione, è già dato di desumere giudizi 
confortanti su taluni istituti di nuova creazione. 

L'affiliazione, introdotta dal legislatore fa
scista come nuovo rimedio per l'assistenza alla 
infanzia abbandonata, ha corrisposto intera
mente alle generali aspettative. I dati stati
stici del primo anno di esperimento confer
mano che l'istituto è largamente diffuso in 
tutte le regioni del Regno, sintomo, questo, 
del vivo sentimento di solidarietà che è nel
l'animo del nostro popolo. Anche il riconosci
mento dei figli adulterini con deereto Reale 
ha ·dato ottimi risultati: sono infatti 201 i casi 
in cui il riconoscimento è sta.to ammesso. Se 
si considera che nella qnasi totalità dei detti 

casi è intervenuto il consenso dei figli legittimi, 
risulta ehia.ro che il Ministero si è servito con 
grande oculatezza del potere discrezionale 
a.ffidatogli d~tlla legge, cercando soprattutto di 
non offendere il prestigio della famiglia legit
tima. 

Modesti sono stati invece finora i risultati 
pratid dell'istituto del patrimonio familiare, 
che presenta appena 85 casi di costituzione .. 
:X on è tuttavia interdetta la speranza che 
l'istituto possa a.vNe in futuro una vita più 
rigogliosa. 

Similmente non molto numerosi sono i casi 
di regh;trazione delle persone giuridiche pri
vate, che ammont.ano ad appena 215. Non è 
da escludere, però, che a questo risultato appa
l'entemente poco notevole delle nuove norme, 
possa aver contribuito la difficoltà di deter
minare il carattere pubblico o privato dei v~~ri 
enti. 

Buona prova. ha. dato invece il giudice tute
lare, istituito dal nuovo Codiee <•ome organo 
di controllo statale sulla curn degli interessi 
morali e materia:li degli incapaci. J1Jsso fun
ziona attualmente presso ogni mandamento; 
è questo, però, un assetto provvisorio, come 
appare dallo stesso artieolo 7:-i del Iiibro I 
del Codic<< La definitiva sistemazione di que
sto importante fatituto sarà stabilita in base 
ai risultati pratici ottenuti dopo un congruo 
periodo di esperimento. 

L'attuazione dell'importante principio af
fermato nell'artieolo 401 del Ubro I del Codice 
civile, secondo il quale la pubblica autorità 
ha il dovere di intervenire per proteggere i 
minori, moralmente o materialmente abban
donati, è oggetto di studio presso gli organi 
del· ~finistero. 

Lo scopo propostosi dalla nuova legge civile 
in materia di adozioni, éhe era di facilitarle 
con un regime meno rigoroso di quello del 
vecchio Codice, può dirsi conseguito, come prova 
il numero di 462 casi di adozione verificatisi 
nell'anno. 

Intorno al Libro delle successioni e dona
zioni, entrato in vigore il 21 aprile del J 940, 

l'oratore crede che sia prematuro formulare 
giudizi, dato il ristretto periodo di applica
zione che ha avuto. 

Il Codice di procedura civile, promulgato 
il 28 ottobre passato, ha suscitato unanimità 
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di consensi. Il nuovo procedimento intende 
garantire, secondo i principi tracciati dal Capo 
del Governo, una giustizia perfettamente ade
rente alle esigenze del tempo fascista, cioè 
pronta ed umana. Per assicurare la buona 
rfoscita della riforma, la quale deve eliminare 
definitivamente l'arcaica procedura stabilita 
dal Codice del 1865, è stata decisa una lunga 
vacatio legis, durante la quale saranno stu
diati e predisposti i provvedimenti più adatti 
allo scopo. Si sta anzitutto promuovendo una 
opportuna volgarizzazione della riforma, che 
per il suo carattere radicale ha bisogno di 
essere completamente assimilata dagli organi 
chiamati ad applicarla. È necessario adoperare 
la più vigile attenzione nella scelta dei presi
denti dei collegi giudicanti, poichè il successo 
della riforma dipenderà in massima parte 
dal saggio uso dei poteri direttivi affidati al 
giudice. Anche la preparazione dei locali, 
secondo le esigenze del nuovo procedimento, 
ha una notevole importanza, e sarà tempesti
vamente e convenientemente risolta. 

Gli altri libri del Codice civile sulle obbli
gazioni, sulla tutela dei diritti, sull'impresa 
e sul lavoro, come pure il Codice della navi
gazione, sono in via di pubblicazione. 

Costituisce un completamento della riforma 
dei Codici il nuovo ordinamento giudiziario, 
che andrà in vigore il prossimo 21 aprile. Esso 
intende formare una magistratma idonea alle 
importanti nuove funzioni affidatele dalla codi
ficazione fascista. 

L'oratore assicura il senatore Giampietro, 
a cui l'ordinamento giudiziario sta meritata
mente a cuore, che delle sue approfondite 
osservazioni in proposito, delle quali lo rin
grazia, sarà tenuto il massimo conto. Quanto 
alla delucidazione richiesta dal senatore Pujia, 
non gli sembra che la dizione della legge si 
presti a incertezze di sorta. PoicJ?.è la legge 
parla di una Commissione « consultiva », è 
evidente ch2 il Ministro può dissentire dal suo 
parere, ed agire in difformità da quello. Com
prende l'ossequio del senatore Puija verso il 
tradizionale istituto della inamovibilità dei 
giudici, ma deve rico.rdargli le critiche che 
più volte furono mosse contro di esso anche in 
Senato. Indubbiamente l'inamovibilità deve 
essere contenuta entro certi limiti, onde non 
si traduca in un intralcio a esigenze superiori 

della giustizia e in un privilegio che favorisca 
gli immeritevoli e danneggi i buoni. 

Il Ministero ha svolto anche una vasta atti
vità legislativa connessa con le particolari 
esigenze dello stato di guerra. È di particolare 
importanza, in questo campo, il provvedi
mento attualmente in corso di studio, che 
riordina semplificandola, la complicata mate
ria delle sanzioni penali per le violazioni di 
legge in materia di approvvigionamenti e con
sumi, e per quelle relative alle requisizioni e 
alla preparazione bellica o alla difesa militare 
della Nazione. Il provvedimento porterà a un 
aggravamento delle sanzioni correlative ad un 
vastissimo numero di infrazioni, previste da 
numerose leggi speciali. 

È da notare che il compito dell'Ammini-. 
strazione della giustizia è stato notevolmente 
accresciuto da queste molteplici necessità, 
proprio mentre la sospensione dei concorsi e 
i continui richiami alle armi" hanno prodotto 
una sensibile diminuzione del personale, che 
può essere calcolata in una proporzione supe
riore al 20 per cento, tanto nella magistratura 
che nel personale di cancelleria. 

La guerra ha altresi richiesto che si pren
dessero provvedimenti per alleviare la crisi 
provocata nella classe forense. Con il regola
mento 25 giugno 1940~ n. 954, si è data solu~ 
zio ne integrale al problema della previdenza 
e dell'assistenza; sono stati apportati impor
tanti ritocchi al vigente ordinamento della 
professione con la legge 23 marzo 1940-XVIII, 
n. 254, e si è provveduto all'adeguamento degli 
onorari. Pure in relazione allo stato di guerra, 
sono stati sospesi gli esami di procuratore e 
di avvocato, e con la legge 21 agosto 1940, 
anno XVIII, n. 1349, si è attuato un complesso 
di provvidenze, rivolte ad attenuare i danni · 
professionali occasionati dal richiamo alle armi 
dei professionisti, amministratori, liquidatori 
e componenti degli organi di sorveglianza 
delle società commerciali, aziende ed istituti 
di credito. 

Anche alla professione notarile si sono ap
portate riforme che valgono a rep.derne l'or
ganizzazione maggiormente in armonia con 
l'ordinamento dello Stato fascisfa. Così sono 
stati soppressi i consigli notarili, e le loro 
attribuzioni sono state trasferite ai sindacati 
distrettuali fascisti dei notai. È stata revo-
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cata l'a.utorizzazione a stipulare atti in forma 
pubblica amministrativa, concessa da varie 
leggi 8peciali in confronto di diversi enti o 
istituti, e si è provveduto all'aumento delle 
pensioni notarili. 

Per assicurare il decoro e la regolarità della 
funzione giudiziaria, il Guardasigilli ha ema
nato numerose circolari relative all'Ammini
strazione della giustizia penale, alla remissione· 
dei procedimenti, alle infrazioni a norme emesse 
in dipendenza dallo stato di guerra, all'osser
vanza dell'obbligo della residenza da parte 
dei magistrati, all'attività di eontrollo dei capi 
delle Corti d'appello, alla decorosa manuten
zione nei locali giudiziari. Può assicurare il 
senatore Giampietro che queste circolari non 
finiranno inutilmente in archivio, ma saranno 
osservate con esatt.ezza e rigore. 

È lieto di poter far presente che, anche 
quest'anno, il progresso nella diminuzione 
della delinquenza minorile è stato notevole, 
confermandosi così l'indizio confortante di 
elevazione morale e sociale del popolo italiano 
in conseguenza dell'azione riparatrice e ricdu
catrice svolta dal Regime. 

l.;tL creazione di nuove officinl~ ed il migliora
mento dell'attrezzat.ura esistente hanno per
messo' di ottenere, nel campo penitenziario, 
un ulteriore incremento del lavoro carcerario, 
sia per l'attività industriale, i cui proventi 
sono quasi raddoppiati in confronto con la 
misura raggiunta negli anni 1934--35, sia per 
quella agricola, strettamente collegata al piano 
di colonizzazione interna del Regime. Si è 
avuta infatti la istituzione di una nuova 
colonia a Porto Conte, nel Comune di Alghero, 
che verrà quanto prima inaugurata, e si è 

· disposto per la istituzione di un'altra colonia 
nel nuorese, sulle rive della Quirra. Anche 
l'organizzazione didattica carceraria si è ac
cresciuta di nuove scuole elementari e di 
insegnanti specializzati, che agevolano il ritorno 
del condannato nel consorzio sociale. Si è poi 
provveduto all'apertura di una nuova casa 
penale in Pesaro e di un nuovo centro di rie
ducazione in Ancona. 

L'osservanza della disciplina carceraria, in
formata a vigile energia ed insieme a rara 
comprensione, è dimostrata dal numero limi
tatissimo delle evasioni, che sono state solo ;), 

e dall'assenza di disordini e perturbamenti 
negli stabilimenti carcerari. 

La liberazione condizionale ha continuato a 
dimostrarsi istituto utile e provvido. Il 12 per 
cento delle istanze di liberazione venne 
accolto, ed i risultati sono da considerarsi 
soddisfacenti, poichè soltanto in 8 casi si è 
resa necessaria la revoca del beneficio per la 
recidiva incorsa dai liberati. . 

L'attività dell'amministrazione della giu
stizia si chiude quindi, per l'anno finanziario 
in esame, con un bilancio di opere e di atti
vità che conferma l'adeguatezza degli organi 
alle alte funzioni loro affidate e la loro capa
cità di assolverle in modo soddisfacente, mal
grado le ardue difficoltà create dallo stato di 
emergenza, che ha accresciuto le attribuzioni 
amministrative e le competenze giudiziarie, e 
ha ridotto il personale per l'attuazione dei 
piani di mobilitazione. 

È motivo di orgoglio di constatare che non 
pochi fra i magistrati e ea1wellieri, accorsi 
tutti con patriottico entusiasmo alla chiamata 
della Patria, hanno immolato la loro esistenza 
sui campi di battaglia o vi hanno conquistati 
i segni del valore. 

:Nelle terre d'oltremare i funzionari dell'or
dine giudiziario hanno continuato con serena 
fermezza ad assolvere le loro funzioni in ogni 
contingenza. 

Per tal modo l'intera amministrazione della 
giustizia è in linea, ron tutte le sue forze, 
con tutta la sua efficienza e con tutta la sua 
appassionata fede nel dare il più Yalido con
tributo all'immane sforzo compiuto dalla Na
zione in armi, per il conseguimento della 
vittoria che dovrà aRsicurare definitivamente 
la prosperità e la potenza del popolo italiano. 
(Applausi). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per titoli 
e categorie e degli articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discu«1sione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,10. 
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resi, Guidotti, Ingianni, Leicht, Loffredo, Ma
Ta viglia, Marescalchi, Martin Franklin, Medo
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Sono presenti anche i sottosegretari di Stato 
alla Presidenza del Consiglio, per l'interno e 
per le finanze. 

«Stato di previsioue della spe;.n <lel :.\iinist<c>ro 
d~·ll'interno rwr l'E>Sercizio finanziario dal 1° lu
glio 1941-XIX al 30 giugno- Hl-12-XX » (129S -
reT.. GenoYesi) - Oratori: Feliei, Sp-0lverini, 
Rieei Federico, Ricci L"mberto, Martin Fmn
klin, Ferrari Cristoforo, . . . . . . Pay. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
845 Crespi Silvio, D'Amelio, Foschini Luigi Maria, 

Gazzera, Marracino, Masnata, Milano Franco 
<l'Aragona, Petrone Silvio e Sirianni. 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : Albertini Antonio, 
Aldrovandi M~rescotti, Anselmi, Baccelli, Bar
èell6na; Bastianellì Raffaele, Bevione, Bian
chini, Burzagli, Campolongo, Carapelle, Car
dinali Pericle, Casali, Castelli, Celesia, Cipolla, 

Tip. del Senato (1500) 

PRESIDENTE. Invita il senatore Sitta ad 
assumere ·le funzioni di segretario. 

SITT A, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato. 

Inizio della discussione del disegno di legge: 
<( Stato di previsione della spesa del Mini-

I - (C'omm. riunire - 21") - 125 



Commissioni riunite - 846- Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA CA3IERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIO:N"I - 17 APRILE 1941-XIX 

stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
1<> luglio 1941-XIX al 30 giugno 1942-XX >> 

(1298). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discus
sione .generale. 

FELICI. Si compiace che l'esame dei bilanci 
sia stato deferito alle Commissioni legislative 
perchè ritiene che l'ambiente più riservato 
permetta una più efficace collaborazione tra 
Senato e Governo. 

Il bilancio in dìscussione consta di una parte 
ordinaria e di una straordinaria che nelle at
tuali contingenze acquista un interesse premi
nente. Appunto su quest'ultima intende soffer
marsi, mentre per quel che attiene alla poli
tica ordinaria, già esaurientemente trattata 
dal relatore, non farà che delle brevissime 
considerazioni. 

Incomincia a prendere in esame la situa
zione dei comuni e osserva che .ad e.ssi SOI_J.O 

affidate in questo momento le più varie fun
zioni: oc.corre tener presente che il debito che 
li grava è .spettacolare e che se non si aiutapo 
in questo momento eccezionale, non potranno 
più risollevarsi. 

Ricorda al Sottosegretari-O di Stato che nella 
discussione della legge dei quattro miliardi e 
mez.zo da destinarsi ad opere pubbliche, che 
riguarda anche il suo dicastero, .si ebbero pro
messe e parole di assicurazione dal ministro 
Gorla. Si parlò espressamente in quella occa
sione di concordare l'azione tra i vari Mini- · 
steri. Nella legge vi erano provvedimenti che 
•riflettevano la funzione dei comuni, e tante 
altre cose che il Ministro sa e conosce, delle 
quali si varrà per farsipropulsore della pronta 
applicazione di essa: la legge non contiene un 
piano or.ganico, ma le .assicurazioni furono tali 
.che l'oratore ebbe l'impressione che vantaggi 
ne sarebbero derivati anche ai comuni. 

Prega il Sottosegretario agli interni di voler 
rivedere tutto il problema delle Opere pie in 
materia di affitti. Si è parlato delle affittanze 
agricole come di un sintomo di :poca cura della 
proprietà da parte del proprietario, dicendosi 
anche .che l'affittuario è uno sfruttatore . che 
non pensa alla miglioria idei fondi, ma se 
questo può esser vero nel caso delle affittanze 

private, così non si può dire quando l'affit
tanza è obbligatoria come nel caso delle Opere 
pie. Stabilire il blocco ,dei prezzi di affitto per 
le Opere pie vuol dire fare gli interessi di una 
casta privilegiata: quella degli affittuari. Cita 
ad esempio l'Ospedale Maggiore di Milano che 
perde varie centinaia di migliaia di lire a causa 
del bloc·co dei fitti : i pesi e i danni che gra
vano sulla proprietà toccano . alle Opere pie, 
i vantaggi agli affittuari. In materia di affitti 
agricoli pareva che si fosse ottenuta una equa 
sistemazione, ma all'ultimo fu emanato un de
creto di proroga dei blocchi senza le oppor
tune correzioni il quale non ha fatto che man
tenere in una .situazione di svantaggio le 
Òpere pie. 

Venendo alla parte politica delle sue osser
vazioni, rileva che l'indirizzo del Ministero 
dell'interno in questo periodo deve essere in 
funzione di un principio pregiudiziale, che 
deve permeare anche la coscienza del popolo, 
e cioè che l'attuale .guerra non può terminare 
con un compromesso. Si debbono quindi pre
parare gli spiriti .al raggiungimento della 
guerra vittoriosa ad ogni costo. E l'energia 
con cui il Capo conduce la battaglia muove 
da questo concetto: nessun compromesso è 
possibile con quel nemico che voleva strango
larci con le sanzioni, e che si è dimostrato il 
nemico più acerrimo .della civiltà: Su questo 
concetto fondamentale deve essere basata la 
politica interna. 

Varie sono le questioni che si presentano: 
vi è una questione iPOlitica, una alimentari.a, 
una economico-sociale, ed infine quella dei rap
porti con la Santa Sede in relazione all'attuale 
stato di guerra. 

Sulla politica economico-sociale occorre una 
parola tranquillante del rappresentante del 
Governo, occorre che certa propaganda gior
nali'stica filocomunista sia controllata severa
mente, perchè è ben vero che si devono accor
ciare lie distanze fra le varie classi sociali, ma 
questo non significa che si debba favorire l'ac
cumularsi :di eccessive ricchezze, significa piut
tosto che .il ;popolo che lavora deve aver.e par
ticolari riguardi e deve poter migliorare 'le 
sue .condizioni. Nel 1Codice civile è compreso 
il riconoscimento del diritto di proprietà e 
il riconoscimento dei diritti di chi lavora. 
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Quando si afferma che le dichiarazioni della 
Carta del Lavoro .sono il punto di partenza 
della nuova legislazione, ,già si afferma che il 
Regime ha camminato fin dalla prima ora 
verso queila mèta sociale che gii pseudo-rifor
matori dell'ultima ora potrebbero compromet
tere. 

Il relatore dice che la massa costituisce un 
blocco granitico iintorno al problema della 
guerra, ma è opportuno soggiungere· che c'è 
ancora qualcuno che va vigilato attentamente. 
Alcuni giornali stranieri dovrebbero essere 
decisamente banditi: ad esempio la stampa 
·svizzera di lingua francese che diffama la 
nostra Patria con bassezza volgare. La propa
lazione di notizie false non deve esse·re asso-
1 utamente tollerata perchè può turbare la co
scienza di parte del nostro popolo. Occorre 
essere inflessibili anche contro le radio estere 
fra le quali si distingue particolarmente la 
propaganda inglese che si serve di un rinne
gato italiano per scuotere la fiducia della popo
lazione. Bisogna colpire tutta quella gente che 
ancora sente la nostalgia della cosidetta tra
dizionale amicizia anglo-italiana e degli im
mortali principii dell'89, bisogna colpire tutte 
le forme di disfattismo che è sempre perni
cioso: iSi può aggiungere che dal disfattismo 
non ci dobbiamo difendere soltanto oggi, ma 
anche a guerra finita. 

L'oratore richiama da ultimo l'attenzione 
del Governo su una questione molto delicata. 
Questo periodo di guerra ha indiscutibilmente 
collaudato la bontà del 1'rattato di concilia
zione. È questo uno ·degli atti politici più im
ponenti del Regime perchè ha permesso che 
le enormi forze morali e spirituali della Chiesa 
concorrano alla disciplina della Nazione ai fini 
della sua grandezza. Perciò egli ha sempre 
sostenuto che il Trattato di conciliazione e il 
relativo Concordato, salvo alcune osservazioni, 
rappresentano un vero trionfo del Regime, 
dell'Uomo grande che l'ha voluto e del Papa 
che ha corrisposto ai desideri della Nazione 
salvaguardando gli interessi legittimi della 
Chiesa. 

Vi erano anche disposizioni che precostitui
vano situazioni difficili da superare, ma f ortu
natamente nel corso della guerra si sono adot
tate interpretazioni ragionevoli degli articoli 

di delicata interpretazione. Così è stato po28i-· 
bile interpretare anche l'articolo 12 del Trat
tato nel senso di impedlre che i rappresentanti 
diplomatici delle Nazioni nemiche risiedessero 
nel territorio italiano. E si addivenne ad op
portune intese circa la stampa vaticana. La 
posizione dei due. Stati, l'italiano e quello vati
cano, è una 'posizione ·di grande delicatezza: 
la Chiesa, che è universale, deve esercitare 
una funzione di pacificazione e di vera neutra
lità, l'Italia dal canto suo ha la funzione di 
Nazione che combatte per l'affermazione di 
determinati principii, che qualche volta pos
sono non essere legati ai concetti ·e agli inte
ressi della Chiesa. 

Occorre essere vigilanti e prudenti per man
tenere cordiali i rapporti fra le due autorità 
perchè resti il vanto alì'Italia di aver costi
tuito questo ottimo stato di cose; ma non pos
siamo non tener conto di certa stampa che 
nella sua campagna verso la 1Germania o altri 
Paesi si abbandona a manifestazioni che in 
questo momento possono parere meno oppor
tune. 

Raccomanda al 1Sottosegretario di Stato di 
mantenere· alta la sana politica fin qui perse
guita che è ossequiente ai limiti giusti e onesti 
dell'accordo ·e nello stesso tempo di vigilare 
perchè mai nessuna manifostaziorie possa tur
bare i nostri rapporti col nostro alleato verso 
il quale il nostro popolo prof es·sa attaccamento 
e simpatia. 

Ritiene che discutendo.si il bilancio dell'in
terno non si possa prescindere dal sottolineare 
l'utilità dell'azione armonica svolta dal Go
verno e dal Partito. Il Sottosegretario di Stato 
agli interni fa parte del direttorio del P. N. F., 
e quindi la politica del Governo e• quella del 
Partito si identificano fondamentalmente pun
tando .sul controllo della resistenza interna e 
sul controllo alimentar.e. 

I giornali hanno dato notizia che i •dirigenti 
di un ente livornese - la S. A. M. A. - sono 
stati condannati al confino perchè si preoccu
pavano solo del proprio interesse nell'esplicare 
le loro funzioni. L'oratore non solo approva il 
provvedimento ma lo trova non sufficiente
mente severo per un reato di tal genere. In 
materia alimentaria occorre che la vigilanza 
sia severissima e costante .perchè il blocco dei 
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prezzi non dlnisca per esserci soltanto per 
quelle che sono le entrate dei cittadini. 

1Conclude proclamando degno del massimo 
rilievo l'accordo perfetto tra Dinastia e Re
gime, essenza e base f ondamentaie delle sicure 
fortune della ·Patria. 

La Vittoria non può mancare e tale Vittoria 
completa farà giganteggiare la tfigura. dél Duce 
nella storia. 

Molti, prima della nostra partecipazione 
alla guerra, erano contrari all'intervento. Be
nito Mussolini lo volle risolutamente, pur 
ess·enido com.apevole del grado di preparazione 
dell'Italia, poichè il suo genio gli fece inten
dere che la completa unità nazionale e il do
minio sui J.>ropri mari l'Italia poteva raggiun
gerlo in questo momento o mai più. (Vivis
simi applausi). 

S,POiL VIDRINI. Si rende .conto che in mo
menti eccezionali le discussioni non sono op
portune: contano i fatti. Si limiterà pertanto 
a fare brevi considerazioni di indole tecnica 
nel campo sanitario. 

Ha letto con vivo compiacimento l'interes
sante relazione del senatore Genovesi, e par
ticolarmente la sua premessa politica. Il rela
tore ha tracciato una breve sintesi dell'opera 
multiforme compiuta costantemente dal Mini
stero degli interni. Veramente può dirsi che 
tale opera si sia svolta senza interruzione 

·. perchiè vi sono dei ;servizi nel dicastero degli 
interni (come queno della sanità pubblica e 
quello della pubblica ~sicurezza) che - sotto 
l'alta direzione del Duce e con l'intelligente ed 
appassionata collaborazione de1 · Sottosegreta
rio Buff arini Guidi, a cui va un meritato 
plauso - non conoscono soste. 

Il primo· ;punto delle sue eonsiderazioni ri
guarda le Mutue sanitarie. È un problema 
scottante che non ha ancora pieni cons,ensi, 
così tra i mutuati come tra i medici. Esse 
mirano - attuando i principii della Carta del 
Lavoro - ad assicurare i cittadini contro 
tutte le malattie. E ,che il problema \Sia grave 
lo dimostrano le cifre: i mutuati superano i 
12 milioni e Ja spesa ·è di un miliardo di lire. 

Queste Mutue in pratica funzionano cia
scuna per suo conto e ognuna finisce per 
preoccuparsi in primo luogo delle questioni 
finanziarie e amministrative e in secondo l:uogo 

della sanità che naturalmente· dovrebbe avere 
il primo posto. Si arriva perfino a questo: che 
talvolta .le :Mutue si fanno concorrenza tra di 
loro. E così. accade di trovare nella stessa via 
o nello stesso rione un ambulatorio den'agri
coltura, uno dell'industria ed un ospedale, il 
che importa un'evidente e deprecabile disper
sione· di denaro. 

Accade anche che le mutue, quando debbono 
far ricoverare dei pazienti, chiedono a più 
case di salute le tariffe e finiscono pe·r inviarli 
dove la retta è minore, st;nzar·-preoccuparsi 
d'altro. Tutta questa materia va regolata 
meglio .e appunto per que1sto non dovrebbe 
essere, come è attualmente, di competenza 
delle Corporazioni - le quali, caso mai, potreb
bero occuparsi delle questioni amministrative, 
non di quelle ,sanitarie - ma passare al .Mini
stero degli interni, e più precisamente alla 
Direzione generale della Sanità Pubblica. Solo 
così si :Potrà addivenire ad una unificazione 
dei servizi sia ai fini as'Si.stenziali che ammi
nistrativi, mettendo le mutue anche in rela
zione ai servizi ospedalieri. Solo da questa 
Direzione unica ·il .servizio di assistenza i6" in 
generale, i malati potrebbero essere sensibil
mente avvantaggiati. 

Quanto alla protezione· 1della maternità e del
l'infanzia il relatore conclude dicendo: « Può 
formularsi l'augurio, a proposito di as•sistenzà 
all'infanzia, che siano ripresi o approfonditi 
gli studi per porre su un piano di maggior 
coordinamento l'attività delle provincie ri
guardo alla infanzia illegittima, con l'attività 
dell'Ope,ra Nazionale Maternità ed Infanzia 
destinata, a prescindere dai concorsi finan
ziari, alla infanzia legittima. 

Su tale questione i medici - i pediatri· in 
particolare - insistono da vario tempo e sono 
dell'opinione che- non ,sia giusto fare distin
zione fra infanzia legittima ed illegittima> 
mentre a quest'ultima, passato il .primo anno 
di vita, .non si provvede più sufficientemente. 
L'oratore crede che il Sottosegretario Bu:ffa
rini Guidi abbia già posto allo studio il pro
blema della abolizione di tale distinzione, da 
cui è sicuro che non potranno venire ehe van
taggi all'infanzia. 

Il terzo argomento concerne la lotta antitu
bercolare. L'oratori6· conviene che si sia fatto 
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molto e che :la mortalità sia ridotta, ma non 
è favorevole al sistema seguìto perchè si è data 
troppa prevalenza all'assistenza, trascurando 
la parte prdfilattica, mentre soltanto quest'ul
tima può porta1:1e· ad una vera vittoria sul 
male. I. pediatri ritengono che i preventori 
dovrebbero essere in numero superiore ai sa
natori: se non si potesse arrivare a tanto, 
auspicano che almeno si arrivi ad un numero 
uguale. Tuttavia su questo non insiste, per-

•chè ha appreso, con soddisfazione, che il Go
verno si. avvia verso quest'ordine di idee. 

Il relatore ha osservato che la mortalità in
fantile è « ancora alta in Italia e che si spera 
diminuisca con le saggie provvidenze testè 
prese con l'istituzione di 1Centri specializzati, 
culle termostatiche ecc. ». Ma anche questo 
non iè '.facile. E necessario che nel popolo si 
faccia strada la convinzione che non bisogna 
fare ammalare i hambini. Essi nascono sani 
e non bisogna portarli dal medico soltanto 
quando isono ammalati. 

Il relatore ha manifestato la :sua preoccu
pazione perchè, da alcuni mesi « almeno in 
certe regioni, aumenta il numero dei prema
turi, e più .ancora quello dei bambini nati a 
termine, ma con una forte deficienza ponde
rale. Il fatto jVenne già osservato in Germania 
- egli dice• - e ipare che più che ·a ragioni 
alimentari sia da attribuirsi ai patemi di 
animo derivanti in parecchi ambienti f ami
liari dallo stato di guerra». 

L'oratore invece ritiene che il fatto sia da 
imputare non tanto allo stato d'animo della 
madre, quanto a deficienze, più che d'ordine 
alimentare, di vitamine. Per esempio, nella 
clinica pediatrica di Roma si è potuta ricono
scere l'origine da deficienza vitaminica di una 
,grave malattia a forte mortalità (di cui fortu
natamente si è trovata la cura) con l'osserva-.' 
zione di 112 casi presentati-si negli ultimi sei 
me.Si. 

Infine parlando di malattie sociali il rela
tore non ha fatto cenno delle malattie di cuore 
che sono appunto quelle che cagionano una 

. maggiore mortalità, oggi fortunatamente di
minuita dai preparati sulfamidici. Per quanto 
possa sembrare strano, la tubercolosi ·e il can
cro riuniti non uccidono tante persone quante 
ne uccidono le malattie di cuore. Queste, se 

pure si manifestano tardi, è però accertato che 
si acquistano nei primi anni di vita, ed è ap
punto in questi anni che si deve provvedere 
alla cura per evitare lo scompenso. 

Il Capo del Governo ha riconosciuta l'im
portanza del ;problema .e lo ha fatto :g.egno del 
suo alto interessamento. E tutti i medici 
sanno, e l'oratore meglio di ogni aìiro può 
testimoniarlo, quanto stiano a cuore i problemi 
della sanità pubblica al Sottosegretario di 
Stato Buffarini Guidi: a lui si deve, per e'Sem
pio, se \è sorto l'Istituto per la cura della po
liomielite. Ciò dà all'orator.e la certezza che 
le sue modeste osservazioni saranno prese in 
benevola considerazione. 

Conclude inviando un reverente e devoto 
omaggio alla memoria dei medici italiani ca
duti in guerra, ed un saluto a ·quelli che com
battono valorosamente insieme ai nostri eroici 
soldati per la grandezza e per la vittoria delle 
nostre armi. (Appla.usi). 

RICCI FEDERICO. Dichiara di voler fare 
poche osservazioni su un argomento, del quale 
ebbe già ad occuparsi altre volte·: la ;prote
zione antiaerea. Nel bilancio preventivo del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia
rio 1941-42 non ifigurano stanziamenti per le 
spese riguardanti la protezione antiaerea, per
chè questo servizio all'epoca della compila
zione dei bilanci dipendeva dal Ministero della 
guerra e, con un provvedimento adottato sol
tanto circa un mese fa, 1è passato alla dipen
denza del .Ministero dell'irite·rno. Occorrerà 
dunque stornare Io stanziamento previsto per 
la difesa antiaerea dal 'bilancio del .Ministero 
della guerra e iscriverlo in quello del Mini
stero dell'interno, e possibilmente aumentarlo. 
· È stata una saggia disposizione l'affidare al 

.Ministero dell'interno il servizio della difesa 
antiaerea ;passiva. La popolazione civile sa di 
non poter essere sempre difesa dalle forze mi
litari. Puiò infatti accadere che, per inderoga
bili esigenze tecniche, reparti militari addetti 
alla difesa marittima o contraerea di una 
città debbano spostarsi da un luogo all'altro 
e lasciare così per qualche tempo incustodita 
la località che avevano il compito di proteg
gere. 

A ciò sono preparati i cittadini; ma non 
sarebbe ammissibile che le autorità trascuras-
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sero di organizzare e disciplinare l'importan
tissimo servizio della difesa passiva. I prefetti 
insieme coi funzionari del genio civile po
tranno provvedere meglio dell'autorità mili
tare, distratta da altri importantissimi com
piti. 

La difesa antiaerea può essere considerata 
da due punti di vista: il primo, relativo alla 
·emanazione ed applicazione di norme regola
mentari circa le opportune cautele o misure 
che i cittadini debbono prendere in caso di 
allarme; il secondo, concernente la costruzione, 
in tempo debito, di ricoveri antiaerei. 

Per quanto riguarda il primo punto, si può 
provvedere anche in breve spazio di tempo ad 
organizzare i cittadini e a disciplinarli, ad 
esempio, con r·egolamenti affis·si ai muri delle 
città •e delle contrade rurali. Ma già in que
sto campo possiamo lamentare alcune incon
gruenz·e: sono stati adottati eguali regola
menti per la popolazione di dttà e per quella 
delle cittadine e delle campagne. iSi obbligano 
così gli aibitanti delle cittadine di provincia a 
sgombrare le strade durante l'allarme tal 
quale come è 'prescritto per gli abitanti delle 
grandi città. Ed i militi dell' « Unpa » spie
gano un grande zelo. Ciò però non è sempre 
necessario, perchè, quando gli allarmi sono 
dati, la minaccia riguarda importanti centri 
contro i quali soltanto c'è pericolo si svolga 
l'offesa . .Senza dubbio in questo campo occorre 
una disciplina rigorosa, ma non è opportuno 
costringere i cittadini all'osservanza <li pre
cauzioni non necessarie. Dove, causa la scarsa 
popolazione, non v'è pericolo di congestione, 
e non iè probabile l'attacco non è il caso di 
sospendere la circolazione, tanto più se man
cano regolari rifugi. 

Anche nelle grandi città, del re'sto, l'espe
rienza ·e il buon senso hanno insegnato che 
non sempre rè necessario correre nei ricoveri 
appena suona il segnale d'allarme. ·Comunque, 
non si deve vietare incondizionatamente la 
circolazione, ma occorre procedere con razio
cinio e buon senso. Si può dare· e s'è dato il 
caso di cittadini, che, accorsi a un determinato 
ricovero, pubblico o privato, l'han trovato com
pletamente occupato; ebbene, essi furono fer
mati dal zelante agente dell'« Unpa » subito 
fuori dell'ingres·so del ricovero, a cielo sco-

perto, e non fu loro consentito di muoversi 
alla ricerca <l'altro rifugio! 

Alcune norme regolamentari sono poi risul
tate affatto inutili, come ad esempio quella 
piuttosto umoristica che prescriv·e· ai cittadini 
in caso di bombardamento di sdraiarsi per 
terra con le gambe divaricate. Se si dovrà 
proceder.e all'emanazione di altri regolamenti 
sarà bene che essi contengano disposizioni più 
ri'spondenti a necessità pratiche. 

Circa il secondo punto, l'appr€Stamento dei 
ricoveri antiaerei, l'oratore osserva che non si 
è provveduto in tempo debito. In molte città 
mancano sufficienti rifugi pubblici ; e quelli 
privati non .sono stati costruiti in modo da 
tutelare efficentemente la vita dei cittadini. 
Talvolta questi ricoveri costituiscono un vero 
e proprio ·p·ericolo per coloro che vi accedono. 
Il rifugio deve essere costruito solidamente: a 
Genova, nel bombardamento del febbraio, si 
sono avute molte vittime dove i ricoveri non 
hanno resistito all'urto e •àl peso delle macerie 
delle case colpite dalle granate. 

Se si vuole che ogni casa abbia il suo ri
fugio bisogna imporlo con una chiara disposi
zione di legge; e non debbono mancare le 
ispezioni ad ogni singolo edificio. In questo 
campo finora si è proceduto con troppo poco 
rigore: s'è dato il caso di inquilini che prote
stavano, perchè desideravano, -e giustamente, 
che il ricovero fosse rinforzato, ma nessuna 
ispezione è stata fatta, ed il proprietario dello 
stabile si è limitato a dare una imbiancatura 
alle mura. 

Certamente, per la costruzione di un rifugio 
a ;regola d'arte, il proprietario deve sostenere 
notevoli spese, che sarebbero pura perdita se 
non potesse rivalersi sugli inquilini. L'oratore 
accennò a •questo fatto 1quando fu <li'Scusso il 
provvedimento riguardante il blocco dei prezzi 
e delle pigioni. In quell'occasione fu risposto 
dal Sottosegretario di Stato per la giustizia 
che l'inquilino non poteva opporsi ad una ri
chiesta di aumento di fitto da parte. del pro
prietario quando questi avesse provveduto 
alla ·costruzione di ricoveri, non già di fortuna, 
ma aventi ·carattere stabile. pel quale avesse 
affrontato spese e sopportato aggravi. Questi 
ricoveri stabili, secondo le dichiarazioni del 
Sottosegretario di Stato per la giustizia, de-
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vono ·considerarsi vere e proprie opere di mi
glioramento e in tal casd, a giudizio del magi
strato, può ·essere concesso al proprietario di 
elevare congruamente il canone di affitto. 

L'oratore si era dichiarato soddisfatto di 
quersta dichiarazione del Sotto.segretario di 
Stato per la giustizia poichè ·essa rispondeva 
pienamente al suo punto di vista. Occorrerebbe 
però inviare ai magistrati apposite circolari 
per meglio chiarire la situazione ed insistere 
sul carattere di opere di miglioria che· hanno 
le costruzioni di ricoveri stabili e sicuri. 

Sarebbe bene anche imporre adeguate e 
severe ·sanzioni a quei proprietari che non 
provvedono a dotar·e le loro case di regolari 
ricoveri: una, ad esempio, potrebbe essere per 
Io meno quella di escluderli dal beneficio del 
risarcimento dei danni di guerra, salve altre 
sanzioni e responsabilità. 

Quanto ai ricoveri pubblici, di cui occorre 
promuovere sollecitamente la costruzione, sa
r.ebbe poi opportuno stabilire in quale ricovero 
il singolo cittadino deve accedere, secondo la 
località in cui .si trova all'inizio dell'allarme 
ad evitare che troppe persone affluiscano nello 
stesso rifugio causando confusione ·e disordine. 

Termina augurandosi che i mezzi già pre
disposti e quelli .che si dovranno predisporre 
per la difesa passiva debbano riuscire super
flui; ma questo augurio, questo modo di pen
sare non ci dispensano dall'obbligo di adottare 
in tempo tutte le provvidenz.e necessarie per 
fronteggiare gli eventuali attacchi del nemico. 
Anche il piroscafo più solidamente costruito, 
che meglio degli altri regge il mare e dà le più 
ampie garanzie di sicurezza, non p0er questo 
è sprovvisto delle scialuppe di salvataggio. 
(Applausi). 

RICCI UMBERTO. Dopo aver messo in evi
denza come nella discussione del bilancio degli 
interni si affaccino problemi gravi per la vita 
nazionale, :si associa alla lode che il relatore 
ha rivolto ai Prefetti del Regno, dei quali può 
dirsi che sono sempre in trincea, notte e 
giorno, in tempi normali e anormali; essi sono 
dei veri com.battenti, sono le maggiori colonne 
della Nazione: con affetto e spirito di colle
ganza invia ad •essi il più caloroso saluto. 

Da circa 10 anni ha prevalso la prassi di 
collocare .a riposo i prefetti con 35 anni di 

serv1z10, mentre la .base legi·slativa del prov
vedimento è la legge sulle pensioni che stabi
lisce che i prefetti possqno essere collocati a 
riposo a 65 anni di, età ,o a 40 anni di servizio. 
Si è creduto di rimediare al danno con una 
leggina che concede i ·cinque anni agli eff.etti 
utili della pensione, ma ·questa legge che voleva 
v-enire incontro ai giovani pref.etti, che pote
vano essere collocati a riposo dopo un anno di 
servizio, si è tramutata in un danno per molti 
Prefetti e in un danno ancora maggiore per 
l'amministrazione dello .Stato in quanto molti 
Prefetti sono .stati collocati a riposo nella pie
nezza delle loro facoltà fisiche e mentali, ed 
in contrasto con la disposizione vigente :fino a 
poco tempo fa, secondo la quale i comandanti 
di corpo d'armata andavano in pensione a 
68 anni di ·età. Deplora che il Ministero del
l'interno debba privarsi dell'opera di Prefetti 
esperti nel colmo deHe loro facoltà quando il 
pubblico servizio potrebbe ricavare notevoli 
vantaggi · dalla loro permanenza nell'ufficio. 

Il governo è spinto dai giovani che vogliono 
arrivar subito ai primi po·sti, mentre ognuno 
deve marciare al .suo passo. Il senso della ge
rarchia, dell'ordine, della disciplina e dell'in
quadramento nazionale dovrebbe valere anche 
nelle carriere statali, altrimenti si va incontro 
ad amare sorprese ed i servizi pubblici non 
funzionano come dovrebbero. 

Il relatore ha illustrato la questione delle 
Jinanze comunali e provinciali e si è riferito 
particolarmente ad uno studio fatto al Mini
stero delle .finanze, raccolto in tre grassi vo
lumi; egli ha citato le statistiche riportate in 
quei volumi, ma le statistiche poco giovano, 
essendo ben noto che le finanz.e comunali da 
qualche decennio sono in un gravissimo sbi
lancio. I bilanci di molti comuni sono inesatti, 
per non dire falsi, perchè un podestà nel fare 
il bilancio non ha altro rimedio che di 'rag
gi ungere il pareggio aritmetico, mentre nello 
svolgimento dell'amministrazione gli stanzia
menti ri'sultano sorpassati: i guai nascono 
quando si passa al conto consuntivo. La chiave 
di volta di questa gravissima situazione è una 
sola : la relazione segnah tre punti che do
vr·ebbero .essere fondamentali per risolvere la 
situazione: primo, .sgravio degli oneri soppor
tati dai comuni per i servizi spettanti ad altri 
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enti, anche statali; secondo, perequazione dei 
tributi in vigore e disciplina delle entrate; 
terzo, provvidenze .straordinarie per il finan
ziamento di opere pubbliche. 

L'oratore però v·ede un quarto punto che è 
di anche maggiore importan:za: riduzione delle 
spese, la quale non deve essere cieca ed uni
forme ma intelligente e proporzionata alle 
possibilità degli enti. Occorre .spendere in pro
porzione delle proprie entrate, questo è il ca-
none fondamentale che vige in tutte le epoche 
e in tutti ·i regimi. !Certamente non può para
gonarsi l'amministrazione comunale ad una 
ammìnistrazione familiare; il podestà deve 
spendere per i servizi pubblici normali e prov
vedere a .servizi che importano spese straor
dinarie, cosa che non avviene nell'amministra
zione familiare, ma la linea generale, la via 
maestra per migliorare le attuali condizioni è 
)a limitazione delle spese in rapporto ai mezzi 
di cui .si dispone. S.eguendo questa linea non 
occorreranno · provvedimenti eccezionali : ba
sterà saper economizzare e spendere al mo
mento opportuno. 

Dovrebbe cessare l'incitamento a compiere 
opere straordinarie che non corrispondono a 
bisogni :urgenti ; 'Se non cesserà fra i podestà 
que.sta gar'.:l. a chi è il più bravo, si vedranno 
precipitare le ·finanze comunali. Già nel 1935 
i comuni in stato fallimentare erano 26; non 
consta all'oratore quali siano le condizioni 
attuali, comunque il sintomo è grave e si può 
giungere al punto che molti comuni dichiarino 
di non poter più pagare'. 

Il probJ.ema merita di essere approfondito 
1 

e il fatto di essere oggi in stato di guerra non 
impedisce di risolverlo, perchè non ha nulla 
da fare con la guerra e con il fronte interno. 
Anzi, quando i contribuenti sapranno che i 
comuni hanno facoltà di spendere •solo in pro
porzione ·ai mezzi a loro disposizione, paghe
ranno le imposte con maggiore tranquillità e 
senza lamentele. 

Inerente a questo è un altro argomento: il 
relatore afferma che si può accettare !'idea di 
affidare a uno speciale orgarn;> il coordinamento 
dei .finanziamenti di pubblico interesse; l'ora
tore invece ritiene che in Italia si siano già 
creati troppi organi nuovi. In moltissimi casi 
è meglio ripartire il lavoro, perchè con la divi-

sione del lavoro si raggiungono risultati gran
diosi, mentre creare nuovi .enti vuol dire 
spesso non semplificazione ma aumento della 
burocrazia, pagata per di più con stipendi 
eccezionali. Il che suscita nei funzionari sta
tali il desiderio di aumentare le proprie risorse 
per raggiungere la stessa somma di entrate 
degli impiegati di questi enti, assunti senza 
concorso, senza scelta e subito collocati nei più 
alti gradi direttivi. (Applausi). Si aggiunga 
che per ogni ente nuovo la prima cosa che si 
suol fare è acquistare un palazzo, con relativo 
mobilio di lusso, personale di servizio ecc. 

Non sa se l'idea esposta nella relazione sia 
condivisa dal Governo, ma fa rilevare che già 
esiste quanto occorr-e per i.I funzionamento 
degli enti locali. Ricorda la gloriosa istitu
zione, nel 1863, della Cassa depositi e prestiti, 
della quale era così definito il compito: «il de
naro depositato nelle ca:sse sarà impiegato in 
prestiti alle provincie, ai comuni, ai loro con
sorzi e alle istituzioni di beneficenza: per la 
esecuzione di opere pubbliche, acquisto di sta
bili per pubblici esercizi, estinzione di debiti 
contratti a condizioni onerose )) . Furono poi 
obbligate le casse di risparmio postali a ver
sare le somme ricevute in deposito alla Cas·sa 
depositi e prestiti, che è l'organo unico dello 
Stato che ,presta denaro alle migliori condi
zioni ;possibili e che si accontenta della resti
tuzione in trentacinque e anche in cinquanta 
anni. lLa Cassa può anche venire in aiuto dei 
consorzi (legg;e ·17 maggio 1898): a tal uopo 
fu istituita pres·so la Cassa una sezione auto
noma di credito comunale e provinciale. Se la 
Cassa fosse posta nella sua piena efficienza, si 
realizzerebbe in pieno l'attività necessaria per 
venire incontro ai bisogni degli enti locali : 
e non è sola, poichè con disposizioni succes
siv;e furono .autorizzate le ca·sse di risparmio 
ordinarie a far prestiti agli enti locali, e poi 
anche il Banco di Napoli, la Banca del. Lavoro 
ed altri istituti. Però la Cassa dà oggi il da
naro al 5,50 per cento con la restituzione dai 
25 ai 50 anni, m·entre gli altri enti prestano 
ad un interesse più alto e vogliono la restitu
zione .entro 10 o ·20 anni al massimo. 

L'oratore ritiene che con la limitazione delle 
spese in ;proporzione alle entrate e con l'assi
curazione di crediti a relativo buon mercato, 
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le provincie, i comuni, gli enti di beneficenza 
potranno corrispondere alle nec·es·sità elemen
tari e raggiungere in un ragionevole limite di 
tempo il pareggio dei bilanci, senza provvedi
menti eccezionali nè finanziamenti da parte 
dello Stato. 

Si chiede poi se la provincia, quale ente 
amministrativo, sia effettivamente utile e ne
cessaria. Ritiene opportuno che sia approf 011-

dita questa ricerca ,Per vedere s.e valga la pena 
di migliorare una istituzione che a suo modo 
di vedere è sorpassata. È questo un problema 
che dovrebbe .es'Sere oggetto di studio per 
giungere ad una soluzioll€ con quella rapidità 
che è caratteristica del Governo fascista. Solo 
questo Governo, con il prestigio di cui gode, 
potrà fare quello che nessun Governo prece
dente avrebbe potuto fare. 

Ma se non si volesse arrivare a questo, 
occorrerebbe rivedere e stabilire nettamente i 
servizi che debbono essere la·sciati a carico 
delle provincie e quelli che debbono essere 
posti a carico dello Stato e dei comuni. 

I bilanci delle provincie sono pieni di re
sidui attivi, che non si possono esigere per la 
insolvibilità dei comuni; occorre semplificare. 
Il concetto dei contributi integrativi è un con
cetto deprecabile ; in un punto della relazione 
si parla di un fondo integrativo delle provin
cie, ma l'oratore si augura che non se ne fac
cia nulla; queste riforme derivanti da nece·s
sità contingenti vanno ben ponderate. Le 
nostre istituzioni debbono essere salde perchè 
i contributi degli enti locali siano dati a ragion 
veduta; .si devono delimitare chiaramente i 
compiti provinciali, quelli comunali, e quello 
dello Stato, e ciascuno deve assumere i propri, 
evitando i conguagli, i rimborsi, i contributi, 
fonti tutti di coonplicazioni infinite e di lun
gaggini improduttive. 

Le chiarificazioni legislative dirette a sem
prnficare gli istituti e a dare la precisa attri
buzione dei compiti creati dalla legge ci 
devono portare al miglioramento della vita 
amministrativa. Nella relazione non 'Si parla 
di quello che si è verificato nella provincia di 
Bolzano. Non si nasconde la delicatezza del
l'argomento, ma poichè si dice che la que
stione, per la parte finanziaria, è stata d..efi
nita con una transazione globale omettendo la 

cifra, chiede al Sottosegretario se può e crede 
di dire qualcosa su tale argomento. (Applausi). 

MARTIN FRANKLIN. Dichiara che sarà 
brevis·simo perchè g1a altri oratori hanno 
trattato argomenti che egli si proponeva di 
trattare. 

Pur ess.endo membro della Commissione di 
finanza e, come tale, fautore di economie, non 
può non rallegrarsi dell'aumento del fondo per 
la maternità e infanzia: specialmente nel pe
riodo attuale è necessario assistere le madri 
che hanno già tante ragioni di preoccupazioni. 
Per quel che riguarda la mortalità infanWe 
il senatore Spolverini si è già addentrato, con 
la sua autorità scientifica e profes·sionale, in 
particolari tecnici; l'oratore si limita ad affer
mare il suo convincimento che il miglior ri
medio preventivo è l'assistenza alla madre. 

È lieto di poter dire che a Roma in ordine 
a questa assistenza si sono·· fatti q~est'anno 

sensibili progres,ii : ma gli duole che altret
tanto non 'possa dirsi per le provincie. Tanto 
che in talune i benefki che si ottengono non 
appariscono proporzionati ai fondi che la Ma
ternità ed Infanzia riceve. È un . rilievo che 
non apparisce del tutto infondato e che si ri
volge a moltissimi enti, anche a quelli che 
non dipendono dal Ministro dell'interno, ma 
che crede utile segnalare per raccomandare al 
Sotto.segretario. 

Tutti questi enti spendono troppo in ammi
nistrazione, in palazzi, in ;personale, in lus:;d 
inutili. Pur sapendo di sfondare una porta 
aperta desidera levare ancora una volta la sua 
voce contro la « palazzomania»> che, per quanto 
bollata in un discorso del Sottosegr.etario .Buf
farini Guidi alla ,Camera dei Fasci e delle ' 
Corporazioni, continua a far sentire i suoi di
sastrosi effetti. È una malattia veramente 
grave che ha contagiato ormai tutti gli enti. 
L'oratore ha udito dire che persino. l'Assoda
zione fra le famiglie numerose progetti l'ac
quisto di un palazzo del valore di qualche 
milione. 

Il grave iè poi che da tale contagio non si 
sono salvati nemmeno gli ospedali. Così per 
.esempio l'Ospedale Maggiore di Milano ha co
struito un ospedale così maestoso, così gran
dioso (e anche cO'sì lontano dalla città), che si 
sono prodotti. una quantità di inconvenienti 
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non facilmente superabili cominciando da 
quello del riscaldamento. E non è il solo caso. 
L'oratore crede che il Sottosegretario di Stato 
r.ia d'accordo con lui nell'augurarsi meno 
monumentalità, meno statue, e qualche letto 
di più. 

Un altro sperpero da evitare, per quanto 
possa apparire in confronto trascurabile, è 
quellò delle pubblicazioni e delle riviste in ge
ner~. Non v'è Ente !:he oggi non abbia la sua 
rivista e tutte son:J di gran lusso, piene di 
costose fotografie. Alcune volte questi esibi
zionismi ottengono il risultato .contrario a 
quello che per.seguono. Così, vedendo delle foto
grafie ove una nidiata di bambini appare trat
tata col massimo lusso nei minimi dettagli, si 
è portati a pensare che con la stessa spesa si 
potrebbe ricoverare e trattare con meno lusso 
ma con eguale utilità un numero molto mag
giore di bambini. Sono questioni legate fra 
loro; la palazzomania si accompagna con 1e 
riviste che devono illustrare i palazzi! 

Sembrerebbe più utile la pubblicazione in 
forma modesta di bilanci e conti da cui risul
tasse in che modo .sono ripartite le spese. 

Un'altra questione grave è quella delle spese 
di amministrazione e di personale di tutti que
sti enti. 

Appena costituiti, questi ·enti creano una 
pesante organizzazione burocratica. Si nomi
nano impiegati in gran numero: ,perchè più 
sono gl'impiegati e più si possono creare capi 
divisione, direttori ecc. ,Si reclutano senza con
corso, S·enza titoli, persone che di botto diven
tano capi ufficio mentre nella burocrazia sta
tale non potrebbero neppure aspirare al grado 
iniziale. 

Per converso questi ·enti dànno ai loro im
piegati degli stipendi molto più alti di quelli 
degli impiegati dello Stato, ed il Ministro delle 
finanze Thaon di Revel dichiarava alla Com
missione di finanza che 'bisognava decidersi ad 
affrontare una questione che cr·eava tra im-
11;cgati dello Stato un giustificato malumore, 
un danno per l'economia degli enti, ed una 
minaccia per la pubblica finanza. 

Per di più tutti questi enti hanno ·adottato 
con entusiasmo l'orario unico, per cui accade 
che le persone che dalla provincia vengono a 
Roma per trattare ·dei loro affari, colla rare-

fazione dei mezzi di locomozione e colle soste 
nelle anticamere, vedono arrivar.e le tredici, 
av.endo fatto appena un paio di commissioni, 
e pa·ssano, anzi perdono, a Roma dei pome
riggi interi senza poter far nulla. Si pensi che 
dopo le undici e mezzo non vi è 1più a Roma 
una banca aperta. Questo sistema è anti-eco
nomico: se si dov.esse estendere a tutte le città, 
contribuirebbe a portare ad un aumento dei 
costi di produzione che potrà forse equili~ 

brarsi in una economia chiusa, ma che sarebbe 
fatale nel commercio con l'estero che diventerà 
indispensabile ad un dato momento per assi
curare le ;materie prime. Nè è da credere che 
l'economia di luce ·e di riscaldamento nei mesi 
invernali sia sufficente compenso. 

L'oratore richiama dunque l'attenzione del 
Governo ,su tutto il complesso di queste que
stioni ·é raccomanda vivamente che non si in
dìcano per la durata della guerra concorsi per 
impieghi che costituirebbero un motivo di la
gnanza e di preoccupazione per gli assenti, per 
i combattenti che già subi'scono tanti sacrifici 
per la Patria. (App'lausi). 

FERRARI CRISTOFORO. Le osservazioni 
fatte dal senatore Federico Ricci a proposito 
della difesa antia.erea lo inducono a ripetere 
due raccomadazioni da lui già fatte pre'Sso la 
Commissione delle forze armate in occasione 
della dis·cussione del provvedimento riguar
dante la protezione antiaerea degli stabili-

. menti industriali. 
La prima riguarda la guerra chimica. Se 

finora questo, insidioso mezzo di offesa non è 
stato usato, non si può escludere che possa 
essere impiegato in avvenire dal nemico. Di 
qui la necessità di fronteggiarne la minaccia. 
Sarà bene predisporre una efficiente organizza
zione per proteggere la popolazione civile da 
questo .grave 'Pericolo: bisognerebbe costituire 
mezzi mobili per la bonifica chimica e creare 
squadre di disinfestazione. 

La s.econda raccomandazione concerne la 
difesa contraerea attiva degli stabilimenti in
dustriali. 'Questi per legge dovrebbero avere 
impianti di difesa passiva antiaerea, ma sino 
ad alcuni mesi fa questi impianti non erano 
ancora costruiti. L'oratore già fece osservare 
che alla gravità delle offese dal cielo è neces
sario che gli stabilimenti industriali contra-
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stino in ogni modo e perciò prospettava la 
necessità che la difesa antiaerea passiva ve
nisse associata ad una difesa contraerea at
tiva, predisposta convenientemente sin dal 
tempo di pace. Sarebbe quindi necessario che 
ogni stabilimento fosse provvisto dell'arma
mento antiaereo con relative scorte di muni
zioni. L'impiego di tali armi dovrebbe essere 
affidato a squadre di operai addestrati. 

PRJE.SIDENTE. Dichiara chiusa la di'Scus
sione generale, riservando la facoltà di par
lare al relatore e al Sottosegretario di Stato 
per l'interno. 

La Commissione iè convocata per il giorno 
seguente alle ore 10. 

La riunione è sciolta alle ore 12,20. 
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dan, Facchinetti, Felici, Ferrari Cristoforo, 
Ferrari Pallavicino, Ferretti, Genovesi, Ghersi 
Giovanni, Giampietro, Gi'uTia, Guaccero, Gua-

Ti)l. del Senato (1500) 

dagnini, Guerresi, Guidotti, Loffredo, Mara
viglia, Marescalchi, Martin Frankin, Medo
laghi, Miari de Cumani, Mosso, Motta, N oseda, 
Oriolo, Padiglione, ,Perna, Piola Caselli, Pozzo, 
Quilico, Raimondi, Rebaudengo, Rebua, Ren
da, Ricci Umberto, Romano Santi, Ronga, Sa
bini, Sandicchi, Scavonetti, Schanzer, Sechi, 
Sitta, Solmi, Valagussa, Viale e Zupelli. 

Sono presenti il Sottosegretario · di Stato 
alla Presidenza del Consiglio e il Sottosegre
tario di Stato per l'interno. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
D'Amelio, Foschini Luigi Maria, Gazzera, 
Marracino, Masnata, Milano Fl'.'lanco d'Ara
gona, Petrone Silvio e Sirianni. 

PRE1SIDENTE. Invita il .senatore Sitta ad 
assumere le funzioni di segretario. 

SITTA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato. 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge: « Stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eserci
zio finanziario dal 1° luglio 1941-XIX al 
30 giugno 1942-XX » (1298). - (Appro
'1Jato dal"ta Camera dei Fooci e d.elle Cor
porazioni). 

PRESIDENTE. Ricorda che nella prece
dente riunione fu chiusa la discussione gene-
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raile, riservando la facdltà di 1parlare al rela
tore ed al Sottosegretario di Stato · per 
l'interno. 

GENOVESI, relatore. Ringrazia i senatori 
che hanno avuto parole di consenso per la 
sua relazione. 

Riferendosi poi a quanto ha detto il oona
tore Umberto Rieci deve correggere un'errata 
interpretazione del suo pensiero. Nella rela
zione . non ha parlato deMa creazione di un 
ente di coordinamento dei vari finanziamenti 
in relazione alle possibilità degli enti ausi
liari, ha parlato della opportunità di affidare 
questa funzione ad un organo intendendo ben 
chiaramente che questo non potesse essere 
altro che un organo dell'amministrazione del
l'interno. Se avesse dovuto esprimere Ìll. suo 
pensiero sulla creazione di un ente parastatale 
distinto non avrebbe potuto che consentire 
pienamente con quanto ha detto il senatore 
Ricci, essendo perf ettamènte convinto della 
inopportunità di creare nuove soprastrutture 

. che conducono sempre ad un aumento della 
burocrazia e . ad uno sperpero di mezzi. La 
sua affermazione ne Ha relazione si riferiva 
aJJla perspicua relazione sul bilancio dell'in
terno 1938-39 dettata dal senatore Mosconi. 
In essa si ricordava come fin dal 1930 fosse 
stata ventilata la proposta, poi adottata, di 
istituire una Commissione presieduta dal Capo 
del Governo alla quale partecipassero i Mini
stri delle finanze e delil'interno e i rappresen
tanti degli enti parastatali finanziatori. E 
mentre nella relazione si faceva l'augurio che 
la collaborazione fra i Ministeri dell'interno 

· e delle finanze si estrinsecasse anche alla pe
riferia, questa soluzione era scartata per la 
impossibilità di parificare la funzione dei pre
fetti e degli intendenti di finanza e si faceva 
buon viso alla proposta che questi organi di 
coordinamento presso il Ministero dovessero 
funzionare. 

Il senatore Umberto Ricei ha anche accen
nato alla necessità di fissare i punti fonda
mentali della riforma delle finanze locali e 
degli enti ausiliari, tenendo presente la neces
sità di adeguare ogni spesa alle possibilità 
delle entrate. Questo pUIÒ essere un aspetto 
del problema ma non è l'unico nè il risolutivo. 
Vi sono invece enti, quali i comuni, che non 

hanno la possibilità di fronteggiare con le 
proprie entrate i servizi indispensabili a loro 
affidati, di qui là necessità di rimediare a 
questa situazione. Molto più interessante è il 
principio fissato nella legge del 1931 per la 
riforma delle .finanze locali e ribadito nel Testo 
Unico della legge ,comunale e provinciale del 
1934 e cioè che nessun maggior onere deve 
essere attribuito agli enti ausiliari senza aver 
provveduto contemporaneamente alla entrata 
che deve fronteggiarlo. Questo principio che 
ora si può dire fondamentale puT troppo non 
è stato rispettato. 

Considerando sotto questo riguardo la pro
vincia, della quale si è chiesta la soppressione, 
si può osservare che le provincie, che sono in 
condizioni finanziarie assai migliori dei co
muni, sono maggiormente minacèiate da que
sto accollo di oneri nuovi. Delle 94 provincie 
29 almeno sono in ottime condizioni di equi
librio se è vero che queste 29 non hanno nem
meno superato il primo limite della sovra
imposizione fon diaria . 

L'oratore ricorda quali sono gli oneri nuovi 
che dal 1933. sono stati posti a carico delle 
.provincie, fino all'ultimo, quello relativo al
l'auto-treno sanitario, sul quale il parere della 
periferia è alquanto difforme da ·quello del 
centro. Da tutto ciò deriva la necessità di pen
sare a nuove fonti di entrata che,. per le pro
vincìe, appaiono sotto un certo profilo evi
denti. Se si considera che questi nuovi oneri 
rappresentano un aggravio di 106 milioni e 
che con la soppressione della tassa sulle bici
clette si è avuta una diminuzione di entrate 
di 15 milioni, occorre pensare ad altre possi
bilità di entrata che non turbino l'armonia 
dei tributi. 

Nelle entrate provinciali le sovrimposte 
immobiliari concorrono per il 50 per cento, 
mentre l'addizionale mobiliare concorre per 
1'11 per cento; occorre quindi far partecipi 
in misura più adeguata dei carichi provinciali 
i redditi mobiliari. 

Il senatore Umberto Ricci ha detto che non 
sa s.e sia il caso di esaminare il problema della 
soppressione delle provincie. Il dissenso è evi
dente, non è possibile pensare alla soppres
sione di un -Organo al quale si sono affidate 
sempre nuove attribuzioni. Alle attribuzioni 
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antiche che pur erano importantissime si sono 
aggiunte altre di carattere assistenziale, sani
tario e di beneficienza, di guisa che le pro
vincie sono diventate organismi che hanno 
visto moltiplicati i loro servizi. 

Ma accanto alla provincia si sono creati 
organi che possono essere da essa assorbiti. Il 
Preside della provincia è presidente del Con
sorzio antitubercolare e della F.ederazione per 
la maternità ed infanzia. Molto opportuna
mente il Ministero ha aumentato le assegna
zioni a favore dell'Opera nazionale per la 
maternità ed infanzia, però la disciplina è an
cora da farsi e si è auspicato che si tenga 
per modello quella dei Consorzi antituberco
lari. Si può pensare all'assorbimento da parte 
delle provincie di questi organi anche per ra
gioni di carattere finanziario e l'oratore non 
vede perchè non si possa chiedere una contri
buzione da parte dei comuni. Ritiene giusto 
anche che i nuovi oneri a carico delle pro
vincie trovino il loro rimborso da parte dello 
Stato, come avviene già per le spese per 
l'accasermamento dei Reali carabinieri, ciò 
risponderebbe anche a quanto è disposto nella 
legge comunale e provinciale, cioè che per ogni 
provvedimento tendente a porre a carico dei 
comuni e delle provincie nuove o maggiori 
spese, qualora trattisi di servizi di carattere 
statale, debbano essere assegnati agli enti pre
detti i corrispondenti mezzi di entrate. 

Conclude affermando che la politica seguita 
dal Ministero dell'interno in questa materia è 
stata quale le esigenze dell'ora richiedevano. 
Non ritiene questo il momento di risolvere un 
problema che è sorto per lo meno dal 1925 .• 

che ha affaticato esperti e pratici, e che ri
chiede di essere esaminato sotto molteplici 
aspetti. Quando la vita rif erve al centro non 
1mò arrestarsi alla perif epa, e pensando al 
grande contributo portato da tutte le nostre 
città alla civiltà e al progresso, non crede 
possa ammettersi che i rappresentanti degli 
enti ausiliari non si trovino all'unisono ·~on 
lo Stato che sente tutti i nuovi bi'Sogni ~ ]e 
necessità dei tempi, in relazione alla conser
vazione di un patrimonio sacro che occorre 
difendere e non si .può lasciare distruggere 
dal tempo. 

Il Ministero ha fatto quanto era possibile e 

dà affidamento che, a guerra vittoriosame11te 
conclusa, compirà la sua opera. 

Il Sottosegretario che, sotto la guida del 
Duce, ha diretto l'opera del Ministero dell'in
terno intesa ad integrare tutte le attività sta
tali, compirà anche questa importante riforma 
che conferirà ragioni di nuovo lustro to decoro 
all'opera di rinnovamento della Rivoluzione 
delle Camicie nere. (Applau..'li). 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Esprime il suo ringrazia
mento al relatore - con vera convinzione e 
non perchè sia di prammatica - per la pre
gevole relazione. Effettivamente il relatore ha 
lavorato con diligenza e in profondità, man
tenendosi molto sobrio anche nella parte gene
rale politica ove più facilmente si poteva sci
volare nella retorica. Le aggiunte che poi ha 
fatto verbalmente lo 2sonerano dal rispondere 
più a lungo di quello che farà al senatore Ricci 
Umberto. 

Il ringraziamento va poi esteso a tutti i 
senatori che hanno preso parte alla discus
sione, toccando argomenti più o meno interes
santi e nuovi, sempre però in maniera bril
lante. A tutti si propone di rispondere breve
mente cominciando dalle osservazioni di carat
tere tecnico. 

Il senatore Spolverini ha trattato con com
petenza professionale la questione delle mutue 
sanitarie. Si tratta, invero, di un vecchio argo
mento già lungamente dibattuto e che non è il 
caso di sviscerare. Si limiterà a rispondere a 
quello che, allo stato attuale delJe cose, è il 
problema fondamentale: la necessità cioè di 
una unità di indirizzo. Le sue argomentazioni 
appoggerà anche con documenti. 

Ricorda anzitutto che il Ministero dell'in
terno ha già preso ufficialmente - non uffi
ciosamente -- una netta posizione fin dal 1937, 

come risulta dalle dichiarazioni che ebbe occa
sione di fare in quell'anno alla Camera in sede 
di discussione del bilancio dell'interno. 

Nel 1939 ·poi la questione delle mutue fu 
portata al Comitato corporativo centrale, pre
sieduto dal Duce, ove il Sottosegretario di 
Stato alle corporazioni fece una relazione det
tagliata (esatte sono le cifre citate dal sena
tore Spolverini : 12 milioni di mutuati, circa 
20 miJ.a medici, un miliardo di spese) in cui 
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erano esposti i principii e le direttive di mas
sima. Anche in tale occasione l'oratore affermò 
la necessità di un coordinamento della materia 
e il Comitato approvò un ordine del giorno 
che concludeva auspicando l'attuazione di una 
disciplina unitaria mediante la creazione di 
un apposito organo coordinatore. 

Assicurà che è allo studio un progetto com
pleto ispirato a tali criteri e se qualche diffi
coltà si incontra è dovuta a residue resistenze 
non tutte legittime in quanto alcune hanno 
per scopo di mantenere situazioni personali. 
Queste penò saranno senz'altro superate. (Ap
plausi). 

Il senatore S,polverini ha quindi ripreso la 
vecchia questione della politica sanatoriale e 
della politiéa preventoriale sostenuta rispetti
vamente dai tisiologi e dai pediatri. 

Egli ha detto delle cose giuste in quanto 
effettivamente era troppo accentuata la poli
tica del ricovero ai danni di quella della pre
venzione; peraltro nessuna delle due tesi può 
accogliersi al cento per cento. Occorre con
tempe·rare le due esigenze. Sarebbe esagerato 
pensare di abolire i sanatori. Riconosce . che 
negli ultimi anni non si è operato molto in fatto 
di prevenzione· per quanto si sia speso parec
chio e largo di aiuti sia stato il Partito Na
zionale Fascista. Ancora di più si farà, favo
r.endo in una giusta proporzione sia l'una 
che l'altra attività poichè, ripBte, la terapia è 
legata alLa profilassi e se è necessaria la dia
gnosi precoce è indispensabile il ricovero una 
vo1ta accertata la malattia. 

Il senatore Spolverini ha anche espresso il 
suo parere, dal punto di vista sanitario, sulla 
distinzione fra infanzia legittima ed illegit
tima ai fini dell'assistenza. A questo ,proposito 
l'oratore ritiene che sia da superare, o almeno 
da accantonare, qualsiasi preconcetto poichè 
sono tutti futuri soldati della Patria. 

La verità è che la mortalità infantile tra 
gli illegittimi è notevolmente maggiore per un 
insieme di circostanze. È in corso un'indagine 
presso i vari brefotrofi per appurare le ragioni 
di questo fatto, ma risulta che non in tutti i 
brefotrofi la mortalità degli illegittimi è ugual
mente alta. Evidentemente è in dipendenza 
anche del modo come questi istituti sono con
dotti. 

'fra le cause della deificienza ponderale dei 
neonati non crede sia ;da escludere a priori iI 
patema d'animo derivante, in taluni ambienti 
familiari, da speciali condizioni. ,Se questo non 
influisce direttamente per lo meno influirà 
indirettamente poichè l'organismo materno in 
tali condizioni si debilita. 

Tornando agli illegittimi conclude che non 
è più il caso di insistere sulla distinzione. Il 
Governo pensa di saltare il fosso ed è anzi 
aUo studio uno schema di legge per cui anche 
l'infanzia illegittima sarà affidata all'Opera 
nazionale per la protezione della maternità e 
dell'infanzia. (Vivi applausi). Personalmente 
ha dato anche disposizioni, nell'ultima riu
nione del Consiglio direttivo della maternità 
e dell'infanzia, perchè anche le opere pie che 
curano l'infanzia passino in gestione all'Opera 
nazionale per la protezione della maternità e 
dell'infanzia per quanto questo comporti la 
soluzione di non facili questioni patrimoniali. 

Si è accennato quindi alle malattie di cuore 
ed alle loro funeste conseguenze. Si permette 
però di osservare che gli specialisti in gene
rale sono un po' unilaterali e forse è esage
rato affermare che tutte le malattie di cuore 
si prendono nell'infanzia. Comunque anche 
questo problema è allo studio; i.I Duce lo ha 
fatto oggetto del suo alto interessamento e 
si sono già affrontate spese non indifferenti 
per l'acquisto di alcuni strumenti dall'estero 
(America). 

_Desidera infine associarsi al senatore Spol
verini nel rivolgere un reverente pensiero alla 
memoria dei medici che hanno offerto la loro 
vita alla Patria, e nell'inviare il suo camera
tesco saluto a quelli che vivono la vita dei com
battenti sui fronti di guerra. (Approvazioni}. 

Il senatore Ricci Umberto ha trattato vari 
argomenti interessanti, con la grande compe
tenza che gli deriva dalla sua duplice esperienza 
di Prefetto e di direttore generale dell'ammi
nistrazione civile; con l'obiettività dunque che 
può avere chi è stato sia uomo della pro
vincia che uomo del centro. Poichè -chi vive 
esclusivamente nella provincia spesso vede i 
problemi con un ·eccessivo semplitjismo che 
può rettificare soltanto con l'esperienza che 
acquista nell'amministrazione centrale. 

Egli ha parlato della situazione dei bilanci 
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degli -enti ausiliari. È ormai una vecchia qu-e
stione che può definirsi un maJe organico più 
che funzionale, un vizio costituzionale - come 
giustamente ha detto il relatore - nella mag
gior parte de.i casi. È ormai una situazione 
dalla qual-e non si può uscire se non ci si ag
giorna (lo si potrà fare nell'immediato dopo
guerra o più tardi ancora), se, cioè, non si 
addiviene ad una riforma amministrativa ba
sata su di una riforma tributaria. 

Circa le spese eccessive e in verità non sem
pre nec-essarie sostenute dalle amministrazioni 
comunali e provinciali, l'oratore ricorda che 
l'altro anno, in occasione della discussione 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero dell'interno per !'-esercizio finanziario 
1940-41, presso la Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni, lumeggiò ampiamente le diret
tive impartite in questo campo dal Governo 
agli enti ausiliari. Come è noto, furono det
h.te norme precise ed esaurienti ai. comuni e 
<".Ile provincie; miranti ad instaurare una roli
tica di rigorosa parsimonia. Con queste dispo
sizioni g1i enti locali sono stati co·stretti a 
segnare il pas'So nella costruzione di edifici 
pubblici .. che non sempre erano necessari. 
·Spesso gli amministratori delle provincie e 
comuni, per una falsa e nociva ambizione, vo
gJiono legare il loro nome aJl'.erezione di edi
fici o alla costruzione di opere che non sempre 
rispondono a inderogabili esigenze di carat
tere pubblico. L'oratore dichiara ·che ciò dovrà 
c<Jsere senz'altro evitato. Si dovrà frenare la 
tsndenza della cosidetta metropo.lizzazione dei 
centri provinciali. 

A questa tendenza è necessario sostituirne 
un'altra definita scultor·eamente dal Duce con 
l'espressione «politica del villaggio». L'emi
grazione dalla provincia nelle grandi città 
deve .essere impedita; occorre combattere l'ur
banesimo. È questa una delle tante mète lumi
nose a cui tende il Governo fascista e che, 
come le altre, sarà certamente raggiunta. 

L'oratore sin dal 1936 si preoccupò delle 
e~cesEive spese sostenute dagli enti locali: in 
(1uell'anno, infatti, egli inviò una circolare ai 
prefetti che dette ottimi risultati. In essa si 
impartivano esaurienti disposizioni per attuare 
nna più rigorosa disciplina delle spese comu
nali e provinciali e si aff.ermava il concetto 

che si dovevano sostenere soltanto quelle ri
guardanti servizi o e,sigenze di inderogabile 
pubblica necessità. Furono rese possibili così 
alcune economie e se non si sono potuti otte
nere tutti i risultati che si desideravano ciò 
in molti casi dipende, come ha già affermato, 
dalla organicità del male. 

Il senatore Umberto Ricci, varlando di al
cuni comuni, ha affermato che essi versavano 
in istato fallimentare; forse l'espressione non 
è troppo opportuna: meglio sarebbe stato par
lare, a :proposito di questi comuni, di uno stato 
di imbarazzo. Non erano poi comuni di grande 
importanza, perchè essi non erano troppo 
estesi o popolati. In ogni modo le loro finanze 
disagiate sono state riassestate facendo ri
corso a un procedimento col quale si è dero
gato alle norme consuete vigenti in materia · 
di amministrazione comunale e provinciale. Si 
è fatto appello a1Ia Banca Nazionale del La
voro, e si è stipulato un ,concordato con i 
creditori i quali si sono accontentati di riscuo
tere soìtanto una percentuale, a 'seconda dei 
casi, delle somme .cta loro anticipate. 

Conviene, poi che non è una buona norma 
amministrativa quella di integrare i bilanci 
deficitari degli enti locali con ·somme erogate 
dallo Stato; ne.I .momento presente .p-erò non 
si può fare ricorso ad altro mezzo. D'altra 
parte il fondo che lo Stato ha posto a diS!PO
sizione delle provincie non supera la somma 
di 100 milioni; esso è stato quindi contenuto 
in Hmiti assai più ristretti di quelli di un 
tempo. iLo stes'so criterio è stato adottato per 
sollevare lo :stato di disagio in cui versavano 
i .comuni, alcuni dei quali avevano improro
gabile :necessità di aiuti finanziari, come ad 
esempio 'il comune di Napoli. 

Fra le svariate cause che contribui.scono a 
mettere in disagio 1e amministrazioni comu
nali e provinciali possono oggi annoverarsi 
anche quelle costituite dal blocco dei fitti e 
dei !servizi ,e dall'aumentato costo dei servizi 
stes·si. Si aggiunga a ciò che non è più possi
bile inasprire i tributi comunali e provinciali. 
È necessario quindi, nel momento 1presente, 
far fronte alle varie situazioni con mezzi di 
fortuna, cercando di ·contenere quanto più è 
possibile le spese, facendo affidamento sul 
senso di disciplina che han.no sempre dimo-
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strato tanto gli amministratori pubblici come 
il nostro mirabile popolo. (Applausi). 

Il senatore Umberto Ricci ha fatto la. storia 
della Cassa depositi e prestiti, istituita nel 
1863, ed ha elogiato l'attività svolta da questo 
importantissimo istituto fino al giorno d'oggi. 
La Cassa depositi e prestiti, come giustam~mte 
ha affermato il s·enatore Umberto Ricci, fu 
creata per accordare mutui con interessi di 
favore ai comuni e alle provincie. Ma i.I fondo 
posto oggi a disposizione degli enti comunali 
e •provinciali da questo istituto non supera la 
somma di 250 milioni e con questo fondo non 
si può far fronte a tutte le richieste degli 
enti locali. Ciò ha costretto i comuni e le pro
vinc'.ie a contrarre n1utui con aì'tri i1stituti 
bancari che hanno dchiesto, per le 'Somme da 
loro anticipate, interessi a volte eccessivi. 
Anche questa è una causa del .grave stato di 
disagio in cui versa la finanza locale. Sarebbe 
bene pertanto che gli enti comunali e pro
vincia:Ii potessero contrarre mutui esclusiva
mente con la Cassa depositi e prestiti. N€1 
momento prestJnte però ciò non è possibile 
perchè qutJsto Istituto, per esigenz.e di carattere 
finanziario e politico, non ha potuto assolvtlre 
la sua funzioli·e di assistenza degli enti locali 
in più larga misura. 

Il isenator€ Umberto Ricci ha anche osser
vato che negli ultimi tempi sono stati creati 
troppi nuovi organismi parastatali. Il rilievo 
senza dubbio è giusto. Il più delle volte, in 
verità, si tratta di istituzioni eh€ svolgono 
i loro compiti non all'interno, ma ai margini 
della sfera d'azione dello Stato. Si costitui
scono enti non sufficientemente controllati nel 
seno dello Stato. ·Ciò iè contrario non solo alla 
prassi instaurata nel campo amministrativo 
dal Governo fasci sta, ma anche alla teoria 
professata dalla dottrina fascista che poggia 
sulla concezione dello Stato unitario è so
vrano. (Applausi). 

Il Ministero dell'interno quindi segue con 
molta attenzione questo processo di forma
zione di nuovi organismi. Non bisogna creare 
prima gli organi e dopo le loro funzioni, oc
corre invece creare gli organi quando le loro 
funzioni risultano di improrogabile necessità. 
Il senator·e Umberto Ricci ha .poi lamentato 
che i dipendenti di questi nuovi enti spesso 

riscuotono stipendi troppo alti. A questo pro
posito bisognerà ricordare che anche tra i fun
zionari statali ve ne sono taluni retribuiti 
largamente. 

CARAPELLE. Osserva che i funzionari sta
tali spesso hanno sHpendi troppo alti 'Perchè 
Ii arrotondano con le retribuzioni che riscuo
tono partecipando ai Consigli di amministra
zione di questi enti di nuova creazione. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Il rilievo del senatore Ca
rapelle senza dubbio è ,giusto. Certe resistenze 
che si hanno da parte di questi nuovi orga
nismi dipendono •proprio dal fatto che vi sono 
troppi funzionari statali interessati. Dichiara 
però che è fermo intendimento del Governo 
abolire 1questo stato di cose. Certi ibridi eon
nubi fra mansioni svolte in seno all'ammi
nistrazione statale e quelle riguardanti l'at
tività dei nuovi organismi dovranno assoluta
mente cessare. (Applausi). 

Il senatore Umberto Ricci ha poi accennato 
alh situazione della provincia di Bolzano. 
Come è noto, è già avanzato l'esodo degli allo
geni da questa provincia. 

Le •wmme anticipate dallo Stato nel riscat
tare i beni !degli allogeni saranno quasi total
mente compensate dalla vendita ai cittadini 
italiani degli immobili acquistati dallo Stato. 
·C'è già, ad esempio, una grande richiesta di 
terreni i quali sono venduti a :prezzi assai 
alti, specialmente quelli coltivati a frutteto. 
Sono anche assai richiesti gli immobili urbani 
perchè, come è noto, la ;provincia di ,Bolzano 
è una zona turistica di primo ordine. Con un 
sacrificio ifinanziario di non troppo ·grave en
tità il Governo fasci_sta ha avuto il merito di 
risolvere un problema assai importante dal 
punto di vista etnico, politico e militare. 
(Applausi). 

Il senatore Ricci Umberto ha anche accen
nato alla possibilità di abolire le provincie. 
Anche l'oratore più volte ,si è posta la do
manda se queste amministrazioni provinciali 
hanno ragione di esistere. Ma chi dice che 
servono solo per amministrare i matti e le 
strade pecca di eccessivo semplicismo che ,solo 
un esame più .ponderato può correggere. Co
munque la direttiva del Governo è quella di 
opporsi con tutti i mezzi possibili all'urba-
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nesimo che ritiene il 1pericolo numero uno del 
dopoguerra, sia dal punto di vista •politico 
che dal p·unto di vista morale e militare. Oggi 
abbiamo appreso di quale vantaggio •sia in 
una nazione l'agricoltura in certi momenti. 
Bisogna però creare quel minimo di vita che 
consenta la permanenza in questi centri; biso
gna fare beneficiare dei moderni mezzi (sani
tari e tecnici) tutti i comuni e particolarmente 
quelli rurali. A tal uopo le amministrazioni 
provinciali ,potranno e dovranno· ·servire per 
accentrare in esse tutti i s·ervizi tecnici in 
modo da farne ·beneficiare oltre il capoluogo 
anche i comuni rurali. 

Soltanto così si cpotrà combattere l'urbane
simo. 

Comunque dichiara nella maniera più recisa 
che è oggi prematuro parlare di abolizione 
delle amministrazioni provinciali. 

Il senatore Ricci Umberto ha poi parlato 
della questione dei 35 anni di 1s·ervizio dei 
Prefetti. Giova ricordare che, quando fu isti
tuita, quella disposizione era a favor·e dei 
Prefetti e poi la prassi l'ha trasformata 
in contraria ai loro interessi. Il Gov·erno non 
ha ritenuto opportuno recedere da una diret
tiva politica fondamentale quale è queHa di 
utilizzare i giovan"i, ma ha mitigatò per quan
to .è stato possibile 1a disposizione in virtù 
della quale si potevano determinare delle si
tuazioni da correggere, come il fatto che il 
servizio militare o di guerra veniva ad aggra
vare la iposizione dei Prefetti nei confronti 
del periodo di effettivo cservizio. 

A chi ha 1parlato di «spinta dei giovani» 
fa presente che non bi.sogna lasciarsi sopraf
fare dall'egoismo. Si lascino andare avanti i 
giovani che sono veramente la forza e la po
tenza del domani. Chi ·ha la fortuna di essere 
continuato attraverso i figli sente di più la 
gioia che si prova nel fare questo modestis
simo dono. (Approvazioni). 

Il •s·enatore Ri~I Federico ha trattato l'ar
gomento ·della protezione antiaerea, di cui sol
tanto la parte inerente la difesa passiva -
che va tenuta ben distinta dall'attiva ~ è pas
sata al Ministero dell'interno. Trattasi in so
stanza della disciplina dei cittadini in caso 
di allarme e dell'approntamento dei ricoveri. 
Ma anche questa è passata alle dipendenze 

del dicastero dell'interno da un termine così 
brev~ che non ;può ancora ra0cogliere le cri
tiche. Il •senatore Ricci Federico ha detto delle 
cose giuste e delle altre che non g.li sembrano 
tali. Ritiene che la disciplina debba essere 
uguale .per tutti, senza distinzione di paesi, 
rigida e severa anche se talvolta è seccante. 

La questione dei ricoveri è stata molto di
scussa e l'oratore dichiara di credere princi
palmente nel ricovero domestico ,Più che in 
quello pubblico che troppi inconvenienti pre
senta sp.ecialmente nella stagione invernale. 
Quest'ultimo è necessario soltanto per gli al
larmi diurni e là dove è impossibile quello 
domestico. 

Il Governo ha .sentito anche il parere di 
esperti, i quali però hanno proposto la costru
zione di un ricovero « anticrollo » che impor
terebbe spese enormi ·e l'impiego di materie 
prime di cui c'è penuria, ·quali il cemento e 
il ferro. 

Pertanto le prime disposizioni che ha im
partito ai Prefetti furono "ispirate al criterio 
·di lasciare foro una certa libertà di azione, 
indirizzandolì però veriso la massima utiliz
zazione dei ricoveri domestici che vanno resi 
il più possibile efficienti, nei limiti delle pos
sibilità finanziarie ·e dei materiali disporiibili. 

Quanto a,l quesito se le spese relative vanno 
riversate a carico degli inquilini o meno, lo ha 
risolto in senso negativo, poichè ritiene che 
non sia il caso di aggravare ancora gli inqui
lini. Il senatore Federico Ricci ha propugnata 
l'emanazione di un unico provvedimento che 
addossasse le spese a tutti i proprietari senza 
eccezione, ma il Governo ha preferito deman
dare ai singoli Pref.etti di •provvedere con de
creto, stabilendo che soltanto quando il pro
prietario si trovi nell'assoluta impossibilità di 
provvedere intervenga l'integrazione statale. 

Per quel che ha detto in merito al.I'U. N. 
P. A. è d'accordo al cento per cento col se
natore Ricci Federico. L'oratore ha sempre 
riguardato l'Ente con una simpatia formale 
più che sostanziale ed ha dato disposizioni 
perchè si rivedano gli attuali criteri ed il per
sonale sia disciplinato é, soprattutto, reclu
tato in maniera diversa. 

Il •senatore Ferrari ha •parlato del.la prote
zione contro le offese della guerra chimjca. 
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L'oratore riconosce che in questo campo si 
è fatto ben poco; non bisogna però dimen
ticare che le difficoltà per combattere gli ag
gressivi chimici sono imponenti e pressochè 
insormontabili. II senatore Ferrari ha poi os
servato che si sarebbero dovuti dotare fin dal 
tempo di pace gli stabilimenti industriali, a 
spese degli industriali stessi, delParmamento 
e delle munizioni necessarie per controbattere 
le offese a:eree del nemico. Un provvedimento 
in questo senso già è .stato adottato, ma il 
senatore Ferrari vorrebbe che, presso gli ;sta
bilimenti industriali, si creassero squadre 
fornite di adeguate cognizioni tecniche per 
1'1 manovra delle armi contraeree. Osserva 
.però che la difesa contraerea attiva non rien
tra nella competenza del Ministero dell'interno. 

Il senatore Martin Franklin si è vivamente 
compiaeiuto perchè è stato aumentato lo stan
ziamento relativo all'Opera Maternità ed In
fanzia. Ha soggiunto però che l'Opera Mater
nità ed Infanzia introita fondi superiori alle 
somme che essa elargisce nello svolgimento 
della sua attività. 

MARTIN FRA:NKLIN. Dichiara che egli ha 
affermato che i benefici che si ottengono dal
l'attività svolta dall'Opera Maternità ed In
fanzia non corrispondono aUe spese che 1si 
sostengono per questa i·stituzione. 

BUFF ARINI GUIDI. Sottosegretario di 
Stato per l'imterno. Il ·punto di vis~ espresso 
dal senatore Martin Franklin può avere aspet
to di verità: le somme elargite all'Opera Ma
ternità ·ed Infanzia non sempre sembrano · 
impiegate utilmente. In ogni modo dichiara 
che l'aumento di stanziamento disposto nel 
bilancio in esame a vantaggio dell'Opera Ma
ternità ed Infanzia invece di essere razionato 
in tante piccole unità senza un a:pprezzabile 
vantaggio sarà dedicato ad una sola regione 
e precisamente alla Sardegna che è fra le 
'più bisognose di assistenza in questo campo. 
Dai risultati che si otterranno si trarrà am
maestramento per l'avvenire. Comunque bi
sogna riconoscere che l'Opera Maternità ed 
Infanzia ha bisogno di molti maggiori fondi : 
per essa sarebbe necessario almeno mezzo 
miliardo. 

La critica fatta dal senatore Martin Fran
klin circa la sovrabbondanza di riviste pub-

· blicate da enti e da istituti si può estenderla 
a tutte le riviste in genere e l'oratore ri
chiama in proposito due circolari impartite 
nel 1935 e 1937 ai prefetti con le ·quali ap
punto si invitavano le amministrazioni comu
nali e ·provinciali a non fare pubblicazioni 
periodiche sull'attività da esse svolta e a non 
stampare volumi illustrativi dell'opera com
piuta dagli enti locali. 

Si può dare ragione poi al senatore Martin 
Franklin quando deplora la cosidetta « palaz
zomania >l, ma non per quanto riguarda gli 
ospedali, la cui costruzione è necessario pro
muovere con superiori esigenze di carattere 
igienico. Nell'Italia centrale e meridionale gli. 
ospedali, com'è noto, sono in condizioni cteplo
revolissime ·e pertanto l'oratore si augura che 
alla fine della guerra il Ministro delle finanze 
voglia nuovamente concedere quei 50 milioni 
all'anno che prima dell'inizio delle ostilità 

i erano assegnati alla edilizia ospedaliera. Oc
correrà anche badare a che gli aspedali siano 
costruiti con criteri architettonici rispondenti 
alle necessità igieniche. · A ciò non sempre 
badano gli architetti per un falso concetto 
di decoro più appar.ente che sostanziale. (Ap
plausi). 

L'adozione poi della divisa per gli impie~ 
gati statali non solo conferisce più presti
gio alla classe degli impiegati, ma anche 
costituisce un vincolo di disciplina. L'orario 
unico infine fu istituito per motivi di economia 
per risparmiare cioè l'energia ielettrica e il 
carbone per il riscaldamento. Esso inoltre ri
sponde a ragioni di ordine sociale e morale. 
importantissime. Bisogna lasciare agli impìe
gati la :possibilità di dedicare una parte del 
loro tempo alla propria f amiglìa .e ai propri 
interessi. L'orario unico è anche necessario 
per meglio fronteggiare le esigenze dei mezzi 
di trasporto nel presente stato di guerra : gli 
impiegati infatti invece di fare quattro viaggi 
al giorno per recarsi in uffkio ne compiono 
due soltanto. Per un altro motivo poi si man
tiene a Roma l'orario unico: è necessario che 
Roma, come ogni altra città d'Italia, !Ì svegli 
pr.esto e dimostri di essere una città attiva 
come lo reclama la sua dignità di capitale. 

Il senatore Felici ha trattato alcuni argo
menti tecnici dando però maggiore sviluppo 
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alla trattazione degli aspetti politici inerenti 
al bilancio. Ha parlato anzitutto dei 4 miliardi 
assegnati al.le -provincie. Effettivamente con 
questi si ·potrebbe fare molto. I prefotti hanno 
preparato dei programmi provinciali che sa
ranno resi pubblici soltanto quando si avrà 
la sicurezza della erogazione della somma. 

Quanto alle fittanze agrarie si limita a far 
presente che il suo dicastero aveva proposto 
una legge in parte favorevole alle Opere Pie, 
ma i Ministeri delle corporazioni e delle finan
ze hanno riportate le Opere Pie nella stessa 
posizione dei privati. 

La S. A. M. A., di cui ha parlato il senatore 
Felici, rallegrandosi del fatto che taluni com
ponenti sono stati mandati al confino, era un 
ente di distribuzione del bestiame bovino, un 
organismo centrale con ramificazioni provin
c:iali, costituito da gruppi di macellai. Quelli 
inviati al confino sono stati condannati in 
quanto facevano più l'interesse del loro g.r.ip
po che quello dell'Ente. Ora tale Ente è stato 
soppresso dal Ministero dell'agricoltura che 
lo ha sostituito con un'associazione nazionale 
di Consorzi provinciali obbligatori tra com
mercianti macellatori. Del suo funzionamento 
non si potrà parlare che in avvenire. 

Passa quindi alla parte politica. Le relazioni 
con la Santa Sede sono di un'estrema de
licatezza e di esse ha già fatto cenno alla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni. In 
linea generale può dire che i rapporti sono 
buoni. Circa .l'articolo 12 del Trattato il Go
verno ha sostenuto il punto di vista contra
rio alla· Santa Sede ottenendo che almeno i 
diplomatici delle nazioni nemiche avessero la 
loro sede nello Stato d.eila Città del Vaticano, 
dove sono controllati e non possono uscire se 
non col ·permesso del Ministro degli esteri, 
sentito quello degli interni, per ragioni gravi 
ed urgenti, documentate e comprovate. 

Naturalmente in tempo di guerra l'attività 
della Santa Sede è seguita con ma:ggiore at
tenzione e in quest'ultimo periodo si sono par
ticolarmente seguite le manifestazioni d~Ha 
stampa periodica e il pensiero dei vescovi 
espresso attraverso le pastorali pasquali. Sui 
Periodici - non esclusi i bollettini parrocchia
ìi - si è es.ercitata una vigilanza accuratis
sima e si sono presi diversi provvedimenti. 

Cita alcuni dati. Le cifre però non debbono 
impressionare perchè i periodici cattolici sono 
numerosi. In genere anzi si può affermare che 
finora la stampa cattolica si è comportata 
bene. 

Logicamente tutte le volte che qualche nota 
discordante si è rilevata nella stampa perio
dica, con cui si mostrava di fraintendere le 
ragioni ideali della nostra entrata in guerra 
e si usavano espressioni pacifiste e pietiste 
tali da poter minare il morale del popolo ita
liano, il Governo ha reagito energicamente in 
qualsiasi modo e località, di fronte a chiunque. 

La Santa Sede ha mosso delle lagnanze ba
sandole sull'articolo 2 del Concordato per il 
quale le pastorali non sono assolutamente sog
gette a censura da parte dello Stato italiano. 
Il Governo ha però irisposto facendo osservare 
che, giusta la dizione del citato articolo 2, tali 
atti debbono riguardare esclusivamente il Go
verno spirituale ·dei fedeli e se da tale campo 
si esorbita non si possono più invocare garan
zie concordatarie. 

In ogni modo garantisce che il Ministero 
dell'interno continua nella sua politica di ac
cordo con la Santa Sede, interpretando il 
Concordato nella lettera e soprattutto nello 
spirito, perchè è fermamente convinto che il 
Concordato è ormai penetrato profondamente 
nella coscienza cattolica e fascista del popolo 
italiano. Peraltro lo Stato italiano manterrà 
il suo atteggiamento di assoluta intransigenza 
di fronte a tutte ·quelle manifestazioni che 
tendono a mascherare sotto il principio dot
trinale e religioso dei principii che sono invece 
politici ed in contrasto con quelli voluti e per
seguiti dal Regime fascista. 

La tutela dell'autorità statale, di quello che 
è lo spirito pubblico in questo particolare 
momento, sarà comunque, in ogni modo, ener
gicamente salvaguardata. (Applausi). 

Il senatore Felici ha quindi parlato dei ri
flessi della politica economico-sociale sulla po
litica interna chiedendo che si impediscano le 
manifestazioni demagogiche. Purtroppo non si 
può sopprimere d'un tratto questa poca gente 
insignificante che vive in margine a tutti i 
movimenti politici, tra la quale primeggiano i 
dilettanti che spesso vanno al di là del segno. 
Oltre ai dilettanti ci sono i teorici che pre-
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scindono dalla realtà politica facendo raffronti 
ideologici errati. Questo fenomeno, se non 
preoccupa nei vecchi, non può non preoccupare 
nei giovani che, non avendo vissuto la realtà 
tragica e sanguinosa del comunismo, fanno 
dei ravvicinamenti pericolosi.· 

Ci sono poi gli ascoltatori delle radio estere 
e questi non fanno parte del popolo. Sono in
tellettuali, sono indivLdui che no:ri credono alle 
verità di ·casa ma a quelle. di fuori, individui 
senza f.ede e senza dignità che stanno a disa
gio nella famiglia e nello Stato. (Applausi). 

Il popolo fascista ha dimostrato ancora una 
volta la sua ,sensibilità politica e morale ed ha 
manifestato la sua coscienza unitaria. 

Il popolo fascista è quello che silenziosa
mente lavora, fidente nel domani; è quello che 
accetta con serenità e con semplicità i sacrifici 
dell'ora; è quello che affolla, credente ed en
tusiasta, le piazze per salutare in ogni ora, 
triste o lieta il Condottiero; il popolo fascista 

è quello che esprime dal suo seno i combat
tenti ·e i legionari della terra, del mare e del 
cielo, che ora marciano sicuri verso la Vittoria. 

Questo, e soltanto questo, è il popolo sul 
quale il Duce sa di poter contare per la gran
dezza e la potenza dell'Italia imperiale. 

(Vivissimi ~ generali applausi, molte con
gratuZazioni). 

PRESIDENTE. Mette in evudenza che l'ap
plauso unanime del Senato ha valore e signi
ficato di piena e incondizionata approvazione 
alla politica interna del Regime. 

La lettura dei capitoli, dei riassunU per ti
toli e categorie e degli articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il .disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 12,20. 
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Tip. del Senato (ll>OO). 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : Ago, Albertini 
Antonio, Aldrovandi Marescotti, Amantea, 
Asinari Rossillon di Bernezzo, Baccelli, Bai
strocchi, Banelli, Bernotti, Bevione, Broc
cardi, Bucci Umberto, Burzagli, Carapelle, 
Casoli,. Castelli, Cini, Cipolla, Ciraolo, Clerici, 
Conz, Cremonesi, De Bono, De Vecchi di Val 
Cismon, De Vito, Di . Benedetto, Ducci Gino, 
Dudan, Felici, Ferrari 1Cristoforo, Ferrari 
Giuseppe Francesco, Ferrari Pallavicino, Fer
retti, Genovesi, -Giuliano Arturo, Giuria, Giu
sti del Giardino, Graziosi, Guidi Francesco, 
Guidotti, Ingianni, Lei.cht, Liotta, Lombare 
Vincenzo, Maraviglia, Marin~tti, Martin Fran
klin, Medolaghi, Miari de Cumani, Minale, 
Moizo, Montefinale, Morgagni, Mormino, Mot
ta,· Nobili, N ucci, Parodi Delfino, Petretti, 
PioW: Caselli, Pozzo, Pugnani, Raimondi, Rai
neri, Rebaudengo, Rebua, Ricci del Riccio, 
Romano .Santi, Ronga, Rossini, Rota Giuseppe, 
Salucci, Sani, Sandicchi, Santini, Schanzer, · 
Sechi, Sitta, Solari, Spille'r, Solmi,. Tallarigo, 
Tiscornia, Trigona, Tua, Vacca Maggiolini, 
Valli, Velani, Zoppi Gaetano e Zupelli. 

Intervengono alla riunione, autorizzati dal 
Presidente, moltissimi senatori non apparte
nenti alle Commissioni convocate. 

Sono presenti anche i Sottosegretari di 
Stato ~r la Presidenza 4el Consiglio, per la 



Conimi.ssioni riunite - 870- Senato del RegnQ 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 19 APRILE 1941-XIX 

guerra, per la marina, per l'aeronautica e per 
le finanze. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: D' Ame
lio, Gazzera, N omis di Cossilla, Russo, Sirian
ni e Zoppi Ottavio. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Sandicchi 
ad assumere le funzioni di segretario. 

SANDICCHI, segretario. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente· che è appro
vato. 

Discussione e approvazione per acclamazione 
dei disegni di legge: 

« Stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 1942-XX » 

( 1295). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

« Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per lesercizio finanziario dal 
1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 1942-XX » 
(1296). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci .e delle Corporazioni). 

« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'aeronautica per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 1942-XX » 

(1297). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e de.ile Corporazioni). 

PRESIDENTE. Came'rati senatori! 

L'ammirazione e l'orgoglio che pervadono 
l'animOI di tutti gli italiani nel rivolgere il 
pensiero ai )fratelli che com1battono sono i sen
timenti che dominano i nostri cuori e le nostre 
menti nell'accingerci a prendere in esame i 
bilanci delle Forze Armate. 

La dura prova · virilmente affrontata dal 
popolo nostro ne ha palesato, con le virtù 
antiche e recenti, la tenacia e la f ermez:za nelle 
ore sfavorevoli, la misura e la serenità nelle 
favorevoli. 

Durante i lunghi mesi invernali, quando 
fummo chiamati a sostenere da soli il formi
dabile peso di tutte le forze mobilitate contro 
di noi dal più ,grande impero del mondo, la 
Vittoria ci è apparsa non meno certa, non 
meno nostra di quanto ci appaia oggi, nelle 

radiose giornate di questa primavera italica 
che vede coronate di nuovi successi· sui più 
importanti campi di battaglia le forze indis
solubilmente unite delle Potenze dell'Asse. 

La Vittoria, 'Suprema certezza che anima il · 
popolo fascista, non è mai stata vista nè ri
cercata da noi come facile premio di colpi 
fortunati, ma come legitUma, meritata ricom
pensa del sacrificio di tutti. Prima ed oltre 
che il risultato delle battaglie sostenute e 
vinte con le armi, la Vittoria deriva dal con
vincimento e dalla forza morale che sorge 
dall'estremo comandamento dei morti. È, in 
una parola, il dono offerto dai Caduti all'Italia 
immortale. (Applausi vivissimi). 

A tutti i nostri Caduti, dai più lontani delle 
terre dell'Impero due volte consacrato dal 
sangue a:ll'Italia fascista, ai più prossimi delle 
città indifese colpite dagli attacchi del nemico, 
a tutti i '.Caduti noti ed ignoti, sepolti ed in
sepolti, s'elevi oggi il nostro pensiero, si volga 
da quest'aula la nostra promessa. 

Essi sono l'invincibile armata che procede 
in testa alle nostre colonne. E'ssi vigilano 
l'operoso eroi.smo idei fanti, degli aviatori, dei 
itnarinai, essi sono là dovunque per l'Italia si 
combatte, si vince o si muore. 

Camerati senatori! 

L'ammirazione per le prove di valore dei 
combattenti, il riconoscimento della serena e 
severa volontà di vittoria del popolo italiano, 
la fede che non conobbe, non conosce nè cono
scerà dubbi o l~cune, la devozione al Duce che 
ci guida alla più alta Vittoria, l'amore alla 
Patria, per la quale, nel nome augusto del Re, 
tutte le prove 1sono e saranno affrontate e 
vinte, riassumono il sentimento unanime del 
Senato. (Vivissimi generali applausi). 

GUZZONI, Sottosegretario di Stato pe1· la 
guerra. A suo nome e per incarico dei suoi 
colleghi della marina -e dell'aeronautica, rin
grazia i relatori dei tre bilanci del1e Forze 
Armate, senatori Giuria, Giuseppe Rota e Cri
stoforo Ferrari, oltre che per il fervido ed 
efficace contributo portato all'esame dei pro
blemi militari, anche e sopra tutto per le 
nobili espressioni eh' essi rivolgono· alle Forze 
Armate nelle loro lucide ed esaurienti rela
zioni. 
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Esse sono state redatte quando ancora non 
era cominciata la p:ttimavera annunciata dal 
Duce. Ora eventi vittoriosi e memorabili, dopo 
mesi di dure prove, si stanno svolgendo per 
il nostro Paese e i nostri combattenti riven
dicano vittoriosamente 'Sui campi di battaglia 
- dalla frontiera orientale alla Dalmazia 
italiana, dall'Albania all' Afriea settentrionale 
- i diritti di vita dell'Italia, mentre in Africa 
orientale sostengono - con a capo l'Altezza 
Reale il Duca d'Aosta - una dura ma glo
riosa lotta. (Applausi vivissimi). 

Questi eventi hanno visto la nostra fratel
lanza .d'armi con la Germania sempre più sal

. damente cementata col sangue insieme ve;rsato 
sugli stessi campi di battaglia, per uno stesso 
ideale. (Vivi applausi). 

Quest'ora solenne di rivendicazione vitto
riosa è una conclusione e una premessa. 

Conclusione della resistenza che l'Esercito, 
la Marina, l'Aeronautica,· le Camicie Nere, 
stretti in unico fascio, hanno offerto all'offen
siva generale che il nemico ha lanciato nei 
decorsi mesi contro di noi; premessa alla vit
toria .finale, la cui fede è salda nelle file delle 
forze armate, ma che richiederà ancora da 
tutti duri sacrifizi da sopportare e gravi diffi
coltà da vincere. 

Gli uni e le altre saranno decisamente af
frontati e vittoriosamente superati: le prove 
passate e i successi attuali ne dànno affida
mento sicuro. 

Le relazioni . presentate, nel lumeggiare gli 
aspetti salienti della nostra organizzazione 
militare nell'ora attuale, forniscono preziosi 

·elementi, che formeranno oggetto di rapido, 
attento esame da pa:rte delle rispettive ammi
nistrazioni militari. 

Intanto, la nostra preparazione non ha 
soste e, mentre sui campi di battaglia, sul 
imare 6 nell'aria le forze armate si cimentano 
vittoriosamente col nemico, il lavoro di appre
stamento e di organiZJZazione delle forze e dei 
mezzi, destinati ad alimentare la lotta, prncede 
con ritmo intenso, tenendo conto delle espe
rienze affioranti nello sviluppo delle operazioni, 
potenziando sempre più lo strumento di guerra 
e sempre meglio adeguandolo alle reali esi
~enze della lotta. 

Le forze armate, compatte nella fede della 

vittoria, sorrette dalla fiducia del' Paese, si 
preparano così alle nuove .battaglie, eh~; 
affrontate in un clima di vitbrante $0lidarietà 
nazionale, combattute nel nome idellà Maestà 
del Re e Imperatore e· sotto il comando ·del 
Duce, segneranno le tappe, aspre ma gloriose, 
che dovranno sicuramente condurci alla vit- · 
toria finale. 

Questa mèta, luminosa e certa, ci è indicata 
dai nostri ·Caduti delle forze di terra, di mare 
e dell'aria i quali con il loro sacrifizio e il loro 
sangue hanno creato le condizioni necessàrie 
al determinarsi di questa nuova fase della 
guerra. Essi costituiscono e costituiranno 
sempre per noi la schiera gloriosa destinata 
a guidarci sul cammino della lotta e della vit
toria. (Applausi vivissimi, generali e prolun
gati). 

DUDAN. Nel momento in cui le liberatrici 
forze armate d'Italia entrano a Spalato e nelle 
altre belle città e borgate della nostra Dal
mazia tra il giubilo delle popolazioni fedeli a 
Roma ed a. Venezia, a nome anche degli altri 
senatori originari di Dalmazia e di tutti i 
dalmati, esprime, in Roma eterna e nel Senato 
del Regno, i sentimenti inestinguibili della 
loro gratitudine e della loro devozione alla 
Maestà del Re e Imperatore, simbolo augusto 
dell'unità nazionale e dell'Impero di Roma, e 
al. Duce, geniale realizzatore delle nostre mag
giori fortune, e manda il saluto più entusiasta 
alle liberatrici forze armate di terra, del mare 
e dell'aria. (Applausi). 

Invoca che - a fianco delle forze armate 
liberatrici - risorga quanto prima nella Dal
mazia, che per due millenni ininterrotti (i 
brevissimi offuscamenti barbarici nulla con
tano nella storia) visse nella civiltà e nel di
ritto di Roma e di Venezia, l'amministrazione 
civile italiana, alla quale potranno essere istru
mento utilissimo i quadri, si può dire com
pleti, di ottimi magistrati e funzionari italiani 
dalmati conoscitori perfetti del paese, degli 
usi e delle lingue, operanti ;già in tutti i nostri 
dicasteri, dalla Corte di Cassazione alle Pre
fetture, alle Intendenze di finanza ed agli 
uffici dipendenti da tutti gli altri nostri Mini-. 
steri; amministrazione italiana che sarà con
tinuatrice in Dalmazia dell'ordine, della civiltà 
e del diritto di Roma:. 
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GIANNINI. Il Sottosegretario di Stato per 
la guerra ha risvegliato un sentimento, pur 
sempre vivo nell'animo dei presenti, accen
nando all'eroica figura del Duca d'Aosta. L'ora
tore è certo di interpretare il pensiero una
nime del Senato manifestando !La lliù, alta 
ammirazione e la più sincera .amicizia per 
i camerati tedeschi, che lottano al nostro fianco 
per il raggiungimento della Vittoria finale. 
(Vivissimi, generali applausi). 

DE VECCHI DI VAL CISMON. Esprime il 
voto che, nella fulgida ora che stiamo attra
versando, i •bilanci delle Forze Armate siano 
approvati per acclamazione. 

DE BONO. Si associa al voto espresso dal 
senatore De Vecchi di Val Ci~mon. 

PRESIDENTE. P.ropone che gli stati di 
previsione dei Ministeri della guerra, della 
marina e .dell'.aeronautka per l'esercizio finan
ziario 1941-42, siano approvati per acclama
zione. (Vivissimi e generaU applausi). 

Dichiara che gli stati di previsione ~ono 
approvati per acclamazione. 

Saluto al Re! 

Saluto al Duce! 

Vigoroso ed unanime si leva il grido di ri
sposta, seguìto da vivissimi e prolungati ap
plausi. 

La riunione ha termine alle ore 10,20. 
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La ,riunione è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : Albertini Antonio, 
Aldrovandi Marescotti, Alessandrini, Baccelli, 
Bevione, Bianchini, Bonardi, Boriani, Borro
meo d'Adda, Burzagli, Calisse, Cara pelle, Ca-

Tip. del. Senato (1500) 

soli, Castelli, Cipolla, Cremonesi, D'Amelio,' 
Della Gherardesca Ugolino, De Vito, Di Fras
sineto, Di Frasso, Di Mirafiori Guerrieri, 
Dudan, Farina iMattia, Felici, Ferrari Cristo
foro, Ferrari Pallavicino, Ferretti, Fraschetti, 
Genovesi, Giuria, Guidi Fabio, Guidotti, Josa, 
Leicht, Leopardi, Maraviglia, l\farescalchi, 
Marinelli de ;Marco, Martin Franklin, Medo
laghi, Menozzi, Messedaglia, Montuori Raffaele, 
Mori Primo, Morisani, Moroder, Motta, Nucci, 
Oriolo, Parodi DeHino, Pasolini Dall'Onda, 
Peglion, .P.erris, Piola Caselli, Poss, Prampo
lini, Pucci, Raimondi, Raineri, Rebua, Ricci 
Federico, Ricci Umberto, Romano Santi, Ro
mano Avezzana, Ronga, Rossi, Rota Giusep
pe, Sandicchi, Sarrocchi, Schanzer, Scialoja, 
Sechi, Serpieri, Sitta, Solmi, Strampelli, Tesio, 
Todaro, Torlonia, Zamboni e Zupelli. 

Sono presenti il Ministro dell'agricoltura e 
i Sottosegretari di Stato per la Presidenza 
del 1Consiglio e per le finanze. 

Autorizzato dal Presidente, a termini del
l'articolo 35 del Regolamento, interviene il 
senatore Gai. 

Hanno ottenuto cong.èdo i senatori: Ab
biate, Biscar·etti di Ruffia, De Capitani d' Ar
zago, Gazzera, Matarazzo, Mattirolo; Maury 
àe Morancez, Rebaudengo, Romeo delle Tor
razze, Sirianni e Verlaci. 

· I - ( C omm. riunite - 24") - 130 
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I 
PRESIDENTE. Invita il senatore Josa ad I 

assumere le funzioni di segretario. 

JOSA, segretario. Dà lettura del· verbale 
della riunione precedente, che è approvato. 

Per due gloriosi Caduti. 

PRE1SIDENTE. Rendendosi interprete dei 
sentimenti del Senato manifesta ai senatori 
Di Frassineto e Marescalchi l'espressione 
della più intima solidarietà per la gloriosa 
sventura iehe li ha colpiti con 1a morte dei loro 
figli al servizio della Patria in armi. 

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero dell'agricol
tura e delle foreste per l'esercizio finanziario 
dal 1" luglio 1941-XIX al 30 giugno 1942, 
anno XX» (1292). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

GUIDI FABIO. Ricor<la che le cattedre am
bulanti dell'agricoltura .sono state soppre·sse 
e al loro posto sono stati creati degli ispet
torati dell'agricoltura, alle dirette dipendenze 
dello Stato. 

Invia .un saluto .a quei funzionari che, nei 
25 anni di vita delle cattedre, si :.sono resi 
veramente benemeriti dell'agricoltura. Essi 
sono stati continuamente a contatto con la 
forra e col contadino, hanno tenuto 1confe
renze nelle campagne e nei piccoli paesi, hanno 
insegnato all'agricoltore come si deve favo
rar.e la terra e aver.e :cura delle piante. 

Esprime il dubbio che gli ispettorati pos
sano conseguire i medesimi efficaci risultati 
delle cattedre, perchè essi sono uffici gover
nativi che iStabiliscono uno stretto contatto 
tra lo .Stato e l'agricoltore, ma non attuano 
queU'insegnaniento 1pratico che era il fine prin
cipale delle soppresse cattedre ambulanti. 

I funzionari delle cattedre sono nella mas
sima ·parte passati agli ispettorati provinciali 
dell'agricoltura, ma, ai fini della graduatoria, 
non si iè tenuto conto del grado che essi rive~ 
stivano ;precedentemente, nè si è avuto riguar
do 1al periodo di servizio già prestato agli ef-

fetti del trattamento di 1quiescenza, che sarà, 
perciò, assai sperequato nei loro confronti, 
facendo perdere ad alcuni 18 o 20 anni di 
lavoro. 

Ad eliminare questa situazione poco equi
tativa, invoca dal Ministro dell'agricoltura ~n 
provvedimento che assicuri alla benemerita 
classe dei cattedratici una vecchiaia tranquilla. 
Si tratta di migliorare le condizioni di trenta 
o trentacinque funzionari e il provvedimento 
non sarà di molto aggravio per le finanze 
dello .Stato; 

LE.OP A:RDI. La legge 16 giugno 1938-XVI, 
n. 1008, ha creato gli enti economici dell'agri
coltura, doè i Consorzi provinciali dei produt
tori per la difesa, l'incremento e l'organizza
zione delle produzioni agricole. Sin dall'inizio 
della loro attività, questi .enti di diritto pub
blico si manifestarono strumenti . poderosi 
nell'interesse dell'economia agricola e della 
disciplina produttiva. Essi, però, si vennero a 
trovare di fronte ai Consorzi agrari, eretti nel 
1939 in enti morali, sorti da molti anni, ricchi 
di esperienze e di attrezzature e largament"è 
benemeriti dell'.economia agricola. Questi Con
sorzi, con la creazione degli Enti economici 
dell'agricoltura, perdettero la funzione degli 
ammassi per la quale sf erano preparati ed 
attrezzati. In ciò principalmente la causa di un 
anagonismo istituzionale fra i. due ordini di 
organizzazioni ; ,gli uomini, poi, che al centro 
ed alla periferia stanno a capo delle organiz
zazioni hanno acuito il dissidio con e'Vidente 
danno :per le ifinalità dei due organismi. 

Bisogna riconoscere che due organizzazioni 
economfohe al iservi:zio ;dell'agricol'tura sono 
troppe: sotto vari aspetti una è il duplicato 
dell'altra. Di qui un appesantimento di fun
zioni che occorre assolvere con snellezza, 
senza 1aggravio idi spese a carico dell'agricol
tura. Com'è noto, il Ministro dell'agricoltura 
alla 1Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
ha già riconosciuto la necessità di sistemare 
gli organismi economici dei Consorzi. 

Per gli agricoltori la iparola d'ordine deve 
essere unificare, ossia eliminare antagonismi, 
elidere dualismi, snellire le funzioni degli or
gani, ridurre il costo dei servizi, selezionare 
gli uomini idoneoi alle funzioni direttive, con
vogliare infine tutte le attività e le energie 
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ver.so le mete prefisse. Soltanto così facendo 
si potrà risolve,re <l'attuale stato di disagio. 
L'oratore Jè certo che il .Ministro dell'agricol
tura, il quale con tanta luce d'intelletto e di 
larga esperienza guida le sorti dell'agricol
tura nazionale 1ed ora garantisc·e al Paese il 
pane 1quotidiano, vorrà attuar.e un'adeguata 
riforma in .questo campo, così invocata ed 
attesa dalla classe produttiva agricola. 

Passando · ad ·altro argomento, l'oratore 
nota come molto opportunamente il relatore 
ha posto in rili€ò\TO la ;particolare importanza 
che in .questo eccezionale periodo riveste la 
disciplina idei prezzi dei prodotti agricoli. Pri
ma del grande conflitto, attraverso la gestione 
degli ammassi e con varie disposizioni si erano 
stabiliti ·equi prezzi remunerativi che .furono 
bene accetti agli agricoltori e nello stesso 
tempo tutelavano i bilanci del con~umatore. 

Scoppiata. la ,guerra, il Governo' ha proceduto 
al blocco dei prezzi per ·evitare la corsa alla 
inflazione, per sostenere il valore della mo
neta e turbare il meno possibile l'equilibrio 
economico della Nazione. D'altra parte, di 
fronte allo stato di emergenza che aveva spez
zato il rapporto fra prezzi e costo di produ
zione, il Governo, con sepso realistico, è ve
nuto incontro alle esigenze degli agricoltori 
col provvedimento delle quote integrative che 
salva il blocco e salva l' agricoltore dalla 
produzione in perdita. Si è posto quindi a 
carico del bilancio -dello Stato il premio di 
lire venti :per il grano, di lire ventidue per 
il granoturco, di lire trenta per il risone e 
di :lire .quindici per l'avena. È .stata concessa 
una quota di Iire cento per gli olii commesti
bili e per i rettificati, fermo restando il prezzo 
dell'olio destinato al consumo. ·Per il grasso 
suino (è stata fissata una quota di lire trecento 
al quintale per merce conforita all'ammasso. 
Temperamenti giudiziosi infine sono stati an
che apportati nel settore vinicolo, i cui prezzi 
erano assolutamente contrastanti con una 
situazione di fatto fortemente influenzata dalla 
deficienza di produzione e da una enorme ri
chiesta della stessa, eliminando così n grande 
divario fra .il prezzo di blocco a lire tredici il 
grado ed il valore, sostanziale di lire 35,40 
offerto dall'esportazione. Con tutte queste di
sposizioni il Governo si è indubbiamente gua-

dagnata la gratitudine degli agricoltori che 
con piena fiducia oggi possono attendere al 
loro lavoro. 

,È necessario, però, che il Gov·erno completi 
la sua opera adottando speciali provvedimenti 
nel campo della produzione zootecnica così 
vitale per la Nazione. A decorrere dall'otto
bre .1940, :per la valutazione del bestiame bo
vino da macello, è andata in vigore Una tabella 
di apprezzamento sulla base del criterio tec
nico della qualità e della resa. Ciò costituisce 
un'innovazione nel campo de·l mercato zoo
tecnico ,e la sua !pratica attuazione ha incon
trato la piena soddisfazione dei venditori e 
degli acquirenti. 

Utna lacuna, però, esiste assai grave ie·· pre
giudizievole sia per gli interessi dell'economia 
nazionale che per quelli della economia azien
dale. ll :'Prezzo del bestiame d!=t vita o meglio 
da ristano è lasciato in piena libertà, per cui 
mentre da una parte esiste il bloc.co i0 la 
determinazione dei prezzi del .bestiame da ma
cello, i quali sono contenuti tra le 1570-600 lire 
al quintale, dall'altra il prezzo del bestiame 
da ·ristallo supera le 850-900 lire al quintale, 
creando così uno sfasamento perturbatore e 
costringendo in molti casi i produttori .a desi
ster·e dail'ingrasso del bestiame che diventa 
antieconomico. Occorre anche in questo cam
po una disciplina rigida ·ed uguale·, soprattutto 
nell'interesse dei piccoli produttori. 

A parere dell'orator.e il Governo, sempre 
tanto provvido, per eliminare questa lacuna 
dovrebbe provvedere o accordando un premio 
agli allevatori, posto a carico del bilancio dello 
Stato in modo· :da indurli ad intensificare le 
loro iP·ratiche di ristallo o di ingrasso, o fis
sando :prezzi insuperabili per il bestiame da 

. vita con la stessa disciplina esistente per il 
bestiame da macello. 

Solo così sarà possibile evitar.e questo stri
dente contrasto tra i ·prezzi delle due specie 
di bestiame Clhe inter·essano in uguale misura 
la economia della Nazione. 

Altra lacuna esistente e che deve essere 
colmata nell'.interesse della collettività, la 
quale deve far conto sulla maggtiore quan
tità possibHe di grassi, è quella relativa allo 
sfasamento :di prezzo ,esistente tra i latton
zoli ed i suini destinati al macello. Mentre 
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i primi, infatti, hanno raggiunto prezzi oscil
lanti dalle venti aUe venticinque lire il chilo, 
i secondi sono soggetti ad un prezzo ben defi
nito di lire 8,70 il chilo. Non vi è chi non. 
comprenda ·come il contrasto sia enorme e 
come molti siano indotti a desister.e da un 
allevamento che già in partenza si rivela 
completamente antieconomico. Anche qui si 
può ovviare o corriS'pondendo un premio agli 
alllevatori posto .a eari,ico del bilancio dello 
Stàto, o stabHendo. prezzi insup~rabili e com
misur_ati alla stregua del prezzo fissato per 
i suini destinati al macello. 

Per quanto si rfe'risce ai bozzoli, è avve
nuto che, fermo restando il prezzo bas.e ·fis
sato nel 1940; i maggiori ricavi conseguiti 
nella nuova campagna sono stati ripartiti tra 
gili agricoltori •e gli industriali. Non trova 
g'i'usta que;s.ta . I'/ipartizionie. Il ;filandiere ha 
g.ià percepito tutto eiò che legittimamente 
può spettargli come costo di filatura e utile 
industriale. In regime di economia controllata 
questo «quantum>> gli è stato .assicurato al 
di sopra delle vicende di mercato ; oggi in 
cui tali vicende possono assicurare una mag
giore remunerazione al produttore dei boz
zoli non è giusto, nè equo che il filandiere, 
oltr.e il suo legittimo . compenso, sottragga 
all' agricoltore una parte di guadagno c'he, 
per nessun principio_ logico ed economico, 
gli compete. 

Rileva con piacere com.e il relatore, ac
cennando alla mano d'opera agricola, abbia 
detto che il Governo provvederà a garantire 
che almeno rimanga in ogni podere una unità 
lavorativa atta a guidare e sorreggere l'opera 
delle donne, dei vecchi e dei ragazzi. È pro
prio questo il voto formulato dagli agricoltori. 
Il ,problema dell'alimentazione del :Paese <Bi ·può. 
dir.e che in ordine di importanza sia ·pari a 
quello delle esigenze belliche : non vi può 
essere la vittoria delle armi se non si conse
gue nello stesso tempo quella della .produ
zione agricola. Gli agricoltori sono in linea e 
su tutti i campi ; hanno m;antenuto le loro po
sizioni e in alcuni· casi le hanno migliorate ; 
seguono fedelmente la politica· economico
.agraria del Regime, come s.eguono compatti, 
sui campi di battaglia, stretti nei ranghi e 
nelle legioni, i loro valorosi comandanti; non 

hanno neppure disertato quelle colture così 
dette autarchiche che richiedono un notevole 
impiego di mano d'opera, sicuri che al mo
mento opportuno il Governo avrebbe ben com
preso le loro necessità di lavoro. È venuto il 
momento di premiare .il loro sforzo e di non 
eludere le loro aspettative. I nostri agricol
tori attendono il ripristino di una vecchia 
disposizione, in vigore nel 1917, per cui era 
prescritta la presenza di un uomo valido in 
ogni unità poderale per completare il lavoro 
delle donne, dei vecchi e dei ragazzi. È neces
sario tornare ad adottare questa disposizione 
perchè proprio in questi giorni è stato revo
cato il provvedimento per .il qual€! si consen
tiva che uno dei tre figli richiamati alle armi 
potesse tornare a casa per attendere ai lavori 
agricoli. 'Solo così facendo sarà possibile esal
tare la produzione agricola e concorrere con 
le opere · dei campi alla immancabHe vittoria 
delle armi, che farà risplendere nel mondo 
ancor più luminosa la civiltà di Roma impe
riale ed immortale. (Applausi). 

SERPIE1RI. Ricorda come già negli scorsi 
due anni - in sede di discussione del bilancio 
dell'agricoltura - i senatori Vinassa e Bo
nardi abbiano richiamato l' attenzione del 
Ministro dell'agricoltura sui problemi della 
montagna. È tuttavia indotto a ritornare an
cora una volta sull'argomento per due ragioni:. 

1° che questo, nell'·economia agraria e fo
restale italiana è ancora e sempre il punto più 
dolente; anzi il più angosciosamente dolente; 

2° che i nostri montanari hanno dato an
cora una volta, nella gu·erra che si combatte, 
stupenda prova del loro valore (basti ricordare 
gli .eroismi della divisione Julia sul fronte al
banese per sentire i nostri cuori palpitare di 
commozione e di riconoscenza) (applausi) e 
l'Italia ha il sacrosanto dov·ere di preparare 
ad essi, dopo la vittoria, una vita meno misera 
e triste. 

Non parlerà tuttavia del problema in ter
mini generali: già troppe volte è stato fatto. 
Toccherà solo alcuni punti particolari e con
cr·eti. 

Nonostante le obbiezioni mosse e i dubbi 
espressi, l'oratore continua a credere che un 
provvedimento diretto a costituire· nei terri
tori più poveri della montagna alpina e ap-
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penninica - in quelli dove domina la piccola 
proprietà coltivatrice, e forse, più in generale, 
la piccola impresa del contadino - zone di 
immunità tributaria, coraggiosamente estesa 
a tutte le imposte che gravano direttamente o 
indirettamente sulla terra nonchè sui capitali 
e il lavoro impiegati nella sua coltivazione, 
sarebbe grandemente benefico. La difficoltà di 
circoscrivere le zone di immunità non è pra
ticamente insuperabile. Sembra ad alcuni che 
si tratti in definitiva di gravami tenui, la cui 
~oppressione non avrebbe portata apprezza
bile. Ma - mentre questo può essere vero 
dal punto di vista dello Stato, p·er il bilancio 
del quale il sacrificio non sarebbe insoppor
tabile - si deve ricordar.e che per un'econo
mia poverissima, come quella della montagna, 
anche tributi lievi in cifra assoluta diventano, 
in rapporto alla scarsità dei redditi, molto 
pesanti. Nè va sottovalutato l'effetto psicolo
gico di un tale provvedimento, in una popo
lazione abituata a v·edere lo Stato quasi solo 
nelle sue f ac.ce meno gradite. 

Vorrebbe, a proposito di tributi, far cenno 
di un'altra sua, ormai antica, proposta. che 
riguarda l'imposta fondiaria sui boschi. 

Un'imposta annua, su terreni che dànno un 
reddito p·eriodico, ha in s:è qualcosa di con
tradditorio. Si ha un bel trasformare, con le 
nostre formulette di calcolo finanziario, i red
diti periodici in redditi annui, per adeguar 
a questi l'imposta: resta in realtà che si deve 
pagar l'imposta su un reddito di là da venire, 
a più o men lontana scadenza. 

Che se poi il bosco è veramente sistemato 
a prodotto annuo, è un guaio per altro v·erso: 
l'imposta è più grave, perchè essa colpisce 
allora non solo la terra, ma anche il capitale 
rappre~entato dagli alberi che crescono su essa. 

A suo avviso, c'è una via molto migliore da 
seguire : l'imposta sul valore del prodotto le
gnoso tagliato, all'atto del taglio. Anche qu'i 
possono presentarsi talune difficoltà pratiche, 
ma non insuperabili. 

Sa bene che l'esame di queste proposte non 
è di diretta competenza del Ministro dell'agri
coltura, ma pensa, come pensava Jacini, che 
il Ministro di agricoltura non ha solo da am
ministrare alcuni servizi (oggi del resto tanto 
più importanti di allora): egli è anche il natu-

rale avvocato degli agricoltori presso il Go
verno. Il Ministro Tassinari ha l'autorità e la 
competenza per essere un eccellente avvocato. 

C'è un altro problema di carattere generale 
che interessa i montanari: la politica forestale. 
Problema delicato, ma sul quale occorre dire 
una schietta parola. 

Se qualcuno l'interpreterà come un atto di 
accusa contro la Milizia forestale, avrà torto. 
L'oratore non solo riconosce le sue beneme
renze, non solo molto apprezza e stima i suoi 
ufficiali e militi, ma ha per molti di .es3i l'affot
to che un vecchio maestro ha per i suoi allievi. 

Ciò non può impedirgli di dire che, a suo 
avviso, l'indirizzo generale della nostra poli
tica forestale non è quello meglio rispondente 
alle esigenze e caratteristiche della montagna 
italiana. 

Sarebbe stolto negare la necessità di difen
dere ed estendere i boschi: e la Milizia ha 
l'indiscutibile merito di averli dif.esi meglio 
che in passato e di aver dato un ritmo più 
rapido al rimboschimento. 

Ma i modi per conseguir.e questi fini sono 
stati e sono spesso in troppo vivo contrasto 
con gli interessi della montagna e dei monta
nari, e per di più non sono neppure quelli vo
luti dalla legge forestale organica del 1923, 
la quale - sia per talune modificazioni por
tatevi nel 1Q26 che dovevano avere carattere 
transitorio e minacciano invece di diventai°€ 
permanenti, sia e soprattutto nella prassi -
è troppo spesso misconosciuta in ciò che essa 
ha di più caratteristico e migliore, la costante 
pr·e-occupazione di armonizzare gli interessi 
del bosco con quelli dei montanari. 

L'indirizzo di oggi non è - quale dovrebbe 
essere - quello di potenziare l'economia della 
montagna, nella sua inscindibile unità di bosco, 
di prato, di pascolo, di campo: è invece una 
politica che considera esclusl.vamente il bosco 
per sè, indipendentemente e quindi spesso in 
contrasto con gli altri settori dell'economia . 
della montagna. E ciò porta in questa già po
verissima e precaria economia nuovi germi di 
p·erturbamento, nuove cause di miseria. 

Si vuole oggi porr.e questo indirizzo sotto 
l'etichetta dell'autarchia, essendo noto che per 
la massima parte dei prodotti for·estali siamo 
gravemente deficitari. Ma vent'anni di magni-
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fiche esperienze compiute in ogni parte d'Ita
lia dalla Stazione sperimentale di silvicoltura, 
diretta dal Pavari, dimostrano· luminosamente 
che questo problema è risolvibile con una su
perficie di bosco anohe assai minore di quella 
che già esiste. 

È categoricarri.ente dimostrato che con l'ado
zione di nuove specie legnose - sia resinose 
sia latifoglie - a rapido accrescimento, l'in
cremento annuo medio legnoso, che per il com
plesso dei boschi italiani sta oggi sui 3 metri 
cubi per anno ed ,ettaro, può ess,ere più che 
triplicato. 

Così, scrive il P.avari, nelle montagne della 
Sardegna, il pino insigne può accrescersi, nel 
ciclo di un solo ventennio, in ragione annua 
media di 15 a 20 metri cubi per anno-ettaro, 
nel1e medesime stazioni dove il pino maritti
mo, in ben più lungo ciclo di 60 anni, può 
accrescersi in ragione di 5-6 metri cubi. 

Non basta. Masse di legno straordinaria
mente cospicue, assai più che dai boschi di 
montagna, si possono ottenere su superfici 
ridottissime, con opportuna scelta di s.pecie a 

· rapido accrescimento, dalle alberatll'l'e cam
pestri e dalle fasce arboree frangivento nei 
terr·eni di ·piano, soprattutto nei comprensori 
di bonifica del Mezzogiorno e delle Isole. I 
meravigliosi risultati già ottenuti dai fran
giventi di Mussolinia in Sardegna e quelli che 
si stanno realizzando nell'Agro Pontino, sono 
in proposito assolutamente probatori, sia come 
produzione di legno sia, e simultaneamente, 
come difesa delle colture contro una delle più 
comuni cause di gravi danni, i violenti venti 
del litorale. 

Non c'è dunque bisogno di . portar nuovi 
turbamenti nell'economia della montagna per 
conseguire i fini di autarchia nel settore del 
legno. 

iC:iò non di meno, anche in montagna è ne
cessario difendere e estendere il ho.sco. Non 
pe;raltro difendere tutti i hooschi, comunque 
situati e comunque costituiti, bensì solo quelli 
che sono insostituibile mezzo di conservare il 
terreno e disciplinare le acque; non estendere 
dappe·rtutto e comunque la superficie forestale, 
bensì solo in quelle ar-ee dove essa sia insosti
tuibile mezzo per detti fini idrogeologici. 

In queste ben definite situazioni, e solo in 

queste, il bosco può essere una necessità: esso 
è qui, come diceva Ghino Valenti che se ne 
intendeva, un mal-e neoessario. Male in questo 
senso, che - appunto in questi terreni gene
ralmente poveri, .a grandi latitudini, lontani 
dai centri di smercio dei prodotti legnosi -
il bosco rende poco, spesso assai meno di quel 
che possono rendere pascoli e prati e quindi 

· bestiame; e anche - almeno nei limiti del 
consumo locale e fino ad una certa altitudine 
- i cereali. 

Prati, pascoli, seminativi, i quali, d'altronde, 
possono essi stessi v·enir sistemati e goduti in 
modo da eliminare o attenuare - soprattutto 
quando sono in piccola proprietà di contadini 
- i danni del1e acque sregolate. 

Ciò può affermarsi oggi con tanta maggior 
sicurezza in quanto la moderna tecnica ha di
mostrato insperate possibilità · agrarie anche 
nella montagna. 

Sono di questi ultimi anni esperienze con 
nuove razze di grano, a 1000-1200 metri di alti
tudine, che hanno permesso, in interi poderi, 
di raddoppi.are e triplicare le antiche produ
zioni unitarie (nell' Appennno toscano, in po
deri a 1000 metri di altitudine, l'oliva ha con
seguito più di quintali 20 per ettaro, con punte 
di 30); analogamente sono fortissimi gli in
crementi di produzione foraggera mercè ben 
scelti prati artificiali: anche nei più alti pa
scoli alpini, in Piemonte, il Vezzani ha rea
lfazato fortissimi aumenti di produzione del
l'erba pascolata. 

Rinunciare a questi possibili progressi agra
ri pastorali e zootecnici della montagna, ai 
quali sono legate le condizioni di vita dei mon
tanari, per conservare ed estendere boschi 
necessariamente molto meno redditizi, .può es
sere una necessità per le ragioni idrogeolo
giche dette, ma è una necessità da contenere 
nei più ristretti limiti possibili. 

E ciò implica dunque una intelligente di
scriminazione delle sedi · dov.e i boschi debbono, 
per ragioni superiori, ess·ere conservati e dove 
invece possono essere sostituiti ; delle sedi alle 
quali i boschi debbono essere estesi e di quelle 
invece dove possono restaTe - con adegttate 
sistemazioni contro i danni delle acque -
prati, pascoli e. campi. · 

La discriminazione non può essere affidata 
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a chi non vede che l'importanza del bosco, a 
chi aprioristicamente afferma che il bosco 
deve essere dovunque e comunque conservato 
ed esteso; ·bensì a chi sappia, con armonici 
criteri tecnici ed ·economici, considerare il 
bosco nel quadro più ampio deU'economia. 
della montagna. 

E anche dove sia riconosciuto necessario 
estender.e il bosco, ·dove per una migliore di
fesa dei boschi esistenti sia necessario libe
rarli da dannose utilizzazioni da parte dei 
montanari, dove quindi sia indispensabile sot
trarre a questi fon ti di vita, sia pure modeste, 
delle quali hanno in passato goduto, è non 
meno necessario che ciò avvenga gradualmente 
e contemporaneamente ad altri p!rovvedimenti 
di miglioramento della pastorizia e dell'agri
coltura, tali che consentano ai montanari di 
procurarsi, com'è possibile, in più ristretta 
superficie il loro pane; il loro latte quotidiano. 

La montagna deve sì essere difesa contro 
lé cause di disfacimento e degradazione fisica, 
ma deve anche continuare a dar da vivere ad 
una popolazione che, in Italia, vi ha una den
sità, per fortuna nostra, notevolmente elevata. 
È appunto questa diversa situazione demogra
fica che dà ai problemi della nostra montagna 
caratteristiche affatto diverse da quelle di al
tre Nazioni. 

L'oratore accenna quindi ad un altro grosso 
problema, quello dei boschi e pascoli comu
nali, sul quale si è fermato nella sua relazione 
anche il senatore Marescalchi, a cui tutti si 
sentono oggi legati, nel suo fiero dolore, da 
simpatia anche più fervida e viv-a. 

È vero clhe molti di questi patrimoni comu
nali non si trovano in condizioni soddisfa
centi : oggi è perciò forte la tendenza a so
stituire alla gestione dei Comuni quella dello 
Stato. 

In dete·r.minate situazioni questa è la solu
zione migllore, ma non dappertutto. Non 
dove - caso frequentissimo particolarmente 
nelle Alpi - questi patrimoni si.Ivo-pastorali 
sono necessaria integrazione delle piccole pro
prietà dei montanari, alle quali sono strettis
simamente connessi da consuetudini e tradi
zioni secolari. 

Qui, sottrarre la gestione di questi patri
moni al Comune - la gestione, non il control-

lo che deve restare in ogni caso allo Stato -
signilfica, se non nella lettera della legge nella 
sua applicazione pratica, recidere quelle con
nessioni e portare il più grave attentato alla 
vitalità della piccola proprietà dei montanari. 

Qui ciò che occorre è solo provvedere ad 
una gestione tecnica dei. patrimoni silvo-pa
storali, cioè provvedere ad organi tecnici con
sorziali dei Comuni, per una saggia direzione 
di questa loro attività. 

Tale soluzione è tanto più opportuna oggi, 
in regime podestarile. La legge del 1923 la 
prevedeva ; ma è rimasta inapplicata. 

Se è dunque necessario migliorare la pro
duzione agraria, pastorale e quindi zootecnica 
della nostra montagna; se questa è la condi
zione fondamentale per consentire sia un meno 
misero tenore di vita ai montanari, sia pro
prio anche una saggia politica forestale che, 
per salvar il bosco, non scacci gli uomini, è 
anche necessario largamente assistere tecnica
mente e sussidiare finanziariamente i monta
nari nei richiesti miglioramenti. 

È grande merito del Governo fascista una 
coraggiosa politica di sussidi, in varie forme, 
concessi ai miglioramenti. f ondiarii ed agrari. 

. Sono all'uopo stati spesi, e sono tuttora spesi, 
miliardi. Ma solo briciole infinitesimali hanno 
beneficato la montagna. 

L'oratore conosce bene le pene di chi ha la 
responsabilità di dividere fra gli infiniti bi
sogni, tutti prementi e talora opprimenti, le 
somme disponibili; ma la sftuazione della 
montagna è tale che dovrebbe essere tassati
vamente prescritto - ogni qual volta uno 
stanziamento di bilancio è fatto per sussidi 
o agevolazioni a miglioramenti fondiari ed 

· agrari di qualsiasi genere - che una percen
tuale determinata sia esplicitamente riservata 
alla montagna. 

Ma i mezzi finanziari non bastano : occorre 
anche un'organizzazione adeguata, perichè essi 
arrivino effettivamente, insieme con l'assi
stenza tecnica, fino ai villaggi e ai casolari del 
montanaro. 

Se si vuol trattare il montanaro come l'agri
coltore della pianura; se si pretende che egli 
si rechi per avere assistenza e consiglio al 
capopoluogo della provincia; se si ,pretende 
ch'egli presenti domande, progetti ecc., e at-
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tenda collaudi e perizie e via dicendo, per 
ottenere alla fine poche centinaia o migliaia 
di lire, .si fallisce in pieno lo scopo. 

Occorre che tutte le procedure si adeguino 
alla semplicità di vita e di costumi e di mente 
del contadino, tenendo anche presente che 
egli è, fra gli onesti rurali, l'onestissimo; 
occorre un' organizzazione snella, capillare, 
che veramente arrivi al montanaro, senza pre
tendere da lui quel che non può dare. 

Quale possa essere, l'oratore non dice ma 
non può non lamentare che anche quel primo 
tentativo che si era fatto, e che, pur nella 
modestia dei suoi mezzi, aveva dato frutti po
sitivi, anche oggi rimpianti in molti luoghi 
- cio2 il Segretariato della montagna - sia 
stato soppresso. 

Il Ministro sa tutto qu€sto e certo non di
mentica che i primi passi del suo brillante e 
meritato cammino mos:;iero appunto dallo stu
dio dei problemi della montagna. 

L'oratore sa quali formidabili responsabi
lità, per la fiducia che ha in lui il Duce e non 
meno del nuce tutto il Paese, gravino oggi 
sulle spalle del Ministro; sa che verso i pro
blemi contingenti deve oggi essere volto ogni 
minuto del suo tempo, ma chiede che, non 
appena sia possibile, prima sua cura sia il 
problema della montagna. Prenda egli deci
samente nelle sue salde mani le redini di 
questa attività dello Stato; dia risolutamente 
all'Italia una politica ehe sia non un'angusta 
politica forestale, ma una politica della mon
tagna, nella sua organica unità. Faccia sì che 
i nostri montanari, quando ritorneranno alle 
loro case dopo la Vittoria, vedano sorgervi 
l'alba di un giorno migliore. 

Andiamo verso il popolo, secondo il co
mando del Duce; andiamo prima di tutto 
V·erso i1 popolo della montagna, « sacra scatu
rigine, come ·disse un grande Poeh, delle 
forze pure». (Vivissimi applausi). 

GAI. Dichiara che ha chiesto al Presidente 
del Senato la facoltà di prendere parte alla 
discussione del bilancio del Ministero del -
l'agricoltura e delle foreste, perchè desidera 
richiamare l'attenzione del Governo e del 
Senato sul problema della legna e del carbone 
vegetale, che in sostanza sintetizza il pro
blema del bosco. 

L'estensione nel R·egno della superficie fo
restale, pari a circa 5 milioni di ettari, è 
appena la metà di quella che sarebbe neces
saria al nostro Paese. Alla dedì.eienza che ne 
deriva di materiale legnoso si aggiunge l'altra 
costituita dal millenario processo di carboniz
zazione ancora in uso, antieconomico e anti
a-ubrchico, per cui i prodotti legnosi sono 
utilizzati con un rendimento così basso da 
considerarsi in gran parte sprecati. 

Si deve però tener presente che, oltre ai 
boschi, abbiamo un altro settore poco o nulla 
considerato, sotto questo punto di vista: 
quello dei campi, da cui si può ottenere una 
notevole quantità di materiale legnoso. L'ora
tore dichiara che da una raccolta statistica 
da lui fatta di dati già esistenti per le pro
vincie di Modena, Reggio Emilia, Parma e 
Piacenza, risulta che soltanto in ·.queste re
gioni esistono 120 milioni di piante legnose 
classificate, senza contare golene, roveti, siepi 
verdi e piante morte. 

Da questo gran numero di piante 1-egnose 
si ricavano annualmente, con la potatura e lo 
scalvo, circa 4 milioni e mezzo di quintali di 
legna, i qua.li hanno ora una utilizzazione bas
sissima e in gran parte, almeno per i mate
riali più minuti, quasi nulla. 

Da questi sommari elementi risulta che il 
problema del nostro fabbisogno di legna e di 
carbone vegetale, è problema di rendimento 
nella utilizzazione del prodotto annuo che ot
teniamo. 

In base ai risultati conseguiti .sin dal 1935 
dalla stazione sperimentale agraria di Mo
dena, l'oratore ha presentato al Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste una proposta di 
legge mirante a concedere speeiali contributi 
e agevolazioni ai proprietari di aziende agri
cole per la creazione di impianti razionali per 
carbonizzare, presso le aziende agricole stesse, 
le notevoli quantità di materiale legnoso ecce
dente i bisogni della casa colonica. Questa 
pròposta è ora sottoposta allo studio degli 
uffici competenti del Ministero dell'agricoltura 
e l'oratore si augura che essa possa presto 
avere pratica applicazione. La proposta mira 
a rendere le aziende agricole autonome e 
autarchiche per il loro fabbisogno di energia, 
eliminando così n petrolio e l'energia elettrica 
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che potranno essere impiegati in usi economi
camente più convenienti. 

È stata anche proposta la costruzione di 
impianti-piloti, o per meglio dire sperimen
ta.li, nei boschi, allo scopo di studiare quella 
che dovrà essere la nuova organizzazione in
dustriale di produzione del carbone vegetale 
con sistemi moderni. Così si arriverà a pro
durre la quantità di carbone vegetale neces
saria al nostro Paese senza forzare o intac
care il nostro. patrimonio boschivo e senza 
far ricorso all'importazione. Due di questi 
impianti sono in costruzione, di cui uno, per 
accordi con la Milizia forestale, in un bosco 
demaniale. 

P.er realizzare questo programma è in co
stituzione una azienda industriale, della quale 
fa parte anche la Confederazione dei consorzi 
agrari, p·er la costruzione, l'impianto e la di
vulgazione di carbonizzatori moderni e razio
nali, per la produzione industriale del carbone 
vegetale e per l'organizzazione della sua distri
buzione, analoga a quella oggi in uso per la 
henzina, in modo da incrementare e rendere 
pratica la trazione a gassogeno; problema 
questo che ora poggia sopra criteri non adatti. 

Al Consiglio d'amministrazione di questa 
società industriale il Ministero dell'agricoltura 
-e delle foreste ha consentito di far partecipare 
un rappresentante della Mi.lizia forestale allo 

1

1 

scopo di attuare una stretta collaborazione 
con unità d'indirizzo nel programma che la . I 
società si è proposta di svolgere. I 

I risultati degli impianti-'piloti forniranno i .

1

. 

criteri informativi di una legge che dovrà · 
impostare l'industria del carbone vegetale 
sopra nuove basi moderne. . I 

Seguendo questa via potranno esser€ me
glio utilizzati i materiali l•egnosi prodotti nel 
Paese, si potranno avere, oltre a un maggiore 
quantitativo di carbone vegetale, anche im
portanti sottoprodotti che· oggi vanno dispersi, 
come il catrame e il pirolegnoso, e si :potrà 
dare ai nostri boschi la pace necessaria per il 
loro sviluppo e la loro ricostituzione. 

MENOZZI. È stato indotto a parlare da un·a 
segnalazione che si ·Contiene nella bella rela
zione del senatore Marescalchi. Essa annuncia 
un riordinamento delle stazioni agrarie e in 
genere degli istituti di ricerca e sperimenta-

zio ne agraria. Si dichiara ,sicuro che la riforma 
proposta dal Ministro dell'agricoltura permet
terà a questi istituti un'attività più intensa e 
più feconda per lo sviluppo dell'agricoltura 
italiana di quella pur notevole manifestata 
finora; perchè, è bene tener presente che, an
che nel crumpo agrario, le riforme più impor
tanti per la pratica sono quelle che hanno un 
fondamento derivante dal lavoro scientifico. 

Non può entrare nella sostanza della riforma 
perchè ancora essa non si conosce: ma su di 
un punto speciale di carattere generale si per
mette di fare una proposta. 

Questi istituti hanno sempre dato un forte 
contributo al progresso agrario con indagjni, 
ricerche e prove secondo la loro attrezzatura 
ed i mezzi materiali e morali disponibili. Ma 
il rendimento sarà più intenso e più pronto se 
presso il Ministero dell'agricotura si istituirà 
un ufficio che può essere chiamato come si cre
derà meglio, ufficio ispettivo, coordinatore od 
altro, un ufficio molto semplice che comprenda 
però una persona di grado superiore, compe
tente nel .campo delle scienze ausiliarie della 
agricoltura e in quello della ricerca e della spe
rimentazione, il quale abbia il preciso compito 
di seguire accuratamente e continuamente il 
lavoro che si compie presso i vari istituti, non 
solamente con l'esame dei risultati che emer
gono dalle . relazioni e dalle pubblicazioni, ma 
anche con visite frequenti presso gli istituti 
medesimi, in maniera da formarsi un concetto 
esatto delle attitudini speciali e delle possi
bilità che ha ciascuno di essi ad affrontare 
l'uno o l'altro problema interessante l'agricol
tura. Così che, quando sorga un.a questione che 
interessa il Paese, il Ministro abbia, a mezzo 
dei detti uffici, tutte le informazioni che gli 
occorrono per sapere a quale o a quali istituti 
sia da affidare la soluzione di quei problemi e 
quali siano i mezzi occorrenti per superare 
le eventuali deficienze. In altre parole si tratta 
di mettere a disposizione del Ministro uno 
.strumento che gli consenta di provvedere rapi
damente e con sicurezza all'esame di ptoblemi 
quali si presentano nella pratica, e ché ab
biano bisogno dell'opera e dell'attività degli 
istituti agrari sperimentali. 

Lietissimo se il Ministro ha già pensato a 
ciò, gli sarà ad ogni modo grato se· acco-
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glierà la sua idea molto semplice e molto 
modesta. 

Crede di essere interprete del pensiero di 
molti colleghi, anzi di tutti, manifestando la 
sua piena ammirazione per il lavoro che sta 
svolgendo il Ministro dell'agricoltura: il Duce 
non poteva avere ;miglior collaboratore per la 
attuazione delle sue alte direttive nel campo 
agrario. Così anche pel ,riordinamento degli 
istituti sperimentali agrari l'opera del Mi
nistro dell'agricoiltura lascierà un'orma nella 
vita agraria del Paese. 

RICCI FEDERICO. Il senatore Marescalchi 
nella sua relazione ha posto in giusta luce il 
progresso raggiunto complessivamente nella 
nostra produzione agricola. L'avverbio «com
plessivamente » sta a significare che l'incre
mento dell'agrkoltura non è stato sempre 
uguale in tutti i .settori, ma in alcuni, come 
è noto, è stato assai alto, e così si è giunti 
ad una compensazione della deficienza, e in 
qualche casC1 del ·regresso, che purtroppo si 
sono verificati in altri. 

Si è avuto, ad .esempio, un forte incremento 
delle colture nei ter:reni di pianura e nelle 
grandi aziende, nelle quali è stato possibile 
fare largo uso di macchine e di fertilizzanti . 

. Una certa deficienza produttiva si è invece pa
lesata nelle piccole aziende di eollina e nelle 
zone montane, nelle quali ultime non è pos
sibile ricorrere all'aiuto delle macchine e nelle 
quali, anche per la difficoltà dei trasporti oltre 
che per la non larga disponibilità finanziaria 
dei proprietari, meno facoltosi 'di quelli del 
piano, scarso o nullo è stato l'impiego dei con
cimi chimici. 

La soluzione del problema della montagna 
si fa sempre più irta di difficoltà col succe
dersi delle guerre. Ogni periodo bellico rende 
più aspro lo stato di disagio, per sè stesso già 
assai grave anche in tempo di pace, in cui 
versa la popolazione montana, sia a causa delle 
forti perdite di montanari caduti nell'adempi
mento del loro dovere, sia a causa del disbo
scamento che durante la guerra necessaria
mente si acuisce. 

Si aggiunga poi che, indipendentemente dalla 
situaziOne di guerra, la montagna è da molto 
tempo in crisi per il continuo flusso di cor
renti migratorie verso le località di pianura. 

Ciò sembra accadere, si potrebbe quasi dire, 
in dipendenza della stessa legge di gravità. 
Non avviene mai, infatti, che la gente della 
pianura emigri in montagna, nè che quella di 
montagna si trasferisca in altre zone montane. 
Intanto i nostri territori montani si spopo
lano: nell'Alto Adige, ad esempio, abbiamo 
avuto un grande esodo di popolazione e sarà 
difficile sostituire con altra gente quella che è 
emigrata. 

È necessario dunque adotfare speciali prov
videnze a favore delle popolazioni montane per 
impedire ehe si formi in esse la tendenza ad 
esulare 1(ialle loro terre. L'economia della mon
tagna è povera e si fa sempre più ,povera: i 
suoi prodotti agricoli si rarefanno sempre più 
e la loro vendita si fa ogni ·giorno più difficile. 

Per attenuare questo stato di crisi sarebbe 
bene, ad esempio, dare un valido incremento 
alla coltura del castagno e favorire il commer
do e il consumo del prodotto di questa utile 
pianta. Le castagne costituiscono un ottimo 
alimento ·e il loro uso dovrebbe essere mag
giormente diffuso nelle città: il conseguente 
loro aumento di 'Prezzo andrebbe a beneficio 
dei montana;ri. 

Cure speciali si dovrebbero avere · perchè 
non si estingua l'artigianato nelle montagne. 
In alcune località montane, presso il confine, 
esistevano un tempo valenti calzolai che forni
vano ottime ,scarpe ai soldati alpini. Oggi le 
forni ture di scarpe ai soldati sono fatte dai 
calzaturirfici: saranno più a huon ;mercato, ma 
probabilmente si tratta di un'economia più ap
parente che reale perchè le scarpe fatte . dagli 
artigiani erano senza dubbio più solide e resi
stenti. 

Sarà bene .poi non dimenticare lo stato de
plorevole delle abitazioni dei paesi di monta
gna. È questo un problema che dovrebbe essere 
risolto . eon una certa rapidità, altrimenti si 
accentuerà sempre più l'esodo delle popolazioni 
da quei territori. 

Negli ultimi tempi s'è molto parlato della 
costruzione e ricostruzione di case coloniche, 
ed è stato accertato un fabbisogno in tutto 'il 
Regno di circa 600.000 ease .. Finora ne sono 
state costruite soltanto 7.000 all'anno (e in 
montagna quasi nessuna); se si procede con 
questo ritmo, per compiere la costruzione di 
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tutte le case occo.rrenti si dovrà aspettare circa 
un secolo. Si aggiunga ancora che tali case, 
almeno quelle costruite nel 1940, vengono a 
costare un po' troppo care: per ogni vano 
circa 5 mila lire. Ora poi è da aspettare che 
intervengano altri aumenti. 

Circa le coltivazioni nei terreni di collina, 
l'oratore dichiara che due colture, quella del
l'olivo e quella della vigna, sono specialmente 
in crisi. La viticoltura non è più prosperosa e 
redditizia come un tempo a causa della diffu
sione delle malattie favorite dalla difficoltà di 
procurarsi i reagenti per combatterle, ed anche 
a causa di una minore volontà di lavorare che 
si manifesta nella classe rurale. L'oratore 
stesso ha potuto accertarsi che i vigneti tra 
Levanto e La Spezia, nella zonl't detta delle 
Cinque Terre, decadono ogni giorno più. 

La crisi poi in cui versa l'olivièoltura di
pende soprattutto dal basso .prezzo al quale si 
vende l'olio. Ciò non incoraggia gli agricoltori 
a migliorare i loro uliveti. È accaduto, persino, 
che in molte zone collinose non si è proceduto 
alla raccolta delle olive perchè il prodotto non 
è sufficientemente retribuito dall'attuale prez
zo di requisizione. 

T A.SSIN ARI, Ministro deU' agricoltura e 
delle ford~·te. È un inconveniente che si è veri
ficato nella zona delle colline liguri. 

RICCI FEDERJJOO. L'affermazione del Mi
nistro è esatta, ma · forse lo ·stesso inconve
niente 1si è manifestato nei territori collinosi 
di altre regioni perCJhè non v'è più, nel campo 
dell'olivicoltura, una giusta proporzione fra 
costo d'i produzione e ·prezzo di vendita. 

Il Governo, com'è noto, ha adottato speciali 
provvidenze per incrementare la· coltura del
l'olivo, fra cui la concessione di alcuni contri
buti e premi ; ma troppo complicate sono le 
pratiche burocratiche per riscuotere questi 
premi, sicchè di solito essi vanno a vantaggio 
degli agricoltori non delle piccole, ma delle 
grandi aziende. Inoltre le somme di denaro 
accordate in premi non sono proporzionate al 
costo effettivo dei lavori. Si concedono in pra
tica al massimo lire 500 per ettaro, mentre si 
sa che la rimessa in coltura dell'oliveto costa 
molto idi 1più. 

Passando ad altro argomento, l'orator·e ri
corda che tutta la complessa materia riguar-

dante la disciplina degli approvvigionamenti, 
la distribuzione e i consumi dei generi alimen
tari in periodo di guerra, nonchè l'ordinamento 
dei relativi servizi, è stata messa· alle dipen
denze dell'Amministrazione dell'agricoltura e 
delle foreste. In questo campo occorre pro
cedere con tla massima tempesti-vità e col più 
rigoroso senso di disciplina. A suo tempo 
parve un gran sacrificio fare a meno del caffè : 
oggi a questa privazione ci siamo abituati. 
Siamo anche arrivati a privarci di altri generi 
ben più necessari. In ogni modo l'oratore rac
comanda che, se saranno necessari altri razio
namenti alimentari, essi si predis•pongano in 
tempo. In questo canl(po tanto meglio ;Si ;prov
vede quanto più si provvede in anticipo: i 
nostri razionamenti :finora sono stati disposti 
con troppa lentezza. 

Sarebbe anche bene sulle prime accordare 
quantità non troppo rilevanti di generi ali
mentari .razionati e in un secondo tempo au
mentarle: ciò non :solo avrebbe una favorevole 
ripercussione :sull'opinione pubblica ma com
batterebbe meglio l'inc·onveniente delle incette 
o degli accaparramenti. L'incetta dello zuc
chero è praticamente cessata e questo si deve 
al fatto che in un primo tempo la quantità 
dello zucchero tesserato era di mezzo chilo per 

I 
•persona e che poi fu elevata a 600 grammi, il 
cihe ha ~rvito .a diffondere un senso di fiducia. 

Occorre poi che il cons·umatore .possa sem
pre trovare la quantità di derrate razionate a 
cui ha diritto. S'è dato il caso di consumatori 
che non hanno potuto acquistare entro il mese 
alcuni generi dall'esercente presso cui s'erano 
iscritti e si 1sono Jpoi visti .prescritti i loro di
ritti, trascorso il termine. 

Se .si dovrà poi procedere ad altri tessera
menti, bisognerà evitare idi darne preavvi.so 
al pubblico. iSi è avuto, ad esempio, un grande 
accaparramento di pasta perchè la radio diede 
l'annunzio del tesseramento di questo prodot
tol il giorno .prima. 

Il pubblico ,poi dovrebbe sapere 1a .quali auto
rità rivolgersi per reclamare quando si veri
fichino inconvenienti, intralci o irregolarità. 
Si sa che >l'autorità in questo campo è il Pre
fetto, ma non tutti possono agevolmente giun
gere .sino a lui. Vi è il popolo minuto, privo 
di aderenze, .al quale pure bisogna rendere 
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giustizia; sicchè sarebbe bene istituire un uffi
cio reclami, e s.ulla tess.era stessa bisognerebbe 
stampare a quale ufficio ci si deve rivolgere 
per lfar·e dei reclami. 

Durante la passata guerra s'insegnava al 
pubblico il valore nutritizio dei vari alimenti 
ed il miglior modo di adoperarli lper otte
nerne il maggiore rendimento. Anche oggi sa
rebbe bene fare lo stes:so. 

La disciplina degli approvvigionamenti e 
della distribuzione dei generi alimentari in 
tempo di guerra non s'improvvisa : occorre 
sia preiparata in tempo e sia sempre più per
fezionabile. Essa è necessaria non solo ·du
rante il periodo di guerra, ma anche in quello 
dell'immediato dopoguerra. Dopo il 1919 oc
corsero due anni .e più :per arrivare alla sop
pres.sione delle tessere. Anche se la presente 
guerra, come è augurabile, finirà presto, non 
per questo, a pace conclusa, cesseranno le dif
ficoltà in materia di approvvigionamento di 
generi alimentari. Occorre dunque ;procedere 
con un vigile senso di tempestività; il motto 
è uno solo: «Siate preparati!». (Vivi ap
plausi). 

BON ARDI. Poichè precedenti oratori hanno 
trattato del problema della montagna, si limi
terà ad esprimere una sua convinzione: che 
l'Italia sarebbe cieca, improvvida ed ingrata 
se dopo la guerra non affrontasse la soluzione 
delle necessità montane. A questo proposito 
reca al Ministro un voto che qualche tempo 
f.a ha raccolto in una delle nostre valli. Quei 
montanari avevano cercato di inoltrarlo al
l'autorità competente, ma l'oratore non sa se 
sia giunto in porto. 

In una riunione di montanari di quei paesi 
che non conoscono esoneri e prestano servizio 
nel corpo degli alpini, in quella riunione di 
gente che aveva avuto i suoi caduti, i s;uoi 
feriti, i suoi congelati non raccols·e che parole 
di fede e di orgoglio, mentre in altri centri 
troppo dilagava la depressione. Quella gente 
dal c.ostume fondamentalmente semplice ha 
chiesto che invece dello zucchero o di qualche 
altro genere tesserato consumato scarsamente, 
venga distribuita · in maggior copia la farina 
di granturco e la di•stribuzione avvenga senza 
troppe formalità. Non si può pr.etendere da 
gente che abita isolata in montagna, che f ac-

eia un percorso di ore ed ore ogni settimana 
per ritirare la farina per la polenta: 

L'oratore invita il Governo ad andare in
contro a questi montanari in tale modesta 
aspirazione. Si tratta di una domanda così 
umana e commovente che ha creduto suo do
vere prosp·ettarla al Ministro, certo che ne 
terrà conto. (Applausi). 

TAJSSJNARI, Ministro dell'agricoltura' e 
delle foreste. Afferma che è stato già prov
veduto. 

TESIO. Si preoccupa della distruzione 
progres·siva dei prati e dei pascoli. Certa
mente è necessario fare degli erbai, ma non 
bisogna nascondersi che si è arrivati all'estre
mo limite nell'eliminazione dei pascoli. Di
struggere i pascoli è facile, ma è molto difficile 
rifarli: D'altra parte non è possibile creare 
delle razze selezionate s·enza il pascolo. Si è 
anche constatato che le vacche chiuse in stalla 
dànno una rproduzione di latte maggiore, ma 
sono soggette a delle malattie che eviterebbero 
se fossero lasciate liberamente pascolare. Per 
gli animali si fa l'opposto di quello che si fa 
per gli uomini. Si dice agli uomini : tornate 
a;lla campagna; ai ragazzi: vivete all'aria 
aperta. Per gli animali si consiglia il' chiuso 
della stalla. Ma, giova rip;eterlo, è assoluta
mente impossibile allevare un animale selezio-· 
nato se non lo si lascia vivere liberamente nei 
pascoli. N a:turalmente i pascoli vanno ben 
tenuti, altrimenti non producono fieno in ab
bondanza. 

L'oratore parla poi dei concimi che ritiene 
necessari, ma sui quali desidera far conoscere 
il risu:Jtato degli esp·erimenti da lui compiuti 
per circa 40 anni. Malattie molto frequenti 
negli animali che si nutrono di erbe prodotte 
in campi concimati sono i porri e le verruche 
che ·si possono considerare come il principio 
del cancro: ebbene, basta condurre gli ani
mali in pascoli non concimati perchè le ver
rucihe scompaiano. Occorre che gli animali ri
tornino alla natura se si vuole che molte ma
lattie non si sviluppino. L'oratore, a questo ·· 
proposito, · si preoccupa anche· dei prodotti 
delle terre abbondantemente concimate, · ohe 
servono di cibo agli uomini. Pensa che. molte 
malattie possono essere· causate dai concimi 
come ha dimostrato l'esperienza sugli animali 
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e raccomanda agli studiosi di voler conside
rare tale problema a tutela delle generazioni 
future: egli ha compilato sugli animali stati
stiche che potrebbero essere utilmente consul
tate dagli scienziati. 

Da ultimo l'oratore pr-ega vivamente il Mi
nistro dell'agricoltura di voler tempestiva
mente provvedere alla mano d'opera necessa
ria per il raccolto del fi.eno. Poichè special
mente le fabbriche d'armi hanno assorbito 
molta mano d'opera, raccomanda, se è possi- · 
bile, che siano utilizzati i prigionieri di guerra 
per raccogliere il fieno, come avviene presso 
altre nazioni. 

PUCCI. Ritiene necessario che siano appor
tate alcune modifiche alla legge sugli amma~si 
obbligatori del 1938 nella parte che concerne 
il quantitativo di grano che gli agricoltori 
hanno facoltà di trattenere per la semina. 

Si sono verificati degli inconvenienti che 
l'oratore ha prospettati privatamente al Mi
nistro delI'agricoltura e di cui ritiene op:por
tuno riparlare in sede di discussione del bi
lancio. 

Il quantitativo di grano che gli agricoltori 
non hanno obbligo di conferire agli ammassi 
è previsto dalla legge del 1938 in due quintali 
per ettaro; ora, se tale quantitativo è suffi.
ciente, anzi forse eccessivo, per i grani tar
divi, si dimostra assolutamente insufficiente 
per quelli precoci. Parecchie aziende agricole, 
specialmente nell'Italia centrale, preferiscono 
seminare i grani precoci che ritengono più 
utili e più vantaggiosi; non si può, quindi, 
neppure pensare a scambi compensativi fuori 
dell'ambito dell'azienda tra una qualità di 
grano e l'altra, anche perchè gli agricoltori 
dovrebbero sottoporsi ad una spesa ingiustifi
cata e si verificherebbe un dannoso aumento 
del costo dei trasporti. 

Propone pertanto di diminuire a 180 chi
logrammi per ettaro il quantitativo di grani 
tardivi che gli agricoltori hanno facoltà di 
trattenere e di elevare invece a 250 chilo
grammi il quantitativo dei grani precoci. 

Per attuare praticamente la sua proposta 
basterebbe che le Sezioni dell'ispettorato del-

l'agricoltura rilasciassero agli agricoltori che 
seminano grani precoci il relativo certificato; 
la facilità con cui si puiò effettuare l'accer
tamento permette di procedere con grande 
speditezza. 

PRAMPOLINI. Raccomanda al Ministro 
di agricoltura di far studiare la possibilità 
della trasformazione degli impianti idrovori 
azionati .a carbone o a nafta con impianti 
azionati ad elettr;icità, jpe-rchìè fn tempo di 
guerra si corre il rischio di restare senza 
naffa e .senza carbone. 

Questo non è certo il momento di fare si
mile trasformazione, ma non appena sia fi
nita vittoriosamente la nostra guerra occorre 
provvedere; noi abbiamo abbondanza di ener
gia elettrica e di quest'energia, se anche costa 
quanto il carbone o la nafta, 1pòssiamo libe
ramente disporre in casa nostra. 

I giornali hanno pubblicato alcuni giorni 
fa che il Ministero dell'agricoltura ha ema
nato provvedimenti per disciplinare il com
mercio del formaggio, e questa è cosa molto 
opportuna. Oggi si vende grana del 1937, men
tre nel mercato non può essercene; probabil
mente sarà quella prodotta nel 1940. La disci
plina dei formaggi si è certo proposta di mo
ralizzare il commercio .e di migliorare la 
produzione del formaggio. Il provvedimento 
adottato iè molto utile e servirà a tutelare gli 
interessi dei ·consumatori. 

Occorre anche pensare alla nostra esporta
zione di formaggio. Quando saranno ripresi i 
commerci internazionali, vi .sarà una ·grande 
richiesta all'estero della nostra grana. Ma se 
vorremo riconquistare i mercati esteri dovre
mo curare che il formaggio che esportiamo sia 
effettivamente buono. (Applausi). 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa .la discus
sione generale, riservando facoltà di parlare al 
relatore e a.I Ministro. 

Rinvia il seguito dell'esame dello .stato di 
previsione al giorno seguente alle ore 10. 

La riunione ha termine alle ore 12,15. 
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'}'ni::sinnri, JfiniMro de1/'af!l'icoUHra e delle fo-

re11te . . . . . • . • . . . . . . Prt{f. R!)O 

La riunione ha inizio alle or.e 10. 

Sono presenti i senatori: Abertini Antonio, 
Aldrovandi Marescotti, Alessandrini, Bac
celli, Bevione, Bianchini, Bonardi, Boriani, 
Borromeo D'Adda, · Burzagli, Calisse, Cara
pelle, Casoli, Castelli, Cipolla, Cremonesi, 

Ti11. del Senato (1500) 

D'Amelio, Della Gherardesca Ugolino, De 
Vito, Di Frassineto, Di Frasso, Di Mira
fiori Guerrieri, Dudan, Felici, Ferrari Cri
stoforo, Ferrari Palla vicino, Ferretti, Geno
vesi, Giuria, Guidi Fabio, Guidotti, lngianni, 
Josa, Leopardi, Maraviglia, Marescalchi, Mar
tin Franklin, Medolaghi, Menozzi, Montuori 
Raffaele, Morisani, Moroder, Motta, Nucci, 
Oriolo, Parodi Delfino, Pasolini dall'Onda, Pe
glion, Perris, Piola Caselli, Poss, Prampolini, 
Pucci, Raimondi, Raineri, Rebua, Reggio, 
Ricci Federico, Ricci Umberto, Romano .Santi, 
Ronga, Rossi, Rota Giuseppe, Sandicchi, Sar
rocchi, Schanzer, Scialoja, Sechi, Serpieri, 
Sitta, Solmi, 1Strampelli, Todaro, Torlonia, Vi
cini Antonio, Zamboni e Zupelli. 

Sono presenti i ,Ministri dell'agricoltura e 
foreste e delle comunicazioni e -i Sottosegre
tari di Stato per la Presidenza del Consiglio, 
per le 1finanze, :per la marina mercantile e per 
le poste e telegraifi. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Ab
biate, Biscaretti di Ruffia, De Capitani D' Ar
zago; Gazzera, Messedaglia, Matarazzo, Mat .. 
tirolo, .Maury De Morancez, Miari de Cumani, 
Rebaudengo, Romeo delle Torazze, Sirianni e 
Verlaci. 

JOSA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato. 

I - (Oomm. riunite - 26') - 132 
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Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge: « Stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1941-XIX al 30 giugno 1942-XX » (1292). 
- (Approvato dalla Ca.mera -dei Fasci e 
deUe Corporazioni). 

PRESIDENTE. Avverte che nella riunione 
precedente è stata chiusa la discussione gene
rale sul bilancio del Ministero dell'agricoltura· 
e delle foreste per l'esercizio finanziario dal 
1"' luglio 11941-XIX al 30 giugno 1942-X:X ri
servando facoltà di parlare al relatore e al 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. 

MARESCALCHI, relatore. Dichiara di ri
nunciare ia parlare. 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
deile foreste. Nel rispondere ai diversi oratori 
che hanno :parlato sul bilancio dell'agricoltura 
ringrazia il relatore Marescalchi per la sua 
completa e dotta relazione. 

II senatore Guidi 1ha parlato dell'inquadra
mento dei cattedratici riconoscendo le loro be
nemerenze nei riguardi del progresso agricolo, 
e ha lamentato che forse non tutte queste be
nemerenze erano state considerate nel tratta
mento che essi hanno ricevuto quando le cat
tedre furono trasformate in ispettorati del
l'agricoltura. 

L'oratore osserva che all'inquadramento fu 
a .Suo tempo proceduto con ogni cautela e con 
la valutazione di tutti gli elementi di fatto, 
ma non sarebbe JPOSsibile tornarvi .sopra ora, 

- anche per comprensibili ragioni di carattere 
giuridico. Non sa se il senatore Guidi si sia 
voluto riferire a qualche caso particolare, ma 
lo assicura che quelli che erano i diritti dei 
funzionari inquadrati furono .considerati nel-· 
l'orbita della legge d'inquadramento. Fa pre
sente che con ;questo è stato fatto un larghis
simo posto alla tecnica, riservando ai tecnici 
molti posti di grado superiore, compreso un 
grado quarto. 

· Il Ministero· delle finanze, con grande com
prensione, è venuto incontro a queste neces

- _ sità allargando i ruoli del Ministero dell'agri
coltura, in modo da consentire un largo aumen
to dei quadri altrimenti impensabile. 

GUIDI FABIO. Dice_ che si riferiva, con le 
sue parole, agli anziani. 

TASSINA:RI, Ministro deU'agricoltura e 
delle foreste. Risponde che il trattamento di 
qui.escenza deve rientrare _oramai, anche per 
questi funzionari, in quelle che sono le norme 
generali. Mentre prima il cattedratico poteva 
esercitare le sue funzioni fino ed anche oltre 
i 70 anni, ,secondo le norme amministrative 
preposte ad ogni singola cattedra, oggi il li
mite massimo di età !è di 6-5 anni, e questo .è 
necessario anche se si vuol far posto ai gio
vani. Del resto non debbono dei casi sporadici 
orientare il giudizio su tutto un inquadramento 
che votenzia grandemente il Ministero. 

II Ministero di agricoltura, che aveva quat
tro direzioni generali ne ha oggi sette, con 
otto posti di grado IV, ha 28 posti di grado V 
in luogo di 23, con grande vantaggio degli 
ispettori -tecnici. 

Assicura il senatore Menozzi che anche tutta 
la questione della sperimentazione, alla quale 
l'oratore .si sente spiritualmente vicino, è stata 
presa in considerazione. Naturalmente occor
rerebbero larghissimi mezzi. Si è agito con i 
fondi messi a disposizione del Ministero, cer
cando "di coordinare l'azione sperimentale, di 
riunire taluni istituti dì sperimentazione, il 
che non è cosa facile specialmente in consi
derazione del fatto che in questa materia .si 
vanno a toccare antiche e tradizionali istitu
zioni delle quali provincie e città sono gelo
sissime. Tuttavia si è cercato di -diminuirne 
il numero, '"di migliorare la carriera degli spe
rimentatori e di dare nuovo impulso alla spe
rimentazione anche se le disponibilità non 
consentono di raggiungere tutti i fini che sa
rebbero stati desiderati. 

·Col nuovo ordinamento al centro è stata 
curata quell'azione di coordinamento aus.pi
cata dal senatore Menozzi e l'azione di con
trollo che è indispensabile perchè la sperimen
tazione risponda alle finalità che lo Stato si 
ripromette. 

Di varie importanti questioni ha parlato il 
.senatore Leopardi. Dapprima ha toccato il te
muto dualismo fra Consorzi agrari e Consorzi 
dei produttori e ha detto che questi due orga
nismi hanno ;finalità non ben definite e che 
andrebbero definite. Lo assicura che è anche 
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nelle sue intenzioni di rivedere questa materia 
(applausi) che si attiene ai Consorzi agrari 
e ai Consorzi dei produttori per evitare du
plicazioni e ·per definire i compiti. S·e questo 
non è stato ancora fatto lo si deve a molte 
altre incombenze contingenti e indilazionabili 
che hanno assorbito l'attività del Ministero. 
Va anche considerato che questa complessa ma
teria per quanto attiene alla organizzazione 
sindacale dipende .da un Ministero e per quanto 
attiene alla organizzazione economica da un 
altro, il che rende maggiori le ·difficoltà di un 
riordinamento. 

Il senatore Leopardi ha riconosciuto quanto 
è stato fatto attraverso la integrazione dei 
pre?:zi in favor.e ·dell'agricoltura: basta ipen
sare alla integrazione dei prezzi dei cereali 
e a quella /dell'olio conferiti a·gli ammassi. 

Un settore al quale ha accennato il senatore 
Leopardi merita la maggiore attenzione: la 
zootecnia. Assicura che a ·questo settore il .Mi
nistero dell'agricoltura dedica una :particolare 
attenzione, e che non saranno lontani .provve
dimenti perchè anche nell'allevamento del be
stiame e nella produzione carnea .gli agricoltoi:-i 
sentano tangibilmente l'aiuto del Governo. 

Il senatore Leopardi ha accennato al prezzo 
dei bozzioli per chiedere che l'utile di congiun
tura derivante dal .prezzo corrente della seta, 
in confronto di quello corrispondente al prezzo 
base dei bozzoli <li 15 lire, vada .solo alla cate
goria agricola e non ad altre categorie indu
striali che si occupano della trasformazione 
della materia priJma. -Risponde che disposfaioni · 
molto precise sono già state date in proposito 
per ordine -del Duce. In relazione ad esse, men
tre viene assicurato il prezzo base di 15 . lire 
per i bozzoli (prezzo che fu portato .a questa 
misura l'anno scorso con un aumento del · 50 
per cento) è stato stab:llito di pagare immedia
tamente alla consegna agli ammassi tutto il 
detto prezzo base, riservando un'integrazione 
di pr-ezzo in funzione del maggior pr·ezzo della 
seta attraverso· un accordo col'porativo che 
divida equamente l'utile di congiuntura fra 
agricoltori .e industriali, cioè fra le categorie 
che hanno concorso alla produzione. 

Il senatore .Leopardi ha anche parlato dei 
richiami alle a:rmi e a lui si :è associato il se
natore Tesio. Il Ministero dell'agricoltura ha 

ben presente la situazione d-ella mano d'opera 
in dipendenza dei richiami, ed ha fatto le pra
tiche necessarie per assicurare alle campagne 
la mano d'opera indispensabile nei momenti di 
maggiore richiesta.· Bisogna però anche consi
derare le esigenze della presente guerra che 
si svolge spècialmente al !di là dei mari. 

Il senatore Tesio ha anche accennato ai ri
sultati di sue esperienze sulla concimaz.ione 
chimica, risultati che del resto non autorizzano 
·gcneralizzazioni che sconvolgerebbero tutte le 
cognizioni tecniche e scientifiche finora acqui
site in materia. 

Il senatore Serpieri si è intrattenuto a 
lungo, con quella esperienza acquisita in molti 
lustri di studi e di lavoro, sul problema della 
montagna. Sullo stesso argomento hanno par
lato anche il senatore Bonardi e il senatore 
Federico Ricci. 

Il senatore Bonardi ha accennato anche al 
prnblema del rifornimento della farina di 
granturco alle popolazioni montane, rif eren
dosi particolarmente a quelle della provincia 
di Brescia. I desideri espressi dal senatore 
Bonardi a questo riguardo sono stati appagati. 
L'oratore infatti ha disposto, dopo un sopra
luogo fatto proprio a Brescia, che siano per
messi approvvigionamenti di f.arina di gran
turco per periodi più lunghi di quelli consen
titi dalle disposizioni in vigore in materia di 
tesseramento. 

Ciirca il problema :generale della montagna 
e lo stato di disagio in cui versano le popo
lazioni montane, l'oratore dichiara che per di
sposizioni ricevute dal Duce ha preso accordi 
con il Ministro delle finanze per affrontare 
totalitariajlllente nel dopoguerra :questo annoso 
e finora insoluto problema con tre ordini di 
provvedimenti: 

1° sgravi e agevolazioni tributarie per i 
·terreni e le popolazioni che a:bitano la mon
tagna; 

2° incoraggiamenti tangibili ai migliora
menti fondiari e colturali della montagna: dai 
pascoli alle abitazioni rurali, dai seminativi 
alla flora officinale ; 

3° sistemazione idraulica forestale delle 
valli montane e rimboschimenti. 

Il· complesso dei provvedimenti mentre da 
una parte tende ad alleviare il carico tribu-
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tario, dall'altra mira ad incrementare il red
dito, con una visione armonica 1delle diverse 
fonti di ricchezza terriera, quali sono il prato, 
il pascolo, il campo ed il bosco; estendendo 
altresì in maniera decisa alla montagna i be
nefici della legge sulla bonifica integrale. (Ap
plausi). 

Sarà questo il segno più tangibile con cui 
il Paese, a conclusione della guerra vittoriosa, 
per volere del Duce, onorerà e celebrerà l'eroi
sm,o e il sacrificio di quei figli della montagna, 
gli alpini, le cui gesta rifulgono a gloria im
peritura nella storia di tutte le guerre. (Ap
plausi). 

L'oratore infine assicura che, seppure nelle 
contingenze presenti il piano integrale di bo
nifica segna un relativo comprensibile rallen
tamento, non già una sosta, tutto è predispo
sto per la pronta ripresa, affinchè siano por
tate a termine quelle opere grandiose che 
vanno dalla ·Colonizzazione dei latifondi sici
liano e jonico alla irrigazione della pianura 
emiliano-romagnola. 

Il senatore Gai si è intrattenuto sui processi 
di carbonizzazione ancora in uso e che in ve
rità sono antieconomici ed antiautarchici. La 
proposta di legge fatta dallo stesso senatore 
Gai, in merito all'adozione di nuovi sistemi più 
razionali di carbonizzazione, è oggi allo studio 
presso gli uffici tecnici <lei Ministero dell'agri
coltura e delle foreste. 

II senatore Prampolini ha poi accennato 
alla necessità di trasformare, dopo la fine della 
-guerra, gli impianti idrovori di bonifica da 
termici in elettrici. Le necessità idei momento 
presente .e le esperienze fatte in questo periodo 
di guerra avvalorano questa raccomandazione 
che sarà presa in debito conto. 

Il senatore Prampolini si è anche intratte
nuto sul problema della disciplina dell'indu
stria casearia. Si tratta di materia assai com
plessa e delicata, che tocca cospicui interessi. 
Era necessario però addivenire ad una disci
plina in questo campo perchè negli ultimi 
tempi si era notata una rarefazione del latte 
destinato ad uso alimentare in confronto di 
quello destinato all'industria casea<ria. In ta
luni momenti, e precisamente nei primi tempi 
in cui il Ministero dell'agricoltura e delle fo
reste ebbe ad occuparsi dei servizi dell'approv-

vigionamento e distribuzione dei generi ali
mentari, si verificò sul mercato una apparente 
rarefazione di disponibilità dei prodotti ca
seari. In .seguito ai censimenti disposti si è 
potuta accertare una cospicua disponibilità di 
prodotto. 

BELLUZZO. Domanda se questi accaparra
tori siano stati sottoposti alle dovute pene. 

TASSINARI, Ministro deU'agricoltura e 
delle· foreste. Dichiara che contro i detentori 
non potevasi procedere perchè essi prima del
l'accertamento non avevano obbligo di denun
cia. Quando la denuncia fu loro richiesta essi 
ottemperarono a questo preciso dovere. Tutto 
ciò spiega però come sia .stato necessario in
staurare una completa disciplina, con relativo 
controllo, per tutti i prodotti derivanti dal 
latte, anche in considerazione che il f ormag
gio non solo costituisce un alimento proteico 
assai importante, ma anche perchè rappre
senta una fonte di valuta estera attraverso 
l'esportazione. 

Il senatore Pucci ha richiesto che siano 
aumentati i quantitativi di grano esonerati 
dall'obbligo dell'ammasso e da destinarsi come 
semente. L'oratore non crede che sia oppor
tuno aumentare il quantitativo di due quintali 
ad ettaro consentito per essere trattenuto come 
seme. I due •quintali, sopra cinque milioni di 
ettari, rappresentano già 10 milioni di quin
tali di grano all'anno destinati alle semine, che 
appaiono più che sufficienti. Aumentarli signi
ficherebbe decurtare il quantitativo di grano 
da consegnare. agli ammassi e quindi disponi
bile per far fronte alle esigenze del consumo. 

Il senatore Ricci, intrattenendosi sul pro
blema della montagna, ha fatto speciale rif e
ri mento alle case dei contadini. Egli ha lamen
tato che iìnora sono state costruite poche case 
coloniche e che il costo di ogni vano è troppo 
elevato. L'oratore ricorda che soltanto nel 
1940 sono state costruite 5.817 nuove case co
loniche per un importo di 337 milioni. Con 
la legge Mussolini sono state costruite a tutto 
il 1940 ben 43.458 nuove case coloniche per 
un importo di un miliardo e 757 milioni. Il 
problema della costruzione delle case colo
niche fu impostato dal Duce alla seconda 
Assemblea quinquennale del Regime, .asse
gnando dei idecenni come limite di tempo. Si 
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può perciò sicuramente affermare che il cam
mino finora percorso è stato notevole, non 
ostante le notevoli difficoltà create dallo stato 
di guer.ra. Non sembra poi ecèessivo il costo 
unitario Ee si pensa ai prezzi crescenti dei 
materiali da costruzione. 

Il senatore Ricci si è anche trattenuto a 
parlare delle condizioni della viticoltura e del
l'olivicoltura nei territori collinari. Egli ha poi 
accennato al fatto che nelle colline liguri 
quest'anno non si è proceduto al raccolto delle 
olive a causa dell'alto costo della mano d'opera. 
L'inconveniente lamentato dal senatore Ricci 
effettivamente si è verificato ma soltanto in 
alcune località della Liguria. In ogni modo il 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste è 
intervenuto, nei limiti delle sue possibilità, per 
limitarlo. Non bisogna però credere che le 
condizioni specifiche e sporadiche in cui versa 
l'olivicoltura della Liguria -siano le stesse di 
tutto il territorio del Regno. È notorio infatti 
come l'olivicoltura italiana abbia avuto negli 
ultimi anni notevolissimo incremento per opera 
<lei provvedimenti ·presi dal Regime. 

Il senatore Ricci si è anche intrattenuto sul 
pro'blema dei razionamenti : egli ha !l'accoman
dato che .siano preparati in tempo, che siano 
concesse ai consumatori le quantità di generi 
alimentari promesse, che siano istituiti speciali 
uffici di reclami qualora si verifichino intralci 
o irregolarità a danno idei consumatori e .che, 
infine, si pensi in tempo anche al peTiodo del
l'immediato dopoguerra. Molte delle osser
vazioni fatte dal senatore Federico Ricci non 
hanno più ragion <l'essere in considerazione 
della nuova organizzazione data ai servizi del-
1' alimentazione. 

Nei primi tre mesi in cui la disciplina degli 
approvvigionamenti e della distribuzione dei 
generi alimentari € stata affidata all' Ammini
strazione dell'agricoltura sono stati emanati 
numerosi provvedimenti in materia. 

Oltre all'organizzazione dei· servizi al centro 
e alla periferia, è stato provveduto all'imme
diato censimento dei generi alimentari, in 
data 15 gennaio. 

È stato emanato il nuovo razionamento dei 
generi da minestra e dei grassi, 1rispondente 
alle reali disponibilità e conforme alle produ
zioni delle singole zone e agli usi alimentari 

delle rispettiv·e popolazioni. iÈ in corso poi di 
revisione tutta la distribuzione delle carte 
annonarie. Sono state stabilite le razioni sup
plementari dei generi da minestra per gli 
operai industriali ed agricoli e per i malati. 
Sono stati disciplinati i razionamenti per le 
convivenze civili e militari; per la distribu
zione dei generi razionati nei ristoranti; per 
il irilascio di carte annonarie a cittadini pro
venienti da altri comuni ed a connazionali 
rimpatriati; per i consumi dei militari di pas
saggio, italiani e tedeschi; per il razionamento 
dei marittimi, dei degenti in case di cura, e di 
quelli in case di :pena. 

È stata abolita la pasticceria fresca e secca 
fatta con cereali e grassi razionati, all'infuori 
dei biscotti. 

Sono state emanate disposizioni per incre
mentare la produzione del burro nel periodo 
di saldatura, per abbassare il titolo di grasso 
nei formaggi e per perequare i prezzi dei 
grassi .suini e dell'olio di oliva. 

È stata fatta l'integ;:rale disciplina dell'ap
provvigionamento e della distribuzione del 
burro, quella dei grassi suini e, ultimamente, 
l'altra del latte destinato al consumo diretto, 
alla produzione del burro e a quella del f or
maggio, di cui iè stato disposto l'integrale con
trollo.· 

Una serie di disposizioni riflettono l'app!rov
vigionamento carneo per le Forze Armate e 
per la popolazione civile. Sono state sostituite 
le S. A. M. A. (Società Anonima Macellai e 
Affini) con consorzi retti da commissari nomi
nati in provincia dall'autorità prefettizia. 

Sono allo studio disposizioni per la disci
plina .dei mangimi e per stimolare l'alleva
mento e la pirod.uzione della carne. 

In questa vasta, complessa e delicata azione 
il Partito ha fiancheggiato sempre con un'ope
ra alacr·e, piena di comprensione, l'attività del 
Governo, che si impernia in provincia sui 
Prefetti, presidenti delle sezioni dell'alimen
tazione. 

Quanto ai cereali, la disciplina attuata con
sente di iguardare con tranquillità la saldatura, 
senza ricorrere al tesseraimento del pane (Ap
plausi), il quale tra l'altro si presenterebbe 
assai difficile data la disformità dei consumi 
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fra provincia e provincia e nell'ambito della 
stessa provincia. 

Questo risultato, che assicura il pane quo
tidiano, :è notevolissimo di fronte alle accre
sciute necessità ed alla ridottissima importa
zione di cereali. Il Ministero sta predisponendo 
l'organizzazione dei servizi per i territori oc
cupati della Slovenia e della Dalmazia che è 
ritornata, anche politicamente, italiana (Ap
pla/usi). 

L'oratore, dopo aver i;iccennato all'andamen
to degli ammassi dei cereali e agli ulteriori 
apporti di grano e di granoturco, ha accennato 
alle necessarie contrazioni nei consumi dei 
grassi e della carne. Contrazioni necessarie 
dato il periodo di produzione dei primi e gli 
accresciuti consumi della seconda da parte 
delle Forze armate, che costringono a ridurre 
i consumi per la popolazione civile per non 
compromettere l'efficienza del patrimonio 
zootecnico, che è la spina dorsale· della econo
mia agricola italiana, ed a cui si richiede, oltre 
che carne, latte e lavoro. 

Il cammJno \percorso nell'organizzazione 
alimentare della Nazione in guerra consente 
di guardare con .assoluta tranquillità i :pro
blemi alimentari di pace, ed assicura il sena
tore Ricci che tutto è predisposto anche per 
quanto riguarda l'alimentazione nel periodo 
successivo alla conclusione della guerra vitto
riosa. 

La guerra ha messo l'agricoltura italiana 
veramente alla prova. 

Il programma autarchico nel settore agri
colo, iniziatosi con la battaglia del grano vo
luta dal Duce, e l'organizzazione dei produttori 
sono stati elementi decisivi della vittoria nel 
campo alimentare. L'agricoltura del tem.po di 
Mussolini se ha veduto rarefar~i nel periodo 
bellico quasi tutte le correnti di importazione, 

ha alimentato egualmente Esercito e Paese. 
Il· confronto col precedente periodo bellico è 
semplicemente stupefacente. E gli italiani 
non devono dimenticarlo per valutare quanto 
possa un IRegime ed una Volontà decisa. 

Non solo, ma l'agricoltura offre anche mi
liardi di lire di prodotti all'esportazione in 
cambio di materie belliche. L'oratore, a questo 
proposito, iha fatto presente al Senato come 
vadano sviluppandosi gli accordi fra il Mini
stero dell'agricoltura italiana e quello del 
Rei.eh per lo scambio di :prodotti agricoli. La 
Germania allarga s-em,pre più le sue richieste 

· di prodotti agricoli freschi, essiccati e conge
lati, attrav·erso un sistema di prezzi stabili e 
remunerativi. 

Questi scambi hanno grande importanza nel 
quadro dell'economia dell'Asse e, ne,i riguardi 
dell'opera di bonifica e di trasformazione fon
diaria. Essi cementano quei vincoli di amicizia 
che legano i due Paesi e che sono suggellati 
dal sangue in comune versato. (Applausi}. 

Il grado di perfezionamento tecnico, le im
ponenti realizzazioni nel campo agricolo, che 
ormai tutti i Paesi ammirano, sono un vanto 
dell'Era Fascista per il loto contenuto econo
mico e per il loro valore morale. E documen
tano la maturità del lavoro e della tecnica ita
liani per quella espansione coloniale al di là 
del Mediterraneo cui tendono con crescente 
impulso le nuove generazioni fasciste. (Ap
plausi vivissimi, molte congra.tulazioni). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per 
titoli e categorie e. degli articoli del disegno 
di legg1e non dà luogo !J- discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine aHe ore 10,50. 
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La riunione ha inizio alle ore 10,15. 

Sono presenti i senatori : Albertini Anto
nio, Aldrovandi Marescotti, Arborio Mella di 

Tip. dt>l Srnato (1500l 

Sant'Elia, Baccelli, Bartoli, Bevione, Bianchi
ni, Bono, Burzagli, Carap€lle, Casoli, Castelli, 
Catalano, Cattaneo Giovanni, Chiarini, Cian
ca1·elli, Cipolla, Colosimo, Corsi, Cozza, Cri
spo Moncada, Cremonesi, D'Amelio, D'Aquino. 
De Vito, Di Donato, Di Martino Gerardo, Dra
go, Dudan, Falcetti, Felici, Ferrari Cristoforo, 
Ferrari Pallavirino, Ferretti, Foschini Anto
nio, Gambardella, Genow•si, Giuria, Guidotti, 
Giuli Rosselmini Gualandi, Ingianni, Larcher, 
Maraviglia, Marescalchi, Mariotti, Martin 
Franklin, Medolaghi, Milani, Moris, Motta, 
Nucci, Oriolo, Orlando, Parodi Delfino, Piola 
Caselli, Poss, Raimondi, Raineri, Reggio, Ricci 
Federico, Ricci Umberto, Romano Santi, Ron
ga, Rota Giuseppe, Sandicchi, Saporiti, Schan
zer, Scialoj a, Sechi, Sitta, Solmi, Tassoni, 
Theodoli di Sambuci, Vicini Antonio e Zupelli. 

Sono anche presenti il Ministro delle comu
nicazioni e i Sottosegretari di Stato per la 
Presidenza del Consiglio, per le finanze, per 
i lavori pubblici, per la marina mercantile e 
per le rposte e telegrafi. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Catta
neo della Volta, Cimati, Dall'Orso, De Feo, 
Gazzera, Miari De Cumani, .Rebaudengo, Ron
co, Sagramoso, Sili e Sirianni. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Di Do
nato ad assumere le funzioni di segretario. 

I - (Comm. riunite - 26•) -133 
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DI DON A TO, segretario. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente, che è ap
provato. 

Discussione: e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 1942, 
anno XX» (1299). - (Approvato dall,a 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il Sottosegretario di 
Stato senatore CaHetti, di rendersi interprete 
del sentimento di tutti i senatori presso il 
Ministro dei lavori pubblici, vecchio alpino e 
mutilato di guerra, che ha nuovamente rag
giunto il suo posto di combattimento, facen
dogli pervenire l'augurio e l'espressione di 
solidarietà dei camerati. (Appl,ausi). 

MARTIN FRANKLIN. In se!de di discus
sione del bilancio dei lavori pubblici si dovreb
bero discutere molte grandi questioni, ma egli 
si limiterà ad occuparsi di una che pure 
essendo minore non manca d'importanza, 
quella dei piani regolatori e dell'urbanistica. 

Si f eHcita anzitutto con l'Eccellenza Cal
letti per l'interessrumento da lui dato a questo 
problema e segnatamente alla preparazione di 
una nuova legge generale in materia, mentre 
è un poco esitante per quanto si riferisce alla 
moltiplicazione delle direzioni generali e ad 
alcune questioni secondarie, come quella di un 
·Corpo di architetti da creare. Gli sembra che 
l'architettura sia un'arte che si presta poco ad 
una burocratiZizazione. 

Il problema urbanistico interessa molti altri 
Ministeri, anzitutto quello dell'educazione na
zionale, ma poi anche quelli id.ella cultura po
polare e degli scambi e valute per i riflessi 
sul turismo ed infine quello dell'economia cor
porativa, ma rientra soprattutto nell'ambito 
del Ministero dei lavori pu:bblici: ed è perciò 
che oggi ne parla. 

I piani regolatori sono una vecchia cosa, 
sono sempre esistiti: senza disturbare l'ombra 
di Sisto V, egli si ricorda che durante tutta 
la sua vita, ormai lunga, ha sempre udito par
lare del piano regolatore di Roma; non tanto 

sul modo come i singoli piani dovevano essere 
attuati, ma piuttosto per invocare delle mo~ 
difiche, o per criticare quelle che fossero già 
state introdotte. 

A complicare questo problema è venuta negli 
ultimi decenni l'urbanistica. Se questa fosse 
esistita prima, forse la Roma umbertina sa
rebbe riuscita meglio. Per suo conto ritiene 
che il giudizio che si porta sulla Roma umber
tina sia troppo severo, e che, per esempio, il 
corso Vittorio Emanuele e la congiunzione di 
Villa Borghese al Pincio siano cose ben riu
scite, ma deve purtroppo convenire che ci 
sono state tante altre cose brutte! 

L'urbanistica rende certamente dei grandi 
servigi, ma ha anche facilitato soluzioni infe
lici per un malaugurato connubio con la spe
culazione. D'altra parte troppo spesso essa si 
è ispirata al principio errato di isolare com
pletamente un palazzo, una chiesa, per met
terli in valore, distruggendo in realtà quel
l'armonia, quella suggestione d'ambiente che 
ne formava il pregio principale. 

Basterebbe ricordare ciò che è avvenuto a 
Milano per la Chiesa di 'San Babila che, isolata 
e circondata da edifici di 14 piani, sembra ora 
un chiosco :di giornali o l'ingres.so di un al-

. bergo diurno. 
Egli non è contrario per principio all'archi

tettura moderna che ha creato delle cose di 
una bellezza incomparabile come per esempio 
il Foro Mussolini, o il Ministero dell'aeronau
tica, e rende volentieri omaggio ai nostri archi
tetti moderni. Ma ritiene che le costruzioni 
moderne si devono fare fuori dei centri monu
mentali antichi, altrimenti si danneggiano 
reciprocamente. Certo nessuno pensa di innal
zare edifici moderni sul Canal Grande o in 
piazza San Marco a Venezia ; ma per altre 
città non è tanto rassicurato. Purtroppo sem
pre si sono compiuti deplorevoli errori del 
genere: così per il centro di Ffrenze; così per 
tante costruzioni a Roma, come per esempio· la 
facciata posteriore del Palazzo di Montecitorio, 
deplorata già trent'anni fa prima che fosse 
terminata la costruzione. 

E· che dire del disastroso contraccolpo ,che 
tutto questo può avere sulle città minori? 
L'altro giorno il Sottosegretario all'interno ha 
parlato della urgente nece8sità di frenare la 
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tendenza dei capoluoghi a spese inutili. Pur
troppo queste spese inutili sono prodotte 
spesso dal desiderio di emulare le città mag
giori nelle costruzioni moderne, col risultato 
che si rovina insieme l'erario del Comune e la 
bellezza della città. Una delle maggiori bel
lezze d'Italia è la varietà iniìnita delle su€ 
città quasi tutte magnifiche, a poca distanza 
le une dalle altre radicalmente diverse per 
architettura, per stile, per tradizione. È una 
bellezza di cui dobbiamo essere tutti custodi 
severi, e prima di tutti il Ministero dei lavori 
pubblici che regola l'arma pericolosa dei piani 
urbanistici. E non si tratta solo di una que
stione di estetica ·e di storia, ma anche di una 
questione economica perchè questa attraente 
varietà !delle nostre città è una grande attrat
tiva per il turismo, per quel turismo che tanto 
si vuol incoraggiare e che domani, dopo la pace 
vittoriosa, dovrà tornare ad essere un elemento 
di prim'ordine nella bilancia dei pagamenti. 

Si augura quindi che la nuova legge urba
nistica si ispiri a questi principii : conserva
zione in ogni città del suo carattere; limita
zione al minimo delle demolizioni, ricorrendo 
piuttosto a riparazioni; cautela nel disporre 
sotto il pretesto di igiene degli sventramenti 
su larga scala per permettere la costruzione 
di edifici sproporzionati o puramente specula
tivi; costruzioni di nuovi quartieri all'infuori 
del centro monumentale , cittadino; possibil
mente estensione dei quartieri nuovi in una 
direzione limitata per evitare di dover aprire 
nella parte antica nuove strade per far comu
nica;re fra loro i quartieri periferici. Sono in 
fondo i principii che lo spirito lungimirante 
del Duce ha dettato per lo sviluppo di Roma. 

E spera che il senatore Galletti si ricordi 
per questa legge del monito di Dante e pensi 
a coloro che dovranno · « por mano » ad essa. 

Si centralizzi la responsabilità effettiva e 
l'autorità necessada in un organismo solo: ma 
con questò non intende affatto invocare il dit
tatore urbanistico, ma solo evitare che alle 
proteste pubbliche .segua un rinvio da uffici 
tecnici municipali ad uffici idei monumenti, col 
risultato che intanto avvenga qualche sconcio 
irrimediabile, o che non si obbliga a rimediare, 
e che :rimane impunito o punito con qualche 
multa ir.risoria. 

A Roma si sono viste in 'Proposito delle cose 
incredibili. 

I regolamenti edilizi non sono quasi mai 
osservati. P·er esempio, nella questione dei vin
coli delle costruzioni, cita il ca.so del ministro 
di un governo estero che, prima di consigliare 
al suo ·governo l'acquisto idi una palazzina per 
la sede della propria legazione, aveva chiesto 
ed ottenuto dal Governatorato di Roma l'assi
curazione che la zona sarebbe stata esclusiva
mente destinata a villini: due anni dopo nella 
stessa zana si cominciavano a costruire case 
di 6 o 7 piani· e a nulla valsero le prot~ste di 
quella rappresentanza estera. 

L'oratore cita l'esempio del viale dei Martiri 
Fascisti, che era una bellissima. arteria con 
molto spazio libero, verde di alberi e che ora 
non si riconosce più per tutte le costruzioni 
che vanno dilagando da ogni parte. Cita ancora 
il caso di piazza Barberini per la quale erano 
state date formali assicurazioni e dove l' Al
bergo Bristol, la cui costruzione doveva limi
tar.si all'altezza della casa vicina, che era di 
tre piani, presenta ora una facciata di sei 
piani, mentre un po' arretrati sono stati ancora 
innalzati altri quattro piani. Si è creato un 
ediiìcio che sorpassa di molto non solo le case 
vicine, ma anche il Palazzo Barbe1rini che è 
.costruito su un terrapieno. Prega il Sottose
gretario Calletti idi andare di persona a vedere, 
e d'informarsi di come tutto ciò possa impu
nemente accadere. 

Se questo accade ·per la piazza Barberini, 
si può immaginare come siano rispettati i 
regolamenti edilizi nelle piazze e vie secon
darie. 

A proposito di giardini pubblici, pur dando 
viva lode al Governato.rato che spende centi
naia idi migliaia di lire, milioni, per creare 
bellissimi e numerosi giardini, osserva pur
troppo che lo stesso Governatorato non riesce 
a conservare quelli esistenti. Vecchi lecci, or
goglioso o.rnamento di molti viali, vanno man 
mano scomparendo per colpa di imprese co
struttrici che durante i lavori sui fronti stra
dali massacrano queste piante con il deposito 
dei loro materiali, ed anche per opera di fron
tisti che un po' alla volta mutilano o addi
rittura uccidono le piante con metodi subdoli 
per avere maggiore aria e luce. 
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In via Antonio Nibby esistevano dei ma
gnifici antichi cedri che da due o tre mesi sono 
stati abbattuti per dar luogo alla costruzione 
di villini. La « Tribuna » aveva sollevato la 
questione rivolgendosi al Governatorato; questi 
rispondeva ehe il problema era di competenza 
della Sopraintendenz;a dei monumenti, trattan
dosi di salvaguardare un vincolo panoramico; 
ma intanto i magnifici alberi erano spariti e 
nessuno se ne era preoccupato. 

Affinchè vengano eliminati questi inconve
nienti roratore propone che venga stabilito in 
questa materia un efficace collegamento fra le 
autorità competenti e che gli uffici tecnici del 
Governatorato li segnalino tempestivamente. 

Deplora che fatti simili possano continuare 
a verifi.carsi un po' da per tutto: gli è stato 
riferito per esempio che recentemente si sono 
fatti dei tagli vandalici nel Parco delle Fonti 
a Fiuggi, che rappresentava la bellezza di 
quella stazione di cura. Ora si dovranno spen
dere dei milioni per creare al suo posto dei 
nuovi giardini! 

Incombe su tutta questa materia una vera 
fatalità: neppure le direttive del Duce ba
stano a frenare gl'inconvenienti. Da quando 
egli ha espresso l'imperatiVo categorico per 
l'estensione di Roma verso il mare, si vede 
che esso non è sempre rispettato. 

Vuole ricordare alcuni ·dei molti casi che si 
potrebbero citare. La nuova città peniten
ziaria sta sorgendo a Casal ·dei Pazzi a circa 
14-15 chilometri dal Palazzo di Giustizia, sulla 
via N omentana, cioè esattamente dal lato op
posto al Palazzo di Giustizia, mentre si sa
rebbe dovuto costruirla sul lato destro del 
Tevere onde non intralciare maggiormente il 
traffico dell'Urbe con tutti i carrozzoni dei 
detenuti che ogni :giorno dovranno attraver
sare, con un percorso di circa 30 chilometri, 
per recarsi e tornar·e dal Palazzo di Giustizia. 

Mentre si è sempre consigliato che le costru
zioni dei mattatoi siano fatte a valle e non a 
monte dei :fiumi che attraversano le città, e 
ciò per ovvie ragioni, a Roma la località pre
scelta per una simile costruzione è stata pro
prio quella opposta, e la più lontana dalla 
direzione segnata dal Duce. 

Lo stesso avviene per la città industriale. 
E che dire della costruzfone degli alberghi di 

masse, costruiti con un forte aiuto del Governo 
per la futura Esposizione? Uno di questi alber
ghi infatti viene costruito a Ponte N omentano, 
dal lato opposto dell'Esposizione e a circa una 
ventina di chilometri di distanza da essa: ed 
anche questo esattamente nella direzione con
traria a quella indicata dal Duce. 

Se si tien conto di questo estendersi in idire
zioni tanto diverse si arriva alla conclusione 
che, per coprire la zona segnata dal Duce, 
Roma dovrebbe avere 4 o 5 milioni di abitanti. 
E questo non crede sia da augurare da nessun 
punto di vista. 

A proposito di Roma osserva che è assai 
curioso che si voglia creare in fretta e in furia 
un nuovo piano regolatore 'Proprio ora che si 
sta preparando la legge generale sull'urbani
stica, e domanda se non sia il caso di atten
dere la promulgazione di questa prima di 
varare il nuovo piano regolatore. Rileva che 
a proposito di questo piano regolatore le voci 
che ·Corrono non sono rassicuranti. Mentre si 
parla di nuovo della sussidiaria del Corso, 
nessuno parla di traversali nell'altro senso. 
Un'arteria traversale, secondo l'oratore, sa
rebbe indispensabile ·perchè favorirebbe le 
comunicazioni fra importanti quartieri della 
città e l'attuazione non presenterebbe nem
meno serie difficoltà: sono tutte aperture pre
viste da anni, di poca lunghe:zza e si tratta di 
abbattere poche case di nessun valore eff et
tivo, artistico o storico, in fondo a piazza del 
Parlamento o a piazza San Lorenzo in Lucina. 
Atd ogni modo si augura che il nuovo piano 
regolatore di Roma sia pubblicato prima di 
essere approvato -definitivamente, in modo che 
i critici ed il pubblico possano esaminarlo ed 
esprimere un parere. La fretta in questa mate
ria è dannosa, e quando le leggi urbanistiche 
vengono alla Camera ed al Senato, ciò avviene 
in modo che non si ha il tempo di esaminarle 
e di proporre emendamenti. 

Concludendo si augura che la nuova legge 
urbanistica sancisca il principio della conser
vazione delle caratteristiche storiche, arti
stiche, monumentali, ambientali delle nostre 
città e affermi il principio ·Che le autorità pre
poste abbiano il diritto e il dovere di farsene 
custodi. 

A tal fine suggerisce l'idea di creare in tutte 



.. ~ .. 

001ninissioni riunite - 901 - Senato del Regno 

DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 23 APRILE 1941 XIX LEGISLATURA XXX - Ia DEJ,LA CAMERA 

le città una consulta onoraria, senza uffici, 
senza spese, composta di .storici, di critici 
d'arte, di studiosi dei problemi di architettura, 
di persone colte e gelose della bellezza delle 
loro città, la quale, senz.a aggravare minima
mente i bilanci municipali, possa costituire 
uno speciale corpo per la difesa e la custodia 
delle città italiane. 

Chiede venia se si è troppo .dilungato: sia 
attenuante il g,rande amore che porta a Roma 
meravigliosa, a tutte le magnifiche nostre 
città. 

Per la vittoria sul fronte greco. 

PRESIDENTE. Dà lettura del bollettino 
straordinario n. 321 del Quartier Generale 
delle Forze Armate, che viene accolto con altis
sime acclamazioni, e quindi così prosegue: 

« Camerati senatori! 

« In questo momento, che viene immediata-
. mente dopo la gioia dei giorni scorsi per il 
ritorno della Da1mazia alla Madrepatria, il 
nostro pensiero si rivolge reverente e com
mosso alla Maestà idel Re e Imperatore che 
sintetizza la storia, l'oggi e il domani d'Italia 
(vivissimi applausi), all'insonne fatica e al
l'alta mente del Duce che col suo genio e con 
la sua indomita volontà non ha mai dubitato 
ed ha annunciato or sono poche settimane 
questa radiosa primavera d'Italia (vivissimi 
appl.a.usi) ; va, con commosso cuore di vecchi 
soldati, ai nostri magnifici combattenti di 
terra, del mare e idel -cielo che si sono prodi
gati con impareggiabile superiorità di spirito, 
di cuore, di coraggio e di .sacrificio per darci 
questa gloriosa giornata di sole. 

« Noi senatori abbiamo il culto delle nostre 
memorie, il culto del nostro dovere, ma pos
siamo ringiovanire nella ,gioia dell'ora e sen
tire battere il nostro cuore ·come a vent'anni 
quando pensiamo al tempo che si •schiude per 
la nostra Italia adorata. 

« Saluto con fervido cuore i nootri soldati 
ed elevo il pensiero .alla Maestà del Re e Im
peratore e al Duce fondatore dell'Impero. 

« Saluto al .Re! 

«Saluto al Duce!». 

(Tutti i senatori con prorompente entusia
smo gridano il loro saluto, a cui segue un 
lunghissimo applauso). 

Ripresa della discussione. 

FELICI. Dopo la commovente comunica
zione del Presid•ente, la prof onda emozione 
che \è nel cuore di tutti per la magniitica vit
toria delle nostre armi rende difficile ogni di
scussione. ;Si limita pertanto a chiedere al 
Sottosegretario rper i lavori pubblici in qual 
modo verranno erogati i 4 miliardi votati re
centemente per i lavori straordinari. Trattasi 
di una .somma ragguardevole, ma, in conside
razione delle $randi necessità diel ;Paese, è 
interessante conoscere come verrà ripartita. 

Un'altra preghiera. che l'oratore rivolge al 
Ministro riguarda la viabilità nazionale. Men
tr.e la rete delle strade statali è veramente 
imponente e ;magnifica, altrettanto non può 
dirsi per le strade comunali. Si permette per
ciò di richiamare l'attenzione del Ministro su 
questo :annoso iproblema con l'augurio che 
venga una buona volta .adeguatamente il'isolto. 

FOSCHINI ANTONIO. Raccomanda viva
mente la .sollecita attuazione del programma 
di lavori pei piccoli porti pescherecci lungo 
il nostro litorale, data l'importanza che la pesca 
ha nel quadro dell'economia nazionale. Coglie 
l'occasione per ricordare il porticciuolo di 
!stonio la cui necessità deriva dalla mancanza 
di rifugi in quel tratto della costa abruzzese 
e dal fatto che si ridar.ebbe vita alla princi
pale risorsa focale che, un tempo fiorente, ora 
è in piena decadenza. Aggiunge che data la 
configurazione della marina pr.esso ·Punta Pen
na la spesa non sarebbe grave. 1Si tratta m 
una questione annosa per la quale le molte 
promesse non sono state seguite dai fatti. Pre
ga il Ministro di voler soddisfare lé giuste ri
chieste di quella laboriosa ipopolazi'one ma
rinara. 

BONO. Ringrazia il senatore Castelli del
l'ampio rilievo che ha voluto dare all'ente 
autonomo per I' Acquedotto pugliese nella sua 
relazione. 

Poichè peir disposizione idi legge la relazione 
sull'andamento dell'ente, necessariamente a 
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ca~attere consuntivo, deve essere allegata al 
bilancio preventivo del Ministero dei lavori 
pubblici, l'Amministrazione ha sempre trac
ciato nelle r·elazioni le linee principali dei pro
grammi da svolgere. 

In quella del 1939-40 sono stati infatti indi
cati i più importanti progetti di opere esterne 
studiati o in studio, ed è fatto cenno sopra 
tutto di quella che sarà l'attività dell'ente 
negli anni prossimi per lo sviluppo delle distri
buzioni urbane dell'acqua, delle reH ed im
pianti epurativi di fognatura e degli allaccia
menti degli edifici alle due reti. 

Per queste opere l'ente ha da tempo studiato 
un completo piano di massima per realizza.re 
la direttiva data !dal Duce di portare l'acqua 
al rubinetto in tutte le case ·e allacciare tutte 
le case alle fognature. Nella relazione non si 
è riferito sui :mezzi finanziari che occorrono 
per questo complesso di lavori, essendo tut
to1ra in corso i necessari esami dei competenti 
Ministeri. 

Il r·elatore ha inoltre fermato la sua parti
colare attenzione sulla gestione dei residui; a 
questo proposito l'oratore crede opportuno di 
aggiunger·e qualche chiarimento alla esposi
zione fatta dal senatore Castelli, richiamando 
i dati espr·essi nei dettagliati prospetti sulla 
gestione residui che sono inseriti nella rela
zione dell'ente. 

I residui attivi che figurano nella cifra com
plessiva ·di lire 35.377.542,51 sono distinti in 
questi prospetti secondo le varie attività. 

. Quelli relativi alla costruzione rappTesen
tano, nella loro quasi totalità, somme accer
tate non riscosse per l'Acquedotto del Molise; 
quelli della silvicoltura dipendono tda un cre
dito verso il Ministero dell'agricoltura e f o re
ste 'per lavori eseguiti dall'ente peT la siste
mazione idraulica del bacino del Sele; quelli 
della Cassa di previdenza riguardano crediti 
in dipendenza di investimento di fon:di; e i 
r·esidui della gestione fognature crediti vari 
per lavori di allaociamento le cui spese sono 
state ratizzate. 

La cifra più notevole di questi residui attivi 
è ·quella relativa all'esercizio ed ammonta a 
lire 31.161.732,99. Di questa somma la parte 
più cospicua, per lire 18.660.701,19, è formata 
dai residui per vendita di acqua. Essi sono 

divisi, in altro prospetto della relazione, per 
esercizio di provenienza e per debitori. Per 
oltre 10 milioni •sono crediti verso Ammini
strazioni pubbliche. 

Le somme relative ai pm remoti esercizi 
(fino al 1935-36), che rappre.sentano crediti con 
scarsa o per lo meno di:fficiie possibilità di esa
zione, non ·raggiungono neanche i quattro mi
lioni e cioè circa il 2 per cento delle somme 

. accertate in detto periodo; quell~ riguardanti 
gli esercizi successivi sono crediti in corso di 
riscossione e quelle dell'ultimo esercizio (1939-
1940) per lire 10.167.530,36 sono crediti per 
somme accertate al 30 giugno 1940 ma iscritt.2 
in ruoli aventi scadenza nell'esercizio succes
sivo, e cioè in quello in corso. 

Gli altri residui relativi ad altri capitoli di 
bilancio per l'attività di esercizio sono costituiti 
nella loro quasi totalità da crediti per lavori 
di impianti d'acqua la cui :spesa è stata ratiz
zata agli utenti. 

I residui passivi, nella loro quasi totalità, 
non sono debiti dell'ente ma risultano dalle 
differenze tra le somme stanziate e quelle pa
gate (residui di stanziamento), in quanto atten
gono alla parte straordinaria del bilancio, i 
cui stanziamenti sono in relazione alle autoriz
zazioni di spesa e non agli impegni effettiva
mente assunti, eppertanto non v'è .ragione di 
alcuna preoccupazione per l'eccedenza passiva 
del .conto residui rilevato dal relatore. 

Conclude affermando che i suddetti chiari
menti varranno a rassicurare pienamente sulla 
effettiva consistenza delle risultanze della ge
stione residui. 

THEODOLI. È stato indotto a chiedere la 
parola dalle dichiarazioni fatte dal Sottosegre
tario di Stato Buffarini Guidi nella discus
sione sul bilancio del Ministero dell'interno 
tenutasi in questi giorni al Senato. L'Eccel
lenza Buffarini Guidi ha detto che in base a 

· precise disposizioni del Ministero dell'interno 
i Prefetti hanno già preparato appositi pro
grammi provinciali peir l'attuazione della legge 
dei quattro miliardi destinati alle opere pub
bliche, soggiungendo che tali programmi sa
ranno resi di pubblica ragione quando si avrà 
la certezza della erogazione effettiva della 
suddetta somma. Che cosa s'intende con que
st'ultima dichiarazionè? 
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Si dichiara lieto di quanto ha detto il Sot
tosegretario per l'interno, giacchè così i Pre
fetti che conoscono i bisogni della loro provin
cia potranno tutelare gli interessi di quei 
comuni che .sono perduti nelle montagne. Ma 
queste istruzioni sono arrivate alle Prefet
ture? Desidererebbe conoscere con quali 0ri
teri vengono preparati i programmi per le 
opere pubbliche. Lamenta che da qualche anno 
no~ vede una direttiva precisa ed unitaria 
nella distribuzione delle somme stanziate per 
la esecuzione di lavori di pubblica utilità. La 
diff e.renza si nota soprattutto tra provincia e 
provincia, tra città e paesi. Mentre si spen
dono molti danari per l'abbellimento delle 
città, si trascurano nei paesi opere di primis
sima necessità come sistemazione di strade, 
costruzione di edifici scolastici, impianti di 
fognature ecc. 

Si preoccupa del sistema giuridico stradale; 
a chi appartiene la strada? Importante è la 
funzione che la strada è chiamata a com
piere. Ci •sono delle strade comunali che sono 
d'interesse nazion'ale, perchè specialmente 
ora certi prodotti non sono più d'interesse 
locale ma nazionale e il mancato arrivo ai 
centri di consumo può nuocere alla vita della 
Nazione. 

L'oratore si preoccupa di sapere quali cri
teri il Ministero segue per la discriminazione 
della strada. Teme che .si accordino sussidi a 
chi ha più premuto o gode di maggior in
lluenza. Ed allora si prendono provvedimenti 
a scatti e senz'ordine. 

È stato assicurato che verranno costruite 
5000 nuove aule scolastiche, ma l'oratore si 
domanda con quali criteri verranno distri
buite. II relatore raccomanda la montagna 
incominciando dai comuni più piccoli e più 
poveri. Manca, a suo parere, una autorità cui 
·rivolgersi per conoscere in qual modo vengono 
erogate le cifre stanziate per .le costruzioni 
degli edifid scolastici. 

Vi sono alcuni paesi del Lazio che non pos
sono procedere a lavori urgentissimi perchè 
mancano di fondi. Si augura che si riescano 
a trovare nella somma· di quattro miliardi 
poche migliaia di lire per sopperire ai bisogni 
impellenti di detti paesi. Ha fiducia nella sag
gezza del Ministro dei lavori pubblici per una 

equa distribuzione in tutto il Paese delle 
somme 1destinate ad opere pubbliche. 

RICCI UMBERTO. Rileva che nella prege
vole relazione del senatore Castelli sono sug
geriti alcuni provvedimenti che, se attuati e 
sviluppati, potranno conseguire effetti sen
sibili. 

Ma egli desidera richiamare su tre punti 
l'attenzione del Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici pregandolo di dare, se crede, 
qualche chiarimento al riguardo: 

1° ha rilevato dal .bilancio che mentre il 
personale di ruolo del Ministero dei lavori 
pubblici costa circa 65 milioni all'anno, quello 
straordinario e avventizio costa 32 milioni, il 
che vuol dire che c'è un numero assai notevole 
di person:;i.le fuori ruolo. In tutti i Ministeri 
c'è personale avventizio, ma crede che solo al 
Ministero dei lavori pubblici ve ne sia in tale 
proporzione. Può l'Eccellenza il Sottosegreta
rio dare spiegazioni del fatto? 

2<> Con la recente legge dei quattro mi
liardi è stato inaugurato un sistema che crede 
-gravido di serie conseguenze, in quanto pro
duce lo sconvolgimento di tutti i principii sta
biliti dalla nostra legislazione quanto alla 
competenza di certe spese non si sofferma per 
altro su tale questione, che iè stata già dibat
tuta, ma. desidera sapere se nel bilancio sia 
stato tenuto conto della necessità di osservare 
le disposizioni delle varie leggi speciali, che 
stabiliscono contributi dello Stato a favore 
dei comuni e delle ·provincie, specialmente in 
materia di viabilità. 

Le strade di .accesso alle staziioni ferrovia
rie, quelle di comunicazione tra i comuni e 
le p·roprie frazioni e tra frazione e frazione 
dello stesso comune rappresentano il sistema 
capillare della viabilità ed hanno un'impor
tanza grande non solo per ·il movimento delle 
persone ma anche, e soprattutto, per la vita 
della Nazione. 

Da oltre 15 anni si è assistito a questo fatto: 
i comuni, spinti dalla necessità e dalle richie
ste dei propri abitanti, si ,sono decisi a fare 
un progetto per la strada di accesso alla sta
zione forroviaria; il Genio civile ha approvato 
il progetto, lAmministrazione provinciale ha 
decretato il sussidio e infine il Ministro dei 
lavori pubblici ha risposto, qualche volta dopo 
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molto tempo, dichiarando che il progetto era 
eseguibile, ma che lo Stato non poteva assi
curare quando avrebbe corrisposto il sussidio. 

In tal modo i :bisogni urgenti dei comuni 
v:.enivano frustrati, poichè, mancando il sussi
dio del 50 per cento dello Stato, veniva con
tempora:neamente meno quello del 25 per cento 
da corrispondersi dalla provincia. 

Chiede pertanto se, in simili casi, il Sotto
s.egretario di Stato per i lavori pubblici in
tenda provvedere con la somma dei quattro 
miliardi messa recentemente a disposizione 
del .Ministero, ovvero con le risorse ordinarie 
di bilancio. 

Vi sono poi in questo campo alcune pen
denze per strade già eseguite e sussidiate solo 
in parte; crede che si tratti di 9 o 10 milioni 
di contributi che potrebbero corrispondersi 
anche ratealmente. In ispecie vi sono alcuni 
comuni deficitari, in i.stato quasi fallimentare 
- come ha avuto occasione di rilevare in sede 
di discussione del bilancio del Ministero del
l'interno, e come ha esposto verbalmente all':F.::c
cellenza il Sottosegretario ~ i quali aspettano 
da anni che lo Stato faccia onore alla propTia 
firma: gli sembra quindi quanto mai oppor
tuno che non si tardi .più oltre a definire que
ste pendenze. 

Sarà pertanto grato al Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici se vorrà fornirgli 
qualche chiarimento al riguardo. 

3° Passando al tema dell'Acquedotto pu
gliese, 'ricorda che ancora moltissima gente in 
terra di Puglia non ha l'acqua in casa. Di
chiara di avere ascoltato con grande interesse 
le dichiarazioni del senatore Bono, poichè 
egli ignorava ma non dubitava che il Duce 
avesse impartito precise istruzioni affinchè 
l'acqua arrivi in ogni casa. ,L'aspirazione di 
tutti è che l'acqua vada a beneficio della mag
gior parte della popolazione ; non sa se ciò si 
possa verificare tranne che l'Acquedotto non 
metta integralmente a suo carico le spese ne
cessarie agli allacciamenti dei privati e non 
diminuisca possibilmente il prezzo di vendita 
dell'acqua, che è elevato. Quanto ai comuni, 
molti a causa della mancanza di mezzi più 
volte lamentata, non sono in grado di dotare 
le popolazioni di un maggior numero di fon
tanine pubbliche, come sarebbe desiderabile. 

Problema non meno assillante ed urgente è 
quello delle fognature; il senatore Bono ha 
dichiarato che c'è un programma, ma l'oratore 
osserva che una cosa è l'esistenza di un pro
gramma e un'altra la sua pratica attuazione; si 
tratta di un problema - come ha osservato 
nella sua relazione il senatore Castelli - ur
gente quasi come quello della guerra, anche 
perchè in Puglia quasi dappertutto c'è il tifo 
sotto forma endemica. Come cittadino della 
terra pugliese e come uomo che constata i 
gravi inconvenienti, afferma la necessità inde
rogabile che il programma sia portato a ter
mine nel più breve tempo possibile~ 

Pone infine in rilievo il problema dell'uti
lizzazione del patrimonio idrico del Sele: dalla 
relazione Castelli rilevasi che .su 143 milioni 
di metri cubi di a.equa derivata dal Sele ben 
40 milioni vanno annualmente perduti. 

L'oratore auspica che questo problema sia 
al più presto preso in esame e rrisolto, di modo 
che la quantità di acqua che annualmente si 
disperde possa invece, a mezzo di serbatoi, 
sulla M urgia o in altro modo tecnicamente ido
neo, essere smaltita a ben·efido delle popola
zioni e dei campi della siti'bonda terra di 
Puglia, la quale produrrebbe certamente molto 
più se avesse intero il dono benedetto dell'ac
qua del Sele. 

GAMBARDELLA. Parla nell'interesse del 
porto commerciale di Venezia. Da molto tempo 
non si è fatto nulla per migliorare la sua at
trezzatura, e quindi vorrebbe che si provve
desse alla esecuzione di qualche lavoro addi
mostratosi necessario. Così una parte dei 70 
milioni votati recentemente per la navigazione 
fluviale dovrebbe essere spesa per il porto di 
Venezia, in quanto a questo farà capo la navi
gazione fluviale più importante. Prega il Mi
nistro di voler considerare che il finanziamento 
concesso tempo addietro per la costruzione dei 
Magazzini Ciano non è più sufficiente per il 
fatto che si dovette interrompere detta costru
zfone ed ora il prezzo dei materiali 'è enorme
mente aumentato. Ringrazia il .Ministro per le 
niisure :che vorrà prendere a favore del porto 
commerciale di Venezia. 

·BONO. Domanda la parola per dare dei 
chiarimenti sulle osservazioni fatte dal sena
tore Umberto Ricci che sono in parte errate, 
in parte inesatte. 
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PRESIDENTE. Osserva che, a norma del
l'articolo 13 del Regolamento del Senato, nes
sun senatore può parlare più di una volta 
sullo stesso argomento, eccetto che per fatto 
personale, per un richiamo al Regolamento o 
per la posizione della questione. 

CALLETTI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Esprime innanzi tutto un vivo 
ringraziamento al Presidente del Senato per 
la comunicazione fatta con ispirata ed elevata 
parola sulla grande vittoria delle nostre armi. 
Dopo tale annunzio, che ha commosso profon
damente il cuore di tutti, il prosieguo della 
discussione potrebbe apparire banale; ma è 
necessario che egli 1risponda ai vari oratori. 

L'onore che :gli è concesso di parlare dal 
banco del Governo sul bilancio di previsione 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eserciz.io 
1941-42, è dovuto al fatto che il Ministro G-0rla 
è al fronte di guerra alla testa di un batta
glione di alpini, valorosamente partecipando 
in prima linea alle gloriose azioni belliche 
nelle quali l'Italia, a fianco dell'allleata Germa
nia, è impegnata in questi giorni di esaltazione 
e di vittoria. Al Ministro Gorla che in ogni 
suo atto, così in guerra come in pace, ha per 
guida morale il nobilissimo motto « chi tutto 
ha dato alla Patria non ha ancora dato abba
stanza », vanno il suo pensiero ed il suo saluto 
devoti e riconoscenti. E questo saluto si estende 
a tutti i combattenti di terra, del mare e del
l'aria che su tutti i fronti, col loro sangue, 
consacrano la certezza ch~i è nei cuori degli 
italiani: la certezza della Vittoria. (Applausi). 

Il bilancio del Ministern dei lavori pubblici 
segue annualmente, nei limiti consentiti dalle 
possibilità finanziarie dello Stato, lo svolgi
mento graduale della politica Mussoliniana nel 
settore delle attività interessanti l'assetto eco
nomico della Nazione. È la politica che, ini
ziata :fin dall'avvento del Fascismo, è venuta 
fin oggi ininterrottamente esplicandosi attra
verso una armonica successione di iniziative e 
di provvedimenti, nell'assieme completatisi in 
un vasto complesso di organiche importan
tissime realizzazioni che tramanderanno nei 
tempi, con incancellabili impronte, il carattere 
costruttivo dell'Era Fascista. 

A tale linea di indirizzo generale corri
sponde il bilancio di previsione del 1941-42, 

che. è oggi sottoposto all'esame delle Commis
sioni ·riunite del Senato. Ciò è ben 1riconosciuto 
dal s·enatore Castelli nella sua esauriente rela
zione che, con eletta forma e sicura visione 
del vasto panorama dei grandi problemi tec
nici italiani, ha fornito alle Commissioni riu
nite tutti gli elementi essenziali per il loro 
giudizio. Pertanto, sicuro anche di interpretare 
il pensiero del Ministro assente, l'oratore 
esprime al senatore Castelli il ;più vivo com
piacimento ed un sentito ringraziamento. 

Se fin oggi il Regime moltissimo ha operato 
per assicurare alla Nazione un'attrezzatura 
tecnica corrispondente alle esigenzie dei tempi, 
assai vasto è ancora il 1quadro delle necessità 
a cui oc.corre soddisfare. È nella piena consa
pevolezza di questa irealtà che il Ministero dei 
lavori pubblici ha compiuto ed ha al suo attivo 
uno studio generale del piano delle opere che, 
nella visione di un ventennio di attività, po
trebbero utilmente attuarsi. Del quale piano 
il programma dei quattro miliardi, sancito 
dalla legge 20 gennaio scorso n. 105, costituisce 
una anticipazione. 

Alcuni senatori hanno accennato a molte 
necessità non ancora soddisfatte e vorrebbe·ro 
l'assicurazione che, nel quadro della ricordata 
legg:e, sarà provveduto. Ma lo studio, del quale 
ha parlato, è stato fatto dal Ministero l'anno 
passato per. l'accertamento delle necessità ef
fettive di ordine tecnico nel settore di sua 
competenza ed ha messo in evidenza la neces
sità di un complesso /di opere per un' ammon
tare dell'ordine di 70 miliardi. Perciò· ha detto 
che lo stanziamento dei quattro miliardi rap
presenta una semplice anticipazione. 

Come . ha accennato, moltissimo si è fatto, 
ma resta ancora moltissimo da fare. Se oggi 
molte necessità tecniche appaiono urgenti ed 
i provvedimenti relativi non più dilazionabili, 
ciò deriva appunto dal fatto che il Regime 
fascista, nel ventennio della sua gestione, ha 
così profondamente trasformato il Paes·e da 
far sembrare insopportabili situazioni che 
prima erano accettate da tutti. Se si tiene 
conto delle possibilità finanziiairie bisogna fran
camente riconoscere che il .cammino compiuto 
nel campo delle realizzazioni tecniche è stato 
enorme. 

Si può affermare che, considerate le diret-
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tive del Duoo, considerato l'animo con il quale 
i vari Ministri dei lavori .pubblici che si sono 
susseguiti hanno posto nell'attuarle, quello che 
non si è fatto non era possibile di fare. Si 
comprende che nell'esecuzione di tante opere 
possano esservi delle incompletezze e possano 
essersi compiuti anche degli errori; ma non 
si può neppure pensare che si siano trascu
rate iniziative e provvidenze se fosse stato 
possibile attuarle. 

Così può dirsi per quanto riguarda la via
bilità minore, alla quale ha specificatamente 
accennato il senatore Umberto Ricci. Qualche 
inconveniente può veri!fi.carsi ancora, ma è 
inevitabile, perchè la somma di queste neces
sità iè tale che non tè possibile realizzare tutto 
contemporaneamente. 

Assicura l'altro oratore che ha espresso il 
dubbio che nella distrihuziione dei fondi alle 
varie provincie possa essersi ceduto a racco
mandazioni e pressioni più o meno autorevoli, 
che i contributi o i .sussidi sono concessi sempre 
in base a criteri di assoluta obbiettività. 

Non starà ad illustrare il vasto programma 
già studiato, perchè la .sua attuazione fornirà 
larga materia per il dopoguerra. D'altra parte 
ben si comprende che, mentre infuria la guerra 
e sempre più se ne afferma il carattere rivo
luzionariamente irrevocabile, sarebbe intempe
stiva l'enunciazione programmatica di nuovi 
problemi tecnici comunque interessanti il nor
male svolgimento· della vita della Nazione. 
Nella solenne ora storica che volge tqtte . le 
energie fattive debbono convergere verso le 
necessità contingenti, da affrontarsi con rea
listica coscienza, delle ripercussioni dello stato 
di ·guerra in tutti i settori della vita na
zionale. 

Particolare contingente necessità è quella di 
risolvere i problemi costruttivi, non soltanto 
con la completa esclusione di materiali comun
que provenienti dall'estero quanto anche con 
l'oculato impiego di quelli nazionali, subordina
tamente alle esigenze belliche. 

In questo campo è particolarmente decisiva 
la partecipazdone del Ministero dei lavori pub
blici alla grande battaglia per l'aufarehia, par
tecipazione che si effettua con la ricerca f er
vida ,e appassionata di ogni possibilità che 
consenta di provvedere ai compiti tecnici di 

sua spettanza avvalendosi delle risorse e dei 
materiali nazionali. Quindi, esclusione assoluta 
di tutti i metalli di cui il Paese non dispone. 
Dicasi in particolare del rame, che prima tro
vava larghe e svariate applicazioni e che oggi 
è sostituito dalle leghe di alluminio o, negli 
usi per accessori edilizi, da altri prodotti 
genialmente escogitati dalle nostre industrie. 
È ridotto agli estremi limiti possibili l'impiego 
del ferro, elemento costruttivo,.que.sto, che non 
è eliminabile nelle opere a strutture portanti 
che richiedono garanzie di resistenza non otte
nibili con altri materiali. Non ci si deve illu
dere ·che dalle costruzioni edilizie il ferro possa 
essere del tutto bandito. Comunque con ~aggi 
accorgimenti :si è ottenuto che l'impiego del 
ferro possa essere molto ridotto. Da rigorosi 
studi e da scrupolose esperienze è risultato che 
per i solai ordinari in cemento armato si può 
ridurre la quantità del ferro occorrente fino 
a minimi di gran lunga inferiori ai limiti che 
prima erano di norma, pur ottenendosi le 
stesse gar.anz;ie di solidità. Deciso è poi l'orien
tamento verso l'impiego di materiali locali, per 
evitare o ridurre al minimo possibile l'onere 
dei trasporti. 

Anche per il cemento si cerca di ridurne al 
minimo l'impiego. Altrettanto si fa per i bi
tumi e per i catrami, materiali di uso stra
dale dei quali, cessata la provenienza estera, 
la produzione nazionale è assorbita da esi
genze attinenti a scopi bellici. A tal fine si è 
valorizzata la polvere di rocce asfaltiche di 
cui abbiamo abbondanza in Abruzzo e nel 
ragusario .. Non è da escludere che anche in 
questo campo si incontri qualche difficoltà. 
L'impiego a. caldo di queste polveri per tipo di 
pavimentazione con asfalto compresso è proi
bitivo per l'eccessivo costo oltre che per gli 
elevati quantitativi che occorrerebbero ,e per le 
conseguenti difficoltà dei trasporti. L'impiego 
a freddo, secondo il sistema escogitato dal
l' A. A. S. S., quando il bitum€ avevasi solo di 
provenienza dall'.estero, trova difficoltà perchè 
richiede miscelamento con o lii che oggi dif et
tano. 

L'oratore passa poi a parlare della configu
razione del bilancio che è normalmente diviso 
in due parti distinte: part.e ordinaria e parte 
straordinaria. 
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Nella parte ordinaria si considerano le spese 
per servizi, per il personale, per il funziona
mento degli uffici, nonchè le spese per compiti 
di carattere tecnico di natura sistematica, 
quali le manutenzioni. Massima diligenza si 
ponè perchè i servizi sistematici, che hanno 
per finalità l'efficiente conservazione delle 
opere esistenti, siano costantemente organiz
zati. Se in momenti di particolare emergenza 
programmi di opere nuove possono essere di
laz.ionati, le opere ed impianti già compiuti 
debbono essere .sempre in grado di ben corri
spondere alle esigenze dei legittimi interessi 
che, per la esistenza stessa di tali opere ed 
impianti, si sono venuti costituendo. Massima 
bontà di funzionamento e massima economi
cità in questi servizi sistematici si conseguono 
quando .ne sia assicurata la perfetta organiz
zazione, che deve essere informata al criterio 
della continuità e tempestività. 

Questi principii valgono particolarmente per 
ciò che riguarda la manutenzione delle strade. 
A dimostrare l'importanza di questi servizi 
basti considerare che non mancano casi di 
strade comunali eseguite, e riportate anche 
nelle carte dell'Istituto Geografico, che oggi 
più non esistono in conseguenza del completo 
abbandono della manutenzione. 

Non era nella tradizione del nostro Paese 
di considerare la fase manutentoria con l'im
portanza che merita, tanto che essa lasciava 
molto a desiderare perfino in rapporto alle 
strade nazionali. Oggi invece questa coscienza 
manutentoria si è andata creando e nella parte 
ordinaria del bilancio si considerano appunto 
spese che sistematicamente riguardano questo 
compito. 

L'oratore ritiene che nelle direttive del Mi
nistro ci sia anche quella di integrare questo 
fondo per assicurare i mezzi più efficaci di in
tervento da parte dell'Amministrazione. Resta 
però il gravissimo problema della manuten
zione da parte degli Enti ausiliari. Le pro
vincie qualche cosa fanno; ma per gran parte 
dei comuni di manutenzione non se ne parla e 
le strade vanno alla malora, fino a rendersi 
spesso del tutto intransitabili. 

In quanto agli sviluppi della politica dei 
lavori pubblici, che nel bilancio trova la sua 
espressione nelle previsioni di parte straordi
naria e che si esplica nell'attuazione di nuovi 

programmi di opere - alcuni già avviati in 
relazione ad apposite leggi speciali ed altri da 
intraprendere in base alla legge dei quattro 
miliardi - l'orientamento è segnato dalle di
rettive del Duce. Sono le direttive che il Re
gime costantemente persegue e che il Ministro 
Gorla - come in felice sintesi ha ricordato 
il relatore Castelli - ha nettamente riaff er
mato parlando della legge dei quattro mi
liardi. Orientamento cioè decisamente rivolto 
allo scopo di realizzare quella più alta giusti
zia sociale che è nelle finalità della politica 
fascista e ·Che, nel campo tecnico, porta a con
siderare in primo piano le necessità delle re
gioni e dei paesi ove i bisogni 1sono più assil
lanti e :Più alto è l'ind"ice demografico, nonchè 
le esigenze di vita delle categorie imeno ab
bienti, che sono anche le ·più prolifiche. 

In rapporto alle opere già autorizzate e in 
corso, che interessano grandi p:roblemi tecnici 
nazionali, i lavori saranno proseguiti e in 
quanto possibile, condotti a termine. Ciò dicasi 
per la viabilità, per le .nuove costruzioni fer
roviarie, per le sistemazioni iidrauliche dei 
maggiori fiumi, per i porti e per le difese dei 
litorali nonchè per i servizi speciali che ri
guardano le opere dipendenti da pubbliche 
calamità. 

Per quanto riflette la grande viabilità, cioè 
la rete delle strade di grande comunicazione 
di interesse nazionale, ricorda come tale pro
blema sia stato impostato dal Duce nel 1928 
con la costituzione dell'Azienda Autonoma Sta
tale della Str~da. Il problema .stesso è stato 
affrontato con adeguata larghezza e ormai può 
affermarsi che si è giunti a buon punto. 
Sono 21.000 i chilometri di strade affidati al-
1' A. A. S. S. Rilevantissime sono le sistemazioni 
già compiute; ma S·e in un primo momento si 
è provveduto alle più urgenti necessità, ora 
bisogna pensare ai successivi perfezionamenti. 
Occorre tra l'altro provvedere alla sistema
zione di strade non ancora modernizzate, alla 
eliminazione di altri passaggi a livello e di 
traverse interne di abitati tortuose e anguste. 
Vi sono altresì strade che debbono includersi 
nella rete statale, come ad esempio la litora
nea ionica, e che dovranno essere sistemate. 
Occorre poi provvedere alla manutenzione 
generale, la quale presenta ora non poche dif
ficoltà soprattutto per la mancanza di mate-
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riali leganti. Ai nuovi problemi interessanti 
I' A. A. S. S. provvede l'assegnazione di 600 mi
lioni fatta con la legge dei quattro miliardi. 

In ordine alla viabilità minore i problemi 
sono più gravi, essendovi un gran numero di 
strade da costruire o da portare a compimento. 
A questo proposito afferma che una delle .fina
lità della legge dei quattro miliardi è preci
samente quella idi mettere in grado gli Enti 
ausiliari di condurre a termine le opere già 
iniziate e non ancora ultimate, con partico
lare riguardo alle regioni meno favorite. 

Infine, S·empre nel campo della viabilità, 
informa che il Mini.stero dei lavori pubblici 
ha compiuto e .sta perfezionando un lavoro di 
grande importanza e utilità e cioè l'appronta
mento del catasto stradale, che ha messo in 
evidenza uno sviluppo complessivo stradale di 
circa 180.000 chilometri. 

In materia idi opere ferro viarie si vanno 
completando quelle in corso. Da iniziarsi subito 
è il nuovo tronco Carbonia-Villa. Masargia. 

È da osservare che questo servizio ha in 
gestione .anche le opere interessanti gli acque
dotti della Sicilia, per l'alimentazione delle 
stazioni di nuove linee ferroviarie ,e nel tempo 
stesso per la dotazione idrica di molti Com.uni. 

Passando alle opere idrauliche, un vasto 
complesso di lavori trovasi in corso di attua
zione .e in programma. Basterà ricordare, tra 
l'altro, la sistemazione del Tevere. Il problema 
è stato avviato verso una soluzione integrale. 
I lavori per la sistemazione del basso Tevere 
sono 1già in corso. La Commissione, che è inca
ricata del relativo ,studio integrale, è stata rico
stituita con l'aggiunta di rappresentanti di 
organismi corporativi ed ha in istato avanzato 
di studio il problema in vista gene~ale di as
sieme. 

Pure importanti sono i lavori interessanti 
. il sistema idraulico Adige - Garda - Ta·rtaro -
Canalbianco. · È noto il programma tecnico 
mirante all'alleggerimento delle piene del 
tronco inferi ore dell'Adige, ad assicurare la 
navigazione interna dall' AdriaU.co a Mantova 
e al Garda ·e infine all'·estendimento !delle pos
sibilità irrigue nella pianura tra Adige e Po. 
Sono già stati appaltati lavori per 240 mi
lioni, sulla SOIUima già assegnata di 600 mi
lioni. 

Sono anche in corso i lavori per la regola-

zione ·del medio Po tra Foce Adda e Foce Min
cio, allo scopo di assicurare il miglior deflusso 
delle piene e garantire altre.sì la navigazione 
per natanti da 600 tonnellate. Sono già stati 
spesi 100 milioni e si calcola che occorra una 
ulteriore spesa di 280 milioni, erogabile in 
10 anni. 

Altri 600 milioni sono stati previsti per la 
creazione idi una nuova via navigabile: Milano
Cremona-Po. Occorrerà una legge speciale per 
concedere quest'opera ad un apposito Ente, 
costituito dallo Stato, dalle provincie e dai 
comuni interessati. 

Un problema che, pel corso infe:riore ove 
maggiore è la necessità della sistemazione, si 
presenta di soluzione tecnicamente difficile è 
quello della sistemazione dell'Arno. L'orienta
mento attuale è verso una .soluzione per la 
costruzdone di uno scolmatore sulla sinistra, 
con una previsione di spesa di 120 mHioni. 

Altre opere notevoli interessano corsi td'ac
qua e canali navigabili .nella zona emiliana e 
padana, nonchè moltissimi altri corsi d'acqua 
minori. 

Nel campo delle opere marittime .sono in 
corso disseminati lavori per la conservazione 
ed il miglioramento degli scali marittimi esi
stenti. 

Favore particolare è concesso ai porti minori 
pescherecci, con l'assegnazione già fatta di 
10 milioni per lavori a totale carico dello Stato. 

Nel nuovo programma è dato largo posto 
ai porti minori che particolarmente raccoman
da il senatore Foschini, nonchè ai porti pesche
recci per meglio favorire l'autarchia alimen
tare nel settore della pesca. 

Sono state poi considerate in modo parti
colare le opere di difosa contro le corrosioni 
del mare .minaccianti gli abitati. Si tratta di 
un problema generalmente di non facile solu
zione e ehe interessa tanti ·estesi tratti litoranei 
della nostra penisola. 

Per i >S·ervizi riguardanti le frane risponde 
all'osservazione del ,senatore Theodoli che tale 
fenomeno rappresenta un triste privilegio della 
nostra ·penisola, dovuto a caratteristiche geo
logiche e morfologiche che non si riscontrano 
in altri Paesi europei. :Se talvolta non si prov
vede con la prontezza che sarebbe desidera
bil.e, ciò dipende :dal fatto che questi frana
menti, oltre a ripetersi con funesta frequenza, 



( '0111 missioni riunite - 909- Senato del Regno 

LEGISLAl'URA XXX - Ia DEI.JLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 23 APRILE 1941-XIX 

implicano spesso dal lato tenico soluzioni estre· 
mamente difficili ed economicamente quasi 
proibitive. 

Si è acc.ertata la necessità di consolidamento 
o trasferimento per ben 1.118 abitati minac
ciati, mentre finora si è potuto provvedere solo 
per qualche centinaio. Sono·· in corso dissemi- I 
nati lavori in relazione alle autorizzazioni date .I 

con leggi speciali. I 

I Opere notevoli in dipendenza di terremoti 
vanno svolgendosi in tutte le regioni colpite. 
I lavori sono :più o meno avanzati o ,addirit
tura in via .di completamento per le costruzioni 
di nuovi alloggi, in luogo dei baraccamenti 
provvisori, e per le sistemazioni urbane nei 
centri maggiormente devastati. 

Tra gli interventi di •pronto soccorso e di 
riparazione di danni sono oggi da ricordare 
quelli riferibili a cause belliche, in rapporto 
ai quali il Ministero, per autorizzazione avu
tane con legge d~l 9 luglio 1940-XVIII e suc
_cessive disposizioni, ovunque se ne è manife
stafa la nec.essità ha proceduto con fascistica 
immediatezza all'attuazione di tutte le prov
videnze tecniche ohe le circostanze imponevano. 
Ricorda che lo Stato si è accollato l'onere della 
ricostruzione dei fabbricati distrutti da azione 
nemica, e ;sog~iunge che gli è •gradito poter at
testare che tutti i funzionari di ogni catego
ria, che sono stati incaricati di questo nuovo 
servizio speciale, hanno assolto al loro compito 
con encomiabile slancio e con piena compren
sione del signi;ficato morale dell'opera a cui 
erano chiamati. 

Le opere nuove riguarderanno pr·ecipua
mente il campo dell'edilizia e· quello dell'urba
nistica e connesse opere igieniche. 

Considerando che risponde a :fini di più alta 
giustizia sociale che il ·popolo lavoratore possa 
disporre di abitazioni sane, nel programma 
delle nuove opere hanno avuto particolare as
segnazione, per ben 500 milioni, le case po
polari e per oltre 500 milioni le scuole elemen
tari ; opere edilizie, le une e le altre, di evi
dentissima grande necessità e di apprezzabile 
beneficio per le categorie più propriamente 
popolari. 

Stanziamenti notevoli riguardano anche 
molteplici esigenze edilizie di interesse statale 
da tempo accertate e alle quali ormai urgeva 

provveder.e. Ciò dicasi per gli edi.fici .scolastici 
per istruzione media ai quali sono stati asse
gnati 100 milioni; e altrettanti sòno stati de
dicati aWedilizia scolastica universitaria. Al
tri 250 milioni debbono andare all'edilizia 
carceraria, problema assillante, la cui solu
zione viene insistentemente richiesta dal Mini
stero della giustizia. Altri 150 milioni sono 
destinati al completamento dell'edilizia sta
tale, con particolare riguardo alla costruziòne 
di edi.fici pubblici .per l'amministrazione .finan
ziaria. 

Il complesso dei 4 miliardi viene così ad es
sere in gran parte impegnato e la somma re
sidua va ripartita per tutte le opere occor
renti dalle Alpi al Lilibeo. Deve :pertanto chia
rire al senatorè Felici che un programma per 
l'erogazione di questa somma esiste. Piutto
sto - e questo si permette di ricordare al se
natore Theodoli - il fatto è che, di fronte al 
numero enorme delle opere di assoluta ed im
pellente necessità, le disponibilità :finanziarie 
sono assai modeste. 
. Va notato che la materia dell'ednizia, non

chè quella dell'urbanistica e delle opere igie
niche, che prima dell'avvento diel Fascismo 
erano considerate d'interesse esclusivo dagli 
Enti locali, sicchè il Ministero dei lavori pub
blici se ne occupava solo in linea marginale la
sciandone la trattazione ad una semplice se
zione del Segretariato generale, oggi, per le 
nuove direttive del Regime - lo Stato Fasdsta 
volendo che l'attrezzatura tecnica dei centri 
abitati corrisponda alle esigenze dei nuovi 
tempi -- ·questa materia è assurta a co·mpito di 
primo piano, ed è trattata da ben due Dire
zioni generali, una .per l'urbanistica e le opere 
igieniche, un'altra per l'edilizia statale e sov
venzionata, che sono sovraccariche di lavoro. 

È appunto in relazione al grande sviluppo 
che hanno avuto questi servizi che si è andata 
manifestando l'opportunità di integrare il 
corpo tecnico del Genio civile ·con elementi 
di specifica competenza in materia architetto
nica e urbanistica. D'onde il provvedimento 
predisposto, di cui fa cenno il ·senatore Castelli 
nella sua relazione, opinando che sia intem
pestivo. 

Pur apprezzando l'importanza delle ragioni 
eccepite dall'autorevole ·relatore, non può con
venire nella sua conclusione, perehè i biso-
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gni e i problemi creati - sotto il vario pro
filo dell'igiene, della viabilità e dell'estetica -
dal rapido formarsi di una coscienza urbani
stica, vanno acquistando di giorno in giorno 
una così vasta portata nella sfera degli inte
ressi pubblici e privati, da imporre che alla 
trattazione di essi siano chiamati tecnici di 
particolare preparazione. 

A riguardo dell'edilizia sovvenzionata, che 
più direttamente interessa le categorie meno 
abbisnti, merita particolare considerazione 
l'attività degli Istituti delle case popolari, che 
l'apposito Consorzio creato presso il Ministero 
dei lavori pubblici guida, coordina, controlla. 
E si può con soddisfazione rilevare la progre
dirnte intensificazione di tale attività, che con
sentirà nell'anno volgente la costruzione di 
ben 22.418 alloggi in confronto a 9.576 del
l'anno scorso. Al ·28 ottobre del 1940 gli alloggi 
costruiti erano complessivamente 109.665. 

Va .anche ricordata la vasta opera che va 
svolgendo l'I. N. C. I. S., con le molte co
struzioni di case economiche es·eguite o da 
eseguire in tutta Italia e anche nelle città delle 
nostr.e terre d'Oltremare. L'Ente è molto bene 
organizzato e molto saggiamente amministrato 
e risponde pienamente agli scopi per i quali 
fu istituito. 

Per gli .acquedotti e per le. altre opere di 
caratter.e igienico è in corso un vasto com
plesso di attività per opere sussidiate dallo 
Stato. Maggiore impulso avranno tali attività 
con le assegnazioni che per questo titolo si 
-potranno fare sul fondo dei 4 miliardi. 

E, sempre in materia di opere igieniche, va 
ricordato lAcquedotto Pugliese, che col suo 
vasto complesso di impianti e di condutture 
serve 257 rComuni, con una popolazione di oltre 
2 milioni e mezzo di abitanti. L'Ente che ne ha 
la gestione è perfettamente organizzato e cura 
ottimamente l'esercizio e la manutenzione, con 
criteri di pr.evidenza quanto mai encomiabili, 
la efficacia dei quali si è potuta bene ap
pre:;..zare in un recente epi.sodio bellico. (Ap
plausi). 

Frattanto, in vista delle future più larghe 
attività che sarà compito del Ministero espli
care nel dopoguerra, in base a direttive im
partite dal Ministro Gorla, si vanno esami
nando e studiando tutte le più importanti que-

stioni che sono afferenti alla vita tecnica del 
Paese. 

In materia urbanistica assicura il senatore 
Martin Franklin che saranno tenute nella 
massima considerazione le osservazioni da lui 
fatte. Bisogna riconosoere che molti degli in
convenienti lamentati dipendono dalla man
canza di una vera e propria legge in questo 
campo. A tale proposito l'oratore accenna agli 
studi avviati per la migliore disciplina giuri
dica e tecnica della materia dei piani rego
latori, tenuto specialmente conto della neces
sità di considerare di pregiudiziale importan
za 1i piani regionali. È necessario altresì uni
ficare le norme per le espropriazioni. All'uopo 
è stata costituita una speciale commissione, 
che ha avviato i suoi lavori con un ben ordi
nato sistema, il quale consentirà nel ,fissato 
termine di cinque mesi di giungere a concrete 
conclusioni con la presentazione di un organico 
schema di disposizioni, che poi potranno es
sere tradotte in apposita legge. 

Altra commissione ha in avanzato corso, 
e presto concluderà, opportuni studi per il 
vasto importante problema della ripresa edili
zia del dopoguerra. Il fabbisogno di case è 
grandissimo. La Corporazione dell'edilizia lo 
ha accertato in 7 milioni di vani! L.'attività 
costruttiva per le case non di lusso è quasi 
arrestata. Occorre superare le difficoltà, ri
chiamando il capitale privato verso questo im
piego. Perciò la commissione va studiando il 
problema sotto i suoi vari aspetti: della pres
sione tributaria; del costo delle aree; del vin
colo degli affitti; della dis;ponibiità di materiali 
da costruzione ; del costo delle costruzioni ; del 
credito edilizio; dei rapporti tra proprietari 
e::l inquilini; dell'edilizia sovvenzionata. 

Nel vasto quadro delle iniziative che vanno 
svolgendosi dal Ministero quale suo contributo 
d'azione alla grande battaglia per l'autarchia, 
così provvidamente e tempestivamente impo
sta dalle lungimiranti direttive del Duce, vanno 
segnalate in modo specialissimo quelle che in
teressano le opere concesse per utilizzazioni 
di acque pubbliche tanto a scopo irriguo 
quanto, e più ancora, per produzione di 
energia. 

Ai fini irrigui, con la regolazione dei mag
giori laghi della zona prealpina, già attuata 
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r,er i laghi di Iseo e di Idro e in fase esecu
tiva per i laghi Maggiore, di Como e di Garda, 
verranno ad essere grandemente accresciute 
le possibilità di valorizzazione agricola della 
grande pianura dell'Italia Settentrionale, i cui 
terreni, per nuove e vaste estensioni, verranno 
a godere del beneficio dell'acqua di irrigazione, 
con la conseguente possibilità· di cospicuo in
cremento della produzione. 

Per aumentare la produzione di energia 
elettrica, in pieno accordo con gli Enti con
cessionari, la cui fervida cooperazione merita 
vivo elogio, sono stati disposti e avviati due 
concreti organici programmi di nuovi impianti; 
il primo dei quali, per 5 miliadi di Kwh, 
iniziàto nel 1938-XVI e in parte già attuato, 
sarà compiuto nell'anno 1941 e il secondo, dello 
stesso ordine di entità, avviato nella seconda 
metà dello scorso anno, potrà essere ultimato 
nel 1944-XXU. 
In virtù di ciò la produzione di energia idroe

lettrica, che nel 1937 era di Kwh 14 miliardi 
·e mezzo circa, potrà raggiungere nel 1944 i 
25 miliardi. Equivalente .questo a ben 12 mi
lioni circa di tonnellate di carbone! 

In particolar·e, a dìne 1940, la potenza com
plessiva di energia elettrica installata risul
tava di Kw 6.201.225 e quella prodotta nel
l'anno di Kwh 19.500.000.000, energia, che in 
ragione del 95 per cento circa, è di produzione 
idroelettrica e g.eotermica, cioè autarchica. 

Coordinatamente allo sviluppo degli impianti 
~i è andato provvedendo al razionale estendi
mento delle linee elettriche di trasmissione, 
per rendere possibile l'interscambio dell'ener
gia tra le reti dei vari gruppi. Con l'attua-
7ione delle disposte linee di interconnessione, 
già ini~iate, sarà consentito lo scamb:io di 
energia dalle Alpi alla Calabria. 

Particolare considerazione si è poi avuta 
per gli impianti delle grandi Isole, impianti 
che presentano singolare difficoltà; ~n r~'p

porto a che è stata autorizzata una spesa an
nua di 181 milioni per annualità .a favore delle 
concessioni per questi speciali impianti. Ciò 
che consentirà nuove istallazioni idroelettri
che per oltre 100 milioni di Kwh in Sardegna 
e 200 milioni in Sicilia. 

svolge il servizio idrografico del Ministero dei 
lavori pubblici, la cui perfetta orga·nizzazione 
e i cui indirizzi scientifici e pratici sono ovun
que oggetto della più viva ammirazione. 

Concludendo, l'oratore afferma che lo stato 
di guerra, con le situazioni che ne derivano 
- molte volte impreviste e imprevidibili -
non attenua anzi aggrava la complessità dei 
molteplici problemi che è compito del· Mini
stero dei lavori pubblici di affrontare e risol
vere. 

La struttura organica del Ministero, forte 
della sua lunga e salda tradizione di serietà 
e severa operosità, consente di ottemperare 
alle esigenze del s·ervizio nell'interesse del 
Paese, pur nelle diffidli condizioni che sono 
determinate dallo stato di guerra, in ragione 
di richiamo alle armi di funzionari ed agenti, 
di rarefazione e talvolta assoluta mancanza 
di materiali di prima necessità, di deficienze 
nel campo dei trasporti, di variabilità di prezzi 
e comiegnente incertezza di previsioni finan
ziarie. La più rigorosa disciplina, da tutti 
osservata con cosciente e assoluta dedizione 
al servfaio dello Stato, la specifica competenza 
dei capi servizio e dei funzionari direttivi, 
l'appassionata ricerca di ogni possibilità autar
chica comunque valevole a superare le contin
genti difficoltà del mercato dei materiali, sono 
le forze morali di cui l'Ammini,strazione dei 
lavori pubblici si avvale per i compiti di sua 
spettanza. 

Nel tempo stesso, con sentimento temprato 
all'ardore di questi giorni di eroismo, si an
dranno forgiando gli animi e approntando i 
m<::zzi per poter degnamente affrontare nel set
tor.e dei lavori pubblici gli imponenti problemi 
che si pres·enteranno quando, con la vittoria 
finale, nel nome sacro del ,Re Imperatore e 
sotto la guida del grande Duce, l'Italia avrà 
raggiunto i -suoi immancabili più .alti destini 
imperiali. (Vivissimi applausi, molte congra
tulazioni). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per 
titoli e per catego1·ie e degli a,rticoli del di
di8egno di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
A tale proposito l'oratore sente il dovere legge :è approvato. 

di segnalare, per questo così importante ramo 
delle attività tecniche nazionali, l'opera che La riunione ha termine alle ore 12,10 .. 
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<<Proroga al :n maggio 1941-XIX del termine 
utile per ricol'l'ere alla Corte dei conti 11er i 
vensionati ferroviari, di cui ai primi commi 
degli articoli ;:; e 6 della legge 6 luglio 19'10, 

anno XVIII, 1.1. 952, che si siano già trasferiti 
o si trasferiranno i1.1 Germania in seguito ad 
opzio1.1e per la cittadi1.1anza germanica>> (1308 
rei. Ferrari Palla vicino). . . . . . . . . . 9rn 

« Conversione in legge del Regio decreto
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« Convalidazione dt>i Regi tlecr<!ti 16 dicem
bre 1.940-XIX, 1.1. 192±; 2 gpnnaio 1941-XIX, 
n. ;l() e rn gennaio J9.U-XIX, n. ()2, relativi 11 

prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese 
impreyiste dell'esercizio finanziario ;1940-lfil » 
(1310 - rei. Ferretti) . . . . 916 

La riunione ha inizio alle ore 12,15. 

Sono presenti i senatori: Albertini Antonio, 
Aldrovandi Marescotti, Baccelli, Bevione, Bian
chini, Burzagli, Carapelle, 1Casoli, Castelli, Ci
polla, Cremonesi, D'Amelio, De Vito, Dudan, 
Felici, Ferrari Cristoforo, Ferrari Pallavicino, 
Ferretti, Genovesi, Giuria, Guidotti, Ingianni, 
Maraviglia, Marescalchi, Martin Franklin, 
Medolaghi, Motta, Nucci,. Oriolo, Parodi Del
fino, Piola Caselli, Poss, Raimondi, Raineri, 
Rebua, Reggio, Ricci Federico, Ricci Umberto, 
Romano Santi, Ronga, Rota Giuseppe, San
dicchi, Schanzer, Scialoja, Sechi, Sitta, Solmi, 
Vicini Antonio e Zupelli. 

È presente il Sottosegretario di Stato. per 
le finanze, senatore Lis'Sia. 

Hanno ottenuto congedo i .senatori : Gaz
zera, Miari de Curnani, Rebaudengo e Sirianni. 

SITT A, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato. 

I - Riun. 71• - 135 
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Approvazfone del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 20 gen
naio 1941-XIX, n. 32, concernente maggiori 
assegnazioni agli stati di previsione della spesa 
di taluni Ministeri per l'esercizio finanziario 
1940-41 » (1306). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fas.ci e delle Corporazioni). 

REBUA, reilatore. Il Regio decreto-legge 
20 gennaio del corrente anno, n. 32, presen
tato alla Commissione di finanza per la con
versione in legge, dispone l'assegnazione di 
maggiori fondi ed apporta .conseguenti modifi
caZJioni agli stati di previsione della spesa dei 
Ministeri delle finanze, degli interni e delle 
comunicazioni per l'esercizio finanziario in 
corso, rispettivamente approvati colle leggi 
6 giugno 1940-XVIII, n. 646 e 23 maggio dello 
stesso anno, nn. 546 e 541. Tale decreto-legge 
riguarda stanziamenti di spese afferenti a 
servizi · strettamente attinenti allo stato di 
guerra. Gli è :perciò che, nell'emetterlo, è stato 
fatto legittimo uso della facoltà di che all'ar
ticolo 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, 
n. 129, sulla costituzione della Camera ·dei 
Fasci e delle Corporazioni. 

Nel merito delle maggiori assegnazioni nulla 
da rilevare, risultando pienamente :giustificate. 

Esse comprendono: 

- una seconda assegnazione straordi
naria di liire 250 milioni al Ministero delle 
finanze sul Capitolo 378-ter per spese per ser
vizi e prestazioni della Milizia volontaria per 
la sicurezza nazionale per esi·gen:ze di carat
tere straordinario dipendenti dallo stato di 
guerra; 

- una quinta assegnazione straordinaria 
di lire 37 milioni al Ministero dell'interno sul 
Capitolo 102-ter per l'esecuzione di lavori di 
protezione antiaerea a cura degli enti ausi
liari; 

- una seconda assegnazione straordina
ria di Hre 50 milioni allo stesso Ministero sul 
Capitolo 102-se:des per somme da erogare a 
favore degli Enti comunali di assistenza per 
prestazioni dipendenti dallo stato di guerra; 

- una seconda assegnazione straordina
ria di lire 1 milione allo stesso Ministero sul 
Capitolo 108-bis per spese inerenti ai servizi 

di censura sulle comunicazioni postali e tele
grafiche dipendenti dallo stato di emergenza; 

- una quinta assegnazione straordinaria 
di lire 15 milioni al Ministero delle comuni
cazioni sul Capitolo 80-bis per spese della 
Marina mercantile; 

- una seconda assegnazione straordina
ria di lire 2 milioni allo stesso Ministero sul 
Capitolo 80-te·r per spese delle capitanerie di 
porto, dipendenti, come le precedenti, dallo 
stato di guerra. 

Sono in totale 355 milioni di nuove asse
gnazioni straordinarie di cui 250 milioni al 
Ministero delle finanze, 88 milioni a quello del
l'interno e 17 milioni a quello delle comuni
cazioni. E come sovra si iè detto, esse risul
tano giustificate dalle esigenze straordinarie 
dell'attua1e momento ·storico ed eroico. 

In conseguenza delle assegnazioni straordi
narie a favore degli Enti comunali di assi
stenza, viene estesa alle relative erogazioni la 
facoltà concessa per le assegnazioni ordinarie, 
di emettere ordini di accreditamento fino al
l'importo di un milione di lire in deroga alle 
comuni norme della contabilità ~generale dello 
Stato che limitano tale importo a lire 250.000. 

L'articolo 4 del Regio decreto-legge in 
esame integra il precedente Regio decreto
legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716, concer
nente la disciplina degli approvvigionamenti, 
ecc. e l'ordinamento dei relativi servizi, con 
l'autorizzare il Ministero delle finanze a prov
vedere con p:ropri decreti alle variazioni di 
bilancio occo<rrenti. 

Infine, l'articolo 5 autorizza il pagamento 
a carico dello Stato di sovvenzioni a pareggio 
delle perdite, pel maggior costo dei trasporti, 
che derivano dalla vendita sul mercato in
terno degli olii minerali greggi e prodotti 
petroliferi importati, in eonseguenz~ delle 
attuali condizioni dei traffici e delìe disposi
zioni del blocco dei prezzi. Provvedimento 
analogo a quello di che alla legge 11 febbraio 
corrente anno, n. 59 per le sovvenzioni a fa
vore della .Amministrazione ferroviaria (Mo
nopolio carboni) pei carboni e per quelle pei 
prodotti anti-crittogamici in conseguenza della 
raccolta del rame. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegno di legge è ;approvato. 
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Approvazione del disegno di legge: <e Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 17 . feb
braio 1941-XIX, n. 68, concernente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1940-41 >> (1307). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

GENOVESI, relatore. Il capitolo n. 84 
cc spes·e per il servizio di investigazione poli
tica » dello stato di previsione delle spese del 
Ministe·ro dell'interno per l'esercizio finanzia
·rio 1940-41, di lire 50.00.000, con il Regio de
creto-legge 17 febbraio 1941-XIX, n. 68, di cui 
si richiede la conversione in legge, viene inte
grato con la maggiore assegnazione di lire 
24.000.000. 

Il provvedimento ·si è reso necessario per 
corrispondere ad inderogabili ·esigenze, . e il 
giudizio sulla necessità ed urgenza può age
volmente desumersi dalla natura e particola
rità del servizio in rapporto all'attuale stato 
di guerra ·e al dovere di· intensificare oppor
tune vigilanze e di impedire dannose attività. 

Il Regio decreto-legge è stato emanato in 
base all'articolo 181 della legge 19 gennaio 
1939-XVII, n. 129, il quale esonera dall'osser
vanza della procedura relativa al preventivo 
esame dei provvedimenti di legge da parte 
delle Commissioni legislative della Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni e del Senato 
del Regno, quando 'si versi in istato di neces
sità per causa di guerra o per urgenti misure 
di carattere finanziario o tributario. 

In applicazione delle disposizioni contenute 
nel secondo comma e seguenti dell'articolo 3 
della legge 31 gennaio 192.6-IV, n. 100 il de
creto, munito della clau'sola della presenta
zione alle Assemblee legislative per la conver
sione in legge, viene sottoposto alla Commis
sione di finanza per l'anzidetta conversione. 

La eccezionalità del provvedimento è giusti
ficata dall'urgente necessità di disporre del 
fondo suddetto. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegno di legge è .approvato. 

Approvazione del disegno di legge: cc Proroga 
al 31 maggio 1941-XIX del termine utile per 

ricorrere alla Corte dei Conti per i pensio
nati ferroviari, di cui ai primi comma degli 
articoli 5 e 6 della legge 6 luglio 1940-XVlll, 
n. 952, che siano già trasferiti o si trasferì-

. ranno in Germania in seguito ad opzione per 
la cittadinanza germanica» (1308). - (Ap
provato dalla Camera dei F:asci e delle Cor
porazioni). 

FERRAR! PALLA VICINO, relatore. Con 
legge 6 luglio 1940-XVIII, n. 952, furono ema
nate disposizioni concernenti le pensioni agli 
agenti delle ferrovie dello Stato provenienti 
dalle ex gestioni austriache, e nel primo 
comma, rispettivamente, degli articoli 5 e 6 
della legge medesima fu. fissato il termine 
ma'ssimo di sei mesi dall'entrata in vigore di 
questa per i ricorsi alla Corte dei conti, da 
parte degli interessati, sulle liquidazioni prov
visorie del loro trattamento di quiescenza. 

Senonchè, non tutti i pensionati ferroviari 
dell'Alto Adige, ·che hanno optato per la citta
dinanza germanica e che si sono trasferiti o 
si trasferiranno tra breve in Germania, si 
sono trovati in condizioni di presentare in 
termine gli eventuali ricorsi. 

Di fronte a tale stato di cose la Delegazionè 
germanica e la Delegazione italiana, durante 
le trattative economico-.finanziarie del gennaio
febbraio p. p., si sono accordate, ad opera dei 
rispettivi Pr·esidenti, per prorogare fino al 
31 maggio prossimo il termine suddetto, sca
duto il 15 febbraio scorso. 

II disegno di legge, ora all'esame della Com
missione di .finanza e che ha già riportato l'ap
provazione della Commissione del bilancio della 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni, è stato 
predisposto - come pone in rilievo la relazione 
ministeriale - per rendere giuridicamente ef
ficace in Italia la detta proroga, e importa 
quindi la conseguente modifica degli articoli 5 
e 6 dell'accennata legge 6 luglio 1940-XVIII, 
n. 952. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegno di legge è .approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 1 7 feb
braio 1941-XIX, n. 111, riguardante il finan-
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ziamento delle ·spese di guerra >> ( 1309). -
(Approvato dalla Carnera <lei Fasci e delle 
Corporazioni). 

RAINERI, relatore. Il .Regio decreto-legge 
17 febraio 1941-XIX, n. 111, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 14 marzo 1941-XIX, 
·del quale è chiesta la conversione in legge, 
provvede ad autorizzare il Ministero per la 
guerra ad assumere impegni per :Spese rela
tive a servizi e prestazioni, dipendenti dallo 
stato di guerra, entro il limite di venti mi
liardi in aggiunta alle somme, prece9ente
mente allo stesso fine autorizzate, e, fa ·parti
colare . riferimento - articolo 1 del Regio 
decreto-legge - alla legge 8 novembre 1940, 
anno XIX, n. 1609 che allaccia l'attuale prov
vedimento a quelli riguardanti gli stanzia
menti Rtraordinari per le spese di guerrl'I- pre
cedentemente effettuati.. 

Stabilisce il Regio decreto-legge che sarà 
provveduto con decreto del Ministro per le 
finanze, in relazione al fabbisogno, alla iscri
zione di detta somma di venti miliardi nello 
stato di previsione della spesa del Minist2ro 
della guerra. 

Va ricordato che il Regio decreto-legge del 
13 gennaio 1941-XIX, del quale, approvandolo, 
ebbe recentemente ad occuparsi la Commis
sione di finanza, stabilisce che i Mini.stri per 
la· guerra, per la marina e per l'aeronautica 
hanno facoltà, ·seguendo determinate norme, 
di ripartire, :fino ad un massimo di dieci an;. 
nualità, i pagamenti relativi a contratti e com
messe riferenti'si ai medesimi e di rilasciare 
certificati che il « Consorzio per sovvenzioni 
su valori industriali » è autorizzato ad accet
tare in cessione. 

Rientra il provvedimento in esame, che le 
necessità imprescindibili dello stato di guerra 
determinano, nell'ordine .che fa pubblica fi
nanza controllata, se.guìto metodicamente dal 
Regime, ha costituito e che permette alla Te
soreria di fare fronte a tali necessità; tra
mite le ri'sorse che l'attività produttiva del 
Paese è in grado idi creare, determinando in 
pari tempo un accumulo di risparmio ;valu
tario, che ad opportuni momenti, come .si è 
avuto testè magnilfìco esempio nella sottoscri-

zione dei buoni novennali 1950, accorre a sot
toscrivere ai prestiti. 

Tale politica si completa accompagnata che 
sia, e vuole ·essere, al controllo e conseguente 
limitazione dei prezzi. 

Non è luogo di dilungarsi in ulteriori con
siderazioni, ba·stando il richiamo a concetti 
che già furono oggetto di largo esame da 
parte della Commissione di · 'finanza. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Convali
dazione dei Regi decreti 16 dicembre 1940, 
anno XIX, n. 1924; 2 gennaio 1941-XIX, 
n. 1 O e 13 gennaio 1941-XIX, n. 62, relativi 
a ·prelevamenti dal Fondo d·i riserva per 
le spese impreviste dell'esercizio finanziario 
1940~1941 » (1310). - (Appròvalo daUa 
Camera, dei Fasci e delle Corporazioni). 

FERRETTI, relatore. II presente disegno di 
legge che viene proposto per l'approvazione, 
ha per oggetto la convalida dei Regi decreti 
16 dicembre 1940-XIX, n. 1924, 2 gennaio 
1941-XIX, n. 10 e 13 gennaio 1941-XIX, n. 62, 
coi quali si autorizzano prelevamenti dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio 
finanziario 1940-41 per un importo comples
sivo di lke 6.877.000. 

Nessuna osservazione, naturalmente, circa i 
2 milioni per erogazioni a beneficio delle fami
glie dei militari morti e dis'Persi in guerra o 
ad enti aventi scopi assistenziali a favore 
delle famiglie medesime - nonchè alle lire 
1.112.000 per contributi straordinruri alla Se
greteria generale dei Fasci italiani all'Estero 
per provvedere a particolari spese dipendenti 
dalle Colonie estive in Patria per i figli di 
italiani residenti all'estero - ed alle lire 
1.250.000, contributo straordinairio a favore 
dell'Opera Nazionale di Assistenza all'Italia 
redenta, opera resa anche più preziosa dalle 
attuali contingenze. 

E nessuna osservazione, del pari, per le lire 
1.000.000 concesse per ovvie ragioni al Mini
stero dell'educazione nazionale, quale contri
buto ai Consorzi provinciali obbligatori per la 
istruzione tecnica - e per le lire 250.000 -
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concesse al medesimo Ministero per spese rela
ti ve al funzionamento dell'ufficio di legisla
zione classica comparata, messo così in grado 
di assolvere il compito cui è éhiamato. 

Qualche rilievo, con carattere di semplice 
raccomandazione, potrebbe concernere: 

a) le due assegnazioni, rispettivamente 
di lire 150.000 e di lire 50.000, per ragioni di 
carattere iimsicale; 

b) quelle di lire 50.000 all'Accademia di 
Belle Arti di Verona; 

e) quelh di lire 50.000 per manutenzione 
ordinaria dei locali del Ministero delle finanze; 
tutte spese non apparentemente motivate àa 
effettiva necessità e non connesse all'attuale 
stato di guerra. 

Ed infine le lire 540.000 assegnate al Mini
stero della cultura popolare per contributo a 

favore del centro sperimentale della cinema
tografia per as,sicurare il normale svolgimento 
della sua attività. 

È naturalmente fuori dubbio che, se a tale 
prelevamento si addivenne, ciò fu perchè ne 
sarà emersa l'esplicita necessità, ma pur 
rimanendo nel campo di semplice raccoman
dazione, non sembrerebbe fuori luogo espri
mere il desiderio che, dopo le frequenti e rile
vanti domande di fondi che, per svolgimento 
di questo ramo di attività fecero capo alla 
Commissione di finanza, la domanda attuale 
fosse accompagnata da una spiegazione meno 
sommaria. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegn0i di legge 1è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 12,35. 
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La •riunione ha inizio alle ore 9. 

Sono presenti i senatori : Albertini Anto
nio, Aldrovandi Marescotti, Baccelli, Bartoli, 
Bevione, Bianchini, Bono, Burzagli, Cara
pelle, Casoli, Castelli, Catalano, Cattaneo Gio-

Tip. del Senato (1600) 

vanni, Chiarini, Ciancarelli, Ciano Alessan
dro, Cipolla, Colosimo, Corsi, Cozza, Cremo
nesi, Crispo Moncada, D'Amelio, D'Aquino, 
De Vito, Di Donato, Di Martino Gerardo, 
Drago, Dudan, Falcetti, Felici, Ferrari Cristo
foro, Ferrari Pallavicino, Ferretti, Foschini 
Antonio, Gaggia, Gaimbardella, Genovesi, Giuli 
Rosselmini Gualandi, Giuria, Guidotti, In
gianni, Larcher, Leicht, Maraviglia, Mariotti, 

, Martin Franklin, Milani, Moris, Motta, Nucci, 
1 Oriolo, Orlando, Parodi Delfino, Piola Caselli, 

Poss, Raimondi, Raineri, Rebua, Reggio, Ricci 
Federico, Ricci Umberto, Romano Santi, 
Ronga, Rota Giuseppe, Sandicchi, Saporiti, 
Schanzer, •Scialoja, Sechi, Sitta, Tassoni, Theo
doli di Sambuci, Vicini Antonio e Zupelli. 

Sono anche presenti il Ministro delle comu
nicazioni e i Sottosegretari di Stato per le 
finanze, per la marina mercantile e per le poste 
e telegrafi. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Catta
neo della Volta, Cimati, Dallor.so, De Feo, 
Gazzera, Miari de Cumani, Rebaudengo, Ronco, 

i Sagromoso, Sili e Sirianni. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Di Do
nato a fungere da segretario. 

DI DONATO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è approvato. 

I - (Oon&m. riwUe • lf") - 118 



Commissioni riunite ' - 922 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - Io DE~LA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 24 APRILE 1941-XIX 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle comunicazioni per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 1942, 
anno XX)) (1300). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

SECHI. La Vittoria, della quale le giornate 
che viviamo dànno presagio molto promet
tente, la Vittoria forse non prossima ma si
cura, e non più mutilata come l'altra volta, 
determinerà anche nelle . attività marittime 
mondiali una situazione ben diversa da quella 
di anteguerra. 

Nuovi e cospicui orizzonti si apriranno 
anche per queste attività alle grandi Potenze 
del Patto Tripartito: tanto meglio se vor
ranno onestamente associar.si alle medesime 
altre Potenze, nessun male se talune grandi o 
minori si asterranno, peggio per quelle che 
aS:sumeranno attitudini ostruzionistiche. 

Affinchè questa nuova situazione dia alle 
attività marittime del Tripartito il posto che 
ad es.se spetterà, sembrano utili svariati prov
vedimenti, ai quali probabilmente il Ministro 
delle eomunicazioni già pen.sa e dei quali pro:.. 
babilmente già ha disposto si occupino i com
petenti uffici lda lui dipendenti. .. 

. Non ,è per .altro superfluo farne breve cenno. 
Finora il centro regolatore dei noli era Londxa 
e bisognava acconciarsi a quanto eolà si deci
deva. Nella nuova atmosfera europea i noli 
dovranno invece quotarsi a Genova, ad Am
bu-:r1go, a Y okohama, riservando a ciascuno di 
questi centri una giusta autonomia nel settore. 
di proprio specifico interesse (Mediterraneo e 
Mar Nero: Genova), provvedendo con oppor
tuni accordi per i settori oceanici nei quali le 
flotte mercantili tlel ·Tripartito dovranno ope
rare armonicamente ed avere, insieme alle 
flotte aderenti, degno posto. 

Anche nel difficile e delicato campo delle 
assicurazioni marittime ha finora imperato 
Londra; le grandi aziende assicuratrici e rias
sicuratrici di quella piazza erano una grande 
pompa aspirante ovunque denaro e valute; 

Questo stato di cose non sarà più ammissi
bile: si dovrà provvedere con istituti del Tri
partito che agis·cano di comune accordo, tute
lino i giusti interessi della navigazione, evitino 

che gente poco scrupolosa lucri profitti inde
biti, specialmente nelle liquidazioni di avarie. 
All'uopo questi istituti dovranno operare d'ac
cordo con i I_tegistri di classificazione del Tri
partito, a somi·glianza tli quanto hanno fatto 
finora il LlOyd Insurance e il Lloyd Register. 

Tutti conoscono la potenza, per non dire 
prepotenza cui questo ultimo istituto di clas
sifica britannico era assurto; esso dominava 
ovunque, navi di tutte le bandiere sentivano 
il bisogno della sua classe, non perchè tale 
istituto avesse capacità tecnica maggiore di 
altri, bensì per i suoi non ufficiali ma a tutti 
noti rapporti col Lloyd Insurance. 

In conseguenza l'oratore ritiene debba anche 
cessare la funzione dei così detti periti di 
parte in fatto di avarie marittime: costoro, lo 
dice il nome, fanno gli interessi della parte ed 
è loro dovere farlo. 1Le perizie debbono invece 
es.sere fatte nell'interesse della 1giustizia, vanno 
quindi riservate agli istituti di classificazione 
del Tripartito, sempre quando soggetti !della 
perizia sono navi o merci che interessano gli 
enti assicurativi del medesimo. 

Anche per il servizio di cla.ssifica è deside
rabile piena cooperazione fra gli istituti del 
Tripartito; a Genova agirà per tutti l'italiano, 
ad Amburgo il tedesco, a Y okohama il giap
ponese. Su questa via il nostro istituto di clas
.sifteazione si era posto da molto tempo, ma 
non poteva lottare col colosso britannico che 
ha .sempre avanzato in pxoposito pretese non 
accettabili o poco accettabili, perchè voleva 
comandare, in ·combutta con gli assicuratori 
britannici, e imponeva la sua volontà. 

Altre questioni connesse, .se pure di non 
rilevante importanza sostanziale ma non prive 
di importanza morale, meritano cenno. I coc
ciuti testardi britannici sono ancora vincolati 
al sistema dei piedi e dei pollici, mai vollero 
adottare il sistema metrico decimale e le atti
vità marittime mondiali sono più o meno vin
colate alle loro antiquate e poco maneggevoli 
mii'ure. È venuto finalmente il tempo di esclu
derle nella tecnica e nella pratica. · 

I parametri che attualmente determinano la 
capacità di traffico -e quindi di guadagno delle 
navi, alla quale vanno commisurati i diritti e 
le spese portuali, .sempre ;per la testardaggine 
britannica, sono ancora quelli del Medio E,,-o, 
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quando tale capacità si commisurava alle botti 
di vino che la nave era capace di trasportare: 
sono parametri volumetrici, ma l'unità di mi
sura .si denomina ancora tonnellata dal fran
cese « tonnen » : botti. 

Per giunta la tonnellata britannica è di 
qualche chilogrammo superiore alla tonnellata 
metrica e ne risultano ulteriori complicazioni: 
altre complicazioni determina la antiquata e 
superflua distinzione di stazza netta da stazza 
lorda; che l'una e l'altra siano più o meno 
cervellotiche lo conferma il fatto delle stazze 
speci~li alle quali si commisurano i diritti di 
transito nei canali di Suez e di Panama, deter
minate l'una e l'altra secondo meglio è con
venuto agli esercenti quelle .grandi vie di 
comunicazione. 

È materia che va naturalmente regolata 
mediante accordi internazionali, nei quali per 
altro il Tripartito dovrà avere la più sonante 
voce ·che la Vittoria sempre conferisce. 

Anche le Convenzioni internazionali per la 
così detta sicurezza della navigazione sono di 
marca britannica e naturalmente più conformi 
agli interessi mercantili britannici che a. quelli 
veri e propri della sicurezza: al punto che 
l'indimenticabile Costanzo Ciano sentì il bi
sogno di applicare al nostro naviglio di pas
seggeri più .severi regolamenti, specie per la 
prevenzione ed estinzione degli incendi. 

Conclude rilevando che gli ufficiali e gli 
equipaggi !della marina mercantile sono veri e 
propri combattenti dappoichè affrontano rischi 
non minori dei loro camerati sulle navi da 
guerra. 

Essi recano così un indispensabile prezioso 
apporto alla Vittoria e meritano appieno la 
riconoscenza e il plauso della Nazione. 

Voglia dunque il Ministro provvedere che 
siano anch'essi rappresentati quando la co
lonna delle Forze Armate as.c.enderà trionfal
mente sul Campidoglio per celebrare la Vit- · 
toria. (Vivi applausi). 

GAMBARDELLA. Ha parlato ieri a favore 
del porto commerciale di Venezia durante 
la discussione sul bilancio dei lavori pub
blici, ma desidera confermare le stesse racco
mandazioni al Ministro delle comunicazioni 
perchè l'autorizzazione dei lavori portuali è di 
sua competenza. Insiste ancora sulla neces-

sità di costruire un . secondo canale perchè, 
nella eventualità che si ostruisse l'unico canale 
esistente, il porto rimarrebbe bloccato. Ac
cenna infine al pericolo rappresentato dal tra
sporto di liquidi infiammabili attraverso l'unica 
attuale via e prega il Ministro di voler con
siderare l'importante problema, che sarebbe 
evitato coll'escavazione del secondo canale. 

DE VITO, relatore. Ricorda i gloriosi avve
nimenti di .questi giorni che hanno acceso d'en
tusia.smo gli animi. Di fronte a tali avveni
menti impallidisce l'importanza di una disa
mina anche del bilancio delle comunicazioni 
che pure costituisce elemento indispensabile 
della vita della Nazione e della Nazione in 
guerra. 

Si limiterà quindi a br·evis.simi cenni, rivolti 
soprattutto a mettere in luce che sufficienti e 
congrui sono i mezzi assegnati all'amministra
zione. Indubbiamente è cospicua la spesa previ
sta in 27.879.000.000. Stralciando pure i 19 mi
liardi e 691.000.000 delle gestioni speciali ed 
autonome delle ferrovie rimane sempr·e, in 
confronto all'esercizio in corso, un ·rilevante 
aumento di spesa in 872.146.000. Ma rilevanti 
sono anche le entrate, prevedendosi in pareg
gio il bilancio delle ferrovie ed in avanzo 
quelli delle poste (111.106.152), e dei teiefoni 
(648.852). 

All'intenso movimento di fondi corrisponde 
attività intensa dell'amministrazione, sotto la 
guida esperta, illuminata e fattiva del Mini
stro Host Venturi che, nella odierna assidua 
fatica, continua e rinnova antiche beneme
renze. 

Basta ricordare· lo sforzo ammirevole che le 
ferrovie hanno sostenuto e sostengono per sod
disfare adeguatamente le esigenze belliche, 
civili, internazionali, fronteggiando il traffico 
eccezionale e quello nol'!male influenzato anche 
esso dalla guerra. 

A tutto le ferrovie hanno provveduto. Natu
ralmente hanno dovuto ricorrere a restrizioni 
e ad espedienti di esercizio che il pubblico ha 
accolto con disciplina. 

Nè meno commendevole è stata ed è l'opera 
dell'amministrazione{ delle poste nell'eseguire 
nuovi collegamenti e nuovi impianti ed affron
tare un complesso di provvedimenti aventi lo 
scopo di adattare le comunicazioni postali alle 
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mutate condizioni dei trasporti per ferrovia, 
per strada ordinaria, per vie marittime, per 
vie aeree, pur limitando al minimo possibile 
le conseguenze in rapporto alla regolarità dei 
servizi. 

In particolare va ricordata la gelosa solle
cita cura nell'organizzazione della posta mili
tare dipendente dal Ministero della guerra. 
Con quanta ansia non è attesa la breve car
tolina che al combattente porta il saluto e 
l'augurio della famiglia lontana, e alla fami
glia in ansia la notizia affettuosa rassicurante 
quando tanti sono i disagi e tanti i pericoli! 

Talvolta purtroppo giunge invece un mes
saggio di morte; ma quel messaggio è gelo
samente custodito ed additato con dolorante 
orgoglio a testimoniare il sacrificio compiuto 
nel nome del Re Imperatore. e del Duce. (Ap
plausi). 

L'oratore si associa pienamente a quanto ha 
detto il senatore Sechi a proposito dei marit
timi. Qui ogni elogio è impari alla diuturna 
quotidiana opera. La Marina mercantile, stru
mento di civiltà e ricchezza in tempo di pace, 
è elemento indispensabile di guerra, specie in 
questa nostra ·guerra che si combatte su lon
tani fronti. 

Servizi ausiliari, trasporti militari, tra
sporti ospedalieri, trasporti operai, approvvi
gionamenti, la nave è sempre pronta ad ogni 
richiesta, ad ogni missione. E sempre pronti 
wno comandanti ed equipaggi ad affrontare 
fatiche durissime nella lotta continua di av
versi elementi, a sfidare pericoli incessanti, a 
sacrificare la vita; ed anche quando occulte in
sidie tolgono persino il conforto della passio
nata ebbrezza che dà il combattimento, essi 
sanno affrontare la morte con eroismo, man
tenendo sempre alte le gloriose tradizioni della 
valorosa Marina italiana. (Applausi). 

Ma dobbiamo volgere lo sguardo anche al 
momento in cui la gloriosa fine della guerra 
ci metterà di fronte a problemi non lievi. 

E questi sono ,di duplice ordine. 
L'Italia combatte per un alto ideale di pace 

e di giustizia. Ed è in nome della :giustizia che 
ci si sente orgogliosi di aver spezzato in que
sti giorni i vincoli che ci dividevano dalla ita
lianissima Dalmazia. (Applausi). L'Italia vuole 
riunite a .r,;è le terre ingiustamente avulse e 

vuole un riassetto coloniale che le dia nel 
mondo il posto che le spetta per la sua dignità 
e per i suoi sacrifici. Ad un ampliamento di 
territorio dovranno necessariamente corrispon
dere mezzi adeguati, organizzazioni e servizi 
congrui. È tutta una serie di problemi politici, 
economici e finanziari di particolare impor
tanza, dei quali non è possibile occuparsi ora, 
nè questa discussione sarebbe sede opportuna. 
Altri problemi invece, di più modesta portata, 
si attengono al bilancio delle comunicazioni. 

La pace ci darà la ripresa dei traffici, con 
orientamenti nuovi e nuove correnti, che ;ri
chiederanno sia la intensificazione di tutti i 
nostri mezzi di comunicazione, sia l'amplia
mento dei mezzi stessi per corrispondere àlle 
mutate esigenze dei nostri commerci, delle 
nostre industrie ·e delle necessità nostre di vita 
civile. 

Dalla guerra vittoriosa le ferro vie, la posta 
i telefoni escono con l'attrez.zatura loro com
pleta ed anzi ampliata per le esigenze bel
liche. 

Indubbiamente saranno necessarie comuni
cazioni nuove per collegare adeguatamente i 
maggiori nostri porti ed i maggiori nostri 
centri di produzione e di consumo ai mercati 
esteri. Saranno necessari nuovi uffici e nuovi 
servizi, ma il complesso dei mezzi di comuni
cazione esiste ed esiste la possibilità di imme
diate intensificazioni e solleciti completamenti. 

Non così per i minori mezzi di trasporto, la 
cui situazione deve ess·ere praticamente riesa
minata e ricostituita. Non così per la Marina 
mercantile, esposta durante la guerra a per
dite inevitabili e ad inevitabile logorio per 
intensificata utilizzazione, per affrettate ripa-

1 razioni, per forzate giacenze nei porti. 
E la situazione deve essere considerata anche 

in rapporto al tonnellaggio delle altre Nazioni, 
trattandosi di soddisfare un traffico per la 
massima parte in regime di concorrenza. 

Ma quale sarà questo tonnellaggio? Tutti 
gli Stati tengono gelosamente segreti i dati 
sulle perdite e sulla ricostituzione del proprio 
naviglio durante il periodo bellico. 

Possiamo quindi procedere solo per ipotesi, 
e trarre qualche argomento dai dati, ormai 
noti, della precedente guerra. 

La Marina mondiale nel 1939, inclusi i ve-
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lieri, era rappresentata da circa 70 milioni di 
tonnellate di stazza lorda. 

Quanto alle eliminazioni si può fare il cal
colo di quelle dovute a .cause ordinarie. 

Per il progressivo logorio, valutan:do a 30 
anni la vita media efficiente della nave, ab
biamo un ritmo di eliminazione del 3,3 per 
cento. 

Per i rischi ordinari di navigazione pos
siamo considerare le perdite in ragione del 0,7 
per cento. 

Si giunge così in comp'lesso al 4 per cento 
che su 70 milioni di tonnellate rappresenta 
una eliminazione annua di 2.800.000 - co
perta a un dipr.esso dalla produzione media dei 
cantieri del mondo che nel 1937 e 38 raggiunse 
rispettivamente i 2.690.580 ed i 3.038.573. 

Ma vi sono le perdite di guerra. Varie fonti 
germaniche e nord-a:mericane le dicevano su
periori ai 10 milioni di tonnellate sino al primo 
trimestre 1941. Dal primo trimestre 1941 il 
conflitto si è ·esteso, la guerra sui mari si è 

·resa più aspra, e sarà più aspra ancora: 
milioni di tonnellate sono .state sommerse e 
quotidianamente giungono notizie di nuove 
perdite. 

In mancanza di ulteriori dati possiamo in
tanto dire che in pochi me.si il tonnellaggio 
mondiale ha raggiunta, e forse superata, la 
perdita di 13 milioni di tonnellate verificatasi 
durante. tutto il periodo bellico 1914-18. 

Possiamo dire pur.e che, se non interviene 
uno straordinario aeceleramento nelle costru
zioni mondiali, la perdita glohale per causa di 
guerra non sarà colmata. Altro non è possi
bile dire ·e meno ancora istituire raffronti tra 
le marine dei diversi Stati. A guerra finita 
avranno degno posto ·quelle marine che risul
teranno qualitativamente e quantitativamente 
più forti e meglio attrezzate. Di qui la neces
sità che più forte e meglio attrezzata sia a 
nne guerra la nostra marina mercantile. 

È ovvio che per raggiunger.e tale risultato 
oc.corre anzitutto determinare il tonnellaggio 
necessario. Ed è questa la parte più difficile 
del problema che si presenta sotto duplice 
aspetto, concernendo l'uno le esigenze nostre 
sin qui accertate, l'altro quelle che si connet
tono alle finalità i,mmediate volute con la 
guerra, 

Per le prime abbiamo intanto il programma 
consentito dalle disposizioni del Regio decreto
legge 10 marzo 1938 in base al quale, già al 
1" luglio 1939, risultava ordinata ai cantieri la 
costruzione di 60 navi per circa 400 mila ton
nellate, ed altre commesse dovevano seguire 
per raggiungere nel . decennio, 2 milioni e 
mezzo di nuovo naviglio (da passeggeri, da 
carico e misto). 

Tenuto presente che al 30 giugno 1939 la 
consistenza della nostra flotta mercantile era 
di 3.448.453 tonn., il fabbisogno immediato 
veniva così stabilito in poco meno di 4 milioni, 
'da elevarsi a 6 milioni nel volgere di un de
cennio. 

Già allora dubitavasi della sufficienza di 
tale programma. Maggiore e tanto più fondato 
è il dubbio oggi che auspicati destini si com
piono sulle sponde adriatiche, oggi che è già 
in gran parte abbattuto e sta per essere ab
battuto definitivamente il primato dell'Inghil
terra sui mari. 

Quale debba essere il tonnellaggio effettiva
mente oc.corrente per future esigenze sarà 
accertato dal Ministro Host Venturi nella sua 
competenza e nel suo vivo interessamento, 
perchè la Marina italiana abbia nella econo
mia mondiale ·posto :degno e adeguato ai pro
pri interessi e ai nuovi sacrifici. 

Alla ricostituzione del naviglio perduto o 
radiato ed all'aumento del tonnellaggio si può 
provvedere o con l'acquisto di navi usate, o con 
la costruzione di navi, o con l'uno e l'altro si
stema insieme. E ciò indipendentemente da 
assegnazioni di naviglio a guerra finita e da 
ricupero di navi sommerse. 

A proposito di ricuperi sarebbe opportuno 
provvedere tempestivamente sia alle necessa
rie identificaZlioni per evitare in seguito lun
ghe, faticose e spesso infruttuose ricerche, sia 
ai mezzi tecnici indispensabili. 

Nei riguardi degli acquisti di navi usate sono 
note le divergenze di opinioni e le discussioni 
che da tempo si perpetuano. Anche in questo 
campo prevale il concetto del tornaconto, e del 
tornaconto proprio nessuno è migliore giudice 
dell'armatore. 

I due sistemi possono quindi coesistere, pur
chè le navi usate da acquistare .all'estero ri
spondano ai requisiti prescritti. 
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A proposito dei requisiti del naviglio con
divide pienamente quanto ha detto il senatore 
Sechi .sul Registro navale. Il senatore Sechi 
è stato l'animatore del Registro navale ita
liano per parecchi anni e l'opera è continuata 
con non minore passione dall'ammiraglio Bai
strocchi. Indubbia ormai è la necessità di un 
riordinamento del Registro navale italiano, sia 
quale ente statale, sia quale ente autonomo 
sotto la vigilanza del Ministro delle comuni
cazioni. Ed è indubbio che esso non deve essere 
secondo ad alcun altro Registro. 

Così pure si dichiara d'accordo con il sena
tore Sechi per quanto riguarda le assicura
zioni marittime. Ricorda che le varie compa
gnie di assicurazioni sono .avviate sulla buona 
strada, e già si sono costituiti enti ed aggrup
pamenti per sostituire il mercato inglese nel 
campo assicurativo. 

Quanto alia costruzione delle navi il pro
blema è intimamente legato a quello dei can
tieri. 

Come è noto, nel 1914 l'Italia av·eva 10 soli 
cantieri di una qualche importanza, con 38 
scali e 10 mila operai. 

Durante la guerra i vecchi cantieri furono 
ampliati e nuovi ne sorsero. Con l'apporto 
della Venezia Giulia si eb:bero 27 grandi can
tieri, con 104 scali, atti a dar lavoro ad oltre 
30 mila operai. E la produzione salì rapida-

. mente dalle 17.576 tonn. del 1915 alle 92.900 
tonn. del 1919, alle 143;193 del 1921 per giun
gere al massimo di 250.289 tonn. nel 1926, 
massimo dovuto principalmente all'opera di 
Costanzo Ciano, interprete fedele delle diret
tive del Duce che ha voluto sempre una Marina 
rispettata e forte. 

Dopo il 1926 si verificarono oscilla.zioni, 
finchè per la crisi dei noli e la rarefazione 
dei traffici si ebbe in Italia, come negli altri 
Stati, una sproporzione di numero e pofon
zialità dei cantieri :di fronte all'effettivo lavoro. 

Alcuni cantieri non nissero alla concorrenza 
· e restarono eliminati : altri si specializzarono 

per le riparazioni; altri per i lavori della 
marina militare ; altri infine si perfezionarono 
in guisa da corrispondere alle maggiori esi
genze. 

Per identità o somiglianza delle cause di 
acceleramento e di rallentamento, oscillazioni 

analoghe si ebbero nei cantieri del mondo che 
nello stesso periodo di tempo raddoppiarono 
la produzione, passando da una media annua 
di 2.400.000 tonn. nel 1914 ad oltre 5 milioni 
dì tonn. 

Però mentre in cantieri esteri, specie nord
americap.i, la sollecitudine fu a scapito dell'ef
ficienza del naviglio, nei nostri si ebbero co
struzioni sempre perfette. Le più beU.e e mi
gliori navi, le più grandi motonavi uscirono · 
dai nostri cantieri, che ebbero anche non poche 
ordinazioni dall'estero vincendo ogni concor
renza. 

Nondimeno sorge spontanea la domanda: 
Sono essi in ~grado di portare a termine con 
ogni urgenza il programma già formulato, e 
soddisfare la richiesta di un programma ulte
riore? 

Nel 1940 i cantieri nostri, per quanto forte
mente impegnati in ordinazioni di guerra, 
ultimarono :più di 90.000 tonn. ed avevano in 
costruzione altre 268.000 tonn. 

Nella esecuzione di questo primo gruppo di 
navi sono stati lamentati ritardi, ma non c:rede 
che .siano imputabili tutti ai cantieri, prove
nendo in massima parte da cause generali che 
si riscontrano anche nella produzione mon
diale. 

Sappiamo solo che in Italia abbiamo ottanta 
grandi scali che nel 1926 pro:dussero 250.0::)(I 
tonn. con metodo normale. Se si organizzassE~ 
il lavoro in modo da poter varare uno scafo 
ogni nove mesi, e non ne manca la possibilità, 
si avrebbero cento navi all'anno che, allestite 
a s;caf o galleggiante, raddoppierebbero la pro
duzione annua con circa 500.000 tonn. Ma non 
è escluso che ulteriori perfezionamenti e l'im
pianto e l'apporto di ulteriori scali possano 
all'occorrenza assicurare una produzione annua 
maggiore, sempre che ad essa corrispondano 
le industrie ausiliarie, le forniture di materie 
prime e le :disponibilità finanziarie. 

Comunque siamo certi .che i nostri cantieri 
con assiduo, celere e J>erfetto lavoro sapranno 
mantenere ed accresc{ire le gloriose tradizioni 
sin qui gelosamente conservate. 

Rispondendo a quanto ha osservato il sena
tore Gambardella, l'oratore spiega che nella 
sua relazione ha citato solo i porti che hanno 
avuto maggiori funzioni nei riguardi della 
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guerra, ma è d'accordo nell'affermare la grande 
importanza commerciale ed industriale del 
porto di Venezia che ne assume-rà una anche 
più rilevante nel dopoguerra. 

Conclude rivolgendo il suo pensiero ai valo
rosi marinai della marina mercantile che af
frontano eroicamente i pericoli della guerra, 
ai ferrovieri, ai postelegrafonici e alle Milizie 
volontarie che esercitano le loro mansioni con 
dedizione assoluta e con abnegazione costante, 
a quanti infine in mezzo a difficoltà e rischi 
di ogni sorta compiono serenamente il proprio 
dovere. 

Agli eroi caduti invia ammirato, ricono
scente saluto. (Applausi). 

HOST VENTURI, Ministro delle comuni
cazioni. Parla anzitutto delle Ferrovie dello 
Stato. - L'esercizio 1939-40 si è chiuso con 
un .avanzo di 469' milioni, più che doppio di 
quello dell'esercizio precedente che fu di 213 
milioni. 

Nei primi otto mesi dell'esercizio in ,corso, 
gli introiti sono sensibilmente cresciuti per il 
·continuo intensificarsi del traffico nonostante 
che, per contribuire al blocco dei prezzi, siano 
state ,rinnovate tutte le riiduzioni sulle tariffe 
merci precedentemente accordate. Anche le 
spese però ,sono in forte aumento, sia per il 
maggior costo dei materiali e gli aumenti degli 
stipendi, sia ·perchè il traffico si è sviluppato 
m modo difforme ed in condizioni tali da ren
dere più costoso il trasporto. Malgrado ciò, 
alla fine dell'esercizio 1940-41 l'avanzo sarà 
anche maggiore di quello del 1939-40. 

Il bilancio 1941-42 è stato preventivatv in 
pareggio per necessaria misura di prudenza, 
ma con la quasi certezza che anche il 1941-42 
non chiuderà la serie dei bilanci in avanzo 
iniziatasi col 1936-37. 

Il traffico dell'esercizio 1939-40, per la sua 
entità, è il massimo che si sia finora raggiunto 
sulla rete ferroviaria. Sono stati traspo1·tati 
194 milioni di viaggiatori e 65 milioni di ton
nellate di merci con un aumento, in confronto 
dell'esercizio precedente, rispettivamente del 
17 e del 120' per cento. Le cause di tale aumen
to, che non si è arrestato ma continua tut
tora, sono ovvie e dipendono unicamente, 
direttamente o indirettamente, dallo stato di 
guerra. Ai traffici normali si sono aggiunti 
quelli di indole militare per l'approvvigiona-

mento e gli :spostamenti necessari dell'Eser
cito, e quelli che si sono riversati sulle ferro
vie per essere diminuite le possibilità degli 
altri mezzi di trasporto ·sia marittimi, sia 
automobilistici. 

Il traffico poi ha presentato, e presenta, ca
ratteristiche speciali per la sua ripartizione 
nel tempo e sulle diverse linee, caratteristiche 
che hanno provocato difficoltà maggiori di 
quelle normali e di quelle che si ebbero 
durante la guerra 1915-18. Le ferrovie dello 
Stato vi hanno ;potuto far fronte con una 
regolarità superiore a quella che si sarebbe 
potuta sperare, data la potenzialità della rete 
esistente e dati i mezzi disponibili, per i prov
vedimenti presi dall'Amministrazione, che 
hanno permesso di utilizzare al massimo le 
linee, il materiale ed il personale, e per l'abne
gazione di tutti gli agenti. 

Così hanno potuto provvedere agli intensi 
trasiporti di interesse militare, a quelli neces
sari per l'alimentazione e per l'esportazione, 
ed a quelli occorrenti per l'approvvigiona
mento dall'estero di materie e di provviste 
indispensabili, ricorrendo solo molto tardi, dal 
gennaio scorso, a restrizioni, in modo però da 
turbare il meno iPOssibile la vita della Nazione. 

L'oratore .accenna poi ai provvedimenti che, 
per vincere le difficoltà, che sempre in misura 
maggiore si presentavano, sono stati presi, 
non .perdendo mai ,di mira però due scopi prin
cipali da raggiungere per evitare gli incon
venienti che sì verificarono dopo la guerra 
mondiale del 1915-18: 

1° mantenere ~empre efficiente lo istato 
delle linee e del parco in modo da non avere 
nel dopoguerra linee, locomotive e veicoli in 
cattive condizioni; 

2· non fare in grande misura assunzioni 
di nuovi agenti, in modo da non trovarsi nel 
dopoguerra con una •eccessiva .quantità di per
sonale e senza una certa disponibilità di posti 
da far occupare dai combattenti reduci dal 
fronte. 

L'ingente numero delle locomotive accan
tonate in ,seguito .all'elettrificazione delle linee, 
e che l'Amministrazione previdentemente non 
aveva alienate che in minima parte, ha per
messo di poter fronteggiare ·con larghezza la 
maggiore entità del traffico non solo, m.a anche 
di poter /Prestare concorso ad altre ammini-
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strazioni per l'effettuazione di trasporti di 
nostro interesse. 

Dato l'incrementa del parco carrozze, veri
ficatosi in questi due ultimi anni con la co
struzione di 1200 nuove unità, si è potuto 
provvedere .senza inconvenienti - malgrado la 
soppressione dei servizi con littorine disposta 
per risparmiare carburanti - ad assicurare la 
disponibilità di tutto il materiale necessario 
per la formazione dei treni viaggiatori. Sol
tanto per evitare l'eccessivo affollamento dei 
treni, dovuto alla soppressione di molti servizi 
automobilistici, si è ritenuto opportuno :sospen
dere, all'inizio dell'anno in corso, alcune faci
litazioni di tariffa. esistenti, giacchè, in tempo 
di guerra, i viaggi debbono essere limitati allo 
stretto indispensabile. 

Le difficoltà maggiori si sono avute, come 
è noto, per quanto riguarda i carri merci. Nel
lo scorso maggio il parco era sufficiente ai . 
bisogni, tanto che restava una disponibilità da 
cinque a seimila carri al •giorno dopo aver sod
disfatte tutte le ricihie:ste. Ma le esigenze del 
traffico sono andate sempre più aumentando, 
sia per i trasporti interni, sia per quelli dal
l'estero, di modo che è stato necessario di esco
gitare altri provvedimenti, tanto più che, a 
causa dell'oscuramento e della conseguente 
maggiore lentezza delle manovre e per altre 
ragioni inerenti alla guerra, il ciclo di utiliz
zazione del carro si è sensibilmente allungato. 

Anzitutto è stato maggiormente esteso il 
servizio con autocarri. Ciò che ha fatto realiz
zare un'economia di 7 40 carri al giorno, corri
spondente ad un: aumento del parco di quasi 
4 mila ·carri. Inoltre si sono iniziati, per conto 
delle ferrovie, trasporti fluviali ed anche tra
sporti con trazione animale su brevi distanze. 
Sono stati so,ppressi in molti treni merci i ba
gagliai onde poter utilizzare questi per il tra
sporto delle merci. È stata soppressa la grande 
velocità ordinaria, fasciando però sussistere, 
per i casi urgenti, la grande velocità accele
rata coi treni viaggiatori. 1Sono state inoltre 
adottate misure di minore importanza allo 
scopo di ridurre al minimo possibile il ciclo 
di utilizzazione del carro. 

Altri provvedimenti sono stati presi nel gen
naio del corrente anno al duplice scopo di una 
migliore utilizzazione del materiale, e di faci
litare la circolazione dei treni, evitando in-

gorghi dovuti alla prolungata sosta dei carri 
carichi negli scali. 

Così sono stati ridotti i termini previsti per 
il carico e lo scarico dai carri, si è aumentato 
il periodo giornaliero di apertura degli scali~ 
se ne è disposta l'apertura anche nei giorni 
festivi, si sono istituiti premi a favore del 
personale per la buona utilizzazione del ma
teriale, sono state aumentate le tasse di sosta 
e si rè data facoltà all'Amministrazione di ef
fettuare lo scarico, quando questo non sia av
venuto a cura del destinatario, nei termini 
previsti. 

Siccome il traffico si è spostato anche su 
linee di limitata potenzialità in relazione aBo 
.sforzo richiesto, per facilitare la circolazione 
sono stati eseguiti lavori per aumentare le 
fronti di scarico, .per aumentare i parchi di 
deposito del materiale, ampliando gli esistenti 
ed impiantandone alcuni nuovi, per costruire 
opportuni raccordi diretti fra linee c~nver
genti allo scopo di evitare l'uso di alcune sta
zioni di diramazione, per costruire raddoppi 
su linee a s·emplice binario, e .posti di movi-

i mento su linee a doppio binario e per poter 
adottare il sistema di servizio con H Dirigente 
Centrale, sistema che permette una migliore 
e più regolare utilizzazione delle linee. 

Oltre questi provvedimenti, hanno contri
buito a rendere regolare la circolazione la 
soppressione di a:lcuni treni viaggiatori e 
l'allungamento degli orari per adattarli al ser
vizio di raccolta lungo Ia linea. Ciò è divenuto 
necessario per la soppressione dei servizi auto
mobilistici, per il maggior imipiego dei tr(mi 
viaggiatori per il trasporto merci, nonchè per 
evitare il disturbo che i treni più rapjdi dànno 
in una fitta rete di treni merci straordinari. 

Quanto al personale, per . provvedere alla 
intensificazione del traffico ed alla sostituzione 
di 1quello chiamato alle armi, si è ricorso alle 
assunzioni di nuovi agenti solo quando non 
se ne iè :potuto fare a meno. Si è :perciò cercato 
di ricorrere il più possibile al richiamo in ser
vizio rdi :pensionati, che saranno ·utilizzati so
lamente durante il periodo della guerra, si è 
maggiormente esteso il sistema di appaltare 
a ditte private alcuni servizi e di dare lavori 
a cottimo. Si è infine cercato di utilizzare 
maggiormente il personale esistente, richie
dendo anche ;prestazioni straordinarie. 
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Dal luglio dello scorso anno, tra i lavori più 
importanti, sono stati ultimati il raddoppio 
della linea Arona-Domodossola, il fabbricato 
. viaggiatori di Roma-Ostiense, che è riuscito 
bello é pratico nella sua funzionalità, il fab
bricato viaggiatori di Vado Ligure, vari im
pianti che assicurano i trasporti di energia per 
gli sviluppi della traziOne elettrica, '1e nuove 
officine Rialzo di Genova Trasta, la colonia 
montana .per i ferrovieri ad Acerno, e sono 
stati inoltre costruiti 237 alloggi di cruse eco
nomiche per i ferrovieri. Sono stati infine ul
timati moltissimi impianti di apparati elet
trici centrali per la manovra degli scambi. I 
lavori per le grandi stazioni di Roma Termini, 
Genova e Venezia procedono regolarmente, 
nonostante le soggezioni di esercizio e le diffi
coltà del momento. 

Ispettorato ferrovie, tranvie e automobili. 
- Nel settore .dei trasporti concessi si con
servano e, dove riesce possibile, si trasfor
mano le linee ferroviarie e tram viarie, <ledi-

. candQ i maggiori sforzi ai problemi autarchici 
della forza motrice per ottenere gradualmente, 
ma senza soste, le migliori soluzioni. 

Quanto ai servizi automobilistici,. la situa
zione eccezionale ha imposto la adozione di 
provvedimenti limitativi, ma resta pur sempre 
in efficienza un'imponente massa di autoser
vizi (circa 3.300 autolinee) su cui vanno gra
dualmente estendendosi le applicazioni autar
chiche. 

Col materiale di questi autoservizi è stato 
recentemente effettuato lo sfollamento di im
portanti centri, trasportando oltre 40.000 per
sone in tre giorni su una unica strada; ciò 
che ·Conferma la somma utilità di .poter :dispor
re di notevoli quantità di questi mezzi in casi 
di emergenza, anche se iSono di proprietà pri
vata, adibiti a servizi in regime di concessione. 

L'istitue;ione dell'Ente Metano è stata deter
minata BJpP,unto dalla opportunità ,pratica ·di 
concentrare in un organo tecnico i mezzi e le 
iniziative di propulsione per lo sviluppo della 
motorizzazione metanica. L'Ente si è già messo 
alacremente all'opera, regolando anzitutto l'as
segnazione delle bombole agli utenti, condi
zione indispensabile per la diffusione del si
stema. 

Gli autogassogeni vanno anch'essi iesten- · 1 

dendosi, soprattuttQ per effetto della conces- I 

sione di ·premi di esercizio ai pubblici servizi 
esercitati esclusivamente a gassogeno, previ
sta della legge del 19 giugno 1940, ma anche 
e soprattutto per la necessità di economizzare 
benzina. 

In genere, si può dire in continuo progresso 
l'impiego della forza motrice nazionale nel set
tore dei .servizi pubblici di trasporto. Ma an
cor più aIDjpia realizzazione autarchica potrà 
essere conseguita mercè l'uso degli autovei
coli ad accumulatori elettrici dei quali si è 
reso obbligatorio l'uso in quei trasporti che, 
per le loro caratteristiche di percorso e di fi
nalità, meglio si prestano a tal genere di tra
zione. 

Il quadro delle realizzazioni autarchiche 
nel s·ettore dei trasporti pubblici sarà com
pleto quando le filovie, i mezzi più autarchici 
come forza .motrice, potranno essere svinco
late da qualche contingente difficoltà della 
parte costruttiva. 

Quanto alla navigazione interna - a parte 
quella dei grandi laghi che risente della de
pressione derivante dalla .sospens.ione ·del 
traffico turistico - per l'altra parte, ossia la 
fluviale, rè di favorevole auspicio il grande 
fervore di ;studi ed anche di iniziative e di 
progetti, che, pure nel momento presente, di
mostrano un risveglio ed un largo ,fiducioso 
inter.essamento per una maggiore utilizzazio
ne delle acque interne. 

Poste, telegrafi e telefoni. - Per le poste 
e telegrafi il bilancio dell'esercizio 1939-40 
si è ,chiuso con un avanzo di 235 milioni. An
che per l'esercizio in corso, in base a.i dati 
disponibili, si può prevedere un avanzo, poichè 
introiti e spese ~anno :Superato le dfre ,pre- _ 
v.entivate. 

Per I'e·sercizio 1941-42 si prevede un avanzo 
di 111 milioni. 

Non è il caso di illustrare in dettaglio le 
difficoltà eccezionali che lo stato di guerra 
apporta ai servizi postali e le limitazioni che 
ne derivano, e neppure è possibile entrare in 
particolari per quanto riguarda la Posta 
militare e la Posta aerea. 

La Posta militare, costituita con elementi 
tratti dalle ,salde schiere della speciale Mili
zia e dai ranghi .del personale civile, adem
pie ai suoi delicati ed importanti compiti 
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alla diretta djpendenza del Ministero della 
Guerra. 

La Posta aerea, il cui sviluppo ebbe inizio 
dopo il conflitto 1914-18, può dirsi abbia avuto, 
nelle attuali condiz.ioni politiche internazio
nali, il suo battesimo di guerra. 

I servizi che essa rende sono, specialmente 
nelle attuali circostanze, veramente preziosi. 
I piloti che vi sono addetti, dimostrano ardi
mento e sprezzo del pericolo degni del più alto 
elogio e non di rado, generose vittime del loro 
dovere, vi sacrificano anche la vita. 

È evidente che, per la natura stessa del 
servizio destinato princi:palmente alle grandi 
distanze e caratterizzato dalle massime cele
rità conosciute e dalla facilità degli spo:Sta
menti sulle aperte vie degli sjpazi, la posta 
aerea doveva assumere nell'attuale guerra una 
funzione importantissima, anche per soppe
rire alle riduzioni dei servizi marittimi, tur
bati dalle operazioni belliche. Ed è altresì evi
dente che le limitate ;possibilità di carico dei 
mezzi aerei dovevano necessariamente portare 
alle restrizioni disposte in materia di corri
spondenza destinata oltremare per quanto ri
guarda sia il volume, sia il peso delle cose 
spedite. 

Particolarmente degna di nota è la costante 
ascesa del risparmio postale, non ostante e 
eontro tutte le preoccupazioni e le difficoltà del 
momento; il popolo, che è il maggiore e mi
gliore cliente dell'istituzione, ha confermato 
così la sua certezza di vittoria. 

L'incremento del risparmio postale durante 
il decorso anno è stato di 2.287 milioni di lire, 
rispetto al movimento del 1939, sicchè oggi il 
credito dei depositanti è di circa 37 miliardi, 
nonostante le -recenti operazioni finanziarie dei 
Buoni del tesoro. 

I servizi telegrafici e radiotelegrafici hanno 
fortemente risentito delle conseguenze dello 
stato di guerra. Anche il servizio telefonico è 
completamente mobilitato. Di fronte alla fun
zione che esso è chiamato ad assolvere in que
sto periodo, è superfluo elencare i provvedi
menti che vengono presi per spingere al mas
simo rendimento tecnico gli impianti esistenti 
e per predisporre le condizioni atte a fronteg
giare una ripresa dei traffici. 

Marina mercantile. - Per la Marina mer
cantile non occorre certo illustrare la situa-

zione in cui essa si trova ed i servizi che rende 
per l'esistenza e il divenire della Nazione, 
poichè la parola più eloquente spetta al crudo 
susseguirsi dei fatti. 

Già nel 1929 si poteva constatare quanto 
notevole sviluppo avesse avuto, in confronto 
del 1913, ia consistenza del nostro naviglio 
a propulsione meccanica, ·e quanto se ne fosse 
avvantaggiata la sua acquisizione di traffico 
sia nel campo delle merci che in quello dei 
passeggeri. 

È noto ·quali furono poi le vicende dell'eco
nomia mondiale e del naviglio di tutti i Paesi 
fra il 1930 ed il 1934. Sopraggiunsero l'im
presa etiopica, la necessità di risparmiare va
lute, la 1penuria di materiale m€tallico; da ul
timo si innovò nel sistema protettivo delle co
struzioni navali, ottenendo dal Duce un'assi
stenza statale finanziaria in misura mai prima 
d'allora raggiunta. iCerto, non tutto l'arma
mento, non tutti i cantieri hanno egualmenfa 
risposto ; ma il ;programma si iniziò sotto i 
migliori auspici, ed i più solleciti armatori e 
costruttori hanno già sperimentato la bontà 
del nuovo sistema. 

Ora, si deve preparare la ,più grande opera 
costruttiva che ci attende. La Marina mer
cantile dovrà comunque affrontare il problema 
del futuro con strumenti tecnici adeguati sia 
come numero, sia come efficienza singola. 

Ricostituire la flotta. Perdite per causa bel
lica, sia pure .contenute nei limiti senza con
fronto inferi ori a quelle nemiche, ne abbiamo 
avute ed è da presumere che ne avremo ancora. 

Ma la ricostituzione della flotta è funzione 
di tre elementi: mezzi finanziari, materie pri
me e potenzialità dei nostri cantieri, poichè 
dopo la guerra non sarà nè facile nè conve
niente ricorrere ad intensi acquisti di navi
glio usato. 

In base al decreto del 1938 del Ministro 
Benni, alcune unità sono state varate; altre, 
in buon numero, sono in corso di ·ultimazion(>. 

Avrebbe dovuto essere iniziato col 1940 il 
secondo programma che com.portava la produ
zione di notevoli masse di naviglio, per un 
decennio. Ma Io scoppio del conflitto europeo, 
ne ha impedito la regolare attuazione; un 
buon numero di unità sono .state peraltro ordi
nate ·ed alcune già impostate, con previsioni 
di consegna entro l'anno. 
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Quanto è già in corso costituisce, però, ben 
poca cosa di fronte ai bisogni del dopoguerra. 
È sin. da ora prevedibile che occorrerà provve
dere a nuovi acquisti, e ad ulter'iore potenzia
mento dell'industria navale, ·Se non si vuole 
ritardare - e sarebbe gran danno - la rea
lizzazione del programma. Naturalmente do
vrà anche aumentare la produzione di tutti 
gli accessori e di numerosi macchinari ausi
liari. 

A proposito delle costruzioni navali, l'ora
tore assicura il senatore .Sechi che il Governo 
intende intensificare ed estendere l'azione del 
Registro Navale Italiano ed ha già tutto pre
disposto perchè, insieme con gli altri servizi 
amministrativi e tecnici riguardanti la Marina 
mercantile, anche quelli affidati al R. I. N. pos
sano .subito funzionare nei territori occupati. 

Nei riguardi della stazzatur.a delle navi, 
studi sono in corso d'intesa col governo ger
manico per decidere se al sistema attualmente 
in- vigore, e che ha origini britanniche, non con
venga sostituire un sistema diverso che abbia 
per base il dislocamento delle navi. Natural
mente il nuovo sistema dovrebbe essere ac
colto dalla pluralità degli Stati in modo da 
evitare per le navi misurazioni diverse a se
conda del paese in cui si !recano. 

Per quanto poi concerne l'adozione di mi
sure inglesi da parte dei costruttori navali, 
occorre tener presente che tali misure sono 
state in passato adoperate sporadicamente e 
solo ,quando si è trattato di <lare ordinazioni 
a paesi esteri. Il sistema metrico decimale, 
come è ovvio, rimane a base di tutti i calcoli 
relativi alle navi ed ancor più in avvenire si 
eviterà di ricorrere per qualsiasi motivo a si
stemi -esotici. 

Problemi gravis·simi affaticano intanto 
tutti i paesi - i neutrali non meno dei belli
geranti - per la penuria di tonnepaggio. 

Il ipiù importante di tutti è quello della uti
lizzazione del tonnellaggio conseguente' allo 
~fato di guerra ed alle operazioni di guerra. 

L'amministrazione della Marina mercantile 
è .stata chiamata a fronteggiare gli aumentati 
bisogni sulla base dei provvedimenti in vigore. 
Quotidianamente le navi sono assegnate se
condo le esig1enze necessariamente mutevoli 
che vengono fatte presenti. È un lavoro assai 
delicato, sia per gli interessi contrastanti che 

occorre conciliare, sia per gli accertamenti che 
richiede e le decisioni che devono essere prese 
in base alle effettive necessità. 

Intensificandosi e complicandosi questo la
voro di distribuzione, ed essendo necessario 
sostituire in tutto l'autorità dello Stato alla 
contrattazione privata tra armatori e carica
tori, è ora in corso un provvedimento per Ja 
costituzione di un ufficio centrale del traffico, 
incaricato di coordinare ancor meglio .le ri
chieste e le assegnazioni di .stiva e di requisire 
i servizi oltre che le navi. Si terrà conto in 
esso delle esigenze nazionali e si regolarizzerà 
e disciplinerà in modo migliore l'esercizio del 
traffico, avendo però cura di avvalersi della 
esperienza dell'armamento per evitare perico
lose improvvi,sazioni ed interessandolo all'im
piego rapido e razionale del naviglio. 

Lo Stato fascista non ha di mira la statiz
zazione dell'attività mercantile marittima. I 
suoi compiti .sono oggi naturalmente accen
tuati; ma è intendimento del Governo che nel 
campo va.sto dei mari l'iniziativa rimanga, 
dopo la pace vittoriosa, all'armatore, la cui 
specializzazione gli consente di attuare pron
tamente l'azione più adatta a fronteggiare le 
immediate esigenze. Azione naturalmente più 
rapida ed efficace di quella degli organi di 
Stato, che devono intonarsi a più ri·gidi si
stemi di responsabilità. 

Nelle assegnazioni di naviglio abbiamo do
vuto anche preoccuparci dei noli; questione 
anche questa assai delicata. Difatti ,se da una 
parte è opportuno che il livello di es.si non 
si ,elevi in modo eccessivo, è d'altra parte ne
cessario che le quotazioni non siano comjpresse 
fino al punto da impedire agli· armatori di ac
cantonare gli ammortamenti. I noli stabiliti di 
autorità .sono stati e saranno mantenuti in 
misura gJrandemente in;f eriore a quella del 
mercato libero e senza dubbio inferiore al co
sto dei trasporti in regime di requisizione. 

È opportuno precisare che, nè per ora nè 
per l'avvenire, si pensa di stabilire l'esclusi
vità dei servizi di linea per le società del 
gruppo Finmare. Senza dubbio tali .servizi, 
nel dopoguerra non meno che nel passato, do
vranno essere tenuti nella più alta considera
zione e dovranno inoltre essere accresciuti e 
dotati di materiale di cla.ssè elev:ata. Ma in
torno e ad integrazione di ·questi, con le ga~ 



Commissioni riunite - 932- Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX -Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 24 APRILE 1941-XIX 

ranzie previste dalle leggi, e semprechè non 
ne ·derivino abusi, sarà data la maggiore li
bertà ai servizi regolari che non richiedano 
sovvenzioni, poichè molto assegnamento fa il 
Governo Fascista, anche in questo campo, 
sullo sviluppo delle private iniziative. 

Ai porti, taluni dei quali dallo scoppio della 
guerra hanno visto accresciuto, altri depresso 
il movimento tradizionale, si è dedicata vigile 
e costante la cura dell'Amministrazione. Essa 
si è volta ·principalmente a migliorare l'attrez
zatur.a degli scali che sono stati chiamati a 
rispondere .a più alta funzione, ed a sollevare 
la condizione dei gruppi di lavoratori mag
giormente colpiti da stasi di traffico. 

Con viva sollecitudine e col pieno ed inin
terrotto concorso delle Federazioni della gente 
di mare e degli armatori e della « Finmare >>, 
si è infine provveduto ad una sistemazione 
economica ed organica del personale navi
gante. Accordi sindacali, provvedimenti mini
steriali, provvedimenti legislativi sono stati 
sempre esaminati in piena collaborazione e sia 
pure sotto differenti punti di vista, ed è di 
questi giorni il più recente provvedimento 
relativo 1alla utilizzazione ·professionale dei 
marittimi. 

Con questo provv·edimento, vengono conf e
ri ti poteri speciali ai fini di un più razionale 
impiego dei marittimi sia Idi Stato Maggiore, 
sia di bassa forza, e viene concessa a favore 
di questi ultimi, che volontariamente si as.:iu
mono l'obbligo di tenersi pronti ad imbar
care, a richiesta dell'Amministrazione, me~ 

diante iscrizione in uno speciale ruolo, un'as
sistenza economica da parte dello Stato in 
corrispettivo dell'impegno assunto ed a sol
lievo delle condizioni di particolare disagio in 
cui versano per le circostanze attuali. 

Accanto ai va;ri settori del Ministero hanno 
dato la loro intelligente ed efficace collabora
zione le diverse Milizie: Ferroviaria, Postale 
e Portuaria; anche la gestione viveri della 
Provvida ha svolta una preziosa attività a 
vantaggio di cospicue masse di consumatori. 

Concludendo l'oratore dichiara di aver limi
tato le sue illustrazioni a pochi punti essen-

ziali anche perchè l'accurata pregevole rela
zione del senatore De Vito, di cui lo ringrazia, 
lo ha dispensato da un esame approfondito. 

La sua esposizione però, per quanto som
maria, sarebbe incompleta se non ricordasse il 
comportamento magnifico, il contributo fer
vido e cor:isapevole alle supreme esigenze della 
Patria in armi di tutti i lavoratori che pre
stano la loro opera nei vari settori delle comu
nicazioni; sia in quelli gestiti direttamente 
dallo Stato, sia in quelli affidati all'industria 
privata, ma in cui lo Stato svolge azione di 
coordinamento e di controllo. Marittimi, lavo
ratori degli uffici e delle officine, della posta 
aerea, dei treni, degli autoservizi, dei porti, 
dei piazzali ferroviari sono stati sempre pari 
ai gravi compiti dell'ora, prodigandosi gene
:rosamente, senza. badare alle ore di servizio 
nè alla . vita. 

Non pochi marittimi, sfidando sui mari i 
pericoli e le insidie della guerra, onide prov
vedere ai trasporti per gli indispensabili ri
fornimenti delle Forze Armate e del Paese, 
hanno fatto olocausto della loro esistenza. 

A questi umfli eroi, caduti nell'adempi
mento del loro dovere, vada il pensiero com
mosso e riconoscente della Patria. (Applausi). 

Il Senato vorrà certamente associarsi a lui 
nell'inviare un saluto ed un elogio a quanti, 
preparati da una severa educazione fascista 
alla scuola del dovere e del sacrificio, hanno 
cooperato con disdplina e con 'fede ad assicu
rare i vasti e complessi servizi delle comuni
cazioni, elementi essenziali per la vita della 
Nazione e per il conseguimento dell'imman
cabile vittoria che, secondo il vaticinio del 
Duce, darà finalmente un lungo periodo di 
pace con giustizia all'Italia, all'Europa, al 
mondo. (Vivissimi e prolungati applausi). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per ti
toli e per categorie e degli articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 9,40. 
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La riunione ha inizio alle ore 10, 

Sono presenti i senatori : Albertini Anto
nio, Aldrovandi Marescotti, Appiani, Baccelli, 
Bartolini, Bennicelli, Betti, Bevione, Bian-

Tip. ÙPI Smnto (1000) 

chini, Bocciardo, Botturini, Burzagli, Canta
rano, Carap.eUe, Casoli, Castelli, Celi, Cini, 
Cipolla, Coffari, Concini, Cosentino, Cremo
nesi, D'Amelio, Delle Donne, Denti Amari di 
Pirajno, De Vito, Di Lella, Dudan, Fagiolari, 
Felici, Ferrari Cristoforo, Ferrari Pallavicino, 
Ferretti, Gai, Gavazzi Giuseppe, Genovesi, 
Giardini, Gismondi, Giuria, Goggia France
sco, Guidotti, Iinberti, Ingianni, Jacobini, 
Leicht, Majoni, Maraviglia, Martin Franklin, 
Marzano, Mes'Sa, Montagna, Motta, Nucci, 
Oriolo, Parodi Delfino, Petrillo, Piola Caselli, 
Poss, Raimondi, Raineri, Rebua, Ricci Fede
rico, Ricci Umberto, Romano Santi, Ronga, 
Rota Francesco, Rota Giuseppe, .Salazar, San
dicchi, Santoro, Schanzer, Scodnik, Sechi, 
Scialoja, Silvestri, Sitta, Spezzotti, Trigona, 
Varzi e Zupelli. 

Sono presenti anche i Sottosegretari di 
Stato per le :finanze .e .p.er le corporazioni. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Arnoni, 
Falck, Gaslini, Gazzera, Mele, Miari de Cu
mani, Rebaudengo, Sirianni e Treccani degli 
Alfieri. 

PRESIDENTE. Invita il s.enatore Concini 
ad assumere le funzioni di segretario. 

CONCINI, segretario. Dà lettura del ver
. bale della riunione precedente, che è approvato. 
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Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di prev·isione della spesa del Mini
stero delle corporazioni per l'esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 

1942-XX » (1303). -- (Approvato dall<t 
Camera dei Fa..'lci e delle Corporazioni). 

PRESID1ENTE. Prega il Sottosegretario di 
Stato di farsi interprete del s.entimento .a:ffot
tuoso e augurale del Senato presso il .Ministro 
Ricci che ha ripreso le armi già impugnate 
nell'altra guerra e, al comando di un batta
glione di bersaglieri, ha contribuito alla no
stra Vittoria. A lui ·e ai suoi valorosi soldati 
giunga il saluto del Senato. (Applausi). 

ROTA FRANCESCO. Ricorda come l'uni
ficazione dei contributi abbia prodotto l'anno 
scorso una seria preoccupazione nel campo 
agricolo, non per l'unificazione in sè, ma per 
la gravità del contributo globale che risultava 
aumentato di 7, 8 e anche 10 volte. 

Gli agricoltori non sono contrari ai contri
buti, ma furono impressionati dal peso troppo 
grave di e:ssi, il che avrebbe potuto mala
mente influire .sulla produzione. ,fntervenne 
il Capo del Governo che ridusse il gravame 
di tali oneri e rese possibile agli agricoltori 
il pagamento dei contributi. .Ma il g;ettito ri
cavato, di 700 milioni, fu ritenuto insuffi
ciente .e furono imposti altri 400 milioni di 
contributi. Se l'inasprimento dei contributi 
l'altr'anno avrebbe disturbato la produzione 
agricola, l'oratore si domanda perchè non la 
disturberebbe nell'anno corrente. 

Quest'anno poi occorre considerare due 
fatti nuovi: il fatto guerra, che impone una 
grande moderazione in materia perchè vi è 
necessità di produrr.e più di prtma e non 
debbono ess·ere creati disturbi alla produzione; 
e il fatto dell'aumentato valore di alcuni ge
neri, che viene per:ò assorbito dall'aumento 
delle spese e delle imposte, specialmente di 
quella sul patrimonio. 

"La somma di 1.100 milioni di contributi 
' più 190 milioni per gli infortuni, non ~ lontana 

da quella che viene pagata alle provincie ied 
ai comuni (1.299 milioni); quindi un aggravio 
di tal genere non può che disturbare seria
mente la produzione. L'oratore pone la que-

stione, non intende risolverla, nè fare delle 
proposte; si limita a raccomandare al .Mini
stero delle corporazioni di studiarla, tenendo 
presente che occorre produrre di più per vin
e.ere la guerra. Quando in certe regioni i con
tributi assorbono tutto il reddito, manca la 
possibilità di provvedere ai concimi e a tante 
altre cose indispensabili e la produzione non 
può più risultare sufficiente. 

Tutti co!loscono l'importanza del solfato di 
rame per la cura dei vigneti, e quindi l'im
portanza che esso riveste in un paese vinicolo 
quale è l'Italia. Ricorda che il consumo nor
male di solfato era di 1.250.000 quintali, rica
vato da 30 mila tonnellate di rame metallico. 
Consideratie però le attuali difficoltà di pro
curarsi il rame, lo Stato .. ha fatto quanto ha 
potuto, ma la disponibilità è rimasta molto al 
di sotto della neces.sità. Si è tentato di rime
diare distribuendo una miscela che richiede 
un impiego minore di rame. Poichè la guerra 
contro la Jugoslavia )è terminata ie la Jugo
·.sla via possiede importanti miniere di rame, 
fa voti che il Governo eserciti ogni sua in
fluenza 1per ottenere la maggior quantità pos
sibile di rame per facilitare la produzione del 
vino che, non è solo una bevanda, ma anche 
un vero alimento. 

Accennato alla importanza della produzione 
della seta, ricorda che la coltura dei bozzoli 
fu introdotta in Italia ·fin dal .Medio Evo, spe
cialmente in Sicilia e in Calabria, e poi si 
diffuse soprattutto in quelle provincie che pre
sentavano condizioni meno favorevoli per la 
produzione dei cereali. Nel 1927 si esporta
rono oltr,e. due miliardi di seta; poi il prezzo 
della seta decadde e il :prezzo dei bozzoli di
venne irrisorio e la coltura corse il rischio di 
essere abbandonata. ,Per fortuna l'anno scorso 
il Duce intervenne per salvane questa coltura 
e stabilì che ,si dovesse pagare un prezzo fisso 
di 15 lire .al kg. per i bozzoli prodotti, inten
dendo che sie anche il prezzo della seta non 
avesse permesso questo prezzo dei bozzoli il 
Governo sarebbe intervenuto per la opportuna 
integrazione. Invece il prezzo della seta su
però le a.spettative ed il Governo non subì 
aggravi. 

Se si considera che con 10 kg. di bozzoli 
si ottiene in generale un chilogrammo di seta, 
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che restano inoltre i cascami, i quali nel pas
sato bastavano a pagare le spese industriali, 
che oggi non coprono, se si considera che fino 
al glennaio 1940 isi davano agli industriali 
20 lire, poi 27, poi 37,50 per ogni chilo di 
seta prodotta, si può calcolare che, aggiunte 
alle 150 lir1e dei bozzoli 10 lire per ,}'essicca
mento e 37,50 all'industria, si ottiene un 
costo d_i 197 lire per chilogrammo di seta. Ma 
il prezzo della seta :è stato molto maggior.e, ·ha 
raggiunto le 240 lire, e questa diffierenza che 
in regime di mercato libero sarebbe andata 
agli agricoltori è stata invece divisa fra in
dustriali e Goverino. Quiesto .l'oratore trova 
dannoso. Se si considerano le vicissitudini 
della produzione della seta,. se si pensa che 
i bachicultori hanno coltivato in perdita 
per molti anni e s.e si considera che il 
Governo, pur avendo deciso di venire in 
soccorso a tale coltivazione, è stato costretto 
a non impegnare forti somme di ·bilancio, il 
maggior ricavo avrebbe dovuto ess·ere distri
b:uito facendo 1a dovuta parte agli agricoltori. 
Si aggiunga 'poi che la produzione della ma
teria prima è indispensabile perchè possa 
vivere l'industria. 

Invoca quindi che si riv·eda quanto è stato 
fatto; se il ,prezzo dei bozzoli fissato in 15 
lire, più una per l'essiccam~mto, a chilogammo 
potesse essere integrato in relazione al prezzo 
della seta, e potesse salire a 23 o 24 lire con 
un'equa distribuzione degli utili, oltre che 
esser·e vantaggio.so ali' agricoltore, sarebbe 
anche vantaggioso all'industria. Infatti l'agri
coltore al quale sia assicurato un prezzo di 20 
o 23 lire per chilogrammo spingerà alacre
mente la :produzione dei bozzoli e troverà in 
tale provvedimento un incoraggiamento essen
ziale, specialmente in tempi come questi in cui 
la mano d'opera scarseggia. 

Il Governo deve anche tener conto che, es
sendosi impegnato a vendere per 1.200 mi
lioni di seta, deve anche provvedere perchè la 
materia da v·endere sia sicuramente prodotta. 

BENNLCE!LLI. Concorda ·con il senatore 
Rota e aggiungerà poche parole alle sue per 
sottolineare la condizione difficile nella quale 
si trovano molti agricoltori. Costretti a !soste
nere i gravo.si aumenti di spese sia di gestione 
che per i vari contributi, essi· si vedono obbli-

gati a ridurre altre utili spese ed a rinunciare 
molte volte .anche all'acquisto di attrezzi, con
cimi, sementi e di quanto infine più giova al
l'incremento della produzione. Non è chi non 
veda come questa incresciosa necess•ità possa 
portare un danno molto notevole alla stessa 
produzione agricola proprio quando, per Io 
stato di guerra, occorre il suo massimo ren
dimento. 

.Si tenga purè presente che, dall' inizio 
della guerra, quasi tutti i lavori di bonifica, 
intesi ad aumentare la produttività della terra, 
sono sospesi. L'agricoltura nostra non è 
ricca, come generalmente si crede, ma piut
tosto povera a causa d'una relativa fertilità 
della maggioranza dei terreni e le sue risorse 
non sono facili a calcolarsi su medie stati
stiche, ai :fini della ripartizione di 0erti oneri, 
perchè la produttività della terra varia consi
der.evolmente da zona a zona. 

Desider:a sottoporre un'altra o'sservazion.e 
al giudizio del Sottosegretario di iStato. Non 
è solo la misura dell'aumento che ha impres
sionato gli agricoltori, ma specialmente il 
modo col quale tali aumenti sono portati a 
loro conosce.nza ·e sono resi definitivi. Le pa.:. 
gelle dei contributi sono state infatti conse
gnate pochi giorni prima della scadenza dei 
pagamenti e senza dar tempo nè modo di pre
'sentar.e giustificati reclami o di fare opportune 
osservazioni agli uffici competenti. Occorre 
riflettere che talvolta i contributi stessi sono 
stati più che triplicati od anche quadruplicati, 
rispetto alle cifre pagate prima, .e certamente 
vi sono errori di calcolo da correggere. 

L'unificazione dei contributi nel settore 
dell'agricoltura è stata certo ·opportuna, ma 
è necessario che e,ssa sia contenuta in equi 
termini è che non si creillo più altre voci e 
altre richieste da aggiungere al complesso dei 
contributi ora unificati. 

Attualmente non si possono certo sperare 
diminuzioni dei .contributi, ma s.e, ne vor
rebbe almeno una più equa utilizzazione nel
l'interesse ste&so de.Ila produzione. Non è 
inopportuno - sp•ecialmente in tempo· di 
guerra - chiedere una riduzione delle forti 
spese degli ·enti che gestiscono i contributi e 
di quelli che. rappresentano le organizzazioni 
corporative dell'agricoltura e così pure uno 
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snellimento della loro organizzazione, giacchè 
si sono costituiti troppi uffici con troppi im
piegati ed assai spesso riesce difficile orien
tarsi fra le diverse e talvolta contrastanti 
competenze. 

Confida che il Sottosegretario di Stato vorrà 
tener conto di queste poche osservazioni sug
gerite dall'esperienza di chi vive in quotidiano 
contatto . con la popolazione rurale, e dal de
·siderio che l'agricoltura italiana possa sempre 
corrispondere alle sue alte finalità a vantag
gio della Patria. 

SECHI. Un argomento che ha prospettato 
alcuni anni .fa, sul quale il Sottosegretario di 
allora non ritenne dare chiarimenti, è la pub
blicità delle tariffe dei liberi professionisti. 
Esclusa una vecchia tariffa degli ingegneri, 
p-er quante ricerche abbia fatto, non ha po
tuto prendere conoscenza di tali tariffe. 

Non è ammissibile che in regime corpora
tivo, mentre i rapporti del lavoro ·sono definiti 
e regolati con ben noti contratti che impe
gnano tutti gli interossati, le categorie dei 
liberi professionisti sfuggano a questa disci
plina, o quanto meno essa non sia resa di pub
blica ragione. 

Ritiene necessario che il Mini.stero delle 
corporazioni provveda a determinare presto le 
tariffe eventualmente inesistenti .e a pubbli
carle in appositi fascicoletti di agevole e non 
troppo costoso acquisto. 

Desidera anche fare c·enno delle pensioni 
liquidate ai lavoratori. La stampa dà periodi
camente notizia di tali liquidazioni e da quella 
più recente si rileva che la somma totale im
. pegnata è notevole, ma, divisa pe.r il numero 
dei beneficiati, la media individuale risulta di 
circa mille lire. Troppo poco in rapporto al 
costo della vita, sia pure questa modestissima 
e anche quando intervenga l'aiuto dei figli che, 
diciamolo pure, nelle classi lavoratrici è più 
premuroso ·e sollecito di quanto avvenga in 
altri ceti sociali. 

L'Istituto per la · previdenza dà natural
mente quello che le sue disponibilità consen
tono senza compromettere per l'avvenire il 
miglioramento invocato. 

L'oratore richiede l'intervento dello Stato 
pur rendendosi conto deH'onere che ne deri
verebbe alla pubblica finanza per provvedere 

anche modestamente. Bisogna fare in modo 
che i vecchi lavoratori, i quali nessuna dispo
nibilità hanno pòtuto p·er evidenti ragioni 
accantonare, abbiano una vecchiaia meno tri
ste e difficoltosa. 

L'oratore accenna anche ai bilanci delle 
varie corporazioni e federazioni che vorrebbe 
fo'ssero rEsi di dominio pubblico affinchè chiun
que e soprattutto le Camere legislative possano 
avere nozione chiara e precisa deglf stipendi 
ed emolumenti dei fu~zionari, dai più piccoli 
ai più alti, soprattutto i più alti. In Regime 
fasdsta e corporativo tutto dève svolgersi in 
luce solare. 

L'oratore infine accenna agli sprechi, osser
vando che a limitarli nulla giova la pubblica
zione di migliaia di manifesti di propaganda 
come è stato annunciato di recente dai gior
nali. Ciò costituisce uno .spreco di carta; occor
rono provvedimenti d'ordine pratico, occorre 
imporre che essi siano da tutti osservati. 

MARTIN FRANKLIN. Il senatore Rota ha 
richiamato l'attenzione del Governo sul peso 
costituito per l'agricoltura dal carico cresc-ente 
dei contributi; d'altra parte il senatore Sechi 
ha osservato che le pensioni per la vecchiaia 
sono assolutamente inadeguate ai più elemen
tari bisogni ·dell'.esistenza d-e:l pensionato. Deve 
convenire che entrambi hanno ragione di 
chiedere che gli inconvenienti s.egnalati sieno 
presi in debita considerazione dal Govexno. Vi 
è infatti una generale impressione, nella po
polazione delle campagne, che mentre si paga 
molto per i contributi delle varie forme di 
assistenza sociale, H risultato che si ottiene al 
momento di liquidare le pensioni o gli asse
gni non è .proporzionato a quanto si versa. 

Non può nascondere .di aver l'impres·sione 
·che vi siano spese eccessive nella giestione 
dei vari ·enti che amministrano i contributi. 
Troppi palazzi vengono costruiti per sedi di 
uffici, il lusso dei quali non è opportuno per 
il momento che l'ltalià attraversa e non è ne
cessario al loro funzionamento. C'è anche una 
tendenza a moltiplicare spese superflue e non 
strettamente connesse con gli scopi dell'ente: 
per esempio, si pubblicano riviste e giornali 
in edizioni costose delle quali si potrebbe 
benissimo fare a meno. 

Concorda con il senatore Sechi per la que-
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stione della pubblicazione de[ bilanci degli 
enti corporativi. Come membro della Com
missione di finanza, più volte ha sentito ri
chiedere e promettere questa pubblicazione, ma 
finora essa non ha avuto luogo. Si potrebbe 
almeno pubblicare un piccolo pro'spetto rias
suntivo delle ~mtrate e delle uscite, che per
mettesse di farsi un'idea approssimativa della 
gestione di quegli enti. 

Non vorrebbe ess.ere indiscreto e chiede 
venia al .Sottosegretario di Stato se osserva 
che gli agricoltori sono considerati pr.esso il 
Ministero delle corporazioni un po' come i 
parenti poveri. Forse ciò si deve al fatto che 
questo Ministero iè il continuatore del vecchio 
Ministero dell'Industria e del Commercio e, 
non .avendo legami stretti coll'agricoltura, fi
nisce per dirigere meglio le corporazioni indu
striali e commerciali che non quelle agricole. 
E così il caso degli utili sulla produzione della 
Keta, segnalato dal senatore Rota, gli sembra 
confermare questa sua impressione. Si augura 
che appunto perchè gli agricoltori si trovano 
presso il Ministero delle Corporazioni in un 
ambiente meno famigliare, i loro interessi 
possano essere esaminati con speciale cura e 
Rimpatia. 

Confida che delle varie osservazioni fatte 
nella riunione il Ministero vorrà tener conto 
e che Ri saprà dare agli agricoltori, fra i quali 
non ci sono Roltanto i ricchi proprietari ma 
anche molti proprietari medi e piccoli e molti 
lavoratori, la sensazione rasserenante che i 
fondi derivanti dai sacrifici che vengono loro 
richiesti sono amministrati con ragionevole 
e::onomia, con lo spirito di risparmio dei ru
rali, di quei rurali che non conoscono esen
zioni o riforme quando si tratta di dare il 
braccio alla difesa della Patria. 

MA,JONI. Insiste sull'opportunità e la ne
cessità di avere un prospetto da cui risulti in 
modo chiaro come venga ripartita e spesa la 
~~omma di oltre un miliardo, rappresentante 
l'ammontare dei contributi unificati, di cui gli 
agricoltori apprezzano il principio ispiratore 
e lo scopo. Si potrebbero così conoscere le 
varie spese e si eliminerebbero parecchi 
dubbi e mormorazioni dannosissime sotto 
ogni aspetto. 

Riti·ene anche sia dannosa la mancanza di 

qual:~iasi preavviso sull'importo dei contributi, 
perchè si viene così a scompaginare, con pre
giudizio delle migliorie progettate, ogni pre
visione di principio d'anno, come ha accen
nato il camerata Bennicelli. 

Richiama poi l'attenzione del Ministero sul
l'assegnazione della benzina agli agenti rurali, 
perchè il quantitativo di cinque litri al mese 
per essi stabilito è del tutto insufficiente se 
si tiene conto specialmente che la maggior 
parte di questi agenti rurali forniti di moto
cicletta, non certo oggetto di spasso, esplica 
la propria attività in zone agricole a regime 
di mezzadria, quindi in poderi situati a grandi 
distanze fra loro. 

Ciò è tanto più grave in quanto altre cate
gorie di persone, e sono troppe, si servono 
dell'automobile azionata a benzina, mentre 
per esse questo mezzo non è così strettamente 
indispensabile. 

Ritiene pertanto necessario il pronto inter
vento del Ministero affinchè venga in modo 
assoluto disciplinato il consumo del carbu
rante per certe categorie e venga aumentato, 
almeno di poco, il quantitativo assegnato 
agli ottimi agenti rurali che esplicano un'at
tività così preziosa ed utile alla nostra agri
coltura. 

TRIGONA, relatore. Conviene che l'onere 
dei contributi sia andato notevolmente cre
scendo negli ultimi anni, ma ritiene che la 
causa sia da ricercarsi, piuttosto che nella 
avvenuta uni,ficazione dei contributi dell'agri
coltura o nelle spese eccessive che si sono 
segnalate, nella istituzione di nuove forme di 
assistenza, nell' aumento delle prestazioni e 
nell'estensione delle categorie dei beneficiati. 

Attualmente le forme di previdenza e dI 
assicurazione coprono numerosissime esigenze 
assist.enziali dei lavoratori : le malattie, la 
disoccupazione, l'invalidità e vecchiaia, gli in
fortuni, la nuzialità e la natalità; vi sono poi 
gli assegni familiari e finalmente l'assistenza 
ai richiamati. Non ci si può sorprendere se i 
contributi necessari a far fronte a questo com
plesso di previdenze siano cresciuti mentre le 
previdenze stesse crescevano. D'altra parte, 
come già ha detto, è anche aumentato il 
numero delle persone chiamate a godere dei 
benefici assistenziali. Per esempio si è recen-
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temente abbassato il limite di età per usu
fruire della pensione per l'invalidità e vec
chiaia e si sono estesi a tutti i casi di ri
chiamo alle armi gli assegni che prima spet
tavano soltanto alle famiglie dei richiamati 
per circostanze straordinarie. 

I:nifine non bisogna dimenticare che altri 
aumenti sono stati decisi per soccorrere le 
gestioni deficitarie, che non sono poche, nel 
campo assistenziale agricolo. 

Può darsi che vi siano state sperequazioni 
nel calcolo dei rischi e dei .premi e che qual
che inconveniente ne sia nato; ma tali errori 
potranno essere facilmente ·evitati, solo che si 
istituiscano, presso gli enti assistenziali pub
blici, quegli uffici di matematica attuariale che 
funzionano presso tutte le compagnie e società 
di assicurazione privata. 

Conviene che sia utile vigilare onde gli enti 
non .eccedano nelle spese di gestione. Il solo 
elemento variabile è rappresentato dalle spese 
generali che ammontano a circa il 10 per 
cento. Grandi riduzioni non crede che si 
possano praticare; comunque, il Ministero 
farà bene a frenare .le spes·e che il momento 
pres.ente può far apparire inopportune. 

Quanto alle ·costruzioni di palazzi lussuosi, 
rimproverate da parecchi oratori, deve far 
rilevare che le somme erogate a 1questo scopo 
rappres-entano investimenti di riserve tecniche. 

La somma prelevata per l'amministrazione 
degli enti è stata p-er il 1940 di 499 milioni. 
Rimangono però da riscuotere nel settore del
l'agricoltura ancora 80 milioni. Il carico per 
l.e spese amministrative si può dunque valu
tare in 580 milioni, dei quali 120 per gli enti 
relativi all'assistenza del settore agricolo. La 
spesa deve ess,ere considerata in relazione 
con l'importanza dei compiti svolti, con la 
collaborazione data all'amministrazione dello 
Stato nella preparazione delle leggi e con la 
assistenza nello svolgimento delle pratiche sin
dacali. 

Certamente sarebbe utile, per rendere· più 
chiare le idee intorno alle molteplici esigenze 
dell'assistenza sociale e in genere di tutta la 
vita corporativa, che i bilanci delle varie con
federazioni e degli enti assistenziali fossero 
pubblicati. L'anno scorso la ·Commissione di 
finanza chiese che si sottoponessero tali bilanci 

al controllo delle Assemblee legislative, in i!'tna
logia al disposto dell'articolo 15 della legge 
costitutiva della Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni, che prescrive siffatto controllo per 
gli enti sovvenzionati dal bilancio dello Stato. 
Ma fino ad oggi la richiesta non è stata ac
colta, ad eccezione del bilancio dell'Ente iper 
la cellulosa e la carta. 

Le osservazioni dei senatori che lo hanno • 
preceduto meritano comunque la più grande 
attenzione e tutta la materia alla quale si 
riferiscono va studiata con cura onde si 
giunga alla massima possibile adeguazione dei 
sacrifici richiesti ai benefici concessi e alle 
possibilità economiche delle attività produt
tive; ma è da augurarsi che alla vigilanza 
chiesta agli organi ministeriali corrisponda 
da parte dei produttori la completa visione 
delle alte finalità dello Stato corporativo. 

AMICUOCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Ringrazia vivamente l'illustre 
Presidente del saluto che ha rivolto, anche a 
nome del Senato, al Ministro Ricci, che sul
l'aspro fronte greco-albanese ha vissuto, fra i 
suoi bersaglieri, le dure giornate dell'inverno 
e quelle luminose di questa primavera vitto
riosa. Sarà felice di trasmettere al Ministro 
Ricci l'espressione dei sentimenti del Senato. 
Ringrazia altresì vivamente il senatore Tri
gona per la sua ampia, esauriente relazione 
e per quanto ha detto in merito ai contributi 
in agricoltura. Ringrazia i sen·atori :Rota, Ben
nicelli, Sechi, Martin Franklin, Maj oni, che 
hanno autorevolmente partecipato alla discus
sione. Assicura che ··il Ministero delle corpo
razioni non mancherà di tenere nella massimE 
considerazione le oss.ervazioni, i suggerimenti, 
i consigli che sono stati espressi dal relatore 
e dagli altri oratori. 

Riservandosi di rispondere, nel corso delle 
sue dichiarazioni, a quanto è stato detto circa 
i contributi in agricoltura, assicura i senatori 
che il Ministero è d'accordo sulla necessità 

. di contenere nei limiti più ristretti le spese 
di gestione e in gener·e le spese degli enti e 
delle organizzazioni sui quali si esercita la 
sua vigilanza. Occorre però tener presente che 
molte volte si attribuiscono al Ministero delle 
corporazioni competenze che esso non ha e 
gli si fanno quindi osservazioni che vanno 
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rivolte ad a.ltre amministrazioni; perchè il 
Ministero delle corporazioni abbraccia tutto i1 
panorama della vita economica e sociale del 
Paes,e, ma parecchi .altri Ministeri sono com
petenti in questioni economiche per determi
nati settori, dal Ministero dell'agricoltura, cui 
spetta la disciplina della produzione, della 
distribuzione ·e dei prezzi dei prodotti agri
coli, a quello della Cultura popolare che disci
plina il turismo e perciò fissa, ad esempio, i 
prezzi degli alberghi e delle pensioni. 

Assicura il senatore · S.echi che il Ministero 
delle corporazìoni provvederà a riunire in una 
sola pubblicazione le tariffe per le prestazioni 
dei liberi professionisti, osservando però che 
anche in questa materia non è il solo Mini
stero delle corporazioni competente, ma anche 
quelli delila giustizia, dell'interno, ecc. Comun
qu~i, il voto del senatore .Sechi sarà esaudito. 
In quanto all'insufficienza delle pensioni per i 
vecchi operai, osserva che, se sono ora modeste 
per forza di cose, saranno sempre più notevoli 
con l'andare degli anni. Era impossibile con
cedere ,fin daU'inizio pensioni più alte, senza 
far pesare sul bilancio dello Stato un onere 
ingente. 

Relativamente ai bilanci deHe organizza
zioni sindacali e degli enti parastatali e cor
porativi, non ha .nulla in contrario a che i 
hHanci delle confederazioni siano sottoposti al 
controllo delle Assemblee legislative, come ha 
chiesto anche la Commissione di finanza. 

Osserva che essi erano già sottoposti al
l'esame della Camera e del Senato. Il Mini
stero delle corporazioni è disposto a sottoporli 
di nuovo. In quanto a quelli degli enti, essi, 
a norma dell'articolo 15 della legge istitutiva 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 
verranno senz'altro all'esame, alcuni in sede 
di bilancio preventivo, come si è fatto per 
quello dell'Ente per la cellulosa, allegato al 
bilancio in discussione, altri in sede di consun
tivo, come quelli dell'Istituto di previdenza 
sociale, dell'Istituto per gli infortuni sul la
voro, ecc. 

Aggiunge che I.e critiche che si fanno ·alle 
gestioni di questi enti sono generalmente in
fondate, come ha osservato il relatore Tri
gona. 

Al senatore Majoni dichiara che il Mini-

stero ha dettato norme rigorose per la limi
tazione della circolazione con carburanti sia 
liquidi che gassosi. I Prefetti, ai quali spetta 
l'esecuzione delle norme e la vigilanza, non 
mancano di agire rigidamente. In quanto alle 
assegnazioni di benzina ai fattori rurali, oc
corre rivolgersi ai Prefetti i quali dal l" mag
gio distribuiscono la benzina ed hanno a pro
pria disposizione una quota-riserva per i bi
sogni più urgenti di carattere bellico e dell'ali
mentazioné, quindi anche dell'agricoltura. 

Dichiara recisamente che il Ministero delle 
corporazioni non ha mai considerato gli agri
coltori come parenti poveri, ma anzi ha fatto 
e fa in favore dell'agricoltura quanto è neces
. sario e quanto è in suo potere, seguendone i 
problemi con cura ed amore, come ha anche 
recentemente dimostrato a proposito dell'au
meonto degli assegni familiari e degli assegni 
ai lavoratori richiamati alle armi e con i prov
vedimenti . per assicurare la mano d'opera 
agricola, ben conscio che l'agricoltura è una 
grande forza della vita economica e sociale 
della Nazione. (Approvazioni). 

Ritiene che non sia inutile illustrare al Se
nato .alcuni aspetti dell'attività del Ministero 
delle corporazioni in questo eccezionale pe
riodo, rimettendosi, per tutto quello di cui 
non si occupa, alle dichiarazioni fatte alla 
Camera. 

Comincerà dall'attività degli organi corpo
rativi per l'autarchia, fondamentale coman
damento del Duce, imperativo categorico per 
l'indipendenza economica e politica della Na
zione. Senza la provvidenziale battaglia del
l'autarchia, l'Italia avrebbe dovuto affrontare 
la guerra in condizioni assai più difficili, nè 
avrebbe potuto resistere, così strenuamente 
come re1sistette, all'iniquo as·sedio economico 
ordito a Ginevra dall'Inghilterra. 

L'anno 1940 è stato caratterizzato da una 
notevole attività degli organi corporativi ;per 
la revisione ,e la messa a punto ded piani di 
autarchia: una cura particolare è stata posta 
nella predisposizione de·i p:rogrammi di pro
duzione in relazione al futuro assetto econo
·mico del dopo-guerra, programmi che saranno 

,, a suo tempo sottoposti al vaglio della Com
mis'Sione suprema dell'autarchia. 

L'oratore premette che il Comitato intermi-

I - (<J"mm. riunite - ZS•) - HO 
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nisteriale per l'autarchia, nel corso del 1940, 
ha esaminato importanti problemi, quali quelli 
relativi all'estrazione e all'utilizzazione delle 
ligniti e quelli attinenti al coordinamento ed 
al perfezionamento tecnico della produzione 
zoififera. 

In seguito al blocco dei nuovi impianti in
dustriali, stabilito dal Regio decreto-legge 
19 giugno 1940-XVIII, n. 953, il Comitato 
interministeriale per l'autarchia si è dedicato 
all'~same delle domande· di nuovi impianti in
dustriali o di ampliamenti e modifiche di quelli 
già esistenti, consentendo deroghe per i casi 
in cui ricorrevano particolari esigenze, in base 
alla facoltà concessagli dall'articolo 6 del citato 
decreto. 

Tra le varie domande approvate sono degne 
di particolare menzione quelle relative agli 
impianti per la produzione di sali potassici e 
di allumina dalle leuciti, il cui trattamento 
rappr·esenta una conquista della scienza e della 
tecnica italiana. 

Nei prossimi giorni il Comitato esaminerà 
altre importanti domande di impianti che in
teressano l'autarchia e la ,gue·rra. 

Riassumere in sintesi le mète raggiunte dai 
piani di autarchia nell'anno 1940 significa, 
naturalmente, dover limitare l'analisi ad al
cune cifre di produzione solo per quelle voci 
più essenziali. Nè sarebbe qui il caso di dif
fondersi oltre. 

Nel settore dell'agricoltura, è da rilevare 
innanzi tutto che la produzione del frumento, 
che nel 1921-25, prima dell'inizio della batta
glia del grano ingaggiata dal Duc·e per l'indi
pendenza alimentare del Paese, si manteneva . 
su una media di 54.000.000 di quintali annui, 
è salita progressivamente, soprattutto mercè il 
miglioramento delle colture e della resa per 
ettaro, fino a raggiung·ere una media di 80 mi
lioni di quintali nel triennio 1937-39. 

Nel 1940 tale produzione, in seguito ad av
verse condizioni stagionali, si è aggirata in
torno ai 71.000.000 di quintali, cifra che, seb
bene ritenuta bassa, si distanzia di molto da 
quella del 1915 (quintali 46.414.000), anno in 
cui l'Italia entrò nel conflitto mondiale. Anche 
a voler tener conto dell'incremento della popo
lazione, dal punto di vista alimentare, nel pre
sente conflitto l'Italia si è trovata in una 

situazione di notevole vantaggio rispetto al 
1915, nel quale anno - è bene rilevarlo -
si dovè procedere ad un'importazione di oltre 
22.500.000 quintali di frumento contro 
6.906.000 quintali importati nel 1!)40, dei quali 
appena 1.154.000 nel secondo E\emestre del
l'anno e cioè dopo l'inizio delle ostilità. 

Comunque nella presente campagna - eome 
ha detto il Ministro Tassinari - è pwMi
bile conseguire la saldatura tra il vecchio e 
il prossimo raccolto mediante le misure adot
tate per la miscela delle farine, che è stata 
favorita dalla maggiore disponibilità di gran
turco, il cui raccolto, nel 1940, ha superato i 
35.000.000 di quintali in confronto ai 25 mi
lioni di quintali del 1939. 

Notevole è stato poi, nel corso degli ultimi 
anni, lo sviluppo produttivo del riso, di cui an
che attualmente si fa una larga esportazione. 

Per ciò che si riferisce alla disponibilità di 
grassi vegetali, è da rilevare il not<wole con
corso offerto dalla coltivazione di piante olea
ginose e dalla utilizzazione di vinaccioli. 

Fra gli altri prodotti alim~mtari va segna .. 
lato poi lo zucchero che da una media di 

, 3.100.000 quintali degli anni 1934-35 è salito 
a 4.250.000 quintali nel 1939 e a 5.450.000 
quintali nel 1940. 

Nel campo industriale i notevoli progressi 
conseguiti nel 1940 risultano più evidenti ove 
si raffrontino gli elementi con quelli del 1934 
che rappresenta l'anno normale a noi più 
prossimo assunto, in linea di massima, come 
base per l'impostazione dei piani autarchici. 

Così, per le fibre tessili va rilevato che la 
produzione della canapa dal 193'1 al 1940 è 
raddoppiata, quella delle fibre tessili artificiali 
più che triplicata, superando di gran lunga 
le mète fissate. 

Questi risultati hanno consentito di proce
dere alla parziale sostituzione di fibre tessili 
di importazione o alla miscela con esse, senza 
determinare deficienze nel fabbisogno interno 
della Nazione e senza inaridire J.e nostre cor
renti di esportazione. 

Un contributo cospicuo all'autosufficienza 
tessile è stato offerto anche dalla coltivazione, 
nel territorio del Regno, del cotone. Partii!o
lare ·sviluppo ha avuto la cultura, la raccolta 
e l'utilizzazione industriale della ginestra. 
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Rilevante: è stato altresì lo sviluppo .produt
tivo e l'incremento della capacità degli im
pianti della cellulosa. A questo riguardo va 
segnalata l'opera coordinatrice e disciplina
trice dell'Ente nazionale per la cellulosa e· per 
la carta, nonchè quella non meno importante 
svolta dallo stesso nel campo sperimentale ed 
in quello agricolo sotto l'alta guida del Mini
stro delle corporazioni nella ·sua veste di Com
missario dell'Ente. 

Nel settore della chimica, senza diffondersi 
in un esame più o meno analitico della vasta 
gamma di prodotti, sarà sufficiente . rile;vare 
che fra il 1934 ed il 1940 sono stati conseguiti 
aumenti dei prodotti basilari di questa indu
stria, che vanno dal 55 per cento al 114 per 
cento. 

La produzione dell'industria estrattiva -regi
stra pure sensibili incrementi. Di conseguenza 
l'industria metallurgica è stata in misura 
sempre maggiore alimentata dai minerali na
zionali. 

Un incremento considerevole è stato altresì 
conseguito nella disponibilità delle fonti di 
energia: la produzione di combustibili fossili, 
infatti, mercè l'azione dell' A. Ca. I. e del
l' A. L. I., è più che quintuplicata dal 1934 
al 1940. 

È appena il caso di osservare che nel 1918, 
quando cioè si era raggiunto lo sfruttamento 
massimo dei giacimenti italiani per le neces
sità derivanti dalla grande guerra, la produ
zione dei combustibili fossili fu meno della 
metà dell'attuale. 

La produzione di energia elettrica ha molto 
superato il livello fissato dal programma au
tarchico originario, ciò che ha offerto la pos
sibilità di favorire iri taluni importanti set
tori dell'industria il suo impiego in sostitu
zione del carbone. 

Si deve aggiungere anche che durante il 
1940 è stata ottenuta una larga produzione 
di alcole carburante da barbabietole, il quale 
entra in miscela con la benzina. 

È da rilevare infine che l'attività degli or
gani corporativi non si è limitata all'esame 
ed alla revisione dei piani, giacchè una cura 
particolare è stata· dedicata a conseguire la 
sostituzione totale o parziale di prodotti già 
ottenuti da materie prime estere con altri pro-

dotti ricavati da materie prime autarchiche. 
Basterà citare al riguardo la sostituzione del 
rame con alluminio e sue leghe; quella Jella 
gomma greggia con resine sintetiche e rela
ti vi pastificanti; la sostituzione di metalli in 
genere con articoli resinosi ; quella del solfato 
di rame con miscele anticrittogamiche a basso 
tenore cuprico; la miscela di fibre nazionali 
nella produzione di filati e tessuti di cotone e 
di lana. 

Di capitale :i;nrportanza per l'autarchia è 
stato ed è, naturalmente, lo sfruttamento di 
tutte le risorse minerarie del Paese. 

In relazione all'importanza dei servizi mi
nerario e metallurgico ed allo sviluppo cui 
sono destinati per l'attuazione dei compiti 
autarchici, è stata disposta nello scorso anno, 
dal Ministro Ricci, l'istituzione della Direzione 
generale delle miniere e della metallurgia. È 

stato così possibile dare una nuova organiz
zazione ai servizi minerari centrali, per ade
guarli ai nuovi compiti ed alle eccezionali esi
genze del momento e per predisporre un com
pleto inventario delle risorse minerarie, in 
vista delle possibilità di sfruttamento permesse 
dai mezzi moderni e dai nuovi sistemi di ar
ricchimento, che consentono di utilizzare molti 
minerali un tempo non sfruttabili. È oppor
tuno aggiungere che, se allo stato attuale 
delle nostre cognizioni possiamo affermare 
che l'Italia è purtroppo povera di certe ma
terie prime (carbone, petrolio, rame), per con
tro il sottosuolo nazionale racchiude altre so-

1 stanze minerarie assolutamente indispensabili 
per lo sviluppo della tecnica e della civiltà 
(zolfo, piriti, alluminio, piombo, zinco, mer
curio, talco e steatite) poco diffuse nel mondo 
e che pertanto saranno richie:ste in misura 
sempre crescente su tutti i mercati. 

Mercè il rafforzamento, pure disposto nelb 
scorso anno ed in corso di attuazione, del 
Corpo Reale delle Miniere, sarà possibile dare 
un'adeguata sistemazione anche ai servizi 
periferici, perchè possa es,sere svolta dal Corpo 
stesso, più effi.cacemente che in passato, quella 
funzione di studio e di vigilanza dalla quale 
è da attendersi un notevole contributo nello 
sviluppo delle lavorazioni, nella realizzazione 
dei 'Sistemi razionali di indagine e di coltiva
zioni minerarie, nello studio dei più impor-
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tanti problemi interessanti la produzione, non
chè nella sicurezza dei lavori e nella realizza
zione di tutte le provvidenze intese a disci
plinare le attività minerarie ed a spronare le 
iniziative private. 

La nuova organizzazione degli uffici perife
rici è stata concretata in uno schema di prov
vedimento, già approvato dal Consiglio supe
riore delle miniere. Tale organizzazione com
porta l'istituzione dei circoli minerari e l'au
mento del numero degli uffici minerari distret
tuali allo scopo di seguire più da vicino l'atti
vità industriale mineraria. 

Con l'istituzione dei circoli minerari, aventi 
circoscrizioni a carattere regionale, sarà rea
lizzato il coordinamento della attività degli 
uffici locali, che essenziamente si concreterà 
nello studio delle possibilità di sfruttamento 
delle risorse minerarie delle varie regioni e 
nell'esame dei problemi di maggiore impor
tanza e di più ampia visione, quali lo studio 
dei progressi realizzati e l'ealizzabili nell'indu
stria minerari!'! e metallurgica ed il consegui
mento dei massimi rendimenti. 

Nello schema predisposto, il servizio geolo
gico, e con esso il servizio chimico-minerario, 
entreranno a far parte della Direzione gene
rale delle miniere e della metallurgia, come 
servizi centrali ; si realizzerà così una siste
matica orgimizzazione che contempla tutte le 
fasi dell'attività mineraria, intesa in senso 
lato, e cioè dal preliminare studio della con
forma:done geologica del nostro sottosuolo, 
alla ricen:a ed all'esame chimico dei prodotti, 
fino alla coltivazione dei giacimenti ed al trat
tamento mineralurgico e metallurgico delle 
sostanze estratte. 

Per stabilire l'unicità della direzione dei 
servizi, la funzione del Comitato geologico, a 
cui è affidata la direzione scientifica e tecnica 
dell'Ufficio geologico, sarà mantenuta a solo 
scopo consultivo, in quanto detto Comitato 
verrà trasformato in una sezione del Consiglio 
superiore delle miniere, risultando così più 
armonica la composizione di tale organo, cui 
è attribuita la facoltà di esprimere parere su 
tutte le varie forme di attività interessanti 
l'industria mineraria. 

Questa nuova organizzazione trova piena 
l'ispondenza nel nuovo ordinamento che sarà 

dato al Consiglio superiore delle miniere, spe
cialmente per quanto riguarda la divisione in 
sezioni del Consiglio stesso. Secondo il diBegno 
di legge all'uopo predisposto, all'enunciazione 
generica della possibilità di costituire le se
zioni del Consiglio, quale è contemplata nel
l'ordinamento attualmente in vigore, sarà so
stituita l'indicazione precisa di tre sezioni e 
precisamente della geologia, delle miniere e 
della metallurgia. Le sezioni che in passato, 
anche se talvolta •sono state costituite non 
hanno praticamente funzionato, saranno chia
mate a svolgere un'effettiva attività, re-

. stando ri$ervata al Consiglio in seduta ple
naria soltanto la trattazione dei più impor
tanti problemi e delle questioni che involgono 
l'affermazione di principii di massima. 

Anche nel campo legisldivo, per quanto si 
attiene alle norme che disciplinano la ricerca 
e la coltivazione delle miniere, il Ministero 
delle corporazioni ha promosso la revisione 
della cla:c-:ificazione delle sostanze minerali per 
adeguarla alle possibilità di sfruttamento di 
tutte le materie utili per l'economia nazio
nale. La nuova classi1ficazione, che è stata già 
approvata dal Consiglio superiore delle mi
niere nella recente sessione, mentre contempla 
l'immissione nella prima categoria (miniere) 
di alcune sostanze nuove, instaura un più com
pleto sistema di delegazione dei poteri legi
slativi al Governo del Re, tale da includere 
tutta la pos:::ibile casistica, sia che si tratti di 
interpretazione delle voci enunciate nella legg~\ 
sia che oecona trasferire nella prima catego
ria sostanze minerali che, pur col nuovo prov
vedimento, rientrano nella seconda categoria 
(cave). 

È ovvio chp lo sviluppo delle ricerche costi
tuisce una condizione essenziale perchè possa 
essere dato il più largo incr-emento all'atti
vità industriale mineraria. Occorre però che 
!e ricerche siano condotte con criteri e mE!ZZi 
razionali perchè soltanto così è dato cons-e
guire migliori risultati. A tale criterio ri
sponde la legge, attualmente in corso di pub
blicazione, con la quale sono stati istituiti con
tributi per le ricerche minerarie, limitand me 
però l'erogazione soltanto per l'esecuzione di 
determinati impianti, quali sono conte:m.pI2.ti 
nella legge stessa, che, pur dando la pos[Jibi-



( !om missioni riunite - 943- Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 24 APRILE 1941-XIX 

lità di conseguire i migliori rilsultati da.lle 
ricerche, nella maggior parte dei casi non 
sono eseguiti, per l'alto costo, dai ricercatori. 

Frattanto è stata. predisposta la nuova legge 
di ipolizia mineraria che, mentre attribuisce 
ai funzionari del Corpo Reale delle Miniere 
una maggiore autorità nella funzione di vigi
lanza sull'attività industriale mineraria al 
Corpo stesso demandata, estende la funzione 
stessa, finora circoscritta alla tutela igienica 
delle persone addette ai lavori ed alla sicu
rezza delle cose, anche all'attuazione dei razio
nali ed economici sistemi . di coltivazione. È 

pressocchè ultimato anche il regolamento della 
legge predetta, redatto con indirizzo diverso 
da quello usato nel regolamento attualmente 
in vigore. , 

Nuovo decisivo apporto a1la realizzazione 
dei programmi autarchici dettati dal Duce ha 
dato dunque l'industria mineraria, estendendo 
le rkerche ed intensificando le coltivazioni, 
attraverso una più completa utilizzazione degli 
'impianti ed un affinamento dei metodi e pro
cedimenti di lavorazione. 

Corrispondendo alle direttive impartite dal 
Ministero attraverso gli Uffici minerari distret
tuali, i privati, lé società e le aziende pub
bliche hanno dimostrato di sentire in pieno 
la responsabilità del proprio compito, prose
guendo senza soste nel programma di sviluppo 
della produzione. 

·Un notevole progresso, come abbiamo già 
detto, è stato realizzato nella produzione dei 
combustibili fossili. 

Per quanto riguarda il . petrolio greggio la 
diminuzione di tale prqdotto è stata larga
mente compensata dall'accresciuta produzione 
di gas metano naturale, che da ma 20 milioni 
nel 1939 è passata a m 3 27 milioni nel 1940, 
che unito al metano tecnico e artificiale, porta 
la produzione a 34 milioni di m\ cioè a 34 mila 
tonnellate di benzina. 

Risultati sensibili sono stati conseguiti nel 
settore dei minerali nietallif eri. 

,Le contingenze belliche hanno spinto le 
grandi imprese industriali a sviluppare su 
larga scala lo sfruttamento delle sabbie ferri
fere dei litorali tirrenico ed adriatico, sfrut- . 
tami~nto già iniziato nel 1939. Il perfeziona
mento dei mezzi di estrazione, mediante. l'im-

piego di apposite macchine costruite per la 
separazione magnetica del ferro dalle sabbie 
ohe lo contengono, ha consentito di far salfre 
la produzione dalle poche migliaia di tonnel
late nel 1939 a cifre assai cospicue. 

L'estensione delle ricerche e la costruzione 
di nuovi impianti per l'arri'Cchimento ha fatto 
sensibilmente aumentare la produzione dei 
minerali di rame. 

È stata ripresa con successo la produzione 
dell'olio ricavato dagli scisti ittiolitici e dalle 
roccie asfaltiche. L'istituzione di elevati premi 
a tale produzione, mediante la corresponsione 
del contributo da lire 300 a , 1.000 per tonnel
lata di olio, ha portato al maggiore interes
samento dell'industria privata nel settore. 

Un più intenso sfruttamento delle energie 
endogene delle miniere boracifere ha consen
tito di accrescere la disponibilità di energia 
elettrica per l'elettrotrazione. 

I progressi che sono stati conseguiti nella 
industria mineraria sono da attribuirsi non 
soltanto ali' iniziativa delle singole e delle 
grandi e piccole società, ma altresì all'opera 
instancabile compiuta dalle aziende ·parastatali 
che già da tempo affiancano l'attività dello 
Stato in questo settore e da quelle di recente 
costituite. 

Un notevole contributo, come abbiamo visto, 
alla produzione carbonifera nazionale ha dato 
l'attività svolta dall'Azienda Carboni Italiani, 
la quale, in seguito all'aumento del capitale da 
300 a 600 milioni, ha potuto ampliare e raf
forzare la propria attrezzatura industriale nei 
due centri minerari di Arsia e Carbonia. 

Allo scopo di incrementare le ricerche ed 
intensi1ficare la produzione della lignite, non
chè la sua migliore utilizzazione, è stata isti
tuita, con legge 2 aprile 1940, n. 257, lAzienda 
Ligniti Italiane (A. L. I.), con un capitale di 
60 milioni. Per quanto di recente costituita, 
la nuova Azienda ha già svolto la sua aziQne 
nei giacimenti dell'Italia meridionale, concre
tando, fra l'altro, nel bacino lignifero del . 
Mercure un'importante iniziativa per la fab
bricazione del semicoke e di p·regiati prodotti 
della distillazione. 

Per coordinare e controllare le ricerche di 
sorgenti e giacimenti di metano nel territorio 
naiionale e per ottenere una migliore utiliz-
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zazione dei giacimenti stessi, specialmente ai 
fini dell'impiego del metano nell'autotrazione; 
è stato creato,1 con legge 2 ottobre 1940, 
n. i.501, l'Ente Nazionale Metano, cop. 20 mi
lioni di capitale. Gli ulteriori incrementi che 
si avranno nella produzione del gas metano, 
in seguito alla creazione del nuovo Ente, co
stituiranno senza dubbio un sensibile contri
buto dell'autarchia dei combustibili. 

L'incarico affidato all' A. G. I. P. di eseguire 
ricerche petrolifere nel Regno, è stato, con 
legge 8 aprile 1940, n. 395, prorogato al 
30 giugno 1945, e per l'esecuzione delle ricer
che stesse è stato assegnato un ulteriore stan
ziamento di 125 milioni. Con legge 29 marzo 
1940, n. 294, il capitale dell'azienda è stato 
portato da 300 a 500 milioni e, con succes
siva legge del 27 maggio 1940, n. 580,. è stato 
disposto il passaggio dell'Azienda Italiana Pe
troli AJbania alla A. G. I. P. 

Per potere attivare nuove ricerche aurifere 
in zone indiziate del Piemonte è stato as·se
gnato all'Azienda Minerali Metallici Italiani 
(A. M. M. I.) un contributo straordinario di 
6 milioni con legge 13 maggio 1940, n. 578. 
È stata; inoltre, assegnata ali' Azienda p·re
detta, con legge 3 giugno 1940, n. 811, in ag
giunta allo stanziamento annuo di 1 milione, 
la somma di lire. 6 miltioni, suddivisa in due 
annlualità, al fine di permettere all'azienda 
stessa di svolgere più intensamente le ricer
che dei minerali metalliferi. 

Con il compito precipuo di migliorare l'in
dustria solfifera, sia dal lato tecnico che da 
quello economico e sociale, è stato istituito con 
legge 2 aprile 1940, n. 287, l'Ente Zolfi Italiani. 
Appositi studi sono stati iniziati al riguardo 
dall'Ente suddetto, anche al fine di realizzare 
nuovi metodi di trattamento mineralurgico. 

Dai dati suesposti si può trarre la conclu
sione che l'indirizzo autarchico impresso dal 
Regime fascista ha dato anche nel settore mi
nerario lusinghi.eri risultati. L'aumento di pro
duzione dei vari minerali ottenuto in questi 
ultimi anni dà la piena sensazione che in tutti 
i rami dell'industria mineraria si è determi
nato un risveglio veramente notevole e tale dri. 
giustificare le più favorevoli previsioni per il 
prossimo avvenire. 

Le aziende industriali create opportuna-

mente dallo Stato hanno dimostrato un'atti
vità invero feconda ·e le industrie private si 
son<> dimostrate all'altezza del compito, spe
cialmente dopo lo scoppio delle ostilità. Ciò è 
comprovato dal fervore di iniziative, dalle ri
chieste sempre più numerose di permessi di 
ricerca, dalla migliore utilizzazione dei combu
stibili solidi nazionali, dalla valorizzazione di 
giacimenti finora trascurati, quali le sabbie 
ferrifere, gli scisti bituminosi e i minerali di 
rame e, in generale, dal ritmo accelerato im
presso a tutte le attività minerarie. 

Un nuovo apporto alla produzione mineraria 
nazionale sarà dato ora dalle terre della Dal
mazia redenta, della Slovenia occupata, del-
1' Albania ricondotta ai suoi più ampi naturali 
coI11fini. (Applausi). 

Un importante servizio del Ministero è stato 
in questi ultimi tempi migliorato e rafforzato: 
l'Ispettorato corporativo, la cui attività è an
data continuamente intensificandosi, sia in 
relazione al cospicuo sviluppo raggiunto dalla 
legislazione del lavoro e dalle norme dei con
tratti collettivi, sia in rapporto ai nuovi com
piti di carattere specialmente tecnico affidati 
al predetto organo e rientranti nel quadro 
dell'ordinamento corporativo. 

Merita particolare segnalazione, per quanto 
concerne il delicato settore dei rap.porti di la
voro, non solo l'azione di vigilanza assidua
mente esplicata per l'applicazione delle norme 
che regolano tali rapporti, ma anche quella 
svolta attraverso i collegi tecnici, presieduti 
da ispettori corporativi, per la risoluzione delle 
controversie concernenti il lavoro a cottimo, 
l'attribuzione della qualifica professionale ad 
alcune categorie di lavoratori, l'attribuzione 
della qualifica impfogatizia e l'assegnazione 
della relativa categoria a dipendenti di aziende 
industriali. 

Questa rapida procedura, basata su accerta
menti diretti presso J.e aziende e resa partico
larmente efficace dell'obbiettiva competenza 
di funzionari tecnicamente preparati, ha con
tribuito alla pronta risoluzione di numerose 
V·ertenze, a vantaggio anche del regolare an
damento del lavoro e della produzione. 

L'Ispettorato corporativo è stato anche in
caricato di vigilare in alcuni importanti set
tori, come quello cotoniero e laniero, affiancando 
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l'azione di altri enti (Ente del Tessile, Istituto 
Cotoniero) sulla regolare applicazione delle 
norme che disciplinano l'impiego di materie 
prime. 

Un valido contributo hanno inoltre dato gli 
ispettori corporativi, la cui attività si svolge 
a continuo diretto contatto con i vari settori 
produttivi, alla risoluzione pratica di taluni 
problemi sorti in dipendenza dello stato di 
guerra. È stata perciò particolarmente apprez
zata ed ,efficace la partecipazione di funzio
nari dell'Ispettorato corporativo a varie com
missioni istituite alla periferia, come ad esem
pio, recentemente, quelle per l'assegnazione 
della razione supplementare di generi da mi
nestra ai lavoratori addetti a lavori pesanti, 
ed altre con compiti di carattere particolar
mente importante e delicato. 

Nel campo dell'igiene del lavoro l'Ispetto
rato, che dispone di ispettori medici specializ
zati, oltre che svolgere una costante azione di 
vigilanza sull'applicazione delle disposizioni 
vigenti in materia, è stato incaricato di im
portanti indagini per l'estensione dell'assicu
razione contro le malattie professionali. 

Quale organo di osservazione l'Ispettorato 
compie frequenti accertamenti sulla situazione 
economica e sulla realizzazione delle iniziative 
autarchiche, compito questo ·che è collegato alle 
funzioni che gli sono attribuite per l'istrutto
ria di domande relative a nuovi impianti ed 
ampliamenti industriali. 

La sempre maggiore vastità dei compiti affi
dati a questo organo del Regime :na reso 
necessario un suo adeguato potenziamento. 
A ciò, anche in seguito alla costituzione di 
un Ispettorato centrale, si sta provvedendo, 
nei limiti consentiti dalle contingenze attuali, 
mediante l'applicazione della legge 1° settem
bre 1940, n. 1337, la quale ha disposto un 
ampliamento dell'organico del personale (per 
altro non ancora commisurato alle effettive 
esigenze) e la istituzione di 40 uffici periferici 
a carattere interprovinciale, compresi i 19 già 
attualmente funzionanti. Nel prossimo mese 
inizieranno intanto la loro attività 8 nuovi 
circoli dell'Ispettorato corporativo e successi
vamente altri potranno essere costituiti, man 
mano che le nuove assunzioni di personale lo 
permetteranno. 

La minore vastità delle circoscnz10ni con
sentirà una più rapida azione dell'Ispettorato, 
specie per quanto concerne la vigilanza in ma
teria di tutela del lavoro, pr·evidenz.a e assi
stenza sociale, mentre un'opportuna distri
buzione dei compiti, consistente nel mantenere 
accentrate alcune attribuzioni nei Circoli già 
esistenti e nell'affidare a questi funzioni di 
coordinamento dei nuovi uffici, assicurerà il 
regolare espletamento di alcuni importanti in
carichi di caratter.e tecnico-economico che ri
chiedono un campo di osservazione sufficien
temente esteso. 

Un settore interessante, cui si è rivolta la 
particolare attenzione del Ministero, è quello 
delle assicurazioni private in rapporto allo 
stato di guerra. Le particolari esigenze create 
dallo stato di guerra hanno imposto nel set
tore delle assicurazioni private l'adozione di 
provvedimenti speciali, sia per provvedere 
alla copertura dei rischi specifici derivanti 
dalle azioni belliche, sia per disciplinare in 
modo adeguato l'assicurazione dei rischi or
dinari inerenti a servizi di vitale importanza, 
quali quelli della flotta passeggeri e della 
flotta mercantile. 

Per i rischi di guerra sono stati emanati 
due ordini di provvedimenti. Il primo, relativo 
all'assicurazione nel ramo vita, non solo ha di
sciplinato in modo uniforme la copertura di 
tale rischio, che precedentemente non era con
templato in tutte le polizze o lo era limitata
mente in modo difforme, ma, rendendo obbli
gatoria l'assunzione del rischio stesso, ha rag
giunto il lodevole intento di attuare l'assicu
razione mediante il pagamento di un mite 
soprapremio 1per coloro che prestano servizio 
presso le Forze Armate, e gratuitamente per 
la popolazione civile. 

Il secondo provvedimento concerne la na
vigazione marittima ed aerea e disciplina la 
copertura dei relativi rischi bellici nell'inte
resse dei traffici e delle altre attività economi
che nazionali, autorizzando l'Unione Italiana 
di Riassiourazione ad assumere, per conto dello 
Stato, la riassicurazione di tali rischi ed a 
retrocederli, in parte, alle compagnie private 
entro i limiti e con le modalità stabilite da uno 
speciale Comitato di vigilanza, che presiede 
alla gestione. 
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Tale sistema, in seguito aila diretta parte
cipazione dell'Italia al conflitto, sia per la mu
tata situazione dei traffici sia per le superiori 
dir·ettive di politica economica intese a mante
nere il blocco dei prezzi, è stato, con provve
dimento in corso di pubblicazione, modificato 
nel senso che l'assicurazione delle navi è stata 
resa obbligatoria e sono stati stabiliti tassi 
di premi tenui, di carattere essenzialmente 
politico, tali da poter essere sopportati dal
l'armamento e dal commercio senza dar luogo 
ad aumenti di noli e di .prezzi. 

,Speciali disposizioni sono state emanate con 
la legge 3 giugno 1940, n. 767, per l'assicura
zione dei rischi ordinari della flotta italiana 
passeggeri, allo scopo di garantirne l'integrale 
copertura per l'anno 1940, limitando al mini
mo possibHe il ricorso ai mercati assicurativi 
stranieri, la cui partecipazione in misura trop
po ,e.J.evata era da evitarsi per ovvie ragioni di 
necessità politica ·ed economica. Il sistema adot
tato, che si fonda sopra una più completa uti
lizzazione della capacità di copertura del mer
cato assicurativo nazionale - integrata da un 
opportuno intervento riassicurativo dello Stato 
- ha pienamente corrisposto alle finalità pre
fisse, tanto che, persistendo ed essendosi anzi 
accentuate le esigenze che consigliarono l'ado
zione del provvedimento, si è ritenuto necessa
.rio prorogarne l'efficacia a tutto il 1941 ed 
estenderne l'a:pplicazione anche alle navi da 
carico della flotta mercantile italiana nonclhè 
alle navi in costruzione. 

P,er rendere applicabile la legge di guerra 
alle imprese ed ai rapporti di assfourazione, 
sono state stabilite le norme speciali :per la 
sottoposizione a sindacato, a sequestro o a li
quidazione delle aziende di nazionalità nemica. _ 
L'applicazione delle_ norme suddette ha reso 
necessaria una più intensa azione di controllo, 
dovendosi invigilare sul regolare funziona
mento delle aziende &tesse sotto il duplice 
as:petto delle normali disposizioni che regolano 
l'esercizio assicurativo e dell'eccezionale di
sciplina imposta dalla legge di guerra. 

.Si deve a questo proposito far presente che, _ 
a seguito dell'armistizio con la Francia, essen
dosi riconosciuta la necessità, nell'interess·e 
dell'industria assicurativa nazionale e· degli as-

sicurati italiani, di ristabilire gli interrotti rap
porti assicurativi e riassic:umtivi con quella 
nazione, sono stati conclusi accordi in virtù dei 
quali, mentre è stato assicurato un trattamento 
di favore aUe nostre imprese che intendano 
operare in Francia, si è stabilito di trasfor
mare in semplici sindacati i sequestri delle 
rappres.entanze di, compagnie francesi ope
ranti nel Regno. I relativi provvedimenti sono 
in corso di attuazione. 

Merita di essere altresì segnalato che la dif
ficHe situazione in cui sono venute a trovarsi 
le imprese di nazionalità nemica operanti in 
Italia per effetto dello stato di guerra ha of
ferto loccasione per emanar,e norme speciali 
intese ad evitare la diffusione di talune forme 
di concorrenza eccessiva ed illecita con gravi 
danni sia per ·gli assicurati che per le stesse 
società assicuratrici. 

Con un provvedimento legislativo, in corso 
di pubblicazione, viene così vietata la stipula
zione di contratti di assicurazione con effetto 
differito ad oltre un anno, eliminando in tal 
guisa il mezzo più largamente usato dalla con
correnza per la distrazione dei contratti polien
nali nei rami di assicurazione eleme_ntare. 
Come è noto, per il ramo vita erasi già prov
veduto nell'istesso senso mediante le disposi
zioni contenute nella legge 3 giugno 1940, 
n. 761. 

Va aggiunto che anche in materia assicu~ 
rativa si sta cercando di raggiungere con la 
Germania quell'intima e feconda collaborazione 
che anima i reciproci rapporti fra i due_ Paesi 
dell'Asse. Speciali intese hanno avuto luogo 
per l'esame delle questioni che interessano i 
rispettivi mercati e per affrontare i vasti com
piti che si aprono all'industria assicurativa 
delle due Nazioni, nel quadro del nuovo assetto 
europeo. In seguito ad esse furono raggiunti 
importanti accordi, firmati a Roma ·il 26 feb- -
braio 1941, che è da augurarsi consentiranno 
di attuare una ·efficace cooperazione in materia 
assicurativa e riassicurati va con reciproco van
taggio dei due Paesi. 

Particolare ed attenta cura è infine posta dal 
Ministero affinclhè la disciplina dei prezzi sta
bilita venga rispettata anche nel settore delle · 
assicurazioni, nonostante difficoltà che s'in-
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contrano in questo campo per una rigida ap
plicazione del blocco, data la particolare na
tura d€lla prestazione. 

Nel risolvere le numerose questioni che si 
presentano a tale riguardo, il Ministero ha cer
cato e cerca di raggiungere un'equa composi
zione degli interessi delle parti nel quadro delle 
superiori esigenze della Nazione. 

Sul carico dei contributi sindacali e sociali 
in agricoltura molto si è discusso sia alla Ca
mera che al Senato. L'oratore conviene che 
occorre illustrare .alquanto ampiamente la di
battuta questione, anche per rispondere alle 
osservazioni dei senatori Rota, Bennicelli, 
Martin Franklin e Majoni. 

L'articolo 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, 
dispone - come è noto - al secondo comma, 
che le associazioni sindacali hanno facoltà di 
imporre ai loro rappresentati un contributo 
annuo « non superiore, per i datori di lavoro, 
alla retribuzione di una giornata di lavoro per 
ogni lavoratore impiegato e, per i lavoratori, 
~rtisti e ,professionisti, alla retribuzione di una 
giornata di lavoro». 

Il rapporto contributo-giornata di lavoro che 
doveva essere la base del sistema tributario 
sindacale si rivelò, p,er vari anni, inapplicabile 
per l'economia agricola. Le ragioni erano evi
denti: diversità dei sistemi di conduzione; im
piego discontinuo della mano d'opera, frequen
:za di forme di retribuzione che prescindono da 
pagamenti periodici in danaro, e così via. 

All'elemento «giornata di lavoro» si do
vette perciò sostituire altra misura di raggua
glio, basata essenzialmente sui criteri di va
lutazione dei redditi terrieri ; in questo modo, 
si trasferirono nel campo dei tributi sjndacali 
le stesse sperequazioni che caratterizzavano le 
imposte fondiarie e si impedì che il contributo 
sindacale seguisse le variazioni salariali, come 
era nel giusto intendimento del legislatore. 

In un p.eriodo di instabilità di valori mone
tari, si ritenne <li poter correggere la rigidezza 
del contributo sindacale agricolo commisurato 
alle imposte fon diarie, mediante l'imposizione 
dei contributi suppletivi previsti dall'arti
colo 27 delle norme di .attuazione 1° luglio 
1926, n. 1130. 

N onost.ante il carattere di ripiego, questo 

mezzo poteva considerarsi fondamentalmente 
giusto ed idoneo, specialmente perchè poteva 
adattarsi alle mutevoli condizioni locali. Pur
troppo risultò, invece, che in materia tribu
taria il decentramento è, oltr·e certi limiti, non 
solo sconsigliabile, ma addirittura depr.ecabile. 

Il contributo suppletivo favorì, infatti, il fio
rire di iniziative tributarie locali praticamente 
incontrollabili, e così, anzichè risolversi il pro
problema centrale - mezzi sufficienti con cri
teri di perequazione - si acuirono le difficoltà 
in un senso e nell'altro. 

L'intervento drastico del Governo, che im
pose il consolidamento del contributo facolta
tivo nel contributo obbligatorio, operò un pri
mo chiarimento della situazione. 

Si conseguì, infatti, un triplice ordine di ri
sultati e cioè: flessione dell'onere complessivo, 
specialmente laddove l'imposizione suppletiva 
aveva dilagato; moralizzazione delle basi de1 
sistema di contribuzione; semplificazione degli 
accertamenti e delle riscossioni. 

Risolto il problema della misura del contri
buto sindacale, conservando in sostanza l'am
montare originario del 1926, la questione dei 
gravami sulla proprietà terriera si trasferì 
dal campo sindacale a quello più strettamente 
sociale. 

Creata l'organizzazione ài assistenza malat
tia, riconosciuta la neèessità di un'azione ener
gica per l'applicazione delle previd·enze sociali, 
posta in discussione l'estensione degli asse
gni familiari, div.enne indilazionabile anche la 
ricerca di un modo di e·sazione che rispondesse 
alle caratteristiche dell'economia agricola cd 
al temperamento degli agricoltori. 

Si giunse così all'unificazione dei contributi 
sindacali e sociali, che ha aceentuato i vantaggi 
del parziale consolidamento precedente. In par
ticolare, l'unificazione consente di uniformare 
l'imposizione all'unico elemento (impiego della 
mano d'opera) che rende possibile una pere
quazione di fatto ed una reale rispondenza del 
tributo .ai fabbisogni delle attività per le q~mli 
è imposto. 

Con questa rapidissima rassegna dei prece
denti, si è posta in e·videnza la costante minu
ziosa attenzione con la quale è stato sempre 
considerato il prohlema dei contributi sinda-
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cali agricoli e l'efficace azione svolta per con
tenerne la misura. 

Nonostante ciò, le lagnanw sulla misura del
l'onere sono ancora notevoli. 

Bisogna a questo proposito chiarire: 

1) l'unificazione, basando ora l'imponi
bile sull'impiego di mano d'opera, cioè su si
tuazioni <li fatto, ha praticamente escluse le 
evasioni dagli oneri della previdenza sociale 
ed ha, neUo stesso tempo, operato, attraverso 
una più sensibile per-equazione, una distribu
zione diversa del complesso dei contributi so
ciali. Da dò un primo motivo di lamentele da 
parte dei colpiti, cui bisogna contrapporre il 
vantaggio di coloro che beneficiano della pere
quazione e che, naturalmente, non esprimono 
plausi; 

2) contemporaneamente o quasi all'unifi
cazione si è verificato un aumento degli oneri 
di previdenza e di assistenza per l'estensione 
ed il miglioramento delle assicurazioni sociali, 
il raddoppio dell'assistenza malattia, l'appli
cazione degli assegni familiari. Al maggior 
onere, non solo corrispondono maggiori pre
stazioni ·effettive a favore dei lavoratori, ma, 
in taluni casi, come ·per gli assegni familiari 
ed in .parte per l'assistenza di malattia, l'onere 
stesso ha carattere sostanziale di aumento sa
lariale e non di tributo; 

3) nell'onere complessivo è compresa an
che la quota per la quale il datore di lavoro ha 
facoltà di rivalersi sul lavoratore. 

Secondo cifre di larga approssimazione, ma 
sufficienti a dare un'idea concreta della si
tuazione, si calcola che, dell'onere complessivo 
che grava su ogni ettaro di terreno per contri
buti sindacali e sociali, un terzo circa sia in 
sostituzione di aumenti salariali (sub. 2) ed 
un altro terzo sia recuperabile per rivalsa 
(sub. 3). 

. Altri calcoli pongono in evidenza che l'am
montare dei contributi sull'agricoltura rispetto 
ai contributi sull'industria è nella proporzione 
di poco più di 3 a 5, il che conforma, anche 
per altra via, e tenuto conto della diversità 
economica dei due settori, che nessuno spro
iporzionato ag~ravio si può ora eccepire a 
danno dell'agricoltura. 

Una sola riserva può essere giustificata: la 

necessità che, fermo rimanendo l'onere com
plessivo, il meccanismo sia perfezionato nella 
sua applicazione pratica ed in base all'espe
rienza per avvicinarlo alla perequazione asso
luta che deve essere la meta cui tendere. Su 
ciò si può essere tutti d'accordo. 

Rimettendosi · alle dichiarazioni fatte alla 
Camera circa il blocco dei prezzi che, come ha 
dichiarato il Ministro delle· Finanze, è una di
rettiva fondamentale del Regime per la Na
zione in guerra e che impegna tutte le ammi
nistrazioni dello Stato come tutte le categorie 
dei cittadini, agricoltori, industriali, commer~ 
cianti e consumatori, l'oratore soggiunge che 
accennerà brevemente al blocco dei sàlari e 
degii stipendi. 

Il Regio decreto-legge 19 giugno 1940, pro
rogato recentemente per tutta la durata della 
guerra allo scopo di gar2ntire l'osservanza del 
blocco dei prezzi, statuisce che i salari, stipendi 
e compensi di qualsia~i natura non possano 
essere aumentati e conseguentemente proroga 
la validità dei contratti collettivi in vigore dai 
quali sono determinate le retribuzioni stesse. 

Tali disposizioni di indubbia chiarezza, nel
l'affermare l'inalterabilità dei salari e stipendi 
contrattuali, non hanno preveduto p·erò la pos
sibilità che in via unilaterale, per volontà del 
datore di lavoro, si potessero ottenere miglio
ramenti degli stessi, sotto forma di aumenti 
di merito: ed il Ministero esplicitamente ne ha 
riconosciuta la giuridica fondatezza in consi
derazione che tali aumenti-premio siano in 
funzione di un miglioramento della produzione. 

Senonchè la rarefazione d·ella mano d'opera 
in alcuni settori dell'economia, per effetto dei 
richiami alle armi, ha gradatamente creato 
un'estensione dei suddetti salari di merito, 
tale da snaturare il fenomeno che poteva es
sere consentito solo se avente carattere indi
viduale e di eccezione . 

Il Ministero ha avuto modo di osservare che 
si è determinato negli ultimi tempi una vera 
concorrenza al rialzo delle tariffe, facilitata 
dai datori di lavoro che vogliono assicurarsi il 
personale necessario e dai lavoratori che sono 
indotti ad orientarsi verso le aziende in cui ve
dono la possibilità di una migliore retribu
zione. 
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Il Ministero, preoccupato di arginare l'anda
mento di questa pericolosa tendenza ·e di ricon
durre il fenomeno ai limiti del giusto, con 
drcolare del 31 marzo 1941, nell'illustrare la 
natura giuridica dei salari di merito e la pos
sibilità che tali aumenti di retribuzione pos
sano essere consentiti solo se si inquadrino 
nelle finalità cui si ispira la legge sul blocco 
dei prezzi, ha pr.evisto che possano essere 
ammessi solo aumenti. a singoli lavoratori per 
eccezionale rendimento e ·per speciale perizia 
e che quindi debbano considerarsi illegittimi 
quegli aumenti che abbiano carattere di gene
ralità in quanto si estendano a categorie o 
gruppi di lavoratori. 

Il Ministero delle Corporazioni ha portato la 
sua attenzione .anche sul problema degli orari 
di lavoro in dipendenza delle esigenze belliche 
e del trasferimento nell'alleata Germania di 
notevoli masse operaie ed agricole che vanno 
a testimoniare la piena solidarietà dell'Asse 
anche nel campo del lavoro. Oltre a quanto è 
stato fatto nel settore industriale, un prov
vedimento di rilievo, non solo per il principio 
giuridico su cui si basa, ma soprattutto per 
gli ·effetti pratici che il Ministero si ripromette 
nell'interesse della produzione nazionale, è 
quello di imminente pubbìicazione, che proroga 
di due ore la durata giornaliera del lavoro in 
agricoltura con possibilità ed aggiunta di altre 
due ore per lavoro straordinario; a detto ora
rio è dato carattere di obbligatorietà sia per i 
datori di lavoro che per i lavoratori. 

Si innova con ciò profondamente ai principii 
della legislazione vigente, per cui gli orari da 
essa stabiliti hanno carattere di limiti massimi, 
entro i quali opera ad libitum la volontà delle 
parti: ma l'innovazione appare necessaria e 
proficua nel presente regime di guerra. 

Stante infatti l'attuale riduzione di mano 
d'opera disponibile si vuol determinare, pro
lungando gli orari e rendendoli obbligatori, una 
contrazione del volume della maestranza oc
corrente per i lavori di ciascuna azienda, con 
l'effetto di garantire un'equa e generale di
stribuzione della mano d'opera e di eliminare 
alcuni pericolosi fenomeni che qua e là si 
stanno verificando di accaparramento di essa, 
con la conseguenza pregiudizievole per l'inte-

resse nazionale di togliere ad alcune aziende, 
soprattutto le minori, la possibilità di atten
dere adeguatamente ai lavori agricoli. 

Eliminando la convenienza di detti accapar
ramenti, si eliminano altresì effetti riflessi in
cidenti sul costo della mano d'opera e dei pro
dotti. 

In relazione aHe suindicate finalità, il de
creto, non solo stabilisce orari giornalieri ob
bligatori, ma prevede la possibilità di sospen
dere il riposo settimanale e le ferie in modo 
da determinare la più intensa utilizzazione 
çlèlia mano d'opera. 

Correlativamente però armonizza in giusto 
equilibrio le varie esigenze contrastanti : e di
fatti, pur stabilendo orari obbligatori deter
minati, ne prevede una riduzione in caso di 
necessità; pur prescrivendo un prolungamento 
degli orari e dei periodi di lavoro, garantisce 
ai lavoratori un equo compenso, aumentato 
dalle maggiorazioni per lavoro straordinario 
o festivo. 

In base ad accordi in corso con il Direttorio 
Nazionale del Partito Nazionale Fascista, la 
mano d'operà eventualmente necessaria per i 
hwori agricoli, e che non fosse possibile assu
mere attraverso le normali fonti per mancanza 
di lavoratori a causa dei richiami alle armi, 
verrà fornita dal Partito attraverso la mobi
litazione civile dei giovani non aventi obblighi 
militari e delle donne. Sarà così possibile, ove 
se ne manif estas.s.e la necessità, provvedere a 
garantire il regolare e tempestivo adempimento 
dei lavori colturali necessari perchè i prodotti 
agricoli più importanti per· l'approvvigiona
mento delle Forze Armate e del Paese siano 
in ogni caso assicurati. 

Son in corso anche opportuni accordi con il 
Partito allo scopo di disciplinare, nell'ipotesi 
che si inizi la mobilitazione civile delle aziende 
industriali e quindi il rientro ai reparti mili
tari dei lavoratori che fruiscono di ritardo alla 
presentazione alle armi, la continuazione re
golare del lavoro e la sostituzione degli elementi 
chiamati alle armi con uomini non soggetti 
comunque a vincoli militari oppure con donne 
e fanciulli, secondo le norme delle leggi sulla 
disciplina di guerra .e sulla mobilitazione civile 
dei cittadini. 



( 'ommissioni riunite _;_ 950 - Senato del Regno 

J,EGISLATURA XXX - Ia DELI,A CAMERA DEI FASCI E DEJ,LE CORPORAZIONI - 24 APRILE 1941-XIX 

Saranno infine prese subito le opportune in
tese col Ministero della Guerra perchè siano 
al più presto utilizzate, specie nei prossimi la
vori agricoli, le masse dei prigionieri che la 
vittoriosa offensiva balcanica ha fatto cadere 
in nostre mani. ( Approvazioni). 

L'oratore osserva che ha voluto richiamare 
l'attenzione del S.enato su taluni aspetti dell'at
tività del Ministero delle .Corporazioni, dilun
gandosi forse un po' troppo. Ma confida che 
l'interesse degli argomenti ai fini della vita 
economica e sociale del Paese gli .abbiano fatto 
perdonare la lunga esposizione. 

Desidera - concludendo - dichiarare al Se
nato che l'es-ercito pella 'produzione e del lavoro, 
mobilitato nei campi, nelle officine e nei can
tieri, per preparare le armi della guerra ai 
soldati, le armi della resistenza al Paese, ha 

potentemente contribuito col suo fervore, col 
suo spirito di sacrificio, con la sua appassionata 
:fatica, ad 1affrettare quelle luminose giornate 
di vittoria che l'Italia fascista, tutta unita agli 
ordini del Re e del Duce, sta vivendo come 
giusto ipremio alla sua ifede, alla sua abnega
zione, al ·suo valore consacrato ·col sangue dei 
suoi gloriosi combattenti. (Applausi vivissimi, 
molte congratulazioni). 

La 'lettura dei capitoli, dei riassunti per ti
toli e categorie e degli articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

P:RESIDEN'IIE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine aUe ore 12,20. 

-----~-~--
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(Approvazione per acclamazion~) : 

« Stato di pl"evisione della spesa del Ministero 
dell'Africa italiana per l'eserciz.io :finanziario 
dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 1942-XX » 

(1200) - Oratori: Presidente, Grazioli, Russo, 
Sottosegretario di Stato alla Presid-enza dcl 
.ùonsigUo 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

953 

954 

Sono presenti i senatori : Albertini Antonio, 

pelle, Casoli, Castelli, Cei, Cicconetti, Cipolla, 
Coralli, Cremonesi, D'Amelio, Della Gherar
desca, Durini di Mom.a, Dudan, Felici, Ferrari 
Cristoforo, Ferrari Pallavicino, Gabba, Giu
ria, Grazioli, Guidotti, Innocenti, Ingianni, 
Leìcht, Mancini, Maraviglia, MareRcalchi, 
Martin Franklin, Medolaghi, Mezzetti, Millo
sevich, Miraglia, Motta, Nico!is di Robilant, 
Nucci, Parodi Delfino, Piola Caselli, Raimondi, 
Raineri, Rebaudengo, Rebua, Ricci Umberto, 
Romano Santi, Ronga, Rota Giuseppe, San-
dicchi, S.chanzer, Scialoja, Sechi, Sirovkh. 
Sitta, Somma, Trigona, Trivelli e Zupelli. 

Sono presenti il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio Russo e il Sot
tosegretario di Stato per le finanze Lissia. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Casa
nuova J erserinch, De Cillis, Gallarati Scotti, 
Gasparini Jacopo, Gazzera, Genovesi, Gualtierì, 
Libertini, Miari de Cumani, Puricelli, Si
rianni, Tournon e Venino. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Millose
vich ad assumere le funzioni di segretario. 

Saluto ai combattenti dell'Africa italiana. 

Aldrovandi Marescotti, Appiotti, Baccelli, Be- PRESIDENTE (Si alza e con lui si alzano 
verini; Bevione, Bianchini, Burzagli, Cara- tutti i senatori). Camerati senatori, prima 

Tip. del Senato (1500) I - (Comm. riunite - ft9•) - 141 
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di dare intizio all'esame del bilancio per il Mi
nistero dell'Africa italiana desidero interpre
tare il sentimento delle Commissioni riunite 
rivolgendo il saluto del Senato ai soldati di 
tutte le forze armate, ai cittadini, ai sudditi 
fedeli che nelle provincie libiche della quarta 
sponda mediterranea, nelle isole del possedi
mento dell'Egeo e nelle terre dell'Africa Orien
tale sono le scolte avanzate, le estreme punte 
di acciaio del possente schieramento delle 
nostre armL 

Il nostro pensiero e il nostro saluto vanno 
in primo luogo al Vicerè d'Etiopia, Altezza 
Reale Amedeo di Savoia Duca d'Aosta (Vivis
.~imi genera.li applausi) che il Senato del Re
gno si onora, con altri valorosi Comandanti, 
di avere fra i suoi componenti. Egli· impersona 
quanti vivono e combattono, in Africa Orien
tale, in una lotta che ha sorpreso i nemici e 
ne ha sconvolto i piani, d1n una resistenza che 
desta l'ammirazione del mondo intero, ma che 
non /può sonprendere e non ,sorprende chi· co
nosce le nostre forze, l'animo dei combattenti, 
la ·preparazione dei comandi, l'opera romana· 
di -civile e saggio dominio realizzata per voler-e 
del Duce in breve spazio di tempo e contro 
ogni ostacolo nelle terre dell'Impero. 

Una certezza :è in noi, e supera ogni co,n
tingente vicenda: la ·stessa serena .pacata cer
tezza che anima ogni combattente lontano. 

In questa certezza di vittoria vada il nostro 
saluto .al Vicerè e ai suoi meravigliosi soldati, 
a tutti indistintamente i valorosi combattenti 
delle terre italiane d'oltremare. 

(I senatori in piedi accolgono ;con applausi 
r1enerali e prolungati le parole del Presidente). 

Discussione e approvazione per acclamazione 
del disegno di legge: « Stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'Africa italiana 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1941, 
anno XIX al 30 giugno 1942-XX >> ( 1293). 
- (Approvato drolla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. Comunica che alcuni s·ena
tori iscritti a parlare hanno rinunciato alla 
parola. Li ringrazia di questa prova di stile 

c,he risponde alle tradizioni del Senato del 
Regno. 

Dà la parola al senatore Grazioli, che è 
stato incaricato di illustrar.e la relazione del 
compianto senatore Bongiovanni. (Il Presi
dente e i s.enatori si levano h1, piedi). Questa 
relazfone è l'ultimo documento del fervido in
gegno, dell'alta competenza e della fede pro
fonda dell'insigne Collega scomparso. 

GRAZIOLI. La relazione del compianto se
natore Bongiovanni, come risulta dalla nota 
apposta jn calce alla medesima, ris!pecchia 
una situazio'lle ormai alquanto superata. Tut
tavia si !è ,deciso di lasciarla intatta, perchè 
testimonia il nobile animo, l'alta intelligenza 
e la grande competenza in materia coloniale 
del camerata scomparso. 

Egli is'è .spento quando ancora durava il 
grigio inverno che abbiamo fieramente attra
v.ersato, e l'oratore, che conosceva la sua alta 
mente e il ;suo grande cuore, pensa che, se 
Egli avesse rpotuto assistere al rigoglioso ri
sveglio primaverile delle nostre armi, la sua 
fine .avrebbe forse potuto essere evitata. 

La !pregevole relazione del senatore Bon
giovanni esige .qualche parola di aggiorna
mento. Di essa tuttavia l'oratore desidera leg
gere un passo che, per il momento in cui fu 
scritto, acquista oggi una 'particolare impor
tanza : « Nell'Africa mediterra;nea, la ricon
quista della ·Cirenaica si profila, già da oggi, 
come evento di non lontana ·e probabile rea
lizzazione )) . 

Come tutti sappiamo, le . vittoriose forze 
dell'Asse hanno infatti fulmineamente ricon
quistata tutta la Cirenaica, che, ·eccettuata la 
temporanea resistenza di Tobruk, è di nuovo 
in nostro saldo possesso. Tale riconqu~sta ha 
immenso valore non solo come riacquisto to
tale di una regione così cara al cuore dj noi 
italiani, figli di Roma,. ma anche come base 
necessaria per gli ulteriori Rviluppi verso cui 
miriamo con tutte le forze, per confermare .e 
concludere la grande battaglia .già vinta nei 
Balcani e per ricuperare in pieno la nostra 
sicurezza e la nostra libertà nel Mediterraneo. 

Per quanto riguarda l'Africa Orientale Ita
liana, ricorda il fervido voto del relatore, con
diviso dal .Senato, che la bandiera della Patria 
non venga ammainata sui territori dell'Impero. 



Oonmii.ssioni riunite - 955- Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 25 APRILE 1941-XIX 

Questo voto è tuttora non solo nei nostri 
cuori, ma nei fatti. Come sappiamo, grazie 
allo strenuo valore dell'alta figura del Duca 
D'Aosta, degno rfiglio di Emanuele Filiberto 
di Savoia e degno nipote di Luigi di :Savoia 
(i p1~esenti, in piedi, acclamano lungamente), 
nonchè alla capacità dei valorosi generali che 
lo circondano e che sono tra i migliori del 
nostro esercito, e al valore delle nostre truppe, 
le ambe, che già videro l'e,roismo di Pietro 
Toselli, e la cerchia ridente di colli che cir
conda Dessiè, resistono tuttora bravamente ai 
furiosi attacchi di forze molto ,superiori di 
numero; e così altrettanto bravamente resi
stono altri centri dell'Impero. 

Ad ogni modo, è bene che anche il Senato 
affermi 'Ìn questa occasione come categorica 
incrollabile certezza che, comunque volgano 
gli eventi di guerra nell'Africa Orientale Ita
liana, l'Italia riconquisterà, fino all'ultimo me-

. tro quadrato, i territori del suo Impero, il cui 
possesso, se incide meno direttamente sul pro
blema della nostra sicurezza e della nostra 
libertà nel Mediterraneo, incide però nel modo 
più diretto e completo sul non meno impor
tante problema della legittima aspirazione ad 
espandere la nostra civiltà nel continente 
africano, così intimamente legato all'avvenire 
del continente europeo. 

L'oratore è sicuro che la magnifica opera 
di civiltà già da noi compiuta nel breve spa
zio di pochissimi anni nell'Africa Orientale, 
non potrà non incutere rispetto e ammirazione 
allo stesso nemico. Non è possibile che un po-

polo eivile non sia sensibile a quanto già l'Ita
lia ha fatto in quelle terre per la civiltà. 

Con que;sto proposito e con questa fiduciosa 
certezza nell'avvenire, invita il Senato ad ap
provare lo stato di previsione deU' Africa Ita
liana per l'esercizio finanziario 1941-42: 

RUSSO, Sottosegretario di Stato alla Pre
sidenza idel Consiglio. Si associa, a nome del 
Governo fascista, alle parole di rimpianto pro
nunciate dal Pr.esidente e dal senatore Gra
zioli in memoria del relatore senatore Bon
giovanni e, per il Ministro dell'Africa Italiana, 
assente :Per incarichi inerenti al suo alto uffi
cio, ringrazia· il Senato dell'omaggio ai valo
rosi soldati d'Oltremar.e, ai loro comandanti 
ed in particolare al Vicerè, Che con la potenza 
delle armi italiane ha saputo e sa mantenere 
in rispetto il preponderante nemico, a c:ui è 
stato ·e sarà dimostrato di quale tempra siano 
gli spiriti dei combattenti italiani (Vivissimi 
e generali applausi) . 

PRESIDENTE. Per il particolare signifi
cato che assume oggi la discussione del bilan
cio dell'Africa Italiana, propone che si diano 
per letti gli articoli del disegno di legge e 
che il bilancio sia approvato per acclamazione. 

La proposta è accolta da vivissimi, generali, 
prolungati applausi. 

PRESIDENTE. Dichiara approvato per ac
clamazione lo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'Africa Italiana per l'eser
cizio finanziario 1941-42. 

La riunione ha termine alle ore 10,20. 
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La riunione ha inizio alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori: Adinolfi, · Alberti, 
Albertini Antonio, Aldrovandi Marescotti, 
Alessandri, Baccelli, Bazan, Belluzzo, Be-

Tip. del Senato (1500) 

vione, Bianchini, Burzagli, Cappa, Carapelle, 
Cardinali Giuseppe, Casoli, Castelli, Cian Vit
torio, Cipolla, Columba, Cremonesi, Curatuìo, 
D'Amato, D'Amelio, De Santis, Di Marzo, 
Dudan, Felici, Ferrari Gristof oro, Ferrari 
Pallavicino, Ferretti, Gatti Girolamo, Gentile 
Giovanni, Gigante, Giordano, Giovara, Giu
liano Balbino, Giuria, Guidotti, Ingianni, 
Leicht, Lombardi, Mambretti, Maraviglia, 
Marescalchi, ;:J\fartin F:ranklin, Marro, Maz
zoni, Medolaghi, Micheli, Montresor, Motta, 
Muscatello, Nucci, Ovio, Parodi Delfino, Pende, 
Perez, Petrone Michele, Piola Caselli, Rai
mondi, Raineri, Rebaudengo, Rebua, Ricci 

J Umberto, Romano Michele, Romano Santi, 
1 Ronga, Rota Giuseppe, Rubino, Sailer, San-

· i· dicchi, San Martino Valperga, Schanzer, Scia
loja, Sechi, Spasiano, Sitta, Trigona, Vinassa 

I de Regny, Vinci, Zerboglio e Zupelli. 

I 
Autorizrzati dal presidente intervengono an

che i senatori Bartoli e Guidi Fabio non fa-
centi parte delle due Commissioni riunite. 

Sono presenti anche i Sottosegretari di 
Stato per le finanze e per l'educazione na
zionale. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bada
loni, Barbi, Bardelli, Contini Bonacossi, Cri
spolti, De Riseis, Galli, Gazzera, Genovesi, 
Goidanich, Miari de Cumani, Moresco, Si
rianni e Venturi. 
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PRESIDENTE. Invita il .senatore Curatulo 
ad assumere le funzioni di segretario. 

· Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di previs~one della spesa del Ministero 
dell'educazione nazionale per· l'esercizio finan
ziario dal 1-0 Juglio 1941-XIX al 30 giugno 
1942-XX >> (1291). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Manda in nome del Senato 
un saluto augurale al .Ministro Bottai e al Sot
tosegretario di 1Stato del Giudice. Il primo, 
combattente nella grande ;guerra e in quella 
per la conquista dell'Impero, il .secondo, alle 
pri:m.e armi per la sua giovane età, nei com
battimenti sul fronte greco-albanese hanno 
dato il lo;ro contributo per il conseguimento 
della Vittoria. (Vivissimi applausi). 

GUIDI FABIO. Ringrazia il Presidente di 
avergli concesso di intervenire alla riunione e 
di prendere la parola pur non facendo parte 
di queste Commissioni riunite. 

Dirà brevissime parole .su una legge che ri
teneva non ancora approvata dalla relativa 
Commissione. È facile ingannarsi in questa 
materia per il fatto della divisione del lavoro 
1egislativo fra varie Commissioni. Si tratta 
della legge « Disposizioni concernenti le bi
blioteche dei comuni capoluogo di provincia >>, 
sulla quale dirà brevi parole per cercare di 
impedirne qualche dannosa conseguenza. 

Vivo elogio va dato al 'Ministro dell'educa
zione nazionale per aver portato la sua atten
zione sulle biblioteche, complemento necessa
rio della scuola, mezZio indispensabile per 
l'incTemento della cultura generale. L'articolo 1 
però di questa legge dice: 

« In ogni cOlmuile capoluogo di provincia, 
ove non esista biblioteca .governativa, deve 
essere aperta ad un regolare servizio pub
blico una biblioteca fornita di personale, locali 
e arredi idonei e di adeguata dotazione che le 
consenta l'acquisto di materiale librario mo
derno. 

« Al servizio medesimo deve destinarsi la 
biblioteca pubblica già esistente, che risulti al 
rigua;rdo meglio idonea. 

« La destinazione è . disposta con Regio de-

creto, su proposta del Ministro dell'educazione 
nazionale, di concerto coi Ministri dell'interno 
e delle finanze >>. 

È una disposizione che risente della politica 
invalsa di un eccessivo accentramento ai capo
luoghi di provinda, lasciando in disparte i 
piccoli centri. Si sa che in Italia vi sono molti, 
anche piccoli, comuni che hanno biblioteche 
bellissime, antiche, con libri pregevoli, con 
incunaiboli rarissimi. Vi sono comuni che sono 
centri importanti di studi secondari e che 
hanno bisogno di queste biblioteche. 

L'oratore si chiede perchè con questa legge 
si debba solo provvedere ai capoluoghi di pro
vincia e non se ne .debbano estendere i benefici 
anche alle biblioteche dei centri minori. Sa
rebbe stato necessario uno .studio su tutte le 
biblioteche d'Italia che tenesse conto di quelle 
più importanti per opere antiche e di quelle 
che, pur ·Con modestissime risorse, cercano di 
tenersi aggiornate ·e non le esdude.s.se dai be
nefici della nuova legge. 

Inoltre, l'articolo 7 dispone: 

« Quando in una biblioteca pubblica mate
riale librario corra pericolo di dispersione o 
deperimento, ovvero non .riesca utile agli stu
diosi 'per la sua natura o per le condizioni 
della biblioteca, il Ministro dell'educazione na
zionale, previo parere del Consiglio nazionale 
dell'educazione, delle scienze e delle arti, può 
ordinare, sentito il Ministro dell'interno, che 
il materiale stesso sia trasferito nella biblio
teca del comune capoluogo di provincia o in 
altra biblioteca pubblica, preferibilmente nella 
stessa provincia ». 
· Si offre così un incentivo allo svegliarsi di 
tutti gli appetiti del capoluogo per accapar
rarsi le librerie dei piccoli comuni e vi saranno 
autorità compiacenti che troveranno che quella 
data biblioteca corre pericolo, e la si farà 
rientrare nei termini di questo articolo. Così 
tante librerie che sono utilissime dove si tro
vano potranno .sparire o .saranno collocate . nei 
capoluoghi. 

Prega il Ministro dell'educazione nazionale 
perchè, nell'applicazione di questa che oramai 
è divenuta legge, voglia attenuare la portata 
di questo articolo che potrebbe riuscire dele
terio ·per le librerie in genere. È giusto che si 
istituis·cano nei capoluoghi di provincia delle 
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biblioteche, ma non si trascurino g:li altri 
comuni. L'Italia è un Paese nel quale la cul
tura è molto diffusa, anche nelle piccole città 
e in comuni rurali, e le biblioteche possono 
alimentare questa cultura che deve esse.re cura 
dello Stato di favorire sorvegliando, aiutando 
e migliorando, non sopprimendo le Biblioteche. 

BARTOLI. Ha chiesto di intervenire e di 
parlare in seno alle Commissioni riunite delle 
quali non fa parte per fare una osservazione 
e una raccomandazione a proposito del capi
tolo 168 del bilancio che si discute. 

Esso :reca uno stanziannento di circa 9· mi
lioni e meZiZO per paghe, mercedi ecc. al per
sonale .salariato (operai, custodi e giardinieri). 
Si tratta di un capitolo che viene riportato 
in bilancio da vari anni e sempre con la stessa 
destinazione. È avvenuto però che .per ecce
zione si è cominciato ad assume·re personale 
non operaio, gravando le spese su .questo. capi
tolo e le eccezioni sono diventate così nume
rose che la situazione si è capovolta: l'ecce
zione è diventata la norma. Cioè gli operai 
adesso sono una eccezione rispetto a quei .sala
riati che hanno funzione di impiegati. 

Alla questione dei salariati si è voluto rime
diare con· un recente decreto del febbraio, 
secondo il quale i salariati che gravano su que
sto capitolo e che hanno funzioni di grado A, 
B, C, diventano avventizi. Apparentemente 
sarebbe una liberazione di questo capitolo che 
tornerebbe alla sua ·destinazione; ma vi è un 
ris·chio : dove .si prendono i fondi per questa 
nuova categoria di avventizi? L'oratore teme 

' che si prendano da questo capitolo con un tra
sporto di fondi da un titolo all'altro la cui con
seguenza ·sa'rebbe fatale, perchè questo capi
tolo è l'unico che provvede alla manutenzione 
dei monumenti. 

Il relatore ha attribuito giustamente al Mi
nistro della educazione nazionale il merito 
delle opere grandiose compiute nel corso del
l'esercizio che •sta per finire, ma si tratta di· 
opere straordinarie ed è stato merito del Mi
nistro trovare i fondi necessari ; qui invece si 
tratta di una .spesa continua :per la conserva
zione .dei 1111onumenti che è una necessità inde
rogabile, necessità alla quale, per la trasfor
mazione graduale di questo capitolo, da anni 
non si provvede a sufficienza poi·chè manca il 

modo di ;recuperare queste somme su altri ca- · 
pitoli del bilancio. 

C'è un capitolo 152 per gli scavi ed i restauri 
urgenti, ma il .suo stanziamento ammonta a 
sole 7 40 mila lire per tutta l'Italia. Basta pen
sare ad Ostia antica, a Pompei, al Palatino é 
al Foro Romano per riconoscere l'assoluta in
suffic~enza di tale somma. 

Naturalmente il compilatore del bilancio ha 
compilato bene perchè questa somma va inte
grata con i 9 milioni e mezzo stanziati per la 
mano d'opera, cifra che, pur essendo sempre 
insufficiente, è tuttavia cospicua. 

Tolti da essa 3 milioni e mezzo per spese di 
custodia e per le indennità. di fami·glia che così 
provvidamente il Regime ha disposto per gli 
operai, rimangono 6 milioni per paghe, che 
corrispondono a 300 mila giornate di lavoro, 
cioè a 1.000 giornate per ogni giorno lavora
tivo, calcolando .a 300 giorni l'anno lavorativo. 
Sottratte queste 1.000 giornate di paga si tol
gono completamente i mezzi per la manuten
zione dei monumenti. 

La cosa è veramente grave perchè i monu
menti richiedono una continua manutenzione, 
che ne. impedisca il' continuo deterioramento. 
Per queste •ragioni le Sovrintendenze si tro
vano nella condizione di non poter adempiere 
a quello che è il loro primo ufficio. 

A questo proposito ricorda quanto disse il 
giòrno precedente il senatore Martin Franklin 
nei riguardi di certi inconvenienti verificatisi 
nella sistemazione dei piani :regolatori e della 
edilizia urbana; problemi questi ai quali deb
bono provvedere le Sovrintendenze. Infatti 
rientra nelle COll11.petenze del Ministero della 

. educazione nazionale la revisione dei piani 
regolatori per impedire abusi. Allo stesso Mi
nistero fanno riferimento molte altre leggi, 
per la tutela degli oggetti d'arte, dei monu
menti, delle bellezze naturali e perfino del sot~ 
tosuolo. 

Gli inconvenienti lamentati sorgono dal con
flitto dei vari interessi. Nell'impulso magnifico 
e così 1rapido, quale è quello dato dal Regime 
a lavori di rinnovamento nell'Urbe e in tutta 
Italia, è naturale 1che si risveglino, gli interessi 
dei professionisti, degli inigegneri, degli assun
tori dei lavori, dei comuni e dei vari enti. 
Ciascuno ha il suo punto di vista da salva-
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PRESIDENTE. Invita il .senatore Curatulo 
ad assumere le funzioni di segreta;rio. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'educazione nazionale per l'esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 
1942-XX » (1291). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRE1SIDENTE. Manda in nome del Senato 
un saluto augurale al Ministro Bottai e al Sot
tosegretario di 1Stato del Giudice. Il primo, 
combattente nella grande guerra e in quella 
per la conquista dell'Impero, il secondo, alle 
prime armi per la sua giovane età, nei com
battimenti sul fronte greco-albanese hanno 
dato il loro contributo per il conseguimento 
della Vittoria. (Vivissimi applausi). 

GUIDI FABIO. Ringrazia il Presidente di 
avergli concesso di intervenire alla riunione e 
di prendere la parola pur non facendo parte 
di queste Commissioni riunite. 

Dirà brevissime parole su una legge che ri
teneva non ancora approvata dalla relativa 
Commissione. È facile ingannarsi in questa 
materia per il fatto della divisione del lavoro 
legislativo fra varie Commissioni. Si tratta 
della legge « Disposizioni concernenti lé bi
blioteche dei .comuni capoluogo di provincia», 
sulla quale dirà brevi parole per cercare di 
impedirne qualche dannosa conseguenza. 

Vivo ·elogio va dato al Ministro dell'educa
zione nazionale per aver portato la sua atten
zione sulle biblioteche, complemento necessa
rio della scuola, mezoo indispensabile per 
l'incremento della cultura generale. L'artieolo 1 
però di questa legge dice: 

« In ogni coanune capoluogo di provincia, 
ove non esista biblioteca governativa, deve 
essere aperta ad un regolare servizio pub
blico una biblioteca fornita di personale, locali 
e arredi idonei e di adeguata dotazione che le 
consenta l'acquisto di materiale librario mo
derno. 

« Al servizio medesimo deve destinarsi la 
biblioteca pubblica già esistente, che risulti al 
rigua·rdo meglio idonea. 

« La destinazione è disposta con Regio de-

creto, su proposta del Ministro dell'educazione 
nazionale, di concerto coi Ministri dell'interno 
e delle finanze ». 

È una disposizione che risente della politica 
invalsa di un eccessivo accentramento ai capo
luoghi di provincia, lasciando in disparte i 
piccoli centri. Si sa che in Italia vi sono molti, 
anche piccoli, comuni che hanno biblioteche 
bellissime, antiche, con libri pregevoli, con 
incunaboli rarissimi. Vi sono comuni che sono 
centri importanti di studi secondari e che 
hanno bisogno di queste biblioteche. 

L'oratore si chiede perchè con questa legge 
si debba solo provvedere ai capoluoghi di pro
vincia e non se ne .debbano estendere i benefici 
anche alle biblioteche dei centri minori. Sa
rebbe stato necessario uno studio su tutte le 
biblioteche d'Italia che tenesse conto di quelle 
più importanti per opere antiche e di quelle 
che, pur con modestissime risorse, cercano di 
tenersi aggiornate e non le escludesse dai be
nefici della nuova legge. 

Inoltre, l'articolo 7 dispone: 

« Quando in una biblioteca pubblica mate
riale librario corra pericolo di dispersione o 
deperimento, ovvero non riesca utile agli stu
diosi per la sua natura o per le condizioni 
della biblioteca, il Ministro dell'educazione na
zionale, previo parere del Consiglio nazionale 
dell'educazione, delle scienze e delle arti, può 
ordinare, sentito il Ministro dell'interno, che 
il materiale stesso sia trasferito nella biblio
teca del comune capoluogo di provincia o in 
altra biblioteca pubblica, preferibilmente nella 
stessa provincia ». 

· Si offre così un incentivo allo svegliarsi di 
tutti gli appetiti del capoluogo per accapar
rarsi le librerie dei piccoli comuni e vi saranno 
autorità compiacenti che troveranno che quella 
data biblioteca corre pericolo, e la si farà 
rientrare nei termini di questo articolo. Così 
tante librerie che sono utilissime dove si tro
vano potranno .sparire o saranno collocate nei 
capoluoghi. 

Prega il Ministro dell'educazione nazionale 
perchè, nell'applicazione di questa che oramai 
è divenuta legge, voglia attenuare la portata 
di questo articolo che potrebbe riuscir.e dele
terio per le librerie in ·genere. I~ giusto che si 
istituiscano nei capoluoghi di provincia delle 
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biblioteche, ma non si trascurino g.li altri 
comuni. L'Italia è un Pa·ese nel quale la cul
tura è molto diffusa, anche nelle piccole città 
e in comuni rurali, e le biblioteche J)OSSono 
alimentare questa cultura che deve esse·re cura 
dello Stato di favorire sorvegliando, aiutando 
e migliorando, non sopprimendo le Biblioteche. 

BARTOLI. Ha chiesto di intervenire e di 
parlare in seno alle Commissioni riunite delle 
quali non fa parte per fare una osservazione 
e una raccomandazione a proposito del capi
tolo 168 del bilancio che si discute. 

Esso :reca uno stanzialIIlento di circa 9" mi
lioni e mem:o per paghe, mercedi ecc. al per
sonale salariato (operai, custodi e giardinieri). · 
Si tratta di un capitolo che viene riportato 
in bilancio da vari anni e sempre oon la stessa 
destinazione. È avvenuto però che per ecce
zione si è cominciato ad assumere personale 
non operaio, gravando le spese su .questo capi
tolo e le eccezioni sono diventate così nume
rose che la situazione si è capovolta: l'ecce
zione è diventata la norma. Cioè gli operai 
adesso sono una eccezione rispetto a quei _sala
riati che hanno funzione di impiegati. 

Alla questione dei salariati si è voluto rime
diare con· un recente decreto del febbraio, 
secondo il quale i salariati che gravano su que
sto capitolo e che hanno funzioni di grado A, 
B, C, diventano avventizi. Apparentemente 
sarebbe una liberazione di questo capitolo che 
tornerebbe alla sua destinazione; ma vi è un 
rischio: dove .si prendono i fondi per questa 
nuova categoria di avventizi? L'oratore teme 

, che si prendano da questo capitolo con un tra
sporto di fondi da un titolo all'altro la cui con
seguenza sa:rebbe fa tale, perchè questo capi
tolo è l'unico che provvede alla manutenzione 
dei monumenti. 

Il relatore ha attribuito giustamente al Mi
nistro della educazione nazionale il merito 
delle opere grandiose compiute nel corso del
l'esercizio che 'Sta per finire, ma si tratta di
opere .straordinarie ed è stato merito del Mi
nistro trovare i fondi necessari; qui invece si 
tratta di una .spesa continua per la conserva
zione dei imonumenti che è una necessità inde
rogabile, necessità alla quale, per la trasfor
mazione graduale di questo capitolo, da anni 
non si provvede a sufficienza pokhè manca il 

modo di 1recuperare queste somme su altri ca
pitoli del bilancio. 

C'è un capitolo 152 per gli scavi ed i restauri 
urgenti, ma il .suo stanz.iamento ammonta a 
rSOle 7 40 mila lire per tutta l'Italia. Basta pen
sare ad Ostia antica, a Pompei, al Palatino e· 
al Foro Romano per riconoscere l'assoluta in
sufficienza di tale somma. 

Naturalmente il compilatore del bilancio ha 
compilato bene perchè questa somma va inte
grata con i 9 milioni e mezzo stanziati per la 
mano d'ope1ra, cifra che, pur essendo sempre 
insufficiente, è tuttavia cospicua. 

Tolti da essa 3 milioni e mezzo per spese di 
custodia e per le indennità. di fami·glia che così 
provvidamente il Regime ha disposto per gli 
operai, rimangono 6 milioni per paghe, che 
corrispondono a 300 mila giornate di lavoro, 
cioè a 1.000 giornate per ogni giorno lavora
tivo, calcolando .a 300 giorni l'anno lavorativo. 
Sottratte queste 1.000 giornate di paga si tol
gono completamente i mezzi per la manuten
zione <lei monumenti. 

La cosa è veramente grave perchè i monu
menti richiedono una continua manutenzione, 
che ne. impedisca il continuo deterioramento. 
Per queste :ragioni le Sovrintendenze sì tro
vano nella condizione di non poter adempiere 
a quello che è il loro primo ufficio. 

A questo proposito ricorda quanto disse il 
giorno precedente il senatore Martin Franklin 
nei riguardi di certi inconvenienti verificatisi 
nella sistemazione dei piani :regolatori e della 
edilizia urbana; problemi questi ai quali deb
bono provvedere le Sovrintendenze. Infatti 
rientra nelle competenze del Ministero della 

. educazione nazionale la revisione dei piani 
regolatori per impedire abusi. Allo .stesso Mi
nistero fanno riferimento molte altre leggi, 
per la tutela degli oggetti d'arte, dei monu
menti, delle bellezze naturali e perfino del sot
tosuolo. 

Gli inconvenienti lamentati sorgono dal con
flitto dei vari interessi. Nell'impulso magnifico 
e così irapido, quale è quello dato dal Regime 
a lavori di rinnovamento nell'Urbe e in tutta 
Italia, è naturale che si risveglino gli interessi 
dei prof essioniSti, degli ingegneri, degli assun
tori dei lavori, dei comuni e dei vari enti. 
Ciascuno ha il suo punto di vista da salva-
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guardare ed il Ministro dell'educazione naizio
nale ha il diritto di curare che questi interessi 
partieolari non eccedano e rechino danno al
l'interesse generale. Tale compito si 1riversa 
effettivamente sulle Sovrintendenze. Il Mini
stro ha avuto il merito di ampliare numerica
mente questo istituto, tanta è la sua impor
tanza, ma i mezzi apportati non sono sufficienti 
allo scopo. . 

In un compito così gravoso l'azione del 
Ministro e del Sottosegretario non può che 
riportare il consenso del .Senato, e l'oratore 
si augura che come es.si hanno provveduto ad 
una organizzazione sempre migliore di questo 
organo da loro dipendente, così lo eleveranno 
e lo irrobustiranno perchè possa riuscire vera
mente efficace. 

Le Sovrintendenze iSi trovano fuori di ogni 
competizione ,e bi.sogna porle 'in condizioni 
tali 1,da poter esplicare completamente il loro 
ufficio. 

Concludendo ricorda che il bilancio che si 
discute :si riferis1ce ad un :Ministero che prima 
si chiamava dell'Istruzione pubblica, ed era 
una funzfone alta, oggi per yolere del Duce si 
,chiama dell'Educazione nazionale che € fun
zione ancora più alta, e in questa sua alta fun
zione deve trovare il consenso di tutti che darà 
forza alle persone eminenti che lo dirigono. 
Tanto più arduo il compito,. tanto maggiore il 
merito di averlo assolto. (Approv.azioni). 

COLU:MBA. Esprime la sua soddisfazione, 
che è anche quella !di tutti coloro che hanno 
dedicato e dedicano la loro vita alla scuola, 
per le grandi 1realizzazioni conseguite nel 
campo dell'educazione nazionale per merito del 
Regime. Questa soddisfazione trova un'eco 
anche nelle relazioni presentate alle due As
semblee legislative e un plauso va dato a co
loro che presiedono ad un così importante Di
castero. 

È necesario però ~he le ~omme destinate 
alla scuola diano il maggior rendimento pos
sibile. Ciò si potrà ottenere con una migliore 
regolamentazione dei servizi e con il rivolgere 
le massime cure all'andamento della scuola. 

Parlando delle segreterìe universitarie si 
domanda se si.a stata veramente utHe l'istitu
zione dei Direttori amministrativi che, in qual
che caso, non hanno dato il Tisultato sperato. 

Il Ministero ha inviato ispettori : bisognerà 
attendere il risultato di queste ispezioni. 

, Passando all'insegnamento rileva che si sono 
moltiplicate le cattedre, specie con la creazione 
dell'ordine medio .superiore; ma gli studenti 
devono dedicare troppe ore agli esercizi fisici 
e vengono distolti dagli in.segnaimenti che si 
rivolgono allo spirito ed alla mente. 

Riconosce l'importanza dell'educazione fisica 
ma bisogna ch'essa non sottrag·ga le ore desti
nate alla cultura. 

Venendo a parlare delle Accademie nota che 
per queste vi è una disparità di trattamento 
che adesso in un ,certo ·senso si va attenuando. 

Ricorda la Reale Accademia di Palermo, che 
ha due secoli di storia, e nei momenti in cui 
si maturava il grande evento del Risorgimento 
annoverò tra i suoi soci uomini illustri quali 
Alessandro Manzoni, Gino Capponi e Massimo 
d'Azeglio, che diedero all'Accademia la loro 
adesione come testimonianza dell'unità spiri
tuale della Nazione. 

A questa Accademia però da molti anni non 
è ~tato assegnato alcun contributo, come quello 
di cui godono altre Accademie a cui è pari in 
grado e se essa, pur con l'esiguità dei mezzi 
a sua disposizione, ha continuato nella sua 
attività, ciò si deve alla buona volontà e alla 
fattiva collaborazione dei suoi soci. 

Essa è profondamente grata al Duce, il 
sommo italiano che vuol cancellare ogni reli
quato dell'odiosa distinzione tra una parte e 
l'altra d'Italia, che è venuto generosamente in
contro ai bisogni <lell' Accademia. 

Esprime il voto che, appena .possibile, venga 
assegnato nel bilancio dell'educazione nazionàle 
un contributo fisso anche per, l'Accademia Reale 
di Palermo, così com.e è stabilito per le istitu
zioni consimili. 

Conclude con la speranza, ché è anche una 
certezza di tutte le ;persone colte della Sicilia, 
che il suo voto sia esaudito. 

BELLUZZO. Nella sua duplice qualità di 
professore e di ingegnere desidera, ricorrendo 
oggi l'annive.rsario della nascita di, Guglielmo 
Marconi, ricordarne la grande figura di scien
.ziato e di italiano. 

Guglielmo Marconi ha schiuso al progresso 
scientifico vie nuove e mirabili, beneficando 
l'umanità e dando nuove glorie all'Italia. Il 
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memore pensiero dei senatori, che lo ebbero 
camerata modesto ed assiduo nel lavoro legi
slativo, sale a lui con commossa reverenza. 
(Applausi vivùisimi e g~nerali). 

Farà poche osservazioni, non . essendovi in
vero nulla da aggiungere alla esauriente rela
zione del senatore Leicht. 

Crede che vi sia da compiacersi dell'espe
rimento di riduzione dell'anno scolastico a soli 
cinque mesi. Imposto dalle esigenze della 
guerra, tale esperimento ha dato risultati che 
permettono di prendere in considarazione, a 
suo modo di vedere, la possibilità di ripeterlo 
anche in futuro. Non gli sembra infatti che 
se ne debba temere danno per lo svolgimento 
dei programmi scolastici ; la sua personale 
esperienza di prof e.ssore gli permette di cre
dere che cinque mesi di scuola, purchè siano 
ridotte al minimo le giornate di vacanza, sono 
sufficienti a svolgere l'intero corso di studi 
prescritto. Eigli stesso, infatti, ha potuto ter
minarlo in sessanta lezioni. Ricorda del resto 

·che al politecnico di Zurigo l'anno scolastico 
dura cinque mesi. Eccezioni potranno forse 
essere consigliabili per quelle materie che esi
gono esercitazioni di laboratorio, ma si tenga 
presente che, adottando definitivamente un 
anno scolastico di cinque mesi, e facendolo 
cominciare ai primi di febbraio, si viene a 
risparmiare una ingente quantità di combu
stibile per il riscaldamento delle aule. 

Come ingegnere prega il Mini.stero di voler 
rivolgere la sua attenzione al problema della 
attrezzatura tecnica delle scuole di ingegneria. 
Comprende che vi sono difficoltà gravi all'in
cremento degli impianti tecnici, per lo più 
molto costosi, ma crede che una notevole eco
nomia si potrebbe conseguire .se si coordinas
sero le numerose scuole di ingegneria attual
mente esistenti, in modo da raggruppare certi 
insegna:menti speciali in un numero limitato 
di sedi universitarie, sulle quali si potrebbero 
far convergere tutti i mezzi economici dei 
quali .si dispone per ogni ramo della tecnica; 
mezzi che vanno invece sparpagliati in innu
merevoli direzioni, con molta spesa e poco 
frutto. 

Oggi accade, infatti, che in ognuna delle 
università dove esiste una facoltà di ingegne
ria, .si cerca di .rendere questa facoltà com-

pleta, moltiplicandovi le cattedre e i gabinetti 
scientifici e di rfcerche. Inoltre isi moltipli
cano ancora le scuole esistenti. Cosl, per esem
pio, mentre già esistono due scuole di inge
gneria navale, una a Napoli e l'altra a Ge
nova, ,si parla della prossima istituzione di una 
terza .scuola a Trieste. Non crede che ve ne 
sia bisogno; basterebbe la sola scuola di Ge
nova, arricchita e potenziata dall'alffiusso di 
tutti i fondi che ora vanno divisi con l'altra 
scuola e domani anche con la terza che si 
pensa di fon dare. È evidente che ove si orga
nizzasse l'insegnamento tecnico con un criterio 
di concentrazione delle specializzazioni, il ma
teriale di .studio potrebbe essere portato, senza 
eccessiva spesa, al grado di perfezione che, 
date le trasformazioni incessanti della scienza, 
è condizione indispensabile di un insegna
mento non arretrato rispetto a quello degli 
altri paesi, ma degno delle alte tradizioni della 
tecnica italiana. 

A questa il Paese deve, ed è merito che il 
Fascismo rivendicò fin dai suoi inizi, molta 
parte della felice conclusione dell'altra guerra, 
e certamente i senatori ricordano il lavoro fer
vido degli ingegneri e dei tecnici che coadiu
varono il benemerito generale Dallolio nella 
opera di fornitura di apparecchi, armi, muni
zioni e congegni alle Forze Armate che ci por
tarono alla conclusiva vittoria di Vittorio Ve
neto. Oggi la guerra è sempre più diventata 
una guerra di tecnici, e l'importanza dell'in
segnamento dell'ingegneria e della meccanica 
deve essere valutata anche in ordine alle esi
genze belliche del Paese. 

È sicuro che la sua raccomandazione a fa
vore dell'insegnamento tecnico, e delle misure 
che valgano a incrementarlo, troverà il favo re 
di ministri fascisti, memori che furono gli 
studenti del Politecnico di Milano che· per 
primi, affrontando un corteo di sovversivi in 
Via Dante, diedero la prova che l'appello del 
Duce alla gioventù studiosa era stato raccolto 
con fede patriottica. Era del resto parte del 
programma iniziale del Fascismo la valorizza
zione della tecnica, e più volte il Duce ha affer
mato la sua fiducia e la sua alta considera
zione per i tecnici italiani. (Applausi). 

PEREZ. Rileva come la nitida relazione del 
camerata Leicht sia veramente interessante e 



Commissioni riunite - 962- Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 25 APRILE 1941-XIX 

tocchi con grande competen~a e squisito tatto 
i vari e complessi . problemi della Scuola. 

Si associa innanzi tutto al senatore Co
lumba nella speranza che venga assegnato un 
contributo .fisso alla ·•Reale Accademia di Pa
lermo di così nobili e antiche tradizioni, così 
come avviene per le altre Accademie. 

Desidera fare qualche considerazione per 
quanto si riferisce all'ordine universitario e 
particolarmente all'insegnamento medico, ri
chiamando tutta l'attenzione del Ministro 
sulla necessità e urgenz.a di aumentare la 
potenzialità .dell'insegnamento pratico che, 
dato il sempre crescente numero di studenti, 
oltremodo difetta specialmente nelle grandi 
università. 

Nonostante il notevole contributo apportato 
alla risoluzione del problema dai Ministri De 
Vecchi e Bottai, al quale ultimo rivolge un de
voto saluto augurale, .si riscontrano ancora 
parecchie deficienze nell'insegnamento univer
sitario. 

. Si deve tener ben presente che mentre si 
sono andate continuamente moltiplicando le 
cattedre di materie sia fondamentali che com
plementari, quelle delle più antiche e più cias
sicamente fondamentali materie, che costitui
scono la prima, vera, assolutamente indispen
sabile base della cultura medica, sono rimaste 
immutate tali .quali erano cinquant'anni fa, 

·quando gli studenti (prendo come esempio la 
Università di Roma) per ogn{ anno di corso 
non . superavano i 40-50 allievi, mentre oggi 
superano per la facoltà di medicina i 300 per 
anno di corso. Non è materialmente possibile, 
dati i meztzi di cui •gli insegnamenti dispon
gono, un serio tirocinio, specialmente poi nel 
campo pratfoo, trattandosi di materie erninen
témente di applicazione pratica. 

Basti semplicemente dire che non è più 
possibile studiare, come .sarebbe assolutamente 
indispensabile, l'anatomia, corso oggi frequen
tato da più di 900 ·studenti, cui dovrebbe accu
dire, senza avere nemmeno i mezzi necessari, 
l'unico professore titolare e pochi assistenti. 

Lo stesso dicasi degli insegnamenti clinici. 

Si rende pertanto indispensabile, non appena 
sarà possibile, l'aumento del numero di catte
dre di tali f ondamentalissime e basali materie; 
n).a intanto, senza aumento di oneri, moltissimo 

potrebbe farsi usufruendo déi vari padiglioni 
che si trovano negli ospedali delle grandi città, 
dotati di numerosi reparti e benissimo attrez
zati, dove molti studenti potrebbero essere 
distribuiti. 

Con ciò si· eviterebbe anche l'altro incon
veniente dell'assenteismo degli studenti dalle 
lezioni, dovuto all'eccessivo affollamento di essi 
in aule troppo ristrette. 

Preoccupante è anche la deficienza degli as
sistenti sia per il numero, sia perchè, date le 
retribuzioni assolutamente inadeguate per gli 
indispensabili bisogni di vita, molti fra i mi
gliori e più bravi giovani disertano, e quelli 
che rimangono non possono dedicare tutta la 
loro attività ai doveri inerenti alla intensa e 
complessa attività che debbono estrinsecare sia 
nel campo dell'assistenza didattica, sia in quello 
clinico, che in quello scientifico. 

Ne segue ·che anehe l'attività scientifica ne 
resta oltremodo compromes.sa. Molto si pub
blica, ma troppo ,superficialmente e con assai 
scarsa importanza di lavori. Vi è un aumento 
nella produzione scientifica, :ma questa difetta 
qualitativamente. 

Tale deficienza ha. un grande riflesso nella 
carrièra scientifica, dalla libera docenza ai 
concorsi per cattedre universitarie, dove si è 
finito, per tutto un complesso di con.sidera
zioni personali, col non valorizzare i reali 
valori. 

Ad evitare i numerosi e spesso assai deplo
revoli inconvenienti che si notano in questi 
campi, bisogna richiedere una seria prepara
z:ione ed intensa applicazione scientifica e 
pratica; serii, sia pure poco · numerosi, ma 
profondi e importanti lavori; obbiettiva e 
coscienziosa valutazione, attraverso rigorosi 
esami, della cultura e competenza tecnica dei 
futuri maestri. 

Esami · e concorsi che è indispensabile cir
condare delle dovute garanzie e che dovreb
bero esiger.si per il conferimento di -qualsiasi 
posto.· 

Trattasi di provvedimenti che non implieano 
. particolari oneri finanziari, ma soltanto nette 
e -precise dispe>sizioni atte a realizzare quella 
efficacia didattica e quella serietà di valuta
zione oggi più che mai indispensahili. 
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SAN MARTINO. Esprime la fiducia che il 
Ministero vo·rrà rivolgere la sua attenzione al 
grave problema dei professionisti della mu
sica, che attraversano un periodo di gravi dif
ficoltà e di peno.se incertezze. 

Mentre da una parte il loro numero è an
dato aumentando, si sono venuti contraendo 
gli sbocchi che si' offrivano alla loro attività. 
Molte istituzfoni che ne assorbivano il lavoro 
professionale si trovano nella impossibilità di 
continuare a svolgere la loro attività, date le 
condizioni economiche disagiate in cui versano, 
cagionate in gran parte dalle paghe iperbo
liche richieste da certi artisti per le loro pre
stazioni. Se si pensa che una :rappresentazione 
teatrale in grandi teatri costa in media dalle 
90 .alle 140 mila lire, e che vi sono artisti che 
chiedono per una serata un compenso di oltre 
20 mila lire, si capirà come non sia facile, per 
certe istituzioni minori, continuare a svolgere 
la loro funzione. 

Il Ministero dell'educazione nazionale e 
quello della cultura popolare si sforzano di 
soccorr.ere coloro ·che .sono colpiti da questa 
crisi, e un'attività non meno encomi.abile la 
svolgono gli enti corporativi. Talvolta questa 
loro opera, però, non è tanto animata da pura 
preoccupazione artistica, quanto da motivi di 
opportunità politica o di umana compassione. 
Si sono pertanto create numerose cattedre 
nuove di insegnaniénti .musicali, e si sono pa
r.eggiate scuole di musica non necessarie. Ma 
in questo modo .si rischia di creare o degli 
organismi che sarà difficile alimentare, oppure 
una massa di professionisti che poi non tro
veranno lavoro, e finiranno. per formare un 
proletariato di spostati, cui non riuscirà di 
vivere sui loro diplomi e sulle loro patenti. 

Un rimedio potrebbe trovarsi nel limita.re 
la maggior parte di queste .scuole all'insegna
mento dei primi rudimenti dell'arte musicale, 
f.acendonè delle scuole elementari della· mu
sica. Ma praticamente avviene che ogni pic
cola scuola, per ragioni di fierezza e di emu
lazione, non vuol essere da meno delle altre, 
e pretende di far percorrere ai propri allievi 
tutta la scala dell'istruzione musicale. Racco
manda pertanto al Sottose.gretario di Stato che 
si studi la maniera di lasciare pure una larga 
base di partenza a coloro che aspirano allo 

studio della musica, ma che si limiti e si renda 
difficile l'accesso ai gradi di studio superiori, 
in modo che una gran parte dei meno idonei 
si fermi al momento opportuno per poter an
cora camhia,re strada e dedicarsi ad altri studi. 

Prima di terminare vuol far presente un 
caso particolare che illustra le lamentate con
dizioni suesposte. Si tratta dei giovani abili
tati all'insegnamento . di canto corale nelle 
scuole. Mentre sono state aumentate le catte
dre che preparano i giovani all'insegnamento 
del canto corale, la riforma della scuola media 
ne ha abolito l'insegnamento che prima era 
impartito nella. scuola inferi ore di magistero. 
Si domanda dove troveranno da lavorare i 
giovani che escono dalle s·cuole di abilitazione. 
Chiede che la questione sia riesaminata e che 
si ridia al canto corale il po.sto ·che gli spetta 
nelle scuole dell'ordine medio. 

LEICHT, relatore. Dirà soltanto poche pa
role in aggiunta alla sua relazione. 

Ha ascoltato con molto interesse i discorsi 
dei colleghi e dichiara che molte delle idee da 
loro svolte corrispondono alle sue, pur com
prendendo che il loro accoglimento possa in
contrare difficoltà, in quanto ccmiporta quasi 
sempre un aumento di spesa. 

Le osservazioni del senatore Guidi, a pro
posito delle biblioteche da istituirsi nei capo
luoghi, sono p.ressochè identiche a quelle che 
egli stesso ebbe a formulare quando la legge 
fu discussa nella Commissione dell'educazione 
nazionale. Osservò allora che sarebbe stato 
opportuno istituire una biblioteca in ogni cen
tro dove fosse una scuola secondari.a o comun
que esistessero tradizioni di vita culturale. 
Certo •sarebbe desiderabile che una biblioteca 
sorgesse in ogni comune o quanto meno in 
ogni capoluogo di mandamento. Ma in attesa 
di realizzare questa speranza, la legge ha già 
fatto molto, provvedendo .a deficienze gravi, 
poichè vi erano ·capoluoghi di provincia com
pletamente .sprovvisti di biblioteca. Essa costi
tuisce la pietra f ondamentafo, sulla quale si 
potrà in seguito costruire quella generale dif
fusione delle biblioteche che ogni peiisona di 
eultura si augura. 

Si associa ai senatori Bartoli e Columba, e 
con particolare ·calore fa sue le ,raccomanda
zioni del senatore Perez, specialmente per 
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quanto riguarda l'organizzazione delle facoltà 
di medicina. Nè· può dissentire dal senatore 
San Martino, gia.cchè è indubbiamente neces
sario provvedere a una adeguata organizza
zione de.Il' ins·egnamento musicale, in modo 
che non si crei intorno alla musica, antico 
vanto dell'Italia, una folla di spostati intel
lettuali. 

La raccomandazione del senatore Belluzzo lo 
trova tanto più con.senziente, in quanto du
rante la permanenza del senatore Belluzzo 
al Ministero dell'educazione nazionale ebbe 
l'onore di studiare con lui, quale Sottosegre
tario di Stato, un progetto di coordinazione 
dell'insegnamento tecnico attraverso la specia
lizzazione delle singole università. Difficoltà 

· economiche costrinsero ad abbandonare per 
allora il progetto, ma egli sarebbe lieto se oggi 
esso tornasse all'esame del Ministero. 

Rileva con soddisfazione che la discussione è 
stata indice chiaro dell'appassionato interesse 
del Senato per i problemi della cultura nazio
nale. Mentre studenti e prof esisori combattono, 
con gli altri :figli del popolo italiano, per di
fendere e rendere più potente l'impero politico 
d'Italia, è ;bene che non si dimentichi che esi
ste da molti secoli un altro impero dell'Italia 
nel mondo, quello del ·suo primato culturale. 
È certo che anche questo sarà rinvigorito ed 
esteso dopo la vittoria delle armi italiane sui 
campi di battaglia. 

BODRERO, Sottosegretario di Stato per 
l'educazione nazionale. Ringrazia innanzi tutto 
il Presidente del 1Senato per le cordiali parole 
di saluto rivolte al Ministro Bottai e al Sotto
.segretario Del Giudice, i quali dànno al Paese 
un esempio insigne combattendo per la immi
nente Vittoria e per l'attuazione del destino 
imperiale d'Italia. (Vivi applausi'). · 

Associandosi a questo saluto, lo ·estende a 
tutta la mirabile gioventù italiana e special
mente a quella universitaria che è volontaria
mente accorsa .sui vari :fronti di guerra, con
tinuando nella luminosa e gloriosa tradizione 

· d€Ha nostra storia, in cui dove non è gioventù 
non è grandezza e nella quale, quante volte la 
gioventù ha preso la direzione di un movimento 
e di un'idea, li ha .sempre portati alla vittoria. 
A questa gfoventù esprime il saluto ricono
scente e deferente del Ministero dell'educa-

zione nazionale e del Senato del Regno. (Ap
plausi). 

Ed un saluto non meno cordiale vada anche 
agli insegnanti ed ai funzionari che combat
tono con questa :gioventù e a tutti i valorosi 
collaboratori dell'amministrazione centrale e 
periferica del Ministero dell'educazione nazio
nale che, pur essendo rimasti al loro posto di 
responsabilità, meritano una parola di lode e 
di incitamento per la passione che mettono 
nell'adempimento del loro dovere. Uomini di 
profonda coscienza e investiti della santità e 
della difficoltà della loro .missione essi sono 
veramente di es·empio alla Nazione; crede giu
sto ed opportuno che anche questo personaie 
riceva una parola di incitamento, di conforto 
e di compiacimento che lo incoraggi a prose
guire nella tradizione della scuola italiana. 

Ringrazia il senatore Leicht per la prege
vole relazione nella quale gran parte dei pro
blemi essenziali del Ministero sono stati ap
profonditi con la ben nota competenza che al 
relatore deriva dalla sua lunga appartenenza 
alla scuola e dall'interesse profondo e vivo che 
egli nutre per lo studio dei problemi didattici, 
e dichiara di consentire con lui in molte delle 
osservazioni e delle proposte su taluni svi
luppi della scuola italiana. Osserva che il bi
lancio del Mini.stero dell'educazione nazionale, 
che assomma alla icifra cospicua di 2 miliardi 
e 610 milioni, è un bilancio i cui 9 decimi ri
guardano pagamenti di stipendi. Si tratta 
quindi di un'amministrazione composta esclu
.sivamente di uomini e che non ha un conte
nuto materiale come altri dicasteri. Eguale 
osservazione può farsi riguardo alla popola
zione che da questo Ministero viene ammini
strata. Il bilancio dovr·ebbe pertanto aumen
tare automaticamente in proporzione dell'au
mento della popolazione italiana, ciò che non 
è finora avvenuto: a questa esigenza fonda
mentale .si riducono sostanzialmente tutte le 
osservazioni che sono state fatte nel corso 
della discussione. Le necessità della scuola 
italiana sono considerate dal Ministero in rela
zione ai mezo;i di cui dispone e .se c'è un Mini
stero che deve particolarmente insistere presso 
l'amministrazione delle finanze per ottenere 
integrazioni al suo bilancio è precisamente 
quello dell'educazione nazionale. 
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È stato. accennato alla necessità di specializ
zare le unità soprattutto per ovviare a certi 
inconvenienti derivanti dall'aumento della po
polazione universitaria. Effettivamente il nu
mero degli studenti è notevolmente cresciuto 
e le cifre della relazione del .senatore Leicht 
possono completamente illuminare su questo 
fenomeno tutt'altro che consolante e che de
riva essenzialmente dal fatto che un certo 
strato sociale, quello che manda i suoi figli al
l'università, è cresciuto .sproporzionatamente 
rispetto alle possibilità di assorbimento of
ferte dalla vita nazionale. 

Una riforma atta .a sanare questo stato di 
cose non può però partire dalla scuola, perchè 
qualunque provvedimento escogitato per sfol
lare le università riuscirebbe inefficace; nè 
l'aumento delle tasse universitarie, nè una 
maggiore severità negli esami otterrebbero in
fatti l'intento di allontanare dalle università 
chi abbia iniziato gli .studi con l'intento di con
seguire un diploma di laurea. 

È la vita stessa, inv·ec·e, che deve far dimi
nuire le esigenze univ·ersitarie, attribuendo 
maggior valore .ai titoli idi studio inferi ori, 
specie per gran parte di quelle prof essi on i 
dove il titolo accademico è del tutto superfluo. 

Un'altra ragione del fenomeeno dell'affolla
mento delle università deve ricercarsi nel
l'autonomia finanziaria di cui esse fruiscono; 
autonomia che ha dato luogo recentemente alla 
necessità di porre a fianco ·del Rettore un di
rettore amministrativo. L'autonomia finanzia
ria porta inevitabilmente ad un aumento nel 
numero degli studenti poichè l'introito delle 
tasse rappresenta la base fondamentale del 
bilancio delle università. D'altra parte, per un 
circolo vizioso, l'aumento degli. studenti im
porta un aumento di spese di attrezzatura, 
perchè ogni università, in concorrenza con le 
altre, si preoccupa di offrire ai propri iscritti 
la migliore organizzazione didattica. 

Questo problema s'impernia con l'altro atti
nente all'organizzazione .scientifica: ogni uni
versità intende essere universale e per far ciò 
ha bisogno ,di accogliere il più gran numero 
possibile di studenti, offrendo loro la possibilità 
di con.seguire tutte le lauree e tutte le specia
lizzazioni che sono caratteristiche dell'ordina
mento attuale. Ciò fatalmente finisce per in-

fluire anche sulla serietà con la quale vengono 
.condotti i singoli corsi. 

Circa il desiderio manifestato dal relatore, 
che venga cioè risollevato il prestigio delle 
università minori, nelle quali effettivamente si_ 
studia con maggiore i.seriet~ <li intenti dato il 
contatto diretto che c'è fra insegnanti ed al
lievi, bisogna tener presenti le necessità del 
bilancio, perchè si tratta in sostanza di una 
questione di mezzi e di .spesa. Sarebbe piutto
sto desiderabile che le università si specializ
zassero, in armonia a direttive che potrebbero 
in molti casi essere impartite dal Consiglio 
nazionale delle ricerche, e che non tutte aspi
rassero ad essere universali ; ma purtroppo le 
università .sono distolte <lal far questo, oltre 
che dalle proprie difficoltà amministrative, an
che da un certo inevitabile e, sotto certi punti 
di vista fecondo, amor proprio. 

Il relatore si è anche occupato delle appli
cazioni della Carta della Scuola, la quale costi
tuisce un quadro magnifico ricapitolativo della 
organizzazione didatti.ca del Regime fascista. 
Essa ha introdotto alcune novità che sono in 
corso di attuazione, alcune 1delle quali però 
esigeranno un lungo periodo di studio. Fra 
queste novità due meritano di essere poste par
ticolarmente in rilievo: la più importante è 
quella della introduzione del lavoro, che deve 
avere un grandissimo valore di ammaestra
mento, specie per la gioventù di quella classe 
sociale che sarà un giorno la classe dirigente 
della Nazione. 

La gioventù italiana si è dimostrata molto 
soddisfatta dell'esperimento iniziato quest'anno, 
dando prova di aver veramente gradito la in
troduzione del lavoro che ha considerato come 
una distrazione dalle fa ti che dello studio e, 
nello stesso tempo, come una integrazfone della 
sua formazione spirituale. 

L'attuazione di questa nobilissima aspira
zione ha incontrato però alcune difficoltà sia 
per ragioni di tecnica didattica e di orari, sia 
avuto riguardo alle varie attitudini della gio
ventù e .sia, infine, per la necessità che la con
seguente produzione non rappresenti una con
correnza nei confronti del lavoro ordinario. 

Un'altra novità è costituita dalla istituzione 
della .scuola media unica, che realizza un 
antico sogno di pedagogisti e di politici -della 



Commissioni riunite - 966- Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX..- -I1'-.DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 25 APRILE 1941-,XIX 

scuola. Questo problem,a, vi.sto attraverso i 
programmi di diversi partiti, era :stato allon
tanato dalla realtà della vita scolastica poichè 
era .stato considerato da punti di vista politici 
e non dal punto di vista della reale utilità 
della istituzione di una .scuola media unica. 

La nuova scuola media ha avuto un successo 
trionfale e nel primo anno dalla sua istitu
zione ha già palesato le qualità specifiche della 
sua organizzazione, i vantaggi e i benefici che 
potrà recare alla scolaresca italiana. Essa è 
una scuola centrale e si può dire la più impor
tante :di tutte, perchè è quella in cui si deter
mina •l'orientamento dei giovani verso una 
piuttosto che un'altra .carriera. In essa lo sco
laro è sottratto ad una ;rigida valutazione arit
metica per essere .giudicato nel suo complesso 
intellettuale, vagliato nelle sue attitudini e 
indirizzato verso la carriera più rispondente 
alle sue capacità, sotto la costante cura e il 
contatto diretto dei docenti che non si limi
tano più alla sua formazione mentale, ma lo 
guidano e lo indiriz\zano verso la vita. 

La nuova scuola media presenta il vantag
gio che il giovane che vi appartiene ha dai 10 
ai 13 anni, un'età cioè che gli conferisce una 
autorità per poter scegliere, di fronte a sè 
stesso e alla propria famiglia, la scuola supe
riore .che intende un giorno frequentare. 

Rispondendo alle osse·rvazioni fatte dal se
natore Guidi ;rileva che il Ministero dell'edu
cazione nazionale non trascura le biblioteche 
dei piccoli centri e non manca di dare loro 
sussidi, se pure talvolta in limiti necessaria
mente modesti. 

È d'accordo che esistono dei piccoli centri 
che, pur non essendo capoluoghi di provincia, 
per la loro importanza culturale e .storica è 
opportuno siano dotati df biblioteche ottima
mente attrezzate; ma anche qui si urta contro 
difficoltà di bilancio. Si iè già provveduto con 
apposita legge ·per le biblioteche dei capoluoghi 
di provincia e si provvederà anche per quelle 
dei centri minori, ma, è necessario che, accanto 
allo Stato, pensino a dare il loro contributo 
anche gli Enti locali che hanno interesse a 
tenere desta la vita intellettuale della loro col
lettività. 

Assicura il senatore Bartoli ehe la questione 
dei salariati sta molto a cuore del M'inistero 

dell'educazione nazionale. Rimane però sempre 
il fatto che, essendosi autorizzata l'assunzione 
di .salariati che non erano operai, è aumentata 
la classe dei salariati ed è diminuita quella 
degli operai specializzati. 

Riconosce l'importanza del problema dei 
monumenti e del personale necessario alla loro 
manutenzione; esso è tenuto presente dal Mi
nistero dell'educazione nazionale che si augura 
sia al più presto risolto nel modo desiderato. 
Circa l'intervento dei Sovrintendenti alle 
Belle Arti, assicura che essi adempiono al loro 
compito con la ·più grande ·energia rappresen
tando spesso un interesse ideale estetico che 
lotta contro un interesse industriale più forte. 
Il Ministero si adopererà per aiutare tali fun
zionari nel difficile adempimento della loro mis
sione. Al senatore Columba risponde che, eff et
tivamente, l'educazione fisica e l'attività spor
tiva dei giovani potrebbero talvolta andare al 
di là dell'armonica fusione del principio « mens 
sana in corpo re sano » •. Esiste però un organo 
di collegamento tra la G.I.L. e il Ministero 
dell'educazione nazionale, che ha lo scopo di 
coordinare il più possibile l'addestramento 
fisico con quello spirituale e .quest'organo è 
rappresentato in ogni provincia nei Provvedi
torati agli studi. 

Si associa di tutto cuore alla commossa 
rievocazione che il senatore Belluzzo ha fatto 
della gloriosa memoria di Guglielmo Marconi. 
Egli ha anche prospettato l'opportunità di 
ridurre i mesi di scuola. Il problema è com
plesso e grave, perchè si tratta di determi
nare .se sia più proficuo uno studio concen
trato di pochi mesi oppure uno studio alter
nato con periodi di riposo che consentano un 
assorbimento della materia insegnata. 

È d'opinione che qualche intervallo nel pe
riodo degli studi .sia non solo utile ma neces
sario, perchè non c'è lavoro che abbia mag
giormente bisogno di sosta per :raccogliere le 
proprie forze quanto quello intellettuale. Per 
comprendere questo basta riportarsi un po' 
indietro con gli anni e ricordare la propria 
gioventù e la propria vita scolastica. 

Il .senatore Perez ha trattato problemi :rela
tivi all'insegnamento della medicina ed ha 
espresso il desiderio per l'aumento e lo sdop
pi.amento delle cattedre fondamentali. È d'ac-
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cordo con lui che nella facoltà di medicina 
gli studenti 1sono così numerosi che molti di 
essi non possono partecipare attivamente al 
lavoro clinico e in special modo alle eserci
tazioni di anatomia, e che un aumento delle 
cattedre sarebbe veramente desiderabile. Ma 
anche ·per la risoluzione di questo problema, 
come per quello delle università minori, ostano 
difficoltà finanziarie difficHmente superabili. 

Circa la raccomandazione di impartire gli 
insegnamenti clinici negli ospedali, osserva 
che è molto difficile 'POter infliggere, è la pa
rola esatta, a un direttore di ospedale la pre
senza dei docenti e studenti universitari. Ri
corda che allorquando si trattò la famosa 
questione della clinicizzaaione degli ospedali 
si delineò netta la resistenza da parte degli 
ospedali per conservare la propria autonomia. 

Crede ·che la questione possa essere risolta 
nel modo migliore col 'Potenziare le cliniche 
universitarie, fornendo loro .i mezzi ed il ma
teriale occorrente. 

La questione degli assistenti universitari si 
. agita da molti anni; è necessario però distin
guere caso per caso, cattedra per cattedra. 
Talvolta il titolo di assistente rappresenta per 
l'interessato un'autorità professionale di g-ran
dissima importanza, talvolta invece l'assistente 
compie un lavoro che non costituisce un per
fezionamento scientifico se non è addirittura 
perfettamente infruttifero. Bisogna distinguere 
la questione che si potrebbe dire impiegatizia 
dall'autorità professionale che deriva all'assi
stente da questo incarko. Lo studio di tale 
questione può e.ssere abbinato a quello della 
libera docenza, problema grave anchè esso, che 
involge la necessità di considerare elementi tra 

i quali non si è riusciti finora a trovare una 
linea di demarcazione. 

Rassicura il senatore Di San Martino circa 
la questione del canto icora1ie. !È . stato sop
presso nella scuola media unica, ma esiste, e 
forse con vantaggio, nelle organizzazioni della · 
G.l.L., quindi il suo sviluppo rimane assi
curato. 

Concludendo assicura che la scuola italiana 
è veramente degna del momento .storico che si 
attraversa. Essa, in omaggio alle precise diret
tive del Duce, è la grande fucina dove si stanno 
formando i nuovi dirigenti dell'Italia imperiale. 
Nella scuola odierna si avverte una consolante 
differenza da quella della generazione prece
dente. Fa piacere constatare, vivendo a diretto 
contatto dei giovani, la parte che in forma èosì 
ardente ed appassionata essi prendono alle 
meravigliose realtà che oggi si vivono. La 
scuola è ,guidata e .governata da uomini esem
plari e perciò non può fallire ai suoi compiti 
per le generazioni nuove protese verso un ra
dioso avvenire. A noi spetta la responsabilità 
che la nuova .gioventù abbia una preparazione 
piena, sagace e soprattutto ispirata alla nobi
lissima tradizione italiana. Potremo così esser 
sicuri di affidare questa nostra Italia in mani 
degne, nobili e pure. (Applausi vivissimi). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per 
titoli .e per categorie e dell'articolo unico del 
disegno di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 12,20. 
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La riunione ha inizio alle ore 9,30. 

Sono presenti i senatori : AdinolITT., Alberti, 
Albertini Antonio, Aldrovandi Mare.scotti, 

Tip. del Senato (1500) 

Al~ssandri, Bazan, Belluzzo, Burzagli, Cara
pelle, Cardinali Giuseppe, Casoli, Castelli, 
Cian Vittorio, Cipolla, Cremonesi, Curatulo, 
De 1Santis, Di Marzo, Dudan, Felici, Ferrari 
Cristoforo, 1Ferrari Pallavicino, Ferretti, Gatti 
Girolamo, Gigante, !Giordano, Giovara, Giu
liano Balbino, Giuria, Guidotti, Ingianni, 
Leicht, Lombardi, Mambretti, Maraviglia, Ma
rescalchi; Martin Franklin, Marro, Mazzoni, 
Medolaghi, Miari de Cumani, Micheli, Mon
tresor, Motta, Ovio, Pende, Perez, Petrone 
Michele, Piola Caselli, Quarta, Raimondi, Rai
neri, Rebaudengo, Ricci Umberto, Romano 
Michele, Romano Santi, Ronga, Rota Giu
seppe, Rubino, Sailer, Sandicchi, San l\far
tino Valperga, Schanzer, Sechi, Sitta, ;Solmi, 
Spasiano, Vinassa de Regny, Vinci, Zerboglio 
e Zupelli. 

Sono presenti anche il Sottosegretario di 
Stato per le finanze ·e quello per la cultura 
popolare. 

Hanno ottenuto . congedo i senatori: Bada
loni, Barbi, Bardelli, Contini Bonacos,si, Cri
spolti, De Riseis, Galli, Gazzera, Geno:vesi, 
Goidanich, Moresco, Rebua, Sirianni e Ven
turi. 

PRESIDENTE. Invita il s·enatore Curatulo 
ad assumere le funzioni di segretario. 

CURATULO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente che è approvato. 

I - (Comm. rtuniu - 81•) - U4 
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Discussione e lipprovaziune del disegno di legge: 
<< Stato di previsione della spesa del Mini
stero della cultura popolare per l'esercizio 
finanziario dai 1° luglio 1941-XIX al 30 giu
gno 1942-XX >> (1294). - (Approvato dalla 
Ca:rnem dei Fw;ci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Nl \la riunione di ieri il 
Sotto8€gretario di .Stato per !'-educazione na
zionale, con cuore di maestro, rivolse il pen
s'iero agli studenti e agli insegnanti in armi 
ed il Senato, col suo ;plauso, .si associò a lui. 
Invita oggi il iSenato a. rivolgere il pensiero 
ai corrispondenti di guerra, che fanno la 
stessa vita dei combattenti e che corrono gli 
stessi rischi. Ricorda poi che il Ministro della 
cultura popolare .fin dai primi giorni della 
guerra vola, quale osservator·e, sui mari e sui 
territori del nemico. La semplicità che egli 
pone nell'assolvere questo compito aggiunge 
significato al suo gesto. P.rega il Sottosegre
tario di Stato di rendersi interprete di que
sti sentimenti suoi e del· 1Senato presso il Mi
nistro. (Vivi applausi). 

PE.REZ. Prega il .Sottosegretario di .Stato 
per la cultura popolare di voler richiamare 
l'attenzione degli organi competenti affinchè 
esercitino la doverosa sorveglianza .sulla ap
plicazione delle leggi che presiedono alla mo
ralità pubblica. In quest'ora nella quale la 
Nazione tende tutto il suo sforzo militare, ci
vile e morale per la Vittoria, questa applica
zione e questa preoccupazione nel cam1Po della 
pubblica moralità debbono essere in primo 
piano. 

Ricorda una circolare del Duce dell'anno V, 
antica ma sempre recente e mirabile per il 
contenuto, nella quale giustamente si rileva 
il desiderio insaziabile dei godimenti mate
riali dilagante in tutto il mondo civile, quasi 
che l'umanità non abbia altro scopo se non di 
godere immensamente con' la ricerca di nuovi 
mezzi di piacere, mentre urgerebbero modera
zione e lavoro proficuo. Con questa circolare 
si provvede allo .scopo di combattere questa 
tendenza per la rigorosa tutela della pubblica 
moralità affinchè i germi della corruzione non 
abbassino le •energie .del popolo. 

PRESIDENTE. Ritiene che l'argomento 
accennato 'dal senatore Perez, almeno per la 

parte trattata ;fin qui, non riguardi il bilancio 
in discussione ma quello piuttosto dell'interno, 
e pr·ega l'oratore di restare nell'ambito della 
competenza del Ministero della cultura po
polare. 

PE,REZ. Ha parlato della moralità pren
dendo lo spunto da quanto è detto nella rela-

1 zione. Chiede che il Ministero della cultura 
popolare si interessi di tutto quanto riguarda 
il campo artistico e la .stampa, degli s.pettacoli 
cinematograJfici e di varietà per evitare che 
possa ·esserne danneggiata la pubblica mora
lità. ·Chiede l'applicazione delle leggi emanate 
a questo !Proposito ;per le quali esso è l'organo 
di collegamento tra lo Stato e la società nel 
campo della cultura, come ha ben detto il 
·relatore. 

1CIAN. L'anno scorso, coine relatore, ebbe 
l'occasione di toccare certi ·punti delicati sul 
tema della dif.esa della razza. Riprendendo ora 
a trattare lo ;Stesso tema, si appella ai colleghi 
che hanno maggiore competenza in questa 
materia (e uno fra i più valenti di essi, il se
natore Marro, è in questo momento al suo 
fianco) per chieder loro se la razza deve esser 
difesa solo nel senso fisico e fisiologico della 
parola. Egli ,pensa che nella razza non può 
esaltar.si solo l'energia ·fisica ma 'più ancora la 
nobiltà morale e l'altezza intellettuale. E, per
chè non manchi un organo di propaganda 
nella ,stampa per la difesa della razza, crede 
che il Ministero dovrebbe trattare un pro
gramma, iniziandone anche l'esecuzione, per 
la difesa della razza nel senso morale della 
parola ; il programma potrebbe essere svolto 
efficacemente senza per questo trasformare i 
giornali in pulpiti di moralità. 

Pe·r chiarire la sua idea tratterà un punto 
oscuro ìe antipatico della vita moderna, con
nesso con la tutela della maternità e dell'in
fanzia. Anche questo è un settore sottoposto 
alla disciplina del Ministero dell'interno, ma 
dopo quanto ha premesso, ritiene opportuno 
toccarlo: iè il problema delle ragazze-madri. 

PRESIDENTE. Osserva che non è questa 
la sede per parlare di tale questione, che pote
va essere sollevata in occasione della discus
sione del bilancio dell'interno. Oggi si può 
parlare dell'opera della stampa nei riguardi 
delle ragazze-madri, ma non del trattamento 
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che ,si rf a loro, anche perchè il Sottosegretario 
presente non potrebbe rispondere. Si appella 
alla comprensione del senatore Cian. 

CIAN. Aécetta il richiamo del Presidente. 
Con le sue parole ha inteso dimostrare la ne
cessità di un'azione di propaganda da parte 
della stampa in modo da farla cooperare con 
le forze che agiscono per il miglioramento 
della razza. 

Quanto al problema demografico, e qui entra 
nel campo specifico della .Stampa .e della Pro
paganda, Ifa notare che non è solo un problema 
di quantità, e che non si deve solo aspirare 
ad accrescere il numero degli italiani ad ogni 
costo, tra,scurando la qualità. I mezzi per que
sto miglioramento della qualità dei nati e dei 
nascituri possono essere anche il cinemato
grafo, il teatro e tutta l'attività della :stampa. 

Su queste sue richi.este attende una rispo
sta dal relatore o dal Sottosegreti:trio di Stato 
per la cultura popolare. 

SAN MARTINO V ALPERiGA. Richiama 
l'attenzione del Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare sulla nostra propaganda 
musicale all'estero. Come è noto, parecchi no
stri· artisti ·sono inviati oltre frontiera, ma 
alcuni di essi non sono degni della nostra mi
gliore tradizione mU1s.icaJ.e. Nessun appunto 
si .PUÒ fare all'opera svolta in .questo campo 
dal Ministero della cultura popolare : le scelte 
fatte dal Ministero sono ottime, come ottimi 
sono gli scambi di artisti italiani e stranieri. 
Vi sono però altre istituzioni autorizzate a 
preparare giri di eone-erti all'estero che, non 
avendo adeguata competenza in materia arti
l'tico-musicàle, non possono scegliere conve
nientemente gli artisti. 

·Sarebbe bene che il Ministero della cultura 
popolare avocasse a sè tutta l'organizzazione 
dci giri dei nostri artisti musicali all'estero 
istituendo un controllo non solo sulla scelta 
degli artisti, ma anche sugli scambi dei nostri 
artisti con quelli stranieri. . 

L'oratore si augura che la sua raccoman
dazione sia tenuta nel debito conto dal Sot
tçisegretario di .Stato per la cultura popolare. 

MARAVIGLIA, relatore. Rileva, come già 
ha osservato il Presidente, <'.he le varie que
tioni trattate dai .senatori Perez e Cian non 
rientrano nella competenza del Minfatero della 

cultura popolare. Il senatore Cian ha obiet
tato che la stampa .si occupa di tutti i problemi 
della vita nazionale e che quindi egli poteva · 
parlare della maternità .ed infanzia, della tu
tela della razza e della questione delle ragazze· 
madri. Seguendo questo criterio si potrebbero 
toccar.e, in occasione della discussione !del bi
lancio del Ministero della cultura popolare, 
tutte le attività spiegate dallo Stato, ·perchè 
la stampa si occupa di tutti i più svariati 
aspetti della vita nazionale. Se così si facesse, 
è indubbio che ;Si cadrebbe in errore. In occa
sione della discussione del bilancio del Mini
stero della cultura popolare, se si vuole par
lare della stampa, non si può parlare che del 
modo con cui essa :funziona. 

La discussione dei bilanci "<lei vari Mini
steri ha fornito l'occasione al Senato di rivol
gere un saluto cordiale a tutte le categorie di 
funzionari che adempiono il loro dovere sui 
campi di battaglia. Il Presidente del Senato, 
all'inizio della discussione del bilancio in esa
me, ha rivolto parole di elogio ai corrispon
denti di guerra che condividono le ste.sse fa
tiche e gli •stessi pericoli dei nostri combat
tenti. Alcuni di essi hanno compiuto il su
premo sacrificio della vita nell'adempimento 
del loro dovere, trovando una morte gloriosa 
in mezzo alle nostre truppe. I nomi dei gior
nalisti caduti sul •campo non possono essere 
dimenticati. Essi sono: Mariano Bruno, redat
tore sportivo del «Messaggero», 'Del Prà 
Pino, redatore di « Libro e m0tschetto » e col
laboratore del « Secolo-Sera », Giani Nicolò, 
direttore della ·«Cronaca prealpina)), Bonaz
zi Ferdinando, redattore· della « Gaz.zetta del 
popolo)), tutti caduti .sul fronte greco; Pallot
ta Della Torre Guido, redattore della « Gazzet
ta del popolo », deceduto in prigionia in Egit
to. A tutti questi •prodi vada il nostro rico
noscente 1pensiero e H nostro commosso saluto. 
(Applau.~). 

POLVERBLLI, Sottosegretari'O di Stato per 
la cultura popolare. Ringrazia innanzi tutto·. il 
senatore Maraviglia p·er la sua chiara, co
scienziosa ed esa~riente relazione, con la qua
le ha illustrato le molteplici attività spiegate 
dal .Ministero. A causa dello stato di guerra, 
hanno avuto grande sviluppo i servizi della 
stalllipa e della radio. La propaganda inglese, 
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americana, greca è seguita attentamente dal 
Mini·stero della cultura popolare. Questa aSiSi
dua vigilanza ~ tanto più necessaria, in quan
to 1a propaganda nemica non è leale come la 
nostra e diffonde nel mondo menzogne e in
formazioni tendenziose, alle quali occorre ri
spondere immediatamente. Le notizie false 
sono subito smentite dalla nostra .stampa e 
dalla nostra radio. 

Informa che il Ministero ha 171 funzio
nari richiamati alle armi e primo tra essi il 
Mini;Stro a cui il Presidente ha testè rivolto 
un saluto augurale. A nome del Ministero, 
ringrazia vivamente. 

Il Ministero ha anche organizzato un nu
cleo di giornalisti che sono stati mobilitati per 
disimpegnare il loro servizio su tutti i fronti. 
Questo nucleo era composto in origine di 
264 giornalisti; di essi 116 sono stati smobi
litati e 148 sono distribuiti su tutti i fronti 
di terra, del mare e del cielo. Il relatore ha 
ricordato, rivolgendo loro un commoso saluto, 
i giornalisti caduti nell'adempimento del loro 
dovere in guerra. Gli si consenta di aggiun
gere ancora due nomi, quello di Nello Quilici 
e di Lino ;Balbo. Alla loro memoria va il com
mosso saluto del Ministero. Essi vivono nel 
cielo degli eroi. 

Risultano prigionieri cinque giornalisti: 
Gioacchino Alessi, Franzetti, Pegolotti e Tanzi; 
dispersi Scandone e Nutrizio. 

Ricorda come l'Istituto Nazionale Luce ha 
organizzato un proprio reparto di guerra. An
che a questi operatori desidera rivolgere un 
saluto. 

L'Istituto Luce ha mobilitato parecchie uni
tà che svolgono il loro servizio in zone di ope
razioni. La loro opera •è veramente meritevole 
di encomio. Si è dovuto registràre :un disperso: 
l'operatore Ivo Gentili, che ha partecipato, a 
bordo di una nave da guerra, alla battaglia 
di Capo Matapan. Alla battaglia di Punta 
Stilo ha partecipato pure un reparto dell'Isti
tuto Luce, ·e di esso tre sono stati decorati 
con medaglia di bronzo al valore. Sono gli 
operatori Angelo Jannarelli, Lamberto Ur
bimi e Giovanni Esposti. Del p·ersonale Luce 
mobilitato e combattente in reparti in zone 
di operazioni è morto sul campo il tenente 
Giovanni Bo7<Zocchi. Il mar·esciallo Nencini, 

aggregato ai reparti della Luce operanti sul 
fronte dell'Africa settentrionale, è morto eroi
camente, riprendendo il documentario. 

L'E. I. A. R. costituì sul fronte occidentale, 
appena iniziata la guerra, un reparto per le 
riprese in quella zona. Sono stati poi anche 
costituiti reparti speciali che operano valida
mente su tutti i fronti. Tra il .personale del
l'E. I. A. R. si sono avuti un caduto e due 
dispersi e ricorda come il personale della jSta
zione trasmittente di Addis Abeba sia rima
sto al suo posto fino al momento dell'occu
pazi6ne. 

L'E. N. I. T. ha mobilitato 92 di.pen'denti, 
dei quali due feriti e due prigionieri. 

Il Reale Circolo Automobilistico Italiano 
(R. A. C. I.) ha mobilitato 29·5 .funzionari, dei 
qua.li due morti, un ferito e un prigioniero. 

Per quello che riguarda la cinematografia, 
rileva come, oltre alla produzione ;nazionale, 
si siano incrementati gli scambi di film con 
le nazioni alleate ed amiche. 

Per il turismo, il Ministero ha provocato 
un provvedimento di favo~e, in conseguenza 
del quale vengono estese agli esercizi pubbli
ci alcune facilitazioni già concesse all'indu
stria alberghiera. 

N aturalm~mte, il cinematografo, il teatro e 
il turismo risentono sensibilmente lo stato di 
guerra, e l'opera del Ministero è rivolta so
prattutto a fiancheggiare queste attività e a 
salvaguardare la nostra attrezzatura in que
Rto campo, in modo che dopo la pace · vitto
riosa l'attrezzlatura ste"ssa possa rispondere a 
tutte le esigenze. 

Consente pienamente ool senatore Maravi
glia sui rilievi da lui fatti a proposito della 
stampa H della politica fascista sulla stampa. 
È dimostrato che la cosiddetta libertà di stam
pa dei regimi democratici e plutocratici di 
fatto non esiste, poichè in essi i giornali sono 
asserviti a gruppi bancari o industriali, che 
manovrano nell'ombra per fini particolari. Si 
ha così una stampa d'avventura che non si 
ispira agli interessi nazionali, ma a scopi par
ticolaristici. È una stampa che non rifugge 
dalle fals~ficazioni e dalle menzogne e che ha 
avuto gran parte' di responsabilità nella. re
cente tragedia dell"Europa, e del mondo. La 
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stampa italiana, invece, serve la nazione con 
viva passione. 

Partieolarmente nel periodo che va dall'au
tunno agli ultimi mesi dell'inverno, durante il 
quale l'Italia resse da sola il peso delle forze 
britanniche, la stampa italiana ha assolto con 
alto idealismo il suo compito, sostenendo ed 
alimentando la passione del popolo. La stampa 
italiana è intimamente ,fusa con l'anima della 
nazione e sente in tutta la sua forza la giu
stizia della causa per la quale l'Italia combatte. 

Dopo venti mesi di guerra dal settembre 
1939, il Governo di Londra non ha ancora di
chiarato le ragioni per cui esso ha ,provocato 
la guerra. Tali nni sono inconfessabili e si tra
ducono in sostanza nella volontà d'imporre 
all'Europa una nuova Ver.saglia. A questo ri
guardo è degno di nota: che il Governo di Lon
dra, dopo avere scatenato il conflitto per assi
curare la immutabilità del vecchio ordine, ac
cenna ora alla necessità di creare un ordine 
nuovo. 

I nemici sentono di non poter difendere le 
loro vecchie ideologie e comprendono che per 
parlare al cuore del popolo, per sostenere l'ani
mo dei combattenti, devono ricorrere a quelle 
stesse ideologie che essi combattono. Ciò do
cumenta che noi rappresentiamo una causa 
profondamente sentita dal popolo, e prova nello 
stesso tempo che i nemici si ,servono della no
stra etica. 

Forse è lecito pensare che la storia d'Eu
ropa av,rebbe avuto un diverso corso, se al 
Governo di Londra non vi fossero stati grandi 
azionisti di fabbriche d'armi, e se gran parte 
della classe dirigente britannica non fosse in
teressata alle industrie di guerra. Merita di 
essere posto in particolare rilievo il fatto che 
i nuovi regimi di popoli sono sorti per opera 
di due uomini, ascesi dal popolo, sensibili alle 
necessità delle masse e ad una più alta giu
stizia .sociale. Ciò spiega la diversa politica 
dei Capi di Governi delle Potenze totalitarie 
e di quelle democratiche; i primi, preoccupati 
dei problemi del nuovo ordine sociale, si ado
perarono a difendere la pace fino aB'!ultimo 
momento, prima del conflitto, mentre gli altri, 
avversando ogni trattativa di collaborazione, 
divisero il Continente in due .campi ostili. 

La propaganda britannica parla di libertà. 

È bene soffermarsi un po' su questo argo
mento, poichè non si combatte soltanto con 
.le armi, ma anche .con gli stati d'animo. La 
libertà di cui parlano gli inglesi è forse quella 
di cui godono le popolazioni della Palestina, 
dell'Hadramaut e dell'India? Come può par
lare di libertà l'Inghilterra, quando contra
sta i diritti anche alle genti più vicine, come 
q:uelle d'Irlanda? 

Sembra essere nel programma politico degli 
Stati Uniti d'impone all'iuniverso mondo il 
tipo di civiltà americana. Del popolo nord
americano fanno parte 20 milioni di negri. 
Forse anche questi 20 milioni di negri sono 
destinati a darei un tipo di civiltà? Nè siamo 
minimamente persuasi dei vantaggi che pos
sono derivare dal tipo di civiltà di un Governo 
plutocratico, che lascia senza lavoro milioni 
e milioni di operai. 

Oltre alla incomprensione ideologica, il ne
mico ,ha anche reso manifesta la incompren
sione delle nuove situazioni politiche e sto
riche. 

Così esso ha voluto ripetere una seconda 
spedizione balcanica, illudendosi di ricostitui
re le basi di Salonicco ·e il fronte di Mace
donia, senza tener presente che quel fronte 
non poteva essere sostenuto essendo l'Italia 
presente in Albania e operante contro l'in
frammettenza britannica. 

Così Londra, e dietro Londra Washington,. 
hanno .spinto al di;Sastro anche la Jugoslavia 
e dopo di essa la Grecia, senza rendersi conto 
che questo disastro sarebbe stato fatale ed 
irreparabile, per il fatto che l'esercito serbo 
non avrebbe più avuto via di scampo attra
verso l'Adriatico, ma si sarebbe trovato chiu
so nella morsa per l'accerchiamento anche sul 
fronte meridionale albanese e ,sul fronte giulio. 

I dirigenti inglesi si ispiravano alle situa
zioni dell'altra guerra, e il loro errore è stato 
ancora una volta di non avere valutato al 
gi'usto peso il fattore Italia. 

Uguale cosa può dirsi per la Grecia, in 
quanto l'Italia, attraverso quasi due stagioni 
di lotte sanguinosissime, a ve va impegnato e 
logorato quasi tutte le divisioni elleniche, e 
il logoramento era stato tale che a un certo 
momento il collasso diveniva fatale. 
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americana, greca è seguita attentamente dal 
Ministero della cultura popolare. Questa as;Si
dua vigilanza è tanto più necessaria, in quan
to ,la propaganda nemica non .è l,eale come la 
nostra e diffonde nel mondo menzogne e in
formazioni tendenziose, alle quali occorre ri
spondere immediatamente. Le notizie false 
sono subito smentite dalla nostra stampa e 
dalla nostra radio. 

Informa che il Ministero ha 171 f unzio
nari richiamati alle armi e primo tra essi il 
Mini;Stro a cui il Presidente ha testè rivolto 
un .saluto augurale. A nome del Ministero, 
ringrazia vivamente. 

Il Ministero ha anche organizzato un nu
cleo di giornalisti che sono stati mobilitati per 
disimpegnare il loro servizio su tutti i fronti. 
Questo nucleo era composto in origine di 
264 giornalisti; di essi 116 sono stati smobi
litati e 148 sono distribuiti su tutti i fronti 
di terra, del mare e del cielo. Il relatore ha 
ricordato, rivolg.endo loro un commoso saluto, 
i giornalisti caduti nell'adempimento del loro 
dovere in .guerra. Gli si consenta di aggiun
gere ancora due nomi, quello di Nello Quilici 
e di Lino ;Balbo. Alla loro memoria va il com
mosso saluto del Ministero. Essi vivono nel 
cielo degli eroi. 

Risultano prigionieri cinque giornalisti: 
Gioacchino Alessi, Franzetti, Pegolotti e Tanzi; 
dispersi Scandone e Nutrizio. 

Ricorda come l'Istituto Nazionale Luce ha 
organizzato un proprio reparto di guerra. An
che a questi operatori desidera rivolgere un 
saluto. 

L'Istituto Luce ha mobilitato parecchie uni
tà che svolgono il loro servizio in zone' di ope
razioni. La loro opera ,è veramente meritevole 
di encomio. Si è dovuto registrare :un disperso: 
l'operatore Ivo Gentili, che ha partecipato, a 
bordo di una nave da guerra, alla battaglia 
di Capo Matapan. Alla battaglia di Punta 
Stilo ha partecipato pure un reparto dell'Isti
tuto Luce, e di esso tre sono stati decorati 
con medaglia di bronzo al valore. Sono gli 
operatori Angelo Jannarelli, Lamberto Ur
bani e Giovanni Esposti. Del personale Luce 
mobilitato e combattente in reparti in zone 
di operazioni è morto sul campo il tenente 
Giovanni ·Boz,zocchi. II marescia.llo Nencini, 

aggregato ai reparti della Luce operanti sul 
fronte dell'Africa settentrionale, è morto eroi
camente, riprendendo il documentario. 

L'E. I. A. R. costituì sul fronte occidentale, 
appena iniziata la guerra, un reparto per le 
riprese in quella zona. Sono stati poi anche 
costituiti reparti speciali che operano valida
mente su tutti i fronti. Tra il .personale del
l'E. I. A. R. :si sono avuti un caduto e due 
dispersi e ricorda come il personale della ,sta
zione trasmittente di Addis Abeba sia rima
sto al suo posto fino al momento dell'occu
pazfone. 

L'E. N. I. T. ha mobilitato 92 di.pen'denti, 
dei quali due feriti e due prigionieri. 

Il Reale Circolo Automobilistico Italiano 
(R. A. C. I.) ha mobilitato 295 funzionari, dei 
quali due morti, un ferito e un p-rigioniero. 

Per quello che riguarda la cinematografi.a, 
rileva come, oltre alla produzione ;nazionale, 
si siano incrementati gli scambi di film con 
le nazioni alleate ed amiche. 

Per il turismo, il Ministero ha provocato 
un provvedimento di favore, in conseguenza 
del quale v·engono estese agli esercizi pubbli
ci alcune facilitazioni già concesse all'indu
stria alberghiera. 

Naturalmente, il cinematografo, il teatro e 
il turismo risentono sensibilmente lo stato di 
guerra, e l'opera del Ministero è rivolta so
prattutto a fiancheggiare queste attività e a 
salvaguardare la nostra attrezzatura in que
sto campo, in modo che dopo la pace vitto
riosa l'attrezZiatura ste'ssa possa rispondere a 
tutte le esigenze. 

Consente pienamente ool senatore Maravi
glia sui rilievi da lui fatti a proposito della 
stampa e della politica fascista sulla stampa. 
È dimostrato che la cosiddetta libertà di stam
pa dei regimi democratici e plutocratici di 
fatto non esiste, poichè in essi i giornali sono 
asserviti a gruppi bancari o industriali, che 
manovrano nell'ombra per fini particolari. Si 
ha così una stampa d'avventura che non si 
ispira agli interessi nazionali, ma a scopi par
ticolaristici. È una stampa che non rifugge 
dalle falsi!ficazioni e dalle menzogne e che ha 
avuto gran parte· di re.sponsabilità · nella re
cente tragedia deH"Europa (:! del m<mdo. La 
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stampa italiana, invece, serve la nazione con 
viva passione. 

Particolarmente nel periodo che va dall'au
tunno agli ultimi mesi dell'inverno, durante. il 
qiuale l'Italia resse da sola il peso delle forze 
britanniche, la stampa italiana ha assolto con 
alto idealismo il suo compito, sostenendo ed 
alimentando la pas,sione del popolo. La stampa 
italiana è intimamente .fusa con l'anima della 
nazione e sente in tutta la sua forza la giu
stizia della causa per la quale l'Italia combatte. 

Dopo venti ,mesi di guerra dal settembre 
19lW, il' Governo di Londra non ha ancora di
chiarato le ragioni per cui esso ha .Provocato 
la guerra. Tali fini ,sono inconfessabili e si tra
ducono in sostanza nella volontà d'imporre 
all'Europa una nuova V.er.saglia. A questo ri
guardo è degno di nota: .che il Governo di Lon
dra, dopo avere ;Scatenato il conflitto per assi
curar·e la immutabilità ·del v·eechio ordine, ac
cenna ora alla necessità di creare un ordine 
IllUOVO. 

I nemici sentono di non poter difendere le 
loro vecchie ideologie e comprendono che per 
parlare al cuore del popolo, per .sostenere l'ani
mo dei combattenti, devono ricorrere a quelle 
stesse ideologie che essi combattono. Ciò do
cumenta ·che noi rappresentiamo una causa 
profondamente sentita dal popolo, e prova nello 
stesso tempo che i nemici si ;Servono della no
stra etica. 

Forse è lecito pensare che la storia . d'Eu
ropa av•rebbe avuto un diverso corso, se al 
Governo di Londra non vi fossero stati grandi 
azionisti di fabbriche d'armi, e se gran parte 
della cla&Se dirigente britannica non fo,sse in
teressata alle industrie di guerra. Merita di 
essere :posto in particolare ·rilievo il fatto che 
i nuovi regimi di popoli sono sorti per opera 
di due uomini, asc·esi dal popolo, sensibili alle 
nec~ssità delle masse e ad una più alta giu
stizia ,sociale. Ciò spiega la diversa politica 
dei Capi di Governi delle Potenze totalitarie 
e di quelle democratiche; i primi, preoccupati 
dei problemi del nuovo ordine ;sociale, si ado
perarono a difendere la pace fino all'1ultimo 
momento, prima. del conflitto, mentre gli altri, 
avversando ogni trattativa di collaborazione, 
divisero il Continente in due campi ostili. 

La propaganda britannica parla di libertà. 

È bene soffermarsi un po' su questo argo
mento, poichè non si combatte soltanto con 
le armi, ma anche con 'gli .stati d'animo. La 
libertà di cui parlano gli inglesi è forse quella 
di cui godono le popolazioni della Palestina, 
dell'Hadramaut e dell'India? Come può par
lare di libertà l'Inghilterra,· quando contra
sta i diritti anche alle genti più vicine, come 
quelle d'Irlanda? 

Sembra essere nel p:rogramma politico degli 
Stati Uniti d'imporr·e amuniver.so mondo il 
tipo di civiltà americana. 0€1 popolo nord
americano fanno parte 20 milioni di negri. 
Forse anche questi 20 milioni di negri sono 
destinati a darci un tipo di civiltà? Nè siamo 
minimamente persuasi dei vantaggi che pos
sono derivare dal tipo di civiltà di un Gove·rrio 
plutocratico, che lascia senza lavoro milioni 
e milioni di operai. 

Oltre alla incomprensione ideologica, il ne
mico ·ha anche reso manif.esta la incompren
sione delle nuove situazioni. politiche e sto
riche. 

Così esso ha voluto ripetere una seconda 
spedizione. balcanica, illudendosi di ricostitui
re le basi di Salonicco ·e il fronte di Mace
donia, senza tener presente che quel fronte 

. non poteva essere sostenuto essendo l'Italia 
presente in Albania e operante contro l'in
frammettenza britannica. 

Così Londra, e dietro· Londra Washington,. 
hanno spinto al disastro anche la Jugoslavia 
e dopo di essa la Grecia, senza rendersi conto 
che questo disastro sarebbe stato fa tale ed 
irreparabile, per il fatto che l'esercito serbo 
non avrebbe più avuto via di scampo attra
verso lAdriatico, ma si sarebbe trovato chiu:
so nella mor:sa per l'accerchiamento anche sul 
fronte. meridionale albanese e ,Sllll fronte giulio. 

I dirigenti inglesi si ispiravano alle situa
zioni dell'altra guerra, e il loro errore è stato 
ancora una volta di non av·ere valutato al 
giusto peso il fattore Italia. · 

U guaile cosa può dirsi per Ja !Grecia, in 
quanto l'Italia, attraverso quasi due stagioni 
di lotte sanguinosissime, aveva impegnato e 
logorato qua;si tutte le divisioni elleniche, e 
il logoramento era stato tale che a un certo 
momento il collasso diveniva fatale. 
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L'apporto dell'Italia alla conclusione delle 
operazioni militari in Jugoslavia e in Grecia 
è stato cameratescamente riconosciuto dalla 
stampa . germanica. E in ciò vi è una diff e
renza degna di rilievo fra lo stile della stampa 
franco-inglese, che nel 1918 mutilava il Bol
lettino di Vittorio · Veneto, e lo stile della 
stampa germanica e anzitutto del Fiihrer, 
che conferma il leale cameratismo nei giorni 
della vittoria, cooì come nei giorni della lotta. 

Particolarmente nel periodo cruciale in cui 
quasi tutte le forze dell'Impero britannico si 
rovesciarono sull'Italia, la propaganda londi
nese aveva tentato, tanto vanamente quanto 
grottescamente, di dividere il popolo italiano 
dal Regime, asserendo che l'Impero britannico 
combatteva il nostro ordinamento politico e 
non l'Italia. 

Ma a Versailles, l'imperialismo inglese ave
va combattuto il Fascismo o non piuttosto, 
anche allora, aveva osteggiato l'Italia nei suoi 
diritti a un .posto al. sole? E .perchè mai i pa
ladini di tutte le libertà intendevano togliere 
a noi la libertà di scegliere e mantenere l'or
dinamento politico-sociale più rispondente ai · 
nostri sentimenti, ai nostri interessi storici, 
se non perchè in quell'ordinamento essi vede
vano la forza della nuova Italia, non più spi
ritualmente divisa? 

È peraltro singolare che i fautori della li
~rtà si propongano, come prima aff ermazio
ne della loro umanitaria ideologia, di imporre 
la propria volontà ad altri popoli. 

Qua.li fossero i veri intendimenti delle Po
tenze democratiche contro l'Italia e contro la 
Germania, appare ben chiaro da una carta 
geograd'ica che· il Presidente francese della 
disfatta lasciò imprudentemente fotografare. 
Quella rivelazione documenta che le pluto
crazie meditavano di mutilare l'Italia dei suoi 
possedimenti d'oltremare e di parte del suo 
.stesso territorio metropolitano. 

Altro tentativo della propaganda britannica 
è stato rivolto a dividere con le male arti del
l'insinuazione e della menzogna l'Italia dalla 
Germania. Dividere l'Europa per . dominarla, 
impedire la collaborazione sul continente af
finchè i britannici possano prevalere ai danni 
delle più grandi e gloriose Nazioni europee, 
è nella prassi della politica britannica., Tutti 

gli Imperi che decadono, con la loro incipien
te putrefazione avvelenano l'atmosfera. Così 
era avvenuto anche per l'Impero degli Ab
sburgo. M.a l'Italia ha fatto le sue esperienze 
storiche. 

E proprio in questi giorni, in una pregevole· 
Rivi.sta edita dall'Istituto per gli Studi di 
Politica Internazionale a· Milano, lo scrittore 
Berger mu.strava le ragioni per cui, in tre fasi 
del loro risorgimento nazionale e della loro 
espansione, italiani e tedeschi hanno stretto 
alleanza. 

. La prima alleanza militare del giovane Re
gno d'Italia, come tenne a rilevare il Duce nel 
suo discorso alla Camera il 16 marzo 1938-XVI, 
fu con la Prussia. 

L'avversione di Napoleone III, prima (« Je 
ne cède pas sur Rome ») e della Terza Re
pubblica poi, contro il nuovo Regno e contro 
la sua espansione, generarono la seconda al
leanza. 

La terza ebbe la sua prima preparazione a 
Versailles, infausta pace concepita e impo
sta contro la Germania e insieme contro 
l'Italia. 

Due :inondi, quello costruttivo . di Roma .e 
quello a sfondo piratesco dell'Inghilterra, sono 
apparsi nella loro vera luce soprattutto nelle 
vicende di Cirenaica. 

Gli italiani in quella zona hanno fondato 
centri di civiltà e di lavoro, costruito ospedali, 
chiese, moschee.' Gli inglesi e gli allistraliani 
vi hanno, per contro, praticato il saccheggio, 
asportando dalle case dei nostri coloni ·per
sino i mobili, che fUrono poi venduti ,all'in
canto ad Alessandria ,e al Cairo. Tutto cfo sarà 
illustrato dalla stampa ·e debitamente d<Jcu
mentato. -Biengiasi, 1Cirene, Derna, terre del 
lavoro italiano, e ricordi di nefandezze bri
tanniche: in questi nomi è già fissato un ;Se
vero giudizio della storia. 

L'Inghilterra ha trascinato. in guerra e 
spinto alla catastrofe la Jugoslavia. Ma si può 
precisare che soltanto i serbi e non i croati, 
non gli altri popoli dello Stato-mosaico dei 
Karageorgevic furono complici del bellicismo 
.britannieo. Alla torbida politica inglese di 
odio e di avventura si ispirarono nella Jugo
slavia solo i serbi, ,quelli che nove . anni or 
sono avevano distrutto i marmorei leoni ve-
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neti di Traù, di Sebenico e di Spalato, illu- sleale insinuazione, perfidamente escogitata 
dendosi di distruggere i diritti della italianità. per influenzare il mondo arabo contro l'Italia. 

Tutti ricordano la seduta del nostro Se- Per quanto riguarda Atene, gli uomini del nu
nato, in cui si levò la commossa voce di Cor- mero 10 di Downing Street non si preoccu
rado Ricci pef lanciare la protesta di Roma e pavano eerto del Partenone, che gli inglesi del 
della civiltà contro le barbariche devastazioni resto avevano in altri tempi spogliato dei fregi 
serbe. A nove anni di distanza, ecco la riven- marmorei. E tanto scarsa è la loro venera
dicazione: la Dalmazia è occupata dalle nostre zione per Atene, che nel corso dell'altra guerra 
armi. Ed ecco il miracolo: i patrioti italiani non esitarono a bombardarne qualche quar
che avevano dovuto subire tanti anni di esilio tiere. 
tornano liberi nelle terre oltre Adriatico. (Ap- Ma il ricatto contro· Roma non aveva. altro 
plausi). scopo ehe .quello di salvaguardare la fuga del-

Nel dramma svoltosi in questi ultimi tempi l'es·ercito del generale Wilson, che si potrebbe 
nella vicina penisola orientale i dirigenti in- definire l'eroe del .saeeheggio di Bengasi. 
glesi, insieme con quelli di Jugoslavia e di La stampa italiana ha giustamente risposto. 
Grecia, hanno dato un misere.vole spettacolo, S.e per ragioni milita~i sarà necessario, le 
perchè, infatti, i primi hanno abbandonato Forze aeree italiane bombarderanno Atene, 
le loro vittime dopo averle spogliate dell'oro, qualunque cosa possa accadere. 
e i secondi hanno abbandonato le loro truppe Impudente è la menzogna contenuta nello 
quando ancora esse combattevano. stesso comunicato di Downing Street, secondo 

Quale diversità fra lo stile dei due Re che cui l'Italia avrebbe pronte delle bombe in-
abbandonano Belgrado e Atene, e lo stile eroi- glesi da lanciare sul Vaticano. Questa menzo
co del nostro Re Imperatore che nel convegno I gna va denunciata ancora una volta all'opi
di Peschiera sul Garda dava prova di fer-

1 

nione pubblica mondiale, come l'alibi di chi 
mezza agli alleati incerti e titubanti! (Vivi ap- è abituato a criminali manovre. Non meno 
plausi); quale differenza rispetto allo ;stile del 1 vile è il r-icatto tentato per ottenere la capi
nostro Principe che visse tra i suoi soldati al I tolazione dell'esercito del Duca d'Aosta. La 
fronte delle Alpi, dividendone i disagi e i responsabilità di quanto potrà accadere in 
pericoli! ( Vfoi applausi); quale differenza di 

1

1 Etiopia ricade in pieno sull'Inghilterra. Tra 
fronte allo stile del Duca d'Aosta che respin- i Re rifugiatisi in territorio britannico, l'ln
ge 'fieramente ogni proposta di comp:romesso ! ghilterra ha tentato con le armi di rimetterne 
(Vivi ctpplaiun'.). sul trono soltanto uno, e quell'uno è lo schia-

In quest'ultimo periodo il Governo britan- vista Tafari. 
nico ha tentato due ricatti contro l'Italia, mi- Il ricatto dimostra che il Comando britan
nacciando di bombardare Roma se le nostre nico aveva estrema necessità di ricuperare le 
forze aeree avessero attaccato Atene ed il truppe impegnate in Etiopia, per impiegarle 
Cairo, e dichiarando di disinteressarsi della urgentemen'te in altri scacchieri. Dimostra che 
sorte della popolazione bianca in Etiopia, se quella periferica avventura voluta da Eden 
l'Armata del Duca d'Aosta non avesse ca- fu un errore; dimostra, infine, che per piegare 
pitolato. la resistenza delle nostre eroiche truppe di 

Anche di fronte a queste due nuove mani- Etiopia, l'Inghilterra confidava più nelle male 
festazioni dello spirito piratesco britannico, la arti che non nelle armi. 
stampa italiana ha efficacemente reagito. In- La Grecia ha in .questi giorni la seconda 
nanzi tutto, da tempo era stato dichiarato il disfatta e la seconda dura lezione della .Storia. 
proposito italiano di escludere la città del La prima disfatta fu quella in Asia Minore. 
Cairo da ogni nostra azione di bombarda- L'una e l'altra hanno la stessa cMisa: la me
menti. L'ipotesi formulata nel comunicato uf- galomania bizantina. È anche da rilevare che 
ficiale ·emanato, come si annunciò, senza spe- dietro i due disastri subiti dalla Grecia vi è 
cHicazioni di per.sone, dal numero 10 di Dow- la mala suggestione dell'imperialismo bri
ning Street, era dunque non altro che una tannico. 
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La disfatta anglo-jugoslavo-greca nei Bal
cani ha avuto in lng.hilterra profonde riper
cussioni. Citerà i ·Commenti di alcuni giornali 
ingiesi. 

«New Chronicle », 16 aprile 1941: 
« Sono questi i più gravi frangenti nei quali 

il paese si è dovuto trovare dopo la caduta del 
Governo francese. Con ogni avanzata in Afri
ca, il nemico occupa nuovi aerodFomi, dai quali 
potrà bombardare Ale&sandria e Suez. E se 
Alessandria dovesse divenire inabitabile per 
la n{)JStra flotta, questa non avrebbe più altre 
basi nel Mediterraneo orfontale ». 

« Daily Expre;ss. », 16 aprile 1941: 
« Chi deve combattere su due fronti nella 

battaglia del Mediterraneo· non è l'Asse, ma 
Wavel. E ·se Alessandria dovesse divenire inu
tilizzabile per noi, la scena sul Continente 
europea sarebbe davvero disperata». 

« Daily Mail», 14 aprile 1941: 
« Quando sarà fatta una inchiesta sulla cam

pagna di Libia e dei Balcani nell'aprile 1941, 
si dovranno produrre informazioni sull'atti
vità di Mr. Anthony Eden e del generale sir 
John Dill. 

« I viaggiatori politicanti si sono dimostrati 
un guaio i.n tempo di pace. In tempo di guerra 
essi possono essere un pericolo nazionale. Mr. 
Anthony Eden si è maggiormel)te distinto per 
il suo emotivismo che per il suo giudizio. Non 
possiamo concepire un peggiore consigliere di · 
fronte ai duri e realistici fatti di guerra ». 

Tanto il « Daily Express >> quanto il << Daily 
Mail » del 16 aprile manifestano il loro pessi
mismo per il fatto che la piega degli avveni
menti militari esigerà inevitabilmente l'invio 

di nuovi rinfor~i nel Medio Oriente, cioè la 
partenza dei migliori reggimenti rimasti ·nelle 
isole britanniche, la cui difesa riposerà sempre 
più sulla « Home Guard >>. 

Churohill e Eden sono nemici dell'Italia e 
dei suoi diritti di vita. Ma noi non ci uniamo 
alla campagna de.Ila stampa inglese contro le 
loro avventure. Essi sono i demolitori del
l'Impero britannico e compiono perdò un'ope
ra utile . .Sulle rovine accumuìate per la r~pon
sabilità di costoro sorgerà la nuova. Europa. 

L'Italia, fronteggiando l'intrusione britan
nica in Grecia, iniziò la crociata antibritan
nica nella vicina penisola orientale. La libertà 
della Ci'oozia e delle · popolazioni della Dal
mazia,· del Montenegro, del Kossovese, della 
Macedonia, è venuta non dalle democrazie, ma 
dalla vittoria dell'Asse. 

Noi rivolgi.amo il saluto augurale di Roma 
alla nuova Croazia, alle genti del' mondo da
IllUbiano e balcanico, emancipate dalla vittoria 
italo-germanica. (Applausi). Versailles è di
trutta e sorge la nuova Europa. L'Epiro, la 
Macedonia, Atene e poi il Peloponneso, sono 
tappe della vittoria. La guerra oontinuerà fino 
alla vittoria conclusiva sull'Inghilterra, secon
do il comandamento del Duce. (Vivi e generali 
applausi, molte congratulazioni). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per ti
toli e per categorie e degli articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,30. 
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Tip. del .Senato (1500) 

,La riunione è aiperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Al'drovandi Mare
scotti, Aloisi, Baccelli, .Bernard.i, Bevione, 
Bianchini, Burzagli, Carapelle, Gasoli, Ca
~telli, Cini, Cipolla, Contarini, Crespi Silvio, 
D'Amelio, De Martino Giacomo, De ;Vito, 
Dudan, !Felici, ,~errari Cristoforo, Ferrati 
Pallavicino, Ferretti, Flora, Fracassi di Torre 
Rossano, Gentile Giuseppe, Giannini, Giuria, 
Guidotti, Imperiali, Ingianni, Leicht, Loca- . 
telli, Maraviglia, Maresca}chi, Martin .Fran
klin, . M:edolaghi, iMezzi, Miari de Cumani, 
Motta, Nucci, Pignatti Morano di Custoza, 
Piol.a Caselli, Pitacco, R.aimondi, Raineri, Re
baudengo, Rebua, Ricci Federico, Ricci Um
berto, Rolandi Ricci, !Romano .Santi, Ronga, 
Rota Giuseppe, Salvago Raggi, .Sandicchi, 
Schanzer, 'Scialoja, Sechi, Senni, Sitta, Solmi, 
Targetti, Tolomei, Tullio, Visconti di 1\fodrone 
e Zupelli. 

Sono anche pres,enti il Ministro per gli 
scambi e le valute, i1 Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, quello per gli ,scambi e 
per le valute e quello per le finanze. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Agnelli, 
Arlotta, Brezzi, Cavazzoni, Beneduce, Gazzera, 
Genovesi, Oriolo, Orsi, Parodi Delfino, Piccio, 
Poss, Salata, 1Silvagni ,e Sirianni. 
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PRESIDENTE. Invita il senatore Visconti 
di Modrone ad assumere le funzioni di segre
tario. 

Approvazione per acclamazi0111e del disegno di 
legge:· « Stato di prev·isione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per lesercizio 
finanziario dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giu
gno 1942-XX » (1315). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTK Nessuno avendo domandato 
di parlare, pone in evidenza che, attraverso 
il loro silenzio, le Commissioni hanno voluto 
esprimere nel modo più chiaro ed esplicito 
l'incondizionata adesione del Senato alla po
litica estera dell'Italia in guerra. Rivolge il 
saluto del Senato al Ministro degli esteri che, 
con giovanile es1emplare energia, ha unito alla 
delicata responsabilità !dell'alto compito l'azio
ne del valoroso combattente, dividendo col suo 
stormo di bombardieri i ris·chi e gli ardimenti 
dei piloti dell'arma azzurra e chie, rientrato 
dalle missioni di guerra, non ha potuto inter
venire alla riunione delle Commissioni perchè 
impegnato in urgenti compiti inerenti alla sua 
qualità di collaboratore del Duce nelle realiz
zazioni che si collegano alle nostre recenti 
vittorie. 

Sicuro di interpretare fedelmente il senti
mento ie il pensiero dei camerati, conclude in
vitando le Commissioni ad esprimere l'unani
me ·plauso del ~nato all'opera costruttrice 
del Duce che, nei risultati raggiunti ed in 
quelli fermamente ,per.seguiti, rispecchia gli 
ideali pei quali l'Italia fascista e la Germa
nia nazista unite combattono e combatteran
no sino alla vittoria finale. (Vivissimi gene
rali ,applausi). 

Propone ehe si diano per letti i capitoli, i 
riassunti per titoli e categorie e gli articoli 
del disegno di legge e che il bilancio sia ap
provato per acclamazione. '(Applausi). 

Dichiara che il disegno di legge riguardante 
lo stato di previsione della spiesa del Mini.stero 
degli Affari esteri per l'esercizio finanziario 
1941-42 è approvato per acclamazione. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
per gli scambi ;e per le valute per l'esercizio 
finanziario dal i" luglio 1941-XIX al 30 giu
gno 1942-XX » (1304). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). · 

PRESIDENTE. ·Prima idi iniziare la discus
sione, a nome del Senato rivolge un cordiale 
saluto al Ministro Riccardi che, co.lonnello 
nell'arma azzurra, unisce ai suoi meriti di col
laboratore del Duce quelli di soldato pronto 
ad ogni ardimento per il benie della Patria. 
(Vi-vissi mi applaitSi). 

TARGETTI. Nell'esaminare il bilancio del 
Ministero degli ;scambi e valute avviene di 
volgiere l'attenzione su qwelle che potranno 
essere le condizioni del commercio interna
zionale ·ed i vincoli che ancora lo legheranno 
dopo .la pace; pacie che i meravigliosi successi 
militari 'di questi giorni ci fanno apparire 
meno lontana. 

Le opinioni e le disposizioni degli spiriti 
sono oggi ben div.ersi da quelli del periodo 
corrispondente della guerra mondiale. Allora 
si prevedeva il ripristino della libertà degli 
scambi come il :.solo regime possibile in tempi 
normali ; .e da noi si gridò per ottenere la 
sollecita abolizione delle bardature di guerra, 
che furono abolite con troppa fretta con van
taggio dei nostri alleati d'allora e a tutto 
nostro danno. 

Oggi le opinioni sono concordi nel ritenere 
che l'attuale regolamentazione del commercio 
ed i relativi vincoli non potranno allentarsi 
dopo la pace, anzi non 'pochi ritengono che 
debbano 1estendersi. Questo corrisponde al pro
gramma di unificazione eeonomica dell'Europa 
de!le Potenze dell'Asse, che non potrà realiz
zarsi senza una rigida disciplina sia per le 
merci, sia pei pagamenti, nè rallentarsi fino 
a quando .non saranno stabilizzate le nuove 
correnti di traffico che si vorranno promuo
vere. E tanto meno potranno essere questi 
vincoli allentati nei rapporti fra le nazioni 
del blocco Europa e quelle che ne sono fuori. 

Ma se anche fosse possibile l'attuazione di 
sistemi di maggior libertà per il commercio 
internazionale, la loro adozione non potrebbe 
avvenire che con lenta gradualità, per non 
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correre incontro a s.cosse e a danni per il no
stro Paese che ha applicato con anni di sforzo 
una politica economica autarchica, alla quale 
corrispondono prezzi interni diversi da quelli 
internazionali. Tale situazione si armonizza 
con la necessità di ·rimettere in vigore i così 
detti sistemi dei reintegri nei vari più im
portanti siettori quali il cotoniero, il laniero, 
quello dei metalli, si;stemi che si sono dimo
strati di efficace :stimolo all'esportazione di 
cui avremo .molto bisogno . .Si aggiunga la cir
costan2'ia che, al momento in cui questi sistemi 
sono cessati, esistevano crediti di .diritti di 
importazione di merci per più centinaia di 
milioni che altrimenti dovrebbero essere com
pensati in altro modo dall'erario. Gli sia anzi 
permesso, ·quale industriale tessile, di con
statare come le industrie tessili abbiano potu
to assolvere compiti formidabili provvedendo 
al fabbisogno idelle ;Forz·e Armate, in. un >pe
riodo in cui erano tagliate fuori dalle fon ti 
di rifornimento, mediante due grandi risorse: 
lo sviluppo straordinario delle industrie delle 
fibre artificiali, le scorte create grazie ai detti 
sistemi in periodo id.i gravi difficoltà monetarie. 
È questo un merito del Ministro Guarneri 
che creò i .sistemi dei refotegri, del Ministro 
Riccardi che con larghezza di vedute seppe 
adattarli a nuove e più difficili circostanze. · 

Chiusa questa par·ent-esi viene alle conside
razioni conclusive cui, dopo la sua poderosa 
esauriente disamina del bilancio, viene il re
latore. Egli riconosce .che il Ministero degli 
scambi e valute è il fulcro del coordinamento 
di tutto il meccanismo del commercio inter
nazionale, delle importamoni e delle esporta
zioni, e :riconosce al Mini.stero il merito di non 
aver creato una organizzazione mastodontica 
decentrando molte delle sue funzioni esecutive 
ad enti di categoria ed ha la convinzione che 
le Commissioni saranno d'accordo con questo 
p-ensiero. ;Ma il relatore si dimostra molto 
preoccupato della esistenza di molteplicità di 
funzioni con interferenze. con altri Ministeri, 
le considera tanto dannose da considerare come 
rimedio un div-erso aggruppamento degli or
gani dello Stato. ,Qu-esta idea può essere fe
conda, ma intanto occorre che il Ministero 
degli scambi e valute sia efl"ettivamente il 
fulcro delle esportazioni e delle importazioni 

. e, perehè questo sia, invochiamo da altri Mi
nis.teri che essi pongano tutta la buona vo
lontà per eliminare queste duplicazioni che 
sono di 1intra'lcio a.I \Ministero nella. e.secu
zione di un compito di essenziale importanza 
per la Nazione: assicurare nel carmpo econo
mico i frutti della vittoria. 

BIANCHINI, relatore. Rfouucia a parlare. 

RICC.ARDI, Ministro degli scambi e valute. 
Ringrazia il senatore Bianchini per la dotta 
relazione e per le lusinghiere parole rivolte 
al suo Ministero. E ringrazia pure il senatore 

· Targetti del contributo portato alla discus
sione del bilancio, assicurandolo che, per quanto 
riguarda l'annoso e imponente problema dei 
reintegri, lo Stato rispetterà gli impegni pre-. 
cedentemente assunti. Per ovvie ragioni non 
è però possibile fare previsioni per il futuro. 

Le risposte alle altre osservazioni del sena
tore Targetti sono implicite nelle dichiara
zioni che farà, soprattutto per quanto ri
guarda il commercio con l'estero. Bisogna 
evidentemente cercare di abbattere tutte le 
strutture e soprastrutture create dalla guerra, 
avendo però nello stesso tempo vigile cura 
di non scivolare in forme liberiste. 

Politica commerciale ed organizzazione degli 
affari con l'estero. - La politica commercia.le 
italiana ha dovuto adeguarsi continuamente 
alle circostanze contingenti degli ultimi anni 
- quanto mai elastiche e mutevoli - in rap
porto ad eventi sociali, economici e politici 
di portata internazionale, oltre che nazionale. 

Essa è stata talvolta di reazione a provve
dimenti adottati da taluni Paesi per pregiu
dicare o comunque ostacolare la nostra espan
sione commerciale; tal'altra è stata di tempe
stivo adeguamento ad eventi politici inter
nazionali. Nè poteva accadere diversamente: 
l'economia d'un Paese non può considerarsi 
governata da leggi. autonome, completamente 
scissa, cioè, dall'ambiente politico--sociale e·si
stente in un dato momento. Deve, invece, 
aderire intimamente ed in modo continuo 
alla politica; da questa deve ricevere le diret
tive ed al servizio di questa deve operare 
in maniera che i risultati riescano veramente 
armonici e proficui. 

L'attuale organiZzazione degli Scambi e va .. 
Iute, poggia, è naturale, sulla dinamica eco-· 
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nomica; i mezzi sono dati al centro dalle 
cinque Direzioni generali del Ministero ed alla 
periferia dagli organismi di categoria i quali, 
realizzando appieno i principi corporativi, 
collaborano attivamente. Tale organizzazione 
necessariamente è stata ed è in continua. e·rn
luzione. 

Ciò soprattutto per la sensibilità degli 
affari con l'estero; e se la condotta del Mini
stero negli affari stessi ebbe diverse direzioni 
di marcia, spesso rettificate o modificate, 
si deve non già ad errore di metodo o di pre
visione, bensì alle nuove necessità manife
statesi di volta in volta, nel processo dei 
tempi, necessità che non potevano essere 
prevedute inizialmente, perchè derivanti da 
eventi complessi, improvvisi, indipendenti e 
generalmente di natura internazionale. 

È un grande merito del R.egime quel1o di 
avere previsto ed approntato tempestiva
mente e con successo tutti i mezzi idonei per 
fronteggiare le nuove necessità della non bel
ligeranza prima e della guerra poi. 

Riferiamoci agli ultimi due anni. In questo 
breve periodo di tempo, la nostra politica 
commerciale ha dovuto mutare spesso il suo 
orientamento, a mano a mano che cambia
vano gli obiettivi: alla pace, con i suoi scopi 
nettamente definiti, è succeduta all'inizio del
l'attuale guerra, la nostra « non belligeranza», 
con i suoi numerosi diretti riflessi di natura 
economica, con le sue nuove particolari esi
genze in materia di approvvigionamenti e di 
preparazione nel campo economico-valutario, 
onde predisporre i mezzi per il naturale epi
logo della nostra non belligeranza: la diretta 
partecipazione al conflitto. 

Questi tre stadi politici: pace, non belJi
geranza, guerra hanno imposto una continua 
profonda revisione della nostra politica com
merciale, il che è riuscito agevole, grazie alla 
nostra organizzazione corporativa. La strut
tura dell'organizzazione, infatti, ha potuto 
essere tempestivamente e proficuamente ma
novrata in modo da assicurare H pieno rag
giungimento dei diversi fini non di rado anche 
contrastanti fra loro. Così, ad esempio, la 
politica della contrazione delle importazioni, 
per raggiungere l'equilibrio della bilancia dei 
pagamenti, valida ed efficace in tempi nor
mali, dovette immediatamente essere abban-

donata durante la non belligeranza, quando 
cioè diveniva urgente approvvigionare il Paese 
nel miglior modo e nei limiti massimi possibili 
per l'incremento delle scorte. Inoltre la ten
denza all'incremento delle esportazioni, per 
effetto della guerra, ha subìto alcuni contrac
colpi per evidenti ragioni di cautela: l'esporta
zione, infatti, viene vietata o fortemente con
tratta o rallentata per quelle merci il cui con
sumo interessi direttamente i bisogni del Paese. 

Senza scendere in particolari e trascurando 
l'analisi di altri esempi, possiamo affermare 
che come sono stati fino ad ora fronteggiati i 
diversi eventi verificatisi in passato, così 
oggi ed in avvenire saranno messi in opera 
ancora tutti, indistintamente tutti, i mezzi 
per superare le grandi necessità economiche 
della guerra. 

Poi verrà il riassetto del dopo guerra che 
pur dovremo considerare. 

Perciò sarà bene non rimandare la tratta
zione e la risoluzione di tutti i problemi eco
nomici, che il nuovo ordine politico europeo 
determinerà, alla fine totale e vittoriosa della 
guerra. Si debbono avere fin d'ora idee e 
programmi chiari e questi non possono non 
scaturire da intese tempestive con i tecnici 
dell'economia germanica. Già fin dall'ottobre 
dell'anno scorso io ebbi l'onore d'incontrarmi 
a Berlino con il Ministro delJ'economia del 
Reich Funk e con i suoi più diretti collabora
tori, ed in più di una settimana di colloqui e 
di scambi d'idee potemmo giungere in per
fetta intesa ad alcune conclusioni che sono e 
saranno le pietre miliari del nuovo ordine eco
nomico europeo ed euro-africano. 

La durata della guerra, qualunque essa sia, 
non può minimamente modificare alcuni prin
cipi che sono alla base della concezione eco
nomica delle due rivoluzioni dell'Asse. 

È fuor di dubbio che la ricostruzione del
l'Europa, per assicurare un lungo periodo di 
pace, deve essere basata su di un notevole 
miglioramento del tenore di vita , di tutti i 
popoli facenti parte del sistema europeo e 
quindi delle loro possibilità produttive e di 
consumo e che pertanto occorrerà che nel 
campo della produzione, dell'esportazione e dei 
servizi ogni iniziativa tendente al realizzo del 
più alto reddito nazionale sia incoraggiata e 
stimolata. 
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Lo sviluppo delle economie delle potenze 
dell'Asse, il continuo aumento degli scambi 
fra i due Paesi dimostrano, come più volte è 
stato affermato anche da autorevoli studiosi 
di problemi economici, che l'autarchia, invece 
di rappresentare un impoverimento delle Na
zioni che l'attuano ed una .contrazione deglì 
scambi, raggiunge risultati pienamente favo
revoli e confortanti. È pacifico che Germania 
ed Italia continuei:anno a svolgere i loro pro
grammi autarchici, per la cui attuazione segui
teranno a prestarsi reciproco aiuto cosi come 
dovranno, a nostro avviso, aiutarsi per l'ulte
riore sviluppo di produzioni dipendenti da 
necessità sociali o da economie locali mirando 
a potenziare quelle che valgono a rendere più 
efficiente la complementarietà delle reciproche 
economie. E su più vasto piano le Potenze del-
1' Asse presteranno agli altri Paesi del sistema 
europeo la loro collaborazione per lo sviluppo 
di quelle produzioni che abbiano carattere d' 
complementarietà, al fine di assicurare a tutto 
il sistema ~a maggiore indipendenza economica 
possibile, lasciando sempre ai più piccoli Pa13si 
aperta la via ad un maggiore potenziamento 
economico purchè adattino le loro economie 
e le loro finanze ai comuni bisogni predomi
nanti, senza sviluppare quindi quei rami del
l'economia che diano vantaggi purament1j ea
suali e non siano pertanto nell'interesse ùel 
comune .sviluppo. 

Il commercio estero delle potenze dell'Asse, 
fra loro e con gli altri Paesi del sistema, dovrà 
essere aumentato. Più alto è il volume degli 
scambi e maggiore è il benessere dei popoli. 
A questo tendono le Potenze del Patto d'ac
ciaio oggi invocando e domani imponendo la 
pace con giustizia. 

Tutto l'apparato del controllo sul commercio 
estero, imposto da ragioni di legittima difesa 
e di ritorsione necessaria ed indispensabile in 
tempi eccezionali come questi ehe viviamo, 
dovrà quanto più possibile essere semplificato 
riconfermando però che ogni tendenza liberista 
non avrà diritto di cittadinanza. La più stretta 
e leale collaborazione fra le categorie dei due 
Paesi operanti nel campo del commercio estero 
ed una comune politfoa doganale garantiranno 
una politica uniforme dei prezzi ed adeguati 
mezzi di equilibrio per la difesa delle produ
zioni. 

L'oro, sul quale si sono ormai gettati fiumi 
d'inchiostro, cesserà di essere mezzo di coper·· 
tura della circolazione monetaria nei Paesi ilel 
sistema, che avranno in ognuno di essi: quale 
garanzia, l'accresciuta potenza del lavoro na
zionale. L'oro continuerà ad f-Ssere unità di 
misura di valore e mezzo di regolamento delle 
punte nel quadro dei rapporti dei Paesi fuori 
del sistema. L'oro pertanto avrà una funzione 
del tutto complementare. 

Ad una politica economica autonoma cor
risponde una moneta mantenuta stabile in 
via autonoma il cui valore non deve e non 
può essere fissato dalle Potenze che dominano 
l'oro. 

Il regolamento della materia dei pagamenti 
sarà determinato dal sistema economico e 
monetario inaugurato dalle Potenze dell'Asse. 
!Ja compensazione (clearing) estesa a tutti i 
Paesi europei del sistema nell'ambito della 
rispettiva zona d'influenza politica e fra loro 
sarà, è da prevedere, il mezzo di pagamento più 
rispondente ai nostri indirizzi economici ed 
ai reali bisogni dell'economia europea. 

Da quanto l'oratore ha detto emerge che noi 
dobbiamo essere, anche nel campo econo
mico, guidati dallo spirito della nostra rivo
luzione, spi.rito schivo da formule e schemi 
rigidi, aderente alla realtà dei tempi, dei fatti 
e delle cose, ma contrario in linea pregiudiziale 
a qualsiasi riabilitazione dei · principi e dei 
sistemi posti alla base dell'economia demo
cratica, non ultima responsabile della nostra 
trionfale insurrezione armata. 

Noi sappiamo di doverci sostituirè a delle 
grandi organizzazioni economiche, bancarie, 
monetarie, industriali, senza ricalcare le vec
chie formule e senza farle rimpiangere ai 
popoli che le avevano in uso ed in onore; ed in 
questa consapevolezza è racchiuso il successo 
di domani. 

Possono forse sembrare intempestivi questi 
brevi accenni sul futuro economico dell'Euro
pa Y La risposta sta nella comune, assoluta, 
potrebbe dirsi istintiva, certezza nella nostra 
vittoria. (Applausi). 

Uno sguardo, dal pu.nto di vista economico, 
all'isola nemica ed ai Paesi transoceanici. -
Mentre da un lato i popoli dell'Asse cementano 
sempre più l'unità politica ed economica della 
nuova Europa, avviando le varie Nazioni ad 
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una più utile ed elevata collaborazione, dal
l'altro la Gran Bretagna, attraverso disfatte 
politiche ed economiche che accompagnano 
con un crescendo spaventoso i suoi disastri 
militari, vede crollare ad una ad una le sue 
già predominanti posizioni mondiali. 

Con l'aumento delle spese di guerra, assom
manti forse oggi a 18 milioni di sterline gior
naliere, originato a sua volta dai continui 
aumenti dei noli, delle materie prime, delle 
derrate alimentari e conseguentemente dei 
salari, l'Inghilterra, oltre a veder menomata 
la propria attività industriale interna, minata 
altresì dalle distruzioni di convogli e dai bom
bard11menti aerei - ciò che ne danneggia indub
biamente la capacità di reazione e di resi
stenza -, deve rinunciare definitivamente anche 
alle esportazioni, rese di per sè già assai pro
blematiche. dal controblocco armato dell'Asse. 

In tempi di pace l'importazione britannica 
era basata nella misura dal 40 al 50 per cento 
sul tonnellaggio estero, e tale cifra saliva . 
ancora per le navi cisterna; in tempo di guerra 
tale fabbisogno è necessariamente aumentato, 
ma l'Inghilterra, malgrado abbia assorbito 
notevoli aliquote del naviglio norvegese, da
nese, olandese, belga e balcanico ed abbia 
assoggettato. all'assoluto controllo governativo 
tutta l'industria navale, si trova in condizioni 
che vanno facendosi di giorno in giorno più 
critiche. 

Per gli inglesi le cifre degli affondamenti 
possono essere controverse; non lo sono invece 
quelle relative alle importazioni ed esporta
zioni britanniche. 

Secondo gli ultimi dati pubblicati a Londra 
dal Ministero del commercio, lo sbilancio tra 
importazioni ed esportazioni è salito nel corso 
del 1940 alla cifra imponente di 660 milioni 
di sterline (pari a circa 40 miliardi di lire 
italiane) con un aumento di 260 milioni di 
sterline rispetto al 1939. 

Se poi si tiene conto che i prezzi delle merci 
sono aumentati almeno del 30-40 per cento 
in Yalore, soprattutto all'importazione, si deve 
concludere, malgrado il gonfiamento delle 
cifre, che le importazioni debbono essere dimi
nuite in quantità e che le esportazioni (com
prese quelle di materiale bellico e di generi 
·alimentari deutinate alle truppe operanti nei 
vari settori transoceanici) sono diminuite del I 

50-60 per cento. Tenendo conto di questi 
elementi, le esportazioni commerciali effettive 
si :riducono a proporzioni minime, mentre le 
imuortazioni si alterano ·profondamente nella 
loro consistenza: al sacco di farina viene 
sostituito il quarto di bue che ha maggior 
potere calorifico ed alimentare, e all'importa
zione dei semilavorati o dei minerali di ferro 
viene preferito l'acquisto di apparecchi e di 
ordigni bellici già pronti e montati. 

Esportare o morire ! si era esclamato un 
anno fa in Inghilterra, lanciando una « offen
siva delle esportazioni» poi miseramente fal
lita. Ed è proprio questo grido d'angoscia 
che dimostra la tragica situazione dell'isola 
assediata. 

Sotto i colpi potenti dell'Italia e della 
Germania l'economia britannica si disgrega; 
la produzione industriale soffoca e si rallenta; 
le esportazioni muoiono, mentre l'emorragia 
aurea dissangua il Paese che sacrifica oggi 
alla guerra più del 60 per cento del suo reddito 
complessivo. 

Molto dell'oro inglese ha preso il volo per 
gli Stat.i Uniti che, secondo cifre della Teso
reria britannica, hanno fornito dal 1° no
vembre del 193i) al 30 dicembre 1940 quanti-

. tativi enormi di merci, ricevendo in cambio 
pagamenti per due miliardi 282 milioni di 
dollari. 

La politica estera nord-americana, carat
terizzata da una crescente avversione all'Eu
ropa, ha tentato, con la sua potenza finanziaria 
ma con risultati relativamente poco favorevoli, 
la conquista di mercati sudamericani. e trans
oceanici in genere. 

Da una rassegna dettagliata del commercio 
estero degli Stati Uniti del 1940 si rileva che 
durante l'anno è diminuita considerevolmente 
l'esportazione dei prodotti agricoli, mentre 
è aumentata quella dei manufatti industriali, 
finiti e semilavorati; in pari tempo ha subìto 
un forte aumento l'importazione delle materie 
prime, mentre si è ridotta quella dei prodotti 
finiti. Tutti sintomi questi che non hanno 
bisogno di essere commentati. 

È forse interessante rilevare che il concorso 
dell'America latina neììe importazioni nord
americane è aumentato rispetto all'anno pre
cedente nella misura irrisoria del 18 per cento. 

Sono invece aumentate le forniture. agli 
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Stati Uniti da parte dei territori britannici 
d'oltre mare, soprattutto dalle Indie britan
niche e dalla Malesia. 

In conclusione gli Stati Uniti, seppure 
hanno registrato nel 1940 una buona annata 
per le esportazioni industriali, sono però assil
lati dal problema degli scambi dei prossimi 
anni, poichè l'Europa, che segue con viva 
attenzione l'atteggiamento americano nei con
fronti del conflitto in corso, regolerà la sua 
politica commerciale futura in modo da favo
rire in partfoolar modo la ripresa delle correnti 
di traffico coi Paesi amici. E dietro l'Europa 
si trovano compatte lAsia e I' Africa coi loro 
immensi mercati di produzione e di consumo. 

Diamo ora una rapida scorsa alla situazione 
economica dei principali Paesi transoceanici. 

L'Argentina si trova attualmente in pre
senza di difficoltà assai rilevanti causate dalla 
perdita dei mercati europei e rischia di dover 
apportare profonde modificazioni nella sua 
struttura economica. 

Anche il Brasile è in crisi e il potere di 
acquisto· della popolazione è diminuito con
siderevolmente. Molti dei suoi sbocchi com
merciali sono andati temporaneamente perduti 
e le sovvenzioni ricevute dagli Stati Uniti 
per la creazione di nuove industrie locali si 
sono appalesate nettamente insufficienti per 
raddriz_zare l'andamento generale del mercato. 

Il Cile, la Colombia, il Paraguay, il Perù, 
l'Uruguay e il Venezuela si trovano in condi
zioni analoghe: non riescono a collocare le 
proprie produzioni agricole, perchè queste non 
possono essere assorbite dal Nord America, 
mentre gli altri mercati di sbocco sono chiusi. 

Ancora più critica si presenta la situazione 
delle Colonie e dei Dominions Britannici che 
a causa degli avvenimenti europei hanno per
duto la maggior parte dei propri mercati di 
collocamento. Hanno visto, così, cadere in 
modo impressionante il prezzo delle derrate 
agricole e coloniali di loro produzione. 

Nell'India britannica si notano principi di 
industrializzazione, e la situazione agricola è 
tuttaltro che brillante. 

In Australia l'influenza della guerra è stata 
assai sensibile; molti prezzi hanno subìto 
aumenti; le importazioni sono state ristrette; 
la crisi economica è manifesta. 

Anche la situazione dell'Unione Sud Afri-

cana e della Nuova Zelanda è tuttaltro che 
soddisfacente, malgrado questi Paesi si tro
vino. distanti dal teatro in cui si svolge effet
tivamente il conflitto. 

In genere, in tutti i Paesi transoceanici si 
notano: depressioni agricole pericolose, ten
denza progressiva all'industrializzazione a dan
no principalmente degli Stati Uniti, disciplina 
doganale e v:;i.lutaria sempre più rigida per 
comprimere le importazioni e controllare le 
esportazioni, in armonia con le complesse 
esigenze del momento. 

Malgrado alcuni ondeggiamenti in corso si 
ha ragione di ritenere che, terminato il con
flitto, tutti i Paesi extra europei tenderanno 
con ogni mezzo a riprendere i traffici con 
l'Europa, offrendo le loro materie prime e 
derrate alimentari contro semimanufatti e 
prodotti lavorati: spetterà in quel momento ai 
Paesi dell'Asse di scegliere tra i più meritevoli 
e di dettare agli altri - imponendole rigorosa
mente - le proprie condizioni di vendita e di 
acquisto. 

Pratica esecuzione degli Accordi commerciali. -
L'instabilità delle situazioni economiche dei 
vari Paesi ha fatto intensificare le trattative 
per la stipulazione di Accordi commerciali, 
onde adeguarli alle sempre mutevoli necessità 
ed alle effettive possibilità degli scambi. 

Perciò gli Accordi commerciali stessi, a 
mano a mano, hanno assunto una efficacia 
del tutto contingente, sicchè si è reso neces
sario stipularli a breve durata apportandovi 
non di r:;i,do, anche durante lo stesso periodo di 
validità, le necessarie integrazioni e modifiche. 

Il Ministero segue in modo continuo la 
pratica applicazione degli Accordi anche attra
verso il controllo degli acquisti e delle vendite, 
soprattutto per i prodotti indispensabili alla 
nostra economia bellica. 

I nostri scambi con i Paesi extraeuropei. -
L'oratore conviene con il Relatore nella oppor
tunità di mantenere anche in futuro larghi e 
costanti rapporti di scambio con i mercati 
extraeuropei. I Paesi europei e quelli del Ba
cino mediterraneo, pur con gli sforzi fatti e 
che si faranno per intensificare i traffici, non 
potranno fornire tutte le materie indispensabili 
alla nostra industria, la quale, anche per i più 
ampi compiti del dopoguerra avrà un bisogno 
ancora maggiore di dette materie. 
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Per la gomma, il rame, lo stagno, la lana, 
le pelli, ecc., non potremmo non continuare a 
ricorrere alle fonti extra-europee pur tenendo 
conto del più vasto spazio economico dell'Italia 
dopo la guerra. 

In vista di ciò il Ministero compie tutti i 
possibili sforzi per mantenere notevoli rap
porti commerciali con i Paesi transoceanici, 
incrementando le nostre attività produttive 
destinate a contropartita delle importazioni, 
allo scopo di evitare anche ripercussioni dan
nose nella bilancia dei pagamenti. I nostri 
sforzi tendono altresì a predisporre tutti i 
mezzi idonei alla piena ripresa dei traffici con 
i detti Paesi alla fine del conflitto. 

Regi Commissari commerciali. - Nel 1940 
sono stati adottati importanti provvedimenti 
rélativi all'organizzazione dei nostri uffici 
commerciali all'estero. Per le sopravvenute 
contingenze belliche si è reso necessario ed 
urgente · immettere temporaneamente nella 
carriera dei funzionari all'estero uomini di 
specifica e profonda competenza nel campo 
industriale, commerciale e bancario. I 
· Ciò è stato fatto in virtù del Regio decreto- I 
legge 16 dicembre 1940-XIX, n. 1279, che 
consente la nomina di R. Commissari commer
ciali all'estero. 

Finora sono stati nominati tre Commissari 
commerciali: la loro opera, pur nel breve 
tempo trascorso dal loro invio all'estero, si è 
dimostrata eccezionalmente proficua per la 
economia dél Paese e superiore alle più rosee 
prospettive. 

Anche nel dopoguerra l'intelligente attività 
dei R. Commissari commerciali sarà certa
mente indispensabile per la ripresa degli scambi 
commerciali. 

Riforma dell'Ice. - La ripresa dei traffici 
nel dopò guerra dovrà trovare pronta l'or
ganizzazione commerciale per il maggiore po
tenziamento del commercio estero a cui dovrà 
concorrere in modo rilevante l'Istituto N azio- · 
nale Fascista per il Commercio Estero. È na
turale però che detto Istituto dovrà ampliare 
in taluni settori la sua sfera di azione, mentre 
dovrà restringerla in qualche altro. Si appalesa 
perciò la necessità di predisporre, al riguardo, 
una riforma dei servizi. Si dichiara certo che 
alle non poche benemerenze già a,,cquisite1 l'Isti
tuto ne aggiungerà altre derivanti dai nuovi 

compiti cui dovrà attendere. L'agile sua strut
tura, la preparazione in materia. e la tradi
zionale operosità assicurano la piena riuscita 
n0ll'interesse delle nostre esportazioni. 

Cambi nei territori occupati . ed area delle 
monete dell'Asse. - In Grecia abbiamo in 
circolazione il « Buono di Cassa » stilato nella 
valuta locale epperò non è sorto, almeno .per 
ora, il problema del cambio. 

Così non è, invece, per i territori già jugo
slavi e da noi occupati per i quali, con Bando 
del Cpmando Supremo pubblicato nella Gaz
zetta Ufficiale del 26 corrente, sono state sta
bilite le norme speciali che regolano la circola
zione monetaria ed i cambi della lira italiana, 
del franco albanese e del dinaro. 

A parte questi casi particolari di cambi, 
sarà opportuno in avvenire pensare senz'altro 
a stabilire, d'accordo con l'alleata Germania, 
la vasta area delle due monete dell'Asse. 

Al problema monetario l'Italia e la Germania 
potranno anche collegare il problema dell'U
nione doganale: questo e quello spesso pos
sono interferire opportunamente. 

Enti accentratori. - Il Regio decreto-legge 
13 gennaio 1941-XIX, n. 33, completa i prov
vedimenti istitutivi di un più efficace e rigo
roso intervento statale nel campo degli approv
vigionamenti, della produzione e del consumo, 
estendendo tale intervento ai rapporti com
merciali internazionali. In virtù di detto 
Regio decreto i rifornimenti dall'estero delle 
materie prime e dei generi alimentari, nonchè 
i mezzi necessari al loro pagamento, attesa 
la loro decisiva importanza ai fini delia pre
parazione e dello svolgimento della guerra, sono 
stati sottoposti ad un controllo ancora più 
intenso e ad una disciplina unitaria, sosti
tuendo la valutazione dello Stato a quella 
dei privati nel graduare comparativamente 
le necessità delle singole complesse operazioni 
senza stroncare l'iniziativa privata. 

È stata perciò autorizzata la costituzione 
di organizzazioni di produttori, di commer
cianti e di industriali con lo scopo di control
lare e regolare, sotto la immediata vigilanza 
statale, le importazioni e le esportazioni di 
generi alimentari, materie prime e prodotti 
industriali ed eventualmente anche l'attribu
zione dell'esclusiva di determinate importa
zioni ed esportazioni o alle organizzazioni 
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anzidette o ad altri enti o società, riafferman
dosi il potere dello Stato di procedere, quando 
occorra, alla requisizione di prodotti o di 
materie prime indispensabili ai fini dell'espor
tazione. 

Con queste finalità sono sorti i cosiddetti 
<< Enti accentratori ))' i quali caratterizzano, 
nel campo del nostro commercio estero, lo 
stato di guerra. 

Gli Enti accentratori· nei riguardi dell'im
portazione convogliano la domanda verso il 
Paese ritenuto più conveniente da un punto 
di vista politico; realizzano facilitazioni nei 
prezzi ùi acquisto, nonchè riduzioni di spese 
di trasporto, assicurazione, ecc.; eliminano 
all'interno la possibilità di forti ascese dei 
prezzi di vendita che potrebbe determinare 
la speculazione. 

Le merci così importate vengono distribuite 
a tutte le ditte facenti parte ·dell'Ente ed 
operanti nello specifico settore economico. 

La distribuzione si effettua in base al cri
terio direttivo dettato dal Ministero e me
diante la collaborazione delle organizzazioni 
di categoria, le quali operano sotto il controllo 
dei superiori organi governativi. 

Interferenze con gli altri Ministeri. - Il 
senatore Bianchini, nel rilevare le estreme 
difficoltà che incontrano i molteplici organi 
chiamati a regolare gli scambi - a capo dei 
quali pone il Ministero scambi e valute - fa 
presente la necessità di eliminare le attuali 
interferenze con i Ministeri degli affari esteri, 
delle corporazioni, dell'agricoltura e del Sot
tosegretariato per le fabbricazioni di guerra. 
Tali interferenze non si possono certamente 
non riconoscere; però assicura che il Mini
stero scambi e valute, nonchè tutti gli altri 
ora menzionati, operando di comune intesa 
ed attraverso i continui, diuturni contatti, 
fanno il possibile per eliminare, o per lo meno 
attenuare al massimo grado, la parte nociva 
delle lamentate interferenze. Tuttavià un mag
giore coordinamento non può non essere 
desiderato. 

Situazione valutaria. - L'oratore passa a 
dare uno sguardo a questioni riguardanti i 
nostri mezzi di pagamento all'estero, osser
vando di non poter dare, per le ragioni note, 
delle cifre. Ma non ha bisogno di assicurare il 

Senato dell'esattezza più assoluta delle sue 
dichiarazioni. 

Le nostre disponibilità di valuta al 1° gen
naio 1940 erano apprezzabili, costituendo già 
allora una punta massima. Al 1° gennaio 1941 
tali disponibilità erano più che triplicate, risul
tando sufficienti, per un periodo assai lungo, 
ai pagamenti da farsi in questa forma. Come 
si è potuta realizzare una simile situazione ? 
Con misure diverse, di carattere ordinario e 
straordinario. Accenna, fra queste, alle facili
tazioni all'esportazione, che hanno rappre
sentato un elemento di spinta per la forma
zione di valuta, ed alle importazioni senza 
valuta, che hanno costituito un mezzo per 
incrementare le importazioni di materie prime 
con valuta non sogg(}tta all'obbligo di cessione 
all'Istituto Nazionale dei Cambi. Le facilita
zioni all'esportazione, prima fra esse la «com
pensazione globale» e le concessioni di licenze 
di importazioni «franco valuta», hanno ces~ato 
la loro ragione di essere con la nostra entrata 
in guerra, che ha portato la sospensione pres
sochè totale dei nostri traffici in divisa libera. 
Tali misure furono dettate da ragioni di emer
genza e raggiunsero il loro scopo. È certo 
che in un regime di economia normale - anche 
se controllata - come quella che ci attende, 
esse non avranno motivo di risorgere. 

Prima di chiudere questa parte, fa un brevis
simo cenno al blocco delle divfae, che gli Stati 
Uniti sventolano da circa un anno anche con
tro l'Italia e la Germania .. È una minaccia che 
tutto fa ritenere più temuta dagli americani 
che da noi e dai nostri alleati. Chè, ove un 
simile provvedimento fosse adottato, non ci 
mancheranno larghe contropartite sulle quali 
prendere le nostre garanzie. 

Sarebbe fuori di luogo, nell'ora che volge, 
tacere di un problema che può considerarsi 
di particolare interesse nel quadro economico 
del nuovo ordine europeo. È un problema che 
rientra largamente nella competenza del Mini
stero che, per la parte valutaria, ha l'attribu
zione di disciplinare e controllare il movimento 
delle valute estere all'interno e della lira 
all'estero. L'oratore intende riferirsi al pro
gramma di allargamento dell'area della lira. 
Estesa felicemente tale area all'Albania, dob
biamo, a suo avviso, analogamente procedere 
in tutti quei territori riservati alla nostra 
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influenza man mano che se ne presenti la 
possibilità. A questa soluzione monetaria, che 
può essere accompagnata e seguita da quella 
di importanti problemi doganali, le nostre cor
diali intese con la Germania dara:Q.no sicura
mente fermento di rapido realizzo e di sicuro 
sviluppo. 

Il relatore ha chiesto che l'Istituto Nazio
nale per i Cambi con l'Estero studi ed attui 
« il modo di intervenire direttamente nel rego
lamento dei conti agli esportatori anticipando 
tale . pagamento al momento stesso in cui gli 
ghmga notizia che l'importatore del Paese 
estero ha ver~ato le somme dovute all'ufficio 
di compensazione del suo Paese ». 

Può assicurare che tali studi e tale attua
zione sono già un fatto compiuto. Difatti, 
con deliberazione presa su proposta dell'ora
tore dal Consiglio di amministrazione dello 
Istituto, dai primi di ge·nnaio di quest'anno 
si è passati all'adozione dei sistemi indicati 
dal relatore, senza applicazione di interesse 
per le anticipazioni. Si è dovuto. e si deve 
fare eccezione per quei Paesi che ostacolano 
volutamente le loro esportazioni verso l'Italia. 
Ciò per frenare, con la difficoltà del trasferi
mento, la contropartita delle nostre esporta
zioni verso i medesimi Paesi. 

Aumento di spesa e personale. - Lo stato di 
previsione del Ministero per gli scambi e per 
le valute, per l'esere.izio finanziario 1941-42, 
reca la spesa complessiva di lire 34.489.500, 
con un aumento di lire 4.405.000 nei confronti 
del bilancio preventivo del precedente esercizio. 

Il relatore ha già efficacemente ed esaurien
temente illustrato le ragioni dell'aumento della 
spesa del prossimo esercizio 1941-42 nei con
fronti dello scorso esercizio, aumento conte· 
nuto in una cifra assai modesta se si tiene 
conto anche dei nuovi maggiori compiti deman
dati al Ministero per effetto della guerra. 

A . questo proposito l'oratore sente la neces-

sità di rivolgere il suo vivo elogio a tutto il 
personale del Ministero, dirigenti e funzionari, 
nonchè al personale dei due Istituti dipen
denti, per il lavoro volenteroso e disciplinato 
eseguito nell'anno 1940 e in questi primi mesi 
del 1941, lavoro svolto generalmente con scar
sezza di mezzi e con grande entusiasmo. Que
sto lavoro silenzioso e veramente operativo 
ha contribuito ad evitare, come riconosce il 
senatore Bianchini, la «burocratizzazione del
l'economia di scambio» e la creazione di un 
« organismo mastodontico » con tutti i con
seguenti inconvenienti. 

Saldezza del fronte economico. - L'anno 
scorso, poco prima che l'Italia entrasse in 
guerra, l'oratore ebbe l'onore di affermare al 
Senato, in sede di discussione del bilancio di 
previsione del suo Ministero, che il terzo fronte, 
quello economico, era in grado di reggere al
l'urto degli eventi presenti e futuri. Dopo circa 
un anno di guerra e dopo un inverno parti
colarmente duro ed eroico può ripetere quanto 
allora disse. Le risorse di cui dispone il Paese 
e quelle che ci provengono dalle Nazioni con 
le quali è possibile l'intercambio assicurano 
il fabbisogno alimentare e industriale del 
Paese e delle Forze Armate, secondo un piano 
di consumo e di produzione Superiormente 
voluto e metodicamente attuato. Il blocco 
economico sulla cui efficacia riposano tante 
scellerate speranze non potrà, benchè mini
mamente, ritardare il corso inesorabile e per 
noi vittorioso degli avvenimenti. (Vivissimi 
applausi, molte congratulazioni). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per ti
toli e categorie .dell'articolo unico del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRE1SLDENT'E. Dichiara che il disegno · di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine. alle ore 11,45. 
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Sono pres·enti i .senatori: Albertini Antonio, 
Aldrovandi Marescotti, Alessandrini, Aloisi, 
Arnoni, Baccelli, Bartolini, Bennicelli, Bernar
di, Betti, Bevione, Bianchini, Bocciardo, Bo
nardi, Boriani, Borromeo d'Adda, Botturini, 
Burzagli, Calisse, Cantarano, Carapelle, Casoli, 
Castelli, Geli, Cini, Cipolla, Coffari, Concini, 
Contarini, D'Amelio, Delle Donne, De Marti
no, Denti Amari di Pirajno, De Vito, Di Fras
sineto, Di Frasso, Di Lella, Di Mirafiori Guer
rieri, Dudan, Fagiolari, Felici, Ferrari Cri
stoforo, Ferrari Pallavicino, Ferretti, Flora, 
Fracassi di Torre Rossano, Gai, Genovesi, Gen
tile, Giannini, Gismondi, Giuria, Goggia Fran
cesco, Guidi Fabio, Guidotti, Imberti, Impe
riali, fagianni, J osa, Leopardi, Locatelli, 
Majoni, Maraviglia, Mare.scalchi, Marinelli De 
Marco, Marzano, Martin Franklin, Medolaghi, 
Menozzi, Messa, Mezzi, Miari de Cumani, Mon
tagna, Montuori Raffaele, Moroder, Nucci, 
Pasolini Dall'Onda, Petrillo, Pignatti Morano 
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di Custoza, Piola Caselli, Pitacco, Pucci, Rai
mondi, Raineri, Rebaudengo, Rebua, R.icci 
Federico, Ricci Umberto, Rolandi Ricci, Roma
no Santi, Ronga, Rota Francesco, Rota Giu
seppe, Salazar, Sandicchi, Schanzer, Scodnik, 
Scialoja, Sechi, Senni, Sitta, Solmi, Strampelli, 
Targetti, Todaro; Tolomei, Torlonia, Trigona, 
Tullio, Visconti di Modrone, Zamboni e Zupelli. 

Sono anche presenti il Ministro ed il Sotto
segretario di Stato per le !finanze. 

Hanno ottenu~o congedo i senatori : Agnelli, 
Arlotta, Beneduce, Brezzi, Burgo, Cavazzoni, 
De Capitani d' Arzago, Falck, Gaslini, Mata
razzo, Mattirolo, Maury de Morancez, Mori
sani, Gavazzi Giuseppe, Gazzera, Oriolo, Orsi, 
Parodi DeLfino, Piccio, Pos.s, Sarrocchi, Ser
pieri, Silvagni, Sirianni, Spezzotti, Tesio, 
Treccani e Verlaci. 

PRE1SIDEiNTE. Invita il s-enatore Sitta ad 
assumere le funzioni di segretario. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<< Stato di preYisione dell'entrata e stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per lesercizio finanziario dal 1° luglio 
1941-XIX al 30 giugno 1942-XX » (1316). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prima di iniziare la discus
sione rivol,ge un cordiale saluto al Ministro 
Thaon di Revel, che di tanta simpatia è cir
condato in Senato, felicitandosi per la recu
perata salute, che gli consente di continuare 
la sua severa e preziosa opera di collabora
tore del Duce. (Vivi applausi). 

THAON DI REVEL, ,Min'istro delle finanze. 
Ringrazia vivamente il Presidente· per le sue 
gentili parole. 

BEVIONE. Si associa alle parole di saluto 
rivolte dal Presidente al Ministro Thaon di 
Revel, il cui .alto valore e la preziosa espe
rienza ;Sono unanimemente apiprezzati dal Se
nato. Il ritorno del Ministro alla direzione del 
suo ;Ministero è accQlto con grande soddisfa
zione dall'Assemblea. 

Esprime al relatore le .sue felicitazioni per 
l'ampia ed esauriente relazione i:presentata 

alle Commissioni. La relazione del senatore 
Medolaghi è un magistrale documento che 
rispecchia nella sua complessità la vita econo
mica e finanziaria della Nazione. 

Desidera svolgere poche osseryazioni, con
nesse con il bilancio e con l'azione del Mini
stero. 

Il 1finanziamento della guerra appare natu
ralmente in primo piano a chi voglia esami
nare l'opera finanziaria del Governo, illustrata 
dalle 'Cifre del bilancio. Il Ministro ha dato 
alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
dei dati sintetici sui risultati previsti per 
l'esercizio 1940-1941. Contro un'entrata di 
31 miliardi sta un'uscita di 96 miliardi. Il 
disavanzo ammonta quindi a 65 miliardi. Per 
colmarlo il Governo ha ricorso al debito nelle 
sue varie if orme, compreso il ritardato paga
mento delle commesse .e ordinazioni di guerra. 
In questo modo si è ;fatto fronte a 60 miliardi 
di spesa. Per i rimanenti 5 miliardi il Go
verno ha ricorso alle anticipazioni della Banca 
d'Italia, e cioè alla circolazione. È però da 
rilevare che quelle cifre si riferiscono a metà 
marzo e cioè dopo la sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro, il cui ricavato è andato a dimi
nuire :il debito del Tesoro ver,so la Banca 
d'Italia. 

Questi dati sono motivo di conforto, perchè 
dimostrano che jl Ministro si ispira nella sua 
azione ai principii sani dell'economia, che sug
geriscono di ricorrere prima all'aggravio dei 
tributi ifino al possibile, poi al :prestito fino 
al possibile, e solo per la parte residua alla 
circolazione. È del re,sto la· politica costante
mente propugnata dal Senato, ed è. lieto di 
darne atto al Ministro. In questo modo viene 
attuato quel circuito dei capitali, che è stato 
più volte illustrato e· ,sul quale pertanto non 
insisterà. 

Il relatore ha indicato quali sono i pericoli 
di dispersione su quel circuito, e cioè il rialzo 
dei prezzi, e gli investimenti immobiliari ie 

azionari. Il Governo però ha provveduto tem
pestivamente a fronteggiare tali pericoli. 

Per quanto riguarda il rialzo dei prezzi, il· 
blocco djei prezzi viene applicato con rigore. 
Vi sono, è !vero, certi critici ché vanno soste
nendo che la politica del blocco dei prezzi è 
fallita, perchè alcuni prezzi sfuggono al con-
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trollo. Ma si tratta di prodotti di carattere 
non fondamentale per i quali è la care.stia 
stessa che porta all'aumento del prezzo, e non 
sarebbe 1possibile inseguire, per così dire, il 
prezzo per ricondurlo entro i limiti del blocco, 
senza cons1eguenze in definitiva più dannose 
che non l'aumento stesso. Quello che conta, e 
basta· a far ritenere che la politica del blocco 
dei prezzi si esercita con utili risultati, è che 
essa ha imposto un f rjeno rigoroso ai prezzi 
dei beni essenziali e di generale consumo, i 
quali, anche con sacrificio, dove ciò è stato 
necessario, della :finanza pubblica, sono conte
nuti rigidamente nei limiti stabiliti. Non sono 
infattì aumentati nè i ·prezzi del ipane, nè quelli 
dei trasporti, nè i rfitti urbani e rustici; pari
menti sono rimasti invariati i prezzi della 
energia el,ettrica e dei servizi pubblici. La 
politica del controllo dei prezzi può essere 
paragonata a una rete dalle maglie larghe, 
ma dalle corde robuste. 

Per frenare gli inve,stimenti immobiliari 
esiste la legge che impone l'imposta di registro 
del 60 per cento diel plus valore degli immo
bili, la cui effi..cacia Jè confermata dalla esipe
rienza. 

Anche il mercato dei titoli azionari non è 
sfuggito alla politica di controllo del Mini
stro. Con i decreti-legge dlel 27 dicembre ipas
sato, di Ministro ha raddoppiato l'imposta 
cedolare e ha limitato al 7 per cento i divi
dendi dei capitali azionari. La limitazione è 
severa in quanto si riferisce, non al coacervo 
dei capitali ie delle riserve, come disponeva la 
legge precedente, ma soltanto ai capitali, ed 
ha avuto un effetto stabilizzatore sulla Borsa~ 

Non ipuò che dare il suo pieno consenso alla 
politica del Governo in questo campo, che è 
di ·particolare delicatezza e importanza, poichè 
con tale politica non solo si provvede alle spese · 
della guerra, ma anche si difendono la moneta 
nazionalJe e il ris'Parmio. 

Parimenti plaude alle categoriche afferma
zioni del Ministro, che più volte hanno riba
dito il giusto concetto di non permettere che 
categorie di risparmiatori si arricchiscano con 
determinate forme di investimento mentre 
altre categorie soffrono duri sacrifici. 

L'esperienza dell'altra guerra ha fatto sì 
che tutti oggi si sentono economisti (e credono 

di riconoscere negli investimenti a reddito 
variabile, in confronto a quelli a reddito fisso, 
il sicuro rifugio contro i pericoli della svalu
tazione. Ma oggi, di fronte alla dichiarata 
volontà del Governo, queste sono illusioni, e 
giustamente il Ministro delle finanze, prima 
ancora dell'inizip di questa guerra, in conse
guenza dell'allinieamento della lira al dollaro, 
prese opportuni provvedimenti per impedire 
ingiusti benefici agli investimenti a reddito 
variabile, imponendo le imposte straordinarie 
immobiliare e sul capitale delle società per . 
azioni e delle imprese private. A ·più forte 
ragione questa saggia e forte politica deve 
essere 'Continuata durante lo stato di guerra 
e nel dopogU/erra. 

Malgrado i decreti-legge del 27 dicembre, 
si deve notar,e una certa tensione nelle quotar 
zioni di borsa. Il relato:rie ha fatto un inte
ressante calcolo del rendimento medio delle 
principali categorie di titoli azionari in base 
alle valutazioni di borsa del 15 marzo. Risulta 
che i titoli elettrici sono capitalizzati al 3,50 
per ciento; quelli tessili, al 3 ·per cento; i titoli 
dell'industria siderurgiea e meccanica, al 3,75 
per cento. Ma queste sono le inedie per le 
intere categorie di titoli, mientre per certi 
titoli più favoriti dall'attenzione del pubblico 
e_ 'che rappresentano le aziende principali e 
meglio amministrate, il saggio di capitalizza
zione scende al 2 per cento e anche al di sotto. 
Di questo egli non .si sorprende. Varie volte 
si sono ;veduti nelle nostre borse qwesti bassi 
saggi di capitalizzazione, ma si è anche sem-. 
pre veduto al movimento di ascesa seguire un 
movimento in senso inverso, e questo si spiega 
col fatto che l'economia italiana non ha pur
troppo la solidità e l'abbondanza di capitali 
che consentano tassi di rimunerazione così 
modesti. 

Le cause di questo rialzo dei titoli azionari 
sono tr1e. La !Prima è l'abbondanza di denaro. 
Lo Stato ha .speso 95 miliardi in un anno, ed 
è naturale che questo denaro messo in Circo
lazione porti anche la possibilità di copiosi 
investimenti nel settore dei titoli azionari. 
Poi vi è la tendenza, già rilevata, a conside
rare i titoli azionari come un sicuro rifugio 
contro la svalutazione. Finalmente, e questa è 
la causa principiale e da tenersi in più attenta 
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considerazione, ci sono gli effìettivi guadagni 
realizzati dall'industria, nuovi e antichi, cri
stallizzati questi ultimi sotto forma di riserve, 
che a loro volta generano nuovi guadagni. 

Questi guadagni dell'industria, anche a 
causa della politica autarchica, sono molto 
forti e assai più elevati di quelli dell'al
tro ramo della produzione italiana, l'agri
coltura. 

È opportuno esaminare questa situazione 
che .crea uno squilibrio tra le forze dell'eco
nomia del Paese particolarmente sensibHe in 
qui:isto momento, e non conforme alla ·es;:senza 
dello Stato corporativo. Gli industriali indub
biamente corrono rischi maggiori di quelli 
degli agricoltori, ed è quindi giusto che ab
biano un margine di compenso più elevato. 
Ma anche ricompensando largamente questo 
elemento di rischio, residuano a favore della 
industria margini di utili così elevati, che 
devono richiamare l'attenzione del Governo. 

Gli industriali italiani meritano tutta la 
riconoscenza del Paese, ed è lontana dall'animo 
suo ogni pur blanda_ ostilità verso una cate
goria altamente benemerita dell'economia na
zionale. Lo spirito di iniziativa ·con il quale 
gli industriali italiani hanno sempre risposto 
aUe ·esigenze del Paese, dalla lotta per l'autar
chia alla produzione di guerra, è Slliperiore a 
ogni elogio. Bisogna però convenil'ie che, se 
sanno produrre molto e bene, essi sanno al
tresì energicamente difendere i loro interessi 
ie :più precisamente i prezzi dei loro prodotti. 
In attesa che la Corporazione entri efficace
mente e pi.enamente in funzione, con il com
pito ~ssenziale che le spietta, che è am;iunto 
di stabilire il prezzo corporativo e cioè il 
prezzo giusto per tutte le categorie interes
sate - produttori, intermediari e consuma
tori - il Governo dispone, e deve adeguata
mente servirsene, dell'arma del tributo per 

. livellare i redditi delle varie forme di pro
duzione. 

La lotta tra il fisco e l'industria per l'appli
cazione delle imposte è disuguale, e può ri
prendersi per essa l'arguto paragone del duello 
fra il gladiatol'le armato di spada e munito di 
corazza e di scudo contro l'avversario nudo e 
munito di. sola rete, che le Commissioni udi-: 
rono dal Sottosegretario Bodrero in una delle 

recenti riunioni. Inoltre gli industriali dispon
gono in questa lotta dell'ausilio dei consulenti 
tributari, del quale gli agricoltori non pos
sono valersi, perchè non ne hanno i mezzi. 

Se si vuole ristabilire l'equilibrio fra le due 
branche della produzione, oc·corre, a suo av
viso, istituire un'imposta speciale progressiva 
permanente sui sopraprofitti dell'industria, e 
assicurarne una efficace applicazione. 

Prima ancora, sarà p.erò necessario regolare 
la complessa questione delle riserve occulte e 
palesi delle aziende azionarie. Molte società 
con alte quotazioni - e sono le più forti e 
le migliori - hanno sempre praticato una 
politica di piccoli dividendi e di forti riserw. 
Una volta proibiti i passaggi dalle riserve al 
capitale, ;Si è creata per queste società una 
situazione anormale e disagiata, a causa dello 
squilibrio fra l'ammontare delle riserve reali 
e quello del capitale. Ma in genere tutte le 
società per azioni hannq costituito cospicue 
riserve, in notevole parte non dichiarate nei 
bilanci, che determinano ora, di if ronte agli 
ingenti utili effettivi, difficoltà inestricabili. 

S'impone, nell'interesse di tutti, delle società 
e del 1fisco, una regolarizzazione di questa 
situazione. Essa può ottenersi solo autoriz
zando il passaggio ·d!elle riserve occulte alle 
riserve palesi, con pagamento di un forte tri
buto straordinario, giusti.ficato dal fatto che 
le riserve occulte non hanno mai pagato nulla 
al fisco; e poi autorizzando il passaggio delle 
riserve palesi al capitale, con il ipagamento 
di un tributo, che naturalmente non deve 
essere quello proibitivo del cento per cento 
stabilito dai decl'leti-legge di .dicembre, e deve 
essere minore anche di quello proposto prima, 
perchiè queste riserve hanno già 'pagato la ric
chezza mobile. n peso riunito di questi due 
tributi dovrebble essere tale da neutralizzare 
all'incirca la spinta al rialzo, che i titoli avreb
bero per la sistemazione dell~ riserve latenti 
e il passaggio di riserve a ·capitale. 

Cr.ede che in questo modo si risolveranno 
difficoltà altrimenti insolubili, procurando al 
fisco un gettito immediato notevole e, coll'al
largamento della base dei capitali e dei red
diti imponibili, assicurando ad esso maggiori. 
cespiti permanenti: oltre ad avere un solido 
punto di partenza per l'applicazione dell'im-
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posta speciale permanente progressiva da lui 
auspicata. 

Desidera fare ancora un'osservazione prima 
<li avviarsi alla conclusione. Essa .si riferh;ce 
all'applicazione dell'articolo 15 della legge isti
tutiva della Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni ,e all'I. R. I. Con soddisfazione ha no
tato che questa volta sono stati allegati al 
bilancio deUe finanze quattro bilanci di enti 
parastatali sovvenzionati dallo Stato : il bi
lancio dell'Opera Nazionale per la 1protezione 
degli invalidi di guerra, quello dell'Associa
ziollle nazionale fra mutilati di guerra, quello 
dell'Istituto nazionale per gli orfani degli im
piegati dello Stato, e 1finalmente quello del 
Consiglio nazionale delle .ricerche. Si comincia 
dunque ad applicare la disposiziorne dell'arti
colo 1,5 della legge surricordata, ed era tempo 
che tale disposizione diventasse operante. Lo 
sviluppo assunto dagli enti parastatali è tale 
che non 1può /essere più ammissibile che il loro 
operato sia sottratto al controllo delle Assem
blee legislative. Bisogna dunque prendere atto 
con soddisfazione di questo inizio di metodico 
e regolarie controllo. 

È d'avviso però che esso debba essere solle
citamente esteso anche al bilancio dell'I. R. I. 
Molt,e ragioni militano a favore di questa sua 
raccomandazione, e la prima e più importante 
è che il bilancio dell'I. R. I. è anch'esso com
preso nel numero di quelli contemplati dal
l'articolo 15 della legge costitutiva della Ca
m~ra dd Fasci e delle Corporazioni, la quale, 
per essere stata promulgata dopo l'istituzione 
dell'I. R. I., lo compriende nel numero degli 
enti ai quali si riferisce. Inoltre l'I. R. I. è 
l'ente parastatalie che :più copiosamente attin
ge al bilancio dello Stato, per un contributo 
annuo di 285 milioni, che deve durare, per 
200 milioni, fino al 1971. Infine, solo cono
scendo l'andamento dell'I. R. I. si può cono
scere a fondo quello dell'attività bancaria e 
industriale della Nazione, per tanta parte con
trollata dall'ente parastatale, che ha la mag
gioranza azionaria delle grandi banche e deìle 
industrie chiavi: siderurgia, cantieri, naviga
zione. 

Ricorda di aver fatto la stessa raccoman
dazione al Governo alcuni anni or sono, es
sendo relatore del bilancio delle ifiuanze, e di 

aver ricevuto la risposta che ragioni di riser
vatezza suggerivano di non acconsentirvi. Il 
rifiuto non gli sembra sufficientemente moti
vato, dal momento che le aziende alle quali 
partecipa l'I. R. I .. pubblicano esse stesse i loro 
bilanci, senza che alcun interesse dello Stato 
ne sia. ferito. 

Tiene a dichiarare che, se avanza questa 
richiesta al Governo, è mosso soltanto dal de
siderio di non lasciare sconosciuto un eliemento 
di tanta . importanza per la vita economica 
del Paese, oltre che dalla necessità di vedere 
m1servata una leggie costituzionale dello Stato: 
chè verso i dirigenti dell'I. R. I. egli nutre 
sentimenti di grande rispetto e stima. La loro 
opera merita ogni elogio, e volentieri afferma 
che il Paese deve loro molta riconoscenza per 
l'onestà e l'avvedutezza con la quale sono state 
liquidate e indirizzate su nuove vie le aziende 
non interessanti l'Istituto, e per la P1erizia con 
la quale sono state organizzate e sono gestite 
quelle che l'I.R.I. ha conservato sotto il suo 
controllo. Del resto la pubblicazione del bi
lancio dell'I. R. I. non gioverà solo alla appro-

' fondita conoscenza del quadro totale della no
stra economia, ma anche all'apprezzamento 
generalie dell'opera dei valent'uomini posti a 
capo del complesso e delicato organismo. 

Contrariamente alla tendenza manifesta
tasi in qualche ambiente, secondo la quale il 
Governo dovrebbe togliere all'I.R.I. il controllo 
degli Istituti bancari, è del 'Parere che sia 
invece opportuno perseverare nello attuale 
stato di cose, come del resto il Governo dimo
stra di voler fare. La larghezza dei mezzi li
quidi dei quali dispongono l:e banche può pur
troppo facilmente indurre a peccare, e l'espe
rienza dolorosa che abbiamo traversato dimo
stra quanto duramente questi peccati siano 
scontati dalla finanza pubblica. 

Si può obiettare a questo che la riforma 
degli Istituti di credito vieta alle banche di 
possedere titoli azionari, ma dal canto suo 
ritiene più saggio avere in mano lo strumento 
dell'es,ecuzione anzichè affidarsi al controllo 
p1er quanto diligente dell'Ispettorato del cre
dito. Del resto, se l'I. R. I. dovesse cedere le 
partecipazioni bancarie, non sarebbe certo il 
pubblico anonimo a rilevarle, come sie si trat
tas.se di una emissione di buoni del Tesoro, 
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ma .sarebbero i grandi gruppi industriali, i 
soli che 1posseggono la forza finanziaria e la 
preparazione necessariie; ed è preferibile che 
i buoni industriali rimangano tali, e non si 
trasformino in cattivi banchieri. 

La certezza nella vittoria dell'Italia e delle 
:-ma alleata è così radicata nel suo animo, che 
già egli va prospettandosi le conseguenze eco
nomiche della vittoria. La vittoria sarà inte
grale, cioè consisterà, dopo il crollo della 
Francia, nella distruzione completa della Gran 
Bretagna. Occorre dunque che le Potenze del-
1' Asse si preparino a succedere nel grande 
sistema economico e finanziario anglo-fran
cese. Non è certo il caso, nè a lui Sl~tta, di 
anticipare la portata degli accordi che do
vranno intervenire fra Italia e Germania su 
questa materia; ma crede di poter esprimere 
la certezza che non vi saranno discussioni .sul 
preponderante diritto italiano al controllo 
delle grandi imprese relative al bacino del 
Mediterraneo. 

Fortunatamente questa volta si tratta di 
ingenti ricchezze- già esistenti ed operanti, e 
di •grandi ,possibilità future. Basta :pensare 
ai petroli dell'Irak, che sboccano con due oleo
dotti nel Mediterrallieo, alle azioni del canale 
di Suez, ai fosfati ed alle miniere metallifere 
di Tunisia, e di altre minori, ma sempre po
tenti imprese economiche oggi in mani anglo
francesi. ~on è certo troppo presto per met~ 
tersi a studiare con )Cura il modo migliore· per 
subentrare nella proprietà di queste grandi 
masSle di .beni. 

Gli sembra che sia bene .fissare un punto 
di partenza: che la cessione di questo com
plesso di proprietà del nemico sia fatta allo 
Stato e non a .società o enti privati. La espe
rienza dell'altra guer·ra offre annmaestramenti 
che vanno ricordati : si videro allora grandi 
complessi industriali dell'Europa centrale fati
cosamente assicurati dal Governo ·all'economia 
italiana ed affidati ad aziende private, le quali 
poco più tardi .li retrocedettero a interessi 
stranieri. Questo non deve ripetersi. Le pro
prietà degli Stati nemici devono passare allo 
Stato italiano; ma anche le proprietà di socie
tà straniere o di ,privati .stranieri devono es
sere trasferiti in proprietà dello Stato italia
no, incombendo ai Paesi vinti l'onere degli 

indennizzi da pagare ai .propri cittadini espro
priati. Vedrà poi con calma il Governo se 
converrà conservare queste imprese o cederle 
in esercizio o venderle a società o privati 
italiani. 

In questo modo il Tesoro si rafforzerà con 
un vasto insieme di beni patrimoniali, non vi 
saranno arricchimenti illeciti e .speculazioni 
sempre deplorevoli, e con il reddito di quei 
beni si allevierà il peso dei debiti contratti 
per ottenere la vittoria. (Applausi). 

Non, ha altro da aggiungere. Il bilancio del
l'esercizio 1940-41 si chiude con un deficit 
molto .forte, poichè ammonta a 8. 794 milioni 
di lire, la più alta cifra che si sia .mai avuta 
negli stati di ;previsione. Ma 16sso va appro
vato con s.erena· .fiducia per due ragioni: per
chè sarà il bilancio della vittoria; e perchè 
si può essere certi che con il lavoro tenace 
e con una finanza severa pochi anni baste
ranno a uscire dai gorghi del disavanzo e rias
surgere al •pareggio. 

Venti anni or sono, poco dopo la guerra 
precedente, il disavanzo del bilancio dello 
Stato era di 17.409 milioni, ridotto.si l'anno 
seguente a 15.760 milioni. Ebbene, in soli tre 
esercizi fu vanto del Duce e del Regime di 
riportare il bilancio non solo al pareggio, ma 
ad un avanzo di 417 milioni. 

Il Ministro Revel ha al suo attivo un pri
mato: l'aumento del 70 per cento del get
tito dei tributi in sette anni. Sono sicuro che 
egli mostrerà .la stessa forza di carattere e 
la stessa tenacia, quando il Duce ,giudicherà 
giunta l'ora, nell'operare sull'altro scacchiere, 
e cioè nel ·comprimere energicamente le spese 
pubbliche, e che ;Saprà ripetere l'opera memo
rabile diel suo predecessore De Stefani, che 
ridusse le spese dai 22.200 milioni dell'esercizio 
1922-23 ai 19.500 milioni. dell'esercizio 1927-28. 

Questo è l'augurio che rivolgiamo fervida
mente al Duce e al suo valoroso collabora
tore : che la vittoria immancabile delle armi 
sia presto compl€tata dal ri.stabnimento di 
una finanza ordinata e fiorente, conìdizione 
prima della potenza d.ello Stato e di ogni 
progresso civile. (Vivissimi applausi). 

RICCI FEDERICO. Premette che non potrà 
fare un esame molto dettagliato del bilancio, 
sia per mancanza di tempo, sia sovratutto per 
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mancanza di documenti : mancano infatti, tra 
l'altro, le note preliminari, il conto consun
tivo 1939-40 e certi allegati cui, per esempio 
a pagina 9, fa espresso riferimento il bilancio. 
L'unica pregevolissima guida è la relazione 
del senatore Medolaghi, a cui l'oratore attin
gerà in larga misura ·dati e notizie. 

Come punto di partenza del suo e,same crede 
opportuno scegliere il momento in cui, circa 
12 anni fa, le entrate e le uscite si equilibra
vano nella somma, a un dipresso, di 20 mi
liardi. 

Da allora ad oggi abbiamo avuto una serie 
di disavanzi, accompagnati in un primo tempo 
da una contrazione sia delle entrate, che delle 
spese (queste ultime in proporzione più forte), 
da mettere però in relazione con l'andamento 
dei prezzi. Devesi infatti ricordare che il costo 
della vita ha subìto fortissime variazioni, (nel 
1925-26 esso era all'incirca cinque volte l'an
teguerra; nel 19.29 quattro e mezzo; poi cadde 
fino a 3,35 nel 1934, per aumentare nuova
mente e raggiungere oggi il livello di circa sei 
volte l'anteguerra). 

Successivamente tante le entrate quanto le 
spese sono nuovamente aumentate, ma non 
nelle stesse proporzioni : le spese sono in oggi 
salite a 40 miliardi, con incremento di 100 
per cento; le entrate sono salite a circa 31 
miliardi, con un incremento di 55 per cento ri
spetto alla cifra del 1929. Ne è derivato un 
disavanzo del bilancio normale, a cui bisogna 
aggiungere il disavanzo dovuto a cause ecce
zionafii, come la guerra. 

L'oratore ricorda a questo proposito che ha 
sempre insistito sulla nece,ssità di rafforzare 
la finanza, evitando con la massima energia 
qualsiasi disavanzo. Se ciò fosse stato fatto, 
avremmo realizzato una condizione di fonda
mentale importanza per attuare una maggiore 
·preparazi!one economica e finanziaria per i 
periodi di emergenza. 

Volendo occuparsi in pa:rticolar inodo del
l'aumento delle entrate, occorre fermare l'at
tenzione sui tre gruppi nei quali si suole di
stribuirle: le impoote dirette, le imposte indi
rette sui consumi, e le imposte sugli affari. 
Gran parte di queste ultime sono in realtà im
poste sui consumi, sicchè è meglio raggrup
parle con esse; lo stesso dicasi dei monopolii. 

Le imposte indirette sui consumi così rag
gruppate ammontano a 17.676 milioni. Le im
poste dirette arrivano alla metà, cioè a 9.000 
milioni. L'aumento del loro gettito comples
sivo è dovuto principalmente a nuovi tributi o 
ad inasprimenti Idi aliquote. 

Per quanto riguarda le imposte dirette già 
esistenti, il loro gettito, e specialmente quello 
della ricchezza mobile, non è tale da procu
rarci soddisfazione non essendo adeguato al 
progresso ·economico del :(>aese. Non abbiamo, 
in altre parole, quello sviluppo che sarebbe 
lecito attendere, e che ci ripromettevamo ai 
tempi della finanza produttivistica. Ciò è do
vuto a tre ordini di ragioni : in primo luogo 

· perchè vi sono troppe statizzazioni, troppi 
istituti parastatali che non pagano l'imposta 
di ricchezza mobile; in secondo luogo perchè 
vi sono troppi privilegi, troppi esoneri che 
bisogna combattere (1ndustrie di cui si vuole 
stimolare il progresso, ma che non si capisce 
per. quale ragione, se sono redditizie, . non pa
ga.no l'imposta, zone industriali, fabbricati 
nuovi e via dicendo); in terzo luogo perchè 
taluni affari non ;SOIIlo prosperi, ,perchè -
come •wesso avviene in tempo di· guerra -
sotto l'influenza di momentanee esaltazioni si 
favoriscono ,~ si premiano nuove iniziative che 
risultano poi in cattivi investimenti, .sicchè 
v'è l'inconveniente di attività e di capitali sciu
pati e di danno al fisco che ve.de diminuita la 
materia imponibile. 

Quanto ai nuovi tributi, vanno ricordate 
anzitutto l'imposta patrimoniale e l'imposta 
sull'entrata già presenti nel bilancio 1940-41. 
La prima soltanto costituisce una vera novità, 
che tuttavia già era stata applicata nell'al
tra guerra, con la differenza che, allora, essa 
sembrava colpire fortemente una volta tanto 
il patrimonio. In realtà ciò avveniva :soltanto 
a parole, perchè, essendo ratizzata in molti 
ann1i, veniva effettivamente a colpire il reddi
to. L'imposta sulla ·entrata, invece, non è altro 
che da un lato la trasformazione 'della tassa 
s~ambi, dall'altro -qualcosa come 1un dazio o 
i.ma imposta di fabbricazione, esempio lo zuc
chero, gli olii minerali, il carbone ecc. 

Vanno inoltre ricordate novità di quest'an
no: l'inrposta sugli utili di congiuntura (che 
rinnova l'imposta sui sopraprofitti deJl'altra 
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guerra; le stesse cause hanno gli stessi ef
fetti), l'imposta sul plusvalore nei trasferi
menti della proprietà immobiliare (che l'ora
tore non ritiene giusta per ragioni già da lui 
esposte in sede di discussione della medesima 
alla Commissione di finanza), l'aumento delle 
aliquote della complementare e dell'imposta 
cedolare. 

A propoi:;ito dell'aumento della complemen
tare, l'oratore ritiene che aggravare le aliquo
te senza fare accertamenti precisi significa 
raddoppiare le iniquità e le sperequazioni che 
già prima si verificavano, e favorire la ten
denza all'evasione fiscale. Ora, in tema di ac
certamenti, non vede nessun progresso: l'ana
grafe tributaria, annunciata sin dall'agosto 
del 1936, non ha avuto ancora alcun effetto. 
Oggi poi la revisione degli accertamenti è resa 
molto più difficoltosa dal fatto che il perso
nale, per richiami alle armi, è molto diradato, 
sicchè quello rimasto è oberato di lavoro. 

Si impongono quindi rimedi decisivi, che 
potrebbero essere i seguenti: 

In primo luogo, elevare alla cifra di 20 
mila lire il minimo imponibile agli effetti della 
complementare. È questione di giustizia ed è 
inutile perdersi dietro accertamenti che poco 
interessano per la loro scarsa entità, e che vi
ceversa fanno perdere tempo prezioso all'agen
te ·del 11.sco, il quale è portato ,per naturale 
tendenza a tener dietro al contribuente umile 
an~ichè al grosso contribuente. 

In secondo luogo, pretendere la dichiara
:done giurata, sempre in materia di comple
mentare. In altre parole, il contribuente do
vrebbe giurare di avere elencato tutti i suoi 
cespiti sul cui singolo importo non ~i può fare 
questione di apprezzamento, perchè esso risul
ta da documenti e da altri accertamenti o 
concordati come succede in fatto di immobili 
o di ricchezza mobliliare. Ci;ò sarebbe utile 
anche agli effetti di un altro controllo: quello 
del cumulo degli stipendi e delle cariche e 
relative prebende. 

Il problema degli accertamenti è connesso 
all'aggravamento dell'imposta cedolare, il qua
le ultimo ha determinato una spinta verso la 
nominatività dei titoli. Bisogna però uscire da 
un equivoco in cui tuttora ci si dibatte: hi
Hogna cioè dichiarare apertamente che il titolo 

al portatore, una volta scontata l'imposta ce
dolare pari al massimo grado della comple
mentare, oggi 20 per cento, non è .soggetto 
all'imposta complementare e non deve quindi 
essere dichiarato; se no, verrebbe colpito due 
volte. I titoli nominativi invece dovrebbero 
essere dichiarati e, s·e il contribuente omet
tesse tale dichiarazione, sarebbe facile svol
gere indagini presso le società e colpire se
veramente le frodi. Basta in questa materia 
anche un solo esempio di severa repressione. 

Altro vantaggio della dichiarazione giurata 
sarebbe quello che in qualsiasi momento ci si 
può tornare sopra ed applicare sanzioni per 
falsa dichiarazione. Oggi invece il contribuen
te che ha occultato qualche cespite non può 
essere più perseguito dal fisco. 

I disavanzi possono essere coperti in tre 
modi: o con tributi o con prestiti o (quod 
Deus avertat) con la svalutazione della mo
neta. Se non ·si ristabilisce il pareggio coi ,pre
stiti, è inevitabile il ricorso, un giorno o l'al
tro, alla svalutazione. 

Dall'esame dei tributi, quindi, passiamo al
l'esame dei prestiti. 

L'ultimo prestito in buoni noYennali è stato 
un successo di cui l'oratore si compiace. Però 
fece cattiva impressione l'eccessiva propaganda 
e l'accanita conC'orren?.a fra i vari istituti inca
rieati del collocamento. Va notato che lo Stato 
paga praticamente un interesse del 6 per cento 
(5 per cento di interesse vero e proprio, 0,48 
pe1· cento di premi, 0,27 per cento di Rcarto, 
pil1 quello che si dà alle banche circa 1 per 
cento; il tutto diviso per il prezzo d'emissione 
97.50). Data la necessità di ricorrere larga
mente ai prestiti, questo interesse grava troppo 
sui bilanci. Si ricordi che, nella stessa .Fran
cia di oggi, il tasso ufficiale di sconto da 2 e 
mezzo per cento è sceso a 1,75 (mentre in 
Italia è 4,50 per cento); che in Germania si 
collocano buoni a 8, o , 8,50 per cento, in In
ghilterra a 1,25 per cento, negli Stati Uniti 
a zero per cento. Ora quello che importa non 
è tanto l'ammontare complessivo del debito 
quanto il costo annuale del servizio. Noi pa
ghiamo per interessi ben 10 miliardi, cioè 32 
per cento delle ·entrate, nel 1939-40 pagavamo 
6876 milioni cioè 27,50 per cento, nel 1929-30 
4500 milioni pari a 23 per cento, nel 1913-14 
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523 milioni pari a 20 per cento. Vero è che 
nel 1866, anno di guerra, si pagarono 323 mi
lioni che rappresentavano 50 per cento di 
tutta l'entrata, ma lo 1Stato di quei tempi aveva 
pochissime mansioni, e quindi scarsissime 
spese. 

In altri paesi, rilevo dalle cifre della rela
zione, questa percentuale è oggi molto più 
bassa: la Germania paga per interessi 2300 
milioni di marchi su 30 miliardi di entrate, 
vale a dire 7,3 per cento; l'Inghilterra 2.55 
milioni di .sterline su 1800 milioni, vale a dire 
13,50 pe·r cento. 

Non è possibile anche da noi diminuire il 
ta&so dell'interesse? .Come giustamente ha 
osservato il senatore BeviOne, la rigorosa limi
tazione delle spese dei privati porta come con
seguenza una certa abbondanza di denaro. Il 
cittadino d'oggi è un po' nella ·condizione del 
ragazzino cui i genitori lasciano del denaro 
in tasca ma coll'obbligo tassativo di non spen
derlo. Poi bisogna aggiungere la contrazione o 
l'esaurimento delle scorte, il che determina la 
formazione di denaro liquido destinato ad af
fluire alle banche. Ma, a questo proposito, è 
bene o iè male che vi siano molte banche e che 
si coalizzino? Evidentemente no, perchè ciò 
crea dispersione di lavoro, ed il fatto che ·esse 
siano coalizzate in cartelli annulla il princi
pale vantaggio della loro molteplicità, che sa
rebbe quello della concorrenza, donde potrebbe 
derivare tr.a l'altro una diminuzione del tasso 
di sconto. .È ,poi chiaro come convenga alle 
banche che i titoli di iStato di c.ui esse hanno 
forte quantità (in relazione ai molti depositi 
di denaro in conto corrente) producano un in
teresse elevato. 

Altro argomento è quello dei buoni a pre
mio. Si è detto che il pubblico predilige tali 
buoni, ma, poichè c'è sern,pre un certo numero 
di·· vincitori trascurati che ignorano la loro 
fortuna 1e non riscuotono i premi, si deve ri
tenere che esistono persone che dànno ad essi 
poca importanza e pref.erirebbero in quella 
vece un interesse ftsso adeguatamente più ele
vato. 1Sarebbe dunque· opportuno emettere 
anche delle serie speciali di buoni senza pre:
mio .ad ·esempio, nel caso attuale, a 5,50 per 
cento invece di 5. 

Tutta la parte aleatoria dovrebbe essere 

ridotta e l'oratore nota a questo proposito con 
compiacimento che le previsioni per il lotto 
sono contenute in limiti relativamente modesti. 
Vorrebbe però che il gettito di questa entrata 
si riducesse 1a .zero, perchè, mentre è esiguo il 
reddito della finanza (riducendosi ad appena 
250 milioni al netto delle spese), per converso 
il danno che ne deriva per l'educazione civile. 
degli italiani è immenso. Meglio dunque sa
rebbe ;rinunciarvi del tutto. Analog:he osserva
zioni, e più gravi ancora, si possono fare circa 
le lotterie, ed alla indecorosa loro pubblicità a 
mezzo di. rplette nelle pubbliche piazze, spe
dalmente nel momento attuale. (Approvazioni). 

Il senatore Bevione si è occupato del blocco 
dei prezzi. L'oratore non crede di poter con
dividere i rilievi da lui fatti circa l'efficacia 
di tale blocco, specialmente quando si ricorre 
a prezzi politici, dove lo Stato esige dai con
tribuenti quanto fa risparmiare ai consuma
tori. Quando aumenta il costo della vita, o il 
prezzo medio delle merci, il danno non consi
ste tanto nell'aumento quanto nel variare dei 
rapporti ffra i vari prezzi, cioè, per così dire,, 
della loro gerarchia. In tal caso la richiesta si 
sposta dal genere tesserato a quello non tes
serato, da quello usualmente preferito a quello 
ora divenuto più conveniente. Si ricordi l'esem-· 
pio del pane che, quando si volle tenerne 
troppo basso il prezzo, fu adoperato perfino in 
sostituzione dei foraggi, e di conseguenza ne 
aumentò il consumo. 

Tutto ciò che riguarda le borse ed i titoli 
non interessa la questione dei prezzi. Tuttavia 
l'oratore crede opportuno ripetere quanto ha 
già avuto occasione di osservare in sede di 
Commissione di finanza circa la limitazione dei 
dividendi. Non è conveniente tarpare eccessi
vamente le iniziative che implicano rischi e 
che del resto sono già soggette ad altre restri
zioni per la legge sui profitti di guerra, ecc. 
(praticamente 8 per cento). Piuttosto si col
pisca l'azionista mediante la rigorosa applica
zione della complementare. 

Si è stabilito che i . dividendi delle società 
per azioni devono essere limitati al 7 per cento, 
utile che è troppo basso specialmente se .si con
sidera che lo .. Stato dà, come .già detto, un inte
resse del 6, ma si è stabilito al tempo stesso 
un trattamento eccezionale per le società che 
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negli ultimi tre esercizi o nell'ultimo di essi 
abbiano distribuito dividendi superiori al 7 per 
cento, autorizzandole a continuare a dii,;tribuire 
tale dividendo. Con ciò si è 0reato un privi
legio: se una determinata iniziativa, infatti, 
viene intrapresa da una società di nuova costi
tuzione, questa non potrà dare più del 7 per 
cento; se invece la stessa iniziativa viene as
sunta mediante l').Umento di capitale da una 
società preesistente, che abbia distribuito nel-
1'ultimo triennio un dividendo, ad esempio, del 
20 per cento, essa potrà distribuire un utile 
del 20 per cento anche per la parte di capi
tale aumentato. Tale ingiusto privilegio do
vrebbe essere abolito. Anche questi motivi con
corrono a spiegare gli aumenti di borsa, e cioè 
il profitto sulle opzioni. 

Quanto alle riserve si è ,parlato anche di 
riserve occulte. Ma le riserve, se sono occulte, 
per il fisco non esistono e non possono essere 
considerate. Quanto alle riserve palesi, costi
tuite da amministratori scrupolosi e prudenti 
invece di distribuirle sotto forma di dividendo, 
non si deve punire un atto di saggezza ammi
nistrativa. Quindi tali riserve dovrebbero es
sere accomunate al capitale, ovvero si dovrebbe 
permettere di distribuirle agli azionisti, trat
tandosi di una loro intangibile proprietà che 
ha già scontato le imposte. 

Non si vuol sentir parlare di svalutazione 
monetaria, ed è bene che sia così; ma c'è nel
l'aria questo pericolo, dovuto al fatto che i 
generi razionati non esauriscono i bisogni del 
consumatore, e di conseguenza si consuma una 
maggior quantità di generi non razionati. Inol
tre succede spesso che la merce venduta è di 
qualità inferiore e bisogna consumarne una 
quantità maggiore, cosa che non può non in
fluire sull'andamento dei prezzi. Del resto, po
tremo noi mantenere la lira a un livello sta
bile qualora altre monete, e con esse l'oro, su
biscono una svalutazione? In tal caso la svalu
tazione sarebbe inevitabile. Allora è forse pre
feribile sorvegliare tale fenomeno e fare in 
modo che esso avvenga gradatamente. La gra
vità non consiste nella svalutazione di per sè 
stessa, ma nel modo con cui può verificarsi. 
Se avverrà a poco a poco, l'economia nazionale 
potrà adattarvisi e sopportarla; se invece non 
si sarà preparati ad affrontarla, avremo inevi
tabilmente una crisi. 

Ricordiamo le lezioni del passato: dopo 
l'altra guerra abbiamo avuto un periodo di 
euforia: sviluppo di impianti, .fiorire di ini
ziative. Poi, nel 1921, una brusca caduta. Ciò 
avviene quando si fanno apprezzamenti esa
gerati del futuro ·e si fa assegnamento su un 
avvenire di eccessiva prosperità. La finanza 
deve svolgere una azione repressiva e frena
trice di tale tendenza: alla prosperità c'ò 
sempre modo di abituarsi; ai momenti difficili, 
invece, bisogna prepararsi in tempo. 

Concludendo, l'oratore desidera richiamare 
l'attenzione del Governo su tre mali, di cui 
si ravvisa sin da ora qualche sintomo, se non 
nel Ministero delle finanze, certo in altri Mi
nisteri. 

In primo luogo, la burocratizzazione pro
gressiva (Stato, federazioni, sindacati, ecc.) 
attenta sempre più all'iniziativa privata, ina
ridisce le fonti della ricchezza nazionale, e 
contrae i proventi del fisco. 

In secondo luogo, l'ipertrofia di egoismi: 
vi sono persone o categorie di cittadini che 
specialemente in questi momenti nutriscono 
un culto troppo forte per l'interesse proprio 
o deJla propria categoria, sollecitando conces
sioni, privilegi, trattamenti d'eccezione, prezzi 
speciali, ecc. Tutte cose cui bisogna resistere. 

In terzo luogo, una esaltazione megalomane 
basata sull'ipotesi d'un grandioso sviluppo in 
ogni ;ramo e di una prosperità senza limiti. 

Contro questi pericoli il Ministero delle 
finanze può svolgere una importantissima 
azione repressiva che, però, deve essere fatta 
in tempo. 

Anche dopo la guerra occorrerà un bilancio 
solido e un'economia forte; e la preparazione 
non si improvvisa. Non solo bisogna vincere 
la guerra, ma bisogna vincere e resistere nella 
pace che seguirà. (Applausi). 

FELICI. L'adesione più piena e cordiale 
all'indirizzo della politica finanziaria italiana 
è confortata dalle recenti e preci.se dichiara
zioni del Governo su taluni punti essenziali. 
Infatti il Ministro Thaon di Revel ha già 
tenuto un poderoso discorso alla Camera dei 
Fasci e delle Co;rporazioni il quale culminò 
nell'affermazione perentoria che qualsiasi voce 
di inflazione può considerarsi come infondata 
e che la difesa della lira è dal Governo per
seguita gagliardamente. Il Ministro Tassinari 
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ha dato confortanti assicurazioni al Senato 
sulla politica alimenta1.,e. Il Ministro Riccardi 
ha fatto una prima anticipazione su quella 
che. sarà la politica economico-industriale del 
dopoguerra, mettendo in guardia contro even
tuali visioni liberiste che possono generare 
eccessive illusioni sulla futura politica doga
nale ·ed industriale. L'intesa dell'Asse caratte
rizzerà la futura politica degli scambi e del
l'assetto industriale. Se a questi tre discorsi 
chiarificatori si aggiunge l'esauriente rela
zione del senatore Medolaghi, si ha già una 
lucida visione d€ll'attuale situazione finan
ziaria. 

È fuori di dubbio che una se•ria prepara
zione economica e ifìnanziaria c'è stata. L'ali
mentazione è assicurata e la politica autar
chica consente una strenua resistenza contro 
l'insidia degli acquisti all'estero. 

Siamo, in sostanza, sufficienkmente attrez
zati per resistere a tutti gli attacchi deHe 
demo-plutocrazie e la più grande tranqluillità 
deve derivarci dal fatto che ci guidano uomini 
di valore indiscusso sotto una direttiva supe
riore e<l assoluta. I tre tranquiilizzanti discorsi 
rappresentano dunque un vero servizio reso 
al Paese. 

Il Sottosegretario alle. corporazioni Amicucci 
ha deplorato che in questi difficili momenti si 
siano verificate delle ihterf erenze che bi.sognerà 
correggere. L'oratore ricorda di aver già rile
vato in altra occasione che le corporazioni, le 
federazioni e in ;genere tutti gli organi cor
porativi devono essere· disciplinati in maniera 
che il Ministro competente li possa avere più 
sottomano, ·e anche il cittadino non sia costretto 
a hussare a tante porte prima di essere ascol
tato. Ma anche queste irtterf erenze non deb
bono ·eccessivamente preoccupare perchè nella 
futura sistemazione dello Stato saranno eli
minate. 

L'oratore desidera quindi rinnovare il vec
chio voto che anche la Presidenza del Con
siglio abbia ì1 suo bilancio, la sua gestione 
patrimoniale con relativa discussione partico
lareggiata. 

Vuole altre.sì invitarlo a volgere un occhio 
benevolo - nonostante le difficoltà dell'ora 
presene - ai comuni italiani. 

Già in sede di discussione dei bilanci dei 

Ministeri degli interni e dei lavori pubblici si 
è ·esamin&.ta la situazione frnanziaria dei co
muni lamentando i pesi eccessivi che su di loro 
gravano. E il ·Sottosegretario Buffarini Guidi 
ha assicurato che all'assestamento della finanza 
comunale si addiverrà in· occasione della gran
diosa riforma in progetto degli· Enti ausiliari. 
Se in questo momento _l'oratore si permette di 
ri·chiamare l'attenzione sulla difficile situazione 
dei comuni gli è perchè anche essi esplicano 
preziose funzioni di guer·ra. 

Passa quindi a trattare della finanza di 
guerra invitando a non dimentkare che essa 
segue ad altra finanza di guerra. Se si fosse 
usciti da una :finanza di pace non sarebbero 
mancate altre risorse. Ma l'impresa etiopica, 
gli aiuti alla Spagna e l'occupazione dell' Al
bania hanno inciso sensibilmente sul bilancio 
statale. D'altronde non v'è chi non rkonòsca 
i benefici effetti che da tali operazioni sono 
derivati. 

La campagna etiopica è servita ad aprirci 
gli occhi sui veri sentimenti delle grandi po
tenze democratiche, e delle altre che vivono 
nella loro orbita, nei nostri riguardi, soffo
cando nel nulla le aspirazioni dei pochi fana
tici della tradizionale amicizia anglo-italiana. 
È stata una grande impresa di cui non si può 
essere che orgogliosi. 

L'opportunità di inviare aiuti alla Spagna 
è stata ·da taluni discussa, ma quale sarebbe 
stata oggi la nostra situazione se avessero 
trionfato i rossi? Avremmo avuto vicino dei 
nemici giurati che avrebbero posto il ,Joro 
gi:ande territorio nazionale alla mercè degli 
anglo-am.erfoani. 

Degli enormi vantaggi dell'occupazione del
l'Albania è superfluo parlare oggi che l'Italia, 
potenza balcanica, incede vittoriosa nei Balcani. 

Usch1~\mo dunque da .una finanza di guerra 
e la nuova situazione è stata fronteggfata sa
pientemente, procedendo con cautela, approfit
tando dei vantaggi della politica autarchica. 
Il successo dei due ultimi prestiti, e partico~ 
lal'\Illente dell'ultimo, . è stato trionfale. · Si è 
visto veramente il popolo accorrere in maniera 
che nessuno, neanche i più maligni, possono 

I oggi insinuare che così grande affermazione 
I sia dovuta a pressioni di partito. L'adesione I è stata spo~tanea e gigantesca e non ha fatto 
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che rkonf ermare la sicura fede del popolo 
italiano nel Regime. 

A tale successo dei prestiti va aggiunta la 
equa distribuzione nel tempo dei pagamenti 
delle forniture militari e la crescente sotto
scrizione dei buoni ordinari. 

Vi .è poi tutto un complesso di provvedimenti 
in pa:rte contingenti (come l"ìmposta del 60 per 
cento 1Sul 'plusvalore nei passaggi di proprietà) 

. e in parte ·fissi che hanno permesso di conte
nere in 1giusti limiti la circolazione cartacea. 
Dimodochè, non appena sarà possibile, un'av
veduta politica di rastrellamento della sover
chia abbondanza di danaro ripristinerà l'equi
librio. 

D'altra parte non crede nemmeno che si 
possa dire che lo Stato paga troppò cari i suoi 
prestiti. Giova ricordare che c'era sul mercato 
uno stok di prestiti al. 5 per cento e, volendo 
farne di nuovi; non si poteva abbassare tale 
interess·e :ma piuttosto aumentarlo. Anche il 
prezizo del danaro preso in prestito è stato 
dunque ragionevolmente contenuto. 

•Quanto al blocco dei pr·ezzi si permette sol
tanto <li osservare - senza peraltro insistere 
troppo - che se si escludono i prezzi dei 
generi essenziali, 1gli altri non sono troppo 
bloccati dimodochè chi ha la .rendita bloccata 
vede nel contempo aumentare le spese. Ritiene 
pertanto opportuno raccomandare che il blocco 
sia quanto·più è possibìle radkale e completo. 

Il titolo di .Stato va difeso, così come il cir
colante, perchè è la base della finanza futura 
·e consente di fare una politica finanziaria di 
guerra senza pesare soverchiamente sulle 
masse. 

Riallacciandosi poi a quello che ha detto il 
senatore Bevione a proposito delle industrie, 
rileva che è difficile perseguire l'individuo. 
Un'imposta sull'industria in atto darebbe forse 
maggiori frutti. 

Concludendo ricorda che qualche preoccupa
zfone ha destato in alcuni l'espressione « ac~ 
corciare le distanze >>. A coloro che si sono 
lasciati trascinare da questa corrente di allar
mismo giova ricordare che è di recente data la 
pubblicazione - tra i più grandi consensi -
,del' nuovo Codice civile, ed in questo si af
ferma che la proprietà privata resta tale ma 
in funzione · non più di un'utilità persona.le 
bensì di quella superiore. dello Stato. In altri 

termini, come ha detto il Duce, il capitale deve 
essere al servizio dello Stato e non lo Stato 
a servizio del capitale. Giova altre~ì ricordare 
loro che i principii della Carta del Lavoro sono 
stati riaffermati come premessa indispensabile 
e animatrice della nuova legislazione civile e 
commerciale. 

« Accorciare le distanze l> è il principio ani
matore del futuro assetto del Paese e quando 
con la Vittoria tale principio potrà realizzarsi, 
con la el·evazione nello stesso tempo del tenore 
di vita del popolo lavoratore, avremo il più 
ambìto compenso per quelli che sono stati i 
sacrifici della :guerra. (Applausi). 

FLORA. Dopo quanto è scritto nella magi
strale relazione del senatore :Medolaghi e data 
l'ampiezza raggiunta dalla discussione, si li
mita a considerare la .spesa per il servizio del 
debito pubblico che supera ormai più del terzo 
del gettito totale dei tributi e che per questa 
sua entità ha ,già richiamato, sia •pure fuga
cemente, l'attenzione dei senatori Ricci e Felici 
e di molti autorevoli colleghi. 

Rileva a sua volta l'alto costo (lei nostri 
prestiti pubblici in confronto a quello dei pre
stiti tedeschi, francesi e soprattutto inglesi ·~ 

americani, ma •esclude, fino a che la guerra 
infuria, la possibilità di emissioni a saggi no
minali inferiori a quelli corrisposti ai rispar
miatori, che finora hanno risposto in folla, e 
prontamente, ad ogni appello della Tesoreria, 
premuta dagli urgenti e ingenti gravami della 
guerra. Illustra con copiosi argomenti econo
mici e finanziari le ragioni che sconsigliano, 
prima della vittoriosa conclusione della pace, 
ogni riduzione, sia pure minim;a, dei saggi dei 
nuovi prestiti a breve e media scadenza, finora, 
per le vicende del tasso dell'interesse proprie 
dell'ecònomia bellica, quasi per intero prefe
riti dalla Germania e dai paesi nemici. Sol
tanto dopo la guerra .sarà possibile, con suc
cessive conversioni libere, attenuare gradata
mente l'alto costo dei prestiti vecchi e nuovi 
avvalorati dalla stabilità della moneta. 

Le fortune del bilancio, arricchito dalle in
dennità belliche, rifioriranno allora insieme 
con quelle della Patria, .sempre compatta, sor
retta da un Regime sempre più saldo, da una 
valuta .stabile e da una economia sempre più 
espansiva. 

La soppressione delle sov.rastrutture e bar-
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dature di guerra; il controllo severo delle spese 
pubbliche; la abolizione dei tributi straordi
nari; la semplificazione delle imposte e dei 
metodi di accertamento; l'aumento del reddito 
nazionale, favorito dalla eliminazione di ogni 
incidenza fiscale sulla produzione e sul rispar
mio, renderanno il pareggio del bilancio un 
fatto saldo ed acquisito. 

Certamente la guerra odierna, che assorbe 
per l'anno in corso i cinque sesti del reddito 
nazionale, implica gravi sacrifici per tutti ed 
in particolare per le classi economicamente 
inferi ori e per quelle medie, larghe detentrici 
di titoli a r·eddito fis:so. 

Ma che importano alla stirpe italica, con le 
sue terre e le sue officine fervide di lavoro, con 
istituzioni civili, politiche e militari circo:n
date da un prestigio quale mai. non ebbero; 
che importano questi silenziosi sac-rifici fiscali, 
se essi schiudono ad essa un nuovo ciclo sto
rico, immune da ogni superstite traccia della 
pov·ertà secolare? 

Non si fa storia vera e grande senza sa
crifici. Roma ammonisce : << Per aspera ad 
astra ». (Applausi). 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Rinnova i suoi ringraziamenti al Presidente 
per le parole di sal_uto a lui rivolte, e ringrazia 
i senatori Bevione, Ricci, Felici e Flora per 
il contributo da loro recato alla discussione. 
Alle osservazioni fatte risponderà nel corso 
della esposìzione trattando dei singoli argo
menti. 

È grato al relatore che ha illustrato il bi
lancio con tanta competenza, dottrina e dovi
zia di dati, ponendo bene in evidenza le diffi
coltà della finanza italiana in questo periodo 
ed i metodi e sistemi adottati per superarle. 
La sua grande comprensione dei nostri pro
blemi finanziari hanno reso evidente e chiara 
la dimostrazione che egli ha dato dell'utilità 
e bontà dei metodi seguìti. · 

L'oratore rammenta éhe nella esposìzione 
finanziaria dell'anno scorso aveva accennato 
che la storia della finanza fascista si poteva 
dividere in tre fasi: la ·prima relativa all'im
presa etiopica, all'intervento in Spagna ed alla 
conquista dBll' Albania; la seconda all'assesta
mento della finanza statale ; la terza alla pre
parazione dell'attuale periodo di emergenza. 

Oggi può aggiung·ersi una quarta fase, quella 
d~lla finanza di guerra. 

Al senatore Ricci, il quale ha osservato che 
le entrate non hanno mai integralmente co
perto le spese, risponde che è necessario stu
diare la storia di questi periodi per vedere 
come accanto alle note contingenze straordina
rie vi sia anche, nella parte ordinaria del bi
lancio, una (( straordinarietà » dovuta ai nuovi 
motivi di spesa dipendenti dall'eccezionale pe
riodo attraversato, che :si sono aggiunti ai mo
tivi di spesa ordinari, tra cui la necessità degli 
armamenti e l'adeguamento dei bilanci mili-... 
tari che hanno assorbito una parte notevole 
delle maggiori entrate, Osserva inoltre che non 
è esatto affermare che nell'ultimo sessennio 
non sia ·stato mai raggiunto il pareggio, per
chè nell'esercizio 1936-37 il bilancio normale 
ha dato un avanzo di lire 1.289 milioni. Esa
minando la successione delle entrate e delle 
spese dello stesso periodo risulta evidente· lo 
sforzo fatto per conseguire il pareggio del bi
lancio. A tale scopo infatti le entrate sono . 
state spinte al massimo ed è stato anche stu
diato l'assestamento del bilancfo verso la mèta 
che l'oratore eb~ a definire mèta imperiale 
dei 32 miliardi, mèta che sembrava allora insu
perabile. Gli eventi si sono però susseguiti in 
modo tale che oggi si va verso un bilancio che 
potrà consolida;rsi, dopo la .. fine della· guerra, 
intorno ai 40 miliardi. 

Circa Fandamento delle spese complessive 
del corrente eserdzio, le Cifre di cui si è oggi 
in possesso consentono di rivedere le previ
sioni a suo tempo formulate. In Commissione 
generale del 'bilancio della Camera dei Fasci e 
delle Corpor3!zioni l'oratore aveva, all'inizio 
della g11er1 a, prevista una spesa di 10 miliardi 
al meue, nwntre per fortuna questa cifra per 
ora si limita a circa 5 ;miliardi e mezzo. La 
cifra di 10 miliardi era stata prevista riferen~ 
dosi ad una guerra in cui fosse stato indispen
sabile chiamare sotto le armi milioni di sol
dati, mentre ciò non è stato necessario ed il 
numero degli armati . è assai più limitato di 
quello previsto. Inoltre il più ·rapido svolgersi 
degli eventi ha permesso di raggiungere risul
tati vittoriosi con rapidità incredibile. È inte
ressante· inoltre rilevare che tali spese men
sili, le quali nel luglio 1940 erano di oltre 
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7 miliardi, si sono gradualmente contratte e 
sono scese a 5,6 miliardi nel mese di dicemb;re 
e a 5,4 miliardi nel mese di marzo 1941. Quindi 
può constatarsi un vero consolidamento di tali 
spese, anzi una leggera tendenza alla diminu
zione, per cui la previsione di 96 miliardi di 
spese totali fra normali ed eccezionali per 
l'esercizio in corso rappresenta una cifra molto 
attendibile. Contro di essa, con c·riterio pru
denziale, è .stata preventivata una entrata di 
31 miliardi, quindi resta un disavanzo di 65 
miliardi da coprire con mezzi eccezionali. 

Quanto al rastrellamento della carta-moneta 
in circolazione, al quale ha accennato il sena
tore Felici, osserva che si opera non a periodi 
di un semestre o di un anno, ma mese per 
mese mediante buoni del Tesoro ordinari an
nuali e plurimensili e conti correnti della 
Cassa Depositi e Prestiti e di altri Enti presso 
il Tesoro. Non si è ritenuto opportuno ricor
rere a prestiti consolidati per evitare anche il 
consolidamento di una eccessiva onerosità del 
tasso di interesse. Tale interesse potrà essere 
invece diminuito quando si potrà procedere ad 
una libera conversione dei buoni del Tesoro 
che a suo tempo e gradualmente verranno a 
scadere. 

L'oratore è grato al relatore di aver citato 
alcune cifre sulla finanza di guerra della Ger
mania e .dell'lnghiltena, poichè ciò gli permette 
di mettere in evidenza come i metodi a cui 
deve far ricorso la finanza di guerra italiana 
debbano essere del tutto diversi da quelli adot
tati in Germania ·ed in Inghilterra. Ponendo 
peraltro a confronto le entrate ordinarie di 
ciascuno dei tre paesi con le spese globali ri
spettive, si rileva che le entrate coprono il 
42,2 per cento delle spese in Germania, il 36,4 
per cento in Inghilterra ed il 32 per cento in 
Italia, il che significa che noi dobbiamo coprire 
circa il 68 per cento delle spese con mezzi 
straordinari, la Germania il 57,8 per cento, 
l'Inghilterra il 63,6 per cento, cosicchè noi 
dobbiamo ricorrere più degli altri paesi a mezzi 
straordinari. Circa la misura dell'interesse fis
sata per i nostri buoni del Tesoro, misura che 
a taluno è sembrata molto elevata, osserva che 
essa è in diretta relazione con le attuali con
dizioni del mercato finanziario italiano e che 
in o~ni modo è notevolmente inferiore a quella 

che venne raggiunta durante la passata guerra, 
quando le necessità erano minori di quelle at
tuali. Tale risultato si è potuto ottenere ricor
rendo a quel sistema di finanza di guerra che, 
come è stato lucidamente illustrato dai sena
tori Medolaghi e Bevione, ha impedito l'af
flusso del risparmio verso altri investimenti 
che non fossero quelli statali, mediante un 
triplice ordine di provvedimenti intesi a con
tenere il livello dei prezzi ed il costo di servizi, 
il valore dei titoli a reddito variabile e quello 
dei beni capitali. 

Il .senatore Ricci e il senatore Felici hanno 
osservato che il blooco dei prezzi ha f unzio
nato solo in parte: l'oratore riconosce che 
qualche prezzo è aumentato, ma ciò dipende 
essenzialmente dal fatto che la disponibilità 
di taluni generi si è ridotta. Quando però l'at
tuale periodo di emergenza sarà superato i 
prezzi tenderanno natura1mente a ritornare 
verso la normalità. Ritiene invece sia del tutto 
da deprecarsi il salire vertiginoso del valore 
dei beni capitali e dei titoli azionari che, in 
un periodo di raccoglimento quale l'attuale, 
costituisce un fattore di disordine morale e 
rappresenta un indice di sfiducia nella moneta, 
il che non può essere assolutamente consentito. 

Ancora sull'argomento del blocco dei prezzi, 
rileva che senza di esso non sarebbe stato pos
sibile mantenere le, basi necessarie per una 
oculata finanza di guerra e che, se anche i 
prezzi politici non sono ammissibili in tempi 
normali, oggi sono invece giustificati e Io sono 
del pari gli oneri assunti in conseguenza dallo 
Stato. Qualora i prezzi infatti seguissero 
un andamento crescente, mese per mese, co
stringerebbero ad una periodica revisione in 
aumento dei salari, degli stipendi, dei capito
lati di appalto, delle altre spese dello Stato, 
di :guisa che il carico che lo Stato attualmente 
sostiene sarebbe di gran lunga oltrepassato in 
conseguenza dei maggiori costi determinati 
dalla libera corsa dei prezzi. Naturalmente 
tale sistema di prezzi bloccati è un sistema 
essenzialmente di guerra, destinato a finire con 
la pace che seguirà l'immancabile vittoria. Il 
m,omento di trapasso dalla guerra alla pace 
sarà quindi molto delicato ed in esso dovrà 
farsi ricorso a metodi che costituiranno la 
quinta fase della nostra politica finanziaria. 
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&mpre in tema di politica economica, al 
senatore Bevione, che ha parlato degli ecces
sivi guadagni delle industrie e della conse
guente necessità di colpirli, osserva che per 
colpire questi :guadagni di congiuntura esiste 
già un'imposta progressiva che può arrivare 
fino al 60 per .cento. 

Il senatore Bevione si è anche riferito all'ar
ticolo 15 della legge istitutiva della Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni, manifestando 
il desiderio che venga sottoposto all'esame 
delle Assemblee legislative il bilancio del-
1'1. R. I. L'oratore si sarebbe invero aspettata 
una raccomandazione più generica, dal mo
mento che .vi sono molti altri Enti che gra
vano. sul bilancio dello Stato, o direttamente 
sul contribuente, per cifre molto più cospicue 
di quelle assegnate all'I. R. I. 

È grato al senatore Bevione per aver rico
nosciuta la bontà delle direttive seguite dal-
1'1. R. I. e dei metodi da esso adottati. Del 
resto, l'utilità delle funzfoni esercitata da que
sto Istituto è chiaramente documentata dalle 
cifre pubblicate dal consigliere nazionale Cer
ruti, relatore del bilancio alla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni, dalle quali risulta 
che gli oneri a carico dello Stato in dipen
denza degli interventi industriali-bancari dal 
1920 in poi ammontano a complessivi 10.800 
milioni di lire, di cui 6.228 assegnati all'Isti
tuto di liquida.Zione ed il resto all'I. R. I., te
nuto conto del patrimonio di questo Ente e . 
degli utili da esso versati allo Stato :per gli 
esercizi 1937-39 (2.040 milioni in complesso). 

L'oratore così. conclude: 

Le espressioni di elogio che H relatore anche 
a nonie del Senato ha voluto rivolgere al
l'azione sv_olta dal Ministro delle finanze e dal-
1' Amministrazfone finanziaria in queste non 
facili contingenze sono di grande conforto per 
lui e per i suoi collaboratori, da quelli di grado 
più elevato a quelli più umili, in quanto l'opera 
della Finanza, già normalm,ente, assai disage
vole, è stata posta a dura prova in questi anni 
di fortunose e storiche vicende. 

Nelle espressioni di elogio del Senato c;rede 
giusto accomunare il contribuente italiano il 

. ' . 

quale ha affrontato in questi anni la .sua parte 
di sacrificio con disciplina pari alla compren
sione del momento. 

Confida pertanto che esso .saprà affrontare 
con il medesimo animo la prova che lo attende 
ancora, alla conclusione della guerra e al rag
giungimento della Vittoria, per la indispensa
bile sistemazione degli oneri assunti in questi 
anni e per un assestamento stabile del nostro 
bilancio. 

Ha già dimostrato quanto •sia elevato l'onere 
fiscale affrontato in questo ultimo sessennio 
dal contribuente italiano, sforzo che, in per
centuale, è eguale a quello addossato, .durante 
lo stesso periodo di tempo, al contribuente 
inglese, ma che, rapportato alle differenti con
dizioni economiche delle due Nazioni, pone in 
luce il maggiore spirito di sacrificio del con- _ 
tribuente italiano, ehe merita quindi di essere 
lasciato per ora tranquillo. L'oratore ritiene 
pertanto che sia opportuno non più turbare la 
economia di guerra con altri provvedimenti a 
carattere prettamente fiscale, oltre a quelli già 
presi. 

Potrebbero rendersi ancora necessari in que
sto periodo soltanto provvedimenti che aves
sero di mira la difesa· della lira, o che aves
sero carattere cautelativo nell'impedire che 
alcune categorie di contribuenti cercassero, 
alla fine della presente congiuntura, di sot
trarsi al giusto riparto degli oneri derivanti 
dalla guerra. 

Ciò non toglie che fin d'ora si pensi a quanto 
si renderà necessario per il trapasso dalla 
economia di guerra a quella di pace e, in rela
zione ad essa, al passaggio dalla finanza stra
ordinaria di guerra a quella normale di pace. 
A vittoria ottenuta i provvedimenti .presi du
rante la belligeranza, e non giustificati da 
ragioni permanenti, dovranno sollecitamente 
essere abbandonati. L'azione intrapresa nel 
1938-39 per ,dotare il sistema . tributario ita
liano di un complesso armonico di tributi e di 
ordinamenti tributari dovrà essere immedia
tamente ripresa, anche in vista déll'assesta
mento durevole del bilancio. Come l' Ammini
strazione finanziaria non si è lasciata prendere 
alla sprovvista dallo .scoppio della guer.ra, così 
si troverà pronta ad· aftirontare i problemi 
della finanza -post-.1bellica e della pace. 

Sarà giusto premio al contribuente realiz
zare la legittima sua aspirazione ad una dure
vole sistemazione degli ordinamenti trìbutari 
e del bilancio dello Stato. 
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Ciò potrà senza dubbio avverarsi nel clima 
dell'immancabile vittoria delle armi, da cui 
avremo quell'Impero che realizzerà non solo le 
secolari nostr·e aspirazioni territoriali, ma 
anche un'Italia accresciuta di potenza e di 
prestigio per saggezza di Condottiero, per di
sciplina di popolo e per l'insuperabile valore 
e spirito di sacrificio dei combattenti. (Ap
plausi vivissimi, molte congratulazioni), 

La lettura dei capito.li, dei riassunti per titoli 
e per categoria .e degli articoli del di,segno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione dei disegni di legge: « Rendiconto 
generale dell'Amministrazione dello Stato per 

l'esercizio finanziario dal 1 <> luglio 1938-XVI 
al 30 giugno 1939-XVII )) ( 680) e « Rendi
conto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1939-40 >> 

(1317). - (Approvati dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

SCIALOJA, relatore. Dichiara, per quanto 
riguarda il rendiconto generale del 1938-39, di 
rimettersi alla relazione stampata e per quello 
dell'esercizio finanziario susseguente di non 
aver nulla da osservare. 

La lettura degli articoli dei due disegni di 
legge non .dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara approvati i. due 
disegni di legge. 

La riunione ha termine alle ore 13,20. 
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Rebaudengo, R.ebua, Ricci Federico, Ricci Um
berto, Romano Santi, Ronga, Rota Giuseppe, 
Sandicchi, Schanze·r, .Se0hi, Sirianni e Zupelli. 

È presente il Ministro delle finanze Thaon 
di Revel. 

Hanno ottenuto cong:edo i senatori: Baccelli, 
Crespi Silvio, De Michelis, Gazzera, Parodi 
Delfino, Pos·s, Pozzo e Sitta. 

SANDIGGHI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di le.gge: 
« Conversione in legge del Regio decreto
legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 7 4, concer
nente maggiore assegnazione allo stato di pre
visione della spesa del Ministero dell'interno 
per lesercizio finanziario 1940-41 » ( 1322) . 
- (Approvato .dalla Camera <lei Fasci e 
de.ile Corporazioni). 

GENOVESI, relatore. La inte.grazione di 
stanziamento del capitolo dello stato di pre
visione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'es·ercizio finanziario 1940-41, riguardante 
il servizio di investigazione politica, corri
.sponde a inderogabili esigenze di intensifica
zione deHe attività di vigilanza e di preven
zione in rapporto .allo stato di guerra, e però 
appare pienamente giustificata. 

Il .provvedimento in esame, ·emanato in base 
agli articoli 18 della legge i9 gennaio 1939, 
anno XVII, n. 129 ·e 3 della legge 31 gen
naio 1926-IV, n. 100, con caratter·e di ecce
zionalità, attesa la urgenza di !disporre del 
fon do di integrazione, viene ora presentato per 
la conversione in legge all'approvazione della 
Commissione di finanza del Senato, dopo aver 
già ricevuta quella della Commissione· generale 
·del bilancio della Camera. 

SECHI. Darà voto favorevole al di:segno di 
legge in discussione; rileva però che molto 
frequentemente intervengono aumenti di asse
gnazioni a questo capitolo. 

Raccomanda che qualora in seguito sia pre
. sentato per l'approvazione un analogo prov
vedimento, il relatore del relativo disegno di 
1ègge faccia conoscere lo stanziamento origi-

nario di questo capitolo e l'ammontare degli 
aumenti ·che ad esso sono già stati apportati. 

PRESIDENTE. Assicura l'oratore che la 
sua raccomandazione sarà messa a verbale. 

Dichiara che l'articolo unico del di.segno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conces
sione all'Opera di previdenza della Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale di un 
contributo statale annuo di lire 350.000 · p.er 
un periodo di cinque anni» (1323). - (Ap
provato dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni). 

G UIDOTTI, relatore. La Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Nazionale è una Forza Ar
m"--ta che, benchè costituita dal 1° febbraio 
1923-1 con quella giovinezza che ebbe fiducia 
in Benito Mussolini prima della Marcia su 
Roma, è costata ben poco. alla Nazione e non 
ha uno stato giuridico, mentre ha già offerto 
alla Patria oltre seimila morti, duemilacinque
cento dispersi, oltre quindicimila feriti e nel 
suo albo d'oro figurano 20 croci dell'Ordine 
Militare di Savoia, 63 medaglie d'oro al va
lore, lrn5 medaglie d'argento, 2205 medaglie 
di bronzo, 3338 croci di guerra al valore. 

L'oratore conobbe, da maggiore, il valoroso 
Lorenzini sul Ghebel cirenaico nei torbidi 
tempi del 1931 e ricorda che egli girava sem
pre con la 1sua scorta indivisibile di 40 Cami
cie nere. 

Dal consigliere nazionale Bruno Puccioni, 
tenente di artiglieiia, oggi ricoverato all'Ospe
dale di Gareggi· a Firenze per gravi ferite· 
riportate nella recente controffensiva deHa 
Cirenaica, ha appreso che il genera.le Rommel 
è entusiasta dell'eroismo del soldato italiano 
in ge.ne·rale, ma in parti·colare, quale scorta ai 
suoi carri armati, richiede sempr.e battaglioni 
di Camicie nere. 

Ripete che la Milizia non ha stato giuridico, 
ed è l'Opera di previdenza della Milizia stessa 
(che trae in gran parte i suoi ine.zzi dalle ri
tenute sugli stiopendi degli ufficiali e graduati) 
a provvedere gli assegni vitalizi per gli uffi
ciali e sottuffkiali, per le vedove, per i vecchi 
genitori e gli orfani, per i quali ultimi ha 
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creato due collegi in corso di ampliamento e 
che già ricoverano circa 1000 orfani. L'Opera 
stessa provvede inoltre all'assistenza delle Ca
micie nere bisognose·, che purtroppo sono tante. 

La guerra dell'Impero, quella combattuta .in 
Spagna e l'attuale hanno sottoposto l'Opera a 
sforzi veramente eccezionali. 

Il disegno di Iegg.e in esame co~re in suo 
aiuto. 

L'oratore assicura che le persone preposte 
all'amministrazione dell'Opera vigilano con 
animo cameratesco, ma anche con fine ocula
tezza e ferrea volontà. 

· Concludendo afferma che approvando la 
legge in discussione ,si viene anche a dimo
strare in .piccola .parte la comprensione della 
Nazione per questa nuova Forza Armata che, 
con ile sue eroiche virtù, si è subito allineata 
con le sue consorelil.e più anziane. (Applausi). 

I due articoli del disegno di legge non dànno 
luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e· approvazione del disegno di legge: 
« Vendim dei tabacchi lavorati a prezzo spe
ciale per i feriti di guerra» (1324). - (Ap
provato dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni). 

PRESIDENTE. Avverte che verrà preso 
in esame il disegno di legge concernente la 
vendita dei tabacchi lavorati a pr·ezzo speciale 
per i feriti di guerra, di cui è relatore il sena
tore ZupeUi. 

PER I COMBATTENTI DELL'A. 0. 

ZUPE.LLI, relatore. La gqmdiosità degli 
eventi che si sono succeduti e di quelli che si 
vanno svolgendo ha eccitato l'entusiasmo e 
l'ammirazione del popolo italiano che sente 
tutta la sua riconoscenza. verso gli eroici com
battenti. 

Mentre gli Italiani si inchina.no dinanzi al 
ricordo dei Caduti, ammirano i propri soldati 

che, tanto nena prospera quanto nell'avversa 
fortuna, hanno sempre saputo tene·r alta la 
bandiera d'Italia e adornare di nuovi serti la 
corona del gran Re Vittorio Emanuele III. 
(Applausi vivissimi). 

In questi momenti il pensiero va alla pm 
· alta manif e.stazione di eroismo che mai si sia 
avuta .e che isi rìassume nella difesa dell'Amba 
Alagi (Appla.usi vivissimi), dove un augusto 
Principe, dopo aver condotto vittoriosa.mente, 
con sagace esperienza militare, le operazioni 
offensive contro n nemico ha dovuto, per man
canza di rifornimenti e di rincalzi, mettel'Si 
sulla difensiva. Egli, che era attaccato da di
verse direzioni, si è s-empre trovato in mezzo 
ai suoi soldati, '1à dove più ferveva. fa mischia. 
Ad Amba Alagi, nome già sacro per il :sacri
ficio del maggiore Tos.elli, si è verificato un 
altro fatto ammirevole: il Principe ha resi
stito !fino alle ultime risorse e, quando è :stato 
costretto a cedere, lo ha fatto in forma così 
nobile, da grande so1dato, da riscuotere l'am
mirazione di tutto il mondo ·e dello stesso ne
mico che ha dovuto conce(j.ere l'onore delle 
armi al grande Capo e ai suoi soldati. (Vivis
simi e generali applausi). 

RiIPRESA DELLA DISCUSSIONE. 

ZUPELL.I, relatore. Prof on do e vivissimo è 
il sentimento di riconoscenza del popolo ita- . 
liano per i suoi eroici soldati, S·entimento che 
s.,i è esternato con l'inviare ad essi dei doni é 

col visitare i feriti negli ospedali. Si sono così 
costituiti d·egli appositi enti e comitati che si 
propongono di agevolar.e il popolo in questa 
nobile offerta. 

Siccome fra i doni più graditi ai soldati è 
quello d·ei tabacchi, è sorta l'idea di ottenere 
dal Ministero delle finanze una riduzione di 
prezzo sui tabacchi da offrirsi ai f.eriti di 
guerra; ma la· 1egge costitutiva del monopolio 
dei tabacchi (2!1 gennaio 1929-VI) non lascia 
la facoltà all'amministrazione di adottare un 
provvedimento di eccezione in questo senso ed 
allora il Ministro delle finanze, combattente 
anche lui, ha consentito .a .sottoporre all'ap
provazione delle Assembl-ee legi~siative un ap
po.sito disegno di legge che, pieil suo nobilis-
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simo fine di dimostrare una volta di pm la 
riconoscenza della Nazione verso coloro che 
diedero il loro sangue- per .la grandezza della 
Patria, è da approvarsi s.enza restrizioni. 

Tuttavia l'oratore ritiene che occorra molta 
oculatezza e vigilanza affinchè queste offerte 
non subiscano dispersioni. L'esperienza del
l'altra guerra gli suggerisce molta cautela nei 
riguardi dell'opera di Enti e comitati in ge
nere. D'altra parte pensa che s·e dal Ministero 
delle finanze si concedesse una determinata 
razione di tabacchi per tutti i militari degenti 
negli ospedali, verrebbe a togliersi al dono 
quel carattere di popolarità e di spontaneità 
che Io rende più significativo e più gradito. 
Concorda pertanto sull'opportunità che la di
stribuzione venga effettuata da Comitati e da 
As·sociazioni. Per ·evitare la possibilità di di
spersioni cui ha alluso sarebbe però deside
rabile che questi tabacchi fossero consegnati 
direttamente agli ospedali e da questi poi 
c·eduti ai Comitati o ai visitatori, in modo da 
ridurre ai minimi termini il tempo tra l'uscita 
dei tabacchi e I.a loro consegna ai feriti. 

Conclude riaffermando la ·sua piena ade
sione al disegno di legge che reca il segno 
della riconoscenza della Patria verso i suoi 
combatt.enti. (Vivi applausi). 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Il relatore, nell'ottimo intendimento di conte
nere per quanto possibile la concessione pre
vista dal disegno di J.egg.e, fa una proposta che 
invece la renderebbe più estensiva. 

L'amministrazione non ha inteso di dare i 
tabacchi a comitati qualsiasi, ma solo a deter
minati enti e associazioni preventivamente 
riconosciuti o ad altissimi personaggi il cui 
desiderio è doveroso assecondar·e. 

Afferma che semplicemente questa è la por
tata del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di J.egge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modifica all'articolo 8 della legge 24 dicem
bre 1908, n. 783, riguardante l'unificazione 
dei sistemi di alienazione e di amministrazione 
dei beni immobili patrimoniali dello Stato >> 

=====--=-

( 1325). (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

SCHANZER, relatore. Le norme regolatrici 
della vendita dei beni patrimoniali dello Stato 
sono contenute nella legge 24 dicembre 1908, 
n. 783, e nel regolamento, .approvato con .Regio 
decreto 17 giugno 1909, n. 454. 

L'articolo 7 della ricordata legge del 1908 di
spone che il primo decimo del prezzo di ven
dita dei detti beni deve essere pagato entro 10 
giorni da quello in cui sarà notificata all'ag
giudicatario l'intervenuta .approvazione della 
vendita; ed il .successivo articolo 8' è del se
guente tenore : 

« I rimanenti nove decimi del prezzo di ven
dita .saranno pagati in nove rate annuali eguali 
con l'interesse legale a scalare. L'acquirente ha 
facoltà .di anticiparli in tutto o in parte». 

Il metodo di dilazione dei pagamenti stabilito 
da questo articolo non ha sempre dato buoni 
frutti per l'amministrazione, specialmente nei 
riguardi delle società commerciali che, dopo 
essersi rese aggiudicatarie dei beni, talvolta, 
per loro mutate condizioni, non hanno potuto 
mantenere i loro impegni di pagamento, il che 
ha dato luogo a controversie ed a lunghe e 
complicate procedure che in non pochi casi 
non hanno permesso di realizzare il credito 
erariale per capitale ed interessi. 

Inoltre devesi notare che :se, in altri tempi, 
la dilazione dei pagamenti era opportuna o 
necessaria per favorire la vendita dei beni 
patrimoniali dello Stato, tale opportunità o 
necessità non si verifica più nelle condizioni 
economiche .attuali del Paese, esistendo ora sul 
mercato larga disponibilità di capitali in cerca 
d'impiego. 

Si è pe~ciò che, col disegno di legge in esa
me, pur conservandosi la norma vigente, si 
propone di dare facoltà all'amministrazione, 
quando lo giudichi conveniente, di derogare 
alla norma stessa, stabilendo che il ,pagamento 
del prezzo sia ;fatto in unka soLuzione. 

L'articolo l del disegno di legge quindi in
tegra l'articolo 8 della legge 1908 con nuove 
disposizioni che suonano come segue: 

« L'amministrazione demaniale, a proprio 
giudizio insindacabile, può disporre che il 
prezzo di vendita sia integralmente pagato in 
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unica soluzione entro il termine di giorni dieci 
da quello in cui sarà stata notificata all'aggiu
dicatario l'intervenuta approvazione del ver
bale di aggiudicazione ». 

« La .facoltà di cui al precedente comma 
può essere esercitata anche negli esperimenti 
d'asta successivi al primo andato deserto o 
conseguenti a quello nel cui .avviso d'asta sia 
stato prescritto l'·esperimento di rincaro, an
corc:h.è ;p·er il :primo incanto siasi iPrestabilito 
il pagamento rateale del pre.zzo ». 

« Le norme di cui ai precedenti comma 3° 
e 4° possono essere applicate anche nei ri
guardi di es1Jerimenti d'asta che all'entrata in 
vigore della pres·ente legge siano in corso di 
espletamento ». 

L'insieme di queste nuove disposizioni ha un 
carattere pratico ed ·essendo il frutto dell'espe
rienza, ·sembrano meritevoli di consenso. 

L'articolo 2 del disegno di legge contiene 
una norma d'ordine, stabilendo che il Governo 
del Re è autorizzato ad avvaler.si, per la ma
foria contemplata dalla nuova legge, del dispo
sto dell'articolo· 2 della legge 2 ottobre 1940, 
anno XVIII, n. 1406, .sia per quanto ,si attiene 
alla formazione del Testo Unico delle dispo
sizioni relative all'unificazione dei sistemi di 
alienazione e di amministrazione dei beni im
mobili patrimoniali dello Stato, sia per quanto 
si riferisce alle .modifiche .da apportare al re
golamento per l'esecuzione della legge 24 di
cembre 1908, n. 783. 

L'oratore dichiara di non aver altro da ag
giungere circa la sostanza del provvedimento. 
Fa ,solo presente che il relator.e alla Commis
sione generale del bilancio della Camera rac
comandò al Governo che nel testo unico delle 
disposizioni riguardanti i sistemi di aliena
zione· e di amministrazione dei beni patrimo
niali dello Stato (testo che è in elaborazione) 
venga stabilita come norma generale non il 
pagamento rateale ma quello in unica solu
zione. Pur rispettando l'opinione del telatore 
della Camera, non sembra possibile· di stabi
lire ·CÌÒ col testo unico, il qm.lll'ei non può ehe 
raccogliere e co-ordinare le disposizioni deUe 
leggi vigenti, ma .non può creare nuove dispo
sizioni aventi forza di legge. Ora, la legge in 
esame dà la facoltà insindacabile aH'ammini
strazione di prescrivere il pagamento in unica 

soluzione, ma non statuisce che questo metodo 
debba essel'e la norma e il pagamento rateale 
l'eccezione·. 

Sembra prefeTibile lasciare la facoltà del
l'amministrazione disciplinata, con ampia li
bertà d'azione, come è p-revi1sto nel disegno di 
legge in esame. 

THAON DI RiEVEL, Ministro delle finanze. 
Osserva che la norma dell'articolo 8 della legge 
24 dicembre 1908, n. 783, era stata dettata 
dal proposito di favorire la vendita dei beni 
patrimoniali dello Stato in un periodo di scarsa 
disponibilità di capitali. Tale opportunità non 
si verifica più nelle attuali condizioni econo
miche del Paese, esistendo ora una larga dispo
nibilità di capitali in cerca di impiego. Tale 
situazione economica è sogg·etta però a mutare 
donde la necessità per l'ammini•strazione di 
potersi indifferentemente servire delle due 
forme di pagamento. 

SCHANZER, relatore. Si dicihiara perfetta
mente d'accordo con l'opinione espressa dal 
Mini•stro delle finanze, nel il•eTIJso che non sia 
stabilita definitivamente un'unica forma di 
pagamento e sia ·lasciata all'amministrazione 
la più larga autonomia. 

Sui tre articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

. Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Autorizzazione al Ministro delle finanze a 
cedue a titolo gratuito alla Reale Accademia 
delle Scienze di Torino i diritti spettanti allo 
Stato sulla parte dell'edificio denominato 
" Accademia delle Scienze ", di cui essa ha 
attualmente l'uso» (1326). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

REBAUDENGO, relatore. Fra i più notevoli 
palazzi, ornamento della città di Torino, eccelle 
per la sua mole imponente, a pareti greggie, 
l'edificio che trae nome. dalla R. Accademia 
delle Scienze, costruito a cure e spese della 
Compagnia di Gesù nel 1670 col concorso 
pecuniario di Madama Reale Giovanna Bat
tista e su disegno del celebre Architetto Padre 
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Guarino Guarini, per essere sede del Collegio 
dei Nobili. Un secolo dopo, essendo per l'avve
nuta soppresRione della Compagnia di Gesù 
questo palazzo passato al Demanio dello Stato, 
una parte di esso fu nel 1784 da Re Vittorio 
Amedeo III assegnata come sede alla R . .Acca
demia delle Scienze, da cui, come si è dettoi 
prese nome l'intiero fabbrieato; l'altra parte 
(che è la maggiore) venne destinata ad essere 
sede di istituti di coltura statali, che l'occupano 
tuttora: essi sono oggidì il Museo EgiziO, il 
Museo di ~.\ntichità e la R. Pinacoteca. 

L'Accademia delle Scienze di Torino ebbe 
origine da una privata Società scientifica che, 
fondata nel 1757 per iniziativa di tre illustri 
scienziati, prese tosto rinomanza tra i dotti 
nazionali e stra1ùeri pel V'1lore de' suoi compo
nenti e per l'importanza degli scritti da 
questi pubblicati nei volumi edit,i dalla Società 
e si cattivò il favore e la protezione del Principe 
Ereditario Vittorio Amedeo che, am;itutto, le 
ottenne dal Re suo padre il titolo di Reale, 
quindi, divenuto Re, le conferì con R.R. Patenti 
del 25 luglio la denominazione di Accademia 
Reale delle Scienze e la dotò con R. Biglietto 
del 5 agosto 1783 di un'annua provvigione 
atta a facilitarle il raggiungimento delle sue 
alte finalità di promotrice· del progresso .scien
tifico, assicurandone nel coIJ.tempo il prest.igio 
e la perennità, e poscia nel successivo anno 
1784 le concesse, per colmo di benevolenza 
e d'onorificenza, la suaccennata decorosisflima 
sede, di eui taluni locali, riconosciuti non 
necessari alle esigenze del suo funzionamento, 
furono subito convertiti in sorgente di reddito, 
per via di affitti, ad aumento dell'accordatale 
annua sovvenzione, ins-q.fficiente a' suoi biso
gni. Si è forse in considerazione <li ciò che col 
decorrere del tempo sorse un'incresciosa que
stione fra Demanio dello Stato e R. Accademia, 
che la mancanza di documentazione rende mala
gevole risolvere giusta le vie normali, soste
nendo il Demanio che la concessione sovrana 
della parte del maestoso fabbricato goduto 
dall' .Accademia ininterrottamente dal 17 84 si 
limita all'uso a titolo gratuito, eccependo 
questa che la concessione si estende alla pro
prietà. Lunghe trattative si ebbero al riguardo, 
da lontani anni iniziate, quindi interrotte, 
poscia riprese, senza mai giungere a risultato 
concreto. Una siffatta controversia non. può 

più oltre durare in Regime fascista, suscitatore 
di tutte le· energie nazionali, proclive all'incre
mento delle scienze e alla diffusione del sapere: 
e il Ministro delle Fina,nze, presi gli ordini dal 
Duce che, recentemente con contributo straor
dinario di lire 100.000, inteso a superare gravi 
improvvise difficoltà, inequivocabilmente atte
stò il suo provvido interessamento all' .Acca
demia, venne nella determinazione, a definire 
in modo netto la situazione, di presentare un 
disegno di legge per cui egli è autorizzàto a 
cedere a titolo gratuito alla H. .Accademia i 
diritti spettanti allo Stato sulla p3irte dell'edifi
cio formante oggetto del contrasto. Questo pro
getto di legge già ottenne il voto favorevole 
dell'altra .Assemblea legislativa, e l'oratore, 
dopo di avere oggettivamente studiata la 
questione per quanto i limiti di tempo concessi
gli e i documenti potuti a,vere glielo consenti
rono, eon tranquilla coscienza ne propone 

. l'approvazione, richiamando l'attenzione della 
Commissione sul fatto che con esso, se da 
un lato si riconosce fondata la pretesa del 
Demanio, zela.nte tutorf' drgli interessi econo
miei dello Stato,· dall'altro si legittima lo stato 
cli cos"' sempre esistito nei riguardi . dell' .Acca
demia, ben degna dell'appoggio statale. 

Per non far torto al Senato, dove si racco
glie il fiore della coltura italiana, non starà 
a ricordare le benemerenze della R . .Accademia 
delle Scienze di Torino che, durante la sua 
gloriosa vita oltresecolare, costantemente pre
sieduta da personaggi eminenti, ha sempre nei 
suoi Atti voluminosi rispecchiato il movimento 
intellettuale del mondo civile, concorrendo 
cospicuamente al suo sviluppo, e offre ai suoi 
membri titolo a far parte del massimo organo 
legislativo dello Stato. Si limiterà solo, onde la 
Commissione possa emettere un voto illuminato, 
a doverosamente informarla ehe, giusta gli ac
certamenti compiuti dall'Ufficio Tecnieo Era
riale di Torino, il valore della parte dell'edificio 
la cui proprietà vierie concessa ali' Accademia 
è di lire 3.332.000 e a far considerare che 
ove l' .Accademia fosse privata dell'introito 
degli affitti costantemente percepiti (attual
mente di circa lire centomila), rappresentante 
press'a poco· il terzo delle sue attività, tutto 
devoluto alle sue finalità colturali, dovrebbe 
lo Stato, ond'essa non venga meno alla sua 
ragion d'es~ere, venirle in aiuto con corrispon-
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dente aumento della dotazione da esso corri
sposta, che oggi è di annue lire 95.7fi5. .Ag
giunge che nel 1807, formatasi la mappa parti
cellare della città di Torino, ila parte del Pa
lazzo occupata dall'Accademia fu ad essa 
regolarmente intestata e le furono quindi 
applicati i relativi gravami di imposta pre
diale, il che fu ripetuto identicamente nel 
1815, anno di formazione del Catasto piemon
tese, e che in conseguenza., nel 1889, essendosi 
emanata una legge prescrivente la revisione 
generale dei redditi dei fabbricati, la relativa 
denuncia, assenziente il Ministero delle Fi
nanze, venne fatta dalla R . .Accademia per la 
parte di fabbricato della cui proprietà si con
testa . .Aggiunge ancora che dal 1820 la consi
stenza dell'edificio è diversa da quella ch'era 
al momento della ·concessione: in quell'anno 
invero, chiesta ed ottenuta la sovrana autoriz
zazione, la R. .Accademia coi propri mezzi 
acquistò un terreno attiguo alla sua sede e 
sul medesimo eresse una costruzione annessa 
ai locali da essa occupati e facente corpo col 
magnifico palazzo dalle fastose facciate, alla 
quale l'Ufficio tecnico erariale di Torino attri
buì, comprendendovi il suolo, un valore di 
lire 516.000. .Aggiunge infine che l'atto di 
liberalità statale prospettato nel disegno di 
legge, più che giustificato dal fatto ch'esso è 
diretto ad assicurare alla R. Accademia. la 
sua vita economica, premessa indispensabile 
della sua produzione &cientifica., ricava la cer
tezza di servire continuamente a detto 3copo 
dalla disposizione dell'articolo 2, per cui la 
cessione gratuita è subordinata alla destina
zione in perpetuo ai fini propri dell'Accademia 
dei diritti statali ceduti. Sarà bene che questa 
condizione sostanziale sia esplicitamente in
clusa nell'atto di tmsferimento: e sarà pur 
bene che, in occasione di un qualsiasi accerta
mento fiscale, P Amministrazione finanziaria 
tenga conto dei motivi per cui essa stessa fu 
indotta a questo atto encomiabile di liberalità, 
nonchè della circostanza che il grandioso pa
lazzo dovuto al genio del Guarini è monumento 
nazionale e quindi impone ai possessori ser-. 
vitù, dalla cui osservanza - della quale l' .Acca
demia, perchè Istituto culturale, più di ogni 
altro Ente può dare affidamento - inevitabil
mente il reddito ricavabile risnlta sensibil
mente falcidiato. 

MARTIN FR.ANKLIN. La bellissima e dotta 
relazione de1 senatore Rebaudengo .sull' .Acca
demia di Torino, che ha dato al ,Senato e al
l'Italia tante illustri ·personalità, verrà par
ticolarmente apprezzata in tutte le vecchie 
provincie sabaude. 

È lieto di constatare come il disegno di legge 
in esame dimostri che· il Governo non si limita 
ad erogare cospicui ;fondi in favore della Reale 
.Accademia d'Italia, ma prende viva cura anche 
delle antiche .ed illustri accademie provinciali. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Assicura il senatore Rebaudengo che l'ammi
nistrazione finanziaria te·rrà conto della racco
mandazione da lui fatta a conclusione della sua 
dotta relazione. 

Sui tre articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione; 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Autoriz
zazfone a cedere a titolo gratuito, a favore del 
Comune di Forlì, il fabbricato demaniale sito 
in piazza Aurelio Saffi e l'attiguo Chiostro, 
compresi nei lavori 'di sistemazione della zona 
di San Mercuriale» (1327). - (Approvato 
daUa Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

FELICI, rewtore. Ricorda che il comune di 
Forlì sta procedendo da tempo ad ampi lavori 
di sistemazione, in quella nobile città, della 
zona San Mercuriale attigua alla piazza .Au
relio Saffi., allo scopo di isolare il campanile e 
di ripristinare il Chiostro nella s1Ua monumen
tale bellezza, rendendolo contemporaneamente 
accessibile al pubblico. All"uopo è stato abbat
tuto un fabbricato demaniale nel quale al piano 
terreno aveva sede il magazzino dei sali e 
tabacchi ed al 1° piano erano alcuni uffici del
l'Intendenza di finanza, oggi trasferita nella 
nuova sede. Il suolo di ri:sulta dalla demoli
zione è stato parzialmente destinato a suolo 
pubblico ed in parte utilizzato per la rico
struzione di un edificio costituito al pianter
reno di un porticato di accesso al Chiostro e 
di taluni locali che si pensa destinare al Sa
crario dei !Caduti, e al piano :superiore di locali 
da cedersi in parte alla Parrocchia di San Mer-
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curiale e per il resto alla costruenda Ca:sa del 
Fascio. Il comune di Forlì ha chiesto la ces
sione gratuita dell'intera proprietà demaniale 
comprendente così il vecchio fabbricato dema
niale come il Chiostro. La valutazione del
l'immobile era ipossibile, e si concretò in 
lire 48 mila, mentre è impossibile stabilire il 
valore del Chiostro data la sua monumentalità. 
La domanda del comune di Forlì va accolta 
così come ha proposto H Governo - e come 
già ha consentito la Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni - comprendendo, oltre, la con
cessione gratuita dell'area del Chiostro, anche 
la registrazione e la trascrizione con tassa fissa 
dell'atto da stipular:si nonchè l'applicazione dei 
diritti catastali in miS1Ura minima. 

La forte città romagnola è nel cuore di tutti 
noi perehè ad essa ci legano ricordi e :senti
menti accesi di riconoscenza per l'Uomo che 
la Provvidenza diede all'Italia per la sua 
grande e corn,pleta redenzione. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del di.segno di legge è approvato. 

Approvazione per acclamazione del disegno di 
legge: « Concessione di una pensione straor
dinaria alla vedova del conte Bernardo Bar
biellini-Amidei »' (1328). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

GIURIA, relatore. La relazione ministe
riale, che accompagnai il dis·egno di legge, scol
pisoo in hr,eve riassunto la vita del consigliere 
nazionale conte Bernardo Barbiellini-Amidei, 
tutta intessuta di attività militari e politiche, 
permeate dal puro sentimento de,i doveri di 
soldato e di cittadino, e i•s.pirata solo all'ideale 
di Patria. 

Diciannovenne, o:ff rì, nella grande guerra, 
in olocausto ai destini d'Italia il ,suo sangue 

di adolescente, e nelle tante battaglie - ove 
il di Lui corpo venne martoriato di ferite e 
mutilato - apparve fulgido lo splendore della 
sua anima di eroe. 

La morte lo respinse allora; e gli furono 
ancora concess·e la gioventù rigogli~a e l'ini
zio della .maturità, durante le quali dette nuove 
luminose prove della sua tempra di lòttatore 
e ·di ardore per il bene della Patria diletta, 
collocandosi fra i primi nell'agone della Rivo
luzione fascista ed emergendo fra i più con
vinti 1e tf edeli assertori del Regime, cui dedicò, 
quale deputato e consigliere nazionale, i teso
ri del suo ingegno, della isua schiettezza e 
della sua purezza adamantina. 

Chiuse nella luc-e di gloria, così come visse, 
la nobile esistenza, cadendo da prode alla te
sta ·dei suoi soldati in una delle epiche bat
taglie dell'Epiro. 

Il Duce ha voluto che ai fami:gliari, rima
sti a rimpianger lo e a v·enerarne la memoria, 
non fos:se semplicemente riservata la pensione 
loro spettante: e pe·rciò, col presente disegno 
di legge, ha stabilito che essa v.enga. integrata 
dal mod·esto russegno ivi indicato. La Commis
sione vorrà indubbiamente associarsi di gran 
cuore al reverente omaggio che con questa 
legge si intende rendere al glorioso scomparso. 

Il Presidente, il Ministro delle finanze e i 
membri della Commissione, che hanno ascol
tato in piedi la relazione del senatore Giuria, 
applaudono lungamente. 

PRESIDENTE. Propone che il disegno di 
legge venga approvato 'per aoclamazione. 

(Vivissimi applausi). 

Dichiara che il disegno di le·gge è approvato 
per acclamazione. 

La riunione ha termine· alle ore 10,25. 
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- rel. Cipolla) . . . . . . . . . . . . . lOHO 

«Proroga dei termini di p1;escrizione in ma-
teria rli tnsse e di imposte indirette sugli affa1-i » 
(13~Ki - r1~l. Ruhn.ondi) . . . . . . • . • 10?3 

« Xuove tariffe delle tasse e degli emolumenti 
dovuti sugli atti da prodursi al Pubblico Regi-
stro Aut,m1ohilistko » (1897 - rcl. Silvio Orei:;pi). 103:~ 

« Agevolazi-Oni per il pagamento della tassa 
- unica di cireolazionie sugli autoveicoli industriali 

e <'ODVenzione aggiuntiva col -U: •. A. 'C. I. per 111 
risr·ossioue della dettn tussa » (1398 - rel. Re-
·vione) ...... _ .•.•..... 

« Provvedimenti in materia d'imposta gene-

1034 

rali> snll'i>utrata » (1399 - rel. BLauehiui) . . 1034 

Tip. del Senato (1500) 

(DisC'ns;;ionl' e approvazione): 

« Piuanziamento deJ.le spese straordinarie per 
OJll'l"P pubbliche» (1357 - rel. Castelli) - O-rat<>ri: 
Huineri, Lissia. Bottoxcgretm'io d•ii /Stato per le 

«Ordinamento della (_"a.ssa di Pre·videnza per 
le pensioni ai salariati degli Enti locali» (13;86 

1014 

- rei. Oriolo) - Oratori: :\le<lolaghi, Liso;ia, Botto
.<wgretario di /Stato per le finanze . • - . . lOHJ 

« ·(Jonversione in legge del ill',egio decreto-legge 
31 marzo 1941-XIX, n. 215, concernente mag
giore assegnazione allo stato di previsione della 
spi>sa del Ministero dell'interno per l'esercizfo 
finanziario 1940-41 » (:1387 - t·ei. Genovesi) -
Oratori: Zu:pelli, Ref'hi, Li:-:sia, Bottoxegretario 
di Stato per 1t: jinan.ze . . . . . • . . • 1018 

« ( 'ouwrsione in legge del U.e.gio decreto-legge 
:!O febbraio HH1-XIX, n. 235, conce1,1ente mag-
giori af:'~wguazioni agli stati di prevh~ione della 
;;pesa di taluni ì\linisteri per l'esercizio finanzia-
rio '194-0-41 » i(1389 - i•el. Motta) - 01·atori: Re
handengo, Lis~in, Hotto.~egreta.rio di Stato per le 
finanze . - . . . . • _ • . • _ . _ _ . . 1026 

«Aumento clel contribuoo statale a favore 
della Gioventù italiana del IAttorio1 » (1390 -
rf'f. Bnrzagli) - Oratori: Ricci J!'ededeo, Schan-
zer, Gui<lotti, · Presidente, Felici, Lissia, Sotto
.qe11retario iU Stato per le finanze . . . . . 1022 

« )lodifid1e all'ordinamento dell'imposta di 
i<oggiorno e provvide-uze per la provincia di 

Littoria» (1391 - rel. :.\lartin Franklin)· - Orato
re : Lissia, Sotto.~egretario di Stato per le 
fÌJUHIZC • 

« Prove<limenti in materia di imposte di eon
suino » (1392 - rel. Rebua) - Oratori: Rebua, 

1024 
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:\fortip Franklin, Oarapelle, Pl."esideinte, Lissia, 
Sotto.~<'f!l'efario di Stat,o per le finanze . . . 

« f"essione a titolo gratuito in favwe del co
mune di :\fantova della pal"te demaniale del 
Palazzo della Ragione e delle ex-Ohiese del · 
Gradaro e di San Francesco ed attinenze di 

·questa ultima, nonc-hè cessiooe inversa dal co
mune allo Srtato wi un terreno situato in località 
Lunetta di San Giorgio» (1395 - rel. Genovesi) 
- Oratore: Lissia, Sotto.~egretario iU Stato per 

I e feiuurtie . . • • ·• . • . • . • . . . 
« (1ounrsiom' iu legge del Regio decreto-legge 

24 marzo, 1941-XIX, n. 20H, recante aumento 
del 40 per cento dell'aggiunta di famiglia e rela
tiYe quote complem'entari al personale di ruolo 
o non di ruolo dipendente diaUe Amministrazfo
ui statali, comprese quelle con ordi.!lamento auto
nomo» (1400 - rei. Nucci) - Oratori: Guidotti, 
Lissia, Sottosegretario di Stato per le finanze • 

(Discussionf' e approwtztone per acclama
zione): 

« Finanziamerito delle spese di guerra per la 
Regia marina» (1388 - rel . . Strianni) - Oratori: 
Presidente, Rie-cardi, Sottosegretario d·i Stato 

per ·la .marina • • . . . • . • • • . . . 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

1025 

1000 

1035 
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Sono presenti i .senatori: Albertini Anto
nio, Aldrovandi · Marescotti, Baccelli, · Bevione, 
Burzagli, Carapelle, Casoli, Castelli, Cipolla, 
Cremonesi, D'Amelio, De Vito, Dudan, Fe
li.ci, Ferrari · Cristoforo, Ferrari P.allavicino, 
Ferretti, Flora, Genovesi, Giuria, Guidotti, 
lngianni, Leicht, Maraviglia, Marescalchi, 
Martin Franklin, Medolaghi, !Motta; Nucci, 
Oriolo, Parodi. Helfino, Pini, Pio la Caselli, 
Poss, Raimondi, Raineri, Rebaudengo, Rebua, 
Ricci Federico, Ricci Umberto, Romano Santi, 
Rota Giuseppe, iSandicchi, Schanzer, .Scialoja, 
Sechi, .Sirianni, Solmi e Zupelli. 

Sono anche presenti i Sottosegretari di 
Stato per le :finanze e per la marina. 

Hanno ottenuto congedo i senatori : Bian
chini, Crespi Silvio, Gazzera, ·Pozzo, Reggio e 
Sitta. 

SA:ND]OCHI, segretario. Legge il verbale 
della riunione 'Precedente che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Finanziamento delle spese straordinarie per 
opere pubbliche» (1357). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e deUe Corporazioni). 

CASTELLI, relatore. Per l'attuazione del 
vasto programma di opere pubbliche destinato 
a perfezionare e valorizzare l'attrezzamento 
economico del Regno e dell'Albania, con re
centi leggi sono state disposte rilevanti asse
gnazioni i.straordinarie. Ricorda, tralasciando 
quelle minori, l'as•segnazione di quattro mi
liardi disposta con la legge d:el ,gennaio u. s., 
e quella di due miliardi per lavori stradali e 
honiliche nel territorio albanese fatta con le 
due leggi 6 luglio 1939-XVII. 

È evidente· che somme così notevoli, spese 
nel corso di pochi anni, farebbero sentire ine
vitabilmente il loro peso sfavorevole sulla ge
~stione di tesoreria ; il disegno di legge, che 
viene oggi sottoposto all'esame della Commis
sione di finanza, provvede ad evitare tale 
aggravio.. ... . . 
C~me già pe~ Ìe spe8·~ ~t~aordinarie desti

nate alla bonifica integra}e, il sistema, adot-
. tato con l'odierno provvedinie:rito, è quello di 
trasformare le somme da iscrivere nei bilanci 
dal 1941-42 al 1945-46 in annualità trenten
nali posticipate. 

La legge 31 marzo 1938-XVI; n. 543, per la 
bonrnèa, cui si rif.eriisce l'articolo 1, dà facoltà 
al lY.Iinistro delk. fin~nze di concerto con il 
Ministro dell'agricoltura· di provvedere alla 
trasformazione mediante Regio decreto da 
emanarsi a termini dell'articolo 3, n. 1, della 
legg-e 23 gennaio 1926, n. 100, fissando che 
l'annualElt trentennale debba corrispondere al 
capitale costituito dagli stanziamenti trasf or
ma ti. 

La formula adottata dal disegno di legge è 
più semplice in confronto a quella della legge 
del 1938, in quanto si limita a stabilire che 
la trasformazione sarà disposta con decreto 
reale promosso dal Ministro' delle ifìnanze di 
concerto con i singoli ministri. Ciò per rendere 
più 1s.pedita la procedura; dato il numero delle 
operazioni da compiere. · 

Il sistema è stato inoltre completato e mi
gliorato eliminando ogni rapporto. diretto con 
i creditori delle somme spese. L'articolo 2, in-
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fatti, dispone che, per realizzare i capitali oc
correnti per le opere da ·compiere, i Ministri 
degli affari esteri (.Sottosegretariato per gli 
affari albanesi), dei lavori pubblici e dell'agri
coltura potranno valersi delle disposizioni del 
Regio decreto-legge 19 dicembre 1936, n. 2370, 
convertito nella legge 7 giugno 1937-XV, 
n. 1168. 

Val quanto dire che essi potranno realizzare 
le somme, corri:spondenti all'importo capitale 
delle annualità, cedendo queste al Tesoro dello 
Stato, il quale provvederà alla emissione ed 
al collocamento di speciali certificati di credito. 

Detti titoli, fruttanti il 5 per cento' annuo 
ammortizzabili in trenta anni con l'annualità 
fissata in bilancio, sono equiparati a tutti gli 
effetti a quelli del debito pubblico e fruiscono 
delle garanzfo e dei privilegi conces1si alle ren
dite del debito pubblico. I certiifìcati sono nomi
nativi e sono collocati esclusivamente presso 
gli I:stituti di credito, le Casse di risparmio e 
gli Istituti di previ·denza e di assicurazione. e 
fra questi soltanto sono trasferibili mediante 
girata .. 

La limitata quantità e la diretta russegna
zion.e controllata dal T.esoro permettono di 
escludere senz'altro che questi titoli possano 
turbare o comunque pesare sul mercato delle 
rendite di Stato. D'altra parte, togliendo di 
mezzo i privati e particolarmente i creditori 
diretti, si sono .assai opportunamente allonta
nati i perico.Ji di speculazioni e di svalutazioni, 
dannose all'economia e al prestigio dello Stato. 

L'articolo 3 del disegno di legge autorizza 
il Ministero delle finanze a introdurre negli 
1stati di previsione della spesa dei Ministeri 
sopraindicati le variazioni .derivanti dall'ap
plicazione della legge stessa ed a stipul~re le 
convenzioni eventualmente occorrenti per l'at
tuazione di essa. 1Per quanto un . po' vaga, è a 
ritenere che quest'ultima facoltà si riferisca 
ad eventuali convenzioni da stipulare .con i 
singoli enti per il collocamento ·dei c-erti:ficati. 

PRESIDENTE. Ringrazia il senatore Ca
stelli ;per la sua :perspicua relazione. 

RAINE>RI. Si associa alle conclusioni del 
relatore sulla opportunità del disegno di legge, 
il quale tende ad alleggerire la tesoreria nei 
bisogni impellenti dell'ora che si attraversa, in 
modo che le sue funzioni possano avere come 

in periodo normale uno svolgimento piano, na
turale e logico. 

Questo provvedimento però va considerato 
anche sotto un altro aspetto e cioè nei suoi 
riflesisi esteriori. Si tratta di ripartire in trenta 
annualità l'onere risultante dagli stanziamenti 
notevoli introdotti per spese straordinarie rela
tive ad opere pubbliche nei bilanci dei Mini
steri ·degli esteri, dei lavori pubblici e dell'agri
coltura e foreste. 

Dato che il provvedimento lascia aperta la 
via ad altri casi consimili (e il relatore parla 
già dli sei miliardi) non è ipotesi fuori di luogo 
ammettere che l'onere da ripartire abbia ad 
aggirarsi, poniamo, attorno a 10 miliardi di 
lire; cifra cospicua. Ora, parlando in termini 
correnti, è chia,ro che ci troviamo di fronte alla· 
emissione da parte dello Stato di un prestito 
redimibile in annualità trentennali. Un prestito 
che non viene emesso in un determinato mo
mento, ma giradualmente, a mano a mano che 
il bisogno si presenti. Con ciò ·è evidente che il 
Ministero d:elle :finanze dovrà regolare il pre
stito seguendone attentamente gli sviluppi ri
spetto alla emis·sioiie a tempo fisso, di altri pre
stiti a cui si debba eventualmente ricorrere. 

A differenza di quanto è stato fatto per i 
certificati emessi per la bonifica integrale 
(provvedimento già in attuazione), nel caso at
tuale i certificati non vengono consegnati. dal
lo Stato direttamente agli imprenditori credi
tori, ma collocati presso Istituti di credito. Pur ·· 
trattandosi di titoli parificati agli altri titoli 
dello Stato, essi non vengono gettati sul mer-

- cato, ma ne è consentito il passaggio soltanto 
da uri Istituto di credito ad altro. Ciò vuol dire 
·che si fa assegnamento sulle disponibilità liqui
de dei singoli Istituti. 

In questo modo, seguendo la politica che l'at
tuale Ministro delle :finanze giustamente segue, 
si rastrella il circolante ostacolando in tal modo 
l'aumento dei prezzi delle cose. Non bisogna 
però ritenere che gli Istituti di credito possano 
fare miracoli : a un certo punto, se avvenga 
loro di avere bisogno di denaro liquido, ricor
reranno .ad anticipazioni presso la Banca d'Ita
lia, ed allora si ricadrà in un aumento della 
circola:zione, da evitarsi quanto più sia pos
sibile. 

Conclude dichiarandosi convinto della oppor-
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tunità del provvedimento, fiducioso che il Mi
nistero delle finanze terrà conto di queste sue 
considerazioni. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. Dopo aver ricordato che si tratta di un 
sistema largamente applicato nel passato, specie 
dai Ministeri dei lavori pubblici e dell'agricol
tura, in circostanze anche meno impellenti di 
q~·elle attuali, è d'accordo sulla opportunità di 
non farne uso eccessivo e di circondarne l'ado
zione con opportune cautele, tenendo conto del
le disponibilità di liquido occorrente agli Isti
tuti di credito per le loro operazioni. A tali 
direttive intende appunto ispiirarsi il Ministero 
delle finanze. 

RAINERI. Ringrazia il Sottosegretario per 
le assicurazioni date. 

Sui tre articoli del disegno di legge non ha 
luogo discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Ordinamento della Cassa di Previdenza per 
le . pensioni ai salariati degli Enti locali >> 

(1386). - (Approvato dalla Camera dei 
·Fasci e deUe Corporazioni). 

ORIOLO, relatore. Dal complesso quadro del
l'assistenza isociale, che dopo l'avvento del Fa
scismo comprende tutte I.e organizzazioni e 
tutte le attività di previdenza e di as1sistenza 
italiane, non potevano essere esclusi i bisogni 
dei vecchi e degli inabili provenienti da ·qual
siasi ramo di lavoro, dal più e1levato al più 
umile. 

A questo interes·se collettivo organico dello 
Stato fascista si possono riferire le varie forme 
di previdenza sociale, fra le quali le provvi
denze per le pensioni e per le indennità al per-
sonale dipendente dagli Enti locali. · 

Infatti, anteriormente alla marcia su Roma, 
in tema di pensioni agli impiegati e ai 5ala
riati degli Enti locali il progresso legislativo 
non fu nè agevole, nè celere. 

Leggi speciali soltanto, riguardanti il pas
saggio dallo Stato ai Comuni di akune deter
minate categorie di impiegati, e leggi dei ces-

sati governi del Lombardo Veneto, delle Pro
vincie parmensi e ·delle Provincie meridionali 
stabilivano il diritto a pensione. 

Nel 1889 il silenzio della legge fu interrotto 
dal regolamento per l'esecuzione della legge 
comunale e provinciale che prescrisse norme 
da deliberare per il collocamento a ·riposo degli 
impiegati. 

Successivamente fu approvato un ordine del 
giorno il quale, affiancando la legge 7 maggio 
1902, chiedeva che il Governo dovesse provve
dere alfa istituzione di una speciale cassa di 
pensionj per gli impiegati comunali di ruolo, 
a 1somiglianza del ·Monte delle pensioni per i 
maestri elemeini'.ari e del Monte deUe pensioni 
per i medici condotti, entrambi amministrati 
dalla Cassa Depositi e Prestiti. 

Le disposizioni in materia furono successi
vamente raccolte nel ;Testo Unico del 17 giu
gno 1915, n. 968 e nella legge· 11 giugno 1916, 
n. 270. 

Ma il passo avanti decisivo fu compiuto dal 
Fasdsmo con le norme ordinative approvate 
con Regio decreto-legge 15 aprile 1926, n. 679, 
le quali possono essere considerate fondamen
tali, sia pel concetto giuridico sociale e sinda
cale che le ispira, sia per l'apporto di decisivi 
miglioramenti alla sorte di quanti ebbero a 
prestare, per lunghi anni, il loro lavoro a fa
vore delle amministrazioni locali. 

Perfezionamenti, ampliamenti e adattamei:iti 
opportuni a questa legge, in considerazione dei 
voti deHe associazioni sindacali di categoria, 
dei postulati della dottrina e delle affermazioni 
deila giuri·sprudenza, e in relazione alle possi
bilità del bilancio tecnico dieUa Cassa, furono · 
apportati col R·eigio decreto-legge 3 marzo 1938, 
n. 680, ma 1soltanto nei riguardi degli impie
gati degli Enti locali. 

Il presente disegno di legge, previo esame 
del bilancio tecnico della Cassa da parte della 
Commissione prevista all'articolo 9 della legge 
13 dicembrer 1938, n. 3114, viellb ora a colmare 
vantaggiosamente la inferiorità del tratta
mento fatto ai salariati degli Enti locali in 
confronto agli impiegati degli Eillti ste:sisi. 

Le norme· che lo compongono seguono da· 
vicino la distribuzione della materia contenuta 
nella legge 3 marzo 1938, e•stendendo ai sala
riati, con gli opportuni adatta~enti, le prov-
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videnze già concesse agli impi,egati, così da 
soddisfare la categoria interessata la quale 
nelle associazioni sindacali già manifesta la 
sua riconoscenza al Regime. 

I miglioramenti, giusta il riassunto conte
nuto nella relazione ministeriale che accom
pagna il disegno di legge, consistono: 

a) .nell'aumento del 10 per cento delle pen
sioni in ieorso di godimento ; 

b) nell'elevazione del 15 per cento delle 
pensioni pei futuri iscritti; 

e) nell'elevazione dei minimi da lire 1200 

a lire 1000 ,per le pensioni dirette e da lire 
780 a 'lire :1200 per le :indirette; 

d) nell'elevazione del massimo della pen
sione diretta dai nove decimi della media del 
migliore triennio dei salari all'inte:ra media; 

e) nell'abbas'samento dei limiti di età e di 
S•ervizio per la pensione, rispettivamente dai 
65 a 60 'ie dai 25 ai 20 anni ; 

f) nell'elevazione delle indennità per una 
volta tanto dai tre quarti ai 1quattro quinti 
del capitale accumulato; 

g) nell'estensione del diritto alla pensione 
di :privHeig:io; 

h) nell'estensione deille disposizioni della 
Cassa salariati Enti locali al personale dipen
dente da altri .Enti ; 

i) ·nella riapertura dei termini di amniis
sione al riscatto di nuove categorie di servizi; 

l) nella riduzione del periodo di servizio 
utile per l'indennità una volta tanto da 10 a 
5 anni nei casi di cessazione per invalidità. 

La buona prova data dall'ordinamento della 
Cassa di previdenza degli impiegati degli Enti 
locali, sulla cui falsariga è stato disegnato l'or
dinarnento delle pernsioni per i salariati, di
spensa da un esame analitico delle singole di
sposizioni, le quali risultano bene connesse fra 
loro e bene raccordate alle norme legislative 
vigenti in materia affine. 

Ritiene perciò il relatore di proporre, in 
conformità dell'app1rovazione' già data dalla 
Camera dei Fa.sci e delle Corporazioni, l'appro
vazione del dis·egno di legge nel testo mini
steriale, formulando nel contempo. le seguenti 
raccomandazioni : 

1) che si tenga presente l'opportunità di 
comprendere, appena possibile, nelle disposi
zioni di cui alla lettera b) dell'articolo 5 i sala-

riati degli Enti locali appartenenti ai territori 
annessi e da annettere, già sogigetti all'ex Regno· 
di Jugoslavia e all'ex Regno di Grecia; 

2) che nella pratica attuazione delle norme 
per la liquidazione e il pagamento degli asse
gni, di cui all'articolo 58 e seguenti, siano 
accelerati i tempi, per ·evitare ,gli attuali ri
tardi di cui spesso si dolgono gli aventi diritto 
alla pensione, ,persone non di 1certo fra le più 
favori te dalla fortuna. 

Gli iscritti alla Cassa preferirebbero anzi che 
gli acconti mensili •Sulle ,pensioni di cui all'ar
ticolo 61 fossero di obbligo, e non facoltativa
mente, anticipati dagli Enti locali, dai quali 
i salariati dipendono e che maggiormente ne 
conoscono i bisogni. 

Chiude il sommario esame delle disposizioni 
contenute nel presente disegno di Iegge s:e•gna
lando ancora un'aspirazione delle categorie 
interessate, le quali con1fidano, in progresso di 
tempo, nella più larga possibilità di passag·gio 
d'iscrizione, dalle Casse di previdenza per le 
pensioni al personale degli Enti locali all'Isti
tuto Nazionale Fascista della Previdenza So
ciale e vicever.sa, senza perdita dei contributi 
versati e senza perdita del periodo di tempo 
trascorso in altro ramo di attività. 

Il Re·gime fascista corporativo, coordinando 
sempre più in armonica collaborazione i vari 
istituti. che presiedono alla previdenza, alla 
assistenza e alla solidarietà sociale e collegando 
in questo settore la sorte degli impiegati e dei 
salariati degli Enti locali a quella degli impfe
gati, salariati €d operai dell'agricoltura, della 
industria e del commercio, offrirà maggiori 
benemerenze alla gratitud!ine delle categorie 
interessate, le quali senza distinzione di prove
nienza e di grado :si fon dono, con volenteroso 
spirito di sacrificio, a ogni richiamo della Pa
tria in armi. 

MEDOLAGHI. Si associa all'ultima racco
mandazione formulata dal relatore, contro la 
quale tuttavia è prevedibile che siano opposte 
considerazioni di carattere finanziario. È noto 
infatti che gli Istituti di previdenza per il per
sonale degli Enti locali si giovano della deca
denza ,che colpisce chi abbandona il servizio 
prima dei termini stabiliti e, anzi, su questo 
fanno assegnamento nella determinazione delle 
pensioni. Ciò si risolve in un vantaggio ille-

I - Riun. &o• - 151 
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gittimo per coloro che rimangono, in confronto 
a coloro che .abbandonano il servizio per pas
sare ad altre categorie di lavoro. 

Crede dunque che la raccomandazione fatta 
dal relatore risulterà più effic.ace se confer
mata da una precisa. affermazione di principio: 
che, cioè, in questi ·regimi di previdenza sociale, 
le decandenze non hanno ragione di essere e su 
di esse gli Istituti non devono fare alcun as
segnamento. 

Ciò corrisponde anche del resto alla tenden
za, che si manifesta nel campo delle assicu
razioni libere, verso una maggiore compren
~ione delle ragioni che possono determinare la 
rinunzja alla prosecuzione dell'atto di previ
denza. 

Si potrebbero in conseguenza limitare le de
cadenze ai soli casi in cui esse non siano giu
stificate e non siano determinate, ad esempio, 
da ragioni economiche. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanz.e. Si dichiara in linea di massima d'ac
cordo con il senatore Oriolo circa gli argo
menti che hanno fatto oggetto delle sue racco
mandazioni. 

Osserva tuttavia che la prima raccomanda
zione corrisponde pienamente allo spirito ed 
alla lettera dei .provvedimenti già emanati per 
i territori di nuova occupazione. 

Quanto all'opportunità di accelerare i tempi 
nella liquidazione e nel p.a;gamento degli asse
gli, rileva che purtroppo i ritardi dipendono in 
massima parte dalla scarsa cura che di solito 
i Comuni dimostrano nel trasmettere i docu .. 
menti necessari, tanto che molto spesso l'ammi
nistrazione finanziaria è dovuta intervenire per 
eliminare tale inconvieniente, del quale pertanto 
non può essere chiamata responsabile la Cassa 
di previdenza. Assicura il relatore che il Mi
nistero continuerà a fare tutto il possibile per 
cercare di ridurr·e .al minimo questi ritardi. 

Sarebbe certo desiderabile che anche i di
pendenti degli enti locali potessero, all'atto 
stesso della cessazione dal servizio, fare asse
gnamento sul loro trattamento di quiescenza 
così come avviene per i dipendenti statali. Pur 
troppo ciò non è normalmente possibile poichè 
all'Ente locale mancano i dati e i documenti 
necessari per la liquidazione della pensione 

dell'impiegato che va a riposo e che spesso 
è passato attraverso varie amministrazioni. 

Nè d'altra parte si può tramutare in obbligo 
la facoltà che hanno i Comuni di concedere 
anticipazioni ai propri dipendenti collocati a 
ripo.so date le condizioni della finanza locale. 

Ànche per la g;rave questione delle decaden·· 
ze si dichiara, in linea di massima, d'accordo 
con il senatore Medolaghi e assicura che il Gr
verno studierà il delicato problema .. 

La lettura degli ottantuno articoli del d1'.u,
gno di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 marzo 1941-XIX, n. 215, concernente 
maggior·e assegnazione allo stato di previsione 
deUa spesa del Ministero dell'interno pe;: 
l'esercizio finanziario 1940-41 » (1387). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

GENOVESI, relatore. Con il provvedimento 
in esame viene disposta altra maggiore ass€ -
gnazione al . capitolo 84 dello stato di previ
sione del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1940-1941, riguardante le « spese 
per il servizio di investigazione politica )). 

Si provvede al riguardo con Regio decreto
legge emanato in base all'articolo 18 della legge 
19 gennaio 1939-XVII, n. 129, in appoggio a 
constatate esigenze e con carattere di urgenza. 

Nell'ultima riunione della Comissione di 
finanza sono state rivolte domande al relatore 
su analogo disegno di 1-egge, intese a conoscere 
il numero e l'ammontar·e delle disposte mag
giori ass.egnazioni. 

Sembrando al relatore che la richiesta im
plicitamente affacci e proponga la questione 
se non convenga in .sede di bilancio preven-· 
tivo portare il relativo stanziamento a una ci
fra la quale possa contenere e preivedere le 
annuali integrazioni, ritiene opportuno il re
latore osservare che appar-e preferibile l'ado
zione di provvedimenti integrativi, in quanto 
essi permettono di adeguare i fondi alla eff et-
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tività di esigenze, che si rappresentano di 
volta in volta inderogabili, in relazione a ri
levate urgenze e che consentono quindi con
tingenti valutazioni. 

Onde può ritenersi che l'annuale supera
mento del capitolo, comdderato nella eccezio
nalità del momento, trova una disciplina e un 
limite nelle di,sposizioni integrative di più 
certa effi.cacia di quella che non potr·ebbe essere 
data dalla originaria impostazione in bilancio 
preventivo di un maggiore stanziamento. 

ZUPELLI. Farà un'osservazione quasi pre
giudiziale. Ben pochi sono gli ordini del giorno 
della Commissione di finanza che non conten
gano una modificazione allo stato di previf;ione 
della spesa del Ministero dell'interno. 

Comprende che l'aumento delle spese mili
tari possa rendersi necessario da un giorno 
all'altro durante la guerra, ma non compren
de come mai ciò debba avvenire anche per un 
Ministero che non è direttaimente impegnato 
dagli avvenimenti bellici. 

Si augura pertanto che si cerchi di porre 
freno a tale tendenza. 

SECHI. Ricorda che, discutendosi in una pre
cedente riunione un altro disegno di legge por
tante maggiore assegnazione allo stesso capi
tolo . del bilancio in corso del Ministero del
l'interno, ebbe a chiedere che il relatore di un 
futuro analogo provvedimento accertasse l'am
montare complessivo dei maggiori stanziamenti 
così introdotti allo stato di previsione di tale 
l\1inistero. 1 

Il relatore senatore Genovesi ha sorvolato 
su tale questione. 

Senza entrare nel merito, e dichiarando che 
dà la sua approvazione al disegno di legge in 
esame, esprime qualche dubbio sulla fonda
tezza delle ragioni portate nel penultimo ca
povef!so della relazione per giustificare le 
molto frequenti integrazioni del capitolo, là 
dove .si dice: « che il superamento del capitolo 
trova una disciplina e un limite nelle dispo
sizioni integrative di più certa efficacia di 
quella che non potrebbe essere data dalla ori
ginaria impostazione i:ri bilancio preventivo di 
un maggiore stanziamento >>. 1Ciò significa, in 
linguaggio chiaro, che conviene concedere 
fon di goccia a goccia, per frenare la tendenza 
a spendere. Sarebbe questa una prova di 
scarsa fiducia nei funzionari che ammini-

strano tale capitolo, alla quale l'oratore non si 
associa. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. Prega la Commissione di approvare 
senza ulteriori rilievi il disegno di legg.e in 
esame che, come ha osservato lo stesso rela
tore, si riferisce a uno dei servizi più deli
cati tra queili demandati, in questo momento 
eccezionale, al Ministero dell'interno. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione per acclamazione del 
disegno di legge: « Finanziamento delle spese 
di guerra per la Regia Marina » ( 1388). -
(Approvato dalla Camera de1' Fase?: e delle 
e orporazioni). 

SIRIANNI, relatore. Il disegno di legge, 
sottoposto all'esame della Commissione di 
finanza, tratta del finanziame:nto delle spese 
di guerra p.er la Regia marina, per un importo 
complessivo di lire 2.982.858.000. Di questa 
cifra, lire 482.858.000 saranno impiegate per 
coprire le eccedenze di spesa relative ai pro
grammi di costruzioni navali già predisposti, 
mentre lire 2.500.000.000 sono stanziate in 
aggiunta aHe somme ,già precedentemente 
stabilite. 

Le eccedenze di spesa relative alle costru
zioni navali in corso, e che con il presente 
provvedimento vengono ·coperte, sono giusti
ficate non solamente da alcune variazioni di 
costo, ma anche dal fatto che al naviglio 
in costruzione e in allestimento saranno por
tate quelle modifiche e quegli a,c;corgimenti che 
possano essere suggeriti dalla pratica realtà 
della guerra. 

La somma <li lire 482.858.000 sarà stanziata 
nel bilancio di previsione 1941-42; la somma 
di lire 2.500.00.000 sarà invece stanziata nel 
bilancio di previsione della spe:sa in relazione 
alle occorrenze dei pagamenti; metodo che ap
pare assai rispondente alle varie esigenze. 

La somma complessiva, richiesta in aggiunta 
ai pr,ecedenti stanziameintì, può apparire no
tevole, ma essenziali sono gli scopi e i compiti 
che lAmministrazione della Regia marina si 
prefigge. È quindi doveroso fornirle tutti i 
mezzi finanziari necessari per mantenere in 
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efficienza e per potenziare 'sempre più e nei 
vari aspetti l'organismo navale, .così che esso 
possa rispondere a tutte le necessità presenti 
e future. 

Ma il provvedimento sottoposto all'esame 
della Commissione non va considerato sola
mente nel suo aspetto finanziario, ma ancora 
nella sua portata .politica e morale. 

Con esso Si chiedono al Paese doverosi sa
crifici, che i numeri che sono freddi e muti 
non esprimono, ma nello stesso tempo, con il 
fornire alla Regia marina tutti i fondi noces
sari e indispensabili per mantenere in effi
cienza e per potenziare le nostre forze navali, 
si onorano J marinai di ogni grado e rango, 

. i quali ci dànno ogni giorno chiare prove di 
militari virtù attraverso fatti degni e alta
mente onorevoli. 

L'oratore dichiara di essere per tempera
mento alieno dalle aggettivazioni e dalle iper
boli, così nella vita privata che in quella pub
blica, e pensa che nelle circostanze s~vere, e la 
guerra è una circostanza severa, gli uomini 
maschi e di responsabilità debbono conservare 
misura e austerità di linguaggio e di espres
sione. 

Ma trattando di un provvedimento che ri
guarda la Regia marina, non si può non ri
cordare i marinai, che sul mare, nel cielo, 
lungo le arse costiere, nella profondità dei 
mari, dànno generosamente, compiendo opera 
degna e altamente meritoria. Per mostrare 
loro l'alto apprezzamento, la viva riconoscenza 
e la sicura ·fiducia del 1Senato e del Paese, l'ora
tore pensa che la Commissione debba appro
vare all'unanimità il disegno di legge :sotto
posto al suo esame. (Vivissimi generali ap
plausi), 

RICCAJRDI, Sottosegretario di Stato aUa 
marina. Ringrazia il senatore Sirianni per le 
lusinghiere espressioni contenute nella 1sua re
lazione. Egli ·ha giustamente !fatta una sepa
razione fra la parte strettamente finanziaria e 
quella relativa al valore morale del ·provvedi
mento. 

Anche le cifre, però, hanno il loro :signifi
cato. Nel disegno di legge in esame una parte 
di esse riguarda l'avvenire e una parte il pas
sato. L'amministrazione della Marina, che nel 
considerare il futuro deve tener sempre pre-

sente un orizzonte molto vmsto, aveva chiesto 
un ulteriore assegno di 10 miliardi, di cui tre 
da impegnarsi nell'esercizio in corso e sette 
per i :successivi bilanci. Dei tre miliardi neces
sari per i bisogni attuali la finanza ne ha con
cessi due ·e mezzo, noJl certo perchè ritenesse 
esagerate le richieste della Marina, ma solo 
perchè, essendovi la facoltà, in base al Regio 
decreto-legge 13 gennaio 1941-XTX, n. 27, di 
effettuare il pagamento in dieci annualità, la 
necessità di un pagamento immediato ·è venuta 
a mancare. 

Per il passato ci troviamo di fronte alla 
realtà positiva del fatto compiuto e, 'per quanto 
concerne le costruzioni navali, a spese aggiun
tive previ1ste, ma non subito esattamente deter
minabili. Si tratta soprattutto dei premi che 
vengono concessi ai costruttori allorchè deter
minati requisiti tecnici, quali la velocità, il 
consumo, la corazzatura, risultino migliori di 
quanto stabilito nel contratto. Gran parte di 
queste spese è in relazione alla costruzione 
delle recenti due grandi unità, Littorio e Vit
torio Veneto, e alle quattro corazzate rimoder
nate tipo Cavour, della cui utilità il camerata 
.Sirianni fu sagace assertore. 

Si sente 1fiero per il iPlauso tributato ai valo
rosi equipaggi, ed ,è 1sicuro che i marinai d'Ita
lia sapranno rendersene sempre più degni 
cooperando con tutte le loro energie al rag
giungimento della Vittoria finale. (Vivissimi 
prolungati applausi). 

PRESIDENTE. Propone che, in segno di 
ammirazione, di amore 'e di gratitudine per 
la Marina, il disegno di legge venga appro
vato per acclamazione. (Applausi vivissimi e 
prolungati). 

Dichiara che il disegno di legge è appro
vato ·per acclamazione. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 febbraio 1941-XIX, n. 235, concernente 
maggiori assegnazioni agli stati di previsione 
della spesa di taluni Ministeri per l'esercizio 
finanziario 1940-41 >> (1389). - (Approvato 
dalla Camera dei Fa8ci e delle Corporazioni). 

MOTTA, relatore. Il disegno di legge in 
esame propone la convePsione in legge del 
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Regio decreto-legge 20 febbraio 1941 - XIX, 
n. 235, emanato in base .all'articolo 18 ·della 
legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, col quale 
viene disposto lo stanziamento di fondi :per la 
somma compleg!giva di lire 1.282.165.000 per 
fronteggiare le esigenze di carattere straordi
nario dipendenti dallo stato di ,guerra. 

Col disegno di legge vengono introdotte le 
seguenti variazioni negli stati di previsione 
della spesa :per l'esercizio 1940-11941: 

Ministero delle finanze: 

Capitolo n. 373. - Somma da 
erogare a beneficio delle fa
miglie dei militari morti e 
dispersi in guerra, ·ecc. . . L. 

Ministero dell'interno: 

Capitolo .n. 102-bis. - 1Soccorsi 
giornalieri alle famiglie biso
gnose dei militari richiamati 

10.000.000 

o trattenuti alle .armi L. 1.200.000.000 
Capitolo n. 102-ter. - Assegna

zione 1straordinaria per l'ese
cuzione, ecc. di lavori di pro-
tezionie antiaerea, ecc. L. 68.000.000 

Ministero della guerra: 

Capitolo n. 63-bis. - Premi di 
operosità e di rendimento al 
personale, ecc. per prestazioni 
straordinarie re,se in dipen
denza dello stato di guerra L. 

Mini..c;tero della marina: 

Capitolo n. 7 4-bis. - Premi di 
operosità e di rendimento al 
pe.rsonale, ecc. per prestazioni 
straordinarie rese in dipen
denza dello stato di guerra L. 

Ministero deU' aeronautica: 

Capitolo n. 50-bis. - Premi ,di 
operosità e di rendimento al 
perisonale, ·ecc. per prestazioni 
straordinari.e rese in dipen
denza dello 'stato di guerra . L. 

1.200.000 

1.720.000 

1.245.000 

Il di.segno di legg:e in esame autorizza inol
tre la ulteriore spesa di L. 25.000.000 da inscri-

vere nello stato di previsione del Ministero 
d·ell'interno per rimborso ai comuni del Regno 
deUe sp1ese per il razionamento dei consumi e 
l'iscrizione nello stato di previsione della spesa 
per il 1Mini.stei'o delle finanze della :somma di 
lire 200.000.000 da erogare ai sensi dell'arti
colo 9 della legge 10 ;giugno 1939-XVII, n. 808, 
modi:ficato dall'articolo 6 del Regio decreto
Iegge 1° noviembre 1940-~IX, n. 1622, per la 
reintegrazione di maggiori costi a.i ifini della 
valorizzazione dei prodotti nazionali, nonchè 

. per agevolare l'importazione e la produzione 
nel .Regno di merci il cui approvvigionamento 
risponda alle inderogabili necessità del paese. 

RIDBAUDENGO. Riferendosi all'articolo. 4 
del decreto che si converte in legge, portante 
un aumento di 200 milioni di lire cc per la 
reintegrazione di maggiori co,sti ai :fini della 
valorizzazione dei prodotti nazionali, nonchè 
per agevolare l'importazione e la. produzione 
nel Regno di merci il cui approvvigionamento 
risponda ad inderogabili necessità del Paese», 
dichiara di _plaudire a questa disposizione, ed 
esrr>rime anzi la fiducia che, qualora :se ne ve
rifichi la neceS1sità, questa somma sia in se
guito ancora aumentata. 

Poichè in questo momento è all'esame ·del 
Ministero delle finanze una richi~sta dei pro
duttori di zinco e piombo, che è strettamente 
collegata con l'articolo suddetto, ricorda. la 
grande importanza che ha per l'economia na
zionale, in pace ed in guerra, 1a produzione 
nazionale dello zinco e del piombo. 

Posto all'ordine del giorno, nel '1936, il rag
giungimento della nostra completa autarchia 
in materia, l'industria italìana si è messa su
bito con impegno e senza badare a sacrifici al 
lavoro, investendo cospicui capitali tratti dal 
rispairmio privato in miniere e stabilimenti me
tallurgici e conseguendo un'attrezzatura tecnica 
pari e non di rado migliore della più progre
dita estera. Così in breve tempo raggiunse 
pienamente lo scopo, anzi superandolo, dato 
che, per il minerale di zinco, abbiamo oggi 
una ragguardevole · esportazione che assai 
giova al miglioramento della bilancia commer
ciale e ad ottenere dall'estero materie utili a 
scopi bellici. Essa però aveva bisogno che i 
prezzi di vendita interni f OSIS·ero sganciati dai 
prezizi esteri, il che fu fatto, e inoltre, onde 

I - Riwn. so• - 152 
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l'autarchia creata possa durare, che questi 
prezzi interni fossero adeguati ai costi in con
tinuo aumento. 

Invece, mentre l'industria .del ;piombo e dello 
zinco ha mantenuto gli impegni assunti, una 
relazione adeguata fra prezzi e costi non esi-. 
ste, anzi in questi ultimi tempi vi è stato uno 
slittamento semsibile verso condizioni assai più 
sfavorevoli. A questo sfasamento tra neces
sità di ricavi e prezzi consentiti urge provve
dere e ciò non solo di fronte alle necessità 
presenti dell'industria e del Paese ma anche 
per quelle avvenire, perchè i prezzi odierni non 
ccnsentono nelle miniere le indispensabili ri
cer.che e négli impianti metallurgici gli occor
renti perfezionamenti. 

Ha motivo di ritenere che della ,cosa si fosse 
persuaso il Ministero delle corporazioni che, 
giusta quanto gli consta, stava per rialzare i 
prezzi, ma venne il blocco dei medesimi e 
allora si riconobbe la convenienza di venire 
in soccorso delle industrie pericolanti (essen
dovene altre, oltre quelle di .cui parla), con 
contributi del Ministero delle finanze. Di qui 
la presentazione della domanda suaccennata 
che, convinto di propugnare un alto interesse 
nazionale e una causa giusta, ;si :permette di 
raccomandare caldamente al Mini;stero delle 
finanze per un esame equo e sollecito. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le 
fìnanz.e. Il ·senatore Rebaudengo ha toccato uno 
dei più gravi iproblemi che affaticano il Mi
nistero delle finanze, la cui costante preoccu-. 
pazione è di tener fermi i prézzi studiandosi 
nello ·stesso tempo di adeguare i costi di pro
duzione alle .esigenze della vita reale. Ad ogni 
sfasamento l'intervento del Governo è con
tinuo e gli' oneri che il Ministero si è assunto 
sono già cospicui, nè accennano a diminuire. 

Attualmente vari provvedimenti sono allo 
studio, fra cui quello accennato dal senatore 
Rebaudengo. Pur non potendo garantire che 
il suo desiderio possa essere accolto in ipieno 
l . ' 
o assicura che Ia questione sarà oggetto del 

più benevolo esame trattandosi di un'industria 
che ha grande· importanza agli effetti dell'au
tarchia. 

PRESIDENTE . .Dichiara che l'articolo unico 
del disegno dii legge è approvato. 

Diseussione e approvazione del disegno di legge: 
« Aumento del contributo statale a favore della 
Gioventù Italiana del Littorio» (1390). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e deUe 
Corporazioni). 

BURZAGLI, relatore. La legge 16 novembre 
1939-XVIII, .rt. 1804, fissò nella misura di mi
lioni 200 il contributo annuo dello Stato alla 
G. I. L., che, oltre al contributo ste;sso, poteva 
disporre delle numerose somme che. venivano 
ad essa .versate da enti e da privati. 

In. seguito alla legge 12 luglio 1940-XVIII, 
n. 1199, riguardante le « illegittime richieste 
di contribuzioni e messa in esazione di tri
buti o contributi legalmente non dovuti», H 
Partito fece divieto alla G. I. L. di chiedere 
contributi a privati e a enti ·per i fini dell'Isti
tuzione. 

Per sopperire alla mancanza di tali contri
buzioni, la legge 13 maggio 1940-XVIII, nu
me.ro 585, aumentò lo stanzi.amento del fondo 
a favore della G. I. L. di 144 milioni, portan
dolo cioè a milioni annui 344. 

P.oichè questa somma si è ancora palesata 
insufficiente, e l'esperienza ha dimostrato che 
occorre aumentare di milioni 236 il contri
buto annuo -dello Stato, portandolo cioè a mi
lioni 580, è stato .predisposto il disegno di 
legge che viene ora presentato al Senato. 

La somma è elevata, ma occorre considera;re 
le finalità che la G. I. L. si propone e le nume
rose esigenze di carattere educativo, assisten
ziale e politico cui deve far fronte. 

Conclude domandando se i bilanci della 
G. I. L. saranno sottoposti all'esame delle 
Assemblee legislative, come quelli di altri Enti 
sovvenuti' direttamente o indirettamente dal 
bilancio dello Stato, e se le spese refative 
saranno sottoposte al controllo degli organi 
dello Stato. 

RICCI F:EDERICO; Si associa alla richiesta 
del relatore e aggiunge quattro considerazioni: 

1) non si tratta. di spese straordinarie ecce
zionali, dettate dalle presenti circostanze e sulle 
quali non sarebbe il caso di chiedere ora un 
minuto controllo, ma di una spesa ordinaria 
ricorrente che graverà sul bilancio dello Stato 
tutti gli anni ; 

2) dato tale carattere di spesa o.rdinaria 
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ricorrente, la Commissione di finanza ha il do
vere di occuparsene in modo particolare, in 
conformità alla necessità di fare economie nelle 
spese a carico dello Stato, tanto più quando 
una sempre maggior parte delle nostre risorse 
è assorbita da spese straordinarie, sicchè sem
pre minori mezzi resteranno a disposizione del 
bilancio ordinario. Quindi occorre fare in modo 
che non ci .siano spese non necessarie e che, 
soprattutto, esse non si radichino nel bilancio 
dello Stato in modo da comprometterne la 
solidità; 

3) la dimostrazione della necessità di que
sta .spesa non viene fornita~ mentre è imp1res
sionante il suo aumento. Quando lo Stato ha 
assunto a suo carico l'organizzazione della 
G. I. L., circa due anni fa, si parlava di una 
spesa di l44 milioni, se ne aggiunsero poi altri 
200 e oggi altri 236; cioè si ha un totale di 
580 milioni. Ciò _eguaglia qua.si l'intero importo 
del bilancio d:ella giustizia, la quinta parte 
del bilancio dell'educazione nazionale, metà 
circa dello stanziamento per l'istruzione elemen
. tare. Mentre tutti questi bilanci sono control
lati dalle Camere, per la G. I. L. nessun bilan
cio, nessun resoconto è mai stato presentato 
alla Commissione di finan2'la. 

Si aggiunga che non si sa quanta parte dei 
580 milioni è assorbita da spese per il perso
nale e ·quanta da spese di manutenzione degli 
edifici (non di costruzione perchè la costruzione 
degli edifici è stata posta a carico dei singoli 
comuni). Se si tratta di .spese per il personale, 
occorre essere prudenti prima di assumere 
oneri così gravi, anche in considerazione del
l'onere delle ·pensioni che non mancherà di 
presentarsi; 

4) data l'importanza assunta da questa 
istituzione, dato il suo carattere di continuità, 
si chiede se la gestione :relativa .sia al suo 
posto nel bilancio delle finanze. Crede che la 
risposta debba essere negativa. Poteva esserlo 
in un primo tempo, ma oggi dovrebbe trovare 
posto in un bilancio specifico, come, ad esem
pio, quello dell'educazione nazionale. 

SCHANZER. Ricorda che, in base all'arti
colo 15 della legge sulla istituzione della Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni, tutti gli 
enti amministrativi, sovvenuti direttamente o 
indirettamente dal bilancio dello St~to, devono 

presentare i loro bilanci e i loro rendiconti al 
Ministero delle finanze, che li sottopone alle 
Camere legislative per il controllo. 

Il Governo ha già cominciato ad applicare 
questa disposizione, allegando all'ultimo bilan
cio del Ministero delle finanze i bilanci e i conti 
consuntivi di alcuni enti. Siamo appena al prin
cipio dell'applicazione dell'articolo 15 precitato, 
poichè ,gli enti dei quali si tratta sono ormai 
centinaia. Non vi è dubbio che fra essi debba 
essere compresa anche la G. I. L. 

GUIDOTTI. Osserva che, trattandosi di una 
disposizione che interessa il P. N. F., sarebbe 
stata opportuna la presenza a questa discus
sione del Ministro Segretario del Partito. 

PRESIDENTE. Fa presente che, quando 
questo bilancio sarà presentato alle Camere in 
allegato al bilancio dei Ministeri delle finanze 
o dell'educazione nazionale, le rispettive As
semblee plenarie saranno chiamate a discu
terlo e ciò avverrà in presenza dei Ministri 
responsabili. 

FELICI. Pur approvando il disegno di legge 
in parola, ritiene opportuno che il bilancio della 
G. I. L. sia sottoposto all'esame delle Camere. 
Pensa anzi che la discussione potrebbe essere 
ancora più esauriente se, anzichè allegare que
sto bilancio ad un bilancio generale destinato 
all'Assemblea plenaria, si approfittasse di un 
provvedimento approvato nell'ultim~ Consiglio 
dei Mini.stri, che autorizza il Ministro Segre
tario del Partito Nazionale Fascista a presen
tare direttamente disegni di legge alle Camere, 
intervenendo alla relativa discussione. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. Osserva che, essendo stato fatto divieto 
alla G. I. iL. di chiedere contributi ad enti ed 
a privati, lo Stato è dovuto intervenire, for
nendolie i mezzi finanziari che sono venuti a 
mancarle. 

Non può ancora precisare quale sia il nor
male fabbisogno della G. I. L., non essendo noto 
quanto essa ricavava dalle fonti private, ma 
sta di fatto che i .suoi compiti sono cresciuti 
a dismisura, dato che essa ora inquadra si può 
dire tutta la gioventù italiana. 

In base all'articolo 15 della legge istitutiva 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 
anche il bilancio della G. I. L. dovrà essere 
sottoposto all'esame delle Camere. Non vi è 
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quindi bisogno di una 1raccomanda:zione in tal 
senso. 

Va inoltre ricordato che anche attualmente 
esiste una organizzazione di controllo 1nel Col
legio sindacaLe di cui fa parte anche un rap
presentante del :Ministero delle nnanze. 

La lettura dei due articoli del dis-egno di legge 
non dà luogo a d'is~ione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
«Modifiche all'ordinamento dell'imposta di 
soggiorno e provvidenze per la provincia di 
Littoria» (1391). - (Approvato dalla Ca

me'l"a dei Fasci e delle Corporazioni). 

MARTIN FRANK(LIN, relatore. Il disegno 
di legge che si trova davanti alla Commissione 
di finanza si riferisce a due provvedimenti 
completamente. diversi. 

L'articolo 1° mira a riordinare la disciplina 
delle imposte di soggiorno già riveduta dal 
decreto-legge 24 novembre 1938, convertito 
nella legge 2 giu.gno 1939, n. 739. Esso stabi
lisce in modo più logico e più completo le 
riduzioni od esenzioni della .imposta di sog'." 
giorno a favor-e di determinate categorie di 
persone. Non resta che da augurare che un 
regolamento disponga chiaramente come isi 
dovrà dimostrare il diritto aid ottenere queste 
esenzioni o riduzfoni per evitare abusi e spe
requazioni. 

Quanto alla forma, al paragrafo :a) si parla 
prima della imposta ridotta alla metà, poi di 
quella ridotta al 25 per cento, infine di quella 
ridotta al 50 ·per cento: :rnrebbe forse stato 
più logico indicare insieme tutte le riduzioni 
al 50 per cento, -e non parlare a 'Parte della 
riduzione alla metà- come se fosse una cosa 
diversa. 

L'articolo 2 invece :si riferis.ce a una serie 
di provvedimenti legisla:tivi che conoernono 
la ·istituzione della provincia di Littoria e il 
finanziamento di -eSISa e dei suoi enti locali. Si 
tratta di prorogare per l'anno 1941 le dispo
sizioni contenute nel decreto legge 4 ottobre 
1934-XII, n. 1682, convertito nella legge 18 

aprile 1935-XIII, n. 574, e di quelle conte
nute nel Reg[o decreto-legge 25 febbraio .1939, 
anno XVII, n .. 338, convertito nella legge 
2 giugno 1939-XVII, n. 739., in base allte 
quali i bilanci dell'amministrazione provin
ciale di· Littoria e de.i Comuni di Littoria, 
Sabaudia e dei nuovi da creare, devono essere 
sottoposti all'approvazione della Commissione 
centrale per la fi.nanz.a locale per il quinquen
nio 1934-1938: la Commissione fa le opportune 
proposte pe1r raggiungere il pareggio al Mini
stero delle finanze, che provvederà di concerto 
col Ministero dell'interno. Lo stesso procedi
mento sarà seguìto "per i bilanci dei Comuni 
preesistenti della provincia di Littoria, le cui 
entrate risultino ridotte in conseguenza della 
cessazione della sovraimposta sui terreni trasfe
riti all'Opera Nazionale Combattenti. L'Opera 
Nazionale Combattenti verserà allo Stato la 
somma di lire 1.300.000 all'anno per ,contri
buire al pareggio dei bilanci di cui sopira. 

Nulla vi è da osservare circa rla !Proroga di 
questa eceezionale concessione in favore della 
provincia di Littoria, che si trova in specia
lissime -condizioni i>er la grandiosa opera di 
bonifica intrapresa dallo Stato fascista.. È pro
babile che questa concessione dovrà ancora pro
rogars;i per vari anni, e ciò dimostra quanto 
sia illuminata la decisione del Duce di intra
prendere le bonifkhe in ·Sicilia con il concorso 
della proprietà, evitando che ricadano -sullo 
Stato l'intero peso delle spese di bonifica ed 
insieme le difficoltà di ri.scuotere i tributi. 

Quanto alla forma dell'articolo, forse sa
rebbe stato desiderabile che esso fosse redatto 
più chiaramente, esprimendo almeno in forma 
riassuntiva di quali disposizioni si tratta, 
giacchè la semplice enunciazione di una serie 
di provvedimenti legislativi, senza nessuna in
dicazione del contenuto, obbliga .a delle ricer
che lunghe e difficili. 

Concludendo, può dire che meritano appro
vazione ain;bedue i provvedimenti contenuti nel 
diseigno di legge in esame. 

Il relatore pensa tuttavia che converrebbe 
forEe fare una raccomandazione. Questa legge 
può rientrare · nel carattere dei così detti 
« omnibU!s » finanziari. Ma dato il -nuovo si
stema legi•slativo delle Comm.issioni, non rap
presenterebqe nè un ritardo nè una compii-
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cazione, in un caso come quello attuale, il 
presentare due progetti di legge anzichè uno 
solo, con grande vantaggio della s-emplicità e 
chiarezza legislativa. Sono infatti uniti in 
questo progetto due provvedimenti radical
mente diversi per portata, per carattere, per 
competenza minfateriale. Per eui certamente si 
v·erificherà che questa legge, se provvedimenti 
ulteriori doves,sero modificarne una parte la
sciando sus,3istere l'altra, contribuirà ad au
mentare quella complicazione di leggi che è 
stata tante volte autorevolmente deprecata. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. Trova giusto il rilievo fatto dal se
natore Martin Franklin ,sulla inopportunità 
di riunire due provvedimenti di contenuto e 
d'estensione i diversi 1 in un I unico disegno di 
legge, rilievo che non incide però sulla so
stanza del provvedimento. 

Può darsi che i competenti organi ammini
strativi siano stati indotti a questo abbina
mento dal fatto che ambedue i provvedimenti 
concernono entrate degli enti ausiliari, ma, 
anche se così fosse, il motivo non può ritenersi 
fondato. 

Per quanto concerne l'Opera Nazionale Com
battenti, ricorda come questo ente si sia reso 
veramente benemerito in tempi difficili tenendo 
alta la bandiera della bonifica. 

Inquadrata e potenziata dal Fascismo, essa 
ha continuato ad esplicare le sue funzioni con 
attività ogni giorno crescente. 

Allo scopo di facilitare i suoi compiti, le è 
stato concesso, fra l'altro, l'esenzione dal pa
gamento dell'imposta fondiaria. L'oratore si 
rende conto che, estendendosi l'amministrazione 
dell'Opera Nazionale Combattenti ad un sem
p.re maggior numero di terreni, questo privi
legio possa riuscire gravoso alle finanze locali, 
specie in quelle provincie dove il maggiore get
tito è costituito dalla sovrimposta fondiaria. 

Sarebbe forse il caso di abolke tale privilegio 
e concedere piuttosto al benemerito Ente ade
guati contributi. La questione potrebbe even
tualmente essere esaminata in sede di revi
sione generale dell'ordinamento dell'imposta 
fondiaria. 

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non d.à luogo a .discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disepo di legge: 
« Provvedimenti in materia di imposte di con
sumo» (1392). - (Approvato con modifi
cazioni dalla C~era dei Fasci e delle Cor
porazioni). 

R.EBU.A, relatore. Le difficoltà d'indole di
versa e complessa che, per lo stato di emer
genza, si sono present.ate e si presentano nel 
settore dei consumi sotto i riflessi dell'approv
vigionamento dei generi, della disponibilità, 
degli scambi, della distribuzione, anche terri
toriale, di essi; e le limitazioni per conseguenza 
imposte dalla necessaria disciplina di guerra, 
provocano inevitabili squilibri nei riguardi 
delle imposte di consumo e turbamenti nei 
relativi rapporti tra Comuni, appaltatori della 
riscossione e contribuenti: squilibri e turba
menti che si fanno sempre più evidenti col 
protrarsi dello stato di guerra da cui traggono 
origine e consistenza. 

Da ciò la opportunità di procedere ad una 
revisione delle norme vigenti in materia di 
imposte di consumo, al fine di adeguare tali 
rapporti alla peculiarità della situazione se
condo i principi di equità e di giustizia. 

.A tali concetti si informa il disegno di legge 
in esame, presentato dal Ministro delle finanze 
d'int~sa col Ministro dell'interno, e testè ap
provato con alcuni emendamenti dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni. 

Il disegno di legge contiene alcune modifi
cazioni di carattere transitorio al Testo Unico 
per la finanza locale 14 settembre 1931-IX, 
n. 117 5, nel settore delle imposte di consumo, 
ed al relativo regolamento 30 aprile 1936-XIV, 
n. 1138, e r,omprende tre ordini di provvedi
menti che riguardano, il primo i rapporti 

I fra l' .Amministrazione delle imposte di con
i sumo ed i contribuenti, il secondo i rapporti 
I fra i Comuni e le aziende appaltatrici, il terzo 

la nomina di agenti delle imposte durante lo 
stato di guerra. 

Nei rapporti tra la .Amministrazione delle 
imposte'<li consumo ed i contribuenti, in mate
ria di convenzioni di abbonamento obbligatorio 
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a carattere generale per l'imposta sulla pastic
ceria fresca e sui gelati, viene consentita, ad 
entrambe le parti, la facoltà di richiedere la 
revisione del canone anche prima del termine 
del 20 ottobre di ciascun anno, fissato dall'arti
colo 17 4 del regolamento, e fissata la decor
renza del nuovo canone dal 1° maggio del cor
rente anno: data intorno ttlla quale hanno 
maggiormente inciso le limitazioni alla produ
zione ed al consumo dei generi in argomento. 

Con un emendamento approvato dalla Ca
mera, il provvedimento viene esteso alle con
venzioni di abbonamento obbligatorio a carat
tere particolare riguardanti l'imposta di con-
1:mmo sulle· carni, con decorrenza del nuovo 
canone dalla andata in vigore della legge in 
esame; e sono altresì dichiarate risolute alla 
stessa data le convenzioni di abbonamento 
facoltativo per le carni. 

Il che significa che in questo settore l'impo; 
sta di consumo sarà riscossa a tariffa, che è la 
migliore forma di riscossione per eliminare 
ogni alea nella precarietà del momento (ar
ticolo 1). 

Nei rapporti tra i Comuni e le aziende 
appaltatrici le modificazioni, nei confronti 
degli appalti conferiti o confermati anterior
mente alla nostra entrata in guerra, riguardano: 

- l'esonero dell'appaltatore dal versamento 
del minimo di provento, nei contratti ad aggio 
con minimo garantito (articolo 2); 

-- la proroga di diritto degli appalti fino a 
sei mesi dalla cessazione dello stato di guerra, 
qualora vengano a scadere prima di detto ter
mine: eccezione fatta per gli appalti conferiti 
all'Istituto nazionale per la gestione delle im
poste di consumo, pei quali la proroga, entro 
il termine anzidetto, sarà consentita caso per 
caso, dal Ministero delle finanze di concerto 
con quello dell'interno, e per gli appalti ai cui 
titolari sia negata la iscrizione all'Albo nazio
nale degli appaltatori delle imposte di con
sumo (articolo 3); 

- la revisione dell'aggio di riscossione 
o del canone ~nnuo, a seconda della natura 
del contratto, con effetto dal 1° gennaio del 
corrente anno e fino a sei mesi dalla cessa
zione deUo stato di guerra, nei casi in cui i 
i proventi lordi della riscossione siano dimi
nuiti od aumentati in misura che il testo ori
ginale prevedeva nel 7 750 per cento e che la 

Camera, nell'approvare l'articolo 4, ha fissato 
nel 5 per cento. , 

Altri emendamenti sono stati apportati dalla 
Camera all'articolo suddetto. 

Intanto in principio del primo comma, lad
dove era detto che la revisione può consen
tirsi, è stato più propriamente precisato che 
la revisione « è consentita ». 

Inoltre, dopo il primo è stato aggiunto un 
nuovo comma che estende la facoltà di revi
sione ai semestri successivi con decorrenza dal 
1° luglio e dal 1° gennaio di ciascun anno. 

Infine nel penultimo comma, che è diven
tato t~rzo, laddove è detto che la quota del 
5 per cento non è valutabile nella determina
zione della misura del nuovo aggio o del nuovo 
canone, è . stato precisato che essa resta « non 
valutabile solo agli effetti della prima revi
sione». 

L'ultimo comma dell'articolo in esame ed il 
successivo articolo 5 stabiliscono la procedura . 
per la revisione in argomento; 

- il rimborso, da parte dei Comuni a fa
vore degli appaltatori, degli oneri in dipen
denza degli aumenti di retribuzione concessi al 
personale anche per il periodo anteriore alla 
entrata in vigore della legge 21 ottobre 1940-
XVIII (9 novembre 1940-:XIX); ivi compresi 

·l'aumento del 6 % di cui al contratto collettivo 
7 marzo 1939-XVII e la gratifica di 15/30 
stabilita con l'accordo confederale 15 dicem
bre 1938-XVII, anche per gli appalti conferiti 
o confermati fra la data di pubblicazione della 
legge 23 giugno 1939-XVII, n. 901 ( 4 luglio 
dello stesso anno) e 1'8 novembre 1940-XIX; 
con rivalsa, ai Comuni, sull'addizionale del 
2 per cento e sull'accreditamento da parte 
degli appaltatori dei proventi di. statistica e 
del 20 per cento sulle somme riscosse per multe 
ed ammende in virtù della legge ora citata 
(articolo 6). 

Per quanto riguarda, infine, l'assunzione di 
agenti delle imposte, l'articolo 7 emendato 
dalla Camera conferisce agli appaltatori du
rante lo stato di guerra, ed in mancanza di 
personale provvisto del certificato di abilita
zione e debitamente inscritto negli uffici di 
collocamento, la facoltà di nominare, in sosti
tuzione degli agenti richiamati alle armi, anche 
coloro che, non avendo obblighi militari e pur 
non essendo provvisti del certificato di abili-· 
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tazione, siano in possesso degli altri requisiti 
prescritti. Questi saranno muniti di patente 
provvisoria e dovranno essere licenziati entro 
il 120° giorno dalla cessazione dello stato di 
guerra. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discus
sione generale. 

Sugli articaili 1, 2 e 3 non ha luogo discus
sione. 

REBUA, relatore. A proposito del penultimo 
comma dell'articolo 4, nel testo emendato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni, non ha 
ritenuto di fare osservazfoni, nella ipotesi che 
il disegno di legge non dovesse ritornare alla 
Camera stessa. Ma poichè tale ipotesi potrebbe 
invece verificarsi in conseguenza dei voti espres
si e dei quali dirà appresso, ritiene che in tale 
eventualità sarebbe . il caso di correggere la 
dizione del comma che, come :risulta ora redatto, 
può lasciar luogo a dubbi. 

Potrebbe, infatti, intendersi che la quota del 
5 per c·ento delle diminuzioni o degli aumenti 
dei proventi dell'imposta di consumo che ha 
dato luogo alla revisione iniziale sia valutabile, 
aigli effetti della determinazione dell'aggio o 
del canone, nelle successive revisioni semestrali 
consentite dall'emendamento introdotto, dopo 
il 1° comma, dalla Commissione generale del 
bilancio; mentre deve essere invece inteso nel 
senso che tali quote non .sono cumulabili agli 
effetti delle successive revisioni, e resta sempre · 
esclusa dalla valutazione la quota del 5 per 
cento che ha dato luogo alla prima revisione. 
E ciò per non sommare vantaggi che sono stati 
gi~ migliorati .con la riduzione della quota dal 
7,50 al 5 per cento. Dal corso della discussione 
che ne è seguita iè• ;risultato precisato tale 
concetto. 

MARTIN FRANKLIN. Esprime il dubbio 
che dal tenore dell'articolo 4 possa sorgere 
confusione. 

CARAPELLE. In tutti gli appalti è principio 
fondamentale che l'alea debba resta.ire a carico 
dell'appaltatore. In questo caso l'alea è stata 
stabilita nella misura del 5 per cento. Se dunque 
la variazione :è minore del 5 per cento, non si 
ammette la revisione ; se è maggiore la revi
sione è consentita .addossando all'-appaltatore la 
detta perdita del 5 per cento. Una volta però 

tenutone conto nella prima revisione, non è più 
possibile farlo nelle succe.ssive revisioni seme
strali, dovendo le ulteriori diminuzioni di aiggio 
essere calcolate senza lasciare a carico del
l'appaltatore la detta percentuale del 5 .per 
cento di alea. 

PRESIDENTE. Osserva che non possono più 
sorge;re dubbi in proposito, tale chiarimento 
essendo consacrato dal resoconto. 

Sull'articolo 4 non ha luogo ulteriore discus
sione. 

Sull'articolo 5 non ha luogo discussione. 

REBUA, relatore. A proposito dell'articolo 6 
.riguardante il rimborso agli .appaltatori, da 
parte dei Comuni, degli oneri dipendenti dagli 
aumenti di :retribuzione concessi al personale, . 
l'oratore nulla avrebbe da aggiungere alla sua 
relazione. 

Senonchè, come è noto al Ministro che ha 
presentato il disegno di legige in esame, e come 
è noto al Presidente della Commissione, sono 
stati espressi voti, a mezzo della Confedera
zione fascista de1Ie aziende del credito e del
l'assicurazione, nel senso che, come l'articolo 6 
estende il 1rimborso da parte dei .Comuni, per 
gli oneri in dipendenza degli aumenti di retri
buzione concessi al personale delle aziende ap
paltatrici., anche per il periodo anteriore alla 
entrata in vigore della legge 21 ottobre 1940, 
anno XVIII, n. 1504 (la quale .operò ex nu~c 
e non ex tunc) dovrebbe, alla stessa guisa, 
estendersi il rimborso, a favore degli appalta
tori, anche per oneri sopravvenuti posterior
mente alla leigge suddetta. 

Si assume, in ,proposito, che tali oneri sareb
hero già in atto e considerevoli, es.sendochè, 
tenendo eonto dei miglioramenti economici in 
corso (raddoppio degli assegni familiari e premi 
di operosità) essi segnano un maggiore aggra
vio di circa il 21 per cento sugii oneri pre
cedenti. 

In corrispondenz,a della estensione suddetta, 
il Ministro delle finanze potrebbe essere auto
rizzato ad aumentare, sentito il Ministro del
l'interno, l'addizionale del 2 per cento di cui 
all'articolo 2 della legge .succitata. 

Ora vi sono argomenti che militano a fa
vore dell'aecoglimento di tali voti ed argo
menti contrari. A favore della estensione del 
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rimborso starebbe la identica ragione di di
ritto che ha costituito la base della legge 
del 1940. 

Ma in contrario senso è da osservarsi, an
zitutto, che il 3° comma dell'articolo 4, emen
dato, del disegno di legge in discussione, di
spone che: «la misura del nuovo aggio o l'im
porto del nuovo canone dovranno essere deter
minati con riguardo alla entità delle maggiori 
o minori riscossioni lorde ed anche agli oneri 
della gestione J>. Cosicchè i maggiori oneri non 
previsti nel rimborso, . per dir così, specifico, 
troveranno la più opportuna sede di valuta
zione nella revisione dell'aggio o del canone 
contrattuale. D'altro,nde un aumento di addi
zionale sulla speciale imposta inciderebbe, di 
piena conseguenza, sui prezzi dei generi di 
consumo poichè, trattandosi di imposta che si 
ripercuote sul consumatore, costituisce uno 
dei coefficienti che concorrono alla determina
zione del prezzo. 

Ora ciò non soltanto sarebbe contrario alla 
politica del blocco dei prezzi, cui anche or ora 
ha fatto Qpportuno richiamo il Sottosegretario 
di Stato alle jfinanze a proposito di altro di
segno di legge all'esame odierno della Com
missione, ma costituirebbe un precedente che 
potrebbe essere invocato da altre aziende nei 
vari campi della produzione per ripercuotere 
sui prezzi dei prodotti i maggiori oneri deri
vanti dai miglioramenti economici dei dipen
denti. 

Invece le oscillazioni di aggio o di canone 
incideranno sulla compagine generale dei bi
lanci comunali, alle cui esigenze faranno fronte 
gli altri cespiti di entrata a disposizione dei 
Comuni. 

Comunque, anche nella ipotesi in .cui si rite
nesse di consentire l'aumento dell'addizionale 
di che trattasi, l'autorizzazione al Ministro 
delle finanze non dovrebbe essere generica, 
cioè senza limite, rientrando la imposizione, 
quindi anche l'aumento dei tributi, nella squi
sita funzione del potere legislativo. Perciò 
occorrerebbe, quanto meno, porre un limite in
superabile all'aumento dell'addizionale di cui 
all'articolo 2 della legge 1940: addizionale che, 
tenuto conto dei maggiori oneri di che fu detto, 
potrebbe essere fissata nel 5 per cento sulla 
imposta principale. 

Premesse tali considerazioni, ove il Governo 
fosse tuttavia disposto ad accettare i voti sovra 
accennati, il relatore non avrebbe difficoltà di 
proporre un emendamento aggiuntivo che po
trebbe essere così: formulato: 

Articolo 6 bis. - « Il rrimborso da parte dei 
Comuni a favore degli appaltatori ~ dovuto 
anche per gli oneri sopravvenuti posteriormen
te alla legge 21 ottobre 1940-XVIII, n. 1504. 

« Detti oneri saranno di volta in volta pre
cisati con decreto del Ministro delie finanze, 
il quale, sentito il Ministro dell'inter1:0, è auto
rizzato anche ad aumentare, entro il limite insu
perabile del 5 per cento, l'addizionale di cui 
all'articolo 2 della legge succitata ove la stessa 
non sia sufficiente per effettuare i rimborsi do
vuti a.gli appaltatori ». 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi· 
nanze. Sarebbe disposto ad accettare l'emen
damento, ma senza };inciso: « entro il limite 
insuperabile del 5 per cento ». 

REBUA, relatore. Conferma, per le ragioni 
già esposte, la necessità di precisare il limite 
proposto, nel caso che si ritenesse di consentire 
l'aumento addizionale. 

CARAPELLE. Approva l'emendamento for .. 
mulato dal relatore. Esso è basato sopra uu 
concetto di giustizia e serve ad evitare nuovi 
provvedimenti legislativi, come quello ora in 
esame, nel caso che ulteriori oneri vengano a 
gravare gli appalti delle imposte di consumo. 

Non crede utile, d'altra parte, lasciare che 
detti maggiori oneri siano calcolati nella revi
sione dell'aggio o del canone dovuti al Comune 
perchè ciò tornerebbe a tutto danno dei Co·· 
m,uni, le cui finanze sono già troppo oberate: 
donde la necessità di ricorrere ad un aumento 
della addizionale. Nè questo può essere consi
derato un esempio facilmente invocabile dato 
lo speciale carattere degli appalti per la riscos
sione delle imposte di consumo dove quasi tutto 
l'onere è costituito da .spese di personale. 

Qualora l'emendamento fosse accolto, osserva 
ehe lo si potrebbe formulare un po' meglio, 
chiarendo che esso si riferisce sia agli oneri 
che sono già sopravvenuti, sia a quelli che po
tranno sop.r:avvenire dopo l'entrata in vigore 
della presente legge. 

Ritiene che non sia da accogliersi il limite del 
5 per cento dell'addizionale perchè, ammesso il 
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principio del rimborso all'appaltatore dei mag
giori oneri per compensi al personale, qualora 
l'aumento addizionale non porti ad effettuare 
siffatto rimbol"so, non si saprebbe come prov
vedere, senza aggravare il bilancio comunale. 
Basta che risulti chiairo che, in ogni caso, l'ad
dizionale deve servire esclusivamente a com
pensaire il rimborso sopra detto, e non ad altri 
scopi. 

PRESIDENTE. Dopo aver ricordato che il 
disegno di legge è proposto d'intesa col Mini
stero dell'interno, e che pertanto la questione 
va risolta d'accordo con il medesimo, comu
nica alla Commissione una lettera del Sottose~ 
gretairio di .Stato per l'interno, da cui risulta 
che detto Ministero .è di parere contrario al
l'accoglimento dell'emendamento in parola, 
perchè con ·esso «si rende possibile l'aumento 
dell'addizionale anche in misura eccedente 
quella consentita dalla legge 21 ottobre 1940, 
anno XVIII, n. 1504, con conseguente aumento 
della pressione tributaria. Il che è ora inop
portuno e contrasterebbe con le direttive del 
Duce>>. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. Dichiara di ritirare la sua adesione 
all'emendamento. 

PRESIDENTE. Dopo queste. dichiarazioni 
del Ministero dell'interno e del Sottosegretario 
alle finanze, domanda al senatore Rebua se insi
ste nel suo emendamento. 

REBU A, relatore. Osserva che il P.residente 
e la Commissione sanno come sono corse le cose 
e dichiara che cade la ·premessa per mantenere 
l'emendamento, rilevando che la risposta del 
Ministero dell'interno conferma Ia sua tesi di . . ' cm riassume le argomentazioni. 

Perciò egli si riporta alla sua relazione e 
propone l'approvazione del di.segno di legge nel 
testo integrale presentato, cogli emendamenti 
approvati dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni. 

Sull'articolo 6 non ha luogo ulteriore di
scussione. 

La lettura degli articoli 7 e 8 non dà luogo 
a discussione. 

PRESIDEN'TE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione .del disegno di legge: «Norme 
per l'avanzamento degli ufficiali della Regia 

guardia di finanza durante lattuale stato di 
guerra» (1393). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

FERRAR! PALLA VICINO, relatore. At
tualmente l'avanzamento degli ufficiali della 
Regia guardia di finanza è ancora regolato 
dalla legg·e 7 giugno 1934-XII, n. 899, sul
l'avanzamento degli ufficiali del Regio e•sercito, 
con le modificazioni di cui al Regio decreto 
17 s·ettembre 1940-XVIII, n. 1567, sull'ordina
mento della Regia guardia di finanza. 

Di modo che, l'avanzamento in tempo di 
guerra degli ufficiali appartenenti a tale Corpo 
è ancora regolato dalla parte V della predetta 
legge. 

Il disegno di legge, sottoposto ora all'esame 
della Commissione di finanza,· trae origine -
come nella relazione ministeriale si dichiara -
dalla necessità, soprattutto nell'interesse del-
1' Amministrazione, che siano ' modificate, con 
decorrenza dal 1° gennaio 1941-XIX, le dispo
.sizioni contenute nell'artieoio 132 della suac
c·ennata parte V della legge 7 giugno 1934-XII, 
n. 899, attenendosi in massima ai criteri deter
minati all'articolo 1 della legge 2 ottobre 
1940-XVIII, n. 1369, mod:ilficativo, in materia 
di avanzamento in tempo di guerra, dell'arti
colo 93 della nuova a.egge di avanzamento degli 
ufficiali del Regio esercito 9 maggio 1940, 
anno XVIII, n. 370. E ciò - si aggiunge nella 
stessa relazione ministeriale - nell'attesa che 
siano estese agli ufficiali della Regia guardia di 
finanza, con le modificazioni ritenute, oppor
tune, le norme di quest'ultima legge e succes
sive modificazioni. 

Con l'articolo unico del di·segno di legge si 
dispone, pertanto, che a decorrere dal 1° gen
naio 1941-XIX e per tutta la durata dell'at
tuale guerra : 

1° le promozioni a scelta ordinaria degli 
ufficiali della Regia guardia di finanza abbiano 
luogo ·sottoponendo gli ufficiali stessi alla clas
sifica di cui all'articolo 47 della legge 7 giugno 
1934-XII, n. 899, ei sue.cessi ve modificazioni, ma 
non ai corsi valutativi (lettera a) dell'articolo 
unico). 
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Sostanzialmente sono riprodotte nella let
tera a) le norme della corrispondente lettera 
dell'articolo 1 della legge 2 ottobre 1940-XVIII, 
n. 1369, sull'avanzamento degli ufficiali del 
Regio esercito durante l'attuale stato di guerra. 
Di guisa che sono sospesi i corsi valutativi ; 
di cui, del r·esto, non è fatto cenno nell'arti
colo 132 della citata J.egge 7 giugno 1934-XII, 
n. 899, sull'avanzamento degli ufficiali del 
Regio esercito; 

2° gli ·.esami per la scelta speciale sono 
sospesi (letter.a b) dell'articolo unico). 

Questa l·ettera b) non contiene alcuna inno
vazione nei confronti della corrispondente let
tera dell'articolo 132 della l0egge del 1934-XII, 
sopra ricordato; 

3<> . si richiedono, per le promozioni, i pe
riodi di comando, di cui all'articolo 14 del Re
gio decreto 17 settembre 1940-XVIII, n. 1567, 
e i periodi di permanenza minima nel grado, 
di cui all'articolo 33 della legge 7 giugno 
1934-XII, n. 899, e successive modificazioni 
(lettera e) dell'articolo unico). . 

Con questa lettera c), il cui contenuto è con
forme a quello dell'articolo 1, lettera b) de1la 
legge 2 ottobr.e 1940-XVIII, n. 1369, per l'avan
zamento in tempo di guerra degli ufficiali del 
Regio esercito, 1si dispone ehe pure per l'avan
zamento, in tempo di guerra, degli ufficiali 
della Regia guardia di finanza occorrano i pre
scritti periodi di comando e di permanenza 
nel grado; 

4° rimane salvo il titolo alla scelta spe
ciale, già acquisito alla data anzidetta del 
1° gennaio 1941-XIX (lettera d) dell'articolo 
unico). . 

Anche questa lettera d), alla pari dell.a let
tera b ), nulla innova rispetto all.a corrispon
dente lettera del suaccennato articolo 132 
della legge del 1934-XII. 

Il disegno di legge si appalesa giustificato 
dalla necessità di disciplinare, prevalente
mente nell'interesse stesso dell'Amministra
zione, l'avanzamento, durante l'attuale stato 
di guerra, degli ufficiali della Regia guardia 
di finanza con le medesime norme, sancite per 
l'avanzamento degli ufficiali del Regio eser
cito con l'ultima legge 2 ottobre 1940-XVIII 
n. 1369. · ' 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
del funzionamento delle Commissioni ammini
strative delle imposte istituite con la legge 7 
agosto 1936-XIV, n. 1639, per il biennio 29 
ottobre 1941-XX - 28 ottobre 1943-XXI 11 

(1394). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

CIPOLLA, relatore. A norma delle le·ggi 
vigenti, col 28 ottobre 1941-XIX dovrebbero 
Rcadere, per compiuto quadriennio, i membri 
delle Commissioni amministrative delle impo
ste (centrale, provinciali e di•strettuali) e do
vrebbe provvedersi alla loro rinnovazioi:i.e pel 
quadrienno successivo. Per altro si prevedono 
le gravi difficoltà, cui, a causa dell'attuale 
stato di. guerra, darebbe luogo la rinnova
zione. Sarebbe molto difficile, con riguardo al 
notevole numero di coloro che attualmente si 
trovano richiamati aHe armi, procedere, in 
complesso, alla nomina di ben 17.000 compo
nenti delle Commissioni anzidette, a meno che 
non si pensi di escludere in massa - contro 
ogni principio di giustizia - coloro che si 
battono per l'onore e la gloria della Patria. 
Opportunamente quindi, col presente disegno 
di legge, si propone che la rinnovazione sia 
rinviata di due anni, cioè al 28 ottobre 1943, 

1 anno XXI, ferme per altro restando le deca
denze dalla carica per coloro che frattanto 
dovessero incorre1rvi. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Cessione a titolo gratuito in favore del Co
mune di Mantova della parte demaniale del 
Palazzo della Ragione e delle ex Chiese del . 
Gradaro e di San Francesco ed attinenze di 
questa ultima, nonchè cessione inversa dal Co
mune allo Stato d·i un terreno situato in loca
lità Lunetta di San Giorgio » ( 1395). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

GENOVESI, relatore. Il ripristino nella an -
tica forma e bellezza di tutto il complesso arti-
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stico monumentale sito nella città di Mantova 
e costituito dal Palazzo della Ragione e dalle 
ex chiese di S. Francesco e del Gradaro, oltre
chè corrispondere al voto ripetutamente espres
so da quel Comune, rientra nel quadro di 
attuazione di uno dei più alti compiti dello 
Stato; ridonare integra la individualità spi
rituale alle città che ebbero una propria per
sonalità storica, restituendo ad esse tutto 
quanto costituisce il titolo più ambito di loro 
antica nobiltà; intendere e ricondurre nel più 
ampio palpito di sovranità nazionale la neces
sità potenziatrice che muove da sorgenti squi
sitamente municipali, arricchendo il già cospi
cuo patrimonio d'arte e di bellezza del nostro 
Paese, e dando esecuzione alla più meritoria 
opera di rinnovazione edilizia. 

È pertanto degno di altissimo elogio che lo 
Stato ancora una volta abbia tratto dal patri
monio posseduto abbandonate, ma pur sempre 
vive, testimonianze e significative espressioni 
di grandezza e decoro cittadino, per ritornarle 
alla dignità degli antichi lineamenti. 

Da tempo il Comune di Mantova aspirava 
a ristabilire l'originaria residenza nel gruppo 
di fabbricati compresi fra la piazza Erbe e 
Broletto e le vie Broletto· e Giustilliani, del 
quale oggi possiede unicamente la torre del
l'orologio e una parte dell'antico palazzo dei. 
Podestà (ex carceri) con l'annessa torre cam
panaria, mentre la rimanente parte, e cioè 
il restante Palazzo del Podestà e il Palazzo 
·della Ragione (Palatium novum Communis .il! an
tuae) erano di proprietà demaniale e sede del" 
l'Archivio Notarile e dell'Ufficio delle ipoteche. 

Ma non meno viva era l'aspirazione della 
cittadinanza a che fosse ritornata alla nobiltà 
ed alle riposanti forme di suo splendore la 
ex chiesa di S. Francesco, costruita, sulle 
rovine della vecchia chiesetta intitolata a 
Maria Vergine Incoronata, dall'architetto Ger
mano nel 1304, completata verso la metà del 
secolo xv e solennemente consacrata · nel di
cembre 1459 dal Pontefice Pio. II alla presenza 
di trenta cardinali e di prelati della Chiesa 
convenuti a Mantova per il Concilio contro i 
Turchi, chiesa costretta durante la domina
zione austriaca entro una fossa e un muro che 
la ricingono e ne contendono alla vista gli svelti 
lineamenti e il complesso stesso architettonico, 
e rimasta in tale anacronistica bardatura. 

Della ex chiesa di S. Maria del Gradaro, 
situata in zona eccentrica della città, non solo 
per l'attrattiva della bella facciata del 1295 
e degli affreschi ritrovati, che sembra rimon
tino all'anno 1228, ma pei ricordi che ad essa 
e a quel recinto sono collegati, era altrettanto 
auspicato, dal Comune e dalla cittadinanza, il 
ripristino. Narra la tradizione che il milite 
Longino, che aveva trafitto con la lancia il 
fianco di Cristo, raccolte in una spugna alcune 
goccie del sangue che ne era uscito, divenuto 
discepolo della nuova fede e venuto a Mantova, 
quivi predicando l'Evangelo subisse il marti
rio, nelle vicinanze della chiesa del Gradaro 
ove sempre le tradizioni pongono la tomba 
e additano ancora un pozzo ed una colonna 
posta per volere del Pontefice Pio II a ricordo 
del martirio (vedi: Intra e Donesmondi). Una 
porzione del prezioso sangue di Cristo, sottratta 
alla dispersione compiuta dagli austriaci 
nel 1848, ancora si conserva nella cripta di 
S. Andrea. 

Fu titolo di merito della prima Amminist,ra
zione fascista della città di Mantova nel 1925 
di avere promosse formali iniziative per otte
nere dallo Stato la consegna di detti monu
menti; è pari titolo di merito quello del came
rata senatore Gaetano Spiller, attuale Pode
stà di Mantova, di avere ripresa la iniziativa 
e di averla condotta - nello spirito di alta 
comprensione e di pronto intervento del Go
verno nazionale - a compimento. Disposto il 
trasferimento in convenienti fabbricati degli 
Uffici statali che avevano sede nel Palazzo 
della Ragione, al fine di sistemare i servizi 
allogati dalla Amministrazione militare nelle 

·due ex chiese di S. Francesco e del Gradaro, 
il Comune di Mantova, contro la cessione in 
proprietà a titolo gratuito dell'intero compen
dio, trasferisce allo Stato una zona di terreno 
sita in località Lunetta di S. Giorgio, della 
superficie di ettari 22.97.84 sulla quale l' Am
minis~razione militare sta costruendo i eapan
noni necessari. 

La valutazione compiuta dall'Ufficio tecnico 
erariale delle realità oggetto della cessione, 
cui si aggiunge una piccola bottega sita in 
vicolo Lattonai, ritenuta parte integrante del 
Palazzo della Ragione e demolita per errore 
dal Comune durante lavori eseguiti, ammonta 
a lire 3.464.500, mentre al terreno trasferito 
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dal Comune allo Stato viene riconosciuto il 
va.lore di lire 378.000. 

La cessione a titolo gratuito degli immobili 
demaniali, che comprende, quanto al S. Fran
cesco, altresì gli immobili strettamente con
nessi alla cx chiesa e cioè il chiostro, il fabbri
cato adibito ad uffici ed il fabbricato perime
trale annesso alla chiesa, è vincolata, per le 
evidenti ragioni che suggeriscono il trasfcri
mt>nto gratuito, alla esecuzione da parte del 
Comune dei lavori di restauro e di ripristino 
dal lato artistico, entro il termine di dieci 
anni, e la dest,inazione ad uso pubblico e di 
culto. 

Come di consueto in queste alienazioni, ad 
eliminare aggravi che contrasterebbero con gli 
S('Opi della, cessione, viene consentita la regi
strazione e trascrizione con la tassa fissa del
l'atto da st.ipularsi, nonchè l'applicazione dei 
diritti catastali in misura minima. 

J;a autorizzazione legislativa necessaria 
trattandosi di cessione a titolo gratuito di 
beni patrimoniali dello Stato e di concessione 
di trattamento tributario di favore, per le 
suespo:;te ragiuni, non può che essere piena
mente ('OllHentita. 

8eno1wh(• il relatore, ritenendo di non do
vere in modo alcuno ritardare tale approva
zione proponendo emendamenti completativi, 
non può tutta.via non esprimere un voto. 

Il te:-;tc del dh;egno di legge e la relazione 
ministeriale parlano semplicemente della ex 
chiesa del Gradaro, mentre la relazione motiva 
l'aggiunta fatta alla ex chiesa di S. France
sco degli immobili connessi: il chiostro ecc" 
Ora. il Tempio di S. Maria del Gradaro tro
vasi in una zona perimetrale della città, cui 
si accede per una stretta via secondaria; la 
rivalorizzazione della, chiesa richiede la ese
cuzione di un piano regolatore 'della localii.;à, 
con la creazione di un piazzale davanti al 
tempio e di a.rupi viali che vi adducano, e il 
restauro del contiguo monastero di proprietà 
pure demaniale adibito a deposito di materiali 
milih1ri. 

Se non ha da ritenersi implicito che la ces
sione contempli oltrechè la chiesa, anche il 
monastero e l'area di compendio, il relatore 
formula il voto che con successivo provvedi
mento tale cessione avvenga. 

Aggiunge che si tratta di immobili di grande 
pregio artistico ceduti dallo Stato al Comune 
di Mantova. Ma sorge una incertez:za in ordine 
alla cessione della ex Chiesa del Gradaro. Si 
dice nella relazione ministeriale che, contro la 
cessione di questi tre immobili, il Comune di 
Mantova cede un terreno in località Lunetta 
di San Giorgio per costruirvi dei capannoni 
destinati a raccogliere materiale di pertinen
za militare e ei impone al ,Comune la esecu
zione del restauro degli immobili e la loro 
destinazione ad uso pubblico di culto. Occorre 
considerare che la Chiesa è circoscritta da ter
reni e da fabbricati occupati dall'autorità mi
litare che ne impediscono l'accesso ed in tali 
condizioni sarà impossibile di destinarla al 
culto. 

Il relatore non vuole ritardare l'approvazione 
di questo disegno di legge, ma insiste nel 
voto, qualora non abbia da )ritenersi im
plicito che la cessione contempli oltrechè la 
Chiesa anche il Monastero e l'area di compen
dio, che con provvedimento succe2sivo debba 
essere completata la cessione, non fosse altro 
che per rimuovere questi ostacoli. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. Ha ascoltato con vivo compiacimento la 
relazione del senatore Genovesi, che rispecchia 
il grande affetto che egli ha per la sua città, 
ma deve rispondere che l'amministrazione mili
tare non può rilasciare i locali da essa occu
pati perchè le sono indispensabili. 

Perciò il disegno di legge esclude esplicita
mente dalla cessione il Monastero e l'area di 
compendio. 

Può accogliere quindi il voto del senatore 
Genovesi soltanto nel senso che, se in futuro 
l'amministrazione militare non avrà più biso
gno di questi locali, potrà essere esaminata la 
possibilità di farne la cessione a favore del 
Comune. 

Quanto alle difficoltà prospettate per l'accesso 
alla Chiesa, pensa che l'autorità militare non 
mancherà di cooperare per la loro eliminazione. 

La lettura dei quattro articoli del disegno di· 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Diohiara che il disegno di 
legge è approvato. 
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Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
dei termini di prescrizione in materia di tasse 
e di imposte indirette sugli affari » ( 1396) . -
(Approvato dalla Camera dei Fas'ci e delle 
Corporazioni). 

RAIMONDI, relatore. Lo stato di guerra, 
che obbliga a sempre più frequenti e a sempre 
più numerosi richiami alle armi, pone un gran 
numero di privati contribuenti nella quasi 
impos1sibilità di prestare attenta osservanza ai 
termini entro cui esercitare l'azione diretta a 
coniseguire il rimborso di tasse indebitamente 
pagate: mentre d'altra parte la rarefazione 
del p~rsonale delle pubbliche amministrazioni, 
causata dai detti richiami, priva lo Stato degli 
strumenti necessari ad agire in tempo utile 
per la riscossione delle tasse dovute e non 
pagate e delle differenze dovrute su quelle pa
gate in meno. Ciò ha determinato l'emanazione 
dél provvedimento di che alla legge 2,5 giugno 
1940-XVIII, n. 799, col quale sd sono proro
gati di un anno i termini di prescrizione in 
materia di tasse e di imposte indirette sugli 
affari. Oggi questa proroga è prossima a sca
dere e lo stato di guerra continua g,enza che 
sia dato pQterne pre,vedere la durata a mal
grado dei prodigiosi successi bellici che dànno 
l'assoluta ceirtez:za della vittoria finale; epperò 
molto saggiamente col disegno di legge in esa
me si dispone che i detti termini di prescrizione 
sono ulteriormente prorogati fino ad un anno 
dopo la pubblicazione d'ella pàce. 

La lettura dei due articoli ·del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Nuove ta
riffe delle tasse e _degli emolumenti dovuti 
sugli atti da prodursi al Pubblico registro au
to~obilistico » (1397). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

SANDIOGHI, segretario. Dà lettura della 
relazione del senatore Silvio Crespi, assente 
per · congedo: 

Il disegno di legg.e in esame riguarda la mo
difkazione della tariffa delle tasse dovute sugli 

· atti da prodursi al Pubblico registro automo
bilistico e della tariffa degli emolumenti dovuti 

' al R. A. 1C. I. per le prestazioni inerenti alla 
gestione del Pubblico registro automobilistico, 
ad esso affidata. 

Nella sua struttura tecnico-giµridica, il 
provvedimento proposto nei riflessi tributari 

· risponde esattamente al contenuto delle dispo
sizioni sostanziali che regolano i rapporti de
stinati ad essere 1:1esi pubblici mediante le 
iscrizioni e I.e annotazioni nel Pubblico- regi
stro automobilistico, istituito in forza del de
creto-legge 15 marzo 1927, n. 436. 

Le disposizioni propO!ste non incidono, in 
modo diverso da quelle sinora vigenti, sulla 
specie e natura degli atti ;sottoposti a tassa e 
delle pr,estazioni degli uffici del Pubblico regi
stro automobilistico soggette al pagamento 
degli ,emolumenti. Il solo 1scopo del provvedi
mento è quello di apportare un aumento così 
nella misura delle tasse ,come in quella degli 
emolumenti. 

Gli aumenti sono contenuti in limiti mode
rati e rispondono alle necessità di meglio .ade
guare l'ammontare deU.e tasse al maggior 
valore di scambio degli autoveicoli, che è 
venuto a verificami negli ultimi anni. 

Infatti, mentre è rimasta immutata la tassa 
proporzionale all'importo dei crediti garantiti 
sull'autoveicolo con iscrizione del privilegio 
(importo che ?Sta evidentemente in correlazfon.e 
con il valore dell'autoveicolo) si è fatto luogo 
ad un lieve aumento delle tasse sui trasferi
menti di proprietà degli automezzi, ferma ri
manendo la natura di tassa fissa del tributo 
in·parola. 

Per quanto concerne la misura degli emo
lumenti, un raffronto con quella vigente, se
condo la tariffa approvata mediante decreto 
del Ministro delle finanze in data 6 ottobre 
1927, pemuade che le proposte varianti sòno 
ispirate a criteri di massima moderazione, 
pienamente giwstificati dall'aumentato costo di 
gestione del s,ervizio. 

Basti rilevar·e che gli emolumenti per la 
prima iscrizione verrebbero aumentati in li
miti fra lire 3 e lire 2, secondo la specie degli 
autoveicoli soggetti alla formalità. Negli stessi 
limiti sono contenuti gli aumenti proposti per 
le altre prestazioni. 
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È comunque da prevedere che il maggior 
gettito degli emolumenti che ve·rranno riscossi 
dal R. A. C. I. secondo la nuova tariffa ver-

cazioni dalla Camera dei Fasci e dell.e Cor
poraz.i<>rJJl.). 

ranno, almeno nell'attuale periodo di emer- SAN.DIOCHI, segretario. Dà lettura della 
genza, a limitare lo sbilancio fra le uiseite e·· relazione del relatore Bianchini; assente per 
le entrate del ser'Vizio. · 

La lettura dei tre articoli del disegno d~ legge 
non dà iluo{J'O a discusione. 

P.RESIDENTE. Dichiara che il di.segno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Agevola
zioni per il pagamento della tassa unica di. cir
colazione sugli autoveicoli industriali e con
venzione aggiuntiva col R. A. C. I. per la ri
scossione della detta tassa» (1398). - (Ap-. 
provato dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni). 

PRESIDENTE. Non avendo il relatore po
tuto presentare la relazione e non essendo pre
sente, spiega che il disegno di legge in esame 
contiene due provvedimenti fondamentali. 

Col primo si fraziona maggiormente il paga~ 
mento della tassa di circolazione :unica per gli 
autoveicoli industriali, ~ la ragione è semplice; 
essendo aleatorie le condizioni della ci1rcola
zione, il Governo ha ·accolto il desiderio degli 
interessati per limitare i ·danni che potrebbero 
derivare da una ulteriore contrazione del 
traffico. 

Col secondo provvedimento si accresce, sul
l'ammontare delle tasse e dei diritti, l'aggio dal 
3,50 (al 5 per cento. Si tratta di un aumento 
moderato chie .trova la sua .giustificazione nella 
grande contrazione ;del traffico, mentre il 
R. A. C. I. deve conservare la· sua attrezzatura 
e ,gran parte delle sue spese. 

La lettura dei tre articoli del disegno di 
legge non dà· iuog~ a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Provvedi
menti in materia di imposta generale sull'en
trata » ( 1399). - (Approvato con modi,:fi-

congedo: 
Il disegno di legge sottoposto all'approva

zione della Commissione ha per scopo di risol
vere alcune questioni sorte nell'applicazione 
della legge 19 giugno 1940-XVIII, n. 762 isti
tutiva della imposta generale .sull'entrata, 

Al disegno di legge presentato alla Camera 
dei Fasci e, dieUe Corporazioni, composto di 
QjUattro ar'tJicO!Ji, dn iS(eguito aUa dli.scussfone 
seguìta in seno alla 1Commis.sione del bilancio, 
sono state apportate alcune im:portanti modi
ficazioni, concoroate col 1Governo, che hanno 
esteso la portata del provvedimento colla riso
luzione di altri punti che avevano dato luogo 
ad incertezzie di applicazione. Il di1Segno di 
legge è risultato quindi di sei articoli, che 
brevemente si illustrano. 

È sorto il dubbio se ai fini dell'applicazione 
della imposta gernrrale sull'entrata le pl"esta
zioni o somministrazioni costituenti •pubblici 
servizi (telefoni, gas, acqua, energia. e.Jettri
ca, ecc.) costituiscano prestazioni al dettaglio 
per le quali sia quindi consentita la rivalsa 
anche nei conf'ronti dello Stato ed altri enti 
indicati nel 3° comma dell' articolo 6 della 
liegge istitutiva. 

Coll'articolo 1° si riconosce espressamente 
il ·diritto a tale rivalsa, tenuto presente che i 
prezzi dei pubblici servizi 1sono !Stabiliti ed 
approvati dallie· competenti autorità a mezzo 
di apposite tariffe ed avuto rigual"do al bJiocco 
di tali tariffe che non coDiSente ai prestatori 
di fa.li servizi l'aumento dei prezzi. D'altronde 
la nivalsa costitui!SCe un principio generale 
deUa leg.we iche è logico trovi a:p:plicazfone_ 
anche nei confronti dello Stato ed altri enti 
pubblici. 

L'articolo stesso ne1l capover.oo chiarisce che 
nel caso di sovvenzioni, contributi e premi 
consentiti d'rulle :Pmvincie, .:Comuni :ed altri 
enti pubblici l'imposta debba fare· carico al 
percipiente che ne beneficia, sembrando 'illo
gico che a' ente che elargi,SiCe iJl .contributo 
debba sopportare anche ~'onere dell'imposta 
relativa. 
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Coll'articolo 2 nell'interesse dell'agricoltura 
si dichiara in modo espresso che non costi
tuiscono entrata, ai fini della applicazione 
dell'imposta, anche le somme introitate per le 
v,endite di 1prodotti agricoli destinati a servire 
da seme, che, hanno luogo tra agricoltori, pro
duttori o enti ammassatori da una parte, 
e aziende e stabilimenti di selezionatura dal-
1' altra, ·e fra le stesse aziende e stabilimenti 
di selezionatura, nonchè per le vendite di 
prodotti agricoli da seme da chiunque effet
tuate nei confronti degli agricoltori che li 
utilizzano. 

L'articolo 3 provvede a risolvere eon criteri 
di opportuna larghezza le questioni sorte per 
l'ap·plicazione dell'articolo 5 della legge isti
tutiva, concernente la tassazione delle derrate, 
prodotti agricoli e merci conferiti agli am
massi, nonchè la tassazione delle cooperative, 
consorzi ed altri enti che provvedono alla ven
dita collettiva e manipolazione dei prodotti 
degli aissociati. In tutti questi easi l'imposta 
non è dovuta all'atto del conferimento, ma al 
momento della vendita o distribuzione, salvo 
che si tratti di prodotto importato, nel quale 
caso si paga l'imposta all'atto della introdu
zione coll'esonero della successiva rivendita o 
distribuzione. 

L'articolo 4 mira ad agevolare il pagamen
to dell'imposta col postagiro settimanale spo
stando dal giovedì al venerdì il termine di 
pagamento, coll'effetto :di sanare· i molti invo
lontari ritardi verificatisi nel periodo di prima 
applicazione della legge. 

L'articolo 5 dispone che non costituiscono 
entrata ai .fini dell'imposta le :somme introi
tate per .la lavorazione o la riparazione nel 
Regno di materie, merci e prodotti di prove
nienza estera importati temporaneamente e 
poi riespo.rtati. Tale disposizione., da applicarsi 
secondo le opportune norme cautelari da sta
bilirsi dal Ministro delle finanze, mira giusta
mente ad esonerare dall'imposta le merci in
trodotte in Italia per essere soggette a lavo
razione o che comunque vengano rinviate 
all'estero. 

In complesso le disposizioni del disegno di 
legge appaiono pienamente rispondenti a cri
teri di opportuna equità e di pratica con
venienza. 

4a lettura dei sei articoli del disegno di legge 
non dà luog,o a discussione. 

PRESIDENTE. Diohiatra che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di. legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 marzo 1941-XIX, n. 203, recante aumento 
del 40 per cento dell'aggiunta di famiglia e 
relative quote complementari al personale di. 
ruolo o non di ruolo dipendente dalle Ammi
nistrazioni statali, comprese quelle con ordi
namento autonomo» (1400). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

NUCCI, relatore. Il disegno di legge che 
viene all'esame della Commissione di finanza, 
è inteso alla conversione in legge del Regio 
decreto-legge 24 marzo 1941-XIX, n. 2.03, re
cante aumento del 40 per cento dell'aggiunta 
di famiglia e relative quote complementari al 
personale di •ruolo o non di ruolo dipendente 
dalle Amministrazioni ;Statali, comprese quelle 
con 011dinamento autonomo. 

Il detto Regio decreto è pedissequo all'altro 
del 20 marzo 1941-XIX, n. 122, col quale furono 
aumentate, !per la durata dell'attuale stato di 
guerra, le misure degli assegni familiari a 
favore dei lavoratori <lei vari settori dieJla pro
duzione. Esso, .pertanto, rappresenta un prov
vedimento di necessaria perequazione nei ri
guardi dei dipendenti delle pubbliche Ammini
strazioni, compresi tra qu~ste gli enti ausiliari 
dello Stato e, in genere, gli enti di diritto pub
blico. La isua giustificazione è in re ipsa, e1 non 
occorrono .parole 'per dimostrarlo. 

Dei :sette articoli, di cui consta il Regio 
decreto-legge, quelli dal terzo al !settimo sono 
rif.eribili a particolari situazioni e categorie 
impiegatizie, e confermano un. congegno e un 
sistema, per l'attuazione dell'aumento, che già 
hanno fatto buona prova, e che quindi non vi 
è ragione di mutare o modilfi.care. 

GUIDOTTI. Osserva che il decreto in discus
sione parla dell'aumento dell'aggiunta di fami
glia, ma non di una. .sua estensione. 

Riferendosi a un caso concreto, fa presente 
la grave situazione in cui versano gli ope,rai 
dell'azienda comunale dell'acqu~dotto di Via-
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reggio, alcuni dei quali, pur essendo in ·Ser
vizio da 28 anni ed avendo a ·carico numerosa 
prole, pe:rcepiscono appena lire 407 mensili. 
L'oratore si domanda come possono vivere con 
questa somma. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato pe1· le fi
nanze. Osserva che si tratterà probabilmente 
di avventizi. 

GUIDOTTI. Il 1Comune ha fatto le sue pro
poste, ma la Prefettura ha dichiarato che non 
sono possibili aumenti appunto perchè si tratta 
di avventizi, abbiano pure 28 anni di servizio. 
Si tratta di una situazione di cose in assoluto 
contrasto ·Con le provvide direttive del Regime. 

Pertanto fa voti che si · studi il modo di 
migliorare il trattamento economico degli av
ventiizi. 

NUCCI, relatore. Il fatto prospettato dal se
natore Guidotti riguarda una materia che non 
rientra nei limiti della legge in esame, ma sol
leva un problema di grandissima importanza 
morale. L'avventizio, anche dopo 10 o 20 anni 

di serv1z10, se è licenziato, non ha il tratta
mento che è corrisposto anche da imprese pri
vate. Perciò la Commissione potrebbe espri
mere il voto che si provveda anche ad una equa 
sistemazione dell'avventiziato per vere e pro
prie Tagioni umanitarie. 

PRESIDENTE. Ritiene che la Commissione 
si associ pienamente a questo voto. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. Riconosce che si tratta di un problema 
delicato, che ha ripercussioni dolorose e che è 
aggravato dall'attuale stato dì cose. 

Vi sono certe amministrazioni che hanno 
anche il 50 per cento del personale avventizio, 
a cui è fatta una condizione speciale. 

Acèetta come raccomandazione il voto espres
so dal senatore Nucci. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno ,di legge è approvato. 

La 1riunione ha termine alle ore 12,15. 
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Ago, Albertini 
Antonio, Aldrovandi Marescotti, Amantea, 

'l'ip. del Senato (1500) 

Asinari Rossillon di Bernezzo, Baiecelli, Bai
strocchi, Banelli, Bevione, Bernotti, Broccardi, 
Bucci Umbe:rto, Burzagli, Carapelle, Casoli, 
Castelli, Ciraolo, Conz, Cremonesi, De Vito, 
Di Benedetto, Ducci, Dudan, Felici, Ferrari 
Cristoforo, Ferrari F:rancesco Giuseppe, Fer
rari ·Pallavicino, Ferretti, ·Flora, Genovesi, 
Giuliano Arturo, Giuria, Giu:riati, Giusti del 
Giardino, Graziosi, Guidi Francesco, Guidotti, 
Ingianni, Leicht, Liotta, Lombard Vincenzo, 
Maraviglia, Marescalchi, Marinetti, Martin 
F'ranklin, Medolaghi, Miari de Cumani, Mi
nale, Moizo, Mormino, Nobili, Nomis di Cos
silla, Nucci, ·Oriolo, Parodi Delfino, Petretti, 
Piola Caselli, Pugnani, Raimondi, Raineri, Re
baudengo, Rebua, Ricci Federico, Ricci Um
berto, Ricci del Riccio, Romano .Santi, Rota 
Giuse.ppe, Rwsso, iSalucci, Sandicchi, Sani, San
tini, Schanzer, Scialoja, iSechi, ·Sirianni, Solari, . 
Solmi, Spiller, Tallarigo, Tiscornia, Tofani, 
Tua, Valli, Velani, Zoppi Gaetano, Zoppi Ot
tavio e Zupelli. 

Sono .presenti anche· i Sottosegretari di Stato 
per le finanze, .per la guerra e per la marina. 

Hanno ottenuto congedo .i senatori Bian
chini, Crespi Silvio, Gazzera, Lago, Pozzo, Reg
gio, .Sitta e Vacca Maggiolini. 

PRESIDENTE. Invita il ,senatore Sandicchi 
ad assumere le funzioni di .segretario. 

I - (Comm. riunite - 34•) - 153 
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SANDICCHI, segretario. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente che è ap
provato. 

PRESIDENTE. A nome delle Commissioni 
riunite e del Senato tutto rivolge un cordiale 
saluto al camerata generale Scuero, chiamato 
ad assumere la cari.ca di Sottosegretario di 
Stato per la guerra, con l'assicurazione che 
troverà nel Senato il più cordiale consenso e 
la più schietta e profonda collaborazione. 
Esprime l'augurio che l'opera del generale 
Scuero, illuminata dal .suo fervido ingegno e 
dalla sua passione di soldato, possa essere, 
sotto la guida del Duce e per la maggior gloria 
della Maestà del Re Imperatore, di ,grande uti
lità all'Italia in quest'ora solenne della sua 
storia. 

SCUERO, Sottosegretario di Stato per la 
guerra. Ringrazia del cordiale saluto, ed assi
cura che farà. del suo meglio nell'interesse del
l'esercito per meritare la fiducia del Senato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 aprile 1941 - XIX, n. 321, concernente la 
sospensione, durante l'attuale stato di guerra, 
delle norme per la valutazione dello stato civile 
ai fini delle promozioni per alcune categorie di 
person~le dipendente dalle pubbliche Ammi
nistrazioni >> (1401). - (Approvato dalla 
Oamerci dei Fasci e delle Corporazioni). 

GIU!RIA, relatore. La legge ;2 giugno 1939, 
anno XVII, n. 739, convertiva in legg!e il Regio 
decreto-legge 25 febbraio 1939, n. 335, col quale 
veniva sancito che i dipendenti delle Ammi
nistrazioni dello Stato, .se celibi, non potevano 
essere promossi al grado :superiore (salvo al
cune eccezioni riguardanti i gradi inferi ori ed 
alcune disposizioni transitorie). 

Posteriormente la legge 27 gennaio 1941, 
anno XIX, n. 39, sospendeva l'applicazione 
della precedente fino a sei me,si dop.o la ces
sazione dello stato di guerra per gli ufficiali e 
sottufficiali del Regio esercito e della Regia ma
rina, R,egia aeronautica e Regia guardia di fi
nanza, appartenenti però ad unità o servizi mo
bilitati, e per gli uffi.ciali e sottufficiali della 

M. V. S. N. e del Oorpo di polizia dell'Africa 
italiana che avessero fatto parte, o ancora ne 
facessero, di comandi, unità, od enti militari 
mobilitati. 

Infine il Regio decreto-legge 7 aprile 1941, 
anno XIX, n. 321, estende l'effetto della legge 
ultima sopracitata a tutto il personale militare 
(ufficiali e sottufficiali) di qualunque delle forze 
armate ivi considerate, mobilitati o no, nonchè 
agli impiegati civili che si trovano in parti
colari condizioni: e il disegno di legge in 
esame ne propone appunto la conversione in 
legge. 

11 Regio decreto-legge 7 aprile 1941-XIX, 
n. 321, si compone di due articoli. 

L'articolo 1 dispone che per tutta la durata 
dell'attuale guerra, e fino a sei mesi dopo la 
sua ce:~1sazione, gli ufficiali in servizio perma
nente ·ed i sottufficiali di carriera delle varie 
forze armate, anche se non appartenenti ad 
enti mobilitati, nonchè gli impiegati civili in 
servizio militare o mobilitati, o in servizio 
pr.esso enti militari, o comunque dislocati in 
terre d'oltre mare, possano essere promossi 
anche S·e· celibi. 

La particolare posizione in cui vengono a 
trovarsi, per influenza diretta od indiretta 
deUa guerra, tutti i suddetti militari e cate
gorie d'impiegati civili è poco propizia al 
verificarsi delle circostanze che permettono, o 
agevolano, sia l'orditura come l'effettuazione 
del matrimonio. Questa considerazione è ad
dotta dalla relazione ministeriale per giustifi
care l'emanazione del Regio decreto-legge: e 
ad essa si potrebbe aggiungere che, almeno per 
quanto riflette il personale, delle forze armate, 
è opportuno non limitare in iperiodo di guerra 
le possibilità <li scelta degli elementi che hanno 
capacità ed attitudini al disimpegno di attri
buzioni o di comandi di qualche importanza. 

È ovvia la convenienza che la deroga, tem
poraneamente così sanzionata, debba prolun
garsi p.er qualche tempo dopo la guerra: 
finchè cioè ,si possa presumere, se non com
piuto, tuttavia portato a buon punto l'assesta
mento che dovrà necessariamente seguir.la. La 
durata <li questo periodo è stata valutata a 
sei mesi e, se essi saranno o no sufficienti, è 
difficile poter ora affermare. 

L'articolo 2, col primo capoverso, !Stabilisce 
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che tutti coloro, appartenenti alle forze armate, 
o impie.gati civili che 1Si trovano nelle condi
zioni specificate nell'articolo 1, i quali non 
poterono conseguir:e la promozione perchè ce
libi (s'intende durante la guerra, ma non 
sarebbe stato male dichiararlo esplicitamente), 
assume·ranno, colla promozione che viene ora 
loro accordata, la sede di anzianità che sarebbe 
ad essi spettata ove !fosse110 stati promossi a 
d:ebito turno. 

Lo stesso articolo 2 nel secondo capoverso 
tratta di coloro che siano o debbano essere 
promossi per me:rito di guerra. 

Il R.egio · decreto-legge 25 febbraio 1939, 
anno XVII, n. 335, che i1stituì l'esclusione dal
l'avanzamento per i celibi, determinò anche 
ch'eS1sa non dovesse .applicarsi ai ;p-romovendi 
per merito di guerra. Potrebbe ora verificarsi 
il caso che quwlcuno, al quale prima che viges
sero la legge 27 gennaio 1941, o il Regio de'
creto-legige 7 aprile del quale si tratta, non 
fosse stata accordata la promozione perchè 
celibe, fosse poi salito al grado superiore per 
merito di guerra. È evidentemente equo ch'esso 
debba godere del vantaggilO concesso agli altri 
e contempiato nel primo capoverso dell'arti
colo 2, e che .quindi, come pr.eiscrive il capoverso 
~. egli aissuma l'anzianità che risulterà per lui 
più favorevole. 

Il terzo capo·verso dell'articolo 2 dà norme 
analoghe per gli impiegati civili. 

Dal complesso di queste leggi e Regi decreti
legge, che trattano dell'argomento in que
stione, appare come vi siano circostanze che 
possono consigliare di so.spendere il divieto di 
promozione d!egli ufficiali e sottufficiali celibi : 
ciò induce a pensare se non sarebbe il caso di 
riconsiderare l'opportunità di una norma tas
sativa che, pur rispondendo senza dubbio ad 
alte finalità, può essere qualche volta ingiusto 
applicare e oontrasta sovente allo scopo anche 
importante di avere ampio campo di scelta per 
affidar,e posti dì maggior responsabilità a chi 
potrebbe, coprendoli, rendere cospicui servigi 
al Paese. 

VELANI. A proposito delle disposizioni con
tenute nel Regio decreto-legge desidera fare 
qualche os·servazione circa alcune · sperequa
zioni che si verificano nella pratica attuazione 
delle disposizioni stesse, specialmente nei ri-

guardi delle Amministrazioni mobilitate civil
mente. 

Poichè le disposizfoni si applicano soltanto 
agli impiegati civili militarizzati, avviene che 
questi beneficiano del provvedimento mentre 
altri impiegati civili non militarizzati, che si 
trovano a prestare servizio nella stessa resi
denza ed hanno le medesime funzioni, non ne 
possono beneficiare. 

Altra sperequazione si verifica per gli im
piegati delle Amministrazioni mobilitate civil
mente, come ad esempio quelli delle Ferrovie 
dello Stato. A costoro viene rifiutato costan
temente il permesso di farsi richiamare sotto 
le armi, ciò che non avviene di regola per le 
Amministrazioni civili non mobilitate. 

Così si verifi.ca che mentre questi ultimi 
possono avere, insieme .all'onore di portare le 
armi, anche il vantaggio di approfittare della 
sospensione di cui si tratta, quelli delle Fer
rovie dello Stato, pur espletando un gravoso 
servizio strettamente connesso con le opera
zioni di guerra, non possono avere nè l'uno nè 
l'altro. 

Prega pertanto il Gove:rno di vedere se non 
sia possibile evitare tali sperequazioni, esten
dendo, se del caso, il provvedimento almeno 
anche alle Amministrazioni mobilitate civil
mente. 

GIURIA, relatore. Non intende modificare 
le conclusioni della sua relazione sul disegno 
di legge in discussione, di cui propone l'ap
provazione. Vuol solo insistere sulla sensibile 
differenza che vi è tra la legge del 27 gen
naio 1941, la quale sospendeva fino a sei mesi 
dopo la cessazione dello stato di guerra l'ap
plicazione delle norme concernenti il . divieto 
delle promozioni del personale non in possesso 
del requisito dello stato di coniugato o di ve
dovo liimitatamente agli ufficiali e sottufficiali 
appartenenti a reparti mobilitati, e il disegno 
di Iegge in discussione il quale estende « per 
tutta la .durata della guerra e fino a sei mesi 
dopo la cessazione di essa » la menzionata 
sospensione a tutto il personale militare, arn::he 
non mobilitato, e agli impiegati civili in .ser
vizio militare o militarizzati, o comunque di
slocati in terre d'oltremare ovvero in servizio 
presso enti militari, essendosi riconosciuto che 
per la particolare loro posizione essi si tro-
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vano in condizioni poco propizie per contrarre 
matrimonio. Inoltre l'articolo 2 stabilisce che 
tutti coloro che non poterono essere promossi 
perchè celibi, assumeranno con la promozione 
la sede di anzianità as,soluta e relativa che 
sarebbe spettata loro se fossero stati promossi 
a loro turno. 

L'espressione usata nel disegno di legge dà 
luogo a interpretazioni diverse circa la sua 
applicazione. Secondo alcuni in essa sono com
presi anche coloro che non furono promossi 
prima della guerra, e cioè dal febbraio 1939, 
Secondo altri invece, nei riguardi degli impie
gati, andrebbe applicata esclusivamente agli 
impiegati ·che siano attualmente in servizio 
militare, escludendone quelli già mobilitati ed 
attualmente in congedo. Sarebbe bene, come 
già ha accennato nella relazione, precisare 
l'interpretazione della legge. Aggiunge che a 
suo parere non .possono sussistere dubbi che 
i benefici del provvedimento vanno limitati a 
coloro che non sono stati ·promossi durante la 
attuale guerra, escludendone ile promozioni non 
avvenute nel periodo precedente. 

C'è poi una categoria di aventi diritto ad 
appartenere ad una amministrazione civile, e 
precisamente coloro che avendo vinto il con
corso a cattedre universitarie non poterono 
avere il posto perchè ancora celibi, i quali 
lamentano di non essere compresi nei •benefici 
del disegno di legge, in quanto vi si parla solo 
di promozioni e non anche di nomine, mentre 
la legge fondamentale sullo stato civile degli 
impiegati parlava di nomine e di p:rom.ozfoni. 
Poichè anche per questa eategoria di indivi
dui, ove essi si trovino ,sotto le armi, valgono 
le stesse difficoltà a contrarre matrimonio, 
sarebbe giusto che, al periodo di due anni già 
loro concesso per mettersi in regola con la 
legge demografica, fosse aggiunto il periodo 
da essi passato in servizio militare, oltre bene 
inteso ai ,sei mesi dopo la cessazione dello stato 
di guerra; semprechè non si voglia senz'altro, 
con criteri di maggiore larghezza, ammetterli 
al .posto per il quale hanno acquistato diritto. 

Alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
fu presentato un emendamento nel senso suin
dicato, ma il Governo non credette di accet
tarlo. L'oratore dichiara ·che non ha voluto 
ricordare questo caso per proporre un emen-

<lamento, ma solo per raccomandarlo all'atten
zione del .Governo. Si richiama infine a quanto 
ha già detto nella conclusione della sua rela
zione circa l'avvicendarsi di analoghi provve
dimenti di legge su questo argomento, sulle 
difficoltà della loro applicazione, e sul rischio 
in alcuni casi di allontanarsi dagli opportuni 
criteri di equità, per far considerare se non 
sarebbe il caso di rivedere e temperare questo 
tassativo divieto riguardante ,i celibi, in modo 
da conciliare le necessità demografiche con 
quell'equità che rende le leggi bene accette. 

Presenta perciò queste sue raccomandazioni 
al Governo nel cui senso di giustizia ha .piena 
fiducia. (Approvazioni). 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. L'argo~nto è scottante ie ha dato e 
dà luogo a diversità di opinioni. Indubbia
mente il .provvedimento, così come è formu
lato, può p:resentare la possibilità di qual.che 
critica. È evidente che la dizione dell'articolo 2 
ne limita l'applicazione ai soli casi di promo
zione, sia degli ufficiali e sottufficiali che degli 
impiegati civili in servizio militare, militariz
zati o dislocati in terre d'oltre mare o in ser
vizio presso Enti militari e, quindi, rimangono 
es.elusi tutti i casi di nomine in genere e quelli 
di promozione degli impiegati civili che ab
biano cessato da una delle posizioni accennate 
prima dell'applicazione delle nuove norme o 
che, comunque, ;non vi si trovino all'atto in cui 
si dovrebbe procedere alla promozione. 

Tale diversità di trattamento per impie
gati che, in sostanza, verrebbero a trovarsi in 
condizioni di fatto identiche rispetto alle ra
gioni determinanti della norma, potrebbe non 
apparire improntata ad un rigoroso spirito di 
equità; ma, non essendosi proposto .al riguardo 
alcun emendamento, non può che insi.stere per 
la approvazione del testo votato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni. 

Si è sollevata la questione generale dei celibi; 
ma occorre tener presente che il provvedi
mento fondamentale fu promosso con un altis
simo scopo demografico. La legge che ha disci
plinato la situazione dei celibi sanciva il prin
cipio generale che l'avanzamento in cauiera 
per il personale civile e militare fosse subor
dinato allo stato di coniugato, consentendo 
alcune temporanee eccezioni per il personale 
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in serv1z10 alla data della sua entrata in vi- . 
gore. Sopravvenuta la guerra, sia per· la diffi- i 

coltà di passare a nozze in circostanze così 
eccezionali, sia per un senso di particolare 
considerazione verso coloro che :sono stati chia
mati in servizio della Patria in armi, si è deeiso 
di · consentire qualche deroga alla legge fon
damentale. Giova però tener bene presente che 
si tratta di una deroga parziale, limitata anche 
nel tempo, che lascia inalterato il principio 
della esclusione dei celibi dalla possibilità di 
avanzamenti in carriera. 

Pertanto qualsiasi voto per l'abolizione della 
legge, che d'altra parte esorbiterebbe dalla 
presente discussione, non potrebbe essere ac
colto. 

Si è ricordato il caso di alcune situazioni 
particolari, facendo considerazioni anche estra
nee alla discussione, le quali se mai avrebbero 
potuto formare oggetto di proposte di emen
damento, da presentarsi nei termini fissati dal 
Regolamento. 

È spiacente di non potere accettare racco
mandazioni al riguardo. 

PRESIDENTE. Fa rilevare che gli oratori, 
accennando ad alcune situazioni particolari, 
non intendevano affatto toccare i criteri infor
matori della legge del 1939, ma semplicemente 
fare, nei limiti della discussione, alcune consi- · 
derazioni riguardanti categorie che si trovano 
in situazioni analoghe a quelle cui provvede . 
il disegno di legge, ·considerazioni sulle quali 
ritengono opportuno sia richiamata l'atten
zione del Governo. (Applausi). 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le 
fi"!'anze. Per le considerazioni già fatte non 
ritiene di potere accogliere le raccomandazioni; 
assicura però che non mancherà di richiamar~ 
l'attenzione del Governo sui casi particolari 
illustrati dai senatori Velani e Giuria; 

La lettura dei quattro articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione . . 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 10,40. 
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Albertini Antonio, 
Baccelli, Bevione, Burzagli, Cara'pelle, Casoli, 
Castelli, Cipolla, Cremonesi, Crespi Silvio, 
D; Amelio, De Michelis, De Vito, Dudan, Fer
rari Pallavicino, Flora, Genov·esi, Guidotti, 
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Ingianni, Maraviglia, M-edolaghi, Motta, Nucci, 
Parodi Delfino, Piola Caselli, Raineri, Rebua, 
Ricci Federico, Ricci Umberto, Romano Santi, 
Ronga, Rota Giuseppe, Sandicchi, Schanzer, 
Scialoja, Sechi, .Sirianni, Sitta, Solmi, Vicini 
Antonio e Zupelli. 

È pres·ente il Sottosegretario di Stato per le 
finanze, Lissia. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Ferrari · 
Cristoforo, Ferretti, Gazzera, Poss, Pozzo, 
Raimondi, Rebaudengo e Reggio. 

SITT A, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<< Provvedimenti in materia di imposta di 
registro sugli appalti» (1408). - (Appro
vato con emendamenti dalla Camera dei 
Fasci e ·delle Corporazioni). 

CARAPELLE, relatore. 1. - Il disegno di· 
legge, che viene all'esame della Commissione 
di finanza, non mira a dettar.e norme per nuovi 
oneri fiscali in tema di registrazione dei con
tratti, ma tende ad eliminare, per quanto sia 
consentito in una materia co.sì compiessa e dif
ficile, le incertezze che tuttora sussistono nei 
riguardi delle contrattazioni, che sono poste in 
essere verbalmente o per corrispondenza com
merciale. 

Come fa presente la relazione ministeriale, 
con il Regio decreto-legge 14 giugno 1940, 
anno XVIII, n. 763, l'aliquota delle vendite mo
biliari e degli appalti venne parificata (2 per 
cento), sicchè, quando il rapporto giuridico è 
posto in essere con atto formale, cioè per atto 
pubblico o .. per scrittura privata, non sorge 
necessità, ai fini della registrazione, di fare di
stinzione, perchè in questi casi, tanto se si 
tratti di vendita quanto se 1si tratti di appalto, 
il dovere della registrazione in termine fisso 
ricorre ugualmente e la tassa è la stessa. Tale 
necessità sorge invece nei casi in cui il rap
porto giuridico è posto in essere verbalmente o 
per corrispondenza commerciale, perchè allora 
l'obbligo della registrazione, indipendentemente 
dall'uso, •Sussiste soltanto per gli appalti e non 
per le vendiw. 

2. - Senza richiamare questioni dottrinarie, 
e riferendosi solo alle esigenze pratiche, non 
si può disconos.cere che nei casi in cui con
corrono nel negozio prestazioni di dare miste 
a prestazioni di fare la discriminazione tra 
vendita ed appalto può presentare notevoli 
difficoltà .ed incertezze; e difatti finora nè gli 
uffici !finanziari, nè la giudsprudenza sono stati 
in grado di fissar.e nei casi dubbi criteri precisi 
e sicuri di risoluzione, anche perchè la varietà 
dei casi è tanta, che difficilmente essi si pre
stano ad essere ricondotti tutti sotto una for
mula chiaramente comprensiva. 

Del pari notevoli incertezze sussiistono in 
rapporto a vari contratti che implicano bensì 
una necessità di fare, ma che, avendo per ob
bietto un'opera compiuta o la prestazionoe di 
un servizio, e non presentando una specifica 
alea per l'assuntore, difettano di quelle carat
teristiche che il diritto comune richiede nel 
contratto di appalto. 

Particolari incertezze si agitano poi nel
l'ambito dell'attività industriale, che ha sem
pre per oggetto il produrre (fa11e) cose o ser
vizi. 

3. - Il di1segno di legge in .esame si propone 
di eliminare, come è stato detto, queste incer
tezze ; e se pure non può affermarsi che il fine 
propostosi sia raggiunto al cento· per cento, 
tuttavia si deve riconoscere che, specie dopo 
gli emendamenti ·proposti dalla Camera ed 
accettati dal Governo, un notevole risultato è 
stato raggiunto. 

In sostanza, il criterio di distinzione accolto 
dal disegno di legge è quello obbiettivo e della 
prevalenza economica. 

La giurisprudenza, per discriminare l'ap
palto dalla vendita nei casi dubbi, ha /finora 
fatto ricorso in prevalenza a questi due di
versi criteri: a quello subiettivo (della inda
gine, cioè, caso per ca·so, della volontà dei 
contraenti, desunta dal fine ipratico della con
trattazione e dalle sue modalità di esecuzione), 
ed a quello obbiettivo (consistente nella valu
tazione degli elementi caratteristici · dell'og
getto del contratto). 

Prevalente è ,stato però il secondo criterio. 
L'intenzione delle parti - fu giustamente 

detto - ·e la denominazione da esse data al 
negozio sono tutti elementi irrilevanti per la 
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norma tributaria (Trib. Trieste, 3 giugno 
1938, Società Anonima Dalmine - Firenze). 
Questa, infatti, ha bisogno di trovare la sua 
ragione di .applicazione nella valutaz~one degli 
elementi obbi.ettivi del negozio, in quanto l'ob
bligo della tassazione è fuori ed indipendente 
dalla volontà delle parti. 

Altrimenti sarebbe facile .evadere tale ob
bligo, potendo le parti caratterizzare, di loro 
arbitrio, come vendita un negozio che è, in
vece, per sè .stesso, un appalto. 

Con ciò non sono certo ·eliminate le diffi-. 
coltà dell'indagine ; m,a, tracciata la via da se
guire, si può procedere più sicuri, guidati 
dagli altri criteri direttivi che la legge stessa 
ora e la pratica pongono a di1s,po.sizione degli 
uffici e dei eontribuenti. 

4. - Questi sono : innanzi tutto, il carattere 
spec1fico del eontratto di appalto, che consiste 
più nel fare che nel dare. 

Nella compra-vendita è il dare che prevale. 
Si ha, cioè, riguaJ'do alla cosa che si dà e si 
prende, prescindendo, in genere, dal lavoro 
occorso o che occorre per produrla. 

Nell'appalto invece, quale lo definisce anche 
il nuovo codice civile all'articolo 494 (Libro 
del1e ·orbbligazioni) si ha riguardo « al compi
mento di un'opera o di un servizio», e quindi 
a tutta l'organizzazione dei mezzi strumen
tali, al lavor-0, ed al rischio che l'imp·resa com
porta. 

Non sempre, però, questo criterio vale a 
dirimere le divergenze, perchè è appunto nei 
casi dubbi che bisogna trovare un qualche 
elemento discriminatore, il quale valga a far 
decidere la divergenza nell'uno o nell'altro 
senso. 

Questo elemento è stabilito dal disegno di 
legge nel fatto della prevalenza ·economica. 

Secondo .il testo definitivamente approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
è detto infatti al ·primo comma dell'articolo 1: 
« Agli effetti dell'impost~ di. registro il con
tratto comprendente forni tura di materie, 
merci o prodotti e prestazione d'opera è con
siderato appalto, ove il prezzo o valore delle 
materie, merci e prodotti non costituisca la 
parte prevalente del prezzo o '1'alore globale ». 

Il testo del disegno di legge presentato dal 
Governo premetteva a questo concetto quello 

generico desunto dalla definizione dell'appalto 
secondo il nuovo codice civile, già innanzi ri
cordata. 

Il richiamo non era forse inopportuno, per
chè il criterio della prevalenza economica delle 
cose che si dànno sulla prestazione d'opera 
deve intendersi che vale nei casi dubbi, non 
già quando dubbio non ;può sorgere. 

Chi entra in una galleria d'arte e decide di 
acquistare alcuni quadri .e ne fa richiesta ver
bale, pone in essere, senza dubbio, un con
tratto di compra-vendita ·e non di appalto, 
sebbene qui il prezzo o valore della materia 
non costituisca la parte prevalente del prezzo 
o valore globale della cosa. 

Se per l'adattamento di una casa si richiede 
lo studio parti-colare$'giato da parte di una 
ditta da compiérsi da un proprio architetto, 
che stabilirà le modificazioni relative e sugli 
appositi disegni queste verranno eseguite, si 
pone in .ei.ssere un contratto di appalto e non 
di vendita, ancorchè il valore delle . materie 
(esempio: marmi rari, rifiniture di brorizo ecc.) 
costituisca parte prevalente del prezzo glol:>ale 
pattuito. 

In questi casi dubbio non sorge, come non 
sorge anche quando, pur essendo unita alla 
pre.stazione delle cose una prestazione di 
opere, questa è così subordinata e secondaria 
da non poter affatto caratterizzare il con
tratto come appalto, anzichè come vendita. 

Così · chi fornisce, per esempio, apparecchi 
sanitari o mobili in ferro per una biblioteca 
con l'obbligo di installarli in loco, pone in 
essere un contratto di vendita, e .non di ap
palto, ancorchè sia connessa alla prestazione 
del dare anche quella del fare. 

lnv:ece, le difficoltà sorgono. ,prevalente
mente nei · caisi di somministrazioni, in cui il 
dare e il fare siano così intimamente connessi 
da non poter dire con sicurezza se il contratto 
sia piuttosto di vendita che di appalto. 

La legge soccorre richiamandosi al princi
pio della prevalenza economica: principio già 
accolto dalla giurisprudenza ed in effetti il 
solo che può servire come adeguato orienta
mento nella indagine del carattere del negozio 
giuridico, ai fini dell'imposta di registro. 

Il terzo criterio discretivo che soccorre nel-
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l'indagine jè quello previsto nei comma 5"' e 6° 
dell'articolo 1. 

Questi due comma hanno grande impor
tanza,. perchè costituiscono un giusto corret
tivo del primo e del secondo criterio, e dànno 
modo di eliminare in pratica parecchie que
stioni, che altrimenti non sarebbe facile sor
montare. 

Stabili'sce il 5"' comma dell'articolo 1 che 
qualunque sia il valore delle materie, merci o 
prodotti impiegati nella lavorazione, .si con.si-

' derano vendite, ai fini tributari, i contratti 
con i ·quali una ditta si obbliga di consegnare 
cose che costituiscono l'oggetto della sua ordi
naria produzione. 

Il 6° comma, che è stato introdotto nel testo 
come emendamento proposto dalla Camera e 
accolto dal Governo, chiaris.ce e specifica 
quando .si ha produzione ordinaria. 

In base a questi due comma esiste compra
vendita, ai fini della tassa di registro, non solo 
quando si dànno le cose già belle e pronte che 
si hanno in magazzino ; ma anche quando si 
assume l'obbligo di costruirle, di produrle, di 
confezionarle, e ciò indipendentemente dalla 
prevalenza o . meno dell'elemento economico 
del dare sul fare. 

Una ditta che produce vasi artistici di terra 
cotta, dove il valore della materia è scarso 
ma alto il valore artiistico, e quindi la presta
zione d'opera ha un prezzo assai più rilevante,· 
quando a1.ssume la forni tura di un certo quan
titativo di detti vasi, pone in essere un con
tratto di compra-vendita e non di appalto, 
giacchè la sua ordinaria produzione consiste 
proprio in quella sua specifica organizzazione 
industriale. 

Del resto, questo concetto già fu affermato 
anche dalla giurisprudenza. Così, per esempio, 
fu ritenuto che fa fornitura di ·manufatti 
rientranti nel normale ciclo produttivo della 
ditta fornitrice .costituisce compra-vendita; nè 
ad eliminare tale carattere - fu detto - può 
considerarsi .sufficiente l'obbligazione di effet
tuare la 'PO.Sa in opera dei manufatti, quando 
rispetto al complesso delle prestazioni la for
nitura dei manufatti abbia carattere di preva
lenza (Trib. Trieste, 3 giugno 1938, come 
sopra). 
· È da notare a questo proposito la diversità 

tra il testo del progetto ministeriale e quello 
che risulta approvato dalla Camera, in quanto 
nel primo, pur facendosi salvo il caso in cui 
si tratta di cornsegrtare cose che formano l'og
getto della propria ordinaria produzione, si 
stabiliva eccezione a questo principio per le 
somministrazioni od approvvigionamenti pre
visti dal terzo comma dell'articolo, cioè per le 
somministrazioni periodiche o gli approvvigio
namenti a tratto continuativo, quando l'as
suntor.e debba produrre o procurarsi poste
riormente al contratto le cose promesse; nel 
testo, invece, definitivo, quale ora viene al
l'esame della Commissione del Senato, queista 
eccezione non è riprodotta, sicchè resta chiaro 
che, anche per le somministrazioni periodiche 
o gli approvvigionamenti a tratto continua
tivo, vale la regola sancita dal 5° comma. In 
conseguenza anche se si tratta di forniture 
periodiche, quando queste rientrano nel ciclo 
della ordinaria produzione della ditta si ha 
vendita e non appalto, a meno che la mani
festa prevalenza dell'alea che grava sull'as
suntore per il rischio che egli deve correre 
nell'acqui1sto delle cose da fornire non dia al 
contratto, come avviene, per esempio, nei con
tratti di casermaggio, il sicuro carattere di 
appalto e non di vendita. 

Resta altresì chiarito per effetto . del 6° 
comma dell'articolo che si ha vendita e non 
appalto, anche quando i prodotti, che rientrano 
nella normale attività industriale della ditta, 
subiscano nella fabbricazione variazioni o 
adattamenti su richiesta od ordinazione del
l'acquirente. Così, se ad una ditta che fab
brica determinati apparecchi sanitari, o mac
chine, o mobili, si chiede una speciale forni
tura di detti oggetti in relazione a11e partico
lari ·esigenze cui essi devono servire, e quindi 
è necessario che l'ordinaria produzione di 
d·etti oggetti sia adattata alle dette esigenze, 
si ha sempre vendita e non appalto. 

Infine, ove tutti questi criteri non fossero 
sufficienti per la discriminazione, .soccorre an
cora il disposto del 2<' comma, che consente al 
Ministro delle 'finanze di .determinare con pro
pri decreti, 1.oentite le organizzazioni sindacali 
interessate, se per alcune lavorazioni deve ri
tenersi · prevalente il valore della materia o 
que1lo dell'opera. 
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5. - Uno speciale rilievo merita il 3° comma 
dell'articolo 1, il quale cerca di precisare per 
le snmministrazioni periodiche o gli approv
vigionamenti a tratto continuativo, quando vi 
è appalto e quando esiste invece vendita. 

Mentre con le disposizioni ·finora esaminate 
si stabiliscono d·ei criteri positivi, qui 1si adotta 
un criterio negativo: si esclude, cioè, la ven
dita ·e si ammette che esista contratto di ap
palto quando l'assuntore della somministra
zione o dell'approvvigionamento debba pro
durre o procurarsi, posteriormente al con
tratto, l·e· cose promesse. 

In verità, questo concetto non ri1sulta molto 
perspicuo, come gli altri finora enunciati. 

Dice la relazione ministeriale che in questo 
caso obbietto del contratto è un servizio, piut
tosto che una prestazione di dare, al quale 
inerisce un'alea dell'assuntore. 

Ciò è giusto; ma si deve o:s.servare che que
sto concetto n-0n risulta ben chiaro dalle sem
plici par-0le del testo; e che non sempre poi 
esiste il rischio, anche quando le cose pro
messe si debbono produrre dopo l'ordinativo 
ricevuto. 

Se, ad esempio, si convenga verbalmente con 
una tipografia la stampa di una rivista men
sile e per questa fornitura la tipografia acqui
sta posteriormente all'accordo intercorso la 
carta occorrente, può dirsi che in questo caso 
si ha. appalto? Non sembra . .Si tratta invero 
di una produzi-One che rientra nella sua nor
male attività produttrice, e nulla rileva la 
circostanza che la carta sia o no già presso la 
ditta. 

Così, se si commette una fornitura di sedie, 
di carburatori, di pezz;i di 1ricambio di mac
chine ·ecc. da c-0nsegnarsi periodicamente di 
mese in me~; qui c'è v.endita ·e non appalto, 
sempre che, s'intende, la speciale attrezzatura 
industriàle della ditta sia diretta appunto a 
quel determinato ramo di produzione. 

Far dipendere, in questi casi, 'la discrimi
nazione dal fatto che le cose da forni re siano 
o no da produrre posteriormente al contratto 
è concetto che, preso isolatamente, può creare 
difficoltà, non eliminarle, perchè innanzi tutto 
vien meno il giusto principio sancito dal 
5° comma dello stesso articolo. 1 che Si ha ven
dita, ogni qualvolta 1si tratti di consegnare cose 

che costituiscono l'oggetto della ordinaria pro
duzione della ditta; ·ed in secondo luo.go sorge 
una serie di diffic-0ltà insuperabili allorchè si 
deve determinar.e se per quella data produ- .. 
zfone l'assuntore abbia dovuto -0 no produrre 
o procurar.si le cose promesse, posteriormente 
al ·contratto. 

Un'industria non ha quasi mai già pronte 
in magazzino le cose che le vengono ordinate; 
ma le produce generalmente dopo che l'ordine 
le è stato dato, altrimenti dovrebbe tenere in 
giacenza non si sa quanta merce. 

Per ciò, ad avviso del relatore, nei riguardi 
del 3° comma dell'articolo .1, pure riconoscen
dosi che, nei casi di somministrazioni perio
diche o di approvvigionamenti, è assai difficile 
trovare una formula precisa di discrimina
zione, . deve restar_ per lo meno ben fermo che 
il detto comma dell'articolo 1 va inteso nel 
senso chiarito dalla relazione, e cioè nel senso 
che si ha appalto e non vendita, quando l'ob
bietto del contratto, più che una prestazione 
di dare, è la prestazione di µn servizio, al 
quale inerisca un'alea da parte dell'assun
tore ; e non già quando si tratta .soltanto di 
consegnare cose che, .rientrando nell'ordinaria 
produzione d·ella ditta, fanno sorgere :più la 
figura della vendita a consegne rfpartite, che 
quella dell'appalto. 

6. - 1Completa il quadro della discrimina
zione della vendita dall'appalto la dispooizione 
speciale contenuta nel 4° comma dell'articolo 1, 
relativa ai contratti, che hanno per oggetto 
la prestazione dell'attività lavorativa di peir
sone diverse da quella che ha contratto l'ob
bligaz.ione, comunque sia determinato il corri
spettivo, come, ad esempio, il contratto con il 
quale taluno si obbliga di forni re muratori o 
meccanici per un determinato numero di ore 
o giornate, generalmente secondo tariffe uni
tairie. 

Alla stregua del diritto comune, avendo il 
contratto per oggetto non un risultato .('l'opera 
finita), ma la prestazione del lavoro come fine 
a sè stesso, si avrebbe in questo caso una loca-

. zione di opere personali, e non una locazione 
d'opera ad appalto; agli effetti tributari tut-. 
tavia è sembrato opportuno assoggettare que
sto contratto allo stesso trattamento degli 
appalti. Notevolmente diversa è l'ipotesi di 
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un contratto con il quale taluno vincoli la pro
pria attività personale: i contratti di impiego, 
di lavoro, di prestazione professionale od arti
stica continuano ad essere regolati, agli effetti 
tributari, da altre disposizioni. 

7. - Con le norme su ricordate, le quali ~i 
raccolgono tutte nell'articolo 1 del disegno di 
legge, approvato dalla Commissione generale 
del bilancio della Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni, e con queUe .che ora saranno esa
minate, contenute .negli articoli 2 e 3, si può 
ben dir·e che una più sicura e pr·eci:sa disci
plina si è data alla controversa materia, in 
modo che deve rite.nersi ormai di gran lunga 
ag.evolato il compito degli uffici nella determi
nazione dell'obbligo della registrazione per le 
contrattazioni che vengono concluse verbal
mente o per corrispondenza commerciale: 
forme, queste, che sempre più si diffondono 
per le esigenze di rapidità e prontezza della 
vita moderna, la quale non ama attardarsi 
troppo nella conclusione di atti formali, che 
importano maggior perdita di tempo e si com
piono, quindi, più lentamente. 

Una raccomandazione crede tuttavia il rela
tore di rivolgere al Governo, sicuro, del resto, 
che essa risponda anche ai suoi intendimenti, 
ed è che l'applicazione della legge abbia in 
pratica sempre una lairga interpretazione, e 
non sia d'intralcio, ma piuttosto favorisca il 
libero andamento delle negoziazioni verbali o 
p·er corrispondenza. 

Una volta le contrattazioni verbali non 
erano soggette a tassa di registrazione. La re
gistrazione fu intesa più come una utilità per 
i contraenti, che come un mezzo fiscale. 

Per evitare però le troppe evasioni, si è ,sta
bilito che anche le contrattazioni verbali, 
quando si tratti di appalti, devono andar sog
gette a registro : non si restringa, per altro, 
ecces!sivamente la cerchia di quei contratti che 
di taie formalità non hanno bisogno. 

8. - JSenza fermarsi sull'articolo 2 del di
segno di legge, il quale riflette . il caso spe
cifico, che ,non dà luogo a dubbi, delle scritture 
teatrali di compagnie nel loro complesso o di 
artisti singoli, giova notare come, a completa
mento di quanto innanzi è stato detto <Circa gli 
atti soggetti a registrazione, l'articolo 3 esenta 
da tale obbligo, 1salvo il caso d'uso, anche i veri 

e propri contratti di appalto, sempre s'intende 
quando essi siano conclusi verbalmente o per 
corrispondenza commerciale, allorchè il prezzo 
o valore globale non superi le lire diecimila. 

Alla Commissione della Camera fu presen
tato un emendamento per elevare tale limite; 
e molte sono le insistenze fatte dagli interes
sati affinchè la detta cifra sia almeno elevata 
a lire 20.000. 

Siccome, per altro, l'emendamento proposto 
non risulta approvato, il relatoire, anche in 
omaggio alle necessità fiscali, di cui la Com
missione non può non tenere il debito conto, si 
astiene dall'insistere ulteriormente in proposito. 

9. - Lo stesso articolo 3 esenta dall'obbligo 
della registrazione, salvo il caso d'uso, i con
tratti, qualuque sia il prezzo o valore globale, 
conclusi tra commercianti, verbalmente o me
diante corrispondenza, per la riparazione o 
lavorazione di materie, merci e prodotti affi
dati dalla ditta committente per essere ripa
rati, trasformati e perfezionati, quando la ri
parazione o lavorazione costituisce l'oggetto 
della ordinaria attività della ditta assuntrice. 

Risulta chiaro che questa esenzione non c'è 
quando il rapporto sorge tra un privato e l'in
dustriale, dovendo esserci, per avere l'esenzio
ne, da una parte una ditta commerciale o 
industriale (committente) e fall'altra una ditta 
anch'essa industriale (assuntrice). All'infuori 
di questa ipotesi, l'esenzione dalla registrazio
ne non può derivare che da una delle ragioni 
già innanzi dette, e cioè o dal fatto che la 
materia prima fornita da chi assume la ripa
razione o il lavoro abbiia valore prevalente 
rispetto a quello della prestazione d'opera 
(art. 1, primo comma)~ oppure dal fatto che 
si tratti di un contratto di importo non supe
riore a lire 10.000 (art. 3, primo comma). 

Egualmente risulta chiaro che l'ordinaria 
attività della ditta assuntrice del lavoro, con
statata ai sensi e nei modi previsti dall'ultimo 
comma dell'articolo 1, deve essere quella 
di procedere aHe riparazioni di determinati 
prodotti (macchine, utensili, mobili ecc.), ·o di 
eseguir.e lavorazioni (trasformazioni o p·erfe
zionamenti) di materie, merci, prodotti semi
lavorati o finiti. 

· 10. - Il 3° comma dell'articolo 3 si propone 
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di chiarire un altro punto che nella pratica 
dava luogo a dubbi ed incertezze. 

È noto che le Amministrazioni pubbliche, ed 
in particolare quelle dello Stato, per adempiere 
il contratto (così per far luogo al pagamento, 
come all'incasso) debbono richiamare gli estre
mi dell'ordinazione o della fattura nei propri 
atti, ciOè nei mandati di pagamento, nei ren
diconti e negli ordinativi di incasso, che ven
gono poi trasmessi alla Ragioneria ed alla 
Corte dei Conti per il controllo. Questo uso, 
per esigenze interne della stessa Amministra
zione contraente, non ha a che vedere con l'in
serzione o l'enunciazione negli atti della pub
blica Amministrazione che l'articolo 1 del 
Regio decreto-legge 23 1giugno 1927, n. 1147, 
ha di.chiarato costituire caso di uso, agli effetti 
di rendeire necessaria la registrazione. 

L'uso, infatti, considerato da tale ultimo 
decreto è la presentazione dell'atto fatta dalle 
parti ad una pubblica Amministrazione per 
ulteriori effetti, ben diverso, quindi, dall'adem
pimento che I' Amministrazione, parte con
traente essa stessa, dia al contratto. Ecco 
perchè, giustamente, la disposizione dell'arti
colo 3 su citato stabilisce in modo preciso e 
definitivo che, quando negli atti della pub
blica Amministrazione ,contraente o de.gli or
gani amministrativi di controllo l'inserzione 
o l'enunciazione sia fatta soltanto ai fini del 
pagamento o della riscossione dei corrispet
tivi del contratto stesso, non si ha caso 
d'uso, e non vi è quindi obbligo di procedere 
alla registradone del contratto. 

11. - Lo stesso articolo 3 consente poi di 
soddi2fare l'imposta di registro anche con le 
marche applicate ed annullate dalle parti, così 
come si pratica per l'imposta generale sull'en
trata, semprechè il p.rezzo o valore ,globale del 
negozio non superi le lire 40.000. 

Nell'originario testo governativo questo li
mite era di lire 30.000. Con un emendamento 
propo;;to in sede di discussione del progetto 
di leg.ge dinanzi la Commissione della Camera 
si chiedeva che il detto limite fosse portato a 
Ure 50.000. 

In via di accordo col Governo il limite risulta 
ora in lire 40.000. 

12. - Infine l'articolo 4 stabilisce in che mo
do si procede all'accertamento, nel caso di con-

testazione, del valore della materia rispetto a 
quello dell'opera, quando iSi debba determinare 
la prevalenza di ·quello su questo, ai fini della 
qualifica dell'atto come vendita o come appalto, 
giusta il disposto del primo comma dell'arti
colo 1, e non sia già intervenuto un de
creto del Ministro delle finanze, diretto ap
punto a classificare nell'una o nell'altra cate
goria i negozi del genere, come è previsto dal 
secondo comma· dell'arti-colo 1. 

Anche questo articolo, nel testo che viene 
ora all'esame della Commissione del Senato, 
risulta opportunamente modificato rispetto a 
quello originario, specialmente per quanto si 
riferisce al termine entro il quale l'ammini
strazione può procedere all'accertamento di 
congruità. 

13. - 1Gli articoli 5 e 16 contengono disposi
zioni di coordinamento; e non dànno luogo ad 
osservazioni. 

14. - Nei chiarimenti innanzi esposti è 
fatto cenno anche degli emendamenti proposti 
dalla Camera ed accolti dal Governo. 

Altri emendamenti furono presentati alla 
Camera; di essi il relatore non crede ne
cessario tener parola, giacchè, non eBiSendo 
stati accolti durante la discms,sione avvenu[~ 

innanzi la Commissione della Camera, non è il 
caso di farne menzione, ed anche perchè ormai 
il testo del disegno di legge, così come è stato 
redatto, risulta rispondere abbastanza bene ai 
fini per i quali viene emanato. 

Per queste ragioni se ne propone J'appro
vazione, con la raccomandazione per altro, che 
si ricoUega a quella già fatta nel corso della 
presente relazione, che, cioè, il Governo, te
nuto conto della disparità di criterio con la 
quale finora si è accertata la· ricorrenza de
gli estremi dell'appalto, e soprattutto della 
tendenza, sempre più acctntuatasi in questi 
ultimi tempi, di considerare appalto ogni pro
duzione affidata a ditte industriali, ancorchè 
rientrante nel suo ciclo pr·::>duttivo ordinario, 
soltanto perchè i prodotti si differenziavano 
per qualche particolare dalla serie comune, vo
glia dare opportune disposizìoni che non si 
proceda a rilievi e contestazioni di soprattasse 
per gli atti già :Posti in essere :fino aid ora, 
quando la situazione giuridica era <:osì densa 
di incertezze (:; di dubbi da richiedere, come ora 
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====================================--=================== 
è avvenuto, un'apposita legg.e chiarificatrice 
della materia. 

RONGA. Dopo avere vivamente lodato la 
relazione del senatore Carapelle pone il se
guente quesito: a norma del 2'' comma <lel
l'artic·olo 1 il Ministro delle finanz.e ha facoltà 
di d·eterminare con propri decreti se prevalga 
il valore della materia o quello dell'opera, cioè 
di definire, per speciali lavori, ,3.e si tratta di 
contratto di appalto o di compra-vendita. 
Domanda se, .contro tali decreti, è ammesso il 
ricorso al contenzioso tributario ordinario per 
le tass·e di registro. 

SCIALOJ A. Ritiene che gli stessi rilievi 
fatti dal relatore mostrano quanto sia deli
cato il contenuto del disegno di legge che, pur 
non avendo per sè grande importanza, coin
volge tuttavia il grav·e ·e comples.so problema 
dei rapporti fra le definizioni giuridiche delle 
leggi .fiscali e quelle delle leggi fondamentali 
e principalmente dei codi.ci. 

A questo riguardo, non .si può dire esatta 
la frase della relaziQne ministeriale dove si 
dice: « Il 1° iComma dell'articolo 1, premesso 
un richiamo al contenuto del contratto di 
appalto giusta la definizione del nuovo codice 
civile, apporta e risolv·e ecc. ecc .... ». Mentre 
infatti il nuovo codice civile distingue in modo 
preciso il contratto di appalto dal contratto 
di .somministrazione, la legge fiscale invece li 
confonde, o almeno li avvicina inopportuna
mente. 

Per il Codi.ce civile « l'appalto è il contratto 
col quale una delle. parti as·sume, con organiz
zazione dei mezzi necessari e con gestione a 
proprio rischio, il compimento di un'opera o 
di un :s·ervizio verso un corrispettivo in de
naro>>; mentre la somministrazfone, che nel 
diritto vigente comprende anche la sommini
strazione di servizi, è definita nel nuovo Codice 
come « il contratto con cui una delle parti si 
obbliga, v·erso corrispettivo di un prezzo, a 
eseguire pr·estazioni periodiche o continuative 
di co.se a favore dell'altra ». 

Pertanto se la legge .sull'imposta di registro 
volesse :s·eguire il nuovo Codice, dovrebbe ri
spettarne le definizioni giuridiche, se volesse 
prescindere dalla natura giuridica degli isti
tuti e considerare soltanto il contenuto econo
mi.co del negozio, dovrebbe pr·e·scindere anche 

I dalle definizioni giuridiche e non parlare di 
appalto (e degli altri contratti in genere)° in 
semo diversQ da quello del Codice. 

Del resto non si comprende la preoccupa
zione della legge fiscale di andare ricercando 
elementi della vendita nell'appalto poichè l'ali
quota dell'impo3ta sull'appalto è quella stessa 
della vendita. Ed anche se vi sono negozi di 
carattere misto una analisi giuridica è su
perflua: basta che la legge fiscale stabilisca 
per taluni casi un'aliquota diversa. 

Riferendosi poi al coordinamento generak 
dei Codici che si farà prossimamente, e.spri
me il voto che in taie occasione siano anche 
coordinate le leggi tributarie nel loro conte
nuto di caratter·e giuridico. 

CARAPELLE, re.Latore. Rileva l'imporbn
za dell'osservazione del senatore Scialoja; sa
rebbe ottimo sistema che anche il fisco seguisse 
le definizioni d·el Codice. 

Al senatore Rionga fa notar·e che, nell'arti
colo 1, comma 2", si parla di decreti del Mini
stro delle ifinanze, ma non riferendosi a casi 
concreti, bensì a lavorazioni in genere per le 
quali possano sorglere dubbi se .si tratti di 
appalto o di vendita. Per il caso concreto il 
ricorso deve andare alla Commissione, ma con
tro il decreto del Ministro che determina la 
natura del lavoro non vi è nulla da fare. 

RONGA. Osserva ·che il i.secondo comma 
dell'articolo 1 parla di « speciali lavori '» non 
di categorie di lavori o lavorazioni in .genere; 
donde la possibilità di equivoci. Inoltre, anche 
ammettendo, come dice il relatore, che il de
cr·eto ministeriale si riferisca alle lavorazioni 
in gener·e, e non ai singoli contratti, non sem
bra logico che, esistendo un decreto del Mini
stro delle finanze il quale definis·ce la natura 
di questi . .speciali :lavori, possa l'interes:sato, .
nel caso concreto di un rapporto giuridico di 
fornitura, aver diritto a ricorrere alla Com
missione perchè il contratto sia interpretato 
div·ersamente da quanto ha ·stabilito il decreto 
in parola. 

ROMANO !SANTI. Riconosce che il capo
verso dell'articolo 1 è poco chiaro, ma, relati
vamente alla questione sollevata, osserva che 
il decr.eto diel Ministro o lè legale o non lo è. 
Se è legale deve essere applicato, se è illegale 
la Commissione avanti la quale si svolgerà 



ro111111issione di finanza - 1053 - . Senato del Negno 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELJ,E CORPORAZIONI 2 LUGLIO 194:1-XIX 

il ricorso non potrà annullarlo, ma - in base 
alla legge g•enerale -sul contenzioso ammini
strativo - non k> applicherà perchè ne rico
nosc,e la illegalità. 

LISSIA, Sotto.g,egretario di Stato per le 
finanze. Ringrazia il relatore per il notevole 
contributo che ha recato. alla comprensione 
della legge, della cui portata la relazione è un 
chiaro commento. Quanto alle raccomanda
zioni ivi contenute, la risposta è implici~a nelle 
dichiarazioni che l'oratore ha fatto dinanzi 
alla Commissione generale del bilancio della 
Camera dei Fasci •e delle Corporazioni. 

L'adozione di un nuovo sistema crea spesso 
delle disarmonie con il vecchio; disarmonie 
che il Ministro si studia di eliminare per evi
denti considerazioni di equità, tenendo conto, 
nei .singoli casi, delle varie circostanze. 

La questione sollevata dal :senatore Scialoja 
è molto interessante. Eff.ettivamente, fra il si
stema fiscale e quello giuridico, si verifica 
talvolta una disarmonia, nel senso· che nozioni 
fondamentali della legislazione civile, pas
sando nel campo finanziario, subiscono delle 
modi!ficazioni. La finanza ai fini di una rego
lare applicazione e percezione del tributo deve 
talvolta adattar.e o subordinare i concetti ge
nerali della legge civilie alle esigenze della 
legge finanziaria. Non v'è dubbio che sarebbe 
desiderabile che i concetti fossero identici 
nelle due leggi e l'oratore si augura che a 
questo si possa giungere. 

Alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
ha già dichiarato che questa legge non ha ca
rattere fiscale, ma interpretativo: Col sistema 
attualmente in vigore sono sorte molte con
troversie, e chiarezza e semplicità sono neces
sarie in tutti i campi della vita e lo sono mag
giormente nel campo finanziario per dare al 
contribuente la possibilità di assolvere piena
mente i suoi ·obblighi. Questo disegno di legge 
in alcuni punti non fa che consacrar.e quanto 
ha già riconosciuto la giurisprudenza. 

Ma la materia è ardua, e anche se i concetti 
fondamentali possono sembrare chiari, quando 
:si passa all'esame dei 'casi particolari, sorgono 
dubbi, non essendo possibile effettuare dei 
tagli netti ed eliminare quelle zone grigfo nelle 
quali non si sa con precisione quale sia la via 
di demarcazione da seguire. 

Alla Camera dei Fasci e delle <Corporazioni, 
dopo lunghe discussioni, il testo del provvedi
mento fu emendato in vari punti e l'oratore 
confida che, con questi emendamenti, esso 
rhulti tale da tutelare egualmente gli interessi 
del fisco e del contribuente. 

Con questo dis·egno di legge non si pretende 
di dare definizioni tassative ma indicazioni di 
massima; in altre parole si è cercato di trac
ciare qualche linea f ondamental,e che possa 
servire di interpretazione e di direttiva nei 
casi concreti. Perciò, nel primo comma dell'ar
ticolo 1, si è fatto ricorso al criterio della 
prevalenza economica, ma, una volta fissato 
tale criterio, è ;sorta la necessità di adottare 
opportune norme integrative e interpretative. 
Fra queste, è parso necessario stabilire, nei 
casi incierti, chi dovesse fare questo apprezza
mento, ed allora, con il secondo comma del
l'articolo, si è data facoltà al Ministro delle 
finanze di determinare, per alcune categorie di 
lavori, d'intes.a con le Associazioni sindacali 
interessate, se prevalga il valore della materia 
o quello dell'opera. È evidente che il decreto 
del Ministro non può riferirsi a casi singoli, 
bensì a determinate 'Categori1e di lavori. Però, 
trattandosi di una facoltà che la legge confe
risce espressamente al Ministro, sulla legitti
mità dei suoi decreti non possono sorgere 
dubbi. 

Esistono nel provvedimento altri articoli che 
integrano il concetto del primo comma dell'ar
ticolo 1. Così, ad esempio, il criterio di consi
derare come appalto qualsiasi somministra
zione di ·co.s1e non possedute dall'assuntore al 
momento del contratto ha idato luogo ad un 
lungo dibattito nella Commissione del bilancio 
della Camera, che si è concluso con l'accetta
zione di un emendamento, proposto dal consi
gliere nazionale Mazzini, e che ha formato 
oggetto dell'ultimo comma dell'articolo 1. Cio-. 
nonostante qualche dubbio può permanere, 
perchè vi sono casi che, come ha già detto, non 
sono esattamente regolabili con norme di carat
tere ,generale. Il contratto di appalto ha tutta 
una tradizione dottrinaria e giurisprudenziale 
ed il suo carattere distintivo originario, f or
nito dall'alea che corre il fornitore, ha subìto 
varfo trasformazioni, di modo che possono 
sempre sussfatere dubbi e incertezze. Oppor-
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tuna e giusti1ftcata è pertanto la facoltà data 
al Ministro con il secondo comma dell'arti
colo 1. 

NUCCI. Le ampie ed es.aurienti dichiarazioni 
del Sottosegretario <li Stato per le tfinanz.e sulla 
questione generale non gli sembrano sufficienti 
a chi~rire il quesito che è stato sollevato. La 
formula della legge rimane sempre alquanto 
oscura ed ,equivoca. Egli ha detto che i decreti 
del Ministro si riferiscono alle categorie di 
lavoro, ma dò non sembra pienamente con
forme alla dizione dell'articolo, che parla di 
lavori speciali. Comunque, fra le possibili con
troversie, può sorgere quella di stabilire se un 
contratto· rientri o meno neUe categorie consi
derate dal decreto ministeriale. La questione 
va ricollegata alla norma dell'articolo 4, se-

. condo il qual•e·, quando non isia intervenuto il 
decreto del Ministro e sorga contestazione 
circa la prevalenza della materia o dell'opera, 
il prezzo o valore della materia ìè .Soggetto ad 
accertamento di congruità. Parrebbe quindi 
che solo quando manca il decreto possa sorgere 
tale questione, e che invece, laddove esiste il 
decreto del Ministro, questo sia: investito di un 
vero, e proprio potere giurisdizionale. Vice- . 
versa il· carso che potrà sorgere più frequen
temente sarà quello. di un ricorso contro qual
che applicazione errata del decreto. Che cosa 
avverrà in questo caso? Quale sarà la garanzia 
accordata per risolver,e il conflitto? 

Dissente su questo punto dall'opinione del se
natore Romano perchè, in materia finanz'iaria, 
non gli sembra applicabile la legge sul conten
zioso amministrativo. Infatti, :salvo i casi di 
estimazione ·che sono sottratti al potere giu
diziario ordinario, per tutto il resto è piena 
nel giudice la ;facoltà di annullamento. 

Per tutte queste ragioni, un preciso chiari
mento, o una più chiara espr·essione della J.egge 
sarebbe opportuna, anzi necessaria. 

Quanto ai rilievi del senatore Sci.aloja, os
serva che il diritto :finanziario ha un carattere 
tutto particolare e una propria autonomia, 
che vanno rispettati, e, pure associandosi al 
voto che le sue definizioni si identifichino con 
.quelle del diritto comune, crede che· debba 
es.s•ere lasciata libera una zona intermedia. La 
finanza ha interess,e a colpire il fenomeno eco
nomico per se stesso e, sotto questo punto di 

vista, può anche trovarsi in antinomia con il 
diritto· comune, che ha di mira quasi' esclusi
vamente la disciplina delle dichiarazioni di 
volontà. 

SCIA(LOJA. 1Su questo punto è d'accordo, 
purchè la legge fiscale non pretenda di porre 
definizioni giuridiche diverse da quelle dei 
Codici. 

1SCHANZER. Mette in riUevo l'importanza 
della discussione intesa a portare chiarimenti 
interpretativi nella futura applicazione della 
legge in esame. tÈ del parere che, nelle dichia
razioni del Sottosegretario di Stato, vi siano 
elementi per dare una risposta alla questione 
sollevata. Da tali dichiarazioni risultano chiari 
due punti: che il decreto ministeriale non ri
guarda casi singoli, ma la d~finizione del carat~ 
tere economico di determinate categorie di la
voro; je che i poteri dati al Ministro col comma 
in discussione hanno l'importanza ed i carat~ 
teri di una delegazione legislativa ,oontinua
tiva per determinare 1a natura ,economica di 
certi contratti. 

Ne consegue che le definizioni date dal de
creto del Ministro hanno forza di legg.e e che 
il decreto del Ministro non è impugnabHe con 
ricorro. Con altre parole, non è possibile in
vestire il decreto come tale dinanzi alle Com
missioni che si trovano di fronte ad un prov
vedimento che ha forza di legge. Per la :stessa 
ragione il decreto come tale non è impugna
bile oon un ricorso di le,gittimità a! Consiglio 
di Stato perchè, a prescindere che versiamo in 
una materia economica in cui ii giudizio del 
Governo è per sua natura insindacabile, non 
è immaginabile un ricorso, sia di legittimità 
da di merito, contro una legg-e. Anche l'auto
rità giudiziari.a verrebbe a trovarsi di fronte 
ad una definizione ministeriale che ha forza 
di legge e dovrebbe di ciò tener conto. 

Ciò non toglie, tuttavia, che nei casi singoli 
di applicazione dell'imposta di registro, possa 
re.stare aperta J.a via del contenzioso tributa
rio, nel senso che, se pure dav.anti alle Com
missioni non si potrà investire il decreto mi
nisteriale, non sarà vietato di denunciare even
tuali violazioni <> false interpretazioni dello 
stesso decreto ministeriale. 

LISrSIA, Sottosegretario di Stato p.er· le 
finanze. iGonvi~e in pieno con le dichiarazioni 
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del senatore Schanzer. Chiarisce che il ricorso 
in sede di contenzioso tributario, giusta le 
norme in vigore in materia di imposte di re
gistro, rimane invariato, ma non è ammesso 
per quanto si riferisce al secondo comma del
l'articolo 1, il quale dà al Ministro una facoltà 
legislativa che non può essere soggetta a ri
corso. Di ricorso si potrebbe parlare soltanto 
nei caso di falsa applicazione del decreto mini
steriale da parte degli uffici esecutivi in base 
ai principii generali del contenzioso tributario. 

RONGA. Si deve quindi ritener0e che, in que
sto caso, al contribuente sia tolto ogni diritto 
al ri.oorso amministrativo, al ricorso in sede 
di contenzioso tributario e al ricorso in con
tradditorio dinanzi all'autorità giudiziaria. 
Questo è il punto che va chiarito. 

CARAPELLE, relatore. Il senatore Schan
zer ha chiarito la interpretazione del capoverso 
che, cioè, non .si riferisce a casi concreti, ma a 

. c~si generici. 
La facoltà legislativa data al Ministro con

ferisce al suo decreto forza di legg·e. Nel caso 
concreto si accerterà se questo è conforme al 
decreto, e in tal caso non ei sarà più nulla 
da fare; ma se tale uniformità non si riscon
tras1;e allora sarà .sempre possibile il ricorso 
normale. 

PRESIDENTE. Non può esservi dubbio che 
questa è l'interpretazione giusta della legge in 
esame. 

LIS.SIA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. Questa legge non riguarda il conten
zio.30. Il Ministro emette il decreto che è appli
cato e il ricorso può esercitarsi qualora il de
creto fosse male applicato. 

NUOCI. Nella legge questo non è detto; e 
dovrebbe aggiungervisi, perchè le dichiarazioni 
del Governo, per quanto rispettabili, non sono 
un articolo di le·gge. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. La questione è ovvia, non occorre spe
cificare. 

NUOCI. Gli pare as.sai dubbio che con un 
semplice comma sia:si voluto fare una delega 
legislativa, e per giunta al Ministro, neppure 
al Governo. !Comunque, prende atto che, avendo 
il decreto ministeriale ·forza di Iegge, in caso 
di controversa applicazione del medesimo, sarà 

sempre possibile ricorrere in sede di conten
zioso tributario. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. Risponde affermativamente. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la di:scus
sione generale. 

La letf:ura degli articoli dall'1 aJl 5 non dà 
luogo a 'dùwussione. 

DUDAN. All'articolo 6 prospetta l'opportu
nità di introdurre nelle norme per l'applica
zione della legge, che potranno essere emanate 
con Regio decre~o, ·su proposta del Ministro 
per le finanze, qualche disposizione riflettente 
alcune delle osservazioni fatte dai vari oratori 
e le dichiarazioni che il Sottosegretario di 
Stato per le •finanze ha avuto occasione di fare 
durante la discussione sul disegno <li legge in 
esame. 

PRESIDENTE. Ritiene che ciò non sia pos
sibile, poichè l0e norme a cui fa cenno il capo
vers.o dell'articolo 6 sona di natura regola
mentare. 

Sull'articolo 6, ultimo del dwegno di legge, 
non ha luogo ulteriore disicussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge lè iapproyato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 aprile 1941-XIX, n. 243, concernente 
maggiori assegnazioni agli stati di previsione 
della spesa di taluni Ministeri per lesercizio 
finanziario 1940-41 » (1409). - (Approvato 
dalla Carnera dei Fasci .e delle Corpornzioni). 

· SANDICCHI, relatore. Col Regio decreto
legge del 10 aprile scorso, n. 243, che ora 
viene dinanzi alla Commissione di :finanza per 
la conversione in legge, si è provveduto a 
maggiori assegnazioni negli stati di previsione 
dell'esercizio in corso di sei Ministeri, e preci
samente: degli· affari esteri, dell'educazione 
nazionale, dell'interno, della guerra, della 
marina e dell'aeronautica. 

L'ammontare complessivo delle màggiori 
assegnazioni è di lire 547.040.000. S\ tratta 
di somma destinata solo a sopperire a esi-
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genze straordinarie dipendenti dallo stato di 
guerra, e la motivazione dei singoli stanzia
menti, quale risulta dal testo del decreto, 
sembra, nella sua brevità, eloquente a segno 
da non richiedere ulteriori chiarimenti. Giu
stificati appariscono pure i maggiori stanzia
menti richiesti per compensi di prestazioni 
straordinarie al personale, in dipendenza dello 
Stato di guerra, tanto più perchè è noto come 
non solamente il personale, e in specie quello 
dei Dicasteri menzio:o.ati nel decreto, sia ri
dotto di numero, in seguito ai richiami alle 
armi, ma che più uffici dei Dicasteri stessi 
debbono funzionare in permanenza, anche 
durante la notte. 

È naturale che a siffatti aumenti di bilancio 
si debba provvedere di mano in mano che 
se ne presenti la necessità, non potendosi 
fare anzitempo adeguate previsioni, di fronte 
a inaspettati sviluppi o addirittura a nuove 
contingenze. 

Al compito, poi, della Commissione giova 
indubbiamente conoscere di volta in volta il 
motivo e la prevista entità delle spese che si 
rendono necessarie. 

Il decreto in esame, sebbene rechi un prov
vedimento di bilancio, contiene in fine una mi
sura di massima di ordine alquanto diverso. 
Ciò probabilmente perchè si è voluta evitare la 
quasi contemporanea emanazione di un altro 
decreto. 

Con tale mi~ura, costituita dall'articolo 3 
del decreto, si stabilisce che durante il periodo 
dell'attuale guerra le aperture di credito per 
spese riguardanti l'assistenza delle popola
zioni colpite o danneggiate da azioni belliche, 
o sfollate in dipendenza della guerra, nonchè 
l'assistenza delle famiglie dei connazionali in
ternati in campi di concentramento e le spese 
concernenti la protezione antiaerea possano 
essere disposte anche oltre il limite normale, 
di cui al penultimo comma dell'articolo 56 
della legge per l'amministrazione del patri
monio e per la contabilità generale dello Stato, e 
fino all'importo di un milione di lire. Rientrano 
tali spese appunto fra quelle contemplate al 
n. 9 dell'articolo 56, e cioè spese da farsi in 
occorrenze straordinarie per le quali sia indi
spensabile il pagamento immediato; ed è 
ovvio cl:J.e, dati l'aumento dei prezzi e l'entità 
e l'urgenza dei bisogni; sia stato necessario 

portare da lire 250.000 a un milione il limite 
delle aperture di credito che possono essere 
autorizzate presso l'Istituto incaricato del ser
vizio· di Tesoreria (Banca d'Italia). La legge 
stessa, peraltro, opportunamente ammetteva 
già la possibilità di maggiori limiti quando 
questi fossero stabiliti da speciali disposizioni 
legislative o regolamentari. 

RICCI FE,DERiìCO. Richiama l'attenzione 
della Commissione sulle variazioni in aumen
to introdotte nel capitolo 102-ter dello .stato 
di previsione della.; spesa del Ministero dell'in
terno e 'nel capitolo 20r5 dello stato di previ
sione della spesa del .Ministero dell'educazione 
nazionale, concernenti, l'uno e l'altro, assegna
zioni straordinarie per lavori r.elativi alla pro
tezione antiaerea. 

Come i colleghi ricorderanno, egli ha già 
altre volte preso la parola su questo grave 
argomento, sul quale ritiene opportuno di imi
stere ancora, fiducioso che il Prei.sidente della 
Commissione e il rappresentante del Governo 
si faranno eco delle .sue osservazioni presso il 
Ministro dell'interno. 

La tecnica è in continuo pr10gresso e il peri
colo cui sono esposti i centri abitati va diven
tando ;Sempre più grave, sia perchè la quota 
più elevata alla quale volano gli aeroplani 
rende più difficile )a dif es.a attiva da terra e 
meno pr·eciso il tiro, sia perchè sempre m~g
gfori diventano il raggio d'azione, la portata 
degli a.ere-i e la potenza degli esplosivi. 

Il fatto che nessuna città d'.rtalia sia stata 
finora sottoposta ad azioni in forza non deve 
cullare le autorità competenti e i cittadini tutti 
nell'idea che il pericolo sia ormai passato. Il 
pericolo, invece, a cui sono ·esposte le nostre 
città sussiste sempre, è grav·e e continuo; ed 
egli perciò ritiene insufficienti le misure che 
sono state prese dalle autorità, così come re
puta anche non :Soddisfacente la risposta che 
alle 1sue osservazioni in proposito ha dato altra 
volta il Sottosegretario di :Stato per l'interno. 

L'oratore osserva che un forte bombarda
mento procurer.ebbe indubbiamente un notevole 
numero di vittime, sia per.chè (a differenza 
di quanto avviene in molte grandi città stra
niere) la popolazione, in Italia, abita di pre
ferenza nel centro delle città, sia perchè le 
difese pubbliche e private contro l'offesa aerea 
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sono poco efficaci. Inoltre i rioov·eri appre
stati sono spesso non bene costruiti, di non 
facile accesso e, per di più, isolati l'uno dal
l'altro, il .che è fonte di notevoli inconvenienti: 
ad esempio, può verificarsi il cais'o che un rico
vero sia eccessivamente affollato, mentre un 
altro, poco ·lontano, sia pressochè .deserto. Nota 
a questo proposito (secondo quanto viene rife
rito) che a Berlino i ricoveri delle case pri
vate non solo sono ben costruiti, ma sono anche 
tra loro comuni.canti; il che fa.cilita l'evacua
zione del locale in caso .di crollo dell'edificio 
soprastante. 

Male si è fatto a non imporre tempestiva
mente la costruzione dei ricoveri; e a tale tra
scuratezza si dovette, tra l'altro, l'eloevato nu
mero delle vittime durante il bombardamento 
di Genova. 

SEiCHI. Osserva che il bombardamento di 
Genova fu es-eguito dalle navi, e non dagli 
aerei. 

RICIGI F1EDERICO. Data la potenza degli 
esplosivi oggi usati, ritiene che un bombarda
mento aereo in forze avrebbe avuto il mede
simo doloroso risultato di quello navale, s~ 

avesse g~ttato lo stes.so ·numero di bombe. 
Sarebbe anche desiderabile che lè autorità 

procedessero con una maggiore .speditezza allo 
sgombero deUe ma·cerie, poichè una maggiore 
sollecitudine può in molti casi salvare la vita 
ad un certo numero di persone. Ed a Genova 
la lentezza con cui :si proicedette aumentlò i.I 
numero delle vittime. Ne furono estratte an
cora con dieci giorni di ritardo. 

Raccomanda infine che non vi sia incuria 
o apatia nella esecuzione delle opere di p.rote
zione, ma che si prooceda con energia e con 
ordine, provvedendo prima ai lavori più ur
genti ·ed importanti. L'oratore coglie l'occa
sione per criticare alcuni lavori eseguiti in 
qualche città per dif ende·re insigni monumenti 
artistici dall"offesa aerea, lavori che non ritiene 
assolutamente necessari, nè eseguiti - qualche 
volta - in modo del tutto soddisfacente; men
ziona ad esempio quelli per la protezione della 
Colonna Antonina a Roma e della Cattedrale 
di Genova. 

Segnala anche l'incongruenz~ della ric.o:.stru
zione ad opera del Genio civile di case di
strutte o danneggiate dal bombardamento 

aereo, le quali, secondo il piano regolatore, 
dovevano essere demolite. 

Conclude rinnovando la preghiera già rivol
ta al Presidente e al Sottosegretario di Stato, 
pe:r.chè vogliano segnalare quanto ha esposto 
al Ministro dell'interno. 

SANDIOCHI, re:latore. Riferendosi a quanto 
ha già esposto nella relazione, ritiene che gli 
stanziamenti relativi a lavori per la protezione 
antiaerea saranno con ogni probabilità desti
nati .alla c0;3truzione di opere assolutamente 
necessarie, come iè desiderio del senatore Ricci. 

L1SSIA, Sottos.egretario di Stato per be fi
nanze. Dfohiara che si renderà interprete pres
so il Ministro competente delle osservazioni 
fatte dal senatore Ricci. 

PRElSIDENTE. Osserva· che questi stanzia
menti stanno a dimostrare come il Governo· si 
.sia reso conto di tali necessità. 

Dfohiara che l'artkolo unico del disegno di 
legge .è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto~legge 19 mag
gio 1941-XIX, n. 415, riguardante l'istitu
zione del servizio del m0111opolio nella provin
cia di Lubiana» (1410). - (Approvato 
dalla Cam.era idei Fasci .e deZle Co'f'porazionì). 

MARESCALCHI, relatore. Il territorio della 
nuova provincia di Lubiana che, per virtù delle 
nostr.e vittorios·e forze armate e per la sapi•en
za del Duce, viene a far parte integrante del 
Regno d'Italia, come sancisce il Regio decrieto
legge 3 maggio 1941, n. 291, non partecipava, 
quanto ai servizi del nmtro monopolio di Stato, 
delle disposizioni per i S•ervizi ad esso mono
polio inerenti emanate col bando d-el Duce in 
data 4 maggio 1941 riguardanti i territori 
occupati dalle forz.e armate italiane. 

Era necessario perciò disciplinare le atti
vità del monopolio in detta nuova provincia ed 
a questo mira il Regio decr·eto-legg.e 19 mag
gio 1941, n. 415 che è sottoposto all'esame 
della .commissione legislativa. In virtù di 
tale decreto tutti i servizi relativi ai sali, ta
bàcchi; fiammiferi, cartine per sigarette, ac
cenditori automatici e pietrine focaie, sono 
affidati prov1visoriamente all'amministrazione 



f}ommfa.rsione di finanza - 1058 - Senato del Neyno 

J,EGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 2 LUGLIO 1941-XIX 

dei monopoli di Stato in attesa di definitiva 
sistemazione dei iservizi medesimi nelle terre 
nuov,e venute a noi. Ai servizi medesimi si 
provvederà con ge.>tione autonoma e con norme 
da fissarsi dal Ministro delle finanze. 

Il provvedimento era non 1soltanto necessa
rio e logico, ma di carattere urgente dato ìo 
dato di guerra. 

PIR!ffiSIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
delle agevolazioni fiscali in fa~ore dell'indu
stria estrattiva carbonifera dell'Istria e della 
Sardegna con estensione delle agevolazioni 
stesse all'industria estrattiva delle ligniti na
zionali» (1411). - ,(Approvato dalla Ca
mera dei Fasci .e delle Corporazioni). 

PARODI DELFINO, relatore. Con l'arti
colo 1 del provvedimento in esame si proro
gano a partire dal 5 aprile 1941-XIX e fino 
aì 30 giugno 1943-XXI le agevolazioni di ca
rattere ,fiscale già predisposte con il Regio 
decreto-legge 26 febbraio 1924-II, n. 346, e 
con il Regio decreto-legge 21 novembre 1935, 
anno XIV, n. 2116, a favore dell'industria 
carbonifera dell'Istria e di quella della Sar
degna. 

Con tali Regi decreti-legge venne concessa 
la franchigia doganale per le macchine e loro 
parti, per i materiali metallici, per gli esplo
sivi e relative capsule e inneschi, introdotti 
per essere impiegati in quell'industria estrat
tiva carbonifera. 

Le agevolazioni in parola erano state con 
successivo provvedimento prorogate fino al 
5 aprile 1941-XIX. 

Tenuto conto delle 1speciali esigenze dell'at
tuale periodo b_ellico e della conseguente neces
sità di favorire in ogni modo la realizzazione 
del programma di sviluppo della produzione 
dei combustibili fossili nazionali, per cui oc
corrono degli impianti assai importanti; te
nuto conto, d'altro lato, che le industrie mec
caniche italiane, già prese interamente dalle 
lavorazioni di ,guerra, non sono in grado di 
fornire il macchinario specializzato necessa
rio, mentre gli impianti in parola debbono 

essere costruiti 1sollecitamente e con macchi
narìo sicuro e che, quindi, si deve ricorrere 
a macchinario costruito' all'estero, il relatore 
ritiene senz'altro utile aderire a. quanto si pro
pone col disegno di legge in esame. 

•Con il secondo comma del richiamato arti
colo 1 viene estesa la concessione della fran
chigia doganale anche all'industria estrattiva 
delle ligniti nazionali. 

Tale disposizione è da ritenersi molto op
portuna ;perchè le ligniti, se sono utilizzate in 
zone non molto lontane dai centri di produ
zione, possono perfettamente sostituire il car
bone. 

Logica, infine, è la disposizione dell'arti
colo 2 del disegno di legge, che estende. la fran
chigia doganale già prevista per. l'industria 
carbonifera anche ai tondelli di pino e di abete 
impiegati per le armature delle gallerie nelle 
miniere delle industrie estrattive carbonifere 
e lignitifere. Tali tondelli, infatti,· debbono es
sere importati dall'estero, dato che in Italia non 
vi è disponibilità di leigname da armamento, 
essendo . il .medesimo nella maggior parte uti
lizzato per la produzione di carbone di legna. 

La lettura dei due articoli del dwegno di 
i9gg'e non <lit luogo a discussione. 

PRES:IDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
dei termini stabiliti dalla legge 24 febbraio· 
1941-XIX, n. 141, per la conferma in carica 
degli attuali esattori e ricevitori delle imposte 
dirette » (1412). - (Approvato dalla Ca
mera ,dei Fasci e deUe Corporazioni). 

SITTA, relato·-re. Il presente disegno di 
legge ebbe l'approvazione della Commissione 
sione generale del bilancio della Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni il 20 giugno 1941, 
anno XIX. Si tratta della :semplice ,proroga dei 
termini stabiliti dalla legge 24 febbraio 1941, 
anno XIX, n: 141, per la comunicazione dei 
provvedimenti di conferma in carica degli 
attuali esattori e ricevitori delle imposte di
rette, che avrebbero dovuto essere emessi e 
comunicati sulle rispettive domande di con• 
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ferma, che sono scaduti il 30 aprile 1941-XIX. 
Come stabilisce la legge, la facoltà di provve
dere nei riguardi dei ricevitori provinciali e 
degli esattori comunali, con carichi di riscos
sione inferi ori a lire seicentomila, spetta al 
Ministero; per quanto si riferisce agli esat
tori titolari di gestioni con carichi superiori 
a seicentomila lire, spetta ai Prefetti. 

Il parere sulle domande di· conferma, nei 
riguardi degli esattori, deve essere dato dal
l'Intendente di finanza, dall'Ispettorato com
partimentale delle imposte dirette e dal Co
mune o Consorzio di Comuni ; mentre nei 
riguardi dei ricevitori provinciali, deve essere 
dato dal Prefetto, dall'Intendente di finanza, 
dall'Ispettorato Compartimentale delle imposte 
dirette e dalla Provincia. E poichè il lavoro 
per il riappalto delle esattorie e delle ricevi
torie rende necessario un complesso movi
mento di atti fra l'Amministrazione centrale, 
da una parte, e gli uffici locali dall'altra, e 
non sempre tale lavoro, in dipendenza delle 
circostam:e contingenti, si può svolgere age
volmente, si ravvisa l'opportunità, sia nell'in
teresse dell'Amministrazione, sia in quello 
degli esattori e dei ricevitori, per ottenere il 
miglior risultato nella sistemazione delle ge
stioni, di assegnare un maggior termine per 
l'espletamento delle varie operazioni. 

Per tale motivo .si è stabilito di concedere, 
eh~ i termini previsti dalla legge 24 febbraio 
1941-XIX, n. 141, per la comunicazione dei 
provvedimenti di conferma agli esattori e ai 
ricevitori, siano rispettivamente prorogati al 
31 agosto, e per la notifica dell'accettaz'ione 
da parte degli interessati, al 3-0 settembre 
1941-XIX. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Provvedi
menti per lo sviluppo industriale nel Comune 
di Palermo>>· (1413). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

TRIGONA, relatore. L'articolo 10 della legge 
6 giugno 1940-XVIII, n. 825, che istituisce 
la zona industriale di Palermo, stabilisce 
nella misura fissa di lire venti per ogni atto 
e per ogni trascrizione le imposte di registro 

e di trascrizione ipotecaria sui trapassi di 
proprietà per l'espropriazione e l'acquisto, 
da parte del comune di Palermo, degli immo
bili occorrenti per l'impianto e l'esercizio 
della zona industriale, delimitata dall'arti
colo 1 della legge. 

.Allo scopo di agevolare lo sviluppo indu
striale nel comune di Palermo, col primo 
comma dell'articolo unico del disegno di legge 
in esame il trattamento di favore, di cui al
l'articolo 10 della legge citata, è esteso ai 
trapassi di proprietà per l'esproprio e l'acquisto, 
da parte del comune, degli immobili situati 
nel territorio comunale, anche fuori della zona 
industriale., quando occorrano per l'amplia
mento di stabilimenti industriali già esistenti. 

Col secondo comma dell' artieolo unico 
il medesimo trattamento è esteso al primo 
trasferimento degli immobili, situati entro la 
zona industriale o fuori della medesima, effet/
tuato dal Comune alle ditte per il consegui
mento degli scopi previsti dalla legge citata 
e dal primo comma. Tali scopi dovranno 
essere contestualmente dichiarati nell'atto di 
trasferimento, e qualora, entro cinque anni 
dalla data . di registrazione dell'atto, non 
risulti, da· apposito certificato da rilasciarsi 
dal Ministero delle corporazioni, che gli scopi 
previsti dalla legge sono stati conseguiti, 
saranno dovute le normali imposte di registro 
e di trascrizione. 

Il provvedimento risponde ai voti delle 
categorie interessate ed ass~cura il consegui
mento degli scopi previsti dalla legge. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del 1disegno di leg,ge è 'approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Aumento del capitale del Consorzio di cre
dito per le opere pubbliche e modificazioni al 
suo ordinamento» (1414). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

FLORA, relatore. L'esecuzione delle opere 
pubbliche necessarie alla piena valorizzazione 
delle risorse naturali dell'Africa italiana, che 
tanto preme alla economia nazionale, esige no
tevoli capitali che, senza gravare la Tesoreria 
sulla ,quale già incombono le spese belliche, non 
possono essere forniti in misura adeguata che 
dai maggiori istituti di credito. 



Commissione di finanza - 1060 -·- Senato del Regno 

LEGISLATURA xxx - ra DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 2 LUGLIO 1941-XIX 

Fra questi, .particolarmente designato, il 
Consorzio di credito per le opere pubbliche, del 
quale è ozioso ricordare l'opera svolta in quat
tro lustri a beneficio delle maggiori imprese 
minerarie, agrarie, stradali, edilizie, ferrovia
rie, elettriche, marittime necessarie a poten
ziare la vita economica della Nazione, ·ricca 
di genti, ma povera di capitali. Sono genti che 
- dopo la rigida disciplina dell'emigrazione 
proletaria istituita dalla .legge del 19'28 - sol
tanto le colonie posiSono ora .largamente uti
lizzare. 

Bastano ad attestarlo poche cifre. Ad un 
capitale di 102 milioni, costituito dai quattro 
enti partecipanti, si accompagnano circa sei 
miliardi e 792 milioni di obbligazioni venti
cinquennali e trentennali, quasi tutte al saggio 
del cinque per cento, e finanziamenti per circa 
otto miliardi di lire. · 

Nulla pertanto di più opportuno, data que
sta rigogliosa vitalità del Consorzio, della 
estensione delle sue funzioni intermediarie ai 
paesi coloniali, ,Più volte suggerita. 

A ciò provvede il disegno di legge sottoposto 
all'esame della Commissione di finanza, che 
autorima, con l'articolo 1, il Consorzio ad 
esplicare la propria attività istituzionale anche 
negli immensi territori dell'Africa italiana e 
precisarrente nelle quattro provincie della 
Libia cos.tiera, recentemente entrata a far 
parte .del territorio nazionale, nell'Etiopia, 
nell'Eritrea e nella !Somalia E_!, con l'articolo 2, 
affinchè per tale estensione non gli difettino le 
garan7Jie necessarie, il Consorzio viene auto
rizzato ad elevare il proprio capitale, già esiguo 
anche rispetto :agli impegni obbligazionari at-

. tu.ali, da il02 milioni a ·510 milioni, di cui quat
tro decimi versati. 

Alla costituzione del nuovo capitale provvede 
l'articolo 2 stes1so, autorizzando per 100 mi
lioni di lire il trasferimento al Consorzio del 
capitale di dotazione della Sezione autonoma 
per i fìnanzfamenti delle opere pubbliche in 
Africa Orientale Italiana; per due milioni il 
prelevamento di eguale somma dalle riserve 
della Sezione stessa e, infine,. per i 306 milioni 
residui, con nuove sottoscrizioni. della Cassa 
Depositi e Prestiti, dell'Istituto nazionale delle 
Assicurazionj, dell'Istituto nazionale fascista 
della previdenza sociale, delle Casse di rispar-

mio che ne facciano domanda, oS.Sia con l'ap
porto degli enti tenuti per legge a concorrere 
al finanziamento del Consorzio ie delle isue ini
ziative. Lo stesso articolo, tenendo giusta
mente conto degli impegni attuali della Cassa 
Depositi e .Prestiti verno il Tesoro te 1gli enti 
assistiti, esclude per es:sa ogni partecipazione 
superiore ai trecento milioni. 

Alla tutela degli interessi degli Enti sotto
scrittori accennati provvedono gli articoli 3 
e 5 mere.è l'aggiunta, .nel iConsi,glio di ammi
nistrazione del Consorzio, di un rappresentante 
del Minis,tero dell'Africa italiana designato 
dal Comitato dei Ministri per la difesa del 
risparmio e per l'eserci21io del credito e la fa
coltà riservata al Duce, Capo del Governo, 
quale Presidente del Comitato dei Ministri per 
la dif.esa del risparmio e l'esercizio del credito, 
di suggerire, .sentito il Comitato stesso, tutti 
i provvedimenti eventualmente necessari per 
l'attuazione della legge in esame. 

Naturalmente l'aumento del capitale non 
serve che ad agevolare al Consorzio l'emissio
ne, in correlazione dei mutui concessi per i 
nuovi compiti, di ulteriori obbligazioni, richie
dendo l'esecuzione delle opere pubbliche, di cui 
tanto abbisognano i territori accennati, somme 
notevoli, che soltanto gli appelli al risparmio 
possono fornire. E facile prevedere che, cessata 
la guerra, in pochi anni i sette miliardi° finora 
emessi 1saliranno a dieci miliardi. Nè mancherà 

. a tali obbligazioni il succeisso, essendo, per le 
garanzie dei mutui accordati e per i privilegi 
fiscali ed economici di cui esse godono, sempre 
facilmente assorbite dal mercato, del quale i 
recenti cospicui aumenti di capitali azionari e 
le pronte e copiose .sottoscrizioni dei prestiti 
pubbli'Ci dimostrano la grande liquidità. Si ag
giunga il loro rendimento percentuale pari ~ 
secondo le ultime quotazioni (IL. 468) - al 5,33 
per cento oltre il beneficio del rimborso al va
lore nominale ; cioè ad una cifra che, tenendo 
conto dei privilegi ricordati, eguagli.a e speS.So 
supera il ·rendimento dei migliori titoli a red
dito fisso, sempre preferiti per la costanza e 
sicurezza dei proventi . dalle classi medie, anche 
se, a <liff~renza · dei mobili redditi dei valori 
azionari, più espo.sti .alle alterne vicende della 
politica monetaria. 

Il massimo splendore della civiltà mediter-
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ranea fu in ogni epoca storica dovuto alle armi, 
alle leggi, alla cultura, alle opere pubbliche, ai 
traffici dell'Italia, ansiosa di potenza e di pro
sperità. Oggi un nuovo ricorso storico si pre
para. L'Italia mussoliniana presaga degli even
ti riprende la sua fulgida funzione mediter
ranea. La immediata e larga eiseeuzione delle 
opere pubbliche urgenti nei suoi territori afri
cani, che i finanziamenti produttivi in que
stione consentono, contribuirà allo· scopo schiu
dendo un vasto campo d'azione economica allo 
spirito costruttivo degli italiani, riportati 
dalla sicura Vittoria sulle vi.e maestre del loro 
destino. 

RICCI .FE!DEIRICO. Domanda un chiari- . 
mento. L'autorizzazione al Consorzio di credito 
per le opere pubbliche di estendere la propria 
attività a tutti i territori dell'Africa Italiana 
porta come conseguenza l'aumento del capita·le 
del Consorzio stesso di 400 milioni. Osserva 
a questo proposito che proporzionatamente si 
può' prevedere, in .b.ase :al numero delle obbli
gazioni finora emesse, che tale aumento di ca
pitale darà luogo a circa 24 miliardi di ob
bligazioni. 

Non crede che nel momento attuale siano 
in corso nell' Afrka Italiana opere pubbliche 
le quali richiedano forti finanziamenti; e pensa 
anche che questo bisogno non si potrà riscon
trare in un immediato futuro, . pure auguran
doisi una rapida e felice conclusione delle ope
razioni belliche in tali territori. Se, come egli 
ritiene, si . può senza danno attendere altro 
tempo per il .finanziamento di opere future, 
non vede alcuna ragione plausibile per aumen
tare ora il capitale del Consorzio; a meno che 
tale aumento non debba invie1ce servire a finan
ziare opere già compiute. 

FLORA, relatore. Ha anch'egli avvertito la 
notevole sproporzione esistente fra il capitale 
del Consorzio e l'ammontare delle obbligazioni 
emesse, che aumenterà ancora con l'aumento 
del capitale. 
1Qu~nto alla opportunità di aumentare ora il 

capitale, f.a osservare al sen~tore Ricci che il 
·Consorzio, intendendo provvedere fin d'ora alle 
esigenze future, ritiene che sia questo il mo
mento più adatto per procedere a tale aumento, 
perchè difficilmente in seguito il mercato po
trebbe offrire condizioni più favorevoli delle 

attuali. Ricorda che anche molte altre società, 
approfittando della estrema liquidità del mer
cato, hanno in questo periodo aumentato i pro
pri capitali per un importo complessivo di due 
miliardi e mez.zo di lire ; ed il 'Tesoro stesso 
ha potuto collocare prestiti notevoli a condi
zioni vantaggiose. 

Aggiunge che nel caso in esame si tratta 
di soli 306 milioni i quali serviranno di garan
zia alle obbligazioni del Consorzio; esso, anche 
nel momento attù.ale, non può dimenticare la 
funzione che presto sarà chiamato ad esplicare 

. più ampiamente nell'Italia mediterranea. 
È perciò favorevole all'autorizzazione del

l'aumento di capitale, tanto più che esso si ri
duce, come ha già detto, a 306 milioni, dato 
che gli altri 204, come risulta dall'articolo 2 
del disegno di legge, sono già stati sottoscritti. 

PRESIDENTE. A quanto ha già esposto il 
relatore, può aggiungere un chiarimento isulla 
genesi ·del p.rovvedimento, facendo egli parte 
del Consiglio di .amministrazione del Consorzio, 
quale rappresentante dell'Istituto nazionale 
delle Assicurazioni. 

Avvertita la sproporzione esistente tra le 
obbligazioni in circolazione (circa 7 miliardi) 
ed il capitale del Consorzio (202 milioni, com
preso il capitale della Sezione autonoma per 
l' A. O. I.) si stabilì di propor.re al Comitato 
dei Ministri - che ha a:ccolto la proposta -
di elevare il capitale del Corusorzio stesso a 
510 milioni, rafforzando così la struttura fi
nanziaria del Consorzio. 

Il nuovo capitale rkhi.esto sarà però soltanto 
impegnato dagli Enti sottoscrittori, ma non 
.sarà immediatamente chiamato; d'altra parte 
importanti opere pubbliche nuove, finchè durerà 
l'attuale situazione di emergenza, non saranno 
intraprese, e perciò non sarà necessario emet
tere nuove obbligaziÒni e .fare appello al ri
sparmio su larga JS:cala. 

Osserva inoltre che è apparso conveniente 
estendere l'attività del Consorzio a t:.,1 ~fa 

ca italiana, anzichè limitarla alla sola Africa 
Orientale It~liana. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. Nulla ha da aggiungere a quanto hanno 
così autorevolmente osservato il relatore e il 
Presidente. 

• 
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RICCI FEDERiiGO .. Ringrazia delle spiega
zioni rkevute. 

PIRiEiSIDENTE. Dichiara chiusa la discus
:sfone generale. 

La lettura .dei sei articoli del disegno di 
legge non ,dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: cc Aumento 
dell'assegno straordinario annuo a vita con-. 
cesso alla vedova della medaglia d'oro Vit
torio Montiglio » (1415). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

DUDAN, relatore. Con il presente disegno 
di legge si aumenta - con decorrenza dal 
1° giugno 1941-XIX - da lire 9.000 a lire 
12.000 l'assegno straordinario annuo a vita, 
concesso con il Regio decreto-legge 26 giugno 
1930-VIII, n. 936, alla vedova della medaglia 
d'oro Vittorio Montiglio. 

La Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
ha già dato il suo consenso a tale opportuno 
adeguamento del modesto assegno concesso alla 
consorte vedova di un valorosissimo combat
tente, caduto gloriosamente e che si era reso 
anche con altre sue imprese politiche beneme
rito della Patria. 

Il Senato senz'altro aderisce a quest'atto di 
riconoscimento da parte della Nazione. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del di.segno di legge .è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
cc Autorizzazione al finanziamento di lire SO 
milioni ali' Azienda Geaerale Italiana Petroli 
(A. G. I. P.) per lo sfruttamento del giaci
mento petrolifero di Patòs in Albania » 

(1416). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

CREMONESI, relatore. Il presente disegno 
di leg,ge è del massimo interesse come provve
dimento che tende a procurare al nostro Paese 
un quantitativo considerevole di petrolio greg
gio dallo sfruttamento di un giacimento petro
lifero in Albania. 

Il provvedimento dev'essere pertanto ac
colto -col più :vivo compiacimento giacchè esso 
tende al miglioramento dell'economia autar
chica italiana in un settore dove vieppiù ne è 
sentito il bisogno. 

SECHI. È favorevole al disegno di legge. 
Merita plauso incondizionato l'attività che gli 
organi competenti esplicano per raggiungere 
l'autarchia anche nel campo dei combustibili 
liquidi. 

Desider.ebbe però conoscere se e come sono 
regolati i rapporti economico-finanziari fra 
ì'Ente e le persone che abbiano eventuali diritti 
sul :::::ottosuolo che si andrà a valorizzare. Non 
chiede al Sottosegr.etario presente risposta con
creta, poichè non ,si tratta di materia. di sua 
diretta competenza, ma prega di segnalare 
questa sua osservazione al Sottosegretario di 
Stato per gli affari albanesi perchè, qualora si 
emanasse altro provvedimento in 1siffatta ma
teria, l'autorità competente - anche in sede 
di relazione - dia i chiarimenti desiderati. 

LISSIA~ Sottos-egretario di Stato per le· fi
na.nze. Chiarisce che le leggi fondamentali in 
tale materia sono quelle del 27 marzo 1940, 
anno XVIII, n. 580, con la quale fu trasferita 
all'A. G. I. P. l'attività dell'A. I. 1P. A., quale 
gestione autonoma, e che portò allo sfrutta
mento del campo petrolifero di iDevoli, e del 
23 maggio 1940-XVIII, n. 658, che dispose lo 
stanziamento di 50 milioni per lavori in altre 
località dell'Albania. I rapporti di cui il .sena
tore S.echi desidera conoscere la regolamenta
zione sono stabiliti nella concessione stipulata 
a suo tempo fra il Gov;erno italiano e quello 
aib::nese. Successivamente la Società è suben
trata nei diritti del Governo italiano in base 
ad apposite norme. 

Il carattere demaniale o privato dei terreni 
nei quali si esercita la concessione non ri
guarda il 'Governo italiano, ma il Regno <li 
Albania. Ad ogni modo lo sfruttamento ha 
luogo tanto di fronte al Demanio albanese 
quanto di fronte ai cittadini albanesi, . a se
conda che il suolo appartenga all'uno o agli 
altri. 

Non ha difficoltà, ad ogni modo, a s.egnalare 
questa osservazione del senatore Sechi al Sot
tosegretario di Stato per gli affari ·albanesi. 

PRESIDENTE. Nota che l'esperienza dello 
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sfruttamento del campo 
1
petrolif ero di Devo li 

ha dimostrato che la regolarizzazione dei rap
porti di cui ha fatto cenno il senatore Sechi non 
ha portato ad inconvenienti di sorta. La so- · I 
cietà concessionaria, prima di esercitare le ri
cerche o l'eventuale sfruttamento dei terreni 
petroliferi in questione, avrà cura di. assicu
rarsene il pieno diritto, così verso. Io Stato 
albanese, se si tratta di terreni demaniali, come 
verso i privati se si tratta di proprietà private. 

SEiCHI. Precisa che egli aveva prospettato 
l'opportunità di avere chiarimenti al riguardo, 
ma non aveva parlato di inconvenienti. 

PRE1SIDENTE. Dichiara chiusa la discus
sione generale. 

La lettura dei quattro articoli del disegtJo 
di legge non ,(là luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legg;e è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Con
versione in legge del Regio decreto-legge 
18 aprile 1941-XIX, n. 304, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio fiananziario 1940-41 » (1417). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci .e delle 
Corporazioni). 

GENOVESI, re.latore. Nulla ha da osservare 
sul provvedimento in esame. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,45 . 

... 
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della somma di lire 12.000.000 da erogare a 
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La riunione ha 'inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Albertini.Antonio, 
Bevione, Bianchini, Burzagli, Carapelle, Ca
stelli, Cipolla1 Crespi Silvio, D'Amelio, De 
Michelis, De Vito, !Dudan, Felici, Ferrari Cri
stoforo, Ferrari Pallavkino, Flora, Genovesi, 
Guidotti, Ingianni, Maraviglia, Medolaghi, 
Miari de Cumani, Nucd, Oriolo, Poss, Rai
neri, Rebua, Ricci Federico, Ricci Umberto, 
Romano Santi, Ronga, Sandicchi, Schanzer, 
Scialoja, Se·éhi, Sirianni, Sitta, Solmi e Zupelli. 

È presente il Ministro delle ftnanze 'l'haon· 
di Reve1. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Aldro
vandi Marescotti, Baccelli, Cremonesi, Fe·r
retti, Gazzera, Giuria, Leicht, Marescalchi, 
Motta, Parodi Del.fino, Piola Caselli, · Poizzo-, 
Rebaudengo e Rota Giuseppe. 

SITT A, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente. 

Sul processo verbale. 

RiiC:CI FEDERICO. Ricorda che nella pre
·cedente riunione, dis·cutendosi di stanziamenti 
relativi alla protezione antiaerea, aveva racc-0-
mandato una maggiore· energia in tale campo 
per realizzare una protezione veramente effi
cace specialmente in fatto di ricoveri nelle case 
private, ied aveva pregato che la sua racco
mandazione fosse portata a conoscenza del 
Ministero dell'interno. Non risulta che tale rac
comandazione abbia avuto eft'.etto. A Genova, 
in particolare, non si iè fatto nulla <li nuovo. 
Se i rifugi non sono fatti a regola d'arte, 
possono ess;ere pericolosi. Durante il bombar
damento di Genova, nel febbraio scorso, buona 
parte delle vittime fu trovata appunto nei 
rifugi. · . 

Rinnova la preghiera ·che sia richiamata 
l'attenzione del Ministero dell'interno sopra 
questo problema che rè della più grave impor
tanza; e che se ne riferisca alla Commissione. 

FELICI. Intende fare, innanzi tutto, una 
questione di metodo. Le raccomandazioni fatte 
prendendo occasione da assegnazioni di bilan
cio, perchè possano raggiungere il risultato 
che se ne spera, dovrebbero essere trasmesse, 
a suò avviso, ai Ministeri ·competenti, non 
tanto dal rappresentante del Governo presente 
alla discussione, ma spesso non direttamente 
interessato, quanto piuttosto dalla Presidenza 
e, precisamente il Presidente della Commis

. sione potrebbe trasmettere queste raccoman-
dazioni alla Presidenza del 1Senato e il Presi
dente del Senato, a sua volta, al Mini.stero 
competente .. 

Nel caso particolare, il Sottosegretario di 
Stato alle finanze, che era presente alla discus
sione svoltasi nella precediente riunione, assi" 
·curò che si sarebbe reso interprete presso il 
Ministero dell'interno d~lla raccomandazione 
del senatore Ricci; ma non pare che la cosa· 

. abbia avuto seguito. L'argomento invece è di 
grande importanza e l'oratore ritiene di inter
pretare il desiderio della Commissione chie
dendo che il Presidente della Commissione 
trasmetta questa rac·comandazione al Presi
dente del Senato con la preghiera di inf or
marne direttamente il Ministero dell'interno. 

Non si associa alla svalutazione fatta dal 
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srnatore Ri-Oci dei rifugi privati, anche in 
considerazione di quanto ebb~ a dire in altra 
occasione il Sottosegretario di Stato per l'in
terno in merito ai rifugi pubblici. Afferma che 
i rifugi casalinghi debbono essere accurata
mente predisposti ·e che grave sarebbe la re
~-ponsabili tà se mancasse la necessaria vigi
lanza su di essi da parte della 1pubbHca auto
rità. 

Avviene ad esempio che alcuni proprietari 
di ·edifici vfoiniori ai rifugi negano il ,passag
gio da . quest.i .attraven~o la loro ·proprietà, 
impedendo così le doppie uscite. Orbene ·alcuni 
casi 1etali si sono dovuti deplorare a:ppunto 
perchè. non era stato 1provveduto alla seconda 
uscita dal rifugio. Taluno ha domandato in 
forza Idi 1quale legge può essere imp0sto questo 
passaggio; ma è ovvia la .risposta che - a 
parte che in tempo di guerra· 1a legge da ap
plicare è quella di guerra - esiste una legge 
sulle espropria'Zioni per ·pubblica utilità e me
diante questa Ieg.ge i 'Prefetti,. con loro decreto, 
pos•sono disporre iquello che è necessario an
che in questo campo. 

Pertanto, nel trasmettere al Ministero del
l'interno la raccomandazione fatta :nella prece
dente riunone rdel 2 luglio, l'oratore chiede che 
sia espresso anche il voto della Commissione 
che la costru:Zfone dei rifugi, oltre che impo
sta, sia :anche vigilata ed ·avallata dall'auto
rità competente. 

ZUPELLI. A proposito della difesa antiae
rea accenna ad alcune .spese a suo avviso su
perfl.ue e che potrebbero risparmiarsi, devol
vendosi il relativo importo ad incremento idi 
effettive e più concrete opere di difesa. 

PRESIDENTE. Afferma che il senatore ·Fe
'lici ha posto il .problema nei suoi giusti ier
.m:ini. Il ·Presidente della Commissfone di finan
za non 1può che riferire le ,segnalazioni fatte 
in seno . alla Commissione, con la precisa indi
cazione del pensiero della Commissione stessa. 
al Presidente del Senato, il quale può trasmet
tere queste .segnalazioni .al •Governo con: l'au
torità che gli deriva dall'alta sua carica, che 
riassume tutto il prestigio del Senato. 

Assicura che· si !farà un dovere di regola.rsì 
in questo .senso anche a proposito della que
stione che .è stata dibattuta ora in materia di· 

. difesa antiaerea, e di far1o con la maggior 
cura. 

. Dichiara approvato il processo verbale. 

Saluto al Ministro delle finanze. 

PRESIDENTE. Prima di iniziare lo svol
gimento dell'ordine del giorno, porge, a nome · 
della Commissione, un cordiale :henevenuto al 
Ministro delle finanze che, perfettamente ri
stabilito in salute, ritorna a prendere parte 
ai lavori della Commissione .. (Applausi). 

Approvazione del disegno di legge: « Con
versione in iegge del Regio decreto-legge 
19 aprile 1941-XIX, n. 305, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di previ
sione della spesa del Ministero delle comuni
cazioni per l'esercizio finanziario 1940-41 » 

(1452). - (Approvato dalla Camera dei 
Fa,sci e delle Corporazioni). 

DE VITO, relatore. Col di.segno di legge in 
esame si chiede la conversione in legge del 
Regio decreto-legg·e 19 aprile rn41-XIX, n. 305, 
col quale è stato autorizzato un aumento di lire 
20 milioni nell'assegnazione di fon di per servizi 
e prestazioni dell'Amministrazione della ma
rina mercantile dipendenti dallo tStato di 
guerra. 

Data la 1finalità della maggiore assegnazione 
e data la dichiarazione di urgenza che giusti
fica l'eccezionalìtà del provvedimento, può sen
z'altro essere concessa la richiesta conversione 
in legge. 

PRESIDENTE. Dichiara ·che l'articolo unico 
del disegno di l·egge è approvato. 

Approvazione del disegno. di legge: « Con
versione in · legge del Regio decreto-legge 
28 aprile 1941-XIX, n. 31 O, concernente mag• 
giore assegnazione allo stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri per 
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l'esercizio finanziario 1940-41 » (1453). -
(Appro-vato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il senatore segretario 
Sitta di dar lettura della relazione del s.ena
tore Martin-Franklin assente. 

SITT A, segretario. Il presente disegno di 
legge riguarda la conversione in legge del 
Regio decreto-legge 28 aprile 1941, n. 310, che 
assegnava ·al Ministero degli affari esteri la 
somma di 5 milioni di lire per· provvedere ad 
esigenze derivanti da cause di guerra.· 

Gli avvenimenti grandiosi ed eroici che tutti 
seguono ogni giorno con passione patriottica 
.si accompagnano naturalmente ad una inten
sissima attività del Ministero degli esteri· e 
deglì organi che ne dipendono. Di questa atti
vità si ha qualche notizia per i negoziati, le 
trattative., gli accordi ·che diventano di pubblico 
dominio. Ma una grande parte, probabilmente . 
la più importante, sfugge alla conoscenza· degli 
stessi organi legislativi, ed è facile intuire che 
non potrebbe essere altrimenti. 

È quindi naturale che si rendano nece·ssarie 
delle spese di una certa importanza ed ur
genza del tutto impreviste ed imprevedibili al 
momento della preparazione dei bilanci. 

Il relatore considera che il Senato, con piena 
fiducia nell'attività del Ministro degli esteri e 
degÌi organi che ne dipendono, potrà consen
tire senz'altro il richiesto aumento di asse
gnazione. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno ùi legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 maggio 1941-XIX, n. 368, concernente 
l'iscrizione nello stato di previsione della 
·spesa del Ministero delle finanze per. l'eser
cizio 1940-41 della somma di lire 12.000.000 
da erogare a favore del Dopolavoro delle 
Forze armate dello Stato per attività assisten
iiali straordinarie connesse allo stato di guer
ra» (1454). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

FERRAR! CRISTOFORO, relatore. Molte
plici sono le attività assistenziali affidate al 

Dopolavoro delle Forze armate çlello Stato e 
di esse, per le attuali contingenze, bene•ficia un 
numero sempre mag~iore di militari, fra i 
quali sono anche i nostri gloriosi feriti e i re
duci dai vari fronti. È evidente che i fon di 
finora assegnati al Dopolavoro non potevano 
essere sufficienti a compiti tanto più vasti. 
Pertanto c0l Regio decreto-legge 3 maggio 1941 
anno XIX, n, 368, emanato in base all'articolo 
18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, 
il Governo Fascista, sempre solledto per tutto 
quanto concorre ad ·elevare lo spirito e a con
fortare il fisico di chi serve con piena dedi
zione la Patria, ha di·sposto la inscrizione nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio 1940-41 della som
ma di 12 milioni da ·erogare a favore di detto 
Dopolavoro. 

ZUPELLI. La istituzione dei Dopolavoro da 
parte delle maggiori aziende industriali rap
presenta un gran passo fatto nel campo dei 
rapporti sociali ·con intenti opposti alla lotta 
di ·classe di un tempo. È un'organizzazione che 
mir~ ad affezionare alle aziende le maestranze 
e come tale va incoraggiata. 

Osserva però che il Dopolavoro delle Forze 
armate dovrebbe essere decentrato ai Comandi 
di reggimento e agli ospedali militari che 
accolgono i feriti di guerra, e non dovrebbe 
essere inve:;e accentrato nelle grandi città, 
come attualmente avviene. È pertanto di av
viso che la somma concessa col provvedimento 
di legge in esame dovrebbe essere assai più 
opportunamente distribuita ai Comandi delle 
truppe operanti, dei reggimenti e degli ospe
dali che ricoverano i feriti e i malati di guerra. 

GUIDOTTI. Osserva che il Dopolavoro non 
ha nulla a che fare con le sale di ritrovo dei 
soldati e ·coi trattenimenti che si svolgono 
negli ospedali. È questa un'organizzazione che 
dipende esclusivamente dalle autorità militari. 
I Dopolavoro, invece, sono alla dipendenza dei 
Segretari federali e non possono quindi essere . 
introdotti nelle caserme perchè, secondo l'ora
tore, è bene ·che l'autorità politica non entri 
nelle caserme. 

Ma il provvedimento in discussione pre
senta un -carattere diverso. Ogni Ente, pub
. biico o privato, deve avere un suo Dopolavoro 
e lAmministrazione militare, della quale fanno 
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parte funzionari e personale subalterno, è bene 
che abbia anch'essa il suo Dopolavoro, dove 
gli appartenenti possono trovare quelle faci
litazioni che l'istituzione offre anche per la vita 
privata. Tutto ciò lè, come ben si comprende, 
del tutto indipendente dalla. vita militare e 
dall'assistenza che gli Enti militari f ornis·cono 
ai soldati. 

Dichiara infine che non è suo intendimento 
di giudicare se, nell'assegnazione della somma 
portata dal provvedimento in . discussione, si 
possa fare una ripartizione fra Dopolavoro e 
Opere assistenziali e ricreative presso i reggi
menti e gli ospedali militari. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
·Riconosce l'esattezza dell'interpretazione data 
dal senatore Guidotti al provvedimento in di.,. 
scussione. La proposta del senatore Zupelli · 
snaturerebbe il concetto che lo ·ha ispirato. 
Però la proposta stessa è molto simpatica e 
l'oratore pensa sarebbe forse opportuno segna
larla al Ca.po del. Governo .perchè egli,· se lo 
creda, destini parte delle somme assegnate al 
Dopolavoro delle Forze armate agli scopi in
dicati dal senatore ZUpelli. 

FERRAR! ICRISTOFORO, re~atore. Fa rile
vare che l'assegnazione fattai col disegno di 
legge in dis·cussione è destinata ad « attività 
assistenziali straordinarie connesse allo stato 
di guerra». Nell'erogare questi fondi occorre 
pertanto non allontanarsi dallo spirito del 
provvedimento. 

PRESIDENTE. Riconosce l'opportunità di 
quanto ha detto il Ministro delle finanze e si 
farà un dovere di sott9porre all'attenzione del 
Governo, pel tramite della Presidenza del 
Senato, le considerazioni del senatore Zupelli. 

Dichiara che l'articolo unico del disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge .del Regio decreto-legge 11 giu
gno 1941-XIX, n. 511, contenente nuove 
misure . fiscali sugli olii di semi » ( 1455) . ~
(Approvato daUa Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il senatore segretario 
Sitta di dar lettura della rel~ione del sena
tore Marescalchi, assente .p.er congedo. 

SITTA, segretario. Il Regio decreto-legge 
11 giugno 1941, n. 511, andato immediata
mente in vigore, ha voluto iporre rimedio ad 
un abuso grave che andava verificandosi negli 
ultimi tempi. Diminuita e quasi cessata· la 
imp~rtazione di se~i oleosi e quindi divenuta 
scarsa l~ relativa produzione di olii di semi, 
non -Ostante il blocco dei prezzi, quelli di tali 
olii impi·egati anche per usi industriali erano 
saliti eccessivamente di prezzo, venendo così 
a maggiormente ridurre le quantità che di 
essi dovevano andare per uso alimentare. Era 
quindi giusto e doveroso in tali contingenze 
estendere l'imposta, che si applicava ai soli 
olii alimentari, anche a quelli che trovano ap
plkazicine industriale. 

Poichè gli olii di seme ad uso industrialè 
toccavano prezzi doppi ed anche tripli di quelli, 
pur di seme, ma ad uso alimentare, non v'era 
certo ragione di mantenere in favor·e dei primi 
l'esonero dal carko fiscale che colpisce i secondL 
Si è anzi rilevata la possibilità di colpire in 
misura più elevata gli olii di semi industriali, 
eccettuati quelli di ricino, di mandorle, e di 
lino, con un diritto erariale suppletivo di 100 

. lire a quintale. Cosicchè.ques.ti olii oggi pagano 
oltre l·e 120 lire il quintale. di imposta fabbrica
zione, da cui prima erano esenti, il nuovo di
ritto di 100 lire il quintale. Rimane, invece, 
ferma l'esenzione da imposta, sovrimposta di 
confine e diritto erariale per gli olii di seme e 
le paste di raffinazione di essi (per il contenuto 
di olio non combinato che superi il 10 per 
cento) destinati alla fabbri'cazione di saponi 
da bucato. 

Il Ministro deUe finanze .si è opportunamente 
riservata la facoltà di modificare il diritto era
riale nuovo, tenendo conto degli elementi di 
variazione ·che possano presentarsi nel costo di 
produzione degli ·Olii di semi, sentita una Com
missione nella quale, oltr·e ai rappresentanti del 
Ministero delle finanze, dell'agricoltura e delle 
corporazioni, sono anche rappresentate le con-
federazioni degli industriali, degli agricoltori 
e dei commercianti. 

Sono p&tanto più che giuste le ragioni 
che hanno ispirato questo provvedimen~o 
fiscale. 

PIRESIDENTE. Dichiara ·che l'artkolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

I - Riun. 88• - 158 
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Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Variazioni agli stati di previsione della 
spesa di taluni Ministeri ed al bilancio del-
I' ~trazione dei monopoli di Stato, per 
l'esercizio 1941-42 ed altri provvedimenti di 
carattere finanziario>> (1456). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e deUe Corporazioni). 

RIOCI UMBERTO, relatore. Le variazioni 
di cui trattasi riflettono i bilanci dei Ministeri 
delle finanz1e, dell'interno, d?ll'aeronautica e 
dell' Ammini.strazfom.e dei monopoli di Stato ed 
ammontano a lire 191.171.2,50 in aumento ed 
a Hre 25.270.000 in diminuzione, con una dif
ferenza di lire ·165.901.250. che rappre·senta la 
somma degli aumenti r.isultanti. 

A chiarimento il relatore espone quanto 
appresso: 

a) il capitolo n. 340-bis, Finanze, di lire 
250.000, è di nuova istituzione e riguarda l'in
dennità di soggiorno al personale civile del-
1' Amministrazione esterna delle dogane e delle 
imposte di fabbricazione, distaccato in Albania, 
p·er dargli .n trattamento uguale e conforme a 
quello delle altre amministrazioni statali di
staccate colà; 

b) il capitolo n. 466-bis, Finanze, porta 
l'assegnazion~ «straordinaria>> di 85 milioni e 
servirà all'integrazione dei bilanci delle pro
vincie deficitarie, di quelle, cioè, che, nonostante 
l'applicazione della sovraimposta fino al terzo 
limite e delle altre eccezionali imposizioni pre
scrftte per ragil.ungere tale limite, non possono 
conseguire il pareggio del bilancio e sono sot
toposte a tutela deil'la Commissione centrale 
per la lfinanza locai~. · 

Attualmente sono deficitarie 24 ·provincie: 
Apuania, Aquila, Ascoli Piceno, Belluno, Cal
tanissetta, Campobasso, Chieti, Como, .Cosenza, 
Forlì, Grosseto, Lucca, Messina, Modena, Nuo
ro, Pesaro, Pescara, Ragusa, R1eggio Cal'à.bria, 
Rieti, Siena, Sondrio, T·eramo, Trento. 

Dall'anno 1934, in cui ·entrò in vigore il T1esto 
Unico della legge comunale e provinciale, si 
è provveduto a talè integrazione con appositi 
stanziamenti disposti nel corso di ciascun eser
cizio, tenend9 presenti · I.e proposte formulate 
dalla Commiss.i~ne centrale, ai termini dell'ar
ticolo 336. Gli stanziamenti occorsi :sono stati: 

anno 1934 milioni 15.4 
)) 1935 )) 13.1 
)) 1936 )) 18 
)) 1937 )) 25 
)) 1938 )) 37.8 
)) 1939 )) 61.9 
)) 1940 )) 84.6 

Ora si è pensato opportunamente di istituire 
uno speciale capitolo, dando la qualifica di 
« straordinaria >> alla relativa assegnazione; 
sembra però che la spesa sia purtroppo, non 
soltanto crescente, ma ordinaria e continuativa, 
e tale 1sarà fino .a quando non 1si provvederà o 
a sgravarè. le provincie da alcuni degli operi at
tuali ovvero .ad .aumentarne le entrate ordinarie. 

·Certo i bilanci •Si avvantaggeranno dal minor 
costo delle cose e dei servizi che, con ritmo 
più o meno celere, seguirà la fine della guerra, 
ma questa graduale diminuzione non farà scom
parire il numero delle provincie deficitarie e 
quindi il problema rimarrà. 

L'erogazione degli 85 milioni .sarà ~atta con 
le modalità stabilite dal citato articolo 336, 
ossia su proposte de1la Commissione centrale 
della lfinanza locale; 

e) per ciò che riflette le variazioni del 
bilancio dell'interno, nota anzitutto. che viene 
aumentato il capitolo 31, alla voce· « sussidi e 
contributi per provvidenze eccezionali >> com
presa nella ·denominazione del capitolo mede
.simo, e l'aumento si rifierisce alle somme da 
erogare, _come già nel· decorso esercizio, per 
contributi a favore delle provincie che, pure 
trovandosi nella condizione di defidtariie (ar
ticolo 336, legge comunale ·e provinciale) non 
possono tuttavia conseguire il pareggio del bi
lancio, nè fronteggiare le ·esigenze dei rispet
ti vi .servizi, atteso iì divieto di procedere ad 
inasprimenti tributari. 

Con questo fondo si dovrà anche provvedere 
alla erogazione di sussidi a favore di parecchi 
comuni bisognosi. Tali erogazibni saranno ef
fettuate caso per caoo d'intesa col Ministero 
d•eHe finanze, in seguito ad esame. delle situa
zioni singole; 

d) un capitolo di nuova i.Stituzione nel bi
lancio dell"interno è il n. 109-bis, di lil'Je 12 mi
lioni, destinato all'impianto ed al funzionamento· 
del laboratorio per la produzione di vaccini 
contro il tifo esantemati.co. 
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La preparazione dei vaccini sarà affidata al
l'Istituto di sanità pubblica, che già provvede 
a lavorazioni del generie, in mancanza di sta
bilimenti di produzione privata ed in conside
razione delle particolari caratteristiche della 
lavorazione, che si presenta di .costo elevato, 
difficoltosa 1e non esente da pericoli. 

La fabbricazione sarà effettuata in parte nei 
locali dell'Istituto, in parte, cioè per le fasi più 
·pericolose, in ]~cali isolati, ed è previ.sta l'as
sunzione di apposito personale. 

Con la somma di · 12 milioni .si prevede che 
si potrà provvedere a tutte le occorrenze della 
nuova lavorazione, tenuto 1oonto dei realizzi 
per la vendita del vaccino, che servirà per la 
popolazione civile, ma potrà essere fornito an
che alle Forze armate, come avviene per altri 
vaccini prodotti dall'Istituto. 

Ritiene che il provvedimento sia quanto mai 
utile e che meriti lode l'Amministrazione del
l'interno per averlo promosso, mentre la serietà 
e la competenza dieU'Istituto di sanità danno 
affidamento per la riuscita della provvida ini
ziativa; 

e). per ciò che riguarda le variazioni pro
poste n:el ·bilancio dell'aeronautica, la diminu
zione di 25 milioni al capitolo n. 38, personale 
layorante, paghe, ecc., concern1e. il trasporto da 
tale 1capitolo a quelli riguardanti il per.sanale 
avventizi.o dei fondi iscritti per :le retribuzioni, 
le indennità di missione, i premi di operosità ed 
i sussidi ai salariati non di ruolo con mansioni 
di ufficio, già compresi fra il personale ope
raio ed ora inquadrati, come avventizi, in base 
al Regio decreto 6 febbraio 1941-XIX, n. 180. 

Trattas,i in sostanza di trasferimento di fon
di, efliettuato in dipendenza dell'indicato prov
vedimento, che non comporta alcuna riduzione 
delle somme a disposizione del .cennato Mini
stero per le occorr•enze relative al personale 
operaio propriamente detto; 

/) sulle variazioni al bilancio dell' Ammi
nistrazione dei monopoli di stato osserva che 
trattasi di .spese 1e di entrate nuove (capi
toli 15-bis e 52~bis) riflettenti la vendita dei 
generi di monopolio nelle nuove provincie e nei 
territori occupati. Sono cifre a calcolo, perchè 
essl8ndo la gestione all'inizio non se ne cono
scono i diver.si elementi. 

Ora i generi di monopolio sono venduti in 
detti territori allo .stesso• prezzo dell'ex mono
polio jugos]avo, ragguagliati in lire. Per la 
città e H territorio di Zara rimangono ferme 
le tariffe speciali già in vigore, fino a quando 
non sarà stabilito il nuovo regime do•ganale per 
la Dalmazia. 

Al quale ·prop·O!sito il relatore confida che la 
Amministrazione dei monopoli, in sede di trat
tative doganali con l'amico Stato di Croazia, 
farà i passi necessari per ottener·e a buone 
condizioni il prelevamento del· sale occorrente 
alle popolazioni a noi annesse dalla salina del
l'isola di Pago. Questa isola è stata assegnata 
alla Croazia, ma è ~ poche miglia da Zara ed 
al ieentro di altre isole e paesi del nostro terri
torio, i quali si sono S•erviti del sale di Pago 
da molti secoli. La nostra richiesta sarebbe 
assai bene giusti.ficata 1e non potr-ebbe ess.ere 
equamente respinta anche perchè la salina è 
molto grande, ricopriendo un'area (al 1920) di 
304 ettari, suscettibile di ampliamenti. 

Soggiunge, per notizia, che la produzione, 
che era stata di quintali 18.983 nel 1918, anno 
di guerra, salì nel 1919 a quintali 30.000 e 
nel 1920 a quintali 29.490, a seguito dei lavori 
che vi fece eseguire il nostro Governatorato 
durante l'occupazfone italiana di quel tempo; 

g) lo stanziamento di 4 milioni per sussi
di al clero congruato servirà a venire in aiuto 
ai sacerdoti congruati più bisognosi nelle at
tuali straordinarie contingenz•e, e come. tale non 
può non ottenere il consenso della Commissione. 

THAON DI REV!]JL, Ministro delle finanze. 
Ringrazia il relatore· per aver messo oppor
tunamente in evidenza l'onere che lo Stato 
affronta per sovvenire ·alle finanze deficitarie 
delle provincie. Tali provvidenze non possono 
avere •che carattere provvisorio. Assicura per
tanto di avere allo studio i provvedimenti che 
occorrerà adottare per dare un assetto defini
tivo a questa materia.· 

Circa l'osservazione del sen~tore Umberto 
Ricci sulla sali.na dell'isola di Pago, occorre 
tener presente che .la Croazia ha deficienza di 
sale, e che dovrà esserle fornito dall'Italia, 
come già in precedenza si faceva per la Jugo
slavia. Sarà cura dell'amministrazione :finan
ziaria di assicurare alla Dalmazia il rif orni
mento del sale a prezzo che mantenga l'attuale 
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situazione di favore rispetto al rimanente ter
ritorio del Regno. 

La lettura dei quattro articoli de1l disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno cJi legge: 
« Assegnazione in Uso all'lstitut~. per gli studi 
di politic~ internazionale del palazzo Clerici 
in Milano e assegnazione di contributi per il 
restauro e la sistemazione del detto edificio 
e per il funzionamento dell'Istituto» (1457). 
..:...... (Approvato dalla Camera dei Fasci e 
de.Ue Corporazioni). 

SANDICCHI, relatore. Col disegno di legge 
in esame l'O Stato interveniene, 'Per mezzo di due 
provvedimenti di ordine -:diverso, a rf avore di 
una istituzione culturale benemerita e 'Che fa 
onore non solamente a Milano, ma all'Italia 
tutta: l'Istituto per :gli studi di politica inter
nazionale, che da otto anni svolge proficua e 
ammirata attività. 

Col primo provv.edimento ,si assegna in uso 
a quell'istituto una sede idegna, decorosa e ri
spondente alle ,sue necessità, mentre col se.:. 
condo provvedimento si aumenta, nei limiti 
oggi consentiti, il contributo annuale dello 
Stato a beneficio dell'istituto stesso. È noto 
come l'Istituto p·er gli studi di politica inter
nazionale sia sorto in Milano nel 1934, a ini
ziativa e opera .di esimi cultori della materia, 
e abbia avuto nel frattempo sviluppi invero 
notevoli, ma che sarebbero stati maggiori ~e 
le contingenze non avessero proV"ocato forzati 
rita:vdi. 

Le contingenze hanno agito 1sfavorevol
mente anche sulle risorse economiche del
l'istituto, così da rendere necessario un ulte
riore intervento <la parte dello Stato. 

L'attuale sede in via Borghetto era, fin 
. dalla fondazione dell'istituto, inadatta, e per
ciò solo provvisoria. Il Palazzo Clerici, che 
fortunatamente si è reso ora disponibile, è 
uno degli edifici storicamente e artisticàmente 
più importanti di Milano; di guisa che non si 

sarebbe potuto desiderare di meglio 1sia da chi, 
interno, si consacra, con vero intelletto di 
amore, agli studi di politica internazionale, sia 
da chi, pur non appartenendo all'istituto, ne 
segue con vivo interesse l'opera, convinto della 
utilità di tali discip.line. È· da augurarsi quindi 
che quel ;palazzo, convenientemente siJStemato, 
possa es·sere non per un cinquantennio solo, 
ma per sempre, il centro dal quale si irra
diano i più sani princi'pii di politica inter
nazionale. 

Il contributo dello Stato viene iiJ. sostanza 
portato, col provvedimento in esame, a un mi
lione di lire all'anno, fino a t:utto l'esercizio 
finanziario 1950-51. Opportuno, sotto ogni ri
guardo, è che impegni del genere non siano 
assunti a lunga scadenza. La ragione dell'at
tuale aumento consiste, ;più che nelle ristret
tezze economiche nelle quali J'i.stituto è venuto 
a trovarsi, nella fondata previsione di mag
giori sviluppi da parte di esso, in rapporto 
agli sviluppi della nostra azione !pOlitica nel 
vasto campo internazionale. 

Quanto alla forma del disegno• di l1egge, sa
rebbe stato forse preferibile, per ragioni di 
euritmia e di chiarezza, separare la disposi
zione concernente i restauri e gli adattamenti 
del palazzo Clerici da quella relativa all'au
mento del contributo annuale per il funzio
namento dell'istituto. 

Alquanto complessa sembra anche la dispo ... 
sizione dell'articolo 3. È certo che il Governo 
vorrà mantenere, quanto possibile, integre le 
sue elargizioni a favore dell'istituto per non 
sminuirne l'efficacia. L'onere fondiario sul pa
lazzo sarebbe grave se a'Pplicato in modo asso
luto e con rigore. Ma Milano, che ricorda con 
gratitudine concessioni simili da parte dello 
Stato, si lusinga che anche l'attuale disposi
zione sarà dal 1fisco interp·retata benevolmente. 

BIANCHINI. L'azione svolta dall'Istituto 
per: gli studi di politi·ca internazionale è così 
nota che non occorre davvero indugiarsi ad 
illustrarla. 

Questo Istituto, inquadrato nelle .direttive 
del Regime, sotto la appassionata ed intelli
gente guida del 1suo fondatore, il dott. Alberto 
Pirelli, svolge un'attività che ha una riso
nanza internazionale di primissimo ordine. 

Poichè l'Istituto è sorto ed ha· sede in Mi-
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lano, l'oratore crede di .. dover tributare un 
vivo ringraziamento al Governo ed al Mi.ni
stro proponente per questo provvedimento che 
assicura all'IstitÙto una sede degna €d i mezzi 
necessari per l'ulteriore sviluppo della sua 
att:vità. 

La lettura dei tre articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRErSIDENTE. Dichiara che il diS€gno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Aumento del fondo di dotazione dell'Isti
tuto per la ricostruzione industriale · da lire 
un miliardo a lire due miliardi» (1458). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

ferenza di valore fra l'ammontare delle passi
vità e l'ammontare delle attività del cessato 
Istituto di ìiquidazioni che, come sopra detto, 
erano state trasferite. all'I. R. I. all'atto della 
sua costituzione. 

Procedutosi allora ·ad una stima delle atti
vità che dall'una e dall'altra fonte erano venute 

· a concentrarsi nell'I. R. I., fu accertato il 
deficit co.l quale la gestione deil'ente si inizia:ra. 

Poichè lo Stato non aveva assegnato all'ente 
un proprio fondo patrimoniale che potesse 
fronteggiare le perdite stesse e, comunque, co-
stituire un'adeguata garanzia per l'eventuale 
accentuazione delle medesime (il fondo di 
dotazione iniziale di lire 5 milioni dell'Istituto 
di liquidazioni non era nemmeno mai stato 
-\rersato dal Tesoro), lo Stato ritenne suo do
vere, per sincerità finanziaria, di colmare le 
perdite che erano state accertate in questo 
settore. 

Ija cosa avrebbe potuto farsi mediante ver
samento una volta tanto della citata differenza BIANCHINI, relatore. Per effetto dell'arti-

1 lo d 1 R · d t 1 2·3· . fra l'ammontare delle passività accoll::~,te al-co o e eg10 ecre o- egge gennaio 
l'ente e il valore effettivo delle attività con-1933, n. 5, col quale si costituiva l'I. R, I., 
ferite; ma probabilmente essa avrebbe inciso 

il nuovo ente assumeva tutte le attività e in maniera non sopportabile. e sulla circola.-
tutte le passività dell'Istituto di liquidazioni zione della Banca d'Italia, presso la quale si 
che veniva soppresso. sarebbero dovuti attingere i fondi da versare 

Successivamente, ·sulla fine del 1933 e ai all'I. R. I., e sullo stesso bilancio dello Stato 
primi del 1934, l'I. R. I. acquistava dalle tre che, in una sola volta, avrebbe dovuto sop
maggiori Banche italiane, che poi vennero portare tutte le perdite: sia quelle residuate 
denominate Banche di interesse nazionale, il dagli interventi fatti dal 1920 in poi che si 
patrimonio industriale delle B~mche stesse: sia erano accentrate nell'Istituto di liquidazioni, 
quello rappresentato da azioni, sia quello rap- sia quelle nuove per effetto del risanamento 
presentato da crediti verso industrie. delle Banche fatto dall'I. R. I. 

Agli effetti di tutelare i depositanti delle Lo Stato preferì invece coprire il deficit 
Banche di cui trattavasi, e per evitare alla attraverso l'impegno che assunse di versare 
economia nazionale i gravi perturbamenti che .all'I. R. I. una serie di annualità) fino al 1972, 

·sarebbero derivati ove esse non avessero potuto I tali da coprire col loro valore attuale, scon
fronteggiare le proprie passività, il patrimonio tato ai tassi di mercato, il deficit stesso. 
acquistato fu dall'I. R. I. pagato non già per A Ciò fu provveduto in applicazione del 
il valore che esso allora aveva, ma per cifra Regio decreto-legge 17 gennaio 1935-XIII, 
notevolmente superiore, in modo da pareg- n. 6, convertito nella legge 3 giugno 1935-XIII, 
giare, tenuto conto delle residue operazioni n. 1124 e col Regio decreto-legge 23 settembre 
normali rimaste alle Banche, il totale degli 1935-XIII, n. 1723 convertito nella legge 

·impegni delle Banche stesse, ricostituendosi 2 genna:o 1936-XIV, n. 49. 
altresì ·i loro capitali azionari ed una quota In tal modo, pareggiatasi la situazione pa-
delle riserve~ trimoniale dell'I. R. I., risultò che,. ove nella 

Così la perdita potenziale di ciascun bilancio successiva opera di gestione e liquidazione 
delle Banche fu trasferita all'I. R. I. e si l'ente avesse svolto tale opera in modo da rea
aggiunse alla perdita che risultava dalla dif- lizzare recuperi maggiori di quelli inizialmente 
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assunti a base delle valutazioni del patrimo
nio, tali maggiori recuperi avrebbero costi
tuito delle riserve dell'ente, mentre, ove, 
disgraziatamente, si fossero recuperate somme 
minori di quelle assunte a base delle valuta
zioni iniziali, lo Stato avrebbe dovuto inter
venire mediante ulteriori versamenti a coper
tura del deficit risultante ditlla gestione fatta 
dall'I. R. I.: deficit che si sarebbe aggiunto a 
quello iniziale maturato nei bilanci delle 
Banche e dell'Istituto di liquidazioni. 

Effettivamente, la gestione dell'I. R. I., dal 
1934 ad oggi, si è svolta con risultati favorevoli. 

Già nel 1937 fu accertato che la differenza 
attiva risultante dall'opera di smobilizzo fra 
i prezzi di valutazione iniziale e quelli effetti
vamente ricavati nelle vendite era cospicua. 

Fu proceduto allora ad una seconda valu
tazione del patrimonio dell'I. R. I., met
tendo insieme la differenza attiva suddetta 
ricavata dall'opera di smobilizzo .e quella 
risultante da una valutazione del residuo patri
monio aderente ai valori di mercato del 1937. 
Fu così constatato essere emersa una prima 
eccedenza di lire 1 miliardo. 

Lo Stato volle che tale eccedenza, anzichè 
rimanere come riserva latente nel bilancio, 
fosse posta in evidenza mediante la sua desti- . 
nazione alla formazione del fondo di dota
zione dell'ente, che fu così stabilito in lire 
1 miliardo. 

Questa determinazione . coincideva con la 
statuizione che l'ente dovesse considerarsi 
ormai di carattere permanente, e trovava · 
quindi la sua giustificazione nella necessità 
che un ente a carattere stabile avesse un 
patrimonio netto tale da dare sufficiente garan
zia di equilibrio anche per le necessarie opera
zioni finanziarie sul mercato che l'ente stesso 
poteva andare a compiere, come di fatti esso 
fece. 

La statuizione di cui è cenno risulta dal 
Regio decreto-legge 24giugno1937-XV, n. 905. 

Dal 1937 ad oggi l'opera di riorganizzazione 
delle. aziende che dall'I. R. I. dipendono e 
quella di smobilizzo delle aziende che allo 
Stato non interessa di conservare è stata pro
seguita con· grande efficacia e con favorevoli 
risultati. 

Provvedutosi sulla fine dello scorso anno a 
un nuovo accertam~no, ispirato alle stesse 

direttive seguite nel 1937, è risultato che altre 
cospicue risene l'ente aveva realizzate negli 
smobilizzi, sempre quali maggiori recuperi con
seguiti sui prezzi delle iniziali valutazioni del 
1934 e che il patrimonio residuo, valutato 
sia pure con prudenza alla st;regua dei valori 
di mercato di fino 1940, metteva in evidenza 
altre cospicue plusvalenze. 

Tra le une e le altre riserve risultava una 
eccedenza di oltre un secondo miliardo. 

Col presente provvedimento ancora una. 
volta lo Stato, ripetendo l'operazione del 
1937, decide di non tenere fra le riserve latenti 
questo secondo miliardo, ma di metterlo ugual
mente in evidenza, aumentanto a 2 miliardi 
il fondo di dotazione dell'I. R. I., oltre a pre
levare la somma di 60 milioni da destinare 
ad opere di carattere sociale e di istruzione 
tecnica; 

Questa statuizione impegna così l'ammini
strazione dell'I. R. I. a gestire, vigilare e tute
lare un patrimonio netto di 2 miliardi. 

Correlativamente, viene deciso che le nuove 
operazioni dell'ente possano raggiungere la 
somma di 2 miliardi. 

Così lo Stato ha creato un meccanismo 
attraverso il quale, senza ulteriori interventi 
del Tesoro, adegua là nu~va azione che può 
svolgere l'Istituto a favore dell'economia na
zionale alle somme reèuperate in più di quanto 
originariamente previsto, raggiungendosi così 
una completa autonomia economica e finan
ziaria dell'ente in relazione alle funzioni di 
carattere permanente conferite all'Istituto. 

Nel contempo, constatata la saldezza patri
moniale dell'Ente, il prelievo degli utili desti
nato a riserva si riduce dal 25 al 20 per cento 
elevando invece dal 10 al 15 per cento b 
quota destinata a finalità di carattere tecnico 
sociale. Rimane invece invariata la quota 
del 65 per cento degli utili attribuita al Tesoro. 

Il presente di.~.egno di leg·ge offre l'occasfone 
per due osservazioni che il r.elatore racco
manda all'atteazione del Ministrn delle finanze. 

L'una riguarda il voto di cui già diversi 
senatori si sono resi interpreti, e fra essi, da 
ultimo, anche· l'autorevole Presidente della 
Commissione di finanza in occasione della 
discussione del preventivo di spese de.I Mini
stero delle finanze p.::)r l'esercizio 1941-42, af
finchè, in applicazione dell'articolo 15 della 
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. 
legge istitutiva della Came,ra dei Fasci e delle 
Corporazfoni, sia . comunicato alle Camere il 
bilancio dell'L R. I. 

L'altra osservazione, di carattere più. gene
rale, trae origine dalle stesse ragioni che giu
stificano il provvedimento particolare proposto 
a favore dell'I. R. I. In sostanza questo prov
vedimento riconosce la c·onvenienza che i valori 
costituenti H patrimonio dell'Istituto siano rag
guagliati a valutazioni più corriiSpondenti a 
quelle correnti. In :altri termini, che le cosid
dette « riserve interne >> siano messe in evi
denza, ·e ciò al fine non sol.o· di evitare una 
dannosa sottovalutazione d·elle consistenze p.a
trimoniali dell'Istituto, ma anche di consentire 
da un lato maggiori ammortamenti, e dall'altro 
la messa in •evidenza di più adeguati utili, coi 
conseguenti henefici effetti anche ai fini tri
butari. Il f:enomeno della « sottocapitalizza
zione >> in regime di limitazione dei dividendi 
crea le più gravi ed ingiuste sperequazioni, 
ed è perciò che il Ministro dott. Funck, nel . 
discorso tenuto all'ultima a.è.semblea della 
Reich3banck, accennò alla necessità «di creare 
le pr2messe legali e fiscali per eliminare i 
passati errori )), consentendo e promuovendo 
l'aggiornamento dei valori patrimoniali delle 
società, da:rido a queste « la possibilità di eli
minare la sottocapitalizzazione, colla rettifica 
e l'adeguamento dei capitali azionari». 

Quanto virne c·onsentito con un provvedi
mento speciale per l'I. R. I. dovrebbe.si consen
tir.e in generale per tutti gli enti tassati in 
b::ise a bilancio. Per la verità devesi ricono
scere· che il nostro legi:slatore si era posto ed 
aveva, almeno in parte, risoluta la questione 
cogli articoli 30 e 31 del Regio decreto-legge 
19 ·Ottobre 1937, n. 1729. Tali articoli, pren
dendo occasione dalla istituzione della imposta 
straordinaria sul capitale ~ionario, cons·enti
vano, sotto certe condizioni e limiti, l'utilizzo 
ed il passaggio a capitale di riserve iscritte 
o non :iiscritte nel bilancio, e dei saldi, di riva
lutazione per conguagli monetari. 

In modo· anche più ~enerale provvedeva l'ar
ticolo 22 della legge 1° luglio 1940-XVIII, isti
tutiva dell'imposta straordinaria sui maggiori 
utili relativi allo stato di guE!rra, il quale pre
vedeva il trasferimento a capital,e di riserve 
di qualsiasi speciè (eccetto i saldi di rivalu-

tazioni monetarie), e concedeva a tali trasfe
rimenti 1e indispensabili franchigie fiscali ne
cessari.e per renderli praticamente attuabili. 
Ma la norma sancita a luglio venne poco dopo 
soppressa col Regio decreto-legge 27 dfoembre 
1940-XIX, n. 1714, converti.to nella legge 
18 aprile 1941-XIX, n. 2.77. Lo squilibrio del 
regime limitativo dei dividendi, in rapporto 
al trattamento delle div:e.rse società, ed a danno 
degli azionisti (specialmente deU.e società che 
avendo operato con lode.vole prudenza avevano 
in passato praticato la politica dei bassi divi
dendi per rafforzare le riserve) fu aggravato 
dal fatto di non essersi neppure ammesso il 
principio, pur tanto ovvio, della retribuibi
lità delle riserve. 

Come conclusione il relatore esprime l'avviso 
e la .speranza che la materia· fo-rmi oggetto di 
riesame al fine di un necessario :ed organico 
coordinamento, proprio allo scopo di creare 
qu·ell'equilibrio e quella comparabilità dei bi
lanci che è base •indispensabile per future pre
vedibili disposizioni di ordine tributario. Si 
tratterebbe in sostanza di applicare in forma 
più generale i medesimi principi adottati p·er 
·l'I. R. I., che già avevano trovato iniziale rico
noscimento in disposizioni r;maste in sospeso. 

Rl!CCI FEDERICO. Chiede la so·spensiva sul 
disegno di legge in 1diiscus·sione •per due motivi 
princip.ali. Uno è quello accennato dal relatore 
e cioè che 1è difficile deliberare sugli utili del
l'I R. I. che amm·onterebbero ad un miliardo, 
quando non se ne conosce .affatto il bilancio. 
Ciò è anche in coerenza con 

1
la richiesta già 

fatta altre volte dalla 'Commissione di finanza, 
che i bilanci dell'I. R. I. e di Enti analoghi 
siano presentati alle due Camere. 

D'altra parte la sospensiva non pregiudica 
affatto 1'1. R. I. perchè esso nel frattempo ·con
tinua a rimanere in pos·sesso della somma. 

Il secondo motivo sta in questo: che cono
sciuta la situazione, occorre ancora ricono
scere l'opportunità di aumentare il fondo di 
dotazione dell'Istituto di un altro miliardo. 

. L'oratore non· vede allo •stato degli atti la ra
gione di tale aumento. L'I. R. I. non pare abbia 
da fare ;nulla di diverso da ,quel iche ha fatto 
finora; corre anzi minori rischi del passato, 
perchè oggi ha un patrimonio che, in seguito 
aUe liquidazioni ·effettuate, è costituito da una 
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· quantità di titoli molto inferiore a quella che 
aveva nel 1933. ,Se ne fa, è vero, ,fino a un 
certo punto, un tduplicato del Ministero dell'e
ducazione nazionale, perchè, da ·quanto dice la 
relazione, si stabilisce che l'Istituto deve ero
gare somme per la istruzione tecnica ; ma la 
cifra destinata a questo .scopo ~ piccola cosa 
e non giustifica. l'aumento di capitale. Può 
es·sere pericoloso, se non vi sono ·precise dispo
sizioni statutarie, che un organismo parasta
tale disponga di una somma così notevole da 
impiegiare a suo piacimento, mentre lo Stato, 
nelle attuali contingenze di guerra, ha più che 
mai bisogno di denaro. 

BIANCHINI, relatore. Fermo restando che 
è desiderabile avere conoscenza dei ibilanci 
di questi Enti particolari, non ritiene neces
sario per approvare .J'odierno provvedimento 
di conoseere il bilancio e perciò esprime pare
re contrario alla proposta sospensiva. Il prov
vedimento non intende apportare all'I. R. I. 
nilovi capitali, nè è collegato ad un program
ma di espansione. Si tratta sem;plicemente di 
mettere in evidenza nel conto patrimoniale 
attività che .già l'I. R. I. possiede. L'Istituto ha 
un portafoglio di titoli valutato a lOO, mentre 
il valore di questi titoli non è 100 ,ma 200 ed 
il provvedimento- non fa che mettere in evi
denza, assieme· ad altre riserve, questa plus
valenza .del patrimonio. 

La situazione rimane in sostanza quella di 
prima, ma il bilancio è più sincero, ed in eerto 
senso si pot~ebbe dire che si viene a vincolare, 
piuttosto che allargare, l'azione degli ammini
stratori, perchè figurando in. bilancio le attivi
tà, con il loro effettivo valore, resta esclusa la 
possibilità di utilizzare le così dette riserve 
nascoste senza che ciò sia messo in· evidenza. 

D'altra parte, l'esistenza di questo miliardo 
di plusvalenza risulta da una valutazione del 
portafoglio e di altre partite che evidente
mente non può fare il Senato, ma certamente 
sarà stata appurata dal Ministero delle finanze, 
al cui controllo è sottoposto l'I. R. I. Quando 
il Ministro delle finanze assicura che, a conti 
fatti e dopo esame ponderato, esiste questa 
plusvalenza la Commissione non può che pren
derne atto ed è superfluo il subordinare l'ap
provazione alla presentazione del bilancio, 

~ 

anche perchè dal bilancio questo conto non 
apparirebbe. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Risponde al relatore, che ha emesso il voto, 
che il bilancio dell'I. R. I. sia portato all'esame 
·delle due Camere, che egli ha aderito ad esso, . 
convinto del resto che attraverso tale esame 
l'I. R. I. non possa ·che fare una bellissima 
figura. 

Si sarebbe atteso una parola di compiaci
mento da parte del senatore Federico Ricci 
per il fatto che l'I. R. I. ha potuto rafforzare 
il proprio capitale a mezzo delle plusvalenzt: 
acquisite per le vendite effettuate o per la 
rivalutazione del proprio portafoglio titoli. 
Il passaggio di un secondo miliardo dalla ri
serva a eapitale non può essere considerato 
che come una opportuna chiarificazione della . 
propria situazione patrimoniale. 

Si oppone pertanto alla proposta sospensiva 
del senatore Federico Ricci, perchè la ritiene 
un atto di sfiducia per il Ministero delle 
finanze. 

RICCI FEDERICO. Dichiara di compiacersi 
·egli pure dei buoni risultati ottenuti dal
l'I. R. I., ma ciò non muta la conclusione a cui 
è giunto. Si desidera deliberare con cognizione 
di causa e .qui si ,presenta un provvedimento 
di .grandissima importanza, senza che vi sia 
un bilancio o altro che lo giustifichi. 

Questa procedura non è regolare nè con
forme ai voti ripetufamente espressi. 

Ha osservato che il ritardo necessario a 
regolarizzare la pratica non pregiudica gli 
interessi dell'I. R. I., perchè non si tratta di 
un nuovo conferimento di danari, ma di regi
strare in diverso modo il suo patrimonio. 

Non risulta nè dalle ·spiegazioni date dal 
relatore, nè da quelle del Mini·stro lo scopo ~ 
la ragione per i quali si aumenta di tanto il 
capitale dell'I. R. I. Lo Stato viene a· rinun
ciare a una cospicua somma di utili che furo
no possibili per il fatto d'esser e!:enti da ogni 
imposizione fiscale. 

Ritiene pertanto fondata la sua proposta di 
sospensiva e prega il Presidente di metterla 
ai voti. 
PRESIDENT~ Mette ai voti la proposta 

di sospensiva. 

È respinta. 
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PRESIDENTE. È pienamente favorevole 
al disegno. di legge, ma vorrebbe fare in me
rito ad esiso una raccomandazione al Ministro. 

Il bilancio della ·spesa del Ministero delle 
finanze porta lo stanz:amento di due contri
buti a favore dell'I. R. I., uno di lire· 200 mi
lioni annui, che deve durare fino al 1971 e 
l'altro di 85 ,milioni annui che deve continuare 
fino al 1952 : in totale 285 miUoni annui, . il 
contributo i>iù forte che l'Erario versi a favo
re di un ente parastatale. 

Come venne determinato questo contributo? 
Come ha ben spiegato il relatore, esso \fappre
senta, r.ateato in annualità, il costo dei noti 
salvataggi bancari del 1933. Come .fu deter
minato, quel costo? Le banche cedettero 
all'I. R. I. i loro titoli azionari e i loro crediti 
finanziari di difficile esazione ai valori is-critti 
nei loro bilanci, e :l'I. R.. I. se li addossò con 
forti scarti prudenziali ; la differenza fra le 
due partite cootituì la perdita assunta dallo 
Stato e Ia cifra .corrispondente .fu adottata , 
come base .}.)er stabilire il numero e l'ammon
tare delle annualità di ammortamento. 

È avvenuto che quella perdita, ,presunta nel 
1933 in un poderoso numero di· miliardi, col 
decorso del tempo, col 1'!Uperamento della criEi, 
con la -sagace ·ed energica azione dei dirigenti 
dell'I. R. I., si è considerevdlmente ridotta, 
tanto è vero che l'I. R. I. nel 1937 ha 1potuto I 
costituirsi un fondo di dotazione di un miliiar- ·1 
do, e con la legge attuale il detto fondo viene 1 

elevato a 2 miliardi. I 
Risulta adunque evMente che quelle annua

lità, che erano istate calcolate come necessarie 
per risanare la ,perdita contabilizzata nel 193P, 
oggi sono esuberanti. 

Se le condizioni della finanza pubblica fos
sero floride, la cosa i>otrebbe andare senza 

. inconvenienti. Oggi, che il bilancio dello Stato 
versa in gravi difficoltà, appare da ogni punto 
di vista conveniente di addivenire ad una revi
sione delle integrazioni 1dovute dallo Stato 
all'I. R. I., ed alla oonseguente riduzione per 
atto legislativ.o delle annualità, che pesano 
così fortemente su II.a •spesa del Ministero 
delle finanz<e. 

I 
I 

I 
r 
I 

Pensa che il primo ad essere lieto di questa 
riduzione dovrebbe essere l'I. R. l. che, poten- . 
do accettare questa diminuzione dei contributi_. I 

statali, si sarà conquistato il .più alto titolo 
d'onore. 

THAON DI REVEL, Ministro de!J..e finanze. 
Circa i rapporti fra il bilancio dello Stato e 
l'I. R. I. ritiene opportuno richiamare l'atten
zione della Commissione su alcune cifre conte
nute in proposito nella relazione della Commis-

. sione generale del bilancio della Camera sullo 
stato di previsione del Ministero delle finan~e 
per l'esel'cizio in cors-o. 

Gli oneri a carico dello Stato in dip·endenza 
degli interventi industriali-bancari dal 1920 in 
poi, forniti come contributi a favore dell'Isti
tuto di l'.quidazioni ammontano a 6.228 milioni 
di lire, divisi in tre tempi: a tutto giugno 1930, 
2.240 milioni, come assegnazioni da parte della 
Banca d'Italia dal 1930 al .1935, 370 milioni; 
per r:cavo emissioni obbligazioni ed annualità 
a carico dello Stato dal 1930-31 al 1940 s·con
tate al 5 per cento, base anno 1933, època di 
costituzione dell'I. R. I., milioni 3.618. 

Comincia poi la ;partita I. R. I. per un am
montare di 5.892 milioni così divisi: per 
annualità dal 1941 al 1971, riferite al 19·35-36 
epoca delle sistemazioni scontate e al 5 per 
cento, milioni 2.814, partite scoperte .P'resso la 
Banca d'Italia e regolate con milioni 1.630 
capitale nominale, rendita 5· per cento e con 
capitalizzazione dei ·relativi ,interessi ·5 per 
cento sino al 1972, milioni 3.078. 

Da .dedursi per patrimonio costituito dal
l'I. R. I. e per utili versati allo :Stato ,per gli 
esercizi 1937-39, milioni 2.040. _Totale asse
gnazioni a favore dell'I. R. I.. milioni 3.852. 

PRESIDENTE. Se gli stanziamenti riman
gono· immutati, le annualità versate e da ver
sare aH'I. R. L ammonteranno ad una cifra . 
di molto superiore .. 

THAON DI REVEL, Mmistro delle finanze. 
Si tratta di una partita che non '.si }.)UÒ modi
ffoare mentre è in corso la convenzione. Ma 
va considerato .che l'intervento diello Stato, 
attraver:so l'I. R. I., ha recato notevoli ,bene
fici all'·economia nazfonaJe ,e ·che d'altra parte 
l'assunzione · delle note perdite ha consentito 
allo Stato di venire in possesso di }.)acchetti 
azionari di grande utilità, specialmente nel.: 
l'attuale stato di emergenza; 

BIANCHINI, relatore. Chiarisce che .l'I. R. I. 
ha questi due miliardi che derivano da diffe-
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renzie in parte realizzate e in parte potenziali 
tra il prezzo al quale figurano in bilancio le 
partecipazioni e quello odierno o realizzato dei 
titoli. Ma questa partita gioca nel conto patri.,. 
moniale. 

Ma non ·è· possibìile addivenire alla dim.inu
zione delle annualità le quali invece giocano 
nel conto di esercizio. 

In definitiva, siccome il pati1imonio del-
1'1. R. I. è dello Stato, risulterà che l'onere 
capitale rappres·entato dalle annualità sarà 
ridotto di una .parte corrispondente a questo 
patrimonio. Non è possibile ridurre le annua
lità se la plusvalenza è mandata a patrimonio. 

PRESIDENTE. Non può consentire in que
sta tesi del relatore, perchè i due ,miliardi di 
fondo di dotazione accumulati dall'I. R. I. sono 
già oggi un fatto compiuto, e di tale cifra è 
pertanto diminuita la perdita inizialmente 
calcolata; donde la possibilità di ridurre in 
proporzione le annualità future, pur portando 
oggi a due miliardi il fondo· di dotazione. 

Non vede quale danno potrebbe derivare 
all'I. R.I. da una diminuzione del contributo 
stata1le, quando il suo bilancio permette og·gi 
un cospicuo versamento di utili allo Stato. 
Lasciando invariate le annualità si grava il 
bilancio dello Stato di un contributo che non 
ha altro scopo che costituire a [favore del-
1'1. R.I. degli utili, i quali .sono versati a;l bilan
cio dello Stato solo per il 65 .Per cento. 

Non condivide il pensiero del 1Ministro delle 
fina~e che si tratta. di una partita che non 
si può mod.ificare mentre è in corso la con
venzione con l'I. R. I., e non ·Comprende perchè 
Io Stato dovrebbe sentirsi menomato ne1l rive
dere una situazfone che ha subìto un muta
mento cosi .profondo. iSi dovrebbe dedurre che. 
se .anche tutta la perdita iniziale risultasse 
sanata dall'I. R. I., lo Stato dovrebbe conti
nuare a dare questi .contributi. 

THAON <DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Per essere esplicito chiede g.e si .vuol discutere 
l'I. R. I. o ii provvedimento in e~me. 

PRESIDENTE, Risponde che si· discute sul 
provv·edimento e, •come Presidente della Com
missione, ·può testimoniare che nulla è stato 
detto contro I'I. R. I. 

THAON Di REVEL, Ministro fi,elle finanze. 
Se s.i dovesse accettare la raccomandazione 

del Pre.sMente si dovrebbe rinunciare all'au· 
mento di capitale, cioè togliere all'I. R. I. ) 
mezzi di cui ha bisogno per potenziare le indu
strie che controlla. 

PRESIDENTE. L'aumento del fondo di 
dotazione non aumenta i mezzi attuali del-
1'1. R. I. 

RICCI FEDERICO. Rileva che la discm·,.- . 
sione avvenuta mette in evidenza la opportu
nità della sua richiesta di conoscere il bilanciu 

Ha udito dal collega Bianchini una afferma
zione delila quale non sa rendersi conto e cioo 
che se si aumenta il capitale non è possibilt. 
ridurre il contributo dello Stato. L'aumento 
capitale riguarda il patrimonio; il contributu 
riguarda il conto esercizio; sono quindi cose 
indipendenti. Ringrazia il Presidente per aver 
·completato il -suo pensiero; infatti il versa
mento de.gli utili al bilancio dello Stato ,potreb
be farsi mediante la rinuncia; fino a debita 
con'correnza, al contributo annuo. Nessuno 
vuole discutere se l'attività dell'I. R. I. sia 
utile· o no, ma per poter prendere un provve
dimento quale quello proposto con piena co
gnizione di cose occorre av·ere il bilancio del-
1'1. R. I. 

FLORA. Il .Piano delle annualità è stato 
stabllito in base ad una legge, e quindi giu
ridicamente non .si può modificare che con una 
nuova J.egge. 

'

·. PRESIDENTE. Aggiunge che la ra'C'coman
dazione da lui fatta implicava infatti lo studio 
di una nuova legge. 

FELICI. La Commissione, respingendo la 
proposta sospensiva del senatore Ricci, aveva 

· quasi implicitamente resa im1possibile una 
dis·c:mssione a fondo su dati di fatto e su cifre. 

Del resto il Presid€nte ha elo,giato senza 
riserve la gestione dell'I. R. I. ed il Ministro 
ha affermato che l'I. R. I. funziona perfetta

. mente, soggiungendo che qualunque rilievo al 
riguardo. signifrcherebbe mancanza di fiducia 
nel suo controllo. 

La Commissione, augurandosi che venga 
pre!'!to presentato il bilancio dell'Istituto all'e
same delle Assemblee legislative, non può 
far altro •che esprimere la propria fiducia nel 
Governo e votare senz'altro il disegno .di le.gge. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discus
sione generale. 
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La lettura dei tre articoli del disegno di 
legge non dà, luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Estensione 
del benefic:o tributario di cui. all'articolo 4 
della legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 283, alle 
concentrazioni di portafogli assicurativi di 
rappresentanze di imprese estere in Italia, che 
si aUueranno fino alla cessazione dello stato 
di guerra» (1459). - (Approvato dalla 
C<imer<i dei Fasci e deUe Corporazioni). 

MEDOLAGHI, relatore. Provvide leggi 
hanno favorito negli ultimi 17 anni la fusione 
e la concentrazione delle imprese, e partico
lari disposizioni, in ag,giunta a quelle gene· 
rali, sono state emanate a cominCiare dal 1929 
per !e imprese assicuratrici, siccome quelle 
che più ~i ogni altro genere di imprese ope
ranti in altri rami della produzione si avvan
taggiano, per la fiducia. del pubblico che è il 
loro principale sostegno, di vedere sbarazzato 
il campo dalle imprese a scarsa vitalità e rac
colto tutto il lavoro in un numero ristretto di 
grandi e solidi organismi. 

Fra le disposizioni legislative più recenti 
relative alla fusione delle imprese di qualun
que specie una ve ne hà (legge 23 marzo 
1940-XVIII, n. 283) che concede la riduzione 
delle imposte di registr~ e ipotecarie alla 
quarta parte delle normali per gli atti ine
renti alle fusioni; ed una tale disposizione si 
applica naturalmente anche alle ,imprese assi
curatrici. Ma poichè il potenziamento nella 
industria assicurativa si attua, còn eguale ef
ficacia, sia ·con la fusi on e come con la concen
trazione, cioè con il trasferimento integrale 
del portafoglio, e questa è anzi in alcuni casi 
la sola forma possibile, s.i potrebbe concludere 
alla opportunità di estendere anche alle con
centrazioni le disposizioni della legge ora ri
cordata. · 

A tanto non giung.e il dis·egno di legge in 
esame, ed i cui antecedenti sono ricordati neUa . 
relazione ministeriale; esso però considera i 
casi più comuni e interessanti che possono pre-

srntarsi nel periodo attuale di guerra, in cui 
le aziende di nazionalità nemica, ancora ope
ranti in Italia per mezzo delle loro rappresen
tanze, sono sottoposte a sequestro per effetto 
del Regio decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, 
n. 756, ed ai sequestratari è data facoltà di 
procedere d'ufficio, dietro autorizzazione del 
Mini.2tro delle corporazioni di concerto c·on 
que:Io delle finanze, al trasferimento dei por
tafogli. 

Il secondo comma dell'articolo unico stabi
lisce -che non sono restituibili le imposte di 
rc·gistro e ipotecarie già percette anterior
mente all'entrata in vigore della presente 
legge. Due sole sono le concentrazioni tra im
prese assicuratrici avvenute dopo il 31 dicem
bre 1959, cioè sotto il regime della imposta 
normale, ed una sola tra queste ·cadrebbe sotto 
il disposto del presente disegno di legge per
chè concerne la rappresentanza di una im
pre.3a straniera. La .disposfaione del secondo 
comma trova giustificazione sia nel principio 
generale de!la non retroattività delle leggi, sia 
nei motivi ~tessi che determinano il provvedi
mento in esame, in quanto il consolidamento 
delle garanzie per gli assicurati si trova già 
realizzato per la avvenuta concentrazione. 

PRESIDENTE. Dichiara. che l'articolo uni
co del dise.gno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Aumento 
del limite massimo dei fondi di riserva del-
1' Amministrazione dei monopoli di Stato » 

(1460). - (Approvato dalla Camera, dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il senatore Segreta
rio Sitta di dar lettura della relazione del 

, senatore Ferretti assente per congedo. 

SITTA, segretario. Le assegnazioni ai fondi 
di riserva dei vari monopoli di Stato, costi
tuite nelle misure previste dai Regi decreti
legge 8 dicerpbre 1927-VI, n. 2258, e 13 gen
naio 1936-XIV, n. 70, rispondevano perfetta
mente ai tempi normali. 

Le necessità eccezionali che si sono venute 
man mano accentuando nel momento che si sta 
attraversando giustificano pienamente le dO-
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mand.e di aumento del limite massimo dei fon
di di riserva, che ci vengono chiarite ed illu-:
strate nel disegno di legge. 

Trattasi di un'attività industriale che non 
consente interruzioni o limitazione deU.e pro
p,rie lavorazioni e che deve ipoter ricorrere al 
proprio fondo di riserva per il pagamento de
gli stipendi e dei salari, per la manutenzione 
e riparazione di impianti, per l'acquisto dei 
materiali occorrenti, acquisto che ovvie consi
derazioni consigliano di effiettuare rapidamente 
e con correntezza. 

La lettura dei due arUcoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. ,Dichiara che il disegno d:i. 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 21 giu
gno 1941-XIX, n. 586, contenente norme per 
la .consegna dei Bu0t11i del Tesoro novennali 
5 per cento 1950-XXVIII, sottoscritti nel-
1' Afrfoa Orientale Italiana, e assegnazione 
degli eventuali premi ad essi pertinenti >> 

(1461). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

FERRAR! PALLA VICINO, relatore. Con 
il Regio decreto-legge 23 gennaio 1941-XIX, 
n. 6, convertito nella legge 17 marzo 1941-XIX, 
n. 210, fu autorizzata l'emissione di Buoni 
d~l Tesoro novennali 5 per cento, scadenti 
il 15 febbraio. 1950-XXVIII. 

Alla sottoscrizione di detti Buoni del Tesort'l 
presero parte, con entusiasmo meritevole di 
ammirazione e di plauso, anche gli italiani 
residenti 'nei territori dell'Africa orientale. 

Senonchè, a caus.a delle sopraggiunte circo
stanze dipen.denti dallo stato di emergenza. non 
fu possibile .per tali sottoscrizioni - come invece 
avvenne per tutte le altre precedenti - di pro
cedere, anteriormente alla prima estrazione 
dei premi, allà consegna dei nuovi Buoni agli 
istituti di credito facenti parte. del Consorzio· 
costituito per il collocamento del prestito· ed 
a mezzo . dei quali furono raccolte le sotto
scrizioni. 

Di conseguenza, i predetti istituti vennero 
a trovarsi da parte loro nell'impossibilità di 
distribuire, prima dell'accennata estrazione· dei 
premi, o quanto meno di assegnare ai rispet
tivi clienti, i Buoni da ciascuno sott0scritti. 

Tutto ciò - come si rileva dalla relazione 
ministeriale al disegno di legge in esame - è 
dipeso dal fatto che la Banca d'Italia, obbli
gata · quale esercente ìl servizio di Tesoreria 
alle mentovate consegne, pur concscendo l'am
montare complessivo delle sottoscrizioni ra.c
colte dagli istituti consorziati, versato in 
ognuna delle Tesorerie dell'Africa Orientale 
Italiana, non era tuttavia in grado - indipen
denza appunto delle suaccennate eccezionali 
circostanze - di stabilire definitivamente gli 
.importi delle sottoscrizioni. Nè d'altra parte 
gli stessi istituti consorziati, operanti in 
quelle località, erano in possesso di elementi 
con;tpleti per precisare i singoli sottoscrittori. 

Di qui la necessità di rimandare le consegne 
dei nuoyi buoni, corrispondenti alle dette 
sottòscrizioni, e di fissare, in pari tempo, 
norme eccezionali e transitorie per disciplinare 
il pagamento di premi che, nelle estrazioni, 
fossero eventualmente attribuiti ai Buoni rela
tivi alle sottoscrizioni effettuate in quelle 
regioni. 

A ciò è stato provveduto, anche per ovvie 
particolari ragioni ·di urgenza, con il Regio 
decreto-legge 21 giugno 1941-XIX, n; 586, 
del quale ora è chiesta la conversione in legge. 

Con tale provvedimento, che si compone 
di tre articoli, è sta.ta autorizzata la Banca 
d'Italia a differire le consegne dei Buoni fino 
a quando non sarà possibile avere gli ~ccennati . 
indispensabili elementi e, comunque, a non 
oltre sei mesi dopo la conclusione della pace. 
È stato stabilito, inoìtre, l'accantonamento di 
detti Buoni, durante il periodo di sospensic.ne 
delle consegne, presso la sezione di Regìa 
Tesoreria provinciale di Roma, in distinti 
depositi per ciascuna delle Tesorerie già ope
ranti in qu~lle zone. Si sono, infine, disciplinati 
la corresponsione degli interessi che mature
ranno sui Buoni medesimi, nonchè il :paga
mento dei premi che, in occasione dei sorteggi 
semestrali, eventualmente risultassero attri
buiti a Buoni compresi in ciascuno dei suindi
cati depositi. . 

L'eccezionalità del provvedimento è giu-
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stificata da ragioni di necessità e di urgenza, 
dipendenti dallo stato di ~guerra. 

Nel proporre alla Commissione la riehiesta 
conversione in legge del Regio decreto-legge 
in esame1 la mente e l'animo del relatore sono 
protesi, con elevato spirito e con intima com
mozione, al prossimo avvenire. A quell'avve
nire in cui la sicura e piena vittoria dell'Asse 
darà all'Italia la riconquista dell'Impero: lumi
nosa realizzazione del vaticinio recentemente 
espresso dall'intrepido Principe Sabaudo, della 
certezza confermata dal; Duce, del desiderio 
ardente e fidente del popolo italiano. (V ivis
simi applausi). 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Agevolazioni tributarie per le successioni dei 
militari caduti in guerra» (1462). - (Appro

-vato dalla Camera dei Fasci e deUe Corpo
razioni). 

BURZAGLI, re.latore. - Col disegno rli legge 
che viene presentato all'esame del Senato ven
gono esentate dall'imposta di successione, fino 

_ all'importo di lire 25.000, le quote nette del 
patrimonio personale devoluto alla linea retta 
ascendente o disciendente o al coniuge super
stite dei militari morti nella guerra in corso, 
o in seguito a ferite o malattie riportate du
rante la guerra stessa, nonchè di qualunque 
altra persona uccisa dal nemico dall'll giugno 
1940-XVIll. 

A complemento del provvedimento anzidetto 
viene 1stabilito che se le quote sono Sl,lperiori -
a 25.000 lire ma inferi ori a 75.000 lire, le prime 
25.000 lire .saranno ugualmente esenti da im
poste e, ciò che è molto importante, non si 
applicheranno nei riguardi dell'autore della 
successione le maggiorazioni stabilite in rela
zione al suo stato civile dal R·egio decreto
legge 26 settembr.e 1935-XIII, n. 1479, -Alle
gato B, convertito nella legge 28 maggio 1936, 
anno XIV, n. 1027. ~nfine il provvedimento avrà 
effetto retroattivo, cioè sarà applicato anche ai 
trasferimenti avvenuti prima dell'entrata in 
vigore della presente -legge. 

Non vi è dubbio che i provvedimenti pro
posti dal Governo rapprBsentano un soegno 
~angibile della riconosc-enza della Nazione per 
coloro che diedero l:a vita per la grandezza 
d'Italia nel presente .conflitto. 

Circa i ·particolari del pr_ovvedimento, l'ora
tore ossrerva che l'articolo 1 ai comma 1° e 2° 
1contempla i militari dell'Esercito e dell' Ar
mata. È sorto il dubbio se in tale disposi- -
zione possano essere compresi anche i militari 
.dell'Aeronautica, della Regia ,guardia di finan
za e deMa Milizia Volontaria. Sicurezza Nazio
nale. L'oratore ritiene che la disposizione si 
estenda anche a questi militari. 

L'articolo stesso al secondo comma parla 
di « persone uccise dal nemiico ». Evidente
mente deve ritenersi tale dizione comprensiva 
anche delle persone decedute a seguito di 
ferite riportate in conseguenza di azioni ag:. 
gressive del nemico. 

Per altro le medesime locuzioni, adoperate 
nel decreto luogotenenziale .1° ottobre 1916, 
n. 1403, ebbero ap'Pliicazione senza contrasto, 
nei sensi sopra indicati. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finan~e. 
Conferma fa giustezza . dell'interpretazione 
data dal relatore e soggiunge che l'Ammini
strazione, nelle istruzioni che impartirà per 
l'.ap;plicruzlione del provveclimento~ darà pre
cisi chiarimenti nel senso appunto indicato 
dal senatore Burzagli. 

La lettura dei cinque articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno .di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Autoriz
zazione a cedere a titolo gratuito al Governo 
svedese un'area demaniale sita a Valle Giulia 
in Roma, da destinare alla costruzione di un 
immobile per sede dell'Accademia sv:edese e 
conces&ione di agevolazioni fiscali » ( 1463) • 
- (Approvato dalla -Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

SOLMI, relatore. Col presente disegno di 
legge, il Governo italiano attua Ia promessa 
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contenuta nell'a~cordo intervenuto in Roma 
tra l'Italia ie la Svezia, in data 21 picembre 
1937.:.xvI, confermata nella legge 16 giugno 
1938-XVI; con cui il Governo italiano mani
festò il proposito di donare al Governo svedese 
un terreno sito in Valle Giulia in Roma per 
servire :àlla costruzione di un immobilie da de
stinare a sede del!' Accademia svedese, e . H Go
verno svedese dichiarò di voler accettare que
sto dono e di voler costruire la sede degna 
per il proprio · Is.tituto in Roma. 

Per l'attuazione di questo ;proposito, il di-
. segno di legge provvede dunque a quanto è 
opportuno, sia donando 11 terreno nell'area 
demaniale a Valle Giulia, destinata a questi 
fini, per una superficie di mq. 3303,41, a cui 
l'Ufficio tecnico erariale di .Roma ha attribuito 
il valore di lire .3.633.751, sia provvedendo ad 
esentare l'iinm,obile da costruivsi da ogni im
posta, tassa e contributo, compresi i tributi a 
favore della Provincia, del Governatorato e di 
altri Enti, oltrechè ad esentare da ogni ,gra
vame i materiali da impiegarsi nella costru
zione e i mobili e oggetti per .l'arredamento 
dei locali dell'Accademia e per la gestione 
dell'Istituto. 

Queste larghezze sono pienamente .giustifi
cate. Antichi e vivi sono i ·raP'Porti culturali 
tra la Svezia e l'Italia, e antichi e vivi sono 
questi rapporti principalmente con Roma. 
·L'Istituto 'svedese ;funziona in Roma da tempo 
sotto la direzione di eminenti scienziati e let
terati. Vastissimo è il campo della cultura, che 
ha avuto in iRoma un centro di luoe diffusa e 
vigorosa e che ha trovato notevoli contributi 
nell'alto livello intellettuale della famosa e 
operosa na'zfone ·scandinava. 

Il Senato non .'può che rallegrarsi ,per que
ste provvidenze, che tendono a favorire l'Isti,.. 
tuto 1cu.iturale svedese nei luoghi ove già fun
zionano, con notevoli risultati, le importanti 
Accademie d'Olanda e di Romania. E per· 
tanto al relatore non resta che esprimere il 
voto che la Commissione di finanza vogfo1 
approvare, con significativa unanimità, il pre
sente idisegno di· legge. 

La lettura dei tre articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. · 

piRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
zioni al Testo Unico delle leggi sul nuovo 
catasto dei terreni e agevolazioni tributarie 
per' i trasferimenti di picc~e proprietà ru
stiche ed urbane» (1464). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e deUe Corp0razioni). 

SCIALOJ A, relatore. Il disegno di legge è 
diviso in due capitoli, che hanno un conte
nuto affatto diverso. 

11 primo capitolo (articoli 1-4) ·contiene 
alcune modificazioni al Testo Unico delle leggi 
sul nuovo catasto dei terreni (Regio decreto 
8 ottobre 1931-IX, n. 1572); il secondo capi
tolo (articoli 5-8) · contiene disposizioni di 
carattere fiscale riguardanti i trasferimenti a 
titolo oneroso delle piccole proprietà, tanto 
rustiche quanto urbane. 

Nel ·complesso si tratta di provvedi;menti 
. di non rilevante importanza che hanno prin
cipalmente lo scopo (anche quelli fiscali) di 
ovviare a taluni inconvenienti che si sono 
constatati nell'applicazione della imponente e 
delicata legislazione catastale. 

Non si può prevedere. se i proposti ritocchi 
saranno efficaci a porre rimedio alle rilevate 
insufficienze della dÒcumentazion~ richiesta 
per le volture catastali, e soprattutto alla 
interruzione della storia dei passaggi di pro
prietà, fenomeni che hanno , cause varie ed 

. antiche, del tutto sottratte all'azione della 
.Amministrazione finanziaria. 

Tuttavia le riforme proposte costituiscono 
un lodevole sforzo e Di~ritano pertanto di 
essere approvate. E lo stesso deve dirsi delle 
disposizioni, che pure sono di modesta por
tata, dirette ad agevolare la compravendita 
di beni rustici ed urbani di limitato valore. 

L'artico!? 1, § 1, apporta mo~che all'arti-
. colo 55 del Testo Unico 8 ottobre 1931 per 
imporre agli interessati l'obbligo di fornire 
all'atto della stipulazione tutti gli elementi 
occorrenti all'esecuzione delle volture. 

Si spera cosi di ·eliminare la necessità dei 
costosi e spesso vani sopraluoghi ed accerta
menti che la legge attuale affida ai tecnici 
dell'Amministrazione del Catasto. Di speciale 
interesse sembra la disposizione intesa ad 
ammettere che la cronistoria dei precedenti . 
passaggi di proprietà può risultare da una 
dichiarazione della parte interessata alla vol-
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tura. Naturalmente questa dichiarazione ha 
effetti puramente catastali e non interferisce 
nel campo delle trascrizioni immobiliari. Ma 
nel nuovo Codice civile non mancano norme 
intese ad assicurare la continuità della catena 
dei passaggi di proprietà nella documenta
zione della pubblicità immobiliare. 

Col § 2 dell'articolo 1 si modifica l'articolo 56 
del Testo Unico e si stabilisce che i pubblici 
ufficiali non possono nè redigere nè autenticare 
atti di trasferimenti di immobili se dalle parti 
non è esibito il certificato catastale, o la· even
tuale dichiarazione storica. 

Questa disposizione, se sarà rigorosamente 
applicata, risulterà di indubbia efficacia per 
i fini che il disegno di legge si prefigge. 

L'articolo 1, § 3,_ che sostituisce l'articolo 57 
del Testo Unico, ha lo scopo di ovviare alle 
frequenti inesattezze dei frazionamenti di par
ticelle, e dispone a tal fine che se il tipo di 
frazionamento ridotto da uno dei tecnici auto
rizzati non è regolare, e non viene regolariz
zato su invito dell'Amministrazione del Cata
sto, questa . provvede di ufficio alla rettifica 
a spese del tecnico stesso. 

Il § 4 dell'articolo 1 aggiunge un nuovo 
articolo (57 bis) al Testo Unico, e concerne 
modalità in sostanza non nuove per l'esecu
zione e le spese delle volture da parte dell'Uf
ficio tecnico erariale. 

Il § 5 dell'articolo 1 sostituisce· l'articolo 60 
del Testo Unico e specifica ed aggrava (da 
lire 50 a lire 1000) le pene pecuniarie previste 
a carico dei contravventori alle presci'izion~ 
degli articoli precedenti. 

Con l'articolo 2 il disegno di legge estende 
a tutte le spese relative al funzionamento delle 
Commissioni censuarie provinciali e comunali 
la disposizione dell'articolo 49 del Testo Unico, 
la quale pone a carico rispettivamente delle j 

provincie e dei comuni talune categorie di 
1

1 

queste spese. Pas~ano così a carico di questi 
enti le spese riguardanti la formazione del I 
nuovo catasto edilizio urbano; e l'articolo 3 
accresce in modesta misura il trattamento· 
economico da farsi ai componenti delle Com
missioni censuarie provinciali. 

L'articolo 4 regola particolari tecnici delle 
mappe catastali. 

Gli articoli 5-8 contengono, come si è detto, 
agevolazioni per le compravendite di piccole 

proprietà rustiche ed urbane, per ottenere che 
questi contratti vengano sempre fatti per 
scritto e registrati. 

Le agevolezze disposte dal Regio decreto- . 
legge 27 luglio 1935-XIII, n. 1227, per i 
fondi rustici di valore ·non superiore a lire 
mille sono estese anche ai fabbricati urbani, 
ed il limite di lire mille è elevato a 5000. Tali 
agevolezze consistono in riduzioni delle impo
ste di registro e di ipoteca, delle tasse di bollo 
e dei diritti catastali, nonchè la · riduzione 
degli onorari e diritti. notarili. 

La lettura degli otto articoli ·del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
zione al regime fiscale della distillazione del 
vinello» (1465). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il senatore segreta
rio Sitta odi dar lettura de1la relazione del 
senatore Marescalchi assente per congedo. 

SITT A, segretario. II vinello, ottenuto 
per spootamento con acqua, con o senza f er
mentazione, dalle vinacce residue detla vi
nificazione, godeva fin qui, allorchè passava 
alla distillazione, del particolare favorevole. 
trattamento fiscale accordato all' alcole otte
nuto da vino. Ma oggi, in forza deH'arti
colo 4 del Regio decreto~legge 13 agosto 1940, 
anno XVIII, n. 1419, vinel'lo da distillare non 
si dovrebbe trovar più nel nostro Paese, per
chè ogni vinificatore è obbligato a consegnare 
alle distHlerie integre le vinacce quali resi
duano dalla fermentazione dell'uva. Integr·e si 
vogliono, e cioè che non abbiano subìto alcun 
trattamento di lavaggio, o altro, atto a disper
dere quelle materie che esse contengono (al
col-e, tartaro, vinaccioli da cui si ha olio ecc.) 
e che sono tanto necessarie per l'autarchia na
zionale. Era dunque superflu-0 mantenere il pri
vilegio fisca1e alla distillazione del' vinello quaJe 
accordava il Regio decret-0-legge · 8 dicembre 
1932-XI, n. 1584, convertito nella legge 3 aprile 
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1933-XI, n. 352. E la soppressione di tale pri
vHegio stabilisce ;appunto il disegno di liegge 
che è presentato per !;approvazione alla Com
missione di finanza. 

Per quanto ciò sia intuitivo, pure è bene ri
cordare, .per tranquillità dei produttori di vino, 
che nulla è innovato nella facoltà che essi hanno 
di farsi un determinato quantitativo di vinello, 
indispensabHe iper gli usi famigliari e aziendali. 

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata, a quelli 
della spesa di taluni Ministeri ed altri prov
vedimenti di carattere finanziario » ( 1466) . 
- (Approvato dalla Camera· dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il senatore segreta
rio Sitta di dar lettura della· relazione del 
senatore Giusepp.e Rota assente per congedo. 

SITTA, segretario. Il disegno di legge che 
è ora sottoposto all'esame del Senato rc,ca i 
seguenti provvedimenti: 

1° aumento nello stanziamento di alcuni 
capitoli degli stati di previsione della spesa dei 
Ministeri degli affari esteri, ·dell'educazione 
nazionale, della guerra e delle corporazioni, 
che trovano corrispondenti diminuzioni in 
altri capitoli di detti stati di previsione; 

2° aumento dell'ammontare del fondo 
scorta per le Regie navi e. pei Corpi e gli Enti 
a terra della Regia marina, che da 100 mi-

. lioni di lire, come previsto nel capitolo 80 

dello stato di previsione delle spese (Catego
ria II - Movimento di capitali) per l'esercizio 
1941-42, è elevato a· 175 milioni ( + 75 mi
lioni). Provvedimento codesto che reca di 
conseguenza un identico aumento nell'am
montare della rifusione delle somme così anti
cipate, e da considerarsi a favore dell'entrata 
del Ministero delle finanze, precisamente al 
capitolo 379 del corrispondente stato di previ
sione per detto Ministero; 

3° aumenti veri e propri nello stato di 
previsione della spesa di alcuni Ministeri, per 
far fronte ad esigenze inderogabili date le 
circostanze del momento, il tutto nel modo 
cosi specificato: 

pel Ministero delle finanze: 

a) milioni 7' 7 per l'impianto e il 
funzionamento del Governo della Dalmazia; 

b) milioni 2 per la retribuzione del 
personale avventizio temporaneamente chia
mato alle armi; 

e) milioni 1,7 per fitto di locali ad 
uso ufficio tecnico; 

d) milioni 1,30 per altre minori occor-
renze; 

pel Ministero dell'interno: 
e) milioni 2 per. premi di nuzialità 

e di natalità; 
pel Ministero delle comunicazioni: 

/) milioni 1 per contributo a favore 
dell'Ente Autonomo del porto di Napoli; 

pel Ministero dei lavori pubblici: 
g) milioni O, 7 per opere da eseguirsi 

dallo Stato o col concorso dello Stato nell'in
teresse di altri Enti in virtù di leggi speciali. 

Totale: milioni 16,4 in cifra tonda, rispetto 
all'importo particolareggiato di cui nel testo 
della legge in lire 16.369.300. 

Analizzati i provvedimenti sostanziali ai 
quali è diretta la legge in discussione, passa ad 
esaminare gli articoli. 

Nell'articolo 1 si fa riferimento all'aumento 
del fondo di scorta pE~r spese della Regia mari
na, per milioni 75, dal quafo aumento deriva 
evidentemente la maggiore assegnazione per 
milioni 75 al capitolo 379 dello stato di previ
sione ·del Ministero delle finanze. Si tratta di 

· provvedimento di assoluta necessità dato il 
momento attuale . 

Lo stesso articolo 1 specifica alcune modi
ficazioni al testo dei capitoli n. 126 e n. 245 
del predetto stato di previsione. Il tutto come 
specificato nella tabella A che fa seguito alla 
legge in esame. 

Nell'articolo 2 si specificano ·a mezzo della 
. tabella B le variazioni in aumento delle spese 

(b) (e) (d) {f) (g) negli stati di previsione dei 
Ministeri delle finanze, comunicazioni, lavori 
pubblici, ed in aumento ed in diminuzione 
negli stati di previsione dei Ministeri degli · 
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affari esteri, dell'educazione nazionale, ·della 
marina, della guerra e delle corporazioni. 

Nell'articolo 3 si dà ragione dell'aumento di 
spesa (e) per premi di nuzialità e di natalità 
(Ministero dell'interno). 

Nell'articolo 4 sifa riferimento alle spese (a) 
per l'impianto e per il funzionamento del Go
verno della Dalmazia (Ministero delle finanze). 

Da·· questa · succi.lita esposizione risultano 
giustificati ·i provvedimenti predisposti col 
disegno di legge in esame. 

La lettura dei quattro articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discuStSione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno · di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver· 
sione in legge del 1Regio decreto-legge 10 mag
gio 1941-XIX, n. 414, concernente maggiori 
assegnazioni agli stati di previsione della spesa 
di taluni Ministeri per l'esercizio finanziario 
1940-41 » (1467). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle ·~orporazioni). 

GENOVESI, relatm·e. Con il Regio decreto
legge in esame, del. quale viene proposta la 
conversione in legge, sono iState disposte mag
giori assegnazioni agli stati di previsione 
della spesa di alcuni Ministeri per la somma 
complessiva di lire 1.928.100.000 per provve
dere ad esigenze di carattere :straordinario, · 
derivanti da caus·a di guerra, e ciò in base 
all'articolo 18 della legge 19 ·gennaio . 1939, 
anno XVII, n. 129, che autorizza a provvedere 
con decreto Reale, senza osservare la proce
dura dell'esame delle Commissioni legislative 
della rCamera dei· Fasd e delle ·Corporazioni e 
del Senato del Regno (articolo 16 stes~ legge), 
quando si versi in istato di necessit~ · per la· 
causa anzidetta o per urgenti misure di carat
tere finanziario o tributario. 

Che talè :stato ,e causa ricorrano è dimostrato 
dalla natura stessa degli stanziamenti, quali 
risultano dalla ripartizione d·ella somma com
plessiva. 

Le variazioni per altro introdotte negli stati 

di prev1s10ne delle spese -per l'esercizio 1940-
1941 sono le seguenti : 

Ministero delle FiJnanze : 
Caoitolo n. 373. - Somma 

da erogare a ·beneficio 
delle famiglie dei mili'. tari 
morti e disipersi in guer
ra, ecc. L. . H.000.000 

Ministero degli aff ati esteri: .. 
Capitolo n. 87. - Spese ri

servate dipendenti da av-
venimenti internazionali , L. 10.000~000 

Ministero dell'educazione naZioncile: 
Capitolo n. 205 (aggiunto in 

conto competeI11m, modi
ficata la denominazione). 
Assegnazione straordina
ria per spese relative alla 
protezione antiaerea di 
opere di interesse artisti
co e bibliografico e del 
materiàle degU istituti, 
scuole ed uffici dipenden
ti, nonchè dei relativi edi-
fici L. 3.500.000 

.Ministero dell'interno: 
Capitolo n. 102-bis. - Soc

corsi giornalieri alle fa-
mi glie bisogno1se dei mi
litari, ecc. alle armi . 

Capitolo n. 102-sexies. -
Somma da erogare a fa-
vo re degli enti comunali 
di assistenza per- presta-
zioni di carattere straor-
dinario dipendenti dallo 
stato di guerra . 

Capitolo n. 104-bis. - Spe
se straordinarie inerenti 
a servizi e prestazioni del-
1' Amministrazione deUa 
sanità pubblica dipen-
denti dallo stato di guèr-
ra, ecc. 

L. 1.500.000.000 

)) 30.000.000 

» 20:000.000 

Ministero delle comunicazioni: 
Capitolo n. 80-bis. - As

segnazione straordinaria 
per spese relative a ser-
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· vizi e prestazioni dell' Am
ministrazione della Ma
rina mercantile dipenden-
ti dallo stato di guerra . L. 

Capitolo 80-ter. -. Assegna
zione straordinaria per 
spese inerenti a servizi e 
prestazioni delle capita
nerie di porto dipendenti 
dallo stato di guerra . » 

Min'istero dell,a, guerra: 
Capit~lo n. 76 (aggiunto, in 

conto competenza). - As-

19.600.000 

1.000.000 

segnazione straordinaria 
per spese ecc. dipendenti 
dalle operazioni militari 
in Albania . L. 325.000.000 

Ministero della cultura popolare: 
Capitolo n. 12. - Spese ri-

servate . . L. 8.000.000 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegno di legge è approvato. 

La riunione termina alle ore 11,20. 
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Disegno di legge: 

(ApproYazione) : 

INDIO E 

« Approvazìoue ùella Couven.zione per il pili<· 
saggio allo Stato d!'Irautoi;trada Jj'irenze-Luc<:a 
veri;o Viareggio» (1471 - rei. Ciano) . . Puy. 10ll9 

(Dii;cu:;.sioue e approvazione): 

« ProYYedimenU per la costruztone :del Ca· 
nale navigabile ).lilauo-·Cremoila-I'o » (1470 -
rel .. GenoYesi) . Oratori: Bonardi, .Solmi, Cozza, 
Zup~lli. Gambardella, Se<•hi, Orlando, ·Cattaneo 

. Gionuuii. Sitta, Felici, 1Gorla, Ministro pe1• 

lat•ori pubblici . • . • • • • • . • 1090 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : 
Bartoli, Bono,· Burzagli1 

Tip. d1>l Sell!lto (1500) 

Altiertini Antonio, 
Carapelle, ·casoli, · t 

Castelli, Catalano, Cattaneo Giovanni, Cianca
relli, Ciano Alessandro, Cipolla, Crespi Sil
vio, Corsi, Cozza, Crispo Monca-da, DallorEo, 
D'Amelio, D'Aquino, De Michelis, Dentice di 
Accadia, De -Vito, Di Donato, Di Martino 
Gerardo, Dudan, Falcetti, Felici, Ferrari Cri
stoforo, F'errari Pallavicino, Foschini Antonio, 
Gambardella, Genovesi,_ Guidotti, Ingianni, 
Larcher, Leicht, Maraviglia, Marescalchi, Me
dolaghi, Mariotti, Milani, Nuc.ci, Orlando, 
Pini, Raineri, Rebua, Ricci Umberto, Ronga, 
Sandicchi, Schanzer, Scialoja, Sechi, Sitta, 
Sol!I).i, Tas.,s.oni, Vicini Antonio e Zupelli. 

Autorizzato dal Presidente del Senato, a ter
mini dell'articolo 35 del Regolamento, inter
viene il senatore Bonardi. 

Sono anche presenti il Ministro dei I.avori 
pubblici e il Sottosegretario di Stato Pflr ·le 
comunicazioni (FF. SS.). 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Aldro
vandi Marescotti, Arborio Mella di Sant'Elia, 
Baccelli, Bevione, Cattaneo. della Volta, Chia
rini, Cimati, Cremonesi, ·De Feo, Drago, Fer
retti, Gazzera, Giuria, Motta, Parodi Delfino, 
Piola Caselli, Pozzo, Raimondi, Rebaudengo,. 
Ronco e Sili. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Sitta a 
fungere da segretario. 

SITTA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato. 

r - (Oomm. riunire - &6•) - 160 
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Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Provved·imenti per la costriizione del canale 
navigabile Milano-Cremona-Po» (1470). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

GENOVESI, relatore. Il disegno di legge sot
toposto all'esame delle Commissioni riunite, 
affronta e risolve con unità di indirizzo, deci
sione di metodo e larghezza di visione di in
sieme, uno dei problemi più importanti della 
economia della Nazione. 

Decenni ' di studi, di dibattiti accalorati 
e talora divergenti dalle mete, risolventisi 

. in contrasti profondi tra concezioni illusorie 
e ingiuste valutazioni affrettate, sono netta
mente superati da una concezione realistica, 
la quale dando atto da un lato che l'opera 
pubblica deve sempre ·economicamente ri
spondere allo scopo di un investimento utile 
e di generale interesse, riconosce dall'altro, 
,senza esitazioni o incertezze, la utilità somma 
della navigazione interna quale mezzo di 
scambio di grande valore economico per le 
risorse cui può attingere, per le attività 
commerciali e industriali, che può suscitare 
con la economia dei costi, e pei problemi che, 
nei modi di sua attuabilità economicamente 
utile, può preparare, integrare e risolvere, 
non esclusi e non ultimi, per talune plaghe 
dell'Italia settentrionale, quelli connessi alla 
igiene umana e sociale, alla produttività e 
redenzione del suolo, se è vero, come si ritiene, 
che navigazione, forza motrice, irrigazione, 
igiene, bonifica agraria, rappresentino, sotto 
l'aspetto sociale, altrettanti a.spett.i di un me
desimo problema. 

Per altro, mentre l'aumento dei traffici, 
progressivi ed economicamente compensatori, 
segnava, nei paesi più progrediti industrial
mente e dotati di una fitta rete di ferrovie, 
l'incremento della navigazione interna e grandi 
e .. potenti idrovie erano aperte al traffico, 
l'Italia rimaneva isolata dalle comunicazioni 
di transito fra il Mare del Nord e l'Oriente 
e fra . l'Europa centrale e l'Occidente non 
disponendo di una linea interna che congiun-

. gesse l'Adriatico con i laghi subalpini e con 
la Svizzera. 

Contro la potente e sterminata rete del1e 
idrovie dell'Europa continentale, per barche 

anche sino a 3000 tonnellate, non potevano 
reggere al raffronto le situazioni nostre ridu
centisi a trasporti con barche da 200 ed!ecce
zionalmente da 300 t-onnellate. 

Vero è che se era forza· aderire alle esigenze 
della situazione di fatto che presentano le 
regioni attraversate ed ai fattori geografici 
ed economici che determinano l'esistenza del
l'idrovia e ne assicurano lo sviluppo, la consta
tata difficoltà di impostare la risoluzione del 
problema sul dato fondamentale dell'arteria atta 

. al traffico rendeva sterili i programmi e le pole
miche per la ricerca di una soluzione integrale. 

È noto che la navigazione interna per 
essere redditizia deve evitare tutti gli oneri 
e le deficienze che incidono sul suo attivo; 
tendere cioè ad una possibilità massima di 
esercizio per tutti i giorni dell'anno, ·per 
tutte le ore del giorno e con la maggiore 
portata dei natanti sulle 600 tonnellate; al 
che contrastano nell'esercizio :fluviale la mo
bilità dei fondali, le spesse nebbie, le piene 
e le magre, circostanze queste che si verifi
cano tutte nel nostro maggiore corso naturale, 
il Po, e che limitano il periodo di esercizio 
e lo riducono notevolmentè. Ed è altrettanto 
noto ed ammesso che nel Po inferiore, da foce 
Mincio in giù, la navigazione non può essere 
ancora esercitata con natanti da 600 tonnel
late mentre da foce Mincio in su (Po supe
riore) essa si presenta in condizioni anche 
più difficili per quanto riguarda i fondali. 
Ora, senza disconoscere che il Po è una forza 
economica di altissimo valore e che la sua 
funzione integratrice non può essere disattesa, 
il dato fondamentale e risolutivo del problema 
consisteva e consiste nella impostazione della 
premessa, Dhe ·è la ragione e 1a essenza del
l'opera pubblica ora progettata, che l'idrovia, 
per divenire un mezzo di trasporto posto 
sullo stesso piano di parità della strada ordi
naria e della ferrovia, deve assumere il carat
tere e l'attitudine della grande navigazione, 
cioè essere percorribile anche da natanti di 
600 tonnellate ed oltre. 

Il canale Milano-Cremona-Po riveste que
sta caratteristica essenziale e preminente di 
linea di grande navigazione, o dorsale di grande 
navigazione, sulla quale convergono e si inne
stano le esigenze e gli interessi collaterali e 
minori della intera navigazione interna .. · 
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Ond'esso non è fine a sè stesso, ma attua.
zione di principio e caposaldo di irradiazione 
della futura rete nazionale e degli allaccia
menti internazionali. 

Ecco perchè l'attuale disegno di legge ha 
carattere di eccezionale importanza. 

È un logico processo storico di eYoluzione 
di idee .,. di programmi che si è venuto com
piendo; ne è balzata chiara, semplice e defi
nitiva la impostazione e la inerente risoluzione 
del problema. 

Al Po non è sottratta la funzione, che per 
natura gli compete, di grande e insopprimibile 
arteria naturale sulla quale graviteranno e 
continueranno ad appoggiarsi gli interessi 
di plaghe produttiYe e di attività industriali, 
siccome atto al traffico con barche da 200-
:~00-600 tonnellate. 

II Po, che saldamente si innesta a.Mantova 
alla idrovia Mare-Po di Levante, Canal Bianco, 
Tartaro, Fissero (Canale Mussolini) resta e 
rimarrà la via che farà gravitare verso Milano, 
Torino, i laghi, la Svizzera, tutto il retroterra 
che ha per suo limite costiero estremo Porto 
Garibaldi (Adriatico). 

Ma · la dorsale Milano-Cremona-Po non 
solo non escluderà ma implicherà il prolun
gamento con altri capisaldi, come ha ricono
sciuto il Ministro dei lavori pubblici nell'altr<t 
Camera legislativa, sia verso nord (Lago 
Maggiore-Svizzera) che verso ovest (Torino) 
e gli allacciamenti inevitabili e necessari, 
i quali assicureranno sempre maggiori risul
tati economici, in quanto l'elemento dimen
sionale (sviluppo· chilometrico) della idrovia 
è l'elemento base delle stesse ragioni di sua 
esistenza. 

Di ciò hanno mostrato di rendersi consape-
. voli Torino, Bergamo, Brescia, Mantova le 
quali tutte possono arrogarsi il vanto di non 
avere mai trascurato di agitare nella opinione 
pubblica il problema della utilità della navi
gazione interna, e possono talune dichiararsi 
a buon diritto antesignane di un movimento 
che ha sospinto a utili risoluzioni. 

In Bergamo, sotto l'autorevole presidenza 
del Presidente del Senato, Conte Suardo, si 
sono riunite le rappresentanze ·delle provincie 

·cli Bergamo c Brescia. ed hanno deciso di coordi
nare, in stretta armonia con le altre provincie 

e con gli enti che eseguono i canali Mantova
Peschiera e dell'Adda, le necessità di quelle 
zone con gli interessi delle zone servite dalla 
linea del Po e dal canale navigabile Milano 
Cremona-Po, raccordando per via d'acqua 
le provincie di Bergamo e Brescia con la 
maggiore arteria navigabile, e coordinando 
gli interessi delle due provincie con il sistema 
delle vie di navigazione interna della Lom
bardia. 

Le operose valli Brembana, Seriana, Ca
monica, Trompia e Sabbia vantano attive e 
potenti industrie estrattive e produttive, ma
nifatturiere, tessili e meccaniehe che saranno 
vivamente stimolate dai prezzi del nuovo 
mez:;o di trasport~. Il congiungimento dei 
traffici <lei tre laghi di Oomo, Iseo, Garda, 
e il r~H~cordo col mare Adriatico non possono 
rappresentarsi che come un apporta di hen<>- · 
fid di vasta e innegabile portata. 

Mantova ha riespresso il voto - antico e 
tenacemente sostenuto - doversi abbandonare 
il Po superiore e spingere la grande idrovia 
dell'Alta Italia per canali interni oltre Milano, 
verso il Lago Maggiore (Svizzera - Europa 
Centrale) e continuare il canale interno fra. 
Milano e Cremona con il secondo tratto Ore~ 
mona-Mantova, · di dove la navigazione flu
viale deve diramarsi verso il Garda, ed ha 
la possibilità di proseguire verso Venezia 
sia per il Po inferiore (navigabile, come si 
è detto, e nei modi relativamente utili da foce 
Mincio in giù) e sia per il nuovo canale Tar
taro - Canal Bianco espressamente studiato e 
in via di esecuzione. 

Nè va dimenticato che contemporanea.
mente l'Unione di navigazione interna del-
1' Alta Italia, sotto la presidenza del camerata 
senatore Davide Giordano, «plaudiva alla, pro
gettazione dei canali Torino-Milano e Cre
mona-Mantova, quali pilastri per la risolu
~ione del fondamentale problema da tempo 
discusso e finalmente in via di soluzione ». 

Capolinee e punti di continuità della grande 
navigazione - quali Mantova - consentono, 
sotto l'aspetto della sicurezza, in caso di · 
guerra, di usufruire della via del Po nelh1 
ipotesi di ostr:nzione del canale interno. 

In questo fervore di consensi e di coordinate 
e disciplinate attività è a riconoscersi la 
fondamentale importanza dell'opera. 
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Ma essa si raccomanda non solo quale 
attuazione di un piano generale in una svolta 
decisiva nel settore della navigazione interna, 
si bene in sè e per sè quale conveniente realiz
zazione concepita e disposta, con il concorso 
di opportune collaborazioni, rese possibili in 

. regime corporativo. 
· È ricordato nella r~lazione ministeriale come 

I 

essa si inserisca nel più vasto programma 
auspicato recentemente dalla Corporazione 
delle comunicazioni interne per la naviga
zione padana. 

Il disegno di legge in esame ha avuto il 
pieno consentimento del Ministero delle . co
municazioni. 

Lungi dal ritenere la navigazione interna 
una èoncorrente della ferrovia, è stata apprez
zata la sua importanza integrativa specie 
per quanto riguarda il trasporto delle merci 
povere o di quelle che richiedono condizioni 
di favore. 

La possibilità di sovrapposizioni o dannose 
concorrenze è d'altra parte esclusa da una 
provata legge economica: il traffico suscita 
le maggiori attività destinate a riversarsi 
su di esso, mentre a ciascuno dei tre mezzi 
di comunicazione, ferrovie, strade e vie di 
acqua, tendono ad affluire i traffici che sono 
più particolarmente adatti al mezzo, in armonia 
a ragioni di coesistenza e di mutua coopera
zione. 

Nè possono opporsi dati, per sè stessi 
ugualmente apprezzabili e notevoli ma tut
tavia ritenuti non ancora sufficienti, sull'at
tuale .incremento del traffico (l'analisi accu
rata delle statistiche induce per contro a 
trarre i migliori auspici per l'avvenire), in 
quanto fu ancor qui autorevolmente osser
vato che se già ora il traffico si rappresenta 
in cifre apprezzabili, l'avvenire assicurerà 
indubbiamente, quando esisteranno reti navi
gabili, un aumento superiore alle stesse caute 
previsioni della relazione ministeriale. D'altra 
parte nulla è :meno incerto dell'analisi iso
lata, cioè avulsa dal complesso di tutta. la 
rete fluviale che fa capo al Po e senza riferi
mento alle zone economiche ove sorge e 
:finisce il traffico. La nuova situazione poli
tica dell'Adriatico, la certezza dei maggiori 
traffici prevedibili con l'Istria, la Dalmazia, e 
l'Impero, le ragioni stesse di scambio di 

;merci fra la zona industriale lombarda e la 
zona -agricola padana, rivelano il rapporto 
favorevole ed equilibratore che corre fra 
l'opera da compiere e la spesa da impiegarvi 
da un lato, il beneficio e l'econ·omia che dal-
1' altro saranno per derivarne . 

A.Ilo scopo viene pertanto costituito in 
Milano un ente autonomo per la costru
zione delle opere di navigazione interna del 
canale Milano-Cremona-Po e dei porti di 
Milano e di Cremona con la denominazione 
di « Consorzio del Canale Milano-Cremona.
Po », del quale fanno parte lo. Stato, la Pro
vincia e il Comune di Milano, la Provincia e 
il Comune di Cremona. Sono riservati i prov
vedimenti per la manutenzione e l'esercfaio. 

Caratteristiche tecniche del canale navi~ 

gabile sono: lunghezza di chilometri 76, con 
una sezione normale larga al pelo di acqua 
di metri trenta ed un fondale di metri 3; 
quanto si richiede per la navigazione con 
barche di 600 tonnellate. 

L'importo della spesa prevista, per il canale 
navigabile è di 427 milioni, per il porto com
merciale e industriale di Milano di 155 mi
lioni, e per il porto di Cremona di 18 milioni: 
complessivamente di 600 milioni. Mentre lo 
Stato, se avesse eseguito direttamente i lavori 
avrebbe dovuto concorrere, in base alle leggi 
in vigore, per il 60 per cento anticipando tutta 
la spesa, le provincie ·e i comuni di Milano e . 
Cremona assumono l'attuazione dell'opera 
in concessione, anticipando il 40 per cento 
della spesa anche per conto degli altri enti 
locali interessati. 

Il :finanziamento del capitale occorrente 
viene assicurato mediante mutuo da contrarre 
dal Consorzio del Canale con il Consorzio di 
credito opere pubbliche con a:m.mortamento 
trentacinquennale. 

Le varie disposizioni del disegno di legge 
(articoli 1 a 16) riflettono la costituzione del 
Consorzio, la creazione e il funzionamento 
dei suoi organi, le misure dei contributi, la 
disciplina del finanziamento e le relative 
garanzie. 

Antiche e r~centi - sempre vive - aspi
razioni di ·città e di . popolazioni vengono 
così soddisfatte, mentre si rafforza la :fiducia 
che nessuna esigenza di altre nobilissime e 
industri regioni sarà disattesa, ma ricondotta 
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nel pfano generale di attuazione di più vasto 
disegno. 

Con una nuova coscienza nazionale della 
i;ffiporta;nza del problema della navigazione 
interna risorge la certezza, profondamente 
radicata negli animi di quanti si fecero ass~r
tori o ebbero il vanto di essere antesignani 
dell'idea, che lo sforzo inteso a fare di questo 
utile ed efficace mezzo di comunicazione valido 
strumento di impulso allo sviluppo di tutta 
la vita economica, non pure dell'Italia setten
trionale, ma dell'intero Paese, corrisponde 
veramente alle esigenze incoercibili di un 
superiore interesse nazionale. 

BONARDI. A nome delle due provincie di 
Bergamo e di Brescia ringrazia il relatore per 
avere opportunamente ricordato la loro aspi
razione, agitata da oltre venti anni, per la 
costruzione di un canale navigabile pedemon
tano che, dall'Adda al .canale Garda..:Mincio, 
le co'llE!ghi alla grande linea fluviale del 'Po e 
all'Adriatico che risolverà uno dei problemi 
base dello sviluppo loro economico e indu
striale. Plaude toto corde alla costruzione del 
Canale Milano~Cremona-Po del quale il Canale 
Bergamo--Brescia sarà un necessario e impor
tante canale collaterale, non concorrente ma 
integratore. Infatti esso risolve !a esigenza di 
ineremento dei trasporti, specie per le merci 
povere, non solo della prògredita agricoltura 
bresciana e bergamasca ma delle industrie 
dene due provincie tanto numerose ed impor
tanti e collocate quasi esclusivamente nella 
zona pedemontana. Ora· con intensificato lavoro , 
si ri,cavano dalle montagne bergamasche e bre
sciane minerali di ferro, di zinco, marmi, ma
teriali da costruzione, si producono cementi -e 
una grande varietà di materie e prodotti ai 
quali è (lssenziale coefficiente il trasporto facile 
ed eeonomi,co q~ale è tipicamente la via flu
viale. La regolazione del lago di Iseo, che. non 
ha giovato alle popolazioni rivierasche, diven
terà benefica e vedremo nelle valli sorgere più· 
numerose industrie lfiorenti, le quali eostitui
seono uno · dègli elementi fondamentali per 
legare ai monti loro quelle popolazioni che da 
secolL erano costrette ad emigrare e che non 
chiedono se non di lavorare e vivere nella l9ro 
terra: 

Pensa che fin da ora ci si debba preoccu-

pare del dopo guerra, della necessaria rapida. 
ripresa ascensionale dopo· la certa Vittoria. e, 
a tal fine, sarà sicuramente importante .ele.
mento sfruttare adeguatamente le ·rison~e che 
l'autarchia ci ha fatto .. scoprire e appre~are 
e che, mediante nuovi mezzi, saranno sempre 
più redditizie. Così nella VaUe del fo urge~ 

assicurarci per tempo un sistema di tra&po:rti 
•Che corrisponda alle nuove sicur•e poSJSibilità. 
Reputa pertanto si debba plaudire alla cor&g~ 
giosa iniziativa fascista rappresentata d.al di
segno ·di legge in esame. Essa, dopo tànti studi 
preparatori, corrisponde alle gloriose realizza
zioni di una regione la quale, collo spirito di 
iniziativa e col lavoro tenace, ha saputo rag
giungere queIPalto sviluppo economico e- civile 
.che è vanto di tutta Italia. 

.SOLMI. Ha chiesto di parlare come antiieo 
propugnatore delle esigenze e della utilità 
della navigazione interna anche per l'Italia. 

La navigazione fluviale nel nostro Paese ha. 
avuto, in questi ultimi tempi, una storia dolo
rosa. Nei momenti in cui molti ·pae.s.i d;Europa 
sviluppavano al massimo la canalizzazione, in 
Italia si distruggeva sistematicamente quella 
rete meravigliosa di fiumi navigabili e di canali 
che i secoli le avevano procurato. Nei tempi 
antichi la navigazione interna ebbe. in I~lia 
un grandioso sviluppo· per opera dei Romani,. 
che furon·o maestri anche in quest'arte, e nel 
Medfo Evo, per opera dei 'Comuni, :si deve in 
parte alla·navigazione interna se la civiltà potè · 
éssere · .salvata ·dalla barbarie. Tutte le città 
italiane, tra il secolo XII e il secolo XV; ebbero 
i'l loro porto e il loro ,canale per l'esercizio' dei. 
traffici fluviali e a questa meravigliosa rete . 
di traffici si deve, almeno in parte, -lo splen• 
dore di quella civiltà del Rinascimento ;che è 
vanto sommò del nostro Paese. La sistema;. 
zfone dei fiumi e dei canali in Italia giunge· 
in piena attività fino· al principio del secolo XIX.

Non bisogna dimenticare che il famoso vfa:g.: . 
glo organizzato ne1 settembre del 1820 da.i 
patrioti lombardi P~rro e Gonfaloni-eri, ·. col 
primo battello a vapore da Milano a Venezia, 
aveva .Io scopo di intensificare e valorizzare la 
navigazione interna : fu . al· ritorno da quel 
viaggio che ·Silvio Pellico fu arrestato, ini~ 

ziando la sua f amo.sa prigionia .. 
Fu soltanto dopo i'I 1850 che ha iniz:io la . 

I - (Oomm. riunite - 36•1 - 161 
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sistematica distruzione della navigazione flu
yiale, sia per il di,sboscamento, che cagionò 
l'interramento dei fiumi e dei canali, sia per 
le facili concessioni di acqua a scopo indu
striale; sia per la costruzione delle strade e dei 
ponti . che furono fatti senza riguardo alle esi
genze della navigazione fluviale .. Nel periodo 
iehe :va dal ,1840 al 1870 per il sofo corso medio 
del Mincio l'oratore ha riscontrato 123 impe
dimenti per concessioni di acqua alle industrie. 

·Ricorda come ebbe ad occuparsi della storia 
della navigazione interna in sue pubbliicazioni 
che risalgono al 1910 e, successivamentè, mise 
.ancora in ri'lievo tale problema in un suo studio 
sul porto di Milano e in un altro sulle fiere 
dell'Alto Adige, in connessione con la naviga
zione del Garda. 

Si compie ora; col disegno di legge in di
scussione, il primo atto ,concreto per la crea
zione di una nuova rete di navigazione interna 
ispirata a criteri moderni e necessaria ai 

. bisogni del Paese. In seguito si dovrà pensare 
anche al collegamento dei laghi lombardi, per 
cui l'Italia avrà nuovamente il possesso dei 
porti più interni dell'Europa, oltrechè ai col
legamenti necessari .con Genova da un lato e 
con Lubiana dall'altro, per cui la rete della 
navigazione italiana si legherà con tutte le 
grandi vie di comuni,cazioni fluviali interne 
ormai in pieno esercizio in tutto il vasto . ter
ritorio dell'Europa centrale. La Germania ha 
compiuto sforzi meravigliosi in questi ultimi 
vènti anni per fornire il Paese ·di . una fitta. 
rete di canali, e sta anchè congiungendo il 
Reno al Danubio col Canale .Adolfo Hitler. 
L'oratore conclude dichiarando che la soluzione 
·del ·problema della navigazione interna farà 
sentire anche l'importanza della posizione cen
trale dell'Italia rispetto all'Europa, e ·quindi 
l'importanza dell'Asse che ebbe già un prece
dente nel passato ieon la creazione del Sacro 
Romano Impero, ed è destinata a ridonare 
ali'Italia. tutta la sua grandezza, come ele
mento di equilibrio e di giustizia nella nuova 
Europa. 

COZZA. Ricorda che la linea navigabi'lé 
Milano-Venezia ebbe già un prlndpio di attua
zione, poi abbandonata quando si ritenne che 
con l'estendersi dei nuovi più rapidi mezzi di 
comunicazione dovesse scomparire la naviga-

zione interna. Non si soffermerà ora sull'im
portanza, specie nei riguardi· autarchici, c]el, 
l'opera che si intende attuare col disegno di 
legge in esame, già messa in luce dal relafore e 
dai precedenti oratori. Solo -desidera raccoman
dare al Ministro dei lavori pubblici che, giusta 
quanto si dichiara nella rellitzione ministeriale, 
col programma di opere straordinarie venga 
condotta a termine la sistemazione· del ·Po da 
foce Adda a foce Mincio, as'Segnandosi all'uopo 
le somme promesse e necessarie. Ricorda, e 
crede . opportuno di segnalare, ,che la sistema-

.. zione e la regolazione del Po si sta attuando con 
mezzi geniali e con spesa relativamente mo
desta sotto la direzione del Circolo d'ispezione 
del Po, raggiungendo risultati veramente cc
spicui. In passato si sono molto lesinati i 
mezzi necessari alla sistemazione del nostro 
maggior fiume. Spera che .ciò non abbia più a 
verificarsi per l'avvenire. Conclude auguran
dosi che Ia regolazfone del Po fra foce Adda 
e foce . Mincio, parte essenziale della ·nuova 
linea navigabile, avvenga anche prima del ter
m~ne previsto dalla legge, in modo che, attuate 
le opere da ·questa contemplate, la nuova linea 
poss.a av.ere intera ·e piena effidenza ed essere, 
dopo la immancabile Vittoria delle nostre armi, 
strumento efficacissimo per lo sviluppo sempre 
più ampio e più prospero delle fiorenti indu
strie della magnifica Valle Padana. 

ZUPEtLLI. Ricorda che durante la guerra 
19150:.18 le linee fluviali resero dei servizi 
importantissimi. Sul . Tagliamento esisteva un 
solo ponte ferroviario a un solo binario e la 
ferro via San Giorgio..iCervignano non poteva 
comportare, . per il suo armamento, un traffico 
pl'lSante. Scarseggiavano i trasporti finanche 
per l'alimentazione delle truppe. In questa 
situazione si ebbero risultati veramente stra
ordinari dalle linee fluviali, sulle quaH veniva 
'convogliato il traffi:co di merci che correvano 
rischi·o· di deteriorarsi. 

R:tiene dov·eroso dare al progetto in .esame 
tutto il plauso, perchè la navigazione interna, 
anche sotto l'aspetto militare, ha· un'impor
tanza grandissima. Deve, ,per ultimo, fare una 
osservazione: nella relazione . ministeriale è 
detto ,che il Po nel suo tratto da !foce Mincio 

· all'Adriatico, è già navigabile con natanti da 
600 tonnellate ; desidera sapere ,se anche col 
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canale sussidiario tale navigazione sarà pos
sibile. 

GORLA, Ministro dei lavori pubblici. Assi
cura il senatore Zupel'li che nel ieanale sussi
diario potranno navigare natanti fino a 600 
tonnellate. 

GAMBARDE:LLA. La interessante relazione 
del camerata Genovesi esclude qualun9ue dub
bio sulla necessità di dare esecuzione ai lavori 
della grande via di comunicazione interna. 
Per quanto possa sembrare esulare dall'ar
gomento, tuttavia gli si permetta di accennare 
ad un aspetto concomitante: lo sbocco in mare 
della grande idrovia. 

Se si tiene conto che il Po da foce Mincio 
all'Adriatico è già navigabile da natanti da 
600 tonnellate, e che a Cavanella Po la linea 
s'innesta ,con quella navigabile fino a V·enezia, 
è ovvio come l'incremento della navigazione 
fluviale che sicuramente si determinerà, spe
cialmente nei trasporti di materie prime, 
porrà in primo piano anche il problema degli 
scali portuali. Questo problema, che riveste 
grande importanza per i porti interni ed in 
prima linea per Milano e Cremona, dovrà 
essere opportunamente coordinato con la crea
Zlione d'un porto specializzato per la naviga
zione fluviale anche a Venezia. Si ravvisa 
quindi l'opportunità che, in relazione all'ap
provazione del disegno di legge in discussione, 
il problema portuale venga considerato nella 
sua integrità ed approfondito allo scopo di 
porre l'istituzione del'le basi portuali e parti
colarmente quella dei porti capolinea - Mi
lano e Venezia -·su di un .programma con
creto, coordinando i relativi progetti d'attrez
zatura su criteri razionali e rispondenti alle 
future esigenze del traffico. Ciò soprattutto nei 
riguardi del porto di Venezia che, quale sbocco 
principaJ.e di tutta 1a navigazione padana, 
dovrà essere adeguatamente attrezzato per il 
servizio di sbarco, imbar,co, trasbordo e de
posito. 

Dando la sua approvazione al disegno di 
legge in esame, ·esprime quindi la raccoman
dazione che, d'intesa fra gli enti interessati 
(provincie di Milano, Venezia; Cremona, Man
tova), venga fin d'ora affrontato il problema 
dei porti, in modo da poter procedere all'at
trezzatura degli stessi in tempo utile, prima 

cioè che siano raggiunte le volute condizioni 
di navigabilità per la navigazione interna, 
affinchè la stessa possa svilupparsi nelle con
dizioni più favorevoli. 

~ell'originale progetto del porto industriale 
di Marghera erasi compresa una zona 'desti
nata al porto commerciale, nella quale finora 
è stato costruito, attrezzato· ed utilizzato sol
tanto un molo lungo mille metri. Appare quindi 
opportuno che almeno una parte della rima
ne·nte zona commerciale venga ultimata adat
tandola al traffico della navigazione interna. 

Queste sue considerazioni hanno soltanto 
valore di raccomandazione ai Ministri compe
tenti, dato che sono estranee al disegno di 
legge in esame, il quale si riferisce· soltanto 
al canale Milano-Cremona-Po. 

SECHI. Si dichiara favorevo0le anzi plaude 
al disegno di }.egge in discussione. Avrebbe 
pr·eferito però .che ,per la costruzione del canale 
non si fosse costituìto un ,consorzio che va ad 
accrescere il numero già elevato di tali orga
nismi. Poichè lo Stato è il maggior.e contri
buente a1la spesa dell'opera, l'oratore ritiene 
sarebbe stato più /Opportuno affidare agli 
organi competenti dello Stato, che già sussi
stono .nella valle del Po per mansioni analoghe, 
la co0struzione del canale, evitando così la 
creazione di un nuovo organismo, sempre co
stoso, anche per le spese di amministrazione. 
Raccomanda che per l'avvenire alla costitu
zione di questi organiJSmi si ricorra il meno pos
sibile: meglio sarebbe non ricorrervi affatto. 
Non sarebbe poi male, quando si costituis.cono 
tali organismi, indicare gili emolumenti che 
spettano ai rappresentanti dei vari enti inte
ressati. 

GORLA, Ministro dei l,avori pubblici. Fa 
presente. che nel caso in esame nessun emo
lumento è previsto per questi rappresentanti. 

SECHI. E a'llora perchè non dirlo nella 
legg.e? 

ORLANDO. Non aveva intenzione di par
lare sul disegno di legge in esame che tende 
a risolvere vecchi problemi e che sarà appro
vato per acclamazione. Ha domandato di par~ 
lare soltanto per compiere, quale unico super
stite, un dovere verso antichi colleghi. Ricorda 
come egli fece parte della Commissione mini
steriale per la navigazione interna n~l Regno 
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che concretò i suoi studi tra il 1903 ed il 1908. 
Detti studi, specialmente sulle vie d'acqua 
della Valle Padana, vennero raccolti nel 1908 
in una importante pubblicazione ufficiale con
tenente· anche la relazione sui rilievi fatti dalla 
Commissione durante il suo viaggio di ispe
zione sul Po, da foce Adda a Venezia e sui 
canali della laguna. Dopo . ciò la Commissione 
si persuase di dover ;stabilire in 600 tonnel
late la portata dei maggiori natanti da adi
birsi alla navigazione sulla rete di navigazione 
della valle del Po, portata adottata nei pro
getti tecnici che saranno eseguiti ·con l'appli
cazione deUa legge in esame. 

Dichiara che darà il suo voto favorevole con 
tutto l'entusiasmo, ricordando che il senatore 
Giuseppe Colombo, Presidente del Congresso 
intèrnazionale di navigazione, tenut<>Si a Mi
lano nel 1906, concludendo il suo discorso 
inaugurale, asserì rimanere all'Italia da assol
ver•e ·due compiti: per la navigazione interna, 
la regolazione del Po, e per la navigazione 
marittima la costruzione -del porto di Roma. 
Assolto finalmente da questa legge il primo 
compito, augura, per la maggiore grandezza 
d'Italia, che il Governo fascista assolva il se
condo compito, necessario al riconquistato 
dominio d'Italia sul Mare Mediterraneo ed al 
nuovo carattere imperiale di Roma. 

CATTANEO GIOVANNI. Desidera aggiun
gere poche parole a quanto ha esposto con 
tanta competenza il senatore Zupelli circa la 
necessità della navigaziòne interna per scopi 
militari. Per diversi anni ha appartenuto a un 
reggimento di genio pontieri e, nel 1902, pre
sentò al Ministro della guerra dell'epoca un 
primo progetto di navigazione fluviale per uso 
militare, in cui venivano utilizzate le acque 
sulla .Jinea del Po fino al Piave con una poten
zialità pari ·a sei treni merci giornalieri. Per 
ordine del Ministero il generale Petitti di 
Roreto riesumò questo :suo progetto durante 
la -guerra 1915-18. Quanto afferma non è per 
va.ntare un suo apporto personale a questi 
. stucli~ ma per precisare che nella grande 
guerra l'autorità militare aveva· già organi
camente esercitata tale linea fluviale, per ri
levare l'opportunità che nell'esecuzione di pro
getti dì navigazione interna si prenda conti
nuamente contatto con l'autorità militare e 

che ciò sia fatto anche per il disegno di legge 
in esame. 

SITTA. Ricorda che l'll giugno di que
st•anno si è tenuta a Venezia una solenne 
adunanza dei · rappresentanti di tutte le· città 
dell'Alta Italia, in cui fu approvato .ad unani
mità il· progetto della .costruzione del canale 
Milano .. Cremona-Po. ·Con. questo canale si ri
solv.erà In gran. parte il problema. della navi
gazione interna della Valle Padana, non sola
mente da Cremona a Porto Garibaldi, ma 
anche da Milano a .Cremona con natanti fino 
a 600 tonnellate. La realizzazione di questo 
progetto assicurerà risultati straordinari. Da 
Venezia a Cremona, lungo il corso del Po, 
invece delle sontuose ville del passato, conti
nueranno a sorgere numerosi stabilimenti in
dustriali (molini, zuccherifi.ci, fecolerie, raffi
nerie, distillerie ecc.) e si svilupperanno mag
giormente quelli già . esistenti, in considera
zione soprattutto del più ba;sso costo dei tra
sporti, sia delle materie prime che dei prodotti, 
per via d'acqua. È facile prevedere poi il cre
scente sviluppo industriale che verrà dato .a 
tutta la zona quando da Milano si potrà rag
giungere lAdriatico con natanti da 600 · ton
nellate. In tal modo .il Po tornerà aUe antiche 
tradizioni ri.cordate dal senator.e Solmi. L'ora
tore dichiara di dare la sua piena approva
zione al disegno di legge e concludendo, n€i 
riguardi della provincia di Ferrara, racco
manda: 1<> la sistemazione per natanti da 600 
tonnellate del tratto del canale Volano da Fer
rara a Borgo San Giorgio; 2° la ricostruzione 
della Conca di '.('ieni per natanti da 300 ton
nellate, per mantenere effi.ciente Codigoro e il 
suo porto ; 3° la sistemazione della linea che 
attraverso il Po di Goro raggiunge Mesola ed 
Ariano per congiunge~si al Naviglio Volano 
a monte di Codigoro e che dovrà esser.e. con
tinuàta con la sistemazione della idrovia Codi
goro-Marozzo-<Canaie Pallotta, onde ottenere 
un collegamento ·diretto fra Mesola e· Comac
chio ; 4° le opere occorrenti per rendere pos
sibile la navigazione con natanti da 300, ton
nellate del Primaro da Fascinata a Traghetto 
e quelle riguardanti il canale di Burana .. 

Ricorda a tale proposito che la provincia di 
:i;'.errara, come già ebbe ad esprimersi il Pre
side . d.ell' Amministrazione · provinciale in un 
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notevole articolo sul « Corriere Padano » ed 
al Convegno di Ferrara nel 1939, ha sempre 
dato prova di prof onda comprensione e non 
ha mai sollevato eccezioni, anche quando deter
minate soluzioni potevano sembrare in con
trasto .con i suoi stessi interessi. Fa voti però 
che i vari problemi che si vanno impostando 
non abbiano a compromettere o ritardare i 
problemi propri della sua terra, convinta che 
le opere di sistemazione dell'asta del fiume Po, 
da foce Adda a foce Mincio, proseguiranno col 
ritmo cui ha accennato il senator.e Castelli 
nella sua relazione sul bilancio dei lavori pub
blici dell'esercizio 1941-42. Auspica infine che 
le provincie di Modena e Bologna possano tro
vare conveniente un loro congiungimento per 
v1a d'.acqua .con le idrovie ferraresi. 

FELICI. Ha ascoltato attentamente la di
mostrazione, fatta con calore e competenza dai 
vari oratori che lo hanno prec·eduto, circa la 
utilità grande della costruzione del canale 
Milano-Cremona-Po. Su questo punto crede 
che tutti siano d'accordo, tanto più che la uti
lizzazione delle vie d'acqua costituisce un an
tico postulato. 

L'orator.e p·erò non può fare a meno di ma
nifestare dei dubbi sull'opportunità di stanzia
menti di spese così· ingenti in questo momento, 
in cui il Paese è impegnato in una guerra che 
il Duce ha definito ·dura e f-O·rs.e lunga. 

GORLA, Min'istro dei lavori pubblici. Fa 
notare al senatore Felici .che i lavori per la 
costruzione del canale verranno iniziati sol
tanto dopo là fine della guerra. 

FELICI. Rif.erendosi ad altri progetti simi
lari già approvati, ad esempio quello dei quat
tro miliardi, vorrebbe pregare il Ministro 
delle finanze che procedesse ad un coordina
mento di tutte queste grandi spese previste per 
il dopoguerra, prospettandole nel loro insieme 
in una futura riunione della Commissione. 
Ripete che voterà la legge. 

GENOVESI, reJlatorie. Dopo quanto ha detto 
nella sua relazione, non ritiene di dovere ag
giungere altre parole per illustrare il progetto 
di legge. .Si limiterà solo a poche considera
zioni che gli sono suggerite dalle osservazioni 
fatte da alcuni oratori e· specialmente dai 
senatori Cozza e Zupelli. È pacificamente am
messo ·.da tutti che il disegno di legge in di-

scussione risolve i problemi della navigazione 
interna con la creazione di una dorsale di 
grande navigazione, sulla quale si innestano 
gli interessi collaterali della·· intera naviga
zione interna.-' Quest'opera non è fine a se 
stessa, come ha detto il Ministro dei lavori 
pubblici alla Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni, ma è opera che comporta tutti· i col
legamenti possibili e anche opera di coordi
namento di tutti i progetti precedenti. Per 
questo non si sono ricordati i singoli progetti 
presentati in passato, come avrebbe voluto il 
senatore Orlando. 

Il principio che presiede alla esecuzione del
l'opera -è che la navigazione interna è utile 
economicamente solo quando può effettuarsi 
senza interruz.ione con natanti fino a 600 ton
nellate. Da ciò la necessità di costruire canali 
e di abbandonare il Po, là ove questo, per la 
mobilità dei suoi fondali e per le sue piene e 
magre, non permette tale navigazione. E con 
ciò crede di aver risposto implicitamente alle 

( osservazioni del senatore Cozza circa la effi
cacia risolutiva dei lavori da foce Adda a foce 
Mincio :sotto l'anzidetto profilo. Per questo è 
unanimemente propugnata la creazione inte
grativa del canale Cremona-Mantova. Fa poi 
presente che, in caso di guerra, è m-Olto facile 
provocare l'interruzione dei canali, d'onde la 
opportunità confermata per Mantova di poter 
usufruire anche delle vie del Po inferiore .. 

Al senatore Sechi, che ha ritenuto inoppor
tuna la istituzione del consorzio e ha rilevat-0 
sembrargli eoc·essivo il numero dei compo
nenti· il Consiglio di· amministrazione, fa oss.er
vare che non si poteva fare a meno di com
prendere nello stesso i rappresentanti degli 
enti interessati e dello Stato. Quest'ultimo 
ha evidentemente un interesse prevalente in 
quanto contribuisce alla spesa totale col 60 per 
cento, ma la collaborazione fra i vari enti 
rappresentati nel consorzi-0 .. si dimostrerà utile 
e necessaria per il compimento deil'opera. 

Superata l'antitesi tra le comunicaz.ioni fer
roviarie e quelle per via d'acqua, va posta in 
particolare rilievo la stretta collaborazione tra 
il Ministero dei lavori pubblici e quello deJ!e 
comunicazioni. Da ciò anche la necessità di 
. rappresentanti di questi Ministeri nel Con
sorzio al pari di quelli delle corporazioni, dei 
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lavori pubblici, dell'interno e delle finanze. I 
membri elencati pertanto nell'articolo 2 del 
disegno di legge si ravvisano necessari e la 
composi~i-One del Consorzio non poteva essere 
altrimenti disposta. 

GORLA, Minisfro dei lavori pubbliei. Rin
grazia il senatore Genovesi per la sua ampia 
ed esauriente relazione e tutti gli altri sena
tori che hanno parlato sul disegno di legge. 
Risponderà brevemente alle varie osservazioni 
fatte. 

Il senatore Sechi si è dichiarato contrario 
alla costituzione dei consorzi. Alla esecuzione 
dell'opera, come è detto nello stesso disegno 
di legge, contribuis.cono, sebbene in misura 
diversa, tanto lo· .Stato quanto gli Enti locali. 
Era quindi necessario creare un organismo in 
cui f os;sero rappresentati tutti gli enti contri
buenti. È anche da notare che dei 16 compo~ 
nenti il Consiglio di amministrazione del Con
sorzio 10 sono di nomina governativa e sol
tanto 6 sono nominati dagli Enti locali. 

Circa gli impegni finanziari che si stanno 
prendendo per il dopoguerra, assicura il sena
tore Felici che trattasi in questo caso di una 
impresa la cui convenienza è evidente, tanto 
che la spesa necessaria potrebbe essere agevol
mente sostenuta da un consorzio industriale, 
anzichè dallo Stato·. 

presentavano un mezzo più celere e di costo 
inferiore. Con l'intensificazione ·dei traffici si 
è sentito però nuovamente il bisogno della 
navigazione interna, che non è più considerata 
come una concorrente della ferro via e della 
strada ma ·come una preziosa .alleata. Ed ecco 
la ragione per cui l'opera in esame è appro
vata anche dal Ministero delle comunicazioni. 

Per quanto riguarda la navigabilità del Po 
da f-Oce Mincio a foce Adda, assicura il sena
tore Cozza che i fondi necessari alla sistema
zione di questo tratto sono già stati stanziati 
sulla legge 20 gennaio 1941-XIX, n. 105, che 
autorizza la spesa di lire quattro miliardi per 
la esecuzione di opere pubbliche straordinarie. 

Giustamente i senatori Zupelli e Cattaneo 
si sono preoccupati dell'interesse militare che 
possono avere le vie d'acqua. La Germani,a ha 
saputo sfruttare al massimo per scopi bellici 
la sua bene attrezzata rete fluviale, e se il 
nostro Paese avesse potuto già disporre delle 
linee di navigazione ora progettate avrebbe 
tratto, anche durante la presente guerra, 
enormi vantaggi, quando soprattutto si consi~ 
deri che il 76 ·per cento delle nostre industrie 
sono situate nell'Alta Italia. 

Per coloro che, come il senatore 1Sitta, hanno 
chiesto di non trascurare le altre opere colla
terali al grande canale in esame si richiama 

Le approvazioni dei cameratì senatori e le a quanto ha scritto in proposito il relatore. 
dichiarazioni da lui fatte nell'altro ramo del L'idrovia Milano-Po non si costruisce solo per 
Parlamento lo esimono da un esame approfon- mettere in comunicazione il grande centro di 
dito del disegno di legge. çome ha giustamente Milano ·con l'Adriatico, ma anche con tutta la 
affermato il relatore, il canale Milano-Cremona- ricca zona posta sulla riva destra del Po; nes
Po non è lfine a sè stesso ma rappresenta una suna iniziativa presente o futura rimane 
linea di grande navigazione, sulla quale con- quindi esclusa. L'esecuzione di queste opere 
vergono e si innestano le esigenze e gli inte: richiede spese ingenti e lunghi periodi di la
ressi collaterali e minori dell'intera futura voro, deve per·ciò essere ponderata e accura
rete di navigazione interna. Detto ciò crede tamente studiata. Non si lascerà trascinare da 
di avere implicitamente risposto an:che al se- impazienze ingiustificate, ma procederà con 
natore Bonardi. tempestiva gradualità. 

Il senatore Solmi ha ricordato il grande Sottolinea che il disegno di legge in esame 
sviluppo della navigazione interna nei secoli viene approvato in un momento singolarissimo. 
passati attribuendo ad essa il benessere rag- Di solito queste iniziative sorgono e vengono 
giunto dai p.aesi bagnati dal Po. Concorda e portate in discussione durante periodi di pace e 
ritiene che certamente molto contribuì alla I di prosperità. Oggi che l'Italia sta combattendo 
grandezza dei Ducati di Mantova e di Ferrara . una durissima guerra, il predisporre l'esecu
il fatto di trovarsi sulla grande idrovia costi- zione di un'opera di così grande portata in 
tuita dal Po. Le ferro vie soppiantarono in questo momento acquista un significato altis
seguito le ·comunicazioni fluviali perchè rap- simo e dimostra la grande fede che la stirpe 
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ha nel suo avvenire e nella sicura Vittoria, 
dimostra la volontà di potenza che il DUCE ha 
saputo mirabilmente imprimere in ogni cuor·e 
italiano. (Applaitsi). 

La lettum dèi sedici articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione della Convenzione per il passaggio allo 
Stato dell'autostrada Firenze-Lucca verso Via
reggio» (1471 ). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e deFe Corporazioni). 

CIANO, relatore. Pre.mette che l'idea della 
costrliZione delle prime autostrade nacque ·in 
un particolare momento, quando cioè nel no
stro Paese, come; del resto, in moltissi.mi Paesi 
dell'Europa, la viabilità, dissestata dall'intenso 
traffico del dopo-guerra e dalla scarsezza dei 
mezzi :finanziari, erasi ridotta in uno stato 
di usura intollerabile, in confronto con l'au
.mentata circolazione dei mezzi meccanici. 

Si pensò anzi çhe le autostrade in quello 
sp~ciale momento potessero costituire un cor
rettivo, un rimediò alle degradate condizioni 
delle strade ordinarie e che la loro attuazione, 
come impresa di carattere privato, dovesse 
essere incoraggiata considerando che il loro 
sviluppo itvrebbe attenuato il disagio causato 
dalle condizioni in cui generai.mente si tro
vavano le strade. 

In una parola, pur considerando sempre la 
costruzione delle autostrade come impresa 
di carattere privato, lo Stato comprese che 
di esse non poteva disinteressarsi dal punto 
di vista :finanziario. 

In base a tali criteri, pur lasciando alle 
società pr.omotrici ogni responsabilità, lo Stato, 
allorchè fu costruita la prima autostrada ita
liana, consentì di offrire ai portatori delle 
obbligazioni emesse dalla società promotrice 
una limitata garanzia nel senso che quanto 
lo Stato si era impegnato annualmente di 
corrispondere alla società, sarebbe stato da 
questa destinato a costituire un fondo di 
garanzia del prestito obbligazionario, e i 

prelievi su tale fondo dovevano avvenire 
soltanto se gli utili di esercizio dell'autostrada 
non avessero consentito il servizio di ammor
tamento e di pagamento degli interessi delle 
obbligazioni stesse. Lo Stato in tale evenienza 
avrebbe tuttavia ricuperato negli esercizi 
futuri le somme a tale titolo prelevate e ciò 
ogniqualvolta gli utili lo avessero consentito. 

In corrispettivo lo Stato aveva ottenuto 
una partecipazione agli utili, il passaggio 
in proprietà dell'autostrada dopo cinquanta 
anni, e il diritto di riscatto anticipato, me
diante il solo rimborso del capitale non ancora 
a.mmortizzato all'atto del riscatto. 

Con tali modalità fu costruita la Milano
Laghi, la prima in ordine di tempo che sia 
stata riscattata in base a speciale conven -
zio ne. 

Diver.s.o sistema è stato invece seguìto per 
le altre autostrade progettate in seguito, e 
cioè per la Napoli-Pompei, la Milano-Ber
gamo, la Firenze-Prato-Pistoia-Lucca verso 
Viareggio, la Bergamo-Brescia. 

La garanzia eventuale dello Stato per il 
servizio delle obbligazioni, nella forma già 
accennata, non figura più. nelle convenzioni; 
e, per essere precisi, se nelle prime due (Napoli
Pompei e Milano-Bergamo) in un primo tempo 
era stata conservata, con disposizioni succes
sive assunse altra for,ma. 

Sostanzialmente cioè fu dallo Stato assunto 
l'obbligo, mediante rilascio da parte del Mi
nistero di singoli certificati di annualità fisse 
ed invariabili .per tutta la durata della con
cessione, di corrispondere le annualità stesse, 
in qualsiasi ipotesi, non escluse quelle di 
decadenza e di riscatto, agli istituti di credito 
che avessero, anche durante l'esecuzione dei 
lavori, scontato le annualità di sovvenzioni 
governative alla società concessionaria. 

Da parte sua la .società concessionaria 
aveva l'obbligo di far fronte essa stessa al 
pagamento delle annualità all'istituto di cre
dito, qualora i risultati di bilancio lo avessero 
consentito, come pure di restituire negli 
esercizi futuri, se attivi, le annualità già 
pagate dallo Stato. 

Inoltre il diritto di riscatto anticipato da 
parte dello Stato, per le quattro autostrade 
che seguirono la Milano-Laghi, anzichè essere 
regolat9 come nella convenzione stipulata 
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con tale rnèietà, fu stabilito in base al costo 
effettivo e documentato dell'opera, calcolato 
col valore della moneta ragguagliato al valore 
oro al momento in cui l'intero tronco auto
stradale fu aperto al traffico. Da tale costo 
si sarebbero detratte le somme corrisposte 
in qualsiasi forma e tempo ed a qualsiasi 
titolo dallo Stato, nonchè si sarebbe tenuto 
conto dell'onere a cui lo Stato dovesse ancora 
sottostare per il pagamento delle annualità 
residue. 

La convenzione stipulata per l'autostrada 
Firenze-Lucca verso Viareggio, di cui al 
disegno di legge in esame, fin dall'inizio por
tava queste garanzie e la· cosidetta « clausola 
oro » in caso di riscatto. 

Va detto subito che detta clausola non 
figura più nelle due ulti;me convenzioni sti
pulate per la costruzione e l'esercizio della 
Venezia-Padova e della Torino-Milano. 

La Società Autostrade Toscane scontò le 50 
annualità dello Stato, di lire 2.625.000, rica · 
vandone lire 36.387 .000, e contemporaneamente 
potè ottenere la fideiussione delle provincie e 
dei comuni interessati, alla emissione di un 
prestito obbligazionario 6 e mezzo per cento 
dell'importo di lire 40 milioni. 

Il relatore ha dato particolare rilievo alla 
«clausola oro», perchè nelle «premesse» della 
convenzione in esame è detto che lo Stato, pur 
ritenendo opportuno di avvalersi della facoltà 
di riscatto di cui all'articolo 11 della conven 
zione, «non trovava di sua convenienza» rile
vare la strada alle condizioni previste in detto, 
articolo. Questa apparente coercizione, in uno 
alla frase riportata nella relazione ministeriale 
« che la convenzione in esame è conveniente 
per lo Stato, in quanto l'autostrada, che è 
costata oltre lire 136.000.000, viene rilevata 
mediante la corresponsione, da parte dello 
Stato, di un capitale di lire 51.500.000 » ha 
indotto il relatore a voler rendersi conto a 
svantaggio di chi siffatta operazione si sarebbe 
determinata. 

Premess() che dal bilancio patrimoniale al 
31 dicembre 1939-XVIII della S. A. Auto•• 
strade Toscane il costo della autostrada risulta· 
di lire 129.109.119,16, nella· qual somma sono 
comprese. le annualità pagate fino al giorno·· 
deJla apertura dell'autostrada al pubblico, 
nonchè lo scarto e la spesa (lire 4.000.000 circa). 

per piazzamento del prestito obbligazionario 
e per lo sconto delle 50 annualità, si può 
ritenere che il costo effettivo della autostrada· 
non superi 115 milioni di lire, di cui lire 
15.500.000 sono tuttora da corrispondere .alle 
ditte costruttrici. 

Per contro lo Stato si è obbligato a pagare: 
per riscatto prestito obbliga-

zionatio ........ . 
e per interessi 5 % sulla pre

detta somma dal 1° gennaio 
1940 alla data del versa
mento (art. 2° del disegno di 
legge) circa . . . . . . . 

alla Società in contanti (art. 3°) 
38 rate annuali di L. 2.625.000 

agli istituti di previdenza che 
scontarono le 50 annualità, 
ail tasso del 7 ,50 % (art. 70) 
a complemento delle 12 an
nualità già dallo Stato pa
gate. Dagli istituti avendo la 
Società ricevuto in capitale. 

I.1. 40.000.000 

» 1.800.000 
» 11.500.000 

» 36.387.000 

sono in totale . . . ~. 89.687.000 
erogate o da erogare dallo Stato. 
A questa somma sono da ag-

giungere, senza tener conto 
di L. 9.300.000, per inter-
venti anteriori al 1° gennaio 
1940 ... ·· ....... . L. 10;000.00-0 

contributo degli Enti fideiussori . per liberarsi. 
dalla garazia solidalmente concessa al prestito 
obbligazionario (art. 40). . •. . 

Dalla convenzione rilevasi che nonostante · 
Stato, Provincie e Comuni interessati contri
buiscano con circa cento milioni, il capitale 
sociale di 1.4. 40.000.000 interamente versato 
è a:i;idato. quasi completamente perduto. 

Dalla già citata relazione del Consiglio di 
amministrazione all'Assemblea del 31 dicem
bre 1939, che deliberò la messa in liquida
zione della società, rilevasi che tale capitale è 
posseduto per soli due milioni da privati cit~ 
tadini, · per 23 milioni dalle ditte costruttrici 
e fornitrici e per 15 milioni dagli enti pubblici 
fideiussori, i quali ultimi hanno consentito di 
annullare le proprie azioni. I contributi degli 
enti pubblici per la realizzazione della auto
strada devono pertanto integrarsi con que.ato 
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sacrificio totale della loro quota di capitale 
azionario. 

E siccome le perdite o i contributi degli 
enti pubblici in definitiva sono perdite o con
tributi dello Stato, così il relatore è convinto 
che il riscatto della autostrada da parte dello 
Stato, indispensabile nel pubblico interesse, 
pure rimanendo vantaggioso in considerazione 
dei costi odierni di tali costruzioni, è stato 
definito ad un prezzo giusto ed equo assai più 
che non appaia dalla relazione ministeTiale. 

Infine è da rilevare che dal 1 ° gennaio 1940 
la gestione . della strada è fatta per delega 
dello Stato (art. 5°) e ciò fino a quando la 
gestione non sarà assunta dalla Azienda Auto
noma Statale del1a Strada (art. 6° del disegno 
di legge). 

Illustrato così il disegno di legge sottoposto 
all'esame delle Commissioni riunite di finanza 
e dei lavori pubblici e delle comunicazioni, 
crede il relatore di dover fare accenno ad 
alcune inesattezze riscontrate nel testo della 
convenzione allegata alla relazione minist.eriale 
presentata alla, Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni, e ciò per la precisione che in tali 
atti è indispensabile. 

Al punto 1° del « Premesso » l'ultima frase 
« • . . dello stesso Consiglio di amministra
zione », non si comprende a quale delibera
zione si riferisca. Dopo verifiche esperite presso 
il Ministero dei lavori pubblici, è stato accer
tato che il punto 1° predetto, devesi leggere 
così: 

1° mediante l'estinzione da parte dello 
Stato con versamento alla Banca anonima 
eooperativa popolare di Novara, all'uopo dele
gata dalla società, dell'intiero importo di lire 
40.000.000 (quaranta milioni) del prestito ob
bligazionario 6,50 per cento (diviso in 80.000 
obbligazioni 6,50 per cento da lire 500 cia
scuna) emesso con decorrenza degli interessi 
dal 15 luglio 1933-XI, giusta deliberazioni 23 
febbraio 1931-IX, del Consiglio di ammini
strazione della società; 14 aprile 1931-IX, del-
1' Assemblea generale straordinaria degli azio
nisti, omologata quest'ultima dal Regio tribu
nale di Firenze con decreto 6 maggio 1931-IX, 
e 26 ottobre 1932-X dello stesso Consiglio di 
amministrazione. 

Al punto 3° del « Premesso » nella frase 
« ••• e per il pagamento, col residuo della per- · 

centuale che sarà per risultare ... » dopo la 
parola « residuo » occorre una virgola. 

Al punto 4° del « Premesso » nella frase 
« •.• di contribuire per liberarsi dalla garanzia 
come sopra prestata, la somma di lire 10 mi
lioni ... » dopo la parola « prestata », occorre 
aggiungere « con ». 

All'art. 4 secondo comma: nella frase « ••. e 
per la rimanenza mediante prelievo del con
tributo statale di lire 11.500.000 ... » alla 
parola « del » occorre sostituire « dal ». 

All'articolo 8 del secondo comma: invece di 
dire «la Società si obbligft » doveva dirsi «la 
Società si è obbligata». 

Non potendosi ovviaml:'nte introdurre va
rianti nella « ConvenzionP », e trattandosi di 
precisazioni di forma sulle quali non può sus
sistere dubbio, il .relatore riterrebbe sufficiente 
averle riportate nella sua relazione. 

A titolo informativo il relatore ricorda che 
col riscatto di questa autostrada da parte 
dello Stato, delle sette autostrade la costru
zione e l'esercizio delle quali furono assunti 
da società anonime rimangono tre, e precisa
mente la Napoli-Pompei, la Venezia-Padova 
e la Torino-Milano, l'esercizio delle quali, e 
in particolare di quest'ultima, proce<le in modo 
soddisfacente. 

Come già fu detto, soltanto nella conven
zione della Napoli-Pozzuoli sussiste ancora ta 
« clausola oro » in caso di riscatto; clausola che 
alla prima occasione propizia si riterrebbe op
portuno fosse sostituita con quella adottata 
per le due ultime convenzioni. 

L'autostrada che unisce Ji-,irenze al mare e 
che in seguito al riscatto passerà in gestione 
della Azienda Autonoma Sta.tale della Strada, 
è superfluo ricordare che eoRtituisce un'arteria 
di somma importanza per Ja, Toscana ed una 
grandiosa. opera pubblica, ehe desta l'a.mmira,
zione per il modo come è stata costruita e 
soprattutto per l'incantevole panorama eh<' 
ininterrottamente offre a ehi la percorre. Voluta, 
dal Duce, essa rappresenta anche un titolo di 
onore per Firenze e per le altre provincie e 
per tutti i comuni interessati che hanno tanto 
largamente contribuito, insieme con lo Stato, 
alla sua realizzazione. 

Pertanto il relatore ritiene ehe non possa 
mancare al disegno di legge in esame l'appro
vazione delle Commissioni riunite, ma da questa 
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non dovrebbe andar disgiunta la più viva rac
comandazione ai Ministri competenti perchè 
sia assolutamente inibito ai pedoni il transito 
sulle autostrade, e perchè una più rigorosa dfaci
plina regoli il comportamento dei ciclisti i 
quali dovrebbero percorrerle non come piste 
e per svago, ma per necessità ai movimento, 
:mantenendosi serrati il più possibile alla ban
china del loro lato destro e non mai in gruppi e 
formazioni con più di due macchine affiancate. 
Severi provvedimenti dovranno continuare ad 
esser:e adottati contro chiunque entri od esca 
dalle autostrade da località diversa dai posti 
di controllo. 

Soltanto così questa cospicua parte del 
grande patrimonio stradale che il Fascismo ha 

creato quale anticipazione sulle meravigliose 
arterie sistemate o costruite dopo, ed aperte 
liberamente a tutti i traffici, potrà essere con
servata; e ciò :fino a quando le autostrade, 
destinate nel tempo a passare tutte in gestione 
della benemerita Azienda Autonoma Statale 
della Strada, continueranno ad attirare sulla 
loro sede la maggior parte del traffico automo
bilistico, decongestionando le strade ordinarie. 

La lettura dei nove articoli del disegno di 
legge non dà lu.ogo a disC'USlsionf3. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione termina alle ore 11,15. 
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La riunione ha inizio alle 'ore 10. 

Sono presenti i senatori : Albertini Antonio, 
Arborio Mella di Sant'Elia, Bartoli, Burzagli, 

'.l.'ip. del Senato (1500) 

Carapelle, .Casoli, Castelli, Cattaneo Giovanni, 
Chiari.ni, Ciano, Cipolla, Cozza, De Michelis, 
Dentice di Ac·cadia, De Vito, Di Martino Ge
rardo, Drago, Dudan, Falcetti, Felici, Ferrari 
Cristoforo, Ferrari Pallavicino, Flora, Fo
schini Antonio, Gambardella, Genovesi, Giuli 
Rosselmini Gualandi, Guidotti, Ingianni, Lar
cher, Maraviglia, Mariotti, Medolaghi, Miari 
de Cumani, Milani, Moris, Oriolo, Orlando, 
Parodi Delfino, Raineri, Rebua, Ricci Federico, 
Ricci Umberto, Ronga, Sandicchi, S.c·hanzer, 
Scialoja, S.echi, Sirianni, Sitta, Solmi, Tassoni, 
Trigona e Zupelli. 

Sono anche presenti il Ministro delle finanze, 
Thaon di Revel, il Ministro dei lavori pubblici, 
Gorla e il Sottosegretario di Stato alla Pre
sidenza del Consiglio, Russo. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bac
celli, Bevione, Bono, Catalano, Cimati, Colo
simo, Dallorso, D'Amelio, De Feo, Di · Donato, 
Ferretti, Gaggia, Gazzera, Giuria, Leicht, 
Piola Caselli, Poss, Pozzo, Raimondi, Reggio, 
Ronco, Rota Giuseppe, Sagramoso, Sili e Theo
doli di iSambuci. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Sitta a 
fungere da segretario. 

SITTA, segretario. Dà lettura del verbale -, . 

della riunione precedente che è approvato. 

r - (Oomm. rlumle - ar•) - 1s2 
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In memoria di Bruno Mussolini. 

sul cui insegnamento aveva costruito e co
struiva giorno per giorno la vita pericolosa, 
pagando largamente e generosamente di per-

sona, esprimendo nelle imprese e nello stile 
l'italiana e fascista virtù dell'esempio. 

Egli lascia infatti un esempio, il puro esem
pio di chi, sapendo ess·ere Bruno Mus.solini, 
seppe e volle essere un combattente, un soldato 
d'Italia. Questo esempio è affidato soprattutto 
ai giovani del Littorio, della cui preparazione, 
della cui maturità noialtri, gli anziani, siamo 
responsabili. 

Per questo la Presidenza del Senato ha 
voluto che la memoria di Bruno Mussolini 
fosse ricordata attraverso un contributo ai 
corsi della G. I. L. che preparano nuovi avia
tori all'Italia, perchè almeno, se non ci è dato 
averlo fra noi pieno della sua vita; sprezzante 
.d'ogni rischio, Egli sia continuato da nuove 
schiere di giovani addestrati ed educati al suo 
esempio. 

Ogni famiglia che ha .dato alla Patria un 
figlio, sente d'essere più che mai vicino al 
DUCE. Presente all'appello dei caduti, il capi
tano pilota, l'atlantico Bruno Mussolini at
tende d'essere onorato e sarà onorato dalla 
Vittoria. 

Discussione e approvazione per acclamazione 
del disegno di legge: « Autorizzazione della 
spesa di lire 500 milioni ,per opere pubbliche 
straordinarie nelle provincie di Lubiana, Fiu
me, Spalato, Zara e Cattaro » ( 1499). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

DE VITO, relatore. Conseguita la realiz
zazione delle antiche legittime aspirazioni 
territoriali al confine orientale e sull'altra 
sponda dell'Adriatico, si delineano questioni 
e necessità economiche che non possono essere 
trascurate: primissime quelle che tendono ad 
assicurare alle popola.zioni le condizioni indi
spensabili di progresso. 

Studi rapidamente condotti dal Governo 
e dalle organizzazioni locali hanno concretato 
un piano organico di opere nelle provincie di 
Lubiana, Fiume, Spalato, Zara e Cattaro. E 
le opere sono di varia natura: costruzione e 
sistemazione di strade, edifici pubblici e sco
lastici, case popolari, risanamento di abitati, 
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difese e sistemazioni idrauliche, miglioramento non trascura la possibilità di maggiori o diverse 
e arredamento di porti e di approdi, con una esigenze e di esigenze locali. 
spesa complessiva prevista in lire 500.000.000. Pertanto in ordine alle prime stabilisce 

Naturalmente nel provvedere al finanzia- che il Ministero dei lavori pubblici, d'accordo 
mento non si può prescindere dagli attuali con quello delle finanze e previe intese col 
ordinamenti dei nuovi territori. Governatore della Dalmazia, con l'Alto Com-

Come è noto, per la provincia di Lubiana, missario di Lubiana e col Prefetto di. Fiume, 
con Regio decreto-legge 3 maggio 1941-XIX, . possa apportare variazioni nel riparto della 
n. 291, i poteri di Governo sono affidati ad . somma di lire 325 milioni assegnata per le 
un Alto Commissario, con la finalità di stabi- opere pubbliche. E la disposizione è tanto 
lire un ordinamento autonomo corrispondente più opportuna, in quanto nell'applicazione 
alle caratteristiche etniche della popolazione possono aversi vedute nuove o sorgere neces:
slovena, alla posizione geografica del territorio sità di .modifiche anche notevoli, non pre
ed alle speciali esigenze locali. Ma allo stato ! viste nello studio di massima. 
attuale della legislazione permangono nelle. J E quanto alle seconde, consente di eseguire 
Amministrazioni centrali le attribuzioni rela- · col fondo stesso anche lavori di competenza 
tive a tutti i servizi civili. degli Enti locali in conformità a disposizioni 

Per la Dalmazia il Regio decreto 7 giugno che saranno emanate dai Ministeri dell'interno 
1941-XIX, n. 453, affida al Governatore e delle finanze. 
l'esercizio delle attribuzioni del Governo cen- Stabilisce infine che per le case popolari, 
trale relative a tutti i servizi civili. le quali rappresentano interessi particolaris-

N ulla invece è modificato nei riguardi della 1 simi di ambiente e di classe, siano stabilite 
provincia di Fiume, per quanto ampliata. le norme di gestione dal Ministro dei lavori 

In correlazione a tali condizioni di cose pubblici di concerto con queili dell'interno 
l'esecuzione delle previste opere pubbliche e delle finanze, intesi il Governatore della 
straordinarie urgenti è affidata alle cure del Dalmazia e l'Alto Commissario per la pro
Ministero dei lavori pubblici· per le provincie vincia di Lubiana. 
di Lubiana e di Fiume, ed a quelle del Gover- . Riassunto così brevemente il disegno di 
natore della Dalmazia per le provincie di legge, devesi rilevare che difficoltà non po
Spalato, Zarra e Cattaro. che si presentano per provvedere convenien-

Ma resta fondamentalmente l'unicità delle temente all'esecuzione di una rilevante massa 
norme da applicare nella esecuzione, che sono di lavori, conciliando, con gli speciali ordina
quelle vigenti nel Regno: concetto questo che menti dei nuovi territori, la necessità di man
merita di essere rilevato per opportunità e tenere integra l'applicazione delle leggi fon
saggezza. da.mentali amministrative del Regno, integro 

E rilievo anche maggiore merita la disposi- iI riscontro delle ·spese, integri i criteri tecnici 
zione che riserva all'Azienda Autonoma Sta- consacrati ormai da diuturna esperienza. 
tale della Strada la sistemazione ed il miglio- Si può affermare che le difficoltà sono con-
ramento della viabilità statale in tali pro- venientémente s-uperate. 
vincie, accordando ad" essa direttamente, a Resta solo, pertanto, da mettere in rilievo 
titolo di contributo, la somma di lire 175 mi- l'alto significato politico del provvedimento 
lioni, sull'assegnazione dei 500 milioni. che mostra la sollecita cura del DucE e del 

La disposizione assicura il vantaggio di Regime verso le terre finalmente congiunte 
una specialissima competenza tecnica, acqui- a noi éon indissolubili vincoli nella unicità del 
sita ed esercitata con tanta lode, e soprattutto Regno. -
mantiene il carattere unitario ed organico ZUPELLI. Premette di confidare, per quanto 
della rete stradale statale, che per essere tale dirà, nella consueta benevolenza e pazienza dei 
deve corrispondere a.Ile necessità politiche oolleg.hi. 
ed economiche di tutto il territorio del Regno Rivolge innanzi tutto un reverente e fiero 
e non di sole singole parti. saluto ai Caduti per la conquista. della Dal-

Occorre appena dire che il disegno di legge mazia ed un altro non meno reverente ai col-

I - (Oomm. riunite - 37•) - 163 
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J.èghi dalmati, ,quasi tutti .scomparsi, che. spe
sero la loro attività in Senato per difendere 
l'italianità della Dalmazia.: fra es.si. Ercolano 
Salvi, che morì certo di crepacuore per quanto 
contro la Dalmazia era stato perpetrato con il 
trattato di Rapallo. 

Dichiara fin dal principio che darà il suo 
voto al disegno di legge in esame. 

Ricorda di essere . un irredentista nato. 
Nacque il ·6 marzo 1859 a Capodistria, fu bat
tezzato coi . nomi, assai significativi, di Vit
torio-Italo, ·non dal proprio parroco, ma dal 
Rev. Antonio Coiz, che, insegnante nel ginna
sio di Capodistria, si era fatto autorizzare al 
battesimo quale sacerdote, ·ma che subito dopo, 
temendo i fUlmini della fero·ce polizia austriaca 
e della Curia, prese la via dell'esilio e, rag
giunto Savigliano in Piemonte, si arruolò fra 
i Cacciatori delle Alpi quale cappellano mili
tare, come ricorda il Guerzoni nella VUa di 
Garibaldi. 

Nato irredentista, l'oratore trascorse gli 
anni della giovinezza in un ,paese irredentista, 
frequentando il ginnasio di Capodi.stria, che 
era il centro dell'irredentismo istriano. All'ir
redentismo si è associato in lui anche il senti,.. 
mento della « passione 1:J,driatica >>. Chi soffre 
questa passione, ed egli la soffre anche ora, non 
ha altro desiderio che di vedere l'Adriatico 
divenuto u:n « lago italiano >>. 

Nel novembre del 1918 l'oratore ebbe ·la più 
grande soddisfazione della sua vita, rientrandò 
a Capodistria come rappresentante del Go
vern0 e dell'Esercito italiano. Passò poi a 
Trieste ove ricevette accDglienze che mai potrà 
dimenticare. 'credeva egli allora che tutte le 
sue aspirazioni si fossero realizzate : la Dal
mazia era in nostro completo possesso, Corfù 
era stata nccupata dagli italiani, sia pure 
transitoriamente, e ciò costituiva un prece
dènte favorevole. Ma purtroppo il trattato di 
Rapallo distrusse ogni cosa e la delusione fu 
dolorosissima. · 

Ora, nell'aprile del 1941, siamo tornati in 
Dalmazia, abbiamo rioccupato Corfù ed ab
biamo occupato anche le isole Joni,e. Per la 
seconda volta la passione adriatka dell'ora
tore poteva dirsi perfettamente· soddisfatta. 
Senonchè il 18 maggio intervenne un'altra 
amar,ezza .. 

L'oratore ama la Dalmazia, la ama perchè 
irredentista, ma soprattutto perchè la conosce 
intimamente. Nel 18196 ebbe modo di percor
rerla tutta a piedi, durante tre mesi e mezzo, 
venendo a contatto con persone di ogni ceto, 
da quelle di maggior ·considerazione delle città 
marittime, al popolo minuto dei piccoli paesi 
dell'interno della Dalmazia. In tale occasione 
potè, 45 anni or sono, convincersi che la Dal
mazia era etnicamente una regione mista per 
la maggioranza della sua popolaziÒne, che una 
minoranza numerica, ·circa un sesto della popo
lazione, era italiana, ma che la predominanza 
vera ed effettiva nella, Dalmazia spettava agli · 
italiani. Era partito da· Roma con un manua
letto, che avrebbe dovuto permettergli di farsi 
comprendere nelle regioni slave, ma non ebbe 
mai bisogno di ricorrervi, nè di usare le pochis-

. sime parole slave che egli conosceva, e ciò 
pel'ifino nell'interno, dove le condizioni di vita 
erano così primitive che, come ai tempi ome
rici, si arrostiva ancora il castrato all'aperto, 
infilato in un palo. Ebbe ,così contatti intimi 
con tutta la pDpolazione, formandosi la con
vinzione che, pur trattandosi di ipopolazioni 
slave, esse nutrivano sentimenti di italianità: 
erano ancora quegli Schiavoni che avevano 
dato le proprie forze ed il proprio sangue a 
Venezia ed avevano conq~istato il Mediterra
neo contro i turchi e contro i pirati dell' Afri·~a 
settentrionale. 

Fa rilevare che il trattato con la Croazia, 
del 18 maggio 1941, non è :finora .perfetto, non 
essendo. stato sottoposto al Gran· Consiglio del 
Fascismo, nè all'esame delle Assemblee legi
slative. Tuttavia non chiederà per questo la 
sospensione del disegno di legge in esame 
come privo di base giuridica: dà invece piena 
lode al Governo di non aver perfezionato tale 
trattato, per·chè considera questo come un atto 
di realistica prudenza. 

La .situazione in ·Croazia è di una confusion~ 
spaventevole, che rievoca il più torbido Me.dio 
Evo. Soltanto tre giorni dopo la ,firma del trat
tato fu annunziato che a Knin erano stati fuci
lati 70 individui. Inoltre un comunicato uffi
dale del· Governo di Zagabria, riportato da 
un giornaJ.e tedesco della Svizzera, informava 
·che nella Bosnia occidentale (confinante quindi 
con la Dalmazia) erario .stati fuci~ati 180 indi~ 
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vidui perchè comunisti. Un terzo comunicato 
annunziava infine la costituzione di così detti 
«tribunali volanti ))' alias plotoni di esecu
zione! Questi fatti sono indizio non di un 
Gover.no ;s.icuro e forte, ma di un Governo che 
si regge sulla forza delle baionette e sui plo
tcmi di ese·cuzione. A completare l'op·era sono 
poi venute J,e notizie dei gravissimi fatti del 
Montenegro. 

Per tutte queste ragioni va data lode al 
Governo di non aver perfezionato il trattato. 
E va data pure lode al nostro Governo pel 
passo fatto a Zagabria, che ha dato luogo alle 
recenti comunicazioni del Governo croato circa 
l'occupazione militare italiana, la quale do
vrebbe provvedere alla protezione dei cittadini 
e degli interess.i italiani e al mantenimento 
dell'ordine pubblico su tutto il litorale adria
tico. Ciò può far sorgere, in chi. nutre la pas
sione adriatica, le più rosee speranze cil'>Ca 
compensi che potr0ebbero effettuarsi o altri 
fatti che potrebbero consigliare diverse solu
zfoni. 

Tornando a parlare della Dalmazia, l'ora
tore afferma ·che si tratta di una regione medi
terranea, assolutamente diversa dalla Croazia, 
dalla Bosnia e dalla Erz·egovina. È una regione 
che ha una perfetta natura mediterranea. È 

geograficamente delimitata dalle Alpi Bebie e 
Dinariche ad est, dall'Adriatico e da un nume
rosissimo corteo di isole ad ovest; fotti i fiumi 
fl. uiscono all''.Adriatico; clima, rfl.ora. e fa una 
sono mediterranee. Ad est delle Bebie e delle 
Dinariche si trova invece tutto il contrario: 
clima, terreno carsico, vegetazione continen
tale, fauna continentale e civiltà (·esclusa la 
Croazia settentrionale che per il ·contatto avuto 
con .la civiltà austriaca è. abbastanza evoluta) 
ancora di marca turca, soprattutto per · la 
Bosnia e l'Erzegovina. ;Quel poco di civiltà 
che vi esiste !è rquanto iè rimasto delle tracce 
rubate all'Italia. 

Nella Dalmazia invece era netto ed evidente 
il pr-edominio italiano. Durante la sua perrna
nenza in Dalmazia 'l'oratore potè. rilevar.e che 
le stesse famiglie serbe e croate di più ·ele
vata pos.izione economica, sentivano· il bisogno 
di parlare il dialetto veneto quale segno di 
distinzione. 

Durante il periodo della dominazione asbur-

gica le cose anda.vano abbastanza bene. La 
legge costituzionale del 1867, che divise l'Im
pero Austro~Ungarico in due parti, aveva sta
bilito ·che nella parte cisleitana nelle scuole si 
insegnasse la lingua della regione, ed . in Dal
mazia, sia nelle scuole popolari che in quelle 
reali e ginnasiali', l'insegnamento dovesse essere 
impartito in lingua italiana. 

La preminenza dell'elemento italiano era 
tale che a Zara, sullo s.tesso Palazzo del Go-

, ver.no si poteva leggere la iscrizione in per
fetto italiano di : « Imperiale Reale Luogote
nenza della Dalmazia >>.. Le leggi vigenti in 
Dalmazia in parte erano quelle, di carattere 
generale per Ia Cisleitana, approvate dal 
Reichsrath, e in parte quelle approvate dalla 
Dieta dalmata, costituita dagli eletti delle cor
po·razioni in forza dello special.e Statuto della 
Dalmazia. Orbene queste leggi erano redatte 
esclusivamente in italiano ed anche in italiano 
era la formula con la quale il Luogotenente 
della Dalmazia, che era un generale croato, le 
promulgava e le rendeva es.ecutive in nome· del
l'Imperatore. 

Anche per quanto ri'guarda la parte militare 
vi era. pieno rico.noscimento dell'italianità. Le 
stesse carte dell'Istituto geografico militare 
recavano i nomi delle regioni, delle località e 
degli elementi geografici in italiano: così 
« Monti della Sfila, Lago di Aurana, Pfocola 
N arenta, Canale di Brazza ». 

La lingua del comando 1n tutto l'esercito 
austriaco· 1eTa quella tedesca, ma le spiegazioni 
si davano nella lingua corrispondente alla pro
venienza delle varie reclute. Orbene a Zara si 
trovava. un ·battaglione del 23° regg. di Land
wehr al quale le spiegazioni venivano date in 
diialetto veneto. 

Altrettanto avveniva nella marina da guerra. 
Tra l'altro, l'oratore rkorda che essa era allora 
comandata da un filo-italiano, l'arciduca Carlo 
Stefano, il quale non solo voleva che le spie
gazioni fossero date in dialetto v€neto, ma 
aveva adottato anche i comandi già in uso 
nella . marina della Repubblica Veneta. La 
Corte di' Vienna per questo· fatto gli tolse il 
comando della marina. Si procedette poi ad 
una iniezione nella marina di elementi slavi, 
soprattutto continentàli, e si racconta che 
l'Imperatore .Francesco Giuseppe (il quale 
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parlava p.erfettamente il dialetto veneto), assi- slavo, il quale, anzi, non la portò mai alla 
stendo ad alcune grandi manovre navali in Scupcina. Potremmo quindi anche n-0i esimerci 
Daimazia, domandasse all'ammiragli-O coman- dal far ratificare dalle Assemblee legislative e 
dante della squadra, che era un dalmata, come dal Gran •Consiglio il trattato del 18 maggio, 
si comportassero questi eJ.ementi slavi conti- perchè la Jugoslavia, costituita soprattutto da 
nentali e a lui l'ammiraglio rispondesse con Croati, non ratificò mai la convenzione di 
una frase di pretta marca marinara veneta Santa Margherita.· 
molto espressiva, che denotava la deficienza Dopo di allora la Jugoslavia attuò un'opera 
della natura marinaresca in tali elementi. di spietato soffocamento dell'italianità i;n Dal-

Anche nei Tribunali, in pae.si quasi comple- mazia, ricorrendo ai sistemi piÒ feroci e. più 
tamente slavi, le tar:ghe portavano l'indica-. I drastici: dalle espropriazioni dei beni di pro
zione italiana di « ImperiaJ.e Real.e Giudizio » prietà italiana alla espulsione di italiani, sia 
e le sentenze .erano redatte esclusivamente in regnicoli che dalmati. Ben può dirsi che mai 
italiano, ·senza traduzione in altre lingue. durante la dominazione austriaca l'italianità 

Aggiunge infine che il senatore Umherto nella Dalmazia abbia tanto s-0fferto come in 
. Ricci possiede una raccolta di sigilli di varie 20 anni di dominio jugoslavo. 

autorità della Dalmazia tutti in lingua italiana. Passando alla legge in esame, l'oratore ripete 
Ma l'Austria in realtà non vedeva di buon che non solo ·non ne propone la sospensiva, ma 

occhio l'italianità della Dalmazia ed ini'ziò ben esprime il suo plauso, perchè i lavori in essa 
presto l'opera di slavizzazione, opera abile ed previsti sono affermazione del principio: «ci 
accorta che non si esplicò mai con r.epressioni siamo e ci r·esteremo ! >>. Crede però dover.oso 
clamorose, tattica questa ben diversa da quella esporre quale risulta la nostra situazione mili
usata dalla Jugoslavia e dalla sua sorella attuale tare in conseguenza del trattato del 18 magigio. 
la Croazia. Oltre al sistema di alterare le stati- L'Italia ha occupato un po' più di un terzo 
stiche ed influire ·con minaccie e con lusinghe della costa adriatica ·continentale, con una linea 
sugli animi dei deboli e dei bisognosi, per otte- che si può divider.e in tre tronconi. Un pr:mo 
nere la trasformazione dei cognomi italiani, troncone, breve e sottilissimo, va da Sussak a 
altro sistema al quale ric-0rreva lAustria era Portorè, il secondo, partendo a nord di Zara si 
quello di raccogli.ere nei seminari slavi giovi- spinge fino a Spalato e il terzo comprende una 
netti di .13 o 14 anni, facendone deì pretini che zona intorno a Cattaro .. L'intero retroterra 
tornavano ai loro paesi con educazione comple- rimane però in man-0 della Croazfa. La profon
tamente slava. Questo sistema ha prodotto per dìtà massima del nostro territorio, misurato dal 
l'italianità ·effetti veramente disastrosi: si co- mare, è da 30 a 40 ·chilometri solo in corrispon
minciò, nei vari centri, col non tener.e .più le denza di· Traù, profondità che per gli attuali 
prediche in dialetto veneto e si finì poi con mezzi motorizzati e per le moderne artiglierie 
l'abbandonare addirittura anche la liturgia non ha alcun valore. La nostra situazione mili
latina. tare vi.ene pertanto a trovarsi in uno stato di 

Comunque., fino al 1918 .in Dalmazia si man- precarietà, accentuato anche dal fatto che, men
tenne, malgrado ciò, l'assoluta preponderanza tre la Croazia può vaìersi · come territorio di 
morale e civile italiana. In seguito però alle arroccamento di tutto -il retroterra fino a Cat
note circostanze si ebbe il trattato di Rapallo, taro, il nostro arroccamento è interrotto dai 
ne: riguardi del quale. l'oratore non ha rimorsi, possedimenti croati, .e se si volesse fare una 
perchè contro di esso ebbe energicamente a operazione in Dalmazia saremmo costretti ad 
protestare .nella seduta del Senato del 16 dkem- agire per via mare uscendo dalle acque ter:ri-
bre 1920. toriali. 

In forza della successiva convenzione di Si potrebbe pensare che la. Croazia dovr.ebbe 
Santa Margherita Ligure, furono .sollecitamente i esserci grata di tanta concessione, quella Croa
sgombrate. da parte nostra le tre zone in essa zia che l'Italia ha vinto, perchè le truppe che in 
contemplate e lo furono senza che la conven- Dalmazia ha.nno combattuto contro il nostro 
zione fosse stata ratificata dal Governo jugo- .esercito erano croate. Queste truppe sono state 
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liberate dalla prigi'onia, ma si è fa,tto loro an
che questo regalo territoriale. Orbene, ci. è sin
ceramente grato per tutto questo il Governo 
croato? Basta legg.ere il discorso di Pavelic a 
Zagabria il giorno del suo ritorno· da Roma. 
In ·esso dice: « Abbiamo ottenuto molto, ma 
abbiamo dovuto sopportare gravi sacrifici i>. 
E questo è oil. nemìco vinto cui furono liberati 
i prigionieri, cui. fu concesso il territorio che 
Io ha posto in condizioni militari ottime ! 

Ora se si cons•idera che fa \Croazia vive una 
vita sussultoria, se si tfon ·conto di ciò che è 
accaduto ·e accade nel Montenegr·o, può ragio
nevolmente sorgere la speranza che nuovi eventi 
cons.entano di ottenere migliori condizioni, so
prattutto dal punto di vista militare. 

Si è detto che un nostro g.enerale avrebbe 
affermato che non conveniva avere tutta la Dal
mazia perchè avremmo dovuto mantenervi forti 
contingenti di truppa. Se questo generale avesse 
effettivamente conosciuto la Dalmazia non 
avrebbe fatto questa affermazione, perchè 
.avrebbe· saputo che i passi delle Bebie e delle 
Dinariche, veri c·onfini naturali della ·Dalmazia, 
per. i quali si può entrare dalla Croazia, sono 
tre o quattro, difficilissimi e· facilmente difen
dibili, salvo · il passaggio offerto da quella 
Narenta, che ha violato il recinto alpino delle 
Dinariche per gettarsi nelle acque dell'Adria
tico. Perchè la nostra sicurezza sia veramente 
solida . occorre ·che la Dalmazia geografica sia 
data integralmente all'Italia, nei suoi confini 
naturali. Qualunque altra soluzione non è con
cepibi'!.e. 

Ricordando che sono circa 50 mila gli ita
liani esiliati originari della Dalmazia, di cui 
7 mila vivono a Trieste e gli altri sono sparsi 
per tutto il mondo, America ·compresa, l'ora,
tore, anche in nome di tutti i dalmati, fra i 
quali sono i colleghi Dudan e Taccioni, formula 
l'augurio che essi· possano tornare 'Paci.fica
m€nte nelle loro regioni, in cui tutti .si sentono 
cittadini italiani. 

Se la Jugoslavia in meno di un ventennio è 
riuscita a slaviizare la Dalmazia, . il Governo 
italiano, ·con ritmo fascista, Tiuscirà a rista
bilirne l'italianità in un periodo di tempo ben 
minore, riedificando sulle basi' deUa tradizione 
di Roma e di Venezia. 

Conclude dichiarando che ha creduto di 
adempiere, così parlando, a un suo preciso 
dovere, quel dovere che 27 anni fa aveva solen
nemente giurato in iSenato di· compiere sempre, 
al solo fine del beJJ.e inseparabile del Re e della 
Patria. 

FELICL Pensa che in questi gravi mo
menti della vita italiana si ·debba dare al Go
verno un'adesione incondizionata e totalitaria. 
L'ev.entuale diffondersi di un concetto di insod
disfazione p€r gli accordi' intervenuti potrebbe 
far sorgere il dubbio che il Governo non sia 
il tutore solerte e forte degli interessi della 

·Patria. 

. Benito Mussolini è stato sempre un daìma
tista dei più fervidi e dei :più convinti, ed in 
questa occasione ha fatto tutto quello che uma
namente si poteva per giungere alla migliore 
sistemazione; e quando la sistemazione è stata 
raggiunta, non ha tralas·C':ato di' lavorare 
ancora, fino alle recentissime disposizioni con 
cui la !Croazia ha consentito l'occupazione 
militare italiana di tutta la fascia costiera da 
Fl urne al Montenegro. 

Attraverso la passione adriatica, Mussolini 
e d'Annunzio si sono trovati uniti da una stessa 
fede e in uno istesso ideale~ 

Ben diversamente ;può dirsi dei passati Go
verni, i quali avevano tra l'altro vietato che si 
teness·e in Ancona, 1'8 sett-embre 1918, un con
vegno di Dalmati e di Fiumani, convegno che, 
a forza di insistere, si tenne, sotto la presi
denza di lui, sindaco di Ancona, 1'8 dicembre 
dello stesso anno, .a Jguerra ormai finita, e che 
duscì imponentissimo. Erano quegli ·stessi Go
verni che s'i lasciarono giocare dai cosiddetti 
protettori londinesi, francesi ed americani e 
ohe; con l'infausto trattato di .Rapallo, die
dero a Zara soltanto un esiguo, qua.si inesi
stente, retro-terra e abbandonarono metà 
della popolazione fiumana alla Jugoslavia. 

Del restoi confini stabiliti dallo ,stesso .Patto 
di Londra del 1915 se raggiungevano le Alpi 
Dinariche, dimezzavano però la Dalmazia; 
pierchè si arrivava ifino a Punta Planca, cioè 
soìtanto al di:sotto di Sebenico, mentre ·noi 
aspiravamo di giungere almeno· fino alla 
Narenta. 

Ben diversi. sono i .grandiosi risultati del 
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lavoro di oggi, e l'abilità del nostro Governo di un disegno di legge che reca la « conver
si è dimostrata igrandis.sima. sione in legge del Regio decreto-legge 18 mag-

L'oratore, che per sette anni - dal 1930 gio 194.1-XIX, n. 452, concernente la sistema
al 1937 - ha avuto l'ono·re di essere procura- zione dei territori della Dalll!azia che sono 
tore generale di Gabriele d'Annunzio e che ha venuti a far parte integrante del Regno 
potuto vedere con i suoi occhi le postille fatte d'ItaU.a >>. Detto disegno di legge è stato già 
dal Comandante al trattato di Rapallo, può approvato dalla Camera dei Fasci e delle Cor
assicurare che la .situazione oggi raggiunta ha porazioni e trasmesso alla Presidenza del 
superato di gran lunga le sue aspirazioni nella Senato, che lo metterà in discussione in una 
piovincia di Fiume. Va poi ricordato che lo delle prossime riunioni. Esso, all'articolo 1, è 
stesso d'Annunzio, in occasione del convegno formulato in modo da lasciar adito alla pos
con Radk, considerando che la Croazia è cat- s:bilità di qualche ulteriore miglioramento; ma 
tolica ·ed improntata a civiltà latina, in netto non bis·ogna concepir.e. speranze ec·cessive, che 
contrasto ·con le aspirazioni del nazionalismo poi provocano amare delusioni. 
. serbo, non osava negarle uno sbocco al mare. PRESIDENTE. Osserva che la discussione 
E si ricordi bene che abbiamo ottenuto la esula dal contenuto del di.segno di legge in 
provincia di Lubiana, senza parlare del Mon- esame. 
tenegro, deU' Albania ampliata e delle i.sole FELICI. Per le ragioni esposte non si può 
j-oniche. neanche lontanamente accennare alla possibi-

Quindi, aUJguri di miglioramento se ne pos- lità di proporre una s-0spens1iva, motivata da 
sono fare quanti se ne vuole, ma bisogna tener cause formali, del disegno di legge ora in 
conto della realtà ottimamente raggiunta. esame. Lo Stato Jugoslavo è stato debellato; 

Chi volesse muovere qualche critica alla I noi abbiamo occupato una· parte dei suoi ter
nostra politica in questo campo, non potrebbe ritori ed il Go·verno ha presentato alle Camere 
nè dovrebbe dimenticare che, il 25 marzo il relativo decreto di annession~. Lo stesso 
scorso, quando si è saputo che la Jugoslavia avvenne per l'Etiopia. Si ricordi inoltre che il 
aveva aderito al Patto Tripartito e ci aveva Veneto fu annesso all'Italia col Regio decreto 
evitato un nuovo fronte, pensammo che dopo 4 nov.embre 1866, convalidato dalla Camera e 
tutto le nostre energie si .sarebbero t;>otute dal Senato soltanto nel 1867. Tutti i provve
volgere ad altre imprese. Eppure, con quel. dimenti adottati ne:! frattempo per il Veneto 
trattato, non solo si garantiva la integrità ter- furono presi regolarmente, p·erchè quel Regio 
ritoriale della Jugoslavia, ma si' è saputo poi decreto era giuridicamente ineccepibile. 
che le si era fatto sperare di giungere fino a Invita pertanto le ;Commissioni riunite a 
Salonicco. Dfo. ha voluto che gli eventi tra- dare con entusiasmo il loro voto al disegno di 
v·olgessero queìla situazione e ci condussero ai legge in discussi-One, il quale dà provvidenzial
r'.sultati che abbiamo saputo vittoriosamente mente lavoro e benessere alle nuove provincie 
raggiungere il 18 maggio. che il Regime· fascista, realizzando secolari 

L'assetto odierno supera ogni migEore aspet- aspirazioni, ci ha assicurato. 
tativa e la già ricordata ·convenzione, la quale SECHI. Le questioni considerate dai prece
·consente all'Italia l'occupazione di tutta la zona denti oratori non rigu~rdano il disegno di 
costiera, dimostra che il Governo fasci sta, legge in esame; perciò s.i astiene da qualsiasi 
anche dopo il 18, maggio, segue e vigila atten- discussione in merito alle medesime. Se, quando 
tamente la s:ituazione e tutela nel modo mi- verrà in Senato il disegno di legge per l'an
gliore i nostri interessi. nessione delle terre dalmate, le questioni 

Nè ,è ·esatto dire che l'annessione deUe nuove stesse saranno riproposte egli esprimerà la 
provincie non è perfetta dal punto di vista sua opinione in proposito. Per ora gli è suf-. 
formale, per la mancata presentazione. alle fidente dichiarare il suo pieno assenso- al di
Camere del relativo trattato .internazionale, segno di legg.e. 
perchè detto trattato non è mai esistito per PRESIDENTE. È lieto della manifestazione 
la debellat:'o dé.lla Jugoslavia. Si tratta invece nobilissima dei senatori Zupelli e Felici, che 
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hanno considerato la situazione dalmata e le 
necessità della sicurezza del nostro Paese. È 

bene ,che dalla riunione delle Commissioni esca 
. l'espressione di questi sentimenti e sia rac

colta dai membri del Governo. Non crede però 
che sia opportuno lasciar dilagare la discus
sione oltre il contenuto del disegno di legge 
in esame e ringrazia il senatore Sechi per la 
sua osservazione. 

DUDAN. Ringrazia il Governo per i mezzi 
messi a disposizione per la prosperità delle 
provincie di Dalmazia. Ringrazia anche il 
senatore Zupelli per le buone parole dette 
all'indirizzo degli italiani di' Dalmazia. Il _se
natore Zupelli era minlstro della guerra du
rante la ,grande guerra della prima redenzione 
,ed è una illustrazione e una gloria delle terre 
adriatiche allora redente. 

Prega il Presidente di voler far consacrar.e 
nei verbali del Senato del Regno la constata
zione che il senatore Zupelli fece nel 1896 
d'uffi.do, nella precisa funzione di uno dei più 
delicati incarichi militari affidatigli dallo Stato 
Maggiore del nòstro Esercito: che cioè tutta 
la vita civile della Dalmazia da lui pHcorsa 
in lungo e in largo, 1fino agli estremi suoi con
fini geografici del crinale alpino, era nel 1896 
vita civile esclusivamente italiana, nella so
cietà, ne.gli uffici, nella Chiesa ,e persino nelle 
forze armate della Landwehr e della Marina; 
e ,che ·egli girò tutta la Dalmazia usando uni~ 

· camente il dialetto veneto, la parlata dei dal
mati indigeni, senza bisogno di servirsi di altre 
lingue. 

Per quanto possa valere l'attestazione del
l'oratore, allora scolaro ginnasiale dodicenne, 
vissuto ad Almissa, Spalato, Dernis e Zaravec-

chi a, conferma in tutto e per tutto tale pre
ziosa documentazione del senatore Zupelli. 

Più che l'augurio, esprime fede sicura che 
l'Italia Fascista saprà cancellare i fatti com
piuti dopo il 1896 con la frode e con la violenza 
ai danni dell'italianità della Dalmazia. 

PRESIDENTE. Assicura il s·enatore Dudan 
che tale constatazione risulterà chiaramente 
dal verbale. 

DE VITO, relatore. Non è possibile dubi
tare della riconoscenza nostra per i gloriosi 
Caduti, nè della fede sincera nell'opera del 
Governo. La discuss:one è andata fors.e oltre 
la portata della legge in esame; ma ogni occa
sione è buona per la manifestazione dei senti
menti nostri. Occorre però av,ere presente ,che 
ora si tratta solo di deliberare circa una asse
gnazione di fondi, giustificata da uno stato di 
fatto. Noi abbiamo occupato militarmente ter
ritori nei quali si deve dare modo alle popo
lazioni di viv,ere e di progredire. Allo stato di 
fatto dovrà corrispondere quello di diritto, 
che è oggetto di altro e ben diverso provve
dimento. 

Raccomanda quindi al Senato l'approva
zione del disegno di legge, pr€gando il Pres:
dente di pr·oporre che. esso .sia approvato per 
acclamazione. · 

GORLA, Ministro dei lavori pubblici. Non 
ha nulla da aggiungere a quanto è stato detto 
dal relatore. 

PRESIDENTE. Propone che il disegno di 
legge sia approvato per acclamazione. (Ap
plausi generali). 

Dichiara che il disegno di legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,20. 
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La riunione ha inizio alle ore 11,30. 

Sono presenti i s·enatori: Albertini Antonio, 
Burzagli, Carap.elle, Gasoli, Castelli, Cipolla, 
De Michelis, De. Vito, Dudan; Felici, Ferrari 
Cristoforo, Ferrari Pallavicino, Flora, Geno
vesi, Guidotti, Ingianni, Maraviglia, Medo
laghi, Miari de Cumani, Oriolo, Parodi Del
fino,· Raineri, Rebua, Ricci Federico, Ricci 
Umberto, Ronga, Sandkchi, Schanzer, Scia
loj a, Sechi, Sirianni, Sitta, Sol mi, Trigona e 
Zupelli. 

È anche presente il Ministro delle finanze, 
Thaon di Revel .. 

Banno ottenuto congedo i senatori: Bac· 
ceili, Bevione, D'Amelio, Ferretti, Gazzera, 
Giuria, Leicht, Piola Caselli, Poss, Pozzo, Rai
mondi, Reggio e Rota Giuseppe. 

SITT A, segretario. Dà Iettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del · Regio decreto
legge 15 maggio 1941-XIX, n. 411, concer
nente maggiore assegnazione allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in
terno ·per l'esercizio finanziario 1940-41 )) 
(1482). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

MARA VIGLIA, relatore. Dichiara di non 
avere alcuna osservazione da fare al riguàrdo. 

PRESIJ?ENTE. Dà lettura della seguente 
proposta, presentata dal senatore Felici : 

«La Commissione di finanza, a proposito 
della conversione in legge del ;Regio decreto
leg~e 15 maggio 1941-XIX, n. 411, concern:ente 
maggiori assegnazioni allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per il 
servizio di investigazione politica, ess:endo a 
conoscenza che altri due decreti posteriori 
sulla. stessa materia e per nuove somme sono 
stati approvati dalla Camera e trasmessi al 
Senato, decide di rinviare la discussione ad 
una delle prossime sedute, perchè essa avvenga 
con la presenza del Sottosegretario di Stato 
competente, sui tre provvedimenti nella loro 

entità globale e sulle materie che a detti prov
vedimenti sono rigorosamente connesse ». 

THAON DI REVEL, Mini.<;tro delle finanze. 
Poichè il . disegno di legge ha carattere di ur
genza, dichiara di non poter aooetl;are la pro
posta del senatore Felici. 

FELICI. Spiega che con la proposta in di
scussione non intende minimamente opporsi 
all'a:'PProvazione del !prov.vedfanento, ,eSiSendo 
prontissimo a dare il suo voto al !disegno di 
legge in ,questione e a quanti altri possano 
esserne proposti per le necessità della guerra. 
Egli voleva e vorrebbe soltanto dare occasione 

. al Sottosegretario · dell'interno di dissipare 
voci insidiose e offrire opportuni chiarimenti 
per quanto concerne lo &pionagg'io, la dif
fusione di notizie false, i fenomeni di: accapàr
ramento e peggio in materia alimentare, le 
pericolose dispersioni nei ristoranti e nelle trat
torie, la organizzazione dei .rifugi antiaerei e 
quant'altro concerne la vigile attività del Mi
nistero dell'interno nel !Periodo eccezionale che 
la Nazione affronta per la vittoria dei suoi 
diritti. 

Tuttavia, poichè - come 'ha dichiarato il 
Ministro delle finanze - la conve·rsione in 
legge di questo decreto ha carattere di, ur
genza, dichiara di ritirare la sua proposta, 
augu.randosi che l'occasfone da lUi auspicata 
possa ripres.entarsi in una delle prossime riu
nioni. 

PRESIDENTE. Di:chiara che . l'articolo 
unico del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 19 m8g. 
gio 1941-XIX, n. 413, concernente maggiori 
assegnazio.ni allo stato di previsione dell' en.:. 
trata ed a quelli della spesa dei diversi Mini
steri, nonchè ai bilanci di talune Aziende 
autonome per l'esercizio finanziario 1940-41 » 
(1492). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e deUe Corporazioni). 

CARAPELLE, relatore. Osserva che il prov
vedimento in ·esame non dà luogo a rilievi. Si 
tratta della conversione in legge di un Regio 
decreto-legg.e. concernente maggiori assegna

. zioni nella entrata e nella . spesà di diversi 
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Ministeri nonchè nei bilanci di talune aziende 
autonome per l'es:ercizio finanziario 1940-41. 

Il dec·reto-legge si può distinguere in tre 
parti. Una prima parte riguarda le variazioni 
nei bilanci dei vari Ministeri : uno specchietto 
contenuto nella relazione ministeriale mostra 
come dette variazioni comportino un maggior 
onere di lire 292.481.347. 

Una seconda parte riguarda lé variazioni ai 
bilanC'i di alcune aziende autonome. 

Una terza parte comprende alcuni articoli 
che contengono stanziamenti speciali e alcuni 
provvedimenti finanziari di indole varia. 

Data la necessità di mettere con urgenza a 
disposizione delle amministrazioni int.eressate 
i fon di occorrenti per assicurare il normale 
funzionamento di taluni servizi e per fronteg
giare nuove esigenze di carattere indilaziona
bile, il relativo provvedimento fu adottato con 
Regio decreto-legge. Tenuto anche conto che 
trattasi di €sercizio finanziario già chiuso, il 
relatore ritiene di non dover fare alcuna osser
vazione. 

PRESIDENTE. Rileva che il pl"o·vvedimento 
ha in un certo senso una portata di carattern 
commemorativo, trattandosi di spese relative 
all'esercizio chiuso il 30 gi~gno 1941. Un esame 
più proficuo :Potrà farsi in sede di discussione 
del consuntivo 1940-41. 

Dichiara che l'articolo unico del disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: << Convali
dazione dei Regi decreti 20 febbraio 1941, 
anno XIX, n. 240; 10 aprile 1941-XIX, 
n. 244; 1° maggio 1941-XIX, n. 369; 29 mag
gio 1941-XIX, nn. 534 e 548 e 21 giugno 
1941-XIX, n. 574, relativ·i a prelevamenti dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del-
1' esercizio finanziario 1940-41 >> (1493). -
(Approvato dalla Chmera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

SANDICCHI, relatore. Come risulta dal testo 
dei decreti-legge presentati_Tper la convalida
zione, i vari prelevamenti effettuati dal « Fondo 
di Riserva per le spese impreviste » sono con
nessi, in massima, con le attuali emergenze, 
che il Paese intero segue col maggiore interesse 

e coi più fervidi voti per la Patria. Basta, 
pertanto, solo la enunciazione del motivo della 
spesa perchè tali provvedimenti abbiano la 
piena approvazione della Commissione. 

Anche lo straordinario contributo statale 
nella spesa per il funzionamento del « Com
missariato per le migrazioni » è conseguenza 
delle presenti contingenze, dato che da queste 
dipendono odierni sposta.meriti e impieghi di 
numerosi nostri lavoratori. 

È poi nota a noi tutti l'importanza dell'Isti
tuto Internazionale di Agricoltura, e, in rela
zione a ciò, quali siano le cure del Governo 
italiano verso tale ente. Sorto nel · 1905 in 
Roma per volontà del nostro Augusto So
vrano, compie da allora opera assai utile e 
generalmente apprezzata. Malgrado le attuali 
contingenze, esso, che è pure oggetto d'invidia, 
seguita a funzionare regolarmente, grazie a una 
oculata amministrazione, fatta di tenacia e di 
accorgimenti. Non poteva, pertanto, il Regio 
Governo non venire oggi in aiuto di quell'isti
tuto mercè un contributo straordinario, con
tributo che pure il Governo del Reich ha 
voluto concedergli. 

Volere di Governo e consenso di popolo segui
tano non solamente a dare all'attività civile 
del Paese un ritmo normale, ma altresì ad 
attuare opportuni miglioramenti, come quello 
della «Giornata della tecnica e degli espe!i
menti di lavoro nelle scuole » a iniziativa del 
Ministero della Educazione nazionale, e come 
la concessione di aiuti finanziari alla Reale 
Accademia d'Italia, benemerita anche per le 
sue tante iniziative e per i suoi incoraggia
menti nell'interesse della cultura. 

Con particolare premura viene seguita 
l'Opera Nazionale di Assistenza all'Italia Re
denta, che, nelle attuali contingenze ha avuto 
bisogno di un contributo straordinario da parte 
dello Stato. 

Conseguenza di esigenze di carattere tecnieo 
e portato di esperienza sono le spese dovute 
incontrare dal Ministero delle Finanze per 
incarichi e studi, nonehè per Yigilanza a fab
l)riche di apparecf'.hi di accensione e di fiam
miferi. 

I/Ente Autonomo « La Biennale di Venezia » 
che, con competenza e passione, continua a 
organizzare le importanti e· ben note manife
stazioni d'arte, è venuto a trovarsi, negli 
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ultimi anni, in un certo disagio ·economico, a 
cagione dell'aumento delle spese cui è andato 
incontro. Di qui il contributo straordinario 
dello Stato a favore di quell'ente, per permet
tergli di colmare accertate deficienze. 

Giustificata è pure la spesa per restauri a 
quel grande monumento sacro e prezioso gio
iello d'arte che è la Basilica di° San Marco, 
nella stessa Venezia. Ha essa bisogno di con
tinue cure e spesso di riparazioni di non lieve 
entità, per poter lottare tempestivamente col 
lavoro corrosivo se non addirittura distruttore 
del tempo. 

Un'assegnazione di lire 250.000 è stata dal 
Governo concessa alla Federazione Nazionale 
Fascista degli Artigiani, per la organizzazione 
e il funzionamento del Centro internazionale 
dell'Artigianato, che si ripromette di compiere 
opera seria e di pratica utilità. 

L'Istituto di Studi romani, in fine, è venuto 
assumendo, per valore di opere ed efficace 
propaganda di romanità, un'importanza vera
mente notevole. Circondato da simpatie, anche 
al di fuori dei confini della Patria, ha raggiunto, 
negli ultimi tempi, sviluppi che mal gli con
sentivano di svolgere la proprià attività nei 
locali originari borro~iniani, per quanto sto
ricamente e artisticamente attraenti. In vista 
di ciò, gli sono stati concessi in uso locali 
decorosi e molto più adatti dei primi, sul-
1' Aventino, vero fulcro di romanità, e ivi 
l'Istituto ha già trasferito la propria sede, 
dopo i restauri e gli adattamenti all'edificio 
potuti eseguire col contributo straordinario 
governativo di lire 350.000. 

PRESIDENTE. Dichiara ch:e l'articolo unic·o 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver· 
sione in legge del Regio decreto-legge 2 giu
gno 1941-XIX, n. 568, concernente maggiore 

· assegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
lesercizio finanziario 1940-41 » (1494). -
(AP'Pr:ovato dalla Camera dei Fasci e deUe 
Corporazioni). 

DE MICHELIS, rel.atore. Il disegno di legge 
in esame è costitùito da un articolo unico ed ha 
per iscopo la conversione in legge del Regio 

~ .. ~·. 

decreto-legge col quale veniva aumentato di 
trenta milioni lo stato di previsione della sp~sa 
del Ministero degli Affari Esteri per l'eserci
zio finanziario 1940-41. 

Ma, oggimai, la conversione del decreto-legge 
ha più che altro 1un !Significato di «memoria»; 
in quantochè questi 30 milioni dovevano ser
vire· a sanare spese in precedenza incontrate 
per far fronte a due compiti importanti ed indi
lazionabili. Il primo di essi consisteva nel· rim
patrio di nazionali da paesi coinvolti nel con
flitto bellfoo·, l'altro nell'assistenza di nazionali 
rimasti all'estero sotto l'imperio di cause mol
teplici, non ultima l'internamento in campi s·pe
ciali o in -domicilio obbligatorio e vigilato. 

È da segnalare che per lo stesso esercizio 
1940-41 furono erogati agli stessi scopi altri 
130 milioni circa, oltre i 30 milioni di cui si· 
occupa il decreto-legge in esame. 

L'ampiezza e la durata del conflitto e gli 
sconvolgimenti catastrofici a danno di alcuni 
paesi hanno posto il Governo Fascista di 
fronte a problemi assillanti ed urgenti; sicchè 
si è appalesato indispensabile soccorrere quei 
nazionali - ed erano centinaia di migliaia -
che nel difficile frangente si trovarono inca
strati in situazioni penose e talvolta strazianti. 

L'opera di ass.istenza, nei suoi .s,variati com
piti, si è svolta a mezzo dellà Direzione Gene
rale degli italiani all'estero - che è, per una 
parte del suo lavoro, .la continuatrice di quel 
Commissariato Generale dell'emigrazione, le 
benemerenze del quale, anche in questo .campo 
ed in circostanze analoghe, sono 1State ricordate 
sovente in Senato. 

Come si è detto dianzi, le somme assegnate 
al bilancio degli Esteri hanno .servito per le 
spese di viaggio dei rimpatriati e per quelle 
del .trasporto di masserizie: per la sola ·Francia 
si sono spesi più di 5 milioni sul territorio 
straniero e circa 4 milioni sulla rete ferrovia
ria italiana. 

Una parte della cospicua somma versata 
dalla Finanza è stata devoluta all'assistenza dei 
nazionali all'estero; questa è !Stata isvolta a 
mezzo di funzionari delegati dalle Potenze pro:. 
tettrici allorquando non è stato !Possibile eser-
citarla mercè l'operà di nostri funzionarii o di 
rappresentanti della nostra Croce Rossa. Tra 
i paesi che hanno maggformente pesato sul 
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numero e l'importanza delle erogazioni viene 
p~r primo l'Egitto colla Palestina e la Siria, 
poi la Francia colla Tunisia, l'Algeria e il 
Marocco. 

A completare questo ,quadro di notizie - che 
giustificano ampiamente e il fine propostosi dal 
provvedimento del :Governo e la forma adot
tata per emanarlo - sarà opportuno ricordare 
che tino allo scorso mese di luglio la Direzione 
Generale degli italiani all'estero acGudì anche 
all'avviamento ed al collocamento in patria dei 
rimpatriati. Fu appositamente creato un 
organo esecutiva nella forma di una Com
missione mista con direzione interministe
riale. A cominciare dall'agosto questo com
pito all'interno del .Regno, meno gravoso e 
meno drammatico <li quello dell'estero ma al
trettanto importante, è stato e sarà disimpe
gnato da un altro Ente di adeguata intelaia
tura, il Commissariato per le migrazioni. Esso 
ha spiccata e specifica competenza in questa 
materia, perfezionatasi attraverso le attribu
zioni cui attende con energica esemplare fa ti ca 
da quando ·iniziò le sue funzioni nella conçe
zione geniale e sotto l'impulso fervoroso di 
Luigi iRazza. 

Qualora nulla venga a capovolgere rapida
mente lo stato attuale bellico, politico ed eco
nomico àelle nazioni impegnate nel conflitto 
che oggi tortura il mondo, è .da ~revèdere che 
il fabbisogno per le spese di rimpatrio e del
l'assistenza a favore di nazionali all'estero si 
aggirerà sui 130 a 150 milioni annui, che do
vranno essere attribuiti dalla Finanza al bilan
cio 1degli ·Affari Esteri. 

La conversione in legge del decreto-!egge 
in esame merita, dunque, di essere deliberata 
con voti unanimi anche ,per il significato poli
tico e morale che il provvedimento porta seco 
e· per l'affermaizione concreta di ,.solidarietà 
nazionale che con esso si afferma e :si attua. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di le·gge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 21 giu
gno 1941-XIX, n. 570, concernente maggiori 
assegnazioni agli stati di previsione della spesa 
di taluni Ministeri per l'esercizio finanziario 

1940-41 >i (1495). - (Approvato dalla 
Camera dei Pasci e delle Corporazioni). 

:M:EDOLAGHI, relatore. Il Regio decreto
legge 21 giugno 1941-XIX, n. fi70, di cui si 
chiede la conversione in legge, ha aumentato 
gli stanziamenti degli stati_: di previsione dei 
Ministeri delle finanze, degli affari esteri e 
delle comunicazioni per l'esercizio 1940-41, 
allo scopo di provvedere a spese rese necessarie 
dallo stato di guerra. Gli articoli 1 e 2 del prov
vedimento in esame indicano la misura e la 
destinazione di tali assegna,zioni, sul cui ca
rattere di straordinarietà e di necessità non 
può sorgere dubbio. . 

I.a disposizione adottata con l'articolo 3 
è giustifieata da una situazione di fatto tran
sitoria, e nel riconoscere anche di questa la 
necessità e quindi nell'appmrnrla per la durata 
della guerra, riaffermiamo la nostra fede 
immutata ed immutabile nel ripristino della 
situazione preesistente. 

L'articolo 4 tiene conto delle condizioni 
economiche in cui si svolge l'attività del 
personale delle Amministrazioni dello Stato 
in missione nella provincia di IJubiana, nel 
governatorato della Dalmazia e nel Monte
negro. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 giugno 1941-XIX, n. 571, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
ed a quelli della spesa di alcuni Ministeri, non
chè ai bilanci di talune Aziende autonome per 
lesercizio finanziario 1940-41 ed altri prov
vedimenti èi carattere finanziario » ( 1496). 
- (Approudo dallct Cnmera dei Fasci e 
delle Corpora.zioni). 

NIEDOiiAGHI, relatQ1·e. Con il Regio de
creto-legge del 21 giugno 1941-XIX, n. 571, 
del quale viene proposta la conversione in 
legge sono state disposte, con riferimento 
all'esercizio 1940-41, variazioni agli stati di 
previsione dell'entrata (articolo 1), a quelli 
della spesa di alcuni Ministeri (articolo 2), e· 

I - Jliu.n. 86• -·165 
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ai bilanci di alcune aziende autonome (arti
colo 3). 

Le variazioni, la cui elencazione e ·motiva
zione risultano dal testo del Regio decreto
legge e dalle tabelle A), B), C) ad esso an
nesse, portano complessivamente, fatta la 
compensazione tra aumenti e diminuzioni 
dei singoli capitoli, e tra la entrata e la spesa., 
un maggiore onere per il bilancio statale di 
lire 114.393.225; una lieve diminuzione degli 
avanzi di gestione per l'amministrazione dei 
monopoli di Stato, e per l'azienda autonoma 
statale della strada; diminuzioni già computate 
del resto nel maggior onere suddetto; e infine 
un notevole avanzo di gestione per l' .Ammini
strazione delle Ferrovie dello Stato. 

Senza procedere ad un'analisi minuziosa 
dei numerosi elementi che concorrono a deter

. minare tali risultati, i quali, riferendosi .ad 
un esercizio già chiuso, si avvicinano molto 
agli accertamenti definitivi, che formeranno 
oggetto · di altro non lontano esame, basterà 
fermarsi ad alcune constatazioni più interes
santi che emergono dalle tabelle in esame. 

Vaumento dell'entrata è costituito princi
palmente da recuperi e rimborsi, cioè da 36 mi
lioni rimborsati dal Governo francese per . 
merci italiane sequestrate a causa della guerra 
e per le quali il Tesoro ha assunto a proprio 
carico l'onere degli indennizzi agli aventi 
diritto; e da 80 milioni rimborsati al contabile 
del portafoglio per pagamenti da esso antici-

. pati per conto del Ministero degli affari esteri, 
in base all'articolo 7 del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1932-XI, n. 1713. 

.A fronte di questi aumenti dell'entrata sta. 
la diminuzione di lire 1.650.000 dell'avanzo 
di gestione dei monopoli di Stato. La Ta
bella O) ci mostra che questa diminuzione è 
dovuta · a maggiori spese di personale; non . 
può far meraviglia che dove i prezzi dei pro
dotti sono bloccati e il costo dei servizi au
menta, i risultati di gestione siano nieno favo
revoli . .Altra diminuzione di 202.000 lire nel
l'entrata del bilancio statale deriva da mag
giore spesa nell'esercizio delle autostrade lom
barde. 

Nei preventivi di spesa dei vari Ministeri 
sono portate variazioni che appaiono giustifi
cate dalla necessità della difesa militare o da 
quella dell'autarchia economica, o dai bisogni 

della istruzione pubblica, o da altri gravi 
interessi nazionali. Trascurando i piccoli au
menti di spesa per il personale (premi di ope
rosità e di rendimento, indennità di missione 

· e di trasferta, diarie, assegni di famiglia, ecc.), 
per il fitto e la manutenzione· degli immobili, 
le spese casuali, ecc., restano a segnalare tra 
le assegnazioni più significative e di maggiore 
entità che non hanno riscontro con. l'entrata 
e non costituiscono movimento di . capitali, 
le seguenti: 

6 milioni al Ministero della guerra per 
lavori inerenti alla difesa del territorio dello 
Stato; 

· 40 milioni al Ministero dell'aeronautica 
per le linee aeree civili e la sistemazione dei 
nuovi campi di aviazione; spesa compensata 
in parte da riduzioni su altri capitoli, tra cui 
quella di 10 milioni nella manutenzione degli 
immobili; 

24 milioni al Ministero delle finanze 
(Provveditorato), per fornitura di carta; 

5 milioni al Ministero della educazione 
nazionale per contributi e sussidi a favore 
delle Regie scuole e degli Istituti tecnici; 

10,6 milioni al Ministero degli esteri per 
diritti doganali sul grano e il grano turco im
portati in .Albania; 

10,5 milioni al Ministero delle corpora
zioni per favorire la lavorazione con il pro
cesso di idrogenazione degli oli minerali grezzi; 

1,8 milioni al Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste per contributi a favore dell'Ente 
nazionale per la distilla~ione delle materie 
vinose. 

Sono da aggiungere a queste le spese auto
rizzate con gli articoli 6 ed 8 del provvedi
mento in esame, cL)è: 

5,5 milioni al Ministero degli esteri per 
l'arredamento della nuova sede della R . .Am
basciata d'Italia . in Berlino; 

1 milione al Mihlstero delle finanze per 
rilevazioni statistiche dei catasti agrario e 
forestale nella provincia di Lubiana, e nei 
territori di Fiume e della Dalmazia. 

Oltre le variazioni ai preventivi di entrata 
e di spesa dei Ministeri il Regio decreto-legge 
contiene variazioni ai bilanci di alcune aziende 
autonome ed altre disposizioni. Tra queste 
ultime alcune. riguardano l'azienda delle Fer
rovie dello Stato e saranno esaminate in 
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questa rela.zione a seguito delle variazioni al 
bilanciO dell'azienda; altre si riferiscono a 
inscrizioni di nuove spese nei preventivi del 
1940-41 ~ furono già. ricordate. Restano le 
disposizioni degli articoli 5 e 7, entrambe 
inspirate a indiscutibili ragioni di opp9rtunità. 
Infatti sussistono ancora le ragioni che hanno 
indotto alla concessione di premi di operosità 
e rendimento al personale, nè è prevedibile 
che possano cessare prima della fine dell'eser
cizio corrente. D'altra parte mentre con il 
blocco degli affitti ed il divieto della denunzia 
delle locazioni è evitato provvisoriamente 
l'acuirsi del problema della casa, è necessario 
fin d'ora., per quanto lo consentono disponi
bilità di capitali, di materie prime e di mano 
d'opera, predisporre i mezzi e rafforzare gli 
organi che dovranno a sno tempo, . anche in 
questo campo, agev.olare il trapasso dalla 
economia di guerra a quella di pace.· 

Notevole importanza hanno le variazioni 
al· bilancio dell' .Amministrazione delle Fer
rovie dello Stato, bilancio che più degli altri 
delle gestioni autonome considerate nel pre
sente disegno di legge riflette le conseguenze 
della situazione eccezionale creata dalla guerra. 

Nella parte ordinaria del bilancio il pre
ven:tivo iniziale per l'esercizio 1.940-41 chiu
deva in pareggio, senza nè a Yanzo nè perdita 
di gestione, ragguagliandosi entrate e spese 
ordinarie nella somma di lire 4.675.600.000. · 
Per effetto deile variazioni portate con l'at
tuale provvedimento le entrate ordinarie au
mentano di 2.830.960.000 lire, e le spese di 
lire 1.851.160.000, e vi è quindi un saldo, 
cioè un avanzo di gestione, di 980 milioni in 
cifra tonda. 

Questo interessante risultato è dovuto allo 
straordinario incremento; da. considerarsi ac
quisito all'esercizio, dei proventi del traffico. 

Per questi proventi è indicato un aumento 
di 2710 milioni alla previsione iniziale del 
1940:--41, la quale viene così portata a 7020 
milioni. 

Se raffrontiamo ·una tale previsione a quella 
iniziale del 1939--40 si trova che l'aumento 
è dell'83 per cento, ed anche. se si fa il raf
fronto con l'introito accertato con il consun
tivo si trova un aumento del 34 per cento. 
L'aumento è <.lovuto in parte alle variazioni 
di tariffa per· i trasporti delle cose, aventi 

effetto dal 1° febbraio 1940, ma sopratutto 
all'aumento del volume del traffico· ferrovia
rio, sulle cui cause a tutti evidenti non oc
corre soffermarsi. 

Sebbene in molto minor misura anche altri 
capitoli dell'entrata ordinarfa presentano au
menti che, raggruppati nelle consuete rubriche, 
e al netto delle diminuzioni, sommano a lire 
54.460.000 per gli· introiti indiretti dell'eser
cizio, a lire 16.200.000 per i rimborsi di spese 
e ricuperi, a lire 50.500.000 per i proventi 
eventuali. 

Correlativo all'aumento delle entrate ordi
narie e determinato .. in gran parte dalle stesse. 
cause è l'aumento delle spese, che si raggrup
pano in spese di esercizio per le quali è pre
visto l'aumento di 1.215. 710.000 lire, spese 
complementari per le quali è previsto l'au
mento di 460. 750.000 lire, e spese accessorie 
con l'aumento di 174. 700.000 lire. 

Tra le spese di esercizio quelle per il personale 
presentano complessivamente tra la Direzione 
generale ed i vari servizi un aumento di li.re 
331.550.000 che non sembreranno certo troppe 
se si considera quale aumento nel numero 
delle persone e quali maggiori prestazioni da 
parte di esse per corrispondere alle esigenze di 
servizio siano state rese necessarie dalla inten
sificazione del traffico. .Altro impòrtante au
mento riguarda le spese per forniture ed ac.qui
sti; di esse la massima parte, 470 milioni sopra 
576.900.000 lire; è per acquisto di combusti
bile. Infine, sempre tra le spese di esercizio 
che risultano accresciute, troviamo 83 milioni 
per la manutenzione del materiale rotabile, 
100 milioni per lavori straordinari dipendenti 
dalla guerra, 95 milioni di compensi corrisposti 
ad imprese assuntrici di trasporti in sostitu
zione di servizi ferroviari, e poche altre di 
minore importo. 

·. Sono tutte spese di carattere eccezionale e 
contingente di cui non può disconoscersi la 
necessità. 

L'avanzo di 980 milioni passa, per l'articolo 
unico del Regio decreto-legge 10 marzo 1938, 
anno XVI, n. 451, tra le entrate straordinarie, a 
cui anche affiuiscono, per l'attuale provvedi
mento, oltre quelle già inizialmente preventi
vate, altre 395. 750.000 lire per introiti straordi
nari, a complemento delle sovvenzioni del Te
soro. Per tal modo l'aumento delle entrate stra-
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ordinarie destinate a copertura degli impegni 
per provviste ed opere di carattere patrimo
niale risulta di lire 1:375. 750.000. È interes
sante vedere in contrapposto a tale importo 
di entrate straordinarie come si distribuisce 
la spesa straordinaria, anch'essa di lire un mi
liardo 375. 750.000, per miglioramento patri
moniale: 

acquisto di materiale rotabile e navi _tra
ghetto lire 620. 750.000; 

materiali di esercizio ad aumento patri-
moniale lire 10.000.000; . 

lavori" in conto patrimoniale ed acquisto 
di stabili, lire 555.000.000; , 

lavori di elettrificazione del1e linee lire 
180.000.000; . 

miglior::i.i;meuti alle linee ed agli impianti 
lire 10.000.000. 

A fronte di così importanti modificazioni 
minore interesse hanno le variazioni, in gene
rale anche di. importo minore, che sono pro
poste per le gestioni speciali. Merita ad ogni 
modo rilievo e speciale approvazione l'asse
gnazione di 80 milioni per acquisti e costru
zione di case, conferite a mezzo di mutuo 
alla gestione delle case economiche per ferro
vieri, perchè essa è nuova prova della com
prensione degli interessi legittimi del personali:'. 
da parte dell'Amministrazione ferroviaria. 

Il provvedimento in esame contiene a ri
guardo delle Ferrovie dello Stato alcune altre 
notevoli disposizioni. 

Con l'articolo 9 il limite al disotto del quale 
non deve essere abbassato lo stanziamento 
annuale per la manutenzione e le riparazioni 
del materiale rotabile è ridotto al 9 per cento 
sui . prodotti del traffico fino a 4 milioni ed . 
al 4,50 per cento sulla parte eccedente tale 
importo. Si tratta di un limite inferiore, sicchè 
non è preclusa all'Amministrazione la facoltà, 
qualora lo ritenga conveniente, di elevare 
lo stanziamento oltre tali limiti. La modifi
cazione appare pertanto opportuna iii quan
to l'obbligo che era fatto dall'articolo 20 
della legge .. 25 giugno 1909, n. 372, di non 
discendere al disotto del 9 per ce:p.to, qualunque 
fosse l'i:mporto del traffico, poteva risultare 
inutilmente pesante, specialmente in periodi 
di eccezionali aumenti per cause transitorie. 
Gli articoli 10 e 11 si riferiscono al fondo di 
riserva per spese impreviste: il primo,. come è 

detto nella relazione, coordina disposizioni 
vigenti; il secondo, collegato necessariamente 
al primo, dispone che tra le spese ordinarie 
del bilancio 1940-41 delle Ferrovie dello Stato 
sia compresa l'assegnàzione di. 38 milioni al 
fondo di riserva allo scopo di elevarlo a 100 mi
lioni. 

Si sarebbe forse potuto desiderare in questa 
occasione un migliore ordinamento della ma
teria. 

In ogni gestione che non sia assolutamente 
stazionaria, e quella ferroviaria, anche a; pre
scindere dalle presenti contingenze, è tutt'altro 
che stazionaria, e ;meno ancora lo sarà nel
l'Italia di domani, è poco opportuno commi
surare il limite e le assegnazioni annuali per 
i fondi di riserva su· basi fisse, anzichè sut 
dati ascendenti che caratterizzano l'anda
mento della gestione; nel caso· nostro i pro
venti del traffico. A questo principio si ispi
rava la disposizione iniziale del 1907, per . 
quanto si riferiva alle assegnazioni annuali· e 
se esso fu abbandonato nel 1909 non fu certo 
una esperienza troppo breve a consigliarlo. 
Comunque ciò sia, se norr in questa ·occasione, 
è augurabile che in altra non troppo lontana 
la questione sia sotto questo aspetto ripresa 
in esame. 

.Ancora converrà prevedere il caso che il 
fondo discenda, al seguito di eccezionali pre
levamenti, al disotto dei cento milioni, o di 
quell'altra misura che sarà stabilita. Nel pas
sato soltanto per pochi anni, dal 1927-28 al 
1930:...31, il fondo ha potuto essere mantenuto 
sui cento milioni, e sempre le oscillazioni dei 
prelevamenti sono state grandissime. Ciò è 
inerente alla natura di un fondo di riserva, 
ma porta come conseguenza o là necessità di 

·intervenire di tànto in tanto con disposizioni 
di legge per reintegrarlo o, come sarebbe 

I 
forse meglio, prevedendo in anticipo tale 
necessità, l'adozione di norme che provve-

1 dano ad ogni siffatta evenienza. 
RICCI FEDERICO. Si congratula col se

natore Medolaghi per la bella relazione, lucida, 
concisa, efficace. Si tratta ora non di ordinarie 
variazioni, ma, per quanto concerne 1'.azienda 
ferroviaria,. di modidìche di grande importanza, 
tali da costituire un nuovo bilancio ferrovia
rio. Il provvedimento è stato determinato dalla 
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nf:cessità di dare alla chiusura dell'esercizio 
1940--11. una regolare sistemazione ai diver.si 
capitoli di spesa dell'azienda. L'entrata origi
nariamente preventivata in 4675 milioni è 
aumentata di 2830 milioni. Come è stato ero
gato questo aumento? Dalla r·elazione Medola
ghi e da quella ministeriale ·si rileva che per 
il solo combustibile ad una spesa preventivata 
rli 560 milioni si sono ora aggiunti 470 milioni. 
Sarebbe bene esaminare in sede opportuna 
la questione · del consumo di combustibile 
e spiegare le ragioni di un così notevole 
aumento. In simili questioni, di cui questa è un 
Psempio, la sola Commissione di Finanza non 
può essere competente. 

•THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. • 
Chiarisce che non si tratta di un mag,gior con- ., 
sumo. bensl di un aumento di prezzo del com- I 
busti bile. 

RICCI FEDERICO. Ritiene che l'aumento 
di pr·ezzo non giustifichi un così ingente 
aumento di spesa e ·Che vi sia stato anche con
sumo .di una molto maggior quantità, per cause 
evidenti. 

Allora può essere ovvio chiedersi se una 
parte, sia P.Ure piccola, di tale maggiore con
sumo possa essere dovuta a trasporti antieco
nomici di determinate merci, quale ad esemipio 
certe Ugniti di basso potere calorifico che im
plicano un consumo di carbone superior.e al 
rendimento del combustibile tras·portato. Nulla 
da osservare 'finchè simili trasporti vengano 
effettuati a trazione elettrica, ma la cosa è 
diversa quando si percorrono forti distanze 
!?on trazione a vapore. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Se fosse esatto . quanto afferma il senatore 
Ricci .sarebbe pienamente d'accordo oon lui, ma 
k cose stanno !diversamente. 

RICCI FEDERICO. Ha, unieamente per 
esemplificare, accennato a una questione che· 
potrebbe far·si. 

Rileva ancora che per acquisti di materiale 
rotabile si è avuto un aumento ·di spesa di 620 
milioni oltre i 355 preventivati; per lavori in 

· conto patrimoniale ed acquisti di stabili, di 
555 milioni oltre i 60 preventivati; ,per i lavori 
di elettrificazione di 180 milioni oltre i 25• pre
ventivati e via dicendo. Tutte cose che ecce-

dono la competenza della Commissione di 
Finanza. 

Risulta evidente da tutto ciò quanta impor
tanza vengano ad assumere le variazioni in 
discussione. Per l'esame di queste variazioni 
si sarebbe potuto proc.edere in· .diversi modi 
ognuno dei quali sarebbe stato preferibile 
all'attuale: si sarebbe potuto provvedere con 
un Regio decreto-legge; oppure · demandare 
l'esame del provvedimrnto alle Commissioni 
riunite di Finanza e dei Lavori pubblici e delle 
comunicazioni; ovvero - e ·Con maggior ragione 
- def.erire queste varia7ioni di bilancio, data 
la loro entità, alla stessa Assemblea plenaria, 
cui spetta l'esame dei bilanci preventivi e con
suntivi. È vèro che il Presidente del Senato ha 
facoltà di assegnare alla Commissione di Fi
nanza l'esame delle variazioni ai singoli bilan
ci, ma è anche vero che null~ impedisce che 
detti provvedimenti vengano esaminati dalla 
Assemblea plenaria o quanto meno dalle Com
missioni riunite, specie quando si tratta, come 
nel caso in discussione, quasi di un nuovo' 
bilancio. 

Per le suesposte considerazioni raccomanda 
il rinvio del ·provvedimento affinchè possa esse
re deferito all'esame delle Commissioni riunite 
di Finanza e dei Lavori pubblici e delle comu
nicazioni. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finan.ze. 
Risponde anzitutto al senatore Medolaghi, il 
quale si è soffermato sugli articoli 10 e 11 
auspicando un migliore e più chiaro ordina
mento della materia. Va tuttavia osservato .che 
detti articoli non possono essere esaminati 
disgiuntamente: con il primo sì sono coordi
nate alcune disposizioni vigenti, assegnando 
annualmente la somma di 20 milioni per la 
costituzione del fondo di riserva, stabilito nel 
limite massimo di lire 100 milioni; eon il 
secondo si è disposta una assegnazione straor
dinaria di 38 milioni, per portare al 30 giUJgno 
1941-XIX il fondo di riserva all'indicato im
porto di 100 milioni. Questo meccanismo, 
in tempi normali è pienamente sufficiente per 
far fronte agli ordinari bisogni. Vero è che 
invece, la gestione è attualmente caratteriz
zata da dati ascendenti, ma l'oratore è contra
rio al sistema di adottare come normalità cifre · 
commisurate a situazioni di carattere straor-
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dinario, poichè esso diventa un incentivo alla 
maiggfore spesa. 

Quanto aUe osservazioni del senatore Fede
ricco Ricd, pur trattandosi di materia di com
petenza del Ministro delle comunicazioni, ri
sponde che l'aumento di spesa per il combu
stibile è dovuto al maggior c<>sto dello stesso 
anche in relazione .al fatto che l'a.pprovvigio
namento viene totalmente effettuato per via 
terrestre. 

La maggiore sp.esa per I'aoquisto e costru'.'" 
zione di materiale rotabiJe effettuato in condi
zioni di urgenza, è anch'essa una diretta con
seguenza della necessità di detti trasporti di 
carbone, come anche di' petroli greggi. 

.Sulle altre osservazioni sollevate dal sena
tore Ricci non si ;pronuncia, dato che la mate
ria esula dalla sua competenzia. 

PRESIDENTE; Dal punto di vista stretta
mente procedurale le osservazioni del senatore 
Ricci F·ederico potr·ehber-0· avere qualche ·fon
damento, ma non possono evidentemente essere 
decise dalla Commissione di ifina:nza. Le que
stioni da lui soUevate potranno essere prese 
in esame dall'Assemblea plenaria in sede di 
consuntivo. 

Pertanto· non gli s•embra che la proposta di 
rinvio sia da prendere in considerazione. 

Dichiara che l'articolo unico del disegno di 
legge. rè approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge·: , 
« Provvedimenti per la valorizzazione della 
zona dell'antico comune di Lacco Ameno nel
l'isola di Ischia» (1497). - (Approvato 
dalla Carnera dei Fasci e delle Corporazioni). 

FERRARI PALLA VICINO, relatore. Con il 
disegno di legge; sul quale ·è chiesto il voto di 
questa Commissione, il Governo Fascista .con
tinua a dimostrare il vivo suo interessamento 
a tutto quanto è diretto a valorizzare le larghe 
risorse naturali dell'Italia e ad incrementare 
e sviluppare l'attrezzatura turistica e termale 
del Pa·ese. 

Con esso, infatti, è presa dal Regime in 
particolare considerazione ed è concretata con 
varie norme un'iniziativa intesa ad attuare un 
piano .di attività nella zona dell'Isola di· Ischia 

com'Presa tra Cas.amicciola e Lacco Amen(> 
nei limiti segnati nell'annessa planimetria. 
Tale iniziativa si propone - come si rileva 
dalla relazione ministeriale ie dall'articolo 1 del 
disegno di legge - di affidare .ad una costi
tuenda società anonima: lo studio scientifico 
per la valorizzazione delle acque termali e delle 
sorg.enti di gas e vapori; la ricerca e lo sfrut
tamento di minerali radioattivi e foro deri
vati; la messa in valore della zona e relative 
spiaggie marittime; il miglioramento dell'at
trezzatura ricettiva ed alberghiera; l'impianto 
e . l'esercizio di quei servizi pubblici che il 
Comune e l'Ente autonomo p.er la valorizza
zione dell'Isola idi Ischia, costituito con la legge 
22 luglio 1939-XVII, n. 1450, credessero di affi
dare o di dare in concessione alla società me
desima. 

Precisa a questo. punto che siffatta inizia
tiva non è da ritenersi •contrastante còn le 
finalità assegnate all'Ente autonomo dalla 
predetta legg.e e riguardanti compiti di carat
tere generale. L'attuazione, invece, del pro
gramma affiidato alla società, oltre a . risolvere. 
aspetti e problemi particolari· di una impor
tantissima zona dell'Is-0Ia., costituirà un'ap
prezzabile integrazione delle funzioni dell'Ente 
autonomo. Questa precisazione di compiti, 
doverosa e necessaria, è del .resto avvalorata · 
dalla disposizione dell'articolo 5 - 2° com
ma - del di1segno di legge, cui è stata appor
tata opportunamente dalla Commissione gene
rale del Bilancio della Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni l'aggiunta delle ultime otto pa
role. Con tale . disposizione - secondo il testo 
ministeriale modificato dalla Camera - si 
sancisce l'obbligo per la società di comunicare 
all'Ente autonomo il piano generale delle opere 
di cui alle lettere b) e e) dell'articolo .1 (miglio:.. 
ramento dell'attrezzatura ricettiva ed alber:.. 
ghiera - messa in valore delle :spiaggie ma
rittime) «allo scopo 1di armonizzarlo con l'a
zione che l'Ente, in materia di strade, di igiene, 
e di pubblici servizi potrà tSviluppare nella 
zona stestia », « nonchè di inquad·rarlo nel pia
no regolatore dell'Isola ». 

Per la formazione del capitale azionario 
della società - stabilito in .10 milioni di lire 
italiane - sono previsti (articoli 2 del disegno 
di legge) l'intervento dello .Stato mediante la 
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sottoscrizione di 4 milioni, ·e quelli del Banco 
di Napoli con. 2 milioni e di a1tri enti e privati 
con complessivi 4 milioni. 

A mezzo di rappresentanti governativi nel 
consiglio di amministraziOne e nel collegio sin
dacale della società - che saranno . designati 
dal Ministro delle finanze - è assicurata 
(articolo 6), come avviene per tutte J.e aziende 
con interventi finanziari statali, la vigilanza 
sull'attività della costituenda società. 

La dichiarazione di pubblica utilità delle ope
re da intra,prendersi dalla società per il conse-· 
guimento de' suoi fini, nonchè le espropriazioni 
necessarie per l'esecuzione delle opere stesse, 
saranno promosse - come si prevede all'arti
colo 3 -.,..- dal Ministero delle finanze, e saran
no eff~ttuate con spesa a carico della società 
e secondo le norme particolari che la iSU ricor
data legge 22 luglio ,1939-XVII, n. 1450, ha 
stabilito per gli espropri da effettuavsi dal
l'Ente autonomo. Parimenti, con i criteri !fis
sati all'articolo 7 della legge stessa, saranno 
determinate (articolo 4 - l° comma - del 
disegno di legge in esame) 1e indennità di 
esprnpriazione. Ed avuto riguardo ai fini di 
pubblico interes:se che la costituenda società si 
propone di attuare, .è rieonoseiuto a questa 
(articolo 4 - 2° comma) in via temporanea, 
agli effetti tributari e per tutti gli atti relativi 
alla gestione, lo stesso trattamento stabilito per 
gli atti dello Stato, 

Relativamente alla formulazione dei singoli 
articoli :del diseg-no di legge, in numero di 
sette, nulla vi sarebbe da osservare. Rilevasi 
soltanto che nel 2° comma dell'articolo 2, con
cernente la partecipazione dello Stato alla costi
tuzione del capitale sociàle, è detto: « La quota 
di 4 milioni sarà ve!sata in due esercizi finan
ziari consecutivi a cominciare da quello in cui 
sarà costituita la soeietà; ma non prima dell'e
sercizio 1941-42 ». Ora, quest'ultima frase do
vrebbe essere eliminata, nella considerazione 
che attualmente iè già chiuso l'esercizio finan
ziario anteriore a quello 1941-42 ed/ è ormai in 
corso quest'ultimo. Non sarebbe, quindi, possi
bile l'imputazione della prima rata della rela
tiva spesa al !precedente stato di ,previsione. 

Concludendo, il relatore si dichiara ben com
preso :dell'importanza del piano di attività che 
nell'interesse della valorizzazione di quella zona 

dell'Isola la costituenda società si prefigge di 
attuare e delle alte finalità cui lo Stato si ispi
ra nell'incoraggiarne l'iniziativa media.nte il 
provvido· suo intervento anche finanziario. 

PRESIDENTE. Mette in rilievo· la partico
lare importanza dell'emendamento· introdotto 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
all'articolo 5, che tocca un punto piuttosto 
delicato, quello ·cioè dei rapporti fra la Società 
e l'Ente iper la valorizzazione -dell'isola -d'I.schia, 
stabilendo un migliore coordinamento tra 1'1orpe
ra dell'uno e dell'altra e obbligando la.Società 
ad armonizzare con !'_azione dell'Ente, anche in 
tema di piano regolatore, la propi-ia attività. 

PARODI DELFINO_. Ringr.azia anzitutto il 
Ministro delle finanze per l'autorevole appog
gio dato all'iniziativa. ,Ricorda come V'isola 
d'Ischia costituisca una zona molto- interes
sante, ma poco •conosciuta. L'Isola. ebbe un 
notevole sviluppo nei tempi passati, taJJ.to che 
gli .antichi romani ebbero ad apprezzarne mol
tissimo le naturali risorse, specie delle sorgenti 
di cui conoscevano i benefici effetti. Seguì un 
periodo di decadenza, dovuto· a varie cause, 
non ultima quella della tragica catastrofe di 
Casamicciola. 

Attualmente, con la scoperta di sorgenti 
radioattive, la cui importanza nel campo scien
tifico è a tutti nota, si è venuto a creare un 
maggiore interesse per l'Isola e la vigile cura 
dello stesso Governo ha portato all'emanazione 
del provvedimento in esame. 

In un primo momento :si era pensato di met
tere a disposizione della iniziativa un deter
minato capitale a fondo perduto, ma poichè, 
quando questo fosse stato consumato, sarebbe 
stato difficile rinnovarlo, si è ritenuto più op
portuno addivenire alla creazione di una So
cietà anonima indipendente, con interesse limi
tato al 4 per cento : gli eventuali maggiori 
utili saranno devoluti a scopi scientifici e .al 
miglioramento della z-0na. 

Tuttavia, come è . noto, esiste per l'isola 
d'lsrchfa anche un Ente autonomo di diritto 
pubblico, che a suo tempo ha progettato un 
piano regolatore, ma non iha poi avuto la pos
s.ibilità di svolg·ere in pieno tutta la sua atti
vità. Ad ogni modo esso non ha un programma 
di studi scientifici, bensì di valorizzazione del
l'Isola da un punto di vista esclusivamente 
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turlstico, di modo che fra le due iniziative non 
vi è possibilità di interfer·enze, tanto più che 
la zona di competenza della Società rappre
senta ·circa un ventesimo appena del territorio 
dell'Isola. 

A proposito della radioattività, di cui non 
si conoscono ancora bene gli éff etti in relazione 
alla gradazione, fa presente come questa sia 
oggetto di accurati studi, specialmente in 
Germania. 

Ora poichè ad Ischia si sono riscontrate 
sorgenti radioattive con gradazioni molto forti, 
l'occasione è estremamente propizia per stabi
lire con appositi studi, fatti in Italia, la even
tuale utilità delle applicazioni mediche che da 
esse possono derivare. · 

Ne consegue che la Società, anche dal punto 
di vista umanitario, persegue un fine princi-

. pale .altamente meritorio e ben diverso da 
quello dell'Ente autonomo. Sì p·ensi ad esem
pio quanta importanza potrebbe avere l'even
tuale ritrovamento di minerali radioattivi, che 
ci renderebbe indipendenti dall'estero anche in 
questo campo. 

Trova infine opportuno l'emendamento intro
dotto dalla Camera <lei Fasci e delle Corpora
zioni per cui si fa obbligo alla Società di in
quadrare il piano delle opere, che riflettono 
il miglioramento dell'attrezzatura turistica e 
balneare, nel piano regolatore dell'isola. 

RIOCI UMBERTO. Riferendosi all'accenno 
fatto dal Presidente circa la dipendenza della 
Soci.età dall'Ente autonomo, ricorda che la que
stione ha formato oggetto di lunghe discussioni 
tra gli organi. interessati. Si è potuto così 
chiarire che, mentre l'Ente _ha carattere pub
blico, la Società ha carattere eeconomico com
merciale e va esente pèrtanto da quei vincoli 
propri <li un Ente pubblico, che ne intralcereb
bero l'attività. 

PRESIDENTE. Ricorda come queste osser
vazioni furono già svolte in occasione della 
discus;sione del disegno di leigge istitutivo del
l'Ente, ma il principio ora sostenuto non venne 
allora· .accolto. 

RICCI UMBERTO. ,Questo principio viene 
ora accettato perehè il campo di azione della 
Società, come ha anche ricordato il senatore 
Parodi Delfino, è molto piccolo, limitandosi 
appena ad un ventesimo circa del territorio 

dell'Isola. Comunque la Società è sorta con 
intenzioni seriamente fattive, e tutto ciò che 
ne intralciasse l'attività non avrebbe altro 
risultato che di danneggiar.e gli interessi del
l'Isola d'Ischia. 

THAON DI REVEL, Ministro delle Finanze. 
È d'ac·cordo con il senatore Ferrari Pallavicino 
per quanto riguarda le sue osservazioni 
all'articolo 2. 

Ringrazia il senatore Parodi Delfino per il 
prezioso- contributo personale e finanziario 
dato alla Società ed il senatore Ricci Umberto 
oer i chiarimenti forniti alla Commissione. 

Conclude affermando che l'emendamento in
trodotto dalla Commissione generale del bilan
cio della Camera dei Fasci e delle Oor·porazioni 
dà sicuro affidamento che le attività dell'Ente 
e delJa Società si svolgeranno in perfetta·armo
n.ia per il raggiungimento dei rispettivi fini. 

PRESIDENTE. Nei riguardi dell'emenda
mento proposto dal senatore '_Ferrari Pallavi
cino all'articolo 2, osserva che, per quanto fon
damentalmente giusto, l'emendamento stesso 
è di pura forma e non appare strettamente .ne
cessario. Non varrebbe quindi la pena che :per 
effetto di esso il disegno di legge dove.Sse rin
viarsi alla Camera. 

Domanda pertanto al relatore se insiste 
neìla sua proposta. 

FERRAR! PALLA VICINO, relatore. Di
chiara di rinunciarvi. 

La lettura dei sette articoli del d'isegno d·i 
legge non dà luogo a discv,ssione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Aumento 
del contributo dello Stato all'Istituto nazionale 
di cultura fascista» (1498). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

SOLMI, relatore. Questo disegno di legge, 
presentato dal Ministro Segretario del Partito, 
d'intesa col Ministro delle finanze, provvede ad 
un aumento del contributo dello Stato, per 
1.100.000 lire annue, a favore dell'Istituto na
zionale di cultura fascista; e intanto, per l'e
serdzio in corso, aSiSegna una somma •straordi-
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naria di lire 625.000 per le maggiori esigenze 
già accertate nel bilancio preventivo. 

Non fa meravi:glia che l'Istituto nazionale di 
cultura fascista, nel suo complesso eompito di 
diffusione della dottrina e delle idealità fasci
ste, nella sua complessa organizzazione, che 
conta oitre cento se:zioni provinciali, pur avendo 
ottenuto nello scorso anno un contributo di 
2.100.000 lire a carico del bilancio del Ministero 
delle ·finanze, ~bbia ora necessità di una asse
gnazione straordinaria per l'esercizio in corso, 
e chieda ora che sia provveduto altresì ad ele
vare adeguatamente e stabilmente il suo con-
tributo per Eavvenire. · 

Oggi il vincolo tra il Partito e l'Istituto si è 
fatto più stretto, e le attività di quest'ultimo 
sono disposte e controllate .dagli organi del 

, Partito. La Commisisione di finanza può dun
i que, con animo tranquillo, approvare questa ul-
1 teriore spesa, nella certez.za che essa andrà me-

1 

ditatamente a giovare a quella diffusione del 
pensiero fasicista, che ha dimostrato di saper· 

i animare la. nostra gioventù ; la nostra gioventù 
' che, come dimostra la guerra attuale, si è rive-

lata capace dei maggiori sacrifici e dei 'mag
giori eroismi. 

La lettura dei · tre articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 12,20. 
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Albertini Antonio, 
Baccelli, Bevione, Bianchini, Burzagli, Casoli, 
Castelli, Cipolla, Crespi Silvio, D'Amelio, De 
Vito, Dudan, Felici, Ferrari Cristoforo, Ferra
ri Pallavicino, Flora, Genovesi, Giuria, Gui
dotti, Ingianni, Leicht, Maraviglia, Marescal
chi, Medolaghi, Miari de Cumani, Motta, Nucci, 
Oriolo, Piola Caselli, Pozt:o, Raineri, Rebau
dengo, Rebua, Ricci Federico, Ricci Umberto, 
Romano Santi, Ronga, Rota Giuseppe, San
dicchi, Schanzer, Scialoja, Sechi, Sirianni, 
Sitta, Solmi, 1Vicini Antonio e Zupelli. 

Autorizzati dal Presidente del Senato inter
vengono alla riunione i senatori Martin Fran
klin e Padiglione, non appa:rtenenti alla Com
missione. 

Sono presenti il Ministro •delle finanz2 
Thaon di Revel e il Sottoseg·retario di Stato 
per la marina Riccardi. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Gaz
zera, Parodi Delfino, Poss, Raimondi, Reggio. 

SITT A, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, ohe ·è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<< Finanziamento spese di guerra della Regia 
Marina)) (1593). - (App1'0r<do dalla Ca

mera dei PaBci e delle Corporazioni). 

BURZAGLI, relatore. Il disegno di legge 
ora in discussione al .Senato provvede a for
nire alla Regia Marina la somima di 6 mi
liardi. Ovvie ragioni di riservatezza non per
mettono di indicare in modo particolare fra 
quali capitoli del bilancio la somma anzidetta 
verrà suddivisa. La Regia Marina, che con 
.spirito elevatissimo e sicura fede continua 
tenacemente la sua difficile e dura opera di 
guerra, deve avere tutti i mezzi che le son0 
necessari: il disegno di legge merita quincli 
l'unanime consenso della Commissione. 

ZUPELLI. Come vecchio soldato, rivolge 
anzitutto il .suo reverente pensiero a tutti i 
Caduti in terra, in mare e in cielo (i Presenti 
si levano in piedi) e alle vittime innocenti dei 
barbari bombardamenti .degli inglesi, i quali 
mirano ad abbassare il morale del nostro 
popolo ed ottengono invece l'effetto contrario, 
suscitando nell'animo delle popolazioni colpite 
sentimenti di odio e di vendetta. Il suo pen
siero va anche alle vittime di attentati ope
rati da elementi stranieri in regioni assoluta
mente italiane per storia e nazionalità. Questi 
attentati sono dovuti ad elementi estranei alle 
r.egioni recentemente riunite alle Patria, J 

quali vi si erano introdotti pe·r falsificarne lo 
spirito e alterarne la fisionomia di schietta 
italianità. Ciò dimostra la necessità della loro 
pronta espulsione da .queste terre, che voglio
no essere .e saranno per sempre italiane. 

Riferendosi al complesso dei quattro disegni 
di legge che sono all'ordine del giorno della 
riunione odierna e che autorizzano uno stan
ziamento di 24 miliardi per il Ministero della 
guerra, 6 miliardi 'per la marina, 3 per l'ae
ronautica e 4 per l'Africa Italiana,. l'oratore 
espriime l'augurio che tali stanziamenti siano 
essenzialmente destinati al perfezionamento dei 
mezzi necessari per raggiungere la Vittoria 
e non a scopi estranei alla guerra. 

Facendo un confronto fra la complessità dei 
servizi odierni e la .semplicità d·ella organiz
zazione che si aveva nella guerra del 1915-18 
in rapporto al fatto che oggi esistono soltanto 
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due scacchieri di truppe operanti, l'Africa e 
la Russia, mentre allora, su 4 milioni di uomi
ni sotto 'le armi, ben 3 milioni erano imp.ie
gati in operazioni effettive, oltre che sul fronte 
italiano, in Francia, Albania, Libia, Eritrea, 
Somalia, Dodecanneso, con distaccamenti per
fino a Murmansk ed in Palestina, l'oratore c;;i 
augura che gli ingenti fondi stanziati per le 
spese militari siano rivolti al miglioramento 
delle unità combattenti, e non alla creazione di 
nuovi organi o di sempre più complessi uffici 
burocratici, che spesso servono soltanto ad 
aumentare le difficoltà e a . creare dannosi 
intralci. 

RICCARDI, Sottosegretctrio di Stato per lu 
ma1"ina. Dopo i 6 milia,rdi assegnati 'alla Mari-
na nei primi 18 mesi di guerra, segue ora uno 
stanziamento di altri 6 miliardi, che serviranno 
per assumere gli impegni definitivi durante al-, 
tri sei mesi di guerra e cioè sino alla fine dcl 
corrente esercizio finanziario. Il rit1mo delle 
spese di guerra !è dunque aumentato, :m;a ciò ,è 
naturale. La guerra non è un fenomeno statico; 
le sue necessità si allargano, le spese si accre
scono sia per il personale, sia per il materiale. 
È soprattutto al materiale che bisogna provve
dere, specie quando le circostanze impongono 
un'intensificazione di studi tecnici, che, potendo 
avere influenze di carattere operativo, richie
dono il rapido miglio:ramento o rinnovo dì 
m2z~i adeguati. 

L'esperienza del conflitto in corso ha già 
· suggerito in ,alcuni settori varianti nel mate
, riale e nell'addestramento speciale .del perso -

nale, e queste innovazioni, quando siano pra
ticate in tempo di guerra, costano molto di pll:., 
in quanto c.he bisogna :superare non lievi diffi
coltà per acquisto di materie prime e di adatta 
lavorazfone. Ne deriva che l'assestamento dei 
Yari capitoli idel bilanci~ verso il loro livello 
normale di guerra si sta sviluppando con 
ritmo accelerato, come è appunto dimostrab 
dalla rapida successione delle cifre. I 6 nuovi 
miliardi rappresentano il risultato ·di un cal
colo. minuto fatto per dar corso a tutte. le 
nostre esigenze e costituiscono quindi un~ 
somma che è stata vagliata e vigilata con la 
curn più scrupolosa. 

L'oratore, dopo aver accennato alle ere-

scenti spese per il munizionamento, per il vet
tovagliamento e jper il ,vestiario, .sottolinea 
anche che non si può prescindere, nel giudi
care in merito, dagli aumenti dovuti ai mag
giori prezzi idi mercato, nonchè dalle spese 
inerenti a nuove costruzioni ,ed a •dpristini 
effettuati su varie unità navali; lav.ori che, pre
disposti in bilancio con una determinata mi
sura finanziaria, hanno poi Yisto .salire, e ,:J.i 
parecchio, tale misura, man mano 'Che si pro
cedeva alla loro effettuazione. 

Si è accennato al grande e.spandersi del Mi
nif1tero della marina, ma anche questa espan
sione corrisponde a ne·cessità imprescindibili. 
Non è possibile contrastarla; bisogna però 
regolarla e limitarla all'indispensabile: ed è 
proprio questo che si sta facendo. Occorre 
anche tenere presente che dobbiamo provvc
der·e alla si.stemazione organica dei nostri al
leati, che si va sempre più estendendo, e per 
la quale si è dovuto ricorrere forzatamente a 
misure extra, come requisizione .d:i adatti sta
bili fuori del Ministero. 

Assicura però, in piena coscienza, che nulla 
è stato trascurato per -ridurre al minimo indi
spensabile le necessità \presentatesi, e che que
sta linea di condotta sa.rà scrupolos.amente se
guìta ,per l'avvenire. Conclude afferm,ando che 
il nostro marinaio si •renide conto dei maggiori 
impegni che egli contrae con la Nazione quan
do questa ass,egna per i servizi navali sojmme 
èosì ragguardevoli. Egli ben sa che al denar<J 
deve corrispondere azione: questi soli devono 
considerarsi i termini pratici di un bilancio 
di guerra. L'oratore pertanto conferma che 
tale bilancio è stato, è, e sempre sarà in pieno 
attivo. 

SECHI. Ritiene che la CommissJone di fi
nanza possa prendere atto ccn molta soddisfa
zione delle dichiaraz.ioni del Sottosegretario 
di Stato per la marina. (Vivi applausi). 

PRESIDENTE A conclusione della discus., 
sione ritiene di interpretare il pensiero una
nime della Commissione riaffermando i senti
menti di orgoglio e di ammirazione per tuth~ 
le nostre forze armate (applausi), di ricono
ECEmza per coloro che combattono in terra, in 
cielo ed in mare, e di sicura fede neUa nostra 
Vittoria (generali, prolungati applausi). 
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La lettura dei due articoli 'del disegno di 
legge non dà luogo ct dis<:ussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge fl approvato. 

Discussione e approvazione dei disegni di legge: 
<t Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1941-XIX, n. 569, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio fimmziario 1940-41 » ( 1500); 

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 luglio 1941-XIX, n. 782, concernente mag~ 1· 

giorc assegnazione allo stato di previsione , 

della .s~esa del. ~inistero dell'i.nterno per Il 

I' eserc1.z10 finanz1ar10 1941-42 » (1569). -
(App1~ovati dalla Camera dei Fasci e delle 

. Corporazioni). 

PIRESIDENTE. P.ropone che data l'analogia 
·della materia si faccia una discussfone unica 
dei due disegni di legge iscritti al n. 1 -e al 
n. 7 dell'ordine del giorno. 

Così rimane stabilito. 

GENOVESI, relatore. Sulla natma delle asse
gnazioni straordinarie e integrative dei capi
toli n. 8..1 e n. 87 degli stati di previsione della 
spesa del MinisteTO dell'interno per gli eser
cizi firntnziari 1940-41 e 1941-42, riguardanti 
le t< spese per il servizio di investigazione poli
tica », è stato ripetutamente detto al Senato, 
in occasione della eonversione in. legge di pre
cedenti analoghi provvedimenti, perchè deb
hans1 ripetere le considerazioni che giustificano 
i provvedimenti stessi. 

~rali ragioni si concre~ano in inderogabili 
esigenze di servizio, connesse allo stato di 
necessità per causa di guerra. L'urgenza della 
richiesta di earattere finanziario giustifica la 
apparente frequenza dei provvedimenti che, 
per altro, si informano invece ad una valuta
zione di necessità di volta in volta prudente
mente compiuta. 

indirizzare l'impiego delle S•oimme accordate 
anche a determinati .scopi bellici e, fra gli altri, 
al controllo severo di ogni possibile azione di 
spionaggio· ed al controllo della rigida appli
cazione delle no-rme adottate per la disciplina 
dell'alimentazione. 

Per lattuale riunione ha comunicato al 
Presidente del Senato di non insistere sulla 
richiesta per l'intervento del Sottosegretario 
di Stato per l'interno e ad ogni discussione 
in proposito, e perchè dal luglio ad oggi si è 
resa più organica ed efficace l'a:zione del Go
verno ·e ·del ·Partito in materia di alimenta .. 
zione e si è reso ognor ·più efficace il controllo 
dello spionaggio; perchè nel frattempo si sonv 
avute perentorie dichiarazioni del Sottosegre
tario agli interni alla Commissione competente 
della Camera; perchè illifine ;è ,!probabile che 
in una prc,ssima riunione della Commissione 
degli interni del Senato, :Si possano dare ulte
riori chiarimenti al riguardo. 

In sede di finanza nulla vi è da eccepire, in 
questo ecce7Aonale momento, alle legittime ri
chieste del Governo fascista. 

PRESIDENTE. Dichiara che gli arti-coli 
unici idei due dis·egni di legge sono approvati. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 17 giu
gno 1941-XIX, n. 494, contenente disposizioni 
concernenti i beni esiStenti in .Italia ed appar
te.nenti a persone aventi la nazionalità degli 
Stati Uniti d'America, nonchè del Regio de
creto-legge 23 giugno 1941-XIX, n. 608, rela
tivo a nuove norme in materia di beni apparte
®enti a persone aventi la nazionalità degli 
Stati Uniti d'America» (1535). - (Appro
vato dalla Carnera dei Fasci e delle Corpo
ra-<ioni). 

ALBERTINI ANTONIO, relat01•e. Col pre
sente disegno di legge si dispone la conversione 
in legge del Regio decreto-legge 17 · giugno 
1941-XIX, n. 494, contenente disposizioni con
cernenti i beni esistenti in Italia ed apparte-FELICI. Ric::irda che nell'ultima riunione 

del luglio -c:hies-e di poter discutere, con la pre
E.em·a del Sottosegretario di Stato per l'inter
no, alcune -questioni urgenti col proposito di 

1 uenti a persone aventi la nazionalità degli 
j · Stnti Uniti d'America, nonchè del. Regio de
l creto-legge 23 giugno 1941-XIX, n. 608, col 
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quale furono emanate altre disposizioni nella 
stessa materia. In sede di conversione, i testi 
dei due decret,i legge sono sta.ti opportunamente 
coordinati ed unificati in un Rolo provvedi
mento che, senza apportare alle rispettive 
norme alcuna innovazione, ad esse si sostituisce. 

Oome rilevasi dalla relazione ministeriale 
alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni, i 
due indicati decreti-legge hanno inteso di 
realizzare una immediata, necessaria ritor
sione alle gravi misure adottate, nello scorso 
giugno, dagli Stati Uniti d'Amel'ica a carico 
dei beni e delle attività degli Italiani colà esi
stenti: tale scopo è stato raggiunto col disporre 
sia il blocco di crediti, titoli, valori e altri 
bPni e delle attività tutte esistenti in Italia 
ed appartenenti a persone aventi la nazionalità 
degli Stati Uniti d'America; sia il censimento 
delle indicate attività e dei beni stessi. 

Il divieto di provvedere al pagamento dei 
debiti e alla consegna degli altri beni si estese 
giustamente agli stranieri aventi residenza in 
Italia o anche, se residenti altrove, per quanto 
da essi detenuto nel territorio dello Stat,o e 
appartenente a persone di nazionalità degli 
Stati Uniti d'America. 

Opportune modalità regolarono l'esercizio 
del predetto censimento, prescrivtndosi l'ob
bligo, per le persone di na~:ionalità italiana 
nonchè per le associazioni od enti di fatto aventi 
nel territorio dello Stato domicilio o residenza 
o la loro sede principale, di presentare, alla 
più vicina filiale della Banca d'Italia, denuncia 
scritta dei debiti verso persone aventi la na
zionalità degli Stati Uniti d'America, nonchè 
dei titoli, vàl(lri ed altri beni appartenenti a 
dette persone e da esse detenuti (art. 3). 

Perciò stesso venne esteso .l'obbligo della 
denuncia alle persone di qualunque naziona
lità per i valori, titoli e altri beni appartenenti 
a persone aventi la suddetta nazionalità e che 
fossero detenuti nel territorio dello Stato, e 
così pure l'obbligo della denuncia dei debiti 
verso .le dette persone afferenti ad attività com
mercia.Ii da esse esercitate nel territorio dello 
Stato. 

A. tutte coteste esigenze si provvide con gli 
articoli 1, 2 e 3 del decreto-legge 17 giugno 
1941, corrispondenti ai primi tre articoli del 
disegno di legge. 

L'articolo 4 del decreto-legge 17 giugno 
1941-XIX, esonerava dal divieto di pagamento 
o di consegna dei beni i cittadini nordameri
cani che, alla data del decreto stesso, avessero 
la loro residenza in Italia; ma tale articolo 
fu soppresso col successivo decreto-legge 23 
giugno (articolo l ): ciò al fine di attuare una 
precisa reciprocità di trattamento con le mi
sure adottate dagli Stati Uniti d'America nei 
confronti dei cittadini italiani colà residenti'. 
pertanto l'articolo 4 non è stato riprodotto rn•l 
disegno di legge in esame. 

L'articolo 5 del decreto-legge 17 giugno pre
vide poi la possibilità, in caso di comprovata 
necessità o per altri speciali motivi, di autoriz
zare pàgamenti o operazioni in deroga alle 
disposizioni dei primi due articoli, ed a tale 
articolo corrisponde l'articolo· 4 del disegno di 
legge. 

Gli articoli 5 e 6 riproducono rispettiva
ménte l'articolo 6 dello stesso decreto legge 
17 giugno 1941 e l'articolo 2 del decreto-legge 
23 giugno 1941, dei quali l'articolo 6 conte
neva d.isposizioni di carattere penale per la vio
lazione dei divieti e degli obblighi imposti, e 
l'articolo 2 ampliava la delega, già conferita al 
Governo con l'articolo 7 del decreto legge 17 
giugno, di emanare disposizioni esecutjve ed 
integrative, estendendola alla facoltà di ema
nare tutte le norme che apparissero necessarie 
per disciplinare gli interessi dei cittadini nord
americani in Italia, anche in deroga alle dispo
sizioni già in vigore, e di stabilire sanzioni 
penali nei limiti massimi indicati nell'articolo 6 
del decreto-legge 17 giugno 1941. 

Questa più ampia delega è certamente giu
stificata dalla opportunità di rendere possibile 
la tempestiva attuazione di quei provvedi
menti che si ritenessero del caso, in relazione 
aHa delicata materia, suscettibile di eventuali 
sviluppi. 

Nessun ·dubbio sulla legittimità della usata 
forma del decreto-legge, data l'evidente ur

. genza dei provvedimenti da adottare. 
Il disegno di legge ora sottoposto all'esame 

della Commissione di finanza è una nuova 
prova della vigile sensibilità del Regime per 
il prestigio del Paese, in quanto non lascia 
senza adeguata risposta misure limitative e 
di coercizione, che. altri Stati prendono nei 
confronti dei nostri connazionali. 

I - BWn. 87• - 167 
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La lettura dei due articoli <iel disegno di 

1 
legye non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge € approvato. 

Discussione e approvazione dei disegni di legge: 
« Conversione in legge del Regio deereto-legge 
11 giugno 1941-XIX, n. 569, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finenziario 1940-41 n ( 1500) ; 

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 luglio 1941-XIX, n. 782, concernente mag
giore assegnazione allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'i.nterno per I 
l'esercizio finanziario 1941-42 » (1569). -
(Apptoi,ati dalla Camera dei Fasci e delle 
c orpomzfoni). 

PIRESIDENTE. Propone che data l'analogia 
della materia si faccia una discus·sfone unica 
dei due disegni di legge iscritti al n. 1 e al 
n. 7 dell'ordine del giorno. 

Così rimane stabilito. 

GENOV EST, relatore. Sulla natum delle asse
gnazioni Htraordinarie e integrative dei capi
toli IL 8..1 e n. 87 degli stati di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per gli eser
eizi finanziari 1940-41 e 1941-42, riguardanti 
le << speHe per il servizio di investigazione poli
tica n, è stato ripetutamente detto al Sena,to, 
in occasione della eonver8ione in.legge di pre
cedenti analoghi provvedimenti, perchè deb
hansi ripetere le eonsiderazioni che giustifieano 
i provvedimenti stessi. 

'rali ragioni si concretano in inderogabili 
esigenze di servizio, co~ne8se allo stato di 
necessità per causa di guerra. L'urgenza della 
richiesta di carattere finanziario giustifica la 
apparente frequenza dei provvedimenti che, 
per altro, si informano invece ad una valuta- . 
zione di necessità di volta in volta prudente
mente compiuta. 

indirizzare l'impiego delle .S•O:mme accordate 
anche a determinati .scopi bellici e, fra gli altri, 
al controllo severo di ogni possibile azione di 
spionaggio e.d al controllo della rigida appli
cazione delle no·rme adottate per la disciplina 
dell'alimentazione. 

Per I' attuale riunione ha comunicato al 
Presidente del Senato di non insistere sulla 
richiesta per l'intervento del Sottosegretario 
di Stato per l'interno e ad ogni discussione 
in proposito, e perchè dal luglio ad oggi si è 
resa più organica ed efficace l'azione del Go
verno e ·del Partito in materia di alimenta .. 
zione e si è reso ognor ·più efficace il controllo 
dello spionaggio; perchè nel frattempo si sonv 
avute perentorie dichiarazioni del Sottosegre
tario agli interni alla Commissione competente 
della Camera; .perchè illlfine ;è 1probabile che 
in una prc,ssima riunione . della Commissione 
degli interni del Senato, si possano dare ulte
riori chiarimenti al riguardo. 

In sede di finanza nulla vi è da eccepire, in 
questo eccedonale momento, alle legittime ri
chieste del Governo fascista. 

PRESIDENTE. Dichiara che gli articoli 
uni-ci idei due disegni di legge sono ap1p;rovati. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 17 giu
gno 1941-XIX, n. 494, contenente disposizioni 
concernenti i beni esistenti in .Italia ed appar
te·nenti a persone aventi la nazionalità degli 
Stati Uniti d'America, nonchè del Regio de• 
creto-legge 23 giugno 1941-XIX, n. 608, rela
tivo a nuove norme in materia di beni apparte
rmmti a persone aventi la nazionalità degli 
Stati Uniti d'Ameri.ca >> (1535). - (Appro
vato dalla Carnera dei F'asci e delle Corpo
ra.rioni). 

ALBERTINI ANTONIO, relatore. Col pre-
8ente disegno di legge si dispone la conversione 
in legge del Regio decreto-legge 17 ·giugno 
1941-XIX, n. 494, contenente disposizioni con
eernenti i beni esistenti in Italia ed apparte-FELICI. Ricor·da che nell'ultima riunione 

·del luglio ~hiese di poter discutere, con la pre
r:.em·a del Sottosegretario di Stato per l'intu
no, alcune questioni urgenti col proposito di 

1 
·s iiet ntt! Ua _Pt~rsl~Ane a~renti la hn,azdion

1 
aRlità. de

1
gli 

.a ,1 rn ,1 ( merwa,, none e . e eg10 < e-
1 creto-legge 23 giugno 1941-XIX, 'n. 608, col 
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quale furono ·emanate altre disposizioni nella 
stessa materia. In sede di conversione, i testi 
dei due decreti legge sono stati opportunamente 
coordinati ed unificati in un solo provvedi
mento che, .senza apportare alle rispettive 
norme alCuna innovazione, ~d esse si sostituisce. 

Come rilevasi dalla relazione ministeriale 
alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni, i 
due indicati decreti-legge hanno inteso di 
realizzare una immediata, necessaria ritor
sione alle· gravi misure adottate, nello· scorso 
giugno, dagli Stati Uniti d'Aniel'ica a carico 
dei beni e delle attività degli Italiani colà esi
stenti: tale scopo è stato raggiunto col disporre 
sia il blocco di crediti, titoli, valori e altri 
b~ni e delle attività tutte esistenti in Italia 
ed appartenenti a persone aventi la nazionalità 
degli Stati Uniti d'America; sia il censimento 
delle indicate attività e dei beni stessi. 

Il divieto di provvedere al pagamento dei 
debiti e alla consegna degli altri beni si estese 
giustamente agli stranieri aventi residenza in 

. Italia o anche, se residenti altrove, pe'l' quanto 
da essi detenuto nel territorio dello Stato e 
appartenente a· persone di nazionalità degli 
Stati Uniti d' .America. 

Opportune modalità regolarono. l'esercizio 
del predetto censimento, prescrivo1dosi l'ob~ 

bligo, per le persone di na2:ionalità italiana 
nonchè per le associazioni od enti di fatto aventi 
nel territorio dello Stato domicilio o residenza 
o la loro sede principale, di presentare, alla 
più vicina filiale .della Banba d'Italia, denuncia 
scritta dei debiti verso person':l aventi la na
zionalità degli ·stati Uniti d'America, nonchè 
dei titoli, vililori ed altri beni appartenenti a 
dette persone e da esse detenuti (art. 3). 

Perciò stesso venne esteso .l'obbligo della 
denuncia alle persone di qualunque naziona
lità per i valori, titoli e altri beni appartenenti 
a persone aventi la suddetta nazionalità e che 
fossero detenuti nel territorio dello Stato, e 
cosi pure l'obbligo della denuncia dei debiti 
verso .le dette persone afferenti ad attività còm
merciali da esse esercitate nel territorio dello 
Stato. 

A tutte coteste ·esigenze si provvide con gli 
articoli 1, 2 e 3 del decreto-legge 17 giugno 
1941, corrispondenti ai primi tre artfooli del 
disegno di legge. 

L'articolo 4 del decreto-legge 17 giugno 
1941-XIX, esonerava dal divieto di pagamento 
o di consegna dei beni i citta(lini nordameri
cani che, alla data del decreto stesso, avessero 
la loro residenza iri Italia; ma tale articolo 
fu soppresso. col successivo decreto-legge 23 . 
giugno (articolo 1): ciò al fine di attuare una 
precisa reciprocità di trattamento con le mi
sure adottate dagli Stati Uniti d'America nei 
confronti dei cittadini italiani colà. residenti: 
pertanto l'articolo 4 non è stato riprodotto nel 
disegno di legge in esame. 

L'articolo 5 del decreto-legge 1 7 giugno pre
vide poi la possibilità, in caso di comprovata 
necessità o per altri speciali motiyi, di autoriz
zare pagamenti o operazioni in deroga alle 
disposizioni dei primi due articoli, ed a tale 
articolo corrisponde l'articolo· 4 del disegno di 
legge. 

Gli articoli 5. e 6 ri produeono rispettiva
mente l'articolo 6 dello stesso decreto legge 
17 giugno 1941 e l'articolo 2 del decreto-legge 
23 giugno 1941, dei quali l'articolo 6 conte
neva d,isposizioni di carattere penale per la vio
lazione dei divieti e degli obblighi imposti, e 
l'articolo 2 ampliava la delega, già conferita al 
G.overno con l'articolo 7 del decreto legge 17 
giugno, di emanare disposizioni esecutjve ed 
integrative, estendendola alla facoltà di ema
nare t.utte le norme ché apparissero necessarie 
per disciplinare gli interessi dei cittadini nord
americani in Italia, anche in deroga alle d1spo· 
sizioni già in vigore, e di stabilire sanzioni 
penali nei limiti massimi indicati nell'articolo 6 
del decreto-legge 17 giugno 1941. 

Questa più ampia delega è certamente giu~ 
stificata dalla opportunità di rendere possibile 
la tempestiva attuazione di quei provvedi
menti che si ritenessero del caso, in relazione 
alla delicata materia, suscettibile di eventuali 
sviluppi. 

Nessun·dubbio sulla legittimità della usata 
forma del decreto-legge, data l'evidente ur

. genzà dei provvedimenti da adottare. 
Il disegno di legge ora sottoposto all'esame 

della Commissione di finanza è una nuova 
prova della vigile sensibilità del Regime per 
il prestigio del Paese, in quanto non lascia 
senza; adeguata risposta misure limitative e 
di coercizione, che_ altri Stati prendono nei 
confronti dei nostri connazionali. 

· I - .RMm. 87• - 167 



('0111111issionc ll·i finan.t(! --- 1138 - t::fenato del Ney1w 

LEGI8LA'l'lJRA xxx - JR DEU,A CAl\IEltA DI~I FASCI E DEI.LE CORPORAZIONI -19 NOVEMBRE 1941-xx 

PRESIDENTE. Ring.razia il senatore Al
bcrtini per la sua chiarissima relazione. 

Dichiara che l'articolo unico del disegno ::E 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: " Conver
~ione in Jegge: del Regio decreto-legge 14 giu
gno 1941-XIX, n. 778, relativo alla concessio
ne di un contributo straordinario a favore del 
Governo d'Albania n (1541). - (Approvato 
dalla Canuwa dei Fasci e delle Corpom
.zioni). 

ALDROV A:NDI-:MAB ESCO'rT I, relatore. Il 
Regio decreto-legge 14 giugno 1941-XIX, 
11. 778. relativo alla concessione di un contri
buto straordinario a fa-rnre del goyerno di Al
bania si giustifica dal suo stesso contesto: stato 
di guel'l'a, che ha avuto sensibili ripercussioni 
ùi carattere finanziario sul bilancio del Regno 
di Albania, in conseguenza delle spese ecce
zionali e non prevedibili inerenti all'assistenza 
dei profughi e delle famiglie dei militari ri
ehi:tmati, nonchè a.Ile nuove e speciali necessità 
di carattere sanitario e a quelle di ordine pub
blico. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del dis.egno di legge iè approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in hgge del Regio decreo-legge 1° mag
gio 1941-XIX, n. 427, relativo al finanzia
mento delle spese di guerra per lAfrica Ita
liana» (1566). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

SIRIANNI, relatore. Il disegno di legge 
Rottoposto all'esame della Commissione riguar
da il finanziamento delle 8pese di guerra per 
l'Africa Italiana, che, in relazione agli accerta
menti, è xt,ato stabilito nella somma comples
siva di quattro miliardi. 1,a somma richiesta 
risponde alle necessità in conseguenza dell'at
tuale stato di guerra nell'Africa Italiana; per 
ragioni comprensibili ed evidenti non sono 
precisati i servizi che richiedono un adeguato 
finanziamento. 

J,e modalità dell'assunzione degli impegni 

di spesa e l'assegnazione e il passaggio dei fondi 
ai competenti bilanci si uniformano ai cri
teri già adottati per i Ministeri militari, come 
rilevasi dal contenuto dell'articolo 2 del pre-
8ent.e disegno di legge, nel quale è specificato 
che la somma complessiva richiesta sarà 
iscritta gradualmente nello stato di previsione 
della spesa e corrispondentemente ai fabbi
Rogni. 

S ell'invitare la Commissione di finanza ad 
approvare all'unanimità il disegno di legge, che 
concerne un provvedimento a favore di un 
fronte di guerra ove viva, immediata e cruenta 
è la lotta, sorge spontaneo il bisogno di inviare 
un saluto a tutti quelli, militari e civili che, con 
costanza, con generoso sacrificio, con ferma 
fede e indomito coraggio, operano per il bene 
della nostra patria. ( Vivissirni applausi) 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è 1approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: . 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 luglio 1941-XIX, n. 646, contenente prov
vedimenti economici di carattere .temporaneo, 
in dipendenza della guerra, per il personale 
statale in attività ed in quiescenza e per i per
sonali in servizio presso Enti di diritto pub
blico» ( 1567). - (Approvato dalla Carmera 
dei Fasci e deUe Corporazioni). 

RONGA relatore. Con il decreto-legge che 
viene sottoposto all'esame della Commissione 
senatoriale di finanza, il Governo del Re Im
peratore ha ritenuto giusto venire solleci
tamente incontro ai dipendenti statali e degli 
enti pubblici ed equiparati, per alleviarne i 
bisogni determinati dalle maggiori necessità, 
sopraggiunte in conseguenza del prolungarsi 
dello stato di guerra, con opportune provvi
denze di carattere economico, sia pure con 
ponderata moderazione, onde non gravare ec
cessivamente l'erario dello Stato, già assai 
impegnato dalle superiori esigenze belliche. 

Come è detto esplicitamente nella relazione 
ministeriale, i provvedimenti in esame hanno 
sostanzialmente il carattere di un aiuto econo
mico prevalentemente demografico. 

Il decreto-legge prende in considerazione con 
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giusta preferenza i dipendenti a modesta retri
buzione. 

In concreto: 
1° È concesso (articolo 1) un assegno tem

poraneo di guerra al personale che rivesta 
grado non superiore al VII, in ragione del 20 % 
sulle prime lire 4800 di retribuzione e del 10 % 
sulla eccedenza fino a lire 8400 annue. 

2° È concesso (articolo 4) un aumento 
temporaneo delle indennità preesistenti e de
terminate in considerazione dello stato di fa
miglia. 

Tale aumento è stabilito in un ulteriore 25 % 
sulle misure dell'aggiunta di famiglia per il 
personale di ruolo, come consolidata al 31 
marzo 194l-XIX (già maggiorata cioè del 
40 % con decorrenza dal 1° aprile 1941-XIX). 

Questa maggiorazione è elevata al 60 % per 
il personale non di ruolo, dato che il tratta
mento iniziale per lo stesso fu inferiore a quello 
fatto agli impiegati di ruolo. Il compenso eco
nomico poi, denominato aggiunta di famiglia, 
è esteso al personale che ne era precedente
mente escluso, anche quello cioè di grado VII 
o superiore, nella misura però . in vigore al 
31 marzo 1941-XIX. 

3° Infine il decreto-legge tende ad alle
viare le condizioni economiche di una parte 
del personale già in quiescenza, elargendo un 
assegno temporaneo del 15 % sulle pensioni 
dirette, non superiori alle lire 6000, e sulle 
pensioni di riversibilità, non eccedenti le 
lire 4800 annue. 

La decorrenza è già· in· atto dal 1 o luglio 
1941-XIX. 

Il relatore non può fare a meno di mettere in . 
rilievo la :premura con la quale il Governo del 
Re Imperatore ha voluto alleviare ai proprii. 
dipendenti le difficoltà economiche, inelutta
bilmente create dal prolungarsi del grave con
flitto nel quale la nostra Italia è totalitaria
mente impegnata e dal quale uscirà sicura
mente (la fede ci assiste) vittoriosa; come pure 
che i miglioramenti economici sono concessi 
in misura ponderatamente limitata,· dati i 
gravi oneri che lo Stato deve affrontare per le 
immani esigenze belliche. 

Ed è degno di rilievo che non sono stati 
dimenticati anche quelli che, già servitori 
dello Stato, si trovano attualmente in· quie
scenza. A proposito dei quali però il relatore 

ritiene doveroso mettere in evidenza che, con 
il decreto-legge in esame, mentre nessun dipen
dente dello Stato in attività di servizi9, fino 
alle altissime gerarchie, purchè nelle condizioni 
prevedute, rimane escluso dai miglioramenti 
economici adottati, sia pure in misura limitata 
rispetto a quella per i meno retribuiti, sono 
stati invece lasciati fuori di ogni considera
zione quelli, fra i pensionati, che percepiscono 
assegni superiori alle lire 6000 per pensioni 
dirette ed alle lire 4800 per pensioni d.i river
sibilità. Ora poichè anche i pensionati, fruenti 
assegni superiori ai limiti indicati, da una parte 
servirono fedelmente lo Stato e per di più in 
posti di maggiore responsabilità, dall'altra vi
vono lo stesso ambiente economico di guerra, 
il relatore esprime l'avviso che risponda a bene 
intesa equità il voto, che si augura la Commis
sione di :finanza voglia far proprio, e l'Eccel
lenza il Ministro delle Finanze, che nel difficile 
storico momento regge con mano ferma erigi
damente la finanza dello Stato, vorrà acco
gliere, che cioè, ove debbasi in futuro ritorn~re 

· sulla materia in esame, siano considerati per 
possibili ftituri miglioramenti economici anche 
i pensionati per cifre superiori ··a quelle come 
innanzi poste a limite, onde attenuar~ anche 

·ad essi le difficoltà di vita, da augurarsi tran
sitorie per effetto della vittoriosa conclusione 
della guerra. · 

RICCI FEDERliCO. Si associa al voto 
espress'O !dal relatore nei riguairidi dei pensio
nati di grado superiorré. Chiede quindi al Mi
nistro quale sia l'onere che iper questo provve~ 
dimento viene a gravare sulla finanza dello 
Stato. 

In linea generale, os.serva ,poi che questa 
materia viene .trattata in modo inorganico e 
frammentario: una volta si m~ificano . le re
tribuzioni degli impiegati privati, un' altra 
volta i salari d~gli operai; poi, a. distanzia anche 
di mesi, si ritoccaoo gli stipendi degli impie
g'ati dello Stato.· Ognuno 1d~ ·questi provvedi
menti, presi separatamente e a distanza ·di. 
tempo, ;provoca nuove richieste da· parte di 1chi 
·ha già beneficiato di aumenti .precedenti. 

Sé invece ,si adottasse un criterio unico, 
basato sul potere di aoquisfo della moneta, e 
ne seguisse un aumento contemporaneo ed 
omogeneo per tutti, le spinte diso1rdinate verso 
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nuov·e richieste sarebbero evitate e meglio 
difeso ne .risulterebbe il valore della lira. 

N otan.do poi che vengono accresciute anche 
le assegnazioni vitalizie temporanee e revoca
bili, tra le quali vi sono quelle .concesse alle 
ved-ove e ai figli di personalità scomparse, ri
leva che recentemente, senza che ne· sia nota 
la ragione, un provvedimento a favore delle 
figliuole del ·compianto -Guglielmo Marconi non 
è stato sottoposto ~all'esame della Commissione 
di finanza, come è .sempre avvenuto per ana
loghi :provvedimenti, bensì a ·quello di altra 
Commissione. Sarebbe opportuno, per poter 
procedere con criterio unico, che tutti i disegni 
di legge del genere . fossero sempre deferiti 
all'esame della stessa Commissione, che .do
vrebbe essere, per ragi.oni di competenza, 
quella di finanza. 

PRESIDENTE. Risponde subito a questa 
osservazione del senatore Ricci Fiederico. Per 
la com'petenza propria, alla Commissic;me di 
finanza sono sottoposti numerosi provvedi
m~nti, mentre scarseggia la materia per altre 
Commissioni le quali pure aspirano ad avere 
congrua parte di lavoro. Dalla saggezza del 
Presidente id:el Senato si iè ritenuto .che il prov
vedimento riguardante le figliuole dii Guglielmo 
Marconi potesse ·essere sottoposto alla Com
missione c01mpetente per •ragioni ideali invece 
che a quella competente in materia finanziaria. 

BIANCHINI. Richiamandosi all'osservazione 
del senatore Rfo:ci, riconosce che lo sfasamento 
che si V·erifica nella concessione degli aumenti 
idi stipendio agli impiegati stataJ;i, a quelli 
privati e ai .salàriati costituisce una spinta 
alla concessione .di sempre nuovi aumenti. Se 
pr.o·vvedimenti si devono prendere in questa 
materia, è desiderabile che si proceda ad una 
revisione contemporanea nel campo dell' im
piego pubblico ·e privato. 

Non lè d'accordo invece nella conclusione a 
cui giunge il senatore Ricci: quella cioè di un 1 

trattamento economico continuamente varia
bile in relazione .al potere d'acquisto della 
moneta. Gli sforzi del Governo .sono !diretti a 
contenere i pre'Zzi e, se si dovessero riferir.~ 
gli stipendi ai numeri indici, si andrebbe con
tro questa direttiva politica, .che ha dato risul
tati apprezzabili anche in Germania. Si corre 
il pericolo di produrre turbamenti anche nel 

. . 

com:po sindacale, per le controversie che facil
mente sorgono .sulla f ormazfone dei numeri 
indici, ·c.ome già si verificò in altri te\Inpi 
quando simile siste!ma era stato largamente 
.adottato. 

Il sistema pertanto non è raccomandabile, 
anche se ida un punto di vista sentimentale 
può trovare una comprensibile giustificazione. 

THAON DI REVEL, Ministr10 ,delle finanze. 
In accoglimento al voto espresso dal relatore, 
assicura che, qualora si dovesse ·emanare un 
nuovo provvedimento in materia, sarà tenuta 
in considerazione anche la situazione finan-
ziaria dei pensionati di grado .superiore. 

Risponde al senatore Ricci che gli aumenti 
di cui al disegno di legge in esamie dànno 
luogo ai seguenti maggiori oneri per la finanza: 

. per l'assegno te;mporaneo al personale che 
rivesta grado non superi.ore al VII, lire 1.179 
milioni; 

per l'ulteriore aumento del 25 per cento 
'sulle misure dell'aggiunta di famiglia per il 
personale di ruolo, lire 180 milioni; 

per la maggiorazione del 60 per eento pe•r 
il personale non di ruolo, lire 84 milioni ; 

per l'aggiunta .di :famiglia al 'personale 
che ne era :precedentemente escluso, a quello 
cioè di grado VII o .superiore, Hre 35 milioni: 

per l'asse.gno temporaneo del 15 per cento 
sulle pensioni, lire 150 milioni. 

Sono in totale 1.628 milioni che, al netto 
ciE,lla ricohezza mobile, dànno 1.482 milioni. Il 
numero dei dipendenti statali che ne benefi
ciano è in totale 1.050.000. 

II senatore Ricci ha poi lamentato la man: 
canza di sincronia nei provvedimenti p·resi a 
favore dei salariati, idegli impiegati civili e 
degli impiegati statali; questa 'mancanz.a è più 
apparente che reale, perchè in realtà le rela
tive decisioni sono .state prese contemporanea
mente, e ci·oè il 114 luglio. 

Il provvedimento riguardante gli impiegati 
dello Stato non ha potuto essere annunziato 
contemporaneamente a quello riguardante le 
alt.re categorie di impiegati e salariati per .do
ver.::i·so riguardo costituzionale, dovendo essert) 
sottoposto all'approvaizione del Consiglio dei 
Ministri. 

Quanto al suggerimento 1del senatore Ricci, 
concor.da con il senatore Bianchini nel giudi-
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car1o- inopportuno. Far dipende1rn gli aumenti 
degli stipendi ,dal numero· indice del potere di 
a•cquisto della 1ira equivar.rebbe ad attuare 
quella scala mobile degli stipendi che fu adot
tat3< per i salari in altra epo.ca e si risol
verebbe in una .spinta alla inflazione e all'au.-
mento dei prezzi. · 

RIOCI FEDERICO. Tiene a f.ar rilevare 
che egli ha suggerito di iStabilire una relazione 
tra la variazione del costo della vita e le rimu
nerazioni, ma .non ha detto che .questa •rela
zione: debba essere di pura proporzionali H .. 
Effettivamente non si può negare che le varia
Liioni · finora apportate agli stipendi siano in 
relazione al costo della vita, ma si iè proceduto 
empiricamente senza un . criteriio fisso, senza. 
un m:etodo. 

Si :Pot•rebbe stabilire un indi'Ce del costo della 
vita, basato su generi razionati, e studiato non 
dalle categorie interessate, ma 1da persone in
dipendenti. ·Quandio le variazioni del costo della 
vita superassero determinate percentuali, si 
potrebbe addivenire ad una retti.fica delle re
tribuzioni diversa per gli stipendi inferiori e 
per quelli superiori, ·secondo una data formula 
cioè una specie di funzione parabolica od altra 
da ,studiare opportunamente. 

RONGA, relatore. Ringrazia il Ministro per 
l'accoglimento del voto formulato nella re
lazione. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'Mticolo unico 
del disegno di legge è approva:to. 

Discussione e approvazione· del disegno di legge: 
« Conversione !in legge del Regio decreto-legge 
4 luglio 1941-XIX, n. 717, concernente mag
giori assegnazioni agli stati di previsione della 
spesa di taluni Ministeri per lesercizio finan
ziario 1941-42 >> (1568). - (Approvato 
dalla Camera dei Fa.sci e delle Corpora
zioni). 

GENOVESI, relatore. Con il Regio decreto
legge 4 luglio 1941-XIX, n. 717, emanato in 
base all'articolo 18 della legge 19 gennaio 1939, 
annoX VII, n. 129, viene disposta la inscri
zione delle seguenti somme negli stati di previ
sione della spesa dei Ministeri sottoindicati per · 
l'esercizio :finanziario 1941-42 allo scopo di l 

fronteggiare esigenze di carattere straordina
rio dipendenti dallo stato di guerra: 

Ministero degli affari esteri L. 
Ministero dell'interno. . . . . 
Ministero dei lavori pubblici . 
Ministero delle comunicazioni. 

30.000.000 
1.000.000.000 

2.000.000 
2.200.ùOO 

La enunciazione d~i motivi della spesa è 
più che sufficiente per dimostrarne il carattere 
politico di nece~sità e urgenza. 

Va innanzi tutto dato particolare rilievo 
allo stanziamento di lire un miliardo .al Mi
nistèro dell'interno per provvedere ai soccorsi 
giornalieri alle famiglie bisognose dei militari 
alle armi. È noto quale speciale cura abbia il 
Regime rivolto a questo servizio, dimostrando 
una particolare sensibilità. Anche di recente 
il Duce, nel rapporto annuale dei Prefetti del 
Regno, ha rivolto la sua attenzione al servizio, 
ritenuto uno dei più delicati della attività pro
vinciale; ed ha. all'uopo impartito precise det-
tagliate direttive. · 

In dipendenza dei recenti aumenti superior
mente disposti (alle mogli da lire 6 a lire 8; 
alle madri da lire 2 a lire 8; ai padri vedovi 
da lire 2 a lire 8; ai figli da lire 2 a lire 3), nonchè 
della estensione del beneficio ad alcune cate- · 
gorie di persone non menzionate dalla legge 
22 gennaio 1934, n. 115 (allevatori, affilianti 
di militari ecc.), il fabbisogno occorrente per 
il pagamento dei benefici suddetti è presunto, 
per l'esercizio in corso, in otto miliardi di lire. 
Per il primo trimestre dell'esercizio in corso 
esso è di lire 2.040.000.000. 

Con il Regio decreto-legge 4 luglio 1941-
anno XIX in esame si è provveduto ad effet
tuare, sul capitolo aggiunto 105-bis del bilan
cio del Ministero dell'interno, una prima asse
gnazione di fondi di un miliardo di. lire. Con 
essa si è atteso alla parziale somministrazione 
dei fondi occorrenti per il pagamento dei soc
corsi durante il trimestre in corso. 

Mà non meno giustificati sono gli altri stan-
ziamenti. · 

Quello di lire 30.000.000 al Ministero degli 
affari esteri, per la assistenza ai cittadini ita
liani residenti nei paesi belligeranti ed ex bel
ligeranti, è in conto di un fabbisogno di lire 
120-150 milioni, previsto per il corrente eser
cizio :finanziario. Con tale fondo il Ministero 
degli affari esteri provvede alle spese per il . 

I - Riun. 87• - 168 
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rimpatrio e la sistemazione nel Regno dei 
cittadini suddetti, nonchè alla tutela degli 
interessi dei medesimi. 

Al Ministero dei lavor: pubblici vengono as
segnate lire 2.000.000 per contributo straor
dinario all'Azienda autonoma statale della 
·strada, per spese inerenti a servizi e presta
zioni della Milizia della strada, dipendenti 
dallo stato di guerra. Per la graduale mobili
tazione di ufficiali e militari delle forze in 
congedo della Milizia nazionale della strada fu 
previsto un fabbisogno di milioni 19,6,in conto 
del quale furono stanziate nella passata ge
stione lire 6 milioni ed altri 2 milioni sono 
stati assegnati nell'esercizio in corso, con il 
provvedimento in esame, in apposito capitolo. 

Poichè le spese per la Milizia medesima gra
vano sul bilancio dell'Azienda autonoma della I 
strada, pubblicato in appendice a quello ·del I 
Ministero dei lavori pubblici, si è reso neces
sario assegnare anche allo stato di previsione 
dell'entrata ed a quello della spesa di tale 
Azienda il predetto contributo di lire 2 milioni 
(articolo 3 d-el Regio decreto-legge). 

Infine al Ministero delle comunicazioni sono 
state assegnate, per spese connesse allo stato 
di guerra e relative a servizi e prestazioni 
della Marina mercantile, delle Capitanerie di 
porto e della Milizia portuaria, complessiva
mente lire 2.200.000 allo scopo di provvedere 
alle immediate esigenze di tali amministra
zioni per il corrente esercizio (spese di per
sonale, per nuovi uffici, per la protezione anti
aerea, ecc.). 

ZiUPELLI. Il presente disègno di legge, il 
quale comporta lo :stanziamento di un miliardo 
a favore del :Ministero dell'interno, viene dopo 
altri analoghi che hanno concesso maggiori 
assegnazioni allo stato di previsione dello stesso 
Ministero per molti milioni. Pensa che si <ic
vrebbero prevedere in tempo le necessarie spese 
e richiederne lo stanziamnto globale, evitando 
così di ricorrere a tante maggiori assegnazioni. 

PRE:SIDENTE. Fa osservare che il mili~rdo 
che col disegno di legge in esame viene asse
gnato al Ministero dell'interno rig:Uarda i sus
sidi alle famiglie dei richiamati. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
È sempre pronto ad as·coltare le esortazioni alla 
parsimonia, e sempre di&po.sto a metterle in 

pratica. ·Ma le· .sue direttive nel senso di .una 
rigida economia sono spesso in contrasto con 
le .richieste di ulteriori spese che gli vengono 
rivolte da altri Ministri. Quando questi Mini
stri chiedono cento, egli cerca di dare 1qua
ranta e spesso accade allora che essi rinno
vino la richiesta, dimostrando che la somma 
ottenuta non ~ ,stata sufficiente . .Se volesse se
guire le esortazioni \del senatore Zupelli, l'o
ratore dovrebbe soddisfare fin dall'inido tali 
richieste, senza poter operare su di esse alcuna 
falcidia. Ma in tal modo il Ministero delle fi
nan:z,e non applicherebbe quei criteri di severa 
economia che sono auspicati d;:i,llo stesso sena
natore Zupelli. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegno di· legge •è aip.provato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Ccaiversione in ~egge del Regio decreto-legge 
19 luglio 1941-XIX, n. 865, concernente l'au
mento del fondo di dotazione della Sezione di 
credito cinematografico presso la Banca Nazio
nale del Lavoro » ( 1570). - (Approvato 
dalla Camera dei Fas,ci e d'f3lZe Corpord
zioni). 

FLORA, relatore. Il Regio decreto-legge 
19 luglio 1941-XIX, n. 865, ora sottoposto· 
all'esame della Coll1Illissione di finanza, con
cerne l'aumento del fondo di dotazione della 
Sezione autonoma per il Credito· cinemato
grafico, costituito dalla Banca Nazionale del 
Lavoro, con il concorso dell'Istituto Nazio
nale delle Assicurazioni e dell'Istituto Nazio
nale della Previdenza Sociale, allo scopo di 
sviluppare con pieno successo i vasti programmi 
dell'b<lustria cinematografica nazionale. 

Le ragioni di tale aumento del Fondo in 
questione - attualmente di lire 83.638.816 più 
circa 14 milioni di riserve - derivano dalla 
fortunata espansione dell' industria cine
matografica italiana, non più esposta alla 
illimitata e incontrollata concorrenza della 
pellicole straniere, e dai)1uovi compiti riguar
danti il commercio delle pellicole, la gestione 

. delle sale cinematografiche e l'acquisto delle 
pellicole estere, assegnati alla Sezione con 
l'ett'nti modifi('azioni statutal'ie. L'indice più 
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att.endihile di q1wsta rigog-liosa vitalWt tlel

l'iwl111-itdu l'i 1H•rnntog1·afka italiana è esp1•p1-1so 

dal 11m1w1·0 dellP domarnle ili ti11anziame11to 
Jll'PSPntate HP) l!l-!O alla ~·Pzione e 1lnl loro im

porto 1·omph·~sivo. Fm·ono in <letto mrno l 70, 
J>Pl' un eapitale <li lirP !)~ milioni utilizzati 
giìt per 1ltw te1·zi. E ci-ò seuzn gravi risl'hi 
PS~endo le 1111 :; \'<' operazioni di finanziamento 
11<>11<' pellfrol<> ahhinate in gran pm·tp allo 
sfr11ttamento <li 1111 film est<•1·0, on1le 111ag-g-iori 
gm·a.nzie e più rapi1lo smohHizzo. Al 31 rli
l'l'lll hre 1!)40, in dipPrnlc>nza dei prestiti l'Oli· 
l'Pssi, la RezionP 1·unh-ollaYa (·ornplessint
llll'Hte lo sfruttame11to ili HO pellicole 11azio
nn li e ili 83 este1·t•. 

rn altro irnlfre 1lP1Ja pr111le11te g-estione 
<IPlla Rezimw P 11<>1 1·1·etlito t'he essa m.Pl"ita, è 
offe1·to 11a!!:li utili i1Ptti r<•alizzati nPl nrirno 
sP111est1·e ddl'mrno in l'OJ·so. ~alirono1 alla fine 
di giugno a lii'(• :!.-l:!liA~:.! t·cuh-o lii-e i:Ul03.:>rn 
(·cmwgniti 11el l!HO pPr l'intero auno. 

~0110 q1wsti ÌIHlil'i d1e attestano iBsieme 
l'i11tp11~0 fp1·yo1·e 1kll'h11lm1h-ia e la opportn

nitil dell'am11Pnto ·dPl fondo tli dotazione 1lella 
t-'Pzimw l'l1c> 11e <·m·a il finanziamento. 

Si propone pertanto, per il raggiungimento 
di tali còmpiti, che interessano non solo i 
quattro quinti delle aziende cinematografiche 
italiane che nel 1940 ricorsero per prestiti 
alla Sezione, ma la totalità di esse, di elevare 
ht partecipazione del Tesoro e della Banca 
Nazionale del Lavoro a detto fondo, nella 
misura rispettiva rli 30 milioni di lire da ver
sarsi in cinque rate annuali; onde, in capo 
al quinquennio, si nvrà un capita-le complessivo, 
escluse le riserve attuali sopra ricordate, di 
143 milioni, più che sufficiente ai bisogni nor
mali delle aziende cinematografiche italiane. 

Senonchè potendo, inoltre, sorgere la con
venienza di creare nuovi impianti industriali 
o di ampliare quelli esistenti, oppure di prov
vedere ai bisogni stra~rdinari della produ
zione cinematografica, l'articolo 3 del decreto 
ltutorizza l'Istituto Mobiliare italiano - I.M.I. -
ed il Consorzio per Sovvenzioni su valori 
industriali, a concedere alle industrie cinema
tografiche prestiti a media e lunga scadenza, 
garantiti dallo Stato sino al limite di cento 
milioni di lire, con modalità da determinarsi 
tra il Ministero delle finanze e gli Enti fi.nan-

ziatori, e con la estensione a queste operazioni 
delle agevolazioni fiscali già accordate alla 
Banca del Lavoro per l'esercizio del credito 
cinematografico. 

Tale il contenuto del Regio decreto-legge, 
il quale, per quanto opportuno, data la fio-

' rente situazione della nostra industria cine
matografi.ca e della Sezione che per tanta 
parte contribuisce al suo finanziamento, im
plica pur sempre per il Tesoro nuovi oneri. 

Sono, però, oneri che, mentre per la loro 
entità e la loro rateazione quinquennale 
non assottigliano sensibilmente le risorse del 
Tesoro - impegnate per intero nella guerra 
che l'Italia combatte con tutte le sue forze 
materiali e spirituali contro i due maggiori 
Stati del mondo - consentono di accrescere 
i benefici economici e sociali che il promet
tente sviluppo dell'industria cinematografica 
assicura alla Nazione, ansiosa, ora più che mai, 
della diffusione di quei mezzi visivi di pro
paganda popolare che meglio servono ad 
esaltarne le virtù morali e le glorie, e, nell'ora 
storica che volge, l'azione politica e militare. 

BACCELLI. Osserva che questo disegno di. 
legge, sebbene in misura non eccessiva, 
aumenta gli on~ri che già gravano sulla .finan
za dello Stato a favore dell'industria cinema
tografica. Considerando gli s·copi del provve
dimento, che sono degni di approvazione, darà 
ad esso voto favorevole. Esprime tuttavia il 
voto che al disopra -e prima di qualsiasi altro 
fine, tutte le energie della Nazione siano rivol
te al conseguimento della Vittoria. 

RICCI FEDERICO. Anche ammessa la ne
cessità da parte dello Stato di finanziare l'in
dustria cinematografica, iè il caso di rivolgere 
al Ministro delle finanze alcune -raccomanda
zioni. 

Si deve constatare con rincrescimento, 
difatti, che i fiimi nazionali sono in genere 
scadenti e scarsamente apprezzati dal pubbli
co. Il nostro bellissimo paesaggio vi è sfrutta
to assai po·~o. Quando si fa dello spirito, esso 
è in gene1·e di lega mediocre o diventa stuc
che:vole a forza di insistere su temi abusati. 
E, se vi appaiono attori drammatici di grido, 
pare strano che essi si prestino a figurare in 
soggetti così mal congegnati. I fi1mi storici 
grandiosi, salvo pochissime eccezioni, non han
no corrisposto alle aspettative. 
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Raccomanda quindi che l'industria cinemato
grafica, co$ì importante nel quadro dell'econo
mia nazionale, sia meglio sorvegliata dalle 
competenti autorità. 
· F;LORA, relatore. Il disegno di legge com

porta un onere iche, [Jer la sua entità e per la 
rateazione quinquennale, non costituisce, come 
già disse, un .serio aggravio per il Tesoro dello 
Stato e del resto è compensato dal promet
tente sviluppo dell' industria cinematografica 
nazionale, fonte, pure. per esso, di notevoli 
proventi tributari. Va tenuto conto. del fatto 
che, dei 900 miÌioni circa introitati nel '1940 
per gli spettacoli, 680 milioni sono .stati dati 
dalle .sale cinematografiche contro 220 milioni 
di tutte le altre attività spettacolistiche messe 
insieme. È anche aumentata la m:edia di in
casso per ogni singolo film. Due pellicole na
zfonali hanno .superato nel solo anno 11940 sei 
milioni di lire di introitL Purtroppo le pelli-· 
cole più lodevoli dal punto di vista artistico 
non sono sempre quelle che rendono dì più, 
II che dimostra che non sempre il giudizio 
della critica va d'accordo col gusto del .pubblico. 

Oggi la nostra produzione cinematografica, 
aiutata dallo Stato, è qualitativamente molto 
migliorata. Prima era decaduta non per defi
cienza di genialità ma di risorse finanziarie. 
Grazie alla ricchezza dei suoi mezzi la cine
matografia francese è riuscita a svincolarsi 
dalla !dipendenza dalla cinematografia ameri
cana; altrettanto iSta ora facendo la cinemato
grafia tedesca. Noi, consentendo questo dupli
ce finanziamento da parte del Tesoro e della 
Banca Nazionale del Lavoro, diamo alla no
stra industria cinematografica i mezzi che le 
sono necessari per affermare la .sua indipen
denz1a e la concezione artistica e culturale del. 
cinema sua propria. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Afferma che non esiste un reale onere del bi-' 
lancio provocato da questo disegno 1di legge, 
ma ·soltanto una operazione di cas.sa di 30 mi
lioni, che a suo tempo ritorneranno all'Era
rio. In realtà .siamo: dunque di fronte a un 
movimento di capitali. 

L'industria cinem~tografica è redditizia 
anche dal punto di vista fiscale. L'allontana
mento dai nostri cinema dei filmi americani 
aveva .sottratto ai proventi derivanti dalla 

tassa sugli spettacoli gran parte dell'impo
nibile, che per fortuna è stata nuovamente in
tegrata per effetto del rna.ggior gettito che 
hanno dato i ,filmi nazionali. 

Tra i filmi prodotti dalla cinematografia 
italiana ee ne sono dei buoni e dei cattivi. Ma 
non bisogna ·dimenticare che ce ne .sono anche 
degli ottimi, come ·per esempio quell' « As.sedio 
dell'Alcazar » che ha già reso soltanto in Ita
lia 10 milioni, coprendo interamente la spesa; 
di moido che il provento che il ifìlm sta dando 
col suo .sfruttamento nei cinema dell'estero 
sarà tutto in guadagno. 

Non è esatto che il contributo dello Stato 
a un film sia proporz~onato alla spesa che si 
è sostenuta per ~arlo; il sistema !Og:gi è mu- · 
tato. Il contributo è tanto maggiore quanto 
più largamente il ifihm è stato. rap.p·res-entato, 
cioè •quanto più è piaciuto .al pubblico. E il 
giudizio del pubblico sul film nazionale si di
mostra sempre più benevolo, tanto che l'in
casso dei filmi italiani è sempre più elevato, 
e nell'ultimo anno è aumentato· di 150 milioni. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 15 lu
glio 1941-XIX, n. 648, concernente la disci
plina delle scritture private non registrate po:r
tanti trasferimenti immobiliari» (1571 ). -
(Approvato dalla Camera dli Fasci e delle 
Corporazioni). 

SCIALOJA, relatore. Osserva che questo 
provvedimento è .stato abrogato dal succes
sivo Regio decreto-legge 27 settembre 194L 
Anno XIX, n. 1015, anch'es.so all'ordine del 
giorno della riunione odierna per la conver
sione in legge, con il quale, in luogo della ·San
zione della risoluzione unilaterale delle scrit
ture :private non registrate, viene commin.ata 
quella ben !più energica della :nullità di pieno 
diritto, .rilevabile anche d'ufficio. La conver
sione in legge di questo decreto costituisce 
pertanto una semplice formalità. 

BRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del 1disegno di legge è approvato. 
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Discussione e approvazione con emendamenti del 
disegno di legg·e: « Conversione in legge. del 
Regio decreto-legge 27 settembre 1941-XIX, 
n. 1015, concernente nullità degli atti privati 
non registrati aventi per oggetto trasferimenti 
di beni immobili e di diritti immobiliari >> 

(1579). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

SCIALOJ A, relatore. Ad assicurare la pie· 
na ed efficace applicazione del Regio decreto
legge 14 giugno 1940-XVIH, n. 643 (conver
tito, con modificazioni, nella legge 21 ottobre 
1940-XVIII, n. 1511), che ha istituito una im
posta speciale di registro del 60 per cento sul 
plusvalore dei beni immobili, fu emanato il 
Uegio decreto-legge 15 lugUo 1941-XIX) n. 648. 

Era stato infatti rilevato dagli uffici finan
zia1·i che per eludere questa nuova impo,sta 
straordinaria venivano spesso stipulati com
promessi di compravendite mediante atti pri
vati non registrati, con i·iserva di stipulazione 
dell'atto definitivo in un periodo successivo'. 
A.I :fine di arginare questi, ed altri possibili 
analoghi espedienti, i1 ricordato Regio decre
to-legge 15 luglio 1941 aveva disposto che 
gli atti \per scrittura priva.fa po!rtanti trm1-
sferimenti immobHiari posti in essere dalla 
entrata in vigore del decreto stesso e fino a 
tre mesi successivi alla dichiarazione di ces
sazione dello stato di guerra, quando non fos
sero registrati nel termine di legge, sarebbero 
stati soggetti a risoluzione per volontà unila
terale di ognuno dei contraenti. 

Secondo quanto espone il 'Ministro delle 
finanze nella relazione che ha accompagnato 
la presentazi'one alla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni del disegno. di legge ora in esa
me, sembra che il ricordato provvedimento, 
benchè assai grave dal. punto di vista giuri
dico, non abbia conseguito ,}'effetto sperato. 

Questa constatazione ha itJ.d·otto H Governo 
nazionale ad emanare il Regio decreto-legge 
27 settembre 1941-Xi:X, n. 1015, che è ora sot
toposto alla Commissione di finanza per la 
conversione in legge. 

Con questo provvedimento è abrogato il pre
cedente decreto-legge 15 luglio 1941, n. 648, 
ed in luogo della sanzione della risoluzione 
unilaterale delle s~ritture private non regi-

sttrate viene comminata quella ben più ener
gica della nullità di pieno diritto, rilevabile 
anche di ufficio. 

I/articolo 1 del decreto si riferisce agli atti 
priYati, che saranno posti· in essere dalla sua 
entrata in vigore, aventi per oggetto trasferi
menti di beni immobili e di dir:itti immobi
liari, comprese anche le vere ·e proprie pt'o
messe di vendita. Del pari sono nulle di pieno 
diritto le convenzioni di promesse di vendita, 
henchè regolarmente registrate, qualora entro 
sei mesi dalla data della loro registrazione non 
siano seguite da regolare atto cli trasferimento 
dehHamente registrato. 

I~ da rilevare che in questa disposizione non 
appare r>iù il termine finale della sua applica
zione (tre mesi dopo la cessazione deHo stato 
di guerra) che, come si è visto, figurava nel 
corrispondente artieolo 1 dell'abrog-ato de
creto-legge 15 luglio 1941, n. 648. Ma un'ana
loga dispos:i.zione, con il prolungamento del 
termine a sei mesi, è coHoca:ta nell'ultimo ar-
ticolo del decreto. · 

L'articolo 2 del decreto rig1mrdti g:li atti 
posti in essere anteriormente all'entrata in 
vigorè del nuovo provvedimento, per i quali 
è assegnato un termine di 60 giorni per la 
registrazione senza sopr:a.tassa. In mancanza 
dì registrazione anche tali atti diventano nulli 
di pi'eno diritto. Il 2° e 3° comma dell'arti
colo 2 dettano speciali a;naloghe · norme per 
gli atti i;ioggetti a.d approv.a1zione od omologa
zione, per i quali i termini di registrazione 
e, in mancanza, la sanzione della nullità, sono 
stabiliti con :riferimento alla data della ri-

. chiesta di approvazione od omologazione, od 
a quella di partecipaZ:i:one del provvedimento 
che approva od omologa l'atto. 

A questo articolo· 2 sono stati proposti in 
seno alla Commissione generale del bilancio 
della Camera dei ]'a.sci e delle Corporazioni 
due emendamenti che, accolti, sono venuti a 
formare un nuovo articolo che ha preso il 
numero 3. 

Questo articolo 3 è del seguente tenore: 
« Salve le disposizioni vigenti in materia 

di imposta di registro per gli atti non regi
strati nei termini prescritti, le dispo~izioni 

degli articoli precedenti non si appJicruno: 
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ci) agli atti contenenti promessa di ven
dita di beni immobili o diritti innnohilfoi·i 
registrati anteriormente al 28 giugno• 1H40, 

anno XV:III ; 
b) agli atti costi.tu ti vi di servitù, o eoil: 

tenenti promessa; di costituirla, per il passag
gio di condutture elettriche, di gas e d'acqua, 
1H condutture !telefoniche, telegrafiche e dli 
gomene di funicolari aeree, nonchè per. le oc
cupazioni neceRsarie a cabine, sostegni, mec
canismi ed a.Jtri accessori delle dette condut
ture». 

A seguito dell'introduzione di questo nuovo 
articolo gli articoli 3, 4, 5, t), 7 del decreto 
diventano articoli 4, 5, 6, 7, 8. 

Varticofo, 3 del decreto (art. 4 del. nuovo 
testo) conitiene un logico svolgimento delle di
sposi1zioni precedenti, comminando la nullità 
anche degli atti considerati dal decretç. che 
siano simulati sotto una qualsiasi diversa de
nominazione. 

A questo articolo 3 era stata proposta dal 
consigliere nazionale Orsolini Cencelli un'ag
giunta., che però non è stata approvata da:lla
Commissione generale del bilancio. Ecco il 
testo dell'emendamento: « Le disposizioni di 
cui sopra non si applicano ai trasferimenti 
a favore di Enti che alla òata di pubblica.
zione del presente deereto avevano già otte
nuto ]e regolari approvazioni da parte deI.le 
at1torità tutorie, alle quali sono sottoposte per 
legge, e che avevario già stipulato il relativo 
atto di acquisto ». Non si conoscono le ra
gioni per le quali questo emendamento non 
è stato approvato, ma è da credei·e che ess(> 
sia statn ritenuto superfl1rn, perchè è ovvio 
che gli Enti in parola non possano voler sot
trarre al.fa registrazione i propri atti di acqui
sto immobiliare. 

Sono :poi sorti dubbi· circa l'applicabilità 
delle· disposizfoni in esame agli atti di loca
zione di immobili con 1patto di futura vendita 
allo scadere di un termine determinato. Il re
latore ritiene che queste convenzioni non sia
no colpite dall'imposta .sul plusvalore. La loca
zione con patto di vendita non è che una [or
ma giuridica che copre un'opera•zione che non 

·ha nulla a che fare con i trasferimenti immo-
bilia:ri colpiti dai provvedimenti relativi al 
plusvalore. Si tratta di sane oe benefiche ope-

razioni di finanziamento e con le quali gruppi 
d{ ri&parrniatori sono messi in condizioni di 
costruirsi la propria casa· di. abitazfone. Con la 
forma della locazione da trasformare in ven
dita l'ente finanziatore si garantisce il rego
lrure pagamento delle rate, che lfi.gurano come 
pigioni ma sono in sostanaa quote rateali del 
prezzo, o meglio quote di rimborso del mutuo. 

Ad eliminare ogni incertezza poteva ba
stare una dichiarazione chiarifi.cativa del Mi-· 
nistro il 9uale si era mostrato proclive a darla. 
Ma poichè il dis.egno di legge in esame verrà 
anche in . altre parti emendato, così si può 
provvedere con emendamento anche a· risol
vere l'accennato dubbio. 

Propone ·pertanto di aggiungier,e, dopo la 
lettera a) dell'articolo 3, le seguenti lettere 
b) e e): 

b) agli atti di locazione di immobili con 
pattò di futura vendita :registrati anterior
mente all'entr.ata in vigore della presente 
legge; 

e) agli atti di locazione di :iJmmobili con 
patto di futura vendita che saranno ,stipulati 
da enti pubblid, nonchè da enti morali che 
abbiano per scopo -esclusivo di compiere ope
razioni per le case popolari od economiche e 
sempre che il prezzo sia distribuito in rate 
annuali eguali e risulti interamente saldato 
alla fine del termine di locazione, 

e di mutare la .Iettera»b) in lettera d). 

Gli articoli 4 e 5 del decreto (articoli 5 e 6 
del nuovo testo) contengono norme accessorie 
e complementari in parte già esposte e che 
non possono dar luogo a rilievi. 

L'articolo 6 (articolo 7 del nuovo testo) 
abroga espressamente il decreto 15 luglio 
1941, n. 648, e detta opportune norme· tran
sitorie. 

Notevole è l'articolo 7 del decreto (articolo 8 
del nuovo testo) che fissa il termine finale 
dell'applicazione del decreto· stesso alla data 
di sei mesi dalla pubblicazione della dichiara
zione di cessazione dello stato di · guerra. 

Al riguardo è da rilevare che questo termine 
può non coincidere con quello della cessa
zione dell'applicazione dell'imposta sul plus
valore, in quanto la legge relativa a questa 
imposta non prevede lo stesso termine fisso, 
bensì nell'articolo 12 contiene una delega al . 
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Ministro delle finanze che, con suo decreto, 
dovrà fissare la data alla quale le disposizioni 
sull'imposta, speeiale cesseranno di essere in 
vigore. Data h~ connessione tra queste dispo-
8izioni e quelle del decreto ora in esame è 
chiaro che la data di ce8sazione delle une e 
delle altre deve esser la mede8ima. Ad evi
tare la possibilità di un dannoso sfasamento 
sarehhe stato meglio prm·edere nel decreto 
27 t·wttembre 1941, in luogo di un termine 
fisso (di cui non si può fin da om valutare la 
tem1wstività) che le disposizioni circa la 
nullità delle scritture private non registra,te 
cesseranno di aver vigore alla data stessa in 
cui avrà fine l'applic.azione dell'imposta sul 
plusvalore. 

Tuttavia un emendamento in tal senso non 
è necessario qualora il Ministro delle finanze 
preveda di poter fissare per l'applicazione 
delle norme sul plusvafore un termine non 
anteriore, nè di molto pmiteriore alla data di 
iwi mesi dalla pubblicazione della dichiara
zione di cessazione dello s1;ato di guerra. 

In caso contrario e qualora non venisse 
introdotto l'accennato emendamento, che il 
rela.tore propone in via subordinata, si ren
derebbe necessaria a suo tempo un'apposita 
legge per modificare l'art.icolo 7 (8) del de
creto in esame. 

Questo provvedimento chiaro, completo e 
tecnicamente ben formulato, costituisce un 
complemento, che l'esperienza ha mostrato 
necessario, alla legge istitutiva dell'imposta 
spedale di registro sul plusvalore degli immo
bili, quale risulta dagli atti di trasferimento 
tra vivi. Chi vuole il fine deve volere i mezzi. 

::\'la non bisogna tacQre che il rimedio adot- . 
tato per eliminare ogni possibile elusione della 
legge sul plusvalore è di una estrema gravità 
dal punto di vista giuridico. Esso incide pro
fondamente su istituti fondamentali del diritto 
delle obbligazioni, disciplinate dal nuovo Codice 
civile. 

Non può quindi essere accettato che come 
provvedimento straordinario, transitorio, im
posto da superiori e inderogabili necessità del
l'attuale congiuntura bellica. 

È opportuno pertanto prendere formalmente 
atto del preciso limite di tempo che il decreto 
HteHso pone alla propria applicazione. 

PRESIDENTE. Loda e ringrazia il sena
tore Scialoja per la pr·egevole sua .rela:zionc. 

GENOVESI. All'articolo 6 del decreto-legge, 
allo scopo di ottenere che i trasferimenti im
mobiliari compiuti da Enti pubblici ausiliari 
per evidenti scopi di pubblica utilità siano 
esonerati dall'imposta del plusvalore, propon·~ 
il seguente emendamento: 

« All'articolo 2 del Regio decreto-legge 
14 giugno 1940-XNIII, n. 643, sostituito con 
l'articolo unico della legge ;21 ottobre 1940, 
anno XVIII, n. 1511, è aggiunto il seguente 
comma: 

« Le disposizioni del precedente articolo non 
si applicano ai trasferimenti immobiliari de
rivanti da acquisti per evidenti scopi di pub
bUca utilità o comunque compiuti dagli Enti 
locali ausiliari nell'interesse degli Enti me
desimi. 

« L'anzidetta disposizione 1è .applicabile a 
decorrere dal 21 ottobre 1940-XVIII ». 

Contro tale emendamento si sono affacciate 
obbiezioni .di carattere formale, perchè - si 
è detto - esso viene ad innovare una ma
teria già disciplinata dal decreto-legge sul plu
svalore, divenuto legge 21 ottobre 1940, anno 
XVIII, n. 1511. A ciò :però l'oratore rispond<.1 

osservando ·Che - anche a prescindere dal 
fatto che il susseguir.si di provvedimenti volti 
a disciplinare, sostanzialmente, la stessa ma
teria ha adattato le disposizioni di legge alle 
varie esigenz.e della situazione - il decreto
l~gge in esame, all'articolo 6, abroga alcune 
disposizioni della legge precitata, e precisa
mente il terz'ultimo e il penultimo comma del
l'articolo 2. Se quindi si ammettono delle nor
me abrogative, a maggior ragione dovrebbero 
ammettersi delle norme di carattere inte
grativo. 

Contro tali obbiezioni formali interven
gono invece ragioni: di càrattere so.stanziale 
che militano a favore dell'emendamento. Se in
fatti, con la legge del plusvalore, .si è voluto 
colpire esclusivamente la speculazione, ne de
riva la imprescindibile necessità di tutelare 
dal rigore della medesima quei trasferimenti 
immobiliairi che .non soltanto rispondono a lfini 
di pubblica utilità, ma sono di carattere obbli
gatorio e sottraggono gJil immobili a cui si 
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riferiscono da eventuali compra-vendite a ca·· 
rattere speculativo. 

Si pensi che molto spesso il Governo, ·e spe
cialmente il Ministero dell'educazione nazio
nale, richiede agli enti locali ausiliari di di
sporre ampliamenti e sistemazioni di scuole 
che richiedono l'acquisto di fabbricati onde 
corrispondere aUe segnalate esigenze. Come si 
può ammettere, in tal caso, che detti acquisti 
siano soggetti a una. tassazione dìrett;;i uni
camente a colpire la speculazione? 

Ag;giungasi che assai di frequente gli ac.qui
sti di cui sopra, anche se non imposti da esi
genze di servizi, .sono la regolamentazione .fi
nale di antiche situazioni, che non avevano 
ancora trovato la loro sistemazione formale, 
avendo subìti ritardi per l'espletamento delle 
necessarie formalità (come istruttorie disposte 
d_a giunte provinciali amministrative, e via di
cendo). Nell'uno e nelì'altro caso, si vengono 
a ·colpire atti che risalgono di fatto e inoppu
gnabilmente ad un'epoca anteriore all'emana
zione del decreto-legge ·sul plusvalore. 

Già alla Commissione della Camera dei 
Fasci e delle 1Corporazioni il Ministro delle 
finanz.e ha osservato ·ohe permane la facoltà 
a lui devoluta dalla letterçt e) dell'articolo 2 
della legge 21 ottobre 1940, di concedere cioè 
volta per volta l'esonero in caso di trasferi
menti di aree per ,impianti o costruzioni 
aventi evidente scopo di pubblica utilità. 

L'oratore vorrebbe che tale facoltà del Mi
nistro fosse trasformata in un diritto degli 
interess::i.ti; ma se facoltà deve rimanere, va 
osservato che essa è limitata, attualmente, al 
solo caso ·di trasferimenti di aree, mentre in
vece occorrerebbe estenderla anche ai casi di 
trasferimenti di fabbricati. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Osserva che l'emendamento Genovesi è molto 
analogo all'emeDJdamento Orsolini Cencelli 

' già respinto dal Governo alla tCamera dei 
Fasci ·e delle Corporazioni. Ciò perchè esso si 
riferisce ad una materia già disciplinata dalla 
legge 21 ottobre 1940, n. 1511, su cui non è 
opportuno . ritornare in questa .s·ede. Dichiara 
pertanto di non potere accettare l'emenda
mento Genovesi, a cui fa osservare però che, 
della rfacoltà di cui all'articolo 2 lettera e) 

. della legge predetta, l'oratore si è sempre val-

so con criteri di larghezza, anche nel caso dì 
fabbricati demoliti. 

GENOVESI. Dichiara di ritirare il suo 
emendamento. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Di.chiara di accettare l'emendamento proposto 
dal relatore all'articolo 3 (già articolo 2) del 
dEcreto-legge. All'articolo 8, (già articolo 7) 
non ha nessuna difficoltà ad accogliere, sotto 
forma di vero e proprio emendamento, l'op
portunità formulata dal relatore di collegare 
il terimine . finale dell'applicazione del decreto 
in parola .con quanto dispone l'articolo 12 
della legge sul plusvalore, adottando cioè un 
termine comune per ambedue i provvedimenti. 

PRESIDENTE. Invita il .relatore a formu
lare un emendamento in tal senso. 

SCIALOJ A, relatore. Riferendosi a quanto 
ha già detto nella sua relazforie e a quanto ha 
osservato il Ministro delle finanze, propone 
che l'articolo 8 del 1Regio decreto-legge in esa
me sia così sostituito: 

« Le disposizioni del •presente decreto en
trano in vigore il ,giorno successivo a quello 
della sua pubblicanione nella Gazzetta. Uffi
ciale del Regno, e, salvo quanto è disposto dal
l'articolo 2 per gli atti posti in essere ante
riormente alla ·entrata in vi.gore rdel presente 
decreto, si applicano agli atti che .saranno po
sti in essere fino alla data che sarà stabilita 
con decreto del Ministro delle finan'Z€ ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Dichiara di accettare l'emendamento proposto 
dal senatore Scialoja all'articolo 8 (già 7) del 
Regio decreto-.Iegge n. 1015. 

PRESIDENTE. Dopo aver riassunto la di
scussione; mette ai voti l'emendamento propo
sto dal relatore all'articolo 3 (già 2) del de
creto-legge .e cioè : 

« bopo la lettera a) inserire le seguenti 
lettere b) e e): 

<( b) agli atti di locazione di imimobili con 
patto di futura vendita 1reg'istrati anterior
mente all'entrata in vigore della presente· 
legge; 

«e) agli atti di locazione di immobili con 
patto di futura vendita che saranno stipulati 
da enti pubblici nonchè da enti morali che 
abbiano ·per scopo esclusivo di compiere ope
razioni per le case popolari ed economiche e 
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sempre che il prezzo :sia distribuito in .rate 
annuali ·eguali e risulti interamente saldato 
alla fine del termine di locazione >>. 

M·utare la lettere e) in lettera d). 

È approvato. 

Mette quindi ai voti il seguente · emendà.
m~nto proposto dal relatore all'articolo 8 (già 
a~~ticolo 7) : 

« L'articolo 7 diventa articolo 8 ed è così 
modificato: 

« Le disposizioni del presente decreto en
trano in vigore ii giorno successivo a quello 
della, sua pubblicazione nella Gaz.zetta Uffi
ci.;ale del Regno, e, salvo quanto è disposto dal-
1' articolo ·2 .per gli atti .posti in esser.e anterior
mente alla entrata in vigore del presente de
creto, si applicano .agli atti che saranno posti 
in essere fino alla .data che sarà stabilita con 
decreto del Ministro delle finanze >>. 

È approvato. 

Pone infine ai voti l'articolo unico del dise
gno di legge, così emendato. 

È approvato (1). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in Jegge del Regio decretO..legge 
27 settembre 1941-XIX, n. 1016, concernente 
provvedimenti ·in materia di imposta di regi. 
stro per i trasferimenti di immobili o di di
ritti immobiliari» 0576). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e deUe Corporazioni). 

SCIALOJ.A, relatore. Il decreto-legge 27 set
tembre 1941-XIX, n. 1016, di cui si chiede 
la conversione col presente disegno di legge, 
contiene due ritocchi. di non grande impor• 
tanza, l'uno alla legge del registro 30 dicembre 
1923-II, n. 3269 e l'altro alla legge 21 ottobre 
1940...;.XVIII, n. 1511, che sotto la non esatta 
denonimazione di « adeguamento dell'imposta 
di registro » ha introdotto un'imposta speciale 
e temporanea del f;O per cento sul plusvalore 
degli immobili, in occasfone del loro trasferi
mento per atto tra vivi. 

L'articolo 1 .. del decreto dispone nel primo 
-·---

(1) Il testo emendato deil. diseg.n-0 di leg~ è allegato 
al I>resHite resoconto. · 

comma che l'aliquota dell'imposta di registro 
per i trasferimenti immobiliari a titolo one
roso, prevista. dalla tariffa allegata alla legge 
del registro 30 dicembre 1923~II, n. 3269, 
ridotta nella misura del 6 per cento in base 
all'articofo 14 del decreto-'legge 12 agosto 
1927-V, n. 1462 (convertito nella legge 17 mag
gio 1928-VI, n. 1122) è ripristinata nelJa misura 
dell'8 per cento. I successivi comma dell'arti
colo 1 contengono opportune disposizioni tran
sitorie. 

Questo aumento di aliquota si collega e si 
armonizza con i numerosi altri ritocchi della 
tariffa del registro, attuati con la citata legge 
21ottobre1940-XVIII, n. 1511; e~ éome impli; 
citamente ma chiaramente risulta dal testo 
dell'articolo 1, e come il Ministro delle :finanze 
ha voluto espressamente chiarire nella rela
zione al presente disegno di legge, non porta 
innovazioni nei riguardi delle speciali minori 
aliquote previste dalla legge del registro, nè 
a quelle relative ai trasferimenti di piccoli 
fondi rustici contemplati dal decreto-legge 
27 giugno 1935-,-XIII, n. 1227 (convertito, 
con modificazioni, nella legge 30 dicembre 
1935~XIV, n; 2245). 

L'articolo 2 del decreto reca una modifica 
all'articolo 2 lettera a) della legge 21 ottobre 
1940-XVIII,. n. · 1511, nel senso di limitare 
l'esenzione dall'imposta sul plusvalore ai soli 
trasferimenti di immobili di valore venale non 
superiore alle lire 50.000. È· così eliminata ogni 
agevolazione per gli immobili di valore supe
riore, mentre la legge del 1940 accordava 
l'esenzione, :fino alla quota di L. 50.000 del 
valore venale, anche ai trasferimenti di immo
bili di valore venale non superiore alle 300.000 
lire. Questa disposizione, secondo quanto il 
Ministro delle finanze ha comunicato nella sua 
relazione, aveva indotto i contraenti a frazio
nare le vendite ed a contenere il valore dichia" 
rato entro i limiti della somma di lire 300.000. 

Non è dubbiÒ che la modificazione in parola 
rende· più efficace e sicura e soprattutto. più 
semplice l'applicazione dell'imposta sul plus
valore, istituto assai complesso e delicato per 
gli alti fini che si propone e per i suoi riflessi, 

· per buona parte dannosi, nella vita sociale ed 
economica del Paese. 

Secondo l'articolo 3 del. decreto le disposi
zioni degli articoli precedenti, ora consMerati, 
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si applicano a tutti gli atti, qualunque sia la 
loro data, presentati alla. registrazione dal 
giorno della entrata in vigore del decreto, e 
cioè dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

Contro questa disposizione, di cui il Ministro 
stesso nella sua relazione ha riconosciuto 
l'estremo rigore, (che non sembra in realtà giu~ 
stificato dalle ragioni addotte) si sono appun
tate vivaci critiche da varie parti. 

La necessità di una simile norma, che pregiu
dica legittimi interessi e viola diritti quesiti 
in base alle già rigorose leggi vigenti, può non 
apparire abbastanza dimostrata dalla constata
zione dell'improvviso intenso aumento della 
stipulazione di. atti pubblici intesi a sanare 
attuazioni irregolari. Di questa corsa alla rego
larizzazione di situazioni contrattuali non con
sone aUo spirito od agli seopi dei nuovi provve
dimenti, il Ministero delle finanze i:i,vrebbe do
vuto piuttosto compiacersi, dal momento che 
recentissimi altri provvedimenti sono stati in
trodotti proprio allo scopo di eliminare gli 
accorgimenti escogitati per eludere la legge isti
tutiva dell'imposta sul plusvalore immobi
liare. Nè si vede perchè dovrebbero esser col
pite le stipulazioni che sarebbero state affrettate 
per eludere eventuali più rigorosi provvedi-· 
menti che potessero essere emanati in materia 
di compravendite immobiliari. 

È notorio che il fenomeno si è verificato a 
seguito della voce corsa che fossero per essere 
vietate le compravendite di immobili. Questo 
divieto non è stato poi introdotto, e allora 
perchè colpire la innocua intenzione dei con
traenti dell'ultima ora ~ e soprattutto perchè 
colpire insieme con questi anche i contraenti 
che hanno agito senza alcuna maligna inten
zione~ 

Voti contro la draconiana disposizione del
l'articolo 3 sono stati presentati da varii 
collegi notarili al Ministro della giustizia, ed 
alla Presidenza del Senato. 

I collegi notarili nei loro voti, riferendosi 
agli atti pubblici stipulati nei venti giorni 
antecedenti all'entrata in vigore del decreto, 
hanno fatto presente la sperequazione veri
ficatasi ;nel trattamento fatto agli atti già regi -
strati entro il 27 settembre in confronto di 
quelli ancora da registrare nei termini legali, 
ed hanno insistito sullo stato di disagio e di 

responsabilità in cui si trovano i notai che 
per gli atti da loro stipulati avevano fatto 
affidamento sul termine concesso dalla legge 
per la registrazione. 

Questi giusti rilievi hanno inspirato la pre
sentazione di numerosi emendamenti dinanzi 
alla Commissione generale_del bilancio, la quale 
ha infine approvato un emendamento aggiun
tivo all'articolo 3, così concepito: 

« Restano peraltro ferme le disposizioni di 
cui alla lettera a) dell'articolo 2 del Regio 
decreto-legge 14 giugno 1940-XVIII, n. 6-4:3, 
convertito, con modificazioni~ nella legge 21 
ottobre 1940-XVIII, n. liHl, per i trasferi
menti di immobili o di diritti immobiliari risul
tanti da atti pubblici stipulati nel periOdo dal-
1'8 settembre 1941-XIX al ·27 settembre 
1941-XIX, purchè registrati non oltre il ter
mine di ~O giorni dalla pubblicar.ione della 
presente legge. Per t~tli atti, sempre che regi
strati non .oltre il detto termine, non è appli
cabile la sopratassa di tardiva registrazione di 
cui all'articolo 99 della legge di registro 30 
dicembre 1923-II, n. 3269 ». 

Questo nuovo comma dell'articolo 3 merita 
piena approvazione, benchè esso non abbia 
introdotta la stessa opportuna eccezione anch~ 
nei riguardi dell'aumento dell'aliquota dell'im
posta di registro dal 6 per cento all' 8 per l~entù. 

Viene tuttavia ad essere accolto il voto 
espresso dal sen. Raimondi. in un memoriale 
presentato alla Commissione di finanza a mezzo 
della Segreteria generale del Senato. Occorre 
però dire, anche allo scopo di chiarire la reale 
portata del decreto in esame, che nel suo me
moriale il sen. Raimondi è incorso in un equi
voco, che probabilmente è assai diffuso, perchè 
deriva dalla non chiara formulazione del
l'articolo 2 lettera a) della legge 21 ottobre 
1940. Il sen. Raimondi mostra di ritenere che 
questo articolo abbia accordato l'esenzione 
dell'imposta del plusvalore agli immobili fino 
a lire 300.000, e per dimostrare l'aggravio arre
cato dal decreto 27 settembre 1941, n. 1016, 
porta l'esempio di una vendita di immobile di 
lire 250.000, per la quale, riconosciuto un plus
valore del 20 %, e cioè di lire 50.000, il nuovo 
aggravio sarebbe di lire 30.000. Ora ciò non 
è esatto. L'esenzione accordata dalla legge 
1940, ed ora abolita, a favore delle vendite 
fino a lire 300.000 riguardava solo il plusva-
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lore relativo alla quota di lire 50.000 del valore 
venale dell'immobile. Quindi nell'esempio ri
portato il nuovo aggravio è costituito dal 69 % 
sul plusvalore di lire 50.000: 5, e cioè non è di 

. lire 30.000, bensì. di lire 6.000. 
Pertanto la revoca dell'agevolazione che era 

stata accordata ai trasferimenti di immobili 
di valore venale non superiore a lire 300.000 
ha una portata meno grave di quanto potrebbe 
apparire, mentre viene confermata la ben più 
rilevante disposizione circa l'esenzione totale 
dall'imposta per gli immobili di .valore non 
superiore a lire 50.000. 

Inoltre, come si è detto, l'emendamento :del
l'articolo 3, approvato dalla Commissione ge
nerale del bilancio, ha eli:~ninato un'asprezza 
ingiustificata. 

PADIGLIONE. Il Regio decreto-legge del 
27 settembre ·1941, n. 1016, del quale si chiede 
!a conversione in leg.ge, contiene due dispo· 
::;izioni: 

con l'articolo primo si ripristìna nella 
misura dell'8 p·er cento l'aliquota della impo
sta di registro per i trasferimenti ~mm1obiliari 
a titolo oneroso, aliquota che con la legge 
17 maggio 1928, n. 1122, era stata ridotta alla 
misura del 6 per centO; 

con l'articolo 2 l'esenzìone della tassa del 
60 per cento sul plusvalor~ nella vendita fu 
limitata a lire 50 mila di valore venale; con 
che fu abolita la esenzione che di tale tassa 
con l'articolo 2 lettera' a.) della leg.ge 14 giu
gno 1940., n. .643 e sino a concorrenza di lire 
50 mila, era stata estesa alle contrattazìoni 
non superiori alle lire 300 mila; 

Nell'articolo 3 fu disposto: 
« Le disposizioni degli articoli 1 e 2 si appli

cano a tutti gli atti presentati alla registra
zione dal giorno dell'entrata in vìgore del ipre
SP.nte decreto, qualunque ne sia la loro data.i>. 
Con che .rispetto agli .atti stipulati anche pri
ma del 27 .settembre. 1941, e quando pendeva 
ancora il termine !per la registrazione, si sa
rebbe dovuto applicare una tassa ,di registro 
superiore a quella che, avuto dguardo alla 
data dell'atto, secondo la vecchia legge si sa
rebbe dovuta esigere. · 

In tal modo si dette al Regio decreto-legge 
in esame effetto retroattivo .. È un fatto che la 
retroattività non ha trovato mai giustiifìcazio-

ne in materia di tasse di registro quando si 
tratta di .contratti di data certa risultanti da 
atti pubblici. 

Coerentemente a questi principi, in occa
sione della discussione per .la conversione in , 
legge di detto decreto avvenuta nella Camera 
dei Fasci e delle Corpor:az.ioni, il Consigliere 
nazionale Brizi propose un emendamento al
l'articolo 3 in questo senso: 

<< Le disposizioni del presente decreto non 
si applicano agli atti in ::forma pubblica di 
data anteriore, per i quali non fosse. ancora 
scaduto il termine normale di re.gistrazione >1. 

Il Ministro delle finanze si riservò di prov
vedere, e nel testo definitivo dell'articolo S, 
quale risulta da quello inviato al Senato, legge
si che dopo il :primo com.ma ove è detto : « le 
disposizioni degli articoli 1 e ~ si · rupplicano 
a tutti gli atti presentati alla registrazione 
dal giorno dell'entrata in vigore del presente 
decreto qualunque ,sia la loro data » fu ag
giunto il seguente comma: 

« Restano peraltro ferme le disposizioni di 
cui alla lettera a) dell'articolo 2 del Regio 
decreto-legge 14 giugno 1940-XVIII, n. 643, 
convertito con modificazioni dalla legge 21 
ottobre 1940, n. U51, per i trasferimenti di 
immobili o diritti immobiliari risultanti da 
atti pubblici stipulati nel periodo dall'8 set
tembre 1941 al 27 settembre purchè re·gistrati 
non oltre il termine di 20 giorni dalla pubbli
cazione della presente legge ». 

•Come si vede, dal testo di detto . comfllla 
l'emendamento Brizi fu, sostanzialmente, ac
colto nella sola 'Parte in cui si stabilisce .che 
per gli atti pubblici stipuiati nel periodo 8-27 
settembre 1941, e per le convenzioni non su- · 
periori alle lire 300 :mila, si eviti la maggior 
tassa di plusvalore in ragione del 60 per cento 
sino a concorrenza delle ;prime lire 50 mila, 

I ' 

Non si è fatto ,però cenno dell'aliquota di tassa 
sulle trasmissioni ordinarie, che resta còsì fis
sata nella misura dell'8 per cento anche per 
gli atti pubblici stipulati anteriormente al 27 
settembre ; il che è incoerente perchè per detti 
atti, m,entre da un lato si accetta la non appli
cabilità, in vista del ·periodo in cui furono 
stipulati (8-27 settembre 1941), della tassa 
del 60 per cento; d'altra parte, dando forza 
retroattiva alla legge sugli stessi atti, si esige 
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ìa maggiore ta:;;sa dell'8 per cento imposta 
c:on l'artic:olo 1 del decreto: il che è in con
trnsto non ~olo con i principi di legge, ma 
con la tessa prassi segt\ita nel paS•!:'iato in 
t:aé>i consimili. 

Basta tem~r presente il decreto legge 18 
giugno J 940, n. 64i~, convertito, per questa 
parte, senza modificazioni nella legge 21 otto
bre 1940, n. 1511. 

Con detto decreto, in occasione dell'impo
~:izione della tassa del 60 per cento sul plus
valore, furono con gli articoli 5, 6, 7, 8, 9 
aumentate le aliquote di tassa di registro, e 
cli tasse ipotecarie per iscrizioni e trascrizio
ni. ma col successivo. articolo 12, dopo essersi 
detto che le disposizioni del decreto entravano 
in vigore nel gioi~no successivo a quello della 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno, si soggiunse: « Esse peraltro non si 
applicano agli atti in forma pubblica di data 
anteriore per i quali non fosse scaduto il ter
mine normale di registrazione ecc.», il che 
giustifica pienamente l'iemendamento propo
sto dall'oratore e che consiste nell'aggiungere 
al primo comma dell'articolo 3, come risulta 
dal testo emendato dalla Commissione gene
rale del bilancio della Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni, quest'altro comma: 

« Del pari per i trasferimenti di immobili 
o di diritti immobiliari risuìtanti da atti pub
blici stipulati nel periodo dall'8 settembre 
1941-XIX al 27 successivo, -purchè registrati 
non oltre i! termine di venti giorni dalla loro 
data, la tassa di registro sul trasferimento 
resta fissata nella misura del sei per cento in 
base all'articolo 14 del Regio decreto-legge 
12 agosto 1927-V, n. 1462, convertito nella 
legge 17 maggio 1928-VI, n. 1122. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze 
Osserva che l'emendamento proposto dal se
natore Padigìione riproduce, in sostanza, i tre 
emendamenti presentati alla Commissione del 
Bihmcio della Camera dei Fasci e delle Corpo-
1·azioni, e non a:::cettati dal Governo. 

Per comprendere il punto di vista governa
tivo al riguardo, occorre riferirsi ai prece
denti del provvedimento in esame. 

Se la legge sul plusvalore avesse ottenut.) 
gli effetti che da essa si attendevano, e che 
erano - si noti - controoperanti dal punto 

di vista fiscale perchè il gettito della imposta 
di registro avrebbe dovuto diminuire forte
mente, non vi sarebbe stato motivo di adot
tare alcun ulteriore provvedimento. Come è 
noto essa era diretta ad impedire investiment~ 
immobiliari ingiustificati dalle circostam.ie, 
che denotavano una perniciosa sfiducia nella 
stabilità della lira. Senonchè detta legge solo 
per breve tempo . ha risposto alle aspettative 
del Governo. Ben ;presto, infatti, dietro il com
piacente suggerimento di notai, i contribuenti 
hanno trovato il modo di eludere le disposi
zioni: si sono così avuti sempre più numerosi 
frazionamenti della proprietà per godere della 
franchigia o delle facilitazioni ammesse al di 
sotto delle 300 mila lire e si 'e adottato in 
sempre maggiore misura il sistema di atti 
privati registrabili soltanto alla fine della 
guerra, cioè dopo l'abolizione del plusvalore. 
Si emanò allora il Regio decreto-legge 15 lu
glio 1941-XIX, n. 648, che prevedeva la pos
sibilità di rescindere unilateralmente dette 
scritture private, ma anche questo si rivelò 
insufficiente. Esso pertanto è stato abrogato 
e si è ricorso ai provvedimenti del 27 settem
bre 1941, che dichiarano nulle le ·scritture pri
vate non registrate e aggravano le tasse dì 
registrazione. 

Ccune è noto era circolata la voce che il 
Governo intendesse bloccare addirittura i tra
sfe.rimenti immobiliari. Viceversa, ci si è limi
tati alla nullità degli atti e ad una remora di 
carattere fiscale. 

Se ciò non fosse ancora sufficiente, il Go
verno prenderà in considerazfone i provvedi
menti già presi all'estero, ~o~ in Germania, 
in Svizzera, dove non si ammettono trasferì., 
menti immobiliari senza l'autorizzazione go
vernativa, ma confida che non si giungerà a 
questo estremo che, per altro verso e nello 
stesso interesse sociale, depreca. 

Quanto alla proposta Padiglione, l'oratore 
fa notare che il Governo è già andato incon
tro ai desideri degli interessati accettando 

' alla Camera un emendamento transattivo per 
quanto riguarda le compravendite inferiori 
alle 300 mila lire e la sopratassa di tardiva 
regi~trazione. Ciò. perchè, trattandosi di ope
razioni non immediate, che la finanza dovrà 
discutere caso per caso, non vi è pericolo di 
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dover procedere a rimborso di somme già pa- . 
gate dai contribuenti. Viceversa se si · accet
tasse l'emendamento Padiglione, la finanza do- . 
vrebbe rimborsare la differenz:a tra il 6 e 1'8 : 
per cento già pagato dai contribuenti, e cioè 
si vedrebbe costretta a dare una soddisfazione 
proprio a quelle persone che invece vanno col
pite per non aver avuto fiducia nella lira e 
per aver cercato di sfuggire, con vari espe
dienti, ai loro obblighi fiscali. 

PADIGLIONE. Osserva che non è ammis
sibile che si possa dubitare delia. data di sti
pulazione del contratto apposta dai notai. E 
poi •se, ad esempio, un ·contratto è stato stipu
lato - e si tratta di U:n ca.so concreto - il 
25 settembre ed iè trascritto alle ipoteche lo 
stesso gforno, si dubiterà anche 1del conser- . 
vatore delle ipoteche? 

RIOCI FEDERICO. Si associa all'emenda
mento proposto dal senatore Padiglione. 

Esiste una legge la quale consente ai notai 
venti giorni di tempo per la regiis.trazione 
dell'atto. I notai sogliono valersene, special
mente quelli lontani dall'ufficio deL registro. 
Sopraggiunge ora un decrèto-legge catenaccio, 
per cui qualunque .sia la data dell'atto, fosse 
anche· del 216 settembre, se !a registrazione non 

· è stata fatta prima del 27 settembre, la tassa 
di registro sale dal 6 all'8 per ·cento .. Ciò non è 
giusto: nè per i contraenti nè per i notai che· 
sono solidalmente con es;si responsabili di 
fronte al fisco. Essi al momento dell'atto ave
vano indicato ai loro clienti la tassa vigente 
al 6 per cento ·e si erano ,fatti fare versamenti. 
in relazione. Ora i clienti li incolperanno di 
scarsa sollecitudine. 

Il Ministro ha ·opposto che non si imò più 
tornare indietro perchè il ·fisco dovrebbe fare 
troppi rimborsi. Ma la cosa è giusta oppure 
non lo è; se è giusta non .vi è nulla di male 
a rimporsare ciò che è stato indebitamente 
percepito. 

Questa disposizione ha gettato lo scompi
glio fra · 1a ·categoria dei notai anche perchè, 
ammessa in tal 1modo la retroattività in fatto 
di tasse di registro, essi non sapranno più 
come rego1arsi colla clientela; e sarà una 
cona per l'immediata registrazione nella qua
le, come . .è -evidente, i notai lontani dagli uffici 

del registro si troveranno in condizione di in
feriorità. 

E ne verrebbe offesa la loro dignità e la ra
gione stessa della loro prof essi o ne. Invero i 
notai sono pubblici ufficiali e la data dei loro 
atti debitamente annotata a repertorio è data 
certa. 

BIANCHINI. Osserva che il punto di vista 
del Ministro è diverso da quello che gli attri
buiscono· i .senatori Padiglione e .Ricci Fede
rico. Egli non presume affatto che la data ri·· 
sultante dall'atto del trasferimento sia diver
sa da quella della effettiva stipulazione. ·Indi
pendentemente da ciò egli si propone di col· 
pire con un iilasprimento dell'imposta tutti 
q.uegli atti che sono stati· stipulati affrettata
mente negli ultimi giorni da persone che han
no in questo imodo voluto premunirsi contro 
i nuovi provvedimenti. La Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni ha 'mitigato tale norma, 
disponendo che non si applichi per quanto 
concerne la imposta del 60 per cento, e tale 
concessione ha in realtà tolto di mezzo il pun
to che più riusciva preoccupante per le conse
guenze economiche. Resta l'aumento di ali
quota dal 6 all'8 per cento che, come si è detto, 
co:otituisce un provvedimento catenaccio; ed è . 
quindi da applicarsi con carattere immediat_o, 
senza che ciò venga aid -inficiare la data degli 
atti cui si rif erisèe. 

Pertanto i notai non devono affatto sentirs'i 
offesi, nè possono incontrare alcuna responsa
bilità di fronte ai loro clienti. È sopravvenuto 
un provvedimento di imperio le cui conse
guenze ricadono sulle parti; non avendo alcun 
rapporto con la diligenza professionale del 
notaio rogante, salvaguardata dal temnine già 
concesso per la r-egi.strazione. 

THAON DI REVEL, Ministro delie finanze. 
Ringra7Ja il senatore Bianchini pe~ i suoi 
chiarimenti -e dichiara di non poter accettare 
!'.emendamento proposto dal s-enatore Paidi
glione. 

RICCI FEDERICO. Così stando le cose, si 
dichiara contrario all'approvazione del dise
gno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegno. di legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 12,40. 
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ALLEGATO 

Con.versione in legge del Regio decreto-legge 
27 settembre 1941-XIX, n. 1015, concernente 
inullità degli atti privati non registrati aventi 
per oggetto trasferimenti di beni immobili e 
di diritti imm~biliari (15 79). 

Articolo 1mico. 

È convertito in legge il Regio decreto
legge 27 settembre· 1941:--XIX, n. 1015, con
cernente nullità degli atti privati non regi
strati aventi per oggetto trasferimenti di beni 
immobili e di diritti immobiliari, con le se
guenti modificazioni: 

Dopo l'articolo 2, è · agg·iunto il seguente 
articolo 3: 

« Salve le disposizioni vigenti in materia di 
imposta di registro per gli atti non registrati 
nei termini prescritti, le · disposizioni degli 
articoli precedenti non si applicano: 

a) agli atti contenenti promessa di ven- · 
dita di beni immobili o diritti immobiliari 
registrati \Olinteriormente al 28 giugno 1940, 
anno XVIII; 

7J) agli atti tli locazione <li imu10bili con 
patto (1 i fu tnm vendita l'Pg'istr-ati anterio1·
mente all'entrata in Yig<n·<~ <lella in·esente 
legge; 

<') agli atti di loe1tzioue <li immobili <·011 

-vatto di futura vendita che sm·amw stipulati 
-dn enti pubblici nonclu' da enti morali. che 
abbiano pp1· scopo esclusiYo <li eon1piel'e ope-
1·azioni per le case popolm·i o<l etonomkhe e 
Hempre dw il prezzo sia di$tl'ihnito in ratP 
annuali eguali e risulti iuh>rumente sal<lnto 
alla fiue dd termine <li lO<'.HZimw; 

d) agli atti costitutivi di servitù, o con
tenenti promessa. di costituirla, per il pas
saggio di condutture elettriche, di gas e d'ac
qua, di condutture telefoniche, telegrafi.che e di 
gomene di funicolari aeree, nonchè per le 
occupazioni necessarie a cabine, sostegni, mec
canismi ed altri accessori delle dette condut
ture». 

Gli articoli 3, 4, 5, 6, diventano articoli 4, 
5, 6, 7. 

/.,'artù·olo ì' rlicc11ta articr~lo 8 ed 1\ ·niodifi
<"Otu 11d modo 8ff}'1W11te: 

«Le 1lisp::sizio1ti d<'l pl'esente deneto entrano 
i11 dgol'e i I giorno sùcet>ssirn a quello della 
sua imhhlitazio11e nella Oa::;·ç:etfa Uffi6ulc del 
Ht>g-110 <', saho qw111to è disposto da!Fal't.i
<·olo :! 1w1· gli atti posti in essere autel'ionneute 
all:t e11tl'ata h1 Yigore del presente deneto, 
si app1i<-a110 agli atti ehe saranno poHti i11 
e:-:Ht'l'C-' fiuo alln <lata che sarà stahilita:t'o11 de
t'.l'eto <lei :Minh;tro delle finanze». 

ALJ,EGATO. 

Regio decreto-legge 27 . settembre 1941-·XIX, 
n. 1015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 229 del 27 settembre 1941-XTX. 

VITTORIO EMANUEI .. E III 
per grazia di Dio e per 'Oolontà della Nazione 

R·E D'ITALIA E DI AIJBANIA 

IMPERATORE D'ETIOPIA 

Vìsto l'articolo 18 della legge 19 gennaio 
1939-XYII, n. J 29; 

Ritenuta la necessità di urgenti misure intese 
a disciplinare anche a fini tributari i trasferi
menti immobiliari posti in essere a mezzo di 
atti per scrittum privata; 

Sentito il Consiglio dei lVIinistri; 
Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo 

del Governo e del Ministro per le finanze d'in
tesa col Ministro per la grazia e giustizia; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

A decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, gli atti stipulati per scrit
tura privata non autenticata1 sotto qualsiasi 
denominazione, aventi per oggetto trasferi
menti di beni immobili o di diritti immobiliari, 
compresi i Mnferimenti in società derivanti 
da costituzione o fusione di società, o promessa 
_di vendita dei detti beni o diritti, qualora non 
siano r:egistrati entro il termine previsto dalla 
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legge del i·egistro, approvata con Regio decreto 
30 dic(\mbre 1923-II, n. 3269; sono nulli di 
pieno diritto. 

Sono del pari nulle di pieno diritto le con
venzioni contenenti promessa di vendita di 
beni immobili o di diritti immobiliari ancorchè 
registrate tempestivamente senza l'applica
zione (lell'imposta proporziona.le di trasfe1·i
mento, ove entro sei mesi dalla data di regi- ' 
strazione non siano seguite da regolare atto 
di trasferimento debita.mente regiflt.rato. 

Art. 2. 

di approvazione o di omologazione quando esso 
occorre e sempre che sia stato richie1:1to ante
riormente all'entrata in vigore del presente 
decreto o nel termine di 60 giorni dall'entrata 
in vigore del presente decreto. 

Art. :3. 

Le dispoHizioni di cui ai precedenti artieoli 
t e ~ Hono applicabil~ :.mche quando gli atti 
per serittura privata in essi previsti siano si
mulat.i sota10 t·itoli diversi per eludt~re le dispo
sizioni del pre8ente decreto. 

.. Art. ,I. 

J,e nullità preyh;te dai precedenti articoli 
sono rileva.bili dal giudice anehe d'ufficio. 

ArL :>. 

Gli a,tti di cui al l 0 comma del precedente 
articolo l, non registrati anteriorment<' al
l'entrata, in vigore del presente clecreto, sono 
nulli di pieno diritto qualom non siano assog
gettati alla registrazione entro il termine di 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore ' 
del presente decreto. La registrazione degli 
fttti previsti in questo comma ha luogo Heuza 
l'applicazione della sopratassn, di tardiva. regi
strazione, salvo il pagamento dell'impm;t~1 nor- · 
male di registro e della imposta :;;pPciale dPI GO 

per cento di cui al Regio decrPto-leggP H 
giugno 1940-XVIII, n. 64:{, co1weriiito, eon 
modifieazioni, nella legge :n ottobre l!H-0-
X VIII, n. 1511. 

Oli Uffiei del regis1;ro devono rifiutare h1 
registr11zione degli atti di cui agli ar1iieoli 1 e :.! 
presentati 1tlla formalitìt oltre i termini Htabi

i liti negli Htessi articoli. 

Qualora trattisi di atti soggetti ad ~tpprova,
zione o ad omologazione e sempre che q ueHte 
siano state riehieste anteriormente all'entrata 
in vigore del presente deereto o siano richieste 
entro 60 giorni dalla entrata. in vigore del 
presente deereto, tali atti sono nulli di pieno 
diritto <n-e non siano assoggettati a registra
zione entro il prescritto tNrnill(' a deeorrere 
dalh1 <fata di parteeipazione <lel pron·edimento 
di approvazione o di omologitzione. 

Sono del pari nulli di pieno didtto gli atti 
c1mtenenti pi·omessa di vendita ili beni immo
bili o di diritti immobilia.ri posti in ef'l8Pre ante
riormente u,ll'entrata in vigore del presente 
decrPtn, :meorchè tempestivamente registrati 
Henza il pagamento dell'impoHt:t proporzionale 
di regiHtro, o \'e il regolare atto di trasferimento 
non sia pmito in essere nel termirn• di sei mesi 
dall'entrata in dgore del presente deereto, 
ovvero nel termine di sei mesi dal gi01·no in 
cui si lu1 la partecipazione del provvedimento 

Art. 6. 

r~e <liHposizioni contenute nel Regio decn>to
legge i;; luglio l!l-1-1-XIX, n. 648, sono abro
gate. 

Nel caso peraltro in eui al momento del
l'entrata in vigore del presente decreto non sia 
anrorn decorso il termine stabilito da.Il'arti
colo '.!· del eitato Regio deereto-legge 15 luglio 
194-1-XIX, n. 648, resta integro il termine 
suddetto per la regist,razione degli atti per 
scrittura privata al fine di impedire la risolu
zione del contratto da esso risultante. 

:Restano ferme le disposizioni dell'articolo 3 
. del citato Regio decreto-legge 1.5 luglio 1941-
i XIX, n. U48, qualora la domanda giudiziale 

di risoluzione ivi prevista sia stata fatta prima 
dell'entrata in vigore del presente deereto. 

Restano abrogati il terz'ultimo eomma ed il 
penultimo comma dell'articolo 2 della legge 
21 ottobre 1940-XVIII, n. 1511. 
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Art. 7. 

Le disposi~ioni del presente decreto entrano 
in vigore il giorno successivo a quello della i 

sua· pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Rngno, e, salvo quanto è disposto dall'arti
colo 2 per gli atti posti in essere anteriormente 
alla entrata in vigore del presente decreto, si 
applicano agli atti che saranno posti in essere 
fino a sei mesi dalla pubblicazione della dichia
razione di cessazione· dello stato di guerra. 

Il presente decreto sarà presentato alle. 
Assemblee legislative per la sua conversione 
in legge, restando il Ministro per le finanze 
autorizzato alla presentazione del relativo di
segno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque Rpetti di oRser
varlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 27 settembre 
1941 - Anno XIX. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI 

THAON DI REVEL 

GRANDI. 

Visto, il Guardasigilli: GRANDI. 



SENATO DEL REGNO 

XXX 1'egislatura 

Ia della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 

Commissione di finanza 

RIUNIONE 

Giovedì 20 novembre 1941 - Anno :XX 

Presidenza del Presidente BEVIONE 

Disegni di legge: 

(Approvazioile ): 

INDICE 

« Variazioili allo stato di previsione dell'en-
trata, a quelli della spesa di diversi Ministe:d ed 
ai bilanci di talune Aziende autonome per 
l'esercizio 1941-1942 ed altri provvedimenti di 
carattere finanziario» (1596.- rel~ Nucci). Pag. ll81 

(Discussione e approvazione): 

«Autorizzazione ai Ministro dell'aeronautica 
di assumere impegni per spese dipendenti dallo 
stato di guerra>> (1580 - rel. Ferrari Cristoforo) 
- Oratori: Oriolo,· Ricci Umberto, Sechi, Fou
gier, Sottosegretario di Stato per l'aeronwutica, 
Presidente . . . . . . . . . . . : . . . . . 1173 

cc Conversione in legge del Regio decreto
legge 26 agosto 1941-XIX, n. 912, che autorizza 
una nuova emissione di buoni del Tesoro no
vennali scadenti il 15 settembre 1950-XXVIII» 
(1573 - rel. Raineri) - Oratore: Flora . . . . 1175 · 

«Conversione in legge del Regio ·decreto
legge 28 giugno 1941-XIX, n. 856, concernente 
il riassetto dei servizi della Corte dei conti ». 
( 157 4 - rel. Ferrari Palla vicino) - Oratori: Schan -
zer, Thaon di Revel, Ministro delle fi;nanze 1177 

Tip. del Senato (1500) 

« Conversione in legge del Regio decreto
legge 25 luglio 1941-XIX, n. 823, con,cernente 
~aggiori assegnazioni agli stati di previsione 
della spesa di taluni Miilisteri per l'esercizio 
fiilanziario 1941-42 ed altri provvedimenti di 
earatte:i:e finanziario» (1575 - rel. Casoli) -
Oratori: Ricci Federico, Thaon di Revel, Mini-
stro delle finanze, Presidente . . . . . . . . 1179 

«Conversione in legge del ·Regio dec1eto
legge 31agosto1941-XIX, n. 1047, riguardante 
il finanziamento delle spese di guerra» (1578 -
rel. Raineri) - Oratori: Felici,· Ricci Umberto, 
Thaon di Revel, Ministro delle fi;nanze, Presi. 
dente . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1180 

(Discussione ed approvazione con emenda
menti): 

«Conversione in legge del ·Regio decreto~ 

legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, concernente 
l'istituzione di un'imposta sul plusvalore dei 
titoli azionari» (1572, rel. Bianchini) . . . . 1158 

Testo emendato . . . . . . . . . . . . . . 1182 

«Conversione in legge·del Regio decreto:.... legge, 
27 settembre 1941-XIX, n. 1014, concernente 
nuovi provvedimenti trìbutari per la negozia
zione dei titoli azionari» (1577 - rel. Bianchini) 
- Oratori: D'Amelio, Martin.Franklin, Oriolo, 
Raineri, Ricci Federico, Thaon di Revel, Mini- . 
stro delle fi;nanze, Presidente 1158. 

Testo emendato . 1189 

La riunione ha inizio alle ore 9,30. 

Sono presenti i senatori: Albertini Antonio, 
Baccelli, Bevione, Bianchini, Burzagli, Cara-

I - Riun. 88• - 169 



Oommissione di finanza - 1158 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 20 NOVEMBRE 1941-X:X: 

pelle, Casoli, Castelli, Cipolla, Crespi Silvio, 
D'Amelio, De Michelis, De Vito, Dudan, Felici, 
Ferrari Cristoforo, Ferrari Pallavicino, Ferretti, 
Flora, Genovesi, Giuria, Guidotti, Ingianni, 
Leicht, Marescalchi, Medolaghi, Motta, N ucci, 
Oriolo, Piola Caselli, Pozzo, Raineri, Rebau- · 
dengo, Rebua, Ricci Federico, Ricci Umberto, 
Ronga, Rota Giuseppe, Sandicchi, Schanzer, 
Scialo3a, Sechi, Sirianni, Sitta, Vicini Antonio 
e Zupelli. 

Autorizzato dal Presidente del Senato in
terviene alla riunione il senatore Martin Fran
klin, non appartenente alla Commissione. 

Sono presenti il Ministro delle finanze Thaon 
di Revel e il Sottosegretario di Stato per l'aero
nautica Fougier. 

Hanno ottenuto congedo i senatori.: Gazzera, 
Parodi Delfino, Poss, Raimondi e Reggio. 

SANDIOCHI, relatore. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è approvato. 

Discussione e approvazione dei disegni di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 luglio 1941-XIX, n. 64 7, concernente 
l'istituzione di una imposta sul plusvalore dei 
titoli azionari » (1572); 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 settembre 1941-XIX, n. 1014, concer
nente nuovi provvedimenti tributari per la 
negoziazione dei titoli azfonari >> ( 1577). 
(Approvati dalla Camera dei Fasci P ·delle 
Corporazioni). 

BIANCHINI, relat01·e. I due decreti-legge 
che concernono l'istituzione di una imposta 
sul plusvalore dei titoli azionari ed altri prov
vedimenti tributari per la negoziazione dei 
titoli debbono essere esaminati contemporanea
mente poichè il secondo in parte integra ed 
in parte modifica il primo. 

Molto opportunamente pertanto la Com
:rpissione del bilancio della Camera ha prov
veduto, con un'aggiunta all'articolo 15 del 
Regio decreto-legge del 27 settembre, a de
mandare al Governo la facoltà di riunire e 
coordinare .in un unico testo le disposizioni 
dei due provvedimenti coi notevoli emenda
menti approvati in sede di conversione. ' 

Tali provvidenze, considerate nel complesso, 
riguardano: 

I. Uso obbligatorio dei foglietti bollati per 
i contratti aventi per oggetto titoli azionari; 

II. Imposta sul plusvalore dei titoli azio
nari quotati e non quotati in borsa; 

III. Imposta e sovrimposta di negozia
zione; 

IV. Imposta sul plusvalore dei titoli di 
società immobiliari non quotati in borsa; 

V. Proroga delle agevolazioni tributarie 
per lo scioglimento delle società immobiliari. 

1. Uso obbligatorio dei foglietti bollati. - È 
stabilito che i contratti fatti in borsa od anche 
fuori borsa, che hanno per oggetto le azioni 
od altri titoli a reddito variabile costituenti 
parte del capitale delle società commerciali 
e delle società civili che abbiano assunto le 
forme delle società per azioni, nonchè le 
quote o carature delle società medesime, 
quàndo siano cedibili con effetto verso la 
società, qualora non risultino da atto pub· 
blico oppure da scrittura privata registrata 
debbono porsi in essere con l'impiego di· 
appositi foglietti bollati, le cui caratteristiche 
saranno determinate con decreto del Ministro 
delle finanze. L'uso di tali foglietti è pre· 
scritto anche pei titoli non quotati in borsa. 

La inosservanza costituisce delitto, punito 
con la reclusione o, se il fatto è di lieve entità, 
con la multa da lire 500 a lire 1000 (arti· 
coli 1 e 15 del Regio, decreto-legge 15 luglio 
1941, n. 647). 

Scopo di questa disposizione è di stabilire 
che le negoziazioni concernenti questi titoli 
debbano necessariamente risultare da un do· 
cumento scritto e precostituito su appositi 
moduli che ne determinano gli estremi (nome 
delle parti, qualità e quantità dei titoli con· 
trat~1ati, natura dell'operazione, prezzo pat· 
tuito, data e sottoscrizione) essendo questa 
una condizione essenziale per potere seguire 
comunque il movimento di questi titoli. 

La dizione dell'articolo può dar luogo a 
dubbi che in materia così delicata e passibile 
di gravi sanzioni. è bene prevenire. Si parla 
infatti di « . . . ogni contratto conforme agli 
usi commerciali che abbia per oggetto le 
azioni ... » richiamando una espressione della 
legge sulle Borse, la quale, riguardando esclu· 
sivamente i contratti di borsa, aveva un campo 
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definito di applicazione. Le nu·ove norme 
invece si applicano anche ai contratti conclusi 
fuori borsa, cd a'lora il generico .richiamo 
potrebbe far ritenere che siano estese a dei 
contratti, quali, ad esempio, le costituzioni di 
pegno, le anticipazioni su titoli, le girate in 
garenzia, ed altri rapporti contrattuali aventi 
per oggetto titoli azionari, che evidentemente 
non si intese, e non sarebbe possibile, sotto
porre all'uso deJ foglietto bollato. Dal com
plesso delle disposizioni e dalle norme par
ticolari dettate per alcuni contratti (vedi ar
ticolo 12 del decreto-legge del 27 settembre, 
n. 1014) risulta evidente che l'uso dei foglietti 
bollati è prescritto per Je compra-vendite e 
gli altri cont.ratti che si chiamano di borsa 
(anche se stipulati fuori borsa) nonchè per le 
permute e donazioni (colle eccezioni di cui al 
citato art,icolo 12). Pur non volendosi modificare 
il testo della legge sarà necessario che queste 
precisazioni risultino dalle norme di applica
zione, quando non si creda di poterle intro
durre in sede di coordinamento nella forma
zione del Testo Unico. 

II. Più gravi ed importanti sono le dispo
sizioni concernenti la istituzione della imposta I 
sul plusvalore dei titoli azionari. 

1. Scopo del decreto rn luglio u. s., n. 64 7' I 
secondo la relazione del Governo sul disegno I 
di legge, è d'infrenare la tendenza dell'in- I 
vestimento del denaro in titoli azionari, ma
nifestata dal persistente .rialzo dei valori 
secondo le quotazioni di borsa. Da questa 
tendenza derivano alcune conseguenze che 
il provvedimento ha voluto eliminare: la 
creazione di valori non rispondenti alla realtà 
economica; la possibilità di speculazioni da 
parte di chi opera fo borsa; la distrazione 
del risparmio dalle casse dello Stato. 

I risultati veramente soddisfacenti del
l'ultima emissione di buoni del tesoro noven
nali - la seconda nel volgere di un anno -
hanno confermato l'esistenza di larghe disponi
bilità, che refluiscono al Tesoro, e hanno dimo
strato ancora una volta i~ saggio criterio e 
la salda fiducia del popolo italiano. D'altro 
lato il commercio dei titoli, se trasferisce il 
denaro dal compratore al venditore, non 
costituisce obbiettivamente un investimento 
immobilizzato. Tuttavia il decreto, istituendo 
una severa imposta, con aliquota progressiva 

sul plusvalore dei titoli azionari quotati in 
borsa dal 10 al 50 per cento rispetto ad un 
valore assunto come normale (riferimento 
al settembre 1940) o rispetto al prezzo pagato 
dall'attuale venditore in più recente acquisto, 
ha ritenuto di deprimere i prezzi delle con
trattazioni. L'esperienza non ha però con
fermato l'efficacia del sistema poichè la limi
tata quantità dei titoli negoziati cd il fatto 
che il tributo incida sul venditore, il quale ne 
è indotto ad aumentare i prezzi, hanno pro
babilmente influito ad attenuare gli effetti 
del provvedimento. 

I.1a relazione ministeriale al successivo de
creto-legge del 27 settembre, n. 1014., pur 
constata.udo che la introduzione dell'imposta 
sul plusvalore ha conseguito quello che era 
uno degli scopi principali del provvedimento, 
e cioè frenare il volume delle operazioni di 
borsa, rilevò che per quanto invece riflette la 
quotazione dei titoli l'efficacia fu scarsa. 
Si constatò inoltre una traslazione delle con
trattazioni dal mercato dei titoli quotati in 
borsa a quello di non quotati non· soggetti 
all'imposta dcl plusvalore. Si rilevò del pari 
che per evitare il pagamento delle maggiori 
aliquote d'imposta dcl 30 e dcl 50 per cento, 
applicabili per gli scaglioni di maggior plus
valore, si ricorse al frazionamento delle ven
dite, in modo da contenere il plusvalore nel 
primo scaglione del 10 per cento. 

2. Per ovviare a questi inconvenienti ed agire 
ancor più drasticamente sul mercato dei titoli,_ 
vennero appunto emanate le norme del de
creto-legge del settembre. 

Anzitutto si estese l'imposta ai titoli non 
quotati in borsa (articolo 1). 

L'applicazione del tributo presentava in 
questo caso particolari difficoltà di ordine · 
pratico per "l'accertamento dei due termini 
(valore di riferimento e valore attuale di ces
sione) che determinano per differenza il valore 
imponibile. Mentre venne assunto come valore 
di cessione queUo pattuito tra le parti e risul
tante da.I foglietto bollato - nè avrebbe potuto 
essere altrimenti senza arrecare ancor più 
grave intralcio alle contrattazioni - venne 
preso come valore di riferimento: a) pei titoli 
acquistati a decorrere dall'entrata in vigore 
del decreto-legge, il prezzo di acquisto risul
tante dal foglietto bollato, la cui emissione 
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pelle, Casoli, Castelli, Cipolla, Crespi Silvio, 
D'Amelio, De Michelis, De Vito, Dudan, Felici, 
Ferrari Cristoforo, Ferrari Pallavicino, Ferretti, 
Flora, Genovesi, Giuria, Guidotti, Ingianni, 
Leicht, Marescalchi, Medolaghi, Motta, Nucci, 
Oriolo, Piola Caselli, Pozzo,. Raineri, Rebau- · 
dengo, Rebua, Ricci Federico, Ricci Umberto, 
Ronga, Rota Giuseppe, Sandicchi, Schanzer, 
Scialoja, Sechi, Sirianni, Sitta, Vicini Antonio 
e Zupelli. 

Autorizzato dal Presidente del Senato in
terviene alla riunione il senatore Martin Fran
klin, non appartenente alla Commissione. 

Sono presenti il Ministro delle finanze Thaon 
di Revel e il Sottosegretario di Stato per l'aero
nautica Fougier. 

Hanno ottenuto congedo i senatori.: Gazzera, 
Parodi Delfino, Poss, Raimondi e Reggio. 

SANDICCRI, relatore. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è approvato. 

Discussione e approvazione dei dii;egni di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 luglio 1941-XIX, n. 647, concernente 
l'istituzione di una imposta sul plusvalore dei 
titoli azionari» (1572); 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 settembre 1941-XIX, n. 1014, concer
nente nuovi provved•imenti tributari per la 
negoziazione dei titoli azionari» (1577). 
(Approvati dalla C<11mera dei Fasci P delle 
Corporazioni). 

BIANCHINI, relatore. I due decreti-legge 
che concernono l'istituzione di una imposta 
sul plusvalore dei titoli azionari ed altri prov
vedimenti tributari per la negoziazione dei 
titoli debbono essere esaminati contemporanea
mente poichè il secondo in parte integra ed 
in parte modifièa il primo. 

Molto opportunamente pertanto la Com
missione del bilancio della Camera ha prov
veduto, con un'aggiunta all'articolo 15 del 
Regio decreto-legge del 27 settembre, a de
mandare al Gàverno la facoltà di riunire e 
coordinare .in un unico testo le disposizioni 
dei due provvedimenti coi notevoli emenda
menti approvati in sede ·di conversione. 

Tali provvidenze, considerate nel complesso, 
riguardano: 

I. Uso obbligatorio dei foglietti bollati per 
i contratti aventi per oggetto titoli azionari· 

. ' 
II. Imposta sul plusvalore dei titoli azio-

nari quotati e non quotati in borsa; 
III. Imposta e sovrimposta di negozia

zione; 
IV. Imposta sul plusvalore dei titoli di 

società immobiliari non quotati in borsa; 
V. Proroga delle agevolazioni tributarie 

per lo scioglimento delle società immobiliari. 
1. Uso obbligatorio dei foglietti bollati. - È 

stabilito che i contratti fatti in borsa od anche 
fuori borsa, che hanno per oggetto le azioni 
od altri titoli a reddito variabile costituenti 
parte del capitale delle società commerciali 
e delle società civili che abbiano assunto le 
forme delle società per . azioni, nonchè le 
quote o carature delle società medesime, 
quàndo siano cedibili con effetto verso la 
società, qualora non risultino da atto pub
blico oppure da scrittura privata registrata 
debbono porsi in essere con l'impiego di· 
appositi foglietti bollati, le cui caratteristiche 
saranno determinate con decreto del Ministro 
delle finanze. L'uso di tali foglietti è pre
scritto anche pei titoli non quotati in borsa. 

La inosservanza costituisce delitto, punito 
con la reclusione o, se il fatto è di lieve entità, 
con la multa da lire 500 a lire 1000 (arti
coli 1 e 15 del Regi~ decreto-legge 15 luglio 
1941, n. 64 7). 

Scopo di questa disposizione è di stabilire 
che le negoziazioni concernenti questi titoli 
debbano necessariamente risultare da un do
cumento scritto e precostituito su appositi 
moduli che ne determinano gli estremi (nome 
delle parti, qualità e quantità dei titoli con
trat~a~i, natura dell'operazione, prezzo pat
tuito, data e sottoscrizione) essendo questa 
una condizione essenziale per potere seguire 
comunque il movimento di questi titoli. 

La dizione dell'articolo può dar luogo a 
dubbi che in materia così delicata e passibile 
di gravi sanzioni è bene prevenire. Si parla 
infatti di « • • • ogni contratto conforme agli 
usi commerciali che abbia per oggetto le 
azioni ... » richiamando una espressione della 
legge sulle Borse, la quale, riguardando esclu
sivamente i contratti di borsa, aveva un campo 
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definito di applicazione. Le nuove norme 
invece si applicano anche ai contratti conclusi 
fuori borsa, ed a'lora il generico .richiamo 
potrebbe far ritenere che siano estese a dei 
contratti, quali, ad esempio, Je costituzioni di 
pegno, le anticipazioni su titoli, le girate in 
garenzia, ed altri rapporti contrattuali aventi 
per oggetto titoli aziOnari, che evidentemente 
non si intese1 e non sarebbe possibile, sotto
porre all'uso del foglietto bollato. Dal com
plesso delìe disposizioni e dalle norme par~ 

ticolari dettate per alcuni contratti (vedi ar
ticolo 12 del decreto-legge del 27 settembre, 
n. 1014) risulta evidente che l'uso dei foglietti 
bollati è prescritto per le compra-vendite e 
gli altri contratti che si chiamano di borsa. 
(anche se stipulati fuori borsa) nonchè per le 
permute e donazioni (colle eccezioni di cui al 
citato articolo 12). Pur non volendosi modificare 
il testo della legge sarà necessario che queste 
precisazioni risultino ~alle norme di applica
zione, quando non si creda di poterle intro
durre in sede di coordinamento nella forma
zione del Testo Unico. 

II. Più gravi ed importanti sono le dispo
sizioni concernenti la istituzione della imposta I 
sul plusvalore dei titoli azionari. 

1. Scopo del decreto 15 luglio U; s., n. 64 7, ! 
secondo la relazione del Governo sul disegno I 
di legge, è d'infrenare la tendenza dell'in- I 
vestimento del denaro in titoli azionari, ma
nifestata dal persistente .rialzo dei valori 
secondo le quot.azioni di borsa. Da questa 
tendenza derivano alcune conseguenze che 
il provvedimento ha voluto eliminare : la 
creazione di valori non rispondenti alla realtà 
economica; la possibilità di speculazioni da 
parte di chi opera in borsa; la distrazione 
del risparmio dalle casse dello Stato. 

I risultati veramente soddisfacenti del
l'ultima emissione di buoni del tesoro noven
nali - la seconda nel volgere di un anno -
hanno confermato l'esistenza di larghe disponi- · 
bilità, che refluiscono al Tesoro, e hanno dimo
strato ancora una volta i~ saggio criterio ·. e 
la salda fiducia del popolo italiano. D'altro 
lato il commercio dei titoli, se trasferisce il 
denaro dal compratore al . venditore, non 
costituisce obbiettivamente un investimento 
immobilizzato. Tuttavia il decreto, istituendo 
una severa imposta, con aliquota progressiva 

sul plusvalore dei titoli azionari quotati in 
borsa dal 10 al 50 per ·cento rispetto ad un 
vafore assunto come normale (riferimento 
al settembre 1940) o rispetto al prezzo pagato 
dall'attuale venditore in più. recente acquisto, 
ha ritenuto di deprimere. i prezzi delle con-

. trattazioni. L'esperienza non ha però con
fermato l'efficacia del sistema poichè la limi
tata quantità dei titoli negoziati ed il fatto 
che il tributo incida sul venditore, il quale ne 

· è indotto ad aumentare i prezzi, hanno pro
babUmente influito ad attenuare gli effetti 
del provvedimento. 

La relazione ministeriale al successivo de
creto-legge del 27 settembre, n. 1014, pur 
constata.udo che la introduzione dell'imposta 
sul plusvalore ha conseguito quello che era 
uno degli scopi principali del provvedimento, 
e cioè frenare il volume delle operazioni di 
borsa, rilevò che per quanto invece riflette la 
quotazione dei titoli. l'efficacia fu scarsa. 
Si constatò inoltre una traslazione delle con
trattazioni dal mercato dei titoli quotati in 
borsa a quello di non quotati non· soggetti 
all'imposta del plusvalore. Si rilevò del pari 
che per evitare il pagamento delle maggiori 
aliquote d'imposta del 30 e del 50 per cento, 
appliciabili per gli scaglioni di maggior plus
valore, si ricorse al frazionamento delle ven
dite, in modo da contenere il plusvalore nel 
primo scaglione del 10 per cento. 

2. Per ovviare a questnnconvenienti ed agire 
ancor più drasticamente sul mercato dei titoli,. 
vennero appunto emanate le norme del de
creto-legge del settembre. 

Anzitutto si estese l'imposta ai titoli non 
quotati in borsa (articolo 1). 

L'applicazione del tributo presentava in 
questo caso particolari difficòltà di ordine · 
pratico per ·l'accertamento dei due termini 
(valore di riferimento e valore attuale di ces
siOne) che determinano per differenza il valore 
imponibile. Mentre venne assunto come valore 
di cessione queUo pattuito tra le parti e risul
tante da.I foglietto bollato - nè avrebbe potuto 
essere altrimenti senza arrecare ancor più 
grave intralcio alle contrattazioni - venne 
preso come valore di riferimento: a) pei titoli 
acquistati a decorrere dall'entrata in vigore 
del decreto-legge, il prezzo di acquisto risul
tante dal foglietto bollato, la cui emissione 
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è divenuta obbligatoria, quando la negozia
zione avvenga coll'intervento di un agente 
di cambio, di un'azienda di credito o commis
sionari autorizzati, altrimenti si farà riferi
mento al valore accertato per la tassa di ne
goziazione ed, in difetto, al valore nominale; 

b) pei titoli acquistati anteriormente sem
pre· il valore risultante dall'ultima valuta
zione, resasi definitiva, agli effetti dell'im
posta d.i negoziazione; ed in mancanza di 
tale valutazione il valore nominale. 

3. In ordine alla determinazione del valore 
imponibile, vicende piuttosto complicate ha 
avuto la ipotesi di contratti stipulati fuori 
borsa fra privati, pei quali il n. 7 dell'articolo 2 
del decreto-legge del 15 luglio disponeva che 
il prezzo di cessione si dovesse presumere 
- se non fosse intervenuto un agente di cambio 
o un'azienda di credito - non inferiore ad una 1 

determinata quotazione di borsa. Il succes
sivo decreto-legge del 27 settembre (arti
colo 2) aggiunse un comma al n. 7 predetto 
per dichiarare che nelle anzidette contratta
zioni, ma posteriori ad esso decreto, semprechè 
non sia intervenuto un agente di cambio o una 
azienda di credito autorizzata, diventa presun
tivo non soltanto il prezzo di cessione ma 
anche il prezzo di riferimento, dovendosi in 
ogni caso non oltrepassare la media dei prezzi 
di compenso della fine settembre 1940. 1\fa 
in sede di conversione alla Camera avviene 
un nuovo cambiamento: si abroga la modifi
cazione del n. 7 dell'articolo 2 apportata dal 
decreto-legge del settembre 19.U, si sopprime 
il n. 7 stesso così come risultava dal decreto 
del luglio, e si sostituisce un nuovo testo, 
nel quale si toglie la dichiarazione che la 
disposizione innovativa doveva avere effi
cacia solo dal settembre 1941, e si fa scompa
rire il richiamo alla possibilità di intervento 
(per evitare l'applicazione dei prezzi presun
tivi) delle aziende di credito, anche se auto
rizzate. Donde la conseguenza di diritto tran -
sitorio che la disposizione innovativa approvata 
colla legge di conversione potrebbe presumersi 
avere efficacia retroattiva, cosicchè le contrat
tazioni stipulate in precedenza sotto la sal
vaguardia di disposizioni precise di legge ver
rebbero ad essere colpite, contro ogni ragione 
di giustizia, ma, peggio ancora, si verrebbe 
a stabilire il principio che i valori risultanti 

da contratt_i fra privati conclusi fuori borsa, 
anche se stipulati coll'intervento di aziende di 
credito o commissionari autorizzati, non sono 
agli effetti tributari riconosciuti. In altri ter
mini si verrebbe a sancire il monopolio degli 
agenti di cambio ad intervenire nelle contrat
tazioni - si noti - fra privati e fuori borsa, 
che al contrario sono sempre state e non 
possono essere che funzione delle aziende 
di credito, operanti in tutto il paese, 
mentre gli agenti di cambio risiedono uni
camente nelle poche città sede di borsa, ed è 
notorio che essi hanno bensì un privilegio, 
ma esclusivamente per le operazioni concluse 
in borsa ed alle grida. Insomma si verrebbe 
così, per incidenza e in occasione di disposi
zioni di ordine politico-fiscale, a intaccare 
l'ordinamento delle funzioni delle aziende di 
credito, ed a costringere i privati, per non 
esporsi a gravissimi oneri tributarj, a non con
trattare se non con l'intervento degli agenti 
di cambio. Perciò il relatore si è permesso di 
proporre un emendamento che cerca di ovviare 
a queste, evidentemente, non volute conse
guenze, e che raccomanda all'attenzio:µe del 
Ministro. La proposta tiene conto della neces
sità di salvaguardare le contrattazioni com
piute sotto l'impero delle disposizioni dei 
decreti-legge che ora verrebbero modificate, 
e riconosce anche alle banche, nei limiti che 
risultano già riconosciuti da altre disposi
zioni degli stessi decreti, la facoltà di inter
vento nelle contrattazioni fuori borsa. Il tenore 
dell'emendamento è il seguente: 

cc Allo stesso articolo 2, il n. 7 è sostituito 
« col seguente: 

cc Per i contratti posti in essere senza l'in
« tervento, come contraenti o quali interme
« diari, di un agente di cambio, di un'azienda 
« di credito o di un commissionario di borsa, 
« il prezzo di cessione si presume non inferiore 
« alla quotazione di chiusura dei titoli raggiunta 
« nella borsa più vicina al domicilio del vendi
« tore, . nel giorno della contrattazione. 

Per ragioni di coordinamento la stessa 
formula dovrebbe essere trasportata anche 
all'articolo 1, comma a, del decreto 27 set
tembre 1941, n. 1577. 

In tale decreto è detto: «All'articolo 1, 
« lettera a, è aggiunto il seguente comma: " Ove 
cc peraltro l'acquisto dei titoli abbia luogo senza 
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«l'intervento di un agente di cambio, di una 
« azienda di credito iscritta nell'albo di cui al 
«Regio decreto-legge 20 dicembre 1932-XI, 
« n. 1607, o di azienda di credito o di commis
« sionario di borsa espressamente designati con 
« decreto del Ministro delle finanze, il valore 
«di riferimento è costituito dal valore risul
« tante dall'ultima valutazione definitiva effet
<< tuata dal Comitato direttivo degli agenti di 
« cambio agli effetti della imposta di negozia
« zione. In mancanza di ta,le valutazione, si 
cc assume come valore di riferimento il valore 
« nominale 'dei titoli " ». 

La nuova formulazione proposta è del se
guente tenore: . 

« All'articolo 1, lettera a, è aggiunto il se
« guente comma: " Ove peraltro l'acquisto dei 
«titoli abbia avuto luogo senza l'intervento,, 
« come contraenti o quali intermediari, di un 
« agente di cambio, di un'azienda di credito 
« o di un commissionario di borsa, ii valore di 
« riferimento è costituito dal valore risultante 
« dall'ultima valutazione définitiva effettuata 
« dal Comitato direttivo degli agenti di cambio 
« agli effetti dell'imposta di negoziazione. In 
« mancanza di tale valutazione, si assume come 
«valore di .riferimento il valore. nominale dei 
«titoli " ». 

L'esercizio della mediazione, sotto l'osser
vanza delle norme di legge, è libero, e come 
tale era riconosciuto dal cessato Codice di 
commercio, e lo è dal nuovoLibro delle obbliga
zioni del Codice civile (articoli 595 e seguenti). 
Tale libertà è · proprio nel campo delle borse 
merci e valori riconosciuta dall'articolo 21 
della legge 20 maggio 1923, n. 272, riconfer
mato dall'al'ticolo 8 del Regio decreto-legge 
del 7 marzo 192~, n. 222, sul riordinamento 
delle borse, i quali provvedimenti riservano 
agli agenti di cambio solamente la negozia
zione in borsa dei valori alle grida, oltre alcuni 
incarichi dichiarati .di· carattere pubblico. La 
norma pertanto accolta dal n. 7 dell'articolo 2 
del decreto-legge del luglio 1941 è la giusta, 
perchè corrispondente alla s.ituazione di fatto 
e di diritto, e la soluzio'ne migliore sarebbe 
quella di attenersi a quella norma, Successi
vamente però si ritenne opportuno di ricono
scere che possono agire come intermediari 
anche i commissionari, e su questo nessuna 
obbiezione. 

La soluzione proposta dal relatore vuole 
essere anzitutto una djfesà dei principi già 
accolti dai decreti in esame ed a tale effetto. 
il relatore stesso propone l'emendamento sopra 
trascritto, sostitutivo di quello approvato dalla 
Camera. 

4. Il decreto-legge del 27 settembre, n. 1014, 
ha abrogato (articolo 2) Je disposizioni di cui 
ai numeri 5 e 6 dell'articolo 2 del precedente 
decreto del 15 luglio, n. 647, che dettavano le 
norme per calcolare il valore di riferimento 
nel caso di aumenti o riduzioni di capitale, 
ed in rapporto ai ratei maturati di dividendo. 
Tali norme erano indubbiamente dettate da. 
un criterio. di giustizia, e tendevano ad assi
curare la omogeneità e comparabilità dei 
due termini da cui deve ricavarsi il .valore 
imponibile. Ma la applicazione di tali norme, 
richiedenti ad ogni operazione conteggi non 

· solleciti, si è mostrata nella pratica eccessi
vamente complicata, e però si è sacrificata 
la perfezione tecnica alle necessità pratiche. 

5. Inoltre . venne abolita l'aliquota pro
gressiva e stabilita l'imposta nella misura 
proporzionale uniforme del 20 per cento (ar~i
colo 3) coll'avvertenza che dal valore costi
tuente l'imponibile si deduce l'ammontare 
della sovrimposta di nego,?;iazione nuova
mente stabilita dal decreto medesimo. Si 
tratta di un emendamento proposto alla 
Camera ed àccolto dal Ministro per ovvie 
ragioni di equità tributaria, al fine di evitare · 
che l'imposta sul plusvalore sia accertata 
anche su quella parte che rimane assorbita 
dalla sovrimposta di negoziazione.· 

6. Apposite disposizioni (articolo 4 · del 
decreto-legge del 15 luglio, n. 647)stabiliscono 
opportunamente che non sono soggetti alla 
imposta i trasferimenti provvisori di titoli 
dipendenti da riporti finanziari e le operazioni 
di riporto costituenti semplice proroga senza 
liquidazione di differenza di prezzo. Nel primo 
caso il riporto sostanzfalmente costituisce una 
operazione di anticipazione su titoli e noil una 
compravendita, e nel secondo la imposta sarà 
dovuta quando, alla chiusura dell'operazione 
prorogata, si liquiderà l'operazione accertan
dosi l'eventuale maggior valore. 

Poichè nella pratica applicazione del primo 
provvedimento si epbero. a rilevare alcune 
incertezze e difficoltà, si ritenne opportuno 

I - Rf,un. 88• - 170 
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disciplinare i casi controversi con disposizioni 
precise: 

a) l'articolo 4 prevede il caso di titoli 
azionari ammessi alla quotazione in borsa 
successivam~nte all'entrata in vigore del Regio 
decreto-legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, 
e del nuovo decreto e, colmando una lacuna 
del precedente testo legislativo, dispone che 
per la prima cessione di tali titoli dopo la 
quotazione deve assumersi come valore di 
riferimento quello risultante dalla ultima va
lutazione definitiva del Comitato direttivo 
degli agenti di cambio aglf effetti dell'imposta 
di negòziazione e, in mancanza di tale valu
tazione, dal valore nominale. La norma è stata 
integrata da un emendamento approvato dalla 
Camera che riconosce il valore risultante dai 
foglietti bollati quando la. negoziazione sia 
seguita coll'intervento degli agenti od enti 
autorizzati; 

b) gli articoli 5 e 6 hanno per oggetto 
le vendite a premio e le vendite allo scoperto, 
disciplinando l'applicazione del tributo par
ticolarmente per quanto riguarda le vendite 
allo scoperto che. costituiscono una delle 
forme più diffuse delle contrattazioni di borsa. 
Per tali vendite l'articolo 6 dispone che l'im
posta sul plusvalore è dovuta al momento 
dell'acquisto dei titoli a copertura e solo nel 
caso che la differenza tra il prezzo di vendita 
allo scoperto e quello d'acquisto risulti attiva 
per il venditore. 

Il provvedimento è ispirato al criterio di 
non eliminare tale forma di vendita che in 
certi momenti può costituire un'azione cal
mieratrice dei prezzi. 

Per quanto riguarda le vendite a premio 
l'artico~o 5, pur confermando che l'imposta 
è dovuta solo quando la vendita passa a 
fermo, stabilisce peraltro che nel caso di 
abbandono del premio, questo costituisce un 
plusvalore imponibile a carico di colui che 
lo riscuote; 

e) l'articolo 7 contiene un provvedimento 
ispirato a criteri di equità per il caso di società 
che· abbiano nel passato svalutato il proprio 
capitale, di modo che i valori di riferimento 
presunti dalla legge possono essere stati in
fluenzati dalle svalutazioni precedenti e non 
costituire quindi un equo valore di riferimento 
per la determinazione del plusvalore. 

Sono casi particolarmente degni di con
siderazioné e pertanto si è ritenuto opportuno 
di consentire una revisione dei detti valori 
di riferimento presunti, dando facoltà al 
Ministro per le finanze di modificarli, sentito 
il parere del Collegio peritale, agli effetti del
l'imposta di negoziazione di cui a.n'articolo 9 
del Regio dcc1·eto-legge 15 dicembre 1938, 
anno X VII, n. 197 5, costituito prevalente
mente da esperti in ma.teria; 

d) gli articoli 12 e 13 contemplano casi 
speciali per i quali era apparsa dubbia l'ap
plicazione del tributo e cioè: le permute, le 
cessioni di titoli in pagamento e le donazioni 
di titoli, nonchè le norme da . seguire per il 
rimborso dell'imposta pagata indebitamente 
a mezzo del servizio dei conti correnti postali. 

Poichè la formulazione del testo dell'arti
colo 12 portato dal decreto-legge è sembrata 
incompleta, 'Venne sostituita, in sede di con
·versione alla Camera, da un nuovo testo più 
perfetto. 

7. Particolare importanza hanno gli arti
coli 10 e 12 del decreto-legge del luglio, n. 647. 
Il primo articolo ha per scopo di evitare una 
duplicazione d'imposizione, ed ammette come 
spesa deducibile, per gli enti e le società tassate 
in base a bilancio, l'imposta pagata in appli
cazione del nuovo decreto. La deduzione è 
ammessa sia agli effetti della determinazione 
dell'imponibile dell'imposta di ricchezza mobile, 
come dell'imposta straordinaria sui maggiori 
utili realizzati in conseguenza della guerra. 

L'articolo 12, ad assicurare l'osservanza 
della legge e l'applicazione delle disposizioni 
in ordine al pagamento dell'imposta (arti
colo 11) nonchè delle relative sanzioni (arti
coli 13 a 16) conferma l'applicazione delle 
norme già vigenti circa l'obbligo della conser
vazione dei foglietti bollati, dell'esame delle 
contabilità delle persone ed enti che fnnzio- . 
nano da intermediari, ecc., quali risultano dalla 

' legge del 30 dicembre 1923-II, n. 3278, rela
tiva alla tassa di bollo sui contratti di borsa. 

III. Imposta e sovrimposta di negoziazione. 
È opportuno riassumere quale è il tratta

mento, agli effetti tributari, delle negoziazioni 
di titoli azionari (esclusi quelli delle Società 
immobiliari, o ritenute tali, che sono assogget
tati alla speciale imposta di cui si dirà in 
seguito). 
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1. Sul capitale è dovuta l'imposta annuale 
di. negoziazione che dovrebbe sostituire l'im
posta di registro sui singoli trasferimenti 

· (tranne quelli . che si verificano a titolo di 
donazione pei quali è dovuta la tassa di regi
stro propria di ·questo rapporto, salvo che si 
tratti di discendenti da chi abbia avuto 
almeno due figli). 

L'imposta di negoziazione che era del 3 per 
mille pei titoli. nominativi, viene ora portata 
al 6 per mille per tutti i titoli azionari ed 
equiparati (articolo 10 decreto-legge 27 set
tembre 1941, n. 1014). Va tenuto presente che 
l'imposta si applica non sul valore nominale 
delle azioni ma sul valore di borsa (e pei titoli 
non quotati in borsa sui valori accertati dal 
Comitato degli agenti di cambio o dal Comi-

. tato peritale centrale). Nelle attuali condizioni 
del mercato azionario le valutazioni corrispon
dono a tassi di capitalizzazione eccezional
mente bassi, vale a dire sono eccezionalmente 
alte, e l'imposta di negoziazione (che fa doppio 
impiego con la imposta patrimoniale) costi
tuisce per la società un onere :molto grave 
ed anche sperequato perchè, rapportato al 
reddito, diventa progressivo a rovescio, cioè 
più grave quanto è minore il reddito del 
capitale. 

Valga un esempio: un titolo azionario del 
valore nominale di 100 lire che percepisce un 
dividendo lordo di ltre cinque (nette lire· quat
tro) ed è quotato a lire 200 paga di imposta 
di negoziazione lire 1,20 all'anno, vale. a 
dire il 24 per cento del dividendo lordo, ed il 
30 per cento del netto. Se il dividendo fosse la 
metà, la percentuale dell'aliquota si raddop
pia, e se il dividendo fosse il doppio sarebbe 
l'imposta che si dimezza. 

2. Malgrado la non lieve imposta di cui 
sopra, che ha per specifica legittimazione di 
colpire i trapassi, coi nuovi provvedimenti si 
applica in aggiunta per ogni passaggio ·una 
sovrimposta che fu dapprima stabilita nella 
misura del quattro per cerito sull'intero valore 
di cessione del titolo, e sqccessivaménte venne 
accresciuta al cinque per cento, dedotto però 
dal prezzo di cessione il valore nominale del 
titolo. Riprendendo l'esempio di cui sopra, 
ad ogni passaggio del titolo si applicherà una 
sovrimposta di cinque lire (pari al dividendo 
distribuito), e poichè la caratteristica dei 

titoli aziònari dovrebbe essere quella di potere 
circolare facilmente e liberamente, è ovvio 
quanto oneroso e contrastante con questa 
finalità sia un prelevamènto che a titolo di 
sovraimposizione preleva ad ogni passaggio 
una nokvole aliquota del valore del titolo 
negoziato. 

3. Ma non basta, chè, sempre ad ogni pas
saggio, qualora il venditore realizzi una diffe-

. renza rispetto al prezzo di acquisto, reale o 
presunto, è ancora dovuta la imposta del 
20 per cento sul così detto plusvalore, di cui 
si è fatto cenno in precedenza. 

È quindi un complesso di oneri veramente 
non lievi che colpiscono la circolazione e la 
negoziazione dei titoli azionari, oneri che se 
possono essere giustificati dalle particolari 
finalità che il Governo si è proposto nell'at
tuale momento, dovranno certamente essere 
rivedute quando il ritorno a condizioni nor
mali, o la necessità di favorire un~. sana 
ripresa· dell'attività economica, potranno con
sigliare di non intralciare ai di là dei giusti 
liiniti l'andamento del mercato azionario e 
l'afflusso dei capitali alla industria ed al 
commercio. Per un complesso di ragioni con
tingenti, che personalmente il relatore consi
dera non sempre giuste, si è determinato un 
certo sfavore verso le società azionarie. In 
realtà esse hanno dato un apporto non di
sprezzabile allo sviluppo ed al progresso eco
nomico del Paese, e potranno assolvere anche 
nell'avvenire dei compiti di grande e vitale 
importanza. 

Perchè non ritenere applicabili anche all'Ita
lia le considerazioni che il Ministro Funk ebbe 
recentemente occasione di esporre per la 
Germania ~ « I grandi compiti - esso ha detto -
che l'economia dovrà assolvere alla fine della 
guerra esigono l'apporto delle energie crea
trici dell'economia privata. J.;a presenza di 
imprenditori privati attivi ed audaci sarà 
sempre il presupposto indispensabile alla buona 
riuscita della politica econonùca del Paese ». 
Nè dimentichiamo che proprio in Italia, e 
per particolare iniziativa del Ministro delle 
finanze, venne applicata proficuamente in 
diversi casi l'associazione dello Stato con la 
iniziativa privata, proprio a mezzo delle 
forme societarie, vuoi con la diretta partecipa
zione· dello Stato alla formazione del capitale, 
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vuoi mediante un intervento di carattere 
disciplinatore e di controllo. 

Non è inopportuno ricordare che il Libro 
del Lavoro del Codice civile, che entrerà in 
vigore nel prossimo aprile, e rappresenta una 
autorevolé e meditata espressione della legi
slazione fascista, ha dedicato larga parte alla 
disciplina delle società azionarie, ivi comprese 
le società azionarie di interesse nazionale. Le 
società per azioni (anonime) esistenti al 31 lu
glio 1941-XIX erano più di ventiseimila, con 
un capitale nominale di 65 miliardi e 251 
milioni. N otisi - di solo capitale nominale -
senza tenere conto delle riserve e tanto meno 
del valore di negoziazione. L'investimento 
di cosi cospicui mezzi in imprese produt
tive, che dànno lavoro a ingenti masse ·di 
lavoratori e dànno un non sostituibile appòrto · 
all'economia nazionale, costituisce un interesse 
di primo ordine, ed i provvedimen~i drastica
mente adottati con successivi decreti, se ap
paiono giustificati dalle contingenti necessità 
del momento, porterebbero alla lunga effetti 
meno utili. alla economia generale se dovessero 
perpetuarsi. 

Anche dal punto di vista tributariQ non si 
·. può disconoscere che l'apporto dato . dalle · 
società azionarie all'incremento delle entrate 
dello Stato è di primaria importanza. 

Non è evidentemente il caso di ingombrare 
questa relazione con eccessivi richiami a dati 
numerici. Tuttavia anche qui può valere un 
esempio che corrisponde a situazioni pratiche 
correnti. Pur tenendo conto· solo della inci
denza delle principali imposte gravanti · 1e 
società per azioni, e trascurando altri oneri 
ed i carichi indiretti, ecco cosa risulta: 

Una società con: 
Capitale nominale di 100 milioni di lire 
Valo:r;e di borsa dì250 » · 
Utile di bilancio di 10 » 
Utile fiscale di 12 
Dividendo di 9 . » » 

paga per 
Imposta di negoziazione (6 %o} 

» sul patrimonio (0,5156 %) 
» di R. 1\L (14;725536 %} 
» sulleindust:r;ie (5,24792 %} 
» consiliare {0,61872 %) 
» cedola:r;e (20 %} · 

L. 1.500,000 
966.750 

1.767.064 
629.750 

74.246 
1.800.000 

» 

)) 

» 

Totale L. 6.737.180 

pari al 67,.37 % dell'utile di bilancio; 
pari al 56,15 % dell'utile fiscale; 
pa:r;i al 74,86 % del dividendo. ' · 

In molti casi il complesso degli oneri tribuc 
tari che accompagnano l'attività di una so
ci.età azionaria raggiunge o supera il cento 
per cento del reddito distribuito, il che ha 
permesso di dire che lo Stato è il primo e più 
int~ressato· azionista della società. 

Nè va dimenticato che colla introduzione 
della nominatività obbligatoria dei titoli azio
nari si è creato un ulteriore e. più grave osta
colo alla circolazione ed alla appetibilità dei 
titoli azionari, . cosicchè viene assicurato per 
altra via quel medesimo scopo al quale ten
devano le disposizioni tributarie dei decreti
legge oggi in esame, e· cioè di disinvogliare 
gli investimenti. in questi valori. Volendo'si 
quindi riservare alla sovrimposta di nego
ziazione una funzione solo tributaria dovreb
besi equamente . ridurre la aliquota ad un 
tasso molto modico, non superiore al mezzo 
per cento. 

IV. Imposta sul plusvalore dei titoli delle 
Società immobiliari. - Diverso e più gravoso è 
il trattamento tributario stabilito pel trasfe
rimento delle azioni di Società immobiliari 
non quotate in borsa, in quanto, oltre la sovrim
posta di negoziazione, è dovuta per ogni pas
saggio una imposta del 60 per cento (in luogo 
del 20 per cento) sul ·plusvalore (articoli 6, 7, 
8 del decreto-legge 15 luglio 1941, n. 64 7). 

Quando fu emanata la legge 21 ottobre 
1940-XVIII, n. 1511, che istituì l'imposta 
speciale di registro sul plusvalore dei. belli 
immò bili nei trasférimenti per atto tra vivi, 
fu rilevato .·anche da questa Commissione 
che tale legge non contemplava i trasferimenti 
di beni· immobili, che potevano avvenire me
diante cessione del pacchetto azionarlo ·delle 
società e fu invocato un provvedimento che 
eliminasse t.ale grave sperequazione. 

.Allai lamentata sperequazione vuole ov
viarsi con le disposizioni contenute negli 
articoli sopra.ricordati. 

L'articolo 6 dispone che i contratti che 
hanno per oggetto la cessione di titoli azio
nari di società immobiliari, non quotati in 
borsa, devono essere conclusi in ogni caso 
con l'intervento ·di un agente di cambiO o 
di una azienda di credito c~e prenda nota 
di tali trasferimenti e li comunichi al compe
tente Ufficio del Regis.tro. 

L'aliquota dell'imposta sul maggiore va-
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lore dei titoli di cui trattasi è stabilita nella 
misum unica del 60 per cento sul plusvalore, 
così. come quella in vigore per il plusvalore 
dei trasferimenti immobiliari per atto tra 
dvi. 

Il valore di riferimento viene riportato, 
anche in questo caso, per analogia con la 
data fissata agli effetti dell'applicazione del
l'imposta del 60 per cento sui trasferimenti 
immobiliari risultanti dai contratti, al valore 
del titolo determinato agli effetti dell'imposta 
di rwgoziazione per l'esercizio I H38-XVI. 

Ove l'Ufficio del Registro abbia fondati 
mot;ivi JWr ritenere che il plusvalore risul
tante dal foglietto hollato di cessione non 
sia congruo, ha faeoltà di chiedere al Comitato 
direttivo degli agenti di earnbio h1 valutazione 
del titolo 8te8Ho alla data della ccs8iorrn. 

Pflr taile valutazione si rendono applica.bili 
le norme del Regio <leeret;o-legge ];) dieembre 
Hl38-XVII, n. 197ii, riguardante l'applica
zione dell'impm;ta di negoziazione. 8ono quindi 
ammessi tutti i gravami dw tutelano i con
t,rihucnti agli effetiti della citata impo::;ta. 

]./articolo .:.; considera 80cietà immobiliari 
quelle eh(l hanno prevalentemente per oggett.o 
l'amministra11;io11e od il commercio di immo
bili di proprietà della società, (' quelle il cui 
patrimonio sia. di fatto previtlent;ernente eo11ti
tui.to da beni immobili~ quantunque abbiano 
per oggetto l'esercizio di u11a diverH}t a.ttività 
commerciale industria.]<'. 

t-3e la società non possiede aleun immobile 
allorchè viene a,ttuato il trasferimento delle 
azioni, è ovvio ehe ne8suna ent8ione possa 
temersi e che non vi sia motivo di colpire 
l'eventuale plusvalore delle azioni con la 
più gravosa aliquota del ()0 per cento. 

D'altro lato non sembra po8sibile di pre
scindere totalmente dalla considerazione del
l'oggetto sociale con la conseguenza che una 
'società che esercita la propria in<lu8tria e il 
proprio commercio in sede non cli sua pro
prietà, 8i troverebbe ad essere mm società 
immobiliare per avere acquistato (magari al 
fine di collocani in av-venire la propria sede) 
un fabbricato che Ri trovi ad avere una desti
nazione civile o ad essere utilizzato da altra 
industria. 

I due elementi dell'oggetto e della costitu
zione del patrimonio dovrebbero concorrere. 

V. Proroga delle agevolazioni tributarie per 
lo scioglimento delle società immobiliari. - Il 
decreto-legge 15 luglio, IL 647, ha riconosciuto 
la necessità di agevolare lo scioglimento delle 
società immobiliari e a que8to effetto ha. richia
mato in vigore, prorogandole sino al 30 giu
gno 194:2-XX, le disposizioni di cui all'arti
colo i> della legge :23 marzo 1940, n. :283, che 
dic·hiara applicaùile, alle a8segnazioni di beni 
immobili ai soci di società azionarie, l'imposta 
graduale di registro (in luogo dell'imposta 
proporzionale di trasferimento) e l'imposta 
fissa ipotecaria. Questa ultima legge riflette 
soltanto le soclictà che ltbhiano per oggetto 
unicamente l'amminist;razione o il commercio 
degli immobili, e poichè è diverso (pili este8o) il 
coneetto di società immobiliare secondo il 
cleereto l;) luglio u. s., è chiaro che l'agevola
zione fiscale doveva accordarsi per Je assegna
zioni dei beni di tutte le società predettP e 
non eRclusivament(l di quelle indicate nella 
legge ;) marzo 1 ~J40. 

Tale estensione venne 1·iconosciuta nel testo 
emendato ~i;pprovato, per l'articolo O, in sede 
di conversione dalla Commissione del bilancio 
della Camera, il quale ha anche· chiarito - ad 
eliminare ogni rngione di dubbio - in modo 
espresso ehe le assegnazioni così effettuate 

· sono e~euti dall'imposta speciale di registro 
dd fiO per eento, dalla irn:posta di ricchezza 
mobile, dalla imposta cedolare del :20 per 
cento, e dalla. impo1:;ta st.raordinaria progres
sivit ~mi dividendi. È bene però mt•ttere in 
e\'idenza, che q nesta part;e dell'articolo ha 
earattere diehinrativo, in quanto gfa la Dire
zione generalo delle impmd;e dirc~tte aveva 
ricono1:;<·iuto con proprie istruzioni la inap
plicabilità delle t;tssazioni sopraindieate, mentre 
per la cedolare non poteva esservi occasione 
di applicazione trattandoHi di azioni rese no
minative prima dell'assegnazione dei beni, e 
per le quali quindi non era vi luogo a tributo. 
L'esplicita dichiarazione legislativ<t torna co
munque opportuna, specie di fronte al dubbio 
che, dopo la e8t.ensione della cedolare anche 
ai titoli 11ominativi, si potessero colpire queste 
assegnazioni, sostenendo che costituiscono 
una distribuzione di utili. 

Carattere invece innovativo ha la disposi
zione che restringe l'applicazione delle agevo
lazioni pr{~vh1te dalla legge al solo caso che 

I - Riu:n. 88• - 171 
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i soci assegnatari o recedenti siano persone 
fisiche. 

Veramente non riesce. facilmente giustifica
bile questa restrizione. Se una società pos
siede tutte le azioni che rappresentano una 
proprietà immobiliare, si ha un doppione 
che costituisce una vera inflazione di capitale. 
L'interesse, dal punto di vista economico e 
tributario. di fare luogo ad una situazione 
più chiara, facilitando la scomparsa della so
cietà apparente, non è minore che nel caso 
che il possesso azionario appartenga a per
sone fisiche. Si consideri quanto sia frequente 
il caso che, specie alcune categorie di aziende 
societarie, dispongano di pacchi azionari cor
rispondenti ad immobili nei quali hanno le 
sedi, o pervenuti per liquidazioni di affari 
finanziari, o provenienti da acquisti, ecc. 
Perchè impedire l'assorbimento di queste so
cietà col risultato utile di avere un enté unico 
invece di molteplici società ~ Se la limitazione 
avesse lo scopo di evitare il pericolo che la 
assegnazione serva a mascherare una vendita, è 
ovvio osservare che il pericolo esiste egual
mente nei confronti delle persone fisiche, ed il 
rimedio avrebbe potuto essere l'obbligo nel
l'assegnatario (persona od ente) di dare la 
prova che il possesso azionario risale ad epoca 
anteriore all'entrata in vigore della legge che 
consente le agevolazioni tributarie. 

Comunque, se non fosse accettato tale emen
damento, è evidente che questa disposizione 
restrittiva, appunto perchè innovativa, non 
può avere effetto che dalla pubblicazione della 
legge di conversione, restando salve le asse
gnazioni che fossero state perfezionate in pre
cedenza. 

Propone perciò di sostituire l'ultimo capo
verso dell'articolo 9, emendato dalla Camera, 
del Regio decreto-legge 15 luglio 1941-XIX, 
n. 647, con il seguente: «Le disposizioni del 
presente articolo si applicano solo quando i 
soci assegnatari o recedenti siano persone 
fisiche ovvero società od enti, a condizione, in 
quest'ultimo caso, che tanto le società quanto 
gli enti assegnatari o recedenti risultino· legal
mente costituiti anteriormente al 15 maggio 
1940-XVIII, alla data ·ai entrata in vigore 
della legge sopracitata 23 marzo 1940-XVIII, 
Il. 283 ». 

Concludendo, il rela.tore osserva che i prov-

vedimenti della cui conversione è investit~1 

la Commissione hanno un evidente. carattere 
di disposizioni eccezionali determinate dallo 
stato· di emergenza. Le ragioni addotte dalle 
relazioni ministeriali per giustificare la neces
sità e l'urgenza dei provvedimenti e gli seopi 
che essi si propongono lo confermano senza 
dubbio. Contenere il rialzo del mercato azio
nario giudicato anormale e preoccupante; evi
tare movimenti speculativi che offendono la 
disciplina e l'etica della nazione in guerra; 
necessità di fare affluire alle casse dello Stato· 
ogni disponibilità del risparmio sono motivi 
che si ricollegano alla situazione del momento 
e che pongono anche questi decreti nel quadro 
delle provvidenze determinate dallo stato di 
guerra. Come tali non possono che essere rac
comandati alla approvazione della Commi11-
sione di finanza. 

PRESIDENTE. Ringrazia il senatore Bian
. chini per la sua completa, precisa ed esauriente 
relazione. 

MARTIN FRANKLIN. Si dichiara pie
namente d'accordo sulla sostanza dei due prov-
vedimenti in discussione. · 
. Nel momento attu.ale vi sono degli impera

.tivi economici e degli imperativi morali; la rela
zione del senatore Bianchini accenna agli uni e 
agli altri. Nla non è pienamente d'accordo su 
tutti i punti toccati dalla relazione stessa. Non 
crede, per esempio, che quello che offende la 
opinione plibblica sia l'alto corso dei titoli. fot 
massa è invece offesa dalle variazioni dei titoli, 
da quei giuochi di borsa per cui l'uomo d~lla 
strada, che ha comprato a caro prezzo un 
titolo che gli dicevano. sicuro perchè alto, un 
bel giorno scopre· che quel titolo non vale 
quasi più nulla; e rimane persuaso che questo 
movimento, mentre ha rovinato lui e molti 
altri, ha arricchito poche persone. 

Vero è che con le provvide leggi per la tutela. 
del risparmio e con le .altre misure prese in 
materia dal Governo fascista, ciò accade ora 
più difficilmente e assai più raramente che nel 
passato. 

Non erede neppure che l'alto prezzo dei titoli 
azionari danneggi l'afflusso del denaro ai titoli 
di Stato: se ne sono avute delle prove brillanti 
nel cor::;o di quest'anno .. Se uno compra azioni 
a caro prezzo, vi è ehi le. vende, e a un dato 
momento il denaro ricavato da quest& vendita, 
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dovrà per forza incanalarsi verso l'acquisto 
di titoli di Stato. 

D;altra parte, con le leggi già votate sulla 
limitazione dei dividendi e sulle riserve, e 
con tutte quelle altre leggi che il Governo 
non esiterebbe a promulgare se lo ritenesse 
necessario, è illusorio credere. che i titoli 
azionari · rappresentino una grande garan· 
zia; ed allora è facile dimostrare che, se i 
titoli rendono appena il 2 e mezzo o il 
3 per cento,. è un migliore affare impiegare il 
denaro in titoli dello Stato che rendono più 
del 5 per cento .. 

Per rendere l'investimento in titoli di Stato 
più ricercato e desiderato si debbono dare 
alla massa due certezze: che lo Stato fa tutte 
le economie compatibili con la situazione 
attuale, cercando di pagare il meno possibile 
quanto occorre per la guerra, invece di correre 
dietro ai sopraprofitti di guerra; e in secondo 
luogo che si applicano tributi in misura anche 
grave, ispirando a criteri di giustizia la tassa~ 
zione dei cittadini, in modo da poter almeno · 
far fronte alle spese normali di bilancio com
preso l'interesse dei debiti. Il contribuente, 
il quale comprende che solo così si può evitare 
l'inflazione, pagherà rassegnato, e il titolo di 
Stato sarà sempre più ricercato. 

Con l'aggravarsi del carico delle imposte 
e tasse, l'oratore aveva sempre invocato un 
provvedimento che in qualçhe modo colpisse· 
i profitti di capitale dei portatori di azioni; 
ed a tale proposito aveva avuto occasione 
di accennare alla imposta che esiste da anni 
negli Stati Uniti d'America ed in altri Stati 
minori, quali i Paesi Scandinavi, per colpire 
con una imposta il profitto. derivante dalla 
vendita di azioni a prezzo maggiore di quello 
al quale siano state comperate. 

Certamente egli avrebbe preferito trovarsi 
davanti a un solo disegno di legge chiaro ed 
esplicito; invece la Commissione di finanza 
è stata chiamata a discutere due distinti 
decreti-legge con molte modificazioni intro
dotte dalla Camera dei .Fasci e delle Corpora
zioni. Infine la Commissione si trova davanti 
it due diligentissime relazioni del senatore 
Bianchini, e ad un certo numero di emenda
menti giunti all'ultimo momento. 

. R on è facile rendersi conto di tutte queste di~. 
sposizionj e relative modificazioni. Egli quindi 

indicherà alcuni punti sui quali desidererebbe 
dal relatore qualche chiarimento. 

Esamina anzitutto il decreto-legge 15. luglio 
1941, n. 647. 

All'articolo 1° si ammettono le cessioni 
di titoli per atto pubblico o scrittura ·privata 
registrata; poi di questa facoltà non si fa più 
alcun cenno. Desidererebbe sapere se quella 
forma è sempre .ammessa. 

Si compiace col relatore per aver egli con
cordato col Ministro il ritorno dell'articolo 
n. 7 alla forma originaria. Desidererebbe fosse 
stabilito che le aziende di credito ammesse ad 
intervenire nelle contrattazioni fossero quelle 
regolate dalla legge del 1926. 

Si domanda poi perchè allo stesso articolo 2, 
al n. 8, sono state soppresse le parole: « in 
inchiostro ». Ciò può costituire un incorag
giamento a pratiche non corrette nell'uso dei 
fogli bollati. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Normalmente si usa la matita copiativa. 

MAR.TIN FRANKLIN. Era meglio non 
usare affatto la parola « inchiostro ». Sarà 
bene introdurre qualche chiarimento nel rego
lamento. 

Passa quindi al decreto-legge del 27 set
tembre 1941, n. 1014. 

All'articolo 7 egli non capisce bene per 
quale ragione si faccia un trattamento· spe
ciale ai titoli azionari quotati in borsa di 
società che hanno svalutato il loro capitale 
fra il 1° gennaio 1928 e il 30 settembre 1940, ecc. 
Chi ha guadagnato con tali titoli perchè non 
deve essere colpito come gli altri ? Questo 
regime preferenziale non gli sembra giusto. 

Conclude rilevando che gli agricoltori ap
prezzano la disposizione che colpisce con im
posta il plusvalore sui titoli delle società 
immobiliari e ristabilisce un equilibrio con le 
disposizioni sulle vendite d'immobili. Essa 
costituirà un freno alla corsa di speculatori, 
che hanno fatto giungere i terreni a prezzi 
altissimi, destando gravi preoccupazioni in 
quegli agricoltori che non speculano e si 
sentono minacciati dall'esistenza di quei prezzi 
fittizi proprio ora che si vanno rivedendo gli 
estimi catastali. 

Esprime perciò al Ministro la gratitudine 
e la fiducia degli agrieoltori italiani. 

Rrcqr FEDERICO. Osserva che la l~ttura 
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dei documenti relativi a questi disegni di 
legge può generare un po' di confusione. 

Una prima osservazione si può fare sul 
loro titolo che non fa cenno di disposizioni 
di varia natura, in essi comprese. Bisognerebbe 
o spezzare il disegno di legge in più disegni di 
legge, oppure cambiare titolo. Infatti il prov
vedimento non tratta solo della negoziazione 
dei titoli azionari, ma anche della disciplina 
dei foglietti bollati (il che può costituire un 
provvedimento a sè stante), dell'aumento della 
imposta di negoziazione, e delle mansioni 
dell'agente di cambio, in quanto impone 
l'obbligo di servirsi di esso in determinate 
trattative. Tutte queste materie esorbitano 
dal titolo del prov'Vedimento. 

Il. relatore ha ·parlato della importanza 
delle società per azioni e del rigore dei prov
vedimenti presi nei loro riguardi, osservando 
che in definitiva esse sono assai utili all'eco
nomia del Paese. Di ciò non si può dubitare; 
però questa legge non. colpisce le società per 
azioni, ma il movimento e le speculazioni 
sulle azioni. 

Il danno maggiore di questa corsa al rialzo 
di borsa è il dilagare della· mania di specula
zione. Quando le borse sono in fermento, tutti 
vi accorrono, anche coloro che non se ne sono 
mai occupati. Abbiamo così· il diffondersi 
epidemico di uno stato d'animo estremamente 
pericoloso, che occorre combattere, anche 
a costo di chiudere le borse. Dice poi il rela
tore, per. dimostrare l'importanza delle società 
per azioni nel quadro della economia nazionale, 
che in esse sono investiti ben 65 miliardi di 
lire: ma a questa cifra bisogna sottrarre ,l'am
montare dei titoli posseduti da altre soèietà 
per azioni, che sono molti1 forse un terzo 
del totale. 

La tassa di negoziazione è portata a 6 per 
mille per tutte le azioni, invece di 6 per le 
azioni al portatore e 3 per le azioni nominative. 
In origine la legge stabiliva che la differenza 
tra le due percentuali spettàsse all'intestatario 
dell'azione nominativa. Poi, come fu detto altre 
volte, intervenne un decreto-legge che toglieva 
tale beneficio all'azionista e lo attribuiva alle 
società, e mai s'era visto atto di più patente 
favoritismo per le società ·per azioni che ave
vano esse stesse chiesto tale provvedimento. 
Non pÒss.ono dunque lagnarsi le dette ~ocietà · 

per azioni se si ristabilisce a loro carico l'ali
quota unica del 6 per mille, come in origine, 
anche se essa può apparire un po' gravosa, 
dato che nel caso di un dividend9 del 6 per 
cento essa corrisponde al 10 per cento sul 
reddito. 

Ancor più gravosa è la sovrimposta di 
negoziazione, in caso di compravendita, che 
viene a colpire del 5 per cento la differenzi, 
fra il valore di borsa e il valore nominale, 
sebbene concorra al fine di reprimere i movi
menti speculativi. 

Il relatore dà uno specchio eccessivamente 
impressionante circa i gravami a cui le ano
nime sono soggette; vi dovrebbero infatti 
figurare soltanto quelle imposte che colpi
scono esclusivamente le società per azioni, 
e non quelle che sono comuni a tutti i con~ 
tribuenti. Tali sono l'imposta di negoziazione 
e quella cedolare, mentre l'imposta sul patri
monio, di ricchezza mo bile e sulle industrie 
sono comuni a tutte le forme d'imprese. 

L'oratore si augura che i provvedimenti 
ora in discussione siano contingenti; non 
bisogna fare altri passi su questa via perchè 
le iniziative industriali devono essere favorite. 

Varticolo 6 comma b) dèl Regio decreto
legge 27 settembre 1941, n. 1014, si occupa 
delle vendite allo scoperto e dispone che 
quando si vende in. tal modo ciò debba essere 
espressamente dichiarato sul foglietto bollato 
di vendita. 

L'oratore non lo ritiene necessario. Chi 
vende non sempre sa se consegnerà titoli dei 
quali è già in possesso o se ne comprerà altri 
in copertura; d'altra parte, può non essere 

. neanche opportuno che la legge riconosca 
in modo così esplicito un'operazione contro 
l~ quale si sono appuntati più volte i rigori 
del fisco e che è stata anche combattuta in 
articoli di giornali ispirati dal Governo. Pro
penderebbe pertanto per l'abolizione dell'in
tero articolo. 

ORIOLO. Domanda al Ministro delle finanze 
se ritiene che questi provvedimenti finanziari 
non possano influire sullo sviluppo che le 
industrie dovranno avere in seguito ai recenti 
accordi intervenuti con la Germania. Teme 
che questi provvedimenti possano ostacolare 
quegli aumenti di capitale che saranEo n<'ces
s~rt per lo sviluppo i:ndustriale .. 
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RAINERI. Osserva che in quest'ultima Ì in via definitiva. Da ultimo, si è molto oppor
settimana si sono manifestati i sintomi di un tunemente deciso di redigere un testo unico, 
rialzo nelle quotazioni dei titoli azionari .e in cui saranno coordinate tutte le disposizioni 
di una ripresa nel complesso delle trattazioni. prese al riguardo e chiariti i dubbi che po
Non vorrebbe che gli effetti dei recenti prov- tessero sorgere daJla coesistenza di questi 
vedimenti, ivi compreso quello sulla nomi- provvedimenti. 
natività, fossero già scontati. Si pensi che, tra In sede di conversione sono stati introdotti 
il 1939 e il 1941, le società !anonime hanno diversi ·emendamenti, ma tali emendamenti, 
aumentato il loro capitale per un ammontare accettati dal Governo, dimostrano come l'opera 
di oltre 6 miliardi di lire. La grande maggio- delle Commissioni legislative rappresenti una 
ranza delle nuove azioni è statà assorbita dai apprezzata ed utile collaborazione. Devesi, 
vecchi azionisti o al prezzo nominale o ad un del resto, tener presente che non si tratta 
prezzo sensibilmente inferiore a quello di di emendamenti i quali presumano di correg
mercato. È rimasto cosi a loro disposizione gere degli errori, ma di perfezionamenti di 
un margine di guadagno abbastanza ampio per carattere prevalentemente tecnico, in una · 
fare investimenti immobiliari o di altra natura materia molto complessa e nella quale le fina
anche a prezzi eccessivi. lità di carattere anche sociale propostesi dal 

Raccomanda quindi al Governo di vigilare Governo non possono raggiungersi se non 
su questo fenomeno di ripresa nel corso e nelle valendosi dei necessari accorgimenti tecnici. 
trattazioni dei titoli, dato che a nessuno deve L'esperienza derivata dall'applicazione delle 
essere consentito di speculare sulla guerra. norme e il contributo delle Commissioni 
Ciò non significa che si debbano .condannare legislative hanno portato non ad una modifi
le società anonime, la cui funzione di chia- cazione della impostazione dei provvedimenti, 
mare il risparmio diffuso alle iniziative indu- ma al loro perfezionamento. 
striali e commerciali è insostituibile, funzione A questo proposito il .senatore Martiri 
che non si vuole disconoscere anche nel far Franklin ha rimproverato all'oratore di aver 
luogo alla nuova economia dell'Europa a cui manifestato, nella relazione, eccessive preoc
tende il grandioso sforzo bellico dell'Asse. cupazioni per l'alto corso dei titoli, ma ciò 
A questo. proposito va messo in rilievo il non è esatto: nella relazione è detto soltanto 
recente discorso pronunciato a Roma dal che è questa una delle proccupazioni del Go
Ministro dell'economia nazionale del Reich, verno e che i decreti vanno esaminati tenendo 
Funk, il quale ha giustamente insistito nella presente questo presuppo.sto. 
necessità di mantenere vivo e operante il Il senatore Martin Franklin ha ritenuto di 
vigore dell'iniziativa privata. rilevare qualche incertezza nella legge poichè 

BIANCHINI, relatore. Precisa che. i prov- nell'articolo l del decreto del lug1io si parla di 
vedimenti in esame hanno carattere contin- trasferimenti azionari per mezzo di atti pub
gente e straordinario e che vanno considerati blici e per scrittura privata e poi si prescrivE? 
sotto questo punto di vista. l'uso dei foglietti bollati. L'oratore rileva che 

I senatori Martin Franklin e Ricci hanno al contrario la legge è precisa ed ammette 
osservato che essi sono un po' confusi, ma tanto i trasferimenti sopra indicati quanto 
confusione non c'è. Vi è stata piuttosto una l'uso dei foglietti bollati, e questi bollati 
certa progressività, una certa gradualità di possono essere stilati coll'intervento di inter
esecuzione, dovuta appunto al loro carattere mediari (agenti di cambio, banche e commis
contingente e al loro scopo di contenere la sionari di borsa) o anche direttamente fra le 
corsa al rialzo dei titoli. A tal fine, in un primo parti. 
tempo si erano ritenuti sufficienti alcuni RICCI .FEDERICO. Tranne per il caso 
accorgimenti, ma l'esperienza ha dimostrato ùelle società immobiliari. 
che non bastavano, ed allora. si è avuto un BIANCHINI, relatore. Per le società immo
secondo provvedimento· che ha aggiunto nuovi biliari è richiesto l'intervento di un interme
freni al rialzo: finalmente si è stabilito l'ob- diario autorizzato, perchè occorre un controllo 
bligo della nominatività, anch'esso però non al fine di stabilire la differenza di prezzo che 

I - Riun. 88• - 172 
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va colpita coll'imposta del 60 per cento sul 
plusvalore. 

La questione, quali possano essere le persone 
od enti autorizzati alla negoziazione dei titoli 
azionari ha particolare importanza. Come 
l'oratore ha già accennato in precedenza, il 
primitivo decreto-legge riconosceva tale fa
coltà ad agenti di cambio ed aziende di cre
dito. Nel decreto del settembre si fece una 
distinzione restrittiva ammettendo soltanto 
alcune aziende di credito. Poi venne l'emenda
mento accolto dalla Commissione del bilancio 
che riservò tale facoltà agli agenti di cambio. 
Giustamente va osservato che, se la legisla
zione vigente accorda un privilegio agli agenti 
di cambio per le operazioni in borsa alle 
grida, fuori borsa essi non possono pretendere 
questo monopolio, anche perchè i titoli ven
gono trattati in tutto il territorio del Regno 
mentre gli agenti di cambio esistono solo 
nelle poche città sedi di borsa. In definitiva 
deve ritenersi anche non giustificata una 
distinzione fra le diverse aziende di credito, 
poichè, dopo la legge del 1926, esse sono tutte 
sottoposte e senza distinzione al severo, minu
zioso e permanente controllo dell'Ispettorato 
del credito. L'emendamento raccomandato alla 
Commissione contempla appunto tutte le 
aziende di credito, come ha richiesto il se
natore Martin Franklin. 

Il senatore Federico Ricci si è domandato 
perchè è stato disposto un trattamento spe
ciale per le vendite allo scoperto. Di regola 
si vende quello che si ha, e volendosi frenare 
la speculazione, in base alle facoltà che la 
legge sulle borse riconosce al Ministro, venne 
fatto obbligo al compratore di depositare 
almeno il 25 (e poi il 50) per cento del prezzo 
di acquisto, e, nel caso di vendita, di deposi
tare o dimostrare la disponibilità dei titoìi 
venduti. Ma volendosi ora ostacolare gli 
eccessi al rialzo dei corsi dei titoli parve 
opportuno non impedire le vendite allo sco
perto, che hanno appunto la funzione di cal
mierare questi corsi, non aggravandole di 
una imposta eccessiva, sempre che siano rispet
tate, a garanzia della finanza, alcune speciali 
condizioni elencate dall'articolo 6 del decreto 
del settembre. 

Il senatore Martin Franklin ha espresso 
qualche dubbio circa l'opportunità di tener 

I 

conto della perdita subita dall'azionista in 
caso di svalutazione del capitale da parte 
della società. All'oratore invece sembra giusto 
che l'azionista, dovendo pagare l'imposta, 
si veda considerata la svalutazione subìta. 

MARTIN FRANKLIN. Osserva che l'azio
nista può avere acquistato le sue azioni a 
basso prezzo. 

BIANCHINI, relatore. Della svalutazione 
si tiene conto solo in una certa misura. I due 
elementi, prezzo di acquisto e prezzo di vendita, 
devono riferirsi ad attivit{l, comparabili. Del 
resto si tratta di una facoltà concessa al 
Ministro, il quale se ne varrà solo nei casi nei 
quali sia riconosciuta la equità di attenuare 
il carico tributario. 

L'oratore risponde all'osservazione del se
natore Ricci che dalla somma di 65 miliardi, 
rappresentanti il capitale delle società azio-
· narie, debba dedursi l'ammontare delle azioni 
possedute da società, ammontare che valuta 
approssimativamente ad un terzo. Fa pre
sente che da chiunque siano possedute queste 
azioni, esse esistono e possono essere negoziate 
e quindi colpite dai provvedimenti in esame. 
Se poi si vuole avere riguardo al valore degli 
investimenti che tali azioni rappresentano, 
dovrebbesi tener conto delle riserve ed anche 
delle attività che le società si sono procurate 
ricorrendo al credito. Il valore di mercato 
della massa azionaria è oggi mediamente non 
inferiore a tre volte il valore nominale, sicchè 
nel complesso si tratterebbe di un patrimonio 
molto vicino ai 200 miliardi. Ciò non può che 
confermare 10 considerazioni già esposte nella 
parte generale della, relazione. 

Altrettanto si dove dire delle osservazioni 
con le quali il senatore Ricci vorrebbe atte
nuar..:; lai gravità degli oneri tributari che gra
vano le società. L'oratore non ha inteso sta
bilire confronti con altre categorie di contri
buenti e disconoscerne le benemerenze: ha 
soltanto. inteso mettere in evidenza, con 
qualche elemento numerico, quali siano le 
conseguenze concrete che derivano dall'appli
cazione dei provvedimenti in esame, conside
rati nel quadro delle disposizioni tributarie 
che gravano le società. il risultato è indiscu
tibilmente quello enunciato e conferma pie
namente che anche l'attività economica delle 
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società costituisce una fonte di primaria 
importanza per l'Erario dello Stato. 

Per quanto riguarda, infine, l'emendamento 
presentato all'articolo 9 del Regio decreto
legge 15 luglio 1941, n. 64 7, osserva che sino 
dal 1940 le agevolazioni tributarie, per faci
litare lo scioglimento delle società immobiliari, 
furono coneesse senza distinguere fra persone 
fisiche o giuridiche. ·La limitazione al solo 
caso in cui si tratti di persone. fisiche, intro
dotta dalla Commissione del bilancio, mira 
ad impedire che si formino ora nuove società 
allo scopo di rendersi assegnatarie di immobili 
rappresentati · da pacchi azionari. Ma tale 
scopo si può conseguire pienamente ponendo 
la condizione che le società od enti assegna-. 
tari siano costituiti da tempo anteriore al 
15 maggio 1940, data di entrata in vigore 
della legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 283, 
senza pÒrre un. divieto generale che sarebbe 
ingiusto e contrario al fine depa legge, che è 
quello di agevolare la scomparsa di società 
costituenti veri doppioni. 

L'emendamento proposto ha avuto il gra
dimento del Governo ed il relatore lo racco
manda alla Commissione. 

RICCI FEDERICO. Osserva che anche 
ammettendo la vendita allo scoperto, l'ob
bligo della dichiarazione nel foglietto bollato, 
rende praticamente impossibile una opera
zione che, per essere efficace, deve rimanere 
segreta. Basterebbe quindi sopprimere il com
ma b) dell'articolo 6 del Regio decreto-legge 
27 settembr~ 1941, n. 1014. 

PRESIDENTE. Ma allora si deve pagare 
l'imposta sul . plusvalore. 

RICCI FEDERICO. Basta constatare se 
alla fine del mese risulta che una vendita hg, 
avuto per contrapposto un acquisto fatto dal
l'agente di cambio, nelle condizioni volute, 
ma non occorre richiedere che l'interessato 
dichiari preventivamente le sue intenzioni. 

BIANCHINI, relatore. Osserva che il fo
glietto bollato non circola. 

RICCI FEDERICO. Replica che però esso 
è a conoscenza dell'agente di cambio. 

THAON DI REVEI1, Ministro delle finanze. 
Ringrazia anzitutto il relatore per .Ìa sua 
brillante relazione e per la sua efficace difesa 
del provvedimento. 

Lo informa che una più esatta definizione 
dei contratti a cui si applica l'uso obbligatorio 
dei foglietti bollati sarà contenuta ne] rego
lamento. 

Quanto alle preoccupazioni destate dai prov
vedimenti in esame, quasi che fossero dettati 
da preconcetti o da animosità contro le società 
anonime, afferma che nell'animo del legisla
tore non vi è stato assolutamente nulla del 
genere. Le condizioni contingenti del momento 

·hanno suggerito una legislazione assai severa 
per la proprietà immobiliare e ovvie ragioni 
di giustizia distributiva imponevano la neces
sità di adeguare la disciplina giuridica e 
fiscale a c~ vanno soggetti gli· azionisti . a 
quella dei proprietari di immobili in tempo di 
guerra. Del resto, l'azionista che conservi i 
suoi titoli in cassetta, collo sgonfiamento dei 
valori eccessivi raggiunti da molti titoli azio
nari, àlla fine della guerra non si troverà 
colpito da questi provvedimenti. È però 
bene che sia colpito durante la congiuntura 
bellica l'azionista che ha un concetto specula
tivo del risparmio. Occorre insomma com
battere con la massima energia la mentalità 
inflazionistica, così deleteria per la economia 
nazionale. 

Alle osservazioni del senatore Martin Fran
klin ha già risposto il relatore. Ad una però 
desidera rispondere personalmente. Si sente 
ripetere che agevolando il disinvestimento del 
denaro dai titoli azionari, questo denaro, o 
prima o poi, dovrà affluire :;lii titoli di Stato. 
Viceversa l'oratore è convinto, come ha. spie
gato alla Oamera, che questo denaro, nei suc
cessivi trapassi può costituire un circuito a 
sè stante e in cui non interviene in . ;tlcun 
momento l'acquisto di titoli di Stato. Si 
determina, in altre parole, un circuito chiuso 
di acquisti e vendite di titoli azionari o di 
immobili, dal quale. rimangono fuori i titoli 
di Stato, e quando finalmente il denaro per
viene a questi ultimi, risulta evidente e senza 
rimedio l'artificiosa gonfiatura dei valori azio
nari e degli immobili che porta inevitabil
mente all'inflazione. Quanto poi a coloro che 
hanno accumulato risparmio per effetto della 
guerra, essi hanno il dovere morale di inve
stire questo denaro in titoli di Stato. 

Come ha detto il relatore, in questi prov
vedimenti non vi è confusione, ma gradualità, 
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e di ciò dovrebbe essere data lode al Governo, 
che ha proceduto per fasi successive. In un 
primo tempo ha limitato gli utili da distri
buire, perchè alla fine della guerra le società 
possano, con le maggiori riserve; smobilitare 
senza pericolo l'attrezzatura di guerra ed 
affrontare in solide condizioni finanziarie i 
loro compiti. Ciò risultava tanto più oppor
tuno iri. quanto oggi i consumi sono forte
mente limitati. In un secondo tempo, ha 
colpito] il plusvalore addossandolo al ven
ditore; ma poichè ciò ha prodotto una rarefa
zione delle offerte e quindi un rialzo dei prezzi 
di borsa, si è istituita una sovrimposta di 
negoziazione a carico del compratore che, 
in origine, colpiva l'ammontare del titolo. 
Ora, con l'emendamento approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni, si sottrae 
dall'ammontare del titolo il valore nominale 
nella prima cessione, per non colpire in par
tenza l'emissione di nuovi capitali, ma si 
~;olpisce una seconda volta, non. più il plus
valore realizzato dal venditore, ma quello 
derivante dalla differenza fra il valore del 
titolo e il suo valore nominale. 

Per quanto riguarda le vendite allo sco
perto, ha già risposto il senatore Bianchini. 
L'oratore ha avuto qualche perplessità, prima 
di adoperare questa formula, ma il termine 
esiste e non poteva essere ignorato da un 
provvedimento del genere. Del resto le vendite 
allo scoperto hanno una influenza moderatrice 
sul rialzo dei titoli. Si è però imposto al ven
ditore di dichiarare in partenza le sue _inten
zioni, di modo che si può ritenere che, consi
derati i rischi, le vendite allo scoperto saranno 
ridotte al minimo. 

MARTIN FRANKLIN. Spiega che non 
ha inteso parlare . di confusione nelle disposi
zioni, ma di confusione nella redazione dei 
decreti-legge. 

All'articolo 2, n. 8, del Regio decreto-legge 
15 luglio .1941-XIX, n. 647, propone che, dove 
era detto «in inchiostro »si sostituisca l'espres
sione « in modo indelebile ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Assicura che se ne terrà conto nel regolamento. 

D'AMELIO. Non era presente quando il 
relatore ha parlato su questi decreti; ha ascol
tato però la risposta del Ministro, circa il 
regolamento per la loro applicazione. Ora, si 

permette notare, circa l'articolo l del Regio 
decreto-legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, 
che ivi si parla di -Codice di commercio e di 
società civili. l!"'a, rilevare che oggi tutto questo 
è sparito con la nuova legislazione che ha 
istituito il Codice del lavoro e ha unificata 
la disciplina delle obbligazioni e dei contratti. 

Sarebbe necessario concedere al Ministro 
la facoltà di procedere a un coordinamento 
fra queste leggi e il nuovo Codice, salvo che 
si voglia sperare che le nuove leggi cessino 
di aver vigore prima del 21 aprile prossimo. 
Tale coordinamento non è possibile in sede 
di regolamento. Ma, poichè il Codice di lavoro 
è stato pubblicato, ma non ancora applicato e 
deve essere accompagnato dalle norme di 
attuazione ancora in istudio, il coordina
mento in parola potrebbe essere compiuto dal 
Ministro Guardasigilli appunto in tale occa
sione e in questi sensi dovrebbesi fargliene 
preghiera. 

THAON DI REVBL, 1lfinistro delle finanze. 
Dichiara di aderire alla seconda proposta 
del senatore D'Amelio. 

PRESIDENTE. Mette ai voti i seguenti 
emendamenti presentati dal senatore Bian
chini rispettivamente agli articoli 2 e 9 del 
Regio decreto-legge 15 luglio 1941-XIX, nu
mero 647: 

« Allo stesso articolo 2, il n. 7 è sostituito 
col seguente: 

7. - Per i contratti posti in essere senza 
l'intenrento, come contraenti o quali interme
diari, di un agente di cambio, di una azienda 
di credito o di un commissionario di borsa, il 
prezzo di cessione si presume non inferiore alla 
quotazione di chiusura dei titoli raggiunta 
nella borsa più vicina al domicilio del venditore, 
nel giorno della contrattazione ». 

E approvato. 
« All'articolo 9, emendato, l'ultimo capo

verso è sostituito col seguente: 
« Le disposizioni del presente articolo si 

applicano solo quando i soci assegnatari o 
recedenti siano persone fisiche ovvero società 
od enti, a condizione, in quest'ultimo caso, 
che tanto le società~ quanto gli enti assegnatari 
o recedenti risultino legalmente costituiti ante
riormente al 15 maggio 1940-XVIII, data di 
entrata in vigore della legge sopracitata 23 
marzo 1940-XVIII, n. 283 ». 

11 approvato. 
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Pone infine ai voti l'articolo unico, così 
emendato, del disegno di legge per la conver
sione in legge del Regio decreto-legg(l 15 luglio 
1941-XIX, n. 647. 

E approvato (1). 

Mette successivamente ai voti l'emendamento 
presentato dal senatore Bianchini all'articolo 1, 
lettera a) del Regio decreto-legge 27 settem
bre 1941-XIX, 1::i. 1014: 

«Ove peraltro l'acquisto dei titoli abbia 
avuto luogo senza l'intervento, come contraenti 
o quali intermediari, di un agente di cambio, di 
un'azienda di credito o di un commissionario di 
borsa, il valore di riferimento è costituito dal 
valore risultante dall'ultima valutazione defini
tiva effettuata dal Comitato direttivo degli 
agenti di cambio agli effetti dell'imposta di 
negoziazione. In mancanza di tale valutazione, 
si assume come valore di riferimento il valore 
nominale dei titoli)). 

E approvato. 

Pone ai voti l'articolo unico, così emen
dato, del disegno di legge per la conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27 settembre 
1941-XIX, n. 1014. 

E approvato (1). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Autorizzazione al Ministro dell'aeronautica · 
per spese dipendenti dallo stato di guerra » 

(1580). - (Approvato dalla Camera dei 
Fa..;;ci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prima di dare la parola al 
relatore, porge il saluto cordiale della Com
misnione di finanza al nuovo Sottosegretario di 
Stato per l'aeronautica, presente alla riunione. 
Egli è un eroico combattente dell'aria e rap
pres1mta degnamente l'Arma azzurra, per la 
quale il Senato del Regno nutre tanta am
mirazione ed affetto. (Appla,usi). 

FERRARI CRISTOFORO, rel~tore. La legge 
13 agosto 1940-XVIII, n. n 75, e quella 20 
gennaio 1941-XIX, n. 90, hanno concesso auto
rizzazioni al Ministro dell'aeronautica per assu-. 
mere impegni per finanziamento delle spese di 

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al lH'Psente resooonfo. 

guerra, per l'esercizio finanziario 1940-1941, 
per una somma di lire 13 miliardi e 230 milioni. 

1 Poichè il fabbisogno complessivo per tale eser
cizio era di lire 19 miliardi e 180 milioni in tota
le, occorrèva l'autorizzazione della finanza per 
assumere impegni per la rimanenza di lire 
5.950.000.000. Il disegno di legge sottoposto 
all'esame della vostra Commissione limita l'au
torizzazione ad assumere impegni alla somma 
di 3 miliardi perchè il Ministro delle finanze 
si riserva di dare prossimamente. l'autorizza
zfone per la rimanenza di lire 2.950.000.000. 

Crede qui opportuno richiamare l'attenzione 
della Commissione sulla complessità e l'esten
sione che le guerre moderne hanno assunto. 
~ el campo della scienza, della tecnica e 
dell'industria tutto lo scibile ed ogni progresso 
vengono valorizzati dalle potenze in conflitto 
unitamente alle loro risorse, perchè i mezzi di 
offesa e di difesa in terra; in mare ed in cielo 
abbiano la più grande efficienza qualitativa e 
quantitativa. In particolare, nella titanica lotta 
fra Germania e Russia si è constatato con quale 
ricchezza di mezzi ciascuno dei contendenti si 
era preparato al cimento. Si direbbe che a somi
glianza di ciò che si pratica nelle costruzioni in 
genere, nelle quali elevati coefficienti di sicu
rezza garantiscono la resistenza ai più forti 
tormenti, tali grandi potenze per raggiungere 
la vittoria abbiano stimato necessario di garan
tirsi elevando i loro apprestamenti a entità 
colossali. Per dominare, indirizzare, sfruttare 
sforzi così giganteschi di grandi nazioni è 
evidente che occorrono capaci e poderose orga
nizzazioni e non solamente di carattere militare 
e industriale. 

SECHI. Si associa alle considerazioni del 
relatore sulle complesse molteplici esigenze 
della guerra, quale oggi si combatte, e sul 
conseguente alto costo, che richiede stanzia
menti ben più elevati di quelli che al profano 
potrebbero apparire sufficienti. 

Consente appieno nel disegno di legge in 
esame, ma questo non esclude la opportunità, 
fors'anche la convenienza, di fare qualche con
siderazfone sui requisiti e sull'impiego dei 
mezzi che, in virtù di esso, verranno ad accre
scere le forze della nostra gloriosissima Arma 
del cielo. 

Già nella guerra passata l'aviazione aveva 
mostrato appieno, sebbene non tutti ne fossero 

I - Riun. 88• - 173 
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completamente convinti, la sua capacità bel
lica; la guerra attuale ne fornisce continua
tiva indubbia conferma; mostra anehe ai ciechi 
che i binomi esercito-aviazione, marina-avia
zione sono fattori indispensabili della, Vittoria. 
~on è immaginabile la condotta della guerra 
nè in terra nè in mare se uno dei termini dei 
due binomi sia in difetto, difetto ehl.l nessuna 
eventuale esubenmza dell'altro termine può 
compensare. Quindi equilibrio dei mezzi e per
fetto affiatamento, nel loro impiego, non solo 
negli animi rrrn pure nella eondotta effettiva 
delle operazioni. 

Nesimn ostacolo può in proposito determi
nare l'attuale ordinamento della Regia aero
nautica, che la pone in un piano di perfetta 
parità con l'ei;;ercito e con la marina, e le eon
ferisce piena autonomia organica, tecnica, am
ministrativa. Dice di proposito autonomia e 
non indipendenza, chè quest'ultimo termine 
il Regime fasciRta l'ha giustamente relegato 
in soffitta. 

Considerando il binomio marina-aeronautica 
rileva che, se diversa natura dei eampi in cui 
esercito e marina operano richiede una ragione
vole libertà di azione nella condotta strategica 
della guerra in terra e in mare e limita la 
collaborazione tattica e talune operazioni co
stiere, l'azione della 1i1arina e dell'aeronautica, 
(e parimenti ritiene sia per l'esercito) deve 
essere continuamente armonica, giorno per 
giorno, ora per ora. Il eontributo dell'arma 
aerea all'azione della flotta deve essere per 
manente ed agire sempre con prontezza mas
sima per cogliere l'attimo fuggente propizio 
al successo che altrimenti sfuggirebbe. 

Fattore essenziale di tale contributo è la 
ricognizione marittima p,ffidata ad aerei prov
visti di tutti i requisiti necessari per trarne il 
massimo rendimento, nei limiti massimi che 
l'autonomia consente quando si tratta di scac
chieri oceanici; ma nei mari interni, nel ::\:Iedi
terraneo nostro, essa deve investire l'intero 
scacchiere, deve stendere su di esso tutta una 
rete che vigili di continuo, durante le ore 
diurne, e immediatamente segnali tutti i mo
vimenti di naviglio nemico. 

l!"'ra i requisiti desiderabili negli aerei rico
gnitori reputa importante, insieme ad ade
guata autonomia e buon armamento per tener 
lontana la caccia avversaria, la capacità di 

galleggiare e tenere bene il ma,re anche abba
stanza agitato; sarà forse utìle all'uopo l'im
piego dell'aneora galleggiante con cassetta 
spandente olio e, magari, una idonea vela di 
cappa. 

Altro fattore essenziale del contributo di cui 
la marina abbisogna è la protezione della 
ca.cria, non tanto contro i bombardieri quanto 
contro gli aerosiluranti. Non è immaginabile che 
un reparto che inquadri nayi di mole vistosa, 
più soggette agli attacehi dci homhardieri e 
degli aerosiluranti sia per la grandezza, sia per 
la minore manovrabilità, navighi privo di 
questa difei;a in zone esposte ad attacchi 
aerei. E siano apparecchi da caccht provvisti 
di adeguata autonomia, affinchè la difeRa ri
sulti <•ont.inuativa nelle ore diurne. 

A su ffleient<~ disponibilità di questi mezzi è 
indispensabile (•be si assoti la piena (·apacità di 
tempestiYo impiego che i così detti tramiti <· 
autorizzazioni superiori evidentemente intral
cerebbero. T eomandi navali e aeronautici al
l'uopo de~dgnati dalle imperiori autorità deyono 
agire direttamente su reeiproca richiesta, <'he 
va inoltrata direttamente, escluso qualsiasi 
superiore benestare. 

Altro contributo molto importante all'azione 
della marina forniscono gli aerosiluranti, nei 
quali l'oratore ripone più fiducia che nei bom
bardieri, perchè le probabilità di colpire sono 
maggiori col siluro che con la bomba; ancor 
più perchè il siluro produce alla nave danno 
sempre graye, che sempre la eostringe a fare 
rotta verso il porto più vieino per le ripara
zioni, mentre la bomba aerea, su una nave 
efficacemente corazzata., danneggia magari gra
vemente le soprastrutture, ma non ne compro
mette decisamente la capacità a navigare e a 
combattere. Quindi ritiene opportuno che si 
provveda con larghezza di mezzi alla rico
gnizione, alla caceia, agli aerosiluranti, creando 
tipi sempre meglio rispondenti ai requisiti ne
cessari per il massimo rendimento. 

.i\'Ia ancor più raccomanda ragionevole libertà 
di azione e accordi diretti per i comandi navali 
ed aerei interessati al comune impiego. La 
radiotelegrafia rende preziosi servizi anche nel 
campo bellico, ma non deve intralciare e ritar
dare iniziative il cui successo dipende da realiz
zazioni immediate; ignorarne qualche volta 
l'esistenza può essere assai giovevole. 
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RICCI UMBERTO. Chiede al relatore e,· 
se egli non è in grado di rispondere, al Sotto
segretario di Stato, se, senza rivelare notizie 
di indole riservata, possa dire qualche cosa di 
concreto circa gli scopi che si intendono rag
giungere con questo fondo di tre miliardi; e 
così se questo stanziamento è richiesto dal . 
normale incremento delle spese o se rifletta 
uno speciale programma. Insomma domanda 
che siano fornite possibilmente delle informa
zioni alla Commissione. 

ORIOLO. A.I valoroso rappresentante del
l'aviazione italiana manifesta il voto cbe sia 
intensificata la partecipazione dell'aviazione a 
protezione · dei nostri convogli. È certo che 
qualsiasi spesa occorrente al riguardo sarebbe 
approvata incondizionatamente da lui e dai 
colleghi della Commissione. 

FOUGIER, Sottosegretario di Stato per l'aero
nautica. Ringrazia i senatori che hanno preso 
la parola e soprattutto li ringrazia perchè, dalle 
loro espressioni, traspare la fiducia che essi 
hanno nell'arma aeronautica; arma giovane ma 
ormai decisamente affermatasi. 

Ringrazia il Presidente. delle benevoli espres
sioni avute nei suoi riguardi. Jja manifesta
zione di una Commissione che promana da una 
Assemblea che ha per lui un grande fascino, 
e per la quale ha il più profondo· rispetto, lo ha 
vivamente commosso e sempre più lo rafforza 
nel proposito di protendere tutte le sue energie, 
in un momento così difficile, verso gli scopi che 
stanno nel pensiero e nei desideri di tutti. 
Spera che Dio l'aiuti, ma garantisce che la 
responsabilità che grava su di lui non lo spa
venta. (Applausi). Spera altresì che si presen
tino altre occasioni" in cui il Senato possa dar 
prova della premurosa collaborazione con cui 
segue gli sviluppi dell'Arma aeronautica. 

Nel momento in eui pal'la, a <·osì breve dì
Htanza dalla assunzione alla sna elevata ca
rica e nella delicata materia di cui si tratta; 
è spiacente (]i dowrsi astenere dal fare delle 
tomunieazioni in merito all'impiego · deg·li 
:-;tanziamenti per il :Ministero .dell'aeri:mau
tica, ogg;etto dell'èsame della Commissione di 
finanza. G;u•antisee, pe1'<\ ehe la ripartizione 
delle assegnazioni fra i tlivet·si enti ministe
ri111i e ~01wattutto la determinazione delle sin
gole entiti:t delJ.e assegnaziolii ò stnta· fatta 

con la maggiore cnra e <liligenza <lai cornpt•· 
tenti orgaui ministel'iali. Coglierù · Yolentiel"i 
l'oteasione, -in uno ·dei prossimi mesi, pet 
espo1·re a Ila Commissione <li fi11anza tutto ciù 
che gli sal'à consentito <li <lirt> nei riguar[li . 
dPlle cosfrnzioni e delle attiYifa ael'onantie!w. 

Assicura il senatore Sechi. di aver collocato 
al primo posto del suo programma il problema 
della collaborazione. Essa è tanto più neces
saria in ·quanto che di posto al _sole per acqui
stare gloria ce n'è per tutti. È suo fermo e deli
berato proposito, già in corso di attuazione, . 
emanare direttive precise tendenti a conseguire 
c,he la collaborazione fra le 'tre armi non sia 
soltanto formale, ma reale; fattiva e completa. 

Bisogna però tener presente che l'aeronau
tica, buona a tutto fare, va economizzata. 
Anch'essa ha-le sue ~sigenze, e sarebbe grave 
errore che tutti pretendessero, senza tener 
conto· delle altre necessità alle quali essa deve 
soddisfare. Evidentemente l'aeronautica, per 
poter corrispondere a tutto, avrebbe dovuto 
avere ben altri sviluppi. Molto si è fatto 
nel passato, ma i bisogni sono sempre più nu
merosi e per potervi far fronte occorre provve
dere in tempo. (Vivissimi applaiisi). 

La lettura dei due articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. · 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« C0111versione in legge del Regio decreto-legge 
26 agosto 1941-XIX, n. 912, che autorizza 
una nuova emissione di buoni del Tesoro 
novennali scadenti il 15 settembre 1950, 
anno XXVIII» (1573). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

RAINERI, relatore. Chiamatù a riferire 
sulla conversion€i in legg;e del . decreto-legge 
26 agosto 1941-XIX, n. ·912, -che ha .autori'zzato 
la emissione di buoni del Tesoro novennali sca
denti il 15 settembre 1950-XXVIII, non ha che 
a riportarsi per quanto è dei mptivi del prov
vedimento e delle misure di ordine tecnico che 
lo accompagnano, a quanto espose alla Commis-



Commissione di finan.za - 1176 - Senato del Rcvno 

LEGISLATURA xxx - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 20 NOVEMBRE 1941-xx 

sione di finanza nella seduta dell'8 marzo 
scorso discutendosi il Regio decreto-legge del 
· 22 gennaio 1941, n. 6, che autorizzò l'emis
sione di buoni novennali scadenti il 15 f eb
braio 1950-XXVIII. 

L'emissione si è inquadrata ora, ;come allora, 
nel regime di controilo della valuta, il che ha 
escluso eventuali nocive influenze dei mercati 
finanziari di oltr.e. confine che potessero essere 
esercitate direttamente o indirettamente dal 
campo nemico;, vero atto di guerra. 

L'emissione è avvenuta mentr.ei la guerra ha 
assunto proporzioni e forme· che ne intensi
ficano la condotta e la prolungano nel tempo. 
Ovvia è la necessità dei provvedimenti che 
hanno preceduto l'emissione, e dello stesso or
dine altri si prospettano, al 'fine idi renderla il 
più largamente possibil~ iproficua per le neces
sità della Tesoreria, e nello stesso tempo atti 
a determinare condizioni permettenti alla eco
nomia del Paese in 1guerra di contribuire effica
cemente alla resistenza e di avviarsi, insieme 
colla finanza <lello Stato, a sicura ripresa. 

Prima linea di condotta dello Stato, ai 
fini della riuscita della emissione dei nuovi 
buoni 1950, fu di impedire che le, disponibi~ 
lità correnti del risparmio fo.ss·ero deviate a 
fini speculativi, il che inoltre determina rialzi 
a limiti incontenibili di prezzi e necessità cre
scenti . dei mezzi di pagamento, con effetti 
nocivi sulla circola2Jione. 

Da ciò i provvedimenti restrittivi ultima
mente presi irig:uardanti il trapasso dei 1beni 
immobiliari, quelli per la nominatività dei 
titoli azionari e quelli per il commercio delle 
gioie. 

Checchè si possa dire circa il turhatnento 
che a determinate correnti della attività eco
nomica del Paese recano tali provvedimenti, 
mai si potrà giusti"ficare che, dalle condizioni 
create dallo stato di guerra, sianvi ceti che 
abbiano a trarre profitto. 

Con linee di contorno che abbracciano la 
vita del Pa.ese in ogni suo :più recondito set~ 
tore, stanno i ·provvedimenti emanati e ih 
corso di emanazione che riguardano la disci
plina totalitaria dei consumi. Essi muovono da 
ragioni di ordine politico e sodale ,evidenti : 
ma trovano ragione altresì nella necessità di 
combattere pur qui il rialzo dei prezzi, che è 

causa egualmente di accrèscimento del mezzo 
valutario di scambio e di deprezzamento del 
medesimo. 

La lira per ora e per il dopò guer.ra deve 
essere difesa dalle insidie che, dovunque sia, la 
minaccino. 

Bene dunque hanno fatto e :bene !fanno Go
verno e Partito .ad ;adotffire energicamente 
tutte le misure atte ad impedirle che il fint 
voluto sia frustrato. 

La Tesoreria deve essere messa in grado, e 
· ognuno dei mez·zi indicati iè atto a ciò, ogni 
qual volta venga a trovarsi nella necessità di 
ricorr·ere niei periodi di punta, oltre certo limi
te, alla circolazione, di avere modo ,coi prestiti 
di ricondurla in limiti di relativa normalità. 

L'emissione attuale dei buoni noviennali 1950 
è stata coronata da esito veramente cospicuo: 
oltre venti miliardi di sottoscritto. 

Meglio, in conseguenza di ciò, delle parole del 
relatore valgono quelle autorevoli pronunciate 
anche in rec·enti occasioni dal Ministro deHe 
finanze agli effetti del funzionamento· di ciò che 
è convenuto chiamarsi il« circuito dei capitali». 

Quale rapporto avrà nel bilancio statale di 
pace l'onere del debito pubblico, co,U'insieme 
delle entrate, è fuori di luogo ora esaminare, 
troppi elementi mancando oggi a logiche pre
visioni. Questo può dirsi, che ìl popolo italiano, 
creatore industre di ·Crescenti ricchezz.e, spe- . 
cialmente a ciò ,spinto dal regime di autarchia, 
saprà trarre dal suo lavoro quanto occorrerà 
perchè anche i problemi della finanza dello 
Stato siano, al tempo; dovuto, risolti. 

Al risparmiatore italiano era offerto in libe
ra sottoscrizione un titolo interamente rea
lizzabile a non lontana scadenza, che gode 
l'abbuono di lire 2,50 su cento all'atto della 
sottoscrizione, che reca una conveniente frut
tuosità, . partecipa ogni semestre alla estra
zione di cospicui premi . ed è esente da ogni 
imposta presente e· futura. 

L'apprezzamento oltremodo favorevole che il 
mercato dei titoli ha fatto dei buoni novennali 
1949 e 1950, emessi colle precedenti sottoscri
zioni, fu altro motivo di pieno riposo per il sot
toscrittore. 

Anche questa volta, come nella :Precedente 
ultima sottoscrizione, furono ricevute come 
contanti, di che è detto nel comma 2" dell'ar-
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tic-010 5 del Regio decreto-legge, le cedole di 
vari titoli di Stato e così quelle scadenti nel 
semestre dal 15 settembre 1941-XIX dei buoni 
novennali del Tesoro di precedenti emissioni 
nonchè dei titoli al portatore e misti della ren
dita 3,50 per ,cento (1902 e 1906), del prestito 
redimibile 3,50 per cento, della rendita 5 per 
cento ·e del prestito redimibile 3,50 per cento 
(1906). 

A differenza della sottoscrizione dei buoni 
1950 del gennaio .scorso, non vi è, come vi fu 
allora, la accettazione in conversione di buoni 
novennali scadenti, e furono quelli del 1941, 
il che rende anche 'più significativa, ai fini in
terni e a quelli politici internazionali, la som
ma sottoscritta. 

Gli atti relativi alla sottoscrizione godono 
- articolo 6 - la esenzione da ogni tassa. 

Come di ·consueto, il collocamento dei buoni 
è stato affidato ad un Consorzio di enti di cr'~·
dito presieduto dalla Banca d'Italia. 

Faticoso è. il cammino ass1.!gnato dagli evrnti 
alla finanza statale; ma una fede anima il 
popolo italiano, la fede nella vittoria, conse
guita la quale, sarà dato di creare alla econo
mia del Paese, e con essa ~Ila finanza, condi
zioni favorevoli ad ordinati e progressivi 
sviluppi. 

FLORA. Mette in rilievo che ~tl Tesoro non 
è mancato, neanche in questa occasione, il 
fiero e generoso contributo degli italiani che, 
sul fronte di Gondar, scrivono pagine di splen
dente ed eroica bellezza. 

Fa voti che ad essi, ed agli italiani dell'Africa 
settentrionale e dell'Egeo, vada il saluto reve
rente e grato della Commissione, che cura con 
vigili provvidenze le esigenze finanziarie della 
immancabile Vittoria. (Vivissimi applausi). 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« ConV'ersione in legge del Regio decreto-legge 
28 giugno 1941-XIX, n. 856, concernente il 
riassetto dei servizi della Corte dei conti » 

( 1574). - (Approvato dalla Camera ·dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

FE'RRARI PALLAVICINO, relatore. lI Re
gio decreto-legge 28 giugno 1941-XIX, n. 856, 

del quale è chiesta la conversione in1 legge, 
provv·ede al riassetto dei servizi ed .all'aggior
namento dei ruoli del personale della Corte dei 
conti in ,conformità a varie esigenz'e, che sono 
esaurientemente illustrate nella relazione go
vernativa al disegno di legge in esame. 

Con l'articolo 1 del Regio decreto-legge, 
infatti, si :prevede l'istituzione di una sezione 
speciale, a carattere transitorio, per la deci
sione dei ricorsi in materia di pensioni pri
vilegiate in dipendenza dell'attuale guerra, 
mantenendosi ferma - per la trattazione dei 
ricorsi attinenti aìle precedenti guerre - la 
competenza della sezione già esistente e< ad 
essa attribuita con l'articolo 85 del Testo 
Unico delle leggi sulla Corte dei conti, appro
vato ·con Regio decl'eto 12 luglio 1934-XII, 
n. 1214. 

La c·reazione di questa nuova sezione - il cui 
funzionamento, come si avverte nella relazione 
che accompagna il disegno di legge, avverrà 
<< gradualmente, a mano a mano cioè che le 
esigenze di qu•e.sta: delicata funzione lo richie-
deranno >> -- trae movente e 1giustificazione: 

a) dal costante aumento del numero dei 
ricorsi in materia di pensioni privilegiate 
della guerra 1915-18 e di quelle per l'Africa 
Orientale e per la Spagna: aumènto che mag
giormente si accentuerà in conseguenza della 
attuale guerra; 

l!) dall'urgente necessità di porre l'orga
nizzazione della Corte dei conti tempestiva
mente in grado di assolvere agevolmenbe e 
rapidamente - nell'interesse dei gloriosi 
nostri combattenti, o dei loro superstiti - i 
compiti inerenti alla decisione di d<etti ricorsi. 

N dl'arti~olo 2 dello stesso Regio decreto
legge, poi, .si stabilisce di lasciare all'attuale 
sezione della Corte, competente a giudicare 
sui ricorsi in materia di pensioni ordinarie 
sia civi'' che militari, la sola trattazione dei 
ricorsi uguardanti le pensioni civili, e di at
tribuire invece ad una nuova sezione l'esame 
e la decisione dei ricorsi per pensioni militari. 

La suddivisione tra due sezioni della com
petenza a decidere sui ricorsi per le pensioni 
ordinarie, e più particolarmente l'istituzione 
dell'accennata nuova sezione per i ricorsi in 
materia di pensioni militari - sia pure con 
un più ristretto numero di 'personalie in con
fronto di quello occorrente per le pensioni di 
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guerra -:- si a;ppalesano ~iustifieate. Dal con
tinuo aumento numerico, infatti, dei .perso
nali civili e militari derivano un incremento 
d•elle pensioni da liquidare a coloro che ces
sano dal servizio od ai loro .superstiti e, con
seguentemente, un maggior numero di ricorsi 
in materia di trattamento di quiescemia. 

Con l'articolo 3, inoltre, si attribuisce -
tanto alle sezioni per le pensioni di guerra, 
quanto alle sezioni per le pensioni ordinarie -
la facoltà di rinviare, su richiesta delle parti 
o d'ufficio, all'adunanza. plenaria ·(la cui com
posizione annuale è ;prevista nello stesso arti
colo} ogni controversia su qualche punto di 
diritto ohe fosse stato sottoposto all'esame 
deile sezioni medesime e ·che avesse dato luogo 
a difformità di pr1ecedertti decisioni. 

Vaum!'lnto nell'attività delle Amministra
zioni militari in dipendenza dello stato di 
guerra nel quale la Nazione si trova da vari 
anni; gli inipégni finanziari continuamente 
presi dal Governo per rfirtalità belliche, . con
nessie pure spesso con provvidenze d'ordine 
civile e politico; la sempre crescente intensità 
ed espansione dell'attività civile nel clima del 
Fascismo ; la creazfone, successivamente alla 
data della riforma della Corte dei conti (legge 
3 aprile 1933-XI, n. 255) di nuovi Ministeri, 
Sottosegretariati di Stato, Direzioni generali, 
Uffici centrali, Enti in jgenerie vigilati e con
trollati dallo Stato, hcmno apportato .ed appor
tano continuamente un rilevante accrescimento 
di lavoro· pure nello svolgimento dei servizi 
normali di controllo della 1Corte ,stessa. Cosic
chè, anche per porre la !Corte in grado di 
fronteggiare questa maggiore .sua attività ( ol
trechè quiellà, suaccennata, di carattere tran
sitorio), si rende necessario l'aumento del <per
sonale di essa ·entro i limiti previsti all'arti
colo 4 del disegno di le:gge. 

Nell'articolo 5 si dettano ;disposizioni tran
sitorie e piermanenti, rispettivamente per le 
promozioni e ;per il c.anf eri mento :di incarichi 
e di funzioni a magistrati della Corte. In 
merito al contenuto di tali disposizioni nulla 
trovasi da eccepire. · 

Infine, nell'articolo 6 è prevista l'emana
zione, mediante decreti Reali, di norme dirette 
a rendere più semplici e più rapide le istrut
torie dei ricorsi in materia di pensioni di 

guerra, comprese le sanzioni a !carico di coloro 
che. non corrispondano, entro· un congruo ter
mine, alle richieste della 1Corte ai fini delle 
istruttorie medesime, nonchè delle norme che 
si rendano necessarie per il migliore funzio
namento e coordinamento dei servizi della 
Corte, metropolitani e dell'Africa . Italiana. 

Concludendo : la rìorganiz:zazione dei ser
vizi della Corte dei conti prevista dal Regio 
decreto-legge in parola si appalesa, per le 
ragioni e considerazioni sopra esposte, piena
mente giustificata. 

SCHANZER. È favorevole all'approvaziOne 
del disegno di legge, dato che in tempo di guerra 
il lavoro della Corte dei conti è destinato neces
sariamènte ad aumentare. Desidera però un 
chiarimento di carattere puramente formale. 
Nella premessa del disegno di legge, che è 
presentato dal Duce del Fascismo Capo del 
Governo, non ha vistò menzionato il concerto 
con il Ministro delle finanze. È sicuro che tale 
concerto non può essere mancato, data la spe
cifica competenza del Ministro delle finanze 
per tutto quello che riguarda spese a carico 
del bilancio dello Stato ed in particolare per 
quanto riguarda gli organici del personale delle 
amministrazioni pubbliche, a meno che non si 
sia ritenuta sufficiente la norma contenuta nel
l'articolo 7, per cui al Ministro delle finanze è 
data facoltà di determinare con suoi decreti 
le variazioni di bilancio rese necessarie dalle 
disposizioni della legge. Senonchè è questo un 
adempimento meramente esecutivo, che non 
può assolutamente equivalere al concerto sulle 
disposizioni di merito del disegno di legge. 

Richiedere tale precisione non è pedanteria, 
poichè in materia legislativa la forma è garanzia 
della sostanza. Ove il concerto fosse mancato, 
l'omissione or:rp.ai non potrebbe più essere rime
diata. Ma sarebbe necessario di evitare che tale 
omissione possa costituire un precedente per 
il futuro. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Ha sempre seguito con gelosa attenzione i casi 
in cui deve aver luogo il concerto con il suo · 
Ministero. Nel caso concreto, è prassi normale 
che tale concerto . non sia richiesto, almeno for
malmente; tuttavia assicura il senatore Schan
zer che, in sostanza, c'è stato. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del dise~no di legge è. approvato. 
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Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in lfgge del Regio decreto-legge 
25 luglio 1941-XIX, n. 823, concernente mag
giori assegnazioni agli stati di previsione della 
spesa di taluni Ministeri per l'esercizio finan
ziario 1941-42 ed altri provvedimènti di carat
tere finanziario ii (1575). - (Approvato 
dalla Camera dei Fcisci e delle Corpornzioni). 

CASOLI, relatore. Il disegno di legge sotto-
posto all' esame della Commissione per b 

. conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 luglio 1941-XIX, n. 823, emanato in base 
all'articolo 18 della legge 19 gennaio 1939 
anno XVII, n. 129, non può non riscuotere 
approvazione comè quello. che rispecchia 
necessità di bilancio determinate da esigenze 
straordinarie dipendenti dall'attuale stato di 
guerra. 

Basti dire ~. per la prima ,parte del decreto, 
concernente maggiori assegnazioni agli stati 
di previsione della spesa di vari Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1941-1942 - che tali as
segnazioni ·riguardano: 

Per il Ministero ·delle finanze : · 
Spese relative a servizi ·e prestazioni della 

Milizia Volontaria per la Sicmezza N azio
nale; spese· di assistenza a fami1glie di mili
tari morti o dispersi in eventi bellici; spese 
di gestione degli ospedali .appartenenti all'ex 
Regno di Jugoslavia nel territorio della Dal
mazia; 

Per il Ministero degli a.ff ari esteri : 
Spese di anticipazioni .al Governo di Rodi 

per l'apprnvvigionamento alimentare dei ter
ritori alle sue dipendenze; spese per il fun
zionamento dei servizi dell'Alto Commissariato · 
per il Montenegro; spese riservate dipendenti 
da avvenimenti internazionali; 

Per il Ministero dell'educazione nazionale: 
Spese relative alla protezione antiaerea di 

opere di interesse a·rtistico e bibliografico e del 
materiale e di edifizd degli istituti, scuole ed 
uffici dipendenti; 

Per il Ministero dell'interno: 
Erogazioni agli Enti comunali di assistenza 

per prestazioni di carattere straordinario di
pendenti dallo stato di guerra; spese di assi-

stenza in Italia ai 'figli dei coloni stabilitisi 
in Libia; spese rigua·rdanti i servizi di èensu
ra -e di controllo delle comunicazioni postali, 
telegrafiche e telefoniche; spese relative al 
funzionamento dell'ufficio dell'alimentazione; 

Pier il Ministero della cultura popolare: 
Spese riservate. 

L'altra parte del ·decreto, contenente altri 
provvedimenti di ordine ;finanziario, Tiguarda: 

1) Un'assegnazione nello stato di previ-
. sione del Ministero degli affari ·.esteri per il 
rimpatrio degli Italiani aWestero e per la 
protezione degli interessi dei cittadini italiani 
nei paesi in conflitto, nonchè nuove assegna
zioni nel bilancio del Ministero.dell'interno per 
l'esecuzione di lavori di protezione antiaerea 
e per ulteriori occorrenze relative al rimbor
so ai Comuni della spesa per il servizio di 
razionamento dei consumi; 

2) La partecipazione dello Stato, fino alla 
concorrenza di 5 milioni, alla costituzione di 
una •Società anonima avente :Per scopo l'impor
tazione di prodotti esteri ·e l'esportazione di 
prodotti italiani; 

3) L'estensione delle sovvenzioni stabilite 
con leggi precedenti, per il pareggio delle per
dite ·dipendenti dal maggior. cost9 dei trasporti 
e dall'aumento dei prezzi dei prodotti petroli
feri sui mercati esteri ·di .approvvigionamento, 
alle spese. accessorie che concorrono a tali 
maggiori oneri ·e doè alle spese per l'im;pi.anto 
ed il funzionamento degli uffici di approvvi
gionamento dei deipositi e dei centri di smi
stamento all'estero, nonchè alle spese di ;fun
zionamento degli uffici, depositi e centri di 
smistamento istituiti in Italia. 

Tutte le somme stabilite per le dette asse
gnazioni, per quanto imponenti, paiono pro
porzionate alla grand·e entità dei molteplici e 
importantissimi servizi cui sono indirizzate, 
mentre gli elementi speci;fid ;per la precisa va
lutazione di tale entità sono ·:;posseduti dalle 
singole amministrazioni interessate ·e rien
trano nella loro specifica competenza. 

Soltanto ritiene opportuno .rilevare una dif
ferenza, dovuta certo ad -errore materiale, tra 
la cifra 1delle assegnazioni elencate nella >rela
zione ministeriale del presente disegno di 
legge nei riguardi del Ministero dell'interno · 
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(in .complesso L. 75.800.000) e quella indicata 
nelì'articolo 1 del decreto-legge relativo (Ure 
75.850.000): nel quale contrasto non pare dub
bio che la cifra da tenersi esatta debba essere 
quella indicata nel decreto. 

Da ultimo è ovvia la considerazione che l'ec
cei.ionalità del provve;dimento 1per le dette esi
genze, emanato colla forma del decreto-legge, 
trova giustificazione nella necessità ed urgen
za di mettere i fondi suddetti a disposizione 
delle relative amministrazioni e di attuare le 
altre provvidenze finanziarie suindicate nel
l'attuale stato di emergenza. 

'l'HAOX Dl HEYEI~, J/inistm delle finanze. 
Chiari:-;('e che il contrasto rilevato <lal relatore 
(• dovuto a un eYi<lt•nte errore materiale. 

HTCCI FEDERTCO. Il fat.to che il disegno 
<li l<:>gge in esame porJ-a, 11110 stauziam<>nto per 
la protezione antiaerea, gli richiama in mente 
un voto che il Pr(;,-;idente della Commissione · 
si era impegnato di comuni<'are al Presidente 
del Senato per la ulteriore :-;egnalazione alle 
autorità competenti. 

Tale voto si riforin1 alle defìeienze notate 
principalmente in fatto di ricoveri, deficienze 
delle quali s'è avuto un nuovo esempio a Ge
nova in occasione del bombardamento avve
nuto il 30 settembre e che ha causato qualche 
vittima che i:ìitrehbesi potuto evitare. 

Una, seconda osservazione riguarda i cinque 
milioni, stanziati all'articolo 5 dcl decreto 
legge, per una società di importazioni ed espor
tazioni non meglio identificata. Gradirebbe in 
proposito qualche ulteriore chiarimento del 
JHinist1•0 .. 

Da ultimo, osserva che si continmt ad esigere, 
tra i contributi agricoli, un contributo per 
l'Esposizione Universale di Roma che, come 
è noto, è stata sospesa. Tale contributo pare 
non abbia più ragione di essere e pertanto 
l'oratore chiede che esw sia abolito. 

THAON DI HEYEL, .Ministro delle finanze. 
Tralasciando quanto è stato detto dal senatore 
Federico Ricci in rnaterht di difesa antiaerea, 
che esula dalla sua competenza., chiari8ce che 
la società di importa.zioni ed esport,azioni, di 
cui all'articolo 5 del decreto-legge in esame, è 
stata creata per il commercio con la Grecia. 

(~uanto al contributo per l'Esposizione Uni
versale di Roma, esso vierie ancora percepito 
a saldo delle Rpese già avvenut,e in precedenza. 

Appena queste spese saranno ricoperte, detto 
contributo cesserà. 

PRESTDBNTE. Precisa che il voto fatto 
dal senatore Ricci Federico in materia di difesa 
antiaerea è stato tempestivamente comunicato 
con lettera al Presidente del Senato, dal quale 
non è ancora pervenuta risposta. Esso però 
è stato certamente segnalato alle autorità com
petenti. 

Sarà sua cura di far pervenire alla Presidenza 
del Senato anche le osservazioni fatte dal sena
tore P.ederico Ricci a proposito del disegno di 
legge in e:mrne. 

Dichiara che l'a,rtkolo unico del disegno. di 
legge è appwrnto. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
" Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 agosto 1941-XIX, n. 1047, riguardante il 

·finanziamento delle spese d,i guerra n (1578). 
- (Approvato dalla Came1'a dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

RAINERI, relatore. Il Regio decreto-legge 
in esame non può dare luogo a discussione, 
chiamando esso il bilancio dello Stato ad as
sumere un nuovo impegno per .se'rvizi e pre
stazioni dipendenti dallo stato di guerra per 
ventiquattro miliardi di ilire. 

La utHizzazione di detta somma, secondo 
quanto dispongono gli articoli 1 e· 2 del de
creto, è fatta dal Ministro della guerra che 
ha facoltà di assumere impegni successivi 
entro il limite dei ventiquattro miliardi; a 
seguito di che il Ministro per le finan:ze prov
vede, in relazione al f albbisQigno, alla iscrizione 
nello stato di previsione del Ministero della 
guerra delle somme occorrenti, .con riguardo 
anche alla trasformazione in annualità a nor
ma del richiamo che l'art. 1 del decreto fa 
delle disposizioni del Regio-decreto legge 
13 gennaio 1941-XIX, n. 27. 

Va ricordato a questo proposito un pre
cedente decreto-legge del 27 febbraio 1941, che 
autorizza l'emisione di certificati al 5,50 per 
cento, reintegrabili in 25 annualità, non sol
tanto per le spese di guerra, ma anche per 
quelle derivanti da opere pubbliche, da bonifica 
integrale e via dicendo. 

Pur convenendo con questo procedimento, 
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che alleggerisce i compiti della Tesoreria e che J sorziO sovvenzioni su valori o altri enti del 
deter.mina un giro di valuta atto a prevenire 

1

. genere, con cui, in sostanza, gli industriali si 
qualsiasi tendenza inflazionistica, l'oratore si I autofinanziano. 
augura che ad esso si ricorra con la massima Il problema. di cassa è quello su cui si appun
oculatezza e nei limiti di una ~ssoluta necessità. tano le più vigili cure del Ministro delle finanze,. 

FELICI. Richiama l'attenzione del Presi- allo scopo di evitare l'inflazione . .A tale scopo 
dente sull'opportunità che provvedimenti come occorre contenere qualsiasi fenomeno specula
quello in discussione, per i quali si impone una tivo, ed a ciò appunto mirano i provvedimenti 

·duplice valutazione, finanziaria e tecnica, siano .. esaminati dalla Commissione nella riunione 
esaminati congiuntamente dalla Commissione odierna. Solo in tal modo sarà consentito al 
di finanza e da quella tecnica. .Altrimenti, si Tesoro di recuperare le somme uscite dalle 
ha un esame d'31 provvedimento che tiene conto · casse dello Stato per le spese di guerra. 
soltanto di un aspetto, quello finanziario, tra- PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
scurando gli. altri che non sono certamente i del disegno di legge è approvato. 
meno importanti. Prega pertanto il Presidente 
di voler segnalare alla Presidenza del Senato 
l'opportunità di convocare, per l'esame di certi 
provvedimenti, le Commissioni riunite, o 
quanto meno di far presente che, per la discus
sione di un disegno di legge portante uno stan~ 
zia.mento così cospicuo per le spese ·di guerra, 
sarebbe stata opportuna la presenza del Sotto
segretario di Stato per la guerra, a simiglianza 
di quanto hanno fatto i suoi colleghi alla 
marina e all'aeronautica per i disegni di legge 
riguardanti il :finanziamento di spesa dei rispet
tivi ministeri. 
· RICCI UMBERTO. Il senatore Felici lo ha 
prevenuto: era infatti anche sua intenzione 
di richiamare l'attenzione del Presidente e dei 
colleghi sul grave inconveniente rappresentato 
dall'assenza del Sottosegretario tecnico che im-

. pedisce alla Commissione di ottenere quelle 
eventuali spiegazioni di dettaglio che· sole pos
sono rendere proficuo e serio l'esame di un 
provvedimento di questa importanza. Richiama 
quanto ha domandato poco prima in sede di 
discussione dello stanziamento di tre miliardi 
per l'aeronautica. . 

PRESIDEN'J1E. Non mancherà di trasmet
tere al Presidente del Senato le osservazioni 
dei senatori Felici e Ricci Umberto. 

TH.A.ON DI REVEL. Ministro delle finanze. 
Osserva che l'articolo 1 del decreto-legge ri
guarda gli impegni di bilancio, me.ntre l'arti
colo 2 riguarda i mezzi di cassa, a cui si prov
vede con metodi vari, e cioè non soltanto con i 
prestiti, ma anche con le disponibilità derivanti 
daibuoni postali, dai conti correnti e dai buoni 
del Tesoro di ogni specie. Vi sono inoltre forme 
di finanziamento indiretto, attraverso il Con-

Approvazione del disegno di legge: « Variàzfoni 
allo stato di previsione dell'entrata, a quelli 
d'ella spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
talune Azi.e~de autonome per. l'esercizio 1941-
1942 ed altri provvedimenti di carattere 
finanziario l> ( 1596). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

NUOCI, relatore. Col presente disegno di 
legge si apportano variazioni in aumento o 
diminuzione agli stati di previsione di diversi 
Ministeri e ai bilanci di talune .Aziende auto
nome per l'esercizio 1941-42, oltre altri prov-
vedimenti finanziari. · 

Dal computo risulta un maggiore onere di 
lire 485.467 .255. 

Espone il Governo· che tali variazioni sono 
determinate dalla necessità di assicurare il 
normale funzionamento di taluni servizi ri
guardanti la pubblica amministrazione e di 
provvedere a· nuove esigenze di carattere indi
lazionabile. 

Nelle tabelle annesse vengono analitica
mente indicate le singole cagioni degli aumenti 
e il relativo ammontare: e sono assai numerosi 

. e diversi per qualità e quantità. Q~alcuna 
appena, tra le maggiori spese, potrà a prima 
vista apparire 'di discutibile indilazionabilità:. 
ma confida che, nell'attuale periodo, ogni· 
aumento sarà contenuto in ristrettissimi limiti 
di necessità. 

La lettura dei :sedici articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 
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PRESIDENTE. Dichiara che -il disegno di 
legge è i_ approvato. 

La riunione ha termine all~ ore 12,40. 

ALLEGATI 

Conversfone in- legge del Regio decreto-legge 
15 luglio· 1941-XIX, n. 647, concernente la 
istituzione di un'imposta sul plusvalore dei 
titoli azionari ( 15 72) . 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 luglio 1941-XIX, n. 647, concernente l'isti
tuzione di un'imposta sul plusvalore dei titoli 
azionari, con le seguenti modificazioni: 

All'articolo 2, n. 1, lettera b), alle parole: 
«successivamente al », sono sostituite le pa,.. 
role: « a decoirrere dal >>. 

Allo stesso articolo 2, il n. 7 è sostituito col 
seguente: 

«Per i contratti posti in essere senz.a l'in
tervento, come contraenti o quali' intermediari, 
di un ag-ente di cambio, di una azienda di cre
dito o di' un commissionario di borsa, il prezzo 
di cessione si presume non inferi ore alla quo
tazione di chiusura dei titoli raggiunta nella 
borsa più vicina al domicilio del venditore, nel 
giorno della contrattazione ». 

Allo stesso articolo 2, n. 8, sono soppresse 
le parole: « in inchiostro ». 

L'articolo 9 è sostituito col seguente: 

«Le disposizioni contenute nei commi 1° e 2° 
dell'articolo 5 della legge 23 marzo - 1940, 
anno XVIII, n. 283, già prorogate con la 
legge 27 gennaio 1941:-XIX, n. 204, sono ulte
riormente prorogate fino al 30 giugno 1942-XX, 
ed estese anche alle società immobiliari di cui 
al precedente articolo 8 ». 

« Le disposizioni sopra richiamate si appli
cano anche agli atti posti in essere dopo la 
scadenza preveduta dalla citata leg.ge 27 gen
naio 1941-XIX, n. 204. 

«Le assegnazioni di beni iinmobili effet
tuate a norma del presente articolo sono esenti 
dail'imposta speciale di registro del 60 per 
cento, di cui alla legge 21 ottobre 1940-XVIII, 
n. 1511, dalla imposta di ricchezza mobile, 
dalla imposta del ·20 ,per cento sui frutti dei 
titoli e dall'imposta straordinaria progressiva 
sui dividendi. 

« Le disposizioni del presente .articolo si 
applicano solo quando i soci assegnatari o rece
denti .siano persone fisiche ovvero società od 
enti, a ·condizione, in quest'ultimo caso, che 
tanto le società quanto gli enti assegnatari o 
recedenti risultino legalmente costituiti ante
riormente al 15 maggio 1940 - XVIII, data 
di entrata in vigore della legge sopracitata 
23 marzo 1940-XVIII, n. 283 ». 

A.ll' articolo 11, il comma 7° è sostituito col 
seguente: 

«Nel caso di contratti posti in essere diret
tamente fra privati, il compratore è solidal
mente •responsabile con il- venditore per il pa
gamento della imposta». 

ÀLLEGATO. 

Regio decret<>-legge 15 luglio 1941-XTX, n. 647, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 
19 luglio 1941-XIX. 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALU E DI ÀLBANIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 

Visto l'articolo 18 della legge 19 gennaio 
1939-XVII, n. 129; 

Visto il Regio decreto 30 dicembre 1923-II, 
n. 3278, e successive disposizioni, che disci
plina l'applicazione della· tassa di bollo sui 
contratti di borsa; 

Visto il Regio decreto-legge 15 dicembre 
1938-XVII, n. 1975, convertito in legge con 
la legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739, concer
nente il regime dell'imposta di negoziazione sui 
titoli delle società; 

Visto il Regio decreto-legge 14 giugno 1940, 
anno XVIII, n. 643, convertito in legge con 
modificazioni, nella legge 21 ottobre 1940 
anno XVIII, n. 1511; 



Oom1rdssi.one di finan1'1a - 1183 ~ Senato del Regrio 

LEGISLATURA XXX - I3 DELLA CAMERA DEl FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 20 NOVEM:BRE-1941-XX 

Ritenuta la necessità di urgenti misure di 
carattere tributario nei riguardi dei titoli 
azionari; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo 

del Governo e del Ministro per lB finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

I contratti, fatti in ·borsa od anche fuori 
borsa, sia su piazza che fuori piazza, tanto a . 
contanti quanto a termine, fermi a premio o di 
riporto ed ogni altro contratto conforme agli 
usi commerciali, che abbiano per oggetto le 
azioni ed altri titoli a reddito variabile costi
tuenti parte del capitale delle società commer
ciali e delle società civili considerate nell'arti
colo 229 del .Codice di commercio, ovvero le 
quote o carature comunque denominate, delle 
società commerciali e delle società civili sopra 
richiamate, quando tali quote o carature siano · 
cedibili con effetto verso la società, siano o 
meno i titoli sopra indicati quotati in borsa, 
quando non risultino da atto pubblico o da 
scrittura privata registrata, devono essere 

· posti in essere· con l'impiego di appositi fo
glietti bollati. 

Le caratteristiche, le modalità e le norme di 
uso e di conservazione dei detti foglietti bol
lati sono determinat~ con decreto del Ministro 
per le finanze. 

Fino a che non saranno posti in distribuzione 
gli appositi foglietti bollati di cui sopra, saranno 
usati i vigenti foglietti bollati per i contratti 
di borsa di cui al Regio decreto 30 dicembre 
1923-II, n. 3278, modificato dal Regio decreto
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1749, all. H, 
convertito nella legge 28 maggio 1936-XIV, 
n. 1027. 

Art. 2. 

Indipendentemente dalle tasse sui contratti 
di borsa di cui al Regio ·decreto 30 dicembre 
1923-II, n. 3278, e successive modificazioni, 
sul maggior valore conseguito nelle cessioni 
dei titoli di cui al precedente articolo ·1, quo
tati in borsa, è dovuta una speciale imposta 
progressiva nella misura e giusta le norme del 
presente decreto. 

1. - Il maggior valore soggetto ad im
posta è quello costituito dalla differenza fra· il 
prezzo di cessione del titolo ed un prezzo o 
valore di riferimento determinato giusta le 
norme seguenti: 

a) per le cessioni di titoli, acquistati ante
riormente al 1° ottobre 1940-XVIII, il valore 
di riferimento è costituito dalla media dei 
prezzi di compenso di fine settembre 1940, 
anno XVIII, delle varie borse presso le quali il 
titolo è stato quotato. Qualora la media del 
prezzo di compenso di fine settembre 1940 
anno XVIII, sia inferiore al valore nominale, 
il valore di riferimento è costituito da que
sto ultimo valore. Per i titoli che non abbiano 
nessun prezzo di comp.enso a fine settembre · 
1940-XVIII il valore di riferimento è deter
minato con decreto del Ministro per le finanze 
in base ad apposita valutazione del titolo 
stesso fatta con riferimento alla detta data dal 
Comitato direttivo degli agenti di cambio 
della borsa, presso la quale il titolo è quo
tato, più vicina alla sede della società, con 
le norme di cui al Regio decreto-legge 
15 dicembre 1938-XVII, n. 1975, convertito 
nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739; 

b) per le cessioni di titoli, acquistati suc
cessivamente al 1° ottobre 1940-XVIII, ma 
prima dell'entrata in vigore del presente de
creto, il valore di riferimento è costituito dal
l'effettivo prezzo . di acquisto quando questo 
possa essere provato con regolare foglietto bol
lato di agente di cambio o convalidato da 
agente di cambio o da un'azienda di credito 
iscritta nell'albo presso la Banca d'Italia, di 
cui al Regio decreto-legge 20 dicembre 1932-XI, 
n. 1607. In caso contrario il valore di riferi
mento è costituito dalla media dei prezzi di 
compenso di fine settembre 1940-XVIII, di 
cui alla precedente lettera a); 

e) per la cessione di titoli acquistati suc
cessivamente all'entrata in vigore del presente 
decreto, il valore di riferimento è costituito 
dal prezzo d'acquisto che deve obbligatoria
mente risultare da apposito foglietto bollato 
a norma del precedente articolo 1. 

2. - Per le cessioni di cui sopra al n. 1, 
lettera b ), qualora l'acquisto dei titoli non 
risulti da foglietto bollato di agente di cambio 
o convalidato da agente di cambio o da azienda 
di credito, il detto foglietto, ove voglia essere 
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utilizzato per determinare il valore di riferi
mento, deve essere registrato presso un agente 
di cambio od una delle aziende di credito indi
cate al n. 1, lettera b) nel termine di giorni 
dieci dall'entra.ta in vigore dei presente decreto. 

Gli estremi di tale registrazione sono apposti 
dall'agente di cambio o dall'aziend<L di credito 
sul foglietto bollato. 

o dopo il 30 settembre 1940-XVIIi:, quando il 
valore di riferimento è costituito dalla media 
dei prezzi di compenso di fine settembre 
1940-XVIII. 

6. - Il valore di riferimento, ed il prezzo 
di cessione, ai fini di determinare il maggior 
valore imponibile, devono essere diminuiti dei 
ratei di dividendo in essi rispettivamente ma
turati, trascurando le frazioni di mesi. I ratei 
sono calcolati sulla base dell'ultimo dividendo 
distribuito. 

Entro due giorni successivi alla scadenza. del 
termine suddetto, gli agenti di cambio e le 
aziende di credito <levo no trasmettere all'Ufficio 
del registro copia delle regil:;trazioni effettuate. 

3. - Nei casi in cui il valore di riferi
mento è costituito dal prezzo di acquisto de
vono essere annotati sul foglietto bollato gli 
estremi del foglietto bolla,to di acquisto. 

Nel caso in cuila cessione abbia. per oggetto 
titoli acquistati anteriormente al 1° ottobre 
1940-XVIII, ovvero titoli acquistati nel pe
riodo dal 10 ottobre 19'10-XVIIT, alla dat~L di 
entrata in vigore dcl presente decreto, per i 
quali ultimi non vengano indieati gli e8trcmi 
del foglietto di acquil;to, sul foglietto bollato 
di cessione deve dal venditore essere apposta 
dichiarazione, datata e sottoscritta, che i titoli 
sono stati acquistati nei periodi tmindicati. 

I 7. - Per le contrattazioni fuori borsa, 
L senza l'intervento di un agente di cambio o di 

un'azienda di credito, il prezzo di cessione si 
presume, in ogni caso, non inferiore alla quota
zione di chiusura dei. titoli raggiunta, nel giorno 
della contrattazione, nella borsa più vicina 
al domicilio del venditore. 

4. - Nel caso in cui succesi,;ivamente alla 
data di acquisto o successiv~mwnte al 30 set
tembre 1940-XVIII, sia varia.to H va,lore no-

1 

minale unitario delle azioni, restando iirrn - · 
riato il complessivo capitale sociale, il valore 
di riferimento deve essere rettificato nella stes~m 
propòrzione del valore nominale unitario. 

5. - Per i titòli delle società che abbiano 
aumentato il proprio capitale mediante emfa
sione di azioni sia a pagamento, sia gratuite, 
il valore di riferimento è rettificato di un im
porto pari allo scarto tra il valore di riferimento 
ed il valore di emissione, diviso tale scarto 
per il quoziente che si ottiene dividendo il 
numero delle azioni in circolazione dopo l'au
mento, per il numero delle nuove azioni emesse. 

Per i titoli delle società che abbiano rim
borsato una quota parte del loro capitale il 
valore di riferimento è diminuito di un am
montare pari al rimborso effettuato. 

Gli aumenti di capitale ed i rimborsi da pren
dere in considerazione per il conteggio delle 
rettifiche di cui ai due commi precedenti sono 

-quelli avvenuti dopo la data di acquisto, quando 
il vàlore di riferimento è il prezzo di acquisto, 

8. - Sui foglietti bollati prescritti per le 
contrattazioni dei titoli di cui al precedente 
articolo 1 deve e.ssere in ogni caso indicato 
in inchiostro il valore di riferimento, il mag
gior valore imponibile, la aliquota dell'imposta 
e. l'importo totale di questa. 

9. - Le frazioni di lira risultanti dalla li
quidazione complessiva dell'imposta inferiori 
a centesimi cinqua.nta vanno abbandonate; 
quelle superiori sono arrotondate a lira intera. 

10. - L'imposta è dovuta anche per i con
tratti di cui all'articolo l posti in essere me
diante atto pubblico o scrittura privata regi
strata ed è liquidata e riscossa indipendente-
mente da quella di registro, dagli Uffici del 
registro all'atto della registrazione, osservate 
le norme vigenti in materia di imposta di re
gistro. 

11. - La media dei prezzi di compenso co
stituente il valore di riferimento ai fini del
l'applicazione dell'imposta a norma del pre
sente articolo, è determinata con decreti del 
Ministro per le finanze. 

Art. 3. 

L'imposta di cuj all'articolo 2 è dovuta sul 
maggior valore di cessione dei titoli azionari, 
nelle misure seguenti: 

a) in ragione del 10 per cento sulla quota 
di maggior valore non eccedente del 1 O per 
cento il valore di riferimento; 
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b) in ragione del 30 per cento sulla quota 
di maggior valore da oltre il 10 per cento e 
fino al 40 per cento del valore di riferimento; 

e) in ragione del 50 pc:'r cento sulla quota 
di maggior valore eccedente n 40 per cento 
del valore di riferimento. 

Art. '.1. 

Non sono soggetti all'imposta di cui al pre
cedente articolo 2 i trasferimenti provvisori 
di titoli per riporto finanziario e le operazioni 
di riporto costituenti semplice proroga senza 
liquidazi~ne di differenza di pre.zzo. 

Art. 5. 

Le società che alla data di pubblicazione 
del presente decreto si trovino ammesse alla 
quotazione ufficiale delle loro azioni in borsa, 
non possono ottenere la cessazione della quo
tazione stessa se non in base ad autorizza
zione del :Ministro per le finanze. 

Art. 6. 

I contratti di cui all'articolo 1 che hanno per 
oggetto i titoli azionari o quote o carature di 

. società immobiliari non quotati in borsa, de
vono essere conclusi in ogni caso con l'inter
vento di un agente di cambio o di un'azienda 
di credito iscritta nell'albo presso la Banca 
d'Italia, di cui al Regio decreto-legge 20 di
cembre 1932-XI, n. 1607 o di altre aziende di 
credito a ciò appositamente autorizzate dal 
Ministro per le finanze. 

L'agente di cambfo o l'azienda di credito 
appone sui foglietti dai quali risulta il contratto, 
la propria sottoscrizione e timbro e annota la 
contrattazione entro il giorno stesso in cui essa 
è avvenuta, in appositi moduli conformi al 
tipo che sarà stabilito dall'Amministrazione 
finanziaria. Nei primi cinque 'giorni di ciascun 
mese l'agente di cambio o l'azienda di credito 
deve trasmettere al competente Ufficio del regi
stro i moduli compilati nel mese precedente 
a norma del presente comma, insieme ad un 
elenco riepilogativo dagli stessi datato e sot-
toacritto. .. 

Art. 7.-

Le cessioni di titoli azionari, di quote o 
carature di società immobiliari non quotati in 
borsa, sono soggette all'imposta sul maggior 
valore di cui all'articolo 2 nella misura unica 
del sessanta per cento. 

Il maggior valore imponibile è costituito 
dalla differenza fra il valore del titolo, resosi 
definitivo, per l'esercizio 1938, agli effetti del
l'imposta di negoziazione a norma del Regio 
decreto-legge 15dicembre1938-XVII, n.1975, 
convertito nella legge 2 giugno 1939-XVIT, 
n. 739, e il prezzo di cessione. 

Gli Uffici del registro hanno facoltà di accer
tare la eventuale sussistenza del detto maggior 
valore, ove questo non risulti dal foglietto 
bollato di cessione, ovvero la congruità di 
quello che dallo stesso foglietto risulta assog
gettato ad imposta. A tale fine gli Uffici del 
registro, entro due mesi a decorrere dall'ul
timo· giorno del mese in cui hanno ricevuto 
dagli agenti di cambio e d .... Ue aziende di cre
dito i moduli e gli elenchi di cui al secondo 
comma del precedente articolo, devono ri
chiedere al Comitato direttivo degli agenti di 
cambio della borsa più vicina alla sede della 
società che ha emesso i titoli, la valutazione 

· del titolo alla data della cessione. 

Contro la valutazione del Comitato diret
tivo degli agenti di cambio, ove essa sia dal
l'ufficio notificata al contribuente, è ammesso 
il ricorso, sia da parte del contribuente che da 
parte dell'ufficio, al Collegio peritale di cui 
all'articolo 9 del citato Regio decreto-legge 
15 dicembre 1938-XVII, n. 1975. 

Per quanto riguarda la valutazione da parte 
dei Comitati direttivi degli agenti di cambio, 
la procedura da seguire dagli Uffici del regi
stro, il ricorso al Collegio peritale, la liquida
zione ed il pagamento dell'imposta dovuta, si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 4, 
quarto, quinto e sesto comma, all'articolo 10, 
primo e secondo comma, e· alParticolo 17, 
ultimo comma, del citato Regio decreto-legge 
lo dicembre 1938-XVII, n. 1975. 

Il ricorso al Collegio sospende gli .effetti delfu. 
valutazione del Comitato; qualora invece nel 
suindic-aito termine non venga prodotto alcun 
ricorao al Oolle~io, il contribuente à obblii'~ 
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a pagare l'eventu,ale impoRta dovuta entro 20 
giorni dalla, scadenza del termine stabilito per 
ricorrere al Collegio. 

Art. 8. 

Per società immobiliari, agli effetti delle di
sposizioni contenute nei precedenti articoli 6 
e 7, si intendono le società aventi per oggetto 
prevalentemente il commercio o l'amministra
zione dei beni immobili di proprietà della so
Cietà e quelle il cui patrimonio sia costituito 
prevalentemente da fondi rustici o da costru
zioni edilizie urbane destinate a civile abita
zione o ad uso commerciale, escluse le socit:tà. 
che adibiscono gli immobili di loro proprietà 
direttamente per l'esercizio della propria atti
vità commerciale o industriah'. 

Sulle controversie riguardanti la natura di 
società immobiliare ai Rensi del precedente 
comma decide in unica istanza il Collegio 
peritale di cui all'articolo 9 del citato Regio 
decreto-legge 15 dicembre 1938-XVII, n. 1975, 
al quale il contribuente può ricorrere entro 
30 giorni dalla not.ifìcazione, da parte del
l'Ufficio del registro, dell'avviso di accerta
mento del valore patr1monia.le rappresentato 
dal titolo. 

Art. 9. 

· Le agevolazioni tributarie prevedute nei 
commi primo e secondo dell'articolo 5 della legge 
23 marzo 1940-XVIII, n. 283, per ·il caso 
di scioglimento o di liquidazione di società 
che abbiano per oggetto unicamente l'ammi
nist.razione o il commercio di beni immobili, 
nonchè per il caso di recesso di socio dalle 
società stesse prorogate fino al 30 giugno 
1941-XIX con.la legge 27 gennaio 1941-XIX, 
n. 204, sono ulteriormente prorogate fino a 
sei mesi dalla entrata in vigore del presente 
decreto. 

I.1e richiamate agevolazioni tributarie si 
applicano anche agli atti posti in essere dopo 
la scadenza preveduta dalla citata legge 
27 gennaio 1941-XIX, n. 204. 

J_,e assegnazioni di beni immobili effettuate 
a norma del presente articolo sono esenti 
dall'imposta !>peciale di registro del 60 per 

cento istituita col Regio decreto-legge 14 giu
gno 1940-XVIII, n. 643, convertito, con 
modificazioni, nella. legge 21 ottobre 1940, 
anno XVIII, n. 1511. 

Art. 10. 

Per gli enti e le società tassati agli effetti 
dell'imposta di ricchezza mobile in base a 
bilancio, l'imposta pagata in applicazione 
del presente decreto per le operazioni compiute 
in ciascun esercizio, si considera spesa dedu
cibile agli effetti della determinazione del
l'imponibile all'imposta di ricchezza mobile 
e dell'imposta straordinaria sui maggiori utili 
realizzati in conseguenza della guerra di cui 
alla legge 1° luglio 1940-XVIIT, n. 813, fino 
al limite dei redditi conseguiti nell'esercizio 
stesRo per dette operazioni. 

Art. JJ. 

Vimposta. di cui al precedente articolo ~, 

deve essere corrisposta: 
a) per le operazioni a contanti: entro il 

quinto giorno non feRtivo successivo a. quello 
della contrattazione; 

b) per le operazioni a termine, a fermo: 
entro il decimo giorno non festivo suceessivo 
a quello -della contrattazione; 

e) per le operazioni a premio: entro il 
quinto giorno non festivo successivo a quello 
stabilito per la «risposta premi» e limitata
mente alle operazioni passate a fermo. 

Per le contrattazioni fra privati l'imposta 
deve eRsere corrisposta in ogni caso entro il 
giorno non festivo successivo a quello della 
contrattazione. 

L'imposta si corrisponde a mezzo di appo
site marche doppie fino all'importo di lire 
500 per ogni contratto. 

Per gli importi di imposta superiori a.llc 
lire 500 per ogni contratto, l'imposta si cor
risponde a mezzo del servizio dei conti cor
renti postali. 

Vimposta è a carico del venditore. 
L'agente di cambio, le aziende di credito~ 

i banchieri, i commissionari di borsa,, i cambia
valute ed ogni altro intermediario sono soli
da] mente responsabili con il loro cliente per 
il pagamento dell'impo~ta. 
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:N"el caso di contrattazione fra privati l'im
posta è a carico solidale delle parti con
traenti. 

Fino a che non saranno poste in distribu
zione le marche speciali di cui sopra al terzo 
comma, in luogo di esse saranno usate quelle 
prescritte per il pagamento dell'imposta gene
rale sull'entrata dalla lettera e) dell'artico.lo 56 
della legge 19 giugno 1940-XVIII, n. 762. 

Per il pagamento dell'imposta stabilita dal 
presente decreto, sia a. mezzo di marche, 
sia a mezzo del servizio dei conti correnti 
postali, trovano applicazione, in quanto non 
derogate dal presente articolo, le norme sta
bilite dagli articoli 9, 10, 11, 35 e 36 del Re
gio decreto-legge 9 gennaio 1940-XVIII, nu
mero 2, istitutivo dell'imposta generale sul
l'entrata, convertito nella legge 19 giugno 
1940-XVIII, n. 762, e dal relativo regola
mento approvato col Regio decreto 16 gennaio 
1940-XVIII, n. 10. 

Con decreti del Ministro per le finanze 
saranno stabiliti i tipi e le caratteristiche 
delle marche speciali di cui al terzo comma 
e le modalità della loro applicazione nonchè 
le norme e modalità per il pagamento del
l'imposta a mezzo del servizio d~i conti cor
renti postali anche in deroga alle disposizioni 
sopra richiamate vigenti ai fini dell'applica
zion:e dell'imposta generale sull'entrata. 

Art. 12. 

Trovano applicazione nei riguardi dell'im
}Mita stabilita da.ll'articolo 2 tutte le disposi
zioni del Regio decreto 30 dicembre 1923-II, 
n. 3278, e successive modificazioni, che non 
siano incompatibili . con quelle stabilite nel 
presente decreto. L'ultimo comma dell'arti
colo 13 del citato Regio decreto è abrogato. 

Art. 13. 

Chiunque ponga in essere i contratti pre
visti dall'articolo 1 senza il pagamento del
l'imposta dovuta a norma . dei precedenti 
articoli 2, 3 e 7, è punito con l'ammenda da 
einque a dieci volte l'imposta non corrisposta. 

L'ammenda si applica distintamente in 
confronto del yenditore e degli int~rmeclfa.ri. 

Per l'omessa annotazione sul foglietto bol
lato delle indicazioni prescritte negli articoli 
2 e 6 le parti e gli intermediari sono soggetti, 
in solido, alla pena pecuniaria da lire 100 a 
lire 1000. 

Nella stessa pena pecuniaria incorrono gli 
agenti di cambio e le aziende di credito per 
l'omessa registrazione e trasmissione, nei ter
mini stabiliti, dei documenti e delle copie 
di cui all'articolo 2, n. 2, ed all'articolo 6, 
secondo comma. 

La pena dell'ammenda stabilita dall'arti
colo 17, comma primo e quarto, e dall'arti
colo 20, comma primo, deì Regio decreto 
30 dicemhre 1923-II, n. 3278, è sostituita dalla 
pena pecuniaria da lire 50 a lire 200 e quella 
comminata dall'articolo 17, comma 6° dello 
stesso Regio decreto, è sostituita dalla pena 
pecuniaria da lire 200 a lire 2000. 

Le pene· pecuniarie di cui al comma pre
cedente si applicano anche ai fini del pre
sente decreto. 

Quando l'imposta, qualunque ne sia la 
forma del pagamento, sia stata corrisposta 
oltre i termini stabiliti da1l'articolo 11, ma 
prima dell'accertamento della violazione, le 
parti e gli intermediari, anzichè nella pena 
dell'ammenda prevista nel comma primo, in
corrono solidalmente nella sopratassa pari 
al 10 per cento dell'imposta dovuta 

Per l'omesso pagamento della maggiore 
imposta dovuta a norma dell'articolo 7, nel 
termine richiamato nel penultimo comma, dcl 
dètto articolo ed· in quello stabilito dull'ultimo 
comma dell'articolo medesimo, il· contribuent<' 
incorre nella sopratassa pari al 10 per (·.ento 
dell'imposta non versata. 

Art. 14. 

Nei oasi di violaz.ione di eccezionale gravità, 
ovvero di abituale violazione, può eirnere 
disposta dal Ministro per le finanze l'esclusione 
permanente dalle borse del Regno dei eon -
travventori, eontraenti, o intermediari. Per 
gli agenti ùi cambio può essere inoltre disposta 
la sospensione e la revoca della carica. 

La sanzione di eui al couuna precedente 
è stabilita in aggiunta a qu<.>lle prevedute 
dagli articoli 3, o, e (') della legge 7 gennaio 
l929~YI1, n. 4, 
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Art. 15. 

Indipendentemente dalle sanzioni stabilite 
dagli articoli 13 e 14 chiunque pone in essere· 
i contratti di cui all'articolo 1 senza l'impiego 
degli appositi foglietti bollati, quando questi 
siano obbligatori ai sensi dell'articolo 1, ov
vero senza l'intervento di un agente di cambio 
o di una azienda di credito, nel caso preveduto 
dall'articolo 6, è punito con la reclusione da 
sei mesi a due anni. 

Se il fatto è di lieve entità in luogo della 
pena della reclusione si applica la multa da 
lire 500 a· lire 5000. 

Per la repressione delle violazioni alle dispo
sizioni del presente decreto trova applicazione 
la legge 7 gennaio 1929-VII, n. 4. · 

Art. 16. 

L'azione della finanza per il conseguimento 
dell'imposta e delle sopratasse dovute a norma 
del presente decreto si prescrive nel termine 
di cinque anni computabili dalla .scadenza del 
termine stabilito per il pagamento o dal giorno 
in cui il pagamento fu eseguito. 

Nello stesso termine si prescrive l'azione 
del contribuente per richiedere la restituzione 
della eventuale maggiore imposta e sopratassa 
pagata. Non è ammeriso rimborso per l'imposta 
pagata· a mezzo di marche. 

La compiuta prescrizione del diritto della 
finanza non autorizza peraltro l'ùso o · 1a 
produzione dei foglietti bollati irregolari a,gli · 
effetti del presente decreto senza il pagamento · 
delle imposte, delle sopratasse e del minimo · 
delle pene pecuniarie dallo stesso stabilite. : 

Art. 17. 

Il credito dello Stato per l'imposta non 
· corrisposta a norma della presente legge e 
per le eventuali sopratasse incorse è privile_ 
giato sulla generalità dei mobili dei suoi 
debitori. 

Tale privilegio ha lo stesso grado del pri-' 
vilegio generale stabilito nell'articolo 1957 · 
del Codice civile, al quale è tuttavia posposto. ' 

Art. 18. 

È autorizzata l'iscrizione nello stato di pre
visione della spesa del Ministero delle finanze, 
delle somme occorrenti per le spese inerenti 
all'applicazione dell'imposta istituita col pre
sente decreto. 

Con decreto del ·Ministro per le finanze 
·saranno introdotte in bilancio le variazioni 
occorrenti in dipendenza dell'attuazione del 
presente decreto. 

Art. 19. 

Le disposizioni del presente decreto entrano 
in vigore il giorno successivo .a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno, salvo per le operazioni di riporto 
soggette all'imposta per le quali trovano 
invece applicazione a decorrere dalle contrat~ 
tazioni con effetto successivo alla liquiq.azione 
di borsa di fine settembre 1941-XIX. 
. Le disposizioni stesse resteranno in vigore 
fino alla data che sarà stabilita con decreto 
del Ministro per le finanze. 

Il presente decreto sarà presentato alle 
Assemblee legislative per la sua conversione . 
in legge, restando. il Ministro per le finanze 
autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno .di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, s~a inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italià, mandando '.a chiunque . spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 15 luglio 1941-XIX. 

VITTORIO. EMANUELE 

MUSSOLINI 
THAON DI REVEL. 

Visto, il Guardasigilli: GRANDI. 
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Conversione in legge del Regio decreto-legge Il 

27 settembre 1941-XIX, n. 1014, concer
nente nuovi provvedimenti tributari per la 
negoziazi0111e dei titoli azionari ( 15 77) • 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto
legge 27 settembre 1941-XIX, n. 1014, con
cernente nuov provvedimenti tributari per 
la negoziazione dei titoli azionari, con le 
seguenti modifica.zioni: 

All'articolo 1, lettera a), è aggiunto il seguente 
comma: 

«Ove peraltro l'acquisto dei titoli abbia 
avuto luogo senza l'intervento, come con· 
traenti o quali intermediari, di un agente di 
cambio, di un'azienda di credito o di un com
missionario di borsa, il valore di riferimento 
è costituito dal valore risultante dall'ultima 
valutazione definitiva effettuata dal Comitato 
direttivo degli agenti di cambio agli effetti 
dell'imposta di negoziazione. In mancanza di 
tale vaJu.tazione, si assume come valore di 
riferimento il valore nominale dei titoli ». 

All'articolo 2 è soppresso il 2° comma. 

L'articolo 3 è sostituito col seguente: 

« L'articolo 3 dello stesso Regio decreto
legge 15 luglio 1941-XIX, n. 64 7, è sostituito 
come segue: 

«Per le prime vendite suddette che abbiano 
per oggetto· titoli acquistati dopo l'entrata 
in vigore della presente legge, la norma di cui 
al precedente comma trova applicazione solo 
nel caso in cui il foglietto bollato d'acquisto 
sia stato posto in essere con l'intervento di 
un agente di cambio, di un'azienda di credito 
iscritta nell'albo di cui al Regio decreto
legge 20 dicembre 1932-XI, n, 1607, o di 
altra azienda di credito o di ·un commissio
nario di borsa espressamente designati con 
deereto del Ministro delle finanze». 

All'articolo 6, lettera a), dopo le parole: «di 
cui al Regio decreto-legge 20 dicembre 1932, 
anno XI, n. 1607, sono aggiunte le parole: 
« o di altre aziende di credito o di commis
sionari di ·borsa, le une e gli altri espressa
mente designati con decreto del Ministro 
delle finanze ». 

All'articolo 11, il primo comma è sostituito 
col segitente: 

« Indipendentemente dall'imposta di nego
ziazione di cui all'articolo precedente e dal
imposta stabilita dall'articolo 2 del Regio 
decreto-legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, 
dovuta nella misura stabilita dall'articolo 3. 
del presente · decreto, per ogni cessione dei 
titoli azionari indicati all'articolo 1 del Regio 
decreto-legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, 
siano o meno quotati in borsa, compresi anche 

, i titoli non quotati in borsa delle società immo
« L'imposta di cui all'articolo 2 è dovuta i biliari di cui agli articoli 6, 7 e 8 dello stesso 

nella misura proporzionale uniforme del 20 per · Regio decreto-legge citato, è dovuta una 
cent.o e si applica sul maggiore valore di sovraimposta di negoziazione nella misura 
cessione, dedotto da tale valore l'ammontare del 5 per cento del prezzo o valore di cessione 
della sovraimposta di negoziazione corrisposta del titolo dedotto da tale prezzo o valore il 
a norma dell'articolo 11 ». valore n~minale del titolo stesso. 

All'articolo 4 sono aggiunti i seguenti comma: 

«Ove la prima vendita successiva all'am
missfone dei titoli alla quotazione in borsa 
abbia per oggetto titoli acquistati dopo l'en
tr~ta in vigore del Regio decreto-legge 15 lu
glio 1941-XIX, n. 647, con l'intervento di 
un ~gente di cambio, di un'azienda di credito 
0. di_ un commissionario· di borsa, il valore di· 
r~ferimento è costituito dal prezzo di acquisto 
risultante dal foglietto bollato emesso a norma 
dW · · e articolo 1 del citato ·Regio decreto-legge 
15 luglio 1941-XIX, n. 647. · 

Per le cessioni dei diritti di opzione la 
detta sovrimposta è stabilita nella misura del 
4 per cento del !>rezzo o valore pieno di ces
sione». 

L'articolo 12 è sostituito col seguente: 

«Le permute dei titoli azionari di cui all'ar
ticolo 1 del Regio decreto-legge 15 luglio 
1941-XIX, n. 647, costituiscono, agli effetti 
dell'applicazione della imposta sul plusvalore 
d_i cui all'articolo 2 dello stesso Regio decreto

! legge ed all'articolo _ 1 del presente decreto, 
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nonchè agli effetti dell'applicazione della so
vrimposta di negoziazione di cui all'articolo 11 
del .. Presente decreto, due distinti contratti 
soggetti ciascuno alla imposta e sovrimposta. 

Costituiscono del pari cessioni soggette ad 
imposta ed a sovrimposta le cessioni dei titoli 
di cui sopra, in estinzione di debiti o in paga
mento di prezzo nelle vendite mo biliari o 
immobiliari, come pure le donazioni d~i titoli 
stessi, e ciò indipendentemente dall'imposta 
di registro dovuta sugli atti relativi. Pèr 
quanto riguarda le donazioni è fatta eccezione 
per quelle, . risultanti da atto registrato, poste 
in essere fra ascendenti e discendenti in linea 
retta e per quelle poste in essere a contémpla
zione di matrimonio. 

Sòno esenti dalla imposta e dalla sovrim
posta i trasferinientir per causa di morte, dei 
titoli azionari di cui al citato articolo 1 del 
Regio decreto-legge 15 luglio 1941-XIX, nu
mero 647. 
Il prezzo di cessione, tanto ne caso di 

permuta che di donazione, è rappresentato 
dalla· quotazione di chiusura dei titoli rag~ 
giunta nel giorno della permuta o della dona
zione, nella borsa più vicina al luogo in cui 
è stata effettuata la permuta o la donazione 
medesima. Ove la permuta o la donazione 
abbia per oggetto titoli non quotati in borsa, 
il prezzo di cessione è rappresentato dal valore 
risultante dall'u.tima valutazione, resasi defi
nitiva, effettuata dal Comitato dirèttiyo degli 
agenti di cambio agli effetti della imposta 
di negoziazione. In mancanzà di tale vàluta
zione, si assume come prezzo di cessione il 
valore nominale dei titoli. 

All'articolo 15, dopv il 2° comma, è aggiunto 
il comma seguente: 

« Il Governo del Re è. autorizzato a riunire 
ed a coordinare in ·unico testo le disposizioni 
contenute nei Regi decreti-legge 15 luglio 
1941-XIX, n~ 647, e 27 settembre 1941-XIX, 
n. 1014, e nelle relative leggi di conversione 
in legge». 

ALLEGATO; 

.Regio decr.eto-legge 27 settembre 1941-XIX, 
n. 1014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 229 del 27 ,settembre 1941-XIX. 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA E D'ALBANIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 

Visto l'articolo 18 della leggè 19 gennaia 
1939-XVII, n. 129; 

Visto il Regio deereto 30 dicembre 1923-II, 
n. 3278, e successive disposiZioni, che disci
plinano l'applicazione ·della tassa. di bollo sui 
contratti di borsa; 

Visto il Regio decreto-legge 15 dicembre 
1938-'XVII, · n. 1975, convertito in legge con la 
legge 2 giugno 1939-XVII, ·n. 739; concernente 
il regime dell'imposta di negoziazione sui titoli 
delle società•; 

Visto il Regio decreto-legge 14 giugno 1940, 
arino XVIII, n. 643, convertito in legge con 
modificazioni con la legge 21 ottobre 1940, 
anno XVIII, n. 1511; 

Visto il Regio deèl"éto-legge i15 luglio 1941, 
anno XIX, n. 647, istitutivo di una imposta 
sul plusvalore dei titoli azionari; 

Ritenuta la necessità di urgenti misure di 
carattere tributario intese ad un migliore as
setto e ad ·una integrazione dell'imposta isti
tuita eol cit~to Regio decreto-legge 15 luglio 
1941-XIX, n. 647; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Duce .del Fascismo, Capo 

del Governo e del Ministro per .. le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

TITOLO I. 

IMPOSTA SUL PLUSVALORE 
DEI TITOLI AZIONARI 

Art. 1. 

L'imposta sul plusvalore dei titoli azionari 
di eui agli .articoli 2 ·e 3 del ·Regio deereto-leg
ge 15 luglio 1941:--XIX, n .. 647, nella misura 

. i 
' ì 
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stabilita dall'articolo 3 del presente decreto, 
si applica anche alle cessioni di titoli azionari, 
quote o carature, non quotati in borsa; delle 
società indicate all'articolo 1 del detto Regio 
decreto-legge, fatta eccezione per i titoli non 
quotati in borsa delle società immobiliari di 
cui agli articoli 6, 7 e 8 dello stesso Regio de
creto-legge citato. 

Il valore di riferimento per l'applicazione 
dell'imposta è costituito; 

a) p·er i titoli acquistati a decorrere dall'en
trata in vigore del Regio decreto-legge sopra 
citato, dal prezzo d'acquisto risultante dal re
lativo foglietto bollato, la cui emissione è ob
bligatoria a nor:ma dell'articolo 1 dello stesso 
Regio dec1•eto-legge; 

b) per i titoli acquistati anteriormente al
l'entrata in vigore del detto Regio decreto
legge, dal valore risultante dall'ultima valuta
zione, resasi definitiva, effettuata dal Comitato 

. direttivo degli agenti di cambio agli effetti 
dell'imposta di negoziazione. In mancanza di 
tale valutazione si assume come valore di ri
ferimento il valor·e nominale dei titoli. 

Art. 2. 

Le disposizioni stabilite ai numeri 4, 5 e 6 
dell'articolo 2 del Regio decreto-legge 15 luglio 
1941-XIX, n. 647, concernente il calcolo delle 
variazioni del valore nominale, degli aumenti 
e rimborsi di eapitale e dei ratei di dividendo 
ai fini della liquidazione dell'imposta prevista 
dallo stesso articolo 2, sono abrogate. 

Al n. 7 d-ello stesso articolo 2 del citato Re
gio decr-eto-J.egge, è aggiunto il comma se
guente: 

« Per le contrattazioni fuori borsa, aventi 
per oggetto titoli acquistati . successivamente 
all'entrata in vigore del presente decreto, po~ 
ste in essere senza l'intervento di un agente 
di cambio o di una azienda di credito. iscritta 
nell'albo di cui al Regio d-ecreto-legge 20 di
cembre 1932-XI, n. 1607, il valore di riferi
mento si presume non superiore alla media 
dei prezzi di compenso di fine s<ettembre 1940 
della borsa più vicina al domicilfo del vendi
tore, mentre il prezzo di cessione si presume 
non inferiore alla quotazione di chiusura dei· 
titoli, raggiunta nella stessa borsa, nel 1giorno 
della contrattazione ». 

Art .. 3. 

L'articolo 3 dello stesso Regio decreto
legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, è sostituito 
come segue: 

« L'imposta di cui all'articolo 2 è dovuta rnl 
maggior valore di cessione nella misura pro
porzionale uniforme del 20 per cento ». 

Art. 4. 

.Nel. caso di titoli azionari ammessi alla· quo
tazione in bo·rsa successivamente all'entrata in 
vigore del Regio decreto-legge 15 luglio 1941, 
anno XIX, n. 647, e del presente decreto, si 
assume come valore di ·riferimento,· per la 
prima cessione di tali titoli, quello risultante 
dall'ultima valutazione definitiva effettuata 
dal Comitato direttivo degli agenti di cambio 
agli effetti dell'imposta di negoziazione. In 
mancanza di tale valutazione si assume come 
valore di riferimento il valore nominale dei 
titoli. 

Art. 5. 

Nelle vendite a premio di titoli àzionari 
quotati in borsa, qualora il compratore non 
ritiri i titoli, l'imposta di cui all'articolo 2 del 
Regio decreto-legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, 
è· dovuta sull'importo del premio pattuito ed 
è a ·carico di chi .incassa il premio. 

Art.·6. 

Per le vendite allo scoperto di titoli azio
nar! quotati in borsa, l'imposta di cui all'ar
ticolo 2 del Regio decreto-legge 15 luglio 1941, 
anno XIX, n. 647, è dovuta sulla differem.a 
fra il pr.ezzo di vendita e quello successivo di 
acquisto, solo quando tale differenza risulti 
attiva per il venditore allo scoperto, a condi
zione che siano osservate le seguenti forma
lità: 

a) che tanto l'operazione di vendita allo 
scoperto quanto quella di aequisto dei titoli 
a copertura siano fatte a mezzo dello stesso 
agente di .cambio od anche di una stessa 
azienda di credito, sempre che si tratti di 
azienda iscritta nell'albo presso la Banca 
d'Italia di cui al Regio decreto-legge 20 di
cembre 1932-XI, n. 1607; 
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b) che sul foglietto bollato di vendita 
allo scoperto sia espressamente dichiarato dal
l'intermediario che trattasi di vendita allo 
scoperto; 

e) che sul foglietto bollato d'acquisto dei 
titoli siano' riportati gli estremi del foglietto 
bollato di vendita allo scoperto, con dichiara
zione che l'acquisto è fatto a copertura di tale 
vendita. 

Ove non siano osservate le formalità sopra 
indicate, l'imposta è dovuta all'atto della ven
dita allo scoperto ed il valore di riferimento 
è in ogni caso costituito dalla media dei prezzi 
di compenso di fine settembre 1940-XVIII. 

Sono parificate alle vendite allo scoperto le 
vendite di titoli acquistati a premio, effet- 1 

tuate prima che abbia avuto luogo la « rispo
sta premi ». 

Art. 7. 

Nel caso di cessioni aventi per oggetto ti
toli azionari, quotati in borsa, di società che 
abbiano .svalutato il proprio capitale nel pe
riodo dal 1° gennaio 1928-VI, al 30 settembre 
1940-XVIII, come pure nel caso di cessioni 
aventi per oggetto l'intero pacchetto di titoli 
azionari, di quote o carature, non quotati in 
borsa, di società che abbiano svalutato il pro
prio capitale nel periodo dal 1° gennaio 1928, 
anno VI, al 31 dicembre 1938-XVII, è data 
facoltà al Ministro per le finanze di stabilire, 
con propria insindacabile determinazione su 
domanda delle società interessate, agli effetti 
dell'applicazione dell'imposta di cui agli arti
coli 2 e 7 del Regio decreto-legge 15 luglio 
1941-XIX, n. 647, un valore di riferimento 
diverso, rispettivamente, da quello costituito 
·dalla media dei prezzi di compenso di fine set
tembre 1940-XVIII, di cui al decreto ministe
riale 20 luglio 1941-XIX, da quello stabilito 
alla lettera b) del precedente articolo 1 e da 
quello stabilito dal secondo comma del citato 
articolo 7 del Regio decreto-legge 15 luglio 
1941-XIX, n. 647. 

La determinazione del Ministro per le 
finanz·e è adottata previo parere del Collegio 
peritale di cui all'articolo 9 del Regio decreto
legge 15 dicembre 1938-XVII, n. 1975, ·con
vertito in legge con la legge 2 giugno 1939, 
anno XVII, n. 739. 

Art. 8. 

Agli effetti dell'applicazione dell'-imposta di 
cui all'articolo 7 del Regio decreto-legge 15 lu
glio 1941-XIX, n. 647, per le società immobi
liari costituite a decorrere dal 1° gennaio 
1939-XVII, si assume come valore di riferi
mento il valore nominale, se la cessione dei 
titoli, quote o carature, ha luogo anterior
mente alla prima valutazione, resasi defini
tiva, dei titoli stessi, effettuata dal Comitato 
direttivo degli agenti di cambio agli effetti 
dell'imposta di negoziazione. Per la prima ces
sione effettuata successivamente si assume 
come valol'e di riferimento quello risultante 
dalla prima valutazione suddetta. 

Nel caso di cessione di titoli, quote o cara
ture, che abbiano formato oggetto di prece
dente cessione con foglietto bollato posto in 
essere a norma dell'articolo 6 del Regio de
creto-legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, il valore 
di riferimento è costituito da quello definiti
vamente accertato per la cessione risultante 
dal foglietto bollato med<esimo. 

Nel caso di compromessi o di scritture pri
vate non registrate anteriormente al 20 lu-

. glio 1941-XIX, portanti vendita od impegno 
o promessa di vendita o di acquisto di titoli 
azionari. o di quote o carature di società im
mobiliari non quotati in borsa, anche se con
tengano il patto circa il carico delle imposte 
future, una qualunque delle parti contraenti 
può risolvere unilateralmente le convenzioni 

·stipulate che la riguardano, senza che possa 
av·er luogo azione di danno da parte degli altri 
contraenti, a meno che un'altra delle parti 
non voglia mantenere ferma la convenzione 
accollandosi l'onere del pagamento dell'impo
sta del 60 per cento sul plusvalore eventual
mente dovuta. 

Se sorgono contestazioni in ordine agli atti 
di cui al comma precedente, gli atti stessi pos
sono essere prodotti in giudizio previa regi
strazione con imposta fissa, salvo l'applica
zione delle imposte proprie delle altre conven
zioni di cui l'atto faccia constare e senza ag
gravio di sopratassa. 

Analogo trattamento tributario compete 
alle risoluzioni delle suindicate scritture di 
vendita o di impegno o promessa di vendita 
o di acquisto effettuate sia consensualmente 
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che per mezzo di sentenza. Ove invece la sen
tenza confermi la cessione dei titoli,. è dovuta 
anche l'imposta speciale sul plusvalore stabi
lita dall'articolo 7 del ·citato Regio decreto
legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647. 

Le disposizioni del presente articolo sono 
applicabili a decol'rere dal 20 luglio 1941-XIX. 

Art. 9. 

Ai sensi dell'articolo 19, primo comma, del 
Regio decreto-legge 15 luglio 1941-X:IX, n. 647, 
l'imposta di cui agli articoli 2 e 3 dello stesso 
Regio decreto-legge non si applica alle opera
zioni di compra e di vendita, eff.ettuate entro 
il 30 settembre 1941-XIX, attinenti alla liqui
dazione dei titoli oggetto di riporti in corso 
al 31 luglio 1941-XIX, o di riporti da fine 
luglio a fine agosto 1941-XIX, e dei medesimi 
ripòrti eventualmente prorogati in tutto o in 
parte da fine agosto a fine settembre 1941, 
anno XIX, a condizione che si tratti di riporti, 
posti in essere da agenti di cambio, da aziende 
di credito, iscritte o meno nell'albo presso la 
Banca d'Italia di cui al Regio decreto-legge 
20 dicembre 1932-XI, n.' 1607, o da cOimmis
Rionari di borsa ,e che i contratti .relativi ri
sultino originariamente annotati in ordine 
cronologico nei rispettivi libri contabili, di 
cui detti agenti, aziende e commissionari ·de
vono essere muniti a norma di legge. 

TITOLO II. 

IMPOSTA DI NEGOZIAZIONE 

Art. 10~ 

L'imposta di negoziazione di cui ai numeri 2 
e 3 della tariffa allegato A) al Regio decreto
legge 15 dicembre 1938-XVII, ·n. 197·5, con
vertito nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739, 
è stabilita, con effetto dall'anno 1942, nella 
misura uniforme del sei per mille~ 

TITOLO III. 

SOVRIMPOSTA DI, NEGOZIAZIONE 

Art. 11. 

Indipendentemente dall'irpposta di negozia
zione di cui all'articolo precedente e dall'im.: 

posta stabilita dall'articolo 2 del Regio de
creto-legige 15 luglio 1941-XIX, n. 647, dovuta 
nella misura· stabilita dall'articolo 3 del pre
sente . decreto, per ogni cessione dei titoli azio
nari indicati all'articolo 1 del Regio decreto
legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, siano o meno 
quota.ti in borsa, compresi anche i titoli non 
quotati in borsa delle società immobiliari di 
cui agli articoli 6, 7 e 8 del citato Regio de
creto-legge, come pure per le cessioni dei di
ritti di opzione, è dovuta una ·Sovrimposta di 
negoziazione nella . misura del 4 per cento del 
prezzo o valore pieno di cessione del titolo o 
diritto. 

La sovrimposta di negoziazione di cui al 
comma precedente è a carico e!:'lclusivo del 
compratore. 

TITOLO IV. 

DISPOSIZIONl V ARIE 

Art. 12. 

Le permute dei titoli azionari di cui aff arti
colo 1 del Regio decreto-legge 15 luglio 1941, 
anno XIX, n. 647, costituiscono, agli effetti 
dell'applicazione dell'imposta sul plusvalore di 
cui all'articolo 2 dello .stesso Regio decreto
legge ed all'articolo 1 del presente decreto, 
nonchè agli effetti dell'applicavi<me della so-
vrimposta di negoziazione di cui all'artieolo 11 
del piresente decreto, due distinti contratti 
soggetti ciascunò. all'imposta ed alla sovrim..: · 
po.sta. 

Costituiscono del pari cessioni soggette ad 
imposta ed a sovrimposta le cessioni dei titoli 
di cui sopra in estinzione di debiti o in paga
inento <li prezzo nelle vendite mobiliari o im
mobiliari, come pure le donazioni dei titoli 
stessi e ciò indipendentemente dall'imposta di 
registro dovuta sugli atti relativi. Per quanto 
riguarda le donazfoni è fatta eccezione per 
quelle, risultanti da atto ,registrato, poste in 
essere tra ascendenti e discendenti, in linea 
retta ed a contemplazione di matrimonio. 
· Il .prezzo di cessione, t.anto nel caso di per
muta che d.i donazione, è rappresentato dalla 
quotazione di chiusura dei titoli· raggiunta, 
nel giorno della donazione, nella 'borsa più vi
dna al luogo in cui è stata effettuata la dona- . 
zione medesima; 
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Art. 13. 

È ammesso il rimborso dell'imposta sul plus
valore di cui al Regio decreto-legge 15 luglio 
1941-XIX, n. 647, modificato dal presente de
creto e della. sovrimposta di cui al precedente 
articolo 11, erroneamente corris.poste a mezzo 
del servizio dei conti correnti postali, in base 
a documentata istanza da prodursi al Mini
stero delle finanze, Direzione gienerale delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari, nel 
termine di tre mesi dall'effettuato pagamento 
della imposta o della sovirimposta. La doman
·da, quando l'operazione è stata effettuata con 
l'intervento di un agente di cambio o di un'a
:zienda di credito iscritta nell'albo di cui al 
Regio decreto-legge 20 dicembre 1932-XI, 
n. 1607, deve essere presentata dall'agente di 
cambio o dall'azienda di credito, sottoseritta 
per adesione anche dall'interessato, la cui firma 
.deve· iessere dichiarata autentica con attesta
zione, esente da ogni tassa, dello stesso agente. 
di cambio od azienda di credito istante. In que
sto caso il rimbo1rso è effettuato a favore del
l'agente di cambio od azienda di credito che 
ha prodotto l'istanza. 

Art. 14. 

Le disposizioni degli articoli 11, 12, 13, 14, 
15, 16 e 17 del Regio decreto-legge 15 luglio 
1941-XIX, n. 647, trovano applicazione anche 
nei riguardi dell'imposta sui titoli di cui al 

precedente articolo 1 e della sovrimposta di 
negoziazione istituita col precedente arti
colo 11. 

Art. 15. 

Le disposizioni del presente decreto, salvo 
quanto è disposto agli articoli 8 e 10, entrano 
in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

Le disposizioni stesse resteranno in vigore 
fino alla data che sarà stabilita con decret0 
del Ministro per le finanze. 

Il presente decreto sarà presentato alle 
Assemblee legislative per la sua conversione 
in legge, restando il Ministro per le finanze 
autorizzato alla presentazione del relativo di
segno di legge, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato sia inserto nella Raccolta 
ufficiaJ.e delle leggi . e dei decreti del Reigno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 27 settembre 1941-
Anno XIX. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI 

THAON DI REVEL 

Visto, il Guardasigilli: GRANDI. 

-
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Albertini Antonio, 
Baccelli, Bevione, Bianchini, Burzagli, Casoli, 
Castelli, Cipolla, Crespi Silvio, D'Amelio, De 
Micheliis, Dudan, Felici, Ferrari Pallavicino, 
Ferretti, Genovesi, Guidotti, Ingianni, Leicht, 
Maraviglia, Marescalchi, Medolaghi, Motta, 
Nuoci, Piola Caselli, Raineri, 1Rebaudengo, 
Rebua, Ricci Umberto, Romano Santi, Ronga, 
Rota Giuseppe, Sandicchi, Schanzer, Scialoja, 
Sechi, Sirianni, Sitta, Vicini Antonio e Zupelli. 

Autorizzato dal Presidente del Senato, inter
viene alla riunione il senatore Martin Frankliin. 

È presente il Ministro delle finanze Thaon di 
Revel. 

Hanno ottenuto congedo i senatori : Gazzera, 
Parodi Deltfino; Pos.s, Raimondi e Reggio. 

SITTA, segretario. Dà lettura deli processo 
verbale della seduta precedente. 

Sul processo verbale. 

REBAUDENGO. A proposito del disegno di 
legge, approvato nella precedente riunione, ri
guardante i nuovi provvedimenti tributari pe1· 
la negoziazi01:ie dei titoli azionari, rivolge una 
preghiera al Ministro :delle dìnanze. Si tratta 
di provvedimenti giunti un po' inaspettata
mente e ai quali nessuno avrebbe in tempi 
normali pensato. Tali provvedimenti, pur es
sendo di natura transitoria, creano la possibi
lità di reati con gravi sanzioni. Ragioni di 
umanità consiglierebbero che il potere esecu·
tivo, nell'applicazione della legge, avvalendosi 
delle facoltà che gli sono riconosciute, conce
desse un periodo di mora tra l'emanazione del 
decreto e la sua conversione in legge a quei 

. contribuenti che, in buona fede e per ragioni 
indipendenti dalla loro volontà, abbiano con
travvenuto .a qualcuna delle nuove disposizioni, 
in modo che possano regola;re Ja propria po
sizione senza incorrere nelle .sanzioni contem
plate dalla legge. 

PRESIDENTE. Rileva ehe nel processo ver
bale non si può parlare che per le eventuali ret~ 
ti.fiehe al1 processo verbale stesso e quindi il Go-

verno non è tenuto .a rispondere alle osserva
zion: del senatore Rebaudengo. 

THAON DI REVEL, Ministro deU.e finanze. 
Dichiara di riservarsi di esaminare le conse
guenze che potrebbe avere un temperamento nel 
senso indicato dal senatore Rebaudengo e di at
tuarlo ove tali conseguenze non risultino dan
nose agli effetti dell'appliicazione della legge. 

REBAUDENGO. Ringrazia. 
PRESIDENTE. Dichiara che il processo ver

bale è .approvato. 

Rinvio del disegno di legge: « Norme integra· 
tive della legge 29 maggio 1939-XVII, n. 782, 
concemente la sistemazione degli avventizi 
squadristi in servizio presso le Amministra
zioni dello Stato ed altri Enti pubblici » 

(1581 ). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

DUDA:N, relatore. Questo disegno di legge, 
presentato dal Duce, dal Segretario del 
P. N. F. e dal :Ministro delle finanze, rap· 
presenta nna riduzione in testo unico della 
legge del 29 maggio 1939-XVII, n. ·782, d'ini
ziativa del Senato del Regno, e dei susseg11enti 
emendamenti ed aggiunte, proposti ed appro
vati in seno alla Commissione di finanza. 

Il (lisegno ()Hindi provvede alla sistemazione 
- oltre che degli squadristi, che erano avven
tiv.i p1·inm 11<,·l 28 marzo ln3H-XVII - ancl1e 
dPgli an-cntizi awnti la qnalifica di squadri
sta alFestei·o~ degli sqmulristi che già erano 
in ruolo e ;dd salariati :in possesso di deter
minati requisiti, concedendo loro il passaggio 
a <·atego!'in o gruppo .superiore. 

Così il disegno di legge, senza addentrarsi 
i11 disposizioni particolareggiate, che equivar
!'ehhero a fare della casistica, dà norme chiare 
e prceise, atte ad evitare tra il personale ()nelle 
s1w1·eq11azioni che una legge imperfetta avreh
he prodotte. 

Ed i11 tale senso deYe evidentemente inten
<letsi il 2° comma dell'articolo 4 del pi·esente 
1liS<'!!llO di legge, contenente pure una più 
chiara ed m;plicita interpretazione degli ar· 
ticoli 3 e fi della legge 29 maggio 1939-XVII, 
n. 782, per cui anche agli s()uadristi ayventizi 
sistemati con quella legge si riconosce ii di· 
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ritto di essere sistemati in ruolo « secondo i 
titoli e le mansiloni », cioè di essere ammessi 
al gruppo o alla categoria di cui saranno stati 
riconosciuti merìtevoli. 

Gruppi di squadristi impiegati e salariati 
dello Stato e i gerarchi delle rispettive loro 
Associaz:ioni presso il Direttorio del P. N. F., 
- dopo aver conosciuto il disegno di legge 
per l'avvenuta discussione alla Camera dei 
·Fasci - hanno prospettato al relatore ·due 
questioni che, gli sembra, n;i.eritano l'atten
zione della Commissione. 

Primo: le leggi precedenti e il presente .· 
disegno sistemano in ruolo gli squadristi 
avventizi, 1anche quelli semplicemente sala-
1•iati e privi di o•gni titolo di studio, ed ora 
anche gli impiegati che e1·ano già .i-n ruolo e 
che hanno conseguito il titolo di studio prima 
del 23 marzo 1939-XVII, promovendo questi 
u'ltimi al gruppo superiore. Rimane così un 
solo gruppo di squadristi non beneficati : 
quelli cioè che prima del 29 maggio 1939-XVII 
erano già impiegati di ruolo e che hanno con
segudito il titolo di. studio sia pure un giorno 
solo dopo il 23 marzo 1939-XVII. 

Ad eliminare anche quest'ultima sperequa
zione - ottenuto il consenso del Ministro 
Segretario del P. N. F. - il relatore prD.pone 
il seguente emendamento da inserirsi . come 
secondo comma nell'articolo 1 : « Lo stesso 
benefiofo potranno chiedere gli squadristi èhe 
erano già impiegati di ruolo prima del 29 
maggio 1939-XVII e che abbiano e:onseguito 
n titolo .ai studio prima dell'entrata in vigore 
della presente legge», con la conseguente cor
rezione a1l'articolo 7 : le. parole: « il titoilo di 
studio, che dovrà essere stato conseguito entro 
il 23 marzo 1939-XVII », sono sostituite con 
le seguenti: «il titolo di studio previsto dal
l'articolo 1 della presente legge». 

Secondo: evidentemente lo spirito, la ratio 
legis tli tutti i provvedimenti a favore deglii 
squadristi è dketta a migliorare e non a 
peggiorare la loro sistemazione economica. 
Ad eliminare su questo punto ogni contraria 
interpretazione, derivante da norme susse
guenti, sempre in accordo con le gerarchie 
del P. N, F., il relatore invita la Commissione 
ad approvare la seguénte raccomandazione al 
Govemo: « Glì avventizi sistemati 'in pianta 1 

stabi~e continueranno a percepire il tr1atta
mento economicq dagli stessi goduto alla data 
del decreto ministeriale che li sistema in 
ruolo. Dalla data di deèorrenza della stabi
lità essi' acquistano il diritto agli .eventuali 
aumenti periodici di icarriera e. alla iscrizione 
del trattamento di quiescenza». · 

Va notato infine che dal beneficio, per ovvi:e 
ragioni, sono escluse (art. 5) talune categorie 
di personale, fra cui i militari, i magistrati e 
gli insegnanti universitari ed equiparati. 

PRESIDENTE. Informa che il Governo ha 
domandato il rinvio del disegno di legge ;per 
esaminare gli emendamenti presentati 1dal rela
tore . .Se .rion ·si :fanno osservazioni il diSegno 
di legge è rinviato. 

Approvazione del.· disegno di. legge: « Provvedi
menti finanziari · per il comune di Bari » 

(1582). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e aelle Corporazioni). 

FERRETTI, · relatore. Il comune di Bari, 
allo scopo di far fronte alle spese incontrate 
pel rinnovamento della città e per le esigènze 
rese necessarie dal ,suo rapido incremento de
mografico, ottenne in varie ·riprese dalla Cassa 
depositi e 1prestiti dei mutui i quali . pesanp 
iri modo sensibile sul bilancio comunale che, 
come accenna fa relazione ministeriale, versa 
in condizion'i non agevoli. 

Il prov'7edimento in esame si ,Propone di 
mettere in grado il comune di iniziare l'assè
.st~mento del bilancio :stes.so in duplice maniera:. 
trasformando i mutui tuttora in es.sere in nuovi 
prestiti al saggio limitato .al 5,80 !Per cento, 
accordando inoltre a questi il lungo periodo di 
ammortamento di 50 anni, decorrenti dal 
1° gennaio 19.4;1-XIX. i . 

Vengono in tal modo alleggerite le annua
lità ohe, per il servizio dei .mutui JStessi, ·fan;.. 
no cari.co al comune, mentre rimalllgono· lfer"." 
mi i contributi statali di cui godono i mutui 
che vengono adesso trasfo1rmati. · 

Con l'articolo 2 del disegno di legge, a com
pletare il beneficio, gli atti. relativi necessari 
per raggiunger:e i .fini che Ta legge si prefigge 
vengono esentati da qualsiasi tassa ed! imposta 
indiretta sugli. affari, tranne quella generale 
sull'entrata, e viene limitata la eventuale spesa 
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di registrazione di questi atti a lire venti per 
ciascuna formalità. 

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PR@SIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge iè approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Cessione 
a titolo gratuito in favore del Gov~rno di 
Ungheria di un'area sita a Valle Giulia in 
Roma, per la costruzione di un edificio da 
destinare a sede dell'Istituto di Cultura Unghe
rese>> (1583). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

LEICHT, relatore. Antiche e profonde furono 
in ogni tempo le relazioni fra l'Italia e l'UnN 
gheria, terra che, dai giorni del Re S. Stefano 
sino ai presenti, ebbe sempre intensi rapporti 
con Roma e colla cultura latino-cristiana che 
a Roma fa capo. 

l.ia dinastia Angioina, che regnò in Ungheria 
dal 1308 al 1386, rese ancor più stretti i rap
porti coll'Italia, in ispecie dal punto di vista 
della cultura: essi culminarono poi nel pe
riodo del Rinascimento col Re Mattia Cor
vino, il glorioso principe protettore degli studi 
che diede tanto posto, nella sua splendida 
corte, all'umanesimo italiano. E non appena gli 
Ottomani furono espulsi dall'Ungheria, colla 
cooperazione di tanti illustri capitani italiani, 
e la vita civile ungherese potè risorgere, tosto 
s'intesserono di nuovo rapporti coll'Italia che 
continuarono ininterrottamente fino ad oggi. 
Importanti studi rivolsero dotti italiani al-
1' Ungheria, a ·cominciare dalla celeberrima 
opera del generale marchese Marsili sul Da
nubio, od ungheresi all'Italia fra i quali, per 
questi ultimi decenni, son da ricordare gli 
insigni lavori della società « Mattia Corvino » 
di Budapest e degli Istituti. Ungheresi di 
Roma. 

Tali rapporti di cultura fiorenti nelle due 
nazioni amiche ed alleate furono oggetto della 
Convenzione 16 febbraio 1935--:XIII fra i 
due Stati, mercè la quale il Governo. ungherese 
dichiarò di voler · mantenere l'Istituto di 
Cultura Ungherese d~ Roma, mentre il Go
verno italiano prese impegno di formare a 
Budapest un Istituto di · Cultura Italiana, 

Ora il Governo ungherese è venuto nella i 

determinazione di costruire per il suo Isti
tuto di Roma un apposito edifizio: proposito 
che riafferma gli stretti vincoli che uniscono 
le due nazioni in tutti i campi. A dimostra
zione del suo pieno gradimento e per rendere 
più facile l'attuazione del nobile disegno, il 
Governo italiano ha disposta la cessione gra
tuita allo Stato ungherese di un'area di metri 
quadrati tremila, a Roma, in Valle Giulia, 

1 dove sorgonQ altri consimili Istituti. Dall'arti
colo 2 della Conve.nzione era pure disposto, 
ed è qui confermato, iln trattamento tribu
tario di favore. Tale opportuno divisamento 
del Governo italiano dev'essere attuato per 
legge: il relativo disegno vien ora, appunto, 
presentato al Senato per l'approvazione. 

Concludendo, l1'oratore coglie l'occasione per 
inviar.e un caldo saluto alla Nazione Ungherese, 
alla quale ci legano tanti ricordi· storici e una 
amicizia che oggi è confermata dal sangue 
spars·J in comune dai soldati delle due Nazioni 
per .la difesa della civiltà europea. (Vivissimi 
applausi). 

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà l.uogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge !è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
cc Modificazioni. ed aggiunte alle vigenti norme · 
in' materia . di pensioni di guerra agli infor· 
lunati civili» (1584). - (Approvato dalla. 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

MOTTA, relatore. L'articolo 1° della legge 
18 agosto 1940-XVIII, n. 1196, ha modifi
cato le norme relative alla concessione di 
pensioni per danni di guerra contemplate 
nell'articolo 69, terzo coÌililla, del Regio de
creto 12 luglio 1923-I, n. 1491 e successive 
disposizioni, nei modi seguenti: 

1°) per i cittadini divenuti invalidi e per 
le famiglie dei cittadini morti per fatti di 
guerra· rimangono in vigore le norme del
l'articolo 4 lettere a) e b) del Testo Unico 
sul risarcimento dei . danni di guerra, appro
vato con decreto luogotenenziale 27 marzo 
1919, n. 426; 

2°) è concessa pensione anche nei casi di 
morte e di invalidità per ma ~ttie derivate 
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da privazioni, sevizie o maltrattamenti subìti 
durante l'internamento in paese del nemico. 

Tali disposizioni si riferiscono evidentemente 
soltanto ai casi verificatisi o che si potranno 
verificare dall'll giugno 1940-XVIII in poi. 

Siccome però anche nel periodo antece
dente all'entrata in guerra dell'Italia, nostri 
concittadini sono divenuti invalidi o hanno 
trovato la morte in campi di concentramento 
o in occasione di combattimenti avvenuti in 
Francia o in Belgio o di siluramenti di piro
scafi adibiti al trasporto dei connazionali inter
nati, il presente disegno di legge estende le 
disposizioni, di cui alla legge sugli infortunati 

. civili per cause connesse alla guerra, 18 agosto 
1940-XVIII, n. 1196, anche agli eventi verifi
catisi dal 1° settembre 1939-XVII, data del
l'inizio della guerra europea, al 10 giugno 
1940-XVIII. 

Il relatore ritiene superflue ulteriori illustra
zioni date le ragioni umane ~ di giustizia che 
hanno. ispirato il disegno idi legge in ·esame. 

Crede peraltro doveroso rivolgere in questa 
occasione un saluto alle popolazioni dell'Italia 
meridionale e della Sicilia, contro cui l'ira bri
tannica lancia i suoi stra1i, credendo di poternf) 
piegare l'alto spirito patriottico e la indefetti
bile certezza nella Vittoria finale. (Vivi.ssirni 
applausi). 

LEICHT. Ricorda gli infortunati civili del
l'altra guerra, i quali percepis.cono assegni asso
lutamente inadeguati alle presenti condizioni. 
Intende soltanto farsi eco delle molte preghiere 
che gli sono pervenute da ·ciechi e mutilati civili 
della guerra 1915-1918 perchè s.ia fatta presente 
ali Governo la loro difficile situazione. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo u.nico 
del disegno di legge ~ approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Sospen
sione dell'effettuazione della lotteria Esposi
zione di Roma ( 1585). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

RONGA, relatÒre. Col disegno di legge in 
esame viene sospesa, per ragioni che non 
hanno bisogno di illustrazione, la effettua· 
zione della lotteria nazionale . « Esposizione 
di Roma» (articolo 1). 

Con l'articolo 2 è preveduta la emana
zione con decreto Reale di un nuovo regola
mento disciplinante le due altre lotterie, 
Automobilistica di Tripoli ed Ippica di ::\!e

rano, essendosi reso necessario un coordina
mento delle vigenti disposizioni, in conse
guenza della sospensione di · che trattasi, 
dato che le tre lotterie hanno avuto un unico 
regolamento legislativo. 

Con l'articolo 3 si è reputato opportuno 
confermare la esenzione dalla imposta di 
ricchezza mobile dei premi de1le due lotterie 
di Tripoli e l\ferano. 

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo et discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il ·di.segno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Esenzione 
dalle imposte di consumo a favore degli organi 
centrali e periferici del Partito Nazionale Fa
scista» (1586). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e deUe Corporazioni). 

PELICf, rcla.tore. L'esenzione dalle irnpo· 
ste <li eornmmo a fa \·ore degli Ol'gm1i een tra li 
e perifedei del Pal'tito è stata richiesta da.I 
Direttol'io Xazionale clel Partito istesso e n('
(~olta dal liinistro delle finanze ehe all'uopo 
lw presentato il 'lisegno <li legge in eF-mnw. 

I~ indispensabile dire che detta esenzione l'i
gnal'da soltanto i materiali da costruzione " 
tntti gli altri generi tassabili, esclusi i d
·\-eti. L'indnsione dei Yiveri avrebbe, infatti, 
potuto ar1·e<·m·e noen111ento alle finanze loea li, 
e l-lpecial111entp ai Comuni minor:i. 

~i noti die l'esenzione Jll'evista nel disegno 
<li legge (\ giù. stata eoneessa alla Cro<:e Rost'la 

HHliana, al nopolarnro, alla G. I. L. e, !Hl- . 

tnralmente e•l in prima linea, alle Ammini-
1-ltl-azioni 'lello Rtato. 

On1 <' irnluhitabile ehe il Partito Nazionali• 
Pasdsta, (·ome rileYa la relar.ione ministeri alt• 

P <·ome si evhwe dall'attribuzione della qua
liJka ili Mini1-1t.ro al Segretario del Partito, 
•le\·p eonsi,lerm·si e<p1iparnto alle Amminist1·n· 
zioni dello Stato. 
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PRESIDENTE. DfrrMara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Aumento 
degli organici della Regia guardia di finanza >> 

(1587). - (Approvato d(})lla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

GUIDOTTI, reiatore. In questo periodo di 
emergenza generalmente la Commissione è chia
mata qui ad esaminare leggi di guerra, dove 
l'interesse nazionale .assurge egoista e prepo
tente tutto proteso per la Vittoria e quindi 
spesso non può tener conto dell'interesse dei 
singoli. 

Resta solo alla .saggezza del Governo di non 
scalzare le radici delle sane attività, soprattut
to quelle che al termine della guerra dovranno 
rigermogliare vigorose, come quelle del Podgo... 
ra che dopo un· anno ·ricoprirono di un verde 
manto il leggendario poggio brullo ed irri.gato 
di sangue. 

L'oratore afferma che questa legge, per 
quanto modesta per la sua portata, è aH'avan
guardia di ;quel complesso di leggi, che pot,reb
bero chiamarsi della «Vittoria», che certa
mente il Senato sarà invitato, in seguito, ad 
esaminare. 

La lettura dei due articoli· del disegno di 
{.egge non dà luogo a discussione .. 

PRESIDENTE. Dkhiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Proroga del 
termine stabilito· per lesenzione venticinquen~ 
nale dalla normale impc>sta e dalle sovraim
poste comunale e provinciale sui fabbricati 
della zona Cortesella in Como>> (1588). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

CRESPI SILVIO; relatore. L'attuale stato 
di guerra ·ha reso difficili tutte le costruzioni 
per ovvie ragioni, ·ed è perciò perfettamente 
giusti!fkata la. richiesta <li proroga pel comune 
di Como del termine stabilito per il beneficio 
fiscale accordatogli per effetto àel combinato 
disposto degli artieoli 2 e 8 del Regio ,decreto-

legge 15 novembre 1937-XVI, n. 2618, conver
tito nella legge 25 aprile 1938-XVI, n. 661 e del 
Regio decreto 1° settembre 1940-XVIII. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
de1 disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Proroga per . 
un periodo di due anni delle agevolazioni fiscali 
per lo svauppo del naviglio peschereccio, sta
bilite dalla legge 21 maggio 1940-XVIII, 
ii. 718 >> (1589). - (Approvato dalla Ca
mera dei F,asci e delle Corporazioni). 

INGIAN;NI, relatore. L'industri.a della ·pe-. 
sca apporta elementi di alto valore alla vita 
nazionale, sia per i sani prodotti ch'essa for
nisce all'alimentazione, sia ,per l'impiego che 
assicura a larghe categorie di lavoratori, sia 
per gli uomini ed i mezzi che prepara a con
correre nella difesa m;aTittima della ·Patria. 

Il suo esercizio, per altro, presenta alee non 
lievi e, specialmente in questo periodo, le limi
tazioni cui è :sottoposto .a causa di esigenze 
belliche, e gli alti .costi raggiunti dalle nuove 
costruzioni rendono assai incerte le sue possi
bilità di offrire .adeguate rimunerazioni. 

Per assicurarne 1o sviluppo, lo 1Stato è già, 
anche .prima della presente ;guerra., interve
nuto ad alleviarne gli oneri, ed uno dei più 
recenti provvedimenti, che con molta saggezza 
è stato adottato in Regime Fascista; si è avuto 
con la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 718, 
la quale .ha concesso l'esenzione .dalle tasse .su
gli affari - eccettuata l'imposta geherale sul
l'entrata - ~ favore di colorò ohe, successi
vamente al 1° gennaio stesso anno, abbiano 
messo in servizio navi o gallegigianti di qua~ 
lunque :specie per la pesca o \pe1r il trasporto 
dei pesce e degli altri animali acquatici, ivi 
comprese le· spugne ed i coralli. 

L'esenzione fu con la legge citata stabilita 
per un iperiodo di idue anni, dal 1° gennaio 
1940-XVIII al 31 dicembre 1941-XX. Appros
simandosi ora la scadenza del provvedimento, 
poichè }'.efficacia della con·cessa esenzione è 
già stata accertata, ed è evidente l'interesse 
nazionale a che lo sviluppo del naviglio ,pesche~ 
reccio prosegua e sussistendo, anzi rendendosi 
ancora più palesi ed attuali, le ragioni che Io 
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determinarono, il Governo Fascista col dise
gno idi legge in esame ne ha ;proposto la prow 
roga per altri due anni. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge 1è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
«·Aumento delle tasse di concessione di titoli 
nobiliari previste dal n. 13 dell~ tabella appro
vata con la legge 30 maggio 1940-XVIII, 
.n. 726 » (1590). - (Appravato dalla Ca
mera dei Fasci e. delle Corporazioni). 

MARTIN-FRANKLIN, relatore. Il progetto 
di legge in esame, il quale triplica le . tasse 
sui provvedimenti nobiliari e sulle onorifi
cenze straniere, si ricollega alle altre misure 
fiscali di assai maggiore importanza che mi
rano ·ad aumentare il gettito delle entrate. 

Nel generale aumento delle impost~ e tasse, 
è giusto che siano accresciute anche queste; 
e questa misura avrebbe potuto forse essere 
adottata prima d'ora, se si considera il gran
dissimo numero di titoli nobiliari conferiti 
negli ultimi tempi. 

Il provvedimento merita quindi la piena 
approvazione della Commissione di Finanza. 

Esso comprende alcuni punti che non ri
guardano solo la finanza: e si può accennarvi 
col massimo rispetto per la prerogativa Regia 
perchè si tratta di misure che rientrano· nella 
normale attività ministeriale. 

Su di essi crede opportuno fare alcune 
osservazioni e prospettare alla Commissione 
l'eventualità di una raccomandazione. , 

L'aumento delle tasse non si estende ~i 
· P~ovvedimenti di motu proprio ed a quelli 
d1 giustizia. La differenza di tassazione tra i 
due ordini di provvedimenti diviene quindi 
ora tre volte quella che era prima. Per non 
creare troppo stridenti contrasti si può espri
mere la speranza che i provvedimenti privi-

. legiati siano mante:çmti in µmiti ristretti per 
coloro che hanno reso eminenti servizi alla 
Patria o per diritti già pienamente fondati. 

Un'altra osservazione riguarda la tassazione 
della concessione di nobiltà con-riferimento ad 
un titolo più alto. Mentre la· differenza di tassa 
?a un titolo all'altro è considerevole, risulta 
invece minima la differenza per queste con-

cessioni di nobiltà. Così, per esempio, la dif
ferenza di tassa tra marchese e duca è di 
circa cento mila lire, mentre qu~lla tra nobile 
dei marchesi e nobile dei duchi è solo di sette
mila lire. Sarebbe forse opportuno in una 
futura revisione tener conto dell'opportunità 
di ritoccare questo punto. Tanto più ·che, come 
giustamente fu osservato in Commtssione del
l'interno, la concessione del titolo di nobiltà 
con riferimento ad un titolo più alto non è 
prevista nell'Ordinamento nobiliare del 1929. 

Stabilito con questa legge un giusto aumento 
abbastanza considerevole di tutte· le tasse 
sui provvedimenti nobiliari ed analoghi, sem
brerebbe equo colpire con un aumento di 
.penalità l'abuso sempre più dilagante di titoli, 
di distinzioni nobiliari, di predicati onorifici, 
di titoli professionali ecc. È questione di alta 
moralità ma anche questione fiscale ed è 
perciò che il relatore ritiene se ne possa trat
tare in sede di finanza. Basti dire che l'uso 
pubblico e pacifico· di titoli può costituire 
dopo un certo numero d'anni argomento per 
invoèare riconoscimenti ed evitare. le tassa
zioni più forti in materia. 

Le misure e le sanzioni per impedire e 
punire questi abusi si trovano nel Regio de
creto-legge 20 marzo 1924, n. 442, seguito da 
altri otto decreti-legge o decreti Reali. 

Il relatore sarebbe del parere di ·proporre 
alla Commissione di fare, in occasione della 
approvazione della presente legge, una rac- .· 
comandazione alla Pr~sidenza del Consiglio, 
ed ai Ministeri dell'interno, della giustizia e 
delle finanze per invocare una più rigida 
applicazione del decreto-legge n. 442, con
vertito nella legge 17 aprile 1925; n. 473, e 
uno studio sull'opportunità di accrescere le 
penalità previste per la violazione delle dispo
sizioni in questione. 

THAON DI REVEL, Ministro . delle finanze. 
Dichiara di aceettare, da parte sua, la raoco
mandazione fatta dal senatore Martiri . Fràn
klin. 

PREtSIDENTE. Pone ai voti la raccomanda
zione fatta dal s,enatore Martin Franklin ed ac
cettata dal Ministro delle finanze. 

È approvata. 

-Dichiara che. l'articolo unico del disegno· di 
legge iè approva,to, 
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Approvazione del disegno di legge: « Autoriz
zazione all'Istituto Nazionale Fascista della 
Previdenza Sociale ad accordare mutui per 
l'anno 1941-XIX agli Istituti Fascisti autonomi 
per le case pòpolari per la complessiva somma 
di lire 250 milioni » ( 1591). - (Approvato 
dalla Camera dei Fa.sci e deUe Corporazioni). 

MEDOLAGHI, relatore. Tra le forme di 
investimento dei capitali dell'Istituto Nazio
nale Fascista della Previdenza Sociale una 
delle più importanti sotto l'aspetto sociale 
ed economico è quella dei mutui per la edilizia 
popolare. Giustamente perciò in ogni anno 
della sua più che ventennale vita taie modo 
di impiego è stato preso in considerazione -
ed accolto dall'Istituto con particolare interes
samento, sicchè nel bilancio, alla fine del 1940, 
i mutui ipotecari ancora in essere concess·i 
all'edilizia popolare rappresentavano nel com
plesso delle attività un importo di circa 784 
milioni. 

Allo sviluppo di tale forma di impiego c:ra 
stato posto un limite fino dall'origine dell'Isti
tuto e le leggi successive lo hanno sostanzial
mente conservato; tale limite non riguarda 1 

solo i mutui per case· popolari, ma tutte le 
forme dirette ed indirette di investimento 
immobiliare, cioè tanto gli acquisti quanto i 
mutui ipòtecari di qualsiasi specie. Nessuno 
può disconoscere, in linea di principio, ·la 
fondatezza dei motivi che hanno condotto a 
tale disposizione; ma fatti nuovi e nuove 
situazioni conducono oggi a riprenderla in 
esame, sia pure soltanto, come fa il disegno 
di legge in discussione, per autorizzare una 
deroga ristretta nella misura e _nel tempo. 

Basti ricordare la creazione del Consorzio 
Nazionale tra gli Istituti fascisti per Case 
popolari che, controllando e regolando oppor
tunamente la formazione e l'attuazione dei 
piani costruttivi dei singoli Istituti consor
ziati, e provvedendo alla distribuzione dei 
finanziamenti fondata sulla valutazione com
parativa dei vari bisogni, grandemente, avvan
taggia e valorizza in confronto al passato 
l'azione degli Istituti finanziato~i e accresce le 
caratteristiche di sicurezza e stabilità di 
reddito per i loro impieghi. 

D'altra parte il problema della casa è 
ancora e più che mai imponente. Fra i bisogni 

a cui si deve provvedere nel dopoguerra uno 
dei ma·~giori sarà quello delle case operaie, sia 

-per riparare all'attuale deficienza, e gradual
mente ricondurre con lo· sbloccamento degli 
affitti l'economia edilizia ad una nuova condi
zione di equilibrio, sia per fronteggiare le inces
santi necessità determinate dall'incremento de
mografico, necessità che, nella relazione mini
steriale del gennaio scorso al disegno di legge 
per i quattro miliardi di opere pubbliche 
straordinarie, furono previste, sulla base di 
indicazioni fornite dagli Istituti per le Case 
popolari, in circa 883 milioni annui. 

Qualunque sia il programma e la spesa, è 
certo che una larga partecipazione dovrà 
essere richiesta al risparmio che obbligatoria
mente viene raccolto con i contributi delle 
assicurazioni sociali. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: << Aumento 
del capitale dell'Azienda Minerali Metallici Ita
liani da 140.000.000 a 200.000.000 » (1592). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
corporazioni). 

REBAUDENGO, relatore. Riferendo - nella 
seduta del 27 luglio 1940-XVIII - su di un 
disegno di legge per aumento di capitale 
dell'Azienda Minerali Metallici Italiani 
(A. M. M. I.) da lire 100 milioni a lire 140 mi
lioni, e proponendone l'approvazione, aveva 
espresso l'avviso che, attese l'importanza e la 
vastità dei compiti assegnati all'Azienda ed 
il continuo aumento delle spese di funziona
mento dovuto in gran parte a provvedimenti · 
economici, assistenziali, previdenziali, resi o b
bligatori in favore del personale, si trattasse 
di aumento insufficiente, 

Gli eventi non tardarono a giustificare fa, 
sua previsione: con il disegno di legge sotto
posto oggi all'esame dell~ Commissione, già 
munito della sanzione dell'altra Assemblea 
legislativa, detto capitale aziendale viene 
ulteriormente aumentato di 60 milioni di lire 
con concorso dello Stato non inferiore al 
60 per cento, rimanendo il restante 40 per 
cento, come avvenne per la formazione del 
capitale iniziale e :per i successivi aumenti1 
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. I 
libero alla partecipazione di Istituti finan- I materiali importati che essa è costretta a 
ziari di risparmio e di assicurazione, che fin 

1

1 subire, sono particolarmente originati da due 
qui si giovarono di questa facoltà e che, non fatti: 
è dubbio, se ne varranno ancora. 1 a) le giacenze di materiali importati che 

Il capitale attuale di lire 140 milioni è così 11' A. M. M. I. tiene a disposizione del Fabbri-
ripartito: , g~erra, quali, scorte, ed il cui onere ricade 

lire 84 milioni allo Stato; sull'A. M. M. I.i 
lire 21 milioni all'Istituto nazionale delle b) le differenze fra prezzidi importazione 

Assicurazioni; e prezzi interni, bloccati dal 1939, che per 
lire· 21 milioni all'Istituto nazionale fa- certi materiali raggiungono la quota del 90 

scista della Previdenza sociale; per cento. Ci sono, è vero, i rimborsi dello 
lire 14 milioni al Banco di Napoli. Stato, ma questi vengono erogati dopo che i 

Nella relazione ministeriale alla Camera materiali sono venduti e solo. sulle quantità 
sono succintamente e chiaramente esposte vendute e cosi, tra l'acquisto dei materiali 
le ragioni impellenti di . un pronto aumento da parte dell' A. M. M. I. ed i rimborsi dello 
del capitale nella misura proposta: quasi I Stato, intercorre sempre un rilevante periodo 
totalità del capitale attuale investita in mi- . di tempo nel quale l'A. M. M. I. è sottoposta 
niere ed impianti a scopo autarchico; ~orte ! ad un onere di immobilizzo per apertura di 
iilcremento nel capitale circolante in massima credito, acquisto materiali, trasporti, dogana, 
parte fornito dal credito bancario, meno indi- spese deposito ecc. 
cato a fronteggiare circostanze a carattere Si aggiunga che quest'attività commerciale 
continuativo e per cifre sensibili; rilevanti ha costretto l' A. M. M. I. ad assumere impegni 
incarichi1 specialmente in riferimento allo per un centinaio di milioni derivanti dalle 
stato di guerra, ricevuti e già espletati od in giacenze di cui sopra, d~lle anticipazioni per 
corso di esecuzione, ovvero semplicemente in le aperture di credito, . dalle operazioni di 
prospettiva, anche all'infuori delle funzioni importazione ecc., come si è detto, e cioè per 
primieramente affidate all'A. M. M. I. da ri- gli obblighi imposti da tutto quel complesso 
guardarsi istituzionali. di attività esorbit!1nte dalle sue proprie atti-

Soffermandosi su qualche punto di detta vità industriali e ridondante a beneficio della 
relazione, meritevole di particolare nota, re- si4erurgia nazionale. Inoltre sono previsti 
puta doveroso, con osservanza del riserbo prossimi immobilizzi all'estero dell'ordine di 
imposto dai gl~riosi tempi bellici che l'Italia una ventina di milioni. 
attraversa, far considerare che, oltre alle sue Riassumendo, l'A. M. M. I. svolge un'opera 
proprie attività industriali, l' A. M. M. I. si eminentemente vantaggiosa e patriottica di 
trova a doversi, per superiori direttive, inte- sfruttamento e di espansione in quelle terre 
ressare pure ad importazioni di una fonda- ché sono state conquistate dall'Italia o sulle 
mentale importanza per la siderurgia nazio- quali è auspicabile si estenda l'influenza poli
nale, quali: tica della nostra Nazione, e particolarmente 

importazioni di correttivi degli acciai nei 'Balcani sud-occidentali. 
(manganese, cromite, minerale di nichelio, Il relatore sarebbe quindi indotto, in merito 
molibdenite, volfra:rhite, vanadio e tutte le agli articoli 1 e 2 del disegno di legge, a con
derivanti leghe con ferro);- eludere, come concluse altra volta, che in un 

importazioni di piombo, minerali di piom- non lungo lasso di tempo la Commissione sia di 
bo, cobalto, bismuto. . · nuovo chiamata a concedere all'A. M. M. l., 

Il costo medio di parecchi di questi mine- diretta con oculata attività, con coscienza e 
rali di importazione si aggira sulle lire 100- con fede, un ulteriore aumento di capitale; a 
200 al chilogrammo é cioè su di una media meno che il Governo, rinnovatore della. vita 
altissima; e da questo complesso di attività italiana, non creda conveniente, nella sua 
di importazione,. e dal suo svolgersi, deri- saviezza, di non sovraccaricare di lavoro e 
vano all'A. M. M. I., immobilizzi Iion indif- di responsabilità questa cospicua Azienda, 
ferenti. Questi, oltre aU'elevato costo dei estesasi su svariatissimi campi di azione, 
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facendo. all'occorrenza, in determinati casi 
di ricerche, di coltivazioni e di utilizzazioni 
di minerali !;lill'interno (ed al . postutto in 
conformità ai ctiteri stabiliti nella Carta del 
lavoro) anche prudente ricorso all'iniziativa 
privata, che, pure· nel campo minero-metailur
gico e con propositi perfettamente autarchici, 
seppe, da tempo ed in modo duraturo e fe
condo di risultati, poderosamente affermarsi 
nel nostro ·Paese e con la quale (va rilevato 
a titolo di meritato encomio) sanno i valorosi 
dirigenti dell'A. M. M. I., presentandosi occa
sione propizia, · procedere ad opportune intese 
con reciproco vantaggio. 

Nessuna osservazione ha da muovere in 
merito all'articolO 3 con cui, legalizzato lo 
stato di fatto, lo si fa coincidere con lo stato 
di diritto,_ e nemmeno in merito all'articolo 4, 
le cui d_isposizioni sono la naturale conseguenza 
di quelle dei precedenti 'articoli. 

Il relatore esprime la :fiducia che il Go
verno non disdegnerà le sue modeste osserva
zioni ispirate da vivo desiderio di collabora
zione. 

La lett'Uh'a dei quattro articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PREISIDENTE. Dichiara che il> di~egno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Parziale e 
temporanea esenzione delle imprese nazionali 
di pesca e di piscicoltura dall'imposta di r-ic
chezza mobile e rda ogni altra imposta. sui red
diti industriali» (1594). - (Approvato daUa 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

MARBS_OAI,CHI, relatore. Con una .dispo
sizione legislativa del 19 gennaio 1931, n. 149, 
era stata disposta per dieci anni, a decorrere 
dal 23 marzo 1931-IX; l'esenzione dei redditi, 
fino al f> per cento del capitale investito, dalla , 
imposta di ricchezza mobile e idit ogni altra 
imposta sti redditi industrfali p'er le imprese 
nazionali di pesca e piscicoltura. 

Con ciò provvidamente si voleva aiutare il 
sorgere e l'assestitrsi di queste industrie pe
scherecce che nel nostro Paese, che ha oltre 
8000 ehiiometri di .spiaggie e parecchie acque 

interne utilizzabili per allevamenti piscicoli, 
hanno indubbiamente una par·ticolare impo1;
tanza~ 

· SoUevarle da pesi fiscali significava e si
gnifica riconoscere le speciali :difficoltà non di
pendenti. dall'uomo che· si affacciano per que
ste attività fra noi, date le caratteristiche di 
pescosità di inari e acque interne in Italia. 

La facilitazione :fiscale, scaduta il 23 marzo 
corrente anno, si rinnova ora icol disegno di. 
legge che è davanti alla Commissione, modi
ficata nel senso che i redditi di imprese na
zionali di pesca e di piscicoltura sono esenti 
da imposta di ricchezza mobile e da ogni 
altra sui. redditi industriali, in misura· del 
60 per cento se i redditi medesimi superano 
le 24 mila lire 3:nnue, e del 70 per cento se 
so,no · inferiori a 24 mila lire. 

Tale esenzione ha vigore per un quinquen-
. nio, :fino al 22 marzo '1946-XXIV. La provvi
denza proposta è tanto più necessaria in 
questi tem:pi in cui la requisizione di moto
pescherecci, la chiamata alle armi di pesca- · 
tori, la proibizione di pesca luminosa. rendono 
ancor maggiori le difficoltà in cui si dibatte 
la pesca nazionale. · 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

. Approvazione del disegno di legge: « Militariz· 
zazione. d.el personale ,civile e isalariato in servi
zio presso la Regia guardia di finanza e dispo· 
sizioni penali pei militari del suddetto Corpo >J 

(1595). -· (Approvato dalla Camera dei Fa
sci e delle Corporazioni). 

REBUA, relatore. Il disegno di legge, cui 
sono state apportate le modificazioni delle 
quali sarà detto di poi, consta di due parti, 
come nel titolo. · 

La prima parte conferisce la facoltà, durante 
lo stato di -guerra, di militarizzare il personale 
civile e salariato in servizio presso la Regia, 
guardia di :finanza. e discrimina le competenze 
per statuire, conseguentemente, sulla equipa,
razione di ·rango, sulle modalità per l'uso delle 
divise e dei distintivi e sull'eventuale tratta
mento economico dei militarizzati. 

Il provvedimento 'Si inserisce nella serie di 
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quelli già emanati che si informano alla evi
dente necessità. di conferire agli organi respon
_sabili e competenti la potestà. di assoggettare 
i civili, i cui compiti assumono speciala delica
tezza durante lo stato. di guerra, alla giurisdi
zione ed alla disciplina militare, a tutti gli 
effetti, anche penali: come il Regio decreto
legge 14 ottobre 1937-XV, n. 2707, che ri
guarda il « personale civile destinato al seguito 
del Regio esercito»; come la legge 1° novem
bre 1940-XIX, n. 1610, che concerne «i cit
tadini che svolgono attività. connessa con le 
operazioni militari e con la difesa della N a
zione». 

Più in particolare il provvedimento pro
posto, col riguardo delle rispettive competenze, 
è una estensione, nei riflessi del personale della 
·Regia guardia di finanza, dei poteri conferiti 

·dalla legge 25 agosto 1940-XVIII, n. 1304, 
ai Ministri competenti pei « personali civili e 
salariati dell'Amministrazione della guerra, 
della marina e dell'aeronautica;,. 

La seconda parte del disegno di legge 
(articolo 3) richiama vigenti sanzioni per la 
violazione di doveri, particolari ai militari 
della Regia guardia di finanza, per coordinarle 
al Codice penale militare di pace testè entrato 
in vigore. 

L'originario disegno di legge è stato modifi
cato dal Governo proponente, così nel titolo 
come nel testo deU'articolo 1. 

Dal titolo primitivo è stata soppressa l'e
spressione << facoltà al Ministro per le finanze 
di», per maggiore aderenza al 'testo che con
ferisce la facoltà. della militarizzazione al 

Ministro della guerra d'intesa con il Ministro 
delle finanze. 

Quanto all'articolo 1, il comma primo ed il 
secondo sono stati sostituiti dai seguenti: 

« Durante lo stato di guerra i personali civili 
e salariati in servizio presso il Comando gene
rale della Regia guardia di finanza e le officine · 

. adibite alla manutenzione e riparazione dei 
natanti del naviglio della stessa Regia guardia 
di finanza possono, con decreto del Ministro 
dell11 guerra d'intesa con il Ministro delle 
finanze, essere assoggettati alla legge penale 
militare, alla giurisdizione militare ed al 
regolamento di disciplina militare per il Regio 
esercito '> ecc. 

«L'assoggettamento alla legge penale mi
litare, alla giurisdizione militare ed al regola- · 
mento di disciplina militare per il Regio eser
cito si estende sia ai rapporti dei personali 
suddetti con gli appartenenti alle Forze armate 
dello Stato, sia ai rapporti dei personali 
medesimi· tra loro ». 

Tali mòdificazionj conferiscono maggiore 
chiarezza al testo dell'articolo e completano 
il concetto di militarizzazione coll'assoggetta
mento alla legge penale militare di cui, nel 
primitivo testo, non era fatta menzione. 

La lettuar dei quattro articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 10,40. 
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zione d.ei diritti il)er gli àufuveicoili azionati da 
motore a scoppio o a 1combustione interna non
·Clb.è per le loro parti di ricambio che si espor
tano ed estensione del beneficio stesso alle 
autiovetture nazionali .acquistate nel ;Regno· da 
diplomatici jaccreditati presso la IR'eail .Qo.rte e 
la !Santa Sede> (1185 - rel. Sitba) . . . . . 

« Franchigia daganale ai rottami metallici 
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·e dalla Zona Franca del Carnaro >> (1187 -
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Tip. ~l Senato (1500) 
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neduce) 

(Discussione :00 approviazione): 

«Nuove concessioni in materia di importa
zicini ed espo.rtazioni temporanee>> (1186 - rel. 
Sitta) - Oratori: ·Gentile Oiuseppe, 'Giannini, 
Presidente 

La riunione ha inizio alle ore 11. 

206 

.Sono 1Presenti i senatori : Aldrovandi Mare
scotti, Aloisi, Ar lotta, Beneduce, lBernardi, 

, Contarini, :De !Martino Giacomo, Fracas,si di 
Torre Rossano,· Gentile Giuseppe, Giannini, 
"im:periali, Liotta, iMajoni, Mezzi, Pignatti 
Morano di Custoza, Pitaeco, .Salvago Raggi, 
Sitta, Tullio, Tolomei e· Visconti di Modrone. 

Hanno ottenuto ;congedo i isenatori: Agnelli, 
Brezzi,. Cavazzoni, Locatelli, Orsi, Piccio, Sa'" 
lata 1e Targetti. 

MAJON.I, segretario. Dà lettura del verbale 
200 ; della riunione precedente che è approvato. 

II - R-tun. Z4• - 30 
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Comunicazioni della Presidenza. 

PRESIDENT.E. R.endendosi interprete dei 
sentimenti di tutti i componenti la Commis
sione, invia al senatore :Brezzi, che ha perduto 
l'unico· suo figlio, eroicamente immolatosi nei 
cieli di Albania per la grandezza d'Italia, un 
pe~iero di affettuosa solidarietà. 

Porg.e un cordiale :Saluto al senatore Tolo
mei, tanto benemerito per l'opera compiuta· 
nell'Alto Adige, che per la prima volta inter
viene 1ai lavori della Commissione. (Applausi). 

Dà lettura della ri1sposta inviata dal Mini
stro delle finanz.e al Pr.esidente del Senato in 
merito alla raceomandazione formulata dal 
senatore Majoni nella .precedente riunione: 

« In relazione alla raccomandazione formu
lata dal senatore Majoni, in seno alla .Com
missione l·egislativa degli affari esteri, degli 
,scambi commerciali e della legislazione doga
nale, nella riunione del 14 volgente, in occa
sione della discussione del disegno di legge : 
" Converisione in legge del Regio decreto-legge 
28 settembre 1940-XVIII, n. 1407 " debbo 
farvi presente che il petrolio miseelato ad uso 
agricolo iè esente da .imposta di fabbricazione. 

« Prego Vi quindi di chiarir·e se la raccoman
dazione eventualmente si riferisca, invece, 
alla imposta generale sulla entrata, questione 
che attualmente trovasi allo studio di questa 

· Amministrazione ». 

Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
della data stabilita dalla legge 2 ottobre 1940, 
anno XVIII, n. 1940; per l'importazione in 
esenzione di dazio di 32 mila tonnellate di .cal
ciocianamide » (1184). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e 'delle Corporazioni). 

A~OTT A, relatore. Il disegno di legge pre
sentemente in esame non costituisce, nella sua 
sostanza, un nuovo provvedimento legislativo; 
ma deve considerarsi semplicemente promosso 
dalla necessità di adeguare la legge, già .pro
mulgata il 2 ottobre ,1940-XVIII, n. 1490, ed 
entrata in vigore soltanto il ·SUCCe.S<S•ÌVO 8 no
vembre, ad ineluttabili circostanze di fatto 
dipendenti dalle attuali contingenze interna-

zionali. Si tratta, invero, dell'aggiornamento 
·della disposizione riguardante, in tale legge, 
il termine della validità dell'esenzione da dazio 
di entrata concessa a 32.000 tonnellate di cal
ciocianamide di provenienza estera ;per le fina
lità di alto interesse agricolo ampiamente 
motivate ed accuratamente discusse all'epoca 
della presentazione della legge stessa, proro
gando tale termine dal' 31 dicembre 1940-XIX 
al 30 aprile 1941-XIX. 

Che l'anzidetto termine del 31 dicembre in
dicato dalla citata legge 2 ottobre fosse per 
risultare in pratica insuffiiciente a permettere 
l'effettuarsi della totale importazione del quan
titativo di fertilizzante .contemplato, era già 
stato accortamente previsto e segnalato a suo 
tempo dal senatore Giannini, in una prece
dente riunione della Commissione. Dagli accer
tamenti .successivamente avvenuti è poi risul
tata la ;possibilità di . precisare con sufficiente 
affidamento che l'importazione in questione 
potrà realizzarisi entro il quarto mese del
l'anno .in corso - ciò che :rappresenta un mi
glioramento ,di ;fronte alla previsione pruden
zialmente estesa a tutto H primo semestre del 
corrente anno dal ,presente provvedimento di 
proroga integrativa -. 

Tale provvedimento is.i ritiene oggi di dover 
racco.mandare all'approvazione della !Commis
sione anche tenuto ·conto del fatto che, nel
l'inevitabile situazione di compromesso cui si 
dovette ad di.venire tra· l'imperiosa necessità 
per la nostra cerealicultura, di iprovvedersi di 
questo utilissimo fertilizzante non tutto rica
vabile - per le note ragioni di natura idroe
lettrica - dalla produzione nazionale, e la 
concorrenza che, dalle facilitazioni doganali 
coneesse possa implicitamente derivare alla 
produzione nazionale medesima, nessun mag
giore aggravio risentirà, per effetto della ora 
proposta proroga, tale nostra. industria produt
trice di fertilizzanti, in confronto dello svan
taggio che potenzialmente fosse potuto even
tualmente derivarle dalla accennata esenzione 
di dazio già precedentemente accordata. 

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione; 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 
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Approvazione del disegno di legge: << Pro
roga del Regio decreto-legge 27 luglio 1938, 
anno XVI, n.. 1202, convertito nella legge 
19 gennaio 1939-XVII, n. 211, concernente 
la restituzione dei diritti per gli autoveicoli 
azionati da motore a scoppio o a combustione 
interna nonchè per le loro parti di ricambio 
che si esportano ed estensione del beneficio 
stesso alle autovetture nazionali acquistate nel 
Regno da diplomatici accreditati presso la 
Real Corte e la Santa Sede » ( 1185). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

SITT A, relatore. Il disegno di legge, già 
approvato dalla Commissione legislativa degli 
scambi commerciali e della legislazione do
ganale della Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni, comprende due distinti provvedimenti. 

II primo riguarda la proroga del Regio de
creto-legge 27 luglio 1938-XVI, n. 1202, con- , 
vertito nella legge 19 gennaio 1939-XVII, 
n. 211, concernente la restituzione dei diritti 
per gli autoveicoli azionati da motori a scop
pio o a combustione interna, nonchè per le loro 
parti di ricambio che si esportano; il secondo 
l'estensione del beneficio stesso alle autovet
ture nazionali acquistate nel Regno, da diplo
matici accreditati presso la Real Corte e la 
Santa Sede. 

Per quanto si riferisce al primo provvedi
mento, conviene ricordare che alla data del 
31 dicembre 1940-XIX, è venuta a scadere la 
concessione, fatta .dal !Regio decreto-legge 
27 luglio 1938-XVI, n. 1202, convertito nella 
legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 211, e proro
gato con la legge .20 marzo 1940-XVIII, n. 230, 
della restituzione dei diritti sulle materie prime 
di provenienza 1estera impiegate nella fabbrica
zione degli autoveicoli che si esportano. Nel
l'intendimento di ovviare alle difficoltà deri
vanti pel collocamento delle nostre autovetture 
sui mercati stranieri, e rendere possibile. alla 
nostra industria di fronteggiare vantaggiosa
mente la concorrenza straniera, è stato con
cesso ai costruttori, che esportavano diretta
mente, la restituzione dei diritti di confine e 
della tassa scambio sulle materie prime pro
venienti dall'estero, come pure sulla costru-

zione delle vetture automobili. Conseguenza 
confortante di tale .concessione fu un miglio
ramento ·delle esportazioni. Onde mantenere 
tale beneficio, la concessione venne prorogata 
per un anno, e successivamente per altri pe
riodi, con alcune modifiche e miglioramenti re
lativi all'aliquota dei rimborsi e all'estensione 
delle agevolazioni ad altri prodotti, veicoli per 
il trasporto di merci, parti di ricambio e parti 
metalliche di carrozzeria, ecc. Si giunse così al 
Regio decreto-legge 27 luglio 1938-XVI, n. 1202, 
che fissò le norme ancora in vigore. Come os
serva la relazione ministeriale, le condizioni 
dell'industria automobilistica non consigliano 
di sospendere la conces.sione, anche se è a pre
vedere che durante lo stato di guerra sarà 
impossibile che il beneficio abbia tutto l'effetto 
voluto dal . provvedimento institutivo, che è 
quello di incrementare il nostro traffico di 
esportazione. D'altra .parte un esame degli at
tuali costi di produzione dell'industria italiana, 
in confronto con quelli delle industrie similari 
estere, ai fini delle, sia pur limitate, possibilità 
dell'esportazione, e la necessità di non sot
rrarre all'industria in questo momento deli
cato, un beneficio, che sarà certamente indi
spensabile all'atto della ripresa, hanno indotto 
anche gli organi consultivi, quale il Comitato 
tecnico delle importazioni ed esportazioni tem
poranee, a dare parere favorevole 1r>er la pro
roga proposta. La proroga, però come è detto 
nell'articolo 1, è limitata al 31 dicembre 1942, 
anno XXI, nell'intendimento di far salvi gli 
eventuali provvedimenti, in relazione al futuro 
andamento delle esportazioni ed a quello dei 
prezzi. 

Per quanto •si riferisce al 2° provv·edimento, 
quello cioè di e.stendere il beneficio alle vet
ture automobili di produzione nazionale, acqui
state dai diplomatici esteri accreditati presso 
la Real Corte e presso la Santa Sede, coll'arti
colo 2, si è stabilito di attuarlo con le modalità 
che saranno stabilite dal Ministero delle fi
nanze, nell'intendimento di fronteggiare la eon
correnza che si incontra sui me~cati nazionali, 
anche su questo piano. 

In tal modo sarà reso possibile di cedere le 
automobili di cui trattasi anche alle ditte pro
duttrici italiane. 
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La lettura dei due articoU del dìsegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legg.e è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Nuove concessioni in materia di importazioni 
temporanee» ( 1186). -,-- (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e deUe .Corporazioni). 

SITTA, relatore. Il disegno di legge, gia 
approvato dalla competente Commissione legi
slativa della 1Camera dei Faisci e delle Corpo
razioni, comprende un insieme di provvedi
menti, che riguardano rispettivamente le 
importazioni temporanee e le esportazioni 
temporanee. 

Al primo gruppo di provvedimenti, sono 
dedicati i primi quattro articoli; al secondo 
gruppo gli articoli 5 e 6 del disegno di legge. 

Tanto l'uno che l'altro interessano la nOlstra 
legislazione doganale· e sono intesi a procurare 
benefici evidenti alla politica economica del 
nostro Paese, oome meglio apparirà dall'ana
lisi de.gli articoli. 

Coll'articolo 1, le nuove concessioni di tem
poranea importazione, riguardano distinta
mente: Ia soda caustiea, per la fabbricazione 
di ·fibre tessili artificiali, e gli steli e ;fiori di 
piretro, per la ,pulitura, cernita, triturazione 
ed imballa.ggio. 

Come :rileva la rela~ione .premessa al disegno 
di legge, la concessione per la soda è deter
minata dalla .considerazione che alcune ditte 
interessate, già autorizzate con decreto mini
steriale, in base all'articolo 1, primo comma 
del Regio decreto-legge 1° ottobre 1937-XV, 
n. 2209, ad importare temporaneamente alcuni 
quantitativi di soda caustica, non hanno po
tuto fruire, che in misura molto limitata, di 
tale concessione, a causa del sopraggiunto 
stato di guerra. Pertanto, a termine dell'ultimo 
comma del Regio decreto-legge, si rende ne
oossario di procedere alla conferma della age
volezza, mediante provvedimento di carattere 
legislativo. Nel frattempo però, per ragioni 
contingenti, e allo ,scopo di non danneggiare 
l'industria interessata, che si sarebbe vista 

costretta a sospendere o a ridurre la propria 
attività esportativa - il che avrebbe .potuto 
portare in quest'ora, particolare nocumento 
all'economia del ,Paese -, 1si è dovuta autoriz
zare l'importazione, con la procedura del da
ziato s0:spe1so, di alcuni quantitativi idi soda 
caustica. 

Risulta pertanto necessario di rendere re
troattiva la conces,sione che sarà valevole dal 
30 ottobre 1940-XIX, al 31 dicembre 1941-XX. 

La concessione relativa agli steli ·e fiori di 
•pir.etro, per la pulitura, cernita, triturazione 
ed imballaggio, è determinata non solo dal
l'accertata insufficienza della produzione nazio
nale degli steli e· dei fiori di piretro per il 
fabbisogno dei fabbricanti di polveri in:setti
eide, ma anche dalla considerazione che l'age
volezza arrecherà notevoli benefici economico
valutari, in quanto le esportazioni di prodotti 
insetticidi sono prevalentemente dirette verso 
Pae'Si a valuta libera. Detta concessione sarà 
però valevole fino al· 31 dicembre 1942..,XXI. 

Segue nei riguardi della temporanea impor
tazione, con l'articolo 2, l'estensione a11e la
miere di .ferro ,greggio di 1quanto è già. in atto 
per le lamiere di forro stagnato per la fabbri
cazione di tappi corona. La concessione è accor
data non .solo. per motivi di ordine tecnico, 
(avendo l'industria interessata fatto presente 
che il lamierino greggio, a ·diff er,enza delle 
bande stagnate, :può essere ,sottoposto senza 
inconvenienti alle prove litografiche, poichè 
non si sfalda nè 1dà luogo ad elevati sfridi di 
lavorazione), ma è stata determinata anche 
dalla considerazione che· l'impiego delle lamiere 
greggie iè più conveniente di quello delle bande 
stagnate, avendo le prime un prezzo molto in
f erio~e a quello delle seconde. Si comprende 
quindi l'utilità anche di questo provvedimento. 

L'articolo 3 aggiunge alle merci ammesse 
alla temporanea importazione, come speciali 
agevolezze per il· traffico internazionale,. pre
viste dal Regio decreto-legge '18 dicembre 1913, 
n. 1453, convertito nella legge 17 aprile 1927, 
anno V, n. 473, gli. involucri di magUe di fibre 
tessili varie (recipienti) contenenti matassine 
(dette comunemente « focaccette » ), di fibre 
artificiali temporaneamente importat.e, per 
essere ritorte e tinte, da riesportare 'P•iene di 
dette tnatassine od anche vuote. 
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L'articolo 4, ripristina alla stessa condizione 
prevista dai provvedimenti originari, e per il 
periodo idi tempo per ciascuna di esse sottoin
dkato, le concessioni di temporanea importa
zione, che erano già state accordate. in via 
provvisoria, per i seguenti prodotti : 

a) fino al 31 tdicembre 1942-XXI, quella 
relativa al malto per la fabbricazione della 
birra e di estratti per panificazione ; 

b) fino al 30 giugno 1942-XX, quelle ri
guardanti i seguenti prodotti : 

1° i linters idrofili, per la fabbrkazione 
di celluloide e relativi manufatti. Per i linters i 
.:::tessi viene tprevista, inoltre, l'estensione del 
beneficio alla fabbricazione di nitro-cellulosa, 
in quanto si sono a,iperte vaste pO'ssibilità di 
esportazione di tale prodotto, mentre è da 
es.eludere che possano sorgere preoccupazioni 
di carattere politico-militare, essendo ogni 
esportazione sogg;etta ai controlli delle ammi
nistrazioni interessate; 

2° i cascami di celluloide per la fabbri
cazione di semi-lavorati (fogli, tubi, lastre, 
bacchette) e di manufatti diversi di celluloide; 

e) fino al 30 novembre 1943-XXII, l'im
portazione relativa al citrato di calcio biolo
gico, per la fabbricazione di acido citrico, va
levole fino al 30 novembre 1943-XXII. 

Il ri.pri.stino delle ag.evolezze indirette, come 
afferma Ia relazione ministeriale, è determi
nato dall'accertata sussistenza dei motivi che 
consigliarono a suo tempo, l'istituzione delle 
or.dinarie conce1ssioni. 

Per· quanto riguarda le temporanee esporta
zioni, provvedono gli articoli 5 e 6 che riguar
dano, rispettivamente, la temporanea esporta
zione di tessuti di cotone e di altre fibre te1ssili 
per essere guttapergati, .per la quale la conces
sione è valevole fino al 31 dicembre 1941-XX; 
ed il ripristino con validità permanente della 
temporanea esportazione di piccole bottiglie di 
vetro, contenenti bibite, destinate ad essere vuo
tate, prevista da ultimo dal Regio decreto-legge, 
18 gennaio 1937-XV, n. 58, convertito nella 
legge 15 ap·rile 1937-XV, n. 706. . 

Per quanto riguarda le fibre teS1sili la con
cessione è stata determinata dalla considera
zione che l'industria nazionale, scarsamente 
attrezzata per la produzione di tessuti gutta
pergati, necessari •per la fabbricazione di cal-

zature, non è in ,grado di fornire tale prodotto, 
ad un iPrezzo conveniente. 

Per quanto si riferisce al secondo provve
dimento, essendo :stata accertata la sussistenza 
dei motivi che i.spirarono a suo tempo l'isti
tuzione della concessione, si è ritenuto oppor
tuno ripriistinarla in via permanente. 

GENTILE GIUSEPPE. Rileva che con l'ar
ticolo 4 idel disegno di legge la concessione di 
temporanea importazione per il citrato di cal
cio biologico viene resa valida. fino al 31 no
vembre 1943, mentre per tutti gli altri pro
dotti contemplati nell'articolo stesso l'agevo
lezza ha vigore solamente fino al 1942. ,Chiede 
se il relatore !è in grado di chiarire le ragioni 
che hanno determinato questa _differenza di 
trattamento. 

Confessa di aver solamente ora avuto occa
sione di esaminare il provvedimento in que
stione, ma dalla relazione risulta evidente che 
si tratta di .proroga a :provvedimenti prece
denti che avevano la durata di un anno cia
scuno, e si domanda quale sia la ragione della 
proroga di tre anni concessa a questo prodotto. 

De.sta qualche preoccupazione il contrasto di 
interessi che può esser sentito dai produttori 
agrumari. La produzione agrumaria esporta 
per 120-130 milioni di lire annue e c'è da te
mere che il provvedimento in parola possa 
turbare il suo mercato. Poichè, date le attuali 
contingenze, non si possono davvero conoscere 
quali •saranno le .condizioni del mercato fra un 
anno, chiede che il termine di tempo per la 
concessione dell'importazione temporanea di 
questo prodotto venga limitato all'anno 1942 
anzichè al 1943. 

GIANNINI. :Fa presente che l'agevolazione 
in esame si fonda .su una ragione ben .diversa. 
Quando la concessione aveva la validità dì un 
solo anno, si determinava una grande instabi
lità nelle industrie che usavano l'acido citrico. 
Nell'attuale :periodo di .stasi, specie per l'in
dustria in que.stione, si rendeva necessario 
concedere l'importazione temporanea del ci
trato di calcio, proveniente dalla fabbrica di 
Tirlemont nel Belgio, per un lungo ;periodo, 
e pertanto con questo provvedimento si viene 
a concedere un respiro .di tre anni a questa 
nostra industria. 
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Osserva ad ogni modo che le pTeoocupazioni 
del senatore Gentile non hanno ragione di 
essere, dato che la produzione nazionale non è 
ancora in grado di fornire all'industria il f ab
bisogno di 'Citrato occorrente. 

PRESIDENTE. Ritiene che dopo le deluci
dazioni del senatore Giannini, il senatore Gen.,. · 
tile non voglia in,sistere nella sua proposta. 

GENTILE GIUSEPPE. Si rammarica di 
non aver avuto notizia prima del provvedi
tnentq, perchè avrebbe presentato un emenda
mento nel1 .senso esposto. Sostiene che sarebbe 
•Stato 'più opportuno limitare la concessione 
all'anno 1942. Dichiara ·di non insistere nella 
richiesta, che era mossa dal solo intendimento 
di tutelare i g~upSti interessi dei produttori 
agrumari della Sicilia. 

SITTA, rel,atore. Fa notare che ~ella refa
zione ID:inisteriale che accompagna il provvedi
mento è detto: « il ripristino delle indicate 
agevolezze è determniato dalla accertata sus
sistenza dei motivi che consigliarono a suo 
tempo la istituzione delle originarie conces
sioni». 

Ritiene, ad ogni modo, che le osservazioni 
del senatore 1Gentile possano· epS.sere accolte a 
titolo di raccomandazione. Confida che l'appo
sito Comitato tecnico ,per le esportazioni ed 
importazioni temporanee, che con tanto zelo e 
competenza si dedica a questi problemi, non 
mancherà, qualora ne ravvisi l'opportunità, di 
tenere nel dovuto conto le osservazioni del 
senatore ,Gentile. 

La lettura dei sette articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRIDSIDENTE. .Dichiara che il di~egno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Fran
chigia doganale ai rottami metallici prove

nienti dalla libia, dalle isole italiane dell'Egeo, 
dall'Africa Orientale Italiana, da Zara e dalla 
zona franca del Carnaro » (1187). - (Ap
provato dalla Camera dei FCUJei e delle Cor
porazioni). 

PITACCO, relatore. Nell'intento di accre
scere il quantitativo di rottami metallici da. 

mettersi a, disposizione del Sottosegretariato 
di Stato per le fabbricazioni di guerra, si è 
pensato, forse un po' tardi, ad importare 
il materiale metallico esistente nella Iiibia, 
nell'Africa Orientale Italiana, a Rodi, a Zara, 
nella zona franca del Carnaro. 

A. favorirne il più possibile l'introduzione 
è però necessario che la stessa avvenga in 
esenzione doganale. Epperò i Ministeri · inte
ressati hanno presentato alla Camera dei 
Fa.sci e delle Corporazioni un analogo disegno 
di legge che ammette per tutta la durata della 
guerra, in esenzione dei diritti di ·confine, la . 
importazione di rottami metallici nel terri
torio doganale. 

La merce dev'essere accompagnata da un 
certificato delle autorità a ciò delegate, con 
il quale ne è attestata la provenienza. 

Pur non constando neppure in via appros
simativa le quantità del materiale così introi
tahile, si presenta conveniente ed opportuno 
di approvare senza ulteriore indugio il dise
gno di legge. 

La lettura dei tre articoli del dìsegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge ·è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione degli. Accordi di carattere commerciale, 
stipulati in Roma, fra l'Italia e la Finlandia, 
1'8 ottobre 1940 » (1188). - (Approvato 
dalla Carnera dei Fasci e delle Corporazioni). 

BENEDUCE, relatore. Il di1s·egno di legge 
in esame riguarda un accordo stipulato tra 
l'Unione doganale italo-albanese e la Fin
landia. 

Il trattato di commercio e di navigazione 
del 22 ottobre 1924 fra ~'Italia e la Finlandia 
.è stato modificato dal Governo d'Italia, in 
nome dell'Unione ,doganale italo-albanese, e 
dal .Governo di Finlandia con l'accordo addi
zionale dell'8 ottobre 1940. È stata mantenuta 
la .clausola del trattamento della nazione più 
favorita. 

; 
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Va .segnalato che in questo accordo di 
.scambi commerciali e di ;pagamenti sono pre
viste pure le somme dovute per diritti di bre
vetti, licenze di fabbricazione, quelle dovute a 
persone fisiche o moraii, a titolo di interessi, 
dividendi ecc., ed infine quelle relative alle 
famiglie. 

È pure degno di rilievo l'accordo per l'isti
tuzione di una Go!11missione mi,sta permanente 

al :fine di agevolare la collaborazione econo
mica .fra i due ,paesi. 

La lettura. dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riuniOne ha termine alle ore 11,45. 
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Tip. del Senato (1500) 

La riunione ha inizio alle ore 11. 

Sono presenti i senatori : Aldrovandi Mare
scotti, Aloisi, Arlotta., Beneduce, Bernardi, 
Contarini, De Martino Giacomo, Fracassi di 
Torre Rossano, Gentile Giuseppe, Giannini, 
Imperiali, Locatelli, Majoni, Mezzi, Pignatti 
Morano di Custoza, Pitacco, Rolandi Ricci, Sa
lata, Salvago Raggi, Senni, Targetti; Tolomei 
e Visconti di Modrone. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Agnelli, 
Brezzi, Cavazwni, Orsi, Pkcio, Silvagni e 
Tullio. 

MAJONI, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione prec~dente che è approvato. 

Comunicazioni della Presidenza. 

PRESIDENTE. Comunica che i senatori 
Liotta e Sitta hanno cessato di far parte della 
Commissione e che invece è entrato a farne 
parte il senatore Bianchini. A nome della Com
missione ringrazia i senatori uscenti per la 
prestata collaborazione e porge un .saluto al 
senatore Bianchini. 

u-m-- u•-s1 
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Discussione ed approvazione del disegno di legge: 
« Approvazione degli Accordi di carattere 
commerciale stipulati in Roma, fra l'Italia e la 
Danimarca, il 30 novembre 1940-XIX l> 

(1216). - (Approvato dalla Carnera de'i 
Fasci e delle Corporazioni). 

GIANNINI, relatore. Le attuali condizioni 
dell'Europa .non potevano non avere una pro-

. fonda ripercussione sui traffici commerciali, 
non solo Jimitando gli iStatì che hanno la pos
sibilità di continuare gli scambi fra di loro, 
ma influendo anche notevolmente sull'anda
mento degli scambi tradizionali. 

Nei rapporti delia Danimarca, a.d esempio, 
l'Italia ha la possibilità di continuare gli 
scaimbi ,commerciali, ma soltanto per via ter
restre. E gli scambi si riferiscono unicamente 
alle merci provenienti dal territorio della Da
nirmarca, non essendo possibile far previsioni 
per l,e merci ·provenienti dalla Groenlandia 
(es. criolite) o dalle isole Faroer (pesca) o dal 
Regno d'Islanda (pesca), data la mari-canza di 
rapporti fra .la Danimarca e quei territori e 
l'impossibilità di dirette comunicazioni fra 
l'Italia .ed i territori stessi. 

Questa situazione si ripercuote sugli scambi 
tradizionali italo-danesi, e, per taluni riflessi, 
li comprime notevolmente, mentre, avendo la 
Danimarca perduto alcuni mercati tradizionali, 
avrebbe tutto l'interesse ad aumentare il vo
lume. dei traffici con l'Italia. Onde deve ten-
tare di compensare con altri .gcambi quelli che 
non :pùò alimentare, sostituendo, ad esempio, 
il pesce ,fresco al baccalà, che soleva impor
tarè in Italia. 

È in questa situazione che fra i due Paesi 
si sono conclusi gli accordi commerciali del 
30 novembre 1940, dei quali viene pruiposta 
l'approvazione col disegno di legge in e;same. 

Gli accordi sono tre. 

Col primo si è determinato il programma 
degli scambi commerciali per il 1941, sulla 
base di .un equilibrio .del volume degli scambi; 
ma, nella ·difikoltà ohe esso sia mantenuto con 
siour€zza, si prevede che le eventuali defi
cienze nell'importazione di alcune merci siano 
compensate con altre merci, da concordare. 

Quanto alle singole voci di importazione e 

di esportazione va rilevato che esse tengono 
conto .delle attuali possibilità degli scambi, 
anche in rapporto alle possibilità ed alle esi
g.enze dei trasporti, e talune sono indicate per 
riaffermare la tradizionalità di alcuni ,scambi, 
indicandosi esip1ressamente che il'attuazione de
gli scambi è in funzione delle pOSiSibHità di 
effettuarli da parte della Dan1marca. Tale è 
il caso del baccàlà, della criolite, ecc. 

L'esecuzione dell'accordo richiederà per
tanto una vigilante attenzione ed un assiduo 
sforzo di buona volontà 1da parte dei due Go
verni, ciò che è da ritenere non potrà man
care, dato l'interesse che i due Stati hanno a 
mantenere i loro traffici al più alto livello 
possibile. 

Gli altri due accordi non richiedono lunghe 
esplicazioni. 

Col terzo si estendono il trattato di commer
cio . base italo-danese del 1<> maggio 1864 e 
successive modHkazioni al territorio dell'unio
ne doganale italo-albanese, mentre col secondo 
si regolano i pagamenti fra l'unione dogana.le 
italo-albanese e la Danimarca. Quest'ultimo 
accordo ,sostituisce interamente quello prece
dente del 9 luglio 1937 e tien conto dell'espe
rienza compiuta nell'applicazione !di esso, per 
rendere più agevole e più ,semplice, in quanto 
è possibilie, i pagamenti inerenti ai traffici fra 
i due Paesi. 

Gili accordi dei quaili :si iè fatto cenno 
1ra.ppresentano la disdpiina possibile,. neiJle at
tuali condi1zioni dei traffici, con uno dei Paesi 
coi quali 'possono ancora effettuarsi con una 
certa sicurezza e sembrano meritevoli di 
,essere approvati, nella fiducia che, nella loro 
applicazione, potranno trovare sviluppi mag.,. 
giori delle pr1ecedenti .previsioni sulle quali si 
sono fondati. 

Vi è solo da mettere in rilievo ohe la· situa
zione dell'Italia, nei confronti con la Dani
mrur'ca, irisulta oggi capovolta, perchè, mentre 
prima l'Italia non era in grado di importare 
tutti i contingenti previsti dagli accordi, adesso 
è la Danimarca che non può esportarli. 

MAJONI. Chiede al relatore se l'esporta
zione dei prodotti agricoli nazionali di Dani
ma1rca si effettua 1regolarmente. 

GIANNINI, relatore. Assicura i1 senatore 
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Majoni che tutti i contingenti previsti per tali 
prodotti saranno regolarmente esportati. ma 
che si verificherà invece una contrazione nel
l'importazione dalla Danimarca della e<riolite 
e dei prodotti della pesca. 

La lettura dei due articoli del dùiegno di 
legge non dà luogo a di8cussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione ed approvazione del disegno di legge: 
cc Pagamento di un diritto fisso per rilascio di 
certificati per le merci esportate dalla Svizzera 
in transito nei territori del Regno » ( 121 7) . 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

SENNI, relatore. Circa l'istituzione a Berna 
di un serviizio di controllo delle esportazioni 
sviz.zere in transito pe·r l'Italia o per la Germa
nia con riscossione di 5 -o 10 franchi svizzeri 
per ogni certificato di accompagnamento, si 
osserva quanto :segue: 

In seguito ad accordi intervenuti fra l'Italia 
e la Germania da una parte e la Svizzera dal
l'altra, è stata constatata la necessità di con
trollare. ai fini bellici, l'espo•rtazione di prodotti 
svizze•ri attraverso il territorio italiano e, 
rispettivamente, attraverso il territorio ger
manico. 

Con lo ;Scambio di note fra l'Italia e la Sviz
zera in data 29 ~gosto 19,10, è stato infatti 
convenuto che· non possono transitare pe.r 
l'Italia le meord necessarie all'industria bellica 
elencate nell'allegato primo del predetto ac
cordo, se le spedizioni non sono accompagnate 
da un certificato .rilasciato da un ufficio speciale 
istituito presso la R. Legazione Italiana a 
Berna. 

Il disegno di legge in esame traduce in legge, 
agli effetti interni (articolo 1), l'accordo sum
menzionato, e fissa (articolo 2) i diritti da 
percepire per i certificati che verranno all'uopo 
rilasciati dall'Ufficio istituito presso la R. Le
gazione a Berna. 

I diritti da riscuoter:si sono stati fissati nella 
ste3sa misura stabilita per ii rilascio di ana
loghi certificati da parte dell'Ufficio speciale 

··-·-=-========e========= 
germanico, sono c10e di lire oro 3, 75 per le 
esportazioni fino a 10.000 franchi svizizeri e 
di Ure oro 7,50 per le esportazioni di un valore 
superiore a 10.000 franchi svizzeri. 

I -certificati suddetti sono richiesti dalla Do
gana Italiana prima di consentire l'uscita dal 
Regno delle merci elencate nell'accordo, allo 
scopo di impedire che il nemico possa essere 
·rifornito attraverso il nostro territorio. 

È superfluo rilevare l'importanza che agli 
effetti della condotta della guerra hanno i 
menzionati accordi stipulati con la Svizzera, 
i quali precludono il rifornimento del nemico 
attraverso la Germania e l'Italia, si potrebbe 
tuttavia temere che la convenzione sia inefficace 
per impedire il contrabbando helHco in favore 
del nemico, se non si addiviene pure ad un con
trollo delle merci che vengono esportate dalla 
Svizzera attraverso il territorio della Francia 
non occupata. E poichè questo controllo non 
può essere fatto in territorio elvetico, perchè 
intacche•rebbe la sovranità della Svizzera, ri
tiene che il Governo potrebbe escogitare un 
qualche sistema di controllo atto a raggiun
gere lo scopo. 

L'oratore propone quindi la :seguente raceo
mandazione: 

cc La Commissione leg!islativa degli Affari 
esteri, degli scambi c~merciali e della legisla
·,ione doganale del Senato nell'approvare il di
segno di legge: << Pagamento di un dirl.tto fisso 
per il rilascio di certificati .per le merci espor
tate dalla Svizzera in transito nei territori 
del Regno >>, per rendere pienamente efficace 
la legge stessa 2d i relativi accordi intervenuti 
sull'argomento tra l'Italia e la Germania da 
un lato e la Svizzera dall'altro, ritiene che sa
rebbe conveniente che il Regio Governo esa
minasse anche la possibilità di attuare, occor
rendo d'acco1~do con il Governo del Reich, mi
sure atte ad impedire l'm:dta dalla Svizze·ra, 
attraverso il territorio della Francia non occu
pata, di merci destinate all'industria bellica». 

GIANNINI. Per quanto riguarda i confini 
·della Francia non occupata, osserva che ci si 
torova di fronte ad una convenzione non pub
blicata. Nota che al confine tra la Francia e 
la Svizzeira non esiste controllo doganale, 
tranne che per la zona ·Soggetta alla conven
zione d'armisti1zio. Tale controllo viene pure 
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esercihto dall'Italia sulle coste mediterrane~ 
france3i, ma al confine franco-spagnolo si pre-. 
senta un'altra zona priva di controllo. Per una 
pante di questo confine e !per i confini atlantici 
il controllo viene invece esercitato dalla Ger
mania. 

Ritiene che non sia ora il caso di discute•re, 
e tanto meno di modificar-e, un trattato di ar
mistizio che non si conosce. Alla Commissione 
spetta solamente di e·saminare e, se crrede. di 
approvare una convenzione che prevede il paga
mento di un diritto al Regio Governo da parte 
degli e.5portatori elvetici per ottenere il ll'ila
scio dei certificati necessari alle merci sviz
zere che vengono esp01rtate attraverso il terri
torio italiano, mentre la proposta del relatore 
inverte un ,Problema di carattere generale. 

A RLOTT A. Fornisce alcuni chiarimenti 
<>ulle esportazioni svizz,ere verso il territorio 
del Reich ed espone alcune considerazioni ciirca 
la Ubertà di comunicazione della Svizzera 
con gli Stati con essa confinanti, compre'.:a 
la Francia non occupata. 

SE'.NNI, relatore. Fa pr·esente che in tal 
modo, attraverso la Francia non occupata, può 
transitare materiale bellico destinato a paesi 
nemici. 

GENTILE GIUSEPPE. Osserva che .il di
segno di legge in esame •riguarda il controllo 
esercitato dalla Germania e dall'Italia per le 
merci che dalla Sviziz:era vengono esp01rtate 
attraverso i territori dei rispettivi Stati. Ciò 
non ha riferimento con quanto è stato pro
posto dà! senatore 1Senni e 1ritiene pertanto che 
lo speciale dibattito sia estraneo _all'ordine del 
giorno. 

SENNI, relatore. Dichiara di aver voluto 
·prospettare una .situazione di fatto che crede 
abbia qualche relazione con il disegno di legge 
in discussione. 

PRESIDENTE. Mette ai voti la proposta 
del relatore, che non viene accolta. 

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legg"e· è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Nuove · 
concessioni in materia di importazioni ed 

====-.. ·-- -- . ____ ,, .. -· ....... . -------

esportazioni temporanee>> (1218). - (Ap
P'tovato dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni). 

PITACCO, relatore. Già con il Regfo de
creto 18 dicembre 1913, convertito in legge il 
1'7 aprile 1925, fu approvato il testo della di
sposizione concernente la iJmportazione èd 
esiportazione temporanea di molte merci estere 
atte a trovare una -conveniente lavorazione 
presso di noi o ad essere qui impiegate nella 
fabbricazione di altri prodotti, a loro volta de
stinati alla esportazione, favorendo così e·ffi
cacemente gli scambi commerciali. 

Più volte il Governo si vide indotto ad acc()lr
dare conoessioni di importazione. temporanea 
o ad estendere il termine delle concesisioni sca~ 
dute. 

Appartiene a questi provvedimenti il Regio 
dec1-et~legge in esame. Esso prevede due pro
rogihe di termini : 

quella per la importazione temporanea della 
carta e ·del cartoncino, cli.e op·portunamente 
preparati possono servire ai bisogni f otogra
fici ed alla .pir.oduzione deU.e cartoline il1ustrate 
aiutando così le nostre industrie esporta
trici; scaduta il 30 giugno 1939 l'originaria 
conces·sione, ne :viene proposta ora. la proroga 
fino al 31 dicembre 1941-XX; 

quella inoltre per la importazione di fili di 
ferro che servono a fabbricare la lana d'ac
ciaio,· concessione ·Che ora è este·sa pure ai di
schi di ferro, da impiegarsi :per la paglia 
d'acciaio della quale se ne propone la esten
sione fino :al 31 idicembre 1942-XXI. 

È poi consentito che le bollette deJ.la tempo
ranea importazione possano essere s-carieate 
con la riesportazione della carta o del car
toncino per fotografia, ritenuto che la solu
zione al solfato di bario sia uno stadio inter
medio del .processo di sensibilizzazione, al quale 
esse vengono sott0;poste dalla industria pae
sana. 

È ;p:uire consentito che a scarico delle bollette 
di temporanea importazione dei fili e dischi 
di ferro sia sufficiente la riesportazione della 
lana. o della paglia d'acciaio. 

Oltre a queste due ;proroghe del termine 
per la importazione, è disposta nel decreto
leg,ge una nuova concessione che ;permette la 



Coinmiss. a,ffari e/Steri) sca/nibi e dogane -. 213 Senato del Regno 

LEGISLATURA xxx - ra DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 8 FEBBRAIO 1941-xu 

temporanea introduzione di pelli crud~ da 
pellicceria:, allo scopo di conciarle, tingerle e 
conf ezionail"le, limitando .però a 25 chilogrammi 
la quantità minima ammessa alla imp01rtazione 
temporanea e stabilendo il termine di mesi 
sei, come massimo per la ries.portazione. 

La lettura dei quattro articoli del disegno. di 
legge non :dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il di.segno di 
leggie· è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: << Franchigia 
doganale alle pelli di coniglio e a .quelle di 
lepre, destinate alla secretatura per il taglio 
del pelo e per successivo impiego ad usi d·E
versi della pellicceria i> (1219). - (Appro
vato dalla Can:ie1·a dei Fasci e delle Corpo
razi,oni). 

T ARG ETTI, relatore. La relazione ministe
riale che accompagna il disegno di legge ne 
mostra chiaramente la genesi e l'oggetto. 

Dall'aprile 1940 sono sottoposte ad un dazio 
tutte le pelli da ·pellicceria crude, fresche. o 

1 

seOOhe; dazio piuttosto elevato, destinat
1
oda ·I, 

proteggere la produzione nazionale di pel i a 
pellicceria sviluppatasi· in questi ultimi tempi. 
Il provvedimento viene a colpire con Un forte 
onere doganale anche l'importazione delle pelli 
-di ·Coniglio e di lepre, destinate unicamente 
alla produzione del pelo: pelo che è largamente 
usato nella caa:ipelleria e negli ultimi anni 
anche nell'industria laniera; 

Ora non è più giustificato il dazio stabilito 
per proteggere gli allevamenti nazionali di pel
licceria, quando viene ad essere applicato alle 
pelli idi coniglio e di lepri destinate al taglio 
del pelq ; che si impiega poi per usi affatto 
diversi. 

E così si propone l'esenzione daziaria delle 

pelli importate per il taglio del pelo, le quali 
·si definiscono come pelli destinate all'opera
zione ipreliminare della secreta tura; operazione 
che, con un trattamento di sali di mercurio, 
appresta la pelle alla tagliatura del pelo. È 

accertato che le pelli secretate non possono 
più servire alla pellicceria, ma soltanto alla 
produzione del pelo. E poichè non è agevole 
fare una isicura distinzione fra pelli di coniglio 
atte alla pellicceria, e pelli da tagliare, si prov
vede con un opportuno controllo della Dogana. 

Si può aggiungeire, a dimostrazione dell'im
portanza della questione, che l'industria della 
tagliatura del pelo è raa:ipresentata da -circa 30 
ditte e che l'industria italiana della cappelleria, 
largamente esportatrfoe, ha bisogno di notevoli · 
quantità di pelli di coniglio selvatico. E dopo 
che il -coniglio domestico nazionale è già stato 
sostituito al coniglio selvatico entro i limiti 
del possibile, l'autarchia realizzabile in questo 
settore consiste unicamente nell'imp01rtare dal
!' estero, anzichè il. pelo di coniglio selvatico, 
la materia pr:iima p.er fabbricarlo. E sono circa 
20 milioni di lire di pelli di coniglio intro
dotte dai cappellifici, che •l'industria della ta
glieri.a si propone di sostituire con l'importa
zione di corrispondente quantitativo di pelli 
gregge, t 

Sovente nella Legislazione doganale avviene 
che stabilito un dazio si verifichino poi riper
cussioni non volute e non facilmente prevedi- · 
bili, che richiedono un provvedimento coirrela
tivo: sono da loda.ire i Ministeri per avere., nel 
caso presente, concretato il provvedimento in 
così breve tempo. 

La lettura dei due articoli de.Z disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge· è approvato~ 

La riunione ha te~mine alle ore 11,45. 
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Tip. del Senato (1500l 

La riunione, è aperta alle ore '11. 

Sono presenti i senatori: Aldrovandi Ma
rescotti, Aloisi, Arlotta, Beneduce, Bernardi, 
Bianchini, Brezzi, Contarini, De Martino Gia
como, F'lracassi di Torre Rossano, Giannini, 
Itmperiali, Majoni, Mezzi, Pignatti Morano di 
Custoza, Pitacco, Rolan<d'i Ricci, Salvago Rag
gi, Senni, Tolomei, Tullio e Vi.sconti di Mo
drone. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Agnelli, 
Cavazzoni, Gentile Giuseppe, Piccio, Silvagni 
e Targetti. 

MAJONI, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Contributo a favore dell'Istituto Italiano per 
il Medio ed ~tremo Oriente » ( 1263). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
e orporazioni). 

VISCONTI DI MODRONE, relatore. Il di
.segno di legge sottoposto all'esame della Com
missione merita di essere approvato, anzi par
ticolarmente apprezzato come testimonianza di 
lodevole interessamento da parte del Governo 

II - Riun. 2~· - 32 
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verso l'opeTa illuminata e feconda cli un bene
merito Istituto parastatale. 

A tutti è nota l'attività che dal 1934, epoca 
della sua fondazione, va svolgendo l'Istituto 
italiano per il Medio ed Estremo Oriente. Atti
vità ispirata al fine nobilissimo di p•romuovere 
e sviluppare i rapporti culturali fra l'Italia ed 
i Paesi dell'Asia centrale, meridionale e orien
tale, attendendo nel medesimo tempo all'esame 
dei problemi economici interessanti i Paesi me
desimi. La rinomanza di questo Istituto è assai 
diffusa all'estero, oltre che ·per l'opera, per i 
nomi degli uomini insigni che lo reggono. 
Presidente il senatore Giovanni Gentile, Vice 
presidenti il senatore Volpi di Misurata e 
l'accademico Giuseppe Tucci, che ne fu l'idea
tore ·e ne è l'infaticabile· animatore. 

L'attività dell'IS. M. E. O. essendosi gra
datamente intensificata ed allargata nei più 
varì settori (scambi di alta cultura, scambi di 
studenti, corsi pratici biennali di lingue e cui-

. ture orientali, corsi di conferenze, pubblica
zioni pi volumi in due collezioni e di una ap
prezzatissima rivista bimestrale «Asiatica », 

convegni nazionali in collaborazione col Guf, 
lavori di bibliografia, biblioteca, museo, ecc.) 
si è dovuto provvedere presso i vari enti sta
tali e parastatali ad aumentare i contributi 
perchè, sopratutto nell'ora storica che vi
viamo, l'Istituto possa essere, non meno che 
nel passato, ·centro di magnifica frra:diazione 
della nostra cultura nel mondo. 

Essendosi verificato sul Bilancio preventivo 
1939 un notevole disavanz.o, questo è stato col
mato, per l'interv:ento personale del Duce, con 
un contributo straordinario ,di lire 150.000 da 
aggiungersi all'ordinario contributo statale 
(Ministero affari esteri) di lire 360.000. 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri, con 
foglio 13 giugno 1940, confermava che il con
tributo straordinario di lire 150.000, sarebbe 
stato aggiunto a quello ordinario di lire 360.000 
già iscritto sul bilancio d:el Ministero degli 
affari esteri, assicurando inoltre che negli 
esercizi successivi detto •Ministero avrebbe 
versato annualmente all'Istituto per il Medio 
ed Estremo Oriente un contributo statale di 
lire 510.000. 

Con decreto del Ministero delle finanze, sarà 
provveduto allo stanziamento di detta somma 

nello stato di prev1s10ne della spesa del Mi
nistero degli affari esteri. 

ALOISI. Plaudendo all'attività veramente 
proficua svolta dal benemerito Istituto, di
chiara di associarni pienamente alle conside
razioni esposte dal relatore. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del dise·gno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
" Assegnazione straordinaria per contributo a 
favore del Centro Italiano di Studi ameri
cani>> (1264). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

ARLOTTA, relatore. I motivi e le conside
razioni che a suo tempo indussero al provve
dimento legislativo col quale, giusta il Regio 
decreto 13 dicembre 1937-XVI, n. 2326, veniva 
concessa al Centro italiano di Studi ame1ricani, 
una assegnazione straordinaria di lire 250.000 
annue, a carico del bilancio del Ministero de
gli affari esteri, e per la durata di un qua
driennio, furono esaurientemente esposti al 
Senato nella relazione del senatore Bevione, 
all'atto della conversione dell'ora detto decreto 
nella legge 11 aprile 1938-XVI, n. 413. 

Nella imminente scadenza del termine sta
bilito da tale provvedimento, e permanendo la 
necessità di aiuto in relazione alla mancanza 
di disponibilità finanziarie dell'Ente in oggetto, 
il dis·egno di legge sottoposto all'esame della 
Commissione è inteso ad autorizzare la con
tinuazione del contributo stesso, nella mede
sima misura di lire 250.000 annue, per la 
durata di altri quattro esercizi finanziari con
secutivi, e cioè fino a quello 1944-45 incluso. 

Dalla prova dei fatti che mostrano come, 
sotto la costante, personale direzione, compe
tente ed appassionata, del suo Presidente, con
sigliere nazionale Alberto Asquini (coadiuvato 
dai tre Comitati scientifici « Storico-politico », 

« Statistico-econoonico » e di « Etnologia ame
ricana», 1rispettivamente presieduti dal sena
tore Aldrovandi-Marescotti, dal professor Cor
rado Gini e dall'Accademico d'Italia Raffaele 
Pettazzoni) si è svolta nel decorso quad:riennio 
l'attività del Centro italiano di Studi ameri-
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cani, risultano non soltanto del tutto commen
devoli i criteri di sana economia amministra
tiva secondo cui sono ,stati devoluti i fondi del 
contributo ministeriale assegnatogli, ma an
cora pienamente giustificata la proposta con
tinuazione di questo, per il conseguMmento delle 
alte finalità cui mira l'Ente in questione. Fi
nalità tendenti, come è noto, allo sviluppo e 
rafforzamento delle re.Jazioni di reciproca cono
scenza culturale, scientifica, ed anche politico
economica e possibilmente turistica, del nostro 
Paese con quelli delle due Americhe, mante
nendo così anche viva l'influenza intellettuale 
italiana verso le nostre numerose collettività 
tuttOlra dimoranti oltre Atlantico, e segnata
mente nell'America Latina,, nonchè verso gli 
ambienti locali che le circondano. Questi scopi 
assurgono oggi ad anche maggiore·importanza 
nelle particolari contingenze attuali, che ren
dono più difficili i normali contatti internazio
nali, ed impongono lo .studio accurato di tutti 
i legittimi mezzi per prepararne, attraverso 
una proficua azione di propaganda mediante 
pubblicwzioni, conferenze, conversazioni-radjo 
e simili, la ;pronta ripresa avvenire. 

Per opportuna informazione, dopo aveire in
cidentalmente notato che gli uffici di Presi
denza, del <Consiglio di amministrazione e dei 
tre Comitati scientifici più sopra ricordati sono 
disimpegnati a titolo onorifico, e, pertanto, 
senza aggravio per l'Istituto, mentre il nu
mero del personale impiegato a pagamento è 
di soli cinque complessivamente, si precisa che 
la gestione economico-finanziaria dell'Ente è 
sotto la diretta vigilanza del Ministero degli 
esteri a mezzo di due revisori dei conti, nomi
nati dallo stesso Ministero in persona di due 
proprì funzionari. 

Analogamente si elencano qui appresso, per 
doverosa informaizione della Commissione, le 
varie .e molteplici forme in cui il « Centro n 

esplica la propria attività : 

a) Conferenze, date nella degnissima sede 
dell'Ente, nel palazzo Antici Mattei; da perso
nalità italiane ed americane, ed assiduamente 
frequentate .da studiosi e pubblico, sia italiani 
che esteri ; 

b) Pubblicazioni di << Quaderni >>, mono
grafie di carattere generale o specifico; 

e) Pubblicazione di un assai p1regevole ed 

utile «Annuario Italia-America>> ricco di dati 
statistici, storico-geografici, economici e finan
ziari, nonchè di informazioni su interessanti 
argomenti di attualità, nelle nitide edizioni ita
liana e spagnola; 

d) Concorsi nazionali con premi alle mo
nografie che trattino temi italo-americani; 

e) Concorsi permanenti alle miglioìri tesi 
di laurea presentate annualmente nelle Uni
versità italiane .su argomenti che interessino 
le Americhe; 

f) Ricevimenti di personalità americane; 
g) Concerti e Trattenimenti letterari di 

artisti americani ; 
h) Esposizioni di opere d'arte e Mostra 

del Libro americani; 
i) Costituzione di Comitati di studi italo

argentini, italo-brasiliani, italo-peruviani, ecc., 
di cui fanno anche parte i capi-missione delle 
rispettive repubbliche americane qui acciredi
tati. 

Si aggiunge che il Centro è stato ufficial
mente incaricato dal Ministe·ro della cultura 
popolare di organizzare il Congresso inter
nazionale di studi americani e colombiani 
(in concorso con il Comune e con la 1Provin
cia di 1Genova), per il quale stanzia annual
mente, - e durante quattro esercizi - lire 
25.000. 

BIANCHINI. Associandosi alle conclusioni 
del senato:re Arlotta, dopo aver messo in ri
salto il cospicuo lavoro compiuto dall'Istituto, 
nonostante la modestia delle sue risorse, in un 
così vasto campo di a:zione come è .quello delle 
due Americhe, si domanda se non si.a il caso 
che la Co1mmissione, con una raccomandazione 
al Governo, esprima il parere che in futuro 
siano messi a disposizione dell'Istituto stesso 
maggiori mezzi per alimentare· ed amplificarne 
la lodevole attività. 

GIANNINI. Osserva che, accogliendo la pro
posta del senatore BianCihini, si creerebbe una 
sperequazione nei ·confronti dell'l:Stituto per 
l'Oriente e dell'Istituto per l'Europa Orien
tale. Così il primo - che .è il :massimo Ente 
nazionale del gener,e, già al suo ventesimo 
anno di vita - come il secondo, svolgono la 
loro vasta ed apprezzatissima attività dispo
nendo di mezzi ben più modesti, cioè di circa 
120 mila Jiire Fanno il primo, e press'a poco 
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di una egual somma il secondo. Ma, a parte 
ciò, si dichiara contrario alla proposta del 
senatore Bianchini perchè ritiene poco cor
i-etto che sia proprio il Parlamento a richie-
· dere un aUlmento di spesa allo Stato. È d'av
viso ehe si possa ottenere, una maggior dispo
nibilità di mezzi per altra via. 

ALOISI. Plaudendo al provvedimento in fa-
. vore dell'Istituto del Medio ed Estremo Orien
te, esprime l'opinione che sarebbe opportuno 
assegnare mezzi adeguati anche alla Società 
Amici ·del GiBippone. 

MAJONI. Apprezza l'opera efikace e italia
nissima che tutti i vari Istituti vanno svol
gendo da tempo con mezzi minimi ed inade
guati, ma, idi fronte alla proposta del came
:rata Bianchini, si dichiara in via pregiudiziale 
contrario a qual•siasi aumento di ·Contributi 
statali. Poichè detti Istituti oltre ad una fina
lità culturale ne hanno indubbiamente anche 
una econo.mica, ritiene che essi debbano trarre 
i mezzi per e·splicare '1e loro funzioni anche dai 
contributi che possono esser versati dalle ditte, 
banche o enti ·comime•rciali interessati. 

BIANCHINI. Tiene a far presente che, 
mettendo in evidenza l'opera del Centro di 
st~di americani, non ha certo inteso di meno
mare affatto i meriti e i bisogni degli altri 
Istituti affini. 

MAJONI. Su questo punto ·crede ·che tutti 
siano d'aceordo! 

BIANCHINI. Se si fa continuamente ap
pello a ditte od enti commerci.ali, le· elargi
zioni potrebbero con l'andar del tempo venire 
a mancare. Con la sua proposta intendeva ri'
chiamare l'attenzione sulla possibilità .0he il 
Governo, neU'azione politica che svolge, possa 
avvalersi dell'opera di detti Istituti e per 
questa ragione concedere foro un maggior con
tributo. Ad ogni modo dichiara di non insi
stere nella sua proposta. 

PRESIDENTE. Udite le vairie dichiarazioni 
dei senatori che hanno partecipato alla di
scussione, giudka 1che es.se non siano contra
stanti fra loro e che pertanto, senm che sia 
formulata una precisa raecomandazione, esse 
possano, rimanendo a :verbale, servire di indi
rizzo al Goveirno nella questione della perequa
zione dei contributi ai vari Istituti culturali 
che mantengono i rapporti con l'estero. 

Dichiara che l'articolo unico del disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Commis
sione intermioisteriale prevista dall'articolo 12 
della legge 14 marzo 1940-XVlll, n. 126 » 
(1265). -'- (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

PIGNATTI MORANO DI 1CUSTOZA, rela.
tore. Considerando le condizioni economiche 
nelle quali :si trovano gran parte dei conna
zionali interessati alla riforma agraria in 
Dalmazia, :si è ritenuto necessario che· le prov
videnze governative di cui alla legge 14 marzo 
1940 vengano corrisposte e liquidate agli inte
ressati da parte della Commissione intermini
steriale, all'uopo istituita, con la massima ur
genza possibile per non togliere al provvedi
mento il carattere di tempestivo aiuto che 
esso si prefigge. 

Tale sollecitudine però non è consentita 
dalle vigenti disposizioni in materia di docu
mentazione, in conformità delle quali la Com
missione dovrebbe esigere, tra l'altro, la tra
duzione in lingua italiana debitamente auten
ticata di tutti i documenti redatti in lingua 
straniera, il cui numero ammonta a parecchie 
migliaia. 

L'intrakio prodotto dalle regole normali è 
stato constatato di fatto nei lavori della Com
missione, quando questa, accintasi al lavoro, 
ha dovuto constatarè che senza una più ampia 
facoltà di deroga alle disposizioni riguardanti 
gli atti e documenti già presentati dalle parti, 
o che ad esse venivano ulteriormente richiesti, 
non le era possibile di procedere colla deside
rata sollecitudine alla erogazione delle somme 
sopra indicate. 

Si è reso pertanto necessario il pircwvedi
mento fa esame col quale viene concessa alla 
Commissione una più ampia facoltà di deroga 
non soltanto nei riguardi contabili, ma anche 
in quelli amministrativi e fiscali. 

Si è inoltre ritenuto opportuno introdurvi 
una disposizione .sulla valMità e l'inappellabi
lità delle decisioni della Commissione (arti-' 
colo 2 e 3) e quelle riguardanti le norme per 
la resa :dei conti (articolo 4), precisando, que-
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ste disposizioni in conformità della facoltà di 
deroga (articolo 5). 

Il disegno <li legge 1renderà più sollecita la 
fa~·e conclusiva di una penosa vertenza, che 
da lunghi anni incombe su molti nostri con
nazionali della Dalmazia, e che l'oratore ri
tiene supe1rfluo illustrare, dal momento che r 
a tutti nota per essersene diffusamente p1:<-1 

lato e discusso nella riunione del 1° luglio 1939, 
quando la Commissione fu chiamata ad appro
vare gli accordi di Belgrado •relativi all'appli
cazione della riforima agraria ai sudditi ita
liani della Dalmazia. La Commissione a3coltò 
allora la bella, esauriente relazione del sena
tore Salata e le· appassionate parole dei sena-

tori Tacconi e De Martino. E benchè il peno:-:o 
argomento non abbia che indiretta attinenza 
col disegno di :legge in discussione, l'o1ratore è 
d'avviso che si possano rinnovare, con la più 
viva simpatia per i fratelli dalmati, i voti e 
le raccomandazioni formulate in quella circo
stanza. 

Ln lettura dei cinque articoli del disegno di 
legge non dà, luogo a discus:':rione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è app-rovato. 

La riunione ha termine alle ore 11,40. 
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La riunione è ,aiperta alle ore 10. 

Sono :presenti i senatori: Aldrovandi Mare
scotti, Aloisi, BacceIIi, Bernardi, Bevione, 
Bianchini, Burzagli, Carapelle, Casoli, Ca
stelli, Cini, •Cipolla, Contarini, Crespi Silvio, 
D'Amelio, De Martino Giacomo, De ;Vito, 
Dudan, 1Felici, •Ferrari Cristoforo, Ferrari 
Pallavicino, Ferretti, Flora, Fracassi di Torre 
Rossano, Gentile Giuseppe, Giannini, Giuria, 
Guidotti, Imperiali, . lngfanni, Leicht, Loca
telli, Maraviglia, Marescalchi, Martin .Fran
klin, M:edolaghi, Mezzi, Miari de Cumani, 
Motta, Nucci, Pignatti Morano di :Custoza, 
Piola Caselli, Pitacco, Raimondi, Raineri, Re
baudengo, Rebua, Ricci Federico, Ricci Um
berto, Rolandi Ricci, Romano Santi, .Ronga, 
Rota Giuseppe, Salvago Raggi, Sandicchi, 
Schanzer, Scialoja, Sechi, Senni, Sitta, Solmi, 
Targetti, Tolomei, Tullio, Visconti di ;Modrone 
e ZupellL 

Sono anche presenti il Ministro per gli 
scambi e le valute, il Sottosegretario di Stato 
per gli affari e.steri, quello :r>er gli iScambi e 
per Ie valute e quello per le finanze. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Agnelli, 
Arlotta, Brezzi, Cavazzoni, Beneduce, Gazzera, 
Genovesi, Oriolo, Orsi, Parodi Del.fino, Piccio, 
Poss, Salata, iSilvagni e Sirianni. 
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PRESIDENTE. Invita il senatore Visconti 
di Modrone ad assumere le funzioni di segre
tario. 

Approvazione per acclamazione del disegno di 
legge: « Stato di preV'isione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giu
gno 1942-XX >> (1315). ,_ (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTR Nessuno avendo domandato 
di parlare, ;pone in evidenza che, attraverso 
il loro silenzio, le Commissioni hanno voluto 
esprimere nel modo più chiaro ed esplicito 
l'incondizionata adesione del Senato alla po
litica estera dell'Italia in guerra. Rivolge il 
saluto del Senato al Ministro degli esteri che, 
con giovanile eS1emplare energia, ha unito alla 
d·elicata responsabilità dell'alto compito l'azio
ne del valoroso combattente, dividendo col suo 
.stormo di bombardieri i rischi e gli ardimenti 
dei piloti dell'arma azzurra e ohJe, rientrato 
dalle missioni di guerra, non ha potuto inter
venire alla riunione delle Commissioni perchè 
impegnato in urgenti compiti inerenti alla sua 
qualità di collaboratore diel Duce nelle realiz
zazioni che si collegano alle nostre recenti 
vittorie. 

Sicuro di interpretare fedelmente il senti
mento ~ il pensiero dei camerati, conclude in
vitando le Commissioni ad esprimere l'unani
me plauso del Senato all'opera costruttrice 
del Due.e che, nei risultati raggiunti ed in 
quelli fermamente ,per.seguiti, rispecchia gli 
ideali pei quali l'Italia fascista e la Germa
nia nazista unite combattono e combatteran
no sino alla vittoria finale. (Vivissimi gene
rali _applausi). 

Propone che si diano per letti i capitoli, i 
riassunti per titoli e categorie e gli articoli 
del disegno di legge e che il bilancio sia ap
provato per acclamazione. :(Applausi). 

Dichiara che il disegno di legge riguardante 
lo stato di previsione della sp.esa del Mini.stero 
degli Affari esteri per l'esercizio finanziario 
1941-42 è approvato per acclamazione. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<< Stato di previsione della spesa del Ministero 
per gli scambi .e per le valute per lesercizio 
finanziario dal 1" luglio 1941-XIX al 30 giu
gno 1942-XX >> (1304). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prima di iniziare la discus
sione, a nome del Senato rivolge un cordiale 
saluto al Ministro Riccardi che, colonnello 
nell'arma azzurra, unisce ai suoi meriti di col
laboratore del Duce quelli di soldato pronto 
ad ogni ardimento per il bene della Patria. 
(Vivissimi applausi). 

TARGETTI. Nell'esaminare il bilancio del 
Ministero degli $Cambi e valute avviene di 
volgiere l'attenzione su qUlelle che potranno 
ess-ere le condizioni del commercio interna
zionale ed i vincoli che ancora lo legheranno 
dopo .la pace; pace che i meravigliosi successi 
militari di questi giòrni ci fanno apparire 
meno lontana. 

Le opinioni e le disposizioni degli spiriti 
sono oggi ben diversi da quelli del periodo 
corrispondente della guerra mondiale. Allora 
si prevedeva il ripristino della libertà degli 
scambi come il $Olo regime possibile in tempi 
normali; e da noi si gridò per ottenere la 
sollecita abolizione delle bardature di guerra, 
che furono abolite con troppa fretta con van
taggio dei nostri alleati d'allora e a tutto 
nostro danno. 

Oggi le opinioni sono concordi nel ritenere 
che l'attuale regolamentazione del commercio 
ed i relativi vincoli non potranno allentarsi 
dopo la pace, anzi non pochi ritengono che 
debbano 1estendersi. Questo corrisponde al pro
gramma di uniiicazione economica dell'Europa 
delle Potenze dell'Asse, che non potrà realiz
zarsi S·enza una rigida. disèiplina sia per le 
merci, sia pei pagamenti, nè rallentarsi fino 
a quando non saranno stabilizzate le nuove 
correnti . di traffico che .si vorranno promuo
vere. E tanto meno potranno essere questi 
vincoli allentati nei rappOrti fra le nazioni 
del blocco Europa e quelle che ne sono fuori. 

Ma se anche fosse possibile l'attuazione di 
sistemi di maggior libertà per il commercio 
internazionale, la loro adozione non potrebbe 
avvenir·e che con lenta gradualità, per non 
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correre incontro a scosse e a danni per il no
stro Paese che ha applicato con anni di sforzo 
una politica economica autarchica, alla quale 
corrispondono prezzi interni diversi da quelli 
internazionali. Tale situazione si armonizza · 
con la necessità di rimettere in vigore i così 
detti sistemi dei reintegri nei vari più im
portanti settori quali il cotoniero, il laniero, 
quello dei metalli, sistemi che si sono dimo
strati di efficace stimolo all'esportazione di 
cui avremo molto bisogno . .Si aggiunga la cir
costanza che, al momento in cui questi .sistemi 
sono cessati, esistevano crediti di diritti di 
importazione di merci per più centinaia di 
milioni che altrimenti dovrebbero essere com
pensati in altro modo dall'erario. Gli sia anzi 
permesso, quale industriale tessile, di con
statare come le industrie tessili abbiano potu
to assolvere compiti formidabili provvedendo 
al fabbisogno delle :Forze Armate, in un pe
riodo in cui erano tagliate fuori dalle fon ti 
di rifornimento, mediante due grandi risorse: 
lo sviluppo straordinario delle industrie delle 
fibre artificiali, le scorte create grazie ai detti 
sistemi in periodo di gravi :difficoltà monetarie. 
È questo un merito del Ministro Guarneri 
che creò i .sistemi dei reintegri, del Ministro 
Riccardi che con larghezza di vedute seppe 
adattarli a nuove e più difficili circostanze. 

Chiusa questa parentesi viene alle conside
razioni conclusive cui, dopo la sua poderosa 
esauriente disamina del bilancio, viene il re
latore. Egli riconosce che il Ministero degli 
scambi e valute è il fulcro del coordinamento 
di tutto il meccanismo del commercio inter
nazionale, delle importazfoni e delle esporta
zioni, e riconosce al Ministero il merito di non 
aver creato una organizzazione mastodontica 
decentrando molte delle sue funzioni esecutive 
ad enti di categoria ed ha la. convinzione che 
le Commissioni saranno d'accordo con questo 
p·ensiero. ;Ma il relatore si dimostra molto 
preoccupato della esistenza di molteplicità di 
funzioni con interferenze con altri Ministeri, 
le con~idera tanto dannose da considerare come 
rimedio un diverso aggruppamento degli or
gani dello Stato. Questa idea può essere fe
conda, ma intanto occorre che il Ministero 
degli scambi e valute sia effettivamente il 
fulcro delle esportazioni e delle importazioni 

e, perchè questo sia, invochiamo da altri Mi
nisteri che essi pongano tutta la buona vo
lontà per eliminare queste duplicazioni che 
sono di lintralcio al 1Ministero nella e.secu
zione di un compito di essenziale importanza 
per la Nazione: assicurare nel campo econo
mico i frutti della vittoria. 

BIANCHINI, relatore. Rinuncia a parlare. 

< RICCARDI, JJiinistro degli scambi e valute. 
Ringrazia il senatore Bianchini per la dotta 
relazione e per le lusinghiere parole rivolte 
al suo Ministero. E ringrazia pure il senatore 
Targetti del contributo portato alla discus
sione del bilancio, assicurandolo che, per quanto 
riguarda l'annoso e imponente problema dei 
reintegri, lo Stato rispetterà gli impegni pre
cedentemente assunti. Per ovvie ragioni non 
è però possibile fare previsioni per il futuro. 

Le risposte alle altre osservazioni del sena
tore Targetti sono implicite nelle dichiara
zioni che 'farà, soprattutto per quanto ri
guarda il commercio con l'estero. Bisogna 
evidentemente cercare di abbattere tutte le 
strutture e soprastrutture create dalla guerra, 
avendo però nello stesso tempo vigile cura 
di non scivolare in forme liberiste. 

Politica commerciale ed organizzazione df::gU 
affari con l'estero. - La politica commerciale 
italiana ha dovuto adeguarsi continuamente 
alle circostanze contingenti degli ultimi anni 
- quanto mai elastiche e mutevoli - in rap
porto ad eventi sociali, economici e politici 
di portata internazionale, oltre che nazionale. 

Essa è stata talvolta di reazione a provve
dimenti adottati da taluni Paesi per pregiu
dicare o comunque ostacolare la nostra espan
sione commerciale; tal'altra è stata di tempe
stivo adeguamento ad eventi politici inter
nazionali. Nè poteva accadere diversamente: 
l'economia d'un Paese non può considerarsi 
governata da leggi autonome, completamente 
scissa, cioè, dall'ambiente politico--sociale esi
stente in un dato momento. Deve, invece, 
aderire intimamente ed in modo continuo 
alla politica; da questa deve ricevere le diret
tive ed al servizio di questa deve operare 
in maniera che i risultati riescano veramente 
armonici e proficui. 

L'attuale organizzazione degli Scambi e va·· 
Iute, poggia, è naturale, sulla dinamica eco-
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nomica; i mezzi sono dati al centro dalle 
cinque Direzioni generali del Ministero ed alla 
periferia dagli organismi di categoria i quali, 
realizzando appieno i principi corporativi, 
collaborano attivamente. Tale organizzazilone 
necessariamente è stata ed è in continua, e-vo
luzione. 

Ciò soprattutto per la sensibilità degli 
affari con l'estero; e se la condotta del Mini
stero negli affari stessi ebbe diverse direzioni 
di marcia, spesso rettificate o modificate, 
si deve non già ad errore di metodo o di pre
visione, bensì alle nuove necessità . manife
statesi di volta in volta, nel processo dei 
tempi, necessità che non potevano essere 
prevedute inizialmente, perchè derivanti da 
eventi complessi, improvvisi, indipendenti e 
generalmente di natura internazionale. 

È un grande merito del Regime quello di 
avere previsto ed approntato tempestiva
mente e con successo tutti i mezzi idonei per 
fronteggiare le nuove necessità della non bel
ligeranza prima e della guerra poi. 

Riferiamoci agli ultimi due anni. In questo 
breve periodo di tempo, la nostra politica 
commerciale ha dovuto mutare spesso il suo 
orientamento, a mano a mano che cambia
vano gli obiettivi: alla pace, con· i suoi scopi 
nettamente definiti, è succeduta all'inizio del
l'attuale guerra, la nostra « non belligeranza», 
con i suoi numerosi diretti riflessi di natura 
economica, con le sue nuove particolari esi
genze in materia di approvvigionamenti e di 
preparazione nel campo economico-valutario, 
onde predisporre i mezzi per il natur.ale epi
logo della nostra non belligeranza: la diretta 
partecipazione al conflitto. 

Questi tre stadi politici: pace, non belli
geranza, guerra hanno imposto una continua 
profonda revisione della nostra politica com
merciale, il che è riuséito agevole, grazie alla 
nostra organizzazione corporativa. La strut
tura dell'organizzazione, infatti, ha potuto 
essere tempestivamente e proficuamente ma
novrata in modo da assicurare il pieno rag
giungimento dei diversi :fini non di rado anche 
contrastanti fra loro. Così, ad esempio, la 
politica della contrazione delle importazioni, 
per raggiungere l'equilibrio della bilancia dei 
pagamenti, valida ed effic.ace in tempi nor
mali, dovette immediatamente essere abban-

donata durante la non belligeranza, quando 
cioè diveniva urgent~ approvvigionare il Paese 
nel miglior modo e nei limiti massimi possibili 
per l'incremento delle scorte. Inoltre la ten
denza all'incremento delle esportazioni, per 
effetto della guerra, ha subìto alcuni contrac
colpi per evidenti ragioni di cautela: l'esporta
zione, infatti, viene vietata o fortemente con
tratta o rallentata per quelle merci il cui con
sumo interessi direttamente i bisogni del Paese. 

Senza scendere in particolari e trascurando 
l'analisi di altri esempi, possiamo affermare 

· che come sono stati fino ad ora fronteggiati i 
diversi eventi verificatisi in passato, così 
oggi ed in avvenire· saranno messi in opera 
ancora tutti, indistintamente tutti, i mezzi 
per superare le grandi necessità economiche 
della guerra. 

Poi verrà il riassetto del dopo guerra che 
pur dovremo considerare. 

Perciò sarà bene non rimandare la tratta
zione e la risoluzione di tutti i problemi eco
nomici, che il nuovo ordine politico europeo 
determinerà, alla fine totale e vittmiosa della 
guerra. Si debbono avere fin d'ora idee e 
programmi chiari e questi non possono non 
scaturire da intese tempestive con i tecnici 
dell'economia germanica. Già fin dall'ottobre 
dell'anno scorso io ebbi l'onore d'incontrarmi 
a Berlino con il Ministro dell'economia del 
Reich Funk e con i suoi più diretti collabora
tori, ed in più di una settimana di colloqui e 
di scambi d'idee potemmo giungere in per
fetta intesa ad alcune conclusioni che sono e 
saranno le pietre miliari del nuovo ordine eco
nomico europeo ed euro-africano. 

La durata della guerra, qualunque essa sia, 
non può minimamente modificare alcuni prin
cipi che sono alla base della concezione eco
nomica delle due rivoluzioni dell'Asse. 

È fuor di dubbio che la ricostruzione del
l'Europa, per assicurare un lungo periodo di 
pace, deve essere basata su di un. notevole 
miglioramento del tenore di vita di tutti i 
popoli facenti parte del sistema europeo e 
quindi delle loro possibilità produttive e di 
consumo e che pertanto occorrerà che nel 
campo della produzione, dell'esportazione e dei 
servizi ogni iniziativa tendente al realizzo del 
più alto reddito nazionale sia incoraggiata e 
stimolata. 
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J,o sviluppo delle economie delle potenze 
dell'Asse, il continuo aumento degli scambi 
fra i due Paesi dimostrano, come più volte è 
stato affermato anche da autorevoli studiosi 
di problemi economici, che l'autarchia, invece 
di rappresentare un impoverimento delle Na
zioni che l'attuano ed una contrazione degli 
scambi, raggiunge risultati pienamente favo
revoli e confortanti. È pacifico che Germania 
ed Italia continueranno a svolgere i loro pro
grammi autarchici, per 1:1 cui attuazione segui
teranno a prestarsi reciproco aiuto così come 
dovranno, a :qostro avviso, aiutarsi per l'ulte
riore sviluppo di produzioni dipendenti da 
necessità sociali o da economie locali mirando 
a potenziare quelle che valgono a rendere più 
efficiente la complementarietà delle reciproche 
economie. E su più vasto piano le Potenze del-
1' Asse presteranno agli altri Paesi del sistema 
europeo la loro collaborazione per lo sviluppo 
di quelle produzioni che abbiano carattere d: 
complementarietà, al fine di assicurare a tutto 
il sistema la maggiore indipendenza economica 
possibile, lasciando sempre ai più piccoli Prv~si 
aperta la via ad un maggiore potenziamento 
economico purchè adattino le loro ecnnornie 
e le loro fiminze ai comuni bisogni predomi
nanti, senza sviluppare quindi quei rami dHl
l'economia che diano vantaggi puramente ea
suali e non siano pertanto nell'interesse <lei 
comune sviluppo. 

Il commercio estero delle potenze dell'Asse, 
fra loro e con gli altri Paesi del sistema, dovrà 
essere aumentato. Più alto è il volume degli 
scambi e maggiore è il benessere dei popoli. 
A questo tendono le Potenze del Patto d'ac
ciaio oggi invocando e domani imponendo la, 
pace con giustizia. 

Tutto l'apparato del controllo sul commercio 
estero, imposto da ragioni di legittima difesa 
e di ritorsione necessaria ed. indispensabile in 
tempi eccezionali come questi ehe viviamo, 
dovrà quanto più possibile essere semplificato 
riconfermando però che ogni tendenza liberista 
non avrà diritto di cittadinanza. La più stretta 
e leale collaborazione fra le categorie dei due 
Paesi operanti nel campo del commercio estero 
ed una comune politica doganale garantiranno 
una politica uniforme dei prezzi ed adeguati 
mezzi di equilibrio per la difesa delle produ
zioni. 

L'oro, sul quale si sono ormai gettati fi11mi 
d'inchiostro, cesserà di essere mezzo di coper·· 
tura della circolazione monetaria nei Paesi 4leJ. 
sistema, che avranno in ognuno di essii quale 
garanzia, l'accresciuta potenza del lavoro na
zionale. L'oro continuerà ad f;ssere unità di 
misura di valore e mezzo di regolamento delle 
punte nel quadro dei rapporti dei Paesi fuori 
del sistema. L'oro pertanto avrà una funzione 
del tutto complementare. 

. Ad una politica economica autonoma cor
risponde una moneta mantenuta stabile in 
via autonoma il cui valore non deve e non 
può essere fissato dalle Potenze che dominano 
l'oro. 

Il regolamento della materia dei pagamenti 
sarà determinato dal sistema economico e 
monetario inaugurato dalle Potenze dell'Asse. 
J;a compensazione (clearing) estesa a tutti i 
Paesi europei del sistema nell'ambito della 
rispettiva zona d'influenza politica e fra loro 
sarà, è da prevedere, il mezzo di pagamento più 
rispondente ai nostri indirizzi economici ed 
ai reali bisogni dell'economia europea. 

Da quanto l'oratore ha detto emerge che noi 
dobbiamo essere, anche nel campo econo
mico, guidati dallo spirito della nost;ra rivo
luzione, spirito schivo da formule e schemi 
rigidi, aderente alla realtà dei tempi, dei fatti 
e delle cose, ma contrario in linea pregiudiziale 
a qualsiasi riabilitazione dei principi e dei 
sistemi posti alla base dell'economia demo
cratica, non ultima responsabile della nostra 
trionfale insurrezione armata. 

Noi sappiamo di doverci sostituire a delle 
grandi organizzazioni economiche, bancarie, 
monetarie, industriali, senza ricalcare le vec
chie formule e senza farle rimpiangere ai 
popoli che le avevano in uso ed in onore; ed in 
questa consa.pevolezza è racchiuso il successo 
di domani. 

Possono forse sembrare intempestivi questi 
brevi accenni sul futuro economico dell'Euro
pa '? La risposta sta nella comune, assoluta, 
potrebbe dirsi istintiva, certezza nella nostra 
vittoria. (Applausi). 

Uno sgiiardo, dal punto di vista economico, 
all'isola nemica ed ai Paesi transoceaniei. -
Mentre da un lato i popoli dell'Asse cementano 
sempre più l'unità politica ed economica della 
nuova Europa, avviando le varie Nazioni ad 
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una più utile ed elevata collaborazione, dal
l'altro la Gran Bretagna, attraverso disfatte 
politiche ed economiche che accompagnano 
con un crescendo spaventoso i suoi disa.stri 
militari, vede crollare ad una ad una le sue 
già predominanti posizioni mondiali. 

Con l'aumento delle spese di guerra, assom
manti forse oggi a 18 milioni di sterline gior
naliere, originato a sua volta dai continui 
aumenti dei noli, delle materie prime, delle 
derrate alimentari e conseguentemente dei 
salari, l'Inghilterra, oltre a veder menomata 
la propria attività industriale interna, minata 
altresì dalle distruzioni di convogli e dai bom
bardamenti aerei - ciò che ne danneggia indub
biamente la capacità di reazione e di resi
stenza -, deve rinunciare definitivamente anche 
alle esportazioni, rese di per sè già assai pro
blematiche dal contro blocco armato dell'Asse. 

In tempi di pace l'importazione britannica 
era basata nella misura dal 40 al 50 per cento 
sul tonnellaggio estero, e tale cifra saliva, 
ancora per le navi cisterna; in tempo di guerra 
tale fabbisogno è necessariamente aumentato, 
ma l'Inghilterra, malgrado abbia assorbito 
notevoli aliquote del naviglio norvegese, da
nese, olandese, belga e balcanico ed abbia 
assoggettato all'assoluto. controllo governativo 
tutta l'industria navale, si trova in condizioni 
che vanno facendosi di giorno in giorno più 
critiche. 

Per gli inglesi le cifre degli affondamenti 
possono essere controverse; non lo sono invece 
quelle relative alle importazioni ed esporta
zioni britanniche. 

Secondo gli ultimi dati pubblicati a Londra 
dal Ministero del commercio, lo sbilancio tra 
importa.zioni ed esportazioni è salito nel corso 
del 1,940 alla cifra imponente di 660 milioni 
di sterline (pari a circa 40 miliardi di lire 
italiane) con un aumento di 260 milioni. di 
sterline rispetto al 1939. 

Se poi si tiene conto che i prezzi delle merci 
sono aumentati almeno del 30-40 per cento 
in Yalore, soprattutto all'importazione, si deve 
concludere, malgrado il gonfiamento delle 
cifre, che le importazioni debbono essere dimi
nuite in quantità e che le esportazioni (com
prese quelle di materiale bellico e di generi 
alimentari deBtinate alle truppe operanti nei 
vari settori transoceanici) sono diminuite del 

50-60 per cento. Tenendo conto di questi 
ele;nenti, le esportazioni commerciali effettive 
si riducono a propor~ioni minime, mentre le 
imvortazioni si alterano profondamente nella 
loro consistenza: al sacco di farina viene 
sostituito il quarto di bue che ha maggior 
potere calorifico ed alimentare, e all'importa
zione dei semilavorati o dei minerali di ferro 
viene preferito l'acquisto di apparecchi e di 
ordigni bellici già pronti e montati. 

Esportare o morire ! si era esclamato un 
anno fa in Inghilterra1 lanciando una « offen
siva delle esportazioni» poi miseramente fal
lita. Ed è proprio questo grido d'angoscia 
che dimostra la tragica situazione dell'isola 
assediata. 

Sotto i colpi potenti dell'Italia e della 
Germania l'economia britanniea . si disgrega; 
la produzione industrialè soffoca e si rallenta; 
le esportazioni muoiono, mentre l'emorragia 
aurea dissangua il Paese che sacrifica oggi 
alla guerra più del 60 per cento del suo reddito 
complessivo. 

Molto dell'oro inglese ha preso il volo per 
gli Stati Uniti che, secondo cifre della Teso
reria britannica, hanno fornito dal 1 o no
vembre del 1939 al 30 dicembre 1940 quanti
tativi enormi di merci, ricevendo in cambio 
pagamenti per due miliardi 282 milioni di 
dollari. 

La politica estera nord-americana, ·carat
terizzata da una crescente avversione all'Eu
ropa, ha tentato, con la sua potenza finanziaria 
ma con risultati relativamente poco favorevoli, 
la conquista di mercati sudamericani e trans
oceanici in genere. 

Da una rassegna dettagliata del commercio 
estero degli Stati Uniti del 1940 si rileva che 
durante l'anno è diminuita considerevolmente 
l'esportazione dei prodotti agricoli, mentre 
è aumentata quella dei manufatti industriali, 
finiti e semilavorati; in pari tempo ha subìto 
un forte aumento l'importazione delle materie 
prime, mentre si è ridotta quella dei prodotti 
finiti. Tutti sintomi questi che non hanno 
bisogno di essere commentati. 

È forse interessante rilevare che il concorso 
dell'America latina neììe hnportazioni nord
americane è aumentato rispetto all'anno pre
cedente nella misura irrisoria del 18 per cento. 

Sono invece aumentate le forniture agli 
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Stati Uniti da parte dei territori britannici 
d'oltre mare, soprattutto dalle Indie britan
niche e dalla Malesia. 

In conclusione gli Stati Uniti, seppure 
hanno registrato ·nel 1940 una buona annata 
per le esportazioni industriali, sono però assil
lati dal problema degli scambi dei prossimi 
anni, poichè l'Europa, che segue con viva 
attenzione l'atteggiamento americano nei con
fronti del conflitto in corso, regolerà la sua 
politica commerciale futura in modo da favo
rire in particolar modo la ripresa delle correnti 
di traffico coi Paesi amici. E dietro l'Europa 
si trovano compatte lAsia e lAfrica coi loro 
immensi mercati di produzione e di consumo. 

Diamo ora una rapida scorsa alla situazione 
economica. dei principali Paesi transoceanici. 

L'Argentina si trova attualmente in pre
senza di difficoltà assai rilevanti causate dalla 
perdita dei mercati europei e rischia di dover 
apportare profonde modificazioni nella sua 
struttura economica. 

Anche il Brasile è in crisi e il potere di 
acquisto della popolazione è diminuito con
siderevolmente. Molti dei· suoi sbocchi com
merciali sono andati temporaneamente perdut.i 
e le sovvenzioni ricevute dagli Stati Uniti 
per la creazione di nuove industrie locali si 
sono appalesate nettamente insufficienti per 
raddrizzare l'andamento generale del mercato. 

Il Cile, la Colombia, il Paraguay, il Perù, 
l'Uruguay e il Venezuela si trovano in condi
zioni analoghe: non riescono a collocare le 
proprie produzioni agricole, perchè queste non 
possono essere assorbite <l.al Nord America, 
mentre gli altri mercati di sbocco sono chiusi. 

Ancora più critica si presenta la situazione 
delle Colonie e dei Dominions Britannici che 
a causa degli avvenimenti europei hanno per
duto la maggior parte dei propri mercati di 
collocamento. Hanno visto, cosi, cadere in 
modo impressionante il prezzo delle derrate 
agricole e coloniali di loro produzione. 

Nell'India britannica si notano principi di 
industrializzazione, e la situazione agricola è 
tuttaltro che brillante. 

In Australia l'influenza della guerra è stata 
assai sensibile; molti prezzi hanno subito 
aumenti; le importazioni sono state ristrette; 
la crisi economica è manifesta. 

Anche la situazione dell'Unione Sud Afri-

cana e della Nuova Zelanda è tuttaltro che 
soddisfacente, malgrado questi Paesi si tro

; 
vino distanti dal teatro in cui si svolge effet-
tivamente i.I conflitto. 

In genere, in tutti i Paesi transoceanici si 
notano: depressioni agricole pericolose, ten
denza progressiva all'industrializzazione a dan
no principalmente degli Stati Uniti, disciplina 
doganale e valutaria sempre più rigida per 
comprimere le importazioni e controllare le 
esportazioni, in armonia con le complesse 
esigenze del momento. 

Malgrado alcuni ondeggiamenti in corso si 
ha ragione di ritenere che, terminato il con
flitto, tutti i Paesi extra europei tenderanno 
con ogni mezzo a riprendere i traffici con 
l'Europa, offrendo le loro materie prime e 
derrate alimentari contro semimanufatti e 
prodotti lavorati: spetterà in quel momento ai 
Paesi dell'Asse di scegliere tra i più meritevoli 
e di· dettare agli altri - imponendole rigorosa
mente - le proprie condizioni di vendita e di 
acquisto. 

Pratica esecuzione degli Accordi commerciali. -
L'instabilità delle situazioni economiche dei 
vari Paesi ha fatto intensificare le trattative 
per la stipulazione di Accordi commerciali, 
onde adeguarli alle sempre mu,tevoli necessità 
ed alle effettive possibilità degli scambi. 

Perciò gli Accordi commerciali stessi, a 
mano a mano, hanno assunto una efficacia 
del tutto contingente, sicchè si è reso neces
sario stipularli a breve durata apportandovi 
non di rado, anche durante lo stesso periodo di 
validità, le necessarie integrazioni e modifiche. 

Il Ministero segue in modo continuo la 
pratica applicazione degli .Accordi anche attra
verso il controllo degli acquisti e delle vendite, 
soprattutto per i prodotti indispensabili alla 
nostra economia bellica. 

I nostri scambi con i Paesi extraeuropei. -
L'oratore conviene con il Relatore nella oppor
tunità di mantenere anche in futuro larghi e 
costanti rapporti di scambio con i mercati 
extraeuropei. I Paesi europei e quelli del Ba
cino mediterraneo, pur con gli sforzi fatti e 
che si faranno per intensificare i traffici, non 
potranno fornire tutte le materie indispensabili 
alla nostra industria, la quale, anche per i più 
ampi compiti del dopoguerra avrà un bisogno 
ancora maggiore di dette materie. 
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Per la gomma, il rame, lo stagno, la lana, compiti cui dovrà attendere. L'agile sua strut
le pelli, ecc., non potremmo non continuare a tura, la preparazione in materia e la tradi
ricorrere ali~ fonti extra-europee pur tenendo zionale operosità assicurano la piena riuscita 
conto del più vasto spazio economico dell'Italia nell'interesse delle nostre esportazioni. 
dopo la guerra. Gambi nei territori occiipati ed area delle 

In vista di ciò il Ministero compie tutti i monete dell'Asse. - In Grecia abbiamo in 
possibili sforzi per mantenere notevoli rap- circolazione il «Buono di Cassa» stilato nella 
porti commerciali con i Paesi transoceanici, valuta locale epperò non è sorto, almeno per 
incrementando le nostre attiVttà produttive ora, il problema del cambio. 
destinate a contropartita delle importazioni, Cosi non è, invece, per i territori già jugo-
allo scopo di evitare anche ripercussioni dan- slavi e da noì occupati per i quali, con Bando· 
nose nella bilancia dei pagamenti. I nostri del Comando Supremo pubblicato nella Gaz
sforzi tendono altresi a predisporre tutti i zetta ·Ufficiale del 26 corrente, sono state sta
mezzi idonei alla piena ripresa dei traffici con bilite lè norme speciali che regolano la circola
i detti Paesi alla fine del conflitto. zione monetaria ed i cambi della lira italiana, 

Regi Commissari commerciali. - Nel 1940 del franco albanese e del dinaro. 
sono stati adottati importanti provvedimenti A. parte questi casi particolari di cambi, 
relativi all'organizzazione dei nostri uffici sarà opportuno in avvenire pensare senz'altro 
commerciali all'estero. Per le sopravvenute a stabilire, d'accordo con l'alleata Germania, 
contingenze belliche si è reso necessario ed la vasta area delle due monete dell'Asse. 
urgente immettere temporaneamente nella A.I problema monetario l'Italia e la Germania 
carriera dei funzionari all'estero uomini di potranno anche collegare il problema dell'U
specifica e profonda competenza nel campo nione doganale: questo e quello spesso pos-
industriale, commerciale e bancario. sono interferire opportunamente. 

Ciò è stato fatto in virtù del Regio decreto- Enti accentratori. - Il Regio decreto-legge 
legge 16 dicembre 1940-XIX, n. 1279, che 13 gennaio 1941-XIX, n. 33, completa i prov.: 
consente la nomina di R. Commissari commer- vedimenti istitutivi di un più efficace e rigo
ciali all'estero. roso intervento statale nel campo degli approv-

Finora sono stati nominati tre Commissari vigionamenti, della produzione e del consumo, 
commerciali: la loro opera, pur nel breve estendendo tale intervento ai rapporti com
tempo trascorso dal loro invio all'estero,· si è merciali internazionali. In virtù di detto 
dimostrata eccezionalmente proficua per la Regio decreto i rifornimenti dall'estero delle 
economia del Paese e superiore alle più rosee materie prime e dei generi alimentari, nonchè 
prospettive. i mezzi necessari al loro pagamento, attesa 

Anche nel dopoguerra l'intelligente attività la loro decisiva importanza ai fini della- pre
dei R. Commissari commerciali sarà certa- parazione e dello svolgimento delia guerra, sono 
mente indispensabile per la ripresa degli scambi stati sottoposti ad un controllo ancora più 
commerciali. intenso e ad una disciplina unitaria, sosti-

Riforma dell'Io.e. - La ripresa dei traffici . tuendo la valutazione dello Stato a quella 
nel dopo guerra dovrà trovare pronta l'or- dei privati nel graduare comparativamente 
ganizzazione commerciale per il maggiore po- le necessità delle singole complesse operazioni 
tenziamento del commercio estero a cui dovrà senza stroncare l'iniziativa privata. 
concorrere in modo rilevante l'Istituto Nazio- È stata perciò autorizzata la costituzione 
nale Fascista per il Commercio Estero. È na- di organizzazioni di produttori, di commer
turale però che detto Istituto dovrà ampliare cianti e di industriali con lo scopo di control
in taluni settori la sua sfera di azione, mentre lare e regolare, sotto la immediata vigilanza 
dovrà restringerla in qualche altro~ Si appalesa statale, le importazioni e le esportazioni di 
perciò la necessità di predisporre, al riguardo, generi alimentari, materie prime e prodotti 
una riforma dei servizi. Si dichiara certo che industriali ed eventualmente anche l'attribu
alle non poche benemerenze già acquisite, l'Isti- zione dell'esclusiva di determinate importa
tuto ne aggiungerà altre derivanti dai nuovi I zioni ed esportazioni o alle organizzazioni 
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anzidette o ad altri enti o società, riafferman
dosi il potere dello Stato di procedere, quando 
occorra, alla requisizione di prodotti o di 
materie prime indispensabili ai fini dell'espor
tazione. 

Con queste finalità sono sorti i cosiddetti 
«Enti accentratori», i quali caratterizzano, . 
nel campo del nostro commercio estero, lo 
i:itato di guerra. 

Gli Enti accentratori nei riguardi dell'im
portazione convogliano la domanda verso il 
Paese ritenuto più conveniente da un punto 
di vista politico; rMlizzano facilitazioni nei 
prezzi di acquisto, nonchè riduzioni di spese 
di trasporto, assicurazione, ecc.; eliminano 
all'interno la possibilità di forti ascese dei 
prezzi di vendita che potrebbe determinare 
la speculazione. 

Le merci così importate vengono distribuite 
a tutte le ditte facenti parte dell'Ente ed 
operanti nello specifico settore economico. 

La distribuzione si effettua in base al cri
terio direttivo dettato dal Ministero e me
diante la collaborazione delle organizzazioni 
di categoria, le quali operano sotto il controllo 
dei superiori organi governativi. 

Interferenze Mn gli altri . . Ministeri. - Il 
senatore Bianchini, nel rilevare le estreme 
difficoltà che incontrano i molteplici organi 
chiamati a regolare gli scambi - a capo dei 
quali pone il Ministero scambi e valute - fa 
presente la necessità di eliminare le attuali 
interferenze con i Ministeri degli affari esteri, 
delle corporazioni, dell'agricoltura e del Sot
tosegretariato per le fabbricazioni di guerra. 
Tali interferenze non si possono eertamente 
non riconoscere; però assicura che il Mini
stero scambi e valute, nonchè tutti gìi altri 
ora menzionati, operando di comune intesa 
ed attraverso i continui, diuturni contatti, 
fanno il possibile per eliminare, o per lo meno 
attenuare al massimo grado, la parte nociva 
delle lamentate interferenze. Tuttavia un mag
giore coordinamento non può non essere 
desiderato. 

Situazione valutaria. - L'oratore passa a 
dare uno sguardo à questioni riguardanti i 
nostri mezzi di pagamento all'estero, osser
vando di non poter dare, per le ragioni note, 
delle cifre. 1\fa non ha bisogno di assicurare il 

Senato dell'esattezza più assoluta delle sue 
dichiarazioni. 

Le nostre disponibilità di valuta al 1° gen
naio 1940 erano apprezzabili, costituendo già 
allora una punta massima. Al 1° gennaio 1941 
tali disponibilità erano più che triplicate, risul
tando sufficienti, per un periodo assai lungo, 
ai pagamenti da farsi in questa forma. Come 
si è potuta realizzare una simile situazione ~ 
Con misure diverse, di carattere ordinario e 
straordinario. Accenna, fra queste, alle facili
tazioni all'esportazione, che hanno rappre
sentato un elemento di spinta per la forma
zione di valuta, ed alle importazioni senza 
valuta, che hanno costituito un mezzo per 
incrementare le importazioni di materie prime 
con valuta non soggetta all'obbligo di cessione 

·all'Istituto Nazionale dei Cambi. Le facilita
zioni all'esportazione, prima fra esse la «com
pensazione globale» e le concessioni di licenze 
di importazioni «franco valuta», hanno cessato 
la loro ragione di essere con la nostra entrata 
in guerra, che ha portato la sospensione pres
sochè totale dei nostri traffici in divisa libera. 
Tali misure furono dettate da ragioni di emer
genza e raggiunsero il loro scopo. È certo 
che in un regime di economia normale - anche 
se controllata - come quella che ci attende, 
esse non avranno motivo di risorgere. 

Prima di chiudere questa parte, fa un brevis
simo cenno al blocco delle diYfae, che gli Stati 
Uniti sventolano da circa un anno anche con
tro l'Italia e la Germania. È una minaccia che 
tutto fa ritenere più temuta dagli americani 
che da noi e dai nostri alleati. Chè, ove un 
simile provvedimento fosse adottato, non ci 
mancheranno larghe contropartite sulle quali 
prendere le nostre garanzie. 

Sarebbe fuori di luogo, nell'ora che volge, 
tacere di un problema che può considerarsi 
di particolare interesse nel quadro economico 
del nuovo ordine europeo. È un problema che 
rientra largamente nella competenza del Mini
stero che, per la parte valutaria, ha l'attribu
zione di disciplinare e controllare il movimento 
delle valute estere all'interno e della lira 
all'estero. Voratore intende riferirsi al pro
gramma di allargamento dell'area della lira. 
Estesa felicemente tale area all'Albania, dob
biamo, a suo avviso, analogamente procedere 
in tutti quei territori riservati alla nost,ra 
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influenza man mano che se ne presenti la 
possibilità. A questa soluzione monetaria, che 
può essere accompagnata e seguita da quella 
di importanti problemi doganali, le nostre cor
diali intese con la Germania daranno sicura
mente fermento di rapido realizzo e di sicuro 
sviluppo. 

Il relatore ha chiesto che l'Istituto Nazio
nale per i Cambi con l'Estero studi ed attui 
« il modo di intervenire direttamente nel rego· 
lamento dei conti agli esportatori anticipando 
tale pagamento al momento stesso in cui gli 
giunga notizia che l'importatore del Paese 
estero ha versato le somme dovute all'ufficio 
di compensazione del suo Paese ». 

Può assicurare che tali studi e tale attua
zione sono già un fatto compiuto. Difatti, 
con deliberazione presa su proposta dell'ora
tore dal Consiglio di amministrazione dello 
Istituto, dai primi di gennaio di quest'anno 
si è passati all'adozione dei sistemi indicati 
dal relatore, senza applicazione di interesse 
per le anticipazioni. Si è dovuto e si deve 
fare eccezione· per quei Paesi che ostacolano 
volutamente le loro esportazioni verso l'Italia. 
Ciò per frenare, con la difficoltà del trasferi
mento, la contropartita delle nostre esporta
zioni verso i medesimi Paesi. 

Aumento di spesa e personale. - Lo stato di 
previsione del JYiinistero per gli scambi e per 
le valute, per l'esercizio finanziario 1941-42, 
reca la spesa complessiva di lire 34.489.500, 
con un aumento di lire 4.405.000 nei confronti 
del bilancio preventivo del precedente esercizio. 

Il relatore ha già efficacemente ed esaurien
temente illustrato le ragioni dell'aumento della 
spesa del prossimo esercizio 1941-42 nei con
fronti dello ·scorso esercizio, aumento conte
nuto in una cifra assai modesta se si tiene 
conto anche dei nuovi maggiori compiti deman
dati al Ministero per effetto della guerra. 

A questo proposito l'oratore sente la neces-

sità di rivolgere il suo vivo elogio a tutto il 
personale del Ministero, dirigenti e funzionari, 
nonchè al personale dei due Istituti dipen
denti, per il lavoro volenteroso e disciplinato 
eseguito nell'anno 1940 e in questi primi mesi 
del 1941, lavoro svolto generalmente con scar-

. sezza di mezzi e con grande entusiasmo. Que
sto lavoro silenzioso e veramente operativo 
ha contribuito ad evitare, come riconosce il 
senatore Bianchini, la « burocratizzazione del
l'economia di scambio» e la creazione di un 
« organismo mastodontico » con tutti i con
seguenti inconvenienti. 

Baldezza del fronte economico. - L'anno 
scorso, poco prima che l'Italia entrasse in 
guerra, l'oratore ebbe l'onore di affermare al 
Senato, in sede di discussione del bilancio di 
previsione del suo Ministero, che il terzo fronte, 
quello economico, era in grado di reggere al
l'urto degli eventi presenti e futuri. Dopo circa 
un anno di guerra e dopo un inverno parti
colarmente duro ed eroico può ripetere quanto 
allora disse. Le risorse di cui dispone il Paese 
e quelle che ci provengono dalle Nazioni con 
le quali è possibile l'intercambio assicurano 
il fabbisogno alimentare e industriale del 
Paese e delle Forze Armate, secondo un piano 
di consumo e di produzione Superiormente 
voluto e metodicamente attuato. Il blocco 
economico sulla cui efficacia riposano tante 
scellerate speranze non potrà, benchè mini
mamente, ritardare il corso inesorabile e per 
noi vittorioso degli avvenimenti. (Vivissimi 
applausi, molte congratiilazioni). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per ti
toli e categorie .dell'articolo unico del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il di.segno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,45. 
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La riunione è aperta alle ore 11. 

Sono presenti i senatori: Aldrovandi Mare
scotti, Aloisi, Bernardi, Bianchini, Contarini, 
De Martino Giacomo, Fracassi di Torre Ros
sano, Gentile Giuseppe, Giannini, Imperiali, 
Locatelli, Mezzi, Pignatti Morano di Custoza, 
Pitacco, Rolandi Ricci, Salvago Raggi, Senni, 
Targetti, Tolomei, Tullio e Visconti <li Mo
drone. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Agnelli,· 
Arlotta, .Beneduce, Brezzi, Cavaz;zoni, Orsi, 
Piccio, Salata e .Silvagni. 

Comunicazioni della presidenza. 

PRESIDENTE. Comunica che per disposi
zione della Presidenza del Senato il .senatore 
Majoni, già membro e segretario della Com
missione degli affari esteri, scambi commer
ciali e legislazione doganale, cessa di farne 
parte e passa in quella dell'economia corpora- . 
tiva e dell'autarchia. 

A nome della Commissione gli invia un cor
diale saluto e lo ringrazia per la diligente pre
stata collaborazione. 

A sostituire il senatore Majoni nella carica 
di segretario della Commissione, il Presidente 

II - Riun. 28• - 35 
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del Senato ha designato il senatore Visconti 
di Modrone, che viene dal Presidente invitato 
ad assumere subito le sue funzioni. 

VISCONTI DI MODRONE, segretario. Dà 
lettura del verbale della riunione precedente, 
che iè approvato. 

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 gennaio 1941-XIX, n. 33, contenente nuova 
disciplina delle impor.tazioni e delle esporta
zioni» (1305). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Comunica che il Ministro 
per gli scambi e per le valute ha chiesto il 
rinvio della discussione del disegno di legge 
al quale devono essere apportati alcuni emen
damenti. 

La discussione del disegno di legge è rin
viata. 

Discussione ed approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 gennaio 1941-XIX, n. 30, concernente lo 
scioglimento del Consiglio di amministra
zione dell'Istituto Nazionale di Credito per il 
lavoro degli Italiani all'Estero e nomina di 
un Commissario» (1318). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

SENNI, relatore. Con Re,gio decreto-legge 
·del 15 dicembre 1923, n. 3148, convertito nella 
legge del 17 aprile 1925, n. 473, veniva costi
tuito l'Istituto Nazionale di Credito per il La
voro Italiano all'Estero col compito di inco
raggiare ed assistere, con finanziamenti, il 
lavoro italiano all'Estero. 

L'Istituto veniva costituito nella forma di 
una .Società Anonima a sottoscrizione privata 
(articolo 3 Regio decreto-legge anzidetto). 

Le ,finalità politiche cui l'Istituto doveva 
rispondere (assistenza 'Cioè e !finanziamenti 
del lavoro italiano all'Estero) vennero a tro
varsi man mano superate grazie alle realiz
zazioni della politica di colonizzazione afri
cana e soprattutto oggi con la nuova situa
zione ·Creata dalla guerra. 

Il rimpatrio idei nostri connazionali da vari 
Paesi, in conseguenza appunto dello stato di 
guerra, ha fatto sì che al problema deU'assi
stenza dei lavoratori italiani all'Estero oggi 
si sostituisse quello più grave ed urgente 
della sistemazione dei lavoratori rimpatriati. 

Col ,Regio decreto-legge del 16 gennaio 1941, 
n. 30, che ora dev'essere convertito in legge, 
si è inteso :provv.edere a questa nuova ed ur- . 
gente necessità nazionale. 

È da tener presente che l'Istituto, pur aven
do, come ho già detto, forma e carattere di 
società anonima privata, ha i:stituzionalmente 
finalità ·politiche, cioè di carattere pubblico. 
L'azione quindi del Governo nei suoi riguardi 
appare pienamente giust1ficata. 

Col Regio !decreto-legge in discussione si è 
voluto in sostanza sostituire l'attività dello 
Stato all'attività privata di un Ente che ha 
precipue finalità po.litiche; ed il caso non è 
nuovo in Italia ed in tutti quei Paesi nei quali 
si è delineata fortemente la tendenza verso 
quel sistema di economia regolata che è prin
cipio basilare della concezione fascista dello 
Stato. 

1Con tale decreto viene di.sposta la nomina 
di un Commissario straordinario col compito 
di aS'sumere la gestione provvisoria dell'Isti
tuto, accertarne l'effettiva consistenza patri
moniale e di fare al Governo le opportune 
proposte perchè siano dedicate ad una :fina
lità attuale urgente (sistemazione dei rimpa
triati) le attività patrimoniali dell'Ente, già de
stinate ad una <finalità praticamente superata. 

A troncare ogni possibile incertezza di am-
. ministrazione da parte del Commissario e di 
attuazione pratica del nuovo programma po
litico affidato all'Istituto, il disegno di legge, 
opportunamente emendato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni nella forma a voi 
sottoposta, attribuisce al Commissario straor
dinario, oltre ai poteri del Consiglio di Ammi
nistrazione e del Comitato esecutivo dell'Isti
tuto, anche i poteri spettanti all'Assemblea. 
L'approvazione del bilancio viene deferita ai 
Ministri per gli Affari Esteri e per le Finanze. 
A lato del Commissario rimarrà inoltre, per 
spontanea voluta garanzia degli interessi azio
nari privati, un nuovo eollegio sindacale di 
nomina governativa. 
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Poichè il nuovo dis·egno di legge ·risponde ai 
· nuovi fini politici che sì giustamente hanno 
diretto il pensiero dei Ministri proponenti e 
poichè il Regio decreto-legge da convertire in 
legge è tale da .assicurare la spedita !l'etta am
ministrazione dell'Istituto Nazionale di Cre
dito per il Lavoro Italiano all'Estero, ne rac
comanda l'approvazione. 

GIANNINI. Dichiara che il provvedimento 
in esame lo lascia perplesso per due ragioni: 

1° perchè non ritiene perfettamente cor
retto apportare profonde modific.azioni ad un 
decreto in sede della sua conversione in legge ; 

2° perchè si tratta di un ente al quale i 
privati hanno affidato i loro capitali per una 
determinata finalità e non si può imporre un 

. mutamento di impiego. 
Poichè il decreto-legge è già in corso di 

applicazione non resta altro che richiamare la 
. attenzione del Commissario straordinario affin
chè tenga presente questo stato di cose, pur 
rendendosi iconto che il Commissario non potrà 
allontanarsi di molto da quanto è stabilito 

· nella premessa stessa del decreto che dice 
chiaramente: « ritenuta la necessità di dare 
una diversa destinazione all'attività dell'Isti

. tuto, ecc .. ». 

Non crede di dover fare concrete proposte; 
ha voluto solamente •richiamare l'attenzione su 
questi due punti. 

BERN ARDI. . Gradirebbe conos·cere la pro
porzione esistente fra il capitale sottoscritto 
dai privati e quello fornito dallo Stato. 

SENNI, relatore. Osserva che si tratta esclu
sivamente di capitale privato. Una disposizione 
dello Statuto stabilisce che lo Stato garantisce 
solamente un determinato interesse al capitale 
sottoscritto. 

GIANNINI. Non vi è infatti intervento 
di-retto statale, ma solamente una garanzia per 
la per·centuale del dividendo. 

IMPERIALI. A proposito delle 0gravi osser
vazioni sollevate dal senatore Giannini si 
rammarica che non sia presente alla discus
sione un rappresentante del Governo, il quale 
av·rebbe potuto spiegare le ragioni che hanno 
determinato il provvedimento. Gli sembra che 
si potrebbe .richiedere l'in1'.ervento del Governo 

.. alla discussione presente. 

SENNI, relatore. Lè ragioni del provvedi
mento sono esposte nella relazione, che è stata 
compilata in base alle notizie avute dal Mini
stero. 

PRESIDENTE. Chiarisce che il senatore 
Giannini non si oppone all'approvazione del 
disegno di legge, m.a osserva che il · Commis
sario dovrà tenere nel debito conto gli inte
Tessi e le questioni che sorgeranno dall'appli
cazione pratica del presente provvedimento. 

IMPERIALI. E: d'avviso che si rendano ne
cessari chiarimenti da parte del Governo. 

BERNARDI. Nota che trattandosi di un de
creto già in corso di esecuzione ben poco resta 
da fare. 

PRESIDENTE. Chiede al senatore Imperiali 
· se desidera che la sua proposta formi oggetto 
di un voto della Commissione. 

IMPERIALI. Afferma di non aver fatto una 
proposta, ma solamente una osservazione . 

ALOISI. Anche se il senatore Giannini· ri
tiene che il disegno di legge possa essere ap
provato, ciò non toglie che le sue osservazioni 
abbiano un certo 1rilievo e si associa quindi 
a quanto detto dal senatore Imperiali. 

ROLANDI RICCI. Come per il provvedi
mento in esame, analogamente con la legge del 
1890 e sotto il governo Cri.spi si è proceduto 
alla trasformazione di molti Istituti di bene
ficenza. Rammenta, per esempio, che gli Isti
tuti per la redenzione degli S·chiavi, per i leb
brosi ed altri, sorti alla loro fon dazione con 
una determinata finalità, videro i rispettivi 
patrimoni devoluti, in conseguenza di mutate 
contingenze, ad altri scopi. Non trova quindi 
difficoltà che nel presente · caso il patrimonio 
dell'Istituto per il Lavoro degli italiani al
l'estero sia devoluto ad una diversa finalità, 
abbastanza affine alla prima, riflettente cioè 
la sistemazione degli italiani rimpatriati dal
l'estero in conseguenza dell'attuale stato di 
guerra. 

GIANNINI. Nel presente caso non si tratta 
però di fondazioni di beneficenza bensì di un 
Istituto bancario. 

ROLANDI RICCI. La fondazione di benefi
cenza non è altro che l'erogazione patrimo
niale di un privato per un determinato fine. 
Qui si tratta di erogazioni o sottoscrizioni di 
più privati. È del parere che il provvedimento 

•. 
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non possa dar luQgo a scrupoli costituzionali 
di qualsiasi genere. 

BIANCHINI. Non trova che le preoccupa
-zioni del senatore Giannini siano da conside
rarsi tanto gravi. Con la nuova finalità che si 
viene a dare all'Istituto non vengono infatti 
menomamente · lesi i diritti patrimoniali dei 
sottoscrittori. .. Il Regio . Commissario dovrà 
tener presente i loro interessi, rimborsare, nel 
caso di scioglimento dell'Istituto, le sottoscri
zioni azionarie ed in ogni caso garantire il 
minimo ,di interesse previsto dallo Statuto ai 
conferenti. 

Fa presente che la trasformazione dell'Isti
tuto è stata determinata dal fatto che esso era 
sorto con lo scopo di acquistare proprietà ter
riere in America, specialmente nel Brasile e f 
nell'Argentina, per essere distribuite a coloni 
italiani. 

Ciò non 1si è verificato che in piccola parte 
mentre, al contrario, l'impiego dei fondi dispo
nibili ha dato luogo a qualche difficoltà tanto 
che si è reso necessario l'intervento governa
tivo per l'integrazione degli interessi minimi 
garantiti agli azionisti. Data la necessità di 
questo suo intervento è spiegabile che il Go
verno, in vista anche della nuova situazfone 
ereatasi con la guerra, abbi.a ritenuto di dare 

all'Ente delle finalità più corrispondenti alla
nuova situazione. 

GIANNINI. L'Istituto che si ·deve trasfor- ··. 
mare è un vero e proprio Istituto di credito 
bancario privato, che raccoglie capitali privati 
e corrisponde un determinato dividendo per le 
azioni. Non vi è quindi alcun ·rapporto con gli 
istituti di beneficenza, come a:ff erma il sena
tore Rolandi Ricci, pei quali la legge espres
samente disciplina la trasfusione dei fon di al 
patrimonio stesso. Si tratta di una banca costi
tuita in Italia, che lavora all'este,ro e che pos
siede i suoi beni all'estero. 

Poichè il preambolo del decreto-legge dice 
chiaramente che il capitale viene destinato ad 
altro scopo, che cioè si ha un vero cambia
mento della destinazione dei fondi dell'ente, 
bisogna tener conto delle difficoltà che potreb
bero verificarsi- qualora azionisti all'estero non 
fossero d'accordo. 

Le sue osservazioni mirano esclusivamente 
a richiamare l'attenzione del .Commissario sulle 
difficoltà che è chiamato a superare nell'adem
pimento del suo compito. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico -
del disegno di legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,30. 



SENA_TO J)EL REGNO 
----·---

XXX Legislatura 

ra della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 

COMMISSIONI RIUNITE 

,H'f1'ARI ESrl1 f1~ltl, SCAMBI COMMEU('IAJ,I 
E J,EGISLAZIONE DOGANALE 

(29& riunione) 

A(~RICOLrruRA 

(2ta riunione) 

ECONOMIA CORPORA1-1IVA E AUrl1ARCHIA 
(34& riunione) 

}'IN AN Z A 
(7Sa riunione) 

Martedì 29 aprile 1941 - Anno XIX 

Presidenza del Presidente del Senato SUARDO 

INDICE 

Disegni di legge : 

(I >isenssione e ap1wovazione) : 

« Stato 'rli previsione dell'entrata e stato di 
previsione della spesa del >Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario dal l 0 lnglio 
lH.J:l-XIX nl 30 giuguo l!l.f2-XX » (larn - ff/. 

:\Ieddaghi) - Oratori: Presidentf'. Revi011e, 
Hic-<·i l<'etlt>rieo. l<'!'lil·L l<'l<:rn. 'L'hnou ili [{PYl'I. 

.lliuiNfro <lel/c fimtn.:·c . . . . . . • l'ttf/. :.?42 

( .\p[Jrovnzione) : 

-« Ht>mlicouto g1•11eml<• 1lt•ll' .-\mministr11zi«HP 

«lt>llo ·Stato p1•r l'l'SPl'<·izio liuanziario dal 

Tip. del Senato (600) 

1° luglio 19H~-XV1 al !lO gingno 1939-XVII >> 

(!)SO - rei. -Seialoja) . . . . . 2uG 

« [{p1ulieo11to generale dell'A1111ni11i:stra~..ion<' 

dello Rtato Jl<'l" l'l"sercizio tiuanziurio !9:~n-

l!:l-IO » (1~~1 T - Ri:I. Sdaloja) . . . . . . . 25H 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i .senatori: Albertini Antonio, 
Aldrovandi Marescotti, Alessandrini, Aloisi, 
Arnoni, Baccelli, Bartolini, Bennicelli, Bernar
di, Betti, Bevione, Bianchini, Bocciardo, Bo
nardi, Boriani, Borromeo d'Adda, Botturini, 
Burzagli, Calisse, Cantarano, Carapelle, Casoli, 
Castelli, Celi, Cini, Cipolla, Coffari, Concini, 
Contarini, D'Amelio, DeUe Donne, De Marti
no, Denti Amari di Pirajno, De Vito, Di Fras
>dneto, Di Frasso, Di Lella, Di Mirafiori Guer
rieri, Dudan, Fagiolari, Felici, Ferrari Cri
stoforo, F·errari Pallavicino, Ferretti, Flora, 
Fracassi di Torre Rossano, Gai, Genovesi, Gen
tile, Giannini, Gismondi, Giuria, Goggia Fran
cesco, Guidi Fabio, Guidotti, lmberti, Impe
riali, l:ngianni, Josa, Leopardi, Locatelli, 
Majoni, Maraviglia, Marescalchi, Marinelli De 
Marco, Marzano, Martin Franklin, Medolaghi, 
Menozzi, Messa, Mezzi, Miari de Cumani, Mon
tagna, Montuori Raffaele, Moroder, Nucci, 
Pasolini Dall'Onda, Petrillo, Pignatti Morano 

II - (Comm. riunite - 33") - 36 
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di Custoza, Piola Cas-elli, Pitacco, Pucci, Rai
mondi, Raineri, R-ebaud-engo, Rebua, Ricei 
Federico, Ricci Umberto, Rolandi Ricci, Roma
no Santi, Ronga, Rota Francesco, Rota Giu
sepp,e, Salazar, Sandicchi, Schanzer, Scodnik, 
Scialoja, Sechi, Senni, Sitta, Solmi, Strampelli, 
Targetti, Todaro, Tolomei, Torlonia, Trigona, 
•rullio, Visconti di Modrone, Zamboni -e Zupelli. 

Sono anche presenti il Ministro ed il Sotto
segretario di Stato per le finanze. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Agnelli, 
Arlotta, Beneduce, Br-ezzi, Burgo, Cavazzoni, 
De Capitani d' Arzago, Falck, Gaslini, Mata
razzo, Mattirolo, Maury de Morancez, Mori
sani, Gavazzi Giuseppe, Gazzera, Oriolo, Orsi, 
Parodi Delfino, Piccio, Poss, Sarrocchi, Ser- . 
pieri, Silvagni, Sirianni, Spezzotti, Tesio, 
Treccani e Verlaci. 

PRE1SIDENTE. Invita il s-enatore Sitta ad 
assumere le funzioni di segretario. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
«Stato di previsione dell'entrata e stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per lesercizio finanziario dal 1° luglio 
1941-XIX al 30 giugno 1942-XX » (1316). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prima di infaiare la discus
sione rivolge un cordiale saluto al Ministro 
Thaon di Revel, che di . tanta simpatia è cir
condato in Senato, felicitandosi per la recu
perata salute, che gli consente di continuare 
la sua severa e preziosa opera di collabora-· 
tore del Duce. (Vivi applaitSi). 

THAON Dl REVEL, Ministro delle finanze. 
Ringrazia vivaimente il Presidente per le sue 
gentili parole. 

BEVIONE. Si associa alle parole di saluto 
rivolte dal Presidente al Ministro Thaon di 
Revel, il cui alto valore e la preziosa espe
rienza ;Sono unanimemente apprezzati dal Se
nato. Il ritorno del Ministro alla direzione del 
suo iMinistero è accolto con grande soddisfa
zione dall'Assemblea. 

Esprime al relatore le sue felicitazioni per 
l'ampia ed esauriente relazione !Presentata 

alle Commissioni. La relazione del senatore 
Medolaghi è un magistrale documento che 
rispe·cchia nella sua complessità la vita econo
mica e finanziaria della Nazione. 

Desidera svolgere poche· osservazioni, con
nesse con il bilancio e con l'azione. del Mini
stero. 

Il !finanziamento della guerra aippare natu
ralmente in primo piano a chi voglia esami
nare l'opera finanziaria del Governo, illustrata 
dalle cifre del bilancio. Il Ministro ha dato 
alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
dei dati sintetici sui risultati previsti per 
l'eserc'izio 1940-1941. Contro un'entrata di 
31 miliardi sta un'uscita di 96 miliardi. Il 
disavanzo ammonta quindi a 65 miliardi. Per 
colmarlo il Governo ha ricorso al debito nelle 
sue varie forme, compreso il ritardato paga
mento delle .commesse .e ordinazioni di guerra. 
In ·questo modo si è ;fatto fronte a 60 miliardi 
di spesa. Per i rimanenti 5 miliardi il· Go
verno ha ricorso alle anticipazioni della Banca 
d'Italia, e cioè alla circolazione. È però da 
rilevare che quelle ·Cifre si rif-eriscono a metà 
marzo e cioè dopo la s0ttoscrizione dei buoni 
del. Tesoro, il cui ricavato è andato a dimi
nuire :il debito del Tesoro ver,so la Banca 
d'Italia. 

Questi dati sono motivo di conforto, perchè 
dimostrano che il Ministro si ispira nella sua 
azione .ai principii sani dell'economia, che sug
geriscono di ricorrere prima all'aggravio dei 
tributi 1fino al possibile, poi al prestito ;fino 
al possibile, e solo per la parte residua alla 
circolazione. È del resto la politica costante
mente propugnata dal :Senato, ed è lieto di 
darne atto al Ministro. In questo modo viene 
attuato \ClUel circuito diei capitali, che è stato 
più volte illustrato e ,sul quale pertanto non 
insisterà. 

Il relatore ha indicato quali sono i ·pericoli 
di dispersione su quel circuito, e cioè il rialzo 
dei prezzi, e gli investimenti immobiliari ie 

azionari. Il Governo però ha provveduto tem
pestivamente a fronteggiare tali pericoli. 

Per quanto riguarda il rialzo dei !Prezzi, il 
blqcco djei prezzi viene applicato con rigore. 
Vi ·sono, è :vero, certi critici che vanno soste
nendo ·che la politica del blocco dei prezzi è 
fallita, perchè alcuni prezzi sfuggono al con-
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trollo. Ma si tratta di prodotti di carattere 
non fondamentale per i quali è la carestia 
stessa che porta all'aumento del prezzo, e non 
sarebbe 1possibile inseguire, per così dire, il 
prezzo .per ricondurlo entro i limiti del blocco, 
S'enza consieguenze in definitiva più dannose 
che non l'aumento stesso. Quello che conta, e 
basta a far ritenere che la politica del blocco 
dei prezzi si esercita con utili risultati, è che 
e,ssa ha imposto un f :rjeno rigoroso ai prezzi 
dei beni essenziali e di generale consumo, i 
quali, anche con sacrificio, dove ciò è stato 
necessario, della finanza pubblica, sono conte
nuti rigidamente nei limiti stabiliti. Nori sono 
infatti aumentati nè i ·prezzi del 'Pane, nè quelli 
dei trt;tsporti, nè i rfitti urbani e rustici; pari
menti sono rimasti invariati i prezzi della 
energia elettrica e dei servizi pubblici. La 
politica del controllo dei prezzi può essere 
paragonata a una rete dalle maglie larghe, 
ma dalle corde robuste. 

Per frenare gli inveistimenti immobiliari 
esiste la legge che impone l'imposta di registro 
del 60 per cento del plus valore degli immo- 1

1 

bili, la cui effi.cacia .è confermata dalla eS1pe- . 
rienza. 

Anche il mercato dei titoli azionari non è 
sfuggito alla politica di controllo del Mini
stro. Con i decreti-legge dlel 27 dicembre pas
sato, 1il Ministro ha raddoppiato l'imposta 
cedolare e ha limitato al 7 per cento i divi
dendi dei capitali azionari. La limitazione è 
severa in quanto si riferisce, non al coacervo 
dei capitali ie delle riserve, come disponeva la 
legge precedente, ma soltanto ai capitali, ed 
ha avuto un effetto stabilizzatore sulla Borsa. 

Non 1può che dare il suo pieno consenso alla 
politica del Governo in questo campo, che è 
di ·particolare delicatezza e importanza, poichè 
con tale politica non solo si provvede alle spese 
della guerra, ma anche si dif end on o la moneta 
nazionalie e il risparmio. 

Parimenti plaude alle categoriche afferma
zioni del Ministro, che più volte hanno riba
dito il giusto concetto di non permettere che 
categorie di risparmiatori si arricchiscano con 
determinate forme di investimento mentre 
altre categorie soffrono duri sacrifici. 

L'esperienza dell'altra guerra ha fatto sì 
che tutti oggi si sentono economisti (e credono 

di riconoscere negli investimenti a reddito 
variabile, in confronto a quelli a reddito fisso, 
il sicuro rifugio contro i pericoli della svalu
tazione. Ma oggi, di fronte alla dichiarata 
volontà del Governo, queste sono illu;Sioni, e 
giustamente il Ministro delle finanze, prima 
ancora dell'inizio di questa guerra, in conse
guenza dell'allinieamento della lira al dollaro, 
prese opportuni provvedimenti per impedire 
ingiusti benefici agli investimenti a reddito 
variabile, imponendo le imposte straordinarie 
immobiliare e sul capitale delle s·ocietà per 
azioni e delle imprese private. A più forte 
ragione questa saggia e forte politica deve 
essere continuata durante lo stato di guerra 
e nel dopogu/erra. 

Malgrado i decreti-legge del 27 dicembre, 
si deve notare una certa tensione nelle quota
zioni di borsa. Il relatoiie ha fatto un inte
ressante · calcolo del rendimento medio delle 
principali categorie di titoli azionari in base 
alle valutazioni di borsa del 15 marzo. Risulta 
che i titoli elettrici sono capitalizzati al 3,50 
per ciento; quelli tessili, al 3 ·per cento; i titoli 
dell'industria siderurgica e meécanica, al 3, 75 
per cento. Ma queste sono le medie per le 
intere categorie di titoli, mientre per certi 
titoli più favoriti dall'attenzione del pubblico 
e che rappresentano lè aziende principali e 
meglio amministrate, il saggio di capitalizza
zione scende al 2 per ·cento e anche al di sotto. 
Di questo egli non si sorprende. Varie volte 
si sono ;veduti nelle nostre borse qUJesti bassi 
saggi di capitalizzazione, ma si è anche sem
pre veduto al movimento di ascesa seguire un 
movimento in senso inverso, e questo si spiega 
col fatto che l'economia italiana non ha pur
troppo la solidità e l'abbondanza di capitali 
che consentano tassi di rimunerazione così 
modesti. 

Le cause di questo rialzo dei titoli azionari 
sono tr1e. La prima è l'abbondanza di denaro. 
Lo Stato ha speso 95 miliardi in un anno, ed 
è naturale che questo denaro messo in circo
lazione porti anche la possibilità di copiosi 
investimenti nel settore dei titoli azionari. 
Poi vi tè la tendenza, già rilevata, a considie
rare i titoli azionari come un sicuro rifugio 
contro la svalutazione. Finalmente, e questa è 
la causa principiale e da tenersi in più attenta 
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considerazione, ci sono gli effiettivi gl!adagni 
realizzati dall'industria, nuovi e antichi, cri
stallizzati questi ultimi sotto forma di riserve, 
che a loro volta generano nuovi guadagni. 

Questi guadagni dell'industria, anche a 
causa della politica autarchica, sono molto 
forti e assai più elevati di quelli dell'al
tro ramo della produzione italiana, l'agri
coltura. 

È opportuno esaminare questa situazione 
che crea uno squilibrio tra le forze dell'eco
nomia del Paese particolarmente sensibile in 
questo momento, e non conforme alla essenza 
dello Stato corporativo. Gli industriali indub
biamente corrono rischi maggiori di quelli 
degli agricoltori, ed è quindi giusto che ab
biano un margine di compenso più elevato. 
Ma anche ricompensando largamente questo 
elemento di rischio, residuano a favore della 
industria margini di utili così elevati, che 
devono richiamare l'attenzione del Governo. 

Gli industriali italiani meritano tutta la 
riconoscenza del Paese, ed è lontana dall'animo 
suo ogni pur blanda ostilità verso una cate
goria altamente benemerita dell'economia na
zionale. Lo ,spirito di iniziativa con il quale 
gli indu~triali italiani hanno sem:pre risposto 
alle ·esigenze del Paese, dalla lotta per l'autar
chia alla produzione di guerra, è su.periore a 
ogni elogio. Bisogna però convenil'"'ie che, se 
sanno produrre molto e bene, essi sanno al
tresì energicamente difendere i loro interessi 
e ·più precisamente i prezzi dei loro prodotti. 
In attesa che la Corporazione entri efficace
mente e pi.enamente in funzione, con il com
pito essenziale che le spietta, che è appunto 
di stabilire il prezzo corporativo e cioè il 
prezzo giusto per tutte le categorie interes
sate - produttori, intermediari e consuma
tori - il Governo dispone, e <leve adeguata
mente servirs.ene, dell'arma del tributo per 
livellare i J'."ledditi delle varie forme di pro
duzione. 

La lotta tra il fisco e l'industria per l'appli
cazione delle imposte è disuguale, .e può ri
prendersi per essa l'arguto paragone del duello 
fra il gladiatorie armato di spada e munito di 
corazza e di scudo contro l'avversario nudo e 
munito di sola rete, che le Commissioni udi
rono dal Sottosegretario Bodrero in una delle 

recenti riunioni. Inoltre gli industriali dispon
gono in questa lotta dell'ausilio dei consulenti 
tributari, del quale gli agricoltori non pos
sono valersi, perc'hè non ne hanno i m<:izzi. 

Se si vuole ristabilire l'equilibrio fra le due 
branche della produzione, occorre, a suo av
viso, istituire un'imposta speciale progressiva 
permanente sui sopraprofitti dell'industria, e 
assicurarne una efficace applicazione. 

Prima ancora, sarà però necessario regolare 
la complessa questione delle riserve occulte e 
palesi delle aziende azionarie. Molte società 
con alte quotazioni - e sono le più forti e 
le migliori - hanno sempre praticato una 
politica di piccoli dividendi e di forti riservie. 
Una volta proibiti i passaggi dalle riserve al 
capitale, si è creata per queste società una 
situazione anormale e disagiata, a causa dello 
squilibrio fra l'ammontare delle riserve reali 
e quello del capitale. Ma in genere tutte le 
società per azioni hanno .costituito cospicue 
riserve, in notevole parte non dichiarate nei 
bilanci, che determinano ora, ·di ·,fronte agli 
ingenti utili efl'.ettivi, difficoltà inestricabili. 

S'impone, nell'interesse di tutti, delle società 
e del 1fisco, una r-egolarizzazione di questa 
situazione. E,ssa può ottenersi solo autoriz
zando il passaggio delle riserve occulte alle 
riserve· palesi, con pagamento di un forte tri
buto straordinario, giustificato dal fatto che 
le ris-erve occulte non hanno mai pagato nulla 
al fis.co; e poi autorizzando il passaggio delle 
riserve palesi al capitale, con il :pagamtento 
di un tributo, che naturalmente non deve 
essere quello proibitivo del cento per cento 
stabilito dai decneti-legge di .dicembre, e deve 
es.sere minore anche di quello proposto prima, 
pcrchè queste riserve hanno già pagato la ric
chezza mobile. Il peso riunito di questi due 
tributi dovrebbe essere tale da neutralizzare 
all'incirca la spinta al rialzo, che i titoli avreb
bero per la sistemazione delle riserve latenti 
e il passaggio di riserve a ·capitale. 

Crede che in questo modo si risolveranno 
difficoltà altrimenti insolubili, procurando al 
fisco un gettito immediato notevole -e, coll'al
largamento della base dei capitali e dei red
diti imponibili, assicurando ad esso maggiori 
cespiti permanenti: oltre ad avere un solido 
punto di partenza per l'applicazione dell'irn-
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. posta speciale permanente ·progressiva da lui 
auspicata. 

Desidera fare ancora un'osservazione prima 
di avviarsi alla conclusione. E:ssà si riferisce 
all'applicazione dell'articolo 15 della legge isti
tutiva della Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni 0e all'I. R. I. 1Con .soddisfazione ha no
tato che questa volta sono stati allegati al 
bilancio dellie finanze quattro bilanci di enti 
parastatali sovvenzionati dallo Stato: il bi
lancio dell'Opera Nazionale per la rprotezione 
degli invalidi di guerra, quello dell'Associa
zione nazionale fra mutilati di guerra, quello 
dell'Istituto nazionale per gli orfani degli im
piegati dello Stato, e !finalmente quello del 
Consiglio nazionale delle ~icerche. Si comincia 
dunque ad applicare la disposiziollle dell'arti
colo 1'5 della legge surricordata, ed era tempo 
che tale disposizione diventasse operante. Lo 
sviluppo assunto dagli enti parastatali è tale 
che non ipuò iessere più ammissibile che il loro 
operato sia sottratto al controllo delle Assem
blee legislative. Bisogna dunque prendere atto 
con soddisfazione di questo inizio di metodico 
e regolarte controllo. 

È <l'avviso però che e.sso debba essere solle
citamente esteso anche al bilancio dell'I. R. I. 
Molt.e ragioni militano a favore di questa sua 
raccomandazione, e la prima e più importante 
è che il bilancio dell'I. R. I. è anch'esso com
preso nel numero di quelli èontemplati dal
l'articolo 15 della legge ·costitutiva della Ca
m-::ra dei Fasci e delle -Corporazioni, la quale, 
per essere stata promulgata dopo l'istituzione 
dell'I. R. I., lo compriende nel numero degli 
enti ai quali ·si riferisce. Inoltre I'I. R. I. è 
l'ente parastatale che ;più copiosamente attin
ge al bilancio dello Stato, per un contributo 
annuo di 285 milioni, che deve durare, per 
200 milioni, fino al 1971. Infine, solo cono
scendo l'andamento dell'I. R. I. si può cono
scere a fondo quello dell'attività bancaria e 
industriale della Nazione, per tanta p.arte con-

. trollata dall'ente parastatale, che ha la mag
gioranza azionaria delle grandi banche e delle 
industrie chiavi: siderurgia, cantieri, naviga
zione. 

Rkorda di aver fatto la stessa raccoman
dazione al Governo alcuni anni or sono, es
sendo relatore del bilancio delle finanze, e di 

aver riéevuto la risposta che ragioni di riser
vatezza suggerivano di non· accon>Sentirvi. Il 
rifiuto non gli sembra sufficientem\ente moti
vato, dal momento che le aziende alle quali 
partecipa l'I. R. I. 1pubblicano esse stesse i loro 
bilanci, senza che alcun interesse dello Stato 
ne sia ferito. 

Tiene a dichiarare che, se avanza questa 
richiesta al Governo, è mosso soltanto dal de
siderio di non lasciare sconosciuto un e]Jemento 
di tanta importanza per la vita ·economica 
del Paese, oltre che dalla necessità di vedere 
osservata una leggie costituzionale dello Stato: 
chè verso i dirigenti dell'I. R. I. egli nutre 
sentimenti di grande rispetto e stima. La loro 

· opera merita ogni elogio, e volentiieri afferma 
che il Paese deve loro molta riconoscenza per 
l'onestà e l'avvedutezza con la quale sono state 
liquidate e indirizzate su nuove vie le aziende 
non interessanti l'Istituto, -e p.er la wrizia con 
la quale sono state organizzate e sono gestite 
quelle che l'I.R.!. ha conservato sotto il suo 
controllo. Del resto la pubblicazione del bi
lancio dell'I. R. I. non gioverà solo alla appro
fondita conoscenza del quadro totale della no
stra economia, ma· anche all'apprezzamento 
generalie dell'opera .dei valent'uomini posti a 
capo del complesso e delicato organismo. 

Contrariamente alla tendenza manifesta
tasi in qualche ambiente, secondo la quale il 
Governo dovrebbe togliere all'l.R.I. il controllo 
degli Istituti bancari, è del ·parere che sia 
invece opportuno perseverare nello attuale 
stato di cose, ·come del resto il Governo dimo:
stra di voler fare~ La larghezza dei mezzi li

. quidi <lei quali dispongono lJe banche può pur
troppo facilmente indurre a peccare, e l'es'p.e
rienza dolorosa che :abbiamo traversato dimo
stra quanto duramente questi peccati siano 
scontati dal1a finanza pubblica. 

Si può obiettare a questo che la riforma 
degli Istituti di credito vieta alle banche di 
possedere titoli azionari, ma dal canto suo 
ritiene più saggio avere in mano lo strumento 
dell'esecuzione anzkhè affidarsi al controllo 
pjer quanto diligente dell'Ispettorato del cre
dito. Del resto, se l'I. R. I. dovesse cedere le 
partecipazioni bancarie, non sarebbe certo il 
pubblico anonimo a rilevarle, come sie .si trat
tas$e di una ·emissione di buoni del Tesoro, 

II - (Uvnm1. riuniu - .~3') - 37 
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ma .sarebbero i grandi gruppi industriali, i 
soli che 1posseggono la forza finanziaria e la 
preparazione necessariie; ed è preferibile che 
i buoni industriali rimangano tali, e non si 
trasformino in cattivi banchieri. 

La certezza nella vittoria dell'Italia e delle 
sua alleata è così radicata nel suo animo, che 
già egli va prospettandosi le conseguenze eco
nomiche della vittoria. La vittoria sarà inte
grale, cioè consisterà, dopo il crollo della 
Francia, nella distruzione completa della Gran 
Bretagna. Occorre dunque che le Potenze del
l'Asse si preparino a succedere nel grande 
sistema economico e finanziario anglo-fran
cese. Non è certo il caso, nè a lui S\I)letta, di 
anticipare la portata degli accordi che do
vranno intervenire fra Italia e iGermania su 
questa materia; ma crede di poter esprimiere 
la certezza che non vi saranno discussioni sul 
preponderante diritto italiano al controllo 
delle grandi imprese relativ:e al bacino del 
Mediterraneo. 

Fortunatamente questa volta si tratta di 
ingenti ricchezze già esistenti ed operanti, e 
di 'grandi possibilità future. Basta !pensare 
ai petroli dell'Irak, che .sboccano con due oleo
dotti nel Mediterraneo, alle azioni del canale 
di .Suez, ai fosfati ed alle miniere metallifere 
di 'l'unisia, e di ,altre minori, ma sempre po
tenti imprese economiche oggi in mani anglo
francesi. ;N' on è certo troppo presto per met
tersi a studiare con 1cura il modo migliore per 
subentrare nella proprietà di queste grandi 
masSJe di .beni. 

Gli .sembra che sia bene fissare un punto 
di partenza: che la cessione di questo com
plesso di proprietà del nemico sia fatta allo 
Stato e non a società o enti privati. La espe
rienza dell'altra guer·ra offre a1II1maestramenti 
che vanno ricordati : .si videro allora grandi 
complessi industriali dell'Europa centrale fati
cosamente assicurati dal Governo '.all'economia 
italiana ed affidati ad aziende private, le quali 
poco più tardi li retrocedettero a interessi 
stranieri. Questo non deve ripetersi. Le pro
prietà degli Stati nemici devono passare allo 
Stato italiano ; ma anche le proprietà di socie
tà straniere o di ,privati .stranieri devono es
sere trasferiti in iproprietà dello Stato italia
no, incombendo ai Paesi vinti l'onere degli 

indennizzi da pagare ai propri cittadini espro
priati. Vedrà poi con calma il Governo se 
converrà conservare queste imprese o cederle 
in 'esercizio o venderle a società o privati 
italiani. 

In questo modo il Tesoro si rafforzerà con 
un vasto insieme di beni patrimoniali, non vi 
saranno arricchimenti illeciti e speculazioni 
sempre deplorevoli, e con il reddito di quei 
beni si allevierà il peso dei debiti contratti 
per ottenere la vittoria. (Applausi). 

Non ha altro da aggiungere. Il bilancio del
l'~sercizio 1940-41 si chiude con un deficit 
molto forte, poichè ammonta a 8. 794 milioni 
di lire, la più alta cifra che si sia mai avuta 
negli stati di ;previsione. Ma 1esso va appro
vato con seren~ .fiducia per due ra~ioni: per
chè sarà il bilancio della vittoria; e perchè 
si può essere certi che con il lavoro tenace 
e con una .finanza severa pochi anni baste
ranno a uscire dai gorghi del disavanzo e rias
.sul'.gere al pareggio. 

Venti anni or sono, poco dopo la gwerra 
precedente, il disavanzo del bilancio dello 
Stato era di 17.409 milioni, ridotto.si l'anno 
seguente a 15.760 milioni. Ebbene, in soli tre 
esercizi .fu vanto del Duce e del Regime di 
riportare il bilancio non solo al pareggio, ma 
ad un avanzo di 417 milioni. · 

Il Ministro Revel ha al suo attivo un pri
mato: l'aumento del 70 per cento del get
tito dei tributi in sette anni. Sono sicuro che 
egli mostrerà .la stessa forza di carattere e 
la :stessa tenacia, quando il Duce giudicherà 
giunta l'ora, nell'operare sull'altro .scacchiere, 
e cioè nel ·comprimere energicamente le spese 
pubbliche, e che ,saprà ripetere l'oipera memo
rabile dlel suo predecessore De Stefani, che 
ridusse le ,spese dai 22.200 milioni dell'esercizio 
1922-23 ai 19.500 milioni dell'esercizio 1927-28. 

Questo è l'augurio che rivolgiamo fervida
mente al Duce e al suo valoroso collabora
toI"e : che la vittoria immancabile delle armi 
sia pl'esto completata dal ri.stabiiimento di 
una finanza ordinata e fiorente, condizione 
prima della potenza dello Stato e di ogni 
progresso civile. (Vivissimi applausi). 

RICCI FEDERICO. Premette che non potrà 
fare un esame molto dettagliato del bilancio, 
sia per mancanza di tempo, sia sovratutto per 
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mancanza di documenti : mancano infatti, tra 
l'altro, le note preliminari, il conto consun
tivo 1939-40 e certi allegati cui, per esempio 
a pagina 9, fa espresso riferimento il bilancio. 
L'unica pregevolissima guida è la relazione 
del senatore Medolaghi, a cui l'oratore attin
gerà in larga misura dati e notizie. 

<Come punto di partenza del suo e;Same crede 
opportuno scegliere il momento in cui, circa 
12 anni fa, J.e entrate e le uscite si equilibra
vano nella somma, a un dipresso, · di 20 mi
liardi. 

Da allora ad oggi abbia1mo avuto una serie 
di disavanzi, accompagnati in un primo tempo 
da una contrazione. sia delle entrate, che delle 
spese (queste ultime in proporzione più forte), 
da mettere però in relazione con l'andamento 
dei prezzi. 11€vesi infatti ricordare che il costo 
della vita ha subìto fortissime variazioni, (nel 
1925-26 esso era all'incirca cinque volte l'an
teguerra; nel 1929 quattro e mezzo; poi cadde 
fino a 3,35 nel 1934, per aumentare nuova
mente e raggiungere oggi il livello di circa sei 
volte l'anteguerra). 

Successivamente tante le entrate q~anto le 
spese sono nuovamente aumentate, ma non 
nelle stesse proporzioni: le spese sono in oggi 
salite a 40 miliardi, con incremento di 100 
per cento; le entrate sono salite a circa 31 
miliardi, con un incremento di 55 ,per cento ri
spetto alla cifra del 1929. Ne è derivato un 
disavanzo del bilancio normale, a cui bisogna 
aggiungere il disavanzo dovuto a cause ecce
ziona~i, come la guerra. 

L'oratore ricorda a questo proposito che ha 
Rempre insistito sulla nece;Ssità di rafforzare 
la finanza, evitando con la massima ene:rgia 
qualsiasi disavanzo. Se ciò fosse stato fatto, 
avremmo realizzato una condizione di fonda
mentale importanza per attuare una maggiore 
preparaziione economica e finanziaria per i 
periodi di emergenza. 

Volendo occuparsi in particolar modo del
l'aumento delle entrate, occorre fermare l'at
tenzione sui tre gruppi nei quali si suole di
stribuirle: le imposte dirette, le imposte indi
rette sui consumi, e le imposte sugli affari. 
Gran parte di queste ultime sono in realtà im
poste sui consumi, sicchè è meglio raggrup
parle con esse; lo stesso dicasi dei monopolii. 

Le impo:ste indirette sui consumi così rag
gruppate ammontano a 17 .676 milioni. Le im
poste dirette arrivano alla metà, cioè a 9.000 
milioni. L'aumento del loro gettito comples
sivo è dovuto principalmente a nuovi tributi o 
ad inasprimenti idi aliquote. 

Per quanto riguarda . le imposte dirette già 
esistenti, il loro gettito, e specialmente quello 
della ricchezza mobile, non è tale da procu
rarci soddisfazione non essendo adeguato al 
progresso economico del Paese. Non abbia!l'lo, 
in altre parole, quello sviluppo che sarebbe 
lecito attendere, e che ci ripromettevamo ai· 
tempi della finanza produttivistica. Ciò è do
vuto a tre ordini di ragioni: in primo luogo 
perchè vi sono troppe statizzazioni, troppi 
istituti parastatali che non pagano l'imposta 
di ricchezza mobile; in secondo luogo perchè 
vi sono troppi privilegi, troppi esoneri che 
bisogna combattere (industrie di cui si vuole 
stimolare il progresso, ma che non si capisce 
per quale ragione, se sono redditizie, non pa
gano l'imposta, zone industriali, fabbricati 
nuovi e via dicendo); in terzo luogo perchè 
taluni affari non ;SO'Ilo prosperi, ,perch'è -
come ·~pesso avviene in tempo di· gue.rra -
sotto l'influenza di momentanee esaltazioni si 
favoriscono\~ si premiano nuove iniziative che 
risultano poi in cattivi investimenti, sicchè 
v'è l'inconveniente di attività e dì capitali sciu
pati e di danno al fisco che vede diminuita la 
materia imponibile. 

Quanto ai nuovi tributi, vanno ricordat{) 
anzitutto l'imposta patrimoniale e l'imposta 
sull'entrata già presenti nel bilancio 1!)40-41. 
La prima soltanto costituisce una vera novità, 
che tuttavia già era stata applicata nell'al
tra guerra, con là differenza che, allora, essa 
sembrava colpire fortemente una volta tanto 
il .Patrimonio. In rèaltà ciò avveniva soltanto 
a parole, perchè, essendo ratizzata in molti 
ann1i, veniva effettivamente a colpire il reddi
to. L'imposta sulla entrata, invece, non è altro 
che da un lato la trasformazione della tassai 
s~ambi, dall'altro qualcosa come un dazio o 
una imposta di fabbricazione, esempio lo zuc
chero, gli olii minerali, il carbone ecc. 

Vanno inoltre ricordate nov·ità di quest'an
no: l'imposta sugli utili di congiuntura (che 
rinnova l'imposta sui sopraprofitti dell'altra 
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guerra; le stesse cause hanno gli stessi ef
fetti), l'imposta sul plusvalore nei trasferi
menti della proprietà immobiliare (che l'ora
tore non ritiene giusta per ragioni già da lui 
esposte in sede di discussione della medesima 
alla Commissione di finanza), l'aumento delle 
aliquote della complementare e dell'imposta 
cedolare. 

A proposito dell'aumento della complemen
tare, l'oratore ritiene che aggravare le aliquo
te senza fare accertamenti precisi significa 
raddoppiare le iniquità e le sperequazioni che 
già prima si verificavano, e favorire la ten
denza all'evasione fiscale. Ora, in terna di ac
certamenti, non vede nessun progresso: l'ana
grafe tributaria, annunciata sin dall'agosto 
del 1936, non ha avuto ancora alcun effetto. 
Oggi poi la revisione degli accertamenti è resa 
molto più difficoltosa dal fatto che il perso
nale, per richiami alle armi, è molto diradato, 
sicchè quello rimasto è oberato di lavoro. 

Si impongono quindi rimedi decisivi, che 
potrebbero essere i seguenti: 

In primo luogo, elevare alla cifra di 20 
mila lire il minimo imponibile agli effetti della 
complementare. È questione di giustizia ed è 
inutile perdersi dietro accertamenti che poco 
interessano per la loro scarsa entità, e che vi
ceversa fanno perdere tempo prezioso all'agen
te del fisco, il quale è portato per naturale 
tendenza a tener dietro al contribuente umile 
an:;,ichè al grosso contribuente. 

In Recondo luogo, pretendere la dichiara
zione giurata, sempre in materia di comple
mentare. In altre parole, il contribuente do
vrebbe giurare di avere elencato tutti i suoi 
cespiti sul cui Ringoio importo non si può fare 
questione di apprezzamento, perchè esso risul
ta da documenti e da altri accertamenti o 
concordati come succede in fatto di immobili 
o di ricchezza rnol:Jliliare. Ci:ò sarebbe utile 
anche agli effetti di un altro eontrollo: quello 
<lel cumulo degli stipendi e delle cariche e 
relative prebende. 

TI problema degli accertamenti è connesso 
all'aggravamento dell'imposta cedolare, il qua
le ultimo ha determinato una spinta verso la 
nominatività dei titoli. Bisogna però uscire da 
un equivoco in cui tuttora ci si dibatte: hi
Hogna cioè dichiarare apertamente che il titolo 

al portatore, una volta scontata l'imposta ce
dolare pari al massimo grado della comple
mentare, oggi 20 per cento, non è ;Soggetto 
all'imposta complementare e non deve quindi 
essere dichiarato; se no, verrebbe colpito due 
volte. I titoli nominativi invece dovrebbero 
essere dichiarati e, se il contribuente omet
tesse tale dichiarazione, sarebbe facile svol
gere indagini presso le società e colpire se
veramente le frodi. Basta in questa materia 
anche un solo esempio di severa repressione. 

Altro vantaggio della dichiarazione giurata 
sarebbe quello che in qualsiasi momento ci si 
può tornare sopra ed applicare sanzioni per 
falsa dichiarazione. Oggi invece il contribuen
te che ha occultato qualche cespite non può 
essere più perseguito dal fisco. 

I disavanzi possono essere coperti in tre 
modi: o con tributi o con prestiti o (quod 
Deus ave1'tat) con la svalutazione della mo
neta. Se non si ristabilisce il pareggio coi ;pre
stiti, è inevitabile il ricorso, un giorno o l'al
tro, alla svalutazione. 

Dall'esame dei tributi, quindi, passiamo al
l'esame dei prestiti. 

L'ultimo prestito in buoni novennali è stato 
un successo idi cui l'oratore si compiace. Però 
fece cattiva impressione l'eccessiva propaganda 
e l'accanita concorrenza fra i vari istituti inca
ricati del collocamento. Va notato che lo Stato 
paga praticamente un interesse del 6 per cento 
(5 per cento di interesse vero e proprio, 0,48 
per cento di premi, 0,27 per cento di Rcarto, 
più quello che si dà alle banche circa 1 per 
cento; il tutto diviso per il prezzo d'emissione 
97.50). Data la necessità di ricorrere larga
mente ai prestiti, questo interesse grava troppo 
sui bilanci. Si ricordi che, nella stessa Fran
cia di oggi, il tasso ufficiale di sconto da 2 e 
mezzo per cento è sceso a 1,75 (mentre in 
Italia è 4,50 per cento); che in Germania si 
collocano buoni a 3, o 3,50 per cento, in In
ghilterra a 1,25 per cento, negli Stati Uniti 
a zero per cento. Ora quello che importa non 
è tanto l'ammontare complessivo del debito 
quanto il còsto annuale del servizio. Noi pa
ghiamo per interegsi ben 10 miliar,ii, cioè 32 
per cento delle entrate, nel 1939-40 pagavamo 
6876 milioni cioè 27,50 per cento, nel 1929-30 
4500 milioni pari a 23 per cento, nel 1913-14 
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523 milioni pari a 20 per cento. Vero è che 
nel 1866, anno di guerra, si pagarono 323 mi
lioni che rappresentavano 50 per cento di 
tutta l'entrata, ma lo 1Stato di quei tempi aveva 
pochissime mansioni, e quindi scarsissime 
spese. 

In altri paesi, rilevo dalle cifre della rela
zione, questa percentuale è oggi molto più · 
bassa: la Germania paga per interessi 2300 
milioni di marchi su 30 miliardi di entrate, 
vale a dire 7,3 per cento; l'Inghilterra 255 
milioni di sterline su 1800 milioni, vale a dire 
13,50 per cento. 

Non è possibile anche da noi diminuire il 
tasiso dell'interesse? Come giustamente ha 
osservato il senatore Bevione, la rigorosa limi
tazione delle spese dei .privati porta come con
seguenza . una certa abbondanza di denaro. Il 
cittadino d'oggi è un po' nella condizione del 
ragazzino cui i · genitori lasciano del denaro 
in tasca ma coII'obbligo tassativo di non spen
derlo. Poi bisogna aggiungere la contrazione o 
l'esaurimento delle scorte, il che determina la 
formazione di denaro liquido destinato ad af
fluire alle banche. Ma, a questo proposito, è 
bene o è male che vi siano molte banche e che 
si coalizzino? Evidentemente no, perchè ciò 
crea dispersione di lavoro, ed il fatto che esse 
sian.o coalizzate in cartelli annulla il princi
pale vantaggio della loro molteplicità, che sa
rebbe quello della concorrenza, donde potrebbe 
derivare tra. l'altro una diminuzione del tasso 
di sconto. È ,poi chiaro come convenga alle 
banche ehe i titoli di Stato di cmi esse hanno 
forte quantità (in relazione ai molti depositi 
di denaro in conto corrente) producano un in
teresse elevato. 

Altro argomento è quello dei buoni a pre
mio. Si è detto che il pubblico predilige tali 
buoni, ma, poichè c'è sempre un certo numero 
di vincitori trascurati che ignorano la loro 
fortuna e non riscuotono i premi, si deve ri
tenere che esistono persone che dànno aid essi 
poca importanza e preferirebbero in quella 
vece un interesse fi.sso adeguatamente più ele
vato. 1Sarebbe dunque opportuno emettere 
anche delle serie .speciali di buoni senza pre
mio a.d .esempio, nel caso attuale, a 5,50 per 
cento invece di 5. 

Tutta la parte aleatoria dovrebbe essere 

ridotta e l'oratore nota a questo proposito con 
compiacimento che le previsioni per ii lotto 
sono contenute in limiti relativamente modesti. 
Vorrebbe però che ìl gettito di questa entrata 
si riducesse ia .zero, perchè, mentre ·è esiguo il 
reddito della finanza (riducendosi ad appena· 
250 milioni al netto delle spese), per converso 
il danno che ne deriva per l'educa;iione civile 
degli italiani è immenso. Meglio dunque sa
rebbe 1·inunciarvi del tutto. Analoghe osserva'" 
zioni, e più gravi ancora, si possono fare circa 
le lotterie, ed alla indecorosa loro pubblicità a 
mezzo di rolette nelle pubbliche piazze, spe
cialmente nel momento attuale. (Approvazioni). 

Il senatore Bevione si è occupato del blocco 
dei prezzi. L'oratore non crede di poter con
dividere i rilievi da lui fatti circa l'efficacia 
di tale blocco, specialmente quando si ricorre 
a p·rezzi politici, dove lo Stato esige dai con
tribuenti quanto fa risparmiare ai consuma
tori. Quando aumenta il costo della vita, o il 
prezzo medio delle merci, il danno non consi
ste tanto nell'aumento quanto nel variare dei 
rapporti lfra i vari prezzi, cioè, per così dire,, 
della loro gerarchia. In tal caso la richiesta si 
sposta dal genere· tesserato a quello non tes
serato, da quello usualmente preferito a quello 
ora divenuto più conveniente. Si ricordi l'esem-· 
pio del pane che, quando si volle tenerne 
troppo basso il prezzo, fu adoperato perfino in 
sostituzione dei foraggi, e di conseguenza ne 
aumentò il consumo. 

Tutto ciò che riguarda le borse ed i titoli 
non interessa la questione dei prezzi. Tuttavia 
l'oratore crede opportuno ripetere quanto ha 
già avuto occasione di osservare in sede di 
Commissione di finanza circa la limitazione dei 
dividendi. Non è conveniente tarpare eccessi
vamente le iniziative che implicano rischi e 
che del resto sono :già soggette ad altre restri
zioni per la legge .sui profitti di guerra, ecc. 
(praticamente 8 per cento). Piuttosto si col
pisca l'azionista mediante la rigorosa applica
zione della complementare. 

Si è stabilito che i dividendi delle soeietà 
per azioni devono essere limitati al 7 per cento, 
utile che è troppo basso specialmente sè si con
sidera che lo Stato dà, come .già detto, un inte
resse del 6, ma si è stalbilito al tempo stesso 
un trattamento eccezionale per le società che 
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negli ultimi tre esercizi o nell'ultimo di essi 
abbiano distribuito dividendi superiori al 7 per 
cento, autorizzandole a continuare a distribuire 
tale dividendo. Con ciò si è creato un privi
legio: se una determinata iniziativa, infatti, 
viene intrapresa da una società di nuova costi
tuzione, questa non potrà dare più del 7 per 
cento; se invece la stessa iniziativa viene as
sunta mediante aumento ·di capitale da una 
società preesistente, che abbia distribuito nel
l'ultimo triennio un dividendo, ad esemrio, del 
20 per cento, essa potrà distribuire un utile 
del 20 per cento anche per la parte di capi
tale aumentato. Tale _ingiusto privilegio do
vrebbe essere abolito. Anche questi motivi con
corrono a spiegare gli aumenti di borsa, e cioè 
il profitto sulle opzioni. 

Quanto :alle riserve si è ;parlato anche di 
riserve occulte. Ma le riserve, se sono occulte, 
per il fisco non esistono e non possono essere 
considerate. Quanto alle riserve palesi, costi
tuite da amministratori scrupolosi e prudenti 
invece di distribuirle sotto forma di dividendo, 
non si deve punire un atto di saggezza ammi
nistrativa. Quindi tali riserve dovrebbero es
ser·e accomunate al capitale, ovvero si dovrebbe 
permettere di distribuirle agli azionisti, trat
tandosi dL una loro intangibile proprietà che 
ha già scontato le imposte. 

· Non si vuol sentir parlare di svalutazione 
m.onetaria, ed è bene che sia così; ma c'è nel
l'aria questo pericolo, dovuto al fatto che i 
generi razionati non esauriscono i bisogni del 
consumatore, e di conseguenza si consuma una 
maggior quantità di generi non razionati. Inol
tre succede spesso che la merce venduta è di 
qualità inferi ore e bisogna consumarne una 
quantità maggiore, cosa che non può non· in
fluire sull'andamento dei prezzi. Del resto, po
tremo noi mantenere la lira a un livello sta
bile qualora altre monete, e con esse l'oro, su
biscono una svalutazione? In tal caso la svalu
tazione sarebbe inevitabile. Allora è forse pre
feribile sorvegliare tale fenomeno e fare in 
modo che esso avvenga gradatamente. La gra
vità non consiste nella svalutazione di per sè 
stessa, ma nel modo con cui può verificarsi. 
Se avverrà a poco a poco, l'economia nazionale 
potrà adattarvisi e sopportarla; se invece non 
si sarà preparati ad affrontarla, avremo inevi
tabilmente una crisi. 

Ricordiamo le lezioni del passato: dopo 
l'altra guerra abbiamo avuto un periodo di 
euforia: sviluppo di impianti, fiorire di ini
ziative. Poi, nel 192.1, una brusca caduta. Ciò 
avviene quando si fanno apprezzamenti esa
gerati del futuro e si fa assegnamento su un 
avvenire di eccessiva prosperità. La finanza 
deve svolgere una azione repressiva e frena-· 
trice di tale tendenza: alla prosperità c'è 
sempre modo di abituarsi ; ai momenti difficili, 
invece, bisogna prepararsi in tempo. 

Concludendo, l'oratore desidera richiamare 
l'attenzione del Governo su tre mali, di cui 
si ravvisa sin da ora qualche sintomo, se non 
nel Ministero delle finanze, certo in altri Mi
nisteri. 

In primo luogo, la burocratizzazione pro
gressiva (Stato, federazioni, sindacati, ecc.) 
attenta sempre più all'iniziativa privata, ina
ridisce le fonti della ricchezza nazionale, e 
contrae i proventi del fisco. 

In secondo luogo, l'ipertrofia di egoismi: 
vi sono persone o categorie di cittadini che 
specialemente in questi momenti nutriscono 
un culto troppo forte per l'inteTesse proprio 
o della propria categoria, sollecitandò conces
sioni, privilegi, trattamenti d'eccezione, prezzi 
speciali, ecc. Tutte cose cui bisogna resistere. 

In terzo luogo, una esaltazione megalomane 
basata sull'ipotesi d'un grandioso sviluppo in . 
ogni iramo e di una prosperità senza limiti. 

Contro questi pericoli il Ministero delle 
finanze può svolgere una importantissima 
azione repressiva che, però, ·deve e..~sere fatta 
in tempo. 

Anche dopo ;la guerra occorrerà un bilancio 
solido e un'economia forte; e la preparazione 
non si improvvisa. Non solo bisogna vincere 
la guerra, ma bisogna vincere e resistere nella 
pace che seguirà. (Applausi). 

FELICI. L'adesione più piena e cordiale 
all'indirizzo della politica finanziaria italiana 
è confortata dalle recenti e precise dichiara
zioni del Governo su taluni punti essenziali. 
Infatti il Ministro Thaon di Revel ha già 
tenuto un poderoso discorso alla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni il quale culminò 
nell'affermazione perentoria che qualsiasi voce 
di inflazfone può considerarsi come infondata 
e che la difesa della lira è dal Governo per
seguita gagliardamente. Il Ministro Tassinari 
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ha dato confortanti assicurazioni al Senato 
sulla politica alimentare. Il Ministro Riccardi 
ha fatto una prima anticipazione su quella 
che sarà la politica economico-industriale del 
dopoguerra, mettendo in guardia contro even
tuali visioni liberiste che possono generare 
eccessive illusioni sulla futura politica doga
nale ed industriale. L'intesa dell'Asse caratte
l'izz·erà la futura politica degli scambi e del
l'assetto indm~triale. Se a questi tre discorsi 
chiarificatori si aggiunge l'esauriente rela
zione del senatore Medolaghi, si ha già una 
lucida visione dell'attuale situazione :finan
ziaria. 

È fuori di dubbio che una seria prepara
zione economica e :finanziaria c'è stata. L'ali
mentazione è assicurata e la politica autar
chica consente una strenua resistenza contro 
l'im~idia degli acq11isti all'estero. 

Siamo, in so~tanza, sufficientemente attrez
zati per resistere a tutti gli attacchi delle 
demo...:plutocrazie e la più grande tranq1Uillità 
deve derivarci dal fatto che ci guidano uomini 
di valore indiscusso sotto una direttiva supe
riore ed assoluta. I tre tranquillizzanti discorsi 
rappresentano dunque un vero servizio reso 
al Paese. 

Il Sottosegretario alle corporazioni Amicucci 
ha deplorato che in questi diffidli momenti si 
siano verificate delle interferenze che bisognerà 
correggere. L'oratore ricorda di aver già rile
vato in altra occasione che le corporazioni, le 
federazioni e in ,genere tutti gli organi cor
porativi devono essere disciplinati in maniera 
che il Ministro competente li possa avere più 
sottomano, e anche il cittadino non sia costretto 
a bussare a tante porte prima di essere ascol
tato. Ma anche queste interferenze non deb
bono eccessivamente preoccupare perchè nella 
futura sistemazione dello Stato saranno eli
minate. 

L'oratore desidera quindi rinnovare il vec
chio voto che anche la Presidenza del Con
siglio abbia il suo bilancio, la sua gestione 
patrimoniale con relativa discussione partico
lareggiata. 

Vuole altresì invitarlo a volgere un occhio 
i>enernlo - nonostante le difficoltà dell'ora 
presene - ai comuni italiani. 

Già in sene di discussione dei bilanci dei 

Ministeri degli interni e dei lavori pubblici si 
è esamin&ta la situazione finanziaria dei co
muni lamentando i pesi eccessivi che su di loro 
gravano. E il Sottosegretario Buffarini Guidi 
ha assicurato che all'assestamento della finanza 
comunale si addiverrà in occasione della gran
diosa riforma in progetto degli Enti ausiliari. 
Se in questo momento l'oratore si permette di 
richiamare !'attenzione sulla difficile situazione 
dei comuni gli è perchè anche essi esplicano 
preziose funzioni di guerra. 

Passa quindi a trattare della finanza di 
guerra invitando a non dimenticare che essa 
segue ad altra finanza di guerra. Se si fosse 
usciti da una :finanza di pace non sarebbero 
mancate altre risorse. Ma l'impresa etiopica, 
gli aiuti alla Spagna e l'occupazione dell'Al
bania hanno inciso sensibilmente sul bilancio 
statale. D'altronde non v'è chi non riconosca 
i benefid effetti che da tali operazioni sono 
derivati. 

La campagna etiopica è servita ad aprirci 
gli occhi sui veri sentimenti delle grandi po
tenze democratiche, e delle altre che vivono 
nella loro orbita, nei nostri riguardi, soff o
cando nel nulla le aspirazioni dei pochi fana
tici della tradizionale amicizia anglo-italiana. 
È stata una grande impresa di cui non si può 
essere che orgogliosi. 

L'opportunità di inviare aiuti alla Spagna 
è stata da taluni discussa, ma quale sarebbe 
stata oggi la nostra situazione se avessero 
trionfato i rossi? Avremmo avuto vicino dei 
nemici giurati che avrebbero posto il loro 
gi~ande territorio nazionale alla mer~ degli 
anglo-americani. 

Degli enormi vantaggi dell'occupazione del-
1' Albania è superfluo parlare oggi che l'Italia, 
potenza balcanica, incede vittoriosa nei Balcani. 

Uscivf~mo dunque da una finanza di guerra 
e la nuova situazione è stata fronteggiata sa
pientemente, procedendo .con cautela, approfit
tando dei vantaggi della politica autarchica. 
Il successo dei due ultimi prestiti, e partico
larnnente dell'ultimo, è stato trionf aie. Si è 
visto veramente il popolo accorrere in maniera 
che nessuno, neanche i più maligni, possono 
oggi insinuare che così grande affermazione 
sia dovuta a pressioni di partito. L'adesione 
è stata spontanea e gigantesca e non ha fatto 
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che rkonf.ermare la sicura fede del popolo 
italiano nel Regime. 

A tale successo dei prestiti va aggiunta la 
equa distribuzione nel tempo dei pagamenti 
delle .forniture militari e la cresçente sotto~ 

scrizione .dei buoni ordinari. 
Vi è poi tutto un complesso di provvedimenti 

in pa,.rte contingenti (come l'Imposta del 60 per 
cento sul plusvalore nei passaggi di proprietà) 
e in parte fissi che hanno permesso di conte
nere in 1giusti limiti la circolazione cartacea. 
Dimodochè, non appena sarà possibile, un'av
veduta politica di rastrellamento della sover
chia abbondanza di danaro ripristinerà l'equi
librio. 

D'altra parte non c-rede nemmeno che si 
possa dire che lo Stato paga troppo cari i suoi · 
prestiti. Giova ricordare che c'era sul mercato 
uno stok idi prestiti .al 5 per cento e, volendo 
farne di nuovi, non si poteva .abbassare tale 
interesse ma piuttosto aumentarlo. Anche il 
premo del danaro preso in prestito è stato 
dunque ragionevolmente contenuto. 

1Quanto al blocco dei pr·ezzi si permette sol
tanto di osservare - senza peraltro insistere 
troppo - che se si escludono i prezzi dei 
generi essenziali, gli altri non sono troppo 
bloccati dimodochè chi ha la rendita bloccata 
vede nel contempo aumentare le spese. Ritiene 
pertanto opportuno raccomandare che il blocco 
sia quanto più è possibile radicale e completo. 

Il titolo di Stato va difeso, così coni.e il cir
colante, perchè è la base della finanza futura 
e consente di fare una politica :finanziaria di 
guerra sen:z.a pesare soverchiamente sulle 
masse. 

Riallacciandosi poi .a quello che ha detto il 
senatore Bevione a proposito delle industrie, 
rileva cl!.e è difficile perseguire l'individuo. 
Un'imposta sull'industria in atto darebbe forse 
maggiori frutti. 

Concludendo ricorda che qualche preoccupa
zfone ha destato in alcuni l'espressione « ac
corciare le distanze». A coloro che si sono 
lasciati trascina.re da questa corrente di aUar
mismo giova ricordare che è di ree.ente data la 
pubblicazione - tra i più grandi consensi -
del nuovo Codice civile, ed in questo si af
ferma che la proprietà privata resta tale ma 
in funzione non più di un'utilità personale 
bensl di quelli;\ superiore dello Stato. In altri 

termini, come ha detto il Duce, il capitale deve 
essere al servizio dello Stato e non lo Stato 
a servizio del capitale. Giova altresì ricordare 
loro che i principii della Carta del Lavoro sono 
stati riaffermati come premessa indispensabile 
e anirrnatrice della nuova legisla~,ìone civile e 
commerciale. 

« Accorciare le distanze » è il principio ani
matore :del futuro assetto del Paese e quando 
con la Vittoria tale principio potrà realizzarsi, 
con la elevazione nello stesso tempo del tenore 
di vita del popolo lavoratore, avremo il più 
ambìto compenso per quelli che sono stati i 
sacrifici della ,guerra. (Applausi). 

F:LORA. Dopo quanto è scritto nella magi
strale relaz:ione del .senatore Medolaghi e data 
l'ampiezza ra;ggiunta dalla discussione, si li
mita a considerare la spesa per il servizio del 
debito pubblico che supera ormai più del terzo 
del gettito totale dei tributi e che per questa 
sua entità ha già richiamato, sia pure fuga
cemente, l'attenzione dei senatori Ricci e Felici 
e di molti autorevoli colleghi. 

Rileva a sua volta l'alto costo dei nostri 
prestiti pubblici in confronto a quello dei pre
stiti tedeschi, francesi e soprattutto inglesi e 
americani, ma esclude, fino a che la guerra 
in.furia, la possibilità di emissioni a saggi no
minali inferiori a quelli corrisposti ai rispar
miatori, che finora hanno risposto in folla, e 
prontamente, ad ogni appello della Tesoreria, 
premuta dagli urgenti e ingenti :gravami della 
guerra. Illustra con copiosi argomenti econo
mici e finanziari le ragioni che sconsigliano, 
prima della vittoriosa conclusione della pace, 
ogni riduzione, sia pure rninim.a, dei saggi dei 
nuovi :prestiti a breve e media scadenza, finora, 
per le vicende del tasso dell'interesse proprie 
dell'economia bellica, quasi per intero prefe
riti dalla Germania e dai paesi nemici. Sol
tanto dop,o la guerra sarà possibile, con. suc
cessive conversioni libere, attenuare gradata
mente l'alto costo dei prestiti vecchi e nuovi 
avvalorati dalla stabilità della moneta. 

Le fortune del bilancio, arricchito dalle in
dennità belliche, rifioriranno allora insieme 
·con quelle della Patria, sempre compatta, sor
retta da un Regime sempre più saldo, da una 
valuta stabile e da una economia sempre più 
espansiva. 

La soppressione delle .sovrastrutture e bar-
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dature di guerra; il controllo severo delle !;pese 
pubbliche; la abolizione dei tributi straordi
nari; la semplificazione delle imposte e dei 
metodi di accertamento; l'aumento del reddito 
nazionale, favorito dalla eliminazione di ogni 
incidenza fiscale sulla produzione e .sul rispar
mio, renderanno il pareggio del bilancio un 
fatto saldo ed acquisito. 

Certamente la guerra odierna, che assorbe 
per l'anno in corso i cinque s·esti del reddito 
nazionale, implica gravi sacrifici per tutti ed 
in particolare per le classi economicamente 
inferiori e per quelle medie, larghe detentrici 
di titoli a reddito fisso. 

Ma che importano alla stirpe italica, con le 
sue terre e le sue officille fervide di lavoro, con 
istituzioni civili, politiche e militari circon
date da un prestigio quale mai non ebbero; 
che importano questi silenziosi sacrifici fiscali, 
se essi schiudono ad essa un nuovo ciclo sto
rico, immune da ogni superstite traccia della 
povertà secolare ? 

Non si fa storia vera e grande senza sa
crifici. Roma ammonisce: « Per a.spera ad 
a."!tra ». (Applausi). 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Rinnova i suoi ringraziamenti al Presidente 
per le parole di saluto a lui rivolte, e ringrazia 
i senatori Bevione, Ricci, Felici e Flora per 
il contributo da loro recato alla discussione. 
Alle osservazioni fatte risponderà nel corso 
della esposizione trattando dei .singoli argo
menti. 

È grato al relatore che ha illustrato il bi
lancio con tanta competenza, dottrina e dovi
zia di dati, ponendo bene in evidenza le diffi
coltà della finanza italiana in questo periodo 
ed i metodi e sistemi adottati per superarle. 
La sua grande comprensione dei nostri pro
blemi finanziari hanno reso evidente e chiara 
la dimostrazione che egli ha dato dell'utilità 
e bontà dei metodi seguìti. 

L'oratore rammenta che nella esposizione 
finanziaria dell'anno scorso aveva accennato 
che la storia della finanza fascista si poteva 
dividere in tre fasi: la ·prima relativa all'im
presa etiopica, all'intervento in Spagna ed alla 
conquista dell'Albania; la seconda all'assesta
mento della finanza statale ; la terza alla pre
parazione dell'attuale periodo di emergenza. 

Oggi può aggiungersi una quarta fase, quella 
della finanza di ·guerra. 

Al senatore Ricci, il quale ha osservato che 
le entrate non hanno mai integralmente co
perto le spese, risponde che è necessario stu
diare la storia di questi periodi per vedere 
come accanto alle note contingenze straordina
rie vi sia anche, nella parte ordinaria del bi
lancio, una « straordinarietà » dovuta ai nuovi 
motivi di spesa dipendenti dall'eccezionale pe
riodo attraver.3ato, che si sono aggiunti ai mo
tivi di spesa ordinari, tra cui la necessità degli 
armamenti e l'adeguamento dei bilanci mili
tari che hanno assorbito una parte notevole 
delle maggiori entrate. Osserva inoltre che non 
è esatto affermare che nell'ultimo sessennio 
non sia stato mai raggiunto il pareggio, per
chè nell'esercizio 1936-37 il bilancio normale 
ha dato un avanzo di lire 1.289 milioni. Esa
minando la successione delle entrate e delle 
spese dello stesso periodo risulta evidente lo 
sforzo fatto per conseguire il pareggio del bi
lancio. A tale scopo infatti le entrate sono 
state spinte al massimo ed è stato anche stu
diato l'assestamento del bilancio verso la mèta 
che l'oratore ebbe a definire mèta imperiale 
dei 32 miliardi, mèta che sembrava allora insu
perabile. Gli eventi si sono però susseguiti in 
modo .tale che oggi si va verso un bilancio che 
potrà consolidarsi, dopo la fine della guerra, 
intorno ai 40 miliardi. 

Circa l'andamento delle spese complessive 
del corrente esercizio, le cifre di cui si è oggi 
in possesso consentono di rivedere le previ
sioni a suo tempo formulate. In Commissione 
generale del bilancio della Camera dei Fasci e 
delle Col'porazioni l'oratore aveva, all'inizio 
della guer1 a, previ.sta una spesa di 10 miliardi 
al metie, mm1tre per fortuna questa cifra per 
ora si limita a circa 5 miliardi e mezzo. La 
cifra di 10 miliardi era stata prevista riferen
dosi ad una guerra in cui fosse stato indispen
sabile chiamare .sotto le armi milioni di sol
dati, mentre ciò non è stato necessario ed il 
numero degli armati è assai più limitato di 
quello previsto. Inoltre il più rapido svolgersi 
degli eventi ha permesso di raggiungere risul
tati vittoriosi con rapidità incredibile. È inte
ressante inoltre rilevare che tali spese men
sili, le quali nel luglio 1940 erano di oltre 
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7 miliardi, si sono gradualmente contratte e 
sono scese a 516 miliardi nel mese di dicembr(; 
e a 5,4 miliardi nel mese di marzo 1941. Quindi 
può constatarsi ·un vero consolidamento di tali 
spese, anzi una- leggera tendenza alla diminu
zione, per cui la previsione di 96 miliardi di 
spese totali fra normali ed eccezionali per 
l'esercizio in corso rappresenta una cifra molte 
attendibile. Contro di essa, con c·riterio pru
denziaJe, è stata preventivata una entrata di 
31 miliardi, quindi resta un disavanzo di 65 
miliardi da coprire con mezzi eccezionali. 

Quanto al rastrellamento della carta-moneU: 
in circolazione, al quale ha accennato il sena
tore Felici, osserva che si opera non a periodi 
di un semestre. o di un anno, ma mese per 
mese mediante buoni del Tesoro ordinari an
nuali e plurimensili e conti correnti della 
Cassa Depositi e Prestiti e di altri Enti presso 
il Tesoro. Non si è ritenuto opportuno ricor-· 
rere a prestiti consolidati per evitare anche il 
consolidamento di una eccessiva onerosità del 
tasso di interesse. Tale interesse potrà essere 
invece diminuito quando si potrà procedere ad 
una libera conversione dei buoni del Tesoro 
che a suo tempo e gradualmente verranno a 
scadere. 

L'oratore è grato al relatore di aver citato 
alcune cifre sulla finanza di gueMa della Ger
mania e dell'Inghilterra, poichè ciò gli permette 
di mettere in evidenza come i metodi a cui 
deve far ricorso la finanza di guerra italiana 
debbano essere del tutto diversi da quelli adot
tati in Germania ·ed in Inghilterra. Ponendo 
peraltro a confronto le entrate ordinarie di 
ciascuno dei tre paesi con le spese globali ri
spettive, si rileva che le entrate coprono il 
42,2 per cento delle spese in Germania, il 36,4 
per cento in Inghilterra ed il 32 per cento in 
Italia, il che significa che noi dobbiamo coprire 
circa il 68 per cento delle spese con mezzi 
straordinari, la Germania il 57 ,8 per cento, 
l'Inghilterra il 63,6 per cento, cosicchè noi 
dobbiamo ricorrere più degli altri paesi a mezzi 
straordinari. Circa la misura dell'interesse fis
sata per i nostri buoni del Tesoro, misura che 
a taluno è sembrata molto elevata, osserva che 
essa è in diretta relazione con le attuali con
dizioni del mercato finanziario italiano e che 
in ogni modo è notevolmente inferi ore a quella 

che venne raggiunta durante la passata guerra, 
quando. le necessità erano minori di quelle at
tuali. Tale risultato si è potuto ottenere ricor
rendo a quel sistema di finanza di guerra che, 
come è stato lucidamente illustrato dai sena
tori Medolaghi e Bevione, ha impedito l'af
flusso del risparmio verso altri investimenti 
che non fossero quelli statali, mediante un 
triplice ordine di provvedimenti intesi a con
tenere il livello dei prezzi ed il costo di servizi, 
il valore dei titoli a reddito variabile e quello 
dei beni capitali. 

Il senatore Ricci e il senatore Felici hanno 
osservato che il blocco dei prezzi ha f unzio
nato solo in parte: l'oratore riconosce che 
qualche prezzo è aumentato, ma ciò dipende 
essenzialmente dal fatto che la ·disponibilità 
di taluni generi si è ridotta. Quando però l'at
tuale periodo di emergenza sarà superato i 
prezzi tenderanno naturalmente a ritornare 
verso la normalità. ,Ritiene invece sia del tutto 
da deprecarsi il salire vertiginoso del valore 
dei beni capitali e dei titoli azionari che, in 
un periodo di raccoglimento quale l'attuale, 
costituisce un fattore di disordine morale e 
rappresenta un indice di sfiducia nella moneta, 
il che non può essere assolutamente consentito. 

Ancora sull'argomento del blocco dei prezzi, 
rileva che .senza di esso non sarebbe stato pos
sibile mantenere lei basi necessarie pe·r una 
oculata finanza di guerra e che, se anche i 
prezzi politici non sono ammissibili in tempi 
normali, oggi sono invece giustificati e lo sono 
del pari gli oneri assunti in conseguenza dallo 
Stato. Qualora ·i p·rezzi infatti seguissero 
un andamento crescente, mese per mese, co
stringerebbero ad una periodica revisione in 
aumento dei· salari, degli stipendi, dei capito
lati di appalto, delle altre spese dello Stato, 
di ;guisa che il carico che lo Stato attualmente 
sostiene sarebbe di gran lunga oltrepassato in 
conseguenza dei maggiori costi determinati 
dalla libera corsa dei prezzi. Naturalmente 
tale sistema di prezzi bloccati è un sistema 
essenzialmente di guer·ra, destinato a finire con 
la pace che seguirà l'immancabile vittoria. Il 
m,omento di trapasso dalla guerra alla pace 
sarà quindi molto delicato ed in esso dovrà 
farsi ricorso a metodi che costituiranno la 
quinta fase della nostra politica finanziaria. 
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Sempre in tema di politica economica, al 
senatore Bevione, ·che ha parlato degli ecces
sivi guadagni delle industrie e della conse
guente necessità di colpirli, osserva che per 
colpire questi :guadagni di congiuntura esiste 
già un'imposta progressiva che può arrivare 
fino al 60 per cento. 

il senatore Bevione si è anche riferito all'ar
ticolo 15 della legge istitutiva della Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni, manifestando 
il dèsiderio che venga sottoposto all'esame 
delle Assemblee legislative il bilancio del
l'I. R. I. L'oratore si sarebbe invero aspettata 
una raccomandazione più generica, dal mo;. 
mento che vi sono molti altri Enti che gra
vano sul bilancio dello Stato, o direttamente 
sul contribuente, per cifre molto più cospicue 
di quelle assegnate all'I. R. I. 

È grato al senatore Bevione per aver rico-
. nosciuta la bontà delle direttive seguite dal

l'I. R. I. e dei metodi da esso adottati. Del 
resto, l'utilità delle funz:ioni esercitata da que
sto Istituto ,è chiaramente documentata dalie 
cifre pubblicate dal consigliere nazionale Cer
ruti, relatore del bilancio alla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni, dalle quali risulta 
che :gli oneri a carico dello Stato in di.pen
denza degli interventi industriali-bancari dal 
1920 in poi ammontano a complessivi 10.800 
milioni di lire, di cui 6.228 .assegnati all'Isti.., 
tuto di liquidazione ed il resto all'I. R. I., te- · 
nuto conto del patrimonio di questo Ente e 
degli utili da esso versati allo . Stato per gli 
esercizi 1937-39 (2.040 milioni in complesso). 

L'oratore così conclude: 

Le espressioni di elogio che il relatore anche 
a nome del Senato ha voluto rivolgere·. al
l'azione svolta dal Ministro delle finanze e da1-
l' Amministrazione . finanziaria in queste non 
facili contingenze sono di grande conforto per 
lui e. per i suoi collaboratori, da quelli di grado 
più elevato a quelli più umili, in quanto l'opera 
della Finanza, già normalmente assai disage-

. vole, è stata posta a dura prova in questi anni 
di fortunose e storich.e vicende. 

Nelle espressioni di elogio del .Senato ·crede 
giusto accomunare il contribuente italiano, il 
quale 'ha affrontato in questi anni la .sua parte 
di sacrificio con disciplina pari alla compren
sione del momento. 

Confida pertanto che esso saprà affrontare 
con il medesimo animo la prova che lo attende 
ancora, alla conclusione della guerra e· al rag
giungimento della Vittoria, per la indispensa
bile sistemazione degli oneri assunti in questi 
anni e per un assestamento stabile del nostro 
bilancio. 

Ha già dimostrato quanto sia elevato l'onere 
fiscale affrontato in .questo ultimo sessennio 
dal contribuente italiano, sforzo che, in per
centuale, è eguale a quello addossato, durante 
lo stesso periodo di tempo, al contrilmente 
inglese, ma che, rapportato alle .differenti con:.. 
diZioni economiche delle due Nazioni, pone in 
luce il maggiore ;spirito di sacrificio <lel con
tribuente italiano, che merita quindi di essere 
lasciato per ora tranquillo. L'oratore ritiene 
pertanto che sia opportuno non più turbare la 
economia di guerra con altri provvedimenti a 
caratter·e prettamente fiscale, oltre a quelli già 
presi. 

Potrebbero rendersi ancora necessari in que
sto periodo soltanto provvedimenti che aves
sero di mira la difesa .della lira, o che aves
sero ·carattere cautelativo nell'impedire che 
alcune categorie di contribuenti cercas.zero, 
alla fine della presente congiuntura, di sot
trarsi al giusto riparto degli oneri derivanti 
dalla guerra. 

Ciò non toglie che fin d'ora si pensi a quanto 
si renderà necessario per il trapasso dalla 
economia di guerra a quella di pace e, in rela
zione ad essa, al passaggio dalla finan:?;a stra
ordinaria di guerra a quella normale di pace. 
A vittoria ottenuta i provvedimenti presi du
rante la belligeranza, e non · giustificati da 
ragioni permanenti, dovranno sollecitamente 
essere abbandonati. L'azione intrapresa nel 
1938-39 per dotare il sistema tributario ita
liano di un complesso armonico di tributi e di 
ordinamenti tributari dovrà essere immedia
tamente ripresa, anche in vista dell'assesta'." 
mento durevole del bilancio. Come l'Ammini
strazione finanziaria non si è lasciata pr~ndere 
alla sprovvista dallo scoppio della guerra, così 
si troverà pronta ad affirontare i problemi 
della finanza post..1bellica e della pace. 

Sarà giusto premio al contribuente realiz
zare la legittima sua aspirazione ad una dure
vole sistemazione degli ordinamenti tributari 
e del bilancio dello Stato. 



Uommissioni riu-nite - 256- Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - 1a DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 29 APRILE 1941-XIX 

------------------· ------· .. -------=---------.,.------.-_-. --- ----e======--------··---
Ciò potrà senza dubbio avverarsi nel clima 

dell'immancabile vittoria delle armi, da cui 
avremo quell'Impero che realizzerà non solo le 
secolari nostre aspirazioni territoriali, ma 
anche un'Italia accresciuta di potenza e di 
prestigio per saggezza di ·Condottiero, per di
sciplina di popolo e per l'insuperabile valore 
e spirito di sacrificio dei combattenti. (Ap
pla:uBi vivissim·i, molte congratulazioni). 

L<i lettura dei capitoli, dei riassunti per titoli 
e pe1' categoria .e degli articoli del di.<1egno di 
lerme non dà luogo a discussione. 

l'esercizio finanziario dal tn luglio 1938-XVI 
al 30 giugno 1939-XVII » (680) e « Re~di

conto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per lesercizio finanziario 1939-40 n 

(1317).' - (Appro·1:ati dalla Camera dei 
Fasci e dclle Corporazioni). 

SCIALOJA, relatore. Dichiara, per quanto 
riguarda il rendiconto generale del 1938-39, di 
rimettersi alla relazione stampata e per quello 
dell'esercizio finanziario susseguente di non 
aver nulla da osservare. 

La lettura degli art-icoli dei due- disermi di 
PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di legye non dà luo.Qo a di.'lcussione. 

legge è approvato. 

Approvazione dei disegni di legge: « Rendiconto 
generale dell'Amministrazione dello Stato per 

PRESIDENTE. Dichiara approvati dut-
disegni di legge. 

La riunione ha termine alle ore 13,20. 
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I 
La riunione è aperta alle ore 11. 

Sono presenti i senatori : Aldrovandi Mate-
. scotti, Aloisi, Beneduce, Bernardi, Brezzi, Con
tarini, De Martino Giacomo, FracaJssi di Torre 
Rossano, Gentile Giuseppe, Giannini, Locatelli, 

· Mezzi, Pignatti Morano di Custoza, Pitacco, 
Salata, Senni, Tullio e Visconti di Modrone. 

È pure presente il Sottosegretario di Stato 
Benini. 

Hanno ottenuto congedo i senatori : Agnelli, 
Arlotta, Cavamoni, Imperiali; · Orsi, Piccio, 
Silvagni e Tolomei. 

VISCONTI DI MODRONE, segretario. Dà 
kttura del verbale della riunione precedente, 
::he è approvato. 

Discussione e approvazione con emendamenti del 
disegno . di legge: « Conversione in legge del 
Regio decreto-legge 13 gennaio 1941-XIX, 
n. 33, contenente nuova disciplina delle im-

II - Riun. 30• - 38 
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p 1lrtazioni e delle esportazioni » ( 1305). -
(A.pprov·ato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. Ricorda che la discussione 
(H questo disegno di legge, già all'ordine del 
giorno della precedente riunione, venne rin
viata, avendo il Governo domandato di appor
tare un emendamento al testo già approvato 
<lalìa Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 
Tale emendamento consiste nella sostituzione 
dell'articolo 2 del Regio decreto-legge 13 gen
naio 1941-XIX, n. 33, con il seguente nuovo 
b~sto: 

<< Il Ministero per gli scambi e per le valute, 
d'intesa, a seconda della rispettiva competenza, 
col Ministero delle finanze, col Ministero per 
l'agricoltura e foreste, col Ministero per le cor
porazioni, col Sottosegretariato per !e fabo1·i
cazioni di guerra ed eventualmente con le altre 
Amministrazioni interessate, ha facoltà di pro
cedere alla requisizione dei prodotti da espor
-Li.re, nonchè delle materie pri!me e dei semila
vorati, occorrenti per la fabbricazione di pro
dotti da esportare ». 

GIANNINI, relatore. In dipendenza della 
legge del 21 maggio 1940, n. 415, sulla orga
nizzadone della Nazione p€·r la guerra furono 
emanati due decreti legge in data 27 dicembre 
1940, nn. 1716 e 1728. Col primo di essi furono 
conferiti ampi poteri al Ministero dell'agri
coltura e foreste con facoltà di requisire quanto 
occorra per assicurare l'alimentazione della po
polazione civile e dell'eser::'.ito. Analoghi poteri 
furono conferiti col .secondo provvedimento al 
Ministero delle corporazioni per assicurare la 
produz.ione industriale·. Un terzo prbvvedimen
to, che è quello ora in esame, è stato emanato 
col decreto-legge deì 13 gennaio u. s., n. 33, 
comportante una nuova disciplina delle impor
tazioni e delle esportazioni. 

Nelle difficili condizioni in cui trovansi . i 
traffìci internazionali era necessario trovare il 
modo di. assicurare delle correnti di esporta
>~ioni per avere le contropartite necessarie per 
fare dfiuire nel Regno i prodotti che occorre 
importare dall'estero. I due problemi sono 
strettamente legati perchè, come è noto, nel
l'attuale regime di scambi equilibrati sarebbe 

estremamente difficile, se non impossibile, im
portare senz..a esportare. Onde occorreva dare 
al Ministero per gli scambi e le valute i poteri 
necessari per organizzare le importazioni ed 
organizzare ed assicurare le esportazi<?ni, ri
correndo anche, ove sia necessario, alla requi
sizione delle merci ·che si devono destinare alle 
esportazioni stesse. 

A questo sistema si ispka il decreto-legge 
del 13 gennaio u. s., n. 33, il quale pone infatti 
due norme fondamentali: 

a) il Ministero per gli scambi e per le 
valute ha facoltà di costituire organizzazioni · 
di produttori, CC!mmercianti ed industriali 
aventi lo scopo di disciplinare le importazioni 
e le es.portazioni di determinati generi alimen
tari, materie prime e prodotti industriali, 
ovvero di affidare determinate importazioni 
ed esportazioni a tali organizzazioni o ad altri 
enti o società. 
· Giova rilevare che tali provvedimenti de
vono essere adottati di concerto con i Mini
steri per le fin'anze, per l'agricoltura e le fore
ste e per le corporazioni, ossia con le Ammi
nistrazioni che hanno interesse ,più immediato 
e dir.etto a tali problemi. Giova altre.sì rile
vare che nulla è innovato al potere del Mini
stero per gli scambi e per le valute, derivante 
dall'articolo 3 del Regio decreto 14 maggio 
1938, n. 643, di di,sciplinare e determinare le 
modalità con le quali sono regolate le impor
tazioni e le esportazioni. In altri termini col 

·provvedimento proposto il Ministero per gli 
scambi può discrezionalmente procedere alla 
disciplina delle importazioni e deile esporta
zioni a mezzo di organi determinati, ove cw 
risu!E ~)ÌÙ conveniente per garentire i bisogni 
nàzionali ; . 

b) il Ministero per gli scambi e ,per le 
valute ha facoltà di proceder·e alla requisi
zione dei prodotti da destinare alla esporta
zione nonchè delle materie prime e dei semi
lavorati occorrenti ~er la fabbricazione dei 
prodotti da esportare. Può dubitarsi 1se fosse 
necessario aè.ottare questa espressa disposi
zione dopo l'emanazione delle <<Norme per la 
disciplina delle reqms1z10ni » adottate col 
Regio decreto 18 agosto 1940, n. 171, dato che 
esso dà larghi poteri . a tutte le Amministra
zioni dello Stato di procedere a requisizioni, 
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determinandone la procedura. Nondimeno è 
forse opportuno inlserire un'espressa norma 
nel ,provvedimento in esame unicamente In 

rapporto alle disposizioni dell'articolo 3. 

Nell'articolo 2 del decreto-legge è esp•ressa
mente detto che il provvedimento va adottato 
di concerto con '1e altre Amministrazioni inte
ressate. 

Dato che con i due articoli sopra illustrati si 
russano soltanto dei principii assai generali, si 
rende indispensabile dettare norme per l'at
tuazione del decreto, ma, poichè queste norme 
non possono essere soltanto esecutive, è ap
parso necessario dar facoltà di emanare anche 
norme integrative da adottarsi con decreti 
R·eali su proposta del Ministro per gli scambi 
e per le valute di concerto con le altre Ammi
nistrazioni interessate ai sensi dell'articolo 3, 
n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100. 

Sembra opportuno qualche riUevo. 
Negli articoli 1 e 2 sarebbe stato più esatto 

di parlare di «Ministro» e non di «Mini
stero>>. 

Sarebbe stato anche ~pportuno precisare la 
durata in vigore del decr.eto-legge. Eslso, come 
si è accennato, è stato emanato con riferi
mento alla legge sull'organizzazione della Na
zione per la guerra e nel preambolo si di
chiara che è reso necessario per « causa di 
guerra ». Sembrerebbe quindi che esso debba 
aver vigore soltanto per la durata della guerra. 
Non era inutile dirlo espressamente ed anzi 
conveniva estenderne la a,wlicazione anche 
ad un periodo posteriore alla cessazione dello 
stato di guerra, perchè nel delicato periodo 
del pasisaggio dalla guerra alla pace conviene 
,Più che mai che la ripresa dei traffici sia assi
curata, dando al Ministero per gli scambi e i 

per le valute sufficienti poteri ,per fronteggiare 
le inevitabili oscillazioni delle situazioni 1!he 
possono presentarsi. 

Ed irufine opportuna sembra anche una rac
comandazione. E cioè che per la procedura 
delle requisizioni non siano emanate norme 
diverse da quelle stabilite nel citato Regio 
decreto.18 agosto 1940, n. 1741, se non quando 
sia indispensabile farlo. 

L'emendamento proposto ·dal Governo all'ar- , 
ticolo 2 del decreto-legge, tendente a specificare 
le Amministrazioni interessate, mentre da un 

lato rappresenta una chiarificazione, d'altro 
canto, per le possibili mutazioni cui sono sog
gette le competenZ1e dei singoli Ministeri, po
trebbe in seguito non dare più quell'esatto rife
rimento che oggi si vuol conse.guire. 

Comun4ue, qualora la 1Commissio11c non 
abbia nulla in contrario, l'emendamento potrà 
essere accolto. In tale ipote.si, dovendo il dise
gno di legge ritornare alla ·Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni, proporrebbe che venisse 
anche emendato il 1" ·comma dell'articolo 1 del 
decreto, sostituendo alle parole « Ministero » 

e «Ministeri », le ,parole «Ministro» e «Mini
stri » ·e che la stessa sostituzione venisse anche 
apportata nel nuovo testo dell'articolo 2 pro
.posto dal Governo. Rileva che questa rettifica 
si rende opportuna per ragioni di esattezza, 
po~chè i provvedimenti vengono emanati dalle 
persone dei Ministri e non idai Ministeri. 

PRESIDENTE. Ricorda alla Commissione 
che il Governo ha proposto la sostituzione del
l'articolo 2 del decreto, di cui si discute la 
conversione in legge, con il nuovo testo di cui 
ha già dato lettura e che, in via subordinata, 
il senatore Giannini propone che tanto all'arti
colo 1, come all'articolo 2, nel nuovo testo pro
posto, del decreto stesso, v.engano sostituite 
alle parole «Ministero» e «Ministeri», le pa
role « Ministro » e « Ministri >>. 

Chiede al rappresentante del Governo se ac
cetta gli emendamenti proposti dal senatore 
Giannini. 

BENIN!, Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Dichiara che il Governo non ha 
difficoltà ad accoglierli. · 

Gli emendamenti agli articoli 1 e 2 del ·de
creto-legge, messi ai voti, sono approvati. 

PRESIDENTE. Mette in votazione l'articolo · 
unico del disegno di legge nel seguente nuovo 
testo emendato: 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 gennaio 1941-XIX, n. 33, contenente nuova 
disciplina delle importazioni e ·delle esporta
zioni, con le seguenti modificazioni: 

Nel primo comma dell'articolo 1, alle pa
role «Ministero» e « MiniBteri )) sono 1·ù1pe1'

tivamente sostituite le parole «Ministro i) e 
«Ministri>>. 

II - Rin.n .. w• - :l!l 
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L'articolo 2 è sostitu.ito dal seguente nuovo 
testo: 

« Il Ministro per gli scambi e per le valute, 
d'intesa, a seconda della rispettiva competenza, 
col Ministro per l'agricoltura e foreste, col Mi~ 
nistiio per le corporazioni, col Sottosegretario 
per le fabbricazioni di guerra ed eventualmente 
con le altre Amministrazioni interessate, ha 
facoltà di procedere alla requisizione dei pro
dotti da esportare, nonchè delle materie prime 
e dei semilavorati, occorrenti per la fabbrica
zione di prodotti da esportare )) . 

(È approvato), 

Dichiara che l'articolo unico del disegno di 
legge è approvato nel nuovo testo emen
dato (1). 

; . 

Approvazione del disegno di legge: « Nuove 
concessioni in materia di importazioni tem
poranee» (1363). - (Appr01Jato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazf,oni). 

BERNAEDI, relatore. Il disegno di legge 
in esame concerne la concessione di permessi 
di temporanea importazione per alcuni pro
dotti che, dopo essere stati lavorati, vengono 
riesportati. 

Per la paraffina, prima importata quasi 
esclusivamente per la fabbricazione delle can- . 
dele, e che ora s'impiega anche nella produ
zione dei conduttori elettrici isolati, il prov
vedimento è nuovo; e mira appunto a favorire 
il collocamento. all'estero di questa nostra 
produzione. · 

Invece per l'olio minerale lubrificante raffi
nato, necessario alla fabbricazione dei cavi 
elettrici, e .per l'alluminio e sue leghe in lin
gotti, pani, rottami, placche e nastri, impiec 
gati nella fabbricazione di semilavorati e di 
lavori di ogni genere, si tratta semplicemente 
di una proroga sino al 31 dicembre 1942-XXI 

di una concessione già esistente, la quale però 
(1 stata opportunamente estesa anche all'olio 
necessario per i giunti e tamponi dei cavi, e 
all'alluminio e sue leghe in barre e tubi. 

È noto che la produzione nazionale di allu-

(1) Il testo emooda,tlO iùel disegno d.i leggie è alle
gato al preseute rt\S()(~Jnt.o. 

minio è ora completamente assorbita dalle 
fabbricazioni di guerra; mentre è d'altra parti:\ 
necessario ·aiutare alcune industrie a c>ommr
vare qualche importante mercato eRtero. 

Infine, eoll'articolo 3 del diRegno di lt>~ge~ 

sono ripristinate le eonees:-;ioni di temporanea, 
importazione giù, a.ccordate ai vetri greggi 
anche colorati, a superficie piana o curva, o 
comunque sagomati per la fabbricazione di 
occhiali, ed al rame in pani o in rottami per 
la fabbricazione di leghe di rame e di berillio. 

In complesso tutti questi provvedimenti Ai 
ispirano ad un duplice fine, quello di promuo
vere per quanto possibile la nostra esporta
zione, supplendo alla mancanza o alla .defi
cienza delle materie necessarie alla nostra 
industria, e quello di conseguire i benefici 
valutari che naturalmente ne derivano. 

In questo eccezionale momento lo sforzo 
economico della nazione, di cui l'esportazione 
è . parte considerevole, deve essere portato al 
massimo con tutti i mezzi e senza eccessiva 
preoccupazione di carattere fiscale, mentre le 
misure di controllo sull'importazione, cauta
mente predisposte dagli organi governativi, 
sembrano escludere ogni possibilità di fraudo
lenta evasione. 

La lettura dei q·uattro articoli del disegno di 
leg,ge non dà luogo a discus8fone. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Appro
vazione degli accordi :stipulati in Roma, fra 
l'Italia e •la Bulgaria, il 31 dicembre 1940, 
anno XIX >l (1364). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

SEN~I, relatore. II 30 luglio 1934 veniva 
firmato dall'Italia e dalla Bulgaria un Trattato 
di commercio e di navigazione accompagnato 
da uno scambio <li note in pari data. 

Lo stesso .giorno era stipulato un proto
collo speciale per la cQStituzione all'uopo di 
una commissione mista italo-bulgara, nonchè 
una convenzione veterinaria e protocolli vari 
in merito ai trasporti f erro~iari e marittimi 
dei due Paesi. 

A breve distanza di tempo altre convenzioni 
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di carattere commerciale e specifico venivano 
concluse tra l'Italia e la Bulgaria. Ad esem
pio: la Convenzione del 3 dicembre 1937, con
cernente la compera di tabacchi in Bulgaria; 
altri accordi di pari data per il regolamento 
<li .scambi commerciali tra l'Italia, i suoi posse
dimenti e colonie da un lato e la Bulgaria dal
l'altro; la !Convenzione del 21 settembre 1938' 
che tratta delle modalità di pagamento di forni
ture speciali ; ecc. 

Dinnanzi a tale serie di accordi di carattere 
generale e particolare, s'impone,va, soprattutto 
in considerazione dell'attuale ;stato di guerra 
e della raggiunta unione doganale italo-alba
nese, un'intesa nuova che riassumesse o modi
ficasse, sia nella forma che nella sostanza, i 
rapporti economici tra i due Paesi. 

A tale scopo il 31 dicembre 1940-XIX veni
vano conclusi tra l'Italia e la Bulgaria: 

1°) Un accordo per la costituzione di una 
commissione mista permanente ; 

2°) un accordo di pagamento. 
Il primo accordo è stipulato tra l'Unione do

ganale italo-albanes,e e :Ja Bulgaria ·e specifica · 
tra l'altro che ognuno dei due Governi con
traenti nominerà una delegaZlione, i cui presi
denti avranno facoltà di nominare membri sup"." 
:plenti, esperti e sotto-commiS1Sioni miste per 
I' esame di questioni particolari. La Commis
sione mista permanente dovrà deliberare in 
merito ai provvedimenti attinenti agli scambi 
commerciali e alle comunicazioni tra i due 
Paesi onde favorire una più stretta collabora
zione economica. 

L'accordo di pagamento, includente anche i 
possedimenti italiani nonchè l'Africa italiana, 
specifica che l'Istituto naz.ionale per i cambi con 
l'·estero €' la Banca nazionale di ·Bulgaria rego
leranno in compensazione i pagamenti relativi 
a .scambi di merci tra l'Unione e la Bulgaria, 
ei.sc:luse le merci in transito. I pagamenti ver
ranno ·effettuati .in Italia, possedimenti italiani 
e territori dell'Africa italiana in lire presso 
la Banca d'Italia; :in iAihania in franchi alba
nesi pres:so. la Banca nazionale d'Albania; in 
Bulgaria in leva presso la Banca nazionale 
bulgara. Il conto « nuovo » senza interessi, in 
lire, .aperto presso l'Istituto nazionale per i 
cambi con l'estero a nome .della Banca nazio
nale di Bulgaria, in virtù dell'articolo 4 dell' Ac-

cordo italo-bulgaro del 30 settembre 1936, ri
mane in vigore; e l'Istituto nazionale per i 
cambi con l'estero porterà al credito di detto 
conto gl'importi che saranno versati dai debi-

. tori nell'Unione. 
Altre norme regolano ,gli acquisti di merci 

nonchè i relativi versamenti nelle ri!Spettive 
forme monetarie. 

L'accordo sostituisce ad ogni effetto i pre
ced·enti accordi italo-bulgari del 3 dicembre 
1937, come ;pure tutti :i protocolli e intese 
comiplementari di cui si iè fatto rparola e ha 
vigore dal •l° gennaio 1941 al 30 giugno 1941, 
salvo tacita proroga per un anno, ove non 
fosse denunziato due mesi prima deila isca
denza. A tale scadenza i due Governi s'inten
deranno onde stabilire l' impiego del saldo 
eventuale del conto «nuovo» di .cui si è fatto 
parola. 

Il disegno di legge che è sottoposto. alla ap
provazione della Co:mimissfone dà esecu.zione 
agli accordi di cui si tratta. 

La lettura .dei due articoli ·del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

P,RESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione' del disegno di :legge: « Approva
zione degli ·accordi di carattere commerciale 
stipulati ·in Roma, fra l'Italia e la Svezia, 
il 23 dicembre 1940-XIX )) (1365). - (Ap
provato dalla Camera dei Fla.sci e delle Cor
ponizioni). 

GENTILE GIUSEPPE, relatore. Il disegno 
di legge in esame riguarda l'approvazione dei 
seguenti açcordi stipulati in Roma, fra l'Italia 
e la Svezia, il 23 dicembre 1940: 

1° Accordo concernente i pagwrnenti fra i 
due paesi. 

Con esso si stabilisce che l'Istituto nazionale 
per i cambi con l'estero e il « Clearingnaemn
den » sono autorizzati a regolare in compensa
zione i pagamenti delle merci reciprocamente 
importate nell'Unione doganale italo-albanese 
e in Isvezia, come anche le spese accessorie 
a tali scambi; le somme dovute da persone 
fisiche o morali in uno dei due paesi a persone 
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fisiche o morali nell'altro per interessi, divi
dendi ed altri redditi pagabili ad intervalli 
regolari provenienti da capitali investiti nei 
paesi stessi; i montanti dovuti dalle persone 
anzidette per pagamento di diritti di brevetto, 
di licenze di fabbricazione, di diritti d'autore 
ed in genere di debiti concernenti la proprietà 
intellettuale ed artistica; i montanti dovuti da 
dette persone per salari, stipendi, pensioni, 
onorari, sovvenzioni famigliari; le somme in
cassate in uno dei due paesi per tasse e diritti 
consolari dovuti alle autorità dell'altro; i saldi 
dei conti aperti fra le amministrazioni postali, 
telegrafiche, ferroviarie e fra le compagnie di 
navigazione aerea dei due paesi; i montanti 
dovuti a titoli diversi dagli anzidetti, dopo 
apposita intesa fra i due Istituti di cui trat
tasi. 

Nell'accordo si stabilisce che i versamenti 
dovranno essere fatti in Jire presso la Banca 
d'Italia, funzionante da cassiere dell'Istituto 
nazionale per i cambi con l'estero, in franchi 
albanesi presso la Banca nazionale d'Albania, 
funzionante anch'essa da cassiere del detto 
Istituto, ed in corone svedesi presso il « Clea
ringnaemnden ». 

I versamenti effettuati nell'Unione doga
nale italo-albanese saranno portati a credito 
di un «Conto globale in lire>)' aperto presso 

· l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero 
al nome del « Clearingnaemnden »; quelli effet
tuati in Isvezia, saranno portati a credito 
di un «Conto globale in corone svedesi», 
~bperto presso il « Clearingnaemnden » al nome 
dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero. 
Vengono <let,tat,c norme per lè:l, conversione 
delle Ure in corone svedm;i e viceverHC:l., come 
anche per i 1>agament.i da effettuarsi a favore 
dei creditori, nell'ordine cronologico dei versa
menti e nel limite delle disponibilitjl, dei due 
conti anzidetti. Nel caso che, per mancanza 
di disponibilità in lire o in corone svedesi, si 
prodw:iesse un eccezionale spareggio a favore 
dell'Unione o della Svezia, i due Governi si 
intenderanno sulle misure per ristabilire l'equi
librio dei conti di clearing, nel quadro degli 
scambi commerciali fra i due paesi. 

L'accordo, entrato in vigore il 1 o gennaio 
1941, avrà effetto sino al 31 dicembre di 
quest'anno, potendo peraltro essere tacita
mente prorogato per periodi di un anno, salvo 

preavviso di due mesi prima della scade11za 
di ciascun periodo. 

2° Accordo per l'istituziont di una Commis
sione mista permanente. 

Tale Commissione, composta delle delega
zioni nominate da ciascuno dei due Governi, 
dovrà deliberare circa le misure da prendere per 
regolare. gli scambi commerciali, le comunica
zioni ferroviarie, marittime ed aeree fra i due 
paesi, ed in generale circa tutte le misure che 
possano favorire una più stretta collabora
zione economica fra i paesi stessi. I Presidenti 
delle due Delegazioni possono istituire Sotto
commissioni miste, per l'esame di questioni 
particolari. La Commissione e le Sottocom
missioni si rhmiranno secondo le necessità, in 
date e luoghi da fissarsi d'accordo fra i due 
Presidenti. 

. 30 Accordo per l'estensione all'Unione do
ganale italo-albanese dei Trattati ed Accordi 
esistenti fra l'Italia e la Svezia. 

In base a tale accordo, vengono estesi al
l'Unione doganale italo-albanese: 

a) il Trattato di commercio e di navi
gazione fra il Regno d'Italia e il Regno di 
Svezia firmato a Torino il 14 giugno 1862, 

e le Dichiarazioni '7 giugno 18'77 e 4 luglio 
18'77 1 rispettivamente interpretative dell'arti
colo 13 è dell'articolo 8 del detto Trattato 
(abolizìone reciproca dei diritti di albinaggio 
e di detrazioni-esenzione dal servizio militare 
a favore degli Ufficiali consolari); 

b) lo scambio di note 8-16 marzo 1928, 

concernente l'esenzione dal pa.gamento dci 
diritti di visto per i cert.ificat,i di or igiirn e per 
le fattur(~ commercia.li, e lo seamlfo di note 
14-22 febbraio 1929 che · stabiliseC\ l'entrat,a 
in vigore del precedente scambio di note. 

Con gli accordi sopra indicati si è provveduto 
a regolare i pagamenti e gli scambi commer
ciali fra l'Unione doganale italo-albanese e la 
Svezia in modo rispondente alle necessità del 
momento attuale, come anche a dare ai preèsi
stenti trattati ed accordi l'estensione richiesta 
dalla nuova situazione politico~economica .. 

La ilettura dei due articoli del diseurw di 
legge non dà ltuogo a discussione. 

PRESIDENTE .. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 
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Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione degli accordi di carattere commerciale 
stipulati in Roma, fra l'Italia e la Slovacchia, 
il 21 dicembre 1940-XIX » (1366). - (Ap
provato dalla Camera dei F1asci e delle Cor
porazioni). 

TULI.JlO, relato-re. Il 21 dicembre 1940 tra 
il Governo Italiano, in nome .dell'Unione 
<loganale Italo-Albanese, e il Governo della 
Repubblica Slovacca sono stati stipulati i 
seguenti Accordi: 

a) Trattato di commercio; 
b) Accordo per l'istituzione di una Com-

missione mista permanente; 
e) Accordo commerciale; 
d) Scambi di Note. 
a) Nel Trattato di commercio si conviene 

che i cittadini di ciascuno degli Stati contra
enti godranno; nel territorio dell'altro, dello , 
stesso trattamento per ciò che riguarda l'eser
cizio del commercio e dell'industria, e la pro
tezione giudiziaria e amministrativa delle loro 
persone, diritti e interessi. 

Si conviene inoltre che le Società civili e 
commerciali (industriali, finanziarie, bancarie, 
di assicurazioni, ecc.) costituite regolarmente 
sul territorio di una delle Parti contraenti, 
saranno riconosciute di pieno diritto dall'altra 
Parte contraente, e potranno nel territorio di 
questa stabilirsi, creare delle filiali, succursali 
ed agenzie, ed esercitare qualsiasi at.tività indu
striale e commerciale. 

JJe dette Società godranno degli stN;si diritti 
p vantaggi assicun~:t.i alle persotw fisic•.Jw dd 
loro Paese cli oriµ;in<" .. 

È p1·twh~t·o (•.Jw i c·it.(.;Mliui di llll<l· <lc•ll('. Parti 
(•.ontraenti, residenti nel territorio dell'altra; 
saranno esenti dal servizio militare. 

Viene inoltre stipulato che le merei prodotte 
in cias(',uno dei Paesi contraenti godranno del 
trattament;o della nazione più favorita, nei 
rapporti reciproci di importazione e di ~spor
tazionc, cd in materia di tasse interne d1 fab
bricazione e di consumo. 

Sono t,uttavia, esclusi dal tmttameuto dclh1 
nazione più favorita i privilegi spechtli accor
dati da una delle Parti contraenti ad uno dei 
Paesi limitrofi per facilitare il traffico di fron
tiera., nonchè gli impegni derivanti per una, 
1lelle Parti da uu 'l'rattat.o cli unione doganale. 

I.Je due Parti contraenti si accordano reci
procamente la libertà del transito dei viaggia
tori e merci attraverso il loro territorio e si 
impegnano a concedersi reciprocamente il trat
tamento della nazione più favorita in mate
ria di tariffe di trasporti per ferrovia. 

b) Un altro Accordo prevede la costitu
zione di una Commissione mista permanente, 
la quale dovrà deliberare in tutto ciò che con
cerne le misure da prendere per regolare gli 
scambi commerciali e le comunicazioni fer
roviarie, marittime ed aeree fra i due Paesi,· 
ed in genere tutte le misure che possano favo
rire una più st.retta collaborazione econo
mica. 

I presidenti delle due Delegazioni componenti 
la Commissione mista avranno la facoltà di 
nominare dei membri supplenti: di aggregarvi 
degli esperti e di istituire delle Sotto-com
missioni mi8te per l'eimme di questioni par
ticolari. 

e) L'Accordo commerciale fissa i limiti 
dei contingenti annuali di merci provenienti 
da ciascuno dei due Paesi che saranno ammessi 
all'importazione nell'altro. 

I pagamenti relat.ivi agli scambi suindieati 
saranno effettuati in base alle disposizioni che 
saranno adottate in quest.a materia tra l'Isti
tuto naziorn1le per i cambi con l'estero e la 
Banca nazionale slovaeca. 

d) Uno scambio di Note prevede che il 
trattamento della nazione più favorita non 
si estende al regime speciale provvisorio in 
vigore per gli scambi tra. la Slovacchia da un 
lato C\ il t.errit-.orio <lPi Hudeti e il Protettora.t.o 
di Boemia e .l\iloravia dall'altro. Un altro s1·.:tm
bio di Not<> prevede che sarà mantenuto prov
visoriamente in vigore il regime doganale <' 

tariffario previsto dagli Aecordi fra l'Italia.· e 
la. Cecoslovacchia. Un ultimo scambio ili Note 
precisa infine le condizioni dell'import~1zione 

del vermut italiano in Slovacchia. 

La lettura dei due articoli del disegno di 
lerme non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno <li 
legge è approvato. 

La riunione ha tc1,mine alle ore 11,!10. 
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ALLEGATO 

Conversione in legge del"Regio decreto-legge 13 
gennaio 1941-XIX, n. 33, contenente nuova · 
disciplina delle import.ioni e dellle espor
tazioni. (1305) . 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legg€ 
13 gennaio 1941-XIX, n. 33, contenente nuova 
disciplina delle importazioni e delle esporta
zioni con le seguenti modificazioni: 

Nel primo comma dell'articolo 1, alle parole 
«Ministero >> e « Min'isteri >> sono rispettiva
mente sostituite le parole « Ministro >> e « Mi
nistri>>. 

L'articolo 2 è sostituito dal seguente nuovo 
testo: 

« Il Ministro per gli scambi e: per le valute, 
d'intesa, a seconda della rispettiva competenza, 
col Ministro per l'agricoltura e foreste, col Mi
nistro per le corporazioni, col Sottosegretario 
di Stato 1Jer le fabbricazioni di g;uerra ed €ven
tualmente con le altre Amministrazioni inte
ressate, ha facoltà di procedere alla requirsizione 
dei prodotti da esportare, nonchè delle materie 
prime e dei semilavorati, occorrenti per la fab
bricazione di prodotti da esportare n. 

ALLEGATO. 

Re!Jfo decreto-legge 13 gennaio 1941-XIX, 
n. 33, pubblicato nella Ga;zzetta Ufficiale 
n. 39 del 14 febbraio 1941-XIX. 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia d'i Dio e per volontà della Nazione 

RE D'I'TALIA E D'ALBANIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 

Vista la le,gge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, 
sulla organizzazione della Nazione per la 
guerra; 

Visto l'articolo 18 della legge 19 gennaio 
1939-XVII, n. 129; 

Visto il Regio decreto 14 marzo 1938-XVI, 
n. 643, recante disposizioni circa la compe
tenza del Ministero per gli scambi e per le 
valute; 

Ritenuta la necessità per causa di guerra di 
meglio assicurare per la durata della guerra 
stessa la disciplina delle importazioni e delle 
esportazioni ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Duce del Fascfa:mo, Capo 

del Governo, e del Ministro per ;gli scambi e 
pe:r le valute, di .concerto con i Ministri per 
gli affari esteri, per le finanze, per l'agricol
tura ·e per Ie foreste, e per le corporazioni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Il Ministero per gli scambi e pe1r le valute, 
di concerto con i Ministeri per le finanze, per 
l'agricoltura e le foreste e per le corporazfoni, 
ha facoltà di costituire organizzazioni di pro
duttori, commercianti e industriali, aventi lo 
scopo di disciplinare le importazioni e le espor
tazioni di determinati generi alimentari, ma
terie prime ·e prodotti industriali, ovv-ero di 
affidare determinate importazioni ed esporta
.zioni a tali 01rganizzazioni o ad altri enti o 
società. 

Resta ferma la potestà Jdel Ministero per gh 
scambi oe !>er le valute di determinare le m0-
dalità e le altre condizfo:ni delle importazioni 
e delle esportazioni, ai sensi dell'articolo 2 del 
Regio decreto 14 marzo 1938-XVI, n. 643. 

Art. 2. 

Il Ministero per gli scaimbi e per le valute, 
di concerto con le altre Amministrazioni inte~ 
ressate, ha Ia facoltà di procedere alla requi
sizione dei prodotti da desti~are alla espor
tazione nonchè delle materie prime e dei 
semilavorati, occorrenti per la falbblricazione 
dei prodotti da esportare. 

Art. 3. 

Con decreti Reali, su proposta del Ministro 
per gli scambi e per le valute, di concerto con 
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le altre Amministrazioni interessate, possono 
essere emanate, ai sensi dell'articolo 3, n. 1, 
della le,g.ge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, i.e 
norme integrative occorrenti per l'attuazione 
del presente dt>creto. 

Art. 4. 

Il presente decreto entra in vigore il gforno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi
ciak del Regno e sarà presentato alle Assem
blee legislative per la conversione in legge. 

Il Ministro per gli scambi e per le valute è 
autorizzato alla presentaz'ione del relativò di
segno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo ·e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 1:~ gel)naio l941=XIX. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - RICCARDI CIANO 

- THAON DI REVEL - TASSINARI 

- RICCI. 

Visto, -il Gua.rda.'ligilli: GRANDI. 
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : Aldrovandi Mare
scotti, Arlotta, Bernardi, Bianchini, Brezzi, 
Gentile Giuseppe, Giannini, Imperiali, Salata, 
Senni, Tolomei, Viisconti di Modrone. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Agnelli, 
Aloisi, Beneduce, Cavazzoni, Contarini, Conti, 
Di Martino, Mezzi, Orsi, Piccio, Pi.gnatti Mo
rano di Custoza, Rolandi Ricci, Salvago Raggi, 
Targetti e ·Tullio. 

BREZZI, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato. 

II - llinn. .u• - 40 
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Approvazione del disegno di legge: «Facoltà di 
rivedere i prezzi per i contratti relativi ad opere 
pubbliche in Albania n (1428). - (Appro
vato dalla Camera dei Fa.<:ci e de1le Corpo-
1·a:.:iom'.); 

PRIDSIDENT!E. Prega il senatore segretario 
Brezzi di dar lettura della relazione del sen,a
tore Mezzi assente. 

BREZZI, siegretario·. Il Regio decreto-legge 
9 novembre 1939-XVIII, n. 1752, disciplina la 
materia dei lavori ·e servizi pubblici in Alba
nia, ·e stabilisce .che (art. 1) tutte le opere pub
bliche da eseguirsi dall'Italia in A!bania sono 
di competenza del Ministero degli affari t:steri, 
Sottosegretariato di Stato per gli affari alba
nesi. Dichiara ad esse applicabili, in quanto 
non siano in contrasto col detto decreto, le 
norme attualmente vigenti per le opere che 
dipendono in Italia dal Ministero dei lavori 
pubblici, •salvo speciali norme per le opere di 
bonifica, e dichiara dentrare nella competenza 
del Ministero degli affari esteri, Sottosegreta
riato di Stato per gli affari albanesi, anche le 
opere e spese da eseguirsi dall'Italia in Alba
nia nel campo forestale ed in quello dei tra
sporti e delle comunicazioni, colle relative 
attribuzioni. 

L'articolo 9 del citato decreto-legge stabi
lisce: 

Per i lavori da eseguirsi in Albania hanno 
vigore, in quahfo attuabili, le norme previste 
per la revisione dei prezzi nel Regio decr·eto 
3 febbraio 1938, n. 591, decreto quest'ultimo 

. che disciplina la revisione dei prezzi istituita 
per lavori nell'Africa italiana. In quest'ultimo 
decreto si sancisce che nei contratti d'appalto 
che saranno stabiliti dopo l'entrata in vigore 
del decreto stesso per lavori relativi ad opere 
pubbliche di competenza dell'Africa italiana, 
la cui esecuzione richieda un periodo di tempo 
non inferi ore a un anno .e pei quali si preve
dono• o3eillazioni nei prezzi, si potranno intro
durre clausole con le quali l'amministrazione 
appaltante si riserva la facoltà di rivedere e 
modifi.care i prezzi, semprechè riconosca, con 
giudizio insindacabile, .essersi verificate, in 
confronto dei prezzi convenuti al tempo del
l'aggiudicazione dell'appalto, variazioni mag
giori del 10 per cento-nel complesso del lavoro. 

l 

La successiva legge 9 luglio 1940-XVIII, 
n. 1137, ha disposto che la revfodon.e degli 
appalti dei lavori pubblici in Italia po3sa av
venir-e anche per i .contratti di opere pubbì1che 
la cui es·ecuzione richieda un periodo di tempo 
inferiore ad un anno, nia superior.e a sei mesi, 
ed anche di opere pubbliche di durata supe
riore ai sei mesi in, corso di esecuzione al 
1° aprile 1940-XVIII, limitatamente però alla 
parte eseguita o da eseguirsi dopo tale data. 

In seguito a .ciò i Ministeri competenti hanno 
ritenuto opportuno che le stesse norme fos
sero estess anche ai contratti di opere pub
bliche in Albania, ~ di qui il disegno di legge 
ora presentato alla Commissione legislativa 
del Senato e che ottenne già l'approvazione 
della Commissione competente della Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni. 

Come stabilisce la legge 9 luglio 1940, 
n. 1137, per la revisione dei prezzi r.elativi alle 
opere pubbliche es·eguite nel Regno, si ripete 
anche nel disegno di legge in esame, agli arti
coli 2 e 3, che restano ferme tutte le altre 
disposizioni del .Regio decreto 3 febbraio 1938, 
anno XVI, n. 59,1, e del Regio · decreto-legge 
9 novembre 1939-XVIII, n. 1752: 

Conseguentemente sarà necessario il ricono
scimento dà parte dell'Amministrazione appal
tante, con giudizio insindacabile, che si siano 
verificate, in .confronto dei prezzi convenuti al 
tempo dell'aggiudicazione dell'appalto, varia
zioni maggiori del 10 per cento nel complesso 
del lavoro (art. 1 ·del decreto 3 febbraio 1938, 
anno XVI, n. 591). La revisione dei prezzi e 
l'applicazione dei nuovi prezzi sarà fatta dal-
1' Amministrazione competente (art. 5 del detto 
decreto). E successivamente, nel termine di 

· 4.5 giorni dalla notilficazione alle imprese della 
deliberazione adottata dall'Amministrazione 
(art. 6 stesso decreto), sarà ammes:so il ricorso 
al Ministero, il quale provvederà, sentito il 
parer·e di a,pposita Commissione, la cui com
posizione per l'Albania fu stabilita coll'arti
colo 7 del Regio decreto-legge 9 novembre 
1939-XVIII, n. 1752. 

Il principio di equità che ha guidato il legi
slatore ad estendere la revisione in Italia anche 
ai .casi contemplati dalla legge 9 luglio 1940, 
anno XVIII, n. 1137, giustifica l'estensione del 
provv·edimenfo anche ali' Albania. « Ubi eadem 
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legis ratio, ibi et ip.sa lex ». E non pare po5-
sano derivarne inconveni.enti, purchè siano 
osservate le norme rigorose delle leggi sopra 
richiamate. 

La lettura dei tre articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: «Tratta
mento economico del personale civile in Al
bania» (1429). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

ARLOTT A, relatore. Colla storica data del 
7 aprile 193·9-XVII, quando lo .sbarco delle 
truppe italiane liberatrici in Albania segnò 
l'affratellamento di quel Regno all'e sorti del
l'Italia cessava d'aver vigore in quello .Stato 
il regolamento predi1sposto dalla nostra legisla
zione anteriore sul trattamento economico <lel 
persona•1e civile destinato a prestare :servizio 
in tale Paese. 

I criteri sui quali quella precedente legisla
'Zione si era basilarmente fondata erano so
stanzialmente ispirati ai principii che avevano 
dettato le norme reggenti l'ianaloga materia 
nei riguardi delle no:stre rappresentanze diplo
matiche all'estero; norme legislativamente co
dificate, per ciò che concerne gli « assegni e 
percentuali di aumento al personale in servizi.o 
nei Regi uffici diplomatici e ·consolari all"este
ro », nel Regio decreto 26 febbraio 1934-XII, 
n. 426, e sue successive modificazioni, e che ri
sultano elencati, con . particolare riferimento 
alle varie sedi tra cui quella di Tirana, nelle 
apposite tabelle ai decreti medesimi anne·sse. 

In conseguenza del radicale rivolgimento 
creatosi in Albania aUa memorabile data più 
sopra ricordata, era di evidente urgenza prov
vedere alla creazione di nuove norme che re
golassero la materia stessa in .maniera logica
mente consona al nuovo stato di cose. 

A ciò fu provveduto, infatti, con 1a circolare 
del Duce alle Amministrazioni dello Stato, 
n. 111253, del 2 maggio 1939-XVII, emanata 
dopo pochi giorni soltanto da1lla accettazione 
della Corona d'Albania da parte del Re d'Italiia. 

Trattavasi di norme provvisorie e di portata 
neces·sari1amente limitata, dovute alla urg·ente 
esigenza di non lasciare del tutto priva di rego
lamento una così complessa materia. Esse pre
ludevano quindi ad un più completò e definitivo 
provvedimento legislativo. 

Questo, però, non sopravvenne subito. Ma, 
mentre la materia continuava ad essere retta 
dalle disposizioni contenute nella circolare del 
Duce, si andava elaborando il regolamento de
finitivo, ohe occorreva anche adeguare alle esi
genz.e delle situazioni spesso imprevedibili che 
·si erano andate creando in Albania: casi già 
contemplati si profilavano diversi; casi nuovi 
erano sorti. Nelle more, la circolare del Duce 
fu più volte prorogata, cessando per ultimo 
di avere vigore il 30 giugno u. :s. 

Il disegno di legge in discussione vuole ap
punto fornire l'auspi.eiata regoilamentazione, 
.completa e definitiva, della materia, offrendo 
un'aggiornata rielaborazione di quanto già era 
regolato e, insieme, una adeguata considera
zione dei casi nuovi, presentatisi dopo l'ema
nazione della anzidetta circolare. 

Tenendo presente questa duplice esigenza, 
cui il disegno di legg'e vuol corrispondere, la 
materia in esso trattata può e:ssere schematiz
zata nel modo seguente: 

a) Rielaborazione di quanto già regolato, 
cioè quanto riguarda: 

indennità giornaliere spettanti al p.erisonale 
civile di ruolo e non di ruolo, permanentemente 
in servizio in Albania ; 

indennità spettanti al personale insegnante 
di ruolo e non di ruolo ; 

indennità spettanti al personale civile ita
liano a disposizione del Governo albanese. 

. b) Considerazione di casi nuovi e dispo:si
zioni innovatrici, cioè quanto riguarda: 

maggiorazione di trattamento a favore dei 
coniugati; 

trattamento economico per missioni eff et
tuate sia in residenza, sia dall'Italia, dalle co
lonie o daWestero in Albania e viceversa; 

estensione delle disposizioni già in vigore 
in Italia circa i trasferimenti da o per l'Alba
nia; 

estensione delle norme vigenti in Italia, 
opportunamente adattate, circa i congedi; 

esclusione del regolamento concernente il 

II - Riun. 31• - 41 
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personale .salariato, essendo per questo in ela
borazione un provvedimento particolare. 

Così fissato il dUJplice ordine di disposizioni 
contenute nel disegno di legge, e la duplice 
esigenza cui esse vogliono corrispondere, è an
cora da rilevare il criterio cui si è ispirata la 
determinazione dell'entità degli emolumenti, 
quello, cioè, di proporzionare equamente il 
trattamento economico alle condizioni di vita 
in Albania. Questo criterio, in conseguenza di 
quanto dispone l'articolo 15, che limita l'effica
cia della legge al 30 giugno 1942-XX, conti
nuerà ad informare questa materia, rendendo 
possibile, pur entro lo schema, da considerarsi 
definitivo, del provvedimento, ulteriori adegua
menti che si rendessero eventualmente op
portuni. 

Non sembra qui essere il caso - anche per 
non esorbitare dall'ambito di una relazione che 
vuole e deve essere semplicemente riassuntiva 
- di addentrarsi nell'esame giustificativo di 
ogni singolo emolumento contemplato dai vari 
articoli del di'.segno di legge, i quali assai chia
ramente e con ogni precisione ne trattano. Ma 
è, per contro, compito precipuo del r·elatore as
sicurare la Commissione che tale analisi è stata 
scrupolosamente effettuata. Risulta infatti com
provata la cura posta dai competenti organi 
d.e} nostro Ministero degli affari esteri, in stret
to e continuativo contatto personale col Ragio
niere generale dello Stato, affinchè dal diligente 
e minuzioso :studio - durato oltre un anno e 
mezzo - l'entità di ciascuno dei detti emolu
menti venisse determinata in modo da rappre
sentare, caso per caso, la più equa soluzione 
dell'inevitabile compromesso tra la necessità 
di tenere nel debito conto le giuste esigenze ine
renti all'aumentato costo della vita (accresci
mento della popolazione operaia e di truppa); 
inerenti al disagio di alcune residenze albanesi 
·per le quali la non ancora totalmente divelta 
malaria obbliga, ad esempio, gli ammogliati, 
al periodico invio delle famiglie in Patria du
rante i mesi peggiori; inerenti alla difficoltà, 
spesse volte, di approvvigionamento in derrate 
ed ancora in indumenti, i quali ultimi non 
possono, nella maggior parte dei casi, che es
sere acquistati in Italia; esigenze inerenti al 
mantenimento in genere, pel ceto impiegati
zio, di un tenore di vita rispondente al nostro 

decoro e prestigio civile da un lato, e la dove
rosa preoccupazione, dall'altro, di contenere 
l'assegnazione stessa in limiti i meno gravosi 
possibili per l'Erario. 

Ben lodevole intento, senza dubbio, questo 
ultimo da parte delle Amministrazioni statali 
che contribuirono alla formulazione del pre
sente disegno di legge, e che può serenamente 
considerarsi raggiunto, già solo quando si raf
fronti la misura della indennità ora stabilita 
con quella prevista per l'Albania dalle tabeUe 
in principio menzionate. Ma soprattutto il re
latore ritiene doveroso por.re in rilievo dinnanzi 
alla ·Commissione come sia da ravvisare nel 
lavoro di chi ha preparato con 1circospezione e 
perizia la legge, il desid·erio di stabilire, mercè 
le presenti norme, non ·soltanto una traccia net
tamente precisata in materia così delicata e 
complessa come quella del benessere economico 
commisurato al rendimento 1che gli impiegati 
che ne beneficiano possono ,e devono fornire 
allo Stato, ma altresì una remora cbntro l'in
centivo ad eccessiva per .quanto involontaria 
larghezza, che provvedimenti affrettati potreb
bero fare apparire giustificata in circostanze 
speciali, quando non esiistesse una precisa re
golamentazione, in precedenza opportunamente 
stabilita in tutte le sue parti. 

La lettura dei quindici articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: << Aumento 
del contingente annuo di semi di lino desti
nati alla semina, da ammettere in esenzione 
da dazio » (1441). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e deUe Corporazioni). 

BERN ARDI, relatore. Ai varii provvedi
menti che, a partire dal febbraio 1927, il Go
verno fascista ha promossi per consentire 
l'importazione in franchigia di quantitativi 
sempre maggiori di semi di Uno da s·emina, ha 
regolarmente corrisposto il progressivo esten
dersi della coltivazione del lino con notevole 
miglioramento del prodotto e con più larga pos
sibilità di sviluppo autarchico di quesfo ramo 
della nostra industria tessile. 
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La coltura del lino non avev.a dato da noi 
risultati soddisfacenti, fino a quando non ci 
decidemmo ad impiegar.e seme importato, in 
prevalenza belga od olandese. 

Ma negli ultimi ·quindici anni, grazie alle 
provvide ag·evolezze doganali concesse per l'im
portazione del seme ed· agli sforzi combinati 
degli agricoltori e degli industriali, si sono 
conseguiti considerevoli pr-o.gressi. La superfi
cie coltivata ha in effetti raggiunto· i 7.000 
ettari, mentr:e .sono a mano a mano sorti pa
recchi grandi - impianti, attrezzati con mac
chine costruite pur esse per buona parte in 
Italia, ed in grado di tfornire un prodotto che 
può degnamente competere con quelli stranieri. 

Col presente disegno di legge il quantitativo 
di seme da introdurre in esenzione di dazio 
(che era di iq.U 5.000 in forza del Regio decreto
legg.e del 27 marzo 1939-XVII) ·viene elevato a 
quintali 10.000, nell'intento di f.ar destinare alla 
semina uria superficie che da 7.000 verrebbe 
este1sa a 12.000 ettari. Estensione questa che, 
convenientemente messa in valor·e, renderebbe 
completamente autar·chica la nostra industria 
del lino. 

Il disegno di legge parlà in .genere di semi 
di lino destinati alla semina, senza distin
guere tra seme per lino da fibra e seme per 
lino -da se:r.ne; ma il carattere e il fine del 
provvedimento inducono a . ritenere ch'esso 
tenda soprattutto~ a tfavorire la :coltivazione 
del lino da fibra, senza per altro escludere che 
esso possa anche servire ad assicurarci un buon 
quantitativo di seme oleoso, come si può del 
resto dedurre dalla relazione ministeriale che 
accompagna il disegno di legge. 

Gomunque l'utilità, anzi la necessità del 
provvedimento appare evidente. 

PR:IDSID;ENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di l.egge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Franchi
gia doganale per il legno comune rozzo desti
nato alla fabbricazione della pasta di legno 
meccanica e chimica (cellulosa) » ( 1442). -
(Appr<>Vato dal"la Camera dei Fas:ci e deEe 
Corporazioni}. 

BERNARDI, reilatore. Questo disegno di 
legge mira a conrsentire per l'anno in corso 

l'importazione, in esenzione di dazio doganale, 
di 4.100.000 quintali di legno comune rozzo 
(cioè &emplkemente spaccato) destinato alla 
fabbricazione della eeliulosa; e ciò per fornire 
alla nostra industria delle fibre tes·sili artifi
ciali i quantitativi di· materia prima che. le 
s·ono strettamente necessari. 

Le ìragioni dell'agevolezza proposta · pel 
legno comune rozzo sono principalmente tre: 

l" Pinsufficienza della nostra produzione 
di canna gentile; 

2° la neces:sità di limitare per quanto pÒs
sibile fo, sfruttamento delle risorse bo1'5chive 
nazionali, che vanno riservate ad esigenze ecce
zionali del mercato; 

3° la convenienza, per ragioni valutarie, 
d'importare legno comune rozz<'> anzichè cel
lulosa. 

1Sempre maggiore è l'importanza che in que
sto momento va assumendo la produzione della 
nostra industria dei tessili artificiali ed è ma
nifesta l'opportunità di favorirla, tenuto conto 
che il Ministero delle finanze provvederà, con 
le. ordinarie cautele, ad impedire ev.entuali al
terazioni nella destinazione della merce. 

PiRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legg.e è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Franchi
gia doganàle per la magnesia calcinata o cau~ 
stica impura, di còlore grigio . bruno o con 
. non meno del 3 per cento di ossido. ferrico, 
per la fabbricazione di refrattari in genere » 

(1443). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il isenatore segretario 
Brezzi di dar lettura della relazione del sena-
tore Mezzi assente. \ 

BREZZI, segretario. La relazione ministeria
le espone che la magnesia calcinata o caustica 
impura, di colore grigio bruno o con non meno 
del 3 ;p.er cento di ossido ferrico, è attualmente 
ammessa all'importazione, in forza del trattato 
con 1a Germania, in esenzione da dazio di con
fine, purchè destinata .ad uso metallurgico. Se 
è invece destinata ad industrie diver.se da 
quelle metallurgiche deve assolvere il dazio di 
lire 36, 70 il quintale. Ciò s.i ;v·erifica nel caso 
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che la destinazione sia per la fabbricazione di 
materiali refrattari, per le industrie cementi
f.ere o chimica. 

Si rHeva pure che i mattoni comuni refrat
tar( di magnesite, comunque impiegati, sono 
ammessi all'importazione in esenzione da dazio 
di confine per effetto del trattato con la Ger
mania, mentre i mattoni di magnesite di forma 
div.ersa dalla ·comune e i lavori di magnesite 
in genere sono ammessi all'importazione al 
dazio convenziOnale di lire 21,50 il quintale, 
e' cioè ad un dazio inforiore di 1quello stabilito 
per la materia prima (magnesite calcinata ecc . .) 
ne0es;saria alla loro fabbricazione, che è di 
lire 36,,70 il quintale. 

La Confederazione fascista degli industriali 
ha esposto la necessità di porre l'industria 
nazionale dei refrattari m:ignesiaci in grado 
di corrispondere in pieno a tutti i bisogni del 
consumo ·creando ad essa le più favorevoli con
dizioni per l'approvvigionamento della materia 
prima, e quindi ·concedendo Ia franchigia dal 
dazio doganale alla magnesia calcinata avente 
i predetti caratteri, anche quando es:sa sia 
destinata ad essere impiegata per la fabbrica
zione dei refrattari in genere. 

Si vuole insomma raggiungere lo scopo di 
porre l'industria nazionale dei refrattari ma
gnesiaci in condizione. di provvedere a tutti i 
bisogni del consumo, mettendola nelle migliori 
condizioni per l'approvvigionamento della ma
gnesia calcinata. 

L'importazione della magnesia calcinata o 
caustica per uso metallurgico, contenente non 
meno del 3 per cento di ossido ferrico (ta
riffa 687 A 1), introdotta in franchigia fu 

nel 1937 
)) 1938 
» 1939 (7 mesi) 

q.li 47.795 
)) 39.694 
)) 21.403 

proveniente in massima parte dalla Germania. 
L'importazione di altra magnesia impura 

assolvendo il dazio di lire 36, 70 il quintale fu 

nel 1937 . 
)) 1938 . 

» 1939 (7 mesi) 

q.li 359 
)) 929 
)) 620 

···· .. ----····-·---o;:::=-..=.., 

·Queste statistiche giungono solo fino al lu
glio 1939, essendo stato poi deliberato di ces
sarne la pubblicazione. 

L'importazione in franchigia dal dazio doga
nale per la magnesia calcinata avente i priedetti 
caratteri, e tassativ:;i.mente limitata a quella 
destinata all'industria per la fabbricazione di 
refrattari in genere, è veramente degna di 
approvazione. Ne verrà un notevole impulso 
all'industria- dei refrattari. 

Il disegno di legge, ,poi, all'articolo 3, dispone 
che il provvedimento è posto sotto l'osservanza 
delle norme ·e condizioni da stabilire dal Mini
stero deUe !fìnanz·e. 

/ 

La lettura dei due articoU del disegno di 
legge non a,µ, luog·o aJ discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è aipprovato. 

Approvazione del disegno di legge: « Nuove 
concessioni in materia di importazioni tempo
ranee» (141:14). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

BIANCHINI, relatore. In regime di impor
taziòni controllate assume partfoolare impor
tanza l'istituto delle importazioni temporanee, 
per permettere alla industria nazionale di la
vorare merci e materie prime che debbano 
essere riesportate o incorporate in prodotti 
destinati alla esportazione. 

Il disegno di legge in esame riguarda, al
l'articolo 1, la concessione della temporanea 
importazione a roc1che, cannette, coni e spolet
te di cartone su cui è avvolta la fibra artifi
ciale gireggùa che viene importata tempor.a.
neamente per ·essere ritorta e tinta. 

L'articolo 2 ripristina temporaneamente le 
concessioni di t.emporanea importazione già 
esistenti per alcuni prodotti, perdurando le 
ragioni che ne determinarono la concessione 
originaria. 

Coll'articolo 3 si estende ai cilindri di ac
ciaio e di altri metalli e leghe la concessione 
già accordata ai cilindri di rame da stampa, 
imp·ortati per essere levigati e reincisi. 

Risulta evidente -l'opportunità di queste di
sposizioni. 

La lettura .dei quattro articoli del disegno 
di legge non dà 4uogo a discussione. 
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PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge iè approvàto. 

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione dell'Accordo stipulato a Budapest, fra 
l'Italia e l'Ungheria, il 19 marzo 1941, per 
lesercizio di linee aeree regolari » ( 1445) . -
(Approvato dal.la Camera ,dei Fasci e delle 
Cm·porazioni). 

GIANNINI, relatore. Il regime della navi
gazione aerea fra l'Italia e l'Ungheria fu defi
nito con la convenzione firmata a Roma il 5 lu
glio 1932. Con l'articolo 4 della convenzione 
stessa (capoverso 2°) venne deferito· ad accordi 
da stipularsi fra il Ministro italiano dell'aero
nautica ed il Minhitro ungherese del commer
cio e delle comunicazioni il regolamento del
l'esercizio di linee aeree regolari. In virtù di 
tale delega è stato :stipulato· l'accordo, firmato 
a Budapest il 19 marzo 1941, al quale si pro
pone di dar piena ed intera esecuzione col di
segno di legge in esame. 

L'accordo si ispira, in generale, alle ormai 
numerose convenzioni bilaterali analoghe che 
l'Italia ha stipulato con diversi Paesi, salvo, 
beninteso, quelle disposizioni particolari che 
sono determinate dalle peculiari esigenze dei 
traffici fra i due Stati. 

Nel programma di linee regolari che essi 
intendono impiantare si prevedono tre linee, 
pur non escludendosi (art. 1, n. 3) che altre 
linee possano stabilirsi, f:iempre sotto il regime 
dell'accordo. Le linee previste, che possono 
formare oggetto di concessione ad un'impresa 
ungherese da parte del Governo magiaro e 
ad un'impresa italiana da parte del Governo 
italiano: 

1° Milano o Roma-Venezia-Vienna-Buda
p.est; 

2° Roma o Milano-Venezia-Budapest, con 
la possibilità di pro.lungarla da Roma o da 
Milano v·erso il sud o l'ovest e da Budapest 
verso il nord o l'est; 

3° Africa o Asia-Rodi-Atene (Salonicco
Sofia-Belgrado-Budapest). Quest'ultima linea, 
con l'appoggio a Rodi, tende a consentire di 
allacciare Budapest con l'Asia o con l'Africa 
(art. 1, n. 1 e 2). 

Il carattere programmatico di tali intese 
risulta ·evidente dall'articolo 2, col quale si 
riserva alle Autorità superiori aeronautiche 
dei due Paesi di determinare l'itinerario delle 
linee aeree ·e gli aeroporti di cui si farà uso. 

Quanto al regime delle linee regolari, ven
gono stabilite dettagliate norme per gli atter
raggi forzati, per l'assistenza reciproca, per il 
regolamento: dell'attività delle imprese conces
sionarie, per le facilitazioni doganali, pei tra
sporti postali, per il .personale adibito alle 
linee (art. 4 a 13). Le norme non si allonta
nano da quelle stabilite con altri Stati e che 
sono ormai suffragate da una non trascura
bile esperienza. 

Senza 'f•are induzioni su qualche norma parti
colare (es. art. 15, biglietti gratuiti che devono 
essere messi a disposizione delle autorità aero
nautiche superiori) il relatore si sofferma sulle 
norme degli artiicoli 14 e 16, che si riferiscono 
ai legami intercedenti fra l'accordo e la ri
cordata convenzione del 1932. 

L'articolo 14 tende a disciplinare l'applica
zione e l'esecuzione dell'accordo e dispone che 
le Autorità aeronautiche sup·eriori dei due Stati 
si metteranno in contatto senza interm€diari. 
Qualora la contestazione non possa essere in 
tal modo regolata, si fa ricorso alla procedura 
prevista dall'articolo 19 della convenzione del 
1932 per la soluzione delle divergenze. 

L'articolo 16 dispone l'immediata entrata in 
vigore dell'accordo ossia al 19 marzo 1941 -
e ciò determina il disposto dell'articolo 2 del 
disegno di legge che lo fa entrare in vigore 
dal 19 marzo 1941 - e gli dà validità fino al 
31 dicembre 1945, con possibilità di tacite 
proroghe quinquennali, ma, in ragione della 
dipendenza dell'accordo dalla convenzione deI 
1932, aggiunge che, ove la convenzione per
desse valore, perderà contemporaneamente va
lore anche l'accordo. 

L'accordo non dà luogo a rilievi e la sua 
opportunità appare evidente nell'interesse re
ciproco dei due Stati contraenti in quanto 
tende a collegare per via aerea, con linee rego
lari, i due Stati, facendo anche delle linee che 
saranno istituite, Ie teste di ponte per ulteriori 
collegamenti aerei con altri Paesi e Continenti. 

La lettura dei due articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione. 
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PRESIDENTE. Di!chiara che il disegno di 
legge .è· .a.piprovato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conversio
ne in legge del Regio decreto-legge 30 aprile 
1941-XIX, n. 290, contenente disposizioni in 
materia doganale per il traffico delle merci tra 
i territori dell'Unione doganale italo-albanese 
e quelli dell'ex Regno di Jugoslavia occupati 
dalle Forze armate italiane » (1446). -
(Approvato aalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

GIANNINI, relatore. Allo scopo di disdpli
nare, nei riguardi doganali, il traffico delle 
merci tra i territori dell'Unione doganale 
italo-albanese e quelli dell'ex Regno di Jugo
slavia, occupati dalle forze armate italiane, 
venne emanato il' 29 .aprile 1941 un bando del 
Comando Supr·emo. Subito dopo, per integrare 
1-e disposizioni del bando con norme che dove
vano avere applicazione contemporaneamente 
al bando steslSo, venne adottato d'urgenza il 
Regio decreto-legge 30 aprile 1941-XIX, n. 290, 
del quale si chiede ora la conversione in legge, 
col disegno di legge sottoposto a'll'esame della 
Commissione. 

La materia è così disciplinata: 

a) .Le merci di produzione dei ·territori 
dell'ex Regno di Jugoslavia occupati dalle 
Forze italiane, o che si trovavano nei territori 
stessi in circolazione. o giacenti in depositi non 
vincolati a dogana, .anche se di altra origine 
e provenienza, sono considerate come naziona
lizzate per effetto dell'occupazione, con la con
seguenza che possomo essere importate nel ter
ritorio dell'Unione doganale in ·esenzione dai 
dazi e da ogni altro diritto doganale in vigore. 
Da questa norma generale .della reciproca 
franchigia viene fatta eccezione per i generi 
di monopolio di Stato ·e per le merci soggette 
ad imposte interne, · di fabbricazione, di con
sumo o gener;a.le sulla entrata. Ad essi, per 
motivi essenzialmente fiscali, si applicano le 
dispo.sizioni ed i diritti vigenti, rispettiva
mente, in Italia e in Albanfa. 

b) Le merci di produzion-e dei territori 
dell'ex Regno di Jugoslavia occupati dalle 
Forze armate italiane e queile originarie e 

provenienti da ogni. altro territorio che non 
si.a quello dell'Unione doganale italo-albanese, 
le quali, in conformità delle norme vigenti 
nell'ex Regno di Jugoslavia abbiano pagato nei 
territori occupati diritti di monopolio, di tasse 
o imposte interne di fabbricazione, di vendita 
o di consumo, di dazi o di altri diritti di con
fine con .aliquote inferiori a quelle .previste 
da analoghe disposizioni in vigore nel terri
torio dell'Unione doganale itàlo-albanese, sono 
ammesse all'importazione nei territori del
l'Unione pagando soltanto la differene;a. Si è 
C·ercato cmì di conciliar.e le esigenze del fisco 
con •quelle di ordine pratico e con quelle della 
vita locale, evitando che il maggior onere tri
butario, che si sarebbe altrimenti determinato 
facendo pagare ex novo tutti i diritti dovuti 
per le merci stesse importate nell'Unione do
ganaie, si ripercuotesse sui prezzi. 

e) Le merci provenienti dai territori del
l'Unione doganale italo-albanese esportate nei 
territori dell'ex Regno di Jugoslavia occupate 
dalle Forze armate italiane, so:n,o invece con
siderate a seguito delle forze di occùpa!zione e 
p·ertanto sono esenti dal pagamento dei dazi 
e dagli altri diritti di uscita previsti dalle 
disposizioni vigenti neII'Unione doganale. Però 
sulle merci stesse non •Compete la restituzione 
di diritti, pur facendosi luogo agli abbuoni 
delle imposte interne, che sono previsti dalle 
leggi in, vigore .. 

Il sistema delle norme .adottate fu gia pra
ticato con buoni risultati nel 1918 quando le 
Forz.e armate italiane occuparono la Venezia 
Giulia e Tridentina e la Dalmazia, prima che 
si facess·e luogo alle annes;sioni di quei terri
tori, con buoni risultati e senza inconveni€nti 
rilevabili. Analogo .sistema venne seguìto nel 
1939 per lAlbania, prima della costituzione 
dell'Unione doganale. Ad ogni modo questi 
precedenti non sarebbero per :sè sufficienti per 
giustificare la applicazione dello accennato si
stema o.ve la situazione di fatto fo.s:se div·ersa. 
Tale preoccupazione va però soltanto accen
nata perchè non ha fondamento, dato che la 
natura del1e merci che si possono fornire nei 
territori occupati non l~scia dubbi che tali 
merci possano nuocere alla nostra economia, 
ove le forniture stesse siano fatte in esenzione 
doganale. 
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Altra preoccupazione può sorgere dal fatto 
che non sono stabiliti dappertutto i limiti dei 
territori nei quali · Ie norme devono trovar·e 
applicazione. lVIa l'inconveniente di non di::sci
plinare il pr·oblema sarebbe di gran lunga 
superiore a quello della provvisoria regola
mentazione, malgrado l'incertezza parziale sol
tanto dei confini. 

Per gli accennati motivi non s·embra dubbio 
che il sistema adottato col Regio decreto-legge 
30 aprile 1941-XIX, n. 290, suffragato dalle 
passate esperienze .e dall'ass.enza di ragioni 
che consiglino di modificarlo, meriti di essere 
approvato. 

PRESIDENTE. Di:chiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sionè in legge del Regio. decreto · legge 15 
maggio 1941 ·XIX, n. 412, concernente mo
dificazioni del trattamento doganale dei cia
nuri di potassio e di sodio» (1447). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e de:l:e 
Corporazioni). 

SENNI, relatore. Col disegno di legge 
sottopos~o aH'esame della Commissione viene 
convertito in legge il Regio decreto-legge 15 
maggio 1941, n. 412,· mediante il quale il 
dazio doganale dei cianuri di potassio e di 
sodio è elevato da L. 55 a L. 400 per quintale. 

Il decr;eto legge in parola è stato promosso 
dal Sottosegretariato di Stato per le fabbri
cazioni ùi gùerra per andare incontro ai voti 
deHe nostre industrie specializzate. Esse senti-· 
vano infatti il bisogno di essere u·rgentemente 
protette di fronte alla concorrenza estera specie 
di Paesi a noi confinanti. In origine si era 
pensato di stabilire un dazio di protezione di 

carattere assoluto, non soltanto cioè rispetto 
all'industria, ma anche rispetto all'agricoltura. 
Senonchè opportunè ecJcezioni sollevate dal Mi
nistero dell'agricoltura misero in rilievo la 
oppòrtunità di lasciare· immutato lo stato di 
franchigia per i cianuri destinati all'agricol
tufra (cianuri da impiegare nella lotta anti
coccidica): e ciò allo scopo di non danneg
giare fiorenti imprese agriicole. Comunque J;a 

necessità di una tutela deH'industria nazionale 
era pacifica perchè riconosciuta da tutti i Mini
steri interessati, non escluso quello dell'agri~ 

coltura.. 
La maggiorazione del dazio da L. 55 a L. 400 

per quintale può sembrare cospicua, ma essa 
fu così voluta dal Minis~ro della guerra ed 

. appare in realtà giustificata dallo scopo di 
protegg1ere industrie vitali che interessano la 
difesa nazionale. 

Rimane immutata !.'esenzione accordata 
ai cianuri destinati all'agricoltura. Il decreto
legge non ne fa ·esplicita menzione in quanto 
tale agevolezza risulta da precedenti disposi
zioni legislative che rimangono immutate. La 
franchigia si potrà, abolire in Eeguito allor
quando la nostra industria avrà raggiunto uno 
svih]fppo tale da. sopperire anche . ai bisogni 
deU' agricoltura. 

L'entrata in vigore e l'applicazione del pre
sente disegno di legg.e sono subordinate ad 
appositi provvedimenti del Ministero degli 
scambi ie delle valute, al quale, come si sa è 

' soggetta ogni autorizzazione per l'importa-
zione, che sarà, naturalmente, circoscritta 
entro opportuni limiti. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unko 
del disegno di legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 10,45. 

·>-<--'---
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289 

Sono presenti i senatori: Albisi, Arlotta, 
Beneduce, Bernardi, Bianchini, Brezzi, · iCon
tarini, Di Màrtino Giacomo, Gentile Giuseppe, 
Giannini, Locatelli, Martin Franklin, Mez·zi, 
Pignatti l\forano di Custoza, Rolandi Ricci, 
Salata, Senni, e Tullio. 

Hanno ottenuto congedo i senatori : Agnelli, 
Gavazzoni, Fracassi di Torrè Rossano, Orsi, 
Piccio, Targetti, Tolomei, Viseonti di Modrone. 

Cornunicazioni de·l Presidente. 

PREiSIDEN'TE. Comunica che, in seguito 
alle dimissioni vresentate dal senatore Aldro
vandi Marescotti, il Presidente deL Senato lo 

II - Riun. 32• - 42 
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ha nominato Presddente della Oommiss-ione le
gislativa degli affari· esteri, scambi commer
ciali e legislazione doganale. 

Rendendosi . interprete dei sentimenti della 
Commissione invia un grato e memQlre saluto 
al senatore Aldrovandi Marescotti che per un 
anno ne ·ha autorevolmente diretto i lavori, e 
che non cesserà di portare ;in seno ad essa il 
pregevole contributo della sua dottrina ed 
esperienza. 

Rivo1ge quindi un ·cordiale saluto ai membri 
della !Commissione fra i quald è lieto v·edeire 
molti .dei :suoi v·ecchi colleghi di carriera; con
fida sulla efficace collaborazione di tutti per 
l'espletam~nto dei compiti demandati alla Com.
missione. 

Inaugurandosi con l~ presente riunione la 
prima tornata dell'anno XX, eleva un pensiero 
di .prof onda devozione alla iMaestà del Re e 
Imperatore che ora come sempre ~rsonifica 
l'unità della Patria, riassume le memorie, le 
speranze, le aspirazioni di tutti :gl'ltaliani. 

Invia un vibrante saluto fascista al Duce che 
ha forgiato la nuova anima del popolo italiano, 
ed ha sviluppato tutte le forze vive della Na
zione, rendendo possibile l'attuazione dello 
sforzo immane che la Nazione sta· compiendo, 
nella serena .fiducia della immancabile Vittoria 
finale. 

Saiuto al Re! Saluto al Duce! 

Approvazione del disegno di legge: « Approva
'!Eione dell'Accordo stipulato a Berlino, fra 
l'Italia e la Germania, il 17 agosto 1940, per 
regolare i pagamenti fra l'Unione doganale 
italo-albanese e iii Protettorato di Boemia e 
Moravia ii (1451 ). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

ARLOTTA, relatore. Prima dell'aboliz:ione 
della frontiera doganale tra il te1rritorio del 
Reich ·e ·quello del Protettorato di Boemia e 
Moravia, la materia concernente il regolamento 
dei pagamenti tra gli Stati i cui territori sono 
contemplati dal presente dise~no di legge era 
retta, per una parte, dall' AccQlrdo di compen
sazione stipulato a :Berlino il 26 settembre 1934 
e dai successrivi Accordi e Protocolli addizio
nali tra Italia e Germania, principalmente in-

tesi a stabilire le norme pei pagamenti relativi · 
aiglri effettivi scambi di merci tra i due Paesi 
contraenti, col consueto sistema dei due conti 
generali, nella fattispecie in lire ed in 1reich
smark, aperti tra il nostro Istituto dei Cambi 
con l'estero e la Reichsbank, reciprocamente 
ciascuno a favore ;dell'altro. 

Come disposizione complementare e sussi
diaria, si prevede come è noto, nel menzionato 
Accordo del 1934, l'istituzione di un altro conto, 
denominato «Conto Trasferimenti vari », a 
mezzo del ICJ.uale, sotto riserva del verificarsi 
di particolari disponibilità, e con determinate 
modalità, possono venir .aff ettuati i pagamenti 
e trasferimenti derivanti da trànsazioni d'altra 
natura, come fabbisogno turistico, noli pas
seggeri, saldi conti tra Amministrazioni po
stali telegrafiche e f er;rovi.arie. 

Per l'altra parte, la materia .stessa era re
golata tra il Regno d'Italia e la Cecoslovacchia, 
dall'Accordo per regolare ;gl.i scambi commer
ciali tra tali Paesi, firmato a Roma il 31 marzo 
1937, che er.a basato sul principio fonda.men· 
tale dell'equilibrio della bilancia, ossia del man
tenimento dell'intercambio commerciale, nella 
proporzione di 1 : 1. Per la parte concernente 
i relativi pagamenti provvedevà apposito Ac
cordo firmato nella stessa data tra l'Istituto 
Cambi e la Banca Nazionale Cecoslovacca, 
completato e perfezionato con altro Accordo, 
concluso il 5 luglio 1938 :in Roma, tra i due me
desimi Istituti, il quale, riferendosi semp·re . ai 
pagamenti derivanti da transazioni di carat
tere commerciale, provvedeva alle modalità di 
fissazione del cambio delle due valute, e stabi
liva che i menzionati Istituti procedessero 
giornalmente alla . compensazione tra i saldi 
dei due conti gener.ali. 

In seguito agli avvenuti mutamenti politici 
nella zona dell'antica repubblica Cecoslovacca, 
e particolarmente in prèvisione dell'abolizione 
della [frontiera doganale tra il terf'itorio del 
Reich e quello del Protettorato di Boemia e 
Moravia, si rese ,necessario sistemare la ma
teria che regola. i pagamenti e t:i;asferimenti 
tra i territori vairiamente interessati. A ciò 
provvede per l'appunto !"Accordo stipulato a 
Berlino il 17 agosto 1940 e che iè oggetto del 
disegno di leg.ge sottoposto all'approvazione 
della Commissione. 
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Mentre l'Accordo in questione risolve, logi
camente unificandola a quanto praticato pel 
territorio del Reich, la regolamentazione dei 
pagamenti in pairola, provvede altresì alle 
varie categorie di pagamenti non derivanti di
rettamente dal traffico delle merci, stabilendo 
che in .via provvisoria, essi vengano ·effettuati 
attraverso i medesimi conti generali in lire ed 
in marchi esistenti tra l'Italia ed il .Reich. 

Si rileva ancora come siasi, con logica dispo .. 
sizione, provveduto ad una demal'cazione di 
natura cronologica tra le transazioni concluse 
antecedentemente o posteriormente alla data 
della più volte citata abolizione di frontiera 
doganale, stabilendosi ohe alla liquidazione 
delle prime venga concesso un .periodo transi
torio, in nessun caso oltrepassante i quattro 
mesi dalla data dell'abolizione stessa, durante 
il quale continueranno ad affettuarsi secondo 
le disposizioni dell'Accordo di Roma del 5 lu
glio 1938. 

Risultando dallo studio dell' atto oggi in 
esame che le disposizioni in esso contemplate 
rispondono nel modo che sembra il migliore 
possibile all'intento di conciliare le ineluttabili 
necessità di adattamento ad imprevedibili si
tuazioni di fatto venute a crearsi, colla tutela 
dei legittimi diritti degli interessati italiani, 
e risultando altresì 'che si è anche tenuto conto 
della necessità di estendere i provvedimenti 
così stabiliti, al territorio dell'intera Unione 
doganale italo-albanese quale ;parte contraente 
come tutto unico, si propone l'approvazione 
del disegno di legge medesimo. 

La lettura dei due wrticoli de1 disegno di 
legge non dà luogo a discit8sione. 

PRESIDENTE. Dichia1ra che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<< Nuove concessioni in ma.teria di importa-
zioni ed esportazioni temporanee >> ( 15~6). 
- (Approvato dalla. Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

GENTILE GIUSEPPE, relato1·e. Il disegno 
di legge in esame ha pe·r oggetto: 

a) l'ammissione alla temporanea impor-

tazione, fino al 81 dicembre 1942, delle strisce 
di pellicola sensibili:zzata e relative strisce di 
carta rosso-nera :per bobine di fotografia, come 
an::he delle custodie di lamiera di tfe.rro da 
servir.e ,~er tali bobine; 

b) l'estensione alla fabbricazione di fibra 
artificiale al cuproammonio della temporanea 
importazione, concessa con Regio decreto-legge 
22 gennaio 1931 e replicatamente prorogata, 
dei linters idrofilizzati per la fabbricazione di 
fibra airtificiale all'acetato di cellulosa; 

e) la !Proroga 1fino al 31 dicembre 1942 
della concessione di temporanea esportazione, 
a scopo di .rifinitura, dei tessuti di cotone 
«tipo popeline ». 

Il primo di tali provvedimenti è consigliato 
dalla convenienza di dare incremento ad una 
lavorazione in cui può essere impiegato un 
rilevante numero di operai, senza, d'altra. 
parte, che vengano intaccate le materie prime 
necessarie ,pE:r il fabbisogno interno. 

Il secondo provvedimento risponde ad un 
concetto di equa parificazione, nella conces
sione di agevolazioni ai fini ;dell'esportazione, 
dei due sistemi di fabbricazione di fibra arti
ficiale, quello all'acetato di cellulosa ed il cupro
ammoniacale, pur dovendosi rilevare che, data 
la presente situazione internazionale, ben scar
sa applicazione 1pratica il provvedimento po
trà avere. 

In ultimo, la proroga della concessione di 
temporanea esportazione per i tessuti di co
tone <<tipo popeiine >J, è giustificata dalle 
stesse ragioni che consigliarono il provvedi
mento originario del 27 ottobre 1937 e le suc
cessive proroghe, la nostra industria non es
sendo ancora in grad'o di eseguire la rifinitura 
con la perfezione con cui è fatta all'estero, 
men.tre tale rifinitura agevola notevolmente 
l'esportazione degli anzidetti tessuti. 

GIANNINI. Trova bizzarra la forma di 
richiama1re nel testo dell'articolo ,3 del disegno 
di legge in esame, una precisa disposizione di 
legge mettendola fra parentesi e facendone 
un capoverso a se 'Stante. Non ritiene sia il 
caso di proporre al riguardo un emendamento, 
ma a titolo di raccomandazione, propone che 
siano informati i Ministri competenti, affinchè 
non abbia a ripetersi il lamentato inconve
niente. 

li - Riun. 32• - 43 
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PRESIDENTE. Poiohè la Commissione cer
tamente consente nell'osserva:zione, riferirà la 
raccomandazione al Presidente del Senato. 

La ,ZettU1·a dei quattro articoili d,el disegno 
di legge non dà luogo a discussione. · 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
Jegge 1è approvato. 

Approvazione del disegno di legge·: «Modifiche 
alla legge 24 febbraio 1941-XIX, n. 186, 
riguardante i piritti fissi per il rilascio dei cer
tificati di accompagnamento delle merci pro
venienti dalla Svizzera» (1537). - (Appro
vato dalla Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni). 

La lettura dei tre articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara 0he il disegno di 
legge iè approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge:. 
« Approvazione della Convenzione stipulata 
in Roma, fra l'Italia e lAlbania, il 6 settem
bre 1941, concernente il pagamento degli 
indennizzi per i danni di guerra » ( 1538). 
- (Approvato daUa Camera dei Fa.çci e 
delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Poichè il 1relatore senatore 
Targetti è assente a causa di un grave lutto 
famigliare, prega il senator·e segretario Brezzi 
di· dar lettura dell'ampia ed esauriente re.la-

BIANCHINI, r·elatore. Ricorda che la legge zione .predisposta dal senatore Tar:getti. 
24 febbraio 1941-XIX, n. 186, stabiliva idei AI senatore Targetti farà pe1rvenire espres
diritti :fissi pei certificati di accompagnamento sioni di cordoglio a nome anche della Com
per merci provenienti dalla .Svizzera. Per ov- missione. 
viare ad alcune ·difficoltà sorte nèlla applica- BREZZI, segretario. La necessità di con
zione di .tale disposizione si è ritenuto oppor- cedere ai cittadini ed enti albanesi, nonchè ai 
tu no chiarire che i detti certificati si rif eri- cittadini ed enti italiani, equi indennizzi per 
scono solamente alle merci svizzere in transito i danni subìti nel territorio albanese in dir·etta 
per l'Italia, ·e che sono obbligatori solo nei casi conseguenza della guerra combattuta dell' Al
nei quali vengano prescritti da accordi stipu- bania a fianco dell'Italia ·contro i comuni ne
lati fra i due •Governi. miei appare ovvia, così dal punto di vista 

Viene anche modificata .Ja misura del diritto etico, come da quello economico e politico. Pie
fisso da percepire sia per mantenere un oppor- namente oppo'l'tuna, perchè intesa a soddisfare 
tuno parallelismo coi diritti stabiliti analoga- una tale necessità in stretta armonia coll'in
mente dalla Germania, sia.: per proporzionare teresse del nostro ,Paese, si dimostra quindi 
l'ammontare della tassa al valore della merce. la Conven;_fone stipulat~ il 6 settembre scorso 
Si determina anche che i detti diritti siano fra l'Italia e l'Albania, che il disegno di legge 
percepiti mediante marche consolari. presentato il 22 ottobre scorso dal ;Ministro 

Infine, ,parve opportuno, trattandosi di ma- degli affari est€ri d'intesa col Ministro delle 
teriache 1può formare oggetto di variazioni in finanz") propone all'approvazione della Com
rapporto alle. mutevoli circostan:ze, di confe- missione. 
rire a sensi dell'art. 1 della legge 31 gennaio Ricorda che la 1ragione d'essere della Con~ 
1926-IV, n. 100, una delega di poteri al Mini- venzione in esame sta nella riconosciuta im
stro per gli affari esteri d'intesa con il Mini-

1 

possibilità del Governo albanese di addossarsi 
fi. , . . ' ·1· M. . . "" I" . Il tt 1· d" . . d I b"l . d l" . stro per le . nanize ·e con 1 , imsi.ro '.per g i ne e a ua i con iz1om . e suo i anc10 eg i 

. scambi e valute, per ulteriori modifiche· dei 
1 

indennizzi dei quali è per altro fuori discus
diritti in questione, rmodi1fiche da apportarsi I sione la necessità: donde l'appog:gfo. e il con
mediante decreto R,eale. creto contributo della nostra finanza, concesso 

Concludendo afferma che le disposizioni pro- però con le più rassicuranti cautele politiche 
poste sono dettate da ovvie considerazioni di e amministrative. Il chiaro testo della Con-
pratica opportunità e convenienza. venzione non lascia dubbio in proposito. 
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Anzitutto, è garantita l'unità di indirizrn 
fra 1a Pmanmula legµ:e alhane~e che dovrà i·p-

. golm·<> ~li indennizzi ili g11ena e quella itn
liana :.,,riù in viµ:ore. Ji: i;t.a:hilito espressame11t1.• 
ehe essa donà stat11i1·e le st«sse esclnsioiii og

g·ettive e sogget~ive oltre le altre che per ra
gfoni muhientHli sm·à. riteuntn opportuno in
trodm·re, restarnlo in ogni C"aso escluso (come 
nella legge italiana) og'ni in1lennizzo per ~hnrni 
iudirettj, o per I neri mancati o eessaÙ, e bitto 
ciò che ha formato oggetto di requisizioni, 
occupazioni temp~ranee o espropriazioni e 
così pure la perdita di denaro. Ciò risponde a 
una evidente esigenza di giustizia politica, 
che sarebbe menomata qualora il trattamento 
di indennizzo fatto agli albanesi o agli italiani. 
per i danni sofferti in territorio albanese fosse 
diverso, in meglio o in peggio, da quello ac
cordato· ai cittadini e agli enti italiani per 
danni subiti in territorio italia;no. 

.A una no'n meno evidente esigenza etico
politica soddisfa il divieto di massima - e salvo 
casi eccezionali. soggetti a debita autorizza
zione - delle cessioni di indennità, al :fine di 
evitare speculazioni o frodi che frustrerebbero 
gli ·elevati scopi che la legge si propone di 
raggiungere. 

Dal punto di vi~ta amministratiyo, la pro
cedura prevista per la concessione degli in
dennizzi appare tale da offrire le migliori 
garanzie di buona amministrazione. Salvo 
che per le domande di piccole indennità - non 
eccedenti i mille franchi albanesi complessivi 
per ogni singola ditta -, delle quali del r~sto 
l'istruttoria e la liquidazione sono affidate 
a corpi benemeriti che meritano la più ampia 
fiducia - i Comandi di circolo della Regia 
Guardia di Finanza - il congegno per la istrut
toria e la liquidazione delle domande di inden
nizzo si basa sull'opera di una commissione 
centrale composta di alti funzionari e magi
strati albanesi, e di un rappresentante del 
Partito Nazionale Fascista albanese. Il Pre
sidente dovrà essere designato dal nostro 
Ministro delle finanze, e ne farà parte come 
,membro di diritto n capo della segreteria della 
commissione stessa, il quale, secondo la Con
venzione, dovrà essere un funzionario del
l'amministrazione finanziaria. del Regno d'Ita
lia. La commissione sarà di nomina Reale, 
su proposta del Ministro per gli. affari esteri. 

Il necessario coordinamento dell'opera della 
commissione con le direttive del nostro Go
verno appare da tali condizioni senz'altro 
assicurato. 

La prevista assistenza di organi tecnici 
(il capo dei servizi tecnici della circoscrizione, 
per le piccole liquidazioni di competenza dei 
Comandanti di circolo della Regia Guardia di 
Finanza, e un apposito collegio di esperti 
presieduto dal capo dell'ufficio opere pubbliche 
di Albania e composto di ·un tecnico designato 
dal Ministro delle finanze italianq e di un 
tecnico designato dal Ministro dei lavori 
pubblici albanese, per le liquidazioni di compe
tenza della Commissione centrale), offre poi 
la garanzia della congruità degli indennizzi 
che saranno accordati, a tutela tanto dell'in
teresse dei beneficiari, quanto di quello della 
pubblica amministrazione. Il carattere obiet
tivo, che si vuole giustamente conferire alle 
decisioni relative alle concessioni di indennizzo, 
è messo in luce e rafforzato dalla Convenzione, 
là dove esclude espressamente l'assistenza di 
patrocinatori, P.rocuratori ed avvocati, mentre 
concede agli istanti ampia facoltà di presentare 
alla Commissione centrale memorie e docu-

. menti, e anche di essere sentiti . personalmente. 
Conferisce poi snellezza e praticità alla 

procedura di liquidazione il disposto della 
Convenzione, a norma del quale le somme ver
sate dal Governo italiano saranno dal Governo 
albanese trasferite in un conto corrente speciaie 
presso la Banca nazionale d' .Albania, a dispo
sizione della Commissione centrale. Interessi 
maturati e residui rimasti sul conto saranno 
naturalmente versati al Governo italiano, alla 
fine della gestione. La snellezza e la praticità 
non si dissociano dall'assoluta sicurezza 
circa l'uso dei fondi, in quanto la stessa Con
venzione prescrive che gli ordinativi emessi 
sul conto corrente speciale per il pagamento 
degli indennizzi, dovranno essere firmati dal 
Presidente della commissione centrale e dal 
consigliere permanente presso il Ministero 

i 

· delle finanze, e dovranno portare il visto del 
I capo dell'ufficio di segreteria della stessa 
I commissione; inoltre il controllo dei paga-

menti è affidato ad un apposito collegio di 
revisione composto dal direttore capo della 
contabilità generale dello Stato, che ne sarà 
Presidente, dal direttore della Banca nazio-
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nale d'Albania e da un funzionario designato 
dal Luogotenente generale. 

A non minori cautele è subordinata la 
somministrazione delle somme occorrenti agli 
indennizzi, che il Governo italiano, a termini 
della Convenzione in corso, si è impegnàto di 
accordare stanziando all'uopo · nel proprio 
bilancio i fondi necessari: stanziamento per il 
quale il presente disegno di legge propone 
l'assegnazione di un primo .fondo di 40 mi
lioni di lire nello stato di previsione del Mini
stero delle finanze. È infatti stabilito che la 
prima somministrazione dei contributi debba 
essere disposta dal nostro Ministero delle 
finanze in base a un rapporto del Ministero 
delle finanze albanese, contenente tutti gli 
elementi giustificativi della richiesta (rap
porto da trasmettersi per tramite della Regia 
;Luogotenenza generale al Minìstero degli affari 
esteri e da questo al nostro Ministero delle 
finanze); e che una successiva richies.ta di 
fondi possa essere presentata dal Governo 
albanese solo quando siano stati erogati in 
indennizzi almeno i due terzi Q.elle somme pre
cedentemente versate dal Governo italiano. 

Nella Convenzione non sono precisate le 
modalità per il rimborso dell'onere che il 
nostro Governo si accolla, ma nelle « premesse » 
della Convenzione, che di questa fanno parte 
integrante, il Governo d'Albania dichiara di 
assumere impegno di emanare una legge sugli 
indennizzi dei danni di guerra che tenga rigo
roso conto dell'onere assuntosi dall'Italia fa
scista. È quindi da ritenere che anche a tale 
riguardo gli interessi del nostro Paese saranno 
pienamente tutelati. 

Per le inderogabili necessità che mira a 
soddisfare e per le caratteristiche di efficiente 
organizzazione e di saggia amministrazione 
che presenta, la Convenzione in esame, sembra 
in tutto degna di approvazione: avuto presente 
che, come si legge nell'ultimo articolo del suo 
testo, la efficacia ne è . subordinata alla pro
mulgazione della legge che regolerà in Alba
nia la concessione di. indennità per i danni di 
guerra. 

ROLANDO RICCI. A prescindere dall'ap
provazione del disegno di legge, desidera otte
nere un chiarimento circa la portata finàn
ziaria del provvedimento. 

Nel provvedimento si parla «di un primo 

fondo di 40 milioni... e di successive richieste 
di somministrazione di fondi ». 

Poichè il termine per l'approvazione del 
disegno di legge scade il 22 novembre pros
simo, vi è la possibilità di richiedere e di co
noscere tempestivamente l'ammontare appTos
simativo degli indennizzi che si dov:ranno 
pagare. . 

Propone che la commissione sospenda, ogni 
deliberazione in attesa dei . richiesti chiari
menti. 

BRE1SIDENTE. Fa osservare che bisogna 
distinguere il duplice contenuto politico ed 
economico del provvedimimto. È la solita 
questione di competenza tra la Commissione 
di finanza e le altre Commissioni. Nel caso 
presente il progetto di legge è stato rimesso 
alla Commissione degli esteri per·chè primeg
gia in esso il concetto politico, di venire cioè 
in aiuto al Regno d'Albania~ nostro. alleato 
nella guerra. 

Dopo quanto ha esposto il relatore non 
dubita -che la Commissione atJ-proverà .senz'al
tro il disegno di legge; ,Per quello che ri1guarda 
il lato finanziario chiede al senatore Rolandi 
Rfoci se vuole specificare i punti sui. quali 
desidera chiarimenti: ,si deciderà poi se sia il 
caso di segnalare la cos:" al P·residente del 
Senato, per.chè chieda chiarimenti ai Mini.stri. 

BERNARDI. Esaminato il provvedimento 
dal punto di .vista politi.co non può che di
chiararsi senz'altro . favorevole all'approva
zione del disegno di fogge. 

ROLANDI RICCI. Non condivide I.a tesi del 
Presidente in merito alla competenza delle 
Co;mmissioni legislative: quando un·a Commis
sione esamina un provvedimento legislativo 
ne assume l'intera responsabilità e quindi an
che per la parte finanziaria. 

BIANCHINI. Dalla lettura della .Conven
zione appare evidente che il Governo italiano 
si assume l'onere di anticipare il risarci
mento dei danni causati dalla. guerra in Alba
nia che n_on si possono determinal"e a priori, 
e 110n vede 9uindi la necessità di soprassedere 
all'approvazione del provvedimento. 

GIANNINI. La questione può esse1re esa
minata sotto due aspetti: it:iuello politico e 
quello finanziario. 

M.a dal punto di vista finanZJ.iario era im-
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possibile prevedere l'ammontare della somma 
occorrente alla liquidazione di tutti i danni, 
per cui .si iè prevista una prima eroga'zione 
che potii·à essere seguìta da altre, qualora 
l'ammontare ,delle erogazioni raggiung·a al
meno i due terzi delle somme precedentemente 
versate. 

PRESIDENTE. Chiede al senatore Rolandi 
Ricci se insiste nel richiesto chia:rimento. 

ROLANDI RICCI. Poichè si tratta di ap
provare un oner·e indeterminato per la finanza, 
chiedeva di conoscere qualche maggiore parti
colare. Ma non insiste. 

CONT ARINI. Data la premessa della Con
venzione ritiene che qualunque discussione sia 
superflua. 

La lettura dei tre articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Approvazione degli Accordi stipu]ati in Ber
lino, fra l'Italia e la Germania, il 31 marzo 
1941, in materia di assicurazioni sociali » 
(1539). - (Approvato !],alla Camera dei 
Fasci .e del:te Corporazioni). 

BREZ::t, I, relatore. Il <li seguo di lt>µ-~,w i 11 

P$tme riguar<la Fapprovazione degli A(·e01·<li 
stipulnti in Berlino frn l'Italia e la Oe1·111a11in 
il 31 marzo 1!)41 in mateda di .assicurazioni 
~m·ia.li. Tali Accordi sono: 

A) Accordo J)CI" il fmr::fonamcnto e ln mo
ddica de!Ta Oon renzionc .~ul7c m1sicura.:::i.oni 
.~O<'ia li. Htipulato :t TIP1·lino il 31 marzo 19-11, 
1·ou effetto 1° gi11µ:110 l!l41~ esso reca anzitutto 
1111 eompletam<'nto dell'artieolo 4, paragrafo 1, 
(lPlla suddetta Convenzione. 

l>etto articolo eleueaYa lf' ('(·<·ezioni elle Yeni
rnno stahilite nll'npplfrazioue dell'nl'tfrolo 8, 
il quale flitc> precisamente: «per le assic111·a
zioni sodali indkate nell'articolo 2 (il quale 
1·pg-ola la matt>ria dw ('08tit11i~we Ì'oggetto della 
( '011Ye11zio11e) si appliea 110, i 11 vin di pl'foeipio, 
h• disposizioni dello Stato nel cni territorio 
viene <>serdtata l'ocenpazione soggetta a ll'nR
sil-nrazione ». 

In sost:rnza eon la disposizione fondamen
tale <le!Fm·tkolo :.! ~i stahilirn il prindpio ('he 
P('J· i dtta<lini italiani in Germania, per quanto 
rigwu·(larn gli ol>hlighi ( dfritti e doveri) rela
tfri alle assknrazioui sodali, si s'.1l"~~hhero ap
plieate lP disposizioni esistenti e(l emimmHle 
in materia in Germania, e altrettanto per i 
cittadini germanfoi in Italia. 

I/articolo 3 tuttavia ammetteva deroghe a 
tale principio generale, e l'articolo 4, capoversi 
a, b, e,· d, elencava tali eccezioni riguardanti 
motivi di limitato tempo, o di servizi di tra
sporto temporanei, o di ufficio pubblico, o di 
rappresentanza diplomatica. 

Il perfezionamento proposto aggiunge due 
eccezioni, che hanno una evidente giustifica
zione nel movente che determina il soggiorno 
più o meno lungo di cittadini nell'uno o nel
l'altro Stato: 

l'eccezione e) parla di cittadini occupati 
presso istituti scientifici e culturali, i quali 
continuano a godere delle disposizioni dello 
Stato cui appartengono; 

l'eccezione f) riguarda gli appartenenti agli 
uffici od istituzioni, rispettivamente del Par
tito Nazionalsocialista o Fascista e delle loro 
organizzazioni sindacali e istituzioni a queste 
aderenti. 

Era evidente che, ammessa nella Conven
zione l'eccezione d) per le rappresentanze diplo
matiche dei due Stati in base al vecchio pi'in
cipio della extraterritorialità imperante, do
vesse essere estesa l'applicazione di tale trat
tamento anche al personale del Partito, che 
nei due Stati rappresenta, sia pure con altro 
carattere, la stessa sostanza. 

Le altre modifiche riguardano gli articoli 
7, 8, 9 della vecchia Convenzione, che vengono 
sostituiti dagli articoli 7, 8, 8-A e 9. 

Brevemente, le modificazioni sono le seguenti: 

L'articolo 7, che contemplava solo il tratta
mento per le malattie, è stato integrato con 
una illustrazione logica, pili ampia, cioè si 
conferma la conservazione· del diritto all'as
sicurato a conservare le prestazioni anche in 
caso di parto, anche se avvenuto nell'altro 
Stato, diritto che viene riconosciuto dopo il 
consenso dato dall'ente assicuratore. Il rico
noscimento mentre toglie un dubbio, per il 
riferimento all'articolo 9 del vecehio testo, 
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giustamente distingue Io stato di maternità 
dagli altri, ed è un esplicito atto di omaggio a 
quella politica di. natalità, che entrambe le 
Nazioni tanto favoriscono. 

La vecchia Convenzione parlava si del parto: 
ma unicamente per le prestazioni in natura, 
mentre ora si parla di prestazioni in genere, 
e quindi anche quelle assicurative. . 

L'articolo 8 nella vecchia dizione dei suoi 
3 capoversi viene sdoppiato in due: articolo 8 
e articolo 8-a. 

Col primo si riconosce il principio della, 
territorialità per l'assistenza all'assicurato, 
regolando praticamente l'intesa fra i due Isti
tuti similari interessati, ed introducendo il 
principio della regolazione dei conti in forma 
globale, da regolarsi dalle· rispettive supreme 
autorità amministrative. 

È un concetto pratico, derivato probabil
mente dall'esperienza dell'esercizio della Con
venzione .. 

L'articolo 8 contempla particolarmente il 
caso dei familiari dell'assicurato, eventualità 
che era sottintesa nel precedente articolo 8, 
e che giustamente è stata precisata nel nuovo 
completamento, poichè molte sono le pre
stazioni, nel caso delle assicurazioni sociali, sia 
in Italia che in Germania, che vanno a bene
ficio dei familiari dell'assicurato, oltre che 
dell'assicurato stesso, o all'infuori dell'assi
curato, come nel caso di morte. 

L'articolo· 9 entra nella particolare proce
dura da adottarsi da parte delle supreme auto
rità amministrative, alle quali viene deman
data ogni facoltà di stipulare accordi specifici 
per l'applicazione degli articoli dal 6 all'8-a, 
ed in conseguenza restano modificati gli arti
coli 33 e 39 della vecchia Convenzione secondo 
una nuova dizione che tiene calcolo, specie 
nell'articolo 39, delle aumentate prestazioni 

. assicurative dei due Stati. 
B) Accordo sull'applicazione dell'assicura

zione di malattia in base alla Convenzione italo
germanica sulle assicurazioni sociali. Gli arti
coli 1, 2, 3, 4, del nuovo .Accordo stabiliscono 
le modalità necessarie per l' .Accordo previsto 
nei precedenti articoli 8, 8-a e 9 della Con
venziop_e per la regolazione dei rapporti e delle 
spese ivi previste. 

Non vi sono osservazioni particolari da fare, 
salvo che rilevare ·come la materia, prima 

lasciata dispersa in diversi articoli della Con
venzione (e regolata forse da accordi improv
visati secondo i casi e gli istituti interessati), 
viene ora disciplinata più organica~ente, sta
bilendo anzitutto quali siano gli enti compe
tenti in Germania ed in Italia alla cor_respon
sione delle rispettive prestazioni, dando poi 
norme più precise, sia per le prestazioni agli 
assicurati, sia per i familiari con diverso 
sistema, e stabilendo inoltre le somme da 
corrispondersi dagli istituti assicuratori, con 
rapporto alle rispettive valute ed alle eventuali 
loro variazioni. 

C) Accordo per la modifica dell'Accordo sul
l'assistenza in caso di disoccupazione annesso 
alla Convenzione itala-germanica sulle assicu
razioni sociali del 20 giugno 1939-XT(II. 1,a 
materia era stata regolata con uno speciale 
.Accòrd.o il 20 giugno 1939, in tre articoli. 

Il primo di essi .parificava i cittadini dei 
due Stati per quanto concerneva i diritti. e 
gli obblighi per l'assistenza della disoccupa
zione; e l'articolo 2 entrava in merito ai vari 
casi. 

Ora la dizione dell'articolo 2 nei suoi 'due 
numeri rimaneggia la materia e stabilisc_e 
più chiaramente che, quando uno Stato ri
chieda, come. è infatti, un periodo minimo di 
assicurazione o contribuzione per il diritto 
ail'assistenza come. disoccupato, sarà valido, 
agli .effetti del diritto al sussidio, il periodo 
di occupazione compiuto anche nell'altro Stato, 
e non solamente nell'ultimo di residenza. · 

Il principio è reciproco per gli Stati. 
Nell'articolo 2 si precisa tuttavia che, qua

lora sia richiesto da uno Stato un periodo 
minimo di occupazione, l'esistenza di tale 
condizione sarà riconoscitita solo se il lavora
tore sarà stato occupato nel~'altro Stato 
almeno per 39 settimane in un'occupazione 
soggetta all'assicurazione . 

D) Protocollo relativo all'Accordo per il per
fezionamento e la rµodifica della Convenzione 
sulle assicurazioni sociali. Questo Protocollo 
all'accordo ha una particolare importanza, 
in quantO con lo stesso si è dato atto dell'esi
stenza della legislazione italiana sulla nuzia
lità e la natalità .(non compresa nell'elenca
zione del 2° articolo della Convenzione 30 giu
gno 1939) perchè in allora non erano ancora 
state prese in considerazione le due leggi per 
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gli as1;egni di natalità e di nuzialità (14 aprile 
1939), e ciò si capisce perchè all'epoca delle 
trattative, risalente al marzo 1939, le leggi 
non erano ancora state approvate. 

Ecco perchè ora la Delegazione italiana dà 
assicurazione che le nostre previdenze in 
materia. saranno estese ai cittadini germanici, 
con effetto immediato, anche prima della 
modificazione prevista delle stesse. 

Nel Protocollo, di conseguenza, si è modifi
cata la dizione del titolo II della 1a Conven
zione, che comprendeva solo le assicurazioni 
per le malattie e la tubercolosi. 

Da ultimo il Protocollo modifica più chiara
mente l'articolo 6 della Convenzione Rtabi
lendo: 

N.1, il principio del cumulo dei periodi di 
occupazione trascorsi nell'uno o nell'altro 
Stato, per raggiungere il minimo necessario 
per le prestazioni; 

N. 2, il principio che gli eventuali infortuni, 
occorsi ai lavoratori italiani nel viaggio di 
andata o di ritorno entro i confini del Reich, 
come pure quelli durante trasferimenti in 
Germania, sono coperti di assicurazione, e così 
pure durante .la permanenza negli accampa
menti. 

Questa estensione, che è anche più ampia 
di quella normalmente concessa dalle leggi 
italiane ai lavoratori italiani, ha una profonda 
giustificazione, in quanto si è voluto fare 
rientrare nel rischio professionale tutti i sinistri 
ehe possono colpire i lavoratori italiani durante 
la loro permanenza in Germania, e che abbiano 
attinenza all'alto scopo per il quale · venne 
stabilito l'invio dei lavoratori italiani in Ger
mania. 

In sostanza essi sono dei lavoratori soldati 
che compiono colà il dovere che avrebbero 
compiuto in Italia, ed è quindi giusto che si 
estenda a loro la protezione della legge, anche 
all'infuori dello stretto campo professionale, 
tanto più che non sono stati rari i casi di 
lavoratori italiani morti o feriti durante bom
bardamenti notturni in Germania o nelle 
zone occupate. 

PRESIDENTE. Ringrazia il senatore Brez-
7j della bella relazione e chiede, a titolo cli 
chiarimento, di chi sia la competenza se l'in
fortunio viene accertato quando la persona 
torna in Italia. 

BREZZI, relatore. I casi :possono essere 
molteplici ma, se pure non contemplati, evi
dentemente la competenza è del luogo ove av
viene l'infortunio. 

La lettura dei due nrticoli del disegno &i 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge 'è approvato. 

Discussione e approvazione del d·isegno di legge: 
« l.ndennizzo per danni di guerra subiti da 
funzionari ed impiegati dipendenti dal Mini
stero degli affari esteri » ( 1540) . - (A ppro
vato dalla Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni). 

SENNI, relatore. Il disegno di legge che è 
oggi sottoposto alla vostra approvazione non 
è senza precedenti nell'assai duro e lungo 
periodo di guerra che il nostro Paese ha attra
versato e tuttora attraversa vittoriosamente. 

Già dopo la guerra del 1915-18 veniva 
costituita, con Regio decreto 11 settembre 
1919, n. 1821, apposita Commissione per 
provvedere al risarcimento dei danni subìti 
dagli impiegati dello Stato, e tale Commissione 
veniva ricostituita .col Regio decreto-legge 
10 giugno 1937-XV, n. 152, in seguito ai 
sopravvenuti conflitti etiopico e spagnuolo. 

Anche questa volta è p:revalso, come per il 
· passato, il principfo che, nella valutazione dei 
·danni di guerra, una netta distinzione .dovesse 
farsi tra i funzionari dello Stato ed i privati 
cittadini che risiedono all'estero. Era evi
dente che i danni subìti a causa della guerra 
dai nostri funzionari trovantisi all'estero per 
ragioni di servizio non dovessero essere valutati 
alla stregua dei d.anni subiti dai privati resi
denti per proprio conto e per ragioni di interesse 
proprio in territorio straniero di Paesi bellige
ranti. Vi era infatti da considerare innanzi tutto 
il rapporto che lega allo Stato i nostri funzio
nari viaggianti o residenti in missione all'estero; 
e vi erano anche da tener presenti i doveri 
speciali e particolarmente onerosi che incom
bono a detti funzionari in quanto sono chia
mati a rappresentare il nostro Paese all'estero 
ed a tenerne alto il decoro ed il prestigio. 

In base a tali considerazioni era opportuno 
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(e a ciò giustamente provvede l'attuale disegno 
di legge) che non solo la valutazione dei danni 
s'ispirasse alle particolari esigenze del caso, 
ma che la valutazione stessa fosse affidata 
a persone aventi adeguata visione e compe
tenza del servizio all'estero. 

Oon la legge 28 settembre 1940-XVIII, 
n. 1399, è stata data facoltà al Ministro delle 
finanze di disporre in genere la concessione 
d'indennizzi ai cittadini italiani che, durante 
il periodo dal settembre 1939 fino alla con
clusione della pace, abbiano subìto danni di 
guerra all'estero nei territori appartenenti ai 
Paesi belligeranti. Col presente disegno di 
legge si è inteso tenere distinto il caso dei 
funzionari all'estero che nelle stesse condizioni 
abbiano subìto danni che lo Stato è chiamato 
a risarcire; e ciò affinchè possano essere ad essi 
applicati più larghi, adeguati principi di 
valutazione e di giudizio. 

Era questo atto doveroso riconoscimento 
di onore reso ai nostri funzionari di ogni grado 
e di ogni condizione che nell'attuale momento 
storico hanno dato e dànno, attraverso sacri
fici personali spesso assai gravi, esempio di 
completa dedizione agli interessi ed alle for
tune del nostro Paese. 

La Commissione di cui trattasi è nominata 
dal Ministro degli affari esteri e si compone di 
un Presidente e di otto membri tra i quali 
figurano un rappresentante della Corte dei 
conti, uno del Consìglio di Stato, uno della 
Ragioneria generale dello Stato ed uno della 
Direzione generale del Tesoro. E questo vale 
a dare pieno affidamento che il compito affi
dato alla Commissione sarà svolto con senso 
di equità.e di giustizia. 

L'oratore deve tuttavia osservare che al
l'articolo 1 del disegno di legge è detto che 
la Commissione ha l'incarico di accertare « nei 
territori dei Paesi belligeranti )) e si domanda 
perchè si è voluta aggiungere questa limita
zione, come se i danni subìti in mare o attra
versando Paesi neutrali non debbano essere 
presi in .considerazione. Sarebbe stato prefe
ribile omettere la frase: « nei territori dei 
Paesi belligeranti >> ; ad ogni ;modo segnala il 
fatto alla Commissione lasciando ad essa il 
decidere se sia o no il caso di chiedere un 
chiarimento al Ministro competente. 

PRESIDENTE. Avrebbe ,preferito che il 
relatore si fosse precedentemente rivolto al 
Ministero affinchè . il dubbio potesse essere 
subito eliminato. 

SENNI, relatore . . AI Ministero degli esteri, 
al quale si era .rivolto, non si è potuto defi
nire se la questione era di competenza della 
Commissione del Ministero delle finanze, creata 
con legge 28 .settembre 1940 o di quella da 
istituirsi presso il Ministero degli esteri con 
il presente disegno di legge. 

GIANNINI. Ma se man.ca il titolo come 
possono queste Commissioni addivenire ad 
una liquidazione di danni? Evidentemente con 
il testo del provvedimento si intende risarcire 
i danni limitatamente al territorio estero dei 
Paesi belligeranti. 

ALOISI. L'incendio della nave « Orazio )> ha 
dato luogo a questioni del genere che non si 
conosce ancora se e come siano state liquidate. 

GIANNINI. Ritiene che il _provvedimento 
debba essere integrato con una . raccomanda
zione. 

BREZZI. Fa presente che per il caso della 
nave « Orazio » è sorta una forte discussione 
in materia di competenza. Bisogna p.rima appu
rare se l'incendio è stato provocato per danni 
di :guer~a o per ·Caso fortuito. Nel primo caso 
dovrebbe essere lo Stato a risarcire i danni, 
ma nel secondo è la compagnia di assicura
zione .Presso la quale la nave è assicurata. Nel 
caso di una nave non italiana la questione 
sorgerà nel . Paese della bandiera della nave 
perchè la legge prevede i danni accertabili 
territorialmente. 

SALATA. Indubbiamente il provvedimento · 
deve essere integrato con una raccomanda
zione. 

P!RESIDENTE. Osserva che i casi di inden
nizzi per danni di guerra possono essere sva
riatissimi. Nel caso presente si riferiscono 
però a casi concreti di un solo settore e quindi 
senza rinvìare l'approvazione del provvedi
mento crede si possa integrarlo con una ra;;
com,andazione. 

Invita il senatore Senni a redigerne il testo 
e ne da successivamente lettura: 

SENNI, relatore. Considerato che danni 
possono anche essere subìti dai nostri funzio
nari all'estero fuori dei territori appartenenti 
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ai Paesi belligeranti e sempre in conseguenza 
della guerra ed a causa di servizio (in mare od 
in Paesi neutri per effetto, di operazioni bel
liche) la Commissione legislativa per gli affari 
esteri gli scambi e la legislazione doganale 
ritiene dovere · 1rivolgere ai Ministri degli 
Esteri e delle Finanze la raccomanda:zione di 
voler prendere le disposizfoni atte ad inte
grare l'attuale disegno di legge in modo da 
assicurare l'esame ed il risarcimento dei danni 
che i funzionari abbiano subìto o possano su
bire all'estero per fatto di guerra, anche fuori 

dei territori appartenenti ai Paesi belli
geranti. 

La ra.ceomandazione messa ai voti è appro
vata. 

Le lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La 1riunione ha .termine al'le ore 12,20. 

.. 
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La riunione è aperta alle ore 15,30. 

Sono presenti i senatori, Adino1fi, Abisso, 
Alberti, Anselmi, Barcellona, Bardelli, Bazan, 
Berio, Belluzzo, Caccianiga, Campolongo, Car
dinali Pericle, Casoli, Celesia, Columba, Conci, 
Conti Sinibaldi, Crispolti, Curatulo, D'Ancora, 

TiJJ. del Senato (1500) 

De Riseis, De Ruggiero, De Santis, Di Marzo, 
Fabri, Facchinetti, Fedele, Galli, Gatti Giro
lamo, Genovesi, Ghersi Giovanni,· Giampietro, 
Giordano, Giovara, Guadagnini, Leicht, Lom
bardi, Maraviglia, Mambretti, Marro, Masnata, 
Micheli, Montresor, Mormino, Mosconi, Mosso, 
Noseda, Orano, Padiglione, Pende, Perez, 
Perna, Petrone lVIi.chele, Petrone Silvio, Pujia, 

. Quarta, Quilico, Renda, Romano Michele, Ru
bino, San Martino Valperga, Scavonetti, Spa
siano, Spolverini, Versari, Viale, Vinassa de 
Regny e Vinci. 

Autorizzati dal Pr.esidente del Senato, a 
norma dell'articolo 35 del Regolamento, pren
dono parte alla riunione i senatori Bonardi e 
Piola Caselli. 

iSono pre.s·enti i Sottosegretari di Stato per 
la Grazia e Giustizia e per la Cultura Popolare. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
Barbi, Badaloni, Be1retta, Cappa, Cian, Chersi., 
Contini Bonacossi, Goidanich, Gigante, Guac
cero, Moresco, Muscatello, Sabini, Venturi, 
Vicini Marco Arturo e Viola. 

PRESIDENTE. Invita il senatore R<mda ad 
assumere le funzioni ·di segretario. 

Saluto al Ministro della cultura popolare 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato. per 
la cultuni popola.re. Avrebbe voluto esser pre-

III - (Comm. riunite - 16•) - 48 
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sente alla discussione di questo importantis
simo disegno di legge il Ministro della cul
tura popolare. Ma egli ha raggiunto il . suo 
posto di combattente al fronte. 

Sicuro di interpretare il sentimento delle 
, Commissioni, gli invia un saluto, che è anche 
un augurio per la vittoria delle nostre armi. 
(Applausi). 

PRESIDENTE. Gli applausi che hanno ac
colto J.e parole del Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolar·e mostrano con quale f er
vido ·sentimento le Commissioni le facciano 
proprie. 

Discussione del disegno di legge: « Protezione 
del diritto di autore e di altri diritti connessi 

, al suo esercizio» (1153). - (Approvato 
daUa Camera .dei Fasci e delle Corporazioni). 

POLVE.R.ELLI, Sottosegretario .di Stato per 
la, cultura popolare. L'importanza del disegno 
di legge in . esame non ha bisogno di essere 
sottolineata. E'sso costituisce un vero Codice 
del diritto d'autore, ed è frutto dello studio 
a1Pfprofondito di una Commissione della quale 
hanno fatto parte senatori .e numerosi rappre
sentanti delle categorie interessate. È lieto dL 
poter ricordare il particolare contributo di dot
trina dato ai lavori preparatori dal senatore 
Piola Cas.elli. 

PRESIDENT'E. Invita il senatore. segreta
rio a dar lettura della relazione del senatore 
Bodrero assente. 

RENDA, segretario. Il disegno di legge in 
esame è di così compiuta ampiezza che può 
chiamarsi il Codice del d~ritto d'autore. La 
materia ehe esso disciplina, dal primo, ristretto 
e pur già vasto campo del teatro, della musica, 
del libro, si è estesa al cinematografo, alla 
radiodiffusione, al · giornale ed alla rivista, 
alle opere delle arti figurative, alle fotografie, 
ai dischi fonografici, ai disegni d'ingegneria, 
al diritto degli esecutori, a tutte le forme, le 
espressioni, le utilizzazioni in fine dell'opera 
dell'ingegno create dalla moderna civiltà indu
striale e dall'estensione a grandi masse di 
pubblico del godimento delle opere stesse. 
Nella composizione della legge sono entrati 
elementi di dottrina e di giurisprudenza, 

di esperienza e di prèvisionè, di coordinamento 
e d'innovazione, a costituire i quali hanno 
recato il loro contributo nella vasta commis
sione compilatrice, tutte le categorie interes
sate, insieme con gli esperti dell'a,rgomento ed 
i rappresentanti della pubblica amministra
zione .e dell'\lrdine giudiziario. 

Il disegno di legge ha dato luogo nelle 
Commissioni legislative riunite della Giustizia, 
della Cultura popolare e delle Professioni 
ed Arti, nella Camera. dei Fasci e delle· Cor
porazioni, ad un'ampia discussione cui hanno 
partecipato nuovi rappresentanti delle cate
gorie interessate, per loro spcwifica compe
tenza, riconosciuta nella particolare forma
zione di quell'Assemblea. 

Furon soppressi i tre articoli 118, 161 e 167 
ed aggiunti due articoli rispettivamente <lopo 
1'85 ed il 180, onde la legge, che originaria
mente si componeva di 206 articoli, è ora 
di 205. Le modificazioni introdotte nel testo 
primitivo furono 120. Molti degli emenda
menti sono di pura forma come ad esempio 
quelli relativi alla sostituzione del nome di 
Ente Italiano per il Diritto d'Autore (HDA) 

a quello proposto nel disegno di legge mi
nisteriale, di Ente Nazionale per l'Eser
cizio del Diritto d'Autore (1.NlTIDA) od anche 
quelli dipendenti dal cambiamento di nume
razione e relativi riferimenti, per le soppres
sioni ed aggiunte di a.rticoli di cui sopra. 

J.Ja discussione ha avuto carattere giuridico, 
ina Spesso SU UD largo sfondo economico, 
secondo il carattere che deve assumere la 
delibazione delle leggi in una Camera Corpo
rativa. Può co.sì il Senato aver oggi la certezza 
che i legittimi interessi con questa legge con
nessi sono stati diligentemente vagliati e 
tutelati, sia durante l'elaborazione accuratis
sima del testo, sia nella · discussione della 
Camera, onde il suo esame potrà svolgersi 
in un elevato àmbito di serenità in cui queste 
varie disposizioni si armonizzino ancora meglio, 
secondo i principii del diritto puro con la 
materia ideale che esse mirano a disciplinare. 
La presente legge potrebbe perciò dare una 
nuova conferma del modo in cui debbono 
armonicamente. funzionare i due organi legi
slativi, la Camera ed il Senato, contemperando 
le loro rispettive competenze e pur mantenendo 
l'assoluta indipendenza del loro esame. 
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La legge sottoposta all'esame delle Commis
sioni concerne dunque la protezione del diritto 
di autore e di altri diritti connessi al suo eser
cizio, attenendosi ai principi fondamentali 
affermati nella Convenzione di Berna, secondo 
la revisione operata dalla Conferenza diplo
matica internazionale di Roma del 1928, ed 
a quelli della legge Rocco, 7 novembre 1920-
17 gennaio 1929, mantenenrlosi stretta.mente 
aderente alle norme generali del Codice civile 
ed a quelle che tutelano la proprietà indu
striale; è da credere che nessuna contradi
zione essa presenti con il testo, non ancora 
reso ili pubblica ragione, ma approvato dal 
Consiglio dei Ministri nella seduta del 30 no
vembre p. p., del Libro III del Codice civile, 
di cui il Titolo I si riferisce appunto alle 
opere dell'ingegno. La legge ha poi per altre 
parti, carattere audacemente innovatore, sia 
assolutamente, perchè tratta argomenti che 
per la prima volta dànno luogo all'emana
zione di norme legislative, sia relativamente, 
perchè introduce nella nostra legislazione isti
tuti già a.dottati in altri paesi, ma con sen
sibili miglioramenti. 

G1i otto titoli in cui gli articoli della legge 
sono ripartiti, ne rispecchiano i criteri infor
mativi. Il primo, Disposizioni s1tl diritto d·i 
aittore, comprende in settantadue articoli, cioè 
quasi un terzo della legge, le norme fondamen
tali e generali della protezione delle opere del
l'ingegno. Per eiò determina quali siano le opere 
protette ed all'articolo 2 ne dà un'enumera
zione che però è solo esemplificativa, poichè 
non comprende tutte le protezioni che la 
legge successivamente stabilisce. Determina 
poi i soggetti del diritto, di cui stabilisce il 
contenuto graduando negli articoli 12 a 19 
i diritti di prima pubblicazione, ed utilizza
zione economica, e per dò di r.iproduzione, 
trascrizione, esecuzione, diffusione, commer
cializzazione, traduzione, elaborazione, rac
colta e modificazione dell'opera. SanPito il 
diritto morale dell'autore, la legge fissa la 
durata dei diritti di utilizzazione economica 
dell'opera. Discende poi a dettar norme parti
colari ai dirit.ti di utilizzazione economica per 
talune categorie di opere, incominciando dalle 
musicali, fra cui notevole è !n rlisposizione 
che, modifica.ndo la norma delle precedenti 
leggi 1925-1929, proporziona in tre quarti 

ed un quarto il valore rispettivo della musica 
e del libretto, quanto alle opere liriche, espri
mendosi però (si con8idera flie) in forma dispo
sitiva e non cogente. Passa poi a disciplinare, 
con opportune innovazioni, il lavoro giorna
listico: la legge protegge con corporativa 
equità i diritti degli autori e quelli degli 
editori, talvolta forse spostandosi dalla con
siderazione specifica di tali diritti verso prin
cipii che sembrano riferirsi piuttosto alla 
tecnica giornalistica od addirittura alla corret
tezza professionale e che per ciò potrebbero 
meglio essere introdotti nei contratti di la
voro. 

Ricchissima di norme minute e precise 
è la materia cinematografica, fra le quali assai 
importante è quella contenuta nell'articolo 44 
in cui si determina che coautori dell'opera 
cinematografica son considerati l'autore del 
soggetto, quello della sceneggiatura, quello 
della musica ed il direttore artistico. In questa 

, sezione è tutelato con attenta cura ogni diritto 
d'autore, affermandolo nel suo valore intel
lettuale, di contro al c.arattere industriale, 
che potrebbe sommergerlo, di questa partico
lare manifestazione spettacolistica, troppo com -
plessa e costosa per poter essere considerata 
solamente come opera d'arte. Nulla dice la 
legge in questa sezione, se per soggetto debba 
intendersi l'oper.a letteraria originale da cui 
il soggetto è tratto od esclusivamente la sua 
elaborazione. Sembra strano che l'autore del
l'opera originale, anche se non ha elaborato 
il soggetto, non sia coneiderato come coautore 
del film. 

Seguono le rlisposizioni relative alle opere 
radiodiffuse, a quelle registrate su apparecchi 
meccanici ed alle utilizzazioni libere. Lo svi
luppo di scoperte collegate con l'arte, come 
il cinematografo, la radio, il grammofono, 
ha portato con sè un'estensione che si può 
chiamar cosmica del diritto d'autore, dalla 
presente legge tutelato in ogni sua manife
stazione, in guis:t che i brevetti degl'inventori 
da un lato, i diritti degli autori dall'altro fanno 
partecipare equamente gli uomini d'intelletto 
ai larghi proventi .delle industrie che dalla 
scienza e dRill'arte traggono la !oro vita e la 
loro ragion d'essere. Tra gli articoli di queste 
tre ultime sezioni del Titolo I della legge rn 
n~è uno che si presta ad un'osservazione, ed 
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è l'articolo 56 il quale stabilisce che nei giu- I 
dizi relativi al diritto ad un compenso a favore 
dell'autore di un'opera radiodiffosa il magi
strato sarà assistito da un collegio di tecnici. 
Giova invece osservare che, . ad esempio, 
l'assistenza di un collegio di tecnici non è 
prevista in un caso analogo a quello ora detto, 
e cioè nell'articolo 114 ove l'ammontare di 
indennità dipendenti da espropriazione nel
l'interesse dello Stato son di competenza del-

. l'autorità giudiziaria, senz'altro. 
All'articolo 54 poi può osservarsi che, oltre 

al nome dell'autore ed al titolo dell'opera, 
non sono anche aggiunti per le radiodiffu
sioni, i nomi degli esecutori, co:i;:ne è stabilito 
per i dischi neU'articolo 62, ove invece, trat-
· tandosi di regolare diritto d'autore e non 
diritti affini, non v'ha ragione di regolare il 
diritto al nome degli artisti esecutori. 

Il Titolo II regola rapporti accessori al 
diritto d'autore (diritti connessi ed affini) 
cioè in primo luogo i diritti dei produttori 
di dischi fonografici e di apparecchi affini ed 
i diritti relativi alla emissi.one radiofonica. 
Per la prima parte sarebbe forse stata oppor
tuna qualche riserva per determinate ·registra
zioni, non eseguite a scopo di lucro, dalla 
Discoteca di Stato. Il Capo III contiene dispo
sizioni assai importanti che risolvono la dibat
tuta questione dei diritti degli attori, degli 
interpret,i e degli artisti esecutori, nel senso 
che la protezione, condotta nel canipo del 
lavoro sia aderente alla concezione fascista 
del diritto subiettivo e del rapporto di lavoro. 
Il Capo IV regola in base all'esperienza della 
legge del 1925 1 diritti relativi alle fotografie, 
correggendo le precedenti disposizioni. Il 
Capo V, il VI ed il VII si riferiscono ai diritti 
relativi alla corrispondenza epistolare, al ri
tratto, ai progetti di lavori d'ingegneria, alla 
protezione del titolo e delle altre caratteri
stiche delle opere, a -quella degli articoli e 
delle notizie e ad alcuni atti di concorrenza 
sleale. Tutto il titolo introduce notevoli novità 
nella complessa materia, spesso precorrendo . 
con geniale audacia, la legislazione degli ·altri 
paesi. 

Il Titolo III contiene le. disposizioni comuni 
ai diritti contemplati nei precedenti titoli, 
regolando i registri di deposito e pubblicità 
delle opere, la disciplina dei contratti d'alie-

nazione e di trasmissione, le difese e sanzioni 
giudiziarie, e riproduce perfezionandolo, accre
scendolo e spesso innovandolo, il complesso 
delle disposizioni già esistenti nella nostra 
legislazione. Particolarmente degne d'atten
zione sono le norme contenute nella Sezione III, 
sul contratto di edizione, ma sopra tutto 
quelle della Sezione VI (art. 144-155) del 
Capo II, concernenti i diritti dell'autore sul
l'aumento di valore delle opere delle arti 
figurative. Tale diritto che va con il nome 
di droit de suite è quello onde il creatore di · 
un'opera d'arte figurativa percepisce per un 
congruo periodo di tempo una percentuale 
sul maggior valore che all'opera· sua possa 
essere attribuito in ciascuno dei successivi 
trapassi di proprietà dell'opera stessa. Questo 
principio, vigente nelle legislazioni francese 
e belga, è introdotto e perfezionato in quella 
italiana, nel senso che, come è stato osservato, 
il rapporto di diritto di autore ha per oggetto 
una cosa e non la locazione dell'energia crea
tiva intellettuale umana. Pur se non si possa 
fare a meno di osservare che nessun provve
dimento corrispondente potrebbe esser di
sposto nel caso inverso, di diminuzione di 
valore di un'opera d'arte, deve però ricono
scersi come l'introduzione di questo diritto 
attui una nobile esigenza di giustizia,· che 
corregge le sproporzioni e le incomprensioni 
che tanto spesso offendono . la vita degli 
artisti. 

Il Titolo IV (art. 177 a 180) disciplina il 
diritto demaniale recando un'importante inno
vazione, poichè estende il diritto di pubblico 
dominio alle opere letterarie, od in genere 
pubblicate in volumi, istituendo un diritto 
del tre per cento sul prezzo. di copertina delle 
suddette pubblicazioni, da corrispondersi dal
l'editore a favore della Cassa assistenza e 
previdenza degli autori, scrittori e musicisti. 
È questa una disposizione che ben si potrebbe 
denominar commovente, come quella onde i 
diritti d'autore che, per esempio, Dante non 
percepì, risorgono a favore dei men fortunati 
tra i discendenti dell'arte sua. Il relatore 
ascrive a suo onore l'aver egli alcuni anni 
or sono avanzato la proposta oggi attuata in 
questo articolo, in una seduta di Corpora
zione, ed è lieto che la proposta d'allora sia 
ora tradotta in una disposizione di legge. 
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Il. Titolo V prescrive che l'attività d'inter
mediario per l'esercizio di alcuni diritti consi
derati dalla presente legge sia riservata al
l'Ente Italiano per i1 Diritto d'Autore (EIDA) 

nuova denominazione che assume l'antica, 
benemerita Società degli .Autori, corporati
vamente divenuta in seguito Società Italiana 
.Autori ed Editori. L'organizzazione capil
lare di· questo ente è così estesa ed esatta, 
che non può sfuggirle alcun fatto, per quanto 
minimo, avente attinenza con il diritto di 
autore in ogni campo. Infatti nel 20 comma 
dell'articolo 181 la legge prevede che l'Ente 
possa assumere, per conto dello Stato o di 
enti pubblici o privati, servizi di aecertamento 
e di percezione di tasse, contributi, diritti, 
anche al di fuori del diritto d'autore .. Di 
fronte a tale esplicito riconoscimento della 
esemplare organizzazione dell'Ente, vien fatto 
d'osservare che la misura più giusta per deter
minar la corresponsione dei proventi del diritto 
d.'autore è senza dubbio quella. della percen
tuale che infatti è stata adottata dalla legge 
per varie forme di questa attività. Sarebbe 
desiderabile che tale sistema fosse generale, . 
per ogni calcolo di diritto d'autore, come, ad 

. esempio, per quelli collegati con l'industria 
cinematografica, là dove la legge· non . è a 
questo riguardo impegnativa e cogente, tanto 
è vero che, quando sancisce per il libro il 
sistema della percentuale, attenua tale diritto 
con la clausola di salro patto contrario. Giusta
mente invece la relazione ministeriale, nel
l'illustrare tale disposizione, avverte che questa 
·partecipazione ai profitti è stabilita con· piena 
rispondenza ai criteri di giustizia sociale fa
scista per associare l'autore alla fortuna 
buona o cattiva dell'opera da lui creata. 
Quando si pensi al lavoro minutissimo e per
fetto che la Società ora denominata EIDA 

compie per l'esazione di quelli che son chia
mati piccoli diritti musicali, si ha la certezza 
che qualunque altra esazione in ma~eria di 
diritto d'autore potrebbe esserle affidata, 
tanto più che, a parte la norma ora detta del
l'articolo 181, essa adempie già a tale compito 
per la riscossione del diritto erariale su i 
proventi di ogni spettacolo. 

Il Titolo VI determina la sfera d'applica
zione della legge, specialmente per quanto 
eoncerne la protezione delle opere straniere, 

I stabilita in base alla osservanza delle rela
tive convenzioni internazionali ed ai principii 
di una perfetta reciprocità.. Il Titolo VII 
istituisce un comitato consultivo permanente 
per il diritto d'autore. Sarebbe forse opportuno 
che, tenendo presenti · specialmente le norme 
relative a.Ile arti figurative ed al libro, fos
sero aumentati almeno a tre i rappresentanti 
del Ministero dell'Educazione Nazionale, spe~ · 
cificando che uno di essi deve rappresentare 
la Direzione Generale deJle .Antichità e Belle 
.Arti ed uno quella delle .Accademie e Biblio
teche. Il Titolo VIII infine contiene le dispo
sizioni generali, transitorie e finali; importante 
è l'articolo 199 che conferma il principio della 
retroattività lasciando impregiudicati i con -
tratti anteriori all'entrata in vigore della 
legge. L'articolo 198 stabilisce che sui pro
venti del diritto demaniale sia stanziata nel 
bilancio del Ministero della Cultura Popolare 
la somma di un milione a favore delle Casse 
d'assistenza e di previdenza delle associazioni 
sindacali degli autori e scrittori e de.i musi
cisti. La legge del 1925 a.ll'articolo 35 stan
ziava, sui proventi dei diritti del pubblico 
dominio, la somma di due milioni per premi 
di incoraggiamento ad autori, enti ed isti
tuti. Sarebbe assai lodevole che tale somma· 
di due milioni fosse ripristinata nel cennato 
articolo 198, lasciando. che un milione fosse 
assegnato secondo la norma dell'articolo stesso 
ed un altro stanziato secondo la norma del
l'articolo 35 della legge 7 novembre 1925, 
n. 1950. · 

Tale osservazione relativa ad una cifra in 
lire richiama la nostra attenzione sul fatto 
che più volte nella legge si dettano disposizioni 
contenenti valutazioni in lire. . Le vicende 
delle valute suggerirebbero di evitare tali 
precisazioni: ed infatti la legge stessa all'arti
colo 155 sta.bilisce che i valori .indicati negli 
articoli della Sezione (Diritti dell'autore sul
l'aumento di valore delle opere delle arti 
figurative) possono essere modificati con Regio 
decreto da emanarsi a norma dell'articolo 3, 
n. 1 della legge 31 gennaio 1926-IV, n, 100. 
Sarebbe forse opportuno disporre analoga o 
quando occorra id~ntica riserva per ogni 
altro valore espresso in lire. Un'altra osser..: 
vazione, che investe parecchi articoli della 
legge, è che talvolta alcune norme sembre-

III - (C'omm. riunite - 16•) - 49 
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rebbero più specifiche per un regolamenoto 
che non per una legge. È ben sì vero che sia 
in linea generale, sia per il caso particolare 
della presente legge, non è facile determinare 
oggi in modo assoluta.mente preciso e sicuro 
la materia ed il contenuto dei due generi di 
norma, e d'altra parte più volte questa legge 
rinvia il chiarimento per l'applicazione deUe 
disposizioni in essa contenute al futuro rego
lamento. Potrebbe però forse il Senato sceve
rare dai 205 articoli della legge que11i che più 
sicuramente abbiano carattere regolamentare. 
(Ad esempio 43, 67, 73, 84, 189, 196 ecc.). 

Un'altra osservazione che può farsi su Yari 
articoli a cominciare dall'articolo 20, è che 
si sanciscono divieti per atti che possono 
ledere l'onore e la riputazione di un creatore. 
Nell'articolo 161 del testo primitivo, articolo 
soppresso dalle Commissioni riunite della 
Camera, si parlava di fama e riputazione. 
Nell'articolo 16 della precedente legge del 
1925 si accennava a gl'interessi morali del
l'autore. Ora, nella presente legge alle parole 
onore e riputazione cori.verrebbe aggiungere la 
parola professionali od artistici, poichè i fatti 
lesivi dell'onore e della riputazione, senz'altro, 
corrispondono a veri e propri reati, contem
plati nel Codice penale, tanto più che per 
casi particolari il Codice penale è nella legge 
stessa richiamato, e ciò nell. articolo 17 4. 
Neg1i articoli 9-1 e 97 si parla di onore e ripu
tazione ma si tratta di una vera e propria 
estensione ai casi specificati negli articoli stessi, 
delle categorie corrispondenti ai reati sopra 
accennati. 

Su qualche altro ragguaglio più general
mente giuridico dà chiarimenti la breve rela
zione ministeriale. Il Senato deve infine com
piacersi che questa importante legge sia dovuta 
alla intelligente fatica di due nostri eminenti 
colleghi, il senatore Piola CaRelli, uno dei giu
risti più esperti in materia di diritto d'autore, 
non solo d'Italia ma del mondo; ed il senatore 
Amedeo Giannini che con sagace perizia pre
siedette la Commissione compilatrice del testo 
che egli seguì in tutta la sua scrupolosa 
elaborazione. 

PRESIDENTE. Dichif!.ra aperta la discus
sione generale. 

Nessuno chiedendo di parlare, inizia l'esa
me degli articoli del disegno di legge. 

RENDA, segretario. All'articolo 1 dà lettura 
di un emendamento presentato dal senatore 
·Columlba, che· importa la soppressione delle pa
rale « di carattere creativo >>. 

COL UMBA. È ritornato sulla proposta di 
emendamento già presentata alla Camera per
chè gli sembra che gli argomenti addotti in 
quella sede siano 1prof ondamente diversi dalle 
ragioni che lo inducono a presentarla nuova
mente. 

L'articolo 4 riduce a una portata molto mo
desta il significato delle parole « carattere 
creativo)). Detto articolo riconosce infatti tale 
carattere anche alle traduzioni, ai rifacimenti 
e ai compendi, come .è giusto, in quanto il ca
rattere creativo è insito in qualsiasi opera del
l'ingegno umano. Pertanto sarebbe opportuno 
che tali parole fossero soppresse per la loro 
superfluità. 

L'articolo 2 con la sua elencazione tradisce 
infatti la preoccupazione di evitare che sorga 
imbarazzo nell'interpretare la dizione « opere 
di carattere creativo >>, ma su questo punto 
l'oratore non ha voluto presentare un emen
damento perchè crede sufficiente la modifica
zione 1proposta all'articolo 1. 

:Qualcuno pensa che il provvedimento stabi
lisca una cernita fra le opere dell'ingegno, per 
distinguere quelle che vanno protette e quelle 
che non debbono esserlo. Questo conc·etto sa
re:bbe .errato poichè tutte le opere dell'ingegno 
meritano la protezione della legge indipenden
temente dal loro valore, come tutti i cittadini 
vi hanno diritto senza che si tenga conto delle 
loro qualità intellettuali o fisiche. 

Conclude insistendq per l'accoglimento della 
sua proposta, che non arreca nessun turba
mento all'economia del disegno di legge. 

POLVE.RELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Prega il senatore Columba 
di non insistere nella sua proposta. La modifica 
da lui indicata non è stata accolta dal Ministro 
nella discussione alla Camera, e non crede che 
le nuove ragioni addotte possano infirmare 
quelle con le quali il Ministro motivò la sua 
opposizione. Osservava infatti la relazione mi
nisteriale che l'opera deve avere un merito, sia 
pur modesto, perchè- altrimenti non avrebbe il 
valore creativo che giustifica la protezione e 
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ohe dà all'opera la necessaria originalità. Que
sto concetto il Governo vuole affermare e 
ritiene quindi indispensabile mantenere la 
precisazione del carattere creativo. 

COLUMBA. Pensa che la legge debba far 
opera di giustizia e non di critica ma dichiara 
di ritirare l'emendamento proposto. 

Sull'articolo 1 non ha luogo ulteriore discus
sione. 

RE~DA, segretario. All'articolo 2 dà lettura 
dell'€1mendamento proposto dal senatore Piola 
Caselli ,perchè al ~. 4 dopo le parole : « e delle 
arti figurative similari » si aggiungano le 
altre: « compresa la scenograifia )) • 

POL VE:RE}LLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Non € contrario. all'emen
damento proposto dal senatore Piola Caselli 
purchè venga mantenuto l'articolo che limita 
i termini della protezione nei riguardi della 
scenografia. 

L'emendamento e l'articolo emendato, messi 
ai voti, sono approvati. 

La lettura dell'articolo 3 non dà luogo a di
scussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 4 dà lettura 
dell'emendamento proposto dal senator·e Co
lumba ·perchè alla parola: « originale )) sia 
sostituito: << originaria)) tanto alla riga quarta 
che all'ottava. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Dichiara di accettare 
!'·emendamento. 

L'emendamento e ,z'articolo emendato, messi 
ai voti, sono approvati. 

La lettura deglYi articoli da 5 a 9 non dà 
luogo a discu8sione. 

RENDA, segretario. All'articolo 10 dà let
tura di un emendamento proposto dal -senatore 
Piola Caselli che consiste nel ripristinare nella 
prima frase del comma 3 la parola : << società )) 
in luogo dell'altra : ((comunione)) come nel 
testo ministeriale; subordinatamente soppri
mere la frase: << Sono applicabili le disposi
zioni che regolano la comunione )) nonchè la 
parola : << peraltro )) della frase successiva. 

PIOL.A CASELLI. Dichiara che l'emenda:... 
mento da lui proposto non mira a correggere 
un difetto della J.egge che abbia importanza 
pratica, ma a togliere U'Q; errore di forma. 
Quando due o Più autori si rivolgono insieme a 
un editore il rapporto di attività che sorge fra 
loro rientra nella sfera di un'attività sociale. Il 
concetto di comunione esprime piuttosto il go
dimento diretto di un bene comune. È vero che 
la comunione come attività economica è sog:.. 
getta alle regole della società e il codice civile 
di prossima promulgazione lo. dice espressa
mente, tuttavia l'improprietà del termine im
piegato dovrebbe essere eliminata. · 

PIUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Non pu:ò aècettare tale pro
posta ·di modificazione, per ragiqni sostanziali 
e formali. Avuto riguardo ·alla natura dei di
ritti 'c-émcorrenti di p'iù a,utori su una stessa 
opera, si tratta .di un vero ·e proprio condo
minio del quale la norma tende soltanto a rego
lare l'esercizio; nella società invece i soci si 
uniscono per costituire la cosa e c'urarne poi 
l'esercizio. La questione ·è importante non 
soltanto dal lato teorico, ma anche da quello 
pratico perchè, come è noto, per molti aspetti 
il regime della società differisce da quello della 
comunione. Prega pertanto il s·enatore Piola 
Caselli di non insistere nel suo emendamento. 

PIOLA CASELLI. Dopo la precisazione del 
rappresentante del Governo ~ichiara di riti
rare il suo emendamento, restando inteso che 
la parola << condominio » si riferisce allo stadio 
di creazione dell'opera. 

SwU'articolo 10 non ha luogo ulteriore d'i
scussione. 

RENDA, Segretario. All'articolo 11 <là let
tura dell'emendam~mto proposto dal senatore 
Bona:ndi, che porta l'aggiunta del seguente 
comma: 

« Non eompete diritto di autore a ·colui 
il quale ha compiuto opera o parte di opera 
commessagli, per contratto o per rapporto di 
impiego, dalla persona od ente promotore del
!' opera medesima». 

Legge quindi l'emendamento del senatore 
Columha che propone di sopprimere le parole: 
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«alle Accademie», e aggiungere il comma 
seguente: 

« Il diritto di autore delle comunicazioni e 
delle memorie pubblicate dalle Accademie nei 
loro Atti o in volumi 1~peciali spetta alle :p~r
sone .a cui le ·cojmunicazioni e le memorie son 
dovute, salvo che queste siano anonime ; nel 
qual caso spetta alle Accademie stesse i1. 

PRESIDENTE. Poichè i due emendamenti 
hanno diverso contenuto, avverte che si pren
derà prima in esame quello del senatore Bo
nardi. 

BON.ARDI. Osserva che v'i sono opere di 
carattere collettivo, come !Per esempio le Enci
clopedie e le Guide turistiche, che nascono da 
una collaborazione di studiosi posti sotto la 
direzione e l'ispirazione di un Ente al quale 
non .si può contestare la proprietà esclù.siva 
dell'opera medesima. Questi Enti debbono 
essere tutelati contro . il pericolo che qualcuno . 
dei collaboratori sorga a reclamare il diritto 
d'autore. Una disposiZione simile alla sua 
venne proposta alla Camera, ma non fu ac
colta. Non comprende perchè non sia stata 
accolta e per questo ha presentato un emenda
mento tendente al medesimo fine. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giU8,tizia. Non può accogliere la pro
posta del .senatore Bonardi, la quale mira a 
generalizzare il_ trattamento di favore che si 
è voluto riservare soltanto in via di eccezione 
a determinati Enti, in considerazione della 
loro natura .e dei fini d'interesse generale che 
essi per.seguono. 

V.emendamento contrasta· collo spirito in
formatore della legge la quale si propon(l di 
assicwrare una più ampia tutela alle opere del
l'ingegno ed ai loro autori. I ben noti f.eno
meni di sfruttamento a loro danno, dei quali 
rimane memorabile esempio il caso Salgari, 
non mancher.ebbero di riprodursi qualora 
l'emendamento Bonardi venisse accolto. 

BON ARDI. Afferma Che il Governo, non 
condividendo il suo punto di vi:sta, antepone 
gli interessi dei singoli a quelli degli Enti ren
dendo in tal modo difficile economicamente e 
materialmente la compilazione di opere col
lettive quali Guide, Dizionari, ecc; 

PUTZOLU, Sottosegretario di StatO per la 
giustizia. L'articolo 11 tutela ampiamente gli 
Enti in esso fffienzionati dal 1pericolo delle ri
vendicazioni da parte dei singoli che hanno 
collaborato alle loro dipendenze. Sono esclusi 
dalle sue disposizioni soltanto gli Enti pubbli
ci· non culturali e quelli privati che perseguano 
scopi di lucro, rispetto ai quali il trattamento 
di favore sarebbe privo di giustificazione. Os
serva inoltre. che per le OI>ere collettive in 
genere il disegno di legge provvede con l'arti
colo 7, .in forza del quale è in tutti 1i casi con
siderato autore dell'opera collettiva chi orga
nizza e dirige la creazione dell'operà stessa, 
salvi, come è giusto, i diritti degli elaboratori 
singoli nei limiti dei lavoro dato. 

BON.A!RDI. Dichiara di non essere soddi
sfatto daHe dichiarazioni del rappresentante 
del Governo; tuttavia non insiste nel :suo emen
damento. 

PRE'S.JDENiTE. Avverte 1che si prende in 
esame l'emendamento del senatore Columba. 

COLUMBA. Avrebbe voluto che in vece sua 
fosse sorto a parlare qualche senatore Presi
dente di Accademia, per dare maggior peso 
alla proposta. La parola Accademia è impie
gata in Italia con molta latitudine, ma egli si 
vuol riferire esclusivamente a quelle di .mag
gior dignità culturale, cioè alle grandi Acca
demie di lettere, scienze ed arti. Queste hanno 
assai poco di comune con le altre istituzionj 
assieme citate nella legge, e la loro attività è 
regolata secondo criteri particolarì. Essa con
siste per lo più nella pubblicazione di memorie, 
monografie e studi che è inconsueto dare alle 
stampe senza il nome dell'autore. Queste co
municazioni e memor_ie rappresentano un inte
resse scientifico così vivo e vitale·, che non è 
possibile trasferirne il diritto d'autore all' Ac
cademia. Si rischia altrimenti di danneggiare 
le Accademie stesse, poichè nessuno scienziato 
offrirà loro il frutto delle sue ricerche se deve 
vedersene espropriato. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Non sarebbe alieno dal
l'accogliere la proposta del oonatore Coiumba, 
ma vorrehbe conoscell."ie il parere· degli organi 
stessi delle Accademie prima di -prendere una 
deliberazione sull'argomento. 
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Propone perciò di rinviare l'esame dell'ar
ticolo 11. 

ALBERTI. Ritorna sulle osservazioni del se
natore Columba. Osserva che si potrebbe la
sciare agli accademici la facoltà di riservarsi 
la proprietà dell'opera pubblicata dall'Acca
demia. 

PIRESIDENTE. P.ropone che si rinvii alla 
prossima riunione la discussione dell'emenda
mento presentato dal senatore Columba, visto 
che anche il Governo concorda sull'opportunità 
di sentire il parere degli Enti interessati. 

Non facendosi osservazioni, così resta sta
bilito. 

COLUMBA. All'articolo 12, osserva che sa
rebbe forse opportuno trasferi~e dopo il se-

• condo comma deM'articolo il comma terzo e 
quarto dell'articolo 18. 

PRESIDENTE. Oss-erva che il suggerimento 
avrebbe dovuto essere presentato tempestiva
mente sotto forma di emendamento. 

COLUMBA. La sua osservazione mira a non 
scindere in du-e diversi articoli la figura giuri
dica dell'autore. Comunque non insiste nella 
sua proposta. 

Sull'articolo 12 non ha luogo ulteriore di
scu.<Jsione. 

La lettura degli articoli da 13 a 19 non dà 
luogo a discussione. 

RENDA, segreta'rio. All'articolo 20 dà let
tura dell'em-endamento presentato dal senatore 
Bodrero che propone al comma 1° di aggiun
gere alle parole: cc pregiudizio al suo onore o 
alla sua reputazione » le altre: « professionali 
od artistici ». 

Legge quindi quello del senatore Columha 
che propone di sopprimere alla fine del primo 
comma le parole: « che possa essere di pregiu
dizio al suo onore o alla sua reputazione ». 

COLUMBA. Ritiene che sia di pieno diritto 
dell'autore che l'opera da lui creata sia conser
vata integiralmente, quale è nata dalla sua 
fatica intellettuale. Nessuna modificazione può 
esservi apportata se non sia maturata nella 
coscienza stessa dello sorittore e la legge deve 
difendere questa intangibilità, senza attendere 
che sorga la cir<:ostanza dell'offesa all'onore 

o alla reputazione. ·Questo concetto deve essere 
affermato solennemente, cancellando una di
sposizione che aorreca offesa alla dignità dello 
spirito 'Ulmano. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Appre~za i motivi morali 
e artistici che sugge·riS<:ono al senatore Co
luimba la sua proposta. Tuttavia deve pregarlo 
di non insistere. Fa !presente alla Commissione 
che, se si desse una diversa formulazione all'ar
ticolo in esame, si derogherebbe dalle disposi
zioni della Convelllzione di Berna .. della quale 
l'Italia è 1firmata>ria. 

Pier la steS1Sa ragione non può accogliere 
l'emendamento restrittivo proposto dal sena
tore Bodrero. 

COLUMBA. Non può che inchinarsi alla ra
gione addotta dal rappll'esentante del Governo . 
Tem~ però che la disposizione possa dar luogo 
a un gran numero di controversie· per stabilke 
se vi sia stato pregiudizio dell'onore o della 
reputazione. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Crede di poter asskurare 
su questo punto il senatore Columba. Una di
sposizione simile esisteva anche nella legge del 
1925 e l'inconveniente temuto non si è veri
ficato. 

COLUMBA. Ritiene che la legge debba pre
vedere tutte le possibilità,· e non può quindi 
dire di essere interamente rassicurato. Ad ogni 
modo dichiara di non insistere nel suo emen
damento. 

PIOLA CASELLI. Prega i componenti delle 
Commissioni di considerare che la norma che 
si vorrebbe soppressa o modificata rappresenta 
una grande conquista della dottrina italiana. 

Il diritto di autore, fino al ·1925 in Italia e al 
1928 in tutto il mondo, non tutelava che i di
ritti patrimoniali. Il bisogno di tutelare il di
ritto moral~ e 1cioè la •personalità dell'autore, 
trovò attuazione per la prima volta nella legge 
Rocco del 1925. 

Alla conferenza diplomatica di Roma del 
1928 per la revisione della Convenzione inter
nazionale di Berna la delegazione italiana riaf
fermò questo concetto e propose una formula, 
dettata da Vittorio 1Scialoja, che corrispondeva 
alla disposizione della legge Rocco, ma le dele
gazioni dei paesi di lingua inglese furono con-
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cordi nel respingere la proposta italiana, soste
nendo che la Convenzione internazionale do
veva occuparsi soltanto del diritto patrimoniale 
di riproduzione, ossia del copyright. La dele
gazione italiana invocò allora la formula di 
una legge inglese che accordava la protezione 
della personalità :sotto forma dì protezione 
dell'onore e della reputazione dell'aùtore; at
traverso questa formula fu ammesso il. diritto 
sulla intangibilità dell'opera. 

Riconosce che la f or.mula non è k:oppo felice, 
tuttavia essa è la sola che Ja partkoiare situa
zione creata dagli accordi internazionali per
m~tte di adottare. iDel resto essa non manca 
di una certa Jatitudine e ,spe.cialmenile la parola 
((reputazione)) consente un'estensione dell'azio
ne dell'autare, che praticamente copre tutti' i 
casi nei quali può sorgere violçiJZ1ione dei suoi 
più. deiiicati diritti di .paternità intellettuale. 

PRESIDENTE. Dichiara che, non essendo 
presente il senatore Bodrero, l'emendamento da 
lui presentato, non aecettato dal Governo, si 
intende decaduto. 

Sull'articolo 20 non ha luogo ult.eriore di
scussione. 

La lettura degli a?·ticoli da 21 a 28 non dà 
luogo a discussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 29 dà let
tura degli emendamenti :presentati dal sena
tore COlumba che propone di sopprimere le 

· parole: « Alle Accademie » e aggiungere alla 
fine: « L'autore delle comunicazioni o delle 
memorie pubblicate dalle Accademie, come 
all'articolo 11, rilprende integralmente la libera 
disponibllità dei suoi scritti due anni dopo che 
la pubblicaztione è avvenuta ». 

PRESIDENTE. Propone il rinvio della di
soossionie di questo .articolo poi1chè gli emenda
menti presentati dal senatore' Columba sono 
strettaimente legati all'articolo 11, di cui di già 
è stato !approvato il rinvio. 

Non facendosi osservazioni, così resta sta
bilito. 

, La lettura degli articoli da 30 a 33 non dà 
luogo a discussione. 

RENDA, segretari-O. All'articolo 3.4 dà lettura 
dell'emendamento presentato dal senatore Bo-

drero, il quale propone che al comma 3~ in 
luogo di : « tre quarti », si dica: « due terzi ». 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per' 
la cultura popolare. Dichiaira che il Governo 
non può accettare l'emendamento p1roposto dal 
relatOirie, dal 1momento ·che è intervenuto ·su tale 
ar.g!Oimento un accordo tra le parti intere.ssate, 
doè tra i liibrettisti ie :gli autori dell'opera mu
si·cale. 

CONCI. Concorda con il rappresentante del 
Governo sull'opportunità di mantenere il testo 
ministeriale, che anohe la Ca;mera non volle 
modiifì.care, nonostante la proposta di un emen
damento simile a quello presentato dal senatore 
Bodrero. Non può sorgere il più pkcolo ·dubbio 
sulla maggiore importanza che il pubblico attri
buisce alla musica in confronto al libretto, del 
quale il !Più delle volte ignora l'autore. 

Coglie l'occasione per esprimere il suo plauso 
al disegno di leggie, che ritiene ottimamente 
congegnato, e la .speran1za che vi ,sia introdotto 
il minor numero possibile di modificazioni. 

BRESIDIDNTE. Dichiara che, essendo as
sente il proponente, l'emendamento:, non accet
tato dal Governo, s'intende decaduto. , · 

Sull'articolo 34 non ha luogo ulteriore discu
sione. 

La lettura de.gli articoli da 35 a 43 non dà 
·luogo a discussione. 

G.NTTI GIROLAMO. All'articolo 44 osserva 
che l'espressione « autoue del soggetto )) può 
non ·essere sempre sufficiente ad evitare ogni 
incertezza, 'in quanto molte volte il soggetto 
dell'opera cinematografica può essere tratto da 
ailtra opera lirica o letteraria. Sarebbe oppor
tuno precisare meglio il concetto del legisla
tore specificando che si tratta dell'autore del 
soggetto cinematografico. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per' la 
grazia e giustizia .. Afferma che non può trat
tarsi· che ·dell'autore del soggetto cinematogra
fico, perchè l'autore dell'opera originaria è 
tutelato dalle norme · generali contenute nei 
primi tre capi del titolo 1°. 

Sull'articolo 44 non ha luogo u.lteriore di
scussione ,e così sugli articoli 45 e 46. 

RENDA, segretario. All'articolo 47 legge 
l'emendamento presentato dal s·enatore Bo-
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drero il quale propone che al comma 2° dopo le 
parole: « quando manchi l'accordo fra il pro
duttore ·e uno o più degli autori», si aggiun
gano le altre: «o se sorgano divergenze fra i 
coautori». 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Non può accettare l'emen
damento proposto dal senatore Bodr.ero. L'ar
ticolo intende riferirsi esclusivamente alle con
troversie sulla necessità di apportare o meno 
determinate modifiche alle opere utilizzate per 
il loro adattamento cinematografico e, dato il 
carattere essenzialmente tecnico del relativo 
accertamento, lo demanda ad un Collegio <li 
tecnici. 

Fra i ·coautori dell'opera cinemato.gil'alfica, in
vece, possono sorgere altre controver;sie di spe
cie div.ersa e che ·possono non implicare delle 
indagini di natura tecnica intorrno alla necessi
tà o meno delle modifiche. Non sarebbe giusti
ficato sottrarre tali materie alle norme ordina
rie. 

PRESIDENTE. Dichiara che, essendo as
sente il proponente, l'emendamento non ac
cettato dal Governo, s'intende decaduto. 

Sull'articolo 47 non ha luogo ulteriore di
scussione e così sugli articoli 48 e 49. 

RENDA, segretario. All'articolo 50 legge il 
seguente emend.ajm.ento presentato dal sena
tore Bodrero il quale propone che invece di: 
« nel termine di tre anni dal giorno della con
segna » si dica : « nel termine di tre anni dalla 
firma del ·contratto con il soggettista ». 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura. popolare. Osserva che già alla Ca
meira dei .Fasci e deUe Co~porazioni, il consi
gliere nazionale Bonelli presentò analoga pro
posta di mòdificazione, preoccupandòsi della 
possibilità che il termine. di tre anni «dal 
giorno della consegna per la parte letteraria o 
musicale» potesse determinare contrasti di in
terpretazione. Il Ministro Pavolini assicurò 
che le modalità, secondo le quali il soggetto 
deve essere ritenuto come èonsegnato, saranno 
determinate in sede di regolamento. Crede 
quindi superfluo l'emendamento del relatore. 

PRESIDENTE. Dichiara che, essendo as
sente il proponente,. l'emendamento non accet
tato dal Governo s'intende decaduto. 

SuU'articol;o 50 non ha luogo ulteriore di
scussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 51 dà let
tura dell'emendamento presentato dal senatore 
Piola Caselli, che propone di ripristinare il te
sto ministeriale abbreviandolo· come segue: 
« In ragione della natura e dei fini della radio
diffusione il diritto esclusivo di radiodiffusione 
è regolato dalle norme particolari seguenti ». 

PIOLA CASELLI. Osserva che la dizione 
dell'articolo è inesatta e può dair luogo a 
confusione. Lo Stato ha l'esclusività del ser
vizio di radiodiffusione, ma la proprietà intel
lettuale delle opere trasmesse rimane dell'au
tore. ·È iSoltanto l'autore quindi che ha, secondo 
l'articolo 16 del disegno di legge, il diritto 
esclusivo di radiodiffondere attraverso il ser
·vizio .di cui ha l'esclusività lo Stato. 

Il testo ministeriale era megilio congegnato 
di quello in esame. Esso non pariava infatt~ 
di diritto esclusivo di ràdiodiffondere, ma di 
servizio ris.ervato allo Stato. Tale dizione è 
più pr~pria e risponde altresì alle norme sta
bilite in materia dalla Convenzione internazio
nale di Berna, riveduta nella Conferenza di
plomatica di Roma del 1928, nella quale per 
la prima volta fu riconosciuto all'autore, su 
propoota della delegazione italiana, il diritto 
esclusivo di radiodiffondere la sua opera. L'at
tuale dizione è in contraddizione con la dispo
sizione dell'articolo 16. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. .Si rende perfettamente 
conto delle ragioni prospettate dal :senatore 
Piola Caselli. Ai 1fini di una maggiore chia
rezza .e .precisione, propone <li ·ripristinare il 
primitivo testo ministeriale con una lieve· mo
dincazione, che già venne proposta alla !Ca
mera dal consigliere nazionale Chiodelli. 

RENDA, segretario. Dà lettura del nuovo 
testo dell'articolo '51 pro;posto dal Sottosegre
tario di Stato per la cultura popolare: 

Art. 51. 

« In ragione della natura e dei fini della ra
diodiffusione, come servizio riservato allo 
Stato, che lo esercita direttamente o per mezzo 
di concessioni, il diritto esclusivo di radiodif-
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fusi o ne, direttamente o con qualsiasi mezzo 
intermediario, è regolato dalle norme partico
lari seguenti ». 

L'articolo nel testo emendato dal Governo, 
messo ai voti, è approvato. 

La lettura degli articoli 52 e 53 non dà Tiuogo 
a discussione. 

RENDA, Segretario. All'articolo 54 dà let
tura dei seguenti emendamenti presentati dal 
senatore Bodrero : 

Al comma 1° in luogo della parola : « pre
disposti » dire : « preposti ». 

Al comma Zo invece di di•re: « Il nome del
l'autore ed il titolo dell'opera devono» dire: 
«Il nome dell'autore, il titolo dell'opera ed i 
nomi degli esecutori devono ». 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultwra popolare. Accetta soltanto la modi
ficazione al primo comma dell'articolo per 
correggere un evidente errore materiale. 

L'emendamento al comma 1' messo ai voti 
è appr()IVato. 

PRESIDENTE. Dichiara che, essendo as
sente n iproponente, l'emendamento al 2· com
ma, non accettato dal Governo, s'intende deca
duto. 

L'articolo 54, emendato nel 1" comma, messo 
ad voti è arpprovato. 

La lettwra dell'articolo 55 non dà luogo a I 
discussione. . · 

PUJIA. All'articolo 56 osserva che nella pri
ma parte ;è stabilito che l'autore dell'opera 
radiodiffusa ha diritto ad un compenso, da 
liquidarsi, in caso di disaccordo, dall'autorità 
giudiziaria. E, al. riguardo, non vi è nulla da 
osservare. 

Nel primo capoverso dello stesso articolo, è 
poi detto che, per stabilire la misura del com
penso, il magi:strato, « in deroga alle norme 
comuni», dovrà esse~e assistito da un collegio 
di tecnici. Non s'intende la deroga in esame. 
La procedura civile deve essere applicata anche 
nei giudizi di liquidazione di compensi al
l'autore dell'opera radiodiffusa, altrimenti, in-

direttamente, si viene a stabilire una magi
stratura speciale, che deve evitarsi secondo il 
peillsiero della nostra legislazione. Se il magi
strato ha bisogno di elementi tecnici, potrà 
nominare un consulente legale secondo le nor
me della procedura civile. 

Propone quindi la soppressione del capo
verso dell'articolo in esame. • 

ALBERTI. Poichè. ci sono altri articoli da 
esaminare ulteriormente, propone che si ri
mandi anche l'esame dell'interessante questione 
sollevata dal senatore Pujia. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
giustizia. Se le Commissioni sono d'a·ccordo non 
ha nulla Jn contrario ad accogliere la ;proposta 
del senatore Alberti. 

Non facendosi os.~ervazioni, così resta sta
bilito. 

La lettura degli articoli dal 57 al 73 non dà 
luogo a discussione. 

RENDA, Segretario. All'articolo 7 4 dà let
tura dell'emendamento presentato dal sena-· 
tore Piola Caselli che propone di sopprimerr 
la disposizione contenuta nell'ultimo comma 
dell'articolo. Subordinatamente sopprimere gli 
articoli 7 4 e 81. 

POLVERIDLLI, Sottosegretario per ili cul
tum popolare. Prega il senatore Piola Caselli 
di non insistere nel suo emendamento, giacchè 
il Ministero della cultura popolare ha tutti gli 
elementi necessari ;per ·emettere il giudizio di 
autorizzazione previsto nel secondo comma 
dell'articolo. 

PI OLA CASELLI. Non insiste. 
PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 

giustizia. Ritiene opportuno che si faccia una 
aggiunta al testo affinch:è rimanga chiarito che 
è sempre salva la facoltà dell'interessato di 
far valere i suoi diritti davanti l'autorità giu
diziaria. In altre parole la decisione dell'auto
rità amministrativa non putò avere che carat
tere ·provvisorio, nell'attesa della decisione del 
giudice. L'emendamento che egli propone ha 
appunto lo scopo di chiarire questo punto per 
evitare equivoche interpretazioni della norma. 

BOL VERELLI, Sottosegretario di Stato pet· 
la cultura popolare. Si dichiara d'accordo. 
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P.RESIDENTE. Fa osservare che tale modi
ficazione darebbe carattere di provvisorietà al 
procedimento amministrativo e introdurrebbe 
la competenza dell'autorità giudiziaria, mentre 
con l'attuale dizione dell'articolo si prevede 
soltanto Ia ,procedura amministrativa. 

PUTZOLU, Sottosegretario -di Stato per la 
giustizia. Afferma che, trattandosi di diritti 
subibiettivi., · la competenza a conoscere delle 
relative controversie non p.uò essere dell'auto
rità amministrativa, bensì dell'autorità giu
diziaria. 

RENDA, segretario. Dà lettura dell'emen
damento proposto dal Governo: « Al secondo 
comma, dopo le parole: " cultura popolare" 
aggiungere le alùre: "in attesa della decisione 
dell'autorità giudiziaria" l>. 

L'ernendarnento e l'articolo .così emendato, 
rnessi ai rvoti, sono approvati. 

Sugli articoli da 75 a 80 non ha luogo di
scussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 81 dà let
tura dell'emendamento presentato dal /senatore 
Bodrero, il quale propone che al comma 1° si 
aggiungano alle parole: «pregiudizio al loro 
onore e alla loro reputazione » le altre: « pro
fessionali od artistici l>. 

Dà altresì lettura dell'emendamento pr.esen
tato dal .senatore Piola Caselli, il quale pro
pone che, subordfoatamente all'emendamento 
proposto all'articolo 74, venga soppresso l'ar
ticolo. 

PIOLA CASELLI. Ritira ;il suo emenda
mento che era subordinato a quello proposto 
per l'artkolo 74. 

PRESIDENTE. Dichiara che, ·.essendo as
sente il proponente, l'altro emendamento s'in
tende decaduto. 

Sull'articolo. 81 non ha luogo ulteriore di
scussione. 

La lettura degli articoli 82 e .83 non dà luogo 
a d~s·cussione. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
Giustizia. Osserva all'articolo 84 che sarebbe 
opportuno. sopprimere il secondo comma per
chè le controversie sulle radiodiffusioni non 

differiscono sostanzialmente· dalle altre relative 
alle materie indkate nell'articolo 80. 

Il comma medesimo è stato approvato quando 
l'articolo 56 aveva un altro contenuto. . 

Comunque si potrebbe rinviare la dis•cus
sione ·su tale articolo, ·dopo quella sull'a;rti
colo 516 .. 

Non facendosi osservazioni, così resta sta
bilito. 

Sull'articolo 85 non ha luogo disci(,.ssione. 

RENDA, segretario. All'articolo 86 dà let
tura dell'emendamento ;presentato dal senatore 
Piola Caselli per la :soppressione dell'articolo. 

PIOLA CASELLI. Non comprende perchè 
si siano voluti sottrarre gli aufuri dei bozz.etti 
•1d'i scene teatrali, di cui parla l'articolo, alla 
norma ;comune per tutti gli autori di opere 
dell'ingegno. Se effettivamente si tratta di 
creazioni ·artistiche, il loro di•ritto di autore 
dovrebbe durare quanto .dura quello degli au
tori, cioè :per tutta la 1loro vita e 50 anni dopo 
la morte,. perchè la s·cenografia indubbiamente 
rientra fra le opere protette, secondo l'arti
colo 2. Se poi si è voluta limitare la durata dei 
di1ritti di autore per questi bozzetti, in tal caso 
bisognerebbe trasportare Ia disposizione nella 
parte della legge relativa alla durata del di
ritto di autore. 

P.OLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cwltura . popolare.· Osserva che vi sono ra
gioni pratiche da tenere presenti. Uno :Sce
nario non può durare oltre un tempo relati
vamente breve. .E.sso inoltre passa da un 
teatro all'altro e per lo più da un teatro Q.i 
maggiore importanza ad uno di importanza 
minor·e, deteriorandosi nel trasporto e per- · 
dendo di tValore. 

La disposizione che il senatore Piola Caselli 
vorrebbe soppressa tende ad _evitare che l'im
presario del teatro al (Iuale Io scenario sia 
giunto in condizioni che .possono essere di no
tevole deterioramento abbia a subire l'impo
sizione dell'autore di pagare un prezzo troppo 
superiore al valore dello scenario istesso. 

Pr·ega quindi il senatore Piola 1Casel:li di 
non insistere sulla soppressione dell'articolo, 
mentre dichiara di acconsentire a che v·enga 
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trasportato nella parte riguardante la durata 
del diritto. 

SAN MARTINO. Rileva che l'articolo può 
produrre confusione, in quanto non tiene conto 
del fatto che molte volte l'autore del bozzetto 
è diverso dall'artista che poi da quel bozzetto 
ricaverà lo scenario. 

PIO LA CASELLI. Non insiste nel suo emen
damento, benchè non ,gli risulti :ehiaro se la 
disposizione in esame miri a protegg·ere op
pur.e a danneggiare gli artisti di cui parla. 
Comunque non gli sembra dubbio che l'arti
colo non possa rimanere in questa parte del 
disegno di legge. 

RUBINO. Concorda con l'osservazione del 
senatore San Martino. Il bozzetto :può essere 
opera di un artista non pratico della pittura 
del vero s:eenario:, alla quale poi procede, i.spi
randosi appunto al bozzetto, un altro artista. 
Non isi può trascurare questo importante 
a.spetto della questione. 

POL VERELLI, Sottosegretario di Stato per 
.la cultura popolare. All'inconveniente di una 
dizione manifestamente non f eUce si può ov
viare con una modifica. Basterà dire : « dei 
bozzetti e delle scene ulteriormente usati ». 

PIOLA CASELLI. I magistrati troveranno 
ugualmente :ehe .all'autore del bozzetto e della 
scena .si limita il diritto esclusivo. Sarebbe 
opportuno che l'argomento fosse .attentamente 
esaminato e •propone pertanto il rinvio deila 
discussione. 

Non facendosi osservazioni, così resta star 
bilito. 

COLUMBA. All'articolo 87 fa un'osserva
zione che, per ·quanto s-embri di po:ea impor
tanza, può esser presa in considerazione per 
il miglioramento della dizione. Propone quindi 
che venga soppressa nel primo comma la pa
rola «ivi» che nulla aggiung-e ana chiarezza 
del testo. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cuitura popolare. Dichiara di accettare la 
proposta del senatore Columba. 

L'articolo così emendato, messo ai voti, è 
approvato. 

La lettura degli articoli da 88 a 90 non dà 
luogo a discussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 91 dà let
tura dell'emendamento pres•entato dal.senatore 
Piola Caselli, il quale propone di sopprimere 
il comma 2<> o modifi·carlo come .segue: « La 
riproduzione di fotografi·e pubblicate su gior
nali od altri periodici concernenti, ecc. » ; non
chè di trasportare il comma 3'0 dopo il primo. 

PIOLA CASELLI. Ritiene opportuno ren
dere più intelligibile il secondo comma del
l'articolo la cui redazione ·evidentemente dif et-· 
tosa può rendere difficile l'applicazione. Non si 
tratta infatti della .pubbli:eazione di fotografie, 
ma della loro riproduzione: cioè <lella nuova 
pubblicazione di fotografie già pubblicate da 
altro .giornale o rivista, o anche in un volume. 
La formulazione dell'articolo può far sorgere 
confusione con altre questioni; che sono rego
late dalle disposizioni sul ritratto. !Ritiene an
che opportuno trasportare il terzo icomma dopo 
il primo, come stava originariamente. 

POINEiRELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Ritiene O;pportuno che sia 

1r'inviata la discussione per un migHore .esame 
dell'articolo. 

Non facendosi osservazioni, così resta stabi
lito. 

La lettura degli articoli dal 92 <il 98 non 
dà luogo a discussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 99 dà let
tura dell'emendamento pres.entato dal senatore 
Pio la Cas-elli, il quale propone che al comma 1° 
siano soppresse le parole : « o di altri lavori ». 

POL VEREiLLI, Sottosegretario di Stato per 
· la cultura popo'lare. Pr·ega H senatore Piola 
Caselli !di ritirare il suo emendamento. Accade 
molte volte che vi siano da tutelare lavori 
tecnici che non rientrano nel concetto gene
rale di lavori di ingegneria. Per meglio chia
rire, .propone di aggi ungere la. parola : « ana
loghi » dopo le parole: « altri lavori ». 

PIOLA CASELLI. Si associa .alla proposta 
del rappresentante del Governo che chiarisce 
il significato dell'articolo -e r·ende superflua la 
modificazione che egli .aveva :proposto, 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

La lettura degli articoli da 100 a 136 non 
dà .luogo a dJiscussione. 
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RENDA, segretario. All'articolo 137 dà !et-
• 

tura dell'emendamento presentato dal senatore 
Bodrero, che propone al n. l di sostituire alla 
parola: « manoscritto » l'altra: « testo ». 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Dichiara di accettarlo. 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

La lettura dell'articolo 138 non dà luogo a 
discussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 139 dà 
lettura dell'emendamento presentato dal sena
tore Bodrero che propone al comma 1° di ag
giungere dopo le .parole: «cinque anni » le 
altre: « quando si tratti di opere drammatico
musicali », e di sopprimere il secondo comma. 

POL VERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Dichiara di accettare 
l'emendamento. 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
mes.~i ai voti, sono approvati. 

La ~ettura degli articoli da 140 a 147 non 
dà luogo a discu.9sione. 

RENDA, segretario. .All'articolo 148 dà 
lettura dell'emendamento presentato dal sena
tore Columba, che propone di sostituire alla 
parola: (( originale » l'altra: « originaria ». 

POL VERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Dichiara di accettare 
l'emendamento del senatore .Columba, che è 
del resto simile a .quello presentato per l'arti
colo 4. 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

La lettura degli articoli da 149 a 156 non 
dà luogo a discussione. 

RENDA, seg·retario. All'articolo ,157 dà 
lettura dell'emendamento presentato dal sena
tore Columba ohe propone nel 1° comma, dopo 
le parole «pubblico spettacolo», di sopprimer·2 
la parola « ivi ». 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Dichiara di accogliere la 
modificazione suggerita. 

L'articolo così emendato, messo ai voti, è 
approvato. 

La lettura degli articoli da 158 a 160 non 
dà luogo a discussione. 

RENDA, segretario. •Dà lettura dell'emen
damento presentato dal senatore Campolongo, 
che propone di inserire, dopo l'articolo 160, il 
seguente: 

Art. 161. . 
« Il titolare del diritto di utilizzazione può 

chi.edere la reintegrazione del suo patrimonio 
dei benefici pecuniari, ottenuti con indebita 
utilizzazione, mediante la condanna del viola
tore al pagamento di una somma equivalente 
ai benefici medesimi. 

« S.e la violazione fu colposa, il risarcimento 
del danno è quello risultante dalla violazione 
medesima. 

«Nel caso di violazione dolosa, il risarci
mento si estende anche al pregiudizio recato 
alla fama e alla riputazione dell'autore». 

CAMPOLONGO. Non comprende perchè la 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni abbia 
soppresso l'articolo 161 del primitivo testo mi
nisteriale. ·Crede che l'articolo non riproduca 
principi generali di diritto, ma inserisca nel
l'istituto della proprietà dell'ingegno un'azione 
singolare di reintegrazione in possesso. 

Si ha la reintegrazione in possesso, se il 
titolare del diritto ne è spogliato clandestina
mente, occultamente o violentemente. Il testo 
ministeriale dell'articolo 161 riproduce ap
punto con la parola «indebita», che racchiu
de l'elemento occulto e fraudolento, un giudizio 
di reintegrazione il quale tende a rimettere 
in eguaglianza le parti, come in Roma con 
!'interdetto « quod vi aut clam ». Il concetto 
si evince anche dal successivo articolo che dà 
la competenza al pretore e gli conferisce la 
facoltà di sentire le parti per provvedere ana
logamente. Ritiene che il mantenere questa 
disposizione sia conforme alle tradizioni giu
ridiche romane; propone pertanto di ripristi
narla con le modificazioni da lui apportate. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
giustizia. Chiarisce che non si tratta affatto 
di una procedura di reintegrazione, bensì di 
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una forma di accertamento cautelare e pre
ventivo del genere di quelli previsti nel Titolo 
I del Libro IV del nuovo Codice di procedura 
civile e che si is:pirano all'intendimento di ren
dere rapidi e tempestivi gli accertamenti di 
fatto neces·sari per la risoluzione deUe contro
v.ersie. 

Quanto alla sostanza rileva che cogli arti
coli 158 ·e successivi si vuole regolare una ipo
tesi di risarcimento di danni dovuti in dipen-· 
denza ·di un illecito civile. ·La violazione del 
diritto può essere naturalmente colposa o 
dolosa e . in ambedue i ca:si deve essere rico
nosciuto sempre l'obbligo alla reintegrazione 
del patrimonio del danneggiato. 'È naturale e , 
logico che nel caso di violazione dolosa il ,giu
dice sia più severo nella valutazione dell'am
montare del danno. 

CAM.POILONGO. ,Dopo il chiar,imento del 
Sottosegr·etario di Stato per, la giustizia, non 
insiste nel suo emendamento. 

PIOLA CA.SELLI. Nota che si può incor
rere nellçi. violazione del diritto di autore anche 
senza colpa; in tal caso non può esservi risar
cimento di danni, ma il violatore ha conse
guito un lucro che deve rientrare nel patri
monio del titolare del diritto di autore. Ecco 
perchè .sarebbe stato opportuno distinguere il 
risarcimento ·dei idanni dalla restituzione del~ 
l'indebito lucro. 

PUT•ZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
giustizia; Osserva che in tal caso il titolare 
del diritto violato potrà esp·erire l'azione di 
indebito arricchimento. 

La .lett·ura .dell'articolo 161 del testo in esame 
non dà ·luogo a discussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 162 dà let
tura dell'emendamento presentato dal senatore 
Pi ola Caselli, il quale propone al .comma 1°, in 
fine, dopo le parole: «con decreto>> aggiun
gere le altre : « del ;Pretore o >>. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia .. Dichiara di accettare l'emen
damento, ma 1poichè il nuovo Codice di proce
dura civile conferisce il ;potere di provvedere 
al giudice istruttore, anzichè al presidente del 
Collegio, ritiene opportuno modificare in tal 
senso la norma, salvo a inserire tra le norme 
transitorie un articolo,.nel quale venga chiarito 
che 1fino all'entrata in vigore del nuovo Codice, 
le funzioni del giudice istruttor·e saranno eser
citate dal presidente del Collegio davanti al · 
quale pende la lite. 

RENDA, segretario. Dà lettura dell'e,men
damento proposto dal Sottosegretario di Stato 
per la ,giustizia: nel comma 1°, dopo le parole: 
« con decreto » aggiungere le altre : « del pre
tore o del giudice istruttore quando la lite 
pende innanzi a magistratura collegiale ». 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

La lettura degli articoli da 163 a 170 non dà 
luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Data l'ora tarda, propone 
che il seguito della discussione sugli articoli 
del disegno di legge abbia luogo il giorno se
guente alle ore. 15,30. 

Non facendosi osservazioni, così resta sta~. 
bilito. 

La riunione ha termine alle or·e 18,30. 



--·--~---··---

XXX Legislatura 

ra della Camera dei Fasci ·e delle Corporazioni 

Commissione degli affari interni e della giustizia 

RIUNIONE 

Martedì 28 gennaio 1941 - Anno XIX 

Presidenza del Presidente GUADAGNINI 

INDICE 
Disegni di legge: 

(Approvazione): 

«Disposizioni relative agli aeromobili atter
rati, ammarati o .caduti nel territorio o nelle 
acque territoriali dello· ·Stato» (1154-B - rel. 
Ghersi). • . . . • . . .- . • . . Pag. 326 

(.Approvazione per acclamazione): 

«Valore giuridico della Carta del Lavoro» 
(1220 ~ rei. Casoli). . . . . . . . . . . . 32G 

La riunione ha inLzio alle are 10,:.10. 

Sono presenti i senatori: Abisso, Anse Imi, 
Barcellona, Caccianiga, Campolongo, Cardi11ali ; 
Pericle, Casoli, Cele;;;ia, Conci, D'Ancora, De 
Rw~:giero, Fa;'bri, Facchh1ctti, Genovesi, Gher
si Giovanni, Giampietro, Guadagnini, Loffre
do, Masnata, Mormino, :.\fosc<Jni. Mosso, No-

Tip. <1.el Sennto (11'>00) 

seda, Padiglione, Perna, Petrone. Silvio, Qui
lico, Renda, .Scavonetti, Valagussa e Viale. 

Sono presenti il Ministro e il Sottosegreta
rio di Stato per la grazia e giustizia. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
Beretta, Chersi Innocente, Marracino, Pnjfa 
e Vicini Marco ArbH'O. . 

RENDA, segretario. D~ lettura del verbale 
della 1riunione :precedente, che è approvato. 

Comunicazioni. 

PRESIDENTE. Comunica che per disposi
zione del Presidente del Senato il .senatore Ma
raviglia ha cessato idi far parte della Commis
sione degli affari interni e della giustizia per 
passare a quella dell'educazione nazionale e 
della cultura popolare. Inoltre, con provvedi
mento in corso, il senatore Mormino, presente 
all'odierna riunione, passerà alla Commissione 
delle forze armate. Esprime all'uno e all'altro 
senatore i più sentiti ringraziamenti per l'ope
roso e proficuo contributo portato ai lavori 
della Commissione. 

Po•rge infine un •cordiale saluto .al senatore 
Loftiredo, che è entrato .a far 'parte della Com
missione. 

I II - Riun. 3fi• - 50 
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Saluto al Ministro Grandi. 

PRESIDENTE. Si dichiara lieto ed onorato 
insieme, di cogliere· l'oc-casione 1per porgere le 
più cordiali :parole di saluto e di ringrruzia
mento al Ministro Grandi, che, intervenendo 
insieme col Sottosegretario di Stato all'odierna 
•riunione, ha tenuto a riaffermare innanzi al Se .. 
nato l'alta importanza che il Regime attribui
sce al provvedimento, sottoposto all'esame della 
Commissione, che conferis·ce valore giuridico 
alla Carta del Lavoro. 

Il Ministro Girandi si accinge a lasciare fa Ca
pitale per andare a servire la Patria in a•rmi ed 
aggiungere così un'altra benemerenza alle molte 
già acquistate come uomo di azione e di go
verno. La Commissione·, nella quale egii gode 
la più lar.g.a simpatia, lo accompagna con gli 
auguri più .fervidi ed esprime la fiducia che, 
coronate dalla vittoria le nostre airimi, egli 
possa presto tornare al suo insigne compito 
di legislatore fascista. (Vivissimi generali ap
p.lausi). 

Approvazione del disegno di legge: « Disposi
zioni relative agli aeromobili atterrati, amma
rati o caduti nel territorio o nelle acque terri
toriali dello Stato» (1154-B). - (Nuova
mente modificato dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

GHEJRSI, relatore. Le modificazioni appor
tate dalla Commissione legislativa della Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni al pro
gJtto di legge, relativo agli apparecchi nemici 
atterrati, ammarati o caduti nel territorio o 
nelle acque territoriali dello Stato, estendono 
la validità delle disposizioni anche agli aero
mobili nazionali, amici o neutrali; e risolvono 
in pari tempo il dubbio che poteva sussistere, 
per non essere nel testo originale ripetuta e 
riconfermata l'affermazione contenuta nel ti
tolo, che si riferiva unicamente agli ap·pa
recchi .nemici. 

La precisazione portata da tali emenda
menti è certamente utile 1ed opportuna. 

Nasce solo qualche incertezza sulla conve
nienza di .applicare le stesse sanzioni, tanto 

per la mancata segnalazione della caduta di 
un aeromobile nemico, quanto per quella ri
guardante apparecchi nazionali amici o neu
trali ; benchè resti sempre la possibilità di gra
duare la pena, entro certi limiti. 

La cosa non sembra però al relatore di tale 
importanza da consigliare un ulterior·e- ritardo 
nell'applicazione delle disposizioni contenute 
nel progetto, del quale propone pertanto l'ap
provazione, nella forma attuale. 

La lettura dell'articolo 1 - unico modificato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni -
non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara ·che il disegno di 
legge è .approvato. 

Approvazione per acclamazione del disegno di 
legge: << Valore giuridico della Carta del La
voro» (1220). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

CASOLI, relatore. La relazione del Ministro 
Guardasigilli, che accompagna la presentazione 
del disegno di legge, è così precisa e completa 
nella dimostrazione, sia del contenuto giuri
dico, oltrechè politico, della Carta del lavoro, 
sia della sua posi1zione nel nostro ordinamento 
giuridico posit:ivo, che qualunque illustrazione 
volesse farne il relatore, essa non potrebbe 
che parafrasare le convincenti 1ragioni e le sa
pienti considerazioni esposte dal Ministro. 

Per effetto del disegno di legge in esame . la 
Carta del lavoro viene posta come premes::a 
al nuovo Codice civile, il quale· da essa ·- se
condochè è detto dal Ministro - viene quali
ficato nel suo carattere come esp1ressione della 
civiltà del lavoro. Ed appare naturale che 
- se il lavo1ro (sotto tutte le sue forme) deve 
intendeni come un dovere sociale (Dichia.ra
zion r; II della Carta); se le dichiarazioni della 
Carta del lavoro debbono costituire la base 
ddla Società italiana organizzata dal Regime. 
in quanto investono e informano tutti i rap
porti della vita civile - appare naturale 
che il nuovo Codfoe, inteso a disciplinar.e tali 
rapporti, abbia inizio colla Carta del lavoro 
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la quale ne sia la premessa al pari di tutte 
quelle di1sposizioni preliminari sul'l'applica-. 
zione delle leggi in generale che costituiscono 
il nucleo primo e 01rganico di tutta la nostira 
legislazione. 

In tale senso la Carta del lavoro - come 
bene osserva prure· il Ministro - non acquista 
già sem;plice valore di l~g1ge particolare dello 
Stato nelle singole sue dichiarazioni, ma entra 
concretamente nel nostro 011dinamento giuri
dico positivo come espressione dei principi! ge
nerali deII'ordinamento medesimo e come cri
terio d'inte11pretazione delle nostre leggi. 

Già questo contenuto giuridico della Carta 
del lavoro, fu,so al JSIUO contenuto rpoiitico - di.,. 
retto a fare del lavoro, e ·così di tutto il com
plesso della produzione, il massimo strumento 
della potenza nazionale - era ,stato a poco 
a poco -. in varie tappe acl!-ta:mente rilevate 
dal Ministro - intraveduto, poi affermato e 
riaffermato dalla nostra giurisp1rudenza, fino 
al riconosdmento, da parte della nostra Corte 
di cassazione, che la violazione delle norme 
d'interpretazione derivate dalla Ca(rta del la
vo1ro potes:S·e ieissere denunciata così. come la 
violazìone di disposizioni di legigie in contrasto 
coi principii generali dell'ordinamento giuri
di·co dello Stato. 

Ora appunto quersta tendenza della giuri
sprudenza, come della dottrina, viene consa
crata dal presente disegno di legge, che non si 
limita a convertire la Carta del lavoro in legge 
dello Stato - traducendo i principii della me
desima in norme leigislative, come già si è 
andato man mano facendo dalla legislazione 
fascista per effetto della legge 13 dicembre 
1928-VII, n. 2832, concedente al Governo la 
delegazione ad emettere dis.posizioni aventi 
forza di legge per ·la completa attuazione di 
essa Carta del lavoro - ma rapp1resenta una 
penetrazione totalitaria di quei principii in 
tutti i campi della legislazione col rinnova
mento della legislazione .generale, di cui 
appunto i princi;pii stessi vengono a costituire 
la base fondwmentale ·e la premessa. 

Ciò spiega l'intendimento del Ministro 
- ;per •cui gli va data lode - di :fonde1re nel 
Codice civile il Codice di commercio. Infatti 
- una volta che, secondo la dottrina fascista, 
l'organizzazione corporativa dello Stato com-

pr:ende tutta la produzione e l'economia na
zionale, in quanto l'organizzazione prìvata 
della produzione è una funzione di caratteire 
nazionale (Dkhiarazione VII .della Carta); una 
volta pertanto che l'ordinamento del lavoro 
diventa soggetto di diritto e fattore essenziale 
di collaborazione dell'impresa economica, men
tre 1'01r:ganizzazione dell'ilmpresa è resp-onsa
bile dell'indirizzo della iprciduzione di fronte 
allo Stato (Dichiarazione VII), essendo gli in
teressi . della prod.uzione interessi nazionali 
(Dichiarazione Vii) - vien;e meno il carattere 
profe.s,sionale come una ·. cwratteristica del di
ritto commerdale, e ·gli stati professionali e 
l'impresa diventano H caposaldo, non solo de
gli istituti tradizionalmente detti commerciali, 
ma anche di altri istituti (come quelli dell'eco
nomia a.gricola) che sono materia del di:ritto 
civile, il quale così per es~i assume il suo vero 
carattere di disciplina generale dell'economia 
organfazata. 

In riferimento a questi conoetti la relazione 
ministeriale si diffonde autorevolmente a di
mostrare come la nuova disciplina legi.slativa 
sia tutta inspirata ai prindpii della Carrta del 
lavoro. 

.così un libro speciale del nuovo Codice sarà 
dedicato all'impresa e al lavoro, l'una e l'altro 
soggetti di diritto e della economia òrganiz- · 
zata nel piano corporativo. Così nel libiro della 
proprietà privata questa è riconosciuta come 
completamento della personalità umana, però · 
non come piroprietà ;passiva, bensì come pro
prietà attiva, in funzione di sviluppo e molti
plicazione dei firutti della ricche~za e perciò 
avente i suoi doveri e la sua responsabilità. 
Così nel libro del1e oibbligazioni l'autonomia 
contrattuale, pur riallacciandosi al :principio 
dell'iniiziativa privata - 1riconosciuto dalla 
Carta del lavoro, ma solo come strumento par
ticolarmente efficace nell'interesse della Na
zione - è regolata in modo che deve informarsi 
agli obbiettivi unitari .della produzione nazio
nale sì da irestare subordinata alla regolamenta
zione corp0irativa. propria della economia orga
nizzata. 

Così in genere, nella disciplina di tutti i rap
porti della vita sociale regolati nelle varie parti 
del Codice, le idealità delle Dichiarazioni della 
Ca.irta del lavoro si riflettono su tutti gli isti-
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tuti tramandatici dalla nostra civiltà, romana e 
italiana (fra cui, per esempio, quelli stessi del 
diritto familiaire), i quali, conservati .a noi da 
una tradizione plurisecolare come aderentl al 
no.stiro spìrito, ire.stano vivificati dai concetti e 
della unità morale e politica, oltrechè econo
mica, della Nazione, e della subordinazione dd
l'interesse individuate all'interesse superiore 
della N a1zione, e del lavoro conie dovere sociale, 
e della inseparabilità della nozione del diritto 
·da quella del dovere ed anzi della subordi
nazione di quella a questa. ·Ciò che dà l'im-
pronta e il carattere alla formaiione della 
nuova Società nazionale nella vita de' suoi 
componenti e nello svolgimento di tutte· le loro 
attività. · 

Alla stregua di questi concetti e c•riteri fin 
qui enunciati si ·determina Ia poirtata dell'ar
ticolo 1 del disegno di legge in esame, il quale 
statuis·ce .:he « le Dichiarazioni della Carta del 
lavoro costituiscono prindpii generali dell'or
dinamento giuridico dello Stato 'e dànno il cri
terio dir·ettivo per l'inter:pretazione e l'appli
cazione della legge », ponendo con ciò la defi
nizione della sostanza del nostro nuovo OJrdina
mento positivo in riferimento all'articolo 3 
delle p;r;eleggi del Codice vigente ed attuando la 
tra1sfusione nei nuovi Codici di quello spirito 
· innovato11'8 del Fascismo che prima ha già 
gradatamente permeato di sè tutto il nostro 
diritto pubblico. 

Più concreta e particolar.e ·espressione di 
questa volontà innovatrice è l'articolo 2 - ed 
ultimo - del disegno di legge, il quale, richia
mallidosi alle precedenti leggi 30 dicembre 
1923-II, n. 2814 ·e 14 dicembr.e 1925-IV, n. 2260 
- con cui era data al Governo l'autorizza
zione per la pubblicazione dei nuovi Codici e 
per il coordinamento di essi con le disposi
zioni relative alle med~sime materie contenute 
in altre leggii -...,. estende l'autorizzazione 
medesima al coordinamento di ·essi Codici con 
le leggi emanate in attuazione della Carta del 
Lavoro e con quelle che ne hanno integrato 
o parzialmente modificato particolari disposi
zioni. E vi si aggiunge .che, sostanzialmente, 
tale autorizzazione iè estesa in g.enerale alla 
più organica sistemazione legislativa delle 
materie regolate, mediante le opportune modi
ficazioni, fusioni e abrogazioni deHe varie di-

sposizioni contenute nei Codici e nelle leggi 
predette. 

Così dovranno essere fra loro coordinati i 
vari Libri del Codice civile pubblicati .separa
tamente e con intervalli fra loro, nonchè tutte 
le 1-eggi emanate in attuazione della Carta del 
Lavoro o modificatrici di loro particolari di
sposizioni, restando con ciò assicurata una più 
o_rg.anica sistemazione legislativa delle materie 
regolate dalle leggi medesime. 

Infine che sul presente disegno di legge non 
sia stato sentito il parere del Gran Consiglio 
del Fascismo, pr·es.critto in generale dalla 
legge 9 dicembre 1928-VII, n. 2693, per le 
questioni di carattere costituzionale, giustifica 
chiaramente la relazione ministeriale dicendo 
che, ;mentre il detto carattere costituziOnale 
non potrebbe disconoscersi in un Atto il quale 
formuli i principi generali dell'Ordinamento 
giuridico dello Stato, tale formulazione non è 
contenuta nel nostro disegno di legge, il quale 
si riporta alle Dichiarazioni formulate nella 
Carta del .Lavoro, ·sì che questo documento 
viene integralmente inserito nel nostro Ordi
namento giuridico. Onde, 1poichè la Carta del 
Lavoro fu solenne ·emanazione del Gran Con
siglio nella storica adunanza del 21 aprile 
anno V, sarebbe ora superfluo richiedere il 
parer.e del Gran Consiglio sopra un atto di 
sua ,emanazione. 

Ciò posto, non può più parlarsi di carattere 
costituzionale per tutte le altre disposizioni 
del disegno in esame in relazione alle nuove 
norme di interpretazione e applicazione della 
legge. 

In conclusione ·Col disegno di legge si rico
nosce alla .Carta <lel Lavoro quel carattere che 
il Ministro Guardasigilli definisce nella sua 
relazione l'essenza del Regime, la sorgente 
inesauribile per lo sviluppo futuro dei nostri 
istituti giuridici e politici. Ed è significativo 
che questo riconoscimento della potenza del 
lavoro avvenga in questo fortunoso periodo di 
ìotta mortale fra due civiltà - l'una fondata 
·sull'oro, l'altr&. (la nostra) sul lavoro - e .che 
l'affermazione di questa e il suo trionfo nelle 
leggi preludano al suo trionfo nelle armi. 

PRESIDENTE. P1ropone che il disegno di 
legge, la cui portata è fondamentale nella ìe-
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gislazione· italiana, sia approvato per acclama
zione. 

(Vivissimi applausi). 

Dichiara che iì di::.egno di legge è approvato 
per acclamazione. 

GRANDI, Ministro di grazia e giustizia. 
Ringrazia il Presidente e la Commissione per 
il plauso tributato al disegno di legge conce1r-

nente il valore giuridico della Carta del lavoro 
e per le parole di augurio rivoltegli. Soprat
tutto poi deve ringraziare per la collaborazione 
efikace ed autorevole data in ogni momento 
dalla Commissione all'attività legislativa del 
Ministe•ro che ha l'onore di presiedere. 

La riunione termina alle ore 11. 
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INDICE. 
Disegni di legge: 

(rSeguito della discussione e approvazione con 
emendamenti) : 

« Protezione del diritto di" autore e di altri 
·diritti connessi al suo esercizio» (1153 - rel. Bo
dredo) - Orat<wi: Presidente, Alberti, Bodrero. 
Lombardi, i!\lfaraviglia, Orano, Oohimba. Pioln 
,(\!selli, Pujia, Vinassa de Regny, Gi11mJJietro, 
}j'edele; 1Putzolu, Sottosegretario iU Stato per 
la giustizia, Polverelli, Sottosegretario di Stato 

pei· la cultura popolare . . . . . Pa.11. 3'34 

La riunione è aperta alle ore 15,30. 

Sono presenti i senatori : Adinolfi, •Albeirti, 
Anselmi, Bazan, Belluzzo, Bodrero, Campo
longo, Cardinali Pericle, Casoli, Celesia, Co
lumba, Crispolti, Curatulo, D'Ancora, De Ri
seis, De Santis, Di Marzo, Fahri, Facchinetti, 
Fedele, Galli, Gatti Girolamo, Genovesi, Ghersi 1 

Tip. del Senato (1500) 

Giovanni, Giampietro, Giordano,; Giovara, Gua
dagnini, Leiciht, Loffredo, Lombardi, Mam
bretti, Maraviglia, Mal'ro, Micheli, Montresor, 
Mosconi, Mosso, Noseda, Orano. Padiglione, 
Perez, Perna, Petrone Michele, Petrone Silvio, 
Pujia, Quairta, Quilico, Renda, Rubino, San 
Martino Valperga, Spa:siano, Spolverini, Ver
sa:ri, Viale, Vinassa de .Rrergny e Vinci. 

Sono presenti il Sottosegrétario di Stato per 
la giustizia ~ il Sottosegretario di Stato per la 
cultur-a popolrure. 

Hanno ottenuto congeda i senatori: Bacci, 
Badaloni, Barbi, Beretta, Cappa, Cian, Ghersi, 
Contini Bonacossi, Goidanich, Gigante, Guac
cero, Muscatello, Sabini, Venturi, Vicini Mar
co Arturo e Viola. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Renda ad 
assumere le fun'Zioni di segiretario. 

RENDA, seg'f"etario. Dà lettura del verbale 
della riunione pir1ecedente che è approvato. 

BODRE.RO, relatore. Colpito dà improvvisa 
disposizione non ha potuto es,sere presente 
alla iriunione precedente. Ne chiede venia al 
Presidente e ai colleghi. 

Ringraziamento 
del Ministro della cultura popolare 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Annunzia alla Commi_s-

III - (Oomm. riunite - 17•) - 61 
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sione che il Ministro Pavolini, al quale aveva 
comunicato le espressioni di saluto e di au
gurio rivoltegli dai componenti le Commissioni 
legislative, ha risposto col seguente tele
gramma 

« Pregoti renderti interprete presso came
rati senatori mio vivo ringraziamento per /Sa
luto ·et augurio che hanno voluto rivolgermi 
occasione riunione esame progetto legge tutela 
diritto autore )) . 

PRESIDENTE. Ringrazia . il Sottosegreta
rio di Stato per la gradita éomunicazione, rir: 
novando gli auguri al Ministro. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Protezione del diritto di autore e di altri di· 
ritti connessi al suo esercizio n ( 1153). -
(Approvato dalla, Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. Ricorda che nella ,riunione 
precedente venne rinviato l'esame dell'arti
colo 11. Dichiara riaperta la discussione su 
questo articolo. 

ALBERTI. Ritiene che l'articolo in esame 
possa es'Sere dannoso. Per tutelare gli Enti, 
non ci 1si preoccupa di tutelare gli autori. Si 
chiede .se a questa. disposizione si debba da•re 
una interpretazione estensiva ·nel senso che 
chiunque conceda per e-sempio allo Stato di 
pubblica,r~ una sua opera, deoeade per ciò stesso 
da ogni diritto, o /Se non sia ammesso speciale 
accordo preventivo, con cui l'autore pattuisce 
per &è un determinato compenso. Propone 
quindi di aggiunger·e, dopo le parole: « che non 
perseguono scopi di lucro >>, la frase: « salvo 
speciali accordi preventivi tra tali Enti e 
l'autore>>. Osserva infine che sarebbe iniquo 
dare a tale disposizione un'efficacia retroat
tiva. 

LOMBARDI. Concorda con le preoccupazioni 
manifestate nella riunione ,precedente dal 
senatore Columba. Gli sembra che la disposi
zione dell'articolo 11 •vada icontro i tradizionali 
•rapporti che intericorrono fra le Accademie od 
altri Enti di .cultura e gli aU1tori di memorie 
da pubblicare negli atti di tali Istituti. Le Ac
cademie non hanno mai preteso l'acquistci dei 

diritti di autore. Crede di poter affermare che 
una controve·rsia in proposito non sia mai 
sorta fra le Accademie e i loro soci. 

MARA VIGLIA. Es.prime il suo dubibio sulla: 
chiarezza dell' espressione « amministrazioni 
dello Stato >> wsata nell'articolo. È un'espres
sione molto generica e sarebbe opportuno pre
cisare se· debba essere interpretata in senso 
ristretto, e ·Cioè con riferimento alle sole am,mi
nistrazioni organizzate burocraticamente. In 
questo caso nessuna obbiezione può essere for
mulata alla disposizione dell'articolo, poichè è 
evidente che i lavori dei funzionari dello 
Stato, da loro preparati in tale qualità, non 
possono non appa·rtenere allo .Stato. Ma ove 
non si precisi questo significato dell'espres
'.SÌOne :usata, potrebbe accadere che fosse in
tesa in senso troppo estensivo. Vi sono infatti 
numerosi enti che, puir non essendo organiz
zati burocraticamente, sono tuttavia orgiani 

. dello Stato, per esempio il Parlamento o le 
Coorti giudiziarie. Una •que-stione di dii:itti di . 
autore può nas,cere cosi anche a proposito dei 
discorsi pa•rlamentari o di quelli che i Presi
denti e i Wrocuratori generali pronunciano per 
l'inaugurazione dell'anno giuridico. 

Vi sono infine gl'i Istituti scientifid connessi 
con le Facoltà universitari~, i quali pubblicano 
opere di 1studiosi; potrebbe sembrare cihe anche· 
di tali opere diventi proprietario lo Stato 
attraverso l'Università. · 

.Sarebbe quindi opportuno dare in -sede di 
regolamento una interpretazione che valga a 
togliere ogni incertezza in proposito. 

ORANO. Ritiene che tutte le questioni gene
rali intorno all'articolo in esame siano di 
grande interesse in quanto richiamano l'atten
zione sui delicati rapporti intercorrenti .fra. gli 
·aurtori e 1gili Enti culturali che pubblicano e 
diffondono Je loro opere. È opportuno soffer
marsi sulla Jdistinzione fra lavori di caratte.re 
monogrrufoco e l'opera della quale •un Istituto · 
assume l'iniziativa e l'impegno, organizzando 
il lavoro di vari studiosi. Ne,1 primo caso ì 
rapporti fra le ,pairti sono generalmente con
trattualf. Nell'altro caso, se .si trattasse pN' 
esempio della edizione critica di un testo cla.S
sico, l'ente che la cura non può impedire che 
sia preparata una edizione concor<rente che si 
giovi anche delle ricerche portate a termine 



f.'ou1111 i1;sio11i ri1111 il<' - 33t> -- 8c11ato di'! Nc!/IU> 
------·-·-···-·-······--------------···-·-------------------

LEGISLA'l'UltA XXX - Ia DJ<JLLA CAl\fERA DEI FASCI E DELJ,E CORPORAZIONI 28 GENNAIO :1941-XIX 
----· 

dalla sua. Sarebbe bene inserire una norma 
che salvi il diritto a un contratto diiretto fra 
l'autore e l'ente. 

COLUMBA. Ritiene che il P'rincipio dal 
quale si debba muovere sia quello stabilito 
nell'articolo 6, che è eccellentemente costruito. 
Esso stabilisce infatti che il titolo originario 
dell'acquisto del diritto di autore è costituito 
dalla creazione dell'opera, quale particolare 
espressione del lavoro intellettuale. Non si 
vede quindi come mai il di·ritto d'autore possa 
essere trasferito alle Accademie. Si potrà dire 
che esse sostengono le spese della pubblica
zione, ma tali spese sono appunto richieste 
dalla missione ch'esse hanno di promuovere 
il p1rogresso s-cientifico; nè d'altra parte po
trebbero rifarsene con i diritti su queste pub
blicazioni, le quali sono economicamente im
produttive, dato che general1mente consistono 
in memorie di argomento strettamente scien
tifico, interessanti ·un numero limitato .di per
sone. 

Lo .scopo che si propone la puhblicnione 
degli atti aecademici è anche ·quello di assicu
•rare al lavo·ro di uno studioso, non solo l'aiuto 
economico della pubblicazione a spese dell'Ac
cad.Jmia, ma anche quella sicurezza <li divul
gazione ·e di ·conservazione che potrebbe non 
avere qualora dovesse ·essere pubblicato sotto 
forma di opuscolo. Tuttavia non vede perchè 
l'assolvimento di questo compito specifico debba 
conf erirc aìle Accademie per un considerevole 
tratto di tempo il diritto d'autore. 

Infine questo conferimento, oltre ad ·2ssere 
eontraddittorio con la norma dell'articolo 6, è 
anche nocivo, pe·rchè l'autore di uno studio, 
che si vede privato del diritto di disporne pe1r 
lungo tempo, non presenterà più alle Accade-
1mie i risultati '.delle sue ricerche. Infatti uno 
scienziato che voglia pubblicare la ra,ccoita 
completa delle sue opere, si vedrà inte-:·detta 
la pubblicazione di quella parte di esse che è 
stata affidata alle edizioni accademiche. Il frut
to proprio del cervello e del lavoro dello stu
dioso andrebbe perduto; si incepperebbero gli 
~·tudi invece di incoraggiarli, come si propone 
il disegno di legge in esame. 

POLVERELLI. Sottosegretario di Stato pe1· 
ìa cultura popolare. Osserva che molte delle 
preoccupazioni esposte si ,riferiscono alla di-

zione dell'articolo. Per e.Jiminarle con una 
modificazione sostanziale propone che si ag
giunga la frase: « salvo diverso accordo con 
gli autori delle opere pubblicate » dopo le 
parole: « che non perseguano scopi di lucro ». 

La disposizione di questo articolo non costi
tuisce una innovaizione nella nostra legisla
zione. 

Concorda col senatore Maraviglia sulla op
portunità di precisare il si.gnificato dell'espres
sione « amministrazioni dello Stato ». Assi
cura che talé precisazione sarà fatta ·in sede 
di regolamento. 

PIOLA CASELLI. Crede opportuno di dare 
un chiarimento di carattere storico che fc1rse 
gioverà all'andamento della discussione. 

La norma concernente le Accademie, com'era 
formulata nel testo ministeriale e che riguar
dava soltanto il diritto di autore dellt~ Acca
demie sui loro atti e pubblicazioni, era ispi
rata alla tradizione della nostra dottrina, 
risalente alla legge del 1865, preparata da 
Antonio Scialoja. 

Tale tradizione era corn;ervata anche nella 
legge Rocco e nel progetto ministeriale del 
ài~egno di legge quale fu presentato alla Ca
mera, nè ha mai dato luogo a contestazioni 
fra accademie e accademici. 

Gli emendamenti che dalla Camera sono 
stati apportati hanno affastellato le dispo
sizioni concernenti le Accademie e gli altri 
Enti, abbandonando così la tradizione legisla
tiva nostra. Per tutti questi Istituti è stata 
accolta la medesima disposizione che riguarda 
le opere pubblicate sotto il loro nome ed a loro 
conto e spese, sollevando la preoccupazione 
degli accademici sul diritto di autore che loro 
compete sulle opere inserite negli atti o altre 
pubblicazioni dell'Accademia. Evidentemente 
questo affastellamento di regole è erroneo per
chè le Accademie sviluppano una loro vita pro
pria, e un'attività che si sovrappone a quella 
dei singoli accademici. Gli atti delle Accade
mie non possono avere altro soggetto di diritto 
di autore che l'Accademia stessa; ma questo 
diritto non esclude punto il diritto di autore 
degli accademici sulle opere inserite negli atti 
quando formano oggetto di una pubblicazione 
separata. 
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Il testo Ministeriale, come ha detto prima, ·è 
rimasto fedele alla dottrina tradizionale. Per 
uscire dalle difficoltà e dalle discussioni che 
sorgop.o da questo articolo basterebbe tornare 
al testo Ministeriale, mantenendo !'·emenda
mento introdotto dalla Camera a favore degli 
altri Enti culturali. 

ALBERTI. .Preferisce che .si mantenga 
l'·eimendamento del .Governo e si dia alla espres
sione « amministraizioni dello Stato >> un senso 
estensivo, in modo da •ComprendeTvi tutti gli 
enti statali che hanno attività di ca•rattere 
·culturale. J>er esempio il Corpo di Stato Mag
giore pubblica opere di suoi dipendenti che 
hanno gene1ralmente un notevole valore cultu
rale, delle quali non potrebbe essere tolta la 
paternità al singolo autore. 

PIOLA CAS.ELLI. Vuole aggiungere una 
osservaizione che riguarda talune preoccupa
zioni espresse dal senatore Maraviglia, a pro
posito della raccolta degli Atti (,lel Parlamento 
e dei discorsi inaugurali dell'anno giuridico 
delle Corti giudiziarie. Questi casi sono con
templati dall'articolo ·5 che sottrae glì atti 
ufficiali al diritto di autore. 

ALBERTI. Ritiene inaccettabile la propo
sta di ritorno al testo ministeriale, perchè 
togliereibbe la pos.sibilità che fra gli enti e 
l'autorte venisse stipulato un accordo preven
tivo. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
giustizia. Gli sembra che la discussione ahbia 
pevd:uto di vi.sta il suo obbietto ed il reale con
tenuto ·dell'air'ticolo 11 in esame. Può forse age
volare la discwssione il partire da un raffronto 
fra quello che è il trattamento particolare 
fatto nel disegno di legge agli autori •che si 
trovino alle dipendenze degli enti indicati nel
l'articolo 11, .rispetto a quello fatto invece, in 
via nortm.ale, · a tuitti .gli altri autori di opere 
dell'ing:e·gno che operino fo forma collettiva per 
loro ·conto o alle dipendenze di persone o enti 
diversi da quelli sovraindicati. 

Parlando piri.ma di questi ultimi, siccome 
rientranti nella regola generale, osserva che il 
dis·egno di legge, dopo 1aver precisato all'arti
colo 3 ·•che ;eosa deve intender,si per opera col
lettiva, stabmsce all'articolo 7 ohe è conside
rato anzitutto autore idi essa chi ·organizza e 
dirige la creazione dell'opera stessa, ma sono 

fatti salvi anche i diritti degli autori delle sin
gole elaborazioni nei limiti del lavoro rispetti
vamente apportato. .Questo diritto dei singoli 
~laboratori è jf atto salvo, in !base al suooessivo 
articolo· 10, anche nel caso che all'elaborazione 
abbiano concorso .più persone con contributo 
indiistinguibile ed inscindibile, e vale inoltre 

· per essi quanto è stabilito nell'articolo 21 per 
l'ipotesi che la collaborazione sia avvenuta in 
forma anonima o pseudomina. 

La tutela dei di•ritti di tutti coloro che ab
biano •concoir!So alla creazione dell'opera è in
sounma portata dal disegno di legge al massimo 
grado n8'lla ipotesi comune e normale di col
laiborazione /fra più autori .'Pr·estata fuori della 
dipendenza dagli enti contemiplati nell'arti
colo 11. 

Vediamo pra quale sia il 'trattamento fatto 
ai collaboratori di un'opera che venga realiz
zata a cura e :spese di uno degli enti predetti. 

L'articolo 11 dice che spetta il diritto di 
autore a tali enti sulle opere pubblicate « sotto 
il loro nome ed. a loro conto e spese ». 

Dunque non pe1r1 tutte '}.e opere da essi pub
bJi.cate ·spetta que;sto diritto, ma soltanto per 
quelle la cui pubblicazione venga fatta, oltre 
che per foro conto, anche sotto il loro nome. 
L'ipotesi così regolata lè dunque quella della 
pubblicazione· fatta per conto e sotto il nome 
dell'ente in cui non figurino i nomi dei vari 
ela:boratori o collaboratori che vi hanno con
corso alle dipendenze dell'ente medesimo. 

La norma mira a prevenire controversie di 
difficile soluzione che potreblbièro compromet
tere l'attività degli enti ed il iraggiungimento 
dei fini istituzionali che nel pubblico interesse 
essi per:seguono. 

Se il nome idei · vairi autori o elaboratori 
figura inveoe nella pubblicazione non si può 
più dire che essa avvenga soltanto sotto il 
nome dell'ente;, colla conseguenza che i diritti 
spettanti ai vari collaboratori a norma dell'ar
ticolo 7 .sono fatti salvi. 

L'ente, com:entendo di fare la pubblicazione 
anche sotto il nome di vari collaboratori, e 
questi ultimi accettando di collaboraire sotto la 
direzione dell'ente, hanno in tal caso chiara
mente manifestato la loro volontà di sottomet
tersi alla disciplina prevista dall'articolo 7 
della legge. 
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Quanto all'aggiunta di cui ha fatto cenno 
il Sottosegretario di Stato per la cultura po
polare, os'Serva che essa può ·esisere utile limi
tatamente agli enti privati che non perse
guono scopi di lucro, giaochè una contratta
tazione del genere non sembra possa ammet
tersi nei confronti degli enti· pubblici. 

MARA VIGLIA. Dopo le <lkhia;razioni del 
rappcr-esentante del Governo, che hanno chia
rito colme la proprietà d:ell'opera passi· all'ente 
soltanto rse anonima, ritiene che le preoccupa
zioni espresse dai vari oratori non hanno mo
tivo di sussistere, nè vede l'opportunità dell'ag.:. 
giunta proposta dal Sottosegretario di Stato 
per la cultura popolare, che gli sembra possa 
far risorgere il dubbio 'Sull'interpretazione 
della norma, già chiarito dal Sottosegretario 
Putzolu. 

POLVERELLI, Sottosegretario ·di Stato per 
cultura popolare. L'aggiunta « salvo acco•rdo 
diverso con gli autori delle opere pubblicate >> 
è limitata agli enti culturali privati che non 
perseguono scopi dli lucro. 

PRESIDENTE. Crede che anche le osser
vazioni del senatore Columba abbiano trovato 
'°ddisfacente risposta, e lo prega quindi di non 
insistere nel suo emendamento. 

COLUMBA. Non insiste. 
RENDA., segretario. Dà lettura del nuovo 

testo dell'articolo proposto dal Sottosegretario 
di Stato per la cultura popolare : 

Art. 11. 

« Alle Amministrazioni dello .Stato, al Pa•r'-
. tito Nazionale . Fascista, alte provincie ed ai 
comuni spetta il diritto di autore .suUe opere 
create ie pubblicate sotto il loro nome ed a loro 
conto e spese. 

« Lo stesso diritto spetta agli enti privati 
che non perseguano scopi d'i lucro, salvo di
verso accorldo con ;gili autori delle opere ipub
bJi.cate, nonchè alle Accademie e agli altri enti 
pulbblici culturali sulla raccolta dei loro atti e 
sulle loro pubblicazioni >>. 

L'articolo, messo ai voti, è app·rovato. 

RENDA, segretario. Dà lettura deU'emen
damento all'articolo 29, nuovamente fÒrmulato 
dal senatore Columba con la proposta di ag-

giungere il comma: « Per le comunicazioni e 
. le memorie pubblicate dalle Accademie e dagli 

altri enti pul:>blici culturali tale durata è ri
dotta a due anni; trascorsi i quali l'autore ri
prende integralmente la libera · disponil:>ilità 
dei suoi •scritti >>. 

L'emendamento e l'articolo emendato, messi 
ai. voti, sono approvati. 

RENDA, segretario. Dà lettrnra dell'emenda
mento presentato dal senatore Puja all'articolo 
56, che consiste nella soppressione della se
conda pa-rte- dell'articolo. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
giustizia. Dichiara di accettare in parte l'emen
damento proposto dal ·Senatore Pujia. Esso va 
incontro ai principii che il Ministero della 
giustizia ha già difeso alla Camera opponen
dosi ancora una volta alla creazione di giuri
sdizioni speciali colla piena adesione del Mini
stero della cultura popolar·e. I sostenitori della 
giurisdizione speciale alla .Camera invocairono 
come ultima. ratio la conservazione del collegio 
di esperti scelto da un orig.ano di~etto dal ma
gistrato investito del giudizio, credendo con 
questo di assicurare una migliorie scelta dei 
tecnici. Non occorire dire che la preoccupazione 
è senza fondamento e palesa un'ingiustificata 
.diffidenza verso il magistrato ordinario. 

Ma qui conviene fare un'altra osse•r.Vazione: 
1e ·controversi.e di cui all'articolo 56 sono per 
lo più di tenuissirmo valore e non vale la pena 
di deferirle .senz'altro al magistrato ordinario 
senza prima esperire qualche tentativo di com
ponimento amichevole. :E. bene ·pertanto intro- . 
durre l'obbligo di esperire il tentativo di con
ciliazione preliminare, che ha già dato ottimi 
risultati nel campo del lavòro. Così le liti di 

· tenuissimo valore potranno <e!ssere composte e 
soltanto le altr:e saranno risolte dal giudice. 

PUJIA. Ringrazia il .Sottosegretario di Stato 
per la giustizia, anche 'per il fatto che egli ha 
in tal modo salvaguardato la procedura civile 
da una inopportuna deroga ai principii gene
rali che il nuovo Codice ha accolto. 

RENDA, segretario. Dà lettura dell'emen
damento proposto dal Sottosegretario di Stato 
per la giustizia che consiste nel sostituire al
l'articolo 56 il 2° comma con il seguente: · 
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« La domanda non può essere promossa di
nanzi l'autorità giudiziaria prima che sia 
esperito il tentativo di conciliazione nei modi 
e nelle forme che saranno stabilite nel rego
lamento». 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approi,ati. 

RENDA, segretario. Dà lettura dell'emen
damento proposto dal Sottosegretario di Stato 
per la giustizia all'articolo 84, che importa la 
soppressione del 2" comma. 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

PRESIDENTE. Riapre la discussione sul
l'articolo 86 rinviato nella precedente riunione, 

VINASSA DE REGNY. Crede che .sarebhe 
opportuno divide•re l'artkolo in due parti, una 
relativa al bozzetto, l'altra alle opere di sceno
.grafia. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Osserva che la sc·enografia 
è già tutelata. Propone una nuova formula
zione dell'articolo che crede possa risolvere 
tutte le questioni prospettate nelle discussione. 

Crede alt•resì opportuno separare questo ar
ticolo dal capo III per farne un capo a parte. 

RENDA, segretario. Dà lettura dell'emenda
mento proposto dal Sottosegretario di Stato pe·r 
la cultura popolare : 

CAPO IV. - DIRITTI RELATIVI A BOZZETTI 

DI SCENE TEATRALI. 

Art. 86. 

« All'autore di bozzetti di scene teatrali che 
non costituiscono opera dell'ingegno coperta dal 
diritto di autore ai sensi delle disposfaioni del 
Titolo I ·compete un diritto a compenso quando 
il boz,zetto è usato ulteriormente in altri teatri 
oltre quello per il quale rè stato composto. 

« Questo di•ritto dura cinque anni a partire 
dalla prima rappre.sentazione nella quale il boz
zetto è stato adoperato)). 

L'articolo così emenda.to, messo ai voti, è 
approvato. 

PRESIDENTE. Avverte che, in Peguito al-
1 'introduzione del nuovo Capo, la numerazione 
dei Capi seguenti del Titolo II sarà corrispon
dentemente modificata. 

RENDA, segretario. All'articolo 91 dà let
tura degli emendamenti presentati dal sena
tore Piola Caselli, che propone di spostare il 3° 

comma al posto del 2° e di modificare il 2° com
ma come .segue: «La riproduzione di fotogra
fie, pubblicate su ,giornali o altri periodici, con
cernenti persone o fatti di attualità od aventi 
comunque pubblico interesse è lecita contro pa
gamento di un equo compenso >>. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cu.Uura popolare. Dichiara di accettare gli 
emendamenti del senatore Piola Caselli. 

Gli emendamenti e l'ar:ticolo co.~ì emendato, 
messi ai voti, sono appr011ati. 

PRESIDENTE. Essendo stati ormai appro
vati tutti gli articoli rinviati nella pre::edent2 
riunione, avverte che si riprende l'esame degli 
articoli non ancora considerati. 

Invita quindi il senatore segretario a dar 
lettura degli emendamenti. proposti dal sena
tore Giampietro agli a,.rticoli 171 e 172, cr 
sono :fra loro •connessi. 

RENDA, segretario: «All'articolo 171, lettera 
b ), eliminare il periodo: <e La ra.ppresentazione 
o esecuzione ... » e farne un capoverso dell'ar
ticolo stesso, così concepito: << Agli effetti della 
disposizione della lettera h) la rappresenta
zione o esecwzione dell'opera altrui adatta a 
pubblico spettacolo o della composizione musi
cale comprende la proiezione pubblica dell'opera 
cinematografica. l'esecuzione in pubblico delle 
composizioni musicali inserite nelle opere cine
matografiche e la radiodiffusione mediante alto
parlante azionato in pubblico ». 

«All'articolo 172, eliminare la prima parte n. 

GIAMPIETRO. Il primo emendamento da lui 
proposto è dettato dalle esigenze della tecnica 
legislativa. Infatti la prima parte della lettern 
b) dell'a>rticolo 171 sancisce una norma puni
tiva contro coìui il quale (( rappresenta, ese
gue o recita in .Pubblico o diffonde, .con o senza 
variazioni od aggiunte, un'opera altrui ... H. 

La seconda parte· di questo comma costitui
sce, invece, una spiegazione della norma puni
tiva, stabilendo che cosa debba intendersi per 
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rappre~enfaizione o esecuzione die-U'opera al- 1 ·· 

trui. Per esi,genze ,di carattere legislativo ritie- I 
ne opportuno soppirimere tale periodo e· farne 
un capover!So alla fine dell'articolo stesso. 

Il primo comma, inoltre, dell'articolo 172 si 
riferisce ai fatti preveduti sotto le lettere a), 
b), e), d), e),/), dell'articolo precedente nel ·ca.so 
in cui siano commessi dolosa;mente. Secondo 
i principi che informano il diritto penale vi,.. 
gente, la distinzione fra delitti e .cont•ravven
zioni non risiede più nel concetto ontologico 
del reato, ma nella diversità della pena com
minata. Il legislatore ha stabilito all'articolo 
171 un reato contravvenzionale, i cui elementi 
sono chiaramente di carattere doloso. Ora, se 
questa è l'indole della contravvenzione P're
vista all'articòlo 171, non si comprende la di
sposizione del primo comma dell'articolo .suc
cessivo, il quale dà agli stessi fatti figura delit
tuosa qualora vengano compiuti dolosamente. 
La contraddizione è evidente: già all'articolo 
171 ll legislatore ha ritenuto necessario l'ele
mento doloso perchè i fatti indicati nei va•ri 
commi fossero puniti in via contravvenzionale. 
Soltanto il verificarsi di nuovi elementi più 
gravi avrelbbe potuto mutare la figura contrav
venzionale del reato doloso in 1quella delittuosa; 
ma le parole « a qualsiasi scopo ed in qualsiasi 
forma>> al principio dell'articolo in parola 
es.eludono anche tale possibilità. 

Conclude pertanto proponendo la soppres
sione della prima parte· dell'articolo 172. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giu.<;tizia,. Le oss·ervaiziioni d'ordine giu
ridico fatte dal senatore Giampietro sono fon
date, ma non crede tuttavia che la soluzione da 
lui proposta sia la più adatta. 

Propone quindi un rifacimento totale dei due 
articoli,· che crede incontrerà il favore deUe 
Commissioni. 

Colla formulazione ;proposta dall'oratorre 
tutte le ipotesi di delitto doloso sono convo
gliate nell'articolo 171, mentre nell'articolo 
172 sono invece regolate tutte le ipotesi con
travvenzionali, precisando quelle fra esse che 1 

hanno carattere colposo. 

RENDA, segretario. Dà lettura degli arti
coli 171 e 172 nel nuovo testo presentato dal 
Sottosegretario di Stato per la giustizia: 

Art. 171. 

« È ·punito con Ia multa da lire 500 a lire 
20.000 chiunque, senza averne diritto, a q:ual-. 
siasi .scopo e in qualsiasi forma : 

a) riiproduce, trascrive, recita in pubblico, 
diffonde, vende o mette in vendita o pone 
altrimenti in commerdo un'oper:a altrui o ne 
rivela il contenuto prima che sia reso pub~ 
blico, o introduce ·e mette in circolazione nel 
R.egno esemplari prodotti all'estero contraria
mente alla legge italiana; 

b) irappresenta, esegue o recita in pub
blico o diffonde, con o seriza variazioni od 
aggiunte, un'opera altrui, adatta a pubblico 
spettacolo od una composizione :musicale. La 
rappresentazione o esecuzione comprende la 
proieiziione pubblica dell'opera cinematografica, 
l'esecuzione in pubblico delle composizioni mu
sicali inserite nelle opere dnematog!rafiche: e 
la •radiodiffusione mediante altopairlante azio
nato in pubblico; 

e) compie i fatti indicati nelle precedenti 
lettere! mediante una delle forme di elabora
zione previste da 1questa legge; 

d) riproduce un numero di esemplari o 
esegue o raippresenta un numero di e!Seicuzioni 
o di rappresen,tazioni maggiore di quello che 
aveva il di1ritto, •rispettivamente, di riprodurre 
o di rappresentare; 

e) riproduce con qualsiasi processo di 
dupJi.cazione dischi o altri appa•recchi analoghi 
o li smercia; 

· f) in violazione all'articolo 79 ritrasmette 
.su filo o per radio o registra su dischi fono
grafici o altri apparecchi analoghi le trasmis
sioni o ritrasmissi·oni radiofoniche o s\me•rcia 
i dischi fonogirafici o altri apparecchi indebi
tamente registrati. 

«La pena iè della reclusione fino aid un anno 
o della ?multa non inferiore a lire cinquemila 
se i reati di cui sopra sono commessi sopra 
un'opera altrui non destinata alla pubblicità, 
ovvero ·con usurpazione della paternità del
l'ope·ra, ovvero con deforimazione, mutilazi?ne 
o altra modificae:ione dell'opera medesima, 
qualora ne 1risulti offesa all'onore od alla repu
tazione dell'autore». 
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Art. 172. 

« Se i fatti preveduti nell'articolo precedente 
sono commesrsi per colpa la pena è dell'am
menda sino a lire diecimila. 

«Con la stessa pena è punito chiunque: 
a) esercita l'attività di intermediario in 

violazione del disposto degli articoli 180 e 183 ; 
b). non ottelllj'pera .agili obblighi previsti 

negli articoli 153 e 1154; 
c) viola le norme degli articoli 175 e 176. 

« E :punito con l'ammenda fino a lire duemila 
chiunque; violi le norme degli, articoli 177 
e 178 ». 

Gli articoli 171 e 172 così emendati, messi 
ai voti, sono approvati. 

La lettura degli articoli 173 e 17 4 non dà 
luogo .a discussione. 

RENDA, seg·retario. All'a·rtkolo 175 d:à let
tura dell'emendamento presentato dal sena
tore Bodrero, il quale propone al comm:a 1° di 
aggiungere dopo le parole: «adatta a pub-. 
blico spettacolo >> le altre: « notoriamente 
rappresentata prima di cadere· in pubblico 
dominio>>. 

BODRE.RO. Ritiene che la locuzione: « adat-. 
ta a pubblico spettacolo » non sia abbastanza 
chiara e possa ingenerare duhbi. Crede quindi 
opportuno specificare che· l'opera deblba noto
riamente essere stata rappresentata, prima di 
divenire di pubblico dominio. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato pe·r 
la cultura popolare. Crede sufficiente la dizione 
dell'articolo in esame- e préga il relatore di 
non insistere nella ·sua proposta di emenda
mento. 

BOD.RERO. Non insiste. 

Sull'articolo 175 del disegno di legge non 
ha luogo ulteriore discussione, e ·così pure sul-
l'articolo 17 6. -

RENDA, segretario. All'articolo 177 dà let
tura dell'emendaJmento presentato dal sena
tor·e Columba, il quale propone di aggiungere 
al 1° comma: «Ne sono esenti· i volumi 
il cui prezzo non è superiore a lire 12 ». 

. COLUMBA. Non sa rendersi conto delle 
:ragioni ohe hanno indotto la 1Camera ad emen
dare il primitivo testo ministeriale dell'arti-

colo. Il concetto di esentare dalla percentuale 
le opere di poco costo, risponde evidentemente 
al precetto di andare incontro al popolo. La 
diffusione del libro tra le classi ipiù modeste 
è ovvio che non 'SÌ po,trà ;avere se non cercando 
di mantenere i prezzi al più basso livello pos
sibile: 

Propone poi di portare a 12 lire il limite 
dell'esenzione pere;hè gli sembra che con l'au
mento dei premi sia raro trovare oggi opere 
anche di carattere popolare che costino meno 
di lire 12. Tornando al primitivo .. testo mini
steriale ,si fa opera di italianità permettendo 
la diffusione nel popolo dei nostri grandi 
classici. 

FEDELE. Si associa alle osservaz.ioni del 
senatore Columba. La disposizione contenuta 
nel primo comma dell'articolo si risolve in un 
dannò :per la diffusione della cultura nelle 
classi popolari ed è in evidente contrasto con 
la politica fascista di .andare incontr~ al po
polo. Essa è poi addirittura assurda se appli
cata .ai Ubri idi /Stato per le scuol,e elementari. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Chiarisce lo scopo della 
percentuale che deve essere devoluta a favore 
della Cassa di assistenza e di ;prrevidenza degli 
autori, scrittori e musicisti; comunque si rende 
conto delle preoccupazioni manifestate dai 
senatori Columba e iF.edele e propone di ritor
nare al primitivo testo ministeriale, il quale 
esenta da tale percentuale i volumi di prezzo 
inferiore alle li:rle 10. 

COLUMBA. Pur ritenendo più opportuno 
fissare a lire 12 il limite della esenzione, ade
risce all'emendamento proposto dal Governo. 

L'emendamento. e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

La lettura degli articoli da 178 a 181 non 
dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. All'articolo 182 dichiara che 
il Ministro dell'Africa Italiana ha chiesto che 
venga emendato il se-condo comma dell'articolo. 
Per ragioni di uniformità legislativa e di pra
ticità quell'amministrazione ritiene opportuno 
che la legislazione metropolitana in materia 
venga estesa all' Afirica Orientale Italiana con 
gli opportuni adattamenti, ma non può con-
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sentire l'estensione all'Africa dell'attività di 
un ente di cui non conos·ce lo statuto. Chiede 
quindi che .si.a inteso anche il :suo parere nel
l'approva•zione dello statuto dell'Ente italiano 
per il diritto d'autore. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Chiarisce che la 1richfosta 
del Ministro ·dell'Africa Italiana mira ad evi
tare in Africa la costituzione di un rnfo di
verso da quello costituito nel Regno, con uno 
statuto diverso ma con fini sostanzialmente 
analoghi. 

Crede anzi opportuno che venga sentito 
anche il parere del Ministro degli affari esteiri 
e di quello di grazia e giu:stizia. 

FEDELE. Non icomprende perchè debba 
esseor1e escluso il Ministro dell'educazione na
zionale. 

POL VERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Fa osservare che il Mi
nistro dell'educazione nazionale ha due rappre
sentanti nel Comitato consultivo permanente 
pe:r il diritto di autore, istituito presso il Mini
stero della cultura popolare. Tuttavia non è 
contrario all'aggiunta proposta dal senatore 
Fedele. 

RENDA, segretario. Dà lettura del secondo 
comma dell'articolo 182 nel testo proposto dal 
Governo e dal senatore Fedele: 

« Il suo statuto è .approvato con decreto Rea
le, su proposta del Ministro della cultura popo
lare, di concerto con quelli degli affari esteri, 
d-eU' Africa italiana, di grazia e .giustizia, delle 
finanze e dell'educazione nazionale». 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

La lettura degli articoli da 183 a 190 non 
dà luogo a discussione. 

RENDA, segreta1"io. All'articolo 191 dà let
tura dell'emendamento proposto dal senatore 
Bodrero, perchè alla lettera d) dopo le parole : 
« affari esteri » siano aggiunte le altre: « del-
1' Afri.ca Italiana». 

PRESIDENTE. Fa notare che questo emen
damento strettamente legato con quello già 
.approvato all'articolo 182, è stato chiesto dal 
Ministero dell'Africa italiana, essendo intendi
mento del Ministero stesso di estendere questa 

legge, con gli opportuni adattamenti, all'Africa 
orientale e alle colonie. 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

La lettura degli articoli da 192 a 197 non 
dà luogo a discussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 198 dà let
tura del seguente emendamento proposto dal 
senatore Bodrero: 

« Sostituire alle parole: « una somma di lire 
un milione » le altre: « una somma di lire due 
milioni». 

«Aggiungere dopo le parole: «da erogarsi» 
le altre : « per un milione ». 

« Aggiunge1re dopo le parole: «musicisti » le. 
altre : « e ·per un milione per premi di incorag
giamento ad autori, enti ed istituti, secondo la 
norma dell'articolo 35 della legge 7 novem
bre 1925, n. 1950 ». 

« Aggi ungere un .secondo comma così conce
pito: « I valori indicati nel precedente comma 
possono essere modificati con Regio decreto 
da emanarsi a norma dell'articolo 3, n. 1 della 
legge 31 gennaio 19.26-IV, n. 100 ». 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura. popolare. Poiehè sarebbe necessario 
sentire prima il parere del Ministro delle 
finanze per lo stanziamento di un altro mi
lione, prega H relatore di non insistere. 

BODRERO. Osserva che già neUa legge 
Rocco del 1925 si prevedeva uno stanziamento 
di 2 milioni, uno dei quali era destinato per 
premi di incoragigiamento ad autori, enti ed 
istituti ; in pratica però il Mini.stero delle 
finanze erogava una somma assai minore. Il 
suo emendamento permetterebbe almeno la 
continuazione di tale sistema. Comunque non 
insiste nella sua proposta. 

L'articolo 198 non dà luogo a ulteriore di
scussione, e così .la lettura. dell'articolo 199. 

PRESIDENTE. Ricorda che il Sottosegre
tario di Stato per la giustizia ha proposto di 
aggiungere alle J4isposizioni transitorie un 
articolo per chiarire che sino all'entrata in 
vigore del nuovo Codice di procedura civile 
le funzioni attribuite dall'articolo 162 al giu-

III - (Oinnm. riunite - 17"} - 52 
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dice istruttore sono esercitate dal Presidente 
del collegio davànti al quale ipende la lite. 

RENDA, segretario. Dà lettura dell'a·rticolo 
ag;giuntivo ;proposto dal Sotto.segr1etario di 
Stato per la giustizia: 

Art. 200. 

« Sino all'entrata in vigore del nuovo Coclee 
di procedura ieivile le funzioni attribuite dal
l'airticolo :1-62 al giudice i,struttore sono eser
citate dal Presidente del collegio davanti al 
quale pende la lite ». 

L'artico"lo aggiuntivo, messo ai voti, è ap-: 
provato. 

PRESIDENTE. Avverte che i successivi 
articoli prenderanno rispettivamente i nu

. meri 201 ... 206. 

La lettura degli articoli dal 201 al 206, ul
timo del disegno di legge, non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Chiusa la discussione sugli 
articoli, dichiara appriovato il disegno · di 
legge (1). : , i 

Rivolge infine un viyio ringraziament~ ai' 
Sotto.segiretari di Stato per la giustilzia e per 
la cultura popolare e ai senatori intervenuti 
nella diiscussione per il contributo di dottrina 
e di ·esperienza apportato alla disamina del 
disegno di legge. Esprime il suo plauso pu 
la perspic:uia relazione del senatore Bodreiro e 
si associa al iriccinosdmento della sapiente pe
rizia del 1senatore Piola (Caselli e del senatore 
Giannini che collaborarono alla CO'IIJipilazione 
del testo ministeriale del disegno di leg;ge. 

La rrliunione fha termine aUe ore 18. 

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto. 
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ALLEGATO 

Protezione del diritto di autore e di altri diritti 
connessi al suo esercizio ( 1153). 

TITOLO I. 

DISPOSIZIONI SUL DffiITTO D'AUTORE 

CAPO I. - . OPERE PROTETTE. 

Art. 1. 

Sono protette ai sensi di questa legge le 
opere dell'ingegno di carattere creativo che 
appartengono alla letteratura, alla musìca, 
alle arti figurative, all'architettura, al teatro 
ed alla cinematografi.a, qualilnque ne sia il 
modo o·. la forma di espressione. 

Art. 2. 

. In particolare sono comprese nella pro-
tezione: · 

1° le opere letterarie; drammatiche; scien~ 
fiche, didattiche, religiose, tanto se in forma 
scritta . quanto se orale; 

2° le opere e le . composizioni· musicali, 
con o senza · parole, le opere drammatico
musicali e le variazioni musicali costituenti 
di per sè opera origin~le; 

30 le opere coreografi.che e pantomimiche, 
·delle quali·. sia fissata la traccia per iscritto 
o altrimenti; 

40 le opere della scultura, della pittura, 
dell'arte del disegno, della focisione e delle 
arti figurative similari, compresa 1a scenografia, 
anche se applicate all'industria, semprechè il 
loro valore artistico sia scindibile dal carattere 

·industriale del prodotto al quale. sono associate; 
50 i disegni e le opere dell'architettura; 
60 le opere dell'arte 'cinematografi.ca, muta 

o sonora, semprechè non si tratti di semplice 
documentazione protetta fil sensi delle norme 
del capo quarto del titolo secondo. 

Art. 3. 

Le opere collettive, costituite dalla riunione 
di opere o di parti di opere, che hanno carat-

tere di creazione autonom~, come risultato 
. della scelta e del coordinamento ad un deter

minato . fine letterario, scientifico, didattico, 
religioso, politico od artistico, quali le enci
c.lopedie, i dizionari, le antologie, le riviste e 
i giornali, sono protette come opere originali, 
indipendentemente e senza pregiudizio dei 
diritti di autore sulle opere o sulle parti di 
opere di cui sono composte. 

Art. 4. 

Senza pregiudizio dei diritti esistenti sul
l'opera origlnariai, sono altresì protette le ela
borazio:ni di carattere creativo dell'opera stessa, 
quali le traduzioni in altra lingua, le trasfor
mazioni da una in altra forma . letteraria od 
artistica, le modificazioni ed aggiunte che 
costituiscano un rifacimento sostanziale del
l'opera originaria, gli ad~ttamenti, le riduzioni, 
i compendi, · le variazioni non costituenti 
opera. originale. 

Art. 5 . 

Le disposizioni di questa legge non si ap
plicano· ai testi degli i:1itti ufficiali dello Stato 
e delle Amministrazioni pubbliche,. sia ita
liane che straniere. 

CAPO II. ,...- .SOGGETTI DEL DIRITTO. 

Art. 6. 

Il titolo originario dell'acquisto del diritto 
di autore è costituito dalla creazione dell'o
pera, quale particolare espressione del lavoro 
intellettuale. 

Art. 7. 

È considerato autore dell'opera collettiva 
chi organizza e· dirige la creazione dell'opera 
stessa. 

È considerato autore delle elaborazioni l'ela~ 
boratore, nei limiti del· suo lavoro. 

Art. 8. 

È reputato autore dell'opera, salvo prova 
contraria, chi è in essa indicato come tale, 
nelle f q;rme d'uso, ovvero è annunciato come 
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tale nella recitazione, esecuzione, rappresen
tazione o radiodiffusione dell'opera stessa. 

Valgono come nome lo pseudonimo, il 
nome d'arte, la sigla o il segno convenzionale, 
che siano notoriamente conosciuti come equi
valenti al nome vero. 

Art. 9. 

Ohi abbia rappresentato, eseguito o co
munque pubblicato un'opera anonima o pseu
donima è ammesso a far valere i diritti del
l'autore, finchè questi non si sia rivelato. 

Questa disposizione non si applica allorchè 
si tratti degli pseudonimi indicati nel secondo 
comma dell'articolo precedente. 

Art. 10. 

Se l'opera è stata creata con il contributo 
indistinguibile ed inscindibile di più persone, 
il diritto di autore appartiene in comune a 
tutti i coautori. 

Le parti indivise si presumono di valore 
eguale, salvo la prova per iscritto di diverso 
accordo. 

Sono applicabili le disposizioni che regolano 
la comunione. I1a difesa del diritto morale 
può peraltro essere sempre esercitata indi
vidualmente da ciascun coautore e l'opera 
non può essere pubblicata, se inedita, nè 
può essere modificata o utilizzata in forma 
diversa da quella della prima pubblicazione, 
senza l'accordo di tutti i coautori. Tuttavia, 
in caso di ingiustificato rifiuto di uno o più 
coautori, la pubblicazione, la modificazione o la 
nuova utilizzazione dell'opera può essere auto
rizzata dall'autorità giudiziaria, alle condi
zioni e con le modalità da essa stabilite. 

Art. 11. 

.Alle Amministrazioni dello Stato, al Partito 
Nazionale Fascista, alle Provincie ed ai Comuni 
spetta il diritto di autore sulle opere create e 
pubblicate sotto il loro nome ed a loro conto 
e spese. 

Lo stesso diritto spetta agli enti privati che 
non perseguano scopi di lucro, salvo diverso 
accordo con gli autori delle opere pubblicate, 
nonchè alle accademie e agli altri enti pubblici 
culturali sulla raccolta dei loro atti e sulle 
loro pubblicazioni. 

CAPO III. - CONTENUTO E ;DURATA DEL DIRITTO 

DI AUTORE. 

SEZIONE I. Protezione della utilizzazione 
economica dell'opera. 

Art. 12. 

L'autore ha il diritto esclusivo di pubbli
care l'opera. 

'Ha altresì il diritto esclusivo di utilizzare 
economicamente l'opera in ogni forma e 
modo, originale o derivato, nei limiti fissati 
da questa legge, ed in particolare con l'eser
cizio dei diritti esclusivi indicati negli arti
coli seguenti. 

È considerata come prima pubblicazione 
la prima forma di esercizio del diritto di 
utilizzazione. 

Art. 13. 

Il diritto esclusivo di riprodurre ha per 
oggetto la moltiplicazione in copie dell'opera 
con qualsiasi mezzo, come la copiatura a mano, 
la stampa, la litografia, la incisione, la foto
grafia, la fonografi.a, la cinematografi.a ed 
ogni altro procedimento di riproduzione. 

Art. 14. 

Il diritto esclusivo di trascrivere ha per 
oggetto l'uso dei mezzi atti a trasformare 
l'opera orale in opera scritta o. riprodotta 

· con uno dei mezzi indicati ne1l'articolo pre
cedente. 

Art. 15. 

Il diritto esclusivo di eseguire, rappresen
tare o recitare in pubblico ha per oggetto la 
esecuzione, la rappresentazione o la recita
zione, comunque effettuate, sia gratuitamente 
che a pagamento, dell'opera musicale, del
l'opera drammatica, dell'opera cinematografica, 
di qualsiasi altra opera di pubblico spetta
colo e dell'opera orale. 

Non è considerata pubblica la esecuzione, 
rappresentazione o recitazione dell'opera entro 
la cerchia ordinaria della famiglia, del con
vitto, della scuola o dell'Istituto di ricovero 
purchè non effettuata a scopo di lucro. 
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Art. 16. 

Il diritto esclusivo di diffondere ha per 
oggetto l'impiego di uno dei mezzi di diffu
sione a distanza, quali il telegrafo, il telefono, 
la radiodiffusione, la televisione ed altri mezzi 
analoghi. 

Art. 17. 

Il diritto esclusivo di mettere in commercio 
ha per oggetto di porre in circolazione, a scopo 
di lucro, l'opera o gli esemplari di essa e com
prende altresì il diritto esclasivo di introdurre 
nel territorio dello Stato le riproduzioni fatte 
all'estero, per porle in circolazione .. 

Art. 18. 

Il diritto esclusivo di tradurre ha per og
getto la traduzione dell'opera in altra lingua 
o dialetto. 

Il diritto esclusivo di elaborare comprende 
tutte le forme di modificazione, di elabora
zione e di trasformazione dell'opera previste 
nell'articolo 4. 

L'autore ha altresì il diritto esclusivo di 
pubblicare le sue opere in raccolta. 

Ha infine il diritto esclusivo di introdurre 
nell'opera qualsiasi modificazione. 

Art. 19. 

I diritti esclusivi previsti dagli articoli pre
cedenti sono fra loro indipendenti. L'esercizio 
di uno di essi non esclude l'esercizio esclusivo 
di ciascuno degli ·altri diritti. 

Essi hanno per oggetto l'opera nel suo in
sieme ed in .ciascuna dellé sue parti. 

SEZIONE I~. - Protezione dei diritti sull'opera 
a difesa della personalità dell'autore. 

(Diritto morale dell'autore). 

Art. 20. 

Indipendentemente dai diritti esclusivi di 
utilizzazione economica dell'opera, previsti 
nelle disposizioni della sezione precedente, 
ed anche dopo la cessione dei diritti stessi, 
l'autore conserva il diritto di rivendicare la 

paternità dell'opera e di opporsi a qualsiasi 
deformazione, mutilazione od altra modifi
cazione dell'opera stessa, che possa essere di 
pregiudizio al suo onore o alla sua reputazione. 

Tuttavia nelle opere dell'architettura l'au
tore non può opporsi alle modificazfoni che 
si rendessero necessarie nel corso della rea~ 
lizzazione. Del pari non potrà opporsi a quelle 
altre modificazioni che si rendesse necessario 
apportare all'opera già realizzata. Però se 
all'opera sia riconosciuto dalla competente 
autorità statale importante carattere artistico · 
spetteranno all'autore lo studio e l'attuazione . 
di tali modificazioni. 

Art. 21. 

L'autore di un'opera anonima o pseudo
nima ha sempre il diritto di ·rivelarsi e di 
far riconoscere in giudiziò la s~a qualità di 
autore. 

Nonostante qualunque precedente patto 
contrario, gli aventi causa dell'autore che si 
sia rivelato ne dovranno indicare il nome nelle 
pubblicazioni, riproduzioni, trascrizioni, ese
cuzioni, rappresentazioni, recitazioni e diffu
sioni o in qualsiasi altra forma di manifesta
zione o annuncio al pubblico. 

Art. 22. 

I diritti indicati nei precedenti articoli 
sono inalienabili. 

Tuttavia l'autore che abbia conosciute ed 
accettate le modificazioni della propria opera 
non è più ammesso ad agire per impedirne 
l'esecuzione o per chiederne la soppressione. 

. Art. 23. 

Dopo la morte dell'autore il diritto pre
visto nell'articolo 20 può essere fatto valere, 
senza limite di tempo, dal coniuge e dai figli, 
e, in loro mancanza, dai genitori . e dagli altri 
ascendenti e dai discendenti diretti; man
cando gli ascendenti ed i discendenti, dai fra
telli e dalle sorelle e dai loro discendenti. 

L'azione, ·qualora :finalità pubbliche lo esi
gano, può altresì essere esercitata dal Ministro 
della cultura popolare, sentita l'Associazione 
sindacale competente. 
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.Art. 24. 

Il diritto di pubblicare le opere inedite ,,, 
spetta agli eredi dell'autore o ai legatari delle 
opere stesse, salvo che l'autore abbia espres
samente vietata la pubblicazione o l'abbia 
affidata ad altri. 

Qualora l'autore abbia fissato un termine 
per la pubblicazione) le opere inedite non 
possono essere pubblicate prima della sua 
scadenza. 

Quando le persone indicate nel primo comma 
siano più e vi sia tra loro dissenso, decide 
l'autorità giudiziaria, sentito il pubblico mini
stero. È rispettata, in ogni caso, la volontà 
del defunto, quando risulti da scritto. 

Sono applicabili a queste opere le disposi
zioni contenute nella sézione seconda del capo 
secondo del titolo terzo. 

SEZIONE III. - Durata dei ,diritti di ittilizza
zione economica dell'opera. 

.Art. 25. 

I di.fitti di utilizzazione economica de1l'opera 
durano tutta la vita dell'autore e sino al 
termine del cinquantesimo anno solare dopo 
la sua morte. 

Àrt. 26. 

Nelle opere indicate nell'articolo 10, nonchè 
in quelle drammatico.:..:musicali, coreografiche 
e pantomimiche, la durata dei diritti di utiliz
zazione economica spettanti a ciascuno dei 
coautori o dei collaboratori si determina sulla · 
vita del coautore che muore per ultimo. 

Nelle opere collettive la durata dei diritti 
di utilizzazione economica spettante ad ogni 
collaboratore si determina . sulla vita di cia
scuno. La durata dei diritti di utilizzazione 
economica dell'opera come un tutto è di cin
quanta anni dalla prima pubblicazione, qua
lunque sia la forma. nella quale la pubblica
zione è stata effettuata, salve le disposizfoni 
dell'articolo 30 per le riviste, i giomali e le 
altre opere periodiche. 

.Art. 27. 

N ~lle opere anonime o pseudonime, fuori 
del caso. previsto nel capoverso dell'articolo 8, 

la durata dei diritti di utilizzazione econo
mica è di cinquant'anni a partire dalla prima 
pubblicazione, qualunque sia la forma nella 
quale essa è stata effettuata. 

Se prima della scadenza di detto termine 
l'autore si è rivelato o la rivelazione è fatta 
dalle persone indicate dall'articolo 23 o da. 
persone autorizzate dall'autore, nelle forme 
stabilite dall'articolo seguente, si applica il 
termine di durata determinato nell'articolo 25. 

. .Art. 28. 

Per . acquistare il beneficio della durata 
normale dei diritti esclusivi di utilizzazione 
economica, la rivelazione deve essere fatta 
mediante denuncia all'ufficio della proprietà 
letteraria, scientifica ed artistica presso il 
Ministero della cultura popolare, secondo le 
disposizioni stabilite nel regolamento. 

La denuncia di rivelazione è pubblicata 
nelle forme stabilite da dette disposizioni ed 
ha effetto a partire dalla data del deposito 
della denuncia di fronte ai terzi che abbiano 
acquistati diritti sull'opera come anonima o 
pseudonima. 

.Art. 29. 

La durata dei diritti esclusivi di utilizza
zione economica spettanti, a termini dell'arti
colo 11, alle .Amministrazioni .dello Stato, 
al Partito nazionale fascista, alle provincie, 
ai comuni, alle accademie, agli enti pubblici· 
culturali nonchè agli enti privati che non per
seguano s~opi di lucro, è di vent'anni a par
tire dalla prima, pubblicazione, qualunque 
sia la forma nelJa quale la pubblicazione è 
stata effettuata; Per le comunicazioni e le 
memorie pubblicate dalle .Accademie e dagli 
altri enti pubblièi culturali tale durata è ri
dotta a due anni; trascorsi i quali, l'autore 
riprende integralmente la libera disponibilità 
dei suoi scritti. 

.Art. 30. 

Quando le parti o i volumi di una stessa 
opera siano pubblicati separatamente, in tempi 
diversi, la durata dei diritti di utilizzazione 
economica, che sia fissata ad anni, decorre 
per ciascuna parte o per ciascun volume dal
l'anno della pubblicazione. Le frazioni di anno 
giovano all'autore. 
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Se si tratta di opera co1lettiva periodica, 
quale la rivista o il gio~nale, la. durata dei 
diritti è calcolata egualmente a partire dalla 
fine di ogni anno dalla pubblica,zione dei sin
goli fascicoli o numeri. 

Art. 31. 

Nelle opere pubblicate per la prim:t volta 
dcpo la morte deìl'autor~ la durata <lei diritti 
esclusivi di utilizzazione Pconomica è di cin
quant'anni a partire dalla prima pubblica
zione, dovunque avvenuta e qualunque sia 
la forma nella quale la pubblicazione è stata 
effettuata, purchè la pubblicazione avvenga 
entro vent'anni dalla morte dell'autore. 

• Art. 32. 

I diritti di utilizzazione economica del
l'opera cinematografica durano trent'anni dalla 
prima proiezione pubblica, purchè questa 
abbia luogo non oltre cinque anni dalla fine 
dell'anno solare nel quale l'opera è stata 
prodotta. Se tale termine sia sorpassato, la 
tutela dura trent'anni a partire dall'anno 
successivo a quello in cui l'opera è stata pro
dotta. 

CAPO IV. - NORME PARTICOLARI AI DIRITTI DI 

UTILIZZAZIONE ECONOMICA PER TALUNE CATE

GORIE DI OPERE. 

SEZIONE I. - Opere drammatico-rnusicali, 
composizioni musicali con parole, opere coreo

grafiche e pantomimiche. 

Art. 33. 

In difetto di particolari convenzioni tra i 
collaboratori, rispetto alle opere liriche, alle 
operette, ai melologhi, alle composizioni mu -
sicali con parole, ai balli e balletti musicali, 
si applicano le disposizioni dei tre successivi 
articoli. 

Art. 34. 

Vesercizio dei diritti di utilizzazione econo
mica spetta all'autore della parte musicale, 
salvi tra le parti i diritti derivanti dalla co
munione. 

Il profitto della utilizzazione economica è 
ripartito in proporzione del valore del rispet
tivo contributo letterario o musicale. 

Nelle opere liriche si considera che il valore 
della parte musicale rappresenti la frazione 
di tre quarti del valore complessivo dell'opera. 

Nelle operette, nei melologhi, nelle com
posizioni musicali con parole, nei balli e bal
letti musicali il valore dei due contributi si 
considera uguale. 

Ciascuno dei collaboratori ha diritto di 
utilizzare separatamente e indipendentemente 
la propria opera, salvo il disposto degli arti
coli seguenti. 

Art. 35 . 

L'autore della parte letteraria non può 
disporne, per congiungerla ad altro testo musi
cale, all'infuori dei casi seguenti: 

1° allorchè, dopo che egli ha consegnato 
come testo definitivo il manoscritto della parte 
letteraria al compositore, questi non la ponga 
in musica nel termine di cinque anni, se si 
tratta di libretto per opera lirica o per ope
retta, e nel termine di un anno, se si tratta 
di ogni altra opera letteraria da mettere in 
musica; 

2° allorchè, dopo che l'opera è stata 
musicata e considerata dalle parti come pronta 
per essere eseguita o rappresentata, essa non 
è rappresentata od eseguita nei termini indi
cati nel numero precedente, salvo i maggiori 
termini che possono essere stati accordati per 
la esecuzione o rappresentazione ai sensi degli 
articoli 139 e 141; 

3° allorchè, dopo una prima rappresenta-

[ 

zione od esecuzione, l'opera cessi di essere 
rappresentata od eseguita per il periodo di 
dieci anni, ·se si tratta di opera lirica, oratorio, 
poema sinfonico od operetta, o per il periodo 
di due anni, se si tratta di altra composizione. 

Il compositore nei casi previsti ai numeri 
2 e 3 può altrimenti utilizzare la musica. 

Art. 36. 

Nel caso previsto dal numero 1 dell'articolo 

I 
precedente l'autore della parte letteraria ne 
riacquista la libera disponibilità, senza pre-
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giudizio dell'eventuale azione di danni a 
carico del compositore. 

· Nei casi previsti dai numeri 2 e 3, e senza 
pregiudizio dell'azione di danni prevista nel 
comma precedente,. il rapporto di comunione 
formatosi sull'opera già musicata rimane fermo, 
ma l'opera stessa non può essere rappresentata 
od eseguita che con il consenso di entrambi 
i collaboratori. 

.Art. 37. 

Nelle opere coreografiche o pantomimiche 
e . nelle altre composte di musica, di parole 
e di danze o di mimica, quali le riviste mu
sicali ed opere simili, in cui la parte musi
cale _non ha funzione o valore principale, 
l'esercizio dei diritti di utilizzaziòne econo
mica, salvo patto contrario, spetta all'autore 
della parte coreografica o pantomimica e, 
nelle riviste musicali, all'autore della parte 
letteraria. 

Con le modificazioni richieste dalle norme . 
del comma precedente sono applicabili a queste 
opere le disposizioni degli articoli 35 e 36. 

SEZIONE II. - Opere collettive, 
riviste e giornali. 

.Art. 38. 

Nell'opera collettiva, salvo patto in con
trario, il diritto di utilizzazio"ne economica 
spetta all'editore dell'opera stessa, senza pre
giudizio del diritto derivante dall'applica
zione dell'articolo 7. 

.A.i singoli collaboratori dell'opera collet
tiva è riservato il diritto <;li utilizzare la propria 
opera separatamente, con l'osservanza dei 
patti convenuti, ·e, in difetto, delle norme 
seguenti. 

·.Art; 39. 

Se un articolo è inviato alla rivista o gior
nale, per essere riprodotto, da persona estranea 
alla redazione del giornale o della rivista e 
senza precedenti accordi contrattuali, l'autore 
riprende il diritto di disporne liberamente, 
quando non abbia ricevuto notizia dell'accet-

tazione nel termine di un mese dall'invio, o 
quando la riproduzione non avvenga nel ter
mine di sei mesi dalla notizia dell'accettazione. 

Trattandosi di articolo fornito da un redat
tore, il direttore della rivista o giornale ne può 
differire la riproduzione anche al di là· dei 
termini indicati nel comma precedente. De
corso però il termine di sei mesi dalla consegna 
del manoscritto, l'autore può utilizzare l'arti
colo per riprodurlo in volume o per estratto 
separato, se si tratta di giornale; ed anche 
in altro periodico, se si tratta di rivista .. 

.Art. 40. 

Il collaboratore di opera collettiva che noll 
sia rivista o giornale ha diritto, salvo patto 
c6ntrario, che il suo nome figuri nella ripro
duzione della sua opera nelle forme d'uso. 

Nei giornali questo diritto non compete, 
salvo patto contrario, al personale della reda
zfone. 

.Art. 41. 

Senza pregiudizio dell'applicazione della di· 
sposizione contenuta nell'articolo 20, il di
rettore delgiornale ha diritto, salvo patto con
trario, di introdurre nell'articolo da ripro
durre quelle modificazioni di forma che sono 
richieste dalla natura e dai :fini del giornale. 

Negli articoli da riprodursi senza indica
zione del nome dell'autore, questa facoltà si 
estende alla soppressione o riduzione di parti 
di detto articolo . 

.Art. 42. 

L'autore dell'articolo o altra opera che sia 
stato ·riprodotto in un'opera collettiva ha 
diritto di riprodurlo in estratti separati o 
raccolti in volume, purchè indichi l'opera col
lettiva dalla quale è tratto e la data di pub
blicazione. 

Trattandosi di articoli apparsi in riviste o 
giornali, l'autore, salvo patto contrario, ha 
altresì il diritto di riprodurli in altre riviste 
o giornali. 
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.Art. 43. 

L'editore o direttore della rivista o del 
giornale non ha obbligo di conservare o di 
restituire i manoscritti degli articoli non ri
prodotti, che gli siano pervenuti senza sua 
richiesta. 

SEZIONE III. - Opere cinematografiche. 

.Art.44. 
.. 

Si considerano coautori dell'opera cinema
tografica l'autore del soggetto, l'autore della 
sceneggiatura, l'autore della musica ed il 
direttore artistico. 

.Art. 45. 

L'esercizio dei diritti di utilizzazione eco
nomica dell'opera cinematografica spetta a chi 
ha organizzato la produzione dell'opera stessa, 
nei limiti indicati dai successivi articoli. 

Si presume produttore dell'opera cinema
tografica chi è indicato come tale sulla pelli
cola Cinematografica. Se l'opera è registrata 
ai sensi del secondo comma dell'articolo· 103, 
prevale la presunzione stabilita dall'articolo 

·medesimo. 

.Art. ·46. 

L'esercizio dei -diritti di utilizzazione eGo
nomica, spettante al produttore, ha per og
getto lo sfruttamento. cinematografico del
l'opera prodotta. 

Salvo patto contrario, il produttore non 
può eseguire o proiettare elaborazioni, tra
sformazioni, o traduzioni dell'opera prodotta 
senza il consenso degli autori indicati nel
l'articolo 44. 

Gli autori della musica, delle composizioni 
musicali e delle parole che accompagnano la 
musica hanno diritto di percepire diretta
mente da coloro che proiettano pubblica
mente . l'opera un compenso separato per la 
proiezione. Il compenso è stabilito, in difetto 
di accordo fra le pa.rti, secondo le norme del 
regolamento. 

Gli autori del soggetto e della sceneggia- . 
tura e il direttore artistico, qualora non ven
gano retribuiti mediante una percentuale sulle 
proiezioni pubbliche dell'opera cinematografica, 
hanno diritto, salvo patto contrario quando 
gli incassi abbiano raggiunto ·una cifra da 
stabilirsi contrattualmente col produttore, a 
ricevere un ulteriore compenso, le cui forme 
e la cui entità ·saranno stabilite con accordi 
da concludersi tra le categorie interessate . 

.Art. 47 . 

Il produttore ha facoltà di apportare alle 
opere utilizzate nell'opera cinematografica le 
modifiche necessarie per il loro adattamento 
cinematografico. 

L'accertamento delle necessità o meno delle 
modifiche apportate o da apportarsi all'opera 
cinematografi.ca, quando manchi l'accordo tra 
il produttore e uno o più degli· autori men
zionati nell'articolo 44 della presente legge, è 
fatta da un collegio· di tecnici nominato dal 
Ministro della cultura popolare, secondo le 
norme fissate dai regolamento. 

Gli accertamenti fatti da tale collegio hanno 
carattere definitivo. 

.Art. 48. 

Gli autori dell'opera cinematografica hanno 
diritto che i loro nomi, con l'indicazione della 
loro qualità professionale e del loro contributo 
nell'opera, siano menzionati nella proiezione 
della pellicola cinematografica. 

.Art. 49. 

Gli autori delle parti letterarie o musicali 
dell'opera cinematografica possono riprodurle 
o comunque utilizzarle separatamente, purchè 
non ne risulti pregiudizio . ai diritti di utiliz
zazione il cui esercizio spetta al produttore. 

.Art. 50. 

Se il produttore non porta a compimento 
l'opera cinematografica nel termine di tre 
anni dal giorno della consegna della parte 
letteraria o musicale, o · non fa . proiettare 
l'opera compiuta entro i tre anni dal compi
mento, gli autori di dette parti hanno diritto 
di disporre liberamente dell'opera· stessa. 

JII - (Comm. riunite - 17•) - 53 

• 
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SEZIONE IV. - Opere radiodiffuse. 

Art. 51. 

lu ragione della natura e dei fini della radio
diffusione, come servizio riservato allo Stato, 
che lo esercita direttamente o per mezzo di 
co11ee88ioni, il diritto eRelusivo di radiodiffu
sione, direttamente o con qualsiasi mezzo inter
mediario,. è regolato dalle norme particolari 
seguent,i. 

Art. r,2. 

Veute esercente il servizio dellaradioditiu
sione ha la facoltà di eseguire la radiodiffu -
sione di opere dell'ingegno dai teatri, dalle 
sale di concerto e da ogni altro luogo pubblico, 
alle condizioni e nei limiti indicati nel presente 
articolo e nei seguenti. 

I proprietari, gli impresari e quanti <:oncor
rono allo spettacolo sono tenuti a permettere 
gli impianti e le prove tecniche necessarie per 
preparare la radiodiffusione. 

È necessario il consenso dell'autore per 
radiodiffondere le opere nuove e le prime rap
presentazioni stagionali delle opere non nuove. 

Non è considerata nuova l'opera teatrale 
rappresentata pubblicamente in tre diversi 
teatri, o altro luogo pubblico. 

Art. 53. 

Kelle stagioni di rappresentazioni o di con
certi di durata non inferiore a due mesi, il 
diritto dell'ente indicato nel precedente arti
colo può essere esercitato per le rappresenta
zioni una volta la settimana e per i concerti 
ogni cinque o frazione di cinque concerti. 

Per durata della stagione teatrale o di con
certi s'intende quella risultante dai manifesti 
o dai programmi pubblicati prima dell'inizio 
della stagione. 

Art. 54. 

Vaccertamento della eonformità delle radio
diffusioni alle buone norme tecniche, è di 
esclusiva spettanza degli organi dello Stato 
preposti alla vigilanza delle radiodiffusioni, 
con i poteri stabiliti dall'articolo 2, capoverso, 
della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1352, e 

dall'articolo 2 del Regio decreto-legge 3 feb
braio 1936-XIV, n. 654, convertito nella legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1552. 

Il nome dell'autore ed il titolo dell'opera 
devono essere radiodiffusi contemporanea
mente all'opera. 

Seuza pregiudizio dei diritti dell'autorn 1mlla 
mdi~diffusione della sua opera, l'ente esercente 
è ~Lutorizzato a registrare su disco o 8U nastro 
metallico o con procedimento analogo la 
opera stessa, al fine della sua radiodiffusione 
differita per necessità orarie o tecniche, purchè 
la r<~gistrazione suddetta sia, dopo l'uso, di
strutta o resa inservibile. 

Art. :rn. 

L'autore dell'opera raq.iodiffwm, a termini 
degli articoli precedenti, ha il diritto di otte
nere dall'ente esercente il servizio delht radio
diffusione il pagamento di un compenso da 
liquidarsi, nel caso di dir;accordo tra le parti, 
dall'autorità giudiziaria. 

La domanda non può essere promossa 
dinanzi l'autorità giudiziaria prima the sia 
esperito il tentativo di conciliazione nei modi 
e nelle forme che saranno stabiliti nel regola
mento. 

Art. 57. 

Il compenso è liquidato in base al numero 
delle trasmissioni. 

Il regolamento determina i criteri per sta
bilire il numero e le modalità delle trasmi8-
sioni differite o ripetute. 

Art. 58. 

Per l'esecuzione in pubblici esercizi a mezzo 
di apparecchi radioriceventi sonori, muniti di 
altoparlante, di opere radiodiffuse, è dovuto 
all'autore un equo compenso, che è deter
minato periodicamente d'accordo fra l'ente 
italiano per il diritto di autore (E. I. D. A.) 
e la rappresentanza dell'associazione Rindacale 
competente. 
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Art. 59. 

La radiodiffusione delle opere dell'ingegno 
·dai locali dell'ente esercente il servizio della 
radiodiffusione è sottoposta al consenso del
l'autore a norma delle disposizioni contenute 
nel capo terzo di ·questo titolo; ad essa non 
sono applicabili le disposizioni degli articoli 
preeedenti, salvo quelle dell'artieolo 55. 

Art. 60. 

Qualora il Ministero della cultura popolare. 
lo disponga, l'ente esercente effettua trasmis
sioni speciali di -propaganda culturale ed arti
stica destinate all'estero, contro pagamento di 
un compenso da liquidarsi a termini del rego~ 
lamenfo. 

SEZIONE V .. -· Opere registrate su apparecchi 
meccanici. 

Art. 61. 

L'autore ha il diritto esclusivo, ai sensi 
delle disposizioni contenute nella sezione primà 
del capo terzo di questo titolo: 

1° di adattare e di registrare l'opera 
sopra il disco fonografico, la pellicola cine
matografica, il nastro metallico o sopra altra 
analoga materia o apparecchio meccanico ri
produttore di suoni o di voci; 

20 di riprodurre, di noleggiare ('.} di porre 
in commercio gli esemplari dell'opera cosi 
adattata o registrata; 

30 di eseguire pubblicamente. e di radio
diffondere l'opera mediante l'impiego del disco 
o altro istrumento mec15anico sopraindicato. 

La cessione del diritto di riproduzione o 
del diritto di porre in commercio non com
prende, salvo patto contrario, la cessione del 
diritto di esecuzione pubblica o di radiodif
fusione. 

Per quanto riguarda la radiodiffusione, il 
diritto di autore resta regolato dalle norme 
contenute nella precedente sezione. 

Art. 62. 

Gli esemplari del disco fonografico o di 
altro analogo apparecchio riproduttore di suoni 
o di nici, nel qua.le l'opera dell'ingegno è i:;tatni 

registrata, non possono essere messi m com
merci o se non portino stabilmente apposte sul 
disco o apparecchio le indicazioni seguenti: 

1° titolo dell'opera riprodotta; 
2° nome dell'autore; 
3° nome dell'artista interprete od esecu

tore. I complessi orchestrali o corali sono indi
cati col nome d'uso; 

4° data della fabbricazione. 

Art. 63._ 

Il disco o altro apparecchio analogo devono 
essere fabbricati od utilizzati in modo che 
venga rispettato il diritto morale dell'autore, 
ai termini degli articoli 20 e 21 di questa 
legge. 

Si considerano lecite le modificazioni del
l'opera richieste dalle necessità tecniche della 
registrazione .. 

Art. 64. 

La concessione in U:so a case editrici fono
grafiche nazionali delle matrici dei dischi della 
discoteca di Stato, per trarne dischi da dif
fondere mediante vendita sia in Italia che 
all'estero, a terminì dell'articolo 5 della· legge 
2 febbraio 1939-XVII, n. 467, contenente nor
me per il riordinamento . della discoteca di 
Stato, allorchè siano registrate opere tutelate, 
è sottoposta al pagamento dei diritti di autore, 
secondo le norme contenute nel regola
mento. 

CAPO V. -' UTILIZZAZIONÌ LIBERE. 

Art. 65. 

Gli articoli di attualità, di carattere econo
mico, politico, religioso, pubblicati nelle riviste 
o giornali, possono essere liberamente ripro~ 
dotti in altre riviste o giòrnali anche radiofo
nici, se la riproduzione non è stata espressa
mente riservata, purchè si indichino la rivista 
o il giornale da cui sono tratti, la data e il 
numero di detta rivista o giornale e il nome 
dell'n,ntore, se l'n.rt.ic·olo è fomn.to; 
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Art. 66. 

I discorsi sopra argomenti di interesse poli
tico od amministrativo, tenuti in pubbliche 
assemblee o comunque in pubblico, possono 
essere liberamente riprodotti nelle riviste o 
giornali. anche radiofonici, purchè si indichino 
la fonte, il nome dell'autore e la data e luogo 
in cui il discorso fu tenuto. 

Art. 67. 

Opere o brani di opere possono essere ripro
dotti nelle procedure giudiziarie od ammini
strative ai fini del giudizio, purchè si indichino 
la fonte o il nome dell'autore. 

Art. 68. 

È libera la riproduzione di singole opere 
o brani di opere per uso personale dei lettori, 
fatta a mano o con mezzi di riproduzione non 
idonei a spaccio o diffusione . dell'opera nel 
pubblico. 

È libera la fotocopia di opere esistenti nelle 
biblioteche, fatta per uso personale o per i 
servizi della biblioteca. 

È vietato lo spaccio di dette copie nel pub
blico ed in genere ogni utilizzazione in con
correnza con i diritti di utilizzazione econo
mica spettanti all'autore. 

Art. 69. 

È libero il prestito .al pubblico, per uso per
sonale, di esemplari di opere protette. 

Tuttavia, quando l'organizzazione del pre
stito sia fatta a scopo di lucro, l'impresa deve 
essere autorizzata dal Ministro della cultura 
popolare di concerto con il Ministro dell'edu
cazione nazionale. 

Art. 70. 

Il riassunto, la citazione o la riproduzione 
di brani o di parti di opera, per scopi di cri
tica, di discussione ed anche di insegnamento, 
sono liberi nei limiti giustificati da tali finalità 
e purchè non costituiscano concorrenza alla . 
uJilizzazione economi<'a dell'opera. 

. Nelle antologie ad uso scolastico la ripro
duzione non può superare la misura determi
nata dal regolamento il quale fisserà le moda
lità per la determinazione dell'equo compenso. 

Il riassunto, la citazione o la riproduzione 
debbono essere sempre accompagnati dalla 
menzione del titolo dell'opera, dei nomi del
l'autore, dell'editore e, se si tratta di tradu
zione, del traduttore, qnàlora tali indicazioni 
figurino sull'opera,' riprodotta. 

Art. 71. 

Le bande musicali e le fanfare dei Corpi 
armati dello Stato e della Gioventù italiana 
del Littorio possono eseguire in pubblico pezzi 
musicali o parti di opere in musica, senza 
pagamento di alcun compenso per diritti di 
autore, purchè l'esecuzione sia ef'fettuata senza 
seopo di lucro. 

!TITOLO II. 

DISPOSIZIONI SUI DIRITTI CONNESSI AL~ 
L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI AUTORE 

CAPO I. - DIRITTI DEI PRODUTTORI DI DISCHI 

FONOGRAFICI E DI APPARECCHI ANALOGHI. 

Art. 72. 

Salvi i diritti spettanti all'autore a termini 
del titolo precedente, il produttore del disco 
fonografico o di altro apparecchio analogo 
riproduttore di suoni o di voci, ha il diritto 
esclusivo, per la durata e alle condizioni sta
bilite dagli articoli che seguono, di ripro
durre, con qualsiasi processo di duplicazione, 
detto disco o apparecchio di sua produzione 
e di porlo in commercio. 

Art. 73. 

Il produttore del disco fonografico o di altro 
apparecchio analogo riproduttore di suoni o 
di voci, indipendentemente dal diritto esclu
sivo riconosciutogli dall'articolo precedente, 
ha diritto di esigere un compenso per l'uti
lizzazione, a scopo di lucro, del disco o appa
recchio a mezzo della radiodiffusione, della 
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cinematografia, della televisione o nelle pub
bliche feste danzanti e nei pubblici esercizi. 

Il compenso è liquidato secondo le norme 
del regolamento. 

Nessun compenso è dovuto per l'utilizza
zione ai fini dell'insegnamento e della propa
ganda fatta dall'Amministrazione dello Stato 
o da. ent.i a. ciò autorizzati dallo Stato. 

Art. 74. 

Il produttore ha diritto di opporsi a che 
l'utilizzazione del disco o apparecchio ana
logo riproduttore di suoni o di voci, prevista 
nell'articolo che precede, sia effettuata in con
dizioni tali da arrecare un grave pregiudizio 
ai suoi interessi industriali. 

Su richiesta dell'interessato, il Ministero 
della cultura popolare, in attesa della decisione 
dell'autorità giudiziaria, può nondimeno auto
rizzare l'utilizzazione del disco o dell'appa
recchio analogo riproduttore di suoni o ·di 
voci, previ accertamenti tecnici e disponendo, 
se occorra, quanto è necessario per eliminare 
le cause che turhano la regolarità della uti
lizzazione. 

Art. 75. 

La durata dei diritti previsti in questo capo 
è di trent'anni dalla data del deposito effet
tuato a' sensi dell'articolo 77 e di non oltre 
quaranta anni da11a data di fabbricazione del 
disco originale o di altro apparecchio analogo 
riproduttore di suoni o di voci. 

Art. 76. 

Gli esemplari del disco fonografico o di altro 
apparecchio analogo riproduttore di suoni o 
di voci non possono essere messi in commer
cio se non portino stabilmente apposte sul 
suddetto disco o apparecchio le indicazioni 
stahilite dall'articolo 62, in quanto applicabili. 

Art. 77. 

I diritti previsti da questo capo possono 
misere esereitati soltanto Re sia stato pffettuato 
il deposito pre11so il Ministero della cultura 
popolare, secon°clo le norme del regolamento, 
di un esemplare del disco o dell'apparecchio 
per il quale id rirhicde la, protczior.<'. 

Art. 78. 

È considerato come produttore chi provvede 
alla fabbricazione del disco originale o del
l'apparecchio originale analogo riproduttore di 
suoni o di voci, mediante la diretta registra
zione dei suoni e delle voci. 

È considerato come luogo della produzione 
quello nel quale avviene la diretta registra
zi01w. originale. 

CAPO II. - DIRITTI RELATIVI 

ALLA EMISSIONE RADIOFONICA. 

Art. 79. 

Senza pregiudizio dei diritti sanciti da que
sta legge a favore degli autori, dei produttori 
di dischi fonografici ed apparecchi analoghi 
e degli attori, l'esercente il servizio della 
radiodiffusione ha il diritto esclusivo: 

1° di ritrasmettere l'emissione radiofonica 
su filo o per radio; 

20 di registrare a scopo di lucro l'emis
sione radiofonica trasmessa o ritrasmessa su 
dischi fonografici o apparecchi analoghi ripro
duttori di suoni o di voci; 

3° di utilizzare i dischi o apparecchi con
templati nel numero precedente per nuove 
trasmissioni o ritrasmissioni o per nuove regi
strazioni. 

CAPO III. - DIRITTI DEGLI ATTORI, DEGLI 

INTERPRETI E DEGLI ARTISTI ESECUTORI. 

Art. 80. 

Agli artisti attori o interpreti di opere o 
composizioni drammatiche o letterarie, ed agli 
artisti esecutori di opere o composizioni musi
cali, anche se le opere o composizioni sovra
indicate siano in dominio pubblico, compete, 
indipendentemente dalla eventuale retribu
zione loro spettante per la recitazione, rappre
sentazione od esecuzione, il diritto ad un equo 
compenso nei confronti di chiunque diffonda 
o trasmetta per radiodiffusione, telefonìa o 
altro apparecchio equivalente, ovvero incida, 
regifitri o comunque riproduca su disco fonp-
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grafico, pellicola cinematografica o altro appa
recchio equivalente, la suddetta recitazione, 
rappresentazione od esecuzione. , 

Uguale diritto loro compete nei confronti 
di chiunque con gli stessi mezzi diffonda o 
riproduca successivamente l'opera già diffusa, 
trasmessa, incisa, registrata o riprodotta, ai 
sensi del. comma che precede . 

. Tale diritto non compete se la recitazione, 
rappresentazione od esecuzione, sono fatte per 
la radiodiffusione, la telefonia, la cinemato

. grafia, l'incisione o la registrazione sugli appa
recchi meccanici sopraindicati ed a tale scopo 
retribuita. 

Egualmente nessun compenso è dovuto per 
le registrazioni su disco, nastro metallico o 
altro procedimento analogo, indieate negli 
articoli 55 e 59. 

Art. 81. 

Gli artisti attori od interpreti e gli artisti 
esecutori hanno diritto di opporsi alla diffu
sione, trasmissione o riproduzione della loro. 
recitazione, rappresentazione od esecuzione che 
possa essere di pregiudizio al loro onore o alla 
loro reputazione. 

Sono applicabili le disposizioni del comma 
secondo dell'articolo 7 4. 

Per quanto attiene alla radiodiffusione, le 
co_ntroversie nascenti dall'applicazione del pre
sente articolo sono regolate dalle norme con
tenute nel comma 1° dell'artieolo 54. 

Art. 82. 

Agli effetti dell'applicazione delle disposi
zioni che precedono, si comprendono nella 
denominazione di artisti attori od interpreti 
e di artisti esecutori: 

10 coloro che sostengono nell'opera o com
posizione drammatica, letteraria o musicale, 
una parte di notevole importanza artistica, 
anche se di artista esecutore comprimario; 

2° i direttori dell'orchestra o del coro; 
30 i complessi orchestrali o corali, a con

dizione che la parte orchestrale o corale abbia 
valore artistico di per sè stante e non di sem
plice accompagnamento. 

Art. 83. 

Gli artisti attori o interpreti e gli artisti 
e~eC1.iJ,ori elle ROP,tengono le prime pa.rti nel-

l'opera o compos1z10ne drammatica, letteraria 
o musicale, hanno diritto che il loro nome 
sia indicato nella diffusione o trasmissione 
della loro recitazione, esecuzione o rappre
sentazione e venga stabilmente apposto sul 
disco fonografico, sulla pellicola cinemato
grafica o altro apparecchio equivaJente. 

Art. 84. 

L'equo compenso previsto all'articolo 80 è 
determinato e liquidato secondo le norme del 
regolamento. 

Il compenso per il complesso orchestrale o 
corale è corrisposto al rappresentante del com
plesso stesso o a favore dell'Ente _o della 
Societ~ in cui esso è organizzato. In ogni altro 
caso è devoluto all'Istituto di assistenza e di 
previdenza dell'Associazione sindacale alla qua
le appartengono i componenti del complesso. 

Art. 85. 

Il diritto a compenso per le riproduzioni 
della recitazione, rappresentazione od esecu
zione dura venti anni a partire dalla suddetta 
recitazione, rappresentazione od esecuzione. 

CAPO IV. - DIRITTI RELATIVI A BOZZETTI 

DI SCENE TEA'l'RAU. 

Art. 86. 

All'autore di bozzetti ·di scene teatrali che 
non costituiscano opera dell'ingegno coperta 
dal diritto di autore ai i<ensi delle disposizioni 
del titolo I, compete un diritto a compenso 
quando il bozzetto è usat.o ulteriormente in 
altri teatri oltre quello per il quale è stato 
composto. 

Questo diritto dura cinque anni a partire 
dalla prima rappresentazione nella quale il 
bozzett.o è stato adoperato. 

CAPO V. - DIRITTI RELATIVI ALLE FOTOGRAFIE. 

Art. 87. 

Sono considerate fotografie ai fini dell'ap
plicazione delle disposizioni di questo capo le 
immagini di persone o di aspetti, elementi o 
fatti della vita naturale e sociale, ottenute col 
proresRo fotografico o con processo analogo, 
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comprese le riproduzioni di opere dell'arte 
figurativa e i fotogrammi delle pellicole cine
matografiche. 

Non sono comprese le fotografie di scritti, 
documenti, carte di affari, oggetti materiali, 
disegni tecnici e prodotti simili. 

Art. 88. 

Spetta al fotografo iJ diritto esclusivo di 
riproduzione, diffusione e spaccio della fotogra
fia, salve le disposizioni stabilite dalla sezione 
seconda del capo quinto di questo titolo, per 
ciò che riguarda il ritratto e senza pregiudi
zio, riguardo alle fotografie riproducenti opere 
dell'arte figurativa, dei diritti di autore sulla 
opera riprodotta. 

Tuttavia se l'opera è stata ottenuta nel 
corso e nell'adempimento di un contratto di 
impiego o di lavoro, entro i limitidell'oggetto 
e delle finalità del contratto, il diritto esclu
sivo compete al datore di lavoro. 

La stessa norma si applica, salvo patto con
trario, a favore del committente quando si 
tratti di fotografia di cose in possesso del com
mittente medesimo e salvo pagamento a favore 
del fotografo, da parte di chi utilizza com
mercialmente la riproduzione, di : un equo 
corrispettivo. 

Il Ministro della cultura popolare, con le 
norme stabHite dal regolamento, può fissare 
apposite tariffe per determinare il compenso 
dovuto da chi utilizza la fotografi.a.· 

Art. 89. 

La cessione del negativo o di analogo mezzo 
di riproduzione della fotografia comprende, 
salvo patto contrario, la cessione dei diritti 
previsti all'articolo precedente, semprechè tali 
diritti spettino al cedente. 

Art. 90. 

Gli esemplari della fotografia devono por
tare le seguenti indicazioni: 

1° il nome del fotografo, o, nel caso pre
. visto nel primo capoverso· dell'articolo 88, 

della ditta da cui il fotografo dipende o del 
committente; 

2° la data dell'anno di produzione della 
fotografia; 

3° il nome dell'autore dell'opera d'arte 
fotografata. 

Qualora gli ·esemplari non portino le sud -
dette indicazioni, la loro riproduzione non è 
considerata abusiva e non sono dovuti i com
pensi indicati agli articoli 9~ e 98, a meno 
che il fotografo non provi la malafede del 
riproduttore. 

Art. 91. 

La riproduzione di fotografie nelle antologie 
ad uso scolastico ed in generale nelle opere 
scientifiche o didattiche è lecita, contro paga
mento di un equo compenso, che è determi
nato nelle forme previste dal regolamento. 

Nella riproduzione deve indicarsi il nome 
del fotografo e la data dell'anno della fabbri
cazione, se risultano dalla fotografia riprodotta. 

i.ia riproduzione di fotografie. pubblicate su 
giornali od alt.ri periodici, Mncernenti per
sone o fatti di attualità od aventi comunque 
pubblico interesse, è lecita contro pagamento 
di un equo compenso. 

Sono applicabili le disposizioni dell'ultimo 
comma dell'articolo 88. 

Art. 92. 

Il diritto esclusivo sulle fotografie dura 
vent'anni dalla produzione della fotografia. 

Per le fotografie riproducenti opere dell'arte 
figurativa e architettonica o aventi carattere 
tecnico o scientifico, o di spiccato valore arti
stico il termine di durata è di quaranta anni, 
a condizione che sia effettuato il deposito 
dell'opera a termini dell'articolo 105. 

Il termine decorre dalla data del deposito 
stesso. 

Sugli esemplari delle fotografie menzionate 
nel secondo comma deve apporsi l'indicazione 
(<riproduzione riservata per quaranta anni ». 

CAPO VI. - DIRITTI RELA 'l'IVI ALLA CORRI>lPON-

. DENZA EPISTOLARE ED AL RITRATTO. 

SEZIONE I. - Diritti· 1·elativi 
alla corrispondenza epistolare . 

Art. 93. 

Le corrispondenze epistolari, gli epistoiari, 
le memorie familiari e personali. e gJi altri 



Com1nis:sion,i riunite - 3;j{1'- ~enato del Regno 

LEGISLATURA XXX - P DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 28 GENNAIO 1941-XIX 

scritti della medesima natura, allorchè abbiano 
carattere confidenziale o si riferiscano alla 
intimità della vita privata, non possono essere 
pubblicati, riprodotti od in qualunque modo 
portati alla conoscenza del pubblico senza il 
consenso dell'autore, e, trattandosi di corri
spondenze epistolari e di epistolari, anche del ' 
destinatario. 

Dopo la morte dell'autore o del destinatario 
occorre il consenso del coniuge e dei figli, o, 
in .loro mancanza, dei genitori; mancando il 
coniuge, i figli e i genitori, dei fratelli e delle 
sorelle, e, in loro mancanza, degli ascendenti 
e dei discendenti diretti fino al quarto grado. 

Quando le persone indicate nel comma pre
cedente siano più e vi sia tra loro dissenso, 
decide l'autorità giudiziaria, Hentito il pub
blico ministero. 

E rispettata, in ogni eaHo, la volontà del 
defunto quando ri8ulti da scritto. 

Art. 94. 

Il consenso indicato all'articolo precedente 
non è necessario quando la conoscenza dello 
scritto è richiesta ai fini di un giudizio civile 
o penale o per esigenza di difesa dell'onore 
o della reputazione personale o familiare. 

Art. 95.· 

Le disposizioni degli articoli precedenti si 
applicano anche alle corrispondenze epistolari 
che costituiscono opere tutelate dal diritto 
di autore ed anche se cadute in dominio pub
blico. Non si applicano agli atti e corrispon
denze ufficiali o agli atti e corrispondenze che 
presentano interesse di Stato. 

SEZIONE II. - Diritti relativi al ritratto. 

Art. 96. 

Il ritratto di una persona non può essere 
esposto; riprodotto o messo in commercio 
senza il consenso di questa, salve le disposi
zioni dell'articolo seguente. 

Dopo la morte della persona ritrattata si 
applicano le disposizioni del 2°, 3°, e 40 comma 
dell'articolo 93. 

Art. 97. 

Non occorre il consenso della perso1m ritrat
tata quando la riproduzione dell'immagine è 
giustificata dalla notorietà o dall'ufficio pub
blico coperto, da necessità di giustizia o di 
polizia, da scopi scientifici, didattici o cultu
rali, o quando la riproduzione è collegata a 
fatti, avvenimenti, cerimonie di interesse pub
blico o svoltisi in pubblico. 

Il ritratto non può tuttavia essere esposto 
o messo in commercio, quando l'espo8izione, 
o messa in commercio rechi pregiudizio al
l'onore, alla reputazione od anche al decoro 
della . persona ritrattat~t. 

Art. 98. 

8alvo patto contrario, il ritratto fotografico 
eseguito 8U commissione può dalla persona 
fotografata o dai suoi successori o aventi cam;u 
eHsere pubblicato, riprodotto o fatto ripro
durre senza il consenso del fotografo, salvo 
pagamento a favore di quest'ultimo, da parte 
di chi utilizza commercialmente la riprodu
zione, di un equo corrispettivo. 

Il nome del fotografo, allorchè figuri sulla 
fotografia originaria, deve essere indicato. 

Sono applicabili le disposizioni dell'ultimo 
comma dell'articolo 88. 

CAPO VII. - DIRITTI RELATIVI AI PROGETTI 

DI LAVORI DELL'INGEGNERIA. 

Art. 99. 

All'autore di progetti di lavori di ingegne
ria, o di altri lavori analoghi, che eostitui
scano soluzioni originali di problemi tecnici, 
compete, oltre al diritto esclusivo di riprodu
zione dei piani e disegni dei progetti medesimi, 
il diritto ad un equo compenso a carico di coloro 
che realizzino il progetto tecnico a scopo di 
lucro senza il suo consenso. 

Per esercitare il diritto al compenso, l'autore 
deve inserire sopra il piano o disegno uua 
dichiarazione di riserva ed eseguire il deposito 
del piano o disegno presso il Ministero della 
cultura popolare, secondo le norme stabilite 
dal regolamento. 
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Il diritto a compenso previsto in questo 
.articolo dura venti anni dal giorno del depo
sito prescritto nel. secondo comma. 

CAPO VIII. - PROTEZIONE DEL TITOLO, DELLE 

RUBRICHE, DELL'ASPETTO ESTERNO DELL'OPERA, 

DEGLI ARTICOLI E iDI NOTIZIE ·- DIVIETO DI 

TALUNI ATTI DI CONCORRENZA SLEALE. 

Art. 100. 

Il titolo dell'opera, quando individui la 
opera stessa, non può essere riprodotto sopra 
altra opera senza il consenso dell'autore. 

Il divieto non si estende ad opere che siano 
di specie o carattere ·così diverso da risultare 
esclusa ogni possibilità di confusione. 

È vietata egualmente, nelle stesse condi
zioni, la riproduzione delle rubriche che siano 
adoperate nella pubblicazione perio.dica in 
modo così costante da individuare l'abituale 
e caratteristico contenuto della rubrica. 

Il titolo del. giornale, delle riviste o di altre 
pubblicazioni periodiche non può essere ripro
dotto in altre opere della stessa specie o carat
tere, se non siano decorsi due anni da quando 
è cessata la pubblicazione del giornale. 

Art. 101. 

La riproduzione di informazioni e notizie 
è lecita purchè non sia effettuata con l'impiego 
di atti contrari agli usi onesti in materia 
giornalistica e purchè se ne citi la fonte. 

Sono considerati atti illeciti: · 
a) la riproduzione o la radiodiffusione 

senza autorizzazione, dei bollettini di informa
zioni distribuiti dalle agenzie giornalistiche o 
di informazioni, prima che siano trascorse 
sedici ore dalla diramazione del bollettino 
stesso e, comunque, prima della loro pubbli
cazione in un giornale o altro periodico che 
ne abbia ricevuto la facoltà da parte della 
agenzia. A tal fine, affinchè le agenzie suddette 
abbiano azione contro coloro che li abbiano 
illecitamente utilizzati, occorre che i bollettini 
siano muniti dell'esatta indicazione del giorno 
e dell'ora di diramazione; 

b) la riproduzione sistematica di infor
mazioni o notizie, pubblicate o radiodiffuse, 

a fine di lucro, sia da parte di giornali o altri 
periodici, sia da parte di imprese di radio
diffusione. 

Art. 102. 

È. vietata, come atto di concorrenza sleale, 
la riproduzione o imitazione sopra altre opere 
della medesima specie, delle testate, degli em
blemi, dei ·fregi, delle disposiZioni di segni 
o caratteri di stampa e di ogni altra partico
larità di forma o di colore nell'aspetto esterno 
dell'opera dell'ingegno, quando detta ripro~ 

duzione o imitazione sia atta a creare confu
sione di opera o di autore. 

TITOLO III. 

DISPOSIZIONI COMUNI 

CAPO l. - REGISTRI DI PUBBLICITÀ 

E DEPOSITO DELLE OPERE. 

Art. 103. 

È istituito presso il Ministero della cultura 
popolare un registro pubblico generale delle 
opere protette ai sensi di questa legge. 

L'ente italiano per il diritto di autore cura 
la tenuta di un registro pubblico speciale per 
le opere cinematografi.che. 

In detti registri sono registrate le opere 
soggette all'obbligo del deposito con la indi
cazione del nome dell'autore, del. produttore, 
della data della pubblicazione e con le altre 
indicazioni stabilite dal regolamento. · 

La registrazione fa fede, sino a prova con
traria, della esistenza dell'opera e del fatto 
della sua pubblicazione. Gli autori e i produt
tori indicati nel registro sono reputati, sino 
a prova contraria, autori o produttori delle 
opere che sono loro attribuite. Per le opere 
cinematografi.che la presunzione si applica 
alle annotazioni del registro indicato nel se
condo comma. 

La tenuta dei registri di pubblicità è disci
plinata nel regolamento. 

Art. 104. 

Possono, altresì, essere registrati nel regi., 
stro, sull'istanza della parte interessata, con 

III - (Oomm. riuAUc - 17") - 54 
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le forme stabilite dal regolamento, gli atti tra 
vivi che trasferiscono in tutto o in parte i 
diritti riconosciuti da questa legge, o costitui
scono sopra di essi diritti di godimento o di 
garanzia, come pure gli atti di divisione o di 
società relativi ai diritti medesimi. 

. Le registrazioni hanno anche altri effetti 
di carattere giuridico od amministrativo in 
base alle disposizioni contenute in questa 
legge o in altre leggi speciali. 

Art. 105. 

Gli autori e i produttori delle opere e dei 
prodotti protetti ai sensi di questa legge o i 
loro aventi causa devono depositare presso il 
Ministero della cultura popolare un esemplare . 
o copia dell'opera o del prodotto, nei termini 
e nelle forme stabilite dal regolamento. 

Qualora si tratti di oper.a drammatico
musicale o sinfonica di cui non sia stampata 
la partitura d'orchestra, basterà una copia 
o un esemplare della riduzione per canto e 
pianoforte o per pianoforte solo. 

Per le fotografie -- è escluso l'obbligo del 
deposito, salvo il disposto del 2° comma del
l'articolo 92. 

Art. 106. 

L'omissione del deposito non pregiudica 
l'acquisto e l'esercizio del diritto di autore 
sulle opere protette a termini delle disposi
zioni del titolo I di questa legge e delle dispo
sizioni delle convenzioni internazionali, salva, 
per le opere straniere, l'applicazione della di
sposizione dell'articolo 188 di questa legge. 

L'omissione del deposito impedisce l'acqui
sto o l'esercizio dei diritti sulle opere contem
plate nel titolo II di questa legge, a termini· 
delle disposizioni contenute nel titolo me
desimo. 

Il Ministro della cultura popolare può far 
procedere al sequestro di un esemplare o di 
una copia dell'opera di cui fu omesso il de
posito, nelle forme stabilite dal regola
mento. 

CAPO II. - TRASMISSIONE DEI DIRITTI 

DI UTILIZZAZIONE. 

SEZIONE I. - Norme generali. 

Art. 107. 

I diritti di utilizzazione spettanti agli autori 
delle opere dell'ingegno, nonchè i diritti con
nessi aventi ca.rattere patrimoniale, possono 
essere acquistati, alienati o ·trasmessi in tutti 
i modi e forme consentiti dalla. legge, salva 
l'applicazione delle norme contenute in questo 
capo. 

Art. 108. 

L'autore che abbia compiuto diciotto anni 
di età ha capacità di compiere tutti gli atti 
giuridici relativi alle opere da esso create e 
di esercitare le azioni che ne derivano. 

Art. 109. 

La cessione di uno o pm esemplari del
l'opera non importa, salvo patto contrario, la 
trasmissione dei diritti di utilizzazione, rego
lati da questa legge. 

Tuttavia la cessione di uno stampo, di un 
rame inciso o di altro simile mezzo usato per 
riprodurre un'opera d'arte, comprende, salvo 
patto contrario, la facoltà di riprodurre l'opera 
stessa, semprechè tale facoltà spetti al cedente. 

Art. 110. 

La trasmissione dei diritti di utilizzazione 
deve essere provata per iscritto. 

Art. lll. 

I diritti di pubblicazione dell'opera del
l'ingegno e di utilizzazione dell'opera pubbli· 
cata non possono formare oggetto di pegno, 
pignoramento e sequestro, nè per atto con
trattuale, nè per via di esecuzione forzata, 
finchè spettano personalmente all'autore. 
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Possono invece essere dati in pegno o essere 
pignorati o sequestrati i proventi dell'utiliz
zazione e gli esemplari de1l'opern, secondo le 
norme del .codice di procedura civile. 

Art. 112. 

I diritti spettanti all'autore, ad eccezione 
di quelli di pubblicare un'opera durante la 
vita di lui, possono essere espropriati per ra
gioni di interesse dello Stato. 

Art. 113. 

Vespropriazione è disposta per decreto 
reale, su proposta del Minifl.tro della cultura 
popolare, di concerto con il Ministro della 
educazione nazionale, sentito il Consiglio di 
Stato. 

Nel decreto di espropriazione od in altro 
succeseivo è stabilita l'indennità spettante al
l'espropriato. 

Il decreto ha forza di titolo esecutiYo nei 
riguardi sia degli aventi diritto, che dei terzi 
detentori delle cose materiali necessarie per 
l'esercizio dei diritti espropriati. 

Art. 114. 

Contro il decreto <li espropria,zione per ra
gioni di interesse dello Stato è ammesso ricorso 
in sede giurisdizionale al Consiglio di Stato, 
tranne per le controversie riguardanti l'am
montare delle indennità, le quali rimangono 
di competenza dell'autorità giudiziaria. 

SEZIONE II. - Trasmfasione a causa di morte. 

Art. 115. 

Dopo la morte dell'autore, il diritto di 
utilizzazione dell'opera, quando l'a.utore stesso 
non abbia altrimenti disposto, deve rimanere 
indiviso fra gli eredi per il periodo di tr<> 
anni dalla morte medesima, salYo che l'auto
rità giudiziarii-t, sopra istanza di uno o più 
coeredi, con8f\i1ta, per gra Yi ragio1} i, f'l11.' la 
<livisione si effettui senza indugio. 

Decorso il detto periodo gli eredi pos
sono stabilire, per comune accordo, che il 
diritto rimanga ancora in comunione per la 
durata che sarà da essi fissata, entro i limiti 
indicati nelle disposizioni contenute nei co
dici. 

La comunione è regolata dalle disposizioni 
del Codice civile e da quelle che seguono. 

Art. 11.6. 

L'amministrazione e la rappresentanza de
gli interessi della comunione è conferita a uno 
dei coeredi od a persona estranea a1la suc
cessione. 

Se i coeredi trascurano la nomina dell'am
ministratore o se non si accordano sulla no
mina medesima, entro l'anno dall'apertura 
della successione, l'amministrazione è confe
rita all'Ente italiano per il diritto di autore, 
con decreto del trihunale del luogo dell'aperta 
successione, emanato su ricorso di uno dei 
coeredi o dell'Ente medesimo. 

La stessa procedura è seguita quando si 
tratti di provvedere alla nomina di un nuovo 
amministrator(•. 

Art. 117. 

L'amministratore cura la gestione dei di
ritti di utilizzazione dell'opera. 

Non può però autorizzare nuove edizioni, 
traduzioni o alt.re elaborazioni, nonchè l'adat
tamento dell'opera alla cinematografia, alla 
radiodiffusione ed alla. incisione su apparecchi 
meccanici, senza il consenso degli eredi rap
presentanti la maggioranza per valore delle 
quote ereditarie, salvi i provvedimenti del-
1' Autorità giudiziaria a t.utela della mino
ranza, secondo le norme del Codice civile in 
materia di comunione. 

SEZIONE III. - Contratto di edizione. 

Art. 118. 

Il contratto con il quale l'autore concede 
1 ad un editore l'esercizio del diritto di puùbli

care per le stampe, per conto e a spese del-
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= 
l'editore stesso, l'opera dell'ingegno, è rego

. lato, oltrechè dalle disposizioni contenute nei 
codici, dalle disposizioni generali di questo 
capo e dalle disposizioni particolari che seguono. 

Art. 119. 

Il contratto può avere per oggetto tutti i 
diritti di utilizzazione che spettano all'autore 
nel campo dell'edizione, o · taluni di essi, con 
il contenuto e per la durata che sono deter
minati dalla legge vigente al momento del 
contratto. 

Salvo patto contrario, si presume che siano 
stati trasferiti i diritti esclusivi. 

Non possono essere compre.si i futuri diritti 
eventualmente attribuiti da leggi posteriori, 
che comportino una protezione del diritto di 
autore più larga nel· suo contenuto o di mag-
giore durata. · 

Salvo pattuizione espressa, l'alienazione non 
si estende ai diritti di utilizzazione dipendenti 
dalle eventuali elaborazioni e trasformazioni 
di cui l'opera è suscettibile, compresi gli adat
tamenti alla cinematografia, alla radiodiffu
sione ed alla registrazione su apparecchi 
meccanici. 

L'alienazione di uno o più diritti di utiliz
zazione non implica, salvo patto contrario, il 
trasferimento di altri diritti che non siano 
necessariamente dipendenti dal diritto trasfe
rito, anche se compresi, secondo le disposizioni 
del titolo I, nella stessa categoria di faèoltà 
~sclusive. 

Art. 120. 

Se il contratto ha per oggetto opere che 
non sono state ancora create si devono osser
vare le norme seguenti: 

1° è nullo il contratto che abbia per 
oggetto tutte le opere o categorie di opere che 
l'autore possa creare, . senza limite di tempo; 

2° senza pregiudizio delle norme rego
lanti i contratti di lavoro o di impiego, i con
tratti concernenti l'alienazione dei diritti esclu
sivi di autore per opere da crearsi non possono 
avere una durata superiore ai dieci anni; 

3° se fu determinata l'opera da creare, 
ma non fu :fissato il termine nel quale l'opera 

deve essere consegnata, l'editore ha sempre 
diritto di ricorrere all'autorità giudiziaria per 
la :fissazione di un termine. Se il termine fu 
:fissato, l'~mtorità giudiziaria ha . facoltà di 
prorogarlo. 

Art. 121. 

Se l'autore muore o si trova nella impossi
bilità di condurre l'opera ~t termine, dopo che 
una parte notevole ed a sè stante è stata com~ 
piuta e consegnata, l'ed:ltore ha la scelta di 
considerare risoluto il contratto, oppure di 
considerarlo compiuto per la parte consegnata, 
pagando un compenso proporzionato, salvo 
che l'autore abbia manifestato o manifesti 
la volontà che l'opera non sia pubblicata se non 
compiuta interamente, o uguale volontà sia 
manifestata dalle persone indicate nell'ar
ticolo 23. 

Se la risoluzione ha luogo a richiesta del
l'autore o dei suoi eredi l'opera incompiuta 
non può essere ceduta ad altri, sotto pena del 
risarcimento del danno. 

Art. 122. 

Il contratto di edizione può essere « per 
edizione » o « a termine ». 

Il contratto cc per edizione » conferisce all'edi
tore il diritto di eseguire una o più edizioni 
entro vent'anni dalla consegna del manoscritto 
completo. 

Nel contratto devono essere indicati il 
numero delle edizioni .e il numero degli esem
plari di ogni edizione. Possono tuttavia essere 
pre-viste più . ipotesi,· sia nei riguardi del 
numero delle edizioni e del numero degli 
esemplari, sia nei riguardi del compenso rela
tivo. 

Se mancano tali indicazioni si intende che 
il contratto ha per oggetto una sola edizione 
per il numero massimo di duemila esemplari. 

Il contratto di edizione cc a termine» con
ferisce all'editore il diritto di eseguire quel 
numero di edizioni che stima necessario du
rante il termine, che non può eccedere venti 
anni, e per il numero minimo di esemplari 
per edizione, che deve essere indicato nel con
tratto, a pena di nullità del contratto mede
simo. Tale termine di venti anni non si ap
plica ai contratti di edizione riguardanti: 
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enciclopedie, dizionari; 
schizzi, disegni, vignette, illustrazioni, fo

tografie e simili, ad uso industriale; 
lavori di cartografia; 
opere drammatico-musicali e sinfoniche. 

In entrambe le forme di contratto l'edi
tore è libero di distribuire le edizioni nel nu
mero di ristampe che stimi convèniente. 

Art. 123. 

Gli esemplari dell'opera sono contrassegnati 
in conformità delle norme stabilite dal rego
lamento. 

Art. 124. 

Se più edizioni sono prevedute nel con
tratto, l'editore è obbligato ad avvisare l'au·· 
tore dell'epoca presumibile dell'esaurimento 
dell'edizione in corso, entro un congruo ter
mine, prima dell'epoca stessa. 

Egli deve contemporaneamente dichiarare 
all'autore se intende o no procedere ad ·una 
nuova edizione. 

Se l'editore ha dichiarato di rinunciare ati 
una nuova edizione o se, avendo dichiarato 
di voler procedere ad una nuova edizione, 
non vi procede nel termine di due anni dalla 
notifica di detta dichiarazione) jl contratto 
s'intende risoluto. 

L'autore ha diritto al risarcimento dei 
danni per la mancata nuova edizione se non 
sussistano giusti motivi da parte dell'editore. 

Art. 125. 

L'autore è obbligato: 
· 1 o a, consegnare l'opera neJle condizioni 

stabilite dal contratto e in forma che non ne 
renda troppo difficile o costosa la stampa; 

20 a garantire il pacifico godimento dei 
diritti ceduti per tutta la durata del contratto. 

L'autore ha altresì l'obbligo e il diritto di 
correggere le bozze di stampa secondo le 
modalità fissate dall'uso. 

Art.- 126. 

L'editore è obbligato: 
1 o a riprodurre e porre in vendita l'opera 

col nome dell'autore, ovvero anonima o pseu-

donima, se ciò è previsto nel contratto, in 
conformità dell'originale e secondo le buone 

i 
1 norme della tecnica editoriale; 
I 20 a pagare all'autore i. compensi pat· 
I tuiti. 

I Art~ 127. · 
I I. 

La pubblicazione o la riproduzione del
l'opera deve aver luogo entro il termine fissato 
dal contratto; tale termine non può . essere 
superiore a due anni, decorrentj dal giorno 
della effettiva consegna all'editore deH'esem· 
plare completo e definitivo dell'opera. 

I 
I 

I In mancanza di termini contrattuali, la 
pubblicazione o la riproduzione dell'opera 
deve aver luogo non oltre due anni dalla ri
chiesta scritta fattane all'editore. L'Autorità 
giudiziaria può peraltro fissare uri termine 
più breve quando sia giustificato dalla natura 
dell'opera e da ogni altra circostanza del caso. 

È nullo ogni patto che contenga rinuncia 
·alla fissazione di un termine o che contenga 
fissazione di un termine superiore al termine 
massimo sopra stabilito. 

Il termine di due anni non si applica alle 
opere collettive. 

Art. 128. 

Se l'acquirente del diritto di pubblicazione 
o riproduzione non fa pubblicare o riprodurre 
l'opera nel termine concordato o in quello 
stabilito dal· giudice, l'autore ha diritto di 
domandare la risoluzione del contratto. 

L'autorità giudiziaria può accordare al
l'acquirente una dilazione, non superiore alla 
metà del termine predetto subordinandola, 
ove occorra, alJa prestazione d'idonea garan
zia. Può altresì limitare la pronuncia di riso
luzione soltanto ad una parte del contenuto 
del contratto. 

Nel caso di risoluzione totale l'acquirente 
deve restituire l'originale dell'opera ed è obbli
gato al risarcimento dei danni a meno che 
provi che la pubblicazione o riproduzione è 
mancata malgrado la dovuta diligenza. 

Art. 129. 

L'autore può introdurre nell'opera tutte le 
modificazioni che crede, purchè non ne alte-
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rino il carattere e la destinazione, fino a che 
l'opera non sia stata pubblicata per la stampa, 
salvo a sopportare le maggiori spese derivanti 
dalla modificazione. 

L'autore ha il medesimo diritto nei ri
guardi delle nuove edizioni. L'editore deve 
interpellarlo in proposito prima di procedere 
alle nuove edizioni. In difetto di accordo fra. 
le parti il termine per eseguire le modificazioni 
è :fissato dall'autorità giudiziaria. 

Se la natura dell'opera esige che essa sia 
aggiornata prima di una nuova edizione e 
l'autore rifiuti di aggiornarla, l'editore può 
farla aggiornare da altri, avendo cura, nella, 
nuova edizione, di segnalare e distinguere 
l'opera dell'aggiornatore. 

Art. 130. 

Il compenso spettante all'autore è costi
tuito da una partecipazione, calcolata, salvo 
patto contrario. in base ad una percentuale 
sul prezzo di copertina degli esemplari ven
duti. Tuttavia il compenso può essere rap
presentato da una somma a. stralcio per le 
edizioni di: 

dizionari, enciclopedie, antologie, ed altre 
opere in collaborazione; 

traduzione, articoli di giornali o di riviste; 
discorsi o conferenze; 
opere scientifiche; 
lavori di cartografia; 
opere musicali o drammatico-rnnsica1i; 
opere delle arti figurative. 

Nei contratti a partf'cipazione l'editore è 
obbligato a rendere conto annualmente delle 
copie vendute. 

Art. 131. 

Nel contratto di edizione il prezzo di coper
tina è :fissato dall'editore, previo tempestivo 
avviso all'autore. Questi può opporsi al prezzo 
:fissato o modificato dall'editore, se sia tale 
da pregiudicare gravemente i suoi interessi 
e la diffusione dell'opera. 

Art. 132. 

Veditore non può trasferire ad altri; senza 
il consenso dell'autore1 i diritti acquistati 

I 

salvo pattuizione contraria oppure nel caso 
di cessione dell'azienda. Tuttavia, in questo 
ultimo caso, i diritti dell'editore cedente non 
possono essere trasferiti se vi sia pregiudizio 
alla reputazione o alla diffusione dell'opera. 

Art. 133. 

Se l'opera non trova smercio sul mercato 
al prezzo :fissato, l'editore prima di svendere 
gli esemplari stessi a sottoprezzo o di mandarli 
al macero, deve interpellare l'autore se intende 
acquistarli per un prezzo calcolato su quello 
ricavabile dalla vendita a sottoprezzo o ad uso 
di macero. 

Art. 134. 

I contratti di edizione si estinguono: 
1 o per il decorso del termine contrat

tuale; 
20 per l'impossibilità di portarli a compi

mento a cagione dell'insuccesso dell'opera; 
30 per la morte dell'autore, prima che 

l'opera sia compiuta, salva l'applicazione delle 
norme dell'articolo 121; 

4° perchè l'opera non può essere pubbli
cata, riprodotta o messa in commercio per 
effetto di una decisione giudiziaria o di una 
disposizione di legge; 

5° nei casi di risoluzione contemplati 
dall'articolo 128 o nel caso previsto dall'arti
colo 133; 

6° nel caso di ritiro dell'opera dal com
mercio, a sensi delle disposizioni della sezione 
quinta di questo capo. 

Art. 135. 

Il fallimento dell'editore non determina la 
risoluzione del contratto di edizione. 

Il contratto di edizione è tuttavia risolto 
se il curatore, entro un anno dalla dichiara· 
zione del fallimento, non continua l'esercizio 
dell'azienda editoriale o non la cede · ad un 
altro editore nelle condizioni indicate nel
l'articolo 132. 
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SEZIONE IV. Contratti di rappresentazione 
_e di eseeuzione. 

Art. 136. 

Il contratto con il quale l'autore concede la 
facoltà di rappresentare in pubblico un'opera 
drammatica, dran;imatico-musicale, coreogra
fica, pantomimica o qualunque· altra opera 
destinata alla rappresentazione, è regolato, 
oltrechè dalle disposiziOni contenute nei codici, 
dalle disposizioni generali di questo capo e 
dalle disposizioni particolari che seguono. 

Salvo patto contrario, la concessione di detta 
facoltà non è esclusiva e non è trasferibile ad 
altri. 

Art. 137. 

L'autore è obbligato: 

1° a consegnare il testo dell'opera qua
lora questa non sia stata pubblicata per le 
stampe; 

· 2° a garantire il paeifì.co godimento dei 
diritti ceduti , per tutta la durata del con~ 1-

tratto; I 

.Art. 138. 

Il concessionario è obbligato: 
1° a rappresentare l'opera senza appor

tarvi aggiunte, tagli o variazioni non consen
tite daU'autore, e previo annuncio al pub
blico, nelle forme d'uso, del titolo dell'opera, 
del nome ·dell'autore e del nome dell'even
tuale traduttore o riduttore; 

2° a lasciare invigilare la rappresenta
zione dall'àutore; 

3° a non mutare, senza gravi motivi, i 
principali interpreti dell'opera e i diretto;ri I 
dell'orchestra e dei cori, se furono designati 
d'accordo con l'autore. I 

I 
Art, 139. -I 

Per la rappresentazione dell'opera si ap
plicano le . norme degli articoli 127 e 128, 
meno per quanto riguarda il termine fissato 

al 2° comma dell'articolo 127 che viene ele

vato a cinque anni, quando siitratti di opere 
dram~atico-musicali. 

Art. 140. 

Se il cessionario del diritto di rappre
sentazione trascura, nonostante la richiesta 
dell'autore, Idi ùlteriormente rappresentare 
l'opera .dopo una prima rappresentazione, od 
im primo cielo di rappresentazioni, l'autore 
della parte musicale o letteraria, .che dimostri 
la colpa del· cessionario, ha diritto di chiedere 
la - risoluzione del contratto, iC'O:n le conse
guenze stabilite nel terzo comma dell'arti
colo 128. 

Art. 141. 

Il contratto che ha per oggetto l'esecU.Zione 
di una composizione musicale è regolato dalle 
disposizioni di questa sezione in quanto siano 
applicabili alla natura ed all'oggetto del con
tratto medesimo. 

SEZIONE V. - Ritiro dell'opera dal commercio . 

Art. 142. 

L'autore, qualora concorrano gravi ragioni 
morali, ha diritto di ritirare l'opera dal com
mercio, salvo l'obbligo di indennizzare eoloro 
che hanno acquistati i diritti .di :riprodurre, 

-diffondere, ·eseguire, rappresentare o spac-
ciare l'opera medesima. 

Questo ·diritto è personale e non è trasmis
sibile. 

A:gli effetti dell'esercizio di questo diritto 
l'autore deve nnti:fica:re il suo intendimento 
alle persone alle quali ha ceduto i diritti étd 
al Ministero della cultura popolare, il quale 
dà· pubblica notizia dell'intendimento mede
simo nelle forme stabilite dal regolamento. 

Entro il termine di un anno a decorrere 
dall'ultima data delle notifiche e pubblica
zioni, gli interessati possono ricorrere all'au
torità giudiziaria pèr opporsi all'esercizio 
della pretesa dell'autore o per ottenere la 
liquidazione _ed il risarcimento del danno. 
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Art. 143. 

L'autorità giudiziaria, se riconosce che sus· 
sistono le gravi ragioni morali invocate dal
l'autore, ordina il divieto della riproduzione, 
diffusione, esecuzione, rappresentazione o 
spaccio dell'opera, a condizione del paga
mento di una indennità a ·favore degli inte
ressati, :fissando la somma dell'indennizzo ed 
il termine per il pagamento. 

L'auto•rità giudiziaria può anche pronun
ciare provvisoriamente il divieto con decreto 
su rfoorso, se sussistono ragioni ~ urgenza, 
prima della scadenza del termine indicato 
nell'ultimo comma dell'articolo precedente, 
previo, oc-correndo, .il pagamento di un'idonea 
cauzione. 

Se l'indennità non. è pagata nel termine :fis· 
sato dall'autorità giudiziaria cessa di pieno 
diritto l'efficacia della sentenza. 

La continuazione ùella riproduzione, diffu
sione, esecuzione, rappresentazione o spaccio 
dell'opera., dopo trascorso il termine per ricor
rere all'autorità giudiziaria, previsto nell'ul
timo comma dell'artìcolo precedente, o dopo 
dichiarato sospeso il commercio dell'opera, è 
soggetta alle sanzioni civili e penali cornmi
nate da questa legge per le violazioni del 
diritto· di autore. 

SEZIONE VI. - Diritti dell'autore sull'aumento 
di valore delle opere delle arti figurative. 

Art. 144. 

Gli autori delle opere delle arti :figurative, 
reaUz::isate a mezzo della pittura, della scul
tura, del disegno .e della stampa, hanno diritto 
ad uila percentuale sul prezzo della prima 
vendita pubblica degli esemplari originali 
delle opere stesse, quale presunto maggior 
Yalore conseguito dall'esemplare in confronto 
del suo prezzo originario di alienazione. 

L'-0rganizzatore della vendita, il venditore 
e l'acquirente sono, tuttavia~ ammessi a pro· 
rnre ~he tale Yendita pubblica non fu prece
<l11ta da alcun altro atto di alienazione a ti· 
tolo onerm;o, OV\'ero che il prezzo originario 

ili alienazione non fu inferiQre a quello .con
:·:eguito nella vendita puhhlka. 

Art. 145. 

Gli autori delle opere indicate nell'articolo 
precetdente hanno altreHì diritto ad una pe1·
centuale sul magt,,:rior valor~ che gli esemplari 
originali delle proprie opere abbiano ulterior
mente conseguito nelle successive vendite puh
hliche, raggt~agliata alla differenza tra i prezzi 
dell'ultima vendita pubblica e di quella im
mediatamente precedente. 

Art. 146. 

Le pe1~centuali previste _dai pre<·edenti arti
coli .s,ono dovute 1soltanto se il prezzo di ven
dita sia superiore a lire mi1le per i disegni e 
le stampe, a lire dnqnemila per le pitture e 
a lire diecimila per le sculture. IDsse sono a 
carico del proprietario venditore. 

Art. 147. 

Se il prezzo dell'esemplare orginale delle 
opere preYiste in questa sezione, conseguito 
fo qualsiasi vendita, non considerata pubblica 
da questa: legge, raggiunga lire 4.000 per i 
disegni e Je stampe, lire 30.000 per le pitture, 
lire 40.000 per le sculture e superi il quin
tuplo del prezzo originario di alienazione, 
comunque effettuata, tale maggior valore è 
attribuito in misura del ùieci per cento agli 
autori delle opere ed è a carico del proprie
tario venditore. 

Agli autori medesimi incombe la prova del 
prezzo raggiunto dall'esemplare e del con
corso delle condizioni . previste ùa questo 
articolo. 

La percentuale è ridotta al cinque per cento 
se il venditore provi a sua volta di avere ac
quistato l'esemplare ad un prezzo non infe· 
riore alla metà di quello da lui realizzato. 

Per la determinazione del maggior valore 
<;;i applicano le disposizioni dell'articolo 145. 

Ll~ disposizioni di questo articolo non si 
applieano alle opere anonime o pseudonime, 
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salvo, per queste ultime, quanto è disposto I 
dall'articolo 8 della presente legge. 

Art. 1.48. 

Agli effetti della protezione prevista nei 
precedenti articoli si considerano opere origi· 
nali anche quelle replicate dall'autore, ma 
non le riproduzioni comunque eseguite. Per 
quanto riguarda 'ìn particolare le stampe, si 
considerano originali quelle tratte dall'inci
sione originaria e firmate dall'autore~ 

Art. 1.49. 

Agli effetti di questa legge sono conside
rate vendite pubbliche: 

a) le vendite effettuate nelle mostl'e ed 
esposizioni autorizzate ai .sensi del ~Regio 
decreto-legge 21 gennaio 1934-XII, .n. 454, con
vertito nella legge 5 lngJio 1934-XII, n. 1607; 

1J) le vendite giudiziarie; 
<~) le vendite effettnnte con il sistema dei 

pubblici incanti; 
d) le vendite delle opere, comprese nelle 

offerte al pubblico per l'incanto·, ma sottratte 
alla gara mediante p1·eventiva trattatint pl'i
rnta; 

r) le vendite effettuate in occasione di 
mostre personali, 01·ga11izzate rnl e.-;eguite <la 
terzi. 

Art. 151. 

La. percentuale dovuta ·Sul prezzo della 
prima 1wndita pubblica a termini dell'arti
colo 1.44 è fissata nella misura dell'uno per 
l'ento sino alla somma di lire cinquantamila, 
1lel due per eento ;per la somma eccedente 
tHle prezzo e sino alle lire centomila, e del 
d11q1w per eento per l'eccedenza ulteriore di 
Jll'PZZO. 

Art. 152. 

Le percentuali sul maggiore valore dovute 
a tennini dell'articolo 145 sono •così deter
minate: 

2 ~·~ IlPr aumenti di valore non eccedenti L. 10.000 
3% )) )) superiori a )) 10.000 

4 '1é )) )) )) )) 30.000 
:; ',{ )) )) )) )) 50.000 
H <1~ )) )) )) )) 75.000 
7 ~:·t: )) )) )) )) 100.000 
.s <;,·~ )) )) )) )) 125.000 
9% l) )) )) )) 150.000 

10 <;, )) )) )) )) 175.000 

Art. 153. 

('hi h•galmente presiede alla vendita pub
hlfra dellP opl're delle arti figurative contem
plate in questa sezione ha l'obbligo di pre
IPrnre tlal prezzo di vendita degli esemplari 
oriµ.inali .le percentuali dovute ai .sensi degli 
articoli 144 e 14;) e di versarne il relativo im-

Art. tr.o. 
. p01·to a.JFente italiano :per il diritto di autore, 

nel termine stabilito dal regolamento. 

J diritti preYisti dagli a1·tic<)li 144;. Hi:i, lJ(j 

e 147 spettano all'autore, e, dopo :Ja sua morti', 
in mancanza di disposizioni testamentarie, al 
coniuge ed agli eredi legittimi, limitatamente 
ai primi fre gradi, seeondo Je norme del Co
dice dvile; in difetto dei successori sopra 
indicati, essi sono devoluti alla Cassa di pre
Yirlenza e di as.~istenza del Sindacato nazio
nale fascista delle helle arti. 

Tali diritti durano per tutta 1H vita del
l'autore e per rinqmrnt'anni dopo la sua morte 
e non possono formare oggetto di alienazio1w 
o di preventiva rinuncia. 

Sinn al momento in ·cui il versamento non 
1-'ict. stato pt'fettna.to, ehi pr<>siede la. vendita è 
1·ol<titnitc <lPpo~itario, a1l ogni effetto di legge, 
<lt•l lr somrne p1·<>levate. 

.-\rt. 1;)4. 

Le opt•1·p itFarte che in una vendita pub
blic-a. abbi'a110 raggiunto almeno il prezzo in
ùicato da1Fa1·tkoln 146 debbono essere denun
ciate, a cura di l'hi legalmente presiede alla 
vendita, all'ente italiano per il diritto di 
autore. (~uest.o. Jll'OYrnde alla relatirn registra
zione deJle forme stabilite dal regolamento. 

[JJ - (Comm. ri11nile - 17•) - 55 
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L'eseguita registrazione fa prova del prezzo 
raggiunto dall'opera) .salvo impugnativa di 
falso. 

Art. 155. 

I valori indicati negli articoli di questa 
sezicne possono essere modificati con Regio 
decreto da emanarsi a norma dell'articolo 3, 
n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100. 

CAPO III. - DIFESE E SANZIOJ\'l GIUDIZIARIE. 

.SEZIONE I. - Di! ese e sanzioni civili. 

:§ 1. - Norme relative ai diritti di utilizzazione 
economica. 

Art. 156. 

Ch'i ha ragione di temere la iviolazione dì 
un diritto di uti:lizzazione economica a lni 
spettante :in virtù di questa: legge, -oppure in
tende impedire là continua:zione o la. ripeti
zione di una Violazione già avvenuta., pnù 
agire in giudizio per ·Ottenere che il .suo diritto 
:sia accertato e sia interdetta Ja violazione. 

L'azione è regolata •dalle norme di questa 
sezione e dalle disposizioni del Codice di pro
·Cédura civile. 

.Al't. 157. 

Chi .si trova neWesercizio idei diritti di rap
presentazione o di esecuzione di un'opera 
adatta a ipubblico spettacolo, •compresa l'opera 
cinematografica, o di un'opera o composi
zione musicale, può ri.chiedere al prefetto 
della provincia, secondo le norme :stabilite dal 
r.egolamento, la proibizione d~lla rappresenta
zione ·o della esecuzione, ogni qualvolta man
chi 1a prova scritta del consenso da esso 
prestato. 

Il prefetto provvede sulla richiesta·, in base 
:alle notizie ed ai documenti a lui sottoposti, 
-permettendo o vietando la rappresentazione o 
l'esecuzione, salvo alla parte interessata di 
adire l'autorità 6YÌudiziaria per i definitivi 
provve<lilnenti di sua competenza. 

Art. 158. 

Chi venga leso nell'esercizio di un diritto 
di utilizzazione economica a !lui spettante può 
agire in giudizio per ottenere che ,sia distrutto 
o rimosso lo stato di fatto da .cui risulta la 
violazione e per ottenere il risarcimento del 
danno. 

Art. 159. 

La rimozione o la distruzione prevista nel
Farticolo pI'ecedente non pùò avere per og
getto che gli e~emplari o copie illecitamente 
riprodotte o diffuse, nonchè .gli apparecchi 
impiegati per la riproduzione o diffusione, 
che, per loro natura, non possono essere ado
perati per <liYersa l'iproduzione o diffusione. 

Se ,una parte dell'esemplare, della copia o 
dell'apparecchio di cui si tratta può essere 
impiegata per una diversa riproduzione o dif
fusione, l'interessato può chiedere a sue spese 

·la separazione di questa parte riel propriO 
interesse. 

Se l'esemplare o la copia dell'opera o l'ap-. 
parecchio, di reui si chiede l,a rimozione o la 
distruzione, hanno singolare pregio artistico 
o scientifico, il giudice ne può ordinare d'uffi
cio il deposito in un pubblico museo. 

II danneggiato può sempre chiedere che gli 
esemplari, le copie e gli apparecchi soggetti 
alla 1distruzione gli .siano aggiudicati per un 
determinato prezzo in conto del risarcimento 
don1togli. 

I provvedimenti della distruzione e della 
aggiudicazione non colpiscono gli esemplari 
o le copie contraffatte acquistati in huona 
fede per uso personale. 

Art. 160. 

La rimozione o la distruzione non può es
sere domandata nell'ultimo anno della durata 
del diritto. In tal ·caso, deve essere ordinato 
il •sequestro dell'opera .o :del prodotto sino.alla 
scadenza della durata medesima. Qualora 
siano stati risarciti i danni derivati dalla 

·violazione del diritto, il sequestro può essere 
autorizzato all!che ad una data anteriore a 
quella sopraindicata. 
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Art. 161. 

AO'li effetti dell'esercizio delle azioni pre-o . . 
viste negli articoli precedenti, può essere ordi
nata dall'autorità giudiziaria la ,descrizione, 
l'accertament.n., la perizia od anche il seque
stro di .ciò che si ritenga costituire violazione 
del diritto di utilizzazione. 

Il sequestro non può essere concesso ne11e 
opere ·che risultano idal contributo di più per
sone, salvo i :easi di particolare gravità o 
quando la Yiolazi.one del dil'itto di autore è 
imputabile a tutti i coautori. 

L'autorità giudiziaria può anche ordinare, 
in casi particolarmente gravi, il sequestro dei 
proventi dovuti all'autore dell'opera o del 
prodotto contestato. 

Art. 162. 

I provvedimenti previsti nel precedente ar
ticolo sono autorizzati, su ricorso della parte 
interessata, ·con decreto del pretore del man
damento dove i provvedimenti stessi devono 
essere es.eguiti, per qualunque valore, a meno 
che vi sia lite pendente fra le parti, nel qual 
ea~o sono aut :J'izzati con <le<·reto del pretore 
o del giudi<-e istruttore, quando la lite pen<le 
imtnnzi a magistratura eollegiale. 

Se vi .sia m·gp,uza, i pro.vvedim;enti possono, 
anche ·in questo :easo, essere antorizzati dal 
pretore del mandamento dove devono iese
guirsi. 

Con· lo stesso decreto può es~ere imposta. 
al richiedente la prestazione ,di nna idonea 
cauzione. 

Salvo il caso <li pericolo nel ritardo, l'au
torità g·iudizim.·ia prima di proYVedere sul 
rirorso,. deYe diin.mare in camera di consiglio 
per 8ommarie i11fo1·mazioni Ja parte a carico 
deHa quale il provvedimento dovrebbe &'3.Sere 
(•seguito per essere sentita nel contraddittorio 
deHa parte istante. 

Il ;decreto f. notificato, prima dell'esecu
zione o contemporaneamente aH'e.~cuzione 

stessa, alla parte contro la quale deve essere 
eseguito. La eseenzione è fatta. per mezzo di 
ufficiale giudiziario con l'assistenza, ove oe
eorra, di uno o più periti, nominati nel <le
ereto suddetto. 

Trattandosi di pubblici ·spettacoli, non .si 
applicano all'esecuzione del decreto le lirni
t..azioni di giorni e di ore fissate per atti di 
questa natura dal Codice di procedura civile. 

Art. 163. 

Sempre quando non sia ,altrimenti ordi
nato nel (focreto di sequestro, ai fini dell'eser
cizio della giustizia penale, i provvedimenti 
1wevisti nei precedenti artfooli perdono ogni 
efficacia, senza bisogno di pronuncia dell'au
torità giudiziaria, qualora entro otto giorni 
da· quello delila loro esecuzione, non venga 
promosso idavanti al giudice eompetente il 
giudizio :di eonvalida dei p1·ovvedimenti me
desimi contro colui ai danni :del .quale si è 
proceduto. 

Art. 164. 

Se le azioni previste in questa sezione e 
nella seguente sono promosse da uno degli 
enti di diritto pubblico indicati negli articoli 
180 e 184 .si osservano le rego~e seguenti : 

1" i funzionari appartenenti agli enti 
sopramenzionati possono esercitare le azioni 
di cui sopra nell'interesse degli aventi diritto 
senza bisogno di mandato, ha.stando dte con
sti della loro qualità; 

2° l'ente di diritt<} pubblico è dispensato 
dall'ohbJigo di prestare cauzione per la ese
cuzione degli atti per i qnmli questa cautela 
è prescritta o autorizzata; 

3° l'ente di diritto pubblico può valersi 
del procedimento di ingiunzione nelle condi
zioni previste dagli articoli 3 ,e 12 del Regio 
decreto 7 agosto 1936, n. 1531, secondo le 
disposizioni del regolamento, il quale designù 
il funzionario Ed il irnhhHco ufficiale auto
rizzati a compiere le attestazioni e a ricevere 
gli atti previsti negli articoli suddetti. 

Art. 165. 

L'autore dell'opera oggetto del diritto di 
utilizzazione, anche dopo la cessione di tale 
diritto, ha sempre la facoltà di intervenire 
nei giudizi promossi dal cessionario, a tutel~ 
dei suoi· interessi. 

III - (Oomm. riunite - .17•) - 55• 
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Art. 166. 

Sull'istanza del'la parte interessata, o di 
11ffieio, il giudice può ordinare che ,la 'sentenza 
venga. pubblicata per la sola parte disposi
tiva in uno o più giornali ed anche ripetuta
mente a spese de11a parte soccombente. 

Art. 167. 

I diritti di utilizzazione economiea ricono
seiuti da. (]nesta leg~e po8sono anche essere 
fatti valere giudizialmente da ·chi si tr-ovi nel 
pm;sesso legittimo dei diritti stessi. 

§ 2. - Norme pm·ticolari ai giudizi 
concernenti l'eisercizio del diritto morale. 

Art. 168. 

Nei giudizi concernenti l'esercizio del di
ritto morale sono applicabili, in quanto lo 
consente la natura di (]nesto diritto, le norme 
contenute nella sezione precedente, salva. la 
applicazione delle disposizioni dei seguenti 
articoli. 

Art. 169. 

L'azione a difesa dell'esercizio dei diritti 
che . si riferiscono alla paternità de1l'opera 
può dar luogo alla 1sanzione della rimozione 
e distruzione solo quando la violazione non 
possa essere convenientemente riparata me
diante aggiunte o soippressioni sull'opera delle 
indicazioni iehe si riferiscono alla paternità 
dell'opera ste.~sa o con altri mezzi di pub
blicità. 

A1·t. 170. 

L'azione a difesa dei ,diritti che si riferi
scono all'integrità dell'opern può condurre 
ana rimozione o distruzioue dell'esemplare 
deformato, mutilato o ccimunciue modificato 
dell'opera, solo quando non sia possibile ri
pristina.re detto esemplare nella forma pri
mitiva, a spese della par·te interessata. ad evi
tare la rimozione o la distruzione. 

SJ<JZIONE II. - Dif .ese e sanzioni penali. 

Art. 171. 

È punito con la multa da lire 500 a lire 20.000 
chiunque1 senza averne diritto, a qualsiasi 
scopo e in qualsiasi forma: 

a) riproduce, trascrive, recita in pubblico: 
diffonde, vende o mette in vendita o pone al
trimenti in commercio un'opera altrui o ne 
rivela il contenuto prima che sia reso pubblico, 
o introduce e mette in circolazione nel Regno 
esemplari prodotti all'estero contrariamente 
alla legge italiana; 

b) rappresenta, esegue o recita in pub
blico o diffonde, con o senza variazioni od 
aggiunte, un'opera altrui, adatta a pubblico 
spettacolo od una composizione musicale. La 
rappresentazione o esecuzione comprende la 
proiezione pubblica dell'opera cinematografica, 
l'esecuzione in pubblico delle composizioni 
musicali inserite nelle opere cinematografiche 
e la radiodiffusione mediante altoparl~nte 

azionato in pubblico; 
e) compie i fatti indicati nelle precedenti 

lettere mediante una delle forme di elabora
zione previste da questa legge; 

d) riproduce un numero di esemplari o 
esegue o rappresenta un numero di esecuzioni 
o di rappresentazioni maggiore di quello che 
aveva il diritto, rispettivamente di riprodurre 
o di rappresentare; 

e) riproduce con qualsiasi processo di du
plicazione dischi o altri apparecchi analoghi o 
li smercia; 

f) in violazione dell'articolo 79 ritra
smette su filo o per radio o registra su dischi 
fonografici o altri apparecchi analoghi le tra
smissioni o ritrasmissioni radiofoniche o smer
cia i dischi fonografici o altri apparecchi inde
bitamente registrati. 

La pena è della reclusione fino ad un anno o 
della multa non inferiore a lire cinquemila se i 
reati di ·cui sopra sono commessi sopra una 
opera altrui non destinata alla pubblicit.à, ov
vero con usurpazione della paternità dell'opera, 
ovvero con deformazione, mutilazione o altra 
modificazione dell'opera medesima, qualora ne 
risulti offesa all'onore od alla reputazioi::ie del
l'autore. 
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Art. 172. 

Se i fatti preveduti nell'articolo precedente 
sono commessi per colpa la pena è dell'am
menda sino a lire diecimila. 

Con la stessa pena è punito chiunque: 
a) esercita l'attività di intermediario in 

violazione del disposto degli articoli 180 e 183; 
b) non. ottempera agli obblighi previsti 

negli articoli 153 e 154; 
e) viola le norme degli .articoli 175 e 176. 

È punito con l'ammenda fino a lire duemila 
chiunque violi le norme degli articoli 177 e 178. 

Art. 173. 

Le sanzioni previste negli articoli prece
denti si applicano quando il fatto non costi
tuisce reato più grave previsto dal Codice 
penale o da altre leggi. 

Art. 174. 

Nei giudizi penali regolati da questa iSe
zioine la persona offesa, ·Costituitasi parte ci
vi:le, può sempre chiedere al giudice penale 
l'applicazione dei provvedimenti e delle san
zioni previsti .dagli articoli 159 e 160. 

TITOLO IV. 

DffiITTO DEMANIALE 

Art. 175. 

Per ogni rappresentazione, esecuzione o 
radiodiffusione di un'opera adatta a pubblico 
spettacolo o di un'opera musicale, quando, 
per qualsiasi motivo, es.sa sia di pubblico 
dominio, deve essere corrisposto allo Stato, 
da chi rappresenta, esegue o radiodiffonde 
l'opera, ·con le norme stabilite dal regola
mento, un diritto dernania:lie sugli incassi 
lordi e ,sulle quote degli incassi corrispondenti 
alla parte che l'opera occupa nella rappre
sentazione, esecuzione o radiodiffusione com
plessiva, qualunque sia lo scopo della rappre-

sentaz:Lo1ne, esecuzione o radiodiffusione e qua
lunque Slia il paese di origine dell'opera. 

L'ammontare del diritto 1demaniale è deter
minato con decreto Reale da emanarsi a 
norma dell'articolo 3, n. 1, de11a legge 31 gen
naio 1926-IV, il. 100. 

La dèterminazione dell'ammontare del di-. 
ritto demaniale sulla, esecuzione di pezzi stac
cati di opere musicali o di bri:wi composizioni, 
è attribuita all'ente italiano per il diritto di 
autore, secondo le norme del regolamento, 
sulla base dell'ammontare del campenso nor
malmente richiesto dall'ente suddetto per le 
opere tutelate, eseguite in analoghe condi
zioni. 

Art. 176. 

Il diritto demaniale è dovuto anche sulle 
rappresentazioni od esecuzioni pubbliche e 
sulle radiodiffusioni di elaborazioni tutelate 
delle opere di pubblico dominio indicate nel
l'articolo precedènte. In tal caso, fermi re
stando i diritti dell'autoì·e dellia elaborazione, 
l'ammontare del diritto demaniale è determi
nato nella metà di quanto :sarebbe dovuto se 
la rappresentazione, esecuzione o radiodiffu
sione avesse avuto per oggetto J'.opera di pub
blico dominio nella sua forma originale. 

Art. 177. 

Sullo spaccio di ogni esemplare di opere 
letterarie, scientifiche, didattiche e musicali 
di. pubblico dominil()1, pubblicate in volumi, 
deve essere corrisposto dall'editore, a favore 
dellru cassa pi assistenza e di previdenza degli 

•autori, scrittori e musicisti, un diritto del 
3 per ·cento in cifra tonda 1sul ,prezzo di co
pertina. Ne sono esenti i volumi il cui prezzo 
non è superiore a lire 10. 

Sullo spacdo di esemplari di elaborazioni 
tùtelate delle opere suddette l'ammontare del 
diritto è ridotto aila metà. 

Art. 178. 

Ai :fini della correiSponsione del diritto pre
visto all'articolo precedente, ogni esemplare 
delle opere suddette destinato allo spaccio 
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deve essere contrassegnato dall'ente italiano 
per il diritto di autore, secondo le norme del 
regolamento, e a cura dell'editore. 

Il diritto è còrri1sposto per ogni esemplai·e 
effettivamente venduto secondo le norme del 
regolamento. 

Art. 179. 

La corresponsione d'el diritto previsto nel
l'articolo 177 può essere effettuata global
mente mediante convenzione stipulata tra le 
Associazioni sindacal:i interessate. 

TITOLO V. 

ENTI DI DffiITTO PUBBLICO PER LA PRO· 
TEZIONE E L'ESERCIZIO DEI DIRITTI DI 

. AUTORE 

ATt. 180. 

L'attività di intermediario, ·comunque at
tuata, sotto !Ogni forma diretta o indiretta di 
intervento, mediazione, mandato, · rappresen
tanza ed anch~ di cessione per l'esercizio dei 
diritti di rappresentazione, di esecuzione, di 
recitazione; di· radiodiffri:sione e di ripr1odti
zione meccanica , e cinematografica di opere 
tutelate, è riservata in via esclusiva ·all'ente 
italiano per il diritto di autore (E. I. D. A.). 

Tale attività è esercitata pe:r effettuare : 
1° la concessione, per conto e nell'inte: 

resse degli aventi diritto, di licenze e auto
rizzazioni per l'uti1izzazione economica di 
opere· tutelate; 

2° la percezione dei proventi derivanti 
da dette licenze ed ·autorizzazioni; 

3° la ripartizione dei proventi medesimi 
tra gli aventi diritto. . 

L'attività dell'ente si esercita altresì se
condo le norme stabilite dal regolamento, in 
quei paesi stranieri nei quali esso ha una 
rappresentanza organizzata. 

La sudldetta esclusività di poteri non pre
giudica la facoltà ~pettante all'aùtore, ai suoi 
successori· o a.gli aventi causa, di esercitare 
direttamente i diritti loro riconosciuti da que
sta legge. 

Nella ripartizione dei proventi prevista al 
n. 3 del secondo comma una quota parte deve 
essere in ogni caso riservata all'autore. I li
miti e le modalità della ripartizione sono de
terminate dal regolamento. 

Quando, però, i diritti di utilizzazione eco
nomica dell'opera possono dar luogo a per
cezione di proventi in paesi stranieri in fa~ 

vore di cittadini italiani domiciliati o resi
denti nel Uef,rnO, nell'Africa ·italiana o nei 
possedimenti italiani, ed i titolari di tali di
ritti non provvedano, per qualsiasi· motivo 
alla percezione dei proventi, trasco:rso un 
aimo dalla loro esigibilità è conferito all'Ente 
italiano per H diritto di autore il ·potere di 
esercitare i iliritti medesimi per conto e nel
l'interesse dell'autore o dei suoi successori 
od aventi causa. 

I proventi di cui al precedente comma, 
riscossi dall'E. I. D. A., detratte le spese di 
riscossione, saranno tenuti a disposizione de
gli aventi diritto, peT un periodo di tre anni; 
trascorso questo teYmine- ,senza che siano :stati 
reclamati dagli aventi diritto, saranno versati 
alla Confederazione nazionale fascista profes
sionisti ed artisti, per scopi di assistenza alle 
categorie degli autori, scrittori e musicisti. 

Art. 181. 

Oltre alle funzioni indicate nell'articolo 
precedente ed a quelle demandategli da questa 
legge o da altre disposizioni, l'Ente italiano 
per il diritto di autore può esercitare altri 
còmpiti connessi con la protezione delle opere 
dell'ingegno, in base al suo statuto. 

L'Ente può assumere per conto dello Stato 
o di enti pubblici o privati servizi di accerta
mento e di percezione di tasse, contributi, 
diritti. 

Art. ·1s2. 

L'Ente italiano per ·il diritto di autore è 
sottoposto alla vigilanza del Ministero della 
cultura popolare, secondo le norme del rego
lamento. 

Il suo statuto è approvato con decreto 
Reale, su. proposta del Ministro della cultura 
popolare; di concerto con quelli degli affar! 
esteri, dell'Africa italiana, di grazia e giustizia, 
delle finanze e dell'educazione nazionale. 
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Art. 183. 

L'esercizio della attività per il colloca
mento presso le compagnie e le imprese tea
trali di opere drammatiche, non musicali, ita
liane, è sottoposto alla preventiva autorizza
zione del Ministero della cultura popolare, 
secondo le norme del regolamento. 

A tale autorizzazione non è sottoposto l'au
tore, ed i suoi successori per causa di morte. 

Vi sono per altro soggetti i traduttori di 
opere straniere. 

L'esercizio della attività di collocamento è 
soggetto alla vigilanza del Ministero della cul
tura popolare, secondo le norme del rego·· 
lamento. 

Art. 184. 

Chiunque collochi in paesi stranieri opere 
italiane drammatiche, non musicali, deve farne 
denunzia entro tre giorni all'Ente italiano per 
gli scambi teatrali, il quale trasmette mensil
mente l'elenco delle denuncie ricevute al Mini
stero della cultura popolare con le sue even
tuali osservazioni e proposte. 

L'Ente italiano per gli scambi teatrali 
esercita inoltre altre funzioni che gli sono 
demandate dal suo statuto. 

All'Ente italiano per gli scambi teatrali si 
applicano le disposizioni dell'articolo 182. 

TITOLO VI. 

SFERA DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE 

Art. 185. 

Questa legge si applica a tutte le opere di 
autori italiani, dovunque pubblicate per la 
prima volta, salve le disposizioni dell'ar
ticolo 189. 

Si applica egualmente alle opere di autori 
stranieri domiciliati in Italia, che siano state 
pubblicate per la prima volta in Italia. 

Può essere applicata ad opere di autori 
stranieri fuori delle condizioni di protezione 
indicate nel comma precedente, quando sussi
stano le condizioni previste negli artfooli 
seguenti. 

Art. 186. 

Le convenzioni internazionali per la prote
zione delle opere dell'ingegno regolano la sfera 
di applicazione di questa legge alle opere di 
autori stranieri. 

Se le convenzioni contengono un patto gene
rico di reciprocità o di parità di trattamento, 
detto patto è interpretato secondo le norme di 
equivalenza di fatto delle due protezioni 
stabilite negli articoli seguenti. 

Art. 187. 

In difetto di convenzioni internazionali, le 
opere di autori stranieri che non rientrano 
nelle condizioni previste nel secondo comma 
dell'articolo 185 godono della protezione san
cita da questa legge, a condizione che lo Stato 
di cui è cittadino l'autore straniero conceda 
alle opere di autori italiani una protezione effet
tivamente equivalente e nei limiti di detta 
equivalenza. 

Se lo straniero è apolide o di nazionalità 
controversa, la norma del comma precedente 
è riferita allo Stato nel quale l'opera è stata 
pubblicata per la prima volta. 

Art. 188. 

L'equivalenza di fatto, osservate le norme 
che seguono, è accertata e regolata con decreto 
Reale da emanarsi a norma dell'articolo 3, 
n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100. 

La durata della protezione dell'opera stra
niera non può in niun caso eccedere quella di 
cui l'opera gode nello Stato di cui è cittadin 
l'autore straniero. 

Se la legge di detto Stato abbraccia nella 
durata della protezione un periodo di licenza 
obbligatoria, l'opera straniera ~ sottoposta in 
Italia ad una norma equivalente. 

Se la legge di detto Stato sottopone la pro
tezione alla condizione dell'adempimento di 
formalità, di dichiarazioni di riserva o di depo
sito di copie dell'opera, o ad altre formalità 
qualsiasi, l'opera straniera è sottoposta in 
Italia a formalità equivalenti determinate col 
decreto Reale. 
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Il decreto Reale può altresì sottoporre la 
protezione dell'opera straniera all'adempi
mento di altre particolari formalità o condi
zioni. 

Art. 189. 

Le disposizioni dell'articolo 185 si appli
cano all'opera cinematografica, al disco fono
grafico o apparecchio analogo, ai diritti degli 
interpreti, attori o artisti esecutori, alla foto
grafia ed alle opere dell'ingegneria, in quanto 
si tratti di opere o prodotti realizzati in Italia 
o che possano considerarsi nazionali a termini 
di questa legge o di altra legge speciale. 

In difetto della condizione sopraindicata sono 
applicabili a dette opere, diritti o prodotti, 
le disposizioni degli articoli 185, 186 e 187. 

TITOLO VII. 

COMITATO CONSULTIVO PERMANENTE 
PER IL DIRITTO DI AUTORE 

Art. 190. 

È istituito presso il Ministero della cultura 
popolare un Comitato consultivo permanente 
per il diritto di autore. 

Il Comitato provvede allo studio delle ma
terie attinenti al diritto di autore, o ad esso 
connesse e dà pareri sulle questioni relative 
quando ne sia richiesto dal Ministro della cul
tura popolare o quando sia prescritto da spe
ciali disposizioni. 

Art. 191. 

Il Comitato è composto: 
a) di un presidente designato dal Ministro 

della cultura popolare; 
b) dei vice presidenti delle Corporazioni 

delle professioni e delle arti; dello spettacolo 
e della carta e stampa; 

e) di un rappresentante del P. N. F.; 
d) di un rappresentante dei Ministeri degli 

affari esteri, dell'Africa italiana, di grazia e 
giustizia, delle finanze, delle corporazioni e di 
due rappresentanti del Ministero dell'educa
zione nazionale; 

e) dei direttori generali per il teatro, per 
la cinematografia; per la stampa italiana, del
l'ispettore per la radiodiffusione e la televisione 
del Ministero della cultura popolare, e del 
capo dell'ufficio della proprietà letteraria, scien
tifica ed artistica; 

f) dei presidenti delle Confederazioni dei 
professionisti ed artisti e degli industriali, é 

di tre rappresentanti. per ciascuna delle Con
federazioni suddette particolarmente compe
tenti in materia di diritto di autore, nonchè 
di un rappresentante della Confederazione dei 
lavoratori dell'industria, designato dalla Fe
derazione nazionale fascista dei lavoratori dello 
spettacolo; 

g) del presidente. dell'Ente italiano per 
il diritto di autore; 

h) di tre 'esperti in materia di diritto di 
autore designati dal Ministro della cultura po
polare. 

I membri del Comitato sono nominati con 
decreto del Ministro per la cultura popolare e 
durano in carica un quadriennio. 

Art. 192. 

Il Comitato si riunisce in sessione ordinaria 
ogni anno alla data stabilita dal Ministro pe:r 
la cultura popolare ed in via straordinaria 
tutte le volte che ne sarà richiesto dal Ministro 
stesso. 

Art. 193. 

Il Comitato può essere convocato: a) in 
adunanza generale; b) in commissioni speciali. 

Partecipano all'adunanza generale tutti i 
membri del Comitato.· Le commissioni spe
ciali sono costituite per lo studio di determi
nate questioni, di volta in volta, con provve
dimento del presidente. 

Il Ministro della cultura popolare, su pro
posta del presidente del Comitato, può invi
tare alle riunioni anche persone estranee· al 
Comitato, particolarmente competenti nelle 
questioni da esaminare, senza diritto a voto .. 

Art. 194. 

La segreteria è affidata al capo dell'ufficio 
della proprietà letteraria, scientifica ed arti -
stica presso il Ministero della cultura popolare. 
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Art. 195. 

Ai membri del Comitato sono corrisposti 
gettoni di presenza per ogni giornata di adu.
nanze ai sensi delle disposizioni in vigore. 

TITOLO VIII. 

DISPOSIZIONI GENERALI, TRANSITORIE 
E FINALI 

Art. 196. 

È considerato come luogo di prima pubbli
cazione, il luogo dove sono esercitati per la 
prima volta i diritti di ·utilizzazione previsti 
negli articoli 12 e seguenti di questa legge. 

Nei riguardi delle opere dell'arte figurativa, 
del cinema, del disco fonografico o di altro 
apparecchio analogo riproduttore di suoni o di 
voci, della fotografia e di ogni altra opera 
identificata dalla sua forma materiale, si 
considera come equivalente al luogo della 
prima pubblicazione il luogo della fabbrica
zione. 

Art. 197. 

I contratti di edizione, di rappresentazione 
e di esecuzione sono sottoposti alla tassa gra
duale di registro del 0,50 per cento. 

Art. 198. 

Nel bilancio di previsione del Ministero 
della cultura popolare è stanziata, in appo
sito capitolo della parte ordinaria, a comin
ciare dall'esercizio in cui questa legge andrà 
in vigore, una somma di lire un milione, sui 

· proventi del diritto previsto dagli articoli 17 5 
e 176, da erogarsi~ con le modalità stabilite dal 

. regolamento, in favore delle casse· di assi
stenza e di previdenza delle associazioni sin
dacali degli autori e scrittori e dei musicisti. 

Art. 199. 

La presente legge si applica anche alle 
opere comunque pubblicate prima e dopo 
l'entrata in vigore della legge medesima. 

Rimangono pienamente· salvi e impregiu
dicati gli effetti legali degli atti e contratti 

fatti o stipulati prima di detta entrata in vi
gore, in conformità delle disposizioni vigenti. 

Art. 200. 

Sino alla entrata in vigore del nuovo Codice 
di procedura civile le funzioni attribuite dal-
1' articolo 162 al giudice istruttore sono eserci
tate dal Presidente del collegio davanti al 
quale pende la lite. 

Art. 201. 

Riguardo alle opere pubblicate ed ai pro
dotti già fabbricati prima della entrata in 
vigore di questa legge, che vengono sottoposti 
per la prima volta all'obbligo del deposito o 
di . altre formalità, detto deposito e dette 
formalità devono essere adempiute nei ter
mini e secondo le norme stabilite dal rego
lamento. 

Art. 202. 

Agli effetti dell'articolo 14 7 non sono presi 
in considerazione i . prezzi conseguiti nelle 
vendite effettuate anteriormente alla entrata 
in vigore di questa legge. 

Art. 203. 

Con Regio decreto potranno essere emanate 
norme particolari per regolare il diritto esclu
sivo di televisione. 

Finchè non saranno emanate le disposi
zioni previste nel precedente comma, la tele~ 
visione è.. regofata . dai principi generali di 
questa legge in quanto applicabili. 

Art. 204 .. 

A decorrere dall'entrata in vigore di questa 
legge la società italiana autori ed editori 
assume la denominazione di E. I. D. A. (Ente 
italiano per il diritto di autore). 

Art. 205. 

Sono abrogate la legge 18 marzo 1926-IV, 
n. 526, di conversione in legge del Regio 
decreto-legge 7 novembre 1925-IV, n. 1950, 
contenente disposizioni sul diritto di autore 
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e le successive leggi di modificazione della 
suddetta legge. 

Sono altresì abrogate la legge 17 giugno 
1937-XV, n. 1251, di conversione in legge del 
Regio decreto-legge 18 febbraio 1937-XV, 
contenente norme relative alla protezione dei 
prodotti dell'industria fonografica e la legge 
2 giugno 1939-XVII, n. 739, di conversione 
del Regio decreto-legge 5 dicembre 1938-
XVII, n. 211.\ contenente provvedimenti 
per la radiodiffusione differita di esecuzioni 
artistiche, nonchè ogni altra legge o disposi
zione di legge contraria ed incompatibile con le 
disposizioni di questa legge. 

.Art. 206. 

Il regolamento per la esecuzione della pre
sente legge determina le sanzioni per la viola
zione delle norme del regolamento stesso. 
Dette sanzioni potranno comportare l'am
menda non superiore a1le lire duecento. 

La presente legge entra in vigore contem
poraneamente al regolamento, il quale dovrà 
essere emanato entro sei mesi dalla pubbli
cazione di essa. 

Entro lo stesso termine sarà altresì emanato 
un nuovo statuto dell'Ente italiano per il 
diritto di autore. 
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono pr·esenti i senatori: Abisso, Anselmi, 
Barcellona, Caccianiga, Campolongo, Cardi
nali Pericle, Casoli, Celesia, Conci, Conti Sini
baldi, D'Ancora, De Ruggiero, Facchinetti, 
Genovesi, Ghersi, Giampietro, Guaccero, Gua
dagnini, Loffredo, Masnata, Mosconi, Mosso, 
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N oseda, Padiglione, Perna, Petrone Silvio, 
Pujia, Quilico, Sabini, Scavonetti, Spolverini, 
Valagussa, Viale e Vicini Marco Arturo. 

È presente il Sottosegretario <li Stato per 
l'interno Buffarini Guidi. 

Hanno ottenuto tongedo i senatori: Bacci, 
Beretta, Chersi Innocente, Foschini Luigi 
Maria, Guerresi, Marracino e Renda. 

DE RUGGIE1RO, segretario. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente, che è ap
provato. 

Discussione e approvazione del disegno di )egge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 dicembre 1940-XIX, n. 1715, contenente 
norme penali riguardanti la produzione e la 
distribuzione di merci d·i comune o largo con
sumo» (1223). - (lnfr,iato in Senato). 

CAMPOLONGO, relatore. Il idecrèto-legge 
27 dicembre 1940-XIX, n. 1715, riguarda quel 
complesso di fatti che turbano la normale 
produzione 1e circolazione dei generi di comune 
o largo consumo, specie ·s·e destinati all'ali
mentazione, perchè, oltre 1ai bilSogni della popo
lazione, . occorre innanzi tutto provv•edere al 
vettovagliamento delle nostre Forze Armate, 
che combattono su varie [fronti ,Per la vittoria 
delle nostre armi e pel trionfo dei nostri ideali. 

E .sebbene la criminalità in materia di acca
parramento non abbi.a presentato finora carat
teri di speciale gravità, perchè fin dai più 
umili rurali d'Italia è imperiosamente sentita 
l'ora che la Patria attraversa, pure ~ parso 
doveroso ed opportuno tutelare e disciplinare 
la distribuzione con più efficaci e rigorose san
zioni penali, come si era già fatto col decreto
legge 16 giugno 1940-XVllI, n. 582, concer
nente l'aggravamento delle ,pene per i reati 
commessi profittando delle circostanze dipen
denti dallo stato di guerra. 

A tale scopo si conciretò il decreto-legge in 
esame. 

Esso ha perciò una duplice :finalità: 1quella 
preventiva e d'intimidazione, e l'altra repres
siva; e .si compone di norme sostanziali e di 
norme procedurali. 

Con l'articolo 1, tutte le pene che riguar
dano violazioni della produzione, del commer
cio, del censimento, della precettazione, della 
requisizione od ammasso o distribuzione di 
merci di comune o largo consumo vanno nella 
loro applicazione triplicate. Per modo che l'a<:
caparramento o l'incetta 10 la sottrazione può 
essere punito con sei anni di reclusione e con 
la multa ifino a lire 15.000, e .così via, per 
ulteriori e ipiù svariate ipotesi, in relazione 
alle vigenti norme del Regio decreto-legge 
3 settembre 1939-.XVII, n. 1337. 

La competenza resta dei tribunali ordinari 
col procedimento del giudizio direttissimo. 

Ma vi sono casi di distruzione o sottrazione 
di merci di comune o largo consumo che, ap
portando un perturbamento economico, costi
tuiscono un vero attentato alla sicurezza della 
nazione, perchè determinano uno istato d'inf e
riorità e di di~inuita resistenza di fronte al 
nemico. 

E·pperò, secondo l'articolo 2, chiunque, in 
qualsiasi modo, .sottrae al consumo normale 
merci di comune o largo consumo in rilevante 
entità, con il fine di cagionare la deficienza 
sul mercato o l'aumento dei prezzi, va punito 

· con la pena :di_ morte. 
E se il fatto non ha apportato un grave 

perturbamento sul mercato, la pena è dell'er
gastolo, con la con.seguente 'confisca della 
merce in ogni caso. 

Con l'espressione «in qualsiasi modo >> si è 
inteso comprendere l'accaparramento, l'incetta 
ed anche il riifìuto a vendere senza giustiifìcato 
motivo, come nelle « merci di comune o largo 
consumo » vanno naturalmente comprese tutte 
lei merci tesserate, .e nel concetto di « nor
male>> rientra l'ipotesi di chi destìna la merce 
ad un consumo diverso da quello ·qella sua ordi
naria destinazione. 

Così la rilevante entità del~a sottrazione e 
l'el·emento subbiettivo della finalità differen
ziano questo reato dagli articoli 1 e 2 del Regio 
decreto-legge 3 .settembre 1939~XVII, n. 1337. 

Con l'articolo 3, che è una riproduzione del
l'articolo 499 del Codice penale, che :prevede il 
sabotaggio, si punisce chiunque, distruggendo 
materi.e prime o prodotti agricoli o industriali, 
ovvero m,ezzi .di produzione, cagiona grave 
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nocumento all'econo'mia nazionale; ove vengano 
meno in rilevante misura merci di comune o 
largo ·consumo, ih tal caso la pena da irrogarsi 
è quella di morte. 

Ma se dal fatto esula il grave nocumento o 
la mancanza della: merce è venuta méno in 
mìsura non rilevante la pena è dell'ergastolo. 

La gravità di questa disposizione di legge, 
al pari di qµella dell'articolo 2, deriva dal 
fatto che la finalità di chi delinque è di met
tere la nazione in uno stato d'impotenza asso
luta o relativa. 

Prima di chitidere .questi brevi rilievi, è a 
notare ·che anche in Roma eravi la pena di 
morte per coloro eh~ facevano mancare il 
ferro, i cereali, il sale in tempo di guerra, e 
fu Valentiniano che ne estese la sanzione 
anche per chi con accaparramenti facesse man
care l'oro sul mereato. 

La competenza dei fatti contemplati negli 
articoli 2 e 3 è devoluta al Tribunaloe .Sipeciale 
per la dif.esa dello Stato. 

CONCI. Non vede per quale ragione si sia 
voluta sottrarre al giudice ordinario la com
petenza dei reati di cui agli articoli 2 e 3 del 
Roegio decreto-legge. Anzi, poichè si tratta di 
reati che sono puniti con pene assai gravi, 
sar·ebbe tanto più il caso di rispettare la com
petenza del giudice ordinario. Il sottrarre 
questi reati alla loro normale competenza po
trebbe quasi sembrare una dimostrazione di 
stMucia verso i giudici ordinari, sfiducia che 
essi certo non meritano. 

Rinnova poi una raccomandazione da lui 
già fatta in un'altra occasione, e cioè che il 
Ministero della cultura popolare provveda a 
dare la più larga diffusione nella stampa quo
tidiana ai provvedimenti di legge, s,pecial
mente quando si tratta di norme che, come 
quella in esame, hanno carattere penale. 

FAOCHINETTI. Non nutre le preoccupa
zioni espresse dal senatore Conci per quanto 
riguarda la competenza relativa ai reati più 
gravi, previsti negli articoli 2 e 3 del decreto. 
Bisogna pensare che questi reati, commessi in 
tempo ,di guerra, devono essere di un'.entità 
tale da costituire un grave attentato alla sicu
rezza nazionale. 

Si permette poi di rivolgere al relatore una 
domanda in. merito al secondo comma dell'ar
ticolo 4 del Regio decreto-legge per saperè se, 
a suo giudizio, la frase « Per gli altri reati 
indicati nell'articolo 1 la competenza spetta al 
tribunale ordinario .e si procede al giudizio 
direttissimo >> va intesa nel senso che la com
petenza spetta in ogni caso al tribunale anche 
se, a norma di legge, sarebbe del pretore. 

CAMPOLONGO, relatore. Afferma che si è 
voluta escludere la competenza del pretore 
anche nei casi minimi ; quindi il pretore deve 
dichiarare la propria incompetenza, anche se 
l'entità della pena da comminare ri.entra nella 

·sua competenza. 
Quanto poi all'osservazione del senatore 

Conci circa la competenza del Tribunale spe
ciale per i reati più gravi, dichiara che nes
suno più di lui è contrario alle magistrature 
speciali. Ricorda a questo proposito le Giunte 
di Stato che tante lacrime cagionarono nel 
Mezzogiorno nel 1799, condannando al cape
stro cittadini rei soltanto di avere amato ·la 
Patria. Ciononostante comprende in questo 
momento la necessità di deferire la competenza 
di tali reati al Tribunale speciale, nella spe
ranza che la vittoria delle armi italiane con
tribuirà a ristabilire nel mondo un ordine 
nuovo e all'interno ad abolire ogni magistra
tura speciale affidando la cognizione di ogni 
reato alla magistratura ordinaria che ha sem
pre dato prova della ·più assoluta imparzialità. 

VICINI MARCO ARTURO. Crede che il 
senatore Conci sia caduto in un equivoco, che 
non è stato avvertito neppure dal relatore. Il 
Tribunale speciale di cui parla il decreto non 
è un Tribunale di carattere eccezionale, creato 
espressamente per la repressione di questi 
reati, ma è il Tribunale, già da tempo isti
tuito, per la difesa dello Stato. Si tratta 
quindi, nè più nè meno, di un Tribunale dello 
Stato sotto la cui competenza ricadono i reati 
che la legge punisce. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Ordinamenti professionali durante la guerra >> 

IT.T. - Rinn. S7• - 58 
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(1243). - (Appro·vato dalla Camera de-i 
Fasci e delle Corporazioni). 

VICINI MARCO ARTURO, relalore. Il di
segno di legge in esame ,provvede ad alcuni 
inconvenienti che lo stato di guerra ha pro

. vocato nel funzionamento dei Direttori o Co
mitati dei professionisti e nell'esplicazione 
della professione forense. 

Coll'articolo 1 - che la Commissione della 
Camera ha modificato nella forma, rendendola 
più semplice e pitt comprensiva - si stabilisce 
che le adunanze dei Direttori o dei Comifati 
dei professionisti e degli artisti, siano mli le 
- sino a sei mesi dopo la fine dello stato di 
guerra - con la presenza di soli tre membri, 
togliendo così la diflkoltà di raggiungere il 
numero legale, spesso creata dal richiamo alle 
armi di alcuni componenti. 

Di grande equità è la disposizione dell'ar
ticolo 2, che sospend·e, per gli avvocati e ,pro
curatori chiamati alle armi e fino a sei me2i 
dopo il loro congedamento, la facoltà nel Di
rettorio di procedere a revisione della loro 
posizione; permettendo -così agli stessi di pre
sentare personalmente le loro deduzioni e giu-
1stificazioni contro ogni eventuale provvedi
mento a loro carico. Consequenzialmente i 
provvedimenti già presi (e pensiamo debba 
intendersi solo quelli che siano sfati presi dopo 
la loro chiamata in servizio) rimangono re-. 
vocati. 

L'articolo 3 conferisce al Ministro di gra
zia e giustizia la facoltà di sospendere, fino 
a sei mesi dopo la fine della g:uerr.a, gli 
esami di procuratore, di avvocato e per l'am
missione al patrocinio davanti alla !Corte su
prema ed alle altre giurisdizioni superiori; 
e gli concede pure la facoltà di revocare 
tale sospensione quando ne apparisca l'oppor
tunità. 

fofine l'articolo 4 proroga per i praticanti 
procuratori ammessi all'esercizio davanti aUe 
preture per la durata di quattro anni dalla 
laurea, tale facoltà di esercizio sino all'esple
tamento del primo esame-concorso di procu
ratore. Ed anche l'equità di questa disposi
zione non può esser.e posta in dubbio. 

Aggiunge che dalla Confederazione dei la-

---·-

voratori dell'industria gli è penenuto l'invito 
a sostituire all'articolo 2 una nuova dizione 

· così concepita : 

« Le disposizioni degli articoli 9, 10, 11 e 12 
della legge 23 marzo 1940-XVITT, n. 254, con
cernenti la revisione straordinaria degli albi 
forensi sono sospese fino a nuova dispm;i
zione. 

« I provvedimenti già adottat~ dai Direttori 
ai termini degli articoli citati sono revocati )) . 

Le ragioni che ispirano tale proposta sono 
state determinate dal fatto che la sospensione 
riguarda soltanto i mobilitati e non già i mo
bilitabili; quindi per tutti gli avvocati e pro
curatori non mobilitati al momento dell'eri-

' trata in vigore della legge si dovrebbe attuare 
la revisione straordinaria degli albi forensi 
con l'effetto di escludere dalla possibilità di 
trattare cause di lavoro i professionisti che 
per la loro assistenza ai lavoratori ricevono 
dei compensi f orf efaori dalle Confederazioni. 
Si aggiunga poi che, mentre l'organizzazione 
sindacale sarebbe oggi costretta a sconvol
g·ere le forme della propria assistenza legale, 
si troverebbe in condizione di porre di nuovo 
in essere tale assistenza non appena entrato 
in vigore il nuovo ,codice di pirocedura civile. 

Prospetta la questione non perchè intenda 
proporre l'emendamento accennato, ma perchè 
desidera che la Commissione lo esamini; se lo 
si riterrà opportuno, la questione sollevata 
dalla Confederazione potrà formare oggetto di 
una raccomandazione. 

GENOVESI. Osserva che l'emendamento 
non può essere accolto, non solo per ragioni 
di forma, in quanto non è stato formalmente 
proposto o accettato dal relatore, ma anche 
per ragioni di sostanza. Con esso si verrebbe, 
in sede impropria, a vuJnerare principii che 
già sono stati enunciati in provvedimenti le
gislativi e in accordi sindacali. Non solo, ma 
attraverso la pro,po.sta dizione generica ed 
estensiva della sospensione totale della revi
sione straordinaria degli albi forensi, si ver
rebbero addirittura a revocare provvedimenti 
già regolairmente adottati dai Direttori sinda
cali forensi e riguardanti casi del tutto diversi 
da quelli indicati da coloro che formularono 
l'emendamento. 
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Occorre aver presente che il disegno di legge 
in -esame è diretto a regolare questioni sorte 
nel E·ettore delle professioni a causa dello stato 
di guerra: ora, se è giusto ed equo che nei 
confronti dei richiamati alle armi, in servizio 
o al seguito •delle Forze Armate, la revisione 
sia sos-pesa - anche per dar modo agli inte
ressati di pr.esentare personalmente le proprie 
deduzioni - tale condizione non si verifica 
evidentemente per i mobilitabili. E per questi 
è opportuno che rimanga fermo il diritto nei 
Direttorii dei sindacati forensi di accertare 
il possesso dei requisiti prescritti dalla leO'O'e 
e in particolaire quello di non versare "in 
alcuna delle condizioni che vietano o sempli
cemente limitano l'esercizio della libera pro
fessione. 

Vero è, per altro, come si è osservato, che 
l'emendamento mira in ultima analisi a far 
continuare l'attività degli uffici di assistenza 
legale delle associazioni sindacali e a protrarre 
la sussistenza di posizioni individuali di pro
fessionisti che ricevono compensi ·forfetari o 
eh-e sono senz'altto stipendiati dalle Qonfede
razioni, situazioni tutte che dovevano da tempo 
essere definite in rapporto ai ricordati prin
cipii "ed accordi sindacali, appunto perchè 
avesse pieno svolgimento ed attuazione il prin
cipio della libertà di scelta· dei patrocinatori. 

Non sussiste pertanto che occorra pensare, 
nella materia .speciale, di fronte all'attuazione 
della revisione, ad una diversa organizzazione 
del patrocinio, dichiarata difficile in questo 
momento, o addirittura ad un rivolgimento 
dell'assistenza legale avanti la Magistratura 
del lavoro, in quanto l'abolizione degli uffici 
legali, da tempo disposta, dava luogo a prov
vedimenti di esecuzione da mesi previsti e in 
·corso. 

Si tenga conto infine che la Confede~azione 
fasc~sta dei professionisti ed artisti ha già. 
adottato taluni temperamenti provvisori, i 
quali tuttavia non possono interpretarsi com-e 
revoche di principio e tanto meno capaci di 
ritardare l'attuazione della nuova disciplina. 

Per queste ragioni ritiene non possa l'emen
damento esser preso in esame. 

La lettura dei quattro articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discu.."!sione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il diségno di 
legge è approvato .. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti · 
solidi urbani;> (1252). - (Approvato dalla 
Camera dei FaBci e delle Corporazioni). 

P.RESIDENTE. Invita il senatore segreta
rio De Ruggiero a dar lettura della relazione 
del senatore Guerresi, assente. 

DE RUGGIERO, segretario. Per quanto 
varie volte affrontato, e malgrado le discus
sioni, gli studi e gli espedmenti che .sem;pre 

· in passato si sono fatti in proposito, non si 
era mai giunti ad una soluzione integrale 
dell'importantissimo problema della nettezza 
urbana, considerato dal punto di vista igie
nico, economic'o e di decoro. 

Era anche inderogabile e necessario disci
plinare questo importante e vitale servizio 
t€·cnicamente, per eliminare una buona volta 
tutte le insufficienze e gl'inconvenienti qu~ti
dianamente accertati e_ lamentati; col disegno 
di legge in esame il Ministero dell'interno af
fronta e iris,olv,e· il problema in ogni sua parte. 

Il provvedimento consta di 48 articoli ed 
è suddiviso in sette Titoli. 

Il Titolo I, formato di 14 arti.coli, contiene 
le disposizioni generali, delimitando nell'arti
colo 1 la materia che forma oggetto del dise
gno di legg.è e stabilendo nell'articolo 2 il prin
cipio che l'alta vigilanza ed il controllo sul
l'andamento dei servizi contemplati dalla pre
sente legge, nonchè di tutti gli altri che, nella 
materia, hanno carattere complementare ed 
accessorio, spetta al Ministero dell'interno. 

Con gli articoli 3 e 6 si stabilisce d'istituire 
presso il Ministero dell'interno un Ufficio cen
trale ed una Commissione centrale per i rifiuti 
solidi urbani, e gli articoli· 4, 7 ed 8 stabili
scono la formazione ed i compiti dell'Ufficio e 
della Commissione nonchè il modo di provve
dere alle spese occorrenti per il loro :('unziona
mento, che saranno determinate secondo norme 
da stabilirsi con decreto del Ministro del
l'interno emanato d'accordo con quello delle 
finanze. 
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La disposizione contenuta nell'articolo 5 è 
degna· di speciale rilievo perchè con essa si 
stabilisce che il Ministero dell'interno ha fa
coltà di disporre e fare svolgere sotto la sua 
direzione presso i comuni del Regno l'esecu
zione di particolari esperimenti anche a carat
tere tecnico-industriale per lo studio e la riso
luzione di problemi attinenti al perfeziona
mento dei servizi ed alla migliore e più econo
mica utilizzazione dei rifiuti. Per il finanzia-
mento occorrente, il Ministero, ove non prov
veda direttamente, ha facoltà di ripartire la 
spesa necessaria fra i comuni più importanti 
del Regno. 

Gli articoli 9 e 10 modificano la disposizione 
contenuta nell'arti~colo 1 del Testo Unico della. 
legge sull'assunzione diretta dei pubblici ser
vizi da parte dei cQ!nuni e delle provincie 
15 ottobre 1925-III, n. 2578, nel senso che 
mentre al n. 7 del citato articolo 1 è stabilito 
che i comuni possono assumere l'impianto e 
l'esercizio diretto dei pubblici servizi inerenti 
alla .nettezza pubblica e sgombero d'immondi-· 
zie dalle case, col disegno di legge in esame 
si stabilisoe che i comuni non hanno soltanto 
facoltà, ma sono invece tenuti a provvedere 
con diritto di privativa, o dfr.ettamente o me
diante concessione, ai servizi inerenti alla rac
eolta, al trasporto ed allo smaltimento dei ri
fiuti solidi urbani; però, su proposta del Po
destà, il Prefetto potrà èon suo decreto rico
noscere, per ogni comune, zone con .popola
zione non agglomerata, nelle quali il trasporto 
dei rifiuti solidi urbani potrà essere accordato 
ai singoli privati con speciale autorizzazione 
del Podestà. e .sotto l'adempimento delle con
dizioni indispensabili verchè la raccolta, il 
trasporto e lo smaltimento dei rifiuti· stessi si 
svolgano in armonia ai principi stabiliti nella 
legge in esame. L'articolo 10 stabilisce che· 
analogo provvedimento potrà essere adottato 
anche nei confroJ:lti di quei comuni che non 
hanno un centro notevole di popolazione ag
glomerata. 

L'articolo 11 pre8crive che ·i progetti riguar
danti opere e provviste !per l'impianto, la siste
mazione, l'ampliamento e la trasformazione 
dei servizi contemplati n~lla presente legge, 
nonchè degli stabilimenti per la cernita e l'uti-

lizzazione industriale ed agricola . dei ri1ìuti 
urbani· di tutti i comuni capoluoghi di pro
vineia, dei comuni sedi di stazioni di cura, 
soggiorno e turismo debitamente riconosciute, 
e dei comuni che, in base all'ultimo censimento, 
hanno una popolazione non inferior·e ai 20 .. 000 
abitanti devono TÌ·portare, oltre alle approva
zioni previste dalle disposizioni vigenti, anche 
l'approvazione del Ministro dell'interno, sen
tita la ·Commissione centrale per i rifiuti solidi 
urbani. Tale approvazione è richiesta anche 
se i servizi e gli stabilimenti di che trattasi 
siano gestiti in concessione da [)·rivati impren
ditori; la disposizione è degna di conside
razione sia perchè non lascia adito al sorgere 
di possibili controversie e specialmente perchè 
nessuno potrà in tal modo 1sfuggire a quel con
trollo necessario ed utile in un .:servizio di così 
grande importanza. 

L'articolo 12 stabilisce che le ;opere .previste 
dall'articolo 11 sono considerate d'interesse 
pubblico e pertanto le disposizioni Ì.n esiso oon
tenute mirano a facilitare ai comuni la siste
mazione o la creazione degli impianti, a ren
der.e fa.cile il corso degli atti di procedura di 
eventuali espropriazioni, ad alleggerire l'onere 
dei comuni per spese di ,tegistro e trascrizioni 
ipotecarie, che v.engono stabilite nella misura 
di lire 20 per ogni atto di trasferimento e ]per 
ogni trascrizione. 

L'artico'lo 13 stabilisce che i comuni possono 
assumere nei modi stabiliti dall'articolo 2 e 
.seguenti del Regio decreto 15 ottobre 1925, 
anno III, n. 2578, e cioè costituendo un'azien
da speciale, distinta dall'amministraziop.e ordi
naria del comune con bilanci. e conti separati, 
anche i servizi relativi agli stabilimenti di uti
lizzazione .a 1SCopo industriale od a scopo agri
colo dei rifiuti solidi urbani. La costituzione· 
di tali aziende deve però sempre conseguire, 
oltre alle approvazioni previste dalle vigenti 
disposizioni di legge, anche l'approvazione del 
Ministro dell'interno, sentita la iCommi·ssione 
centrai.e per i rifiuti solidi urbani. 

L'articolo 14 .fa obbli:go al Podestà di stabi
lire con apposito regolamento; da approvarsi 
nei modi di legge, sentito l'ufficiale sanitario 
ed ove occorra l'Ispettorato corporativo, le 
norme iper salvaguardare nel miglior modo 
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l'igiene, il decoro, le condizioni cli lavoro del 
personale addetto ai servizi, nonchè il rispetto 
alle norme vigenti per imp·edire la moltipli
cazione e la disseminazione delle mosche. 

Il Titolo II comprende gli articoli dal 15 al 
17 inclu~o e tratta della conservazione tempo
ranea e della raccolta dei rifiuti solidi urbani, 
stabilendo (articolo 15) che i rifiuti dei centri 
di popolazione agglomerata devono essere rac
colti e conservati, fino al momento del tra
sporto, in modo da evitare qualsiasi disper
sione e che gli eventuali recipienti portatili 
adoperati per tale scopo debbono essere mu
niti di coperchio a chiusura ermetica. 

Il Ministro dell'interno, rprevio parere della 
Commissione centrale per i rifiuti solidi urbani, 
ha facoltà ,(articolo :16) di stabHire norme 
speciali per la costruzione dei recipienti desti
nati alla conservazione, alla raccolta ed alla 
asportazione dei rifiuti interni ed esterni. 

Sono vietati (articolo 17) il gettito ed il de
posito temporaneo dei rifiuti nelle pubbliche 
vie o piazze, nei mercati e nei terreni pubblici 
e privati; CO\ITie pure è prescritto che devono 
e;:sere tenuti sgomberi da ogni rifiuto, a cura 
dei proprietari, amministratori e conduttori, 
le strade praticabili di ogni genere e i tratti 
di spiagge prospicienti gli abitati o adibiti a 
pubblico passeggio o annessi a stabilimenti 
balneari. 

Il Titolo III tratta dei trasporti dei rifiuti 
:>olidi urbani e comprende soltanto gli arti
coli 18 e 19. 

L'articolo 18 stabilisce che nei centri in cui 
siano istituiti i servizi regolati dalla legge in 
esame l'asportazione di tutti i rifiuti dovrà es
sere effettuata giorno per giorno, salvo qualche 
deroga che può accordare il Prefetto ai co
muni che ne facciano domanda, previo il parere 
del Consiglio provinciale sanitario. 

L'articolo 19 ha Io S·copo d'indiriz;zare l'ini
ziativa dei costruttori verso quei precetti di 
igiene e di decoro ritenuti indispensabili in 
simili. servizi ; ma sopratutto mira ad evitare 
che si costruiscano e si vendano ancora dei 
veicoli non rispondenti alle esigenze della tec
nica della nettezza urbana, con inestimabile 
spreco di materie prime e grave pregiudizio 
nell'interesse delle amministrazioni comunali. 

Ecco perchè giustamente viene sanzionato che 
i modelli di tali veicoli e recipienti devono 
essere sottoposti, a cura dei costruttori, al vi
sto di approvazione del Ministro dell'interno, 
previo parere della Commissione centrale per 
i rifiuti solidi urbani. 

Il Titolo IV comprende gli articoli dal 20 
al 25 incluso e tratta dello smaltimento dei 
riifiuti solidi urbani, stabilendo che essi, per 
quanto è possibile e salva l'eccezione conte
nuta nell'articolo 25 che stabilisce la distru
zione e l'incenerimento sul posto dei riflui.; 
che si formano nei locali degli istituti di cur~. 
e di prevenzione pubblici o privati, devono 
essere sottoposti ad un trattamento che ne 
assicuri, ai fini dell'economia nazionale e della 
lotta contro gli sprechi, la loro utilizzazione 
industriale ed agricola. In conseguenza ,potrù 
essere distrutta soltanto quella parte di rifiuti 
che non costituisce, agli scopi accennati, mate
ria recuperabile ed apprezzabile, e può essere 
autorizzata dal Prefetto della provincia la 
distruzione e l'incenerimento totale dei rifiuti 
stessi ov.e eccezionali contingienze di· igiene 
pubblica lo richiedano. 

È obbligatoria la cernita pr·eventiva dei 
rifiuti ai fini dell'utilizzazione industriale nei 
comuni con ·popolazione non inferiore ai 50.000 
abitanti e, ove le esigenze dell'economia na
zionale lo richiedano e le condizioni locali lo 
consentano, il Ministro dell'interno, sentita 
la Commissione centrale per i rifiuti solidi 
urbani, può dichiarare obbligatoria tale cer
nita anche nei comuni con popolazione in
feriore. 

Il Ministro dell'interno può anche dichiarare 
obbligatoria la creazione di speciali impianti 
di utilizzazione industriale ed agricola dei ma
teriali cerniti e residuati dalla cernita nei co
muni ,più importanti del Regno, e questi comu
ni potranno eventualmente essere riuniti in 
consorzio. Tutti gli impianti di che trattasi 
dovranno sorgere a non meno di un chilometro 
dal centro abitato e gli accertamenti sull'ubi
cazione e sulle altre condizioni richieste sono 
dal Prefetto deferiti ad una commissione pre
sieduta dal Vke .Prefetto e di ·cui fanno parte 
il medico provinciale, l'ingegnere capo del 
Genio civile, il Capo dell'ufficio tecnico comu-
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nale ed un membro del Consiglio :provinciale 
sanitario. 

Il Titolo V, che comprende gli articoli 26, 
27 e 28 tratta della tassa .per la raccolta ed il 
trasporto dei rifiuti solidi urbani interni; le 
disposizioni emanate, mentre tendono a rive
d~re i principi su cui sono basate le vigenti 
disposizioni in materia, mirano contempora
neamente a risolvere il problema del :finanzia
mento di tutti gli impianti del genere, libe
rando i comuni dall'obbligo di far ricorso ad 
altri cespiti d'entrata. Speciale rilievo merita 
l'articolo 27 che, riproducendo con le oppor
tune modifiche che avranno decorrenza dal 
1° gennaio 1942-XX, gli articoli dal 268 al 272 
del Testo Unico per la finanza locale, stabi
lisce .principalmente che la riscossione della 
tassa di ritiro dei rifiuti urbani interni si ese
gue unicamente mediante ruoli nominativi 
nelle forme :stabilite per gli altri tributi comu
nali. I comuni potranno così fare assegna
mento sulla certezza e continuità . del cespite 
e verranno eliminati tutti gli inconvenienti 
finora lamentati in proposito. 

Si stabilisce inoltre che può essere istituita 
una modesta addizionale alla tassa per la rac
colta ed il trasporto dei rifiuti urbani interni, 
da servire alla esecuzione di esperimenti anche 
a caratter·e industriale, secondo è stabilito 
nell'articolo 5 ·della legge. 

Con .}'articolo 28 si concede ai comuni la 
facoltà di provvedere alla raccolta ed al tra
sporto anche dei rifiuti solidi in~erni non con
templati dall'articolo l, quelli cioè che non 
rientrano nella normalità o assumono insolite 
proporzioni per il loro volume, o si formano 
negli stabilimenti industriali o nelle officine. 
riscuotendo analogo corrispettivo in base a 
tariffa regolarmente approvata. 

Il Titolo VI, che comprende gli articoli dal 
29 al 41, tratta della formazione e tenuta 
degli elenchi delle imprese ammes~se a gestire 
i servizi di raccolta, trasporto e smaltimento 
dei ri1fiuti solidi urbani, stabilendo che a par
tire dal 1° gennaio 1942-XX agli appalti di 
tutti i servizi contemplati dalla presente legge 
e dell'importo non inferiore a lire 25.000 an
nue, possono esser·e ammesse solo le imprese 
idoneamente attrezzate dal punto di vista tee-

nico e finanziario inscritte in appositi elenchi 
depositati presso il Ministero dell'interno e 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale del Ministero 
stesso. 

Sono anche stabilite tutte le modalità per la 
presentazione e l'esame delle domande per ot
tenere l'iscrizione negli elenchi, prescrivendo 
come termine di ultimazione dei relativi la
vori il 31 dicembre 1941-XX.. 

Le imprese che risultino in atto concessio
narie dei servizi contemplati nella .presente 
legge, sempre che non sussista nei loro con
fronti procedimento per risoluzione di contrat
to, saranno inscritte d'ufficio nella prima 
compilazione degli elenchi. Le altre imprese 
potranno presentare domanda di iscrizione 
entro tre mesi dalla data di ·entrata in vigore 
della presente legge. 

Tutte queste disposizioni tendono all'unico 
scopo di assicurare un servizio eseguito otti
mamente e con ogni scrUipolo, perchè soltanto 
così potranno essere eliminate le imprese poco 
o niente idonee o non specializzate e potrà 
essere eseguita una vera e propria selezione 
degli appaltatori. A tale ~scopo viene anche 
stabilita la r·evisione delle iscrizioni, la sospen
sione ed infine. la cancellazione delle imprese 
inscritte, quando diano cattivi risultati. 

Il Titolo VII, che comprende gli articoli dal 
42 al 48, contiene le disposizioni finali e transi
torie. 

Con l'articolo 4.2 si stabilisce la revisione e 
la modifica entro il 31 dicembr.e 1942-XXI di 
tutti i contratti stipulati dai comuni per i ser
viZi previsti dalla legge in esame, in modo da 
renderli rispondenti ai 1principi in essa _sta
biliti. Se non sarà raggiunto l'accordo fra le 
parti contraenti, il Podestà avrà facoltà di 
procedere alla disdetta dei contratti. 

In ogni caso è riservata al Prefetto la fa
coltà di procedere d'ufficio alla disdetta dei 
contratti in parola quando essi non rispondono 
allo spirito della legge. Per quanto si riferisce. 
agli appalti dei servizi conces'Si dal Governa
torato di Roma tale facoltà è attribuita al 
Ministro dell'interno. 

L'articolo 44 stabilisce la revoca entro il 31 
dicembre 1942-XXI di tutte le concessioni od 
autorizzazioni date dai comuni ai termini de! 
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secondo comma dell'articolo 269 del Testo 
Unieo della finanza. locale, e l'articolo 45 .pre
sàive una straordinaria revisione dei regola
menti comunali di polizia urbana e di igiene 
edilizia no~ oltre il 31 .dicembre 1942'-XXI. 

L'articolo 46 stabilisce delle penalità per i 
contravventori aU.e diSjposizioni emanate o che 
potranno essere emanate ai termini dell'arti
colo 2 ed alle restanti diS;posizioni della pre
sente legge. 

Questo importantissimo disegno di legge è 
stato già .approvato dalla Commissione le,gi
slativa della Camera dei Fasci e delle C{)II'po
razioni, che vi ha apportato opportuni emen
damenti, tenuti presenti nella relazione. 

MOSSO. È perfettamente convinto, come 
tutti, della bontà e necessità del provvedi
mento. Prospetta però il caso di quei privati 
che avevano già trovato modo di utilizzare 
convenientemente i loro rifiuti e si domanda 
se anche essi siano ugualmente tenuti a con
ferire detto materiale. Raccomanda che ad essi 
sia ancora concessa la facoltà di usare ed uti
lizzare, come nel passato, i loro rifiuti. 

PRESIDENTE. Assicura il senatore Mosso 
che della sua raccomandazione sarà dato atto 
nel verbale. 

Dichiara chiusa la discussione generale. 

La lettura degli articoli <la 1 a 45 non' dà 
luogo a disciu~swne. 

.CONCI. Richiama l'attenzione della Com
missione su quanto è sancito nel secondo 
comma dell'articolo 46, secondo il quale « i 
contravventori alle norme che potranno essere 
emanate dal Governo del Re, ai termini del
l'articolo 2, ed alle restanti disposizioni della 
presente legge, sono puniti con l'ammenda da 
lire 50 a lire 2.000, salvo che il fatto costi
tuisca reato più grave)). A suo avviso, è ill@-. 
gico stabilire l'entità della pena prima che i 
reati siano fissati. Sarebbe più opportuno sta
bilir·e prima le norme e poi fissare le sanzioni 
che dovranno essere comminate in caso di vio
lazione. Si dovrebbe pertanto o fare una de
lega al Governo o stabilire il limite massimo 
deUa pena, e non il minimo. 

VICINI MARCO ARTURO. Fa notare che 
già nel Codice penale è sancita la disposi-

zione per la quale chi contravviene a norme 
emanate dalla pubblica autorità è punito con 
la pena da lire 50 a lire 1.000. Nel caso in 
esame si è voluto invece stabilire un massimo 
di lire 2.000. 

L'articolo 46 non dà luogo a ulteriore di
scussione e così la lettura degli (frticoli 47 e 
48, ultimo del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
leg~e è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: «Norma di 
adeguamento per la valutazione dello stato 
civile ai fini delle promozioni dei sottufficia!i 
di pubblica sicurezza» (1253). - (Appro
vato dalla Camera dei Fasci e d-3lle Corpo
razioni). 

D'ANCORA, relatore. Col Regio decreto
legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335, si stabi
liscono le norme -di valutazione dello stato 
.civile peir le nomine e promozioni dei dipen
denti delle Amministrazioni dello Stato. Si 
dfohiara cioè requisito essenziale lo stato di 
coniugato o di vedovo, e con disposizioni tran
sitorie si prefigge il termine di un quadrien
nio dal 30 marzo 1939 per il personale già in 
servizio, che non sia nelle condizioni suddette, 
e che può ottenere la promozione, senza per
dita di anzianità, contraendo entro detto ter
mine matrimonio. 

All'articolo 2 del citat<:> Regio decreto-legge 
si stabiliva che entro il 30 marzo 1939 tutte 
le Amministrazioni statali che ha~no Sp€ciali 
ordinamenti dovessero adeguare a tali criteri 
le norme per le nomine e promozioni del pro
prio personale. In applieazione di tale arti
colo con Regio decreto 28 marzo 1939-XVII, 
n. 2245, sono .state stabilite le norme per le 
promozioni dei sottufficiali delle Forze Ar
mate dello Stato. Non essendosi inveoe prov
veduto entro il detto termine del 30 marzo 
1939, termine stabilito dall'articolo 2 del Regio 
decreto-legge 25 feblbraio 1939 per l'esercizio 
della delega legislativa ad adeguare le norme 
stesse nei riguardi dei sottufficiali del Corpo 
degli agenti di P. S., .si è imposta la necessità 
di provvedervi con l'attuale disegno di le:gge. 
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fo esso sono state riportate, sernza sostanziali 
varianti, le norme stabilite per i sottufficiali 
delle Forze Airmate. 

La lettura dei cinque articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione con emendamenti 
del disegno di legge: « Modificazioni alla legge 
12 giugno 1931-IX, n. 924, sulla vivisezione 
degli . animali vertebrati a sangue caldo » 

(1254). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporcizioni). 

MASNATA, relatore. La vivisezione ha se
gnato nella storia della medicina una reale 
conquista pe1r il progresso della scienza. 

L'esperimento sull'animale vivente ha deter
minato delle vere vittorie per l'esatta cono
scenza ·delle funzioni dei vari organi e della 
natura di alcune malattie. 

Così fu possibile scoprire la reazione di 
Wassermann per la diagnosi della lue, fu pos
sibile lo studio dell'azione degli anestetici e dei 
narcotici. Lo stesso può dirsi per la lotta con
tro la tubercolosi e per lo studio del bacillo di 
Koch. 

Per mezzo del diabete sperimentale fu pos
sibile scoprire la funzione dell'insula pancrea
tica e quindi dell'insulina. 

Lo studio delle ghiandole a funzione interna, 
e quindi tutto quanto si connette con il com
plesso problema ormonico, fu reso possibile 
soltanto .coll'esperimento sull'animale. 

Lo stesso può di1rsi per la scoperta delle 
vitamine. 

La rachitide, lo scorbuto, la pellagra furono 
studiate soltanto con l'esperimento sugli ani
mali viventi. 

L'anafilassi e la meravigliosa scoperta del
l'efficacia della cura del fegato, come alimento, 
nell'anemia perniciosa progressiva furono resi 
possibili mercè la vivisezione. 

In conclusione la vivisezione è necessaria al 
progresso delle .scienz·e: «Nulla potrà sosti
tuire l'indagine diretta sull'animale vivente 
per penetrare sempre più a fondo il segreto 

della vita». Così ha scritto il professor Carlo 
Foà, illustre fisiologo dell'Università di Mi
lano. 

La legge in esame, che modifica e completa 
quella del 12 giugno 1931-IX, n. 924, non tende 
ad impedire l'indagine scientifica sugli ani
mali, ma ha lo scopo esclusivo di evitarre che 
l'animale vivente possa servire per indagini 
che non abbiano lo scopo strettamente scien
tifico di promuovere il progresso della biolo
gia e della medicina sperimentale. 

In tal modo viene appagata la richiesta a 
base sentimentale zoofila, disciplinando tale 
materia e chiamancio responsabili i Direttori 
degli istituti e laboratori del Regno per l'esatta 
osservanza della legge. 

La legge in esame, già modificata dalla 
Camera dei .Fasci e delle Corporazioni, rag
giunge pienamente tutti gli scopi per i quali 
venne elaborata s;enza ·per nulla intaccare la 
necessità dell'indagine scientifi.ca sugli ani
mali viventi a sangue caldo. 

La lettura dell'articolo 1. non dà luogo a 
discussione. 

GUACCERO. All'articolo 2 desidera rivol
gere al Governo vivissima raccomandazione di 
fare obbligo agli esperimentatori di vivi
sezione di adoperare i mezzi anestetici più 
efficaci nell'esecuzione degli esperimenti e che 
dell'uso di questi mezzi, nonchè dei risultati 
ottenuti, venga presa nota sull'apposito regi
stro nel quale devono essere riportati i dati 
relativi agli esperimenti eseguiti. 

BUFF ARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Accetta la raccomanda
zione del senatore Guaccero; di essa sarà 
tenuto conto in sede di regolamento. 

f;'articolo 2 non dà luogo a ulteriore discus
sione. 

GI.AiMPIETRO. Sull'articolo 3 intende pro
porre un emendamento che mira a rendere 
più chiara, dal punto di vista giuridico, la 
dizione della norma. 

L'articolo 5 della legge 12 giugno 1931-IX, 
n. 924, così come risulta modificato dall'arti
colo 3 del disegno di legge, si compone di una 
prima parte e di un capoverso. Nella prima 
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parte si stabilisce che fa vigilanza sugli isti
tuti e sui laboratori è affidata all'autorità sani
taria, che si avvale dell'opera delle guardie; 
nel capoverso si stabilisce che « i trasgressori 
sono puniti. .. ». 

Secondo la tecnica legislativa e le norme 
logico-giuridiche, la disposizione del capo
verso ha intima relazione con la prima parte 
e la norma punitiva si riferisce alla trasgres
sione e all'autore menzionati nella prima parte. 

Ora evidentemente i trasgressori, di cui è 
cenno nel capoverso, non possono essere nè la 
autorità sanitaria provinciale, nè l·e guardie, 
la cui opera è richiamata nella prima :parte 
dell'articolo. Pertanto resta incerto. chi essi 
siano e quale la trasgressione punibile. 

Poichè sembra che col capoverso siansi vo
lute indicare le pene per le trasgressioni a 
tutte le disposizioni della legge, l'oratore ri-
tiene indispensabile fare del capoverso un 
articolo separato. 

Propone pertanto che l'articolo 3 del disegno 
di legge venga così redatto: 

« L'articolo 5 della legge predet~a è sosti
tuito dai seguenti: 

«Art. 5. - Ai fini dell'osservanza deila pre
sente legge, la vigilanza sugli Istituti, sui La
boratori e sugli altri locali nei quali· si ese
guano esperimenti sopra gli animali, è affidata 
all'autorità sanitaria provinciale, che si avvale 
dell'opera delle guardie zoofile di cui all'arti
colo 7 della legge 11 aprile 1938-XVI, n. 612, 
che siano laureate in medicina e chirurgia o 
in medicina veterinaria. Dette guardie operano , 
secondo le direttive e sotto la vigilanza del 
medico provinciale, al quale riferiscono diret
tamente, con apposito verbale, per i provve
dimenti del caso. 

« Art. 5-bis. - . I trasgressori alle disposi
zioni dei precedenti articoli 1, 2, 3 e 4 sono 
puniti con l'ammenda da lire 500 a. lire 2.000. 
Iil caso di recidiva la pena dell'ammenda è da 
lire 1.000 a lire 4.000 ». 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario cl-i 
Stato per l'interno. Si dichiara pienamente 
d'accordo con il senatore Giampietro e lo rin
grazia. in quanto l'emendamento mira a ren.: 
dere più chiaro e preciso il concetto della legge. 

MASN AT A, relatore. Si associa alle osser
vazioni svolte dal senatore Giampietro e rico
no.sce che con l'emendamento proposto si viene 
a· rendere più sicura l'applicazione dell'am
menda. 

L'.emendamento e l'articolo emendato, ultimo 
del disegno di legge, messi ai voti, sono ap
provati. 

PR.ffiSI1DENTE. Dichiara che il disegno di 
leg·ge è approvato nel testo ·emendato (1). 

Discussione e approvazione con emendamenti 
del disegno di legge: « Modificazioni ed ag.
giunte ad alcuni articoli del Testo ·Unico delle 
leggi sanitarie app~ovato con Regio decreto 
27 luglio 1934-XII, n. 1265 >> (1255). -
(Approvato dalla Camern dei Pasci e del.:e 
Corporazioni). 

SPOLVERINI, relatore. I criteri ispiratori 
del disegno di legge rispondono ad una bene 
intfJ::t disciplina \folla produzione farmaceu
tica e ad una giusta tutela delle categorie 
professionali interessate. 

La disposizione dell'articolo 1, che perfeziona 
l'articolo 12·5 del Testo Unico nel senso che il 
prezzo dei medicinali risultante dalla tariffa 
emessa dal Ministero déll'interno ed il prezzo 
delle specialità medicinali stampato sulla eti
ch€tfa non possono subire variazioni nè in più 
niè in meno, elimina una forma di concorrenza 
in contrasto con la dignità professiOnale del 
farmaci sta che adempie ad una funzione d'in
teresse pubblico e costituisce una maggiore 
garanzia della genuinità e della qualità dei 
medicinali ai fini della pubblica salute. 

Questa norma risolve definitivamente una 
questione che ,sì è lungamente dil:Jattuta nei 
Congressi sindacali e nella stessa giurispru
denza e cioè se il divieto .della vendita a prezzo 
super~ore, già sancito nella norma vigente, 
dovesse estendersi anche alla vendita a prezzo 
inferi ore: le opinioni - come spesso accade 
- erano divise. Il legislatore· colma la lacuna 
sancendo il principio del prezzo ft..s.so - stabi-

(1) Il testo emendato <lf'l dbipguo di lc•ggi• (• allf'gnto 

111 1m•;iente resoconto. 
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lito dalla pubblica Autorità - che non può 
essere nè aumentato nè diminuito dal ~ingolo 
farmacista, ai fini di una concorrenza che, 
come abbiamo detto, non giova al buon anda.
mento di un servizio così delicato come quello 
farmaceutico. 

Questo per quanto riguarda la vendita al 
pubblico. Ci sono però Enti pubblici che ac· 
quistaiio medicinali in quantità più o meno 
ingente per. la distribuzione gratuita ai pover~ ; 
è giusto che nei confronti di questi acquirenti 
sia consentito uno sconto sul prezzo, in rela
zione· alla loro natura di Enti pubblici ed alla 
loro :finalità di pubblica assistenza o benefi
cenza. 

A questa opportunità provvede il terzo·com
ma dell'articolo 1. . 

Orbene, per quanto riguarda questo terzo 
comma dell'articolo: 1, la dizione primitiva del 
testo ministeriale in linea generale ap.pare 
più consona allo spirito informativo della legge 
di quanto non risulti dalla modifica apporta
ta dalla !Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 

In effetto, lo sconto sul prezzo stabilito dal 
Ministero, che i farmaceutici debbono conce
cedere, nena dfaione ministeriale è giustamente 
e logicamente riservato alle Amministrazioni 
pubbliche ci private che abbiano caratter·e di 
as·sistenza e beneficenza e siano comunque 
obbligate alla somministrazione gratuita dei 
medicinali ai poveri. Nel testo, invece, modifi
cato dalla Camera viene tolta la caratteristica 
importante che aveva indotto il legislatore ad 
introdurre con questo comma un'eccezione alla 
regola del prezzo fisso sancito dall'articolo 
della legge, eccezione questa più che giustifi
cata trattandosi di malati poveri, ai quali è 
riconosciuto il diritto non solo dello sconto; ma 
addirittura della somministrazione gratuita 
del· medicinale. 

· Difatti, dalla primitiva dizione « sommini'." 
strazione gratuita dei medicinali ai poveri >l 

vengono del tutto eliminate le parole « gra
tu_ita » e « poveri » e sostituite con le- altre 
<<agli, aventi diritto ». 

In base pertanto alla dizione del nuovo 
comma approvato dalla Camera, ne verrebbe 
di consE!guenza che il diritto allo sconto, rico
nosciuto come una giusta eccezione a vantag-

gio del servizio di assistenza ai poveri, potrà 
d'ora in poi essere invocato da qualsiasi ente 
o cooperativa privata, esistente o futura, che 
inserisca nel suo statuto o nel suo regolamento 
anche la somministrazione dei medicina.li tra 
i suoi consociati. 

Ora è chiaro che tutto ciò contra,sterebbe 
sia con lo spirito informatore della legge, sia 
col concetto che ha mosso il legislatore nel 
formulare l'eccezione contenuta nel comma S" 
dell'articolo 1, i cui benefici debbono andare 
esclusivamente a vantaggio dei poveri, non 
potendosi consentire, nemm·eno in via poten
ziale, che possano in qualsiasi momento e per 
qualsiasi ragione avvantaggiarsene anche le 
persone abbienti, con solo ed evidente danno 
della classe dei farmacisti. 

E che una tale eventualità pos·sa verificarsi 
viene fatto di pensare oss·ervando attenta
mente com.e è stato stilato il comma approva
to dalla Camera. In e.sso difatti è detto : « La 
tariffa indica lo sconto che i farmacisti deb
bono concedere, sui prezzi stabiliti, agli enti· 
pµbblici o privati tenuti... alla somministra
zione .di medicinali agli a.venti diritto, o che 
abbiano, comunque, finalità di assistenza e be
neficenza » • 

Il cambiamento della congiunzione «e)), 
esistente nella dizione ministeriale, in quella 
di «o», esistente nel comma approvato dalla 
Camera, porta all'evidente conclusione che con 
simile variante non solo queglj enti che hanno 
carattere dì opere di assistenza o beneficenza, 
come tassativamente, e diciamo pure giusta
mente, era sancito nel primitivo- testo mini
steriale, debbono ave.re il diritto allo sconto 
ma anche altri enti privati potranno, in base 
al loro regolamento o statuto, usufruire di 
questo vantaggio, concesso in. via eccezionale 
dalla legge tSolo a vantaggio dei poveri. 

Questi, in breve, i motivi pei quali l'oratore 
ritiene sia non solo giusto, m,a addirittura 
necessario, ritornare alla dizione primitiva del 
testo ministeriale. 

A proposito del quale, per altro, è indispen
sabile qualche precisazione nel senso di chia
rire che lò sconto spetta sofo .alle « Amministra
zioni pubbliche » e noh anche alle Amministra
zioni private. L'inciso « o private >> dt>po le 
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parole « Amministrazioni pubbliche » va . per
tanto soppresso. 

Le ragioni di questo emendamento sono 
evidenti. Un'Opera pia, una Fondazione, anche 
se istituita per iniziativa dei singoli benefat
tori, non <:ostituisce mai una amministrazione 
privata, in quanto, assumendo la figura di Ente 
morale, è sottopo'.'lta alla sorveglianza del-
1 'Autorità. 

La dizione larga e comprensiva di « Ammini
strazione pubblica )) comprende pertanto sia 
gli Enti pubblici propriamente detti, sia gli 
Enti morali riconosciuti. 

Che questo sia il pensiero della legge si 
desume dalla precisazione, contenuta nello 
stesso comma, che l'obbligo della somministra
zione gratuita dei medicinali può derivare non 
solo dalla legge e dal regolamento (fondi di 
obbligo per gli Enti pubblici veri e prop·ri, 
Comuni, Provincie ecc.), ma anche dagli sta
tuti o dalle Tavole di fondazione (fondi di 
obbligo che non . possono riguardare gli Enti 
autarchici, ma precisamente le Opere pie e gli 
altri Enti morali). In altri termini, secondo il 
legislatore, hanno diritto allo sconto solamente 
gli Enti pubblici o incaricati di un pubblico ser
vizio, che abbiano carattere di opere di assi
stenza o di beneficenza, che siano tenuti per 
legge o per statuto alla somministrazione gra
tuita dei medicinali; l'aggiunta dell'appella
tivo .« private » non solo è pleonastica, m2 p

trebbe appunto far sorgere il dubbio, come 
sopra è stato illustrato, che il trattamento di 
favore riservato alle pubbliche Amministra
zioni - per ragioni di interesse pubblico -
possa spettare anche ad una qualsiasi società 
privata, che stabilisca di distribuire gratuita
mente i medicinali ai propri dipendenti ; il che 
è certo lontano dalla volontà e dalla intenzione 
del legislatore. 

Infine, per quanto riguarda il comma 1° del
l'articolo 1, si ritiene preferibile, ed è eviden
temente più op;portuno, ritornare alla dizione 
primitiva del testo ministeriale nel senso, cioè, 

· che ogni due anni, ·e non ogni anno, debba 
essere pubblicata la tariffa dei prezzi medici
nali; giacchè è chiaro che in condizioni nor
mali - e la legge è fatta anche pel futuro -

la tariffa non potrebbe praticamente ogni 12 
mesi presentare variazioni sensibili. 

L'articolo 2 del disegno di legge sancisce il 
divieto dell'apertura di nuove officine per la 
preparazione di prodotti chimici usati in me
dicina ·e di prodotti galenici in diretta comu
nicazione con le f a•rmacie e quindi la incom
patibilità, per l'avvenire, nello stesso titolare 
della direzione di una farmacia e della dire
zione di una officina. 

Il provvedimento tende a promuovere il 
perfezionamento dell'attrezzatura tecnica della 
officina e non può non riscuotere il no.stro 
consenso. Si potrebbe osservare che la idoneità 
della officina ai fini della perfetta prepara
zione dei prodotti deve essere in ogni caso, sia 
che la officina sia autonoma sia che la officina 
sia collegata con una farmacia, accertata dal-
1' Autorità, che ha tutti i mezzi per impedire 
ogni infrazione ed ogni abuso ; potendo il 
Prefetto disporre perfino la chiusura della of
fidna con suo provvedimento definitivo. La 
circostanza che la officina sia o meno collegata 
ad una farmacia non ha quindi influenza ai 
fini della sua attrezzatura tecnica, che deve 
es.sere quale l'Autorità richiede in rapporto al 
numero ed alla natura dei prodotti chimici e 
dei preparati galenici che vi si confezionano. 
Si potrebbe anzi ritenere che questa coincidenza 
favorisca e non danneggi il perfezionamento 
dell'attrezzatura tecnica, perchè dal fatto che 
il dirigente della officina è anche dirigente di 
farmacia deriva una maggiore esperienza ed 
un più affinato senso di responsabilità. È 

precisamente nelle officine annesse alle far
maci e che si sono svolte le- prime ricer::he, 
le prime iniziative e le prime affermazioni della 
industria farmaceutica nazionale: tanto che il 
nome dei più conosciuti produttori è ancora 
oggi indissolubilmente legato a quello delle 
originarie farmacie dalle quali mossero i pri
mi pàssi. 

Tenuto conto, per altro, che il provvedimento 
tende a creare per l'avvenire una distinzione 
e quindi una specializzazione di attività pro
fessionale fra il dirigente di farmacia ed il 
dirigente di officina ed a promuovere la crea
zione di officine di maggior rilievo sulle quali 
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sia anche più facile e più efficace la sorve
glianza, es·so è da approvare. 

Nel comma 3° dell'a,rticolo 2 viene stabilito 
che le officine attualmente esistenti ed auto
riz:i:;ate annesse alle farmacie possono ottenere 
n trasferimento soltanto da una farmacia ad 
un'altra farmacia. 

Per altro, nella relazione ministeriale che 
accompagna la nuova legge, è detto che tali 
laboratori hanno una inidoneità funzionale per 
la fabbricazione di prodotti chimici usati in 
medicina e di specialità medicinali. 

E pertanto, una volta ammesso questo prin
cipio di 'inidoneità, male ,sli comprende per 
quale motivo essi . debbano poi continuare a 
sussistere illimitatamente. Sembrerebbe più 
aderente alla realtà e più equo stabilire invece 
o un provvedimento transitorio, e cioè che essi 
dovessero cessare col cessare del titolare at
tuale, ovvero obbligare tali officine a radieaii 
e complete trasformazioni, perchè possano pie
namente corrispondere alle esigenze del ser
vizio a cui sono destinate. 

Comunque appare logico e necessario - a 
somiglianza cioè di quanto è stabilito nel 
comma 1" di tale articolo 2 - aggiungere al 
comma 4" dopo la parola « offi.cina » le altre 
«per mancanza di adatta attrezzatura tecnica 
e di idoneità ·di locali non dia affinamento ver 
l'ottima qualità delle produzioni e delle prepa
razioni, ovvero non sia dir.etta ecc. ». Con tale 
aggiunta evidentemente risulta meglio assi
curato nella sua completezza il raggiungimento 
del fine prefissosi dal legislatore. 

Signi;ficativa, ai fini del ·Sempre maggiore 
sviluppo del nostro ordinamento corporativo, è 
la norma contenuta in questo articolo dell'ob
bligo del parere non solo del Consiglio supe
riore di sanità, ma della Corporazione della 
chimica per la concessione dell'autorizzazione 
nd aprire nuove officine. Questa norma, che 
richiama quella già in atto per i nuovi im
pianti industriali in genere, è una opportuna 
applicazione del principio della unitarietà 
della produzione ai fini del superiore interesse 
nazionale. 

Nessuna parti.colare osservazione in linea ge
nerale è da fare per l'articolo 3 che estende la 
stessa disposizione dell'articolo precedente alle 

officine destinate a produrre specialità medici
nali, per .le quali è giustamente richiesta la ido
neità a compiere direttamente tutte le opera
zioni essenziali; e non soltanto quelle co3idette 
terminali per la produzione di ciascuna specia
lità medidnale. Questa norma tende a porre 
un freno, nell'interesse della scienza ed in di
fesa della buona fede della massa, al dilagare 
delle « specialità medicinali >> la cui diffusione 
deve essere favorita solo quando costituiscono 
un nuovo ritrovato della terapia, uno sviluppo 
di nuovi metodi di ·cura che le scoperte scien
tifiche consigliano, e rappresentano, cioè, una 
produzione originale e non semplicistiche ma
nipolazioni medicamentose. 

Per altro al comma 3"' di questo articolo, 
pe.r gli stessi motivi già esposti a proposito 
dello sttsso comma dell'articolo 2, si propone 
la identica dizione aggiuntiva. 

Il controllo sulle specialità è disciplinato 
con opportuno rigore nell'articolo 4 del dise
gno odi legge ·che reca notevoli modificazioni 
agli articoli 161 e 162 del Testo rnico. 

La norma in esame dispone che l'autoriz
zazfon!e al ·commercio delle .specialità medi
cinali non può essere concessa che alla ditta 
già fornita dell'autorizzazione alla produzione; 
essa unifica quindi le due autorizzazioni am
messe secondo gli articoli 161 e 1:62 del Testo 
Unico, nel senso che può esse-re autorizzata 
al commercio solo la ditta ·che già disponga 
di una offi.dna autorizzata alla produzione. 
Con ,questo sistema la ditta che pone in com
mercio una specialità assume anche la respop.
sabilità della produzione con evi·dente vantag
gio della serietà di un comimercio che ha ca
ratteristiche particolari in diretta Telazione 
con l'interesse superiore delh pubblic::i salute. 

Ci pare, per altro, ecce.ssivo ed in contrasto 
con il criterio seguJ.to nei precedenti articoli 
che modificano il lf'egime delle nuove officine 
e non di quelle esistenti il divieto contenuto 
nel quinto comma dell'articolo 4 che dispone: 
« Non è consentita la preparazione di nuove 
specialità medicinali nelle officine costituite 
da laboratori annessi a farmacia >>. 

Se queste officine sono . idonee alla produ
zione di nuove specialità medicinali per ognu
na delle quali deve essere richiesta e con
cessa una particolare autorizzazione ai sensi 
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dell'artieolo 3, non si comprende perchè esse 
non possano giovarsi dell'attrezzatura tecnica 
che posseggono al fine di perfezionare la loro 
produzione e di seguire il progresso delle ri
cerche e dei dettami scientifici: il divieto è 
in questo caso ingiustificato e si risolverebbe 
.in una violazione del diritto che queste offi
cine hanno acquistato sotto l'impero· della 
legge vigente a ·produrre specialità medicinali 
per le quali l'autorità •riconosca la loro ido
neità. O queste officine non .sono · idonee ed 
allora il divfofo è superfluo perchè è in sede 
di richiesta di autorizzazione alla piroduzione 
della singola specialità che l'autorità deve 
controllare la esistelllza della particolare at
trezzatura tecnica e di quella pa1rticolare com
petenza nel campo chimico farmaceutico e bio
logico delle quali parla l'articolo 3, e quindi 
negare l'autorizzazione stessa. 

Si propone quindi la soppressione del ca
poverso il cui disposto, mentre non aggiunge 
alcun nuovo elemento al sistema dei· controlli 
sulla pireparazione delle specialità medicinali, 
reca pr.egiudizio al buon nome ed al buon. an
damento .delle offiicine annesse a farmacie che, 
limitate nel numero dal divieto ·generale di 
nuove concessioni sancite nell'articolo 3,' hanno 
acquisito il dirritto - che lo stesso disegno 
di legge riconosce con il mantenerle in vita 
- di svolgere la loro attività alle condizioni 
stabilite dalla legge che pr·e·vede non solo la 
visita preventiva dell'officina per il controllo 
della esistenza di adeguati • mezzi tecnico
industriali (art. 3), ma anche l'esame diretto 
della singola specialità della quale si richiede 
la registrazione. 

L'articolo che si sta esaminando contiene 
inoltre un'altra importante e lodevole aggiunta 
all'articolo 162 del Testo Unico, nel senso che 
dà facoltà al Ministero dell'interno di negar-2 
la registrazione di una specialità - anche se 
siasi accertata l'idoneità dell'attrezzatuira tec
nica industriale della officina, ecc. - « quando 
risultino in commerdo prodotti di analoga 
composizione, azione €d efficacia terapeutica 
in numero tale da consenti·re ai sanitari larga 
e .sicura scelta ». 

Questa disposizione, allargando il potere di 
controllo e di disciplina della produzione delle 
specialità medicinali fino al punto di limitare 

la produzione di nuove specialità in rapporto 
al numero delle specialità similari già esistenti, 
dà all'Autorità il mezzo di regolare direttamen
te non solo la .qualità, ma la quantità della pro
duzione eUminando senz'altro le specialità che 
appaiono superflue ai fini dei bisogni della 
terapia. 

Un potere di controllo così vasto non ha 
bisogno di ulteriori specificazioni. 

Sono da approvare incondizionatamente le 
norme contenute nell'articolo 5 del disegno, 
che innova la dis-ciplina riguardante il com
mercio all'ingrosso dei medicinali, disponendo 
che ogni deposito o magazzino all'ingrosso di 
prodotti chimici usati in medicina o preparati 
farimaceutici sia diretto da un laureato in chi
mica o in f armada. Questa norma non solo 
accoglie un voto più volte manif·estato dalle 
categorie professionali interessate e consente 
una migliore utilizzazione dei laUreati, ma in
tegra il quadro delle garanzie che lo Stato, 
supremo tutore della salute pubblica, piredi
spone per il commercio dei medicinali; questo 
commercio non può essere disciplinato solo 
dalle norme generali o di carattere sinda
cale che riguardano tutte le attività commer
ciali: svolgendosi in un settore caratteristico e 
direttamente l:egato a quelle finalità di difesa 
della salute fisica del popolo, ohe è tanta parte 
della politi-ca sociale del Regime, richiede le 
particolari cautele previste dalla legge. 

~ltra innovazione ,è quella dell'articolo 6 
che prevede la diretta sorveglianza dello Stato 
non solo sulla V"endita (vedi art. 189 del Testo 
Unico) ma sulla fabbricazione dei presidi me
dici e chirurgici che non possono essere pro
dotti se non in officine autorizzate dal Mini
stero dell'interno. La produzione ed il com
merdo dei presidi chimrgici, come già la pro
duzione ed il commercio dei prodotti chimici 
usati in medicina, dei prodotti galenici e deiìe 
specialità medicinali, '!>Ono così sottoposti a 
specifica autorizzazione dell'autorità che potrà 
disciplinare il suo controllo e così esercitare 
anche in questo settore non il generico potere 
di sorveglianza previsto dalla legge vigente, 
ma un vero ·e continuativo controllo; quando 
si pensi che ci sono presidi medici e chiirurgici 
che sono ormai largamente usati non si può 
non approvaire il rigoroso senso di ·cautela con 
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il quale lo Stato intende .seguire anche questa 
particolare industria. 

Alla uniformità del sistema di controllo se
gue - sempre nell'interesse pubblico - la di
sciplina dei prezzi di vendita di detti presidi, 
che l'a1rticolo 6 demanda opportunamente al 
regolamento . 

. L'articolo 7 del disegno di legge modifica 
l'articolo 201 .del Testo Unico demandando al 
Ministero dell'interno la facoltà, attualmente 
spettante ai Prefetti, di concedere la licenza 
per la pubblicità concernente mezzi per la cura 
e la prevenzione delle malattie, specialità me
c1icinali, ecc. 

Questa innovazione è richiesta dalla oppor
tunità di concentra.ire nell'organo centrale la 
wrveglianza sulla pubblicità riguardante la 
materia avocata al Ministero dell'interno allo 
ecopo evidente di seguire unicità d'i indirizzo: 
e che la pubblicità dei prodotti medicinali deb
ba essere seguìta da vicino al fine di contem
perare gl'interessi delle ditte produttrici con il 
carattere di serietà che dev·e avere ogni atti
vità che si esplica nel campo sanitario, appare 
evidente, quando :si ·pensi alle forme petulanti, 
clamorose e .sconvenienti che spesso assume la 
propaganda di questo o di quel ritrovato teira·
peutico. 

Per ·Completare nel modo migliore la dizione 
;1el comma 1" di tale articolo si propone di 
aggiungere dopo la ,parola « idroterapici » le 
altre « e fisioterapici ». 

Inoltr·e, sia per analogia a quanto è giusta
mente stabilito nel comma 1° dell'articolo 2, 
da per evidenti ragioni di opportunità si pro
pone ·che il· comma 2° dell'articolo 7 venga così 
compilato: « La licenza .suddetta viene concessa 
dal Prefetto, sentito il parere dell'Associazione 
~~indacale dei medici giuridicamente ricono
r;ciuta competente per territorio». 

Concludendo, si propone l'approvazione del 
testo del disegno di legge con gli emendamenti 
ed aggiunte indicati ·a proposito degli arti
coli 1, 2, 3, 4 e 7. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Dichiara che il Governo 
era del medesimo parere del relatore nel pre
ferire il termine biennale di revisione delle 
tariffe dei medicinali, di cui al primo comma 
dell'articolo 1; fu solo su proposta della Com-

missione della Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni che il termine è stato ridotto ad un 
anno. Ritiene però che questo emendamento 
riprodotto dalla Camera sia più di a:pparenza 
che di sostanza; infatti, se durante l'anno le 
tariffe non avranno .subìto sensibili variazioni, 
nulla impedirà che il Governo le lasci inalte
rate anche per l'anno successivo. 

SPOLVERINI, relatore. Non insiste nello 
emendamento. 

BUFF ARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato pe1· l'interno. Col primo emendamento 
che il relatore ha proposto sul 3° comma del
l'articolo 1 si sostituiscono alle parole « som
ministrazione di medicinali agli aventi diritto )) 
le altre « somministrazione gratuita di medi
cinali ai poveri>> come era nella primitiva di
zione ministeriale. Fa presente al relatore che 
il Governo ha rinunciato al testo proposto per
chè, sotto un certo profilo, ha ritenuto giuste 
le osservazioni che sono state fatte alla Ca
mera. Si è rilevato infatti che parlando di 
« somministrazioni gratuite » e di « poveri >l 

si sarebbero venute ad escludere dalla ridu
zione per l'acquisto dei medicinali le mutue, 
per il fatto che esse non distribuiscono gra
tuitamente le medicine e che gli associati ad 
esse non possono essere considerati come po
veri. L'oratore, che conosce bene la situazione 
delle mutue, può con sicurezza affermare che 
la perdita di tale beneficio avrebbe sensibili 
ripercussioni SIJ.l loro modesto bilancio a tutto 
svantaggio delle prestazioni verso gli associati. 

Il secondo emendamento, proposto dal rela
tore, tende alla soppressione delle parole 
1< o privati ». Non può essere d'accordo su tale 
soppressione, in quanto ci sono degli enti di 
fatto che, pur non essendo nè enti pubblici 
nè enti morali, si propongono fini assistenziali 
e di beneficenza, come., ad esempio, l'associa
zione di S. Vincenzo de P~oli. Esclude, d'altra 
parte, che il beneficio della riduzione possa 
essere invocato da qualsiasi ente o coopera
tiva privata che inserisca nel suo statuto anche 
la somministrazione dei medicinali ai suoi con
sociati in quanto la legge stabilisce tassativa
mente che tali enti debbano avere « finalità di 
assistenza e beneficenza ». 

Per far meglio risaltare la condizione che 
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l'ente deve avere come scopo precipuo le citate 
finalità, propone di sostituire alla dizione del 
terzo comma la seguen~, con la quale vengono 
anche ad essere eliminati i dubbi espressi dal 
relatore sull'ultima parte del comma: 

« La tariffa indica lo sconto che i farma
cisti debbono concedere, sui prezzi stabiliti, 
agli enti pubblici o privati, aventi finalità di 
assistenza o beneficenza, tenuti per legge, 
regolamenti, contratti collettivi, statuti o ta
vole di fondazione, alla somministrazione dei 
medicinali agli aventi diritto». 

SPOLVEHINI, relatore; Si dichiara soddi
sfatto del testo proposto dal Sottosegretario. 

PRESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento 
al ·3-0 comma, proposto dal Sottosegretario di 
Stato per l'interno. 

L'emendamento è approvato. 

VIlCINI MARCO .A!RTURO. Teme che il 
3° comma dell'articolo, così formulato, escluda 
dai benefici l'Associazione fascista tra 1-e f ami
glie numerose. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretari<J di 
Stato per l'interno. Osserva eh-e tale associa
zione, avendo :fini di assistenza morale e non 
di assistenza materiale e di beneficenza, non 
può essere compresa nel disposto della legge. 
D'altra parte, essa è alle dirette dipendenze 
d-el Ministero dell'interno da cui può ricevere 
infinite agevolazioni, indipendentemente da 
quanto dispone la presente legge. 

GENOVESI. Fa presente che in tal modo 
si viene a privare questa benemerita associa
zione di un beneficio che praticamente le è 
stato già accordato in tutta Italia. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Rileva che il beneficio, al 
quale ha accennato il senatore Genovesi, non 
è stato concesso all'associazione come regola 
generale; soltanto in alcun-e provincie era stata 
accolta l'iniziativa di accordarle una riduzione 
sull'acquisto dei medicinali. Afferma pertanto 
che l'associazione non potrà avere diritto alla 
riduzione sull'acquisto dei medicinali fino a 
quando non verrà modificato il suo Statuto 
includendo fra le finalità anche quelle di assi
stenza materiale e di beneficenza. 

L'a1·ticolo 1 nel testo emendato è approvato. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Rispondendo alle osserva
zioni del relatore sull'articolo 2, esprime l'av
viso che la soluzione radicale sarebbe stata 
quella di sopprimere le officine annesse· alle 
farmaci e, in quanto quesfa;) specie di retrobot
tega che si trasformano in laboratori rappr3-
sentano indubbiamente qualche cosa di non 
perfetto e non suffi.ch:mtemente idoneo. Di 
fronte però; ai numerosi interessi precostituiti 
si è voluto affermare il . principio di lasciar 
sussistere le officine esistenti, col divie.to di 
istituirne delle nuove e di fabbricare altri pro
dotti farmaceutici oltre quelli per cui erano 
già state autorizzate. 

Circa poi l'emendamento proposto dal rela
tore al 4° comma, dichiara di accoglierne il 
concetto sopprimendo detto comma e sosti
tuendo il primo comma deil'articolo con i tre 
seguenti: 

« L'apertura di nuove officine di prodotti 
chimici usati in medicina e di preparati gale
nici è sottoposta ad autorizzazione del Mini
stero per l'interno, il quale la concede sentito 
il ,parere del Corniiglio Superiore di Sanità e 
della Corporazione della chimica, tenuta pre
sente l'opportunità dell'apertura in rapporto 
alle esigenze del servizio. 

«L'autorizzazione è concessa previo accer
tamento che l'officina, per attrezzatura tecnica 
e per idoneità dei locali, dia affidamento per 
l'ottima qualità delle produzioni e d~lle pre
parazioni e che sia diretta in modo continua
tivo da persona munita di laurea in chimica, 
o in chimica e farmacia, o in farmacia, o di 
diploma in farmacia, e iscritta nell'albo pro
fessionale. 

<e La mancanza, in qualsiasi momento, ·di 
alcuna delle condizioni indicate nel comma 
precedente importa la revoca dell'autorizza
zione». 

SPOLVERINI, relatore. Si dkhiara soddi-' 
sfatto. 

L'emendamento e l'articolo 2 così emendato 
sono approvati. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'int.erno. Per le medesime ragioni 
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che hanno motivato le modificazioni all'arti
colo 2, accogliendo anche all'articolo 3 le o.sser
vazioni del relatore, propone di sopprimere il 
3° comma dell'articolo ,e di aggiun~ere alla fine 
del 1" comma le parole : « e che sia diretta 
in modo continuativo da persona munita di 
laurea in chimica, o in chimica e farmacia, 
o in farmacia, o di diploma in farmacia, e 
iscritta nell'albo professionale. 

« La mancanza, in qualsiasi momento, di 
alcuna delle condizioni indicate nel comma 
precedente importa la revoca dell'autorizza
zione ». 

.SPOLVERINI, relatore. Si dichiara d'ac
cordo col Sottosegretario di Stato. 

L'emendamento e l'articolo 3 così emendato 
sono approvati. 

BUFF ARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Relativamente alla pro
posta di so;ppre.ssione del 5° comma dell'arti
colo 4 per cui « non è consentita la prepa
razione di nuove specialità medicinali nelle 
officine costituite da laboratori annessi a far
macia)), rileva da parte del relatore una certa 
contraddizione perchè, mentre da un lato vor
rebbe che tali officine v~mi.ssero soppresse, dal
l'altro desidererebbe che non venisse limitata 
la loro attività. A suo avviso, tali officine, ;::,3 

vogliono dedicarsi alla fabbricazione di nuove 
specialità, devono pur dare a sè stesse una 
attrezzatura adeguata. La legge, quindi, pur 
ammettendo che possano sussistere queste offi
cine, ha giudicato la loro attrezzatura come 
una attrezzatura limite, oltre la quale non è 
loro consentito di dedicarsi a nuove fabbri
cazioni. 

Per questi motivi dichiara di non poter 
accettare l'emendamento. 

SPOLVERINI, relatore. Non insiste. 
BUFF ARINI GUIDI, Sottosegretario di 

Stato per l'interno. Fa presente che anche 
nella discussione avvenuta alla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni era stata proposta, 
dopo lunga discussione la soppr.es.sione del 
secondo comma dell'articolo 4, così formulat~: 
« La registrazione può essere concessa soltanto 
alle ditte fornite dell'autorizzazione di cui al 
precedente articolo )) . Allora non si ritenne di 

dover accogliere la richiesta della Camera. Ma 
oggi si ritiene di poter sopprimere, senza dif
ficoltà, questo secondo comma dell'articolo 4. 
essendo risultata, anche da tutta la esegesi 
del provvedimento di legge, la superfluità di 
altro comma. 

PRESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento. 

L'emendamento e l'articolo così emendato 
sono approvati. 

La lettura degli art·icoli .:; e 6 non dà luogo 
a discussione. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Dichiara di accettar-2 
l'emendamento proposto dal relatore al 
1° comma dell'articolo 7, per cui alle parole 
«e idroterapici >> si sostituiscono le altre 
«idroterapici e fisioterapici>>. 

L'emendamento e l'articola così emendato 
·sono approvati. 

SPQL VERINI, relatore. Per debito di co
scienza comunica alla Commissione un tele
gramma pervenutogli giorni or sono dal signor 
Burlando : « Quale titolare importante azienda 
farmaceutica italiana moderante da molti anni 
con possibili sconti alti prezzi specialità medi
cinali, permettorni fare presente che prornul- · 
gazione annunciata legge vietante facilitazione 
prezzi medicine contrasterebbe disposiz~one 

decreto 19 giugno 1940, n. 953, attesò che la 
cessazione di detti sconti equivarrebbe a un 
effettivo aumento dei prezzi che si praticavano 
da quasi tutte le farmacie di Genova alla data 
di andata in vigor·e del detto decreto stesso >>. 

Non crede che tale osservazione possa essere 
presa in considerazione perchè il decreto in 
essa citato non ha nulla a che fare con il dise
gno di legge in esame, in quanto concerne 
solamente i limiti dei prezzi durante la guerra. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è ap,provato niel testo emendato (1). 

Approvazione del disegno di legge: « Assunzione 
di ·concorrenti che conseguirono la idoneità 

(1) Il testo Nnendato del disegno di legge è allegato 
al ·presente resoconto. 
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nell'ultimo concorso per volontario delle can
cellerie e segreterie giudiziarie (gruppo B) » 
(1256). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

GIAMPIETRO, relatore. Gli uffici delle can
cellerie e delle segreterie giudiziarie sono in tali 
condizioni di deficienza di personale, da richie
dere urgenti provvedimenti per evitare si pro
lunghi il danno gravissimo che da questo fatto 
deriva all'amministrazione della giustizia. 

Infatti per l'aumento dell'organico di cinque
cento posti. reso necessario principalmente per 
l'applicazione del nuovo codice di procedura 
civile e per le vacanze di ruolo in numero di 
settecento, mille ottocento settanta funzionari 
mancano nelle cancellerie e segreterie giudi
ziarie. 

Poichè, pur avvalendosi della facoltà con
cessa dalla legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 528, 
alla deficienza non si è potuto provvedere che 
in minima parte con l'assunzione temporanea 
di pensionati, per l'esiguo numero di quelli 
idonei al servizio, vari sistemi si sarebbero 
potuti adottare, quali il reclutamento di av
v,entizi, l'assunzione di personale mediante 
concorso per titoli, ovvero l'assunzione dei 
concorrenti, dichiarati idonei nel precedente 
concorso, bandito con deereto ministeriale 16 
novembre 1938-XVII. È ·evidente che di essi 
preferibile lè l'ultimo. I primi due non danno 
garanzia che gli assumendi, o i concorrenti 
possano adempiere le molte .e difficili funzioni 
di cancelleria e di segreteria, sia quelle vera
mente e <propriamente giudiziarie, sia le altre 
di ufficio, quelle e queste richiedenti prepara
zione speciale e prof onda, come lo attestano 
le non poche prov:e di non poche materie giu
ridiche prescritte dalla legge organica per il 
reclutamento di codesti funzionari. Questa 
prova invece si ha allorquando si assumono 
coloro i quali già hanno raggiunto la dichia
razione idi idoneità in un precedente concorso, 
dichiarazione che somministra argomento della 
conoscenza delle materie prescritte per l'in
gresso in carriera, sia pure non in quel grado 
richiesto in via ordinaria. Questo è il prov
vedhr.ento prescelto dal ministro di grazia e 
giustizia 0e concretato nel progetto di legge 1Pre-

sentato. Per esso duecentoquarantaquattro can
didati che conseguirono l'idoneità nell'ultimo 
conco:r.so per volontario delle cancellerie e se
greterie giudiziarie bandito con decreto mini
steriale 16 novembre 1938-XVII possono essere 
assunti in servizio nella qualità di volontari 
nelle cancellerie e segreterie giudiiziarie. 

Nella relazione ministeriale sono addotte 
altre ragioni a sostegno del ,progetto. Esse, 
per altro, se mostrano lo scrupoloso indirizzo 
di regolarità nel disegno di legge, non occor
rono per il suo accoglimento perchè lo sorregge 
l'argomento ineluttabile della sufficiente prova 
di idoneità alla nomina data precedentemente 
dei candidati. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Unifica
zione e determinazione dell'ammontare deUa 
indennità attribuita agli uditori giudiz!ari l> 

(1257). - (Approvato da,lla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

BARCELLONA, relatore. La carriera dei 
magistrati dell'ordine giudiziario s'inizia con 
un tirocinio in qualità di uditore di pretura o 
di tribunale. Gli uditori giudiziari non hanno 
stipendio; ma la legge 17 aprile 1930, n. 421 
(articoli 2 e 6) stabiliRce un'indennità mensile 
di lire seicento per gli uditori idi pretura e di 
lire novecento per tutti gli uditori di pretura 
e di tribunale -destinati alle funzioni di vice
pretore. Gli uditori di tribunale addetti ai 
collegi giudiziari o agli uffici del Pubblico 
Ministero rimangono senza indennità nei 
primi diciotto mesi di tirocinio, poi percepi
scono anch'essi una indennità mensile di sei
cento lire. 

La differenza di trattamento tra gli uditori 
addetti ai vari uffici non è abbastanza giustifi
cata e, come bene osserva la relazione ministe
riale, lo sarebbe ancor meno con l'attuazione di 
un nuovo ordinamento che unifica l'ingresso in 
carriera re il periodo di tirocinio. Il disegno 
di legge in ,esame introduce quindi il sistema 
dell'indennità in misura unica per tutti, che 
si fissa in lire mille e duecento mensili. L'au-
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mento è giustificato dalle mutate condizioni 
dell'economia generale, dal decoro dell'ufficio, 
dalla non breve durata del tirocinio ed anche 
dall'opportunità di facilitare il compito del-
1' Amministrazione centra-le nell'assegnazione 
delle residenze. 

Entrando in vigore il 21 aprile 1942 l'ordi
namento giudiziario, tra le cui norme sono 
comprese anche le disposizioni del progetto di 
legge in esame, questo provvedimento avrà 
naturalmente effetto fino a tale data. 

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà .luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
·~egge -è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Competenzà a conoscere delle controversie 
di lavoro e d'impiego dei dipendenti di ent~ 
pubblici inquadrati nelle associazioni sindacali >> 

(1258). - (Appro,vato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

PETRONE SILVIO, relatore; Il nuovo co
dice di procedura civile, inspirandosi al prin
cipio dell'unità :della giurisdizione, deferisce 
all'autorità giudiziaria anche la risoluzione 
delle controversie collettive ed individuali rife
rentisi a rapporti di lavoro e di impiego dei 
diper;tdeD:ti di enti pubblici inquadrati nelle 
associazioni sindacali, e detta le norme del rela
tivo procedimento. 

Ma poichè il predetto codice entrerà in vigòre 
soltanto il 21 1aprile 1942-XX, così per il tempo 
anteriore a tale data è stato compilato il 
provvedimento in esame che deve avere imme
diata esecuzione. 

L'opportunità del disegno di legge appare 
manifesta ove si consideri che: 

a) col Regio ·decreto - legge 15 febbraio 
1937-XV, n. 316 (convertito nella legge 16 
giugno 1938-XVI, n. 1206), pur venendo sop
presso il divieto, contenuto nell'articolo 3 del 
Regio decreto l° luglio 1926-IV, n. 1130, di 
far parte di associazioni sindacali nei riguardi 
del Bsi.nco di Napoli, ·di quello di Sicilia € 

dei loro dipendenti, fu dis:posto che le norme 

per la stipulazione dei contratti collettivi di 
lavoro e per la risoluzione delle controversie 
relative al rapporto d'impiego dei ·dipendenti 
dei predetti istituti sarebbero state, emanate 
con se,parato provvedimento; 

b) similmente col Regio decreto-legge 12 
ago.sto dello stesso anno, n. 1751 {convertito 
nella legge rn giugno 1938-XVI, n. 1207), e 
con la legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1303, 
venne tolto il divieto di far parte di asso
ciazioni siiidacali alle Casse di Risparmio ed 
ai Monti di Pietà di prima categoria ed agli 
enti pubblici comunque denominati, i quali 
operassero nel campo della produzione e svol
gessero un'attività economica in regime di 
.concorrenza, ma anche in essi fu riservata la 
emanazione delle norme per la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro e per la risolu
zione delle controversie relative al rapporto 
di impiego dei dipendenti; 

e) ,s.e è vero che con la legge 9 settembre 
1939-XVII, n. 1488, si ,statuì che la !stipula
zione, il deposito e la pubblicazione dei con
tratti collettivi di lavoro, concernenti i dipen
denti degli enti pubblici sindacalmente inqua
drati, dovessero aver luogo secondo le norme 
contenute nella legge .3 aprile 1926-IV, n. 503, 
e nel Regio decreto 1° luglio dello stesso anno, 
n. 1130, iè vero pure che con la medesima legge 
del .settembre 1939 venne rinviata la pul:>bli.,. 
cazione di quei contratti al tempo in cui si 
sarebbero emanate le norme definitive per la 
risoluzione delle controversie relative al rap
porto di impiego dei dipendenti degli enti pub
blici predetti. 

La situazione venuta a crearsi in seguito 
ai suaccennati rinvii e sospensioni può prc:
durre danni agli interessati e dovrebbe ciò non 
pertanto perdurare .fino al 21 aprile 1942, se 
non si provvedesse col presente progetto di 
legge. 

Passando ora all'esame dei due articoli, di 
cui esso 1~i compone, va rilevato che nella pri
ma parte dell'articolo 1, conformemente a 
quanto dispone il nuovo codice di procedura 
civile, viene dichiarata la competenza dell'au
torità giudiziaria a risolvere così le. controver
sie collettive, come qw~lle · individuali riguar
danti i rapport~ di lavorò e di impiego dei 
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dipendenti degli enti pubblici su menzionati. È 

bene notare che la giurisprudenza .è stata con- 1 
corde nel ritenere, sotto l'impero della legge 
del 3 aprile 1926 e del Regio decreto 21 mag-

. gio 1934, n. 1073, che sia la Corte d'Appello, 
quando risolve come magistratura del Lavoro 
le controversie collettive, sia il Tribunale o il 
Pretore, quando decidono le controversie indi
viduali di lavoro, non sono organi di giurisdi
zione !Speciale, ma organi della Magistratura 
ordinaria. E poichè nulla è innovato relativa
mente agli organi dell'autorità giudiziaria che, 
secondo la legge 3 aprile 1926 ed il Regio de
creto 21 maggio 1934, debboiio procedere alla 
risoluzione delle controversie collettive e indi
viduali di lavoro, ne consegue che, anche i?'. 

base al presente disegno di legge, spetta alla 
Corte di Appello, come magistratura del la
voro, la decisione delle controversie collettive, 
ed al Tribunale od al Pretore, secondo la ri
spèttiva competenza per valore, la risoluzione 
delle controversie individuali di cui si tratta. 

· I relativi giudizi, .secondo quanto dispone la 
seconda parte dell'articolo 1, si istituiscono e 
svolgono con le norme processuali vigenti, e 
cioè con quelle dettate dalla legge 3 aprile 
1926 e dai Regi decreti 1° lugiio 1926 e 21 mag
gio 1934. 

Ma poichè, in base ai provvedimenti ìegisla
tivi su menzionati del 1926 e 1934, sono ri
maste in vita alcune giurisdizioni amministra
tive, così, allo scopo (come è detto nella rela
zione mini1Steriale) di evitare intralci e ritardi 
nello svolgimento dei giudizi già istituiti da
vanti a quegli organi d_i giurisdizione speciale 
prima dell'entrata in vigore del presente pro
getto di legge, si dispone nell'articolo 2 che 
quei giudizi debbono p•roseguke davanti a.gli 
stessi organi e con l'osservanza delle norme 
per i medesimi vigenti al momento in cui l'azio
ne fu proposta~ 

Trattasi evidentemente di una disposizione 
di natura trànisitoria. 

VIALE. Come ricorda la relazione ministe
riale, l'inquadramento sindacale degli Istituti 
di credito di diritto pubblico, delle Casse qi 
risparmio e dei Monti di pegno di prima cate
goria, a cui si provvide in un primo tempo, 
fu esteso con la legge 16 giugno1 1938-XVI, 

n. 1303, a tutti gli enti pubblici esercenti una 
attività economica. Col disegno di legge in 
esame il legislatore si propone di regolare la 
posizione degli impiegati dipendenti da questi 
Istituti. 

È da segnalare però la curio.sa .situazione 
in cui si sono venuti a trovare i dipendenti 
dei Consorzi agrari di miglioramento e di 
irrigazione, che, avendo presentato ricorso 
all'autorità amministrativa (Giunta provin
ciale amministrativa) si sono sentiti dichia
rare da questa la propria incompetenza; la 
stessa risposta hanno ricevuto da parte della 
magistratura ordinaria. 

Ricorda a questo proposito che è sorta 
anche una controversia tra il Ministero delle 
corporazioni e il Ministero dell'agricoltura, 
sostenendo quest'ultimo che tali enti sono per
sone giuridiche di diritto privato rion sog
gette all'inquadramento, mentre il Ministero 
delle corporazioni sostiene che sono persone 
di diritto pubblico, sottoposte all'inquadra
mento. Il Consiglio di Stato, con parere 
12 marzo 1935, ha proclamato il principio che 
questi Consorzi hanno natura giuridica pri
vata e quindi non sono soggetti all'inquadra
mento; ma nel marzo 1940, con sentenza 
n. 891, la suprema Corte di Cassazione a se
zioni unite, Presidente il senatore D'Amelio, 
ha ritenuto che i Consorzi agrari di migliora
mento e di irrigazione sono enti di diritto 
pubblico. e quindi gli impiegati devono per i 
loro ricorsi 'rivolgersi alla Giunta provinciale 
amministrativa. La Suprema Corte, essendo 
intervenuto frattanto l'inquadramento sinda
cale di questi enti, ha soggiunto che un prov
vedimento d'inquadramento è sempre soggetto 
ad impugnativa e che un decreto ministeriale 
non può cambiare la natura giuridica di un 
ente tanto da farlo diventare privato da pub
blico. 

La questione riguarda un settore impor
tante dell'economia nazionale per cui ritiene 
opportuno che la Commissione, chiarendo il 
concetto della legge, voglia interpretare la 
disposizione nel senso di comprendere tra gli 
enti inquadrati dalle associazioni sindacali 
anche questi Consorzi agrari di miglioramento 
e di irrigazione affi.nchè una volta per sempre 
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venga eliminata l'eterna questione della ri
cerca del giudice. 

PETRlONE SILVIO, relatore. Non crede che 
intendimento del s~matore Viale sia quello di 
proporre un emendamento, il quaìe, tra l'altro, 
avrebbe dovuto essere presentato 24 ore prima 
della riunione; se invece egli desidera un 
chiarimento o una interpretazione, l'oratore è 
disposto a fornirli, salvo il parere in proposito 
del rappresentante del Governo. 

Come ha già detto, la necessità del pirovve
dimento è originata dal fatto che, andando in 
vigore il 21 aprile 1942 il Codice di procedura 
civile, era necessario provvedere p·er il tempo 
intermedio. Se gli enti a cui si riferisce il 
camerata Viale sono compresi tra quelli inqua
drati con la legge del 1939 non vi è dubbio 
che le disposizioni del disegno di legge si 
estendono anche a loro. 

PRESIDENTE. Ritiene che, se la Corte di 
Cassazione ha dichiarato che questi enti sono 
di diritto pubblico, essi sono certamente com
presi fra quelli citati nelle no:r:me del disegno 
di legge in esame. 

VIALE. Afferma che indubbiamente tali 
enti hanno natura giuridica. La controversia 
è stata originata dal fatto che il Ministero 
dell'agricoltura ritiene si tratti di enti giuri
dici di carattere privato, mentre il Ministero 
delle corporazioni sostiene che ci si trovi di 
fronte ad enti giuridici di carattere pubblico. 
La discussione sorta a questo proposito e che 
ha avuto un'eco anche nei principali giornali 
ha dato luogo a vari studi in materia, come 
quelli del Camilletti, del Petrocchi e del Busca. 
Egli desiderava che fosse dato atto nel ver
bale che la Commissione interpreta la dispo
sizione nel senso che gli enti agrari di miglio
ra mento e di irrigazione sono enti di diritto 
pubblico, indipendentemente dai rapporti che 
possono sorgere tra i Consorzi e i dipendenti 
onde appurare se debbasi adire l'autorità giu
diziaria ordinaria o le giurisdizioni speciali. 

PETRONE SILVIO, relatore. Appunto per
chè vi è dubbio se tali enti siano pubblici o 
privati, sarà l'autorità chiamata a decidere 
della controversia quella che stabilirà circa la 
propria competenza o incompetenza. La Com
mis.sione non può arrogarsi la facoltà di sta-

bilire se trattasi di enti pubblici o di enti 
privati. 

VIALE. Desidera venga dato atto nel ver
bale che la sua opinione relativamente agli 
enti agrari di miglioramento e di irrigazione 
è che essi sono enti di diritto pubblico. 

PRESIDENTE. Assicura il senatore Viale 
che della sua dichiarazione sarà dato atto in 
verbale. 

La lettura dei due articoli -del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PREJSIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione termina alle ore 12,30. 

ALLEGATI 

Modificaz·ioni alla legge 12 giugno 1931-IX, nu· 
mero 924, sulla vivisezione degli ainimaH ver· 
tebrati a sangue caldo (1254). 

Art. 1. 

L'articolo 1 della legge 12 giugno 1 ~181-IX, 
n. 924, è sostituito dal seguente: 

« La vivisezione e tutti gli altri ei:;perimenti 
sugli animali vertebn1ti a sangue caldo (mam
miferi ed m~celli) sono vietati quando non 
abbiano lo scopo di promuovere il progresso 
della biologia e della medicina sperimentale, e. 
si eseguono 11e:.tli Istituti t• laboratori sdt>ll
titki Ile] Ht>gno, isotto la dil-t~tta respo11s:1 hilitil 
dei rispetti d direttori. 

« Con d<'l'l"eto del '.\linist1·0 1le1Finterno, <li 
1·011f·erto emi 1pw1lo del 1 'edneazione_ nazionale, 
può esserp t·onsentito d1e gli espel"imenti di 
1·ni al iwe1·PdPnte 1·om11m siano eseguiti, sem

]H"P ai fini ivi imlit'.Hti, in locali diYe1·si dagli 
Istituti e dai La hornto1·i isdentifki del Heguo. 
Xel decreto 1ll'Ye essere illllicato il sanitario 
1·espornmhile dt1gli <'sperimenti. 

«Gli esperimenti, che richiedono la vivi
sezione, a semplice scopo didattico, sono con
sentiti soltanto in casi di inderogabile neces
sità, quando, cioè, non sia possibile ricorrere 
ad altri sistemi dimostrativi. 
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«La vivisezione sui cani e sui gatti è normal
mente vietata, salvo che essa sia ritenuta 
indispensabile per esperimenti di ricerca scien-. 
tifica e non sia assolutamente possibile avva
lersi di animali di altra specie.· I direttori 
degli Istituti e laboratori, nei quali detti espe-

. rimenti abbiano a compiersi, sono tenuti a 
farne apposita e separata menzione nel modulo 
di cui al successivo articolo 4, motivando le 
ragioni per le quali la scelta del cane o del 
gatto è stata consic:lerata indispensabile. Lo 
stesso obbligo incombe al sanitario responsa
bile nel caso previsto c:lal secondo comma. 

« La vivisezione e gli altri esperimenti pos
sono essere eseguiti soltanto dai laureati in 
medicina e chirurgia, in medicina veterinaria, 
in scienze biologiche ed in scienze naturali, e 
dagli studenti delle relative Facoltà, che 
abbiano compiuto il primo bienno del corso 
di medic~ina e chirurgia o di sdenze biologiche 
o di scienze naturali o di medicina veterina
ria, con il consenso della direzione e sotto 

. la responsabilità dei direttori degli Istituti e 
Laboratori scientifici. 

« Nei soli casi di eccezionale riconosciuta 
importanza il Ministro per l'interno, d'intesa 
col Ministro per l'educazione nazionale, può 
consentire di eseguire la vivisezione e gli ,altri 
esperimenti sugli animali anche a chi non sia 
munito dei titoli suindicati. La relativa auto
rizzazione viene rilaseiata dal Ministro per 
l'interno sli domanda dell'interessato, accom
pagnata dal motivato parere del.direttore del
l'Istituto in cui gli esperimenti dovranno essere 
eseguiti». 

Art. j. 

L'articolo 4 della legge predetta è sostituito 

duI seguente: 
« È fatto obbligo ui direttmi degli Istituti 

e dei Laboratori, nei quali si eseguono espe
l'imenti sugli animali, di tenere apposito reb>i
stro, nel quale devono essere riportati i dati 
relativi agli esperimenti eseg11iti in conformifa 
del modulo annesso alla presente leg·ge. 

« Tali dati con l'ubicazione e il nome dei 
singoli Istituti e Laboratori saranno trasmessi· 
dai direttori, alla fine dell'anno accademico, 
con il libretto delle lezioni, ai rettori delle 

Università i qnali avranno cura di farli reca
pitare ai Ministri per l'interno e· per l'ed'uca
zione nazionale. 

« I direttori di Istituti o di Laboratori, in
c:lipendenti dalle Università e dove si eseguono 
esperimenti sugli animali, dovranno, alla fine 
di ogni anno, trasniettere i moduli, con i dati 
richiesti, ai Prefetti ·deHe rispettive provincie, 
i quali ne cureranno la trasmissione ai suc:l
detti Ministri. 

«Le disposizioni del prnno e del terzo 
comma si applicano anche ai sanitari respon· 
sabili, nel caso previsto dall'articolo 1, comma 
secondo». 

Art. 3. 

L'articolo ;) della legge predetta è sostituito 
dai .seguenti: 

« Art. 5. - Ai :fini dell'ossernmza della pre
sente legge, la vigilanza sugli Istituti, sui La
hQratori e sngli altri locali nei qliali si ese
guano esperinwnti sopra g1i animali, è affidata 
all'autorità sanitaria provinciale, che si avvale 
dell'opera delle guardie zoofile di cui all'arti-
éolo 7 della legge 11 aprile 1938-XVI, n. 612, 
che .siano laureate in medicina e chirurgia o 
in medicina veterinaria. Dette guardie ope
rano secondo le direttive e sotto la vigilanza 
del medico provinciale, al quale riferiscono 
direttamente, con apposito verbale, per i prov
vedimenti del easo. 

« Ast. ti-bi8. - I trasgressori alle dispo.~i
~doni fh•i pre<"edenti m·ticoli 1, 2, 3 e 4 sono 
puniti eou l'ammernla da lire ZlOO a lire 2000. 
In ·caso di reddiYa la pena dell'ammen(fa è 
da lire 1000 a lire 4000 ». 

Modificazioni ed aggiunte ad alcuni articoli del 
Testo Unico delle leggi sanitarie approvato con 
Regio decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1265 
(1255). 

Art. 1. 

L'articolo 125 del Testo Unico delle leggi 
sanitarie, approvato con Regio decreto 27 lu
glio 1934-'-XII, n. 1265, è sostituito dal seguente: 
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« Ogni anno, a cura del Ministero dell'in
terno, è pubblicata la tariffa dei medicinali 
per la vendita al pubblico. 

« È vietata la vendita al pubblico di medi
cinali a prezzo diYerso da quello indicato nella 
tariffa. 

« La tariffa indica lo sconto che i farmacisti 
debbono concedere, sui prezzi stabiliti, agli 
enti pubblici o privati, aventi :finalità di assi
stenza o beneficenza, tenuti per legge, regola
menti, contratti collettivi, statuti o tavole di 
fondazione, alla :oromministrazione dei medicir 
nali agli aventi diritto. 

«Il prezzo di vendita al pubblico delle spe
cialità medicinali, dei prodotti opoterapici e 
biologici, dei fermenti solubili o organizzati 
e, in genere, di tutti ì prodotti affini, nonchè ' 
dei sieri, vaccini, virus, tossine, arsenobenzoli 
semplici e derivati, deve essere segnato sulla 
etichetta. 

« È 'ietata la vendita al pubblico delle spe
cialità medicinali e dei prodotti suddetti a 
prezzo dive1•so da quell'o segnato sull'etichetta. 

« Il divieto non si applica alle forniture 
fatte agli JDnti indicati nel 3° comma. Il Mi
nistro dell'interno, con proprio decreto, deter
mina la misura dello sconto da concedersi agli 
J1Jnti predetti. 

«Il contravventore alle disposizioni del pre
sente articolo è punito co.n l'ammenda da 
lire cinquecento a duemila e, in caso di reci
diva, anche con l'arresto fino a un mese. 

« Indipendentemente dall'azione penale, il 
Prefetto può ordinare la chiusura :fino a un 
mese della farmacia; in caso di recidiva., può 
dichiarare la decadenza dell'autorizzazione 
all'esercizio ai termini dell'articolo 113 ». 

Art. 2. 

L'articolo 144 del Testo Unico delle leggi 
sanitarie, approvato con Regio decreto 27 lu
glio 1934-XII, n. 1265, è sostituito dal 
seguente: 

« L'apertura di nuove officine di prodotti 
chimici usati in medicina e di preparati gale
nici è sottoposta ad autorizzazione del Mini
stro per l'interno, il quale la concede sentito 
il parere del Consiglio Superiore _di Sanità e 

====-----·-·-----

della Corporazione della chimica, tenuta pre
sente l'opportunità dell'apertura in rapporto 
alle esigenze del servizio. 

L'autorizzazione è concessa predo accerta
mento che l'officina, per attrezzatura tecnica 
e per idoneità. dei loca li, dia affidamento per 
l'ott~ma qualità delle produzioni e delle pre
parazioni e che sia dir<•tta in modo continua
tivo da persona munita di ]aurea in chimica, 
o in chimica e farmaeia, o in farmacia, o di 
diploma in farmacia~ e iscritta uell'alho pro
fessionale. 

«La mancanza, in qua1siasi momento, di 
alcuna de1le condizioni indicate nel comma 
precedente importa 1a revoca delVautorizzac 
zione. 

« È vietata la istituzione di nuove officine 
in diretta comunicazione con le farmacie per 
la preparazione di prodotti chimici usati in 
medicina e di preparati galenici, quando essi 
non siano destinati ad uso esclusivo della 
farmacia stessa. 

«Le officine del genere, regolarmente auto
rizzate, non possono ottenere il trasferimento 
se non da una farmacia ad altra farmacia. 

« È vietato il cumulo nella stessa persona 
della direzione tecnica di più officine. È 
pure vietato il cumulo della direzione di una 
farmacia con la direzione di una officina, a 
meno che non si tratti di officina già autoriz-. 
zata di proprietà del farmacista ed in diretta 
comunicazione con la farmacia. 

«Chiunque eserciti un'officina senza auto
rizzazione, ovvero senza che alla stessa sia 
preposta persona munita dei prescritti requi
siti, è punito con l'ammenda. da 1ire cinque
cento a cinquemila. 

« Il Prefetto, indipendentemente dal proce
dimento penale, può ordinare la chiusura 
dell'officina. Il provvedimento del Prefetto è 
definitivo ». 

Art. 3. 

L'articolo 161 del Testo Unico delle leggi 
sanitarie, approvato con Regio decreto 27 lu
glio 1934-XII, n. 1265, è i:;ostituito dal 
seguente: 
-« Nessuna . officina può produrre, a scopo 

di vendita, una specialità medicinale senza 
l'autorìz:r,azione del Ministro per l'interno, 

~ 
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previo accertamento che l'officina sia fornita 
di a.degnati mezzi tecnico-industriali per com
piere direttamente tnt,t,(\ le operazioni essen
zia.li per la prepara.zione di eiascuna sperialità 
nwdi('Ìna.le, richiedentt' mrn competenza nel 
eampo 1:himico, farma!:eutico e lliologic~) e dtP 
Aia diretta in modo continuatiTo da perf;ona 
munita di laurea in d1imiea, o in chimica ,, 
farmacia, o in farmacia, o di diploma in far
macia, e isrritta nell'albo professionale. 

«La nwneanza, in qualsiasi momento, di. 
alcuna ddle condizioni indicate nel comma 
precedente importa la. revoca deH'autorizza
zione. 

« Non è consentita l'apertura di nuove 
officine costituite da laboratori annessi a far
macie. Le officine del genere, regolarmente 
autorizzate, non possono ottenere il trasferi
mento se non da una farmacia ad altra farmacia. 

« È vietato il cumulo nella stessa persona 
della direzione tecnica di più officine. È pure 
vietato il cumulo della direzione di una far
macia con la direzione di una officina, a meno 
che non si tratti di officina già autorizzat.a 
di proprietà del farmacista ed in diretta comu
nicazione con la farmacia. 

« Il proprietario o conduttore delle officine 
predette che contravvenga alle disposizioni 
del presente articolo è punito con l'ammenda 
da lire cinquecento a lire cinquemila. 

« Il Prefetto, indipendentemente dal proce
dimento penale, può ordinare la chiusura 
dell'officina. Il proyvedimento del Prefetto è 
definitivo ». 

Art. 4. 

I/articolo 162 del Testo Unico delle leggi 
sanitarie, approvato con Regio <lecreto 27 lu
glio 1934-XII, n. 1265, è sostituito dal 
seguente: 

«Nessuna specialità medicinale può essere 
messa in eommercio senza la registrazione da 
p;trte del Ministro per l'interno. 

« Li1 registrazione di una specialità medici
nale può non essere concessa quando risultino 
in commercio prodotti di analoga composizione, 
azione ed effic~wia, terapeutica iu numero tale 
da consentire a.i io;anit,ari la.rga e sicura. scelta 
per tutti i bisogni della terapia indicata nel 
caso specifico. 

« J.Ja registrazione può non essere concessa, 
al~resì, quando la ditta richiedente abbia già · 
registrato un prodotto di analoga composfaione, 
a,zione ed efficacia terapeutica. 

« Non è consentita la preparazione di nuove 
specialità medicinali nelle officine costituite 
da laboratori annessi a farmacia. 

« I1a registrazione è revocata se risulti che 
nell'officina non vengono eseguite, per la pre
parazione della specialità medicinale, le ope
razioni essenziali di cui al precedente articolo. 

« La registrazione può essere concessa anche 
per determinate serie e categorie di specialità. 

« Prima di concedere la registrazione, il 
:Ministro per l'interno ha facoltà di sottoporre 
la specialità ad un esame diretto ad accertare: 

a) se abbia una composizione qualitativa 
e quantitativa corrispondente a quella denun
ciata; 

b) se i prodotti che la compongono ab
biano i necessari requisiti di purezza; 

e) se le eventuali indicazioni terapeutiche 
corrispondono alla reale composizione del 
prodotto. 

« Lo Stato non assume, per il fatto della 
registrazione, alcuna responsabilità ». 

Art. 5. 

Dopo la Sezione VI del Capo V del Titolo II 
del Testo Unico delle leggi sanitarie, appro
vato con Regio decreto 27 luglio 193,1-XII, 
n. 1265, è inserita la seguente: 

«Sezione VI-bis. - Del commercio all'in
grosso di prodotti chimici e preparati farma
ceutici. 

«Articolo 188-bis. - Ogni deposito o magaz
zino nel quale si eserciti il commercio all'in
grosso di prodotti chimici usati in medicina 
e preparati farmaceutici deve essere diretto 
da un laureato in chimica, o in chimica e far
macia, o in farmacia, o diplomato in farmacia, 
iscritto all'albo professionale, che assume la 
responsabilità del funzionamento dell'eser
cizio a.i fini igienici e sanitari. 

« Chiunque contravvenga alle disposizioni 
del presente articolo è punito con l'ammenda 
da lire duècento a duemila. 

« Il Prefetto, indipendentemente dal proce
dimento penale, può ordinare la chiusura del 
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deposito o magazzino. Il provvedimento del I 
Prefetto è definitivo». I 

« Il provvedimento del Prefetto 
tivo ». 

è de:fini-

Art. 6. 

La Sezione VII del . Capo V del Titolo II 
del Testo Unico delle leggi sanitarie, approvato 
con Regio decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1265, 
è sostituita' come segue: 

«Sezione VII. - Della fabbricazione e del 
commercio di presidii medici e chirurgici. 

«Art. 189. -. I presidii medici e chirurgi.ci 
non possono essere prodotti, a scopo di ven -
dita, se non da apposite officine autorizzate 
dal Ministro per l'interno. 

I 
I 
I 

I 
I 
! 

Art .. 7. 

I/articolo 201 del Testo Unico delle leggi 
sanitarie, approvato con Regio decreto 27 lu
glio 1934-XII, n. 1265, è sostituito dal 
seguente: 

« È necessaria la licenza del Prefetto, per 
; _la pubblicità a mezzo stampa, o in qualsiasi 
I altro modo, concernente ambulatori o case o 

I
, istituti di cura medico~chirurgica o di assi~ 

stenza ostetrica, case o pensioni per gestanti, 
I staMlimenti termali, i<lropinici, idroterapici e 
I fisioterapici. 

j « Prima di concedere la licenza suddetta, 
il Prefetto sentirà I' Assodaz.ione sindacale 

« Parimenti il commercio di presidii medici 
e chirurgici è sottoposto ad autorizzazione 
del Ministro per l'interno. 

dei medici giuridicamente riconosciuta com
« Il regolamento determina i presidii ai quali I petente per territorio, 

debbono essere applicate le disposizioni del i 
presente articolo, le modalità da osservare nel j «È necessaria la licenza del Ministro per 

· d' · h t · "f I l'interno per la pubblicità a mez:Zo della c.ommerc10 i ess.1, anc. e per qua,n .. o s1 r.1 .e-.· t . 
1 

. . lt. d t 
s am. pa o m qua sias1 a. ro mo o, concernen e risce al prezzo d1 vendita, nonche i reqms1t1 J 

cui debbono rispondere le officine di produzione. mezzi per la prevenzione e la cura delle malattie, 
«Il contravventore è punito con l'arresto i specialità medicinali; presidii medico-chirur

fino a tre mesi e con l'ammenda da lire mille J gici, cure fisiche ed affini, acque minerali 
a cinquemila. naturali od artificiali. 

· «Il Prefetto, indipendentemente dal proce- « La licenza è rilasciata sentito il parere 
dimento penale, può ordinare fa chiusura fino di una speciale commissione ·di esperti, nomi
a tre mesi e, in caso di recidiva, da tre mesi nata dal Ministro per l'interno. · 
ad un anno delle fabbriche, depositi o riven- li «Il contravventore alle disposizioni con~ 
dite: può inoltre procedere al sequestro dei tenute nel primo e terzo comma è punito 
presidii medici e chirurgici abusivamente fab- I con l'arresto fino a tre mesi_ e con l'ammenda 
~:!:~!io. o messi in commercio ovunque si i da lire mille a cinquemila». 





• 
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Abisso, Anselmi, 
Barcellona, Campolongo, Cardinali P.ericle, 
Casoli, \Conci, D'Ancora, De Ruggiero, Facchi
netti, Genovesi, Ghersi; Giampietro, Guaccero, 
Guadagnini, Loffredo, Masnata, Mosconi, Mos
so, N oseda, Padiglione, Perna, Petrone Silvio, 
Pujia, .Scavonetti, Valagussa, Viale e Vicini 
Marco Arturo. 

È presente il Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia Putzolu. 

Ranno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
Beretta, 1Chersi Innocente, Foschini Luigi 
Maria, Guerresi, Mairradno, Quilico e Renda. 

DE RUGGIBRO, segretario. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente, che .è ap
provato. 

Discussione e approvazione con emendamenti del 
disegno di legge: « Trasferimento ai Comuni 

. del servizio dei locali e dei mobili degli Uffici 
giudiziari n (1259). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PADIGLIONE, relatore. La minuta rela
zione ministeriale che accompagna il disegno 
di legge sul trasferimento ai Comuni del ser-

III - Riun. 38• - 61 
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vizio dei locali ·e dei mobili degli uffici giudi
ziari è tale che non richiede soverchia illustra
zione di esso. 

Varie contingenze pel passato richiesero che 
tale servizio fosse affidato ora allo Stato, ora 
ai Comuni, comè avvenne per ,questi ultimi 
per effetto dei Regi decreti 23 maggio 1923 e 
24 gennaio 1924. In occasione della legge 
14 settembre 1931 sulla Finanza locale si con
siderò che i Comuni, assai aggravati pe·r le 
spese dei loro bilanci, non potevano sopportare 
anche quelle per detti uffici giudiziari, e men
tre si trasferì novellamente allo Stato. tale ser
vizio e l'onere finanziario relativo, fu nell'arti
colo 331 stabilito che la gestione .potesse con
tinuare ad essere affidata ai Comuni, come in
fatti fu consentito anche con successive leggi 
sino al 1° luglio 1941, salvo sempre il rimborso 
da parte dell'Erario dello .Stato delle spese 
anticipate, con 1a limitazione che queste non 
dovessero eccedere quelle che dai Comuni erano 
state erogate nell'anno 1930. 

Novelle difficoltà insorsero in quanto, così 
limitata la spesa, i Comuni non hanno potuto 
far fronte a tutte quelle occorrenti, e ciò a 
causa dell'aumento <lel costo di detti servizi; 

Di qui la necessità di regolare con nuove 
norme tutto quanto riguarda così i locali 
che l'arredamento e manutenzione di detti 
uffici. 

L'esperienza di questi ultimi tempi ha potuto 
dimostrare, come rè detto nella relazione su 
accennata, che le Amministrazioni comunali, 
come quelle che sono più vicine agli uffici sud
detti, possono meglio e pèl più sollecito f unzio
namento dei :servizi, apprezzarne le esigenze 
e prov:vedere di urgenza, ove occorra, iper evi
tare le lunghe pratiche burocratiche, così come 
è. stato fatto per altri servizi assunti dai Co
muni. Perdò col disegno di legge in esame 
'detto servizio passa definitivamente a carico 
dei Comuni, nei quali ha .$ede l'ufficio giudi
ziario e che dovranno provvedere per i locali e 
le pigioni, Per 1e riparazioni e la manutenzione 
pei mobili, illuminazione, riscaldamento, puli
zia, custodia, acqua e servi·zio telefonico, e; 
p.er le sedi di Preture, anche pei registri ed 
oggetti di cancelleria, mercè il contributo dello 
Stato. 

Tale serv1z10, più che affidato sotto forma 
di gestione, rientra nelle attribuzioni _dei Co
muni e le spese relative vengono. comprese tra 
quelle obbligatorie e, pa·rlandosi più che di rim
borso da parte dello Stato, ·di un semplice con
tributo .(vedi art. 2) determinato in cifra fissa 
per ogni ufficio giqdiziario nella tabella an
nessa alla legge, ne consegue che i .Comuni 
debbono provvedere con i propri mezzi di bi
lancio a tutte le suddette spese, anche quando 
quelle occorrenti abbiano a superare le somme 
corrisposte dallo Stato. 

Tale sistema, a prima vista, può apparire 
come un aggravio ai bilanci già oberati dei 
Comuni; mi:i. il dubbio va eliminato, ove si con.;. 
sideri ·che la somma di contributo fissata nel
l'annessa ti:ibella per ogni ufficio e per un com
plesso ·di lire 28.464.300 è stata determinata 
in considerazione delle particolari situazioni e 
biso.gni dei vari uffici; il che spiega la diver
sità di contributo stabilita 1Per vari Comuni 
aventi presso a poco la stessa popolazione ed 
importanza, e la concessione ad alcuni Comuni 
di una somma inferiore a quella accordata a 
Comuni .pii:Ì piccoli e di minore importanza, i 
cui bisogni sono stati giudicati però impor-
tanti, almeno pel momento. · 

D'altra parte in siffatto modo i Comuni 
hanno un freno per non abbandonarsi a ·spese 
eccessive, evitando quelle di lusso, e mante
nendosi nei limiti più ristretti. pel decoro degli 
uffici giudiziari. 

Circa tali spese da sostenersi dai Comuni 
è stata fatta eccezione: 

a) pei locali e mobili della Corte di cassa-. 
zione del Regno e per gli altri uffici giudiiziari 
aventi sede ne.J Palazzo di Giustizia di Roma; 
cui provvede direttamente lo Stato ai sensi 
dell'articolo 6 del Regio decreto 3 maggio 1923, 
n. 1042; 

b) per quelle relative al funzionamento · 
delle sedi di Corte di appello per i minorenni 
e dei Tribunali pei minorenni, quando questi 
funzionino nell'edificio ove ha sede il Centro 
di rieducazione dei minorenni, alle quali prov
vede direttamente lo Stato. 

Altre disposizioni non hanno bisogno di spe
ciale esame, come sono quelle che stabiliscono 
che i contributi dello Stato non sono seque-
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strabili nè pignorabili, che l'avanzo dei con
tributi annui non debba ·es'Sere distratto per 
altri bisogni dei Comuni e resti accantonato 
per gli anni successivi (capov. 1" dell'art. 2). 
Gli articoli 3 e 4 regolano la risoluzione dei 
contratti di locazione in corso tra lo Stato ed 
i Comuni, e la corresponsione delle pigioni; 
l'articolo 5 la scelta dei locali giudiziari; l'arti
colo 6 dispone' che i mobili ·che arredano gli 
uffici giudiziari dal 1° gennaio 1941 restino di 
proprietà dello Stato; e di detti mobili rende 
obbligatorio l'inventario ai sensi del Regio 
decreto 23 maggio 1924 sulla Contabilità gene
rale dello Stato; staJbilisce infine che quelli resi 
inservibili siano messi a _disposizione del Prov
veditorato generale dello Stato. 

CONCI. Osserva che le cifre fissate per il 
contributo s:tatale 'nelle tabelle allegate al di
segno di legge non hanno l'elasticità che sa
rebbe opportuno ·conf eri:r loro, se si volesse 
veramente alleviare il grave onere spettante 
ai Comuni. Non tener conto .delle oscillazioni 
dei prezzi e dell'aumento del costo della vita 
vuol dire preparare ai Comuni difficoltà sem
pre maggiori per assolvere il compito loro 
assegnato dal provvedimento in esame, mentre 
è noto quanto poco floride siano presente
mente le loro condizioni economiche. 

Sarebbe dunque necessario conferire al Go
verno la facoltà di variare periodicamente i 
contributi secondo le reali esigenze dei prezzi. 
È vero che l'ultimo comma dell'articolo 2 elen
ca una serie di .casi in cui si può addivenire 
all'aumento, ma tali casi .sono limitati e non 
contemplano tutte le possibilità in cui l'au
mento può rendersi necessario. 

Ritiene che si dovrebbe segnalare al .Mini
stro questa lacuna della legge che, a suo modo 
di vedere, non è Idi poca importanza. 

PUJIA. L'importanza della legge in esame 
non ha bisogno di ·essere illustrata. Essa è un 
complemento dell'ordinamento giudiziario. A 
suo giudizio, il progetto di legge si fonda su 
di un concetto errato, in quanto spoglia lo 
Stato di uno idei suoi attributi essenziali quale 
è quello di ,provvedere alla retta amministra
zione della giustizia; e quindi alle spese occor
renti per 'i locali e per i mobili degli uffici giu
diziari. Non comprende perchè lo Stato che dà 

alla giustizia i magistrati che l'amministrano, 
non debba darle anche la casa dove tale ammi
nistrazione ha sede. Dimenticato questo P!in
cipio, son venute fuori grandi aberrazioni e 
confusione ! 

Basta ricordare le ultime leggi sulla mate
ria. Nel 1907, lo Stato si assunse l'onere delle 
spese in discussione. Ma, dal 1923, tornò ad 
affidarlo ai Comuni. Infine, con la legge del 
1931, lo Stato rip1rese l'onere in discussione, 
escogitando un si.sterna che rappresentava un 
compromesso fra le due tendenze, perchè affi
dava la gestione ai Comuni. 1Questo era un 
opportuno sistema, in quanto i Comuni erano 
in grado di provvedere più agilmente trovan
dosi a contatto con le autorità giudiziarie. La 
legge aveva tuttavia un difetto; chè stabiliva 
che i Comuni non potevano superare, nella 
spesa, la cifra stabilita nel 1931. In questo 
modo si impediva di spendere secondo le so
prav;venienti necessità: gli effetti furono di
sastrosi. 

Il sistema ·creato con il disegno _di legge in 
esame rappresenta una forma ibrida, forse 
anche un compromesso meno felice di . quello 
della legge del 1931. Lo Stato, disinteressan
dosi ancora una volta del servizio dei locali 
giudiziari, lo affida nuovamente ai Comuni, ma 
li assiste con un contributo. L'oratore dichiara 
di non voler spingere la sua poca simpatia per 
il disinteresse ·dello Stato dalle spese necessa
rie per la decorosa amministrazione della giu
stizia, fino a proporre alla Commissione di non 
approvare il disegno di legge, ma ritiene ne
cessario introdurvi una modificazione. 

La cifra .complessiva del contributo statale 
è stata .fissata a poco più di 28 milioni. ,È una 
somma insufficiente. Ricorda che, in tempo 
non tanto lontano, prendendosi in esame un 
provvedimento analogo, il Ministero della giu
stizia riteneva indispensabile chiedere a quello 
delle ·finanze almeno 50 milioni. Se si lascia 
una cifra insufficiente, come quella stabilita 
dalle taibelle, avverrà che il Comune si trove1rà 
presto nella -condizione o di sacrificare il ser
vizio di manutenzione dei locali giudiziari op
pure idi compiere a vantaggio di questo larghe 
falcidie su spese obbligatorie per altri servizi 
comunali. 
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Un rimedio può trovarsi - e concorda in 
questo con il senatore Conci - nel concedere 
la revisione delle tabelle almeno ogni cinque 
anni. Dovrebbe dunque essere aggiunto al di
segno di legge un articolo di questo tenore: 

« Le tabelle saranno rivedute, ed eventual
mente modificate con decreto dei Ministri 
competenti, allo scadere di ciascun quin
quennio>>. 

RRE.SIDENTE. Fa notare che il concetto 
fondamentale della legge è q1:1ello di mettere 
fra le spese obbligatorie dei Comuni anche la 
manutenzione de!gli Uffici giudiziari. Ove il 
Comune non sia in grado di farvi fronte per 
intero o comunque si senta oberato, potrà sem
pre chiedere allo Stato un intervento, come fa 
quando altri servizi a lui affidati risultino 
troppo oner·osi. 

Non si .può stabilire a priori l'incapacità dei 
Comuni ad assolvere questo nuovo compito, e 
ritenere pertanto che nell'assolverlo essi fini
ranno per dedicarvi il solo contributo statale. 
Tale ·contributo vuol'essere un adeguato aiuto 
alle loro finanze, ma il principio informatore 
della legge è che su di essi rìcada l'onere della 
manutenzione. 

PUJIA.· Si duole di non essere d'accordo con 
il Presidente. Le spese del servizio dei locali 
giudiziari spettano allo Stato. Il Comune non 
le sente come rientranti nella sua competenza 
e, se pure, come osserva il Presidente, la legge 
gliele rende obbligatorie, l'amministrazione 
comunale sarà tentata di sacrificarle alle esi
genze degli altri servizi. 

Se con l'articolo aggiuntivo proposto si mo
dificherà la legge nel senso di dare allo Stato 
la possibilità di un intervento più generoso e 
adeguato alle esigenze del servizio, la legge 
potrà funzionare, altrimenti si dovrà presto 
modificarla o annullarla. 

MOSCONI. Concorda con il senatore Pujia. 
Ricorda che della legge del 1931 gli spetta in 
certo qual modo la paternità; il tarlo ricor
dato dal senatore Pujia era giustificato dalla 
necessità di porre un limite all'onere dello 
Stato e a guello dei CC1muni. La via più giusta 
sarebbe stata la modifi.cazione !del limite di 
spesa stabilito dalla legge del 1931. 

Non crede sia opportuno emendare il dise-

gno di legge. Le tabelle potranno essere mo
difica te con altra legge. E a questo si dovrà 
arrivare, perchè i Comuni si trovano ormai 
tutti in condizione di grave disagio, nè pos
sono procurarsi nuove entrate, giacchè la 
legge blocca le entrate comunali. Le richieste 
da parte dei Comuni di una maggiore assi
stenza statale saranno senza dubbio numerose. 

Alla Commissione tuttavia può bastare di 
segnalare· il . problema al Ministro attraverso 
una raccomandazione aggiunta alla esauriente 
relazione del senatore Padiglione. 

VICINI MARCO ARTURO. Voterà in fa
vore della legge per disciplina, ma dovrebbe 
esserle contrario. La legge va contro il giusto 
principio che le spese della giustizia spettino 
tutte allo Stato. I Comuni trascureranno que
sto compito che si vuol loro attribuire, e si 
moltiplicheranno purtroppo gli esempi dolo
rosi di locali giudiziari in cattive condizioni, 
che tanto nocciono al decoro della giustizia. 

Concorda perciò con le osservazioni dei se
natori Pujia, Mosconi e Conci. È del parere 
che si debba conferire al Ministro la facoltà 
di modificare le tabelle introducendo nel testo 
l'articolo aggiuntivo proposto dal senatore 
Pujia, per evitare che, ancora una volta, ci 
si trovi nella necessità idi modificare una legge 
con un'altra legge. Di casi simili se ne con
tano troppi nella legislazione italiana, ed è 
bene cercare .di ridurli al minimo. 

Osserva che dall'ultimo comma dell'articolo 2 
nascerà una copiosa ,fioritura di leggi: leggi 
per approvare i lavori elencati nell'articolo e 
conseguenti leggi per concedere l'aumento di 
contributo necessario a eseguirli. 

IGONCI. Desiderebbe veder accolta la pro
posta del senatore Pujia. La semplice racco
mandazione, suggerita anche dal senatore Mo
sconi, non gli sembra .sufficiente, in quanto 
forse il concetto del legislatore, quale appare . 
nell'ultimo capoverso dell'articolo 2, è questo: 
che l'elencazione dei casi in cui può essere 
concesso l'aumento è tassativa. 

Se poi l'emendamento presentato dal sena
tore Pujia non fosse accolto, si faccia pure la 
raccomandazione al Ministro, ma nel nome 
della Commissione, e non di un singolo se
natore. 
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LOFFREDO. Osserva che, se si accolgono le 
considerazioni dei colleghi, - nelle quali tut
tavia concorda - e l'emendamento proposto 
dal senatore Pujia, si modifica .ab imis l'eco
nomia della legge. Come ha giustamente os
servato il Presidente, il disegno di legge in 
esame intende addossare ai Comuni le spese 
della manuten~ione dei locali ·giudiziari. Se si 
ammette l:;i. revisione delle tabelle, si viene in 
realtà a spostare l'obbligo della spesa, confe
rendolo nuovamente allo Stato. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e. giustizia. Aderisce alla proposta del 
senatore Pujia. Mette tuttavia in evidenza che 
lo spirito della legge non si diparte dalla vec
chia direttiva di porre a carico dello Stato 
l'onere delle spese giudiziarie. La prova ne è 
che i contributi sono congegnati in misura 
tale da irimborsaire ai Comuni interamente le 
spese allo stato attuale dei costi. Per evidenti 
ragioni di carattere pratico s'è voluto affidare 
ai ,Comuni il servizio della manutenzione e la 
gestione dei fon di occorrenti. 

Nella eventualità che i contributi non aves
sero più corrisposto all'ammontare delle spese, 
si sarebbe provveduto con nuov·e disposizioni 
di legge, ma indubbiamente il sistema proposto 
dal senatore Pujia, di consentire al Governo 
di provvedervi con decreto. è più pratico e ra
gionevole e il Governo vi aderisce volentieri. 

Ritiene che il termine quinquennale prnpo
sto nell'emendamento già presentato, possa 
essere abbreviato riducendolo ad u:ri triennio, 
e che la revisione, anzichè essere automatica 
per ogni scadenza, possa esser.e lasciata alla 
prudente iniziativa del Governo. 

Non crede necessariO un articola aggiun
tivo; la nuova disposizione può essere inserita 
nel testo di legge come un nuovo comma da 
aggiungere all'articolo 2. 

Essa può essere così redatta: 

« I contributi stessi potranno essere tutta
via riveduti ed eventualmente m0idificati con 
decreto del Ministro per la grazia e giustizia 
di concerto con i Ministri per le finanze e 
per l'interno alfo scadere di ogni triennio ». 

La lettura dell'articolo 1 non dà luogo a 
d~S'cussione. 

PRESIDENTE. Ricorda che all'articolo 2 è 
stato presentato dal senatore Pujia un emen
damento, modificato dal Sottosegretario di 
Stato per la grazia e giustizia. 

L'emendamento consiste nell'aggiunta di un 
ultimo comma così formulato: 

<< I contributi stessi potranno essere tutta
via riveduti ed eventualmente modificati con 
decreto del Ministro per la grazia e giustizia 
di concerto con i Ministri per le finanze e per 
l'interno allo scadere di ogni triennio». 

L'emendamento e l'articolo così emendato 
sono approvati. 

La lettura degli articoli da 3 a s;~ultimo del 
disegno di legge, non dà luogo a discwssione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato (1). 

Approvazione del disegno di legge: « Aumento 
temporaneo dell'organico ·del Corpo degli 
agenti di pubblica :sicurezza e di quello dei 
funzionari di pubblica sicurezza » ( 1260). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

LOFFREDO, relatore. La relazione che pre ... 
cede il disegno di legge ·fissa in modo esau
riente i criteri ai quali esso si ispira. 

Le eccezionali esigrenze dei servizi di poli
zia, inerenti allo stato di guerra, hanno imposto 
la necessità della ulteriore costituzione di re~ 

parti mobili del corpo di agenti di P. S. nei 
maggiori centri e del raff01rzamento di quelli 
già in funzione. Questi hanno dato ottimi risul
tati per la tutela dell'ordine e della incolumità 
pubblica, e per la difesa della proprietà e della 
attività industriale di guerra. 

Ma i c~piti semprie ,più vasti gravanti sul 
· benemerito corpo non :possono essere f1r:onte,g
giati con il contingente attualmente disponibile: 
perciò con l'articolo 1 del disegno di legge si 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discus- (1) Il testo em1m<1nto clt'l disegno <li legge è allegato 
sione generale. al presente resoconto. 
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provvede ad un ulteriore aumento dell'organico, 
di 3500 unità ripartite nei vari gradi. 

In correlazione poi a tale .aumento e per le 
necessità di inquad1ramento ie di comando dei 
nuovi reparti, nell'articolo 3 il ruolo organico 
del personale di gruppo A dell'Amministrazione 
della P. S. viene .rinforzato di 70 unità, mentre 
con l'articolo 4 ;si autoriz:va il Ministro dell'in
terno a bandire un concorso per titoli per l'am
missione di 70 volontari nella ·carriera degli uffi
ciali di P. S. 

Ai provvedimenti di cui agli articoli 1 e 3 
si è dato carattere transitorio, nel senso che, 
cessato lo stato di guerra, i due terzi delle va
canze esistenti, o che si f O'rmeranno successi
vamente nell'organico ordinario ed in quello 
del gruppo A, saranno destinate al riassorbi
mento dei predetti contingenti. 

Nell'articolo 2 è disposta la ·riduzione della 
durata dei corsi di addestramento degli allievi 
.guardie, e del minimo di età per l'arruolamento 
a 18 anni. 

Infine con l'articolo 5 il Ministro delle finanze 
è autorizzato a stanziare nel bilancio del Mini
stero i fondi per l'attuazione della legge. 

La lettura dei cinque articoli del disegno di 
legge non dà luogo a dùwussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modifiche alla composizione del Consiglio 
Nazionale del Partito Nazionale Fascista» 
(1261 ). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

MOSCONI, relatore. Il disegno di legge, che 
la Commissione deve esaminare e che ha già 
riportato l'approvazione tanto del Gran Con
siglio del Fascismo quanto della Commissione 
legislativa della Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni, porta modificazioni .aggiuntive alla 
composizione del Consiglio Nazionale del Par
tito Nazionale Fascista. 

Tali modi,ficazioni abbisognano dell'appro
vazione legislativa in base all'articolo 3, se
condo comma, della legge 19 gennaio 1939, 

anno XVII, n. 129, che istituì la Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni. 

Il disegno di legge si propone di aggiungere 
nella composizione di detto Consiglio Nazio
nale talune categorie di cittadini, per i quali, 
data la natura e l'importanza politica o so-

. ciale delle funzioni loro affidate, è ben giusti
ficata l'appartenenza ad un consesso che costi
tuisce l'organo più ampio creato in seno al 
Partito. 

Vengono pertanto chiamati a farne parte, 
in aggiunta a quelli che già lo costituiscono: 

a) i Fiduciari nazionali delle Associazioni 
fasciste della scuola, del pubblico impiego, d€i 
ferrovieri dello Stato, dei postelegrafonici e 
degli addetti alle aziende industriali dello 
Stato; 

b) il Presidente dell'Associazione fascista 
famiglie caduti, mutilati e feriti per la Ri
voluzione; 

c) i Presidenti delle ·Confederazioni fasci
ste dei datori di lavoro e dei lavoratori, e il 
Presidente della Confederazione fascista dei 
professionisti e degli artisti. 

Si chiarisce altresì che, oltre i Segretari 
federali preposti alle Federazioni dei Fasci di 
combattimento, sono componenti di detto Con
siglio anche i Segretari federali (< comandati » 

con incarichi speciali. 
F AOCHINETTI. Osserva che il disegno qi 

legge in esame, in quanto modifica la com
posizione della Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni, ha caTattere costituzionale e do
vrebbe essere quindi deferito all'esame della 
Assemblea plenaria. La legge che istituisce 
la Camera dei Fasci e delle Corporazioni rico
nosce tuttavia la facoltà al Capo del Governo 
di sottoporre tali modificazioni anche alle 
·Commissioni. Non vi è dunque da sollevare ec
c·ezioni, però ritiene opportuno far risultare 
nel verbale che la Commissione, nell'esaminare 
il disegno di legge, suppone che tale facoltà 
sia stata esercitata. 

PRESIDENTE. Assicuira il senatore Fac
chinetti che il Capo del Governo con suo de
creto del 27 gennaio ha deferito l'esame <lel 
provvedimento alle Commissioni legislative 
competenti. 

Dichiara che l'articolo unico del diseinO di 
legge è approvato. 
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Registrazione con riserva (Doc. XV). 

DE RUGGIERO, relatore. Con decreto Reale 
1° dicembre 1940-XIX il !Prefetto Hosa dottor 
Salvatore è stato collocato a disposizione del 
Ministero dell'interno. 

Poichè l'articolo 102 del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1923, n. 2960 fissa a 15 il numero 
dei prefetti a ·disiposizione e tale numero era 
stato già raggiunto .quando il pr.efetto Rosa 
fu collocato a disposizione, la Corte dei Conti 
non ha potuto ammettere a registrazione il 
Regio decreto 1° dicembre 1940-XIX .se non con 
riserva, giusta analoga autorizzazione del Con
siglio :dei iMiniJstri. 

Pofohè trattasi di provvedimento che rientra 
nelle facoltà discrezionali del Governo e furono 
osservate per la registrazione con ~iserva le 
norme di legge, si propone al 1Senato di pren
nerne atto. 

La Gommwsione approva le conclusioni del 
relatore. 

La riunione termina alle ore 11,30. 

ALLEGATO 

Trasferimento ai Comuni del servizio dei locali 
e dei mobili degli Uffici giudiziari ( 1259). 

Art. 1. 

Fermo il disposto dell'artic0lo 6 del Regio 
decreto 3 maggio 1923-I, n. 1042, per qua,nto 
concerne i locali ed i mo bili , della Corte di 
cassazione del Regno e degli Uffici giudiziari 
che hanno sede nel palazzo di giustizia di 
Roma, a decorrere dal 1° gennaio 1941-XIX 
sono obbligatorie per i Comuni: 

1° le spese necessarie per il primo sta
bilimento delle Corti o Sezioni di Corti di 
appello e relative Procure generaili, delle Corti 
di assise, dei Tribunali e relative Regie pro
cure, e delle Preture e sedi distaccate di Pre
tura; 

2° le spese necessarie per i locali ad uso 
degli Uffici giudiziari, e per Je pigioni, ripa
razioni, manutenzione, illuminazione, riscal
damento e custodia dei locali medesimi; per 
le provviste di acqua, il servizio telefonico, la 
fornitura e le riparazioni dei mobili e degli 
impianti per i detti Uffici; nonchè, per le sedi 
distaccate di Pretura, anche le spese per i re
gistri e gli oggetti di cancelleria; 

3° le spese per la pulizia dei locali in
nanzi indicati, esclusa quella nell'interno delle 
stanze adibite agli Uffici alla quale atten
dono o gli uscieri giudiziari a termini dell'arti
colo 175 del testo organico approvato con 
Regio decreto 28 dicembre 1924-II, n. 22'71, 
ed in loro mancanza dei giornalieri a sensi del 
Regio decreto .7 marzo 1938-XYII, n. 305, 
ovvero, negli Uffici giudiziari ai qualigiusta la 
tabella organica non è addetto alcun usciere, 
le persone nominate dai capi degli Uffici me
desimi a norma dell'articolo 141, lettera 1'1), 
del regolamento generale giudiziario appro
vato con Regio decreto H dicembre 1865, 
n. 2641. 

Tuttavia non 80110 comprese fra le dette 
spese obbligatorie per i Comuni quelle neces
sarie per il funzionamento delle Sezioni di 
Corti di appello per i minorenni e dei Tribunali 
per i minorenni e rispettive Regie procure, 
quando questi Uffici funzionano nello stesso 
edificio ove ha sede il centro di rieducazione 
dei minorenni: in tal caso alle spese per il 
funzionamento degli Uffici medesimi si prov
vede con i fondi stanziati nel capitolo 49 dello 
stato di previsione della spesa per il Ministero 
di grazia e giustizia per l'esercizio finanziario 
1940-1941 e nei corrispondenti capitoli per 
gli esercizi successivi. 

Art. 2. 

J.;e spese indicate nell'articolo l sono a ca
ricò esclusivo dei Comuni nei quali hanno sede 
gli Uffici giudiziari, senza alcun concorso nelle 
stesse da parte degli altri Comuni compo
nenti la circoscrizione giudiziaria. Ai detti 
Comuni sedi di Uffici giudiziari sarà corri
sposto invece dallo Stato, a decorrere dal 
1° gennaio 19U-XIX, un contributo annuo 
alle spese medesime ne~la misura stabilita 
nella tabella allegata alla, presente legge. 
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I contributi di cui nel comma precedente 
non sono sequestrabili nè pignorabili. Essi 
saranno pagati a rate semestrali posticipate e 
non potranno essere impiegati se non in spese 
relative agli Uffici giudiziari. A tal uopo i 
conti dei detti servizi saranno tenuti distinti 
da quelli inerenti all'amministrazione ordi
naria del Comune e, qualora in un anno un 
Comune spenda per gli Uffic{ giudiziari una 
somma inferiore al contributo, l'avanzo sarà 
accantonato per gli anni successivi. 

I contributi suindicati potranno essere au
mentati, con legge, su proposta del Ministro 
per la grazia e giustizia, di concerto con i Mi
nistri per le finanze e per l'interno, nel caso 
di costruzioni, ricostruzioni, sopraelevazioni, 
ampliamenti o restauri generali di palazzi di 
giustizia e relativo nuovo arredamento, sempre 
che tali costruzioni, ricostruzioni, sopraeleva
zioni, ampliamenti o restauri siano fatti dallo 
Stato o da questo autorizzati con legge, su 
proposta del Ministro per la grazia e giustizia 
di concerto con i Ministri per le finanze e per 
l'interno. 

I eontrilmti 1-1tessi potranno essere tuttavia 
riveduti ed eYentnalmente modificati con de
creto del Ministro per la grazia e giustizia di 
concerto <:on i Ministri per Je finanze e per 
l'intemo allo scadere di ogni triennio. 

Art. 3. 

A decorrere dal 1° gennaio 1941-XIX siin
tenderanno risoluti, senza obbligo di disdetta, 
i contratti di locazione di immobili destinati 
ad Uffici giudiziari, stipulati fra i Comuni 
quali locatori e lo Stato quale conduttore. 

I locali demaniali adibiti ad uso di Uffici 
giudiziari continueranno a conservare tale de
stinazione, ma i Comuni nei quali i detti Uffici 
hanno sede dovranno corrispondere allo Stato 
la pigione nella misura attualmente stabilita. 
Se la pigione all'entrata in vigore della pre
sente legge non fosse stata ancora determinata, 
lo Stato la stabilirà con le norme di cui al 
capoverso successivo, aumentando. del rela
tivo importo l'annuo contributo di cui al pre
cedente articolo 2. Resta salva ai Comuni la 
facoltà di offrire altri locali che siano rico
nosciuti idonei a termini dell'articolo 5. 

Qualora successivamente alla presente legge 
locali demaniali siano adibiti ad uso di Uffici 
giudiziari, i Comuni nei quali · questi Uffici 
hanno sede dovranno corrispondere allo Stato 
la pigione nella misura che verrà determinata 
dal Ministro per le finanze di concerto con 
quelli per la grazia e giustizia e per ·l'interno, 
su parere dell'Ufficio tecnico erariale. 

In ogni caso la manutenzione o1·dinaria e 
le piccole riparazioni per i locali. demaniali 
destinati ad uso di Uffici giudiziari sono a ca
rico dei Comuni sedi degli Uffici stessi. 

Art. ·1. 

L'Amministrazione dello Stato può isempre 
disporre, con decreto dei Ministri per la grazia 
e giustizia· e per le finanze, che la pigione dei 
locali demaniali adibiti ad uso degli Uffici 
giudiziari sia trattenuta all'atto del paga
mento del contributo di cui all'articolo 2, e 
la pigione dei locali di proprietà privata adibiti 
allo stesso uso sia pagata direttamente dal
l'Erario al proprietario e trattenuta sul contri
buto medesimo. 

Contro il provvedimento di cui al comma 
precedente non è ammesso reclamo nè in via 
amministrativa nè in via giudiziaria. 

Art. f). 

Nella scelta dei locali per gli Uffici giudi
ziari dovrà intervenire il parere dell'Ufficio 
tecnico erariale sulla idoneità di essi all'uso 
cui voglionsi destinare, e dovrà ottenersi l'as
senso del Ministero di grazia e giustizia. 

Art. 6. 

Dal 1° gennaio 1941.-XIX, i mobili che arre
dano gli Uffici giudizia.ri conservano la loro 
speciale destinazione e rimangono di proprietà 
dello Stato. Dei mobili stessi sarà fatto l'in
ventario entro un mese dalla pubblicazione 
della presente legge. 

Saranno del pari iscritti nell'inventario di 
ciascun Ufficio giudiziario · gli altri mo bili ed 
oggetti di arredamento che saranno forniti dai 
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Comuni agli Uffici giudiziari posteriormente 
alla data suindicata. 

Per l'assunzione in carico e per l'ammini
strazione dei beni mobili indicati in questo 
articolo saranno osservate le prescrizioni degli 
articoli 20 e 34 del regolamento per l'ammi
nistrazione del patrimonio e per la contabilità 
generale dello Stato, approvato con Regio de
creto 23 maggio 1924-II, n. 827; e i beni mo
bili divenuti inservibili saranno messi a dispo
sizione del Provveditorato generale dello Stato 
a sensi degli articoli 35 del regolamento suin
dicato e 41 del regolamento sui servizi del 
Provveditorato medesimo, approvato con Regio 
decreto 20 giugno 1929-VII, n. 1058. 

Art. 7. 

Il Ministro per le finanze è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle variazioni 

di bilancio occorrenti per l'esecuzione della 
presente legge. 

Art. 8. 

A decorrere dal 1° gennaio 1941-XIX sono 
abrogati: il numero 3 dell'articolo 2 deJ Testo 
Unico per la finanza Jocale approvato con 
Regio decreto 14 settembre 1931-XI, n. 1175, 
e, per quanto riguarda gli Uffici giudiziari, i 
capoversi dell'articolo 331 dello stesso Testo 
Unico e iJ Regio decreto 17 dicembre 1931-IX, 
n. 1668, salvi i rimborsi deJle spese anticipate 
dai Comuni fino al 31 dicembre 1940--XIX 
che saranno effettuati secondo le norme 
vigenti; nonchè tutte le disposizioni con 
trarie o incompatibili con quelle della pre
sente legge. 

UI - Riun. 38• - 62 
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TABELLA DEI CONTRIBUTI ANNUI DOVUTI DALLO STATO 
AI COMUNI SEDI DI UFFICI GIUDIZIARI A· TERMINI DEL

L'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 

Numero 
d'ordine 

OOMUNI 
Contributo 

annuo dovuto 
dallo .Stato 

CORTE D'APPELLO DI ANCONA 

1 Amandola (Pretura) . . L. 
2 Anc.ona (Corte d'appello, Procura Generale, Corte di 

assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
3 Arcevia (Sede distaccata della Pretura di Sassoferrato) 
4 Arquata del Tronto (Sede distaccata della Pretura di 

Ascoli Piceno) . 
5 Ascoli Piceno (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura 

e Pretura) 
6 Cagli (Pretura) 
7 Camerino (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) 
8 Cingoli (Pretura) 
9 Civitanova Marche (Pretura) 

10 Corinaldo (Sede distaccata della Pretura di Senigallia) 
11 Corridonia (Sede distaccata della Pretura di Macerata) 
12 Fabriano (Pretura) . 
13 Fano (Pretura) . 
14 Fermo (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pre-

tura) 
15 Fossombrone (Sede distaccata della Pretura di Urbino) 
16 Grottammare (Sede distaccata della Pretura di Ripa-

transone) . .. .• 
17 Jesi (Pretura) . . • • • . 
18 Macerata (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) . . . . ... 
19 Macerata Feltria (Pretura) 
20 Matelica (Sede distaccata della Pretura di Camerino) 
21 Mercatino Marecchia (Pretura) . . 
22 Mondavio (Sede distaccata della Pretura di Pergola) 
23 Montalto Marche (Pretura) . 
24 Montecarotto (Sede distaccata della Pretura di Jesi) 
25 Montegiorgio (Pretura) . 
26 Monterubbiano (Sede distaccata della Pretura di Fermo) 
27 Offida (Pretura) . 
28 Osimo (Pretura) . 
29 Pennabilli (Sede distaccata della Pretura di Mercatino 

Marecchia) . 
30 Pergola (Pretura) . . . . . . . . . 

7.200 

280.000 
1.200 

3.000 

80.000 
6.000 

48.000 
4.500 
9.000 
1.200 
1.200 
8.000 

16.000 

48.000 
2.500 

1.200 
13.000 

72.000 
4.500 
1.200 
7.200 
1.200 
5.000 
1.200 
6.000 
1.200 
5.400 
7.200 

1.200 
4.800 
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Numero 
d'ordine 

COMUNI 
Contributo 

annuo dovuto 
dallo .Stato 

31 Pesaro (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pre-
tura) . . . . . . L. 

32 Recanati (Pretura) . . . . . . . 
33 Ripatransone (Pretura) ..... 
34 San Benedetto del Tronto (Pretura) 
35 San Ginesio (Pretura) ..... . 
36 San Leo (Sede distaccata della Pretura di Mercatino 

Marecchia) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
37 San Severino Marche (Pretura) .......... . 
38 Sant'Angelo in Vado (Sede distaccata della Pretura di 

Urbino) .................. . 
39 Santa Vittoria in Mat,enano (Sede distaccata della Pre

tura di Montl3giorgio) . . . . . . . . . . . . . 
40 Sant'Elpidio a Mare (Sede distaccata nella Pretura di 

Fermo} .................. . 
41 Sarnano (Sede distaccata della Pretura di San Ginesio) . 
42 Sassoferrato (Pretura) 
43 Senigallia (Pretura) . . . . 
44 Tolentino (Pretura) . . . . 
45 Treia (Sede distaccata della Pretura di Macerata) 
46 Urbania (Sede distacca.ta della Pretura di Urbino) 
47 Urbino (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pre

tura) 
48 Visso (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . 

L. 

CORTE D'APPEI.iLO DI BARI 

49 Accadia (Pretura) . L. 
50 Acquaviva delle Fonti (Pretura) 
51 Adelfia (Sede distaccata della Pretura di Casamassima.) 
52 Altamura (Pretura) 
53 Andria (Pretura) 
54 Apricena (P1·etura) 
55 Ascoli Satriano (Pretura) · 
56 Bari (Corte d'appello, Procura generale, Corte d'assise, 

Tribunale, Regia Procura e Pretura) (1) 
57 Barletta (Pretura) . 
58 Biccari (Pretura) 
59 Bisceglie (Pretura) . 
60 Bitonto (Pretura} 

72.000 
7.500 
4.500 

15.000 
7.000 

1.200 
4.500 

1.200 

1.200 

1.200 
1.200 
4.500 

21.000 
12.000 

1.200 
2.000 

48.000 
5.000 

858.300 

8.000 
8.000 
1.200 
8.400 

18.000 
8.000 
6.000 

420.000 
14.ooo 

4.500 
5.400 

14.000 

(1) Il contributo è stato determinato in lire 420.000 in considerazione che per i locali 
di proprietà demaniale adibiti a sede della Pretura non è corrisposta attualmente allo Stato 
alcuna somma a titolo di pigione: quando la pigione sarà stabilita, il contributo sarà aumen
tato del relativo importo a' sensi dell'articolo 3 della legge. 
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Numero 
d'ordine 

COMUNI 

61 
..l. Bovino (Pretura) L. 

62 Cagnano Varano (Sede distaccata della Pretura di Rodi 
Garganico) . 

63 Candela (Sede distaccata della Pretura di Ascoli Satriano) 
64 Canosa di Puglia (Pretura) . 
65 Casamassima (Pretura) . . 
66 Castelnuovo della Daunia (Pretura) . 
67 Celenza Valfortore (Sede distaccata della Pretura di Vol-

turara Appula) . 
68 Cerignola (Pretura) . . 
69 Conversano (Sede distaccata della Pretura di Rutigliano) 
70 Corato (Pretura) • . 
71 Deliceto (Pretura) . • 
72 Foggia (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) 
73 Gioia del Colle (Pretura) 
7 4 Giovinazzo (Sede distaccata della Pretura di Bitonto) 
75 Gravina di Puglia (Pretura) . . 
76 Grumo .Appula (Sede distaccata della Pretura di J.\fodu-

gno) . 
77 Lucera (Pretura) . . 
78 Manfredonia (Pretura) 
79 Minervino Murge (Pretura) 
80 Modugno (Pretura) 
81 Mola di Bari (Sede distaccata della Pretura di Bari) 
82 Molfetta (Pretura) . 
83 Monopoli (Pretura) 
84 Monte Sant'.Angelo (Pretura) 
85 Noci (Sede distaccata della Pretura di Putignano) 
86 Orsara di Puglia (Pretura) 
87 Ortanova (Pretura) 

(1) 

88 Palo del Colle (Sede distaccata della Pretura di Bitonto) 
89 Putignano (Pretura) 
90 
91 

Rodi Garganico (Pretura) 
Rutigliano (Pretura) . 

92 Ruvo di Puglia (Pretura) 
93 San Giovanni Rotondo (Pretura) 
94 San Marco in Lamis (Pretura) 
95 Sannicandro Garganico (Pretura) 
96 San Severo (Pretura) 
97 Sant'.Agata di Puglia (Pretura) 
98 Santeramo in Colle (Sede distaccata della Pretura di 

.Altamura) 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo Stato 

7.500 

1.200 
1.200 
9.500 
7.200 
6.000 

1.200 
18.000 

1.200 
8.400 
4.500 

.160.000 
7.500 
1.200 
7.500 

1.200 
8.400 
7.500 

12.000 
8.400 
1.200 
7.500 

12.000 
8.000 
1.200 
7.200 
8.000 
1.200 
8.000 
4.500 
7.000 
6.500 
6.000 
7.200 

12.600 
13.000 

8.000 

1.200 

(1) Non è stabilito alcun contributo per gli altri Uffici giudiziari aventi sede in Lucera 
perchè tutte le spese per il loro funzionamento debbono gravare ad esclusivo carico del 
Comune (articolo 1, ultimo capoverso, del Regio decreto-legge 25 aprile 1938-XVI, n. 579, 
convertito in legge con la legge 16 gennaio 1939-XVII, n. 69). 
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Numero 
d'ordine 

COMUNI 

99 Serracapriola (Pretura)·. . . . . . . . . . . . . L. 
100 Spinazzola (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . 
101 Terlizzi (Sede distaccata della Pretura di Ruvo di Puglia) 
102 Torremaggiore (Pretura) . . . . . ........ . 
103 Trani (Corte d'as·sise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
104 Trinitapoli (Pretura) . . . . . . . . . • . . 
105 Troia (Pretura) . . . . . . 
106 Vico del Gargano (Pretura) 
107 Vieste (Pretura) . . · . . . • 
108 Volturara Appula (Pretura) . 

109 
110 

111 
112 
113 
114 
115 
116 

. 117 
118 
119 
120 
121 
122 
123 

124 
125 

126 
127 

128 
129 
130 
131 

132 
133 
134 

135 
136 

137 

L. 

SEZIONE DI CORTE D'APPELLO DI LECCE 

Alessano (Pretura) . L. 
Brindisi (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) 
Campi Salentina (Pretura) 
Casarano (Pretura) 
Castellaneta (Sede distaccata della Pretura di Taranto) 
Ceglie Messapico (Sede distaccata della Pretura di Ostuni) 
Copertino (Sede distaccata della Pretura. di Nardò) 
Fasano (Pretura) 

. Franca villa Fontanll. (Pretura) . 
Galatina (Pretura) . 
Galatone (Sede distaccata della Pretura di Nardò) 
Gallipoli (Pretura) . 
Ginosa (Pretura) 
Grottaglie (Pretura) 
Lecce (Sezione di Corte d'appello, Procura generale, 

Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
Maglie (Pretura) . 
Manduria (Pretura) . 
Martina Franca (Pretura). • 
Massafra (Sede distaccata della Pretura di Taranto) 
Mesagne (Pretura) . . 
Mottofa (Sede distaccata della Pretura di Taranto) 
Nardò (Pretura) . . . . 
Oria (Sede distaccata della Pretura di Francavilla 

Fontana) . 
Ostuni (Pretura) . 
Otranto (Pretura) . 
Parabita (Sede distaccata della Pretura di Gallipoli) 
Poggiardo (Sede distaccata della Pretura di Maglie) 
Presicce (Sede distaccata della Pretura di U gento) 
San Giorgio Jonico (Pretura) 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo .Stato 

7.000 
11.000 

1.200 
8.000 

160.000 
6.500 
6.500 
4.500 
7.200 
6.000 

1.133.300 

6.500 

135.000 
7.500 
6.000 
1.200 
1.200 
1.200 
6.500 
9.500 

10.000 
1.200 
9.000 
5.400 
6.000 

170.000 
9.000 
6.000 
7.000 
1.200 
4.500 
1.200 

12.000 

1.200 
10.500 

4.500 
1.200 
1.200 
1.200 

14.000 



Commissione affwri interni e giustizia - 418 - Stmafio del Regno 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA C.A:MERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI-15 FEBBRAIO 1941-XIX 

Numero 
d'ordine 

138 

139 

140 

141 
i42 
143 

San Vito dei Normanni (Pretura) . . . . L. 
Squinzano (Sede distaccata della Pretura di Campi 

Salentina) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Taranto (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) .. 
Tricase (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . 
U gento (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . 
Vernole (Sede distaccata della Pretura di Lecce) 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo /Stato 

6.500 

1.200 

160.000 
13.000 
6.000 
1.200 

L. 638;800 

CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA 

144 Argenta (Pretura) . . L. 
145 Bagno di Romagna (Pretura) 
146 Bardi (Pretura) . . . 
147 Bazza.no (Sede distaccata della Pretura di Bologna) 
148 Bedonia (Sede distaccata della Pretura di Borgo Val 

di Taro) , 
149 Bettola (Pretura) . . . . 
150 Bob bio (Pretura) . . . 

6.000 
5.400 
4.500 
1.200 

1.200 
7.500 
6.000 

151 Bologna (Corte d'appello, Procura generale, Corte di 
assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) . 

152 Bondeno (Sede distaccata della Pretura di Ferrara) 
153 Borgonovo Val Tidone (Pretura) 
154 Borgo Val di Taro (Pretura) . . • 
155 Budrio (Pretura) . . . . . • , . 
156 Carpaneto (Sede distaccata della Pretura di Castello 

.Arquato) . . . . . . . . . . . 
157 Carpi (Pretura) . . . . . . . . • 
158 Ca.sola Valsenio (Sede distaccata della Pretura di Faenza) 
159 Castellarano (Sede distaccata della Pretura di Scandiano) 
160 Castell' .Arquato (Pretura) . . 
161 Castelnuovo nei Monti (Pretura) 
162 Castiglione dei Pepoli (Pretura) 
163 Cènto (Pretura) . . . . 
164 Cesena (Pretura) . . . . 
165 Civitella di Romagna (Sede distaccata della Pretura 

di Forli) . . . . . . • . 
166 Codigoro (Pretura) . . . . . . 
167 Collagna (Sede distaccata della Pretura di Castelnuovo 

nei Monti) . 
168 Comacchio (Pretura) . 
169 Copparo (Pretura) . 
170 Correggio (Pretura) . 
171 Faenza (Pretura) . 
172 Fa.nano (Sede distaccata della Pretura di Pavullo nel 

Frignano) . . • . . . . . . . . . 

850.000 
1.200 
9.000 
9.000 

21.000 

1.200 
8.400 
1.200 
1.200 

12.000 
8.500 
7.000 
5.400 

17.000 

1.200 
10.500 

1.200 
6.000 
6.000 
7.500 

17.000 

1.200 
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Numero 
d'ordine 

173 

174 
175 
176 
177 
178 
179 
180 
181 
182 
183 
184 
185 
186 
187 

188 
189 

190 
191 
192 
193 

194 

195 

196 
197 

198 
199 

200 
201 
202 
203 

204 

205 
206 
207 
208 
209 
210 

OO'MUNI 

Ferrara (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo \Stato 

Pretura) . . . , . L. 135.000 
1.200 

12.000 
5.400 
7.200 

100.000 
13.000 

6.000 
13.000 
26.000 

9.500 

Ferriere (Sede distaccata della Pretura di Bettola). 
Fidenza (Pretura) . . . 
Finale Emilia (Pretura) . . . . . . 
Fiorenzuola d'Arda (Pretura) . . . . 
Forll (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura). 
Fornovo di Taro (Pretura) . 
Galeata (Pretura) . 
Guastalla (Pretura) 
Imola (Pretura) . . 
Langhirano (Pretura) 
Loiano (Pretura) 
Lugo (Pretura) . 
Meldola (Sede distaccata dalla Pretura di Forll). 
Mercato Saraceno (Sede distaccata della Pretura di 

Cesena). . . . . . 
Mirandola (Pretura) . . . . 
Modena (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) . . . . . . . . . 
Modigliana (Sede distaccata della Pretura di Faenza). 
Montecchio Emilia (Pretura) . . 
Montefiorino (Sede distaccata della Pretura di Sassuolo). 
Montese (Sede distaccata della Pretura di Porretta 

Terme) . . . . 
Monticelli d'Ongina (Sede distaccata della Pretura di 

Piacenza) . • . . . . . ... 
Morciano di Romagna (Sede distaccata della Pretura 

Rirmm). • . . . . . . . 
Ottone (Sede distaccata della Pretura di Bobbio) .. 
Parma (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) . . . • . . • . . . 
Pavullo nel Frignano (Pretura) . . 
Piacenza (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) . . . 
Pievepelago (Pretura) . • 
Porretta Terme (Pretura) 
Portomaggiore (Pretura) .• 
Ravenna (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) .... 
Reggio Emilia (Corte d'assise1 Tribunale, Regia Pro-

cura e Pretura) . 
Rimini (Pretura) . 
Rivergaro (Pretura) . . 
Rocca San Casciano (Pretura) 
San Giovanni in Persiceto (Pretura) . 
Saludecio (Sede distaccata della Pretura di Rimini) 
Sassuolo (Pretura) . . 

6.000 
16.000 

1.200 

1.200 
12.000 

150.000 
1.200 
7.500 
1.200 

1.200 

1.200 

1.200 
1.200 

100.000 
9.500 

90.000 
4.500 

18.000 
8.000 

135.000 

90.000 
36.000 

7.200 
6.000 

14.000 
1.200 

10.000 
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~umero 
d'ordine 

OOMUNI 
Contributo 

annuo dovuto 
dallo Stato 

211 Savignano sul Rubicone (Sede distacca~a della Pretura 
. di Cesena) . . . . . . . . . . . . . . . . L. 

212 Scandiano (Pretura) . . . . . . . . . . 
213 Sefftola (Sede distaccata della Pretura di Pavullo nel. 

Prignano) ................ . 
214 Sogliano al Rubicone (Pretura) . . . . . . . . . . (1) 
215 Traversetolo (Sede distaccata della Pretura di Parma) . 
216 Vergato (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
217 Vignola (Pretura) . . . . . . . . . . . . . ·. . (2) 
218 Villa Minozzo (Sede distaccata della Pretura di Castel-

nuovo nei Monti) . . . . . . . . . . . . . . 
219 Zocca (Sede distaccata della Pretura di Vignola). 

1.400 
7.500 

1.200 

1.200 
6.000 

16.000 

1.200 
1.200 

L. 2.129.000 

CORTE D'APPEJ;LO DI BRESCIA 

220 .Almenno San Salvatore (Pretura) . . . . . . L. 
221 .Asola (Pretura) . . . . . . . . . . . . . 
222 Bergamo (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) .................. . 
223 Bovegno (Sede distaccata della Pretura di Gardone Val 

Trompia) .. 
224 Bozzolo (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
225 Breno (Pretura). . . . . . . . . . . . . . . . . . 
226 Brescia (Corte d'appello, Procllra generale, Corte d'as-

sise, Tribunale, Regia Procura e Pretura). . . . · 
227 Caprino Bergamasco (Sede distaccata. della Pretura 

di .Almenno San Salvatore) . . 
228 Casalmaggiore (Pretura) . ·. . . . 
229 Castiglione delle Stiviere (Pretura) . 
230 Chiari (Pretura) 
231 Clusone (Pretura) . . . . . . . . 
232 Crema (Pretura). . . . . . . . . . 
233 Cremona (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) . . • . . . . ........ . 

7.000 
9.000 

450.000 

1.200 
10.500 
11.400 

450.000 

1.200 
7.500 
7.000 

21.000 
15.000 
26.000 

260.000 

(1) Non è stabilito alcun contributo perchè tutte le spese per il funzionamento della 
Pretura debbono gravare ad esclusivo carico del Comune (articolo 1, ultimo capoverso, 
del Regio decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1786, convertito in legge con la legge 
16. gennaio 1939:...xvn, n. 91). 

(2) Il contributo rimarrà. fissato in lire 16.000 se e fino a quando la pigione da cor
rispondere dal Comune allo Stato per l'edificio demaniale, di recente costruzione, da adi
bire a sede della Pretura sarà. uguale a quella di lire 2.125 computata per i locali di pro
prietà. comunale attualmente destinati allo stesso uso. Qualora sia stabilita una pigione 
maggiore, l'annuo contributo sarà. aumentato in misura pari alla differenza tra la nuova 
pigione e quella di lire 2.125. 
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:S-umero 
d'ordine 

234 

235 
236 
237 
238 
239 
240 
241 
242 
243 
244 

245 
246 
247 
248 

249 
250 
251 

252 

253 
254 
255 
256 
257 

258 
259 

260 
261 
262 
263 

264 

COMUNI 

Desenzano del Garda (Sede distaccata della Pretura di 
Lonato) . . .. . . . . . . . . . . . . . . L. 

Edolo (Sede distaccata della Pretura di Breno ). . 
Gandino (Sede distaccata della Pretura di Clusone). 
Gardone Val Trompia (Pretura) . 
Gonzaga (Pretura) . . . . . . 
Grumello del )fonte (Pretura) . . 
Iseo (Pretura). . . . . . . . . 
Leno ·(Sede distaccata della· Pretura di Verolanuova). 
Lonato (Pretura) . . . . . . . . . . . . • 
Lovere (Pretura) . . . . . . . . . . . . . 
Mantova (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) .................. . 
Montichiari (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . 
Orzinuovi (Sede distaccata della Pretura di Chiari) . 
Revere (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . 
Romano di Lombardia (Sede distaccata della Pretura 

di Treviglio) 
Rovato (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Salò (Pretura). . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
San Benedetto Po (Sede distaccata della Pretura di 

Gonzaga) ......... · ......... . 
San Martino de' Calvi (Sede distaccata della Pretura di 

Zogno) ......•........... 
Sermide (Sede distaccata della Pretura di Revere) . 
Soncino (Sede distaccata della Pretura di Soresina). 
Soresin_a (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . 
Suzzara (Sede distaccata della Pretura di Gonzagà) . 
Trescore Balneario (Sede distaccata della Pretura di 

Grumello del Monte) . 
Treviglio (Pretura) . . . . . . . . . . . 
Verolanuova (Prètura) . . . . . . . . . . . 
Vestone (Sede distaccata della Pretura di Salò) . 
Viadana (Pretura) ............. . 
Vilminore (Sede distaccata della Pretura di Clusone). 
Volta ~a.ntovana (Sede distaccata della Pretura di Ca-

stiglione delle Stiviere) 
Zogno (Pretura) ............... . 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo Stato 

1.200 
1.200 
1.200 

13.000 
8.000 

17.500 
7.000 
1.200. 
6.000 
9.000 

140.000 
6.500 
1.200 

10.500 

1.200 
8.400 

11.400 

1.200 

1.200 
1.200 
1.200 

12.000 
4.800 

1.200 
20.000 
11.000 
1.200 
9.000 
1.200 

1.200 
5.000 

L. 1;592. 700 

CORTE D'APPELLO DI CAGLIARI 

· 265 Ales (Pretura) . . . . . . L. 
266 Alghero (Pretura) . . . . . 
267 Arbatax di Tortolì (Pretura) 
268 Benetutti (Sede distaccata della Pretura di Bono) 

. 4.500 

7.000 
4.500 
1.200 
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Numero 
d'ordine. 

269 
270 
271 
272 
273 
274 
275 

276 
277 
278 
279 
280 
281 
282 
283 
284 
285 
286 
287 
288 
289 
290 
291 

292 
293 
294 
295 
296 
297 

298 
299 
300 
301 
302 

303 
304 
305 
306 
307 
308 
309 
310 
311 
312 

COMUNI 
Contributo 

annuo dovuto 
dallo Stato 

Bitti (Pretura) . . . . L.· 
Bolotana (Sede distaccata della Pretura di Macomer) 
Bono (Pretura) . . 
Bonorva (Pretura) . 
Bosa (Pretura) 
Busachi (Pretura) 
Cagliari (Corte d'appello, Procura generale, Corte di 

assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
Calangianus (Pretura) . 
Castelsardo (Sede distaccata della Pretura di Sorso) 
Cuglieri (Pretura) . 
Decimomannu (Pretura) . 
Dorgali (Pretura) . 
Fluminimaggiore (Pretura) 
Fonni (Sede distaccata della Pretura di Gavoi) 
Gavoi (Pretura) . 
Ghilarza (Pretura) . 
Guspini (Pretura) 
Iglesias (Pretura) 
Isili (Pretura) . 
Ittiri (Pretura) . 
Jerzu (Pretura) . 
La· Maddalena (Pretura) 
Lanusei (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) . 
Macomer (Pretura) . 
Mandas (Sede distaccata della Pretura di Senorbi) 
Mogoro (Pretura) . 
Mura.vera (Pretura) . . . 
Nulvi (Pretura) . . 
Nuoro (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) . . . 
Nuraminis (Sede distaccata della Pretura di Serramanna) 
Nurri (Sede distaccata della Pretura di Isili) 
Olbia (Pretura) . 
Orani (Pretura) . 
Oristano (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) . 
Ozieri (Pretura) . 
Pattada (Pretura) 
Ploaghe (Pretura) 
Porto Torres (Pretura) 
Pozzomaggiore (Pretura) 
Pula (Pretura). 
Quartu Sant'Elena (Pretura) 
Sanluri (Pretura) . . 
San Nicolò Gerrei (Pretura.) 
Santadi (Pretura) 

4.500 
1.200 
8.000 
5.000 
5.700 
5.000 

190.000 
4.500 
1.200 
5.400 
9.000 
5.500 
5.000 
1.200 
6.000 
6.000 
5.400 

15.000 
5.400 
4.200 
7.000 
4.500 

48.000 
8.400 
4.200 
4.200 
4.500 
7.000 

80.000 
4.500 
1.200 
9.000 
4.200 

70.000 
4.200 
5.000 
4.500 
4.500 
4.500 
4.500 
4.500 

10.000 
4.200 
5.400 
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Numero. 
>d'ordine :. 

313 
314 

315 

316 
317 
318 
319 
320 
321 
322 
323 
324 
325 
326 
327 
328 
329 

330 
331 
332 
333 
334 
335 
336 
337 

338 

339 

. 340 

341 
342 
343 
344 
345 
346 
347 
348 
84~ 

OOMUNI', 
· Contributo 

· annuo :dovuto 
dallo •Stato 

Sant'.Antioeo (Preturar ... · ......... , . , L. 6.000 
Santu Lussurgiu (Sede .distaccata ·della Pretura di• Se- .. 

neghe) ., . . . . . . . . . . . . .. . . . . . .. . , 
Sassari (Corte . d'assise, Tribunale, ·Regia Procura· e 

Pretura), .. :. . ·. . ·. . . . . . . . · . .. 
Sedini (Sede distaccata della Pretura di Nulvi) 
Seneghe (Pretura) .. 
Senorbì (Pretura) . ·. 
Serramanna (Pretura) . 
Seui (Pretura) . . . 
Siniscola (Pretura) . 
Sinnai (Pretura) . . . 
Sorgono (Pretura) ·. 
Sorso (Pretura) . . 
Tempio Pausania (Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
Terralba (Pretura) . . ' ...... 
Teulada (Pretura) ·. 
Thiesi (Pretura) . . 
Villacidro (Pretura) 

.. 

. 1.200 

80.000 
1.200 

. 7.000 
6.500 

, 6.500-
5.400 
4.500 
5.000 
9.000 
6.500 

50.000 
5.400 
4;500 
6.000 
6.000 

L. 829.100 

OORTE D'APPELLO PI CATANIA 

.Acireale (Pretura) 

.Adrano (Pretura) 
.Augusta (Pretura) . 
.A vola (Pretura) 
Belpasso (~retura) . ·· 

L . 

Biancavilla (Sede distaccata ~ella Pretura di .Adrano) .. 
Bronte (Pretura) . . . 
Caltagirone (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura 

e Pretura) , 
Canicattini Bagni (Sede distaccata .della Pretura di 

Floridia) . . 
C(:L$tiglione di Sicilia (Sede distaccata della Pretura di 

Linguaglossa) .• 
Catania (Corte d'appello, Procura generale, Corte d'as-

sise, Tribunale, Regiai Proeura e Pretura) 
Cesarò (Sede distaccata della Pretura di Bronte) 
Chiaramonte Gulfi (Preturà,,) ·; · ·. . . 
Comiso (Pretura) 
Ferla (Pretura) . 
Floridia (Pretura) 
Francofonte (Sede distaccata della Pretura di Lentini) 
Giarre Riposto (Pretura) 
Grammichele (Pretura) 
Ispica (Pretura) . . . . . 

10.000 
10.000 

6.500 
13.500 

4.800 
1.200 
4.800 

70.000 

1.200 

1.200 

320.000 
1.200 
4.500 
7.000 
4.500 

. 5.000 
1.200 

12.000 
5.700 
4.5QQ 
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Numero 
d'ordine 

35() 
351 
352 
353 
354 

355 
356 

357 

358 

359 

360 
361 
362 
363 
364 

365 
.366 

367 
368 
369 

370 
371 

- 372 

373 
374 

375 
376 

00.MUNI 

Lentini (Pretura) . . . . • . . . . . . . . L. 
Licodia Eubea (Sede distaccata della Pretura di Vizzini) 
Linguaglossa (Pretura) . . . . . . . . . . . . . ·. . 
Mascalucia (Sede distaccata della Pretura di Belpasso) 
Melilli (Sede distaccata della Pretura di Augusta) 
Militello in Val di Catania (Pretura) . _. . . . . . . . 
Mineo (Pretura) ................. . 
Mirabella Imbaccari (Sede distaccata della Pretura di 

Caltagirone) . . . . . . . . . . . . . 
Modica (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) .................. . 

Oontributo 
annuo dovuto 

dallo .stato 

10.000 
1.200 
5.700 
1.200 
1.200 
9.000 
9.500 

1.200 

36.000 
Monterosso Almo (Sede distaccata della Pretura di 

Chiaramonte Gulfi) 
Niscemi (Pretlira) . 
Noto (Pretura) . ·. . . 
Pachino (Pretura) ... 
Palagonia (Sede distaccata della Pretura di Mineo) . 
Palazzolo Acreide (Pretura) . . . . . . . . . . . 
Paternò (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . 
Ragusa (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) ... 
Ramacca (Pretura) ........... . 
Randazzo (Pretura) . . . . . . . . . . . . 
Rosolini (Sede distaccata della Pretura di Noto). 
Scicli (Pretura) . . . . . . . . . . . 

· Scordia (Sede distaccata della Pretura dì Militello in 
Val di Catania) . . . . . . . . . . . . . . . 

Siracusa (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 
Pretura) .... 

Sortino (Pretura) . . 
Trecastagni (Pretura) 
Vittoria (Pretura) 
Vizzini (Pretura) . . 

1.200 
6.500 
8.000 
5.400 
1.200 
6.500 
9.000 

65.000 
6.000 
4.500 
1.200 

10.000 

1.200 

96.000 
5.000 
4.200 
4.500 
6.000 

L. 80_5.200 

CORTE D'APPELLO DI CATANZARO 

377 Acri (Pretura). . . . . . . . . . . . . . . . . L. 7.200 
378 Aiello Calabro (Sede distaccata della Pretura di Amantea) 1.200 
379 Amantea (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.200 

· 380 Amendolara (Sede distaccata della Pretura di Trebi-
~acee) . . • • . . . , , • . . . • , • , ,, . • . 1.200 
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Numero 
d'ordine 

00.MUNI 
Clontributo 

annuo dovuto 
dallo Stato 

381 Ardore (Pretura) . (1) L. 
382 Arena (Pretura) .. 
383 Badolato (Pretura) 
384 Belvedere Marittimo (Pretura) 
385 Bianco (Pretura) . . . . . . (1) 
386 Bisignano (Sede distaccata della Pretura di Acri). 
387 Borgia (Pretura) . . . . . . . . . 
388 Brancaleone (Sede della Pretura di Staiti). 
389 Campana (Pretura) .. 
390 Cariati (Pretura) . . . . 
391 Cassano al Jonio (Pretura) . . . 
392 Castrovillari (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura 

e Pretura) . . . . . . . . . . . . ... 
393 Catanzaro (Corte d'appello, Procura generale, Corte d'as

sise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) . . (2) 
394 Caulonia (Pretura). . . . . . . . . . . . ·. . . . . 
395 Cerchiara di Calabria (Sede distaccata della Pretura di 

Trebisacce) . . . . . . 
396 Cetraro (Pretura) . . . . . 
397 Chiaravalle Centrale (Pretura) 
398 Cinquefrondi (Pretura) . 
399 Cirò (Pretura). . . . : , . 
400 Cittanova (Pre~ura) . . . . 
401 Corigliano Calabro (Pretura) 
402 Cortale (Sede distaccata della Pretura di Maida). 
403 Cosenza (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) .. 
404 Cropalati (Pretura) 
405 Cropani (Pretura) 
406 Crotone (Pretura} . 
407 Da.voli (Pretura) 
408 Delia.nova (Sede distaccata della Pretura di Sinopoli). 
409 Filadelfia (Pretura) . . . . . . . . . 
410 Fiumefreddo Bruzio (Sede distaccata della Pretura di 

Paola) . . . . . . . . . . . . . .... 
411 Gasperina (Pretura) . . . . . . . . . . . . . 
412 Gioia Tauro (Sede distaccata. della Pretura di Palmi) 
413 Gioiosa Ionica (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . 

2.000 
5.000 
4.200 
8.000 
2.000 
1.200 
6.000 
4.200 
4.800 
5.000 
6.000 

50.000 

110.000 
6.000 

1.200 
4.800 
7.500 
7.500 
6.000 
2.000 
9.000 
1.200 

160.000 
4.200 
5.000 

12.000 
4.500 
1.200 
5.400 

1.200 
4.500 
1.200 

12.000 

( 1) Il contributo è stato determinato in lire 2.000 in considerazione che per i locali 
di proprietà demaniale adibiti a sede della Pretura non è corrisposta attualmente allo Stato 
alcuna somma a titolo di pigione: quando la pigione sarà stabilita, il contributo sarà aumen
tato del relativo importo a' sensi dell'articolo 3 della legge. Sarà del pari aumentato il con
tributo se la Pretura. si trasferirà in altri locali. 

(2) Il contributo è stato determinato in lire 110.000 in considerazione che per il 
palazzo di giustizia di Catanzaro, di proprietà demaniale, non è corrisposta attualmente 
allo Stato alcuiia pigione: quando questa sarà corrisposta, il contributo sarà aumentato 
del relativo importo a' sensi dell'articolo 3 della legge. 
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., 

Numero 
d;ordine 

414 
415 
416 

417 
418 
419 
420 
421 
422 

423 

424 
425 
426 

427 
428 

429 
430 
431 
432 
433 

434 
435 
436 
437 
438 

439 
440 
441 

442 
443 

QO.MUNI 
Contributo 

annuo dovuto 
dallo iStato 

Girifalco (Sede distaccata della Pretura di Borgia) L. 
Grimaldi (Sede· distaccata della Pretura di Rogliano). 
Grotteria (Sede distaccata della Pretura di Gioiosa 

Ionica.) ....... · .•........... 
Laureana di Borello. (Pretura) . . . . . . . . . (1) 
Locri (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
Longobucco (Sede distaccata della Pretura di Cropalati). 
Lungro (Pretura) ................ . 
Maida (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . • . . 
Mammola (Sede distaccata della Pretura di Gioiosa 

Ionica) .........•........... 
Martirano Lombardo (Sede distaccata della Pretura di 

N ocera Terinese) 
Mileto (Pretura) . . . . . . . . 
Montalto Uffugo (Pretura) ... 
Morano Calabro (Sede distaccata della Pretura di Ca

strovillari) . . . , . . • . . . . 
Mormanno (Pretura) ....... . 
Nicastro (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) ...... . 
Nicotera (Pretura) . . · . . . 
N ocera Terinese (Pretura) . 
Oppido Mamertino (Pretura) 
Oriolo (Pretura) . . . . . . 

.. (1) 

Palmi (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pre
- tura) . . . . . . . . . (2) 
Paola (Pretura) . . . . . 
Petilia Policastro (Pretura) 
Pizzo (Pretura) . . . . . 
Polistena (Sede dis~accata della Pretura di Cinquefrondi) 
Roccella fonica (Sede distaccata della Pretura di Cau-

lonia) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Rogliano (Pretura) . . . . . . . . . • . . . 
Rose (Sede distaccata della Pretura di Cosenza) . 
Rossano (Corte d'assise, TribunaJe, Regia Procura e 

Pretura) ................. . 
Sambiase (Sede distaccata .della Pretura di Nicastro ). 
San Demetrio Corone (Pretura) .......... . 

1.200 
1.200 

1.200 
2.000 

70.000 
1.200 
4.500 
7.200 

1.200 

1.200 
5.000 
6.000 

1.200 

4.200 
65.000 

5.000 
5.000 
2.000 
5.400 

30.000 
8.400 
4.500 
5.400 
1.200 

1.200 
6.500 
1.200 

50.000 
1.200 
5.000 

(1) Il contributo è stato determinato in lire 2.000 in ooDBidera.zione che per i locali 
di proprietà demaniale adibiti a· sede della Pretura non è corrisposta attualmente allo 
Stato alcuna somma a titolo di pigione: quando la pigione sarà stabilita, il contributo 
sarà aumentato del relativo importo a' sensi dell'articolo 3 della legge. Sarà del pari aumen
tato il .contributo se la Pretura si trasferirà in altri locali. 

(2) Il contributo è stato determinato in lire 30.000 in considerazione che per i locali 
di proprietà demaniale adibiti a sede degli U:ffiei giudiziari non è corrisposta attualmente 
allo Stato alcuna somma a titolo di pigione: quando la pigione sarà stabilita, il contributo 
sarà aumentato del relativo importo a' sensi dell'articolo 3 della legge. Sarà parimenti 
aumentato il contributo se gli Uffì.ci giu,diziad ~i t?aste:riranno in a.Itri locali. · 
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Numero 
d'ordine ' 

444 
445 
446 
447 
448 
449 
450 
451 
452 
453 

454 
455 
456 
457 
458 
459 
460 
461 
462 
463 
464 
465 
466 
467 
468 
469 

~ . 
OOMUNI 

San Giovanni in Fiore (Pretura) L. 
San Marco Argentano (Pretura) 
San Sosti {Pretura) . . . . . . 
Santa Severina {Pretura) . . . 
Savelli (Sede distaccata della Pretu::ra di Strongoli) 
Scalea (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . 
Scigliano (Pretura) . . . . . . . . . . . . . 
Seminara (Sede distaccata della Pretura di Palmi) 
Serra San Bruno (Pretura) . . . . . . . . ( 1) 
Serrastretta (Sede distaccata della Pretura di Soveria 

Mannelli) ..... . 
Siderno Marina (Pretura) . 
Sinopoli (Pretura) . . . . (2) 
Soriano Calabro (Pretura) (3) 
Soveria Mannelli (Pretura) 
Spezzano Albanese (Pretura) 
Spezzano della Sila (Pretura) 
Squillace (Pretura) 
Stilo (Pretura) 
Strongoli · {Pretura) 
Taurianova (Pretura) (3) 
Taverna (Pretura) . 
Tiriolo (Pretura) 
Trebisacce (Pretura) 
Tropea (Pretura) 
Verbicaro {Pretura) 
Vibo Valentia (Corte d'assise, Tribunale, Regia Pro

cura e Pretura) . . . . . . . . . . . . . . ( 4) 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo !Stato 

9.000 
8.400 
4.200 
4.200 
1.200 
7.200 
4.200 
1.200 

11.000 

1.200 
5.400 
2.000 
2.400 
6.500 
4.200 
5.400 
4:500 
4.200 
4.200 
2.400 
4.200 
4.500 
6.000 
7.500 
4.500 

30.000 

L. 932.600 

(1) Il contributo rimarrà fissato in lire 11.000 se e fino a quando la pigione da cor
rispondere dal Comune allo Stato per l'edificio demaniale, di recente costruzione, adibito 
a sede della Pretura sarà uguale a quella di lire. 3.825 che era corrisposta per i locali di 
proprietà privata precedentemente destinati allo stesso uso. Qualora sia stabilita una pigione 
maggiore, l'annuo contributo sarà aumentato della differenza tra la nuova pigione e quella 
di lire 3.825. 

(2) Il contributo è stato determinato in lire 2.000 in considerazione che per i locali 
di proprietà demaniale adibiti a sede della Pretura non è corrisposta attualmente allo 
Stato alcuna somma a titolo di pigione: quando la pigione sarà stabilita, il contributo 
sarà aumentato del relativo importo a' sensi dell'articolo 3 della legge. Sarà del pari aumen
tato il contributo se la Pretura si trasferirà in altri locali. 

(3) Il contributo è stato determinato in lire 2.400 in considerazione che per i locali 
di proprietà demaniale adibiti a sede della Pretura non è corrisposta attualmente allo Stato 
alcuna somma a titolo di pigione: quando la pigione sarà stabilita, il contributo sarà aumen
tato del relativo· importo a' sensi dell'articolo 3 della legge. Sarà del pari aumentato il 
contributo se la Pretura si trasferirà in altri locali. 

(4) Il contrib~to è stato determinato in lire 30.000 in considerazione che per i locali 
di proprietà demaniale adibiti a sede degli Uffici giudiziari non è corrisposta attualmente 
allo Stato alcuna somma a titolo di pigione: quando la pigione sarà stabilita, il contributo 
sarà. aumentato del 'l'elativo importò. a' sensi dell'articolo 3 della. legge. 
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Numero 
d'ordine 

OO·HUNI 
Contributo 

annuo dovuto 
dallo ;Stato 

CORTE D'APPELLO DI FIRENZE 

470 Abbadia San Salvatore (Sede distaccata della Pretura 
di Radicofani)· L. 

471 Arcidosso (Pretura) . 
472 Arezzo (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) 
473 Asciano (Pretura) 
4 7 4 Barga (Sede distaccata della Pretura di Castelnuovo 

di Garfagnana) 
475 Bibbiena (Pretura) 
476 Borgo a Mozzano (Pretura) 
477 Borgo San Lorenzo (Pretura) 
478 Camaiore (Sede distaccata della Pretura di Viareggio) 
479 Camporgiano (Pretura) 
480 Cascina (Pretura) 
481 Castelfiorentino (Pretura) 
482 Castelnuovo di Garfagnana (Pretura) 
483 Castiglion Fiorentino (Sede distaccata della Pretura di 

Cortona) , . 
484 Cecina (Pretura) . • 
485 Chiusi (Sede distaccata della Pretura di Montepulciano) 
486 Colle di Val d'Elsa (Sede distaccata della Pretura di 

Poggibonsi) 
487 Cortona (Pretura) 
488 Empoli (Pretura) 
489 Figline Valdarno (Sede distaccata della Pretura di 

Pontassieve) 
490 Firenze (Corte d'appello, Procura generale, Corte di 

assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
491 Firenzuola (Sede distaccata della Pretura di Borgo San 

Lorenzo) .. 
492 Foiano della Chiana (Sede distaccata della Pretura di 

Arezzo) 
493 Gavorrano· (Sede distaccata della Pretura di Grosseto) 
494 Grosseto (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) , 
495 Lari (Sede distaccata della Pretura di Pontedera) 
496 Livorno (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pre-

tura) . 
497 Lucca (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) 
4~8 Manciano (Sede distaccata della Pretura ·di Pitigliano) 
499 :Marradi (Sede distaccata della Pretura di Borgo San 

Lorenzo) . 
500 · Massa Marittima (Pretura) 
501 Monsummano (Pretura) 

2.000 
4.800 

65.000 
4.200 

1.200 
5.700 
4.500 
9.000 
1.200 
4.200 
8.000 
7.000 
6.000 

1.200 
8.400 
1.200 

1.200 
7.000 

16.000 

1.200 

380.000 

1.200 

1.200 
i.200 

70.000 
1.200 

140.000 

70.000 
1.200 

1.200 
4.800 

H.000 
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Numero 
d'ordine 

502 
503 

504 
505 
506 
507 

'508 ,• 
509 
510 
511 

512 
513 
514 
515 
516 
517 
518 
519 
520 

.521 

522 
523 
524 
525 
526 

527 

528 

529 
530 

COMUNI 

Montalcino (Sede distaccata della Pretura di Asciano) L. 
Montepulciano (Corte d'assise, Tribunale, Regia Pro-

cura e Pretura) . 
Montevarchi (Pretura) 
Orbetello (Pretura) . 
Pescia (Pretura) . . . 
Pietrasanta (Pretura) 
Piombino (Pretura) . 
Pitigliano (Pretura) . 
Pisa (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
Pistoia (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) .... 
Poggibonsi (Pretura) . 
Pontassieve (Pretura) 
Pontedera (Pretura) . 
Poppi (Sede distaccata della Pretura di Bibbiena) 
Portoferraio (Pretura) 
Prato (Pretura) . . . 
Radicofani (Pretura) . 
Roccastrada (Pretura) 
San Giovanni Valdarno (Pretura) 
San Marcello Pistoiese (Sede distaccata della Pretura 

di Pistoia) . . . 
San Miniato (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . 
San Sepolcro (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . 
Santa Fiora (Sede distaccata della Pretura di Arcidosso) 
Scansano (Sede distaccata della Preturl'.!i di Grosseto) 
Seravezza (Sede distaccata della Pretura di Pietra-

santa) ................... . 
Siena (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pre-

tura) .................... . 
Sinalunga (Sede distaccata della Pretura di Montepul

ciano) .... 
Viareggio (Pretura) 
Volterra (Pretura) . 

c~mtributo 
annuo dovuto 

dallo Stato 

1.200 

30.000 
7.500 

11.400 
8.000 
6.500 

11.000 
5.000 

100.000 

65.000 
5.000 
6.000 

12.500 
1.200 

12.600 
22.000 

4.200 
7.200 
9.500 

l.200 
5.000 
4.800 
1.200 
1.20,0 

l.200 

55.000 

1.200 
28.000 

5.000 

J,, l.27 4.600 

CORTE D'APPELLO DI GENOVA 

531 Albenga (Pretura) ............ . 
532 Apuania (Corte d'assise, Tribunale, Regia Pro

cura e Pretura) . . . . . . . . . . . L. 
Per la Pretura di Apuania-Carrara . 

65.000 
9.000 

10.500 

74.000 
533 Aulla (Pretura) . . . . . . . . . . • . 4.800 
534 Bagnone (Sede distaccata della Pretura di Pontremoli). 1.200 
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:Numero 
d'ordine 

OOì\IUNI 
Oontributo 

anuuo dovuto 
dallo :stato 

535 
536 

537 

538 
539 
540 
541 

542 
5-13 

Bordighera (Pretura). . . . . . . . . . . . Ii. 
Borghetto di Vara (Sede distaccata della Pretura di 

La Spezia) ................. . 
Busalla (Sede distaccata della Pretura di Genova Ponte-

decimo) .................. . 
Cairo Montenotte (Pretura) . . . . . . . . . . . . . 
Calizzano (Sede distaccata della Pretura di Finale Ligure) 
Chiavari (Pretura) 
Finale Ligure (Pretura) . . . . . . . . . . 
Fivizzano (Pretura) . • . . . . . . . . . . 
Genova (Corte d'appello, Procura generale, 

Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura 
e Pretura) . . . . . . . . . . (1) h 675.000 
Per la Pretura di Pontedecimo . . . 8.500 
Per la Pretura di San Pier d'Arena . 
Per la Pretura di Sestri Ponente . 
Per la .Pretura di Voltri . . . . 

16.000 
15.000 

5.500 

544 Imperia (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 
Pretura) . . . . . . . . . . . . ... 

545 La Spezia (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 
Pretura) . . . . . . .....•...... 

546 Levanto (Sede distaccata della Pretura di La Spezia). 
547 Millesimo (Sede distaccata della Pretura di Cairo J\.fon-

tenotte) . . . . . 
548 Pieve di Teco (Pretura) 
549 Pontremoli (Pretura). 
550 Rapallo (Pretura,) . . 
551 Recco (Pretura) . . . 
552 San Remo (Pretura) .. 
553 Santo Stefano d'Aveto (Sede distaccata della Pretura 

di Chiavari) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
554 Sarzana (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
555 Savona (Corte d'assise, Tribunale, Regia.Procura e Pretura) 
556 Sestri Levante (Pretura) 
557 Taggia (Pretura) 
558 Torriglia (Pretura) . . . 
559 Varazze (Pretura) . . . 
560 Varese Ligure (Sede distaccata della Pretura di Sestri 

Levante) .... 
561 Ventimiglia (Pretura) . . . . . . . . . . . . 

7.000 

.1.200 

1.200 
7.000 
1.200 

18.000 
8.000 
4.800 

720.000 

65.000 

100.000 
1.200 

1.200 
4.200 
9.000 
9.500 

10.500 
22.000 

1.200 
7.000 

65;000 
7.500 
4.500 
6.000 

12.500 

1.200 
9.000 

L. 1.195.400 

(1) In virtù degli articoli I e 3, prima parte, della legge, nonchè della determinazione 
del contributo, cessano di aver vigore le disposizioni dell'i:trticolo I della legge 7 aprile 
1938-XVI, n. 464, nella parte relativa all'aumento della pigione del Palazzo Ducale di 
Genova. 
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Xnmero 
cl ·orclhw 

00;\I11 ~I 
Contributo 

a1111110 tlon1to 
tlH!lo .Hlato 

CORTI<J D'APPEf.,LO DB L'A()Ulld 

562 Atessa, (Pretura) . . . . . . . 
563 Atri (Pretura) . . . . . . . . 

L. 

564 Avezzano (Corte d'a-sRise, Tribunn,le, Regia Proenra e 
Pretura) . . . (1) 

565 Barisciano (Pretura) .. 
566 Bisenti (Pretura) 
567 Bomba (8ede dista.eeata della Pretura di At<>ssa) . 
568 Campli (Pretura) . . 
569 Capestrano (Pretura) . 
570 Caramanico (Pretura) 
571 Car~mli (Pretura) 
572 Casalbordino (Preturit) . 
573 Casoli (Pretura) . . . . 
574 Castel di Sangro (Pretura) 
575 Castelvecchio Subequo (Pretura) 
576 Castiglione :Messer }forino (Pretura) 
577 Catignano (Pretura) . . . . 
578 Celano (Pretura). . . . . . . . 
579 Celenza sul Trigno (Pretura) .. 
580 Chieti (Corte d'assise, Tribunale, Reght Procura. {\ Pre-

tura) ......... . 
581 Città Sant' Angelo (Pretura) . 
582 Civitella del 'Tronto (Preturn.) . . 
583 Civitella HoYeto (Pretura) . . 
584 Francavilla a l\Iare (Pretura) 
585 Gioia dei l\farsi (Pretura) 
586 Gissi (Pretura) . . . . 
587 Giulianova (Pretura) . 
588 Guardiagrele (Pretura) . 
589 !stonio (Pretura) 
590 Lama dei Peligni (Pretura.) . 
591 Lanciano (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) . . . . . . . . . . . . ... 
592 L'Aquila (Corte d'appello, Procura generale~ Corte d'a,s

sise, Tribuna:le, Regia Procnm e Pretura.) . . . . 
593 J_,oreto Aprutino (Pretura) . . . . . . . . . . . . . 
594 Manoppello (Sede distaeeata della Pretura di San Valen

tino in A hruzzo Cit(•rior<') . 
595 )fontereale (Pretura) . . . . . 
596 )fontorio al Yomano (Pretura) 

10.i)OO 

,i_soo 

48.000 
4.MO 
6.000 
~.700 

7.000 
4.200 
6.i>OO 
6.500 
5.000 
G.f>OO 
5.000 
6.500 
'1.500 
4.500 

11.000 
4.200 

60.000 
5.000 
4.800 
5.400 
8.000 
6.000 
4.200 
7.000 
9.500 
6.500 
().:100 

fi:!.000 

1 r.o.ooo 
4.500 

1.200 
6.000 
5.400 

( l) ll eout;ributo è stato deformi nato in lirt> 48.000 in eon:-1itlNnzionn ehn 1wr i locnli 
di proprietà timnauialn atlibiti a setle 1lt>gli Uffici giudiziari non è corrisposta a ttualme11tt• 
allo Stato alcuna somma a titolo di pigione: quando fa, pi_!!;ionn sarà :-1tahilita, il co11trih11to 
sarà aumentato dnl rt'lativo import11 a' sensi 1lell'artic.olo 3 tlolla IHgge. 
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Numero 
d'ordine 

COMUNI 

597 Nereto (Pretura) L. 
598. Notaresco (Pretura) 
599 Orsogna (Pretura) . 
600 Ortona a Mare (Pretura) 
601 Paglieta (Sede distaccata della Pretura di Atessa). 
602 Palena (Sede distaccata della Pretura di Lama dei 

Peligni) ................. . 
603 Palmoli (Sede distaccat;a della Pretura di Celenza sul 

Trigno) . . . . . . . . . . . . . . .... 
604 Penne (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . 
605 Pescara (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) ................. . 
606 Pescina (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . 
607 Pescasseroli (Sede distaccata della Pretura di Gioia dei 

Marsi) ................... . 
608 Pescocostanzo (Sede distaccata della Pretura di Castel 

di Sangro) . 
609 Pianella (Pretura) 
610 Pizzoli (Pretura) 
611 Popoli (Pretura) . 
612 Pratola Peligna (Pretura) . 
613 San Buono (Sede distaccata della Pretura di Gissi) 
614 San Demetrio ne' Vestini (Pretura) ...... . 
615 San Valentino in Abruzzo Citeriore (Pretura) . . . 
616 Scanno (Sede distaccata della Pretura di Sulmona) 
617 Sulmona (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) ................. . 
618 Tagliacozzo (Pretura) . . . . . . . . . . . . . 
619 Teramo (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) ..... 
620 Torre de' Passeri (Pretura) 
621 Torricella Peligna (Pretura) 
622 Tossicia (Pretura) . . . . 
623 Trasacco (Pretura) 
624 Valle Castellana (Sede distaccata della Pretura di Civi

tella del Tronto) . . . 
625 Villa Santa Maria (Pretura) . . . . . . . . . . . . . 

Contributo 
amrno dovuto 

dallo 1Stat:o 

8.000 
9.000 

500 
6.500 
l.200 

l.200 

1.200 
4.500 

140.000 
5.700 

l.200 

l.200 
4.500 
6.000 

11.000 
8.400 
l.200 
5.000 
6.000 
1.200 

50.000 
8.000 

140.000 
4.500 
5.700 
4.800 
8.000 

l.200 
4.500 

L. 956.100 



Com1nissione riffari interni e 9iustfrria - 433 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI -15 FEBBRAIO 1941-XIX 

Xnmero 
<l'orcli1u~ 

COMUNI 

CORTE D'APPELLO DI MESSINA 

626 .Alì (Pretura) (1) L. 
627 Bagnara Calabra (Pretura) . (2) 
628 Barcellona Pozzo di Gotto (Pretura) 
629 Bova (Pretura) . (1) 
630 Capizzi (Sede distaccata della Pretura di Mistretta) . 
631 Castroreale (Sede distaccata della Pretura di Barcellona 

Pozzo· di Gotto) 
632 Francavilla di Sicilia (Pretura) 
633 Lipari (Pretura) . 
634 Melito di Porto Salvo (Pretura) (1) 
635 Messina (Corte d'appello, Procura generale, Corte di 

assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
636 Milazzo (Pretura) . 
637 Mistretta (Pretura) 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo ,stato 

2.000 
2.700 
9.600 
2.000 
1.200 

1.200 
4.500 
6.000 
2.000 

200.000 
9.000 
7.500 

638 Montalbano di Elicona (Sede distaccata della Pretura 
di Barcellona Pozzo di Gotto) 

639 Naso (Pretura) 
640 Novara di Sicilia (Pretura) 
641 Patti (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
642 Raccuia (Pretura) . . 
643 Reggio Calabria (Corte d'assise, Tribunale, 

Regia Procura e Pretura) (3) L. 65.000 
Per la Pretura di Gallina . 5.000 

644 Rometta (Pretura) 
645 Sant'.Agata di Militello (Pretura) 
646 Sant' .Angelo di Brolo (Pretura) . 

(4) 

1.200 
4.800 
5.400 

45.000 
5.400 

70.000 
2.000 
5.400 
4.200 

( 1) Il contributo è stato determinato in lire 2.000 in· considerazione che per i locali 
di proprietà demaniale adibiti a sede della Pretura non è corrisposta attualmente allo 
Stato alcuna somma a titolo di pigione: quando la pigione sarà stabilita, il contributo sarà 
aumentato del relativo importo a' sensi dell'articolo 3 della legge. Sarà del pari aumentato 
il contributo se la Pretura si trasferirà in altri locali. 

(2) Il contributo è stato determinato in lire 2.700 in considerazione che per i locali 
di proprietà demaniale adibiti a sede della Pretura non è corrisposta attualmente allo Stato 
alcuna somma a titolo di pigione: quando la pigione sarà stabilita, il contributo sarà aumen
tato del relativo importo a' sensi dell'articolo 3 della legge. Sarà del pari aumentato il 
contributo se la Pretura si trasferirà in altri locali. 

(3) Il contributo è stato determinato in lire 65.000 in considerazione che per i locali 
·di proprietà demaniale adibiti a sede degli Uffici giudiziari non è corrisposta attualmente allo 
Stato alcuna somma a titolo di pigione; quando la pigione sarà stabilita, il contributo sarà 
aumentato del relativo importo a sensi dell'articolo 3 della legge. 

(4) Il contributo è stato determinato in lire 2.000 in considerazione che per i locali 
cli proprietà demaniale adibiti a sede della Pretura non è corrisposta attualmente allo Stato 
alcuna somma a titolo di pigione: quando la pigione sarà stabilita, il contributo sarà aumentato 
del relativo importo a sensi dell'articolo 3 della lei~e. Sarà del pari aumentato il contributo 
11e la Pretura si trasferirà in altri locali. 
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Xtm1cro 
1l'onli11P 

Contrilmto 
annno dovuto 

dallo .Stilto 

647 

648 

649 
650 
651 
652 
653 

San Fratello (Sede distaccata della Pretura di Santa 
Agata di l\filitello) . . . . . . . . . . . . . J;. 

San Lorenzo (Sede distaccata della Pretura. di :M:elito 
di Porto Salvo) . . . . . . . . 

Santa Teresa. di Riva (Pretura) . . . 
Santo Stefano di Camastra (Pretura) 
Taormina (Pretura) . . . . 
Tortorici (Pretura) . . . . 
Villa San Giovanni (Pretura) (1) 

1.200 

l.200 
5.400 
ri.ooo 

10.500 
6.000 
4.200 

L. 424.600 

CORTE D'APPELLO DI JJHLANO 

654 Abbiategrasso (Pretura) J.J. 
6fi5 Bellano (Pretura) . . . 
656 B~rmio (Pretura.) 
657 Broni (Sede distaccata della Pretura di Stradella) 
658 Busto Arsizio (Corte d'assisP, Tribunale, Regia Procura 

e Pretura) .......... . 
6fi9 Cantù (Sede distaccata, della Pretura di Como) 
660 Cassano d'Adda (Pretura) ..... 
661 Casteggio (Pretura) . . . . . . . . 
662 Castiglione d'Intelvi (Sed.e distaccata dell11 :Pretura di 

Menaggio) 
663 Chiavenna (Pretura) . . . 
664 Cologno (Pretura) . . . . 
665 Como (Corte d.'assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
666 Corteolona (Pretura) . 
667 Desio (Pretura) .. 
668 Erba (Pretura) . . 
669 fotllarate (Pretura) 
670 Gavirate (Pretura) . 
671 Gravedona (Sede distaccata della Pretura di Menaggio) 
672 Lecco (Pretura) . . . . . . . . . . . . . (2) 

11.000 
9.000 
5.400 
l.200 

170.000 
1.200 

13.000 
7.flOO 

l.200 
7.000 

15.000 
125.000 

12.000 
18.000 
10.000 
18.000 
13.500 

1.200 
32.000 

(1) Il contributo è stato determinato in lire 4.200 in considernzio1w che per i locali ùi 
proprietà demaniale adibiti a sede <lella Pretura non è corrisposta attualmente allo Stato 
alcuna somma a titolo di pigione: quando la pigione sarà stabilita, il contributo sarà aumen
tato ùel relativo importo ft sensi (lell'articolo 3 della legge. Sarà del pari aumentato il con
trihn1:o <;e la Pretura si trasferirà iu altri locali. 

(2) Non è t1tabilito alcun contributo i)('r gli altri Uffici giudiziari nwnti secle in LPe<'o, 
p<'rchù in seguito a1l accordi fra lo 8tato c<l il Comune, l'istituziow> ùel 'l'rihunal<i iu L<>cco 
nel 1937 fu subordinata alla condizione che il Comune si ast1umet>se le relative spese di fun
zionamento. Il contributo sarà però aumentato quando sarà ultimato il nuovo palazzo <li 
giustizia in corsò di costruzione. 
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~mnero 
ù'ordine 

673 
674 

675 
676 
677 
678 

679 
680 

681 
682 
683 

684 
685 

686 
687 

688 
689 
690 

691 
692 

693 
694 

COMUNI 

Legnano (Pretura) . . . . . . . . . . . . . L. 
Lodi (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pre-

tura) (1) 
Luino (Pretura) . . 
~Iede (Pretura) . . 
Menaggio (Pretura) 
Milano (Corte d'appello, Procura generale, Corte d'as

sise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) . . (2) 
Missaglia (Sede distaccata della Pretura di Lecco) . 
Monza (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) 
Morbegno (Pretura) .. 
Mortara (Pretura) . . . 
Pavia (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pre

tura . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (3) 
Rho (Pretura) . . . . . . . ........ . 
Santa Maria della Versa (Sede distaccata della Pretura 

di Stradella) . . . . . . . . . . . . . . . . 
Saronno (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . 
Sondrio (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) ... 
Stradella (Pretura) 
Tirano (Pretura) 
Varese (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) . . . . . . . . . . . ... 
Varzi (Pretura) . . . . . . . . . . . . . 
Vigevano (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) .......... . 
Vimercate (Sede distaccata della Pretura di Monza) 
Voghera (Pretura) .............. . 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo Stato 

15.000 

65.000 
10.000 

9.000 
16.000 

2.050.000 
1.200 

200.000 
8.000 
6.500 

65.000 
8.400 

1.200 
8.000 

70.000 
10.500 

7.000 

150.000 
7.000 

60.000 
1.200 

10.500 

L. 3.250. 700 · 

(1) Il contributo è stato determinato in lire 65.000 in considerazione che il Comune di 
Lodi nel 1935 ha conceduto in uso gratuito allo Stato i locali per la sede del Tribunale fino 
a che non sarà costruito in Lodi un nuovo palazzo di giustizia: quando questo sarà costruito, 
il contributo sarà aumentato a sensi dell'articolo 2 della legge. 

(2) La somma di lire 1.440.000, di cui all'articolo 8 della legge 14 marzo 1940-XVIII, 
n. 126, resta assorbita nella maggior somma di lire 2.050.000 stabilita come contributo. 
Questo poi rimarrà :fissato in lire 2.050.000 se e fino a quando la pigione da. corrispondere 
dal Comune allo Stato per i locali occupati degli Uffici giudiziari di Milano nel nuovo 
palazzo di giustizia satà eguale a quella di lire 587.137 che veniva computata per i locali 
precedentemente adibiti a sede dagli Uffici medesimi (escluso quello di conciliazione): qua. 
lora sia stabilita a favore dello Stato una pigione maggiore, l'annuo contributo sarà aumen
tato in misura pari alla differenza tra la nuova pigione e la somma di lire 587.137. 

(3) Il contributo è stato determinato in lire 65.000 in considerazione che la pigione 
dei locali demaniali adibiti a sede degli Uffici giudiziari ammonta a sole lire 12.000. 
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";\umero 
d'ordine 

CO.MUNI 
Contributo 

annuo dovuto 
dallo Stato 

CORTE D'APPELLO DI NAPOLI 

695 Acerra (Pretura) L. 
696 Afragola (Pretura) 
697 Agnone (Pretura) . 
698 Airola (Pretura) . 
699 Altavilla Irpina (Sede distaccata della Pretura di Avel-

lino) . 
700 Amalfi (Pretura) 
701 Andretta (Sede distaccata della Pretura di Calitri) 
70~ Angri (Sede distaccata della Pretura di Nocera Inferiore) 
703 Aquilonia (Sede distaccata della Pretura di Lacedonia) 
704 Ariano Irpino (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura 

e Pretura) 
705 Arienzo San Felice (Pretura) 
706 Avellino (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) . . 
707 Aversa (Pretura) 
708 Bagnoli Irpino (Sede distaccata della Pretura di Mon

tella} 
709 Baiano (Sede distaccata della Pretura di Avellino) 
710 Benevento (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) . 
711 Bisaccia (Sede distaccata della Pretura di Lacedonia) 
712 Boiano (Pretura) 
713 Bonefro (Pretura) 
714 Buccino (Pretura) 
715 Caiazzo (Sede distaccata della Pretura di Piedimonte 

d'Alife) 
716 Oalabritto (Pretura) 
717 Oalitri (Pretura) 
718 Camerota (Pretura) 
719 Campagna (Sede distaccata della Pretura di Eboli) 
720 Campobasso (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura 

e Pretura) (1) 
721 Cantalupo nel Sannio (Pretura) 
722 Capaccio (Pretura) 
723 Capracotta (Pretura) 
724 Capri (Pretura) 

7.000 
7.000 
8.400 
5.700 

1.200 
8.000 
1.200 
1.200 
1.200 

54.000 
7.000 

120.000 
9.000 

1.200 
1.200 

220.000 
1.200 
6.600 

5.000 
4.200 

1.200 
4.800 
5.000 
4.500 
1.200 

120.000 
5.700 
4.500 
4.200 
7.200 

(1) Il contributo rimarrà fissato in lire 120.000 se e fino a quando la pigione da cor
rispondere allo Stato per i locali occupati dagli Uffici giudiziari di Campobasso nel palazzo 
di giustizia non eccederà quella attualmente computata in lire 55.845. Qualora sia stabilita 
1uia pigione maggiore tanto per i locali suindicati quanto per altri del palazzo medesimo che, 
in aggiunta a quelli ora occupati, fossero messi eventualmente a disposizione degli Uffici gin. 
diziari, il contributo sarà aumentato in misura pari alla differenza tra la nuova pigione e la 
'letta somma di lire -05.845. 
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Xumero 
!l'ordine 

OOMUNI 

725 Capriati al Volturno (Pretura) L. 
726 Capua (Pretura) .. 
727 Carinola (Pretura) .. 
728 Carovilli (Pretura) . . 
729 Casacalenda (Pretura,) 
730 Caserta (Pretura) . . 
731 Casoria (Pretura) . . 
732 =Castel Baronia (Pretura) 
733 Castelfranco in Miscano (Sede distaccata della Pretura 

di San Bartolomeo in Galdo) . 
734 Castellabate (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . 
735 Castellammare di Stabia (Pretura) ........ . 
736 Castel San Giorgio (Sede distaccata della Pretura di 

No cera Inferiore) . . . . 
737 Castel San Vincenzo (Pretura) 
738 Castropignano (Pretura) 
739 Cava dei Tirreni (Pretura) 
7 40 Cerreto Sannita (Pretura) . 
7 41 Cervinara (Pretura) . . . 
742 Chiusano San Domenico (Pretura) 
7 43 Cicciano (Pretura) . . . . . . 
744 Civita Camponiarano (Pretura) . 
745 Colle Sannita (Pretura) .... 
7 46 Contursi (Sede distaccata della Pretura di Eboli) 
747 Cusano Mutri (Sede distaccata della Pretura di Cerreto 

Sannita) ...... . 
748 Eboli (Pretura) ............... . 
749 Forlì !del Sannio (Pretura) ......... . 
750 Formicola (Sede distaccata della Pretura di Capua) 
751 Frattamaggiore (Pretura) . 
752 Frigento (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . 
753 Frosolone (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . 
754 Gesualdo (Sede distaccata della Pretura di Frigento). 
755 Giffoni Valle Piana (Sede distaccata della Pretura di San 

Cipriano Picentino) 
7 56 Gioi Cilento (Pretura) . . 
757 Gragnano (Pretura) . . . 
758 Grottaminarda (Pretura) . 
759 Guardia Sanframondi (Pretura) 
760 Guglionesi (Pretura) . . . . . . 

761 Ischia ... L. 9.300 
Per la sede distaccata di Forio d'Ischia. . 1 .200 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo 1Stato 

5.000 
5.000 
6.000 
4.200 
5.400 

18.000 
16.000 

4.200 

1.200 
4.800 

14.000 

l.200 
5.400 
5.400 

10.000 
5.700 
8.400 
4.500 
4.800 
5.400 
5.000 
1.200 

1.200 

9.000 
7.200 
1.200 

12.000 
4.500 
4.200 
1.200 

1.200 

4.500 
8.000 
6.000 
5.400 
7.000 

10.;)00 

762 Isernia (Corte d'assise, Tribunale, Hegia Procur~t e 
Pretura) ... 42.ooo 

763 Lacedonia (Pretura) . . 7.500 

III - Riun. 31• - G:> 
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Xumero 
d'ordine 

764 
765 
766 

767 
768 
769 

COMUNI 

Larino (Pretura) (1) . . . . 
Laurino (Pretura) . . . . . 

L. 

Laurito (Sede distaccata della Pretura di Vallo della 
Lucania) .. 

Lauro (Pretura) . . . . . . . 
Laviano (Pretura) . . . . . . 
Lioni (Sede distaccata della Pretura di Sant'Angelo dei 

Lombardi) ..... . 
Maddaloni (Pretura) (2) .. 
Marano di Napoli (Pretura) 
Marcianise (Pretura) . . . 
Marigliano (Pretura) . . . 
Mirabella Eclario (Pretura) 
Montagano (Pretura) ... 

Contributo 
annuo dovuto 

rlallo. Stato 

9.500 
4.500 

l.200 
4.500 
4.500 

1.200 
2.400 

11.400 
8.400 
7.000 
4.200 
4.200 

770 
771 
772 
773 
774. 
775 
776 Montecalvo Irpino (Sede distaccata della Pretura di 

Ariano Irpino) . . . . . . . . . . . . . . . . l.200 
5.700 777 

778 

779 

780 
781 

782 
783 
784 
785 
786 

Montecorvino Rovella (Pretura) ......... . 
Montefalcone del Sannio (Sede distaccata della Pretura 

di Trivento) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Montefusco (Sede distaccata della Pretura di San Gior

gio del Sannio) . . . . · · . . . . . . . . . . . . . 
Montella (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Montemarano (Sede distaccata della Pretura di Ohiusano 

San Domenico) . . . . . . . . . . . . . . . . 
Montemiletto (Sede distaccata della Pretura di Avellino) 
Montesarchio (Pretura). . . 
Montoro Superiore (Pretura) . · .... 
Morcone (Pretura) . . . . . . . . . . 
Napoli (Corte d'appello, Procura gene-

rale, Corte d'assise, Tribunale, Re
gia Procura e Pretura) (3) 

Per la Pretura di Barra . 
L. 780.000 

20.000 

787 Nocera Inferiore (Pretura) 
788 Nola (Pretura). . . . . . 

1.200 

1.200 
6.000 

1.200 
1.200 
7.000 
4.500 
6.000 

800.000 
25.000 
12.000 

(1) Non è stabilito alcun contributo per gli altri Uffici giudiziari aventi sede in Larino, 
perchè tutte le spese per il loro funzionamento debbono gravare ad esclusivo carico del 
Comune (articolo l, ultimo capoverso, del Regio decreto-legge 25 aprile 1938-XVI, n. 579, 
convertito in legg.e con la legge 16 gennaio 1939-XVII, n. 69). 

(2) Il contributo è stato determinato in lire 2.400 in considerazione che per i locali di 
proprietà demaniale adibiti a sede della Pretura non è corrisposta attualmente allo Stato alcuna 
somma a titolo di pigione: quando la pigione sarà stabilita, il contributo sarà aumentato del 
relativo importo a sensi dell'articolo 3 della legge. Il contributo sarà del pari aumentato se la 
Pretura si trasferirà in altri locali. · 

(3) Il contributo rimarrà fissato in lire 780.000 se e fino a quando la pigione da corri
spondere allo Stato per i locali occupati dagli Uffici giudiziari di Napoli nel palazzo di Castel
capuano non eccederà quella attuale di lire 1020; e sarà aumentato se verrà stabilita per i 
detti Uffici una pigione maggiore, ovvero gli Uffici stessi si trasferiranno in altra sede. 
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Xumero 
d'ordine 

789 
790 
791 
792 
793 
794 
795 
796 
797 
798 

799 
800 
801 
802 
803 
804 
805 
806 
807 
808 

809 
810 
811 
812 
813 

814 
815 

816 

817 
818 

819 
820 

821 

COMUNI 

Nusco (Sede distaccata della Pretura di .Montella) L. 
Ottaviano (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . 
Palata (Pretura). . . . . . . . . . . ; . . . . 
Palma Campania (Sede distaccata della Pretura di Nola) 
Paternopoli (Pretura). . . . . . . . . . . . . . . . 
Piedimonte d'.Alife (Pretura). . . . . . . . . . . . . 
Pietramelara (Sede distaccata della Pretura di Teano) 
Pignataro Maggiore (Pretura) ........... . 
Pisciotta (Pretura) . . . " . . . . . . . . . . . . . 
Pollica (Sede distaccata della Pretura di Vallo della Lu-

cania) ....... . 
Pomigliano d'Arco (Pretura) . . . . . . . . . . . . 
Pompei (Pretura) ................ . 
Pontelandolfo (Sede distaccata della Pretura di Morcone) 
Portici (Pretura) 
Postiglione (Pretura) . 
Pozzuoli (Pretura) . 
Procida (Pretµra) . . 
Riccia (Pretura) . . . 
Rocca d'Aspide (Pretura). . . 
Salerno (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) (i') . . . . . . . . . 
San Bartolomeo in Galdo (Pretura) 
San Oipriano Picentino (Pretura) 
San Giorgio del Sannio (Pretura) . 
San Giorgio la Mo1ara (Pretura) . 
San Marco dei Cavoti (Sede distaccata della Pretura di 

San Giorgio la Molara) . . . . . . . . . . . . 
San Severino Rota (Pretura) ........... . 
Santa Croce di MagJiano (Sede distaccata della Pretura 

di Bonefro) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Sant'.Agata dei Goti (Sede distaccata della Pretura di 

.Airola) . . . . . . . . . . . . . . . . . . · · 
Sant'.Anastasia (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . 
Sant'.Andrea di Conza (Sede distaccata della Pretura di 

Calitri) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Sant'.Angelo a Fasanella (Pretura) . . . . . . . . . 
Sant'.Angelo dei Lombardi (Corte d'assise, Tribunale, 

Regia Procura e Pretura). . . ........ . 
Sant'Elia a Pianisi (Sede distaccata della Pretura di Casa-

calenda) .................. . 

Contributo 
uunuo dovuto 

dallo ·Stato 

1.200 
8.000 
6.000 
1.200 
4.200 
6.000 
1.200 
5.400 
4.500 

1.200 
7.500 

12.000 
1.200 

11.000 
4.500 
9.500 
4.500 
4.500 
6.000 

225.000 
6.000 
4.500 
7.000 
4.500 

2.600 
5.400 

1.200 

1.200 
8.500 

1.200 
4.800 

30.ÒOO 

1.200 

(1) Il contributo rimarrà fissato in lire 225.000 se e fino a quando la pigione da corri
spondere allo Stato per i locali occupati dagli Uffici giudiziari di Salerno nel nuovo palazzo 
di giustizia sarà eguale a quella di lire 71.149 che veniva computata per i locali precedente
mente adibiti a sede degli Uffici medesimi. Qualora sia stabilita a favore dello Stato una pigione 
maggiore, l'annuo contributo sarà aumentato in misura pari alla differenza tra la nuova 
pigione e la somma di lire 71.149. 
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Xunrnro 
d'ordine 

CO:\IUNI 
('on tributo 

a111mo dovuto 
dallo Stato 

822 Santa 1faria Capua Vetere (Corte d'assise, Tribunale, 
Regia Procura e Pretura) (1) L. 

823 Sapri (Pretura) . . . . . . . . . . . . . 
824 Sarno (Pretura) . . . . . . . . . . . . . 
825 Sepino (Sede distaccata della Pretura di CampobaHso) . 
826 Sessa Aurunca (Pretura) ............. . 
827 Sicignano degli Alburni (Sede distaccata della Pretura 

di Postiglione). . . . . . . . . . . . . . . . . 
828 Solofra (Sede distaccata della Pretma di J\fontoro Supe-

riore) . . . . 
829 Solopaca (Pretura) 
830 Sorrento (Pretura) . 
831 Teano (Pretura) 
832 Teora (Sede distaccata della Pretura di Calabritto) . 
833 Termoli (Pretura) . . . . . 
834 Torchiara (Pretura) . . . . 
835 Torre Annunziata (Pretura). 
836 Torre del Greco (Pretura) .. 
837 Torre Orsaia (Sede distaccata della Pretura di Sapri) . 
838 Trentola (Pretura) . . . . . . 
839 Trivento (Pretura) . . . . . . 
840 Vallo della Lucania (Pretura) 
841 Venafro (Pretura) . . . . . . 
842 Vibonati (Sede distaccata dc~lla Pretura di Sapri) . 
843 Vico Equense (Sede distaccata della Pretura di Sorrento) 
844 Vitulano (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . 
845 Volturara Irpina (Sede distaccata della Pretura di Ohiu -

sano San Domenico) . . . . . . . . . . . 

90.000 
6.000 
4.500 
1.200 

12.000 

1.200 

i.200 
;).400 

H.400 
6.500 
1.200 
6.500 
4.200 

20.000 
13.500 

1.200 
6.000 
4.200 
8.000 
4.800 
1.200 

. 1.200 
6.000 

1.200 

Ii. 2.4!)8.500 

S~JZIONE DI CORTE D'APPELLO DI PO'l'BXZA 

846 Accettura (Sede distaccata ùella Pretura di San Mauro 
Forte) . . . . . h 

847 Acerenza (Pretura). . . . . . . . . . . . . . . . . 
848 Avigliano (Pretura). . . . . . . . . . . . . . . . . 
849 Balvano (Sede distaccata della Pretura di Vietri di Po-

tenza) ... 
850 Bella (Pretura) 
851 Brienza (Pretura) 
852 Calvello (Pretura) 

1.200 
4.200 
5.000 

1.200 
5.000 
4.500 
4.200 

(1) In virtù degli articoli 1 e 3, prima parte, della legge, nonchè della determinazione 
del contributo, cessano di aver vigore le disposizioni dell'articolo 1, n. 5, della legge 7 aprifo 
1938-XVI, n. 464. 
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Xumero 
d'ordine 

853 
854 

855 
856 

857 
858 
859 
860 

861 
862 
863 
864 
865 
866 
867 

868 
869 
870 
871 
872 
873 
874 
875 
876 
877 
878 
879 
880 
881 

882 
883 

884 
885 
886 

887 
888 
889 
890 
891 
892 
893 

001\IUNI 

Chiaromonte (Pretura) . . . . . . . . . . . L. 
Corleto Perticara (Sede distaccata della Pretura di Lau-

renzana) .................. . 
Ferrandina (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . 
Forenza (Sede distaccata della Pretura di Palazzo San 

Gervasio) ......... · ........ . 
Genzano di Lucania (Pretura)" . . . ·. . ·. . . . . . 
Grassano (Sede distaccata della Pretura di Tricarico) . 
Irsina (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 
Lagonegro (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) ................... . 
Latronico (Sede distaccata della Pretura di Lagonegro) 
Laurenzana (Pretura) ........... . 
Lauria (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . 
Lavello (Sede distaccata della Pretura di Venosa) . 
Maratea (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . 
Marsico Nuovo (Pretura) ........... . 
Matera (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pre-

tura) .................... . 
Melfi (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
Moliterno (Sede distaccata della Pretura di Viggiano) . 
Montemurro (Sùde distaccata della Pretura di Viggiano) . 
Montesano sulla :Marcellina (Pretura) . . . · . . . . . 
Montescaglioso (Sede distaccata della Pretura di Matera) 
Muro Lucano (Pretura) . . . . . . . . . . . . · . . 
Noepoli (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Padula (Sede distaccata della Pretura di Sala Consilina) . 
Palazzo San Gervasio (Pretura) . . . . . . . . . 
Pescopagano (Pretura) . . . . . . . . . . . . . 
Pietragalla (Sede distaccata della Pretura di Potenza) 
Pisticci (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . 
Polla (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Potenza (Sezione di Corte d'appello, Procura generale, 

Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) . 
Rionero in Vulture (Pretura) ........... . 
Roccanova (Sede distaccata della Pretura di Sant'Arcan-

gelo) . . . . . . 
Rotonda (Pretura) . . . . : . . . . . . . . . . . . 
Rotondella (Pretura) ............... . 
Ruvo del Monte (Sede distaccata della Pretura di Pesco-

pagano) ....... . 
Sala Consilina (Pretura) . . . . . . . . . . . 
San Chirico Raparo (Pretura) ....... . 
San Fele (Sede distaccata della Pretura di Bella) 
San Mauro Forte (Pretura) . . . . . . . . . 
Sant'Arcangelo (Pretura) . . . . . . . . . . 

Contributo 
auuuo dovuto 

dallo Stato 

5.000 

1.200 
5.400 

1.200 
5.400 
1.2.00 
5.000 

50.000 
1.200 
4.200 
5.000 
1.200 
4.200 
4.500 

50.000' 
55.000 
1.200 
1.200 
4.500 
1.200 
4.500 
4.800 
1.200 
7.000 
4.200 
1.200 
6.000 
5.000 

225.000 
17.000 

1.200 
4.800 
5.400 

Sanza (Sede distacçata della Pret.ura di Sala Oonsilina) . 
Stigliano (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . 

1.200 
7.000 
4.500 
1.200 
4.500 
4.500 
l.200 
4.500 
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Numero 
d'ordine 

894 

895 

896 
897 
898 

899 

900 

COMUNI 

Teggiano· (Sede distaccata della -Pretura di Sala Con-
silina) . . . . L. 

Tolve (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . 
Tricarico (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . 
Tursi (Sede distaccata della Pretura di Rotondella) 
Venosa (Pretura) . . . . . 
Vietri di Potenza (Pretura) 
Viggiano (Pretura) . . . . 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo ·Stato 

1.200 
6.000 
5.400 
1.200 
6.500 
4.500 
5.400 

L. 579.200 

CORTE D'APPELLO DI PALERltIO 

901 Agrigento (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 
Pretura) . . L. 

902 Alcamo (Pretura) . .· 
903 Alia· (Pretura) 
904 Aragona (Pretura) 
905 Bagheria (Pretura) 
906 Bisacquino (Pretura) 
907 Bivona (Pretura) . 
908 Caccamo (Pretura) 

· 909 · Calata:fimi (Pretura) . (1) 
910 Caltabellotta (Sede distaccata della Pretura di Sciacca) . 
911 Caltavuturo (Sede distaccata della Pretura di Monte

maggiore Belsito) . . . . . . . . . . . . . . . 
912 Cammarata (Pretura) .............. . 
913 Campobello di Licata (Sede distaccata della Pretura di 

Ravanusa) .. 
914 Canicatti (Pretura) 
915 Carini (Pretura) . . 
916 Castelbuono (Pretura) . 
917 Castellamare del Golfo (Pretura) 
918 Casteltermini (Pretura) . . . . 
919 Castelvetrano (Pretura) . . . . 
920 · Castronovò di Sicilia (Sede distaccata della Pretura di 

Lercara · Friddi) . . . . 
921 Cattolica Eraclea (Pretura) 
922 Cefalù (Pretura) 
923 Ciminna (Pretura) . 
924 Collesano (Pretura) 
925 Corleone (Pretura) 
926 Erice (Pretura) . 

175.000 
8.400 
4.200 
6.000 
6.000 
4.500 

7.500 
5.400 

2.000 

1.200 
4.500 

1.200 
12.000 

5.400 
4.200 
6.000 
6.000 

16.000 

. 1.200 
5.000 
8.000 
5.000 
5.400 
8.400 
5.400 

(1) Non è stabilito alcun contributo, perchè l'istituzione della Pretura in Calatafim · 
nel 1938 fu subordinata alla condizione che il Comune si assumesse le relative spese di funzio
namento. 
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Numero 
<l'ordine 

927 
928 
929 

930 
931 
932 
933 
934 
935 
936 
937 
938 
939 
940 

941 
942 
943 

944 
945 
91-6 

947 
948 

949 
950 
951 

.952 
953 
954: 
955 

956 

9.57 

958 

959 

COMllNI 

Favara (Pretura) . . . . . . . . . . h 
Gangi (Pretura) . . . . . . . . . . 
Gibellina (Sede distaccat.a della Pretura di Partanna} 
Lercara Friddi (Pretura) 
T.Jfrata (Pretura.) . . . . . 
Marsala, (Pretura) . . . . . 
Mazara del Vallo (Pretura} 
Menfi (Pretura) . . 
Mezzoiuso (Pretura) 
Misilmeri (Pretura) 
Monrea,le (Pretura) 
Montemaggiore Belsito (Pretura) 
Naro (Pretura) . . . . . . . . . 
Palermo (Corte fl'appello, Procura generale, Corte d'as-

sise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
Palma di 1\fontechiaro (Pretura) 
Pantelleria (Pretura) 
Partanna (Pretura) 
Partinico (Pretura) 
Petralia Soprana (Sede distaccata della Pretura fii Gangi) 
Petralia Sottana (Sede distaccata Mlla Pretura ai Po-

lizzi Generosa) 
Piana dei Greci (Pretura) 
Polizzi Generosa (Pretum} 
Prizzi (Pretura) . . . . . 
Racalmuto (Pretura) 

· .. 
,• 

Raffadali (Sede distaccata della Pretura di Agrigento) 
Ravanusa (Pretura) 
Ribera (Pretura) 
Salemi (Pretura) . 
San Giuseppe Jato (Sede distaccata della Pretura di 

Piana dei Greci) . . . . . . . . . . . . . . (l) 
San Mauro Castelverde (Sede distaccata della Pretura 

di Castelbuono)· . . . . . . . . . . . ..... 
Santa Margherita di Belice (Sede distaccata della Pre

tura di Menfi) . . . . . . . . . . . . . . . 
Sciacca (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) .................. . 
Siculiana (Sede distaccata della Pre.tura di Cattolica 

Eraclea) . . . . . . . . . 

Contributo 
annuo· dovuto 
dallo Stato 

6.500 
5.400 
1.200 
5.400 
7.000 
6.000 

12.000 
6.500 
6.500 
7.500 
7.500 
5.000 
6.000 

320.000 
5.000 
7.000 
7.000 
7.000 
1.200 

1.200 
8.000 
7.000 
7.000 
4.500 
1.200 
6.500 
5.000 
6.000 

1.200 

1.200 

75.000 

1.200 

( l) Non è stabilito alcun contributo perchè tutte le spese per il funzionamento dell11. 
sede distaccata di San Giuse1lpe .Jato debbono gravare ad esclusivo !'arko tl<'l Comune (arti. 
colo unico del Regio decreto 27 luglio 1938-.XVL u. 1433). 
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Numero 
d'ordine 

960 

961 

962 
963 

COl\IUNI 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo Stato 

Termini Imerese (Corte d'assise, Tribunale, Regia Pro-
cura e Pretura) . . . . . . . . . . (1) J;. 

Trapani (Corte d'assise~ Tribunale, Regia Procura e 
Pretma) . . . . . . . . . . . . . . . . . (2) 

Ustica (Sede distaccata della Pretura cli Palermo) . 
Valledolmo (Sede distaccata della Pretura di Alia) 

50.000 

140.000 
1.200 

1.2000 

Ii. 1.061.000 

SEZIONE DI CORTE D'APPEI.iJ;O DI CALTANISSRT1'A 

964 
965 
966 
967 
968 
969 
970 

971 
972 

973 
974 
975 
976 
977 

978 
979 

980 

Agira (Pretura) 
Aidone (Pretura) 

L. 
(3) 

Assoro (Sede distaccata, della Pretura di J;eonforte) 
Barrafranca (Pretura) 
Butera (Pretura) 
Calascibetta (Sede distaccata della Pretura di Enna) 
Caltanissetta (Sezione di Corte d'appello, Procura gene-

rale, Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 
Pretura) . 

Centuripe (Pretura) 
Enna (Corte d'assise, 1.'ribunale, Regia Procura e Pre-

tura) • 
Gela (Pretura) . 
J;eonforte (Pretura) 
Mazzarino (Pretura) 
Mussomeli (Pretura) 
Nicosia (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) 
Piazza Armerina (Pretura) 
Pietraperzia (Sede distaccata della Pretura di Barra

franca) 
Regalbuto (Pretura) 

9.000 

1.200 
4.800 
.5.400 
1.200 

180.000 
5.000 

110.000 
7.500 
7.500 
7.200 
6.500 

.60.000 
8.400 

1.200 
7.000 

(1) Il contributo resterà :fissato in lire 50.000 se e fino a quando la pigione da corri
spondere dal Comune allo Stato per l'edificio demaniale adibito a sede della Corte d'assise, 
del Tribunale e della Regia Procura non eccederà quella attuale di lire 5.100. Il contributo 
sarà aumentato se sarà stabilita una pigione maggiore o i detti Uffici giudizia.ri si trasferi
ranno in altra Rede. 

(2) In virtù degli articoli 1 e 3, prima parte, della legge, nonchè della determinazione 
del contributo, ed in considerazione che, nell'attesa della costruzione di un nuovo palazzo di 
giustizia in Trapani, non sono stati più eseguiti da quel Comune i lavori indicati nell'ultima 
parte dell'articolo 1 della legge 7 aprile 1938-XVI, n. 464, cessano di aver vigore le dispo. 
sizioni del medesimo articolo 1 nella parte relativa al Comune di Trapani. 

(3) Non è stabilito alcun contributo, perchè l'istituzione della Pretura in Aidone nel 
1937 fu subordinata alla condizione che il Comune si assumesse le relative spese di fun
zionamento. 
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Numero 
d'ordine 

981 
982 

983 
984 

985 
986 
987 
988 
989 

990 
991 
992 
993 
994 
995 
996 
997 
998 
999 

1000 
1001 

1002 
1003 
:1004 
1005 

1006 

1007 
1008 
1009 
1010 
1011 
1012 
1013 
1014 
1015 
1016 
1017 

COMUNI 

Riesi (Pretura) . . . . . . . . L. 
San Cataldo (Sede distaccata deJla Pretura di Calta

nissetta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Santa Caterina Villarmosa (Pretura) . . . . . . . . 
Serradifalco (Sede distaccata della Pretura di Caltanis-

setta) . . . . . 
Sommatino (Pretura) ..... 
Troina (Pretura) . . . . . 
Valguarnera Caropepe (Pretura). 
Villalba (Pretura) . ·. 
Villarosa (Pretura} . . . . . . 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo Stato 

7.500 

1.200 
5.400 

1.200 
5.700 
Lt500 
7.500 
7.500 
4.500 

L. 466.900 

CORTE D'APPELLO DI ROMA 

Acquapendente (Pretura) . 
Alatri (Pretura) . . . . . 
Albano I.Jaziale (Pretura) 
Alvito (Pretura) . . · 
Amatrice (Pretura) 
Anagni (Pretura) . 
Antrodoco (Sede distaccata de1la Pretura di Cittaducale) 
Aree (Pretura) . . . . . . . . . . . . 
Arpino (Sede distaccata della Pretura di Sora) 
Arsoli (Pretura) . 
Atina (Pretura) . 
Bagnoregio (Sede distaccata della Pretura di Monte-

fiascone) ..... . 
Borbona (Pretura) 
Borgocollefegato (Pretura) 
Braccia.no (Pretura)·. . . 
Campagnano di Roma (Sede distaccata della Pretura 

di Roma) ............ . 
Cassino (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) ....... . 
Castelnuovo di Porto (Pretura) ......... . 
Oeccano (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . 
Ceprano (Sede distaccata della Pretura di Ceccano) 
Cervaro (Sede distaccata della Pretura di Cassino) 
Cittaducale (Pretura) 
Oivitacastellana (Pretura) . . . . . . . . 
Civitavecchia (Pretura) . . . . . . . . 
Cori (Sede distaccata della Pretura di Littoria) 
Fara in Sabina (Pretura) 
Ferentino (Pretura) 
Fondi (Pretura) . . . . . . 

5.000 
8.000 

12.000 
4.500 
9.500 

11.000 
1.200 
4.500 
1.200 
8.000 
4.500 

1.200 
·!.500 
6.000 
9.000 

1.200 

75.000 
6.500 

13.000 
1.200 
1.200 
6.500 

10.500 
18.000 

l.200 
5.000 
9.500 

10.000 

III - Riun. 38• - 66 
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Numero 
d'ordine 

1018 
1019 
1020 

1021 
1022 
102:~ 

J 024 
102;; 
102t) 

1027 

1028 
1029 
1030 
'1031 

1032 
1033 
1034 

I 03;) 
1036 
1037 
1038 
1039 
1040 

1041 
.10J2 
1o1:~ 

1041 
104;) 

I 01ti 

1047 
HH8 
1049 

COMFNI 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo Stato 

Formica (8ede distaeeata della PrPtura ili Gaeta) 
Frascati <Pretura). . . . . . . 
Fro~dnoue (Corte rl'assise, Trihunal<': Reg:ia Prr)('nra e 

Pr<•t ura) . . . . . . . . . . . . . . 
Gaeta (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . 
Genazzano (Sede distaccata della Pretura di Pal<>strina) 
Genzano di Roma (Pretura) . . . . . . . . . . 
fiua rcino (~ede dù;tacr.ata della Pr<>tum di ,\latri) . 
Leonessa (Pretura) . . . . . . . . . . . . . 
I..Jittoria (Corte d'as1dse, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . (1) 
)fogliano Sabino (Sede distaf'cata della Pretura di Pog-

e;k M:irteto) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Marino (Sed<> diRtaf'c•ata della Pretura di Albano J,aziale) 
::Vlignano (Pretura.) . . . 
)1intumo (Pretura) 
Montefìascone (Pretura) 
Monterotondo (Sede distaccata della Pretura cli Roma) 
N ettunia (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . 
Olevano Romano (Sede <liHtaccata della Pretura di 

Pale!ltrina.) . 
Orte ' (Pretura ) 
Oninio (Pretura) 
Palestrina (Pretura) 
Paliano (Pretura) 
Palomlmira Sahina (Pretura) 
Pet.rella Salto (Sede distaecata della Pretura di Citta-

ducale) ..... . 
Poggio -:\J ir-tet•) (Pretura) 
Pontceoryo (Pretura) 
Ponza (PrPtum) . . . . . 
Prin~nw (Pret um) 
Rieti (Corte (l'assisP. 'l'rihunn-1P~ U<'ght Pro<'ura <' Pt'Ptm·a) 
RotC'amonfina (Pretura) .. . . . . . . . . 
Hoecasecca (Sede distaccata della Pretura di Arc•P) 
R.occasinihaldR (Pretura) . 
Roma (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . (2) 

1.200 
14.000 

80.000 
8 000 
1.200 

12.000 
1.200 
4.;)00 

75.000 

1.200 
1.200 
4.500 
4.800 

14..000 
1.200 

U.000 

1.200 
8.000 
1.;;00 

1-1.000 
12.000 

fl.000 

1.200 
6.fiOO 
9.000 
·i.000 

1::!.000 
7 71.tHH~ 
Li O O 
1.200 
4.800 

;;oo.ooo 

(I) Il contributo è >;tato dPtenninato in lirr 75.000 in eonsiderazione che per il palazzo 
di giustizia, di proprietà demaniale, non ;~ stata ancora stabilita la pigione: quando questa 
sarà fissata, l'annuo contributo f<arà aumentato del relativo importo a termini dell'articolo 3 
della legge. 

(2) In virtù degli artkoli I e :{. prima parte. della legge, no11!'hi· della deterrninaziom' 
tlel contributo in lire n00.000 aunue 1·cssano di aver vigore, rlal 1° gennaio 1941--XIX, lf' 
di,;;posizioni degli articoli I, primo comma. t• 2. primo romma, della legge 27 maggio 1940, 
anno XVIII, 11. 521, fermo restando, in !'Onformità ai rapovni;;i degli artieoli 1 e 2 te;;tè citati, 
l'obbligo cli rimborsare al Governatorato di Roma una volta tanto, in e!'.cedenza al contri
buto, una somma non .mperiore a lire 180.00ù per acquisto e riparazione di mobili per la Pre
tura unificata della Capitale. 
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Numero 
1l'ordine COMUNI 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo Stato 

1050 
1051 

1052 
1053 
1054 
1055 

1056 
1057 
1058 
1059 
1060 
1061 

1062 
1063 
1064 
1065 

1066 
1067 
1068 
1069 

Ronciglione (Pretura) . . . . . . . . . . . . L. 
San Vito Romano (Sede distaccata della Pretura di 

Palestrina) 
Segni (Pretura) 
Sezze (Pretura) 
Sora (Pretura) 
Soriano nel Cimino (Sede distaccata della Pretura di 

Viterbo) . . . . . . . . . . . . . ..... 
Subiaco (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Sutri (Sede distaccata della Pretura di Ronciglione) 
Tarquinia (Sede distaccata della Pretura di Civitavecchia) 
Terracina (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . 
Tivoli (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Torri in Sabina (Sede distaccata della Pretura di Poggio 

Mirteto) ................. . 
Tuscania (Sede distaccata della Pretura di Viterbo) . 
Valentano (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . 
Valmontone (Sede distaccata della Pretura di Velletri) 
Velletri (Corte d'assise1 Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) ................. . 
Ventotene (Sede distaccata della Pretura di Ponza) 
Vero li (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Vetralla (Sede distaccata della Pretura di Viterbo) 
Yiterbo (Corte <l'assise; Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) ............. . 

6.000 

1.200 
7.500 

12.000 
9.000 

1..200 
8.000 
1.200 
1.200 
9.000 

18.000 

1..200 
1.200 
6.000 
1.200 

90.000 
1.200 
9.000 
l.200 

70.000 

h 1.410.100 

SEZIONE DI CORTB D'APPELLO DT PltRfJGIA 

1070 Amelia (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . L. 
1071 Assisi (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . 
1072 Bevagna (Sede distaccata della Pretura di Foligno) 
1073 Cascia (Sede distaccata della Pretura di Norcia) 
107 4 Castiglione del Lago (Pretura) 
1075 Città della Pieve (Pretura) 
1076 Città di Ca.stello (Pretura) 
1077 Foligno (Pretura) . . . 
1078 Gualdo Tadino (Pretura) 
1079 Gubbio (Pretura) . . 
1080 ìVIontefalco (Pretura) 
1081 Narni (Pretura) . . . .-
1082 Nocera Umbra (Sede distaccata della Pretura di Gualdo 

Tadino) 
1083 Norcia (Pretura) 
1084 Orvieto (Pretura) 

8.000 
8.400 
1.200 
1.200 
f>.500 
4.800 
7.000 

18.000 
4.800 
6.000 
6.000 
7.500 

1.200 
6.000 
8.000 

III - ltiun. 38• - 66• 



ComniÌl~1Jione affari interni e giustizia - 448- Senato del Regn(J 

LEGISLATURA XXX - IaDELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 15 FEBBRAIO 1941-XIX 

Num~ro 
d'ordine COMUNI 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo Stato 

1085 Perugia (Sezione di Corte d'appello, Procura generale, 
Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) I.i. 

1086 Spoleto (Corte d'assise: Tribunale, Regia Procura e. 
Pretura) ........ · .......... . 

J 087 Terni (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pre-
tura ................. . 

1088 Todi (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
1089 Trevi (Sede distaccata della Pretura di Spoleto) . . . 
1090 Umbertide (Sede distaccata della Pretura di Città di 

Castello) . . . . . . . . . . . . . . . 

180.000 

50.000 

6Q.OOO 
6.000 
1.200 

1.200 

11. 393.000 

1091 
1092 
1093 

1094 
1095 
1096 
1097 
1098 
1099 
1100 
1101 
1102 
1103 
1104 
1105 

1106 
1107 
1108 
1109 
1110 
1111 

1112 
1113 
1114 

1115 
1116 
1117 
1118 

CORTE D'APPELLO DI 1'0RTNO 

Acqui (Pretura} . , lJ. 
Alba (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e :Pretura) 
Alessandria (Corte d'assiRe, Tribunale, Regia Procura 

e Pretura) 
Aosta (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
Arona (Pretura) . . 
Asti (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
Avigliana (Pretura) 
Barge (Sede distaccata della Pretura di Cavour) 
Bene Vagienna (Sede distaccata della Pretura di Fossano) 
Biella (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
Borgomanero (Pretura) . 
Borgo San Dalmazzo (Pretura) . 
Bra (Pretura) . . . 
Bubbio (Sede distaccata della Pretura di Acqui) 
Caluso (Sede distaccata della Pretura di Strambino 

Romano) 
Canale (Pretura) 
Canelli (Pretura) 
Caraglio (Sede distaccata della Pretura di Dronero) 
Carmagnola (Sede distaccata della Pretura di .Moncalieri) 
Carrù (Pretura) . . . .... 
Casale Monferrato (Corte d'assise, Tribunale, Regia 

Procura e Pretura) • 
Cassine (Sede distaccata della Pretura di Alessandria) 
Castellamonte (Sede distaccata della Pretura di Cuorgnè) 
Castelnuovo Don Bosco (Sede distaccata della Pretura 

di Chieri) . , 
Cavour (Pretura) 
Ceva (Pretura) 
Chieri (Pretura) 
Chivasso (Pretura) . 

12.600 
90.000 

115.000 
75.000 
10.500 
90.000 

7.500 
1.200 
1.200 

75.000 
11.000 
~.500 
9.500 
1.200 

1.200 
7.000 
8.000 
1.200 
l.200 
5.400 

120.000 
1.200 
1.200 

1.200 
5.400 

11.000 
5.400 

10.500 
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Numero 
d'ordine COMUNI 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo Stato 

1119 
1120 
1121 
1122 

1123 
1124 
1125 
1126 
1127 
1128 
1129 
1130 
1131 

Ciri<'· (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . h 
Cortemig1ia (Sede distaccata della Pretura di Alba) . 
Costigliole d'Asti (Sede distaccata della Pretura rli 0ane11i) 
Cuneo (Corte d'a.ssise; Tribuna.le, Regia Procura e Pn•-

tura) . . . . 
Cuorgné (Pret.urtt) . . 
Dernonte (Pretura) 
Dogliani (Sede distaccata della Pretura di Cm:rù) 
Domodossola (Pretura) 
Donàs (Pretura) . . 
Dronero (Pretura) . . . 
Fossano (Pretura) . . . 
Garessio (Sede distaccata della Pretura di Ceva) 
Giaveno (Sede distaccata della Pretura di Avigliana) 

1132 Ivrea (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pretura) 
1133 Lanzo Torinese (Pretura) . 
1134 ~Iombercelli (Pretura) 
1135 Moncalieri (Pretura) . 
1136 Moncalvo (Pretura) . 
1137 Mondovì (Pretura) 
1138 Nizza Monferrato (Pretura) . 
1139 Novara (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) ..... 

1140 Novi Ligure (Pretura) 
1141 Omegna (Pretura) . . . 
1142 Ovada (Pretura) 
1143 Paesana (Sede ili staccata della Pretura di Saluzzo) 
1144 Perosa Argentina (Pretura) 

· 1145 Pinerolo (Pretura) . . . . . 
1146 Racconigi (Pretura) .... 
11.47 Rivarolo Canavese (Pretura) 
1148 Rocehetta J..Jigure (Sede distaccata della Pretura <li 

Serravalle Libarna) . . . 
1149 Saluzzo (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
1150 San Damiano d'Asti (Pretura) . . . . . . . . . . . 
1151 San Sebastiano Curone (Sede diHtaecata della Pretura. 

di Tortona) . . . . . . . 

1152 Santhià (Pretura) . . . . . . 
1153 Santo Stefano Belbo (Pretura) 
1154 Savigliano (Pretura) . . . . . 
1155 Serra.valle Libarna (Pretura) . 
1156 Spigno Monferrato (Sede distaccata della Pretura di 

Acqui) ........ . 

1157 Strambino Romano (Prf.'tura) . . . . 
1158 Susa (Pretura) . . . . . . . . . . 
1159 Tenda (Sede distaccata della Pretura di Borgo San Dal-

ffiE\.ZZO) • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

8.000 
1.200 
1.200 

160.000 

7.000 
4.500 
1.200 

11.400 
4.;)()() 

13.500 
14.000 

1.200 
1.200 

75.000 
13.000 

7.000 
13.500 

6.000 
21.000 
11.000 

95.000 

18.000 
15.000 
11.000 

1.200 
9.000 

16.000 
l).600 

10.500 

:t.:.!00 

17.000 
..t.500 

1.~00 

12.600. 
7.000 
6.500 
8.000 

1.200 

-1.:!00 
J :!.000 

1.200 
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Numero 
d'ordine 

1160 

1161 
1162 
1163 
1161 
1165 
1166 
1167 
1168 
1169 

COMUNI 

Torino (Corte d'appello, Procura generale, Corte d'assise, 
Tribunale, R.egia Procura e Pretura) . . . . h 

Torre Pellice (Sede distaccata della Pretura di Pinerolo) 
Tortona (Pretura) . . . . . . . . . . . . 
Trino (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Ulzio (Sede distaccata della Pretura di Susa) . . . . . 
Valdigna d'Aosta (Sede distaccata della Pretura di Aosta) 
Valenza (Pretura) . 
Varallo (Pretura) . . . . . . . . . . . 
Venasca (Pretura) .......... . 
Verbania (Corte d'assise, Tribunale, Regia Pro-

cura e Pretura) . . L. 66.000 
Per la Pretura di Intra . . . • . . . . . . 9.000 

Contributo 
annuo dovuto 

dallo st.ato 

670.000 
1.200 

21.000 
9.000 
1.200 
1.200 
6.000 
9.000 
6.500 

75.000 
1170 Vercelli (Corte d'a~sise, Tribunale, Regia Procura e 

Pretura) ..... 105.000 
6.000 
1.200 

1171 
1172 

Vignale (Pretura) . . . 
Vigone (Sede distaccata della Pretura di Pinerolo) 

L. 2.238. 700 

CORTE D'APPELLO DI TRIES:L'liJ 

1173 Aidussina (Pretura e Ufficio tavolare) L. 
1174 Ampezzo (Pretura) 
1175 Aviano (Sede distaccata della Pretura di Pordenone) 
1176 Buie d'Istria (Pretura e Ufficio tavolare) .. 
1177 Canale d'Isonzo (Pretura e Ufficio tavolare) 
1178 Oapodistria (Corte d'assise, Tribunale, Regia. Procura, 

Pretura e Ufficio tavolare) . 
-1179 Caporetto (Sede distaceata della Pretura di Tolmino) 
1180 Cervignano del Friuli (Pretura e Ufficio tavolare) 
1181 Circhina (Sede distaccata della Pretura di Idria) 
1182 Cividale del Friuli (Pretura) 
1183 Codroipo (Pretura) 
1184 Comeno (Pret.ura e Ufficio tavolare) 
1185 Cormons (Pretura e Ufficio ta.volare) 
1186 Gemona dei Friuli (Pretura) 
1187 Gorizia (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procm·a,, Pre-

tura e Ufficio tavolare) 
1188 Gradisca d'Isonzo (Pretura e Ufficio tavolare) 
1189 Grado (Sede distaccata della Pretura di Trieste) 
1190 Idria (Pretura e Ufficio tavoiare) 
1191 Isola d'Istria (Sede distacca,ta della Pretura di Pira.no) 
1192 Latisana (Pretura) 
1193 1\faniago (Pretura) . • . . . 

18.000 
5.000 
l.200 
5.000 
:).400 

4-5.000 
l.200 
7.000 
l.200 

12.000 
6.000 
8.000 
7.000 
8.000 

105.000 
6.500 
L200 
(i.000 
l.200 
6.000 
5.000 
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Xumero 
d'ordine 

1194 

1195 
1196 
1197 

1198 
1199 

1200 
1201 
1202 
1203 
1204 
1205 
1206 
1207 
1208 
1209 
1210 
1211 

1212 

1213 

1214 

1215 
1216 
1217 

1218 

C0:\1UXI 
Contributo 

annuo dovuto 
dallo /Stato 

Moggio Udinese (Sede distaccata deUa Pretura di 
Pontebba.) . . . . . . . . . L. 

Monfalcone (Pretura e Ufficio tavolare) 
Montona (Pretura e U:ffìcio tavolare) 
Palmanova (Pretura). . . . . . . . 
Pinguentc (Pretura e Ufficio tavolare) 
Pirano (Pretura e Uffido tavolare) . 
Plezzo (Pretura e Ufficio tavolare) . . 
Pontebba (Pretura e Ufficio tavolare) 
Pordenone (Pretura) (1) . . . . . . 
Postumia Grotte (Pretura e Ufficio tavolare) . 
Sacile (Sede distaccata della Pretura di Pordenone) 
San Daniele nel Friuli (Pretura) . . . 
San Vito al Tagliamento (Pretura) . . 
Senosecchia (Pretura e Ufficio tavolare) 
Sesana (Pretura e Ufficio tavolare) 
Spilimbergo (Pretura). . . . . . , . . 
Tarcento (Pretura.) . . . . . . . . . 

,• 

Tolmezzo (Corte d'assise, Tribunale, R.egia Procura e 
Pretura) ................. . 

Tolmino (Pretura, Ufficio tavolare e Commissione d'im
pianto dei libri fondiari) . . . . . . . . . . . . 

Trieste (Corte d'appello, Procura generale, Corte d'as
sise, Tribunale, Regia Procura, Pretura e Ufficio 
tavolare) (~) .•. · ........•...... 

Udine (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pre-
. tura) .......... · ........ . 

l.1. 

SEZIONE DI CORTE D'APPELLO DI FIUME 

Abbazia (Pretura e Ufficio tavolare) . 
Albona (Pretura e Ufficio tavolare) . 
Castelnuovo d'Istria, (Sede distaccata 

Villa del Nevoso) . . . . . . 
Qherso (Pretura e Ufficio tavolare) . 

r~. 

della Pretura di 

1.200 
28.000 
6.000 
6.500 
6.500 
9.000 
5.000 
8.000 

17.000 
16.000 

1.200 
6.500 
8.000 
6.000 
8.000 

12.000 
5.000 

36.000 

9.000 

600.000 

130.000 

1.185.800 

20.000 
4.500 

1.200 
4.800 

· (l) Non è stabilito alcun contributo per gli altri Uffici giudiziari aventi sede in Porde
done, perchè in seguito ad accordi fra lo Stato ed il Comune l'istituzione del Tribunale in 
Pordenone nel 1937 fu subordinata alla condizione che il Comune si assumesse le relative spese 
di funzionamento. 

(2) Il contributo è stato determinato in lire 600.000 in considerazione che la pigione dovuta 
annualmente dal Comune di Trieste allo Stato per i locali del palazzo di giustizia adibiti 
a sede degli Uffici giudiziari ammonta a lire 293.000 (non compresa in tal somma la pigione 
dovuta dal Comune medesimo per i locali dell'Ufficio di conciliazione). 
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:'\umero 
d'ordine 

1219 
1220 

1221 
1222 

1223 
1224 
1225 

1226 
1227 
1228 

COMl'.~I 

Dignano d'Istria (Pretura e Ufficio tavolare) L. 
Fiume (Sezione di Corte d'appello, Procura generale, 

Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura., Pretura, 
Ufficio tavolare e Commissione d'impianto dei lihri 
fondiari) (1) . . . . . . . . . . . . . . . . . 

r .. agosta (Pretura e Ufficio tavolare) . . . . . . . . . 
J.;ussimpiccolo (Sede della Pretura di Lussino; Ufficio 

tavolare e Commissione d'impianto dei libri fondiari) 
Parenzo (Pretura. e Ufficio tavolare) . . . . . . . . 
Pisino (Pretura e Ufficio tavolare) . . . . . . . . . 
Pola (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura, Pretura 

e Ufficio tavolare) . . . . . . . . ; . . 
Rovigno d'Istria (Pretura e Ufficio tavolare) . . . . 
Villa del Nevoso (Pretura e Uffìcfo tavolare) . . . .. 
Zara (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura, Pretura 

e Ufticio tavolare) . . . . . . . . . . . . 

Contributo 
annno <lovu to 

tlallo 1Stato 

6.000 

130.000 
6.500 

12.000 
ll.000 
ll.000 

130.000 
ll.000 
20.000 

45.000 

h 413.000 

CORTE D'APPEI .. LO DI VENEZIA 

1229 Adria (Pretura) . . . . . . . . . L. 
1280 Agordo (Pretura) .......... . 
1231 Arzignano (Pretura) 
1232 Asiago (Pretura). . . . . . . . . . . . . 
1233 Asolo (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . 
1234 Auronzo (Sede distaccata della Pretura di Pieve di Cadore) 
1235 Badia Polesine (Sede distaccata della Pretura di Lendi-

nara). . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 
1236 Barbarano (Sede distaccata della Pretura di Vicenza) .. 
12.)7 Bardolino (Sede distaccata. della Pretura di Caprino 

"\7 eronese) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
1238 Bassano del Grappa (Pretura) . . . . . . . . . . . 
1239 Belluno (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e Pre-

tura) . . . . . . . . . 
1240 Camposampiero (Pretura) . . . 
1241 Caprino Veronese (Pretura) . 
1U2 Castelfranco Veneto (Pretura) 
1243 Castelmassa (Sede distaccata della Pretura di Fiearolo) 
1244 Cavarzere (Pretura) 
12-15 Chioggia (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
1246 Cittadella (Pretura) . . . . . . . . . . . . • . . . 
1247 Cologna Veneta (Sede distareata della Pretura. di Soave) 
1~4-~ Conegliano (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . . . 

10.000 
6.000 
8.000 

'11.000 
8.400 
1.200 

4.200 
1.200 

l.200 
14.000 

70.000 
6.000 
9.000 
9.500 
l.200 
4.800 

10.000 
10.000 
1.200 

'18.000 

( 1) Il contributo è stato determinato in lire 130.000 in considerazione che la pigione 
per il palazzo rii giustizia di Fiume, di propTietà demaniale, ammonta a. sole lire 8.500. 
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Numero 
d'ordine 

1249 
1250 
1251 

1252 
1253 
1254 
1255 

1256 
1257 

1258 
1259 
1260 
1261 

1262 
1263 
1264 
1265 
1266 
1267 

1268 
1269 

1270 
1271 
1272 

1273 

1274 

1275 
1276 

1277 
1278 
1279 

1280 
1281 

1282 
1283 

COMUNI 

Conselve (Sede distaccata della Pretura di Padova) L. 
Cortina d'Ampezzo (Pretura e Ufficio tavolare) 
Dol':> (Pretura) . 
Este (Pretura). . . 
Feltre (Pretura) . . 
Ficarolo (Pretura) . 
Fonzaso (Sede distaccata della Pretura di Feltre) 
Isola. della Scala (Pretura) 
Legnago (Pretura) . . . . . . . . . . . . . . 
J_.endinara (Pretura) . . . . ·. . . . . . . . . . 
Longarone (Sede distaccata della· Pretura di Be1luno) 
J,onigo (Pretura) . . . . . . . . . . . · . . . . . . 
Marostica (Sede distaccata della Pretura di Bassano del 

Grappa) ...... · ......... . 
Mel (Sede distaccata della Pretura di Belluno) . 
Mirano (Sede distaccata della Pretura di Mestre) 
Monselice (Pretura) .. 
Montagnana (Pretura) . . . . . . . . . . . . 
Montebelluna (Pretura) . . . . . ; . . . . . . . · . 
Motta di Livenza (Sede distaccata della Pretura di 

Oderzo) ................... . 
Oderzo (Pretura). . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Padova (Corte d'assise1 Tribunale, Regia Procura e Pre-

tura) (1) . . . . . . 
Pieve di Cadore (Pretura) 
Piove di Sacco (Pretura) 
Portogruaro (Pretura) . . 
Rovigo (Corte d'assiRe, Tribunale1 Regia Procura e Pre-

tura) ............. · .... · ... . 
Sa,n Donà di Piave (Pretura) ........... . 
Sanguinetto (Sede distaccata della Pretura di Legnago) 
Santo Stefano di Cadol'e (Sede distaccata della Pretura 

di Piève di Cadore) 
Schio (Pretura) . 
Soave (Pretura) . . 
Thiene (Pretura) 
Tregnago (Pretlira). 

.• 

Tre·viso (Corte d'assise, Tribuna1e, Regia Pròcura e Pre-
tura) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Valdagno (Pretura) ................ . 
Valdobbiadenè (Sede distaécata, della Prettrra di l\font.iY 

belluna) . . . . . . . . . ·. . . . . . . ·. . . 

Contributo 
anuuo dovuto 

dallo· 'Stato 

1.200 
7.500 

14.000 
11.000 
16.500 
13.500 
1.200 
8.000. 

16.000 
13.000 
·1.200 
9.000 

1.200 
1.200 
1.200 

10.500 
9.500 
9.000 

1.200 
10.000 

325.000 
9.000, 
9.000 
9.000 

90.000 
14.00(1 
1.200 

l.200 
10.500 

9.000 
9.500 
7.200 

115.000 
'10.000 

1.200 

(1) In virtù degli articoli 1 e 3, prima parte •. della legge, nonchè çl.ella determinazione 
del contributo, cessano di aver vigore le di.sposizioni dell'articolo 1, n .. 1, della legge. 7 aprile 
1938-XVI, n. 464, fermo restando il disposto del successivo n. 2 dell'articolo mede~imo. 
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::'\urnero. 
d'ordine 

COMUNI 

1284 Venezia (Corte d'appello, Procura gene
nerale, Corte d'assise, Tribunale, 
Regia Procura e Pretura) . 

Per la Pretura di Mestre . . . . . 
L. 300.000 

24.000 
---··- L. 

1285 Verona (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura e 
Pretura) ................. . 

1286 Vicenza, (Corte d. 'assise, Tribunale, Regia Procura e 
Pretura) ................. . 

1287 Villafranca di Verona (Sede distaccata della Pretura di 
Venezia) ..... . 

1288 Vittorio Veneto (Pl'etura.) . . . . . . . . . . . 

Contributo 
annuo dovuto 

<lullo !Stato 

324.000 

130.000 

130.000 

l.200 
12.000 

L. 1.608.800 

SEZIONE DI CORTE D' APPELIJO DI :l'RENTO 

12~9 Baselga di Pinè {Sede di<itaccata della Pretura di Per-

1290 

1291 
1292 

1293 
1294 

1295 
1296 

1297 

1298 
1299 

1300 

1301 
1302 
1303 
1304 

1305 
1306 
1307 
1308 
1309 
1310 
1311 
1312 

1313 

gine Valsugana) . . L. 
Bolzano (Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura, Pre-

tura e Uffieio tavolare) 
Borgo (Pretur::i. e Ufficio tavolare) . . 
Bressanone (Pretura e Ufficio tavolare) 
Rrunico (Pretura e Ufficfo tavolare) 
Caldaro (Pretura e Ufficio tavolare) . 
Campo Tures (Sede distaccata della :Pretura di Brunico) 
Canale San Bovo (Sede distaccata della Pretura di Pri-

miero) . 
Cavalese (Pretura) . . 
Chiusa (Pretura e Ufficio tavolare) 
Cles (Pretura e Ufficio tavolare) . 
Condino (Sede distaccata della Pretura di Tione di 

Trento). . .. 
Egna (Pretura e Ufficio tavolare) . 
Folgaria (Sede distaccata della Pretura di Rovereto) 
Fondo (Pretura e Ufficio tavolare) . 
Funes (Sede distaccata della Pretura di Chiusa) 
Levico (Sede distaccata della Pretura di Borgo) 
Malè (Pretura e Ufficio tavolare) . . . . . . 
Malles Venosta (Sede distaccata della Pretura di Silandro) 
Merano (Pretura e Ufficio tavolare) 
Mezzolombardo (Pretura e Ufficio tavolare) 
Monguelfo (Pretura e Ufficio tavolare) 
Mori (Sede distaccata della Pretura di Rovereto) 
Ortisei (Sede distaccata della Pretura di Chiusa) 
Peio (Sede distaccata della Pretura di Malè) . 

1.200 

130.000 
26.000 
15.000 
12.600 

9.500 
1.200 

l.200 
10.000 

8.400 
18.000 

1.200 
10.000 

1.200 
9.500' 
1.200 
l.200 
9.500 
1.200 

36.000 
12.000 
8.000 
l.200 
l.200 
1.200 
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Xunwro 
d·ordiue 

1314 

1:3rn 
1317. 

1318 
1319 
13:!0 

1323 

.1324 
rn2r; 
1326 
1327 
1328 
1829 

1330 

rn:n 
rn:~2 

rn:~:3 

1:33.J. 
133;) 

1336 
13~H 

COMUNI 
f'outrihnto 

aunno don1to 
da Ilo Stato 

Pergine Valsugana (Pretura, Ufficio tavolare eCommis-
sione d'impianto dei libri fondiari) . . L. 

Pinzolo (Sede 1Ustaccata tfolla Pretura cli Tione fii 
Trent.o) ................... . 

Predazzo (Sede distaccata della Pretura di Cavalese) 
Primiero (Pretura e Ufficio tavolare) . . 
Revò (Sede distaccata della Pretura di Cles) . . . . . 
Riva (Pret1m.1, e Ufficio tavolare) . . . . . . . . . . 
Rovereto (Corte d'assise, 'l'ribunale, Regia Procura, 

Pretura, Ffficio tavolare e Commissione per l'im
pianto dei libri fondiari) . . . . . . . . . . . . 

~an Giovanni Valle Aurina (Sede distaccata df'lJa Pre
tura, di Brunico) . . . . . . • . . . . . . . . 

San Leonardo in Passiria (Sede distaccata della Pretura. 
di Merano) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

San Martino di Radia (Sede dit:•taceatu della Pretura di 
Brunico) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

8a,rentino (Sede distaccata della Pretura di Bolzano). 
Senales (Sede distaccata della Pretura di Silandro) . 
Silandro (Pretura e Ufficio tavolare) . . . . . . . 
Stenico (Sede distaccata della Pretura di Tione di Trento) 
Strigno (Sede distaccata della Pretura <li Borgo) . . . 
Tione di Trento (Pretura, Ufficio tavolare e Commissione 

d'impianto dei libri fondiari) . . . . . . . . . 
Trento (Sezione di Corte · d'a.ppello, Procura. genera.le, 

Corte d'assise, Tribunale, Regia Procura, Pretura, 
Ufficio tavolare e Commissione d'impianto dei libri 
fondiari) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Ultimo (Sede distaccata della Pretura di Mera.no) . . 
V~tlla.nm (Sede distaccata della Pretura di Rovereto) .. 
Val di Vizze (Sede di8tae('a.ta della. Pretura <li Vipit(•no) 
Vermiglio (Sede distaccata della Pretura di l\falè) . . 
Vezzano (Sede dis~accafa della Pretura di 'J'rento) . . 
Vigo di J?asi:;a (Sede distaccata <MlaPretura di Cavalese) 
Vipiteno (Pretura e Uffieio taYolare) . . . . . . 

12.000 

J.300 
1.200 
8.000 
].200 

] il.00() 

H:l.000 

1.200 

1.200 

1.200 
1.200 
1.200 

13.000 
l.200 
1.200 

18.000 

135.000 
1.200 
1.200 
1.200 
l.'.WO 
1.200 
1.200 

16.000 

L. 028.900 
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RIEPILOGO 

Corte d'appello di ANCONA. '. 
>> » BARI.· .. 

Sezione di Corte d'appello di LECCE 
Corte d'appello di BOLOGNA 

)) )) BRESCIA 
)) )) CAGLIARI 
)) )) CA.TANIA 
)) )) CATANZARO . 
)) )) FIRENZE 
)) )) GENOVA. 
)) )) L'AQUILA 
)) )) MESSINA 
)) )) MILANO 
)) )) NAPOLI. 

Sezione di Corte d'appello di POTENZA . 
Corte d'appello dì PALERMO ...... . 

Sezione di Corte d'appello di CALTANISSETTA 
Corte d'appello di ROMA.. . . . . . . . . . 

Sezione di Corte d'appello di PERUGIA . 
Corte d'appello di TORINO. . . . . . . . 

» ll TRIESTE ...... . 
Sezione di Corte d'appello di FIUME 

Corte d'appello di. VENEZIA . . . . . . . 
Sezione di Uorte d'appello di TRENTO. 

Totale . 

T1. 

L. 

C-0ntributo 
annuo dovuto 

dallo Stato 

858.300 
1.133.300 

638.800 
2.129.000 
1.592.700 

829.100 
805.200 
932.600 

1.274.600 
1.195.400 

956.100 
424.600 

3.250.700 
2.458.500 

579.200 
1.061.000 

466.900 
1.410.100 

393.000 
2.238.700 
1.185.800 

413.000 
1.608.800 

628.900 

28.464.300 



SENA.TO DEL REGNO 

XXXa Legislatura 

Ja della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 

COMMISSIONI RIUNITE 

AFFARI INTERNI E GIUSTIZIA 
(39• riunione) 

EDUCAZIONE NAZIONALE E CUI/l'URA 
POPOJ,ARE 

(24• riunione) 

Venerdi 4 aprile 1941 - Anno XIX., 

Presidenza del Vice Presidente del Senato BERIO 

INDICE 

Disegni di legge: 

(Discussione e 11.ppron1:ilioue): 

«Protezione del diritto di untore e di altri 
diritti connessi nl suo esercizio>>. (Nuovamente 

moàifica.to àaZla Oamera <lei Ji'asci e àe.lle Oor-

porazion.i) (1153-B - rel. Leicht) . . . . Paf/. 4f>7 

La riunione ha inizio alle ore 9,30. 

Sono presenti i senatori : Adinolfi, Abisso, 
Alberti, Alessandri, Andr,eoni, Anselmi, Bar
cellona, Bazan, Belluzzo, Campolongo, Cappa, 
Cardinali Giuseppe, Cardinali Pericle, Casoli, 
Celesia, Cian, Columba, Conci, Crispolti, Cu
ratulo, D'Ancora, De Riseis, De Ruggiero, Di 
Marzio, Facchinetti, Fedele, Galli, Gatti Giro-

Tip. del Senato \1500) 

lamo, Genovesi, Ghersi, Giampietro, Gioi·dano, 
Guadagnini, Guaccero, Guerresi, Leicht, Lof
fredo, Lombardi, Mambretti, Maraviglia, Mar
ro, Mazzoni, Micheli, Montresor, MolSso, No
seda, Orano, Ovio, Padiglione, Pende, Perez, 
Perna, Petrone Michele, Petrone Silvio, Pujia, 
Quarta, Quilico, Rubino, Sabini, Sailer, San 
Martino VaLperga, Scavonetti, Spasiano, Spol
verini, Valagussa, Versari, Viale, Vinassa de 
Regny e Vinci. 

È presente anche il Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia Putzolu. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
Badaloni, Bi:trbi, Bardelli, Chersi I:i:lnocente, 
Foschini Luigi Maria, Giovara, Marracino, 
Masnata,, Milano Franco d'Aragona, Moresco, 
Venturi e Viola. 

DE RUGGIERO, segretario. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente che è appro
vato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Protezione del diritto di autore e di altri 
diritti connessi al suo esercizio » ( 1153-B). 
- (Approvato con modificazioni daUa Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Annunzia che le Commis
sioni competenti della Camera dei Fasci e delle 

III - ((!"mm. rlunite - 19°) - 67 
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Corporazioni, presi in esame gli emendamenti 
apportati al disegno di legge dal Senato, li 
hanno tutti approvati, salvo quello all'arti
colo 177 che hanno nuovamente modificato. 

Avverte che, a norma dell'articolo 6, ultimo 
comma, della legge sulle attribuzioni e prero
gative del Capo del Governo la discussione deve 
essere limitata all'esame del nuovo emenda
mento. 

Ricorda che nel testo mini:.steriale dell'arti
colo 179 (ora 177) era detto: « deve essere cor
risposto . . un diritto del 3 per cento in cifra 
tonda sul prezzo di copertina, qualora esso 
raggiunga le 10 lire >>. La Camera nel suo 
primo esame del provvedimento soppresse le 
parole: « qualora esso raggiunga le 10 lire>>. 

Il Senato emendò la disposizione aggiungen
do: <<Ne sono esenti i volumi il cui prezzo non 
è superiore a lire dieci n. 

La nuova modificar.ione della Camera dice 
così: « Per i volumi il cui prezzo non è supe
riore a lire 10, tale diritto è ridotto al 2 per 
cento>>. 

LEI·CHT, relatore. Nell'ampia discussione 
che le Commissioni legislative riunite del Se
nato fecero sul progetto di legge relativo alla 
protezione del dkitto d'autore, molte modifiche 
furono introdotte al testo approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni che, tutte, 
furono da questa approvate nel nuovo esame 
avvenuto per opera di essa il 19 febbraio u. s., 
ad eccezione di quella riguardante l'arti
colo 177. 

In questo articolo le Commissioni legisla
tive riunite del Senato avevano introdotto un 
emendamento per il quale si dichiaravano 
e:;;enti dal diritto del 3 per cento sul prezzo 
di cope:rtina, stabilito a favore della cassa 
di assistenza e previdenza degli autori, scrit
tori e musicisti, i volumi il cui prezzo non era 
superiore a lire 10. ·La modifica era stata giu
stificata dal desiderio di non aumentare il 
prezzo di libri destinati alla lettura popoiare. 

Tale nobilissima ragione prevalse allora 
sulla considerazione della iforte diminuzione 
che da una tale soppressione avrebbero avuto 
gl'introiti della cassa d'assistenza, diminuzione 
che, secondo alcuni calcoli, sarebbe stata di 
oltre la metà, data l'ingente vendita di volumi 
di prezzo inferi ore alle dieci lire. 

Questa considera-zione posta innanzi da 
fonte competente alle Commissioni legislative 
riunite della Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni nella sua nuova riunione le indusse a 
dare all'articolo 177 una nuova formulazione 
che costituisce un~ transazione fra il primi
tivo criterio adottato dalla Camera di non fare 
distinzione di prezzo e quello accolto dal Se- · 
nato p·er il quale ai volumi di prezzo infe
riore alle dieci lire si faceva un trattamento 
radicalmente diverso da quello usato per i vo
lumi di prezzo superiore. 

Il nuovo testo infatti riduce al 2 per cento 
il diritto da esigere a favore della cassa sui 
volumi di prezzo inferiore a lire 10. 

Sembra al vostro relatore che la nuova pro
posta sia da· accogliere, giacchè essa tien conto 
da un lato dei bisogni della cassa d'assistenza, 
dall'altro della opportunità di aggravare il 
imeno possibile il prezzo di vendita dei volumi 
destinati alla lettura popolare. 

FEDELE. Ha chiesto di parlare per fare 
una breve dichiarazione. Comprende che non 
è opportuno dar voto contrario al testo propo
sto dalla Camera. Se le Commissioni riunite 
respingessero la nuova formulazione dell'arti
colo, si dovrebbe deferire .la questione al Capo 
del Governo, e in questo momento di eccezio
nale gravità internazionale non si può di
strarre l'attenzione del Duce con una questione 
di secondaria importanza. 

Conviene dunque fare di necessità virtù. Ma 
crede suo dovere esprimere almeno una riserva 
:sulla proposta della Camera. L'articolo in esa
me, caduta l'eccezione che la Commissione vi 
aveva introdotta in favore dei libri destinati 
a diffondersi tra il popolo, produrrà alla cul
tura popolare un danno sensibile, e poco varrà 
a diminuirlo la riduzione del contributo. 

Gli sembra assurdo che libri come lEneide 
e la Divina Commedia debbano contribuire 
alla Cassa di assistenza degli autori, e lo stu
pisce che si contraddica alle direttive generali 
del Governo fascilsta, provocando un aumento 
dei libri di testo delle scuole elementari. Nè lo 
ha convinto 1'osservazione, fatta alla Camera, 
che l'emendamento proposto dalla Commis
sione del Senato si risolveva in un grave danno 
per la Cassa di assistenza. Se anche vi foss·ero 
queste conseguenze dannose, esse potrebbero 
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essere ·Compensate facilmente non da,ndo vita 
a organizzazioni costose, i cui dipendenti go
dono di stipendi, quali i vecchi professori uni
versitari non hanno neppure sognato di rag
giungere. 

Per· queste ragioni dichiara di astenen;i dal 
voto. 

MAZZONL Concorda pienamente con il se
natore Fedele per quanto concerne l'emenda
mento della Camera:. I libri scolastici sono già 
iSJ.::nsibilmente aumentati di prezzo, sia per la 
giusta preoccupazione· di. presentarli in edi
zioni più accurate tipograficamente, sia perchè 
alcuni testi, come per esempio le antologie, de
vono servire a più di un anno di studi. 

È stato osservato che l'aumento del 2 per 
cento è di poca importanza. Ma bisogna pen
sare che esso imporrà agli editori notevoli com
plicazioni contabili: acquisti di cartellini e 
marche da bollo speciali, e probabilmente il 
rifacimento di molte copertine di volumi; 
anche questo .significa aumento di spesa. 

Conviene che questi non sono che aspetti 
secondari della questione; ma quello 'principale, 
illustrato dal senatore Fedele, e cioè il danno 
che la nuova disposizione arreca alla diffusione 
della cultura nel popolo, gli sembra meritare 
l'attenta considerazione della Commissione. 
Non crede che il testo della Camera debba es
sere accolto, e quindi voterà contro. 

·COLUMBA. Si dichiara d'accordo con gli 
oratori che lo hanno preceduto. Gli intere.;;;si 
della Cassa di previdenza sono senza dubbio 
rispettabili, ma quelli dellà cultura primeg
giano, specialmente· in un Regime che ha inse- · 
gnato a considerare sempre subordinato all'in
teresse della Nazione quello delle singole classi. 

Non può consentire alla proposta della Ca
mera. D'altra parte comprende le particolari 
esigenze del momento e, per ,senso di discipli
na, non farà alcuna opposizione, ma si asterrà 
dal voto. 

CONCI. Aderisce alle osservazioni del sena
tore Fedele, e voterà contro la proposta della 
Camera. 

PADIGLIONE. Dichiara di es"ere contrario 
al testo emendato della Camera. 

GIORDANO. Si asterrà dal voto. 
LEICHT, relator.e. Le ragioni esposte dai 

senatori Fedele e Mazzoni sono le stesse che 

vennero prospettate nella preced.ente riunione, 
ed è comprensibile che trovino facilmente il 
consenso della Commissione. Per parte sua, 
avendo votato volentieri !;emendamento che la 
Camera non ha accolto, vede con rammarico 
che il nuovo testo rie frustra in gran parte gli 
intenti. Tuttavia crede che la Commissione 
possa accettarlo, non solo per evitare il non 
troppo opportuno appello alla dec.isione del 
Capo del Governo, ma anche perchè l'aumento 
c.-he si viene a determinare nel costo dei libri, 
non è eccessivamente oneroso, e . non avrà le 
gravi conseguenze temute. 

PUTZOLU, Sottosegretario d'i Stato per la 
gra.zia e la g'iustizia. Non può che rendere 
omaggio alla nobile passione per la diffusione 
della cultm'a, dalla quale sono state animate 
le ·critiche . dei senatori Fedele, Columha e 
Mazzoni, ma d,eve . osservare che esse sono 
andate alquanto al di là del giusto limite. 

Bisogna tener presente, in primo luogo, che 
il testo pres-entato dalla Camera rappresenta 
una soluzione transazionale, in una questione 
nella quale non si può decidere con un taglio 
netto chi abbia torto, e chi abbia ragione. Ma 
soprattutto si è sconfinato nel prevedere altre 
ripercussioni, oltre quelle, non gravi, sull'au
mento, per vero quasi insignificante, del prez
zo dei libri. 

Il senatore Fedele ha accennato alla costi
tuzione di organismi complicati e dispendiosi; 
il senatore Mazzoni a complicazioni contabili 
,per l'amministrazione delle Case editrici. Può 
tranquillizzare il senatore Fedele: . non vi sa
ranno assunzioni di impiegati e creazioni di 
uffici burocratici costosi perchè non ve ne sarà 
bisogno. 

Quanto all'osservazione del senatore Mazzo
ni, fa presente che l'articolo 179 dà facoltà 
di stipular·e convenzioni per il versamento glo
bale del diri~to previsto dall'articolo in esame. 
Le difficoltà contabili, se dovessero· essere ve
ramente così gravi come crede il senatore Maz
zoni, possono dunque facilmente essere ovviate; 
può anzi dar notizia alla Commissione che è 
già in corso di conclusione un accordo fra le 
Confederazioni interessate e la Gassa di assi
stenza, per il versamento globale di una somm~ 
di L. 150.000 con il quale sono tacitati i diritti 
della Cassa di previdenza. 
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La reazione suscitata dalla proposta della 
Camera gli sembra sproporzionata all'entità 
degli inconvenienti previsti. Spera che la Com
missione se ne renda conto, e dia la sua ap
provazione all'emendamento, permettendo così 
alla legge di entrare in vigore senza ulteriore 
ritardo. 

MAZZQNI. Dichiara che la convenzione 
della quale ha fatto cenno il rappresentante 
del Governo gli era .nota. Deve anzi rilevare 
con rincrescimento l'inconsueto procedere de
gli ~mti stipulatori, che hanno concluso il loro 
concordato basandosi sulle disposizioni di un 
disegno di legge ancora in esame davanti alle 
Assemblee legislative. In ogni modo non può 
essere questo un argomento per esortare le 
Commissioni riunite ad approvare la disposi
zione. Tanto più che gli editori non sono per 
questo garantiti che la Fe,derazione non poss~ 
poi aumentare le sue richieste, Inoltre la sti
pulazione della convenzione è facoltativa; gli 
editori avrebbero potuto non accettarla. 

ORANO. Dichiara che si asterrà dal voto. 
PRESIDENTE. Comprende lo stato d'ani

mo dei senatori che hanno preso parte alla di
scussione. Li prega però di tener conto che la 
Camera ha accettato tutti gli emendamenti pro
posti dalle Commissioni del Senato, · meno 
quello dell'articolo in esame. Gli inconvenienti, 
ai quali hanno accennato gli oratori, non sono 
tanto gravi da indurre a ritardare ancora l'ap
provazione di una legge di importanza nazio
nale. Spera perciò che le Commissioni, rassi
curate anche dalle parole del rappresentante 
del Governo, non vorranno essere causa di un 
nuovo indugio. 

Mette quindi ai voti l'articÒlo 177 nel testo 
approvato dalla Camera. 

Dopo prova e contro prova, dichiara che 
l'articolo è approvato. 

La riunione è sciolta alle ore 10. 
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Venerdì 4 aprile 1941 - Anno XIX 

Presidenza del Presidente GUADAGNINI 

Disegni di legge: 

(Approvazione): 

INDICE 

«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 febbraio 1941-XIX, n. 57, riguardante la 
delega ai ;Sottosegretari di Stato, da parte dei 
llinistri richiamati alle armi, per la tratta
zione degli affari .del rispettivo Ministero » 
(1288 - reZ. Moscou~) . . • . . Pag. 4Hl 

La riunione ha inizio alle ore 10,15. 

Sono presenti i senatori: Abisso, Andreoni, 
Anselmi, Barcellona, Campolongo, Cardinali 
Pericle, Caso li, Celesia, Conci, D'Ancora, De 
Ruggiero, Faechinetti, Genovesi, Ghersi, Giam
pietro, Guaceero, Guadagnini, Guerresi, Loffre
do, Mosso, N oseda, Padiglione, Perna, Petrone 
Silvio, Pujia, Quilico, Sabini, Scavonetti, Spol
verini, Valagussa e Viale. 

'l'ip. !M Seuato (10<JO) 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
Chersi Innocente, Foschini Luigi Maria, Mar
racino, Ma.snata e Milano Franco d'Aragona. 

DE RUGGIERO, segretario. Legge il ver
bale della riunione precedente che è approvato. 

PRESIDENTE. Invita i camerati a serbare 
un minuto di raccoglimento per onorare la me
moria del senatore Arturo Beretta, illustre 
componente della Commissione, recentemente 
scomparso. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver• 
sione in legge del Regio decreto-legge 17 feb· 
braio 1941-XIX, n. 57, riguardante la de· 
lega ai Sottosegretari di Stato, da parte dei 
Ministri richiamati alle armi, per la tratta· 
zione degli affari del rispettivo Ministero >> 

(1288). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

lrn H UOG lEHO, ,<;e!Jreta rio. Dà lettum 
cle11a l'elnzio11e del senatore Moseoui as:-;ente. 

I I <1isegw> di legge ili esame pl'opone la eon
,.<·1·si01w i11 h•g·gp <l<>l Hegfo <le1·rc•to-leggP -17 
fPhli!'aio 1!1tl-XIX, li. 07, in hase al qwll<', 
per ]a <1tm1ta dell'attuale guerra, i ~Iiuistl'i, 

in caso di assenza pel' riehiamo alle m·mi, 
presi Ol'clini <lal Duee, possono delegare ai ri
spettiYi Rottosei.n·etal'i <li Stato la trattazione 
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senza osser\·are siffatta rn·oèedura, quando si e la i·isoluzione <fogli affari del Ministero, non
chè la firma di tutti gli atti, com1n·esi queìli 
di Governo, attribuiti dalle vigenti disposi
zioni alla loro specifica competenza. 

, ve1·8i in caso di necessità per causa di guerra. 

Trattasi evidentemente di un provvedimento 
legislativo <li cara tteI"e costituzionale, in 
quanto viene a modificare l'articolo 67 dello 
Statuto del Heguo, il qnale al capoverso <li
spone che « le leggi e gli atti del Governo non 
hanno vigore se non sono muniti della firma 
<li un Ministro ». 

· Giusta l'articolo 15 della legge 19 gennaio 
1939-XVII, n. 129, relativa all'istituzione della 
Camera dei Fasd e delle Corporazioni i di
segni di legge di <'.aratte1·e costituzionale de
vono di regola essere (Uscltl'lsi e Yotati dal 
Senato e dalla < 'arnera nelle rispettive assem
blee plenarie. 

Ma il successirn artitolo 17 stabilisce che 
anche tali disegni possano, quando H Duce lo i 

stahilisea per· i·agione <l'urgenza, essere defe
dti alle Commissio.ni legislatiYe con la pro
cedJ1ra dell'articolo 1(); e l'articolo 18 sog
µ:iunge .che si provvf'<le f'on <leereto Reale, 

In tal caso però, come prescrive l'ultimo com
ma, devesi applicare l'articolo 3 ·della legge 
31 gennaio 1926-IV, IL 100, il qua.le richiede 
la forma del decreto-legge. 

Da tutto ciò risultano evidenti la legitti
mità e l'urgenza del decreto-legge in esame, 
che si prefigge lo scopo cli provvedere al re
golare funzionamento dei Ministeri nel caso, 
già Yerificatosi, che i Ministri titolari siano 
assenti per servire la Patria in armi. 

N ell'appro\·are ]a proposta conversione in 
legge, la Commissione non può fare a meno 
cli ritolgere un pensiero fervidamente augu
rale~ ai membri del Governo richiamati alle 
anni e, insieme ad essi, a tutti i prodi che 
eroicamente combattono · per .assicurare al
l'Italia il suo vittorioso destino. 

PR:JiJSIDBN'rB. Dichiara che l'articolo 
unico del disegno di legge è approvato, 

La riunione termina alle ore 10,20. 
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Disegni di legge: 

(Disieu:ssione e approvamone): 

« Stato di previsione della spesa del ;Mini
stero di grazia e giustizia per l'esercizio tinan
zi"ario >dal 1" luglio 1941-XIX al 30 ,giugno 1942 -
anno XX» (1200 - rei. ICasol~) - Oratori: Giam

pietro, Pujia, Putzolu Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia, Presidente . . Pag. Mi1J 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : AJbisso, Albertini 
Antonio, Aldrovandi Marescotti, Anselmi, Bac
celli, Barcellona, Bastianelli Raffaele, Bevione, 
Bianchini, Burzagli, Campolongo, Carapelle, 
Cardinali Pericle, Casoli, Castellì, Celesia, Cini, 
Cipolla, Conci, Conti Sinibaldi, Cremonesi, 
D'Ancora, De R:uggiero, De Vito, Dudan, Fac-

Tip. del Senato (600) 

chinetti, Felici, ,Ferrari Cristoforo, :Ferrari 
Pallavicino, Ferretti, Flora, Genovesi, Ghersi 
Giovanni, Giampietro, Giuria, Guaccero, Gua
dagnini, Guer:resi, Guidotti, Ingianni, Leicht, 
Loff.redo, :Maraviglia, Marescalchi, Martin 
Franklin, Medolaghi, Mosconi, Mosso, Motta, 
Nucci, Oriolo, Padi,glione, Pàrodi Delfino, Per
na, Piola Caselli, .Poss, Pozzo, Pujia, Quilico, 
Raimondi, Rebaudengo, Rebua, Renda, Ricci 
Federico, Ricci Umberto, Romano Santi, Ronga, 
Sabini, Sandicchi, Scavonetti, Schanzer, Scia-· 
loja, 1Sechi, Sitta, 1Solmi, Spolverini, Valagus
sa, Viale e Zupelli. 

Sono presenti H Sottoseg:r1etarioJ di Stato 
per le finanze e il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e :giustfaia. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci,. 
Crespi Silvio, D'Amelio, F1oschini Luigi Ma
ria, Gazzera, Marracino, Masnata, Milano· 
Franco d'Aragona, Nasi, Petrone Silvio e 
Rota Giuseppe. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Sitta ad 
assumere le funzioni di segiretario. 

. Premessa ai lavori delle Commissioni 
per l'esame dei bilanci. 

PRESIDENTE. Prima di iniziare, l'esame 
degli stati di previsione dei singoli Ministeri 
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per l'esercizio 1941-1942 con la :Più sobria e 
più rapida procedura che meglio si attaglia 
all'ora di epopea che l'Italia vive, devo fare 
brevissime comunicazioni: 

Molti e cari Camerati ci hanno lasciato: ad 
-essi il nostro .commosso ricordo. Essi saranno 
.degnamente. ricordati in Assemblea Plenaria. 

Parimenti altre dichiarazioni utili e nobilis
sime che rigi;tardano l'attuale luminoso mo
mento storico troveranno il loro posto natu
rale nella tornata della discussione dei Bilanci 
delle Forze armate. 

Ora io )Prego i Colleghi : 
di elevare il pensiero devoto alla .Maestà 

del Re Imperatore simbolo alto e purissimo 
€ presidio sicuro dei nostri destini, 

(Applausi vivissimi e generali) 
di rinnovare la promessa della collabo

razfo:rie più feconda e :schietta al genio lumi
noso ed al magnanimo cuore del Duce che ci 
conduce alla Vittoria, 

(Applausi vivissimi e generali) 
di ricordare con infinita riconoscenza il 

fiore del nostro Popolo che ha combattuto e 
combatte su tutti i fronti, in terra sul mare nel
l'aria, scrivendo pagine di gloria imperitura. 

(Vivissimi appùuusi). 

Discussione del disegno di legge: « Stato di 
previsione della spesa del Ministero di gra
zia ·e giustizia per l'esercizio ~anziario dal 
l" luglio 1941-XIX al ·30 giugno 1942-XX )) 
(1290). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

delle Corporazioni, di deferire all'esame delle 
Commissioni legislative i bilanci che avreb
bero dovuto essere discussi e votati in As-

r semblea plenaria dal Senato e dalla Camera 
contempera in modo mirabile le esigenze 
costituz.ionali del Regime con quelle dello 
stato di guerra in cui viviamo. Infatti men
tre non sottrae al controllo parlamentare 
i bilanci, spina dorsale dello Stato, provvede 
alla economia del tempo, edax rerum, divo
ratore di uomini e di cose, tanto necessari 
per il vittorioso esito della guerra: Vittoria 
che a noi è dovuta perchè la guerra da noi 
non voluta, dal Duce deprecata, è stata a 
noi imposta dallo spirito di predominio, dal
l'avidità del danaro, dal sentimento imperiali
stico plutocratico di popoli che credonsi 
padroni del mondo, e nel cui vortice turbinoso 
fummo attratti dal criminale accordo del
l'ebraismo, dell'affarismo, delle pseudo-reli
gioni; è guerra che deve assicurare il regno della 
giustizia, ·della pace e dell'ordine, dell'equa 
distribuzione delle naturali ricchezze, dono 
gratuito della Provvidenza; .è guerra che deve 
portare nel mondo il regno di Dio, di quel 
Dio che la giustizia premia, . l'iniquità con
danna, onde, fidenti nella sua promessa, di
ciamo: ,non praevalebunt, assicurati dalla parola 
del Duce: « Vinceremo ». 

L'economia del tempo impone all'oratore 
di restringere le sue osservazioni agli argo
menti più importanti, sintetizzando più che 
analizzando, in guisa da evitare il pericolo 
oraziano: dum brevis esse laboro obscurus fio. 

Delle · quattro attività '1ministeriali di cui 
si occupa la precisa, diligente relazione del 
senatore Casoli, farà brevi osservazioni su 

PRESIDENTE. Prima di dare la parola al due: la legislativa e l'amministrativa, inten
eamerata Giampietro, sono certo di inte:rpre- dendo per questa la giudiziaria e le altre 
tare i sentimenti delle Commissioni riunite e indicate nella relazione. 
del Senato tutto inviando un fe1rvitlo augurale Dell'attività legislativa parte precipua è stata 
saluto al Ministro Guardasigilli Grandi che ha la formazione dei nuovi Codici e specialmente 
voluto riprendere le arm,i già valorosamente im- di quello civile e di procedura civile e l'ordi
pugnate al servizio del Paese e prego . il suo .! 1 namento giudiziario. 
degnissimo Collaboratore di rendersi interprete Non è possibile enunciare nemmeno somma.-
di questi sentimenti del Senato del Regno. riamente la struttura e le innovazioni intro-

( Vivissimi applausi). dotte dalla nuova legislazione civile, onde 
GIAMPIETRO. Riconosce che il provve- farà un brevissimo accenno in modo che del

dimento del Duce, preso in base all'arti- l'una e delle altre possa darne un concetto 
colo 17 della legge 1° gennaio 1939, n. 129, semplice ed elementare. 
sulla istituzione della Camera dei Fasci e Va premesso che su tutta la legislazione · 
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alita lo flpirito della Carta del J,::;;voro, la 
.iliagna Charta dello Stato fascista, la lex 
lcgum del Regime. 

Per la legge 30 gennaio J 941 le sue dichiara
zioni costituiscono: a) principi g@erali dlll
l'ordina.mento giudirico dello Stato; b) criterio 
direttivo per l'interpretazione e l'applicazione 
della legge. 

Del Codice civile i due primi libri « delle 
persone« e «delle successioni» sono andati in 
vigore nel 1940 e quello della « proprietà » 
avrà vigore col prossimo 28 ottobre; gli altri 
nello stesso mese del 1942. 

Il libro delle« persone» informa le sue dispo
sizioni a un duplice principio: predominio 
del senso di solidarietà sociale che subordina 
gli interessi ristretti ed egoistici dei singoli a 
quelli preminenti dello Stato in cui si accentra 
e concretizza l'organizzazione politica ed eco
nomica della Nazione; conservazione della 
integrità e purezza della razza, preservandola 
da fatti di degenerazione interrazziale. 

Innovazioni importanti furono introdotte 
nel regime della filiazione, specialmente della 
illegittima e sulla tutela dell'infanzia, anche 
su quella sottoposta alla patria potestà, e 
nei riguardi di entrambi con l'istituto dell'af
filiazione o piccola adozione, avente lo scopo 
di dare ai fanciulli, privi o abbandonati dai 
genitori, l'assistenza di cui hanno bisogno. 

Il regolamento relativo alle successioni e 
donazioni si informa, come è detto nella 
relazione ministeriale, ai principi che sono 
l'inconfondibile patrimonio della nostra razza 
e a quelli politici sociali ed economici della 
dottrina faseista. Donde nessun bisogno di 
nuovi istituti giuridici, nè di profonde radi
cali innovazioni della legge preeedente. Due 
di esse sono degne di nota.: quelle relatiYe 
alla tutela delle ragioni dell'interesse nazionale 
nella divisione dei beni, intese a impedire il 
frazionamento eecessivo della proprietà, e le 
altre relative all'istituto della so~itituzione fede
commissarfa, mantenute in limiti ristretti, in 
modo da non offendere alcun principio di giu
stizia. 

Innovazioni radicali e profonde sono state 
introdotte in molti istituti giuridici e special
mente in quelli che regolano la proprietà fon
diaria con le norme riguardanti la proprietà 
rumle, la. bonifica integrale, i consorzi di bo-

nifica, la minima unità culturale, le servitù 
prediali. 

È evidente che i principi dell'ordinamento 
giuridico corporativo e fascista non consenti
vano di porre a fondamento giuridico delb 
proprietà il concet,to individualista e assoluto 
della lègislazione precedente. Già la Carta 
del Lavoro aveva dichiarato essere l'iniziativa 
privata nel campo della produzione lo stru
mento più efficace e più utile nell'interesse 
della Nazione. Di qui, come si esprime la 
relazione ministeriale, il principio che la 
proprietà non costituisce un diritto innato 
dell'individuo, ma è un diritto conferitogli per 
una finalità di carattere sociale. Quindi i beni 
devono essere diretti alla produzione, e il 
proprietario non può impiegarli a fini pura
mente ~oistici, ma deve usarli in modo che 
producano la propria utilHà e concorrano al 
raggiungimento di quei fini utilitari in deter
minati casi. 

Se non che il ricordo dei suoi studi giuridiei 
fa sorgere nell'oratore il dubbio che in 
qualche disposizione si sia sorpastmto quanto 
i principi informatori della legge richiedevano, 
non ma.ntenendosi quella misura prudenziale 
che nella stessa disciplina fu conservata dalla 
legislazione romana la quale, pur conside
rando la proprietà come diritto di assoluta 
padronanza, plena pote.<;tas in re, pur conce
dendo al proprietario oltre il jus 1ttendi anche 
il jus abutendi, a quel diritto assoluto impose 
restrizioni e limitazioni in alcuni casi e anche 
nell'interesse sociale, perchè di fronte a quel 
diritto era l'altro del supremo interesse sociale 
proclamato dal giureconsulto: interest reipit
blicae ne quis rebus su·is male utatiir. 

D'altrn, parte, la sua pratica giudiziaria gli 
fa dubitare se tutte le restrizioni, gli oneri, 
le sanzioni, abbiano a produrre quella mag
giore utilità nel campo della produzione che 
di essi è stato il principio informatore. 
~ el chiudere le sue osservazioni sul Codice 

civile rileva che esso, esaminato nel suo com
plesso e dal lato tecnico e giuridico, risponde 
alle nuove esigenze dei tempi, contempe
rando i principi della nostra tradizione giu
ridica millenaria con quelli che sono alla 
base dell'ordinamento giuridico corporativo 
e di ciò dà lode a coloro che cooperarono alla 
loro formazione ed ai Ministri Solmi e Grandi 
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che con intelletto d'amore si adoperarono, 
spendendovi tutte le forze della loro mente 
e le energie dello spirito, affinchè la nuova 
legislazione fosse davvero la continuazione 
della nostra gloriosa tradizione legislativa. 

Due principi giuridici informano il Codice 
di procedura civile: la grande autorità del 
giudice nel processo e la semplicità e celerità 
di questo. Donde il triplice stadio processuale: 
la preparazione, in cui si stabilisce la natura 
della controversia e se ne determinano i 
limiti; l'istruzione, in cui si svolgono i mezzi 
di prova; la decisione per la quale si dà il 
giudizio sulla contro.versia. Le prime due fasi 
processuali sono affidate a un membro del 
collegio, giudice istruttore; la terza, al collegio 
di cui que~lo ·fa parte. 

Anche il processo esecutivo è regolato dagli 
stessi principi, specialmente da quello della 
semplicità e brevità nell'inizio, nello svolgi
mento e nel termine e, nel periodo esecutivo, 
circa le opposizioni avverso le ordinanze di 
vendita, in modo da evitare che siano sempli
cemente dilatorie. Degna di nota la disposi
zione per cui le ·parti possòno domandare che 
il giudice decida la controversia pro bono 
et" aequo, anzichè secondo le regole dello 
stesso diritto. Essa al pari dell'obbligatorietà 
del tentativo di conciliazione è assai commen
devole, perchè tende alla pace, finalità ultima 
della giustizia, per quanto l'oratore ritenga, 
specie la prima, di rara attuazione pratica. 

Al legislatore va il merito di aver adeguata
mente contemperato le esigenze giuridiche con 
quelle pratiche raggiungendo, come disse il 
Ministro Grandi, un sano e realistico equilibrio 
tra le esigenze inderogabili del nuovo processo 
civile moderno e il nostro costume giudiziario 
tradizionale. 

Anche in questo campo la via giusta fu 
intraveduta dal senso squisitamente reali
stico del Duce, quando in uno dei suoi memo· 
rabili discorsi ebbe a dire: «Non basta che 
ogni uomo senta che troverà la giustizia che 
cerca, bisogna che non aspetti un secolo per 
ottenerla, bisogna che essa sia sollecita e 
profondamente umana. Non bisogna dare 
l'impressione che l'individuo potrà avere ra
gione solo dopo aver naufragato in un mare 
di carte )l. 

Le leggi che dall'ottobre 1942 regoleranno 

il processo civile produrran:q.o indubbia.mente 
grande vantaggio all'amministrazione della 
giustizia alla condizione che la magistratura 
che deve attuarne le norme ne comprenda il 
senso, specialmente sentendo l'importanza deUe 
funzioni che esse le attribuiscono e queste 
adempiendo con alto senso del dovere, con 
grande intelletto d'amore. 

Valtra legge della massima importanza 
per l'amministrazione della giustizia è quella 
sull'Ordinamento giudiziario, denominato nel 
progetto, con meno felice concezione, « Ordina
mento della magist:r:atura ». 

Per ragioni di brevità, dei vari importanti 
problemi che essa offre, l'oratore ne considera 
soltanto quattro: il pretorato, le promozioni, 
le guarentigie della magistratura e il pubblico 

·ministero. 
Comincia da quest'ultimo, dalla cui soluzione 

legislativa dissente, mentre ha il piacere di 
esprimere la sua soddisfazione per le soluzioni 
date agli altri problemi, pur con qualche 
riserva per alcune di esse. 

Il problema del pubblico ministero va ri
guardato sotto il duplice punto di vista del 
concetto giuridico costituzionale di esso e del 
regolamento della carriera, specie nei rap-

. porti con la magistratura giudicante. 
In ordine al primo la indagine verte sulla 

sua natura giuridica; se esso sia, come il pre
cedente progetto lo considerava, rappresen
tante dello Stato nella funzione esecutiva, 
dipendente funzionalmente dal Ministro Guar
dasigilli, ovvero se non si abbia a ritenerne la 
dipendenza gerarchica nella parte esecutiva, 
rimanendo nell'esercizio delle funzioni giu
diziarie, a quella non pertinenti, organo della 
magistratura, adempiendole secondo le norme 
della legge e con i criteri che ogni magistrato 
segue nell'esercizio di esse. 

La questione è ardua e della massima impor
tanza, non solo perchè il pubblico ministero 
è l'organo propulsore di tutta. l'attività giu
diziaria, cui imprime movimento e direzione, 
che possono variare a seconda delle direttive 
che lo ispirano, sia perchè la dipendenza fun
zionale dal Guardasigilli importerebbe che 
il provvedimento giudiziario, che in deter
minati casi è dato al superiore gerarchico, 
non più ad esso ma al Guardasigilli spette
rebbe, e quindi si avrebbe un capovolgimento 
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di tutte le norme del Codice di procedura. 
penale, riguardanti l'esercizio delle funzioni 
del pubblico ministero. 

Si limiterà ad accennare, non a discutere 
la questione, perchè, a prescindere dalle ra
gioni di brevità, non ritiene vi siano gli ele
menti necessari all'uopo e che lascino com
prendere il pensiero del legislatore. 

Sembrerebbe abbandonato il concetto ri
sultante dalla definizione datane nel progetto, 
perchè, mentre si era detto all'articolo 78: 
«il pubblico ministero rappresenta presso il 
giudice e sotto la direzione del Ministro di 
grazia e giustizia lo Stato nell'esercizio della 
funzione esecutiva » nel testo legislativo è 
stabilito (articolo 69) che «il pubblico mini
stero esercita sotto la direzione del Ministro 
di grazia e giustizia• le funzioni che la legge gli 

· attribuisce ». Senonchè non è determinato in 
che consista, e come si eserciti questa direzione, 
da parte del Ministro, delle funzioni suddette. 
Tanto più che qualche disposizione, come 
quella che toglie al pubblico ministero la 
garanzia del parere della Corte disciplinare 
per la dispensa dal servizio datagli dalla legge 
presente, accentuerà sempre più la dipen
denza del pubblico ministero dal Guardasigilli. 
Nè la relazione ministeriale che, indubbia
mente, si occuperà dell'argomento e che può 
precisare il pensiero della legge è ancora stata 
pubblicata. 

L'altro punto di vista riguarda la carriera, 
se cioè essa deve essere separata e distinta 
da quella della magistratura giudicante, ovvero 
sia tale solo per la funzione, e promiscua per 
la graduatoria. Questa ultima norma è stata 
adottata dal nuovo ordinamento in conformità 
di quello vigente. 

Il punto di vista contrario è stato. sostenuto 
dall'oratore in quasi tutti i discorsi da lui 
pronunciati in Senato e con le ragioni fatte 
note ai vari Ministri che dovevano occuparsi 
del nuovo ordinamento giudiziario, al Guarda
sigilli Rocco di compianta e illustre memoria, 
al successore Solmi e all'attuale ·Ministro 
Grandi. Dimostrò che l'unificazione delle gra
duatorie del pubblico ministero e della magi
stratura giudicante torna a danno non a van
taggio dell'amministrazione della giustizia, ed 
ora ne riepiloga le ragioni: a) perchè la legge 
1890, modificatrice di quella del 1865, che la 

introdusse, non provvide ad una nece ità 
giudiziaria, ma all'interesse economico dei 
magistrati per togliere il vantaggio, che nella 
promozione era maggiore per i funzionari del 
pubblico ministero che non per i colleghi della 
giudicante; b) perchè tutte le manifestazioni 
degli organi legislativi erano contrari ad essa 
e auspicavano un ritorno a quella precedente, 
tra le quali la relazione Rocco e quella della 
Camera sul progetto di legge del 1925 per 
la emenda dei Codici, il progetto di legge 
Ronchetti del 31 gennaio 1905 che ristabiliva 
la separazione delle due carriere e i pareri 
favorevoli delle Commissioni parlamentari e i 
discorsi di eminenti parlamentari quali il 
Fortis, il Gianturco, il . Finocchiaro Aprile, 
questi ultimi due ex Ministri ·Guardasigilli; 
e) perchè le esigenze dell'istituto non con
sentono che le funzioni ne siano esercitate 
da coloro che n:on ne abbiano le doti speciali, 
personali o acquisite con l'esperienza: doti indi
spensabili per· le funzioni da esercitarsi nel 
periodo istruttorio e nel dibattimento,. specie 
in Corte di Assise, per l'esercizio delle sva
riate funzioni amministrative e nei gradi 
direttivi specialmente; esperienza necessaria 
perchè tali doti non sorgono - altra volta 
lo ebbe ad osservare - come Minerva dal cer
vello di Giove, ma sono il frutto di quella 
esperienza per cui la ripetizione dei medesimi 
atti consente all'intelligenza di fermarsi su 
di essi, di constatarne le deficienze e intra
vedere il modo come migliorarli; di quella 
esperienza che come disse il Poeta « esser suol 
fonte a' rivi di vostr'arte ». 

Anche su questo argomento non vi sono 
che le ragioni addotte nella precedente rela
zione ministeriale sul progetto, una di indole 
politica, cioè, che, «superata la vieta divi
sione fondamentalmente erronea tra i tre 
poteri dello Stato e subentrata la concezione 
di differenziazione di concezione nori sarebbe 
più concepibile nello stato moderno fascista 
una netta separazione tra magistratura giudi
cante e requirente»; la seconda d'ordine pra
tico, «sia perchè la riparazione importerebbe 
una inammissibile differenziazione nello svi
luppo delle due carriere, sia perchè non potrebbe 
giovare ai fini di una specializzazione di fun
zioni e quindi ad una più perfetta formazione 
dell'abito e delle attitudini dei singoli magi-
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strati in quanto la formazione intellèttuale e 
professionale del magistrato, lungi dall'essere 
turbata, è invece avvantaggiata dall'esercizio 
di entrambe le funzioni». 

In ordine alla prima, l'oratore osserva che 
essa sembra abbandonata, tenuto conto delle 
modificazioni apportate a talune disposizioni 
del progetto, onde non è il caso di indugiarsi 
a considerarne la poca solidità. La seconda 
è dimostrata infondata dalle sue precedenti 
osservazioni e da quell'aforisma ben noto anche 
agli psicologi: pluribus intentus minor est a.d 
singula sens1"s. 

Terminando su questo argomento, ripete 
quanto disse nel suo discorso del 1939: che 
il sistema non riporterà l'ufficio del pubblico 
ministero all'altezza di una volta e che il 
suo presagio è che esso non potrà produrre 
effetti benefici per la magistratura e per l'am
ministrazione della giustizia. Questo è il suo 
presagio, ma l'augurio è diverso, l'augurio è 
quale i romani facevano allorchè casi infausti 
si prospettavano quod omen Di avertant che egli 
tradurrebbe:« Il cielo disperda il suo presagio». 

Relativamente al pretorato tre sistemi pote
vano adottarsi ·che erano stati già esperi
mea'iati nella. legislazione italiana: quello del
l'ordinamento del 1865, grado separato e 
dfatinto da quello dei giudici e sostituti procu
ratori del Re;. l'altro della legge Zanardelli 
del 1890, grado unico di tutta la magistratura; 
il terzo della legge Rocco, carriera separata 
e distinta avulsa dalla magistratura, tuttora 
vigent,e. 

Gli inconvenienti gravi che derivarono da 
questi due ultimi sistemi hanno consigliato 
di adottare quello della carriera separata con 
possibilità di passaggio nella giudicante e con 
la stess~1 possibilità di passaggio in essa dei 
giudici e sostituti procuratori del Re. 

Non solo il sistema adottato, ma altre norme 
lo rendono degno di approvazione, e tra esse 
l'unificazione della prova per l'ammissione 
in magistratura, identica per tutti i magi
strati, la identità di carriera per i pretori e 
gradi parificati della magistratura giudicante 
e requirente, anche per la Cassazione. 

Va osservato, per altro, che le disposizioni 
suddette presentano una lacuna, e non di 
lieve importanza; manca una norma per l'obbli
gatorietà dell'esercizio delle funzioni pretorie 

per un congruo periodo di tempo. Ne ha dimo
strata più volte la necessità la quale è stata 
riconosciuta anche da tutti i Ministri, giacchè 
quell'esercizio non solo fa conoscere una spe
cialità di servizi la cui conoscenza sarà utile 
nei gradi superiori direttivi, ma anche e per
chè la funzione pretoria è scuola per l'acquisto 
di tutte quelle doti indispensabili al magi
strato e specialmente di quella del carattere, 
oggi più che mai difficile ad aversi e a con
servarsi. 

Pertanto formula il voto che nelle disposi
zioni di coordinamento e di carattere inter
pretativo e complementare che, per l'articolo 
277, ha facoltà di presentare e di emanare 
con decreti Reali il Guardasigilli voglia disporre 
che il tirocinio giudiziario da compiersi dag1i 

·uditori con opportuni avvicendamenti, giustn. 
l'articolo 129, presso i vari uffici giudiziari 
debba essere compiuto per un periodo obbli
gatorio di almeno sei mesi presso quello di 
pretura. 

Anche l'istituto delle promozioni è staio 
regolato in modo soddisfacente col ritorno al 
sistema dello scrutinio che costituisce per la 
il.uova legge, la prova prevalente per le proIT.o
zioni, tanto in Corte d'appello quanto in 
quella di cassazione. Il sistema ha il gra.n 
merito di aver tolto l'inconveniente dei con
corsi, cagione di gravi danni all'amministra~ 
zione della giustizia e ai magistrati. 

L'oratore ritiene utile di fare tre osserva
zioni: primo, l'inutilità che vi sia un esame 
per titoli per la promozione in Corte d'appello, 
visto e considerato che questo esame è uni
versalmente riconosciuto non essere indice 
sicuro del merito del magistrato; secondo, il 
numero dei posti assegnati ai vincitori del 
concorso per titoli in cassazione per un terzo 
dei posti, per le osservazioni precedenti e per 
altre non sembra da approvarsi; terzo, il danno 
che può derivare ai magistrati, promuovibili 
per scrutinio, sia per la facoltà concessa al 
Ministro di chiamare ad esso solo quelli pro
movibili per merito distinto, sia per non essere 
stabilito il periodo di esercizio funzionale che 
essi debbono compiere per l'ammissione allo 
scrutinio, periodo stabilito per i magistrati 
promovibili per concorso. 

Riterrebbe utile che il Guardasigilli prov
vedesse, con le disposizioni che ha facoltà 
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di emettere in virtù dell'articolo innanzi 
menzionato, a determinare il periodo suddetto. 

Le guarentigie della magistratura hanno for
mato oggetto di molte e importanti discussioni, 
sia nel campo dottrinale, che in quello legi
slativo, perchè riguardano l'indipendenza del 
magistrato, una delle condizioni essenziali 
perchè egli possa rendere giustizia. 

Vero è che, come disse il Taiani, « l'indi
pendenza è una virtù dell'animo che, quando 
un magistrato non l'ha, non v'ha legge al 
mondo che possa dargliela »; ma non è men 
vero che, se lo Stato non può infonderla nel
l'animo del magistrato, non debba dargli tutte 
le guarentigie affinchè non la perda se l'ha. 

Anche questa questione non può essere 
ora tnttata per la ragione della brevità del 
tempo. L'oratore accenna quindi alle inno
vazioni introdotte alla legge precedente: 

a) sostituzione del parere consultivo della 
Commissione centrale. a quello consultivo del 
Consiglio superiore della magistratura, nel caso 
di tramutamento di ufficio del magistrato 
inamovibile di 'grado non superiore a quello 
di consigliere di Corte di cassazione o di grado 
equiparato, e di sostituzione dello stesso parere 
alla conforme declaratoria della Corte suprema 
disciplinare p·er la dispensa dal servizio degli 
stessi magistrati; 

b) sostituzione della deliberazione ·del Con
siglio dei Ministri al parere del Consiglfo 
superiore della magistratura per il tramuta
mento di ufficio di magistrati inamovibili di 
grado superiore a quello di consigliere di Corte 
di cassazione o grado equiparato; 

e) tramutamento d'ufficio di magistrati 
inamovibili per esigenze di servizio, quando 
non possano, nella sede che occupano, ammi
nistrare giustizia nel modo richiesto dalle esi
genze di servizio, sentito il parere della Com
missione centrale; 

d) abolizione del parere consultivo della 
Corte suprema disciplinare per la dispensa 
dal servizio dei magistrati inamovibili e dei 
funzionari del pubblico ministero; 

e) riduzione dei limiti di età per il collo
camento ~ riposo dei consiglieri di Corte di 
appello, che è portato da settanta a sessan
tacinque anni, quando essi abbiano quaranta 
anni di servizio. 

In sostanza il testo definitivo non si discosta 
molto dalla legge vigente ed è tanto più da 
lodarsi in quanto non contiene le altre inno
vazioni menzionate nel progetto, qualcuna 
delle quali, specie in tema di· gu2.Te:r:.tigie 
della magistratura, certame:r:.te non conferiva 
alla indipendenza ed al prestigio di essa, onde 
va data piena lode al Ministro Grandi e al 
Comitato ministeriale che ha concorso alla 
redazione della· legge per avere eliminato con 
illuminato consiglio quanto non di vanta.ggio, 
ma di pregiudizio era stato proposto. 

L'oratore passa quindi ad esaminare breve
mente l'attività amministrativa del Ministero. 

Nella grande e feconda attività spiegata dal 
Ministero nei vari rami dell'amministrazione 
e della quale ha trattato con competenza ed 
acume la relazione senatoria, per le esigenze 
del tempo, ricorderà soltanto qualche tratto 
nei riguardi specialmente della magistratura 
e della funzione da essa esercitata. 

Dal Bollettino Ufficiale del Ministero di 
grazia e giustizia risulta che su quella e su 
questa si è svolta assidua la vigilanza del 
Ministro. Infatti egli richiamò l'attenzione dei 
capi delle Corti e dei Tribunali sulle deficenze 
processuali, già segnalate dal Procuratore 
generale presso la Corte suprema, tra le quali 
quella sempre deplorata e sempre in vigore 
dei moduli a stampa ·delle sentenze pretorie, 
di grave danno all'amministrazione della giu
stizia, invitandoli ad eliminarle .. 

Nello stesso tempo provvide per le nuove 
leggi relative allo stato di guerra, specialmente 
a quelle sui consumi, sull'accaparramento, sul~ 
l'oscuramento, la violazione delle quali, se 
nella massima parte dei centri giudiziari è 
stata repressa con la dovuta energia e celerità, 
per il vivo interessamento dei capi, non è 
mancato il caso di qualche magistratura; che, 
non solo non ha proceduto al giudizio nella 
stessa maniera, ma ha mostrato scarso inte
resse alla repressione punitiva della legge 
violata. 

Parimenti a un'altra grave inadempienza 
dei doveri di magistrato fu provveduto, 
all'abusivo allontanamento dall'ufficio, dive
nuto ormai male cronico, anche perchè il 
malo esempio viene dai capi. Orbene il Ministro 
non solo ha rinnovato le avvertenze già fatte 
dai suoi predecessori, ma ha preso in due casi 
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provvedimenti disciplinari, e di questi ha dato 
notizia sullo stesso Bollettino Ufficiale. 

Non è mancato nemmeno il suo interessa
mento per lo spettacolo poco dignitoso ed 
edificante della corsa in· Roma di magistrati, 
in occ~sione dei concorsi. per le promozioni, 
spettacolo che può essere umano, ma è certa
mente disdicevole alla dignità del magistrato, 
conseguenza, per altro, non ultima di quel 
malanno giudiziario che è stato l'istituto del 
concorso per le promozioni. 

Di alcuni di questi problemi l'oratore si è 
occupato più volte richiamando su di essi 
l'attenzione di parecchi Ministri. E ricorda 
con compiacimento di avere sostenuto, con
formemente all'avviso del Ministro De Fran
cisci, che parte precipua dell'attività ministe
riale sia quella della vigilanza sulla magi
stratura e sull'esercizio delle sue funzioni; vigi
lanza fonte di bene per essa e per la giustizia, 
e che consente il premio e la punizione, ele
menti necessari per il retto funzionamento di 
ogni attività umana. 

Di questo governo illuminato e sapiente 
fanno anche testimonianza altri provvedimenti, 
anche di elogio, resi parimenti pubblici per 
la loro. inserzione nel Bollettino Ufficiale. 

Pertànto spontaneo e sincero, vergin di servo 
encomio, parte dall'animo suo il plauso al 
Ministro Grandi, al suo solerte cooperatore il 
Sottosegretario di Stato Putzolu, e a tutto 
il personale direttivo del Ministero. Al Ministro 
Grandi anche l'augurio che, dopo avere nella 
guerra dato prova delle sue virtù di soldato, 
torni a rendere i suoi preziosi servizi alla Patria. 

Ma altresi potente erompe il suo grido di 
ammirazione e di plauso ai giovani magi
strati, ai funzionari di Cancelleria che sulle 
aspre e impervie montagne di Grecia o nel
l'arido deserto marmarico, col senno e con 
la mano, lasciando brandelli di carne sangui
nante o la vita sotto le raffiche delle armi 
nemiche, l'animo volto agli eroici colleghi morti 
gloriosamente nella guerra mondiale, in terra, 
in mare, nei cieli, scrivono pagine epiche di 
virtù e di eroismo. Ad essi, fiore della gioventù 
d'Italia, teneri virgulti dell'ordinamento giudi
ziario, il saluto di amore e di fede del Senato 
e della Patria. (Applausi). 

PUJIA. Domanda al Governo un~ delucida
zione sulla questione dell'inamovibilità dei 

magistrati. È noto che l'inamovibilità di grado 
è stata riconosciuta . dallo Statuto; . a poco a 
poco, però, essa si è estesa per legge alla ina
movibilità di sede. I Ministri in questa materia 
hanno voluto autolimitare il loro potere, affi
dandosi al parere di una Commissione speciale. 

Dei vari sistemi adottati per coordinare i 
poteri del Ministro con quelli della Commis
sione speciale, il più adatto fu, a suo parere, 
quello ideato dal Ministro Orlando, creatore 
del Consiglio superiore della magistratura, le 
cui attribuzioni gli sembrano ora molto dimi
nuite: il Consiglio superiore della magistratura 
nominava una Commissione che dava il pro
prio parere al Ministro sui tramutamenti di 
ufficio. Se il Ministro non credeva uniformarsi 
al parere della Commissione, la legge Orlando 
stabiliva che egli poteva ricorrere alle sezioni 
unite del Consiglio superiore, la cui decisione 
era definitiva ed obbligatoria. 

In seguito, si ritenne che dal momento che 
il Ministro aveva l'obbligo di chiedere per legge 
un parere per i tramutamenti di ufficio, doveva 
poi uniformarsi a tale parere. 

Esamina poi il sistema codificato nell'ordi
namento giudiziario di prossima attuazione. 
Esso stabilisce la nomina di una Commissione, 
composta dal Primo Presidente della Corte di 
cassazione, dal procuratore generale della Corte 
di cass?izione e da un Vice-Presidente della 
stessa Corte; Commissione che è chiamata a 
dare il proprio parere sui tramutamenti di 
ufficio. Si domanda (e questa è la spiegazione 
che l'oratore desidera dal Governo) se il parere 
della Commissione sia obbligatorio per il Mini
stro. La frase usata dall'ordinamento giudi
ziario è di colore oscuro, perchè in essa è detto 
che la Commissione ha funzione consultiva. 
Interpretare la frase nel senso che il Ministro 
può derogare al parere manifestato dalla Com
missione significherebbe abolire l'inamovibi
lità di sede dei magistrati;· se invece la frase 
si intende nel senso che la consulenza vincola 
~l Ministro, l'inamovibilità verrà mantenuta. 

Domanda quale sia il pensiero del Governo 
in proposito. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discus
sione generale, riservando facoltà di parlare 
al Relatore e al Governo. 

CASOLI, relatore. Si rimette alla relazione 
scritta. 
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Segnala soltanto alle Commissioni un errore 
in cui si è incorsi al capitolo 54 del bilancio 
in cui è detto, in nota, che capitolo e stanzia
mento si sopprimono perchè non si ritiene più 
necessaria la spesa. Invece, mentre lo stato di 
previsione era in corso di stampa, si è osser
vato che può ancora verificarsi qualche caso di 
quelli considerati in detto capitolo. Quindi il 
capitolo 54 non va soppresso, ma richiamato 
in vita per memoria. Con questa rettifica lo 
stato di previsione è stato approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 

L'oratore si associa infine alle parole di 
plauso e di augurio pronunciate dal Presi
dente. 

PUTZOL "C", Sottosegretario di stato per la ! 
grazia e giustizùi. Ringrazia il Presidente per 1· 

il saluto rivolto al Ministro Grandi, a cui è · 
toccata la ventura, negata questa volta all'ora
tore, di conioattcre per la Patria sul fronte 
albanese. Ringrazia anche il Relatore per la 
sua Incida, sintetica ed esauriente relazione. 

L'attività del Ministero della giustizia nel
l'eser<'izio trascorso è stata eccezionale, non 
solo per la legislazione di carattere straordi
nario, eome la riforma dei Codici, ma anche 
per la parte amministrativa, che ha dovuto 
rispondere a particolari esigenze derivanti 
dallo stato di guerra. 

Al centro dell'attività del Ministero sta 
l'opera della codificazione, che può ormai con
siderarsi completata sulle solidP basi dei prin
cipi stabiliti dalla Carta del Lavoro. Il primo 
libro del Codice civile, relativo al diritto di 
famiglia, è in vigore da oltre un anno, e da 
questo periodo, per quanto breve, di pratica 
applicazione, è già dato di desumere giudizi 
confortanti su taluni istituti di nuova creazione. 

L'affiliazione, introdotta dal legislatore fa
scista come nuovo rimedio per l'assistenza alla 
infanzia abbandonata, ha eorrisposto intera
mente alle generali aspettative. I dati stati
stici del primo anno di esperimento confer
mano che l'istituto è largamente diffuso in 
tutte le regioni del Regno, sintomo, questo, 
del vivo sentimento di solidarietà che è nel
l'animo del nostro popolo. Anche il riconosci
mento dei figli adulterini con decreto Reale 
ha dato ottimi rirnltati: sono infatti 201 i casi 
in cui il riconoscimento è stato ammesso. Se 
si considera che nella quasi totalità dei detti 

casi è intervenuto il consenso dei figli legittimi, 
risulta chiaro che il Ministero si è servito con 
grande oculatezza del potere discrezionale 
affidatogli dalla legge, cercando soprattutto di 
non offendere i1 prestigio della famiglia legit
tima. 

Modesti sono stati invece finora i risultati 
pratici dell'istituto del patrimonio familiare, 
·che presenta appena 85 casi di costituzione. 
Non è tuttavia interdetta la speranza che 
l'istituto possa avere in futuro uni;t vita più 
rigogliosa. 

Similmente non molto numerosi sono i casi 
di registrazione delle persone giuridiche pri
vate, che ammontano ad appena 215. Non è 
da escludere, però, che a questo risultato appa
rentemente poco notevole delle nuove norme, 
possa aver contribuito la difficoltà di deter
minare il carattere pubblieo o privato dei vari 
enti. 

Buona prova ha dato invece il giudice tute
lare, istituito dal nuovo Codice come organo 
di controllo statale sulla cura degli interessi 
morali e materiali degli incapaei. Esso fun
ziona attualmente presso ogni mandamento; 
è questo, però, un assetto provvisorio, come 
appare dallo stesso articolo 75 del Libro I 
del Codice. La definitiva sistemazione di que
sto importante istituto sarà stabilita in base 
ai risultati pratici ottenuti dopo un congruo 
periodo di esperimento. 

L'attuazione dell'importante principio af
fermato nell'articolo 401 del Libro I del Codice 
<'ivile, secondo il quale la pubblica autorità 
ha il dovere di intervenire per proteggere i 
minori, moralmente o materialmente abban
donati, è oggetto di studio presso gli organi 
del Ministero. 

Lo scopo propostosi dalla nuova legge civile 
in materia di adozioni, che era di facilitarle 
con un regime meno rigoroso di quello del 
vecchio Codice, può dirsi conseguito, come prova 
il numero di 462 casi di adozione verificatisi 
nell'anno. 

Intorno al Libro delle successioni e dona
zioni; entrato in vigore il 21 aprile del 1940, 
l'oratore crede che sia prematuro formulare 
giudizi, dato il ristretto periodo di applica
zione che ha avuto. 

Il Codice di procedura civile, promulgato 
il 28 ottobre passato, ha suscitato unanimità 
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di consensi. Il nuovo procedimento intende 
garantire, secondo i principi tracciati dal Capo 
del Governo, una giustizia perfettamente ade
rente alle esigenze del tempo fascista, cioè 
pronta ed umana. Per assicurare la buona . 
riuscita della riforma, la quate deve eliminare 
definitivamente l'arcaica procedura stabilita 
dal Codice del 1865, è stata decisa una lunga 
vacatio legis, durante la quale saranno stu- . 
diati e predisposti i provvedimenti più adatti 
allo scopo. Si sta anzitutto promuovendo una 
opportuna volgarizzazione della riforma, che 
per il suo carattere radicale ha bisogno di 
essere completamente assimilata dagli organi 
chiamati ad applicarla. È necessario adoperare 
la più vigile attenzione nella scelta dei presi
denti dei collegi giudicanti, poichè il· successo 
della riforma dipenderà in massima parte 
dal saggio uso dei poteri direttivi affidati al 
giudice. Anche la preparazione dei locali, 
secondo le esigenze del nuovo procedimento, 
ha una notevole importanza, e sarà tempesti
vamente e convenientemente risolta. 

Gli altri libri del Codice civile sulle obbli
gazioni, sulla tutela dei diritti, sull'impresa 
e sul lavoro, come pure il Codice della navi
gazione, sono in via di pubblicazione. 

Costituisce un completamento della riforma 
dei Codici il nuovo ordinamento giudiziario, 
che andrà in vigore il prossimo 21 aprile. l!Jsso 
intende formare una magistratura idonea alle 
importanti nuove funzioni affidatele dalla codi
ficazione fascista. 

L'oratore assicura il senatore Giampietro, 
a cui l'ordinamento giudiziario sta meritata
mente a cuore, che delle sue approfondite 
osservazioni in proposito, delle quali lo rin
grazia, sarà tenuto il massimo conto. Quanto 
alla delucidazione richiesta dal senatore Pujia, 
non gli sembra che la dizione .della legge si 
presti a incertezze di sorta. Poichè la legge 
parla di una Commissione « consultiva », è 
evidente chJ il Ministro può dissentire dal suo 
parere, ed agire in difformità da quello. Com
prende l'ossequio del senatore Puija verso il 
tradizionale istituto della inamovibilità dei 
giudici, ma deve ricordargli le critiche che 
più volte furono mosse contro di esso anche in 
Senato. Indubbiamente l'inamovibilità deve 
essere contenuta entro certi limiti, onde non 
si traduca in un intralcio a esigenze superiori 

della giustizif" e in un privilegio che favorisca 
gli immeritevoli e danneggi i buoni. 

Il Ministero ha svolto anche una vasta atti
vità legislativa connessa con le particolari 
esigenze dello stato di guerra. È di particolare 
importanza, in questo campo, il provvedi
mento attualmente in corso di studio, che 
riordina semplificandola, la complicata mate
ria delle sanzioni penali per le violazioni di 
legge in materia di approvvigionamenti e con
sumi, e per quelle relative alle requisizioni e 
alla preparazione bellica o alla difesa militare 
della Nazione. Il provvedimento porterfL a un 
aggravamento delle sanzioni correlative ad un. 
vastissimo numero di infrazioni, previflte da 
numerose leggi speciali. 

È da notare che il compito dell'Ammini
strazione della giustizia è stato notevolmente 
accresciuto da queste molteplici nceessità, 
proprio mentre la sospensiorre dei concorsi e 
i continui richiami alle armi hanno prodotto 

' una sensibile diminuzione del personale, che 
può essere calcolata in una proporzione supe- . 
riore al 20 per cento, tanto nella ma·gistratura 
che nel personale di cancelleria. 

La guerra ha altresì richiesto che si pren
dessero provvedimenti per alleviare la cri&i 
provocata nella classe forense. Con il regola
mento 25 giugno 1940, n. 954, si è data solu
zione integrale al problema della previdenza 
e dell'assistenza; sono stati apportati impor
tanti ritocchi al vigente ordinamento della 

, professione con la legge 23 marzo 1940-XVIII, 
n. 254, e si è provveduto all'adeguamento degli 
onorari. Pure in relazione allo stato di guerra, 
sono stati sospesi gli esami di procuratore e 
di avvocato, e con la legge 21 agosto 1940, 
anno XVIII, n. 1349, si è attuato un complesso 
di provvidenze, rivolte ad attenuare i danni 
professionali occasionati dal richiamo alle armi 
dei professionisti, amministratori, liquidatori 
e componenti degli organi di sorveglianza 
delle società commerciali, aziende ed istituti 
di credito. 

Anche alla professione notarile si sono ap
portate riforme che valgono a renderne l'or
ganizzazione maggiormente in armonia con 
l'ordinamento dello Stato fascista,. Così sono 
stati soppressi i consigli notarili, e le loro 
attribuzioni sono state trasferite ai siEdr.icati 
distrettuali fascisti dei notai. È stata, revo-
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cata l'autorizzazione a stipulare atti in forma 
pubblica amministrativa, concessa da varie 
leggi speciali in confronto di diversi enti o 
istituti, e si è provveduto all'aumento delle 
pensioni notarili. 

Per assicurare il decoro e la regolarità. della 
funzione giudiziaria, il Guardasigilli ha ema
nato numerose circolari relative all'Ammini
strazione della giustizia penale, alla remissione 
dei procedimenti, alle infrazioni a norme emesse 
in dipendenza dallo stato di guerra; all'osser
vanza dell'obbligo della residenza da parte 
dei magistrati, all'attività. di controllo dei capi 
delle Corti d'appello, alla decorosa manuten
zione nei locali giudiziari. Può assicurare il 
senatore Giampietro che queste circolari non 
:finiranno inutilmente in archivio, ma saranno 
osservate con esattezza e rigore. 

È lieto di poter far presente che, anche 
quest'anno, il progresso neHa diminuzione 
della delinquenza minorile è stato. notevole, 
confermandosi così l'indizio confortante di 
elevazione morale e sociale del popolo italiano 
in conseguenza dell'azione riparatrice e riedu
catrice svolta dal Regime. 

La creazione di nuove officine ed il migliora
mento dell'attrezzatura esistente hanno per
messo di ottenere, nel campo penitenziario, 
un ulteriore incremento del lavoro carcerario, 
sia per l'attività. industriale, i cui proventi 
sono ·quasi raddoppiati in confronto con la 
misura raggiunta negli anni 1934-35, sia :per 
quella agricola, strettamente· collegata al piano 
di colonizzazione interna del Regime. Si è 
avuta infatti la istituzione di una nuova 
colonia a Porto Conte, nel Comune di Alghero, 
che verrà quanto prima inaugurata, e si è 
disposto per la istituzione di un'altra colonia · 
nel nuorese, sulle rive della Quirra. Anche 
l'organizzazione didattica carceraria si è ac
cresciuta di nuove scuole elementari e di 
insegna.nti specializzati, che agevolano il ritorno 
del condainnato nel consorzio sociale. Si è poi 
provveduto all'apertura di una nuova casa 
penq,le in Pasaro e di un nuovo centro di rie
ducazione in Ancona. 

L'osservanza della· disciplina carceraria, in
form".lita a vigile energia ed insieme a rara 
comprensione, è dimostrata dal numero limi
tatissimo delle eva'5ioni, che sono state solo 5, 

e dall'assenza di disordini e perturbamenti 
negli stabilimenti carcerari. 

La liberazione condizionale ha continuato a 
dimostrarsi istituto utile e provvido. Il 12 per 
cento delle istanze di liberazione venne 
accolto, ed i risultati sono da considerarsi 
soddisfacenti, poichè soltanto in 8 casi si è 
resa necessaria la revoca del beneficio per la 
recidiva incorsa dai liberati. 

L'attività. dell'amministrazione della giu
stizia si chiude quindi, per l'anno finanziario 
in esame, con un bilancio di opere e di atti
vità. che conferma l'adeguatezza degli organi 
alle alte funzioni loro affidate e la loro capa
cità. di assolverle in modo soddisfacente, mal
grado le ardue difficoltà. create dallo stato di 
emergenza, che ha accresciuto le attribuzioni 
amministrative e le competenze giudiziarie, e 
ha ridotto il personale per l'attuazione dei 
piani di mobilitazione. 

È motivo di orgoglio di constatare che non 
pochi fra i magistrati e cancellieri, accorsi 
tutti con patriottico entusiasmo alla chiamata 
della Patria, hanno immolato la loro esistenza 
sui campi di battaglia o vi hanno conquistati 
i segni del valore. 

Nelle terre d'oltremare i funzionari dell'or
dine giudiziario hanno continuato con serena 
fermezza ad assolvere le loro funzioni in ogni 
contingenza. 

Per tal modo l'intera amministrazione della 
giustizia. è in linea, con tutte le sue forze, 
con tutta la sua efficienza e con tutta la sua 
appassionata fede nel dare il più valido con
tributo all'immane sforzo compiuto dalla Na
zione in armi, per il conseguimento della 
vittoria che dovrà. assicurare definitivamente 
la prosperità. e la potenza del popolo italiano. 
(Applausi). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per titoli 
e categorie e degli articoli del disegno di legge 
nori, dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,10. 
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Ricci Umberto, Romano Santi, Ronga, Sabini, 
Sandicchi, Scavonetti, Schanzer, Scialoja, Se
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Sono presenti anche i sottosegretari di Stato 
alla Presidenza del Consig1io, per l'interno e 
per le finan:ze. 

« Stato cli previsione della spesa del :\linist<!ro 
dell'interno pPr l'es.ercizio finanziario ùnl 1° lu
glio 1941-XIX al 30 giugno 1942-XX » (1298 -
rei. Genovi>si) - ,Orntori: Peliçi, Spolve.rini, 
Ricci Federico, Ricci l'mberto, 2\fartin Fran-
klin, Ferrari Cristoforo. . . .... Pag. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
477 Crespi Silvio, D'Amelio, Foschini Luigi Maria, 

Gazz:era, Marracino, Masnata, Milano Franco 
.d'Aragona, Petrone Silvio e Sirianni. 

La riunione .ha inizio alle ore 10. 

Sono 'presenti i senatori : Albertini Antonio, 
Aldrovandi Marescotti, Anselmi, Baccelli, Ba·r
cellona, Bastianelli Raffaele, Bevione, Bian
chini, Burzagli, Campolongo, Carapelle, Car
dinali Pericle, Casoli, Castelli, Celesia, Cipolla, 

Tip. del Se1111to (600) 

PRESIDENTE. Invita il senatore Sitta ad 
assumere le funzioni di segretario. 

SITTA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato. 

Inizio della discussione del disegno di legge: 
'< Stato di prervisione della spesa del Mini-

III - (Comm. riunire - 21•) - il 
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stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
1(1 luglio 1941-XIX al 30 giugno 1942-XX >> 

(1298). - (Approvato dallci Cameni dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

.. 
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discus-

sione ;generale. 
FELICI. Si compiace che l'esame dei bilanci 

sia stato deferito alle Commissioni legislative 
perchè ritiene che l'ambiente ·più ,riservato 
permetta una più efficace collaborazione tra 
Senato e Governo. 

Il bilancio in discussione consta di una parte 
ordinaria e di una straordinaria che nelle at
tuali contingenze acquista un interes.se premi
nente. Appunto su quest'ultima intende soffer
marsi, mentre per quel che attiene alla poli
tica ordinaria, già esaurientemente trattata 
dal relatore, non far~ che delle brevissime 
considerazioni. 

Incomincia a prendere in esame la situa
zione dei comuni e Òsserva ·Che .ad e::isi sono 
affidate in questo momento le più varie fun
zioni: occorre tener presente che il debito che 
li grava è spettacolare e che se non si aiutano 
in questo momento eccezionale, non potra-,nno 
più risollevarsi. 

Ricorda al Sottosegretario di Stato che nella 
discussione della legge dei quattro miliardi e 
.mezzo da destinarsi ad opere pubbliche, che 
,riguarda anche il suo dicastero, si ebbero pro
messe e parole di assicurazione dal ministro 
Gorla. Si parlò espressamente in quella occa
sione di concordare l'azione tra i vari Mini
steri. Nella legge vi erano provvedimenti ché 
·riflettevano la funzione dei comuni, e tante 
altre ·Cose che iì Ministro sa e conosce, delle 
quali si varrà per farsi propulsore della pronta 
applicazione di essa: la legge non contiene un 
piano or.ganico, ma. le assicurazioni furono tali 
che l'oratore ebbe l'impressione che v~ntaggi 
ne sarebbero derivati anche ai comuni. 

Prega il Sottosegretario agli interni di voler 
rivedere tutto il probìema delle Opere pie in 
materia di affitti. Si è parlato delle affittanze 
agricole come di un sintomodi poca cura della 
proprietà da parte del proprietario, dicendosi 
anche ~he l'affittuario è uno sfruttatore che 
non pensa alla migliori.a :dei . fondi, ma se 
questo può esser vero nel caso delle affittanze 

private, così non si .può dire quando l'affit
tanza è obbligatoria come nel caso delle Opere 
pie. Stabilire il blocco dei prezzi di affitto per 
le Opere pie vuol dire fare gli interessi di una 
casta privilegiata: quella degli affittuari. Cita 
ad esempio l'Ospedale Maggiore di Milano che 
pe:ride varie centinaia di migliaia di lire a causa 
del blocco dei fitti: i pesi e i danni che gra
vano sulla proprietà toccano. alle Opere pie, 
i vantaggi agli affittuari. In materia di affitti 
agricoli parev.a che si fosse ottenuta una equa 
sistemazione, ma all'ultimo fu eman.ato un de
creto di proroga dei blocchi senza le oppor
tune correzioni il quale non ha fatto che man
tenere in una situazione di svantaggio le 
Opere pie. 

Venendo alla parte politica delle sue osser
vazioni, rileva che l'indirizzo del Ministero 
dell'interno in questo periodo deve essere in 
funzione di un principio pregiudiziale, che 
deve permeare anche la coscienza del popolo, 

I 
e cioè ·che l'attuale .guerra non può terminare 

·con un compromesso. Si debbono quindi pre
parare gli spiriti al raggiungimento della 
guerra vittoriosa ad ogni costo. E l'energia 
con cui il Capo conduce la battaglia muove 
da questo concetto: nessun compromesso· è 
possibile ~on quel nemico che voleva strango
larci con le sanzioni, e che si è dimostrato il 
nemico· più acerrimo della civiltà. Su questo 
concetto fondamentale deve essere basata la 
politica interna. 

Varie sono le questioni che si presentano: 
vi è una questione politica, una alimentaria, 
una economico-sociale, ed infine quella dei rap
porti con la .Santa ,Sede in relazione all'attuale 
stato di guerra. 

Sulla politica economico-sociale occorre una 
parola tranquillante del rappresentante del 
Governo, occorre che certa propaganda gior
nali'stica .filocomunista sia controllata severa
mente, perchè è ben vero che si devono accor
ciare le distanze fra le varie classi sociali, ma 
questo non significa che si debba favorire l'ac
cumularsi di eccessive ricchezze, significa piut
tosto che il popolo che lavora deve avere par
ticolari riguardi e deve poter migliorare le 
sue condizioni. Nel Codice civile è compreso 
il riconoscimento del diritto di proprietà e 
il riconoscimento dei diritti di chi lavora. 
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Quando si afferma che le dichiarazioni della 
Carta del Lavoro sono il punto di partenza 
della nuova legislazione, ,già si afferma che il 
Regime ha camminato fin dalla prima ora 
verso queUa mèta sociale che gli pseudo-~if or
ma tori dell'ultima ora potrebbero compromet
tere. 

Il relatore dice che la massa costituisce un 
blocco granitico 1intorno al problema della 
guerra, ma è opportuno soggiungere che c'è 
ancora qualcuno che va vigilato attentamente. 
Alcuni giornali stranieri dovrebbero essere 
decisamente banditi: ad esempio la stampa 
·svizzera di lingua francese che diffama la 
nostra Patria con bassezza volgare. La propa
lazione di notizie false non deve essere asso
lutamente tollerata perchè può turbare la co
scienza di parte del nostro popolo. Occorre 
essere inflessibili anche contro le radio estere 
fra le quali si distingue particolarmente la 
propaganda inglese che si serve di un rinne
gato italiano per scuotere la fiducia della popo
lazione. Bisogna colpire tutta quella gente che 
ancora sente la nostalgia della cosidetta tra
dizionale amicizia anglo-italiana e degli im
mortali principii dell'89, bisogna colpire tutte 
le forme di disfattismo che è sempre perni
cioso: !SÌ può aggiungere che dal disfattismo 
non ci dobbiamo difendere soltanto oggi, ma 
anche a guerra finita. 

L'oratore richiama da ultimo l'attenzione 
del Governo su una questione molto delicata. 
Questo periodo di guerra ha indiscutibilmente 
collaudato la bontà del Trattato di concilia
zione. È questo uno degli atti politici più im
ponenti del Regime perchè ha permesso che 
le enormi forze morali e spirituali della Chiesa 
concorrano alla disciplina della Nazione ai fini 
della sua grandezza. Perciò egli ha sempre 
sostenuto che il Trattato di conciliazione e il 
relativo Concordato, salvo alcune osservazioni, 
rappresentano un vero trionfo del Regime, 
dell'Uomo grande che l'ha voluto e del Papa 
che ha corrisposto ai desideri della Nazione 
·salvaguardando gli interessi legittimi della 
Chiesa. 

Vi erano anche disposizioni che precostitui
vano situazioni difficili da superare, ma fortu
natamente nel corso della guerra si sono adot
tate interpretazioni ragionevoli degli articoli 

di delicata interpretazione. Così è stato poJsi·· 
bile interpretare anche l'articolo 12 del Trat
tato nel senso di impedire che i rappresentanti 
diplomatici delle Nazioni nemiche risiedessero 
nel territorio italiano. E si addivenne ad op
portune intese circa la stampa vaticana. La 
posizione dei due. Sfati, l'italiano e quello vati
cano, è una 'posizione di grande delicatezza: 
la Chiesa, che è universale, deve esercitare 
una funzione di pacificazione e di vera neutra
lità, l'Italia dal canto suo ha la funzione di 
Nazione che combatte per l'affermazione di 
determinati principii, che qualche volta pos
sono non essere legati ai concetti -e agli inte
ressi della Chiesa. 

Occorre essere vigilanti e prudenti per man
tenere cordiali i rapporti fra le due autorità 
perchè resti il vanto all'Italia di aver costi
tuito questo ottimo stato di cose; ma non pos
siamo non tener conto di certa stampa che 
nella sua campagna verso la rGermania o altri 
Paesi si abbandona a manifestazioni che in 
questo momento possono parere meno oppor
tune. 

Raccomanda al Sottosegretario di Stato di 
mantener·e alta la sana politica fin qui perse
guita che è ossequiente ai limiti giusti e onesti 
dell'accordo 0e nello stesso tempo di vigilare 
perehè mai nessuna manifostazione possa tur
bare i nostri rapporti col nostro alleato verso 
il •quale il nostro popolo profes'sa attaccamento 
e simpatia. 

Ritiene che discutendo.si il bilancio dell'in~ 
terno non si possa prescindere dal sottolineare 
l'utilità dell'azione armonica svolta dal Go
verno e dal Partito. Il Sottosegretario di Stato 
agli interni fa parte del direttorio del P. N. F., 
e quindi la politica del Governo ·e quella del 
Partito .si identificano fondamentalmente pun
tando .sul controllo della resistenza interna. e 
sul controllo alimentare. 

I giornali hanno dato notizia che i dirigenti 
di un ente livornese - la S. A. M. A. - sono 
stati condannati al confino perchè si preoccu
pavano solo del proprio interesse nell'esplicare 
le loro funzioni. L'orator.e non solo approva il 
provvedimento ma lo trova non sufficiente
mente severo per :un reato di tal genere. In 
materia alimentaria occorre che la vigilanza 
sia severissima e costante ;perchè il blocco dei 
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prezzi non lfinisca per esserci soltanto per 
quelle che sono le entrate dei cittadini. 

!Conclude proclamando degno del massimo 
rilievo l'accordo perfetto tra Dinastia e Re
gime, essenza e base fondamentale delle· sicure 
fortune della ·Patria. 

La Vittoria non può mancare e tale Vittoria 
completa farà giganteggiare la 1igura del Duce 
nella storia. 

Molti, prima della nostra partecipazione 
alla guerra, erano contrari all'intervento. Be
nito Mussolini lo volle risolutamente, pur 
essendo conmpevole del grado di pr.eparazione 
dell'Italia, poichè il suo genio gli fece inten
dere che la completa unità nazionale e il do
minio sui propri mari l'Italia poteva raggiun
gerlo in questo momento o mai più. (Vivis
simi applausi). 

SPOiL VERINI. Si rende conto che in mo
menti eccezionali le discussioni non sono op
portune: contano i fatti. .Si limiterà pertanto 
a .fare brévi considerazioni di indole tecnica 
nel campo sanitario. 

Ha letto con vivo compiacimento l'interes
sante relazione del senatore Genovesi, e ,par
ticolarmente la sua premessa politica. Il rela
tore ha tracciato una breve· sintesi dell'opera 
multiforme compiuta costantemente dal Mini
stero degli interni. Ve·ramente può dirsi che 
tale opera si sia svolta senza interruzione 
perchtè vi sono dei :servizi nel dicastero degli 
interni (come quello della sanità pubblica e 
quello della pubblica 'Sicurezza) che - sotto 
l'alta direzione del Duce e con l'intelligente ed 
appassionata collaborazione del Sottosegreta
rio Buffarini Guidi, a cui va un meritato 
plauso - non conoscono soste. 

Il primo 'Punto delle sue considerazioni ri
guarda le Mutue sanitarie .. È un problema 
scottant<:i che non ha ancora pieni consensi, 
così tra i mutuati come tra i medici. Esse 
mirano - attuando i principii della Carta del 
Lavoro - ad assicurare i cittadini contro 
tutte le malattie. E .che il problema 'Sia grave 
lo dimostrano le cifre: i mutuati superano i 
12 milioni e la sp<:isa ·è di un miliardo di lire. 

Queste Mutue in pratica funzionano cia
l'lr.una per suo conto e ognuna ifinisce per 
preoccuparsi in primo luogo delle questioni 
finanziarie e amministrative e .in s<:icondo luogo 

della sanità che naturalmente· dovrebbe avere 
il primo posto. 1Si arriva perfino a questo: che 
talvolta le :Mutue si fanno concorrenza tra di 
loro. E così accade di trovare nella stessa via 
o nello stesso rione un ambulatorio dell'agri
coltura, uno dell'industria ed un ospedal<:i, il 
che importa un'evidente e deprecabile disper
sione· di denaro. 

Accade anche che le mutue, quando debbono 
far ricoverare dei pazienti, chiedono a più 
case di salut<:i le tariffe e finiscono per inviarli 
dove la retta è minore, senza preoccuparsi 
d'altro. Tutta questa materia va regolata 
meglio .e appunto per queisto non dovrebbe 
essere, come è attualmente, di competenza 
delle Corporazioni - le quali, caso mai, potreb
bero occuparsi delle questioni amministrative,. 
non di quelle .sanitarie - ma passare al Mini
stero degli interni, e più precisamente alla 
Direzione generale della Sanità Pubblica. Solo 
così si :Potrà addivenire ad una unificazione 
dei servizi sia ai fini as'si.stenziali che ammi
nistrativi, mettendo le mutue anche in rela
zione ai servizi ospedalieri. Solo da questa 
Direzione unica il .servizio di assistenza e, in 
generale, i malati potrebbero essere sensibil
mente avvantaggiati. 

Quanto alla protezione 1della maternità e del
l'infanzia il relatore conclude dicendo: « Può 
formularsi l'augurio, a proposito di assistenza 
all'infanzia, che siano ripresi o approfonditi 
gli studi per ])orre ,su un piano di maggior 
coordinamento l'attività delle provincie ri
guardo alla infanzia iHegittima, con l'attività 
dell'Ope·ra Nazionale Maternità ed Infanzia 
destinata, a prescindere dai concorsi finan
ziari, alla infanzia legittima. 

Su tale questione i medici - i pediatri in 
particolare - insistono da vario tempo e sono 
dell'opinione che non :Sia giusto fare distin
zione fra infanzia legittima ed illegittima, 
mentre a quest'ultima, pas.sato il primo anno 
di vita, non si provvede più sufficientemente. 
L'oratore crede che il Sottosegretario Buffa
rini Guidi rubbia già posto allo studio H pro
blema della abolizione di tale distinzione, da 
cui è sicuro che non potranno venire che van
taggi all'infanzia. 

Il terzo argomento concerne la lotta antitu
bercolare. L'oratorie· conviene che si sia fatto 
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molto e iche la mortalità sia ridotta, ma non 
è favorevole al sistema seguìto perchè si è data 
troppa prevalenza all'assistenza, trascurando 
la parte profilattiea, mentre soltanto quest'ul
tima può porta:rie ad una vera vittoria sul 
male. I pediatri ritengono che i preventori 
dovrebbero essere in numero superiore ai sa
natori : se non si potesse arrivare a tanto, 
auspicano che almeno si arrivi ad un numero 
uguale. Tuttavia su questo non insiste, per
chè ha appreso, con soddisfazione, che il Go
verno si avvia verso quest'ordine di idee. 

Il relatore ha osservato che la mortalità in
fantile è « ancora alta in Italia e che si spera 
diminuisca con le saggie provvidenze testè 
prese con l'istituzione di 1Centri specializzati, 
culle termostatiche ecc. >>. Ma anche questo 
non iè facile. 'È necessario che nel popolo si 
faccia strada la convinzione che non bisogna 
fare ammalare i ·bambini. Essi nascono sani 
e· non bisogna portarli dal medico soltanto 
quando sono ammalati. 

Il relatore ha manifestato la s:ua preoccu
pazione perchè, da alcuni mesi « almeno in 
certe regioni, aumenta il numero dei prema
turi, e più ancora quello dei bambini nati a 
termine, ma con una forte deficienza ponde
rale. Il fatto jVenne già osservato in ·Germania 
- egli dioo• - e 1pare che più che a ragioni 
alimentari sia da attribuirsi ai patemi di 
animo derivanti in parecchi ambienti fami
liari dallo stato di guerra». 

L'oratore invece ritiene -che il fatto sia· da 
imputare non tanto allo stato d'animo della 
madre, quanto a deficienze, più che ,d'ordine 
alimentare, di vitamine. Per esempio, nella 
clinica pediatrica di Roma si è potuta ricono
scere l'origine da deficienza vitaminica di una 
.grave malattia a forte mortalità (di cui fortu
natamente si è trovata la cura) con l'osserva
zione di 112 casi .presentatisi negli ultimi sei 
mesi. 

Infine parlando di malattie sociali il rela
tore non ha fatto cenno delle malattie di cuore 
che sono appunto quelle che cagionàno una 
maggiore mortalità, oggi fortunatamente' di
minuita dai preparati sulfamidici. Per quanto 
possa sembrare strano, la tubercolosi ·e il can
cro riuniti non uccidono tante persone quante 
ne uccidono le malattie di cuore. Queste, se 

pure si manifestano tardi, è però accertato che 
si acqui'stano nei primi anni di vita, ed è ap
punto in questi anni che ·si deve provvedere 
alla cura per evitare lo scompenso. 

Il ·Capo del Governo ha riconosciuta l'im
portanza del ,problema .e lo ha !fatto segno del 
suo alto interessamento. E tutti i medici 
sanno, e l'oratore meglio di ogni aìtro può 
testimoniar lo, quanto stiano a cuore i problemi 
della sanità pubblica al Sottosegretario di 
Stato Buffarini Guidi: a lui si deve, per esem
pio, se iè sorto l'Istituto per la cura della po
liomielite. Ciò dà all'orator·e la certezza che 
le sue modeste osservazioni saranno prese in 
benevola considerazione. 

Conclude inviando un reverente e devoto 
omaggio alla memoria dei medici italiani ca
duti in guerra, ed un saluto a ·quelli che com
battono valorosamente insieme ai nostri eroici 
soldati per la grandezza e per la vittoria delle 
nostre armi. (Appla.usij. 

RICCI F'EDE.RICO. Dichiara di voler fare 
poche osservazioni su un argomento, del quale 
ebbe già ad occuparsi altre volte: la prote
zione antiaerea. Nel bilancio preventivo del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia
rio 1941-42 .non dìgurano stanziamenti per le 
spese riguardanti la protezione antiaerea, per
chè questo servizio all'epoca della compila
zione dei bilanci dipendeva dal Ministero della 
guerra .e, con un provvedimento adottato sol
tanto circa un mese fa, iè passato alla dipen
denza del Ministero dell'inte·rno. Occorrerà 
dunque stornare lo stanziamento previsto per 
la difesa .antiaerea dal 'bilancio del Ministero 
della guerra e iscriverlo in quello del Mini
stero dell'interno, e possibilmente aumentarlo. 

È stata una saggia disposizione l'affidare al 
Ministero dell'interno il servizio della difesa 
antiaerea ;passiva. La :Popolazione civile sa <li 
non poter essere sempre difesa dalle· forze mi
litari. Può infatti accadere che, per inderoga
bili esigenze tecniche, reparti militari addetti 
alla difesa marittima o contraerea di una 
città debbano spostarsi da un luogo all'altro 
e lasciare così per qualche tempo incustodita 
la località che avevano il compito di proteg
gere. 

A ciò sono preparati i cittadini; ma non 
sarebbe ammissibile che le autorità trascuras-
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sero di organizzare e di'sciplinare l'importan
tissimo servizio della difesa passiva. I prefetti 
insieme coi funzionari del genio civile po
tranno provvedere meglio dell'autorità mili
tare, distratta da altri importantissimi com
piti. 

La difesa antiaerea può essere considerata 
da due punti di vista: il primo, relativo. alla 
·emanazione ed applicazione di norme regola
. mentari circa le opportune cautele o misure 
che i cittadini debbono prendere in caso di 
allarme; il secondo, concernente la costruzione, 
in t-empo debito, di ricoveri antiaerei. 

Per quanto riguarda il primo punto, si può 
provvedere anche in breve iSpazio di tempo ad 
organizzare i cittadini e a disciplinarli, ad 
esempio, con r·egolamenti affissi ai muri delle 
città e delle contrade rurali. Ma già in que
sto campo possiamo lamentare alcune incon
gruenz·e: sono stati adottati eguali regola
menti ·per la popolazione di città e per quella 
delle cittadine e delle campagne. Si obbligano 
così gli abitanti delle cittadine di provincia a 
sgombrare le strade durante l'allarme tal 
quale come rè prescritto per gli abitanti delle 
grandi città. Ed i militi dell'« Unpa » spie
gano un grande zelo. Ciò però non è sempre 
neoossario, perchè, quando gli allarmi sono 
dati, la minaccia riguarda importanti centri 
contro i quali ,soltanto c'è pericolo .si svolga 
l'offesa . .Senza dubbio in questo campo occorre 
una disciplina rigorosa, ma non è opportuno 
costringere i cittadini all'osservanza di pre
cauzioni non necessarie. Dove, causa la scarsa 
popolazione, non v'è pericolo di congestione, 
e non iè probabile l'attacco non è il caso di 
sospendere la circolazione, tanto più se man
cano regolari rifugi. 

Anche nelle grandi città, del re·sto, l'espe
rienza e il buon senso hanno insegnato che 
non sempre iè necessario correre nei ricoveri 
appena suona il segnale d'allarme. Comunque, 
non si deve vfotare incondizionatamente la 
circolazione, ma occorre procedere con razio
cinio e buon senso. Si può dar.e e s'è dato il 
caso di cittadini, che, accorsi a un determinato 
ricovero, pubblico o privato, l'han trovato com
pletamente occupato; ebbene, essi furono fer
mati dal zelante agente dell'« Unpa » subito 
fuori dell'ingres·so del ricovero, a cielo sco-

perto, e non fu loro consentito di muoversi 
alla ricerca d'altro rifugio! 

Alcune norme regolamentari sono poi risul
tate affatto inutili, come ad esempio quella 
piuttosto umoristica che prescriv·e ai cittadini 
in caso di bombardamento di sdraiarsi per 
terra con le gambe divaricate. Se si dovrà 
procedere all'emanazione di altri regolamenti 
sarà bene che essi contengano disposizioni più 
rispondenti a necessità pratiche . 

Circa il secondo punto, l'apprestamento dei 
ricoveri antiaer·ei, l'oratore osserva che non si 
è provveduto in tempo debito. In molte città 
mancano sufficienti rifugi pubblici ; e quelli 
privati non sono stati costruiti in modo da 
tutelare efficentemente la vita dei cittadini .. 
Talvolta questi ricoveri costituiscono un vero 
e ·proprio pericolo per coloro che vi accedono. 
Il rifugio deve essere costruito solidamente: a 
Genova, nel bombardamento del febbraio, si 
sono avute molte vittime dove i riéoveri non 
hanno resistito all'urto e al peso delle macerie 
delle case colpite dalle granate. 

Se· si vuole che ogni casa abbia il suo ri
fugio bisogna imporlo con una chiara disposi
zione di legge; e non debbono mancare le 
ispezioni ad ogni singolo ·edificio. In questo 
campo finora si è proceduto con troppo poco 
rigore: s'è dato il caso di inquilini che prote
stavano, perchè desideravano, e giustamente, 
che il ricovero fosse rinforzato, ma nessuna 
ispezione è stata fatta, ·ed il proprietario dello 
stabile si è limitato a dare una imbiancatura 
alle mura. 

Certamente, per la costruzione di un rifugio 
a :regola d'arte, il proprietario deve sostenere 
notevoli spese, che sarebbero pura perdita se 
non potesse rivalersi sugli inquilini. L'oratore 
accennò a questo fatto ;quando fu discusso il 
provvedimento riguardante il blocco dei prezzi 
e delle pigioni. In quell'occasione fu risposto 
dal Sottosegretario di Stato per la giustizia 
che l'inquilino non poteva opporsi ad una ri
chiesta di aumento di fitto da parte· del pro
prietario quando questi avesse provveduto 
alla costruzione di ricoveri, non già di fortuna, 
ma aventi carattere stabile. peI quale avesse 
affrontato spese e sopportato aggravi. Questi 
ricoveri stabili, secondo le dichiarazioni del 
.Sottosegretario di Stato per la giustizia, <le-
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vono considerarsi vere e proprie opere di mi- serv1z10, mentre la '.base legi'slativa del prov
glioramento e in tal caso, a giudizio del magi- vedimento è la legge sulle pensioni che stabi
strato, può .essere concesso al proprietariò di lisce che i prefetti possono essere collocati a 
elevare congruamente il canone di affitto. I riposo a 65 anni dii età ,o a 40 anni di servizio. 

qu~~~~at~;c~i:~a:~:nedic!;tr~!~t=e~~~::::~ !! · · · ~~:inc:e!~~co~c:!:~d.~~~~u:1 a!:~n~g~0:ff ~:~ 
Stato per la giustizia poichè essa rispondeva utili della pensione, ma ·questa legge che voleva . 
pienamente al suo punto di vista. Occorrerebbe venire incontro ai giovani prefetti, che pote
però inviare ai magistrati apposite circolari vano essere collocati a riposo dopo un anno di 

· per meglio chiarire la situazione ed insistere servizio, si ,è tramutata in un danno per molti 
sul carattere di opere di . miglioria che hanno Prefetti e in un danno ancora maggiore per 
le costruzioni di ricoveri stabili e sicuri. l'amministrazione dello Stato in quanto molti 

Sarebb.e bene anche imporre adeguate e Prefetti sono stati còllocati a riposo nella pie-' 
severe :sanzioni a quei proprietari che non nezza delle loro facoltà fisiche ·e mentali, ed 
provvedono a dotar.e le loro case di regolari in contrasto con la disposizione vigente :fino a 
ricoveri : una, ad esempio, potrebbe· essere per poco tempo fa, secondo la quale i comandanti 
lo meno quella di escluderli dal beneficio del di corpo d'armata andavano in pensione a 
risarcimento dei danni di guerra; salve altre 68 anni di ·età. Deplora che il Ministero del
sanzioni e responsabilità. l'interno debba p·rivarsi dell'opera di Prefetti 

Quanto ai ricoveri pubbliCi, di cui occorre esperti nel colmo delle loro facoltà quando il 
promuovere sollecitamente 1a costruzione, sa- pubblico servizio potrebbe ricavare. notevoli 
rebhe poi opportuno stabilire· in quale ricovero vantaggi ·dalla loro permanenza nell'ufficio. 
il singolo cittadino deve accedere, secondo la Il governo è ,spinto dai giovani che vogliono 
località in ;cui si trova all'inizio deII'allarme arrivar subito ai primi po'sti, mentre ognuno 
ad evitare che troppe persone affluiscano nello deve· marciare al ,suo . passo. Il senso della ge
stesso rifugio causando confusione e disordine. rarchia, dell'ordine, della disciplina e dell'in-

Termina augurandosi che i mezzi già pre- quadramento nazionale dovrebbe valere anche 
disposti e quelli che si dovranno predisporre nelle carriere statali, altrimenti si va inèontro 
per la difesa passiva debbano riuscire super- ad amare sorprese ed i servizi pubblici non 
flui; ma questo augurio, questo modo di pen- funzionano come dovrebbero. 
'Sare non ci dispensano dall'obbligo di adottare Il relatore ha illustrato la questione delle· 
in tempo tutte le provvidenze necessarie per dìnanze comunali e provinciali e si è riferito 
fronteggiare gli ev-entuali attacchi del nemieo. particolarmente ad uno studio fatto al Mini
Anche ;il piroscafo più solidamente costruito, stero delle finanze, raccolto in tre grossi vo
che meglio degli altri regge il mare e dà le più lumi; egli ha citato le statistiche riportate in 
ampie garanzie di sicur:ezza, non per ·questo quei volumi, ma le statistiche poco giovano, 
è sprovvisto delle scialuppe di salvataggio. essendo ben ·noto che le finanze comunali da 
(Applausi"). qualche decennio sono fo un gravissimo sbi- · 

RICCI UMBERTO. Dopo aver messo in evi- lancio. I bilanci di molti comuni sono inesatti, 
denza come nella discussione del bilancio degli per non dire falsi, perchè un iPOdéstà nel fare 
interni· si affaccino :problemi gravi per la vita il bilancio non ha altro rimedio che di rag• 
nazionale, :si associa .alla lode che il relatore giungere il pareggio aritmetico, mentre nello 
ha rivolto ai Prefetti del Regno, dei quali può svolgimento dell'amministrazione gli stanzia
dirsi che sono sempre in trincea, notte e menti ri'sultano sorpassati: i guai nascono 
giorno, in tempi normali e anormali; essi sono quando si passa al conto consuntivo. La chiave 
dei veri combattenti, sono le maggiori colonne di volta di quésta gravissima situazione è una 
della Nazione: con affetto e spirito di colle- sola: la relazione segnala tre punti che do
ganza invia ad essi il più caloroso saluto. vr-ebbero essere fondamentali per risolvere la 

Da circa 10 anni ha prevalso la prassi di situazione: primo, sgravio degli oneri soppor
collocare a riposo i prefetti con 35 · anni di tati dai comuni per i servizi spettanti ad altri 
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enti, anche statali; secondo, perequazione dei 
tributi in vigore e disciplina delle entrate; 
terzo, provvidenze straordinarie per il 1finan
ziamento di opere pubbliche. 

L'oratore però v·ede un quarto punto che è 
dì anche maggiore importanza: riduzione delle 
spese, la quale non deve essere cieca· ed uni
forme ma intelligente e proporzionata alle 
:possibilità degli enti. Occorre spendere in pro
porzione delle pro-prie entrate, questo è il ca
none fondamentale che vige in tutte le epoche 
e in tutti j regimi. !Certamente non può para
gonarsi l'amministrazione comunale ad una 
amministrazione - familiare; il podestà deve 
spendere per i servizi pubblici normali e prov
vedere a .servizi che importano spese· straor
dinarie, cosa che non avviene nell'amministra
zione familiare, ma la linea generale, la via 
maestra per migliorare le attuali condizioni è 
la limitazione delle spese in_ rapporto ai mezzi 
di cui si :dispone. Seguendo questa linea non 
occorreranno , provvedimenti eccezionali : ba
sterà saper economizzare e spendere al mo
mento opportuno. 

Dovrebbe cessare l'incitamento a compiere 
opere straordinarie che non corrispondono a 
bisogni :urgenti ; ~se non cess·erà fra i podestà 
questa gara a chi è il più bravo, si vedranno 
precipitare le <finanze comunali. Già nel 1935 
i comuni in stato fallimentare erano 26 ; non 
consta all'oratore quali siano le condizioni 
attuali, comunque il sintomo è grave e si può 
giungere al punto che molti comuni dichiarino 
di non poter più pagare. 

II problema merita di essere approfondito 
e il fatto di essere oggi in stato di guerra non 
impedisce di risolverlo, perchè non ha nulla 
da fare con la guerra e con il fronte interno. 
Anzi, .quando i contribuenti sapranno che i 
comuni hanno facoltà di spendere •solo in pro
porzione ai mezzi a loro disposizione, paghe
ranno le imposte con maggiore tranquillità e 
senza lamentele. 

-Inerente a questo è un altro argomento: il 
re1atore afferma che si può accettare l'idea di 
afflidare a uno speciale organo il coordinamento 
dei ,finanziamenti di pubblico interesse; l'ora
tore invece ritiene che in Italia si siano già 
creati troppi organi nuovi. In moltissimi casi 
è meglio ripartire il lavoro, perchè con la divi-

sione del lavoro si raggiungono risultati gran
dio·si, mentre creare nuovi enti- vuol dire 
spesso non Eemplifi.cazione ma aumento della 
burocrazia, pagata per di più con stipendi 
eccezionali. Il che suscita nei funzionari sta
tali il desiderio di aumentare le proprie risorse 
per raggiungere la stessa somma di entrate 
degli impiegati di questi enti, assunti senza 
concorso, s.enza scelta e subito collocati nei più 
alti gradi direttivi. (Applausi). Si aggiunga 
che per ogni ente nuovo la prima cosa che si 
suol fare è acquistare un palazzo, con relativo 
mobilio di lusso, personale di servizio ecc. 

Non sa se l'idea esposta nella relazione sia 
condivisa dal Governo, ma fa rilevare che già 
esiste quanto occorre per il funzionamento _ 
degli enti locali. Ricorda la gloriosa istitu
zione, nel 1863, della Cassa depositi e prestiti, 
della quale era così definito il compito: «il de
naro depositato nelle ca·sse sarà impiegato in 
prestiti alle provincie, ai comuni, ai loro con
sorzi e .alle istituzioni di beneficenza: per la 
esecuzione di opere pubbliche, acquisto di sta
bili per pubblici esercizi, estinzione di debiti 
contratti a condizioni onerose ». Furono poi 
obbligate I.e casse di risparmio postali a ver
sare le somme ricevute in deposito alla Cas•sa 
depositi e prestiti, che è l'organo unico dello 

I Stato che ,presta denaro .alle migliori condi-

.I 

zioni ipossibili e che si accontenta della resti
tuzione in trentacinque e anche in cinquanta 

I anni. [.a Cassa può anche venire in aiuto dei 
consorzi (legge 17 maggio 1898) : a tal uopo 
fu istituita pres·so la Cassa una sezione auto
noma di credito comunale e provinciale. Se la 
Cassa fosse posta nella sua piena efficienza, si 
rt::alizzerebbe in pieno l'attività necessaria per 
venire incontro ai bisogni degli enti locali : 
e non .è sola, poichè con disposizioni succes
siv0e furono autorizzate le ca-sse di risparmio 
ordinarie a far prestiti agli enti locali, ·e poi 
anche il Banco di :Napoli, la Banca del Lavoro 
ed altri istituti. Però la Cassa dà oggi il da
naro al 5,50 per cento con la restituzione dai 
25 ai '50 anni, mentre gli .altri enti prestano 
ad un inter·esse più alto e vogliono la restitu
zione entro 10 o ·20 anni al massimo. 

L'oratore ritiene che con la limitazione delle 
spese in ;proporzione alle entrate e con l'assi
curazione di crediti a relativo buon mercato, 
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le provincie, i comuni, gli enti di beneficenza 
potranno corrispondere alle neces·sità elemen
tari e raggiungere in un ragionevole limite di 
tempo il pareggio dei bilanci, senza provvedi
menti eccezionali nè finanziamenti da parte 
dello Stato. 

Si chiede poi se la provincia, quale ente 
amministrativo, sia effettivamente utile e ne
cessaria. Ritiene opportuno che sia approfon
dita questa ricerca ,Per vedere se valga la pena 
di migliorare una istituzione che a suo modo 
di vedere è sorpassata. È questo un problema 
che dovrebbe es·sere oggetio di studio per 
giungere ad una soluzione con quella rapidità 
che è caratteristica del Governo fascista. Solo 
questo Governo, con il prestigio ·di cui gode, 
potrà fare quello che nessun Governo prece
dente avrebbe potuto fare. 

Ma se non si volesse arrivare a questo, 
occorrerebbe rivedere e stabilire nettamente i 
servizi che debbono essere la·sciati a carico 
delle provincie e quelli che debbono essere 
posti a carico dello Stato e dei comuni. 

I bilanci delle provincie sono pieni di re
sidui attivi, che non si possono esiger.e per la 
insolvibilità dei comuni; occorre semplificare. 
Il concetto dei contributi integrativi è un con
cetto deprecabile; in un punto della relazione 
si parla di un fondo integrativo delle provin
cie, ma l'oratore si augura che non se ne fac
cia nulla; queste riforme derivanti da nece·s
sità contingenti vanno ben ponderate. Le 
nostre istituzioni debbono essere salde perchè 
i contributi degli enti locali siano dati a ragion 
veduta; .si devono delimitare chiaramente i 
compiti provinciali, quelli comunali, e quello 
dello Stato, e ciascuno deve assumere i propri, 
evitando i conguagli, i rimborsi, i contributi, 
fonti tutti di complicazioni infinite e di lun
gaggini improduttive. 

Le chiarificazioni legislative dir·ette a sem
pliificare gli istituti e a dare la precisa attri
buzione dei compiti creati dalla legge ci 
devono portare al miglioramento della vita 
amministrativa. Nella relazione non ·si parla 
di quello che si è verificato nella provincia di 
Bolzano. Non si nasconde la delicatezza del
l'argomento, ma poichè si dfoe che la que
stione, per la parte finanziaria, è stata defi
nita con una transazione globale omettendo la 

cifra, chiede al Sottosegretario se può e crede 
di dire qualcosa su tale argomento. (Applausi). 

MARTIN FRANKLIN. Dichiara che sarà 
brevis·simo perchè già altri oratori hanno 
trattato argomenti che egli si proponeva di 
trattare. 

Pur essendo membro della Commissione di 
finanza ·e, come tale, fautore di economie, non 
può non rallegrarsi dell'aumento del fondo per 
la maternità e infanzia: specialmente nel pe
riodo attuale è necessario assistere I.e madri 
che hanno già tante ragioni di preoccupazioni. 
Per quel che riguarda la mortalità infantile 
il senatore Spolverini si è già addentrato, con 
la sua autorità scientifica -e profes·sionale, in 
particolari tecnici; l'oratore si limita ad affer
mare il suo convincimento che il miglior ri
medio preventivo è l'assistenza alla madre. 

È lieto di poter dire che a Roma in ordine 
a questa assistenza si sono fatti quest'anno · 
sensibili progres~i: ma gli duole che altret
tanto non 'POssa dirsi per le provincie. Tanto 
che in talune i benefici che si ottengono non 
appariscono proporzionati ai fondi che la Ma
ternità ed Infanzia riceve. È un rilievo che 
non apparisce del tutto infondato e che si ri
volge a moltissimi enti, anche a qùelli che 
non dipendono dal Ministro dell'interno. ma 
che crede utile segnalare per raccomandare al 
Sottosegretario. 

Tutti questi enti sp.endono troppo in ammi
nistrazione, in palazzi, in :personale, in lusd 
inutili. Pur sapendo di sfondare una porta 
ap.erta desidera levare ancora una volta la sua 
Yoce contro la « palazzomania >> ehe, per quanto 
bollata in un discorso del Sottosegr.etario Buf
farini Guidi alla .Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni, continua a far sentire i suoi di
sastrosi effetti. È una malattia veramente 
grave che ha contagiato ormai tutti gli enti. 
L'oratore ha udito dire che persino lAssocia
zione fra le famiglie numerose progetti l'ac
quisto di un palazzo del valore di qualche 
milione. 

Il grave lè poi che da tale contagio non si 
1 sono salvati nemmeno gli ospedali. Così per 

.ssempio l'Ospe::lale Maggiore di Milano ha co
struito un osp.edale così maestoso, così gran
dioso (e anche co·sì lontano dalla città), che si 
sono prodotti una quantità di inconvenienti 
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non facilmente . superabili cominciando da 
quello del riscaldamento. E non è il solo caso. 
L'oratore crede che il Sottosegretario di Stato 
da d'accordo con lui nell'augurarsi meno 
monumentalità, meno statue, e qualche letto 
di più. 

Un altro sperpero da evitare, per quanto 
possa apparire in confronto trascurabile, è 
quello delle pubblicazioni e delle riviste in ge
nere. Non v'è Ente ehe oggi non abbia la sua 
rivista e tutte s0110 di gran lusso, piene <li 
costose fotogrnfie. Alcune volte questi esibi
zionismi ottengono il risultato contrario a 
quello che per.seguono. Così, vedendo delle foto
grafie ove una nidiata di bambini appare trat
tata col massimo lusso nei minimi dettagli, si 
è portati a pensare che con la stes·sa spesa si 
potrebbe rfooverare e trattare con meno lus.so 
ma con eguale utilità un numero molto mag
giore di bambini. Sono questioni legate fra 
loro; la palazzomania si accompagna con le 
riviste che devono illustrare i palazzi! 

Sembrerebbe più utile la pubblicazione in 
forma modesta di bilanci e conti da cui risul
tasse in -che modo sono ripartite Je, spese. 

Un'altra questione grave è quella delle spese . 
di amministrazione e di personale di tutti que
sti enti. 

Appena costituiti, questi enti creano una 
pesante organizzazione burocratica. Si nomi
nano impiegati in gran numero: 

1
perchè più 

sono gl'impiegati e più si possono creare capi 
divisione, direttori ecc. ,Si reclutano senza con
corso, senza titoli, persone che di botto diven
tano capi ufficio mentre nella burocrazia sta
tale non potrebbero neppure aspirare al grado 
iniziale. 

Per converso questi enti dànno ai loro im
piegati degli stipendi molto più alti di quelli 
degli impiegati dello Stato, ed il Ministro delle 
finanze Thaon di Rével dichiarava alla Com
missione di finanza che 1bisognava decidersi ad 
affrontare una questione che cr-eava tra im
piegati dello Stato un giustificato malumore, 
un danno per l'economia degli enti, ed una 
minaccia per la pubblica finanza. 

Per di più tutti questi enti hanno adottato 
con entusiasmo l'orario unico, per cui accade 
che le persone· che dalla provincia vengono a 
Roma per trattare dei loro affari, colla rare-

fazione dei mezzi di locomozione ,e colle soste 
nelle anticamere, vedono arrivare le tredici, 
awmdo fatto appena un paio di commissioni, 
e pa'ssano, anzi perdono, a Roma dei pome
riggi interi senza poter far nulla. Si pensi che 
dopo le undici e mezzo non vi è 1più a Roma 
una banca aperta. Questo sistema è anti-eco
nomico: se si dovesse estendere a tutte le città, 
contribuirebbe a portare ad un aumento dei 
costi di produzione che potrà forse equili
brarsi in una economia chiusa, ma che sarebbe 
fatale nel commercio con l'estero che diventerà 
indispensabile ad un dato momento per à:ssi
curare le materie prime; Nè è da credere che 
l'economia di luce e di riscaldamento nei mesi 
invernali sia sufficente compenso. 

L'oratore richiama dunque l'attenzione del 
Governo :Su tutto il complesso di queste que
stioni e raccomanda vivamente che non si in- · 
dìcano per la durata della guerra concorsi per 
impieghi che costituirebbero un motivo di la
gnanza e di preoccupazione per gli assenti, per 
i combattenti che già subi'Scono tanti sacrifici 
per la Patria. (Applausi). 

FERRAR! CRISTOFORO. Le osservazioni 
fatte dal .senatore Federico Ricci a proposito 
della difesa antfaerea lo inducono a ripetere 
due raccomadazioni da lui già fatte pre·sso la 
Commissione delle forze armate in occasione 
delìa discussione del provvedimento riguar
dante la protezione antiaerea degli stabili
menti industriali. 

La prima riguarda la .guerra chimica. Se 
finora ·questo insidioso mezzo di offesa non è 
stato usato, non si può escludere che possa 
essere impiegato in avvenire dal nemico. Di 
qui la necessità di fronteggiarne la minaccia. 
Sarà bene predisporre una efficiente organizza
zione per :proteggere la popolazione civile da 
questo grave pericolo: bisognerebbe costituire 
mezzi mobili per la bonifica chimica e creare 
squadre di disinfestazione. 

La seconda raccomandazione concerne la 
. I 

difesa contraerea attiva degli stabilimenti in-
dustriali. 'QUesti per legge dovre~bero avere 
impianti di difesa passiva antiaerea, ma sino 
ad alcuni me'si fa questi impianti non erano 
:>.ncora costruiti. L'oratore già fece osservare 
che alla gravità delle offese dal cielo è neces
sario che gli stabilimenti industriali contra-



Oonimissioni riunite -487- Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX- Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 17 APRILE 1941-XIX 

'i 

stino in ogni modo e perciò prospettava la J 

necessità che la difesa antiaerea passiva ve- 1 

nisse as'Soci.ata ad una difesa contraerea at- I 
tiva, predisposta convenientemente sin <lal 
tempo di pace. Sarebbe quindi necessario che 
ogni stabilimento fosse provvisto dell'arma
mento antiaereo con relative scorte di muni
zioni. L'impiego di tali armi dovrebbe essere 
affidato a squadre di operai addestrati. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la di'scus
sione generale, riservando la ·facoltà di par
lare al relatore e al Sottosegretario di Stato 
per l'interno. 

La Commissione è convocata per il giorno 
seguente alle ore 10. 

La riunione è sciolta alle ore 12,20. 
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : Albertini Antonio, 
Anselmi, Baccelli, Bevione, Carapelle, Cardi
nali Pericle, Gasoli, Castelli, Celesia, Cipolla, 
Conci, D'Ancora, De Ruggiero, De Vito, Du
dan, Facchinetti, Felici, Ferrari Cristoforo, 
Ferrari Pallavicino, Ferretti, Genovesi, Ghersi 
Giovanni, Giampietro, Giuria, Guaccero, Gua-

Tip. del Senato (600) 

dagnini, Guerresi, · Guidotti, Loffredo, Mara.
viglia, Marescalchi, Martin Frankin, Medo
laghi, Miari de Cumani, Mosso, Motta, N oseda, 
Oriolo, .Padiglione, :P.erna, Piola Caselli, Pozzo, 
Quilico, Raimondi, Rebaudengo, Rebua, Ren- · 
da, Ricci Umberto, Romano Santi, Ronga, Sa
bini, Sandicchi, Scavonetti, Schanzer, Sechi, 
Sitta, Solmi, Valagussa, Viale e Zupelli. 

Sòno presenti il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio e il Sottosegre
tario di Stato per l'interno. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
D'Amelio, Foschini Luigi Maria, Gazzera, 
Marracino, Masnata, Milano Franco d'Ara
gona, Petrone· Silvio e Sirianni. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Sitta ad 
assumere le funzioni di segretario. 

SITTA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato. 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge: « Stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eserc~ 
zio finanziario dal 1° luglio 1941-XIX al 
30 giugno 1942-XX » (1298). - (Appro
'i:ato dalla Camera dei Faìsci e d-elle Cor
porazioni). 

PREiSIDENTE. Ricorda che nella prece
dente riunione fu chiusa la discussione gene-
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raile, riservando la facoltà di 1parlare al rela~ 
tore ed al Sottosegretario di Stato per 
l'interno. 

GENOVESI, relatore. Ringrazia i senatori 
che hanno avuto parole di consenso per la. 
sua relazione. 

Riferendosi poi a quanto ha detto il sena
tore Umberto Ricci deve correggere un'errata 
interpretazione del suo pensiero. Nella rela
zione non ha par!lato deHa creazione di un 
ente di coordinamento dei vari finanziamenti 
in relazione alle possibilità degli enti ausi
liari, ha parlato della opportunità di affidare 
questa funzione ad un organo intendendo ben 
chiaramente che questo non pO'tesse ess·ere 
altro che un organo dell'amministrazione del
l'interno. Se avesse dovuto esprimere i1l suo 
pensiero sulla creazione di un ente parastatale 
distinto non avrebbe potuto che consentire 
pienamente con quanto ha detto il senatore 
Ricci, essendo perfettamente convinto della 
inopportunità di creare nuove soprastrutture 
che conducono sempre ad un aumento della 
burocrazia e ad uno sperpero di mezzi. La 
sua affermazione neUa relazione si riferiva 
aU:a perspicua relazione sul bilancfo dell'in
terno 1938-39 dettata dal senatore Mosconi. 
In essa si ricordava come fin dal 19,30 f oss.e 
stata. ventilata la proposta, poi adottata, di 
:istituire una Commissione presieduta dal Capo 
del Governo alla quale partecipassero i Mini
stri delle finanze e dellfinterno e i rappresen
tanti degli enti parastatali finanziatori. E 
mentre nella relazione si faceva l'augurio che 
la collaborazione fra i Ministeri dell'interno 
e deille finanze si estrinsecasse anche alla pe
riferia, questa soluzione era scartata per la 
impossibilità di parificare la funzione dei pre
fetti e degli intendenti di finanza e si faceva 
buon viso alla proposta che questi organi di 
coordinamento presso il Ministero dovessero 
funzionare. 

II senatore Umberto Ricci ha anche accen
nato alla necessità di fissare i punti fonda
mentali della riforma delle finanze locali e 
degli enti ausiliari, tenendo presente la neces
sità di adeguare ogni spesa alle possibilità 
delle entrate. Questo pUJò essere un aspetto 
del problema ma non è l'unico nè il risOìlutivo. 
Vi sono invece enti, quali i comuni, che non 

hanno la possibilità di fronteggiare con le 
proprie entrate i servizi indispensabili a loro 
affidati, di · qui la necessità di rimediare a 
questa situazione. Molto più interessante è il 
principio fissato nella legge del 1931 per la 
riforma delle :finanze locali e ribadito nel Testo 
Unico della legge comunale e provinciale del 
1934 e cioè ·che nessun maggior onere deve 
essere attribuito agli enti ausiliari senza aver 
provveduto contemporaneamente alla entrata 
che deve fronteggiarlo. Questo principio che 
ora si può dire fondamentale pwr troppo non 
è stato rispettato. 

Considerando sotto questo rig11;ardo la pro
vincia:, della quale si è chiesta la soppressione, 
si può ossèrvare che le provincie, che sono in 
condizioni finanziarie assai migliori dei co
muni, sono maggiormente minacciate da que
sto accollo di oneri nuovi. Delle 94 provincie 
29 almeno sono in ottime condizioni di equi
librio se è vero che queste 29 non hanno nem
meno sup;erato il primo limite della sovra
imposizione fondiaria. 

L'oratore _ricorda quali sono gli oneri nuovi 
che dal 19<33 sono stati posti a carico delle 
;provincie, fino all'ultimo, quello relativo al;.. 
l'auto-treno sanitario, sul quale il parere della 
periferia è alquanto difforme da quello del 
centro. Da tutto ciò deriva la nece~ità di pen
sare a nuove fonti di entrata che, per le pro
vincie, appaiono sotto un certo profilo evi
denti. S.e si considera che questi nuovi oneri 
rappresentano un aggravio di 106 milioni e 
che con la soppressione della tassa sulle bici
clette si è avuta una diminuzione di. entrate 
di 15 milioni, occorre pensare ad altre possi
bilità di entrata che non turbino l'armonia 
dei tributi. 

Nelle entrate provineiali le sovrimposte 
immobiliari concorrono per il 50 per cento, 
mentre l'addizionale mobiliare concorre per 
1'11 per cento; occorre quindi far partecipi 
in misura più adeguata dei carichi provinciali 
i redditi mobiliari. 

Il senatore Umberto Ricci ha detto che non 
sa se sia il caso di esaminare il problema della 
soppressione delle provincie. Il dissenso è evi
denfa\ non è possibile pensare alla soppres
sione di un organo al quale si sono affidate 
sempre nuove attribuzioni. Alle attribuzioni 
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antiche che pur erano importantissime si sono 
aggiunte altre di carattere assistenziale, sani
tario e di beneficienza, di guisa che le pro
vincie sono diventate organismi che hanno 
vi·sto moltiplicati i loro servizi. 

Ma accanto alla provincia si sono creati 
organi che possono essere da essa assorbiti. Il 
Preside della provincia è presidente de.J. Con
sorzio antitubercolare e della Federazione per 
la maternità ed infanzia. Molto opportuna
mente il Ministero ha aumentato le assegna
zioni a favore dell'Opera nazionale per la 
maternità ed infanzia, però la disciplina è an
cora da farsi e si è aus1picato che si tenga 
per modello quella dei Consorzi antituberco
lari. Si può pensare all'as·sorbimento da parte 
delle provincie di questi organi anche per ra
gioni di carattere finanziario e l'oratore non 
vede perchè non si possa chiedere una contri
buzione da parte dei comuni. Ritiene giusto 
anche che i nuovi oneri a carico delle pro
vincie trovino il loro rimborso da parte dello 
Stato, come avviene già per le spese per 
l'accasermamento dei Reali carabinieri, ciò 
risponderebbe anche a quanto è disposto nella 
legge comunale e provinciale, cioè che per ogni 
provvedimento tendente a porre a carico dei 
comuni e delle provincie nuove o maggiori 
spese, qualora trattisi di servizi di carattere 
statale, debbano essere assegnati agli enti pre
detti i corrispondenti mezzi di entrate. 

Conclude affermando che la politica seguita 
dal Ministero dell'interno in questa materia è 
stata quale le esigenze deH'ora richiedevano. 
Non ritiene questo il momento di risolvere un 
problema c'he è sorto per lo meno dal 1925 .• 
che ha affaticato esperti e pratici, e che ri
chiede di essere esaminato sotto molteplici 
aspetti. Quando la vita riferve al centro non 
ouò arrestarsi alla periferia, e .pensando al 
grande contributo portato da tutte le nostre 
città alla civiltà e al progresso, non crede 
possa ammettersi che i rappresentanti degli 
enti ausiliari non si trovino all'unisono •:!On 

lo Stato che sente tutti i nuovi bisogni e le 
necessità dei tempi, in relazione alla conser
vazione di un patrimonio sacro che occorre 
difendere e non si .può lasciare distruggere 
dal tempo. 

Il Ministero ha fatto quanto era possibile e 

dà affidamento che, a guerra vittoriosamel'lte 
conclusa, compirà la sua opera. 

II Sottosegretario che, . sotto la guida del 
Duce, ha diretto l'opera del Ministero dell'in-' 
temo intesa ad integrare tutte le attività sta
tali, compirà anche questa importante riforma 
che conferirà ragioni di nuovo lustro t decoro 
all'o.pera di rinnovamento della Rivoluzione 
delle Camicie nere. (Applau..'li). 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Esprime il suo ringrazia
mento al relatore - con vera convinzione e 
non perchè sia di prammatica - per la pre
gevole relazione. Effettivamente il relatore ha 
lavorato con diligenza e in profondità, man
tenendosi molto sobrio anche nella parte gene
rale politica ove più facilmente si poteva sci
volare nella retorica. Le aggiunte che poi ha 
fatto verbalmente lo esonerano dal rispondere 
più a lungo di quello che farà al senatore Ricci 
Umberto. 

Il ringraziamento va poi esteso a tutti i 
senatori che hanno preso parte alla discus
sione, toccando argomenti più o meno interes
santi e nuovi, sempre però in maniera bril
lante. A tutti si propone di rispondere breve
mente cominciando dalle osservazioni di carat
tere tecnico. 

Il senatore Spolverini ha trattato con com
petenza professionale la questione delle mutue 
sanitarie. Si tratta, invero, di un veechio argo
mento già lungamente dibattuto e che non è il 
caso di sviscerare. Si limiterà a rispondere a 
quello che, allo stato attuale delle cose, è il 
problema fondamentale: la necessità cioè di 
una unità di indirizzo. Le sue argomentazioni 
appoggerà anche con documenti. 

Ricorda anzitutto che il Ministero dell'in
terno ha già preso ufficialmente - non uffi
ciosamente -- una netta posizione fin dal 1937, 
come risulta dalle dichiarazioni che ebbe occa
sione di fare in quell'anno alla Camera in sede 
di discussione del bilancio dell'interno. 

Nel 1939 ·poi la questione delle mutue fu 
portata al Comitato corporativo centrale, pre
sieduto dal Duce, ove il Sottosegretario di 
Stato alle corporazioni feee una relazione det
tagliata (esatte sono le cifre citate dal sena
tore Spolverini: 12 milioni di mutuati, circa 
20 mila medici, un miliardo di spese) in cui 
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erano esposti i principii e le direttive di mas
sima. Anche in tale occasione l'oratore affermò 
la necessità di un coordinamento della materia 
e il Comitato approvò un ordine del giorno 
che concludeva auspicando l'attuazione di una 
disciplina unitaria mediante la creazione di 
un apposito organo coordinatore. 

Assicura che è a1lo studio un progetto com
pleto ispirato a tali criteri e se qualche diffi
coltà si incontra è dovuta a residue resistenze 
non tutte legittime in quanto alcune hanno 
per sc<>po di mantenere situazioni· personali. 
Queste penò saranno senz'altro superate. (Ap
plausi). 

Il senatore Spolverini ha quindi ripreso la 
vecchia questione della politica sanatoriale e 
della politica preventoriale sostenuta rispetti
vamente dai tisiologi e dai pediatri. 

Egli ha detto delle cose giuste in quanto 
effettivamente era troppo accentuata la poli
tica del ricovero ai danni di quella della pre
venzione; peraltro nessuna delle due tesi può 
accogliersi al cento per cento. Occorre con
temperare le due esigenze. Sarebbe esagerato 
pensare di abolire i sanatori. Riconosce che 
negli ultimi anni non si è operato molto in fatto 
di prevenzione per quanto si sia speso parec
chio e largo di aiuti sia stato il Partito Na
zionale Fascista. Ancora di più si farà, favo
rendo in una giusta propor~ione sia l'una 
che l'altra attività poichè, ripete, la terapia è 
legata alla profilassi e se è necessaria la dia
gnosi precoce è indispensabile il ricovero una 
volta accertata la malattia. 

li senatore Spolverini ha anche espresso il 
suo parere, dal punto di vista sanitario, sulla 
distinzione fra infanzia legittima ed illegit
tima ai fini dell'assistenza. A questo proposito 
l'oratore ritiene che sia da superare, o almeno 
da accantonare, qualsiasi preconcetto poichè 
sono tutti futuri soldati della Patria. 

La ve·rità . è che la mortalità infantile tra 
gli i1legittimi è notevolmente maggiore per un 
insieme di circostanze. È in corso un'indagine 
presso i vari brefotrofi per appurare le ragioni 
di questo fatto, ma risulta che non in tutti i 
brefotrofi la mortalità degli illegittimi è ugual
mente alta. Evidentemente è in dipendenza 
anche del modo come questi istituti sono con
dotti. 

Tra le cause della deficienza ponderale dei 
neonati non crede sia 1da escludere a priori il 
patema d'animo derivante, in taluni ambienti 
familiari, da speciali condizioni. Se questo non 
influisce direttamente per lo meno influirà 
indirettamente poichè l'organismo materno in 
tali condizioni si debilita. 

Tornando agli i11egittimi conclude che non 
è più il caso di insistere sulla distinzione. Il 
Governo pensa di saltare il· fosso ed è anzi 
allo studio uno schema di legge p·er cui anche 
l'infanzia illegittima sarà affidata all'Opera 
nazionale per la protezione della maternità e 
dell'infanzia. (Vivi applausi). Personalmente 
ha dato anche disposizioni, nell'ultima riu
nione del Consiglio direttivo della maternità 
e dell'infanzia, perchè anche le opere pie che 
curano l'infanzia passino in gestione all'Opera 
nazionale per la protezione della maternità e 
dell'infanzia per. quanto questo comporti la 
soluzione di non facili questioni patrimoniali. 

Si è accennato quindi alle malattie di cuore 
ed alle loro funeste conseguenze. Si permette 
però di osservare· che gli specialisti in gene
rale sono un po' unilaterali e forse è esage
rato affermare che tutte le malattie di cuore 
si prendono nell'infanzia. Comunque anche 
questo problema è allo studio; il Duce lo ha 
fatto oggetto del suo alto interessamento e 
si sono già affrontate spese non indifferenti 
per l'acquisto di alcuni strumenti dall'estero 
(America). 

Desidera infine associarsi al senatore Spol
verini nel rivolgere un reverente pensiero alla 
memoria dei medici che hanno offerto la loro 
vita alla Patria, e · neil'inviare il suo camera
tesco saluto a quelli che vivono la vita dei com
battenti sui fronti di guerra. (Approvazioni). 

Il senatore Ricci Umberto ha trattato vari 
argomenti interessanti, con la grande compe
tenza che g.Ii deriva dalla ·sua duplice .esperienza 
di Prefetto e di direttore generale dell'ammi
nistrazione civile; con l'obiettività dunque che 
può avere chi è stato sia uomo della pro
vincia che uomo del centro. Poichè chi vive 
esclusivamente nella provincia spesso vede i 
problemi con un eccessivo semplic~smo che 
può rettificare soltanto con l'esperienza che 
acquista nell'àmmini.strazione centrale. 

Egli ha parlato della situazione dei bilanci 
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degli enti ausiliari. È ormai una vecchia que
stione che può definirsi un ma.Ie organico più 
che funzionale, un vizio costituzionale - come 
giustamente ha detto il relatore - nella mag
gior parte dei casi. È ormai una situazione 
dalla quale non si può uscire se non ci si ag
giorna (lo si potrà fare nell'immediato dopo
guerra o più tardi ancora), se, cioè, non si 
addiviene ad una riforma amministrativa ba
sata su di una riforma tributaria. 

Circa le spese eccessive e in verità non sem
pre necessarie .sostenute dalle amministrazioni 
comunali e provinciali, l'oratore ricorda che 
l'altro anno, in occasione della discussione 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1940-41, presso la Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni, lumeggiò ampiamente le diret
tive impartite in questo campo dal Governo 
agli enti ausili.ari. Come è noto, furono det
bte norme precise çd esaurienti ai comuni e 
alle provincie; miranti ad instaurare una poli
tica di rigorosa parsimonia. ·con queste dispo
sizioni g1i enti locali sono stati costretti _a 
S€,gnar-e il passo nella costruzione di edifici 
pubblici che non sempre erano necessari. 
Spesso gli amministratori delle provincfo e 
comuni, per una falsa e nociva ambizione, vo
gliono legare iI loro nome all'.erezione <li edi
fici o alla costruzione di opere che non sempre 
rispondono a inderogabili esigenze di carat
tere pubblico. L'oratore dichiara che ciò dovrà 
essere senz'altro evitato. Si dovrà frenare la 
tendenza della cosidetta metropo.lizzazione dei 
centri provinciali. 

A questa tendenza .è necessario sostituirne 
un'altra definita scultoreamente dal Duce con 
l'espressione «politica del villaggio». L'emi
grazione dalla provincia nelle grandi città 
deve -essere impedita; occorre combattere l'ur
banesimo. È questa una delle tante mète lumi
nose a cui tende il Governo fasci sta e che, 
come le altre, sarà certamente raggiunta. 

L'oratore sin dal 1936 si preoccupò delle' 
eccessive spese sostenute dagli enti locali : in 
quell'anno, infatti, egli inviò una circolare ai 
prefetti ·che dette ottimi risultati. In essa si 
impartivano esaurienti disposizioni per attuare 
una più rigorosa disciplina delle spese comu
nali e provinciali e si affermava il concetto 

che si dovevano sostenere soltanto quelle ri
guardanti servizi o esigenze di inderogabile 
pubblica necessità. FurÒno rese possibili così 
alcune economie e se non si sono potuti otte
nere tutti i risultati che si ,desideravano ciò 
in molti casi dipende, come ha già affermato, 
dalla organicità del male. 

Il senatore Umberto Ricci, !parlando di al
cuni comuni, ha affermato che essi versavano 

. in istato fallimentare; forse I' espressione non 
è troppo opportuna: meglio sarebbe stato par
lare, a :proposito di questi comuni, di uno stato 
di imbarazzo; Non erano poi comuni di grande 
importanza, perchè essi non erano troppo 
estesi o popolati. In ogni modo le loro finanze 
disagiate sono state riassestate facendo ri
corso a un procedimento col quale si è dero- · 
gato ane norme consuete vigenti in materia 
di amministrazione comunale e provinciale. Si 
è fatto .appello alla Banca Nazionale !del La
voro, e si iè stipulato un •concordato con i 
cr-editori i (Iuali si sono Mcontentati di riscuo
tere :soltanto :una percentuale, a seconda dei 
casi, delle somme .da· loro anticipate. 

Conviene poi che non è una buona norma 
amministrativa quella di ·integrare i bilanci 
deficitari degli ;enti locali con somme erogate 
dallo Stato; nel momento presente .però non 
si può fare ricorso ad altro mezzo. D'altra 
parte il fondo che lo Stato ha posto a dispo
sizione delle provincie non supera fa somma 
di 100 milioni; esso è stato quindi contenuto 
in Hmiti assai più dstretti <li quelli di un 
tempo. iLo 1stes'so criterio è :stato adottato per 
sollevare lo stato di disagio in cui versavano 

. i comuni, alcuni dei quali avevano improro
gabile :necessità di aiuti finanziari, come ad 
esempio 'il comune di Napoli. 

Fra le svariate cause che contribuiscono a 
mettere in disagio 'le amministrazioni comu
nali e provinciali :possono oggi annoverarsi 
anche quelle costituite dal blocco dei fitti e 
dei !servizi ,e dall'aumentato costo dei ;servizi 
stessi. Si aggiunga a ciò che non è più possi
biJ.e inasprire i tributi comunali e provinciali. 
È necessario quindi, nel momento 1presente, 
far fronte alle vari-e situazioni con mezzi di 
fortuna, cercando di contenere quanto più è 
possibile Ie spese, facendo affidamento sul 
senso <li disciplina che hanno sempre dimo-
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strato tanto gli amministratori pubblici come 
il nostro mirabile pop.olo. (Applausi). 

II senatore Umberto Ricci ha fatto la storia 
della Cassa deposi ti e prestiti, istituita nel 
1863, ed ha elogiato l'attività svolta da questo 
importantissimo istituto fino al giorno d'oggi. 
La Cassa ,depositi e 'prestiti, come giustamente 
ha affermato il senatore Umberto Ricci, fu 
creata per accordare mutui con interessi di 
favo re ai comuni e aHe provincie. Ma U fondo 
posto oggi a disposizione degli enti comunali 
e •provinciali da questo istituto non supera la 
somma di 250 milioni e con questo fon do non 
si può far fronte a tutte le richieste degli 
enti locali. Ciò ha costretto i comuni e le pro
vinc'.ie a contrarre mutui con altri iistituti 
bancari che hanno richiesto, per le somme da 
loro anticipate, interessi a volte eccessivi. 
Anche questa è una causa del ,grave stato di 
disagio in cui versa la finanza locale. Sarebbe 
bene pertanto che gli enti comunali e pro
vinciali potessero contrarre mutui esclusiva
mente con la Cassa depositi e prestiti. Nel 
momento presente però ciò non è possibile 
perchè questo Istituto, per esigenze di caratter.e 
finanziario e politico, non ha potuto assolvere 
la sua funzione di assistenza degli enti locali 
in più larga misura. 

Il senatore Umberto Ricci ha anche osser
vato che negli ultimi tempi sono stati creati 
troppi nuovi organismi parastatali. Il rilievo 
senza dubbio è giusto. Il più del.le volte, in 
verità, si tratta di istituzioni che svolgono 
i loro compiti non all'interno, ma ai margini 
della sfera d'azione dello Stato. Si costitui
scono enti non sufficientemente controllati nel 
seno dello Stato. 'Ciò 1è contrario non solo alla 
pra&si instaurata nèl campo amministrativo 
dal Governo fascista, ma anche alla teoria 
professata dalla dottrina fascista che poggia 
sulla concezione dello Stato unitario e so
vrano. (Applausi). 

Il Ministero dell'interno quindi segue con 
molta attenzione questo processo di forma
zione di nuovi organismi. Non bisogna creare 
prima gli organi e dopo le loro funzioni, oc
corr·e invece creare gli organi quando le loro 
funzioni risultano di improrogabile necessità. 
Il senator·e Umberto Ricci ha .poi lamentato 
che i dipendenti di questi nuovi enti spec;;so 

riscuotono stipendi troppo alti. A questo pro. 
posito bisognerà ricordare che anche tra i fun. 
z'ionari ,statali ve ne sono taluni retribuiti 
largamente. 

CARAPELLE. Osserva che i funzionari sta· 
tali spes•so hanno sUpendi troppo alti perchè 
li arrotondano con le retribuzioni che riscuo
tono partecipando ai Consigli di amministra
zione di que·sti enti di nuova creazione. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Il rilievo del senatore Ca
rapelle senza dubbio è ,giusto. Certe resistenze 
che si hanno da parte di questi nuovi orga
nismi dipendono .proprio dal fatto che vi sono 
troppi funzionari statali intere~sati. Dichiara 
però che è fermo intendimento del Governo 
abolire 1questo stato di cose. Certi ibridi eon
nubi fra mansioni svolte in seno all'ammi
nic;;trazione statale e quelle riguardanti l'at
tività dei nuovi organismi dovranno assoluta
mente cessare. (Applau.~i). 

I! senatore Umberto Ricci ha poi accennato 
alla situazione della provincia di Bolzano. 
Coine è noto, è già avanzato l'esodo degli allo
geni da questa provincia. 

Le 1::omme anticipate dallo Stato nel riscat
tare i beni degli allogeni saranno quasi total
mente compensate dalla vendita ai cittadini 
italiani degli immobili acquistati dallo .Stato. 
,C'è già, ad esempio, una grande richiesta di 
terreni i quali :Sono venduti a 1prezzi assai 
alti, specialmente quelli coltivati a frutteto 
Sono anche assai richiesti gli immobili urbani 
perchè, come è noto, la provincia di Bolzano 
è una zona turistica di primo ordine. Con un 
sacrificio 1finanziario di non troppo ·grave en
tità il Governo fascista ha avuto il merito di 
risolvere un problema assai importante dal 
punto di vista etnico, politico e militare. 
(App·lausi). 

Il senatore Ricci Umberto ha anche accen
nato alla possibilità di abolire le provincie. 
Anche l'oratore più volte ;si è posta la do
manda se queste amministrazioni provinciali 
hanno ragione di esistere. Ma chi dice che 
s·ervono solo pe,r amministrare i matti e le 
strade pecca di eccessivo semplicismo che .solo 
un esame più .ponderato può correggere. Co
munque la direttiva del Governo ·è quella di 
opporsi con tutti i mezzi possibili all'urba-
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nesimo che ritiene il 1pericolo numero uno del 
dopoguerra, sia dal punto di vista 1politico 
che dal punto di vista morale e militare. Oggi 
abbiamo appreso di quale vanta.ggio 1sia in 
una nazione l'agricoltura in certi momenti. 
Bisogna però creare quel minimo di vita che 
consenta la permanenza in questi centri; biso
gna fare beneficiare dei moderni mezzi (sani
tari ·e tecnici) tutti i comuni ·e particolarmente 
quelli rurali. A tal uopo le amministrazioni 
provinciali .potranno e dovranno servire per 
aoc·entrare in esse tutti i -servizi tecnici in 
modo da farne .beneficiare oltre il capoluogo 
anche i comuni rurali. 

Soltanto cosi si 1potrà combatter.e l'urbane
simo. 

Comunque dichiara nella maniera più recisa 
che è oggi prematuro parlare di abolizione 
delle amministrazioni provinciali. 

Il senatore Ricci Umberto ha poi iparlato 
della questione dei 35 anni di /Servizio· dei 
Prefetti. Giova ricordare che, quàndo fu isti
tuita; quella disposizione era a favore dei 
Prefetti e poi la prassi l'ha trasformata 
in contraria ai loro interessi. Il Governo non 
ha ritenuto opportuno recedere da una diret
tiva politica fondamentale quale è quella di 
utilizzare i giovani, ma ha mitigato ver quan
to è stato possibile la disposizione in virtù 
della quale si potevano determinare delle si
tuazioni da correggere, come il fatto che il 
servizio militare o di guerra veniva ad aggra
vare la !Posizione dei Prefetti nei confronti 
del periodo di effettivo 1servizio. 

A chi ha 1parlato di «spinta dei giovani» 
fa presente che non bisogna lasciarsi sopraf
fare dall'egoismo. Si lascino andare avanti i 
giovani che sono veramente la forza e la po
tenza del domani. Chi ha la fortuna di essere 
continuato attraverso i figli sente di più la 
gioia che si prova nel fare questo modestis
simo dono. (Approvazioni). 

Il 1senatore Ricci Federico ha trattato l'ar
gomento della protezione antiaerea, di cui sol
tanto la parte· inerente la difesa passiva -
che va tenuta ben distinta dall'attiva~ è pas
sata al Ministero dell'interno. Trattasi in so
stanza della disciplina dei cittadini in caso 
di allarme e dell'approntamento dei ricoveri. 
Ma anche q:uesta è passata alle dipendenze 

del dicàstero dell'interno da un termine cosi 
breve che non può ancora raccogliere le cri
tiche. Il senatore Ricci Federico ha detto delle 
cose giuste e delle altre che non g.li sembrano 
tali. Ritiene che la disciplina debba es.sere 
uguale .per tutti, senza distinzione di paesi, 
rigida e severa anche se talvolta è seccante. 

La questione dei ricoveri è stata molto di
scussa e l'oratore dichiara di credere princi
palmente nel ricovero domestico ,Più che in 
quello pubblico che troppi inconvenienti pre
senta specialmente nella stagione invernale. 
Quest'ultimo è necessario soltanto per gli al
larmi diurni e là dove è impossibile quello 
domestico. 

Il Governo ha sentito anche il parere di 
esperti, i quali però hanno proposto la costru
zione di un ricovero « anticrollo >> che impor
terebbe spese enormi e l'impiego di materie 
prime di cui c'è penuria, quali il cemento e 
il ferro. 

Pertanto le prime disposizioni che ha im
partito ai Prefetti furono isipirate al criterio 
di lasciare foro una certa libertà di azione, 
indirizzandoli però V·eI'!so la massima utiliz
zazione dei ricoveri domestici che vanno resi 
i1 più possibile efficienti, nei limiti delle pos
sibilità finanziarie e dei materiali disponibili. 

Quanto al quesito se le spese relative vanno 
riversate a carico degli inquilini o méno, lo ha 
risolto in senso negativo, poichè ritiene che 
non sia il caso di aggravare ancora gli inqui
lini. Il senatore Federico Ricci ha propugnata 
l'emanazione di un unico provvedimento che 
addossasse .le spese a tutti i proprietari senza 
eccezione, ma il Governo ha preferito deman
dare ai singoli Pref.etti di 1provvedere con de
cr-eto, stabilendo che soltanto quando il pro
prietario si trovi nell'assoluta impossibilità di 
provvedere intervenga l'integrazione statale. 

Per quel che ha detto in merito aJ.l'U~ N. 
P. A .. è d'accordo al cento per cento col se
natore Ricci Federico. L'oratore ha sempre 
riguardato l'Ente con u:na simpatia formale 
più che sostanziale ed ha dato disposizioni 
perchè si rivedano gli attuali criteri ed il per
sonale 1sia disdplinato e, soprattutto, reclu
tato in maniera diversa. 

Il 1senatore Ferrari ha 1parlato della prote
zione contro le offese della guerra chimica. 
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L'oratore riconosce che in questo campo si 
è fatto hen poco; non bisogna però dimen
ticare che le difficoltà per combattere gli ag
gressivi chimici sono imponenti e pressochè 
insormontabili. Il senatore Ferrari ha_ poi os
servato che si sarebbero dovuti dotare fin dal 
tempo di pace gli stabilimenti industriali, a 
spese degli industriali stessi, dell'armamento 
e delle munizioni necessarie per controbattere 
le offese aeree del nemico. Un provvedimento 
in questo senso già è stato adottato, ma il 
senatore Ferrari vorrebbe che, presso gli -sta
bilimenti industriali, si creassero squadre 
fornite di .adeguate cognizioni tecniche per 
1.':l. manovra delle armi .contraeree. Osserva 
.però che la difesa contraerea attiva non rien
tra nella competenza del Ministero dell'interno. 

Il senatore Martin Franklin si è vivamente 
compiaciuto perchè è stato aumentato lo stan
ziamento relativo all'Opera Maternità ed In
fanzia. Ha soggiunto però che l'Opera Mater
nità ed Infanzia introita fondi superiori alle 
somme che essa elargisce nello svolgimento 
della sua attività. 

MARTIN FRANKLIN. Dichiara che egli ha 
affermato che i benefici che si ottengono dal
l'attività svolta dall'Opera Maternità ed In
fanzia non corrispondono .al.le spese che 1si 
sostengono per questa istituzione. 

BUFF ARINI GUIDI. Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Il 'Punto di vista espresso 
dal senatore Martin Franklin può avere aspet
to di verità: le somme elargite all'Opera Ma
ternità -ed Infanzia non S·empre sembrano 
impiegate utilmente. In ogni modo dichiara 
che l'aumento di stanziamento disposto nel 
bilancio in esame a vantaggio dell'Opera Ma
ternità ed Infanzia invece di essere razionato 
in tante piccole unità senza un apprezzabile 
vantaggio sarà dedicato ad una sola regione 
e precisamente alla Sardegna che è fra le 
•pii'! bisognose di assistenza in questo campo. 
Dai risultati che si otterranno si trarrà am
maestramento per l'avvenire. Comunque bi
sogna riconoscere che l'Opera Maternità ed 
Infanzia ha bisogno di molti maggiori fondi: 
p.er essa sarebbe necessario almeno mezzo 
miliardo. 

La critica fatta dal senatore Martin Fran
klin c_irca la sovrabbondanza di riviste pub-

blicate da enti e da istituti si può estenderla 
a tutte le riviste in genere e l'oratore ri
chiama in proposito due circolari impartite 
nel 1935 e 1937 ai prefetti con le quali ap
punto si invitavano le amministrazioni comu
nali e provinciali a non fare pubblicazioni 
periodiche sull'attività da esse svolta e a non 
stampare volumi illustrativi dell'opèra com
piuta dagli enti locali. 

Si può dare ragione poi al senatore Martin 
Franklin :quando deplora la cosidetta « palaz
zomania », ma non per quanto riguarda gli 
ospedali, la cui costruzione è necei:isario pro
muovere con superiori esigenze di carattere 
igienico. Nell'Italia centrale e meridionale gli 
ospedali, com'è noto, sono in condizioni cteplo
revolissime e pertanto l'oratore si augura che 
alla fine della guerra il Ministro delle finanze 
voglia nuovamente concedere quei 50 milioni 
all'anno che prima dell'inizio delle ostilità 
erano assegnati alla edilizia ospedaliera. Oc
correrà anche badare a che gli ospedali siano 
costruiti con criteri architettonici rispondenti 
alle necessità igieniche. A ciò non sempre 
badano gli architetti per un falso concetto 
di decoro più apparente che sostanziale. (Ap-

. plausi). 
L'adozione poi della divisa per gli impie

gati statali non ,solo conferisce più presti
gio alla classe degli impiegati, ma anche 
costituisce un vincolo di disciplina. L'orario 
unico infine fu istituito per motivi di economia 
per risparmiare cioè l'energia elettrica e il 
carbone per il riscaldamento. Esso inoltre ri
sponde a ragioni di ordine sociale e morale 
importantissime. Bisogna lasciare agli impie
gati la ,possibilità di dedicare una parte del 
loro tempo alla propria famiglia .e ai propri 
interessi. L'orario unico è anche necessario 
per meglio fronteggiare le esigenze d.~i mezzi 
di trasporto nel presente stato di guerra: gli 
impiegati infatti invece di fare quattro ,~iaggi 
al giorno per recarsi in uffi:cio ne compi0no 
due sòltanto. Per un altro motivo poi si man
tiene a Roma l'orario unico: è necessario che 
Roma, come ogni altra città d'Italia, :'!i svegli 
presto e dimostri di essere una città attiva 
come lo reclama la sua dignità di capitale. 

Il senatore Felici ha trattato alcuni argo
menti tecnici dando però maggiore sviluppo 
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alla trattazione degli aspetti politici inerenti 
al bilancio. Ha parlato anzitutto dei 4 miliardi 
assegnati alle ·provincie. Effettivamente con 
questi si 'Potrebbe fare molto. I prefetti hanno 
preparato dei programmi provinciali che sa
ranno resi pubblici soltanto quando si avrà 
la sicurezza della erogazione della somma. 

Quanto alle fittanze agrari.e. si limita a far 
presente che il suo dicastero aveva proposto 
una legge in parte favorevole alle Opere Pie, 
ma i Ministeri delle corporazioni e delle finan
ze hanno riportate le Opere Pie nella stessa 
posizione dei privati. 

La S. A. M. A., di cui ha parlato il senatore 
Felici, rallegrandosi del fatto che taluni com
ponenti sono stati mandati al confino, era un 
ente di distribuzione del bestiame bovino, un 
organismo centrale con ramificazioni provin
ciali, costituito _da gruppi di macellai. Quelli 
inviati al confino sono stati condannati in 
quanto facevano più l'interesse del loro grup
po che quello dell'Ente. Ora tale Ente è stato 
soppresso dal Ministero dell'agricoltura che 
fo ha sostituito con un'associazione nazionale 
di Consorzi provinciali obbligatori tra com
mercianti macellatori. Del suo funzionamento 
non si potrà parlare che in avvenire. 

Passa quindi alla parte politica: Le relazioni 
con la Santa Sede sono di un'estrema de
licatezza e di esse ha già fatto cenno . alla 
Camera dei Fasci e delle C~rporazioni. In 
linea generale può dire che i rapporti sono 
buoni. Circa .}'articolo 12 del Trattato il Go
verno ha sostenuto il punto di vista contra
rio alla Santa Sede ottenendo che almeno i 
diplomatici delle nazioni nemiche avessero la 
loro sede nello Stato della Città. del Vatic~no, 
dove sono controllati e non possono uscire se 
non col •permesso del Ministro degli esteri, 
sentito quello degli interni, per ragioni gravi . 
ed urgenti, documentate e comprovate. 

Naturalmente in tempo di guerra l'attività 
della 1Santa Sede è seguita con ma:ggiore at
tenzione e in quest'ultimo periodo si sono par
ticolarmente seguite le m~mìfestazioni d3Ila 
stampa periodica e il pensiero dei vescovi 
espresso attraverso le pastorali pasquali. Bui 
periodici - non esclusi i bollettini parrocchia
li - si è esercitata una vigilanza accuratis- · 
sima e si sono presi diversi provvedimenti. 

Cita alcuni dati. Le cifre però non debbono 
impressionare perchè i periodici cattolici sono 
num:erosi. In genere anzi si può affermare che 
finora la stampa cattolica si è comportata 
bene. 

Logicamente tutte le volte che qualche nota· 
discordante si è rilevata nella stampa perio
dica, con cui si mostrava di fraintendere le 
;ragioni ideali della nostra entrata in guerra 
e si usavano espressioni pacifiste e pietiste 
tali da poter minare il morale del popolo ita
liano, il Governo ha reagito ene~gicamente in 
qualsiasi modo e località, di fronte a chiunque. 

La Santa Sede ha mosso delle lagnanze ba
sandole .sull'articolo 2 del Concordato per il 
quale le pastorali non sono assolutamente sog
gette a censura da pàrte dello Sfato italiano. 
II Governo ha però iri.spo.sto facendo osservare 
che, giusta la dizione del citato articolo 2, tali 
atti debbono riguardare esclusivamente il Go
verno .spirituale dei fedeli e se da tale campo 
.sì esotbita non si possono più invocare garan
zie concordatarie. 

In ogni modo garantisce che il Ministero 
dell'interno continua nella sua politica. di ac
cordo con la Santa Sede, interpretando il 
Concordato nella lettera e soprattutto nello 
spirito, perchè è fermamente convinto che il 
Concordatp è ormai penetrato profondamente 
nella coscienza cattolica e fas-cista del popolo 
italiano. Peraltro lo Stato italiano manterrà 
il suo atteggiamento di assoluta intransigenza 
di fronte a tutte quelle manif e.Stazioni che 
tendono a mascherare sotto il principio dot
trinale ·e reUgioso dei principii che sono invece 
politici ed in .c-0ntrasto con .quelli voluti e per
seguiti !dal .Regime faseistà. 

La tutela dell'autorità statale, di quello che 
è lo spirito pubblico in questo particolare 
momento, sarà comunque, in ogni modo, ener
gicamente salvaguardata. (Applausi). 

Il senatore Felici ha quindi parlato dei ri
flessi della politica economico-sociale sulla po
litica interna chiedendo che si impediscano le 
manifestazioni demagogiche. Purtroppo non si 
può sopprimere d'un tratto questa poca gente 
insignificante che vive in margine a tutti i 
movimenti politici, tra la quale primeggiano i 
dilettanti che spesso vanno al di là del segno. 
Oltre ai dilettanti ci sono i teorici che pre-
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scindono dalla realtà politka facendo raffronti 
ideologici errati. Questo f.enomeno, se non 
preoccupa nei vecchi, non può non preoccupare 
nei giovani che, non avendo vissuto la realtà 
tragica e sanguinosa del comunismo, fanno 
dei ravvkinamenti pericolosi. 

Ci sono poi gli ascoltatori delle radio estere 
e questi non fanno parte del popolo. Sono in
tellettuali, sono individui che non credono alle 
verità di ·casa ma a quelle di fuori, individui 
senza fede e senza dignità che stanno a disa
gio nella famiglia e nello Stato. (Applausi). 

Il popolo fascista ha dimostrato ancora una 
volta la sua sensibilità politica e morale ed ha 
manifestato la sua coscienza unitaria. 

Il popolo fascista è quello che silenziosa~ 

mente lavora, fidente nel domani; è quello che. 
accetta con serenità e con· semplicità i sacrifici 
dell'ora; è. quello che affolla, credente ed en
tusiasta, le piazze per salutare in ogni ora, 
triste o lieta il Condottiero; il popolo fascista 

è quello che esprime dal suo seno i combat
tenti e i legionari della terra, del mare e del 
cielo, che ora mwrciano sicuri verso la .Vittoria. 

Questo, e soltanto ·questo, è il popolo sul 
quale il Duce sa di poter contare per la gran
dezza e la potenza dell'Italia· imperiale. 

(Vivissimi e generali applausi, molte con
gratulazioni). 

PRESIDENTE. Mette in ev~denza che l'ap
plauso unanime del Senato ha valore e signi
ficato di piena e incondizionata approvazione 
alla politica interna del Regime. 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per ti
toli e categorie e degli articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 12,20. 
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Disegni di legge: 

(Approvazione): 

INDICE 

Sinibaldi, D'Ancora, De Ruggiero, Genovesi, 
Ghersi, Giampietro, Guaccero, Loffredo, Mosso, 
N oseda, Padiglione, Perna, Petrone Silvio, 
Pujia, Quilico, Sabini, Scavonetti, Spolverini, 
Valagussa, Viale e Vicini Marco Arturo. 

Hanno ottenuto ,congedo i senatori: Bacci, 
Faciehinetti, Foschini Luigi Maria, Guada
gnini, Masnata, Milano Franco d'Aragona, 
Mosconi ·e Renda. 

DE RUGGIERO, segretario. Dà ,lettura del 
verbale della riunione precedente che è ap-

«Composizione del Collegio centrale arbitrale provato. 
per l'Opera Nazionale 'Combattenti» (1319 -
rei. Pericle Cardinali) . . . . . . . Pag. 501 

(Discussione e approvazione): 

« Determinazione della facoltà concessa al 
Governo del Re Imperatore :dalle leggi 30 di
cembre 1923-II, n. 2814 e 24 dicembre 1925, 
anno I!V, n. 2260, per la riforma dei Codici>> 
(1320 - rei. Scavonetti) - Oratori: Conci, Giam-
pietro e Presidente 

La riumone ha inizio alle or.e 9,30. 

503 

Sono presenti i senatori : Andreoni, An
selmi, Barcellona, Caccianiga, Campolongo, 
Cardinali Pericle, Casoli, Celesia, Conci, Conti 

Tip. del Senato (1500) 

Approvazione del disegno di legge: « Compo
sizione del Collegio centrale arbitrale per 
l'Opera Nazionale Combattenti >> ( 1319). 
- (Approvato con modificazione dalla Ca
mera d.ei Fasci e delle Corporazioni). 

CARDINALI PERICLE, relatore. Il dise
gno di legge in esame non ha per obbietto la 
istituzione ie nemmeno la conservazione di un 
organo giurisdizionale .speciale, il che potreb
be presentare difficoltà in vista delle .sane 
direttive del Governo, intese a riservare alla 
magistratura ordinaria la cognizione e la ri
soluzione de11e vertenze d'indole giudiziaria, 
direttive che hanno trovato espressione nello 
stes'So nuovo Codice di procedura civile. 

III - Riun.. 44• - 75 
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Il suo scopo è invece ·quello àssai modesto 
di · conservare immutata la composizione at
tuale del Collegio arbitrale, di cui appresso, 
permettendo al magistrato che :fin qui 1o ha 
presieduto la continuazione, .e anche in via 
transitoria, dell'esericizio delle sue funzioni, 
divenute altrimenti incompatibili con la sua 
posizione di iCollocato a rip0so. 

Col Regio decreto-legge 16 settembre 1926, 
n. 1606, i compiti ~i indole giurisdizionale in 
materia di esproprio dei terreni, da sottoporre 
a trasformazione fondiaria e relativa deter
minazione dei prezzi, furono devoluti, com'è 
noto, ad un Collegio centraLe arbitrale ipre
sieduto da un Presidente di sezione di cassa
zione e composto di magistrati della Cassazio
ne e del 'Consiglio di Stato, destinati a rima
nere in cari'Ca per un quadriennio, e .fino al 
termine del quadrien,nio anche iSe nel frattem
po ce·ssati dal servizio attivo per collocamento 
a riposo. 

Con successivo decr.eto-Legge del marzo 
1933 furono apportate modificazioni alla com
posizione del Collegio, nulla innovandosi pe
raltro per quanto riguarda i membri ma
gistrati. 

Ora è avvenuto che il Presidente nominato 
dal 1 • gennaio 1936 potè rimanere in carica 
in forza di tale disposizione anch~ dopo iJ 
suo collocamento a riposo del 1939, ma è 
decaduto con la scadenza del quadriennio al 
31 dicemhre scorso: di qui la necessità di un 
provvedimento di legge per la sua eventuale 
riconferma. 

Tale provvedimento, concretato in un pri
mitivo testo presentato alla Camera il 29 gen
naio scorso, poteva invero dar luogo a qual
che perplessità di app.rezzamento o di in
terpretazione, che l'oratore, designato come 
relatore, ebbe occasione di manifestare in via 
breve. Si limiterà a rico!'ldare che, poichè la 
relazione ministeriale riportava la necessità 
della deroga aUe disposizioni vigenti, allo stato 
attuale di guerra, esplicitamente richiamato 
nel testo, mal si comprendeva in verità quale 
interdipendenza corresse tra la funzione pre
sidenziale del Collegio e siffatto stato di guer
ra, una volta che doveva a priori escludersi 
fosse il richiamo semplicemente pretestuoso. 

Nella discussione seguìta alla Camera fu-

rono mosse poi obbiezioni che incidevano sulla 
sostanza vera e propria del disegno di legge : 
fu osservato cioè che mentre le ragioni comu
nicate per giustificarlo potevano far pensare 
che l'esplicazione delle funzioni in questione 
presupponga una eecezionale preclusa dottrina 
giuridiea, trattasi invece di un ristretto di
ritto di cui ogni altro Presidente di sezione 
potrebbe rapidamente impadronirsi con ogni 
garanzia di perfetto funzionamento del Col
legio e che pertanto non convenisse inficiare la 
tradizione inte'sa al rispetto della dura ma 
fatale legge dell'età. 

Il provvedimento subì il travaglio di vari 
rinvii ·e animate discussioni presso la Camera, 
anche sul testo attuale, che peraltro, da ultimo 
approvato, viene ora .sottoposto all'esame del 
Senato. 

È pensiero del relatore che in verità ragioni 
assai apprezzabili di opportunità ne consiglino 
l'adozione. 

Anzitutto non sembra che il giudizio sulla 
opportunità di riconfermare in carica il Pre
sidente scaduto implichi comunque un giudi
zìo meno che favorevole circa la assoluta pie
nissima idoneità degli altri Presidenti all'as
solvimento dell'incarico: molte furono sempre 
e sono attualmente le Commissioni o i Collegi 
consimili che si valsero e si valgono dell'opera 
anche presidenziale di magistrati a riposo, 
nessuna distinzione facendosi nelle disposi
zioni legislative relative d'istituto tra magi
strati in servizio attivo e a ·riposo, senza che 
ciò induca nè abbia mai indotto a opinamenti 
di confronti poco simpatici del genere suac
cennato. 

Giova poi considerare come - pacifico 
essendo che per la .scelta si debba rimanere, 
per le necessarie garanzie di competenza e 
prestigio, nella categoria dei magistrati - il 
numero cospieuo delle ve·rtenze in pendenza, e 
la urgenza della loro risoluzione in relazfone 
al carattere complesso di talune attività del
l'Opera Nazionale. Combattenti, renda evidente 
o plausibile che in più propizie condizioni per . 
il relativo smaltimento debba trovarsi chi di
sponga di tutto il suo tempo, e non sia oberato 
da un lavoro gravoso e assillante quale quello 
dei magi.strati in servizio. 

Ogni dubbio poi, ogni scrupolo che potesse 
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permanere drca l'opportunità dell'approva
zione sembra debba sparire di fronte alla 
limitazione stabilita dal testo in esame della 
durata della proroga al semestre in corso: al 
qual riguardo, peraltro, l'oratore non potrebbe 
non ossèrvare che tale proroga, emanata nel 
maggio con effetto dal 1° gennaio si appalese
rebbe indubbiamente più congrua se portata 
a una scadenza meno prossima, e può avere 
soltanto il valore di. consentire all'Opera na
zionale un riesame della cosa per le provvi
denze intese a un regolamento definitivo. 

Memore peraltro che « dum Romae consu
litur Saguntum expugnatur », ritiene che il 
·disegno di legge possa essere senz'altro ap
provato. 

La leUura dei due a?·ticoli non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Determinazione della facoltà concessa al Go
verno del Re Imperatore dalle leggi 30 dicem· 
bre 1923-11, n. 2814 e 24 dicembre 1925-IV, 
n. 2260, per la riforma dei Codici ( 1320). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e 
deUe Corporazioni). 

SCA VONETTI, relatore. Il disegno di legge 
in esame arreca qualche chiarimento alle leggi 
30 dicembre 1923-II, n. 2814 e 24 dicembre 
1925-V, n. 2260, interpretando autenticamente 
il contenuto della facoltà conferita al Governo 
di riformare, adeguandoli alle esigenze dei 
tempi nuovi e perfezionandoli attraverso la 
esperienza acquisita per tanti anni, tutti gli 
istituti di diritto civile, di diritto processuale 
civile e quelli che interferiscono nella attività 
commerciale e industriale della Nazione, sia 
che essi facciano parte del diritto codificato, 
sia che formino oggetto di leggi speciali. 

In realtà, il potere delegato al Governo, nella 
soggetta materia, dalle leggi p·redette ha una 
considerevole portata, perciò potrebbe sem
brare forse superflua la necessità del presente 
disegno di legge, ma il Governo, per uno 
scrupolo, sempre lodevole, e per deferenza 

alle Camere legislative, che gli delegarono il 
potere, ha creduto opportuno che esse dessero 
in proposito il loro crisma, allo scopo di evi
tare ogni e qualsiasi dubbio ed ogni discus
sione sulla esistenza o meno, nella già con
cessa facoltà, di esplicare modalità formali 
per una più organica e razionale sistemazione 
di alcuni istituti giuridici. Così quelli che ri
guardano l'industria, il commercio ed i tra
sporti terrestri, essendo inquadrati nella di
sciplina dell'attività produttiva della Nazione, 
hanno avuto collocamento nel Codice civile; 
quelli invece attinenti ai trasporti, sia per 
acqua che per aria, hanno costituito il Codice 
. autonomo della navigazione, data la connes
sione fra le due specie di trasporti. Alcune 
altre materie che prima erano regolate nei 
codici trovano autonoma sistemazione in leggi 
speciali. 

CONICI. Premette che ha ricevuto il tele
gramma annunziante la convocazione della 
Commissione, ma non l'ordine del giorno della 
riunione odierna, mentre sarebbe desiderabile 
che anche questo venisse trasmesso in tempo 
- sempre che sia possibile - a tutti i Com

. missari. 
In tema di coordinamento legislativo desi

dera ricordare che nelle provincie redente esi
ste un istituto giuridico di grande importanza 
pratica: quello del libro fon diario. 

Nella nuova disciplina legislativa non biso
gnerebbe privare tali regioni dei notevoli be
nefici che a questo istituto sono connessi. 

Formula pertanto l'augurio che le cennate 
disposizioni speciali siano estese a tutto il 
territorio del R.egno e, poichè questa complessa 
e costosa operazione richiederà molto tempo 
e potrà farsi solo in periodo di normalità, 
fa voti perchè nel frattempo le disposizioni 
stesse s-iano mantenute f.erme nelle provincie 
ove già sono in vigore. 

PRESIDENTE. Quanto al mancato invio 
dell'ordine del giorno assicura che, nel caso 
presente, è stato provocato da forza maggiore 
poichè la Camera ha approvato i disegni di 
legge soltanto il giorno 25 corrente mese. 

Quanto alla raccomandazione del senatore 
Conci ne sarà dato atto in verbale. 

GIAMPIETRO. Domanda se il Duce abbia 
stabilito con suo decreto, in base alla facoltà 



Commissione affari interni e giustizia -504- Senato del Regno 

LEGISLATURA. XXX - Ia. DELLA O.AMEBA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 30 APRILE 1941-XIX · 

concessagli dall'art. 17 della legge istitutiva 
della Camera dei Fasci e 'delle Corporazioni, 
che il -disegno di legge in discussione sia de
ferito all'esame delle Commissioni legislative 
anzfohè a quello delle Assemblee plenarie· delle 
Camere legislative. In caso contrario, trattan
dosi di delega legislativa, la Commissione non 
sarebbe competente. 

PRrESIDENTE. Assicura il senatore Giam-

pietro che il Capo del Governo ha ,provve
duto per la competenza con decreto in data 
7 aprile u. s. 

GIAMPIETRO. Ring,razia. 
PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 

del disegno di legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 10,55. 



SENATO D~~L REGNO 

XXX Legislatura 

1a della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 

COMMISSIONI RIUNITE 

AFFARI INTERNI E GIUS'l'IZIA 
( 4:)8 riunione) 

FORZE ARMA 1'};~ 
(31 a riunione) 

Venerdì 20 giugno 1941 - Anno XIX 

Presidenza del Vice Presidente del Senato BERIO 

Disegno di legge: 

(Approvazimle): 

INDICE 

«•Conversione in legge del \Rlegio decreto-legge 
6 marzo 1941-XIX, n. 219, che apporta modifica
zioni aH'ar.ticolo 21118 del testo della legge di 
guerra, approva.to con Regio decreto 8 luglio 1938, 
anno XVI, n. 1415, già modificaitot dall'articolo 2, 
n_ 6, della legge 16 dicembre 1940-XIX, n. 1902, 
concernente il Tribunale delle prede» (1300 -
rel. Faccbinetti) . . . . . . . . . . Pag. 505 

La riunione ha inizio alle 0tre 10. 

Sono presenti i senatori: Abisso, Ago, 
Amantea, Andreoni, Anselmi, · Asinari Rossil-
1on <li Bernezzo, Baistrocchi, Banelli, Barcel-

1 lona, Bernotti, Caecianiga, Campolongo, Car
dinali Pericle, Casoli, Celesia, Ciraolo, Clerici, 
Conci, Conti Sinibaldi, Conz, D' AncO'ra, De 
Ruggiero, Di Benedetto, Ducci, .Ferrari Cristo
foro, Ferrari Giuseppe Francesco, Genovesi, 
Ghersi, Giampietro, Giuliano Arturo, Giuria, 
Giuriati, Graziosi, Guaccero, Guada:gnini, Guer
·resi, Guidi. Francesco, Liotta, Loffredo, Lom
bard Vincenzo, Marinetti, Masnata, Minale, 
Moizo, Mormino, Mosconi, Mosso, Nobili, Nomis 
di Cossilla, Noseda, Padiglione, Perna, Petretti, 

.. Petrone Silvio, Pugnani, Pujia, Quilico, Ricci 
del Riccio, Rota Giuseppe, Russo, Sabini, Sa.
lucci, Sani, Santini, Scavonetti, .Solari, Spiller, 
Tallarigo, Tiscornia, Tua, Valagussa, Valli, 
Velani, Vicini Marco Arturo e Zoppi Gaetano. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
Cher.si, Fabri, Facchinetti, Foschini · Luigi 
Maria; Milano Franco d'Aragona, Vacca Mag
giolini, Valli e Viale. 

PRESIDENTE. Invita il senatore De Rug
giero ad assumere le funzioni di segretario. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 6 marzo 
1941-XIX, n. 219, che apporta modificazioni 
all'articolo 218. del testo della legge di guerra, 
ap·provato con Regio decreto 8 luglio 1938, 
anno XVI, n. 1415, g·ià modificato dall'arti-

lII - (Comm. ri.unite - 35") - 76 
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colo 2, n. 6, della legge 16 dicembre 1940, 
anno XIX, n. 1902, concernente il Tribunale 
delle prede» (1369). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Invita il senatore segretario 
De Ruggiero a .dar lettura della relazione del 
senatore Facchinetti, assente. 

DE RUGGIERO, segretario. Col Regio decre
to-legge 6marzo1941-XIX, n. 219, del quale si 
richiede la conversione in legge, già approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 
viene modificata la composizione del Tribunale 
delle prede, preveduto nell'articolo 218 del 
testo della legge di guerra 8 luglio 1938-XVI, 
n. 1415, già modificato dall'articolo 2, n. 6 
della legge 16 dicembre 1940-XIX, n. 1902. 

Seopo della innovazione è di dare al Pn•
sidente del Tribunale 8tesso un autorevole 
collaboratore nella perflona di un Vieepresi
dente, che possa coadiuvarlo nella direzione 

dei servizi, sostituirlo in caso di assenza od 
impedimento, ed esonerarlo dall'esercizio di 
determinate attribuzioni da conferire al Vice
presidente con le norme di procedura. 

A ciò provvede l'articolo.1 del Regio decreto
legge, mentre con l'articolo 2 viene autoriz
zato il Governo del Re a modificare mediante 
decreto Reale le norme di procedura per i 
giudizi avanti il Tribunale delle prede a sensi 
dell'articolo :~, n. 1 della legge 31 gennaio 
1926-IV, n. 100. 

Pare al relatore che le d~tte disposizioni 
rispondano ad esigenze verificatesi nella pra
tica., e nulla trovando da osservare sia per la 
forma. sia per la sostanza, lrn l'onore di pro
porre alle Commissioni· riunite la conversione 
in legge del Regio decreto-legge sopra indicato. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

La riunione ha termine ,alle ore 10,15. 

•)•E• 
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Presidenza del Presidente GUADAGNINI 

Disegni di legge: 

(ApIJTovazione) : ' . 

INDICE 

« Rinvio del censimeutJo generale della poopo
lazione del •Regno, dell'Africa Italiana e dei 
Possedimenti italiani che dovrebbe aver luogo 
il 31 dicembre l94l-XX » (1333 - rei-. Snhini). 

Pag. ii10 

«Abrogazione diel Regio dec."l·Pto-legge l\i lu
glio 19"26-IV, n. 1254, reeante provvedimenti IK'l" 

la tutela della pubblica sicurezza nelle provincie 
siciliane» (1334 - rel. Noseda) . . . 

« Modificazioni alla costituziooo della Com
missione di tutela . del Pio Istituto di Santo 
Hpirito ed Ospedali Riuniti di Roma» (1336 
- rel. Mosso) . . . . . . 

«Riammissione del comune di Venetico (Mes
sim1) al benefiC'io della integrazione del bilan
cio, quale R'nte danneggiato dal terrieuwto del 
1908 » . ( 1337 - rel. Abisso)_ . 

« RicoStituzione dei c-0muni di Carema e di 
Qnìncinetto in provincia .di Aosta» (1338 - rel. 
(juilico) 

« Estensione dei benefici previsti dal Regio 
decreto-legge 21 ottobre 1007-XV, n. 2179, COlll-

Tip. del Senato (1500) 

5rn 

'ili 

vertito nella legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, 
ai cittadini che hanno p!Wtecipato alle opera-
zioni militari nella Spagna quali assimilati o 
militarizzati_» (11339 - rel . .Marco Arturo Vicinil). 517 

«Norme sulla fabbricazione, distribuzione e 
vendita dei distintivi istituiti od approvati dal 
Partito ?\ azio~mle Fascista» (1340 - rel. Moa-
snata) 

(Discussione e approvazione): 

« Ooordinamento dell'attività degli Istituti di 
assistenza della madre e del bambino con quella 
dell'OperH Xazionale per la protezione della Ma
ternità e dell'Infanzia» (1335 - rel. Valaguss.a) 
- Oratori.: Spolverini, Conci, Genovesi, Vala
gussa e Hu~arini Guidi, Sottosegretai·io iU Sta-
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« Disposizioni penali per la disciplina relativa 
alla produzione, all'approvvigionamento,. al com
mercio e consumo delle merci, ai servizi e ad 
altre preJStazioni » (1367 - rel. Campolongo') -
Oratori: Cmnpolongo, Genovesi, Yicini :.\'farco 
Arturo, l'ujia, Clonci, PadigUone, Putzolu, Sot
tosegretario di Stato per la grazia e giustizia, 
Giampietro . 

« Diritto delle cancellerie giudiziarie a per
cepire il decimo sui proventi delie contravven-· 
zioni stradaM devoluti alle provincie ed ai co
muni >J (1368 - rel. Andreoni) - Oratore: Put
zolu, Sottosegreta,rio di Stato per la grazia e 
gfastlzia 
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La. riunione ha inizio alle ore 9,30. 

Sono presenti i senatori: Abisso, Andreoni, 
Anselmi, Barcellona, Cacciariiga, Campolongo, 
Cardinali Pericle, Casoli, Celesia, Conci, Conti 
Sinibaldi, D'Ancora, De Ruggiero, Genovesi, 
Ghersi, Giampietro, Guaccero, Guadagnini, 
Guerresi, Loffredo, Masnata, Mosconi, Mosso, 
N oseda, Padiglione, P.erna, Petrone Silvio, 
Pujia, Quilico, Sabini, Scavonetti, Spolverini, 
Valagussa e Vicini Marco Arturo. 

Sono presenti il Sottosegretario di Stato per 
l'interno ·e il Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
Chersi, Fabri, Facchinetti, Foschini Luigi Ma
ria, Milano Franco d'Aragona, Renda e Viale. 

DE RUGGIBRJO, segretario. Legge il ver
bale della riunione precedente, che è appro
vato. 

PRESIDENTE. Invita i camerati a serbare 
un minuto di racèoglimento per onorare la me
moria del senatore Alessandro Marracino, 
componente della Commissione, recentemente 
scomparso. 

Approvazione del disegno di legge: « Rinvio del 
censimento . generale della popolazione del 
Regno, dell'Africa ltaHana e dei Possedimenti 
italiani che dovrebbe aver luogò. i! 31 dicem
bre 1941-XX » (1333)_. - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e dell,e Corporazioni). 

SABINI, relatore. Subito dopo la procla
mazione del Regno d'Italia, e mentre ancora 
non eran.o stati resi noti i risultati delle opera
zioni. del censimentoieseguito nel 1857 entro 
i confini dell'antico Stato Subalpino, fu av
vertita la neçessità di procedere ad un nuovo 
censimento ;della popolazione residente nello 
Stato unificato. 

I relativi rilevamenti furono eseguiti il 
31 dicembre 1861, mentre dieci anni dopo, cioè 
il 31 dicembre 1871, fu eseguito il secondo censi
mento della popolazione del l{egno, esteso, 
questa volta, alle provincie del Veneto ed a 
quella di Roma1 successivamente annesse. 

Dopo un altro decennio, il 31 dicembre 1881, 
ebbe luogo il terzo censimento, laddove il 
quarto venne eseguito solo dopo venti anni, 
nel 1901. 

Successivamente, a dj.stanza di dieci anni 
l'uno dall'altro, furono effettuati, rispettiva
mente nel 1911 e nel 1921, il quinto ed il sesto 
censimento. 

Ma, prima che fosse per maturare il nuovo 
decennio, con Regio decreto-legge 6 novembre 
1930-IX, n. lf>03, convertito nella legge 27 di
cembre 1930-IX, n. 1839, fu disposto che i 
successivi censimenti fossero effettuati a pe
riodi più brevi di quello decennale, e cioè ogni 
quinquennio. Inoltre fu adottata, come data 
per gli occorrenti rilevarnenti quella del 
21 aprile, ricorrenza del Natale dell'Urbe, ri
pristinandosi così il classico periodo di un 
lustro, che di solito costituiva nell'antica Roma, 
l'intervallo legale tra· due successivi censi
menti. 

Inoltre - notevole aggiunta - fu stabilito 
che il censimento non si limitasse al territorio 
metropolitano, ma fosse altresì esteso, con gli 
opportuni temperamenti, alle Colonie di diretto 
dominio ed ai Possedimenti italiani d'oltre
mare. 

Conseguentemente l'articolo 3 del citato 
decreto-legge fissò la data del 21 aprile 1931 
per l'effettuazione del settimo censimento, sia 
della popolazione del Regno, che. di quella 
delle Colonie e dei Possedimenti. 

Senonchè nell'applieazione che ne seguì fu 
rilevato che la data del 31 dicembre, tradizio
nalmente adottata, prima del richiamato prov-. 
vedimento legislativo, offriva maggiori van
t~ggi in confronto del Natale di Roma, e 
quindi era preferibile ripristinarne l'uso. 

Pertanto con la legge 5 gennaio 1939-XVII, 
n. 61, fu modificato il primo comma· dell'arti
colo 1 del precedente· decreto-legge n. 1503 
del 1930 e, ferma restando ogni altra disposi
zione ivi contenuta, fu stabilito che per l'av
venire il censimento sarebbe stato effettuato 
alla data del 31 dicembre e che, in conseguenza, 
il prossimo rilevamento avrebbe dovuto essere 
eseguito il 31 dicembre 1941. 

Ora, nell'approssimarsi della data come 
sopra prevista, alla quale il Governo si trovava 
vincolato dalla legge, è parso ehe fosse urgente 
sospendere, e quindi rinviare ad epoca da sta-
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bilirsi, l'effettuazione del censimento fissato 
per la fine del corrente anno. 

A ciò provvede il disegno di legge in esame. 
Le ragioni che giustificano il rinvio sono 

ovvie e non hanno bisogno di particolare illustra
zione. Esse si riassumono e si compendiano nelle 
condizioni create dallo stato di guerra in cui 
da un anno è impegnato il nostro Paese. 

È di piena evidenza, infatti, che il ·richiamo 
alle armi di un considerevole numero di citta
dini, dei quali una parte cospicua, trovasi tut
vora impegnata in aspri combattimenti che si 
svolgono nel territorio delle nostre Colonie, 
mentre altri si trovano a presidiare territori 
di occupazione bellica, renderebbe assai diffi
cili le operazioni del censimento e certamente 
manchevoli gli eventuali risultati. 

A ciò si aggiunga che, dovendo i rilevamenti 
relativi estendersi alle provincie entrate di 
recente a far parte del territorio del Regno, 
come pure eventualmente ad altre terre, la cui 
posizione, rispetto alla sovranità dello Stato 
italiano, sarà probabilmente definita in pro
sieguo, occorre che la relativa organizzazione 
sia convenientemente e tempestivamente pre
parata anche in quei territori di recente e, 
se del caso, di futura annessione. 

Pertanto l'articolo unico del diRegno di legge 
importa soltanto, ed in via assolutamente 
eccezionale, una deroga al disposto dell'arti
colo unico della precedente legge 5 gen
naio 1939-XVII, n. 61, in quanto si limita a 
sospendere l'obbligo dell'effettuazione delle 
operazioni del censimento già fissato per il 
prossimo 31 dicembre, mentre, d'altra parte, 
riserva al Governo la facoltà di procedervi 
allorchè le circostanze, che ne hanno deter
minato il rinvio, fossero.venute a cessare. 

Rimangono, per conseguenza, immutate le 
disposizioni di carattere generale contenute 
nella predett,a legge del 1939, e cioè: 

1.0 che i censimenti generali debbano aver 
luogo per l'avvenire normalmente ogni cinque 
anni; 

2° che i rilevamenti relativi debbano rife
rirsi alla data del 31 dicembre dell'anno in cui 
scade il quinquennio; 

3° che, contemporaneamente al censi
mento della popolazione del Regno, debba aver 
luogo quello che si riferisce al territorio del-

l'Africa Italiana ed a quello dei Possedimenti 
d'oltremare. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
dE:l disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Abroga
zione del Regio decreto-legge 15 luglio 1926, 
anno IV, n. 1254, recante provvedimenti per 
la tutela della pubblica sicurezza nelle pro
vincie siciliane» (1334). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle C01·porazioni). 

NOSEDA, relatore. Col Regio decreto-legge 
sopraindicato, convertito neiila legge 2 giugno 
1927, n. 933, vennero emanati provvedimenti 
per la tutela della pubblica sicurezza nelle 
provincie siciliane •e: precisamente si stabilì 
(art. 1) che le persone designate dalla pubblica 
voce come capeggiatori, partec-ipi, complici o 
favoreggiatori di associazioni aventi carattere 
criminoso, o comunque p·e-ricofose alla sicurezza 
pubblica, potevano esser,e, a seguito di norme 
determinate, denunziate per l'assegnazione al 
confino di polizia (art. 2 e seg.). 

La disposizione era stata emanata per ra
gioni contingenti della Sicilia, dovendosi, nella 
lotta intrapresa contro una speciale forma di 
delinquenza, teneire presenti anche le altre 
manifestazioni che la affiancavano, quali l'abi
geato, il sequestro di pe1rsona, le rapine, i 
danneggiamenti alle viti, agli olivi ecc. L'auto
rità di P. S., pertanto, raccogliendo le indica
zioni della voce pubblica ed indagando poteva 
fare le opportune delliuncie. 

La legge contribuì efficacemente al risana
mento morale dell'isola nobilissima per le sue 
tradizioni italiane· e per la sua civiltà medi
terrarn~a che, a causa di di-sgraziate condizioni 
soprattutto economiche, traversava un periodo 
di as·sestamento. 

In oggi però, ulteriori provvedimenti legi
slativi hanno tolte di mezzo le ragioni che 
produc-evano uno stato di malessere morale, 
sicchè sono ceissate le ragioni che avevano con
sigliato tali norme eccezionali di pubblica sicu
rezza, tanto .è vero che apparve possibile sop
primere anche l'Ispettorato genera·le di P. S. 
per la Sicilia. 

Il disegno di legge in esame tiene quindi 
nel dovuto èonto le attuali condizioni di sanità 
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morale della Sicilia, condizioni che, coffaboli
zione del latifondo e con le altre saggie dispo
sizioni dettate dal Fa;scismo, ,saranno rese an
cor .più sicure. Cessate fin d'ora le ragioni che 
avevano consigliato particolari norme eccezio
nali, si ritorna ad una giusta normalità. 

Ma la difesa deilla soci.età non viene meno
mamente abolita o diminuita, perchè le armi 
contro la delinquenza non sono per nulla spun
tate, Alla legge eccezionale, che giustamente 
scompare, iSÌ sostituiscono le .norme della legge 
di P. S. (Testo Unico approvato col Regio de
creto 18 giugno :1931, n. 773) nella quale gli 
articoli 180 e ,seguenti regolano con norme 
esatte il confino di polizia al quale pu.ò venire 
assegnata ogni persona diffamata ai sensi 
dell'articolo 165 del med.esin:to TeiSto Unico e 
cioè coloro che sono desi~nati dalla voce pub
blica come abitualmente colpevoli di deter
minati fatti delittuosi. E questi sono precisa
mente quasi tutti queNi che 1si trovano elen
cati nell'articolo 1 della legge di cui si propone 
l'abrogazione. 

Per quanto .la norma generale della legge 
di P. S. appaia, sotto qualche riflesso, meno 
ampia di quella della legge 2. :giugno 1927, 
speciale .Per le provincie siciliane, non deve ri
tenersi che la pubblica sicurezza in quelle nobili 
provincie possa· soffrirne. Scomparse le princi• 
pali cause della delinquenza occasionale, che 
avevano igiustificato la cr·eazione di norme 
ecc~zionali, è opportuno senz'altro il ritorno 
alla normalità. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione· e approvazione del disegno di legge: 
« Coordinamento dell'attività degli Istituti di 
assistenza della madre e del bambino con 
quella dell'Opera Nazionaie per la protezione 
della Maternità e dell'Infanzia » ( 1335). -
(Approvato daUa Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

VALAGUSSA, relatore. Il Governo Fascista, 
per attuare un sistema perfettamente organico 
nello svolgimento pratico della sua larga azione 
assistenziale, ha dovuto elaborare ed integrare 
le leggi ed i decreti-legge sparsi e frammentari 

esistenti con dei provvedimenti che meglio 
rispondessero al miglioramento ed alla difesa 
della collettività della nazione. Questo indi
rizzo si riscontra in modo speciale nelle 
leggi che si riferiscono all'assistenza ~ateriale 
e morale della madre e del fanciullo. A.ltre 
forme assistenziali sono disciplinate per lo più 
da vecchie leggi (legge sulle istituzioni pub
bliche di beneficenza 22 luglio 1890, n. 171) 
soltanto in parte riformate in questi ultimi 
anni e regolate da norme contenute in leggi 
a carattere generale che, per quanto ritoc
cate durante l'attuale Regimei conservano 
l'impronta dei vecchi criteri originari. Ora 
tutta questa· materia è in continua rielabora
zione e si va riordinando in base a nuovi con
cetti e con nuove norme, specie dopo i principì 
affermati dalla legge 3 aprile 1926-IV, n. 563J 
e dalla Carta del Lavoro. 

Il presente disegno di legge ha il valore 
di un ritocco e di un'aggiunta al Testo Unico 
delle leggi per la protezione e l'assistenza della 
maternità e dell'infanzia approvato con Regio 
decreto 24 dicembre 1934-XIII1 n. 2316. 

Ma in qùesto caso particolare il ritocco ha 
grande importanza, poichè il disegno di 
legge attribuisce al Governo la facoltà di affi
dare agli organi centrali e periferici dell'Opera 
nazionale ;maternità e infanzia l'amministra
zione degli Istituti di assistenza materna e· 
infantile gestiti da enti ausiliari dello Stato, 
quali alcuni grandi enti come le associazioni 
professionali legalmente _costituite, le province, 

·i .comuni, le istituzioni pubbliche di assi
sten~a e beneficenza e numerosi istituti di 
carattere privato . controllati dalle autorità 
statali. 

Non si deve dimenticare che per le sue 
stesse finalità l'assistenza sociale ha un grande 
valore politico e che perciò la realizzazione di 
essa deve essere affidata ad enti che facciano 
parte del complesso dell'ordinamento giuridico 
dello Stato o responsabili verso di esso. 

D'altra parte il disegno di legge affida alla 
Opera nazionale maternità e infanzia l'ammi
nistrazione di istituti che abbiano fini assi
stenziali, tanto se hanno una personalità giu
ridica propria quanto se ne sono privi purchè 
dipendenti da istituzioni, pubbliche di assi
stenza e di beneficenza. L'esercizio di tale 
facoltà, come dice la relazione ministeriale, 
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I 
assicura il coordinamento delle attività assi- j 
stenziali senza alterare la natura giuridica 
degli Enti che vi sono preposti, ne conserva 
l'autonomia patrimoniale, il nome, lo statuto 
nonchè tu1;to il sistema di vigilanza e di con
trollo ai termini di legge. 

Per gli enti gestiti dalle Opere Pie il disegno 
di legge in esame, dopo avere sentito il 
pàrere delle Istituzioni medesime e del Con
siglio di Stato, autorizza il frazionamento del 
patrimonio degli Istituti che non abbiano 
gestione separata. 

La facoltà di nominare membri aggiunti 
mira a tutelare il rispetto delle norme statuta
rie e della volontà dei fondatori di opere di 
assistenza e di beneficenza. 

Il disegno di legge in esame ha lo scopo di 
unificare le Amministrazioni togliendo motivi 
di divergenza e dispersioni d'energie; garan
tisce nel tempo stesso inalterata la natura 
giuridica degli enti, ne conserva l'autonomia 
professionale, il nome, lo statuto e tutto il 
sistema di vigilanza e di èontrollo previsto 
dalla legge. 

SPOLVERINI. Afferma che tutti .i pediatri 
sono pienamente d'accordo sullo spirito inf or;.. 
matore di questo disegno di legge, che attri
buisce al Governo la facoltà di affidare agli 
organi centrali e periferici dell'Opera nazio
nale per la protezione della Maternità e della 
Infanzia l'amministrazione degli Istituti di 
assistenza materna e infantile, gestiti da Enti 
ausiliari dello ;Stato. Essi anzi auspicano che 
sia affermato .con una nuova legge il princi
pio del coordinamento di tutti i servizi che si 
riferiscono all'assistenza infantile, in modo da 
attuare quella organizzazione unitaria che 
vige già in altre Nazioni. 

Osserva che, secondo la dizione della legge, 
agli organi centrali e periferici dell'Opera 
nazionale per la protezione della maternità e · 
dell'infanzia, « può l> essere affidata l'ammini
strazione degli istituti di assistenza perseguenti 
scopi analoghi o affini a quelli peiiseguiti dal
l'Opera stessa. Crede sarebbe stato opportuno, 
per meglio raggiunger.e gli scopi che il dise
gno di legge si ~propone, affermare che l'am
ministrazione di .tali Istituti « sarà » affidata 
agli organi dell'Opera Nazionale per la pro
tezione della maternità e dell'infanzia. 

Di fronte ai fini assistenziali e sanitari che 
l'Opera si propone, la questione ammini.stra
tlva ha certo un'importanza secondaria; è ne
cessario che l'Opera sia ben attrezzat~ per 
procedere anche all'unificazione e al ·coordina
mento dei servizi tecnici. Ricorda, a questo 
proposito, che, in sede di discussione del biian
cio del Ministero dell'interno, il senatore 
Martin Franklin si è fatto eco delle lamen
tele che :si .sono elevate nei riguardi dei iservizi 
dell'Opera nazionale- per la .protezione della 
maternità 1e dell'infanzia, affermando anche 
che le somme ·elargite dal Governo a favore 
dell'Opera non vengono sempre bene ammi
nistrate. 

È pertanto asisolutamente necessario che 
l'Opera Nazionale per la protezione della ma
ternità e dell'infanzia attui il coordinamento 
dei servizi tecnici e svolga .attiva opera di 
vigilanza tanto al centro che alla periferia. 
Mentre .al centro j servizi procedono un po' 
meglio, essi lasciano assai a desiderare alla 
periferia, dove funzionano i Comitati provin
ciali, a capo dei quali sta il Preside della Pro
vincia, e di cui fa parte anche un pediatra. 
L'Opera Nazionale per la protezione della 
maternità e dell'infanzia dovrà anzitutto vigi
lare e controllare se stessa, dovrà istituire 
degli Ispettorati tecnici in ogni Provincia, 
poichè, purtroppo, le 0tsservazioni del sena
tore Martin Franklin sono in larga parte giu
sti1ficate. 

È necessario che nella esecuzione di questa 
importantissima legge, che deve , costituire 
l'inizio dell'unificazione dei vari servizi atti
nenti all'assistenza infantile, si faccia in modo 
che vi siano organi competenti a giudicare. 

Conclude dichiarando che i pediatri, pur 
condividendo i principii generali cui si in
forma il provvedimento in esame, esprimono 
le loro rfo;erve riguardo all'applicazione pra
tica del provvedimento stesso, perchè riten
gono assolutamente inadeguata ai nuovi com
piti l'attuale organizzazione centrale e perife
rica. 

CONCI. Ricorda che dopo la guerra mon
diale fu costituito a Rovereto, in provincia di 
Trento, col contributo di numerosi Comuni 
trentini, un ente il quale si proponeva di pro
muovere la riabilitazione e la rigenerazione 
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morale delle madri illegittime. Questo ente 
assunse il nome di « Famiglia materna >> e 
riuscì a costituire una sede molto decorosa e 
pienamente rispondente ai suoi .nobili fini. 

In un primo periodo di tempo « Famiglia 
materna», priva di mezzi propri ma larga
mente e cordialmente coadiuvata dall'Opera 
Nazionale per la protezione della maternità e 
dell'infanzia, potè 1svolgere in pieno la sua 
attività e ra,ggiungere i suoi scopi assistendo 
le madri illegittime, inducendole a riconoscere 
la loro prole e ad averne cura, instillando e 
coltivando in esse il senso del dovere e della 
dignità e non di rado promuovendo, a seconda 
delle particolari circostanze, un successivo ma
trimonio a legittimazione della proLe già nata. 

Dopo vari anni, l'Opera Nazionale per la 
protezione della maternità e dell'infanzia so
spese quasi per intero il •suo appoggio a « Fa
miglia materna», che vide inceppata la sua 
attività e fu quasi costretta ad abbandonarla, 
a malgrado della sua perfetta attrezzatura e 
dei generosi sforzi di egregie persone e di emi
nenti dame trentine che, con l'intelligenza e 
con squisito senso di carità, si adoperarono 
a mantenerla in efficienza. 

Ritenendo necessario che l'istituto continui 
per l'avvenire a peziseguire i suoi elevati scopi 
morali, rivolge viva preghiera al Sottosegre
tario d.i Stato per l'interno, di cui è noto il 
profondo spirito di comprensione, affinchè, 
nell'attuazione del disegno di legge in esame, 
non rimangano frustrate le finalità alle quali, 
in stretta aderenza con le vigenti disposizioni 
legislative e con le direttive del Regime fa
scista, •questa benefica istituzione informa 
l'opera sua. 

PRESIDENTE. Avverte che 1il senatore 
Genovesi ha presentato il seguente emenda
mento. 

Dopo il 2° comma dell'articolo 6-bis, da inse
rirsi nel Testo Unico delle leggi sulla protezione 
della maternità ed infanzia, aggiungere il 
;seguente: 

«Le disposizioni che precedono si applicano 
anche agli Istituti che abbiano pe·rsonalità giu
ridica propria e che, pur attuando scopi ana
loghi o affini a quelli perseguiti dall'Opera 
nazionale per la protezione della maternità e 

dell'infanzia, non 1Si:ano amministrati da Isti
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, da 
Comuni o da Provincie». 

GENOVESI. In seguito alle spiegazioni che 
gli sono state fornite dal Ministero dell'interno, 
dichiara di ritirare l'emendamento da lui pro
posto. Esso mirava a condurre sotto la disci
plina del disegno di legge in discussione gli 
Istituti di assistenza che hanno personalità 
giuridica propria ma che non sono ammini
strati nè <da 0,pere pie·, nè da Comuni o 'Pro
vincie. Si riferisce in particolare a un Istituto 
di assistenza di Mantova, il quale, pur essendo 
dotato di personalità giuridica, non si trova 
nelle condizioni previste dal 1° comma del nuovo 
articolo 6-.bis. 

Secondo quanto gli è stato assicurato, però, 
alla relazione su questo provvedimento presen
tata al Consiglio dei Ministri è allegato un 
elenco completo di 424 istituzioni, cui si ap
plicherebbero le nuove disposizioni e fra esse 
è compresa anche quella che gli sta tanto a 
cuore. 

Ritiene, ad ogni modo, poco chiara l'attuale 
dizione del 1° comma dell'articolo 6-bis, e tale 
da far nascere il dubbio che gli istituti di assi
stenza, aventi natura giuridica di Opere pie, 
ma prcvvisti di amministrazione autonoma, 
non siano compresi nelle nuove disposizioni. 

V AiLAGUSSA, relatore. Si associa piena
mente alle osservazioni del senatore Conci e si 
augura che all'Istituto « Famiglia materna ii 
sia assicurata la possibilltà di continuare a 
per.seguire i suoi alti e nobili fini di elevazione 
morale. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario .di Sta
to per l'interno. Rispondendo alle oS!servazioni 
del senatore Spolverini, rileva che questo di
segno di legge è stato predisposto per andare 
incontro soprattutto ai desideri dei pediatri, i 
quali giustamente lamentavano che ci fosse 
una quantità di Opere pie, che perseguivano 
finalità identiche a quelle dell'Opera Nazionale 
per la protezione della maternità e dell'infan
zia senza alcun coordinamento, non solo am
ministrativo, ma neanche tecnico e sanitario. 

L'intento del Ministero è stato quello di ag
gregare, per quanto possibile, queste Istituzioni 
all'Opera Nazionale pe·r la protezione della ma-
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ternità e dell'infanzia allo scopo soprattutto 
di · dare un indirizzo eminentemente tecnico e 
sanitario all'Opera stessa. 

Il senatore Spolverini av,rebbe desiderato che 
il disegno di legge, invece di lasciare al Go
verno la facoltà di affidare agli organi centrali 
e periferici dell'Opera Nazionale per la prote~ 
zione della maternità e dell'infanzia l'ammini
stra~done degli Istituti di assistenza materna 
ed infantile gestiti da Enti ausiliari dello Sta
to, stabilisse senz'altro l'obbligatorietà che 
tale ammfoistrazione fosse affidata all'Opera 
stessa. Bisogna però tenere presente che que
sta è una materia difficile e complicata e che 
gli Istituti contemplati dal provvedimento in 
esame sono di notevole varietà. 

Si è pertanto ritenuto necessario procedere 
per gradi. La parola «può », adoperata dal di
segno di legge, consentirà di fare una discri
minazione: inizialmente·· passe.rà all' Ammini
strazione dell'Opera un primo blocco di Isti
tuti, per arrivare in seguito, se lo consi·giierà 
la riuscita dell'esperimento, alla totalità. Si 
dichiara convinto che i risultati del provvedi
mento in esame saranno benefici. 

Certamente il funzionamento dell'Opera N a
zionale per la protezione della maternità e 
dell'infanzia non è perfetto e i fondi di cui 
dispone (150 milioni all'anno) sono insuffi
cienti in relazione ai compiti altissimi che essa 
deve assolvere. 

Assicura ad ogni modo che il Ministero del
l'interno rivolge il. massimo interessamento al 
problema, tanto dal punto di vista sanitario 
quanto da quello politico. 

Per quanto riguarda il dubbio manifestato 
dal senatore Genovesi, afferma che anche que
gli Istituti, i quali abbiano natura giuridica 
di Oper.e pie, ma· siano forniti di amministra
zione autonoma, s'intendono compresi nella di
sposizione. 

Osserva che ha già avuto occasione di occu
parsi dell'Istituto « Famiglia materna » di 
Rovereto di cui ha parlato il senatore Conci ; 
ritiene che esso trarrà notevole benefieio dal
ì'attuazione di questo provvedimento, poichè 
se prima l'Opera Nazionale per la protezione 
della maternità e dell'infanzia si è tenuta quasi 
estranea alla « Famiglia materna )) , adesso in-

vece che ne ha affidata. l'amministrazione 
dovrà curarsene ·ictirettamente. 

Assicura che le finalità delle varie istituzioni 
di assistenza e di beneficenza saranno assolu
tamente mantenute, ciò che risulta anche evi:.. 
dente dal modo con cui è stata formulata la 
legge: essa ha. voluto mantenere non soltanto 
la personalità giuridica degli Istituti, ma 
anche quella politica e morale. 

SPOLVERINI.. Ringrazia, anche a nome di 
tutti i pediatri, il Sottosegretario di Stato per 
l'interno dei chiarimenti forniti. La sostituzio
ne della parola « sarà )) alla parola «·può )) era 
un'aspirazione di tutti i pediatri, ma l'oratore 
non ne aveva fatto oggetto di proposta con
creta, rendendosi conto della necessità per il 
momento di procedere gradualmente. Può quin
di essere considerata come una raccomanda·· 
zione per il futuro. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifi
cazi0111i alla costituzione della Commissione 
di tutela del Pio Istituto di Santo Spirito ed 
Ospedali Riuniti di Roma» (1336). - (Ap
provato daUa Camera dei P.asci e delle Cor
porazioni). 

MOSSO, relatore. Il Pio Istituto di S. Spirito 
ed Ospedali Riuniti di Roma,· anticamente 
chiamati col solo nome di « Arcispedali », 
ha sempre avuto, per ovvie ragioni, un 
regime amministrativo del tutto particolare. 

La più antica e gloriosa istituzione ospeda
liera italiana è sempre stata oggetto di par
ticolare interessamento dalla fine del xn secolo 
quando Innocenzo III costruiva il primo edi
ficio destinato al ricovero di poveri e d'infermi, 
che si chiamò 'di « Santo Spirito ». 

Passando ai tempi nostri, ricorda il Regio 
decreto 24 maggio 1896, mediante il quale 
venivano riuniti in un'unica istituzione ben 
otto ospedali: S. Spirito in Sassia; SS. Salva
tore in I.iaterano; S. Gia.como in Augusta; 
S. Maria della Consolazione; S. Maria e 
S. Gallicano; S. Rocco; Giovanni Calibita; 
Ospizio d~i convalescenti e dei pellegrini. 

Att.ualmente esistono aneora: l'Ospedale di 

III - Riun. 46• - 79 
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S~ Spirito; il Policlinico Umberto I; l'Ospedale 
del Littorio; e l'Ospedale di S. Giovanni, con 
annesso l'Ospizio Umberto I; tutti dichiarati 
di prima categoria. Ad essi va aggiunto l'Ospe
dale di S. Giacomo di seconda categoria. Fra 
questi è bene ricordare l'Ospedale modello 
del Littorio, parte di quella vasta opera di 
rinnovamento edilizio ospedaliero, che, pro
mossa ed aiutata con tutti i mezzi dal Governo 
Fascista, ha portato l'Italia all'avanguardia 
delle Nazioni' più progredite in materia di 
assistenza ospedaliera. 

Tutti questi Ospedali sono fusi in un unico 
Ente morale, con unica personalità giuridica, 
patrimonio comune ed unica amministrazione. 
Questa, per l'articolo 5 del decreto· 26 novem
bre 1916, n. 1440, è composta di cinque membri: 
un presidente di sezione del Consiglio di 
Stato, nominato dal Ministro per l'interno 
d'accordo col Ministro per il tesoro, ed altri 
quattro membri, dei quali· due nominati dal 
Ministro per l'interno e due dal Ministro per 
il tesoro (oggi delle finanze). 

Assai grave è il· compito di questa Commis
sione, trattandosi di un'istituzione complessa, 
che provvede giornalmente a otto migliaia 
di ricoverati e deve accudire al miglior governo 
di un ingente patrimonio, più di metà del 
quale è rustico e l'altra metà urbano, per un 
valore attuale di forse 250 milioni di lire. A 
ciò bisogna aggiungere un ammontare in 
cap~tali attivi di circa 180 milioni variamente 
rappresenta ti. 

Cospicue sono pure le passività, quasi tutte 
costituite da mutui per la somma di circa 
78 milioni. Provvida è pertanto la disposizione 
del Governo che porta a sette il · numero dei 
componenti la Commissione amministratrice 
del Pio Istituto di S. Spirito in · Sassia ed 
Ospedali Riuniti .di Roma, cui è affidata la 
tutela per tutte le materie per le quali è ri
chiesta dalla legge 17 luglio 1890, n. 6972. 

Essa resta pertanto costituita da un presidente 
di sezione del Consiglio di Stato, nominato dal 
Ministro dell'interno d'accordo col Ministro 
delle finanze, e da altri sei membri, dei quali 
tre nominati dal Ministro dell'interno e tre 
dal Ministro delle finanze. 

Il relatore conclude raccomandando che 
anche i due nuovi membri siano. scelti fra 
persone di particolare competenza, tenendo 

conto, anche in base !lii dati su riferiti del
l'entità e della natura dell'Amministrazione 
cui sono preposti. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legg:e è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Riammis
sione del comune di Venetico (Messina) 
al beneficio della integrazione del bilancio, 
quale Ente danneggiato dal terremoto del 
1908 )) (1337). - (Approvato da.Ua Ca
mera. ri,ei Fasci e delle Corporazioni). 

A BISSO, relatore. Col Hegio deereto-legge 
Hl gennaio 1939-XVII, n. 2!l3, e011\'ertito nella 
'legge 2 gi11µ;no 193H-X/VII, n. 739, venne mo
difkato l'eleneo degli enti danneggiati dal ter
remoto del 28 dicembre 1908, ammessi all'in
tegrazione finanziaria, di eni al Testo Unico 
rn agosto 1 !H7, u. 1399 e snecessive mo<lifica
zioni. 

In tale elenco non fu compreso il comune 
di Veuetieo, che troYaYasi allora aggregato a 
quello di Hpadafora. 

Con ln legge 27 non~mhre 1939-XVIII, 
n. 1960, fu l'icostitnito il eornnne di Venetico 
la cni amministrazione ricominciò a funzio
nare nel mese di ottobre 1940, ma si trovò in 
gntndi difficoltà per essere le entrate insuffi
cie11ti a fronteggiare~ le spese ohhligatorie or
dinal"ie. 

Il Governo, ·pertanto, ha presentato il di
segno <li legge in esame, r-he mira a eompre11-
dere il eomnne di Venetico nell'elenco di cui 
sopra è eenno, per farlo rn~nfrnire, quale ent<' 
danneggiato dal terremoto del rnOR, di un <·ou
trihnto su i fondo all'uopo isnittn nello stato 
di preYisione tlella spesa del NCinisteTo d< .. 1-
l'intetuo. 

PiRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legg-e è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Ricostitu
zione dei comuni di Carema e di Quincinetto 
in provincia di Aosta» (1338). - (Appro-
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vato dalla Camera dei P.asci e delle Corpo
razioni). 

QUILICO, r.elatore. Se nella nuova provin
cia di Aosta il Regio decreto-legge 17 marzo 
1927-V, n. 383, p.er la revisione delle circo
scrizioni comunali ha avuto una ben larga 
applicazione, essendosi soppressi 73 dei 186 
Comuni esistenti, per due soltanto sono stati 
promossi provvedimenti di revisione. Uno di 
essi riguarda la ricostituzione dei comuni di 
Carema e di Quincinetto, che, con Regio decreto 
7 marzo 1929-VII, n. 444, erano .stati riiuniti 
in un solo comune denominato Carema, ma 
avente per suo capoluogo Quincinetto. 

Tale provvedimento non ha dato, come 
non poteva dare, i ;frutti che se ne ripromet
tevano e lo ha rilevato in base ad ampia istrut
toria I.a relazione ministeriale. 

E due popolazioni diverse per attività eco
nomica, interessi, staccate l'una dall'altra, 
non soltanto dalla distanza e dalle incomo
dità delle comunicazioni, ma da serie ragioni 
di carattere ambientale, hanno sin d'allora 
atteso, disciplinate e .fidenti, che la loro riu
nione formale potesse venire revocata, anche 
se la iniziativa dovesse venir definita neil'at.: 
tuale periodo bellico. Quincinetto aveva a 
malincuore accolto la •sua elevazione a capo
luogo e Carema aveva subìto il provvedimento 
con un senso. veramente di prof onda umi
liazione. 

Ragioni di opportunità, di convenienza che 
la relazione ministeriale ha ampiamente indi
cate hanno pertanto suggerito, come rimedio 
indispensabile per la penosa situazione, il 
risorgere dei due comuni. 

Nessuna ·con!seguenza economica iColpirà i 
due comuni, ai quali ritornerà intatto e suf
ficiente il .patrimonio che poss·edevano all'atto 
della loro soppresisfone·. Essi potranno prov
vedere col loro bilancio ad ogni loro esigenza, 
come già vi provvedevano allora. Servizi e 
organizzazioni locali continueranno a funzio
nare in ambedue i comuni in misura adeguata 
al numero degli abitanti. E se, come si prevede, 
i comuni si uniranno in consorzio pel servizio 
di segreteria, come si praticava nel passato, 
nessuna maggior spesa potrà gravarne i bi
lanci. 

La decurtazione subìta dal suo territorio 
pel R·e·gio decreto 7 .marzo 1929-VII, n. 442, 
non influirà in alcun modo sulle possibilità 
di vita del risorgente comune <li Carema, 
per la esigua importanza •economico - finan
ziaria della zona aggr·egata al comune di 
Ponte San Martino. 

La proposta ricostituzione dei due ·comuni 
si presenta quindi pienamente giustificata, 
come è ansiosamente attesa da quelle popola
zioni. 

La lettura, dei tre articoli del . disegno di' 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Esten
sione dei benefici previsti dal Regio decreto
legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, conver
tito nella legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, 
ai cittadini che hanno partecipato alle opera
razioni militari nella Spagna quali àssimilati 
o militarizzati>> (1339). - (Appro1;ato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

VICINI MAR;CO ARTURO, relatore. Il dise
gno di legge presentato alla approvaziiOne del 
Senato è diretto ad eliminare una disparità di 
trattamento cher il Regio decreto-legge 2;1 otto
bre 1937-XVI, n. 2179, convertito nella Iegge 
31 marzo 1938-XVI, n. 610, aveva creato fra 
coloro che ·avevano .partecipato alle operazioni 
militari nella Spagna come: militari e quelli che 
vi avevano partecipato quali astsimilati o mili
tarizzati, inquadrati nei reparti mobilitati. 

Mentre infatti tutte le disposizioni a favore 
dei militari della grande guerra benefica vano 
ugualmente i militari e gli assimilati, e le steisse 
disposizioni venivano estes.e col decreto-legge 
2 giugno 1936-XIV, convertito nella legge 26 
dicembre 1936-XV, ai militari ed assimilati 
della guerra. etiopica, il suddetto decreto-legge 
21 ottobre 1937-XVI si riferisc.e esclusivamente 
a coloro che avevano partecipato ad operazioni 
militari in servizio militare non isolato.· Ne 
rimanevano pertanto esclusi gli assimilati, con 
evidente ingiustizia in confronto di quanto era 
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stabilito per la guerra 1915 - 1918 e per la 
guerra in A. O. I. 

A tale incongruenza pone riparo questo di
segno di legge, già approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Norme 
sulla fabbricazione, distribuzione e vendita dei 
distintivi istituiti od approvati dal Partito Na
zionale Fascista » (1340). - (Approvato 
daUa Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

:.\lASNATA, relatore. Il disegno <li legge in 
Pt·mme, già approvato dalla Camera dei Fasei 
e delle Corporazioni, non ha bisogno di com
menti, nè di modificazioni. 

Esso è logiea conseguenza della volontà dei 
Govt•rno Fascista di regolare tutto quanto 
può dar luogo ad abusi o ad illeciti guadagni. 

Lct lettura dei quattro articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
" Disposizioni penali per la disciplina relativa 
alla produzione, all'approvvigionamento, al 
commercio e ,consumo delle merci, ai servizi e 
ad altre prestazioni » ( 1367). 

CAMPOLONGO, relatore. Il nuovo disegno 
di legge, che viene all'esame della Commis
sione, è nel suo organismo una integrazione 
delle altre leggi emanate al riguardo e specie 
dell'ultimo Regio decreto-legge 27 dicembre 
1940-XIX, n. 1715, :perchè coordina le varie 
<lisposizioni, emanate in forma frammentaria, 
in un unico ·sistema e disciplina le norme 
penali circa la produzione, l'approvvigiona
mento, la distribuzione, il commercio e il con
sumo delle merci, nonchè quelle riguardanti 
l'ordine dei servizi e delle altre prestazioni. 

In tutti i tempi, in occasione di guerre, si 
sono sempre manifestate attività crimmose 
cui il legislatore ha dovuto opporre una S•evera 
repressione, perchè la condotta interna del 
Paese corrispondesse nelle sue alte finalità alle 
esigenze del momento storico. E molto più ora 
>è nec€ssario per noi, perchè il nemico, forte 
di una seoolare organizzazione finanziaria, 
cerca deprimere le nostre popolazioni con 
sistematiche privazioni, onde il nostro Paese, 
con la disciplina interna e con la rigorosa 
spartizione dei consumi e con la organizza
zione autarchica, deve opporre la più grande 
resistenza e la massima re,àzione interna ai 
colpi dell'avversario. 

Pertanto ogni atto del cittadino che tende a 
diminuire la nostra forza di resistenza deve 
intendersi come un favoreggiamento indiretto 
pel nemico, un reato di alto tradimento verso 
la Patria, che si asside sulla concorde volontà 
dei cittadini e sulla unicità degl'intenti per 
la sua sfourezza interna ed esterna. 

Tale principio informatore si riscontra in 
tutte le disposizioni penali del presente disegno 
di legge, concretato in sedici articoli, di cui i 
primi undici riguardano norme di diritto so
stanziale, e gli altri cinque di carattere pro
cessuale. In questa r·evisione molte penalità 
sono state aggravate, e fatti che erano stati 
ritenuti contravvenzionali si sono elevati a 
delitti. 

E tra i delitti, che nella sostanza si avvi
cinano ai reati contro la sicurezza economica 
dello Stato, si è apportata una modificazione a 
quello previsto dall'articolo 1, perchè si è 
sostituita la parola «merci » a quella più spe
cifica di « merci di comune e largo consumo », 

mentre dell'articolo 2, siccome riproducente 
l'articolo 499 del codice p€nale, si lè lasciata 
integra la dizione, tranne che per la gravità 
della pena. 

Nella voce « merci » •si sono intesi compren
der,e così le materie prime, come i generi ali
mentari, i prodotti lavorati, agricoli e com
merciali, nei sensi medesimi dell'articolo 501 
del codice penale pel rialzo e ribasso fraudo
l€nto dei prezzi nei mercati o nelle borse di 
commercio, perchè le merci sono tutte in varia 
misura necessarie alla resistenza del Paese. 

Il delitto contemplato dall'articolo 3 si con-
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cr.eta nel criterio essenziale di « 1sottrazione », 
a differenza di quanto .era previsto nella legge 
3 dicembre 1939-XVII, n. 13,37, che parlava 
d'incetta e ·di accaparramento, mentre nella 
«sottrazione » va compr1esa ogni attività cri
minosa, intesa al lfine di sottrarr·e merci alla 
comune disponibilità. 

Con l'articolo 4 si prevede la ipotesi delit
tuosa dell'omessà consegna di merci, di cui è 
disposta la precettazione, l'ammaisso od altra 
for.ma di conferimento obbligatorio. 

Nel gruppo degli articoli 6, 7 e 8 sono più 
specificamente previste le violazioni sul con
tingentamento, sul razionamento delle merci, 
che presentano un carattere di pericolosità, 
specie se l'uso di tali contingenti di merci sia 
volto :ad altre finalità, o l'impiego di tali merci, 
anche se non ricevute dall'autorità, avvenga 
in modo diverso da quello di·sposto per legge 
o per ordine delle autorità 1s.tesse. 

Nell'articolo 7 è r·epresso il commercio delle 
merci razionate ad opera di chi non ne aveva 
avuto assegnazione o che abbia illecitamente 
potuto procurarsele, mentre nell'articolo 8 è 
sanzionata una penalità pel rilascio di falsi 
certificati sanitari per procurarsi l'assegna
zione di un maggior contingentamento di 
merci : disposizione questa ultima considerata 
contravvenzione in precedenza ed ora elevata 
a delitto, potendo eSlservi connesso il più grave 
reato .di falsità. 

Con l'articolo 9 si è inteso infine reprimere 
una illecita speculazione: la vendita delle 
merci a prezzi superiori a quelli stabiliti dalle 
autorità. 

Due altre disposizioni completano il ,sistema 
penale fin qui seguìto. 

Con l'articolo 10 si è stabilita una isanzione 
civile a favore dell'Erario, consistente in una 
·somma pari al lucro dal colipevole indebita
mBnte conlseguito, perchè si è oss·ervato che la 
pena spesso non è un freno sufficiente a repri
mer·e la cupidigia del guadagno. E non potendo 
esser facile la determinazione, ·e non essendo 
opportuno ritardare la definizione del processo 
penale ai fini di una pronta repressione, si 
è stabilito nell'articolo 15 che questa sanzione 
dopo la condanna potesse ·esser determinata 
dal giudice dell'esecuzione nella forma degli 
incidenti. 

L'articolo 11 : dispone la pubblicazione delle 
sentenze, ai fini di una maggiore pubblicità 
ed· esemplarità. 

In materia contravvenzionale, con l'art. 12 
si è inteso i.stabilire una penalità per la tra
sgr·c3sione in genere a tutte le norme di carat
tere legislativo o regolamentar·e, ovvero a prov
vedimenti amministrativi emanati per la disci
plina di siffatte materie. 

È una disposizione ·che unifica tutte le san
zioni penali sparse in molteplici provvedi
menti con la irrogazione dell'arresto e della 
ammenda, sì. da determinare una larga discre
zionalìtà, s1econdo la concretezza e varietà dei 
fatti che potranno anche in ·seguito stabilirsi: 
onde l'artkolo 12 deve mettersi in :relazione 
con i richiami fatti nell'articolo 16, che enU·· 
mera le norme penali sostituite dall'attuale di
segno di legg.e e quelle genericamente abro
gate. 

C©sì per quanto possa essere variabile la 
disciplina in questa materia, si troverà nel
l'articolo 12 una norma unica ed uniforme 
di trattamento per le trasgressioni, che ad 
essa 1si riferiscono. 

Le disposizioni processuali completano il 
sii.sterna esposto, perchè con l'articolo 13 è 
messa . in necessario collegamento . l'attività 
prefettizia con l'attività della polizia -giudi
ziaria, potendo il Prefetto, indipendentemente 
dal nrocedimento penale, sospender·e le licenze 
od altre attività. 

L'articolo 14 corregge qualche anomalia ve
rtficatasi in legge precedente, perchè, mentre 
per i delitti previsti dagli articoli 1 e 2 la 
competenza è devoluta al Tribunale Speciale, 
gli altri rientrano nella ordinaria competenza 
del Tribunale ordinario che procederà per 
citazione diretUssima, salvo al Procuratore del 
Re Imperatore la facoltà di rimettere insinda
cabilmente al giudizio .del Pretore i fatti pre
visti dall'articolo 9, quando concorra l'at~

nuante del 1° capoverso. 

Le contravvenzioni sono di competenza del 
Pretore con .la facoltà di pronunciare anche 
con decreto penale. 

Il relatore conclude rilevando che il disegno 
di legge in esame ha per mèta un più perfetto 
ideale di giustizia e di equità, mentre il no
stro popolo, sobrio, parsimonioso, volenteroso, 
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tranne quei pochi che per sordido1 lucro o inco
scienza violano le leggi annonarie, osserva 
con la massima disciplina i provvedimenti del 
Governo del ,Re sino al sacrifizio, per contri
buire ad affrettare Ia immancabile vittoria, 
che per le virtù e l'eroismo della nostra stirpe 
già si delinea 1su tutti i fronti per le maggiori 
fortune di questa nostra Italia IIIl!Periale. 

PIRESIDENTE. Dà notizia che sul disegno 
di legge sono stati presentati i 1seguenti emen
damenti: 

Dal senatore Giampietro: 

Art. 3. 

Aggiungere, alla fine dell'articolo, il se
guente comma: 

« Sei il fatto p·reveduto nella prima parte 
dell'articolo riguarda generi alimentari di pri
ma nec·essità e la sottrazione sia di speciale 
tenuità, la pena è della reclusione fino a tre 
mesi o della multa fino a Iire tremila ». 

Dal senatore ·Genovesi: 

Art. 10. 

Aggiungere: « e in ogni caso non inferiore 
a lir,e ·200 ». 

Art. 11. 

Aggiungere: « In ogni caso è obbligatoria 
la confisca delle merci sequestrate ». 

Art. 12. 

Aggiungere dopo il 1° comma il seguente: 
« Alla stessa pena soggiace chi, es·sendo ·tenuto 
alla denuncia di merci, omette di compierla>>. 

Art. 13. 

Aggiungere il seguente 4° comma: « I prov
vedimenti del Pr•cfetto devono essere revocati 
nel caso di assoluzione del denunziato con for
mula piena>>. 

Art. 15. 

Sostituire al 1° comma il seguente: « L'am
montare del profitto che il colpevole ha fr~tto 
dai delitti di cui agli arti.Coli 3, 4, 5, 6, 7 e 9 

I deve e1sser.e determinato dalla sentenz.a di. con
danna>>. 

Art. 16. 

Sostituire all'articolo il seguentt': ''Le di
sposizioni della presente legge sostituiscono le 
norme penali contenute nei proYvedimenti le
gislativi concernenti le materie regoiate da 
questa. stessa legge >>. 

Dal senatore Padiglione: 

Art. 1. 

Sostituire al 1° e 2° comma i seguenti: 
«Chiunque sottrae al consumo· normale 

merci di rilevante entità allo scopo di cagio
narne la deficienza o l'aumento del prezzo sul 
mercato è :punito con la pena della reclusione 
da 15 a 20 anni. 

Se il fatto non ha prodotto grave pertur
bamento sul me·rcato, si applica la pena della 
reclusione da 10 a 14 an:rii >>. 

Art. 2. 

Sostituire all'articolo il seguente: 
« Chiunque, distruggendo materie prime o 

prodotti agricoli o industriali, ovve·ro mezzi di 
produzione, cagiona grave nocumento all'eco
nomia nazionale o fa venire meno in misura 
rilevante merci di comune o largo consumo, 
è punito con aa reclusione da 15 a 20 anni. 

Se il fatto non ha prodotto grave nocumento 
o la merce è venuta meno in misura non rile
vante, si applica la pena della reclusione da 10 
a 14 anni>>. 

Art. 3. 

Sostituire al 2° comma il seguente: 
« Se il fatto è commesso nell'esercizio de·I 

commercio o dell'industria, la l'edusione è da 
3 a 10 anni e la multa da lire 5.000 a lire 
50.000 )), 

Art. 14. 

Fondere le lettere a) e b) in un'unica lettera 
a) con la seguente nuova forrnula,zione: 

« a) i delitti di cui alla pre:sente legge sono 
di comp·etenza del Tribunale ordinario. Per 
altro il procuratore del Re Imperatore può ri-
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mettere al pretore con provvedimento insinda
cabile la cognizione· del delitto preveduto dal
l'articolo 9 quando concorre la circostanza atte
nuante di cui al capoverso 1 <> dello stesso arti
colo >J. 

Conseguentemente la lettera c) diviene b). 

CAMPOLONGO, relatore. Quanto alla pro
posta di emendamento dell'articolo 3, fatta dal 
senatore Giampietro, fa presente che essa 
intende prevedere una specifica circostanza 
attenuante per il delitto di accaparramento 
commesso su generi alimentari di lieve entità. 
Ora non può eSJsere considerato motivo di 
attenuazione il fatto che la sottrazione è com
messa su generi alimentari di prima necessità, 
poichè sono appunto queste le merci di cui 
occorre più specialmente assicurare il consumo 
normale. Neppure è opportuno considerare 
motivo di attenuazione la speciale tenuità dei 
generi, posto che la sottrazione dovrà per defi
nizione riferirsi a quantitativi di merci di un 
qualche rilievo. 

Se il 1senatore Giampietro ha inteso rife
rirsi alle modeste provviste familiari che cia
scuno si pr·eoccupa di fare in questi tempi, 
conviene osservare che queste non costitui
scono sottrazione al consumo normale. Esse 
pos•sono soltanto costituire trasgressioni alla 
disciplina di razionamento e come tali sono 
punite a titolo di contravvenzione. Inoltre se 
esse hanno prodotto un danno patrimoniale e 
il danno non è grave, si applica l'attenuante 
generica del Codice penale che consente la 
diminuzione della pena tutte le volte che ciò 
non sia esplicitamente vietato dalla legge spe
ciale. 

Non vi ha dubbio che il provvedimento in 
esame è per molti aspetti migliore di quello 
del dicembre 1940, il quale, allo scopo di una 
maggiore intimidazione, rimetteva tutto alla 
competenza del Tribunale e ha finito per pro
vocare presso i vari tribunali una congestione 
di pratiche. È migliore, sia dal punto di vi1sta 
sostanziale, del diritto, che da quello della pro
cedura e della competenza in quanto l'arti
colo 12 espressamente prevede le infrazioni 
che vanno configurate come contravvenzioni. 

Prendendo in esame gli emendamenti pro-

posti dal senatore Genovesi, osserva, quanto 
all'articolo 10, che è preferibile lasciare la 
determinazione dell'indebito lucro all'autorità 
giudiziaria· senza apporre dei limiti. 

Nell'articolo 11 gli sembra superfluo san
cire la confisca delle merci sequestrate. Prov
vede la legge nella sua severità e, ove questa 
non provvede, interviene il Codice penale. 

L'aggiunta proposta all'articolo 12 gli sem
bra poi una inutile superfetazione. 

Non trova nemmeno opportuno l'emenda
mento all'articolo 13. Infatti i criteri di valu
tazione del Prefetto sono diversi da quelli del 
magistrato. Può darsi che quest'ultimo assolva 
l'imputato per inesistenza di reato· o per insuf
ficienza di prove e che invece il Prefetto abbia 
elementi tali da giustificare anche l'invio al 
confino. Non tè quindi il caiso di stabilire tas
sativamente, l~ revoca del provvedimento pre
fettizio nel caso di assoluzione. 

L'emendamento all'articolo 15, infine, modi
ficherebbe sostanzialmente e non opportuna
mente il sistema proposto dal legislatore. 

Conclude riaffermando che non può che ral
legrarsi del provvedimento che dà le maggiori 
garanzie di giustizia. 

GENOVESI. Dà ragione sobriamente degli 
emendamenti presentati. 

La determinazione del minimo del profitto 
(articolo 10) gli appare necessaria perchè la 
sentenza di condanna deve rispondere anche 
ad un concetto morale. Può accadere che un 
individuo sia portato innanzi ai giudici per 
aver venduto una minima quantità di burro 
a qualche centesimo di più del prezzo del 
calmiere. Il condannarlo al pagamento di po
chi centesimi di indebito lucro costituirebbe 
motivo di ilarità nelle aule zeppe dei nostri 
tribunali, senza contare che l'articolo 15 de
manda l'esazione della somma all'Intendenza 
di finanza, la quale dovrebbe aprire una ru
brica, anche se la somma sia modestissima, ed 
evadere la pratica senza poter nemmeno fare 
rinunzia. L'unica obiezione che si potrebbe muo
vere al suo emendamento è che, stabilendo 
un minimo, ·si converte in penale una sanzione 
a .carattere civile. Ma 1può considerarsi il 
danno sotto il profilo del perturbamento e 
determinare un minimo anche nella sanzione 
civile. 
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Queste le ragioni che lo . hanno indotto a 
proporre l'emendamento che, forse, sotto il 
profilo giuridico, può seinbrare discutibile. 

ìLo stabilire obbligatoriamente la confisca 
delle merci (articolo 11) gli è sembrato utile 
dal momento che le disposizioni del Codice 
penale in materia dànno luogo a molte in
certezze. 

Quello all'articolo 12 è poi un emendamen
to completativo, mirante a disciplinare l'ipo
tesi della omessa denunzia, che non è pr·evi1sta 
in alcun articolo del disegno di legge. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Anche tale ip0itesi rientra 
nella disposizione dell'articolo :12. 

GENOVESI. All'articolo 13 ha consigliato 
di stabilire che i provvedimenti del Prefetto 
siano revocati in caso di assoluzione, poichè 
fra tanti contravventori portati in giudizio 
può capitare anche che sia perseguito un ga
lantuomo, il quale, una volta accertata la sua 
innocenza dev.e ricevere immediata reintegra
zione . nei 1suoi diritti. Si· tratta in verità di 
questioni di carattere delicatissimo, perchè si 
tocca la funzione e l'autonomia del Pubblico 
Ministero. 

\ 

Prende lo spunto da queste considerazioni 
per chiedere alcuni chiarimenti sullo stesso ar
ticolo 13. Si stabilisce in esso che gli ufficiali 
della polizia giudiziaria (che, tra l'altro, sono 
una infinità) debbono trasmettere il verbale di 
denuncia al Pr·efetto, il quale lo rimette alla 
autorità giudiziaria. È questione dL procedi
bilità? Il Prefetto deve :sempre rimettere la 
denuncia? 

Potrebbe poi verificarsi il caso inverso che, 
cioè, il Procuratore· del Re proceda diretta
mente. Deve in tal ·caso trasmettere al Pre
fetto il V·erbale perchè glielo ritrasmetta con 
le Qsservazioni e i chiarimenti del caso? O non 
sarebbe stato più semplict: stabilire che l'uffi
ciale di polizia giudiziaria fa il verbale di 
denuncia in triplice copia rimettendone una 
ai, superiori gerarchici, l'altra all'autorità giu
diziaria e la terza al Prefetto ? 

In merito all'articolo 15 ha ritenuto che, 
al ifine di una maggiore speditezza del pro
cesso, l'ammontare del profitto dovtebbe essere 
stabilito dal giudice del merito il quale, 
oltre tutto, è quello che ha più elementi per 

farlo. Davanti al giudice di esecuzione il pro
cedimento è più complesso, spesso si smarri
scono i .contorni del fatto, se ne dimentica la 
gravità, si insc·ena una difesa sottile, e per
tanto la norma dell'articolo 15 sar·ebbe di 
intralcio all'amministraziOne della giustizia 
che deve essere invece pronta ed immediata. 

Le ragioni, infine, che gli hanno consigliato 
l'emendamento all'articolo 16 sono ovv_ie. Trat
tasi di un articolo lunghissimo che si potrebbe 
riassumere in poche parole, dicendo che ri
mangono ferme tutte le norme precettive in 
materia mentre sono abrogate le penali. 

VlrCINI MARCO ARTURO. Premette che 
non si occuperà dei dettagli. Farà brevi ri
lievi di carattere generale e rivolgerà alcune 
preghiere al Sottosegretario di Stato per l'in
terno perchè se ne faccia interprete presso i 
Minlistri, alla cui competenza è affidata la 
materia degli approvvigionamenti e dei con
surrn. 

Formula anzitutto viva raccomandazione 
che si ·:faccia il possibile perchè i cittadini ri
cevano regolarmente le merci tesserate. Pur
troppo in pratica avviene spesso che non arri
vino regolarmente e questo provoca un certo 
malumore nei cittadini che, non potendo pre
levare il quantitativo cui la tessera dà diritto, 
si sentono· defraudati di un diritto. 

.Ma la questione più grave. è quella dei 
prezzi, che salgono talvolta in maniera. esorbi
tante. Il problema è veramente grave e senza 
permettersi di suggerire ~dei rimedi si limita · 
ad accennare al male. 

Non si può non riconoscere che la popo-
· lazione !Sopporta serenamente i sacrUici della 
guerra. Ma purtroppo ci sono - e questo può 
costituire motivo di scontento - situazioni 
troppo diverse. Il .contadino soffre poco del
l'aumento dei prezzi perchè generalmente ha 
in easa quanto basta ai suoi .bisogni, il si
gnore anche se ne preoccupa fino ad un certo 
punto poichè, con i mezzi di cui di1spone, può 
non farsi mancare mai niente, ma c'è la cate
goria di mezzo, la classe impiegatizia, gli 
operai e la claSJSe amorfa di coloro che vivono 
di una renidita fissa ; e veramente costoro 
debbono fare acrobazie per tirare avanti. 

I malumori, dunque, .p0issono nascere non 
dai sacrifici inevitabili, dalle inevitabili limi-
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tazioni o dalle qualità più scadenti, ma dal
l'andamento preoccupante dei prezzi. Non si 
teme la mancanza delle materie prime, si teme 
·soltanto che diventi problematico acquistarle. 

Altro inconveniente è, infine., la diversità 
di situazioni da località a località, da pro
vincia a provincia. 

tI Governo f aiscista ha, per provvedere, 
armi che nessun ,governo ha mai avuto, strut
tura ferrea, organi capillari e può trovare la 
maniera di obbligare i produttori · a mante
nere prezzi equi. 

Questa I.a raccomandazione che prega il 
Sottosegretario per l'interno di trasmettere al 
Ministro per l'agricoltura, a quello per le cor
porazioni ed anche al Segretario del Partito, 
poichè il Partito è proprio quello che ha i 
mezzi più .persuasivi e gli organi capillari per 
poter arrivare in ogni casa ed impedire que
sta ascesa dei prezzi che può turbare l'equi
librio, la magnifica solidarietà e l'encomiabile 
spirito di resistenza del popolo italiano. (Ap
provazioni). 

PUJIA. Loda il concetto di riunire in un 
unico testo le varie di,sposizioni fin qui ema
nate in questa materia per ovviare all'incon
veniente che si ebbe durante la passata guerra, 
quando dal 1.916 al 1920 si verificò una suc
cessione ·di ,provvedimenti ognuno :dei quali 
doveva colmare le lacune del precedente, e si 
augura che queista unificazione porti anche ad 
una interpretazione unica della legge, mentre 
finora si son dovute constatare interpretazioni 
diverse nei vari gradi della magistratura. 

Non consente però nella dispQsizione del
l'articolo 13, secondo la quale glì ufficiali di 
polizia giudiziaria debbono trasmettere le loro 
denunzie al Prefetto, il quale poi le rinvierà 
all'autorità gi'udiziaria, perchè tale disposi
zione è in contrasto con tassative disposizioni 
della procedura penale e del recente ordina
mento giudiziario. 

.Si sa che le denuncie debbono essere pre
sentate al Procuratore del Re perchè egli, 
quando lo creda, inizia l'azione penale. Con 
questa disposizione si accorda al Prefetto il 
potere di investire direttamente «l'autorità 
giudiziaria», frase generica ed impropria 
usata dall'articolo in discussione. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Osserva che il Procurato.re 
del Re è anche esso autorità giudiziaria. 

FUJIA. Ma l'azione penale spetta al Pub
blico Ministero. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia .e giu.stizia. E1 rimane al Pubblico Mini
stero in tutta la sua integralità. Nessuno ha 
pensato di spogliamelo. 

PUJIA. Ed allora perchè non dirlo espressa
mrntè? La frase « autorità giudiziaria ,, può 
far nascere equivoci. Essa pare consenta al 
Prefetto di inviare direttamente gli atti alla 
autorità giudiziaria giudicante competente. 
Solo il Procuratore del Re può svolgere un'azio
ne indagatrice preliminare per stabilire se tutti 
i denunciati abbiano o no consistenza. Non bi
sogna dimenticare all'uopo che le interpréta
:doni della frase « consumo normale » possono 
essere innumerevoli. Da ciò è derivata una giu
risprudenza varia, spesso contraddittoria. 

Rileva poi che la legge migliore era consi
derata una volta quella che non consentiva al 
giudice larga e varia interpretazione. Ora, in
vece, il legislatore crea le norme. Interviene 
poi il fatto delittuoso. Ma, fra le norme e il 
fatto delittuoso, il legislatore ha creato quel 
tale cireneo che è il giudice che deve cercare 
di riportare il fatto alla norma, stabilendo 
volta per volta quale sia il limite stabilito dal 
normale consumo. 

Nell'ipotesi dell'articolo 1, questa indagine è 
delicatissima perchè la competenza del reato 
<;petta al Tribunale speciale per la difesa 
dello Stato, ma la legge non può dire quando 
l'acquist-0i raggiunga la quantità che possa con
durre alla rarefazione della merce o all'aumento 
del prezzo, e l'indagine deve essere fatta dal 
giudice. 

Quindi, propone che la prima parte dell'ar
ticolo 13 sia abolita. Il Prefetto ha mezzi ade
guati per procurarsi una copia del verbale, per 
procedere, se del caso, agli opportuni provve
dimenti amministrativi. 

CONCI. Già altra volta ha espresso le sue 
preoccupazioni per la tendenza a sottrarre i 
processi all'autorità giudiziaria ordinaria per 
attribuirli al Tribunale speciale. Tali preoccu
pazioni, che non vogliono significare la menoma 
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diffidenza nella perfetta oggettività e serenità 
delle decisioni del Tribunale speciale, derivano 
dalla piena fiducia che l'oratore nutre per il 
Magistrato ordinario, al quale dovrebbe re
stare. affidata l'amministrazione della giustizia 
anche nei casi più gravi. 

Rinnova pertanto l'espressione della sua ri
serva. 

CAMPOLONGO, relatore. Osserva al sena
tore Puj a che nella legge in esame si conside
rano dei reati speciali, ai .quali l'autorità poli
tica annette la massima importanza. 

Del· resto la denuncia al Prefetto non vuol 
dire spossessare l'autorità giudiziaria delle sue 
attribuzioni. Queste sono leggi ,speciali, rese 
necessarie daUe circostanze eccezionali in cui 
viviamo per lo stato di ,guerra. 

Quanto poi all'applicazione della pena di 
morte o si accetta o non si accetta. Orbene, poi
chè tale applicazione è stata approvata altra 
volta, è bene che la pena di morte rimanga 
come intimidazione, pur formulando l'augurio 
che reati così gravi da richiederne l'applica
zione non abbiano mai a verificarsi. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Assicura la Commissione che 
il provvedimento legislativo in esame è stato 
preparato con una cura particolare e attra
verso una elaborazione lunga e minuziosa. Ag
giunge che ad esso hanno collaborato anche i 
Ministeri dell'interno, delle corporazioni e del
!' agricoltura che vi sono particolarmente inte
ressati. 

Il disegno di legge mira a coordinare, ad uni
ficare e ad inasprire le sanzioni, dove l'espe
rienza ha dimostrato che sono inadeguate, e a 
sveltire la procedura. Perchè questa legge 
possa dare tutti i suoi frutti occorre natural
mente che si realizzi integralmente la pre
messa di una organizzazione amministrativa 
adeguata in materia dii disciplina della produ
zione, degli approvvigionamenti e dei consumi. 
Anche questa realizzazione sta per conseguirsi 
sulla base della esperienza di 1questo primo 
annQ di guerra e mercè la volenterosa coUabo
razione di tutti i Ministeri inter·essati. 

Ma quello che va tenuto presente è soprat
tutto l'intendimento politico e morale della 
legge. Il Regime intende con essa di compiere 
una energica presa di posizione in questa de-

licata materia, affinchè sia chiaro a tutti i cit
tadini dello Stato fascista che nel presente mo
mento storico il rispetto scrupoloso della di
sciplina degli approvvigionamenti e dei con
sumi costituisce un dovere essenziale al quale 
nessuno deve potersi sottrarre. Il Governo con
fida che questa presa di posizione sia idonea e 
sufficiente allo scopo sul terreno della preven
zione, ma è nello stesso tempo risoluto a re
primere qualsiasi infrazione che dovesse ve
rificarsi. 

Con riferimento agli articoli 1 e 2 della 
legge, rileva che il Tribunale speciale non ha 
avuto sinora occasione di pronunziare alcuna 
sentenza e non esita a ritenere che a ciò ab
biano contribuito la severità delle pene e la 
competenza attribuita al Tribunale speciale che 
danno la sensazione immediata della partico
lare gravità di questi reati per il loro conte
nuto morale e politico: non è possibile abro
gare queste disposizioni, senza andar contro il 
criterio informatore del provvedimento, rinun
ziando per di più ad un beneficio che può ri
tenersi sicuramente acquisito. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discus
sione generale. 

Ricorda che all'articolo 1 il senatore Pa
diglione ha proposto un emendamento del quale 
è già, stata data lettura. 

PADIGLIONE. La 1sua proposta è motivata 
dal rfatto che ritiene la pena di morte e quella 
dell'ergastolo., per i reati contemplati nell'ar
ticolo, troppo gravi. 

Il Sottosegretario ha detto che finora il Tri
bunale ispeciale non ha avuto occasione di giu
dicare in materia, ma l'oratore ricorda che 
nella relazione sul decreto del 27 marzo il Mi
nistro della giustizia disse che il Tribunale 
speciale si era occupato di alcuni r·eatf. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato perr la 
grazia e giustizia. Il senatore Padiglione è c•er
tamente in erroil"e; il Guardasigilli si era ri
ferito ai reati commessi approfittando dello 
stato di guerra, non ai reati di tradimento eco
nomico. 

PADIGLIONE. Ritiene ad ogni modo che 
le ·pene da lui pro.poste siano più che suffi
cienti. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Non accetta gli emenda-
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menti agli articoli 1 e 2 perchè contrari ai cri
teri informato:ri del provvedimento in discus
sione, col quale non ,si intende di mitigare le 
sanzioni ·esistenti, e specialmente quelle relative 
ai reati di tradimento economico contemplati 
negli articoli predetti. 

Ricorda alla Commissione che que.sti arti
coli non fanno che riprodurre le disposizioni 
contenute nel Regio decreto-legge 27 dicembre 
1940-XIX, n. 1715, la cui conversione in legge 
fu approvata concordemente ~dal Senato. 

PR;ESIDENTE. Avverte che gli em~nda

menti presentati, non essendo .accolti dal Go
verno, s'intendono ritirati. 

Sull'articolo 1 non ha luogo ulteriore di
scussione. 

La lettura dell'articolo 2 non dà luogo a 
d·As·cussione. 

PRESIDENTE. Ricorda che all'articolo 3 
il senatore Giampietro ha presentato un emen• 
damento del quale già è stata data lettura. 

GIAMPIETRO. L'articoio 3, nel riprodurre 
con alcune modifiche la <li&posizione dell'ar
ticolo 1 del Regio decr·~tJ-legge 3 settembre 
1939-XVII, aumenta la pena che esso stabiliva 
e commina ila reclusione fino a G anni e la 
multa :fino a Lire 20.000 per chiunque sot
tragga merci al consumo normale. 

Nel fatto, che costituisce il delitto contem
plato dall'articolo in esame, vi è però una fi
gura :s1»eciale ehe ·Sembra meritare un tratta
mento meno 1severo : ed è quella di chi, con 
semplice richiesta al venditore e non median
te incetta o accaparramento, .si procura una 
piccola quantità .di un genere alimentare di 
prima necessità. È una figura diversa da quelle 
più gravi ehe meritatamente l'articolo colpi
sce, perchè in essa è indubbiamente minore 
la quantità ,'politica di reato, soggettivamente 
e oggettivamente considerata. Soggettivamen
te, perchè l'agente non delinque per animo 
pravo o (Per :scopo di lucro, elementi che la 
leggje ritiene ;concorrere nel reato, come si 
argomenta dalla disposizione dell'articolo 10, 
che impone l'obbligo del pagamento di .somma 
pari al lucro indebitamente conseguito; ma de
linque 1soltanto per ;provvedere a urgenti ne
cessità di vita e dell'alimentazione. familiare, 

come atte.stano il modo .della sottrazione e la 
lieve quantità del genere procuratosi. Ogget
tivamente, perchè la tenuità della sottrazione 
non arreca quel nocumento grave al consumo 
che· la legge prevede -e re:prime, ma uno assai 
minore. 

Bisogna notare che dell'elemento deII'entità 
del danno .la ;legge, come ogni disposizione pe
nale, tiene conto tanto quando ;sia molto ele
vato, come nei casi contemplati dagli articòli 1 
ie 2, quanto ·allorchè è lieve, .come nei casi 
previsti dagli .articoli 10 e 12. Nell'articolo 9, 
poi, la lieve entità del fatto aS!SUme tale im
portanza ,agli occhi del legislatore, da far de
gradare la punizione stabilita !Per .il r€ato 
dalla reclusione fino a tre .anni e dalla multa 
fino a lire 30.000, alla semplice (multa di lire 
5 mila. 

Gli semora dunque che si possa, in armonia 
con tutte fo disposizioni del provvedimento e 
senza attenuarne il necessario rigore intimi
datorio, aceogliere l'emendamento proposto. 

PiUTZOLU, Sottosegretario di Stato per lia 
grazia ,e giustizia. Comprende le preoccupa
zioni del )senatore Giampietro, tuttavia non 
cr~de che possano avere un serio fondamento. 
Nella configurazione del reato .di .sottra.Zione 
di merci .al consumo ·normale è e·videntemente 
implicito che la :sottrazione avvenga per quan
tità di una certa ':rilevanza, sproporzionata 
rispetto alle normali esigenze della famiglia 
e tale da poter determinare qualche effetto 
dannoso sul consumo. L'articolo ha di mira 
prevalentemente - come è ovvio - colui· che 
vende le merci, piuttosto che colui che le acqui
sta. Il caso specifico pro.spettato dal senatore 
Giampietro costituisce una violazione della 
disciplina del tesseramento e dovrebbe rien
trare quindi non già nell'ipotesi delittuosa 
co111figurata dall'articolo 3, ma in quella con
travvenzionale dell'articolo 12. La primitiva 
redazione dell'articolo 3 parlava del resto, 
anzichè <li « sottrazione di merci », di acca
parramento e di incetta; a ·queste espressioni 
si è preferita quella attuale siccome ipiù com
prensiva, ma il concetto del legislatore non ha · 
subìto sostanziali modtficazioni. 

Non può poi concordare eon il senatore 
Giampietro là dove vorrebbe che sia consi
derato come circostanza attenuante il fatto 
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che la sottrazione al consumo riflette generi 
alimentari di iprima necessità. Al contrario 
ritiene che ,proprio in questo ca,so occorra in
tervenire con maggiore rigore. 

Spera che il senatore Giampietro, tranquil
lizzato nelle sue apprensioni, non vorrà insi
Etere nella sua proposta di emendamento. 

GIAMP,IETRO. Ringrazia il Sottosegreta
rio di Stato per le sue spiegazioni e non 
insisterà nella sua proposta. Osserva però che 
l'articolo 112 .si riferisce ai casi non preveduti 
dalle disposizioni della legge in esame; ·e quello 
da lui prospettato rientra nella ipotesi preve
duta nell'articolo 3, trattandosi di sottrazione 
del genere alimentare al normale consumo, 
cioè alla distribuzione di questo secondo il tes
seramento disposto dalla competente autorità. 
Gli ,sembra dubbio che la magistratura possa 
ritenerlo contravvenzione ai sensi dell'arti
colo 12 e non già delitto giusta l'articolo 3. 

Sull'articolo 3 non ha luogo ulteriore discus
sione. 

La lettura .degli articoli da 4 a 9 non dà 
luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Sull'articolo 10 il senatore 
Genovesi propone un emendamento del quale 
è già stata data lettura. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Non può accogliere l'emen
damento proposto dal senatore Genovesi. Il se
natore Genovesi vorrebbe introdurre un crite
rio astratto di valutazione in luogo della valu
tazione in concreto, che è preferibile. Non è 
supponibile che per lucri minimi si faccia ri
corso all'Intendenza di finanza. Il magistrato 
stesso risolverà in tali casi la questione nella 
S·entenza, rinviando al giudice dell'es·ecuzione 
soltanto allorquando la liquidazione sia com
plicata dalla necessità di perizie e ricerche tali 
che noin possano farsi senza eccessiva perdita 
di tempo nella stessa sentenza di condanna. 

D'altra parte, se si accogliesse l'emenda
mento del senatore Genovesi, si giungerebbe 
a questo iniquo risultato: che coloro che com
mettono delle violazioni lievissime dovrebbero 
subire un trattamento più severo, che si risol
verebbe in una vera e propria pena ulteriore 
rispetto a coloro che commettono le violazioni 

più gravi, i quali risponderebbero soltanto in 
base al lucro concretamente conseguito. 

GENOVESI. Non insiste nel suo emenda
mento. 

surJ:articolo 10 non ha luogo ulteriore di
scussione. 

P:RESIDENTE. Anche sull'articolo 11 il se
natore Genovesi ha presentato una proposta di 
emendamento, il cui testo è già stato letto. 

GENOVESI. Dichiara di ritirare l'emenda
mento, essendo rimasto soddisfatto dei .chiari
menti avuti. E dichiara di fare altrettanto per 
gli altri emendamenti da lui proposti agli arti
coli 12, 13, 15 e 16. 

L'articolo 11 non dà luogo a ulteriore discus
sione e così pure la lettura deU'articolo 12. 

PUJIA. All'articolo 13 richiama l'attenzione 
della Commissione sul primo comma, che sta
bilisc-e la trasmissione del . verbale di denuncia 
da parte degli ufficiali giudiziari al Prefetto. 
Non vede perchè si debba in tal modo d1erogare 
aUe norme· stabilite dalla procedura penale e 
dall'ordinamento giudiziario, che stabiliscono 
la trasmissione del verbale di denunzia al Pro
curatore del Re. Modificando questa disposi
zione, nel senso da lui indicato, non si arreca 
nessun danno all'economia della legge, e la si 
mette in migliore armonia con le leggi dello 
Stato. Non ha presentato una proposta di 
emendamento, ma spera che il rappres·entante 
del Governo vorrà egualmente tener conto 
della sua osservazione. 

PUTZO.LU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e ginstizia. Non può accedere alla pro
posta del senatore Pujia appunto perchè la 
disposizione del l° comma dell'articolo 13 è 
stata imposta da imperiose esigenze di ordine 
pratico. È noto che allo stato attuale della le
gislazione in materia non esiste ancora una 
disciplina, per il lato amministrativo, che possa 
considerarsi completa. In un primo momento 
si era anzi pensato di elaborare, contempora
neamente al disegno di legge in esame, e con 
esso coordinato, un altro disegno di legge sul
l'organizzazione amministrativa della disci
plina degli approvvigionamenti e dei consumi. 
L'urgenza, da un. lato, dei provvedimenti pe-l nali e, dall'altro lato, la complessità delle que-
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stioni che questo secondo disegno di legge im
plica, hanno fatto sì che si è· dovuto rinunciare 
a tale simultaneità. Il lavoro preparatorio è 
tuttavia in corso presso i Ministeri competenti. 

La disposizione, della cui opportunità dubita 
il senatore Pujia, ha precisamente lo scopo di 
agevolare l'opera del Magistrato, il quale, ap
punto a causa della situazi-One alla quale ha. 
accennato, si è trovato talvolh in grave imba
razzo nell'accertare i reati sottoposti al suo 
giudizio. Lo scopo al quale si mira è quello di 
far sì che la denuncia del reato arrivi all'auto
rità giudiziaria corr·edata di tutti quei rag
guagli e chiarimenti intorno alla situazione 
normativa che solo l'autorità ammini1strativa 
è in grado di fornir·e . . 

Il Prefetto, il quale è del resto il capo. della 
polizia nella Provincia, non dev.e fare altro che 
fornire sollecitamente e direttamente al Ma
gistrato tutte le notizie che valgono a renderlo 
perfettamente edotto dello stato della disci
plina amministrativa dei consumi nella provin
cia. Non vi è quindi alcuna lesione di principii. 
Aggiunge che la disposizione è stata accolta 
favorevolmente dai capi delle Corti che ne 
hanno compreso l'importanza e la pratica 
utilità. 

Sull'articolo 13 non ha luogo ulteriore di
scussione. 

PRESIDENTE. All'articolo 14 fa presente 
che il senatore Padiglione ha presentato un 
·emendamento, di cui è stata data lettura. 

PADIGLIONE. Ha proposto di emendare 
l'articolo, perchè non comprende la sfiducia che 
con esso si dimostra verso il magistrato ordi
nario, attribuendo al Tribunale speciale la com
petenza ·dei reati preYeduti dagli articoli 1 e 2. 
Tanto meno comprende che si sia creata questa 
competem.a estranea alla magistratura ordi
naria, in quanto, essendo stabilito il procedi
mento per direttissima nei casi che rimangono 
di competenza del Tribunale ordinario, tale 
deviazione nOn può essere stata suggerita dal 
timore di more procedurali. 

'PUTZOL U, Sottosegretario di Stato per la 
gra.zia e giustizia. Non ha nulla da aggiungere 
a quanto ha già detto sulle ragioni politiche; 
che hanno ispirato alcune disposizioni del di
segno di legge in esame. Prega quindi il sena-

tore Padiglione di non insistere nella sua pro
posta di emendamento. 

PADIGLIONE. Dichiara di non insistere. 

L'articolo 14 non dà .luogo ad ulteriore d-iscu&
. sione .e così pure la lettura degli articoli 15, 
16 e 17, ultimo :d.el disegno di legge. 

PRE:SIDENTE. Dfohiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno d·i legge: 
• « Diloitto delle cancellerie giudiziarie a perce

pire il decimo sui proventi delle contravven
zioni stradali devoluti alle provincie ed ai co
muni» (1368). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

ANDREONI, relatore. Per l'articolo 5 della 
legge 8 agosto 1895, n. 556, è dovuto ai can
c.eHieri che procedono agli atti di e:secuzione 
per il pagamento delle pene pecuniarie, delle 
spese di giustizia: e delle somme· segnate a cre
dito sul Campione civile, la decima parte delle 
somme recuperate, escluse quelle che rappre
sentano diritti sp.ettanti ai terzi (ufficiali giu
diziari, periti; ruffici delle ipoteche .o del Re
gistro, ecc. ecc.), ai quali altrimenti verrebbe 
imposto un contributo iper un interesse gene
rale· di servizio inerente all'Amministrazione 
statale. Infatti, come rilevasi dai successivi 
articoli 6 .e 7 della detta legg-e •e dall'articolo 1° 
n. 2 del R1egolamento alla medesima (Regio 
deereto 9 febbraio 1896, n. 125), dal suddetto 
decimo delle somme ricuperate, nonchè dall'im
porto dei diritti di scritturazione ed autenti
cazione di copie degli atti giudiziari ad opera 
dei cancellieri sono prelevate le spese di uffi
cio occorrenti per la rispettiva Pretura e per 
il Tribunale, e solamente il sopravanzo è ripar·
tito fra i funzionar! di cancelleria degli uffici 
stessi per cointeressarne l'attività in tale im
portante ramo di servizio. 

Ma nell'applicazione di cotesta percentuale 
sui proventi di cancelleria sorsero dei dubbi, 
che sollevarono anche delle contestazioni giu
diziarie da parte di qualche ente interessato, 
circa il diritto delle cancellerie a percepire il 
decimo · sulle somme costituite da oblazioni e 
da pene pecuniarie sancite dal Testo Unico 
approvato con Regio decreto 8 dicembre 1933, 
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n. 17 40, per le trasgressioni alle norme sulla. 
tutela delle strade e della circolazione, e spet
tanti in quota parte alle provincie ed ai co
muni. Si dispone, fra l'altro, dall'articolo 119 
del Testo Unico che il provento delle obla
zioni e delle condanne alle pene pecuniarie 
dipendenti da contravvenzioni accertate su 
strade non statali da funzionari, uffi.ciali ed 
ag.enti delle provincie ·e dei comuni è devoluto 
per metà allo Stato e per metà a.Ua provincia 
od al comune. Pare invero evidente che le pro
vincie ed i comuni, essendo direttamente inte~ 
res.sati alla repressione penale delle trasgres
sioni alle norme sulla tutela delle proprie strade 
e della circolazione sulle medesime, non possano 
considerarsi estranei al rapi>orto ·giuridico 
nascente dalle trasgressioni stesse, e non 
sia .quindi da equiparar.si la iloro condizione 
a quella dei terzi, per i diritti creditori dei 
quali solamente è fatta espriessa ecc-ezione 
dal citato Regolamento al pr·elevamento del 
decimo isancito dalla legg.e sui :proventi delle 
cancellerie, ma debbano anche le quote da 
queste recuperate per conto di cotesti enti 
sulle penalità stradali e.sser·e soggette alla de
curtazione .stabilita. 

Si è perciò reputato opportuno di risolver.e 
. ogni dubbio in proposito riconoscendosi espres
samente con l'articolo 1 del disegno di legge 
in esame il diritto alle cancellerie giudiziarie 
a 1p.ercepire il . decimo sulle dette quote di pro
venti de:volute per le contravvenzioni stradali, 
alle provincie -ed ai comuni. T:uttavia per in
tuitive ragioni ad evitar,e che domande di rim
borso di decimo .su somme già entrate nelle 
ca·sse de1le provincie o dei comuni possano 
turbare, nell'attuale contingenza bellica, l'as
setto dei lori bilanci, si è creduto bene di esclu
dere, con l'articolo 2 del' disegno di legge, Ja 
applicazione del principio affermato nell'arti
colo 1 ,sulle 1quote riscosse prima dell'entrata in 
vigore deHa legge stessa. E si sono in pari 
tempo dichiarati irripetibili i pagamenti del 
decimo esie•guiti anteriormente alla data stessa, 
che sarà quella del giorno successivo alla pub
blicazione . della legg·e nella Gazzetta Ufficia.le 
del Regno. 

Il relatore proporrebbe 'soltanto un lieve ri
tocco di forma, per adeguare la locuzione della 
dispo~izione al linguaggio tecnico dei nuovi Co
dici del Regime e precisamente che nell'arti
colo 1 si dica : « 2<> comma » anzichè « 1° capo
verso)) e (( 2a ipotesi)) anzichè (( 2a parte», 
tanto più che a riguardo di quest'ultima dizione 
il 2° comma del citato articolo 119, sia per il 
suo contenuto logico (enunciazione di tre ipo
tesi) che per la :punteggiatura segnata, non po
trebbe considerarsi diviso in parti così fra loro 

· . staccate ed a sè stanti da poter essere esatta
mente individuate. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Circa l'osservazione del re
latore, dichiara di rini-ettersi alle decisioni 
della Commissione, pur facendo presente che 
forse non è opportuno rinviare il disegno di 
legge alla Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni per una semplice questione di forma. 

La lettura dei tre articoli del disegno di 
legge non. dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Registrazioni con riserva ( Doc. XIX). 

D'ANCORA, relatore. Con Regi decreti 
1° novembre 1940 e 23 gennaio 1941 sono 
stati collocati a disposizione del Ministero 
dell'interno i Prefetti Gaetani, Del Luongo, 
Binna, Signorelli, N otarianni, Corpaci e Mar
ziali. Poichè con -essi· il numero dei Prefetti 
a disposizione stabilito per legge viene .supe
rato, la Corte dei conti ·ha registrato, a ri
chiesta del Ministero, i relativi R·egi decreti 
con riserva. 

Poichiè trattasi di :provvedimenti adottati 
dal . Governo nell'esplicazione del suo potere 
politico, nulla osfa, che se ne prenda atto. 

La Com.1wissione approva le conclusioni del 
relatore. 

La riunione termina alle ore 12,20. 

--~---...,.____ ___ . -
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REGISTRAZIONI CON RISERVA (Doc. xx e XXII 
- rel. Nose<la) . . . . . . . . . . . . 540 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Abisso, Andreoni, 
Anselmi, Barcellona, Caccianiga, Cardinali Pe
ricle, Ca.soli, Conci, D'Ancora 1 De Ruggiero, 
Facchinetti, Genovesi, Ghersi Giovanni, Giam
pietro, Guaccero, Guerresi, Masnata, Mosso, 
Padiglione, Petrone Silvio, Pujia, Quilico, 
Re;n.da, Sabini, Valagussa, Viale e Vicini 
Marco Arturo. 

È presente il Sottosegretario di Stato per 
le finanze senatore Lissia. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Ba.cci, 
Campolongo, Chersi Innocente, Conti Sini
baldi, Foschini Luigi Maria, Guadagnini, Lof
fredo, Milano Franco d'Aragona e Noseda. 

RENDA, segretario. Legge il verbale della 
riunione precedente. 

PUJIA. Desidera che siano corrette due 
mende tipografiche che si riscontrano nel 
resoconto della precedente riunione nella parte 
relativa al suo discorso. A pagina 523, a 
riga 16, invece di « un'azione indagatrice 
preliminare per stabilire se tutti i denunciati 
abbianò o· no èonsistenza » si deve leggere 
«un'azione indagatrice preliminare per sta-· 
bilire se i fatti denunciati abbiano o no consi
stenza ». A pagina 526, riga 20, invece di 
<< la trasmissione del verbale di denuncia da 
parte degli ufficiali giudiziari al Prefetto >> 

deve leggersi «la trasmissione del verbale di 
denuncia da parte degli ufficiali di polizia 
giudiziaria al Prefetto ». 

PRESIDENTE. Assicura il senatore Pujia 
che delle sue osservazioni sarà tenuto conto 
nel verbale. 

Il verbale è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Con
versione in legge del Regio decreto-legge 
18 aprile 1941-XIX, n. · 408, concernente la 
sospensione, durante l'attuale stato d·i guerra, 
dell'obbligo della licenza del Ministero· dell'in
terno per la confezione di uniformi militari su 
ordinazione dell'autorità militare » ( 1501). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni)~ 

GUERRESI, rilatore. L'articolo 28, 2° com
ma del Testo Unico delle le.ggi di r>uhblica 

' . 
sicurezza, approvato col Regio decreto 18 giu-
gno 1931-IX, n. 773, proibisce la fabbric.a:zione 
di uniformi militari o di altri oggetti desti
nati all'equipaggiamento delle Forze armate, 
senz.a la preventiva lkenza del Ministero del
l'interno. 

Date le attuali contingenze si è però rite
nuto opportuno di svincolare tale attività da 
particolari formalità e limitazioni e a dò ha 
provveduto il R1egio decreto-legge 18 aprile 

1 1941-XIX, n. 408, col quale s~ .stabilisce che 
durante l'attuale stato di guerra è sospesa 
l'applicazione della disposizione di cui sopra, 
limitatamente alle ditte che attendono alla fab
bricazione di uniformi militari e di altri og
getti destinati all'equipa,gigiamento delle Forze 
armate es:clusivamente su diretta ordinazione 
dell'autorità militare, ed alle persone che la
voran-0i per conto e sotto la responsabilità delle 
ditte medesime, alle quali però .si fa obbligo 
di comunicare preventivamente all'autorità 
militare ed a quella di pubblica sicurez~a le 
generalità di tali persone, stabilendo che i 
contravventori a quest'ultima disposizione 
vengano puniti con l'am:menda fìrio a lire 
mille. 

Col disegno di legge in esame si chiede ora 
la conversione in legge di tale decreto. 

II provvedimento è assolutamente necessa
rio in un momento .come questo in cui tutta 
la Nazione deve considerarsi mobilitata per 
conquistare la Vittoria. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del dis·egno di legge 'è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione. in legge del Regio decreto-legge 7 giu-
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gilo 1941-XIX, n. 454, riguardante il mante
nimento in vigore nella provincia di Lubiana 
dei provvedimeiilti emanati dall'Autorità ita~ 

liana di occupazione» (1502). - (Appro
vato dalla Camera dei Fa.sci e delle Corpo
razioni). 

SABINI, relatore. Con Regio decreto-legge 
3 maggio 1941-XIX, n. 291, in seguito al 
dissolvimento dell'ex-Regno di Jugoslavia, 
entrarono a far parte del Regno d'Italia i 
territori sloveni della cessata monarchia jugo
slava, costituendo la provincia di Lubiana 
(art. 1). 

Con altro Regio decreto-legge in data 
18 maggio 1941-XIX, n. 452, in occasione 
della successiva annessione dei territori della 
Dalmazia, furono emanate norme di carattere 
generale, applicabili alla sistemazione di tutti 
i territori già jugoslavi entrati a far parte 
integrante del Regno d'Italia. Tra l'altro, 
nell'articolo 6, prima parte si stabili quanto 
appresso: 

«Fino a nuove disposizioni restano in vi
gore nei territori di cui all'articolo 1 i prov
vedimenti emanati dall'autorità italiana di 
occupazione ». 

E poichè è compito esclusivo del Governo 
(il quale soltanto può avere a propria disposi
zione gli opportuni elementi di valutazione), 
giudicare se, e fino a quando, sia consigliabile 
mantenere ancora in vigore r.elle provfocie 
di recente annessione i provvedimenti ema
nati, in via transitoria, dall'autorità militare, 

·è evidente la opportunità del Regio 'decreto
legge in esame, il quale provvede nel senso 
suesposto. 

Difatti col 1° comma dell'articolo 1 si 
dispone che in quel territorio continuino 
ad aver .vigore fino a nuova disposizione i 
citati provvedimenti dell'autorità italiana di 
occupazione, mentre col 2° comma si chia
risce che le attribuzioni già devolute ai Com
missari civili dai predetti provvedimenti sono 
esercitate dall'Alto Commissario della Pro
vincia. 

Per quanto si attiene ai motivi di assoluta 
necessità e di urgenza, che costituiscono il 
necessario presupposto per l'emanazione delle 
norme giuridiche sotto forma di decreto-

legge, essi sono del tutto evidenti ed intuitivi, 
ed in relazione con ·l'articolò 18 della legge 
19 gennaio 1939-XVII, n. 129, dato Io stato 
di guerra. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione m legge del Regio decreto-legge 1" mag
gio 1941-XIX, n. 432, recante integrazione 
alla legge 2 ottobre 1940-XVIII, n. 1416, 
sull'organizzazione dei servizi antincendi du
rante l'attuale stato di guerra » ( 1504). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

GENOVESI, relatore. Allo scopo di porre in 
condizione il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco di .assolvere .efficacemente i nuovi e più 
importanti compiti derivanti dallo stato di 
guerra, specie ai fini della difesa antiaerea, 
con la ;legge 2 ottobre 1940-XVIH, n. 1416, il 
Ministro dell'interno Yeniva autorizzato· a di
sporre, di concerto con i Ministri delle finanze 
e della guerra, il richiamo in servizio conti
nuativo di personale deUe categorie dei volon
tari e degli incaricati, nonchè dei pensionati 
del Corpo stesso idonei .allo speciale s·ervizio. 

All'articolo 10 della legge venivano previ
ste le :sanzioni disciplinari che il comandante 
del !Corpo provinciale poteva infliggere .anche 
per il personale aig:griegato al Corpo e per infra
zioni diverse da quelle prevedute dai regola-
menti vigenti. · 

Senonchè tali sanzioni risultavano insuf
ficienti, specie nei confronti dei vigili del !fuoco 
appartenenti alle categorie dei volontari ·e degli 
incaricati, in quanto es.si potevano sfuggire 
agli obblighi derivanti dalla legge con le dimis
sioni o col ritardo alle chiamate in servi'zio 
continuativo. . 

Il l)rovv·edimerito iri esame ripara a tali in
convenienti estendendo al personale in servizio 
anche non continuativo presso il Corpo nazio
nale dei vigili del fuoco le disposizioni penali e 
disciplinari previste nelle leg:gi emanate o da 
emanare nei confronti dei mobilitati civili. 

Esso appare pienamente giustificato. e neces-
uri~ · 

III - Riun. 4'1• - 81 
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P;RESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Soppressione della Società di pubblica assi-

. ste·nza " Croce Bianca " ~:H Imperia e devolu
zione del ,suo patrùnonio ali' Associazione 
Italiana della Croce Rossa» (1505). - (A.p
provato. dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni). 

MOSSO, relator.e. La Società di pubblica 
assistenza « Croce Bianca » di Imperia ha per 
scopo, a norma dell'articolo 2 dello statuto, di 
« recar soccorso in caso di pubbliche calamità, 
provvedere all'assistenza ed al trasporto degli 
infermi, sovvenire, in casi eccezionali, gli in
digenti, assegnare sussidi ai soci bisognosi, 
compiere gratuitamente tutte le op€razioni atte 
a sollevar.e l'infermo, l'infortunato, il soffe
rente». 

Ma l'azione dell'Istituto, che deve assolvere 
compiti così vasti con un patrimonio inade
guato, . è divenuta recentemente sempre più 
limitata ed inefficace, tanto da far convinti gli 
stessi dirigenti della opportunità di devolvere 
il patrimonio ad un altro Ente che p·erseguisse 
i medesimi scopi. 

Di qui il disegno di legge in esame, che sop
prime la .Società di pubblica assistenza « Croce 
Bianca >> di Imperia e devolve il suo patrimo
nio, che sembra ammontare a lire 348.495, 
all'Associ.azione Italiana della Croce Rossa, la 
quale, in base all'artkolo 2 della legge 12 feb
braio 1930-VIII, n. 84, s.volge, ·e· nella maniera 
più efficace, la propria attività nel medesimo 
·campo nel quale esercita la sua azione benefica 
l'Istituto di Imperia. 

PRESIDENTE. Associandosi a quanto ha 
osservato il relatore, conferma che il disegno 
di legge è veramente provvidenziale, in quanto 
la « Croce Bianca » di Imperia col modesto 
reddito di cui disponeva non avrebbe certa
mente potuto più raggiungere gli elevati 
scopi che si prefiggeva. 

Comunque, nel momento della soppressione 
di questa nobilissima istituzione, gli sembra 
opportuno che si indirizzi un plauso ai suoi 
fondatori sia per quello che hanno fatto che 

per quello che si proponevano di fare. (Ap
plausi). 

Dichiara che l'artieolo unieo dcl disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conferi
mento ai Co.muni e alle Provincie della fa
coltà di esercitare i diritti idi riscatto dei pub
blici servizi, maturatisi durante lo stato di 
guerra, entro un anno dalla cessazione del 
medesimo» (1506). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

ANSELMI, relatore. I.la legge sull'assun
zione diretta dei pubblici servizi (Testo Unico 
15 ottobre 1925-III, n. 2578) permette agli 
enti comunali e provinciali il diritto di riscatto 
dei servizi pubblici affidati alla industria pri
vata ogni quinquennio, dopo trascorso il pe
riodo dalla legge stabilito a favore degli assun
tori. 

Nei quinquennii che si maturano nell'attuale 
periodo bellico sono praticamente - per in
tuitive difficoltà - se non impossibili, certo 
difficili e svantaggiosi i riscatti. I comuni e 
le provincie verrebbero così privati dei van
taggi giustamente loro conferiti dalla legge 
del 1925. 

A riparare a tale inconveniente, che potrebbe 
remorare proficue iniziative delle amministra
zioni, provvede l'attuale disegno di legge, già 
approvato senza emendamenti della Camera. 

Il termine entro il quale gli enti possono 
valersi della facoltà, da cui sarebbero altri
menti decaduti negli anni di guerra fino alla 
nuova maturazione quinquennale, è dal di
segno di legge fiss:tto in un anno dalla cessa
zione dello stato di guerra. Si ritiene il termine 
congruo, sia per evitare da parte degli enti 
decisioni avventate, spesso finanziariamente 
pericolose, sia per metterli in condizione di 
poter subentrare nell'esercizio dei pubblici ser
vizi in modo tale da non deteriorarne, ma anzi 
migliorarne il funzionamento. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
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5 maggio 1941-XIX, n. 41 O, reca111te norme per 
la organizzazione dei servizi di protezione 
antiaerea e di taluni altri servizi, connessi COlll 

l'attuale stato di guerra, di pertinenza del Mini
stero dell'interno» (1507). - (Approvato 
dalla Carnera dei Fasci e delle Corporazioni). 

VICINI l\IARCO ARTURO, relatore. Il 
disegno di legge, già approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni, prevede la 
conversione in legge del Regio decreto-legge 
che trasferisce al Ministero dell'interno tutta 
l'organizzazione e il funzionamento della pro
tezione antiaerea e pone alle sue dipendenze 
l'Unione Nazionale Protezione Antiaerea 
(U. N. P . .A.), ed organizza inoltre presso il 
::Vlinistero stesso vari servizi attinenti allo 
stato di guerra. 

Con gli articoli 1 e 2 infatti si istituisce 
presso il Ministero dell'interno una Direzione 
generale per i servizi di protezione antiaerea; 
mentre con l'articolo 3 si istituisce un Ispet
torato per i servizi di guerra, che dovrà prov
vedere ai servizi per la mobilitazione civile, 
all'eventuale sgombero di popolazioni, all'as
sistenza dei danneggiati da azioni belliche, dei 
profughi, degli sfollati e dei rimpatriati, alla 
raccolt~L di notizie per le famiglie dei richia
mati ed alla disciplina della circolazione degli 
autoveicoli. 

Tali organismi dureranno (articolo 4) fino 
a sei mesi dopo la cessazione dello stato di 
guerra. 

L'opportunità di tali provvedimenti appare 
evidente. A chi dubitasse della convenienza 
di far passare alle dipendenze del Ministero 
dell'interno l'U. N. P. A., invece che con
servarla alle dipendenze del :Yiinist,ero della 
guerra, si può giustamente opporre che la 
protezione antiaerea ha riferimento più alla 
vita civile della nazione che non ad azioni 
belliche. Inoltre è opportuno che tutti i ser
vizi attinenti a,llo stato di guerra, e già di 
competenza del Ministero dell'interno, siano 
riuniti e disciplinati con unicità di criteri 
in un unico organismo. 

Si potrebbe solamente osservare - e la 
Camera dei Pasci e delle Corporazioni ne 
fece già oggetto di rilievo - che alla direzione 
dell'Ispettorato per i serviZi di guerra, che 

viene istituito presso il Ministero dell'interno, 
meglio sarebbe stato preporre un generale 
del Regio esercito piuttosto che un Prefetto 
a disposizione; ma il rilievo non ha per l'ora
tore grande importanza. 

GIAMPIETRO. Nei riguardi della conve
nienza di far passare l'U. :N. P. A. alle dipen
denze del Ministero dell'interno si richiama 
alle parole del Sottosegretario Bu:ffarini Guidi, 
il quale, in occasione della discussione del 
bilancio dell'interno al Senato, dichiarò essere 
assolutamente necessario, ai fini di un retto 
funzionamento del servizio, predisporre l'or
ganizzazione di questa istituzione in maniera 
diversa dal passato. 

Quanto al secondo rilievo, relativo alla 
direzione del nuovo Ispettorato per i servizi 
di guerra, osserva che la proposta di affidare 
tale direzione ad un militare urterebbe contro 
tutto il vigente sistema burocratico, in quanto 
funzionari del Ministero dell'interno verreb
bero a trovarsi alle dipendenze di un ufficiale. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: << Con
versione in legge del Regio decreto-legge 
11 maggio 1941-XIX, n. 703, concernente il 
trasferimento del servizio relativo al colloca
mento e all'assistenza dei rimpatriati dal
l'estero dalla Commissione per il rimpatrio 
degli italiani all'estero al Commissariato per 
le migrazioni e la colonizzazione » ( 1508). -
(Approvato dalla Carnera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

CASOLI, relatore. Nella rinnovata co
scienza nazionale fu ognora tra le preoccupa
zioni del Governo quella di non abbandonare 
i cittadini, che per ragioni imp€llenti di vita 
abbiano dovuto allontanarsi dalla Patria re
cando in altri Paesi il dono della loro attività 
e del loro lavoro. 

La Patria, alma mater, non può non .seguire 
i suoi figli anche all'estero, anzi non può non 
aprir loro più accoglienti le braccia quando 
essi sentono il bisogno di tornare a Lei; ed 
all'uopo anzi essa li stimola pure e li assiste, 
specialmente poi quando per le loro attitudini, 
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per i loro meriti, per le loro condizioni offrono 
.garanzie di un effettivo apporto all'incre
mento demografico e produttiV!O della Nazione. 

In tale spirito e con tali intenti il Governò 
si propose di favorire, coordinare e facilitare, 
anche ai :fini del collocamento, il ritorno in 
Patria dei connazionali residenti all'estero; e 
pertanto già con Regio decreto-legge 5 gen
naio 1939-XVII, n., 306,, convertito, con modi
ficazioni, nella le.gige 15 maggi'O 1939-XVII, 
n. 965, ebbe ,a;d istituire la Commissione per
manente per il rimpatrio degli Italiani al-
l'estero. 

Questi rim:p.atrii, già in progressivo aumen
to, non tardarono ad accentuarsi in misura 
rilevantissima a causa degli aVV-enimenti clle 
determinarono l'attuale conflitto mondiale; 
onde ne venne che il compito originario della 
Commissione permanente di cui sopra -
organizzazione dei rimpatrii, scelta e con
trollo dei rimpatriandi - dovette estenders:i 
e trasformarsi essenzialmente nel compito, 
prima .accessorio, dell'assistenza e del colloca
mento. dei rimp.atri.andi, per provvedere alla 
loro sistemazione, soprattutto coll'indirizzarli 
nei vari settori della vita nazionale capaci di 
assorbire la loro attività lavorativa e produt
tiva. 

Il quale compito andò in questi ultimi tempi 
così intensificandosi e aggravandosi, ·che si 
dovette constatare la impossihilltà per la Com
missione suddetta di continuare ad assolverlo 
convenientemente. 

Ciò, mentre correlativamente esisteva e 
svolgeva la sua. utile attività un altro organo 
statale affine, fra le cui attribuzioni avrebbe 
dovuto precisamente rientrare quel servizio 
di assistenza e collocamento dei connazionali 
rimpatriati dall'estero - cioè il Commissa
riato per le migraz.ioni e la colonizzazione -
già istituito con la legge 9 aprile 1931-IX, 
n. 358, contenente appunto le norme per la 
disciplina e lo sviluppo delle migraz.ioni e della 
colonizzazione interna. 

In tali condizioni, naturalmente, il passag
gio di tutto il servizio dell'assistenza e del 
collocamento dei connazionali rimpatriandi 
dalla Commissione permanente suindicata al 
detto Commissariato, oltrechè all'attuazfo.ne 
del criterio di una :più organica distribuzione 

di servizi, rispondeva anche meglio alle ra· 
gioni di competenza e di attrezzatura per i 
servizi medesimi, sì da riuscire praticamente 
anche più utile ia coloro cui tali servizi deb
bono provvedere. 

Per queste ragioni ìl detto passaggi'<)! si è 
imposto e ;fu dovuto ordinare d'urgenza -
:riello stato di ;necessità derivante da e.ause di 
guerra - col Regio decreto-legge 11 mag
gio 1941-:XIX, n. 703, 'il !quale ora vi1ene pro
posto ,per la conversione in legge alla Com
missione degli affari interni ~ della giustizia 
del Senato, dopo avere ottenuto l'approvazione 
della Cam,era dei Fasci e delle Corporazioni. 

Il decreto consta di cinque .articoli, di cui 
il primo fissa tra le attribuzioni del Commis
sariato per le migrazioni e la colonizzazione 
il compito di assistere e di collocare i conna
zionali rimpatriati dall'estero. Alla quale di
sposizione la Commissione della Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni apportò Funica 
modificazione di sostituire alle parole « e di 
collocare l> le altre « anche .ai :fini del colloca
mento)), modificazione che certa:mlente riscuo
terà .anche l'approv-azione .della Commissione, 
in quanto la prima dicitura poteva far rite
nere ehe fossero considerati compiti distinti 
quello dell'assistenza e quello del collocamento, 
mentre in sostanza il collocamento non può 
essere inteso che come una forma dell'assi
stenza. 

Degli altri articoli, il 2° e il 3° riguardano 
l'istituzione dell'apposito servizio per il rag
giungimento dei fini anz:idetti à carico del 
Commissariato; il . 4° riguarda l'iscrizione, 
a quei fini, di un primo fondo in congrua 
misura_ (lire 20.000.000) nel bilancio del Mini
stero delle 1finanze, mentre ,coll'articolo 5° si 
provvede alle necessità eventuali di future di
sposfaioni per l'esecuzione del decreto stesso 
ed alla decorrenza della sua entrata in vigore. 

La lettura dei 5 ar_ticoli del' disegno di legge 
non dà luogo a ,discussione. · 

PRESIDENTE. Di.chiara che il disegno idi 
le:gge è .approvato. 

Discussione e approvaziooe del disegno di legge: 
«Nuove nonne per l'organizzazione dei servizi 
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antincendi>> (1509). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

GENOVESI, relatore. Il Regio decreto-legge 
27 febbraio 1939·-XVII, n. 333, convertito nella 
legge 22 maggio 1939-XVII, n. 960, istituiva, 
come è noto, ponendolo alle dirette dipendenze 
del Ministero dell'interno, il Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, chiamato a tutelare la inco
lumità delle persone e la salvezza delle cos~, 
mediante la prevenzione e l'estinzione degli 
incendi ·e l'apporto di soccorsi tecnici in ge
nere, anche ai fini della protezione antiaerea. 

Due anni di utile esperienza facevano palese 
In opportunità di apportare alle disposizioni 
riguardanti l'ordinamento generale, il perso
nale, la organizzazione e il funzionamento dei 
s2rvizi, nonchè la gestione finanziaria, quelle 
modi.ficazioni e integrazioni atte ad assicurare 
un maggiore potenziamento della organizza
zione. Donde la ragione del provvedimento in 
esame, .il quale, trasfondendo in un nuovo testo 
organico le modificazioni medesime, si pro
pone altresì di ritoccare nella forma la legge, 
migl: orandone la dizione. 

I principali ritocchi riflettono: la sostitu
:done alla denominazione di « corpo provin
ciale >> dell'altra di « Corpo dei vigili del 
fuoco », distinto con numerazione progressiva, 
senza con ciò menomare il carattere provin
ciale della organizzazione periferica, estenden
dosi in pari tempo ai Corpi suddetti la rap
presentanza e la dif.esa in giudizio da parte 
della Avvocatura dello Stato (articolo 2); la 
istituzione di un posto di ispettore ginnico
sportivo (arti·colo 4); le norme riguardanti 
benefici, tutele, accertamenti di idoneità, equi
parazioni di qukscenza, disciplina di trasferi
menti, requisiti per l'ammissione a concorsi; 
le norme per le promozioni e a favore del per
scnale volontario; la definizione degli obblighi 
militari del personale sia permanente che vo
lontario (articoli 15, '8, 9, 12, 13, 15, '16, 17, 
18, 19). 

Degli articoli 31 e 32 meglio si dirà in se
~~uito, esponendo alcune osservazioni. 

Altri ritocchi sostanziali riguardano le mag
giori competenze del Comandante relativa
mente alle spese a calcolo (articolo 33), la 
« Cassa sovvenzioni antincendi » (articoli 35, 

36, 37), il servizio di tesoreria dei Corpi (ar
ticolo 42), le disposizioni transitorie riguar
danti il personale (articoli 49, 51, 52, 55, 56, 
57, 58, 59, 61, 62), le quali ultime trovano 
ampia illustrazione nella relazione ministe
riale alla quale ci si richiama, per non ripetere. 

In complesso, come ,fu osservato alla Ca
mera dei. Fasci e delle Corporazioni, le modi
ficazioni apportate con queste ultime disposi
zioni mirano a migliorare il trattamento eco
nomico 1e di quiescienza dei v~gili del fuoco, 
ai quali meritatamente va il plauso e la rico
noscenza delle Commissioni legislative per 
i'abnegazione 'e lo sprezzo della vita con i quali 
adempiono ai compiti di difesa ·e di protezione 
antiaerea. 

La Commissione legislativa della Camera, 
su proposta del Governo, ha apportato senza 
discussione ulteriori emendamenti al disegno 
di legge. 

Gli articoli emendati sono i seguenti: 2, 11, 
36, 38, 39, 43, 45, 49, 50, 58, 64, 69. 

Si tratta, per taluni di essi, di modificazioni 
di forma e di coordinamento, per .altri di so
stanza: esse tuttavia non modificano i linea
menti del provvedimento, ma giovano anzi a 
dare maggiore completezza alla disciplina della 
materia. 

Interessa dar atto di un chiarimento richie
sto dal relatore alla Commissione legislativa 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni e 
delle delucidazioni relative del Sottosegretario 
per l'interno. Il criterio seguìto per la classifi
cazione delle cinque categorie dei Corpi dei 
vigili del fuoco di cui alla tabella C non :è 
stato solo quello della popolazione delle varie 
città, ma benanche della importanza de.Ile pro
vincie, secondo criteri concordati con l'auto
rità militare. 

Nel proporre alla Commissione del Senato 
la piena approvazione del disegno di legge, ci 
sia consentito tuttavia ritornare su una osser
vazione già fatta dal relatore alla Camera a 
proposito dell'articolo 31, e su altra, suggerita 
dal testo dell'articolo 32, che per altro ripro
duce inalterata nella sostanza la dizione dello 
articolo 31 del Regio decI">eto-legge 27 febbraio 
1939-XVII, n. 333. 

Dispone l'articolo 31 del provvedimento in 
esame che il Corpo dei vigili del fuoco è retto 
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da un ·Consiglio di amministrazione presieduto 
da un funzionario amministrativo della Pre
fettura di grado non inferiore al VI per i 
Corpi di 1 a categoria e non inferiore al VII 
per gli altri, nominato dal Prefetto, e compo
sto del Preside della Provincia, del Podestà 
del Comune del capoluogo e, per Roma, di un 
delegato del Governatore, ecc. 

Ora una delegazione di sostituzione da parte 
del Preside e del Podestà non parrebbe, se
condo la lettera della legge, ammessa. 

Per altro :si verifica che ,Preside e Podestà 
di capoluogo precedono· di categoria il Presi
dente che per le città di Milano, Genova, N a
poli, Palermo, Roma e :Torino può essere di 
grado VI e per le altre città di igrado VII, 
venendosi a creare una situazione di disagio 
in particolare per il ~residente. 

:FJ stato osservato che in pratica interven
gono alla Commissione il Vice-Preside e iì 
Vice-Podestà, ed è vero; e tale spiegazione 
pienamente soddisfa, nel senso che con essa 
viene praticamente ammessa tale facoltà di 
delegazione, che a stretto rigore non sembre
rebbe potersi indurre dall'articolo 122 del 
Testo Unico deHa legge comunale e provin
ciale, il quale permette al 1Pr·eside di affidare 
al Vice Preside od ai ;rettori speciali incarichi 
nell'Amministrazione provinciale e dall'arti
colo 47 che ripete la stessa norma pel Podestà. 

Ora, poichè espressamente si è provveduto 
per la facoltà nel Preside di delegazione, per 
la Federazione provinciale per la protezione e 
l'assistenza della maternità e infanzia (arti
colo 7, legge .13' aprile !1933, n. 298) e per il 
Comitato per la lotta antimalarica (.articolo 2, 
legge 22 .giugno 1933, ·n. 851), il che 1sembre
rebbe confermare la necessità di una dispoei
zione speciale, cos'ì si sottomette all'alto esame 
del Governo l'opportunità o meno di provve
dere J.egislativamente con emendamento o con 
successiva disposizione. 

L'articolo 32 fa carico alle Amministrazioni 
provinciali, ove il Prefetto ne faccia richie
sta, di mettere a disposizione dei Corpi dei 
vigili del fuoco « nei limiti degli organk'i in vi
gore» il personale per l'espletamento dei ser
vizi amministrativi e contabili; senza che la 
prestazione d'opera da parte del :suddetto per
sonale dia diritto a partfoolari compensi. 

Le Amministrazioni provinciali hanno fino 
ad oggi messo a disposizione .del Corpo il per
sonale necessario per l'espletamento dei ser
vizi amministrativi ·e conta'bili nei limiti degli 
organici in vigore; la precisazione di questo 
obbligo appare ora opportuna. 

Il Corpo dei vigili del fuoco funziona come 
Ente autonomo: ha una contabilità ed una am
ministrazione complessa, le quali richiedono 
un personale contabile ed amministrativo non
chè un applicato dattilografo. Le Amministra
zioni provinciali non possono necessariamente 
disporre che di personale avventizio, con che 
il Corpo vien-e ad avere elementi non pratici 
ed instabili. 

Ove si a:hbia presente che i comandanti, i 
quali devono predisporre i bilanci e sovrinten
dere alle amministrazioni dei Corpi, sono tutti 
ingegneri, si fa sempre più palese la opportu
nità ·Che e&si siano assistiti da personale di 
concetto competente e .responsabile. Onde par
rebbe che ad ogni Corpo dovesse essere desti
nato un segretario ed un ragioniere in pianta, 
dipendenti direttamente dalla Direzione gene
rale dei servizi antincendi. Le Amministra
zioni provinciali potrebbero così mettere a 
disposizione soltanto l'impiegato d'ordine. 

È una osservazione che il relatore ritiene di 
sottoporre all'esame del Sottosegretario per l'in
terno per ogni più opportuna disposizkme. 

PRESIDENTE. Comunica che il Minister() 
dell'interno in merito alle osservazioni del 
relatore ha fatto pervenire alla Presidenza 
del Senato i seguenti chiarimenti: 

«A) La potestà surrogatoria del Vice 
Preside e del Vice Podestà nei confronti del 
Preside e del Podestà, nelle riunioni del Con
siglio di .Amministrazione del Corpo vigili 
del fuoco, deriva dagli articoli 48 e 112 della 
legge comunale e provinciale, per i quali 
il Vice· Podestà ed il Vice Preside sostitui
scono i Capi dell'Amministrazione in caso di 
assenza o di legittimo impedimento; non 
sembra -quindi necessario .,.. come è stato, 

j del resto, già affermato in sede di discussione 
I del disegno di legge alla Camera dei Fasci 
! e delle Corporazioni - prevedere apposita fa
l coltà di delega di dette funzioni da parte del 
' Preside e del Podestà. 

<< B) Il Ministero dell'interno accetta la 
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raccomandazione che presso ciascun Corpo 
vigili del fuoco siano destinati un segretario 
ed un ragioniere facenti parte di un ruolo 
dipendente dalla Direzione Generale dei ser
vizi antincendi, riservandosi di provvedere 
in un momento più opportuno, dato che le 
circostanze attuali non consentono di far 
gravare nuovi oneri sul bilancio dello Stato 
e che d'altronde, la relativa spesa non po
trebbe essere assunta dalla Cassa Sovven
zioni Antincendi con i mezzi di cui ora di
spone». 

CONCI. Dichiara di sottoscrivere in linea 
di massima le considerazioni del relatore e 
la sua proposta di approvare il disegno di 
legge. Si permette solo di fare un'osserva
zione su di una questione di carattere fonda
mentale. Suscita infatti qualche preoccupa
zione il disposto dell'articolo 22 per il quale: 
«Tutti i servizi pubblici di prevenzione e di 
estinzione incendi e dei soccorsi tecnici in 
genere. sono assunti, nell'ambito dell'intera 
Provincia, dal Corpo dei vigili del fuoco. 
Nessun altro pubblico servizio antincendi o 
similare è ammesso ». Ora questa esclusività, 
considerata nei riguardi dei centri maggiori 
può apparire utile, ma lo stesso non può 
dirsi nei riguardi di tutti i Comuni e soprat
tutto di quelli più piccoli. L'oratore vive 
appunto in un piccolo Comune con diverse 
frazioni, in ognuna delle quali vi sono due o 
tre vigili del fuoco con tanto di uniforme, i 
quali costantemente curano il loro addestra
mento ed all'occasione prestano disinteressa
tamente la loro opera. 

È giusto che l'azione principale sia devoluta 
al Corpo provinciale organizzato secondo i 
dettami della legge, ma non è giusto che si 
sopprima il volontariato. Non bisogna, in 
omaggio a questo criterio di organicità, intral
ciare l'azione antincendi. Nella maggfor parte 
dei casi è necessario l'intervento immediato 
e questo è possibile soltanto da parte dei vigili 
locali, anche se non fanno parte dell'organiz
zazione provinciale, tanto più che essi hanno 
una maggiore conoscenza dell'ambiente. È 
opportuno anche consentire che vestano l'uni
forme, sia per conferir loro maggiore autorità, 
sia per non negare questa modesta soddisfa
zione alla vanità che può anche servire di 
stimolo. 

L'oratore non intende tuttavia disconoscere 
l'opportunità che l'azione di questi vigili locali 
sia subordinata a quella di un Corpo legal
mente costituito. Si astiene, seguendo l'esem
pio del relatore, dal presentare un emenda
mento nel senso accennato, ma raccomanda 
al Governo di applicare la legge razionalmente 
e di interpretare questa disposizione esclusiva 
in maniera da non intralciare il servizio antin
cendi, lasciando sussistere la benefica azione 
dei vigili locali, la cui soppressione importe
rebbe conseguenze deleterie per i piccoli 
Comuni. 

VICINI MARCO ARTURO. Si associa alle 
considerazioni dei camerati che lo hanno 
preceduto. Alle ragioni con le quali il senatore 
Conci ha confortato la sua raccomandazione 
aggiunge che vi sono tradizioni e consue
tudini locali che non c'è motivo di far 
cessare. Perchè impedire che, se scoppia 
un incendio in campagna, intervengano questi 
volontari ;~ Faccia il Governo il possibile 
perchè l'istituzione possa sopravvivere. 

Quanto all'articolo 32, l'oratore, ex Preside 
di provincia, non è d'accordo con l'interpre
tazione che dà il senatore Genovesi all'espres
sione cc nei limiti degli organici in vigore ». 
Ritiene che tale espressione non stia a signi
ficare che le Amministrazioni provinciali deb
bano provvedere con avventizi, bensì che 
provvedano senza aumentare il personale in 
organico e quindi, appunto, senza ricorrere 
all'avventiziato. 

Qualche perplessità lascia piuttosto l'ultimo 
comma dello stesso articolo pel quale cc la 
prestazione d'opera da parte del suddetto 
personale, non dà diritto a particolari com
pensi ». Oggi qualunque lavoro è remunerato. 
Ora finchè si tratta di personale di ruolo a cui 
viene affidato questo incarico speciale, niente 
da dire, ma se per necessità si assumono degli 
avventizi - il che è quasi inevitabile data la 
penuria di personale delle Amministrazioni 
provinciali - è logico che costoro, che non 
hanno altre retribuzioni, debbano essere pagati 
per tale prestazione. 

Su questo e sugli altri punti toccati dai 
camerati l'oratore desidererebbe assicurazioni 
dal Governo. 

CONCI. Confortato dall'appoggio del sena-. 
tore Vicini formula nei seguenti termini la sua 
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raccomandazione: « Nelle norme di ~Ltt.uazione 
della legge sulla organizzazione dci servizi an
tincendi sia chiarito, mediante una istruzione 
ai Prefetti, che non è menomamente da tur
bare l'opera antincendi spiegata dai vigili lo
cali in piccoli Comuni di campagna, mentre 
se tale azione venisse intralciata potrebbe 
portare in tali Comuni conseguenze dannose », 

LISSIA, Sottosegretario dì Stato per le finanze. 
Ringrazia innanzi tutto il senatore Genovesi 
per la sua lucida relazione e per le opportune 
osservazioni in essa contenute. Ringrazia anche 
gli oratori per il contributo portato alla di
scussione del disegno di legge. 

Rileva che come rappresentante del dica.
stero delle finanze non può con le sue dichia
razioni vincolare il Ministero dell'interno, che 
è il proponente del disegno di legge in esame. 
Non può, ad ogni modo, mettersi in dubbio la 
necessità della organizzazione provinciale dei 
servizi antincendi, in quanto i servizi antin
cendi dei vari Comuni non potevano e non 
possono rispondere alle varie esigenze, soprat
tutto per la mancanza di una congrua attrez
zatura. È evidente quindi l'intento del legi
slatore di sistemare in modo organico questi 
servizi concentrandoli nella provincia, la quale 
viene all'uopo dotata di tutti i mezzi neces
sari, anche per quel che riguarda i rapidi 
trasferimenti e il pronto intervento. Non 
bisogna poi dimenticare che esistono i vigili 
volontari locali, previsti dall'articolo 17 del 
disegno di legge in discussione, i quali sono 
inscritti negli appositi quadri. 

.Alla prima osservazione del senatore Ge
novesi circa la potestà surrogatoria del Pre
side e del Podestà nelle riunioni del Consiglio 
di amministrazione del Corpo dei vigili del 
fuoco ha già risposto esaurientemente il Mini
stero dell'interno con la comunicazione di 
cui ha dato conoscenza il Presidente della 
Commissione. In merito alla seconda osserva
zione dello stesso senatore Genovesi, l'ora
tore crede opportuno aggiungere qualche con
siderazione come rappresentante del Ministero 
delle finanze. 

Il relatore ha prospettato I' opportunità 
di assicurare ai Corpi provinciali dei vigili 
del fuoco un'autonomia anche dal punto di 
vista del personale necessario per l'espleta
mento dei servizi amministrativi e contabili. 

Secondo la legge, ogni provincia deve fornire 
tale personale nei limiti degli organici in 
vigore. Se oggi invece si ricorre al personah> 
avventizio, gli è perchè non è possibile fare 
diversamente, data l'esiguità del personale 
di ruolo per effetto dei larghi richiami a.lJe 
armi. Si tratta dunque di un fenomèno di 
carattere contingente, transitorio, che evi
dentemente cesserà il giorno che, con la 
sicura Vittoria delle nostre armi, torne.rà, la 
normalità. 

Conseguenza logica della proposta dcl sena
tore Genovesi sarebbe il trasferimento <lel
l'onere, per questi servizi amministra,ti vi e 
contabili, dalle Provincie allo Stato. Ora il 
Ministero delle finanze dal canto suo non puù 
che opporsi, per evidenti considera,:doni, al 
trasferimento in parola. 

È una vecchia e grave questione quella degli 
oneri addossati agli enti ausiliari, questione 
che è strettamente legata. a quella delle en
trate dei Comuni e delle 11rovincie. È lwn 
noto il prezioso e diligentissimo studio fatto 
al riguardo dalla Commissione presieduta dal 
compianto senatore Pironti in occasione della 
riforma della legislazione sulle finanze locali; 
ma è evidente che il gravissimo problema del 
riassetto delle finanze degli enti ausiliari, wl 
quale influisce quello del reparto degli oneri, 
non può essere risolto negli attuali difficili 
momenti, in cui le finanze pubbliche del>
bono essere completamente orientate vcrHo 
le supreme necessità della guerra. 

Il disegno di legge in discussione addossa 
gli oneri del servizio antincendi alle Provincie 
e tale criterio non può per il momento modi
ficarsi, anche per quello che riguarda i servizi 
amministrativi e contabili. Del resto non si 
può nemmeno dire che il provvedimento spezzi 
la tradizione in quanto che gli oneri per il 
servizio antincendi hanno sempre gravato 
sulle Provincie. Prega quindi il senatore Ge
novesi e gli altri che si sono a lui associati 
di non insistere. 

Nei riguardi delle osservazioni del senatore 
Vicini, fa presente che è bene risulti dalla 
legge che le prestazioni del personale di ruolo 
della Provincia adibito a questi servizi ammi
nistrativi e contabili non dànno diritto a 
speciali compensi tanto più che ove, in qualche 
caso eccezionale, un compenso si ritenesi.;e 
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necessario, all'Amministrazione non mancherà ·1 tecnici, hanno stabilito che, in deroga alle 
certo modo di provvedervi. vigenti _disposizioni delle leggi sanitarie, venga 

PRESIDENTE. Ringrazia il Sottosegre- consentita l'aggiunta ·alle sostanze alimentari 
tario di Stato per le finanze per i chiarimenti che si debbono conservare in recipienti a 
che ha voluto fornire alla Co:nunissione. tenuta non ermetica od in grandi recipienti 

Pone ai voti la raccomandazione del sena- cae non permettono il consumo degli alimenti 
tore Conci. (È approvata). conservati in breve volgere di giro, l'aggiunta 

Dichiara chiusa la discussione generale. di sostanze chimiche antifermentative quali 

La lettura dei '7 J articoli del disegno di legge l'acido salicilico o il benzoato di sodio. Questi 
non dà luogo a discussione. prodotti chimici vengono impiegati da molti 

lustri:dalle massaie nella conserva di pomo
. Dichiara che il disegno di legge è approvato. doro, . nelle marmellate, negli sciroppi ecc., 

senza che abbiano mai dato luogo ad incon

Approvazione del disegno di legge: « Impiego, 
per la durata della guerra, di materiati autar
chici per la. fabbricazione dello scatolame adi
bito alla conservazione di prodotti alimentari 
ed aggiunta di sostanze antifermentative ai 
prodotti medesimi» (1510). -'- (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

V .AL.AGUSS.A, relatore. Le difficoltà dell'ap
provvigionamento dello stagno hanno indotto 
il Governo Fascista a proporre d'impiegare 
materiale autarchico per la fabbricazione dello 
scatolame adibito alla conservazione di pro
dotti alimentari per le truppe e per la popo
lazione civile. I.la latta non è che lamierino 
di ferro stagnato, ma la maggior parte delle 
miniere di stagno e sopratutto quelle più 
ricche sono controllate dall'Inghilterra. Nel 
Medio Evo · erano la Boemia e la Sassonia 
che tenevano il primato delle miniere di 
stagno, ma poi s'iniziò lo sfruttamento del
l'isola di Banka, di quella di Billiton e della 
penisola di Malacca che produce la maggior 
parte del fabbisogno mondiale. In Europa 
non vi sono che sette od otto distretti stan-. 
niferi. In .Asia, oltre a quelli sopra menzionati, 
si debbono considerare i distretti di Hunon 
in Cina e quello di Stroit Settlement che è 
il più ricco del mondo. Nell'America del Sud 
vi sono parimenti in Bolivia e nel Perù . .Anche 
l' .Australia fornisce stagno. 

Data la notevole scarsità della latta il 
' Governo propone di sostituirla con lamie-

rino di ferro verniciato con sostanze inattac
cabili dai . prodotti in esso contenuti e che 
non cedano sostanze nocive per la salute 
al prodotto conservato (articolo 1). 

Il Consiglio Superiore di Sanità e la Dire
zione generale di Sanità Pubblica, organi 

venienti per la salute di quanti consumano 
questi alimenti. 

N aturalniente lo Stato non lascia libero il 
commercio di queste sostanze alimentari! con
servate con aggiunta di pro(lotti antifermen
tativi, ma impone ai produttori un controllo 
fatto a mezzo di una domanda diretta al 
Ministro dell'interno contenente non solo il 
nome e e l'ubicazione della ditta richiedente, 
ma anche il nome ed il quantitativo!della 
sostanza che si vuole aggiungere ed il metodo 
d'analisi qualitativa e quantitativa, indicando 
anche su appositi cartelli, sui recipienti e sulle 
etichette l'aggiunta dell'antifermentativo e 
la sua denominazione (articoli 4 e 5). 

Per la conserva di pomodoro è consentita 
l'aggiunta del cloruro di sodio, nella misura 
del 10 per cento. 

L'articolo 7 stabiUsce le sanzioni contro 
Je infrazioni al disegno di legge in esame che 
il relatore propone di approvare, garantendo 
che nessun . nocumento per la salute pub
blica deriva dall'aggiunta delle sostanze chi
miche antifermentative, quali l'acido sali
cilico, il benzoato di sodio ed il cloruro di sodio 
sciolte negli alimenti di conserva e nelle 
bevande. 

La lettura degli otto articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<< Conversione in legge del Regiò ·decreto-legge 
24 luglio 1941-XIX, n. 781, concernente la 
sospensione, per la durata della guerra, della 
celebrazione delle feste nazionali, dei giorni 
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festivi e delle solennità previsti nelle vigenti 
disposizioni >>· ( 1511 ) • - (Approvato dalla 
Camera dei Fa.s•ci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il senatore segretario 
di dar lettura della relazione del senatore 
Celesia, assente. 

REND.A, segretario. Quando l'Italia pro
fonde in una guerra santa e necessaria tutte 
le sue energie e volontà è ben ragionevole che si 
sospenda la celebrazione di tutte le feste e 
solennità che non siano strettamente neces
sarie alla vita naziònale. 

.A ciò provvede il Regio decreto-legge 24 lu
glio 1941-XIX, n. 781, in forza del quale è 
sospesa, per la durata della guerra, a tutti 
gli effetti, la celebrazione di tutte le feste e 
solennità, eccetto le seguenti: 

tutte le domeniche; 
primo giorno dell'anno solare; 
6 gennaio, giorno dell'Epifania; 
19 marzo, giorno di san Giuseppe; 
Pasqua di Resurrezione; 
giorno dell' .Ascensione;. 
29 giugno, giorno· dei Santi .Apostoli Pietro 

e Paolo; 
15 agosto, giorno dell' .Assunzione della 

Beata Maria Vergine; 
1° novembre, giorno di Ognissanti; 
8 dicembre, festa dell'Immacolata Con

cezione; 
25 dicembre, giorno di Natale. 

È però lasciato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri di determinare se e quali altre 
ricorrenze possano eccezionalmente essere cele
brate come solennità civili ed eventualmente 
ordinarne altre. 

VICINI M.AROO .ARTURO. Desidera espri
mere la sua calorosa adesione al disegno di 
legge. Di festività ce ne erano fin troppe e gli 
stessi lavoratori, che spesso dovevano incro
ciare le braccia, se ne lamentavano. 

Il provvedimento è quanto mai opportuno 
in questi momenti in cui l'Italia dona tutte 
le sue energie per il conseguimento della Vitto
ria. Ma crede che la Commissione non possa 
non esprimere il voto che, anche una volta ces
sato lo stato di guerra, il Governo si mantenga 

parco nel concedere giornate di sospensione 
del lavoro, perpetuando i criteri cui si ispira 
il provvedimento in esame nel nuovo ordina
mento delle festività. Le giornate di partico
lare importanza civile, eccetto le più solenni, 
possono essere celebrate con l'esposizione delle 
bandiere, con conferenze nelle varie scuole o 
in pubblico, ecc., senza dover sospendere 
lo sforzo lavorativo della Nazione, che sarà 
necessario, anche dopo la cessazione dello stato 
di guerra, perchè la Patria possa assurgere 
ai suoi maggiori destini. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Condivide pienamente il 
parere del senatore Vicini Marco .Arturo e lo 
assicura che la sua raccomandazione risulterà 
dal verbale. 

Dichian che l'articolo unico del disegno di 
legge è approvato. 

Registrazioni con riserva ( Doc. XX e XXII). 

PRESIDENTE. Prega il senatore segreta
rio di dar lettura della relazione del senatore 
N oseda, assente per congedo. 

RENDA, segretario. Con R·egi decreti in 
data 22 maggio e 5 giugno 1941-XIX sono stati 
collocati a disposizione del Ministero dell'in
terno i Prefetti Chiariotti Pietro, Uccelli 
Oscar, Ventura Rfocai'do, Bianchi Francese.o e 
Alessandri Giovanni. Poichè con tali provv.edi
menti si oltrepassa il numero dei Prefetti a 
disposizione stabilito per legge, la Corte dei 
conti ha proceduto alla registrazione con ri
S·erva di detti decreti. 

Trattandosi di provvedimenti adottati dal 
Governo nell'esercizio del suo potere politko 
nulla vi è da osservare. 

Propone pertanto che la Commissione prenda 
atto della registrazione con riserva dei decreti 
in parola. 

La Comrnissione approva le conclusioni deì 
relatore. 

PRESIDENTE. Avverte che la Commis
sione si riunirà nuovamente giovedì 9 ottobre 
alle ore 11, per continuare lo svolgimento del
l'ordine del ,giorno. 

La riunione termina alle ore 11,30. 
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" Conversione in legge <lel Regio <lecrdo -
legge 18 aprile 1941-XIX, 11. f>30, riguar
dante l'aumento delle pene stabilite contro 
coloro che ascoltano le stazioni nemiche o 
neutrali di radiodiffusione o cli radiocomuni
cazioni» (1503 - rel. Abisso) - Oratori: Giam
pietro, Facchinetti, Vicini )!arco Arturo, Buf
farini Guidi, Sottosegretario <Z.Ì Stato per l'in
terno, Putzolu, Sottosegretario di Sta.to ver la 
grazia e giustizia, Presidente . . . . . Plig. 54 l 

« Ordinamento delle carceri mandamentali ,, 
(1512 - rel. Sabini). - Oratm·i: Conci, Sabini, 
relatore, i~utzolu, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giusUzia . . . . . . . . 546 

La riunione ha inizio alle ore 11. 

Sono presenti i senatori: Abisso, Andreoni, 
Anselmi, Barcellona, Caccianiga, Cardinali Pe- 1 

Tip. del Senato (1000) 

ricle, Casoli, Conci, D'Ancora, De Ruggiero, 
l!'acchinetti, Genovesi, Ghersi Giovanni, Giam
pietro, Guaccero, Guerresi, Masnata, Mosso, 
Padiglione, Perna, Petrone Silvio, Pujia, Qui
lico, Renda, Sabini, Valagussa, Viale e Vicini 
Marco Arturo. 

Sono presenti i Sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio, per l'interno e per 
la grazia e giustizia. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci 
Campolongo, Chersi Innocente, Foschini Luigi 
::\faria, Guadagnini 7 J,offredo, J\:Iilano Franco 
d'Aragona e ~oseda. 

RENDA, segretario. Legge il verbale della 
riunione preeedente che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 aprile 1941-XIX, n. 530, riguardante 
l'aumento delle pene stabilite contro coloro 
che ascoltano le stazioni nemiche o neutrali 
di radiodiffusione o di radiocomunicazioni >> 

(1503). - (AppJ·ovato dalla Camera dei 
F'asci e delle Corporazioni). 

ABISSO, relatore. Com'è noto, il nemico, 
con l'aiuto anche di taluni Stati neutrali, ha 
organizzato un servizio di propagazione di 
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notizie false od esagerate per mezzo di sta
zioni di radio diffusione o di radiocomuni

. cazioni. 
Non occorre aJcuno sforzo per comprendere 

come tale subdola propaganda sia diretta 
contro il nostro Paese e tenda al fine di scuo
terne e deprimerne la resistenza morale, 
indebolendo cosi uno degli elementi della 
vittoria finale, vittoria a cui anelano tutti 
gli Italiani, che non siano ciechi o traditori. 

Questa osservazione dovrebbe bastare per 
convincere i cittadini dell'imprescindibile do
vere di astenersi dall'ascoltare le suddette 
stazioni. A parte ciò, è ovvio che qualsiasi 
contatto col nemico costituisce un'azione in
degna. 

Già la legge di guerra, approvata con Regio 
decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415, all'arti
colo 20, n. 4, dava facoltà, tra l'altro, al Go
verno di «limitare l'uso di apparecchi radio
elettrici ». 

In applicazione di tale disposizione il Go
verno, con Regio decreto 16 giugno 1940, 
anno XVIII, n. 765, articolo 8, faceva divieto 
« agli abbonati alle radioaudizioni circolari e 
comunque ai possessori di apparati radiorice
venti, di fare uso degli apparati di radioaudi
zioni per ascoltare le stazioni di radiodiffu
sione e di radiocomunicazioni nemiche e neutrali 
o per propalarne le notizie comunque diffuse ». 

I contravventori a tali norme erano puniti 
ai sensi dell'articolo 340 della succitata legge 
di guerra, che comminava la pena della reclu
sione sino a sei mesi. 

Essendosi constatato che diversi individui 
continuavano a raccogliere (e talvolta, pur
troppo a propagare) le notizie che al nemico 
faceva comodo di diffondere, il Governo del 
Re ritenne opportuno emanare il Regio de
creto-legge 18 aprile 1941-XIX, n. 530, col 
quale (articolo 1) vengono triplicate le pene 
contro « coloro che fanno uso degli apparecchi 
di radioaudizione per ascoltare le stazioni di 
radiodiffusione o di radiocomunicazioni ne
miche o neutrali o per propalarne le notizie 
ricevute». 

Tale Regio decreto-legge fu presentato alla 
Carnera dei Fasci e delle Corporazioni per la 
conversione in legge. 

La Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 
con l'adesione del rappresentante del Governo, 

emendò l'articolo 1, sopprimendo le parole 
«o per propalarne le notizie ricevute», giu
stamente rilevando . che tale fatto dà vita ad 
altra più grave figura di reato. 

GIAMPIETRO. Un attento esame del 
disegno di legge in discussione lo ha convinto 
della necessità di apportarvi alcune modifi~ 

cazioni. Non le propone sotto forma di emen
damento egli stesso, perchè l'esperienza· gli 
ha insegnato che la Commissione, in genere, 
è piuttosto restia ad accogliere emendamenti. 
Preferisce pertanto limitarsi a prospettare 
quali, a suo modo di vedere, sono i difetti 
del provvedimento odierno, confidando che i 
rappresentanti del Governo, ove trovino fon
date le sue osservazioni, vorranno giovarsene 
per proporre essi stessi le modificazioni op
portune. 

Le osservazioni che intende fare riguardano, 
prima di tutto, una anomalia della forma
. zio ne della legge; poi l'indole e la portata del 
reato contemplato dal provvedimento, tanto 
per quello che riguarda gli autori, che l'entità 
giuridica di esso; e, finalmente, la modifica
zione apportata dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni al testo ministeriale. 

L'articolo unico del disegno di legge in 
esame, richiamandosi al decreto-legge da con
vertire, dice che sono triplicate le pene per 
« coloro che ascoltano le stazioni nemiche o 
neutrali di radiodiffusione o radiocomunica
zioni ». Invece l'articolo 1 del decreto-legge 
parla di« coloro che fanno uso degli apparecchi 
di radioaudizione per ascoltare le stazioni di 
radiodiffusione o radiocomunicazioni nemiche 
o neutrali, o per propalarne le notizie ricevute ». 
L'articolo unico del disegno di legge riguarda, 
dunque, chi ascolta la radio straniera o neu
trale; l'articolo 1 del decreto-legge riguarda 
invece coloro che fanno uso dell'apparecchio 
pèr propalare notizie ricevute dalle Nazioni 
suddette. È evidente quindi la differenza tra 
le due disposizioni menzionate nei due arti
coli e l'anomalia dell'essersi detto approvata 
quella che in senso diverso nell'altra è indicata. 

Da quanto ha detto risulta che i due arti
coli dànno luogo ad una duplice interpreta
zione della legge derivante dalla conversione 
del Regio decreto-legge; l'una che esso reprima 
il fatto di chi ascolta gli apparecchi nemici 
o neutrali, l'altro di chi faccia uso degli appa-
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recchi stessi per ascoltare le stazioni nemiche 
o neutrali. Chiara è la dizione letterale dei due 
articoli. Dalla discussione alla Camera risulta 
che essa intese la norma contenuta nel disegno 
di legge nel primo senso. Vi si disse, infatti, 
che esso riguardava solo gli ascoltatori di 
radio straniere, e un Consigliere nazionale 
affermò che la dizione della legge era imper
fetta, «dovendosi intendere che essa mirava 
a colpire il semplice fatto dell'ascoltare », e 
non anche quello del propalare. Il Presidente 
della Commissione aderì al concetto, osser
vando essere chiaro che « l'intento del legi
slatore era di aggravare le pene per coloro 
che ascoltano le radio estere ». 

Non gli sembra che la vera portata giuri
dica di esso sia questa. L'articolo 1 del decreto
legge enuncia «coloro che fanno uso di appa
recchi di radioaudizioni per ascoltare le sta
zioni di radio neutrali o nemiche o per propa
larne le notizie ricevute »; vale a dire coloro 
che adoperano i loro apparecchi a quel fine, 
ossia i possessori degli apparecchi. La lettera 
della legge è chiara e non vi è pertanto luogo 
a dubitare; e lo è anche lo spirito di essa. 
Infatti l'articolo richiama le disposizioni del
l'articolo 340 della legge di guerra 9 luglio 
1938, n. 1415, per la limitazione dell'uso degli 
apparecchi radioelettrici, e il conseguente 
articolo 8 del Regio decreto 16 giugno 1940 
emanato in virtù di essa, che fa divieto « agli 
abbonati alle radioaudizioni circolari o co
munque possessori di apparecchj radio rice
venti, di fare uso degli. apparati . di radioaudi- · 
zioni per ascoltare le stazioni di radiodiffusioni 
nemiche o neutrali o per propalarne le notizie 
comunque diffuse ». Donde emerge che il 
Regio decreto da convertirsi in legge ebbe 
l'interesse di preservare la Nazione dai danni 
che possono deri_vare dall'abuso di quegli 
apparecchi che debbono sp,rvire al vantaggio 
di essa e di reprimere i reati che mediante 
quelli possono consumarsi; e in quel senso 
dispose. · 

La soppressione della seconda ipotesi giu
ridica, il fine dell'audizione, la propalazione 
delle notizie, non gli sembra opportuna. Alla 
Camera si osservò che la propalazione è un 
fatto successivo all'ascoltazione e che costic 
tuisce un altro reato già punito dal Codice 
penale. Non si è però posto mente che in ! 

realtà l'ipotesi delittuosa è unica: ascoltare 
allo scopo anche di propalare quanto si è 
ascoltato. La propalazione delle notizie rice
vute dagli apparecchi è un fatto diverso, che 
rientra nelle disposizioni dell'articolo 265 del 
Codice penale e che, se anche fosse in esso 
contemplato, nulla osterebbe a mantenerlo 
giacchè per la disposizione dell'articolo 81 
del Codice penale sarebbe punito da entrambe 
le disposizioni. Si osservò ancora che vi è fa 
difficoltà di provare. l'intenzione di propalare 
le notizie .. Siffatta o biezione, però, non ha alcun 
peso; sono numerose le disposizioni del Codice 
penale che considerano il fine come elemento 
integrante del reato, per esempio, quelle degli · 
articoli 504 (violenza al magistrato per costrin
gerlo a fare o non fare un atto del suo ufficio), 
576 (omicidio commesso dal latitante per 
sottrarsi alla cattura),· 624 (furto, impossessa
mento della res aliena al fine di trarne pro
fitto), e sorio, del pari, costanti le repressioni 
giudiziali di tali reati. 

La eliminazione di questa ipotesi delittuosa 
priva la Nazione di un'arma potente di difesa 
contro un nemico più terribile e più spregevole 
del nemico esterno perchè si serve di un'arma 
nascosta per colpire la Patria. 

Si potrà osservare· che con l'interpretazione 
data dall'oratore alle disposizioni della legge in 
esame, rimane impunito chi, non possessore 
di apparecchio radioricevente, ascolta le tra
smissioni delle radio straniere. Per ovviare a 
tale inconveniente si può modificare il disegno 
di legge, aggiungendovi che sono passibili 
delle stesse pene anche coloro che ascoltano 
le trasmissioni estere. Comunque crede oppor
tuno di ritornare al primitivo testo ministe
riale. 

F ACCHINETTI.. Le considerazioni del · 
senatore Giampietro hanno innegabilmente 
un serio fondamento. Altro è colpire coloro che 
fanno uso dei propri apparecchi radio, altro 
è colpire i semplici ascoltatori. Se però non si 
crede opportuno accogliere la proposta del 
senatore Giampietro di aggiungere al testo di 
legge un capoverso che riguardi i semplici 
ascoltatori, la situazione giuridica di questi 
ultimi può essere ricondotta alle norme gene
rali del concorso di più persone nello stesso 
reato. 

Ritiene invece opportuna la soppressione 
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dell'ipotesi delittuosa della propalazione delle · 
notizie ricevute dalla radio estera, perchè 
di difficile prova e tale da permettere facili 
scappatoie. 

Crede che vi sia una lacuna nella legge in 
esame: non si è infatti contemplato il caso 
di chi, pur non avendo partecipato alla radio
audizione, è venuto ugualmente a conoscenz~t 
delle notizie trasmesse in quella, e le diffonde. 
Vi sono, è vero, le disposizioni del Codice pe
nale contro il disfattismo politico; ma si 
domanda se non si obietterà che, dal momento 
che si è provveduto con una disposizione spe
ciale all'uso della radio per ricevere le notizie, 
l'ipotesi considerata sfugga alle disposizioni 
generali del Codice penale. 

Crede che sarebbe opportuno contemplare 
anche questo caso di reato con una disposizione 
speciale, stabilendo che anche chi propala 
notizie estere senza averle ascoltate diretta
mente alla radio rientra nell'ipotesi delit
tuosa contemplata dal disegno di legge in 
esame. 

VICINI MARCO ARTURO. Ritiene giusta 
la soppressione del riferimento ai propalatori 
di notizie, votata dalla Camera, e non crede 
fondata la preoccupazione del senatore Fac
chinetti quanto alle eccezioni che possano 
sollevarsi contro l'applicazione delle disposi
zioni del Codice penale, che indubbiamente 
colpiscono chiunque diffonda notizie atte a 
suscitare allarme o sfiducia nel Paese, co
munque ne sia giunto a conoscenza. 

Osserva del resto che il disegno di legge ha 
uno scopo solo: quello di aumentare le pene 
per reati già stabiliti. E dunque superfluo, 
e anche pericoloso procedere a nuove defini
zioni e specificazioni. 

.ABISSO, relatore. Crede che la Commis
sione possa accogliere il disegno di legge 
come è stato trasmesso dalla Camera. La 
disarmonia nei testi fra l'articolo unico del 
disegno di legge e l'articolo 1 del decreto
legge, rilevata dal senatore Giampietro, esiste, 
ma non crea nessuna difficoltà al magistrato. 
I.o scopo della legge è di punire chi possiede 
una radio e ne fa uso illecito. Ma è evidente 
che ove più persone si riuniscano intorno al 
possessore dell'apparecchio per ascoltare le 
notizie della radio estera, si entra nell'ipotesi 

di concorso nel reato, prospettata dal sena
tore Facchinetti. 

Non crede che si debba ritornare sulla 
soppressione delle parole relative a chi pro
pala le notizie straniere. Per i propalatori di 
notizie diffuse dalle radio nemiche c'è l'arti
colo 26i3 del Codice penale, le cui disposizioni 
sono molto piit severe di quelle previste dal 
provvedimento in esame, poichè possono giun
gere fino all'ergastolo. Se si ristabiliscono 
nel testo le parole soppresse dalla Camera,, 
può sorgere incertezza frn l'applicazione dell<' 
pene del Codice penale e quelle della legge, 
con la possibilità che per il medesimo reato 
si applichi, in base a una legge emanata in 
tempo di guerra, una pena piit mite di quolht 
stabilita pel tempo di pace. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretar'io di Stato 
per l'interno. Dà atto al senatore Giampietro 
- il quale ha compiuto una acuta disamina 
dei precedenti legislativi del provvedimento 
e delle intenzioni del legislatore - che le 
disposizioni in esame sono alquanto diverse 
da quelle dell'articolo 8 del Regio decreto 
16 giugno 1940-XVIII, n. 765. 

Infatti mentre quest'ultimo parla di divieto 
«agli abbonati alle radioaudizioni circolari o 
comunque possessori di apparecchi radiorice
venti » di far uso degli apparecchi stessi per 
ascoltare le stazioni di radiodiffusione o di 
radiocomunicazioni nemiche e neutrali o per 
propalarne le notizie comunque ricevute, il 
decreto di cui ora si chiede là conversione 
parla di cc coloro che fanno uso» degli apparec
chi di. radioaudizione ecc. 

Nel primo caso i rigori della legge sono limi
tati agli abbonati alle radioaudizioni circolari 
ed ai possessori di apparecchi radioriceventi, 
mentre nel secondo si allarga la cerchia delle 
persone sottoposte alla disciplina fino a com
prendervi tutti coloro che fanno uso di appa
recchi di radioaudizione allo scopo suaccen
nato. Sarebbe d'altra parte assurdo colpire 
i soli abbonati o possessori di radio lasciando 
impuniti tutti coloro che, non essendo nè 
abbonati nè possessori, fanno uso della radio 
altrui o vi si riuniscono attorno per ascoltare 
le trasmissioni di Governi nemici o neutrali. 
È quest'ultimo un caso che può verificarsi, 
e che si è già verificato, nei pubblici locali, 
ove gli avventori aprono la radio per farne 
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tale .uso illecito, e non sarebbe secondo giu
stizia ritenere questi immuni da colpa punendo 
il solo possessore. 

È evidente èhe l'intenzione del legislatore 
nel redigere . l'articolo 1 del decreto in esame 
è stata non solo quella di triplicare le pene 
preesistenti, ma anche di estendere la portata 
del provvedimento nel senso indicato. Nei 
casi poi in cui non si volesse estendere l'ap
plicazione della disposizione dell'articolo 1 
resta sempre in facoltà del magistrato di 
applicare le norme generali sul concorso.· 

Desidera. poi ribadire l'opportunità - già 
sostenuta alla Camera dei Fase.i e delle Cor
porazioni - di sopprimere l'inciso « o per pro
paiarne le notizie ricevute ». Altrimenti si 
verrebbero a delineare due ipotesi di reato 
diverse tra di loro non solo per l'elemento 
materiale, ma anche per l'elemento morale. 
Una cosa è far uso della radio per ascoltare 
le trasmissioni· nemiche; un'altra cosa è pro
palare le notizie ricevute. ·Nel primo caso il 
dolo è in re ipsa, nel · secondo occorre un 
dolo specifico. 

Da queste considerazioni emerge la ne
. cessità di abolire l'inciso, limitando la nor
ma alla sola ascoltazione di radio nemiche e 
neutrali. 

Per I.a più grave ipotesi di propalazione 
delle notizie ricevute provvede l'articolo 265 
del Codice penale relativo al disfattiBmo po
litico. 

F ACCHINETTI. Domanda se è previsto 
il caso di propalazione di notizie, diffuse ·da 
nazioni nemiche o neutrali, che non siano 
state direttamente ascoltate. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di Stato 
per l'interno. Qualsiasi diffusione di notizia 
tendenziosa rientra sotto la disposizione del 
citato articolo 265, che è comprensivo di tutte 
le ipotesi senza alcun riguardo alla fonte da 
cui le notizie stesse . sono state attinte. 

A.BISSO, relatore. Conviene col Sottosegre
tario di Stato per l'interno circa .la diversa 
portata del decreto precedente e· di quello in 
esame. Nel secondo l'applicabilità della norma 
non è limitata ai soli abbonati alle radioaudi
zioni o possessori di appareèchi. Teme però 
che una lata interpr~tazione della nuova 
disposizione possa portare all'eccesso di punire 

I anche coloro che involontariamente mettono 
in moto la radio od ascoltano la trasmis
sione. 

VICINI MARCO ARTURO. Sarebbe pre
feribile che il provvedimento fosse più com
pleto e prevedesse anche l'ipotesi più grave 
del dolo specifico anzichè facoltizzare il magi
strato a· far ricorso alle norme generali. 

Se non si vuole rimanere nell'ambito del
l'articolo 8 del decreto 16 giugno 1940-XVIH 
si dovrebbe allargare la sfera di applicazione 
del decreto di cui ora si chiede la conversione 
senza esclusione di alcuna ipotesi. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Ritiene opportuno, per la 
migliore intelligenza della legge ed ai fini della 
interpretazione che dovrà darne la magistra
tura, fare due precisazioni. 

La prima è questa: anche nel caso che si 
voglia ritenere che il termine «coloro» con
tenuto nell'articolo .1 del Regio decreto-legge 
18 aprile 1941-XIX, si riferisca e non possa 
che riferirsi alle stesse persone contemplate 
dall'articolo 8 del Regio decreto 16 giugno 
1940-XVIII, cioè agli abbonati ed a coloro 
che della radio sonQ comunque « possessori » 
le conclusioni alle quali si deve pervenire 
non mutano. Infatti, se si tiene conto che 
« possessori » agli effetti della legge penale 
debbono considerarsi tutti coloro che comun
que abbiano, anche soltanto occasionalmente 
o precariamtmte, la . disponibilità materiale 
dell'apparecchio radio così da potersene servire 
per l'ascoltazione, si comprende che la dizione 
della legge investe praticamente tutti coloro 
che comunque fanno uso dell'apparecchio 
stesso ai fini vietati. Concorda pertanto eone 
conclusioni ·alle quali è pervenuto il Sottose
gretario di Stato per l'interno. 

La seconda precisazione è questa: quando 
la legge parla. di coloro che fanno uso dell'ap
parecchio « per ascoltare » intende manife
stamente riferirsi non solo a coloro che ne 
fanno uso per ascoltare · personalmente, ma 
anche a coloro che ne fanno uso per far ascol
tare altre persone, anche se essi, o per impos
sibilità materiale (caso, ad esempio,· del sordo) 
o per essersi allontanati prima che la trasmis
sione avesse inizio o per qualsiasi altro motivo, 
personalmente non ascoltano. 
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Infatti anche in questo caso il danno pub
blico si verifica identicamente, e si verifica 
anche nella ipotesi che le persone che ascol
tano non siano penalmente responsabili come 
compartecipi, in quanto si siano trovate sul 
posto e siano state messe nella condizione 
di dover ascoltare involontariamente. 

Con questo chiarimento rimane ulterior-
. mente dimostrata la superfluità (già rilevata 
dal Sottosegretario di Stato per l'interno) del
l'espressione eliminata dalla Camera dei :Fasci 
e delle Corporazioni: « o per propalarne le 
notizie comunque ricevute », la quale potrebbe 
far pensare ad un dolo specifico che la legge 
invece non richiede. Infatti, qualunque sia 
l'intenzione di chi fa uso dell'apparecchio, 
colui che volontariamente se ne serve per 
ascoltare o far ascoltare o . rende comunque 
volontariamente possibile che egli o altri 
ascolti, incorre nella violazione della legge. 

PRESIDENTE. Ritiene che con i chiari
menti dei Sottosegretari di Stato per l'interno 
e per la giustizia si possa considerare chiusa 
la discussione. 

Dichiara che l'articolo unico del disegno 
di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Ordinamento delle carceri mandamentali >> 

(1512). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corponi,zioni). 

PRESIDENTE. Avver~e che~ come i colle
ghi sanno, era stato incaricat·J di riferire su 
questo disegno di legge il senatore Campolongo; 
il quale soltanto ieri ha fatto sapere di noli 
potere, per ragioni di salute, redigere la rela~ 
zione. Hai affidat'.) quindi l'inc-uico stesso al 
.senatore Sabini. 

SABINI, relatore. Il disegno di legge· in 
esame rappresenta indubbiamente una siste
m~zione completa e definitiva di una materia 
.che trovavasi finora regolata da una serie di 
norme frammentarie ed aventi carattere più 
o meno di provvisorietà. 

Fin dalla pubblicazione del Codice penale 
del 1889 fu pubblicata anche la legge del 14 lu
glio 1889, n. 6165 (serie 3a) sulla riforma peni-

tenziaria. In essa si stabiliva il principio per 
cui, rispetto alle carceri ·mandamentali, lo 
Stato avrebbe assunto a suo carico tutte le 
spese di mantenimento e fornimento, meno 
quelle di assistenza medica e religiosa che veni
vano poste a carico dei Comuni (articolo 15, 
comma 2°) mentre per il trattamento del rela
tivo· personale di custodia, i Comuni avrebbero 
dovuto corrispondere allo Stato una somma 
fissa, ragguagliata alla media della spesa da 
essi sostenuta a tale titolo nell'ultimo quin
quennio: 1884-88 (articolo 16). 

Senonchè con l'articolo 7 della medesi
ma legge si stabiliva che la riforma peniten
ziaria sarebbe stata gradatamente eseguita 
mediante decreti Reali su proposta dei Ministri 
dell'interno e della giustizia; e quindi con una 
norma transitoria contenuta nell'articolo 21, fu 
specificato che le disposizioni riguardanti le 
carceri mandamentali· sarebbero andate in 
vigore dalla pubblicazione del decreto Reale 
summentovato. 

Il regolam(>nto per l'esecuzione della legge 
comunale e provinciale approvato con Regio 
decreto 12 febbraio 1911, n. 297, trovò le 
cose nello stesso punto, e perta.nto in esso con 
la disposizione transitoria dell'articolo 237 si 
stabiliva che, fino a quando non avrebbe avuto 
esecuzione la suddetta legge penitenziaria del 
14 luglio 1889, le spese necessarie per le car
ceri mandamentali, ivi compresi gli stipendi dei 
sanitari ed i salari degli agenti di custo
dia, sarebbero state anticipate dal Comune 
capoluogo del mandamento, salvo il regresso 
verso gli altri Comuni, in base ad un calcolo 
abbas.tanza complesso, che qui è inutile ri
cordare. 

Allorchènel 1931 fu pubblicato il Testo Unico 
sulla finanza locale (approvato con Regio 
decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175) fra i 
vari servizi ed oneri dei quali fu disposto il 
trasferimento dai Comuni allo Stato, furono 
comprese le spese per le carceri mandamen
tali e per la custodia dei detenuti (articolo 2, 
n. 2). 

Peraltro, con disposizione transitoria conte
nuta nell'articolo 331 del medesimo Testo 
Unico, si prevedeva un rinvio del passaggio 
degli oneri suindicati, da attuarsi con decreto 
Reale, eventualmente anche con decorrenza. 
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1U-rnrsa da q ue1la prevista nella legge, ma non 
oltre il 30 giugno 1933; 

In seguito tale termine ebbe ulteriori pro
roghe, in virti1, tra l'altro, del Regio decreto 
18 gennafo 19:3:3, ri. 13, poi in virtù anche di 
:mrcessive leggi annuali di bilancio, ed infine 
con l'articolo 70 della legge 19 giugno 1940, 
anno XVIII, n. 660. 

Ora il disegno di legge in esame, nel provve
dere alla sistemazione definitiva della materia 
riflettente l'accollo dell'onere relativo al ser
vizio delle mtrceri mttndamentali, si è ispirato 
al principio opposto a quello della legge sulla 
firnmza loc~tlc, addossando nuovamente la 
spesa ai Comuni capoluoghi di mandamento (e 
non a tutti i Comuni) e disponendo il rimborso 
ifa, parte dello Stato, sotto forma di contributo 
fisl'.lo, normalmente in misura invariabile, e 
('on le modalità alle quali si accennerà somma
riamente. 

Occorre qui riaffermare il principio per cui 
l\tmministrazione della giustizia., al pari della 
repressione dei reati e della custodia dei dete
nuti, sia condannati che prevenuti, costituisce 
una delle più essenziali e peculiari funzioni 
dello Stato, come quella rivolta alla difesa 
del territorio nazionale. 

Su questa verità assioma,tica non vi è possi
hilità di dubbio o di opinioni diverse o con
trastanti. Ciò riconosce esplicitamente la rela
zione minh;teriale che ha accompagnato la 
presentazione del presente disegno di legge 
alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 

Comunque il Governo, esaminati e ponderati 
tutti gli el4."menti che potevano portare ad una 
soluzione che tenesse conto delle inderogabili 
esigenze del servizio, come della opportunità 
<li mantenere in misura adeguata la parteci
pazione dei Comuni ed alcuni oneri di carattere 
sta,tale, ha predisposto il disegno di legge, oggi 
sottoposto all'esame ed approvazione di questa 
Commissione legislativa. Tale schema ha per 
presupposto la ripartizione di tutte le carceri 
mandamenta.li del Regno in due distinte cate
gorie, indica,te rispettivamente nelle tabelle 
...-1 e B allega.te al testo. 

Costituiscono la categoria A le carceri desti
nate a raccogliere soltanto gli imputati di 
reati che rientrano nella competenza preto
riale, e i condannati che devono espiare pene 
in misura non superiore ai tre mesi. 

Sono invece considerate di categoria B le 
carceri mandamentali nelle quali possono essere 
~tltresì destinati i condannati a pene non supe
riori a sei mesi, e che possono eventualmente 
servire per la custodia preventiva, durante il 
compimento dei primi atti di istruttoria, degli 
imputati di più gravi reati (articolo 2). 

La direzione delle carceri mandamentali è 
affidata al pretore del mandamento (articolo 3). 

L'articolo 4 provvede a determinare la no
mina e lo stato giuridico del personale, sta
bilendo che esso sia nominato dal procuratore 
del Re Imperatore su proposta del podestà, 
ed attribuendo al personale di custodia (cu
stodi e guardiane) la qualità di salariati comu
nali, ed ai medici ed ai cappellani quella di 
impiegati comunali. 

Con tale disposizione si è venuta a creare 
per il detto personale una condizione ibrida e 
di evidente anomalia. Esso infatti dipende per 
la nomina, come per la dispensa e per le 
sanzioni disciplinari (articolo 4 già richiamato 
e articoli 9 e 11) da un organo statale (procu
ratore del Re) e solo per la parte economica 
può considerarsi alle dipendenze del Comune. 

Invero tale anomalia non è del tutto nuova 
nella nostra legisfazione amministrativa, giac
chè essa, si riscontra altresì a proposito dei 
segretari comunali nella, legge comunale e pro
vinciale del 3 marzo 1934, n. 383, e per gli 
ufficiali sanitari nella legge sanitaria del 27 lu
glio 1934, n. 1265. 

Difatti anche i segretari comunali dall'ar
ticolo 173 della legge amministrativa sono 
qualificati funzionari dello Stato, e sono no
minati da un organo dello Stato, e, secondo 
l'articolo 7 4 delle norme integrative, sono sot
toposti al potere disciplinare del prefetto, men
tre poi prestano effettivamente la loro opera 
a favore dei Comuni, e sono retribuiti a carico 
del bilancio comunale. 

Similmente gli ufficia.li sanitari, anche essi 
di nomina del prefetto, hanno la qualifica di 
ufficiali governativi, e dipendono disciplinar
mente dal medesimo prefetto (articoli 34, 39, 
46) mentre sono veri e propri impiegati del 
Comune, nell'interesse del quale esercitano le 
loro funzioni. 

Sembra però al relatore che nè per l'origine 
della nomina, devoluta ~Ml un organo statale, 
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. I 
n~ per la dipendenza agli effetti disciplinari, Con l'articolo 22, richiamandosi le facoltà 
nè tanto meno per la natura del servizio, avente · di cui agli a1'1!icoli Hl4 e 320 della vigente 
carattere, come si è visto, prettamente statale, legge comunale e provinciale, si stabilisce ehe, 
gli agenti di custodia ed i sanitari addetti alle qualora i Comuni omettano di pagare le pi
carceri mandamentali dovrebbero annoverarsi gioni per i locali adibiti a carceri mandamentali, 
fra i dipendenti dell'amministrazione comu- può essere diSposto, con decreto non soggetto 
nale, dalla quale riscuotono soltanto le compe- a gravame, che l'ammontare della pigione 
tenze, che poi vengono dallo Stato in seguito venga trattenuto dall'importo del contributo 
rimborsate ai singoli Comuni sotto forma di governativo. 
contributo, nella m~sura stabilita in tabella Seguono infine norme di carattere transi-
per. ciascuno di essL . torio e finale, tra le quali la dichiarazione . 

Comunque, le rilevate situazioni anomale espressa di abrogazione dell'articolo 2, n. 2 
possono essere giustificate soltanto da neces- 1 del Testo Unico della finanza locale, che, 
sità organizzative e funzionali di determinati come si è notato considerava il passaggio a 
servizi delle Amministrazioni locali. carico dello Stato, (esonerandone completa-

Ma in tal caso, ad evitare dubbi ed incer- mente i Comuni) delle spese inerenti alle car
tezze di interpretazione, nel trasferire il po- ceri mandamentali. 
tere disciplinare sul personale, da un organo .' CONCL Desidera fare alcuni rilievi circa 
municipale ad un organo statale, la legge i contributi èorrisposti dallo Stato ai Comuni 
dovrebbe dichiarare spostata anche la compe- allo scopò di tenerli indenni dalle spese. Per 
tenza a conoscere dei relativi gravami, ed alla raggiungere tale scopo bisognerebbe che la 
giurisdizione della Giunta provinciale ammi- ~ cifra fosse. fissata non rigidamente ma con 
nistrativa sostituire quella del Consiglio di · una certa elasticità. L'articolo 15 del disegno 
Stato. (Vedasi nel sènso suindicato l'arti- di legge in esame prevede singoli casi deter
colo 52 del Testo Unico delle leggi sani- minati in cui il contributo può essere modifi
tarie). cato. Ma naturalmente questa tassativa elen-

';rornando all'esame delle singole disposi- cazione non può essere completa: non pre
. zioni del disegno di legge, deve notarsi che vede, per esempio, l'eventualità di una con
. per la parte economica provvedono gli arti- trazione del potere di acquisto della moneta 
coli da 13 in poi e la tabella O. tale da rendere insufficiente il contributo. 

In quanto alle spese, l'articolo 13 stabilisce Seguendo lo stesso criterio della legge sulla 
che dal 10 gennaio 1941 sono obbligatorie per i manutenzione delle. sedi. giudiziarie, si do
Comuni sedi delle carceri mandamentali, escluso vrebbe usare una elencazione esemplificativa 
ogni concorso da parte degli altri comuni, tutte e non tassativa: 
le spese per le carceri stesse, tranne quelle per Comunque non presenta una proposta con
il mantenimento ed il trasporto dei detenuti, creta in proposito, nella fiducia che il Governo 
nonchè per il casermaggio e l'occorrente per gli non mancherà di modificare i contributi della 
uffici. A decorrere dalla stessa data sarà corri- tabella O), ove se ne dimostrasse l'opportu
sposta dallo Stato ai predetti Comuni l'annuo nità, anche se il caso specifico non sia pre
contributo nella misura rispettivamente indi- visto dall'articolo 15. 
cata dalla tabella O. 

Tale contributo è dichiara,to insequestrabile 
ed impegnorabile; ma dal Comune non può 
essere' dètinato se non alle spese relative al 
carcere (articolo 14). 

Si sancisce altresì la facoità nel Ministero di 
grazia e giustizia, di concerto con quello delle 
finanze e dell'interno, di modificare in deter
minati caisì la misura del contributo (arti-

. colo 16). 

La lettura degli articoli 1 a 1 O non dà liwgo 
a discussione. 

SABINI, relatore. Rileva una discordanza, 
formale tra i'articolo 10 e l'articolo lL Mentre 
il primo pone· tra le sanzioni disciplinari 
cc l'ammonimento», nel secondo, ove si parla 
dell'autorità che può irrogare tale punizione, 

1 si usa il termine « ammonizione ». 
PUTZOL U, Sottosegretario di Stàto per la 
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grazia e giustizia. Evidentemente si è incorsi 
in un errore materiale. Le due dizioni andreb
bero identificate usando in entrambi i casi 
il termine «ammonimento». Crede tuttavia 
sufficiente, senza modificare il disegno di 
legge, far risultare tale precisazione dal ver
bale. 

La lettura degli articoli da. 11 a 27 (ultimo 
del disegno di legge) e delle tabelle non dà luogo 
a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

. La riunione ha terminè alle ore 12,30. 
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: A.bisso, Barcellona, 
Bastianelli Raffaele, Campolongo, Cardinali 
Pericle, Casoli, Celesia, Conci, D'Ancora, De 
Ruggiero, Facchinetti, Galli, Genovesi, Ghersi 
Giovanni, Giampietro, Guaccero, Guadagnini, 
Lo:ffredo, Masnata, Micheli, Mosconi, Mosso, 
Padiglione, Perna, Petrone Silvio, PuJia, Qui
li~o, Renda, Sabini, Scavonetti, Spolverini, 
Valagussa e Viale. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: An
selmi, Bacci, Caccianiga, Chersi Innocente, 

III - Riun. 4S• - 8' 
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Fabri, Foschini Luigi Maria, Guerresi, Milano 
Franco d'Aragona, Noseda e Vicini Marco 
Arturo. 

RENDA, segretario. Legge il verbale della 
riunione precedente che è approvatò. 

PRESIDENTE. Comunica che sono en
tratj a far parte della Còmmissione i senatori 
Galli e. Micheli ai quali rivolge un saluto di 
benvenuto. 

Approvazione del disegno di legge: « lnterpre
tazfone autentica dell'articolo 367, lettera a), 
del Testo Uqico; delle leggi sanitarie appro
vato con Regio decreto 27 luglio 1934-XII, 
n. 1265 » (1603). - (Approvato con modi
ficazioni daUa Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

PERNA, relatore. L'articolo .367, lettera a), 
del Testo Unico delle leggi sanitarie· a.pprovato 
c')n Reg~o. d.ec!eto 27 lqglio 1~34-XII, n. 1265, 
dispone che sono autorizzati all'esercizio della 
odontojatria e della protesi. dentaria, quan
tunque non abilitati all'esercizio della profes
sione di medico chirurgo, «coloro che son•) 
stati legalmente abilitati all'es<?rcizio della 
odontojatria, in virtù di disposizioni anteriori 
al decreto.:..legge 1'3 ottobre 1924, n. 175J), 
concernenti l'esercizio della odontojatria e 
protesi dentaria ». Malgrado che la dizione 
di: tale articolo non si prestasse àd equivoche 
interpretazioni, ove esso fosse stato sempre 
valutato in rapporto a tutte le leggi. preesi-. 
stenti in materia, pure ha dato luogo a inter
pretazioni varie, che ne hanno compromesso 
l'efficacia e la portata. 

, Il Ministro dell'iP:terno ha pertanto rite
nuto necessario di modificarlo con l'aggiunta 
di una :Parola chiarificatrice, che non ammette 
p~ù incertezze, specie se si tien conto delle 
prece_de11ti . disposizioni. 

Tali disposizioni si succedono· con il seg1iente 
ordine: 

·. 1ò il Regio decreto- legge 24 aprile 1890, 
il. 6850, che porta il nome dell'allora Ministro 
della pubblica istruzione Paolo BoselJi, che lo 
emanò d'accordo con il Ministro dell'interno, 
sentito; il parere del Consiglio Superiore della 

pubblica istruzione, del Consiglio di Stato e 
della Direzione Generale della sanità pubblica. 
All'articolo 1 tale Regio decreto stabiliva che 
«chi vuole esercitare l'odontojatria ·deve con
seguire la laurea in · medicina e chirurgia ». 

. Dispo.sizione transitoria di tale Regio de
creto, contemplata dall'articolo 4, fu di con
cedere che coloro i quali avevano intrapreso i 
corsi di odontojatria prima della pubblfoazi<me 
di tale decreto, pote.ssero compierli e ottenere 
il rilascio dei rela.tivi diplomi con la osservanza 
delle norme precedentemente in vigore. 

2° Il suddetto Regio decreto. 24 aprile 
1890, n. 6850, che segna una data storica per 
l'esercizio della odont;ojatria in Italia, fu con
vertito in legge il 15 aprile 1912, n. 298. Gli 
articoli 3 e 4 della legge contengono disposi
zioni transitorie per abilitare alla continua
zione dell'esercizio professionale, con deter
minate garanzie ed a determinate condizioni, 
coloro che l'avevano abusivamente esercitata. 

E parve che dovesse chiudersi in Italia il 
periodo dell'abµsivismo odontoiatrico, a giu
dicare dalle severe affermazioni fatte contro 
di esso da autorevoli legislatori, che interven
nero nella discussione 8111 disegno di legge da
vanti alle due Camere, e dai rappresentanti 
degli Organi posti a tutela della cultura nazio
nale e della Sanità pubblica. 

30 Il decreto luogotenenziale 22 agosto 
1915, n. 1311, che concesse (articolo 3) ai 
cittadini italiani; rimpatriati o rifugiati nel 
Regno in occasiOne ed in conseguenza della 
guerra, muniti di diplomi esteri per l'esercizio 
di professioni :::1anitarie, di esercitare nel Regno 
la professione cui fossero abilitati dai relativi 
diplomi, purchè provassero le suddette condi
zioni e registrassero preventivamente il loro 
diploma presso il Comune scelto quale luogo 

· di residenza. 
Tale concessione ebbe carattere assolut::i.

mente provvisorio, come precisa il seguente 
Regio decreto-legge. 

40 Il Regio decreto-legge 22 marzo 1923-I, 
n. 795, all'articolo 1 stabilisce: 

« Coloro che, muniti di diplomi esteri per 
l'esercizio di prOfessioni sanitarie, abbiano 
esercitato, pubblicamente e notoriamente, la 
loro professione nel Regno, a norma dell'arti
colo 3 del decreto Luogotenenziale 22 a.gosto 
1915, n. 1311, possono essere definitivamente 
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autori~z~ti alla c?ntinuazione .nel Regno del- I 7° ~aiegge 6mag~i~1928-~I, n.1074, sulla 
l'esermz10 professionale• medesimo ». · . repressione dell'eserciz10 abusivo delle profes-

E all'articolo 2: « L'autorizzazione di cui al sioni sanitarie, la quale punisce con la multa 
precedente articolo è conferita con decreto da lire 2.000 a lire 5.000, oltre la detenzione 
del Ministro dell'interno, su analoga proposta da uno a tre mesi, chiunque eserciti una pro
d'una speciale Commissione da nominarsi dal fessione sanitaria senza possedere il regolare 
Ministro stesso; di concerto con quello della titolo professionale, e chi possedendolo presta 
istruzione pubblica. Gli interessati devono il suo nome e la i;Ua opera allo scopo di permet
all'uopo far pervenire al Ministero dell'in- tere o agevolare il suddetto delitto. La legge 
terno, entro tre mesi dalla pubblicazione del contempla anche la confisca e il sequestro del 
presente decreto, la relativa domanda, secondo materiale adoperato per commettere il delitto 
le norme che verranno stabilite dallo stesso ·e la chiusura del locale ove fu commesso. 
Ministero~ d'intesa con quello dell'istruzione Nonostante le chiare leggi su menzionate 
pubblica, e che saranno pubblicate nella Oaz- gli odontotecnici, o artieri specializzati nella 
zetta Uffic·iale delRegno nel termine di un mese costruzione manuale ·delle protesi dentarie, 
dalla pubblicazione del presente decreto». la cui erronea definizione di «dentisti pratici» 

Le domande dei sanitari che ritenevano di ingenera equivoci e non giova a sopprimerne 
potersi valere dell'articolo 3 del decreto Luogo- la delittuosa attività, in numero notevole, 
tenenziale 22 agosto 1915, n. 1311, furono: allarmante, minaccioso per la pubblica salute, 
50 per l'esercizio della odontojatria, 6 per l'eser- hanno continuato ad invadere il campo pro
cizio della medicina, 15 per l'esercizio della fessionale odontoiatrico, tanto che è di questi 
farmacia.. ultimi tempi una numerosa serie di domande 

.La Commissione, nominata a norma dell'ar- per la iscrizione di essi all'Albo dei Medici, 
ticolo 2 del summenzionato Regio decreto- basate su documenti dei quali si sono occu
legge 22 marzo 1923-I, n. 795, accolse tali patì, e si occupano ancora, la P. S. e la Magi
domande, nelle seguenti misure: 9 per gli stratura. 
aspiranti all'esercizio della odontojatria, 4 per Per dimostrare l'ardita intraprendenza di 
la medieina, e 9 per la farmacia. siffatti artieri, il .relatore ricorda, ad esempio, 

Poichè il Testo Unico delle leggi sanitarie è come in questi ultimi anni, moltissimi di essi, 
stato approvato col Regio decreto 27 luglio che superano il centinaio, pur essendo, da 
1934-XII, n. 1265, si ritiene opportuno, per tempo lontanissimo, cessato il valore di quanto 
chiarire lo spirito a cui è ,informato, riportare dispone l'articolo 3 del decreto Luogotenen
qui altre disposizioni, esistenti prima del 1934: ziale 22 agosto 1915 circa la registrazione del 

60 Decreto legge 16ottobre1924:u, numero diploma ottenuto all'estero presso il Comune 
1755, convertito, senza alcun emendamento, nel- prescelto quale luogo di residenza, hanno, 
la legge 21marzo1926-IV, n. 597, che all'arti- tutti, scelto e .ottenuto la iscrizione nei Co
colo 1 stabilisce che « nessuno può esercitare muni di Picerno o di Barile, piccoli Comuni in 
l'odontojatria e la protesi dentaria se non abbia Basilicata, con i mezzi che l'Autorità giudi
superato l'esame di Stato di medicina e chirur- ziaria ha la competenza di accertare. 
gia, salvi i diritti acquisiti dai laureati in È giunto pertanto a proposito il disegno di 

· medicina e ,chirurgia a tutto il 31 dicembre legge in esame per i:interpretazione dell'arti-
1923 e da coloro che sono· legalmente abilitati colo 367, lettera a), del Testo Unico delle 
ad esercitare la odontojatria e la protesi den- leggi sanitarie. I_,ja parola «definitivamente», 
taria in virtù delle disposizioni anteriori a aggiunta alla parola « legalmente », _ ne chia
quelle del presente decreto»; e l'articolo 2 risce il significato e la portata. 
«alle prove orali e pratiche prescritte daU'arti- Il relatore ritiene sia da approvare la modi
colo 38 del Regio decreto 29 giugno 1924-II, ftcazione apportata all'articolo unico di questo 
n. 1388, per gli esami di abilitazione all'eser- disegno di legge dalla Commissione degli affari 
cizio della professione di medico chirurgo, è interni della Camera dei Pasci e delle Corpo
aggiunta una prova di odontojatria e protesi 

1 

raziom.·, che consiste nella soppressione del 
dentaria », secondo comma dell'articolo unico relativo 

. . 

JII - Biun. 49• - 85 
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alla scadenza dei termini per perseguire il 
reato, di cui alla legge 6 maggio 19281 n. 10'7-i, 
sulla repressione dell'esercizio abusivo delle 
professioni sanitarie. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni<~o 
. del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Aggiunte 
alle norme del testo della legge di guerra 
approvato con Regio decreto 8 luglio 1938, 
anno XVI, n. 1415, relative alla compilazione 
degli atti di morte e di irreperibilità » ( 1604) . 
- (Approvato con modificazioni dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

BARCELLONA, relatore. La legge di guerra 
contiene norme speciali per la compilazione 
degli atti di morte e dei verbali d'irreperibi
lità; ma queste si sono dimostrate insufficienti 
nei casi di perdita o di scomparsa di navi e di 
aeromobili ed anche nel caso di cessazione del
l'attività di quei Comandi, a cui appartiene 
la competenza per la formazione degli atti. 
Il disegno di legge in esame ha per iscopo di 
colmare le lacune esistenti, aggiungendo alla 
legge di guerra nuove disposizioni, che ne for
meranno gli articoli 125-bis, 125-ter, 125 quater 
e 125-quinquies. 

· L'articolo 125-bis, quale è formulato dal 
progetto ministeriale, contempla solo gli 
atti relativi alle persone degli « equipaggi » di 
navi e aeromobili; ma la Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni opportunamente ha emen
dato l'articolo, estendendo le disposizioni a 
tutte le « persone imbarcate ». Il disegno di 
legge dunque, nel testo modificato, dichiara 
applicabili le disposizioni degli articoli 146 e 
148 dell'ordinamenfo dello stato civile nel· caso 

·in cui, verificatasi la perdita di una nave o di 
un aeromobile, risulti che tutte le persone im
barcate sono perite. In t~l caso, dopo il rela
tivo accertamento, dovrà redigersi una dichia
razione autentica, da inserirsi nei registri dei 
comuni a cui quelle persone appartenevano. 
Se invece le persone imbarcate non siano tutte 
perite, si formeranno, sulle dichiarazioni dei 
superstiti, gli atti di morte per le persone dece
dute; sarà redatto il verbale d'irreperibilità per 
coloro dei quali non siasi accertata la morte. 
Sarà pure redatto verbale d'irreperibilità 

quando la nave o l'aeromobile siano scomparsi, 
ma non ne sia certa la perdita. 

L'articolo 125-ter dispone la formazione degli 
atti di morte in base al riconoscimento della 
salma o alle notizie raccolte, quando si accerti, 
dopo la compilazione dei verbali d'irreperi
bilità, che persone ritenute disperse siano in
vece morte. 

L'articolo 125-quater attribuisce ai Ministri 
della Marina o dell'Aeronautica la competenza 
per la formazione degli atti indicati negli arti
coli precedenti, secondo che si tratti di scom
parsa di una nave o di un aeromobile, con 
facoltà di delegazione ai comandi o servizi 
dipendenti. 

L'articolo 125-quinquies finalmente dispone 
che se un co;mando o ente territoriale delle 
Forze armate sia disciolto o soppresso, o si 
trovi in analoghe condizioni di fatto, le segna
lazioni che, secondo l'articolo 124 della legge 
di guerra, avrebbero dovuto farsi al Ministero 
dal Comando o Ente non più in funzione, 
saranno fatte invece dal Comando superiore 
in base alle notizie che avrà potuto raccogliere; 
il Ministero provvederà quindi alla compila
zione del verbale d'irreperibilità, al qual fine 
potrà valersi della facoltà di delega. 

Non sembra dubbio che le norme proposte 
rappresentino una necessaria integrazione della 
legge di guerra, suggerita dall'esperienza, ed 
essendo urgente la loro attuazione, è giusti
ficata anche la disposizione che la. nuova legge 
entri in vigore nel quinto giorno dalla sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

La lettura dei due articoli del disegno di legge 
non dà liiogo a discussione. 

PRESIDEXTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
cc Obbligo della preventiva consultazione del 
Partito Nazionale Fascista per nomine, cariche 
od inçarichi di interesse pubblico o di portata 
politica >l (1605). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Co1·porazioni). 

QUILICO, relatore. Tre disegni di legge sono 
stati contemporaneamente predisposti e pre
sentati .alle Assemblee legislative: sono essi . 
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espressione del sistema totalitario fascista 
avente nel suo programm·a patriottico e rico
struttivo due ordini di funzioni personi:fi.cate 
nello Stato e nel Partito che vicendevolmente 
si integrano in una politica distribuzione di 
compiti e di attribuzioni: due momenti con
v~rgenti, senza ponfondersi, in una· costitu
zionale unità a portare la luce splendida della 
nostra civiltà. e del nostro pensiero fascista 
a beneficio di tutta la Nazione. · 

Di questi disegni di legge, sottoposti allo 
esame della Commissione, quello che concerne 
la preventiva consultazione del Partito Nazio
nale Fascista per le nomine a cariche od inca
richi di pubblico interesse o di portata politica 
ne sanziona la posizione costituzionale in una 
nuov~ e significativa affermazione, nel con
~enso meraviglioso tra popolo e Regime, tra 
Governo e cittadini, tra Nazione e Duce di 
questa nostra Italia che gravita sempre più 
intorno al Fascismo che la consolida e la 
rinnova, con poderoso innesto di energie e 
di volontà, nella perfetta alleanza fra lo 
Stato e le sue migliori forze nazionali. 

Il progetto· di legge vuole stabilire cosi 
nella ancor più diretta collaborazione del 
Partito nel conferimento di funzioni di ca- · 
rattere politico con un controllo preventivo 
specifico, oltre che la necessaria · competenza 
tecnica, la piena adesione al Regime e, così, 
una perfetta idoneità politica. E vuole anche 
portare rimedio con un'adeguata ed efficace 
selezione allo spesso lame.ntato « cumri.lismo » 
delle cariche, distribuendole fra tutti gli ele
menti più capaci e di fede sicura. 

L'articolo 1 del disegno di legge con chiara, 
pred.sa significazione, richiede per le nomine 
a cariche od incarichi di pubblico interesse 
o di portata politica la previa consultazione 
del Partito Nazionale Fascista, consultazione 
(che vuol dire parere, discussione) colla quale 
si procede alla disamina dei necessari requisiti 
tecnici, politici e morali posseduti dai singoli 
designati, perchè l'Autorità, il Consesso che 
dovranno disporre per le nomine possano 
avere un complesso di sicuri elementi di giu
dizio, e fare la· scelta più opportuna e conve
niente. 

L'articolo non dice attraverso quali organi 
del Partito a tale consultazione si debba 
provvedere. È da ritenersi opportuno, anzi 

necessario, che nelle norme per l'attuazione 
della· 1egge da emanarsi, per l'articolo 4,. con 
decreto ministeriale del Segretarìo del Partito, 
sia stabilito che per la consultazione su nomine . 
a cariche od incarichi presso istituzioni che 
svolgano la loro · attività nell'ambito di una 
Provincia o di un Comune sia chiamato a . 
dare il proprio parere, a consultazione, 
il Segretario Federale della circoscrizione, 
laddove per le altre, per i più importanti 
uffici, la competenza spetti al Ministro Segre
tario del Partito ed agli organi centrali. 

L'articolo 2 :fissa, con carattere tassativo e 
non solo esemplificativo, èome giustamente 
fu affermato dal Sottosegretario di Stato per 
l'interno alla Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni, i casi nei quali deve essere fatta la con
sultaziOne estendendosi largamente alla peri
feria attraverso alle nomine dei Podestà, dei 
Commissari prefettizi dei Comuni e dei Pre
sidenti delle Istituzioni di assistenza e bene
ficenza. Nelle norme regolamentari, di cui 
all'articolo 4, saranno stabiliti indubbiamente 
i criteri per individuare quali Enti od Isti
tuti debbono considerarsi di diritto pubblico, 
date le incertezze della dottrina· giuridica a 
tale. riguardo e gli scopi non ben dé:fini.ti di 
talune istituzionL 

Per quanto concerne il personale delle 
pubbliche amministrazioni a cui si riferisce 
l'articolo ~' provvedono i relativi stati giuri
dici a :fissare i criteri in base ai quali sia dimo
strata la piena adesione politica al Regime 
degli impiegati e salariati. Un consimile spe
ciale trattamento spetta, particolarmente du
rante il presente stato di guerra, ai militari 
delle Forze armate. 

Col disegno . di legge in esame il Partito 
veramente diviene sempre più parte integrante, 
elemento operante nella dinamica della vita 
nazionale e nella organizzazione dello Stato. 

Ciò risponde ad· un interesse della Patria 
veramente notevole e -degno. Il disegno di 
legge in esame raccoglierà pertanto il pieno 
consenso del Senato del Regno. · 

GALLI. Darà voto favorevole al disegno di 
legge; vorrebbe solo conoscere come il prov
vedimento può giovare ad impedire il cumu
lismo delle cariche. 

QUILICO, relatore. Non mancheranno i mezzi 
al Governo ed al Partito, anche attraverso ai 



Oommissfone affari interni e giustizia - 558 - Senato dei Ìlegno 

LEGISLATURA xxx - 1a DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 20 NOVEMBRE 1941-xx 

loro organi che provvedono alle nomine od 
alle consultazioni per esse, di accertare i casi 
di cumulismo e portarvi rimedio, specialmente 
tenendo conto che le norme regolamentari, la 
cui emanazione spetta al Segretario del Par
tito, potranno portare un efficace contributo. 

GALLI. Ringrazia del chiarimento del quale 
si dichiara soddisfatto. 

La lettura dei quattro articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: «Posizione 
dei rappresentanti dello Stato, del Partito e 
di altri enti pubblici presso .società, istituti e 
aziende» (1606). - :(Approvato daUa Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

D'ANCORA, relatore. Lo schema del dise
gno di le;gge, già approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni, che. viene ora sotto
posto all'esame della Commissione, ha Io scopo 
di regolare la forma dell'ingerenza dello Stato 
nell'amministrazione di società od enti· nei 
quali lo Stato stesso abbia una cointeressenza 
azionaria o per i ~uali, in base a disposizioni 
speciali ;0d a convenzioni, sia riservata 1allo 
Stato la nomina a ·determinate cariche, materia 
finora regolata dall'ultimo comma dell'artico
lo 96 ~el Regio decreto 30 dicembre 1923-Il, 
n. 2960. iCon questa norma, in deroga alle in
compatibilità stabilite per gl'impiegati civili 
dello Stato, si consentiva .agl'impiegati stessi di 
partecipare in rappresentanza delle rispet
tive Amministralzioni .all'amm~nistrazione di 
dette .soc1età od enti. Col disegno di 1legge in 
esame si ritorna alla norma generale, elimi:.. 
nando la deroga, e per la rappr·esentanza e pe.r 
qualsiasi altra .forma d'ingerenza dello Stato , 
nell'amministrazione delle società ;0d enti suc
·citati si crea un apposito istituto giuridico, · 
quello del delegato governativo, coi seguenti 
criteri: 1° I delegati governativi, avendo il 
compito di vigilare, non partecipano alla dire
zione o all'amministrazione delle società, isti
tuti od enti ;più volte citati. Hanno facoltà 
però di assistere :alle riunioni 'degli organi 
direttivi, di prèndere conoscenza di quanto 

attiene alla gestione ed al funzionamento del~ 
l'istituto, e possùno anche chiedere che ven
gano sospese o non adottate determinate de
liberazioni, in attesa di superiori disposi
zioni. 2" Essi non percepi1ranno alcun emo
lumento o retribuzione dagli enti ·presso i 
quali esercitano le loro funzioni. E questo 
elimina qualsiasi preoccupazione che possa 
derivare dal fatto che l'ente controlla~o re
tribuisca direttamente ila ;p,eirsona che deve 
controllarlo. 3"' Gli emolumenti stessi saranno 
invece corrisposti alle Amministrazioni dalle 
quali i delegati governativi dipendono: le· 
amministrazioni corrisponderanno una quota 
ai delegati e con la restante somma prov
vederanno a concessioni di trattamenti assi
stenziali a favore di propri dipendenti con 
partkolare riguardo aile loro condizioni di fa
miglia e demografiche. Le dette disposizfoni si 
applicano anche ai funzionari del Partito N a
zionale Fascista e delle organizzazioni dipen
denti nonchè al personale delle provincie, dei 

· comuni e delle istituzioni di :pubblica bene
ficenza . comandati presso società, enti, ecc. 
nell'interesse del Partito o delle rispettive Am
ministrazioni. Nei riguardi delle Amministra
zioni dello Stato con ordinamenti autonomi 
o di ·enti o istituti costituiti con particola•ii 
ordinamenti per finalità di diretto interesse 
dello Stato, le disposizioni suaccennate si 
applicano solo per· quanto riguarda gli emo
lumenti. Così puire per i sindaci, revisori, -ecc~ 
Non sono applicabili invece in alcun modo 
ai ,professori delle ;Regie Università e dei Regi 
Istituti superfori. . 

Sono infine date al Governo facoltà per l'ema
nazfone delle norme di attuazione del p.resente 
disegno di leg:ge nonchè per Ja modificazione 
di eventuali disposizioni di legge o regola
menti che siano con esso in contrasto. Vi sono 
infine disposizioni transitorie. 

La lettura degli i 1 articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Riconosci
mento della qualifica di pubblici ufficiali a1i 
gerarchi del Partito Nazionale Fascista » 
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.(1607). - (Approvato con modificazioni 
dalla Camena dei Fasci e delle Corporazioni). 

SCAVONETTI, relatore. La disposizione 
che forma oggetto del presente disegno di 
leg.ge ha avuto ~na notevble elaoorazione 
sia nel cani.po della dottrina, come in quello 

. della giurisprudenza; presso la quale, special~ 
mente, si è consolidato il principio enun
ciato dalla disposizione stessa, principio che 
ha riscosso la piena e più autorevole adesione. 
Pertanto potrebbe apparire a prima vista come 
superflua una norma di legge in proposito, te
nut,0 conto che le decisioni giurisprudenziali 
hanno ormai riaffermato essere incontestabile 
che i gerarchi .del P~rtito Nazionale Fascista, 
previsti dallo Statuto del Partito, assumono la 
veste di pubblici ufficialL Il Governo peirÒ ha 
ritenuto opportuno che, per ·evitare qualsiasi 
dubbio; specialmente nei riguardi dei gerarchi 
meno elevati, la posizione giuridica dei mede
simi fosse definita in m;aniera tale da non dare 
alcun adito a discussioni e perciò ha provve
duto, pre8entando il <lisegIÌo di legge in discus
sione. In realtà non sembra che le eventuali 
disquisizioni al riguardo possano :avere seria 
consistenza, poicM, come afferma il Supremo 

· Collegio GiurisdiZ.ionale, non :è dubitabile che 
il P. N. F., in virtù delle particolari funzioni 
da esso esercitate ed in forza degli attuali 
ordinamenti, specie dopo la legge sul Gran 
Consiglio del Fascismo del 9 dicembre .1928-VII, 
n. 2693 e successive modificazioni, costituisca 
una istituziOne <li diritto pubblico complemen
tare ed integrativa dell'azione dello Stato. 

Ciò posto ne deriva che chi esercita perso
nalmente o cbllegialmente le attribuzioni de
mandate al P. N. F. deve essere considerato 
come pubblico. ufficiale. Ed in conseguenza non 
sarebbe attendibile, perchè arbitraria, una di
stinzione di veste tra alti gerarchi e gerarchi 
meno elevati, poichè, in base al principio giu
ridico posto a fondamento della Istituzione, 
gli· uni e 'gli altri, a qualsiasi irango apparten
gano, avendo. }'investitura rappresentativa del
l'Ente pubblico, assumono, nell'eserciziio delle 
mansioni loro affida·te, la qualità di pubblici 
ufficiali a tenore dell'art. 357 del Codice penale. 

È quindi evidente ohe il disegno di legge in 
esame· non t.ende ad altro che a sanzfonare uno 

stato di fatto e di diritto formatosi nell'appli
cazione pratica dell'attività giuridica, perciò 
merita la piena approvazione della Commis
sicine, secondo il testo emendato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato . 

Approvazione del disegno di legge: « Mo
difica dell'articolo 14 del Regio decreto-legg.e 
13 marzo 1921,. n. 261, concernente elargi
zioni a favore ·di famigJie di funzionari, uffi. 
ciali, sottufficiali ed agenti delle F òrze Armate 
di polizia, vittime· del dovere » ( 1608). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
corporazioni). 

PETRONE SIILVIO, relatore. L'articolo 14 
del Regio <lecreto;..legge 13 marzo 1921, n. 261, 
(convertito nella legge 16 1giugno 1927-V, 
n. 985), contenente provvedimenti a. favo re 
creg!li agenti d'investigazione, ~tatuisce: i(( È 

istituito un fondo di lire 500.0-00 nel bilancio I . 

del Ministero dell'inte'rno per elargizioni non 
inferi ori alle Hre ottomila alle famiglie dei 
funz:iona!ri di pubblica sicurez;za, ufficiali 
della Regia guardia e dei Reali carabinieiri, 
agenti investigativi, Regie guardie e Reali. 
carabinieri vittime del dovere ». 

Ora a questa disposizione viene sostituita 
quella contenuta nell'articolo . del .presente 
disègno di legge. 

La sostituzione è pienamente giustificata 
da due considerazioni. 

La prima che, soppressi posteriormente 
alla entrata in vigore del Re.gio decreto-Jegge 
del 1921 i corpi della· ·Regia guardia e degli 
agenti d'investigazione, è sorto il bisogno 
d'indicare coloro, alle cui f a;miglie è concessa 
!'.elargizione, in modo più corris:pondente al 
nuovo ordinamento del personale ; e ciò viene · 
fatto nella prima parte dell'articolo unico del 
disegno di legge. 

La seconda ragione è ohe, mentre nell'airti
colo 18 del Testo Unico delle leggi sugli uffi
ciali e agenti di pubblica sicurezza, approvato 
col Regio decreto 31 agosto 1907, n. 690; 
sono considerati agenti <li pubblica sicurezza 
anche le guardie dii finanza e forestali, lé 

III - 1*un. 49• - 111 
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guardie carcerarie, nonchè le guardie campe
stri, daziarie, boschive ed altre dei comuni, 
costituite in forza di regolamenti deliberati 
e approvati nelle forme di legge, non era pre
vista akuna elargizione a favore delle loro fa
mig:ie, qualora le predette guardiie fossero 
cadute nell'adempimento del proprio dovere. 

Tale lacuna viene colmata nel capoverao 
d·ell'articolo del presente provvedimento legi
slativo, il quale, 'per revidenti ragioni di equità 
e di giustizia, estende il !beneficio non solo 
agli agenti di pubblica sicurezza indicati nel 
predetto articolo 18, ma anche agli apparte
nentì alla Milizia volontaria per la .sicurezza 
nazionale, sempre che i medesimi .siano vitti
me del dovere in conseguenza di servizi di 
polizia. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione .e approvazione del disegno di legge: 
« Modificazioni alle vigenti norme per la con
cessione di premi demografici ai dipendenti 
delle Amministrazioni dello Stato » ( 1609. -
(Approvato con modificazioni dalla Camera 
dei Fasci e deite Corporazioni). 

CARD IN ALI PERICLE, relatore. Con de
creto del Capo del Governo 7 marzo 1936, 
anno XIV, emesso in base a precedente delega 
legislativa, venivano stabilite norme per la 
concessione di premi di nuzialità e di natalità 
agli appartenenti alle Forze armate dello 
Stato in servizio permanente effettivo ed agli 
impiegati statali per gli eventi famigliari veri
ficatisi a partire dal 1° luglio 1937-XV. 

Con Regio decreto-legge 12 agosto 1937-XV, 
n. 1492, nel trasferire dal Ministero delle 
finanze a q110llo dell'interno, presso il quale era 
stato ne] frattempo istituito l'Ufficio centrale 
demografico, lo stanziamento di bilancio rela
tivo, si confermavano, per quanto attiene alle 
concessioni dei premi in parola, le disposizioni 
del decreto del Capo del Governo succitato 
e di altri di esecuzione successivi. 

Senonchè la pratica applicazione della legge, 
mentre ha dato luogo a qualche incertezza, 
suggerendo di affidare ad una più precisa 
dizione la retta interpretazione di taluna 

disposizione, ha mostrato la convenienza per 
altro verso di apportare al testo, in relazione 
a nuove opportunità constatate, qualche modi
ficazione od aggiunta. 

Così il punto 5 dell'articolo 2 del decreto 
del Duce, nello estendere il beneficio agli avven
tizi, purchè addetti a servizi di carattere con
tinuativo, retribuiti mensilmente e in servizio 

: da oltre sei mesi, richiedeva anche che, al 
j pari degli impiegati di ruolo, fossero provvisti 

del libretto ferroviario di concessione C per 
i viaggi a tariffa ridotta. 

Poichè peraltro, secondo le norme vigenti 
in materia, tale libretto al personale non di 
ruolo si rilascia soltanto dopo un anno dalla 
assunzione in servizio, è evidente il contrasto 
che sorgeva tra le due condizioni poste pel 
conseguimento del premio, quella cioè del 
possesso del libretto e l'altra della durata del 
servizio limitata al semestre. 

L'articolo 1 del disegno di legge in esame 
col nuovo testo sostituito alla precedente 
disposizione, eliminando ogni accenno a tale 
possesso, conforma l'applicazione della legge 
ai criteri che la ispirarono, assicurando anche a 
detto personale una giusta parità di trattamen
to con altre categorie di impiegati straordi
nari, meglio favorite nei riguardi del rilascio 
del detto documento ferroviario. 

L'articolo 5 del decreto del Duce stabiliva 
che i figli nati senza vita o deceduti prima 
della denuncia della nascita non dessero titolo 
per la concessione dei premi. 

Come si vede, la possibilità del beneficio 
veniva riferita in sostanza allo stato di fatto 
del momento della denunzia, con la conse
guenza e la incongruenza che nel caso in cui, 
attraverso gli atti di stato civile relativi, fosse 
risultato essere il nato deceduto in momento 
successivo, anche di un'ora, a quello della 
denuncia, il genitore potesse conseguire il 
premio, e da questo fosse invece affatto escluso 
colui che, per qualsiasi motivo più o meno 
scusabile, avesse provveduto alla denuncia a 
decesso del figlio avvenuto oltre i cinque 
giorni. 

Provvidamente pertanto l'articolo 2 sosti
tuisce un nuovo testo all'articolo 5 stabilendo 
senz'altro che non conferiscono titolo al bene
ficio, oltre ai figli nati morti, quelli deceduti 
entro i cinque giorni dalla data 4ella nascita. 
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Una aggiunta viene poi apportata all'ar
ticolo 3 del decreto del Capo del Governo, 
il quale fissava i limiti di età- per la concessione 
del premio agli ufficiali e impiegati, senza 
alcun accenno a termini per la presentazione 
della relativa domanda. 

A colmare tale lacuna soccorre, in omaggio 
a ragioni di evidente opportunità, anche di 
bilancio, che sconsigliano in casi e materie 
del genere di lasciare indefinitamente aperte 
le rispettive possibilità di erogazione, l'arti
colo 3 col disporre che la domanda del premio 
non possa essere presentata oltre un anno 
dalla data dell'evento. Tenuto conto peraltro 
della speciale considerazione che meritano, 
sono stati dispensati dal vincolo di tale ter
mine quei dipendenti statali i quali si trovino 

- a causa della guerra comunque nella impossi
bilità di osservarlo, ammettendoli a presen
tare le domande entro un certo termine dopo 
la cessazione delle ostilità, termine che dai 
sei mesi del progetto ministeriale, è stato, in 
seguito ad emendamento della Camera accet
tato dal Governo, - opportunamente esteso a 
quello di un anno. 

Con l'ultimo- articolo infine non si fa che 
rimandare alla emanazione di Regi decreti, 
in uso della facoltà prevista dalla legge 31 gen
naio 1926-IV, n. 100, la statuizione di ulte
riori eventuali modifiche od aggiunte. 

Riassunti così l'obbietto e le linee del dise
gno di legge in esame, il relatore non può 
che raccomandarlo alla a.pprovazione della 
Commissione come quello che, perfezionando · 
la disciplina vigente in materia, tende ad assi
curare, anche per quanto riguarda la -nume
rosa classe dei dipendenti dello Stato, il 

-conseguimento dei fini che questo nobilmente 
e tenacemente persegue per l'incremento e lo 
sviluppo demografico della Nazione._ 

FACCHINETTI. Chiedé a_ titolo di chiari
mento per quale motivo nell'articolo 5 del de-

- creto si siano sostituite le parole « figli nati 
morti >> alle altre « figli nati senza vita ». A 
suo avviso era preferibile quest'ultima dizione 
perchè l'espressione «nati morti>> presuppone 
un principio di vita che potrebbe anche non 
esserci stato. 

CARDINALI, relatore. Il disegno di legge 
chiude o almeno fa parte di :una serie di prov
vedimenti . che lo hanno preceduto nei quali 

effettivamente non è stata sempre usata la 
locuzione attuale di «morti i>, e l'altra di 
«senza vita» potrebbe essere forse preferibile; 
poichè peraltro nell'articolo si mettono in evi
denza due categorie, per così dire, di nati, e 
cioè i « nati morti »e i «nati che decedono entro 
i cinque giorni », quella opportunità che sor
gerebbe quando si disponesse isolatamente per 
la prima di adottare la locuzione «senza vita» 
viene meno in realtà nella specie, in quanto 
non ·si pone, in confronto dei nati con la vita 
i qµ_ali decedono entro i cinque giorni, che la 
categoria di quelli morti antecedentemente. 

Comunque, poichè del resto nessuna conse
guenza o inconveniente nella pratica può deri
vare dalla adozione della dizione attuale, non 
ha creduto e non crede di proporre alcuna mo
difica che, fra l'altro, costringerebbe ad un 
ritorno del disegno di legge alla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni. 

La lettura dei cinque articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e rinvio del disegno di legge: « De
nunzia obbligatoria dei trattamenti terapeutici 
diretti ed idonei a causare la sterilità nella 
donna» (1610). - !(Approvato con modifi
cazioni dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni). 

BASTI.ANELLI, relatore .. Il disegno di legge 
in esame, nel testo ministeriale, era intitolato: 
«Denunzia obbligatoria dei trattamenti tera
peutici atti a causare la sterilità nella donna »· 

' con esso veniva imposta la denunzia al medico 
provinciale, entro due giorni dall'inizio, di 
ogni trattamento terapeutico atto a causare 
la sterilità nella donna, anche se temporanea. 
Dato che la relazione ministeriale pone come 
motivi del disegno di legge i fini demografi.ci 
e quello di evitare abusi, il legislatore aggiunge 
nell'articolo 103 ecc., che impone la denunzia 
per gli aborti, dopo la lettera e) una lettera f), 
che tutti saranno d'accordo nel ritenere gitl" 
stifi.cata. Ma ciò non esonera il relatore dal
l'esaminarla perchè nella sua apparente sem
plicità include· anche qualche diffi,coltà o com-
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plessità, a differenza della legge sull'aborto che 
non può dar luogo a interpretazioni equivoche 
o arbitrarie, e anche perchè si deve emanare 
un regolamento. 

Nel caso dell'aborto si denunzia un fatto 
inequivocabile, sempre uguale, e le ragioni di 
esso; nel caso della sterilizzazione sì deve 
denunziare ogni trattamento diretto e idoneo, 
.ossia qualche cosa alla quale il medico deve 
attribuire le qualifiche suddette. 

La dizione è tale da far concludere che non 
vi possa essere alcuna eccezione alla denunzia, 
poichè le parole « ogni trattamento »· inclu
dono qualsiasi mezzo terapeutico che si metta 
in opera e non escludono alcuna malattia 
dell'apparato genitale femmineo o altra che 
possa richiedere una tale cura. Il relatore 
appena ricevuto il testo ministeriale s'era 
posto quEsta domanda: Tale conclusione gene
ralizzatrice si accorda o no con l'aggettivo 
•atto » che qualifica il trattamento terapeu
tico ? Ora che il testo del disegno di legge 
è stato modificato con la sostituzione degli 
aggettivi « diretto e idoneo », pare superflua 
ogni domanda. Eppure non è così. 

« Diretto » significa che il trattamento si pro
pone uno scopo: la sterilizzazione, quindi, è 
guidata da un'intenzione, da una volontà; 
« idoneo », secondo il migliore dizionario ita
liano (Tommaseo, Bellini), è uguale a atto, 
sufficiente, capace; e i due aggettivi insieme 
dicono che non basta l'intenzione, occorre 
l'idoneità o la capacità del mezzo. E se non 
c'è l'intenzione ossia se il trattamento non 
è diretto volontariamente a quel fine di ste
rilizzare, ma ad esso segue fatalmente la ste
rilità, la denuncia deve essere fatta ? 

Poichè i due aggettivi si seguono, si può 
ritenere che siano inseparabili e quindi che 
tutte le cure non dirette a ottenere la ste
rilità, ma idonee, non dovrebbero essere de
nunciate. Il relatore lascia a camerati di lui 
più idonei di uscire da questo piccolo intrigo, 
e si permette proporre di sostituire la dizione 
« che cagioni o che possa cagionare» ecc., e 
non sa se invertendo i termini, e cioè dicendo 
« idonei e diretti » si possa ottenere un più 
chiaro senso: 

Comunque si voglia concludere, resta il 
fatto che c'è qualcuno che deve decidere se il 
trattamento è diretto e idoneo, e questi è il 

medico perchè a lui spetta la denunzia; e qua
lora ritenesse, per motivi suoi, il trattamento 
non idoneo nè diretto, non farebbe la denunzia 
anche se fosse proprio il contrario. Ecco aperta 
la porta all'abuRo. E può un regolamento pre
venirlo? Può contenere un elenco completo, 
e scientificamente preciso, oggi e domani, di 
queste cure idonee ? 

Sembra al relatore che tali quesiti possano 
far ritenere che la conclusione generalizza
trice sopraddetta non sia la più giusta. Ma 
veniamo alla pratica. 

Gli stati morbosi che impongono tratta
menti terapeutici tali da produrre sterilità 
nella donna si possono distinguere in varie 
categorie delle quali due sono agli estremi. 

Il primo di questi estremi è dato da quella 
categoria di malattie dei genitali femminei 
per le quali è assolutamente necessaria la 
rimozione chirurgica degli organi di riprodu
duzione, o Ja cura con mezzi fisici che pure 
agiscono distruggendo e sterilizzando. Tali 
sono i tumori maligni senza eccezione. In questi 
casi si tratta di necessità assoluta e non vi 
può essere abuso poichè sono al di là dell'in
tenzione umana, nè v'è possibilità di contrav
venire volontariamente ai fini demografi.ci. 
Per queRta categoria, che comprende un note
vole numero di. malate, il medico può ritenere 
che la denunzia non debba aver luogo. 

All'altro estremo è quella categoria di 
malattie generali o condizioni locali per le 
quali un concepimento potrebbe essere peri
coloso e nelle quali il medico crede utile o 
indispensabile la sterilizzazione a fine di pre
venire il concepimento dannoso. Sono, ad 
esempio, stati anemici gravi, tubercolosi pol
monare avanzata, malattie ereditarie, condi
zioni patologiche speciali, nelle quali è da evi
tare il concepimento, e poi anche deformazioni 
dello scheletro del bacino per cui il feto non 
può essere espulso. 

Questa categoria, salvo eccezioni per l'ul
timo caso, è quella che ha dato e può dar 
luogo ad abusi e quindi contrastare coi fini 
demografici, poichè l'indicazione terapeutica 
è sottoposta all'intenzio~ o alla volontà 
umana e può trascorrere volontariamente o 
involontariamente al di là dei giusti limiti. 
Per questi casi la denunzia obbligatoria non 
solo è necessaria, ma dovrebbe nel regola-
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mento essere stabilito il consulto medico che 
giustificasse la misura terapeutica. 

Viene come. intermedia una terza categoria 
che include malattie dei genitali femminei 
dovute ad infiammazione da varie cause, 
disturbi .endocrini e anche alcuni tumori 
benigni. Per questa categoria l'intervento 
curativo, che produce la sterilità, può far 
sorgere la questione della tempestività della 
cura sterilizzante se cioè è eseguita quando 
ancora una cura aspettante poteva dare buon 
risultato senza portare alla .sterilità, la que
stione del mezzo adeguato e infine quella 
dell'età della malata, poichè al di là di un 
certo periodo l'attività riproduttiva cessa. 
Molte donne hanno subìto e subiscono inter
venti demolitivi, mentre e per l'età e per lo 
stato del male e per la possibilità di usare altri 
mezzi, almeno per un certo tempo, si poteva 
sperare che una cura non demolitrice avrebbe 
.dato un risultato favorevole. Anche in tale 
categoria entra come fattore fondamentale il 
giudizio del medico, la sua intenzione cioè, e 
perciò potrebbero avvenire abusi. 
. Il relatore ritiene che, malgrado si debba 
aver fiducia nella coscienza dei medici, la de
nunzia sia giustificata in questi casi anche 
perchè costituiscono il numero maggiore. Ma 
anche in questa categoria è il giudizio del 
medico che stabilisce l'idoneità o no del trat
tamento, quindi la· possibilità di evasione. 

Dopo che l'esperienza ha dimostrato che 
l'applicazione di radio -e più anche quella di 
raggi Roentgen distruggono l'attività ovarica 
con minimo o . niente pericolo e senza soffe
renze, la possibilità di abusi è certamente 
aumentata. Nel Congresso della Società Ita~ 
liana di ostetricia e ginecologia del 1939 
·fu fatto voto che .non si procedesse a cure 
fisiche sterilizzanti senza il parere di un altro 
medico; ciò significa che tali cure avevano 
dato luogo a inconvenienti che il disGgno in 
esame, con la denunzia obbligatoria e con le 
norme che saranno stabilite nel regolamento, 
provvede a eliminare. 

Per quanto riguarda la sterilizza~ione tem
poranea, si pU:ò domandare quali sono i mezzi 
terapeutici atti a produrla, oltre i raggi X 
e applicazioni di Radium fatte per curare varie 
malattie che a seconda della dose possono 
uccidere o sospendere . l'attività ovarica. Ra-

schiamenti dell'utero, medicazioni intrauterine 
o altre simili non possono impedire la feconda
zione se non per brevissimo tempo. Sono 
queste cure da denunziare sebbene non dirette 
a sterilizzare ' 

Ritornando ora alla conclusione generaliz
zatrice che sopra ha esposto quale risultante 
a prima vista dalla relazione ministeriale, 
se cioè la denunzia debba riten rsi obbliga
toria per ogni possibile terapia che cagioni 
sterilità nella donna in ogni possibile ·con
dizione, il relatore crede che mentre per la 
prima categoria è superflua, per le altre sia 
giusta e che ad ogni modo per semplicità 
di procedura e forse anche per altri fini, quali 
ad esempio quelli statistici, sia opportuno non 
fare distinzioni, ma denunciare il trattamento 
terapeutico che cagioni o possa cagionare 
sterilità nella donna qualunque esso sia, qua
lunque si.a la ragione dentro certi limiti 
di età. 

Riguardo alla denunzia da farsi «entro due 
giorni dall'inizio », ritiene sia misura opportuna 
per gli scopi pratici della segnalazione e regi
strazione e della facilità di verifica, sebbene 
di nessun valore per reprimere abusi, perchè, 
nella maggior parte dei casi, entro i due giorni 
il fatto è compiuto e. irrepàrabile. Quindi un· 
termine rigoroso oltre il quale il medico 
incorre nella pena gli pare possa nel regola
mento trovare attenuazione. 

La denunzia obbligatoria porterà ai medici 
un aggravio materiale di scritturazione ad 
essi sempre poco simpatico, ma è certo che 
non lo troveranno di troppo peso poichè sa
ranno convinti di agire· per un fine superiore 
di idealità e di utilità sociale. Il peso maggiore 
dovranno sopportarlo i medici provinciali che 
certamente saranno tutti all'altezza del non fa
cile compito. La seienza è un continuo e rapido 
progresso. Terapie ormonali che vanno di
ventando di moda e perciò in mano anche di 
inesperti, quali effetti potranno produrre ~ Si 
sa che possono uccidere feti nell'utero materno 
e anche farli riassorbire, e non possiamo facil
mente prevedere in quali condizioni potranno 
impedire la. fecondazione. · 

Il relatore raccomanda che il regolamento 
che dovrà determinare le modalità della denun
zia sia più semplice possibile, e che nella sua 
elaborazione sia inteso il parere di persone com-
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petenti e sia tenuto conto anche delle osserva
zioni fatte. 

Conclude proponendo che la Commissione 
approvi l'articolo unico del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ringrazia il senatore Ba
stianelli per la lucida relazione che pone in 
rilievo anche gli aspetti giuridici della delicata 
questione. Cosi, per esempio, è interessante il 
quesito che solleva per il caso dei tumori 
maligni, in cui è assolutamente necessaria la 
rimozione degli organi di riproduzione della 
donna. In questo caso il chirurgo che ha operato 
non aveva di mira la sterilizzazione, ma unica
mente il salvataggio di una vita umana. Deve 
egli fare la denuncia ~ 

Comunque il relatore, concludendo, non ha 
fatto una precisa proposta di emendamento; 
si è limitato ad accennare a una variante e a 
raccomandare che il regolamento chiarisca i 
dubbi prospettati e tolga ogni perplessità. Il 
punto in discussione è questo: il testo mini
steriale usava l'espressione « atto a causare » 
con la quale si prendeva in considerazione uni
camente il fatto obiettivo; il.termine« diretto», 
che . la Camera ha introdotto chiama invece 
in argomento la volontarietà del medico. Que
sta modifica può aprire la porta ad abusi da 
parte di medici meno degni e di ciò il relatore 
si è preoccupato. I vari criteri si potrebbero 
conciliare sostituendo nella espressione « atti 
e idonei » la disgiuntiva « o >> alla congiuntiva 
(( e », dicendo cioè .<< atti o idonei ». 

SPOLVERINI. Può sembrare strano che 
prenda la parola dopo l'esauriente relazfone 
del senatore Bastianelli, ma desidera fare al
cune osservazioni. 

Là lettera del disegno di legge può portare 
alla conclusione che il medico debba fare la 
denuncia per qualsiasi cura inizi su di una 
donna, anche nel caso di malattia che non 
abbia niente a che fare con gli organi genitali. 
Cosi, per eseµipio, una medicina data contro 
l'obesità può produrre la sterilità senza che 
questo sia nell'intenzione del medico. 

Ora, se è giusto che si colpisca l'intenzione 
di rendere sterile una donna, non si può d'al
tronde arrivare all'eccesso per cui un medico 
non possa più intraprendere alcuna cura senza 
farne denuncia. È dunque necessaria una norma 
chiarificatrice per non mettere i medici in questa 
critica situazione! 

Il senatore Bastianelli ha poi prospettato la 
poca opportunità del termine di due giorni 
per la denuncia. L'oratore ritiene che la que
stione potrebbe essere felicemente risolta sta
bilendo la denuncia preventiva che, in taluni 
casi, permetterebbe anche di evitare il fatto. 

GENOVESI. La sua incompetenza in ma
teria non gli consente di entrare in un esame 
scientifico della questione. Esaminerà il prov
vedimento soltanto dal profilo giuridico e pra
tico riallacciandosi alle osservazioni del rela
tore e del senatore Spolverini. 

Sotto il profilo giuridico rileva che l'emenda
mento della Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni ha profondamente modificato la formula
zione dell'articolo unico. Nella dizione usata 
nel testo ministeriale (atto a causare) sirileva 
obiettivamente il fatto e la necessità della de
nuncia; nella dizione adottata dalla Camera 
de~ Fasci e delle Corporazioni (diretto e idoneo 
a causare) si aggiunge l'intenzionalità del me
dico e la sua volontà diretta ed idonea a pro
durre lo scopo della sterilizzazione, mentre que
sto potrebbe essere soltanto un effetto dell.a 
cura. Sarebbe pertanto conveniente ripristi
nare il testo ministeriale oppure accogliere 
la modifica proposta dal relatore. 

Dal punto di vista pratico si rende perfetta
mente conto della necessità di una salvaguardia 
della dignità e del decoro professionale del 
medico che agisce rettamente secondo co
scienza come pure·della necessità di non ren
dere troppo pesante l'adempimento di un così 
delicato dovere. Oggi l'attività del medico è 
aggravata dalle formalità. 

· Si è già posto il quesito: quali erano le 
intenzioni del legislatore nello stilare il dise
gno di legge ~ Raccogliere dati ai soli fini 
statistici~ Non sembra. Nè per questo solo si 
sarebbe disposto un nuovo onere formale di 
denunzia a carico dei medici. Vero è che si 
vogliono colpire gli abusi e tale intenzione tra
spare chiaramente dalla stessa relazione mi
nisteriale ove si dice: « In tal modo, si viene 
a fornire al medico provinciale il mezzo di 
vagliare, attraverso le denuncie, se siansi even
tualmente verificati abusi, ·per i provvedi
menti del caso, in rapporto anche all'arti
colò 552 del Codice penale ». Qui dunque si 
parla di Codice penale. 

Sorge allora un nuovo :vroblema: chi o:perer~ 

I 
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questo controllo ? Poichè è ovvio che non si 
potrà caricarlo unicamente sul medico pro
vinciale, sarà affidato, anche in via di colla
borazione, ad organi di polizia, come spesso si . 
verifica in materia di aborto ? Se così è- e può. 
affacciarsi il dubbio - l'oratore desidera rendersi 
interprete delle segnalazioni di emeriti profes
sionisti i quali avvertono la necessità che il 
proprio operato venga discusso esclusivamente 
da esperti della materia. Gli organi tutti di 
polizia meritaJJ.o le più ampie e incondizionate 
lodi per il modo davvero encomiabile con il 
quale assolvono i compiti che ad essi sono 
demandati, ma qui siamo in un campo rigo
rosamente scientifico. Ed è giusto chiedersi, 
poichè si parla di regolamento, quali saranno 
i limiti e la sfera di controllo del medico pro
vinciale e quali organi potranno vagliare, ed 
anche stimolare, la sua azione. 

Resta un ultimo, e non meno importante, 
aspetto della questione che riguarda l'ambito 
familiare che è quello appunto che si vuol pro
teggere contro gli abusi dei medici disonesti. 
Come si può operare un controllo che riflette 
un'azione che risale dalla coscienza del medico 
fino all'intimità della famiglia ? Quali ~ono le 
garanzie atte a salvaguardare la ricerca dalla 
possibilità. che l'esame di un'atto operatorio, 
che già per sè stesso ha ferito il cuore di una 
buona madre di famiglia, possa varcare quei 
limiti di discreta segretezza che attengono alla 
più gelosa intimità familiare ? 

Anche questo aspetto della questione non 
può trascurarsi; tanto più che il ·provvedi
mento riguarda «ogni trattamento terapeu
tico » e quindi tutti i casi. 

Da queste considerazioni e da quelle degli 
alti:i oratori deve apparire chiaro che l'emenda
mento proposto dal relatore si impone, mentre 
le segnalazioni fatte non potranno che avere 
equo e giusto apprezzamento in occasione della 
formulazione del regolamento. 

V A.LA.G USSA.. Esprime la sua completa ade
sione alla interessante relazione del senatore 
:BastianellL 

n relatore ha diviso gli atti terapeutici che 
possono provocare la sterilità nella donna in 
varie categorie delle quali due sono agli estremi. 
L'oratore richiama l'attenzione della Commis
sione sulla indispensabilità in questi casi di 
fare sempre un consulto fra tre medici. Le 

concezioni scientifiche sono infatti molto ela
stiche e possono indurre ad errori e colpevo
lezze. Per esempio, nel caso di applicazione di 
raggi X: la sopravvenuta sterilità nella donna 
potrebbe essere una conseguenza della incapa
cità del radiologo .. 

Desidera infine ribadire la necessità, già 
riievata dal relatore, di ricorrere al parere 
di persone competenti per la elaborazione del 
regolamento. Troppo spesso si promuovono 
provvedimenti d'indole scientifica e tecnica 
senza consultare persone competenti. Rile
vando e sottolineando questa menda ritiene di 
fare opera socialmente utile. 

MICHELI. L'oratore osserva che questo di
segno di legge è venuto in discussione al suo 
giusto punto. La sua opportunità era sentita 
nel campo stesso dei cultori delle discipline 
ginecologiche. · 

Il relatore con la sua alta competenza ha 
messo molto bene in luce i casi nei quali poteva 
~ssere attuata giustamente la sterilìzzazione 
nella donna, pur ammettendo che qualche raris
sima volta possano avvenire abusi per questa 
attuazione. 

Bisogna ritenere che, se questa sterilizza
zione venne una volta attuata ingiustamente, 
ciò accadde più perchè non erano state viste, 
da chi l'ebbe a praticare, le vie per le quali essa 
poteva essere evitata, non per mala intenzione. 

Desidera attenersi - per quello che intende 
dire. - alla distinzione, adottata dal relatore, 
delle condizioni morbose, nelle quali cioè po
trebbe esser presa in considerazione la steriliz
zazione nella donna. 

Primo: condizioni di· malattia, per le quali 
il medico crede debba essere evitata alla 
donna ogni possibilità di concepimento e perciò 
si decide a procedere alla sterilizzazione di essa. 

I progressi degli studi e dell'esperienza me
dica hanno dimostrato che molte volte la.fecon
dità delle pazienti poteva essere mantenuta 
anche per quelle malate, per le quali in un 
tempo lontano la medicina trovava tanto di 
frequente indicazione alla sterilizzazione fem
minile. Quelle malate si videro persino qualche 
rara volta giungere senza danno al concepi
mento e al parto, specialmente quando venne 
accuratamente sorvegliata la loro gestazione 
da medico competente. 

Viene così ridotto di molto ora il numero di 
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questi casi nei quali è applicata la sterilizza
zione, con sicura indicazione e con mezzo 
« diretto ed idoneo » ad ottenere la permanente 
infecondità nella donna. Per questi pochi casi 
l'oratore è d'accordo col relatore nel chiedere 
che il regolamento possibilmente stabilisca che 
la decisione alla sterilizzazione sia presa in un 
consulto medico, prima del trattamento tera
peutico sterilizzante, così come è prescritto per 
la provocazione medica dell'aborto. Si pensi 
a tal proposito che, provocando un aborto si 
distrugge solo un concepimento, mentre pro
vocando la sterilizzazione nella donna, si di
struggono tutti i futuri concepimenti di essa, 
quelli cioè che avrebbero potuto seguire even
tualmente dopo che la malattia medica, per la 
quale era stata praticata la sterilizzazione,· 
fosse guarita, se guarire poteva. 

Il consulto medico, stabilito dalla legge per 
la provocazione dell'aborto, pare debba esser 
richiesto anche per l'autorizzazione alla steri
lizzazione della donna. Si può ben dire che per 
la decisione a togliere la fecondità femminile 
si av!à sempre il tempo necessario per atten
dere il consulto medico più o meno immediato. 
L'indicazione per la sterilizzazione non riveste 
mai o quasi mai carattere di assoluta urgenza. 

Non vi può esser dubbio che tale sterilizza
zione nella donna debba ogni volta essere de
nunciata e potrebbe in ogni caso esserlo prima 
che fosse praticata, meglio se con verbale fir
mato dai medici che presero parte al consulto 
col quale venne decisa. 

Secondo: condizioni della malattia nelle 
quali la sterilizzazione nella donna può essere 
la conseguenza di cure chirurgiche dirette a 
liberare le pazienti da malattie genitali, come 
tumori maligni o benigni e forme infiammatorie 
degli stessi organi genitali o degli organi vici
niori. 

Non vi può esser questione per i casi di 
tumori genitali maligni, nei quali la vita della 
paziente imponga il sacrificio dell'asportazione 
degli organi ai quali è legata la fecondità. Non 
ci può essere sospetto di abusi in questo çaso, 
in qualunque modo venga attuata la steriliz
zazione: atto chirurgico, radioterapia, radium
terapia e persino, forse in un lontano avvenire, 
ormoniteràpia, come recenti studi sperimentali 
avrebbero indicato e come ha ricordato lo 
stesso relatore. 

Terzo: condizioni di malattia per le quali la 
decisione di sterilizzazione nella donna può ve
nire in discussione nei trattamenti terapeutici, 
chirurgici o radio-radiumterapeutici, per lesioni 
genitali costituite da tumori benigni o da pro
cessi infiammatori. 

Per queste lesioni genitali studi ed esperienze 
cliniche hanno dimostrato che molte volte 
la sterilizzazione può essere evitata, pur se in 
qualche caso non lo possa, specialmente a causa 
delle esigenze della tecnica chirurgica. 

Si vide non di rado che, quando una corretta 
I tecnica cp.irurgica riuscì a conservare all'ope

rata i suoi organi genitali, potè seguire gravi
danza e parto, specialmente se protetti da una 
competente sorveglianza medica. 

Per le lesioni genitali infiammatorie si vide 
più spesso che una assidua cura medica potè 
anche portare a guarigione le pazienti, senza 

, il sacrificio connesso alla loro sterilizzazione. 
I Non è escluso che, in non molti casi, se le lesioni 
I genitali non gravi furono curate all'inizio delle 

loro manifestazioni, il ginecologo possa anche 
veder conservata la fecondità alla sua paziente. 

In tutti questi casi, se il trattamento tera-· 
pentico richiesto ed attuato per le malattie 

' genitali considerate (tumori maligni, benigni, 
processi infiammatori) avrà portato al sacri
ficio degli organi deputati alla riproduzione, 
l'oratore crede che non debba mancar mai la 
denuncia della sterilizzazione. 

In una parola egli pensa che nessuna conside
razione debba esser fatta per dubitare della 
obbligatorietà della denuncia della sterilizza
zione nella donna, quando essa venga decisa 
come provvedimento che può dirsi. profilattico 
ad evitare il concepimento nelle pochissime 
forme morbose mediche, le quali per un even
tuale concepimento potrebbero sicuramente 
peggiorare e compromettere la salute e la vita 
della paziente. 

Nessun dubbio parimenti può vedersi circa 
la obbligatorietà della denuncia della steriliz
zazione una volta attuata, conseguente alle 
cure chirurgiche e radio-radiumterapiche, por
tate sugli organi genitali malati, quando la ste
rilizzazione stessa non potè essere evitata. 

Obbligatorietà della denuncia, dunque, in 
ogni caso di sterilizzazione della donna nel
l'esercizio professionale medico-ginecologico. Il 
regolamento stabilirà le modalità della denuncia 
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e l'organo di controllo sicuramente competente, 
Qhiamato a giudicare della denuncia stessa e 
delle ragioni mediche che avranno giustificato 
la decisione della praticata sterilizzazione nella 
donna. 

L'oratore crede che il vantaggio demogr.afico 
che ne avrà la Nazione debba persuadere la 
Commissione. ad approvare senz'altro questo 
disegno di legge con sicurezza di far cosa utile, 
e crede altresi che il problema demografico 
sarà avviato meglio alla sua soluzione quando 
si raggiungerà una più estesa protezione della 
gravidanza mediante l'attuazione· della pro
posta che l'oratore fece ed illustrò quando ebbe 
Ponore di esser chiamato dal Capo del Governo 
a coprire l'ufficio di sub-Commissario del
l'Opera Nazionale per la protezione della 
Maternità e dell'Infanzia. Egli propose allora 
l'opportunità della denuncia della gravidanza. 
Questa finora venne attuata solo in Roma per 
tutte le gestanti povere del Governatorato 
dell'Urbe (Roma ed .Agro Romano) con i più 
soddisfacenti risultati. Egli spera che anche' 
a questa denuncia si verrà per iniziativa 
dello Stato. 

CONCI. Si limiterà ad osservazioni d'indole 
pratica. . 

Raccomanda di non aggravare con troppe 
pratiche burocratiche ìmedici - e specialmente 
i medici coudotti - imponendo eccessive restri
zioni ~ll'esereizio tanto delicato della loro pro
fessione. 

Consente con la modificaziOne · introdotta 
dalla Camera. dei Fasci e delle Corporazioni e 

. non approverebbe il ripristino del testo mini
steriale. 

!~fine si dichiara contrario alla. proposta del 
senatore Valagussa di prescrivere un consulto 
a tre nei casi accennati, in considerazione delle . 
difficoltà a cui si andrebbe incontro soprattutto 
nelle campagne. 

V .AL.AGUSS.A. Obietta che i trattamenti 
terapeutici atti a causare la sterilità nella 
donna normalmente non' sono .opera di medici 
condotti. 

·· GU.ACCERO. Desidera fare una dichiara-
. zione di voto. Il provvedimento tratta una 
materia di cosi difficile definizione e di cosi 
profonde ripercussioni etiche che di primo 
aicchito era rimasto perplesso. La lucida, com
pleta ed ammirevole relazione del senatore 

Bastianelli, e le autorevoli parole dei prece
denti oratori gli hanno ridato la tranquillità. 
Pertanto darà voto favorevole al disegno di 
legge nella fiducia che il regolamento colmerà 
le lacune e fornirà gli elementi per una inequi
vocabile interpretazione delle intenzioni del 
legislatore. 

F .ACCRINETTI. .Aderisce alla interpreta
zione secondo la quale il disegno di legge intende 
prevedere non solo il fatto di chi usa mezzi 
terapeutici allo scopò diretto di produrre la 
sterilità nella donna, ma anche il caso in cui 
dal trattamento terapeutico la sterilità stessa 
derivi, indipendentemente dalla volontà del 
medico curante. 

Dal punto di vista formale ritiene preferibili 
alla dizione del progetto quella proposta dal 
refatore o dal Presidente o anche la seguente: 
«.trattamento terapeutico diretto e tale da 
poter causare la sterilità ecc. ». 

Piuttosto si domanda se sia opportuno dal 
punto di vista giuridico e soprattutto se sia 
corretto costituzionalmente il demandare fa 
soluzione di tante questioni al regolamento. 

Formula quindi una propòsta di rinvio della 
discussione allo scopo di riprendere in esame 
il provvedimento alla presenza di un rappre
sentante del Governo che dia i debiti chiari
menti. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Fa presente di essersi già 
prima della riunione preoccupato perchè fosse 
presente un rappresentante del Governo. Il 
Sottosegretario di Stato competente, informato 

· dei rilievi del 'relatore e trovandosi nella impos
sibilità di intervenire, ha fatto pervenite alla 
Presidenza del Senato la seguente lettera: . 

« Questo Ministero ha esaminato attenta
mente le considerazioni svolte dal senatore 
Bastianelli nella sua relazione sul disegno di 
legge concernente la denuncia obbligatoria dei 
trattamenti terapeutici diretti ed idonei a cau
sare la sterilità nella donna. 

<<Sostanzialmente il relatore, pur proponendo 
l'approvazione del disegno di legge, segnala 
l'opportunità di sostituire, nell'articolo unico, 
alle parole « diretto ed idoneo » le altre, a suo 
giudizio più precise: « che cagioni o che possa 
cagionare », nonchè di delimitare meglio la por
tata della legge, sia pure in sede regolamentare. 

« Questo Ministero fa presente che, con . le . 
parole " diretto ed idoneo " introdotte riel di" 
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segno di legge in sede di discussione alla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni, si è voluto 
meglio precisare la portata della disposizione: 
che è quella di imporre l'obbligo della denuncia 
per ogni trattamento terapeutico, mirante a 
causare la sterilità nella donna, non soltanto 
per l'idoneità dei mezzi adoperati ina anche 
per l'intenzione dell'agente. In altri termini, 
con la nuova formulazione, si è voluto evitare 
che cadessero sotto la disciplina della legge gli 
atti terapeutici che solo occasionalmente ed 
indirettamente provocassero una temporanea 
sterilizzazione della donna. 

« Per quanto poi concerne le altre considera
zioni del relatore, si rileva che la legge deve 
avere un carattere generale e non può quindi 
contemplare tutti i vari casi patologici che 
ricadono sotto l'intervento sterilizzante: il che 
potrà, invece, essere chiarito in sede di regola
mento e di istruzioni, in occasione dei quali 
non si mancherà di tenere presenti tutte le 
osservazioni del senatore Bastianelli ». 

BASTIANELLI, relatore. Gli se:pibra che in 
sostanza il :Ministero arrivi alle sue stesse 
conclusioni: che, cioè, tutti i _ trattam6nti 
terapeutici tali da produrre la sterilità nella 
donna e da lui raggruppati in categorie, 
vanno denunciati. 

Quanto _al proposito del Governo di chiarire 
in sede di_ regolamento, lo ritiene di difficile 
attuazione. Perchè rimane sempre il fatto - al 
quale ha già accennato - che a giudicare se il 
trattamento è diretto ed idoneo a produrre la 
sterilità sarà sempre lo stesso medico. E rimane 
cosi spalancata la porta agli abusi poichè questi 
potr~ omettere di far la denuncia ritenendo, 
per motivi suoi, il trattamento non idoneo nè 
diretto a causare la sterilità, anche se poi è 
proprio il contrario. 

Del resto appare evidente che ai fini demo
grafici la legge ha un'importanza minima 
quando si pensi che, per esempio, a Roma su 
migliaia di ammalati soltanto in sei o sette 
casi si procede a cure sterilizzanti dirette. _ U 
provvedimento si prefigge dunque piuttosto 
scopi morali ed ideali. 

PRESIDENTE, Conclud~ndo crede di poter 
cosi riassumere l'opinione della Commissione: 
la modifica apportata dalla Camer::i, dei Fasci 
e delle Corporazioni ha ristretto di molto il 
pensiero del Governo il quale voleva che ogni 

trattamento atto ·in modo obiettivo a steriliz
zare fosse sottoposto all'obbligo della denuncia. 
Sarebbe quindi opportuno tornare alla dizione 
del testo ministeriale. 

D'altra parte neppure la lettera del Sotto
segretario risponde completamente ai rilievi 
formulati nella discussione e parrebbe neces
sario aderire alla proposta di sospensiva aggior
nando l'approvazione del disegno di legge ad 
una prossima riunione in cui l'intervento del 
rappresentante del Governo valga a risolvere 
ogni dubbio. 

BARCELLONA. Crede fuori di dìscussione 
che, secondo la formula proposta dalla Camera . 
dei Fasci e delle Corporazioni, ci debba essere 
l'intenzione di causare la sterilità da parte 
dell'agente. 

D'altra parte, la comunicazione del Sotto
segretario chiarisce· che non si vogliono far 
cadere sotto la disciplina della legge i casi in 
cui l'atto terapeutico provochi solo occasional
mente e indirettamente la sterilità. 

Agli effetti della denuncia si richiedono dun
que due condizioni: l'atto diretto a quel deter
minato scopo e l'intenzione dell'agente. 

È pertanto del parere c:Q.e ·bene ha fatto la 
Camera dei Fasci e delJe Corporazioni a mo
dificare il disegno di legge in maniera da limi
tare il numero dei casi soggetti all'obbligo della 
denuncia e ch_e, qualora si ripristinasse l'ob
bligo stesso per qualsiasi trattamento atto a 
causare la sterilità, si determinerebbero gravi 
inconvenienti. 

GIAMPIETRO. Non crede opportuno di in
sistere sulla proposta di sospensiva dopo che 
il Presidente ha dato lettura della lettera del 
Sottosegretario di Stato e stando la discus
sione allo stato attuale. 

A proposito dei dubbi sollevati circa l'inter
pretazione del pensiero del legislatore, osserva 
che esso è abbastanza chiaro e ad esso risponde 
la modifica introdotta dalla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni. Intendimento del legisla
tore è prevenire eventuali abusi, già deter-

-minatisi in materia di aborti. E agli effetti 
dell'obbligatorietà della denuncia si richie
dono due elementi: il fine di causare la steri- · 
lità e il mezzo atto a tal fine. 

I PRESIDENTE. Ritiene necessario appu
' rare se la Commissione è favorevole a questa 

restrizione della portata del provvedimento già 



Commissione affari interni e giustizia -569- Senato del Regno 

LEGISLATURA xxx - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 20 NOVEMBRE 1941-XX 

proposto dal Governo o se preferisce il ritorno 
al più ampio concetto del testo originale. 

BASTIANELLI, relatore. Insiste sulla sua 
argomentazione: questa intenzione chi la giu
dica~ Il medico stesso. Egli curando una 
qualunque malattia potrebbe intenzionalmente 
causare la sterilità e poi negare di averlo fatto 
di proposito. È tutta in questo imponderabile 
la difficoltà. 

SPOLVERINI. Si associa. Trova che l'inter
pretazione del senatore Giampietro è troppo 
semplicistica e non tiene conto del rilievo testè 
fatto dal relatore. Lo scopo del provvedimento 
è di punire il medico attraverso il medico pro
vinciale, ma la denuncia a quest'ultimo chi 
la fa ~ Come si _raggiunge lo scopo che si pre
figge la legge ~ 

GIAMPIETRO. Se il medico provinciale 
viene a cognizione del fatto che il medico cu
rante ha omesso la denuncia trincerandosi 
dietro l'affermazione che non c'era in lui l'in
tendimento di causare la sterilità mentre in 
realtà tale intendimento lo aveva, spetta al 
medico provinciale di acclarare la cosa. 

SPOLVERINI. Il senatore Giampietro non 
tiene conto c_he non si possono trattare tali 
questioni alla stregua dei reati comuni e di
mentica che c'è anche il segreto professionale. 

FACCHINETTI. Insiste sulla sua proposta 
di sospensiva al fine di rendere edotto il Go
verno del pensiero della Commissione. 

PRESIDENTE. Si dichiara d'accordo sulla 
opportunità della sospensiva. 

La Commissione approva il rinvio dell'esame 
del disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: « Integra
zione delle vigenti norme circa il funziona
mento dell'Ente autonomo. Volturno, con sede 
in Napoli» (1611). - (Approvato con mo
dificazioni dalla Camera dei Fasci e delle · 
Corporazioni). 

SABINI, relfftore. Con leg-ge 8 lnglio 1904, 
n. 351, fu costituito in N apolì l'Ente auto
nomo «Volturno», poscia· riorganizzato con 
legge 24 maggio 1921, n. 375, con lo scopo pre
valente di costruire ed utilizzare qpere per la 
derhazione delle forze idriche del fiume Vol-

tnrno e di qnelle altre deriYazioni che venis
sero eventualmente ad esso cedute dal Co
mune di Napoli. 

·Successivamente eon Regio decreto-legge 
28 aprile 1937-XV, n. 796, conyertito uelln 
legge 28 di1cemhre 1937, n. 26()1, gli scopi del
l'Bnte in questione veniYano opportuna1i1ente 
estesi anche all'esercizio di determinati ser
Yizi pnhhlici che il Comune di Napoli avesse 
ritennto c011Yeniente affhla1·gli o dargli in 
concessione. 

Inoltre il menzionato de(·reto-legge dettava 
norme integrative della citata legge <lcl 1921 
nonchè del successivo decreto-legge 25 giu
gno 1!)25-III, n. 1269, al fine di disciplinare 
l'eventualità di prestiti all'Ente suddetto .. 

Attualmente, dato lo s\'iluppo da esso rag
giunto nel campo dei trasporti collettivi m
hani ed interurbani, e in considerazione nl
tresì dell'acquisto, per parte dello stesso, della 
totalità ·delle azioni costituenti il capitale 
<lella Società coneessioùaria della FerroYia 
dettrica Napoli-Pozznoli-Torregaveta, si ren
de indispensabile conferire aill' .A;nuninistra
zione dell'Ente la facoltà di acquistare azioni 
di sndt•tù, ovvero di partecipare, mediante 
('.Onferimento di capitali, o in qualsiasi altra 
forma kgale, ad imprese di pubblici servizi 
di traspo1·ti nel territorio del Comune di 1"fa-
1:uli, o 1·omtm<pw fìi collegamento con altri 
Comnni. 

Ci.ò impol'ta Hnehe la necessità di prerndere 
e flisdplinare la concessione di mutui oecor-
1·enti all'l<}nte « Voltnrno » per il raggiungi
mento delle ~nesposte finalità. 

Il di~('g-no di legge in esame completa a.l
fresì le ln·ecP<lPnti disp0<sizioni del citato <le
•·1·c•to-legg:e ~~ aprile 1937-XV, n. 7!)6, al fine 
di armonizzarle con la facoltà concessa al
l'Ente «Volturno» di esercitare altri servizi 
pubblici rnnnicipalizzati, e per meglio disci
plinare le garenzie relatirn a.i mutui concessi 
all'uopo. 

Pertànto si stabilisce che queste sieno co
stituite da delegazioni sngli introiti dei ser
vizi esercitati, in lnogo di quelle previste dalla 
legge originm·ia, consistenti in delegazioni sui 
in·ow11ti della vendita di energia elettrica. 

A qnanto sopra pronede efficacemente il 
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disegno di legge in esame, c·omposto di tre soli 
arti!coli. 

Nell'art. 1 si riconosce all'Ente autonomo 
«Volturno» la facoltà cli partecipare ad im
prese esercenti pubblici servizi di trasporto 
in Napoli, ovvero di collegamento con altri 
Comuni, ed in genere (secondo un emenda
menfo. introdotto dall'altra Cani.era) a qual~ 

l'liasi impresa di elettricità interessante la 
eittà di Napoli. E per l'esercizio di tale fa
coltà l'Ente potrà eventualmente procedere 
all'acquisto di azioni, conferire capitali· o va
lersi di altra forma di partecipazione. 

Si di1chiara la validità degli atti già inter
venuti precedentemente a tale obietto, e si sta
bilisèe che le relative deliberazioni del Con
siglio d'Amministrazione deH'Ente debbano 
essere sottoposte alla approvazione della 
Giunta provinciale amministrativa di Napoli. 

Con l'art. 2 si dispone che gli interessi e le 
qnote d'ammortamento dei mutui contratti 
dall'Ente possano essere garentiti mediante 
delegazioni sugli introiti del servizio cui il mn
tno si riferisce. 

Con l'art. 3 si facultano gli Istituti mutuanti 
Uid accordare il necessario finanziamento anche 
per il pagament? delle indennità dovute per il 
riscatto dei servizi, che eventualmente vengano 
per l'aYYenire municipalizzati e concessi in 
esercizio all'Ente «Volturno» dal Comune di 
Napoli. 

La lettura dei tre articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione termina alle ore 12,30. 
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La riunione ha inizio alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori: Abisso, Barcellona, 
Bastianelli Raffaele, Campolongo, Cardinali 
Pericle, Casoli, Celesia, Conci, D'Ancora, De 
Ruggiero, Facchinetti, Galli, Genovesi; Ghersi 
Giovanni, Giampietro, Guaccero, Guadagnini, 

'Jilip. del Senato (1500) 

I 
I 
I 

Loffredo, Masnata, Micheli, Mosconi, Mosso, 
Padiglione, Perna, Petrone Silvio,- Pujia, Qui
lico, Renda,~ Sabini, Scavonetti e Viale. 

È presente il Sottosegretario di_ Stato per le 
finanze; senatore Lissia. · 

DE RUGGIERb, segretario. Legge il ver
bale della riunione precedente che è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Iscrizione 
negli albi forensi dei professionisti rimpatriati 
dall'Africa Italiana» (1613). - (Appro-vato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

. CAMPOLONGO, relatore. Il disegno di legge 
in esame provv.ede alla situazione dei cittadini 
esercenti la professione forense nelle t~rre del-
1' Africa Italiana, rimpatriati per le circostanze 

· politiche dell'ora presente, e che non potreb
bero esercitarla nel Regno, data l'attuale so
spensione degli esami di procuratore. 

Con l'articolo 1 perciò si dispone che coloro 
che trovansi nelle condizioni attuali possano 
essere iscritti nell'albo dei procuratori, anche 
se non abbiano compiuto la ipratica e soste-

III - Ri:un. 60• - 87 
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nuti gli esami prescritti dall'articolo 17, nu
meri 5 e 6, della legge 22 gennaio 1934, n. 36. 

Tale condizione, subo11dinata all'eserdzio le
gittimo nei territori d'Africa, ha carattere tem
poraneo, venendone a cessare la efficacia con la 
pubblicazione della graiduatoria del primo 
concorso per ·procuratori, che seguirà all'en.,. · 
trata in vigore .della legge. 

L'artkolo 2 cumula i due esercizi in Africa e 
in Italia in seguito alla iscri'zione provvisoria 
consentita dall'articolo 1, e li equipara alla pra
tica professionale richiesta dalla legge vigente 
per l'ammissione agli esami di procuratore. 
E inoltre l'esercizio professionale, svolto dopo 
tale iscrizione provvisoria, per coloro che supe
reranno gli esami per la ,regolare iscrizione nel-
1' albo dei procuratori, produce anche l'effetto 
della determinazione dell'anzianità professio
nale occorrente per la iscrizione nell'albo degli 
avvocati. 

Il Governo del Re Imperatore ha creduto 
nella sua equità di venire in aiuto di una classe 
di esercenti, che si trova in condizioni anor
mali per le contingenze della guer~a onde il 
relatore ritiene che la Coonmissione, ammi
rando questo alto sentimento di giustizia e 
di .equità, darà senz'altro la sua approva
zione al disegno di legge. 

La lettura dei due articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. · 

Discussione e appr.ovazione con modificazioni del 
disegno di legge: « Provvedimenti a favore 
degli ufficiali giudiziari e dei loro commessi ». 
(1614). - (Approvato con rrwdJificazioni 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

LOFFREDO, relatore. Il disegno di legge 
riguarda provvedimenti d'indole economica 
a favore degli ufficiali giudiziari e dei loro· 
commesst 

Tali provvedimenti rispondono ad un cri
terio di equità ed alle esigenze. determinate . 
dallo stato di guerra. 

Hanno carattere temporaneo, come tanti 
altri determinati dagli stessi motivi: sono 

cioè limitati alla durata dell'attuale stato di 
guerra. 

Col Regio decreto-legge 14 luglio 1941, 
n. 646, sono stati concessi, come è noto, 
miglioramenti economici al personale statale. 
Il disegno di legge in esame, già approvato. 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 
estende tali miglioramenti agli ufficiali giu
diziari, e ciò in conformità a quanto si è pra
ticato in passato, nel se:nso che il tratta;mento 
economico degli statali è stato sempre seguìto 
dalla concessione di benefici· economici agli 
ufficiali giudiziari pur essi compresi fra i 
dipendenti dello Stato. 

La relazione ministeriale illustra dettaglia
tamente gli scopi e le provvidenze indicate 
nei singoli articoli (lei disegno di legge. 

Nel primo capoverso dell'articolo 1 è detto 
che è concesso agli ufficiali giudiziari un assegno 
e ne è indicata la misura, in ragione cioè del 
20 °/0 sulle prime 4800 lire degli emolumenti 
percepiti, e del 10 °/0 sulla quota eccedente 
le lire 4800 fino alle lire 8400. 

È da rilevare ·che, dato il diverso sistema 
di retribuzione agli impiegati statali che perce
piscono stipendi in misura fissa, e agli ufficiali 
giudiziari retribuiti invece con i proventi e le 
percentuali di cui al Regio decreto 28 dicembre 
1924, n. 2271, era necessario stabilire un 
punto di riferimento, tenuto conto della varia
bilità di mese in mese di talì proventi e per
centuali, che in caso di malattia o di congedo 
verrebbero anche a mancare. Pertanto la 
base per determinare l'assegno temporaneo 
di guerra è data, giusta l'articolo 2, dagli 
emolumenti percepiti dagli ufficiali giudiziari 
nel 1940, ossia dai proventi e percentuali 
risultanti dai repertori 1940. 

Altro beneficio, analogo a quello già goduto 
dai. dipen~enti statali e recentemente. esteso 
al personale che ancora non ne usufruiva, 
è stato pure concesso agli ufficiali giudiziari 
·che finora ne erano· esclusi, e cioè l'aggiunta 
di famiglia. . 

Dell'aggiunta di famiglia e dell'assegno 
temporaneo, di cui si è parlato, si tiene anche 
conto ai fini della determinazione del trat
tamento. economico spettante agli ufficiali 
giudiziari richiamati alle armi (articolo 3). 

Il disegno di legge contempla ancora prov-
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videnze per la categoria dei còmmessi autoriz
zati degli ufficiali giudiziari. 

Sebbene detti commessi siano inquadrati 
presso la Confederazione fascista dei lavoratori 
del commercio e .considerati come impiegati 
privati, tuttavia essi non hanno usufruito 
finora del raddoppiamento degli assegni fami
liari contemplato nel contratto collettivo. 

E poichè a ciò non erano tenuti gli ufficiali 
giudiziari peréhè non inquadrati sindacal
mente e quindi non trovava applicazione 
la legge 10 giugno 1940, n. 653, che riguarda 
i datori di lavoro inquadrati ed i loro dipen
denti, era necessaria una nuova disposizione 
che eliminasse la sperequazione. 

Con l'articolo 4 del disegno di legge viene 
infatti accordato ai commessi il beneficio, 
ed il contributo relativo va a carico degli 
ufficiali giudiziari da cui i commessi dipendono. 

Con l'articolo 5 poi si ripara alla disparità 
di trattamento esistente, per il motivo già 
accennato, tra gli impiegati privati e i com
messi richiamati alle armi. 

Mentre i primi godono il trattamento eco
nomico, di cui alla legge 10 giugno citata, 
consistente in una indennità mensile per 
tutto il periodo del richiamo, ai commessi 
spetta tuttora, in caso di richiamo, il tratta
mento economico stabilito dall'articolo 6, 
primo capoverso del Regio decreto-legge 13 no
vembre 1924, n. 1825 sul contratto d'impiego 
privato, consistente nella corresponsione di 
una indennità pari allo stipendio, per i soli 
primi tre mesi. 

E poichè tale sperequazione non trova 
alcuna giustificazione, con l'articolo 5 sovra- 1 

citato e coi successivi 6 e 7, si estendono agli 
ufficiali giudiziari ed ai loro commessi le 
disposizioni della legge 10 giugno 1940 e 
del Regio decreto 20 marzo 1941, n. 123 che 
la integra, e cioè: ai commessi richiamati 
alle armi è dovuta una indennità mensile 
pari all'assegno stabilito in base al testo orga
nico dell'ordinamento del personale degli 
ufficiali giudiziari e ciò per i primi due mesi. 

Successivamente e sino alla fine del richiamo, 
nel caso che il trattamento economico mili
tare sia inferiore all'assegno suindicato, è 
dovuta una indennità. mensile pari alla dif
ferenza fra i due trattamenti. 

Devesi tuttavia rilevare che nel testo ap-

provato dalla Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni si riscont.ra una disposizione che non 
esisteva nel primitivo disegno di legge: infatti 
nel penultimo capoverso dell'articolo 5, si 
legge l'aggiunta: «tenuto conto delle maggio
razioni verificatesi nel corso del richiamo ». 

È evidente che questo inciso è in pieno con
trasto con l'articolo 1 della legge 10 giu
gno 1940, ed involge una questione di principio 
sanzionando una manifesta sperequazione nei 
rapporti con gli altri impiegati per i quali · 
l'assegno rimane invariato. Pensa si debba 
tornare al precedente testo, e in tal senso 
propone l'emendamento. 

Gli ufficiali giudiziari sono poi tenuti a 
versare per i loro commessi alla cassa per 
il trattamento di richiamo alle armi degli 
impiegati privati, il contributo1 previsto dal
l'articolo 6 della legge 10 giugno 1940. 

Non si ·è ritenuto, come è detto nella rela
zione ministeriale, concedere ai commessi 
anche l'altro beneficio dato ai lavoratori del 
commercio e cioè il premio di operosità, pari 
ad una mensilità della retribuzione, perchè 
tale concessione importerebbe un onere troppo 
gravoso per gli ufficiali giudiziari ai quali 
non potrebbe essere imposto senza una rivalsa 
da parte dello Stato, rivalsa che si è voluta 
evitare per ovvie ragioni di economia. 

:Ma pure limitatamente agli oneri imposti 
con gli articoli 5, 6 e 7 agli ufficiali giudiziari, 
era equo che questi venissero messi in condi
zione di ottemperarvi, e cioè di versare i 
contributi inerenti ai benefici concessi ai 
commessi. 

Conseguentemente sono state aumentate 
tre voci della loro tariffa (articolo 9): si è 
così aumentato da due a tre lire il diritto fisso 
per le notificazioni per posta e il diritto di 
accesso. Il diritto di repertorio, poi, è stato 
portato da 0.15 a 0.50. 

L'aumento di queste sole voci è stato 
ritenuto sufficiente per sollevare gli ufficiali 
giudiziari dai nuovi pesi; d'altro canto l'au
mento produce un maggior gettito, per l'erario, 
della sovratassa del 10 °/0 sui diritti e le 
indennità di trasporto; della tassa del 10 °/o 
sull'ammontare complessivo dei diritti e in
dennità di trasferta a carico degli ufficiali giu
diziari; della sovratassa sui proventi; inoltre 
l::Ji diminuzione della indennità supplementare. 
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L'articolo 8 contiene il divieto di aumento 
del numero dei commessi, il.on essendo ancora 
possibile la totale soppressione cui tendeva· 1a 
legge 22 dicembre 1932, n. 1675. 

Questo il complesso dei provvedimenti por
tati dal disegno di legge in esame. 

In considerazione dei motivi che li hanno 
ispirati, il relatore crede che nulla si opponga 
alla sua approvazione, salvo l'emendamento 
sul penultimo capoverso dell'articolo 5_. 

La lettura degli articoli da 1 a· 4 non dà luogo 
a discussione. 

PRESIDENTE. Ricorda che sull'articolo 5 
il relatore ha formulato una proposta di emen
damento nel senso di ritornare alla dizione del 
progetto ministeriale, modificato della Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le finanze. 
Ringrazia il relatore per la pregevole illustra
zione del provvedimento. Tanto più gli è grato 
per la sua proposta di ritornare alla dizione 
del testo ministeriale per ciò che riguarda l'ar
ticolo 5 del disegno di legge. Il Ministero delle 

· finanze non è favorevole all'emendamento in
trodotto in quest'articolo dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni non tanto per il 
fatto che con esso verrebbe ad essere aumentata 
la misura degli -assegni familiari da corrispon
dere ai commessi autorizzati durante il loro 
richiamo, quanto per una questione di prin
cipio gravissima che urta contro il sistema già 
stabilito dalle norme di legge in vigore e che 
potrebbe portare alla riapertura di problemi 
già risoluti. 

Riconosce che sotto un particolare aspetto 
la modificazione introdotta dalla Commissione 
della giustizia della Camera poteva trovare 
spiegazione, in quanto essa mirava a tener 
conto, nella eorresponsiorie degli assegni fami
liari, anche delle maggiorazioni verificatesi nel 
corso del richiamo. 

Osserva però che la legge 10 giugno 1940, 
anno XVIII, n. 653, stabilisce al terzo comma 
dell'articolo 1 che agli impiegati privati sa
ranno corrisposti,:sino alla fine del richiamo, gli 
assegni familiari nella misura spettante al 
momento in cui esso ha ini~io, salve le varia
zioni conseguenti a modifiche nel loro stato di 
famiglia; usa cioè una dizione analoga a quella 

adoperata dal progetto ministeriale del di
segno di legge in esame. 

Quindi l'approvazione deil'articolo nel testo 
emendato dalla Camera non solo renderebbe 
necessario un aumento nei contributi che, ai 
sensi dell'articolo 4 della citata legge del 1940, 
sono dovuti dai datori di lavoro alla Cassa per 
il trattamento. di richiamo alle armi degli im
piegati privati, istituita presso l'Istituto Na
zionale fascista della previdenza sociale, ma 
costituirebbe un precedente che p9trebbe avere 
gravissime ripercussioni, poichè altre cate
gorie di lavoratori potrebbero essere indotti da 
questa norma così modificata, a domandare il 
medesimo trattamento economico, annullando 
così quanto è sancito nell'articolo 1 della legge 
10 giugno 1940-XVIII, n. 653. 

Dato ·ciò, il Ministero delle Finanze insiste 
perchè il principio . stabilito in detta legge sia 
mantenuto fermo. 

È quindi assolutamente favorevole alla pro
posta fatta dal relatore di emendare l'articolo 
ripristinando la dizione del testo ministeriale. 

PRESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento 
proposto dal relatore e accolto dal Governo 
che consiste nella sostituzione, nel terzo comma 
delParticolo 5, delle parole « gli assegni fami
liari nella misura spettante al momento di esso, 
salve le variazioni» alle altre« gli assegni fami
liari, tenuto conto delle maggiorazioni veri
ficatesi nel corso. di esso e delle variazioni», 
ripristinando così la dizione del testo ministe
riale. 

L'emendamento ·e l'àrticolo così emendato sono 
approvati.'. 

La lettura: degli articoli da 6 a 11, ultimo del 
disegno di legge, non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato (1). 

Registrazione con riserva ( Doc. XXIII). 

PADIGLIONE, reuitore. Con Regio decreto 
8 agosto 1941-XIX, il Prefetto della provin
cia di Littoria comm. dott. M1agrini Probo 

(1) Il testo emendato del di.segno di legge è allegato 
al presente resoconto. 
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fu collocato a disposizione del Ministero dello 
interno a decorrere dal 16 agosto 1941-XIX. 

La Corte dei conti a sezioni unite nell'adu
nanza del 10 ottobre decorso, ritenuto che i 
Prefetti a disposizione non possono eccedere 
il numero di 15 e che col Regio decreto in esa
me il Prefetto Magrini era messo a disposizione 
eccedendo il numero suddetto in violazione 
dell'articolo 102 del Regio decreto-legge 30 di
cembre 1923-II, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili; ritenuto che con nota 
29 agosto 1941-XIX il Duce, Capo del Governo, 
in conformità di deliberazione del Consiglio 
dei Ministri in data 5 luglio 1941-XIX aveva 
chiesto la registrazione del decreto, registrò 
detto decreto con riserva. 

Tale deliberazione fu trasmessa dalla Corte 
al Senato in osservanza dell'art. 26 del Testo 
Unico della leg.ge sulla Corte dei conti appro
vruta col. Regio decreto ~12 lugl;ìo :1934-XII, 
n. 1214. 

Poichè trattasi di provvedimento che rientra 
nella facoltà discirezionale del Governo nella 
esplicazione del suo potere politico e furono 
osservate per la registrazione con riserva le 
norme di legge, si propone alla Commissione 
di prendere atto della registrazione con riserva 
·di detto decreto. 

La Commissione approva le concliisioni del 
relatore. 

La riunione termina alle ore 11. 

ALLEGATO 

Provvedimenti a favore degli ufficiali giudiziari 
e dei loro commessi (1614). 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° luglio 1941-XIX e limita
tamente alla durata dell'attuale stato di guer
ra, è conceduta agli iUfficiali giudiziari una 
indennità a titolo di aggiunta di fami;glia nei 
limiti ed alle condizioni stabilite dal Regio 
decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, con
vertito nella legge 7 giugno 1937-XV, n. 1108. 

Inoltre, sempre limitatamente al periodo di 
cui al precedente comma e con la decorrenza 
ivi indicata, agli ufficiali giudiziari i cui emo
lumenti lordi non hanno superato nell'anno 
1940 le lire 24.000, fermo. restando il disposto 
dell'articolo 2 della legge 25 giugno 1940-XVIII, 
n. 828, è conceduto un assegno temporaneo di 
guerra annuo, non utile ai fini della pensione, 
non cedibile e non pignorabile o sequestrabile, 

. nella misura : 
del 20 per. cento sulle prime lire 4.800 

lorde annue degli emolumenti suindicati; 
del 10 per cento sulla quota eccedente le 

lire 4.800 fino alle lire 8.400 lorde annue degli 
emolumenti medesimi. 

Art. 2. 

Gli emolumenti lordi da computarsi ai fini 
della determinazione dell'assegno temporaneo 
<li cui al capoverso dell'articolo precedente, 
sono quelli riscossi dagli ufficiali giudiziari per 
proventi e percentuali, compresi i proventi re
cuperati, in base ai repertori del 1940. 

Tali emolumenti: 

nel caso di comunione ·di :proventi, sono . 
stabiliti, per ciascun ufficiale giudiziario, in 
base ai ve·rbali di reparto relativi all'anno 1940, 
integrati con i repertori dell'anno medesimo ai 
fini del computo dei proventi e percentuali 
riscossi e non messi in comunione a sensi dei 
capoversi primo e secondo dell'articolo 103 
del testo organico dell'ordinamento del perso
nale degli ufficiali giudiziari, approvato con 
Regio decreto 28 dicembre .1924-III, n. 2271; 

qualora nel 1940 l'ufficiale giudiziario, in 
seguito a tramutamenti o ad applicazione tem
poranea o saltuaria, abbia prestato servizio in 
più uffici, sono costituiti dal cumulo di tutte 
le competenze percepite nei vari uffici ; 

nel caso di applicazione ad altro ufficio 
in modo continuativo, sono costituiti dalle com
petenze percepite nell'ufficio cui l'ufficiale ,giu
diziario è ;Stato applicato, nonchè da quelle per
cepite nell'ufficio di appartenenza se l'applica
zione non sia durata per l'intero anno 1940. 

L'aggiunta di famiglia e l'assegno annuo 
di cui al precedente articolo 1 sono pagati 
mensilmente dall'Ufficio del Registro in base 
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a mandato rilasciato dal pretore o dal Capo 
dèl collegio al quale l'ufficiale giudiziario è 
addetto, da inscriversi nel registro modello 12 
(spese di giustizia). 

Art. 3. 

Ai :fini della determinazione del trattamento 
economico spettante agli ufficiali giudiziari 
richiamati alle armi, ai sensi del Regio de
creto-legge 28 dicembre 1936-XV, n.. 2344, 
convertito in legge con la legge 7 giugno 1937, 
anno XV, n. 974, si tiene conto anche dell'ag
giunta di famiglia e dell'assegno temporaneo 
di cui al precedente articolo 1. 

Art. 4. 

Le misure degli assegni familiari in vigore 
al 15 giugno 1941-XIX ver i commessi auto
rizzati degli ufficiali giudiziari sono raddop
piate, a decorrere dal 1° luglio 1941-XIX, e 
limitatamente alla durata dell'attuale stato di 
guerra. 

Il :relativo maggiore contributo è a carico 
degli ufficiali giudiziairi da cui i commessi di
pendono. 

Art. 5. 

Nel caso di richiamo alle armi dei com
messi autorizziati degli ufficiali giudiziari è a 
loro dovuta : 

a) per i primi due mesi un'indennità 
mensile pari all'assegno stabilito col decreto 
presidenziale di cui all'articolo 86, primo e 
terzo comma, del testo organico dell'ordina
mento del personale degli ufficiali :giudiziari; 
approvato con Regio decreto 28 dicembre 1924, 
amio III, n. 2271; 

b) successivamente a tale periodo e sino 
alla fine del richiamo, nel caso che il tratta
mento economico militare sia inferiore all'as
segno suindicato, un'indennità mensile pari 
alla differenza tra i due trattamenti. 

L'indennità di cui alla lettera a) non può 
essere concessa, nel periodo di un anno, che 

per l'ammontare di due mensilità dell'assegno, 
anche se nel periodo stesso il .commesso sia 
assoggettato; a più richiami eccedenti i due 
mesi. 

In favore dei commessi autorizzati sarà 
continuato, sino alla ·fine. del richiamo, il ver
samento dei contributi relativi all'assicura
zione obbligatoria pér l'invalidità e vecchiaia 
e per altre forme di previdenza obbligatorie, 
sostitutive o integrative di essa, nella misura 
dovuta sull'assegno mensile percepito al mo
mento del richiamo, e 1saranno tpUtre a loro 
corrisposti, sino alla fine del richiamo, gli as
segni familiari nella misura \spettante al mo
mento di esso, salve le variazioni conseguenti 
a modifiche nel loro st!lto di famiglia. 

Il . tempo passato in servizio militare deve 
essere computato agli effetti dell'anzianità in 
conformità del terzo comma dell'articolo 6 del 
Regio decreto-legge 13 novembre 1924-III, 
n. 1825, sul contratto d'impiego privato, con
vertito in leg~e con la legge 18 marzo 1926-IV, 
n .. 562. 

Art. 6. 

Gli ufficiali giudiziari che hanno alla loro 
dipendenza uno o più commessi autorizzati, 
sono obbligati a · versare alla Cassa per il 
trattamento di richiamo alle armi degli impie
gati privati, istituita presso l'Istituto nazionale 
fascista della previdenza sociale, il contributo 
previsto dall'airticolo 3 della legge 10 giugno 
1940-XVIII, n. 653. Tale contributo è fissato 
in una a,liquota percentuale dell'assegno corri
sposto ai commessi in base al decreto presi
denziale menzionato nel precedente articolo 5, 
lettera :a). 

·Qualora ai sensi dell'ultimo capoverso del
l'articolo 86 del testo organico approvato con 
Regio idecreto 28 dicembre 1924-III, n. 2271, 
uno o ,più commessi siano stati nominati nel
l'interesse comune di due o più ufficiali giudi
ziairi, questi ultimi sono tenuti in solido al. 
pagamento del contributo suindicato. 

La Cassa indicata nel rprim!o comma di 
questo articolo tiene una gestione separata per 
quanto concerne i commessi autorizzati degli 
ufficiali •giudiziari. 
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Art. 7. 

Sono estese agli ufficiali giudiziari ed ai loro 
commessi auoorizzati, in quanto applicabili, le· 
disposizioni degli articoli 2, secondo comma, 
5, primo comma, 6, primo e secondo capoverso, 
7 a 21, 24, 25, 26, ultimo capoverso, e 28 .a. 34 
della legge 10 !giugno 1940-XVIII, n. 653, 
nonchè quelle del Regio decreto-legge 20 mairzo 
1941-XIX, ·n. 123, convertito in legge con la 
legge 1° agosto 1941-XIX, n .. 985. 

Il trattamento stabilito ,per i -detti commessi 
nel precedente articolo 5 sostituisce quello pre
visto dall'articolò 6, primo capoverso, del Regio_ 
decreto-legge 13 novembre 1924-III, n. 1825. 
Tuttavia i commessi autorizzati, che alla data 
di entrata in vigore della presente legge siano 
stati già richiamati sotto le armi da non meno 
di due mesi, percepi:ranno, anche per i primi 
due mesi dalla detta data, l'indennità di cui 
alla lettera b) dell'articolo 5 anzichè quella di 
cui alla lettera a) dello .stesso articolo; ed i 
commessi autorizzati, che alla data medesima 
siano stati richiamati alle armi da meno di 
due mesi, avranno diritto all'indennità previ
sta dalla lettera a) dell'articolo 5 soltanto per 
il periodo- di tem.po occorrente a compiere i 
due mesi dal rich~amo, ·e .scorso tale periodo 
avranno il trattamento stabilito dalla succes
siva lettera b). 

Art. 8. 

È vietata la nomina di nuovi com.messi di 
.ufficiali giudiziari, salvi casi eccezionàli nei 
quali tuttavia la nomina stessa, fatta dal pre
sidente della :Corte o del Tribunale con ,decreto 

motivato, non avrà effetto finchè non sia stata 
approvata dal Ministro per la grazia e giu
stizia. 

Non si applica la disposizione precedente, 
e restano ferme invece le norme vigenti, quando 
la nuova nomina sia ;fatta in sostituzione di un 
commesso irevocatò, dimessosi o deceduto. 

Art. 9. 

Per la durata dell'attuale stato di guerra: 
a) il diiritto fisso dovuto agli ufficiali giu

diziari ;per le notificazioni degli atti giudiziari 
col mezzo della posta è il diritto di acce.sso 
istituito con l'articolo 1 del Regio decreto-legge 
19 aprile :1934-XII, n. 698, convertito in le_gge 
con la fogge 4 giugno 1934-XII, n. 900, sono 
stabiliti rispettivamente in lire tre; 

b) il diritto .spettante ai detti ufficiali peir 
l'iscrizione degli atti nei repertori è stabilito 
in centesimi cinquanta. 

Art. 10. 

Con -decreto del Ministro per le finanze sa
ranno introdotte nello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia le 
variazioni dipendenti dalla presente legge. -

Art. 11. 

La presente legge, ferme le decorrenze indi
cate negli articoli 1 e 4, entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regnv. 
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J,a riunione ha, ini:do alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Abisso, Andreoni, 
Anselmi, Barcellona., BaJitianelli Raffaele, Cam
polongo, Cardinali Periele, Casoli, Celesia, Con<'i,_ 
D'Ancora, De Ruggiero, lfabri, Facchinetti, 
Galli, Genovesi, Ghersi Giovanni, Giampietro, 
Guaccero, Guadagnini, Guerresi, Loffredo; Ma
snata, Micheli, Mosconi, Mosso, Nose<la, Padi
glione, Perna, Petrone Silvio, Pujia, Quilico, 
Renda, Sabini, Scavonetti, Spolverini, Yafa
gussa e Viale. 

Sono presenti i Sottosegretari di Stato per 
l'inter-no Buffarini Guidi, per la grazia e giuc 
stizia Putzolu, per le finanze J;issia e per fo 
corporazioni Gianetti. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
Foschini Luigi Maria, Milano Franco D'Ara
gona e Vicini Marco Art.uro. 

RENDA, 8egretario. Legge il verbale della. 
riunione precedente che è approvato. 

III - Rmn. 6J• - SS 
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Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni del disegno . di legge: « Denun· 
zia obbligatoria dei trattamenti terapeutici 
diretti ed idonei a causare la sterilità nella 
donna>> (1610). - (Approvato con modifi
cazioni dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni). 

BASTIANEI,LI RAFFAELE, relatol'e. Rie
pilogando l'ampia discussione svoltasi nella 
riunione precedente, 088erva che tra le que-. 
stioni toccate la pii1 imporante è quella del
l'interpretazione che interessa tre diversi in
dividui: il medico curante, il medi<>o provin
ciale e il magistrato. 

fot norma ha una dizione restrittiva nel 
testo approvato dalla Camera dei Ji'a,8ei e delle 
Corporazioni (diretto ed i do neo a <'atl8are la 
i;terilità), generalizzatrice nel testo proposto 
dal Governo (atto a eaui,;ar<\ la Hterilità). J,a 
formula re8trittiva dava maggiori po88ibilità 
}tl medico di sfoggire ai rigori della legg<•, non 
es8endo per esHa tenuto a denunciare tutti 
quei trattam~nti terapeutici (caso del tumore 
maligno) che non lrn.nno di mira la 8teriliz
zazione della 1lonna ma la. curai di una malat-

. tia, il salvamento di una vita umana. Vieeversa 
adottando la formula generalizzatrice, ogni 
trattamento terapeutico da cui può in defini
tiva derivare la sterilità a.udrebbe denunciato: 
in sostanza, una quantità enorme di cure·. 

Il relatore, di fronte alle obbiezioni a cui si 
prestavano l'una e l'a..Itra formula, ne propose 
una terza che gli sembra.va potesse eonsentire 
il raggiungimento degli intenti propo8tisi da.I 
legislatore: « che cagioni o che possa cagiomtre ». 

Alla relazione seguì un'ampia discussione 
che non è il caso di ripetere. Il senatore Spoi
verini vedeva nell'interpretazione lat,~1 un <w
cesso e citò esempi a conforto di questa tesi. 
Il senatore Micheli invece venne alla conclu
·sione che l'interpretazione più ampia fosse 
preferibile. Altri senatori si pronunciarono chi 
per i'una chi per l'altra. Infine il Presidente 
diede lettura di una lettera del Ministero del
l'interno in cui si diceva che la Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni aveva voluto, col 

.. suo emendamento, meglio precisare la portata 
della disposizione - il che all'oratore non 
sembra esatto perchè è proprio questa preci
sazione che ha posto in luce le difficoltà di 

interpretazione - e si concludeva così: « Per 
quanto poi concerne le altre considerazioni del 
relatore, si rileva che la legge deve avere un 
carattere generale e non può quindi contem
plare tutti i. vari casi patologici che ricadono 
sotto l'intervento sterilizzante: il che potrà, 
invece, es8ere chiarito in sede di regolamento 
e di istruzioni, in occasione dei qua.li non si 
mancherà di tenere presenti tutte le osserva
zioni del senatore :Bastianelli ». 

In verità però il relatore si era ben guardato 
dal consigliare che si provvedesse in sede di 
regolamento, raccomandando anzi che questo 
fosse il più semplice pos8ibile ed elaborato da 
persone eompetenti. 

Questo lo 8tato della diselY!sione quando 
la. Commissione deliberò la sospensiYa al fine 
di ascoltare la parola del Governo. 

BUFPA RINI O UIDI, Sottosegretario di fitato 
per l'interno. l<.l8prime il suQ rincrescimento 
per e88ersi trovato nell'impossibilità di assi
stere a.U'elPva,to dibattito suscitato dal piccolo 
capolavoro del genere che era la relazione del 
senatore Ba.stianelli. Ha però lett.ò '-il verbale 
ehe, per qua.nto non possa d~1re ehe un pallido 
riflesso di quanto è stato detto in Commissione, 
è bastato per dargli un orientamento. · 

'Di fronte ~1lla questione delle due dizioni, 
quella restrittiva della Camera dei Fasei e 
delle Corporazioni e quella piuttosto lata del 
testo ministeriale, ha riflettuto a lungo venendo 
a,lla, conclusione di essersi un po' lasciato fuor
viare 1la.lla discussione nella. Commissione deg.li 
interni della Camera. dei :Fasci e delle Corpora
zioni perchè in veritii, la formula del testo mini
steriale è fa migliore. ln questa il termine 
« atto » c·on8iderava solo l'elemento materiale 
<~ obbiettivo; eioè qualunque trattamento tera
peutico che ~upponesse nel medico soltanto la 
coscienza della idoneità del mezzo a produrre 
la sterilità ma non l'intenzione. 

Nel testo approvato dalla Camera invece 
si è spostata completamente questa nozione · 
adottandone una molto più restrittiva con 
l'infondervi l'elemento intenzionale dell'agente. 
La tutela della sanità pubbliea, quindi, si 
esplicherebbe in un canipo ristrettissimo; i risul
tati sarebbero pressochè nulli perchè proprio 
nel caso di abuso ìl medico maschererebbe· 
la sua intenzione. Dunque non si perseguirebbe 
lo scopo del legislatore, che non è quello di 
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raccogliere solo dati statistici (si riferisce al 
discorso del senatore Genovesi), ma quello di 
impedire gli abusi che, purtroppo, anche in 
questo campo, come in quello del pro~urato 
aborto, si verificano. 

Concludendo, propone di tornare alla dizione 
del testo ministeriale. Ne potranno derivare 
degli inconvenienti - tra i quali il principale 
sarà il disturbo che si darà ai medici per il 
gran numero di cu;re da denunciare - ma è 
l'unico sistema per ottenere risultati tangibili. 
Del pari si potrebbe approvare la dizione 
proposta dal relatore che in sostanza dice la 
stessa cosa. 

Per risparmiare poi denuncie ingiustificate 
- come nel caso di tumore maligno, citato ad 
esempio dal senatore Bastianelli - si intro
durranno opportune precisazioni nel regola
mento. 

Assicura infine che la redazione del regola
mento stesso sarà affidata a persone compe
tenti; l'oratore precisa anzi che il regolamento 
sarà preparato come di consueto dalla Dire
zione della sanità pubblica e sarà portato 
all'esame del Consiglio superiore di sanità 
pubblica. 

BASTIANELLI RAFFAELE, relatore. Pur 
consentendo nel ritorno al testo ministeriale, 
dichiara di aver proposto la formula « che 
cagioni o che possa cagionare » unicamente 
perchè pensava che la coscienza della ido
neità del mezzo, implicita nell'espressione 
« atto a causare », potesse dar luogo a qual
che perplessità nel medico. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di Stato 
per l'interno. Ci vuole la coscienia della ido
neità del mezzo materiale, ma anche la co
scienza della prevedibilità del risultato. È una 
limitazione che sembra logica. 

SPOLVERINI. Trova chiaro il pensiero del 
Sottosegretario di Stato per l'interno, ma teme 
che l'interpretazione del magistrato possa non 
essere sempre la giusta. 

ANDREONI. Si preoccupa dei vincoli ecces-
sivi imposti ai medici nelle loro cure. ' 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di Stato 
per l'interno. È necessario richiedere tutte 
queste denuncie al fine di avere gli elementi 
per un controllo. Nella maggior parte dei casi 
la garanzia sarà data dallo stesso sanitario 
che è intervenuto; ma ci sono dei medici che 

possono dare sospetti ed è necessario avere 
gli elementi per stabilire se si ricade nel reato 
previsto dall'articolo 552 del Codice penale 
(procurata impotenza alla procreazione). Il 
limite dunque è _dato da questo articolo che 
stabilisce la sanzione solo per determinati casi. 

CARDINALI PERICLE. Ma qui si allarga 
la portata del provvedimento. 

PRESIDENTE. Si allarga in sede previden· 
ziale amministrativa, ma la sanzione rimane 
sempre quella dell'articolo 552 del Codice 
penale. 

CAMPOLONGO. Rileva che nel disegno 
di legge in esame si parla di potenzialità a 
produrre la sterilità e nell'articolo 552 di 
« atti diretti » a questo fine. 

GIAMPIETRO. La denuncia e il provve
dimento penale sono due cose che vanno 
tenute distinte. La prima deve rimanere 
sempre obbiettiva; con l'espressione «atto e 
diretto » si richiede l'idoneità del mezzo. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Il materiale di accerta
mento a disposizione dell'Autorità sanitaria 
deve essere molto ampio, mentre molto limitati 
saranno i casi in cui si arriverà alla sanzione, 
perchè per l'applicazione dell'articolo 552 è 
richiesto il dolo. Il medico provinciale deve 
avere tutto il materiale possibile per discri
minare i casi sospetti1 che possono ricadere 
sotto il disposto dell'articolo 552 del Codice pe
nale, e segnalarli all'Autorità giudiziaria. 

GIAMPIETRO. Si associa. In sostanza, 
queste denuncie hanno lo stesso scopo delle 
altre denuncie che si fanno all'Autorità giu
diziaria. Si segnalano tutti quei fatti che pos
sono rivestire gli estremi di un reato. 

BUFFARINI GUIDI1 Sottosegretario di 
Stato per l'interno. È evidente che, ai fini 
demografici, le disposizioni in esame sono anche 
più importanti di quelle per il procurato aborto. 

BARCELLONA. Domanda se i medici, che, 
pur es.sendo soggetti all'obbligo della denuncia, 
non la compiono, ricadono sotto altre san
zioni penali. 

Osserva poi che il disegno di legge non con
tiene nessuna delega al Governo per la regola
mentazione e che, comunque, il determinare 
in quali casi è da applicare la legge non è ma
teria di regolamento. 

III - Riun. 51• - 89 
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LOFFREDO. Non approva la formula «di
retto ed idoneo ». A suo avviso, si dovrebbe 
dire «diretto o idoneo»; ma meglio ancora 
sarebbe la formula «diretto a procurare la 
sterilità o che presumibilmente possa deter
minarla». 

VIALE. Riteneva che il progetto di legge 
si potesse senz'altro approvare dopo i chiari
menti del Sottosegretario di Stato, ma dal 
momento che c'è una proposta di emenda
mento - quella cioè di tornare al testo gover
nativo - si permette di ricordare che la dispo
sizione in esame si dovrebbe aggiungere, come 
lettera j) all'articolo 103, primo comma, del 
Testo Unico delle leggi sanitarie, e la lettera d) 
del predetto articolo suona così: « A denunciare 
alle autorità predette, entro due giorni dal
l'accertamento, i casi di lesione da essi osser
vati, da cui sia derivata o r os8a derivare una 
inabilità al lavoro, anche parziale, di carattere 
permanente ». 

Se. si intende emendare il disegno di legge in 
esame, per ragioni di euritmia legislativa con
verrebbe usare la stessa formula della citata 
lettera d) «da cui sia derivata o possa deri
vare». Non c'è ragione di usare una dizione 
diversa. 

CONCI. Non crede alla efficacia pratica della 
legge pe:1'chè, disponendo essa una specie di 
autodenuncia, il medico che ha la coscienza di 
essere in conflitto con la legge sarà l'ultimo a 
denunciare. 

Inoltre lo preoccupa la condizione dei me
dici condotti che hanno già una vita molto 
disagiata e ai quali non vorrebbe che fossero 
addossati nuovi oneri. 

Riferendosi poi a fatti venuti a sua cono
scenza, afferma che si tratta di una materia 
molto delicata nella quale occorre procedere 
con la ma,ssima prudenza per non provocare 
turbamenti nella serenità delle famiglie. 

SPOLVERINI. Afferma che tutti sono d'ac
cordo sul principio di evitare danni nel campo 
demografico, ma bisogna convenire che è diffi
cile fare un articolo di legge che dia in pratica 
completa tranquillità. O il medico non denun
cerà niente, o denuncerà tutto per togliersi 
ogni responsabilità. 

La materia è difficile; in genere il medico 
che intraprende una cura per sterilizzare può 
agire allo scopo di salvare la donna e, in questo 

caso, penserà che non ha l'obbligo della de
nuncia. Se sopraggiunge una denuncia ano
nima, il medico provinciale può ordinare una 
inchiesta nella famiglia dove la donna ha subito 

· il trattamento terapeutico. Ohi farà questa 
inchiesta ~ Si tratta di una questione che 
lascia un po' titubanti dal punto di vista pra
tico. Il medico provinciale potrà creiere o 
non credere alla denuncia ma, se la ritiene fon
data, dovrà provvedere. A questo punto inter
verrà il magistrato e, se il medico non ha de
nunciato il trattamento perchè ha sterilizzato 
allo scopo di evitare un male maggiore, si pro
cederà o no a suo carico ~ 

Chiede al Sottosegretario qualche chiari
mento su tali questioni che pongono i medici 
in una condizione un po' difficile. 

Ci sono certamente dei medici che eccedono 
in questi casi, ed è umano; ma occorrerebbe 
usare una dizione esatta che valga a dare 
tranquillità ai medici e garantisca ogni fa
miglia che non sarà disturbata, in una materia 
così delicata, da sospetti infondati. 

GUAOOERO. Oaserva che la dicitura «di
retto ed idoneo » non può andare perchè si 
presta ad equivoci. Se un sanitario è sotto 
processo per mancata denuncia e i testi a disca
rico possono dimostrare che il medico aveva 
intenzione di sterilizzare, ma che i mezzi ado
perati non erano idonei, allora esso non avrebbe 
commesso il reato, appunto perchè i mezzi non 
erano idonei. Meglio sarebbe dire «mezzi te
rapeutici diretti a sterilizzare », togliendo la 
parola « idonei ». 

OAMPOLONGO. Non ·è convinto che con . 
questa legge si possa raggiungere lo scopo del 
legislatore; ad ogni modo propone la dizione 
«trattamento terapeutico a cui segua o possa 
seguire la sterilizzazione ». 

BASTIANELLI RAFFAELE, relatore. Pensa 
che se si adottasse la dizione « che cagioni o che 
possa cagionare» ogni dubbio sarebbe elimi
nato. 

GALLI. Riferendosi alle parole dette dal 
senatore Oampolongo e per la grande fiducia 
che ha nei medici italiani, ritiene che la miglior 
cosa sarebbe votare la sospensiva su questo 
disegno di legge. 

In definitiva si tratta di pochissimi casi, 
mentre di leggi in materia sanitaria ne esistono · 
troppe. Ai medici condotti i:hcombe un grande 
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numero di doveri e crede che, nel caso spe
ciale, non vi sia necessità di una legge che ob
blighi a fare queste denuncie. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Si dichiara contrario nella 
maniera più assoluta a quaJ?.to ha proposto il 
senatore Galli. Quando il Governo propone 
una legge è convinto della validità delle ra
gioni che l'hanno ispirata. 

Se vi è una sanzione nel Codice penale, oc
corre stabilire norme che consentano l'accer
tamento dei fatti perchè l'articolo di legge 
possa trovare applicazione. La stessa cosa è 
stata fatta per l'aborto procurato, per colpire il 
quale è stata necessaria una legge che impo
nesse l'obbligo della denuncia di tutti gli 
aborti. 

Tutti hanno grandissima fiducia nei medici, 
ma non bisogna essere eccessivamente otti
misti; come ci sono medici che si prestano a 
procurare gli aborti su larga scala, ve ne sono 
anche che si prestano alla sterilizzazione. Come 
ogni altra professione anche quella sanitaria 
ha le sue scorie, che vanno colpite per mante
nere alto il prestigio della classe medica. 

Si dice che i medici sono tutte persone per 
bene e che, del resto, questa legge è inefficace 
perchè il medico che persegue uno scopo delit ~ 
tuoso non effettuerà mai la denuncia. Ma questa 
non è una ragione suffieiente per non cercare il 
perfezionamento della legge; e un mezzo per 
perfezionare la legge è appunto quello in esame 
che affida al medico provinciale tutto il mate
riale di accertamento. 

Premesso questo, l'oratore rileva che la Com
:µiissione è d'accordo nell'adozione di una 
formula più larga, che potrà tranquillizzare 
anche la coscienza del senatore Barcellona 

' formula nella quale sono compresi tutti i 
trattamenti terapeutici. 

Sono state proposte quattro formule dello 
stesso valore: quella del testo ministeriale « atto 
a causare », quella del relatore « che cagioni o 
che!possa cagionare », quella del senatore Viale 
« da cui possa derivare o sia derivata», e quella 
del senatore Campolongo « a cui segua o possa 
seguire». 

L'oratore è d'accordo su tutte e quattro, 
perchè tutte significano la stessa cosa, danno 
cioè la possibilità di denunciare qualsiasi· 

intervento, ma preferisce quella del relatore 
perchè è la più chiara e offre la più larga 
base per discriminare i vari casi nei quali può 
esservi abuso da parte del medico. Quindi non 
ha nessuna. difficoltà ad adottare la dizione 
« che cagioni o che possa cagionare ». 

Al senatore Spolverini, che ha espresso la 
sua perplessità sulla procedura, risponde che 
la denuncia è fatta dal sanitario intervenuto 

1 al medico provinciale. Per la mancata denuncia 
la pena è lieve: si tratta·· di una contravven
zione dalle 100 alle 1000 lire. Pervenutagli la 
denuncia, il medico provinciale o si troverà 
di fronte al nome di un sanitario che non può 
solleyare sospetti e la passerà agli atti, o riterrà 
necessario di fare delle indagini e di queste 
incaricherà la pubblica sicurezza. Quando il 
dubbio sarà fondato allora si provvederà al
l'accertamento per mezzo di un ostetrico o di 
una commissione medica che interverrà nelle 
forme che verranno stabilite dal. regolamento. 
In ogni caso sarà salvaguardata I.a dignità del 
medico e l'inviolabilità del santuario della 
famiglia. 

Ripete, infine, che il regolamento sarà sotto
posto al Consiglio superiore della sanità pub
blica, di cui fa parte anche il relatore, e ciò 
darà la certezza che saranno seguite le norme 
indicate nella discussione. 

BASTIANELLI RAFFAELE, relatore. Rin
grazia il Sottosegretario di Stato Buffarinì Guidi 
per aver accettato la sua proposta. 

Quale rappresentante dei medici italiani, . 
ritiene che non vi sia ragione perchè essi deb-. 
bano sentirsi offesi-dalla legge in discussione. Al 
senatore Genovesi, che ha accennato ai fini 
statistici di cui si fa menzione 'nella relazione 

' osserva che anche ai fini statistici questa legge 
avrà un alto valore, come l'ha avuto quella 
per la repressione delle pratiche abortive. 

PRESIDENTE. Pone ai voti l'emenda
mento, proposto dal relatore e approvato dal 
Governo, col quale si sostituiscono alle parole 
« diretto ed idoneo a causare » le altre « che 
cagioni o che possa cagionare ». 

Conseguentemente anche nel titolo del di
segno di legge alle parole « diretti. ed idonei a 
causare» saranno sostituite le altre «che 
cagionino o che possano cagionare ». 

L'emendamento é approvato. 



Commissione affari interni e giustizia -586- Senato del Regno 

LEGISLATURA xxx - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI- 11DICEMBRE1941-xx 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo 
unico del disegno di legge, così emendato, è 
approvato (l}. 

Discussione e rinvio del disegno di legge: 
« Provvedimenti a favore degli ufficiali giu
diziari e dei loro commessi» (1614). - (Ap
provato• con modificazioni dalia Camera dei 
Fasci e deiUe Corporazioni). 

LISSIA., Sottosegretario di Stato per le finanze. 
Prega la Commissione di rinviare l'esame del 
disegno di legge, anche per attendere che la 
Camera abbia reso di pubblica ragione il reso
conto della riunione in cui è stato discusso il 
provvedimento. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Si associa. 

LOFFREDO, relatore. Si dichiara d'accordo. 
Mancano infatti alla Commissione gli elementi 
necessari per ribattere o confermare la deci
sione della Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni. 

PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta 
di rinvio. 

La Commissione approva. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
cc Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ag06to 1941-XIX, n. 1035, contenente 
integrazione dell'articolo 5 della legge 24 mag
gio 1940-XVIII, n. 461, sulla disciplina dei 
cittadini in tempo di guerra » ( 1620). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

DE RUGGIERO, relatore. La legge 24 mag
gio 1940-XVIII, n. 461, sulla disciplina dei 
cittadini in tempo di guerra, mira ad assicu -
rare la ·continuità del ·:servizio presso tutte le 
pubbliche amministrazioni .ed i pubblici ser
vizi, nonchè presso le aziende od enti co
munque necessari alla vita, alla difesa e 
all'efficienza .della Nazione in guerra al fine 
di assicurare con ogni mezzo la .vittoria delle 
armi italiane. 

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto. 

Fra i mezzi all'uopo escogitati vi è la dichia
razione di mobilitati civili degli Enti di diritto 
o di fatto riconosciuti idonei alla vita, alla 
difesa ed all'efficienza della Nazione in guerra 
nonchè degli stabilimenti ausiliari. 

Tale dichiarazione conferisce la qualità di 
mobilitati civili a tutti coloro che apparten
gono all'Ente o stabilimento ausiliario civil
mente mobilitato (articolo 14 ); egualmente 

·sono ritenuti mobilitati civili i chiamati alle 
armi, i quali, per qualsiasi motivo, siano 
esentati dal servizio militare (articolo 8 ). 

Ma oltre queste categorie di persone vi è 
una terza categoria, che la legge non prevede 

· espressamente e che è . costituita dai così 
detti « assegnati all'industria », cioè da coloro 
che sono ritenuti indispensabili ad un deter
minato posto di lavoro e come tali esentati 
dal servizio militare. :Mentre, però, ai mobili
tati civili è fatto divieto, sotto pena delle 
sanzioni comminate dalla legge, di abbando
nare il servizio senza apposita autorizzazione 
scritta dE>lla competente autorità, eguale di
vieto non sussiste per gli «assegnati all'indu
stria » sicchè può accadere, e pare che di 
fatto sia accaduto, che individui assegnati 
all'industria, essendosi procurata un'occupa
zione più lucrosa, hanno abbandonato il ser
vizio, venendo meno al loro civico dovere 
senza incorrere, per tal fatto, in alcuna san· 
zione di legge. 

.Ad evitare questo inconveniente e a col
mare una lacuna della legge, si propone di 
provvedere il decreto-legge 24 agosto 1941, 

. anno XIX, n. 1035, di cui si chiede ora la 
conversione in \legge, ·parificando, a tutti gli 
effetti, l'assegnato all'industria al mobilitato 
civile. 

È superfluo soggiungere che il caso a cui più 
particolarmente ha inteso di riferirsi il decreto 
in questione è quello dell'individuo idoneo 
al servizio militare, ma non~ancora chiamato 
alle armi, e che sia assegnato ad uno stabili~ 
mento non mobilitato civilmente; giacchè 
diversamente la sua posizione sarebbe ritata 
già prevista e regolata rispettivamente dagli 
articoli 8 e 14 della legge n. 461. Che la dfaione 
usata nel decreto-legge in esame sia la più 

I felice non può certo affermarsi; e prova ne sia 

I 
che essa ha dato luogo a non pochi dubbi e 

I ad ampia discussione alla Camera dei Fasci 
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e delle Corporazioni, benchè in definitiva sia 
preva.lso il concetto di non apportare emen
damenti al testo ministeriale, tanto più che 
trattasi di provvedimento già in attuazione 
da alcuni mesi e che non risulta abbia dato 
luogo nella pratica a dubbi d'interpretazione. 

Poichè, a prescindere da ogni altra con.~i

derazione, non cade dubbio che l'assegnato 
all'industria debba essere considerato, in ogni 
caso, mobilitato civile, con tutte .Je conse
guenze di legge,. come è chiaramente detto 
nella relazione ministeriale, il relatore ritiene 
che anche il Senato possa approvare, senza 
preoccupazione, il disegno di legge così come 
è formulato. 

CONCI. Desidera rinnovare una raccoman
dazione già fatta in altra occasione. Dal 
momento, cioè, che alle discussioni della Com
missione non è data diffusione a mezzo della 
stampa, tutte le volte che - come nel caso 
attuale - si approvano disegni di legge conte
nenti disposizioni d'indole penale di una certa 
gravità, sia data agli stessi una adeguata 
pubblicità a mezzo della stampa, oltre che 
della Gazzetta Ufficiale -:- che soltanto poche 
persone leggono - onde renderli di pubblica 
ragione e raggiungere così gli scopi che il legi
slatore si è prefisso. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo 
unico del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Disposizioni penali e disciplinari relative ai 
mobilitati civili» (1621). -·- (Approvato 
con modificazioni dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

ANDREONI, relat<rre. La . legge 24 maggio 
1940-XVIII, n. 461, nel modificar.e ed .aggior
nare le disposizioni relative alla disciplina dei 
cittadini in tempo di guerra contenute nella 
legge 14 dicembre· 1931-X, n. 1699 (le p·rime ad 
essere promulgate 'sulla 1miateria, fo esecuzione 
del.l'articolo 12 della legge 8 giugno 1925, n. 929, 
che provvide all'organizzazione della Nazione 
in guerra) mantenne espressa~ente .in vigore, 
per quanto fossero applicabili, le disposizioni 
pena1i e le sanzioni di·sciplinari previste ai 
capi V, VI, VII ed VIII della legge stessa, che 
dichiarò in ogni altra .p,arte abrogata. 

Ma nella prati·ca attuazione di cotesta legge 
si manifestò la necessità di adeguare, principal
mente 1e disposizioni del detto capo V, rimaste 
in vigore, alle esigenze della guerra, onde garan
tire la perfetta efficienza e la disciplina delle in
dustrie belliche. Si provvide perciò con la 1egg~ 
1° novembre 1940-XIX, n. 1782, a modificare 
quelle disposizioni risultate incomplete, rego
lando in modo più ri,spondente alle ne·cessità 
delJa Nazione in guerra la. condiz'.one giuridica 
del personale degli stabilimenti statali di pro
duzione per la guerra e di quelli pr~vati mobi
litati, particolarmente in riferimento alla giu
risdiz.:one militare di cui si estese la competenza 
ad a1cune. speciali figure di reati, che la legisla
zione prèesistente non aveva preveduto. Le 
disposizioni penali così aggiornate per i mobi
litati dvili addetti 1alle produzioni di guerra 
furono successivamente inserite con le oppor
tune integrazioni e coordinazioni nel capo II 
(dall'articolo 242 all'articolo 251) del nuovo 
Codice penal1e mil:tare di pace approvato con 
Regio decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 303, 
per conseguire, come è detto nella relazione del 
Duce al Re per l'approvazione del testo di detto 
Codice, quella unifieazione di legge che con esso 
sJ proponeva. 

Senonchè il Governo ravvisò successivamente, 
al vaglio della esperienza quotidiana della guer
ra in corso, che le disposizioni ste,sse, essendo 
applicabili nella maggior parte dei casi da 
·e!Sse preveduti unicamente al personale degli 
stabilimenti statali o privati di produzione 
bellica, non regolano interamente la posizione 
giuridica del personale addetto a diversi altri 
enti, servizi od aziende civilmente mobilitati, 
sia nei rapporti penali che disciplinari inerenti 
alla particolare condizione di cittadini non mi-
1:tarizzati, ma che s'inquadrano nei ranghi di 
tutti coloro che sono chiamati a cooperare allo 
sforzo bellico della Nazione in armi. Si è creduto 
p,erdò necessario di completare la liegislazfone 
vigente in materia con il disegno di legge, già 
approvato dalla Camera dei Fas.ci e delJe Cor
porazioni, che è ora sottoposto all'esame della 
ComJmissione. 

Le nuove disposizioni contenute nel disegno 
di legge in esame .sono le seguenti : 

Gli .articoli 1 e 2, in correlazione a quanto 
stabilisce il Codice penale mUltare di pac:e per 
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il personale appartenente agli stabilimenti di 
produzione bellica nei casi contemplati dagli ar
ticoli 243 e 249 di detto Codice, prevedono, ri
spettivamente per gli altri mobilitati civili, l'uno 
il reato di abbandono O· di mancata riassunz:one 
del servizio assiegnatogli, e l'a1tro quello di im
pedire od ostacolare il regolare funzionamento 
d'una pubb1:,ca amministrazione o di altro ente 
mobilitato. 

·Gli articoli 3, 4 .e 5 regolano l'applicazione 
delle sanzioni discipliniari per il personale sog
getto a rapporto d'impiego sia di ruolo o non 
di ruolo delle amministraz:oni statali civilmente 
mobilitate, oppure tenuto all'obbligo di lavoro 
per appartenere ad enti pubblici o privati, 
azi1ende o stab:limenti dichiarati mobilitati ci
vili, richiamandosi per gli statali a quelle com
minate dagli ordinamenti generali e speciali e 
per gli altri ai regolamenti o contratti collettivi 
di lavoro c'rca le infrazioni ivi prieviste con gli 
adattamenti richiesti dalle rispettive condizioni 
di categoria e e-on gli -opportuni inasprimenti 
de]e sanzioni stesse per il necessario rigore 
del tempo di guerra onde garantire la piena 
effi.cienza e la pierfetta d'.sciplina delle industrie 
belliche. 

La Commissione della Camera ha emendato 
ili ·Comma 2° del detto articolo 5, come era stato 
proposto dal Governo nel disegno di legge, 
scindendolo in due ·e subordinando, per il caso 
dei contratti coUettivi di lavoro che mancassero 
di sanzioni disciplinari, la facoltà data dalla 
legge al Governo di statuire esso le apposite 
norme di disciplina da valere durante il pe
' riodo di mobilitazione, alla condizione di sen
tire, pr~ma di disporle, le Associazioni 
sindacali di categoria. Sembra in verità al 
relatore che sia preferibile mantenere immu
tato ·il testo governativo del detto articolo ,5, 
È da considerare infatti che, non trattandosi 
di dare provvedimenti d'ordine t.ecnico od iam'.'" 
ministrativo, non appare giusti.fìcata la oppor
tunità e tanto meno la necessità del parere dei 
Sindacati di categoria in materia disciplinare 
e che d'1altra parte non •sono da sottacere le ine
vitabili more che dalla procedura di consulta
zione derivano alla emanazione della norma 
punitiva, con grave scapito della iIIlilllediatezza 
della repressione che si· richiede in tali casi, 
perchè essa sia veramente di efficace coazione 

e di esemplare monito a tutti i cittadini mobi
litati civili di· prestare un. regolare servizio 
onde evitare qualsiasi incrinatùra alla disci
plina della Nazione in guerra. 

Con l'articolo 6 si provvede invece alla disci
plina dei mobilitati civili addetti adf enti o 
stabilimenti non mobilitati. 

Negli articoli 7, 8 e 9 si contemplano rispet
tivamente tre nuove figure di reati, e cioè nel 
primo di essi quella della mancata presenta
zione del mobilitato civile ad-assumere il ser
vizio al quale è stato destinato; nel 2° si pre
vede la omes~a comunicazione del dirigente di 
ogni ente civilmente mobilitato al personale 
dipendente della dichiarazfone di mobilitazione 
civile; con il 3° infine si ipotiz:za l'abbandon(1 
del posto di lavoro o dii servizio in caso di peri
colo da parte del mobilitato civile, compren
dendo così nel sistema legislativo una dispo
sizione già data in un bando del Coman.do 
Supremo. 

Nei successivi articoli 10, 11 e 13 si attri
buis.ce col primo di essi la cognizione di cotesti 
reati ai tribunali militari, in conformità alla 
norma di competenza generalmente accolta di 
affidare alla magistratura mar.ziale la cogni
zione di tutti quei reati che vìoI:no interessi mi
litari o comunque ledano la condotta della guer
ra o il ,potem.iale bellico della Nazione ; con il 
secondo ·SÌ circoscrive l'appl:cazione dei primi 
s·ei articoli di questo disegno di legge ai mobili
tati civili che non ap:partengano agli stabili
menti di produzione bellica (per il personale 
dei quali rimangono in vigore le ,succitate di
sposizioni punitive preesistenti) ma siano an
che essi sottoposti ,ad un regime improntato a 
carattere sostanzialmente .militare; e con l'ar
ticolo 13 si estende l'applicazione della legge 
ai territori dell'Africa italiana. 

L'articolo 12 conferisce delega al Governo 
del Re di riunire in testo unico le disposizioni 
tutte relative alla disciplina dei cittadini in 
tempo di guierra, attesa la evidente opportµnità 
di coordinare con i necessari adattamenti i mql
teplici provvedimenti legislativi c'he :si sono 
susseguiti in questa mate·ria dando così form~ 
organica ane norme stesse. 

Con la riisel'V\a suespr·essa per l'emendamento 
al 2° comma dell'articolo 5 deliberato dalla Ca
mera, si ritiene dal relatore che il disegno di 
legge meriti il pieno consenso, del Senato. 



Oommissione affari interni e giustizia - 589 - Senato del Regno 

LEGISLATURA xxx - ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 11DICEMBRE1941-xx 

GIAMPIETRO. Premette che ha studiato il 
provvedimento sul testo ·primitivo al quale il 
Governo ha fatto seguire uno nuovo. Pertanto 
alcune delle osservazioni che si proponeva di 
fare non hanno più ragione di essere perchè 
le disposizioni che esse riguardavano sono state 
modificate nel senso che si augurava; ma altre 
potranno essere ugualmente prospettate alla 
intelligenza della Commissione. 

La prima riguarda l'estensione della legge 
che nel testo precedente costituiva il Titolo I 
sotto la denominazione « Limiti di applica
zione ». Tale norma costituiva un'affermazione 
dogmatica più che una disp3sizione nella 
forma di normale precetto punitivo e pure ha 
trovato concreta brma nell'articolo 11 del 
disegno di legge in esame. 

L'altra concèrne la necessità di c::mferire aJ. 
GJverno la fac3ltà di riunire in un Testo Unico 
le varie leggi, dato che sbno tuttora in vigore 
varie leggi e disp'.)sizioni parziali di alcune di 
esse: la legge 14 dicembre 1931, nei Capi dal 
V al IX, la legge 24 maggio 1940, il Regio. 
decreto 18 giugno 1940 e· il Regio decreto 
1° novembre 1940. Questa facoltà è data al 
Governo del Re con l'articolo 12. 

Due altre osservazioni desidera fare perchè 
possano essere tenute presenti nella formazione 
del Testo Unico. 

La prima, che sia conservato l'ordine desunto 
dalla natura e dalla data dei fatti da repri
mersi - prima quelli soggetti a punizione 
d'indole penale, poi gli altri punibili disci
plinarmente e, tra quelli, prima i relativi a 
tutti i mobilitati civili e poscia gli altri riguar
danti i mobilitati civili speciali enunciati par
ticolarmente nel testo in discussione. 

La seconda riguarda l'ipotesi giuridica della 
mancata presentazione in servizio di cui al
l'articolo 7. Tale ipotesi, che la relazione mini
steriale al testo primitivo dà per nuova, non 
lo è, perchè era già prevista nella legge del 
24 maggio 1940, n. 461 (disciplina dei citta
d:ni in tempo di guerra) tuttora in vigore, 
negli articoli 19 e 3. Il primo di questi puniva 
chi si sottrae agli obblighi imposti dall'arti
éolo 3 il quale a sua volta impone l'obbligo 
del servizio civile, graduando la pena per il 
caso che il fatto sia dovuto a frode o à colpa. 
Questo coesistere delle due disposizioni per 

l'identico fatto, che importava un esame non 
facile circa l'applicabilità al fatto stesso della 
disposizione punitiva, può essere ora eliminato 
provvedendo analogamente nella nuova forma
zione legislativa. · 

La lettura dei primi quattro articoli non dà 
luogo a discussione. 

CIANETTI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. In merito all'emendamento pro- . 
posto dal relatore all'articolo 5 nel senso di 
tornare alla dizione del testo ministeriale, fa 
presente che le ragioni che hanno indotto la 
Camera dei Fasci e delle CJrporazioni alla mo
dmca di detto testo rientrano nell'ordine di 
idee che ispira le organizzazioni sindacali per 
la disciplina di questo settore e si pJssono così 
riassumere: nel caso che manchino i regola
menti o non dispongano, è logico che provveda 
il Ministro competente, ma il caso di mancanza 
dei contratti collettivi di lavGrJ non può trat
tarsi alla stessa stregua. Altro è il regolamento 
di una amministrazione pubblica, altro un 
contratto collettivo di lavoro. È quindi ragio
nevole la preoccupazione delle categorie inqua
drate che altri all'infuori delle cJrpvrazioni 
possa determinare il loro indirizzo e questo 
anche agli effetti dell'unità dell'indirizzo stesso. 
Se tali norme non esistono, deve essere il 
Ministro delle corporazioni ad emanarle. 

L'oratore deve pertanto insistere perchè 
non siano frustrati gli intenti dell'ampia 
discussione svoltasi alla Camera, tutta im
prontata al criterio dell'unità di indirizzo in 
materia di contratti collettivi di lavoro. 

Quanto poi ai rilievi fatti a proposito degli 
inevitabili inconvenienti. nella procedura di 

. consultazione delle associazioni sindacali da 
parte del Ministro delle corporazioni, l'oratore 
dichiara che non avrebbe. nulla in contrario, 
se la Commissione lo ritenesse necessario, a 
depennare l'espressione: «sentite le associa
zioni sindacali di categoria ». Dissente tuttavia 
dalle argomentazioni del relatore. Nessuna 
mora deriverebbe alla emanazione della norma 
punitiva da questa procedura di consulta
zione. Le associazioni di categoria oggi hanno 
raggiunto una tale maturità e sono state collo
cate dallo Stato - che ha posto nelle loro mani 
anche alcuni dei suoi poteri - su di un piano 
di responsabilità tale da, poter dare la più 
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assoluta tranquillità circa l'esercizio di deter
minate discipline. 

Come si può pensare che le organizzazioni 
che hanno stipulato i contratti collettivi di 
lavoro, ove si dettano norme disciplinari oltre 
che salariali ed economiche, non diano garanzia 
di collaborare speditamente e con senso di 
responsabilità con lo Stato ~ 

L'oratore può affermare categoricamente che 
oggi la collaborazione delle associazioni sinda
cali con lo Stato è seria ed effettiva ed è per 
esse motivo d'orgoglio. 

Il Ministero delle corporazioni ha posto 
generalmente, nei vari provvedimenti di sua 
iniziativa, la clausola « sentite le associazioni 
sindacali di categoria». Nel provvedimento in 
esame era stata omessa, ma la Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni ha rilevato la lacuna 
ed ha voluto colmarla, partendo dal punto 
di vista che più l'intervento delle organizza
zioni sindacalj è ammesso, più si vincolano le 
stesse ad una determinata disciplina. 

Prega quindi il relatore di non insistere nel 1 

suo emendamento. 
ANDREONI, relatore. Il caso che manchino 

i contratti collettivi di lavoro sarà piuttosto 
infrequente e il dare in tal caso facoltà al 
Ministro delle corporazioni di supplire imme
diatamente, stabilendo le sanzioni da applicare 
per il fatto specifico, non dovrebbe urtare la 
suscettibilità delle associazioni sindacali. Si 
tratterebbe di una facoltà temporanea e limi
tata. Quanto poi alla procedura di consulta
zione è innegabile che richieda un certo tempo 
e quindi la sanzione ritardata perda di efficacia. 

CIANETTI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Il fatto ·potrà meravigliare la 
Commissione. ma lo stesso Ministero non desi
dera questi pieni poteri e preferisce esercitarli 
d'intesa con le associazioni sindacali. Tornando 
al dispendio di tempo, l'oratore assicura che 
sarà minimo poichè praticamente si tratterà 
di chiamare al Ministero con una telefonata il 
Presidente dell'associazione interessata. 

Con lo stato di guerra è stato posto un fermo 
ai contratti collettivi di lavoro, ma ciò non 
toglie che continuano ad aver vigore quelli 
preesistenti. La tecnica del funzionamento di 
questa organizzazione è bene dunque tenerla 
in piedi senza ·portarvi alterazioni: i contratti 
collettivi di lavoro si fanno con la massima 
serietà, ma alla loro formulazione si procede 
con una certa speditezza. 

ANDREONI. Dopo le dichiarazioni del Sot
tosegretario di Stato per le corporazioni non 
insiste nella sua proposta di emendamento. 

La lettura degli articoli da 5 a 13, ultimo del 
disegno di legge, non dà luogo a ulteriore discus
sione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione termina alle ore 11,45. 

ALLEGATO 

Denunzia obbligatoria dei trattamenti :terapeu
tici che cagionino :o che possano cagionare la 
sterilità nella donna ( 161 O) . 

Articolo unico. 

All'articolo 103, primo comma, del testo 
unico delle leggi sanitarie approvato con 
Regio decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1265, 
dopo la lettera e), è aggiunta la seguente: 

f) a denunziare al medico provinciale, 
entro 2 giorni dall'inizio, ogni trattamento 
terapeutico che cagioni o che possa cagionare 
la sterilità nella donna anche se temporanea. 

La denunzia, il cui contenuto deve rima
nere segreto, è fatta su apposito modulo, 
secondo le norme indicate :r;iel Regolamento. 
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Conci, D'Ancora, De Ru1g1giero, GaiHi, Geno
vesi, Guaid!ljgnini, LoffredQ, :Masnata, Micheil.i, 
Mosconi; Mosso, N oseda, Padig!lione, Perna, 
Pietrone SUvi:o, P.ujia, Qunico, Scavonetti, 
Spolverim, V.ala!gussa e Viale. 

È presente il Sottosegvetario di .Stato per 
la ·g'riaJzfa e giustizfa. 

Hanno ottenuto congedo i 1senatotri : Bacci, 
· Campolongo, Fabri, Flacchinettii, Foschini 
Luigi Miaria, Guerresi, Milano Franeo d'Ara
gon:a:, Remid:a e Sabini. 

DE RUGGIERO, segretario. Legge il v·er
bale della rìrunione precedente che <è approvato. 

Discussione e approvazfone del disegno di legge: 
« Nomina di un Alto Commissario per la esecu
ziòne degli accordi italo-tedeschi per l'Alto 
Adige» (1625). - (Iniziato in Senato). 

X[()f.ìCOXf, relatore. Il <l.i,Negno di legge 
«he viene sottoposto all'esame della Commis· 
Nione si propone ·di dal'<" e.'!e<:uzi:o.ne agli ac-
1·01•fli per l'Alto ~\dige di 1·er·ente intt>rvenuti 
fra il nostl'o Governo e cp1ello del Heich. Tale 
<'l-'Pcuzion<" Yi(•ue aftj1lata da parte di ognuno 
di (fotti Gon•rui acl 1111 clPlegnto con la deno
minazione di Alto Connnis,i,;m·io. 

A tal fine col prei;i.ente p1·0,·vedimento ven
g~oino ·determinate le modalità di nomina. e le 
funzioni del nostro Alto Commissari.o, e viene 
Ntahilito che egli è alla (liretta dipendenza del 
l\finistero dell'interno, <li eni deve attuare le 
1lirettive. e a cui sottopone og11i proposta re
lativa ai problemi che riguardano l'emìgra
zione degli allo.geni tedeschi (art. 1 e 2). 

Ad essr; poi fanno capo tutti gli Uffici, Enti 
ed Istituti esistenti. i quali nbbiano il com
pito ·di provvedere al trasferimento degli allo
geni e al ripopolamento dei territol'i (art. 3). 

Da ultimo sono date norme circa la sede 
f~ H personale dell'Ufficio comnti-ssariale, l'in
dennità dell'Alto Oommissal'io e fa relativa 
Npesa (art. 4, 5· e 6). 

Il disegno di legge proposto appare rispon
dente allo scopo di da.re eseéuzione agli ac-
1·01rd i suddetti con unità (li indi,rizzo e cli 

azio11e~ 1~11 i• pel"tanto rne1·it(•\·olP di appront

zione. 
PADIGLIONE. Riconosce che i.i provvedi

mento è una neoossaria ,coin.seguenza degli 
accordi 'italo-tedeschi per l'Alto Adige. Ma 
muove una obiezione all'a:r:ticolo '5, 1cht> jper il 
suo 1c;arattere generale .porterebbe, ,se accolta, 
~d una 1sospensiva .del idisegmo di legge. Si !dice 
in questo articolo che a11' Alto Co.mmiis:?ari-0 è 
assegnata, sul bilancio ·del Ministero dell'in
ternp, 'una indennità di rappresentanza, che 

1 sarà dBterminia1ta con decreto del M,inistro del
l'interno, d'intesa col Ministro :deiUe finanze. 
È vero che .da anni si usa seguiTe q oosto cri
terio ma :Sarebbe rpref el,'.ibile, specfa1lmente 
nelle attuali condizioni del bi1a111Cio, che fosse 
fissata nel dis,egno di legge l'in.ctenniitià di ;:ra:p
presen;tan:za da corrispondere al!l' Alto Com
missario. 

MOSCONI, relatore. Stabilire l'ammontare 
dell'indennità è attribu~ione dieI Governo. 
Giova in()1ltre tener presente che il :provvieidi
mento a .~1tretto rig()1re non doveva nemme.no 
esse~r p.resentato all'iapp!I'!Ovazi.onie delle Camer0 
perchè rientra nell'ambito diella facoltà co11-
cessia al potere esecutivo dal.la legge 31 gen
na;io 1.1926-IV, n. 10-0. 

Dal momento che il Governo, 1Per un atto 
ct:i deferenza verso le Assemblee legislative, ha 
sottoposto il disegno di leg,g;e 1al iloro esame, 
non .s:arehbe opportuno il rinvio e la richiesta 
dti. preds:azione, 

PADIGLIONE. Non insiste nella sua !)ro
posta. 

La lettura dei sei articoli non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE.· Dichirura che il ddsegno: di 
leggie iè appro•vato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Norme integrative del Regio decreto-legge 
21 agosto 1937-XV, .n. 1542, per l'estensione, 
alle dipendenti delle Amministrazioni degli 
Enti ausiliari, del trattamento spettante alle· 
dipendenti statali durante· la gravidanza e il 
puerperio>> (1626). - (Iniziato in Senato)~ 

MICHELI, relatore. Il disegno di· ·legge 
sottoposto all'esame della Commissione costi-
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tuisce ancora un passo innanzi per la più 
estefia protezione materna. F.sw Yarrà. anche 
a maggiore incremento demografieo, in quanto 
le m~idri, che ne fruiranno, più. facilmente 
potranno condurre a buon t;er1nine la loro 
gestazione, dando così più sicuranwnte Yita ad 
un figlio Yitale, vivo, sopravYivPntc. 

Propone questo (lisegno di legge, C"-he il 
personale femminile, rli ruolo o no, dipenrlente 
dalle Amministrazioni comunali, provineiali, 
consorzirtli (' (lelle if.;titnzioni pubblieh(• <li 
assistenza e beneficenza pm;sa fruire di tutte 
quelle disposizioni legislativè, già stabilite per 
le impiegate dipendenti dallo Stato. 

Convertito in legge questo disegno, un alt:ro 
notevole numero <li madri verrà pii1 efficace
mente clifeso dai pericoli ai quali (~ esposta 
fa donna lavoratrice ùurant<> la gravidanza, 
il parto ed il puerpfl·io. 

La politica demografiea del Hl."gime e quella 
di protezione materna con le rlisposizioni legi
sla,tive già promulgate hanno diminuito le 
c.ifre complessi\-e della mortalità materna. in 
Italia. Circa 3.600 madri morirono nelranno 
1924, quanilo gli Italiani erano -1-0 milioni, e 
ne muoiono solo 2.700 circa., ora, nhe gli Ita
liani sono più di 45 milioni; <' questa odierna. 
mortalità materna deve essNP ronsiderata an
cora più bassa effettivamente, in rapporto 
alht maggiore popolazio1w odierna <lel nostro 
Paese. 

La maggiore protezione materna, ottenuta 
dalla politica depiografica italiana, risulta 
anche dal minore nnrnero di bambini, che tro
vano eausa di malattia. e di morte già nell'utero 
materno e che pero nascono morti. Furono 
in cifra tonda 36.000 in Italia nell'anno 1931 
e furono solo 31.000 nell'anno 1937 questi 
bambini nati-morti. Così aecarle per il numero 
dei bambini, che, nati vivi, muoiono nei primi 
sei giorni di vita per causa morbosa iniziata 
già durante la gestazione: erano circa 20.000 
nell'a,nno 1931 e furono 18.700 nell'anno 1936. 

Voratore ha tratto tali rilevazioni statistiche 
da quelle dell'Istituto Centrale di Statistica 
del Regno ed assicura, che le eorrispondenti 
cifre di neonati-mortalità sono ancora più dimi
nuite negli ultimi anni. 

Incremento demografico ed aumentata pro
l;ezione matern::t, come n•ilt>si, furono ben 

ottenuti con le disposizioni legislative già pro
mulgate. 

Basta ricordare sommariamente questi prov
Yedimenti di legge, che furono già approvati 
dal Senato. Ad essi è legato il disegno di legge 
oggi in esame. 

Fin dal 1934 furono stabilite più estese 
provvidenze e più notevoli per tutte le lavora
trici dipendenti da datori iU lavoro, in caso di 
loro gravidanza e puerperio. Fu la legge indi
cata per la «tutela della maternità-» (Regio 
decreto-legge 22 marzo 1934-XII, n. 654, con
vertito nella legge 3 luglio 1934-XII, n. 1347). 
Con questa, legge furono stabilite interntzioni 
obbligatorie del lavoro un mese prima e sei 
settimane dopo il parto (articolo 6°) ed anche 
interrnzioni facoltatii'e con diritto della lavora-
trice ad assentarsi dal lavoro fin dall'inizio 
della sesta settimana antecedente al parto; 
per le impiegate l'interruzione dall'ufficio po
teva anche durare per un periodo complessivo 
di tre mesi (articolo 8), con conservazione del 
posto e, in caso di malattia dopo il parto, 
anche per un ulteriore periodo di un altro 
mese. L'aborto nella legge era considerato, per 
l'interruzione del lavoro, come una malattia 
prodotta dallo stato di gravidanza e di puer-
perio: aborto spontaneo o terapeutico, s'in· 
tende, escluso quello criminoso (articolo 10). 

Con la stessa legge vennero stabiliti due riposi 
, per allattamento, durante la giornata di la.voro 

(articolo 14) ed anche l'assi01wazione obbliga
toria ver la maternità (a.rticolo 18) ed i s11.ssicU 
di maternità opportunamente disciplinati di 

·lire 300 per il parto e di lire 100 per l'aborto 
(articoli 19 e seguenti). 

Il Regio decreto-legge 21 agosto 1937-XV, 
n. 1542, contenente provvedimenti per l'incre
mento demografico della Nazione, modificò in 
parte i Regi decreti-legge promulgati nel 1923 
per il supplemento del compenso per servizio 
attivo (Regio decreto 11 novembre 1923-II, 
n. 2395) e per l'eventuale proroga di un meS(' 
del congedo per grave causa, con conservazione 
dello stipendio e, durante il congedo ordinario, 
anche del supplemento di s<~rvizio attivo (arti
colo 95 del Regio decreto 30 dicembre 1923-II, 
n. 2960). Questa modifica era diretta a eonce
dere, per causa di gravidanza e di puerperio, 
a.ne ir11:p·iegate di 1"1wlo ilello Strito la, proroga del 
MngNlo della durata. di nn nwse I' mezio, (·on 
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conservazione, sempre, del supplemento di « Al personale femminile non di ruolo di-
servizio attivo (articolo 30). pendente dagli enti, di cui al precedente comma, 

Per il detto Regio decreto-legge n. 1542- sono estese le disposizioni di cui all'articolo 29. 
1937-XV venne disposto, che anche alle im- «A tutto il personale femminile in servizio 
piegate statali non di ruolO fosse usato, durante presso · le amministrazioni, di cui al primo 
gravidanza e puerperio, il trattamento di cui comma, sono estese le disposizioni dell'arti
al sopraricordato Regio decreto-legge 22 marzo colo 44 ». 
1934-XII, n. 654, sia per le interruzioni del Al termine di questa relazione, che ha l'i
lavoro obbligatÒrie e facoltative, con la con- ·cordato tutte Je disposizioni legislative cli 
servazione del posto durante l'assenza dal protezione materna voluta dal Duce, un'os
lavoro, sia per i sussidi di parto o di aborto servazione è da fare. 
(art. 29). Così pure era disposto, per questo Se è vero che gli studi ginecologici hanno 
stesso articolo, per le dipendenti delle ammi- tlimositrato che la donna sposa e marlre non 
nistrazioni statali non di ruolo, in servizio da dovrebbe essere mai allontanata dalla sua 
almeno un anno, un sussidio - oltre quelli suac- «asa, è pur vero c:he le condizioni economiiClte 
cennati - pari alla metà della retribuzione della vita sociale dalla casa troppo spesso la 
complessiva, per il periodo di assenza e sino allontanano, per farla partecipe del Javoro 
ad un massimo di due mesi e mezzo. Venivano <li ·impiegata e di quel1o dell'officina. 
disposti inoltre: per le impiegate statali che 1 Ebbene, dew esser riconosciuto che è gra 11 . 

allattassero il proprio figlio, due periodi di J merito dello Stato fascista quello idi aver 
riposo nella giornata di lavoro per l'allatta- ricondottH Ja nrndre nella sua casa. prima e 
mento (àrticolo 44 dello stesso Regio decreto-1 dopo la naseita del figJio, per n tempo, pin 
legge, n. 1542 del 1937-XV). . 

I 
importante e più delieato della vitH materna. 

Dopo tutti 'questi provvedimenti d'interesse . 11 relatore propone senz'altro l'approvazione 
demografico e ad un tempo di protezione ma- 1 di queste disposizioni, che varranno, oltre che 
terna per le impiegate dello Stato, si è venuti I . , t t · t rna anche al a pm es esa pro ez10ne ma e , -
col disegno di legge; ora in esame, a proporre, I l'ulteriore incremento demografico, voluto dal 
che di tutti i detti provvedimenti potesse fruire 

1 Duce e dalla N azion~. 
anche il personale femminile di ruolo e non di J SPOL VEHINI. Ritiene che il provvedimento 
ruolo, dipendente dalle Amministrazioni dei co- , 

1 in esame debba incontrare l'approvazione di 
muni, delle provincie, dei consorzi e delle istitu- I tutti :per 'i vantaggi notevoli che arreca alle 
zioni pubbliche di a.ssistenza e beneficenza. Il madri .e particolar.mente iai bambini. L'imtpior
Pertanto al ricordato Regio decreto-legge 21 , 
agosto 1937-XV, n.1~42 convertito, con le dette I tanza di quanto viene !d1siposto si fairà sentire 
modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939_XVII, , sopirlattlutto nel primo mese dopo il 1pa!rl<>. 
n. 1, viene aggiunto un Oapo IV-bis _ «Norme Quanto poi 1sia tempestivo !il idn.segno di legge 
per la tutela del pet·sonale femminile dipendente è dimOtStrato dalle staitlisti•che •le qwali pongiono 
dalle Amministrazioni degli enti ausiliari, du-

1 
in ·evidenza come ida qui!lllche mese i bambini 

rante lo stato di gravidanza e di puerperio », nascano con un peso inf erioce al no:mn1ale. Era 
composto da 1"n articolo 44-bis, così formu- dunque necessario assicurare l'aill:attame!llto 
lato: materno :per lo meno nei pdmi mesi di vita 

«Per causa di gravidanza e puerperio il dei neon1ati. 
personale femminile dipendente dalle am- MIOHELI, relatore. Il senatore Spolverini 
ministrazion1 comunali, provinciali, consorziali ha por.fato un ailtro argomento, iche dimostra 
e delle istituzioni pubbliche di. assistenza e I l'alta importanza delle riferi1Je dtsposi'2ffoni 
beneficenza ha diritto ad ottenere, in aggiunta ! legislative nel :presente periodo :bellico, quello 
al congedo ordinario previsto dai rispettivi I <llel minor valore ;ponderale dei bambini nati 
regolamenti organici, un ulteriore periodo di neig(li ultimi mesi. 
congedo per la durata di un mese e mezzo, Negli anni 1916-18 venne osservato 1o stesso 
e conserva anche durante tale periodo, il sup- fattb, non, .sol·o, ma ;pur ['ailta mortallità infan
plemento di servizio attivo. tile a causa della minor energia vitale dei 
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pioooli e diella minor, difesa rLo;ro niellie case, 
donde il ;pad.re e talo:ra ·anche l'8i 1rn;adre er:ano 
}o!lltani. È questo ili fenomeno sù.ci.ale del tempo 
di tutt~ le 1guerire. 

Il disegno d/j_ legge odierno vuol però prov
vedere a.Ha protezione materna nio.n solo nel 
temjpo bellico, ma. soprattutto ner tempo di 
pacre. 

PRESIDENTE. Dichia:r;a che J'arrticofo unico 
del di1segno · dd leggie è .a,pp.11oviato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
«Modificazione degli articoli 166 e 184 del 
Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza 
approvato col Regio decreto 18 giugno 1931, 
anno IX, n. 773 )) (1628). - (Iniziato in 
Senato). 

PRESIDENTE. Prega il senatore segretario 
di dar lettura della relazione del senatore Sa
bini, assente per congedo. 

DE RUGGIEIW, segretario. Udisegno di legge 
sottoposto all'esame di questa Commissione im
porta modificazione agli articoli 166 e . 184 
del Testo Unico per le leggi di Pubblica Sicuc 
rezza, approvato con Regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773: articoli di 'cui il primo disci
plina la composizione delle Commissioni pro
vinciali competenti a pronunciare l'ammoni
zione di determinati individui reputati peri
colosi per l'ordine pubblico e ad assegnare al 
confino di polizia i perturbatori · dell'azione 
dei pubblici poteri, ed il secondo stabilisce 
la composizione della Commissione di appello 
sedente presso il Ministero dell'interno per 
esaminare i ricorsi contro · le assegnazioni al 
confino pronunziate· dalle Commissioni pro
vinciali di cui sopra. 

Le Commissioni previste 'dàgli articoli sum
menzionati, al pari di quelle contemplate dal 
precedente Testo Unico 6 novembre 1926, 
n. 1848 (articoli 168 e 186) sono attualmente 
composte di cinque . membri. Tanto quella 
provinciale, presieduta in ciascuna provincia 
dal Prefetto, che quella centrale di appello, 
presieduta dal Sottosegretario di Stato al 
Ministero dell'Interno, si compongono di rap
presentanti della magistratura requirente, della 
polizia, dell'Arma dei carabinieri Reali e 

della Milizia Volontaria per la Sicurezza N a
zionale. 

Col disegno di legge in discussione, presen
tato dal Ministero dell'interno, d'intesa col 
Ministro Segretario del Partito Nazionale Fa
scista e col Ministro di grazia e giustizia, si 
modifica la composizione di entrambe le due 
citate Commissioni, chiamando a farne parte 
per la Commissione provinciale il competente 
Segretario federale, e per la Commissione 
d'appello uno dei Vice-Segretati del Partito 
Nazionale Fascista, designato dal Ministro 
Segretario del medesimo, ·lasciando, quanto 
al resto, inalterata la precedente composizione 
delle Commissioni stesse, le quali, per tal 
modo, verranno ad ess.ere . composte di sei 
membri, anzichè di cinque. 

La relazione ministeriale, che accompagna 
il disegno di legge, giustifica le proposte modifi
cazioni con l'opportunità di assicurare una 
più stretta collaborazione tra gli organi del 
Partito e quelli della Polizia, avuto riguardo 
specialmente ai compiti che il Partito esercita 
nel periodo delle restrizioni imposte dalle 
necessità imprescindibili della guerra in ma
teria di disciplina dei c_onsumi. Opportunità, 
questa, che non ha bisogno di particolare 
illustrazione, e sulla quale il relatore confida 
di trovare la Commissfone unanimamente 
consenziente. 

Nè, d'altra parte, occorre immorare a discu
tere la portata politica della riforma, giacchè, 
data l'attuale struttura costituzionale dello 
Stato, quale, a seguito del continuo processo 
evolutivo, si è venuta delineando, il Partito 
Fascista, secondo la più autorevole dottrina, 
si è del tutto spogliato dell'originario carattere 
di partito (cioè di organizzazione privata) 
acquistando aspetto sempre più decisamente 
pubblicistico, in modo da potersi attualmente 
classificare fra gli .Enti ausiliari dello Stato, 
a questo collegato da u_n rapporto di indole 
funzionale. 

Infa,itti non è infrequente nel nostro diritto 
positivo riscontrare esempi di organi del Par
tito Fascista, investiti, come tali, di funzioni 
statali, sovente di primaria importanza. 

Basterà· rammentare, fra i precedenti di 
maggior rilievo, la speciale posizione del Segre
tario del Partito, cui spettano la qualifica e le 
funzioni di Ministro Segretario di Stato, e 

III - Riun. 69• - 91 



Ooinmissione a:Jj'ari interni e giustizia -598- Senato del Regno 

LEGISLA'.l.'URA xxx - 1a DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 30 DICEJfBRE 194-1-xx 

quella dei componenti il Consiglio Nazionale 
del Partito· stesso, i quali ripetono da tale 
qualità il titolo per l'appartenenza alla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni. 

Passando all'esame delle altre disposizioni 
del disegno di legge, va posta in rilievo la 
eventualità per cui, con l'aggiunta di un sesto 
componente nel seno di entrambe le Commis
sioni, possa verificarsi la pa.rità di voti nel
l'atto delle decisioni, onde avverandosi tale 
ipotesi, si stabilisce che dovrà accordarsi la 
prevalenza al voto espresso dal Presidente. 

Infine sembra al relatore che debba rite
nersi superflua la clausola che prevede espres
samente l'intervento del Vice Prefetto per 
sostituire, in caso di assenza od impedimento, 
il Prefetto nella presidenztt della Commissione 
provinciale. 

Non cade dubbio che, anche senza bisogno 
di un'espressa disposizione della legge, man
cando, od essendo impedito il Prefetto, debba 
attuarsi de J·nre la sostituzione vicaria, spet
tante nella sua pienezza al Vice prefetto, in 
forza dell'articolo 21 della legge comunale e 
provinciale. 

In conseguenza, il relatore è convinto del
l'opportunità di apportare un emendamento di 
pura forma al disegno di legge, nel senso di 
sopprimere l'inciso « e, in sna assenza od impe
dimento dal Vice Prefetto» che figura nell'arti
colo unico del testo proposto per sostituire 
l'articolo 166 del Test<1 Unico, di cui i,;i pro
pone l'abolizione. 

PRESIDENTE. Comunica che il Ministero 
.d\eJ.l'interno, tempestivamente informato de-Ua 
proip.o-3ta di emendamento del rela;borB, ha in
viato al P.residiente idle·l Senato il s·eguente tele
gramma: 

« QueEtto ,Minister1o ;non 1ritiene dd poter ac
cogliere l'emendamento propoaiilo dal relator0 
sul dis.egno idi l•egge relativo alila modificazione 
. dlegli articoli 166 ie· 188 del Tes.to Unico delle 
le·g;gi di Pubblica Sicurezza, ravvisando o.ppo1·
tuna, data la nuova .composizione diella Com
missione provinciale per i provvedimenti idi 
polizia, una espressa precisazione ciirca la fa
coltà surrogata del Vice-Prefetto nella presi
denza della CommiSiSi.oine predetta ». 

Non essendo accolta dal Governo la propo
sta del relatore, d:ichiara che l'articolo unico 
d€'1 disegno di Jegge è aipprovato. 

Discussione e approvazione .con modificazioni 
del disegno di legge: « Disciplina giuridica 
della professione di attuario n ( 1629). -
(Iniziato in Senato). 

ABISSO, relatore. Il Governo, per andare in
contro ai voti ripetutamente fatti dagli inte
ressati, ha presentato un disegno di legge che 
si propone di disciplinare giuridiC'amente la 
professione di attuario. 

Il progetto stabilisce che per l'esercizio della 
professione di attuario è necessaria l'iscrizione 
nell'albo (articolo 1); tale albo è tenuto dal
l'associazione professionale di categoria (arti
colo 2). Inoltre véngono determinati il campo 
di attività degli attuari (articolo 3) ed i requi
siti per l'iscrizione nell'albo (articolo 4 e seg.). 

Sono dettate norme relative ai procedimenti 
disciplinari ed alle garanzie degli interessati 
(articolo 13 e seg.) e, finalmente, con disposi
zioni transitorie si provvede alla prima, for
mazi0ne dell'albo demandata alla Commis· 
sione centrale per gli attuari (articolo 23 e 
seg.). 

Il relatore ha creduto di riassumere succin
tamente e senza commento le varie disposi
zioni del progetto non solo perchè esse sono 
chiare, ma anche perchè un'ampia relazione del 
Governo, alla quale si riporta, dà tutte le spie
gazioni necessarie. 

Si limiterà quindi a dar ragione dei pochi 
emendamenti ed aggiunte, che propone: dopo 
l'articolo 13 ritiene necessario un articolo ag
giuntivo, così concepito: 

«.Articolo 13-bis. - La radiazione è pronun
ziata contro l'attuario: 

a) che abbia comunque con la sua con
dotta compromesso la propria reputazione o 
la dignità della classe; 

b) che abbia svolto u:Q.a pubblica attività 
contraria agli interessi della nazione» . 

Data l'eccezionale gravità del provvedi
mento di radiazione, che implica la rovina 
morale ed economica di un professionista e 
della sua famiglia, il relatore c;rede necessario 
stabilire, sia pure a grandi linee, i motivi pei 
quali il provvedimento stesso può essere adot
tato. Fa presente che identica disposizione a 
quella da lui proposta è stata adottata, dalla 
legge professionale forense (articolo 41 del Regio 
decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578). 
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Propone poi che il primo comma dell'arti
colo 15 sia così emendato: 

« Alle condanne per delitto non colposo 
per il quale la legge commina la pena della 
reclusione non inferiore nel minimo a due anni 
o nel massimo a cinque consegue la radia
zione». 

La proposta, oltre a ripetere quanto è san
cito nell'articolo 42 della succitata °legge pro
fessionale forense, è giustificata dal fatto che 
la gravità del reato, che porta come cònse
guenza la radiazione, si ricava sia dal minimo, 
sia dal massimo della pena ìn astratto. Non è 
quindi opportuno richiedere cumulativamente 
le due condizioni, ma basta che l'una (non 
inferiore nel minimo a due anni) o l'altra 
(non inferiore nel massini.o a cinque anni) si 
verifichi. · 

Finalmente fa rilevare una discordanza tra 
la relazione ed il progetto per quanto riguarda 
l'articolo 19, ultimo comma. 

La relazione dice che contro le decisioni della 
Commissione centrale è ammesso ricorso alle 
Sezioni unite della Cassazione « per incompe
tenza o per eccesso di potere »; l'articolo 19 
dice «per difetti di giurisdizione». L'oratore 
crede che nè l'una nè l'altra dizione debba 
essere adottata e debba concedersi il ricorso 
« per incompetenza, per eccesso di potere .o 
per violazione di legge» essendo quest'ultimo 
il campo nel quale più frequentemente ed 
opportunamente potrà il Supremo collegio 
esplicare la sua alta funzione. 

È poi necessario stabilire i termini enpro i 
quali potrà essere presentato il ricorso alle 
Sezioni unite. Propone trenta giorni dalla no
tifica del provvedimento della Commissione 
centrale. 

Il disegno di legge con gli emendamenti e· con 
le aggiunte proposte merita di ~ssere approvato, 
sia perchè circonda ·di garanzia l'esercizio di 
un'imp~rtante attività professionale, sia perchè 
rappresenta un ulteriore passo nella realiz
zazione di una delle più geniali concezioni del 
Regime: lo Stato Corporativo. 

GALLI. Desidera fialr rpvesiente· che l'istttu
ztm11e di una nuova 1Procf essione llliOn seimbll"a 
nec:eis;sa;ria aUo stato attJuale idieHe cose. Essa 
importeriebhe ind!ubhiaimente la costitu;zione dì 
nuovi organismi hur-Ocratici oon conseguenti 

oneri finanziari 'P,er lo Stato. D'altra. parte la 
prof essfo1ne di attuario /non ha neppure /Con
torni nettamente delimitati ; le funzioni aJ iessa 
inierenti ·possono iessere esercitate :benissimo id.a 
ragionieri o ida a.Itri professionisti. L'aggravio 
poi noo sarebbe so:Jtanto /per lo· Stato 1ma anche 
per i cittadinii in conseguenza delle nuove 
tariffe. 

Ciò p~emesso, JJ.lell:a icons;idera~ione che il 
provv:edimento non è imposto daUa 1neces1siità, 
propollle che ne sia sospesa l'approvazione. 

PUTZOLU, sottosegretario di Stato per!. la 
grazia e giustizia. Didhiara di accettare tutti 
gli emendamenti del relatore. Quanto ane 
osservazioni dlel lsenatoine ·Galli riti€1Ilie· che non 
abbiano 1un soliido fondlamen!to. Anz.itutto è ida 
escludere un aggravio di spesa !Per lo 1Stato 
in quanfo tutti gli organismi di lll!uova costi
tuziOlllle funzioneranno con i contributi d~li 
si~essi .attllR!ri. La !obbiezione che i .collltorni di 
questa ;profeis1siione rSarebbero mal dooniti non 
hia ris1eorntro neHa realtà. Al eiolJitrario oggi 
l'attività attuariale .è ben !no1t:a e definita, e 
.sebbiellle (in parte essa isi~ comune ad ailtre ipro
feS1s1ioni, non mancano delle zone, come ad 
esempio nel ramo aStsd.cur:ativo, ir.n cui essa pre-
senta icara.ttere .di quasi esclus:ività. · 

Quanto a.ILe tar<iffie osse•rva che 1ia Jegge non 
impone ad alcuno l'dbbfi.go rdi !Servirsi degli 

·attuari. Chi vo1rrà falrlo, si .assoi,gigetterà spon
tan€amente alle ta1riffe che ;saranno fiS1Sa·te CiO'll 
le 1g,aranziie stabilite dalla legge. 

GALLI. Ins0iste nellia iSUa proposta formale 
di isospernsiva 1Per •i motivi già a-ccenna,ti e s.o~ 

pratutto per. irl fatto che inon si siell!Ùe la 7J.,eces
sità di un simile provvedimento. Esso impo:r
terebbe 1pert Jo meno fa oostJi,tuzione dii una 
nuova Sezione al Mini.s·tero. 

VIJ\ILE. Si è già :posto Ji!l q'UJes'i:to s:uiila ne-. 
cessità del .provvedimento in esame perchè 
la sua lunga lesper'ienzia idi ;proiessionista 
g.li ha tollto ogmi entusiasmo p1er le spedalizza
zioni 1C!he gélleraJmente sono antieoonomi.chc. 
Ha dovuto però :riconoeeere che aHo 1slt;ato 
1attuaile <lielta '.legislazione e 1sioprattutto per i 
numeros!i p1r'ovvedimenti emanati dal Governo 
i111 mate'I'1ia di previdenza sociale, l'attuari;SJmo 
è divenuto oggi quasi indispensabile. Ritiene 
dunque doveroso approvare il .dis.e.gno dì le1gige. 
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PRBSIDENTE. Pone ai voti la p1'1Qiposta di 
sos;p·ensiva. 

La Co'lnmissione non approva. 

La lettura degli articoli 1 e 2 non dii luogo 
a discussione. 

GALLI. Fa un'o!~1servaz.iomie di forma all'ar
ticolo 3 ( ogg-:etto d~Ha /professione). Dicendo 
« d'ind)ole matematico-attuariafte » si pone il 
definito nella diefini!z'ione. Sarebbe opportuno 
per:ta1nto trovare u;n,'altra esp['es:sione. 

M1ASNATA. P1e1nsa che ,gj w·trebbe·ro aididi
rittura sopprrimere le pa-r0rle .« d'indole mate
matico-attua1rfale ». 

PUTZOLU, sottosegretario di Stato per la 
grazi(Jj e giustizia. Non •può iaderire a questa 
soluzione la quale whla1rgherebbe sensibilmente 
il campo dell'attività riconotsciuta agli attuari 
!infatti non tutti i icJailicoli, revilSioni, rilevaziioini 
ed{ elaborazioni tecniche rsono di indole mate
matico-attuariale. 

Se Ila CQimmissione troverà 1altre iparole che 
rendano più propriamente il c0tI1cetto che si 
vuole espTimerr-e, l'ac0ogli€rà voiJentJeri e sarà 
anzi ~g1raitissim10 <di questo contributo ·alla mi
glioire fO'rmulazione 1d:ella leggie. 

GALLI. Riconosoo che € difficile trovare 
Ulll'altra 1espressione e inon insiste niella sua 
pr()[l10sta .. 

La lettura degli articoN da 3 a 12 non dà 
luogo a .discussione. 

PRESIDENTE. tRfoorda che all'arl.icolo 13 
H relatore ha proposto, ed il Governo ha 
accettato, un'aggiunta 1per cui ~;'articOìlo .stes;so 
iìi,su1teJreb'be 1COSÌ. ~emendjartJO: 

« 'Le ~ne disciplinami applicabili per gli 
abusi e 1le mancanze commessi dagli iscritti 
SOillO: 

« a) l'avvertimento; 

« b) la ooo.siur:a; 

« c) la solS:pesione dall'ese['cizio :profess.io
nale lpeir un tempo non ,m,aggfore <l.i .sei mesi ; 

« d) la radi.ruzfone. 

«La radiazione è pronunciata contro l'at
tuario: 

«a) che abbia comunque com. 1a sua coo- · 

dotta oom.promesiso la propria Teputla;ZÌOiile o 
la dignità d<~lla classe; 

« b) che abbia svolto una pubblica atti
vità contraria agli interessi della N aziOllle ». 

La Commissione approva l' emendatnento e 
qnindi l'articolo così emendato. 

L'articolo 1.~ non dà luogo a discu.s.<:ione. 

PRESIDENTE. Pome ai vo:t1i l'emendamento 
all'articolo 15, pl"oposto dal reJato!l'le e eecettato 
dal Governo, che modlifica nel modio seguente 
il teisto .dell'articolo: 

« Alle condanne 'Per 1delitto non colposo iper 
« il quale la .legge commina la pena della redu
« sio1ne non .inferiore nel minimo a due anni o 
« nel maSiSimo· a cinque, icons·eig,ue la radia
« :z!ione. 

« Cornsegue, diel p(ari, la 1radiazione a:Ua pro
« nuncia dell'inte·rdiizione dai pubblici uffici 
« perpetua io di durata superfore a tre anni >>. 

La Commissione approva l'emendamento e 
quindi l'articolo ·emendato. 

La lettura degli articoli da 1 (J a 18 non d,à 
luogo a discussione. 

PRESIDEN'l'E. Fa presente che· :l'ultimo ca
poverso dell'artkorro 19, ;su proposta d'el :J:"ela
tore .accolta dal Governo, andrebbe :c-O:sì. modi
ficato: 

«Contro la idecirsione dteùila Commjssione 
« oentr:ale è ammesoo ricorso 1entlìo1 30 gio.rni 
« aHe S!ezioni unifie della Corte di cais.sazione 
<< del Regno per incompetenza, per eccesso idi 
<< :potere o per violaMione di !legge >>. 

L'emendamento e l' a~ticolo così emendato 
sono approvati. 

La lettura degli articoli da 20 a 26, ultimo 
del disegno di legge, non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichia1ra che il disegno di 
J,eigig:e è appriOvato (1). 

Approvazione del disegno di legge: << Assunzio·ne 
di idonei dei concorsi di reclutamento nei ruoli 

(1) Il testo <'mendato del ùh;egno di legge è allegato 
al presente resoconto. 
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di gruppo B e C delle. cancellerie e segreterie 
giudiziarie l> (1630). - (Iniziato in Senato). 

BARCELLONA, relatore. Il disegno di legge . 
ha lo scopo di dar modo al Ministero della giu- i 

stizia di colmare con le dovute garenzie, ma 
con sollecitudine, le vacanze verificatesi e che 
si veriificheranno, durante lo stato di guerra, 
nei ruoli delle cancellerie e segreterie giudi- 1 

ziarie. 

L'Amministrazione della giustizia trovasi in 
condi?.:ioni particolarmente difficili, non soJo 
per l'aumento del lavoro in · materia penale, 
che deriva dalle leggi di guerra sugli approv
vigionamenti e consumi; ma più ancora per la 
pro1ssima entrata in vigore del nuovo .codice di 
procedura civile, la cui buona attuazione ha 
come necessario presupposto la .prontezza ed 
esattezza del servizio di cancelleria, al quale 
sono stati ass.egnati compiti più estesi. Intanto 
- come risulta dalla relazione ministeriale -
alla deficienza numerica di personale già da 
tempo esistente, ma resa più grave dalla so
spensione dei conco.rsi disposta nel 1940, non 
è stato possibile riparare con l'aS'Sunzione di 
avventizi per la delicatezza delle funzioni giu
diziarie, nè con il richiamo temporaneo in se.r
vizio di pensionati, di cui solo unJ esiguo nu
mero potè reclutarsi. iSi stabilisce quindi che 
per la durata della guerra, e fino a sei mesi 
dopo, i posti dei ruoli di gruppo B e C, che s.i 
r.enderanno di1sponibili entro l'anno dall'appro
vazione della graduatoria di ciascun concorso, 
possano assegnarsi a coloro i quali, pur non 
essendo riusciti vincitori, siano stati dichia
rati idonei. La disposizione comprende tanto 
i concorsi da bandirsi, quanto gli altri già ban
diti nel dicembre 1939 e nel 1940, indicati nel
! 'articolo 2 idel di:segno di legge. 

Resta · salv:a la norma di carattere generale 
che ila metà' dei posti disponibili debba riser
v.arsi alle persone che a causa dello .stato di 
guerra non avranno potuto partecipare ai con
corsi svolti1si durante il periodo bellico. 

Rimane pure salvo il diritto dei sottufficiali 
delle Forze Armate e dei sottufficiali della Mi
lizia Forestale ad avere riservata una parte 
dei posti dei ruoli di gruppo C. Siccome però 
nei passati anni .spesso i posti riservati ai sot
tufficiali rimasero vuoti per mancanza di aspi-

rantì, così il dis.egno di legge accorda al Gover
no, anche per tali posti, la facoltà di asisegnarli 
ai :candidati risultati idonei nei concorsi, seb
bene non vincitori. 

Trattasi di provvedimenti temporanei, giu
stificati dalle esigenze del servizio, e il fatto 
che i posti saranno assegnati a persone già 
riconosciute· idonee in un concorso può consi
derarsi come sufficiente :gararuzia ,per la scelta 
dei funzionari. Sembra quindi che il disegno 
di legge debba essere approvato. 

La lettura dei tre m·ticoU del dùregno di 
legge non dà. luogo et cliscitssione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il idi.segno :di 
leg1g1e !è approvato. 

Discussione e approvazione .con modificazioni 
del disegno di legge: « Nomina a posti di 
gruppo C dei graduati del Corpo degli agenti 
di custodia l> (1631). - (Iniziato in Senato). 

PRERIDEN'l'E. Prega il senato1•p seg1·p
tario rli dar· lettura della relaziorw del sena
tore Palwi, assente per ·(·ongc•do. 

DE Hl'GGII<JHO, segretario. Col dh;egno di 
](•g:ge in esa,me si provn~de equamente a dw 
andw i graduati 1lel Cm·po <legli agP1rti ili 
custodia possano passare al gruppo degli 
impiegati d'ordin(>, grado XH del gruppo f'. 
rlell'amministrazione di grazia e g'iustizia. 

8i (•011si1le1;a giustamenfo ehe il Corpo deg;li 
agenti di enstodia ha un eara.ttere militar<>. 
mule non \'i è ragione perr·h<" non i-;i; estenda 
allo stes!'io il heneficìo già eoncesso ai sottuf
fidali del Hegio esercito. della Regia marina. 
della Hegfa aeronautica, della Reg'ia guardia 
ili finanza e dei Reali carabinieri. 

Con i vari artieoJi del disegno di legge si 
'1n·ovwde al modo <li ottenere titolo ai posti 
suddetti, <' si stabilisce 1:1 formazione della 
graduatoria (art. l); {'Oli gli articoli 2 (> :! 
si sta hilisee il eonf<'rimento dei posti dispo
nibili; all'a1·ticolo 4 del wogetto il Niiniste1·0 
ili grazia e giustizia propone di sostituire ln 
11izione seguente: « I sottnfficnlli del Regh 
eserdto~ df'lla Hegia marina e della Regin 
aeronautica e degli altri ('orpi militmi, gli 
appnrt(>nenti a] Corpo <leg·li agenti di enAto-

UI - Rl1'n. ss• - 92 
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!lia delle carce1·i eon grado non inferiore a 
sotfocapC>gual'di.a, nonchè gli impiegati pro
mossi o immessi direttamente nel grado XII. 
souo collocati in ruolo. rnllternativamente. in 
l'ag:ione di un posto ai sottuffkinli, .di nn 
posto ai provenienti. dal Corpo 'degli agenti 
di eustodia e di nn pol'lto agli impiega1ti pre
detti ». 

('on la quale f. ·più d1iaramente indieato 
For<line ili collocamento in ruolo degli am· 
meRSi al gruppo (1 rfor·ivnnti <falle varie mnmi· 
nh:;trazioni. 

Il relafore propone l'approvazione del pro
getto, che risponde ad un criterio di giustizia. 

La lettura degU ar'ticoli da 1 a 3 non .dJà 
luogo a discussione. 

P•RESIDENTE. Comunica •che il Ministero 
di .grazia e ,giusti:ziia, per aderire a11e direttive 
impartite dal ,Ministero delle dìnain:ze, ha inviato 
una lettera al:Ja PresWdenza del Senato con iCUÌ 

prega di voler sostitud1re aUa ddzione dell'arti
colo 4 la seguente : 

« I sottufficiali -dal Regio esercito, dieHa 
Regia marina, della Regia aeronautica e d!eg1i 
altri Corpi 1militari, 1gli ap.partenenti al CO!I')PO 

degli aigenti di custqdia -delle 1carceri con !grado 
non iniferiiore a sot:tocapo..,guarroia, lll.Onchè gli 
impiega.ti. promos..si o immessi d~rettamen:te neJ 
giraldo XII, sono collocati in ;ruolo, .al'ternativa
merrte, in rag.ione di un pQsto ai 1sottufficiali, 
dli un posto ai provenienti dal. Coc.po degli 
a1genti di .custd.dia e di un posto agli impiegati 
predetti»; 

La Commissione appro1;a l'articolo così. 
emendato; 

La .lettura degli articoli 5 e 6, ultimo del di
segno di legge, non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che H disegno di 
leigge è approvato 1(1). 

Discussione e approvazione .con modificazioni 
del disegno di legge : « Istituzione del ruolo 
degli ufficiali del Corpo degli agenti di pub- · 

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
nl presente resoconto. 

blica sicurezza e nuova tabella organica dei 
funzionari di pubblica sicurezza n ( 1632). -
(Iniziato in Senato). 

DE RUGGIERO~ 'relatore. Il provvedimento 
che viene ora. sottoposto all'esame del Senato 
merita lode incondizionata, in quanto elimina 
una anomalia, colma una lacuna e dà piena 
organicità al Corpo degli agenti di P. S., ac
centuandone il carattere militare, con la isti
tuzione ,del ruolo degli ufficiali, già esistente 
fino al "1926, ma che era stato posteriormente 
soppreS!so. 

Da quel tempo ad oggi, le ·funzioni di' uffi~ 

ciali del Corpo sono state affidate a funzionari 
di P. S., ai quali veniva attribuito un .grado 
militare :corrispondente a quello ricoperto nel 
ruolo di provenienza. T1aJe sistema, come si 
esprime la relazione ministeriale, ha dato 
luogo in pratica ad inconvenienti, non posse
dendo gli uffi.ciali, così improvvisati, la prepa
razione tecnica e militare necessaria per aissol
vere le mansioni inerenti :al comando degli 
agenti. 

Questa situazione veniva aggravata da due 
circostanze: 

1 • la precarietà del posto, in quanto, in 
qualunque. momento, gl'incarieati delle funzioni 
di ufficiali potevano essere restituiti .alle loro 
funzioni civili, e ciò <liveniv1a una neeessità, 
sovente, in occasione di promozioni; 

2° la mancanza di qualsiasi corri1spettivo 
per la specialità della funzione che pure impo
neva. oneri straordinari. 

Pertanto, pur rendendo omaggio alla buona 
volontà €d all'impegno, degno di lode, posto 
dai funzionari chiamati a disimpegnare le fun
zioni di ufficiali del Corpo degli agenti di P. S., 
un provvedimento s'imponeva per dare una 
stabile sistemazione a ql.il-CiSto per.sonale flut
tuante e dotare il Corpo degli agenti di P. S. 
di ufficiali ben preparatì e che foss·ero vera
mente tali non isolo di nome :ma anche di f1atto: 
provvedimento reso ancora più necessario ed 
urgente, dopo la costituzione delle scuole al
lievi di Roma e di Caserta, delle divisioni 
speciali.di Roma, Napoli e Palermo (iche hanno 
assorbito i locali Corpi dei vigili municipali) 
;e della costituzione già avvenuta o in corso dei 
cosiddetti battaglioni mobili. 



Commù;sionc cijjar-i inforni e !J-iustiziet - 603- Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - 1a DELLA CA:MERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 30DICEMBRE1941-XX 

Non :può, pertanto, che farsi la più favore:
vole accoglienza al provvedimento col quale il 
Governo ha inteso di provvedere alle e1sigenze 
suaccennate. 

Il lodevole proposito, ·peraltro, del Governo, 
ha trovato un limite; nelle disponibilità finan
ziarie consentite d:all'attuale momento; non 
ostante ciò esso segna un notevole passo avanti 
verso la definitiva sistemazione .di un servizio 
così delicato ed importante. 

Il relatore conisidera ;poi il :contenuto del 
provv;edimento. 

L'organico comprende 305 posti ripartiti 
fra i vari gradi dall'XI al V: gli ultimi tre 
gr.adi assorbono da soli ben cinque sesti del
l'intero organico; ciò, come è evidente, non 
consente che ad un numero molto limitato di 
ufficiali di raggiungere i gradi superiori. È da 
formare, perciò, l'augurio che, in prosieguo di 
tempo, le. migliorate condizioni del bilancio 
con.sentano di aissicurare al personale degli uf
ficiali degli agenti di .P. 8. una carrier:a più 
rapida ed a più largo respiro. Per converso, 
peraltro, viene fatto ia detti uffieiali un trat
tamento .e:conomico molto più vantaggioso di 
quello di cui godono gli attuali incaricati, in 
quanto vengono ad essi assicurati tutti i be
nefid di cui godono, sia per gli aJssegni di atti
vità, sia per quelli di quiescenza gli ufficiali 
dell'Arma benemerita: ed è giusto che sia così, 
data la grande analogi1a dei servizi disimpe
gnati dagli uni e dagli altri. 

L'~rticolo 4 fissa i limiti di .età minimi e 
massimi pel collocamento a riposo ri1Spettiva
mente facoltativo o di autorità ·degli' ufficiali 
del Co-rpo. 

Gli :articoli 5 e 6 regolano le promozioni che 
avvengono esclusivamente<a scelta per i gradi 
V, VI e VII, per esame al grado VIII, per 
anzianità congiunta al me·rito pei gradi IX e X. 

Gli articoli 7 e 8 :fissano ile noryne pel .reclu
tamento che riservano un terzo dei :posti di 
sottotenente a favo re dei sottufficiali del Corpo 
muniti di diploma di licenza di un istituto del
l'ordine medio superiore e che abbiano fre
quentato, in .seguito a concorso per esame, un 
apposito corso d'istruzione della d:urata ·di 
2 anni; gli altri ·posti vengono conferiti, me
diante concorso per titoH pel gr:ad'o di tenente, 
agli ufficiali effettivi delle altre Forze armate 

dello Stato, e pel grado di sottotenente agli 
ufficiali di ·complemento. È pre1Scritto, in ogni 
caso, l'obbligo della frequeni;a di un corso 
d'istruzione ·della durata di mesi 3, dopo il 
quale soltanto .. .si potrà conseguire La nomina 
ad effettivo. 

L'articolo 9, accentuando il carattere mili
tare del ,Co.rpo, .stabilisce che le nomine e :pro
mozioni avvengano tutte mediante decreto 
Reale, come per gli ufficiali dell'Esericito ecc., 
anzichè per decreto minis1teria'le, come avviene 
per i funzionari civili. 

L'articolo 10 apporta al ruolo organico del 
personale di gruppo A dell'Amministrazione 
dehla P. S. le variazioni rese necessarie dalla 
riforma in 1esame: il numero dei posti sop
pressi è stato limitato a soli 111, mentre 
maggiore è il numiero dei funzi•onari attual
mente investiti delle funzioni di ufficiali degli 
a~nti ·di P. S. Il modesto aumento che, in 
conseguenza, :viene portato all'organico dei . 
funzionari di 1P. S. è :più che giustificato dalle 
accresciute esigenze dei servizi in relazione 
allo stato di guerra. 

Gli •articoli 12 e seguenti contengono le nor
me transitorie per la prima applicazione della 
legge·, che prevedono, innanzi tutto, l'inqua
dramento n~i vari g1radi, sotto determinate 
condizioni, dei funzionari di P . .S. attua;lmente 
incaricati delle funzioni dii ufficiali, e ,subordi
natamente il reclutamento, mediante concorso 
per titoli, fra ;i ifunzionari di P. iS. che siano 
ufficiali di 1complemJento di armi combattenti e 
fra gli ufficiali effettivi delle divel'ISe ~rmi.. 

Delle altre disposizioni transitorie merita 
di essere ricordata quella dell'articolo 18 che 
consente il comando, in via jprovvisoria, pres
.so il •Corpo, e finchè non siano coperti i ·posti 
di organico, dei funzionari di P. S. attualmente 
investiti delle !funzioni di ufficiali, e che rnon 
siano passati nel nuovo ruolo. Sull'opp;ortuni:tà 
di tale disposizione non !è il caso dii induigiarsi. 

.Concludendo il relatO'I'e ritiene· che il dise
gno di legge poosa essere inte1g,ralmen:te1 app-ro
vato, 'S1alvo una vfocola c<mreZione idi forma 
aJ]j];'afftic.01'0 9 nel qrnale .anzirChè: «per decreto 
Reale >> si 1diovrà !dire : « con dìOOreto Reale >>. 

La lettura degli ar.,ticoli da 1 a 8 non ® 
luogo a discussione. 
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PRESIDENTE. Rioorda tche a:H'articolo 9 
il ,relatore ha propoos.t:o un emendamento : la 
sostituzione d.el!le pall'ole: «!per diecretlo Reale )• 
con le altre : « con ideor:eto !Re~le i>. 

L'emendamento e l'articolo così emendato 
sono approvati. 

La lettura deg1li articoli da 10 a 22, ultimo 
del disegno di legge, non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara 1che il disegno idi 
l~gge è approvatto (1). 

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
zioni alla legge 2 ottobre 1940-XVIll, n. 1416, 
concernente l'organizzazione dei servizi antin
cendi durante l'attuale stato di guerra» ( 1673). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

. GENOVJ<JSI, relatore . . 11 Senato, in occa
sione della recente approvazione di mmve 
norme per l'organizzazione dei servizi antin
cendi e della Ci()j}ffersione 1n legge del Hegio 
decreto-legge 1° maggio 1941-XIX, n. 432, re
eante integrazione alla legge 2 ottobre 1940, 
anno XVIII, n. 1416, sulla organizzazione dei 
servizi antincendi dm·ante l'aittuale stato (li 
guerra, ha avuto- modo di rileviU'e la impor
tanza di. un serYizio che provvede alla tutela 
della iucohuuità delle persone e alla salvezza 
delle cose, mediante la preYenzione e l'estin
zione ·degli incendi e l'apporto di soccorsi 
tecnici ;..iu genere, anche ai fini della prote
z.tone autiaerea, e che ha ricevuto una parti
eolm.·e disci1)1i11a tou la istituzione del Corpo 
nazionale dei Yigili del fnoco, posto. alle ùi
retite dipendenze 1lel l\linistero dell'interno. 

Con le a:ecennate disposizioni di legge ven
nero in allora apportate modificazioni e inte- , 
grazioni notevoli alle norme riguardanti l'or
dinamento generaie, il personale, l'-0rganii
zazione e il funzionamento dei servizi, la 
gestione finanziaria, nonchè la ·disciplina e le 
sanziont assicurando un maggiore potenzia
mento dell'organizzazione. 

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto. 

ll Corpo uazfonale dei Yigili del fuoco ha 
potuto pertanto corrispondere pienamente ai 
eompiti di guerra affidatigli, i quali tuttavia, 
in ragione delle nuove e maggi10ri esig'enze: 
hanno riehiesto una revisione del piano di 
potenziamento per quanto ha riguardo alla 
integrazione del personale permanente, ai 
maggiori oneri derivanti ·dai compensi e dal
l'arquisto di materia.le. 

Con il disegno di legge in esame si è proY
vednto eosì innanzi 1t.ntto ad aumentare da. 
150 a 200 gli ufficiali P da 9850 a 1.2.800 i 
sottufficiali, vigili scelti e Yi~ili, richiamabili 
in servizio continuativo per integrare il per
sonale permanente (art. 1.). 

Si è <1nindi dispo~t.o che il Ministero del
l'interno corrisponda alla Cassa sovvenzioni 
antincendi: 

a) lire 180.000.000 per l'acquisto del ma
teriale ne<'e8sari!O in tempo di g•ne:rr·a; 

b) lire l. 085.350 al mese dal 1. 0 aprile 
1.941-XIX al 30 giugno 1.941-XIX; lire un mi
lione 228.730 al mese dal 1.0 luglio 1941-XIX 
al :.u ottobre 1.941-L~; lire 1.31.2.610 al mesf~ 
dal 1° novembre 1941-XX in poi, per ogni 
mille uomini richiama.ti in servizio duranite 
l'intero mese ai sensi dell'articoJo 1. per le 
spese inerenti agli articoH 4 e 5 e per la ma
nutenzione dei materiali di cui ail'articolo 6 
del1a legge 2 ottobre 1940-XVIII, n. 1.416; 

e) i fondi per la requisizione degli auto
mezzi e dei loeali necessari alla costituzione 
delle unità antincendi (art. 3). 

Fu ritO{'.tÒ formale alla legge 11. 1416 l> 
stato, nella occasione, appo11tato al 2° comma 
dell'arti.colo 3 mediante la io<ostituzione delle 
parole «al personale non Yolontario » alle 
p1·ecedenti « al personale suddetto» al fine di 
nn eoordiuamento con l'articolo 5 della legge 
(ar·t. 2). 

Il disegno di legge, suggerito da necessità 
di g·ue]•ra, merita la rnstra piena appro
vazione. 

La lettura dei tre artù·oli dè,l d:iseg-no d-i 
le!Jge non dà l1iogo a d1,rwu8sione. 

PHESID~:JNTlD·. Dichiara che il disegno di 
legge è app~ovato. 
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Approvazione del disegno di legge: « Conferi
mento al Governatore delle Isole italiane 
dell'Egeo della facoltà di concedere l'autoriz
zazione a procedere per reati commessi nel 
territorio di dette Isole l> (1675). - (Iniziato 
in Senato). 

GALLI. relalore. Hu:stano inwro poche pa
role lWl' ili rn~trare il 1lisegnn ili legp:e imttopo
sto aJFesame della Commissione. 

Il CodicP penale contempla aknni reati per 
i quali oct101.Te, affhH·hè si possa procede1·e, 
l'antol'izznziorn• 1lel Ministro della giustizia. 

Si fratta in p:enere di delitti: che si possono 
«ommetltere l'.Ontro la personalitìt internazio
nale ed iuternn dello Stato. 

Per da1·e m1~iclea dei cleliitti di cui si tratta 
l'matote indita ~l'm·ticolo 24+~ ebe punisce 
atti ostili veri;m lo Stato estero che espongano 
Jo Sfato italimio al perioolo di guerra, e l'arti
colo 240, ehe riguarda le intellig·enze con lo 
straniero pe1· impegnare Jo Stato italiano alla 
neutra li fa od alla guerra. 

Sono quattordici gli artieoli .del Codice pe
nale ai quali si doYI'Ìl applicare la nuova di
sposizione legislati'rn. 

In(J~tre, il Codice di procedura penale, 
all'articolo 16, impone l'obbligo della auto· 
rizzazione ministeriale perehè si possa pro
eedere contro uffì"ciali od agenti di imhhUea 
sicurezza o di polizia giudiziaria o contro mi
litari in servizio di puhhlh·a siem·ezza per reati 
commessi in servizio di polizia. 

Conu" è noto, nelle Isole dell'Egeo vig-ono 
le nostre Jeggi penali, e, pertanto, l'autorità 
giudiziaria del luogo doYl'ehbe, nei casi pre
visti dalle succitate disposizioni, chiedere 
io:empre, per poter agire in via penale, l'auto
rizzazione del 1:fini8tl'o òelJa gi:ustizia. 

Ora, come giustamentte viene osser·vato nella 
breve, ma esauriente relazi'One ehe accompa
gna il idisegno di legge, raW.·0111i attuali cli 
evidente opportuni!tà cons~gliano che la fa
eoltà di concedere l'autorizzazione a procederP 
nei ca.si sopra indicati, sia esercitata, durante 
la guerra e sino a sei mesi dopo la cessazione 
1lello stato di guerra, da 1 GoYematore delle 
Isole italiane òell'Egeo, qualora i 1·eati siauo 
stat.i cònunessi Pntro il territorio <li tali i·SO·lt>. 

(luesto pertauto 11ispone il di1segno di legge 
sottoposto aH'approvazione della Commis
sione. 

Il provvedimento si impone ed è determinato 
da rnric> ragioni di ordine pratico, principal
mente per e\"itare, nell'attnale momento, ri
tnrdi el1e si prevedono, date le difficoltà esi
stenti d1e possono impedire la sollecita tra
smissione degli atti processuali delle autorità 
dell'Egeo al :Ministro della giustizia, il quale. 
d'altra pa1·te, non può essere ora sempre fo1 
grado di p1·oc·e<lere senza irnlugio a quelle in
clagini c-11e nedesse nec:essarie per concedere 
l 'au forizzazione. 

PHJ!}SIDBN'l'E. Dichiara elle l'articolo 
nnieo del disegno di legge è approvato .. 

La riunione termina :a111e ore 11,45. 

ALLEGATI 

Disciplina giuridica della professione di attuario 
(1629). 

Art. 1. 

TITOLO ED ESERCIZIO 

DELLA PROFESSIONE DI ATTUARIO 

Per esercitare la professione di .attuario è 
neces·saria la· iscrizione nell'albo. 

Il titolo professionale di « attuario » spetta 
a coloro che abbiano superato l'esame di Stato 
per l'esercizio della professione. 

L'iscrizione nell'.albo degli attuari è compa
tibile con quella in altri albi professionali. 

Art. 2.' 
ALBO DEGLI ATTUARI 

L'accertamento dei requisiti per l'iscriz.ione. 
la tenuta dell'albo degli attuari e la disciplina 
degli iscritti sono esercitate dal Direttorio 
dell'associazione sindacale degli attuari. 

Qualora i poteri del direttorio siano affidati 
. al segretario o ad un commissario, le attri
buzioni predette sono esercitate da un comi
tato composto nei modi indicati dall'articolo 3, 
ultimo comma della legge 25 aprile 1938-XVI, 
n. 897, 
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Art. 3. 

OGGETTO DELLA PROFESSIONE 

Formano oggetto dell'attività professionale 
dell'attuario le prestazioni che implicano cal
coli, revisioni, rilevazioni ed elaborazioni tec
niche d'indole matematico-attuariale, che ri
guardano la previdenza sociale, le assicura
zioni ovvero operazioni di carattere finan · 
ziario. 

In particolare : 
a) la consulenza e le rilevazioni in mate

ria di elabocraz.ioni di piani tecnici per la 
costituzione e trasformazione di enti di assi
curazione sulla vita, di capitalizzazione e di 
previdenza sociale ; 

b) ·gli accertamenti tecnici per valutarB 
le situazioni di bilancio e i bilanci tecnici 
degli enti di cui alla lettera precedente; 

e) il calcolo delle riserve matematiche e 
dei piani di tariffe e di contributi concernenti 
le basi tecniche delle assicurazioni sulla vita 
e della previdenza sociale ; 

d) i metodi di organizzazione di uffici s.ta
tistico-a ttuariali degli enti e delle imprese as
sicurative sulla vita e per la previdenza sociale. 
le rilevazioni e le ela.borazioni st~tistiche di 
rquidazione degli enti di cui alla lettera a); I 

e) l' elabo·razione dei piani di ammorta
mento per prestiti a lunga scadenza in quanto I 
comportino rilevazioni e accer~amenti di spe- I 
cifica indole matematico-attuariale; 

/) i calcoli e i progetti occorrenti per la 
valutazione di nude proprietà e di usufrutti; 

g) l'ordinamento tecnico delle assicurazio
ni contro i danni ; 

h) le perizie, le consulenze tecniche e gli 
altri incarichiL'.lativi all'oggetto della pro
fessione di att....ario. 

La elencazione che precede non pregiudica 
quanto può formare ogigetto dell'attività pro
fessionale di altre categorie. 

Art. 4. 

REQUISITI PER L'ISCRIZIONE NELL'ALBO. 

Per essere iscritti nell'albo è necessario: 
a.) essere cittadino italiano o italiano ap

partenente a regioni non unite politicamente 
all'Italia, ovvero cittadino di uno ;stato estero 
a condizione di reciprocità; 

-----------

b) essere di condotta specchiatissima ed 
illibata; 

e) godere dei diritti civili e politici; 
d} essere in possesso della laurea in 

scienze statistiche e attuariali o in materna·· 
tica finanziaria e attuariale, conferita o rico
nosciuta in una università o istituto dell'ordine 
universitario del Regno; 

e) avere superato l'esame di Stato per 
l'abilitazione all'esercizio della profes.sione; 

f) avere la residem;a nel Regno. 

Art. 5. 

!SCRIZIONJ.~ DEI !'ROFESSORI UNIVERSITARl. 

Possono essere iscritti nell'albo indipenden
temente dal requisito dell'aver superato l'esa
me di Stato, purchè forniti di una delle lauree 
indicate nell'articolo precedente o della laurea 
in scienze matematiche o in matematica e 
fisica: 

a) i professori ordinari presso le univer
sità e gli istituti dell'ordine universitario del 
Regno, regi o liberi, di calcolo delle probabi
lità di matematica finanziaria, di matematica 

' attuariale e tecnica delle assicurazioni libere 
sulla vita umana, di economia e finanza delle 
imprese di assicurazione, di tecnica delle assi
curazioni contro i danni, di tecnica delle assi
curazioni sociali o di altra materia analoga e 
strettamente attinente .all'esercizio professio
nale; 

b) liberi docenti confèrmati i quali ab
biano per almeno sei anni esercitato un inca
rico di :insegnamento. 

La libera docenza e l'incarico debbono ri
guardare una delle materie .suindicate. 

Ai professori e ai liberi docenti universitari 
iscritti nell'albo a norma del presente articolo 
spetta ii titolo professionale di attuario. 

Art. 6. 

ISCRIZIONE DEGLI IMPIEGATI PUBBLIC~. 

Gli impi.egati pubblici ai quali, secondo gli 
ordinamenti delle rispettive amministrazioni, 
sia consentito l'esercizio della professione, pos
sono essere iscritti nell'albo. Essi sono sog-
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getti alfa disciplina :stabilita dalla p1 esente 
legge soltanto per ciò .che concerne l'esercizio 
autonomo della professione. 

Art. 7. 

ISCRIZIONE DI CITTADINI ITALIANI 

RESIDENTI ALL'ESTERO. 

I cittadini italiani residenti all'estero po& 
sono essere iscritti nell'albò in.dipendentemente 
dal requisito di cui alla lettera f) dell'art. 4 
8e risulta che essi esercitano una f G.nzione di 
consulenza e di tutela dei nostri connazionali 
che si trovano all'estero. 

Art. 8. 

DOMANDA D'ISCRIZIONE. 

La domanda per l'iscrizione è diretta ·.al 
direttorio dell' associazione sindacale e deve 
es8ere accompagnata dai documenti seguenti: 

1) estratto .dell'atto di nascita; 
2) certificato di residenza; 
3) certificato gene·rale del casellario giu

diziale di data non anteriore di tre mesi alla 
presentazione della domanda; 

4) certificato di cittadinanza itali.ana o di 
Stato avente trattamento di reciprocità con 
l'Italia; 

5) diploma o certificato di laurea in scienze 
statistiche e attuariali o in matematka finan
ziaria e attuariale; 

6) ·cBrtificato dell'approvazione nell'esame 
di Stato; 

7) ricevuta del pagamento della tassa di 
li-re 108 da versarsi in un ufficio del registro. 

I professori universitari i quali aspirano 
all'iscrizione nell'albo a termini dell'articolo 5 
debbono presentare un certincato della compe
tente amministrazione da cui risulti il possesso 
dei requisiti in tale articolo indicati. 

La condizione .di reciprocità richiesta dal
l'articolo .4 lett. a!) è provata nei modi stabiliti 
dall'articolo 7 della leggie 25 aprile 1938-XVI, 
n. 897. 

L'attività svolta all'estero da parte dei citta
dini italiani a termini dell'a·rticolo 7 è provata 
mediante attestazione ·.delle .regie autorità di
plomatiche. 

Art. 9. 

EFFETTO DELL'ISCRIZIONE. 

L'iscrizione nell'albo ha effetto nel Regno. 

Art. 10. 

REVISIONE DEGLI ALBI. 

Il direttorio dell'associazione sindacale pro
cede al principio di ogni anno alla revisione 
dell'albo. La cancellazione è sempre ordinata 
qualora la revisione accerti il difetto dei titoli 
e requisiti in base ai quali fu dispo'lta l'iscri
zione, salvo che questa non sia stata eseguita 
o i::onservata per effetto ,di una decisione giu
risdizionale, concernente i titoli o i requisiti 
predetti. 

È iniziato il procedimento disciplinare se 
dalla revisione siano emersi fatti che ne pos
sono formare oggetto. 

Art. 11. 

PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE DEGLI ALBI. 

L'albo, pubblicato a cura del direttorio del
l'aissociazione sindacale, è comunicato ai Mi
nistri per la gira~ia e giustizia, per le c-orpora
zioni e per l'educazione nazionale; ai tribunali, 
alle corti d'appello e ai consigli provinciali 
delle. corporazioni ai quali devono essere co
municate altresì le singole deliberazioni di 
iscrizione e di cancellazione, nonchè di sospen
sione dall'esercizio professionale. 

Art. 12. 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE. 

Gli iscritti che si rendono colpevoli di abusi 
o di mancanze nell'esercizio della professione 
sono sottoposti a procedimento disciplinarE., 
che può essere promosso su domanda di partt:, 
su rlchieS:ta del pubblico ministero, ov!verò 
d'ufficio. 

Il segretario del sindacato, verificati som
mariamente i fatti e raccolte le opportune in
formazioni, nomina il relatore e fissa la data 
della seduta per la discussione. Ne informa 
quindi almeno dieci giorni prima l'incolpato 
affinchè possa presentare le sue giustificazioni. 

Nel giorno fissato il direttorio, sentito il 
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relatore e l'incolpato, adotta le proprie deci
sioni. 

Ove l'incolpato non si :presenti o non faccia 
pervenire documenti a ,sua discolpa nè giusti
fichi un legittimo impedimento, si procede in 
sua assenza. 

Art. 13. 

PENE DISCIPLINARI. 

Le pern:: disciplinari applicabili per gli abusi 
e le mancanze commessi dagli iscritti sono: 

a) l'avvertimento; 
. b) la censura; 
e) la sospensione dall'esercizio professio

nale per un temipo non maggiore di sei mesi ; 
d) la radiazione. 

La radiazione è pronunziata contro l'a:t
tuario: 

a) che abbia comunque con la sua con
dotta compromesso la .propria reputazione o 
la di·gnità ·deMa >dlasse; 

b) che abbia svolto una pubblica, attività 
contraria agli interessi della nazione ». 

Art. 14. 

SOSPENSIONE CAUTELARE. 

Qualora sia emesso mandato o ordine di cat
tura dev' essere disposta la sospensione del
l'iscritto. 

Tal.e sospensione può essere disposta qualora 
sia stato emesso mandato o ordine di compari
zione o di accompagnamenitd; o l'iscritto sia 
stato ammonito o assegnato al confino di po
lizia. 

Se il direttorio del sindacato non ritiene 
di ;pronunciare la sospensione dell' attuario 
all\'monito o .assegnato al confino tdì polizia o 
contro il 1quale sia stato emesso mandato o 
ordine di comparizione o di accompagnamento, 
deve informarne senza ritardo il pubblico mi
nistero ·con rapporto motivato. 

Art. 15. 

RADIAZIONE A SEGUITO DI CONDANNE PENALI. 

Alle condanne per delitto. non ieolposo per il 
quale la legge commina la .pena della reclu
sione non inferiore nel minimo 1a due anni o 
nel massimo !a cinque consegue la radiazione. 

Consegue, del pari, la radiazione alla pro
nuncia dell'interdizione dai jpubblici ·uffici per
petua o di durata superiore a tre anni. 

·Art. 16. 

CASI DI CANCELLAZIONE DALL'ALBO. 

La cancellazione dall'albo, oltre che in sede 
di revisione annuale degli albi a termini del
l'articolo 10, è pronunciata con provvedimento 
motivato: 

a) su domanda dell'iscritto; 
b) d'ufficio o su richiesta del pubblico mi

nistero quando sia venuto a mancare uno dei 
requisiti indicati nelle lettere a) e •e) dell'arti
colo 4. 

Non può essere disposta la cancellazione 
quando :sia in corso un !procedimento penale o 
disciplinare. 

Art. 17. 

REISCRIZIONE NELL'ALBO. 

L'iscritto che è stato cancellato dall'albo può 
a sua richiesta esservi riammesso, quando 
siano cessate le ragioni che hanno motivato la 
cancellazione. 

Il professionista radiato dall'albo può esser~ 
reiscritto purchè siano trascorsi almeno cin
que anni dal provvedimento di radiazione e, 
se questa derivò da condanna, sia intervenuta 
la riabilitazione. 

Art. 18. 

IMPUGNAZIONE DEI PROVVEDIMENTI 

DEL DIRETTORIO. 

Le decisioni del direttorio del sindacato con
cernenti l'iscrizione e la cancellazione dall'albo, 
nonchè i giudizi disciplinari sono notificate 
agli interessati mediante lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento. 

Contro le decisioni anzidette, entro trenta 
giorni ;dalla notificazione, è dato ricorso, tanto 
all'interessato quanto al .pubblico ministero, 
alla commissione centrale per gli attuari di cui 
all'articolo seguente. 

Il ricorso è presentato alla segreteria della 
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comrms,s1one centrale .e, quando non sia pro
posto dal pubblico ministero, deve ·essere ac
compagnato dalla ricevuta del versamento di 
lire cento eseguito presso una sezione di regia 
tesoreria. 

Art. 19. 

COMMISSIONE CENTRALE PER GLI ATTUARI. 

Presso il Ministero di 1grazia e giustizia è 
costituita la commissione centrale per gli at
tuari, la quale :è composta: 

a) -di un magistrato di grado non inferiore 
al quarto che ha le funzioni di presidente; 

b) del capo dell'ufficio delle professioni 
pres·so il Ministero di: grazia e giustizia o di 
un magistrato da lui delegato, che ha :le fun
zioni di vicei presidente; 

e) di due rcomponenti designati, rispetti
vamente, dal Ministro per le corporazioni e 
dal Ministro per l'educazione nazionale; 

d) di cinque attuari scelti fra i designati 
in numero doppio dal sindacato nazionale della 
categoria. 

La commissione è nominata con decreto 
Reale su proposta del Ministro per la grazia 
€1 giustizia di concerto rcon i Ministri per le 
corporazioni e per l'educazione nazionale. 

I componenti rimangono in carica tre anni 
e alla s-cadenz,a possono essere conferma ti. 

La commissione decide a maggioranza e, in 
caso di parità, preva1e il voto del presidente. 
Per la validità della deliberazione orccorre la 
presenza di almeno cinque membri. 

Il Mini·stro per la grazia e giustizia prov
vede, con suo decreto, ana costituzione della 
segreteria della commissione. 

La commissione centrale stabilirà, con pro
prio regolamento, approvato dal Ministro per 
la grazia e giustizia, le norme di procedura 
per la trattazione dei ricorsi proposti innanzi 
ad essa. 

Contro la decisione della icommissione cen
;trale è ammesso ricorso entro trenta gi0:rni 
alle sezioni unite della corte· di cassazione del 
Regno per incompetenz1a, per eccesso di potere 
o per violazione :ai legge. 

Art. 20. 

ATTUARI DI RAZZA EBRAICA 

Sono estese all'esercizio della professione di 
attuario da 1parte dei cittadini appartenenti 
alla razza ebraica le disposizioni della l€•gge 
29 giugno 1939-XVII, n. 1054. 

Art. 21. 

VIGILANZA SULLA PROFESSIONE 

La vigilanza sulla professione di attuario 
spetta al Ministro per la graz.ia e giustizia il 
quale l'esercita d'intesa col Ministro per le cor
porazioni. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 22. 

PRATICA PROFESSIONALE 

Sino a quando non :saranno emanate le di
sposizioni sull'esame di .Stato il requisito di 
cui aH_a letter,a e) dell'articolo 4 è sostituito 
dalla pratica professionale svolta per due 
a1;mi dopo il conseguimento della laurea in 
scienz.e statistiche ed attuariali o in matema
tica finanzi.aria ed attuariale, che dia affida
mento per_ l'esercizio delle funzioni indicate 
nell'articolo 3. 

n periodo di pratica è ridotto ad un anno 
per gli ex: combattenti e ·per le categorie 
equiparate. 

Art. 23. 

ISCRIZIONI NELL'ALBO 

Nella prima attuazione della presente legge 
pos;s.ono essere iscritti nell'albo: 

a) i laureati in scienze matematiche e in 
matematica ·e fisica i quali dimostrano con titoH 
di avere eserrcitato lodevolmente per almeno 
cinque anni l'attività che, forma oggetto della 
prof ess.ione di attuario ; 

b) coloro i quali dimostrano con titoli di 
avere esercitato lodevolmente per almeno .dieci 
anni la predetta attività e di avere cultura 
adeguata per l'esercizio della professione, 
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L',esistenza dei requisiti predetti e di quelli 
indicati nelle lettere a), b), e) e /) dell'articolo 
4 è accertata daUa commi1ssione oentrale per 
gli attuari. 

Le domande corredate dei documenti rela
ti vi e di una ricevuta del versamento di lire 
cinquecento eseguito presso la sezione di regia 
tesoreria devono essere presentate dagli inte
ressati alla segreteria della commiSJsione cen
trale entro il termine perentorio di sei mesi 
dall'entrata in vigor,e della presente legge. 

L'aspirante può' chiedere nella domanda di 
essere sottoposto ad una prova orale per l'ac
certamento del re·quisito della cultura indicato 
nella lettera b ). 

A 1coloro che ottengono l'iscrizione nell'albo 
a norma del presente articolo ,e di qu€llo pre
cedente spetta il titolo professionale di attuario. 

Art. 24. 

PRIMA FORMAZIONE DELL'ALBO 

Per la prima formazione dell'albo le doman
de di iscrizione e i relativi documenti sono pre
sentati entro il termine di due mesi dall'en
trata in vigore della presente legge alla se
greteria della commissione centrale per gli 
attuari. 

La commissione oentrale forma l'albo ed 
esercita, fino ,a, quando non v,enga ·riconosciuta 
!'.associazione professionale degli attuari, le 
funzioni relative all'accertamento dei requisiti 
per l'iscrizione, alla tenuta dell'albo e alla di
sciplina degli iscritti previste dall'articolo 2. 

A coloro che abbiano presentata regolar
mente la domanda nel termine indicato nel 
primo comma è riconosciuta la stessa anzianità 
di isicrizione. 

Art. 25. 

PRIMA COSTITUZIONE 

DELLA COMMISSIONE CENTRALE 

P,e:r la prima c01stituzione della commissione 
centrale per gli attuari la designazione dei 
componenti prevista dalla lettera d) dell'arti
colo 19 è fatta dalla confederazione fascista 
dei professionisti e degli artisti tra le persone 
di riconosciuta competenza nell'attività che 
forma oggetto della profess'.one, fornite dei 
requisiti indicati nelle lettere a), b), e) ed /) 

dell'articolo 4 e di una delle lauree indicate 
nella lettera d) dello stesso articolo o nella let
tera a) dell'articolo 23 o che ,posseggono i re
quisiti indicati nell'articolo 5. 

I componenti della commissione nominati 
a norma del comma precedente sono iscritti 
nell'albo professionale. Essi sono tenuti al 
pagamento della tassa di lire 108 da versarsi 
a norma dell'articolo 8, n. 7. 

Art. 26. 

NORME COMPLEMENTARI 

Con decreto Reale saranno emanate ai sensi 
dell'articolo 3, n. 1, della legge 31 gennaio 
1926-IV, n. 100, di concerto con i Ministri per 
l'interno, per le finanze, per l'educazione nazio
nale e per le .corporazioni le norme comple
mentari e di coordinamento che potranno oc
correre per l'attuazione della presente legge. 

Nomina a posti di gruppo C dei graduati del 
·Corpo degli agenti di custodia ( 1631 ) . 

Art. 1. 

Gli appartenenti al Corpo degli agenti di 
custodia, con grado non inferiore a sottocapo
guardia, di cui al Regolamento approvato con 
il Regio decreto 30 dicembre 1937, n. 2584, 
che abbiano compiuto 15 anni di servizio, e 
non superato i 17, possono fare domanda di 
impiego civile per i posti di grado XII dei 
ruoli di gruppo O dell'Amministrazione di 
Grazia e Giustizia, e se riconosciuti idonei e 
meritevoli dalla Commissione centrale d'avan
zamento prevista dall'articolo 3 del citato rego
lamento, acquistano titolo ad ottenerlo nel 
limite di 1/3 dei posti vacanti nella categoria 
sopraindicata. 

La graduatoria in base alla quale i detti 
appartenenti al Corpo degli agenti di custodia, 
con grado non inferiore a sottocapoguardia 
saranno chiamati all'impiego, verrà stabilita 
dalla data delle rispett;iw domande. 

Art. 2. 

I posti disponibili nel grado XII dei ruoli 
di gruppo l', appartenenti all'Amministra-
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zione di grazia e giustizia, che non siano riser
vati agli appartenenti al Corpo degli agenti 
di custodia con grado non inferiore a sottocapo
guardia, ed ai sottufficiali delle altre Forze 
armate, rispettivamente nella proporzione di 
1/3 dei posti, vanno conferiti agli impiegati 
che, per particolari benemerenze belliche o 
fasciste, abbiano diritto all'immediato collo
camento nel grado XII, ed agli impiegati del 
grado XIII del medesimo ruolo. secondo le 
norme comuni. 

Art. 3. 

Nel caso che l'aliquota dei posti d'impiego 
civile, riservata agli appartenenti al Corpo 
degli agenti di custodia, con grado non infe
riore a sottocapoguardia, non dovesse essere 
completamente assorbita, la restante parte 
dovrà incrementare il numero dei posti a dispo
sizione dell'Amministrazione, da coprirsi con 
pubblico concorso, fermo restando il terzo dei 
posti riservato ai sottufficiali del Re~io Esercito, 
della Regia Marin~ e della Regia Aeronautica. 

Art. 4. 

« I sottuflkiali del Regio esercito, della 
Regia marina e della Hegia. aeronautica e 
degli altr-i Co·rpi militari, gli appartenenti nJ 
Corpo degli agelliti di custodia delle carce1·i 
con grado non inferiore a sottocapo guardia, 
nonchè gli impiegati promossi o immessi: di
retta.mente nel g1'ado XII, sono collocati in 
ruCilo, alternativamente, in ragione di un po
sto ai sottufficiali, di un posto ai provenienti 
dal Corpo degli agenti di custodia e di un 
posto agli impiegati predetti ». 

Art. 5. 

Nella prima applicazione della legge si pre
scinde dal limite massimo di servizio indicato 
dall'articÒlo 1 in confronto degli appartenenti 
al Corpo degli agenti di custodia, con grado 
non inferiore a sottocapoguardia, che risultano 
forniti del titolo di studio richiesto per l'am
missione al gruppo O, e che abbiano disimpe
gnato, per almeno dieci anni, funzioni d'ordine. 

Art. 6. 

Nel computo degli anni di serv1z10 di cui 
all'articolo 1 della presente legge si tiene 

conto del servizio prestato in altri Corpi armati, 
i cui sottufficiali siano ammessi, a norma delle 
vigenti disposizioni, a godere di uguale bene
ficio del passaggio al gruppo O in ruoli statali. 

Istituzione del ruolo degli ufficiali del Corpo 
degli agenti di pubblica sicurezza e nuova 
tabella organica dei funzionari di pubblica 
sicurezza ( 1632). 

Art. 1. 

Per provvedere all'inquadramento, alla 
istruzione ed alla disciplina degli agenti di 
pubblica sicurezza è istituito, nel Corpo degli 
agenti di pubblica sicurezza, il ruolo degli 
ufficiali. (Gruppo A). 

Tale ruolo è costituito come appresso: 
Grado V Maggiore Generale Ispet-

» 
» 

» 

VI 
VII 
VI~I 

IX 
Xe XI 

tore ..... 
· Colonnello . . . . 
Tenente Colonnelb 
Maggiore .... . 
Capitano .... . 
Tenente e Sottotenente 

1 
4 

16 
24 
90 

170 

Totale 305 
X e XI Maestro Direttore della 

Banda ...... . 1 

Art. 2. 

Gli ufficiali indicati nell'articolo precedente 
sono ufficiali di pubblica sicurezza. Essi, nel
l'ambito di ciascuna Provincia, dipendono dai 
·Prefetti e dai Questori. 

Gli ufficiali stessi sono esonerati da qualsiasi 
richiamo alle armi per istruzione e mobilita
tazione. 

Art. 3. 

Ai predetti ufficiali spètta il trattamento eco
nomico continuativo ed eventuale assegnato ai 
corrispondenti gradi dell'Arma dei carabinieri 
Reali. Sono del pari ad essi applicabili le dispo
sizioni riguardanti il trattamento di quiescenza 
ordinario e privilegiato degli ufficiali dell'Arma 
dei carabinieri ReaJi. 

Art. 4. 

Gli ufficiali del Corpo degli agenti di pubblica 
sicurezza possono essere collocati a riposo su 
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domanda quando abbiano compiuto venticin
que anni di servizio effettivo ed abbiano rag
giunto rispettivamente i seguenti limiti di età: 
Maggiòre Generale Ispettore . anni 58 
Colonnello . . . . » 55 
Tenente Colonnello » 52 
Maggiore ..... . » 50 
Capitano, Tenente e Sottotenente » 48 

Cessano dal servizio di autorità quando ab
biano compiuto venticinque anni di servizio 
effettivo e raggiunto i seguenti limiti di età: 
Maggiore Generale Ispettore anni 62 
C'olonnello . . . . » 60 
Tenente Colonnello 
Maggiore 
Capitano· 
Tenente e Sottotenente 

Art. 5. 

» 
» 
» 
» 

58 
56 
54 
50 

La promozione al grado di Maggior Gene
rale Ispettore viene ccnferita a scelta tra gli 
ufficiali del grado immediatamente inferiore 
che abbiano una anzianità di grado di almeno 
tre anni e che abbiano conseguito nell'ultimo 
biennio la classifica di ottimo, previa designa
zione da parte di una commissione di avanza
mento che sarà nominata annualmente con 
decreto del Ministro dell'Interno, presjeduta 
dal Sottosegretario di Stato per l'Interno, e 
composta dal Capo della Polizia, dal Prefetto 
in servizio presso la Direzione generale della 
pubblica sicurezza, dal Direttore generale degli 
affari generali e del personale, dal Direttore 
generale dei servizi antincendi, da un ufficiale 
generale dell'Arma dei carabinieri Reali, dal 
Questore di Roma e dal Direttore capo della 
divisione Forze armate di polizia. 

Art. 6. 

Le promozioni al grado di colonnello e tenente 
colonnello vengono conferite a scelta agli uffi
ciali del grado immediatamente inferiore che 
abbiano una anzianità di grado di almeno 
tre anni e che abbiano conseguito nell'ultimo 
biennio la classifica di ottimo, previa designa
zione da parte di una commissione di avanza
mento presieduta dal Sottosegretario di Stato 
per l'interno e composta dal Capo della Polizia, 
dal Direttore generale degli affari generali 

e del personale, dal Direttore generale dei 
servizi antincendi, da un ufficiale dell'Arma 
dei carabinieri Reali, dal Generale Ispet
tore del Corpo, dal Questore di Roma e dal 
Direttore capo della divisione Forze armate 
di polizia. 

Le promozioni al grado di maggiore sono . 
conferite in seguito ad esame di idoneità da 
effettuarsi in base al programma e con le mo
dalità che verranno stabilite col Regio decreto 
di cui al successivo articolo 21. A tale esame 
potranno partecipare i capitani che abbiano 
compiuto almeno cinque anni di permanenza 
nel grado e conseguito nell'ultimo biennio 
classifiche non inferiori a quella di buono con 
tre o distinto e siano, dalla commissione di 
avanzamento di cui al presente articolo, rite
nuti meritevoli di parteciparvi. 

Le promozioni a capitano e tenente vengono 
conferite per anzianità e merito, su conforme 
parere della commissione di avanzamento di 

. cui al presente articoh, agli ufficiali del grado 
inferiore che abbiano compiuto rispettivamente 
cinque anni e due anni nei gradi di tenente e 
sottotenente. 

·Le funzioni di segretario della commissione 
di avanzamento di cui al presente articolo, e 
di quella di cui all'articolo 5 sono esercitate 
da un funzionario dell'Amministrazione del
l'Interno o da un ufficiale del Corpo, di grado 
non superiore all'VIII, in servizio presso la 
Direzione generale della pubblica sicurezza. 

Art. 7. 

Un terzo dei posti di organico che si ren
deranno vacanti è riservato, riel grado di sotto
tenente, ai sottufficiali del Corpo che rivestano 
grado non inferiore a quello di brigadiere, non 
abbiano oltrepassato l'età di 35 anni, siano in 
possesso del diploma di licenza di un Istituto 
dell'ordine superiore ed abbiano riportato 
nell'ultimo biennio classifica di ottimo. 

Per conseguire la nomina i medesimi do
vranno frequentare con profitto un apposito 
corso di istruzione della durata di due anni 
al quale verranno ammessi mediante concorso 
per esame. 

I posti che non potessero essere conferiti 
a norma del presente articolo, saranno portati 
in aumento di quelli di cui al comma b) del
l'articolo seguente. 
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Art. 8. 

I rimanenti posti di cui al 1 o comma del
l'articolo 7 verranno conferiti: 

a) per un terzo, nel grado di tenente, 
mediante pubblico concorso per titoli al quale 
potranno partecipare, previo nulla osta della 
rispettiva Amministrazione, i tenenti in ser
vizio permanente effettivo di arma combat
tente del Regio esercito, della Regia marina, 
della Regia aeronautica, della Regia guardia 
di finanza e del Regio Corpo di polizia del-
1' Africa Italiana. 

b) per due terzi, nel grado di sottote
nente, mediante pubblico concorso per titoli 
al quale potranno partecipare gli ufficiali di 
complemento di arma combattente del Regio 
esercito, della Regia marina e della Regia 
aeronautica che abbiano compiuto un periodo 
minimo di servizio da ufficiale di almeno sei 
mesi e siano in possesso della laurea in giuri
sprudenza, o in scienze politiche ed ammini
strative, o in scienze economiche e commerciali, 
o in scienze sociali. 

Il limite di età per partecipare a tali concorsi 
è di anni 28. 

I vincitori di tali concorsi saranno assunti 
in via di esperimento e dovranno frequentare 
un apposito corso di istruzione della durata di 
mesi tre, al termine del quale, se riconosciuti 
idonei, conseguiranno la nomina ad effettivo. 

I posti che non potessero essere conferiti a 
norma del comma a) saranno portati in au
mento di quelli di cui al comma b) del presente 
articolo. 

Art. 9. 

Le nomine e le promozioni degli ufficiali del 
Corpo degli agenti di pubblica sicurezza ven
gono effettuate con decreto' Reale. 

Art. 10. 

Gràdo VII Commissari Capi di 
pubblica sicurezza N. 243 

)) VIII Commissari di pubbli-
ca sicurezza )) 400 

)) IX Commissari aggiunti 
di pubblica sicurez-
za . )) 490 

Grado X Vice Commissari di 
pubblica sicurezza . I 

)) XI Vice Commissari ag-
\ 

N. 508 
giunti di pubblica 
sicurezza 

Totale . N. 1878 

Art. 11. 

Il maestro direttore della banda consegue 
l'avanzamento al grado di tenente al compi
mento del periodo di servizio prescritto dalle 
vigenti disposizioni per aver diritto allo sti
pendio minimo del grado stesso. 

Il maestro direttore della banda nel grado 
di tenente continuerà a percepire gli assegni 
ed indennità che avrebbe percepito nel grado 
di sottotenente secondo le norme vigenti. 

Il limite di età per il collocamento a riposo 
del maestro direttore della banda è stabilito 
in anni 60, con facoltà dell'Amministrazione 
di trattenere ulteriormente ·in servizio l'uffi
ciale stesso fino al 65° anno di età con prov
vedimento da rinnovarsi di anno in anno, 
semprechè risulti accertata la sua piena ido
neità fisica e professionale. 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 12. 

Nella prima attuazione della presente legge 
potranno conseguire la nomina nei vari gradi 
del ruolo degli ufficiali del Corpo degli agenti 
di pubblica sicurezza, mediante concorso in
terno per titoli e giusta graduatoria di merito 
da compilarsi da apposita commissione, i fun-

' zionari di pubblica sicurezza del grado corri-

Al ruolo organico del personale di gruppo A 
dell'Amministrazione della pubblica sicurezza 
stabilito con Regio decreto 6 dicembre 1940, 
anno XIX, n. 1639, e con legge 17 febbraio 
1941-XIX, n. 61, è sostituito il seguente: 

! spondente che all'atto dell'entrata in vigore 
60 11 della legge stessa, siano incaricati delle fun-
80 zioni di ufficiale o che abbiano esercitate tali 
97 j funzioni per almeno un biennio. 

Grado V 
» VI 
» VII 

Questori di 1 a classe 
Questori di 2a classe 
Vice Questori 

N. 
)) 

)) 
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Per partecipare a tale concorso essi do
vranno inoltrare entro un mese dall'entrata 
in vigore della presente legge, apposita do
manda al Ministero dell'interno. 

Art. 13. 

I posti che risulteranno vacanti dopo effet
tuate le nomine di cui all'articolo 12, escluso 
quello di Maggior Generale Ispettore, potranno 
essere conferiti mediante pubblici concorsi per· 
titoli, da bandire entro il limite di un anno 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, ed ai quali potranno partecipare: 

a) i funzionati di pubblica sicurezza del 
grado corrispondente . che siano ufficiali di 
complemento di arma combattente del Regio 
esercito, della Regia marina e della Regia aero
nautica. 

b) gli ufficiali in servizio permanente ef
f13ttivo di arma combattente del Regio eser
cito, della Regia marina, della Regia aeronau
tica, della Regia guardia di finanza e del Regio 
Corpo di polizia dell'Africa Italiana che rive
stano grado corrispondente a quello cui con
corrono. 

Potranno partecipare ai predetti concorsi 
anch,e gli ufficiali in posizioni speciali e nella 
riserva, purchè abbiano rivestito detto grado 
nel servizio permanente effettivo. 

Gli aspiranti di cui alla · lettera b) del pre
sente articolo dovranno dimostrare di aver 
conseguito nell'ultimo triennio qualifiche non 
inferiori a quella di buono con tre o di distinto 
e dovranno ottenere per essere ammessi al 
concorso il preventivo nulla osta dell' Ammini-. 
strazione dalla quale dipendono. 

Art. 14. 

Tanto i funzionari di cui all'articolo 12, 
quanto i funzionari e gli ufficiali di cui all'arti
colo 13 potranno concorrere per il conferi -
mento del grado immediatamente superiore, 
escluso quello di· Maggior Generale Ispettore, 
qualora abbiano compiuto almeno tre anni di 
anzianità nel' grado rivestito. Detto termine 
va riferito: 

a) per gli aspiranti di cui all'articolo 12, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge; 

-···-----·-·· ·-· -·•-'·-···"'-- -·-·--····--- _.:,. ____________ _ 

b) per gli aspiranti di cui all'articolo 13~ 
alla data del bando di concorso. 

Per gli ufficiali in posizioni speciali e nella 
riserva il triennio di anzianità va riferito al 
grado riveRtito in servizio perm~mente effet
tivo. 

_Art. 15. 

La, commissione giudicatrice del concorso 
interno di cui all'articolo 12 e dei concorsi 
pubblici di cui all'articolo 13 sarà presieduta 
dal Capo della Polizia e composta da un Pre
fetto in servizio presso il Ministero dell'in
terno, da un ufficiale generale dell'Arma dei 
carabinieri Reali, dal Direttore capo della di
visione personale di pubblica sicurezza e dal 
Direttore capo della divisione Forze armate 
di polizia. . 

Le funzioni. di segretario della commissione 
giudicatrice di cui al presente articolo sono 
esercitate da un funzionario dell'Amministra
zione dell'Interno, di grado non superiore al
l'VIII, in servizio presso la Direzion<• generale 
della pubblica sicurezza. 

Art. 16. 

Il Maggior Generale Ispettore sarà nominato 
a scelta tra coloro che abbiano conseguito, ·a 
norma dei precedenti articoli 12, 13 e 14, la 
nomina a colonnello del Corpo e che abbiano 
almeno tre anni di anzianità di grado comples
Rivamente nel Corpo stesso e in quelli di pro
venienza, ovvero almeno dieci anni di servizio 
ininterrotto con funzioni di ufficiale ·nel Corpo 
degli agenti di pubblica sicurezza. 

Il giudizio sulla nomina del Maggior Gene
rale Ispettore è deferito alla commissione di 
avanzamento di cui all'articolo 5. 

Art. 17. 

Tanto gli ufficiali nominati in applicazione 
delle norme di cui all'artico!() 12, quanto quelli 
nominati in applicazione delle norme. di cui 
agli articoli 13 e 14, saranno collocati nel ruolo 
degli ufficiali del Corpo degli agenti di pubblica 
sicurezza secondo le risultanze di un'unica 
graduatoria di merito da compilarsi in base 
alla votazione conseguita nei Ringoli concorrd 
da ciascuno di essi. 
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A. parità di merito, precederanno quelli che 
siano ·già in servizio nel Corpo con le funzioni 
ili ufficiale. 

Art. 1~. 

I funzionari di pubblica. sicurezza attual
mente investiti delle funzioni di ufficiale del 
Corpo che non effettueranno a norma dei pre
cedenti articoli il passaggio nel nuovo ruolo 
degli ufficiali., potranno essere comandati a 
co,ntinuare, in via. provvisoria, a prestar 
servizio nel Corpo con dette funzioni fino a 
quando non saranno coperti i posti di orga-
nico. 

Art. rn. 

Pino a tutto il secondo anno dalla data di 
cessazione dell'attuale stato di guerra il ruolo 
organico dei funzionari di pubblica sicurezza 
di cui al precedente articolo 10 è· da consi
<lerarsi aumentato di 6 posti nel grado di Que-
8tore di 1 a classe e di 20 posti nel grado di 
Commissario Capo. 

Art. 20. 

Il Ministero dell'interno, in deroga a qual
siasi contraria disposizione, è autorizzato a 
coprire tutti i posti che si renderanno vacanti 
nel grado iniziale del ruolo del personale di 
gruppo A dell'Amministrazione della pubblica 
sicurezza a mezzo di pubblici concorsi. 

Art. 21. 

Con Regio decreto, da emanarsi ai sensi del
l'articolo 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, 
su proposta del Ministro dell'interno; di intesa 
con i Ministri delle finanze e della guerra, 
verranno stabilite le norme per disciplinare 
le varie forme di cessazione dal servizio oltre 
quelle previste dal precedente articolo 4, 
nonchè le norme per l'effettuazione dei con
corsi di cui ai precedenti articoli 7 e 8, per lo 
svolgimento dei corsi di istruzione, per l'avan

I zamento, per la disciplina, per l'impiego in 
\ servizio degli ufficiali, per uso della uniforme; e 
I saranno adottate tutte le altre disposizioni 
I necessarie per la esecuzione della presente legge. 
I 
I 

I Art. 22. 
I 

I suindicati posti saranno soppressi graduai- I Tutte le disposizioni ·contrarie· o incompati-
mente, in ragione di un posto per ogni due I bili con la presente legge sono abrogate. 
vacanze che si verificheranno in ciascuno degli La presente legge entra in vigore il giorno 
anzidetti gradi, successivamente aUo scadere della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffe-
del suddetto termine. ciale del Regno. 
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Saluto a.i combattenti del!' Africa Italiana Pag. 

Disegno di legge: 

(Approvazione per acclamazionej) : 

«Stato di pruvisione-della spesa. del Ministero 
.dell'Africa italia.na per l'esercizio :finanziario 
dal .1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 1942-XX » 
(1200) - Oratori: Presidente, Grazioli, Russo, 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 

ùònsigUo 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i. senatori : Albertini Antonio, 
Aldrovandi Marescotti, Appiotti, Baccelli, Be
verini, Bevione, Bianchini, Burzagli, Cara-

Tip. del Senato (600) 

pelle, Casoli, Castelli, Cei, Cicconetti, Cipolla. 
Coralli,· Cremonesi, D'Amelio, Della Gherar
desca, Durini di Monz:a, Dudan, Felici, Ferrari 
Cristoforo, Ferrari Pallavicino, Gabba, Giu
ria, Grazioli, Guidotti, Innocenti, Ingianni, 
Leieht, .Mancini, Maraviglia, Marescalchi, 
Martin Franklin, Medolaghi, Mezzetti, Millo
sevich, Miraglia, Motta, Nicolis di Robilant, 
Nucci, Parodi Delfino, Piola Caselli, Raimondi, 
Raineri, Rebaudengo, Rebi.la, Ricci Umberto, 
Romano Santi, Ronga, Rota Giuseppe, San
dicchi, Schanzer, ·· Scialoja, Sechi, Sirovieh, 
Sitta, Somma, Trigona, Trivelli e Zupelli. 

.Sono presenti il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio Russo e il Sot
tosegretario di Stato per le finanze Lissia. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Casa
nuova Jerserinch, De Cillis, Gallarati Scotti, 
Gasparini Jacopo, Gazzera, Genovesi, Gualtieri, 
Libertini, Miari de Cumani, Puricelli, Si
rianni, Tournon e .Venino. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Millose
vich ad assumere le ·funzioni di segretario. 

Saluto ai combattenti dell'Africa italiana. 

PRESIDENTE (Si alza e con lui si alzano 
tutti i Benatori). Camerati senatori, prima 

IV - (C'omm. riunite - 119•) - 11 
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di dare inizio all'esame del bilancio per il Mi
nistero dell'Africa italiana desidero interpre
tare il sentimento delle Commissioni riunite 
rivolgendo il saluto del Senato ai soldati · di 
tutte le forze armate, ai cittadini, ai sudditi 
f.edeli che nelle provincie libièhe della quarta 
sponda mediterranea, nelle isole del possedi
mento !dell'Egeo e nelle terre dell'Africa Orien
tale sono le .scolte avanzate, le estreme punte 
di acciaio del possente schieramento delle 
nostre armi. 

Il nostro p.ensiero e il nostro saluto vanno 
in primo luogo al Vicerè d'Etiopia, Altezza 
Reale Amedeo di Savoia Duca d'Aosta (Vivis
.:1imi generali applausi) che il Senato del Re
gno si onora, con altri valorosi Comandanti, 
di avere fra i suoi compoinenti. Egli impersona 
quanti vivono e combattono, in Africa Orien
tale, in ·una lotta che ha sorpreso i nemici e 
ne ha sconvolto i piani, J1n .una resistenza che 
desta l'ammirazione del mondo intero, ma che 
non lpuò sor;prendere e non ,sorprende chi co
nosce le nostre forze, l'animo dei combattenti, 
la preparazione dei comandi, l'opera romana 
di civ.ile e saggio dominio realizzata per volere 
del Duce in breve spazio di tempo e contro 
ogni ostacolo nelle terre dell'Impero. 

Una certezza :è in noi, e supera ogni con
tingente vicenda: la ·stessa serena .pacata cer
tezza che anima ogni combattente lontano. 

In questa certezza di vittoria vada il nostro 
saluto al Vicerè e ai suoi meravigliosi soldati, 
a tutti indistintamente i valorosi combattenti 
delle terre italiane d'oltremare. 

(I senatori in piedi accolgono .con applausi 
generali e prolungati le parole del Presidente). 

Discussione e approvazione per acclamazione 
del disegno di legge: ((. Stato di previsione · 
della spesa del Ministero dell'Africa italiana 
per l'esercizio finanziario dal 1<> luglio 1941, 
anno XIX al 30 giugno 1942-XX )) (1293). 
- ·(Approvato. dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. Comunica che alcuni sena
tori iscritti a parlare hanno rinunciato alla 
parola. L1 ringrazia di questa prova di stile 

che risponde alle tradizioni del Senato de! 
Regno. 

Dà la, parola al s·enatore Grazioli, che è 
stato incaricato di illustrar.e la relazione del 
compianto senatore Bongiovanni. (Il Presi
dente e i s.enatori si levano in piedi). Questa 
r·elazione è l'ultimo documento del fervido in
gegno, dell'alta competenza e della fede pro
fonda dell'insigne Collega scomparso. 

GRAZIOLI. La relazione del compianto se
natore Bongiovanni, come risulta dalla nota 
apposta in calce alla medesima, riS)Pecchia 
una situazione ormai alquanto superata. Tut
tavia si /è ,deciso di lasciarla intatta, perchè 
testimonia il nobile animo, l'alta intelligenza 
e la grande competenza in materia coloniale 
del camerata scomparso. 

Egli is'è spento quando ancora durava il 
grigio inverno che abbiamo ,fieramente attra
v.ersato, e l'oratore, che conosceva la S'Ua alta 
mente e il ;Suo grande cuore, pensa che, se 
Egli avesse rpotuto assistere al rigoglioso ri
sveglio primaverile delle nostre armi, la sua 

' fine .avrebbe forse potuto essere evitata. 

La ,pregevole relazione del senatore Bon
giovanni esige qua'lche parola d:i aggiorna
mento. Di essa tuttavia l'oratore desidera leg
gere un passo che, per il momento in cui fu 
scritto, acquista oggi una :particolare impor
tanza: « Nell'Africa mediterranea, la ricon
quista della Cirenaica si profila, già da oggi, 
come •evento di non lontana ·e :probabile rea
lizzazione l>. 

Come tutti sappiamo, le vittoriose forze 
dell'Asse hanno infatti fulmineamente ricon
quistata tutta la Cirenaica, che, eccettuata la 
temporanea resistenza di Tobruk, è di nuovo 
in nostro saldo possesso. Tale riconqu:i,sta ha 
immenso valore non solo come riacquisto to
tale di una regione così cara al cuore di noi 
italiani, figli di Roma, ma anche come base 
necessaria per gli ulteriori sviluppi verso cui 
miriamo con tutte le forze, per confermare e 
concludere la grande battaglia ;già vinta nei 
Balcani e per ricuperare in pieno la nostra 
sicurezza e la nostra libertà nel Mediterraneo. 

Per quanto riguarda 1' Africa Orientale Ita
liana, ricorda il fervido voto del relatore, con
divi!so dal .Senato, che la bandiera della .Patria 
non venga ammainata sui territori dell'Impero. 
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Questo voto è tuttora non solo nei nostri 
cuori, ma nei fatti. Come sappiamo, grazie 
allo strenuo valore dell'alta figura del Duca 
D'Aosta, degno !figlio di Emanuele Filiberto 
di 'Savoia e degno nipote di Luigi di Savoia 
(i presenti, in piedi, acclamano 'lungamente), 
nonchè ·alla .capacità dei valorosi generali che 
lo circondano e che sono tra i migliori del 
nostro esercito, e al valore delle nostre truppe, 
le aimbe, che già videro l'eroismo di Pietro 
Toselli, ·e la cerchia ridente di colli che cir
conda D~ssiè, resistono tuttora bravamente ai . 
furiosi attacchi di forze molto superiori di 
numero; e così altrettanto bravamente resi
stono altri centri dell'Impero. 

Ad ogni modo, è bene che anche il Senato 
affermi in questa occasione come categorica 
incrollabile certezza che, comunque volgano 
gli eventi di guerra nell'Africa Orientale Ita
liana, l'Italia riconquisterà, fino all'ultimo me
tro quadrato, i territori del suo Impero, il cui 
possesso, se incide meno direttamente sul pro
blema della no.stra sicurezza e ·della nostra 
libertà nel Mediterraneo, incide però nel modo 
più diretto e completo sul non meno impor
tante problema della legittima aspirazione ad 
espandere la nostra civiltà nel continente 
africano, così intimamente legato all'avvenire 
del eontinente europeo. 

L'oratore è sicuro che la magnifica opera 
di civiltà già da noi compiuta nel breve spa
zio di pochissimi anni nell'Africa Orientale, 
non potrà non incutere rispetto e ammirazione 
allo stesso nemico. Non è possibile ·che un po-

polo civile non sia sensibile a quanto già l'Ita
lia ha fatto in quelle terre per la civiltà. · 

Con que,sto proposito e eon questa fiduciosa 
certezza nell'avvenire, invita il Senato ad ap
provare lo stato di previsione deU' Africa Ita
liana ·per l'esercizio finanziario 1941-42. 

RUSSO, Sottosegretario di Stato all,a Pre
sidenza ;del Consiglio. Si associa, a nome del 
Gov·erno fascista, aHe parole di rimpianto pro
nunciate dal Pr.esidente e dal senatore Gra
zioli in memoria del relatore senatore Bon
giovannì e, per il Ministro dell'Africa Italiana, 
assente :Per incarichi . inerenti al suo alto uffi
cio, ringrazia il Senato dell'omaggiO ai valo
rosi soldati d'Oltremare, ai loro comandanti 
ed in particolare al Vicerè, che con la potenza 
delle ,armi italiane ha saputo e sa mantenere 
in rispetto il preponderante nemico, a cui è 
stato ·e sarà ·dimostrato di quale tempra siano 
gli spiriti dei combattenti italiani (Vivissimi 
e generali applau.~i). 

PRESIDENTE. Per il particolare signifi
cato che assume oggi la discussione del bilan
cio dell'Africa Italiana, propone che si diano 
per letti gli articoli del disegno di legge · e 
che il bilancio sia approvato per acclamazione. 

La proposta è accolta da vivissimi, generali, 
prolungati appl,ausi. 

PRESIDENTE. Dichiar:a approvato per ac
clamazione lo stato di previsione .della spesa 
del Ministero dell'Africa Italiana per l'eser
cizio finanziario 1941-42. 

La riunione ha termine alle ore 10,20. 
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INDICE 
Disegno di legge: 

(.Di:;en"><ioue e approvazione): 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Casa
nuova Jerserinch, De Cillis, Della Gherarde
sca Giuseppe, Durini di Monza, Gabba, Galla
rati Scotti, Libertini, Venino. 

SOMMA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato. 

Per la morte del senatore Gasparini. 

PRESIDENTE. Si alza in piedi e con lui si 
alzano tutti i presenti. Dopo un'ansiosa vicenda 
di speranze e di timori, la Presidenza del Se
nato ha avuto comunicazione sicura ed ufficiale 
della morte del senatore Jacopo Gasparini. 

« l'ag-11mPIH'i <li "llP~P J1<-'rti111>11ti all'atth·itiì 

"volta nell'Afri<"il Orientai•• ltaliaun dnlhl H~gia 
Aziendtt :lfonopolio BHIJllllP » o:no - rd. :llmwini, 

- Oratore: Ternzzi, Jlini"~tro <lt'/T.:lfrif'(f ;.ta

Uana . . . . . . . . . . . . . . !'1111. 58 Non intende arrogarsi la prerogativa del 
Per la morte del senatore Gasparini. - omtori: 

Prf'l"identf'. TeTnz.zi, J!bui .. <;'fro <ld~A.fri<-d if<1-

Jia11a. . . . . • • • . • • • • • . 

Presidente del Senato, il quale farà dell'illustre 
Estinto quella degna commemorazione che 

51 tanto Uomo merita. 

La riunione ha inizio alle ore 11. 

Sono presenti i senatori: Appiotti, Bollati, 
'Calcagno, Cei, Cicconetti, Coralli, Grazioli, 
Innocenti, Mancini, Mezzetti, Millosevich, Mi
raglia, Nicolis di Robilant, Puricelli, Sirovich, 
Somma e Tournon. 

·È presente il Ministro dell'Africa italiana 
Teruzzi. 

Tip. del Senato (1500) 

In questo momento un imperioso sentimento 
d.i commozione e di dolore, sentimento certa
mente condiviso da tutti i membri della Com
missione, lo muove a rivolgere un pensiero 
all'illustre defunto, il quale è stato certamente 
uno dei costruttori dell'Impero e ha voluto 
difenderlo al di là delle .sue forze e deile sue 
possibilità, riprendendo il suo posto nel mo
mento del pericolo ed assistendo con la sua 
esperienza di governo coloniale l'eroico Duca 
d'Aosta. Questo stesso sentimento lo spinge a 
formulare il sicuro auspicio che, in un'ora vi-

iV - J;iun. JI• - 12 
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cina, quando i soldati d'Italia risaliranno vitto
riosamente le vie dell'Impero, l'anima del caro 
Estinto esulterà e le sue spoglie avranno il 
meritato Tiposo. 

TERUZZI, Ministro dell'Africa italiana. 
Si associa alle parole del senatore Millosevich 
con cuore di Ministro e di amico, · poichè nu
triva per Jacopo Gasparini la solida e schietta 
amkizia che viene da lunghi anni di collabo
razione per una stessa fede e per uno stesso 
ideale, unita all'aimmirazione per un uomo che 
tutto ha dato, anche se stesso, per una causa 
a cui si era dedicato fin dagli anni più gio
vanili. 

La scomparsa del camerata Gasparini ha 
l~sciato un vuoto profondo in tutta la famiglia 
dell'Africa italiana, poichè egli ne era un ama
tissimo esponente e tutti conoscevano l'entu
siasmo con cui si era votato alla sua missione 
di cultore dei problemi africanL È certo che 
tutti coloro i quali hanno conosciuto Jacopo 
Gasparini · si aissociano al sentimento di cor
doglio e di ammirazione che è stato espresso 
dalla Commissione. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Pagamenti di spese pertinenti ali' attività 
svolta nell'Africa Orientale Italiana dalla Regia 
Azienda Monopolio Banane >> ( 1370). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

MANCINI, relatore. Le operazioni belliche 
svoltesi in Somalia hanno arrestato l'attività 
produttiva dei concessionari agricoli dei Con
sorzi di colonizzazione del Genale e del Giuba, 
a cui pertanto è venuto a mancare ogni reddito, 
con evidente loro grave danno. 

Sono quiruH da consiiderar1si legittime le ri
chieste di aiuti da parte dei concessionari steSiSi 
per superare le gravi difficoltà nelle quali si 
dibattono. 

Allo .scopo di venire incontro a tali richieste, 
è stato ,predisposto il disegno di legge in e,same, 
col quale si concedono acconti sull'importo pre
suntivo di crediti verso fa Regia Azienda Mo
nopolio Banane quando, per 1insufficienza di 
titoli e documenti, non sia possibile la determi
nazione precisa del credito medesimo, nonchè 

anticipazioni sulle forniture tuttora da eseguire 
riguardanti i ;generi sottoposti a monopolio. 

Sia l'uno che l'altro motivo, per i quali si 
possono ;fare i pagamenti pr,edetti, si allonta
nano dalle norme comuni, in quanto presuppo
sto normale della corresponsione di un acconto 
è quello che la prestazione sia stata effettuata 
per un determinato importo e ne sia stata 
altresì accertata la iiegolare consistenza: men
tre le anticipazioni per forniture da eseguire 
sono ammesse - ,secondo i vigenti ordinamenti 
contabili - solo quando si tratti di ditte di 
notoria solidità, che per costante sistema pre
tendano anticipazioni di iparte del prezzo. 

Gli aceonti di cui si tratta verrebbero invece 
corrisiposti ·sulla base di elementi presuntivi e 
le anticipazioni non soltanto riguarderebbero 
ditte per le quali non si verificano le condizioni 
predette, ma si riferirebbero. a forniture per 
il momento non eseguibili, sia pure per cir-, 
costan21e di forza maggiore. 

È stato perciò necessario un apposito disegno 
· di legge che consenta la deroga aUe norme 

comuni. 
Questa deroga tutta via ha degli opportuni 

temperamenti che garantiscono a sufficienza la 

1 
finanza deUo Stato, specie con gli emendamenti 
apportati al primitivo progetto. · 

Sia il pagamento degli acconti come quello 
delle anticipazioni è subordinato all'esistenza 
di valida garanzia da prestarsi anche con fide
i uS1Sfone. 

SuHe somm,e ipagate <lieve corriS:pondersi l'in
teresse del 3,50 per cento, appunto per raffo-t
zare il concetto che nel! caso non si tratta di 
pagamento liberatorio di un debito realmente 
accertato, ma di una V'era e propria sovven
zione, eventualmente recuperabile, se il credito 
risulterà a suo tempo in tutto od in parte ine
sistente o non potesse comunqµe mai sorgere; 

Si è inoltre limitata a 5 milioni la spesa mas
sima da sc>stenersi per gli acconti e le antici
pazioni in kIÙ,estione. 

L'apporto statale alle economie dei coltiva
tori, per la sua provvisori'€1tà, si concilia anche 
con l'eventua1e liquidazione dei danni di guerra 
che a suo tempo· dov·esse effettuami, ed anzi a 
tal riguardo I' amministrazione ha assicurato 
che, nelle norme. esecutive di cui all'articolo 5 
del d-i!Segllo di. legge; sarà stabiUta la facoltà 
di riva1ersi deUe antici'Pazioni in parola sugli 
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indennizzi per danni di guerra che potranno 
spettare ai predetti concessionari. 

Pertanto, ,sotto og'ni profilo, iSi può guardare 
con fiducia all'iniziativa del Governo e· ricono
scerla corrispondente alle iesigenze che l'hanno 
determinata. 

TERUZZI, Ministra dell'Africa italiana. 
Mette in ulteriore rilievo una dichiarazione già 
da lui fatta durante la discussione del disegno 
di legge .alla .Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni, e .cioè che il provvedimento in esame non 
deve essere considerato come un precedente 
per analoghe disposizioni a favore di altre 
aziende. 

Il Governo è andato incontro ai concessio
nari della Somalia che hanno regolari contratti 
di forni tura èon la Regia Azienda Monopolio 

Banane, posta ,sotto il controllo dellò Stato, ma 
non può fare altrettanto per tutti coloro che 
svolgono un'attività nelle terre dell'Impero, la 
cui situazione è diversa. 

MANCINI, relatore. Osserva che a questi 
ultimi si potrà eventualmente provvedere in 
stde di risarcimento dei danni di guerra. 

TERUZZI, Ministro per l'Africa Italiana. :È~ 

d'accordo. 

La lettura dei sei articoli del disef}no di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,20. 
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Disegno di legge: 

(,\P!ll'O\"HZi011t'}: 

INDICE 

« :\"ormp tP11111ora11PP ><nll'11mmi11istrazio1)(• dP
gli t'llti a t·a ra tteri> eeouomi«o oppra nti 1wl-

l' Afrka italiarnt » ('1·!-!JO - rel. Tonrnou; . l'uy. UH 

(I >i~-en:s>1io11p e np1n·oyazio11!'): 

« :\fodifiea all'organit-o dPlle gnardiP scelte e 

1lelle guardie del <'m110 «li polizia dell'Afrka 

ihtliana » (1489 - r<'l. Appiotti) - Oratori: Tri-
velli, :\Iancini, Presidente 

La riunione ha inizio alle or.e 10. 

(il 

Sono presenti i senatori : Bollati, Cicconetti, 
Coralli, Della Gherardesca Giuseppe, Durini di 
Monza, Grazioli, Innocenti, Mancini, Mezzetti, 
Millosevich, Miraglia, Sirovkh, Somma, Tour
non e Trivelli. 

Hanno ottenutò congedo i senatori: Appiotti, 
Beverini, Calcagno, Casanova, Cei, De Lorenzo, 

Tip. del Senato ,.....1500) 

i 
I 

Gabba, Gallarati Scott'., Libertini, Nicolis di 
R::ibilant € Puricelli. 

SOMMA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato. 

PRESIDENTE. Comunica che, in sostitu
z,'.one del compianto senatore Gasparini, è stato 
nominato Presidente della Commissione il sena
tore Millosevich e Vi.ce Presidenti i senatori 
Grazioli e Gabba, in sostituzione, rispettiva
mente, dei senatori Millosevich e Santini. Sono 
stati poi chiamati a far parte della Commis
s:one i senatori De Lorenzo e Nasi ed hanno 
cessato di farne parte i senatori Galletti, Gui
dotti, Lago, Loffredo, Nobili e Santini. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modifica ali' organiCo delle guardie scelte e 
delle guardie del Corpo di polizia dell'Africa 
Italiana » (1489). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Invita il -senatore segretario 
a dar lettura della relazione del senatore Ap
piotti, in :Congedo. 

SOMMA, segretario. Osserva, anzitutto, che 
sono prospettate in modo un po' generico (ne
cessità di provvedere alle immediate esigenze 
del servizio ... ) le ragioni per cui si arruo
lano 200 ,guardie scelte in luogo delle 150 
stabilite dalla tabella A, annessa al regolamen-

IV - Riun. 12• - 13 
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to organico del Corpo di polizia coloniale (Regio 
decreto 10 giugno 1937-XV, n. 1211) ingene
rando così un'ecced·enza, in detta categoria di 
personale, di ben 50 elementi (un· terz.o di più 
del previsto). 

Sarebbe stato preferibile attenersi stretta-. 
mente all'organico prestabilito, e ciò non solo 
per ragioni d'avanzamento, ma anche, e so
prattutto, p.er ragioni di principio. 

Gli organici del personale sono evidente
mente concretati ,in base ad uno studi<>·, ad una 
valutazione accurata deHe esigenze funzionali 
dei rispettivi ,enti o corpi, tenuto anche dove
roso conto dsgli stanziamenti finanziari per la 
loro consistenza ·ed attività. 

Ammettendo una eccessiva latitudine ed ela
sticità nell'applicazione delle norme organi.che, 
si dà 'luogo ad una dannosa ed arbitraria inter
pretazione di dette norme, si incide sulla com
pagine morale (avanzamento, ecc.) deHe unità 
e sulla stessa gestione finanziaria (eccedenza 
di sp·ese sul previsto, ecc.). 

Come prl.ncipio quindi è da escludersi che, 
studiati a fondo come di dovere, gli organici 
debbano subire alterazioni, speèi.e poi nella 
loro prima applicazione. 

Nel caso specifico vi è, in verità, violazione 
di· tale sano principio amministrativo, però le 
proporzioni e le conseguenze di tale violazibne, 
esaminate alla luce. della realtà, non risulfano 
di tale gravità da indurre a respingere il dise
gno di ·legge in esame. 

L'aumento del personale che i>orta il' numero 
dei posti delle guardie scelte da 150 a 200, è 
compensato dalla riduzione del numero dei posti 
delle guardie di polizia da 1350 (vedasi la suac
cennata tabella A annessa al Regolamento d-el 
Corpo di polizia coloniale, Regio decreto 10 giu
gno 1937, n. 1211) a 1300. 

D'altra parte, come .afferma lo :stesso Mini
stero dell'Africa Italiana, l'esuberanza di 50 
·guardie scelte è anche compensata da una cor
rispondente deficienza nei gradi superiori. Non 
ne deriva quindi aggravamento di spesa degna 

.. ·di rimarco ·e tale da incidere neppure apprez
zabilmente sullo stanziamento di· bHancio. 

Non essendo ìnfine possibile riversare nelle 
armi e corpi di pi'ov·erii~mza (RR. OC: e guardie 
di pubblica sicurezza) l'eccedenza di 'guardie 

· scélte, non rimane · ~ltro mezzo, all'infuori di 

quello proposto col di:segno dì legge in discus
sione, per sanare la situazione, dando una de
finitiva sistemazione al personale in questione, 
garantendone l'adeguato e. giusto avanzamento. 

Il relatore ritiene pertanto che, per tali con
siderazioni, il disegno di legge possa essere in
tegralmente approvato. 

Fa però anche il voto, fiducioso che il Mini
stero dell'Africa Italiana ne tenga conto, che 
sia· affermata la necessità aissoluta che siano 
ragionevolmente osservate ed applicate le nor
me di carattere organico, norme che debbono 
essere studiate a fondo preventivamente. Non 
si possono nè si debbono ammetter·e interpre
tazioni late ed elastiche in materia, le quali alte
rino qu-ella stabilità, che è condizione indispen
sabile per un ordinato ed efficace funziona
mento delle unità organiche, e per una regolare 
amministrazione finanziaria. 

TRIVELLI. Mentre si associa alle conside
razioni fatte dal relatore cir,ca la discùtibile 
convenienza del provvedimento che viene a mo
dificare l'organico del Corpo di polizia dell' Afri
ca Italiana, richiama l'attenzione della Com
missione sopra una circostanza che gli sembra 
di parti.colare rilievo. 

Come risulta dalla relazione, il provvedimento 
in dis.cussione mira a .sanare una situazìione non 
regolare, secondo la quale, mentre l'organico 
del Corpo di polizia coloniale, fissato eol Regio 
decreto del 10 giugno 1937, comportava un 
numero di 15·0 guardie scelte, ne erano state 
effettivamente arruolate 200, con un'ecceden
za di un terzo in più del previsto. Per re~o
larizzar.e questa situazione, il nuovo provvedi
mento porta l'organico delle guardie scelte a 
200, é 1a modifica dovrà evidentemente avere 
vigore dal quindicesimo giorno della .pubblica
zione della legge sulla Gazzetta U f ficiak Ma 
l'irregolarità che la legge vuol sanare era pree
sistente; e, S·e la legge non estende la sua effi
ea.cia a tutto il tempo in cui l'irregolarità si 
è verifi~ata, essa viene a mancare aUo scopo. 

Non si tratta di ~n'irregolarità di poco 
conto. A queste discordanze fra lo stato di fatto. 
.e di dir~tto de.i ruoli organici la legge riserva 
i suoi maggiori rigori, tanto che dei conseguenti 
provvedimenti non si può .chiedere neppure la 
'registrazione con riserva, e,.· se 'annullati dalla 
Corte dei' Conti, risultano irregolari tutti i 
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pagamenti di .assegni che in base ad essi sono 
stati fatti. Non sol'01 : il Procuratore della Corte 
dei conti potrebbe anzi chiamare in giudizio 
i fun.z.ionari che hanno fatto quei pagamenti 
irregolari e chiederne loro il rimborso. 

Perciò, per san.are l'irregolarità verificatasi 
nel caso delle guardie scelte del Corpo, di poli
liza coloniale, occorre che la nuova legge sia 
retroattiva, e che cioè essa abbia efficacia dal 
giorno in cui fu nominata la 151 a guardia scelta. 
L'oratore non ha potuto presentare un emen
damento in questo senso, mancandogli i dati 
necessari a stabilire il momento in cui per la 
prima volta si era verificata l'irregolarità. 

PRESIDENTE. Dalla costituzione del Corpo 
della polizia coloniale. 

TRIVELLI,. Allora bisogna che la nuova 
legge abbia efficacia fin dal giorno in cui il 
Corpo è stato costituito. Non essendo presente 
il Ministro dell'Africa italiana e non poten
dosi perciò domandargli gli opportuni chiari
menti, sarebbe bene che il disegno di legge 
venisse rinviato. 

PRESIDENTE. Osserva che ;Si sono fatti 
dei tentativi per riassorbire l'eccedenza delle 
guardie scelte, ma non .ci :Si è riusciti; perciò 
si deve procedere all'aumento ·dell'organico. 

MANCINI. Rileva che in realtà la stessa 
relazione ministeriale non è stata sufficiente
mente precisa, e ciò ha o-riginato la preoccu
pazione prospettata dal senatore Trivelli e che 
in effetto non ha consistenza. Sta di fatto che 
nell'ordinamento· della polizia coloniale è con
sentito di tenere personale in eccedenza nei 
gradi inferiori, in corrispondenza di vacanze 
esistenti in quelli superiori. In forza di tale 

· disposizione è stato possibile cons·ervare 50 
guardie scelte in ,più dei posti fissati in orga
nico senza che si siano veriificati gli inconve
nienti di cui ha parlato il senatore Trivelli. 
Ma la permanenza di queste 50 .guardie scelte 
in soprannumero osta.cola l'avanzamento delle 
guardie comuni che avrebbero titol'O• alla pro
mozione al grado superiore e continuerebbe ad 
ostacolarlo fino al completo riassorbimento di 
tale eccedenza. Questa è la ragione per cui 
col provvedimento in esame si provvede ad 
aumentare l'organico delle guardie scelte. Eli
minata così l'eccedenza, si potrà dar luogo 
alle promozioni. 

È bene precisare .che nel caso delle guardie 
scelte l'eccedenza si è veriificata fino dal prin
~ipio; cosa che a lui risulta come Consigliere 
della Corte dei conti addetto al ,controllo del 
Ministero dell'Africa Italiana. 

TRIVELLI. Dalla relazione ministeriale, ed 
anche, implicitamente, da .quella del relatore, 
si· ha l'impressione che la situazione che il se
natore Mancini fa presente, cioè iehe le vacanze 
nei gradi ,superiori compensassero le eccedenze 
nel grado di guardia scelta, non si fosse veri
ficata ab in~tio, cioè fin dalla costituzi,one del 
Corpo, ma che si verifichi solo attualmente. 
Poichè però il senatore Mancini assicura che 
tale circostanza si verificò fin dalla costitu
zione del Corpo., benchè dalla relazione mini
steriale non appaia, di.chiara· di :rinunziare 
alla sua prop,osta di sospensione. 

PRE1SIDENTE. !Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Norme 
.temporanee sull'amministrazione degli enti a 
carattere economico operanti riell' Africa Ita
liana» (1490). - (Approvato da:la Camera 
dei Fas'Ci e dell;e Corporazioni). 

TOURNON, relatore. Con questo dis.egno di 
legg-e, presentato dal Ministro dell'Africa Ifa:
liana di concerto eon quello delle finanze, si è 
vo.luto molto opportunamente intervenire a tu
telare gli interessi dello Stato nella ,gestione 
degli enti a carattere economico operanti ne'.
l' Africa Orientale Italiana. 

Scartata per ovvie ragioni l'idsa di affret
tare liquidazioni, fusioni o concentramenti, 
ed in attesa della sicura ripresa che ci 
daranno le nostre armi, apparv.e che il più 
idoneo e pratico provv.edimento da adottare 
fos!e quello di sciogliere, per tutta la durata 
della guerra -e 1ìno ad un anno dopo la sua 
cessazione, i vari Consigli di amministrazione 
di quegli enti nei quali la gestione normale 
d'.:lrebbe luogo, nelle contingenze odierne, ad 
una dispersione di capitali. 

Il disegno di legge, con la nomina di un 
amministratore straordinario, tende alla elimi
nazione di qualunque sp,esa superflua, pur evi
tando la estinzione di enti creati per la valo-
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rizzazione delle nostre terre di oltremare. Con 
tal~ provvedimento- si verrà a ottenere in que
sto periodo transitorio una struttura mag
giormente economica. 

La legge pi.·eved·e poi che in ·casi di speciale 
importanza l'Amministratore straordinario sia 
coadiuvato da due funzionari, l'uno del Mini
stero dell'Africa Italiana, l'altro di quello 
delle finanze. In tal modo, senza apportar·e 
gravame alla situazione economica dell'ente, 
sarà possibile alle amministrazioni dei due 
Ministeri interessati di studiare l'organizza
zione dei vario enti onde, al momento della 
auspicata ripresa economica della nostra Co
lonia, si possano apportar.e quelle eventuali 
modifiche, ritenute necessarie al loro funzio
namento. I poteri dell'amministratore straor-

dinario sono quelli ordinari dei singoli organi 
di amministrazione degli enti ; deve però r·en
der ·conto al Ministro dell'Africa Italiana, ogni 
trimestre, della gestione affidata alle sue cure, 
e al Ministro dell'Africa Italiana d'intesa con 
queJI.o per le finanze spetta l'autorizzazione per 
gli atti eccedenti la ordinaria amministrazione. 

Appare quindi evidente l'opportunità del 
provvedimento legislativo in esame. 

La lettura de{ quattro articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione termina alle ore 10,30. 



··SE.NATO DEL REGNO 

:XXX· Legislatura 
' 

I3 della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 

Commissione degli affari dell'Africa Italiana 
·----·------·--·--·-···--

INDICE 

Disegno di legge: 
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È presente . anche ìl Ministro dell'Africa 
Italiana. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Beve
rini', iCasanuova Jerserinch, Cei, Coralli, De 
Cillis, Durini di Monza, Gabba, Ga11arati 
Scotti, Libertini, Nasi, Puricelli. 

TRIVELLI, segretari-O. Dà lettura del ver- . 
bale della riunione precedente, che è appro
vato. 

Saluto ai combattenti in A. O. I . I 
I ! VOLPI DI MLSURATA. È sicuro di inter-. 

. ~ Pag"amenti da effettuarsi .. 1iiel Regno per 
conto idei Governi <lt>-ll'.A,fniica Orl®Ul.le Ita
_lfan:a » (Hì0'2 - ,-<'l. Innocenti) - Oratori: Man
cini, Presidente, Teru7Pli, .lli-iiistro d-etl' Afriea 
Ualiana . . . . . . . . . . . . . Pay. 

I· pretare il sentimento unanime dei 'membri 
6tl i 

1 .della Commi,ssione, inviando un fervido saluto 
Saluto ai. combattenti in Africa Ot"ientale -

Oratori: Vo1pi rd'i. Misurata, Presidente, 'l\>J'uzzi,. 
Jl.Vni'st1·0 deU' .Atri.Ca Italiarli<1 

I al collega della Commissione senatore gene-
1 ralé Nasi,· cormandiante dell'eroico presidio di 

. ~ I 
I Gondar, la cui strenua résisteI1Za, mentre atte~ 

I.a riunione •ha :inizio alle ore 11. 

Sono presenti .i senatori: Appiotti, Bollati, 
Calcagno, Cicconetti, Della Gherardesc'a Giu
seppe, Innocenti, Mancini,. Mezzetti, Millose
vieh,. Miraglia, · Nicol.is di Robilant, .Sirovich, 
Somma, Tournon, Trivelli .e Volpi di Misurata. 

Tip. del Senato (1500) 

;Sta ancora una volta il valore itaMano su 
quelle terre d'Africa, ove da ·· molti decenni 
risplende la· gloria nostra, è il simbolo dello 
spirito d'indomita risòluzione con il quale 
tutto n popolo italiano è impegnat() a condurre 
la guerra .fino alfa Vittoria, nel nome del suo 
Re e agli ordini del suo Duce (applausi). 

PRESIDENTE·. Gli applausi della ·Commis"'
sione dicono ·quale c<>nsenso incontrino le pa"'
ròle del senatore Volpi dii Misurata, al quale 
esprime il commosso ringraziamento dei colle-

l V tft,Riun. 13• - 14 _ 
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ghi, che si uniscono ;a lui nel mandare il loro 
saluto ai valorosi difensori di Gondar, che, 
guidati dall'animo guerriero e dall'alta perizia 
del loro comandante, rappresentano sul suolo 
dell'Lmper'p la .sovranità italiana, conquistata 
col sangue, e col san;gue difesa (applau.si). 

TERUZZI, Ministro delil' Afr'f,ca Italiana; 
Si associa .al saluto della Commissione. Non 
mancherà di trasmettere al generale Nasi i 
sentimenti così nobilmrente espressi dal sena
tore Volpi di Misurata e dal Presidente a 
nome della Commissione. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Pagamenti da effettuarsi per conto dei Go
verni dell'Africa Orientale Italiana » ( 1602). · 
- Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni. 

INNOCENTI, relatore. Il disegno di legge 
in esame, presentato dal Ministro deH' Africa 
italiana d'intesa col Ministro delle finanze, 
concerne .ì pagamenti da effettuare nel Regno 
per conto dei Governi dell'Africa orientale 
italiana ed ha per iscopò di agevolare · ai cre
ditori, per forniture ed opere già ·effettuate od 
in corso di esecuzione, la liquidazione dei loro 
averi ed il conseguimento almeno parziale del 
pagamento. 

La situazione verificatasi nell'Africa orien
tale italiana per lo stato di guerra ha infatti 

· reso impO.Ssibile nella quasi totalità d~i casi 
tali pagamenti, mentre la maggior parte dei 
creditori si trovano in condizioni assai dHfi
cili e con forti esposizioni v·erso Istituti di 
eredito. 

Viene pertanto consentito che, in parziale 
deroga alle vigenti norme della contabilità 
dello Stato, poosano in casi eccezionali e di 
motivata necessità essere corrisposti degli ac
conti :p.on superiori ai quattro quinti del cre
dito presunto. 

A tutela però degli interessi dell' Ammini
strazione, e quando si tratta di pa;gamenti su
periori alle. cinquecentomila lire, si richiedono 
garanz.ie reali o la fideiussione di un'Azienda 
di credito. 

In ogni caso poi .per la corresponsione di 
tali acconti deve essere sentito, se si tratta di 

forniture e prestazioni varie, il parere di una 
speciale Commissione da istituire e del1a quale 
faranno parte, oltre ai rappresentanti del Mi
nistero dell'Africa italiana, quelli della Ragio
neria generale e del Provveditorato generale 

. dello Stato, nonchè un rappresentante del
l'Ispettorato per la difesa del rrisparniio e per 
l'esercizio del credito. 

Per quanto riguarda gli acconti sulle liqui
dazioni totali o parziali, sulle riserve e sulla 
domanda di revisione dei_ ,prezzi .a favore delle 
imprese assuntrici di opere pubbliche, dovrà 
invece sentirsi il :parere della Commissione 
istituita con Regio decreto 21 dicembre 1938, 
anno XVII, n. 2109, integrata da un rappre": 
sentante dell'Ispettorato per la difesa del ri
sparmi9 e per l'esercizio del credito. 

Per quanto infine concerne i pagamenti pe•r 
indennità, rimborsi è compensi previsti da 
speciali ordinamenti e spettanti al personale 
civile e militare, è sufficiente il motivato parere 
del competente Ufficio centrale del Ministero. 

Al fine :poi di ridurre per quanto è possi
bile secondo gli intendimenti del Tesoro il 
volume dei pagamenti e di assicurarsi meglio 
del fondamento delle richieste, il Ministro ha 
facoltà, in luogo della correspon8:ione degli 
acconti, di riconoscere ai creditori il diritto 
agli interessi nella misura del 5 :per cento, da 
pagarsi però ·sulla base dell'effettivo importo 
del credito dopo la èessazione dello stato di 
guel'lra. 

Il disegno di legge contie,ne inoltre diswsi
zioni per impedire la duplica~one dei pai"a
menti ed anche importanti agevolazioni fiscali. 

Ed infine rii conosce all'Amministrazione la 
facoltà di sospendere durante Io .stato di 
guerra l'esecuzione delle opere pubbliche in 
corso Iiell' Af.r'ica ·orientale italiana. 

Date le · ragioni che hanno determinato il 
p1resente diseigno di legige e le varie e impor
tanti cautele introdotte per la effettuazione 
dei pagamenti, si ritiene che il disegno di 
legge sia da app,rovare. 

La lettura dell'articola 1 non dà luogo a 
discussione, 

MANCINI. Sull'articolo 2 osserva che, men
tre l'articolo 12 del disegno di legge in esame 
stabilisce che ai membri della; Commissione 
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di cui all'articolo 9 venga corrisposto uno spe
ciale compenso quando siano stati incaricati 
di riferire sulle questioni sottoposte al suo 
esame, nulla invece di simile è previsto per la 
Commissione istituita dall'articolo in .discus
sione, nella quale pure si presume che si do
vranno nominare talvolta speciali relatori. 

Sarebbe stato opportuno chiarire che anche 
ai relatori eventualmente nominati dalla Com
missione istituita col presente articolo, spetta 
il compenso fissato dall'articolo 12; altrimenti 
rimane .fra i membri delle due Commissioni 
una disparità di trattamento che non sembra 
giustificata. 

TERUZZI, Ministro dell'Africa Italiana. Fa 
presente che il Ministero delle Finanze, men
tre ha autorizzato la corresponsione di uno 
speciale c~mpenso per i componenti della Com
missione contemplata dall'articolo 9, a causa 
dell'oneroso la.voro al quale sono soggetti, si 
è recisamente opposto per un identico tratta
mento in favore di quelli della Commissione 
istituita con l'articolo 2, che avranno un nor
male lavoro e perciò potranno essere soddi
sfatti con le medaglie di presenza previste per 
tutte le Commissioni. 

Sull'articolo 2 non ha luogo ulteriore discus
sione. Così pure sugli articoli da 3 a 6. 

MANCINI. Sull'articolo 7 osserva che l'e
spressione « idonei mezzi .di prova», impie
gata nel secondo comma, gli sembra piuttosto 
vaga, e tale da lasciare un troppo a,mpio potere 
discrezionale di valutazione agli incaricati di 
esaminarli. 

TERUZZI, Ministro dell'Africa Italiana. 
L'espressione fatta oggetto del rilievo del se
natore Mancini ha per scopo di lasciare la 
maggior latitudine possibile alle imprese inte
ressate nel produrre le prove, che possono 
variare d·a documentazioni complete fino anche 
a semplici dichiara•zioni di funzionari. 

La disposizione ,è fatta con l'animo di aiu
tare al massimo le imprese, a cui la presente 
legge allevia .solo in parte non grande i danni 
subìti. 

Sull'articolo 7 non ha luogo ulteriore di
scussione. 

La lettura degU articoli da 8 a 15, ultimo 
del disegno di legge, non dà luogo a discus
sione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,30. 
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Sono pres·enti i senatori : Ago, Amantea, 
.Aisinari di Bernezzo, Baistrocchi, Banelli, Ber
notti, Bucci Umberto, Campioni, Clerici, De 
Bono, De Vecchi di Val Cismon, Di Benedetto, · 
Ducci Gino, Ferrari Cristoforo, Giuliano Ar
turo, Giuria, Graziosi, Guidi Francesco, Lom
bard Vincenzo, Marinetti, Minale, Moizo, Mon
tefinale, N omis di Cossilla, Pugnani, Ricci del 
Riccio, Rota Giuseppe, Salucci, .Sani, Talla
rigo, Tiscornia, Tua, Vacca Maggiolini, Valli, 
Zoppi Gaetano e Zoppi Ottavio. 

È presente anche il !Sottosegretario di Stato 
per la marina .Rie.cardi. 

Hanno ottenuto ·congedo i senatori : Conz, 
Farina Ferdinando, .Grossi, .Nasi, Russo e 
Solari. 

CAMPIONI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente che è approvato. 

Comunicazioni del Presidente 

PRESIDENTE. Certo di interpretare il 
sentimento di tutti i componenti della Com
missione, formula i . più fervidi e devoti au
guri ,per la Maestà della Regna Imperatrice, 
nella fausta ricorrenza idel suo genetliaco. 

Esprime i sensi della "Più ammirata ricono
scenza per i combattenti ·di Bardia ed il loro 
eroico comandante: ·Prega il !Sottosegretario 
di Stato per la Marina di farsi interprete 
presso il Duce dei voti che la ·Commissione 
delle Forze armate ;formula :per la completa 
vittoria delle armi italiane. 

Invita quindi la Commissione a serbare un 
minuto di :silenzio per onorare 1a memoria 
dei gloriosi :caduti al servizio della Patria. 

Tutta la Commissione si alza .e resta un mi
nuto in silenzio. 

PREiSIDENTE. Dà notizia del migliorato 
stato di salute del Presidente della Commis
sione, senatore Francesco Giuseppe Ferrari, al 
quale invia auguri di pronto e completo rista
bilimento. 

Rivolge infine uno •speciale saluto al sena
tore Riccardi che per la prima volta interviene 
alla riunione della Commissione come Sotto:.. 
segretario. di Stato per la marina. 

Risposte a ~accomandazioni della Commissione. 

PRESIDENTE. Comunica che il Ministro 
dell'aeronautica ha risposto alle raccomanda
zioni formulate. dalla Commissione nella sua 
precedente riunione. 

Quanto alla prima, concernente il maestro 
direttore del corpo musicale della Regia aero
nautica, il <Sottosegretario di Stato dichiara 
che il disegno di legge, in un primo tempo, era 
inteso appunto a consentire l'avanzamento al 
grado di capitano per il suddetto maestro, ma 
fu poi modificato in seguito alle osservazioni 
fatte dal Ministro delle finanze, il quale ha, 
fra l'altro, osservato che la carriera fino al 
grado di capitano consentita per il direttore 
della banda dei ,CC. RIR. è stata concessa in 
vista della preminenza di ;questo consesso ban
distico sulle altre bande idel Regio Esercito e 
delle funzioni rispettive esercitate dal pre
detto direttore nei confronti degli altri mae
stri di banda del ,Regio ,Esercito. 

Circa la raccomandazione perchè si rinunzi 
all'esperimento teorico pratico per accertare 
l'idoneità ad ufficiale, il Sottosegretario dì 
Stato assicura che, qualora in pratica non 
venga riscontrata l'utilità dell'esperimento teo
rico pratico al quale iè subordinata l'iscrizione 
nei ruoli d'onore, col grado di sottotenente, dei 
sottufficiali e militari di truPipa, ne verrà pro
posta la ,soppressione. 

Si deve peraltro rilevare che la clàusola re
lativa a tale esperimento iè stata inserita nel 
disegno di legge in seguito a formale richiesta 
del Ministro dellie finanze, il quale aveva al-
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tresì richiesto, :per i militari di truppa, l'ido
neità a sergente. 

RIOCARDI, Sot.tosegretario ,di Stato per la 
Marina. A proposito della raccomandazione per 
l'estensione al maestro direttore del Corpo mu
sicale della .Regia marina della disposizione 
prevista ;per il maestro direttore della banda 
dei CC. RR., fa presente che la 1<1uestione è 
stata già oggetto di numerose discussioni ispi
rate ad un legittimo ,ed umano .desiderio di 
equLparazione tra le varie forze armate. 

Una prima difficoltà deriva dalla denomi
nazione, in quanto il corpo musicale della Re
gia marina è considerato fanfara e non banda. 
La seconda difficoltà, forse la ,più ·grave, è 
di carattere organico, determinata dalla diff e
renza quantitativa dei vari corpi musicali. 

La questione perciò non è facile a definirsi, 
ma è oggetto di attento esame da parte del 
Ministero .interessato. 

PRESIDENTE. Ringrazia il Sottosegreta
rio .di Stato per la Marina degli esaurienti 
e hiarimen ti. 

Per i soldati d'Italia. 

Z.OPPI GAET;ANO. In ,seguito ai recenti 
avvenimenti militari che hanno riempito di 
orgoglio la Nazione .per il ~superbo comporta
mento delle truppe dell'Italia fascista, anchç 
a nome di alcuni colleghi, :Prega il Presidente 
di far pervenire al Presidente del Senato; 
perchè la manifesti al iCa:po Supremo delle 
Forze armate l'attestazione dell'incrollabile 
fiducia dei componenti la ·Commissione nel va
lore dei nostri .soldati .e nella vittoria finale. 

PRESIDENTE. Assicura il .senatore Zo,ppi 
Gaetano che si renderà inter.prete del senti
mento :unanime \della 1Commissione. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Posizione del personale borghese imbarcato 
su Regie navi in tempo di guerra>> (1156). 
- (Approvato dall<t Camera dei Fa.r;ci e delle 
Corporazioni). 

BUCCI, relatore. Il disegno di legge at
tribuisce, all'atto della mobilitazione e per la 

durata di essa, carattere militare a tutto il 
per:Soilale borghese che trovasi normalmente 
imbarcato su Regie navi per il servizio deHe 
mense di bordo. 

Tal.e personale durante il tempo di pace è 
assunto a contratto e conserva la sua qualità 
di per:sonale borghese, pur essendo as:sogget
tato al regolamento ,ed alla disciplina di bordo. 

Durante il tempo di guerra è evidente la ne
cessità di sottoporre detto personale anche alle 
leggi penali militari e di considerarlo militare 
per tutti gli effetti del diritto internazionale 
di guerra. 

Questi scopi si sarebbero potuti raggiungere 
con la semplice militarizzazione in conformità 
di quanto sarà praticato per il personale ci
vile dipendente daHe Amministrazioni militari 
in base alla legge. 25 aga.sto 1940-XVIII, 
n. 1304, e pe·r i cittadini che svolgono attività 
connesse con le operazioni militari o con la 
difesa della Nazione in base alla legge 1° no
vembre 1940-XIX, n. 1610. 

Si è ;preferito tuttavia conferire agli ad
detti alle mense la qualità vera e propria di 
. militari perchè la loro destinazione .sulle Re- . 
gie navi ha carattere permanente, cosicchè il 
servizio prestato deve essere valutato anche 
agli effetti degli obblighi di Leva e di richiami 
alle armi.· 

Regolando cosi la posizione del personale 
borghese addetto alle mense sulle Regie navi, 
si regola implicitamente anche quella del per
sonale addetto ad uguali mansioni sul navi
glio ausiliario (vedi 2° comma dell'articolo 16 
del Regio decreto-legge 19 settembre 1935, 
anno XIII, n. 1836). 

Tenuto conto, poi, che il personale addetto 
alle mense riceve un trattamento economico 
già .previsto d._1:1.l _Regolamento sugli assegni di 
imbarco, si è dovuto stabilire nell'articolo 4 
del disegno di fogge che l'attribuzione di grado 
militare non conferisce il relativo trattamento 
economico se non nel cai.so che esso sia supe
riore a quello di regola già spettante. 

RICCARDI, Sottosegretario di Sta,to per la 
marina . . Il provvedimento vuol definire lo stato 
giuridico del personale civile imbarcato su 
Regie navi in tempo di guerra nei limiti e 
nell'inquadratura dell'attuale legislazione. 

Molto a proposito il ,relatore ha messo in 

V - Riun. ZJ• - 66 



Oo11unissfone delle fm·ze annate - 404 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 8 GENNAIO 1941...;.XIX 

rilievo la distinzione tra il carattere militare 
e le qualità militari poicM altro iè .il earattere 
militare, che si assume con la mobilitazione, 
altro !è la qualità militare . .Sulle navi da guerra 
è sopratutto necessaria que1st'ultima. 

La 1lettura dei quattro articoli non dà luogo 
a disc·ussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge :è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: (( Estensione 
al personale militare della Regia aeronautica 
dell'indennità di approntamento stabilita per 
il Règio esercito con legge 18 ~prile 1940, 
anno XVIII, n. 442 » (1157). - (Approvato 
d<.ùla Camera dei Pasci e delle Corporazioni). 

FERRAR! CRiiSTOFORO, r.el.atore. Pre
messo che i .Provvedimenti del di,segno di legge 
in esame sono limitati al periodo da.} 1° ~n
naio 1940-XVIII al 10 giugno 1940-XVIll, 
com'è accennato nella relazione mini:steriale in 
accompagnamento, ·osserva che essi non hanno 
altro scopo che di adeguare il trattamento del 
personale dell'Aeronautica a quello del perso~ 

. nal~ dell'Esercito e della Marina che si trova
vano nelle analoghe situazioni di aip,pronta
mento per le quali era stata conce,ssa una spe
ciale indennità. Il disegno di legge è perciò 
come spirito e come :portata in :perfetta ar
monia con quelli interessanti le altre due 
Forze armate. 

La. lettura dei due articoU non dà luogo a 
a discussione. 

P.RESIDE:NTE. Dichiara che il disegno di 
legge iè approvato. 

Approvazione del disegno di legge: (( Istituzione 
di una tassa di concessione governativa per il 
rila.scio del diploma di comandante superiore 
di aeromobile» (1158). - (Approvato daDla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

FERRAR! CRl!STOFORO, reUitore. Col di
.segno di legge in esame, com'è accennato nella 
relazione ministeriale che lo aecompagna. si 
viene in sostanza a completare il Regio de-

creto .. legge 4 ottobre 1934, n. 1628. Taie Regio 
decreto contempla tasse per brevetto di Uf
ficiale di rotta, brevetto di motoriista d'aero
mobile, di radioelettricista · d'aeromobile, ecc. 
e tasse di altro genere sugli aeromobili, sul 
trasferimento di proprietà di eS1Si, sulle merci 
da essi tra:sportate. Essendosi, in successivo 
tempo, istituito il grado di comandante supe
riore di aeromobile ,si provv.ede ora ad isti
tuire anche per esso una tassa di concessione 
governativa, fissata in lire 100. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del dise,g:no di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: «. Abro
gazione del Regio decreto-legge 23 otto
bre 1925-111, n. 2068, convertito nella legge 
18 marzo 1926-IV, n. 562, relativo al con
ferimento delle funzioni del grado superiore 
agli ufficiali della Milizia Volontar~ Sicurezza 
Nazionale in servizio· permanente » ( 1159). 
- (Ap'frì'Oi,ato dabla Camera dei Fasci .e deUe 
Corporazioni). 

ZOPPI OTTAVIO, ·~·elatore. Gli orgamc1 
della Milizia Volontarià per la Sicurezza Na
zionale in servizio permanente eftettivo hanno 
dim0istrato di essere oggi in grado di funzio-· 
nare senza comportare n conferimento delle 
funzioni del grado su,periore per taluni gradi. 
• Il disegno di legge in esame intende per
ciò ad abrogare il Regio decreto-legge 23 otto
bre 1925-III, n. 2068, convertito nella legge 
18 marzo 1926-V, n. 562, col qua1e era ~tato 
autorizzato il predetto conferimento. 

La lettura dei drue articoli non dà luogo a 
discussione. 

P!RtE!SIDEN;TE. Dichiara che il disegno di 
· legge è a.pprovato. 

Approvazione del disegno di legge: « Is.titu
zione di un deposito centrale dei materiali 
del genio, con due sezioni staccate » ( 1160) . 
- (Approvato daTJla Camera dei Fasci e delle 
e orporazioni) .. 

PUGNA,NI, relatore. Il disegno .di legge si 
propone di aggiungere agli otto. elementi ora 
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costituenti l'Arma del genio (1 ispetto·rato; 
l8 comandi di corpo <l'armata; 18 reggimenti 
·di corpo d'armata; 2 reggimenti minatori; 2 
reggimenti ,pontieri; 1 reggimento ferrovieri; 
1 offidna delle trasmissioni ; 1 officina delle 
costruzioni) un nono elemento: il deposito cen
trale .di materiale del genio militare. 

· Esso risulterà dalla fusione dei già esistenti 
tre « Uffiici staccati del genio l> per la manu
tenziorie e custodia dei materiali destinati a 
formare in guerra un· deposito centrale mate
riali del genio militare. 

L'opportunità - anzi la necessità - del 
provvedimento risulta evidente perchè con 
esso si crea fin da.J tempo di pace quello stesso 
ente che dovrà funzionare in tempo di gru(;)rra. 
Perciò eliminazione di tutti gli attriti deri
vanti dalla trasformazione dell'organizzazione 
di. :paee in quella di guerra. 

Inoltre per lo ste&so tempo di' pace, l'accen
tramento in un solo elementQ dei tre uffici 
staccati non può riuscire che · giovevole per 
-Ovvie ragioni di semplicità e coordinamento 
delle direttive tecniche. Per la parte ammi
nistrativa si provvede estendendo al nuovo 

·deposito le norme ~el Regio decreto 30 aprile 
1931, n. 586, già in vigore per le officine ed 
uffici staccati. 

La lettuia dei tre iarticoli deil disegno di legge 
non 1dà luogo a discw,s'Sione. 

PRESIDENTE. Dichiara ·che il disegno di 
legge rè approvato. 

Discussion:e e approvazione del d·isegno di legge: 
« Istituzione di una speciale rètribuzione annua 
a favore degli ufficiali del Regio esercito inca
ricati dell'insegnamento presso i corsi univer
sitari allievi ufficiali di: complemento )) ( 1161 ) . 
- (Approvato daUa Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

VACCA MAJGGIOLINI, relatore. L'impor
tanza dei cor,si allievi ufficiali di complemento 
che si svolgono annualmente presso le univer
sità; l·e difficoltà speciali che incontra l'inse
gnamento militare nel particolare ambiente in 
cui i corsi si effettuano e che non è certo quello, 
imbevuto di tradizionale s~vera disciplina, nel 

quale, presso i reggimenti, vengono normal
mente preparati i no.stri allievi ufficiali di 
complemento; la -conseguente necessità che gli 
ufficiali chiamati ad insegnare nelle università· 
vi affrontino i.J loro com,pito - reso ancor 
più gravoso dalle speciali giornate ed ore adi
bite alle lezioni· - con elevato morale e per
ciò colla convinzione che il loro arduo lavoro 
viene adeguatamente apprezzato dall'autorità 
superiore.; ovvi criteri, finalmente, di dove
rosa equità in confronto· agli insegnanti di 
cultura militare presso le stesse università, 
giustificano pienamente il disegno di leggie. 

Tuttavia sarebbe forse opportuno che la 
Commissione formulasse la raccomandazione 
di sopprimere, durante l'attuale stato di guer
ra, i corsi alTievi ufficiali di complemento 
presso le Università. ,L'esperienza ha già di
mostrato quanto sia scarso il loro rendimento: 
valga ad esempio .il fatto ·c.he il génerale.Basti
co non ha potuto tenere all'Università di Bo
logna le ,sue lezioni di cultura militare. 

ZOPPI OTTAVIO. Si associa .pienamente 
alle osservazioni del senatore Vacca Maggio
lini. Nel momento attuale perchè i quadri ;pos
sano essere all'altezza della missione a cmi 
sono chiamati è necessario che siano sospesi 
i corsi allievi ufficiali di complemento presso 
le Università; tanto più che nell'anno cor
rente saranno accelerati i corsi presso le 
.scuole militari. Non si possono· concedere i 
galloni di ufficiale e far esercitare funzioni di 
comando di fronte al nemico ad individui che 
hanno seguito .soltanto alcune lezioni serali e 
sostenuto un esame :super!ficiale. 

DE BONO. Bisogna una buona volta per
suadersi che la pratica militare si tfa esclusi
vamente nelle 'Caserme, sulle navi e sugli aero-. 
plani. IÈ necessario. :ehe. i futuri .ufficiali si abi
tuino a sentire il particolare odore delle ca
serme e delle navi. \Soltanto allora avremo 
degli ufficiali di complemento che abbiano· spi
rito militare oltre che .spirito guerriero; In- · 
fatti altro 1è S•pirito milìtare, altro iè spirito 
guerriero : guerrieri lo siamo tutti. . 

Durante la grande guerra furono istituiti 
anche presso i reggimenti, :Plotoni .allievi uffi
ciali di co:mJ>lemento, che hanno dato ottimi 
risultati. Ne sono usciti dopo :solo quattro :mesi 
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di . istruzione ufficiali che hanno fatto buona 
prova e che ancora oggi costituiscono degli ot
timi quadri dell'esercito (approvazioni). 

AGO. Si associa. Ha avuto ai suoi ordini 
uffi.ciali usciti dalle scuole della grande guerra 
e ne può parlare con cognizione di causa. Ri
tiene inefficace ogni altra soluzione. Per i 
corsi allievi ufficiali di complemento bisogna 
giovarsi dell'esperienza già fatta. 

DE VECCHI DI V.AL CISMON. Si dichiara 
completamente d'accordo con gli oratori che 
l'hanno ·preceduto. 

PRESIDENTE. Assicura che della racco
mandazione sarà dato atto in verbale. 

La lettura dei quattro articoli non dà luogo 
a discussione. 

BRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge ;è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Istituzione 
di un'indennità giornaliera a favore degli spe
cializzati" guastato~i" » (1162). - (Appro
vato con modificazioni dalJa Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni. 

TISCORNIA, relatore. È stata istituita una 
scuola ·guastatori, alla quale affluiscono mili
tari del Regio esercito per frequentare corsi 
appos.iti di specializzazione e conseguire la 
qualifica di «guastatore». 

Gli allievi destinati a frequentare i corsi in 
parola sono volontari e vengono sotto.posti ad 
un addestramento particolarmente pericoloso, 
in quanto sono costretti al continuo maneggio 
di ·esplosivi, lanciafiamme ed armi automa
tiche. 

In considerazione di ciò, col disegno di . 
legge in esame viene istituita una indennità 
giornaliera a favore del predetto personale, al 
quale· viene conferita la qualifica di « specia
lizzato guastatore ». L'indennità è data nella 
mitsura di lire 2 per i sottufficiali e di lire 1,50 
per i graduati e militari di tru,ppa. 

Va rilevato che nel testo ministeriale del 
disegno di legge era detto: « Istituzione di una 
inden.nità a favore dei «genieri guastatori», 
e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni ha 
sostituito alle parole « dei genieri » le altre: 

« degli specializzati » ; di conseguenza nell'ar
ticolo 1 del disegno di legge, alle parole « ai 
militari del genio», sono stat.e sostituite le 
altre: «ai militari del Regio esercito», inten
dendo evidentemente che a questa scuola di 
specializzazione possono affluire militari anche 
delle altre armi .che abbiano attitudini e vo
gliano offrirsi volontari .per quel servizio. 

La modesta indennità al personale che nel
l'esercizio dello speciale servizio è :sempre in 
pericolo di vita, sembra giusta ed opportuna. 

La lettura dei .tre articoli non dà luogo a 
discussione. 

P·RESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Sostituzione 
delle tabelle annesse alla legge 1° giugno 
1931, n. 886, sul regime giuridico delle pro
prietà in zone militarmente importanti » 
(1177). - (Approimto con modificazioni 

dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

GIURIA, relatore. Poichè la determinazione 
dei comuni ,soggetti alle limitazioni di cui aUa 
legge 1° giugno 1931-IX, n. 886, è in istretta 
relazione colla sistemazione difensiva del· ter
ritorio nazionale, che è, come noto, compito 
tecnico esclusivo dél iMinist.ero della guerra, 
il quale solo pos.siede i necessari elementi per 
dedurne le relative tabelle, nessuna osserva
zione 1pwò, farsi al disegno di legge col quale . 
le tabelle dei comuni, -pei quali vigono le sud
dette limitazioni, sono sostituite con altre ag
giornate allo sviluppo assunto dalla sistema
zione difensiva. 

PRESIDENTE•. tl)ichiara che l'articolo uni
co del disegno di Jegge tè approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifica 
al Regio decreto 14 ottobre 1937-XV, 
n. 2707, riguardante la militarizzazzione del 
personale civile al seguito dell'esercito ope
rante ( 1178). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

AGO, relatore. La modifica prevista dal di
segno di legge in esame consiste nella ridu-
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zione del limite di età, per il personale civile 
da destinar.si al seguito dell'esercito operante, 
da 45 a 39 anni. 

Essa è pienamente .giustificata, perchè l'en
tità dell'attuale mobilitazione è contenuta 
in limiti tali da non imporre di distogliere 
dalle ocx:upazioni civili gli uomini di età più 
avanzata ·ed aventi, di regola, maggiori ca
richi di famiglia. Inoltre essi, per la maggiore 
esperienza professionale, possono riuscire 
maggiormente utili .se lasciati al loro abituale 
lavoro. Infine .la riduzione del limite di età 
porta· un ringiovanimento della categoria in 
maniera da av.ere, al seguito dell'esercito ope
rante, uomini più idonei fisicamente a soppor
tare disagi e fatiche. 

La lettura dei d.ue articoli .del disegno di 
· legge non dà luogo a discus,sione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge iè approvato. 

Discussione e approvazione con modificazioni del 
disegno di legge: « Varianti al testo unico 
delle dispmizioni legislative sul reclutamento 
degli ufficiali del Regio esercito ( 11 79) ». 
- (Approvato· ccn modificazioni aUa Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

CLERICl, relatore~ La relazione ministeriale 
premessa al disegno di legge in esame considera 
dettagliatamente tutte le varianti che vengono 
apportate alTe.sto Unico delle vigenti disposi
zioni legislative sul reclutamento degli ufficiali . 
del Regio ·el.sercito. 

Essa f ornisoo - articolo per articolo - le 
ragioni principali che hanno motivato le sin
gole modifiche : talune rese necessarie per ;met
tere in armonia il testo vigente con leggi ema
nate successivamente, come quella che sancisce 
la fusione delle forze armate albanesi con quelle 
italiane e quella che ha abolito il grado di aspi
rante ufficiale; tali altre invece per estensione 
delle fonti di reclutamento degli ufficiali di com
plemento alle varie categorie di sottufficiali 
benemeriti (corpo automobilistico, carabinieri 
Reali; ecc.). Ciò, evidentemente, rende super
fluo l'esame particolareggiato dei singoli arti
coli. 

· Nè le varianti introdotte dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni illlfirmano la so
stanza del progetto in esame. E:S:Se :si ridu
cono .ad una sola e di pura forma: :Si tratta di 
spostare la diispo.sizione contenuta nella let
tera C) dell'articolo 13, al posto della let
tera B) e viceversa, . per riunire e· dare la pre- . 
cedenza alle norme riflettenti i subalterni di 
complemento a queUe che rigua~dano i sottuf
fid.ali. Tale spostamento di lettera si ripercuote 
naturalmente anche in seguito sulle disposi
zioni degli articoli successivi, che rimandano 
al detto articolo 13. E s'intende - per quanto 
la \Camera non abbia ,provveduto alla retti
fi.ca. - ~he tutte le volte che viene richiamata 
la lettera b) si fa rif.erimento alla lettera c) 

e viceversa. 

Degno di nota invece è l'articolo 45 .del Testo 
Unico, nella nuova edizione proposta. Si tratta 
della nomina diretta a .sottotenente di comple
mento .di alcune personalità e funzionari equi
parabili a grado non inferiore al V della ge
rarchia statale. 

Veramente·· il ,principfo non è nuovo: esso 
era già 1stato animesso ied attuato durante la 
grande ·guerra e trovò applicazione anche suc
cessivamente, finchè fu sancito con il decreto 
n. 596 del. 1938-XVI. 

L'oratore dichiara di non essere mai •stato 
favorevole alla concessione di gr°'di ònorari 
nell'esercito; ma comprende benissimo l'oppor
tunità 1di dare a dette personalità (talune delle 
quali sono in congedo illimitato, senza posse
dere .alcun grado militare) la possibilità di con
seguire direttamente il grado di sottotenente di 
complemento su semiplice d0rmanda; anche se 
abbiano superato il limite di età prescritto e 
senza ·obbligo @_;presentare il titolo di studio.· 
La deroga si ~mpone per il tratto che tali per
.sone coprono · in paese elevate cariche di co
mando ~ed è bene che un eventuale richiamo 
alle armi - ;per istruzione o ;per mobilitazione 
-- l:i collochi fra gli ufficiali, anzichè fra i mi'
litari di truppa. 1E ;per quanto riguarda: l'esen~ 

. zione dal pr0esentare il titolo di studio è da 
presumere che essi ne siano già in jp()ISSesso.· 

Ma credo si debba mettere bene in avver- · 
tenza che tale privilegio deve considerarsi 
provvedimento di eccezione e che - appunto 
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per \questo - non .deve in modo assoluto su
bire· ulteri()ri ·ampliamenti. 

Ora, il nuovo testo dell'articolo 45 presenta 
due aggiunte per ri~petto al passato: 

1) etStende il privilegio della nomina di
retta ai membri del Gove·rno ed ai consiglieri 
superiori fascisti del Regno di Albania; ciò è 
.pienamente giustificato ed in ;perfetta armonia 
con la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1115; 

2) con l'ultimo comma del nuovo arti
colo 45 estende il privilegio anche a chi «al 
momento della presentazione della relativa do
manda sia già ~ssato dà talune delle anzi.dette 
cariche utili per conseguire la nomina stessa >>. 
Questa aggiunta sembra molto discutibile, 
perchè iJ ;privilegio trova esclusivamente la 
sua ragione !<l'essere nel prestigio della carica 
e non può nè deve estendersi alle persone che 
hanno ·cessato ·dalla carica stessa ; tanto p-i ù 
che questa ·estensione lè in contrasto· · col 
1° comma dell'articolo 45 - vecchio e nuovo 

. tetSto ....,.... il .quale prescrive tassativamente per 
i senatori e per· i consiglieri nazionali la con
dizione che .siano « in carica >>. Ora, una delle 
due : o si. ;abolisce quest'ultima ;prescrizione 
del 1° comma, OPIPUre . si abolisce puramente 
e . sempJi.cemente l'ultimo comma . deII'arti
colo 45. 1L'oratore propende per quest'ultima 
soluzione radicale e propone formalmente la 
soppressione dell'ultimo comma del nuovo arti
colo 45. 

Concludendo, si augura, come vecchio sol
dato, di vedeve che coloro che wsufruiranno 
del privilegio della nomina diretta a sottote
nente di complemento, vogliano portare il 
grado sempre in più larga misura, non solo 
in pace, ma anche e s·pecialmente in guerra, 
~ome è.lecito sperave; visto il nobilissimo esem
pio dato da taluni di essi, nelle gu.erre recenti 
ed in quella attuale. 

PRESIDENTE. Informa che il .Sottosegre
tario di ·Stato ;per la :guerra, informato idel 

la facoltà di nomina a sottotenente di com
plemento anche nei riguardi deHe personalità 
che siano cessate da una .delle cariche utili per 
consegufre la nomina ,stessa. 

« Ciò posto, pèr eliminare qualsiasi dubbio 
circa la portata . del comma predetto, si ade
risce alla· proposta di sopprimere nel primo 
comma dell'articolo i n esame le parole « in 
carica». 

CLERICL Non insiste nella sua proposta, 
per quanto gli sembri che non si debbano fare 
concessioni a .ehi non ha sentito il dovere di · 
chiedere l'ammi.s.sion~ ai corsi allievi ufficiali 
di complemento rnè da giovane, nè dopo esser 
stato chiamato a ricoprire un'alta carica e 
as,pira all'onore del grado, sofo .dopo aver ces
sato dalla carica. 

PRESIDENTE. Fa notare che la facoltà, 
attribuita al Ministro, di concedere o meno la · 
nomina dà .garanzia di opportunità. 

Pone •quindi ai voti l'emendamento all'arti
colo 1 consistente nella soppressione, nel primo 
comma del nuovo articolo 45, delle ·parole «in 
carica >> dopo le altre e< Consiglieri Nazionali >>. 

L'emendamento e l'articolo così em.endato 
sono app't'.ovati. 

La lettura dell' àrticolo due, ultimo del di
.~:egno di legge, non dà luogo a discussione. 

P:RESIDENTE. Dichiara che il disegno di. 
legge !è appr01Vato nel testo ·emendato (t). 

Discussion~ e approvazione con modificazioni del 
disegno di legge: << Norme concernenti le pro
mozioni cui avrebbero ~vuto diritto i caduti· 
in guerra e l'iscrizione sui quadri di avanza
mento degli ufficiali e sottufficiali celibi giudi
cati prescelti»· (1180). - (Approvato dabla· 
Camera. dei Fasci e delle Corporazioni) .. 

proposto emendamento, ha così risposto: SANI, rel,a,tore. Con gli articoli le 2 del di-
« In :merito all'emendaimento ,pro:posto dal segno .di legge in esame si provvede a consen

senatore /Clerici al disegno <li legge in oggetto, tire la promozione di ufficiali e sottufficiali di 
si tf a ~presente quanto segue: carriera caduti in guerra, anche se sprovvisti 

·«Il comma aggiunto all'articolo 4.5 del testo I del requisito di coniugato o vedovo, purchè 
unico sul reclutamento idegli ufficiali del Regio I __ _ 
esercito è •stato sugg·erito dalla Presidenza del .,. 
Consiglio dei Ministri allo scopo di estendere 

1 

ì 

(l) Il testo emencla:to clel diRegno di le-<~gc~ è allegato·· 
al presente resoconto. 
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abbiano ac.quisito il diritto alla promozione 
ant€riormente alla data del decesso. 

È questo un giwsto riconoscimento morale nei 
riguardi di chi tutto ha donato alla Patria e 
merita pertanto piena approvazione. 

Cogli articoli 3, 4 e 5 si provvede a consen
tire che gli ufficiali e sottuffidali del Regio eser
cito e della Regia guardia di finanza, celibi e 
giudicati prescelti, sieno iscritti sul quadro di 
avanzamento, con l'avvertenza benint.eso, che 
acquistino diritto alla promozione soltanto dal 
giorno in cui contraggono matrimonio. 

Nulla vi sarebbe da eccepire sulla equità e 
seniSo di umanità di questo provvedimento che 
ha qualche relazione coll'altro disegno di legge 
n. 1189, senocM l'articolo 3, che riguarda gli 
ufficiali in servizio permanente del. Regio e13er
cito, oltre ad avere poca chiarezza nella sua 
dizione intesa a spiegare l'applicazione della 
legge, ove si confronti la dizione del 1° èomma 
che riflette gli ufficiali fino al grado di tenente 
colonnello incluso con quello del 2" comma ri
guardante i colonnelli e gli ufficiali generali 
celibi, appalesa una diversità di trattamento 
:.:he sarebbe bene non ·esistesse. 

La diversità è conseguenza naturale della 
legge di avanzamento 9 maggio 1940-XVIII, 
che stabilisee due forme diverse per acquistare 
diritto alla promozione. È vero che è da con
siderarsi un caso ben raro che un colonnello 
o generale il quale essendo celibe abbia rag
giunto quella graduatoria che gli dà diritto 
alla promozione, debba poi quando contrae ma
trimonio, perdere quel diritto per non avere 
raggiunto la voluta graduatoria nella nuova 
valutazione prescritta dal .2" comma del .suc
citato articolo 3, ma non è neppure da esclu
dersi la p0ssibilità del caso. 
. Pare a.dunque opportuno che l'articolo 3 
v·enga modificato per dare alla legge in esame 
un grado di perfetta equità senza beninteso in
taccare per nulla lo spirito e la sostanza della 
legge di avanzamento in vigore. 

Presi gli accordi col Minist.ero del}a ·guerra, 
propone alla Commissione che il capoverso 
dell'articolo 3 venga così emendato: 

« I colonnelli e gli ufficiali generali in servi
zio permanente che, non essendo coniugati .o 
vedovi, non pOlssono conseguire promozioni, 
sono •egualmente valutati per 1l'avanzamento 

nei casi e nei modi ;previsti dalla citata legge 
9 maggio 1940-XVIII, n. 370. « Coloro che sono 
dichiarati presc.elti ai seTI1si dell'articolo 17, 
comma 2°, lettera A, della ilegge 9 maggio . 
1940-XVIII, n. 370, e che non po~sono conse-
guire Ia promozione perchè privi del requisito 
di coniugato o di vedovo, allorquando vengano 
in possesso del requi1sito predetto non /Sono 
sottoposti a nuova valutazione, ma acquistano 
diritto alla promozione dal giorno in cui con
traggono matrimonio ». 

Nulla da osservare sugli articoli 4, 5 e 6. 
PRESIDENTE. Informa che il Sottosegre

tario di Stato per la guerra, preventivamente 
interpellato sull'emendamento, ha risposto in 
questi termini : 

« Questo Ministero aderisce all'emendamento 
proposto dal senatore .Sani ,al disegno di legge 
in oggetto. 

«Si propone, tuttavia, che l'emendamento 
stesso sia .formulato come segue: 

<< I colonnelli e gli ufficiali generali in servi
zio permanente che non siano coniugati o ve
dovi, .sono ugualmente valutati per l'avanza
mento nei casi e nei modi previsti dalla legge 
9 maggio 1940-XVIII, n. 370. Coloro che sono 
dichiarati ·prescelti ai sensi dell'articolo 17, 
comma secondo, lettera a) dell'anzidetta legge 
9 maggio 1940-XVIII, n. 370, non sono pro
mossi; ma allorquando vengono in pos.se•s.so 
del requisito di coniugato o vedovo acquistano 
diritto alla ;promozione dal giorno in cui con
traggono matrimonio, .senza essere .sottoposti 
a nuova valutazione». 

Chiede al senatore .Sani se non ha nulla in 
contrario a ·Che l'emendamento sia così .for., 
mulato. 

SANI. Accetta la forma proposta .dal Mi
ni•stero. 

PRESIDENTE. Osserva piuttosto che n.èl 
provvedimento non c'è alcun limite di tempo 
e quindi si potrebbe acquistare il requisito di 
coniugato anche dopo qualche anno. In tal caso 
sarebbe da desiderare una nuova valutazione. 
Tuttavia di questa 1sua osservazione non inten
de fare oggetto di un nuovo emendamento. 

La lettura degU articolri 1 e 2 ·non dà .luogo 
a ·diseussione. 
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PRESIUENTE. Pone ai voti l'emendamento 
all'articolo 3 e I" articolo istesso ehe ri.sultèrebbe 
così concepito: .. 

Art. 3. 

L'articolo 3 del Regio decreto 27 marzo 
1939-XVII n. 1223, è sostituito dal seguente: 

. ' 
«Art. 3. - .Gli ufficiali in servizio perma-

nente del Regio esercito che non siano coniu-
. gati o vedovi, qualora .si trovino compresi nei 
limiti per l'iscrizione sul quadro di avanza
mento, sono presi in esame per l'avanzamento. 
Se dichiarati non ·prescelti, sono collocati nella 
r!serva in base all~ norme contenute nella 
legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 370, sull'avan
zamento' degli ufficiali del Regio esercito, fa
cendo salvo quanto è previsto nell'articolo 103 
della legge 9 maggio 1940-,X;VIII, n. 369, sullo 

· stato degli ufficiali del Regio esercito, nonchè 
quanto è disposto per gli ufficiali subalterni 
nel titolo IV della predetta legge 9 maggio 
1940-XVIII, n. 370. Se dichiarati preseelti 
sono iscritti sul quadro di avanzamento ma 
acquistano diritto alla promozione soltanto dal 
giomo in cui contraggono matrimonio. 

I colonnelli e .gli ufficiali generali in servizio 
permanente che non siano coniugati o vedovi, 
sono ugualmente valutati per l'avanzamento 
nei casi e nei modi .pr·evisti dalla legge 9 mag
gio 1940-XVIII, n. 370. Coloro che sono dichia
rati prescelti ai sensi dell'articolo 17, comma 
seco~do, lettera a) dell'anzidetta legge 9 mag
gio 1940-XVIII, n. 370, non sono promossi; ma 
allorquando vengono in possesso del requisito 
di coniugato o vedovo aicquistano diritto alla 
promozione dal giorno in cui contraggono ma
trimonio, senza essere sottoposti a nuova va- . 
lutazione. 

L'emendamento e .l'artic()lo 3 nel testo emen
dato sono approvati. Gli articoli da 4 a 6 non 
dànno luogo a discussione. 

BRESIDENTE. Dichiara che H disegno di 
legge nel testo ·emendato iè ap,provato (1). 

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al prL'BeHte ·resoconto. 

Di.Scussione e approvazione con modificazioni del 
disegno di legge: « Sospensione dell'applica
zione dell'articolo 1 dei Regi decreti 27 e 28 
marzo 1939-XVll, n. 1223 e 2245, recanti 
norme di adeguamento per la valutazione dello 
stato civile ai fini delle promozioni degli uffi
ciali e sottufficiali delle Forze Armate, nei ri
guardi del personale mobilitato per ·la guerra 
attuale>> (1189). (Approvato dalia 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni) . 

TALLARTGO, relatore. Gli articoli 1 dei 
Regi decreti 27 e 28 marzo 1939-XVII, nu
meri 1233 ·e 2i245, subordinavano la promo
zione a determinati gradi degli ufficiali e dei 
sottufficiali delle Forze Armate in servizio 
permanente al requisito dello stato di coniu
gato o di vedovo. Tutto ciò era ed è in piena 
armonia con "i molteplici provvedimenti adot
tati dal Regime per favorire l'incremento 
quantitativo e qualitativo della nostra popo:
lazione. 

L'esiperienza di questi primi mesi di guerra 
ha messo in luce difficoltà di ordine pratico 
nell'applicazione dei suddetti articoli ·ai qua
dri dei reparti mobilitati, non solo per il danno 
che ne può derivare ai singoli, costretti, per 
esigenze dello stato di guerra, a rinviare sine 
d·ie l'aspirazione a formarsi una famiglia, ma 
anche per il sorgere di ostacoli che inceppano 
la regolare copertura dei quadri. 

Ad eliminare tali difficoltà provvede que!sto 
disegno di legge. L'articolo 1, infatti, sospende, 
sino a sei mesi dopo la cessazione della guerra 
in atto, l'applicazione delle citate restrizioni 

· nelle promozioni :dei non coniugati limitata
mente agli ufficiali e sottufficiali del Regio 
esereito, della Regia marina, della Regia aero
nautica e della Regia· guardia di finanza che 
appartengono od abbiano appartenuto a co
mandi, unità, reparti e servizi mobilitati per 
l'attuale guerra. 

L'articolo 2 della legge in esame estende la 
. sospensione stessa agli ufficiali ed ai iSottuffi
ciali della Milizia Volontaria Sicurezza N azio
nale ed a quelli del Corpo di polizia dell'Africa 
Italiana; 

Con l'articolo 3 si stabiliscono le norme da 
seguire per far luogo alle ,promozioni ed alla 
designazione dell'anzianità degli ufficiali e sot-
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tufficiali di cui all'articolo 1, che, sebbene 
prescelti o idonei all'avanzamento, non hanno 
conseguito il grado superiore per effetto delle 
restrizioni volute dai Regi decreti del 1939. 
Le stesse norme !devono poi applicarsi anche 
per i militari promossi o da promuovere per 
merito di guerra sem,pre che -risulti da tale 
applicazione un'anzianità più favorevole~ 

Il quarto ed ultimo articolo stabilisce che 
la · legge entra in vigore nel gforno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

Il provvedimento apparisce equo, umano e 
rispondente a necessità organiche delle Forze 
Armate icreate dallo stato di guerra. 

PRESIDENTE. Comunica che, circa il di-• 
segno di legge in esame, sono ;pervenute alla 
Presidenza del 1Senato le seguenti comunica
zioni. 

Dal Ministro dell'Africa Italiana: 

« Il Ministero dell'Interno interessato · da 
questo a ·Che il provvedimento in oggetto ve:
nisse esteso agli ufficiali e sottufficiali del Corpo 
di polizia dell'Africa Italiana, ha assicurato che 
l'articolo 2 del dis·egno di legge è istato inte
grato con l'aggiunta dopo la parola « S!pecia
lità » .delle altre ·« nonchè del Corpo di Polizia 
dell'Africa Italiana ». 

« In :proposito si rap:presenta che agli uffi
ciali e sottufficiali del ·Corpo di Polizia dell' Af.ri
ca Italiana sono state· aJpplicate (per effetto 
. della norma contenuta nell'articolo 46 del Re-
golamento generale approvato con Regio decre
to 6 giugno 1940-XVIII, n. 7•54, GazzeUa Uffi
ciale dell' 8 luglio 1940-XVIll, n. 158) le 
dis;posizioni dell'articolo 1 dei Regi decreti 
27: marzo 1939-XVII, n .. 1223 e 28 marzo 1939 
anno XVII, n. 2245 in vigore, per l'esercito; 
pertanto i predetti ufficiali e· sottufficiali si 
trovano nelle stesse condizioni di quelli men
zionati nell'articolo 1 del disegno di legge e tra 
Q:,Uesti debbono es.sere menzionati per le conse
guenze che derivano dalla applicazione della 
norma contenuta nell'articolo 3 dello stesso di
segno di legge. 

« Ove, allo stato attuale del provvedimento, 
sorgesse difficoltà di or.dine pratico per eff et
tuare la modifica richiesta, questo Ministero 

propone che venga eliniinata l'aggiunta all'ar
ticolo 2 proposta dal Mini1stero dell'interno, 
jntendendo con questo che agli ufficiali e sot
tuffiCiali del 1Corpo di Polizia dell'Africa Ita
liana debbano applicarsi le disposizioni dell'ar
ticolo 1 del disegno di legge così come finora 
sono state applicate per gli stessi le norme 
lim"itative in vigore per ;gli ufficiali e sottuffi
ciali del Regio esercito ». 

Dal Ministro dell'interno : 

. « Riferimento nota 28 dicembre ultimo scor;., 
so, n. 846039, Ministero Africa Italiana, comu
nicasi che, in accoglimento richiesta suddetto 
Ministero, nulla osta che articolo 3 disegno 
di legge concernente sospensione norme limi'.' 
tative promozioni celibi nei riguardi del per
sonale delle Amministrazioni militari mobili
tato per attuale guerra, sia emendato come 
segue: 

Nel 1° comma, sostituire alle parole «di cui 
al precedente articolo 1 » le altre: « di cui agli 
articoli 1 e 2 >>. 

Nel secondo c01mma, alle parole « dei militari 
di cui all'articolo l )) , sostituire le altre: « di 
coloro che siano >>. 

Dal Minis~ro della guerra: 

« Questo Ministero lascia a quello .dell'Africa 
italiana l'opportunità di stabilire se nell'arti
colo 2 del disegno di legge concernente la so
spensione delle norme sull'avanzamento dei 
celibi si debba oppure no citare 'il Corpo di ·po-

· lizia dell'Africa italiana. 
« Indipendentemente da tale citazione; queisto 

Ministero ritiene però necessario che, nel pri
mo e secondo comma del' articolo 3, alle parole: 
« di cui al precedente a·rticolo 1 >> siano sosti
tuite le altre : « di cui ai _precedenti articoli 1 
e 2 >>. 

« In tal modo la disposizione contenuta nello 
stesso articolo 3 verrebbe estesa anche agli uf
ficiali e sottufficiali della M. V . .S. N. ed even
tualmente a quelli del Corpo di polizia dell' Afri
ca italiana >>. 

Dal Ministero deUa 1Marina: 

« Riferimento telegramma 6 corrente nume
ro 212/591--31 del Ministero interno comuni-
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casi adesione emendamento ·proposto articolo 3 
disegno di lègge concernente sospensione norme 
liìmitative promozioni celibi del personale am
ministrazioni militari mobilitato per attuale 
guerra>>. 

V A:GGA MAGGIOLINI. Domanda se la le1gge 
si applica anche al ·personale militare non· mo
bilitato - per esempio alcuni .reparti dei RR. 
CC. - dislocato in territori che attualmente 
non hanno comunicazioni regolari eon la Madre 
Patria (A. O. I. e Isole dell'Egeo). Giustizia 
vorrebbe che anche costoro fossero compresi 
nei benefici della legge, dato che si trovano 
nell'impossibilità materiale di contrarre ma
trimonio. 

RICCARDI, Sottosegretario di Stato per la 
nia.rina. Il termine « mobilitato >>, prescelto per 
delimitare una particolare categoria per la 
quale non deve sussistere alcun dubbio, è 
·quello che dà la ragione del provvedimento. Ai 
non mobilitati non pos1sono essere estesi tali 
benefici. 

DE VE.CCHI DI VAL ClSMON. Ritiene che 
il di'segno di legge in .esame sia di dub-bia 
interpretazione e si presti ad arbitrarie appli
cazioni, sia per le considerazioni giustamente 
poste in evidenza dal 1senatore Vacca Maggio
lini, sia per il fatto che, per il particolare ca
rattere dell'attuale mobilitazione, spesso non 
è ben definito chi .è mobilitato e chi non lo è 
o non lo è più .. Così per esempio per i possedi
menti ,dell'Egeo la mobilitazione è stata più 
volte .dichiarata e revocata, a .seconda delle di
sponibilità della finanza. 

Ad evitare possibili confusioni ed abusi me
glio sarebbe su,perare tale barriera stabilendo 
a scanso di equivoci, che l'applicazione del
l'articolo 1 dei decreti in parola è sospe1sa nei 
riguardi di tutti gli ufficiali, siano o non siano 
mobilitati. Infatti tutti !hanno avuto finora, 
e .soprattutto hanno al giorno d'oggi, tali pre-

. occupazioni da non frovarsi in condizioni da 
prender moglie. 

PRESIDENTE. Crede che non .sia nemmeno 
· opportuno fissare, ·per la durata in vigore del 

provvedimento, un termine di sei mesi dalla 
cessazione dello stato di guerra. Non è detto 
che alla cessazione dello 1stato di guerra tutti 

i militari rientrino alle 'loro case e possano 
quindi cercar .moglie. Molti dovranno ancora 
per lungo tempo restarne lontani. 

TALLA1RlGO. Rileva che nel provvedimento 
è già risolta una delle obiezioni sollevate dal 
.senatore De Vecchi di Val Cismèm in quanto 
si dice: « che appartengano o che abbiano ap
partenuto >>. Pertanto anche coloro che hanno 
soltanto appartenuto a reparti mobilitati sa
ranno considerati come mobilitati. 

DE VECCHI DI VAL CISMON. E quelli 
che vi apparterranno? 

TALLARIGO. Piuttosto deve fare osservare 
che anche al difuori dell'ambiente militare ci 
sono ·giovani ;che si trovano all'estero per ra
gioni del loro impiego e che non sono stati 
promossi perchè celibi. Perciò l'estensione del 
provvedimento dovrebbe arrivare fino a com
prendere il personale delle altre Ammini
strazioni. 

PRESIDENTE. Questo esorbita dalla sfera 
di competenza della Commissione delle forze 
armate. 

DE BONO. C.ondivide il parere del senatore 
De Vecchi di Val Cismon. Appare strana una 
distinzione tra mobilitati e non mobilitati, 
oggi che con la mobilitazione civile possono 
considerar.si tutti mobilitati. 

RICCA·RDI, Sottosegretario di Stato per lu 
mm·ina. Pur riconoscendo un fondamento so
stanziale ed etico ai rilievi fatti, fa presente 
che la mobilitazione è un atto militare che 
produce conseguenze di carattere amministra
tivo e finanziario, tanto è vero che talune in
dennità sono proporzionate alla ,Partecipazione 
alle operazioni militari. I dibattiti con la Fi
nanza per. questo as1petto della questione sono 
stati frequenti e .seri e non hanno ancora 
trovato un'equa definizione. 

Circa lo stato di mobilitazione però non 
possono sussistere dubbi perchè è l'autorità 
militare che la decide con .suo decreto, in base 
al servizio che viene prestato, senza c·he c'entri 
per nulla la Finanza. 

Ad ogni modo quello su cui desidera mag
giormente richiamare l'attenzione della Cqm
missione, è il fatto che il provvedimento ha 
carattere di grande urgenza perchè molte per
sone si trovano da lungo tempo in una legit-



Co11imissione delle forze armate :___ 413 Se,,;,ato del llegno 

J,EGISLATURA XXX - 1° DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 8 GENNAIO 1941-XIX 

tima attesa della promozione. Una modifica
zione che tocchi la .sostanza del pròvvedimento 
richiederebbe un riesame dello stesso ed un 
notevolissimo ritardo della sua entrata in vi
gore a tutto danno dei valorosi che difendo no 
il prestigio e l'onore della Patria. 

Se la Commissione intende manifestare un 
pensiero essenzialmente diverso da quello del 
Governo, sente il dovere di fare le più ampie 
riserve sugli effetti che ne possono conseguire. 
Invita quindi i sostenitori di tale opinione a 
non formulare un emendamento concreto nel 
senso aeceri.nato, ma piuttosto una raccoman
dazione per dare la possibilità di affrontare e 
risolvere la questione in un secondo momento. 

P,RE.SIDENTE. Ricorda che il disegno di 
legge dovrà necessariamente tornare alla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni per 
l'emendamento proposto all'articolo 3 e do
~anda al· Sottosegretario di Stato se non si 
potrebbe approfittare di questo forzato ritardo 
per tentare di convincere la Finanza dell'op
portunità dell'auspicata estensione del provve
dimento. 

Rl!OCARDI, Sottosegretario di Stato per la 
marina. Altro è riportare .il progetto alla 
Ca1mera per una modificazione relativa al ·suo 
carattere esecutivo, e su cui tutti i Ministeri 
interessati sono d'accordo, altro è modificarne 
Io spirito arrivando . fino a prescindere dal 
criterio della mobilitazione. 

DE VEOCHI DI VAL CISMON. Non in
tende polemizzare ma soltanto portare il suo 
contributo di esperienza in materia. 

È d'accordo col .Sottosegretario di Stato nel 
fatto ohe in teoria la Finanza non può entrare 
riella ·dichiarazione di mobilitazione, trattan
dosi di .un atto ,puramente militare, ma in pra
tica avviene che la Finanza impedisce all'auto'."' 
rità militare di dkhiarare mobilitati . taluni 
reparti che effettivamente Io sono, oppure 
dopo ·pochi giorni di mobilitazione ne fa di
chiarare la smobilitazione per ragioni idi bi..: 
lancio.· 

Poichè l'attuale mobilitazione è un po' sui 
generis, meglio sarebbe fare le cose con mag
giore larghezza dichiarando tutti mobilitati 
poichè tutti partecipano a questa guerra in cui 
è in gioco la vita della Nazione. ;Così si evi-

teranno confusioni, abusi . .e pr.essioni ai Mini
steri per es.sere dichiarati mobilitati anche 
per un .solo giorno onde poter godere poi dei 
bene.fici della legge. 

Infine, quanto agli eventuali ritardi che 
comporterebbero le procedure di carattere 
parlamentare, non li ritiene inevitabili s·e il 
Governo ci ·mette della buona volontà. La 
questione potrebbe risolversi in un momento 
a meno che il Governo non sia di contrario 
avvi.so. 

RIGCARDI, Sottosegretario di Stato pe1· la 
marina. Fa rilevare che non s'è pronunziato 
negativamente a nome del Governo, ma soi
tanto ha rappresentata ,l'opportunità di appro
vare il disegno di legge, dato il .suo carattere 
di urgenza. Il Governo non mancherà di te
nere presenti le raccomandazioni della Com
missione. 

Se la Commissione intende insistere nella 
sua proposta di radicale emendamento, non 
può che rinnovare le più ampie riserve in 
quanto sa che la condizione di « mobilitato » 
è il cardine informatore del disegno di legge. 

DE VECCHI DI VAL CIS.MON. Riafferma 
la necessità di estendere il provvedimento. A 
ciò non possono ostare ragioni di carattere 
costituzionale, ma solo di carattere politico. 
Se il Governo non vuol saperne deve rispon
dere ·decisam.ente di no; e tutti i Commissari 
da buoni fascisti si rimetteranno alle deci
sioni del Governo senza insistere sulle loro · 
opinioni. 

PREiSIDENTK Aderendo al parere del Sot
tosegretario di Stato, propone di approvare il 
disegno di legge senz'altro emendamento che 
quello già annunciato all'artkolo 3 e con la 
raccomandazio:n~Ldi estenderne i benefici, ap
pena possibile, a tutti; mobilitati e non mobi
litati. Esprime del resto la ·certezza che il 
Governo non mancherà di ten.er conto idel pen
siero della Commissione di cui il Sottosegre
tario di Stato Riccardi si potrà rendere in
terprete.· 

ZOPPI .OTTAVIO. Obietta che una racco
mandazione non otterrebbe alcun risultato 
;poichè il Governo non ignorava la questione, 
ma non ha voluto risolverla idi p1roposito per 
ragioni politiche. Meglio approvare senz'altro 
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il provvedimento dando così prova di spirito . 
fascista. 

DE VECCHI DI VAL CISMON. Si associa. 
TUA. \È invece del parere che una racco

mandazione possa iservire a qualcosa. Anzi in 
tale voto si potrebbe accennare all'opportunità 
di modificare il termine di sei mesi dalla ces
sazione dello stato di guerra. 

PRESIDENTE. Pone ai voti la raccoman
dazione di estendere il provvedimento anche 
ai non mobilitati e di protrarre il termine 
oltre sei mesi. 

La Commissione approva la raccomanda
zione. 

La lettura degli .articoli 1 e 2 non dà luogo 
a :dÌ/fcussione. 

PRESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento 
prO.posto dal Ministero dell'Africa Italiana 
all'articolo 3 e quindi l'articolo stesso· così 
emendato: 

Art. 3 .. 

Gli appartenenti al personale di cui agli 
articoli 1 e 2, prescelti o idonei all'avanza
mento, che non poterono cons.eguire la pro
mozione per mancanza dello stato di coniu
gato o di vedovo, assumeranno, ai soli effetti 
giuridici, con la promozione, la sede di anzia
nità· assoluta e relativa che .sarebbe spettata 
se fossero .stati :promossi a loro turno, fermo 
restando 1'o.rdine delle promozioni . già effet
tuate. 

La stessa norma si applica anche nei con
fronti di coloro che siano promossi o da pro
muovere per merito di guerra, qualora risulti 
più favorevole l'anzianità che potrebbe essere 
loro attribuita ai sensi del precedente comtna. 

La Comrnissione approva l'emendamento e 
l'articolo nel testo emendato. : 

La lettura dell'articolo 4, ultimo del disegno 
di legge, non ,dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
leggie .nel testo em·èndato è ap'provato (1). 

' (1) n resto emendato del disegno di legge è .allegato 
al presente resoconto. 

RWC.&RDI, Sottosegretario di Stato per la 
'marina. Assi.cura che sarà suo pensiero di 
trasmettere ai marinai il .saluto della Commis
sione delle Forze Ar.mate. Può affermare sin 
d'ora che tutti coloro che com.battono sui mari 
e sugli oceani per la ,gloria dell'Italia fascista 
proveranno un senso di legittimo orgoglio nel
l'accogliere il saluto inviato dai più insigni 
rappresentanti delle Forze guerriere d'Italia. 

La riunione termina alle ore 11,30. 

ALLEGATI 

Varianti al Testo Unico delle disposizioni legi· 
slative sul reclutamento degli ufficiali del Re· 
gio esercito ( 1179). 

Art. 1. 

Al Testo Unfoo deUe leggi sul reclutamento 
degli ufficiali del Regio esercito, approvato con 
Regio decreto 14 marzo 1938-XVI, n. 596; sono 
apportate le iSeguenti modi.fiche.: 

L'articolo 1, quale risulta modificato dal 
Regio decreto-legge 16 febbrai-O 1939-XVII, 
n. 312, convertito in legge, con modificazioni; 
con .Ja 'legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1157, è 
sostituito dal seguente: 

« La nomina ad ufficiale in :servizio perma
nente ha ·luogo col grado di sottotenente in 
tutte le armi, cor:pi e servizi, ad eccezione del 
servizio sanitario e del servizio veterinario; 
nei quali ha luogo col grado di tenente. 

. K Per conseguire la nomina suddetta è ne
cessario soddisfare alle seguenti condizioni : 

1) ·essere cittadino italiano o cittadino al-
.· banese. GH italiani non regnicoli possono, a 

giudizio insindacabile del Governo, essere no
minati ufficiali in servizio permanente, qualora 
soddisfino alle altre ·condizioni stabilite dal pre
sente Testo Unico; 

2) aver compiuto il diciottesimo anno di 
età ·e non aver sup·erato, all'atto della nomina 
ad uffilciale : 
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28 anni per i sottotenenti provenienti 
dagli alUevi delle Accademie militari e per 
quelli provenienti direttamente dai subalterni 
di complemento; 

32 anni per i sottotenenti provenienti 
dai sottufficiali di cui all'articolo 3, nn. 2, 3 e 4, 
e all'articol<> 13; 

32 anni per i tenenti del servizio sa
nitario e del servizio veterinario reclutati in 
base all'articolo 12; 

36 anni per i sottotenenti dei carabi
nieri Reali, provenienti dai marescialli mag
giori del·l'arma, dii cui all'articolo 3, n. 1 ; 

36 anni per i sottotenenti maestri di
rettori di banda. 

Il requisito dell'età va riferito alla data del 
bando di concorso per gli ufficiali da nominare 
in servizio permanente in iSeguito a concorso; 

3) essere iscritto al Partito Nazionale Fa
scista, se cittadino italiano, al Partito Fasci
sta Albanese se cittadino albanese; 

4) avere sempre tenuto regolare condotta 
civile, morale, politica da valutarsi a giu
dizio insind:acab~le dell'Amministrazione della 
guerra. 

«Gli aumenti dei limiti di età, previsti dalle 
vigenti disposizioni di legge, per l'ammissione 
ai .pubblici impieghi, non si cumulano con i 
limiti massimi di età stabiliti dal precedente 
numero 2 ». 

L'articolo 13, quale ri1sulta modificato dal
l'articolo 2 della legge 18 a'P'rile 1940-XVIII, 
n. 476, è sostituito dal seguente: 

« I sottotenenti in servizio permanente del 
corpo automobilistico sono tratti : 

a) dagli allievi dell'Accademia militare di 
fanteria e cavalleria, provenienti dalle scuole 
militari e dai licenziati ldegli istituti di istru,... 
zione media di secondo grado, indicati dal re
golamento, ammessi ali' Accademia in seguito 
a concorso per esami, stabiliti dal regolamento, 
e che abbiano compiuto, con esito favorevole, 
un apposito corso biennale ; 

b) dai subalterni di COiniplemento del corpo 
automobilistico e dai subalterni di comple
mento delle varie armi assegnati ad unità del 
corpo automobilistieo, che siano provvisti dei 
titoli di studio di cui alla precedente lettera a), 
ed .abbiano superato apposito concorso per ti
toli ed esami stabiliti dal regolamento; 

e) dai sottufficiali in servizio del corpo 
automobilistico, che, in possesso dei titoli di 
studio di cui sopra, abbiano almeno due anni 
di servizio da sottufficiali, siano stati ammessi, 
quali allievi, nell'Accademia militare di fante
ria e cavailleria in •seguito a concorso per esami, 
stabiliti dal regolamento, ed abbiano compiuto, 
con esito favorevole, il corso biennale di cui 
sopra; 

d) dai sottufficiali di squaidira automobili
sti appartenenti alle unità del corpo automo
bilistico, e dai sottufficiali qualificati automo
bilisti, reclutati dagli appositi corsi svolti 
presso ·l'officina automobilistica Regio esercito 
per conseguire tale qualifica (sergenti mag
giori e marescialli). 

«Gli allievi di cui alle lettere a) e e), che 
abbiano conseguito dopo il corso biennale il 
grado di sottotenente, frequentano un corso di 
applicazione della durata stabilita dal regola
mento». 

I subalterni di complemento di cui alla let
tera b ), per es·sere nominati · sottotenenti in 
servizio permanente debbono avere due anni 
di anzianità da ufficiale all'atto della nomina 
suddetta. Essi frequentano dopo la nomina in 
servizio permanente il corso di applicazione di 
cui al comma precedente. 

Ai sottotenenti reclutati a norma delle let
tere a), b) e I'.:) si applicano le disposizioni de
gli articoli 4, 6, 7 e 8. 

I sottufficiali di cui alla lettera d) per con
seguire la nomina a ·sottotenente in servizio 
permanente nel corpo automobilistico devono : 

1) contare almeno sei anni di servizio 
(complessivamente nei gradi di sergente, ser
gente maggiore e maresciallo) di cui quattro 
almeno, coonp1essivamente, presso reparti od 
officine del corpo automobilistico; 

2) es•sere stati designati dalle autorità ge
rarehiche; 

3) aver frequentato, con esito favorevole, 
un corso pratico di accertamento della loro 
capacità professionale. 

Per quanto riguarda i sottufficiali qualifi
cati automobilisti, agli effetti del computo dei 
quattro anni previsti nel precedente n. 1, è 
utile anche il tem;po trascorso in servizio 
presso i reparti di fanteria motorizzata, ber-
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saglieri, carristi, chimici o pre·sso officine auto
mobiliistiche degli enti medesimi. 

I sottufficiali predetti sono nominati sotto
tenenti sotto una data posteriore a quella della 
nomina dei pari grado provenienti dai subal-

. terni di complemento, avvenuta nello stesso 
anno. Essi non frequentano il corso di appli
cazione di cui all'articolo 7; sono promossi te
nenti, se prescelti per l'avanzamento, dopo quat
tro anni di grado; hanno la carriera limitata 
al grado di capitano. 

Nel corpo automobiliistico, un sedicesimo 
delle nomine da effettuare annualmente neJ 
grado di sottotenente è devoluto ai sottote
nenti provenienti dai sottuffidali di cui alla 
lettera d), tre sedicesimi sono devoluti agli al
lievi provenienti dai sottufficiali di cui alla 
lettera e), e i rimanenti dodici sedicesimi agli 
allievi di cui alla lettera a). 

Nell'aliquota di dodici .sedicesimi anzidetta 
è anche compreso il numero dei sottotenenti 
eventualmente reclutati tra gli ufficiali di com
plemento di cui alla lettera b). Tutte le ali
quote di nomine sopradette possono e.s'Sere va
riate p·er compensare l'eventuale difetto od ec
cedenza di una con un corrispondente aumento 
od una corrispondente diminuzione dell'altra. 

A tutti i sottotenenti reclutati a norma del 
presente articolo si applicano le disposizioni 
dell'articolo 11 ». 

L'articolo 18 è sostituit-0 dal iseguente: 
« Per conseguire la nomina ad ufficiale di 

complemento è necessario soddisfare alle se
guenti condizioni: 

1) essere cittadino italiano o cittadino al-
. banese. I non regniooli che avessero ottenuto 
la cittadinanza italiana debbono dimostrare di 
essere liberi. da qualunque obbligo di servizio 
militare da adempiere nello Stato da cui pro
vengono; 

2) aver compiuto il diciottesimo anno di 
età, e, salvo le eccezioni espressamente pre
viste nel presente Testo Unico, non aver supe
rato il quarantesimo; 

3) aver sempre tenuto regolare condotta 
civile, morale e politica, da valutarsi a giudi
zio insindacabile dell'Amministrazione della 
guerra; 

4) essere in possesso di tutti i requisiti 

prescritti dalle altre disposizioni che regolano 
la nomina a ufficiale di complemento. 

« Gli ufficiali di complemento, salvo le ecce
zioni espressamente previste dal presente Testo 
Unico, debbono :prestare un servizio di prima 
nomina. della durata e nel tempo da stabilirsi 
dal Ministero della guerra; la durata del ser
vizio non può es•sere inferiore, in ogni caso, 
ad un mese». 

L'articolo 19 è sostituito dal seguente: 
« A tutti coloro che chiedono la nomina ad 

ufficiale di complemento, qualQnque sia il ti
tolo per il quale !Possono aspirare alla nomina 
stessa, viene. conferito, con decreto Reale, il 
grado iniziale di 1sottotenente· di comple
mento». 

L'artkolo 20 è soppresso. 
L'articolo 21 è sostituito dal seguente: 
« In· tempo di mobilitazione generale o par

ziale la nomina .a sottotenente può essere con
ferita anche a coloro che non abbiano ancora 
compiuto il diciottesimo anno. di età». 

L'artkolo 22 è sostituito dal seguente: 
«L'anzianità assoluta di nomina a sottote

nente di complemento è quella del .relativo de
creto di nomina. 

«L'anzianità relativa viene stabilita sulla 
base della grad.uatoria dei corsi ». 

L'articolo 23 è sostituito dal seguente: 
« Gli aspiranti ufficiali di collljplemento a suo 

tempo riconosciuti non meritevoli della nomina 
a sottotenente conservano il loro grado. 

« In caso di richiami in servizio di durata 
non inferiore ad un mese, i comandanti di 
corpo potranno nuovamente proporli per la no
mina a sottotenente, nomina che iSarà conf e
rita con anzianità decorrente dal primo giorno 
del mese successivo a quello in cui è stato com
piuto il suddetto periodo di richiamo». 

L'articolo 24 è sostituito dal seguente: 
« Oltre a quanto è stabilito dalle disposizioni 

vigenti circa l'obbligo di frequenza dei corsi 
allievi ufficiali di complemento, l'iscrizione di 
ufficio od il trasferimento da altro ruolo in 
quello degli ufficiali di corn,plemento, gli uffi
ciali di com,plemento possono essere· tratti sia· 
dall'arma, corpo o ·servizio di provenienza, sia 
da altra arma, corpo o· servizio, qualora gli 
interessati posseggano particolari titolo di ~tu
dio, che ne consiglino una diversa assegna-
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zione, e, salvo il disposto dei success1v1 arti
coli 26 e 27, da una delle seguenti categorie: 

1) militari che abbiano compiuto con 
esito favorevole i corsi allievi ufficiali di com
plemento; 

2) allievi che cessino di appartenere alle 
Accademie militari dopo il secondo anno di 
corso, purehè siano ri.sultati idonei negli esami 
delle materie di carattere militare; 

3) sottufficiali in congedo, provvisti di 
titolo ·di studio richiesto .per l'ammissione ai 
corsi allievi ufficiali di complemento, che su
perino apposito esperimento pratico da deter
minarsi dal Ministero della guerra; 

4) militari in congedo illimitato, i quali 
abbiano conseguito la idon·eità a sergente, 
siano in possesso del titolo di .studio richiesto 
per l'ammissione ai corsi allievi ufficiali di 
complemento e SlJiperino apposito esperimento 
pratico da determinarsi dal Ministero della 
guerra; 

5) militari in congedo illimitato che siano 
muniti del titolo di ·studio richiesto per l'am
missione ai corsi allievi ufficiali di comple
mento e frequentino con esito favorevole un 
corso di istruzione, seguìto da apposito espe
rimento pratico, da determinarsi dal Ministero 
della guerra ». 

L'articolo 25 è sostituito dal seguente: 
« Le disposizioni relative alla nomina ad 

ufficiale di complemento di cui all'articolo pre
cedente sono applicabili anche alle seguenti 
categorie di militari di truppa e sottufficiali, 
in possesso del prescritto titolo di .studio : 

militari di trupiPa e sottufficiali dei cara
binieri R·eali, che non abbiano i requisiti spe
ciali per essere nominati ufficiali di comple
mento nell'arma di provenienza; 

militari di truppa e sottufficiali prove
nienti dal Corpo Reale Equipaggi Marittimi ; 

militari arruolati nell'ex battaglione avia
tori o che abbiano comunque prestato servizio 
militare nell'arma aeronautica; 

militari di truppa e sottufficiali della 
Regia guardia di finanza; 

militari di truppa e sottufficiali incorpo
rati nella Sanità; 

militari di truppa e sottuffieiali che du
rante il periodo della guerra 1915-18 furono 
nominati cappellani militari. o coprirono co-

------·-=== .. =--.-----_c.:=..=-========== 

munque il grado di uffidale, o furono consi
derati come rivestiti del relativo stato. 

« I militari di cui al precedente comma 
qualora non posseggano particolare titolo di 
studio o com.provata specifica attitudine per 
altra arma, corpo o servizio, sono nominati 
nell'arma di fanteria ». 

L'articolo 27 è sostituito dal seguente: 
« La nomina ad ufficiale di complemento 

nell'arma dei carabinieri Reali ;può essere con
ferita in ogni tempo ai sottufficiali dell'arma 
congedati che abbiano cessato di appartenere 
all'accademia militare di fanteria e cavalleria 
dopo il secondo anno di corso, purchè siano 
risultati idonei agli esami delle materie mi
litari. 

« In tempo di pace la nomina ad ufficiale di 
complemento dei carabinieri Reali può essere 
conseguita, a domanda degli interessati, senza 
obbligo di sostenere s·peciali esami di cultura 
e di idoneità; e sempre quando gli aspiranti 
siano dichiarati idonei secondo le norme stabi
lite dal regolamento: 

a) dai marescialli e dai brigadieri dei ca
rabinieri Reali congedati, che siano provvisti 
di diploma di maturità classica o seientifica o 
di altro titolo di studio equipollente, qualun
que sia il periodo di servi-zio da sottufficiale 
prestato nell'arma; 

b) dai marescialli e dai brigadieri dei ca
rabinieri Reali congedati, che abbiano conse
guita l'ammissione al liceo classico o scien
tifico, o all'istituto tecnico superiore, o !POS

seggano altro titolo di studio equipollente, 
ovvero titoli corrispondenti dell'antico ordina
mento scolastico, purchè contino sei anni di 
servizio da sottufficiale nell'arma; 

e) dai marescialli maggiori dei carabinieri 
Reali, all'atto _.;}ella loro cessazione dal servizio, 
purchè abbiano acquistato in via normale il 
diritto al collocamento a riposo per aver com
piuto il periodo minimo di servizio all'uopo 
prescritto. 

I marescialli maggiori di cui alle precedenti 
lettere a), b) e e) non prestano servizio di 
prima nomina e per essi il limite massimo di 
età per conseguire la nomina è portato a 
cinquant'anni >>. 

L'articolo 36 ~ .sostituito dal seguente: 
« I sottuffi'Ciali in congedo che, dal 24 mag-
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. gio 1915 al 4 novembrè 1918, abbiano prestato 
non meno di quattro mesi di servizio effettivo 
pe·r terra, per mare od aeronavigante, in zona 
di operazione, presiso reparti operanti o presso 
comandi mobilitati, possono, a domanda, essere 
·nominati ufficiali di complemento nella rispet
tiva arma corpo o servizio, anche se non prov
visti del prescritto titolo di .studio, salva l'ec
cezione di· cui al :seguente comma, e senza 
obbligo di sostenere speciali esami di cultura 
e di idoneità, purchè abbiano ottenuto una 
ricompensa al valor militare o una promozione 
per merito di guerra e siano dichiarati idonei 
da sp·eciali commissioni reggimentalit secondo 
le norme stabilite dal regolamento. 

Per detti ufficiali di complemento l'avanza
mentO è limitato al grado di capitano. 

I sottufficiali aspiranti alla nomina ·ad uffi
ciale di complemento nel servizio sanitario 
(ufficiali medi.ci o chimici farmacisti) e nel 
servizio veterinario debbono essere provvisti 
dèi titoli di studio di cui all'articolo 26 e aver 
superato lo stesso esame stabilito dal regola
mento per gli uffic~ali di complemento delle 
varie armi, corpi o servizi, provvisti del detto 
titolo, che chiedano il passaggio nel ·servizio 
sanitario o nel servizio veterinario. 

·Le disposizioni· del 1° commà del presente 
articolo si applicano anche alle seguenti cate
. gorie .di militari di truppa e sottufficiali: 

1) i sottufficiali dei carabinieri Reali, che 
non. abbiano i requisiti speciali JPer essere no
minati ufficiali di complemento nell'arma di 
provenienza; · 

2) sottufficiali provenienti dal Corpo Reale 
Equipaggi Marittimi; 

3) militari che arruolati nell'ex battaglione 
aviatori - categoria pHoti motoristi o perso
nale vario - conseguirono la nomina a ser
gente in tali specialità; 

4) sottufficiali provenienti dalla Regia 
guardia di 1inanza che abbiano prestato ser
vizio p.resso reparti mobilitati ; 

5) militari incorporati nella sanìtà pro
mossi sergenti presso tali corpi ; 

6) militari di truppa e sottufficiali che 
durante il periodo di guerra 1915-18 furono 
nominati cap.pellani militari o coprirono co
munque il grado idi ufficiale o furono conside
rati rivestiti del relativo stato. 

I militari di cui al ;precedente comma qua-

lora non posseggano comprovata . specifica · 
attitudine per altra · arma, corpo o servizio, 
sono nominati nell'arma di fanteria».· 

L'articolo 45 è sostituito dal seguente:. 
«I membri del Governo e del Gran Consiglio 

del Fascismo, i Senatori ed i Consiglieri N a
zionali, gli Accademici d'Italia, i Prefetti del 
Regno, i Profe8sori ordinari delle· Università; 
i funzionari civili del'lo Stato di grado non 
inferi ore al quinto, i Segretari federali e 
coloro i quali siano incaricati dallo Stato di 
[unzioni <li carattere continuativo equi·para
bili - a giudizio insindacabile del Ministro 
per la guerra, promosso dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, sentito il Ministro delle 
finanze - a quelle dei funzionari civili pre
detti, •possono. ottenere, se militari in congedo 
illimitato, la nomina diretta a sottotenente di 
complemento, anche se abbiano superato il qua
rantesimo anno di età e prescindendo dalla pre
sentazione dei titoli di studio. 

I Prefetti de·l Regno, i Professori ordinari 
delle Univeri!ità, i funzionari civili dello Stato 
di gra.do non inferiore al quinto, i Segretari 
federali e gli i·ncaricati di funzioni di carat
tere continuativo, di cui al comma precedente, 
non debbono però aver superato il cinquan
tacinquesimo anno di età. 

Possono, altresl, ottenere la nomina diretta 
a sottotenente di complemento i membri del 
Governo ed i Consiglieri superiori fascisti del 
Regno d'Albania, che abbiano la prescritta 
idoneità fisica, siano in possesso di laurea uni
versitaria e non abbiano oltrepassato il qua
rantesimo anno di età. 

Il servizio di prima nomina, della durata di 
un m:ese, per tutte le Alte Personalità dei tre 
precedenti comma dovrà essere compiuto senza 
corresponsione di assegni. 

La nomina a sottotenente di com,plemento 
ai sensi del presente articolo può essere con
·sentita anche a chi, al momento della presen
tazione della relativa domanda, sia già cessato·. 
da talune delle anzidette cariche utili per con
.seguire la nomina stessa. 

L'articolo 46 è so,ppresso. 

A.rt. 2. 

La ;presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
'del Regno. 
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Norme concernenti le promozioni cui avrebbero 
avuto diritto i caduti in guerl".a e l'iscrizione 
sui quadri di avanzamento degli ufficiali e sot
tufficiali celibi giudicati prescelti ( 1180). 

Art. 1. 

L'articolo 2 del Regio decreto 27 marzo 
1939-XVII, n. 1223, contenente norme di 
adeguamento per la valutazione dello stato 
civile ai :fini delle promozioni degli ufficiali 
del Regio esercito, della Regia marina, della 
Regia aeronautica e della Regia guardia di 
:finanza, è · sostituito dal seguente: 

<t Art, 2. - Le disposizioni del precedente 
articolo 1 non si applicano nei casi di pro
mozione per merito di guerra e non impedi
scono la . promozione degli ufficiali in servizio 
permanente caduti in guerra quando essi 
avrebbero ·potuto conseguire la promozione 
stessa con anzianità anteriore alla data del 
decesso». 

Art. 2. 

L'articolo 2 del Regio decreto 28 marzo 
1939-XVII, n. 2245, contenente norme di 
adegua.mento per la· valutazione dello stato 

·civile ai· fini delle promozioni dei sottufficiali 
del Regio esercito, della Regia ma.rina, della 
Regia aeronautica e della Regia guardia di 
finanza, è sostituito dal seguente: 

« Art. 2. - Le disposizioni del precedente 
articolo 1 non si applicano nei casi di promo
zione per merito di guerra e nei riguardi dei 
sottufficiali in congedo, nè impediscono la pro
mozione dei sottufficiali in servizio continuativo 
di carriera caduti in guerra quando essi avreb
bero potuto. conseguire la promozione stessa 
con anzianità anteriore alla data del decesso ». 

Art. 3. 

L'articolo 3 del Regio decreto 27 marzo 
1939-XVII, n. 1223, è sostituito dal seguente! 

«Art. 3. - Gli ufficiali in servizio perma
nente del Regio esercito che non siano coniu
gati o vedovi, qualora si trovino compresi 
nei limiti per l'iscriziòne sul quadro di avan
zamento, sono presi Jn esame per l'avanza
mento. Se dichiarati non prescelti, sono col
locati nella riserva in base .· alle norme conte-

nute nelfa, legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 370, 
sull'avanzamento degli ufficiali del Regio eser
cito, 'facendo salvo quanto è previsto nell'arti
colo 103 della legge 9 maggio 1940-XVIII, 
n. 369, sullo stato degli ufficiali del Regio 
esercito, nonehè quanto è disposto per gli 
ufficiali subalterni nel titolo IV. della predetta · 
legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 370. Se dichia
rati prescelti sono iscritti sul quadro di avan
zamento ma acquistano diritto alla promo~ 
zione soltanto dal giorno in cui contraggono 
matrimonio. 

I colonnelli e gli ufficiali generali in servi
zio permanente che non siano coniugati o ve
dovi, sono egualmente valutati per l'avanza
mento nei casi e nei modi previsti dalla legge 
9 maggio 1940-XVIII, n. 370. Coloro che sono 
dichiarati prescelti ai sensi dell'articolo 17, 
comma secondo - lettera~) dell'anzidetta legge 
9 maggio 1940-XVIII, n. 370, non sonò pr<>' 
mossi; ma allorquand'o vengono in possesso 
del requisito di coniugato o vedovo acquistano 
diritto alla promozione dal giorno in cui con
traggono matrimonio, senza essere sottoposti 
a nuova valutazione. 

Art. 4. 

L'articolo 6 del Regio decreto 27 marzo 
1939-XVII, n. 1223, è sostituito dal seguente: 

« Art. 6. - Gli ufficiali in servizio perma
nente della Regia guardia di finanza che non 
·siano in possesso del requisito previsto dal 
precedente articolo 1, qualora si trovino com
presi nei limiti per l'iscrizione sul quadro di 
avanzamento, sono ugualmente presi in esame 
per l'avanzamento. Se dichiarati non prescelti, 
sono coilocati nella posizione che loro com~ 
pete ai serw delle disposizioni in Vigore; se 
dichiarati prescelti, sono iscritti. sul quadro 
di avanzamento, ma acquistano diritto alla 
promozione soltanto dal giorno in cui contrag
gono matrimonio, semprechè. nel frattempo 
non si siano verifi.càte circostanze che comun
que ostino all'avanzamento ai sensi delle dispo-

. sizioni vigenti ». 

. Art. 5. 

L'articolo 3 del Regio decreto 28 marzo 
1939-XVII, n. 2245, è sostituito dal seguente: 
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« Art. 3. - I sottufficiali del Regio esercito 
e della Regia guardia di finanza chè, a ter
mini del precedente articolo 1, non possono 
conseguire promozione, qualora si trovino com
presi nei limiti per l'iscrizione sùl quadro di . 
avanzamento sono ugualmente presi in esame 
nei casi e modi previsti dalle rispettive dispo-
sizioni vigenti sull'avanza.mento. · 

Se dichiarati non ideonei, sono esclusi dal
l'avanzamento ·con gli effetti derivanti dalle 
disposizioni in vigore. 

Se dichiarati idonei sono iscritti sul quadro 
di .avanza.mento ma acquistano diritto ~Ila 

promozione soltanto dal giorno in cui contrag
gono matrimonio I), 

Art. 6. 

Gli articoli 1 e 2 della presente legge hanno 
effetto dal 30 marzo· 1939-XVII, gli articoli 
3 e 5 dal lo gennaio 1940-XVIII e l'articolo 4 
dal 1° gennaio 1941-XIX. 

Sospensione dell'applicaziOne dell'articolo 1 dei 
Regi decreti 27 e 28 marzo 1939-XVII, 
nn. 1223 e 2245, recanti norme di adegua
mento per la valutazione dello stato civile ai 
fini delle promozioni degli ufficiali e sottuf
ficiali delle Forze armate~ nei riguardi del 
perso~le mobilitato per la guerra · attuale 
(1189). 

Art. 1. 

A decorrere dalla data di entrata in vigore 
. della presente legge, e fino a sei· mesi dopo la 
cessazione dello stato della guerra attuale, è 
sospesa l'applicazione dell'articolo 1 del Regio 
decreto 27 marzo 1939-XVII, n. 12·23, e del-

l'articolo 1 del Regio decreto 28 marzo 1939, 
anno. XVII, n. 2245, limitatamente agli ufficiali 
e sottufficiali .del Regio esercito, della Regia 
marina, deHa Regia aeronautica e della Regia 
guardia di ,finanza che appartengano o che 
abbiano appartenuto a comandi, unità, reparti, 
servizi od enti militari mobilitati per la guerra 
attuale. 

Art. 2. 

Per il periodo di tempo indicat.o nell'arti
colo 1, lo stato di coniugato o di vedovo non 
costitui.sce requisito indispensabile per le pro
mozioni degli uffiCiali e ,sottufficiali della Mi
lizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale e 
delle sue SiPecialità, nonchè del Corpo di po
lizia dell'Africa Italiana, che appartengano o 
abbiano aip1partenuto a comandi, unità, reparti, 
serviii od enti militari mobilitati per la guerra 
attuale. 

Art. 3. 

Gli appartenenti al personale di cui agli 
articoli 1 e 2, prescelti o idonei all'avanza
mento, che non !Poterono conseguire la promo
zione ,per mancanza dello stato di coniugato o 
di vedovo, assumeranno, ai soli effetti giuri
dici, con la promozione, la sede di anzianità 
assoluta e relativa che sarebbe sp·ettata se fos• 
sero stati promossi a loro turno, fermo re
stando l'ordine delle promozioni già effettuate. 

La stessa . norma si applica anche nei con
fronti di coloro .èhe siano promossi o da pro
muovere per merito di guerra, qualora risulti 
.più favorevole l'anzianità che .potrebbe essere 
loro. attribuita ai sensì del precedente èomma. 

Art. 4 . 

La presente legge entra in vigore nel giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi
ciale del Regno. 
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La riunione ha inizio .alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Ago, Amantea, 
Asinari di Bernezzo, 1Baistrocchi, Bernotti, 
Broccardi, Bucci, Calletti, Ciraolo, Clerid, 
Conz, ~De ;Bono, De Vecchi di Val Cismon, Di 
Benedetto, Ducci, Ferrari Cristoforo, Giu
liano Arturo, Giuria, Giuriati, Giusti del Giar
dino, Graziosi, Gui0di Francesco, Liotta, Lom
bard, Marinetti, Minale, Moizo, Montefinale, 
Morgagni, MorminO, Nobili, Nomis di Cos
silla, Petretti, Pugnani, Ricci del Riccio, Rota 
Giuseppe, Russo, Salucci, Sani, Solari, Spiller, 
Tiscornia, Tafani, Tua, · Vacca Maggiolini, 
Valli e Velani. 

È presente il Sottosegretario di Stato per la 
guerra, Guzzoni. 

Hanno ottenuto .congedo i .senatori : Banelli, 
Tallarigo e Zoppi Ottavio. 

MONTEFINALE, segretario. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente che è ap
provato. 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunica che per disposi
zione del Presidente del Senato hanno cessato 
di far parte della . Commissione i senatori : 
Barzini, Bastico, Campioni, Dall'Ora, Farina 
Ferdinando, Grossi e Nasi; e sono stati chia
mati a farne parte i senatori: Broccardi, Cal
letti, :Ciraolo,' Giusti del Giardino, Lago, Liot
ta, Morgagni, Mormino, No bili, Petretti, Ros
sini, Tofani .e Velani. 

Ringrazia i camerati ehe .cessano dalla loro 
attività in ·Seno alla Commissione per la loro 
fattiva collaborazione e porge il suo saluto ai 
nuovi compagni di lavoro. 

Approvazione del disegno di legge: « Benefici 
di carriera ed economici agli ufficiali inferiori 
del Corpo di Stato Maggiore della Regia ma

. rina in servizio aeronavigante in qualità di 
osservatori» (1231). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

BUOCI, relatore. Il disegno di legge sotto
posto all'esame della Commissione riflette mi-

glioramenti di carriera e miglioramenti finan
ziari agli ufficiali della Regia marina in ser
vizio aeronavigante. L'importanza del servizio 
è ovvia, il numero di osservatori caduti nel 
compiere il proprio dovere è .rilevante. 

Il provvedimento è quindi altamente morale 
e gi usti.ficato. 

L'oratore crede che i vantaggi di carriera 
offerti agli ufficiali di vascello per ogni anno 
di servizio aeronavigante sono al di sotto del 
servizio prestato e noli sarebbe alieno dal pro
porre che il guadagno nei ruoli fosse aumen-

· tato. 
I miglioramenti !finanziari riflettono gli uffi

ciali osservatori appartenenti al ruolo speciale, 
cioè .a quel ruolo di ufficiali di complemento 
che vengono trattenuti in servizio permanente 
a loro domanda 1per lungo periodo di tempo, 
e che non hanno diritto à trattamento di 
quiescenza. 

'Gli ufficiali di questo ruolo versano alla 
cassa ufficiali un contributo 'pari al sei per 
cento dello stipendio Jordo, contributo che è 
integrato ·col v1ersamento del .quattro per cento 
dello stipendio lordo da parte dell' Ammini
strazione (articolo 9 della legge 6 giugno 1935, 

n: 1098); sulla base di <letti contributi gli uffi
ciali del · ruolo speciale, quando lasciano il 
servizio, liquidano un'indennità dalla cassa 
pari ai contributi versati. 

L'articolo terzo 1del dis·egno di legge in esame 
prevede l'aumento della parte di contributo a 
carico dell'Amministrazione dal quattro per 
cento al quattordici per cento, dando così agli 
ufficiali del ruolo speciale oltr·e i miglioramenti 
di carriera un vantaggio econ01Inico che corri
sponde a far valere come doppio il servizio 
;prestato come aeronaviganti. 

La lettura dei quattro articoli non diì, luogo 
a discussione. · 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge ,è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifi
cazioni alle norme che regolano i cor$i pre
liminari navali per allievi ufficiali di com· 
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plemento della Regia marina » ( 1232). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

, CONZ, re,latore. L'intensificarsi dell'attività 
bellica navale nei più svariati settori, che ri
chiede un più alacre apporto di nuove energie 
nelle file dei giovani ufficiali di complemento 
della Regia marina, ha messo in luce la neces
sità di sveltire le vigenti disposizioni, accor
ciando il periodo di studio e di tirocinio finora 
prescritto per la nomina a guardiamarina ed 
a .sottotenente di complemento degli studenti 
universitari ammessi a speciali co·rsi prelimi
nari presso la Regia accademia navale in base 
alla legge 3 giugno 1937-XV, n. 1165, a quella 
3 luglio 1938-XVI, n. 1130 ed a quella 22 lu
glio 1939-XVII, n. 1224, con relative norme 
di applicazione di cui al Regio decreto mini
steriale del 15 ottobre 1938-XVI. 

Al raggiungimento dello scopo di cui sopra 
mira il di.segno di legge :sottoposto alla Com
missione, inteso a conferire ali' Amministra
zione militare marittima, per la durata id.ella 
presente guerra, la facoltà di procedere, per 
gli allievi dei Corsi preliminari navali, alla 
nomina ad aspiranti nei rispettivi Corpi mili
tari della Regia marina anche dopo un solo 
corso e indipendentemente dal conseguimento 
della laurea universitaria; e di conferire poi 
la nomina a guardiamarina e a sottotenentè 
dopo soli due mesi di servizio agli aspiranti in 
possesso della Iaurea e dopo :soli sei mesi di 
servizio a quelli non laureati. 

Da tali disposizioni restano esclusi gli allievi 
dei corsi preliminari navali del Corpo sanitario 
militare marittimo, per i quali non sarebbe 
concepibile, per ovvie ragioni, la rinunzia al 
possesso della laurea in medicina e chiruirgia, 
e del certificato di albilitazione all''eserdzio pro
fessionale. 

Il presente. disegno di legge, nella sempli
cità della sua dizione, è cooì chiaro da non ri
chiedere ulteriori delucidazioni e trattandosi 
di provvedimento impooto dall'attuale stato di 
guerra. 

La lettura dei due articoli non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifica 
alla legge 4 aprile 1935-XIII, n. 493, riguar
dante il collocamento in congedo speciale degli 
ufficiali della Regia aeronautica» (1234). -
(Approvato dalla Camera dei FaiSci e delle 
Corporazioni). 

LOMBARD, rela,tore. Colla vigente legge 
4 aprile 1935-XIII, n. 493, è stabilito che il 
numero degli ufficiali in servizio permanente 
effettivo della· Regia aeronautica da collocare 
in congedo speciale fino al 1941, pooizione ana
loga a quella di fuori quadro adottata per gli 
ufficiali del Regio esercito, non possa superare 
complessivaimente per i vari gradi di generale 
e per Oig!ni anno ·Solare il 2 per cento degli 
organici in vigore. 

Detta aliquota è apparsa in pratica insuffi
ciente e non adeguata allo spirito della legge, 
che è quello di poter eliminare dai ruoli del 
servizio permanente effettivo quegli elementi 
che, pure idonei agli uffici del grado, non danno 
assoluto affidamento di saper disimpegnare 
inte~raLmente i più complessi ·compiti richiesti 
dalle mutate esigenze dei reparti e dei servizi 
dell'arma, specialmente nell'attuale periodo 
bellico. 

L'articolo unico del disegno di legge in esame 
provvede pertanto ad eliminare il citato incon
veniente, aumentando l'aliquota dei generali 
che possono essere collocati · in congedo spe
ciale per il 1941 dal 2 al 4 per cento. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di ilegge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Autoriz
zazione ad effettuare un reclutamento straor
dinario di ufficiali del Corpo del genio. aero
nautico, categorie geofisici ed assistenti di 
meteorologia J> (1235). - (Approvato daUa 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

FERRAR! CRISTOFORO, relatore. Come 
ebbe occasione di far presente in 1sede di esame 
di altri disegni di legge, ricorda che il Corpo 
del Genio aeronautico è suddiviso in due ruoli. 
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Fino al maggio 1939 il primo di detti ruoli 
e·ra distinto nelle seguenti cinque categorie: 

1° ruolo ingegneri, 
2° ruolo assistenti tecnici. 
1 a cat. ufficiali ingegneri aNonautb; 
2a cat. )) >> edili; 
3a cat. }) 1> radio - elettri-

cisti; 
411 cat. )) }) d'armamento; 
5" cat. )) 1> chimici. 

Il ruolo assistenti tecnici era costituito da 
una categoria co:3truzioni aeronautiche e da 
un'alra per le costruzioni edilizie. Col volgere 
del tempo nelle principali Aeronautiche, com
presa la nostra, i servizi delle telecomunicazioni 
e della assistenza al volo pr.esero tale incre
mento che da noi si reputò necessurio creare 
una 6" categoria nel ruolo ingegneri : quella dei 
geofisici, ed un'altra nel ruolo assistenti tee
nici : quella degli assistenti di meteorologia. 
Ciò avvenne colla legge 19 maggio 1939-XVII, 
n. 900. 

Per fa prima copertura dei posti relativi a 
tali categorie fu disposto: 

a) l'inquadramento del personale di molo 
appart~nente ai soppressi ruoli civili dei geo
fisici e degli assistenti di meteorologia, in pos
s~sso di determinati requisiti ; 

b) l'espletamento di concorsi per titoli e 
per esami fra cittadini in possesso della_ pre
scritta laurea per la categOiria geofisici ed in 
possesso della licenza di scuola media di grado 
supèrio•re per la nomina ad assistente di meteo
rologia, elevando i normali limiti di età pe1· 
i geofisici a 36 anni e per gli assistenti a HO 
anni alb. data della legge 19 maggio 1989. 

L'applicazione di queste norme transitorie 
non hanno reso ,possibile. che in parte la coper
tura dei numerosi posti di nuova istituzione. 
Per porre ·rimedio a tali deficenze ed assicurare 
il servizio in relazione alle necessità, occorrebbe 
bandi•re nuovi concorsi secondo le norme ordi
narie per il reclutamento degli ufficiali di dette 
catego;-!e. Ma a tali concorsi non potrebbe par
tecipare numeroso personale temporaneo (che 
ha lunga pratica nei servizi) perchè, o ha oltre
passato i limiti di età previsti dalle vigenti 
disposizioni, o, nei riguardi degli assistenti di 
meteorologia, perchè pure essendo in possesso 

della licenza di scuola media superiore non 
possiede il diploma di perito industriale o di 
geometra p·revisto dall'articolo 2 della legge 
6 giugno 1940-XVII, n. 370. Invece, come fa 
presente la relazione ministeriale, è di premi
nente interesse per il servizio, acquisire ai ruoli 
dei geofi..sici e de1gli assistenti di meteorologia 
gli elementi di che trattasi i quali danno piena 
garamia di assolvere le mansioni inerenti ai 
ruoli specializzati. 

Si ritiene pertanto opportuno estendere a 
tutto l'anno 1941 la facoltà di bandire concorsi 
alle condizioni di cui alla lettera b) dell'articolo 
3 della citata legge 19 maggio 1939-XVII tanto 
più che parte di detto personale temporaneo 
non ha potuto partecipare ai precedenti concor·'i 
per imprescindibili motivi di servizio inerenti 
alle contingenze belliche. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del di.segno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Divieto 
di cessione di aeromobili civili nazionali a per
sone fisiche o giuridiche straniere >> ( 1236). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corpornzioni). 

MINALE, rela.tore. Il disegno di legge sot
toposto all'esame della Commissione non ha 
bisogno di particolare illustrazione. Nelle at
tuali circostanze esso si rende più che neces
sario, onde assicurare alla Nazione il costante 
accrescimento dei mezzi aerei. 

L'Hrticolo 1 del provvedimento sandsce p::~

nalità per c:hiunque, senza l'autorizzazione dei 
competenti organi statali, si rende colpevole di 
cedere, a qualsiasi titolo, aeromobili civili di 
nazionalità italiana a persone fisiche o giuri
diche straniere. 

L'a·rticolo 2 limita l'efficacia del provvedi
mento alla durata della guerra, e sino a sei 
mesi do·po la conclusione della pace. 

La lettura dei due· articoli non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 
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Approvazione del disegno di legge: « Esclu
sività a favore dell'Associazione Nazionale 
Famiglie Caduti in guerra della coniazione e 
della vendita della medaglia a ricordo della 
Unità d'Italia stabilita col Regio decreto 
18 agosto 1940-XVlll, n. 1375 » (1237). -
(Approvato con modificazioni daUa Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

NOMIS DI COSSILLA, relatore. Nella rela,.. 
zione ministeriale vi sono motivi così evidenti 
per l'approvazione del disegno di legge, che 
consiste in un vantaggio dell'Associ.azione N a
zionale Famiglie Caduti in guerra tanto bene
merita per i grandi sacrifici com,piuti per la 
Patria, ,che l'oratore .ritiene. superflua ogni 
ulteriore illustrazione. 

La lettura dei tre articoli non dà luogo a 
discussione. 

BRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge .è approvato. 

Discussione e approvazione dei disegno di legge: 
« Precettazione di attrezzi e parti di ricambio 
per automezzi>> (1238). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

MARINETTI., relatore. Allo scopo di assicu
rare alle Forze armate dello Stato, per le loro 
esigenze, un pronto rif orniJmento delle parti di 
ricambio, .gommature, macchine operatrici ed 
attrezzi destinati alla manutenzione ed alla ri
pa-razione degli autoveicoli, con il presente di
sejgno di legge viene data facoltà al Ministro 
della guerra di disporre; . in via generale, la 
precettazione, par:ziale o totale, dei materiali 

. . 
e degli attrezzi sopiI'a nominati. 

Con i vari a1rticoli vengono stabilite le mo
dalità della precettazione e le san.zioni contro 
gli evasori e vengono altresì indicati alcuni 
enti per i quali non vig-e l'obbligo della pre
cettazione. 

PRESIDENTE. Dà lettura della seguente 
lettera inviata dal s·enatore Mormino: 

«Nell'aderire pienamente ai criteri cui è 
informato il disegno di legge, criteri ispirati 
nelle contingenze attuali. a supreme ·ed impre
scindibili esigenze nazionali, sottopongo al-

l'esame della Commissione la seguente consi
. derazione~ che non deve .però essere conside
rata .come un rilie:vo. 

(< L'àrticolo 8 enumera le cose delle Ammi
nistrazioni ed Enti alle quali· non si applicano 
le disposizioni degli articoli precedenti. 

« Ma al n. ·6 del citato articolo 8 si riscontra 
una lacuna, certamente dovuta a ,dimenti
canza: è omessa l'indicazione della Croce Rossa 
Italiana. 

« .È noto come la 1C. R. I. in tempo di guerra 
provv·ede con personale e con mezzi propri allo 
sgombero ed alla cura dei. malati e feriti in 
guerra e deve assolvere, per conto dello Stato, 
il compito totalitario di organizzare ed ese
guire la difesa sanitaria contraerei ed antigas 
a norma dell'articolo 2 del Regio decreto-legge 
12 febbraio 1930, n. 84. 

« La C. R. I. costituisce quindi, come si espri
me l'articolo 1 del •Regio decreto 10 febbraio. 
1936-XIV, n. 484, un corpo speciale ausiliario 
delle Forze armate dello Stato; e; per l'espli

. cito disposto della legge 21 maggio 1882, nu-
mero 768, le è concesso in tempo di guerra 
l'uso delle poste,. dei. telegrafi, e delle ferrovie 
dello .Stato come facente parte dell'Esercito >>. 

« Le funzioni che essa deve obbligatoriamen".' 
te esercitare sono di interesse pubblico e mili

. tare ; la sua organizzazione, preordinata ed 
approvata dal Ministero della guerra e posta 

. in atto per orrdine del medesimo, comprende 
naturalmente, per lo sgombero e trasporto dei 
feriti e malati e per l'assistenza dei ·colpiti 
da offese aeree di guerra, l'impiego ·di auto
mezzi condotti da personale militare dell'Asso
ciazione, che vanno considerati come automezzi 
militari cui è stata riconosciuta ed assegnata 
la speciale s~ C. R. I. 

« Per tali considerazioni è ovvio che essi, 
nonchè la rispettiva attrezzatura e parti di ri
cambio, non· possono essere soggetti alla pre
cettazione e requisiziòne di cui al disegno in 
parola. Non può infatti pensarsi che l' Ammi
nistrazione militare possa precettare cose di 
una organizzazione la quale in tempo di ;guer
ra fa già parte delle Forze armate. 

«D'altra parte la C. ·R. I. non sempra possa 
rientrare negli Enti contemplati dall'artico
lo 8, n. 6, ,:_del idisegno di legge. Essa è un·. 

V - Riwn. 24• - 59 
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Ente di diritto pubblico, a norma della legge 
21 maggio 1882, n. 768, del Regio decreto
legge 10 .agosto 1928-VI, n. ,2084, e del Regio 
decreto-legge 12 febbraio 1930, n. 84, 'sotto
posto alla vigilanza e tutela dei Ministri per la 
guerra e per l'interno che approvano i suoi 
bilanci, previ accordi col Ministro per la fi
nanza . .Come tale non è dunque un'Ammini
stra:zione dello Stato, nè esercente un pubblico 
servizio. 

« E se la Croce Rossa non può annoverarsi 
fra le Amministrazioni dello Stato nè fra gli 
esercenti un pubblico servizio, sorge la neces
sità della precisazione. 

« Io formulo in conseguenza la proposta di 
aggiungere dopo le parole " o del Partito Na
zionale Fascista " l'inciso " o dell'Associazione 
Italiana della Croce Rossa " ». 

Dal Ministero dèlla guerra, tempestivamen
te informato della proposta di emendamento 
del senatore Mormino, è pervenuta la S'eguente 
risposta: 

« Questo Ministero non ha nulla in contra
rio, in via di massima, a che l'articolo 8 del 
disegno di legge in oggetto sia emenld.ato nel 
senso proposto dal senatore Mormino, con lo 
aggiungere cioè tra le cose non .soggette a pre

. cettazione anche quelle appartenenti alla Asso-
ciazione Italiana della Croce Rossa. 

«Tuttavia si ritiene opportuno ,far presente 
che siffatto emendamento non sembra assolu
tamente necessario. Invero, tenuto conto delle 
attività che la ·Croce Rossa Italiana è chiamata 
ad eserdtare in tempo di guerra, i materiali 
ad essa appartenenti non potrebbero non con
siderarsi come destinati all'esercizio di un 
S·ervizio pubblico (n. 6 dell'articolo 8 del dise
gno di legge). 

« Ciò trova conferma anche nel fatto che 
la Croce Rossa Italiana costituisce, per legge, 
un corpo speciale ausiliario delle Forze armate 
dello Stato. 

«Comunque, si assicura che l'Amministra
zione della guerra non sottoporrà mai alla pre
cettazione e requisizione i materiali di cui 
trattasi >). 

MORMINO. Ringrazia il Sottosegretario di 
Stato per la guerra di aver dato assicurazione 

che la Croce Rossa Italiana non è soggetta a 
requisizione di automezzi e pezzi di ricambio 
di essi, in quanto è considerata come facente 
parte delle Forze armate. È soddisfatto che 
l' Amminiistrazione della guerra abbia ritenuto 
concludenti allo scopo i richiami legislativi 
fatti nella sua proposta .di emendamento E, 
tenuto per fermo che la Croce Rossa è un corpo 
speciale ausiliario delle Forze armate, non ha 
motivo di insistere in tale proposito. 

Desildera però ·che sia ben precisato che la 
Croce Rossa Italiana non può essere accomu
nata ad una qualunque impresa esercente un 
pubblico servizio e ciò per un fatto morale, in 
quanto la C. R. I. non è Ente di speculazione, 
ma assolve alle sue funzioni istituzionali per i 
moventi ideali, che costituiscono la sua ragion 

. d'essere. 

GUZZONI, Sottosegretario di Sta.to per la 
guerra. Dichiara di esser dolente di non avet' 
potuto finora intervenire alle riunioni della 
Commissione. Assunte le sue nuove funzioni, 
ha subito sentito il desiderio di prendere con
tatto con essa, ma necessità di ufficio glielo 
hanno impedito. Questo suo desiderio, che è 
anche ur:i dovere, era maggiormente acuito dal 

·piacere di trovarsi con vecchi colleghi a cui è 
legato da forti vincoli di affetto e di stima 
nonchè con i suoi vecchi maestri per i quali 
sente sempre la devozione più profonda e 
sincera. 

Per quanto riflette l'emendamento proposto 
dal senatore Mormino, riafferma che non ha 
alcuna di:(ficoltà ad accettarlo, :ma non lo ri
tiene necessario in 9uanto nessuno nella .Am
ministrazione militare potrebbe pensare di re
quisire dei materiali appartenenti ad un Corpo 
ausiliario delle Forze armate deUo Stato. 

La lettura dei dieci articoli· non dà luogo a 
dis'cussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Disçussione e approvazione del disegno di legge: 
« Impiego di ufficiali fuori quadro in incarichi 
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speciali e d'organico» (1239). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

MONTE FINALE, relatore. Imtyrescindibili 
necessità di servizio derivanti dallo stato di 
gm:!rra costringono lAmministrazione ad avva
lersi tuttora dell'opera degli uffi.ciali fuori 
quad·ro e ad impiegarli in incarichi di organico. 

Col di.segno di legge in esame la facoltà di 
impiegare detti ufficiali fino al 31 dicembre 
1940-XIX, già concessa ·con p;recedente ·provve
dimento, viene prorogata a tutta la durata 
dell'attuale guerra. 

II provvedimento, determinato da evidenti e 
riconosciute necessità contingenti, raccoglierà 

· il consenso della Commissione, ma non esime 
il relatore dal constatare che esso viene ad 
urtare con altre disposizioni di legge sulle 
quali intende richiamare l'attenzione per le 
indispensabili modifiche. La legge sullo stato 
degli ufficiali ;precisa nel titolo VIII « Dispo
sizioni relative al tempo di guerra», all'ar
ticolo 95: 

«In tempo di guerra è sospesa l'applicazione 
degli articoli 31, 36, 39 e 40 della presente 
legg.e. È data però facoltà al Governo di collo
care nella riserva gli ufficiali nei casi in cui 
essi ;si trovino nelle condizioni di cui agli arti
coli citati nel comlma preceilente ». 

L'articolo 31 di detta Legge stabilisce quali 
isiano i limiti di età, l'articolo 36 prevede la 

. cessazione dal servizio degli ufficiali che dimo
strino di non più possedere le qualità (eccetto 
quelle ifisiche) che diano piena garanzia ~r la 
esecuzione del dovere, l'articolo 39 prevede i 
limiti entro i quali gli ufficiali possono far va
lere il diritto al collocamento nella riserva per 
anzianità di servizio, l'articolo 40 infine tratta 
della cessazione dal servizio degli ufficiali che 
hanno ·contravvenuto alle idisposiizoni di legge 
sul matrimonio. 

L'articolo 6 della fogge 2 ottobre 1940-XVIII, 
n. 1369 «Norme sullo stato e l'avanzamento 
degli ufficiali del Regio esercito durante l'attua
le guerra », approvata nella riunione del 17 
settembre 1940-XVIII dalla Commissione delle 
Forze armate, stabilisce: 

«A decorrere dall'll giugno 1940-XVIII e 
per! !tutta la durata della attuale guerra, non 

si applicano le disposizioni contenute nell'ar
ticolo 95 (limitatamente alla sospensione del
l'applicazione !degli articoli 31 e 36) e negli 
articoli 96 e 97 della legge 9 maggio 1940, 
anno XVIII, n. 369, sullo stato degli ufficiali 
del ·Regfo 1esercito )) . 

Da quanto è stato esposto può subito dedursi 
che gli ufficiali fuori quadro che durante l'at
tuale guerra potranno continuare negli inca
richi di cui all'odierno disegno di legge, al 
raggiungimento dei limiti di età dovrebbero 
es.sere collocati nella riserva. Se ciò avverrà, 
sarà ;frustrato lo scopo che il disegno di legge 
intende conseguire; se, invece, come è proba
bile, si vorranno trattenere in servizio, si 
verrà a .stabilire una nuova sperequazione fra 
loro e i rimanenti ufficiali di qualsiasi cate
goria ancora in .S. P. E. che verranno durante 
il periodo deila guerra colpiti ldal limite di età 
e che verranno collocati nel.la riserva. 

Occorre qui osservare che l'articolo 6 delle 
modifi·dhe succitate venne elaborato in un mo
mento nel quale si ritenne che l'attuale guerra 
non avrebbe imposto ai quadri quelle gravi 
perdite che nella guerra 1915-18 si verifica
rono e che imposero allora, fino dall'inizio 
delle ostilità, la sospensione dei limiti di età 
per gli ufficiali e la conseguente loro perma
nenza in servizio. Oggi che l'attuale guerra 
ha preso l'andamento che tutti sanno ed im
posto le perdite nei quadri che a tutti sono 
note, mentre non lascia prevedere una rapida 
fine, che nel settembre u. s. era da molti rite
nuta imminente, l'art. 6 predetto non sarebbe 
stato formulato. L'oratore ne propone l'abroga
zione, considerato che il capoverso dell'arti
colo 95 della legg.e sullo :stato degli ufficiali 
lascia al Governo la facoltà di collocare nella 
riserva gli ufficiali di cui riterrà opportuno 
non avvalersi. ulteriormente, mentre potrà 
usufruire ancora di valide energie che in que
sti momenti non conviene disperdere e che 
talvolta potrebbero 1essere trascurate sia per 
il naturale ritegno degli interessati a piatire 
per il trattenimento in !Servizio, sia per iner
zia dei Comandi nel proporli iper tale provve
dimento. 

Si potrà inoltre far continuare il servizio ad 
elementi in pieno esercizio a p_referenza di 
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altri che vengono richiamati dalla riserva e 
che il servizio attivo hanno da p.eriodo più o 
meno lungo cessato. Non si darà ;poi ad uffi~ 
ciali valiidi e capaci di pieno rendimento il 
dolore di cessar.e dal servizio mentre la Patria 
richiede <la tutti i suoi figli il massimo sforzo. 

Propone quindi che al disegno di legge in 
esaime sia aggiunto dopo l'articolo 1 un nuovo 
capoverso così conc·epito: 

« A decorrere dal 1 <> gennaio 1941-XIX è 
abrogato l'articolo 6 della leggie 2 ottobre 1940, 
anno XVIII, n. 1369 )) . 

PRESIDENTE. Comunica che dal Ministero 
della guerra è pervenuta la seguente risposta 
all'emendamento aggiuntivo del senatore Mon
tefi.naile: · 

« Siffatta aggiunta è intesa a dare, nell'at
tuale p.eriodo, piena attuazione alle disposi
zioni relative al tempo di ,guerra previste nel 

. Titolo VIII della legge 9 maggio 1940-XVIII, 
n. 3'69, sullo stato degli ufficiali del Regio 
esercito, e, in particolare, a sospendere l'appli
cazione dei limiti di età e. delle norme che 
regolano la cessazione dal servizio permanente 
per mancanza delle qualità necessarie che 
diano garanzia di un pieno adempimento dei 
doveri del grado. 

« Al riguardo si fa presente che se si do
vesse attuare detta sospensione si produrrebbe 
un arresto nel ritmo delle promozioni, il che 
renderebbe necessario, in avvenire, l'ooozione 
di nuovi provvedimenti eccezionali. 

« Inoltre, la legge 2 ottobr·e 1940-XVIII, 
n. 1369, fu emanata dopo che i1 Duce ebbe ad 
approvare che si continuassero ad applicare, 
nell'attuale periodo di guerra, tutte quelle di
sposizioni contenute nelle leggi sullo stato e 
l'avanzamento del 9 maggio 1940-XVIII che 
assicurano un ritmo normale alle promozioni 
nei vari gradi. 

« Ciò stante, questo Ministero non può dare 
la sua adesione alla proposta formulata dal 
senatore Montefinale. 

«Tale proposta che, d'altra parte, non può 
considerarsi un emendamento al dis.egno di 
legge di cui trattasi, ma una disposizione a 
sè :stante, sarà tenuta presente, invece, per il 
caso se ne ravvisasse la necessità in avvenire)). 

MONTEFINALE. relatore. Come€ noto, du-

rante la guerra 1915-18 venne sospesa l'ap
plicazione dei limiti di età. Nell'imminenza 
dell'attuale conflitto, .e precisamente nel mag
gio scorso, l'articolo 95 della legge sullo stato 
·degli ufficiali sanciva ancora tale sospensione, 
tanto più opportuna in quanto la legge stessa 
contempla il richiamo dalla riserva fino a 78 
anni ed è logico ammettere che questo avver
rebbe a cominciare dai meno vecchi, cioè dagli 
ultimi colpiti dai limiti di età. 

Senonchè, appena scoppiata l'attuale guerra, 
il citato articolo 95 venne sospeso. Giova ricor
dare che il senatore Zoppi Gaetano parlò con
tro il provvedimento; ma esigenze dell'avan
zamento, prospettate dal Sottosegretario di 
Stato per la guerra, ebbero il sopravvento e' 
la legge venne approvata. Ne seguirono tosto 
mutamenti negli alti comandi che non pote
vano non portare turbamenti. 

A .suo avviso le conseguenze sono di tale im
portanza da consigliare di evitare qua:lsiasi 
minimo turbamento nella condotta della guerra 
stessa. 

Oggi, giustamente, si fa un passo indietro 
per quanto ha riguardo agli uffidali fuori 
quadro; ma non basta: occorre una soluzione 
completa, cioè quella di richiamare in pieno 
vigore l'articolo 95 della legg.e 9 maggio 1940, 
n. 369. 

Si conserveranno con ciò in servizio ·ottimi 
elementi di comando e non ne verrà turbato 
neppure l'avanzamento, perchè alla fine della.
guerra la legge stessa provvede al loro con
gedo. 

Insiste pertanto nel suo emendamento. 

GUZZONI, Sottosegretario di Stato per la 
guerra. Non può che ripetere quanto ha già 
comunicato per lettera. A parte il fatto che 
non si tratta di un semplice emendamento, ma 
di un completo capovolgimento dell'attuale sta
to di cose, ritiene che l'emendamento stesso 
non semplificherebbe la già complessa materia. 

La sua linea di condotta mira appunto ad 
eliminare gli inconvenienti che il senatore 
Montefi.nale lamenta. Proprio per ciò ha· trat
tenuto in servizio degli uffiCiali che avrebbero 
dovuto andar. via pur essendo ottimi elementi 
e potendo ancora dare molto al Paese ed al
l'Esercito. 
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Assicura che persisterà in tale intendimento 
ma non può assolutamente accettar.e l'emen
damento che creerebbe enormi difficoltà pra
tiche. 

TUA. R~leva che in effetti è successo quanto 
era prevedibile che sarebbe accaduto. Alla vi
gilia delle operazioni sono stati sostituiti molti 
ufficiali e tra essi circa 40 generali. Il male 
è già stato fatto e non è il caso di ag.gravarlo. 

Prendendo atto delle assicurazioni del Sotto
segretario si dichiara d'accordo sulla opportu
nità di . non modificare il provvedimento in 
esame. 

MONTEFINALE. Dichiara di ritirare la 
proposta di emendamento. 

TiiSCORNIA. Desidera raccomandare che in 
caso di bisogno vengano anche richiamati que
gli ufficiali che hanno tutti i requisiti richiesti 
dal Mini:stero della guerra e che dalla posizione 
di fuori quadro sono passati neUa r.iserva ade
derendo aid una circolare ministeriale con cui 
erano invitati a passare in tale posizione. 

GUZZONI. Sottosegretario di Stato per la 
guerra. Osserva che nulla vieta che anche 
questi ufficiali siano richiamati. Si sono dovuti 
prendere speciali provvedimenti - più che 
altro d'ordine economico - per il richiamo 
degli uffieiali fuori quadro. Sia gli uni che gli 
ailtri possono es'sere richiamati. 

TiiSGORNIA. Si dichiara soddi,sf atto. 

La lettura dJei .due artie<>li non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Dis.cussione ed approvazione con modifieazioni 
del disegno di legge: « Nor~e sull'avanza
mento degli ufficiali della riserva e sulla 
com.posizione della Commissione centrale di 
avanzamento»· (1240). - (Approvato ieon 
modificazioni dalla Camera dei Fas.ci e delle 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prima di dar tacoltà al re
latore di esporre le sue considerazioni, comu
nica che dal Ministero della guerra è perve-

nuta una proposta di emendamento che· dà una 
nuova formÙlazione dell'articolo 2: 

« A decorrere dal 1° gennaio 1940-X!VllI, 
il primo comma dell'articolo 72. della suddetta 
legge 9 maggio 1940-XVIII, h. 370, quale ri
sulta modificato dall'articolo· 3 della legge 2 
ottobre 1940-XVIII, n. 1369, è sostituito dal 
seguente: 

« L'uffi.ciale non può ess·ere promosso ad un 
graJdo superiore a quello massimo previsto per 
il proprio ruolo del servizio permanente, e, ad 
ogni modo, non può conseguire, durante la 
permanenza nella riserva, più di due .promo
zioni. Pero il grado di generale di Corpo d' Ar
mata può esser,e conseguito soltanto dal gene
rale di divisione che, durante il servizio per
manente, o quale richiamato dalla riJServa in 
tempo di guerra, abbia tenuto reffettivo co
mando di divisione oppure, in tempo di guerra, 
abbia ricoperto una delle seguenti cariche: 
comandante di artiglieria o del genio ,di Ar
mata, comandante di difesa territoriale, ispet
tore d'arma, direttore ,generale presso il Mini
stero della guerra, comandante del Regio 
Corpo Truppe Libiche, comandante delle trup
pe di un governo dell'Africa orientale italiana. 
È in facoltà del Ministro di .considerare vale
voli a tale effetto la carica di ispettore d'arma 
e queHa di comandante del Regio Corpo Truppe 
Libiche o di comandante delle truppe di un 
governo dell'Africa orientale italiana, anche se 
ricoperte in tempo di pace >>. 

Altra proposta di emendamento deHo stesso 
articolo è stata fatta dal senatore Giuria il 
quale propone il seguente testo: 

« L'ufficiale non può essere promosso ad un 
gfado superiore a quello massimo previsto per 
il proprio~uolo del servizio permanente, e, 
ad ogni modo, non può conseguire, durante la 
permanenza nella riserva, più di due promo
zioni, con l'avvertenza però, che il grado di 
generale di Corpo d'Armata, può eSJSere con
seguito soltanto dal generale di divisione. che, 
durante il servizio permanente o quale richia
mato dalla riserva in tempo di guerra, abbia 
tenuto l'effettivo comando di divisione o abbia 
ricoperto 1a- carica di ispettore :d'arma, op
pure, in tempo di guerra, abbia ricoperto la 
carica di comandante di artiglieria o del geniQ 
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di rrrmata o di comandante di difesa territo
riale o di direttore generale presso il Mini
r.tero della guerra )>. 

Il Ministero della guerra, informato di que
st'ultima proposta, ha osservato che essa è 
intesa evidentemente a comprendere la carica 
di ispettore d'a~ma tra quelle che danno la 
poi;isibilità di conseguire fl grado di generale 
di 1Corpo d'Armata nella riserva se ricoperta 
in tempo di guerra, prescindendo cioè dall'ap
partenenza o meno al· servizio permanente. Ma 
poichè Io scopo viene raggiunto egualmente col 
nuovo testo dell'articolo 2 formulato dal Mini
stero la proposta del senatore Giuria può rite
nersi superata. 

GRAZIOSI, relatore. II disegno di legge in 
came apporta varianti a due delle dispusi
:t:ioni contenute nella legge 370 del 9 mag
gio 1940 sull'avanzamento degli ufficiali del 
Regio esercito, già modificati con la legge 1869 
del 2 ottobre ultimo scorso. 

La prima variante ri,guarda la costituzione 
della Commissione centrale d'avanzamento e 
con essa si dabilisce che i generali in servi
zio permanente, da nominarsi dal Ministro per 
la composizione della Commissione stessa, pos
sono essere tanto generali d'armata quanto 
generali di coirpo d'armata comandanti desi
gnati d'armata. 

La Yariante ha Io scopo idi consentire al Mi
nistro di formare la Commissione - per la 
rìunh della guerra - in rapporto alla dispo
nibilità di generali designati d'armata e di 
dare alla Commissione una maggiore stabilità 
nella sua composizione. 

La seconda variante riguarda i requisiti che 
debbono avere gli ufficiali generali di divisione 
nella riserva per l'eventuale conferimento del 
grado di generale di corpo d'armata. 

Per effetto delle modifiche apportate con la 
leg,g1e del 2 ottobre ultimo scorso alla legge 
del 9 maggio 1940, n. 370, il grado di gene
rale di corpo d'armata nella riserva possono 
conseguirlo non ,solo i generi;tli di divisione 
che, durante il servizio permanente, o quali 
richiamati dalla riserva in tempo di guerra, 
hanno tenuto l'effettivo comando di divisione; 
ma anche i generali di divisione che durante il 
servizio pennanente ed in tempo di guerra, 

hanno ricoperto le ,cariche di comandanti di 
G>.rtiglieria o del genio di armata, o di coman
danti di difesa territoriale, o d'ispettori 
d'arma, o di direttore generale presso il Mi
nistero della guerra. 

Senonchè, con tali di.sposiizioni, rimanevano 
esclusi dalla possibilità di raggiungere il grado 
di generale di corpo d'armata nella riserva, 
quei generali di divisione che le stesse impor
tanti cariche sopra indicate avevano ricoperto 
in tempo di guerra, pur non essendo più in 
servizio permanente, ma quali richiamati dalla 
riserva. 

Ad evitare una disparità di trattamento non 
giustificata provvede l'articolo 2 del disegno di 
legge nel quale si è tolta la condizione del
l'appartenenza al s.ervizio permanente fa
sciando solo l'altra più sostanziale riguar
dante il disimp.egno della carica con tutte le 
sue responsabilità del tempo di .guerra. 

Quanto, poi, aH'emendamento ·proposto dal 
Ministero della guerra per consentire la pro
mozione a generale di co1ipo d'a·rmata nella 
ri;serva anche ai generali di divisione che ab
bianq tenuto, sia in Wnipo di ,guerra che in 
tempo di pace, il comando del Regio Corpo 
Truppe Libiche od il Comando delle Truppe 
d un ·Governo dell'Africa Orientale Italiana, 
poichè esso risponde a ragioni di necessità 
organiiche e di equità, merita l'approvazione 
della Commissione. 

GIURIA. Dichiara di non essere soddisfatto 
della interpretazione che il Ministero ha dato 
del suo emendamento. II nuovo testo del Mini
stero non risponde al concetto che animava 
la sua proposta. Infatti l'articolo 2, anche così 
emendato, lascia « in facoltà » del Ministro 
della guerra il considerare valevole agli effetti 
della possibilità di promozione a generale di 
:Corpo d'Armata la carica di ispettore d'arma, 
mentre l'oratore non crede che tale valutazione 
debba essere lasciata all'arbitrio del Ministro 
divenendo così suscettibile ·di variazione col . 
mutare degli uomini. Il solo fatto di essere 
stato ispettore d'arma deve essere sufficiente 
perchè l'ufficiale possa essere 'preso in conside
razione per l'avanzamento a generale di Corpo 
d'Armata senza alcun beneplacito da pal'.te del 
Ministro della guerra. 
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Bisogna tener presente che la maggior parte 
degli ispettori d'arma sono generali di Divi
sione o di Corpo d'Armata ed anzi in qualche 
arma da più di un decennio gli ispettori sono 
tutti generali di Corpo d'Armata. L'ispettore 
d'.arma ha un compito quanto mai delicato 
quale è quello di presiedere all'addestramento 
tecnico di tutta l'arma e di curarne l'addestra
mento tattico in tempo di pace. Questi uffi
ciali sono scelti tra i migliori generali e deb
bono avere una conoscenza tattica e tecnica 
così completa da essere in grado di valutare 
l'impiego della propria arma anche in correla
zione con l'impiego di tutte le altre armi. . 

Considerate le qualità necessarie per essere 
ispettore d'arma non cr-ede opportuno che si 
richieda anche il beneplacito del Ministro 
perchè l'ufficiale -possa essere preso in consi
derazione dalla Commissione di avanzamento. 

GUZZONI, Sottosegretario di Stato per la 
guerra. Ritiene fondate le osservazioni del se
natore Giuria, condividendo il suo avviso che 
è bene lasciare al Ministro il minor numero 
possibile di facoltà d'arbitri<>. Accetta dunque 
nel suo spirito l'emendamento del senatore 
Giuria che dovrà però essere incorporato nel 
nuovo testo deM'articolo 2 proposto dal Mi
nistero. 

La lettura dell'articolo 1 non dà luogo a 
discussione. 

GUZZONI, Sottosegretario di Stato per la. 
guerra. All'articolo 2 propone la seguente for
mulazione dell'intero articolo: 

« A decorrere dai! 1° gennaio 1940-XVIII, il 
primo comma dell'articolo 72 della suddetta 
leg:ge · 9 maggio 1940-XVIII, n. 370, quale ri
sulta modiifìcata dall'articolo 3 della legge 2 
ottobre 1940-XVIII, n. 1369, è sostituito dal 
seguente: 

« L'ufficiale non può essere promosso ad un 
grado superiore a quello massimo previsto per 
il proprio ruolo del servizio permanente e, ad 
ogni modo, non può conseguire, durante la 
permanenza nella riserva, più -di due promo
zioni. Però il grado di generale di Corpo d'Ar
mata può essere conseguito soltanto dal gene
rale di Divisione che, durante il servizio per
manente, o quale richiamato dalla riserva in 

tempo di guerra, abbia tenuto 1'-effettivo co
mando di divi·sione od abbia ricoperto la carica 
di ispettore d'arma o di comandante del Regio 
Corpo Truppe Libiche o di comandante delle 
truppe di un governo dell'Africa orientale ita
liana oppure, in tempo di guerra, abbia rico
perto una delle seguenti cariche: comandante 
di artiglieria o del genio di armata, coman
dante di difesa territoriale, direttore generale 
presso il Ministero della guerra. 

GIURIA. Si dichiara soddisfatto. 
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 2 nel 

testo di cui ha dato lettura il Sottosegretario 
di Stato per la guerra. 

L'articolo 2 così emendato è approvato. 

La lettwm degli articoli 3 .e 4 non dà .luogo 
a disr.ussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. (1) 

Approvazione de_I disegno di legge: (( Avanza
mento,' durante il periodo di guerra, degli. uffi
ciali in congèdo speciale .e di talune catgorie in 
congedo della Regia aeronautica » ( 1241 ) • -
(Approvato con modificazioni dalf;a Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

LOMBARD, relatore. La legge 4 ap.rile 1935, 
anno XIII, n. 493, che :istituisce per gli uffi
ciali della Regia aeronautka ·la posizione di 
cong.edo speciale, stabilisce ;che 1l'lufficiale in 
tale posizione non può consegui.re alcuna pro
mozione. 

Tale provvedimento che in tempi normali è 
giustificato da~ ragioni stesse che hanno ispi
rato l'istituzione di questa .speciale categoria 
di ufficiali, ap:parie eccessivamente· rirgioroso du
rante ·la. guerra, in quanto non sembra equo 
che gli .stessi ufficiali che, per .sopraggiunte ne
cessità contingenti, sono stati richiamati in· 
servizio, non possano fruire, in determinate 
condizioni, di almeno una promozione. 

L'a;rti-colo 1 del disegno di legge provvede 
giustaimente a colmare tale lacuna. 

(1) Il testo emendato del disegno di lt>-gge ·è allegato 
al presente resoconto. 
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Al testo originale dell'articolo è stata appor
tata dalla !Camer.a dei Fasci e delle Corpora
zioni una opportuna modifica che pone in mag
gior evidenza il diritto deigli ufficiali in con
gedo speciale, riohiatmati in .servizio, a conse
guire la ·promozione per merito di guerra, a 
prescindere dalla Ioro anzianità di grado ri
spetto a quella dei colleghi in servizio perma
nente effettivo. 

L'articolo 2 riguarda 'invece l'avanzamento 
degli ufficiali in a:usiliairia., della riserva ed in 
congedo provvisorio, durante l'attuale stato di 
guerra. 

Gli ufficiali delle due prime cate·gorie e cioè 
quelli in ausiliaria e della riserva possono otte
nere colla v~w,ente legge, in tempo di pace, la 
prOIInozione al solo g.rado sup·eriore a quello 
ultimo ricoperto; quelli in congedo provvisorio 
non possono consegu.i•I'ìe promozioni. 

Le norme contenute nell'articolo 2 consen
tono invece agli uffi1ciali dell'ausiliaria o della 
riserva, per la durata della presente guerra, 
l'avanzamento :al grado immediatamente su
periore a. quello cui .avrebbero potuto aspirare 
in tempo di pace ed agli ufficiali in congedo 
provvisorio la promozione al grado immedia
tamente Sll!periore a quello già rivestito, pur
chè ahbiano prestato, durante lo stato di 
guerra, almeno sei mesi di temporaneo ser
vizio. 

Rimangono ferme le disposizioni di cui agli 
articoli 90 e 93 della legge 13 1giugno 1935, 
anno XIII, n. 1297, e dell'articolo 100, che si 
riferisce all'avanzamento in tempo di guerra 
delle citate ·cate•gorie di ufficiali che abbiano 
prestato servizio presso lieparti operanti. 

Questo giustoprovvedimento è inteso a com
pensare gli ufficiali in congedo richiamati dei 
maggiori disagi che Io stato di guerra com
porta. 

La lettura dei due articoli non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifiche 
ali' organico del Corpo del genio aeronautico >l 

(1242). - (Approvato dalla Camera dei Fa
sci e delle Corporazioni). 

FERRARI CRISTOFORO, relatore. I vi
genti organici del .personale militare dell'arma 
e dei diversi Cor:pi aeronautici do.po successivi 
incrementi annuali !hanno raggiunto il 1° gen
naio 1941 la loro massima entità. 

D'altra \I)a>rte i •cospicui aumenti che l'arma, 
i .servizi tecniCli e quelli vari hanno subìto 
negli ultimi tempi, hanno fatto sentire la in
suffidenza degli organici attuali e la necessità 
di incrementarli in misura divers.a sia nel
l'arma e servizi relativi che nel Corpo del 
genio aeronautico. 

L'oratore è d'opinione che a tali adegua
menti si addiverrà al termine della guerra. 
Nel vasto quadro dei fabbisogni accennati 
l'aumento di un posto nel grado di tenente 
gene,rale del Genio aeronautico (che .viene pirro
posto per la sola durata della ;guerra) rappre
senta una mode.sta misura .che propone venga 
approvata. L'accresciuta attività dei se~vizi 

tecnici e l'alto rendimento che è necessario 
ch'essi diano la giustifica. 

La lettura dei d11,e articoli non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il di•segno di 
legige è approvato. 

Registrazione con riserva (Doc. XV). 

FERRAR! CRISTOFORO, relatore. Espone 
come il capitano dell'arma aeronautica ~. N. 
Adriano Bascula, in congedo provvisorio dal 
1° gennaio 1931-IX, nel compier.e un volo da 
Sesto Calende a Bucarest, il 18 aprile 1938, 
anno XVI, pr.ecipitò nei pressi di Lubiana e 
vi trovò gloriosa morte. 

La signora Virginia Sita vedova Bacula 
presentò domanda onde ottenere là liquida
zione <lella 'pensione di riversibilità ed il Mi
nistero dell'aeronautica diede corso al relativo . 
decreto di pensione, trasmettendolo quindi alla 
Corte dei conti :per la prescritta registrazione. 
La •Corte però Ii.on 'lo ha arrnmes:so a registra
zione considerando. che il capitano Bacula con
trasse matrimonio con la signora Virginia 
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Sita il 9 luglio 1931-IX ·e che le vigenti dispo
sizioni non consentono di concedere la pen
sione alle vedove di ufficiali che abbiano con
tratto matrimonio dopo la cessazione dal ser
vizio permanente, a meno che la morte non 
avvenga durante un periodo di richiamo in 
>"E::rvizio e per caus·e di servizio, ciò che nella 
specie non si è verificato. 

Pur non trovandosi la vedova del capitano 
Bacula nelle condizioni previste dalla legge, 
fondati motivi di equità giustificano la conce~
sione in suo favore della pensione privi!e
giata, specialmente in considerazione degli alti 
meriti del suo defunto marito. 

Concludendo, l'oratore invita la Commissione 
a prendere atto della registrazione con riserva 
del decreto in parola. 

La Com.1;1.i>.<:imu~ approvn le concluBioni del 
reb.tm·e. 

La riunione termina alle ore 11,15. 

ALLEGATO 

Norme ~u!l'avan:u::men~:~ degli ufficiali della r.i
serva e sulla compo~faione deH~ Commissioi:1a 
centrale di avanzamento ( 1240). 

Art.. J. 

A d'.'eorrere dall' 11 giugno .Hl;10--XY] H, 
e pm- t.utta la dm·,tta della, guena, il primo 
eonnna dell'articolo J ;) della legge 9 maggio 
1940-XVIIì, n. 370, sull'a,vanza,mento degli 
ufficiali del Regio e;mreito, quale risulta, mo
difiea,1.o dall'articolo :! della legge 2 ottobre 
1910-·XVIIf, n. 1~~69, è sostituito dal se
guente: 

« Per la valuta.zionc ai fini dell'avanza
mento dèi ten!3nti cobnnelli, dei colonnelli e 
dei genera.li è costiituitn. la Commissione cen
trale di avanz.:tmento composta dai seguenti 
membri effettivi: 

«a) Capo di Stato Maggiore dell'esercito, 

quando non ricopm anche la carica. di Sotto
segretario di Stato per la guerra.; 

« b) quattro o più generali in servizio 
permanente, nominati dal 1\'rinistro per la. 
guerra, che siano generali d'armata o gene
rali di corpo d'nrmata comandanti designnti 
di armata». 

Art. 2. 

A decorrere dal 1° gennaio 19'10-XVIII, il 
primo comma dell'articolo 72 della suddetta 
legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 370, quale 
risulta mo<lificato dall'articolo 3 della legge 
2 ottobre 1940-XVITI, n. 1369, è sostituito 
dal seguente: 

« L'ufficiale non può essere promosso ad un 
grado superiore a quello massimo previsto per 
il p'roprio ruolo del servizio permanente e, ad 
ogni modo, non può conseguire, durante la 
permanenza nella riserva, più di due promo
zioni. Per?> il grado di generale di corpo d'ar-

• 
mata può essere conseguito soltanto dal g1enc-
rale di divisione che, durante il servizio 
r;ermanente o quale 1richiamato dalla riserva 
in tempo di guerra, abbia tenuto l'effettivo co
:mando di divisione od abbia ricoperto la carica 
di ispettore d'arma o di comandante del Regio 
Corpo Truppe Libiche o di comandante delle 
truppe di un governo dell'Africa Orientale Ita
liana O•ppure, in tempo di guer,ra, abbia rko
perto una -deHe seguenti cariche: comandante 
di artiglieria o del genio di armata, coman
dante di difesa territoriale, direttore generale 
presso il Ministero della guerra i>. 

Art. :J. 

Sono ttbrogati gli articoli ~ e ;:) ddla legge 
2 ottobre 1940-XVIII, n. 1369, contenente 
norme sullo stato e l'avanzn,mento degli uffi
ciali del Regio esereito durante l'a,ttuale stato 
di gue.cra. 

Art. 4. 

La presente legge entra in vigore dalla 
; data della sua pubblicazione sulla Gazzetta 

Ufficiale del Regno. 
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La riunione ha inizio aHe ore 9,30: 

Sono presenti i senatori: Ago, Albertinì 
Antonio, ,Aldrovandi Marescotti, Amantea, 
Asinari .Rossillon di Bernezzo, Baccelli, Bai
strocchi, ' Bernotti, Bongiov.anni, Burzagli, 
Calletti, Cara pelle, Casoli, ·Castelli, Cipolla, 
Ciraolo, Clerici, Conz, Cozza, D'Amelio, De 
Vecchi di Val 1Cismon, De Vito, Di Benedetto, 
Ducci Gino, Dudan, Felici, Fer;rari Cristoforo, 

Tip. del Senato (600) 

Ferrari Pallavicino, Ferretti, Flora, Genovesi, 
Giuliano Arturo, ,Giuria, Giusti del Giardino, 
Graziosi, Guidi Francesco, Guidotti, · lngianni, 
Lago, Leicht, Liotta, Lombard Vincenzo, Ma
raviglia, Marescalchi, Marinetti, Martin Fran
klin, Medolaghi, Minale, Moizo, Montefinale, 
Morgagni, Mormino, Motta, Nobili, Nomis di 
Cossilla, N ucci, Oriolo~ . Parodi Delfino, Pei.. 
tretti, Piola Caselli, Pugnani, Raineri, Rebau
ciengo, Rebua, Ricci del Riccio, Ricci Federico, 
Ricci Umberto, Romano Santi, Rota Giuseppe, 
Russo, Salucci, Sandicchi, Sani, ' Schanzer, 
Scialoja, Sechi, Sirianni, Sitta, Solmi, Tiscor
nia, Tofani, Tua, Vacca Maggiolini, Valli, 
Velani, Vicini Antonio e Zupelli. 

Hanno ottenuto congedo i senatori : Bian
chini, Banelli, Calcagno, Crespi Silvio, Gaz
zera, Giu:riati, Miari de Cumani, Poss, Pozzo, 
Raimondi, Reggio e Zoppi Ottavio. 

PRESIDENT~. Invita _il senatore Sitta ad 
assumere le funzioni di segretario. 

Auguri al Ministro delle finanze. 

REBAUDENGO. Esprime il suo rincresci
mento. per l'assenza del Ministro Thaon di 
Rev:el, . .sempre così· assiduo nel partecipare ai 
lavori della ,commissione, e formula i più sen
titi auguri per una sua pronta e completa gua
rigione. 

V - (Comm. riunite - 18°) - 60 
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PRESIDENTE. Si associa alle parole di au
gurio del .senatore Rebaudengo. Interpretando 
il pensiero· di tutti i presenti, farà pervenire 
al Ministro Thaon di Revel i voti formulati 
dalla !Commissione per la sua pronta guari
gione. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Nuove provvidenze in materia di pensioni di 
guerra» (1224). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

BEVIONE, relatore. Il disegno di legge in 
esame, ·che il Governo presenta in piena guerra, 
. ha ·carattere es:s.enzialmente politico. Esso .sta a 
dimostrare la volontà del Regime di ricono
scere ed onorare il sacrificio supremo del com
battente - il sacrificio deUa vita - inter
pretando e realizzando una delle più sentite 
aspirazioni di chi impugna le armi, e cioè di 
sapere che la sposa, i figli, i genitori, qualora 
egli cada, sono messi al ri/paro del bisogno, 
in virtù di una legge tutelatrice. 

Duplice adunque la finalità di questo impor
tante provvedimento: da un lato dimostrare 
la gratitudine della Patria verso i combat
tenti, elevando le pensioni . delle v.edove, degli 
orfani e dei genitori dei valorosi che sono ca
duti e che cadranno per la potenza della Na
zione; d'altro lato infondere la tranquillità e 
la serenità per' l'avvenire dei loro cari nel
l'animo di quanti ora si battono in terra, in 
mare e nel cielo, .per dare all'Italia la completa 
vittoria. 

Non è ad un'assemblea di ardente patriot
tismo come il Senato che occorte raccoman
dare l'approvazione di una legge di così alto 
significato, in un'ora storica come quella che 
traversiamo. Le Commissioni riunite, nel dare 
il loro voto concorde al provvedimento, non 
possono non rilevare che il Duce, nel promuo
vere il provvedimento stesso, ha dato espres
sione appropriata al sentimento di amore e di 
solidarietà che la Nazione iporta ai .suoi figli 
in armi.· 

Il disegno di legge è dunque di carattere po
litico e spirituale. Ciò assorbe e supera qua
lunque esame di carattere finanziario che si 
volesse fare del provvedimento. In linea di 
pura informazione conviene dire .soltanto che 

la spesa di .bilancio per le pensioni di guerra, 
che al momento attuale, in forza della legge 
vigente, è di lire 1.008.000.000, .salirà quando 
il disegno in esame sarà approvato, a lire 
1.200.000.000 e s'intende per le pensioni oggi 
in corso. 

Quanto alla struttura del provvedimento, è 
da osservare che esso non innova nulla nel 
sistema tecnico-legale delle ipensioni oggi vi
gente, essendo fondato sulle tabelle del 1923. 
In talune delle tabelle sono portate modifica
zioni in base a questi due criterii: 

1) Che le pensioni alle vedove ed agli 
orfani dei .Caduti in .guerra vengono raddop
piate, mentre le pensioni ai genitori ricevono 
un aumento del 10 per cento, che sale al 25 per 
cento quando si tratti di genitori che abbiano 
perduto per causa di ::servizio in guerra un 
figlio unico o più figli; 

2) che le pensioni dirette ai mutilati ed 
invalidi :rimangono quelle che sono attual-:. 
mente. 

C'è .stato chi ha formulato al relatore il ri
lievo che ai genitori del caduto in guerra, e 
specialmente a quelli che abbiano perduto 
l'unico figlio, avrebbe potuto essere usato un 
trattamento più favorevole. 

A questo rilievo la relazione ministeriale 
risponde con l'argomento che, dal punto di 
vista economico, è maggiormente risentita la 
perdita del capo di famiglia. A questo riguardo 
è da tenere ipresente che il Governo ha chia
mato a collaborare alla preparazione dello 
schema del disegno di legge i rappresentanti 
degli Enti meglio preparati a giudicare in sif
fatta materia, e cioè lAssociazione nazionale 
mutilati ed invalidi, e l'Associazione nazionale 
famiglie dei Caduti. 

Per quanto riguarda il secondo principio 
direttivo del disegno di 1egg.e, e cioè che i mi
glioramenti rigua~dano le pensioni indirette, 
ai superstiti, mentre le pensioni dirette, ai mu
tilati e agli invalidi, non sono modificate, deve 
essere portato a conoscenza delle Commissioni 
riunite l'altissimo esempio di disinteresse e di 
g.enerosità dato dai mutilati ed invalidi, i· quali 
hanno rinunziato a richiedere miglioramenti 
nel loro trattamento, perchè questo provvedi
mento a favore delle vedove, degli orfani e'dei 
genitori potesse avere sollecito corso. 
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Chiariti così i punti essenziali del disegno 
di legge, le minori disposizioni risultano evi
-O.enti dal testo del provvedimento, e non richie
dono illustrazione. 

Il fervido plauso col quale l.e Commissioni 
riunite approveranno il disegno di legge con
fermerà a tutti i combattenti d'Italia l'ammi
razione e la riconoscenza che sente per essi il 
Senato del Regno. . 

RAINIDRI. Non ha nulla da osservare sulla 
-chiara ·e perspicua relazione al disegno di 
legge fatta dal senatore Bevione;. desidera sol- · 
·tanto di esporre qualche considerazione sulle 
eifre che in essa sono citate. 

Il relatore ha detto che le spese di bilancio 
·per le pensioni, che oggi a~:iontano . .a 1.008 
· milioni, ·saliranno, quando il disegno di legge 
'Sarà approvato, a 1.200 .milioni. 

Non è improbabile iehe, dopo la guerra at
·tuale, la quale vedrà ancora una volta vitto
·riose le armi italiane, le .spese 'Per le pensioni 
-arriveranno a gravare il bilancio dello Stato 
di una somma che si aggirerà intorno ai 2 
·miliardi. La cifra n_on può spaventare alcuno 
perchè essa fu raggiunta anche dopo l'ultima 
grande guerra, tuttavia per evitare un tale 
.aggravio esprime il parere che il Ministro delle 
finanze possa prendere l'iniziativa di allargare 
]a convenzione già esistente con l'Istituto N a
zionale delle Assicurazioni e con l'Istituto di 
·Previdenza Sociale, nel senso che questi due 
·enti abbiano la facoltà di anticipare .per conto 
del Tesoro la maggior somma che andrà a gra
vare .sul bilancio. 

BEVIONE, relatore. Conferma che esiste 
una convenzione tra l'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni e l'Istituto della Previdenza So
·ciale da una parte e il Ministero delle ,finanze 
-O.all'altra per la quale i due Istituti si impe
gnano a versare al Tesoro la somma annua oc
·corrente perchè i· pagamenti del Tesoro per le 
pensioni di guerra non superino 750 milioni-': 
all'anno, salvo il rimborso da parte del Tesoro 
-quando i pagamenti per . le pensioni saranno 
discesi· al disotto di 750 milioni annui. 

Osserva però che le disponibilità dei :due 
Istituti non sono illimitate e molto difficilmente 
oessi potranno far fronte a cifre di molto supe
Tiori a quelle attuali. Tale situazione è stata 
<lèl resto già fatta presente al Ministro delle 

finanze affinchè non si faccia troppo assegna
mento sul concorso dei :suddetti Istituti. 

Per quanto riguarda la somma di due mi• 
liardi previsti dal senatore Raineri per le pen
sioni dopo l'attuale guerra, l'oratore ritiene 
che detta somma non sarà raggiunta perchè 
la perdita di vite umane di questa guerra sarà 
di gran lunga inferi ore a quella della passata 
guerra . 

Assicura che l'Istituto Nazionale delle Assi
curazioni farà ·tutto quello che sarà possibile 
per alleviare le necessità del Tesoro nei limiti 
consentitigli dalle sue disponibilità finanziarie. 

PRESIDENTE. Fa rilevare che la questione 
sollevata dal senatore ·Raìneri esorbita ·dalla 
presente discussione. In ogni modo le osser
vazioni fatte risulteranno dal verbale e il Mi
nistro ne _potrà venire a conoscenza. 

Dichiara chiusa la discussione generale. 

La lettura degli articoli da 1 a 4 non à,à, 
lu<>go a iUs<nlAssione. 

GIULIANO ARTURO. All'artieolo 5 fa un 
rilievo di carattere formale. Nell'articolo è 
detto che i genitori che abbiano perduto l'unico 

· .figlio·maschio per ·causa del servizio di guerra, 
devono inoltrare domanda al Ministero delle 
finanze, allegando lo stato di famiglia, per ot
tenere l'aumento di cui al secondo comma del
l'articolo 2, mentre non si prevede l'ipotesi in 
cui i genitori abbiano perduto più figli, ai 
quali spetta uguale aumento, secondo la dispo
sizione del secondo comma dell'articolo 2. · 

Propone che dopo le parole: « l'unico figlio 
maschio » si aggiungano le ~ltre « o più figli ». 

PRESIDENTE. Fa rilevare che a norma · 
del regolamento . gli emendamenti si .devono 
prsentare almeno, 24 'ore prima della riuniòne. 
. Z.UPELL,Y. Crede che l'assenza di un rap

presentante del Governo durante la discussio
ne dei !disegni di legge sia atto poco riguar
doso verso la dignità del Senato. 

Ricorda come in una passata riunione del 
Senato, l'allora· presidente Tittoni sciolse la 
seduta perchè nessun rappresentante qel .Go
verno era presente. 

PRESIDEN'TE. Fa. osservare .che il regola
mento non dispone che un rappresentante del 
Governo sia necessariamente presente alle riu
nioni delle Commissioni. Si tratta di una fa-. -
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coltà. D'altra parte un rinvio sarebbe poco 
riguardoso verso il Ministro delle finanze che 
è assente per malattia. 

MA!RTIN FRANKLIN .. Osserva che la di
sposizione per cui gli emendamenti debbono 
essere presentati 24 ore prima ha per scopo 
di impedire che il iMinistro, intervenendo alla 
riunione possa essere messo in imbarazzo per 
rispondere ad una inattesa proposta di emen
damento. Quando il Governo, come nel caso 
attuale, non interviene alla seduta della Com
missione, sembra che non vi possa essere incon
veniente a presentare un emendamento rin
viando la votazione o decisione a dopo che il 
Ministro avrà fatto conoscere se Io può ac
cetta11e o meno. 

iCARAPEILLE. È d'opinione che l'articolo 5 
certamente sarebbe più chiaro secondo la di
zione proposta dal senatore Giuliano ma pur 
nella (forma che ha pr1esentemente, non gli 
·sembra che dia luogo a inconvenienti, perchè 
è ovvio che la disposizione dell'articolo 5 si 
riferisca anche a coloro che hanno perduto più 
figli, già menzionati nel comma secondo del
l'articolQ 2. Dal verbale risulterà il chiari
mento fatto dalla Commissione e .sarà suffi
ciente :per l'interpretazione della disposizione, 
tanto più che non si tratta di procedura ester-· 
na, ma di procedura interna. 

PRESIDENTE. Riconosce giusta l'osserva
zione del camerata Carapelle alla quale si 
associa. 

Ai camerati che propongono· un rinvio per I 
una questione di forma, fa osservare ~he que- , 
sto ritornerebbe a danno delle famiglie dei I 
nostri eroici combattenti Ie quali attendono il · 
miglioramento del loro trattamento. 

BEVIONE, relatore. Ritiene che, poichè la 
questione riguarda soltanto le formalità da se
guii-si ·perchè i titolari della pensione pos·sa~o 
ottenere il miglioramento concesso, le osser
vazioni e i chiarimenti contenuti nel verbale 
saranno sufficienti per la giusta applicazione 
dell'articolo 5. iC'è in ogni motdo un altro argo
mento che giustifica la dizione dell'articolo 5 
ed è 1questo: che non sarebbe possibile disporre 1 

l'aumento stesso d'ufficio., La sola prova che 
possono a.vere gli uffici che il figlio caduto era 
l'unico è la presentazione dello stato di fami
glia. I genitori che hanno avuto più figli caduti 
avranno diritto all'aumento senza bisògno di 
;presentare . la domanda. Ritiene pertanto che 
non vi sia ibisogno di ulteriori chiarimenti. 

CARAPELLE. Aggiunge che il diritto ;so
stanziale, il diritto cioè di avere un aumento. 
nasce dall'articoio 2 e non dall'articolo 5,. 
perchè all'articolo 2, secondo comma, che si 

. dice: «tale aumento è fissato nella misura del 
25 per cento a favore dei genitori che abbiano 
perduto l'unico maschio o più figli militari, per 
causa del servizio di guerra )) . Tale diritto non 
può essere negato anche s.e non viene presen-· 
tata la domanda. 

Basterà quindi ehe le Commissioni faccian0> 
una raccomandazione al Ministro affinchè in 
una circolare venga chiarita la disposizione 
dell'articolo 5. 

PRESIDENTE. Ringrazia i senatori che 
hanno espresso la sua medesima opinione e, 
pur non volendo opporsi ad un rinvio, qualora. 

. la Commissione lo ritenesse opportuno, e tanto 
meno mettere in dubbio la facoltà della !Com
missione di introdurre emendamenti, riaffer
ma la sua convinzione che la questione solle
vata è di ordine interno burocratico. 

SCHANZER. Non gli sembra che rinviando
la di,scussione di un disegno di legge di tanta 
importanza per una questione di procedura le 
Commissioni rìunite del 1Senato diano prova 
di comprensione per i bisogni delle famiglie 
dei nostri combattenti .che versano eroicamente 
il proprio sangue per la difesa della Patria. 

D'altra parte osserva che la })resenza di un 
membro del Governo è una consuetudine op
portunissima e rispettosa verso le Commissioni 
del Senato, ma non è obbligatoria. 

L'articolo 5 non dà luogo ad uiteriore di-· 
scussione e così la lettura dell'articolo 6. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine .alle ore 10,10. 
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che è approvato. 

Comunk:.z:Oni ò:J Presidente 

PRESIDENTE. Comunica che il senatore 
Giuriati, Presidente della Commissione, è 
étato ieri colpito da un lieve attacco influen
zale. Gli invied, a nome della Commissione 
auguri di prcnta guarigione. (Approvazioni). 

v - Riun. 26• - 61 
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La Comm1'.s1,;ione saluta con vivissimi ap

plau.<;i, al suo inure.~f!o nella .'!ala. di riunfone, 
il senatore Giuseppe France.'lco Ferrari, tor
nato, dopo lunga malattia, a p1·endere parte 
ai larori della Commissione. 

Saluto ai combattenti e ali' A. R. il Duca d'Aosta 

ASIN ARI ROSSILLON DI BERNEZZO. 
Sicuro di interpretare il sentimento dei pre
senti e anche degli assenti, invia un pensiero 
di virile affetto ai combattenti di tutte le 
forze armate, italiani e indigeni, e, particolar
mente, un saluto deferente e affettuoso alla 
Altezza Reale il Duca d'Aosta, che, da buon 
Principe della nostra amatissima e Augusta 
Casa di Savoia, tiene alta, eroicamente e sag
giamente, di fronte al nemico, la sacra e bella 
bandiera italiana. (Vivissimi applausi). 

PRESIDENTE. Dichiara che darà notizia 
al Presidente del Senato del saluto che la Com-. 
missione ha accolto con unanime plauso. 

Discussione e approvazione con modificazioni 
del disegno di legge: « Integrazioni alla legge 
6 giugno 1935-XIII, n. 1098, istitutiva di un 
ruolo speciale di ufficiali di complemento 
della Regia marina» (1233). - (Appro
vato dalla Camera dei Fa.'!ci e delle Corpo

razioni). 

RUSSO, relatore. Il disegno di legge sottopo
sto all'esame della Commissione trae odgine 
dalla legge del 6 giugno 1935-XIII, n. 1098, e 
più precisamente si riferisce ai versamenti 
che gli ufficiali di complemento della Regia 
marina del ruolo speciale fanno a favore della 
« Cassa ufficiali della Regia marina » ( 6 per 
cento degli stipendi mensili, alla quale quota 
se ne aggiunge una del 4 per cento a carico 
dell'Amministrazione della Marina) ed alle 
indennità che la Cassa versa in loro favore 
quando cessano di far parte del ruolo speciale. 

Com'è ricordato nella relazione ministeriale, 
la legge del 1935 surricordata non detta alcuna 
disposizione ,per la liquidazione dell'indennità 
in caso di morte dell'ufficiale. Il disegno di 
legge in esame è inteso a colmare una lacuna. 

Esso stabilisce che in caso di morte dell'uffi
ciale di co~plemento del ruolo speciale l'in
dennità è liquidata agli eredi legittimi o testa
mentari secondo le norme vigenti del Codice 
civile; e precisamente stabilisce che la liqui
dazione si fa nella misura intera, quale spet
terebbe all'ufficiale cessante di far parte del 
ruolo speciale, 1per gli eredi entro il 2" grado 
di parentela, ed in misura ridotta, pari ai soli 
versamenti del 6 per cento sullo stipendio 
effettuati dall'ufficiale, per gli altri eredi. 

La disposizione è per ragioni evidenti giu
sta ed opportuna. 

Qualche considerazione si potrebbe fare 
intorno alla distinzione degli eredi in due 
categorie dove non si fa cenno della moglie 
superstite. La moglie è ·erede .sì, ma non pa
rente. Ma ·devesi ritenere che nella es1pressione 
« eredi ·entro il 2<' grado di parentela » siasi 
inteso comprendere fra questi anche la vedova, 
ammettendo anche questa alla liquidazione 
nella misura intera. 

La Camera dei Fasci e delle Corporazioni ha 
portato opportunamente un'aggiunta al testo 
:,.:.:,:;,, _::~' (:1·1

:. ~) l:::l senso che la legge nella 
sua applicazione abbia la decorrenza dall'll 
giugno 1940-XVIII. 

PRESIDENTE. Ricorda che il disegno di 
legge avrebbe dovuto essere esaminato dalla 
Commissione nella precedente riunione; in se
guito però ad una osservazione del Ministero 
di grazia e giustizia - che sostanzialmenb 
corrisponde a quella fatta dal relatore - nei 
riguardi dcl secondo comma dell'articolo 7 bis, 
sub art. l, il suo esa.me fu rinviato. 

Ora è stato raggiunto l'accordo tra il Mini
-;tero della ma·l'Ìna ed i Ministeri di grazia e 
giustizia e delle finanze nei riguardi di dett) 
comma che, secondo quanto propone il Gover
no, ·andrebbe sostituito dalla seguente dizione: 

« Per la vedova e gìi eredi entro il secondo 
grado di parentela la liquidazione ha luogo 
in relazione alì'indennità considerata nella 
misura intera prsvista dall'articolo 7, primo 
comma; per gli altri eredi ha luogo in rela
zione all'indennità considerata nella misura 
ridotta, pari ai soli versamenti del sei per 
cento sullo stipendio effettuati dall'ufficiale )). 

PETRETTI. Ii: pienamente favorevole al
l'emendamento, ma desidera fare un rilievo 
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ed una raccomandazione riguardo al 1° comma, 
cioè circa il criterio in base al quale si effettua 
la liquidazione delle coonpetenze dovute agli 
eredi in caso di morte dell'ufficiale. 

La legislazione speciale in materia di pen
sioni, gli ordinamenti in vigore per i dipen
denti dagli enti pubblici e lo stesso sistema se
guìto dalla legge sull'i1mpiego privato, non 
coincidono con le disposiz.foni contenute nel 
Codice Civile, ma si ispirano essenzialmente 
al criterio della protezione del nucleo familia
re, per cui in parte restringono ed in pa1·te 
allargano la portata delle norme del Codi<:e 
stesso. Così, ad esempio, secondo il Codice Ci
vile, ai genitori del defunto, anche se convi
venti od a earico, nulla compete ove esistano 
i figli e la vedova; tale limitazione, invece, 
non sempre si fa dalla legislazione e dagli or
dinamenti speciali. Viceversa, il Codice Civile 
non tiene conto del fatto che i figli abbiano o 
meno raggiunto la maggiore dà, mentre la 
legislazione e gli ordinamenti accennati, per 
speciali evidenti considerazioni, tendono a fa
vorire i soli minorenni. 

Formula quindi il voto che il Governo voglia 
riesaminare questa materia, disciplinandola 
indipendentemente dalle norme contenute nel 
Codke Civile ed avendo soprattutto di mira 
la protezione del nucleo familiare. 

PRESIDENTE. Pone ai voti la raccomanda
zione del senatore Petretti. 

La raccomandazione è approvata. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discus
sione generale. 

Ricorda che del secondo comma dell'articolo 
7 bis, .sub art. 1, è stata proposta dal Governo 
una nuova formulazione, della quale ha dato 
dianzi J.ettura. Pone ai voti tale emendamento. 

L'emendamento e l'articolo emendato, messi 
ai voti, sono approvati. 

La lettura dell'articolo 2, ultimo del disegno 
di legge, non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichìara che il disegno di 
legge è approvato (1). 

(I) Il t<>~to Pllll']l(]Mo cl PI disPgllo <li ]pgg;• (• all<'g':I ( 0 
al pr<o•sP1ttc resoeouto. 

Approvazione del disegno di legge: « Concorsi 
e trasferimenti nei Corpi del Genio navale e 
delle Armi navali ll. (1284). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

GIUSEPPE ROTA, relatore. Lo sviìuppo 
idei servizi ai quali 1' Amministrazione della 
Regia Marina deve far fronte, ha messo in 
evidenza la necessità di provvedere ad un re
clutamento straordinario di ufficiali dei corpi 
del Genio navaJ.e e delle Armi navali, dap
poicM il reclutamento ordinario si è dimostra
to insufficiente a corrispondere ane esigem.ie 
dei servizi. 

A tal fine l'Amministrazione della Marina 
ha divisato di utilizzare elementi iscritti nei 
ruoli degli Ufficiali di complemento, rendendo 
possibile il loro passaggio nei ruoli del servizio 
pef!manente effettivo. 

II disegno di legge ora .sottoposto all'esame 
della Commissione delle forze armate, disci
plina per l'appunto questo provvedimento, det
tando norme che assicurino l'idoneità tecnica 
generale degli ufficiali di complemento che vo
gliano partecipare al concor.so indetto pel. tra
sferimento nei ruoli del servizio permanente 
effettivo, richiedendo precedenti ·di servizio mi
litare che li rendano senz'altro idone·i ai nuovi 
incarichi che essi debbono disimpegna.ire. Di 
conseguenza :è richiesto, come requisito profes
sionale, il possesso della laurea in uno dei_ rami 
dell'ingegneria .ed inoltre l'aver prestato un 
certo periodo di serviZiio militar.e eol gi-ado di 
ufficiale. 

I cinque articoli della legge disciplinano p€11' 
l'appunto il possesso di queste condizioni: 

a) pel corpo del genio navale possono eoncor
rere al trasferimento nei 1ruoli del S. P. E. : 

1° col grado di capitano del genio navale, i ca
pitani del genio navale di complemento che non 
abbiano superato il 37° anno di età ed abbiano 
prestato almeno 2 anni di servizio col grado 
di :ufficiale. 

Il titolo di studio richiesto è la laun:-a in 
ingegneria civile, industriale o navale e mec
canica. 

2° col grado di tenente, i tenenti ed i sotto
tenenti di complemento delle forze armate, che 
non abbiano superato il 30° anno di età ed ab-
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biano pre:Stato almeno un anno di servizio c9l 
grado di ufficiale. 

Il titolo di studio richiesto è quello sopra 
indicato. 

b) pel corpo delle armi navali, il concorso ha 
luogo pel grado di capitano e per quello di te
nente come sopra; le condizioni prescritte nei 
riguardi dell'età e del servizio militaire pre
stato, in antecedenza, sono le stesse richieste 
pel genio navale. 

Il titolo di studio è la laurea di ingegnere 
come sopra, ovvero laurea in chimica o in chi
mica industriale, o in fisica. 

Pel girado di capitano possono concorrer·e 
ufficiali di complemento dei seguenti corpi : 
tenenti di vascello, capitani del genio navale 
o delle armi navali, capitani d'artiglieria o del 
genio del Regio esercito ed i capitani del genio 
aeronautico. 

Pel grado di tenente possono concorrere : i 
tsnenti ed i sottotenenti di complemento delle 
forze armate che soddisfino alle condizioni pre
viste pel concorso pel g.enio navale ed abbiano 
i titoli di studio previsti pel concorso pel g<rado 
cli capitano. 

Nulla è previsto nei ri:guairdi delle modalità 
che saranno adottate per questi ufficiali rite
nuti vincitori del concorso ·per il loro trasferi
mento negli esistenti ruoli dei pari girado del 
S. P. E. e cioè lse i nuovi ammessi siano da 
inscrivere, come 1paire debba aver luogo, dopo 
quelli degli esistenti capitani o tenenti del 
S. P. E., pel fatto che la loro nomina in S. P. E. 
ha luogo per effetto di decreto con data po
steriore. 

Nè è previsto, specie per gli ufficiali che 
da 1ruoli di complemento sono da iscrivere, a 
seguito di concQlrso, nei ruoli degli umciaìi del 
S. P. E. del Genio navaìe, ma che non sono 
in possesso della laurea di ingegneria navale 
e meccanica, titolo necessai.io per dìsirnp.,gnare 
gli incarichi inerenti a questo ramo professio
nale. 

A questa particolarità si fa cenno poichè 
riferendosi a quanto ha luogo pel reclutamento 
normale, gli ufficiali vincitori di concorso pel 
grado di tenente in S. P. E. non muniti di 
laurea di ingegnere navale e meccanico, ma 
bensì di quella di altra specialità, sono coman
dati a seguire il corso supplementare di studi 

presso una facoltà universitaria per l'ingegne
ria navale e meccanica. 

Analogamente pei sottotenenti del Genio na
vale provenienti dalla Regia accademia nava
le. Ma per questi particolari di1s.positivi d'at
tuazione provvederà certo lAmministrazione 
marittima per tutelare gli interessi dei sin
goli, in conseguenza dell'inserzione dei nuovi 
ufficiali in S. P. E. pro'venienti dal concorso 
che ha luogo f.ra quelli di complemento, e nel
l'interesse generale del servizio nei riguardi 
della capacità di taluno, . fra questi ufficiali, 
non atto a disimpegnare incarichi propri del
l'ingegneria navale e meccanica. 

La lettura dei sei articoli non dà luo_qo a di
scussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Norme 
concernenti il periodo di prova per gli uditori 
giUdiziari militari e il conferimento di posti 
vacanti nel ruolo della magistratura militare » 

(1285). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

GRAZIOSI, relatore. Coll'articolo 1 del di
segno <li legge in esame si provvede a rico
noscere utile, ai fini del computo del periodo 
di prova, il servizio che, in qualità di ufficiali 
richiamati dal congedo, attualmente prestano 
presso i tribunali di guerra con funzioni di 
uditori giudiziari, i vincitori del relativo con
corso svoltosi lo scorso anno e ciò oltre che 
per evitare agli interessati un eventuale danno 
derivante dalle disposizioni prese a loro ri
guardo, anche al fine di permetterne la imme
diata utilizz.azione per fronteggiare le più ur
genti esigenze della giustizia militare. 

Senonchè col conferimento dei 17 · posti 
messi a concorso non si è provveduto che par
zialmente · alle esigenze stesse ed invero, ·per 
effetto di vacanze· successivamente verificatesi, 
altri 30 posti nel ruolo magistrati rimangono 
scoperti. 

Occorrerà perciò bandire un nuovo concorso 
per titoli fra i magistrati ordinari e nel caso 
che con esso non si riuscisse a ripianar.e tutte 
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le deficienze, bandirne un altro tra i laureati 
in giurisprudenza. 

Ed è per evitare un troppo lungo ritardo 
nella sistemazione dei quadri della magistra
tura militare che coll'articolo 2 si dà facoltà 
al Mini'ltro della guerra di conferire sette delle 
vacame esistenti ad altrettanti candidati ri
~ultati idonei, nel concorso di 17 posti di udi
tore giudiziario, che nella graduatoria degli 
esami riportarono votazioni superiori agli ul
timi sette, che conseguirono la nomina per 
effetto di titoli preferenziali riconosciuti dalle 
vigenti leggi. 

Ln lettura dei tre articoli non dà luogo a 
di.c!cussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Avanza
mento dei colonnelli riassunti e composizione 
della Commissione speciale di avanzamento » 

(1286). - (Approvato dalla Camera dei 
Pasci e delle Corporazioni). 

DI BENEDETTO, relatore. Il disegno di 
legge in esame apporta modificazioni alla legge 
9 maggio 1940-XVIII, n. 370, per quanto ri
guarda la Commissione di avanzamento e le 
norme circa le promozioni dei colonnelli rias
!'mn ti in servizio al grado di generale di bri
gata. 

Infatti con l'articolo 1 del disegno di legge 
vengono aggiunti 2 membri supplenti alla 
Com.missione speciale di avanzamento per co
lonnelli e con l'articolo 2 si prescrive che a 
ricoprire le vacanze nel grado di generale di 
brigata, allorchè 1si abbiano più colonnelli rias
sunti che siano stati già dièhiarati idonei an
che in epoche, diverse, la p1romozione è devo
luta al colonnello .più anziano in grado. 

La lettura dei due articoli non dà luogo a 
dùwussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: " Aggior
namenti alle vigenti disposizioni sull'ordina-

mento del Comando del Corpo di Stato mag~ 
giore » (1287). - (Approvato dalla Cam.?rct 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

CLERICI, relatore. L'opportunità del dise
gno di legge in esame non ha bisogno di essere 
1d.imostrata. Esso viene a sancire un provve
dimento già adottato d'urgenza e quindi si 
propone, all'articolo 2, di dare ad esso effetto 
retroattivo dal 3 novem'bre 1939-XVIII. 

È anche giustificato dalle condizioni spe
ciali in cui siamo venuti a trovarci in questo 
periodo storico che attraV1ert.siamo ;e d'altra 
parte risponde ad un concetto organico plau
sibile. 

Forse - e senza !forse - era miglior solu
zione sottoporre preventivamente alle due Ca
mere il provvedimento di modifica ad una 
legge, prima di attuarlo, senza forni re così 
materia a possibili ricorsi. 

La lettura dei due articoli non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Registrazioni con riserva ( Doc. XVI). 

CIRAOLO, relatore. Il Regio decreto 24 
febbraio 1939-XVII - che nomina sottote
nente in .s. p. e. l'allievo del 2° anno di corso 
della Regia Accademia di fanteria e caval-

1 leria Caramanli Taher di Hsuna Pascià, na
tivo mussulmano, munito della cittadinanza 
speciale istituita con Regio decreto-legge 
9 gennaio 1939-XVII, articolo 6 - è stato re
gistrato ·Con riserva dalle Sezioni Unite della 
Corte dei Conti il 15 febbraio 1941-XIX. 

E:ra stata negata al provvedimento la regi- . 
strazione ordinaria perchè il Caramanli ri
sultava sprovvisto del requisito della cittadi
nanza italiana, che - per disposto del Testo 
Unico sul reclutamento degli ufficiali del Re
gio esercito approvato con decireto-legge 14 
marzo 1938-XVI - è essenziale alla nomina ad 
ufficiale in s. p. e., e perchè il citato Regio de
creto-legge 9 gennaio 1939-XVII, con il suo ar
ticolo 6, consente ai cittadini libici di accedere 
alla carriera militare nei soli reparti libici ; e 
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ribadisce ·e precisa ancora più, nell'a:rticolo 7, 
la limitazione: « i <diritti indicati nell'articolo 6, 
spettanti ai libici, in possesso della speciale 
cittadinanza con il mantenimento dello statuto 
personale e successorio mussulmano, vengono 
es·ercitati soltanto in .Libia e nelle altre terre 
italiane d'Africa, e non potranno comunque 
consentire la nomina a posti o incarichi con i 
quali si eserciti· il comando su cittadini ita
liani metropolitani ». 

Il Consiglio dei Ministri con la deliberazione· 
del 31 ,g:ennaio 1941-XIX, che ha autorrizzato la 
registrazione con riserva, si ispi1rava evidente
mente a .consiiderazioni ·di opportunità politica 
nelle ckcostanze presenti di guerra, se si in
duceva a confermare tanto la deroga alla legge 
31 marzo 1938-XVI, sul reclutamento del Regio 
esercito, quanto alla legge 9 mar.zo 1939-XVII, 
di aggregazione ideHe quattro provincie libiche 
al territorio del Regno e di concessione ai libici 
mussulmani di una cittadinanza speciale e di 
uno statuto personale. Avrebbe, sì, potuto 
adottare il provvedimento con decreto-legge, 
per non inco1rr·ere nella eccezione di iHegitti
mità e per non costituire un precedente, come 
ha fatto in qualche altro caso, per esempio 
quando con decreti-legge ha nominato Mare
scialli d'Italia sia i generali Badoglio e Cavi
glia, sia i generali De Bono e Graziani. Allora 
il Governo avrebbe potuto procedere per inter
pretazione estensiva della legge di avanza
mento, ma. opportunamente si servì del decre
to..,legge, · sia per dare maggiore solennità al 
provvedimento, sia forse, soprattutto, per con
sacrarne il carattere di .eccezionalità e per 
confermare l'applkazione restrittiva della 
legge. 

. La massima cautela è opportuna quando si 
tratta di toccare leggi fondamentali, come è 
per l'Esercito quella sul reclutamento. Il prov
vedimento in esame infatti, oltre a derogare 
a due disposizioni di legge: quella sul recluta
mento del R. Esercito del 31 marzo 1938-XVI 
e .quella d,el 9 marz.o 1939-XVII per l'aggrega
zione delle quattro provincie libiche e per la 
concessione ai libici mussulmani di una citta
dinanza speciale e di uno statuto personale, 
deroga altresì al provvido principio, che è.· 
nella politi.ca del Governo, di non confondere 
le razze, e di ·contenere ciascuna di quelle di 

colore nei limiti del diritto assegnatole e del 
\Tritorio coloniale .. 

Può inoltre essere pericoloso di costituire, 
in una Nazione imperiale come l'Italia, un 
precedente facile ad essere invocato per i pro
pri figli da altri Capi nell'Impero, devoti al
l'Italia. Ciò che metterebbe il Governo nella 
condizione poco simpatica o di negare tale con
cessione o di violare ancora la legge. 

Il :relatore esprime quindi il fervido voto 
che tutto quello ·Che concerne la costituzione 
fondamentale dell'Esercito sia graniticament2 
mantenuto saldo ed inviola~bile. 

Ma, nel decreto in esaime alla minore solen
nità della forma del provvedimento possono 
avere indotto quelle circostanze di tempo, di 
luogo e di persona, che sfuggono all'apprezza
mento di chi non sia investito della conoscenza 
e della responsabilità di Governo. 

Giova anche rkorclare che il giovane Cara
manli Taher, della famiglia che resse Tripoli 
per 125 anni dal 1711 al 1835, continua la 
devozione all'Italia di H.suna Pascià, il mag
giore dei notabili della Tripolitania, onorato 
per la sua fede alla nostra Patria; che compì 
gli studi in istituti militari italiani; e che, 
anche per il giudizio meritatovi, può essere 
parso degno dell'onore d! servire nell'Esercito 
nazionale, di obbedir.e ai suoi capi e di coman
dare ai suoi soldati. 

Il relatore pertanto propone che la Commis
sione prenda atto della registrazione con ri
serva del Regio decreto. 

PRESIDENTE. Osserva che quanto ha 
messo in evidenza il relatore .sarà stato certa
mente considerato dal Govierno, ma ragioni 
contingenti avranno consigliato questa ecce
zione . 

DE BONO. È in linea di principio comple
tamente d'accordo col senatore Ciraolo. 

Crede però opportuno fare presente alla 
Commissione qualche dettaglio concernente il 
particolare caso in esrume. Caramanli Taher 
è infatti figlio del più italiano degli arabi, asso
lutamente devoto alla nostra bandiera. 

Questo giovane frequentò il Convitto nazio
nale ed il collegio militare. Quando si ·trattò 
di iscriverlo alla .scuola militare di Modena 
sorse il primo dubbio sulla legittimità della 
sua ammissione; il dubbio fu favorevolmente 
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·risolto, poichè alla scuolà erano ammessi an
che gli albanesi mussulmani. Terminato il 
corso di Modena, fu nominato ufficiale e reze 
notevoli servigi ; le stellette gli . furono date 
quando vennero ·concesse ai libici. 

Ad ogni modo I' Amministazione farà in 
modo che il Caramanli sia posto soltanto al 
comando di truppe libiche. 

La Commissione .approva le conclusioni del 
relatore. 

MORMINO, relatore. II Regio decreto 24 set
tembre 1940-XVIII, col quale il cieco di .guerra 
Lamenti Enrico, sottocapomanipolo della M. 
V. S. N., è stato nominato sottotenente di 
complemento di fanteria (ruolo d'onore), in 
seguito alla deliberazione 7 gennaio 1941-XIX 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
dalla Corte dei Conti è stato ammesso a re
gistrazione con riserva. Ciò perchè il nomi
nato non trovavasi in po:sses.so del requisito 
richiesto dall'articolo 5 lettera c) della legge 

22 dicembre 1939-XV!II, n. 2192, non avendo 
egli prestato servizio effettivo in zona di ope
razione quale ufficiale della M. V. S. N. 

Per quanto il motivo eccepito sia legittimo, 
è da osservare che il nominato è un cieco di 
guerra; che la sua nomina importa solo la 
iscrizione nel ruolo d'onore; che la nomina non 
ha riflessi economici. 

D'altra parte il provvedimento in discorso 
riguarda un riconoscimento a chi ha dato alla 
Patria il più grande dei beni. 

Alla legittimità perciò devono sovrapporsi 
considerazioni di ordine etico e di riconoiscen
rn nazionale; e pienamente opportuna è la 
richie3ta del Consiglio dei Ministri per la 
registrazione. 

Propone che ne venga preso atto. 
ZOPPI OTTAVIO. Non si oppone alle con

clusioni del relatore, ma, per ·coerenza con il 
punto di vista già altra volta manifestato, 

fa rilevare come anche in questo caso il pas
saggio nell'Esercito e la relativa promozione 
sono avvenuti con l'assegnazione dell'ufficiale 
all'arma di fanteria. 

La Commissione approva le conclusioni del 
relatore. 

La riunione termina alle ore 10,45. 

ALLEGATO 

Integrazioni alla legge 6 giugno 1935-XIII, nu
mero 1098, istitutiva c!i un ruolo speciale d·i 
ufficiali di complemento della Regia marina 
(1233). 

Art. 1. 

Nella legg.e 6 giugno 1935-XIII, n. 1098, che 
istituisce un ruolo speciale di ufficiali di com
plemento della Re;gia marina, dopo l'articolo 7 
è inserito il .seguente articolo 7-bis : 

Art. 7-bis. - « In caso di morte dell'ufficiale 
di complemento del 1ruolo speciale l'indennità 
di cui al precedente articolo 7 è liquidata agli 
eredi legittimi o testamentari secondo le norme 
vigenti del Codice civile. 

<< Per la vedova e gli eredi entro il sHondo 
grado di parentela la liquidazione ha luogo in 
relazione all'indennità considerata nella mi
sura intera prevista dall'articolo 7, primo com
ma; per gli altri eredi ha luogo in relazione 
all'indennità considerata nella misura ridotta, 
pari ai soli versamenti del sei per cento sullo 
stipendio effettuati dall'uffi.ciale ». 

Art. 2. 

La presente legge ha decorrenza dall'll giu
gno 1940-XVIII. · 
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Tip. del Senato (600) 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Ago, Albertini 
Antonio, Aldrovandi Marescotti, Amantea, 
Asinari Rossillon di Bernezzo, Baccelli, Bai
strocchi, ·Banelli, Bernotti, Bevione, Broc
cardi, Bucci Umberto, Burzagli, Carapelle, 
Casoli, Castelli, Cini, Cipolla, Ciraolo, Clerici, 
Conz, Cremonesi, De Bono, De Vecchi di Val 
CismoJ!, De Vito, Di Benedetto, Ducci Gino, 
Dudan, Felici, Ferrari Cristoforo, Ferrari 
Giuseppe Francesco, Ferrari Pallavicino, Fer
retti, Genovesi, Giuliano Arturo, Giuria, Giu
sti del Giardino, Graziosi, Guidi Francesco, 
Guidotti, Ingianni, Leicht, Liotta, Lombard 
Vincenzo, ·Maraviglia, Marinetti, Martin Fran
klin, Medolaghi, Miari de Cumani, Minale, 
Moiw, Montefinale, Morgagni, Mormino, Mot
ta, Nobili, Nucci, Parodi Delfino, Petretti, 
Piola Caselli, Pozzo, Pugnani, Raimondi, Rai
neri, Rebaudengo, Rebua, Ricci del Riccio, 
Romano Santi, Ronga, Rossini, Rota Giuseppe, 
Salucci, Sani, Sandicchi, Santini, Schan:zer, 
Sechi, Sitta, Solari, Spiller, Solmi, Tallarigo, 
Tiscornia, Trigona, Tua, Vacca Maggiolini, 
Valli, Velani, Zoppi Gaetano e Zupelli. 

Intervengono alla riunione, autorizzati dal 
Presidente, moltissimi senatori non apparte
nenti alle Commissioni convocate. 

Sono presenti anche i Sottosegretari di 
Stato per la Presidenza ~el Consiglio, per la 

V - (Comm. riunite - aa•) - 611 
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guerra, per la marina, per l'aeronautica e per 
le finanze. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: D' Ame
lio, :Gazzera, N omis di Cossilla, Russo, Sirian
ni e Zoppi Ottavio. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Sandicchi 
ad assumere le funzioni di segretario. 

SANDICCHI, segretario. Dà le~tura del 
verbale della riunione precedente, che è app·ro
vato. 

Discussione e approvazione per acclamazione 
dei disegni di legge: 

« Stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 1942-XX » · 

(1295). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

« Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario dal 
1° lugHo 1941-XIX al 30 giugno 1942-XX » 

(1296). - (Approvato ·dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'aeronautica per l'esercizio finanziario dal 
1° luglfo 1941-XIX al 30 giugno 1942-XX » 

(1297). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e deUe Corporazioni). 

PRESIDENTE. Camerati senatori! 

L'ammirazione e l'orgoglio che pervadono 
i'animO! di tutti gli italiani nel rivolgere il . 
pensiero ai )fratelli che combattono sono i sen
timenti che dominano i nostri cuori e le nostre 
menti nell'accingerci a .Prendere in esame i 
bilanci delle Forze Armate. 

La dura prova virilmente affrontata dal 
popolo nostro ne ha palesato, con le virtù 
antiche e recenti, la. tenacia e la fermezza nelle 
ore sfavorevoli, la misura e la serenità nelle 

· favorevoli. 
Durante i lunghi mesi invernali, quando 

fummo ·Chiamati a sostenere da soli il formi
dabile peso di tutte le forze mobilitate contro 
di noi dal più ,grande impero del mondo, la 
Vittoria ci è apparsa non meno certa, non 
meno nostra di quanto ci appaia oggi, nelle 

radiose giornate di questa primavera italica 
che vede coronate di nuovi successi sui più 
importanti .campi di battaglia le forze indis
solubilmente · unite delle Potenze dell'Asse. 

La Vittoria, 'Suprema certezza che anima il 
popolo fascista, non è ,mai stata vista nè ri
cercata da noi come facile premio di colpi 
fortunati, ma come legittima, meritata ricom
pensa del sacrificio di tutti. Prima ed oltre 
che il risultato delle battaglie sostenute e 
vinte con le armi, la Vittoria deriva dal con
vincimento e dalla forza morale che sorge 
dall'estremo comandamento dei morti. È, in 
una parola, il dono offerto dai Caduti all'Italia 
immortale. (Applausi vivissimi). 

A tutti i nostri .Caduti, dai più lontani delle 
terre dell'Impero due volte consacrato dal 
sangue a'll'Italia fascista, ai più prossimi delle 
città indifese colpite dagli attacchi del nemico, 
a tutti i o.aduti noti ed ignoti, sepolti ed in
sepolti, s'elevi oggi il nostro pensiero, si volga 
da quest'aula la nostra promessa. 

Essi sono l'invincibile armata che procede 
in testa alle nostre colonne. Essi vigilano 
l'operoso eroismo idei fanti, degli aviatori, dei 
1marinai, essi sono là dovunque per l'Italia si 
combatte, si vince o si muore. 

Camerati senatori ! 

L'ammira:llione per le prove di valore dei 
combattenti, il riconoscimento della serena e 
severa volontà di vittoria del popolo italiano, 
la fede che non conobbe, non conosce nè .cono
scerà dubbi o lacune, la devozione al Duce che 
ci guida alla più alta Vittoria, l'amore alla 
Patria, per la quale, nel nome augusto del Re, 
tutte le prove isono e saranno affrontate e 
vinte, riassumono il sentimento unanime del 
Senato. (Vivissimi generali applausi). 

GUZZONI, Sottosegretario di Stato per W, 
guerra. A suo nome e per incarico · dei suoi 
colleghi della marina e dell'aeronautica, Tin
grazia i relatori dei tre bilanci delle Forze 
Armate, senatori Giuria, Giuseppe Rota e Cri
stoforo Ferrari, oltre che per il fervido ed 
efficace contributo portato all'esame dei pro
blemi militari, anche e sopra tutto per le 
nobili espressioni ch'essi rivolgono alle Forze 
Armate nelle loro lucide ed esaurienti rela
zioni. 
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Esse sono state redatte quando ancora non 
era cominciata la primavera annunciata dal 
Duce. Ora eventi vittoriosi e memorabili, dopo 
mesi di dure prove, si stanno svolgendo per 
il nostro Paese e i nostri combattenti riven
dicano vittoriosamente sui campi di battaglia 
- dalla frontiera orientale alla Dalmazia 
italiana, dall'Albania all'Africa settentrionale 
- i diritti di vita dell'Italia, mentre in Africa 
orientale sostengono - con .a capo l'Altezza 
Reale il Duca d'Aosta - una dura ma glo
riosa lotta. (Applausi vivissimi). 

Questi eventi hanno visto la nostra fratel
lanza d'armi con la Germania sempre più sal
damente cementata col sangue insieme versato 
sugli stessi campi di battaglia, per uno stesso 
ideale. (Vivi applausi). 

Quest'ora solenne di rivendicazione vitto
riosa è una conclusione e una premessa. 

Conclusione della resistenza che l'Esercito, 
la Marina, l'Aeronautica, le Camicie Nere, 
stretti in unico fascio, hanno offerto all'offen
siva generale che il nemico ha lanciato nei 
decorsi mesi contro di noi; premessa alla vit
toria finale, la cui fede è salda nelle file delle 
forze armate, ma che richiederà ancora da 
tutti duri sacrifizi da sopportare e gravi diffi
coltà da vincere. 

Gli uni e le altre saranno decisamente af
frontati e vittoriosamente superati: le p·rove 
passate e i successi attuali ne dànno affida
mento sicuro. 

Le relazioni presentate, nel lumeggiare gli 
aspetti salienti della nostra organizzazione 
militare nell'ora attuale, forniscono preziosi 
elementi, che formeranno oggetto di rapido, 
attento esame da pa-rte delle rispettive ammi
nistrazioni militari. 

Intanto, la nostra preparazione non ha 
soste e, mentre sui campi di battaglia, sul 
mare e nell'aria le forze armate si cimentano 
vittoriosamente col nemico, il lavoro di appre
stamento e di organizzazione delle forze e dei 
mezzi, destinati ad alimentare la lotta, procede 
con ritmo intenso, tenendo conto delle espe
rienze affioranti nello sviluppo delle operazioni, 
potenziando sempre più lo strumento di guerra 
e sempre me,glio adeguandolo alle reali esi
genze della lotta. 

Le forze armate, compatte nella fede della 

vittoria, sorrette dalla fiducia del Paese, ·si 
preparano così alle nuove battaglie, che, 
affrontate in un clima di vibrante solidarietà 
nazionale, combattute nel nome della· Maestà 
del Re e Imperatore e sotto il comando del 
Duce, segneranno le tappe; aspre ma gloriose, 
che dovranno sicuramente condurci alla vit
toria finale. 

Questa mèta, luminosa e certa, ci è indicata 
dai nostri Caduti delle forze di terra, di mare 
e dell'aria i quali con il loro sacrifizio e il loro 
sangue hanno creato le condizioni necessarie 
al determinarsi di questa nuova fase della 
guerra. Essi costituiscono e còstituiranno 
sempre per noi la schiera gloriosa destinata 
a guidarci sul cammino della lotta e della· vit
toria. (Applausi vivissimi, generali e prolun
gati). 

DUDAN. Nel momento in cui le liberatrici 
forze armate d'Italia entrano a Spalato e nelle 
altre belle città e borgate della nostra Dal
mazia tra il giubilo delle popolazioni fedeli a 
Roma ed a Venezia, a nome anche degli altri 
senatori originari di Dalmazia e di tutti i 
dalmati, esprime, in Roma eterna e nel Senato 
del Regno, i sentimenti inestinguibili della 
loro gratitudine e della loro devozione alla 
Maestà del Re e Imperatore, simbolo augusto 
dell'unità nazionale e dell'Impero di Roma, e 
al Duce, geniale realizzatore delle nostre mag
giori fortune, e manda il saluto più entusiasta 
alle liberatrici forze armate di terra, del mare 
e dell'aria. (Applausi). 

Invoca che - a fianco delle forze armate 
liberatrici - risorga quanto prima nella Dal
mazia, che per due millenni ininterrotti (i 
brevissimi offuscamenti barbarici nulla con
tano nella storia) visse nella civiltà e nel di
ritto di Roma e di Venezia, l'amministrazione 
civile italiana, alla quale potranno essere istru
mento utilissimo i quadri, si può dire com
pleti, di ottimi magistrati e funzionari italiani 
dalmati conoscitori perfetti del paese, degli 
usi e delle lingue, operanti .già in tutti i nostri 
dicasteri, dalla Corte di Cassazione alle Pre
fetture, alle Intendenze di finanza ed agli 
uffici dipendenti da tutti gli altri nostri Mini
steri; amministrazione italiana che sarà con
tinuatrice in Dalmazia dell'ordine, della civiltà 
e del diritto di Roma. 



Commissioni riun.Ue -~2- Senato del Regno 

LEGISLA.TURA xxx.-. ra DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 19 APRILE 1941-XIX 

GIANNINI. Il Sottosegretario di Stato per I 
I 

la guerra ha risvegliato un sentimento, pur \ 
· sempre vivo nell'animo dei presenti, accen
nando all'eroica figura del Duca d'Aosta. Ilora
tore .è certo di interpretare il pensiero una
nime del ;Senato manifestando ila ):>iù alta 
ammirazione e la più sincera amicizia per 
i 1camerati tedeschi, che lottano al nostro fianco 
per il raggiungimento della Vittoria finale. 
(Vivissimi,· generali applausi). 

DE VECCHI DI VAL CISMON. Esprime il 
voto che, nella fulgida ora che stiamo attra
versando, i ;bilanci deile Forze Armate siano 
approvati per acclamazione. 

DE BONO. Si associa al voto espresso dal 
senatore De Vecchi di Val Cismon. 

PRESIDENTE. Propone che :gli stati di 
previsione dei Ministeri della .guerra, della 
marina e dell'aeronautica per l'esercizio finan
ziario 1941-42, siano approvati per acclama
zione. (Vivissimi e generali applausi). 

Dichiara che gli stati di previsione ~ono 
approvati per acclamazione. 

Saluto al Re! 

Saluto al Duce! 

Vigoroso ed unanime si leva il grido di ri
spos.ta, seguìto da vivissimi e prolungati ap
p·lausi. 

La riunione ha termine alle ore 10,20. 
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La riunione ha inizio alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori: Ago, Amantea, 
Asinari Rossillon di Bernezzo, Baistrocchi, 
Banelli, Bernotti, Broccardi, Bucci, Cìraolo, 
Clerici, Conz, De Bono, De Vecchi .di Val Ci
smon, Di Benedetto, Ducci, Ferrari Cristo
foro, Ferrari Giuseppe Francesco, Giuliano 
Arturo, Giuria, Giusti del Giardino, Graziosi, 
Guidi Francesco, Liotta, Lombard Vincenzo, 
Marinetti, Minale, Moizo, Montefinale, Mor
gagni, Mormino, Ndbili, Petretti, Pugnani, 
Ricci del Riccio, Rota Giuseppe, Salucci, Sani, 
Santini, Solari, Spiller, Tallarigo, Tiscornia, 
Tof ani, Tua, Vacca Maggiolini, Valli, Velani 
e Zoppi Gaetano. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Giti
riati:, Nomis di (Cossilla, Russo e Zoppi 
Ottavio. 
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MONTEFINALE, segretario. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente, che è ap
provato. 

PRESIDENTE. Comunica che il senatore 
Giuriati, ancora indisposto, non ha potuto pre
siedere la riunione odierna; gli invierà, a 
nome dèlla Commissione, vivi auguri di pronta 
guarigione. 

Saluto ai Caduti e ai Combattenti. 

TALLARIGO. Sicuro di interpretare i sen
timenti dei colleghi presenti ed anche di quelli 
assenti, rivolge un saluto di fraterna solida
rietà ai senatori i quali hanno già dato alla 
Patria nel corso di questa guerra il sangue 
del loro sangue: i loro figli. Con viva commo
zione ricorda i nomi dei senatori Di Frassi
neto e Marescalchi. 

Le parole pronunciate dal Presidente del Se
nato, in occasione del XXII annuale dei Fasci, 
alla gioventù fascista dell'Urbe lo spingono a 
fare qualche considerazione. In quel discorso 
il Presidente ammoniva i giovani sui loro 
compiti avvenire con parole che tutti certa
mente ricorderanno: « Voi sentite che, quanto 
maggiore sarà la Vittoria, tanto maggiore 
sarà la vostra responsabilità . . . Il compito 
che vi attende non sarà meno aspro, non sarà 
meno difficile del nostro. Esso non si conchiude 
con la Vittoria, ma comincia con la Vit
toria». 

Muove da questo monito, che poteva appa
rire prematuro perchè quando fu pronunciato 
non si erano ancora delineati i successi di 
questi giorni in Africa e nei Balcani, per 
accennare rapiid~ente alle ragioni per le 
quali ritiene che il lavoro, che incomberà su· 
tutti e specialmente sui Capi quando sarà 
conclusa questa guerra, avrà proporzioni im
mense, e quello che rifletterà più pa,rticolar
mente le Forze Armate dovrà essere, e sarà 
certamente, preparato non da domani, ma da 
og.gi. 

Conclude affermando che dalla storia di 
questa guerra· balzerà evidente una grande 
verità: e cioè il valore insuperabile dei nostri 
soldati .di terra, del mare e del cielo. 

Fanti, alpini, artiglieri, cavalieri, genieri, 
truppe coloniali, icamicie nere, equipaggi, 
avieri, ecc., da tutti i fronti ci giunge l'eco 
del loro slancio, della loro fermezza al co
spetto del pericolo, dell'eroismo del nostro po
polo in armi. 

Ripetiamo dunque oggi e ripeteremo all'in
finito la gratitudine per i combattenti ed il 
reverente omaggit> per i gloriosi caduti. Ma 
ripetiamo altresì che queste insigni qualità 
della nostra gente rendono più assillante ed 
imperioso il dovere di moltiplicare gli sforzi 
in ogni campo delle attività dello spirito, ·e, 
senza soste, perchè questo popolo italiano so
brio, laborioso, valoroso abbia a dovizia Capi 
1degni di guidarlo. (Applausi). 

Approvazione del disegno di legge: « Modifiche 
alle norme sul reclutamento e sull'avanza
mento degli ufficiali della Regia aeronautica 
approvate con il Regio decreto-legge 28 gen
naio 1935-XIII, n. 314, .convertito nella legge 
13 giugno 1935-XIII, n. 1257 » (1301). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

LIOTTA, relatore. Il disegno di legge in 
esame è inteso a modificare talune disposizioni 
riguardanti l'avanzamento a scelta, per merito 
straordinario e per merito di guerra, degli 
ufficiali della Regia aeronautica. 

In tempo di guerra, oltre le forme ordina
rie di avanzamento, sono previste promozioni 
per merito di guerra ed avanzamenti per me
rito di .guerra; l'avanzamento per merito di 
guerra dovrebbe portare norma1mente uno 
spostamento di posti, ma può anche portare 
la promozione qualora, per effetto dello spo
stamento, l'ufficiale entri nel ruolo del grado 
superiore. 

Ora è da osservare che il vantaggio di po
sti che .è stabilito dalle norme vigenti si è 
manifestato eccessivo in conseguenza delle va
canze esistenti nei ·ruoli, giacche in pratica 
si è verificato che gli avanzamenti per merito 
di guerra hanno dato luogo, nella maggior 
parte dei casi, alla promozione ; in tal guisa 
l'avanzamento per merito di guerra verrebbe 
ad identificarsi con la promozione per merito 
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di guerra, per la quale sono richiesti mag
giori titoli di benemerenza tassativamente 
indicati dalla legge. 

Si rende pertanto necessario di ridu:rre il 
vantaggio connesso all'avanzamento per merito 
di guerra €d in conseguenza di rivedere le 
aliquote per l'avanzamento per merito straor
dinario ed a scelta. 

Restano ferme le disposizioni vigenti per 
quanto concerne le promozioni per merito di 
guerra. 

Le nuove .aliquote stabilite nel disegno di 
legge assicurano un sempre notevole vantaggio 
di carriera. 

La lettwra dei ~e~ ,articoli non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge iè approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 10 feb
braio 1941-XIX, n. 102, che proroga l'entrata 
in vigore, nei riguardi del persoiiale delle Forze 
Armate . dello Stato, della legge 28 settembre 
1940-XVIII, n. 1482, che stabilisce l'obbligo 
dell'appartenenza al P. N. F. per l'avanza
mento in carriera dei dipendenti dalle pubbli
che amministrazioni » ( 1311). - (Appro
vato dalla Came·ra dei Fasci e d'elle Corpo
razioni). 

PRESIDENTE. Essendo assente il relatore, 
illustra brevemente il disegno di legge. 

Col provvedimento in esame è prorogata 
l'entrata in vigore, nei riguardi del personale 
delle Forze armate dello Stato, della legge 
28 settembre 1940-XVIII, n. 1482, che stabi
lisce l' obbligo dell' appartenenza; al Partito 

·Nazionale Fascista per l'avanzamento in car
ri.era dei dipendenti daHe pubbliche Ammi
nistrazioni. 

II Governo, pre'sentando alla rCamera il di
segno di legge, ha spiegato, nella relazione, 
i motivi rper i qUJali si iè ritenuto necessario 
il provvedimento. 

Non facendosi alcuna osservazione, dichia
ra che l'articolo unico del disegno di legge è 
approvat-0. 

Approvazione del disegno di legge: « Con
versione in legge, con modificazione, del 
Regio decreto-legge 23 dicembre 1940-XIX, 
n. 1833, concernente la denuncia e la requi
sizione dei pneumatici» (1312). - (Appro
vato dalla Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni). 

TOFANI, relatore. II disegno di legge in 
esame fa parte di quel quadro di provvedi
menti che si sono resi necessari a seguito delle 
difficoltà di approvvigionamento di talune ma
terie prime. 

Trattandosi di pneumatici il provvedimento 
è anche più giustificabile data la sua evidente 
incidenza sui veicoli di uso bellico. 

II disegno di legge sembra organico e armo
nico: nel primo .articolo fissa la inalienabilità 
dei pneumatici e specifica quali di essi sono 
inclusi nella legge. 

L'articolo 2 fissa chi debba fare la denuncia 
dei pneumatici e preci.sa le esenzioni da que
sto obbligo. 

L'articolo 3 determina le sanzioni e l'arti
colo 4 dà alle .autorità militari e, subordina
tamente alle esigenze militari, .ai Prefetti, come 
presidenti dei Consigli provinciali delle corpo
razioni, la facoltà di requis~re i pneumatici 
denunciati. 

Per i prezzi da corrispondere lascia la deter
minazione a norme da emanarsi dal Ministro 
delle corporazioni. 

L'articolo 5 èoncede l'esenzione dal divieto 
.. di alienazione e dall'obbligo della denuncia 
per gli autoveicoli del Corpo Diplomatico e di 
altri Enti. · 

PRESIDEN'JiE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegno di Jegge Jè .approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto
legge 3 febbraio 1941-XIX, n. 114, riguar
dante l'aumento .temporaneo dell' org~o dei 
sottufficiali e militari di truppa dell'Arpia dei 
carabinieri Reali» (1313). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

MOIZO, relatore. L'aU1II1ento temporaneo di 
10 mila unità all'orgianico dell'Arma dei cara-
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binieri Reali, tendente a rimettere in piena 
efficienza i quadri dell'Arma, si è reso indi
spensabile : 

a) perchè al servizio d'istituto era stato 
sottratto un ingente numero di sottufficiali e 
militari di truppa per sopperire alle esigenze 
della mobilitazione e ai servizi di protezione 
alle comunicazioni e agli impianti e di difesa 
e vigilanza delle coste ; 

b) perchè non poteva farsi assegnamento 
sull'ulteriore richiamo di personale dell'Arma 

· in congedo, essendo rimaste disponibili solo 
poche classi, molto anziane, il cui gettito è 
trascurabile. 

Il provvedimento, la cui necessità era 
quindi assoluta ed urgente, è stato disposto 
·col Regio decreto-legge 3 febbraio 1941-XIX, 
n; 114, del quale si chiede ora la conversione 
in legge. 

SAiLUOCI. Esprime il dubbio che, aumen-
. tando il numero dei sottufficiali e dei militari 

di truppa ·e non quello degli ufficiali, possa 
determinarsi un c·erto squilibrio nell'organico 
dell'Arma. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Tratta
mento economico e di carriera del direttore 
del Corpo Musicale della Regia marina » 

(1314). - (Approvato dalla Camer·a dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

BUCCI, relatore. Il disegno di legge in 
esame ·estende al direttore del Corpo Mu
sicale della Regia marina il trattamento sta
bilito dalla legge 6 luglio 1940-XVIII, n. 9.59, 
per i direttori di banda del Regio esercito. In 
base a tale estensione, al diretto.re del Corpo 
Musicale della Regia marina, che è reclutato 
col grado di sottotenente del C. R. E. M., po
trà essere conferito il grado di tenente. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegno di legge Jè approvato. 

La riunione termina alle ore 11. 

-· ------··----
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Ago, Albertini 
Antonio, Aldrovandi Marescotti, Amantea, 

'l'ip. del Senato (600) 

Asinari Rossillon di Bernezzo, Baccelli, Bai
strocchi, Banelli, Bevione, Bernotti, Broccardi, 
Bucci Umberto, Burzagli, Carapelle, Casoli, 
Castelli, Ciraolo, Conz, Cremonesi, De Vito, 
Di Benedetto, Ducci, Dudan, Felici, Ferrari 
Cristoforo, Ferrari Francesco Giuseppe, Fer
rari Pallavicino, Ferretti, Flora, Genovesi, 
Giuliano Arturo, Giuria, Giuriati, Giusti del 
Giar'dino, Graziosi, Guidi Francesco, Guidotti, 
lngianni, Leicht, Liotta, Lombard Vincenzo, 
Maraviglia, Marescalchi, Marinetti, Martin 
Franklin, Medolaghi, Miari de Cumani, Mi
nale, Moizo, Mormino, Nobili, Nomis di Cos
silla, N ucci, Oriolo, Parodi Delfino, Petretti, 
Piola Caselli, Pugnani, Raimondi, Raineri, Re
haudengo, Rebua, Ricci Federico, Ricci Um
berto, Ricci del Riccio, Romano Santi, Rota 
Giuseppe, Rlllsso, Salucci, Sandicchi, Sani, San
tini, Schanzer, Scialoja, Sechi, Sirianni, Solari, 
Solmi, Spiller, Tallarigo, Tiscornia, Tofani, 
Tua, Valli, Vèlani, Zoppi Gaetano, Zoppi Ot
tavio e Zupelli. 

Sono presenti anche i Sottosegretari di Stato 
per le finanze, per la guerra e rper la marina. 

Hanno ottenuto congedo i senatori Bian
chini, Crespi Silvio, Gazzera, Lago, Pozzo, Reg
gio, Sitta e Vacca Maig·giolini. 

PRESIDENTE. Invita il .senatore ·Sandicchi 
ad assumere le funzioni di segretario. 

V - (rnmm. riunite - 34•) - 61 



Commissioni riunite - 458 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - Ia DEI,LA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 19 GIUGNO 1941-XIX 

SANDICCHI, segretario. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente che è ap
provato. 

PRESIDENTE. A nome delle Commissioni 
riunite e del Senato tutto rivolge un cordiale 
saluto al camerata generàle Scuero, chiamato 
ad assumere la carica di Sottosegretario di 
Stato per la guerra, con l'as·sicurazione che 

, troverà nel Senato il più cordiale consenso e 
la più .schietta e profonda collaborazione. 
Esprime l'augurio che l'opera del generale 
Scuero, illuminata dal suo fervido ingegno e 
dalla sua passione di soldato, possa essere, 
sotto la guida del Duce· e pe:r la Jmaggior gloria 
della Maestà del Re Imperatore1 di grande uti
lità all'Italia in quest'ora solenne della sua 
storia. 

SCUERO, Sottosegretario di Stato per la 
guerra. Ringrazia del cordiale saluto, ed assi
cura che farà del suo meglio nell'interesse del
l'esercito per meritare la fiducia del Senato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 aprile 1941 - XIX, n. 321, concernente la 
sospensione, durante l'attuale stato di guerra, 
delle norme per la valutazione dello stato civile 
ai fini delle promozioni per alcune categorie di 
personale dipendente dalle pubbliche Ammi
nistrazioni » ( 1401). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

GIURIA, relatore. La legge 12 giugno 11939, 
anno XVII, n. 739, convertiva in leggie il Regio 
decreto-legge 25 febbraio 1939, n. 335, col quale 
veniva sancito che i dipendenti delle Ammi
nistrazioni dello Stato, se celibi, non potevano 
essere promossi al gr.ad.'O :superiorn (salvo al
cune •eccezioni riguardanti i gradi inferiori ed 
alcune dispooizioni transitorie). 

Posteriormente la legg.e 27 gennaio 1941, 
anno XIX, n. 39, sospendeva l'applicazione 
della precedente fino a sei mesi dopo1 la ces
sazione dello stato di guerra per gli uffidali e 
sottufficiali del Regio esercito e della Regia ma
rina, Regia aeronautica e Regia guardia di fi
nanza, appartenenti ,però ad unità o servizi mo
bilitati, e per gli ufficiali e ·sottufficiali della 

M. V. S. N. e del Oorpo di polizia dell'Africa 
italiana che avessero fatto parte, o ancora ne 
facessero, di comandi, unità, od enti militari 
mobilitati. 

Infine il Regio decreto-legge 7 aprile 1941, 
anno XIX, n. 321, estende l'effetto della legge 
ultima sopracitata a tutto il personale militare 
(ufficiali e sottufficiali) di qualunque delle forze 
armate ivi considerate, mobilitati o no, nonchè 
agli impiegati civili che si trovano in parti
colari condizioni : e il disegno di legge in 
esame ne propone appunto la conversione in 
legige. 

11 Regio decreto-legge 7 aprile 1941-XIX, 
n. 321, si compone di due .articoli. 

L'articolo 1 dispone che .per tutta la durata 
dell'attuale guerra, e \fino a sei mesi dopo la 
sua cei.sisazione, gli ufficiali in servizio perma
nente ed i sottuffici.ali di carriera delle varie 
fo.rz·e armate, anche •se non appartenenti ad 
enti mobilitati, nonchè gli impiegati civili in 
servizio militare o mobilitati, o in servizio 
pr.esso enti militari, o comunque dislocati in 
terre d'oltre mare, possano essere promossi 
anche se celibi. 

La particolare posizione in cui vengono a 
trovarsi, per influenza diretta od indiretta 
de11a guerra, tutti i suddetti militari e cate
gorie d'impiegati civili è poco propizia al 
verificar.si dielle circostanze che permettono, o 
agevolano, sia l'orditura .come l'effettuazione 
del matrimonio. Questa considerazione è ad., 
dotta dalla relazione ministeriale per giustifi
care l'emanazione 1del R·egio decreto-legge: e 
ad es.sa si potrebbe aggiungere che, ·almeno per 
quanto riflette il personale delle forze armate, 
è opportuno non limitare in iperiodo di guerra 
le possibilità di scelta idegii elementi che hanno 
capacità ed attitudini al disimpegno di attri
buzioni o di comandi di qualche importanza. 

È ovvia la convenienza che la deroga, tem
poraneamente così sanzionata, debba prolun
garsi per qualche tempo dopo la guerra: 
finchè cioè .si posisa presumere, sie· non com
piuto, tuttavia portato a buon punto l'assesta
mento che dovrà necessariamente seguirla. La 
durata di questo periodo è stata valutata a, 
sei mesi e, se essi saranno o no sufficienti, è 
difficile poter ora affermare. 

L'articolo 2, col primo capoverso, 1stabilisce 
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vano in condizioni poco propizie per contrarre 
matrimonio. Inoltre l'articolo 2 stabilisce che 
tutti coloro che non poterono essere promossi 
perchè celibi, assume:r:anno con la promozione 
la sede di anzianità assoluta e relativa che 
sarebbe spettata loro se fossero stati promossi 
a loro turno. 

L'espressione usata nel disegno di legge dà 
luogo a interpretazioni diverse circa la sua 
applicazione. Secondo alcuni in essa sono com
presi anche coloro che non furono promossi 
prima della guerra, e cioè dal febbraio 1939, 
Secondo altri invece, nei riguardi degli impie
gati, andrebbe applicata esclusivamente agli 
impiegati che ,siano attualmente in servizio 
militare, escludendone quelli già mobilitati ed 
attualmente in congedo. Sarebbe bene, come 
già ha accennato nella relazione, precisare 
l'interpretazione della legge. Aggiunge che a 
suo parere non .possono sussistere dubbi ·che 
i benefici del provvedimento vanno limitati a 
coloro che non sono stati promossi durante la 
attuale guerra, escludendone :le promozioni non 
avvenute nel periodo 'precedente. 

C'è poi una categoria di aventi diritto ad 
appartenere ad una amministrazione civile, e 
precisamente coloro che avendo vinto il con
corso a cattedre universitarie non poterono 
avere il posto ·perchè ancora celibi, i quali 
lamentano di non essere compresi nei benefici 
del disegno di legge, in quanto vi si parla solo 
di promozioni e non anche di nomine, mentre 
la legge fondamentale sullo stato civile degli 
impiegati parlava di nomine e di promozdoni. 
Poichè anche per questa categoria di indivi
dui, ove essi si trovino 1sotto 1e armi, valgono 
le stesse difficoltà a contrarre matrimonio, 
sarebbe giusto che, al periodo di due anni già 
loro concesso per mettersi in regola con la 
legge demografica, fosse aggiunto il periodo 
da essi passato in servizio militare, oltre bene 
inteso ai sei mes.i dopo la cessazione dello stato 
di guerra; semprechè non si voglia senz'altro, 
con criteri di ma;ggiore larghezza, ammetterli 
al ,posto per il quale hanno acquistato diritto. 

Alla Came:ra dei Fa:sci e delle Corporazioni 
fu presentato un emendamento· nel sens·o suin
dicato, ma il Governo non credette di accet
tarlo. L'oratore dichiara che non ha voluto 
ricordare questo caso per proporre un emen-

damento, ma solo .per raccomandarlo all'atten
zione del :Governo. Si richiama infine a quanto 
ha già detto nella conclusione .della sua .rela
zione circa l'avvicendarsi di analoghi provve
dimenti di legge ,su questo argomento, sulle 
difficoltà della loro applicazione, e sul rischio 
in alcuni casi di allontanarsi dagli opportuni 
criteri di equità, . per far considerare se non 
sarebbe il caso di rivedere e temperare questo 
tassativo divieto :riguardante .i celibi, in modo 
da conciliare le necessità demografiche con 
quell'equità che rende le leg:gi bene accette. 

Presenta perciò queste sue raccomandazioni 
al Governo nel cui senso di giustizia ha piena 
fiducia. (Approvazioni): 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le 
finanzie. L'argo~nto è scottante 1e ha dato e 
dà luogo a diversità di opinioni. Indubbia
mente il .provvedfunento, così come è formu
lato, può p:resentare la possibilità di qualche 
critica. È evidente che la dizione dell'articolo 2 
ne limita l'ap.plicazdone ai soli casi di promo
zione, sia degli ufficiali e sottufficiali che degli 
impiegati civili in servizio militare, militariz
zati o dislocati in terre d'oltre mare o in ser
vizio presso Enti militari e, quindi, rimangono 
esclusi tutti i casi di nomine in genere e quelli 
di promozione degli impiegati civili che ab
biano cessato da una delle posizioni accennate 
prima dell'applicazione delle nuove norme o 
che, comunque, pon vi si trovino all'atto in cui 
si dovrebbe procedere ·alla promozione. 

Tale diversità di trattamento per impie
gati che, in sostanza, verrebbero a trovarsi in 
condizioni di fatto identiche rispetto alle ra
gioni determinanti della norma, potrebbe non 
apparire improntata .ad un rigoroso spirito di 
equità; ma, non essendosi proposto .al riguardo 
alcun emendamento, non può che insistere per 
la approvazione del testo votato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni. 

Si è sollevata la questione generale dei celibi; 
ma · occorre tener presente che il provvedi
mento fondamentale fu promosso con un altis
simo sco,po .demografico. La legge che ha disci
plinato la situazione dei celibi sanciva il prin
,cipio generale che l'avanzamento in carriera 
per il personale civile e militare fosse subor
dinato allo stato di coniugato, consentendo 
alcune temporanee eccezioni per il personale 
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che tutti coloro, appartenenti alle forze armate, 
o impiegati civili che :si trovano nelle condi
zioni specificate nell'articolo 1, i quali non 
poterono conseguir·e la promozione perchè ce
libi (s'intende durante la guerra, ma non 
sarebbe stato male dichiararlo esplicitamente), 
assumeranno, colla promozione che viene ora 
loro accordata, la sede di anzianità che sarebbe 
ad essi spettata ove !fossero stati promo:ssi a 
debito turno. 

Lo stesso articolo 2 nel secondo capoverso 
tratta di coloro che :siano o debbano essere 
promossi per merito di guerra. 

Il Regio decreto-legge 25 febbraio 1939, 
anno XVII, n. 335, che i1stituì l'esclusione dal
l'avanzamento per i celibi, determinò anche 
ch'eSJ..sa non dovesse applicarsi ai ;promovendi 
per merito di guerra. Potrebbe ora verificarsi 
il caso che quailcuno, al quale prima che viges
sero la legge 27 gennaio 19-41, o il Regio de
creto-leg,ge 7 aprile del quale si tratta, non 
fosse stata accordata la promozione perchè 
celibe, fosse poi salito al grado superiore per 
merito di guerra. È evidentemente equo ch'esso 
debba godere del vantaggio concesso agli altri 
e contemplato nel primo capoverso dell'arti
colo 2_, e che ·quindi, come prescrive il capoverso 
2°, egli a1ssuma l'anzianità che risulterà per lui 
più favorevole. 

Il terzo capoverso dell'articolo 2 dà norme 
analoghe per gli impi.egati civili. 

Dal complesso di queste leggi .e Regi decreti
legge, che trattano dell'argomento in que
stione, appare come vi siano circostanze che 
possono consigliare di iSospendere il divieto di 
promozione degli ufficiali e sottufficiali celibi : 
ciò induce a pensare se non sarebbe il caso di 
riconsiderare l'opportunità di una norma tas
sativa che, pur rispondendo senza dubbio ad 
alte finalità, può essere qualche volta ingiusto 
applicare e contrasta sovente allo scopo anche 
importante di avere ampio campo di scelta per 
affi.dar·e posti di maggior responsabilità a chi 
potrebbe, coprendoli, rendere cospicui servigi 
al Paese. 

VELANI. A proposito delle disposizioni con
tenute nel Regio decreto-legg.e desidera fare 
qualche osservazione circa alcune sperequa
zioni che si verificano nella pratica attuazione 
delle disposizioni stesse, specialmente nei ri-

guardi delle Amministrazioni mobilitate civil
mente. 

Poichè le disposiz.ioni si applicano soltanto 
agli impiegati civili militarizzati, avviene che 
questi beneficiano del provvedimento mentre 
altri impiegati civili non militarizzati, che si 
trovano a prestare servizio nella stessa resi
denza ed hanno le medesime funzioni, non ne 
possono beneficiare. 

Altra sperequazione si verifica per gli im
piegati delle Amministrazioni mobilitate civil
mente, come ad esempio quelli delle Ferrovie 
dello Stato. A costoro viene rifiutato costan
temente il permesso di farsi richiamare sotto 
le armi, ciò che non avviene di regola per le 
Amministrazioni civili non mobilitate. 

Così si verifica che mentre questi ultimi 
possono avere, insieme all'onore di portare le 
armi, anche il vantaggio di approfittare della 
sospensione di cui si tratta, quelli delle Fer
rovie dello Stato, pur espletando un gravoso 
servizio strettamente connesso con le opera
zioni di guerra, non possono avere nè l'uno nè 
l'altro. 

Prega pertanto il Governo di vedere se non 
sia possibile evitare tali sperequazioni, esten
dendo, se del caso, il provvedimento almeno 
anche alle Amministrazioni mobilitate civil
mente. 

GIURIA, relatore. Non intende modificare 
le conclusioni della sua relazione sul disegno 
di legge in discussione, di cui propone l'ap
provazione. Vuol solo insistere sulla sensibile 
differenza che vi è tra la legge del 27 gen
naio 1941, la quale sospendeva fino a sei mesi 
dopo la cessazione dello stato di :guerra l'ap
plicazione delle norme concernenti il divieto 
delle promozioni del personale non in possesso 
del requisito dello stato di coniugato o di ve
dovo limitatamente agli ufficiali e sottufficiali 
appartenenti a reparti mobilitati, e il disegno 
di legge in discussione il quale estende « per 
tutta la durata della guerra e fino a sei mesi 
dopo la cessazione di essa » la menzionata 
sospensione a tutto il personale militare, anche 
non mobilitato, ·e agli impiegati civili in ser
vizio militare o militarizzati, o comunque di
slocati in terre d'oltremare ovvero in servizio 
presso enti militari, essendosi riconosciuto che 
per la particolare loro posizione essi si tro-
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vano in condizioni poco propizie per contrarre 
matrimonio. Inoltre l'articolo 2 stabilisce che 
tutti coloro che non poterono essere promossi 
perchè celibi, assumeranno con la promozione 
la sede di anzianità assoluta e relativa che 
sarebbe spettata loro se fossero stati promossi 
a loro turno. 

L'espressione usata nel disegno di legge dà 
luogo a interpretazioni diverse circa la sua 
applicazione. Secondo alcuni in essa sono com
presi anche coloro che non furono promossi 
prima della iguerra, e cioè dal febbraio 1939, 
Secondo altri invece, nei riguardi degli impie
gati, andrebbe applicata esclusivamente agli 
impiegati che siano attualmente in servizio 
militare, escludendone quelli già mobilitati ed 
attualmente in congedo. Sarebbe bene, come 
già ha accennato nella relazione, precisare 
l'interpretazione. della legge. Aggiun:ge che a 
suo parere non ,possono sussistere dubbi che 
i benefici del provvedimento vanno limitati a 
c~lo1·0 che non sono stati •promossi durante la 
attuale guerra, escludendone -le promozioni non 
avvenute nel periodo :precedente. 

C'è poi una categoria di aventi diritto ad 
appartenere ad una amministrazione civile, e 
precisamente coloro che · avendo vinto il con
corso a cattedre universitarie non poterono 
avere il posto perchè ancora celibi, i quali 
!~mentano di non essere compresi nei benefici 
del disegno di legge, in quanto vi si parla solo 
di promozioni e non anche di nomine, mentre 
la legge fondamentale sullo stato civile degli 
impiegati parlava di nomine e di promoz:ioni.
Poichè anche per questa categoria di indivi
dui, ove essi si trovino sotto le armi, valgono 
le stesse difficoltà a contrarre matrimonio, 
sarebbe giusto che, al periodo di dùe anni già 
loro concesso per mettersi in regola con la 
legge demografica, fosse aggiunto il periodo 
da essi passato in servizio militare, oltre bene 
inteso ai sei mesi dopo la cessazione dello stato 
di guerra; semprechè non si voglia senz'altro, 
con criteri di ma;ggiore larghezza, ammetterli 
al .posto per il quale hanno acquistato diritto. 

Alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
fu presentato un emendamento nel senso suin
dicato, ma il Governo non credette di accet

~tarlo. L'oratore dichiara che non ha voluto 
ricordare questo caso per proporre un emen-

<lamento, ma solo per raccomandarlo all'atten
zione del .Governo. Si richiama infine a quanto 
ha già detto nella conclusione della sua .rela
zione circa l'avvieendarsi di analoghi provve
dimenti di legge su questo argomento, sulle 
difficoltà della loro applicazione, e sul rischio 
in alcuni casi di allontanarsi dagli opportuni 
criteri di equità, per far considerare se non 
sarebbe il caso di rivedE:re e temperare questo 
tassativo divieto riguardante i celibi, in modo 
da conciliare le necessità demografiche con 
quell'equità che rende le leggi bene accette. 

Presenta perciò queste SUE: raccomandazioni 
al Governo nel cui senso di giustizia ha piena 
fiducia. (Approvazioni). 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le 
fi,nar/,lje. L'.argo~nto è scottante ,e ha dato e 
dà luogo a diversità di opinioni. Indubbia~ 
mente il :provvedÌIJllento, così come ~ formu
lato, può ,presentare la possibilità di qualche 
critica. È evidente che la dizione dell'articolo 2 
ne limita l'applicaziione ai soli casi di promo
zione, sia degli ufficiali e sottufficiali che degli 
impiegati civili in servizio militare, militariz
zati o dislocati in terre d'oltre mare o in ser
vizio presso Enti militari e, quindi, rimangono 
esclusi tutti i casi di nomine in genere e quelli 
di promozione degli impiegati dviii che ab
biano cessato da una delle posizioni accennate 
prima dell'applicazione delle nuove norme o 
che, comunque, ;non vi si trovino all'atto in cui 
si dovrebbe procedere alla promozione. 

Tale diversità di trattamento per impie
gati che, in sostanza, verrebbero a trovarsi in 
condizioni di fatto identiche rispetto alle ra
•gioni determinanti della norma, potrebbe non 
apparire improntata ad un rigoroso spirito di 
equità; ma, non essendosi proposto ·al riguardo 
alcun emendamento, non può che insistere per 
la approvazione del testo votato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni. 

Si è sollevata la questione generale dei celibi; 
ma occorre tener presente che il provvedi
mento fondamentale fu promosso con un altis
simo scopo demografico. La legge che ha disci
P!i~ato la situazione dei celibi sanciva il prin
oipm generale che l'avanzamento in carriera 
per il personale civile e nùlitare fosse subor
dinato allo stato di coniugato, consentendo 
alcune temporanee eccezioni per il personale 
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in .serv1z10 alla data della sua entrata in vi
gore. Sopravvenuta la guerra, sia per la diffi
coltà di ·passare a nozze in circostanze così 
ecceziona_li, sia per un senso di particolare 
considerazione verso coloro ·che sono stati chia
mati in .servizio della Patria in armi, .si è deciso 
di consentire qualche deroga alla legge fon
damentale. Giova però tener bene presente che 
si tratta di una deroga pa:r:ziale, limitata anche 
nel tempo, che lascia inalterato il principio 
della esclusione dei celibi dalla possibilità di 

·avanzamenti in carriera. 
Pertanto qualsiasi voto per l'abolizione della 

legge, ehe d'altra parte esorbiterebbe dalla 
presente discussione, non potrebbe essere ac
colto. 

Si è ricordato il ·caso di alcune situazfoni 
particolari, facendo considerazioni anche estra
nee alla discussione, le quali se mai avrebbero 
potuto formare oggetto di proposte di emen
damento, da presentarsi nei termini :fissati dal 
Regolamento. 

È spiacente di non potere accettare racco
mandazioni al ri~uardo. 

I 
: PRESIDENTE. Fa rilevare che gli oratori, 

accennando ad alcune situazioni particolari, 
non intendevano· affatto toccare i criteri inf or
ma tori della legge del 1939, ma semplicemente 
fare, nei limiti della discussione, alcune consi
derazioni riguardanti categorie che si trovano 
in situazioni analoghe a quelle cui provvede 
il disegno di legge, considerazioni sulle quali 
ritengono opportuno sia richiamata l'atten
zione del Governo. (Applausi). 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. Per le eonsiderazioni già fatte non 
ritiene di ·potere accogliere le raccomandazioni; 
assicura però che non mancherà di richiamare 
l'attenzione del Governo sui casi particolari 
illustrati dai senatori Velani e Giuria. 

. La lettura dei quattro articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 10,40. 
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La riunione ha inizio alle ore 10,45. 

Sono presenti i senatori: Ago, Amantea, 
Asi nari Rossillon di Bernezzo, Baistrocchi,. 
Banelli, Bernotti, Broccardi, Bucci Umberto, 
Ciraolo, Conz, Di Benedetto, Ducci Gino,. Fer
rari Cristoforo, Ferr.ari Giuseppe Francesco, 
Giuliano Arturo, Giuria, Giuriati, Giusti del 
Giardino, Graziosi, Guidi Francesco, Liotta, 
Lombard Vincenzo, Marinetti, Minale, Moizo, 
Mormino, Nobili, Nomis di Cossilla, Petretti, 
Pugnani, Ricci del Riccio, Rota Giuseppe, 
Russo, Salucci, .Sani, .Santini, Solari, Spiller, 
Tallarigo, Tiscornia, Tofani, Tua, Valle, Ve
lani, Zoppi Gaetano e Zoppi Ottavio. 

Sono presenti anche i Sottosegretari di Stato 
per la guerra e per la marina. 

Hanno ottenuto congedo i senatori Lago e 
Vacca Maggiolini. 

NOMIS DI COSSILLA, segretario. Dà let
tura del verbale della riunione precedente che 
è approvato. 

PRE:SI;DENTE. Comunica che il segretario 
senatore Montefinale ha cessato di far parte 
della Commissione perchè nominato Questore 
del Senato. 

È entrato a farne parte il senatore Santini 
.al quale porge un cordiale saluto. 

Approvazione del disegno di legge: « Aumento 
della indennità per deficienza forza organica 
ai militari dell'Arma dei Reali carabinieri )) 
(1341). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

MOIZO, relatore. Nelle stazioni dell'Arma 
dei carabinieri Reali Yiene corrisposto alla co
munità il compenso di L. 0,50 lorde (L. 0,38 
al netto delle ritenute di legge) per ogni con
v1vente all'ordinario in meno di quattro, da 
aggiungere alle quote vitto pagate dai pre
senti. 

Tale indennità,· stabilita fin dal HìOt), i:> as
solutamente inadeguata oggi, per cui si aner
te l'assoluta necessità di aumentarla congrua
mente, tanto più che, per motivi di servizio, 
la deficienza forza si verifica spesso nelle sta-. 

zinni rnra li e per lungo tempo i militari ce
li lii 1·011Yh°<>Hti in caserma restano in 11nmpro 
iuferiol'(' a quatti-o e quindi in condizione di 
11011 poter provvedere ad un vitto snfikiPnte. 

< 'ol disegno di legge in esame si stabili:-we 
appunto di elevare a L. 1.50 (al netto di ogni 
ritenuta) l'acc<>1mata hulennitiì. defkienza 
fo1•ztt. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è .approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Equipara
zione del servizio prestato nelle cariche di Sot
tosegretario di Stato per le fabbricazioni di 
guerra e di Capo di Stato Maggiore deUa Mili
zia Volontaria Sicurezza Nazionale, al servizio 
prestato in comando di grandi unità operanti >> 

(1375). - (Approvato dalla Camera dei 
Pasci e delle Corporazioni), 

('L1'JlUC1, relatore. Il disegno di legge h1 
N!m11e 11011 rappresenta una novità. Esso esten
de il proYvedimento della legge 11. 161:2, del 
1" novemln·e 1940, circa la Yalutazioi1e del ser
dzio prestato in determinate alte cariche mi
litari come servizio trascorso al comando di 
).!;ram li miitiì.. operanti, a due altre cariche: il 
Bottoseg1·etario di Stato per le fabbricazioni di 
gne1·ra ed il Capo di Stato Magb>'i.ore della Mi
lizia Volontaria per Ja Sicnrezza Nazionale. 

Xon <' da eritieHI«• l'opportunità. della pre
sente disposizione che, come l'altra, non 11a 
riflessi economici, eome è detto nella relazio-
1w rninistel"ia.le e nell'articolo :! della legge; 
ma si JHHÌ rilenlre che qneste disposizioni po
tennw e tlm·eyano benissimo essere riunite in 
nn solo provvedimento legislatfro, senza dare 
l'impressione di aggin11te ehe vengono a ma
tm·m«>, <li n>lta in Yolta, magari per interven
to <l<>gli interessati. Tanto più che il provve
di 11w11to stesso ha, come l'altro, effetto retro
attivo - dall'll giugno 1940-XYIII - e le 
1·agio11i dw ne suggeriscono l'adozione vige
vano allora, come vigono adesso. 

Ad ogni modo, il relatore ritiene che il di
segno di Jegge sia da approvare. 

La lettura dei due articoli non dà luogo a 
discussione. 
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PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del diseg1110 di legge: «Avanza
mento a scelta dei sottufficiali dell'Arma dei 
carabinieri Reali» (1376). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

MOIZO, refotore. Col disegno di legge in 
esame si vuole modificai·e, allo scopo òi eli
minare alcuni inconvenienti, la legge 14 giu
gno 1940-X:VIII, Il. 1011, la quale dispone che 
per poter concorrere all'avanzamento a scelta 
e conseguire la promozione, i sottufficiali del-
1' Arma dei carabinieri Reali debbono essere 
compresi nel primo terzo del rno1o dei rispet
tivi gradi. 

Nella pratica applicazione dell'accennata 
legge si è rilevato infatti che i limiti di anzia
nità di grado per l'avanzamento ordinario 
vengono talvolta ad essere, pe1· effetto delle 
esclusioni e rinunzie al1'avanzamento, più fa
vorevoli dei limiti stabiliti per l'avanzamento 
a scelta. 

Allo scopo di asskura1·e a quest'ultima spe
cie di avanzarn'.en:to un giusto vantaggio ri
spetto all'avanzamento ordinario, è stato pre
disposto il diseg110 di legge <'.he abbandona il 
criterio dell'aliquota di ruolo per far ricorso 
a quello dell'anzianità, stabilendo che per po
ter concorrere all'avanzamento a scelta i sot
tufficiali dell'Arma dei carabinieri Heali deb
bono avere un'anzianità di grado che sia i~fe
riore di non più cli un anno a quella stabilita 
per l'avanzamento ad anzianità. 

La lettura dei due articoli non dà luogo a 
discWJsione. 

PRESIDENTE. Dichiara -che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: '< Modifica 
dell'articolo 2 della legge 10 giugno 1937-XV, 
n. 1573, sulla obbligatorietà della frequenza 
dei corsi preliminari allievi ufficiali di compie-

mento per studenti universitari» (1377). 
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

GRAZIOSI, relatore. Col disegno di legge 
in esame si dà facoltà al Ministro della guerra, 
per il tempo di guerra, anche fuori dei casi 
previsti dalle vigenti disposizioni sul reclu
tamento del Regio esercito, di prosciogliere 
dall'obbligo della fr.equenza dei oorsi prelimi
nari allievi ufficiali di complemento quegli 
studenti universitari che facciano domanda 
di esser.e incor<porati come semplici soldati in 
reparti combattenti - modificandosi in tal 
senso l'articolo 2 della legge 10 giugno 1937 -
anno XV, n. 1573, con .l'aggiunta di un secondo 
capoverso. 

Il provvedimento risponde a ragioni quanto 
mai opportune nell'attuale momento ed alle 
aspirazioni altamente encomiabili della classe 
studentesca. Merita pertanto di essere appro
vato. 

La lettura dei due articoli non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Norme sulla 
valutazione, ai fini del trattamento di quie
scenza, dei period·i di richiamo in tempo di 
guerra o di mobilitazione di ufficiali della riser
va nonchè sulla riversibilità della pensione alle 
vedove ed orfani di ufficiali in servizio perma
nente del Regio esercito collocati nella riserva 
dal 1° gennaio 1940 - XVIII» (1378). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

DI BBN.l<JDE'l'TO, relatol'e. Il disegno di 
legge in esame con l'articolo 1 coordina le di
sposizioni della legge sul1o stato degli nffidali, 
!) maggio 1940-XVIIJ, con q nelle del Hegio 
decreto-legge 30 dicembre 1937-XVII, stabi
lendo che durante i periodi di richiamo alle 
armi degli ufficiali della riserva, in tempo di 
guerra o di mobilitazione, la valutazione del 
tempo trascorso alle armi, ai fini del tratta
mento di quiescenza, non si addiverrà alla 
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riliquidazione, che dovrà effettuarsi al ter
mine <lei periodi di riehia1no. 

L'articolo 2 riconosee il diritto alla pen
sione di riverRihiJità alla vedova ed agli orfani 
<leg-li nffidali in servizio permanente o rias
sunti, quali invalidi di guerra, che abbiano 
contratto matrimonio prima della pubblica
zione della legge sullo stato dPgli ufficiali in 
data 9 maggio 1940-XVIII. 

Con l'articolo 3 si propone che per gli nffi
daH in servizio permanente, eompresi i rias
sunti quali invalidi di guerra che abbiano con
tratto matrimonio in età di 50 anni compiuti, 
prima della puhhlicazione della legge 9 mag
gi(> 1940-XVIII, i due anni di convivenza ma
trim-Oniale, per il diritto alla pensione da par
te della vedova, si computano dal giorno del 
matrimonio sino a quello in cui l'ufficiale 
avrebbe dovuto lasciare il servizio per limiti 
di età. 

La lettu,ra dei quattro articoli non dà luogo 
a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifiche 
al vigente Testo Unico delle disposizioni legi
slative sull'avanzamento degli ufficiali della 
Regia marina » ( 1379). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni).· 

CONZ, relatore. L'a1·ti<:olo l del presente 
disegno di legge abroga l'articolo 9 dell'at
tllale Testo Unic9 delle leggi sull'avanzamen
to degli ufficiali della Regia Marina, approvato 
con Regio decreto 1° agosto 1936-XIV, n. 1493 
e ad esso sostituisce uu nuovo articolo 9, che 
precisa e completa la composizione della Com
missione Suprema di avanzamento. 

Scopo di tale variante è quello di assicu
rare agli ufficiali dei vari corpi che non siano 
dello Stato Maggiore (per questo corpo il 
provvedimentoè già largamente assicurato) la 
presenza .in seno alla Commtssione stessa di 
due ufficiali, ammiragli o generali, del loro 

i·ispettivo corpo, dando così ad essi ufficiali 
una più larga rappresentanza, e di conseguenza 

la possibilità di una più estesa e migliore va
lutazione delle loro persone. 

M questo un provvedimento che risponde a 
senso di equità e conferisce alla Commissione 
Suprema di avanzamento un valido ausilio: in 
quanto i capi dei singoli corpi, per la più pro
fonda conoscenza che hanno dei loro dipen
denti, sono i meglio adatti a fornire, ampie 
notizie ed esauriente giudizio sul valore in
trinseco di ciascuno di essi, soprattutto agli 
effetti comparativi. 

Lo stesso articolo l fissa le necessarie mo
dalità del loro intervento in seno alla Com
missione in taluni casi speciali. 

L'artieolo 2 abroga l'articolo 106 del già 
citato Testo Unico delle leggi sull'avanza
mento degli ufficiali della Regia Marina, e lo 
sostituisce con un nuovo articolo di· pari nu
mero che stabilisce come in tempo di guerra 
si possano fare in tutti i gradi di tutti i corpi 
e ruoli della Uegia Marina promozioni straor
dinarie per merito di guerra debitamente ac
certato (a similitudine di quanto vige per il 
Regio Ese1·cito e per la Regia Aeronautica); e 
fissa le modalità necessarie in materia di an
zianità, di eccedenza nel· grado superiore e di 
procedura per l'inoltro delle . proposte. 

Infine l'articolo 3 abroga l'articolo 130 ag
giunto al già citato Testo Unico, e lo sostitui
sce con altro nuovo di pari numero, col quale 
si p1·ecisano in modo inequivocabile le condi- · 
zioni alle quali può aver luogo l'avanzamento 
di ufficiali del Corpo di Stato Maggiore e del 
Genio navale trasferiti nelle categorie in con
gedo anteriormente alla legge 6 giugno 1935, 
anno XIII. 

Scopo di tale provvedimento è di evitare 
che l'avanzamento di ufficiali in' congedo pro
venienti dal s. p. e., o da ruoli che all'atto 
del trasferimento di detti ufficiali non erano 
ancora stati suddivisi, sia subordinato al ritmo 
più lento del ruolo di nuova istituzione ri
spetto a quello unico, pure dello stesso corpo 
dal quale essi provenivano. 

I tre articoli del disegno di legge rispon
dono a criteri di opportuna ed equa precisa
zione e meritano, quindi, incondizionata ap
provazione. 
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La lettura dei quattro articoli non dà luogo 
a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
zioni alle norme sul reclutamento ed avanza
mento degli ufficiali della Regia aeronautica, 
approvate con Regio decreto-legge 28 gen
naio 1935-XIII, n. 314 n (1380). - (Appro
vato dalla Camera dei Fasci e delle Corpo-
1•azioni). 

LOMBARI), relatore. Il Regio decreto-legge 
2R gennaio 1935-XTIT, n. 314, che detfa.Ya le 
norme pl,l' il redntamento degli ufficiali <li 
complemento tlella Regia .\eronantica, 1lnva 
f'H<'oltà Hl Ministro <li trarre gli 11fficia li <li 
<·omph'mento dai rnoli <li quelli in conge1lo 
delle alti-e forze armate, o da altre fonti. 

<'ol srn·cessivo svi111ppa1·si dell'Arma, i-li Pl'a 
1-eiom 11N·essal'io conseguire l'autonomia anche 
1u:.l rampo del reclutamento degli ùffidali fli 
f·omplemento e perdò era i;;orta l'opportunità 
d'istitnire nuove norme ehe disciplinassero 
nwglio tale materia, consentendo l'immissione 
nella Regia Aeronautica cli giovani elementi. 
f))'ovenieuti dh-ettamente <lai cittadini italiani 
(·lw, oltre ad essere hl possesso dei 1·equisiti 
necessari, non avessero ancora soddisfatto ai 
loro ohhlig·l1i di leva. , 

.A tanto ha provYeduto la legge 2 dicembre 
Hl±O-XIX, n. 1848, l'attnazio·ne della qllale ha 
assienrato all'AT'ma, attraverso appositi eon
corsi, il necessario qnantitatiYo di nffieiali di 
<·omplPmento di tntti i rnoli e di tutte le ea
tegorie. 

Ora, col presente disegno di legge, si vnole 
appunto: 

- aggiornare l'articolo 80 del citato Re
gio decreto-legge IL 314, integrandolo della 
parte chi" rig·narda la nomina, -a sottotenente 
<li complemento nel ruolo ingegneri del Corpo 
del genio aeronautico, dei cittadini italiani 
lameati in ingegneria aeronautica~ indipen
dentemente dalla freqnenza dei corsi allievi 
ufficiali; 

- abrogare gli articoli 81 82 83 84 si:;: ' ' ' . ' '-" 

(ultimo capowrso), nonchè l'artfrolo unko 
del Regio decreto-legge 26 settembre 1935, 
n. 1810, relath·o alJa nomina ad· nffieiale 
di complemento dei membri del Governo e del 
Gran Consiglio del Fascismo, nrnniti df'l h1·e
wtto di piloh1. d'aeroplano; 

- dare infine al Ministro dell'Aeronau
tica la fal'oltà cli trasferire nel rnolo s<>rvizi, 
ed eecezionaln1e11te hl altro ruolo e eategoria, 
quegli nfficinli ili 1·omplemento del 1·110]0 navi
g«rnti che. JH11' NYPndo ottPm1wr·nto ap:li oh
hlighi delFallenanwnto, o dell'a<ldestramento 
pel'irn:.lko p1·pyisto, 11011 siano più i<lonei ari 
ai;;~olYere le funzioni del prop1·io grado, in re
lazione all'eYohlzione compiuta dal materiale 
di volo e <hll suo irnpic>g;o lwllko. 

La lettura dei tre articoli non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge « Proroga 
di talune disposizioni di carattere transitorio 
riguardanti il personale militare della Regia 
aeronautica>> (1381 ). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

LO~lRA.RV, relatore. La disposizione ti-an
sitoria, di cui ali 'al'ticolo 1rn del Regio de
t"l'eto-legge 28 gennaio 1935-XIIT, n. 314, dà 
facolfa al Ministro dell'Aeronautica di rico
prire i posti vacanti nei quadri organici deg-li 
11ffieiali con critel"io discrezionale. 

PeÌ'<]nrando lo stato di sviluppo dei reparti 
d'impiego e di servizio della Regia Aeronau
tica, si rende necessaria la proroga di detta 
disposizione. 

A tanto provvede il presente dhwgno di 
legge. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'arti·colo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « AmpHa
mento degli organici dei sottuffi~iali assistenti 
tecnici del Corpo del genio aeronautico >> 
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{1382). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

FERRARI CRISTOFORO, relatore. Il Corpo 
del genio aeronautico è attualmente costituito 
da un ruolo di ufficiali ingegneri, da un ruolo 
di uffi.dali assistenti tecnici .e da un ruolo di 
sottufficiali assistenti tecnici che si è rivelato, 
all'atto pratico, asisolutamente indispensabile 
per la preziosa collaborazione apportata agli 
ufficiali dei due ruoli predetti nel1e mansioni 
di sorveglianza tecnica presso stabilimenti di 
produzione e costruzione aeronautica, di assi
stenza tecnica pres!SO i laboratori sperimentali 
del Centro studi di Guidonia .e da esso dipen
denti, ed infine in tutti i servizi tecnici propri 
del genio aeronautico pl'e1sso Enti centrali e 
periferici istituiti per l'efficienza degli aeromo
bili, dell'armamento, dei manufatti demaniali 
e degli impianti e servizi pe1r le telecomunica
zioni e l'assistenza del volo. 

Nonostante l'espansione assunta dall'Aero
nautica per la notevole attività di impiego e 
per il progresso a~rotecnico in continuo svi
luppo, il ruolo organico dei sottufficiali assi
stenti tecnici è rimasto numericamente allo 
·scarso stato iniziale, epperciò dimostrasi attual
mente insufficiente per rispondere aU.e esi
g·enze del servizio aeronautico. 

Con l'aumento dell'organico, dai 271 posti 
iniziali ai 700, proposto nel disegno di legge 
in ·esame, il Ministero dell'aeronautica, me
diante successivi graduali incrementi scaglio
nati al 1° gennaio 1941, al 1° gennaio 1942 ed 
al 1° gennaio 1943, provvede a quell'adegua
mento che consentirà, molto meglio che per il 
passato, di fronteggiare i bisogni derivanti 
dal •servizio del1 genio aeronwutico. 

In conseguenza di quanto precede, il rela
tore propone l'approvazione del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legige è approvato. 

Discussione e approvazione con modificazioni 
del disegno di legge: << Modificazioni ed ag
giunte al Regio decreto 10 febbraio 1936-XIV, 
n. 484, sùllo stato giuridico, reclutamento, 
avanzamento, trattamento economico ed am-

ministrativo · del personale mobilita bile deUa 
Associazione della Croce Rossa Italiana n 

(1383). - (Approvato· dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

NO.MlS DI COSSILLA, relatore. Con Regio 
decreto 10 febbraio 1936-XIV, n. 484, emanato 
in forza dell'articolo 7 del Regio decreto 
10 agosto 1928-VI, n. 2034, modificato col 
Regio decreto - legge 12 febbraio 1930 - VIII, 
n. 80 (vedi. leggi di conversione 20 dfoernbre 
1928-VII, n. 3133 e 17 aprile 11930-VIII, 
n. 578), (furono di:sciplinati lo stato giuridico, 
il reclutamento, l'avanzamento, il trattamento 
economico 1ed amministrativo del personale 
mobilitabile dell'Associazione della Croce Rossa 
Italiana, costituente un corpo 1speciale volon
tario, ausiliario delle Forze armate dello Stato, 
militare a tutti gli effetti. 

L'arruolamento in detto corpo fu limitato 
ai cittadini riformati, in congedo assoluto o, 
in un numero determinato dal Ministero della 
guerra, appartenenti soltanto alla leva di terra. 
Successivamente, in seguito a proposta dei Mi
nisteri della Regia marina •e della Regia aero-
nautica e delle finanze, fu riconosciuta l'oppor
tunità di estenderlo anche ai personali dipen
denti dai Ministeri stessi. A ciò provvede il 
pre~·ente disegno di legge modificando gli arti
coli 5, 12, 7 4, 8.5 e 94 del citato Regio decreto 
484, del 19316-VII. L'estensione isi manifesta 
assai opportuna, giacchè, mentre· tende a to
gliere di mezzo una ingiustificata disparità ·di 
trattamento tra aspiranti all'inscrizione nella 
C. R. I. appartenenti a Forze armate diverse, 
dà modo all'Associazione di .allargare il campo 
dei propri reclutamenti, che 1e'SJsa ha bisogno 
di intenisifi.care per le esigenze cl'escenti degli 
importanti e vasti servizi cui deve per legge 
provvedere in pace e soprattutto in guerra. 
È infatti noto che quella benemerita istitu
zione deve in guerra contribuire allo sgom
bero ed alla cura dei malati e f·eriti; deve 
organizzare. ed es·eguire in modo totalitario· 
la dif eisa sanitaria, antiaerea ed antigas, ora 
alla dipendenza del Ministero dell'interno; 
deve disimpegnare il servizio dei prigionieri 
di guerra ed accudire a molteplici altre atti
vità assistenziali di esteso ed alto interesse 
pubblico secondo le direttive del Governo. 
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Compito questo che la benemerita Associa
zione, nel primo anno dell'attuale guerra, ha 
assolto 1e 1continua ad assolvere con appassio- . 
nata fede, con alto senso di civi1smo e spirito 
fascista e con r~sultati assai 1proficui, tanto da 
meritar.e la viva .riconoscenza delle 'Popolazioni. 

Il dis·egno di legge regola inoltre, con alc.une 
precisazioni e limitazioni, l'arruolamento degli 
aventi obblighi militari, ritoccando opportuna
mente l'articolo ,5 del decreto; ade·gua il con
feri mento ·dei gradi nella C. R. I. con quel!o 
delle Forze armate, per evitare sperequazioni, 
con ·adatte varianti ed aggiunte agli articoli 
5, 12, 14, !15, 74, 78; disciplina con maggior 
chiarezza alcuni particolari, essenzialmente 
procedurali, in materia di ruolo, di passaggi 
dal ruolo i.speciale al ruolo normale, di avan
zamento, matricolari, con adeguati ritocchi; 
ritocchi che non importano alcuna innova
zione sostanziale, ma assicurano una mag
giore sp.editezza e regolarità nel governo am
ministrativo del pernonale di cui trattasi. 

Il disegno di legge si manifesta quindi pie
namente corrispondente ai ftni per i quali fu 
predisposto, con norme chiare e :precise. 

Soltanto l'ultimo periodo della lettera .e) 
dell'articolo che va a sostituire l'articolo 5 del 
Regio decreto n. 484 del 1936-XIV sembra poco 
chiaro e bisognevole di una necessaria preci
sazione. Attuando il dispositivo dell'articolo 5 
del Regio decreto-legge 12 febbraio 1930-VIII, 
. n. 84, detto periodo stabiliisce• che « Il reclu
tamento di soggetti ad obblighi militari deve 
peraltro ess·ere contenuto in un numero che, 
periodicamente, il Ministero per la guerra .fissa, 
in relazione al bisogno ». Sanzionando quanto 
è già stabilito per l'arruolamento di coloro che 
rivestono grado di. ufficiale, dalla drcolare 193 
del Giornale Militare 1940-:XNIII 1(articolo 6) 
il periodo aggiung.e che detto arruolamento 
deve « essere autorizzato, caso per caiSo, dal 
Ministero steJs1so, che, d'intesa con gli altri Mi
nisteri, stabilisce inoltre tutte le altre limita
zioni modalità e condizioni che ritenga op
portune». 

È in proposito da rilevare che, con la esten
sione dell'arruolamento di personali in con
gedo della Marina e dell'Aeronautica e Guardia 
di Finanza, il numero global.e suaccennato di 
arruolabili sarà costituito da parziali aliquote 

delle suddette Forze Armate. Il nulla osta per 
l' arr.uolamento degli ufficiali dovrà dunque 
essere conceslSO dai vari Ministeri inte·ressati e 
non soltanto dal Ministero per la guerra. D'al
tra parte la citata. circolare 193 del Giornale 
Militare 1940-XVIII .fissò n. 40.410 i sottuffi
ciali e militari di truppa arruolabili; per co
storo non fu mai necessario un nulla osta sin
golo, bastò sempre che l'aspirante si trovasse 
nelle condizioni richieste e nel numero stabilito. 
Richiedere ora un pulla osta per tutti i 40.410 
arruolabili costituirebbe tale una complicazione 
ed un intralcio nella speditezza del lavoro bu
rocratico, che non può essere nello ,spirito e 
negli intendimenti della norma. 

Trattasi evidentemente di una letterale di
zione non chiara e pertanto il periodo do
vrebbe essere, con maggiore precisione, così 
concepito: « Il reclutamento di :soggetti ad ob
blighi militari deve esse.re contenuto in un nu
mero che, periodicamente, il Minilstero per la 
guerra fissa, in relazione al bisogno, di intesa 
con gli altri Ministeri interes.sati, distinguen.:. 
.dovi le aliquote di arruolabili appartenenti a 
ciascuna Forza .armata. Se si tratti di aspi
ranti che rivestano grado di ufficiale, l'arruo
lamento ·deve essere autorizzato caso per caso 
dai Miniisteri competenti. Il Ministero per la 
guerra, d'intesa con gli altri Ministeri, stabi
lisce inoltre tutte le altre limitazioni, modalità 
e condizioni che ritenga opportune ». 

Qualora, in considerazione dell'attuale mo
mento di guerra e delle impellenti esigenze della 
benemerita Associazione, non sia ritenuta con
veniente, :1 risparmio ùi tempo, una esplicita 
modifica nel senso suespresso, 1Sembrerebb·~ ne
cessario che il Governo dfohiarasse che questa 
è la interpretazione dct .dal'!si al periodo in 
parola, quale scaturisce dal complessù delle 
disposizioni del disegno di :legge in esame, e 
dei I.fini che lo i:spirarono. 

Con queste considerazioni il relatore propone 
di approvare il disegno di legge il quale consen
tirà alla Croce Rossa Italiana una organizza
zione sempre migliore del benemerito suo per
sonale, che ha dato costante e bella prova, in 
ogni più difficile circostanza, in pace ed in 
guerra, di abnegazione, di sacrificio e di altis
simo spirito militare patriottico e fascista. 

PRESIDENTE. Comunica che il Governo ha 

Y - P.iun. 30• - 67 
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approvato la modificazione proposta dal sena
tore Nomis di Cossilla alla prima lettera c) 
del nuovo articolo 5 sub articolo 1, ed anzi l'ha 
allargata. Fa dare lettura del nuovo testo pro
posto dal Governo ed accettato dal relatore 
che è così concepito: 

<( c) soggetti ad obblighi militari verso le 
forze armate dello Stàto, che abbiano com
piuto il 40° anno ·di età e non .superato il 55", 
se aspiranti all'arruolamento nel personale di 
assistenza; abbiano compiuto il 45" anno di 
età e non superato il 65°, se aspiranti all'arruo
lamento nel personale direttivo. Il reclutamento 
di soggetti ad obblighi militari deve e1ssere con
tenuto in numero che, periodicamente, il Mini
stero per la guerra fi.ssa, in relazione al bie.o
gno, d'intesa con gli altri Ministeri interessati, 
distinguendovi le aliquote di arruolabili appar
tenenti a ciascuna forza armata. Per gli aspi
ranti che rivestano grado di ufficiale e pe1· i 
Bottuf ficiali e militari di truppa che siano me
dici o farmacisti, l'arruolamento deve essere 
autorizzato caso per caso dai Ministeri compe
tenti. Il Ministero pe1· la guerra, d'intesa con 
gli altri Ministeri, stabilisce inoltre tutte le 
altre limitazioni, modalità e condizioni che ri
tenga opportuno ». 

L'emendamento e l'articolo uno, così emen
dato, .mes:si ai voti, sono approvati. 

La lettura degli articoli due e tre non dà 
luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato (1). 

Approvazione del disegno di legge: « Modifiche 
alle disposizioni sull'avanzamento a scelta dei 
sottufficiali del Regio esercito » ( 1384). -
(Approvato con modificazioni dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

MARINETTI, relatore. Con l'attuale legge 
i sergenti maggiori, che abbiano superato le 
prove prescritte per l'avanzamento a scelta, 
possono ottenere la promozione solo quando 
ent·.rino nel primo nono del proprio ruolo: <•iò 

in pratica comporta, per l'elevato numero Ili 
idonei rispetto alla ristretta aliquota del ruolo, 
eh~ il vantaggio della scelta viene in gran 
parte ridotto ed in qualche caso annullato. 

Con le varianti di <'Ui al disegno di l('gge 
in esame, le quali m~t<•ndono la promovobilit:'t 
ai sergenti maggiori, idonei all'avauzanwnto 
a seelta, qua.urlo entrano nf'l primo t.erzo <id 
ruolo, si tende ad eliminare l'inconveni<'nie 
sopra. accennato ed a stabilire in conseguenza 
un vantaggio reale e più sensibile. 

Viene reso inoltre obbligatorio, per concor
rere all'avanzamento a scelta, il possesso di 
un titolo di studio, specificato in licenza di 
scuola media inferiore o altro equipollente, 1; 

si richiede altresì che il candidato possegga 
spiccate doti professionali, che risultino ro
stanti nella carriera. Tali requisiti fanno sì 
che l'avanzamento a scelta venga concesRo 
soltanto ad elementi che spicchino sugli altri 
per cultura, capacità e doti professionali. 

L'articolo 2 prescrive l'obbligatorietà del 
titolo di cui sopra anche per l'avanzamento a 
scelta dei marescialli, ma ragioni di opportu
nità hanno suggerito la norma transitoria di 
cui al successivo articolo 3, col quale si stabi
lisce l'esclusione da tale obbligatorietà per i 
marescialli attuali e per quelli che lo diver
ranno entro il 31 dicembre 1941-XX (limite 
esteso al 31 dicembre 1942-XXI con emen
damento della Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni) purchè siano in possesso di det;er
minate benemerenze di guerra. 

Il disegno di legge risponde allo scopo p<'r 
il quale è stato presentato e perciò merita di 
essere approvato. 

La lettura dei tre articoli non dà .luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e ~pprovazione del disegno di legge: 
« Nomine dei legionari fiumani ad ufficiali di 
complemento del Regio esercito » ( 1385). -
(Approvato da,lla Camera. dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

(I) Il testo em(•1ul:1to clPI di,:pgno di Jpggp ì.• nllPgnto ZOPPI OTTAVIO, relatore. Per effetto della 
al 11rP~C'11te r<'>:oeo11to. legge 1° novembre 1940-XIX, n. 1641, con la 
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quale il serv1z10 prestato nella Milizia legio
naria fiumana dal 13 settembre 1919 al 5 gen
naio 1921 è stato equiparato al servizio prestato 
nel Regio ese·rcito, è parso al Regio Governo 
opportuno di concedere ai legionari fiumani il 
vantaggio medesimo che è già concesso ai com
battenti della guerra 1915-18 (articolo 39 del 
vigente Testo Unico delle disposizioni legisla
tive sul reclutaìmento ufficiali Regio esercito). 

Con tale concessione viene elevato da 40 a 55 
il limite massimo di età per la nomina ad uffi
ciale di complemento dei sottufficiali e militari 
di truppa ehe .abbiano .servito nella milizia 
fiumana e dei volontari diretti nella suddetta, 
purchè abbiano conseguito l'equiparazione pre
vista dalla legge 1° novembre 1940-XIX, n. 1641. 

È questo un provvedimento di eccezione che 
entra nèl quadro di tutti gli altri del genere 
i qu:ali, in realtà, più che tornare utili alla effi
cienza organica dell'esercito, rispondono ad 
una sentimentalità tanto più naturale in questi 
giorni in cui, col congiungimento della Dal
mazia all'Italia, l'impresa di Fiume si illumina 
di più vivida luce. 

Ma nell'invitare la Commissione delle Forze 
armate .a daTe la sua approvazione al .presente 
disegno di legge, il relatore è convinto di inter
pretare il pensiero e il sentimento dei came
rati senatori esprimendo la speranza che, per 
l'avvenire, tutto quanto riguarda il recluta
mento degli ufficiali, si ispiri unicamente ai 
reali interessi dell'esercito, la cui potenza trova 
uno dei suoi principali fattori in un perfetto 
e regolare reclutamento dei suoi quadri. Tra 
i ·quali sono anche i sottufficiali di cui troppo 
sovente, nell'organizzare e nel legiferare ci si 
dimentica! 

Nel nostro Paese, tutti aspirano a raggiun
gere d'un sol balzo le spalUne di ufficiale, il 
che, favorito dalla nostra legislazione in me
rito, ha contribuito a sottoclassare il prestigio 
del sottufficiale e a privare l'esercito di un 
suffi.ciente numero e di una otdma qualità di 
elementi di tale categoria; col risultato altret
tanto pernicioso e moralmente grave che ab
bondiamo ohre og:p.i limite di ufficiali di com
plemento, mentre le nostre unità - partico
larmente delle fanterie - non dispongono dei 
sottufficiali che la guerra moderna ottimi e 
numerosi richiede. 

Bisognerà in avvenire tenere presente che 
la parola gerar-chia perde di efficienza e di 
prestigio allorchè non si rispettano le propor
zioni e si distribufalcono i g.radi (cui corrispon
dono il comando di reparti guerrieri e le respon
sabilità ;dell'onore € della vita di questi) a 
giovani impreparati e sovente impreparabili al 
comando stesso. 

Non si chiede all'ufficiale di guadagnarsi la 
medaglia .d'oro. Gli ·si chiede - assai più -
di saper comanda.re, di saper impiegare uomini 
e meZiZi; e di possedere attività, passione, ed 
energia nel comando. · 

TUA. Si associa alla questione di principio 
sollevata dal senatore Zoppi Ottavio nella se
conda parte della sua relazione relativamente 
ai sottufficiali. Si augura che il Governo vorrà 
farne oggetto di studio. 

SCUERO, Sottosegretario di Stato per la 
guerra . .Si dichiara d'accordo con quanto ha 
detto il relatore. 

La lettura dei due articoli non dà luogo a 
discussiòne. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: (( Avanza
mento dei militari della Regia aeronautica fe
riti in combattimento o comunque per offesa 
del nemico» (1402). - (Apprrovato con 
modifi.Cazioni dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

LIOT'l'A, relatore. Col disegno di legge in 
e8ame si dettano disposizioni particolari per 
l'avanzamento durante il periodo di guerra 
degli uffici.ali, sottufficiali e militari di truppa 
della Regia aeronautica, feriti in combatti
mento o comunque per offesa del nemico. 

Le vigenti norme non consentono la promo
zione degli ufficiali, sottufficiali e militari di 
truppa della Regia aeronautica durante la 
aspettativa per infermità riportate in servizio. 

Ora il di~egno di legge sottoposto all'esa
me della Commissione, ispirandosi ad evi
denti criteri di giustizia, stabilisce opportuna
~e~te che per la durata della guerra gli uffi.
ciah, i s?ttufficiali . ed i militari di truppa 
della Regia aeronautrna, resi temporaneamente 
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inidonei al servizio in seguito a ferite riportate 
in combattimento o comunque per offesa del 
nemico, potranno essere ammessi regolarmente 
~t conseguire l'avanzamento anche se si tro
vino nella posizione di aspettativa per infer
mità dipendenti da causa di servizio. 

Tuttavia al fine di evitare una progressione 
di carriera senza un adeguato periodo nel 
nuovo grado, lo stesso disegno di legge stabi
liiìce inoltre che l'ufficiale, che abbia avuto 
una pro1nozione alle condizioni predette, non 
potrà essere ammesso ad ulteriore avanza
mento se prima non abbia riacquistata,. l'ido
neità fisica incondizionata e non abbia prestato 
almeno sei mesi di servizio effettivo; nel caso 
però che sia nuovamente ferito in combatti
mento può fruire anche di una seccnda pro
mozione. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11.30. 

ALLEGATO 

Modificazioni ed aggiunte al Regio decreto 1 O 
febbraio 1936-XIV, n. 484, sullo stato giuri
dico, reclutamento, avanzamento, trattamento 
economico ed amministrativo del personale 
mobilitabile dell' Associazione della Croce 
Rossa Italiana ( 1383) . 

Art. 1. 

Gli articoli 1, 5, 6, 7, 11, 12, 14, 15, 27, 
31, 41, 42, 43, 44, 45, 48, 74, 78, 79, 80, 83, 
85, 94, 97, 107, 108, 112, 113, 165, 240, Ul, 
z,12, 243 e 244 del Regio decreto 10 febbraio 
1936:._XIV, n. 484, contenente disposizioni 
sul reclutamento, stato giuridico, avanza
mento, trattamento economico e amministra
tivo del personale mo bilitabile dell'Associa
zione italiana della Croce Rossa, sono modifi
cati o sostituiti come segue: 

Varticolo 1 è sostituito dal seguente: 
« Per il funzionamento dei suoi servizi del 

tempo di pace e del tempo di guerra la Croce 
Rossa Italiana arruola un proprio personale 
direttivo (ufficiali) e di assistenza (sottuffi
ciali e truppa), che costituisce un corpo spe-

ciale · volontario, ausiliario delle forze armate 
dello Stato. 

«Il suddetto personale, a seconda degli obbli
ghi assunti a norma degli articoli seguenti, è 
inscritto in due distinti ruoli di anzianità: uno 
normale, l'altro speciale. 

« Il ruolo normale comprende il personale 
arruolabile pel servizio del tempo di pace e 
di guerra, suddiviso in altri due ruoli: rnobile 
e di riserva. Gli appartenenti al ruolo normale 
rimangono iscritti all'Associazione ed a sua 
disposizione, per tutta la durata del proprio 
arruolamento, salvo il disposto del quinto e 
sesto comma del presente articolo. 

« Il ruolo speciale comprende invece il r er
sonale avente obblighi militari, arruolato per 
i soli servizi del tempo di pace. Gli inscritti . 
in tale ruolo potranno fare poi passaggio nel 
ruolo normale in base al disposto dell'arti
colo 44. 

« In caso di chiamata alle armi, indetta in 
tempo di pace, dalla autorità militare, gli 
aventi obblighi militari debbono sempre rispon
dere alla chiamata stessa, a qualunque ruolo 
essi appartengano. 

«In caso di mobilitazione dovranno rispon
dere alla chiamata alle armi i soli apparte
nenti al ruolo speciale. 

« Gli iscritti nel personale direttivo appar
tenenti al ruolo normale - mobile e di riserva -
ed al ruolo speciale, che vengano a trovarsi 
nelle condizioni previste dall'articolo 42 sono 
trasferiti in un ruolo degli indisponibili. 

« Gli iscritti al personale direttivo apparte
nenti al ruolo normale mobile che vengano 
a trovarsi nelle condizioni previste rlagli arti
coli 106 e seguenti sono transitati in un ruolo 
dei fuori quadro ». 

L'articolo 5 è sostituito dal seguente: 
« All'arruolamento nel ruolo normale, distin

tamente nel personale direttivo ed in quello 
di assistenza, possono concorrere i cittadini: 

a) che, nei riguardi delle forze armate 
dello Stato, siano esenti da obblighi di leva 
od in congedo assoluto; non abbiano com
piuto il 60° anno di età, se aspiranti all'arruo
lamento nel personale di assistenza (sottuffi
eiali. e truppa), ed il 65°, se aspiranti all'arruo
lamento nel personale direttivo (ufficiali); te
nuto presente il disposto dei successivi arti
coli 9, penultimo comma, e 40; 
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b) che, nei riguardi delle forze armate 
dello Stato, si trovino nella posizione di « rifor
mati » e da apposita visita medica siano rico
nosciuti idonei ai servizi della C. R. I.; abbiano 
compiuto il 20° anno di età e non superato 
il 60°, se aspiranti all'arruolamento -nel perso
nale di assistenza; non abbiano superato il 
650 anno di età, se aspiranti all'arruolamento 
nel personale direttivo; tenuto presente il 
disposto dei successivi articoli 9, penultimo 
comma, e 40; 

e) soggetti ad obblighi militari verso le 
forz.e armate dello -·stato, che abbiano com
piuto il 40° anno di età ·e non superato il 55°, 
se aspiranti all'arruolamento nel per.sonale di 
assistenza; abbiano compiuto il 45° anno di età 
e non ,superato il 65°, 1se aSipiranti all'arruo
lamento nel personale direttivo. Il reclutamento 
di soggetti ad obblighi militari deve essere con
tenuto in numero che, periodicamente, il Mini
stero p-er la guerra fissa, in relazione al bisogno, 
d'intesa con gli altri Ministeri interessati, ·di
stinguendovi le aliquote di arruolabili apparte
nenti a ciascuna forza armata. Per gli aspiranti 
che rivestano grado di ufficiale· e per i sottuf
ficiali e militari di truppa che si.ano medi.ci o 
farmacisti, l'arruolamento deve essere autoriz
zato caso iper caso dai Ministeri competenti. 
Il Ministero per la guerra, d'inte·sa con gli altri 
Ministeri stabili1Bce inoltre tutte- le altre limi
tazioni, modalità e condizioni che· ritenga op
portuno. 

« Nei particolari - riguardi degli apparte
nenti alla Regia marina, possono essere arruo
lati nel ruolo normale: 

1° nel personale direttivo: 
Ufficiali: medici, farmacisti, commissari 

dei servizi contabili del C. R. E. M. che non 
abbiano obblighi di servizio militare in caso 
di mobilitazione, e non abbiano compiuto il 
650 anno di età; 

2° nel personale di assistenza: 
Sottocapi o comuni: riformati di classi 

anziane, non trasferiti nel Regio esercito, di 
età non inferiore ai 40 anni. 

<i Nei riguardi dei medici e dei farmacisti, 
non appartenenti alla Regia marina, che aspi
rino all'arruolamento nel ruolo normale, perso
nale direttivo, sono stabilite le seguenti norme 
particolari: -

a) se sono prosciolti da ogni obbligo di ser-

vizio militare, per età, e se non hanno compiuto 
il 650 anno di età, possono essere arruolati; 

b) se si trovino nella posizione di « rifor
mati »1 debbono essere sottoposti a visita diretta 
dal direttore di sanità del corpo di armata 
nella cui giurisdizione hanno residenza; se in 
detta visita: 

risulta confermata la loro non idoneità 
al servizio militare, possono essere arruolati; 

risultando -invece pienamente o limita
tamente idonei al servizio militare, il loro arruo
lamento può essere autorizzato, qualora ab
biano compiuto il 45° anno di età e non supe
rato il 65°, ed esista capienza nel numero di 
soggetti ad obblighi militari che possono essere 
arruolati nel ruolo normale, stabilito periodi
camente dal Ministero per la guerra; 

e) se sono soggetti ad obblighi militari, 
compresi in essi i militari (ufficiali, sottuffi
ciali e ti·uppa) pienamente o limitatamente 
idonei al servizio militare, e gli arruolati nel 
Regio esercito di statura inferiore a metri uno 
e centimetri cinquantacinque, di cui all'arti
colo 128 del Testo Unico delle leggi sul reelu
tanl'ento del Regio esercito, approvato con 
Hegio decreto 24 febbraio 1938-XVI, n. 329, 
il loro arruolamento può essere autorizzato 
purchè abbi-ano raggiunto il 45'° anno di età 
e non superato il 65°, esista capienza nel cen
nato numero di soggetti ad obblighi militari 
che possono essere arruolati nel ruolo normal~ 
e non si oppongano altre limitazioni che il 
Ministero della guerra stabilisse nel fissm·P 
detto nllID;ero di soggetti ad obblighi militari 
che possono essere arruolati nel ruolo in 
parola. 
ii «All'arruolamento nel ruolo speciale, distin
tamente nel relativo personale direttivo o di 
assistenza, possono concorrere i cittadini aventi 
obblighi di servizio militare, quali iscritti di 
leva o appartenenti ai ruoli del congedo di 
qualsiasi forza armata dello Stato, dal 180 
anno di età, fino alla ces.<Jazione di detti obblighi 
per raggiunti limiti di età o per riforma. 

« Se gli elementi da inscrivere nel ruolo 
normale o nel ruolo speciale rive.st01 to un grado 
in una delle categorie in congedo del Regio 
esercito, della Regia marina, della Hegia aero
nautica o della Regia guardia di finanza, 
-potranno conseguire la nomina nel corrispon
dente grado del personale della C. R. I. conser-
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vando la propria anzianità, subordinatamente, 
per il personale di assistenza, al disposto degli 
articoli 19 e 33 della presente legge e, per il 
personale direttivo, al possesso dei titoli di 
studio di cui agli artiçoli 13 e seguenti. 

« Per i medici e farmacisti però l'anzianità. 
di grado sarà quella della data del superato 
eimme di stato per l'esercizio professionale, ove 
non siano già ufficiali in congedo del corri
spondente ruolo sanitario nelle menzionate forze 
armate dello Stato. 

« Gli iscritti, di qualsiasi grado e ruolo, 
nel personale di assistenza, qualora abbiano 
conseguito il titolo di studio indicato dagli 
articoli 15, comma a) e 16, comma b), o la 
nomina a sottotenente di complemento delle 
su citate forze armate dello Stato, possono 
presentare domanda di arruolamento nel perso
nale direttivo della C. R. I., seguendo le norme 
indicate dall'articolo 11 e conseguirne la nomina 
con la procedura prescritta dagli articoli 9 e 25. 
Avvenuta la nomina ad ufficiale, l'interessato 
verrà cancellato dai ruoli del personale di 
a.ssistenza dalla data del provvedimento di cui 
all'articolo 9. 

«Gli iscritti, di qualsiasi grado e ruolo, 
nel personale di a~sistenza, qualora abbiano 
conseguito il titolo di studio indicato dagli 
articoli 13 e 14, rispettivamente per la nomina 
a sottotenente medico ed a sottotenente chi
mico-farmacista, della C. R. I., od abbiano 
ottenuta la nomina a sottotenente medico o 
farmacista di complemento, debbono essere 
cancellati dai ruoli del personale. di assistenza 
dalla data del conseguimento del. titolo di 
studio o della nomina a sottotenente di com
plemento. 

Essi possono presentare domanda di arruo-
1amento nel personale direttivo, seguendo le 
norme indicate dall'articolo 11, e conseguirne 
la nomina con la procedura prescritta dagli 
articoli 9 e 25; il loro arruolamento nel perso
na!e direttivo del ruolo normale è peraltro 
subordinato alle autorizzazioni, limitazioni e 
condizioni stabilite dal presente articolo per 
l'iscrizione di medici e farmacisti nel ruolo 
normale, personale direttivo ». 

L'articolo 6 è sostituito dal seguente: 
« I riformati di cui al precedente articolo, 

per essere ammessi, oltre a possedere. l'ido
neità ai servizi nelle unità mobili e territo-

riali dell'Associazione, riconosciuta da visita 
passata da un ufficiale medico dell'Associa
zione, all'uopo delegato, dovranno risultare 
esenti da difetti incompatibili con l'uso della 
uniforme. L'infermità che dette luogo alla 
riforma, se riconosciuta compatibile col ser
vizio della C. R. I. non potrà essere addotta 
in seguito dall'interessato per ottenere l'esen
zione dal servizio stesso, salvo casi di aggra
vamento riconosciuto. L'interessato dovrà rila
sciare in proposito apposita dichiarazione in 
calce al verbale di visita medica». 

L'articolo 7 è sostituito dal seguente: 
« Non potranno essere ammessi nel perso

nale dell'Associazione coloro ai quali sia con
cessa la dispensa di diritto da qualsiasi chia
mata alle armi, perchè ricoprono una delle 
cariche o uno degli impieghi indicati dal rego
lamento sulle dispense dai richiami alle armi 
per mobilitazione e negli specchi annessi al 
regolamento stesso. 

· « Potranno invece essere ammessi coloro i 
quali ricoprano una delle cariche o uno degl 
impieghi, indicati nei suddetti specchi, per 
i quali la dispensa può essere concessa sol
tanto a richiesta dei capi degli uffici, purchè 
tale concessione non sia ancora intervenuta o 
sia stata revocata. 

« L'arruolamento del- personale di ruolO delle 
AmministraziOni dello Stato, comprese quelle 
aventi ordinamento autonomo, nonchè dei 
maestri elementari inscritti nei ruoli regionali 
scolastici e dei professori delle scuole ed Isti
tuti mantenuti con concorso dello Stato, sia 
nel tempo di pace che nel tempo di guerra, 
non può aver luogo senza il preventivo con
senso dell'Amministrazione alla quale essi 
appartengono ». 

L'articolo 11 è sostituito dal seguente: 
«Alle domande, nelle quali l'aspirante dichia

rerà di essere a piena e perfetta cognizione 
di tutte le norme contenute nella presente 
legge, debbono essere uniti i seguenti docu
menti: 

a) estratto dell'atto di nascita; 
b) certificato di cittadinanza italiana; 
e) foglio di congedo illimitato o copia dello 

stato di servizio, se il richiedente appartiene 
tuttora ad una Forza armata dello Stato; 
foglio di congedo assoluto, se ha cessato di 
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farne parte; dichiarazione di riforma se rifor
mato; 

d) certificato rilasciato da uno dei sani
tari di cui al precedente articolo 6, o, quando 
non sia possibile, dal medico condotto del 
Comune ove il richiedente risiede, legalizzato 
in tal caso dal podestà, dal quale risulti che 
l'aspirante è di sana costituzione fisica ed è 
esente da difetti organici incompatibili con 
i servizi dell' .Associazione, in relazione al 
disposto del su accennato articolo; 

e) attestato del podestà, o del direttore 
della fabbrica, d'ello stabilimento o dell'ammi
nistrazione, cui l'aspirante appartiene, che 
dichiari la sua professione, arte o mestiere; 

f) i documenti comprovanti i titoli di 
studio (licenza, laurea, ècc.) richiesti dagli 
articoli seguenti per l'ammissione alle varie 
categorie e specialità, e tutti quegli altri d9CU
menti, che gli aspiranti credessero di aggiun
gere per dimostrare la loro idoneità al servizio 
pel quale fanno domanda, nonchè il loro grado 
di cultura, la conoscenza di lingue straniere ed 
altre specifiche cognizioni; 

g) consenso dell' .Amministrazione cui 
l'aspirante appartiene, quando faccia parte 
del personale dello Stato o degli altri perso
nali di cui all'articolo 7, terzo comma; 

h.) certificato d'iscrizione al Partito Nazio
nale Fascista; 

i) per i cappellani militari non inscritti 
al Partito Nazionale Fascista, una dichiara
zione del sacerdote interessato, vistata dal
l'Ordinario Militare per l'Italia, dalla quale 
·risulti la di lui incondizionata adesione ai 
principi del Regime, e per tutti i. cappellani 
una dichiarazione dell'Ordinario Militare dalla 
quale risulti che il sacerdote non riveste alcun 
ufficio di cura d'anime di cui all'articolo 3 del 
Concordato tra la Santa Sede e l'Italia stipu
lato 1'11 febbraio 1929-VII, ed è quindi dispo
nibile per mobilitazione. 

« Non occorre che alla domanda sia alle
gato dall'aspirante il certificato penale; esso 
sarà richiesto di ufficio dal Comitato centro 
di mobilitazione interessato, al procuratore del 
Re del Tribunale civile e penale nella cui 
giurisdizione è situato il Comune di nascita 
dell'interessato. Il certificato penale dovrà 
essere richiesto e rilasciato a norma dell'arti
colo 60(>, II comma, del Codice di procedura 
penale. 

«I presidenti dei Comitati centri di mobili
tazione, prima di dar corso alle pratiche per 
l'arruolamento, si assicureranno della precisa 
posizione militare degli aspiranti, rivolgendosi 
·per informazioni, alle competenti Autorità 
militari. 

« I Comitati centri di mobilitazione richie
deranno altresì per tutti gli aspiranti all'arruo
lamento, informazioni sulla loro condotta 
civile, morale e politica e sulla razza, rivolgen
dosi alla Regia Questura ed ai Reali cara
binieri. 

« Tutte le informazioni di cui trattasi do
vranno, col certificato penale, essere allegate 
ai documenti annessi alla domanda. 

« I Comitati centri di mobilitazione e quelli 
delegati, ai quali pervengano domande di 
ammissione nel personale dell' .Associazione; 
debbono accertare che le domande stesse con
tengano tutte le indicazioni prescritte e che 
ad esse siano uniti tutti i documenti che, a 
seconda dei casi, sono richiesti ». 

«L'articolo 12 è sostituito dal seguente: 
« Qualora, sia in tempo di pace che in tempo 

di guerra, vengano emanate disposizioni modifi
catrici o integratrici delle norme sullo stato 
degli ufficiali delle Forze armate · dello Stato, 
il Ministero della guerra, ove ne ravvisi l'op
portunità, potrà provvedere - mediante decreto 
ministeriale adottato di concerto col Ministro 
delle finanze - a che le disposizioni medesime 
vengano applicate~ in tutto o in parte, al 
personale direttivo dell' .Associazione ». 

L'artic(}lo 14 è sostituito dal seguente: 
« Possono ottenere la nomina a sottotenente 

chimico-farmacista della C. R. I. gli aspiranti 
che posseggano il diploma di abilitazione 
all'esercizio della professione di farmacista, 
ovvero la laurea in chimica e farmacia, o la 
laurea in chimica ed il diploma in farmacia, 
conseguiti entro il 31 dicembre 1924-III, o, 
ai sensi dell'articolo 6 del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1923-II, n. 2909, entro il 31 di
cembre 1925-IV ». 

«Nell'articolo 15, lettera a), dopo le parole: 
« titolo equipollente », sono aggiunte le seguenti: 
«stabilito dalle disposizioni emanate dal Mini
stero della guerra di concerto coi Ministeri 
dell'educazione nazionale e delle finanze. 

Il primo comma dell'articolo 27 è sostituito 
dal seguente: 

« Il numero ùelle nomino nel personale 
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direttivo e in quello di assistenza sarà limi
tato ai posti che si renderanno annualmente 
vacanti, in base ad apposito organico per il 
ruolo normale mobile da stabilirsi, ogni due 
anni, con decreto del Ministro della guerra, 
d'intesa col Ministro delle finanze, su rela
zione del presidente generale dell'Associazione 
alle Autorità tutorie ». 

Il secondo comma dell'articolo 31 è sosti
tuito dal seguente: 

« Il giuramento sarà effettuato alla pre
senza del Presidente del Comitato centro di 
mobilitaziòne o di un uffièiale della C. R. I. 
all'uopo delegato ». 

L'articolo 41 è sostituito dal seguente: 
«Il personale d~rettivo, ruolo normale (uffi

ciali), che non sia più riconosciuto idoneo al 
s'ervizio delle unità mobili, verrà trasferito 
nei ruoli di riserva, conservando il grado e 
l'anzianità, e verrà impiegato per i servizi 
territoriali, anche prima di raggiungere il 
limite di età stabilito dall'articolo precedente, 
purchè conservi la idoneità richiesta per tali 
servizi. 

« La non idoneità dovrà risultare, oltre che 
dalle note caratteristiche, anche da motivati 
rapporti dei Comandanti e degli ispettori delle 
unità, muniti del parere del presidente del 
Comitato. La non idoneità per ragioni fisiche 
dovrà essere dichiarata in seguito a parere di 
un collegio medico. 

« Per il passaggio nel ruolo di riserva per 
motivi indipendenti dall'età, pronunzierà il 
parere la Commissione centrale del personale 
di cui all'articolo 25. 

« La decisione definitiva relativa ai pre
detti passaggi di ruolo spetta al Presidente 
generale e contro il merito di tale provvedi
mento non è ammesso ricorso. 

« Coloro che non siano giudicati idonei nem
meno per i servizi territoriali sia per motivi 
fisici, sia per inidoneità agli uffici del grado, 
saranno cancellati dai ruoli, a nornia . del I 

seguente articolo 48 ». 
L'articolo 42 è sostituito dal seguente: 
«Gli appartenenti al personale direttivo del-

1' Associazione, iscritti tanto nel ruolo normale 
(mobile e riserva) quanto nel ruolo speciale, 
che siano dichiarati indisponibili per effetto 
del regolamento sulla dispensa dai richiami 
alle armi per mobilitazione o fossero dispen-

sati, in seguito, dalle chiamate alle armi, deb
bono essere trasferiti, dalla data della conces
sione, conservando il loro grado e la loro 
anzianità, nel ruolo degli indisponibili. 

« Saranno parimenti trasferiti nel ruolo degli. 
indisponibili g.li . ufficiali non aventi obblighi 
militari (iscritti, cioè, nel ruolo normale
mobile e di riserva) i quali, dopo il loro arruo
lamento nell'Associazione, abbiano assunto 
impieghi che, per gli aventi obblighi militari, 
importino la indisponibilità per effetto del 
regolamento sulla dispensa dai richiami alle 
armi per mobilitazione ». · 

« Contro il merito del provvedimento non è 
ammesso ricorso ». 

L'articolo 43 è sostituito dal seguente: 
« Allorchè vengano a cessare le ragioni che 

provocarono il trasferimento nel ruolo degli 
indisponibili di cui al precedente articolo 42, i 
provenienti dal ruolo normale mobile saranno 
collocati fuori quadro; applicando loro le dispo
sizioni degli articoJi 108, 112 e 113. Tale collo
camento fuori quadro è da subordinare alla 
inesistenza di vacanze nel ruolo normale
mo bile del quale i già indisponibili tornano a 
far parte. 

« I provenienti invece dal ruolo normale di 
riserva e dal ruolo speciale saranno trasferiti 
direttamente nel rispettivo ruolo di prove
nienza, seguendovi l'ultimo iscritto di pari 
grado ed anzianità ». 

L'articolo 44 è sostituito dal seguente: 
« Gli appartenenti al personale direttivo 

inscritti nel ruolo speciale possono concor
rere all'inscrizione nel ruolo normale-mobile, 
previo passaggio nel ruolo dei fuori quadro, 
ma subordinatamente alle limitazioni ed alle 
condizioni stabilite, per detto arruolamento, 
dall'articolo 5. In caso di inscrizione conser
vano grado ed anzianità. Al passaggio nel 
ruolo fuori quadro non si farà peraltro luogo 
quando· vi siano corrispondenti vacanze nel
l'organico. 

«Gli appartenenti al personale di assistenza 
del ruolo speciale possono essi pure concorrere 
- subordinatamente alle limitazioni ed alle 
cond,izioni di cui all'articolo 5 - all'inscrizione 
nel personale di assistenza del ruolo normale, 
però nel limite di un terzo dei posti annual
mente disponibili in ciascun grado ». 
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l.J'articolo 45 è sostituito dal seguente: 
« Gli iscritti nel ruolo di riserva cessano di 

appartenervi al compimento del 78° anno di 
età per il grado di maggior generale, del 73° 
anno di età se ufficiali superiori medici o 
farmacisti, del 7 0° anno di età se ufficiali 
superiori amministrativi e del 68° anno di età 
se ufficiali inferiori, conservando a titolo di 
onore, il proprio grado e l'uso dell'uniforme. 

« Gli iscritti al personale di assistenza, rag
giunto il 58° anno di età, potranno essere 
impiegati per i servizi territoriali. Gli stessi 
cesseranno di appartenere al personale della 
Associazione, allorchè avranno compiuto il 68° 

. anno di età ». 

All'articolo 48 sono apportate le seguenti 
modifiche: 

1° Nel 1° comma, dopo la lettera f) del 
n. 2, è aggiunta la seguente lettera: 

« g) per sopravvenuta dispensa dal richiamo 
alle armi per mobilitazione, nei confronti del 
personale di assistenza iscritto tanto nel ruolo 
normalè quanto in quello speciale ». 

2° Prima del penultimo comma è aggiunta 
la seguente lettera: 

«O) Per il personale di assistenza che 
abbia conseguito la iscrizione nel personale 
direttivo ». 

Nell'articolo 74, fra il 30 e 40 comma sono 
inseriti i seguenti tre commi: 

« Tuttavia, agli iscritti nel personale diret
tivo che abbiano conseguito una promozione 
come ufficiali delle categorie in congedo del 
Regio esercito, della Regia marina, della Regia 
aeronautica e della Regia guardia di finanza, 
può essere conferito l'avanzamento al corri
spondente grado nell'Associazione colla stessa 
anzianità fissata nella promozione anzidetta, 
indipendentemente dal possesso o meno dei 
requisiti e titoli prescritti, per . ciascun grado 
dagli articoli 75, 3° comma, e 78, e sempre 
che concorra, in base alla normale procedura, 
il favorevole giudizio definitivo ai sensi del 
l'articolo 81. · 

« .Agli ufficiali medici e farmacisti però la 
norma del precedente comma è applicabile 
solo nel caso çhe la promoz;ione nelle su indi
cate Forze .Armate sia stata conseguita nei 
rispettivi ruoli sanitari. 

«Ove l'anzianità del grado rivestito dal
l'interessato nei ruoli dell'Associazione non 
sia compresa nei limiti di anzianità stabiliti 
a senso dell'ultimo comma del presente arti• 
colo, l'ufficiale promosso à termini dei prece
denti due commi sarà collocato fuori quadro 
ed il suo rientro · nel ruolo di provenienza 
avverrà secondo il disposto degli articoli 112 
e 113 ». 

.All'articolo 78 sono apportate le seguenti 
varianti: 

Nella voce: « Per gli ufficiali medici », la. 
lettera a) è sostituita dalla seguente: 

« a) diploma di specializzazione in una 
branca medico-chirurgica conseguito secondo 
le modalità prescritte dalla legge». 

Nella stessa voce « per gli ufficiali medici », 
è aggiunta la seguente lettera e): 

«e) ogni altro· titolo che venisse prescritto 
per l'avanzamento a maggiore degli ufficiali 
delle categorie in congedo delle forze armate ». 

« Il periodo che segue la voce « per gli ufficiali 
commissari e contabili », è sostituito da.I 
seguente: 

« Gradi superiori al sottotenente, fino a 
quello di capitano compreso; possesso di 
almeno uno dei seguenti titoli e requisiti: 

a) lodevole servizio prestato nell' .A&so
ciazione; 

b) pubblicazioni amministrative, scien
tifiche, ecc.; 

e) impiego presso .Amministrazioni statali, 
parastatali, enti locali; 

d) attività nella libera professione che 
dimostri la idoneità al disimpegno della man
sioni inerenti al grado superiore. 

«Gradi superiori al capitano, fino a quello 
di colonnello: possesso di almeno uno dei 
seguenti titoli e requisiti: 

a) laurea in legge, in scienze economiche 
e commerciali, in scienze economiche marit
time, in scienze politiche sociali o in ingegneria; 

b) impiego di ruolo di grado non inferiore 
al 6° presso .Amministrazioni statali, para
statali, provinciali o comunali, conseguito 
mediante pubblico concorso; 

e) pubblicazioni amministrative, · scien
tifiche ecc., la cui importanza dimostri la 
preparazione dell'ufficiale a ricoprire il grado 
superiore; 
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d) direttori di' istituti bancari o dirigenti 
di aziende industriali o commerciali, la cui 
qualifica sia riconosciuta dai competenti organi 
federali; · 

e) dirigente o segretario di organizzazioni 
sindacali nazionali o provinciali». 

Nel terzo comma, n. i dell'articolo 79, 
sono soppresse le parole: « posteriori alla 
nomina od all'uitima promozione dell'inte
ressato;>. 

Tra il 10 e il 20 comma dell'articolo 80 
è aggiunto il seguente: «I membri della Com
missione rimarranno in carica tre anni e 
possono essere riconfermati ». 

L'articolo 83 è sostituito dal seguente: 
« Il giudizio di non prescelto per l'avanza

mento è comunicato all'interessato dal presi
dente del Comitato centro di mobilitazione cui 
appartiene, con. le seguenti motivazioni: 

avanzamento ad anzianità: « Perchè l'uffi
ciale non possiede tutti i requisiti richiesti 
dal Regio . decreto 10 febbraio 1936-XIV, 
n. 484 »; 

avanzamento a scelta: Perchè l'ufficiale non 
possiede in modo spiccato tutti i requisiti 
richiesti dal Regio decreto 10 febbraio 1936, 
anno XIV, n. 484 ». 

_«Per l'ufficiale ''non prescelto" per l'avan
zamento deve essere scritta nel libretto per
sonale' la segue:q.te variazione: ''Non prescelto 
per l'avanzamento . . . . . . . . . . per 
l'anno 19 . . . . . " (segue la motivazione). 
· · «L'ufficiale "non prescelto" per ragioni indi
pendenti dalle condizioni fisiche, può essere 
preso in esame una seconda volta soltanto se 
sia stato richiamato in servizio per un periodo 
continuativo non inferiore ad un mese o abbia 
conseguito nuovi titoli o benemerenze valu
tabili per l'avanzamento. Qualora sia nuova
mente giudicato non prescelto, è escluso defini
tivamente dall'avanzamento». 

L'articolo 85 è sostituito dal seguente: 
« Qualora, sia in tempo di pace che in tempo 

di guerra, vengano emanate disposizioni modifi" 
catrici o integratrici delle norme sull'avanza
mento degli ufficiali delle forze armate dello 
Stato, il Ministero della guerra, ove ne ravvisi 
l'opportunità, potrà provvedere - mediante 

· decreto ministeriale adottato di concerto col 
Ministero delle finanze - a che le disposizioni 

medesime vengano applicate, in tutto o in 
parte, al personale direttivo dell'Associa
zione». 

Il 2° comma dell'articolo 94 è sostituito 
dal seguente: 

« L'accertamento della cultura generale per i 
candidati, di cui al precedente articolo 92, 
sarà effettuato con apposito esame sulle 
materie che verranno fissate dal Comitato 
centrale anche in base ai program:rp.i che fossero 
stati o venissero eventualmente Stj:libiliti dai 
Ministeri militari per gli aspiranti alla nomina 
a sottotenente di complemento delle forze 
armate in analoghe condizioni ». 

. . 

L'articolo 97 è sostituito dal seguente: 
«Per i candidati che abbiano riportato 

i prescritti giudizi favorevoli, in caso di avan
zamento a graduato di truppa, il presidente 
del Comitato centro di mobilitazione, prov
vede al rilascio del brevetto; se invece trattasi 
di avanzamento a sottufficiale, rimette le pro
poste con i relativi documenti al Comitato 
centrale, per la definitiva approvazione dei 
giudizi da parte del Presidente generale». · 

Il 2° e 3° comma dell'articolo 107 sono 
· sostituiti dai seguenti: 

<~È inoltre collocato fuori quadro, nel caso 
che non vi siano corrispondenti vacanze in 
organico, il personale direttivo del ruolo spe
ciale che, subordinatamente alle limitazioni 
e alle condizioni di cui all'articolo 5, abbia 
ottenuto l'autoriziazione per l'inscrizione nel 
ruolo normale. 

«Sarà infine collocato fuori quadro, a norma 
degli articoli 74 e 102, il personale direttivo 
che abbia conseguito l'avanzamento· ad anzia~ 
nità od a scelta, per effetto di promozione 
ottenuta come ufficiale in congedo delle forze 
armate dello Stato, ovvero l'avanzamento 
straordinario per meriti eccezionali, ·e ricor
rano le circostanze all'uopo previste rispetti
vamente nei menzionati articoli ». 

Nell'articolo 108, le parole: « nei ruoli nor
mali, mobili o di riserva » sono sostituite dalle 
altre: «nel ruolo normale-mobile». 

Al 1° comma dell'articolo 112, è aggiunto 
il seguente periodo: « Tale trasferimento sarà 
effettuato nel gennaio di ogni anno allorchè 
dovrà procedersi a quanto dispone l'articolo 74 
ultimo comma ». 
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L'articolo 113 è sostituito dal seguente: 
« Il ritorno degli ufficiali fuori quadro nel 

ruolo normale avverrà seguendo rigorosa
mente l'ordine di anzianità di ·ciascun in
scritto, il quale dovrà riprendere la sede di 
anzianità già eventualmente posseduta nel 
ruolo stesso, eccezione fatta per coloro che 
provengono dal ruolo degli indisponibili i 
quali dovranno rientrare nel ruolo normale 
mobile, seguendovi l'ultimo inscritto di pari 
grado ed anzianità a termini dell'articolo 43 ». 

Il secondo comma dell'articolo 165 è so
stituito dal seguente: « .A.gli assegni di cui 
sopra si applica il disposto dell'articolo 186 ». 

L'articolo 240 è sostituito dal seguente: 
« Presso ogni distretto militare (per gli 

appartenenti alla leva di terra), presso il 
minh~tero della marina (per i dipendenti uffi
ciali in congedo), presso ogni capitaneria di 
porto (per i dipendenti sottufficiali e militari 
di truppa), e presso l'Ispettorato leva e ma·· 
tricola della Regia aeronautica (1) deve essere 
tenuto al corrente un ruolo matricolare, 
opportunamente adattato, degli iscritti al 
personale della O. R. I. e cioè: 

per il Regio esercito, il ruolo 105-.A. 
(O. R. I.); 

per la Regia marina, il ruolo 1884-.A. 
(C. R. I.); 

per la Regia aeronautica, il ruolo K-.A. 
(C. R. I.). 

« In questi ruoli, distinti per gradi, deb
bono essere iscritti tutti coloro i quali fanno 
parte del personale direttivo (ufficiali) e di 
assistenza (sottufficiali e truppa) della C. R. I. 
che, per fatto di leva, appartennero (2), ap
partengono (3), o avrebbero appartenuto (4) 
al Distretto, al Ministero della marina o capi
taneria di porto o all'ispettorato leva e ma- . 
trico la. 

(I) Di nuova costituzione, provvede alla leva e 
matricola degli ufficiali, sottuffi.cia.li e militari di truppa 
in servizio permanente ed a quelli vincolati a ferme 
speciali, nonchè a tutto il personale militare apparte
nente in modo permanente alla forza in congedo della 
Regia aeronautica. 

(2) Cioè, i militari in congedo assoluto. 
(3) Cioè, gli aventi tuttora obblighi militari. 
(4) Cioè, i riformati. 

«I Comitati centri di mobilitazione della 
O. R. I., debbono segnalare ai competenti 
distretti, al Ministero della marina, alle ca
pitanerie e ispettorato suindicati, a seconda 
dei casi, tutti gli iscritti fra il personale suac
cennato, sia del ruolo normale (mobile e di 
riserva) che del ruolo speciale (articolo 1 della 
presente legge), indicando per ciascuno tutti 
gli elementi necessari per la compilazione dei 
ruoli 105-.A. (C. R. I.), 1884-.A. (C. R. I.), K-.A. 
(C. R. I.). 

«Tali ruoli devono essere tenuti, dai suin
dicati enti militari, separatamente e distin
tamente per il personale direttivo (ufficiali) 
e per il personale di assistenza (sottufficiali 
e truppa) e in ciascuno di questi due ruoli 
gli interessati prenderanno una numerazione 
unica e progressiva (1) seguita dalla sigla 
« C. R. I. » e dal numero di matricola che il 
personale ha nell' .Associazione. 

« I distretti, il Ministero della marina, le 
capitanerie di porto e l'ispettorato leva e 
matricola dovranno poscia comunicare al com
petente Comitato centro di mobilitazione della 
C. R. I. il numero assegnato a ciascun iscritto 
nei rispettivi ruoli 105-A (C. R. I.), 1884-.A. 
(C. R. I.), K-.A. (C. R. I.). 

« Il numero matricolare complessivo di cia
scun iscritto risulterà, presso i Comitati centri 
di mobilitazione della C. R. I. formato come 
segue: 

« Sotto il numero di matricola che l'iscritto 
ha nei ruoli dell' .Associazione, seguito dal 
numero distintivo del Comitato, saranno se
gnati, a seconda dei casi, il numero distin
tivo del distretto competente, oppure le 
formule «Marina-Roma» (per gli ufficiali 
iscritti nel ruolo tenuto dal Ministero della 
marina) e « Compamare » seguita dalla sede 
della competente capitaneria di porto (per i 
sottufficiali e militari di truppa iscritti nel 
ruolo tenuto dalla capitaneria di porto), o 
la sigla « I. L. M. » (per gli iscritti della Regia 
aeronautica), nonchè il numero acquisito dal• 
l'iscritto nei rispettivi ruoli 105-.A. (C. R. I.), 

(I) A cominciare dal n. I, in modo che nel mede
simo r11olo uno stesso numero non possa essere asse
gnato a due iscritti. 
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1884-.A (0. R. I.), K-A (O. R. I.) degli enti 
sopradetti (1 ). 

-« La procedura suindicata non è applica
bile al personale per l'assistenza spirituale 
di cui agli articoli 17 e 29 ». 

L'articolo 241 è sostituito dal seguente: 
«I Comitati centri di mobilitazione della 

C. R. I. dovranno comunicare - ai distretti 
militari, al Ministero della marina, alle ca· 
pitanerie di porto e all'Ispettora.to leva e 
matricola, con appositi modelli 108, oppor
tunamente adatt;ati, le sole variazioni matri
colari che si riferiscono: 

a) alla chiamata in servizio di ciascun 
iscritto; 

b) a promozioni; 
e) a modificazioni dello stato giuridico; 
d) a liquidazione di pensione privile-

giata di guerra in base alla legge 23 giugno 
1912, n. 667 e successive modificazioni; 

(1) 1° esempio, per il Regio esercito: 

150-I 
24-200-105-A 

Cioè: iscritto al n. 150 del Comitato di Torino (I) 
segnato presso il distretto militare di Novara (24) al 
n. 200 del ruolo 105-A (C. R. I.) del distretto stesso. 

2° esempio, per la Regia marina: 
a) per gli ufficiali: 

220-III 
Marina-Roma 325 

1884-A 

Cioè: iscritto al n. 220 del Comitato di Milano (III) 
segnato presso il Ministero della marina al n. 325 del 
ruolo 1884-A (C. R. I.) del Ministero stesso. 

b) per ; sottufficiali e militari di truppa: 

126-IV 
Compamare 450 
1884--A Genova 

Cioè: iscritto al n. 126 del Comitato di Genova (IV) 
segnato presso la Capitaneria di porto di Genova al 
n. 450 del ruolo 1884-A {C. R. I.) della Capitaneria 
stessa. 

3° esempio, per la Regia aeronautica: 

120--V 
ILM-175-K-A 

Cioè: iscr_itto al n. 120 del Comitato di Verona {V) 
segnato presso l'Ispettorato leva e matricola al n. 175 
del ruolo K-A (C. R. I.) dell'Ispettorato stesso. 

I e) a dichiarazioni di diserzione, denunzia 
al Tribunale (o ad altra autorità giudiziaria, 
sia ordinaria che speciale), per reati diversi, 
costituzioni, arresti, sentenze e commuta
zioni di pene; 

f) ai ricollocamenti in congedo; 
g) a cancellazioni dai ruoli della C. R. I. 

« I Comitati centri di mobilitazione della 
C. R. I. provvederanno altresì, ai sensi dei 
paragrafi. 20 e 21 dell'istruzione per l'esecu
zione del regolamento sulla dispensa dai 
richiami alle armi per mobilitazione, a tra
smettere alle competenti autorità l'elenco 
nominativo delle proposte di dispensa, e le 
tessere relative». 

L'articolo 242 è sostituito dal seguente: 
«Nei ruoli 105-.A (O. R. I.), 1884-.A 

(C. R. I.), K-A (O. R. I.), i distretti, il Mi
nistero della marina, le capitanerie di porto 
e l'Ispettorato leva e matricola segheranno, 
per le chiamate in servizio, la seguente va
riazione: 

Chiamato in servizio nel personale delia 
C. R. I., col grado di ... (ovvero in qualità 
di milite) il ... ; 

« Per i ricollocamenti in congedo: 
Inviato in congedo il ... 

«Nei suaccennati ruoli saranno iscritti anche 
coloro che siano ufficiali, sottufficiali e mi
litari di truppa in congedo del Regio esercito-, 
della Regia marina e della Regia aeronautica. 

« Per costoro occorrerà altresì apporre 
nei rispettivi ruoli, fogli matricolari e stati 
di servizio del Regio esercito, della Regia 
marina e della Regia aeronautica le seguenti 
variazioni: 

Chiamato in servizio nel personale della 
O. R. I. (N ... del ruolo ... (C. R. I.) li .. . 

Inviato in congedo dalla C. R. I. li .. . 
L'articolo 243 è sostituito dal seguente: 
«Comunicazioni identiche a quelle stabi

lite dai precedenti articoli 240 e 241 saranno 
fatte dai Presidenti dei comitati centri di 
mobilitazione della C. R. I. al Presidente 
Generale dell'Associazione mediante elenchi 
dai quali dovranno risultare anche i numeri 
dei ruoli 105-.A (O. R. I.), 1884-.A (O. R. I.), 
K-A (C. R. I.) dei rispettivi enti militari». 

L'articolo 244 è sostituito dal seguente: 
« Il numero che ciascun ufficiale o militare 
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di truppa acquista all'atto della sua iscrizione 
nei ruoli 105-A (C. R. I.), 1884-A (C. R. I.), 
K-A (C. R. I.) dovrà restare immutato in 
occasione delle eventuali successive chiamate 
in servizio ». 

Art. 2. 

È abrogata la legge 17 giugno 1937-XV, 
n. 1556, che modifica l'articolo 5 del Regio 
decreto-legge 12 febbraio 1930-VIII, n. 84, 
riguardante provvedimenti per la C. R. I. 

Resta ferma la deroga stabilita dal Regio 
decreto-legge 26 giugno 1930-VIII, n. 1090, 
convertito nella legge 22 dfoembre 1930-IX, 
n. 1809. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi

ciale del Regno. 





SENATO D~~L REGNO 

XXX Legislatura 

ra della Camera dei Fa.sci -e delle Corporazioni . 

COMMISSIONI RIUNITE 

FORZE ARJIA'rE 
(3ìa riunione) 

AFFARI INTERNI E GIUS'l'IZIA 
(.toa riunione) 

Venerdì 20 giugno 1941 - Anno XIX 

Presidenza del Vice Presidente del Senato BERIO 

Disegno di legge: 

(ApproYazione): 

INDICE 

«·Conversione in legge del \R\egio decreto-legge 
6 marzo 1941-XIX, n. 219, che apporta n1odifica
zioni all'articolo 218 del testo della legge di 
guerra, approvato con Regio decreto 8 luglio 1938, 
anno XVI, n. 1415, già modificato dall'articolp 2, 
n. 6, della legge 16 dicembre 1940-XIX, n. 1002, 
concernente il Tribunale delle prede » (1369 -
rez. Facchinetti) . . . . . . • . . . Pag. 485 

La riunione ha inizio alle o.re 10 .. 

Sono presenti i senatori: Abisso, Ago, 
Amantea, Andreoni, Anselmi, Asinari Rossil
lon di Bernezzo, Baistrocchi, Banelli, Barcel-

Tip. del Senato (600) 

lona, Bernotti, Cacdaniga, Campolongo, Car
dinali Pericle, 'casoli, ·celesia, Ciraofo; Clerici, 
Conci, Conti Sinibaldi, Conz, D'Ancora, De 
Ruggiero, Di Benedetto, Duoci, Ferrari Cristo
foro, Ferrari Giuseppe. Francesco, Genovesi, 
Ghersi, Giampietro, Giuliano Arturo, Giuria, 
Giuriati, Graziosi, Guaccero, Guada;gnini, Guer-
1·esi, Guidi Francesco, Liotta, Loffredo, Lom- · 
hard Vincenzo, Marinetti, Masnata, Minale, 
Moizo, Mormino, Mosconi, Mosso, Nobili, Nomis 
di Cossilla, N oseda, Padiglione, Perna, Petretti, 

. P~troné Silvio, Pugnani, Pujia, Quilico, Ricci 
dd Riccio, Rota· Giuseppe, Russo, Sabini, Sa
lucci, Sani, Santini, Scavonetti, .Solari, Spiller, 
Tallarigo, Tiscornia, Tua, Valagussa, Valli, 
Velani, Vicini Marco Arturo e Zoppi Gaetano. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
Chersi, Fabri, Facchinetti, Foschini Luigi 
Maria, Milano Franco d'Aragona, Vacca Mag
giolini, Valli e Viale. 

PRESIDENTE. Invita il senatore De Rug
giero ad assumere le funzioni di segretario. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 6 marzo 
1941-XIX, n. 219, che apporta mpdificazioni 
all'articolo 218 del testo della legge di guerra, 
approvato con Regio decreto 8 luglio 1938, 
anno XVI, n. 1415, già modificato dall'arti-

V - tGomm. riu11,ite - 3o•) - M 
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colo 2, n. 6, della legge 16 dicembre 1940, li dei servizi, sostituirlo in caso di assenza od 
anno XIX, n. 1902, concernente il Tribunale impedimento, ed esonerarlo dall'esercizio di 
delle prede» (1369). - (Approvato dalla I determinate attribuzioni da conferire al Vice-
.Camera dei Fasci e delle Corporazioni). presidente con le norme di procedura. 

. \ A ciò provvede l'articolo 1 del Regio decreto-
PRESI.DENTE. Invita il senatore segretario I legge~ mentre con l'articolo ~ viene au~oriz

De Ruggiero a dar lettura della relazione del zato il Governo del Re a modificare mediante 
senatore Facchinetti, assente. I decreto Reale le norme di procedura per i' 

DE RUGGIERO, segretario. Col Regio decre- giudizi avanti il Tribunale delle prede a sensi' 
to-legge 6marzo1941-XIX, n. 219, del quale si \ dell'articolo 3, n. 1 della legge 31 gennaio 
richiede la conversfone in legge già approvato 1926-IV, n. 100. 
dalla Camera dei Fasci e dell~ Corporazioni, . Pare al relato~e che le . dette .disposizioni 
viene modificata la composizione del Tribunale rispondano ad esigenze verificatesi nella pra
delle prede, preveduto nell'articolo 218 del tica, e ~ulla trovando da osserva:e sia per la 
testo della legge di guerra 8 luglio l938-xvr, forma sia per la .so.sta~z~, ~a l'onore di ~ro
n. 1415, già modificato dall'articolo 2, n. 6 porre alle Comrmss1om rmmte la conversione 
della legge 16 dicembre 1940-XIX, n. 1902. in legge del Regio decreto-legge sopra indicato. 

Scopo della innovazione è di dare al Pre- PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
sidente del Tribunale stesso un autorevole del disegno di legge è approvato. 
collaboratore nella persona di un Vicepresi- ! ;~, 
dente, che possa coadiuvarlo nella direzione ! La riunione ha termine alle ore 10,15. 

I 
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XXX Legislatura 
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Commissione delle Forze Armate 

RIUNIONE 

Martedì 8 luglio 1941 - Anno XIX 

Presidenza del Presidente GIURIATI 

~nidi legge: 

(Approvazione): 

INDICE 

' Facoltà al Ministro dell'aeronautica di reclu-
tare tenenti in servizio permanente effettivo del 
Genio aeronautico, ruolo ingegneri, mediante 
concorsi per titoli, fra coloro che sono provvisti 
di laurea in ingegneria aeronautica» (1418 -
rel. Lombard) . . . . . . . . . : . Pag. 490 

« Ordin~mento dei corsi allievi ufficiali pi-
loti di co~plemento della Regia aeronautica» 
(1419 - rel. Liotta) . . . . . . . . . . . . 490 

« Reclutamento di carabinieri aggiunti » 
(1420 - rel. l\foizo) . . . . . . . . • . . . 491 

« Sanzioni a carico di equipaggi di unità mer-
cantili» (1423 - rel. Bucci) . . . . . . . . 49~ 

« Modificazione al Regio decreto-legge 14 
ottobre 1937-XV, n. 2707, riguardante la mi
litarizzazione del personale civile al seguito del-
l'esercito operante» (1424 ;-- rel. Velani) . . 493 

(Discussione e 11ipprovazione): 

«Conferimento dei gradi di caporale e di ser
gente agli studenti universitari ammessi n~i 
reparti speciali di istruzione istituiti presso i 
Corpi del Regio esercito,, (1421 - rel. Rossini) -

Ti11. del Senato ( l500l 

Oratori: De Bono, Scuero, Sottosegretario di 
Stato per la guerra . . . . .. . . . . . . ·. 491 

" Reclutamento straordinario di 26 sottote-
nenti in servizio permanente effettivo nel ser-
vizio di commissariato, ruolo ufficiali commis-
sari del Regio esercito,, (1422 - rel. Santini) -
Oratore: Presidente . . . . . . . • . . . . 493 

(Discussione): 

"Concessione della qualifica di volontario alle 
armi e di volontario di guerra agli studenti di 
università e di istituti d'istruzione superiore 
chiamati alle armi» (1425 - rel. Fra.ncesco 
Guidi) - Oratori: De Bono, Zoppi Gaetano, 
Guidi, Scuero, Sottosegretario di Stato per la 
guerra, Presidente, Riccardi, lfottose-gretari-0 
di Stato per la marina . . . . . • . . . • • 495 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i ,senato:rli : Ago, Àni.antea, 
Asinari Rossillon di Bernezzo~ Baistrocchi, 
Banelli, Bernotti, Broccardi, Bucci Umberto, 
Ciraolo, Clerici, Conz, De Bono, Di Benedetto~ 
Ducci Gino, Giuliano Arturo, Giuriati, Graziosi, 
Guidi Francesco, Liotta, Lombard Vincenzo, 
Marinetti, Minale, Moizo, Morgagni, Mormino, 
Nobili, Nomis di Cossilla, Petretti, Rota Giu
seppEl, Salucci, Sani., Santini, Tallarigo, Tiscor
nia, Tua, Valli e Zoppi Gaetano. 

V - Rilin. 32• - 69 
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Sono presenti i Sottosegretari di Stato per 
la guerra e per la marina. 

Hanno ottenuto congedo i senatorì: Ferrari 
Cristoforo, Ferrari Giuseppe Francesco, Giuria, 
Giusti del Giardino, Pugnani, Ricci· del Riccio, · 
Russo, Vacca Maggiolini, Velani e Zoppi Ot
tavio. 

NOMIS DI COSSILLA, segretario. Legge il 
verbale della riunione precedente che è ap-
provato. 

ingegneri, è da tener presente che detti Isti
tuti superiori sono seriamente costituiti e 
organizzati, eosicchè la laurea in ingegneria 
aeronautica che essi sono autorizzati a rila
sciare garantisce, in chi l'ha conseguita, il 
possesso di una vasta cultura superiore aero
nautica. 

Per · queste ragioni ed anche per le prove 
di valore già date dai numerosi ingegneri 
tratti da questa fonte di reclutamento nel
l'anno decorso, il Ministero dell'aeronautica 
si è indotto a formulare il presente disegno di 
legge. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
Approvazione del diseg~o di legge: «Facoltà al:: d~l disegno di legge è approvato. 

Ministero dell'aeronautica di reclutare tenenti 
in s. p. e. del Genio aeronautico, ruolo inge
gneri, mediante concorsi per titoli, fra coloro 
che sono prov'visti di laurea in ingegneria 
aeronautica» (1418). - (Approvato dalla 
Cam.era dei Fasci e delle Corporazioni). 

LOMBARD, relatore. L'Amministrazione 
aeronautica ha constatato che in questi ultimi 
anni a causa dell'assunzione sempre più larga 
di giovani ingegneri da parte delle industrie 
aeronautiche, i concorsi per esami per tenenti 
in servizio permanente effettivo del Genio 
aeronautico, ruolo ingegneri, hanno dato 
preoccupanti risultati, sia per il ridotto nu
mero dei concorrenti, sia anche per la qua
lità di essi. 

Siccome gli organici vigenti di detto ruolo 
sono scoperti per circa il 40 per cento, il pro
blema del reclutamento degli ufficiali in ser
vizio permanente effettivo, ha formato oggetto 
di particolare attenzione per parte di quel 
Dicastero. 

Fra le misure all'uopo studiate, una è 
quella contemplata dal disegno di legge in 
esame, in virtù del 'quale è consentito nomi
;ri.are, per soli titoli, tenenti in servizio per
manente effettivo gli ingegneri che abbiano 
conseguita la speciale laurea in ingegneria 
aeronautica presso una delle due scuole di 
ingegneria aeronautica di Roma o di Torino. 

A parte il fatto che queste scuole sono 
sovvenzionate dall'Amministrazione aeronau
tica, e provviste di insegnanti scelti fra 
i miglior~ ufficiali del Genio aeronautico ruolo 

Approvazione del disegno di legge: 1< Ordina
mento dei corsi allievi ufficiali piloti di com
plemento della Regia aeronautica » ( 1419). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

LIOTTA, relatore. Col dis·egno di legge in 
esame vengono abrogate le norme contenute 
nella legge 22 dicembre 1932-X, n. 2021, ri
guardanti l'ordinamento dei corsi di pilotag
gio .e di osservazione aerea, allo scopo di. .,dare 
una più organica disciplina alrordinarriento 
dei corsi allievi ufficiali piloti di complemento 
della Regia aeronautica. 

Al riguardo conviene anzitutto segnalare 
l'importante norma contenuta nell'articolo 9, 
per cui il Ministero ha facoltà di affidare alla 
Milizia Universitaria lo svolgimento di corsi 
preliminari per gli studenti universitari. Al 
termine di d<:Jtti corsi gli allievi cons~gµono 
il brevetto di pilota civile, salvo ad essere suc
cessivamente incorporati nell'Aeronautica col 
grado di primo aviere alHevo ufficiale pilota di 
complemento, per conseguire poi il brevetto· di 
pilota d'aeroplano e di quello militare. 

Da segnalare è anche la precisa disciplina 
del servizio militare per tutti gli ammessi ai 
corsi di pilotaggio aereo : dopo un primo pe
riodo di istruzione della durata di tre mesi, 
gli avieri allievi ufficiali di complemento sono 
promossi avieri scelti; al conseguimento del 
brevetto di pilota d'aeroplano sono promossi 
sergenti e finalmente, al termine del corso, 
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sono. nominati sottotenenti di complemento 
dell'Arma aeronautjca, ruolo naviganti. 

Speciali disposizioni vigono -per l'ammis
sione ad altri corsi allievi ufficiali non navf
ganti deglì allievi che non conseguono il · bre
vett0i di pilota di aeroplano o che sono dimessi 
dal corso p·et ragfoni fisiche·. :O per mancanza 
di attitudine al pilotaggio. È anèhe previsto 
il complètamento della ferma di leva.·· nella 
categoria governo del ruolo servizi della Regia 

, . cennato p·rovvedimento, e disciplina anche la · 
uniforme ed il tràttainento economico dei cara
binieri aggiunti. 

· La lettura dei quattro artieoli. non d';iJ, luogo 
a discusSione. . . . . . · 

PR\EiSIDENTE. Dichiaria che il disegno .. di 
legge è approvato. 

-aeronautica, col grado raggiunto, per gli allievi·· 
dimessi dal corso per' motivi disciplinari o 
giudicati inidonei al grado di sottotenente. 

Discussione e approvazione del. disegno di legge:. 
« Conferimento der gradi di caporale e di ser , . 
gente ·agli studenti universitari amme~si nei 
reparti specialì: d'istruzione istituiti presso ···i 
corpi del Regio. esercito»·. ( 1421). - (Ap
'J)rovato dal'la Ca;mera dei Fasci e delle Cor-. 
pora.zioni). 

.La 'lettura dei dodici articoli non dà luogo 
a dwicussione. 

PR1ESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
leg~e è approvato. 

Approv.azione' del disegno di legge:• (( Recluta·_ 
mento di carabinieri aggiunti·» ( 1420). -· -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazìoni). 

MOIZO, relcdore. Le complesse esigenze dei 
vari servizi, in relazione all'attuale situazione 
politico-rriilitare; hnpongono un vasto impiego 
di peTsonale dell'Arma. 

Allo ·scopo di richfamarie il maggior nuniero 
possibile di militari nell'Arma, per averli di
sponi.bili per. altri impieghi; si rende neces
sario aggregare alle stazioni carabinieri reali .-
5.000 militar.i di· altre armi, in servizio o in 
congedo, con la qualifica di « carabinieri ag~ 
giunti », per adibirli, in conéorso con i cara
binieri, ai servizi di protezione delle comuni
cazioni ed impianti, nonchè nei servizi di difesa 
e di vigilanza delle coste. _ . 

Tutté queste esigenze J!oOh richiedono infatti 
una speciale conoscenza del servizio d'istituto ·. 
e, pertanto, l'impiego di pattuglie miste (un 
ca·rabiniere ·e un soldato) può rispondere. bene. 
allo scopo.di quel determinato servizio. 

Il provvedimento darebbe altr.esì modo di 
·èongedare aliquote·· ·di ea.rabinieri richiamati 
con 5 o più figli . e di costituire una riserva 
per qualsiasi evenienza. 

Il presente disegno di legge contiene pre
cisamente le norme , per l'attua.zione de1l'ac-

NOMI1S DI COSSILLA, segretario. Dà let
tura della r-e.Jaziòne del senatore Rossini; 
as·sente. 

Il provvedimento proposto è di evidente. -op
portunità ed utilità ed appare al .relatore det
tato· assai più dalle superiori neéessità del ser'" 
vizio che da considerazioni inerenti all'inte
resse o alle aspirazioni dei singoli; così sempre 
deve avvienire in tutto ciò che concerne la tanto · 
delicata quanto importante preparazione dei 
giovani· al comando. Fin dai gradi ,più modesti 

· della gerarchia militare, la scelta di coloro ai 
quali potranno essere comm;essi l'onore . e la · · 
responsabilità di .Comandate altri uomini. in 
combattimento deve fondarsi sull'accertamento 
delle· qualità indispensabili e sulla più scrupo
losa selezione ed elezione: · a tal fine appare 
indiscutibile la bontit del principio di riunire 
in speciali tepai::ti, · per un corso di addestra
mento· di tre mesi, giovani che volontariamente . 
oppure ope legis hanno l'orgoglio di presentarsi .. 

·al servizio militare sospendendo; · c0ntraria- · 
mente alla. consuetudine, gli studi universitari. 

L'apparente beneficio di un c~rso speci~le nQn · 
· è· determinato dal desiderio di favorire una. 

categoria di cittadini ritenuti degni di parti
colari riguardi, quasi a com~en.so .di un cessato 
privilegio, ma è una giusta distinzione per. gìo- . 
vani che già. diedero prove sicure di capacità 
intellettuale e di cultura e che quindi sono pre
sumibilmente in grado di compier~, assai più · 
rapidàmente di quel.che non !Sia regola comune, 

V·- Riun. 32• - 70 
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la ,preparazione richiesta per assolvere tutti i 
dov,eri della vita militare; 

Il tempo guadagnato sarà di gradimento ai 
· singoli, certamente ansiosi di essere disponibili 

per . la prima· linea, ma sarà soprattutto di 
giovamento per la Patria in guerra, ed as~aì 
maggiore rendimento, nell;inileresse dello Stato, 
darà l'istruzione fatta ad una collettività avente 
caratteristkhe. intellettuali e morali felicemente 

· omogelliee. 
Conseguenza logica dell'_istruzione in un 

corso speciale è la faco:ltà di promuov·ere i me:. 
· d.tevoli al grado di caporale· dopo un mese ed 
al grado di serg;ente dopo tre mesi. 

La certezza che l'ufficio di istruttore sarà con-. . 

ferito a militari aventi doti eccellenti non solo 
di sapienza e di esperienza militare, ma ari.che 
di carattere . e di com.pr>en:$ione elimina ogni 
thnore • di faciloneria o di condiscendenza, e 
gàrantisce che i· giovani prescelti avranno fa 
capacità e le attitudini di chi, sia ·pure nel 
più ristr·etto nucleo militare, deve essere,. ed 
apparire, un èapo ed un 'comandante. Una !Sim
patica emulaz,fone moltiplicherà le energie e 

. forse un gforno non pochi uomini usciti da 
queste schiere, ghìnti ad alti posti nella vita 
civile, .ricorderanno quel primo piccolo· avan- . 
zamento con incomparabile non mutata gioia. 

I giovani che dal corso speciale riceveranno 
una promozione rappresenteranno la più nobile· 
ifioritura della pri.maviera imperiale e fascista 
delia Patria in guerra, e sapranno• cer~o rinno-

. vare le g.esta di ,coloro che; cinque lustri ad- . 
di1etro, ebbero senza alcun corso prevenHvo -
soltanto in virtù di un titolo accademico -,-· il 
grado di sottotsnente .. e che . nella generalità 
:superarono ogni dubbio, ogni è·ritka, ogni pro
testa guidando i lwo uomini in combattimento · 
senza limiti. di prodezza e di sacriJficio. 

. DE BONO. Aderisce, nella sostanza, a quan
to h

1a detto il relafoi:e. Intende però fare al- . 
cune consi·derazioni che s~ra .contribuiranno a 
risolvere la questione dej graduati. · 

. O,sserva in p·rimo luogo eh~ per formare dei 
buoni graduati è neéésSJaria u~ adeguata pré
parazione prersiso ·i reggimenti: i f utud gra
duati devono vivere fa vita stessa dei soldati.. 
_La cultura non sempre è sufficiente a dare quel 

· senso di autorità che è assolutamente necessa
rio per avere ascendente sulla truppa e la·· 

buona volontà. spesso non riesce a is:µ.pplire una 
·deficiente preparazione militare .. Ricorda che in 
· Germania occorrono 14 mesi per essere nomi

nati s•ergenti e che nell'esercito tedesco c'è un 
sergente ogni· cinque soldati. 
.. Raccomanda poi che sia ben studiata la que
stione del « mesti-ere » e che questi gioviani uni
versitari s·ubiscano un'a.ccurata .selezione prima 
di essere promossi sottotenenti ; oggi il co
mandare un plotone è cosa piÙ. difficile di quan
to non lo fosse nel tempo passato. Bisogna con.:. 
siderare che t~tto quanto riguarda le cosé mi
litari è una verà è .prop~iia. arte; il graduato 
deve saper penetrare nelle necessi.tà del sol
dato sia dal punto di vista morale che da quello 
fisico ed intellettuale. Soltanto ·.allora il Paese 
potrà. attendersi. e pretendere dal ,propri<>: eser
cito il massimo rendimento. 

SCU;ERO, Sottosegretario di Stato per la 
guerra .. Assi.cura che qru,esti ·.giovani i quali, in .. 
soli tre mesi, vengòno · mesEii in gra,do di espli
care il comando di squadre in qualità di· ser
genti, sono sottoposti p.er due mesi consecutivi 

I ad un duro lavoro. Quindi è lecito sperare 
che, dopo questo periodo di tirocinio, al quale 
seguiranno due ~esi di esercizio pratico di· co
mando ;presso i corpi e,, dopo; altri tre mesi di 
corso allievi µ.ffi;ciali di complemento, a cui que
sti giovani potranno essere successivamente am
messi, si.potranno avere dei.buoni. sottotenenti. 
·UE BONO. Ringrazia il Sottosegretario di 

Stato per le sue delucidazioni e domanda se lo 
speciale trattamento .fatto agli studenti unì., 
versi tari hon. ,possa es:sere . esteso an~he ad in
dividui provenienti dalla truppa i quali, pur non 
avendo· speciali requisiti di cultura, possegga
no però doti di comando tali ,da lpoter divenire 
ottimi. graduati. · 

SCUE;RO, Sottosegretari~ di Stato . per la 
. guerra. Assicura il senato.re De Borio che sf sta 
attuando qualche cosa del jgenere, poichè, si 
stanno facendo corsi per la.formazione di ser
genti (che i.S!i fspera diventeranno ottimi),· ai · 
quali .Partecipano giovani che, se non. hanno 
una elevata cultura, hanno però s.peciale · atti
tudine al comando: Aggiunge che il problema 
sta a cuore oltre che ,aìl'or.atote, anche al Capo 
di· Stato Maggiore generale. 

La lettura :dèi tre articoli non · dà luogo a 
discussione. 
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PRfEiSIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è app,rovato. 

Discussione e· approvazione del disegno di legge:· 
« Reclutamento straordinario di 26 . sottote
nenti in ·servizio permanente effettivo nel ser-

. vizio di commissariato, ruolo ufficiali commis
sàri del Regio esercito» (1422). - (Ap
'[Yf"Ovato dalia Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni). 

SANTINI, 1•elatore. Le ragioni del provve
dim~nto sono ampiamente illustrate nella rela
zione ministeriale. 

Il relatore si limita ad osservare che lo 
stesso Ministero della guerra, con decreto mi
nisteriale del 13 aprile 1941-XIX, pubblicato · 
con circolare n. 330 G. M. corrente anno, ha 
indetto un concorso per l'am:r:nissione all'acca
demia di Modena di n. 54 allievi del corpo di 
commissariato i quali, reclutati nell'ottobre 
p. v., data di inizio dei corsi alla accademia, 
verranno nominati sottotenenti nei primi mesi 
del 1942 e cioè contemporaneamente ai vinci
tori del concorso di cui al disegno di legge in 
esame. Orbene, se tale· concorso straordina
rio non è stato determinato da motivi speci
fici, il relatore pensa che si potrebbe far 
fronte alle deficienze di organico aumentando 
il numero degli allievi da ammettere all'acca
demia di Modena di 26 unità, pari a quelle di. 
cui al disegno di legge in e·same. 

PRE1SiDENTE. Informa che alla osserva
zione del refatore, comunicata al Ministero 
della guerra, il Sottosegretario ha obbiettato· 
che il reclutamento straordinario che viene 
autorizzato col disegno di legge in esame trova 

· la sua giustificazione nel fatto che il gettito 
dell'unica fonte ora prevista per il recluta
mento degli ufficiali commissari ·in. s.. p. (Ac
cademia di Modena) da parecchi anni si dimo
stra insufficiente a ricoprire · ile vacanze esi
stenti nei ruoli. Aumentando quindi il numero 
dei posti messi a concorso per l'ammissione 
all'Accademia di Modena per l'anno scolastico 
1941 - 42 non si . raggiungerebbe lo scopo di 
riportare la situazione organica dei subal
terni del servizio di commissariato a quella 

I 

. I 

. prevista dalla legge di ordinamento, in quanto 
è da presumersi che il gettito della predetta 
fonte di. reclutamento continuerà ad essere in
sufficiente anche per l'avvenire. 

La lettura dei tre articoli non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il. disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « SanziOni 
a carico di equipaggi di unità mercantili )) 
(1423). - (Ap;Yrovato dalla· Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

BUCCI, re·latore. Il disegno. di legge in 
esame estende la legislazione di guerra anche 
ai comandanti ed agli equipaggi del naviglio· 
mercantile ancorchè non requisito nè noleg
giato. 

La ragione del provvedìmento è ovvia. È 

necessario che i comandanti e gli equipaggi di 
navi mercantili si attengano 1scrupolos~mente 
agli ordini dell'autorità marittima, special
mente nell'evenienza della cattura· della nave 

. mercantile. Mancando all'esecuzione di tali 
ordini questi· marittimi cadono sotto le san
zioni della vigente legisla:z.ione di guerra. 

La ~ettura dei due articoli non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichia:ria che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « M9difi-
cazioni al Regio decreto-legge 14 ottobre 1937, 

anno XV, n. 2707, riguardante la militariz- · 
zazione del personale civile al seguito del-
1' esercito operante>> (1,424). -,- (Approvato 
dalla Camera deiFasci e delle Corporazioni). 

NOMIS DI COSSILLA, segretario. Dà let
tura della relazione del senatore Vel~ni, as
sente 1per congedo. 

Il Regio decreto-legge 14 ottobre 1937~XV, 
n. 2707, convertito nella legge 3 giugno 1938, 
anno XVI, n. 1176, stabilisce all'articolo 4, ul
timo comma, che il personale civile da dest.i..; 
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nare, come militarizzato, al seguito deU'esercito 
operante deve avere compiuto una determinata 
età e cioè: 

a) se appartenente a càtegoria d'impiego 
avente titolo .a dispensa, ai sensi del vigente 
regolamento per la dispensa dai richiami alle 
armi, l'età stabilita per la dispensa stessa varia 
dai 45 ai 32 anni a seconda delle . mansioni 
d'impiego o di mestiere, salve le· eccezioni del
l'articolo 23 del Regolamento stesso per i di.,. 
pendenti dai Minister,i mi.Jitari e delle comu- . 
nicazioni, per alcuni dei quali non vi è alcun 
limite di età; 

b) se non appartenente a dette categorie, 
l'et_à è di 45 anni. 

Detti limiti furono posti esclusivamente nel
. l'interesse dell'Esercito, in quanto si . voleva 
evitare --- la indisponibilità; ai fini dell'impiego 
nelle unità di prima linea, di elementi molto 
giovani. 

Fin dall'inizio dell'attuale guerra, :però, 
si è manifestata la neceSiSità di assegnare 
all'esercito operante personale militarizzato 
avente piena . idoneità fisica non solo, ma ap
partenente anche a gradi modesti dell'ordi:n,a
mento gerarchico: ciò che ha r·eso difficoltosa 
la scelta degli elementi da militarizzare per il 
fatto, . soprattutto, che il personale di grado 
più modesto, avendo difficilmente titolo alla 
dispensa, rientra per la maggior parte fra 
quello di cui al punto b) pe~ il quale è pre~ 
scritta: l'età minima di 45 anni. 

. . . 

Pertanto. con. la legge 27 gennaio 194~-XIX, 
n. 73, il limite di. età .per coloro che non hanno 
titolo a dispensa dai richiami alle armi è stato 

. ridotto da 45 a 39 anni. 

Tuttavia le accennate difficoltà non sono 
· :Stat~ eliminate ed anzi, a quanto risulta, l' Am
. ministrazi0::rÌe militare, per cop'rire le proprie 

necessità di personale . al seguito dell'esercito 
operante, ha dovuto militarizzare anche alcuni 

· . elementf di età inferiore· a quella prescritta·. 
dalle vigenti disposizioni. 

11 di.segno di legge in esame, escludendo con · 
effetto r·etroattivo dall'll giugno 1940-XVIII 
ogni ·limitazione di età ileUa sc·elta del perso-

. nale da militarizzare, verrebbe perciò a re·go
larizzare la posizione di questi ultimi elementi 

. e· ad eliminare ogni difficoltà nel caso si doves-

sero estendere) prov.vedimenti di militarizza:.. . 
zio:ne suddetti. 

La lettura dei due articoli non dà luogo a 
discussione. 

PR'E.SIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

i 
Discussione del disegno di legge: « Conces-

sione della qualifica di volontario alle àrmi 
e di volontario. di g~erra agli studenti di uni
versità e di istituti d'istruzione superiore chfa
mati alle armi» (1425). - (Approvato <i:ab•a 

. Camera dei Fasci e delle . Corporazioni). 

GUIDI FRANCESCO, relatore. Le disposi
zioni comprese nel Testo Unico delle leggi in 
vigore autorizzano i Ministri della guerra,. 
marina e aeronautica a concedere, solo in· 
tempo di pace, agli studenti universitari . e di 
istituti d'istruzione superiore, il ritardo alla 
chiamata alle armi. 

Le .stesse disposizioni prevedono altresì vari 
casi che dànno luogo alla revoca di tale_ di
ritto: fra questi ca-si, però, non è f.atta men
zione del « caso di ,guerra ». 

Da ciò incertezza sulla posizione degli ·stu
denti universitàri nei riguardi degli obblighi 
relativi alla chiamata della loro classe in caso 
di guerra. 

.Si potrebbe rilevare che, riferendosi le di
sposizioni in vigore '.al sòlo tempo di pace, la 
revoca del diritto al ritardo alla· chiamata, in 
caso . di guerra, d<>vrebbe considerarsi ovvia, 
ma poichè in linea di diritto tale concessione 
ha creato ;per gli studenti un vero e proprio . 
diritto soggettivo, che permane sino a quando 

· la concessione non sia stata revocata, una pre
cisa interpretazione definita dalla legge è ne
cessaria. 

Il progetto in iesame si ;propone: 
1" di dare esattà interpretazione alle di

sposizibni vigenti per evitare ogni dubbio; 
. 2° di definire la posizione {I-egli studenti 

universitari e istituti sUJperiori chi.amati 
alle armi riconosc.endo il diritto acquisito, sta
bilendo: 

· - che debbano considerarsi in «servi-
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zio volontario » coloro che, trovandosi a fruire 
del ritardo, saranno chiamati alle armi; 

- che debbano, invece, considerarsi 
« volontari di guerra » soltanto coloro che, in 
« servizio volontario», siano stati assegnati a 
reparti mobilitati in zona di operazioni; 

3° di estendere l'applicazione delle prece
denti di•sposizioni a tutti coloro che, a suo 
tempo, rinunziarono jncondizionatamente alla 
facoltà di invocare il beneficio del ritardo·. 

Il relatore conclude affermando che, data 
l'ora attuale, è ne:cessario definire senz'altro 
la questione . relativa alle concessioni di eui 
tratta·si, tenuto anche conto dei moltissimi 
goliardi universitari che già da tempo hanno 
rinunziato ad ogni diritto e, seguendo la glo
riosa tradizione degli studenti italiani che 
hanno generosamente profuso il loro sangue 
su tutti i campi di lotta per le cause giuste, 
hanno chiesto di servire in armi la Patria. 

DE BONO. Domanda se con questo prov-
. vedimento tutti gli universitari saranno con
siderati volontari, o se, invee.e, verranno a 
crearsi delle disparità. Egll infatti ha osser
vato che non tutti i giovani portano fo speciale 
distintivo di volontario. 

ZOPPI GAETANO. Il disegno di legge in 
esame solleva questioni delicate e importanti, 
che riguardano il governo disciplinare sia nel 
Regio Esercito che nella Regia Marina e nella 
Regia Aeronautica. 

Con questo provvedimento si mira a bene
ficare, con la concessione della qualifica di 
volontario alle armi e di volontario di guerra, 
i giovani studenti di università o di istituti 
di istruzione superiore che si trovino in una 
delle situazioni indicate dagli articoli 1 e 3 
del disegno di legge. 

Bisogna tenere presente che la qualifica di 
volontario alle armi e di vol~ntario di guerra 
non è una qualifica soltanto onoraria, che dà 
anche diritto ad uno speeiale distintivo, ma è 
pure un titolo di precedenza nei concorsi ad 
impieghi o a posti di lavoro. E dàpo la guerra, 
molti saranno i combattenti congedati che pren
deranno parte a concorsi per sistemarsi nella 
vita civile. 

L'oratore esamina la situazione nella quale 
verrebbero a trovarsi gli studenti ai quali si 
vorrebbe concedere la detta qualifica. 

In base aH'articolo 1 del dise·gno di le·gge, 
sono considerati in servizio militare volontario 
gli studenti di università e di istituti di istru
zione superiore, i quali, trovandosi a fruire del 
ritardo tiella prestazione del se·rvizio alle armi, 
in attuazione delle facoltà di cui agli articoli 
113 del Testo Unico 24 febbraio 1938-XVI, 
n. 329, 52 del Testo Unico approvato con Regio 
decreto 28 luglio 1932-X, n. 1365, e 54 della 
legge 19 .gennaio 1939-XVII, n. 340, rinuncino 
durante lo stato di guerra, singolarmente .o per 
tramite dell'organizzazione politica da cui di
pendono, a tale loro posizione, e vengano in 
seguito chiamati a prestare servizio alle armi. 
Questi studenti stanno dunque usufruendo del 
ritardo, loro concesso dal Ministero della guer
ra, della prestazione del servizio alle armi fino 
al 26° anno di età. Questa ottenuta concessione 
è la prova evidente che alla prestazione del 
servizio militare essi sono obbligati; se non 
avessero quest'obbligo non avrebbero avuto bi
sogno di quella concessione. Manca perciò a 
questi studenti il requisito fondamentale per 
avere la qualifica di volontario alle armi, per
chè non .presteranno il servizio alle armi esclu
sivamente per loro volontà. · 

Essi peraltro hanno rinunciato durante lo 
stato di guerra alla loro posizione di ritarda.,. 
tari autorizzati; ossia hanno rinunziato a quel 
periodo di ritardo, del quale ancora potrebbero 
fruire, per raggiungere nella zona di opera
zione i soldati della loro leva o di leve poste
riori, soldati che iniziarono regolarmente il ser
vizio militare, al quale sono obbligati, alla 
chiamata delle· rispettive leve, e che già com
batterono contro la Francia sulle Alpi Occi
dentali e di poi in Albania, sopportando gravi 
disagi e sacrifici. In questo periodo di tempo 

. gli studenti della categoria di cui trattasi con
tinuavano tranquillamente i loro studi nelle 
sedi universitarie. 

Se la rinuncia di questi studenti ad un ulte
riore ritardo alla prestazione del ·servizio mili
tare, alla quale sono obbligati, è un atto com
mendevole, esso non è certamente titolo per 
ottenere un vantaggio, che non è concesso ai 
soldati della loro leva o di leve posteriori, i 
quali, per i combattimenti già affrontati, van
tano meriti militari ·che gli studenti di cui 
tratta.si ancora non hanno. 
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Recentemente, per motivi contingenti, furono . 
. presi alcuni provvedimenti per gli studenti uni

versitari (e questo disegno di legge ne sarebbe 
l'epilogo), ai quali il Ministero non sarebbe · 
stato costretto se non vi fosse una grave delfi
cienza nel ·. Testo Unfoo delle dispos.izioni per 
il reclutament6 del R~gio Esercit~ del 1938 
(nonchè in quello del 1932 pér la Regia Marina 
e nella .legge del 1939 per la Regia Aeronau-

'. tica, che per l'argomento che ora Ci interessa 
sono perfettamente identici). È opportuno ri.,. . 
c(llrdare tale deficienza per le conseguenze che · 
ha deter.minato nelie :attuali circostanze. 

Nel suddetto Testo Unico, mentre con l'arti
colo 113 si autorizza il Ministro della .. guerra 
a. concedere, in .tempo di pace, il ritardo fino 
al 26° anno di età, ·.ad alcune càteg~rie di stu
denti, alla prestazione del .servizio militare al 
quale sono obbligati, non vi è poi alcuna dispo
sizione di legge che preveda la revoca di diritto 
della fatta concessione, pe,r il sopravvenire · 
·dello stato di guerra; ed anzi - come è detto 
nella· relazione ministeriale ~ l'articolo 116 
del citato Testo Unico induce· implicitamente 
a ritenere· che il legislatore non abbia conside
rato questo evento c-0me tale da determinare 

. di tPer sè la immediata chiamata. alle armi degli 
studenti ritardatari. E parrebbe, sempre in 
base alla relazione ministeriale, che questo di
se~o di legge abbia lo scop-0 di dare una pre-

. cisa interpretazione alle disposizioni che vigono 
in questo campo. L'oratore non sa quale valore 
realmente abbia questa affermazione, ma essa 
lo ha las·ciato penosamente impressionato. La 
questione dell'adempimento dell'obbligo al ser-

.. vizio militare sarebbe trattata come una que
stione qualsiasi di interesse privato, come il 

·.caso, per esempio, dichi avendo ottenuto H go-
.. dimento di · Un determinato vantaggio per ilii 

·periodo di tempo stabilito; rinuncia al vantag~ 
gio stesso, p.rima che H periodo di tempo sta
bilito sia compiuto. Ma per questa rinuncia 
dovr·ebbe avere un ,compenso! .Che questo ra
gionamento, Jogico per questioni di interesse 

·privato, possa valere anche per chi domanda 
di non ritardare ulteriormente l'adempimento 
dei suoi obblighi militari mentre la Nazione è 
in guerra, è cosa cui sì ribella l'anhno di chi 
veramente ama la Patria ·e di chi del senti-

I 

m@to e dell;onore mìlitaré ha giusto il con-
cetto. . . 

Vigiliamo per impedirequa1siasi appiglio che 
possa dare adito a tentativi o a . speranze di 
mercanteggiare sull'adempimento del più sacro 
dei doveri del cittadino: difendere in armi la 
Patria, dovere al quale deve ess·ere principale 
compenso la soddisfazione di ave~lo compiuto. 

L'altra situazione, nella quale potrebbero 
trovarsi ,gli studenti, che si voglion-0 b~ne:ficare 
nello stesso modo di quelli ora contemplati, è 
~sposta nell'articolo 3 diel disegno di legge 
concernente studenti di ·università o di isti- . 
tuti di studi superiori, i quali abbiano rinun
ziato incondizionatamente al ritardo nella 
prestazione del servizio alle . armi, in _periodo . 
anteriore all'iili.zfo dellò stato di guerra, e che, 
in conseguenza di tale rinunzia, abbiano pre
stato serviZjo durante la guerra. 

La· rinunzia di questi studenti al ritardo ot
tenuto per la prestazione del servizi(> militare 
è prova e~idente: che al servizio mi1litare erano 
obbligati; se quest'obbligo non avessero avuto, 
non avrebbero chiesto la iconoossfone del ri
tardo nell'irriprendere un servi.zio al quale per 
legge non sarebbero· stati obbligati. 

Quindi anche a questa catego,ria di. studenti 
manca il requisi.to essenziale per essere nomi
n~ti volontari. E se hanno prestato servizio in 
guerra, essi · si sono meSISi al posto ·.che loro 
·Sipettava, che è quelilostesso dei loro compagni 
di lceva e p·ertanto non hanno alcun diritto ad 
uno speciale tr.attamento. 

Si deve. infine tener. pure presente: che agli 
studenti dei quali si occupa questo disegno di 
legge sono g!à stati conces·si favorevoli trat
tamenti, come risulta dal provvedimento. tee.tè 
approvato, .'che consente ad essi di ottene~ il 
,grado d'i caporale dopo un mese di ·servizio e 

. quello di sergente dopo tre mesi, in attesa di 
prendere· parte ad eccezionali e brevi corsi per 
la promozione a sottotenente. 

Gli sembra che non si debbano escogitare 
_altri prov~edimenti per questa categoria di ci;t.;. 
tadini. Se quelli contenuti nel disegno di legge 
in esame' dovessero essere attuati, produrreb- · 
bero certame~te un largo risentimento nei nu
merosi combattenti che ~e sarebbero danneg
giati moralmente· e materialmente. 

L'oratore. condude osservarido che in questo 
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·periodo fortunoso e .difficile della vita nazionale, rio nelle ,file dell'esercit6 è !regolato idagli arti
prologo di una grande vittoria di armi ·e di · coli i34 ,e 137 del Testq Unico i.de.ile ·disposiZioni 
.civiltà, Jè !più ·che mai doveroso \facilitare il Go- · legislative sul reclutamento. del. Regio · eser~ 
verno neÌia sua ~omples.sa· opera.. . cito. ·L'articolo 134 .regola l'arruola;mento• vo- .·· 

Ma egli ritiene che questo dovere si compia lo:ritario. in tempo di pace .e l'articolo 137 
da parte deUa 1commi.ssione, anche mettendo . . quello in tempo di guer~a. Alla stregua di ,sif
evèntualmerite in luce le sfavorevqlf conse-' fatte disposizioni .si può definire volontario 
guenze, che da qualche provved'ìmento pro~ colui che si arruola alle· a~mi .senza av~re 
po·sto potrebbero derivare. obblighi militari. 

Con questo intendim·ento e per dovere di co- . In questa guerra molti studenti universitari 
scienza egli non può approvare il disegno di hanno chiesto l'onore· di servire la Patria in 
legge in discus'Sione·. armi. Trattasi in massima parte di .giovani 

GUIDI FRANCESCO, relatore. Nella sua ohe .in tempo idi pace fruivano, per ragioni di 
qualità di relatore, ha '.d.ato parere favorevole studio, 'del beneficio di ritardare la prestazione 
all'approvazione del disegno di legge; rivolge •. del servizio milìtare di leva :fino al 26° a:rino 
però viva raccomandazione al Sottosegretario · di età. . .. , 
di .Stato per la ,guerra perchè al più presto L'articolo Ù3 del predetto Testo Unico sul 
venga 'emanato un provvedimento attò ad eli- reclutamento del R·egio e;;ercito, attribuisce · 
minare gli· inconvenienti lamentati· dal sena~ infatti, al Ministro della guerra la [facoltà di · 
tore Zoppi .. Tale provvedimento. da inserire con~edere, in tempo. di pace, !tale ritardo. Trat
nel Testo Unico delle di.sposizionilegislative tasi, invero, di facoltà (e non d'i un obbligo) 
sul reclutamento del Regio esercito, dovrebbe che la 1legge .concede '.al .Ministro limitatamente 
definire i.n modo ch'iaro fa posizione dei gio- al tempo .(lf vaee. Nessun diritto, quindi, può 

'vani àm1nessi al ritardo della prestazfone P,el essere ;fatto vçi,lere di fronte a quella che è una 
serviziç> militare; da .esso dovrebbe anche ri- . mera (facoltà dell'ammini~trazione. E 1se ciò è 
sultare evidente che i temperamenti concessi vero in tempo di ,pace, a majg·gior ragio~e lo 
pel :tempo di pace .Ce.sfiano di aver vigore in è· in t~mpo di· guerra, quando Cioè .la legge 
tem.'Po di guerra. non !prev.ede ;più Ja possibilità ·di concedere il 

. Osserva inoltre che questo privilegio del ri- · ritardo della prestazione del servizio militare 
tardo. ,è accordato, :a norma 1degli articoli H 7 per ragioni di :studio: . 
e 118 idel predetto Testo Unico, per ragioni di . Per tali considera7Iioni non è stato p.ossi~ · 
i.ndole sociale .o personale, anche ad .altre cate- . bi~e attribuire seniZ'altro la ·qualifica di volon
gode di giovani; dimodoehè può · sorgere il tario a tutti gli studenti universitari chiamati 
dubbio se . anche a tali ·categorie possa, in alle armi. · Il Ministero della · guerra, però, 
tempo di guerra, esSere estesa la qualifica di facendo le dovute distinzioni, isin dal 13 marzo 
volontario a somigUanza di quanto .avviene .· scorso .disponeva che: . . . . .· 
per gli universitari. ;Di qui la necessità. di sta- -'- per glistudenti appartenenti alle classi 

· bilire nettamente che. il rinvio delia presta;.· 1922 e più giovani (e :cioè a classi non ancora 
zione del servizfo militare non iCostituisce un chiamate alle .armi) :fo.sse i.scritta. :a matricola 
diritto, ma soltanto un tratta'mento di favore, .· la variazione (( :S~ldatò ;volontar'io quale prove-
un temperamento della norma fondameritale niente dai Guf >> ; . 

che la l€g,ge .fa a determinate categorie di in- -:- per gli 'studenti appartenenti alle classi 
dividui. Una volta :fissato· per legge questo 1921 e .Più anziane che aveva~o rinunziato al 
concetto, no~ vi sa:rà più possibilità. dì ipar... beneficio del ritardo. della :prestazione del ser:
lare di privilegi, E. oeiò tanto più nei riguardi vizio · :iµilitare · per ragioni di studio foss~ 
degli u.Iiiversitari, i ;quali in tarite occasioni iscritta la seguente variazione n1atricolare «ha 
hanno già dato prova di amore alla :Patria e rinunziato, a domanda; al beneficio del ;ritardo . 
di attaccamento al .~gime. . della prestazi~ne del . servizio militare, . per .. 

SCUERO, Sottosegretwrio di Stato per _W essere destinato. nei reparti mobllitati.>i. 
guerra. Premette che l'arruolamen:·to volonta- Da quest'ultima variazi(}ne, però, erano stati 

I .. 
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esclusi gli studenti della classe 1921 che nou · 
avevano rinunziato al beneficio del ritard<> 
anteriormente al 1° febbraio 1941 ·ie cioè allà 
data in .cui venne· disposta la chiamata della 
classe. 

II Partito; allo :S·copo di dare una· interpre
t1;1zione precisa all:e disposizioni vigenti e di 
eliminare in tal modo ogni perplessità al ri·
guardo, ha ora elaborato il disegnò· di lf~gge 
in esame. Con l'articolo 1 ·di tale disegno di 
legge .si attribuisce la qualifica di « volonta
rio alle armi » a tutti gli .studenti universitari 
che abbiano Ì'inunciato singolarm·ente o per 
tramite dell'organizzazione politica. da cui di,. 
pendono, al 1beneficio di fruire del ritardo nella 
prestazione ,del servizio alle armi. Con l'arti
colo 2 si. stabilisce che i ;giovani di cui trat
tasi siano poi considerati « volontari di guer'" 
ra » nel ca.so in cui vengano !a trovarsi nelle 
eondizioni che saranno prescritte dalle parti
cÒlari disposizioni per l'attribuzione di tale 
qualifica. La .condizione principale sarà la par
tecipazione alle operazioni belliche. 
. L'attribuzfone della qualifica di ((volontario 

alle .armi >> comporta, nei ;riguardi degli stu:
denti universitari òhe siano impiegati privati; 
la corresponsione dello stesso trattamento eco
nomico ·previsto per gli impiegati privati .ri~ 

chiamati aUe armi e cioè : 
a) per i 1primi due mesi di richiamo una 

indennità mensile pari alla retribuzione ine-. 
rente· all'impiego privato; 

b) successivamente a tale periodo e sino 
alla fine del ·rfohiamo, nel caso che il tratta
mento economico milifal'e sia inferiore alla 
retribuzione inerente .all'impiego, un'indennità · 
mensile pari alla differenza tra ,i due tratta
menti. 

Nota inoltre l'oratore che la primitiva for
mulazione dell'articolo 2 del disegno di legge, 

il quale stabilisce• quando i militari sono con
siderati volontari di ,guerra, ponendo per con.:. 
·dizione. principale quella d'i aver :partecipato 
··ad operazioni belliche; conteneva iri fine la 
espressione (( a tutti gli effetti )) ' ma che tale 
inciso, dietro suo suggerimento ~ al quale il 
Partito ha subito acceduto - è stato tolto :pèr 
evitare possibilità di inconvenienti. 

Quanto all'osservazione fatta al principio 
della discussione dàl senatore De Bono, di
chiara che nessuna disposizione è stata impar
tita circa l'uso del distintivo di volontario. 

Concludèndo l'oratore dichiara che, tenuto 
conto della considerazione dovuta ai giovani . 
universitari, il Ministero della guerra ha dato 
l'adesione all'emanazione del .provvedimento 
predisposto - come Jsi è detto - dal Partito 
e presentato alle, Assemblee· legislative dalla • 
Presidenza del Consiglio. 

DE BONO. Domanda al Sottosegretario di 
Stato per la marina se nel suo Dicastero non 
si ·è Sentita la necessità di adottare provvedi
meriti simili a quello ·ora in esame. 

RIOCARDI, Sottosegretarrio di Stato per la 
marina. Dichiara ohe per il momento non si 
riscontra tale necessità, perchè per la Regia 
marina non esiste il problema · quantitativo. 

PRESIDENTE. Domanda al senatore Zoppi 
Gaetano · se intende fare proposte concrete. 

ZOPPI GAETANO. Propone che il disegno 
di lègg:e non sia approvato. 

PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta del 
senatore Zoppi. 

' ' 

La proposta è approvata. 

PRESIDENTE .. Dichiara ehe il disegno di 
legge non è approvato. 

La riunione termina alle ore 11. 
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(Di:;;cu><:-iione e· approvaziouto'): 

« 801S·pe11sione, durante l'attnule guerra e lino 
a sei mesi dopo la ceH><azioue dello stato di 
guernt, dl'i trasferimenti dal ruolo clei comandi 
mt n1li a quello de.i comandi marittimi, I>N' il 

( 'orpo di ·Htato :.\Iaggiore, e dal rnolo delle di
rezioni a quello dei servizi, per il Ciorpo del . 
Geuj.o na rn le» (1479 - rel. I-tusso) - Oratori: 
Presidente, Hechi, Riceardi, Hottoisr yretar:o di 

fltato PC'/' la marina, Dutd. Petrett.i . . . . 

« l<l~tensioue alla Regia marina e alla Hegia 
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- Oratore: Presidente . . . . . . . · . . . ;i-06 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : Ago, Amantea, 
Asinari Rossillon di Bernezzo, Baistrocchi, 
Banelli, Bernotti,_ Bucci Umberto, Ciraolo, 
Clerici, Conz, Di Benedetto, Ducci, Ferrari 
Cristo.foro, Giuliano Arturo, Giuriati, Gra
ziosi, Guidi Francesco, Liotta, Lombard, Ma
rinetti, Moizo, Morgagni, Mormino, Nobili, 
N omis di Cossilla, P.€tretti, Pugnani, Ru8so, 
Salucci, Sani, Solari, Valli, Zoppi Gaetano e 
Zoppi Ottavio. 

V - Riun. /IJ• - 71 
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Sono presenti i Sottosegretari di Stato per 
la guerra, per la marina e per l'aeronautica. 

Autorizzato dal Presidente del Senato, a 
norma. dell'artkolo 35 del Regolamento, inter
viene alla riunione il senatore Sechi. 

Hanno ottenuto congedo i senatori : Ferrari 
Giuseppe Francesco, Giuria, Giusti del Giar
dino, Minale, Santini, Tallarigo, Tua, Vacca 
Maggiolini e Velani. 

NOMIS DI COSSILLA, ·segretario. Dà let
tura del verbale della riunione precedent~ che 
è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Nomina a 
sottotenente dell'Arma aeronautica, ruolo na
viganti in servizio permanente effettivo dei 
subalterni di complemento risultati idone·i nel 
concorso bandito con decreto ministeriale 
5 giugno 1940, indipendentemente dalla fre
quenza del prescritto corso di integrazione » 

(1475). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corpomzioni). 

FERRAR! CRISTOFORO, relatore. Le ne
cessità derivanti dall'attuale stato di guerra 
hanno consigliato il Ministero dell'aeronautica 
di avvalersi delle disposizioni contenute nel
l'articolo 5 del Regio decreto-legge 28 gen
naio 1935-XIII, n. 314, modificato dall'arti
colo 1° della legge 13 agosto 1940-XVIII, 
n. i185, il cui comma 2° consente di trarre i 
sottotenenti in s. p. e. per lArma aeronau
tica, ruolo naviganti, dagli ufficiali subalterni 
di complemento che abbiano, da almeno 
20 mesi, il brevetto di pilota per aeroplani e 
per idrovolanti. 

·Il Ministero dell'aeronautica si propone 
anche di valersi - se necessario - della facoltà 
di incrementare del decimo i posti a concorso, 
come consentito dalle disposizioni vigenti. 

Tutti gli · idonei alla nomina in s. p. e., 
vincitori del concorso citato, sono risultati 
appartenenti a reparti di impiego in zona 
di operazione e quindi il loro allontanamento, 
per frequentare il corso di integrazione pre
visto dalla legge in vigore precitata, depau
pererebbe i reparti di ufficiali che, in un anno 
di continue azioni guerresche, hanno acquisito · 
apprezzabile ed utile competenza ed espe
Jienza pratica. 

In considerazione di ciò, e nell'intendimento 
di non diminuire l'efficienza quantitativa dei 
reparti operanti di guerra, il Ministero della 
aeronautica propone, col disegno di legge in 
esame, c4e per i vincitori del concorso predetto 
si soprassieda, temporaneamente, all'obbligo 
di frequentare il corso di integrazione pre
scritto dalla suindicata legge in vigore; corso 
a cui invece i neo nominati dovranno parte
cipare a guerra vittoriosamente compiuta. 

Agli effetti dell'applicazione, il disegno di 
legge in esame considera e salvaguarda i diritti 
acquisiti dagli allievi del 2° corso regolare 
della R. Accademia aeronautica per l'anno 
accademico 1940-41, stabilendo che l'anzia
nità assoluta di grado per questi ultimi risulti 
anteriore di un giorno a quella dei vincitori 
del concorso bandito con decreto ministeriale 
5 giugno 1940-XVIII. Unica deroga ammessa 
in proposito è quella con. cui si premia chi 
abbia meritato l'avanzamento per merito di 
guerra. Per costoro l'anzianità assoluta di 
grado sarà determinata dalla data della pro
posta di avanzamento, sempre quando sia I'iit 
favorevole agli interessati stessi. 

Per tutti gli altri vincitori del concorso, poi, 
l'anzianità di grado sarà determinata dalla 
graduatoria compilata al termine del corso di 
integrazione a cui dovranno assolutamente 
partecipare a guerra ultimata, per completare 
adeguatamente la cultura generale e profes · 
sionale indispensabile agli ufficiali del s. p. P. 

In tal modo sono state considerate le ur
genti necessità aeronautiche e si è salva
guardato, per quanto possibile; ogni diritto 
singolo e collettivo. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del di.segno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Con
versione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1941-XIX, n. 445, concernente gli 
effetti della militarizzazione nei riguardi del
l'applicazione della legge penale militare e dei 
regolamenti di disciplina militare » (1476). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci <~ 

delle Corporazioni). 

GRAZIOSI, re1l,atore. Le dispo:sizioni legisla
tive in vigore, concernenti la militarizzazione 
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dei personali civili dipendenti dai Ministeri mi
litari ed eventualmente dei cittadini svolgenti 
attività connesse con le operazioni militari o 
con la difesa della Nazione, possono, per Ia 
div.ersa dizione usata, far nascere qualche dub
bio sull'applicazione ai militarizzati della legge 
penale militare e dei regolamenti di disciplina 
militare, anche nei rapporti tra essi intercor
renti. 

Ad integrare e chiarire le disposizioni stesse 
provvede in modo inequivocabile il R.egio 
decreto-legge del quale si chiede ora la con

·ver.sione in legge, che stabilisce l'assoggetta
mento dei militarizzati alla legge penale mili
tare, alla g~urisdizione ed ai regolamenti di 
disciplina militare, sia nei rapporti con gli ap
partenenti alle forze .armate dello Stato, sia 
nei rapporti tra loro. 

PRESIDENTE. Dichiara ·che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Abro
gazione· del Regio decreto-legge 18 giugno 
1940-XVllI, n. 631, relativo alla militarizza
zione degli stabilimenti ausiliari durante Io 
stato di guerra» (1477). - (Approvato 
.dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

AGO, relatore. Le ragioni per le quali il 
presente d'.segno di legge viene presentato sono 
ovvie. 

La mobilitazione ·civile degli stabilimenti 
ausiliari raggiunge ugualmente lo scopo essen
ziale al quale mirava la militarizzazione pr·e
vi·sta d:al Regio d-ecreto n. 631; e pertanto 
neppure le norme integrative ed esecutive rela
tive a quest'ultimo sono state emanate. Esso 
è perciò divenuto inutile. 

La lettura d;.ei drue articoli de.Z disegno di 
legge non dà luogo a 1discussione. 

' PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

ApprovaziCine del disegn~ di legge: « Sottuffi~ 
ciali dell'Arma dei carabinieri Reali da am-

-mettere al servizio territoriale» (1478). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

MOIZO, relatore. Dalla posizione di servizio 
sedentario (ora territoriale), previsto per i 
sottufficiali dei carabinieri Reali dall'articolo 2 
del Regio decreto-legge 26 luglio 1929-VII, 
n. 1413, sono in atto esclusi i vice-brigadieri. 

Evidenti motivi di equità consigliano di 
estendere a tale categoria di sottufficiali di 
carriera l'accennato beneficio, e precisamente 
a quelli che, dopo aver compiuto il 120 anno 
di servizio, vengono dichiarati non più idonei 
a servizio incondizionato, per lesioni o infer
mità, dipendenti da cause di servizio,· ma rico
nosciuti ancora idonei al servizio territoriale. 

L'n.rticolo unico del disegno di legge in 
esame modifica appunto l'articolo 2 del citato 
Regio decreto-legge 26 luglio 1929-VII, nu
mero 1413, eliminando da esso la esclusione 
dei vice brigadieri, e sostituendo alla superflua 
elencazione dei comandi e reparti dell'Arma 
cui devono essere assegnati i sottufficiali del 
serv1z10 territoriale; la più semplice dizione 
«presso i comandi e reparti dei carabinieri 
Reali». 

PR,ESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
«Sospensione, durante l'attuale guerra e fino 
a sei mesi dopo la cessazione dello stato di 
guerra, dei trasferimenti dal ruolo dei comandi 
navali a quello dei ,comandi marittimi, per il 
Corpo di Stato maggiore, e dal ruolo delle 
direzioni a quello dei servizi, per il Corpo del 
Genio navale» (1479). - ·(Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

RUSSO, relatore. Il disegno di legge' in 
esame sospende durante . l'attuale guerra, e 
fino a isei mesi dopo la cessazione dello stato 
di guerra, i trasferimenti dal ruolo dei co
mand·i navali a quello dei comandi marittimi, 
per il Corpo di Stato maggiore, e dal ruolo 
delle direzioni a quello dei servizi, per il CQrpo 
del Genio navale. 

Tale sospensione è fissata dall'articolo i 
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del disegno di legge. E, in connessione con 
essa, l'articolo 2 prescrive ·che pel medesimo 
periodo di tempo non poss·ono essere aumen
tati i posti di organico stabiliti per i vari gradi 
dei ruoli dei comandi marittimi e dei servizi. 

La stessa relazione ministeriale diee da quali 
criteri il dis-egno di legge sia stato ispirato. 
Benefico ·effetto sarà quello di evitare motivi 
di incertezza o di ansietà relativamente a pas
saggi da ruolo a ruolo, in un periodo in cui 
verso altri e più alti fini debbono essere rivol
te, con perfetta serenità, tutte le forze e gli 
spiriti degli ufficiali. Ed altre considerazioni 
si potrebbero ancora fare che confermano la 
bontà ed -Opportunità del provvedimento sot
topo.sto all'approvazione della Commissione. 

PRE.SIDENTE. Comunica che il senatore 
Sechi ha presentato il seguente emendamento 
al testo approvato dalla .Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni: << All'articolo 1 sostituire 
alle parole : fino a sei ·mesi dopo . . . le altre : 
fi.no a .'Un anno dopo ... ». 

.SE·CHI. Ricorda . che il provvedimento in 
esame, riguardante la Marina, ha origine dalla 
legge Baistrocchi sull'avanzamento del Regio 
esercito, che fu adottata per sanare la situa
zione di crisi organica determinatasi nei qua
dri del Regio esercito: situazione dovuta a 
·cause temporanee, e che dalla legge Baistroc
chi trasse indiscutibili vantaggi. Poco dopo 
l'Amministrazione della marina adottò una 
legge d'avanzamento nella ·quale introdusse un 
provvedimento analogo. Contemporaneamente 
anche l'aeronautica adottò una nuova legge 
d'avanzamento, ma senza introdurvi il prov
vedimento in parola; perchè la situazione nei 
suoi quadri era normale. Occorre però rilevare 
come an:::he l'avanzamento nei quadri della 
Marina si svolgesse in condizioni normali e 
come dal cennato provvedimento si generasse 
un'eccessiva rapidità nelle promozioni dei 
gràdi ·inferiori : rapidità che, fortunatamente, 

. non dette luogo ad inconvenienti grazie alla 
dut~ilità e vivacità di spirito della nostra 
st:rpe. 

L'oratore non ·Comprese mai bene il perchè 
la Marina avesse adottato quel provvedimento, 
ed ebbe occasione di manifestare la sua con
trarietà anche per ragioni di ordine morale. 
Perchè, senza necessità, stabilire distinzioni di 

ruolo nei comandi, quasi che vi fossero uffi
ciali più degni e.:i altri meno degni di comandi 
navali? Inoltre l'Esercito, mentre si era già 
in guerra, abolì il duplice ruolo, mantenendolo 
soltanto, per ragioni contingenti, per i gradi 
di generale. Però l'allora Sottosegretario alla 
guerra dichiarò che era proposito del Governo 
abolire la distinzione del ruolo anche per i 
gradi di generale. 

Ora, mentre l'Esercito ha già proceduto in 
tsmpo di guerra alla totale abrogazione del 
provvedimento, la Marina dopo parecchio 
tempo ne propone la s·ospensione :fino a sei 
mesi dopo la guerra. È un'altra cosa, e meglio 
sarebbe stato s-e la Mar:na avesse preso questa 
sua decfaione più presto. Ad ogni modo l'ora
tore vuole interpretare questa s-0spensione 
come un primo pas.so verso l'abrogazione totale 
del doppio ruolo che certamente non ha gio
vato al morale degli ufficiali. 

Non ha creduto di -proporre l'abolizione nel 
momento attuale, perch!è si tratta di un prov
vedimento che rkhiederà un esame molto ac
curato. Ha proposto però che il termine della 
sospensione sia portato da sei mesi ad un anno 
dopo la cessazione dello stato di guerra, perchè 
così l'Amministrazione della Marina avrà 
maggior tempo per studiare e promulgare un 
provvedimento che venga a risolvere final
mente la presente incresciosa situazione. 

RICCARDI, Sottosegretario di Stato per la 
marina. Fa osservare al senatore Se·chi che 
l'analogia da lui rilevata tra il provvedimento 
della legge Baistrocchi e quello della legge di 
avanzamento della Marina è solo apparente, 
perchè ·esiste tra i due provvedimenti una dif
ferenza concettuale. Si tratta in ambedue i 
casi di leggi organiche; ma, nel caso della 
Marina, il provvedimento non fu consigliato 
da esigenze organkhe, bensì selettive. 

La legge del 1935 si ispirava al criterio che 
coloro che non .si dimostrino idonei al comando 
navale, possono essere adatti al comando dei 
servizi a terra. È naturale che nella massa 
degli ufficiali ci siano differenze di attitudini; 
e, se si tiene conto della responsabilità che 
comporta un comando navale, responsabilità 
che aumenta col maggior tonnelhggio; bisogna · 
riconoscere l'opportunità che si stabilisca una 
graduazione sull'idoneità degli ufficiali al co-
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mando stesso. Non !è detto che questa gradua
zione debba portare ad una eliminazione degli 
ufficiali meno idonei a un comando navale, ma 
solo all'adattamento delle loro attitudini per 
il comando dei servizi a terra. La necessità di 
una selezione ha condotto alla distinzione dei 
due ruoli, a cui non si è voluto dare un carat
tere di scarto (prova ne sia che nella deno
minazione di ambedue si è mantenuto il ter
mine « comando ») ma .solo di differenziazione 
tra comando navale e comando marittimo. 
Tale distinzione era la conseguenza di un at
tento esame delle reali attitudini dei vari uffi
ciali, consacrato in una specie di « fotograifie >> 

personali risultanti dal loro stato di servizio. 
Come era logico, dopo un ·certo periodo di 

tempo, durante il quale fu operata la maggiore 
seleziQne, le « fotografie declassate » andarono 
diminuendo di numero, tanto che nel 19'38 il 
numero degli ufficiali da trasferire ai comandi 
marittimi, essendo già avvenuti i passaggi, s.i 
era ridotto quasi a zero. Negli ultimi tre anni 
solo cinque ufficiali sono stati tr.asf eriti, di 
modo che il provvedimento è divenuto pratica
mente inutile. 

Abrogarlo, dunque, o sospenderlo? Se esso 
fosse senz'altro abrogato, ·che cosa si dovrebbe 
fare dei 91 ufficiali già trasferiti nel ruolo dei 
comandi marittimi? Bisogna studiare att~nta
mente la co.sa, come già ha fatto l'Esercito. 
Dato che la nuova legge va in vigore in tempo 
di guerra, per evitare che sia accresciuto un 
disagio che già esiste, tra l'abrogazione e la 
sospensione era più logico adottare la sospen
sione fino a sei mesi dopo la guerra. 

Questo termine è :stato adottato senza una 
ragione particolare, unicamente perchè è quello 
usato comunemente. Non si vuole ipotecare 
troppo il futuro. Se durante questi sei mesi 
si riconoscerà la necessità di uno studio ulte
riore, il Ministero della marina. provvederà a 
proporre un prolungamento del termine della 
sospensione. 

Se la ·commissione riteness.e che tale ter
mine debba ·essere portato da sei mesi ad un 
anno, la modifica non presenterebbe difficoltà 
di ordine tecnico, ma di ordine prati-co, perchè 
il provvedimento dovrebbe essere· ripresentato 
all'approvazione della Camera dei Fasci e delle 
.Corporazioni con inevitabile ritardo nella sua 

applicazione. Il Governo non fa della cosa una 
questione <li principio-, ma è del parere che sia 
mantenuto il termine di sei mesi, con la riserva 
che, qualora se ne manifestasse la ne·cessità, a 
suo tempo questo termine sarà prolungato. 

PRESIDENTE. In sostanza, il Governo 
lascia libera la Commissione di approvare o 
meno l'emendamento proposto dal senatore 
Sechi. Comunque dà affidamento che, qualora 
i sei mesi non fossero sufficienti, il termine 
della sos·pensione sarà prolungato di altri sei 
mesi. 

RUSSO, relatore . . È d'accordo nel concetto 
che, per ragioni pratiche, l'emendamento debba 
esser'e respinto. 

DUOCI. Durante il periodo di. sospensione, 
che può diventare lungo ·col prolungarsi della 
guerra, si può dare il. caso_ di ufficiali che nel 
comando navale non abbiano dimostrato la 
completa idoneità per il grado superiore, ma 
questa idoneità per il grado superiore potreb
bero averla dimostrata per il comando dei 
servizi a terra. Domanda se, in tal caso, questi 
ufficiali possano essere promossi. 

R.IOCARDI, Sottosegretario di Stato per la 
marina.. Se si sospende la legge relativa ài 
trasferimenti da un ruolo all'altro è evidente 
-che essa non può essere .più applicata. Ma la 
stessa legge attuale d'avanzamento, nella sua 
parte non sospesa, ammette che possa verifi
carsi il caso opposto : che cioè un ufficiale che 
si distingua nel comando marittimo, possa 
passare nel ruolo ·del comando navale. Esiste, 
cioè; la possibilità per il caso contrario a 
quello prospettato dall'oratore. 

PETR·ETTI. Prega il senatore Sechi di non 
insistere nel suo emendamento per ragioni di 
carattere generale. In tutta la legislazione di 
guerra il termine stabilito è quello di sei mesi, 
perchè .questo periodo è stato giudicato suffi
ciente per dare al Governo il tempo di orien
tarsi, a guerra finita. .Se si stabilisse_ anche 
in un solo caso un termine diverso, ciò po
trebbe avere serie ripercussioni su questo 
indirizzo. Nel ·caso del provv€dimento in di
scussione non •esistono ragioni che giustifichino 
una deroga alla consuetudine. 

L'emendamento, messo ai voti, non è ap
provato. 
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.La lettura dei tre artricoli del ddse·gno 
legge non dà luogo a discussione. 

di I[ in esame, il quale, colmando una lacuna mani
festa e ponendo sullo stesso piano tutte le Forze 
Armate, merita senz'altro approvazione. Senon

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Estensione alla Regia marina ed alla Regia 
aeronautica della legge 25 agosto 1940-XVIII, 
n. 1382, concernente il pagamento di parte 
di indennità capitale in caso di occupazione di 
urgenza per espropri determinati da esigenze 
militari del Regio esercito>> (1480). - (Ap
provato dalla Camera dei Fasci e delle Cor-
porazioni). 

PETRETTI, relatore. Nella riunione del 
10 agosto decorso, il Presidente della Com· 
m1ss10ne, esaminando come relatore il di
segno di legge « Pagamento · di parte di 
indennità capitale in caso di occupazione d'ur
genza per espropri determinati da esigenze 
militari », osservava che, dal contesto del 
disegno stesso, sembrava trovarsi la , sola 
Amministrazione della guerra nella necessità 
a,ttuale di procedere ad occupazioni di urgenza, 
quando, non solo le altre Forze Armate, ma 
a.nche Amministrazioni non militari possono, 
nelle presenti contingenze, essere chiamate a 
concorrere nello sforzo bellico. Citava, ad esem
pio, il Ministero dei lavori pubblici, tenuto a 
servire esigenze militari, aprendo nuove strade 
o costruendo nuove linee ferroviarie. E pro
poneva alcuni emendamenti, già accettati dal 
Ministro delle finanze, per estendere le pro
poste provvidenze legislative ad ogni occu
pazione del genere, qualunque potesse essere 
l'Amministrazione occupante. 

Nella disc~ssione che ne seguì, e nella quale 
i rappresentanti del Governo - Sottosegretario 
di Stato per la guerra e Sottosegretario di 
Stato per la :marina - riconobbero la fonda
tezza dei fatti rilievi, si convenne, per non 
ritardare l'approvazione del disegno di legge 
e per ·dar :modo alle Amministrazioni militari 
di concertarsi fra loro, di approvare il dise
gno stesso senza emendamenti, dietro assi
curazione che il Governo avrebbe provveduto, 
con disegno di legge complementare, ad eli
nlinare le sperequazioni poste in luce. 

f.- ta.l fine è stato redatto il disegno di legge 

chè, anche questo nuovo disegno di legge, 
limitato come è alle Forze Armate suddette, 
non disciplina in modo del tutto organico ed 
esauriente la delicata materia, in quanto re
stano sempre fuori e prive di analoghe facoltà 
le Amministrazioni civili tenute, nell'attuale 
conflitto segnatamente, ad operare di concerto 
con le Amministrazioni. militari, procedendo 
ad occupazioni d'urgenza per neces,sità supe
riori. 

Il relatore, pertanto, per le stesse considera
zioni di opportunità fatte nella riunione ·del 
10 agosto 1940-XVIII, raccomanda al Go
verno di integrare al più presto le norme 
adottate nel senso suindicato, tanto più che 
il provvedimento, suggerito dalle eccezionali 
contingenze belliche, si appalesa saggio tem

. peramento all'antiquato nostro ·sistema legi
slativo, anche nelle occupazioni d'urgenza. 
fatte a fini esclusivamente civili. 

P!RE.SIDENTE. -Richiama l'attenzione del 
Governo sulla ra,ccomandazione formulata dal 
relatore di integrare il provvedimento in esame 
con altro relativo all'estensione di cui trattasi 
ad ogni Amministrazione, anche :se non mi
litare. 

Dichiara che l'articolo unico del disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: << Modifica 
dell'articolo 134 del Testo Unico delle dispo
sizioni legisla:tive sul reclutamento del Regio 
esercito>> (1481). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il senatore segretàrio 
N omis · di Oossilla di dar lettura del fa rela
zione del senatore Talla.rigo assente per rego~ 
lare congedo. 

NOMIS DI OOSSILLA, segretario·. La breve 
relazione che accompagna il disegno di legge 
in esame ne spiega chiaramente le finalità 
principali. 

L'articolo 134 del Testo Unico esige che i 
giovani i quali chiedono di contrarre arruola
mento volontario facciano risultare, se mino
renni, di avere avuto il consenso dal genitore 
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esercente la patria potestà, ovvero, in sua 
. vece, dal tutore. Nelle attuali contingenze 
belliche l'applicazione di tale prescrizione 
presenta inconvenienti, particolarmente per i 
giovani che, per avere parenti in A. O. I. o 
in altri paesi controllati dal nemico, non pos
sono produrre il consenso richiesto. 

In tali condizioni si trovano alcuni allievi 
delle scuole i quali, al compimento del 170 
anno di età, non possono, per i mQtivi suddetti, 
contrarre l'arruolamento concesso ai loro com
pagni di pari età. 

Il n. 4°) del presente disegno di legge elimina 
l'ostacolo stabilendo che quando l'esercente 
la patria potestà od il tutore non possano, 
per causa di forza maggiore, dare il consenso, 
questo potrà esser dato da una delle persone 
indicate dagli articoli :H2 e 352 del Codice 
civile, da designarsi dal giudice tutelare su 
istanza del minore. 

Questi due articoli del Codice civile dettano 
le norme che devono essere seguìte dal giudice 
tutelare nella scelta del . tutore fra gli ascen
denti, parenti prossimi o affini, garantendo in 
ogni caso che la scelta cada su persona idonea 
all'ufficio, di ineccepibile condotta ece. 

Sulla opportunità di questo provvedimento 
crede che tutti i Commissari possano essere 
d'accordo. 

Tuttavia si potrebbe obbiettare che, trat
tandosi di un diségno di legge che diminuisce 
i diritti dovuti alla patria potestà, sia pure in 
circostanze particolari, tale diminuzione do
vrebbe automaticamente scomparire non ap
pena quelle circostanze siano venute a cessare, 
ossia qualche tempo dopo la cessazione dello 
stato di guerra. L'oratore pensa che ciò dovrà 
verificarsi non solo pel disegno di legge in 
esame, ma anche per tutti quegli altri che 
furono elaborati in armonb ad esigenze bel
liche, talvolta impellenti ed imperiose. Tanto 
è vero che nella stessa rehLzione che accom
pagna il disegno di legge è detto, come ha già 
ricordato: «Nelle attuali contingenze belli
che ... ». 

Oiò posto passa ad eimminare le altre diffe
renze sostanziali esistenti fra i vari numeri 

dell'articolo 134 nel Testo Unico e nel pre
sente disegno di legge. 

Il n. 1°) del Testo Unico fissa al :rn° anno il 
limite massimo di età per i concorrenti al 
volontariato, mentre nel presente disegno di 
legge quel limite è portato al 28° anno. È 
questa una differenza che trova certamente 
la sua ragione nella convenienza di dare una 
più larga estensione alla categoria dei volon
tari di cui trattasi. 

Il n. 2°) del Testo Unico non figura nel pre
sente disegno di legge. Quel numero escludeva 
dall'arruolamento gli ammogliati o i vedovi 
con prole, ciò che, a rigore, non era all'unisono 
con i criteri demografi.ci adottati dal regime. 

Il n. 3° j del Testo Unico corrisponde esatta
mente al n. 2°) del disegno di legge. 

Il n. 4°ì del Testo Unico. là dove sono enu-• ' 
merati i delitti e le condanne ehe escludono 
dall'onore dell'arruolamento volontario, è ripro
dotto nel n. 3°) del disegno di legge, dove però 
si annoverano in più anche i delitti « contro 
la moralità ». 

Questa aggiunta ha permeHl'lO di abolire il 
n. 5°) del Testo Unico col quale 8i obbligavano 
i concorrenti a produrre l'attestazione di 
buona condotta morale. 

L'articolo 6°) del '.resto Unico eorriHponde 
al 10 comma del n. 4°) del disegno di legge. 
In questo per altro figurano esclusi dall'obbligo 
di produrre il consenso del genitore e del 
tutore anche i figli di italiani all'estero. Ì!J 
questa un'aggiunta che può essere accettata 
senza restrizioni rispondendo ad ovvie necc8-
sità di carattere politico. 

·Infine il n. 70) del Testo Unico cd il 11. 5°) 
del disegno di legge sono identici, nella primft 
parte. Quest'ultimo è completato dalla indi
cazione dei documenti richie::;ti per mn;erc 
ammessi all'arruolamento. 

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a dùwus.<Jione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il ùi8egno di 
legge è approvato. 

La riunione termina alle ore 10,50. 
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« A n111zamento dei militari d>'.l!a Regia ma-

rina tempomneamente inidmwi al servizio mili-

ta rp marittimo per ferii<' riportate in eomhatti-

Tallarigo, Tiscornia, Tofani, Tua, Valli, Ve
lani, Zoppi Gaetano e Zoppi Ottavio. 

Sono presenti i Sottosegretari di Stato per 
la guerra e per la marina. 
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Bucl'i) - Oratori: 'Raecar<li. SottoRCf/refario di 

,stato vcr fo. marina, •PresidPnte . . . . Pafl. 519 H::rnno ottenuto congedo i senatori: Giu-
« :-;o><J>P11><i.011P. per la dnrat.n <lell'attnale 

guerr11 P ><i110 n ;.;ei mPsi dopo la ('~lmzio111P 

<lello ><t~1.to cli gnerrn. <lt>ll'npplknzimw <!Pile 

norliw reln th··r- alle "Yll<::lll7.P ne<•e8;;11 rie " ri-

gmt rdnnti gli ufficiali cl<'i ( 'orpi militn ri delia 

Regia marina» (lf>58 - rei. Ducci) - Oratori: 

Rke.>11rcli. .«otto.~ef!retario tli .'<fato per la mnri.11.r1, 
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!lei >'Pl'Yizi ~anitario e Yeh'riwtrio, previ8ta claii;li 

.a.rti1·oli 1 e :; <lPlln legge H ·ottobre 1940-XVIII, 
11. 10:3:{» (1:iti:.! - rei. ~Iinale) - Oratori: Pre

>"i<lt•11tP. Se1wro. Noffo.~CfJl'drtrio di St11to /l<'I' la 

f/ll<'l'l'fl-. 'fon11i110 . . . . . . . . . . . . ;j:.!J 

« .\n1m.itlllPI1to <ll'g-li 11tlidali <li <·omJllPlllPllto 
<l<'I J:pgio n~n<·ito. ri<"lti:Hllltti i11 ~enizi-o•. <' 

<IPg-li ufli<-i:1li clPl molo mohilitazionP. impieg-ati 

Jll'''"'"'" l'PJlll rt i dell'1•,.;prdto 011ernnte » (1 ;;u:~ -
rel. Urazio·;.:i) - Omtori: PrP,.;idenk, :-lc:1wro, Sot

ffJN<'f!r<'fflrlo lii Btafo per ln {111crra. . • . . . 

( H.i11vio): 
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,.;ulJo ><ta to <IPg-li nftieia li <h'l HPg-io p,.;pr<'ito » 
(1:i-!7 - n I. Tall11rigo) . . . . . . . . . . 
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rl'I. Hns~Ì11i) 

Ib;GIS'l'llAZIOXI CON IHSl.;RVA 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

'Sono presenti [i senatori: Ago, Amantea, 
Asinari Rossillon di Bernezzo, Baistrocchi, 
Banelli, Bernotti, Broccardi, Bucci Umberto, 
Ciraolo, Clerici, Conz, De Bono, Di Benedetto, 
Ducei, Ferrari Cristoforo, Ferrari Giuseppe 
Franceseo, Giuliano Arturo, Giuria, GrazioRi, 
Guidi Francesco, Lago, Liotta, Lombard Vin
<'enzo, Marinetti, Minale, Moizo, Morgagni, 
:\formino, Nobili, Nomis di Oossilla, Petretti, 
Pugnani, Rossini, Salucci, Sani, Santini, Spiller~ 

riati, Giusti del Giardino, Ricci del Riccio, 
Russo e Solari. 

SA~I, .~cgretario. Dà lettura del verbale\ 
della riunione precedente che è approvato. 

PRESIDENTE. Comuniea che ha l'onor(• 
di presiedere a cagione di una indispmdzione 
del Presidente. A nome della Commissione gli 
invia i più sentiti auguri di pronta guarigione. 

Dichiara al ':Maresciallo De Bono che t.utta 
la Commissione ha profondamente sentit.o il 
suo dolore per la perdita della diletta compagna 
della :ma dta tutta dedita al dovere ed alla 
Patria. 

])E BOXO. Ringrazia. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<• Conversione in legge del Regio decreto
legge 27 giugno 1941-XIX, n. 661, concer· 
nente modificazioni alle vigenti disposizioni 
relative alla carica di Capo di Stato Maggiore 
Generale e alle sue attribuzioni >> ( 1546) . 
- (Approvato con modificazioni dalla Ca
rn Prn dei Fasci e delle Corporazioni). 

P 1-: ESI J) fi~ N'J' K Pn•mette alcune brevi di
chiarazioni. ln seguito a colloqui avuti eon il 
Capo di Stato ~faggiore Generale e con i Capi 
di Stato }'faggiore delle varie Armi può assi
eurare alla Commissione che l'entrata in vi
gore del deereto in esame è stata da tutti 
accolta <·on la più viva soddisfazione e che ha 
già dato i migliori risultati in quanto il decreto 
consente una collaborazione più stretta e più 
ampia tra le varie Forze Armate. Ed era 
questa l'aspirazione di tutti e soprattutto 
dei membri della Commissione delle Forze 
Armate, per la maggipr parte vecchi soldati. 

Il provvedimento riguarda particolarmente 
]a vreparazione alla guerra, e quindi il tempo 
di pace; ma i piani di guerra predisposti fin 
dal tempo di pace debbono avere una eerta 
elasticità per adattarsi alle vicissitudini della 
guerru. Uno dei principali meriti del ·proVVl\-
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dimento è appunto quello di consentire tale 
elasticità. 

BUCCI, relatore. Sulla pos1z10ne e sugli 
incarichi del Capo di Stato Maggiore Generale 
sono intervenute le seguenti disposizioni legi-
slative: · 

legge 8 giugno 1925, n. 866 - Ordinamento 
dell'Alto Comando del Regio· Esercito; 

decreto-legge 6 febbraio 1927, n. 68 -
Istituzione della carica di Capo di Stato 1\fag
giore Generale; 

legge 13 luglio 1939, n. 1178 - Aggiorna
menti Regio decreto-legge 6 febbraio 1927, 
n. 68, relativi alle attribuzioni del Capo di 
Stato Maggiore Generale; 

decreto-legge 27 giugno 1941 - Modifica
zioni alle vigenti disposizioni relative alla 
carica di Capo di Stato Maggiore Generale e 
sue attribuzioni, di cui ora si chiede la con
versione in legge. 

I.Ja legge sull'ordinamento dell'Alto Comando 
dell'Esercito 8 giugno 1925, n. ·866, attribuiva 
con l'artico:to 2 al Capo. di Stato Maggiore 
Generale, che era contemporanea.mente Capo 
di Staito Maggiore dell'Esercito, l'esecuzione 
dei deliberati della Commissione Suprema di 
Difesa, ponendolo, per queste ragioni e per 
eventuali operazioni di guerra, alla dipendenza 
del Presidente del Consiglio. 

Gli era perciò demandato coneretare gli 
studi e le disposizioni necessarie per l'organiz
zazione difensiva dello Stato, ed i piani di 
guerra dando ai Capi di Stato Maggiore della 
1\farina e dell'Aeronautica le. direttive di ~as
sima per il concorso di queste nel raggiungi
mento di obbiettivi comuni. Le successive 
disposizioni dell'articolo 2 si riferivano alla 
sua carica di Capo di Stato Maggiore dell'Eser
cito, tranne quelle del comma d) che gli 
davano facoltà, di disporre esercitazioni di 
insieme combinate con la Marina e l'Aero
nautica. 

L'articolo 3 della legge riguardava funzioni 
che sono di esclusiva pertinenza del Capo 
di Stato Maggiore dell'Esercito, mentre gli 
articoli 4 e 5 disponevano che il· Capo di 
Stato Maggiore Generale doveva essere man
tenuto al corrente della situazione politica 
dello Stato e di quella coloniale. L'articolo 6 
disponeva che il Capo di Stato Maggiore Gene
ral~ facesse parte di ogni Commissione riguar-

dante la preparazione della Nazione alla 
guerra, e, con voto consultivo, della Commis
sione Suprema di Difesa. Gli artieoli seguenti 
riguardavano esclusivamente la carica di Capo 
di Stato Maggiore dell'Esercito. 

Con questa legge il Regime, :fin dal 1925, 
intendeva dare, come era logico e desiderato 
da tutti, un indirizzo unitario alla prepara
zione della Nazione alla guerra, e a dare questo 
indirizzo delegava il Capo di Stato Maggiore 
generale, il quale· per l'articolo 2 era alla 
diretta dipendenza del Presidente del Consiglio 
per i suoi incarichi speciali di Capo di Stato· 
Maggiore Generale e del Ministro della guerra 
in quanto Capo di Stato Maggiore dell'Esercito. 

Il decreto-legge sulla istituzione del Capo 
di Stato Maggiore Generale 6 febbraio 1927, 
n. 68, all'articolo 1 stabilisce che la carica 
ha lo scopo di assicurare il coordinamento · 
dell'organizzazione militare dello Stato. 

L'articolo 2 - stabilisce la dipendenza del 
Capo di Stato Maggiore Generale (che non 
è più Capo di Stato Maggiore dell'Esercito) e 
ribadisce le disposizioni della precedente legge 
per la partecipazione alla Commissione Su
prema di Difesa e a qualunque Commissione 
straordinaria che sia convocata dal Governo 
per fo studio inerente -alla difesa dello Stato. 
Gli articoli 3 e 4, fissano le attribuzioni del 
Capo di Stato Maggiore Generale per la prepa
razione della Nazione alla guerra, e stabili
scono (articolo 4) che il Capo di Stato Mag
giore Generale dà le direttive ai Capi di Stato 
Maggiore delle tre armi, direttive che dopo 
l'approvazione del_ Capo del Governo, vengono 
da questi trasmesse ai Ministri delle tre armi 
che li rimettono ai Capi. di Stato Maggiore 
perchè le rendano esecutive. Gli articoli 7, 
8 e 9, ripetono le disposizioni degli articoli 
4 e 5 della legge 8 giugno -1925. Il decreto
legge suddetto non altera quindi in alcun modo 
la viva essenza della legge 8 giugno 1925, 
ma dispone sulle modalità di esecuzione e 
più particolarmente sul tramite che le diret
tive del Capo di Stato Maggiore Generale, 
approvate . dal Capo del Governo, debbono 
seguire per giungere 11gli esecutori. La legge 
18 luglio 1939 non porta alcuna variante 
sostanziale alle disposizioni del decreto-legge 
6 febbraio 1927. 

Il Regio decreto-legge 27 luglio 1941, che è 

V - Riun. a4• - 73 
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sottoposto all'esame della Commissione, ritorna 
a precisare i compiti dello Stato Maggiore Ge
nerale (articolo 1) con maggiore ampiezza del 
decreto precedente, in quanto ·attribuisce al 
Capo di Stato Maggiore Generale anche la 
vigilanza, il controllo su tutte le attività delle 
singole Forze Armate nella preparazione della 
Nazione alla guerra, assicurandone il coordina
mento. Ma l'articolo 1° stesso stabilisce che 
il Capo di Stato Maggiore Generale è responsa
bile verso il Duce del Fascismo, Capo ·del 
Governo, di tale preparazione. 

Nella legge 8 giugno 1925 e nel decreto
legge 6 febbraio 1927, non era stabilito che la 
responsabilità della preparazione delle Forze 
Armate incombesse al Capo di Stato Maggiore 
Generale. Questo concetto era forse implicito 
nelle leggi e disposizioni che regolavano la 
materia, ma il decreto-legge in esame afferma 
esplicitamente, e senza alcuna restrizione, 
questa responsabilità. Essa deve essere intesa 
nel senso più latò e completo e sono quindi 
logiche le disposizioni dell'articolo 2. 

Con questa disposizione il Capo di Stato 
Maggiore Generale dipende dal Duce · del 
Fascismo, Capo del Governo, ed è suo con
sulente per quanto riguarda la ripartizione 
fra le diverse Forse Armate delle somme da 
stanziare in bilancio per le esigenze della difesa; 
ha alla sua dipendenza i Capi di Stato Maggiore 
delle tre armi. In queste attribuzioni non si 
parla più di direttive che il Capo di Stato 
Maggiore Generale .deve impartire ai Capi 
di Stato Maggiore delle ]'orze Armate come 
nelle precedenti disposizioni, si afferma invece 
la dipendenza dei Capi di Stato Maggiore 
delle Forze Armate dal Capo di Stato Mag
giore Generale. Questa dipendenza è la logica 
conseguenza della responsabilità a lui attri
buita per la preparazione delle Forze Armate. 
Non si può essere direttamente responsabili se 
non si ha il diritto di dai'e ordini e di sorve
gliare l'esecuzione degli ordini stessi. 

Il 3° comma dell'articolo 2 riflette la parte
cipazione del Capo di Stato Maggiore Generale 
alla Commissione di difesa e a tutte le Com
missioni straordinarie convocate dal Governo 
per lo studio della difesa dello Stato, disposi
zioni queste che ripetono quelle di leggi o 
decreti precedenti. 

L'articolo 3 del decreto trova la sua esatta 

corrispondenza nell'articolo 2 della legge 8 giu
gno 1925, per quanto riguarda i piani di guerra. 
· L'articolo 4 dispone che il Capo di Stato 
Maggiore Generale è consulente del Duce 
del Fascismo, Capo del Governo, per quanto 
riguarda l'assegnazione dei Comandi di Grandi 
Unità e di cariche corrispondenti. 

Nulla da osservare agli articoli 5 e G. 
L'articolo 7 dispone sui rapporti fra il Capo 

di Stato Maggiore Generale e il Sottosegretario 
di Stato pe~ le Fabbricazioni di Guerra. Sem
brerebbe opportuno che quest'ultimo, oltre 
all'obbligo stabilito di informare il Capo di 
Stato Maggiore Generale su tutte le ·questioni 
che interessano la preparazione dell'efficienza 
bellica delle Forze Armate, potesse ricevere 
anche direttive per lo stesso scopo. 

· L'articolo 8 stabilisce la formazione dello 
Stato . Maggiore del Capo di Stato Maggiore 
Generale. Sembrerebbe conveniente che, se 
anche non stabilito dalla legge, per consuetu
dine la carica di Generale Addetto fosse 
assegnata ad un ufficiale generale di arma 
diversa da quella del Capo di Stato Maggiore 
Generale e ne fosse :fissata la durata. 

La carica di Capo di Stato Maggiore Gene
rale nata nel 1925, è venuta ad acquistare la 
sua maturità e la sua maggiore importanza 
a traverso gli eventi di questi anni. 

A codificare questa maturità e questa im
portanza provvede il disegno di legge in esame 
le cui disposizioni mirano a stabilire una dire
zione unitaria alla preparazione della Nazione 
alla guerra e per gli scopi da raggiungerei 
con un responsabile diretto di tale prepa
razione verso il Capo del Governo che è il 
Supremo ·Direttore della Politica dello Stato. 

Mentre le disposizioni precedenti da vano il 
carattere di consulenza all'opera del Capo di 
Stato Maggiore Generale, le disposizioni del . 
decreto in esame, dàrino un carattere esecu
tivo alla stessa opera. 

Esse costituiscono il passo più importante 
compiuto sino· ad oggi verso l'auspicata unicità 
di preparazione delle Forze Armate. 

In passato si è tentata l'unificazione di 
alcuni servizi; all'atto pratico si è dovuto 
convenire che ogni Forza Armata ha le sue 
speciali necessità, sicchè unificando si sarebbe 
dovuto poi creare delle specializzazioni. 

Ma unificare le direttive di preparazione 
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è possibile, ed ancora più, è necessario, per 
raggiungere lo scopo supremo e comune: 
Vincere! 

PRESIDENTE. Quanto alla ·raccomanda
;done del relatore, che il Sottosegretario di 
Stato per le fabbricazioni di guerra riceva di- . 
rettive dal Capo di Stato Maggiore Gene
rale, assicura che questo già avviene. Si può 
quasi dire che il Sottosegretariato di Stato per 
le fabbricazioni. di guerra sia già nell'orbita 
delle mansioni del Capo di Stato Maggiore I 
Generale. . 

Taluno ha osservato c_he col provvedimento 
in esame si è soppressa Ja carica di Sotto Capo 
di Stato Maggiore Generale ma si è stabilito 
che presso il Capo di Stato Maggiore Generale 
vi sia un ufficiale generale o ammiraglio che 
dovrebbe esercitare le sue funzioni in caso di 
assenza. Ora questo non è esatto perchè in 
caso di assenza del Capo di Stato Maggiore 
Generale ne fa le veci il più-anziano tra i Capo 
di Stato Maggiore delle tre armi. L'ufficiaJe 
addetto sarebbe una specie di Capo di Gabi
netto, una pers.ona di fiducia del Capo di Stato 
Maggiore Generale, ed è quindi logico che questi 
sia lasciato libero nella scelta del suo colJa-
boratore. · 

· SANTINI. Trova molto opportuno il prov
vedimento, ma osserva che riflette unicamente 
la preparazione alla guerra e non lo stato di 
guerra. Si domanda pertanto chi è responsa
bile della condotta delle operazioni in tempo 
di guerra. 

PRESIDBNTE. Il Capo di Stato Maggiore 
Generale risponde della preparazione bellica 
della Nazione ma in tempo di guerra è il 
Duce del Fascismo, Primo Maresciallo del
l'Impero che ha assunto il Comando Supremo 
delle truppe operanti e la relativa responsa
bilità. 

Si ricordi che nell'ordine del giorno rivolto 
alle Forze Armate l'.11 giugno 1940-XVIII 
il Duce del Fascismo, Primo Maresciallo del
l'Impero, così esplicitamente si esprime: « Per 
decisione di S. M. il Re ed Imperatore assumo 
da oggi il comando delle truppe operanti su 
tutti i fronti ». 

DE RONO. Si associa. Quando Sua Maestà 
il Re era Comandante Supremo era lui il respon
sabile verso 1:1 Nazione, oggi r.he il comando è 
nelle mani dcl Duce a questi spetta la respon
sabilità. 

SANTINI. Ci dovrebbe essere in tempo di 
guerra un responsabile nei confronti del Capo 
del Governo. 

PRESIDENTE. In effetti il Capo di Stato 
Maggiore Generale è responsabile verso il Duce 
che lo mantiene in carica finchè gode la sua 
fiducia. 

Dichiara che l'articolo unico del disegno di 
legge è approvato. 

• 

Rinvio del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 maggio 1941, 
anno XIX, n. 602, recante aggiornamenti alla 
legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 369, sullo 
stato degli ufficiali del Regio esercito » 

(1547). - (Approvato con modificazioni 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

SOUEROi Sottosegretario di Stato per la 
guerra. Prega la Commissione di rinviare la 
discussione del disegno di legge. 

PRBSIDENTE. Pone ai voti la proposta 
di rinvio. 

La Cornrnissionc avrnvva. 

Discussione e ~pprovazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto
legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, .concernente 
benefici a favore dei combattenti dell'attuale 
guerra i> (1548). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

ASINARI ROSSILLON DI BERNEZZO, 
relatore. Il decreto~legge che viene pre
sentato per la conversione in legge è quello 
che provvedendo al riconosdmento di benefici 
a favore dei combattenti nell'attuale guerra, 
analogament-e a quanto fu fatto per le guerre 
passate, reca ai -cittadini che vi hanno parte
cipato nelle Fo•rze armate ·dello Stato, ovvero 
in qualità di militarizzati o assimilati, l'una
nime sentimento di riconoscenza della Na· 
zione. 

Con questo provvedimento si viene a dare 
la sensazione tangibile, a coloro che compiono 
il più sacro dei doveri, della premura e del
l'affetto che ha verso di loro la Patria e quindi 
il relatOre ne propone l'approvazione. 
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Il relaton~ coglie quindi }',occasione per in
viare, inteI'pretando certo il sentimento <lei 
membri della Comlmissione ed in genere di 
tutti i .senatori ed unendosi alla manifesta
zione di omaggio fatta il giorno precedente da 
altra Commissi.one, un pensiero affettuoso e 
un vibrante, virile ·saluto ai comibattenti di 
tutte le Forze armate, rilevando particolar
mente la ferma !condotta di quel pugno di Eroi 
che a :Gondar ·e dintorni, seguendo l'alto esem
pio dei loro camerati al comando dell'Altezza 
Reale il Duca d'Aosta e destando l'ammira
zione jdel mondo, sotto la condotta del bravo 
e valoroso loro generale, tengono alti.ssimo il 
nome d'Italia e pieno di splendore il sacro tri
colOre della Patria (q,pplausi). 

PRESIDENTE. (Si alza in piedi e con lui 
tutti i presenti). -La Commissione si ass-ocia alle 
nobili parole del relatore. 

Mentre la Commissione è qui riunita i nostri 
valorosi soldati combattono con ineguaglia-1 
bile valore in Russia, in Cirenaica ed in A. O. I. 
per dare la completa Vittoria alla Patria I 
diletta. . 

Con loro è il pensiero di tutti gli italiani. 
(Vini applausi). 

Saluto al Re! saluto al Duce! 

Dichiara che l'articolo unico del disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto
le,ge 18 giugno 1941-XIX, n. 996, recante 
disposizioni transitorie sull'avanzamento degli 
ufficiali del Regio esercito durante l'attuale. 
stato di guerra e aggiornamenti alla legge 
9 maggio 1940-XVIII, n. 370 » (1549). -
(Approvato dall,a Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

TUA, relatore. Il Regio decreto-legge 18 giu
gno 191-1-XIX, n. 996, apporta alcune varia
zioni alla legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 370, 
sull'avanzamento degli Ufficiali del Regio Eser-. 
cito, motivate dalla situazione di guerra. 

Esso è compreso in tre articoli che dispon
gono nel modo seguente: 

I 
I 

Articolo 1°. - Sostituisce l'articolo 16 della I 
I 

··-·-·- .. .---·==-·····-· -·--_ ... _ .. -·_-_-··--·-_--_--_-_ .. _--_--_-_-_-_-===== 

legge riguardante la graduatoria di merito pe:t 
i colonnelli e i generali. Nel.nuovo articolo al 
punteggio dei singoli componenti della Com
missione centrale di avanzamento e conse
guenti operazioni contabili dirette ad ottenere 
il eoefficente di merito è sostituito il :punto 
unico concordato dalla Commissione previo 

. esame del libretto personale e discussione fra 
i membri. 

Questa variante di procedura tende ad atte
nuare eventuali differenze di giudizio dipen
denti quasi sempre da maggiore o minore cono
scenza del giudicando, ed altri imponderabili, 
nonchè a superare il dualismo che facilmente 
sorge fra le concezioni di idoneità e di classifica. 

Sostituisce l'articolo 79 nell'intento di cor
reggere- una svista, che si potrebbe dire tipo
grafica, per la quale, mentre ai colonnelli di 
amministrazione o di veterinaria è precluso il 
grado ad honorem di maggior·. generale al
l'atto del congedo quando non siano stati 
capi servizio nel periodo passato in s. p. e., 
tale restrizione non esiste per i colonnelli del 
servizio sanitario (farmacisti !lhimici). Anche 
questi ufficiali sono posti nella condizione re
strittiva degli altri capi servizio. 

Sostituisce il primo comma dell'articolo 88, 
aggiungendo gli ufficiali automobilisti agli 
elementi di còmplemento che possono in date 
condizioni conseguire vantaggi di carriera. 

Sostituisce infine l'articolo 127 per i seguenti 
motivi: 

L'articolo 88 della legge di avanzamento am
mette la possibilità di avanzamento di carriera 
previo esperimento pratico sotto giudizio di 
una Commissione ad elementi distinti :per qua
lità educative ed addestrative che o apparten
gono a battaglioni di CC. NN. o abbiano dimo
strato ottime qualità in casi di richiamo alle 
armi o si siano distinti come ufficiali della 
Milizia. 

Possibilità simili di avanzamento, senza ob
bligatorietà di esami od esperimenti, ~ono con
ces-se ad elèmènti di complemento distintisi 
in operazioni di polizia coloniale o in servizi 
non isolati all'estero. 

L'articolo 127, con riferimento alla facoltà 
concessa agli elementi di complemento in colo
nia o all'estero di cui al. citato articolo 88, 
precisava le colonie e i limiti di tempo .. delle 
azioni coloniali. 
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Il nuovo ·articolo 127 ammette alia possibi
lità dei vantaggi di carriera anche gli elementi 
di complemento che abbia,no prestato servizio 
almeno sei mesi dopo 1'11 giugno 1940-XVIII, 
presso reparti o comandi dell'esercito operante. 

In sintesi può dirsi che le modifiche proposte 
dàll'articolo 1 allargano, sotto l'imperio dei 
fatti e dell'equità, le restrizioni originarie dèlla 
legge adeguandola alle . necessità del momento 
attuale. · 

Articolo 2°. - Adegua alle necessità crea
tesi in A. O. I. la procedura per la promozione e 
per l'avanzamento per merito di guerra nel 
senso che le proposte sono segnalate al Mini
stro dal Comandante delle forze armate in 
A. O. I. evitando la trasmissione dei pareri· 

. gerarchici. 
Il Ministro decide in base al parere delle Com

missioni competen~i. 
La promozione prende data non già dal giu

dizio definitivo del Ministro ma dalla data del 
fatto d'armi fissato dal Comandante delle forze 
armate in A. O. I. salvo per_ le proposte ante
riori al 4 aprile.1941:...XIX per le quali la pro· 
mozione prende data da tale giorno. 

Le ragioni del provvedimento sono evidenti. 
Articolo 3°. - Concede la retroattività della 

legge agli elementi in A. O. I. limitata all'll 
aprile 1941-XIX. Per tutto il resto rimanda 
alla data della pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale e ne limita la validità a sei mesi al 
massimo dopo la cessazione dello stato di 
guerra. . . 

Il che è in armonia con la eceèzionalità del 
decreto di cui si propone la conversione. 

PRESIDENTE. Comunica che alla Presi
denza della Commissione è pervenuto un memo~ 
riale in_ cui si lamenta la lentezza della carriera 
degli ufficiali subalterni in s. p. e.; lentezza 
che è anche maggiore oggi che si sono aboliti 
gli esami a s'celta. 

GRAZIOSI. È ve.ro che non ci sono più 
gli esami a scelta, ma c'è la, guerra. ' 

'I'UA, relatore. Obietta che la guerra . c'è 
tanto per gli ufficialf di complemento che per 
quelli in s. p. e. e che, se si continuano a dare 
V<•ntaggi ai primi, finirà, per derivarne una 
diversità di trattamento. 

GRAZIOSI. Se si dessero agli ufficiali in 
s. p. e. gli stessi vantaggi di carriera che agli· 
ufficia.li di complemento non sa dove si fini· 

rebbe per arrivare. Può tuttavia assicurare che 
scavalcamenti da parte di ufficiali di comple
mento nei confronti di effettivi non ce ne· sono 
stati. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo 
unico del disegno di. legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver· 
sione in legge· del Regio decreto-legge 29 ago
sto 1941-XIX, n. 913, riguardante il divieto 
di alienazione . di autoveicoli nonchè delle 
. relative parti staccate e di ricambio a cittadini 
ed enti di nazionalità straniera » ( 1550). -
(Approvato daU.a, Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni) . 

VELANI, relatore. Il divieto di alienazione 
di materiali e delle relative parti staccate e 
di ricambio a cittadini. ed enti di n~zionalità . 
straniera, sancito dal · Regio decreto-legge 
29 agosto 1941-XIX, n. 913, ha posto· fine 
al grave inconveniente che da tempo si verifi
cava dei numerosi e rilevanti acquisti di detto 
materiale effettuati direttamente o pel tra
mite di intermediari dagli stranieri. 

È evidente che nelle attuali· contingenze 
belliche che esigono la massima efficenza della 
motorizzazione del Paese, e rendono molto 
difficili i rifornimenti necessari, sia per la 
costruzione che per la manutenzione degli 
autoveicoli, nulla deve essere sottratto al 
patrimonio nazionaie degli autoveicoli stessi. 

Era perciò necessità urgente ed assoluta 
evitare tale depauperamento ·e molto prov
vidamente è . intervenuto il Regio decreto
legge di cui trattasi, stabilendo anche gravi 
pene a carico dei trasgressori: · arresto fino 
a 6 mesi o ammenda da lire 500 a liré 10.000 
e perfino congiuntamente l'arresto e l'am
menda nei casi più gravi. 

Sussistendo, come è ovvio, la necessità del 
provvedimento, il relatore propone l'approva
zione della . conversione in legge. 

. PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo 
unico· del disegno di leggè è approvato. 

. Diséussione e approvazione del disegno di legge: 
« Organici del Corpo ·di Commissariato aero· 

v - mun. a4• - 71, 
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nautico e dei sottufficiali dell'Arma Aeronau
tica i> (1551 ). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

FERR.ARI CRISTOJ!'ORO, relatÒre. Si ve
rifica nell' .Aeronautica, più ancora che nelle 
altre Forze armate, la necessità di adeguare 
alle esigenze dei tempi e dei servizi gli ordina
menti e ·gli organici, perchè negli anni prece
denti la guerra in corso essa· ha subìto. rile
vanti incrementi e perchè durante la guerra 
con la sua opera e il suo valore ha og·nor più 
affermato la sua importanza e la necessità di 
una sua. salda costituzione. Con il disegno di 
legge in esame (che fa seguito ad altri analoghi 
approvati nel recente passato) vengono appor
tati aumenti agli organici in vigore degli 
ufficia.li del Corpo del Commh;sariato aero
nautico, mentre invece nell' .Arma aeronautic~1 
è nella classe dei sottufficiali (ruolo naviganti, 
ruolo servizi e ruolo specialisti) che è sentito 
il bisogno di accrescere i quantitativi. 

Con l'articolo 1 del disegno di legge 8i 
stabilisce· un .aumento per un complesso di 
450 unità nel Corpo di Commissariato aero
nautico. Detto aumento sarà attuato come 
risulta dal seguente specchio: 
=-~---·:·----·;:-··--:----:-:-:----:===.:·::::.-:·-·-----····--------·--::::-':"""·:::-:-:-:::-:-::-::::-:-::: 

Tenente generale 

)faggiori generali 

Colonnelli . . . 

Te.nenti Colonnelli 

~faggiori 

Capitani 

Tenenti 

Ruolo .A.rnministrazione: 

Capitani . 

Subalterni 

I 
I 

ÙRGAKICI 

o .s ·; ·~ce .., = ~g~ = !:l<>t 

" ~ai: ''""'CD'lldt 

~ o ..-< .§bi;~ 
I> <l)O 

..-< ""..-< 

~ <e 

1 l I 

1 2 3 

12 17 21 

3i I 4i 56 

32 40 48 

151 191 230 

142-1--1~-~ 217 
--

376 478 576 
----- ·--· ----. -···-- ·------·-

89 135 180 

156 236 315 
··---·--·· .. -----

i 
245 I 371 495 I 

,,: 
~i:S 
f$ p. 
~ p.= iS ~·..t 

" 

2 

9 

19 

16 

79 

75 
·-·-. 

200 
-------·--

91 

159 
--·------

250 

Con . l'articolo 2 del disegno di legge si 
provvede all'aumento degli organici dei sottuf
ficiali dell' .Arma aeronautica di 4.454 unità, 
ripartite secondo il· seguente specchio: 

Ruolo Navir11wti: 

J\faresciall,i <li I• classi~ 

.,, 

S<:>rgeitti maggiori <' ,;;ergeuti 

Ruolo Serri;;i: 

)[arescialli di I a classe 

2a 

3a 

Sergenti maggiori e sergenti 

Ruolo SpeciaUsU: 

J\fareimialli . Ili 1 a e lasse 

2" 

t;ergeuti maggiori e sergenti 

----··-----

ORGANICI 

351, 420; 6!J 

450, 6:30 180 

504 700 HJ6 

i l. 645 l. 7 i)(J Hl5 
i 
1---·-··· 
i 
I 2.950: 3.500 r;so 
( :··--:·c!:o::_. __ ·-'-····_c.:= 

310 415 H>5 

336 448 112 

356 475 119 

1.599 2.142, 543 
--·------- -----

2.601 3.480. 879 

--- --·-··---·-

802 Ll57 3;35 

872 1.2081 386 

I 

923 1.332 409 

4.228 6.102 1.874 

I 
i 

6.825 9.850! 3.035 

Con detto organico si migliora notevolme~1te 
la carriera dei sottufficiali naviganti perchè 
su 550 · posti di aumento 445 posti ':'engono 
assegnati alle tre categorie di marescialli e . 
solo 105 ai sergenti maggiori e sergenti. 

PRESIDENTE. Si meraviglia del fatto che 
in questo aumento di organici il numero dei 
posti per il ruolo naviganti sia inferiore a quello 
deiruoli servizi e specialisti. Ne chiede la ra
gione al relatore. 

J?ERR.ARI CRISTOJ!'ORO, relatore. Uon
fessa di non avere approfondito la questione. 
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Crede tuttiwia che per i rnwiganti possono 
rnJcwe le stl>sse considerazioni cht> per il Genio 
a.eronautif'o. Questo in partenza si t> avviato 
eon degli organici molto mesrhini ('hP 8i sono 
potuti aumentare solo col tempo e ('.Oll a.ssi(hrn 
insistenza,. I1e proporzioni delle bLhelle del 
disegno di Jegge in eimme non hanno alcun 
rnlore definitivò; si tratta di una. erisi di aRRetto 
passeggera. 

PRITISIDI<J:NTE. Si duole elw il Sottosegre
ta.rio di Stato non sia presente per illumina.re 
la Commissione. 

I<'ER.HARI ORISTO:Ji,ORO, relatore. II Sot-· 
to8egretario di Stato era molto desideroso di 
intervenire alla riunione ma è stato tratt~enuto 
da mi indifferibile impegno all'ultimo mo
nwnto. Lo ha anzi pregato di esprimere alla 
< 'ommissione i sensi del suo rincrescimento .. 

PRESIDENTE. A nome della Oommissio1w 
invia i più fervidi auguri al nuovo Sottosegrc·
tario di Stato perchè la sua opera possa arre- , 
care i maggiori benefici alla Patria ed a,11' Arina 
aeronautica in stretta collaborazio1w eon le 
altre ]'orze Armate .. 

(La lettura clei <l-iie articoli non dà 1'11o!JO <i 
dù~cussione). 

Dichia,ra che il disegno ili legge è approyat.o. 

Approvazione del disegno di legge: " Contri
buto del Ministero dell'aeronautica a favore. 
della Scuola di ingegneria aeronautica di Roma 
e Torino» (1552). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

LOMBARD, relcitore. La relazione mini
steriale è sufficientemente esplicativa e di
spensa . da una accurata illustrazione dei 
motivi che hanno consigliato il l.\linistero 
dell'aeronautica ad aumentare i modésti con
tributi coi quali esso ha fino ad ora sovven
zionato le scuole di ingegneria aeronautica di 
Homa e Torino. 

Giova ricordare la grande importanza Phe 
riveste, oggi più che mai, questa hra1wa 
d'insegnamento che, affidata da oltre un 
decennio a quegli Istituti universitari, ha 
eoncorso in notevole rniimra :1 ravviYan~ l-' 

divulgare fra i giovani studenti la passione I 

per lo studio delle discipline aeronautiche ed 
a fornire alla nuova arma ottimi elementi 
per la formazione dei quadri del Genio· aero
nantieo, Ria effPttivi <·he di complemento. 

La lett·nra dei quattro al'ticoU non rlà l-11or10 <i 
disc-u88ione. 

PRESIJHJ,NTE. Diehinm ehe il disPgno di 
egge è approvato. 

Rinvio del disegno di legge: « Forma degli atti 
di procura a contrarre matrimonio per i pri
gionieri di guerra» (1553). - (Appro1·ato 
dal!u Cam·.:ra. dei Fa.sci e delle Corporaziom'). 

PUI<JSIDJ:iJNTE. Oomunica che dalla Presi
denza. del Consiglio è perYenuto alla Presi
denz<L del Senato il seguente telegramma: 
« Pregasi di sospendere l'esame del disegno di 
legge concernente la forma degli atti di procum 
a contrarre matrimonio da parte dei prigio
nieri di guerra fissato per il giorno 21 corrente 
presso la Commissione legislativa delle :Forze 
Armate, essendo stati proposti emendamenti 
da concordare fra i Ministeri interessati. Sot;
tosegretario di Stato Russo ». 

P<~ne ai voti la proposta, di 8ospensione del
l'esame del disegno di legg-P. 

La Cornrnis8ione appl'ova. 

Approvazione del disegno di legge: « Aumento 
del numero di pensioni da concedersi ai deco-
rati dell'Ordine Militare di Savoia >> ( 1554). 
- (Approvato da.Ua Camera· dei Fa.c;ci e 
delle Corporazioni). 

NOMIS DI COSSILLA, i·elato1'e. In questa 
guerra di movimento, in cui mo1teplic:i si sono 
presentati i casi di valorosi che hanno meri
tata la concessione dell'Ordine Militare di Sa
voia ed altri ancora si .renderanno meritevoli 
di tale ambita decorazione per le attuali ope
razioni e per quelle successive sino alla sicura 
vittoria finale, il Regio Governo è venuto nella 
determinazicine di presentare il disegno di 
legge in esame èhe ha lo scopo di elevare il 
numero delle pensioni da concedere ai decorati 
dell'Ordine Militare di Savoia in misura ade
guata. 
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La lettura dei tre articoli non dà luogo a I 
di'.scussione. 

PRESIDENTE. Dichiara rche il disegno .di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Avanza
mento dei commissari di leva nei gradi di uf~ 
fidale in congedo» (1555). - (Approvato 
da,lla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

RXN'l'INI, relatore. Gli uffkin1i <lelll:' nuie 
1·at.:>gorie vincitori del eoncorso per commis
Hal'i di h~va, ~n virtù del Hegio <lecreto-legg·e 
:!7 gingno 1935-XIII, 11. 1276, vengono tntti 
tra8feriti nel1a riservai ment1·e q11elli nominati 
(·om1nisHari di leva pri 111a del rn3;;, vennero 
thtRferiti, all'atto della noinina, a seconda del
l'Ptà, 1wl ruolo degli nflidali ili eomplPnH•nto 
('della riserYa, l'leguendo m1 1lfre1·Ao 1'itmo n<'ll~~ 
1n·omozioni in detti ruoli. 

Tn tnl modo si faceva a q1wHti nltirni 1111 

tl'attamento diverso e meno f:worevole in 1·on
frnnto degli' .ufficiali nmninat.i eommii:;11al'i di 
Jprn dopo il 1935. 

<'on l'nrtieolò 1 del prel'lente <li.segno di legge 
\'iene Hta hilito che tutti i eonunissari, nomi-
1wti tali in data anteriore al 1930, s'inteiHlono 
frnAf01·iti nella riserva, co11sif1p1·ando eome av· 
YPnnte nella riserva ste!'ll''\H le pI'omozfoni otte-
11ntP 1wlla categoria di complemento. 

luoltre col) lo stesAO articolo si provvede ad 
<'\'Pntnali spostamenti nell'orò'ine di anzianitù 
i11 <lipendenza di tale conmrntazione. 

<'on l'articolo 2 si precisano e si confermano 
lP di:ApoRizioni a s110 tempo p,manate col se
gnent<> articolo . 4 cl<>l Rc>gfo decreto-legge 
11. l 276, nei riguardi dPll<> competenze · spPt
tauti ni conunissari 1'li lent ])l'OVenienti clni 
foori m·ganico e dalla posizione ausiliaria e.d 
ns1wttatiiva per riduzione cli qnn<lri: 

« agli ufficiali fuori organico e a quelli cli 
1·11i alla lettera e) dell'articolo 1 (cioè ufficiali 
in posiziorie ausiliaria e aApettativa per J'i.dn
zio-nc• quadri) spettano le eompetenze cui 
nn<:>hhero avuto diritto nel C"aso cl:i normale 
l'iehiamo in servizio temporaneo». 

Tn eonelusione_ rn Ministro per la µ;nena, a11o 
scopo di eliminare la disparità di trattamento 

oi·a PSiHtente per quanto si rifrl'isce a ll'avau
za m<>nto nei gradi di 11ffieia]e <lei. connnissari 
ili lern, ha presentato il <lil'lPgno di legge in 
e1:mme. 

La. 71'ftnra de-i. due artico7'i non dà lno_qo a 
diRf'tHl8ione. 

J>HE~IDBNTE. Dichiara che il disegno cli 
leg·g-t• 1'> npproyato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conferi
mento del grado di tenente agli _ ufficiali 

· maestri di scherma del Regio esercito » 

(Ì556). - (Approvato dalla· Camera dei 
F~ci e delle Corporazioni). 

AMANTEA, relàtore. Dopo il conferimento 
del grado di tenente ai sottotenenti maestri 
direttori di banda, consentito dal1a legge 6 lu
glio 1940-XVII, n. 959, soli ufficiali del Regio 
Esercito destinati a rimanere col grado. di 
sottotenente per tutta la durata del loro servi
zio sono venuti a trovarsi i maestri di scherma .. 
Tale eccezione è causa per questo benemerito 
personale di un disagio morale, che si è rite
nuto equo. e opportuno eliminare. 

Vi provvede il presente disegno di legge, col 
quale - analogamente a quanto fu disposto 
con la suddetta legge del 1940-XVIII per i 
direttori di barida - viene stabilito che anche 
ai maestri di _scherma sia conferito il grado di 

· tenente quando compiono il periodo di servizio 
previsto per ottenere lo stipendio minimo del 
grado di tenente. 

Il provvedimento non porta modificazioni 
d'orgànico, nè prevede aumento di assegni e 
d'indennità, che, pertanto, restano gli stessi 
del grado di sottotenente maestro di scherma. 

La lett1tra dei tre articoli non dù l1wgo a di
scu.ssione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Avanzamento dei militari della Regia marina 
temporaneament~ inidonei al servizio militare· 
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marittimo per ferite riportate in combattimento 
o per ferite provocate dall'offesa del nemico 
e riportate in servizio» (1557). - (Appro
vato dalla Camera dei Fasci e delle Corpo.
razioni). 

BUCCI, relatore. Il disegno di legge prov
vede a permettere la promozione degli Uffi
ciali, sottufficiali e militari della R. Marina 
inabili temporaneamente al servizio militare per 
ferite riportate in combattimento o per ferite 
provocate dalla offesa nemica e riportate in 
servizio, mentre le norme vigenti richiedono la 
completa idoneità fisica. Il valore etico del 
provvedimento è ovvio. 

Il disegno di legge . provvedé · altresì a limi
tare ad una . sola promozione la deroga alle 
norme vigenti. lì militare della R. Marina che 
avrà goduto di tale deroga non potrà avere 
altra promozione se non abbia riacquistato la 
completa idoneità fisica e abbia prestato nel 
nuovo grado almeno sei mesi di servizio effet
tivo. 

La deroga è altresì limitata alla durata del
l'attuale guerra. Sarebbe forse conveniente che 
tale limite fosse ampliato, per anitlogia ad 
altri provvedimenti presi come conseguenza 
dello stato di guerra, portandolo a, 6 mesi dopo 
la fine della guerra. 

HlCCAHJH, Sotto.~ewetario di Stato per 
fa. m<n·ina. Hispornlernlo alle Of'lserYar,ioni del 
1·elatore, fa lH'eAente c·he il tPrmine di ~ei mesi 
<falla c<'ssnzione dello stato <H guerra è stato 
introdotto in tntti quei proyvedimenti <li1 

<'.<lTnttere rn·gm1ico die non potevano trac
eiarsi nd ll11H. <lnta fiS.."lH. Il proYYeclimento in 
(!Aame <\ inYece di mm !':pedale natura, perchè:· 
1·ig-nardn l'nYanznnH•nt<) {H militnl'i f<>1•iti in 
("Oiuhatt.imento o fe1·it.i in s<>i•yizio, ma sempr<> 
rli frontP nl nemfro. I":: Pvi<lentp qnindi f·be enl 
«essm·e della gnena viene sn hito n cessare ln 
eausah, rlel ]WO\"Yeclim<'nt.o, <"11e non pnò mn-
11wttp1·e pl'm·oghf' <1 i 11 lenn g<'HPl'('. 

J)pJ i·rsto Fnrma 1H•1·011a11tl1·:1 ha g·iù pl"o
ntu•so. 1111 p1·mTP(li mento dt•! lo ~1tel'so tPnorp 
t• (·011 la RtPHsa dansola. 

PRESIDENTE. Coglie l'oc.ci:H:done . per rin
novare la raccomandazione che quando si 
intendono dettare simile norme, si facc!a un 

unico provvedimento per le tre Forze .Armate 
e non già tre provvedimenti distinti. 

\La lettura dei due articoli non dà luogo a 
discussione). 

Dichiara che il disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
«Sospensione, per la durata dell'attuale guerra 
e sino a .sei mesi idopo la cessazione dello stato 
di guerra, dell'applicazione delle norme rela
tive alle " vacanze necessarie " riguardanti gli 
ufficiali dei Corp·i militari della Regia marina » 

(1558). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corpo1·azioni). 

DUCCI,. relatore. La relazione ministeriale 
al disegno di legge in esame· è così chiara e 
persuasiva che al relatore sembra superfluo 
aggiungere un ulteriore commento. 

I1a sospensione dell'applicazione dell'arti
colo 3 del Regio decreto-legge 28 ottobre 1938, 
anno XVI, n. 1886, è, a suo avviso, del tutto 
logica ed opportuna, degna dell'approvazione 
della Commissione delle Forze armate. 

RICC.ARDI, Sottosegretario di Stato per la 
.~I arina. Le norme concernenti le vacanze 
necessarie sono state emanate nel 1935 e mi
ravano a dare un certo ritmo alla carriera degli 
nffieiali in s. p. <>. Le vacanze yenivano rego
late anno per anno se(:ondo tabelle concor
<late eon il Ministero delle finanze ed una 
rnlta. iniziato un tale provvedimento, il suo 
effetto si riproduceva in modo automaticO!, 
e011 un prestabilito l·egime di cifre. · 

Se il numero delle vacanze dell'anno era 
inferiore a quello fissato nelle tabelle si allon
tanavano d'autorità dal servizio p. e. ufficiali 
fino al raggiungimento del numero stabilito 
dalle tabelle; se era superiore, si limitava il 
numero delle promozioni in maniera da farle 
corrispondere al numero delle vacanze sta
bilite dalle tabelle e non a quello delle vac~nze 
effettivamente verificatesi nell'anno. 

~(·nom·lu> do.po il 1 !)il;) i;ii è venuta a crear-e 
mut ~ituazio1w 01·g«mka quantitativa partico
limnente diffidi<> (·1H' hn imposto il ricorso a 
~'.1w<"ia li <lhiposizioni · leg-islath'e intese ad 
aumentare i quadri che in tutti i Corpi erano 
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infolnffkienti. Era evirleute d1e la finanza non 
potent . più n1le1·e Fapplicazione 1lelle nt
("anze HPeessal'iP esi;;ernlo illoµ;ko togliere 
ùlloutnl'inm.eute personalP mwm·n idoneo al 
8<'J·yizio quando si rir.ono~we elw hisogna in
H'<"(' anmeutarlo. X<'l 1!JJO poi il sn<l<lett'o 
1rnmPnto <' !'ltato <lll('Ol'H n«tPle1·nto eon alti·a 
11i8posizio11P l<'µ;if.datin1. <·o:;;frdH' in pratkn ~ 
1n·,·e11uto d1e la no1·111<1 impel'ntint delle va
<'ll11ZP ha avnto nna prima fnµ;a<"e e ristretta 
applknzione e poi non. ha più nµ;ito·. Sopl'HY
\'Pn11ta la guerra sm·ehhr• stato addirittnra 
irna<·1·ouistieo 1·a1.d<mai·e l'lecondo qn<'sto <~I·ite

l"ic a lgPhl'i<'o e Jllf><·eanito; di qui la iw<·essitìt 
p\·i<11•ntP <li 81mzionare quello che e1·a giiì iu 
p1·ati<-a lo i;<tnto <li fatto. con mia l'!ospen!-drn. 
qnHI<' <' <Jll<'lla 8a1wita H<'I progetto <li leµ;µ;P 
in esame. 

AGO. Plaude al provvedimento. Ha avuto 
ripetutamente occasione di esprimere il suo 
pensiero nei riguardi delle vacanze obbliga
torie. Se poi' in tempo di pace l'istituto poteva 
essere ammesso - ed è molto discutibile -, 

. in tempo di guerra è assurdo solo pensarlo. 
PRESIDENTK Domanda se l'esercito :rion 

ha sentito la necessità di un analogo p1·ovve
dimento. 

SCUERO, Rottosegretario di Btato per la 
guerra. Dà notizia che è allo studio un provve
dimento che in sostanza porterà agli stessi 
risultati. Si tratta di un allargamento degli 
organici che permetterà di sospendere le 
vacanze obbligatorie per la durata della guerra. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del .disegno di legge: « Modifiche 
all'ordinamento dei Corpi consultivi della 
Regia marina» (1559). - (App·rovato dalla 
Camera dei Fa-~ci e delle Corporazioni). 

CONZ, relatore. Il disegno di legge in esame 
non altera il funzionamento e tanto meno le 
attribuzioni del Consiglio superiore di .iVfarina. 

Più che di una modifica alla sua composi
zione (che rimane sostanzialmente invariata), 
si tratta di ampliare i limiti gerarchici entro 
i quali potrà avvenire la designazione di 
alcuni suoi componenti, e precisamente quelli 

di cui ai commi e) ed e) dell'articolo 9, per 
consentire all'Amministrazione marittima un 
più largo campo di scelta delle persone adatte. 

Invece di fissare rigidamente il grado che 
esse debbono rivestire per poter entrare n. 
far parte dell'Alto Consesso, si fissa il graùo 
massimo che non dovrà essere superato per 
coprire quelle determinate cariche. 

Al vantaggio di un più vasto <'ampo di 
scelta si aggiunge quello assai importante di 
una maggiore stabilità dei componenti stessi. 
Date le mansioni sempre importanti, spesso 
delicate e riservate del Consiglio imperiorc, è 
bene che le persone che ne fanno parte non 
vadano soggette a frequenti mutamenti, inevi
tabili, per esempio, ad ogni promozione se la 
specificazione del grado è tassativa, ma sempre 
nocivi alla continuità ed omogeneità di lavoro 
di giudizio e di responso dèll' Alto Consesso di 
cui si tratta. 

PRBSTDE.XTB. Dfrhiara ehe l'arti('olo 
unieo d<•l disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifiche 
all'articolo S del Regio decreto-legge 3 giugno 
1938-XVI, n. 1032, convertito n~lla legge 
5 gennaio 1939-XVII, n. 84, contenente norme 
per disciplinare la perdita del diritto a pen
sione per il personale statale destitu·ito >> 

(1560). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

LA.GO, relatore. Rcopo del dise!.!:no <li leu·!!·I' - ' 

in Psa111~~ <'di adeguare lt> disposizioni rdnth·e 
al giudizio per il trattamento ili q11ieseenz11 
del personale del Col'po ili polizia dell'~\frica 
Itn liana a qnello stahi I ito per il lh~gio ese1·
d1o, la H<·~ia ma1·ina, In Hegi.a nerornrnti<·a, 
la Hegia gnm·<lia <li li11a nza e 1<> s1w1·i:11itit 
dPlln ~Iili:dn nilontm·in llC'l' la ~i<'nrezza ua
zionnle. 

Pe1· qtw:';ti eOl'pi militari il Hep;ilo de1·1·Pto
lPgg<' a gfo:.,YJ10 19~~-XVT, 11. 10~~. ('OllYntito 

1wlla lPgg<· :; i,!Pllllaio 1 !};:fl-XYI l. Il. 84, ~t:H

uilis('(' dw, della ( 'onuni8sio1w <li cui nlFm·ti
<"olo lKi:, l1•ttt>ra ti). dPI 'resto Fnfro :!1 fe!J-
1·aio l~!l:l. 11. 70. per il µ:indizio 1wi rignm·di 
dei 111 ilital'i <lPl IP Forz<' m·mat<'~ YPngano eh ia
mat:l a. f1;1r parte due ufficiali generali della 
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Porza m·mata eni ·appartiene il militare giu
'1iea1Hlo~ in sostitnzione di. due funzionari arn

. ministrativi. 
Analogamente, qnaudo si tratti di promo

zioni nei rigual'di del personale del Corpo <li 
polizia <lell' Afrka Italiana, si stabilisce col 
<lisegno di legge in esame d1e ~mranno chia
mati a far par·te della <:01111nissione snddettH, 
in lnof!O <li <lne fnnzioum·i a:mministra1tivi, e 
co11 le> stes8<~ fonnalitil previste ]Wl" le Forze 
m·1m1te, due uftich11i generali del Coi.·po di 
polizia dell'Afrka Italiana. 

PHEHUH}N'l'E. Dichim·a d1e l'articolo 
nnieo ,r]e] d1h;e~no <li leg~e l- approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Autorizza
zione .all'Istituto fascista autonomo per le case 
popolari della provincia di Roma a costruire 
alloggi)) (1561). - (Approvato con modi
ficazioni dalla Camera dei Fasci e delle 
corporazioni). 

PE'l'HE'J"l'I, relatore. La còstruzioue cli al
loggi, iu prossimifa degli stabilimenti desti
nati alla più larga produzione di. esplosivi, 
è urgente oltre che irn1ispe11sahile. L'afflusso, 
uel le località prescelte - e poste, per note 
norme di· sicurezza, in zone lontane dai centri 
abitati - di masse di maestranze e di impie
gati, esige la disponibilità di alloggi adeguati. 
D'altra parte, ove l'allestimento <li tali all9ggi 
non seguisse entro il termine più breve, quale 

. è reclamato dalle attuali contingenze, lo sforzo 
produttivo bellico ne rimarrebbe compro-
1ncsso. La soh1zione propm;ta Ri dimostra, per
fauto, la più idonea, non essendo possibile 
fare assegnamento sulla p!"ivata iniziativa, nè 
far ricorso alla gestione <1il-etta. L'Istituto per 
le ease popolal'i, per la sua attrez:;:atnra e la 
sua specifica esperienza, dà i migliori affida
menti. 

Per le <"ousi1lera·zioni medesime appaiono 
pienamente gim;tifkati: l'intervento del Mini
stero della mariua, con il suo contributo nelle 
spese progettate; l'anticipazione parziale che 
delle spese stesse il detto Ministero potrà fare; 
e l'autorizzazio11e <lata a<l nn Istituto fi11an-
11int01·e, da <1Pi•dg-Ha1·si 1lal l\ilnistro q.ellP fj1wn, 

ze, per la somministrazione a mhtuo -delle: re
sidue somme occorrenti. 

Il piano tecnico ed economico de1le costru
zioni suddette, la loro preci·sa ubicazione, lu 
misura e le modalità del contributo governa
tivo -da cordspondersi entro i liùdti fissati 
dalla leg-g<', e le norme regolanti la disponihi
lità, da parte dell'Amministrazione interes
sata, degli nHoggi eostruiti trnveranno se<l<~ 

opporhmn in una <·onvenzione che, stipulata 
fra il Jfiuisti-o della marina e l'Istituto per 

/ _le ease popolari, sm·à sottoposta, come di 1·<~

gola, al hPnestare 5lei Ministri <lelle finanze e 
dei lavori pubblici. 
· Il disegno di legge, reso più elastico <lalle 
lievi Yarianti proposte dalla Camera dei Fasci 
e delle Col'porazioni, appare lll<'I"itevole di ap
provazione. 

lja frttnr<t de-i quattro articoN non <là llWffO 

a. rlùsc11s,1;ione. 

PRJ~~IDJ<.;N'L'E. Dkhiara <"11e il disegno <li 
kgge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Denuncia dei titoli agli effetti delle nomine 
dirette, d'autorità, ad ufficiale di complemento 
dei servizi sanitario e veterinario, previste 
dagli articoli" 4 e 5 della legge 14. ottobre 
1940-XVlll, n. 1633 >> (1562). -,-- (Appro
vato dalla Camera dei Fa.sci e delle Corpo
razioni). 

MINALE, relatore. IJa legge 14 ottobre 
1940-XVIII, n. 1633, ha inteso utilizzare per le· 
esigenze militari, nei casi di emergenza, come 
quello che viviamo, tutti i diplomati in medi
cina,- farmacia e veterinaria, abilitati all'eser
cizio della professione, appartenenti alle classi 
di leva in congedo, ed ha stabilito agli arti
coli 4 e 5 che tutti i sottufficiali e militari 
di truppa, in congedo illimitato o nella posi
zione di riforma di qualsiasi arma, corpo o 
servizio, i quali siano, o vengano, a trovarsi 

1 
in possesso dei titoli di studio prescritti dal-
1 'articolo 26 del Testo Unico delle leggi sul 
reclutamento degli ufficiali del Regio esercito 
(specialità sanitarie) e non abbiano compiuto 
il 5fi9 anno di età,, Rono norninii.ti di ii,utoritf1, 
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sottotenenti di complemento nei servizi sani
tario e veterinario. 

Ma tàle legge non ha dato i risultati previsti, 
perchè non ha comminato alcuna sanzione 
punitiva a carico di coloro che continuano a 
tenere occultato alle autorità militari il pos- · 
sesso della laurea in una delle specialità sani
tarie sopra menzionate. 

Col disegno di legge in esame, inteso ad evi
tare in avvenire siffatto. inconveniente, si fa 
obbligo a tutti i sottufficiali e militari di 
truppa, anche se in posizione di riforma, che 
conseguano il diploma di abilitazione all'eser
cizio della professione di medico, farmacista o 
veterinario, di denunciare al Distretto mili
tare l'avvenuto conseguimento del titolo entro 
· 60 giorni, comminando, in caso di mancata 
denunzia, la pena della reclusione militare 
fino a tre mesi per quelli che si trovano sotto 
le armi e l'ammenda da lire 1000 a lire 10.000 
per quelli non militari .. 

Nelle stesse sanzioni incorre chiunque, effet-. 
tuata la denunzia, non presenti entro sessanta 
giorni dalla denunzia stessa, i documenti 
necessari per la nomina ad ufficiale. 

Coloro poi che, all'entrata in vigore della 
presente legge, si trovino già in possesso del 
titolo di studio suaccennato e non· abbiano 
compiuto il 55° anno di età, sono obbligati,, 
a norma dell'articolo 2, a denunziare tale 
pòsizione entro 30 giorni dalla data suddetta 
ed a presentare entro i sèssanta giorni suc
cessivi, i documenti necessari pe.r la nomina 
ad ufficiale. I trasgressori incorrono nelle 
stesse pene sancite dall'articolo 1. 

Poichè in caso di necessità, tutte le forze· 
individuali devono rispondere ai bisogni del 
Paese, il relato1·e propone di . approvare il 
disegno di legge in esame, che integra oppor
tunamente le disposizioni della legge 14 ot
tobre 1940-XVIII, n. 163:3. 

PRESIDENTK Domanda al relatore per
chè la legge saneisce l'obbligo della denuncia 
dei titoli soltanto da parte dei sottufficiali e 
militari di truppa e non anche da parte degli 
uffi.Ciali. 

MINALE, relatore._ Per gli \lfficiali :-;i è già 
provveduto con altra di:sposizioue fl i legge. 

PRESIDENTE. Dà lettura di u~rn lettera 
inviata dal senatore Mormino al Presidente 
del Senato alcuni giorni or sono: 

« Dò completa adesione al disegno di legge 
proposto per i suoi princìpi informatori e per 
le ragioni che lo ispirano. Ravviserei però, al 
lume dell'esperienza ed agli effetti di evitare 
il ripetersi di inconvenienti già verificatisi, la 
opportunità di sottoporre alla considerazione 
della Commissione quanto appresso: 

«L'articolo 5 della legge 14 ottobre 1940-
anno XVIII, n. 1633, dispòne che le norme 
circa l'arruolamento d'autorità dei medici e 
chimici farmacisti non si applicano a coloro che 
" siano iscritti o potranno essere iscritti nei 
ruoli normali mobili o della riserva dell'Asso
ciazione Italiana della Croce Rossa o dell'Asso
ciazione dei Cavalieri Italiani del Sovrano 
Militare Ordine di Malta". 

«Nonostante la chiarezza, nell'applicazione 
di tale norma, da parte di Enti territoriali 
mìlitari sono stati sollevati dubbi ed incer
tezze che si sono potuti chiarire solo dopo 
lunghe pratiche burocratiche per l'intervento 

· del Ministro della guerra. Ora il testo dell'at
tuale disegno di legge - il quale (come si evince 
dalla sua formulazione) non apporta al riguardo 
innovazione alcuna - sembra possa ingenerare, 
specialmente presso i Distretti militari, altre 
perplessità, qualora non contenesse- una espli
cita conferma della suaccennata disposizione. 
E per evitare confusioni, inutili carteggi, per
dita di tempo, spreco di energie e di càrta, sem-

. brerebbe opportuno che ambedue gli articoli 
fossero integrati con l'aggiunta del seguente 
comma: "Sono eccettuati dall'obbligo della 
denuncia gli ufficiali medici e chimici farma
cisti iscritti o che potranno essere iscritti nei 
ruoi normali dell'Associazione Italiana della 
Croce Rossa o dell'Associazione dei Cavalieri 
Italiani del Sovrano Militare Ordine di Malta". 

« Se peraltro si desideri evitare il ritardo che 
l'emendamento proposto provocherebbe per 
l'emanazione del p:r:ovvedimento legislativo, 
s~Lrebbe sufficiente che almeno il Sottosegretario 
di Stato per la guerra desse atto della indubbia 
applicabilità dell'ultimo comma del vigente 
articolo 5 anche agli effetti dei due articoli 
del disegno di legge in esame. 

<< ]'ormulo proposta nei sem:i sopra espressi )). 
Il ~\linistro della guerra, tempestivamente 

informato di quanto sopra, ha fatto sapere <·lw 
non avrebbe nulla in eontrario ad a 0 cogliere 

. l'emendamento proposto; tuttavia, per ('Yitare 
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il ritardo nella emanazio1w del provvedi
mento legislativo che tale aceoglimento eom
porterebbe, dà assicurazione che la cennata 
disposizione contenuta nell'ult.imo comma del
l'articolo ;> della legge 1-! ottobre 1940-XVlII, 
n. 163:3, consen'a la sua piena efficacia anche 
agli effetti dell'applicazione del provvedi
m cnto in esame. 

SCUERO, Bottm1egretario rU 8tato per la 
fJUerra. Aggiu11gc c·he si provvederà in sede 
<li emanazione delle norme esecutive inviando 
anche disposizioni alla periferia per evitan• 
gli inconvenienti lamentati. 

.YIORlVIINO. Si dichiara soddisfatto di tafo 
assicurazione. 

La lettura dei f/'(~ articoli non dà lnof!O a dùw11.~-
8ione. 

PRBSTl)E~'rK Dichiara die il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Avanzamento degli. ufficiali di complemento 
del Regio esercito, richiamati in servizio, e degli 
ufficiali del ruolo mobilitazione, impiegati 
presso reparti dell'esercito operante » (1563). 
- (Appro11ato dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

GRAZIOSI, relatore. Già con la legge n. -370 
del 9 maggio 1940, concernente l'avanzamento 
degli ufficiali del R. Esercito, furono adottati 
nuovi criteri or.ganici, intesi ad .accelerare la 
carrera degli ufficiali di complemento. Ora, coi 
provvedimenti contenuti nel disegno di legge 
in esame si vuole estenderne l'applicazione, 
per adeguarli alle esigenze poste in evidenza 
dalla guerra in atto e pe·r doveroso riconosci
mento delle benemerenze acquisite dagli uffi
ciali stessi da lungo tempo trattenuti alle 
armi. 

I provvedimenti proposti riguardano: 
1'') una modifica alle disposizioni dell'ar

ticolo 87 della suddetta legge 9 maggio 1940. 
Ccm essa si estende a tutti i sottotenenti di 
complemento, d1e comunque abbiano compiuto 
un anno di 'lervfzio oltre ·quello di prima no
mina, ed ai tenenti che abbiano compiuto due 
anni di servizio, anche non continuativi, la pos-

sibilità di essere prompssi non appena abbiano 
conseguito l'avanzamento i pari grado in ser
vizio permanente, di pari anzianità; possi
bilità che finora era riservata solo ai sottote
nenti di complemento che al termine del servi
zio cli prima nomina avevano ottenuto, a do
manda, di essere trattenuti alle armi per un 
periodo di un anno ed a quelli che, richiamati 
dal congedo, avevano prestato lodevolimente 
.servizio per almeno un anno continuativo, 
presso reparti od enti dislocati nell'Africa 
Italiana o in territori stranieri. 

L'estensione è pienamente giustificata dal 
fatto che, al presente, tutti gli ufficiali ,di com
plemento vengono trattenuti alle armi dopo il 
servizio di prima nomina e risponde d'altra 
parte ad un· criterio di equità. 

2°) una variante alla disposizione del
l'articolo 127 .con la quale, in riconoscimento 
delle benemerenze acquisite dagli ufficiali di 
complemento appartenenti a reparti operanti 
nell'attuale guerra, si ritiene di dovere elevare 
il vantaggio di carriera (spostamento nel ruolo 
di un numero di posti pari ad una determinata 
aliquo:ta dell'organico) ad essi attribuito dal
l'articolo 88, fissandolo nella stessa misura 
stabilita dall'articolo 61 della legge 9 maggio 
1940 per gli ufficiali in servizio permanente 
in possesso del titolo della scelta per esami. 

Il vantag.gio di carriera attualmente con
C€sso dalla legge in vigore (airticolo 88) agli 
ufficiali di complemento delle armi di fanteria, 
cavalleria, artiglieria e genio, che vengano a 
trovarsi in determinate condivioni, è commisu
rato allo .spostamento nel ruolo 1di apparte
nenza, delle seguenti aliquote del ruolo stesso: 

tBnenti, un decimo ; 
capitani, un sesto; 
maggiori, un quinto ; 

mentre il vantaggio concesso agli ufficiali in 
servizio permanente delle armi di fanteria, 
artiglieria, cavalleria ·e genio e del corpo auto
mobilistico per aver superato esami a scelta, 
o compiuto con .successo i corsi dell'Istituto 
Superiore di Guerra od altri corsi tecnici spe
ciali, è commisurato allo spostamento nel rruolo 
di appartenenza delle seguenti aliquote dei 
molo stesso: 

tenenti, un ottavo; 
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capitani, un quarto; 
mag.giori, un quarto. 

È anche da notar.e che al presente sono so
.spesi, per gli ufficiali del servizio permanente, 
ogni specie di esami ed esperimenti. 

Conseguentemente i vantaggi di cui meri
tatamente potranno beneficiare gli ufficiali di 
complemento con l'entrata in vigore delle va
rianti ·previste dal di.segno di legge in ·esame, 
saranno abbastanza considerevoli. 

3") finalmente, col disegno di legge in 
esame si prende in consid~razione, ai :fini del
l'avanzamento, anche la posizione degli uffi
ciali del ruolo mobilitazione che vennero im
piegàti presso reparti operanti nell'attuale 
g1wrra dall'11giugno1940 o nell'Africa Orien
tale Italiana dal 2 luglio 1937 in 1poi, ovvero 
che parteciparono ,alla guerra di Spagna dal 
1<> agosto 1936 al 31 luglio 19·39, per esten
dere ad essi le disposizioni contenute nell'arr
ticolo 109 della legge 10 :maggio 1940, riguar
dan'ti la possibilità di conseguire la promo
zione, .subito dopo i ·pari grad!o che li prece
devano nel ruolo comando, anche se trasferiti 
nel ruolo mobilitazione successivamente àl loro 
impie~ in Africa Orientale od in Spagna. 

Anche questo provvedimento il rrelatore ri
tiene meritevole di approvazione. 

PRESIDENTE. Si associa alle belle parole 
pronunciate dal relatore nei riguardi degli 
ufficiali di complemento. La maggior parte dei 
membri della Commissione ha già avuto occa
sione di apprezzare i loro meriti nella guerra 
passata. 

SCUÈRO, Bottosegretario di Stato per la 
guerra. Il provvedimento si rendeva necessario 
in quanto il numero degli ufficiali in s. p. e. 
è modesto in confronto a quello degli ufficiali 
di complemento che assolvono le stesse fun
zioni. Ci sono moltissimi tenenti di comple- · 
mento che, ·pur comandando la Compagnia ~ 
e lo fanno in modo veramente encomiabile -
non sono stati promossi capitani perchè la 
legge non lo consentiva. 

È dunque un atto di giustizia che si impo
neva. 

La lettura dei quattro articoli non dà luogo 
a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di· legge: « Conces
sione d·i una pensione straordinaria alla vedova 
del Maresciallo d'Italia Guglielmo Pecori-Gi
raldi » (1564). - ·(Approvato con modifica
zioni dalla Camera· dei Fasci e delle Corpo
razioni). 

GIURIA, rela,tore. Non v'ha alcuno fra noi 
che non rievochi con deferente ammirazione 
la magnifica figura di soldato e di gentiluomo 
del maresciallo d'Italia Guglielmo Pecori Gi
raldi, che venerammo illustre collega del quale 
ancora ci punge il raillimarico per la scom
parsa. 

La squisita bontà dell'animo, la nobiltà del 
sentire, il p·erf etto equilibrio delle sue facoltà, 
l'acute:zza e l'arguzia dei suoi giudizi, face
vano in lui armonioso sfondo alle virtù mili
tari - di gregario valoroso e di capo illumi
nato - che gli furono .scorta, e gli consenti
rono, di rendere p,l Paese segnalati e preziosi 
servigi nel corso della sua carriera. 

Nella guerra del 1914-18 - che iniziò alla 
testa di una divisione, e poi di un corpo d'ar
mata, nel tormentato settore di Monfalcone-· 
Sei Busi, di.rigendò ed animàndo la lotta .stre
nua e sanguinosa che ivi infuriò durrante le 
prime gloriose battaglie dell'Isonzo - riful
sero precipuamente le preclari sue doti di 
condottiero, che culminarono poscia, allorchè 
mirabilmente assoJse l'alto incar;Ì'Co di reg
gere le sorti della 1 a armata. 

Fu quella l'armata che, com'è noto a tutti 
gli Italiani, ebbe il compito, delicato e vitale, 
di .guarrdare le spalle delle masse schierate 
sull'Isonzo prima, e poi sul Piave, còmpito 
che adempié mantenendo con incrollabile te
nacia il possesso dei fatidici baluardi degli 
Altipiani e del Pasubio. · 

Il Maresciallo d'Italia Pecori Giraldi assunse 
il suo comando cinque ,gforni prima della 
grande offensiva austriaca del maggio 1916 e lo 
tenne per tutto il restante periodo !della guerra. 
Quivi, con abilità impareggiabile ed imper
turbabile calma, bravamente rintuzzando po
derosi attacchi e sferi.rando risolute e frut
tuose ;reazioni, vietò decisa,mente al nemico 
il tanto anelato, e .Più volte disperatamente 
tentato, sbocco al piano; e coronò l'opera sua, 
che co.sì . grande vantaggio recò alla Patria, 
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portando la nostra gloriosa bandiera in Tren
to redenta, e sul Brennero. 

Sono queste benemerem .. ie che hanno fatto· 
ritener doveroso al Duce, come attestato di 
riconoscenza nazionale, il conferimento alla 
vedova del compianto Maresciallo d'Italia di 
una pensione straordinaria in aggiunta agli 
altri assegni spettanti a norma delle disposi
zioni in vigore; e il 1relatore, in o.mag.gio re
verente alla di Lui memoria, propone di ap
provare pienamente l'articolo unico del re
lativo disegno di legge. 

PRESIDENTE. Invi1ba la Comm;is.sione a 
serbare un minuto di raccoglimento per ono
rare la memoria del Maresciallo Pecori 
Giraldi. 

(La Commissione osserl)a un minuto di rac
coglimento). 

Dichiara che l'articolo unico del disegno di 
legge è approvato. 

Approvazionti per acclamazione del disegno di 
legge: « Costruzione di una « Acropoli alpina » 

sul Doss Trento» (1565). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

CLERIOI, rela'ore. Il disegno di legge in 
esame non ha bisogno di essere illustrato. 

È un debito d'onore che la Nazione scioglie 
v Jrdo il glorioso Corpo degli alpini italiani 
che tante prove di eroismo ha dato nella sua 
vita militare, breve per volgere di anni, ma 
densa di episodi di sacrificio e di valore: è 
un tributo doveroso verso le granitiche nostre 
popolazioni montanare che, in silenzio e con 
tenacia, lottano strenuamente e q llOtidiana
mente per le necessità materiali della vita e 
per l'elevazione spirituale della Nazione. 

Ed è giusto che I'« Acropoli Alpina » sorga 
nella n.obilissima Trento e su quel « Doss 
Trento » grande testimone della tenace fede 
della forte popolazione Trentina che, attra
verso anni di dominazione straniera, mai venne 
meno alle sue tradizioni patriottiche: su quel 
« Doss Trento » che ospita già - faro di 
luce e di gloria - le spoglie gloriose del grande 
martire trentino Cesare Battisti, fulgido cam
pione del volontario trentino, dell'alpino e 
dell'alpinismo italiano, martire eroico e indi
menticabile rlella rinasrita della Patria .. 

E I'« Acropoli Alpina» col monumento a 
Dante, che sorge dirimpetto, resterà a ricor
dare nei secoli al valorosi trentini ed a tutti 
gl'Italiani che non invano le nostre popolazioni 
montanare stanno - sentinelle impavide - ai 
confini della Patria, guardia sicura della 
Nazione: che la Patria ricorda e guarda ad 
esse con infinita riconoscenza, ripetendo il 
detto di Verona: «Per somma fede, sommo 
amm·e ! ». 

Il relatore non ha nulla da osservare circa 
le modalità di attuazione del disegno di legge 
in esame, e chiede al Presidente che voglia 
proporne l'approvazione per acclamazione. 

PRESIDENTE. Propone che il disegno di 
legge sia approvato per acclamazione. ( Vivis
.~imi applausi). 

Dichiara che il disegno di legge è approva,to 
per acclamazione. 

Registrazioni con riserva. ( Doc. XXI e XXIV.). 

MARINETTI, relatore. I decreti in esame 
riguardano la nomina a sottotenente in servizio 
permanente effettivo di parecchi allievi sud
diti albanesi. 

La valutazione delle ragioni che hanno in
dotto il · Ministero della guerra a derogare 
alle comuni norme di legge rientra nella sfera 
di responsabilità del Governo ed il relatore, 
pertanto, non può che proporre alla Com
missione di prendere atto delle suddette regi
strazioni con riserva. 

SCUERO, Sottosegretario di Stato per la 
guerra. Fa presente che i decreti riguardano 
tutti la nomina a sottotenenti in s. p. e. di 
allievi sudditi albanesi che furono ammessi alle 
accademie italiane prima della fusione delle 
Forze Armate italiane ed albanesi in base ai 
titoli prescritti dalla legislazione albanese. 
Successivamente sono stati considerati come 
ufficiali effettivi ed hanno prestato servizio 
come tali, anche se i titoli non corrispondevano 
a quelli richiesti per gli ufficiali italiani. È 
evidente la necessità di mantenerli ora nei 

j posti acquisiti. 

La Commissione approoa le conclusioni del 
relatore. 

La riunione termina alle ore 12. 
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Tip. del ~enato (1500) 

La riunione ha inizio alle ore 12. 

Sono presenti i senatori i AdinoHi, Alberti, 
BaTdelli, Bazan, Belluzzo, Bodrero, Columba, 
Crispolti, Ouratulo, De Santis, Di Marzo, 
Gatti Girolamo, Gigante, Giordano, Giovara, 
Giuliano Balbino, Leicht, Mambretti, Marro, 
Mazzoni, Mkheli, Montre'Sor, Morga-gni, Ovio, 
Pende, Perez, Petrone Michele, Quarta, Sai-

· ler, S.an Martino Valpe~ga, Spasi.ano, VeMari 
e Vin.a.ssa de Regny. 

È presente .anche: il rSottosegretario di Stato 
per l'educazione nazionale. 

Hanno ottenuto co111gedo i senatori: Bada
loni, Barbi, Cappa, Cardinali Giuseppe, Contini 
Bonacossi, De Riseis, Galli, -Goidanich, MOlre
sco, Romano Michele, Rubino, Venturi e· Vinci. 

CURATULO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente che è ap.provato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 24 lu· 
glio 1940-XVIll, n. 1314, concernente l'ob· 
bligatorietà di includere pellicole di guerra e 
di propaganda nei programmi· degli spettacoli 

VI - mun. SO• - 23 
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cinematografici» ( 1150). - (Approvato 
con modificazioni dalla Camera. {lei Fa.sci e 
delle Corporazioni). 

MAZZONI, relatore. Quando, verso il 1892, 
tentativi sapienti e ingegnosi si concr.etarono 
nello spettacolo che da. allora vien chiamato 
cinematografo, nessuno poteva immaginarsi il 
valore civile e quindi politico d'una tale novità 
artistica e industriale. Ma anche l'Italia non 
indugiò ad accettarla e poi mirabilmente at
tuarla: è infatti del 1895 la richiesta che Fi
loteo Albertini fece d'un brevetto cinemato
grafico per una sua macchina di presa, stampa 
e proiezione di pellicole. Le vicende pubbliche 
conferirono assai a invogliare sempre più gli 
spettatori di mirare scene relative alla vita 
nazionale e internazionale in atto; e natural
mente se n'ebbe la conseguenza che bisognò 
vigilare sopra codeste immagini, valido stru
mento .d'ogni propaganda; vigilarle, oltre che 
per la morale, per le tendenze antipatriottiche, 
e insieme favorirle e fomentarle per l'incre
mento della sana coscienza nazionale. 

II Regio decreto-legge 24 luglio 1940-_x;VIII, 
n. 1314, concernente l'obbligo d'includere pel
licole di guerra e di propaganda nei pro
grammi degli spettacoli cinematografici, fu 
approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni· con una modificazione nell'arti
colo 1. Dopo le parole « Gli esercenti di cine
matografi hanno l'obbligo di in~ludere nel 
programma degli S'pettacoli quelle pellicole di 
guerra e di propaganda» fu inclusa la speci
ficazione «aventi particolare interesse politico 
o nazionaile ». 

A dir vero, siccome l'autorità governativa, 
e non altri, ha il dovere e il potere del rico
noscimento d'un particolare interesse, non par 
necessaria l'aggiunta. Nondimeno, poi che fu 
stimato opportuno di farla, è da approvarla 
come un eventuale freno agli eccessi dello scru
polo censorio. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
de1 disegno di fo·gge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Istituzione 
di una Facoltà di scienze matematiche, fisiche 
e naturali e di nuovi posti di professore di 

ruolo presso la Regia Università di Parma » 
(1194). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

[ VINASSA DE REGNY, relatore. Il disegno 
di legge, che a:pprova la convenzione tra gli 
Enti della provincia di Parma e il Ministe.ro 
dell'educazione naziona1e, merita .il massimo 
plauso. Potenziare le Università meno affollate 
è ottima politica; la folla è :sempre stata con
trnria alla serietà e proficuità ·degli studi. 

Quindi è lodevole lo sforzo degli Enti poli
tici culturali e amministrativi di Parma, sem
pre gelosa assertrice della sua Università, per 
ampliare l'organico di talune Facoltà; alcune, 
come la Facoltà giuridica, che ha un numero 
veramente scarso di titolari ; altre, come la 
Facoltà medica, che ha una gloriosa tradizione 
da conservare. 

L'istituzione poi di una . Facoltà di scienze 
deve sempre considerarsi come la benvenuta. 
È da approvare .quindi il ripristino di queista 
Facoltà che a Parma venne sop·pressa nel 
1925. Essa ha tradizioni gloriose, special
mente nel campo fisico e naturalistico e pos- . 
siede un cospicuo patrimonio di materiale da 
studio. Nella ripristinata Facoltà si daranno 
le basi •sdentifiche indispensabili ai nostri 
ingegneri e si P'repareranno quegli scienziati -
chimici, biologi, geol-Ogi - di cui tanto ha bi
sogno l'Italia per la sua autarchia; e più ne 
avrà bisogno per il suo avvenir.e imperiale. 

L'oTatore crede neces.sario soffermarsi in 
modo speciale sull'articolo 6 del progetto, re
lativo alla istituzione di personale as·sistente· e 
tecnico destinato alla Facoltà idi ·scienze. 

Per gli insegnamenti s1perimentali una catte
dra ha un limitato valore se non sia posta in 
grado di funzionare praticamente; nè cattedre 
sperimentali possono funzionare senza le eise!l'
citaizioni che valgono, almeno, quanto l'insetgna
mento cattedratico, e che neceissitano di un 
buon personale assistente. Benemerito perso
nale, vivaio dei futuri insegnanti, non sempre 
girnst.amente apprezzato, e di cui tutti i titolari 
di materie sperimentali, conoscono il valore. 

E sernplre a proposito dell'articolo 6 vorrebbe 
anche rilevare che in esso non si parla di 
dotazioni. Ma è presumibile che, in base alle 
vigenti di:s:posizioni, il Consiglio di ammini-
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strazione dell'Università di· Parma vorrà prov
vedere - come, del resto, gli risulta da private 
assicurazioni .aV1ute dal Rettore dell'Università 
- a che le nuove cattedre rsiano fomite, oltre 
che del necessario rpersonale, anche deHe indi
s•pensabili dotazioni, s.enza cui la cattedira non 
avrebbe modo di funzionare. 

Con queste osservazioni, che non dubita 
saranno tenute presenti dal Ministero dell'edu
c~zione nazionale e dal Consiglio di ammini
strazione universitario di Parma, propone, con 
piena coscienza, a cui si aggiungono anche T'a
gioni sentimentali, l'approvazione de~l disegno 
di legge. 

La lettura dei dieci articoli del disegno di 
legge e degli otto articoli della convenzione, 
non dà luogo a discussione .. 

PRE.SIDEN'TE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Soppres
sione dell'insegnamento della lingua straniera 
in alcuni tipi di Regie scuole e corsi secondari 
di avviamento professionale » ( 1195). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
e o rporazioni). 

DE .SANTlS, rel,atore. ,La riforma ,scola
.stica che è in atto e che è sorta sul solido 
fondamento della Carta della Scuola, pur con
cepita ·e già .enunciata nella sua interezza orga
nica, si va attuando ~ con saggezza merite
vole di particolare con:siderazione - così 
gradualmente che, nel giro di tre anni, tutta 
la gioventù delle nostre scuole si troverà in
quadrata nei nuovi ordini, senza urti e senza 
smarrimenti in quello che è il corso della sua 
formazione educativa e culturale. 

Il disegno di legge in esame è diretto ap
punto alla graduale attuazione della riforma, 
e ne è una assoluta necessità. 

La scuola secondaria di avviamento al lavoro 
(scuola triennale), con i relativi cor1si annuali 

. o biennali di avviamento professionale, quale 
fu riordinata dalla legge 22 aprile 1932, n. 490, 
può esser·e a Hpo agrario, a tipo industriale e 
artigiano, a tipo marinaro, a tipo commer-

ciale, e per ciascuna delle sue classi ha l'inse
gnamento di una lingua straniera. 

Le scuole che nel nuovo ordinamento do
vranno sostituire la :scuola di avviamento pro
fessionale .saranno la scuola . artigiana, trien
nale, dell'ordine elementare, la scuola profes
sionale, triennale, dell'ordine medio, e la scuola 
tecnica, biennale, anch'essa dell'ordine medio. 

In queste scuole, che debbono essere e ri
manere di carattere es:senzialmente popolare, 
senza pericoli di slittamento verso altre scuole, 
non è previsto l'insegnamento di una lingua 
straniera. 

Nasce da ciò la necessità che, da quest'anno, 
sia di1sposta la soppr·essione graduale della 
lingua· straniera nell'attuale scuola di ·avvia
mento professionale, a cominciare, quest'anno, 
dalla sola prima classe. 

Tale soppressione è però limitata alle scuole 
e ai corsi di tipo agrario, industriale e mari
naro, e si ifa eccezione per le scuole prof es
sionali tecniche a tipo commerciale. 

L'eeeezione è giusti!fìcata .dalle speciali esi
genze della scuola a tipo comme:reia.Je, e dal 
fatto che anche nella futura scuola prof essio
nale tecnica a indirizzo :Commerciale sarà con-. 
servato l'insegnamento di una lingua stra
niera. 

L'abolizione dell'insegnamento elementare di 
una lingua straniera nelle .scuole di carattere 
essenzialmente .popolare di tipo agrario, indu
striale e marinaro non inciderà per nulla 
sulla formazione dei giovani, e sulla forma
zione delle loro particolari attitudini a deter
minati lavori. 

La relazione ministeriale premes,sa a que
sto disegno di legge afferma anzi che tale 
insegnamento ha potuto costituire finora un 
inutile appesantimento culturale a detrimento 
dei fini df avviamento al lavoro assegnati a 
quest'ordine di scuole. 

È da augurarsi, pertanto, che il tempo gua
dagnato dall'abolizione di un insegnamento 
ingombrante venga iimpieg.ato con profitto 
n.ella conquista di quelle attitudini ipratiche 
che :sono lo scopo precipuo. delle scuole in 

' parola. 
L'eccezione fatta per l'insegnamento di una 

lingua straniera nella scuola a tipo commer
i ciale, oltre che a rispondere a particolari bi-

1 
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sogni della scuola come s'è detto, è da rite
nere che varrà anche .ad assorbire tutto il per-
1sonale di ruolo di detto insegnamento delle 
attuali .scuole di avviamento, personale già ri
dotto numericamente ma anche ben garantito 
dalle disposizioni dell'articolo 34 della legge 
22 aprile 1932, n. 490. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di Jegg!e! è apiprovato. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifiche 
all'articolo 3 della legge 4 aprile 1940-XVIII, 
n. 300, istitutiva dell'Ente Stampa» (1210) 
- (Approvato da.Ua Camera dei Fasci e delle 

Co'rporazioni). 

8P A8IANO, relcitore. Varticolo 3 ùella 
legg-e istitutiva dell'JiJnte Stampa fissa in lire 
500.000 il conh'ibuto annuo da iscrivere nel 
bilancio del Ministero della cultura popolare 
per il funzionamento dell'ente stesso. 

Col comma secondo di detto articolo si pre
vede però che la mi(:mra del contributo po
trà esser val'iata in più o in meno, dopo il 
primo anno di esperimento, d'intesa tra il 
Ministro della cultura popolare e quello delle 
finanze. 

Si tratta dunque di un fabbisogno determi
nato in via assoluta.niente provvisoria tanto 
che si rimanda all'eRperienza òi un anno la 
valutazione di più concreti elementi atti a 
fornire maggiore possibilità di precisazione. 

Ora è avvenuto che senza attendere l'espe
rienza di un anno sono bastati pochi mesi di 
esercizio a dimostrare che, per assicurare l'ef
ficienza dei servizi redazionali e di corrispon
denza dei Yari giornali e periòdici ai quali ln 
attività dell'Ente Stampa è rivolta, sono asso
lutamente insufficienti le L. 500.000 annue 
previste e occorrono almeno h 1.500.000. 
Basta pensare che i;:;i tratta di tutti o quasi 
tutti i quotidiani e periodici della periferia, 
per rendersi conto che i relativi ser·vizi reda· 
zionali e di corrispondenza, sia pure in parte 
raggruppati e specie con le esigenze del noti
ziario di guerra, non avrebbero potuto essere 
assicurati con la spesa che era stata prevista; 
d'onde il presente disegno di legge che eleva 

il contributo annuo a L. 1.500.000. Tale con
tributo viene per l'esercizio finanziario l!H0-
1941 determinato in L. 1.750.000 in considera
zione che l'ente non ha ricevuto che un'asse
gnazione di J.J. 59.140 quale rateo del contri
buto per il periodo dal 19 maggio, data <li en
trata in vigore della legge, al 30 giugno, men
tre avendo di fatto cominciato a funzionare 
dal 1° febbraio 1940-XVIII, l'assegnazione 
non può essere sufficiente a p1•ovvedere alle 
spese che sono state anticipate dal Minhitero 
della cultura popolare. 

In . questo senso vengono modificati il 
primo ed il secondo comma dell'articolo il 
della legge 4 aprile 1940-XVIII, n. 300, re
stando soppressa la disposizione in forza della 
quale la misura del contributo avrebbe potuto 
esser variata in più o in meno d'intesa tra il 
Ministro della cultura popolare e quello delle 
finanze. Tale di'Sposizione è ora peraltro dive
nuta superflua giacchè mentre l'esperienza 
dell'attività svolta fin qui dall'Ente ha reso 
possibile fissare con l·egge il massimo della 
cultura popolare essere contenuta in misura 
minore, se le necessità diminuiranno, senza· 
ehe occorra sancire espressamente questa fa
coltà, anzi questo dovere, della Puhhliea Am
ministrazione. 

Viene soppresso infine il terzo comma del
l'articolo 3; ultimata infatti la fase prepara
toria della costituzione dell'Ente Stampa, la 
disposizione che <lava facoltà al Ministro <li 
anticipare le spese occorrenti ha esaurito il 
suo compito e non ha più :ragion d'essere. 

PRI~SIDENTE. Dichiara che Fartieolo 
unito del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Norme integrative della disciplina delle 
pubbliche affissioni» {1211 ). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

MONTHESOH, relatore. Gli inconvenienti 
e alrnsi ai qua.li il presente disegno <li leggt• 
intende porl'e ripm·o, infogranùo le p1·eeedenti 
<lisposizioni, balzano agli occhi di tutti, sia 
per il poto rispetto che si ha per quelle tabelle 
che vietano l'affissione in base all'articolo 6G3 
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del Codice penale, sia per l'apparato talvolta 
mastodontico dei richiami stampati - decrni o 

più del circo - che contrastano con le dove-
rose restrizioni della carta, sia ancora per la 
poca opportunità che dimostrano in questo 
delicato periodo della vita italiana certi mani
festi, ·esposti per mesi e mesi al pubblico, e che 
deturpairn le pareti di edifici, ai quali indarno 
i propriehu·i s'affannano a ridare pulizia e 
decoro. 

Perciò la mate1·ia aveva bisogno di sollecita 
disciplina, la quale si attua con l'obbligo per 
tutti cli ottenere la licenza di affissione, pre
vista daHlarticolo 113 delle leggi di P. S. 

Inoltr<" si stabilisce, con molta oppor-tnnifa, 
che le affissioni debbano farsi sn tabelle e la-
1niere ad hoc) con vantaggio della estetica e 
del decoro, così trascurati, specie in quest'nl
timo periodo. I.e sanzioni penali rimetteranno 
l'ordine. . 

Concludendo, insiste nuov.ame'Ilte sul fatto 
che tro;ppo s,pesso avviene di vedere :detrnr;pa.ti 
da cartelli pubblicitari edifici di carattere mo
numentale, sui 1quali, tuttavia, spiccano le tar
ghe de!l divieto d'affissione a norma dell'articolo 
663 del Codice 'Penale e di altre disposizioni in 
materia. Sarebbe opportuna una maggiore vi
gilanza per impedire una deplorevole trasgres
:Sione aale leggi vigenti, iehe costituisce anche un 
gtave inconveniente di carattere estetico. 

PRESIDENTE. Ringrazia m senatore Mon
tresor della sua relazione ed ·esprime la fi.duda 
che 'la rsua giusta osservazione sarà tenuta in 
debito conto. 

PEREZ. Desidera ;pregare il rappresentante 
del Go;verno pe1rchè V€illga disposto che le au
torità di pubblica sicurezza esercitino .una 
maggiore· sorveglianza siu certa pubblkità di 
carattere speciale. Accade di vedere esposti 
a.gli occhi deil pubblico, per esempio nelle far
macie, awi§!i .piubblicita1ri di preservativi o di 
altri meiz:zi antifecondativi, che non solo ne van
tano l'efficacia contro le possibili infezioni, ma 

I 

I 
altresì contro la concezione, il che è i.n evidente 
contrasto non solo con la decenza e con i1 ri-

• guardo dovuto al puhbilko, ma anche con la 
politica demografica del Regime. 

Simi1mente si dovrebbe curare che certi av
visi puhblicitairi sulla cura delle disfunzioni 
sessuali non f oosero mes;si in tanta e.videnza, 
almeno nei pres.s.i di scuole o di altri locaili fre
quentati dalla gioventù. Sono appelli al pubblico 
lanciati da professionisti di scarsa serietà, e 
l'abolirli o almeno il sorveglirurne la diff'Ulsione 
non danneggerebbe quei medici che hanno della 
loro professione un più severo concetto e non 
.scendono a taJli mezzi ci.a'rlataneschi per far 
conoscere il proprio nome e atti1rare il cliente. 

Su tale questione .si .potrebbe anche richie
dere jl parere dei sinidaicati professionali, a 
patto però di non lascia;rlo cadere nell'oblio, 
come purtroppo tal:volta è avvenuto. Del resto 
!le disposizioni del Testo Unico delle leggi di 
pubblica· skureZiza danno il modo di ·procedere 
a questa opera di risanamento: l'iu:nportante è 
ch'es:se vengano ap1p'1icate con il rigore' indi
,spensabile. 

PRESIDENTE. Ring.r.azia ii relatore e il 
senatore Perez per le giuste osservazioni fatte, 
aHe quali si associa pienamente. 

Crede d'inter;pretare jl pensiero della Com-
. missione rac·coman<landole a;ll'attenz.ione del 

C'....overno, sia che r~giuardino disposizioni di 
legge di1rette a tutelare, come nei caisi accennati 
dal senatore Montresor, l'integrità estetica di 
edifici monumentali, sia che, secondo quanto ha 
r:i!levato .il senatore ,Perez, difendano invece 
la pu!bblica decenza, la morale dei giovani e 18. 
serietà di talune ptofessioni. 

La lettura dei cinque articoli non dà luogo 
a discussione. 

PRESIDENTE. Diehiar.a che il disergno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine ,alle ore 12;20 . 

••• 
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154 

Sono presenti i senatori, Adino1fi., Abisso, 
Alberti, Anselmi, Barcellona, Bardelli, Bazan, 
Berio, Belluzzo, Caccianiga, Campolongo, Car
dinali Pericle, Casoli, Celesia, Columba, Conci, 
Conti Sinibaldi, Crispolti, Curatulo, D'Ancora, 

Tip. del Senato (700) 

De Riseis, De Ruggiero, De Santis, Di Marzo, 
Fabri, Facchinetti, Fedele, Galli, Gatti Giro
lamo, Genovesi, Ghersi Giovanni, Giampietro, 
Giordano, Giovara, Guadagnini, Leicht, Lom
bardi, Maraviglia, Mambretti, Marro, Masnata, 
MicheJi, Montresor, !\formino, Mosconi, Mosso, 
N oseda, Orano, Padiglione, Pende, Perez, 
Perna, Petrone Michele, Petrone Silvio, Pujia, 
Quarta, Quilico, Renda, Romano Michele, Ru
bino, San Martino·Valperga, Scavonetti, Spa
siano, Spolverini, V.ersari, Viale, Vinassa de 
Regny e Vinci. 

Autorizzati dal Presidente del Senato, a 
norma dell'articolo 35 del Regolamento, pren
dono parte alla riunione i senatori Bonardi e 
Piola Caselli. 

.Sono presenti i Sottosegretari di Stato per 
la Grazia e Giustizia e per la Cultura Popolare. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
Barbi, Badaloni, Be1retta, Cappa, Cian, Chersi., 
Contini Bonacossi, Goidanich, Gigante, Guac
cero, Moresco, Muscatello, Sabini, Venturi, 
Vicini Marco Arturo e Viola. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Renda ad 
assumere le funzioni -di segretario. 

Saluto al Ministro della cultura popolare 

POL VEREiLLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Avrebbe voluto esser pre-

VI - (Comm. riunite - 16•) - 24 
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sente alla discussione di questo importantis
simo disegno di legge il Ministro della cul
tura popolare. Ma egli ha raggiunto i_l suo 
posto di combattente al fronte. 

Sicuro di interpretare il sentimento delle 
Commissioni, gli invia un saluto, che è anche 
un augurio per la vittoria delle nostre armi. 
(Applausi). 

PRESIDENTE. Gli applausi che hanno ac
colto le parole del ,Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare mostrano con quale fer
vido· sentimento le Commissioni le facciano 
proprie. 

Discussione del disegno di legge: « Protezione 
del diritto di autore e di altri diritti connessi 
al suo esercizio» (1153). - (Approvato 
daUa Camera dei Fasci e delle· Corporazioni). 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la. cultura popolare. L'importanza del disegno 
di legge in esame non ha bisogno di .essere 
sottolineata. E:.sso costituisce un vero Codice 
del diritto d'autore, ed è frutto dello studio 
aip,profondito di una Commissione della quale 
hanno fatto parte senatori e numerosi· rappre
sentanti delle categorie interessate. È lieto di 
poter ricordare il particolare contributo di dot
trina dato ai lavori preparatori dal senatore 
Piola Caselli. 

PRESIDENTE. Invita il senatore segr.eta
rio a dar lettura della relazione del :senatore 
Bodrero assente. 

RENDA, segretario. Il disegno di legge in 
esame è di così compiuta ampiezza che può 
chiamarsi il Cod.ice del diritto d'autore. J,;a 
materia che esso disciplina, dal primo, ristretto 
e pur già vasto campo del teatro, della musica, 
del libro, si è estesa al cinematografo, · alla 
radiodiffusione, al giornale ed alla rivista, 
alle opere delle arti figurative, alle fotografie, 
ai dischi fonografici, ai disegni d'ingegneria, 
al diritto degli esecutori, a tutte le forme, le 
espressioni, le utilizzazioni in fine dell'opera 
dell'ingegno create dalla moderna civiltà indu
striale e dall'estensione a grandi masse di 
pubblico del godimento delle opere stesse. 
Nella composizione della legge sono entrati 
elementi di dottrina e di giurisprudenza, 

di esperienza e di previsione, di coordinamento 
e d'innovazione, a costituire i quali hanno 
recato il loro contributo nella vasta commis
sione compilatrice, tutte le categorie interes
sate, insieme con gli .esperti dell'a.rgomento ed 
i rappresentanti della pubblica amministra
zione e dell'ordine giudiziario. 

Il disegno di legge ha dato luogo nelle 
Commissioni legislative riunite della Giustizia, 
della Cultura popolare e. delle Professioni 
ed Arti, nella Camera dei ·Fasci e delle Cor
porazioni, ad un'ampia discussione cui hanno 
partecipato nuovi rappresentanti delle cate
gorie interessate, per loro specifica compe
tenza, riconosciuta nella particolare forma
zione di quell'Assemblea. 

Furon soppressi i tre articoli 118, 161 e 167 
ed aggiunti due articoli rispettivamente rlopo 
1'85 ed il 180, onde la legge, che originaria
mente si componeva di 206 articoli, è ora 
di 205. Le modificazioni introdotte. nel testo 
primitivo furono 120. Molti degli emenda
menti sono di pura forma come ad esempio 
quelli relativi alla sostituzione del nQme di 
Ente Italiano per il Diritto d'Autore (UDA) 

a quello proposto nel disegno di legge mi- · 
nisteriale, di Ente Nazionale per l'Eser
cizio del Diritto d'Autore (lNEDA) od anche 
quelli dipendenti dal cambiamento di nume
razione e relativi riferimenti, per le soppres
sioni ed aggiunte di articoli di cui sopra. 

J,;a discussione ha avuto carattere giuridieo, 
ma spesso su un largo sfondo economico, 
secondo il carattere che deve assumere la. 
delibazione delle leggi in una Camera Corpo
rativa. Può così il Senato aver oggi la certezza 
che i legittimi interessi con questa legge con
nessi sono stati diligentemente vagliati e 
tutelati, sia durante l'elaborazione accuratis
sima del testo, sia nella discussione della 
Camera, onde il suo esame pot.rà svolgersi 
in un elevato àmbito di serenità in cui queste 
varie disposizioni si armonizzino ancora meglio, 
secondo. i principii del diritto puro con la 
materia ideale che esse mirano a disciplinare. 
La presente legge potrehbe perciò dare una 
nuova conferma del modo in cui debhono 
armonicamente funzionare i due organi legi
slativi, la Camera· ed il Senato, contemperando 
le loro rispettive competenze e pur mantenendo 
l'assoluta indipe:ndenza del loro esame. 
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La legge sottoposta all'esame delle Commis
sioni concerne dunque la protezione del diritto 
di autore e di altri diritti connessi al suo" eser
cizio, attenendosi ai principi fondamentali 
affermati. nella Convenzione di Berna, secondo 
la revisione operata dalla Conferenza diplo
matica internazionale di Roma del 19·28, ed 
a quelli della legge Rocco, 7 novembre 192n-
17 gennaio 1929, mantenendosi strettamente 
aderente alle norme generali del Codice civile 
ed a quelle che tutelano la proprietà indu
striale; è da credere che nessuna contradi
zione essa presenti con il testo, non ancora 
reso cii pubblica ragione, ma approvato dal 
Consiglio dei 1\finistri nella seduta del 30 no
vembre p. p., del Libro III del Codice civile, 
di cui il Titolo I si riferisce appunto alle 
opere dell'ingegno. La legge ha poi per altre 
parti, carattere audacemente innovatore, sia 
assolutamente, perchè tratta argomenti che 
per la prima volta dànno luogo all'emana
zione di norme legislative, sia rèlativamente, 
perchè introduce nella nostra legislazione isti
tuti già adottati in altri paesi, ma con sen
sibili miglioramenti. 

Gli otto titoli in cui gli articoli della legge 
sono ripartiti, ne rispecchiano i criteri infor
mativi. Il primo, Disposizioni sul diritto di 
autore, comprende in settantadue articoli, cioè 
quasi un terzo della legge, le norme fondamen
tali e generali del1a protezione delle opere del
l'ingegno. Per ciò determina quali siano le opere 
protette ed all'articolo 2 ne dà un'enumera
zione che però è ·solo esempliftca~iva, poichè 
non comprende tutte le protezioni che la 
legge successivamente stabilisce.. Determina 
poi i soggetti del diritto, di cui stabilisce il 
contenuto graduando negli articoli 12 a 19 
i diritti di prima pubblicazione, ed utilizza
zione economica, e per ciò di riproduzione, 
trascrizione, esecuzione, diffusione, commer
cializzazione, traduzione, elaborazione, rac
colta e modificazione dell'opera. ·Sancito il 
diritto morale dell'autore, la legge fissa la 
durata dei diritti di utilizzazione economica 
dell'opera. Discende poi a dettar norme parti
colari ai diritti di utilizzazione economica per 
talune categorie di opere, incominciando dalle 
musicali, fra cui notevole è la disposizione 
che, modificando la norma delle precedenti 
leggi 1925-1929, proporziona in tre quarti 

ed un quarto il valore rispettivo della musica 
e del libretto, quanto alle opere liriche, espri
mendosi però (si considera che) in forma dispo
sitiva e non cogente. Passa poi a disciplinare, 
con opportune innovazioni, il lavoro giorna
listico: la legge protegge con corporativa 
equità i diritti degli autori e quelli degli 
editori, talvolta forse spostandosi dalla con
siderazione specifica di tali· diritti verso prin
cipii che sembrano riferirsi piuttosto . alla 
tecnica giornalistica od addirittura alla corret
tezza professionale e che per ciò potrebbero 
meglio essere introdotti nei contratti di la
voro. 

Ricchissima di norme minute e precise 
è la materia cinematografica, fra le quali assai 
importante è quella contenuta nell'articolo 44 

in cui si determina che coautori dell'opera 
cinematografica son considerati l'autore del 
soggetto, quello della sceneggiatura, quello 
della musica ed il direttore artistico. In questlli 
sezione è tutelato con attenta cura ogni diritto 
d'autore, affermandolo nel suo valore intel
lettuale, di contro al carattere industriale, 
che potrebbe sommergerlo, di questa partico
lare manifestazione spettacolistica, troppo com
plessa e costosa per poter essere considerata 
solamente come opera d'arte. Nulla dice la 
legge in questa sezione, se per soggetto debba 
intendersi l'opera letteraria originale da cui 
il soggetto è tratto od esclusivamente la sua 
elaborazione. Sembra strano che l'autore del
l'opera originale, anche se non ha elaborato 
il soggetto, non sia considerato come coautore 
·del film. 

Seguono le disposizioni relative alle opere 
radiodiffuse, a quelle registrate su apparecchi 

I meccanici ed alle utilizzazioni libere. Lo svi-
1 luppo di scoperte collegate con l'arte, come 
il cinematografo, la radio, il grammofono, 
ha portato con sè un'estensione che si può 
chiamar cosmica del diritto d'autore, dalla 
presente. legge tutelato in ogni sua manife
stazione, in guisa che i brevetti degl'inventori 
da un lato, i diritti degli autori dall'altro fanno 
partecipare equamente gli uomini d'intelletto 
ai larghi proventi delle industrie che dalla 
scienza e dall'arte traggono la loro vita e la 
loro ragion d'essere. Tra gli articoli di queste 
tre ultime sezioni del Titolo I della legge ve 
n:è uno che si presta ad un'osservazione, ed 
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I 

è l'articolo 56 il quale stabilisce che nei giu- I 
diz~ relativi al diritto ad un compenso a favore 
dell'autore di un'opera radiodiffasa il magi
strato sarà assistito da un collegio di tecnici. 
Giova invece osservare che, ad esempio, 
l'assistenza di un collegio di tecnici non è 
prevista in un caso analogo a quello ora detto, 
e cioè nell'articolo 114 ove l'ammontare di 
indennità dipendènti da espropriazione nel
l'interesse dello Stato son di competenza del
l'autorità giudiziaria, senz'altro. 

All'articolo 54 poi può osservarsi che, oltre 
al nome dell'autore ed al titolo dell'opera, 
non sono anche aggiunti per le radiodiffu
sioni, ì nomi degli esecutori, come è stabilito 
per i dischi nell'articolo 62, ove inYece, trat
tandosi di regolare diritto d'autore .e non 

· diritti affini, non v'ha ragione di regolare il 
diritto al nome degli artisti esecutori. 

Il Titolo II regola rapporti accessori al 
diritto d'autore (diritti connessi ed affini) 
cioè in primo luogo i diritti dei produttori 
di dischi fonografici e di apparecchi affini ed· 
i diritti relativi alla emissione radiofonica. 
Per la prima parte sarebbe forse stata OJ}por
tuna qualche riserva per determinate registra
zioni, non eseguite a scopo di lucro, dalla 
Discoteca di Stato. Il Capo III contiene dispo
siziOni assai importanti che risolvono la dibat
tuta questione dei diritti degli attori, degli 
interpret.i e degli artisti esecutori, nel senso 
che la protezione, condotta nel campo del 
lavoro sia aderente alla concezione fascista 
del diritto subiettivo e del rapporto di lavoro. 
Il Capo IV regola in base all'esperienza della 
legge del 192.5 i diritti relativi alle fotografie, 
correggendo le precedenti disposizioni. Il 
Capo V, il VI ed il VII si riferiscono ai diritti 
relativi alla corrispondenza epistolare, al ri
tratto, ai progetti di lavori d'ingegneria, alla 
protezione del titolo e delle altre caratteri
stiche delle opere, a quella degli articoli e 
delle notizie e ad alcuni atti di concorrenza 
sleale. Tutto il titolo introduce notevoli novità 
nella complessa materia, spesso precorrendo 
con geniale audacia, la legislazione degli altri 
paesi. 

Il Titolo III contiene le disposizioni comuni 
ai diritti contemplati nei precedenti titoli, 
regolando i registri di deposito e pubblicità 
ilelle opere, la disciplina dei contratti d'alie-

nazione e di trasmissione, le difese e sanzioni 
giudiziarie, e riproduce perfezionandolo, accre
scendolo e spesso innovandolo, il complesso 
delle disposizioni già. esistenti nella nostra 
legislazione. Particolarmen.te degne d'atten
zione sono le norme contenute nella Sezione III, 
sul còntratto di edizione, ma sopra tutto 
quelle della Sezione VI (art. 144-155) del 
Capo II, concernenti i diritti dell'autore sul
l'aumento di valore delle opere delle arti· 
figurative. Tale diritto che va con il nome 
di droit de suite è quello onde il cl'eatore di 
un'opera d'arte figurativa percepisce· per un 
congruo periodo di tempo una percentuale 
Fml maggior valore che all'opera sua possa 
essere attribuito in ciascuno dei successivi 
trapassi di proprietà dell'opera stessa. Questo 
principio, vigente nelle legislazioni francese 
e belga, è introdotto e perfezionato in quella 
italiana, nel senso che, come è stato osservato, 
il rapporto di diritto di autore ha per oggetto 
una cosa e non la locazione dell'energia crea
tiva intellettuale umana. Pur se non si possa . 
fare a meno di osservare che nessun provve
dimento corrispondente potrebbe esser di
sposto nel caso inverso, di diminuzione di 
valore di un'opera d'arte, deve però ricono
scersi come l'introduzione di questo diritto 
attui una no bile esigenza di giustizia, che 
corregge le sproporzioni e le incomprensioni 
che tanto spesso · offendono la Yita degli 
artisti. 

Il Titolo IV (art. 177 a 180) disciplina il 
diritto demaniale recando un'importante inno
vazione, poichè estende il diritto di pubblico 
dominio alle opere letterarie, od in genere 
pubblicate in volumi, istituendo un diritto 
del t.re per cento sul prezzo di copertina delle 
suddette pubblicazioni, da corrispondersi dal
l'editore a favore della Cassa assistenza e 
previdenza degli autori, scrittori e musicisti. 
È questa una disposizione che ben si potrebbe 
denominar commovente, come quella onde i 
diritti d'autore che, per esempio, Dante non 
percepì, risorgono a favore dei men fortunati 
tra i discendenti dell'arte sua. Il relatore 
ascrive a suo onore l'aver egli alcuni anni 
or sono avanzato la proposta oggi attuata in 
questo articolo, in una seduta di Corpora
zione, ed è lieto che la proposta d'allora. sia 
ora tradotta in una disposizione di legge. 
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Il Titolo V prescrive che l'attività d'inter
mediario per l'esercizio di alcuni diritti con11i
derati dalla presente legge sia riservata al
l'Ente Italiano per il Diritto d'Autore (EIDA) 

nuova denominazione che assume l'antica, 
benemerita Società degli Autori, corporati
vamente divenuta in seguito Società Italiana 
Autori ed Editori. L'organizzazione capil
lare di questo ente è così estesa ed esatta, 
che non può sfuggirle alcun fatto, per quanto 
minimo, avente attinenza con il diritto di 
autore in ogni campo. Infatti nel 20 comma 
dell'articolo 181 la legge prevede che l'Ente 
possa assumere, per conto dello Stato o di 
enti pubblici o privati, servizi di accertamento 
e di percezione di tasse, contributi, diritti, 
anche al di fuori del diritto d'autore. Di 
fronte a tale esplicito riconoscimento della 
esemplare organizzazione dell'Ente, vien fatto 
d'osservare che la misura più giusta per deter
minar la corresponsione dei proventi del diritto 
d'autore è senza dubbio quella della percen
tuale che infatti è stata adottata dalla legge 
per varie forme di questa attività. Sarebbe 
desiderabile che tale sistema fosse generale, 
per ogni calcolo di diritto d'autore, come, ad 
esempio, per quelli collegati con l'industria 
cinematografica, là dove la legge non è a 
questo riguardo impegnativa e cogente, tanto 
è vero che, quando sancisce per il libro il 
sistema della percentuale, attenua tale diritto 
con la clausòla di salro patto contrario. Giusta
mente invece la relazione ministeriale, nel
l'illustrare tale disposizione, avverte che questa 
partecipazione ai profitti è stabilita con piena 
rispondenza ai criteri di giustizia sociale fa
seista per associare l'autore alla fortuna 
buona o cattiva dell'opera da lui creata. 
Quando· si pensi al lavoro minutissimo e per
fetto che la Società ora denominata EIDA 

compie per l'esazione di quelli che son chia
mati piccoli diritti musicali, si ha la certezza 
che qualunque altra esazione in materia di 
diritto d'autore potrebbe esserle affidata, 
tanto più che, a parte la norma ora detta del
l'articolo 181, essa adempie già a tale compito 
per la riscossione del diritto erariale su i 
proventi di ogni spettacolo. 

Il Titolo VI determina la sfera d'applica
zione della legge, specialmente per quanto 
concerne la protezione delle opere straniere, 

I stabilita in base alla osservanza delle rela
tive convenzioni internazionali ed ai principii 
di una perfetta reciprocità. Il Titolo VII 
istituisce un comitato consultivo permanente 
per il diritto d'autore. Sarebbe forse opportuno 
che, tenendo presenti specialmente le norme 
relative alle arti figurative ed al libro, fos
sero aumentati almeno a tre i rappresentanti 
del Ministero dell'Educazione Nazionale, spe
cificando che uno di essi deve rappresentare 
la Direzione Generale delle Antichità e Belle 
Art.i ed uno quella delle Accademie e Biblio
teche. Il Titolo VIII infine contiene le dispo
sizioni generali, transitorie e finali; importante 
è l'articolo 199 che conferma il principio della 
retroattività lasciando impregiuilica.ti i con. 
tratti anteriori all'entrata in vigore della 
legge. L'articolo 198 stabilisce che sui pro
venti del diritto demaniale sia stanziata nel 
bilancio del Ministero della Cultura Popolare 
la somma di un milione a favore delle Casse 
d'assistenza e di previdenza delle associazioni 
sindacali degli autori e scrittori e dei musi
cisti. La legge del 1925 all'articolo 35 stan
ziava, sui proventi dei diritti del pubblico 
dominio, la somma di due milioni per premi 
di incoraggiamento ad autori, enti ed isti
tutì. Sarebbe assai lodevole che tale somma 
di due milioni fosse ripristinata nel cennato 
articolo 198, lasciando che un milione fosse 
assegnato secondo la norma dell'articolo stesso 
ed un altro stanziato secondo la norma del
l'articolo 35 della legge 7 novembre 1925, 
n. 19.50. 

Tale osservazione relativa ad una cifra in 
lire richiama la nostra attenzione sul fatto 
che più volte nella legge si dettano disposizioni 
contenenti valutazioni in lire. Le vicende 
deJle valute suggerirebbero di evitare tali 
precisazioni: ed infatti la legge stessa all'arti
colo 155 stabilisce che i valori indicati negli 
articoli della Sezione (Diritti dell'autore sul
l'aumento di valore delle opere delle arti 
figurative) possono essere modificati con Regio 
decreto da emanarsi a norma dell'àrticolo 3, 
n. 1 · della legge 31 gennaio 1926-IY, n. 100. 
Sarebbe forse opportuno disporre analoga o 
quando occorra identica riserva per ogni 
altro valore espresso in lire. Un'altra osser- · 
vazione, che investe parecchi articoli della 
legge, è che talvolta alcune norme sembre-

\'I - (('omm. riunite - 16•) - 25 
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rebbero pm specifiche per un regolamenoto 
che non· per una legge. È ben sì vero che sia 
in linea generale, sia per il caso particolare 
della presente legge, non è facile determinare 
oggi in modo assolutamente preciso e sicuro 
la inateria ed il contenuto dei due generi di 
norma, e d'altra parte più volte questa legge 
rinvia il chiarimento per l'applicazione delle 
disposizioni in essa contenute al futuro rego
lamento. Potrebbe però forse il Senato sceve
rare dai 205 articoli della legge queUi che più 
sicuramente abbiano carattere regolamentare. 
(Ad esempio 43, 67, 73, 84, 189, 196 ecc.). 

Un'altra osservazione che può farsi su vari 
articoli a cominciare dall'articolo 20, è che 
si sanciscono divieti per atti che possono 
ledere l'onore e la riputazione di un creatore. 
Nell'articolo 161 del testo primitivo, articolo 
soppresso dalle Còmmissioni riunite della 
Camera, si parlava di fama e riputazione. 
Nell'articolo 16 della precedente legge del 
1925 si accennava a gl'interessi morali del
l'autore. Ora, nella presente legge alle parole 
onore e riputazione converrebbe aggiungere la 
parola professionali od artistici, poichè i :f.atti 
lesivi dell'onore e della riputazione, senz'altro, 
corrispondono a veri e propri reati, contem
plati nel Codice penale, tanto più che per 
casi particolari il Codice penale è nella legge 

. stessa richiamato, e ciò nell articolo 17 4. 
Negli articoli 94 e 97 si parla di onore e ripu -
tazione ma si tratta di una vera e propria 
estensione ai casi specificati negli articoli stessi, 
delle categorie corrispondenti ai reati sopra 
accennati. 

Su qualche altro ragguaglio più general
mente giuridico dà chiarimenti la breve rela
zione ministeriale. Il Senato deve infine com -
piacersi che questa importante legge sia dovuta 
alla intelligente fatica di due nostri eminenti 
colleghi, il senatore Pio la Caselli, uno dei giu -
risti più esperti in materia di diritto d'autore, 
non solo d'Italia ma del mondo; ed il senatore 
Amedeo Giannini che con sagaèe perizia pre
siedette la' Commissione compilatrice del testo 
che egli seguì fo tutta la · sua scrupolosa 
elaborazione. 

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discus
sione generale. 

Nessuno chiedendo di parlare, inizia l'esa
me degli articoli del <li.segno di legge. 

RENDA, segretario. All'articolo 1 dà lettura 
di un emendam~mto presentato dal senatore 

,Columlba, che, importa la soppressione delle pa
rale « di carattere creativo ». 

COLUMBA. È ritornato sulla proposta di 
emendamento già presentata alla Camera per
chè gli sembra che gli argomenti addotti in 
quella sede siano 1profondamente diversi dalle 
ragioni che lo inducono a presentarla nuova
mente. 

L'articolo 4 riduce a una portata molto mo
desta il significato delle parole « carattere 
creativo». Detto articolo riconosce infatti tale 
carattere anche alle traduzioni, ai rifacimenti 
e ai compendi, come è giusto, in quanto il ca
rattere cr.eativo è insito in qualsiasi opera del
l'ingegno umano. Pertanto sarebbe opportuno 
che tali parole fossero soppresse per la loro 
superfluità. 

L'articolo 2 con la sua elencazione tradisce 
infatti la preoccupazione di evitare che sorga 
imbarazzo nell'interpretare la dizione << opere 
di carattere creativo», ma su questo punto 
l'orator·e non ha voluto presentare un emen
damento per·chè crede sufficiente la modifica-

. zione tProposta all'articolo 1. 
'Qualcuno pensa che il provvedimento stabi

lisca una cernita fra le opere deH'ingegno, per 
distinguere quelle che vanno protette e quelle 
che non debbono esserlo. Questo. concetto sa
reibbe •errato pofohè tutte le opere dell'ingegno 
meritano la protezione della legge indipenden
temente dal· loro valore, come tutti i cittadini 
vi hanno diritto senza che si tenga conto delle 
loro qualità intellettuali o fisiche. . 

Conclude insistendo per l'accoglimento della 
sua proposta, che non arreca nessun turba
mento all'economia del disegno di legge. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cuUura popolare. Prega il senator·e Columba 
di non insistere nella sua pro,posta. La modi:fi~a 
da lui indicata non è stata accolta dal Ministro 
nella discussione alla Camera; e non crede che 
le nuove ragtioni addotte possano infirmare 
quelle con le quali il Ministro motivò la sua 
opposizione. Osservava infatti la relazione mi
nisteriale che l'opera deve avere un merito, sia 
pur modesto, perchè altrimenti non avrebbe il 
valore creativo che giustifica· la protezione e 
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che dà all'opera la necessaria originalità. Que
sto concetto il Governo vuole affermare e 
ritiene quindi indispensabile mantener,e la 
precisazione del c31rnttere creativo. 

COLUMBA. Pensa che la legge debba far 
opera di giustizia e non di critica ma dichiara 
di ritirare l'emendamento proposto. 

Sull'articolo 1 non ha luogo ulteriore discus
sione. 

RENDA, segretario. All'articolo 2 dà lettura 
dell'E1mendamento proposto dal senatore Piola 
Caselli ,perchè al n. 4 dopo le parole : « e delle 
arti figurative similari)) si aggiungano le 
altre : « compresa la scenogralfia )>. 

POLVE!RBLLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Non è contrario all'emen
damento proposto dal senatore Piola Cas·elli 
purchè venga mantenuto l'articolo che limita 
i termini della protezione nei riguardi della 
scenografia. 

L'emendamento e l'articolo emendato, messi 
ai voti, sono approvati. 

La lettura dell'articolo 3 non dà luogo a di
scussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 4 dà lettura 
dell'emendamento proposto dal senatore ·Co
lumba perchè aila parola: « originale )) sia 
sostituito: (( originaria)) tanto alla riga quarta 
c(he all'ottava. 

POL VE:RELLI, Sottosegretario ~i Stato per 
la cultura popolare. Dichiara di accettare 
l'emendamento. 

L'emendamento e ,Z'articolo emendato, messi 
ai voti, sono approvati. 

La lettura degJYi articoli da 5 a 9 non dà 
luogo a discusisione. 

RBNDA, segretario. All'articolo 10 dà let;. 
tura di un emendamento proposto dal senatore 
Piola Caselli che consiste nel ripristinare nella 
prima frase del comma 3 la parola : « società )) 
in luogo dell'altra : « comunione >) come nel 
testo ministeriale; subordinatamente soppri
mere la frase: « Sono applicabili le disposi
zioni che regolano la comunione » nonchè la 
parola: (( peraltro » della frase successiva. 

PIOLA CASELLI. Dichiara che l'emenda
mento da lui proposto non mira a correggere 
un difetto della legge che abbia importanza 
pratica, ma a togliere Ull,i errore di forma. 
Quando due o più autori si rivolgono insieme a 
un editore il rapporto di attività che sorge fra 
loro rientra nella sfera di. un'attività sociale. Il 
concetto di comunione esprime piuttosto il go
diment.o diretto di un bene comune. È vero che 
la comunione come attività economica è sog
getta alle regole della società e il codice civile 
di prossima promulgazione lo dice espressa
mente, tuttavia l'improprietà del termine im
piegato dovrebbe èss·ere eliminata. 

BUTZOLU, Sottosegretario di ~tato per la 
grazia e giustizia. Non può accettate tale .pro
posta di modificazione, per ragioni sostam;iali 
e formali. Avuto riguardo alla natura dei di
ritti concorrenti di più autori su una stessa · 
opera, si tratta ,di un vero ,e proprio condo
minio del quale la norma tende soltanto a rego
lare }'.esercizio; nella società invece i soci si 
uniscono per costituire la cosa e curarne poi 
l' .esercizio. La questione è importante non 
soltanto dal lato teorico, ma anche da quello 
pratico perchè; come è noto, per molti aspetti 
il regime della società differisce da quello della 
comunione. Prega. pertanto H senatore Pi ola · 
Caselli di non insistere nel suo emendamento., 

PIOLA CASELLI. Dopo la precisazione del 
rappresentante del Governo dichiara di riti
rare il suo emendamento, restando inteso che 
la parola « condominio )) si riferisce allo stadio 
di creazione dell'opera. 

Sull'articolo 10 non ha luogo ulteriore d'i
scussione. 

RENDA, Segretario. All'articolo 11 dà let
tura dell'emendamento proposto dal senatore 
Bonal'ldi, che porta l'aggiunta del seguente 
comma: 

« Non compete diritte> di autore a colui 
il quale ha compiuto op·era o parte di opera 
commessagli, per contratto o per rap:porto di 
impiego, dalla persona od ,ente promotor<0 del
l'opera 1medesima ». 

Legge quindi l'emendamento del senatore 
Columba che propone di sopprimere le parole: 
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«alle Accademie», e aggiungere il comma 
seguente: 

« Il diritto d'i autore delle comunicazioni e 
delle memorie pubblicate dalle Accademie nei 
loro Atti o in volumi !Speciali spetta alle ver
sone .a cui le cd,municazioni e le memorie son 
dovute, salvo che queste siano anonime; nel . 
qual caso spetta alle Accademie stesse 1i. 

PRESIDENTE. Poichè i due emendamenti 
hanno diverso contenuto, avverte che si pren
derà prima in esame quello del senatore Bo
nal"di. 

BONA:RDI. Osserva che vi sono opere di 
carattere collettivo, come !per esempio le Enci
clopedie e le Guide turistiche, che nascono da 
una collaborazione di studiosi posti sotto la 
direzione e l'ispirazione di un Ente al quale 
non si .può contestare la proprietà esclusiva 
dell'opera medesima. Questi Enti debbono 
essere tutelati contro il pericolo che quakuno 
dei collaboratori sorga a reclamare il diritto 
d'autore. Una disposizione simile alla sua 
venne proposta alia Camera, ma non fu ac
colta. Non comprende perchè non .sia stata 
accolta e ·per questo ha presentato un emenda
mento tendente al medesimo fine. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Non può accogliere la pro
posta del senatore Bonardi, la quale mira a 
generalizzare il trattamento di favore che si 
è voluto riservare soltanto in via di eccezione 
a determinati Enti, in considerazione della 
loro natura e dei fini d'interes!se generale che 
essi perseguono. 

L'emendamento contrasta collo spirito in
formatore della legge la quale si propone di 
assicurare una più ampia tutela alle opere del
l'ingegno ed ai loro autori. I ben noti feno
meni di sfruttamento a loro danno, dei quali 
rimane memorabile esempio il caso Salgari, 
non mancherebbero di riprodursi qualora 
l'emendamento Bonardi venisse accolto. 

BONARDI. Afferma Che il Governo, non 
condividendo il suo punto di vi:sta, antepone 
gli interessi dei singoli a quelli degli Enti ren
dendo in tal modo difficile economicamente e 
materialmente la compilazione di opere col
lettive quali Guide, Dizionari, ecc. 

PUTZ·OLU, Sottosegretario di Stato per la 
giWJtizia. L'articolo 11 tutela ampiamente gli 
Enti in esso 1IDenzionati dal 1pericolo delle ri
vendicazioni da parte · dei singoli ohe hanno 
eollaborato alle loro dipendenze . .Sono esclusi 
dalle sue disposizioni soltanto gli Enti pubbli
ci non culturali e quelli privati che perseguano 
scopi di lucro, rispetto ai quali il trattamento 
di favore sarebbe privo di giustificazione. Os
serva inoltre che per le opere collettive in 
genere il disegno di legge provvede con l'arti
colo 7, in forza del quale è in tutti i casi con
siderato autore dell'opera collettiva chi orga
nizza e dirige la creazione dell'opera stessa, 
salvi, come è giusto, i diritti degli elaboratori 
singoli nei limiti del lavoro dato. 

BON.A!RDI. Dichiara di non essere soddi
sfatto dalle dichiarazioni del rappresentante 
del Governo; tuttavia non insiste nel :suo emen
damento. 

PRESIDENTE. A vvarte che si prende in 
esame l'emendamento del senatore Columba. 

GOLUMHA. Avrebbe voluto che in vece sua 
fosse sorto a parlare qualche senatore Presi
dente di Accademia, per dare maggior peso 
alla proposta. La parola Accademia è impie
gata in Italia con molta latitudine, ma egli si 
vuol riferire esclusivamente a quelle di mag
gior dignità culturale, cioè alle grandi Acca
demie di lettere, scienze ed arti. Queste hanno 
assai poco di comune con le altre istituzioni 
assieme citate nella legge, e la loro attività è 
regolata secondo criteri particolari. Essa con
siste per lo più nella pubblicazione di memorie, 
monografie e studi che è inconsueto ·dare alle 
stampe senza il nome dell'autore. Queste co
municazioni e memorie rappr.esentano un inte
resse scientifico così vivo e vitale, che non -è 
possibile trasferirne il diritto d'autore all' Ac
cademia. Si rischia altrimenti di danneggiare 
le Accademie stesse, poichè nessuno scienziato 
offrirà loro il frutto delle .sue rieerehe se deve 
vedersene espropriato. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Non sarebbe alieno dal
l'accogliere la proposta del senatore Columba, 
ma vorrebbe conoscwe il parere degli organi 
stessi delle Accademie prima di prendere una 
deliberazione sull'argomento. 
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Propone perciò di rinviare l'esame dell'ar
tiColo 11. 

ALBEiRTI. Ritorna sulle osservazioni del se
natore Columba. Osserva che si potrebbe la
sciare agli accademici la facoltà di riservarsi 
la proprietà dell'op·era pubblicata daU' Acca
demia. 

PiRESIDENTE. P.ropone che si rinvii alla 
p:r:ossima riunione la discussione deU'emenda
mento presentato dal senatore Columba, visto 
che anche il Governo concorda sull'opportunità 
di sentire il parere degli Enti interessati. 

Non facendosi osservazioni, eosì resta sta
bilito. 

COLUMBA. All'articolo 12, osserva che sa
rebbe forse opportuno trasferiire · dopo il se
condo comma deM'articolo il comma terzo e 
quarto dell'articolo 18. 

PRESIDENTE. Osserva che il suggerimento 
avrebbe dovuto essere presentato tempestiva
mente sotto forma di emendamento. 

.COLUMBA. La sua osservazione mira a non 
scindere in due diversi articoli la :figura giuri
dica deM'autore. Comunque non insiste nella 
sua proposta. 

Sull'articolo 12 non ha 'lrttogo ulteriore di
seussione. 

La lettura degli articoli da 13 a 19 non dà 
luogo a discussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 20 dà let
tura dell'emendamento presentato dal .senatore 
Bodrero che propone al ·comma 1° di .aggiun
gere alle ·parole : « pr.egiudizio al suo onore o 
alla sua reputazione » Ie altre: « professionali 
od ~rtistici ». 

Legge quindi quello del 1senatore Columba 
che propone di sopprimere alla :fine del primo 
comma le parole: « che possa essere di pregiu
dizio al suo onore o alla sua reputazione », 

COLUMBA. Ritiene che sia di pieno diritto 
dell'autore che l'opera da lui creata si.a conseT
vata integ>ralmente, quale è nata dalla sua 
fatica intellettuale. Nessuna modificazione può 
esservi apportata se non sia maturata nella 
coscienza stessa deJlo scidtto.re e Ìa legge deve 
difendere questa intangibilità, senza attendere 
che sorga la circostanza dell'offesa all'onore 

o alla reputazione. •Questo concetto deve essere 
affermato solennemente, cancellando una di- . 
sposizione che airreca. offesa alla dignità d~llo 
spirito uimano. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. AppreZJza i motivi morali 
e artistici che .sugg>eriscono al senatore Co
lwmba la sua proposta. Tuttavia deve pregarlo 
di non insistere. Fa 1presente alla Commissione 
che, se si desse una diversa formulazione all'ar
ticolo in esame, si derogherebbe dalle disposi
zioni della ConvelllZione di Berna, della quale 
l'Italia lè r:firmatairia. 

Pier la ,stes1sa ragione · non può accogliere 
l'emendamento restrittivo proposto dal sena
tore Bodrero. 

GOLUMBA. Non può che inchinarsi alla ra
gione addotta dal rapp!l'esentante del Governo. 
'Tem~ però che la disposizione possa dar luogo 
a un gran numero di controversie per .stabiJi.re 
se vi sia stato pregiudizio dell'onore ò della 
reputazione. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la <:Ultura popolare. Crede di poter assicurare 
su questo punto il senatore Columba. Una di
sposizione simile esisteva anche nella legge del 
192,5 e l'inconveniente temuto non si è veri
ficato. 

COLUMBA. :Ritiene che la Iegge debba pre
vedere tutte le possibilità, e non può quindi 
dire di eSJsere internmente rassicurato. Ad ogni 
modo dichiara di non insistere nel suo emen
damento. 

PIOLA CASELLI. Prega i componenti delle 
CommiS'.Sioni di considerare che la norma che 
si vorrebbe soppressa o modificata rappresenta 
una grande conquista della dottrina italiana. 

Il diritto di autore, :fino al ·1925 in Italia e al 
1928 in tutto il mondo, non tutelava che i di
ritti patrimoniali. Il bisogno di tutelare il di
ritto morale,, e 1cioè la 1personalità dell'autore, 
trovò attuazione per la .prima volta nella leggie 
Rocco .del 1925. 

Alla conferenza diplomatica di Roma del 
1928 :per la revisione delia Convenzione inter
nazionale di Berna la delegazione italiana riaf
fermò questo concetto e propose una formula, 
dettata da Vittorio iScialoja, che corrispondeva 
alla disposizione della legge Rocco, ma le dele
gazioni dei paesi di lingua inglese furono con-
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cordi nel respingere la proposta italiana, soste
nendo che la Convenzione internazionale do
veya occuparsi soltanto del diritto patrimoniale 
di riproduzione, ossia del copyright. La dele
gazione italiana invocò allora la formùla di 
una legge inglese che accordava la protezione 
della personalità :sotto forma di protezione 
dell'onore e della reputazione dell'autore; at
traverso questa formula fu ammesso il diritto 
sulla intangibilità dell'opera. 

Riconosce che la formula non è troppo felice, 
tuttavia essa è la sola che la partfoolare situa
zione creata dagli accordi internazionali per
mette di adottare. ;Del resto essa non manca 
di una certa Jatitudine e specialmente la parola 
«reputazione» consente un'estensione dell'azio
ne dell'autore, che praticamente copre tutti i 
casi nei quali può .sorgere violaJZJione dei suoi 
più delkati diritti di paternità intellettuale. 

PRESIDENTE. Dichiara che, non essendo 
presente il senatore Bodrero, l'emendamento da 
lui presentato, non accettato da.I Governo, si 
intende decaduto. 

Sull'articolo 20 non ha luogo ulteriore di
scussione. 

La lettura degli articoli da 21 a 28 non dà 
luogo a discussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 29 dà let
tura degli emendamenti presentati dal sena
tore Columba che propone di sopprimere le 
parole: «Alle Accademie» e aggiungere alla 
fine: « L'autore delle comunicazioni o delle 
memorie pubblicate dalle Accademie, come 
all'articolo 11, riip•rende integralmente la ·libera 
disponibilità dei suoi S·critti due anni dopo che 
la pubblicazione è avvenuta ». 

PRESIDENTE. Propone il rinvio della di
scussione di questo articolo po~chè gli emenda
menti presentati dal senatore Columba sono 
strettamente legati all'articolo 11, d'i cui di già 
è stato ;approvato il rinvio. 

Non facendosi osservazioni, così resta sta
bilito. 

La lettura degli articoli da 30 a 33 non dà 
luogo a discussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 34 dà lettura 
dell'emendamento presentato dal senatore Bo-

drero, il quale propone che al comma 3" in 
luogo di: <e tre quarti», si dica: «due terzi». 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popola.re. Dichiaira che il Governo 
non può accettare l'e1mendamento p•roposto dal 
relatorie, dal momento che è intervenuto su tale 
ar.g!Oimento un accordo tra le parti interessate, 
'Cioè tra i lirbrettisti e gli autori dell'opera mu
sieale. 

CONCI. Concorda con il rappresentante ·del 
Governo sull'opportunità di mantenere il testo 
ministeriale, che ancihe la Camera non volle 
modidìcare, nonostante la proposta di un emen
damento simile a quello presentato dal senatore 
Bodrero. Non può sorgere il più piccolo dubbio 
sulla maggiore importanza che il pubblico attri
buisce alla musica in confronto al libretto, del 
quale il più delle volte ignora l'autore. 

Coglie l'occasione per esprimere il suo plauso 
al disegno di legge, che ritiene ottimamente 
congegnato, e la speralllza che vi .sia introdotto 
il minor numero possibile di modificazioni. 

!>:RESIDENTE. Dichiara chè, essendo as
sente il proponente, l'emendamento, non accet
tato dal Governo, .s'intende decaduto. 

Sull'articolo 34 non ha luogo ulteriore discu
sione. 

La lettura degli articoli da 35 a 43 non dà 
luogo a discv.,ssione. 

GA:TTI GIROLAMO. All'articolo 44 osserva 
che l'espressione « autor.e del soggetto J> può 
non ·es.sere sempre sufficiente ad evitare ogni 
incertezza, in quanto molte volte il soggetto 
dell'opera cinematografica può essere tratto da 
altra opera lirica o letteraria. Sarebbe oppor
tuno precisare meglio il concetto del legisla
tore specificando che si tratta dell'autore del 
soggetto cinematografico. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
gmzia e giustizia. Afferma che non può trat
tarsi che ·dell'autore del .soggetto cinematogra
fico, perchè l'autore dell'opera originaria è 
tutelato dalle norme generali contenute nei 
primi tre capi del titolo l°. 

SruU'articolo 44 non ha luogo ulteriore di
scussione e così sugli articoli 45 e 46. 

RENDA, segretario. All'articolo 47 legge 
l'emendamento presentato dal senatore Bo-
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drero il quale propone che al comma 2° dopo le 
parole: « quando manchi l'accordo fra il pro
duttore e uno o più degli autori», si aggiun
gano le altre: «o se sorgano divergenze fra i 
eoautori ». 
PUTZOLU~ Sottosegretario di Stato per la 

grazia e giustizia. Non può accettare l'emen
damento proposto dal senatore Bodrero. L'ar
ticolo intende riferirsi esclusivamente alle con
troversie sulla necessità di apportare o meno 
determinate modifiche alle opere utilizzate per 
il loro adattamento cinematografico e, dato il 
carattere essenzialmente tecnico del relativo 
accertamento, lo demanda ad un Collegio di 
tecnici. 

Fra i ·coautori dell'opera cinematogvafica, in
vece, possono sorgere altre controversie di spe
cie div.ersa e c·he possono non implicare delle 
indagini di natura tecnica irtt()lrno alla necessi
tà o meno dBlle modifiche. Non .sarebbe giusti
ficato sottrarre tali materie alle norme ordina
rie. 

PRESIDENTE. Dichiara che, essendo as
sente il proponente, l'emendamento non ac
cettato dal Governo, s'intende decaduto. 

Sull'articolo 47 non ha luogo ulteriore di
scussione e così sugU articoli 48 e 49. 

RENDA, segretario. All'articolo 50 legge il 
seguente emendamento presentato dal sena
tore Bodrero il quale propone che invece di : 
« nel. termine di tre anni dal giorno della con
segna )) si dica : « nel termine di tre anni dalla 
firma del ·contratto con il soggettista)>'. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
· la cultura. popolare. Osserva che già alla Ca
me~a dei ;Fa.sci e delle Cor.pòrazioni, il consi
gliere nazionale Bonelli presentò analoga pro
posta di modificazione, preoccupandosi della 

. possibilità che il termine di tre anni «dal 
giorno della consegna per la parte letteraria o 
musicale)) potesse determinare contrasti di in
terpretazione. Il Ministro Pavolini assicurò 
che le modalità, secondo le quali il soggetto 
deve essere ritenuto come consegnato, saranno 
determinate in sede di regolamento. Crede 
quindi superfluo l'emendamento del relatore. 

PRESIDENTE. Dichiara che, essendo as
sente il proponente, l'emeridamento non accet
tato dal Governo s'intende decaduto. 

Sull'artico~o 50 non ha luogo ulteriore di
scussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 51 dà let
tura dell'emendamento presentato dal senatore 
Piola Caselli, che propone di ripristinare il te
sto ministeriale abbreviandolo come segue: 
« In ragione della natura e dei fini della radio
diffusione il diritto esclusivo di radiodiffusione 
è regolato dalle norme particolari seguenti )) . 

PIOLA CASELLI. Osserva che la dizione 
dell'articolo è inesatta e ·può da1r luogo a 
confusione. Lo Stato ha l'esclusività del ser
vizio di radiodiffusione, ma la proprietà intel
lettuale delle opere tra.smesse rimane dell'au
tore. ·È 1soltanto l'autore quindi che ha, secondo 
l'articolo 16 del disegno di legge, il diritto 
eSIClusivo di radiodiffondere attraverso il ser
vizio ·di cui ha l'esclusività lo ;Stato. 

Il testo ministeriale 1era meglio congegnato 
di quello in esame. Esso non parlava infatti 
di diritto esclusivo di radiodiffondere, ma di 
servizio riservato allo Stato. Tale dizione è 
più pr~p·ria e risponde altresì alle norme sta
bilite in materia dalla Convenzione internazio
nale di Berna, riveduta nella Conferenza di
plomatica di Roma del 1928, nella quale per 
la prima volta fu riconosciuto all'autore, su 
propoiSta della delegazione italiana, il diritto · 
esclusivo di radiodiffondere la sua opera. L'at
tuale dizione è .in contraddizione còn la dispo
sizione dell'articolo 16. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Si rende perfettamente 
conto delle ragioni prospettate dal senatore 
Piola Caselli. Ai ifini di una maggiore chia
rezza ·e 'precisione, propone di ripristinare il 
primitivo testo :ministeriale con una Heve; mo
dificazione, che già venne proposta alla !Ca
mera dal consigliere nazionale Chiodelli. 

RENDA, segretario. Dà lettura del nuovo 
testo dell'articolo ·51 pro;posto dal Sottosegre
tario di Stato per la cultura .popola.re : 

Art. 51. 

« In ragione della natura e dei fini della ra
diodiffusione, come servizio riservato allo 
Stato, che lo esercita direttamente o per mezzo 
di concessioni, il diritto esclusivo di radiodif-
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fusione, direttamente o con qualsiasi mezzo 
intermediario, è regolato dalle norme partico
lari seguenti ». 

L'articolo nel testo emendato dal Governo, 
messo ai voti, è approvato. 

La lettura degli articoli 52 e 53 non dà lJUogo 
a discussi0ne. 

RENDA, Segretario. All'articolo 54 dà let
tura dei seguenti emendamenti presentati dal 
senatore Bodrero : 

Al comma 1° in luogo della parola: « pre
disposti » dire : << preposti ». 

Al comma 2"' invece di di1r:e: «Il nome del
l'autore ed il titolo dell'opera devono» dire: 
«Il nome dell'autore, il titolo dell'opera ed 
nomi degli esecutori devono ». 

POINER.ELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Accetta ,soltanto la modi
ficazione al primo com:ma dell'articolo per 
corregg.ere un evidente errore materiale. 

L'emendamento al comma i-· messo .ai•voti 
è approvato. 

BRESIDENTE. Dichiara che, essendo as
sente il ;Proponente, l'emendamento al 2° com
ma, non accettato dal Governo, s'intende deca
duto. 

L'articolo 54, emendato nel 1• comma, messo 
ai voti è (l(JYprovato. 

La lettwra dell'articolo 55 non dà luogo a 
disC"USsione. 

PUJIA. All'articolo 56 osserva che nella pri
ma parte (è stabilito che l'autore dell'opera 
radiodiffusa ha diritto ad un compenso, da 
liquidarsi, in caso di disaccordo, dall'autorità 
giudiziaria. E, al riguardo, non vi è nulla da 
osservare. 

Nel primo capoverso dello stesso articolo, è 
poi detto che, per stabilire la misura del com
penso, il magi1Strato, << in deroga alle norme 
comuni», dovrà essere assistito da un collegio 
di tecnici. Non s'intende la deroga in esame. 
La procedura civile deve essere applicata anche 
nei giudizi di liquidazione di compensi al
l'autore dell'opera radiodiffusa, altrimenti, in-

direttamente, si viene a stabilire una magi
stratura speciale, che deve evitarsi secondo il 
peD1siero. della nostra legislazio:r;i.e. Se il magi
strato ha bisogno di elementi tecnici, potrà 
nominare un consulente legale secondo le nor
me della procedura civile. 

Propone 1quindi la soppressione del capo
verso dell'articÒlo in esame. 

ALBERTI. Poi.chè ci sono altri articoli da 
esaminare ulteriormente, propone che si ri
mandi anche l'esame dell'interessante questione 
:sollevata dal ·senatore Pujia. 

PUTZO!LU, Sottosegretario di Stato per la 
giustizia. Se le Commissioni sono d'a1ccordo non 
ha nulla ~n contrario ad accogliere la jproiposta 
del senatore Alberti. 

Non facendosi os8ervazioni, C08Ì resta sta
bilito. 

La lettura degli articoli dal 57 al 73 non dà 
buogo a discussione. 

RENDA, Segretario. All'articolo 7 4 dà let
tura dell'emendamento preS!entato dal :Sena
tore ·Piola Caselli che ipropone di sopprimer? 
la disposizione contenuta neH'ultimo comml'I 
dell'articolo. Subordinatamente sopprimere gli 
articoli 7 4 e 81. 

POLV.ERELLI, Sottosegretario per fo, cul
tura popolare. Pr.ega il senatore Piola CaseJJi 
di non insistere nel suo emendamento, giacchè 
il Ministero deHa cultura popolare ha tutti g1i 
elementi necessari ,per emettere il· giudizio di 
autorizzazione previsto nel secondo comma 
dell'articolo. 

PIOLA CASELLI. Non insiste. 
· PUTZOLU, Sotto8egretario di 'Stato per la 

giustizia. Ritiene opportuno che si faccia una 
aggiunta al testo affinchè rimanga chiarito che 
è 1=1empre salva la facoltà dell'interessato di 
far val.ere i suoi diritti davanti l'autorità giu
diziaria. In altre parole la decisione dell'auto
rità amministrativa non può avere che carat
tere provvisorio, nell'attesa della decisione del 
giudice. L'elJl.endamento che egli propone ha 
appunto lo scopo di chiarire questo punto iPer 
evitare equivoche interpretazioni della norma. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Si dichiara d'accordo. 
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PRESIDENTE. Fa osservare che tale modi
ficazione darebbe carattere di provvisorietà al 
procedimento amministrativo .e introdurrebbe 
la competenza .dell'autorità giudiziaria, mentre 
con l'attuale dizione dell'articolo si prevede 
soltanto la ,procedura amministrativa. 

; 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
giustizia. Afferma ·che, trattandosi di diritti 
subbiettivi., la competenza a conoscere delle 
relative controv.ersie non p.uò essere dell'auto
rità amministrativa, bensì dell'autorità giu
diziaria. 

RENDA, segretario. Dà lettura dell'emen
damento proposto dal Governo: « Al secondo 
comma, dopo le parole: " cultura popolare" 
aggiunger·e le altre: "in attesa della decisione 
dell'autorità giudiziaria" ». 

L'ernendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai ;voti, sono approvati. 

Sugli articoli da 75 a 80 non ha luogo di
scussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 81 dà let
tura dell'emendamento presentato dal rsenatore 
Bodrero, il quale propone che .al comma 1° si 
aggiungano alle parole: «pregiudizio al loro 
onore e alla loro reputazione » le altre: « pro
fessionali od artistici ». 

Dà altresì lettura dell'emendamento presen
tato dal .senatore Piola Caselli, il quale pro
pone che, subordinatamente all'emendamento 
proposto all'articolo 7 4, venga soppresso l'ar
ticolo. 

PIOLA CASELLI. Ritira il suo emenda
mento che era subordinato a quello proposto 1 

per l'artkolo 74. 

PRESIDENTE. Dichiara che, .essendo as
sente il proponente, l'altro emendamento s'in
tende decaduto. 

Sull'arUeolo 81 non ha luogo ulteriore di
scussione. 

La lettura degli articoli 82 e 83 non dà luogo 
a d~scussione. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
Giustizia. Osserva all'articolo 84 che sarebbe 
opportuno sopprimere il secondo comma per
chè le controversie sulle radiodiffusioni non 

differiscono sostanzialmente dalle altre relative 
alle materie indicate nell'articolo 80. 

Il comma medesimo è ·stato approvato quando 
l'articolo 56 aveva un altro contenuto. 

Comunque si potrebbe rinviare la dis·cus
sione su tale articolo, dopo quella sull'a·rti
colo 56. 

Non facendosi osservazioni, così resta sta
bilito. 

Sull'articolo 85 non ha luogo disciissione. 

RENDA, s.egretario. All'articolo 86 dà let
tura dell'emendamento .presentato dal senatore 
Piola Caselli per la soppressione dell'articolo. 

PIOLA CASELLI. Non comprende p.erchè 
si siano voluti sottrarre gli autori dei bozzetti 
di scene teatrali, di cui ·parla l'articolo, alla 
norma .comune per tutti gli autori di opere 
dell'ingegno. Se effettivamente .si tratta di 
creazioni artistiche, il loro di1ritto di autore 
dovrebbe durare quanto dura quello degli au
tori, cioè !per tutta la loro vita e 50 anni dopo 
la morte, perchè la sc.enografia indubbiamente 
rientra fra le opere protette, secondo l'arti
colo 2. Se poi si iè voluta limitare la durata dei 
.diidtti di autore per questi bozzetti, in tal caso 
bisognerebbe trasportare la disposizione nella 
parte della legge relativa alla durata del di
ritto di autore. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Osserva che vi sono ra
gioni pratiche da tenere presenti. Uno sce
nario non può durare oltre un tempo relati
vamente breve. Esso inoltre passa da un 
teatro all'altro e per lo più da un teatro di 
maggiore importanza ad uno di importanza 
minore, deteriorandosi nel trasporto e per
dendo di valore. 

La disposizione che il senatore Piola Caselli 
vorrebbe soppressa tende ad evitare che l'im
presario del teatro al quale lo scenario sia 
giunto in condizioni che possono essere di no
tevole deterioramento abbia a subire l'impo
sizione dell'autore di 'Pagare un prezzo troppo 
superiore al valore dello scenario istesso. 

Prega quindi il ;senatore Piola 1Caselli di 
non insistere sulla .soppressione dell'articolo, 
mentre dichiara di acconsentire a che venga 
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trasportato nella parte riguardante la durata 
del diritto. 

SAN MARTINO. Rileva che l'articolo può 
produrre confusione, in quanto non tiene conto 
del fatto che molte volte l'autore dei bozzetto 
è diverso dall'artista che poi da quel bozzetto 
ricaverà lo scenario. 

PIOLA CASELLI. Non insiste nel suo emen
damento, benchè non ,gli risulti chiaro se la 
disposizione in esame miri a proteggere op
pur.e a danneggiare gli artisti di cui parla. 
Comunque non gli sembra dubbio che l'arti
colo non possa rimanere in questa parte del 
disegno di legge. 

RUBINO. Concorda con l'osservazione del 
senatore San Martino. Il bozzetto può essere 
opera di un artista non pratico della pittura 
del vero scenario, alla quale poi procede, . ispi
randosi appunto al bozzetto, un· altro artista. 
Non 1si può trascurare questo importante 
aspetto della questione. 

POLVERE.LLI, SottoB.egretario di Stato per 
la cultura popolare. All'inconveniente di una 
dizione manifestamente non felice si può ov
viare con una modifka. Basterà dire: '« dei 
bozzetti e delle .sc-ene ulteriormente usati ». 

PIOLA CASELLI. I magistrati troveranno 
ugualmente che all'autore del bozzetto e della 
scena .si limita il diritto esclusivo. .Sarebbe 
opportuno che l'argomento fosse attentamente 
esaminato e •propone pertanto il rinvio della 
discussione. 

Non facendosi osservazioni, così resta sta
bilito. 

COLUMBA. All'articolo 87 fa un'os,serva
zione che, iper ·quanto s-embri di poca impor
tanza, può esser presa in considerazione per 
il miglioramento della dizione. Propone· quindi 
. che venga soppressa nel primo comma la pa
rola «ivi» che nulla aggiunge aHa chiarezza 
del testo. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la C'IJ,l,tura popolare. Dichiara di accettare la 
:proposta del senator·e Columba. 

L'articolo così emendato, messo ai voti, è 
approvato. 

La lettura degli articoli da 88 a 90 non dà 
luogo a discu._c;sione. 

RENDA, segretario. All'articolo 91 dà let
tura dell'emendamento pres.entato dal senatore 
Piola Caselli, il quale propone di . sopprimere 
il comma 2° o modificarlo come segue : « La 
riproduzione di fotografie pubblicate su gior
nali od fl.ltri periodici concernenti, ecc. >> ; non
chè di trasportare il comma 3"' dopo il primo. 

PIOLA CASELLI. Ritiene opportuno ren
dere più intelligibile il secondo comma del
l'articolo la cui redazione ·evidentemente difet
tosa può rendere difficile l'applicazione. Non si 
tratta infatti della pubblicazione di fotografie, 
ma della loro riproduzione: cioè della nuova 
pubblicazione di fotografie già pubblicate da 
altro ,giornale o rivista, o anche in un volume. 
La formulazione dell'articolo può far sorgere 
confusione con altre questioni, che sono rego
la te dalle disposizioni sul ritratto. Ritiene an
che opportuno trasportare il terzo icomma dopo 
il primo, come stava originariamente. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Ritiene o,pportuno che sia 
•rinviata la discussione per un mig1liore esame 
dell'articolo. 

Non facendosi osservazioni, così resta stabi
lito. 

La lettura degli articoli dal 92 al 98 non 
dà luogo a discussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 99 dà let
tura dell'emendamento presentato dal senatore 
Piola ;Caselli, il quale propone che al comma 1° 
siano soppresse le parole: «o di altri lavori >>. 

POL VEREiLLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Prega il senatore Piola 
·Caselli idi ritirare il suo emendamento. Accade 
molte volte che vi siano da tutelare lavori 
tecnici che non rientrano nel concetto g.ene
rale di lavori di ingegneria. Per meglio chia
rire, propone di aggiungere la parola: « ana
loghi >> dopo le parole: «altri lavori >>. 

PIOLA CASELLI. Si associa ,alla proposta 
del rappresentante del Governo che chiarisce 
il significato dell'articolo e rende .superflua la 
modificazione che egli aveva :proposto. 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

La ,lettura degli articoli da 100 a 136 non 
dà luogo a diiscussione. 
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RENDA, segretario. All'articolo 137 dà let
tura dell'emendamento presentato dal senatore 
Bodrero, che propone al n. ,1 di ,so,stituire alla 
parola: «manoscritto>> f'altra: «testo». 

POL VERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Dichiara di accettarlo. 

L'emendamento e .l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

La lettura dell'articolo 138 non dà .luogo a 
discussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 139 dà 
lettura dell'emendamento presentato dal sena
tore Bodrero che propone al comma 1° di ag
gi ungere dopo le .parole: «cinque anni>> le 
altre: « quando si tratti di opere drammatico
musicali », e di sopprimere il secondo comma. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la citltura rpopolare. Dichiara di accettare 
l'emendamento. 

L'emendamento e l'artiàolo così emendato, 
messi ai .voti, sono approvati. 

La ~ettura degli articoli da 140 a 147 non 
dà luogo a discuW3ione. 

RENDA, segretario. All'articolo 148 dà 
. l·ettura dell'emendamento presentato dal sena
tore Columba, che propone di sostìtuire alla 
parola: « originale >> l'altra: « originaria >>. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Dichiara di accettare 
l'emendamento del senatore Columba, che è 
del resto simile a quello presentato 1per l'arti
colo 4. 

L'emendamento e l'ar-ticolo così emendato, 
messi a.i voti, sono approvati. 

La lettura degli articoli da 149 a 156 non 
dà luogo a discussione. 

RENDA, se:g'1·etario. All'articolo ,157 dà 
lettura dell'emendamento presentato dal sena
tore Columba che propone nel 1° comma, dopo 
le parole «pubblico spettacolo)), di sopprimere 
la parola « ivi >>. 

POLVERELLI, Sottosegretario .di Stato per 
la cultura popolare. Dichiara di accogliere la 
modificazione suggerita. 

L'artieolo così emendato, messo ai voti, è. 
approvato. 

La lettura degli articoli da 158 a 160 non 
dà luogo a discussione. 

~ENDA, segretario. 1Dà lettura dell'emen
damento presentato dal senatore Campolongo, 
che propone di inserire, dopo l'articolo 160, il 
seguente: 

Art. 161. 

(< Il titolare del diritto di utilizzazione può 
chi.edere la reintegrazione del suo patrimonio 
dei benefici· pecuniari, ottenuti con indebita 
utilizzazione, mediante la condanna del viola
tore al pagamento di una somma equivalente 
ai benefici medesimi. 

<< S.e la violazione fu colposa, il risarcimento 
del danno iè quello risultante dalla violazione 
medesima. 

«Nel caso di violazione dolosa, il risarci
mento si estende anche al :pregiudizio recato 
alla fama e alla riputazione dell'autore>>. 

CAMPOLONGO. Non comprende perchè la 
Camera dei Fasci e delle Cor.porazioni abbia 
soppresso l'articolo 161 del primitivo .testo mi
nisteriale. Crede che l'articolo non riproduca 
principi generali di diritto, ma inserisca nel
l'istituto della proprietà dell'ingegno un'azione 
singolare di reintegrazione in possesso. 

Si ha la reintegrazione in pos'Ses.so, se il 
titolare del diritto ne è spogliato clandestina
mente, occultamente o violentemente. Il testo 
ministeriale dell'articolo 161 riproduce ap
punto con la parola << indebita >>, che racchiu
de l'elemento occulto e fraudolento, un giudizio 
di reintegrazione il quale tende a rimettere 
in eguaglianza le parti, come in Roma con 
I' interdetto (< quod vi aut clam >>. Il concetto 
si evince anche dal successivo articolo che dà 
la competenza al pretore e gli conferisce la 
facoltà di sentire le parti per provvedere ana
logamente. Ritiene che il mantenere questa 
disposizione sia conforme alle tradizioni giu
ridiche romane; propone pertanto di ripri'Sti
narla con I.e modificazioni da lui apportate. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
giustizia. Chiarisce che non si tratta affatto 
di una procedura di reintegrazione, bensì di 
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una forma di accertamento cautelare e .pre
ventivo del genere di quelli previsti nel Titolo 
I del Libro IV del nuovo Codice di procedura 
civile e che si ispirano all'intendimento di ren
dere rapidi e tempestivi gli accertamenti di 
fatto neces·sari ·per la risoluzione delle contro
versie. 

Quanto alla sostanza rileva che cogli arti
coli 158 e successivi si vuole regolare una ipo
tesi di risarcimento di danni dovuti in dipen
denza di un illecito civile. ·La violazione del 
diritto ·PUÒ essere naturalmente colposa o 
dolosa e in ambedue i casi deve essere rico
nosciuto sempre l'obbligo alla reintegrazione 
del patrimonio del danneggiato. 'È naturale é , 

logico che nel caso di violazione dolosa il ,giu
dice sia più severo nella valutazione dell'am
montare del danno. 

CAM.POLONGO. ;Dopo il chiar,imento del 
Sottosegr·etario di Stato per la giustizia, non 
insiste nel suo emendamento. 

PIOLA CASELLI. Nota che si può incor
rere nella violazione del diritto di autore anche 
senza cotpa; ìn tal caso non può esservi . :i;isar
cimento di danni, ma il violat<?re ha conse
guito un lucro che deve rientrare nel patri
monio del titolare del diritto di autore. Ecco 
perchè sarebbe stato opportuno distinguere il 
risarcimento dei danni dalla restituzione del
l'indebito lucro. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
giustizia. Osserva che in· tal caso il titolare 
del diritto violato potrà esperire l'azione di 
indebito arricchimento. 

La .lett·ura dell'articolo 161 del testo in esame 
non dà ·luogo a d~scussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 1,62 dà let
tura dell'emendamento presentato dal senatore 
Piola Caselli, il quale propone al .comma l°, in 
fine, dopo le parole: « con decreto » aggiun
gere le altre : « del iPretore o ». 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Dichiara di accettare l'emen
damento, ma J)oichè il nuovo Codice di proce
dura civile conferisce il ;potere di provvedere 
al giudice istruttore, anzichè al presidente del 
Collegio, ritiene opportuno modificare in tal 
senso la norma, salvo a inserire tra le norme 
transitorie un articolo, nel quale venga chiarito 
che fino all'entrata in vigore del nuovo Codice, 
le funzioni del giudice istruttore saranno eser
citate dal presidente del Collegio davanti al 
quale pende la lite. 

RENDA, segretario. Dà lettura dell'eimen
damento proposto dal Sottosegretario di Stato 
per la ,giustizia: nel comma lG, dopo le parole: 
(( con decreto )) aggiungere le altre : (( del pre
tore o del giudice istruttore quando la lite 
pende innanzi a magistratura collegiale ». 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

La lettura degli articoli da 163 a 170 non dà 
luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Data l'ora tarda, propone 
che il seguito della discussione sugli articoli 
del disegno di legge abbia luogo il giorno :se
guente alle ore 15,30. 

Non facendosi ossen;azioni, così resta sta- · 
bilito. 

La riunione ha termine alle ore 18,30. 
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La riunione è aperta alle ore 15,30. 

Sono presenti i senatori : Adinolfi, Alb€1rti, 
Anselmi, Bazan, Belluzzo, Bodrero, Campo
longo, Cardinali Pericle, Casoli, Celesia, Co
lumba, Crispolti, Curatulo, D'Ancora,, De Ri
seis, De 1Santis, Di Marzo, Fabri, Facchinetti, 
Fedele, Galli, Gatti Girolamo, Genovesi, Ghersi 

Tip. del Senato (700) 

Giovanni, Giampietro, Giordano, Giovara, Gua
dagnini, Leicht, Loffredo, Lombardi, Mam
bretti, Maraviglia, Marro, Micheli, Montre,sor, 
Mosconi, Mosso, Noseda, Orano. Padiglione, 
Perez, Perna, Petrone Michele, Petrone Silvio, 
Pujia, Quarta, Quilico, Renda, Rubino, San 

, Martino Valperga, Spasiano, Spolverini, Ver
, sari, Viale, Vinassa de ,Re1gny e Vinci. 

Sono presenti il Sottosegretario di Stato per 
la giustizia e il Sottosegretario di Stato per la 
cultura popol3JI'e. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
Badaloni, Barbi, Beretta, Cappa, Cian, Chersi, 
Contini Bonacossi, Goidanich, Gigante, Guac
cero, Muscatello, Sabini, Venturi, Vicini Mar
co Arturo e Viola. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Renda ad 
assumere le funzioni di seg,retario. 

RENDA, segretario . . Dà lettura del verbale 
della riunione p•recedente che è approvato. 

BODRERO, relatore. Colpito da improvvisa 
disposizione non ha potuto essere presente 
alla ,riunione precedente. Ne chiede venia al 
_Presidente e ai colleghi. 

Ringraziamento 
del Ministro della cultura popolare 

POL VERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Annunzia alla Commis-

VI - (Comm. "'"trite - 11") - 26 
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sione che il Ministro Pavolini, al quale aveva 
comunicato le espressioni di .saluto e di au
gurio rivoltegli dai componenti le Commissioni 
legislative, ha risposto col seguente tele
gramma 

« Pregoti · renderti interprete presso came
rati senatori mio vivo ringraziamento per sa
luto ·et augurio che hanno voluto rivolgermi 
occasione <riunione esame prcig·etto legge tutela 
diritto autore >>. 

PRESIDENTE. Ringrazia il Sottosegreta
rio di Stato per la gradita comuniçazione, rir· 

.novando gli auguri al Ministro. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Protezione del diritto di autore e di altri di
ritti connessi . al suo esercizio >> ( 1153) . . -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. Ricorda che nella .riunione 
precedente venne rinviat9 l'esame dell'arti
colo 11. Dichiara riaperta la di.scussioné su 
questo articolo. 

ALBERTI. Ritiene che l'articolo in esame 
possa essere dannoso. Per tutelare ·gli Enti, 
non ci ìSi .Preoccupa di tutelar.e gli autori. Si 
chiede ,se a questa disposizione si debba d~ne 
una interpretazione estensiva nel senso che 
chiunque conceda per e!sempio allo Stato di 
pubblica,re una sua opera, decade per ciò stesso 

·da 0tg11i diritto, o ~e non sia ammesso speciale 
accordo preventivo, con cui l'autore pattuisce 
per sè un determinato compenso. Propone 
quindi rdi aggiungere, dopo le parole: « che non 
perseguono scopi di lucro », la frase : « salvo 
.speciali accordi preventivi tra tali Enti e 
l'autore». Osserva infine che sarebbe iniquo 
dare a tale disposizione un'efficacia retroat
tiva. 

LOMBARDI. Concorda con le preoccupazioni 
manifestate nella riunione .precedente dal 
senatore Columba. Gli sembra che la disposi
z.ione dell'articolo 11 vada contro i tradizionali 
,rapporti che inte11corrono fra le Accad€1Illie od 
altri Enti di .c1iltura .e gli autori di memorie 
da pubblicare negli atti di tali Istituti. Le Ac
cademie non hanno mai preteso l'acquisto dei 

diritti di autore. Crede di poter affermare che 
una controvensia in proposito non· sia mai 
sorta fra le Accademie e i loro soci. 

MARA VIGLIA. Es.prime il siuo dubbio sulla 
chiarezza dell' espressione « amministrazioni 
dello Stato » uisata nell'articolo. È un'espres
sione molto generica ·e sarebbe opportuno pre
cisare &e! debba essere interpretata in senso 
ristretto, e cioè con riferimento alle sole ammi
nistrazioni organizzate burocraticamente. In 
questo caso nessuna obbiezione può essere f or
mulata alla disposizione dell'articolo, poichè è 
evidente che i lavori dei funzionari dello 
Stato, da loro preparati in tale qualità, non 
possono non appartenere allo Stato. Ma ove 
non si precisi questo significato dell'espres
sione usata, potrebbe accadere che fosse in
tesa in senso troppo estensivo. Vi sono infatti 
numerosi enti che, .pur non es,senrdo organiz
zati burocraticamente, sono tuttavia· orgiani 
dello Stato, per esempio il Parlamento o le 
Corti giudiziarie. Una questione di diritti di 
autore può nas•cere così anche a proposito dei 
discorsi pa1rlamentari .o di quelli che i Presi
denti e i iProcuratori generali pronunciano per 
l'inaugurazione dell'anno giuridico. 

Vi sono infine gli Istituti scientifici connessi 
con le Facoltà universitarie,, i quali p'llbibUcano 
opere di 1studiosi; potrebbe sembrare cihe anche 
di tali opere diventi proprietario lo Stato 

'attraverso l'Università. 
Sarebbe quindi opportuno dar.e in sede di 

regolamento una interpretazione che valga a 
togliere ogni ince·rtezza in proposito. 

ORANO. Ritiene che tutte le questioni gene
rali intorno all'articolo in esame siano di 
grande interesse in quanto richiamano l'atten
zione sui delicati rapporti intercorrenti fra gli 
aurtori e 1gili Enti culturali che pllibblicano e 
diffondono Je loro opere. È opportuno soffer
marsi sulla idistinzione fra lavori di carattere 
monografico e l'ope'fi.a della quale un Istituto 
assume l'iniziativa e l'impegno, organizzando 
il lavoro di vari studiosi. Nel primo caso i 
rapporti fra Ie pairti :sono generalmente con
trattuali. Nell'altro caso, se si trattasse pe,r 
esempio della edizione critica di un testo clas
sico, l'ente che la cura non può impedire che 
sia preparata una edizione concor<rente che si 
giovi anche delle ricerche portate a termine 
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dalla sua. Sarebbe bene inserire una norma zione dell'articolo. Per eliminarle con una 
che salvi il diritto a un contratto dketto fra modificazione sostanziale propone ché si ag
rautore e l'ente. giunga la frase: « salvo diverso accordo con 

COLU!.V.I'BA. Ritiene che il principio dal gli autori delle opere pubblicate» dopo le 
quale si deb'ba muovere sia quello stabilito parole: « che non perseguano 1scopi di lucro». 
nell'articolo 6, che è eccellentemente costruito. La disp0:sizione1 di questo articolo non costi
Esso staihilisce infatti che il titolo originario tuisce urta innovaizione nella nostra legisla
dell'acquisto del diritto di autore è costituito zione. 
dalla creazione dell'ope1ra, quale particolare Concorda col senatore Mai:raviglia sulla op
espressione del lavoro intellettuale. Non si portunità di precisare il si.g;nificato dell'espres
v.ede quindi come mai il di·ritto d'autore possa r sione «amministrazioni dello Stato». Assi
essere trasferito alle. Accademie. Si potrà dire I cura che tale precisazione sarà fatta in :sede 
che e&Se .sostengono le spese della pubblica- . Il di regolamento. 
zione, ma tali spese sono appunto richiéste PIOLA CASELLI. Crede oppOirtuno di dare 
dalla missione ch'esse hanno di promuovere . un chiarimento di carattere storico cihe f01rse 
il progresso scientifico; nè d'altra parte po- gioverà all'andamento della discussione. 
trebbero rifarsene con i diritti su queste pub- La norma concernente le Accademie, com'era' 
bUcazioni, le quali sono economicamente im- formulata nel testo ministeriale e che rigliar
produttive, dato che general!mente consistono dava soltanto il diritto di autore delle Acca
in memorie di argomento strettamente scien- demie sui loro atti e .pubblicazioni, era ispi
tifico, interessanti •un nUJmero limitato di per- ·rata alla tradizione della nostra dottrina, 
sone. risalente alla legge del 1865, preparata da 

·Lo 181copo che si propone la pubblicazione Antonio Scialoja. 
degli atti ac.cademici è anche quello di assicu- Tale tradizione era conservata: anche nella 
irar.e .al lavoro di :uno1 studioso, non solo l'aiuto 

legge Rocco e nel progetto ministeriale del economico della pubblicazione a spése dell'Ac-
·àisegno di legge quale fu presentato alla Cacademia, ma anche quella sicurem'a di divul-
mera, nè ha mai dato luogo a contestazioni gazione e di conservazio·rie che. potrebbe non 
fra accademie e accademicL avere qualora dove:sse e:sse:re pubblicato sotto 

forma. di opuscolo. Tuttavia non vede .perchè Gli emendamenti che dalla Camera sono 
l'assolvimento di questo compito specifico dehba stati apportati hanno . affastellato le dispo
conf erire alle A0cademì~ .per U:n considerevole sizioni concernenti le Accademie è gli altri 
tratto di tempo il diritto d'aUJtore. .. Enti, abbandonando così la tradizione legisla-:-

Infine questo conferimento, ?ltre ad essere tiva no.stra. Per tutti questi Istituti è stata 
contraddittorio con la norma dell'articolo 6, è accolta la medesima disposizione che riguarda 
anche nocivo, perchè l'autore di uno studio, l~ opere pubblicate sotto il loro nome ed a loro 
che si vede privato del diritto di disporne pe!r conto e spese, sollevando la preoccupazione 
lungo tempo, non presenterà :più alle Accade- degli accademici sul diritto d.i autore che loro 

. tmie i risultati !delle .sue ricerche. Infatti uno compete sulle QI>ere inserite negli atti o altre 
scienziato -che voglia pubblicare la raiccolta pubblicazioni dell'Accademia .. Evidentemente 
completa delle sue opere, si v;ed1rà- inteirdetta questo affastellamento di regole è erroneo per
la pubblicazione di quella parte di esse che è chè le Accademie :sviluppano una loro vita pro
iStata affidata a11e edizioni accademiche. Il rfrut- pria, e un'attività che si sovrappone a quella 
tò proprio del cervello e ·del lavoro dello stu- 1 dei singoli accademici. Gli atti delle A,ccade
dioso andrebbe. perduto; si inoopperebhero gli mie non ·possono avere altro soggetto di diritto 
studi invece di incoraggiarli, come si propone di autore che l'Accademia stessa; ma questo 
il disegno di legge in esame. diritto non esclude punto il diritto di autore 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 1· degli accademici sullé opere inserite negli. atti 
la cuUura popolare. Osserva che mo.Jte delle quando formano oggetto di una pubblicazione 
pr·eoccupazioni esposte si 'l"ifer:iiscono alla di- . I separata. 



rn111 mi.<1.~ioni. riunite --· 172 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DEJ,J,E CORPORAZIONI - 28 GENNAIO 1941-XIX 

Il testo Ministeriale, come ha detto prima, è 
rimasto fedele alla dottrina tradizionale. Per 
uscire dalle difficoltà e dalle discussioni che 
sorgono da questo articolo basterebbe tornare 
al testo Ministeriale, mantenendo l'emenda
mento introdotto dalla Camera a favore degli 
altri Enti culturali. 

ALBERTI. Prefeirisce che si mantenga 
l'emendamento del Governo e si dia alla espres
sione « amministrardoni dello Stato >> un senso 
estensivo, in modo da ·comprendervi tutti gli 
enti statali che hanno attività di ca•rattere 
culturale. Per esempio il Corpo di Stato Mag
giore pubblica opere di suoi dipendenti che 
hanno generralmente un notevole valore cultu
rale, delle quali non potrebbe essere tolta la 
paternità al ,singolo autore. 

PIOLA CASELLI. Vuole aggiungere una 
osservaizfone che riguarda talune preoccupa
:doni espresse dal senatore Maraviglia, a pro
posito della raccolta degli Atti del Parlamento 
e dei discorsi inaugurali dell'anno giuridico 
delle Corti giudiziarie. Questi casi sono con
templati dall'articolo 5 che sottrae gli atti 
ufficiali al diritto di autore. • 

ALBERTI. Ritiene inaccettabile la propo
sta di ritorno al testo ministeriale, perchè 
toglierebbe la pos,sibilità che fra gli enti e 
l'autol'le venisse stipulato un accordo preven
tivo. 

PUTZOLU, Sottoi;égreforio di Stato per la 
,qiu8tizia. Gli sembra che la discussione abbia 
perduto di vista il suo obbietto ed il reale con
tenuto dell'articolo 11 in esame. Può forse age
volare la discuissione il partire da un raffronto 
fra quello che è il trattamento particolare 
fatto nel disegno di legge agli autori che si 
trovino alle dipendenze degli enti indicati nel
l'articolo 11, .rispetto a quello fatto invece, in 
via normale, a tutti gli altri autori di opere 
dell'ingegno che operino 'in forma collettiva per 
loro conto o alle dipenden;,e di persone o enti 
diversi da quelli sovraindicati. 

Parlando prima di questi ultimi, siccome 
rientranti nella regola generale, es.serva che il 
dis·egno di legge, dopo aver precisato all'arti
colo 3 ·che eosa deve .intendersi per opera col
lettiva, stabmsce all'articolo 7 che è conside
rato anzitutto autore idi essa chi organizza e 
dirige la creazione dell'opera stessa, ma sono 

fatti salvi ancne i diritti degli autori delle sin
gole elaborazioni nei limiti del lavoro rispetti
vamente apportato. Questo diritto dei singoli 
elaboratori è fatto salvo, in /base al successivo 
articolo 10, anche nel •caso che all'elaborazione 
abbiano concorso più persone con contributo 
indiistinguibile ed inscindibile, e vale inoltre 
per essi quanto è stabilito nell'articoJo 21 per 
l'ipotesi che la collaborazione sia avvenuta in 
forma anonima o pseudomina. 

La tutela dei di•ritti di tutti coloro che ab
biano ·concorso alla .creal.ione dell'opera è in
soonma portata dal dis·egno di legge al massimo 
grado neUa ipotesi comune e normale di col
laiborazione fra più autori prestata fuori della 
dipendenza dagli enti contemplati nell'arti
colo 11. 

Vediamo ora quale sia il trattamento fatto 
ai collaboratori di un'opera che venga realiz
zata a cura e spese di uno degli enti predetti. 

L'articolo 11 dice che spetta il diritto di 
autore a tali enti sulle opere pubblicate « sotto 
i! loro nome ed a loro conto e spese n. 

Dunque non P'er' tutte le opere da es:Si pub
blicate spetta que,sto diritto, ma soltanto per 
quelle la cui pubblicazione venga fatta., oltre 
che per loro ·conto, anche sotto il loro nome. 
L'ipotesi così. regolata rè dunque quella della 
pubblicazione fatta per conto e sotto il nome 
dell'ente in cui non figurino i nomi dei vari 
elaboratori O· collaboratori che vi hanno con
co1;so alle dipendenze dell'ente medesimo. 

La norma mira a prevenire controversie di 
difficile soluzione che potreblbero compromet
tere l'attività degli enti ed il •raggiungimento 
dei fini istituzionali che nel pubblico interesse 
e.ssi perseguono. 

Se il norm,~ idei vairi autori o elaboratori 
figura invece nella pubblicazione non si può 
più dire che essa avvenga soltanto sotto il 
nome dell'ente, colla conseguenza che i diritti 
spettanti ai vari collaboratori a norma dell'ar
ticolo 7 sono fatti salvi. 

L'ente, comentendo di fare la pubblicazione 
anche sotto il nome di vari collaboratori, e 
questi ultimi accettando di collabora~e sotto la 
direzione dell'ente, hanno in tal caso chiara
mente manifestato la loro volontà di sottomet
tersi alla di.sdplina prevista dall'articolo 7 
della legge. 



Commissioni riunite - 173- Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - 1a DELLA CAMERA DEI· FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 28 GENNAIO 1941-XIX 

Quanto all'aggiunta di cui ha fatto cenno 
il Sottosegretario di Stato per la cultura po
polare, osserva che essa ·può eSISere utile limi
tatamente agli enti privati che non perse
guono scopi di lucro, giaochè una contratta
tazione del genere ·non sembra possa ammet
te~si nei confronti degli enti pubblici. 

MARA VIGLIA. Dopo le dichiarazioni del 
. rappresentante del Governo, che hanno chia

rito colme la proprietà dell'opera passi all'ente 
soltanto i'1e anonima, ritiene che le preoccupa
zioni espresse dai vari oratori non hanno mo
tivo di sussistere, nè vede l'opportunità dell'ag
giunta proposta dal Sottosegretario di Stato 
per la cultura popolare, che gli sembra. possa 
far risorgere il dubbio sull'interpretazione 

· della norma, già chiarito dal Sottosegretario 
Putzolri. 

POLVERELLI, Sottosegretario ·di Stato per 
cultura popolare. L'aggiunta «salvo accordo 
diverso con :gli autori delle opere pubblicate >> 

è limitata agli enti culturali privati che non 
perseguono scopi d1i lucro. 

PRESIDENTE. Orede che·. anche le osser
vazioni del senatore .Columba abbiano trovato 
soddisfacente risposta, e lo prega quindi di non 
insistere nel suo emendamento. 

COLUMBA. Non inisi1ste. 

RENDA, segretario. Dà lettura del nuovo 
testo dell'articolo proposto dal Sottosegretario 
di Stato per la cultura 'popolare : 

Art. 11. 

« Alle Amminiistrazioni dello Stato, al Pa•r;.. 
tito Nazionale Fascista, alle provincie ed ai 
comuni spetta il diritto di autore .suJle opere 
create ie pub:blicate ·Sotto il lore nome ed a loro 
conto e spese. 

« Lo stesso diritto spetta agli enti privati 
che non pei"seguano scopi di lucro, salvo di
verso àccor!do con ;gili autori delle ·opere pub ... 
blicate, nonchè alle Accademie e agli altri enti 
puibblici · cultuir'ali sulla raccolta dei loro atti e 
sulle loro pubblicazioni >>. 

L'articolo, mes.~o ai voti, è app·rovato. 

RENDA, segretario. Dà lettura · deU'emen
damento all'articolo 29, nuovamente formulato 
dal senatore Columba con la proposta di ag-

giungere il comma: «Per I.e comunicazioni e 
·ie memorie pubblicate dalle Accademie e dagli 
altri enti pubblici culturali tale durata è ri
dotta a due anni; trascorsi i quali l'autore ri
prende integralmente la libera disponibilità 
dei suoi •scritti ». 

L'emendamento e l'articolo emendato, messi 
ai 1,'0ti, sono approvati. 

RENDA, segretario. Dà lettura dell'emenda
mento presentato dal senatore Puja all'articolo 
56, ;che consiste nella soppressione della se
conda pa:rte• dell'articolo. 

PUTZOLU, Sottosegreforio di Sta.to per la 
giustizia; Dichiara di accettare in parte l'emen
damento proposto dal senatore ·Pujia. Esso va 
incontro ai principii che il Ministero della 
giustizia ha già !difeso alla Camera opponen
dosi ancora una volta alla creazione di giuri
sdizioni speeiali colla piena a;desione del Mini
stero della cultura popolare. I sostenitori della 
giurisdizione speciale alla Camera invocairono 
come ultima ratio la conservazione del collegio 
di esperti scelto da un origano diretto dal ma
gistmto investito del giudizio, credendo con 
quest<:> di assicurare una migliol'le. scelta dei 
tecnicL Non occor1re dire che la preoccupazione 
è senza. fondamento e palesa un'ingiustificata 
diffidenza verso il magistrato ordinario. 

Ma q~i conviene fare un'altra osservazione: 
le •controversie di cui all'articolo 56 sono per 
lo più di tenuissfano valore e non vale la pena 
di deferirle senz'altro al magistrato ordinario 
senza pri\ma es;p€-rire qualche tentativo di com
ponimento amichevo1e. E bene pe-rtanto intro~ 
durre l'obbligo di esperire il tentativo dì con
ciliazione preUminare, che ha già dato ottimi 
risultati nel campo del lavoro. Così le liti di 
tenuissimo val01re potranno e!Ssere composte e 
soltanto le altr:e saranno risolte dal giudice. 

PU JIA. Ringrazia il .Sottosegretario di Stato 
per la giustizia, anche ·p.er il fatto che egli ha 
in tal modo salvaguardato la procedura civile 
da una inopportuna deroga ai principii gene;.. 
rali ·che il nuovo Codice ha accolto. 

RENDA, segretario. Dà lettura dell'emen
damento proposto dal Sottosegretario di Stato 
per la giustizia che consiste nel sostituire al
l'articolo 56 il 2° comma con il seguente: 
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« La domanda non può essere promossa di
nanzi l'autorità giudiziaria prima che sia 
esperito il tentativo di conciliazione nei. modi 
e nelle forme che saranno stabilite nel rego
lamento>>. 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

RENDA, segretario. Dà lettura dell'emen
damento proposto dal Sottosegretario di Stato · 
per la giustizia all'articolo 84, che importa la 
soppressione del 2° ·comma. 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
me.'lsi ai voti, sono approiiati. 

PRESIDENTE. Riapre la discussione sul
l'articolo 86 rinviato nella precedente riunione, 

VINASSA DE REGNY. Crede che sarebbe 
opportuno divide•re l'articolo in due parti, una 
relativa al bozzetto, l'altra alle opere di sceno
.grafia. 

POL VERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Osserva che la scenografila 
è già tutelata. Propone una nuova formula
zione dell'articolo che crede possa risolv·ere 
tutte le questioni prospettate nelle discussione. 

Crede alkesì opp01rtuno separare questo ar
ticolo dal capo III per farne un capo a parte. 

RENDA, segretario. Dà lettura dell'emenda
mento proposto dal Sottosegretario di Stato pe·r 
la cultura popolare: 

CAPO IV. - DIRITTI RELATIVI A BOZZETTI 

DI SCENE TEATRALI. 

Art. 86. 

«All'autore di bozzetti di scene teatrali che 
non ·costituiscono opera dell'ingegno coperta dal 
diritto di autore ai sensi delle disposizioni del 
Titolo I •Compete un diritto a compenso quando 
il bozzetto è usato ulteriormente· in altri teatri 
oltre quello per il •quale ;è stato composto. 

<< Questo di•ritto dura cinque anni a partire 
dalla prima rappresentazione nella quale il boz
zetto è stato adoperato >>. 

L'artfoolo così emenda.to, messo ai voti, è 
approvato. 

PRESIDENTE. Avverte che, in 1'eguito al
l'introduz·ione del nuovo Capo, la numerazione 
dei Capi seguenti del Titolo II sarà corrispon
dentemente modificata. 

RENDA, segreta-rio. All'articolo 91 dà let
tura degli emendamenti presentati dal sena
tore Piola Caselli, che propone di spostare il 3° 
comma al posto del 2° e di modifrcare il 2° com
ma come segue: «La riproduzione di fotogra
fie, pubblicate su ,giornali o altr.i periodici, con
cernenti persone o fatti di attualità od aventi 
comunque pubblico interesse· è lecita contro pa
gamento di un equo compenso ». 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato· per 
ln cultura 13opolare. Dichiara di accettare gli 
emendamenti del senatore Piola Caselli. 

Gli emendamenti e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono appro1.1ati. 

PRESIDENTE. Essendo stati ormai appro
vati tutti gli articoli rinviati nella precedente 

·riunione, avverte che si riprende l'esame degli 
articoli non ancora considerati. 

Invita quindi il senatore segretario a dar 
lettura degli emendamenti proposti dal sena
tore Gia:mpietro agli articoli 171 e 172, che 
sono fra loro •connessi. 

RENDA, segretario: «All'articolo 171, lettera 
b ), eliminare il periodo: « La rappresentazione 
o esecuzione ... >> e farne un ·capover:so dell'ar
ticolo stesso, così concepito: « Agli ·effetti della 
disposizione deJla lettera b) la rappresenta
zione o ·esecwzione dell'opera altrui adatta a 
pubblico spettacolo o della composizione musi
cale comprende la proiezione pubblica dell'opera 
cinematografica, l'esecuzione in pubblico delle 
composizioni musicali inserite nelle opere cine
matografiche e la radiodiffusione mediante alto
parlante azionato in pubblico >l. 

«All'articolo 172, eliminare la prima parte». 

GIAMPIETRO. Il primo emendamento <la lui 
proposto è dettato dalle esigenze della tecnica 
lsgislativa. Infatti la prima parte della lettera 
b) dell'a·rticolo 171 sancisce una norma puni
tiva contro colui il quale « rappr€senta, ese
gue o recita in pubblico o diffonde, con o senza 
variazioni od aggiunte, un'opera altrui ... )). 

La seconda parte di questo comma costitui
sce, invece, una spiegazione della norma puni
tiva, stabilendo che cosa debba intendersi per 
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rappresentaizione o esecuzione dell'opera al
trui. Per esi.genze di carattere legislativo ritie
ne opportuno sopprimere tale periodo e farne 
un capoverso alla fine dell'articolo stesso. 

Il primo comma, inoltre, dell'articolo 172 si 
riferisce ai fatti preveduti sotto le lettere a), 
b), e), d), e), /).,dell'articolo precedente nel ·caso 
in cui siano commessi dolosamente. Secondo 
i principi che informano il diritto penale vi
gente, la distinzione fra delitti e .contravven
zioni non risiede più nel concetto ontologico 
del reato, ma neUa diversità della pena com
minata. Il legislatore ha stabilito all'articolo 
171 un reato contravvenzionale, i cui elementi 
sono . chiaramente di carattere doloso. Ora, se 
questa è l'indole della contravvenzione pre
vista all'articolo 171, non si comprende la di
sposizione del primo com:ma dell'articolo suc
cessivo, il quale dà agli stessi fatti figura delit
tuosa qualora vengano compiuti dolosamente. 
La contraddizione è evidente: già all'articolo 
171 il legislatore ha ritenuto necessario l'ele
mento doloso perchè i fatti indicati nei va<ri 
commi fossero puniti in via contravvenzionale. 
Soltanto il verificarsi di nuovi elementi più 
gravi avreibbe potuto mutare la figura contrav
venzionale del reato doloso in quella delittuosa; 
ma le parole « a qualsiasi scopo ed in qualsiasi 
forma » al principio dell'articolo in parola 
escludono anche tale possibilità. 

Conclude pertanto proponendo la soppres
sione della prima parte· dell'articolo 172. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Le osservamioni d'ordine giu
ridieo fatte dal senatore Giampietro sono fon
date, ma non crede tuttavia che la soluzione da 
lui proposta sia la più adatta. 

Propone quindi un rifacimento totale dei due 
articoli., che crede incontrerà il favore delle 
Commissioni. 

Colla formulazione proposta dall'orato;i·e 
tutte le ipotesi di delitto doloso sono convo
gliate nell'articolo 171, mentre nell'articolo 
172 sono invece regolate tutte le ipotesi con
travvenzionali, precisando quelle fra esse che 
hanno carattere colposo. 

RENDA, segretario. Dà lettura degli arti
coli 171 e 172 nel nuovo testo presentato dal 
Sottosegretario di Stato per la giustizia: 

Art. 171. 

« È ·punito con la multa da lire 500 a lire 
20.000 chiunque, senza averne diritto, a qual
siasi scopo e in qualsiasi forma: 

a) riproduce, trascrive, recita in pubblico, 
diffonde, vende o mette in vendita o pone 
altrimenti in commercio un'ope•ra altrui o ne 
rivela il contenuto prima che sia reso pub
blico, o introduce e m:ette in circolazione nel 
Regno esemplari prodotti all'estero contraria
mente alla legge italiana; 

b) 1rapp•resenta, esegue o recita in pub
blico o diffonde, con o senza variazioni od 
aggiunte, un'opera altrui, adatta a pubblico 

1 spettacolo od una composizione musicale. La 
rappresentazione o esecuzione comprende la 
proiezione pubblica dell'opera cinematografica, 
l'esecuzione in ,pubblico delle composizioni mu
sicali inserite nelle opere cinematografiche e 
la •radiodiffusione mediante altopairlante azio
nato in pubblico; 

e) compie i fatti indicati nelle precedenti 
lettere mediante una delle forme di elabora
zione previste da ·questa legge; 

d) riproduce un numero di esemplari o 
esegue o rappresenta un numero di esecuzioni 
o di rappresentazioni maggiore di quello che 
aveva il di1ritto, •rispettivamente, di riprodurre 
o di rappresentare·; 

e) riproduce con qualsiasi processo di 
duplicazione dischi o altri appa•recchi analoghi 
o li smercia; 

/) in violazione all'articolo 79 ritrasmette 
su filo o :per radio o registra su dischi fono
grafici o altri apparecchi analoghi le trasmis
sioni o ritrnsmissioni radiofoniche o s1me•rcia 
i dischi fonogirafici o altri apparecchi indebi
tamente registrati. 

« La pena ~ della reclusione fino ad un anno 
o della multa non inferiore a lire cinquemila 
se i reati di ·cui sopra sono ·Commessi sopra 
un'opera altrui non destinata alla pubblicità, 
ovvero con usurl)azione della paternità del
l'opera, ovvero con deformazione, mutilazione 
o altra modificazione dell'opera medesima, 
qualora ne 1risulti offesa all'onore od alla repu
tazione dell'autore». 
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Art. 172. 

« Se i fatti preveduti nell'articolo precedente 
sono commessi per colpa la pena è dell'am
menda sino a lire diecimila. 

«Con la stessa 'Pena è punito chiunque: 
a) ·esercita l'attività di intermediario in 

violazione del disposto degli articoli 180 e 183; 
b) non ottem,pera agli obblighi previsti 

negli articoli 153 e 154; 
c) viola le norme degli articoli 17 5 e 17 6. 

« È punito con l'ammenda fino a lire duemila 
chiunque violi le norme degli articoli 177 
e 178 ». 

Gli articoli 171 e 172 così emendati, messi 
ai voti, sono approvati. 

La lettura degli articoli 17 3 e 17 4 non dà 
luogo a discussione. 

RENDA, segretario. All'a.rticolo 175 dà let
tura dell'emendamento presentato dal sena
tore Bodrero, il quale propone al comma 1° di 
aggiungere dopo le parole: « adatta a pub
blico spettacolo >> le altre : « notoriamente 
rappresentata prima di cadere in pubblico 
dominio». 

·BODRERO. Ritiene che la locuzione: « adat
ta a pubblico spettacolo » non sia abbastanza 
chiara e possa ingenerare dubbi. Crede quindi 
opportuno specificare che· l'opera debiba noto
riamente es.sere stata rappresentata, prima di 
divenire di pubblico dominio. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Crede sufficiente la dizione 
dell'articolo in esame e prega il relatore di 
non insistere nella sua proposta di emenda
mento. 

BODRERO. Non insiste. 

Sull'articolo 175 del disegno di legge non 
ha luogo ulteriore discussione, e così pure sul
l'articolo 176. 

RENDA, segr_etario. All'articolo 177 dà let
tura dell'emendamento presentato dal sena
tore Columba, il quale propone di aggiungere 
al 1° comma: « Ne sono esenti i volumi 
il cui prezzo non è superiorè a lire 12 >>. 

COLUMBA. Non sa rendersi conto delle 
ragioni che hanno indotto la Camera ad emen
dare il primitivo testo ministeriale dell'arti-

colo. Il concetto di esentare dalla percentuale 
le opere di poco costo, risponde evidentemente 
al precetto di andare incontro al popolo. La 
diffusione del libro tra le classi ipiù modeste 
è ovvio che non si potrà avere se non cercando 
di mantenere i prezzi al più basso livello pos
sibile. 

Propone poi di portare a 12 lire il limite 
dell'esenzione perchè gli sembra che con l'au
mento dei prezzi sia raro trovare oggi opeire 
anche di carattere popolare che costino meno 
di lire 12. Tornando al primitivo testo mini
steriale si fa opera di italianità permettendo 
la diffusione nel popolo dei nostri grandi 
classici. 

FEDELE . .Si associa alle osservazioni del 
senatore Columba. La disposizione contenuta 
nel primo comma dell'articolo si risolve in un 
danno per la diffusione della cultura nelle 
classi popolari ed è in evidente contrasto con 
la politica fascista di andare incontro al po
polo. Essa è poi addirittura assurda se appli
eata ai libri ;di iStato per le scuole elementari. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Chiarisce lo scopo della 
percentuale che deve essere devoluta a favore 
della Cassa di assistenza e di p•revidenza degli 
autori, scrittori e musicisti ; comunque si rende 
conto delle preoccupazioni manifestate dai 
senatori Columba e ;Fedele e propone di ritor
nare al primitivo testo ministeriale, il quale 
esenta da tale percentuale i volumi di prezzo 
inferiore alle lirie 10. 

· COLUMBA. Pur ritenendo più opportuno 
fissare a lire 12 il limite della esenzione, ade
risce all'emendamento proposto dal Governo. 

L'emendamento e !:articolo co8Ì emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

La lettura degli articoli da 178 a 181 non 
dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. All'articolo 182 dichia•ra che 
il Ministro dell'Africa Italiana ha chiesto che 
venga emendato il secondo comma dell'articolo. 
Per ragioni di unifor.inità legislativa e di :pra
ticità quell'amministrazione ritiene opportuno 
che la legislazione metropolitana in materia 
venga estesa all'Africa Orientale Italiana con 
gli opportuni adattamenti, ma non può eon-
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senti·re l'estensione all'Africa dell'attività di 
un ente di cui non conosce lo statuto. Chiede 
quindi .che sia inteso anche il suo parere nel
l'approva:zione dello statuto dell'Ente italiano 
per il diritto d'autore. 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Chiarisce che la 1richi-esta 
del Ministro dell'Africa Italiana mi·ra ad evi
tare in Af.rica la costituzione di un ·<:nt~ di
verso da quello costituito nel Regno, con uno 
statuto diverso ma con fini sostanzialmente 
analoghi. 

Crede anzi opportuno che· venga sentito 
anche il parere del Ministro degli affari esteiri 
e di quello di grazia e giu:stizia. 

FEDELE. Non comprende perchè debba 
esse•re escluso il Ministro dell'educazione na
zionale. 
· POL VERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Fa osservare che il Mi
nistro dell'educazione nazionale ha due rappre
sentanti nel Comitato consultivo permanente 
pe'r il diritto di autore, istituito presso il Mini
stero della cultura popolare. Tuttavia non è 
contrario all'aggiunta proposta dal senatore 
Fedele. 

RENDA, segretario. Dà lettura del secondo 
comma dell'articolo 182 nel testo proposto dal 
Governo e dal senatore Fedele: 

«Il suo statuto è .approvato con decreto Rea
le, su proposta del Ministro della cultura popo
lare, di concerto con quelli degli affari esteri, 
dell' Afrka italiana, di grazia e -giustizia, delle 
finanze e dell'educazione nazionale». 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

La lettura degli m·ticoli da 183 a 190 non 
dà luogo a discussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 191 dà let
tura dell'emendamento proposto dal senatore 
Bodrero, perchè alla lettera d) dopo le parole : 
« affari esteri » siano aggiunte le altre: « del-
1' Africa Italiana». 

PRESIDENTE. Fa notare che questo emen
damento strettamente legato con quello già 
approvato all'articolo 182, è stato chiesto dal 
Ministero dell'Africa italiana, essendo intendi
mento del Ministero stesso di estendere questa 

legge, con gli opp()lrtuni adattamenti, all'Africa 
orientale e alle colonie. 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

La lettura degli articoli da 192 a 197 non 
dà luogo a discussione. 

RENDA, segretario. All'articolo 198 dà let
tura del seguente emendamento proposto dal 
senatore Bodrero : 

« Sostituire alle parole: « una somma di lire 
un milione» le altre: «una somma di lire due 
milioni». 

« Aggiungere dopo le parole: << da erogarsi » 
le altre : << per un milione ». 

<< Aggiunge'!'e dopo le parole: «musicisti» le 
altre: « e ·per un milione per premi di incorag
giamento ad autori, enti ed istituti, secondo la 
norma dell'articolo 35 della legge 7 novem
bre 1925, n. 1950 ». 

« Aggiungere un secondo comma così conce
pito: << I valori indicati nel precedente comma 
possono essere ·modificati con Regio decreto 
da emanarsi a norma dell'articolo 3, n. 1 della 
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ». 

POLVERELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Poichè sarebbe necessario 
sentire prima il parere del Ministro delle 
finanze per lo stanziamento di un altro mi
lione, prega. il relatore di non insistere. 

BODRERO. Osserva che già nella legge 
Rocco del 1925 si prevedeva uno stanziamento 
di 2 milioni, uno dei quali era destinato per 
premi di incoraggiamento ad autori, enti ed 
istituti; in pratica però il Ministero delle 
finanz·e erogava una somma assai minore. Il 
suo emendamento permetterebbe almeno la 
continuazione di tale sistema . .Com:unque non 
insiste nella sua proposta. 

L'm·ticolo 198 non dà luogo a ulteriore di
scussione, e così la l.ettura dell'articolo 199. 

PRESIDENTE. Ricorda che il Sottosegre
tario di Stato per la giustizia ha proposto di 
aggiungere alle Jdisposizioni transitorie un 
articolo per chiarire che .sino all'entrata in 
vigore del nuovo Codice di procedura civile 
le funzioni attribuite dall'articolo 162 al giu-

VI - (Oomm. riunite - 17°) - 27 
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dice istruttore sono esercitate dal Presidente 
del collegio davanti al quale ipende la lite. 

RENDA, segretario. Dà lettura dell'a•rticolo 
ag;giuntivo :proposto dal Sottosegretario di 
Stato per la giustizia: 

Art. 200. 

« Sino all'entrata in vigore del nuovo Codce 
. di procedura civile le funz.ioni attribuite dal

l'airticolo 162 al giudice istruttore sono eser'
citaté dal Presidente del collegio davanti al 
quale pende la lite». 

L'articolo aggiuntivo, messo ai voti, è ap
provato. 

PRESIDENTE. Avverte che i successivi 
articoli prenderanno rispettivamente i nu
meri 201 ... 206. 

La lettura degli articoli dal 201 al 206, ul
timo del disegno di legge, non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. Chiusa la di.scUSiSione su.gli 
articoli, dichiara app•rovato il disegno di 
legge (1). i , ! 

Rivolg·e infine un vivio .ringraziamento ai 
Sottosegiretari di Stato per la giustiizia e per 
la cultura popolare e ai senatori intervenuti 
nella di1scussione per il contributo di dottrina 
e di esperienza apportato alla disamina del 
disegno di legge. Esprime il suo plauso pu 
la perspicua relazione del :Senatore Bodrero e 
.si associa al iriconoscimento della sapiente pe
rizia del senatore ~iola (Caselli e del senatore 
Giannini che collaborarono alla compilazione 
del testo ministeriale del disegno di leg,ge. 

La •rliunione iha ,termine alle ore 18. 

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto. 
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ALLEGATO 

Protezione del diritto di autore. e di altri diritti 
connessi al suo esercizio ( l 153). 

TITOLO I. 

DISPOSIZIONI SUL DIRITTO D'AUTORE 

CAPO I. - OPERE PROTETTE. 

Art. 1. 

Sono protette ai sensi di questa legge le 
opere dell'ingegno di carattere creativo che 
appartengono alla letteratura, alla musica, 
alle arti figurative, all'architettura, al teatro 
ed . alla cinematografia, qualunque ne sia il 
modo o la forma di espressione. 

Art. 2. 

In particolare sono comprese nella. pro
tezione: 

1° le opere letterarie, drammatiche, scien
fiche, didattiche, religiose, tanto se in forma 
scritta quanto ~e orale; 

2° le opere e le composizioni musicali, 
con o senza parole, le opere drammatico
musicali e le variazioni musicali costituenti 
di per sè opera originale; 

3° le opere coreografiche e pantomimiche, . 
delle quali sia fissata la traccia per iscritto 
o altrimenti; 

4° le opere della scultura, della pittura, 
dell'arte del disegno, della incisione e· delle 
arti figurative similari, compresa Ja scenografia, 
anche se applicate all'industria, semprechè il 
loro valore artistico sia scindibile dal carattere 
industriale del prodotto al quale sono associate; 

50 i disegni e le opere dell'architettura; 
6° le opere dell'arte cinematografica, muta 

o sonora, semprechè non si tratti di semplice I 
documentazione protetta ai sensi delle norme I 
del capo quarto del titolo secondo. · I 

Art. 3. 

Le opere collettive, costituite dalla riunione 
di opere o di parti di opere, che hanno carat-

tere di creazione autonoma, come risultato 
della scelta e del coordinamento ad un deter

. minato fine letterario, scientifico, didattico, 
religioso, politico od artistico, quali le enci
elopedie, i dizionari, le antologie, le riviste e 
i giornali, sono protette come opere originali, 
indipendentemente e senza pregiudizio dei 
diritti di autore sulle opere o sulle parti di 
opere di cui sono composte. 

Art. 4. 

Senza pregiudizio dei diritti esi~tenti sul-
1' opera originaria, sono altresi protette le ela
borazioni di carattere creativo dell'opera stessa, 
quali le traduzioni in altra lingua, le trasfor
mazioni da una in altra forma letteraria od 
artistica, le modificazioni ed aggiunte che 
costituiscano un rifacimento sostanziale del
l'opera originaria, gli adattamenti, le riduzioni, 
i comp~ndi, le variazioni · non costituenti 
opera originale. 

Art. 5. 

Le disposizioni di questa legge non si ap
plicano ai testi degli atti ufficiali dello Stato 
e delle Amministrazioni pubbliche, sia ita
liane che straniere. 

CAPO II. - SOGGETTI DEL DIRITTO. 

Art. 6. 

Il titolo originario dell'acquisto del diritto 
di autore è costituito dalla creazione dell'o
pera, quale particolare espressione del lavoro 
intellettuale. 

Art. 7. 

È considerato autore dell'opera collettiva 
chi organizza e dirige la creazione dell'opera 
stessa. 

È considerato autore delle elaborazioni l'ela
boratore, nei limiti del suo lavoro. 

Art. 8. 

È reputato autore dell'opera, salvo prova 
contraria, chi è in essa indicato come tale, 
nelle forme d'uso, ovvero è annunciato come 
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tale nella recitazione, esecuzione, rappresen
tazione o radiodiffusione dell'opera stessa. 

Valgono come nome lo pseudonimo, il 
nome d'arte, la sigla o il segno convenzionale, 
che siano notoriamente conosciuti come equì
valenti al nome vero. 

Art. 9. 

Chi abbia rappresentato, eseguito o co
munque pubblicato un'opera anonima o pseu
donima è ammesso a far valere i diritti del
.l'autore, finchè questi non si sia rivelato. 

Questa disposizione non si applica allorchè 
si tratti degli pseudonimi indicati nel secondo 
comma dell'articolo precedente. 

Art. 10. 

Se l'opera è stata creata con il contributo 
indistinguibile ed inscindibile di più persone, 
il diritto di autore appartiene in c.omune a 
tutti i coautori. 

Le parti fodivise si presumono . di valore 
eguale, salvo la prova per iscritto di diverso 
accordo. 

Sono applicabili le disposizioni che regolano 
la comunione. J_;a difesa del diritto morale 
può peraltro essere sempre esercitata indi
vidualmente da ciascun coautore e l'opera 
non può essere pubblicata, se inedita, nè 
può essere modificata o utilizzata in forma 
diversa da quella della prima pubblicazione, 
senza l'accordo di tutti i coautori. Tuttavià, 
in caso di ingiustificato rifiuto di uno o più 
coautori, la pubblicazione, fa modificazione o la 
nuova utilizzazione dell'opera può essere auto
rizzata dall'autorità giudiziaria, alle condi
zioni e con le modalità da essa stabilite. 

Art. 11. 

Alle Amministrazioni dello Stato, al Partito 
Nazionale Fascista, alle Provincie ed ai Comuni 
spetta il diritto di autore sulle opere create e 
pubblicate sotto il loro nome ed a loro conto 
e spese. 

Lo stesso diritto spetta agli enti privati che 
non perseguano scopi di lucro, salvo diverso 
accordo con gli autori delle opere pubblicate, 
nonchè alle accademie e agli altri enti pubblici 
culturali sulla raccolta dei loro atti e sulle 
loro pubblicazioni. 

CAPO III. - CONTENUTO E ;DURATA DEL DIRITTO 

DI AUTORE. 

SEZIONE I. Protezione ·della utilizzazione 
economica dell'opera. 

Art. 12. 

L'autore ha il diritto esclusivo di pubbli
care l'opera. 

Ha altresì il diritto esclusivo di utilizzare 
economicamente l'opera in ogni forma e 
modo, originale o derivato, nei limiti fissati 
da questa legge, ed in particolare con l'eser
cizio dei diritti esclusivi indicati negli arti
coli seguenti. 

È considerata come prima pubblicazione 
la prima forma di esercizio del diritto di 
utilizzazione. 

Art. 13. 

Il diritto esclusivo di riprodurre ha per 
oggetto la moltiplicazione in .copie dell'opera 
con qualsiasi mezzo, come la copiatura a mano, 
la stampa, la litografia, la incisione, la foto
grafia, la fonografia, la cinematografia ed 
ogni altro procedimento di riproduzione. 

Art. 14. 

Il diritto esclusivo di trascrivere ha per 
oggetto l'uso dei mezzi atti a trasformare 
l'opera orale in opera scritta o riprodotta 
con uno dei mezzi indicati nell'articolo pre
cedente. 

Art. 15. 

Il diritto esclusivo di. eseguire, rappresen
tare o recitare in pubblico ha per oggetto la 
esecuzione, la rappresentazione o la recita-. 
zione, comunque effettuate, sia gratuitamente 
che a pagamento, dell'opera musicale, del
l'opera drammatica, dell'opera cinematografica, 
di qualsiasi altra opera di pubblico spetta
colo e dell'opera orale.· 

Non è considerata pubblica la esecuzione, 
rappresentazione o recitazione dell'opera entro 
la cerchia ordinaria della famiglia, del con
vitto, della scuola o dell'Istituto di ricovero 
purchè non effettuata a scopo di lucro. 
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Art. 16. 

Il diritto esclusivo di diffondere ha per 
oggetto l'impiego di uno dei mezzi di diffu
sione a distanza, quali il telegrafo, il telefono, 
la radiodiffusione, la televisione ed altri mezzi 
analoghi. 

Art. 17. 

Il diritto esclusivo di mettere in commercio 
ha per oggeUo di porre in circolazione, a scopo 
di lucro, l'opera o gli esemplari di essa e com
prende altresì il diritto esclusivo di introdurre 
nel territorio dello Stato le riproduzioni fatte 
all'estero, per porle in circolazione. 

Art. 18. 

Il diritto esclusivo di tradurre ha per og
getto la traduzione dell'opera in altra lingua 
o dialetto. 

Il diritto esclusivo di elaborare comprende 
tutte le forme di modificazione, di elabora
zione e di trasformazione dell'opera previste 
nell'articolo 4. 

L'autore ha altresì il diritto esclusivo di 
pubblicare le sue opere in raccolta. 

Ha infine il diritto esclusivo di introdurre 
nell'opera qualsiasi modificazione. 

Art. 19. 

I diritti esclusivi previsti dagli articoli pre
cedenti sono fra loro indipendenti. L'esercizio 
di uno di essi non esclude l'esercizio esclusivo 
di ciascuno degli altri diritti. 

Essi hanno per oggetto l'opera nel suo in
sieme ed in ciascuna delle sue parti. 

SEZIONE II. - Protezione dei diritti sull'opera 
a difesa della personcdità dell'autore 

(Diritto morale dell'autore). 

.Art. 20. 

Indipendentemente dai diritti esclusivi di 
utilizzazione economica dell'opera, previsti 
nelle disposizioni della sezione precedente, 
ed anche dopo la cessione dei diritti stessi, 
l'autore conserva il diritto di rivendicare la 

paternità dell'opera e di opporsi a qualsiasi 
deformazione, mutilazione od altra modifi
cazione dell'opera stessa, che possa essere di 
pregiudizio al suo onore o alla sua reputazione. 

Tuttavia nelle opere dell'architettura l'au
tore non può opporsi alle modificazioni che 
si rendessero necessarie nel corso della rea
lizzazione. Del pari non potrà opporsi a quelle 
altre modificazioni che si rendesse necessario 
apportare all'opera già realizzata. Però se 
all'opera sia riconosciuto dalla competente 
autorità statale importante carattere artistico 
spetteranno all'autore lo studio e l'attuazione 
di tali modificazioni. 

Art. 21. 

L'autore di un'opei:a anonima o pseudo
nima ha sempre il diritto di rivelarsi e di 
far riconoscere in giudizio la sua qualità di 
autore. 

Nonostante qualunque precedente patto 
contrario, gli aventi causa dell'autore che si 
sia rivelato ne dovranno indicare il nome nelle 
pubblicazioni, riproduzioni, trascrizioni, ese
cuzioni, rappresentazioni, recitazioni e diffu
sioni o in qualsiasi altra forma di manifesta
zione o annuncio al pubblico. 

Art. 22. 

I diritti indicati nei precedenti articoli 
sono inalienabili. 

Tuttavia l'autore che abbia conosciute ed 
accettate le modificazioni della propria opera 
non è più ammesso ad agire per impedirne 
l'esecuzione o per chiederne la soppressione. 

Art. 23. 

Dopo la morte dell'autore il diritto pre
visto nell'articolo 20 può essere fatto valere, 
senza limite di tempo, dal coniuge e dai figli, 
e, in loro mancanza, dai genitori e dagli altri 
ascendenti e dai discendenti diretti; man
cando gli ascendenti ed i discendenti, dai fra
telli e dalle sorelle e dai loro discendenti. 

L'azione, qualora finalità pubbliche lo esi
gano, può altresì essere esercitata dal Ministro 
della cultura popolare, sentita l'Associazione 
sindacale competente. 
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Art. 24. 

Il diritto di pubblicare le opere inedite 
spetta agli eredi dell'autore o ai legatari delle 
opere stesse, salvo che l'autore abbia espres
samente vietata la pubblicazione o l'abbia 
affidata ad altri. 

-Qualora l'autore abbia fissato un termine 
per la pubblicazione, le opere inedite non 
possono essere pubblicate prima della sua 
scadenza. 

Quando le persone indicate nel primo comma 
siano più e vi sia tra loro dissenso, decide 
l'autorità giudiziaria, sentito il pubblico mini
stero. È rispettata, in ogni caso, la volontà 
del defunto, quando risulti da scritto. 

Sono applicabili a queste opere le disposi
zioni contenute nella sezione seconda del capo 
secondo del titolo terzo. 

SEZIONE III. - Durata dei .diritti di rutilizza
zione economica dell'opera. 

Art. 25. 

I diritti di utilizzazione economica dell'opera 
durano tutta la vita dell'autore e sino al 
termine del cinquantesimo anno solare dopo 
la sua morte. 

Art. 26. 

Nelle opere indicate nell'articolo 10, nonchè 
in quelle drammatico-musicali, coreografiche 
e pantomimiche, la durata dei diritti di utiliz
zazione economica spettanti a ciascuno dei 
coautori o dei collaboratori si determina suJ.la 
vita del coautore che muore per ultimo. 

Nelle opere collettive la durata dei diritti 
di utilizzazione economica spettante ad ogni 
collaboratore si determina sulla vita di cia
scuno. La durata dei diritti di utilizzazione 
economica dell'opera come un tutto è di cin
quanta anni dalla prima pubblicazione, qua
lunque sia la forma nella quale la pubblica
zione è stata effettuata, salve le disposizfoni 
dell'articolo 30 per le riviste, i giornali e le 
altre opere periodiche. 

Art. 27 .. 

Nelle opere anonime o pseudonime, fuori 
del caso previsto nel capoverso dell'articolo 8,. 

la durata dei diritti di ut.iJizzazione econo
mica è di cinquant'anni a .partire dalla prima 
pubblicazione, qualunque sia la forma nella 
quale essa è stata effettuata. 

Se prima della scadenza di detto termine 
l'autore si è rivelato o la rivelazione è fatta 
dalle pet·sone indicate dall'articolo 23 o da, 
persone autorizzate dall'autore, nelle forme 
stabilite dall'articolo seguente, si applica il 
termine di durata determinato nell'articolo 25. 

Art. 28. 

Per acquistare il beneficio della durata 
normale dei diritti esclusivi di utilizzazione 
economica, la rivelazione deve essere fatta 
mediante denuncia all'ufficio della proprietà 
letteraria, scientifica ed arti~tica presso il 
Ministero della cultura _popolare, secondo le 
disposizioni stabilite nel regolamento. 

La denuncia di rivelazione è pubblicata 
nelle forme stabilite da dette disposizioni ed 
ha effetto a partire dalla data del deposito 
della denuncia di fronte ai terzi che abbiano 
acquistati diritti sull'opera come anonima o 
pseudonima. 

Art. 29. 

La durata dei diritti esclusivi di utilizza
zione economica spettanti, a termini dell'arti
colo 11, alle Amministrazioni dello Stato, 
al Partito nazionale fascista, alle provincie, 
ai comuni, alle accademie, agli enti pubblici 
cult"Q.rali nonchè agli enti privati che non per
seguano scopi di lucro, è di vent'anni a par
tire dalla primi:i, pubblicazione, qualunque 
sia la forma nelJa quale la pubblicazione è 
stata effettuata. Per le comunicazioni e le 
memorie pubblicate dalle Accademie e dagli 
altri enti pubblici culturali tale durata è ri
dotta a due anni; trascorsi i quali, l'autore 
riprende integralmente la libera disponibilità 
dei suoi scritti. 

Art. 30. 

Quando le parti o i volumi di una stessa 
opera siano pubblicati separatamente, in tempi 
diversi, la durata dei diritti di utilizzazione 
economica, che sia fissata ad anni, decorre 
per ciascuna parte o per ciascun volume dal
l'anno della pubblicazione. Le frazioni di anno 
giovano all'autore. 
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Se si tratta di opera collettiva periodica, 
quale Ja rivista o il giornale, la. durata dei 
dfritti è calcolata egua1mente a partire dalla 
fine di ogni anno dalla pubblicazione dei sin
go1i fascicoli o numeri. 

Art. 31. 

Nelle opere pubblicate per Ja prima volta 
dopo la morte deH'autore la durata. dei diritti 
esclusivi di utilizzazione economica è di cin~ 

quant'anni a partire dal1a prima pubblica
zione, dovunque avvenuta e quaJunque sia 
la forma nella quaJe la pubblicazione è stata · 
effettuata, purchè Ja pubblicazione avvenga 
entro vent'anni dalla morte dell'autore. 

Art. 32. 

I diritti di utilizzazione economica del
l'opera cinematografica durano trent'anni dalla 
prima· proiezione pubblica, purchè questa 
abbia luogo non oltre cinque anni dalla fine 
dell'anno solare nel quale l'opera è stata 
prodotta. Se tale termine sia sorpassato, la 
tute~a dura trent'anni a partire dall'anno 
successivo a quello in cui l'opera è stata pro
dotta. 

CAPp IV. - NORME PARTICOLARI AI DIRITTI DI 

UTILIZZAZIONE ECONOMICA PER TALUNE CATE

GORIE DI OPERE. 

· SEZIONE I. - Opere dmmmatico:-musicali, 
composizioni musicali con parole, ·opere coreo

grafiche e pantomimiche. 

Art. 33. 

In difetto di particolari convenzioni tra i 
collaboratori, rispetto alle opere liriche, alle 
operette, ai melologhi, alle composizioni mu
sicali con parole, ai balli e balletti musicali, 
si applicano le disposizioni dei tre successivi 
articoli. 

Art. 34.· 

L'esercizio dei diritti di utilizzazione econo
mica spetta all'autore della parte musicale, 
salvi tra le parti i diritti derivanti dalla co
munione. 

Il profitto della utilizzazione economica è 
ripartito in proporzione del valore del rispet
tivo contributo letterario o musicale. 

Nelle opere liriche si considera che il valore 
della parte musicale rappresenti la frazione 
di tre quarti del valore complessivo dell'opera. 

Nelle operette, nei melologhi,. nelle com
posizioni musicali con parole, nei balli e bal
letti musicali il valore dei due contributi si 
considera uguale. 

Ciascuno dei collaboratori ha diritto di 
utilizzare separatamente e indipendentemente 
la propria opera, salvo il disposto degli arti
coli seguenti. 

Art. 35. 

L'autore della parte letteraria non può 
disporne, per congiungerla ad altro testo musi
cale, all'infuori dei casi seguenti: 

1° allorchè, dopo che egli ha consegnato 
come testo definitivo il manoscritto della parte 
letteraria al compositore, questi non la ponga 
in musica nel termine di cinque anni, . se si 
tratta di libretto per opera lirica o per ope
retta; e nel termine di un anno, se si tratta 
di ogni altra opera letteraria da mettere in 
musica; 

2° allorchè, dopo che l'opera è stata 
musicata e considerata dalle parti come pronta 
per essere eseguita o rappresentata, essa non 
è rappresentata od eseguita nei termini indi
cati nel numero precedente, salvo i maggiori 
termini che possono essere stati accordati ,per 
la esecuzione o rappresentazione ai sensi degli 
articoli 139 e 141; 

3° allorchè, dopo una prima rappresenta
zione od esecuzione, l'opera cessi di essere 
rappresentata od eseguita per il periodo di 
dieci anni, se si tratta di opera lirica, oratorio, 
poema sinfonico od operetta, o per il periodo 
di due anni, se si tratta di altra composizione. 

Il compositore nei casi previsti ai numeri 
2 e 3 può altrimenti utilizzare la musica. 

Art. 36. 

Nel caso previsto dal numero 1 dell'articolo 
precedente l'autore della parte letteraria ne 
riacquista la libera disponibilità, senza pre-
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giudizio dell'eventuale azione di danni a 
carico del compositore. 

Nei casi previsti dai numeri 2 e 3, e senza 
pregiudizio dell'azione di danni preYista nel 
comma precedente, il rapporto di comunione 
formatosi sull'opera già musicata rimane fermo, 
ma l'opera stessa non può essere rappresentata 
od eseguita che con il consenso di entrambi 
i collaboratori. 

.Art. 37. 

Nelle opere coreografi.che o pantomimiche 
e nelle altre composte di musica, di parole 
e di danze o di mimica, quali le riviste mu -
sicali ed opere simili, in cui la parte musi
cale non ha funzione o valore principale, 
l'esercizio dei diritti di utilizzazione econo
mica, salvo patto contrario, spetta all'autore 
della parte coreografi.ca o pantomimica e, 
nelle riviste musicali, all'autore della parte 
letteraria. 

Con le modificazioni richieste dalle norme 
del comma precedente sono applicabili a queste 
opere le disposizioni degli articoli 35 e 36. 

SEZIONE II. - Opere collettive, 
riviste e giornali. 

.Art. 38. 

Nell'opera collettiva, salvo patto in con
trario,· il diritto di utilizzazione economica 
spetta all'editore dell'opera stessa, senza pre
giudizio del diritto derivante dall'applica
zione dell'articolo 7. 

.Ai singoli collaboratori dell'opera collet
tiva è riservato il diritto di utilizzare la propria 
opera separatamente, con l'osservanza dei 
patti convenuti, e, in difetto, delle norme 
seguenti. 

.Art. 39. 

Se un articolo è inviato alla rivista o gior
nale, per essere riprodotto, da persona estranea 
alla redazione del giornale o della rivista e 
senza precedenti accordi contrattuali, l'autore 
riprende il diritto di disporne liberamente, 
quando non abbia ricevuto notizia dell'accet-

tazione nel termine di un mese dall'invio, o 
quando la riproduzione non avvenga nel ter
mine di sei mesi dalla notizia dell'accettazione. 

Trattandosi di articolo fornito da un redat
tore, il direttore della riYista o giornale ne può 
differire la riproduzione anche al di là dei 
termini indicati nel comma precedente. De
corso però il termine di sei mesi dalla consegna 
del manoscritto, l'autore può utilizzare l'arti
colo per riprodurlo in volume o per estratto 
separato, se si tratta di giornale, ed anche 
in altro periodico, se si tratta di rivista. 

Art. 40. 

Il collaboratore di opera collettiva che non 
sia rivista o giornale ha diritto, salvo patto 
contrario, che il suo nome figuri nella ripro
duzione della sua opera nelle forme d'uso. 

Nei giornali questo diritto non compete, 
salvo patto contrario, al personale della reda
zione. 

.Art. 41. 

Senza pregiudizio dell'applicazione della di
sposizione contenuta nell'articolo 20, il di
rettore del giornale ha diritto, salvo patto con
trario, di introdurre nell'articolo da ripro
durre quelle modificazioni di forma che sono 
richieste dalla natura e dai fini del giornale. 

Negli articoli da riprodursi senza indica
zione del nome dell'autore, questa facoltà si 
estende alla soppressione o riduzione di parti 
di detto articolo . 

Art. 42. 

L'autore dell'articolo o altra opera che sia 
stato riprodotto in un'opera collettiva ha 
diritto di riprodurlo in estratti separati o 
raccolti in volume, purchè indichi l'opera col
lettiva dalla quale è tratto e la data di pub
blicazione. 

Trattandosi di articoli apparsi in riviste o 
giornali, l'autore, salvo patto contrario, ha 
altresì il diritto di riprodurli in altre riviste 
o giornali. 
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Art; 43. 

L'editore o direttore della rivista o del 
giornale non _ha obbligo di conservare o di 
restituire i manoscritti. degli articoli non ri
prodotti, eh.e gli siano pervenuti senza sua 
richiesta. 

SEZIONE III. - Opere cinematografiche. 

Art.44. 

Si considerano coautori dell'opera cinema
tografica l'autore del soggetto, l'autore della 
sceneggiatura, l'autore della musica ed il 
direttore artistico. 

Art. 45. 

L'·esercizio dei diritti di utilizzazione eco
nomica dell'opera cinematografica spetta a èhi 
ha organizzato la produzione dell'opera stessa, 
nei limiti indicati dai successivi articoli. 

Si presume· produttore dell'opera cinema
tografica chi è indicato come· tale Sl).lla pelli
cola cinematografica. Se l'opera è registrata 
ai sensi del secondo comma dell'articolo 103, 
prevale la presunzione stabilita dall'articolo 
medesimo. 

Art. 46. 

I/esercizio dei diritti di utilizzazione eco
nomica, spettante al produttore, ha per og
getto lo sfruttamento cinematografico del
l'opera prodotta. 

Salvo patto contrario, il produttore non 
può eseguire o proiettare elaborazioni, tra
sformazfoni, o traduzioni dell'opera prodotta 
senza il consenso degli autori indicati nel
l'articolo 44. 

Gli autori della musica, delle composizioni 
musicali e delle parole che accompagnano la 
musica hanno diritto di percepire diretta
mente da coloro che proiettano pubblica
mente l'opera un compenso separato per· la 
proiezione. Il. compenso e stabi~ito, in difetto 
di accordo fra le parti, secondo le norme del .

1 
·regolamento. 

Gli autori del soggetto e della sceneggia
tura e il direttore artistico, qualora non ven~ 
gano retribuiti mediante una percentuale sulle 
proiezioni pubbliche dell'9pera cinematografica, 
hanno diritto, salvo patto contrario quando 
gli incassi abbiano raggiunto una cifra da 
stabilirsi contrattualmente col produttore, a 
ricevere un ulteriore compenso, le cui forme 
e la cui entità saranno stabilite con accordi 
da. concludersi tra le categorie interessate. 

Art. 47. 

Il produtfore ha facoltà di apportare alle 
opere utilizzate nell'opera cinematografica _le 
modifiche necessarie per il loro adattamento 
-cinematografico. 

L'accertamento delle necessità o meno delle 
modifiche apportate o da apportarsi all'opera 
cinematografica, quàndo manchi l'accordo tra 
il produttore e uno o più degli autori men
zionati nell'articolo 44 della presente legge, è 
fatta da un collegio di tecnici nominato dal 
Ministro della cultura popolare, secondo le 
norme fissate dal regolamento. 

Gli accertamenti fatti da tale collegio hanno 
carattere definitivo. 

Art. 48. 

Gli autori dell'opera cinematografica hanno 
diritto che i loro nomi, con l'indicazione della 
loro qualità professionale e del loro contributo 
nell'opera, siano menzionati nella proiezione 
della pèllicola cinematografica. 

Art. 49. 

Gli autori delle parti letterarie o musicali . · 
dell'opera cinematografica possono riprodurle 
o comunque util:lzzarle separatamente, purchè 
non ne risulti pregiudizio ai diritti di utiliz~ 
zazione il cui esercizio spetta al produttore. 

Art. 50. 

Se il produttore non porta a compimento 
l'opera cinematografica nel termine di tre 
anni dal giorno della consegna della parte 
letteraria o musicale, o non fa proiettare 
l'oper~ compiuta entro i tre anni dal compi
mento, gli autori di dette parti hanno diritto 
di disporre liberamente dell'opera stessa. 

VI - · (Comm. riunii~ - 17•) • 28 
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SEZIONE IV. - Opere radiodiffuse. 

Art. 51. 

In ragione della natura e dei fini della radio
diffusione, come servizio riservato allo Stato, 
che lo esercita direttamente o per mezzo di 
concessioni, il diritto esclusivo di radiodiffu
sione, direttamente o con qualsiasi mezzo inter
mediario, è regolato dalle norme particolari 
seguenti. 

Art. 52. 

l1'ente esercente il servizio dellaradiodiffu
sione ha la facoltà di eseguire la radiodiffu
sione di opere dell'ingegno dai teatri, dalle 
sale di concerto e da ogni altro luogo pubblico, 
alle condizioni e nei. limiti indicati nel presente 
articolo e nei seguenti. 

I proprietari, gli impresari e quanti concor
rono allo spettacolo sono tenuti a permettere 
gli impianti e le prove tecniche necessarie per . 
preparare la radiodiffusione. 

È necessario il consenso dell'autore per 
radiodiffondere le opere nuove e le prime rap
presentazioni stagionali delle opere non n:tiove. 

Non è· considerata nuova l'opera teatrale 
rappresentata pubblicamente in tre diversi 
teatri, o altro luogo pubblico. 

Art. 53. 

Nelle stagioni di rappresentazioni o di con
certi di durata non inferiore a due inesi, il 
diritto dell'ente. indicato nel precedente arti
colo può essere esercitato per le rappresenta
zioni una volta la settimana e per i concerti 
ogni cinque o frazione di cinque concerti. 

Per durata della stagione te~trale o di con
certi s'intende quella risultante dai manifesti 
o dai programmi pubblicati prima dell'inizio 
della stagione. 

Art. 54. 

L'accertamento della conformità delle radio
diffusioni alle buone norme tecniche, è di 
esclusiva spettanza degli organi dello Stato 
preposti alla vigilanza delle radiodiffusioni, 
con i poteri stabiliti dall'articolo 2, capoverso, 
della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1352, e 

dall'articolo 2 del Regio decreto-legge 3 feb
braio 1936-XIV, n. 654, convertito nella legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1552. · 

Il nome dell'autore ed il titolo dell'opera 
devono essere radiodiffusi contemporanea- · 
mente all'opera. 

Art. 55. 

' Senza pregiudizio dei diritti dell'autore sulla 
radiodiffusione della sua opera, l'ente esercente 
è autorizzato a registrare su disco o su nastro 
metallico o con procedimento analogo la 
opera stessa, al fine della sua radiodiffusione 
differita per necessità orarie o tecniche, purchè 
la registrazione suddetta sia, dopo l'uso, di
strutta o resa fo.servibile. 

Art. 56. 

L'autore <lell'opera radiodiffm;a, a termini 
degli articoli precedenti, ha il diritto di otte
nere dall'ente esercente il servizio della radio
diffusione il pagamento di un compenso 'da 

, liquidarsi, nel caso di disaccordo tra le parti, 
· dall'autorità giudiziaria. · 

La domanda non può essere promossa 
dinanzi l'autorità giudiziaria prima che sia 
esperito il tentativo di conciliazione nei modi 
e nelle forme che saranno stabiliti nel regola
mento. 

Art. 57. 

Il compenso è liquidato in base al numero 
delle trasmissioni. 

Il regolamento determina i criteri per sta
bilire il numero e le modalità delle trasmis
sioni differite o ripetute. 

Art. 58. 

Per l'esecuzione in pubblici esercizi a mezzo 
di apparecchi radioriceventi sonori, muniti di 
altoparlante, di opere radiodiffuse, è dovuto 
all'autore un equo compenso, che è deter
minato periodicamente d'accordo fra l'ente 
italiano per il diritto di autore (E. I. D. A.) 
e la rappresentanza dell'associazione sindacale 
competente. 
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Art. 59. 

La radiodiffusione delle opere dell'ingegno 
dai locali dell'ente esercente il servizio della 
radiodiffusione è sottoposta al consenso del
l'autore a norma delle disposizioni contenute 
nel capo terzo di questo titolo; ad essa non 
sono applicabili le disposizioni degli articoli 
precedenti, r;alvo quelle dell'artieolo 5fi. 

Art. 60. 

Qualora il Ministero della cultura popolare 
Io disponga, l'ente esercente effettua trasmis
sioni speciali di. propaganda culturale ed arti
stica destinate all'estero, contro pagamento di 
un compenso da liquidarsi a termini del rego
lamento. 

SEZIONE V. - Opere 1·egistrate .'!u apparecchi 
meccawici. 

Art. 6l. 

L'autore ha il diritto esclusivo, ai sensi 
delle disposizioni contenute nella sezione prima 
del eapo terzo di questo titolo: 

1° di adattare e di registrare l'opera 
sopra il. disco fonografico, la pellicola cine
matografiea, il nastro metallico o sopra altra 
analoga materia o apparecchio meccanico ri
produttore di suoni o di voci; 

2° di riprodurre, di noleggiare e di porre 
in commercio gli esemplari dell'opera così 
adattata o registrata; 

3° di eseguire pubblicamente e di radio
diffondere l'opera mediante l'impiego del disco 
o altro istrumento meccanico sopraindicato. 

La cessione del diritto di riproduzione o 
del diritto di porre in commercio non com
prende, salvo patto contrario, la cessione del 
diritto di esecuzione pubblica o di radiodif
fusione. 

Per quanto riguarda la radiodiffusione, il 
diritto di autore resta regolato dalle norme 
contenute nella precedente sezione. 

Art. 6~. 

Gli esemplari del disco fonografico o di 
altro analogo apparecchio riproduttore di suoni 
o di yoci, nel quale l'opera dell'ingegno è r:;tata 

registrata, non possono essere messi m com
mercio se non portino stabilmente apposte sul 
disco o apparecchio le indicazioni seguenti: 

1° titolo dell'opera riprodotta; 
20 nome dell'autore; 
3° nome dell'artista interprete od esecu

tore. I complessi orchestrali o corali sono in<li
cati col nome d'uso; 

4° data della fabhrieazionf\. 

Art. 63. 

Il disco o altro apparecchio analogo devono 
essere fabbricati od utilizzati in modo che 
venga rispettato il diritto morale dell'autore, 
ai termini degli articoli 20 e 21 di questa 
legge. 

Si considerano lecite le modificazioni del
l'opera richieste dalle necessità tecniche della 
registrazione. 

Art. 64. 

La concessione in uso a case editrici fono
grafiche nazionali delle matrici dei dischi della 
discoteca di Stato, per trarne dischi da dif
fondere mediante vendita sia in Italia che 
all'estero, a termini dell'articolo 5 della legge 
2 febbraio 1939-XVII, n. 467, contenente nor
me per il riordinamento della discoteèa di 
Stato, allorchè siano registrate opere tutelate, 
è sottoposta al pagamento dei diritti di autore, 
secondo le norme contenute nel regola
mento. 

CAPO V. - UTILIZZAZIONI LIBERE. 

Art. 65. 

Gli articoli di attualità, di carattere econo
mico, politico, religioso, pubblicati nelle riviste 
o giornali, possono essere liberamente ripro
dotti in altre riviste o giornali anche radiofo
nici, se la riproduzione non è stata espressa
mente riservata, purchè si indichino larivistn. 
o il giornale da cui sono tratti, la data e il 
numero di detta rivista o giornale e il nome 
dell'autore, se l'articolo è filmato. 
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Art. 66. 

I discorsi sopra argomenti di interesse poli
tico od amministrativo, tenuti in pubbliche 
assemblee o comunque in pubblico, possono 
essere liberamente riprodotti nelle riviste o 
giornali anche radiofonici, purchè si indichino 
la fonte, il nome dell'autore e la data e luogo 
in cui il discorso fu tenuto. 

Art. 67. 

Opere o brani di opere possono essere ripro
dotti nelle procedure giudiziarie od ammini
strative ai fini del giudizio, purchè si indichino 
la fonte o il nome dell'autore. 

Art. 68. 

E libera la riproduzione di singole opere 
o brani di opere per uso personale dei lettori, 
fatta a mano o con mezzi di riproduzione non 
idonei a spaccio o diffusione dell'opera nel 
pubblico. 

È libera la fotocopia di opere esistenti nelle 
biblioteche, fatta per uso personale o per i 
servizi della biblioteca. 

È vietato lo spaccio di dette copie nel pub
blico ed in genere ogni utilizzazione in con
correnza con i diritti di utilizzazione econo
mica spettanti all'autore. 

Art. 69. 

È libero il prestito al pubblico, per uso per
sonale, di esemplari di oper~ protette. 

Tuttavia, quando l'organizzazione del pre
stito sia fatta a scopo di lucro, l'impresa deve 
essere autorizzata dal Ministro della cultura 
popolare di concerto con il Minhitro dell'edu
cazione nazionale. 

Art. 70. 

Il riassunto, la citazione o la riproduzione 
di brani o di parti di opera, per scopi di cri
tica, di discussione ed anche di insegnamento, 
Rono liberi nei limiti giustificati da tali :finalità 
e purchè non costituiscano concorrenza alla 
utilizzazione eeonomieu, dell'opera. 

Nelle antologie ad uso scolastico la ripro
duzione non può superare la misura determi
nata dal regolamento il quale :fisserà le moda
lità per la determinazione dell'equo compenso. 

Il riassunto, la citazione o la r,iproduzione 
debbono essere sempre accompagnati dalla 
menzione del titolo dell'opera, dei nomi del
l'autore, dell'editore e, se si tratta di tradu
zione, del traduttore, qualora. tali indicazioni 
:figurino sull'opera riprodotta. 

Art. 71. 

Le bande musicali e le fanfare dei Corpi 
armati dello Stato e della Gioventù italiana 
del Littorio possono eseguire in pubblico pezzi 
musicali o parti di opere in musica, senza 
pagamento di alcun compenso per diritti di 
au.tore, purchè l'esecuzione sia effettuata senza 
scopo di lucro. 

'TITOLO II. 

DISPOSIZIONI SUI DIRITTI CONNESSI AL
L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI AUTORE 

CAPO I. - DIRITTI DEI PRODUTTORI DI DISCHI 

FONOGRAFICI E DI APPARECCHI ANALOGHI. 

Art. 72. 

Salvi i diritti spettanti all'autore a termini 
del titolo precedente, il produttore del disco 
fonografico o di altro apparecchio . analogo 
riproduttore di suoni o di voci, ha il diritto 
esclusivo, per la durata e alle condizioni sta
bilite dagli articoli che seguono, di ripro
durre, con qualsiasi processo di duplicazione, 
detto disco o apparecchio di sua produzione 
e di porlo in commercio. 

Art. 73. 

Il produttore del disco fonografico o di altro 
apparecchio analogo riproduttore di suòni o 
di voci, indipendentemente dal dirittò esclu
sivo riconosciutogli dall'articolo precedente, 
ha diritto di esigere un compenso per l'uti
lizzazione, a scopo di lucro, del disco o appa.
reechio a mezzo della radiodiffusione, della 
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cinematografia, della televisione o nelle pub
bliche feste danzanti e nei pubblici esercizi. 

Il compenso è liqui<la,to secon<lo le norme 
del regolamento. 

Nessun compenso è dovuto per l'utilizza
. zione ai fini dell'insegnamento ·e della propa
gan<la fatta <lall' Amministrazione de11o Stato 
o <la enti a ciò autorizzati dallo Stato. 

Art. ·iJ. 

Il produttore ha diritto di opporsi a che 
l'utilizzazione del disco o apparecchio ana
logo riproduttore <li suoni o di voci, prevista 
nell'articolo che precede, sia effettuata in con
dizioni tali da arrecare un grave pregiudizio 
ai suoi interessi industriali. 

Su richiesta dell'interessato, il :Ministero 
della cultura popolare, in attesa della decisione 
dell'autorità. giudiziaria, può nondimeno auto
rizzare l'utilizzazione del disco o dell'appa
recchio analogo riproduttore di suoni o di 
voci, previ accertamenti tecnici e disponendo, 
se occorra, quanto è necessario per eliminare 
le cause che turbano fa regolarità della uti
lizzazione. 

Art. 75. 

I~a durata dei diritti previsti in questo capo 
è di trent'anni dalla data del deposito effet
tuato a' sensi dell'articolo 77 e di non oltre 
quaranta anni dalla data di fabbricazione del 
disco originale o di altro apparecchio analogo 
riproduttore di suoni o di voci. 

Art. 76. 

Gli esemplari del disco fonografico o di altro 
apparecchio analogo riproduttore di suoni o 
di voci non possono essere messi in commer
cio se non portino stabilmente apposte sul 
imddetto disco o apparecchio le indicazioni 
stabilite dall'articolo 62, in quanto applicabili. 

Art. 77. 

I diritti previsti da questo capo possono 
esi;wre esercitati soltanto Sf\ sia stat-o effettuato 
il <i<'poRi1o presxo il l\finistero della cultura 
popofa,r(\, secondo lo norme del regolamento, 
di un esemplare del dhwo o dell'appareeelùo 
per il q ll<lfo si rid1it>de la in·ot<\ziorn'. 

Art. 78. 

È considerato come produttore chi provvede 
alla fabbricazione del disco originale o del
l'apparecchio originale analogo riproduttore di 
suoni o di voci, mediante la diretta registra
zione dei suoni e delle voci. 

È considerato come luogo della produzione 
quello nel quale avviene la, diretta registra.
zinne originale. 

CAPO II. - DIRITTI RELATIVI 

ALLA EMISSIONE RADIOFONICA. 

Art. "79. 

Senza pregiudizio dei diritti sanciti da que
sta legge a favore degli autori, dei produttori 
di dischi fonografici ed apparecchi analoghi 
e degli attori, l'esercente il servizio della 
radiodiffusione ha il diritto esclusivo: 

1° di ritrasmettere l'emissione radiofonie.a 
su filo o per radio; 

2° di registrare a scopo di lucro l'emis
sione radiofonica trasmessa o ritrasmessa su 
dischi fonografici o apparecchi analoghi ripro
duttori di suoni o di voci; 

30 di utilizzare i dischi o apparecchi con
templati nel numero precedente per nuove 
trasmissioni o rit.rasmissioni o per nuove regi
strazioni. 

CAPO III. - DIRITTI DEGLI ATTORI, DEGLI 

INTERPRETI E DEGLI ARTISTI ESECUTORI. 

Art;. 80. 

Agli artisti attori o interpreti di opere o 
composizioni drammatiche o letterarie, ed agli 
artisti esecutori di opere o composizioni musi
cali, · anche se le opere o composizioni sovra
indicate siano in dominio pubblico, compete, 
indipendentemente dalla eventuale retribu
zione loro spettante per la recitazione, rappre
sentazione od esecuzione, il diritto ad un equo 
compenso nei confronti di chiunque diffonda 
o trasmetta, per radiodiffusione, telefonìa o 
altro apparecchio equivalente, ovvero incida, 
i·egistri o comunque riproduca su disco fonn-
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grafico, pellicola cinematografi.ca o altro appa
recchio equivalente, la suddetta recitazione, 
rappresentazione od esecuzione. 

Uguale diritto loro compete nei confronti 
di chiunque con gli stessi mezzi di:ff onda o 
riproduca successivamente l'opera già diffusa, 
trasmessa, incisa, registrata o riprodotta, ai 
sensi del comma che precede. 

Tale diritto non compete se la recitazione, 
rappresentazione od esecuzione, sono fatte per 
la radiodiffusione, la telefonia, la cinemato
grafia, l'incisione o la registrazione sugli appa
recchi meccanici sopraindicati ed a tale scopo 
retribuita. 

Egualmente nessun compenso è dovuto per 
le registrazioni su disco, nastro metallico o 
altro procedimento analogo, indicate negli 
articoli 55 e 59. 

Art. 81. 

Gli artisti attori od interpreti e gli artisti 
esecutori hanno diritto di opporsi alla diffu
sione, trasmissione o riproduzione della loro 
recitazione, rappresentazione od esecuzione che 
possa essere di pregiudizio al loro onore o alla 
loro reputazione. 

Sono applicabili le disposizioni del comma 
secondo dell'articolo 7 4. 

Per quanto attiene alla radiodiffusione, le 
controversie nascenti dall'applicazione del pre
sente articolo sono regolate dalle norme con
tenute nel comma 1° dell'articolo 54. 

Art. 82. 

Agli effetti dell'applicazione delle disposi
zioni che precedono, si comprendono nella 
denominazione di artisti at'tori od interpreti 
e di artisti esecutori: 

1 o coloro che sostengono nell'opera o com
posizione drammatica, letteraria o musicale, 
una parte di notevole importanza artistica, 
anche se di artista esecutore comprimario; 

2° i direttori dell'orchestra o del coro; 
30 i complessi orchestrali o corali, a con

dizione che la parte orchestrale o corale abbia 
valore artistico di per sè stante e non di sem
plic~ accompagnamento. 

Art. 83. 

Gli artisti attori o interpreti e gli artisti 
esecutori che sostengono le prime parti nel-

l'opera o composizione drammatica, letteraria 
o musicale, hanno diritto che il · loro nome 
sia indicatò nella diffusione o trasmissione 
della loro recitazione, esecuzione o rappre
sentazione e venga stabilmente apposto sul 
disco fonografico, sulla pellicola cinemato
grafi.ca o altro apparecchio equivalente. 

Art. 84. 

L'equo compenso previsto all'articolo 80 è 
determinato e liquidato secondo. le norme del 
regolamento. 

Il compenso per il complesso orchestrale o 
corale è corrisposto al rappresentante del com
plesso stesso o a favore dell'Ente o della 
Società in cui esso è organizzato. In ogni altro 
caso è devoluto all'Istituto di assistenza e di 
previdenza dell'Associazione sindacale alla qua
le appartengono i componenti del complesso. 

Art. 85. 

Il diritto a compenso per le riproduzioni 
della recitazione, rappresentazjone od esecu
zione dura venti anni a partire dalla suddetta 
recitazione, rappresentazione od esecuzione. 

ÙAPO IV. - DIRITTI RÉLATIVI A BOZZETTI 

DI SCENE TEATRALI. 

Art. 86. 

All'autore di bozzetti di scene teatrali che 
non costituiscano opera dell'ingegno coperta 
dal diritto di autore ai sensi delle disposizioni 
del titolo I, compete un diritto a comp~nso 
quando il bozzetto è usato ulteriormente in 
altri teatri oltre quello per il quale è stato 
composto. 

Questo diritto dura cinque anni a partire 
dalla prima rappresentazione nella quale il 
bozzetto è stato adoperato. 

CAPO V. - .DIRITTI RELATIVI ALLE FOTOGRAFIE. 

Art. 87. 

Sono considerate fotografi.e ai fini dell'ap
plicazione delle disposizioni di questo capo le 
·immagini di persone o di aspetti, elementi o 
fatti della vita naturale e sociale, ottenute col 
processo fotografico o con processo analogo, 
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comprese le riproduzioni di opere dell'arte 
figurativa e i fotogrammi delle pellicole cine
matografiche. 

Non sono comprese le fotografie di scritti, 
documenti, carte di affari, oggetti materiali, 
disegni tecnici e prodotti simili. 

Art. 88. 

Spetta al fotografo il diritto esclusivo di 
riproduzione, diffusione e spaccio della fotogra
fia, salve le disposizioni stabilite dalla sezione 
seconda del capo quinto di questo titolo, per 
ciò che riguarda il ritratto e senza pregiudi
zio, riguardo alle fotografie riproducenti opere 
dell'arte figurativa, dei diritti di autore sulla 
opera riprodotta. 

Tuttavia se l'opera è stata ottenuta nel 
corso e nell'adempimento di un contratto di 

. impiego o di lavoro, entro i limiti dell'oggetto 
e delle finalità del contratto, il diritto esclu
sivo compete al datore di layoro. 

La stessa norma si applica, salvo patto con
trario, a favore del committente quando si 
tratti di fotografia di cose in possesso del com
mittente medesimo e salvo pagamento a favore 
del fotografo, da parte di chi utilizza com
mercialmente la riproduzione, di un equo 
corrispettivo. 

Il Ministro della cultura popolare, con le 
norme stabilite dal regolamento, può fissare 
apposite tariffe per determinare il compenso 
dovuto da chi utilizza la fotografia. 

Art. 89. 

La cessione del negativo o di analogo mezzo 
di riproduzione della fotografia comprende, 
salvo patto contrario, la cessione dei diritti 
previsti all'articolo precedente, semprechè tali 
diritti spettino al cedente. 

Art. 90. 

Gli esemplari della fotografia devono por
tare le seguenti indicazioni: 

1° il nome del fotografo, o, nel caso pre
visto nel primo capoverso dell'articolo 88, 
della ditta da cui il fotografo dipende o del 
committente; 

2° la data dell'anno di produzione della 
fotografia; 

3° il nome dell'autore dell'opera d'arte 
fotografata. 

Qualora gli esemplari non portino le sud
dette indicazioni, la loro riproduzione non è 
considerata abusiva e non sono dovuti i com
pensi indicati agli articoli 91 e 98, a meno 
che il fotografo non provi la malafede del 
riproduttore. 

Art. 91. 

La riproduzione di fotografie nelle antologie 
ad uso scolastico ed in generale nelle opere 
scientifiche o didattiche è lecita, contro paga
mento di un equo compenso, che è determi
nato nelle forme previste dal regolamento. 

Nella riproduzione deve indicarsi il nome 
del fotografo e la data dell'anno della fabbri
cazione, se risultano dalla fotografia riprodotta. 

La riproduzione di fotografie pubblicate su 
giornali od altri periodici, concernenti per
sone o fatti di attualità od aventi comunque 
pubblico interesse, è lecita contro pagamento 
di un equo compenso. 

Sono applicabili le disposizioni dell'ultimo 
comma dell'articolo 88. 

Art. 92. 

Il diritto esclusivo sulle fotografie dura 
vent'anni dalla produzione della fotografia. 

Per le fotografie riproducenti opere dell'arte 
figurativa e architettonica o aventi carattere 
tecnico o scientifico, o di spiccato valore arti
stico il termine di durata è di quaranta anni, 
a condizione che sia effettuato il deposito 
dell'opera a termini dell'articolo 105. 

Il termine decorre dalla data del deposito 
stesso. 

Sugli esemplari delle fotografie menzionate 
nel secondo comma deve apporsi l'indicazione 
« riproduzione riservata per quaranta anni ». 

CAPO VI. - DIRITTI RELA'l'IVI ALLA CORRISPON

DENZA EPISTOLARE ED AL RITRATTO. 

SEZIONE I. - Diritti relativi 
alla corrispondenza epistolare. 

Art. 93. 

Le corrispondenze epistolari, gli epistolari, 
le memorie familiari e personali e gli altri 
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scritti della medesima natura, allorchè abbiano 
carattere confidenziale o si riferiscano alla 
intimità della vita privata, non possono essere 
pubblicati, riprodotti od in qualunque modo 
portati alla conoscenza del pubblico senza il 
consenso dell'autore, e, trattandosi di corri
spondenze epistolari e di epistolari, anche del 
destinatario. 

Dopo la morte dell'autore o del destinatario 
occorre il consenso del coniuge e dei figli, o, 
in loro mancanza, dei genitori; mancando il I 
coniuge, i figli e i genitori, dei fratelli e delle I 
sorelle, e, in loro mancanza, degli ascendenti 
e dei discendenti <liretti fino al quarto grado. 

Quando le persone indicate nel comma pre
cedente siano più e vi sia tra loro dissenso, 
decide l'autorità giudiziaria, sentito il pub
blico ministero. 

È rispettatai in ogni caso, la volontà del 
defunto quando risulti da scritto. 

Art .. 9-1. 

Il consenso indicato all'articolo precedente 
non è necessario quando la conoscenza dello 
scritto è richiesta ai fini di un giudizio civile 
o penale o per esigenza di difesa dell'onore 
o della reputazione personale o familiare. 

Art. 95. 

Le disposizioni degli articoli precedenti si 
applicano anche alle corrispondenze epistolari 
che <·ostituiscono opere tutelate dal diritto 
di autore ed anche se cadute in dominio pub
blico. Non si applicano agli atti e corrispon
denze ufficiali o agli atti e corrispondenze che 
presentano inter•~sse di Stato. 

SEZIONE Il. - Diritti relativi al ritratto. 

Art. 9G. 

Il ritn1tto di una persona non può essere 
m;posto1 riprodotto o messo in commercio 
8enza il <·.onsernio di q nesta, salve le disposi
zioni dell'articolo seguente. 

Dopo la morte della persona ritrattata si 
applicano le disposizioni del 20, 301 e 40 comma 
deìl'articolo 93. 

Art. 97. 

~on occorre il consenso della persona ritrat
tata quando la riproduzione dell'immagine è 
giustificata dalla notorietà o dall'ufficio pub
blico coperto, da necessità di giustizia o di 
polizia, da scopi scientifici, didattici o cultu
rali, o quando la riproduzione è eollegata a 
fatti, avvenimenti, cerimonie di interesse pub
blico o svoltisi in pubblico. 

Il ritratto non può tuttavia essere esposto 
o messo in commercio, quando l'esposizione, 
o messa in commereio reehi pregiudizio al
l'onore, alla reputazione od anche al decoro 
della persona ritrattata. 

Art. 98. 

Salvo patto contrario, il ritratto fotografico 
eseguito su commissione può dalla persona 
fotografata o dai suoi suecessori o aventi causa 
essere pubblic:1ito, riprodotto o fatto ripro
durre senza il consenso del fotografo, salvo 
pagamento a favore di quest'ultimo, da parte 
di chi utilizza commercialmente la riprodu
zione, di un equo corrispettivo. 

Il nome del fotografo, allorchè figuri sulla 
fotografia originaria, deve essere indicato. 

Sono applicabili le disposizioni dell'ultimo 
comma dell'articolo 88. 

CAPO VII. - DIRITTI RELATIVI AI PROGETTI 

DI LAVORI DELL'INGEGNERIA. 

Art. 9H. 

All'autore di progetti di lavori di ingegne
ria, o di altri lavori analoghi, che costitui
scano soluzioni originali di problemi tecnici, 
compete, oltre al diritto esclusivo di riprodu
zione dei piani e disegni dei progetti medesimi, 
il diritto ad un equo compenso a carico di coloro 
che realizzino il progetto tee.nico a seopo di 
lucro senza il suo consenso. 

Per esercitare il diritto al eompenso, l'autore 
deve inserire sopra il piano o disegno una 
dichiarazione di riserva ed eseguire il deposito 
del piano o disegno presso il Ministero della 
cultura popolare, seco:ç.do le norme sta,bilite 
dal regolamento. 
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Il diritto a compenso previsto in questo 
articolo dura venti anni dal giorno del depo.
sito prescritto nel secondo comma. 

CAPO VIII. .,-- PROTEZIONE DEL TITOLO, DELLE 

RUBRICHE, DELL'ASPETTO ESTERNO DELL'OPERA, 

DEGLI ARTICOLI ·E IDI NOTIZIE - !DIVIETO [)I 

TALUNI ATTI DI CONCORRENZA SLEALE. 

Art. 100. 

Il titolo dell'opera, quando individui la 
opera stessa,. non può essere riprodotto sopra 
altra opera senza il consenso dell'autore. 

Il divieto non si estende ad opere che siano 
di specie o carattere così diverso da risultare 
esclusa ogni possibilità di confusione. 

È vietata egualmente, nelle stesse condi
zioni, la riproduzione delle rubriche che siano 
adoperate nella pubblicazione periodica in 
modo così costante da individuare l'abituale 

·.e caratteristico contenuto. della rubrica. 
Il titolo del giornale, delle riviste o di altre 

. pubblicazioni periodiche non può essere ripro
dotto in altre opere della stessa spede o carat
tere, se non siano decorsi due anni da quando 
è cessata la pubblicazione del giornale. 

Art. 101. 

La riproduzione di informazioni e notizie 
è le'cita purchè non sia effettuata con l'impiego 
di atti contrari agli usi onesti in' materia 
giornalistica e purchè se ne . citi la fonte. 

Sono considerati atti illeciti: 
a) la riproduzione o la radiòdiffusfone 

senza autorizzazione, dei bollettini di informa
zioni distribuiti dalle agenzie giornàlistiche o 
di . informazioni, prima· che siano trascorse 
sedici ore dalla diramazione del bollettinò 
stesso e, comunque, prima della loro pubbli
cazione in un giornale o altro periodico che 
ne abbia ricevuto la facoltà da parte della 
agenzia. A tal fine, affinchè le agenzie suddette 
abbiano azione contro coloro che li abbiano 
illecitamente utilizzati, occorre che i bollettini 
siano muniti dell'esatta indicazione del giorno 
e dell'ora di diramazione; 

b) la riproduzione sistematica di infor
mazioni o notizie, pubblicate o radiodiffuse, 

a fine di· lucro, sia da parte di giornali o altri 
periodici, sia da parte di imprese di radio
diffusione. 

Art. 102. 

ÌiJ vietata, come atto di concorrenza sleale, 
la riproduzione o imitazione sopra altre opere 
della medesima specie, delle testate, 'degli em
blemi, dei fregi, delle disposizioni di segni 
o caratteri (li stampa e di ogni . altra partico
larità di forma o di colore nell'aspetto esterno 
dell'opera dell'ingegno, quando detta ripro
duzione o imitazione sia atta a creare confu
sione di opera o di.autore~ 

TITOLO III. 

DISPQSIZIONI COMUNI 

. CAPO I. ~ REGISTRI Di PUBBLICITÀ 
' ' 

E DEPOSITO . DELLE OPERE. 

Art. 103. 

È istituito presso H ·Ministero della cultura 
popolare. un registro pubblico generale delle 
opere protette ai sensi ·di questa legge. 

L'ente italiano per il diritto di autore cura 
la tenuta di un registro pubblico speciale per 
le opere ·cinematografiche. 

In detti registri sono registrate le opere 
soggetté all'obbligo del deposito con la indi
cazione del', nome dell'autore, del produttore, 
della data della pubblicazione e con le 'altre 
indicazioni stabilite dal regolamento. 

La registrazione fa fede, sino a prova con- . 
tra.ria,· della esistenza dell'opera e del fatto 
della sua pubblicazione. Gli autori e i produt
tori indicati nel registro sono reputati, sino 

· a prova contraria, ::iiutori o produttori delle 
opere che sono loro attribuite .. · Per le opere 
cinematografiche la presunziòne si ·applica 
alle annotazioni del registro indicato nel se-
condo: comma. . 

La tenuta dei registri di pubblicità è disci
plinata nel regolamento. 

Art. 104. 

Possono, altresì, essere registrati nel [regi~ 
stro, sull'istanza della parte interessata, con 

VI - (O<mim. riunite - 11•) - 29. 
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le forme stabilite dal regolamento, gli atti tra 
vivi che trasferiscono in tutto o ·in parte i 
diritti riconosciuti da questa legge, o costitui
scono sopra di essi diritti di godimento o di 
garanzia, come pure gli atti di divisione o di 
società. relativi ai· diritti medesimi. 

Le registrazioni hanno anche altri e:ff etti 
di carattére giuridico od amministrativo in 
base alle disposizioni contenute in questa 
legge o in altre leggi speciali. 

Art. 101>. 

Gli autori e i produttori delle opere e dei 
prodotti protetti ai sensi di questa legge o i 
loro aventi causa devono depositare presso il 
·Ministero della cultura popolare un esemplare 
o copia deli'opera o del prodotto, nei termini 
e nèlle forme stabilite dal regolamento. 

Qualora si tratti di opera drammatico-
musicale ·o sinfonica di cui non sia stampata 
la partitura d'orchestra, basterà. una copia 
o un esemplare della riduzione per cantò e 
pianoforte o per pianoforte solo. 

Per le fotografie è escluso l'obbligo del 
deposito, salvo il disposto del 2° comma del
l'articolo 92. 

Art. 106. 

L'omissione del deposito non pregiudica 
. l'acquisto e l'èsercizio del diritto di autore 
sulle opere prot('ltte ·a termini delle disposi
zioni del titolo I di questa legge e delle dispo
sizioni del1e convenzioni internazionali, salva, 
per le opere stran.iere, l'applicazione della di
sposizione dell'articolo 188 di questa . legge. 

L'omissione del deposito impedisce l'acqui
sto o .l'esercizio dei diritti sulle opere contem
plate nel titolo II di questa legge, a termini 
delle disposizioni contenute nel titolo me
desimo. 

Il Ministro della cultura popolare può far 
procedere al sequestro di un èsemplare o di 
una copia de11'opera di cui fu omesso il· de
posito, nelle forme stabilite dal regola
mento. 

CAPO Il. - TRASMISSIONE DEI DIRITTI 

DI UTILIZZAZIONE. 

SEZIONE I.· - Norme generali. 

Art. 107. 

I diritti di utilizzazione spettanti agli autori 
delle opere dell'ingegno, nonchè i diritti con
nessi aventi carattere patrimoniale, . possono 
essere ~1cquistati, HJienati o trasmessi in tutti 
i modi e forme consentjti dalla, Jegge, salva 
l'applicazione delle norme contenute in questo 
capo. 

Art. 108. 

I,'aµtore che abbia compiuto diciotto anni 
di età. ha capacità di compiere tutti gli atti 
giuridici relativi alle opere da esso create e 
di esércitare le azioni che ne derivano. 

Art. 109. 

La cessione di uno o pm esemplari del
l'opera non importa, salvo patto contrario, la 
trasmissione dei diritti di utilizzazione, rego
lati da questa legge. 

Tuttavia la cessione di uno stampo, di un 
. rame inciso o di altro simile mezzo usato per 
riprodurre un'opera d'arte, comprende, salvo 
patto contrario, la facoltà di riprodurre l'opera 
stessa, semprechè tale facoltà spetti al cedente . 

Art. 110. 

La trasmissione dei diritti di utilizzazione 
deve essere provata per iscritto. 

Art. 111. 

I diritti di pubblicazione deJl'opera del
l'ingegno e di utilizzazione dell'opera pubbli
cata non possono formare oggetto di pegno, 
pignoramento e sequestro, nè per atto con
trattuale, nè per via di esecuzione forzata, 
finchè spettano personalmente all'autore. 



('o mm i8.~ioni. riunite -· 195 - Senato del Re9no 

LEGISLATURA xxx - Ia DEI,LA CAMERA DEI FASCI E J)J<JLLE CORPORAZIONI - 28 GENNAIO 1941-XIX 

Possono invece essere dati in pegno o essere 
pignorati o sequestrati i proventi dell'utiliz
zazione e gli esemplari dell'opem, secondo le 
norme del codice di procedura civile. 

Art. 112. 

I diritti spettanti all'autore, ad eccezione 
di quelli di pubblicare un'opera durante la 
vita di lui, possono essere espropriati per ra
gioni di interesse dello Stato. 

.Art. 113. 

L'espropriazione è disposta per decreto 
reale, su proposta del Ministro della cultura 
popolare, di concerto con il -:\finistro della 
educazione nazionale, sentito il Consiglio di 
Stato. 

Nel decreto di espropriazione od in altro 
successivo è stabilita l'indennità spettante al
i' espropriato. 

Il decreto ha forza di titolo eHccutivo nei 
riguardi sia degli aventi diritto, che dei terzi 
detentori delle cose materiali necessarie per 
l'esercizio dei diritti espropriati. 

Art. 114. 

Contro il decreto di espropriazione per ra
gioni di interesse dello Stato è ammesso ricorso 
in sede giurisdizionale al Consiglio di Stato, 
tranne per le controversie rigua.rdanti l'am
montare delle indennità, le quali rimangono 
di competenza dell'autorità. giu<lizia.ria. 

SEZIONE: II. - Tra,srnissione a causa di morte. 

Art. 115. 

Dopo · la morte dell'autore, il diritto di 
utilizzazione dell'opera, quando l'nutore stesso 
non abbia altrimenti disposto, deve rimaner<\ 
indiviso fra gli credi per il periodo di 1re 
anni dalla morte medesinrn, salvo che l'a.uto
rità giudiziaria, sopra istanza, di uno o più 
coeredi, eo1rnenta, 1w1· gL<Yi l"LgionL <'hc la 
<livisione si effettui senza indugio. 

Decorso il detto periodo gli eredi pos
sono stabilire, per comune accordo, che il 
diritto rimanga ancora in comunione per la 
durata che sarà da essi fissata, entro i limiti 
indicati nelle disposizioni contenute nei co
dici. 

La comunione è regolata dalle disposizioni 
del Codice civile e da quelle che seguono. 

Art. 116. 

L'amministrazione e la rappresentanza de
gli interessi della comunione è conferita a uno 
dei coeredi od a persona estranea alla suc
cessione. 

Se i coeredi tra~wurano la nomina dell'am
ministratore o se non si accordano sulla no
mina medesinm, entro l'anno dall'apertur~~ 

della successione, l'amministrazione è confe
rita all'Ente italiano per il diritto di autore, 
con decreto del tribunale del luogo dell'aperta 
successione, emanato su ricorso di uno dei 
coeredi o dell'Ente medesimo. 

La stessa procedura è seguita quando si 
tratti di provvedere alla nomina di un nuovo 
amministratore. 

Art. 117. 

L'amminist.ratore cura la gestione dei di
ritti di utilizzazione dell'opera. 

Non può però autorizzare nuoYe edizioni, 
traduzioni o altre elaborazioni, nonchè l'adat
tamento dell'opera a.Ila cinematografia, alla 
radiodiffusione ed alla incisione su apparecchi 
meccanici, senza il consenso degli eredi rap
presentanti la maggioranza per valore delle 
quote ereditarie, salvi i provvedimenti del-
1' Autorità giudiziaria a tutela della mino
ranza, secondo le norme del Codice civile in 
materia di comunione. 

SEZIONE III. ' Contratto di edi.<-ion('. 

Art. 118. 

Il contratto con il quale l'autore concede 
ad un editore l'esereizio del rifritto di pu bbli
care per le stampe, per conto e a spe8e del-



Oommissfon_i riunite -196 - Senato del Regno 

LEGISLATURA xxx - Ia. DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI.- 28 GENNAIO 1941-XIX 

l'editore stesso, l'opera. dell'ingegno, è rego
lato, oltrechè dalle disposizioni contenute nei 
codici, dalle disposizioni generali di questo 
capo e dalle disposizioni particolari che seguono. 

Art. 119. 

Il contratto può avere per oggetto tutti i 
diritti di utilizzazione che spettano all'autore 
nel campo dell'edizione, o taluni di essi, con 
il contenuto è per la durata che sono deter
minati dalla legge vigente al momento del 
contratto. 

Salvo patto contrario, si presume che siano 
stati trasferiti i diritti esclusivi. 

Non possono essere compre.<; i i futuri diritti 
eventualmente attribuiti da leggi posteriori, 
che comportino una protezione del diritto di 
autore più larga nel suo contenuto o di mag
giore durata. 

Salvo pattuizione espressa, l'alienazione non 
si estende ai diritti di utilizzazione dipendenti 
dalle eventuali elaborazioni e trasformazioni 
di cui l'opera è suscettibile, compresi gli adat
tamenti alla cinematogra:fia, alla radiodiffu
sione ed alla registrazione su apparecchi 
meccanici. 

L'alienazione di uno o più diritti di utiliz
zazione non implica, salvo patto contrario, il 
trasferimento di altrf diritti che non siano 
necessariamen~e dipendenti dal diritto trasfe
rito, anche se compresi, secondo le disposizioni 
del titolo I, nella stessa categoria di facoltà 
esclusive. 

Art. 120. 

·· Se il contratto ha per oggetto opere che 
non sono state ancora create si devono osser
vare le norme seguenti: 

1° è nullo il contratto che abbia per 
oggetto tutte le opere o catego:i;ie di opere che 
l'autore possa creare, senza limite di tempo; 

2° senza pregiudizio délle norme rego
lanti i contratti di lavoro o di impiego, i con~ 
tratti concernenti l'alienazione dei diritti esclu
sivi di autore per opere da crearsi non possono 
avere una durata superiore ai dieci anni; 

3° se fu determinata l'opera da creare, 
ma non fu fissato il termine nel quale l'opera 

deve essere consegnata, l'editore ha sempre 
diritto di ricorrere all'autorità giudiziaria per 
la fissazione di un termine. Se il termine fu 
fissato, l'autorità giudiziaria ha facoltà di 
prorogarlo. 

Art. 121. 

Se l'autore muore o si trova nella impossi
bilità di condurre l'opera a termine, dopo che 
una parte notevole ed a sè stante è stata com
piuta e consegnata, l'editore ha la scelta di 
considerare risoluto il contratto, oppure di 
considerarlo compiuto per la parte consegnata, 
pagando un compenso proporzionato, salvo 
che l'autore abbia manifestato o manifesti 
la volontà che l'opera non sia pubblicata se non 
compiuta interamente, o uguale volontà sia 
manifestata dalle persone indicate nell'ar
ticolo 23. 

Se la risoluzione ha luogo a richiesta del
l'autore o dei suoi eredi l'opera incompiuta 
non può essere ceduta ·ad altri, sotto pena del 
risarcimento del danno. 

Art. 122. 

Il contratto di edizione può essere «per 
edizione » o « a termine ». 

Il contratto « per edizione >> conferisce all'edi
tore il diritto di eseguire una o più edizioni 
entro:vent'anil.i dalla consegna del manoscritto 
completo. 

Nel contratto devono essere indicati il 
numero delle edizioni e il numero degli esem
plari di ogni edizione. Possono tuttavia essere 
previste più ipotesi, sia nei riguardi del 
numero delle edizioni e del numero degli 
esemplari, sia nei riguardi (f el compenso. rela
tivo. 

··Se mancano tali indicazioni si intende che 
il contratto ·ha per oggetto una sola edizione 
per il numero massimo di duemila esemplari. 

Il contratto di edizione «a termine» con
ferisce all'editore il diritto ·di eseguire quel 
numero di edizioni che stima necessario du
rante il termine, che non può eccedere venti 
anni, e per il numero minimo di esemplari 
per edizione, che deve essere indicato nel con
tratto, a pena di nullità del contratto mede
simo. Tale termine di venti anni non si ap
~ca ai contratti di edizione riguardanti: 
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enciclopedie, dizionari; 
schizzi, disegni, vignette, illustrazioni, fo

tografie e simili, ad uso industriale; 
lavori di cartografia; 
opere drammatico-musicali e sinfoniche. 

In entrambe le forme di contratto l'edi
tore è libero di distribuire le edizioni nel nu
mero di ristampe che stimi conveniente. 

Art. 123. 

Gli esemplari dell'opera sono contrassegnati· 
in conformità delle norme stabilite dal rego
lamento. 

Art. 124. 

Se pm edizioni sono prevedute nel con
tratto, l'editore è obbligato ad avvisare l'au
tore dell'epoca presumibile dell'esaurimento 
dell'edizione in corso, entro un congruo ter-

. . 

mine, pr~ma dell'epoca stessa. 
Egli deve contemporaneamente dichiarare 

all'autore se intende o no procedere ad una 
nuova edìzione. 

Se l'editore ha dichiarato di rinunciare ad 
una nuova edizione ·o se, avendo dichiarato 
di voler procedere ad una nuova edizione, 
non vi procede nel termine di due anni dalla 
notifica di detta dichiarazione, il contratto 
s'intende risoluto. 

L'autore ha diritto al risarcimento dei 
danni per la mancata nuova edizione se non 
sussistano giusti motivi da parte dell'editore .. 

Art. 125. 

L'autore è obbligato: 
1° a consegnare l'opera nelle condizioni 

stabilite dal contratto e in· forma che non ne 
renda troppo difficile o costosa la stampa; 

20 a garantire il pacifico godimento dei 
diritti ceduti per tutta la durata del contratto. 

L'autore ha altresì l'obbligo e il diritt<t di 
correggere le bozze di stampa secondo le 
modalità fissate dall'uso. 

Art. 126. 

L'editore è obbligato: 
1° a riprodurre e porre in vendita l'opera 

col nome dell'autore, ovvero anonima o pseu-

donima, se ciò è previsto nél contratto, in 
conformità dell'originale e secondo le buone 
norme della tecnica editoriale; 

20 a pagare all'autore i compensi pat• 
tuiti. 

Art. 127. 

La pubblicazione o la riproduzione del
l'opera deve aver luogo entro il termine fissato 
dal contratto; tale termine non può essere 
superiore a due anlli, decorrentj dal giorno 
della effettiva consegna all'editore dell'esem- · 
plare completo e definitivo dell'opera. 

In mancanza di termini contrattuali, la 
pubblicazione o la riproduzione dell'opera 
deve aver luogo non oltre due anni dalla ri
chiesta scritta fattane all'editore. L'Autorità 
giudiziaria può peraltro fissare un termine 
più breve quando sia giustificato dalla natura 
dell'opera e da ogni altra circostanza del cas.o. 

È nullo ogni patto che contenga rinuncia 
alla fissazione di un termine o che contenga 
fissazione di un termine superiore al termine 
massimo sopra stabilito. 

Il termine di due anni non si applica alle 
opere collettive. 

.Art. 128. 

Se l'acquirente del diritto di pubblicazione 
o riproduzione non fa pubblicare o riprodurre 
l'opera nel termine concordato o in quello 
stabilito dal giudice, l'autore ha diritto di 
domandare la risoluzione del contratto. 

L'autorità giudiziaria può accordare . al
l'acquirente una dilazione, non superiore alla 
metà del termine predetto subordinandola, 
ove occorra, alla prestazione d'idonea garan
zia. Può altresì limitare Ja pronuncia di riso
luzione ·soltanto ad una parte del contenuto 
del contratto. 

Nel caso di risoluzione totale l'acquirente 
deve restituire l'originale dell'opera ed è obbli
gato al risarcimento dei danni a meno che 
provi che la pubblicazione o riproduziOne è 
mancata malgrado la dovuta diligenza. 

Art. 129. 

L'autore può introdurre nell'opera tutte le 
modificaziOni che crede, purchè non ne alte· 
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rino il carattere e la destinazionei fino a che 
l'opera non sia stata pubblicata per la stampa, 
salvo a sopportare le maggiori spese derivanti 
da~la modificazione. 

L'autore ha il medesimo diritto nei ri
guardi delle nuove edizioni. L'editore deve 
interpellarlo in proposito prima di procedere 
alle nuove edizioni. In difetto di accordo fra 
le parti il termine per eseguire le modificazioni 
è fissato dall'autorità giudiziaria. 

Se la natura dell'opera esige che essa sia 
aggiornata prima di una nuova edizione e 
l'autore rifiuti di aggiornarla, l'editore può 
farla aggiornare da altri, avendo cura, nella 
nuova edizione, di segnalare e distinguere 
l'opera dell'aggiornatore. 

Art. 130. 

Il compenso spettante all'autore è costi
tuito da una partecipazione, calcolata, salvo 
patto contrario, in base ad una percentuale 
sul prezzo di copertina degli esemplari ven ~ 
duti. Tuttavia il compenso può essere rap
presentato da una somma a stralcio. per l~ 

edizioni di: 
dizionari, enciclopedie, antologie, ed altre 

opere in collaborazione; 
traduzione, articoli di giornali o di riviste; 
discorsi o conferenze; 
opere scientifiche; 
lavori di cartografia; 
opere musicali o drammatico-musicali; 
opere delle arti figurative. 

Nei contratti a partecipazione l'editore è 
obbligato a rendere conto. annualmente delle 
copie vendute. 

Art. 131. 

Nel contratto di edizione il prezzo di coper
tirni è fissato dall'editore, previo tempestivo 
avviso all'autore. Questi può opporsi al prezzo 
fissato o modificato dall'editore, se sia tale 
da pregiudicare gravemente i suoi interessi 
e la diffusione dell'opera. 

Art. 132. 

L'editore non può trasferire ad altri; senza 
il consenso dell'autore, i diritti acquistati 

I 
i salvo pattuizione contraria oppure nel caso 
1 di cessione dell'azienda; Tuttavia, in questo 

ultimo caso, i diritti dell'editore cedente non 
possono essere trasferiti se vi sia pregiudizio 
alla reputazione o alla diffusione dell'opera. 

Art. 133. 

Se l'opera non trova smercio sul mercato 
al prezzo fissato, l'editore prima di svendere 
gli esemplari stessi a sottoprezzo o di mandarli 
al macero, deve interpellare l'autore se intende 
acquistarli per un prezzo calcolato su quello 
ricavabile dalla vendita a sottoprezzo o ad uso 
di macero. 

Art. 134. 

I contratti di edizione si estinguono: 
1° per il decorso del termine contrat

tuale; 
2° per l'impossibilità di portarli a compi

mento a cagione dell'insuccesso dell'opera; 
3° per la morte dell'autore, prima che· 

l'opera sia compiuta, salva l'applicazione delle 
norme dell'articolo 121; 

4° perchè l'opera non può essere pubbli
cata, riprodotta o messa in commercio per 
effetto di una decisione giudiziaria o di una 
disposizione di legge; 

5° nei casi di risoluzione contemplati 
dall'articolo 128 o nel caso previsto dall'arti
colo 133; 

6° nel caso di ritiro dell'op~ra dal com
mercio, a sensi delle disposizioni della sezione 
quinta di questo capo. 

.'.Art. 135. 

Il fallimento dell'editore non determina la 
risoluzione del contratto di edizione. 

Il contratto di edizione è tuttavia risolto 
se il curatore, entro un anno dalla dichiara~ 

zione del fallimento, non continua l'esercizio 
dell'azienda editoriale o non la cede ad un 
altro editore nelle condizioni indicate nel
l'articolo 132. 
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SEZIONE IV. - Contratti di rappresentazione 
e di esecuzione. 

Art. 136. 

Il contratto con il quale l'autore concede la 
facoltà di rappresentare in pubblico un'opera 
drammatica, drammatico-musicale, coreogra
fi.ca, pantomimica o qualunque altra opera 
destinata alla rappresentazione, è regolato, 
oltrechè dalle disposizioni contenute nei codici, 
dalle disposizioni generali di questo capo e 
dalle disposizioni particolari ehe seguono. 

Salvo patto contrario, la concessione di detta 
facoltà non è esclusiva e non è trasferibile ad 
altri. 

Art. 137. 

L'autore (~ obbligato: 

1° a consegnare il testo dell'opera qua
lora questa non sia ~ta.ta pubhlicata per le 
stampe; 

2° a garantire il padffro goùimeuto dei 
diritti f'erlnti pe1· tutta la durata del con
tratto. 

Art. 138. 

Il concessional"io (' obbligato: 
1°. a rappresentare l'opera senza appor

tarvi aggiunte, tagli o ya1•iazioni non consen~ 
tite dall'autore, e previo annuncio al pub
blico, ~elle forme d'uso, del titolo dell'opera, 
del nome dell'autore e del nome delJ'even
tuale traduttore o riduttore; 

2° a lascia1·e invigilare la rappresenta
zione dall'autore; 

3° a non mutare, senza gravi motivi, i 
principali interpreti dell'opera e i direttori 
dell'orchestra e dei cori, se furono designati 
d'accordo con l'autore. 

Art. 139. 

Per la rappresentazione dell'opera si ap
plicano le norme degli articoli 127 e 128, 
meno per quanto i·ignarda il termine fissato 

al 2° comma dell'articolo 127 che viene ele
vato a cinque anni, quando si tratti di opere 
drammatico-musicali. 

Art. 140. 

Se il cessionario ilei diritto di rappre
sentazione traseura, rnmostante la. richiesta 
dell'autm·e, Jdi ulteriormente rappresentare 
Fope1·a dopo una prima I"appresentazione, od 
un primo ciclo di rappresentazioni, l'autore 
della parte rnnska lf\ o IPttcraria, die dimostri 
la colpa del ees.sionario~ ha diritto di chiedere 
la. risoluzione del eontratto, :c·on le conse
guenze stabilite nel te1·zo comma dell'arti
colo 128. 

Art. 141. 

Il contratto d1e ha pe1· oggetto l'esecuzione 
di una composizione mnsieale è regolato dalle 
tlisposizioni di que.<;ta sezione in quanto siano 
applicabili alla natma ed all'og•getto del con
tratto medesimo. 

SEZIONE V. - Ritiro dell'opera dal commercio. 

Art. 142. 

L'autore, qualora concorrano gravi ragioni 
morali, ha diritto ili ritfrare l'opera dal com
mercio, salvo l'obbligo ili indennizzare coloro 
che hanno acquistati i diritti di riprodurre, 
diffondere, eseguire, rappresentare o spac
ciare l'opera medesima. 

Questo diritto è personale e non è trasmh;
sibile. 

Agli effetti llell'eserdzio di questo diritto 
l'autore deYe notificare il suo intendimento 
alle persone alle quali ha ceduto i diritti ed 
al Ministero della cultura popolare, il quale 
dù pubblica notizia delFintendimento rnede
::!imo nelle forme stabilitl> dal regolamento. 

Entro il termine di 1111 .anno a decone1·e 
dall'ultima data delle w;tifiehe e pubblica

. zioni, gli interessati poi-:so110 riconere all'au
torità giudiziaria per oppoNli all'esercizio 
della pretesa dell'autore o per ottenere la 
liquidazion<• ell il rism·dmcnto del danno. 
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Art .. 143. 

L'autorità giudiziaria, se r1conosce che sus
sistono le gravi ragioni morali invocate dal
l'autore, ordina il divieto della riproduzione, 
diffusione, esecuzione, rappresentazione o 
spaccio dell'opera, a condizione del paga-
1nento idi una indennità a ;favore degli inte
ressati, fissando la somma dell'indennizzo ed 
il termine per il pagamento. 

L'autorità giudiziaria può anche pronun
ciare provvisoriamente il divieto con decreto 
su ri~orso, se sussistono ragioni '.di urgenza, 
prima della scadenza del termine indicato 
nell'ultimo coniima dell'articolo precedente, · 
1n·evio, occorrendo, il pagamento di un'idonea 
cauzione. 

Se l'indennità non, è pag'ata nel termine fis
sato dall'autorità giudiziaria cessa di pieno 
diritto l'efficacia della sentenza. 

I .. a continuazione della riproduzione, diffu
sione, esecuzione, rappresentazione o spaccio 
dell'opera, dopo trascorso il termine per ricor
rere all'autorità giudiziaria, previsto nell'ul
timo comma dell'articolo precedente, o ,dopo 
dichiarato so1speso il. commercio dell'opera, è 
soggetta alle 1sanzioni civili e penali commi
nate da ql!esta legge per le violazioni del 
diritto di autore. 

SEZIONE VI. - Diritti dell'autore sull'aumento 
di valore delle opere delle arti figurative. 

Art. 144. 

Gli autori delle opere delle arti figurative, 
· realizzate a mezzo della pittura, della scul

tura, del disegno e della stampa, hanno diritto 
ad umi percentuale sul prezzo della prima 
vendita pubblica degli esemplari originali 
delle opere :stesse, quale presunto maggior 
valore conseguito dall'esemplare in eionfronto 
del suo prezzo originario di alienazione. 

L'organizzatore della vendita, il venditore 
e l'acquirente sono, tuttavia, ammessi a pro
vare ~he tale vendita pubblica non fu prece
duta da alcun altro atto di alienazione a ti
tolo oneroso, ovvero che il pr~zo originario 

di alienazione non fu inferiore a quello .con
seguito nella vendita pubblica. 

Art. 145. 

Gli autori delle opere indicate nell'articolo 
precedente hanno altresì diritto ad una. per
eentuale sul maggior valore che gli esemplari 
originali delle proprie opere abbiano ulterior
ù1ente conseguito nelle successive vendite pub
bliche, ragg11agliata alla ,differenza tra i prezzi 
dell'ultima vendita pubblica e di quella im
mediatamente precedente. 

Art. 146. 

Le percentuali previste dai precedenti arti
coli s'uno dovute !Soltanto se il prezzo di ven
dita sia superiore a Ure mihle per i disegni e 
le ;stampe, a lire .cinquemila per le pitture e 
a lire .diecimila per le sculture.· Esse sono a 
carico del proprietario venditore. 

Art. 147. 

Se il prezzo dell'esemplare Ol'ginale delle 
opere previste in questa .sezione, conseguito 

· in qualsiasi vendita, non considerata pubblica 
da questa legge, raggiunga lire 4.000 per i 
disegni e le stampe; lire 30 .. 000 (Per le pitture, 
lire 40.000 per le sculture e superi il quin
tuplo del prezzo originario di alienazione, 
comunque effettuata, tale maggior· valore è 
attribuito in misura del dieci per cento agli 
autori delle opere ed è a carico del proprie
tario venditore. 

Agli autori medesimi incombe la prova del 
prezzo raggiunto da;ll'esemplare e del con
corso delle condizioni previste da questo 
articolo. 

La percentuale è ridotta al cinque per cento 
se il venditore provi a sua volta di avere ac
quistato l'esemplare ad un prezzo non infe
riore alla metà di quello da lui realizzato. 

Per la determinazione del maggior valore 
si applicano le disposizioni dell'articolo 145. 

Le disposizioni di questo articolo non si 
applicano alle opere anonime o pseudonime, 



Oonirnissioni riunite - 201 - Senato del Regno 

LEGISLATURA xxx - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELI,E CORPORAZIONI - 28 GENNAIO 1941-XIX 

· · ·è d. t I salvo, per queste ultime, quanto ispòs o 
dall'articofo 8 deHa presente legge. 

Art. 148. 

Agli effetti della protezione prevista nei 
precedenti articoli si consi.derano opere origi
nali anche quelle repliicate dall'autore, ma 
non le riproduzioni ·comunque eseguite. Per 
quanto riguarda 1'n particolare le stampe, si 
considerano originali quelle tratte dall'inci
sione originaria e firmate dall'autore. 

Art. 149. 

Agli effetti di questa legge sono conside
rate vendite pubbliche: . 

a) le vendite effettuate nelle mostre ed 
esposizioni autorizzate ai sen.si del . Regio 
decreto-legge 21gennaio1934-XII, .n. 454, con
vertito nella legge 5 luglio 1934-XII, n. 1607; 

b) le vendite giudiziarie; 
e) le vendite effettuate •con il sistema dei 

pubblici incanti; 
d) le vendite delle opere, .comprese nelle 

Art. 151. 

La percentuale dovuta ·Sul prezzo della 
prima 1vendita pubblica a termini dell'arti
colo 144 è fissata nella misura dell'uno per 
eento sino ,alla somma di lire dnquantamila, 
del .due per cento :per la somma eccedente 
tale prezzo e sino alle lire centomila, ·e del 
dnqne per cento per l'eccedenza ulteriore di 
prezzo. 

Art. 152. 

Ì.e percentuali sul maggiore valore dovute 
a termini dell'articolo 145 sono <Cosi deter
minate: 

2 '/o per aumenti di valore non eccedenti L. 10.000 
3% )) )) superiori a )) 10.000 
4% )) )) )) )) 30.000 
5% )) )) )) )) 50.000 
G% )) )) )) )) 75.000 
7% )) )) )) )) 100.000 
s 'lo )) )) )) )) 125.000 
9% )) )) )) )) 15-0.000 

10% )) )) )) )) 175.000 

Art. 153. 

offerte al pubblico per l'incanto, ma sottratte Chi legalmente presiede alla vendita pub-· 
alla gara 1nediante preventiva trattativa pri- blica delle opere' delle arti figurative contem
Yata; plate in questa sezione ha l'obbligo di pre-

e) le vendite effettuate in occasione di lernre dal prezzo idi vendita degli esemplari 
mostre personali, organizzate .od eseguite da .. 

1 

originali le percentuali dovute ai sensi degli 
terzi. articoli 144 e 145 :e di versarne il relativo im-

Art. 150. 

I diritti previsti dagli articoli 144;. 145, 146 
e 14 7 spettano all'autore, e, dopo la sua morte, 
in mancanza di disposizioni testamentarie, al 
coniuge ed agli eredi legittimi, limitatamente 
ai primi tre gradi, secondo le norme del Co
dice 1civile; in difetto dei suC!Cessori sopra 
indicati, essi sono devoluti alla Cassa di pre
videnza e di assistenza del Sindacato nazio
nale fascista delle belle arti. 

Tali diritti durano per tutta la vita del
l'autore e per cinqi.rnnt'anni dopo la sua morte 
e non possoùo formare oggetto di alienazione 
o di preventiva rinuncia. 

porto all'ente italiano :per il diritto di autore,. 

li nel termfae stabilito dal regolamento. 
, Sino al momento in ,cui il versamento non 
I sia .stato effettuato, chi presiede la vendita è 

eoF1titnitc depoi;iitario, ad ogrii effetto di legge, 
delle somme prelevate. 

Art. 154. 

Le opere 1d'arte che in una vendita pub
blica abbiano raggiunto aJmeno il prezzo in
dicato dall'articolo, 146 debbono esse1·e denun
ciate, a cura :di chi legalmente p1·esiede alla 
vendita, all'ente italiano per il diritto di 
autore. Que8tu; provvede alla relativa registra
zione delle forme stabilite dal regolamento. 
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L'eseguita registrazione fa prova del prezzo 
raggiunto dall'opern, salYo i.mpugnatint di 
falso. 

Art. 15:>. 

I valori indieati negli arth-oli di questa 
sezi'.:ne possono esser<' mo<lifieati con Regio 
decreto rla emanarsi a norma dell'artkolo 3. 
n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV. n. 100. 

CAPO III. - DIFESE E SANZIONI GIUDIZIARIE. 

.SEZIONE I. - Difese e sanzioni civili. 

§ 1. - Norme re'lative ai diritti di utilizzazione 
economica. 

Art. 156. 

Chi ha ragione di temere la •dolazione di 
un diritto di utilizzazione economiea a lui 
spettante in virtù di questa legge, oppure in
tende impedire la continuazione o la ripeti
zione di una vfolazione già avvenuta, pnù 
agire in giudizio per -ottenere che il suo 1liritto 
sia\ accertato e sia interdetta la. violaziorn•. 

L'azione è regolata dalle norme <li questa 
sezione e dalle di.sposizioni del Codice di pro
cedura. civile. 

Art. 157. 

Chi si trova neWeser-cizio idei diritti di rap
presentazione o di esecuzione di un'opera 
adatta a pubblico spettacolo, compresa 1'opera 
cinematografica, o di un'opera o composi
zione musicale, può richiedere al prefetto 
della provincia, secondo le norme stabilite dal 
r.egolamento, la proibizione della rappresenta
zione ·o della esecuzione, ogni qualYolt.a man
chi la prova scritta del consenso da esso 
prestato. 

Il prefetto proYVerle sulla richiesta, in base 
alle notizie ed ai documenti a lui sottopostL 
permettendo o vietando la rappresentazione o 
l'esecuzione, salYo alla parte interessata <li 
adire l'nntorità giudiziaria pe1· i definithi 
provvedimenti idi sua competenza. 

Art. 158. 

Chi venga leso nelFesercizio di un diritto 
di utilizzazione economica a Jui spettante può 
agire in ·giudizio per ottenere ehe sia distrutto 
o rimosso lo stato di fatto da cui risulta la 
dolazione e per ottenere il risarcimento del 
danno. 

Art. 159. 

La r·imozione o la distruzione prevista nel
Farticolo precedente non può avere per og
getto d1e p;li e..semplari o copie illecitamente 
riprodotte o diffuse, nonehè .gli appareechi 
impiegati per Ja riproduzione o diffusione, 
1•lie, per Joro natura, non possono essere ado- . 
perati per diversa rip1·oduzione o diffusione . 

. Se una parte deJl'esemplare, della copia o 
dell'apparecchio ·di cui si tratta può essere 
impiegata per una diversa riproduzione o dif
fusione, l'interessato può ehiedere a sne spese 
la separazione di (1uesta parte nel proprio 
i 11 te resse. 

Se l'esemplare o la copia dell'opera o l'ap
parecchio, di 1cui si chiede la rimozione o la 
11i~truzione, hanno sini?olare pregio artistico 
o seientifieo, il giudice ne puù ordinare d'uffi
eio il deposito in un pubblico museo. 

TI danneggiato può sempre ehiedere ehe gli 
t•st>mplari, le copie e gli apparecchi soggetti 
alla ,distruzione gli siano aggiudicati per un 
determinato prezzo in conto del risarcimento 
<lorntogli. 

I provvedimenti della distruzione e della 
aggiudicazione non colpiscono gli esemplari 
o le copie contraffatte acquistati in buona 
fede per uso personale. 

.Art. 160. 

La rimozione o la distruzione non può es
~ere domandata nell'ultimo anno della durata 
1fol diritto. In tal caso, deve essere ordinato 
il sequestro dell'opera o del prodotto sino alla 
scadenza della durata medesima. Qualora 
siano stati risarciti i danni derivati dalla 
violazione del diritto, il sequestro può essere 
autorizzato anche ad una data anteriore a 
quella sopraindicata. 
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Art. 161. 

A<rli effetti dell'esercizio delle azioni pre-
o • 

viste negli articoli precedenti, può essere ordi-
nata dall'autorità giudiziaria la ;descrizione, 
l'accertamento., la perizia od anche il seque
stro di .ciò che si ritenga costituire violazione 
del diritto di utilizzazione. 

Il sequestro non può essere concesso nelle 
opere •che risultano idal contributo di più per
sone, salvo i :easi di particolare gravità o 
quando la violazi.one del diritto di autore è 
imputabile a tutti i coautori. 

L'autorità giudiziaria può anche ordinare, 
in easi pru·ticolarmente gravi, il sequestro dei 
proventi dovuti all'autore dell'opera o del 
prodotto contestato. 

Art. 162. 

I provvedimenti previsti nel precedente ar
ticolo sono autorizzati, su ricorso della parte 
interessata, ·con decreto del pretore del man
damento dove i provvedimenti stessi devono 
essere eseguiti, per qualunque valore, a meno 
che )'i sia lìte pendente fra le parti, nel qual 
caso sono auLrizzati con decreto del pretore 
o del giudice istruttore, quando la lite penile 
innanzi a magistratura collegiale. 

Se vi sia urgenza, i pr.o.vvedimenti possono, 
anche 'in questo caso, essere autorizzati dal 
pretore del mandamento dove devono ìese
guirsi. 

Con lo stesso decreto può essere imposta 
al richiedente la· prestazione idi una idonea 
cauzione. 

Salvo il caso di pericolo nel ritardo, l'au
torità giudiziaria prima di provvedere sul 
ricor.so, dere chiamare in ca.me1·a di conS'iglio 
per sommarie informazioni la parte a· carico 
1lella qnale i1 provvedimento dovrebbe essere 
eseguito per essere sentita nel contraddittorio 
della parte istante. 

Il decreto è notificato·, prima dell'esecu
zione o contemporaneamente all'esecuzione 
stessa, alla parte contro la quale deve essere 
eseguito. La esecuzione è fatta per· mezzo di 
ufficiale giudiziario con l'assistenza, ove oc
corra, di uno o più periti, nominati nel de
eretn suddetto. 

Trattandosi di . pubblici spetta.coli, non si 
applicano aU'esecuzione del decreto le limi
tazioni di giorni e di ore fissate per atti di 
questa natura dal Codice di procedura ciYile. 

Art. ·rn3. 

Sempre quando non sia .altrimenti ordi
nato nel decreto .di sequestro, ai fini dell'eser
cizio della giustizia penale, i provvedimenti 
previsti nei precedenti articoli perdono ogni 
efficacia, S'enza bisogno di pronuncia dell'au
torità giudiziaria, qualora entro otto giorni 
da quello delJa loro esecuzione, non venga 
promosso idavanti al giudice competente il 
giudizio di .convalida dei provvedimenti me
desimi contro colui ai danni del qua.le si è 
proceduto. 

Art. 164. 

Se le azioni previste in questa sezione e 
nella seguente sono promosse da uno degli 
enti di diritto pubblico indicati negli articoli 
180 e 184 ,si osservano le regole seguenti: 

1° i funzionari appartenenti agli enti 
sopramenzionati possono esercitare le azioni 
di cui Bopra, nell'interesse degli aventi diritto 
senza bisogno di mandato, bastando che con
sti della loro qualità; 

2° l'ente di diritto pubblico è dispensato 
dall'obbligo di p:i·estare ,cauzfone per la ese
cuzione degli atti per i qumli questa cautela 
è prescritta o autorizzata; 

3° l'ente di diritto pubblico può valersi 
del procedimento di ingiunzione nelle condi
zioni previste dagli articoli 3 ,e 12 del Regio 
decreto 7 agosto 193(), n. 1531, secondo le 
dispòsiz.ioilli del regolamento, il quale designa 
il funzionario ed il pubblico ufficiale auto
rizzati a .compiere 1e attestazioni e a ricevere 
gli atti previsti negli articoli suddetti. 

Art. 165. 

L'autore dell'opera oggetto del diritto di 
utilizza.zfone, anche dopo la cessione di tale 
diritto, ha sempre la facoltà di intervenire 
nei giudizi pronrnssi dal cessionario, a. tutelfl 
dei suoi interessi. 

VI - (Oomm. riunit6 - 17•) - 30* 
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Art. 166. 

Sull'istanza della parte interessata, o di 
ufficio, il giudice può ordinare che ;la sentenza 
venga pubblicata per la sola parte disposi
tiva in uno o più giornali ed anche ripetuta
mente a spese della parte soccombente. 

Art. 167. 

I diritti di utilizzazione economka ricono
sciuti da questa legge possono anche essere 
fatti valere giudizialmente da rchi rsi tr·ovi nel 
possesso legittimo dei diritti stessi. 

§ 2. - Norme particolari ai giudizi 
concernenti l'(!)Sercizio del diritto morale. 

Art. 168. 

Nei giudizi concernenti l'esercizio del di
ritto morale sono applicabili, in quanto lo 
consente la natura di questo diritto,, le norme 

· contenute nella· sezione precedente, salva la 
applicazione delle disposizioni dei seguenti 
articoli.. 

Art. 169. 

L'azione a difesa dell'esercizio dei diritti 
che si riferiscono alla paternità dell'opera 
può dar Juogo alla 1sanzione della rimozione 
e distruzione solo quando la violazione non 
possa essere .convenientemente riparata me
diante aggiunte o so1ppressioni sull'opera delle 
indicazfoni iehe si riferiscono .alla ;paternità 
dell'opera stessa o con altri mezzi di pub
blicità. 

Art. 170. 

L'azione a difesa dei .diritti che si riferi
~cono all'integrità dell'oper·a può condurre 
alla rimozione o distruzione dell'esemplare 
deformato, mutilato o cOlmunque modificato 
dell'opera, .solo quando non sia possibile ri
pristinare detto esemplare nella forma pri
mitiva, a spese della parte interessata ad evi
tare la rimozione o la distruzione. 

SEZIONE II. - Dif .ese ~ sanzioni penali. 

Art. 171. 

È punito conia multa da lire 500 a lire 20.000 
chiunque1 senza averne diritto, a qualsiasi 
scopo e in qualsiasi forma: 

a) riproduce, trascrive, recita in pubblico, 
diffonde, vende o mette in vendita o pone al
trimenti in commercio un'opera altrui o ne 
rivela il contenuto prima che sia reso pubblico, 
o introduce e mette in circolazione nel Regno 
esemplari prodotti all'estero contrariamente 
alla legge italiana; 

b) rappresenta, esegue o recita in pub
blico o diffonde, con o senza variazioni od 
aggiunte, un'opera altrui, adatta a pubblico 
spettacolo od una composizione musicale. La 
rappresentazione o esecuzione comprende la 
proiezione pubblica dell'opera cinematografica, 
l'esecuzione in pubblico delle composizioni 
musicali inserite nelle opere cinematografiche 
e la radiodiffusione mediante altoparlante 
azionato in pubblico; 

c) compie i fatti indicati nelle precedenti 
lettere mediante una delle forme di elabora
zione previste da questa legge; 

d) riproduce un numero di esemplari o 
esegue o rappresenta un numero di esecuzioni 
o di rappresentazioni maggiore di quello che 
aveva il diritto, rispettivamente di riprodurre 
o di rappresentare; 

e) riproduce con qualsiasi processo di du
plicazione dischi o altri l:lipparecchi analoghi o 
li smercia; 

f) in violazione dell'articolo 79 ritra
smette su filo o per radio o registra su dischi 
fonografici o altri apparecchi analoghi le tra
smissioni o ritrasmissioni radiofoniche o smer
cia i dischi fonografici o altri apparecchi inde
bitamente registrati. 

La pena è della reclusione fino ad un anno o 
della multa non inferiore a lire cinquemila se i 
reati di cui sopra sono commessi. sopra una 
opera altrui non destinata alla pubblicità, ov
vero con usurpazione della paternità dell'opera, 
ovvero con deformazione, mutilazione o altra 
modificazione dell'opera medesima, qualora ne 
risulti offesa all'onore od alla reputazione del
l'autore. 
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Art. 172. 

Se i fatti preveduti nell'articolo precedente 
sono commessi per colpa la pena è dell'am
menda sino a lire diecimila. 

Con la stessa pena è punito chiunque: 
a) esercita l'attività di intermediario in 

violazione del disposto degli articoli 180 e 183; 
b) non ottempera agli obblighi previsti 

negli articoli 153 e 154; 
e) viola le norme degli articoli 175 e 176. 

È punito con l'ammenda :fino a lire duemila 
chiunque violi le norme degli articoli 177 e 178. 

Art. 173. 

Le sanzioni previste negli articoli prece
denti si applicano quando il fatto non costi
tuisce reato più grave previsto dal Codice 
penale o da altre leggi. 

Art. l74. 

Nei giudizi penali regola.ti da questa !Se
zione la persona offesa, eostituitasi parte ci
vile, può sempre ·chiedere al giudice penale 
l'applicazione ùei provvedimenti e delle san
zioni previsti .dagli articoli 159 e 160. 

TITOLO IV. 

DIRITTO DEMANIALE 

Art. 175. 

Per ogni rappresentazione, esecuzione o 
radiodiffusione di un'opera adatta a pubblico 
spettacolo o di un'opera musicale, quando, 
per qualsiasi motivo, essa sia di pubblico 
dominio, deve essere corrisposto allo Stato, 
da chi rappresenta, esegue o radiodiffonde 
l'opera, con le norme stabilite dal regola
mento, un diritto demania1e sugli incassi 
lordi e .sulle quote degli incassi corrispondenti 
alla parte che l'opera occupa nella rappre
sentazione, esecuzione o radiodiffusione com
plessiva, qualunque sia lo scopo della rappre-

sentazLc1ne, esecuzione o radiodiffusione e qua
lunque s'ia il paese di origine dell'opera. 

L'ammonta.re del diritto 'demaniale è deter
minato con decreto Reale da emanarsi a 
norma dell'articolo 3, n. 1, del.la legge 31 gen
naio 1926-IV, n. 100. 

La determinazione dell'ammontare del di
ritto demaniale sulla esecuzione di ,pezzi stac
cati di opere musicali o ·<li brevi composizioni, 
è attribuita all'ente italiano per il diritto di 
autore, secondo le norme del . regola.mento, 
sulla ba.se dell'ammontare del coanpenso nor
malmente richiesto dall'ente suddetto per le 
opere tutelate, eseguite in analoghe condi
zioni. 

Art. 176. 

Il diritto demaniale è dovuto anche sulle 
rappresentazioni od esecuzioni pubbliche e 
sulle radiodiffusioni di elaborazioni tutela.te 
delle opere di pubblico dominio indicate nel
l'articolo precedente. In tal caso, fermi re
stando i diritti dell'autore deUa elaborazione, 
l'ammontare del diritto demaniale è determi
nato nella metà di quanto 1sarebbe dovuto .se 
la rappresentazione, esecuzione o radiodiffu
sione avesse avuto per oggetto l'·opera di pub
bliico dominio nella sua forma originale. 

Art. 177. 

Sullo spaccio di ogni esemplare di opere 
letterarie, scientifiche, didattiche e musicali 
di pubblico dominfo1, pubblicate in volumi, 
deve essere corrisposto dall'editore, a favore 
dellru cassa di assistenza e di previdenza degli 

. autori, .scrittori e musicisti, un diritto del 
3 per ·cento in cifra tonda .sul ,prezzo di co
pertina. Ne sono esenti i volumi il cui prezzo 
non è superiore a lire 10. 

Sullo spaccio di esemplar:l di elaborazioni 
tutelate delle opere suddette l'ammontare del 
diritto è ridotto alla metà. 

Art. 178. 

Ai fini della corresponsione del diritto pre
visto all'articolo precedente, ogni eseml_}lare 
delle opere suddette destinato allo spaccio 
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deve essere contrassegnato dall'ente italiano 
per il diritto di autore, secondo le norme del 
regolamento, e a cura dell'editore. 

Il diritto è corrisposto per ogni esemplare 
effettivamente venduto secondo le norme del 
regolamento. 

Art. 179. 

La corresponsione del diritto previsto nel
l'articolo 177 può essere effettuata global" 
mente mediante convenzione stipulata tra le 
Associazioni sindacali interessate. 

TITOLO V. 

ENTI DI DIRITTO PUBBLICO PER LA PRO
TEZIONE E L'ESERCIZIO DEI DIRITTI DI 

AUTORE 

ATt. 180. 

L'attività di intermediario, comunque at
tuata, sotto pgni forma ,diretta o indiretta di 
intervento, mediazione, mandato, rappresen
tanza ed anche di cessione per l'esercizio dei 
diritti di rappresentazione, di esecuzione, di 
recitazione, di radiodiffusione e di ripr1odu
zione meccanica e cinematografica. di opere 
tutelate, è riservata in via esclusiva all'ente 
italiano per il diritto .di autore (E. I. D. A.). 

Tale attività è esercitata per effettuare: 
1° la concessione, per conto e nell'inte

resse degli aventi diritto, di licenze e auto
rizzazioni per l'utilizzazione economica di. 
opere tutelate; 

2° la percezione dei proventi derivanti 
da dette licenze ed autorizzazioni; 

3° la ripartizione dei proventi medesimi 
tra gli aventi diritto. 

L'attività dell'ente si esercita altresì se
condo le. norme stabilite dal regolamento, in 
quei paesi stranieri nei qua.li esso ha una 
rappresentanza organizzata .. 

La sud.Jdetta esclusività di poteri non pre
giudica la facoltà ~pettante all'autore, ai suoi 
successori o agli aventi causa., di esercitare 
direttamente i diritti loro riconosciuti da que
sta legge. 

Nella ripartizione dei proventi prevista al 
n. 3 del secondo; comma una quota parte deve 
essere in ogni caso riservata all'autore. I li
miti e le modalità della ripartizione sono de
terminate dal regolamento. 

Quandi0i, però, i diritti di utilizzazione eco
nomica dell'opera possono :dar luogo a per
cezione di proventi in paesi stranieri in fa
vore di cittadini italiani domiciliati o resi
denti nel Reg110, nell'Africa italiana o nei 
possedimenti italiani, ed i titolari .di tali di
I'itti non provvedano, per qualsiasi motivo 
alla percezione dei proventi, ·trascorso · un 
anno dalla loro esigibilità è conferito all'Ente 
italiano per ill' diritto di autore il potere di 
esercitare i diritti medesimi per conto e nel
l'int<'resse dell'autore o dei suoi successori 
od aventi causa. 

I proventi di cui al precedente comma, 
riscossi dall'E. I. D. A., detratte le spese di 
riscossione, saranno tenuti a disposiz'ìone de
gli aventi diritto, per un periodo di tre anni; 
tras.corso questo termine ;senza che siano stati 
reclamati dagli aventi diritto, saranno versati 
alla Confederazione nazionale fascista profes
sionisti ed artisti, per scopi di assistenza alle 
categorie degli autori, scrittori e musicisti. 

Art. 181. 

Oltre alle funzioni indicate nell'articolo 
precedente ed a quelle demandategli da questa 
legge o da altre disposizioni, l'Ente italiano 
per il diritto di autore può esercitare altri 
còmpiti connessi con la protezione delle opere 
dell'ingegno, in base al suo statuto. 

L'Ente può assumere per conto dello Stato 
o di enti pubblici o privati servizi di accerta
mento e di percezione di tasse, contributi, 
diritti. 

Art. 182. 

L'Ente italiano per il diritto di autore è 
sottoposto alla vigilanza del Ministero della 
cultura popolare, secondo le norme del rego
lamento. 

Il suo statuto è approvato con decreto 
Reale, su proposta del Ministro della cultura 
popolare, di concerto con quelli degli affari 
esteri, dell'Africa italiana, di grazia e giustizia, 
delle finanze e dell'educazione nazionale. 
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Art. 183. Art. 186. 

L'esercizio della attività per il colloca- Le convenzioni internazionali per la prote-
mento presso le compagnie e le imprese tea- zio ne delle opere dell'ingegno regolano la. sfera 
trali di opere drammatiche, non musicali, ita- di applicazione di questa legge alle opere di 
liane, è sottoposto alla preventiva autorizza- autori stranieri. 
zione del Ministero della cultura popolare, Se le convenzioni contengono un patto gene-
se~nd~ le nor~e d.el regola~ento. l' '.I· rico di reciprocità o di parità di trattamento, 

ta e .auto~izzaz10ne ~on e sottopo~to au- detto patto è interpretato secondo le norme di 
tore, ed 1 suoi successori per causa d1 morte. il · 1 d' f eqmva enza 1 atto delle due protezi~i 

Vi sono per altro soggetti i traduttori di stabilite negli articoli seguenti. 
opere straniere. I 

L'esercizio della attività di collocamento è I 
I 

soggetto alla vigilanza del Ministero della cul- i 
tura popolare, secondo le norme del rego- I 

Art. 187. 

lamento. I In difetto di convenzioni internazionali, le 

I 
opere di autori stranieri che non rientrano 

Art. 184. nelle condizioni previste nel secondo comma 

I 
dell'articolo 185 godono della protezione san-

Chiunque collochi in paesi stranieri opere · d 
1 cita a questa legge, a condizione che lo Stato 

italiane drammatiche, non musicali, deve farne 

1

1 di cui è cittadino l'autore straniero conceda 
denunzia entro tre giorni all'Ente italiano per alle opere di autori italiani una protezione e:ffet
gli scambi teatrali, il quale trasmette mensil- tivamente equivalente e nei limiti di detta 
mente l'elenco delle denuncie ricevute al Mini- equivalenza. 
stero della cultura popolare con le· sue even
tuali osservazioni e proposte. · 

L'Ente italiano per gli scambi teatrali 
esercita inoltre altre funzioni che gli sono 
demandate dal suo statuto. 

All'Ente italiano per gli scambi teatrali si 
applicano le disposizioni dell'articolo 182. 

TITOLO VI. 

SFERA DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE 

Art. 185. 

Questa legge si applica a tutte le opere di 
autori italiani, dovunque pubblicate per la 
prima volta, salve le disposizioni dell'ar
ticolo 189. 

Si applica egualmente alle opere di autori 
stranieri domiciliati in Italia, che siano state 
pubblicate per la prima volta in Italia. 

Può essere applicata ad opere di autori 
stranieri fuori delle condizioni di protezione 
indicate nel comma precedente, quando sussi
stano le condizioni previste negli articoli 
seguenti. 

Se lo straniero è apolide o di nazionalità 
controversa, la norma del comma precedente 
è riferita allo Stato nel quale· l'opera è stata 
pubblicata per la prima volta. 

Art; 188. 

1 L'equivalenza di fatto, osservate le norme 
j che seguono, è accertata e regolata con decreto 
1 Reale da emanarsi a norma dell'articolo 3, 
I n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100. 
I La durata della protezione dell'opera stra-
1 niera non può in niun caso eccedere quella di 
Il cui l'opera gode nello Stato di cui è cittadin 

l'autore straniero. 
1 Se la legge di detto Stato abbraccia nella 

I 
durata della protezione un periodo di licenza 
obbligatoria, l'opera straniera ~ sottoposta in 

! Italia ad una norma equivalente. 
\ Se la legge di detto Stato sottopone la pro-
1 tezione alla condizione dell'adempimento di 
I formalità, di dichiarazioni di riserva o di depo-
1 sito di copie dell'opera, o ad altre fornialità 
I qualsiasi, l'opera straniera è sottoposta in 
i Italia a formalità equivalenti determinate col 
I decreto Reale. 

i 
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Il decreto Reale può altresi sottoporre la 
protezione dell'opera straniera all'adempi
mento di alt~e particolari formalità o condi
zioni. 

Art. 189. 

Le disposizioni dell'articolo 185 si appli
cano all'opera cinematografica, al disco fono
grafico o apparecchio analogo, ai diritti degl~ 
interpreti, attori o artisti esecutorj, alla foto
grafia ed alle opere dell'ingegneria, in quanto 
si tratti di opere o prodotti realizzati in Italia 
o che possano considerarsi nazionali a termini 

. di questa legge o di altra legge speciale. 
In difetto della condizione sopraindicata sono 

applicabili a dette opere, diritti o prodotti, 
le disposizioni degli articoli 185, 186 e 187. 

TITOLO VII .. 

COMITATO CONSULTIVO PERMANENTE 
PER IL DIRITTO DI AUTORE 

Art. 190. 

È istituito presso il Ministero della cultura 
popolare un Comitato consultivo permanente 
per il diritto di autore. 

Il Comitato provvede allo studio delle ma
terie attinenti al dirittp di autore, o ad esso 
connesse e dà pareri sulle questioni relative 
quando ne sia richiesto dal Ministro della cul
tura popolare o quando sia prescritto da spe
ctali disposizioni. 

. Art. 191. 

Il Comitato è composto: 
a) di un presidente designato dal Ministro 

della cultura popolare; 
b) dei vice presidenti delle Corporazioni 

delle professioni e delle arti, dello spettacolo 
e della carta e stampa; 

e) di un rappresentante del P. N. F.; 
d) di un rappresentante dei Ministeri degli 

affari esteri, dell'Africa italiana, di grazia e 
giustizia, delle finanze, delle corporazioni e di 
due rappresentanti del Ministero dell'educa
zione nazionale; 

. e) dei direttori generali per il teatro, per 
la cinematografia1 per la stampa italiana, del
l'ispettore per la radiodiffusione e la televisione 
del Ministero della cultura popolare, e del 
capo dèll'ufficio della proprietà letteraria, scien
tifica ed artistica; 

f) dei presidenti delle Confederazioni dei 
professionisti ed artisti e degli industriali, e 
di tre rappresentanti per ciascuna delle Con
federazioni suddette particolarmente compe
tenti in materia di diritto di autore, nonchè 
di un rappresentante della Confederazione dei 
lavoratori dell'industria, designato dalla Fe
derazione nazionale fascista dei lavoratori dello 
spettacolo; · . 

g) del presidente dell'Ente italiano per 
il diritto di autore; 

k) di tre esperti in materia di diritto di 
autore designati dal Ministro della cultura po
polare. 

I membri del Comitato sono nominati con 
decreto del Ministro per la cultura popolare e 
durano in carica un quadriennio. 

Art. 192. 

Il Comitato si riunisce in sessione ordinaria 
ogni anno alla data stabilita dal Ministro per 
la · cultura popolare ed in via straordinaria 
tutte le volte che ne sarà richiesto dal Ministro 
stesso. 

Art. 193. 

Il Comitato può essere convocato: a) in 
adunanza generale; b) in commissioni speciali. 

Partecipano all'adunanza generale tutti i 
membri del Comitato. Le commissioni s~
ciali sono costituite per lo studio di determi
nate questioni, di volta in volta, con provve
dimento del presidente. 

Il Ministro della cultura popolare, su pro
posta del presidente del Comitato, può invi
tare alle riunioni anche persone estranee al 
Comitato, particolarmente competenti nelle 
questioni da esaminare, senza diritto a voto. 

Art. 194. 

La segreteria è affidata al capo dell'ufficio 
della proprietà letteraria, scientifica ed arti
stica presso il Ministero della cultura popolare. 
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.Art. 195. 

.Ai membri del Comitato sono corrisposti 
gettoni di presenza per ogni giornata di adu
nanze ai sensi delle disposizioni in vigore. 

TITOLO VIII. 

DISPOSIZIONI GENERALI, TRANSITORIE 
E FINALI 

.Art. 196. 

È considerato come luogo di prima pubbli
cazione, il luogo dove sono esercitati per la 
prima volta i diritti di utilizzazione previsti 
negli articoli · 12 e seguenti di questa legge. 

Nei riguardi delle opere dell'arte figurativa, 
del cinema, del disco fonografico o di altro 
apparecchio analogo riproduttore di suoni o di 
voci, della fotografia e di ogni altra opera 
identificata dalla sua forma materiale, si 
considera come equivalente al luogo della 
prima pubblicazione il luogo della fabbrica
zione. 

.Art. 197. 

I contratti di edizione, di rappresentazione 
e di esecuzione sono sottoposti alla tassa &Ta
duale di registro del 0,50 per cento. 

.Art. 198. 

Nel bilancio di previsione del Ministero 
della cultura popolare è stanziata, in appo
sito capitolo della parte ordinaria, a comin
ciare dall'esercizio in cui questa legge andrà 
in vigore, una somma di lire un milione, sui 
proventi del diritto previsto dagli articoli 17 5 
e 176, da erogarsi? con le modalità stabilite dal 
regolamento, in favore delle casse di assi
stenza e di previdenza delle associazioni sin
dacali degli autori e scrittori e dei musicisti. 

Art. 199. 

La presente legge si applica anche alle 
opere comunque pubblicate prima e dopo 
l'entrata in vigore della legge medesima. 

Rimangono pienamente salvi e impregiu
dicati gli effetti legali degli atti e contratti 

fatti o stipulati prima di detta entrata in vi
gore, in conformità delle disposizioni vigenti. 

.Art. 200. 

Sino alla entrata in vigore del nuovo Codice 
di procedura civile le funzioni attribuite dal
l'articolo 162 ai giudice istruttore sono eserci
tate dal Presidente del collegio davanti al 
quale pende la lite. 

.Art. 201. 

Riguardo alle opere pubblicate ed ai pro
dotti già fabbricati prima della entrata in 
vigore di questa legge, che vengono sottoposti 
per la prima volta all'obbligo del deposito o 
di altre formalità, detto deposito e dette 
formalità devono essere adempiute nei . tet
mini e secondo le norme stabilite dal rego
lamento. 

.Art. 202. 

.Agli effetti dell'articolo 14 7 non sono presi 
in considerazione i prezzi conseguiti nelle 
vendite effettuate anteriormente alla entrata 
in vigore di questa legge . 

.Art. 203. 

Con Regio decreto potranno essere emanate 
norme particolari per regolare il diritto esclu
sivo di televisione. 

Finchè non saranno emanate le disposi
zioni previste nel precedente comma, la tele
visione è regolata dai principi generali di 
questa legge in quanto applicabìli. 

Art. 204. 

A decorrere dall'entrata in vigore di questa 
legge la società italiana autori ed editori 
assume la denominazione di E. I. D . .A. (Ente 
italiano per il diritto di autore). 

.Art. 205. 

Sono abrogate la legge 18 marzo 1926-IV, 

n. 526, di conversione in legge del Regio 
decreto-legge 7 novembre 1925-IV, n. 1950, 
contenente disposizioni sul diritto di autore 



Commissfoni riunite - 210 - Senato del Regno 

LEGISLAT1JRA XXX - IR DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 28 GENNAIO 1941-XIX 

e le successive leggi di modificazione della i Art. 206. 
suddetta legge. 

1 

Sono altresì abrogate la legge 17 giugno Il regolamento per la esecuzione della pre-
1937-XV, n. 1251, di conversione in ·legge del ·sente legge determina le sanzioni per la vio1a
Regio decreto-legge 18 febbraio 1937-XV, I zione delle norme del regolamento stesso. 
contenente norme relative alla protezione dei I Dette sanzioni potranno comportare l'am
prodotti dell'industria fonogrl:lifica e la legge I menda non superiore alle lire duecento . 
. 2 giugno 1939-XVII, n. 739, di conversione I La presente legge entra in vigore contem
del Regio decreto-legge 5 dicembre 1938- poraneamente al regolamento, il quale dovril. 
XVII, n. 2115i contenente provvedimenti essere emanato entro sei mesi dalla pubbli
per la radiodiffusione differita di esecuzioni cazione di essa. 
artistiche, nonchè ogni altra legge o disposi- Entro lo stesso termine sarà altresì emanato 
zione di legge contraria ed incompatibile con le un nuovo statuto dell'Ente italiano per i1 
disposizioni di questa legge. diritto di autore. 
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Adinolfi, Alberti, 
Bazan, Belluzzo., Bodrero, Columba, Crispolti, 
Curatulo, De Riseis, De Santis, Di Marzo, Fe
dele, Galli, Gatti Gi1rolamo, Giordano, Giovara, 
Leicht, Lombardi, Mambretti, Maraviglia, 
Marro., Mazzoni, Micheli, Montresor, Orano, 
Ovio, Pende., Perez, Petrone Michele; Quarta, 
Sailer, San Martino Valperga, Spasiano, Ver
sari, Vinassa de Regny e Vinci. 

È presente anche il Sottosegretario d'i Stato 
per l'educazione nazionale. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bada
loni, Bairbi, Cappa, Cian, Contini Bonacossi, 
Gigante. Goidanich, Moresco, Muscatello, Ru
bino, Venturi e Viola. 

,CURATULO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente ,che· è approvato. 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESiDENTE. Dà notizia che il senatore 
Morgagni ha cessato di far parte della Com
missione e che ne ·sono entrati a far parte i 
senatQlri Maraviglia e Lombardi ai quali dà il 
benvenuto. 

VI - Riun. 23• - 32 
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Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Finanziamento. delle esercitazioni . di lavoro 
che si svolgono nelle scuole in applicazione 

·della "Carta della scuola"» (1215). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

LElCHT, relatore. Nella Carta . della sooola, 
solenne documento che . contiene i principi· .su
premi che reggono ila politica scolastica del 
Governo fascista, fu affeirmato il principio del 
lavoro. Quale fu il pensiero che ha mo•sso il 
Governo nel porre questo principio, tutti 
sanno. Si tratta di •colmare il distacco ecces
sivo fra lavoro manuale e lavoro intellettuale, 
di dare ai giovani ,scolari o studenti, che, vin
colati ai •banchi della . scuola, per molti anni, 
da un lavoro mentale diuturno, perdono il con
tatto con la vita isana ed opero.sa del · lava:ra
tore manuale., e, chi.usi nelle fredde pareti di 
un'aula si formano un quadro della vita del 
tutto aberrante da quello che la natura ha 
segnato all'uomo, il ,modo di vivere, almeno 
per< qualche ·ora alla settimana, una vita attiva 
nOO'!male. 

Attività ifì:sicamente oiperosa ·più utile an
cora degili · e~·erciizi 1:1portivi che, necessaria
mente, hanno sempre in sè qualcosa d'a:r.tifi-

. ciale. Con essa gli arti s'addestrano, i muscoli 
si raff Oll"Zano, la vi.sta si vivi.fica e· l'anima si 
fa serena, anche in mezzo alle ansie della vita 
quotidiana. 

Se questi presupposti della Dichiarazione 5a 
della Carta della scuola son chiari alla mente 
di tutti, non !è però altrettanto facile i1 met
terli in pratica, in ispecie nelle grandi città, 

· do7-e biso-gna offrir modo d'eseiricitar,si nel la
voro manuale a migliaia e migliaia di alunni. 

Nello scorso anno scolastko molti esiperi
menti furono fatti in tutte le provincie del 
Re1gno e ne fu dato conto in un volume pub
blicato a oura del Ministero dell'educaizione. na
zionale. Ne it':isulta che molte migliaia di 
alunni delle scuole primarie, medie, superiori 
si addestrarono in lavori agri.coli (i:m,pianti 
d'alberi da fmutto, o d'esseniie forestali, 01rti
cuìtura, mi€titura, ecc.) in lavori d'artigianato 
(legatoria, falegnameria, ·caripente-ria, mecca
nica, ecc.), in lavori di carattere marinare
sc'.:>. Quanto alle alunne, esse si dedicarono a 

lavori loro adatti sia di carattere a.rligiano, 
che di carattere agricolo. . 

Non furono ancora fatti saggi importanti 
fra gli stuidenti delle Regie univei:rsità, e ci~ 

si comprende, date le contingenze e la diffi. 
coltà d'organizzair;e. il lavoro pel" tali giovani 
che costituiscono, in i:sipecie nelle grandi uni
versità, grup.pi molto numerosi. 

La prosecuzione di questi saggi esige, e na
turalmente più l'esigerà l'organizzazione de
finitiva, un notevole dispendio. 

È neoossario, in certi casi, l'impianto di la
boratori, l'acquisto ~i ma.cChine, di attrezzi, 
di materiale ed è pure indis;pensabile l'aver 
i,struttori i quali dovranno avere una retiribu- . 
zioné per le loro lf atiche. 

Per l'esecuzione di questo programma il 
. presente disegno di legge di.spone due stan
ziamenti, uno di 45 ;milioni di lire per gl'im
pianti che saranno suddivisi in otto rate 
annue, e l'altro di 32 milioni idi lire annui 
per il funzionamento. 

VINiAJSSA DE R.EGNY. Premette che egli 
è pienamente convinto dell'efficacia che :può 
avere il lavoro nella scuola e pertanto accetta 
il principio contenuto riel disegno di legge in 
esame. Osserva però che, quando si dice che 
il lavoro :sia stato fin qui attuato nelle scuole 
con . risultati ottimi, si adopera una espres
sione eufemistica perchè, da informazioni da 
lui a8sunte, ha potuto 1rend'ersi conto che in
vece gli es.perimenti che si sono svolti finora 
non hanno dato buoni risultati e in genere 
sono stati eseguiti con poca serietà. 

Ritiene poi che la cifra stanziata per il finan
ziamento delle esercitazioni. di lavoro che si 
svolgono nelle scuole sia insufficiente ai biso
:gtrii che un icosì vasto progrraunma comporta. 

· Forse non 40 milioni occorrereblbero ma 400, 
a meno che il Gov·erno non intenda chiedere 
ulteriori finanzi.amenti in tempi ·più o meno 
prossimi. 

Dato poi il momento attuale, in cui la Na
z:ione rivolge il suo pensiero unicamente alla 
vittoria e ai nostri valorosi combattenti, non 
crede che sia opportuno il votare finanziamenti 
che, per la loro inadeguatezza, non portereb
bero alcun utile. 

Pe'l" queste ragioni ;propone la seguente deli
berazione·: 
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La Commissione· dell'educaziOne nazionale e miglie senza alcuna sovvenzione da parte dello 
della cultura popolaire riconosce l'alta impor- Stato. 
tanza educativa del lavoro nella scuola secondo Ciò dimostra come la scuola italiana possa 
il Titolo 50 della Carta; trovare in sè stessa le risorse per potere affron-

ritiene che l'istituzione di un organismo tare problemi anche giravi attingiendo alle sue 
.ndbilissime tradizioni di consonanza assoluta -e così importante e complesso compmti studi e 

ricerche pratiche assai accurate .ed una spesa tempestiva con i più alti ideali e con le esigenze 
della Patria. cospicua; 

eonsidera che allo stato dei fatti nè si ab- Se il Gove·rno non ha chiesto finora finanzia-
bia compiuta eonoscenza dei bisogni, nlè la menti per l'attuazione del lavoro nelle scuole, 
somma richiesta sia sufficiente; ciò si deve attribuire al fatto che il Ministro 

dell'educazione nazionale ha evitato studiosache inoltre allo stato attuale delle condi-
mente nori solo di fare• una legge sul lavoro 

zioni politiche e guerresche della Nazione non nella scuola, ma perfino di dare delle direttive 
sia il caso di erogare somlne vistose ; -

prima che gli esperimenti cominciassero. Que
pertanto rimanda la discussione e l'appiro- sto perchè la scuola italiana ha tra le sue tra-

vazione del presente disegno di legge ad epoca dizioni nobilissime quella d'i adattare la sua di
più opportuna e che si augura prossima. dattica alle concrete esigenze dell'azdone educa-

DEL GIUDICE, Sottosegretario di Stato per tiva. 

l'ed.ucazione nazionale. Dichiara di non poter Gli esperimenti sono in grandissima parte 
accettare la proposta del senatore Vinassa de riusciti; se in qualche caso non c'è stata la. do
Regny in quanto che essa parte dal presupposto vuta serietà ciò si deve anche _alla natura 
che gli esperimenti di lavoro nelle scuole pro- umana :per cui vi ,è una percentuale di uomini 
mossi -dal Ministero dell'educazione nazionale che crede moltissimo, un'altra percentuale che 
siano stati iniziati senza adeguati studi sulla ·Grede, un'altra che crede tiepidamente ed una 
loro importanza e senza una .adeguata ;prepara'." altra che non èrede affatto e così vi sono mae
zione circa gli effetti d1e si possono avere in stri che non sentendo l'importanza della loro 
tutta la struttura didattica e pedagogica della missione non credono al valore di questa rifor-
scuola. una che attuano .senza alcun convincimento. 

Ritiene di dover affermare in modo netto e Assicura pertanto la Commissione che tutto 
reciso che il senatore Vinassa de Regny è in è stato predisposto, con la massima serietà e 

- errore· quando crede .che la direzione di un set- che dappertutto questo problema è stato af
tore così delicato della vita nazionale quale è frontato con impegno. Cita l'esempio di una 
quello della educazione sia condotto con una maestra di Perugia che, dopo aver fatto fare 
leggerezza quasi sportiva ed empirica. aHe sue alunne della V elementare il bucato 

Ricorda come il concetto dell'introduzione d€'1 ha loro letto e commentato la !Poesia del Pa
lavoro nella attività didattica rimonti a pai:ree- scoli «Il bucato», dimostrando così che nel
chi decenni :e quindi non ha .bisogno di essere l'opera manuale vi può essere argOllllento di 
approfondito, tanto più che nella nostra stessa poesia .. 

dottrina pedagogica e nella nostra cultura que- Venendo all'altra affermazione del sen,itore 
sto concetto è stato oggetto di studi serissimi. _ Vinassa de Regny, che doè per questi e.speri-

La Carta d·ella scuola _ nella sua Dichiara- menti occorrereboor'o per lo meno quattrocento 
zione V si è richiamata ·a questo principio del milioni, deve idi«~hiarare con .assoluta convin
lavoro nella scuola e da cinque anni a questa 1· zione che questa è una cifra cihe non ha alcun 
parte non c'è rivista pedagogica e non c'è i; fondamento; il costo degli esper~menti di lavoro 
pi:rofessore «:~he non si siano interessati di que- così come sono stati ideati dagli organi del 
sto aJr'gOllllento. Ministero dell'educazione nazionale andrà man 

Gli esperimenti che si sono svolti finora I mano diminuendo piuttosto che aumentare, 
nelle scuole sono stati attuati mediante la en- I fatta eccezione naturalmente per quanto ruò 
tusiastica cooperaziione degli scolari e delle fa- I iriguardaire gli strumenti e gli impianti. Così 
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in qualche settore della scuola elementar.e si è rebbe ad integrare l'educazione fisica e spiri
riusciti ad ottenere l'abbellimento della scuola tuale dei giovani. 
e del giardino senza alcun finanziamento, mer- ORANO. È: convinto che il senatore Vinassa 
cè l'opera dei giovani e dei maestri e si è potuto de Regny abbia parlato ispi1rato da uno sciru
provvedere .agli strumenti di lavoro grazie polo che. può essere anche logico, ma rion deve· 
all'interessamento delle famiglie degH scolari. arrivare ad una specie di diffì-denza circa le 
e di enti volenterosi. Per tutte queste ragioni possibilità del nostro insegnaimento. L'oratore, 
non deve sussistere il timore che il Mini.stero che segue ·con profondo amore la scuola ita
chieda in tempi successivi altri finanzinmenti lina, ha potuto notare che nel mondo dei mae
pe11chè .esso ha il massimo rispetto per il pub- stri si va attuando una trasformwzione, per cui 
blico erario, si rende perfettamente conto dei tutta la scuola diventa lavoiro. 
tempi e pertanto rifugge da tali sistemi. Il lavoro manuale, che ora si è iniziato, ha 

Per quanto riguallda l'osservazione che riflessi importantissimi sui problemi scolastici, 
questo finanziamento contrasterebbe con le facendo scomparire tutto quello che vi iera d'i 
particolari condizioni del momento, dev·e dire inutile nell'insegnamento stesso: la strumen
soltanto che poichè la vita nazionale non è talità del lavoro fa sì che tutta l'attività della 
stata fermata, l'attività dello Stato in tutte le scuola si traduca sempre in 1quafohe cosa di più 
sue manifestazioni deve continuar·e a marcia.re concreto. 1Il maestro ha modo di confortare il 
e a compiere il suo dovere. Del lt'esto il nostro suo insegnamento con una quantità di esempi 
ordinamento legislativo garantisce, in un certo che rafforzano la memoria delle giovani menti. 
senso, anche da questo sconfinamento morale Già da molti anni si sentiva la necessità di fon
dei Ministeri, ·poichè questo ,progetto di legge dere pensiero e lavoro richiamandosi all'esem
viene all.a discussione dopo che è stato appro- pio degli antichi ,greci e .all'autorevole parere 
vato dal Consiglio dei Ministri a sua volta pre- di medici, igienisti e scienziati: l'individuo 
sieduto da ·chi possiede il senso dell'opportunità umano è di per sè stesso portato alla ;produt
di emamure certi provvedimenti. tività che la scuola di sola memoria e audizione 

Ad ogni modo le osservazioni del senatore non poteva dare. 
Vinassa de Re.gny possono servire di richiaJmo L'esempio !r'icordato dal ,Sottosegretario di 
per una ;più .severa e meno romantica pr·epara- Stato della maestra di Perugia 'Si ripete in molti 
zione dell'italiano nuovo e di ammonimento a casi ·e moltissimi ragazzi, che 'Sono entrati in 
chi credesse di ·eludere il suo dovere (Appro- questa .sfera di idee, sentono che il lavoro iè 
vazioni). . nella scuola e la scuola 1è nel lavoro. 

FEDELE. Consente pienamente con le di- Ritiene pertanto che questa innovazione 
chiarazioni del Sottosegretairio di Stato peir ·. · delle esercitazioni di lavoro nelle scuole vada 
l'educa:-:ione nazionale. Giustamente nell'attuare accolfa con la massima .fiducia. 
i princ'.pii della Carta della scuola si· mira a ALBERTI. Non ha elementi per giudicare 
non so ::accaricar·e· i giovani con insegnamenti l'efficacia del lavoro nella scuola e spera che 
non str _ttamente ·necessari e troppo sminuzizati questa innovazione riusciir'à a dare ottimi risul
che infarciscono la mente degli alunni senza tati. Crede p€rò che il Ministero dell'educa
dar loro quella vera educazione dello spiirito zione nazionale debba prendere in seria consi
che è vivamente auspicata. La discussione gli derazione il ·fatto segnalato dal senatore Vi
offre l'occasione di ricordare una su.a vecchia nassa de Regny, che icioè in molti casi le eser
Mea che già incontrò il tfavore del Gran Consi- citazioni di lavoro nelle 1scuole non hanno dato 
glio del Fascismo·; di dedicare cioè nelle scuole i risultati desiderati. 
un giorno della settimana al lavoro, oppure a LEICHT. relatore. Non avrebbe nulla da ag-
visite a .mus.ei, .a ifabbricihe ecc. ;g1iungere a quanto è stato detto dal Sottosegre-

Raccomanda pertanto al Sottosegireta.rfo di tario di iStato e dai senatori che hanno preso 
Stato per l'educazione nazionale di voler pren- la parola (per' illustrare gli scopi del disegno di 
dere in considerazione questa sua proposta: legge in esame. 
essa sarebbe molto utile poichè con essa si ver- Deve solo far rilevare al camerata Vi nassa 



Commissione educaz. naz. e ciilt. pop. -317- Senato del Re,qno 

LEGISLATURA XXX - 1a DELLA CAMERA DEI FASCI E DELJ,E CORPORAZIONI - 29 GENNAIO 1941-XIX 

de Regny, che prevede una spesa così ingente 
per i lavori Rcolastici, come tali lavori non deb
bono essere eseguiti esclusiv~mente in costosi 
laboratori e in officine, il che porterebbe natu
ralmente a fortissime: spese, ma che si svolge
ranno per buona parte nei campi, all'aria 
aperta. Ciò da un lato servirà a coadiuvare 
nella loro opera le classi agricole, dall'altro 
sarà un bene dal punto di vista igienico. 

Per quanto 1riguarda la spesa degli strumenti 
e.gli ritiene che questa non sarà rilevante e 
d'altra partè si può contare sul concorso dei 
privati e dei vari -enti. 

La cifra richiesta per finanziare le esercita
izioni del lavoro 1è suffi·ciente .per un periodo di 
tempo abbastanza lungo. 

Afferma cihe si può approvare con animo 
tranquillo il disegno di legge, rivolgendo anzi 
una lode al Governo che anche in 1questi mo
menti compie uno sforzo al 1fine di introdurre 
nelle scuole un principio della cui utilità nes
sun01 può dubitare. 

PRESIDfilNTE. Riassume la discussione e 
nota come questa si sia svolta su due elementi 
del disegno di legge in ·esame: sul principio 
e sulla spesa. 

Circa il principio tutti sono concordi e non 
si pui) che render ìode al Ministe1·0 che ha Ba
puto dare alla scuola elementare un ordina
mento ammirato in tutto il mondo. 

Re.sta da esaminare la spesa, che a suo pa
rere è più che sufficiente, perchè, come ba ac
cennato il Sottosegiretario di Stato, bisogna 
anche avere ·fMucia nelle risorse della n0sfra 
bor:ghesia la quale è stata sempre molto gene
rosa quando si è trattato di aiutare la scuola. 

Preg1a il senatore Vinassa de Regny di non 
insistere nella sua proposta di rinvio dell'esame 
del disegno di legge, convertendola in una rac
comandazione a cui sicrnramente tutta la Com
missione si può associare. 

VINASS.A DE REGNY. Sente il dovere di 
insistere nella sua proposta di rinvio data la 
assoluta attendibilità de.Jle notizie che ha avuto. 
Apprezza il pensiero dei st>natori che hanno 
1,reso parte alla dis.cussione ma -esso è troppo 
hmtano dallu r€altà dei fatti ed egli non si può 
a~sociare ai giudizi da loro espressi. Non ri
tiene peir esempio che il lavoro nei campi venga 
a costare poco, perchè a tale scopo sarebbe ne-

cessario l'acquisto di terren~, la costruzione di 
case ecc. II lavoro come si è svolto finora nei 
campi ha arrecato danni agli agricoltori e nes
suna utilità agli studenti. 

PRESIDENTE. Poichè la proposta del sena
tore Vinassa de Regny non è accolta dal rap
presentante del Governo, a norma dell'articolo 
17 del Regolamento essa s'intende decaduta. 

(La lettura dei due articoli non dà luogo a 
discussione). 

Dichiara che il disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione. del disegno di legge: 
« Aumento del contributo concesso dallo Stato 
all'Istituto d·i studi filosofici con sede in Roma » 

(1221). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

GENTILE GIOVANNI, relatore. Il Mini
stero dell'educazione nazionale di concerto col 
Ministro delle finanze propone di elevare a 
lire 250.000 il contributo di lire 50.000 stabi
lito a favore ,dell'Istituto di studi filosofici due 
anni fa all'atto della sua fondazione. 

Il concetto dell'istituzione fu eccellente e 
ispirato a un retto criterio di politica cultu
rale, in .quanto il nuovo Istituto veniva a sosti
tuirsi a una società privata diventata campo 
di faziose competizioni, le quali non ridonda
vano nè a vantaggio nè a decoro degli stu:di 
nazionali. E il · nuovo Istituto, con sede in 
Roma e diramazioni bene disciplinate in tutte 
le principali città italiane, ha fatto in questo 
primo biennio di vita ottima prova, ricondu
cendo l'abito ·della serena e ordinata discus
sione ·e della collaborazione proficua in que
sta parte delicatissima della cultura nazionale .. 
II recente Congresso nazionale tenutosi a Fi
renze nell'ottobre scorso fu una manifesta~ 

!Zione veramente onorevole per la serietà degli 
studi filosofici. 

Op,portunamente pertanto ieol disegno di 
legge in esame si intende di rendere possi
bile lo sviluppo e l'azione produttiva del nuovo 
Istituto, il quale ebbe dapprima dallo Stato 
mezzi appena sufficienti al mantenimento d'un 
minimo di personale indispensabile all'orga
nizzazione .. Oggi •si riconosce la convenienza di 
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fornirgli il necessario pel funzionamento di 
speciali 1Centri di studi, a oui l'Istituto si di
spone a dar vita. Di uno dei quali può parer 
discutibile il concetto informatore: allude a 
quello per gli studi di filosofia del diritto, che 
non ;si vede di quali sussidi 'Possano aver bi
sogno oltre al cervello rclegli studiosL Ma il 
Consiglio direttivo dell'Istituto potrà facil
mente trovare altri compiti a cui più util
mente destinare i :fondi ottenuti. Come non è 

. dubbio che utili potranno essere, e saranno 
certamente se bene organizzati sotto la dire
zione di Comitati particolarmente competenti, 
gli altri due Centri di cui è fatta menzione: 
quello per gli studi di filosofia medioevale e 
quello per bibliografia .:filosofica. 

GALLI. Desidera avere qualche delucida
zione sull'attività e sugli indirizzi filosofici di 
questo Istituto. Richiama poi l'attenzione del 
Sottosegretario di Stato per l'educazione na
zionale sul fatto che i contributi si disperdono 
in molti rivoli e che, mentre si elargiscono 
somme ad Istituti che forse non ne hanno asso
luta necessità, ad altri, che conducono una vita 
molto grama, non potendo neppure provvedere 
agli abbonamenti delle riyiste necessarie, mm 
si concede nulla. 

ORANO. Desidera avere qualche chiarimento 
ch"'Ca l'attività e gli scopi che l'Istituto di studi 
filosofici persegue. 

DE.L GIUDICE, Sottosegretario di Stato 
per l'educazione: nazionale. Premette che l'Isti-. 
tuto di studi :filosofici esiste da moltissimi anni 
poichè esso ha raccolto l'eredità dell'antica 
Associazione privata di studi filosofici che, per 
salvar.si dalla decadenza, :si è costituita in 
organo ufficiale. 

L'Istituto ha cominciato a funzionare con un 
modesto assegno. di 50.000 lire annue e., pur 
non facendo miracoli, ha contribuito notevol
mente al progresso degli studi filosofici in 

. Italia. 
Ricorda come molte opere di filosò:fi ·italiani 

del medio evo sono ;ancor.a inedite. Cosi puire 
alcune opere di Tommaso Campanella non sono 
state ancora pubblicate. In questi :ultimi tempi 
Ac.cademie ed Istituti hanno ipromosso in Ita
lia la pubblicazione delle opere di parecchi 
scienziati e filosofi ed è appunto per aumentare 
questa attività che il Governo concede maggiori 

mezzi iall'Istituto ~di studi filosofici che così 
sarà in grado di costituire una sezione pe,r gli 
studi filosofici medievali, una sezione per la 
filosofia del diritto e una sezione per la biblio
grafia filosofica .. Ritiene superfluo illustrare 
l'importanza che può avere il centro bibliogra
fico filosofico che dovrà formare un grande 
schedario bene aggiornato. Cosi crede anche . 
di non dover parlare dell'importanz.a della se
zione per gli studi filosofici medievali e della 
sezione per la filosofia dèl diritto che saranno 
di grandissimo sussidio a tutti gli studiosi di 
discipline filosofiche. ·Questa è l'attività del
l'Istituto, il quale non segue indirizzi filoso
fici particolari nè cerca di costruirne. altri. 

PETRONE MICHELE. Desidera fare un'os
servazione sulla relazione del senatore Gentile 
e ;precisamente, su quel punto di essa dove si 
dice che gli studi di .filosofia del diritto non 
hanno bisogno di altro sussidio che di quello 
del proprio cell"Vello. Ei~li si domanda se lo 
stesso non sia anche per tutte le altre disci
pline. 

FEDELE. S:e si può discutere sull'opportu
nità o meno di dare un sussidio di 250.000 
lire in questi momenti, non vi possono essere 
du.hl:>i sull'opportunità di incoraggiare gli studi 
filosofici. 

Gli studi e le rice11che filosofiche non sono 
mai stati in Italia trascurati. Ultimamente 
sono state pubblicate dall'Accademia d'Italia 
varie opere di 'filosofi medievali, ma di :fronte 
a ciò che si fa in Europa e negili Stati Uniti, 
ci trovi3lIDO sempre in una situazione di grande 
inferiorità. 

Raccomanda quindi alla Commissione l'aip
provazione del disegno di legge che ritiene 
utile e necessario per lo .sviluppo e il progresso 
degli studi filosofici. 

MAZZONI. Non ha nulla da obiettaire al di
segno di legge in esame che egli intende ap
provare, ma richiama l'attenzione del Sottose
gretario di Stato per l'educazione nazionale sul 
criterio poco equo con cui vengono erogati i 
contributi· a favore di istituti o enti culturali 
vari. Infatti, mentre talora si abbonda, elar
gendo ·a favooie di certi istituti centinaia di 
migliaia di lire, altra volta invece !Si nega a 
gloriose istituzioni culturali italiane, quale per 
esempio lAccademia della Crusca, il minimo 
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necessario per poter svolgere la propria atti
vità.· In occasione delle Celebrazioni Leonar
diane sono state erogate :a favore del CQII\lune 
di R,ecanati poo.ooo liire, somma veramente 
esagerata, mentre invece a favore dreU'Acca
demia della Crusca, a . cui è stato conferito 
l'onore e l'onere al tempo stesso di istituire 
un centro di studi bibliografici, è stata erogata 
una volta tanto l'esigua somma di 50.000 lire, 
assolutamente insufficiente a coprire anche par
ziàlmente le spese occor.renti per il suo fun
zionamento. 

Raccomanda :Pertanto vivamente al Sottose
gretario di Stato peir l'educazione nazionale 
affinchè in avvenir·e vi sia un maggior controllo 
su queste erogaizioni e una loro più equa distri
buzione'. 

BODRERO. Dichiara. di approvare con 
grande piacere il dis·egno di legge in esame 
che viene in soccorso, sia pure con una cifira 
modestà agli studi filosofici che fanno vera
mente onore all'Italia. 

Bente il dovere di rivendicare l'opera svolta 
dall'antica Associazione filosofica che ha dato 
origine all'Istituto di studi filosofici. Quell' As
sociazione ha 1reso grandi servigi al sapere ita
liano perchè ha organizzato ben otto congressi 
iriuscitissimi, malgrado la penuria dei mezzi 
a disposizione dell'Associazione stessa. Tutti 
ricordano che l'Associaizione era aperta a 
chiunque desiderasse farnie, parte e che in essa 
si svolgevano discussioni di grande profitto per 
gli studi filosofici. 

Ha creduto doveroso ,rivendicare i meriti del
l'antica Associazione filosofica nel momento in 
cui si dà un ulteriore riconoscimento all'impor
tanza del nuovo Istituto. 

PRESIDENTE. Crede di interpretare il sen
timento di tutta la Commissione raccoman
dando vivamente che il Ministro dell'educa
zione nazionale esamini la posizione di tutti 
questi Istituti e centri di studio, ne coordini 
la .materia e determini le erogazioni e i con
tributi secondo un ·criterio equo e pir~poTzio

nato alle necessità e all'iniportanza · di ogn~no 
di essi. 

Dichiara che l'articolo unico del disegno di· 
le;gge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Istituzione 
d·i una ·sezione di ingegneria mineraria presso 
la facoltà di ingegneria della Regia università 
di Bologna»· (1222). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

VINASSA DE REGNY, relatore. Qualun
que nuova istituzione che valga a rinforzare 
la nostra attrezzatura geologico - mineraria 
deve essere salutata con 'Plauso. 

Cosi deve ap1pro:varsi questo rafforzamento 
della Scuola ingegneri di Bologna coll'agrgiunta 
di una sezione mineraria, specializzata per. la 
iricerca e l'eventuale sfti'uttamento degli idro
carburi. Anche se, purtroppo, la nostra Italia 
dalla struttura microgeologica, non sia favo
rita da cospicui giacimenti d'idrocarburi, pure 
Bologna è la sede !Più adatta :per· la istituzione 
di una tale sezione, <lacchè Bologna è posta al 
centro delle nostre poche ricchezze in petroìi 
e gaz ·combustibili. Cosicchè gli ingegne'I'i della 
specialità che si formeranno a Bologna avranno 
modo di far ipratiea diretta e di essere al caso 
di prooodere a ricerche in altre meno avaire 
regioni, che dovranno, alla fine della guet!I''a 
vittoriosa, venirci assegnate. 

La sola osservazione che può farsi al di~ 

segno· di legge è che la cifra destinata alle do
tazioni delle nu{)IVe cattedre è troppo esigua. 
Ma possiamo avere 1speranza che l'Ente metano 
possa e voglia integrare que•ste modeste cifre, 
come lo fa ritenere l'accenno fatto nella rela
zione ministeriale. 

La lettura dei 5 articoli non dà luogo a di-
scussione; • 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha tell'mine, alle ore 11,10. 
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La riunione ha inizio alle ore 9,30. 

Sono presenti i senatori : Adinolfi, Abisso, 
Alberti, Alessandri, Andreoni, Anselmi, Bar
cellona, Bazan, Belluzzo, Campolongo, Cappa, 
Cardinali Giuseppe, Cardinali Pericle, Casoli, 
Celesia, Cian, Columba, Conci, Crispolti, Cu
ratulo, D'Ancora, De Riseis, De Ruggiero, Di 
Marzio, Facchinetti, Fedele, Galli, Gatti Giro-

Tip. del Senato (700) 

lamo, Genovesi, Ghersi, Giampietro, Giordano, 
Guadagnini, Guaccero, Guerresi, Leicht, Lof- · 
fredo, Lombardi, Mambretti, Maraviglia, Mar
ro, Mazzoni, Micheli, Montresor, MolSso, No
·seda, Orano, Ovio, Padiglione, Pende, Perez, 
Perna, Petrone Michele, Petrone Silvio, Pujia, 
Quarta, Quilico, Rubino, Sabini, Sailer, San 
Martino Valperga, Scavonetti, Spasiano, Spol
verini, Valagussa, Versari, Viale, Vinassa de 
Regny e Vinci. 

È presente anche il Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia Putzolu. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bacci, 
Badaloni, Barbi, Bardelli, Chersi Innocente, 
Foschini Luigi Maria, Giovara, Marracino, 
Masnata, Milano Franco d'Aragona, Moresco, 
Venturi e Viola. 

DE RUGGIERO, 'SBgretario. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente che è appro
vato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<< Protezione del diritto di autore e di altri 
diritti connessi al · suo esercizio >> ( 1153-B). 
- (Approvato con modificazioni daZla Ca
mera dei Fasci e delle Corpor,azioni). 

PRESIDENTE. Annunzia che le Commis.:. 
sioni competenti della Camera dei Fasci e delle 

VI - (Gomm. riunite - 19•) - 33 
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Corporazioni, presi in esame gli emendamenti 
apportati al disegno di legge dal Senato, li 
hanno tutti approvati, salvo quello all'arti
colo 177 che hanno nuovamente modificato. 

Avverte che, a norma dell'articolo 6, ultimo 
comma, della legge sulle attribuzioni e prero
gative del Capo del Governo la discussione deve 
essere limitata all'esame del nuovo emenda
mento. 

Ricorda che nel testo minirsteriale dell'arti
colo 179 (ora 177) era detto : « deve essere cor
risposto. . un diritto del 3 per cento in cifra 
tonda sul prezzo di copertina, qualora esso 
raggiunga le 10 lire>>. La Camera nel suo 
primo esame del provvedimento soppresse le 
parole: ((qualora esso raggiunga le 10 lire>>. 

Il Senato emendò la disposizione aggiungen
do: «Ne sono esenti i volumi il cui prezzo non 
è superiore a lire dieci >>. 

La nuova modificazione della Camera dice 
così: « Per i volumi il cui prezzo non è supe
riore a lire 10, tale diritto è ridotto al 2 per 
cento>>. 

LEICHT, relatore. Nell'ampia discussione 
che le Commissioni legislative riunite del Se
nato fecero sul progetto di legge relativo alla 
protezione del di>ritto d'autore, molte modifiche 
furono introdotte al testo approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni che, tutte, 
furono da questa app'rovate nel nuovo esame 
avvenuto per opera di essa il 19 febbraio u. s., 
ad eccezione di quella riguardante l'arti
colo 177. 

In questo articolo le Commissioni legisla
tive riunite del Senato avevano introdotto un 
emendamento per il quale si dichiaravano 
esenti dal diritto del 3 per cento sul prezzo 
di copertina, stabilito a favore della cassa 
di assistenza e previdenza degli autori, sc-rit
tori e musicisti, i volumi il cui prezzo non era 
superiore a Ji.re 10. La modifica era stata giu
stificata dal desiderio di non aumentare il 
prezzo di libri destinati alla lettura popoiare. 

Tale nobilissima ragione prevalse allora 
sulla considerazione :della ìforte diminuzione 
che da una tale soppressione avr·ebbero avuto 
gl'introiti della cassa d'assistenza, diminuzione 
che, secondo alcuni calcoli, sarebbe stata di 
oltre la metà, data l'ingente vendita di volumi 
di prezzo inferiore alle dieci lire. 

Questa considerazione posta innanzi da 
fonte competente alle Commissioni legislative 
riunite della Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni nella sua nuova riunione le indusse a 
dare all'articolo 177 una nuova formulazione 
che costituisce una transazione fra il primi
tivo criterio adottato dalla Camera di non fare 
distinzione di prezzo e quello accolto dal Se
nato per il quale ai volumi di prezzo infe
riore alle dieci lire si faceva un trattamento 
radicalmente diverso da quello usato per i vo
lumi di prezzo superiore. 

Il nuovo testo infatti riduce al 2 per cento 
il diritto da esigere a favore della cassa sui 
volumi di prezzo inferiore a lire 10. 

Sembra al vostro relatore che la nuova pro
posta sia da· accogliere, giacchè es·sa tien conto 
da un lato dei bisogni della cassa d'assistenza, 
dall'altro della opportunità di aggravare il 
imeno possibile il prezzo di vendita dei volumi 
destinati alla lettura popolare. 

FEDELE. Ha chiesto di parlare per fare 
una breve dichiaraz!one. Comprende che non 
è opportuno dar voto contrario al testo propo
sto dalla Camera. Se le Commissioni riunite 
respingessero la nuova formulazione dell'arti
colo, si dovrebbe deferire la questione al Capo 
del Governo, e in questo momento di eccezio
nale gravità internazionale non si può di
strarre l'attenzione del Duce con una questione 
di secondaria importanza. 

Conviene dunque fare di necessità virtù .. Ma 
crede suo dovere esprimere almeno una riserva 
;sulla proposta della Camera. L'articolo in esa
me, caduta l'eccezione che la Commissione vi 
aveva introdotta in favore dei libri destinati 
a diffondersi tra il popolo, produrrà alla cul
tura popolare un danno sensibile, e poco varrà 
a diminuirlo la riduzione del contributo. 

Gli sembra assurdo che libri come lEneide 
e la Divina Commedia debbano contribuire 
alla Cassa di assistenza degli autori, e lo stu
pisce che si contraddica alle dir·ettive generali 
del Governo fascVsta, provocando un aumento 
dei libri di testo delle scuole elementari. Nè lo 
ha convinto l'osservazione, fatta alla Camera, 
che l'emendamento proposto dalla Commis
sione del Senato si risolveva in un grave danno 
per la Cassa di assistenza. Se anche vi fossero 
queste conseguenze dannose, esse potrebbero 
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essere compensate facilmente non dando vita 
a organizzazioni costose, i cui dipendenti go
dono di stipendi, quali i vecchi professori uni
versitari non hanno neppure sognato di rag
giungere. 

Per queste ragioni dichiara di astenersi dal 
voto. 

MAZZONI. Concorda pienamente con il se
natore Fedele per quanto concerne l'emenda
mento della Camera. I libri scolastici sono già 
1s~msibilmente aumentati di prezzo, sia per la 
giusta preoccupazione di presentarli in edi
zioni più accurate tipograficamente, sia perchè 
alcuni testi, come per esempio le antologie, de
vono servire a più di un anno di studi. 

È stato osservato che l'aumento del 2 per 
cento è di poca importanza. Ma bisogna pen
sare che esso imporrà agli editori notevoli com
plicazioni contabili : acquisti di cartellini e 
marche da bollo speciali, e probabilmente il 
rifacimento di molte copertine di volumi; 
anche questo .significa aumento di spesa. 

Conviene che questi non sono che aspetti 
secondari della questione; ma quello principale, 
illustrato dal senatore Fedele, e cioè il danno 
che la nuova disposizione arreca alla diffusione 
della cultura nel popolo, gli sembra meritare 
l'attenta considerazione della Commissione. 
Non crede che il testo della Camera debba es
sere accolto, e quindi voterà contro. 

COLUMBA. Si dichiara d'accordo con gli 
oratori che lo hanno preceduto. Gli intere.ssi 
della Cassa di previdenza sono senza dubbio 
rispettabili, ma quelli della cultura primeg
giano, specialmente in un Regime che ha inse
gnato a considerare sempre subordinato all'in
teresse della Nazione quello delie singole classi. 

Non può consentire alla proposta della Ca
mera. D'altra parte comprende le particolari 
esigenze del momento e, per .senso di discipli
na, non farà alcuna opposizione, ma si asterrà 
dal voto. 

CONCI. Aderisce alle os~ervazioni del sena
tore Fedele, e voterà contro la proposta della 
Camera. 

PADIGLIONE. Dichiara di es.<::ere contrario 
al testo emendato della Camera. 

GIORDANO. Si asterrà dal voto. 
LEICHT; relatore. Le ragioni esposte dai 

senatori Fedele e Mazzoni sono le stass-e che 

vennero prospettate nella precedenoo riunione, 
ed è comprensibile che trovino facilmente iì 
consenso della Commissione. Per parte sua, 
avendo votato volentieri l'emendamento che la 
Camera non ha accolto, vede con rammarico 
che il nuovo testo ne frustra in gran parte gli 
intenti. Tuttavia crede che la Commissione 
possa accettarlo, non solo per evitare il non 
troppo opportuno appello alla decisione del 
Capo del Governo, ma anche perchè l'aumento 
ehe si viene a determinare nel costo dei libri, 
non è eccessivamente oneroso, e non avrà le 
gravi conseguenze temute. 

PUTZOLU, Sottosegretario ài Stato per la 
grazia e la giustizia. Non può che rendere 
omaggio alla nobile passione per la diffusione 
della cultura, dalla quale sono state animate 
le critiche dei senatori Fedele, Columba e 
Mazzoni, ma . deve osservare che esse sono 
andate alquanto al di là del giusto limite. 

Bisogna tener presente, in primo luogo, che 
il testo pres-entato dalla Camera rappresenta 
una soluzione transazionale, in una questione 
nella quale non si può decidere con un taglio 
netto chi abbia torto, e chi abbia ragione. Ma 
soprattutto si è sconfinato nel pr-evedere altre 
ripercussioni, oltre quelle, non gravi, sull'au
mento, per vero quasi insignificante, del prez
zo dei libri. 

Il senatore Fedel-e ha accennato alla costi
tuzione di organismi complicati e dispendiosi; 
il senatore Mazzoni a complicazioni contabili 
.per l'amministrazione delle Case editrici. Può 
tranquillizzar-e il senatore Fedele : non vi sa,.. . 
ranno assunzioni di impiegati e creazioni di 
uffici burocratici costosi perchè non ve ne sarà 
bisogno. 

Quanto all'osservazione del senatore Mazzo
ni, fa presente che l'articolo 179 dà facoltà 
di stipular-e convenzioni per il versamento glo
bale del diritto previsto dall'articolo in esame. 
Le difficoltà contabili, se dovessero essere ve
ramente così gravi com-e crede il senatore Maz
zoni, possono dunque facilmente essere ovviate; 
può anzi dar notizia alla Commissione che è 
già in corso di conclusione un accordo· fra le 
Confederazioni int-eressate ·e la Cassa di assi
stenza, per il versamento globale di una somma 
di L. 150.000 con il quale sono tacitati i diritti 
della Cassa di previdenza. 

• 
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La reazione suscitata dalla proposta della 
Camera gli sembra sproporzionata all'entità 
degli inconvenienti previsti. Spera che la Com
missione se ne renda conto, e dia la sua ap
provazione all'emendamento, permettendo così 
alla legge di entrare in vigore senza ulteriore 
ritardo. 

MAZZONI. Dichiara che la convenzione 
della quale ha fatto cenno il rappresentante 
del Governo gli era nota. Deve anzi rilevare 
con rincrescimento l'inconsueto procedere de
gli enti stipulatori, che hanno concluso il loro 
concordato basandosi sulle disposizioni di un 
disegno di legge ancora in esame davanti alle 
Assemblee legislative. In ogni modo non può 
essere questo un arg.omento per esortare le 
Commissioni riunite ad approvare la disposi
zione. Tanto più che gli editori non sono per 
questo garantiti che la Federazione non possP 
poi aumentare le sue richieste. Inoltre la sti
pulazione della convenzione è facoltativa; gli 
editori avrebbero potuto non accettarla. 

ORANO. Dichiara che si asterrà dal voto. 
PRESIDENTE. Comprende lo stato d'ani

mo dei senatori che hanno preso parte alla di
scussione. Li prega però di tener conto che la 
Camera ha accettato tutti gli emendamenti pro
posti dalle Commissioni del Senato, meno 
quello dell'articolo in esam€. Gli inconvenienti, 
ai quali hanno accennato gli oratori, non sono 
tanto gravi da indurre a ritardare ancora l'ap
:Provazione di una legge di importanza nazio
nale. Spera perciò che le Commissioni, rassi
curate anche dalle parole del rappresentante 
del Governo, non vorranno essere causa di un 

· nuovo indugio. 
Mette quindi ai voti l'articolo 177 nel testo 

approvato dalla Camera. 
Dopo prova e contro prova, dichiara che 

l'articolo è approvato. 

La riunione è sciolta alìe ore 10. 



SENATO DEL REGNO 

X.XX Legislatura 

ia della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 

Commissione dell'educazione nazionale e della cultura popolare 

25 .. RIUN1 ONE 

Venerdl 4 aprile 1941 - A~no XIX 

Presidenza del Presidente BELLUZZO 

INDICE 

Disegni di legge: 

(Discussione e appron1zione) : 

«Disposizioni concernenti le biblioteche dei 
Comuni capoluogo di provincia i> (1289 - rel. Fe
dele) - Oratori: Leicllt, Cian, Yinci, Orano, Maz-
11oni, C<>lumba, Montresor, Presidentf' . . Pag. 226 

La riunione ha inizio alle ore 10,10. 

Sono presenti i senatori : Adinolfi, Alberti, 
Alessandri, Bazan, Belluzzo, Cappa, Cardinali 
Giuseppe, Cian, Columba, Curatulo, Crispolti, 
De Riseis, Di Marzo, Fedele, Galli, Gatti Giro
lamo, Giordano, Leicht, Lombardi, Mambretti, 
Maraviglia, Marro, Mazzoni, Micheli, Mon
tresor, Orano, Ovio, Pende, Perez, Petrone 
Michele, Quarta, Rubino, Sailer, San Martino 
Valperga, .Spasiano, Versari, Vinassa de Re
gny e Vinci. 

Tip. del Senato (1500) 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bada
loni, Barbi, Bardelli, De Santis, Giovara, Mo
resco, Venturi e Viola. 

CURATULO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente. 

VINASSA DE REGNY. Osserva che nella 
riunione precedente non ha parlato della ne
cessità di acquisto di case ma .soltanto di acqui
sto di terreni propri poichè il lavoro agricolo 
da parte di persone poco pratiche può arrecare 
danni agli agricoltori e nessuna utilità agli 
studenti. 

Il verbale è approvato. 

Saluto al Sottosegretario di Stato 
per l'educazione nazionale 

PRESIDENTE. Dà notizia che il .Sottose
gretario di Stato per l'Educazione nazionale 
Del Giudice ~rima di partire per l'Albania per 
raggiungere il suo reparto gli ha scritto in
viando a tutti i senatori che fanno parte della 
Commi.ssfone il p'iù cordiale e camerate:sco 
saluto. 

Interpretando il sentimento della Commis
sione ricambia il saluto accompagnandolo con 
un fervido augurio (Approvazioni). 

VI - Riun. 25• - 34 
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Disèussione e approvazione del disegno di legge; 
« Disposizioni concernenti le Biblioteche dei 
comuni capoluoghi di provincia » (1289). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

FEDELE, relatore. Il disegno di legge in 
esaime fa paTte di quei provvedimenti con i 
quali il Governo fascista, fin da ·quando fu isti
tuita, per opera dell'oratore, la Direzione delle 
Accademie e Biblioteche, intese ed intende a 
dare alle biblioteche italiane opportuna siste
mazione ed incremento ed a sorreggere le ini
ziative di enti e di privati per l'istituzione di 
nuove biblioteche. È un'opera vasta e molte
.plice, già feconda di ricchi risultati non solo 
per l'avanzamento della scienza, ma anche per 
la diffusione della cultura in ogni classe della 
popolazione. · 

Opportuna perciò. la istituzione, richiesta 
.dal presente disegno di legge, in ogni comune 
capoluogo di provincia, dove non esista. di 
,uria biblioteca. 

Nessun nuovo onere per lo Stato, perchè 
la biblioteca dovrà sorgiere e mantene;rsi a 
carico della Provincia o del .Comune o di tutti 
e due tali Enti. Il Ministro dell'educazione 
nazional1e di eone.erto con i Ministri dell'in
terno .e1 delle lfinanze determinerà, dopo che 
siano state vagliate le condizioni finanziarie 
della P1rovincia e del :Comune, a quale di essi 
spetterà; in tutto od in parte, l'onere di prov
vedere alla !biblioteca. 

Alle biblioteche provinciali dovranno essere 
c.eduti i duplicati numerosissimi che ingom
brano, senza aleuna utilità, le biblioteche go
vernative, pur rispettando le ,ragioni giuridiche 
o storiche o di altra natuira . che .si opponessero 
al trasferimento dei Ubri. 

Di :grande importanza per la diffusione della 
cultura è il fatto che. le biblioteche provin
ciali possano ottenere il prestito dei libri dalle 
biblioteche governative. 

E poichè ai direttori di codeste biblioteche 
verrà concesso un trattamento economico non 
inferi ore a quello degli insegnanti di ruolo A 
degli Istituti d'istruzione superiore classica e 
tecnica, è .giusto che essi siano nominati fra 
persone munite di laurea con apposito concoirso 
giudicato da una commissione della quale do-

vrà far parte il soprintendente ·bibliografico 
o persona da esso designata. È da sperare che 
nella prima applicazione della legge si voglia 
tener il maggior conto possibile degli studiosi 
locali, senza porre troppi •ristretti limiti di età 
peri partecipare al concorso, poichè nes1Suno 
meglio di coloro che conoscono la propria rei
gione, potrà provvedere con passione ed intel
ligenza all'incremento ·della biblioteca. 

Sia anche lecito ricordare la condizione, di 
talune biblioteche già appairtenenti a provincie 
che o furono soppresse o ebbero mutato il 
loro assetto territoriale. Cita ad esempio la 
biblioteca annessa al Museo Campano di Ca-

. pua. Era la biblioteca della Terra di Lavoro, 
sorta per iniziativa di uomini ben~meriti della 
cultura, taluni insigni come l'abate Luigi 
Tosti ; biblioteca ricca e pirèziosa, che racco
glieva tutte le opere riguardanti la Terra di 
Lavoro, una provincia alla quale le condizioni 
geografiche ed i secoli avevano impresso un 
prop1rio carattere, smembrata per giuste ra
gioni contingenti, senza :per .altro che sia spen
ta la speranza che essa possa per volere del 
Duce, .essere ricostituita. Quella importante 
biblioteca, la:sciata; almeno fino a qualche 
tempo fa, in abbandono, merita che il Mini
stero dell'educazione nazionale volga anche ad 

· essa le sue cure. 
Vada infine una 1parola di alto compiaci

mento della Commis.sione del Senato verso la 
Direzione Generale delle A.c.cademie e Biblio
teche che, pur tra il f1ragore delle armi, si 
aidopera con f ervo~e e sapfonza ad accrescere 
il patrimonio librario dell'Italia che ha anche 
in questo cannpo antiche e gloriose tradizioni. 

LEICHT .. Desidera aggiungere poche parole 
alla esauriente relazione del senatore Fedele. 
La legg.e in esame :finalmente appaga un antico 
desiderio degli studiosi, e il senatore Fedele 
meritava di esserne relatore, per il grande 
amore alle biblioteche da lui dimostrato quando 
era a capo del dicastero della Educazione Na
zionale. Ricorda che egli disse allora di voler 
essere il ministro delle biblioteche, .e mantenne 
la promessa. 

Dopo aver dato il .suo plauso al disegno 
di legge, si domanda se le provincie e i comuni 
saranno sempre in grado di aiutare finanzia
riamente le biblioteche che ne hanno bisogno. 



Commissione educaz. na~. e cult. pop. - 227 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - 1a DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 4 APRILEJ941-XIX 

Sarebbe stato forse opportuno aggiungere una 
disposizione che prevedesse l'aiuto dello Stato 
nei casi di più evidente necessità. 

1Spera che in seguito le disposizioni del di
segno di legge siano estese anche a quei centri 
che, pur non essendo capoluoghi di provincia, 
hanno tuttavia una vivace vita culturale, molto 
spesso continuatrice di un passato secolare. 

CIAN. Ricorda che nella discussione sulla. 
« Carta della scuola >> raccomandò la forma
zione di biblioteche presso gli istituti di nuova 
istituzione, specialmente quando' sorgano in 
luoghi lontani dai maggiori centri urbani. Il 
libro è lo strumento· del lavoro intellettuale, e 
nel corso della sua lunga carriera di insegnan
te ha sempre raccomandato ai giovani avviati 
all'insegnamento di costituirsi una biblioteca 
personale. 

Ha notato che il Relatore non ha ripetuto 
l'osservazione, non troppo felice, che l'onere 
·finanziario imposto dall'attuazione del provve
dimento in esame, sarebbe stato lieve per gli 
enti ai quali sarebbe toccato. L'esperienza del 
senatore Fedele non poteva ignorare che l'or
ganizzazione e la manutenzione di una biblio
teca impongono spese gravissime. Si augura 
perciò, con il senatore Leicht, che in miglior 
momento vi sia la possibilità di integrare con 
un contributo dello Stato i fondi necessari. 
Comunque, crede che ci vorrà almeno un lustro 
o due, perchè ogni capoluogo di provincia abbia 
una biblioteca adeguaJta alle esig1enze degli 
studiosi. · 

Oltre la parte finanziaria vi è quella, ancor 
più delicata, della scelta della suppellettile li
braria che deve · e.ssere affidata a personale 
competente. Crede che il sistema migliore sia 
quello. di rivolgersi al Ministero della educa
zione nazionale, che dispone di ottimi f unzio
nari di biblioteca. 

L'acquisto dei libri potr.ebbe essere notevol
mente agevolato se il ministero compilasse dei 
cataloghi-tipo, adattandoli alle diverse scuole 
e regioni. 

Riuscirebbe certamente molto utile anche un 
appello ai principali editori perchè agevolino 
con riduzioni es.conti l'acquisto dei lilbri. 

Certamente non è questo il momento più 
opportuno per chiedere al bilancio dello Stato 

di assumere nuovi oneri : ma si dev.e conve
nire che molto spesso gliene vengono imposti 
alcuni che non appaiono più utili di quelli de
stinati a favorire il progresso della cultura na
zionale; 

VINCI. Concorda con gli oratori che lo han
no preceduto. Anch'egli crede che il problema 
delle biblioteche sia molto complesso. In al
cune provincie esistono piccoli centri che hanno 
notevole importanza, ma le loro collezioni· sono 
di .difficile accesso perchè i libri non sono sche
dati. Sarebbe opportuno che il direttore della 
biblioteca provfociale prendesse sotto la suà 
direzione il funzionamento delle biblioteche 
minori della provincia e provvedesse a far re
gistrare i libri che esse possiedono nel cata
logo generale della provincia. 

Questa opera di vigilanza non deve però ri
solversi in un ostruzionismo dannoso se pur 
involontario, a causa delle lungaggini buro
cratiche. A Taormina, per esempio, è acca
duto che un funzionario mandato da Catania 
ha fatto chiudere cinque o sei mesi fa una bi
blioteca dipendente dal Comune; perchè il nu
mero degl~ impiegati era insufficiente e il Co
mune aveva dichiarato di non essere in grado 
di provvedere. 

Questo dimostra quanto sia necessario creare 
in provincia. un'organizzazione agile ed efficace. 

ORA.NO. Le lodi rivolte al provvedimento 
in esame dagli oratori che lo hanno preceduto 
non lo . trovano certo discorde. Il disegno di 
legge iè di grande importanza .per la diffùsione 
della cultura e per mantenere vive le tradizioni 

. di vita intellettuale delle nostre provincie. Oc
corre però che le disposizioni in esso conte
nute siano integrate da un complesso di ini
ziative che giovino a renderlo più efficace. 

In ogni capoluogo di provincia esistono spes
so più biblioteche: comunali, private, di or
dini religiosi ; ma fra loro manca ogni legame, 
quando addirittura non le divida certo spirito 
di rivalità che si risolve in un danno pe:r gli 
studiosi, e per le biblioteche stesse, alle quali 
accade, appunto per questa mancanza di col
legamento, di acquistare libri già posseduti 
da un'altra biblioteca della città. A questo di
spe11dimento di forze economiche conviene por 
fine. 
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È inutile che certi esemplari di opere co
stose siano acquistati da più di una biblioteca 
dello stesso centro, come oggi avviene. Il costo 
altissimo che hanno raggiunto i libri, e soprat
tutto le riviste di cultura, deve persuadere a 
una concentrazione di sforzi, da conseguire 
attraverso un'opera di unificazione e di cono
scenza del materiale librario della provincia. 
La biblioteca centrale del capoluogo dovrebbe 
pertanto curare la pubblicazione di un cata
logo generale dei libri .esistenti nella provincia, 
anche di quelli che si trovano in biblioteche 
private di studio:si, che spesso possiedono opere 
di gran pregio. Questa pubblicazione potrebbe 
avvenire mediante un bollettino mensile, che 
si trasformerebbe gradatamente in un vero 
« Corpo librario » della provincia. Si otter
rebbe un duplice risultato: evitare l'acquisto 
di opere costos·e che gli studiosi possano già 
consultare in una qual'siasi delle biblioteche 
della provincia, e far conoscere agli studiosi 
il patrimonio librario del quale dispongono 
nella provincia stessa. 

MAZZONI. Non si dissimula le difficoltà 
finanziarie dell'attuazione del provvedimento 
in esame. Il costo dei libri e delle riviste, spe
cialmente quando vengano dall'estero, ha rag
giunto cifre elevatissime, come sa ogni stu
dioso. 

La legge ·provvede ad aiutare la formazione 
delle biblioteche nel capoluogo di provincia me
diante la cessione dei duplicati, contemplata 
nell'art. 6. La disposizione è encomiabile, ma 
va integrata con un'altra che impedisca l'ac
quisto di opere già in possesso di una biblio
tega della stessa città. Accade troppe volte 
che due istituti culturali del medesimo luogo 
acqui'Stino grandi opere di erudizione, costo
sis.sime e di raro impiego; questa è una spesa 
inutile. Non è necessario che in un piccolo 
centro esistano più copie del Thesaurus Lin- · 
guae Graecae, per esempio, o della grande Pa
trologia del Migne. I denari che si spendereb
bero per l'acquisto di una seconda copia pos
sono e debbono piuttosto essere destinati a col
mare altre lacune del patrimonio librario della 
città. In questo modo, mentre la :biblioteca del 
capoluogo si orienterà prevalentemente verso 
le esigenze della cultura media, le tradizioni 

culturali dei piccoli centri, talvolta molto più 
luminose di quelle del capoluogo, potranno es
sere mantenute senza uno sforzo finanziario, 
al quale non sarebbe facile esser pari nel! 
difficoltà dei tempi presenti. 

Occorre che prima di arrivare all'applica
zione della legge in esame, se ne studi bene 
lo scopo, si considerino attentamente tutti i 
problemi che essa comprende e suscita, e non 
ci si affretti a creare organismi riuovi e ad as
sumere impiegati, senza prima aver stabilito 
con chiarezza ·come essi debbano assolvere il 
loro compito. 

MONTRESOR. Desidera aggiungere una 
raocomandazione. -La cessione dei duplicati 
dev·e essere fatta con estrema prudenza, tenen
do conto del fatto che le varie edizioni di un 
autore celebre possono essere tutte necessarie 
allo studioso per il confronto dei testi. · 

FEDELE, relatore. La discussione si è al
quanto allargata, superando forse i limiti che 
suggeriva l'esame del provvedimento. 

Molte delle preoccupazioni manifestate sono 
eccessive. La legge prevede soltanto la istitu
zione della biblioteca provinciale là dov·e non 
ci siano altre biblioteche .. Le altre osservazioni 
non hanno riferimento preciso al provvedi
mento in esame. La raccomandazione del sena
tore Cian per l'istituzione delle biblioteche 
presso le scuole medie è senza dubbio fondata 
e da tenersi in considerazione, ma riguarda 
una questione che esula dagli scopi del disegno 
di legge. · .. 

Concorda pienamente ·invece con il senatore 
Orano. La compilazione dei cataloghi provin
ciali sarebbe di grande utilità, e forse anche 
di qualche urgenza. Esiste infatti una grande 
ricchezza libraria praticamente inaccessibile 
agli studiosi perchè non schedata, e ti.uesto 
non solo nei centri minori, ma anche a Roma, 
dove è noto il caso di una grande biblioteca 
che possiede una preziosa raccolta di mano
scritti non ancora catalogati. 

II provvedimento rappresenta un primo 
passo, . al quale farà seguito, quando le cir
costanze lo permetteranno, la sistemazione 
delle biblioteche coimunali. La biblioteca pro
vinciale deve avere caratteristiche proprie, 
che la rendano adatta .a !rispondere alle esigen
ze della cultura generale. La proposta del se-
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natore Cian, di far preparare dal Ministero 
dei cataloghi-tipo, corrispondenti alle esigenze 
e alle caratteristiche di ogni provincia, gli 
sembra eccellente, e tale, da doversene teneir 
:::onto con sollecitudine. 

PRESIDENTE. Dichiara ·Chiusa la discus
sione generale. 

COLUMBA. All'articolo 1 dichiara che le ul
time parole del primo comma lo lasciano al
quanto perplesso. Non comprende che cosa si 
intenda dire con « materiale librario moder
no ». L'esµressione è ambigua, in quanto può 
significare tanto edizioni moderne di opere an
tiche, oppure l'esclusione di queste per favo
rire e incrementare l'acquisto di opere di au
tori moderni. 

Molte biblioteche provinciali provengono 
dalla fusione di Mblioteche preesistenti, di pri
vati, di disciolti ordini religiosi e simili. Il loro 
materiale è perciò raccogliticcio, e presenta 
talvolta gravi lacune. Si .dovranno lasciare 
queste lacune, sacrificando il loro completa
mento all'acquisto di opere di scrittori moder
ni, che troppo raramente valgono quelle degli 
scrittori del passato? Vi sono opere antiche 
molto più vive e moderne di tante opere ap
pena stampate. Basta pensare, per. esempio, 
alle opere di Machiavelli per esserne convinti. 
La dizione della legge gli sembra imµerfetta. 
Non ha p·resentato un emendamento per non 

far ritardare l'entrata in vigore della legge, 
della cui utilità è convinto. Raccomanda però 
che nell'applicazione dell'articolo gli si dia 
l'interpretazione più riguardosa verso le opere 
dei grandi scrittori del passato. 

PRESIDENTE. Non crede che la dizione 
dell'articolo giustifichi la µerplessità del sena
tore Columba . .Si deve supporre che l'articolo 
sarà applicato con discernimento. 

FEDELE. Le preoccupaiiioni del senatore 
Columba sono eccessive. La legge non esclude 
l'acquisto delle oµere degli antichi autori, ma 
vuole soltanto incoraggi31re l'acquisto di quel
le degli scrittori moderni, che troppe volte 
viC:ne tras.curato, con qualche danno dell'attua
lità del patrimonio librario delle biblioteche. 

PRESIDENTE. Crede che possa bastare che 
la raccomandazione del senatore Columba ri
sulti dal resoconto della riunione: il Ministero 
senza dubbio la tenà nel debito conto. 

Sull'articolo 1 non ha luogo ulteriore discus
sione. 

La lettura degli articoli da 2 a 8, ultimo del 
disegno di legge, non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,45. 

---------
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La riunione ha inizio alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori: Adinolfi, Alberti, 
Albertini Antonio, Aldrovandi Marescotti, 
Alessandri, Baccelli, Bazan, Belluzzo, Be-

Tip. del Senato (600) 

vione, Bianchini, Burzagli, Cappa, Carapelle, 
Cardinali Giuseppe, Gasoli, Castelli, Cian Vit
torio, Cipolla, Columha, Cremonesi, Curatulo, 
D'Amato, D'Amelio, De Santis, Di Marzo, 
Dudan, Felici, F·errari Oristoforo, Ferra-ri 
Pallavicino, Ferretti, Gatti Girolamo, Gentile 
Giovanni, Gigante, Giordano, Giovara, Giu
liano Balbino, Giuria, Guidotti, Ingianni, 
Leicht, Lombar.di, Mamhretti, Maraviglia, 
Marescakhi, D.\fartin F1ranklin, Marro, Mai
zoni, Medolaghi, Micheli, Montr.esor, Motta, 
Muscatello, Nucci, Ovio, Parodi Delfino, Pende, 
Perez, Petrone Michele, Piola Caselli, Rai
mondi, Raineri, Rebaudengo, Rebua, Ricci 
Umberto, Romano Michele, Romano Santi, 
Ronga, Rota Giuseppe, Rubino, Sailer, San
dicchi, San Martino Valperga, Schanzer, Scia
Ìoja, Sechi, Spasiano, Sitta, Trigona, Vinassa 
de Regny, Vinci, Zerboglio e Zupelli. 

Autoriz~ati dal presidente intervengono an~ 
che i senatori Bartoli e Guidi Fabio non fa
centi parte delle due Commissioni riunite. 

Sono presenti anche i Sottosegretari di 
Stato per le finanze e per l'educazione na
zionale. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bada
loni, Barbi, Bardelli, Contini Bonacossi, Cri
spolti, De Riseis, Galli, Gazzera, Genovesi, 
Goidanich, Miari de Cumani, Moresco, Si
rianni e Venturi. 
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PRESIDENTE. Invita il .senatore Curatulo 
ad assumere le funzioni di segretario. 

Discussione e approvazione del disegno di legge:· 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'educazione nazionale per lesercizio finan
ziario dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 
1942-xx » (1291). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Manda in nome del Senato 
un saluto augurale al Ministro Bottai e al Sot
tosegretario di 1Stato del Giudice.. Il 'Primo, 
combattente nella grande •guerra e in quella 
per la conquista. dell'Impero, il .secondo, alle 
prime armi pe·r la sua giovane età, nei com
battimenti scii fronte greco..:albanese hanno 
dato il loro contributo per il conseguimento· 
della Vittoria. (Vivissimi applausi). 

GUIDI FABIO. Ringrazia il Presidente di 
avergli concesso di intervenire alla riunione e 
di prendere la parola pur non facendo parte 
di queste Commissioni riunite. 

Dirà brevissime parole su una legge che ri
teneva non ancora approvata dalla relativa 
Co~issione. È facile ingannarsi in questa 
materia per il fatto della divisione del lavoro 
legislativo fra varie Commissioni. Si tratta 
della legge « Disposizioni concernenti le bi
blioteche dei comuni capoluogo di provincia», 
sulla quale dirà brevi 'Parole per cercare di 
impedirne qualche dannosa conseguenza. 

Vivo ·elogio va dato al Ministro dell'educa
zione nazionale per aver portato la sua atten
zione sulle biblioteche, complemento necessa
rio della scuola, meziJo indispensabile per 
l'incremento della cultura generale. L'articolo 1 
però di questa legge dice: 

« In ogni coonune capoluogo di provincia, 
ove non esista biblioteca governativa, deve 
essere aperta ad un regolare servizio pub
blico una biblioteca fornita di personale, locali 
e arredi idonei e idi adeguata dotazione che le 
•Consenta l'acquisto di materiale librario mo
derno. 

« Al servizio medesimo deve destinarsi la 
biblioteca pubblica già esistente, che risulti al 
rigua-rdo meglio idonea. 

« La destinazione è disposta con Regio de-

creto, su proposta del Ministro dell'educazione 
nazionale, di concerto coi Ministri dell'interno 
e delle finanze ». 
· È una disposizione che risente della politica 

invalsa di un eccessivo accentramento ai capo
luoghi di provincia, lasciando in disparte i 
piccoli centri. Si sa che in Italia vi sono molti, 
anche piccoli, comuni che hanno biblioteche 
bellissime, antiche, con libri pregevoli, con 
incunaboli rarissimi. Vi sono comuni che sono 
centri importanti di studi secòndari e che 
hanno bisogno di queste biblioteche. 

L'oratore si chiede perchè con questa legge 
si debba solo provvedere ai capoluoghi di pro
vincia e non se ne ,debbano estendere i benefici 
anche alle biblioteche dei centri minori. Sa
rebbe stato necessario uno studio su tutte le 
biblioteche <l'Italia che tenesse conto di quelle 
più importanti per opere antiche e di quelle 
che, pur ·con modestis·sime risors.e, cercano di 
tenersi agigiornate e non le escludesse ·dai be
nefici della nuova legge. 

Inoltre, l'articolo 7 dispone: 

« Quando in una biblioteca . pubblica mate
riale librario corra pericolo di dispersione o 
deperimento, ovvero non riesca utile agli stu
diosi per la sua natura o per le condizioni 
della bibliÒteca, il'Ministro dell'educazione na
zionale, previo parere del Consiglio nazionale 
dell'educa,zione, delle scienze e delle arti, può 
ordinare, sentito il Ministro dell'interno, che 
il materiale stesso sia trasferito nella biblio
teca del comune capoluogo di provincia o in 
altra biblioteca pubblica, pref eribilinente nella 
stessa provincia ». 

Si offre così un incentivo allo svegliarsi di 
tutti gli appetiti del. capoluogo per accapar
rarsi le 'librerie dei piccoli comuni e vi saranno 
autorità compiacenti che troveranno che quella 
data biblioteca corre pericolo, e la si farà· 

, rientrare nei termini di questo articolo. Così 
tante librerie che sono utiUssime dove si tro
vano potranno sparire o saranno collocate nei 
capoluoghi. 

Prega il Ministro dell'educazione nazionale 
perchè, nell'applicazione di questa che oràmai 
è divenuta legige, voglia attenuare la portata 
di questo articolo che potrebbe riuscire dele
terio ·per le librerie in :genere. È giusto che si. 

. istituiscano n€i capoluoghi di provincia delle 
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biblioteche, ma non si trascurino gli altri 
comuni. I/Italia è un Paese nel quale la cul
tura è molto diffusa, anche nelle piccole città 
e in comuni rurali, e le biblioteche possono 
alimentare questa cultura che deve essere cura 
dello Stato di favorire sorvegliando, aiutando 
e miglioràndo, non sopprimendo le Biblioteche. 

BARTOLI. Ha chiesto di intervenire e di 
parlare in seno alle Commissioni riunite delle 
quali non fa parte per fare una osservazione 
e una raccomandazione a proposito del capi
tolo 168 del bilancio che .si discute. 

Esso :reca uno stanziaimento di circa 9 mi
lioni e mez!Zo per paghe, mercedi ecc. al per
sonale salariato (operai, custodi e giardinieri). 
Si tratta di un 1capitolo che viene riportato 
in bilancio da vari anni e sempre con la stessa 
destinazione. È avvenuto però che per ecce
zione si è cominciato ad assumere personale 
non operaio, gravando le spese su questo capi
tolo e le eccezioni sono diventate così nume
rose che la situazione si è capovolta: l'ecce
zione è diventata la norma. Cioè gli operai 
adesso .sono una eccezione rispetto a quei sala
riati che hanno funzione di impiegati. 

Alla questione dei salariati si ;è voluto rime
diare con un recente decreto del febbraio, 
secondo il quale i salariati che gravano su que
sto capitolo e che hanno funzioni di grado A, 
B, C, diventano avventizi. Apparentemente 
sarebbe una liberazione di questo capitolo che 
tornerebbe alla ,sua destinazione ; ma vi è un 
rischio: dove .si prendono i fondi per questa 
nuova categoria di avventizi? L'oratore teme 
che si prendano da questo capitolo con un tra
sporto di fondi da un titolo all'altro la cui con
seguenza .sa;rebbe fa tale, perchè questo capi
tolo è l'unico che provvede alla manutenzione 
dei monumenti. 

Il relatore ha attribuito giustamente al Mi
nistro della educazione nazionale il merito 
delle opere grandiose compiute nel corso del
l'esercizio che ·sta per finire, ma si tratta di 
opere .straordinarie ed è stato merito del Mi
nistro trovare i fondi necessari; qui invece si 
tratta di una .spesa continua per la conserva
zione dei monumenti che è una necessità inde
rogabile, necessità alla quale, per la trasfor
mazione graduale di questo capitolo, da anni 
non si provvede a sufficienza pokhè manca il 

modo di ;recuperare queste .somme su altri ca
pitoli del bilancio. 

C'è un capitolo 152 per gli scavi ed i restauri 
urgenti, ma il .suo stanziamento ammonta a 
sole 740 mila lire per tutta l'Italia. Basta pen
sare ad Ostia antica, a Pompei, al Palatino e 
al Foro Romano per riconoscere l'assoluta in
sufficienza di tale somma. 

Naturalmente il compilatore del bilancio ha 
compilato bene perchè questa somma va inte
grata con i 9 milioni e mezzo stanziati per la 
mano d'opera, cifra che, pur essendo sempre 
insufficiente, è tuttavia cospicua. 

Tolti da essa 3 milioni e mezzo per spese di 
custodia e per le indennità di famiglia che così 
provvidamente il Regime ha disposto per gli 
operai, rimangono 6 milioni per paghe, che 
corrispondono a 300 mila giornate di lavoro, 
cioè a 1.000 giornate per ogni giorno lavora
tivo, calcolando a 300 giorni l'anno lavorativo. 
Sottratte queste 1.000 giornate di paga si tol
gono completamente i mezzi per la manuten
zio:q.e dei monumenti. 

La cosa è veramente grave perchè i monu
menti richiedono una continua manutenzione, 
che ne impedisca il continuo deterioramento. 
Per ·queste 1ragioni le Sovrintendenze si tro
vano nella condizione di non poter adempiere 
a quello che è il loro primo ufficio. 

A questo proposito ricorda quanto disse il 
giorno precedente il senatore Martin Franklin 
nei riguardi di certi inconvenienti verificatisi 
nella sistemazione dei piani ·regolatori e della 
ediliq;ia urbana; problemi questi ai quali deb
bono provvedere le Sovrintendenze. Infatti 
rientra nelle CQillpetenze del Ministero della 
educazione nazionale la revisione dei piani 
regolatori pe·:r impedire abusi. Allo stesso Mi
nistero fanno riferimento molte altre leggi, 
per la tutela degli oggetti d'arte, dei monu
menti, delle bellezze naturali e perfino del sot
tosuolo. 

Gli inconvenienti lamentati sorgono dal con
flitto dei vari interessi. Nell'impulso magnifico 
e così 1rapido, quale è quello dato dal Regime 
a lavori di rinnovamento nell'Urbe e in tutta 
Italia, è naturale che si risveglino gli interessi 
dei professionisti, degli ingegneri, degli assun
tori dei lavori, dei comuni e dei vari enti. 
Ciascuno ha il suo punto di vista da salva-
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guardare ed il Ministro dell'educazione nazio
nale ha il diritto di curare che questi interessi 
particolari non eccedano e rechino danno al
l'interesse generale. Tale compito si ;riversa 
effettivamente sulle Sovrintendenze. Il Mini
stro ha avuto il merito di ampliare numerica
mente questo istituto, tant~ è la sua impor
tanza, ma i mez;zi apportati non sono sufficienti 
allo· scopo. 

In un compito così gravoso l'azione del 
Ministro e del Sottosegretario non può che 
riportare il consenso del Senato, e l'oratore 
si augura che come essi hanno provveduto ad 
una organizzazione sempre migliore di questo 
organo da loro dipendente, così lo eleveranno 
e lo irrobustiranno perchè possa riuscire vera
mente efficace. 

Le Sovrintendenze si trovano fuori di ogni 
competizione ·e bisognia porle in condizioni 
tali tda poter esplicare completamente il loro 
ufficio. 

Concludendo ricorda che il bilancio che si 
discute :si rif eri.sce ad un Ministero che prima 
si -chiamava dell'Istruzione pubblica, ed era 
una funzione alta, oggi per volere del Duce si 
chiama dell'Educazione naziçnale 1che è fun
zione ancora più alta, e in questa sua .alta fun
zìone deve trovare il consenso di tutti che darà 
forza alle persone eminenti che lo dirigono. 
Tanto più arduo il compito,. tanto maggiore il 
merito di averlo assolto. (Approvazioni). 

COLUMBA. Esprime la sua soddisfazione, 
che è anche quella !(li tutti coloro che hanno 
dedicato e dedicano la loro vita alla scuola, 
per le grandi irealizzazìoni conseguite nel 
campo dell'educazione nazionale per merito del 
Regime. Questa ·soddisfazione ·trova un'eco 
anche nelle relazioni presentate alle due As-
8emblee legislative e un plauso va dato a co
loro che 1presiedono ad un così importante Di
castero. 

È necesario però ~he le ISOmme destinate 
alla scuola diano il maggior rendimento pos
sibi:le. Ciò si potrà ottenere con una migliore 
regolamentazione dei .servizi e co:ri il rivolgere 
le massime cure all'andamento della scuola. 

Parlando delle segreterie universitarie si 
domanda se sia stata veramente utiJ.e l'istitu
zione dei Direttori amministrativi che, in qual
che caso, non hanno dato il risultato sperato. 

Il Ministero ha inviato ispettori: bisognerà 
attendere il risultato di queste ispezioni. 

Passando all'insegnamento rileva che si sono 
moltiplicate le cattedre, specie con la cireazione 
dell'ordine medio superiore; ma gli studenti 
devono dedicare troppe ore agli esercizi fisici 
e V·engono distolti dagli insegn~mènti che si 
rivolgono allo spirito ed alla mente. 

Riconosce l'importanza dell'educazione fisica 
ma biso~na ch'essa non sottrag,ga le ore desti
nate alla cultura. 

Venendo a parlare delle Accademie nota che 
per queste vi è una dispa.rità di trattamento 
che ~desso in un 1certo ·senso si va attenuando. 

Ricorda la Reale Accademia di Palermo, che 
ha due secoli di storia, e nei momenti in cui 
si maturava il grande evento del Risorgimento 
annoverò tra i suoi soci uomini illustri quali 
Alessandro Manzoni, Gino Capponi e Massimo 
d'Azeglio, che diedero all'Accademia la _loro 
adesione come testimonianza dell'unità spiri
tuale della Nazione. 

A questa Accademia però da molti anni non 
è stato assegnato alcun contributo, come quello 
di cui godono altre Accademie a cui è pari in 
grado e se essa, pur con l'esiguità dei mezzi 
a sua disposizione, ha continuato nella sua 
attività, ciò si deve alla buona volontà e alla 
fattiva collaborazione dei suoi soci. 

Essa è profondamente grata al Duce, . 11 
sommo italiano che vuol cancellare ogni reli
quato dell'odiosa distinzione tra una parte e 
l'altra d'Italia; che è venuto generosamente in
contro ai brisogni dell'Accademia. 

Esprime il voto che, appena .possibile, venga 
assegnato nel bilancio dell'educazione nazionale 
un contributo fisso anche per l'Accademia Reale 
di Palermo, così come è stabilito per le istitu
zioni consimili. 

Conclude con la speranza, che è anche una 
certezza di tutte le ;persone colte della Sicilia, 
che il suo voto sia esaudito. 

BELLUZZO. Nella sua. duplice qualità di 
prof esso re e di ingegnere desidera, ricorrendo 
oggi l'anniversario della nascita di Gugljelmo 
Marconi, ricordarne la grande figura di scien
ziato e di italiano. 

Guglielmo Marconi ha schiuso al progresso 
scientifico vie nuove e mirabili, beneficando 
l'umanità e dando nuove glorie all'Italia. Il 
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memore pensiero dei senatori, che lo ebbero 
camerata modesto ed assiduo nel lavoro legi
slativo, sale a' lui con commossa reverenza. 
(Applausi vivfasimi e generali). 

Farà poche osservazioni, non essendovi in
vero nulla da aggiungere alla esauriente rela
zione del senatore Leicht. 

Crede che vi sia da compiacers.i dell'espe
rimento di riduzione dell'anno scolastico a soli 
cinque mesi. Imposto dalle. esigenze della 
guerra, tale esperimento ha dato risultati che 
permettono di prendere in considarazione, a 
suo m:odo di vedere, la possibilità di ripeterlo 
anche in futuro. Non gli sembra infatti che 
se ne debba temere danno per lo svolgimento 
dei programmi scolastici ; la sua personale 
esperienza di professore gli permette di cre
dere che cinque mesi di scuola, purchè siano 
ridotte al minimo le giornate di vacanza, sono 
sufficienti a svolgere l'intero corso di studi 
prescritto. E:gli stesso, infatti, ha potuto ter
minarlo in sessanta lezioni. Ricorda del restò 
che al politecnico di Zurigo l'anno scolastico 
dura cinque mesi. Eccezioni potranno forse 
es.sere consigliabili per quelle materie che esi
gono esercitazioni di laboratorio, ma si tenga 
presente che, adottando definitivamente un 
anno scolastico di cinque mesi, e facendolo 
cominciare ai primi di febbraio, si viene a 
risparmiare una ingente quantità di combu
stibile per il riscaldamento delle aule. 

Come ingegnere prega il Ministero di voler 
rivolgere la .sua attenzione al problema della 
attrezzatura tecnica delle scuole di ingegneria. 
Compremle che vi sono difficoltà gravi all'in
cremento degli impianti tecnici, per lo più 
molto costosi, ma crede che una notevole eco
nomia si potrebbe conseguire .se si coordinas
sero le numero.se scuole di ingegneria attual
mente esistenti, in modo da raggruppare certi 
insegnamenti speciali in un numero limitato 
<li sedi universitarie, sulle quali .si potrebbero 
far convergere tutti i mezzi economici dei 
quali si dispone per ogni ramo della tecnica; 
mez~i che vanno invece .sparpagliati in innu
merevoli direzioni, con molta .spesa e poco 
frutto. 

Oggi accade, infatti, che in ognuna delle 
università dove esiste una facoltà di ingegne
ria, .si cerca di rendere questa facoltà com-

pleta, moltiplicandovi le cattedre e i gabinetti 
scientifici e di rkerche. Inoltre ~Ì moltipli
cano ancora le scuole esistenti. Così, per esem
pio, mentre già esistono due scuole di inge
gneria navale, una a Napoli e l'altra a Ge
nova, si parla della prossima istituzione di una 
terza .scuola a Trieste. Non crede che ve ne 
sia bisogno; basterebbe la sola scuola di Ge
nova, arricchita e potenziata dall'afflusso di 
tutti i fondi che ora vanno divisi con l'altra 
scuola e domani anche con la terza che si 
pensa di fondare. È evidente che ove si orga
nizzasse l'insegnamento tecnico 'con un criterio 
di concentrazione delle specializzazioni, il ma
teriale di .studio potrebbe essere portato, senza 
eccessiva spesa, al grado di perfezione che, 
date le trasformazioni incessanti della scienza, 
è condizione indispensabile di un insegna
mento non ar,n~trato rispetto a quello degli 
altri paesi, ma degno delle alte tradizioni :della 
tecnica italiana. 

A questa il Paese deve, ed è merito che il 
Fascismo rivendicò fin dai suoi inizi, molta 
parte della felice conclusione dell'altra guerra, 
e certamente i senatori ricordano il lavoro fer
vido degli ingegneri e Idei tecnici che coadiu
varono il benemerito generale Dallolio nella 
opera di forni tura di apparecchi, armi, muni
zioni e congegni alle Forze Armate che ci por
tarono alla conclusiva vittoria di Vittorio Ve
neto. Oggi la guerra è sempre più diventata 
una guerra di tecnici, e l'importanza dell'in
segnamento dell'ingegneria e della meccanica 
deve essere valutata anche in ordine alle esi
genze belliche del Paese. 

È sicuro che la sua raccomandazione a fa
vore dell'insegnamento tecnico, e delJe misure 
che valgano a incrementarlo, troverà il favore 
di ministri ;fascisti, memori che furono gli 
studenti del Politecnico di Milano che per 
primi, affrontando un corteo di sovversivi in 
Via Dante, diedero la prova che l'appello del 
Duce alla gioventù studiosa era stato raccolto 
con fede patriottica. Era del resto parte del 
programma iniziale del Fascismo la valorizza
zione della tecnica, e più volte il Duce ha affer
mato la sua fiducia e la sua alta considera
zione per i tecnici italiani. (Applausi). 

PEREZ. Rileva come la nitida relazione del 
camerata Leicht sia veramente interessante ·e 
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tocchi con grande competenza e squisito tatto 
i vari e complessi problemi della Scuola. 

Si associa innanzi tutto al senatore Co
lumba nella speranza che venga assegnato un 
contributo fisso alla 1Reale Accademia di Pa
lermo di così nobili e antiche tradizioni, così 
.come avviene per le altre Accademie. 

Desidera fare qualche considerazione per 
quanto si· riferisce all'ordine universitario e 
particolarm~nte all'insegnamento medico, ri
chiamando tutta l'attenzione del Ministro 
sulla necessità e urgenza di aumentare la 
potenzialità dell'insegnamento pratico che, 
dato il sempre crescente numero di studenti, . 
oltremodo difetta specialmente nelle grandi 
università. 

Nonostante il notevole contributo apportato 
alla risoluzione del problema dai Ministri De 
Vecchi e Bottai, al quale ultimo rivolge un de
voto saluto augurale, si riscontrano ancora 
parecchie deficienze nell'insegnamento univer
sitario. 

Si deve tener ben presente che mentre si 
.sono andate continuamente moltipìicando le 
cattedre di materie sia fondamentali che com
plementari, quelle delle più antiche e più clas
sicamente fondamentali materie, ·che costitui
scono la prima, vera, assolutamente indispen
sabile base della cultura medica, sono rimaste 
immutate tali quali erano cinquant'anni fa, 
quando gli studenti (prendo come esempio la 
Università di Roma) per ogni anno di corso 
non superavano i 40-50 allievi, ,mentre oggi 
superano per la facoltà di medicina i 300 per 
anno di corso. Non è materialmente possibile, 
dati i mez.'Zi di cui 1gli insegnamenti dispon
gono, un serio tirocinio, specialmente poi nel 
campo pratico, trattandosi. di materie eminen
temente di applicazione pratica. 

Basti semplicemente dire che non è più 
possibile studiare, come sarebbe assolutamente 
indispensabile, l'anatomia, corso oggi frequen., 
tato da più di 900. ,studenti, cui dovrebbe accu
dire, senza avere nemmeno i mezzi necessari, 
l'unico professore titolare e pochi assistenti. 

Lo stesso dicasi degli insegnamenti clinici. 
Si rende pertanto indispensabile, non appena 

sarà possibile, l'aumento del numero di catte
dre di tali fondamentalissime e basali mate·rie ; 
ma intanto, senza aumento di oneri, moltissimo 

potrebbe farsi usufruendo dei vari padiglioni 
che si trovano negli ospedali delle grandi città, 
dotati di numerosi reparti e benissimo attrez
zati, dove molti studenti potrebbero essere 
distribuiti. 

Con ciò si eviterebbe anche l'altro incon
veniente dell'assenteismo degli studenti dalle 
lezioni, dovuto all'eccessivo affollamento di essi 
in aule troppo ristrette. 

Preoccupante è anche la deficienza degli as
sistenti sia per il numero, .sia perchè, date le 
retribuzioni assolutamente inadeguate per gli 
indispensabili bisogni di vita, molti fra i mi
gliori e più bravi giovani disertano, e quelli 
che rimangono non possono dedicare tutta la 
loro attività ai doveri inerenti alla intensa e 
complessa attività che debbono estrinsecare sia 
nel campo dell'assistenza didattica, sia in quello 
clinico, che in quello scientifico. 

Ne segue ·che anche l'attività scientifica ne 
resta oltremodo compromessa. Molto si pub
blica, ma troppo .superficialmente e con assai 
scarsa importanza di lavori. Vi è un aumento 
nella produzione scientifica, ima questa difetta 
qualitativamente. 

Tale deficienza ha un grande riflesso nella 
carriera scientifica, dalla libera docenza ai 
concorsi per cattedre universitarie, dove si è 
finito, per tutto un complesso di considera
zioni personali, col non valorizzare i reali 
valori. 

Ad evitare i numerosi e spesso assai deplo
revoli inconvenienti che si notano in questi 
campi, bisogna richiedere una seria prepara
zione ed intensa applicazione scientifica e 
pratica; serii, sia pure poco numerosi, ma 
profondi e importanti lavori; obbiettiva e 
coscienziosa valutazione, attraverso rigorosi 
esami, della cultura e competenza tecnica dei 
futuri maestri. 

Esami e concorsi che è indispensabile cir
condare delle dovute garanzie e che dovreb
bero esigersi per il conferimento di qualsiasi 
posto. 

Trattasi <li provv,edimenti che non implicano 
particolari oneri finanziari; rria soltanto nette 
e precise disposizioni atte ~ realizzare quella 
efficacia didattica e quella serietà di valuta
zione oggi più che mai indispensabili. 
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SAN MARTINO. Esprime la fiducia che il 
Ministero vorrà rivolgere la sua attenzione al 
grave problema dei professionisti della mu- · 
sica, che attraversano un periodo di gravi dif
ficoltà e di peno.se .incertezze. 

·Mentre da una parte il loro numero è an-. 
dato aumentando, si sono venuti contraendo 
gli sbocchi che si offrivano alla loro attività. 
Molte istituzfoni che ne assorbivano il lavo·ro 
professionale si trovano nella impossibilità di 
continuare a svolgere la loro attività, date le 
condizioni economiche disagiate in cui versano, 
cagionate in· gran parte dalle paghe iperbo
liche richieste da certi artisti per le loro pre
stazioni. Se si pensa che una rapp;resentazione 
teatrale in grandi teatri costa in media dalle 
90 alle 140 mila lire, e che vi sono artisti che 
chiedono per una serata un compenso di oltre 
20 mila lire, si capirà come non sia facile, per 
certe istituzioni minori, continuare a svolgere 
la loro funzione. 

Il Ministe·ro dell'educazione nazionale e 
quello della cultura popolare si sforzano di 
soccorrere coloro che sono colpiti da questa 
crisi, e un'attività non meno encomiabile la 
svolgono gli enti corporativi. Talvolta questa . 
loro opera, però, non è tanto animata da pura 
preoccupazione artistica, quanto ·da motivi di 
opportunità politica o di umana compassione. 
Si sono pertanto create numerose cattedre 
nuove di insegnamenti musicali, e si sono pa
reggiate scuole di musica non necessarie. Ma 
in questo modo si rischia di crear~ o degli 
organismi che sarà difficile alimentare, oppure 
una massa di professionisti che poi non tro
veranno lavoro, e finiranno per formare un 
proletariato di spostati, cui non riuscirà di 
vivere sui loro diplomi e sulle loro patenti. 

Un rimedio potrebbe trovarsi nel limitare 
la maggior parte di queste scuole all'insegna
mento dei primi rudimenti dell'arte musicale, 
facendone delle scuole elementari della mu
sica. Ma praticamente avviene che ogni pic
·cola scuola, per ragioni di fierezza e di emu
lazione, non vuol essere da meno delle altre, 
e pretende di far percorrere ai propri allievi 
tutta la scala dell'istruzione musicale. Racco
manda pertanto al Sottoseigretario di Stato che 
si studi la maniera di lasciare purè una larga 
base di partenza a coloro che aspirano allo 

studio della musica, ma che si limiti e si renda · 
difficile l'accesso ai gradi di studio superiori, 
in modo che una gran parte dei meno idonei 
si fermi al momento opportuno per poter an
cora cambiare strada e dedicarsi ad altri studi. 

Prima di terminare vuol far presente un 
caso particolare che illustra le lamèntate con
diziioni suesposte. Si tratta dei giovani abili
tati all'insegnamento di canto corale nelle 
scuole. Mentre sono state aumentate le catte
dre che preparano i giovani all'insegnamento 
del canto corale, la riforma della scuola media 
ne ha abolito l'insegnamento che prima era 
impartito nella scuola inferi ore di magistero. 
Si domanda dove troveranno da . lavorare i 
giovani che escono dalle scuole di abilitazione. 
Chiede che la questione sia riesaminata e che 
si ridia al canto corale il posto che gli spetta 
nelle scuole dell'ordine medio. 

LEICHT, relatore. Dirà soltanto poche pa
role in aggiunta alla sua relazione.· 

Ha ascoltato con molto interesse i discorsi 
dei colleghi e dichiara che molte delle idee da 
loro svolte corrispondono alle. sue, pur com
p;rendendo che il loro a·cCoglimento possa in
contrare difficoltà, in quanto cronporta quasi 
sempre un aumento di spesa. 

Le osservazioni del senatore Guidi, a pro
posito delle biblioteche da istituirsi nei capo
luoghi, sono· p;ressochè identiche a quelle che 
egli stesso ebbe a formulare quando la legge 

·fu discussa nella Commissione dell'educazione 
nazionale. Osservò allora che sarebbe stato 
opportuno istituire una biblioteca in ogni cen- · 
tro dove fosse una scuola secondaria o comun
que esistessero tradizioni di vita culturale. 
Certo ;sarebbe desiderabile che una biblioteca 
sorgesse in ogni comune o quanto meno in 
ogni .capoluogo di mandamento. ,Ma in attesa 
di realiz.zare ,questa speranza, la legge ha già 
fatto molto, provvedendo a deficienze gravi, 
poichè vi eràno ·capoluoghi di provincia com
pletamente sprovvisti di biblioteca. Essa costi
tuisce la pietra fondamentale, sulla quale si 
potrà in seguito costruire quella generale dif
fusione delle biblioteche che ogni peroona di· 
cultura si augura. 

Si associa ai .senatori Bartoli e Columba, e 
con particolare calore fa sue le raccomanda
zioni del senatore Perez, specialmente· per 
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quanto riguarda r·organizzazione delle facoltà 
di medicina. Nè può dissentire dal senatore 
San Martino, gia.cchè è indubbiamente neces
sario provvedere a una adeguata organizza
zione dell' insegnamento musicale, in modo 
che non si crei intorno alla musica, antico 
vanto dell'Italia, una folla di spostati intel
lettmali. 

La raccomandazione del senatore Belluzzo lo 
trova tanto più consenziente, in quanto du
rante la permanenza del senatore Belluzzo 
al Ministero dell'educazione nazionale ebbe 
l'onore di studiare con lui, quale Sottosegre
tario di Stato, un progetto di coordinazione 
dell'insegnamento tecnico attraverso la specia
lizzazione delle singole università. Difficoltà 
economiche costrinsero ad abbandonare per 
allora il progetto, ma egli sarebbe lieto se oggi 
esso tornasse all'esame del Ministero. 

Rileva con soddisfazione che la discussione· è 
stata indice chiaro .dell'appassionato interesse 
.del Senato per i problemi della cultura nazio
nale. Mentre studenti e professori combattono, 
con gli altri :figli del popolo italiano, per di
fendere e rendere più potente l'impero politico 
d'Italia, è ,bene che non si dimentichi che esi
ste da molti secoli un altro impero dell'Italia 
nel mondo, quello del suo primato culturale. 
È certo che anche questo sarà rinvigorito ed 
esteso dopo la vittoria delle armi italiane sui 
campi di battaglia. 

BODRERO, Sottoseg1·etario di Stato per 
l'educazione nazionale. Ringrazia innanzi tutto 
il Presidente del 1Senato per le cordiali parole 
di saluto rivolte al Ministro Bottai e al Sotto
segretario Del Giudice, i quali dànno al Paese 
un esempio insigne combattendo per la immi
nente Vittoria e per l'attuazione del destino 
imperiale d'Italia. (Vivi applausi). 

Associandosi a questo saluto, lo estende a 
tutta la mirabile gioventù italiana e special
mente a quella universitaria che è volontaria
mente accorsa sui vari fronti di guerra, con
tinuando nella luminosa e gloriosa tradizione 
della nostra storia, in cui dove non è gioventù 
non è grandezza e nella quale, quante volte la 
gioventù ha preso la direzione di un movimento 
e di un'idea, li ha .sempre portati .alla vittoria. 
A questa gioventù esprime il saluto ricono
scente e deferente del Ministero dell'educa-

zione nazionale e del Senato del Regno. (Ap
. plau.si). 

Ed un saluto non meno cordiale vada anche 
agli insegnanti ed ai funzionari che combat
tono con que.."!ta gioventù e a tutti i valorosi 
collaboratori dell'amministrazione centrale e 
periferica del Ministero dell'educazione nazio
nale che, pur essendo rimasti al loro po.sto di 
responsabilità, meritano una parola di lode e 
di incitamento per la passione che mettono 
nell'adempimento del loro dovere. Uomini di 
profonda coscienza e investiti della santità e 
della difficoltà della loro .missione essi sono 
veramente di esempio alla Nazione; cr·ede giu~ 
sto ed opportuno che anche questo per.sonaie 
riceva una parola di incitamento, di conforto 
e di compiacimento che lo incoraggi a prose
guire nella tradizione della scuola italiana. 

Ringrazia il senatore Leicht per la prege
vole relazione nella quale gran parte dei pro
blemi essenziali del Ministero sono stati ap
profonditi con la ben nota competenza che al 
relatore deriva dalla sua lunga.· appartenenza 
alla scuola e dall'interesse profondo e vivo che 
egli nutre per lo studio dei problemi didattici, 
e dichiara di consentire -con lui in molte delle 
osservazioni e delle proposte sri taluni svi
luppi della scuola italiana. Osserva che il bi
lancio del Ministero dell'educazione nazionale, 
che assomma alla cifra cospicua di 2 miliardi 
e 610 milioni, è un bilancio i cui 9 decimi ri
guardano pagamenti <li stipendi. Si tratta 
quindi di un'amministrazione composta esclu
Eivamente di uomini e che non ha un conte
nuto materiale come altri dicasteri. Eguale 
osservazione può farsi riguardo alla popola
zione che da qu0sto Ministero viene ammini
strata. Il bilancio dovrebbe pertanto aumen
tare automaticamente in proporzione dell'au
mento della IJOpolazione italiana, ciò che non 
è finora avvenuto: a questa esigenza. fonda
mentale si riducono sostanzialmente tutte le 
osservazioni che sono state fatte nel co,,rso 
della discussione. Le necessità della scuola 
italiana sono considerate dal Ministero in rela
zione a.i mez.zi di cui dispone e se c'è un Mini
stero che deve particolarmente insistere presso 
l'amministrazione delle finanze per ottenere 
integrazioni al suo bilancio è p.recisamente 
quello dell'educazfone nazionale. 
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È stato accennato alla necessità di specializ
zare le unità soprattutto per ovviare a certi 
inconvenienti derivanti dall'aumento della po
polazione universitaria. Effettivamente il nu
mero degli studenti è· notevolmente cresciuto 
e le cifre della relazione del .senatore Leicht 
possono completamente illuminare su questo 
fenomeno tutt'altro che consolante e che de
riva essenzialmente dal fatto che un certo 
strato sociale, quello che manda i suoi figli al
l'università, è cresCiuto .sproporzionatamente 
rispetto alle possibilità di assorbimento of
ferte <lalla vita nazionale. 

Una riforma atta a sanare questo stato di 
cose non può però partire dalla scuola, perchè 
qualunque provvedimento escogitato per sfol
lare le università riuscirebbe inefficace; nè 
l'aumento delle tasse universitarie, nè una 
maggiore severità negli esami otterrebbero in
fatti l'intento di allontanare dalle università 
chi abbia iniziato gli .studi con l'intento di con
seguire un diploma di laurea. 

È la vita stessa, invece, che deve far dimi
nuire le esigenze universitarie, attribuendo 
maggior valore .ai titoli idi studio inferiori, 
specie per gran parte di quelle prof es.si on i 
dove il titolo accademico è del tutto superfluo. 

Un'altra ragione del fenomeeno dell'affolla
mento delle università deve ricercarsi nel
l'autonomia finanziaria di cui esse fruiscono; 
autonomia che ha dato luogo recentemente alla 
necessità di porre a fianco ·del Rettore un di
·rettore amministrativo. L'autonomia finanzia
ria porta illt;Vitabilmente ad Un aumento nel 
numero degli studenti poichè l'introito delle 
tasse rappresenta la base fondamentale del 
bilancio delle università. D'altra parte, per un 
circolo vizioso, l'aumento degli studenti im
porta un aumento di spese di attrezzatura, 
perchè ogni università, in concorrenza con le 
altre, si preoccupa di offrire ai propri iscritti 
la migliore organizzazione didattica. 

Questo problema .s'impernia con l'altro atti
nente all'organizzazione scientifica: ogni uni
versità intende essere universale e per far ciò 
ha bisogno ,di accogliere il più gran numero 
possibile di studenti, offrendo loro la possibilità 
di conseguire tutte le lauree e tutte le specia
lizzazioni che sono caratteristiche dell'ordina
mento attuale. Ciò fatalmente finisce per in-

fluire anche sulla serietà con la quale vengono 
-condotti i singoli corsi. 

Circa il desiderio manifestato dal relatore, 
che venga cioè risollevato il prestigio delle 
università minori, nelle quali effettivamente si 
studia con maggiore rSerietà di intenti dato il 
contatto ,diretto che c'è fra insegnanti ed al
lievi, bisogna tener presenti le necessità del 
bilancio, perchè si tratta in sostanza di una 
questione di mezzi e di .spesa. Sarebbe piutto
sto desiderabile che le università si specializ
zassero, in armonia a direttive che potrebbero 
in molti casi essere impartite dal Consiglio 
nazionale delle ricerche, e che non tutte aspi
rassero ad essere universali; ma purtroppo le 
università .sono distolte dal far questo, oltre 
che dalle proprie difficoltà amministrative, an
che da un certo inevitabile e, sotto certi punti 
di vista fecondo, amor proprio. 

Il relatore si è anche occupato delle appli
cazioni della Carta della Scuola, la quale costi
tuisce un quadro magnifico ricapitolativo della 
organizzazione didattica del Regime fasci.sta. 
Essa ha introdotto alcune novità che sono in 
corso di attuazione, alcune ;delle quali però 
esigeranno un lungo periodo di studio. Fra 
queste novità due meritano di essere poste par
ticolarmente in rilievo: la più importante è 
quella della introduzione del lavoro, che deve 
avere un grandissimo valore ·di ammaestra
mento, .specie per la gioventù di quella classe 
sociale che .sarà un giorno la classe dirigente 
della Nazione. 

La gioventù italiana si è dimostrata molto 
soddisfatta dell'esperimento iniziato quest'anno, 
dando prova di aver veramente gradito la in
troduzione del lavoro che ha considerato come 
una distrazione dalle fatiche dello studio e, 
nello stesso tempo, come una integrazione della 
sua formazione spirituale. 

L'attuazione di questa nobilissima aspira
zione ha incontrato però alcune difficoltà sia 
per ragioni di tecnica didattica e di orari, sia 
avuto riguardo alle varie attitudini della gio
ventù e .sia, infine, per la necessità che la con
seguente produzione non rappresenti una con
correnza nei confronti del lavoro ordinario. 

Un'altra novità è costituita dalla istituzione 
della .scuola media unica, che realizza un 
antico. sogno di pedagogisti e di politki della 
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scuola. Questo problem,a, vi.sto attraverso i 
programmi di diversi partiti, era .stato allon
tanato dalla realtà della vita scolastica poichè 
era stato considerato da punti di vista politici 
e non dal punto di vista della reale utilità 
della istituzione di una scuola media unica. 

La nuova ,scuola media ha avuto un successo 
trionfale e nel primo anno dalla sua istitu
zfone ha già palesato le qualità specifiche della 
sua organizzazione, i. vantaggi e i benefici che 
potrà recare alfa scolaresca italiana. Essa è 
una scuola centrale e si può dire la più impor
tante ,di tutte, perchè iè quella in cui si deter
mina 1'orientamento dei giovani verso una · 
piuttosto che un'altra .carriera. In essa lo sco- · 
laro è sottratto ad una rigida valutazione arit
metica per essere ,giudicato nel suo compleS.so 
intellettuale, vagliato nelle sue attitudini e 
indirizzato verso la carriera più rispondente 
alle sue capacità, sotto la· costante cura e il 
contatto diretto dei .docenti che non :si limi
tano più alla sua formazione mentale, ma lo 
guidano e lo indiriZIZano verso la vita. · 

La nuova scuola media presenta il vantag'
gio che il giovane che vi appartiene ha dai 10 
ai 13 anni, un'età· cioè che gli conferisce una 
autorità per poter scegliere, di fronte a sè 
stesso e alla propria famigLia, la scuola supe
riore ché intende un ~orno frequentare. 

Rispondendo alle osservazioni fatte dal se
natore Guidi >rileva che il Ministero dell'edu
cazione nazionale non trascura le biblioteche 
dei piccoli centri e non manca di dare loro 
sussidi, se pure talvolta in limiti necessaria
mente modesti. 

'È d'accordo che esistono dei piccoli centri 
che, pur non essendo capoluoghi di provincia, 
per la loro importanza culturale e storica è 
opportuno siano dotati di biblioteche ottima
mente attrezzate; ma anche qui si urta contro 
difficoltà di 1bilancio. Si iè già 1provveduto con 
apposita legge ;per le biblioteche dei capoluoghi 
di provincia e si provvederà anche per quelle 
dei centri minori, ma è necessario che, accanto 
allo Stato, pensino a dare il loro ·contributo 
anche gli Enti locali che hanno interesse a 
tenere desta la vita intellettuale della loro col-

. lettività. 
Asskura il senatore Bartoli che la questione 

dei salariati sta molto a cuore del Ministero 

dell'educazione nazionale. Rimane però sempre 
il fatto che, essendosi i;tutorizzata l'assunzione 
di .salariati che non erano operai, è aumentata 
la· classe dei salariati ed è diminuita quella 
degli operai specializzati. 

Riconosce l'importanza del problema dei 
monumenti e del personale necessario alla loro 
manutenzione; esso è tenuto presente dal Mi
nistero dell'educazione nazionale che si augu·ra 
sia al più presto risolto nel modo desiderato. 
Cir<:a l'intervento dei Sovrintendenti alle 
'Belle Arti, assicura che essi adempiono al loro 
compito con la più grande energia rappresen
tando spesso un interesse ideale estetico che 
lotta contro un interesse industriale più forte. 
Il Ministero si iadopererà per aiutare tali fun
zionari nel difficile adempimento della loro mis
sione. Al .senatore Columba risponde che, eff et
ti vamente, l'educazione fisica e l'attività spor
tiva dei giovani potrebbero talvolta andare al 
di là dell'armonica fusione del principio « mens 
sana in corpore .sano » •. Esiste però un organo 
di collegamento tra la G.I.L. e il Ministero 
dell'educazione nazionale, che ha lo scopo di 
coordinare il più possibile l'addestramento 
fisico con quello spirituale e quest'organo ~ 

rappresentato in ogni provincia nei Provvedi"'.' 
torati agli studi. 

Si associa di tutto cuore alla commossa 
rievocazione ché il .senatore Belluzzo ha fatto 
della ,gloriosa memoria di Guglielmo Marconi. 

. Egli ha anche prospettato l'opportunità di 
ridurre i mesi di scuola. Il problema è com
plesso e :grave, perchè si· tratta di determi
nare se sia più proficuo uno studio. concen
trato di pochi mesi oppure uno studio alter
nato con periodi di riposo che consentano un 
assorbimento della materia insegnata. 

È d'opinione che qualche intervallo nel pe
riodo degli studi :sia non solo utile ma neces
sario, perchè non c'è lavoro che .abbia mag
giormente bisogno di sosta per raccogliere le 
proprie forze quanto quello intellettuale. Per 
comprendere que~to basta riportarsi un po' 
indietro con gli anni e ricordare la propria 
gioventù e la propria vita scolastica. 

Il senatore Perez ha trattato problemi rela
tivi all'insegnamento della medicina ed ha 
espresso il desiderio per l'aumento e lo sdop
piamento delle cattedre fondamentali. È d'ac-
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cordo con lui che nella facoltà di medicina 
gli studenti sono così numerosi che molti di 
essi non possono partecipare attivamente al 
lavoro clinico e in special modo alle eserci
tazioni di anatomia, e che un aumento delle 
cattedre sarebbe veramente desiderabile. Ma 
anche per la risoluzione di questo problema, 
come per quello delle università minori, ostano 
difficoltà finanziarie difficilmente superabili. 

Circa. la raccomandazione di impartire gli 
insegnamenti clinici negli C>Spedali, osserva 
che è molto difficile poter infliggere, è la pa
rola esatta, a un direttore di ospedale la pre
senza dei docenti e studenti universitari. Ri
corda che allorquando si trattò la famosa 
questione della clinicizz81Zione degli ospedali 
si delineò netta la resistenza da parte degli 
ospedali per conservare la propria autonomia. 

Crede che la questione possa essere risolta 
nel modo migliore col potenziare le cliniche 
universitarie, fornendo loro i mezzi ed il ma
teriale occorrente. 

La questione degli assistenti universitari si 
agita da molti anni; è necessario però distin
guere caso per caso, cattedra per cattedra. 
Talvolta· il titolo di assistente rappresenta per 
l'interessato un'autorità professionale .di gran
dissima importanza, talvolta invece l'assistente 
compie un lavoro che non costituisce un per
fezionamento scientifico se non è addirittura 
perfettamente infruttifero. Bisogna distinguere 
la questione che si ·potrebbe dire hnpiegatizia 
dall'autorità professionale che deriva all'assi
stente da questo incarico. Lo studio di tale 
questione .può essere abbinato a quello della 
libera docenza, problema grave anche esso, che 
involge la necessità di considerare elementi tra 

i quali non si è riusciti finora a trovare una 
linea di demarcazione. 

Rassicura il senatore Di San Martino circa 
la questione del canto 'Corale. !È ·Stato sop
presso nella scuÒla media unica, ma esiste, e 
forse con vantaggio, nelle organizzazioni della 
G.I.L., quindi il suo sviluppo rimane assi
curato. 

Concludendo assicura che la scuola italiana 
è veramente degna del momento storico che si 
attraversa. Essa, in omaggio alle precise diret
tive del Duce, è la grande fucina dove si stanno 
formando i nuovi dirigenti dell'Italia imperiale. 
Nella scuola odierna si avverte una consolante 
differenza da quella della generazione prece
dente. Fa piacere çonstatare, vivendo a diretto 
contatto dei giovani, la parte che in forma così 
ardente ed appassionata essi prendono alle 
meravigliose realtà. che oggi ·'Si vivono. La 
s·cuola è guidata e governata da uom~ni esem
plari e perciò . non può fa Ili re ai suoi compiti 
per le generazioni nuove protese verso un ra
dioso avvenire . .A noi spetta la responsabilità 
che la nuova gioventù abbia una preparazione 
piena, sagace e soprattutto i.spirata alla nobi
lissima tradizione italiana. Potremo così esser 
sicuri di affidare questa nostra Italia in mani 
degne, nobili e pure. (Applausi vivissimi). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per 
titoli e per categorie e dell' arUcolo unico del 
disegno di legge non dà luogo a discussione. · 

PRESIDENTE. Dichiara che il diSegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 12,20. 
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La riunione· ha inizio alle ore 9,30. 

· Sono presenti i senatori: · Adin:oln, Alberti, 
Albertini · Antonio, · Aldrovandi · · Marescotti, 

'l'ip. del Senato (600) 

Alessandri, Bazan, Belluzzo, Burzagli, Cara
pelle, Cardinali Giuseppe, Casoli, Castelli, 
Cian Vittorio, Cipolla, Cremonesi, Curatulo, 
De Santis, Di Marzo, Dudan, Felici, Ferrari 
Cristoforo, Ferrari Pallavicino, Ferretti, Gatti 
Girolamo, Gigante, <Giordano, . Giovara, Giu-

. liano Balbino, Giuria, ; Guidotti, Ingianni, 
Leicht, Lombardi, Mambretti, Maraviglia, Ma
rescalchi, Martin Franklin, l\farro, Mazzoni, 
Medolaghi, Miari de Cuinani, Micheli, · Mon~ 
tresor, Motta, . Ovio, · ·Pende, Perez, Petrone 
Miehele, Piola Caselli, Q.uarta, Raimondi, Rai
neri, · Rebaudengo, Ricci Umberto, Romano 

.· Michele, Romano Santi; Ronga, Rota Giu- · 
· seppe, Rubino, Sailer, Sandicchi;· San Mar-
. tino Valperga, Schanzer, Sechi, · Sitta, • Solmi, 
Spasiano, Vinassa de Regny, Vinci, Zerboglio 
e Zupelli. 

Sono presenti anche il . Sottosegretario di 
Stato per le :finanz·e e 1quello per la . cultura 
popolare. 

lianno ottenuto congedo i sen.atori: Bada-
. Ioni, Barbi,·. Bardelli, . Contini Bonacos.si, Cri
spolti, De. }tiseis, G.alli, . Gazzera, Genovesi, 
Goidanich,, Moresco, Rebua, . ~irianni e Ven-
turi.. ,, .. 

PRESIDENTE; Invita.· il senatore· Curatulo 
·ad assumere le .funzioni di segretatici; 

_CURATULO, segretario. -Dà lettura del ver~ 
bale .della riunione precedente che è approvato. 

VI - (Comm. riunite - 3i•) - 37 
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Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Mini
stero della cultura popolare per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giu
gno 1942-XX » (1 i94). - (Appro1;ato dalla 
Camera dei FaBci e del;e Corporazioni). 

PRESIDENTE. Nl \la riunione di ieri il 
Sottosegretario di Stato per l'educazione na
zionale, con cuore di maestro, rivolse il pen
siero agli studenti e agli inseiJnanti in armi 
ed il Senato, col suo plauso, si associò a lui. 
Invita oggi il iSenato a rivolgere il pensiero 
ai corrispondenti di guerra, che fanno la 
stessa vita dei combattenti e che corrono gli 
stessi rischi. Ricorda poi che il Ministro della 
cultura popolare fin dai primi giorni della 
guerra vola, quale osservatore, sui mari e .sui 
territori del nemico. La semplicità che egli 
pone nell'assolvere questo compito aggiunge 
significato al .suo gesto. Prega il Sottosegre
tario di Stato di rendersi interprete di que
sti sentimenti suoi e del Senato presso il Mi
nistro. (Vivi applausi). 

PEREZ. Prega il Sottosegretario di Stato 
per la cultura popolare di voler richiamare 
l'attenzione degli organi competenti affinchè 
esercitino la doverosa sorveglianza sulla ap
plicazione delle leggi che presiedono alla mo
ralità pubblica. In quest'ora nella quale la 
Nazione tende tutto il suo sforzo militare, ci
vile e morale per la Vittoria, questa applica
zione e questa preoccupazione nel campo della 
pubblica moralità debbono essere in primo 
piano. 

Ricorda una circolare del Duce dell'anno V, 
antica ma sempre recente e mirabile per il 
contenuto, nella quale giustamente si rileva 
il desiderio insaziabile dei godimenti mate
riali dilagante in tutto il mondo civile, quasi 
che l'umanità non abbia altro scopo se non di 
godere immensamente con la ricerca di nuovi 
mezzi di piacere, mentre urgerebbero modera
zione e lavoro proficuo. Con questa circolare 
si provvede allo scopo <li combattere questa 
tendenza per la rigorosa tutela della pubblica 
moralità affinchè i germi della corruzione non 

. abbassino le ·energie del popolo. 

PRESIDENTE. Ritiene che l'argomento 
accennato ldal senatore Perez, almeno per la 

parte trattata fin qui, non riguardi il bilancio 
in discussione ma quello piuttosto dell'interno, 
e prega l'oratore di restare nell'ambito della 
competenza del Ministero della cultura po
polare. 

PEREZ. Ha parlato della moralità pren
dendo lo spunto da quanto è detto nella rela
zione. Chiede che il Ministero della cultura 
popolare si interessi di tutto quanto riguarda 
il campo artistico e la stampa, degli s.pettacoli 
cinematogralfìci e di varietà per evitare che 

, possa esserne danneggiata la pubblica mora
lità. Chiede l'applicazione delle leggi emanate 
a questo (proposito .per le quali esso è l'organo 
di collegamento tra lo Stato e la società nel 
campo della cultura, come ha ben detto il 
relatore. 

:CIAN. L'anno scorso, come relatore, ebbe 
l'occasione di toccare certi punti delicati sul 
tema della difesa della razza. Riprendendo. ora 
a trattare lo ;Stesso tema, si appella ai colleghi 
che hanno maggiore competenza in questa 
materia (e uno fra i più valenti di essi, il se
natore Marro, è in questo momento al suo 
fianco) per chieder loro se la razza deve esser 
difesa solo nel senso ifisico e fisiologico della 
parola. Egli pensa che nella razza non può 
esaltarsi solo l'energia fisica ma 'più ancora la 
nobiltà morale e l'altezza intellettuale. E, per
chè non manchi un organo di propaganda 
nella 1stampa per la difesa della razza, crede 
che il Ministero dovrebbe trattare un pro
gramma, iniziandone anche l'esecuzione, per 
la difesa della razza nel senso morale della 
parola; il programma potrebbe essere svolto 
efficacemente senza per questo trasformare i 
giornali in pulpiti di moralità. 

Per chiarire la sua idea tratterà un punto 
oscuro e antipatico della vita moderna, con
nesso con la tutela della maternità e dell'in
fanzia. Anche questo è un settore sottoposto 
alla disciplina del Ministero dell'interno, ma 
dopo quanto ha premesso, ritiene opportuno 
toccarlo: è il problema delle ragazze-madri. 

PRESIDENTE. Osserva che non è questa 
la sede per parlare di tale questione, che pote
va essere sollevata in occasione della discus
sione del bilancio dell'interno. Oggi si può 
parlare dell'opera della stampa nei riguardi 
delle ragazze-madri, ma non del trattamento 
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che ;si ifa loro, anche perchè il Sottosegretario 
presente non potrebbe rispondere. Si appella 
alla comprensione del senatore Cian. 

CIAN. Accetta il richiamo del !Presidente. 
Con le sue parole ha inteso dimostrare la ne
cessità di un'azione di propaganda da parte 
della stampa in modo da farla cooperare con 
le forze che agiscono per il miglioramento 
della razza. 

Quanto al problema demografico, e qui entra 
nel campo specifico della Stampa .e della Pro
paganda, ifa notare che non è solo un problema 
di quantità, e che non si deve ,solo aspirare 
ad accrescere il numero degli italiani ad ogni 
costo, trascurando la qualità; I mezzì per que
sto miglioramento della qualità dei nati e dei 
nascituri possono essere anche il cinemato
grafo, il teatro e tutta l'attività della ~tampa. 

Su queste sue richieste attende una rispo
sta dal relatore o dal Sottosegretario di Stato 
:Per la cultura poPQlare. 

SAN MARTINO V ALPEitGA. Richiama 
l'attenzione del Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare sulla nostra propaganda 
musicale all'estero. Come è noto, parecchi no
stri artisti sono inviati oltre frontiera, ma 
alcuni di essi non sono degni della nostra mi
gliore tradizione musfoale. Nessun appunto 
si ,PUÒ fare all'opera svolta in questo .campo 
dal Ministero della cultura popolare : le scelte 
fatte dal <Ministero sòno ottime, come ottimi 
sono gli scambi di artisti italiani e stranieri. 
Vi sono però altre istituzioni autorizzate. a 
preparare giri di concerti all'estero 'che, non 
avendo adeguata competenza in materia arti
stico-musicale, non possono scègliere conve
nientemente gli artisti. 

Sarebbe bene .che il Ministero della cultura 
popolare avocasse a sè tutta l'organizzazione 
dei giri dei nostri artisti musicali all'estero 
istituendo un controllo non solo sulla scelta 
degli artisti, ma anche sugli scambi dei nostri 
artisti con quelli stranieri. 

L'oratore si augura che la sua raccoman
dazione sia tenuta nel debito conto dal Sot
tosegretario di <Stato per la .cultura .popolare. 

MARA VIGLIA, relatore. Rileva, come già 
ha osservato il Presidente, che le varie que
tioni trattate dai senatori Perez e Cian non 
rientrano nella competenza del Ministero della 

cultura popolare. Il senatore Cian ha obiet
tato che la stampa ,si occupa di tutti i problemi 
della vita nazionale e che quindi egli poteva 
parlare della maternità ed infanzia, della tu
tela della razza e della questione delle ragazze 
madri. Seguendo questo criterio .si potrebbero 
toccare, in occasione della discussione ldel bi
lancio del Mini.stero della cultura popolare, 
tutte le attività spiegate dallo Stato, perchè 
la stampa si occupa di tutti i più svariati 
aspetti della vita nazionale. Se così si facesse, 
è indubbio che ;Si .cadrebbe in .errore. In occa
sione della discussione del bilancio del Mini
stero della cultura popolare, se si vuole par
lare della ;stampa, non si può parlare che del 
modo con cui ·essa funziona. 

La discussione dei bilanci dei vari Mini
steri ha fornito l'occasione al Senato di rivol-. 
gere un saluto cordiale a tutte le categorie di 
funzionari che adempiono il loro dovere sui 
campi di battaglia. Il Presidente del Senato, 
all'inizio della discussione del bilancio in esa
me, ha rivolto parole di elogio ai corrispon
denti di guerra che condividono le stesse fa
tiche e gli rstessi pericoli dei nostri combat
tenti. Alcuni <li essi hanno compiuto il su
premo sacrificio della vita nell'adempimento 
del loro dovere, trovando una morte gloriosa 
in mezzo alle nostre truppe. I nomi dei gior
nalisti caduti sul campo non possono essere 
dimenticati. Essi sono: Mariano Bruno, redat
tore sportivo del «Messaggero», Del Prà 
Pino, redatore di « Libro e moschetto >> e col
laboratore del «Secolo-Sera», Giani Nicolò, 
direttore della «Cronaca prealpina», Bonaz
zi Ferdinando, redattore della « Gazzetta del 
popolo », tutti caduti sul fronte greco ; Pallot
ta Della Torre Guido, redattore della « Gazzet
ta del popolo », deceduto in prigionia in Egit
to. A tutti questi prodi vada il nostro rico
noscente 1pensiero •e i1 nostro commosso saluto. 
(Applausi). 

POLVE-RELLI, Sottosegretario di Stato per 
la cultura popolare. Ringrazia innanzi tutto il 
senatore Maraviglia per la sua chiara, co
scienziosa ed esauriente relazione, con la qua
le ha illustrato le molteplici attività spiegate 
dal Ministero. A causa dello stato di guerra, 
hanno avuto grande sviluppo i servizi della. 
stampa e della radio. La propaganda inglese, 
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americana, greca è seguita attentamente dal 
Ministero della cultura popolare. Questa as.si
dua vigilanza è tanto più necessaria, in quan- · 
to la propaganda nemica non è leale come la 
nostra .e diffonde nel mondo menzogne e in
formazioni tendenziose, alle quali occorre ri
spondere immediatamente. Le notizie false 
sono subito smentite dalla nostra stampa e 
dalla nostra radio. 

Informa che il Ministero ha 171 f unzio
nari richiamati aUe armi e primo tra essi il 
Ministro a cui il Presidente ha testè rivolto 
un saluto augurale. A nome del Ministero, 

_ringrazia vivamente. 

Il Ministero ha anche organizzato un nu
cleo di giornalisti che sono stati mobilitati per 
disimpegnare il loro servizio su tutti i fronti. 
Questo nucleo era composto in origine di 
264 giornalisti; di essi 116 · sono stati smobi
litati e 148 sono distribuiti su tutti i fronti 
di terra, del mare e del cielo. Il relatore ha 
ricordato, rivolgendo loro un commoso saluto, 
i giornalisti caduti nell'adempimento del loro 
dovere in guerra. Gli si con.senta di aggiun
gere ancora due nomi, quello di Nello Quilici 
e di Lino iBalbo. Alla loro memoria va il com
mosso saluto del Ministero. Essi vivono nel 
cielo degli eroi. . 

Risultano prigionieri cinque giornalisti : 
Gioacchino Ales.si, Franzetti, Pegolotti e Tanzi; 
dispersi Scandone e Nutrizio. 

Ricorda come l'Istituto Nazionale Luce ha 
organizzato un proprio reparto di· guerra. An
che a questi operatori desidera rivolgere un 
saluto. 

L'Istituto Luce ha mobilitato parecchie uni
tà che svolgono il loro servizio in zone di ope
razioni. La loro opera è veramente meritevole 
di encomio. Si è dovuto registrare un disperso : 
l'operatore Ivo Gentili, che ha partecipato, a 
bordo di una nave da guerra, alla battaglia 
di Capo Matapan. Alla battaglia di Punta 
Stilo ha partecipato pure . un reparto dell'Isti
tuto Luce, e di esso tre sono stati decorati 
con medaglia di bronzo al valore. Sono gli 
operatori Angelo Jannarelli, Lamberto Ur
bani e Giovanni Esposti. Del personale Luce 
mobilitato -e combattente in reparti ·in zone 
di operazioni è morto sul campo il tenente 
Giovanni Bozzocchi. Il maresciallo Nencini, 

aggregato ai reparti ·della Luce operanti sul 
fronte dell'Africa settentrionale, è morto eroi
camente, riprendendo il documentario. 

L'E. I. A. R. costituì sul. fronte occidentale, 
appena iniziata la guerra, un reparto per le 
riprese in quella zona. Sono stati poi anche 
costituiti reparti speciali che operano valida
mente su tutti i fronti. Tra il .personale del
l'E. I. A. R. si sono avuti un caduto e due 
dispersi e ricorda come il personale della sta
zione trasmittente di Addis Abeba sia rima
sto al suo posto fino al . momento dell'occu
pazione~ 

L'E. N. I. T. ha mobilitato 92 dipendenti, 
dei quali due feriti e due prigionieri. 

Il Reale Circolo Automobilistico Italiano 
(R. A. C. I.) ha mobilitato 295 funzionari, dei 
quali due morti, un ferito e un prigioniero. 

Per quello che riguarda la cinematografia, 
rileva come, oltre alla produzione nazionale, 
si siano incrementati gli scambi di film con 
le nazioni a~leate ed amiche. 

Per il turismo, il Ministero ha provocato 
un provvedimento di favore, in conseguenza 
del quale vengono estese agli esercizi pubbli
ci alcune facilitazioni già concesse all'indu
stria alberghiera. 

Naturalmente, il cinematografo, il teatro e 
il turismo risentono sensibilmente lo stato di 
guerra, ·e l'opera del Ministero è rivolta so
prattutto a fiancheggiare queste attività e a 
salvaguardare la nostra attrezzatura in que
sto campo, in modo che dopo la . pace vitto
ri.osa l'attrezz!atura stessa possa rispondere a 
tutte le esigenze. 

Consente pienamente col senatore Maravi
glia sui rilievi da lui fatti a proposito della 
stampa e della politica fascista sulla stampa. 
È dimostrato che la cosiddetta libertà di stam
pa dei regimi democratici e plutocratici di 
fatto non esiste, poichè in essi i giornali sono 
asserviti a gruppi bancari o industriali, che 
manovrano nell'ombra per fini particolari. Si 
ha così una stampa d'avventura che non si 
ispira agli interessi nazionali, ma a scopi par
ticolaristici. È una stampa che non rifugge 
dalle f alsi!ficazioni e dalle menzogne e c}\e ha 
avuto gran parte di responsabilità nella re
cente tragedia dell'Europa e del mondo. La 
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stampa italiana, invece, serve la nazione con 
viva passione. 

Particolarmente nel periodo che va dall'au
tunno agli ultimi mesi dell'inverno, durante il 
quale l'Italia resse da sola il peso delle forze 
britanniche, la stampa italiana ha assolto con 
alto idealismo il suo compito, sostenendo ed 
alimentando la passione del popolo. La stampa 
italiana è intimamente fusa con l'anima della 
nazione e sente in tutta la sua forza la giu
stizia della causa per la quale l'Italia combatte. 

Dopo venti mesi di guerra dal settembre 
1939, il Governo di Londra non ha ancora di
chiarato le ragioni per cui esso ha provocato 
la guerra. Tali fini sono inconfessabili e si tra
ducono in sostanza nella volontà d' imporre 
all'Europa una nuova Versaglia. A questo ri
guardo è degno di nota che il Governo di Lon
dra, dopo avere ,scatenato il conflitto per assi
curare la immutabilità del vecchio ordine, ac
cenna ora alla necessità di creare un ordine 
nuovo. 

I nemici sentono di non poter difendere le 
loro vecchie ideologie e comprendono che per 
parlare al cuore del popolo, per sostenere l'ani
mo dei combattenti, devono ricorrere a quelle 
stesse ideologie che essi combattono. Ciò do
cumenta che noi rappresentiamo una causa 
profondamente sentita dal popolo, e prova nello 
stesso tempo che i nemici si servono della no
stra etica. 

Forse è lecito pensare che la storia d'Eu
ropa avrebbe avuto un diverso corso, se al 
Governo di Londra non vi fossero stati gràridi 
azionisti di fabbriche d'armi, e se gran parte 
della classe dirigente britannica non f o,sse in
teressata alle industrie di guerra. Merita di 
essere posto in particolare rilievo il fatto che 
i nuovi regimi di popoli sono sorti per opera 
di due uomini, ascesi dal popolo, sensibili alle 
necessità delle masse e ad una più alta giu
stizia .sociale. Ciò spiega la diversa politica 
dei Capi di Governi delle Potenze totalitarie 
e di quelle democratiche; i primi, preoccupati 
dei problemi del nuovo ordine .sociale, si ado
perarono a difendere la pace fino all'ultimo 
momento, prima del conflitto, mentre gli altri, 
avversando ogni trattativa di collaborazione, 
divisero il Continente in due campi ostili. 

La propaganda britannica parla di libertà. 

È bene soffermarsi un po' su questo argo
mento, poichè non si combatte soltanto con 
le armi, ma anche con gli stati d'animo. La 
libertà di cui parlano gli inglesi è forse quella 
di cui godono le popolazioni della Palestina, 
dell'Hadramaut e dell'India? Come può par
lare di libertà l'Inghilterra, quando contra
sta i diritti anche alle genti più vicine, come 
quelle d'Irlanda? 

Sembra essere nel programma politico degli 
Stati Uniti d'imporre all'universo mondo il 
tipo di civiltà americana. Del popolo nord
americano fanno parte 20 milioni di negri. 
Forse anche questi 20 milioni di negri sono 
destinati a darci un tipo di civiltà? Nè siamo 
minimamente persuasi dei vantaggi che pos
sono derivare dal tipo di civiltà di un Governo 
plutocratico, che lascia senza lavoro milioni 
e milioni di operai. 

Oltre alla incomprensione ideologica, il ne
mico ha anche reso manifesta la incompren
sione delle nuove situazioni politiche e sto
riche. 

Così esso ha voluto ripetere una .seconda 
spedizione balcanica, illudendosi di ricostitui
re le basi di Salonicco e il fronte di Mace
donia, senza tener presente che quel fronte 
non poteva essere sostenuto essendo l'Italia 
presente in Albania e operante contro l'in
frammettenza britannica. 

Così Londra, e di·etro Londra Washington, 
hanno .spinto al disastro anche la Jugoslavia 
e dopo di essa la Grecia, senza rendersi conto 
che questo disastro sarebbe stato fatale ed 
irreparabile, per il fatto che l'esercito serbo 
non avrebbe più avuto via di scampo attra
verso l'Adriatico, ma si sarebbe trovato chiu
so nella mor.sa per l'accerchiamento anche sul 
fronte meridionale albanese e Sllll fronte giulio. 

I dirigenti inglesi si ispiravano alle situa
zioni dell'altra guerra, e il loro errore è stato 
ancora una volta di non avere valutato al 
giusto peso il fattore Italia. 

UguaJe cosa può dirsi per la Grecia, in 
quanto l'Italia, attraverso quasi due stagioni 
di lotte sanguinosissime, aveva impegnato e 
logorato quasi tutte le divisioni elleniche, e 
il logora.mento era stato tale che a un certo 
momento il collasso diveniva fatale. 
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L'apporto dell'Italia alla conclusione delle 
operazioni militari in Jugoslavia e in Grecia 
è· stato cameratescamente riconosciuto dalla 
stampa germanica. E in ciò vi è una diff e
renza degna di rilievo fra lo stile della stampa 
franco-inglese, che nel 1918 mutilava il Bol
lettino di Vittorio Veneto, e lo stile della 

.. stampa germanica e anzitutto del Fiihrer, 
che conferma il leale cameratismo nei giorni 
della vittoria, così come nei giorni della lotta. 

Particolarmente nel periodo cruciale in cui 
quasi tutte le forze dell'Impero britannico si 
rovesciarono sull'Italia, la propaganda londi
nese av.eva tentato, tanto vanamente quanto 
grottescamente, di dividere il popolo italiano 
dal Regime, asserendo che l'Impero britannico 
combatteva il nostro ordinamento politico e 
non l'Italia. 

Ma a Versailles, l'imperialismo inglese ave
va combattuto il Fascismo o non piuttosto, 
anche allora, aveva osteggiato l'Italia nei suoi 
diritti a un posto al sole? E perchè mai i pa
ladini di tutte le libertà intendevano togliere 
a noi la libertà di sceglier.e e mantenere l'or
dinamento politico-sociale più rispondente ai 
nostri .. sentimenti, ai nostri interessi storici, 
se non perchè in quell'ordinamento essi vede
vano la forza della nuova Italia, non più .spi
ritualmente divisa? 

È peraltro singolare che i fautori della li
bertà si propongano, come prima aff ermazio
ne della loro umanitaria ideologia, di imporre 
la propria volontà ad altri popoli. 

Quali fossero i veri intendimenti delle Po
tenze democratiche contro l'Italia e contro la 
Germania, appare ben chiaro da una carta 
geografica che il Pres:ldente francese della 
disfatta lasciò imprudentemente . fotografare. 
Quella rivelazione documenta che le pluto
crazie meditavano di mutilare l'Italia dei suoi 
possedimenti d'oltremare e di parte del suo 
stesso territorio metropolitano. 

Altro tentativo della propaganda britannica 
è stato rivolto a dividere con le male arti del
l'insinuazione e della menzogna l'Italia dalla 
Germania. Dividere l'Europa per dominarla, 
impedire la collaborazione sui continente af
finchè i britannici possano prevalere ai danni 
delle più grandi e gloriose Nazioni europee, 
è nella prassi della politica britannica. Tutti 

gli Imperi che decadono, con la loro incipien
te putrefazione avvelenano l'atmosfera. Così 
era avvenuto anche per l'Impero degli Ab
sburgo. Ma l'Italia ha fatto le .sue esperienze 
storiche. 

E proprio in que.sti giorni, in una pr·egevole 
Rivista edita dall'Istituto per gli Studi di 
Politica Internazionale a Milano, lo scrittore 
Berger illiustrava lie ragioni per cui, in tre fasi 
del loro risorgimento nazionale e della loro 
espansione, italiani e tedeschi hanno stretto 
alleanza. 

La prima alleanza militare del giovane Re
gno d'Italia, come tenne a rilevare il Duce nel 
suo discorso alla Camera il 16 marzo 1938-XVI, 
fu con la Prussia. 

L'avversione di Napoleone III, prima ( « Je 
ne cède pas sur Rome ») e della Terza Re
pubblica poi, contro il nuovo Regno e contro 
la sua espansione, generarono la seconda al
leanza. 

La terza ebbe la sua prima preparazione a 
Versailles, infausta pace concepita e impo
sta contro la Germania e insieme contro 
l'Italia. 

Due mondi, quello costruttivo di Roma e 
quello a sfondo piratesco dell'Inghilterra, sono 
apparsi nella loro vera luce soprattutto nelle 
vicende di Cirenaica. 

Gli italiani in quella zona hanno fondato 
centri di civiltà e di lavoro, costruito osp·edali, 
chiese, moschee.' Gli inglesi e gli amstraliani 
vi ~anno, per contro, praticato il sacchf\ggio, 
asportando dalle case dei nostri colonj per
sino i mobili, che furono poi venduti all'in
canto ad Alessandria e al Cairo. Tutto ciò· sarà 
illustrato dalla stampa e debitamente d<Jcu
mentato. Biengiasi, Cirene, Derna, terre del 
lavoro italiano, e ricordi di nefandezze bri
tanniche·: in questi nomi è già fissato un ;Se~ 

vero giudizio della storia. 
L'Inghilterra ha trascinato in guerra e 

spinto alla catastrofe la Jugoslavia. Ma si può 
precisare che soltanto i serbi e non i croati, 
non gli altri popoli dello Stato-mosaico dei 
Karageorgevic furono complici del bellicismo 
britannico. Alla torbida politica inglese . di 
odio e di avventura si ispirarono nella Jugo
slavia solo i serbi,· quelli che nove anni or 
sono avevano distrutto i marmorei leoni ve-
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neti di Traù, di Sebenico e di Spalato, illu
dendosi di distruggere i diritti della italianità. 

Tutti ricordano la seduta del nostro Se
nato, in cui si levò la commossa voce di Cor
rado Ricci per lanciare la protesta di Roma e 
della civiltà contro le barbariche devastazioni 
serbe. A nove anni di distanza, ecco la riven
dicazione: la Dalmazia è occupata dalle nostre 
armi. Eid ecco il miracolo : i patrioti italiani 
che avevano dovuto subire tanti anni di esilio 
tornano liberi nelle terre oltre .Adriatico. (Ap
plausi). 

Nel dramma ,svoltosi in questi ultimi tempi 
nella vicina penisola odentale i dirigenti in
glesi, insieme con quelli di Jugoslavia e di 
Grecia, hanno dato un miserevole spettacolo, 
perchè, infatti, . i primi hanno abbandonato 
le loro vittime dopo averle spogliate dell'oro, 
e i secondi hanno abbandonato le loro truppe 
quando ancora esse combattevano. 

Quale diversità fra lo stile dei due Re che 
abbandonano Belgrado e Atene, e lo stile eroi
co del nostro Re Imperatore che nel convegno 
di Peschiera sul Garda dava prova di fer
mezza. agli alleati incerti e titubanti! (Vivi ap
plausi); quale differenza rispetto allo ;Stile del 
nostro Principe che visse tra i s:uoi soldati al 
fronte delle Alpi, dividendone i disagi e i 
pericoli! (Vfoi applausi); quale differenza di 
fronte allo stile del Duca d'Aosta che respin
ge fieramente ogni proposta <li compromesso! 
(Vivi applausi). 

In quest'ultimo periodo il Governo britan
nico ha tentato due ricatti contro l'Italia, mi
nacciando di bombardare Roma se le nostre 
forze aeree avessero attaccato Atene ed il 
Cairo, e dichiarando di disinteressarsi della 
sorte della popolazione bianca in Etiopia, se 
l'Armata del·. Duca d'Aosta non avesse ca
pitolato. 

Anche di fronte a queste due nuove mani
festazioni dello spirito piratesco britannico, la 
stampa italiana ha efficacemente reagito. In
nanzi tutto, da tempo era stato dichiarato il 
proposito italiano di escludere Ja città del 
Cairo da ogni nostra azione di bombarda
menti. L'ipotesi formulata nel comunicato uf
ficiale emanato, come si annunciò, senza spe
ci:ficazioni di persone, dal numero 10 di Dow
ning Street, era dunque non altro che una 

sleale insinuazione, perfidamente escogitata 
per influenzar.e il mondo arabo contro l'Italia. 
Per quanto riguarda Atene; gli uomini del nu
mero 10 di Downing Street non si preoccu
pavano certo del Partenone, che gli inglesi del 

· resto avevano in altri tempi spogliato dei fregi 
marmorei. E tanto scarsa è la loro venera
zione per Atene, che nel corso dell'altra guerra 
non esitarono a bombardarne qualche quar
tiere. 

Ma il ricatto contro Roma non aveva altro 
scopo che quello di salvaguardare la fuga del
l'es·ercito del generale Wjlson, che si potrebbe 
definire l'eroe del saccheggio di Bengasi. 

La stampa italiana ha giustamente risposto. 
Se per ragioni militari sarà necessario, le 
Forze aeree italiarue bombarderanno Atene, 
qualunque cosa possa ac~dere. 

Impudente è la menzogna contenuta nello 
stesso comunicato di Dowhing Street, secondo 
cui l'Italia avrebbe pronte delle bombe in
glesi da lanciare sul Vaticano. Questa menzo
gna va denunciata ancora una volta all'opi
nione pubblica mondiale, come l'alibi di chi 
è abituato a criminali manovre. Non meno 
vile è il ricatto. tentato per ottenere la capi
tolazione dell'esercito .del Duca d'Aosta. La· 
responsabilità di quanto potrà accadere in . 
Etiopia ricade in pieno sull'Inghilterra. Tra 
i Re rifugiatisi in territorio britannico, l'In
ghilterra ha tentato con le armi di rimetterne 
sul trono soltanto uno, e quell'uno è lo schia
vista Tafari. 

Il ricatto dimostra che il Comando. britan
nico aveva estrema necessità di ricuperare le 
truppe impegnate in Etiopia, per impiegarle 
urgentemente in altri scacchieri. Dimostra che 
quella periferica avventura voluta da Eden 
fu un errore ; dimostra, infine, che per piegare 
la resistenza delle nostre eroiche truppe di 
Etiopia, l'Inghilterra coll!fidava più nelle male 
arti che non nelle armi. 

La . Grecia ha in questi giorni· la seconda 
disfatta e la seconda dura lezione della .Storia. 
La prima disfatta f:u quella in Asia Minore. 
L'una e l'altra hanno la stessa cruusa: la me
galomania bizantina. È anche da rilevare che 
dietro i due disastri subiti dalla Grecia vi è 
la mala suggestione dell'imperialismo bri
tannico. 
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· La disfatta anglo-jugoslavo-greca nei Bal
cani ha avuto in Inghilterra profonde riper
cussioni. Citerà i commenti di alcuni giornali 
inglesi. 

« New Chronicle », 16 aprile 1941 : 
«Sono questi i più gravi frangenti nei quali 

il paese si è dovuto trovare dopo la caduta del 
Governo francese. Con ogni avanzata in Afri
ca, il nemico occupa nuovi aerodromi, dai quali 
potrà bombardare Alessandria e Suez. E se 
Alessandria dovesse df venire inabitabile per 
la nostra flotta, questa non avrebbe più altre 
basi nel Mediterraneo ori·entale ». 

« Daily Express », 16 aprile 1941: 
- « Chi deve combattere su d:ue fronti nella 

-battaglia del Mediterraneo non è l'Asse, ma _ 
W-avel. E se Alessandria dovesse divenire inu
tilizzabile per noi, la scena sul Continente 
europea -sarebbe davvero disperata ». 

« Daily Mail », 14 aprile 1941 : 
« Quando sarà fatta una inchiesta sulla cam

pagna di Libia e dei Balcani nell'aprile 1941, 
si dovranno produrre informazioni sull'atti
vità di Mr. Anthony Eden e del generale sir 
John DiII. 

« l viaggiatori politicanti si sono dimostrati 
un guaio in tempo di pace. In tempo di guerra 
essi possono éssere un pericolo nazionale. Mr. 
Antho11y Eden si è maggiormente distinto per 
il suo emotivismo che per il suo giudizio. Non 
possiamo concepire un peggiore consigliere di 
-fronte ai duri e realistici fatti di guerra ». 

Tanto il « Daily Express >> quanto il « Daily 
Mail>> del 16 aprile manifestano il loro pessi
mismo per il fatto che la piega degli avveni
menti militari esigerà inevitabilmente l'invio 

di nuovi rinforzi nel Medio Oriente, cioè la 
partenza dei migliori reggimenti rimasti nelle 
isole britanniche, la cui difesa riposerà sempre 
più sulla « Home Guard >>. 

Churchill e Eden sono nemici dell'Italia e 
dei suoi diritti di vita. Ma noi non ci uniamo 
alla campagna della stampa inglese contro le 
loro avventure. Essi sono i demolitori del
l'Impero britannico e compiono perciò un'ope
ra utile. Sulle rovine accumulate per la respon
sabilità di costoro sorgerà la nuova Europa. 

L'Italia, fronteggiando l'intrusione britan
nica in Grecia, iniziò la crociata antibritan
nica nella vicina p·enisola orientale. La libertà 
della Croazia e delle popolazioni della Dal
mazia, del Montenegro, del Kossovese, della 
Macedonia, è venuta non dalle democrazie, ma 
dalla vittoria dell'Asse. 

Noi rivolgiamo il saluto augurale di Roma 
alla nuova Croazia, alle genti del mondo da
n1ubiano e balcanico, emancipate dalla vittoria 
italo-germanica. (Applausi). Versailles è di
trutta e sorge la nuova Europa. L'Epiro, la 
Macedonia, Atene e poi il Peloponneso, sono 
tappe della vittoria. La guerra continuerà fino 
alla vittoria conclusiva sull'Inghilterra, secon
do il comandamento del Duce. (Vivi e generali 
applausi, molte congratulazioni). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per ti
toli e per categorie e d.egli articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,30. 
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La riunione ha inizio alle 10,45. 

Sono presenti i senatori : Adin-0lfi, Alessan
dri, Bazan, Belluzzo, Cardinali Giuseppe, Co
lumba, Curatulo, De Santis, Di Marzo, Gatti 
Girolamo, Gigante, Giordano, Giovara, Lom
bardi, Mambretti, MarrÒ, Mazzoni, Micheli, 
Montresor, Ovio, PeTez, Petrone Michele, 
Quarta, Rubino, San Martino Valperga, Ver
sari, Vinassa de Regny e Vinci. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Barbi, 
Bardelli, Contini Bonacossi, Crispolti, De Ri
seis, Galli, Goidanieh, Mor·esco e Venturi. 

Tip. del Senato (1500) 

CUM TULO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Nonne per l'iscrizione nell'albo degli archi
tetti dei profesSe>ri di disegno architettonico >> 

( 1302). - (Appro'IJato con m.odificazioni 
daUa Camera dei Fa.sci e delle Corporazioni). 

RUBINO. relatore. Il disegno di legge in esa
me ha il giusto fine di regolare la posizione dei 
professori di disegno architettonico che, diplo
mati a tutto il 1927, non hanno potuto chiedere 
la iscrizione nell'albo degli architetti perchè Ia 
legge 24 giugno 1923-1 limitava tale facoltà 
al 31 dicembre 1926. Con tale determinazione 
venivano privati del rag.giungimento delle loro 
aspirazioni quei giovani che iscritti ai corsi su
periori di architettura istituiti presso le Regie 
Accademie ed Istituti di belle arti, cioè prima 
che esistessero le facoltà di architettura, erano 
avviati al conseguimento di un diploma che, 
com'era consentito prima della citata legge 
1923, loro permetteva di dedicarsi .alla prof es
-sione di architetto. 

Osserva giustamente il Ministero che tra gli 
interessati si annoverano attualmente persone 
che avendo conseguito il diploma di professore 
di di.segno architettonico negli anni immediata
mente successivi alla emanazione della legge, 

VI - Riun. 118• - 38 
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hanno svolto .la professione di architetti in col- I 
laborazione coii professionisti iscritti agli albi 
ed in questo campo della loro attività hanno 
conseguito particolare rinomanza. 

La legge 24 giugno 1923-I per la tutela del 
titolo e dell'esercizio professionale degli inge
gneri e degli a:rchitetti, al fine di regolare la 
situazione di coloro che, pur non ,possed<mdo i 
titoli di ingegnere o di architetto, potevano di
mostrare di avere esercitato lodevolmente la 
professione per dieci anni, disponeva (artico
lo 9) per l'ammissione all'iscrizione nei rispet
tivi albi con giudizio devoluto ad un'apposita 
Commissione ministeriale. 

Considerando inoltre la condizione dei profes
sori di disegno architettonico, la citata legge 
stabiliva che per coloro i quali potevano dimo
strare entro il 31 dicembre 1926 di avere eser
citato lodevolmente per cinque anni la profes
sione di .architetto, era consentita la domanda 
di iscrizione all'albo degli a:rchitetti, subordi
nando tale iscrizione al giudizio della Commis
sione ministeriale. 

Fra gli odierni interessati si annoverano 
persone che per riconosciuto valore meritano 
l'attenzione speciale della nuova legge, la quale 
provvede all'ammissione nell'albo degli archi
tetti dei professori di disegno architettonico di
plomati .a tutto il 1927 che, attraverso l'eser
cizio della professione e delle attività esplicate, 
abbiano offerto non dubbia prova di seria pre
parazione e di valore professionale. 

Il numero degli aspiranti al titolo idi archi
tetto, sia per la limitazione all'anno 1927, sia 
per le clausole contenute ·nei quattro articoli 
del disegno di legge, è assai esiguo. Le norme 
stabilite, giustamente severe, a tutela del titolo 
di architetto che si consegue solo attraverso 
una laurea, assicurano pienamente della impor
tanza che .si vuole attribuire alle nuove am
missioni. 

L'articolo 2 aggiunge che, oltre che .sul
l'esame dei titoli comprovanti il posses.so dei 
requisiti di cui all'articolo 1, la Commissione 
baserà il suo giudizio anche su una prova 
graJfica eiQ. orale alla quale i cand:Mati dovran
no .sottoporsi. 

È questa prova (che nel passato non era ri
chiesta) il vaglio più skuro per il quale devono 
passare i candidati all'iscrizione nell'albo degli 
architetti. Questa p:rova, alla quale devono pre
sentarsi elementi di compiuta esperienza e di 
capacità provata, ha il valore di un esame di 
laurea vera ie propria. 

Sembra quindi al relatore eccessiva la clau
sola ultima del 1° articolo colla quale si richie
de che i candidati alla iscrizione debbano pos
sedere « congiuntamente tutti » i requisiti elen
cati nel detto articolo. Detta clausola potrebbe 
venire soppressa senza diminuzione alcuna 
delle garanzie di cui si circonda il provvedi
mento con le norme stabilite dal disegno di 
legge in esame. 

PREiSIDENTE. Osserva che la relazione del 
senatore .Rubino si chiude con una proposta 

I 

che potrebbe essere accolta dalla Commissione 
come raccomandazione. Concorda pienamente 
con il relatore. Infatti, mentre da una parte 
a questi professori idi disegno 1si apre la pos
sibilità di iscrizione nell'albo degli architetti, 
d'altro canto, con :una clausola così ecces~iva, 
si limita troppo questa possibilità. · 

La raccomandazione messa ai voti è appro
vata. 

La lettura dei quattro articoli del disegno 
di .legge non dà luogo a discws'Sione. 

Dichiara che il disegno di legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore n: 
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La riunione ha inizio· alle ore 11. 

Sono presenti i senatori : Alberti, Bazan, 
Cappa, Cardinali Giuseppe, Columba, Crispolti, 
Curatulo, De Santis, Di Marzo, Fedele, Gatti 
Girolamo, Gigante, Giordano, Giovara, Leicht, 

Tip. del Senato (1500) 

1 Lombardi, Mambretti, Maraviglia, Marro, Maz
zoni, Montresor, Muscatello, Orano, Ovio, Pen
de," Perez, Petrone Michele, Quarta, Sailer, San 
Martino Valperga, .S.pasiano, Versari, Vinassa 
de Regny, Vinci, Zer'boglio. 

Hanno ottenuto congedo i senatori : Adinolfi, 
Badaloni, Bardelli, Cian, Contini Bonacossi, 
Galli, Giuliano Balbino, Micheli, Moresco, Ro
mano Michele. 

. CURATULO, segretario. Dà lettura del ver
, bale della riunione precedente che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modifiche all'ordinamento dell'Istituto ita
liano di studi germamci » (1371 ). - (Appro
vato dalla Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni). 

BODRERO, relatore. Il disegno di legge 
relativo· a modifiche all'ordinamento dell'Isti
tuto italiano di studi germanici in Roma, per
feziona l'attività dell'Istituto in modo da dare 
esecuzione agl'impegni presi nella riunione 
della Commissione culturale mista italo-tede
sca tenutasi in Berlino due anni or sono. Ad 
un fine generico dunque, di semplice scambio 
culturale vengono a sostituirsi due fini spe
cifici e cioè l'istituzione di speciali corsi bien
nali riservati a laureati per il perfezionament.o 

VI - Riun. 29• - 39 
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negli studi germanici, ed il conferimento di 
diplomi, alla fine di tali corsi, aventi valore 
di preferenza per l'assunzione a determinati 
impieghi interessanti le relazioni culturali con 
la Germania. Il provvedimento appare merite
vole dell'approvazione del Senato, non solo 
per ragioni contingenti, onde sia considerato 
il presente momento politico, ma anche per 
ragioni di carattere più elevato, in quanto che 
è necessario che la coltura germanica., che ha. 
importanza vitale nel quadro della coltura ge
nerale, sia presso di noi ancor meglio conosciuta 
e diffusa. A tal fine è opportuno che crescano 
di numero i competenti, gli esperti, i cono
scitori delle relative. discipHne in guisa che la 
coltura italiana si arricchisca in quei raffronti, ·· 
si perfezioni a traverso quegli approfondimenti, 
si integri con quegli spiriti. Da Teodorico in poi 
una cospicua parte d'Europa mirò a questo reci
proco complemento tra latinità e germanesimo, 
due visioni del mondo diverse, e talora anche 
opposte, la cui armonia può significare un incre
mento altissimo e poderoso al migliorament.o 
del genere umano. La presente legge rappre
senta un avviamento assai notevole verso 
questa. armonia e il relatore si augura che la 
rinnovata istituzione valga non solo a far me
glio conoscere quanto la Germania deve al
l'Italia e viceversa, ma anche e pii1 allo scam
bio sempre più intenso delle rispettive virtù. 

CARDINALI GIUSEPPE. Voterà a favore 
del disegno di legge del quale ·comprende le alte 
finalità culturali. Osserva però che sar·ebbe 
stato forse più opportuno affidare i corsi di 
perfezionamento, contemplati dal provvedimen
to in esame, a un organismo universitario, 
per esempio alla sezione di germanistica, della 
Scuola di filologia modema. 

Se questo non è stato possibile, dato che il 
disegno di legge si inserisce nel sistema degli 
accordi culturali italo-germanici e deve quindi 
tener conto di particolari esigenze, si augura 
èhe nel regolamento dell'ordinamento didatti:!o 
si tenga conto della sua Òsservazione, in ma
niera da raccordare in qualche modo i corsi 
dell'Istituto italiano di studi germanici a quelli 
della Scuola di filologia moderna, dato che non 
sarebbe concepibile che i due Istituti seguissero 
vie diverse. Gli sembra anche opportuno, per 
non svalutare la Scuola di filologia moderna, 

che coloro che vi hanno conseguito un diploma, 
ottengano facilitazioni e agevolazioni per se
guire i corsi dell'Istituto italiano di studi ger
manici, i cui diplomati godono di importanti 
privilegi per seguire la carriera dell'insegna
mento e quella accademica, tanto in Italia che 
in Germania. 

DEL GIUDICE, Sottosegreta1·io di Stato per 
l'educazione nazionale. È d'accordo con il se
natore Cardinali sulla opportunità di coordi
nare i corsi dell'Istituto di studi germanici e 
quelli della Scuola di filologia, e assicura che 
della sua osservazione .si terrà conto nel rego
lamento dell'ordinamento didattico. 

Ricorda che nell'ultimo Consiglio dei Mini
stri è stato approvato un provvedimento che 
riguarda l'istituzione di scuole per l'insegna
mento pratico delle lingue straniere moderne 
presso le Università e gli Istituti superiori, che 
si varranno certamente della valida collabora
zione delle Scuole di :filologia moderna. 

La lettura dei sei mrticoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Proroga del contributo dello Stato per la 
pubblicazione degli Atti delle Assemblee co
stituzionali italiane dal Medfoevo al 1831 e 
delle carte finanziarie della Re~ubblica Ve
neta» (1372). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

FEDELE, relatore. Già altre volte il Senato 
ha confortato e premiato col suo plauso l'im
presa della pubblicazione degli Atti . delle As
semblee costituzionali dal Medio Evo al 1831 
e delle Carte finanziarie della Riepubblica 
Veneta. 

Si tratta, com'è noto, di una delle ,più vaste 
ed importanti pubblicazioni scientifiche che 
intendono ad illustrare uno degli aspetti fon
damentali della vita politica d'Italia. Accolta 
con largo consenso da studiosi italiani e stra
nieri, la pubblicazione che si compone ormai 
di una ricca :serie di volumi, affidata alla sa
piente direzione dell' insigne senatore Pier 
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Silverio Leicht, fa, anche per l'eccellenza del 
metodo col quale essa è condotta, onore alla 
scienza storica italiana. 

Ma poichè con l'esercizio finanziario in corso 
viene a cessare l'annuo assegno di IL. 30.000 
di cui gode la Reale Accademia d'Italia per 
la prosecuzione dell'opera, si rende necessario 
prorogare per altri tre anni l'assegno stesso, 
affinchè non sia interrotta una pubblicazione 
di così alta importanza. 

A ciò provvede il disegno di legge presen
tato all'esame della Commissione. 

LEJ.CHT. Ringrazia il senatore Fedele delle 
parole cortesi pronunciate a suo riguardo. È 

lieto di poter annunciare alla Commissione che 
è stato licenziato alle stampe il volume XII dei 
Parlamenti di Casa Savoia. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,20. 
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La riunione ha inizio alle. ore 11. 

Sono presenti i senatori: Adinol!fi, Alberti. 
Bazan, Bodrero, Cardinali Giuseppe, Columba, 
Crispolti, Curatulo, De Santis, Di Marzo, Giu
liano Balbino, Leicht, Mambretti, Maraviglia, 
Mazzoni, Montresor, Ovio, Pende, Perez, Pe
trone Michele, Quarta, San Martino Valperga, 
Spasiano e Versari. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bada
loni,. Cappa, Cian, Gaili, Gatti Gerolamo, Gi-

Tip. del Senato (1500) 

• gante, Giordano, ·Giovara, Lombardi, Micheli, 
Moresco, Orano, Rubino e Vinci. 

I 

CURATULO, segretario. Dà lettura d.el ver
bale della riunione precedente che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno c;li 
legge: « .Agevolazioni per lesercizio teatrale » 
(1405). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

I 
· . SAN MARTINO, relato~e. Premette non es-

1 

servi dubbio che le varie disposizioni dipendenti 
dall'attuale stato di emergenza danneggiano 
sensibilmente l'attività tanto del teatro lirico 
quanto di quello di prosa. A,ppariscono pertanto 
pienamente giustificati i provvedimenti conte
nuti nel dis·egno di l·eg-ge in esame intesi ad 
aiutare in momenti così difficili le manifesta
zioni di un'arte che per il nostro Paese ha 
tanta importanza. 

Le condizioni del teatro italiano non erano 
invero prospere nep:pu·re prima della guerra, ed 
anzi da parecchi anni si parlava della crisi del 
teatro e si cercava,· con maggiore e minore for
tuna, di trovare la maniera di superarla. Le 
ragioni di siffatto stato di cose sono complesse; 
.a:d esse la guerra ne ha aggiunte altre, che 
se possono essere individ,uate con qualche pre
cisione non sono per questo più facilmente rime
diabili delle altre. Basta pensare alla ripercus-

VI - Riun. 30• - 40 
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sione che ha still'affiue.nza del pubblico 1'013cu
ramento, oppure la rarefazione dei mezzi di 
trasporto, per compredere come ben poeo vi 
sia da fare per combattere questi motivi di 
disagio. 8i aggiungano a tali cause esterne 
quelle psicologiche, nascenti dalla scemata pro
pensione a qua1'siasi forma di svago, sia pure 
la più elevata, che è necessaria conseguenza 
dello stato di guerra, dei richiami alle armi, 
del distacco dei richiamati dal1e loro famiglie: 
e si avrà il quadro delle condizioni preoccu
panti alle quali il provvedimento in esame vuol 
portare qualche sollievo. 

Le statistiche del resto parlano chiaro; in 
confronti con le cifre del 1939, gli incassi del 
1940 segnano una diminuzione del 45 :Per cento 
per il teatro in generale, e più precisamente 
del 40 per cento :per dl teatro lirico, del 40 per 
cento per il teatro di operette e di riviste e 
del 215· iper cento •per il teatro di prosa, mentre 
gli introiti del cinema hanno segnato un au
mento di oltre settanta milioni nell'anno 1940, 
e vanno crescendo tuttora, da quanto appare 
dalle cifre del semestre prossimo a chiude-rsi. 
Tutte le aziende teatrali si trovano quindi in 
gravi diffic-0ltà, e praticamente vanno avanti 
grazie alle sovvenzioni statali. Il disegno di 
legge in esame rappresenta un ulteriore aiuto 
che lo Stato concede, ·e che si può ritenere asso
lutamente necessario se si vuole evitare un 
aggravamento della crisi del teatro che potrebbe 
avere conseguenze notevoli anche sulla cultura 
e sulla vita artistica della Nazione. 

Ricorda alla Commissione che nel testo .pre
sentato alla Carnera dei Fasci e delle Corpora
zioni il provvedimento soccorreva soltanto il 
teatro lirico e drammatico; ie operette e· le 
riviste erano escluse dagli scopi del disegno di 
legge. La Camera ha preferito estenderli anche 
a quella forma di teatro, in considerazione 
soprattutto del gran numero di persone che vi 
trovano lavoro. 

ICOLUMBA. Prima di svolgere alcune osser
vaz.ioni intorno al provvedimento in esame, 
desidera rivolgere un .saluto e un augurio al 
senatore Bodrero, che ha compiuto recente
mente il 25" anno di insegnamento. In tale 
occasione l'ateneo patavino gli ha tributato 
onoranze improntate ad affettuosa deferenza. 
È ce·rto di interpretare il sentimento· dei colle-

ghi assicurando al senatore Bodrer-0 che tutti 
si associano ai voti e al plauso del Corpo acca
demico e degli studenti di Padova. (Applausi). 

BR\ESIDENTE. Ringrazia il senatore Co
lumba delle sue corte·si .paroJe e i colleghi che 
hanno voluto dare ad esse il loro consenso. 

GQLUMBA. Deve confessare di non essere 
rimasto convinto della op~portunità del disegno 
di legge in esame. 1Fra le cagioni dell'odierno 
disagio è stato ricordato l'oscuramento; non 
comprende allora perchè si disponga neil'arti
colo 1, al terzo comma, che la legge rimarrà in 
vigore fino al termine dell'esercizio finanziario 
suc.cessivo alla cessazione dello stato di guerra. 
È evidente che :per tutto quel periodo tanto 
l'oscuramento che altre misure di sicurezza o 
di economia nei trasporti derivanti dallo stato 
di guerra saranno state abolite, e allora il 
citarle far le giustificazioni del disegno di 
legge gli .sembra non opportuno e poco per
suasivo., 

Ammette che vi sono altre ragioni gravi che 
rendono ardua la vita del teatro in tempo di 
guerra. Ma queste difficoltà :sono comuni a tutte 
le prof!essioni, a tutti i mestieri, ;e non c'è ra
gione di ten~rne conto solo per l'arte teatrale, 
costituendo ·a questa un privilegio nei con
fronti di altr:e categorie di lavoratori non meno 
utili. .Si è parlato di scopo educativo del teatro, 
che va salvaguardato; ma gli sembra che 
avrebbe un valore non meno educativo la sot
tomissione degli appartenenti alla Confedera
zione dello spettacolo al comune disagio dello 
stato di guerra. 

A proposito dell'applicazione pratica di que
sto provvedimento, è sorto qualche motivo di 
apprensione, determinato dalla situazione am
ministrativa delle compagnie teatrali, le quali 
talvolta mancano di un vero e proprio respon
sabile- amministrativo. Gli sembrerebbe ;per
tanto consigliabile il rinvio del provV!edimento. 

Non crede che la relativa esjguità della 
somma erogata dal provvedimento in esame 
possa fare apparire ec.cessive le preoccupa
zioni esposte, che lo inducono a non dare al 
dis.egno di legge il suo voto. 

SAN MARTINO, relatore. Fa osservare al 
senator·e IColumba che l'oscuramento non è che 
una delle molte cause che insidiano il bilancio 
delle aziende teatrali; ve ne sono altre che il 
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senatore Columba ha trascurato, e che sono 
le principali ·ispiratrici. del disegno ·di legge. 
Vi è aumento di spese, di tasse, di provvi
denze sociali, ciò che porta a un aumento del 
prezzo dei biglietti a sua volta tr.aducentesi in 
una rarefazione del pubblico. D'altra parte vi 
è un abbassamento del livello culturale gene
rale, per cui l'arte teatrale attira un numero 
minore di persone, e vi è la concorrenza che 
fanno al teatro il cinema e la radio. 

Il limite di tempo posto alla durata del 
provvedimento si giustifica inoltre anche con 
le speciali condizioni dell'arte drammatica. Gli 

· impegni delle compagni.e e delle aziende tea
trali con attori e autori hanno termini contrat
tuali che ··certo non possono coincidere con la 
data della fine delle ostilità. 

Quanto alle osservazioni fatte circa gli or
gani amministrativi· delle compagnie, riconosce 
che hanno un c·erto fondamento. 

Concorda con il senatore Columba che il 
provv1edimento ha carattere eccezionale ; ma 
non è certamente il solo provvedimento di 
questo genere che le Commissioni del Senato 
hanno approvato. In questo caso esso è giu
stificato da seria urgenza, perchè vi sono com
pagnie ed aziende che si trovano sull'orlo del 
fallimento e quindi molte centinaia di per
sone, inadatte· per lo più ad ogni :;:i,ltro ge
nere di lavoro, che rischiano di trovarsi sul 
lastrico. 

. Spera che la Commissione comprenderà le 
gravi ragioni del provv·edimento e )o appro
verà apprezzandone appieno l'opportunità. 

PRESIDENTE. Ringrazia il senatore San 
Martino . della sua relazione e delle esaurienti 
spiegazioni che vi ha aggiunto, e spera che 
il senatore Columba ne sarà stato soddi
sfatto. 

COLUMBA. Ringrazia il senatore San Mar
tino delle sue delucidazioni, ma deve dichia
rare che non lo hanno convinto. Un dubbio gli 
rimane nell'animo, e cioè che possa per lo 
meno dirsi che la legge e la somma da essa 
stabilita per il somevo dell'arte teatrale, non 
siano proporzionate alla gravità della situa
zione prospettata. Gli sembrerebbe . pertanto 
più opportuno studiar.e pacatamente una siste
mazione, che valga· davvero a risolvere i pro-

blemi del teatro, compito al quale il provvedi
mento in esame non gli sembra adeguato. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discus
sione generale. 

VER:SARI. Sull'ultimo comma dell'articolo 1 
osserva che il termine stabilito per la durata 
del provvedimento gli sembra troppo lungo. 
Es:so porta la validità della legge fino alla 
chiusura dell'anno finanziario successivo alla 
cessazione delle ostilità. Era migliore la pri
mitiva disposizione p~esentata alla Camera che 
Jfissava il termine rfino a. tre mesi dopo la con
clusione della pace. Così come è congegnato ora 
il provvedimento, esso può prolungar:si fino. a 
due anni dalla cessazione dello stato di guerra. 
Sarebbe bastato stabilirne la durata fino alla 
fine dello stesso anno finanziario, durante il 
quale le ostilità avranno fine. 

PRESIDENTE. L'osservazione del senatore 
Versari dovrebbe essere concr·etata in un 
emendamento che poi sarebbe po.rtato in di
scussione in seno alla Commissione. OssHva 
però che a termini del l'egolamento l'emenda
mento doveva essere presentato per iscritto 
almeno 24 ore prima del giorno fissato per la 
discussione. 

ALBERTI. Deve fare osservare che è mate
rialmente impossibile che i senatori possano 
presentare le loro proposte di emendamento 
nel termine :fissato· dal regolamento, perchè 
accade assai di frequente, almeno per i sena
tori che non risiedono in Roma, che essi rice
vano i disegni di legge e Le relazioni appena 
il giorno· prima della riunione della Commis
sìone. Più volte ha avuto occasione di rilevare 
questo inconveniente, che gli sembra tale da 
compromettere il buon funzionamento delle 
Commissioni. 

LE1CHT. L'osservazione del senatore Al
berti non può comunque togliere che, allo stato 
attuale del regolamento delle Commissioni, la 
modificazione al disegno di legge ih esame, ri
tenuta opportuna dal senatore Versari avrebbe 
dovuto essere presentata 24 ore prima della· 
riunione, in modo che anche . il Governo ne· 
avrebbe potuto ;essere a conoscenza. Non crede 
del resto che la disposizione dell'ultimo comma 
dell'articolo 1 sia eccessiva. Bisogna riflettere 
che la cessazione dello stato di guerra non 
significa la smobilitazione nè il ritorno aUe 
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condizioni di prima della guerra. Il disagio 
delle famiglie e dell'economia si prolungherà 
per molto tempo, e si ·può essere certi che il 
teatro ne risentirà lungamente le conseguenze. 

Sull'articolo 1 non ha luogo ubteriore discU8-
sione. 

La lettura degli articoli 2 e 3 non dà luogo 
a disC"USsione. 

PREiSIDENTE. Dichiara che il disegno di 
l;egge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,40. 
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«Aumento del contributo dello .Stato a fav()ll'e 
dell'Istituto di studi romani con se<re in iRioma » 
(1468 - l'<'l. Di ::\forzo) - Oratori: l\Iazzoni, 
Pre>4idente 

« ::\fodificazioni al Regio decreto-legge 16 giu-
1(110 19:38-XYI, n. ,1()61, convertito nella IE'gge 19 
gennaio 19..~9-XYII, n. 458, sui provvedimenti a 
favore dell'industria dnematogirrufica nazionale» 
(14()9 - rel. l\Ionrtresor) - Oratori: PavoJ.ini, Mi
ni11fl'o del/.a cultura popOlft<re, Presidente. . . 

« Assicurazione obbliga:t,01ria contro gli infor
t.nui sul Iaxo~o degli .alunni delle 1Rlegie 1Scuole 
dN·iyanti dalle eserC'itazioni fa.tte in applica
zione deHa Carta della ISC'uola » ·(1483 - 1·ei. ;Spa-

Tip. del Senato (1000) 

276 

266 

266 

siano) - Oratori: Amicucei Sotto.~<'Ul"<'fm·fo di 
Stato per le corporazioni, Presidente. . . . . 268 

«Affidamento alla Gioventù Italiana del Lit-
torio dell'assistenza, dell'educazi~ie :e dell'adde
stramento vrofessionale !legli orfani di guerra » 
(1484 - rei. S,pasiano) - Ora.tori; Vinci, Pend~, 
L<.~ieht, -Fedele, Perez, Presidenitie. . . • . . 270 

« Istituzione idi nuo.vi posti di ,professore di 
rnolo 1~1'!'.SSO le Regie· jUniversità e i !Regi Istituti 
u11Lvevsi1ta:ri » (148() - rel. iBelluzw) - Oratori: 
Perez. :Pende, Galli, 'Petrone, 1C1u•dinali Giuseppe, 
C\I1uw,oni, Presidente . . . . . . . . . . . 272 

« Istituzione \di Scuoile, pres.so lie iUniversità e 
gili Istituti universitari, per l'insegl1lam.ento pra-
tico delle lingue .st.rauiere m-0deime» (1488 - r('l. 

C'nrdinali Giusepp!') - Oratore: :\Inzzoni . . . 277 

La riunione 1ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Adinolfi, Alessan
dri, Bazan, Belluzzo, Cardinali Giuseppe, De 

. Santis, Di Marzo, Fedele, Galli, Giovara, 
Leicht, Mazzoni, Montresor, Ovio, Pende, 
Perez, Petrone Michele, Quarta e Vinci. 

Sono p·resenti il Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni Amicucci e il Ministro per la 
.cultura popolare. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Alberti, 
Badaloni, Barbi, Bodr.ero, Cian Vittorio, Co-

VI - Riun. 31• - 41 
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lumba, Crispolti, Gatti Girolamo, Gigante, 
Giordano, Goidanich, Lombardi, Mambretti, 
Maraviglia, Marro, Micheli, More'Sco, Musc:a
tello, Romano Michele, Rubino,· Sailer, San 
Martino iV alperga, \Spasiia:no, V ersari, Viola 
e Zerboglio. 

BRESIDENTE. Invita il senatore Pende ad 
assumere 1e funzioni di segretario·. 

PENDE, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Aumento del contributo dello Stato a fa. 
vore dell'Istituto di studi romani con sede in 
Roma» (1468). - (Approvafo dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

DI MARZO, relatore. Il progetto di legge, 
che viene all'esame della Commissione, prov
vede ad aumentare da lire 400.000 a lire 
800.000 i1 contributo annuo che lo Stato corri
sponde all'Istituto di studi romani. Questo soda
lizio, com'è generalmente noto, svolge una com
plessa· attività, diretta da una. parte ad illu
strare le vicende di Roma, ad approfondire 
'1a conosc·enza deìle sue manifestazioni, a cele
brare le sue glorie, e rivolta dall'altra ad ap
prestare mezzi idonei a rendere più agevole 
lo studio della vita di Roma nelle varie epoche 
e in tutte le sue rforme. Così, mentre conferen7.e 
rievocano uomini e fatti ·della Città eterna e 
poderose pubblicazioni ne riel'aborano fa 'Storia, 
concorsi ridestano il gusto del. latino e ric-:hi 
schedari raccolgono informazioni preziose. Ora 
un'attività così va.sta, perchè si possa mante
nere proficua, ha senza dubbio bisogno di lar
ghi mezzi, sì che l'aumento proposto 3embra 
veramente adeguato alle finalità dell'Istituto. 

MAZZONI. Dichiara di non avere nessun 
dubbio nel dare la .sua· approvazione al disegno 
di le:gge e nell'elogiare. la competente rela~ 
zione del senatore Di Marzo. Deve tuttavia, 
per debito di coscioenza, tornare su quanto egli 
stesso e altri colleghi, più autorevoli di lui, 
molte volte rilevarono a proposito dell'opportu
nità di prendere nuov;amente in accurato esame 
l'equa ripartizione dei contributi assegnati 
agli Istituti di cultura. 

Nel caso presente osserva che l'Istituto di 
Studi Romani ha davanti a sè un campo va
stissimo, comprendente l'archeologia, la .storia 
romana politica, civile ed artistica, l'indagine 
delle usanze popolari, la letteratura dialettale; 
onde, anche raddoppiando il contributo in suo 
favore, di fronte all'ampfozza di siffatto pro
gramma e soprattutto alle costose pubblica
zioni ohe esso comporta, la nuova somma risul
terà ben presto insufficiente. 

D'altra parte vi sono oltre ai centri di studi 
specializzati, le Accademi.e, pur esse bisogne
voli di assistenza· finanziaria, ma per le quali 
il soccorso dello .Stato, quando vi sia, è in mi
sura assolutamente inadeguata. 

Sarebbe pertanto opportuno procedere a un 
piano organico di ripartizione delle sovven
zioni statali, attraverso un accordo dei Mini
steri intere·ssati, onde stabilire le necessità ge
nerali dei vari organi di cultura e proporzio
nare ad ess,e le sovvenzioni e le s,pese. 

DI MARZO, re.latore. Concorda con le os
servaz'ioni dBl senatore Mazzoni, che c,erta
mente rispondono a un sentimento generale. 
È infatti opportuno provvedere alla revisione 
dei contributi statali agH ,enti culturali in modo 
da evitare sperequazioni. 

PRESIDENTE. Osserva che il Consiglio Su
periore della pubblica istruzione potr·ebbe pro
cedere allo studio del piano di coordinamento 
da tempo auspicato. 

Non crede necessaria la formulazione di un 
voto in ;proposito; basterà richiamare l'atten
zione del Ministro sulle giuste osse~vazioni del 
senatore Mazzoni e sul consenso che hanno 
trovato nella Commissione. 

Dichiara che· 1•articolo unico del disegno di 
legg;e è approvato. 

Discussione e approvazione <lei disegno di legge: 
<< Modificazioni al Regio decreto-legge 16 giu
gno 1938-XVI, n. 1061, convertito nella legge 
19 gennaio 1939-XVII, n. 458, sui provve
dimenti a favore dell'industria cinematografica 
nazionale>> (1469). - 1(Approvato con mo
dificazioni dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

MONTREf?OR, relatore. Premette che si può 
affermare, con soddisfazione, che la nostra 



Oonirnissione ed1waz. naz. e oult. pop. -267- Senato del Regno 

r,EGISLATURA xxx - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DEJ,LE CORPORAZIONI - 26 LUGLIO 1941-XIX 

bilancia commerciale, rispetto alle esportazioni 
dei filmi di prodotto nazionale, ha fatto un 
balzo cospicuo, passando dai 56 milioni del 
1933 ai 110 prudentemente previsti per la fine 
dell'anno corrente. Perciò anche le provvidenze 
che il Governo· va escogitando p,er migliorare 
la produzione e renderla più atta ad affrontare 
il mercato di esportazione devono via via ade·
guarsi al rafforzamento ed al consolidamento 
che vanno assumendo i gruppi industriali di 
produzione. 

Onde non fa meraviglia se le leggi che re
golano questo rimportante settor-e dell'econo
mia nazionale vad:a.no :soggette - per necessità 
di cose - a ritocchi continui, per adeguarle 
alle nuove esigenze che :si manifestano nel cre
scente svilu,ppo dell'industria cinematografica. 

Così il presente disegno di legge modifica 
la precedente legge 19 gennaio 1939, n. 458, 
commisurando più equamente i premi che lo 
Stato concede all'industria dei filmi, in base 
progressiva agli incassi che esso percepisce. 

P·erciò, con l'articolo .1, .s:i provvede a dare 
alla .elabora;zione ·dei filmi un lasso di tempo 
superiore al termine dalla legge precedente fis
sato al 30 giugno 1943 e così, portandolo al 
1943, si ·dà modo ai gruppi industriali di alle
stire prodotti più accurati, senza l'assillo del 
tempo ristretto, e senz:a la p,erdita delle prov
videnz·e governative. Al tempo stesso il ciclo 
dello sfruttamento delle pellicole è portato da 
tre a quattro' anni, in modo che sia più esatto 
il computo degli incassi, che forma . base per 
la determinazione dei premi. 

Idguardo ai premi progressivi in base all'in
troito lordo delle pellicole, è parno equo con
cedere a quelle poche produzioni che superano 
i sei milioni d'incasso un premio superiore a 
quello ordinario, .fissato al 12 per cento, con 
un altro aggiuntivo del 15 per cento sull'in
troito lordo. 

Inoltre il fondo di tre milioni già stabilito 
per peilkoie di particolall"e contenuto etico
politico, fondo che pare insufficiente con la 
aumentata produzione e con le speciali esi
genze del momento che attraversiamo, è stato 
portato a milioni quattro e mezzo. 

Un'altra savia disposizione disciplina l'al
lestimento dei corti metraggi, spesso mala
mente sostituiti da avanspettacoli, sui quali 

altra volta furono dette parole gravi. Perciò 
la legge intende incoraggiare la produzione 
del documentario e del corto metraggio in 
genere. 

È evidente, dei resto, che le provvidenze del 
Governo p,er incrementare e ·perfezionare· la 
produzione cinematografica, '.anche per rispetto 
alla nostra esportazfone, sono sempre subor
dinate ai proventi dei diritti erariali ~ alle 
tasse imposte alla industria di p:roduzione. 
Così Io Stato si spoglia in parte del gettito 
complessivo dei suoi diritti per migliorare 
sempre più i prodotti :di questa branca im
portante delle attività culturaH della Nazione. 

Desidera aggiungere poche paroie, per ri
chiamare l'attenzione de1 Ministro su quanto 
a.ccade talvolta in provincia, dove le norme, 
sempre ,eque, ·del Ministero, vengono molto 
spesso applicate senza coerenza e anche senza 
troppo criterio. Per esempio, le disposizioni ri
guardanti il cinema all'aperto non sono· ese
guite dovunque :allo stesso modo; onde vi sono 
località dove il cinema all'aperto è permesso· 
ed altre ·dove invece è proibito. 

Lo stes..so può dirsi dei cinema parrocchiali, 
che :in alcune dttà riescono a funzionare rego
larmente, in altre invec·e incontrano difficoltà 
.che non gli sembrano giustificate, dato che quei 
cinema svolgono un compito di carattere edu
cativo che è sémpre in armonia con le diret.:. 
tive del Governo. 

PA VOLINI, Ministro della cultura popolare. 
È lieto del compiacimento espresso dal senatore 
M_ontresor nella sua relazione per gli sforzi 
con i quali il Governo cerca di venire in aiuto 
all'industria del cinema documentario. Grazie 
al coordinamento della produzione, si .spera che 
nel prossimo anno circa la metà dei program
m.i cinematografici potrà ·essere costituita da 
un film così detto di spettaeolo, da un lfilm 
L. U .. C. E. ·e da un documentario. In seguito, 
e si spera con tempi accelerati, tutti i pro
grammi cinematogr.alfici .saranno così composti; 
e non sfugge certamente alla Commissione il 
grande progresso che in tal modo sarà com
piuto nell'utilizzare il cinema ai fini della dif
fusione della cultura nazionale. 

La questione, cui ha fatto cenno il sena:to·re 
Montresor a vroposito dei cinema p·arrocchiali, 
è piuttosto complessa. Bisogna infatti riferirsi 
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agli accordi aggiuntivi al Concordato inter
venuti fra il Partito Fascista e l'Azione Cat
tolica, secondo i quali nei cinema parrocchiali 
si dovrebbero proiettare esclusivamente filmi 
di carattere religioso. La produzione italiana 
di siffatti film è però molto scarsa. Perciò le 
diversità di trattamento segnalate dal senatore 
Montresor dipendono\ dal fatto che in c·erti 
luoghi, le autorità si attengono rigidamente 
agli ac.cordi aggiuntivi, mentre in altri li inter
pretano con qualche latitudine. Se si dovesse 
stare alla lettera degli accordi aggiuntivi, i 
cinema parrocchiali non potrebbero quasi mai 
funzionare. 

Quanto al cinema 1all'aperto, esso era stato 
vietato l'altr'anno per ragioni inerenti alla pro
tezione antiaerea. Quest'anno è stato nuova
mente permesso, ma subordinatamente all'os
servanz:a di precise norme precauzionali in ar
monia con le disposizioni sull'oscuramento. Nel 
concedere le relative autorizzazioni le autorità 
debbono pertanto tener conto della possibilità 
di attuare l.e norme [prescritte. 

PR.ESIDEINTE. -Ringrazia il senatore Mon
tresor per la sua relazilO'Ile e jl Ministro della 
cultura popolare· per i chiarimenti fomiti alla 
Commissione. 

La lettura degli otto articoli non dà luogo 
a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
l.egge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Assicurazione obbligatoria contro gli infor
tuni sul lavoro degli alunni delle Regie 
Scuole derivanti dalle esercitazioni fatte in 
applicazione della Carta della Scuola » 
(1483). - (Approvato con modificazioni 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il senatore segretario 
P·ende di dar lettura della relazione del sena
tor.e Spasiano assente. 

PENDE, segretario. Con il presente disegno 
di legge lo Stato istitui·sce ed assume l'onere 
della tutela infortunistica del lavoro e delle 
e:sercitazioni alle quali gli alunni deJ:le Regie 
scuole, di ogni ordine e grado, sono tenuti o 

in forza· dei programmi di insegnamento o 
in applicazione della Carta della Scuola che, 
come è noto, ha reso obbligatorio l'insegna
mento del lavoro manuale. Questo infatt\, per 
gli stessi mezzi materiali adoperati e p.er gran
de che sia la prudenza usata, non è e~ente da 
rischio e non si può pertanto che plaudire alle 
provvide di1sposizioni del disegno di legge. 

Esso con l'articolo 3 chiama l'Istituto na
zionale fascista per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro ad esercitare l'assicura
zione in questione, mediante gestione speciale 
e con le norme che saranno emanate da; Mini
:,tro delle corporazioni di concerto coi M:inì
stri dell'educazione nazionale e delle finanze. 

Quanto ai mezzi - si rileva dallo stesi!o 
articolo 3 - ·essi saranno costituiti inizial
mente dal fondo di lir.e 500.000 derivanti dagli 
utili ricavati dall'assicurazione degli Rtudenti 
di ingegneria e di architettura di cui al Regio 
dPcreto-legge 16 gennaio 1927-V, n. !347, ed, 
in seguito, da appositi stanziamenti nel bilan
cio òel Ministero dell'educazione nazionale. 

Buona parte delle disposizioni del disegno 
di legge è basata sui criteri e sulle norme 
del Regio decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765, 
che regola in generale la materia delle assi
curazioni obbligatorie degli infortuni sul lavoro 
e delle malattie iprof essionali: così quelle degli 
articoli 2 e 4; quella che fissa le condizioni 
dell'inabilità permanente e parzial.e; quella 
dell'articolo 13 che richiama espressamente, in 
quanto applicabili, alcune disposizioni di detto 
Regio decreto. Non è invece stato applicato -
e la relazione che accompagna il disegno di 
legge ne accenna le ovvie ragioni - il princi
pio della corres'Pon:sione dell'indennità in ren
dita, nè quello deli'attribuzione della inden
nità (per infortunio :seguìto da morte) ai vi
venti a carico. 

Un articolo sul quale il relatore ritiene op
portuno richiamare l'attenzione del .s.enato è 
il 14, col quale viene abrogato il Regio decreto
legge 1'6 gennaio 1927-V, n. 347, che aveva 
istituita l'assicurazione obbligatoria degli stu
denti di ingegneria e architettura. La relazione 
che accompagna il disegno di legge avverte che, 
procedendos·i ora alla disciplina generale del
l'assicurazione contro gli infortuni degli alunni 
delle scuo1e di ogni ordine e grado, appare 
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logico che questa assorba 'l'assl.curazione pre
vista dal citato ·Regio ·decre1Jo .. legge, del quale 
perciò si dispone l'abrogazione. 

È da notare che l'assicurazione degli stu
denti di ingegneria e di ar•chitettura, la quale 
doveva essere ;stipulata a cura delle rispettive 
scuole ed a spese degli studenti interessati, 
copriva un campo di infortuni più esteso di 
quello del presente disegno di legge, giacchè, 
oltre gli infortuni che possono accadere nelle 
esercitazioni e· nel lavoro, prevedeva anche 
quelli che possono verificarsi « nelle visite a 
scopo di studio a stabilimenti industriali, offi
cine, cantieri navali, costruzioni ed impianti 
di qualsiasi genere nonchè nei viaggi :all'uopo 
l()Ccorrenti ». Ora, poichè nel silenzio della r·ela
zione non sembra che l'esclusione di questi 
infortuni sia stata fatta a ragion veduta, si 
pòtrebbe, qualora non si ritenga di modificare 
l'articolo 1 del disegno di legg.e, raccomandare 
di tenere ciò presente in occasione delle norme 
di· carattere. integrativo che il G0<verno d~l Re 
è autorizzato, per l'articolo 19, ad emanare ai 
sensi dell'articolo 3, n. 1, della legge 31 gen
naio 1936-IV, n. 100. · 

Sulle altre disposizioni del disegno di legge 
il relatore non ha osservazioni da fare. 

AMICUOCI, Sottosegretario di Stato alle 
corporazioni. In merito al rilievo del· senatore 
Spasiano circa l'abrogazione del Regio decreto
legge 16 gennaio 1927, deve osservare che ef
fettivamente il sistema previsto dal disegno di 
legge in esame è più r·estrittivo rispettò a quello 
del citato· decreto-legge, a meno che .non si vo .. 
gliano comprendere, nell'espressione « eserci
tazioni di lavoro e partecipazioni a turno di 
lavoro » del nuovo testo, anche le « visite a 
scopo di studio a stabilimenti industriali, offi
cine, cantieri navali, cioistruzfoni e impianti 
di qualsiasi genere, nonchè in viaggi all'uopo 
occorrenti », previsti dal decr.eto . che viene 
abrogato. 

Bisogna però notare che l'assicurazione a 
favore degli studenti di ingegneria e archi
tettura ·era a carko degli studenti stess.i, men
tre l'assicurazione obbligatoria cohtrn gli in
fortuni sul lavoro, in conseguenza di eserci
tazioni fatte in applicazione della Carta della 
Scuola, iè a carico dello Stato. Rimane quindi 

la possibilità, agli alunni di ingegneria e archi
tettura, di continuare a tenere in vigore, ove 
fo, vogliano, l'assicurazione di prima. 

Occorr·e inoltr.e aggiungere che l'assicura
zione voluta .dal decreto-legge del 1927 non è 
servita a raggiungere gli iscopi per i quali era 
stata costituita. Non consta infatti che, dal 
1927 ad oggi, vi sia stato un solo studente 
indennizzato per infortuni occorsi nei casi pre
visti dal decreto-legge. Una riprova, sia pure 
indiretta, ne è data dal fatto che, riscuotendo 
dalle 40 alle 50 mila lire di premio all'anno, 
e pur facendo fronte a tutte I.e spese di ge
stione e di amministrazione, l'Istituto nazio
nale per l'assicurazione contro gli infortuni 

. sul lavoro può mettere a disposizione della 
nuova forma assicurativa, sec<indo l'articolo 3 
del disegno di l.egge in esame, una somma di 
lire 500 mila derivante dai residui attivi del
l'assicurazione soppressa. 

Non varrebbe quindi la pena di turbare l'ar
monia del presente disegno di l.egge, per. preoc.: 
·cuparsi di un'assicurazione che in effetti non 
ha dato benefici concreti. 

È da tener ;presente inoltre che la partico
lar.e situa.zione fatta agli studenti di ingegne
ria ·e di architettura dal decreto~legge del 1927, 
dovrebbe, dato che il disegno <li legge in discus-: . 
sione prevede una forma totalitaria e inte
grai.e di assicurazione per tutti gli studenti, 
essere estesa a ogni categoria di studenti uni
versitari, cui è possibil.e trovarsi di fronte 
a.gli stessi rischi di quelli di ingegneria e dì 
architettura; così ad esempio agli studenti di 
chimica per le visite a scopo di · studio a sta
bilimenti industriali, e ad altri anoora. Tut
tavia se il senatore Spasiano insiste, la que
stione potrà essere regolata nelle norme inte
grative previste dall'articolo 19. Siccome però 
l'oner.e di questa as.sicurazione, come è noto,. 
è dello Stato, occiorrerà ottenere prima l'as
senso del Ministero delle finanze. 

PRESIDENTE. Ringrazia il rappresen
tante del Governo per le sùe delucidazioni. 
Ricorda che il decreto-legge del 1927 fu voluto 
da lui stesso in seguito a un grave incidente 
occorso a, un gruppo di studenti del Politec
nico di Milano durante una visita a costruzioni 
edili di grande mole. Ritiene che il nuovo 
provvedimento vada incontro a tutte le neces-

VI - Riun. 31• - 42 
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sità della tutela degli studenti contro gli infor
tuni per causa di studio o di esercitazione 
pratica, e che la Commissione possa appro
varlo con piena fiducia. 

La lettura dei diciannove articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Affidamento alla Goventù Italiana del Lit
torio dell'assistenza, dell'educazione e dell'ad
destramento professionale degli orfani di 
guerra» (1484). - (Approvato con modi
ficazioni dalla Camera dei F<As'Ci e delle 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il senatore segretario 
Pende di dar lettura della refazione del sena
tore Spasiano assente. 

PENDE, segretario. Osserva che è perfet
tamente logico ed altamente significativo che 
il compito di assistere, di educare e di adde
strare professionalmente gli orfani di guerra 
sia affidato, dal disegno di legge· che viene 
all'esame del S,enato, alla Gioventù Italiana del 
Littorio, organizzazione totalitaria delle forz·e 
giovanili del Partito Nazionale Fascista che 
ha per motto « creder.e - obbedire - combat
tere». 

Nè si tratta più della pura attività assi
stenziale e di protezione quale è quella in mas
sima demandata all'Opera nazional·e per. gli 
orfani di guena, istituita con la legge 26 lu
glio 1929-VII, n. 1397. Si tratta ora di una 
attività più vasta e profonda: cioè della for
mazione spiritua~ e dell'addestramento pro
fessionale; tanto che a tal fine la G. I. L. hà, 
per l'articolo 2 del disegno di legge, facoltà 
di istituire 1specia.Ji collegi secondo determi
nati tipi a carattere di orientamento prof es
sionale, tecnico e premilitare; ovvero di avva
J.ersi di altri collegi e istituti che saranno a 
tal fine sottoposti alla sua vigilanza, mentre 
all'assistenza degli orfani, •fino all'età di sei 
anni, provvederà valendosi dell'organizzazione 
dell'Opera nazionale maternità e infanzia. Di
scende da ciò, ed è una evidente conseguenza 

dell'unitarietà e totalitarietà del compito affi
dato alla G. I. L., la dispo:sizione dell'articolo 3 
in virtù del quale l'amministrazione dell'Ope
ra nazionale p.er gli orfani di guerra è assun
ta dalla G. I. L. Tale amministrazione, come 
ha cura di dire la relazione che accompagna 
il disegno di legge, resta però con la propria 
personalità giuridica distinta, ai fini morali e 
materiali, da quella della G. I. L. Ma anche 
così chiarita, la disposizione ha s·empre biso
gno di molti particolari esplicativi, non essen
do minimamente accennato ciò che dell'orga
nizzazione dell'Opera nazionale ha dà rimanere 
o da 1scomparire, nè come ciò iche rimarrà dovrà 
·essere adattato, coordinato, integrato. A ciò 
sarà provveduto con le norme di attuazione da 
emanare con successivo Regio decreto come di
spone l'articolo 4 .. 

Il relatore è ben persuaso che con. tali norme 
nulla sarà trascurato perchè il massimo delle 
altissime finalità che l'hanno ispirata piossa 
esser raggiunto da questa legge, con la quale 
il Governo fascista ha voluto, come sempre, 
rendersi interprete del costante grato pensiero 
del popolo italiano verso i figli di coloro che 
tutto di.edero per la Patria. 

VINCI. Il disegno di legge in esame affida 
alla Gioventù Italiana del Littorio l'assistenza, 
l'educazione e l'addestramento professionale 
per ,gli orfani di guerra. Dato che il compito 
delicato ed importantissimo di questa organiz
zazione è totalitario - l'educazione politica e 
la preparazione militare delle forze ·giovanili 
- ritiene .sfa necessario che tutti gli orfani, 
sia dipendenti in atto da organizzazioni sta
tali, parastatali o private e quelli che, non 
essendo inquadrati in alcuna organizzazilOne, 
sono abbandonati a sè stessi, siano affidati alla 
Gioventù Italiana del .Littorio, divisi, ove lo 
si ritenga opportuno, in parecchie categorie. 
1Questa unitarietà ,e totalitarietà della educa
zione e preparazione di tutti gli orfani, non 
affievolisce per nulla il nostro amore e Ja 
nostra gratitudine verso i figli di coloro che 
hanno dato in olocausto la vita alla Patria. 
Gli orfani di ,guerra r,estano sempre i pupilli 
della N azi10ne. 

Fino ad ogg.i !"apposita Opera nazionale, 
istituita con la legge :26 luglio 1929-VII, n. 197, 
ha provveduto alla tute1a, alla assistenza ed 
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alla educazione degli orfani di guerra e ritiene 
di poter affermare, per la sua esperienza 
decennale di commissario deII'Opera in una 
importante provincia, che i risultati sono stati 
veramente buioni, e rispondenti al fine per il 
quale è stata istituita l'Opera. Gli orfani sono 
stati tutelati nei loro interessi, diretti e pro
tetti per la loro sistemazione nella vita, forniti 
periodkamente di vestiario, provveduti di at
trezzi ùi mestitire e di libri e, quando è stato 
necessario, finanziariamente aiutati. Nei limiti 
del bilancio, molti hanno avuto la loro edu
cazione in opportuni collegi ·a tipo tecnico
prof essionale. 

Non solamente l'educaziQne e l'addestra
mento degli orfani di guerra, ma anche l'am
ministrazione dell'Opera nazionale, giusta l'ar
ticolo 3, è devoluta alla Gioventù Italiana del 
Littorìo. 

Però, .secondo la relazione ministeriale che 
accompagna il disegno di l·egg.e, l'amministra
z~one resta con la propria personalità giuri
dica e distinta ai fini morali e materiali da 
quella della Gioventù Italiana del Littorio. 

Come giustamente fa rilevare il relator.e, la 
disposizione ha bisogno di molti particolari 
esplicativi, che potranno trovar posto nelle 
rnorr.1e di attuazione che saranno emanate con 
successivo decr.eto-legge, come dispone l'arti
colo 4. Solo allora potrà conoscer.si quale parte 
della organizzazione rimarrà all'Opera nazio
nale e come sarà adattata e coordinata con 
quella della G. I. L. 

PENDE. Come Presidente dell'Opera per 
gli orfani dei medici deve rilevare che non è 
chiaro se, in applicazione del provvedimento 
in esame, gli orfani dei medici caduti in guerra 
rimangono affidati alle cure dell'Ente oppure 
passano sotto il contriollo della G. I. L. Una 
delucidazione su questo punto sarebbe oppor
tuna. Per suo conto non sarebbe alieno a che 
gli orfani dei medici caduti in guerra passas
sero come tutti gli altri orfani di guerra alle 
dipendenze della G. I. L. 

LEI:CHT. Non crede opportuno togliere ai 
diver.si Enti assistenziali degli orfani la loro 
autonomia. Teme che gli inconv.enienti di un 
accentramento eccessivo possanò essere supe
ri-ori ai vantaggi. È molto probabile, ed è una 
probabilità preoccupante, che si vengano· a 

inaridire le fonti della beneficenza privata, la 
quale si rivolge più volentieri con lasciti e 
donazioni agli Enti assistenziali locali che non 
a quelli statali. 

Ricorda la propria esperienza di capo di un 
grande Istituto di assistenza; le difficoltà di 
saldare il bilancio erano molte, mentre altri 
Istituti minori, di carattere locale, avevano 
bilanci floridi perchè soccorsi largamente dai 
privati. Se questa molteplicità di organizza
zioni può dare talvolta luogo a qualche incon
veniente questo potrà essere eliminato senza 
ricorrere al radicale sistema proposto dal se
nator.e Vinci, e rispettando l'autonomia di 
Enti che hanno dimostrato di ,sapere assolvere 
lodevolmente il loro compito. 

FEDELE. Si associa alle· osservazioni del 
senatore Leicht. Si domanda se la G. I. L. pos.sa 
essere in grado di assumere, oltre gli impor
tanti compiti che già le spettano anche quello 
vastissimo che le andrebbe affidato qualora la 
proposta del senatore Vinci trovasse accogli
mento. 

Ritiene preoccupante soprattutto l'inaridi
mento della beneficenza privata, con ragione 
prospettata dal senatore Lekht fra le proba
bili conseguenze dell'accentramento. Si augura 
che il Go·verno non vorrà sconvolgere perico
losamente un sistema che finora non ha dato 
luogo a lamentele. 

PEREZ. Concorda con i senatori Leieht e 
Fedele. Gli orfani dei medici .sono affidati 
all'Istituto di Perugia che 1finora, sotto la pre
sidenza del compianto senatore Simonetta, e 
oggi del senatore Pende, ha .svolto egregia
mente il suo compito. Gli sembra che l'assor
bimento dell'Istituto in altri Enti possa essere 
più dannoso che utile. 

VINCI. RWene di dover rispondere ai col
leghi per dare alcuni chiarimenti. La sua pro
posta di far passare tutti gli orfani alle cure 
della :G. I. L. non deve preoccupare, s.e, come 
si sp•era, le organizzazioni alle quali apparten
gono gli orfani conserveranno la propria per
sonalità giuridica diistinta, ai fini morali e 
materiali, da quella della G. I. L. 

La sua proposta ad ogni modo non vuole 
essere che una segnalazione e una raccoman
dazione. 
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PENDE. La. proposta del senatore · Vinci 
rappresenta un suo desiderio personale, che 
esula dall'esame del disegno• di legge e la di
scus1sione rischia pertanto di deviare dal suo 
oggetto. Gli sembra invece che l'osservazione 
da lui stesso fatta, circa la sorte degli orfani 
di guerra dBi medici, abbia certa importanza 
ai fini del provvedimento in esame in quanto 
interessa non solo gli orfani dei medici, ma 
anche tutte le altre .categorie di orfani assi
stiti da Enti speciali. 

Si duole ,che l'assenza di un rappresentante 
del Governo non permetta di chiarire questo 
punto. 

PRESIDENTE. Il dubbio prospettato dal 
senatore Pende è certamente meritevole di 
attenzione; esso potrà essere chiarito in sede 
di regolamento per l'applicazione della legge. 

La ,lettura dei quattro articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: ((Estensione 
dell'articolo 79 del Testo Unico delle leggi 
sull'iStruzione universitaria ai Direttori delle 
. Regie stazioni sperimentali agrarie » · ( 1485) . 
- (Approvato da'fJla Camera ;dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

MONTRESOR, relatore. L'assorbimento 
delle attuali Regie stazioni sperimentali a,gra
rie nei Regi istituti di sperimentazioni agra
rie, di nuova istituzione, rendeva necessario to
gliere una diversità di trattamento sancita da . 
una norma dell'articolo 79 del Testo Unico 
delle leggi su l'istruzione univer·sitaria. 

Infatti, posto che le Regie stazioni speri
mentali agrarie avevano grado pari a.gli Isti
tuti scientifici delle Università, e che nei con-

'· coi:isi a posti di Direttore vigono le norme che 
regolano le promozioni a ordinario dei profes
sori dei Regi istituti universitari nelle Fa
coltà di agraria, era ovvio che i Ministri della· 
educazione nazionale e della agricoltura e fo
reste dovess.ero togliere una diversità di trat
tamento verso benemeriti insegnanti ~he ave
vano gli stessi titoli dei professori universi
tari di ruolo. 

Così l'articolo 79 del Testo Unico riceve 
una interpretazione integrale ed equa a van
taggio di una classe benemerita d'insegnanti 
di agraria. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
· del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Istituzione di nuovi posti di professore. di 
ruolo presso le Regie Università e i Regi 
Istituti universitari>> (1486). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

BELL UZZO, relatore. La rela.zione ministe
riale, che accompagna il presente disegno 
di legge, dà le ragioni del provvedimento, e 
la Commissione non può che essere ricono
scente al Ministro, che ha portato a 50 le 
nuove cattedre universitarie di ruolo, che nel 
disegno di legge analogo precedente erano 
s.olo 38, e che ha promesso, appena le condi
zioni generali del bilancio lo permetteranno, 
di venire incontro ai desideri delle Università, 
che ne hanno chieste più di 200. 

È certo che il bisogno di insegnanti di 
ruolo aumenta, anche perchè, ·con la popola
zione ed il suo migliorato tenore di vita, è 
aumentato il numero degli studenti universi
tari; alcune Facoltà hanno dovuto dividere 
qualche insegnamento fondamentale fra due 
o tre professori, ciascuno dei quali ha un udi
torio di più di duecento allievi, ed anche per 
questa ragione si dovranno aumentare i posti 
di ruolo. 

Ma il relatore raccomanda vivamente al 
Ministro che tali posti di ruolo siano dati 
alle materie veramente fondamentali, e fra 
queste siano preferite quelle delle Facoltà di 
medicina e chirurgia, di scienze matematiche 
fisiche e naturali e di ingegn~ria che hanno 
un intimo legame con la salute e la sicurezza 
degli uomini, il loro benessere, le loro comodità 
e, in genere, con il progresso scientifico e 
tecnico. 

Osserva che da qualche lustro, in non poche 
Facoltà, comprese quelle or ora ·citate, si sono 
spezzettati alcuni insegnamenti fondamentali 
conferendone alcune parti per incarico, ed è 
naturale che i rela.tivi professori incaricati 
premano per diventare insegnanti di ruolo. 
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È opinione di diversi membri della Commis

sione, ed in proposito il relatore rivolge al 
Ministro una speciale raccomandazione, che 
l'ordinamento degli studl di alcune Facoltà 
come, ad esempio, quella di ingegneria, venga 
riveduto per dare agli studi la successione 
logica delle materie e degli esami che lo 
studente deve conoscere, alle esercitazioni la 
frequenza ed i mezzi necessari, al complesso 
la serietà degna dell'avvenire imperiale della 
Nazione. 

Il nuovo ordinamento dovrebbe evitare che 
tutte le Facoltà delle diverse Università ab
biano le stesse specializzazioni con dispersione 
di mezzi e con difficoltà di trovare gli insegnanti. 
La produzione di laureati delle diverse Facoltà 
dovrebbe essere in armonia con i bisogni della 
Nazione, ed i laureati dovrebbero rappresen
tare una aristocrazia degli studi, giacchè il 
medico o l'ingegnere o il professore mediocri 
non sono concepibili nel regime attuale. 

Questo va tenuto presente perchè si sente 
parlare della istituzione di una nuova scuola 
navale, mentre ve ne sono già due che vegetano 
per dare i circa cinquanta ingegneri navali 
che l'industria italiana domanda ogni anno. 

Come il Ministro ha accolto la raccomanda
zione fatta neUa Commissione lo scorso anno 
perchè un posto di ruolo fosse assegnato, 
per l'Archeologia cristiana, alla Facoltà di 
lettere di Roma, così il relatore, rendendosi in
terprete del pensiero della Commissione, rac
comanda al Ministro che uno dei posti di 
ruolo della Facoltà di ingegneria di Roma 
venga assegnato all'insegnamento fondamen
tale, e coperto in tutte le altre Facoltà di 
ingegneria da un professore di ruolo, della 
Meccanica applicata alle macchine. 

P'.EREZ. Aderisce e vivamente plaude alla 
lucidissima relazione del senatore Belluzzo. 

Ricorda che già in occasione dell'istituzione 
di 38 nuovi posti di professore di ruolo, di
scussa nella Commi1ssione il 30 luglio dello 
scorso anno, richiamò l'attenzione del Ministro 
sulla necessità di tener presente, per le suc
cessive istituzioni di nuovi posti, lo sdoppia
mento delle materie fondamentali, per lo meno 
di quelle biennali, nelle Università con ecce•s
sivo numero di frequentatori. 

Tale necessità, pr.esa anche in considera-

zione dal Ministro Bottai nella sua circolare 
sulla disciplina universitaria, si è sempre più 
accentuata, ed oggi è veramente urgente prov
veder.e a questo assoluto bisogno dell'insegna
mento universitario. 

È certamente utile, e spesso necessario, 
creare cattedre di nuove materi.e e coprire con 
posti di ruolo quelle delle materie f ondamen
tali ; m·a bi.sogna anche ricono,scere che so
vente questi posti di ruolo vengono assegnati 
a materie complementari, che potrebbero piut
tosto rientrare nei corsi o scuole di specializ
zazione, anzichè come materia di baiSe per la 
formazione culturale e professionale. Senza 
volere con ciò diminuire l'importanza delle 
varie cattedre, ritiene inoltre che, special
mente in un momento in cui ogni aggravio del 
bilancio appare inopportuno, si debbano tenere 
anzitutto presenti le esigenze degli insegna
menti di più urgente ed immediata importanza 
pratica e sociale, e cioè, oome bene pro:spetta 
il relatore, dell'insegnamento di carattere pro
fessionale e tecnico, di cui .sono note le gra
vissime deficienze. 

Nell'elenco dei nuovi 50 posti di ruolo nes
suno è stato assegnato allo sdoppiamento di 
materie fondamentali nel campo della medi
cina, il che probabilmente sarà dovuto al fatto 
che nestS.un consiglio di facoltà ne ha segna
lato il bisogno. È però no·to che neUe facoltà 
spesso p~evalgono considerazioni e riguardi 
ché sovente impediscono la netta ed obiettiva 
visione dell'interesse collettivo. 

L'alta comprensione, del Miniistro, affian
cato dalla competenza della Direzione gene
rale, darebbe a tutti piena garanzia di -efficacia 
e di giustizia se gli sdoppiamenti invocati fos-
1sero attuati direttamente dal Ministro. 

N òn nasconde tuttavia ·qualche preoccupa
zione circa il conf.erimento di queste nuove 
cattedre, perchè non di rado si verifica che 
tale conferimento non risponda ad un reale ed 
indiscusso valore scientifico del designato. 

Come giustamente ha detto il relatore, i lau
reati dovrebbero rapp·resentare un'aristocrazia 
degli studi : ciò si può ottenere soltanto c'On 
la serietà degli esami, e con un rigoroso vaglio 
degli insegnanti attraverso concorsi, non solo 
per titoli, ma integrati da opportune prove di 
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esami, concorsi dalle cui commissioni dovreb
bero essere esclusi i maestri dei candidati. 

Raccomanda vivamente al Ministro che in 
una prossima istituzione di nuovi posti di 
ruolo, ne vengano designati alcuni per lo sdop
piamento almeno delle più importanti cattedre 
di materie fondamentali biennali, e che criteri 
di rigorosa valutazione si applichino al confe
rimento, delle libere docenze. Questa istitu
zione oggi è in decadenza per l'estrema indul
genza d·elle Commissioni. Basti dire che oggi 
alla libera docenza in patologia chirùrgica, si 
sono presentati finora ben 110 candidati, la 
massima parte militari, i quali, secondo le 
attuali disposizioni, sono qualificabili fuori del 
numero dei posti stabiliti. Se il Ministro non 
impartisce al riguardo opportuni chiarimenti, 
nel senso dì una seria valutazione anche di 
questi candidati militari su reali titoli e meriti 
scientifici, 1si verranno ad aumentare le già 
pletoriche ed improduttive schiere di pr,ofes
sori con danno grave della serietà del titolo e 
del prestigio didattico degli atenei. 

PENDE. Il s,enatore Perez ha lumeggiato 
magistralmente le difficoltà nelle quali si di
batte l'insegnamento universitario, e l'ampia 
relazione del Presidente ha segnalato con ra
gi·one l'opportunità di ass•egnare la maggior 
parte delle nuove cattedre a materie riguar
danti prevalentemente la preparazione tecnica 
professionale. Teme però che queste distin
zioni sulla maggiore o minore importanza 
delle materie non siano facili in pratica, per
chè ogni insegnante cr·ederà a buon diritto che 
la materia da lui insegnata .è fra le fonda
mentali. 

Comunque, per risolvere le difficoltà che 
realmente esistono, e sono gravi, nel campo 
della medicina, crede che, piuttosto che lo 
sdoppiamento deUe cattedre proposto dal 1sena
tore ;Perez, dal quale può nascere una riva
lità non opportuna fra i docenti, e che rappre
senterebbe a ·suo giudizio un ritorno a tradi
zioni ormai superate, sia miglior sistema di
stinguere due insegnamenti, quello culturale e 
quello pratico e istituire cattedre di esercita
zioni pratiche. 

I professori designati a occuparle non do
vrebbero riteners.i in una poisizione di infe
riorità rispetto ai colleghi dell'insegnamento 

teorico: la loro funzione sarebbe importantis
sima, e anzi essenziale per la preparazione del 
futuro medico, e grazie al loro insegnamento 
sparirebbe il grave inoonveniente, più volte 
lamentato, e segnalato anche in Senato, di 
laureati che lasciano le aule scolastiche senza 
saper compiere neppure i più piccoli atti d'in
tervento ·chirurgico. 

Lo sdoppiamento delle cattedre proposto dal 
senatore Perez non ,eliminerebbe siffatta c•on
dizione. Le aule sarebbero meno affollate ma 
lo studente rimarrebbe egualmente lontano 
dalla pratica medica. 

PEREZ. Non è d'accordo col senatore Pende. 
Il dubbio da lui affacciato quanto alla difficoltà 
di distinguere le materie fondamentali non ha 
ragione di essere, perchè, almeno nell'insegna
m~nto della medicina, le materie fondamentali 
sono stabilite da una Commissione, e sono la 
anatomia, la 1fisiolo·gia, le patologie ·e le cli
niche generali. 

Teme che, ove venisise accolta la proposta 
del senator.e Pende e si creassero cattedre di 
insegnamento pratico, i risultati sarebbero 

. tutt'altro che favorevoli al progresso della 
preparazione degli studenti. L'insegnamento 
pratico, per essere veramente proficuo, non può 
aver luogo che in ospedale, dov·e necessaria
mente la frequenza degli studenti deve essere 
disciplinata con un sistema di turni poco nu
merosi. Non vede come si possa svolgere un 
insegnamento pratico ed efficace in aule sco
lastiche dove si raccolgano 600 o 700 studenti. 

GALLI. Non crede opportuna la di1stinzione, 
caldeggiata da alcuni colleghi, fra facoltà con 
insegnamento tecnico e quella con insegna
mento culturale. Una distinzione simile gli 
pare diffi1cHe a farsi. La giurisprudenza, per 
esempio, che prepara i magistrati e i funzio
nari dello Stato, deve essere considerata anche 
essa, da un certo punto di vista, come una 
facoltà tecnica, la cui importanza non può 
essere mes1sa in dubbio nello Stato moderno. 
Nè gli sembra che sia il caso, in questa sede, 
di stabilire una gerarchia di importanza dei 
vari insegnamenti; tutte le discipline sono 
egualmente necessarie alla vita culturale della 
Nazione. 

Non sarebbe alieno dal proporre il rinvio 
del disegno di legge. In Italia l·e UniveI'ISità 
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sono troppo numerose, e riesce difficile trovar.e . 
insegnanti seriamente preparati alle loro re
sponsabilità. Bisognerebbe prima riorganiz
zare tutta l'istruzione superiore, con una ri
forma definitiva e coraggiosa, e poi nominare 
i docenti delle varie cattedre. 

PETRONE. In merito alle osservazioni del 
senatore Perez sulle esercitazioni pratiche 
nelle Univeraità, osserva che queste dovreb
bero essere rese obbligatorie con frequenze 
controllate mediante un apposito libr·etto. 
Attualmente la percentuale di studenti che 
non frequentano le esercitazioni è elevatissima, 
e questo spiega l'impr·eparazione lamentata 
dal senatore Pende. 

CAR:DINALI GIUSEPPE. Si associa alle 
osserva.zdoni del senatore Galli sulla inoppor
tunità di creare distinzioni fra l'insegnamento 
tecnico e non tecnico. La rac.comandazione 
contenuta nella relazione del senatore Belluzzo 
non può essere fatta propria dalla Commis
sione, nelle cui discussioni è bene siano supe
rate le visioni dei particolari interessi delle 
singole discipline. L'autorità del senatore Bel
luzzo conferisce del resto abbastanza peso a 
quella raccomandazione anche come espres
sione di una sua personale opinione. 

Quanto all'altra osservazione del senatore 
Galli, circa il rinvio del disegno di legge, di
,chiara di non potervi consentire. La Commis
sione mostrerebbe di discono·scere la buona 
volontà del Ministro, che malgrado le· gravi 
difficoltà del bilancio è riuscito in un anno a 
portare al suo esame due provvedimenti a 
favore dell'insegnamento universitario. Se vi 
saranno inconvenienti nell'assegnazione delle 
cattedre, ciò si dovrà alle singole facoltà che 
non hanno saputo concretare quali sono i loro 
bisogni. Nessuna facoltà di medicina, · per 
esempio, ha proposto lo sdoppiamento delle 
cattedre, come lo stesso senatore Perez ha 
convenuto. I problemi . prospettati dai colleghi 
sono• senza dubbio di fondamentale impor
tanza, ma il loro esame esula dalla discussione 
del presente disegno di legge. 

PRESIDENTE. Rjngrazia i colleghi per le 
parole cortesi che hanno avuto a suo riguardo. 
La necessità di un'ampia riorganizzazione 
dell'Università cui ha fatto cenno il senatore 
Galli, è riconosciuta da tutti coJ.orn che vivono 

a contatto ·con l'ambiente unive:t"sitario. Vi 
sono nella distribuzione delle .cattedre e nella 
organizzazione dell'insegnamento di talune di
scipline incoerenze e sperequazioni che vanno 
eliminate. Molte materie che prima c•ostitui
vano un unico insegnamento, sono state divise 
fra due insegnanti, senza nessuna necessità. 
Occorre riunire quello che è stato divi1so, per 
dare all'insegnamento un indirizzo più orga
nico. Potrebbe citare a questo proposito riu
merosi esempi della facoltà di ingegneria, ma 
crede che anche in quella di giurisprudenza si 
siano moltiplicate le cattedre creandosi art~.fi

ciali separazioni in materie che potevano 
essere insegnate, ed erano già. state insegnate, 
dallo stesso titolare. 

Si può avere piena fiducia nell'intelligente 
amore del Ministro per la cultura e nella sua 
attività, perchè presto si possa vedere attuata 
questa desiderata riorganizzazione totale del
l'fatruzione superiore. 

Crede però che non si possa mai abbastanza 
sottolineare come la vera base di ogni rior
ganizzazione didattica corns.Lsta nella instaura
zfone di una salda disciplina, nelle lezioni e 
negli .esami. La dottrina dell'insegnante non 
è che uno degli elementi di un insegnamento 
proficuo; ma la disciplina è non meno impor
tante e necessaria. Come antico allievo del Po
litecnico di Milano, può ricordare la grande 
serietà degli studi in quella scuola, dalla quale 
s·ono usciti i migliori ingegneri e i più illustri 
italiani; e può assicurare che i grandi risul
tati cornseguiti erano dovuti alla severa, esem
plare disciplina che regnava in quelle aule. 

I colleghi non devono credere che nel ma
nifestare il desiderio di veder pref er.ite le ma
~erie tecniche nell'assegnazione di nuove cat
tedre abbia inteso stabilire gerarchie fra le 
varie materie. Può assicurare il senatore Galli 
e il senatore Cardinali che ogni idea simile 
è lontana dal suo spirito. Crede però che un 
aumento delle cattedre tecniche sia la base 
indispensabile per la costituzione della grande 
attrezzatura tecnica, con la quale l'Italia do
vrà affrontare domani le responsabilità della 
sua immancabile vittoria. 

Crede che l'ampia discussione possa essere 
ria1ss.unta in un voto, che esprima la sp:eranza 
cli un soHecito riordinamento generale della 
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Università, nell'attuare il quale si tenga conto 
delle varie <Osservazioni dei senatori interve
nuti nel dibattito. 

MAZZONI. Si associa al plauso dei colleghi 
per la relazione sul disegno di legge, svolta 
dal Presidente con l'alta competenza che tutti 
gli riconoscono. Crede che sarebbe opportuno 
aggiungere al vofo· della 1Commissione anche la 
raccomandazione che il Mini1stro sospenda le 
nomine straordinarie di professori universitari. 
Invero la promessa di non procedere più a sif
fatte nomine venne data a pare.echi colleghi, 
ma è poi accaduto che molte eccezioni si siano 
introdotte alla regola che il Ministro ·aveva 
assicurato di essersi imposta. Così si sono 
nominati a cattedre di notevole importanza 
culturale persone senza dubbio egregie, ma 
n<0n provvedute della particolare preparazione 
necessaria all'insegnamento, con danno eviden
te del prestigio del docente e del profitto degli 
scolari. 

PRESIDENTE. Crede inutile aggiungere la 
raccomandazione del senatore Mazzoni al voto 
da presentare al Ministro. L'opportuna o;sser
vazione rimarrà a verbale e il Ministro non 
mancherà di tenerne il debito conto, come me
rita l'autorità del senatore .Mazzoni. 

Pertanto allo scopo di tenere presenti le 
osservazioni e raccomandazioni che sono state 
formulate, propone alla Commissione di ap
provare il seguente voto: « La Commissione le
gislativa dell'educazione nazionale e della cul
tura popolare del Senato, approvando il dise
gno di legge che istituisce nuovi posti di pro
fessore di ruolo pres;so le Regie Università e i 
Regi Istituti universitari, esprime il voto che 
il Ministro dell'.educazione nazionale voglia 
quanto prima ·provvedere al totale riordina
mento dell'is.truzione superi<0re tenute presenti 
le osservazioni della Commissione ». 

La Commissione appr.ova. 

PRE,SIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge e la tabella allegata sono 
approvati. 

Approvazione del disegno di legge: <( Istituzione 
della fondazione della "Domus Galilaeiana" 

in Pisa» (1487). - (Approvato dama Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

LE1CHT, relatore. Ricorda che 1'8 gennaio 
1942-XX, cadrà il terzo centenario della morte 
del sommo Galilei, al quale, insieme al Coper
nico ed al Keplero, si devono quelle memorande 
scoperte che diedero, non solo alla fisica celeste, 
ma a tutto l'immenso campo della scienza, un 
fondamento sistematico interamente nuovo, 
dopo i.I lunghissimo periodo di stasi in cui essa 
era caduta dai tempi d'Aristotele e di Tolomeo. 

L'Italia ha votato giustamente al nome del 
grande Pisano un culto 1profondo e ne ha ben 
motivo, giacchè l'aver dato i natali a Galileo 
è uno dei maggiori titoli di nobiltà che essa 
possa vantare nell'arringo del pensiero scien
tifico. Ricorda, a titolo d' onore, l'edizione 
nazionale delle opere di Galileo, monumento 
veramente degno di un tanto scienziato. 

Fu felice pensiero, pertanto, quello del Mi
nistero dell'educazione nazionale, assecòndato 
con doverosa comprensione dal Ministero delle 
finanze, di costituire nella città natale del som
mo fisico un ;istituto che non so.lo riunisse gli 
scritti del Galilei, ma promovesse ampie ricer
che rivolte a tutto quel periodo di rinnova·· 
mento del metodo scientifico, ricco di tante 
scoperte, del quale si posson vedere i primiR
simi inizii nelle ardite ipotesi del cardinalt
Nicolò Cusano, ma che si maturò poi con qùella 
meravigliosa fiorita di d~tti che, dalla Germa
nia, dalla Polonia, e da altri Paesi s'unirono 
ai nostri grandi italiani nello sforzo sublime 
di strappare alla natura i suoi segreti, pro
movendone lo studio sperimentale, nel quale è 
la bas·e d'ogni :progresso .scientifico. 

Ad il.lustrare quel meraviglioso periodo 
aveva già dato un vigoroso contributo fa Reale 
Accademia nazionale dei Lincei, cogli studi del 
suo valente bibliotecario dott, Gabrieli sui 
primi membri della società scientifica fondata 
dal principe Federico 1Cesi, alla quale Galileo 
fu superbo d'appartenere, come dimostra la 
qualifica di (( linceo » che egli :fa seguire al 
suo nome in varie sue opere. Estintasi ora 
l'Accademia, verrà opportunamente questo 
istituto a continuare ed ampliare l'opera in
trapresa, con maggior larghezza di mezza ed 
ampiez·za di collaborazione. 
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Prima di concludere desidera ricordare ai 
collegihi che il merito della prima idea di far 
sorgere . la « Domus Galilaeiana » s.petta alla 
Società italiana per il progresso delle scienze, 
che ne auspiicò la fondazione nel Congresso 
di Pi•sa. 

La lettura dei tre articoli del disegno di 
legg.e non dà ,[uogo a discussione. 

PR1ESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione d·el disegno di legge: 
« Istituzione di scuole universitarie presso le 
università e gli istituti universitari per l'inse
gnamento delle lingue straniere moderne » 
(1488). - (Approvato con mo.dificazioni 
dalJla Camera dei Fasci e deUe Corporazioni). 

CARDINALI GIUSE'PPE, relatore. Il dise
gno di legge, che si presenta all'esame della 
Commissione, si prefigge lo scopo di dotare 
le Università di corsi volti a preparare i gio
vani alla sicura e piena conoscenza delle 
lingue straniere, intese come lingue viventi; 
scopo invero utilissimo, corrispondente a reali 
esigenze non soltanto dell'esercizio profes
sionale, ma di tutta la vita odierna, che ha 
moltiplicato, non meno sotto gli aspetti pratici 
che sotto quelli ideali e culturali, i rapporti 
tra i diversi Paesi. 

E cosa ce1'ta è che a questo scopo non prov
vedevano, o, almeno, provvedevano soltanto 
imperfettamente e parzialmente, i numerosi 
corsi linguistici moderni, oggi esistenti presso 
alcune Facoltà. Va dato per ciò incondizionato 
plauso al Governo per ave;e affrontato l'ur
gente problema e averlo risolto, sia pure con 
le limitazioni imposte dalle condizioni del 
bilancio. 

Le diciassette Università Regie ed il Regio 
Istituto Universitario di economia e commercio 
di Venezia avranno le loro Scuole per l'inse
gnamento delle lingue francese, tedesca, in
glese, spagnola, destinate in particolare modo 
agli studenti che seguono corsi di laurea o di 
diploma, per cui sieno previsti dall'ordinamento 
didattico. vigente esami di lingue straniere 
moderne, vale a dire: agli studenti delle Fa-

coltà di lettere, scienze politiche, economia 
e commercio, magistero, architettura, bien
nio propedeutico per l'ingegneria. Per cia
scuna lingua vi sarà un posto di professore 
di ruolo e due posti di lettore, e l'insegnamento 
si svolgerà non soltanto in corsi di lezione, ma 
anche per via di esercitazioni orali e scritte. 
L'ordinamento didattico, la durata dei corsi, 
gli esami annuali e finali saranno determinati 
con successivo decreto Reale da emanarsi su 
proposta del Ministro per l'educazione nazio
nale (articoli 1-4). Professori e lettori saranno 
assunti per concorso, e speciali norme ne 
disciplinano lo stato giuridico ed il tratta
mento economico (articoli 5-7). 

La relazione ministeriale non passa sotto 
silenzio la preoccupazione che due soli posti 
di lettore possano apparire insufficienti per 
le maggiori Università. Nessuna preoccupa
zione più giustificata di questa, in qùanto 
che l'articolo 4 attribuisce lo stesso numero di 
professori e di lettori a tutte indistintamente 
le Università, a quella, per esempio, di Peru
gia, nella quale la nuova Scuola dovrà servire 
a qualche centinaio appena di studenti, come 
a quella di Roma, in cui essa interessa tutte 
le Facoltà previste ed impegnerà quindi un 
migliaio circa di studenti per ogni corso an
nuale, pur facendo il calcolo sulla base delle 
statistiche del 1939-40 e non su quelle assai 
più elevate del 1940-41, e supponendo che 
gli studenti si dividano 'alla pari tra le quattro 
lingue, non ne seguano più di una alla volta, 
e per ogni anno vi sieno corsi distinti. 

È peraltro ragione di incoraggiamento il 
fatto che la relazione ministeriale additi un 
possibile correttivo, alla prevista insufficienza 
nell'eventuale nomina di lettori aggiunti con 
retribuzione a carico dei bilanci delle Univer
sità interessate, e formuli l'augurio che il 
ruolo dei lettori possa essere in avvenire con
gruamente accresciuto. È · augurio al quale il 
relatore fervidamente si associa, ma nell'attesa 
che esso si avveri, occorrerà che l'ordinamento 
didattico dei nuovi corsi, previsto dall'arti
colo 3 del disegno di legge, concorra ad atte
nuare le conseguenze della limitatezza dei 
mezzi, stabilendo pei professori un minimo 
di orario superiore alla media adottata per 
le altre materie, in guisa che ad ogni anno 
di corso l'insegnante debba dedicare ore di-



Commissione editcaz. naz. e cult. pop. - 278- Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - '26 LUGLIO 1941-XIX 

verse, per evitare l'affi.usso contemporaneo potente impulso che darà alla conoscenza delle 
di studenti di diversi anni, e coordinando lingue straniere in Italia, contribuirà efficace
in pari tempo i nuovi corsi con quelli lingui- mente all'incremento delle attività professionali 
stici già esistenti, sì da assicurare la collabo- dei singoli non meno che all'intensificazione 
razione degli antichi e dei nuovi lettori. dei rapporti culturali internazionali. 

Particolare cura andrà posta circa l'appli- Anche a proposito dell'insegnamento delle 
cazione del citato articolo nei confronti degli lingue moderne si deve purtroppo rilevare co
studenti della Facoltà di lettere, giacchè è me il grande affollamento delle aule ed il nu
da notare che, mentre nelle facoltà di scienze mero eccessivo di studenti non permetta un 
politiche, economia e co:mmercio, magistero, insegnamento proficuo. Un professore e due 
biennio propedeutico per l'Ingegneria il. vi- lettori sono infatti insufficienti per un numero 
gente ordinamento prescrive esami obbligatori di iscritti che talvolta può essere anche di 3 

. in lingue moderne (generalmente due biennali, o 4 mila alli,evi. È anche questo. un inconve
talora anzi triennali e in qualche caso qua- niente che occorre segnalare. 
driennali) per la Facoltà di lettere questi·,! MAZZONI, Rileva ,che fra le lingue moderne 
esami non sono obbligatori, ma sono com.presi i il cui insegnamento :è previsto dal presente di
tra quellì a scelta dello studente, in modo che, j segno di legge non appare la lingua portoghese. 
a rigore di termini, il terzo comma dell'arti- · L'omissione gli sembra strana poichè il porto
colo 3 non parrebbe applicabile agli studenti I ghese non è soltanto una lingua di alto valore 
di lettere, ed occorrerà. che l'ordinamento I letterario, ma anche di rilevante utilità pratica 
didattico della Scuola di lingue straniere. mo- 1 nelle relazfoni col Brasile, che rappresentano 
derne ne prescriva l'obbligatorietà, almeno per tanta parte delle relazioni commerciali italiane 
quelli tra loro che scelgano qualcuna di queste con l'America del Sud. 
lingue come materia d'esame. Meglio anzi 
sarebbe che, in occasione di prossime modifi
cazioni dell'ordinamento didattico della Fa
coltà di lettere, fossero stabilite nei riguardi 
degli insegnamenti . di lingue straniere norme 
più opportune e coerenti a quelle adottate da 
altre Facoltà. 

Assicuratane pertanto nel modo migliore 
l'applicazione, il presente disegno di legge col 

La lettura dei sette articoli non dà luogo 
a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge con la raccomandazione del senatore 
Mazzoni, è approvato. 

La riunione termina alle ore 11,45. 
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CGlL\T"CLO, scgretal'io. Dà ktt t11·a d<>l Yer

balt> 11<'11a 1'Ìilllio1w pn•eP<lm11iP l'!H· i· appro
vato. 

Discussione e approvazione ùel disegno di legge: 
« Disciplina ed equ!pamz:one deU'insegn:<
mento dell'educaziona fatca agli altri. insegna
menti i> (1532). -- (Aj)j)/'()1'Ufo crm mc:.'ifi
ca::ioni da!h: Co n1!'1·a dei F1.::-:ci e delle ('1Jr

p01·azioni). 

BAZA~, relatore. L'insegnamento dell'edu
cazione fisica, insieme allo studio e al lavoro, 
costituisce una delle basi fondamentali dell'e
ducazione fa:;cista. Onde .:;orge la nec:essifa '.:he 
essa s'inserisc:a e si adegui sempre più profon
damente agli altri insegnamenti scolastici coi 
quali armonicamentl' fa corpo. 

Iì clisfogno di legge in esame con l'artic:olo 1 
.stubiìisce l'equiparazione .dell'educ:azione fi

sica agli altri insegnamenti scolastici e coi 
succEssivi m·ticoli svolge poi la regolamenta
zione legi::;lativa della materia intesa aì rag
giungimento di tale pr2cisazione. E invero <:on 
gìi articoli 2 e 3 :definisce quale dev'esse1·e la 
posizione giuridica dell'insegnante di educa
zio!1e fisica che pur continuando a rimanere 
alla dipendenza tecnica, amministrativa e di-
8ciplinare ·del Comando Federale della G. I. L. 
vien subordinato al capo dell'Istituto per la 
attiYitiì che svolge rn:ìla :,;ctwla al pari di ogni 
altro insegnante. Per tal modo egli partecipa 
a tutte le attività proprie dei consigli di clt1s
se, dci colìegi dei professori e deiìe commis
flioni di c:oame, entrando nel vivo della scuola 
e traendo prestigio peì suo insegnamento. A 
valorizzare questo anc:or più, il voto di educa
zione faica vien considerato, con l'articolo 4, 
alla stessa ~:;tregua delle altre discipline a tutti 
gli effetti, compresi igli ·esoneri daìle ta~se 

scolasti.che e da quella cli e.duca:zione fisica. 
Infi:1e con i'articolo 5 è prec:i.sato che il Co
Il1[tnclo Federale della G. I. L. può dispensare 
clalL: k;::iorli dì educazione risica quegli dunni 
clk Jì<:r motivi di salute ne facessero doman
da peì trHmite del capo d'istituto, ma conse
.ffU(::Yternenfo è stabilito chP il diploma di abi
ìih; inne>. magistrale ottendu con esonero dal-

l'educazione fisica non sarebbe allora valido 
per l'esercizio dell'insegnamento elementare. 

In c8mpìesso adunque questo progetto di 
hgge 1·apprc:;i.entn W1H ;·e2·olamentazione legi
slati\'a che finora mancava in materia di un 
in::.egnamento di Yitale importanza nella for
mazione e nella nlluta:zione della personalità 
rlr:ll'alunno. 

Unra ! Ol'(' Cl'Nk infi111· (Li poter i·:•.ssi<·urare 
ii H:>n;1t;or<• Lei(·ht, il qunl1• gli. ha espt<>sso, 

poco prima (lPlFinìzio della i·i1u1iun<·. i! sno 

1illlOJ'<' ehP gìi insegnanti della <'<ltH·azionP 
flsi('a non abbiano una preparazi01w (·11l1 u1·nle 
ndPgnaJ'.:i alìa nnoYa poilizionc 1frqnosr·i11h1 
loro (fai JH'OYn~dimento in esame. TA· }H'l'Of•eu
pnzioni dpi sena1·rll'e I.iPieht rie:;;eono faeiirnPntii 

t·ompn•11"ihili, <ptarnlo si rieordi quanto ft,;-;;-;e 

ha,;;;o il li\Pllo di ist.ruzinne di pareed1i i11s<•

gna;1h di (~dllt'<tzinne fhk~1 ;w1J molt'i mmi 

or .~nnu. Oggi. per0, gli insegnanti di que:sta 
111att•1·ia eseow1 dall'..:\.<.:<:a<lernin, della (;.. 1. 1 •. , 
dnn• ;-;n110 arnnH·::<si ~oltani•) ~donrni prnv\·p

dnJ:i di un titolo di :snwla media,, t• don• i 
('ill'si ('om;n·e11dono un serio pl'ug;ramnrn di 

si ndi a t·ara 1;t.p1·e seit>ntifieo. Si può quindi 
F:-:~n :-:i\'u 1·i \'Il\' i' iniseguante 1mprà a:ssol n•ro 
con ;;cnso di l'Pspon;o;ahilit;~t le ISiH' mwn• fuu
ziulli HPÌ Coil<•gi" llei profe:sisori. 

PEXDE. ::\Plla wa qualità <li Direttore 
(le!l'.\(·f·;uìcmi;t liella G. I. L., si eompiacP 

dl'lla p1'<"''·'nL1zi;111P del cii;:;eg110 (U legg\· ill 
Pli:tllì!:.'; ('ht· fow!meit1:e 1-il-1nu•s(·c all'insPgmrnte 
•li Pitu(•;t.:~i'.HW n .. ,i!·n. h posiziunp dw gli -"]W1't<l· 

lll'iia ;-:.<·1wla. D(•\'(" f;tr rih·\·:n·t' eJ1p logie~i, 

1·01.1st•gncnza d<>l pri;\·n·dinwnt.o 11"n•. (':'.:-;ei·p 

il rie;Jno:-;cinwnto, agli insegnan!i di (•ducu
ziuiw li;-;i1·:1, di 1111 l'itol~i nnin'rsilai'io equi

pollente a qtH·llo dci loro coll<',:d1i dPl Collegio 
<Ì<'i prnfr:-;;snri. lm·<'tl'; i'.\<·(';t(h•mia 11e1ìa G.J.L, 
pur rieonn:-;<•inta 1wl ~.uo n!hmo statuto 1l<'i 
-i !ì:i,'\ eo.ml' l~t:ih1i·n univprsit:ario. dopo 0orsi 
<'Ìi<' <lul':rno ·;Tt' ;inni <1ù dirit'.:o ad un diploma 
auzil'lti:• nd mw laurea. Ora, gli st;udi eompint.i 
dni gin\·ani dnll'_\.(·c1ulemia iwn si limitauo 
sol'. nnto a Hm1Pri<· .~iTl'lt<tl'llPù1 P at:t;i1wn1·i alin 

g:inna:-;i.i1·a~ <·otlH' Ìil· nwtodolo;:da 0 ìa storia 
1LPìì'<><hi<:nzio1w fi.,;ii·a; 1rnt <:Om]n·emlmw anche 
gTn ppi di ma1;<•l'Ì<' .~<:i<•ntitle!H>. H itie1w quindi 
oppori;imo 1n'<>:w11ia.n' a!Fap]Jl'o\·azimw delìa 
Commii'i"'io1w li n \·o:o ai l\Iin i:<.tri <·om pett>nt i, 
nlllrn·h?• la dura(;; dPi eor~;i f1(·)L\tcad1.•rnia 
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venga portata a quattro anni, e perchè a 
coloro che li abbiano ultimati venga ricono- · 
sciuto il titolo di dottore. -

LEICHT. J;e parole dei senatori Bazan e 
Pende acquietano i suoi dubbi sulla prepara
zione ·.culturale dell'insegnante di educazione 
fisica, e quindi sull'opportunità della loro 
equiparazione agli altri insegnanti. Non esita 
a rieonoscere l'alta importanza dell'educazione 
fisica nella preparazione dei giovani; le ::iue 
perplessità non venivano pertanto da anti
quati pregiudizi sfavorevoli, ma · piuttosto 
dalla preoccupazione che gli insegnanti che 
ora vengono ammessi alle riunioni del Collegio 
dei professori, siano realmente in grado di 
partecipare con competenza al giudizio defi
nitivo e complessivo sull'alunno, che viene 
appunto espresso dal Collegio dei professori. 

Approva perciò il voto proposto -dal sena
tore Pende. Osserva che generalmente i gio
vani che frequentano l'Accademia della G. I. L., 
hanno il titolo dell'abilitazione magistrale, che 
non sempre rappresenta una soJida prepara
zione culturale. Sarà quindi opportuno ag
giungere alle materie insegnate nell'Acca
demia anche un gruppo di materie letterarie 
e storiche. 

CARDINALI GIUSEPPE. Approva la pro
posta del senatore Pende e concorda con il 
senatore Leicht sull'opportunità di aggiungere 
delle materie letterarie ai programmi dell' Ac
cademia della G. L L. 

Circa il voto proposto dal senatore Pende, 
deve per altro osservare che, pur consentendo 
completamente nel portare a quattro anni · 
la durata dei corsi, quanto invece al confe
rimento del titolo di dottore, ritiene che, seb
bene tale conferimento sia consono allo spirito 
_della legislazione vigente, si debba tener pre
sente la prossima grande riforma universitaria, 
che certamente dovrà piuttosto mirare a ri
durre, anzichè ad aumentare, il numero dei 
dottori, onde conservare a questo antico titolo 
di alta cultura, il suo giusto e tradizionale 
valore. 

PRESIDENTE. Crede che la Commissione 
possa accogliere e far suo il voto del senatore 
Pende, con la raccomandazione aggiunta dal 
senatore Leicht di rinforzare cioè la prepa
razione culturale degli allievi mediante corsi 
di materie letterarie. 

I dubbi, qua e là trapelati nella discussione, 
quanto alla preparazione culturale dell'inse
gnante, si spiegano con il ricordo che · molti 
componenti della Commissione hanno dei vecchi 
maestri di ginnastica di un tempo, reclutati a· 
caso1 spesso impreparati allo stesso insegna
mento della materi.a loro affidata·. 

Dà quindi lettura della raccomandazione 
proposta dal senatore Pende: « La Commissione 
Legislativa dell'educazione nazionale e della 
cultura popolare del Senato, approvando il di
segno di legge che disciplina ed equipara l'inse
gnamento dell'educazione fisica agli altri inse
gnamenti, raccomanda al Ministro dell'educa
zione nazionale e al Segretario del Partito 
Ministro Seg.retario di Stato, che l'Accademia 
della G. I. L. porti i suoi corsi a quattro anni, 
in modo da poter dare un titolo dottorale agli 
educatori fisici, dal momento che questi sono 
completamente equiparati agli altri insegnanti 
di scuola media. Fa pure voto che la cultura 
di questi futuri educatori fisici sia completata 
in senso umanistico ». 

La raccomandazione messa ai voti è approvata. 

La letturà degli arMcoli da 1 a 4 non dà luogo 
a disc1tssione. 

DE · SA.NTIS. Richiama l'attenzione della 
Commissione sul terzo comma dell'articolo 5, 
secondo il quale il diploma di abilitazione magi
strale, conseguito con l'esonero dall'educazione 
fisica, non è valido per l'esercizio dell'insegna
mento elementare. Sarebbe opportuno, anche 
per non aggiungere una nuova causa di diminu
zione numerica degli insegnanti in confronto 
con le insegnanti, raccomandare che almeno 
i titoli conseguiti finora, anche con l'esonero 
dall'educazione fisica, siano validi per l'am
missione ai concorsi prossimi. Basterebbe una 
disposizione regolamentare transitoria. 

Non si verrebbe, in tal modo, a chiudere la 
carriera dell'insegnamento a persone che, an
che se fisicamente minorate da qualche imper
fezione, possono tuttavia dedicarvisi con pas
sione e con perfetta idoneità culturale e morale. 

PRESIDENTE. La giusta raccomandazione 
del senatore De Santis sarà segnalata al Mi
nistro, con la trasmissione del verbale della 
riunione. 

GENTILE GIOVANNI. Gli sembra che 
l'articolo in esame contraddica allo spirito della· 

VI - Riun. 32• - 44 
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legge stessa per un altro punto, e cioè per la 
. disposizione contenuta nel st;)condo comma. 

Il disegno di legge sopprime il dualismo, che 
prima opponeva agli altri insegnanti · l'inse
gnante di educazione fisica. Questi stava fuori 
dal Collegio dei professori, ma poteva egual~ 
mente con il suo voto rimandare l'alunno agli 
esami di ottobre o fargli addirittura perdere 
l'anno, frustrando così il giudizio di idoneità 
dato dal Collegio. Con il presente provvedi
mento si ristabilisce in questo campo la neces
saria unità, con innegabile buon frutto per il 
funzionamento della scuola. 

Ma non vede perchè un altro dualismo si 
debba far sorgere col togliere al Preside, o 
comunque all'autorità scolastica, la facoltà di 
esonerare gli alunni dall'educazione fisica, per 
attribuirla al Comando Generale d.ella G. I. L. 
Gli sembra di veder risorgere, attrayerso que
sta disposizione, gli ingiustificati sospetti verso 
la scuola, a torto considerata ostile alla cultura 
fisica. Si può e si deve invece aver piena fiducia 
che l'autorità scolastica saprà mantenere entro 
giusti rigorosi limiti gli esoneri, combattendo 
con fermezza l'eventuale tendenza delle fa- · 
miglie a chiederne di ingiustificati. 

La scuola ha bisogno di pace, e di esser 
sottratta ai continui interventi di organizza
zioni estranee, che ne turbano, molto più di 
quanto non si creda, il regolare funzionamento. 

PENDE. Crede di poter rassicurare il sena
tore Gentile. L'aver affidato al Comando Ge
neral della G. I. L. la facoltà di esonero dal
l'educazione fisica si giustifica col fatto che la 
G. I. L. dispone di una vasta organizzazione 
medica, che non esiste nella scuola. 

GENTILE. Le parole del senatore Pende 
lo confermano nella sua opinione. Appunto 
perchè così garantita dal controllo dei propri 
medici, la G. I. L. potrebbe trasmettere il 
parere del suo sanitario all'autorità scolastica, 
perchè decida. 

PRESIDENIJiE. La preoccupazione del se
natore Gentile, circa i troppi interventi di 
organizzazioni estranee nella vita della scuola, 
è giustificata, ma in questo caso il provvedi
mento intende opporsi alla facilità con la quale 
le famiglie chiedono gli esoneri; la facoltà con
cessa alla G. I. L., attraverso la sua speciale 
attrezzatura sanitaria, rappresenta senza dub
bio unmezzo efficace per raggiungere lo scopo. 

Crede che la Commissione possa accogliere 
con favore il disegno di legge, che rappresenta 
senza dubbio un notevole progresso, non solo 
nella vita interna della scuola, in quanto sop
prime i penosi dualismi ricordati dal senatore 
Gentilé, ma anche nella vita della Nazione, 
per il nuovo impulso che darà alla preparazione 
fisica e morale dei giovani, giacchè l'educa
zione fisica è non solo scuola di muscoli, ma 
anche di carattere e di volontà. 

(Sull'articolo 5 non ha luogo iilteriore discus
sione e così pure sugU articoli 6, 7 e 8). 

Dichiara che il disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: «Proroga 
della validità dei concorsi a cattedre universi
tarie e dei concorsi per assistente e proroga 
dei termini per l'approvazione degli statuti 
universitari» (1533). - (Approvato con 
modificazioni dalla· Camera dei Fasci e delle 
.Corporazioni). 

DI MARZO, relatore. Il disegno di legge 
provvede ad alcune necessità degli istituti 
universitari determinate dalle attuali ecce
zionali· contingenze. 

L'articolo 1 dispone che è prorogato di 
un anno il biennio di validità delle terne dei 
vincitori dei concorsi a cattedre universitarie 
espletati negli anni 1939-XVII e 1940-XVIII, 
e degli elenchi dei vincitori dei concorsi all'uf
ficio di assistente universitario espletati negli 
anni :medesimi. 

La opportunità di questa disposizione è 
evidente. Essa · tende a consentire, che le 
facoltà abbiano modo di provvedere ad alcune .. 
delle cattedre vacanti coi vincitori. di concorsi 
espletati negli anni 1939-XV:II e 1940-XVIII, 
che sono ancora in attesa di nomina, ma che 
non potrebbero essere più nominati se fosse 
mantenuto il termine ordinario di validità 
delle terne dei concorsi. Risponde cosi alla 
esigenza degli studi universitari, che, nei 
limiti del possibile, ai posti vacanti siano 
nominati professori di ruolo. Il provvedi
mento del resto è pienamente giustificato dalla 
circostanza che, per un doveroso riguardo · ai 
non pochi studiosi che attualmente servono 
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in armi la Patria, nell'anno 1941-XIX non si 
bandirono concorsi universitari. 

Analoghi motivi rendono opportuna la di
sposizione che consente l'assunzione di assi
stenti fra i vincitori dei concorsi già esplétati 
negli anni 1939-XVII e 1940-XVIII, che 
sono tuttavia in attesa di nomina, qualora i 
professori ufficiali competenti formuli~o le 
relative proposte. Basta infatti ricordare che 
non si sono più indetti concorsi per assistente, 
perchè ad essi, che si celebrano esclusivamente 
per esami, non avrebbero potuto partecipare· 
numerosi aspiranti, richiamati alle armi. 

Considerazioni di altra natura giustificano 
poi la norma, di carattere transitorio, del
l'articolo 2, il quale dispone che le modifica
zioni agli statuti dell~ università e degli 
istituti universitari avranno vigore per l'anno 
accademico 1941-42-XX, anche se disposte 
con Regi decreti in data posteriore al 29 otto
bre 1941-XX. È questa una deroga all'arti
colo 17, comma 3°, del Testo Unico delle leggi 
sull'istruzione universitaria, il quale prescrive 
che le modificazioni agli statuti universitari 
non possono avere attuazione se non nell'anno 
accademico successivo a quello della loro appro
vazione. Determina tale deroga la necessità 
di rendere d'immediata applicazione alcune 
modifiche, tuttora in esàme, all'ordjnamento 
degli studi per le lauree in chimica ed in 
chimica industriale. Esse mirano ad adeguare 
gli studi universitari alla sempre maggiore 
importanza che la chimica assume per il 
potenziamento autarchico della· Nazione. La 
Commissione legislativa della Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni ha modificato questo 
articolo nel senso che le nuove norme degli 
statuti . n~n potranno essere disposte oltre 
l'anno· accademico 1941-42-XX. Il che è 
ben da accogliere. 

Lei ,lettura dei due articoli non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE; Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: << Estensione 
ai vincitori dei concorsi a cattedre universi
tarie delle norme del Regi~ decreto-legge 
7 aprile 1941-XIX, n. 321 relativo alla so-

spensione, durante l'attuale stato di guerra, 
delle norme per la valutazione dello stato ci
vile ai fini delle nomine e promozioni per al
cune categorie di person~le dipendente dalle. 
pubbliche· Amministrazioni » ( 1534). 
(Approvato con modificazioni dalla Camera 
dei Fasci 1e delle· Corporazioni). 

GIUI,IANO BALBINO, relatore. Il presente 
disegno di legge giunge quanto mai opportuno 
ad integrare le savie disposizioni con cui il 
legislatore ha sentito di dover adattare le diret
tive generali della politica demografica alle 
realistiche esigenze del periodo di guerra. Il 
decreto-legge 7 aprile 1941-XIX stabilisce in
fatti, come appare dalla relazione ministeriale, 
che per tutta la durata della guerra e fino a sei 
mesi dopo la fine di essa possa prescindersi dal 
requisito di coniugato per le promozioni degli 
ufficiali in servizio permanente e dei sot~uffi
ciali di carriera, e anche degl'impiegati civili 
in servizio militare o militarizzati, o comunque 
dislocati in terre d'oltre mare o in servizio 
presso enti militari. Questo decreto non faceva 
parola di giovani che avessero vinto concorsi 
universitari; sicchè poteva darsi, come può darsi 
ancora il caso, che giovani valorosi, vincitori 
di concorsi, richiamati in servizio militare tro
vandosi in condizione di giustificatissimo im
pedimento al matrimonio non potess~ro e non 
possano essere nominati. Ed il caso è tanto 
più dolorosamente ingiusto in quanto che, dopo 
due anni, cade la validità del concorso; quindi 
essi dovrepbero tentare poi un altro concorso 
senza avere, in questo periodo di servizio mi
litare, la possibilità di attendere a nuovi lavori 
e potrebbero forse anche correre il pericolo di 
essere soverchiati nella prova da altri concor
renti che non siano richiamati e siano in grado 
di attendere con serenità agli studi. Si osserva 
infine che il presente decreto-legge, mentre 
mette al riparo da una sorte veramente in -
giusta giovani che prestano in questo mo
mento servizio militare, non contraddice affatto 
allo spirito della legislazione demografica, per
chè il matrimonio potrà sempre essere condi-i zione per il loro passaggio all'ordinariato dopo 

I il periodo di prova. 

l La lettura dei due articoli non dà luogo <i 
discussione. 
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PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Proroga della classifica nazionale degli 
alberghi, delle pensioni e delle locande » 

(1542). - (Approvato dalla Caniera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

D'AMATO, relatore. Il disegno di legge 
provvede a.d una esigenza di pratica opportu
nità, suggerita dall'attuale periodo bellico, e 
trova riscontro in altri .provvedimenti legisla
tivi che, per le stesse considerazioni, sono 
stati presi in condizioni analoghe. 

Il Regio decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, 
n. 975, convertito con modificazioni nella leg
ge 30 dicembre 1937-XVI, n. 265, istituì la 
classifica degli alberghi e delle pensioni, de
mandando agli Enti provinciali del turismo la 
compilazione della classifica, in base ad alcuni 
criteri di massima enunciati nell'« Allegato», 
nonchè al possesso di requisiti di attrezzatura, 
di cui all'Allegato stesso (sostituito totalmente 
dall'Allegato al Regio decreto-le.gge 5 settembre 
1938-XVI, n. 1729, che modificava il citato 
Regio decreto-legge 18 gennaio 1937). 

In base al Regio decreto-legge 5 settembre 
1939-XVI, n. 1729, convertito nella lE}gge 
18 gennaio 1939, n. 382, la classifica doveva 
avere la validità di un biennio, e la prima do
veva avere effetto a pairtire dal 1° gennaio 1940. 

In conseguenza, col l" .gennaio 1942 essa do
vrebbe perdere l'efficacia, ed essere sostituita 
da nuova classifica, in revisione della prece
dente, con eventuali passag.gi di categoria, in 
dipendenza delle variaZioni in meglio o in 
peggio, nell'a!ttrezzatura dei !Singoli e:sercizi 
alberghieri e del loro accorsamento. Ma è evi
dente che, sia per la destinazione di alcuni 
esercizi a servizi militari, (alloggi e uffici mi
litari, istituti ospedalieri, ecc.) sia per l'ano
mala vita turistica del momento, sia infine 
per qualche difficoltà nell'attuare variazioni 
a stabili e ad attrezzature di essi, in relazione 

1 

alle esigenze belliche, non si potrebbe avere 
oggi, in base ai criteri dettati dal primo com
ma dell'Allegato al Regio decreto-legge 5 set
tembre 1938, n. 1729, (genere di clientela che 

frequenta i singoli eserc1z1, .. , requisiti di at
trezzatura degli esercizi stessi, ecc.) una clas
sifica che non risentisse delle anomalie del 
momento e non valutasse circostanze occasio
nali, che hanno aumentato o diminuito il pre
gio di un esercizio, ma che sono estranee spes
so alla volontà dei conduttori degli esercizi 
stessi e dei proprietari degli stabili. È invece 
chiaro, da tutte le norme in proposito, che ogni 
revisione di classifica, sia generale che parti
colare, deve servire di sprone per l'esercente 

·che migliori, e di sanzione nel caso contrario, 
e non può quindi essere formulata in base ad 
elementi che sono estranei alla volontà dell'e
sercente stesso (requisizione dell'esercizio, im
possibilità di trovare materiale per variare 
l'attrez.zatura, alterazione dell'abituale clien
tela). E si consideri che queste circostanze, 
mentre hanno coiptito un eserdzio, possono 
non essere state risentite da altri esercenti più 
fortunati o più abili. 

Ne consegue quindi l'opportunità di non 
procedere a nuova valutazione, ma di conser
vare l'efficacia della classifica in vigore fino 
al presumibile cessare degli elementi pertur
ba tori della normalità, e tale data può oppor
tunamente essere fissata a sei mesi dalla di
chiarazione di cessazione dello stato di guerra. 

SAN MAR.TINO. Crede opportuno segna
lare un inconveniente che purtroppo si verifica 
assai spesso. Con la classifica e con i prezzi 
fissi si è stabilito l'ammontare della spesa del 
cliente, ma in molti rasi purtroppo la quantità 
e la qualità del cibo non corrisponde ad essa. 
Sarebbe bene pertanto che ispezioni frequenti 
provvedessero perchè alla spesa fissata corri
sponda una adeguata somministrazione. 

PR.ESIDENTE. Concorda con l'osserva
zione del senatore San Martino. Avviene effet
tivamente che, mentre il pre~zo è raddoppiato, 
la quantità del cibo è dimezzata. Questo pro
duce certamente un grave inconveniente per 
coloro che sono costretti, per ragioni profe8-
sionali a prendere i loro pa.8ti in locali pub
blici. 

Il suggerimento del seuatiore San l\lart.ino 
sarà segnalato al Ministro nel verbale della 
discussione. 

J:)ichiara che l'articolo unico del disegno di 
legge è approvato. 
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Approvazione del disegno di legge: « Norme 
per la concessione di permessi d'utilizzazione 
economica di opere protette dal· diritto di 
autore appartenenti a sudditi di nazionalità 
nemica» (1543). - (Approvato co1i mo
diffoazioni dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

BODRERO, relatore. Il disegno di legge in 
esame disciplina la concessione di permessi 
d'utilizzazione economica di opere protette 
dal diritto di autore, appartenenti a sudditi 
di nazionalità nemica. Gli altri stati bellige~ 
ranti, Germania, Francia, Inghilterra, hanno 
già provveduto a regolare tale materia, nel 
senso che i cittadini di quei paesi possono 
ottenere permessi per l'utilizzazione economica 
di opere di sudditi nemiei. .Analoga disposi-. 
zione è data èon il presente disegno di legge 
il quale nei suoi dodici articoli detta le norme 
e fissa le modalità d'applicazione, in modo 
da salvaguardare i supremi interessi culturali 
della Nazione. Ogni caso è previsto, in modo 

· da tutelare . anche i diritti di cession~ri che 
non siano sudditi di nazionalità nemica. La 
proposta legge rientra dunque nel quadro dei 
provvedimenti dipe:q.denti dallo stato di guerra 
ed implica una difesa, sotto ogni aspetto legit
tima, delle nostre attività culturali, tanto più 
quando si pensi che la bilancia ·commerciale 
dei proventi del diritto d'autore, specie per 
la musica, è sempre stata, con i paesi oggi· 
nemici, sensibilmente favorevole alla produ
zione italiana. 

La lettura dei dodici articoli non dà luogo a, 
discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge- è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Disciplina e sviluppo della musica varia » 
(1544). - (Approvato eon modificazioni 

dalla Camero dei Fasci e delle Corporazioni). 

S.AN MARTINO, relatore. Il disegno di 
legge «Disciplina e sviluppo della musica 
varia» appare opportuno sotto un duplice 
aspetto. 

Innanzi tutto perchè tende· a migliorare il 
livello della . musica detta leggera, la quale 
deve pùr mantenere un certo decoro, ed inco
raggia autori e compositori di valore ad inte
ressarsi a questo ramo musicale. 

Il provvedimento . viene anche a porgere 
qualche aiuto ad una classe che attraversa 
difficilissimi momenti. 

La Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
ha apportato al primitivo disegno di legge 
alcune lievi modifiche che si possono ritenere 
accettabili. 

Sarebbe solo opportuno chiarire un dubbio, 
se cioè· le radioaudizioni debbano intendersi 
·comprese nelle interpretazioni di musica varia 
alle quali si riferisce la legge; esse costituiscono 
senza dubbio uno dei mezzi di diffusione ché 
più vanno vigilati, soprattutto per il vasto· 
pubblico al quale si rivolgono. 

M.AZZONI. Concorda con il senatore San 
Martino . .Accade di frequente che le radioaudi
zioni passino il segno di ogni decenza:. Gli è 
accaduto recentemente di ascoltare la trasmis
sione di una canzonetta tutta basata su . un 
equivoco osceno. È, questo, un inconveniente 
che deve essere assolutamente eliminato. 

La lettura dei sei wrticoli non :dà luogo a, 

discussione. 

,PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « MOdifica
zioni al Regio decreto-legge . 16 settembre 
1937-XV, n. 1669 ed alla legge 4 aprile 
1940-XVlll, n. 374, contenenti provvedimenti 
a favore delle industrie alberghiere » ( 1545) . 
- (Approvato con modificazioni dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PETHONE MICHELE, relatore. Scopo del 
disegno dr legge in esame - com'è chiarito· 
nella relazione ministeriale che l'accompagna 
- è quello d'incoraggiare, nell'attuale diffi
cile fase, le costruzioni alberghiere, gli adat
tamenti. di fabbricati ad uso di albergo ed i 
mi~Jioramenti degli alberghi già esistenti. 
Inoltre s'intende facilitare il compimento di 
costruzioni già progettate, e turistica,mente 
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« PasAAggio allo Stato di Istituti e ScuoJe del 
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ZÌIYIUlle 

_La riunione è aperta a1le ore 11 .. 

2!!4 

2·1JH 

Sono presenti i senatori: Alberti, Alessan
dri, . Bazan; · Belluzzo, Bodrero, Cardinali 
Giuseppe, Crispolti, Curatulo, De R'iseis, De 
Sanctis, Di Marzo, Fedele, Giordano, Giovara, 
Leicht, Lombardi, M1a1mhretti, Maraviglia, 
:Mazroni, Montresor, Ovio, Perez, Petrone Mi-

Tip. del Senato (1500) 

d1ele, Quarta, Rubino, Sa:Her, San Martino 
Valperga, . Spas:iiano, Versari, Vinassa de 
Uegny. 

J":; Jm>.Rente anche il Sottosegretario di Stato 
per l'c>duca.zione nazionale. · 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Adi
nolfi, Cappa, Cian, Contini Bonacossi, Gatti 
Girolamo, Gigante, Goidanich, Moresco, 
Pende, Romano Michele, Vinci e Zerhogli'o. 

OURATULO, segretario. Dà lettura del 
verbale della. riunimw precedente che· è ap-
provato. 

Approvazione per acclamazione d.el disegno d·i 
legge: « Concessione di un assegno straordina
rio annuo vitalizio alle figlie di Gugliel~o 
Marconi >> ( 1601). - (Appr.ova.to con modi'" 
ficazioni daUa Camera dei Fasci e delle Cor'
porazioni). 

MARA VIGLIA, relatore. La riconoscen-
za che tutta l'umanità ha per Gugli.ellJno 

Marconi accresce il particolare debito di 
gratitudine dell'Italia verso la sua memo
ria; poichè la riconoscenza universale, che 
circonda il Nome del grande inventore si 
riflette sulla terra e sul popolo, onde il suo 
genio fu espresso. Se tutte le genti sono debi
ti-id a Guglielmo Marconi degli immensi he: 

VI - Riim. 8&• - 45 
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nefici che le s1ie scoperte hanno arrecato al
l'umanità intera, noi Italiani dobbiamo a.ltresì 
dconoscerci a Lui debitori della maggiore 
gloria, di che Egli ha arricchito il patrimonio 
ideale della nostra Patria, dimostrando, con 
la sua mh'abile opera, che l'apporto _del genio 
italiano al progresso della civiltà umana no!n 
su'hisce arresti od ecclissi, ma conitinua da 
millenni a manifestarsi e a.d imporsi all'aro- . 
mirazione di tutto il mond0:, testimoniando 
Finesaurihile vigore spirituale della raz.za. 

.Al riconoscimento di questo· partieola1·e do
vere di gratitudine nazionale siispira il dise
gno di legge in esame, col quale vengono con
cessi.· ane figlie di -Guglielmo Marconi degli 
assegni annni viitalh'li, nella misura: di lire 
60.000 per la. signora Degna -~fareoni in Pa
resci e di lire 86.000 elevabile a lire 60.000 
nel caso che contragga. matrimonio, per la 
signorina Gioia Marconi. 

Il proYvedimento non ha. bisogno di essere 
illnstrato nè può dar luogo a discussioni. 11: 
di quelli, la cui approvazione, da parte degli 
orga:ni legislativi, è :preceduta dal plauso di 
tutto il Paese. 

PRBSilH~N'l'li:. Il r'icordo della g-r~ande 

figura di G·uglielrno Mar('.{mi cni la Provvi
denza Divina concesse ili creare per l'umanità 
mezzi di comunicazione rapidi, eterei, è ancorn 
vivo fra noi. 

Interp1•ete dei sentimenti di ammirazione 
della Commissione per H µ:enio scomparso, e 
<li dconoscenza per la l"ua 01)era sublime
mente umanitaria, in :n·mon'ia anche alie e1e
vnte pm•ole del relatore senatore Maravigli1a, 
invita ì camerati: senatori ad approvare per 
acclamazione H disegno cli ~egge in esame. 
. ( l7h1i applausi). 

Dichiara che l'articolo unico del disegno di 
legge è approvato per acclamazione. 

Discussion~ e approvazione del disegno di legge: 
<< Passaggio allo Stat9 di istituti e scuole del 
Governatorato di Roma» (1615). - (Ap~ 

provato con modificazioni da.ila. Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

MONTRESOR, relatòre. Premesso che il 
Governatorato di Roma aveva ereditato dalle 

precedenti amministrazioni capitoline· un 
gruppo ai scuole medie e professionali, fondate 
in tempi diversi, scuole alle quali si ebbe cura 
di dare un assetto ed una efficienza adeguata 
alla espansione della Capitale ed ai bisogni 
sempre crescenti della popolazione scolastica, 
appare savio ed opportuno questo disegno di 
legge, il quale dirime una duplicazione su
perfl.ua tra scuole non Regie, e quelle che il 
Ministero della educazione nazionale, per conto 
suo, aveva istituite in Roma. · 

Inoltre appariva necessaria quella unità 
d'indirizzo e di organizzazione rispondente ai 
principi sànciti dalla Carta della Scuola, e 
alla affermata esigenza che anche le scuole 
medie della Capitale si debbano uniformare 
al detto indirizzo. 

Perciò il Governatorato, al quale va dato 
largo plauso per le tante provvidenze· con cui 
ha tutelato il decoro delle sue scuole medie e 
professionali, si è accordato lodevolmente 
col Ministro dell'educazione nazionale per 
promuovere un nuovo assetto scolastico, con
cretato nel disegno. di legge, che attende 
l'approvazione della Commissione senatoriale. 

Per effetto dì esso, il Governatorato cederà 
allo Stato locali e :materiali didattici di vario 
genere, e provvederà anche al personale di 
servizio. 

Così, la Scuola professionale femminile « Mar .. 
gherita di Savoia», la scuola tecnica .commer
ciale femminile pareggiata « P. Regìnaido 
Giuliani », la scuola tecnica commerciale ma
schile « Luciano Mele », l'Istituto magistrale 
«Erminia Fuà Fusinato » e la scuola magi
strale « Principessa Maria Pia » passeranno 
allo Stato, ed eventualmente potranno in 
avvenire subire delle modificazioni, ·a seconda 
che si manifesteranno nuovi bisogni e nuovi 
orientamenti della popolazione scolastica, spe
cialmente magistrale, data. !'.esuberante clispo
nibilità d'insegnanti disoccupati. 

Il trattamento economico del personale 
docente sarà :pari a quello dei dipendenti dallo 
Stato, di pari grado. 

Il Governatorato ha espresso . un lodevolè 
desiderio, che cioè il personale degli insegnanti 
provvisori, i quali abbiano dato :prova di 
assolvere egregiamente per parecchi anni 
le mansiòni loro affidate, possa essere conser
vato nell'incarico; ma a ciò provvede, a mio 
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avviso, l'articolo 3° della legge, interpretato 
secondo lo spirito che lo informa. 

Uopo aver seguito la elern ta discm1siorn-> 
the è ::;tata fatta nell'altro i•:arno (lPI PnI"ln
lllPnto 1w1· opera spP('ialnie11tl• del (·011siglh•1·p 
11azionale Mnndùi, a 1 qna IP l'isposp ampia
lllPHte il ~otto•s(•g1·ctal'io ili Rtato p<'r l'Pdll('èl· 
zimw nazionali-'. si permetti-' fo1·p q1111ld1e 
ossenazio11e in p1·oposit'o. 

La 1Useussione provoeò uu rindo della lP;.tw• 
1wr (lfrPrµ:enze sorte sulla intel'pr·etazione dP
gH artitoli B" e 4° e il Rottol'legrf'tario di ~tato 
si rise1·vò di intervellare in proposito i I )I in i
stero dellP finanze. X on sta1·ù n ri p«:>te1·e i t«:>1·-
111ini (J(•lla eonh·oversia; dirù solo 1·hf' irn yoto 
fortf'11u•11t<• 1'orn111lnto dagli inseg111111ti, i 
qnnli giìt appart<•IH1Ya110 alle senolt' dt'l Oo
\'nnatorato. inYm•n,·a dw la difff'I'f'nza <li 
trattamf'nto di pensione fosse postin a <'al'i<·o 
df'l GoY1•1·m1torato stelilso, 11atm·alme11tp per-
1'11«'1 più fm·o1·1•\·ol<', P tn le da uou l'P<'.UrP 
aggravio a Ila ti 11a nza dello St'<lto. Il l\rinist1·0 
delle 1im111zP non e1·<•d(ltte ili 111lel'ire n J. pro
pol-lto Plll(lJHlnm<>uto. 

A JH'Oposito poi dPll'arti<:·olo :{ :ili im'ocnrn 
nna (lisposizione tramdtorin a faTOJ'f' lli quei 
1·api di iHtit11to Ilei GoYeruatornto. ('he, P<'I' 
effetto del paHHH).q:~io nc>i nnovi 1·110li non pos
sono i·agginnµ:Pl'<' il g1·11do YL Il Minist.1·0 
<lelle finanze l'ispornfoya d1P non l'i trattaYa 

'1i diritti ncq11isiti del 1wrsonn lf'. ma <li lllf'I'<' 
mipettativP. 

.L'o1·nto1·p 1·itil'1u• <·l1e Hi t1·atta w1·1111H•nte di 
11iT'if1ti iH'l]llisiti, ,, 11011 di a~pettath-P; perd1i• 
i 1lirett01·i ni q1rnli Pgli si l'ife1is<"<' rnfrm·ouo 
1wll'inseµ;mrnu•uto 1lel1c se110Jp l!overnatoria li 
eon ottimi titoli 1eg1ali, e con rnolo unico: 
tanto ,·ero ehe il OoY<'tuatorato ha proYw
<lnto n mirntPnPl'(l ad aknne eategorie, f'Olll<' 
alle ma<•sfre <li laho1·atorio, il trattanwnto l'IH• 
nvevano p1·omnm·ernlole al l!I'lHlo snperiOJ'I'. 

Ri pofrù osse1·,·m·e <'he la lpgge nou pnù 
0<·1·npm·si di 1·asi singoJti; ma qumulo pi-,;..:;a 

eone l'i:<(·hio di ind1i()(lm·e nel gnulo YII 
Yalorosi iw-1<.>g•nanti die ha11110 titoli ad esnhe
rnnza 11e1· r<11·lm11m·p il gl'ado VI, d son tnttp 
le ragioni JIN iuyocar·e almeno 1111 tPmpe1·n-
11wnto dw i·irnPtta ]p eosp a posto. 

Xon invoca 11n'artifkiosa intel'pretazione 

dPl J'(•goltlllH1 nto, sPhhe1w ]ml'troppo molti 1·p
g-0Jn men ti siano fatti /li'lt(' /:<'I' fry<' 111, <·.rf nt 

f<>ye111, contra leanu; ma Hil'('OlllP ll('SHtma 
1<11.!g'<' 11asee pel'fetta. spe1·a t'IH· la q1wstio11P 
dopo un più ap1n·ofon(lito f'K<lllll' possn l'KHf•1-p 

1·ip1·psa t- 1·isolta eqmunentP. 
Dopo tali (lil'hiarazioni' dw 1·mfferte in YiYa 

1·11<·1·0111anda~zio11e, 1·iatfn111a dw il disegno 1lì 
IPl!/-W. giù i11 piP1m attuazi01w, pnò aYere l'ap
p1·<ffazione (]ella Cornmissio11e. 

PHE~IDEN'l'E. Hingl'azia il s<>nato1·p :'.\fo11-
1,1·el"o1· d1•1la sua relazimw. La q1wHtion<• da 
lui prospettata f> stata oixgPtto alla < 'a111i>1·a 
dPi Fns!'i P dPllP ( 'ol')101-azic11i di im appl'o· 
fm1dito PSlllllf', ('Olllt' il 1·eh1t01·p f.:tPSf;O ha 1·h·01·
dato, e (li mm esauri<'nt<>. 1·ispo!01ta dt>i ~Iini

stl'i interessati. li 8ottosegl'Ptario di Stato 
pPr l'<>dnrazi01rn nazi on a le potrà, tuttavia, 
dare al senato1·e ~fontresor quegli ulteriori 
ehial'imenti, che Yalgano a liberarlo fla ogni 
pl'eocen pazi01w. 

BOl>HEHO. :\'011 i11tP111]p frn·e OSl·lf'J·rnz.io11i 
in merito al 1lise~110 di legg-P in diS('.Ù!'isimw. 
al qnnJ.e dù la sua pif'na approvazio1w, ma 
(lesidfll'H t1·m·1w motiyo per segnalare l'oppor
t1mitiì die si snpe1·i 1i11almfl11te mwhe in ogni 
altro l'Hmpo il (hl'll'lismo esisf.PlltP in Homa fra 
Oovfl·1wtorato <1 Stato. 

'rutti i <·oll~i.rhi sa11110 ehe gli esempi ili 
q1wsta eondizione ili ('OSP possono essere fal'il
mentc' moltiplfrati. Yi <\ lJf'I' esempio, liii ga
hinetto nnmismatieo eapitolino e nno Jll'l'l':<o 
il :M usc>o ri<'llP 'l'ci·me, qlwsto dipernlen t.• 11H Ilo 
~tato, qnello dal ( 'omnne; yi ('> un « m1tiqua
rinm » giwernat1wialP, e,.<' n'è 11110 stntale, p<'r 
tntto (jlllllltO 1·ig11:t1'lfa J'a1•eheologin, yj SOllO 

uffki <' l'ontrolli die fanno ('llpo al Gon•r11a
torato, <> alti-i l'ht' fanno <·apo jnve1·P a llH 
t-\1ip1·ai11tendenza. 

<'osì <'pure pi>r l'm·gm1izzazio11e Ka11ita1·ia. l' 

ne ('> 1111 enso tipilf'O q1wllo del g1·mHlP Istit11to 
01lo11toiatrfro Eastma11, die ha f11nzioni di 
n111h11latorio, mn 1Joye p:li almrni delle senolP 
gm·p1·11atnriali non Yen~ono mai marnlnti in 
<·ura. lWl'tlH' il Governatornto hn mm propl'ia 
attJ·pzwtn1·a sanitaria. 

l':: q1wsta ima Kitnazi01w che g11nern, tal
rnlta, l'on fusioni <' iiH·p1~tezze (li competenza, 
e>, 8e1npre, nn dispendio superfluo di attivitil 
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e di denaro. J,a legge in esame potrebbe i-ap-
1 

presentare un primo passo sulla via di una 
totale riforma in senso unitario. 

DIDL GIUIHCI<J, Sottosegretario di Stato, 
per l)educazione nazionale. Le questioni ricor-

. date dal senato1'e Montresor sono state og
getto di attenta considerazione, e, sebbene una 
di esse rigum:dasse un solo interessato, pure 
H Ministero non ha tralasciato di esaminarne 
ogni a..<ipetto, pro.-i.pettandole al Ministero 
delle :finanze pinÙosto in .senso favorevo1le agli 
interessati. S'è dovuto però arrendere all'evi
denza. Il lVIinistero delle :finanze hai risposto 
ehe non gli era possibile modificare il proprio 
punto di vista. Il personale, già dipendente 
dal Governatorato, entrando ora a far parte 
dei quadri giuridici dello Stato, non può go
<lervi di una posir,ione di priYilegio. È questo 
un principio di carattere generale al· quale 
non . si possono creare eccezioni. Non è del 
resto neppure sicuro che l'interessato avrebbe 
motivo di rallegrarsi se gli fosse concessa la 
possibilità di passare al grado VI, in quanto, 
molto probabilmente, tale passaggio compor
terehhe per lui un trasferimento in ·aHra se<le. 

Circa il trattamento di quiescénza sinmo 
anche in questo caso di fronte al principio ge
nerale già ricorcfato, che non consente ]a crea
zione di posizioni privilegiate. Del resto non 
sorge alcun danno per gli interessati, giacclH' 
il servizio prestato presso il Governatorato 
sarà valutato. in base al regolamento del Go
vernatorato; Ja .]oro pensione sarà quindi co
stituita da due <piote; una determinata 'iin 

base al serVèlZIO prestato presso il Comune; 
l'altra in base alle norme statali per il ser
Yizio prestato allo Sta'to. 

Tral•a1sciando le difllcoltà tecniche che Ye1·
reb bero ad aggiungersi. alla già complicata 
contabiJità delle pensfoni, qualora si acco
gU.essero le richieste degli interessati, osserva 
infine che anche la proposta di mettere a ca• 

. rico del Goyernatorato le differenze fra .i dne 
trattamenti di quiescenza non è accettabile. 
Dati, infatti, i particolari rapporti fina111ziari 
fra lo Stato e H Governatorato -: all'ammi
nistrazione del quale quello partecipa finan
ziarfamente in assai più larga ·misura di 
quanto non faiccia con altri enti locali- il 
nuoYo onere finirebbe per passare dal bilancio 

·del Comune a quel1o dello Stato. 

Circa le osservazioni del senatore Bodrero 
non può negare che taluni degli inconve:nienti 
da lui .lamentati siano purtroppo evidenti. 
Deve tuttaYia fare serie riserve per quanto 
riguarda l' assistenza sanitaria della scuola. 
La scuola elementare tende ad a.vere, ed è 
bene che abbia, un'assistenza sanitaria pro
pria la cui autonomia e diffusione vanno inco
raggiate. 

La lettura dei sei cirticoli del di.segno (li 
legge non dà luogo a cUsoiission.e. 

PHESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,30. 
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« A ntorizzazione della si)esa occorrente per 
le riparazioni dei danni dipendenti dalle allu
vioni, piene, frane e mareggiate» (1204 - rel, 
Di Mart.ino Gerardo) . • . . . . . . . 278 

Tip. del Senato (1500) 

(.Discussfone· e ,appl"ovazione) : 

«Integrazione di S/PeSa per contributi statali 
nella costruzione di ntÌovi impianti idro-elet
trici in 1Sidlia e iu 1Sardegna » ( 1175 - rei. 

lHilani). Oratori: Drago, .Presidente, Gorla, 
Ministro per i lavori, pubblici, , . • • • • • 270 

«Approvazione ®I piano regolatore generale 
ediJ!izio e di a;mpliaimento di ,Apuania e della 
·Marina di Apuania ·e delle. relative norme di 
attuazione» (1198 - rei,. Orlando). Oratori: Pre-
sident~, Gorla, JMini8tro per i lavori pitbb~ici 27'J 

« Ai:~provazione del piano regolatore di. mas-
simà edilizio ed amiPUamento della città di 
Bolzano comprendènte il piano part.k"Olareg-
giatoi .per la 1zona di prima attuazione e delle 
relative norme di egecuzione » (l;..>oo. - rcl. 

d'Aquino). Oratoqi: Presidente, Drago . . . . Z77 
« :Reclutaniento straordinario di sette sotto: 

capimanipolo della iMilizia nazionale . portua
ria» (1206 - rei. 1Saporiti). Omtori: Jaunelli, 
Sottosegretafio di Stato per ie oorn.imwazioni . 278 

La riunione ha inizio alle ore 11. 

Sono presenti .i ,senatori: Arborio Mella di 
Sant'Elia, Bartoli, Bono, 1Catalano, Cattaneo 
Giovanni, Chiarini, eiancarelli, Ciano Ales
sandro, 1Cim.ati, Corsi, Cozza, Crispo Moncada, 
Dallorso, D'Aquino, Dentice. di Accadia, De 
Vito, Dho, Di Donato, Di Martino :Gerardo, 
Drago, :Falcetti, 1Foschini Antonio, Gaggia 
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Achille, Gambardella, Lissia, Lombardi Luigi, 
Milani, Moris, Orlando, Saporiti e Theodoli di 
Sambuci. 

Sono anche ·presenti il Ministro per i lavori 
pubblici e il Sottosegretario di Stato per le 
comunicazioni J annelli. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Catta
neo della Volta, Colosimo, De 1Feo, Ronco, Sa
gramoso e Sili. 

DI DONATO, segretario. ,Legge il verbale 
della riunione ;precedente, che -è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Integrazione di spesa per contributi statali 
nella cmtruzione dei nuovi impianti idroelet
trici in Sicilia e in Sardegna » ( 1175). -
(Approvato darla Camera dei Fasci e delle 
e orporazioni). 

~ULANI, relatore. Le opere di cui al dise
gno di legge in esame si inquadrano in quel 
programma autarchico che, per impulso del 
Duce, è stato affrontato con vigorosa efficienza 
in Sardegna e in Sic:ilia. 

Già con il Regio decreto-legge 12 maggio 
1938-XVI, n. 770, fU autorizzata la spesa di 
L. 3.000.000 in annualità per contributi sta
tali nella costruzione di serbatoi e laghi arti
ficiali nelle due isole su ricordate. 

Successivamente con legge 23 novembre 
1939-XVIII, n. 1838, è stata autorizzata la 
spesa di altri tre milioni per la concessione 
di contributi straordinari nelle opere princi
pali dei nuovi impianti idroelettrici in Sicilia 
e in Sardegna. 

Ma nuovi studi disposti dal Ministro dei 
lavori pubblici hanno fatto palese la neces
sità di affrettare l'attuazione di un organico 
programma che permetta di realizzare nei 
prossimi anni tutto il fabbisogno di ener
gia idroelettri-ca occorrente per gli sviluppi 
civili, agricoli e industriali di. quelle cospicue 
regioni. 

Detto programma prevede la produzione di 
circa 120 milioni di kwh. in Sardegna e di 
280 milioni di kwh. in Sicilia, ma dato 

l'aumentato costo degli impianti, le somme 
sino ad ora stanziate (6 milioni complessi
vamente) appaiono inadeguate. 

Il disegno di legge provvede all'integrazione 
della spesa per altri 12 milioni (art. 1 del 
disegno di. legge) raggiungendosi così i 18 mi
lioni di lire per contributi in annualità sino 
all'esercizio 1943-1944. 

La concessione dei nuovi contributi non 
solo assicura l'ultimazione delle opere e degli 
impianti, ma rende anche possibile la ridu-
11ione del costò dell'energia in modo da age
volare il SO'rgere di nuove iniziative nelle due 
isole. 

Infine, poichè, in conseguenza delle pre
senti contingenze, occorrerà un maggior tempo 
per la costruzione degli impianti, compresi 
nel programma in corso di attuazione, con 
l'articolo 2 del disegno di legge viene prorogato 
al 31 dicembre 1943-XXII, il termine per 
l'ultimazione delle opere fissate dall'articolo 2 
del Regio decreto-legge 12 maggio 1938-XVI, 
n. 770 e dall'articolo 4 della legge 23 no
vembre 1939-XVIII, n. 1838. 

DRAGO. Il di1segno di legge che eleva i 
contributi statali agli impianti idroelettrici in 
Sicilia e in Sardegna e 1proroga j termini per 
il compimento delle opere merita l'approva
zione alla quale aggiunge come siciliano ·e 
come tecnico il suo plauso e· il suo ringrazia
mento al Governo. 

Nella breve relazione con la quale viene 
presentato il disegno :di legge lè messa in par
ti.colare evidenza che con la concessione .di tali 
contributi «il co.sto dell'energia potrà essere 
ridotto in modo da agevolare il sorgere r) 

nuove iniziative nelle due isole ». Non isi toglie 
pregio alla relazione stessa rilevando che que
sta è una illusione o un elemento di trascu- · 
rabile importanza. I 18 milioni assegnati, ri
partiti per ragione di parificazione del 1prezzo 
su tutta quanta 11a produzione prevista in 350 
milioni annui di chilovattore, pnt;ranno . ri
durre il costo di impianto del chilovattora 
annuo, ;costo capitale, cioè, di circa cinque cen
tesimi, il costo di produzione del chilovattora 
venduto di circa mezzo cente·simo, cifra che 
era già quasi trascurabile in regime aureo e 
che iè del tutto irrilevante in moneta attuale, 
cifra che non arriva al consumatore e non 
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potrà mai promuovere le auspicate nuove ini
ziative industriali nelle due isole. 

Ma questa osservazione ·non dev'essere con
siderata come critica: ·deve servire solo a met
tere ;in unico •e precipuo rilievo Ia causale vera 
del provvedimento, la causale autarchica, la 
necessità e Io 1scopo, cioè, ·di accrescere il pa
trimonio idroelettrico della Nazione. Deve ser
vire altresì a :mettere in rilievo che 1se questo 
mezzo non è idoneo per promuover.e le inizia
tive industriali ·dovranno studiarsene altre, 
ma dovranno studiarsi provvedimenti che 
siano il risultato dello studio dei veri bisogni 
deUe industrie e:sistenti e di quelle da promuo
vere ·per metterle in condizione di parità con 
le industri-e continentali che hanno energia per 
forza motrice a buon mercato. 

L'oratore rileva che il disegno .di legge è 
presentato dal Ministro dei lavori pubblici, di 
concerto coi !Ministri delle finanze :per il con
tributo, ·dell'agricoltura per l'acqua di irriga
zione -e delle corporazioni per quanto riguarda 
le tariffe elettriche e le industrie da promuo
vere. Ora per quanto riguarda le tariffe va 
subito :proclamato che le tariffe elettriche co
stituiscono la più bassa fra tutte ;le categorie 

· economiche della vita nazionale. Esse non rag
giungono neppure nelle due i.sole il triplo delle 
tariffe del 1913, mentre tutti gli altri prezzi 
hanno raggiunto in media l'ottuplo, talvolta il 
ventuplo del 1913, mentre la stessa imposta· 
erariale che· 1grava sul chilovattora per illumi
nazione € il settuplo del 1913. 

Mentre da tutti gli esercenti elettrici, dai 
grandi gruppi capitalistici ai più modesti 
esercenti locali, si è disciplinatamente accet
tato il decreto 5 ottobre 1936, n. 1747, che ha 
bloccato le tariffe elettriche e .sospeso l'appli
cazione del Regio .decreto legge 4 marzo 1926, 
_n. 681, :relativo alla revisione quinquennale 
delle tariffe stes•se, nessuna voce, o almeno 
nessuna voce di buona fode, si ìè levata· per 
ottenere diminuzioni di tariffe che non trovano 
giustificazione nè assoluta nè comparativa, 
eccezion fatta per le industrie che consumano 
milioni b almeno molte centinaia di migliaia 
di chilovattore annue, le .quali possono non 
in linea assoluta ma comparativa con le indu
strie continentali richiedere provvedimenti di-

retti ad una approssimativa parificazione di 
costi di produzione. 

Per queste industrie si erano annunziati 
provvedimenti diretti a compensarle singolar
mente, 10d il Ministro delle finanze che non è 
certamente .facile alle liberalità aveva aderito 
ad un provvedimento che fu annunziato circa 
due mesi fa dai giornali, almeno in Sicilia. 
Sembra all'oratore che 1questa, e questa sola, 
sia la via da .seguire per agevolare le industrie. 

II Governo ha, .per altro, i congegni legisla
tivi necessari per intervenire nelle tariffe elet
triche: il ricordato decreto 5 ottobre 1936 e 
l'articolo 3 della legg·e 23 novembre 1939, 
n. 1838, il quale, in analogia con altre prece
denti .statuizioni, dispone che « negli atti di 
concessione saranno introdotte speciali clausole 
per la limitazione delle tariffe di vendita del-
1' energia elettrica". 

II :pretesto :di dover subordinare eventuali 
revisioni di tariffe a requi•sizioni, _ad atti d'im
perio di 1qualsiasi natura in danno di patrimoni 
privati nei quali .risiede, 'Più che un reddito 
industriale, il èompenso dell'opera propria e 
dei propri fa miliari da parte di antichi .modesti 
esercenti che .furono in altri tempi i veri primi 
fondatori dell'industria elettrica, è un .pr·etesto 
infondato. 

L'oratore conclude col dire che il Paese è 
disciplinato e ifì.<lucioso; :Può .sentire episodiche 
tristezze, ma non ·scoramenti perchè Io .sorreg
gono la fede nella vittoria ·e la fiducia nel 
Regime; non è ammissibile che akuno cerchi 
di trar .profitto di questo stato d'animo di alta 
disciplina e di obbedienza per tentativi contro 
la proprietà individuale, tentativi che si fanno 
nell'ombra sorprendendo la bùona fede degli 
organi creati per il controllo dei prezzi. Su 
questi tentativi richiama l'attenzione del Go
verno. 

PRESIDENTE. Ringrazia il senatore Drago 
per aver ulteriormente richiamato l'attenzione 
con le sue :chiare e precise dichiarazioni, sui 
problemi riguardanti gli impianti idro-elettrici 
della Sicilia e della Sardegna. 

Si associa a quanto ha detto .circa la <limi~ 
nuzione del costo dell'energia elettrica. Bisogna. 
arrivare ad abolire, o per lo meno ad attenuare 
maggiormente la sperequazione esistente nel 
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costo del chilovatto:ra tra le regioni del nord 
d'Italia e quelle del sU1d .. Le sue .dichiarazioni, 
come quelle del senatore Drago, non sono 
mosse ida un :sentimento regionalistico. 

L'Italia \è varia di clima e di terreno e le 
isole soprattutto si presentano con esigenze . 
sostanzialmente diverse da ,quelle del conti
nente. 

I. bacini idroelettrici della Sicilia e della Sar
degna non sono oertamente paragonabili a 
quelli del Trentino e idella Lombardia.· Nella 
Sardegna i più grandi, ·che sono quelli del 
Tirso e del Coghinas, non raggiungono certo 
l'importanza di quelli costruiti nell'Italia set
tentrionale. 

II 1Governo iche ha :posto la massima atten
zione nel cercare di attenuare tutte le .spere
quazioni ancora esi·stenti in Italia tra le regioni 
settentrionali e ·queHe meridionali ed insulari, 
sa che il :problema di diminuire la .disparità del 
costo dell'energia elettrica fra le varie regioni 
d'Italia, non è soltanto un problema di natura 
economica, ma riveste anche importanza squisi.: 
tamente morale. 

Perciò l'oratore confida che il Governo il 
quale ha .ripetutamente dimostrato di essere su 
questa strada, voglia, raccogliendo anche le 
raccomandazioni espresse in seno alla èommis
sione, affrettare quanto più possibile l'auspicata 
perequazione nelle tariffe di v·endita della ener
gia ,elettrica lfra le isole e le. regioni del con
tinente. 

GORLA, Ministro dei Lavori Pubblici. Mette 
in evidenza che dal Presidente della !Commis
sione e dal senatore ,Drago iè stato riconosciuto 
che il Governo fasci.sta, fin dagli inizi .del Re
gime, ha 1seguito con vigile attenzione tutto ciò 
che riguarda il progresso economico nel mezzo
giorno d'Italia ·e particolarmente nelle Isole. 

Questa sua attenzione è dimostrata anche 
dagli impianti in corso, i quali verranno a tri
pUcare la produzione dell'energia elettrica nelle 
due Isole. 

Lo Stato lè interv·enuto, ed intervierrà in 
avvenire, coi contributi necessari. Le condi
zioni idrografiche della .Sardegna e della Si
cilia :sono tali che gli impianti vengono a co
star ;Più che nel resto deUa !penisola. 

Il iprovvedimento in esame tende appunto a 

ridurre la differenza del costo dell'energia 
elettrica tra le Isoìe e le altre regioni d'Italia. 

Per quanto riguarda la raccomandazione . 
fatta dal senatore Drago cfoca il rispetto 
della proprietà privata delle piccole società 
elettriche della Sicilia, dichiara di non essere 
al .corrente <li tentativi fatti contro di esse. Se 
il senatore Drago, in .sede ministeriale, vorrà 
essere ·più preciso, si potrà esaminare la que
;stione. 

A conferma deÙe cure .che il ·Governo fa
sdsta ha costantemente rivolto e rivolge alle 
due :Isole, sta il fatto che delle spese straor
dinarie stanziate in 4 miliardi, le due Isole, 
per disposizione del Duce, beneficeranno in 
primissima linea. 

DRAJGO. Nel ringrazìare il Ministro per le 
sue dichiarazioni i.sente il bisogno di espri
mere nuovamente un vivo ·plauso al Governo 
che .ha voluto, con il provvedimento speciale 
dai 4 miliardi, dimostrare la sua speciale pre
mura 1per i problemi economici ed il :progresso 
in genere dell'Italia meridionale ed insulare. 

PRESIDENTE. Ringrazia il Ministro delle 
a:~sicurazioni <late, !fiducioso che il Governo 
:fascista· vorrà continuare a dare sempre più 
forte impulso a tutte le iniziative tendenti a 
portare la vita economica delle Isole su <li un 
piano di maggior progresso. 

La lettura :dei due articoli del disegno di 
l.egg.e non dà luogo a 'discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara ohe il disegno di 
legge ,è approvato. 

Approvazio1ne del d·isegno di legge: « Auto
rizzazione agli Istituti fascisti di case popo
lari delle provinCie di Agrigento, Caltanissetta, 
Enna ·e Palermo a c~ntrarre · m~tui per la co
struzione di alloggi per gli .operai addetti alle 
miniet'e di zolfo in Sicilia >> ( 1197). -
(Approvato 'con emendamenti dalla Camera 
dei Fasci e delle 1Corporazioni). 

GAMBARDELLA, rèlatore. Il disegno di 
1\}gge risponde all'indirizzo del Regime « an
dare verso il popolo >>. Infatti si provvede alla 
costruzione di circa 5000 abitazioni . (cifra 



('ommi,'lsione lav. pubbl. e eo111unicazioni - 273 - Senato dcl Neg.1w 

LEGffU,ATlJRA xxx - ra l>:KJ,J,A C1D!J<}RA DEI FASCI E DELLE COltPORAZIONl - 8 GENNAIO 1941-XIX 

indicata dalla relazione ministeriale) per le i 

maestranze addette alle miniere di zolfo delle 
provincie di Agrigento, Caltanissetta, Enna 
e Palermo. 

Ora. questi operai xono precariamentf' allog
ghtti, anzi ri<'overat i, (~ome diee la relazione· 
ministeriale, mentre le loro famiglie abitano 
in centri lontani, anch'esse male alloggiate. 

Sarà perciò eliminato uno stato di fatto 
non molto soddisfacente, elevando il tenore 
di vita di quelle operose e sobrie genti, dal 
punto di vista igienico, sociale e morale, 
con conseguenti riflessi sul miglioramento 
razziale. 

L'articolo 1° provvede al finanziamento 
at.traverso Istituti ehe ~ara.uno indicati eon 
decreti del )finif!tro delle finanze, medhtnte 
mutui per l'importo eornplessiYo di eento 
milioni, in ragione di venti milioni all'anno, it 
decorrere dall'esercizio 1940-41, al tasso del 5 
per cento PU !tmmortizzabili con annualith 
costanti. I mutui sono assistiti dal contr.ibuto 
8ta.tale <l.el :3 per cento per tutta la. durata 
dell'ammortamento. Viene in tal modo a.lleg
gerita ht somma annuale da . restituirsi. 

L'articolo 2° autorizza l'Ente zolfi italiani 
a concedere direttamente contributi agli Isti
tuti fascisti autonomi per le case popola.ri i 
nelle provincie di cui trattasi. Viene qui 
riehiamata h1 legge 2 aprile 1940-XVITI, 
n. 287, istituzionale dcll':Ente zolfi italiani, 
la quale, i1Jl'~trticolo 7 a.ffida all'Ente il eom
pito di itgevolare il miglioramento delle con
dizioni igieniche e f!ociali degli operai addPHi 
alle miniere di zolfo. 

I.h .. rticolo 3°, leggermente modificato dalla 
Camera dei Pasci e delle Corporazioui, sta
bilisce il 8istema a1nministrntivo da applicarsi 
presso gli Istituti autonomi delle case popo
lari delle Provincie interessate, mediante ap
poflite sezioni con patrimonio e bilancio di-
8tinto, ed amministrate da un Comitato sulla 
cui composizione non c'è nulla da osservare. 
In proposito viene richiamata la legge del 
31. gennaio 1926-IV, n. 100, articolo 1, n. 3, 
con Ja. quale il Governo è autorizzato ad ema
na.re norme giuridiche per disciplinare l'ordi
namento degli Enti ed Istituti pubblici. 

Infine, con l'articolo 4° viene aumentato di 
lire 600.000, come è giusto, il fondo assegnato 
agli Enti autonomi per la costruzione di 

case popolari, nello stato di prev1s1one della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici, per il 
corrente esercizio finanziario. Per quanto il 
finanziamento sia assicurato eon fondi estranei 
al bilancio del l\linistero dei la.vori pubbliri, 
è tutta.via, chiaro che molti oneri derivanti 
dalla costruzione delle nuove abitazioni per 
i minatori, verranno a incidere sui fondi degli 
Istituti autonomi per le case popolari, cui 
appunto si riferisce il terzo capoverso del
l'articolo 5 della suddetta. legge. 

La lettura dei quattro articoli del diJsegno 
(li begge non dà luogo a d'isc·ussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il :disegno di 
legge ·è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
" Approvazione del piano regolatore generale 
edilizio e di ampliamento di Apuania e della 
Marina di Apuania e delle relative norme · di 
attuazione n (1198). - (Approvato con 
emendamenti dalla Ca';nera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

OR.LANDO, relatore. Il disegno di legge 
in esa.me, riguarda il progetto di piano rego
latore edilizio e di ampliamento, verso la nuova 
e vasta zom1 industriale, della città di Apuania 
e della sua )farina. Il comune di Apuania, 
già ::\>farina di 1Ia1-11m, è costituito dagli ex-co
muni di :Massa, ùi Carrara e di Montignoso. 

Il progetto è di massima e servirà di guida 
ai futuri piani particolareggiati da esser pre
sentati a seconda dello sviluppo che prenderà. 
questa zornt industriale della I.unigiana ed 
a seconda. della potenzialità finanziaria. del 
comune. 

Di questi piani particolareggiati alcuni di 
più urgente attuazione, perchè riguardano la 
part.e della vasta zona industriale attualmente 
in rapida formazione, vengono approvati, uni
tamente al piano di massima, con questo 
diflegno di legge che provvede 9,nche, con l'arti
colo 7, a sollecitare l'esecuzione di quei }Jiani, 
concedendo agevolazioni d'indole fiscale. Così 
le imposte di registro e di trascrizione ipote
caria, sui trapassi di proprietà per l'espro
prio e l'acquisto da parte del comune degli 
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immobili occorrenti per l'esecuzione del piano 
regolatore, sono stabilite nella mi1rnra fissa 
di lire 20 per ogni atto ed ogni trascrizione. 
J_,o stesso favore è fatto ad enti e privati che 
provvedano alle ricostruzioni in luogo e vece 
del comune. A quésto punto però si ritiene 

· opportuno di ripetere la raccomandazione 
fatta. per alt1'i casi consimili, perchè, con 
opportuna aggiunta a qne8to ·articolo, s'impe
discano le espropriazioni e le demolizioni di 
1Stabili non strettamente necessarie. 

Contributi di migliorie, nei limiti e con le 
. forme prescritti nel testo unico per la finanza 
locale, è autorizzato il comune di Apuania, 
·ad imporre ai proprietari di beni valorizzati 
dalla esecuzione delle opere. 

Il comune ha facoltà di procedere alle espro
priazioni in base alle seguenti norme. 

Per l'occupazione di beni di demanio militare, 
od in uso all'Amministrazione militare il co

. mune dovrà prendere preventivi accordi · con 
] 'autorità militare competente. 

Per i beni sotto esproprio le indennità 
8aranno determinate dalla media tra il valore 
venale e quello dedotto dall'imponibile se si 
tratta di fabbricati; se di terreni, dall'estimo 
catastale moltiplicato per 3,66 e capitaliz
zato al tasso variabile dal 3,50 al 7 per cento, 
secondo le condizioni dell'immobile e della 
località, sempre che il valore dedotto dall'im
ponibile o dall'estimo catastale non superi il 
valore venale. In caso contrario sarà . questa 
la misura dell'indennità. 

È naturale che nella determinazione . del 
valore venale non debba influire il plus
valore derivante dall'approvàzione · dei pro
getti e della loro esecuzione, anche se soltanto 
parziale. 

È fatto obbligo al comune di Apuania di 
pubblicare l'elenco dei beni da espropriare e 
le rispettive indennità offerte. Dopo trenta 
giorni dalla pubblicazione e previo ordine 
del Prefetto al comune di depositare alla 
Cassa Depositi e Prestiti le indennità offerte, 
è autorizzata l'occupazione dei beni. 

n disegno di legge all'articolo 5,. compren
dente questa procedura per le espropriazioni, 
stabilisce in quindici giorni dalla pubblica
zione dell'elenco il termine concesso ai pro
prietari espropriandi per ·accettare l'indennità 

·indicate nell'elenco. Si giudica opportuno 

portare il termine a trenta giorni, come ha 
proposto la Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni. 
. Nessuna indennità è dovuta agli espropriati 

per la risoluzione dei contratti di locazione. 
Così stabilisce l'articolo 4. Ma pare sia equo 
proporre sia stabilito l'obbligo del comune di 
dare un preavviso di tre mesi per l'effettiva 
occupazione dei beni sotto esproprio. 

Il successivo articolo 6 dà facoltà al comune 
di Apuania di espropriare anche beni attigui 
ai piani regolatori, purchè la loro· occupazione 
giovi ad integrare le finalità dell'opera ed a 
prevenire le sue prevedibili future esigenze. 
Tali aree il comune potrà cedere agli stessi 
proprietari espropriati a condizioni ch'esso 

. vorrà prestabilire. Con ciò il comune avrà il 
mezzo di potere, almeno in parte, far fronte · 
alla sua partecipazione nelle · spese di ese
cuzione delle opere. Si raccomanda di com~ 
pletare questa disposizione coll'impedire che 
su di essa si innesti eventualmente la specu
lazione sui prezzi delle aree dal ·comune alie
nate a privati. 

In ultimo il disegno di legge rende pos
sibile la costruzione di . case popolari ed 
economiche, necessarie nell'esercizio della zona 
industriale, coll'estendére, entro un decennio 
dalla data di pubblieazione della legge 5 gen- . 
naio 1939-XVII, n. 343, il perimetro del piano 
generale di espropriazione alle aree risultanti 
dalle planimetrie delle zone industriali, ora 
in pieno sviluppo, di Melara, Romagnano, 
Rinchiostra, Perticata, S. Antonio · e A venta. 

Il piano di massima non ha limite di durata, 
ma per l'attuazione dei piani particolareggiati 
è posto il termine di dieci anni· dalla data di 
pubblicazione della sopraindicata legge del 
5 gennaio 1939. 

L'oratore conclude il suo esame proponendo 
che nell'articolo 4 si stabilisca l'obbligo del 
comune di dare il preavviso di tre mesi per 
l'effettiva occupazione · dei beni sotto espro
prio. 

Raccomanda inoltre che nell'articolo 6 si 
· completi la disposizione per cui il comune ha 
facoltà di alienare agli stessi proprietari per 
i beni loro espropriati, eoll'impedire che su 
di essa eventualmente s'innesti la specula
zione sui prezzi dei beni eeduti a privati; nel

. l'articolo 7 si impediscano le espropriazioni 
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e le demolizioni non strettamente necessarie 
all'esecuzione delle opere. 

PR,ESIDENTE. Richiama l'attenzione della 
Commissione sulla procedura da usarsi per fo 
proposte di emendamento, le quali debbono 
giungere almeno 24 ore prima della discus..: 
sione del disegno di legge, perchè ne possa 
prendere conoscenza il Presidente dél Senato 
ed il Governo. 

In particolare osserva che, se la proposta 
di emendamento all'articolo 4 fosse accettata, 
porterebbe gravi conseguenze. Per tutelare gli 
interessi degli espropriandi il termine di un 
mese è ,più che sufficiente, tanto più se si con
,sidera che gli interessati vengono a conoscenza 
che i loro beni sono sotto ·esproprio, normal
mente molto prima dell'inizio della procedura 
per le espropriazioni. D'altra parte, se si pro
rogasse il termine di un mese a tre mesi', si 
costringerebbe l'ente espropriante, a ricorrere . 
all'espropriazione di urgenza stabilita dalla 

. legge del 186,5, la quale, data la mancanza di 
speciali norme nella legge speciale, conserva 
tutta la sua efficacia. Si farebbe così cosa non 
solo inutile, ma dannosa per gli interessati al
l'es,proprio'. 

GORLA, Ministro dei lavori pubblici. Di- · 
chiara di poter accettar·e soltanto ieome racco
mandazione di massima le :proposte del rela
tore. 

ORLANDO. Nel dichiarare di non insistere 
nelle sue 'proposte, ;fa presente che, per ;per
mettere al relatore. un maggiore approfondi
mento dei ~disegni di legge sarebbe necessario 
concedergli maggior tempo per la presenta
zione della relazione e degli eventuali emen
damenti. 

Lei lettura dei nove articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discus·sione. 

PRESIDENTE. nichiara che il :disegno di 
legge iè approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Approvazione dell'atlto 17 ottobre 1940, 
anno XVIII aggiuntivo alla convenzione di con
cessione delle ferrovie secondarie della peni-

sola Salentina» (1199). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

CHIARINI, relatore. Per la rete delle Fer
rovie secondarie della penisola Salentina è 
stabilito dall'atto di concessione l'esercizio 
a trazione a vapore ed, in relazione al pro
gramma di eserc.izio previsto dall'atto me
desimo, è consentita la revisione biennale 
della sovvenzione per adeguarla· al costo effet
tivo del· combustibile. 

Dato, però, lo sviluppo sempre crescente 
della vasta zona servita dalla rete in parola, 
si è determinata la necessità di istituire, come 
sulle Ferrovie dello Stato, delle corse rapide 
con automotrici in aggiunta a quelle a vapore 
e la coneessionaria Soc. An. Italiana per le 
Ferrovie del Sud-Est anzichè sostituire eon 
delle nuove le locomotive in istato di usura, 
ha proposto · - essendo sufficientì per il ser
vizio ordinario le loeomotive in efficienza -
l'impiego del nuovo mezzo di trazione . 

Si è stabilita, in sostanza, ferme rimanendo 
le caratteristiche . della vigente concessione, 
l'attuazione di un programma di esercizio in
tegrativo di quello a vapore, il che non può che 
risolversi in un vantaggio delle popolazioni del 
Salento, specie quando saranno cessate le 
presenti difficoltà che ·. hanno consigliato di 
limitare al massimo l'impiego delle automo
trici così. sulle Fel'I'.ovie · dello. Stato come· su 
quelle esercitate dall'industria privata. 

È da aggiungere che un tale vantaggio si 
consegue senza oneri per. lo Stato in quanto 
all'acquisto delle sei· automotrici e. del carrello 
motore viene destinato il ricavo della vendita 
delle sette locomotive poste fuori servizio ed 
il fondo di rinnovamento del materiale rota
bile di proprietà della Società. 

Delle sette locomotive, tre sono state già 
vendute prima della convenzione, oggetto del 
disegno di legge, ed il· prezzo è stato versato 
al fondo di rinnovamento; per le altre quattro . 
è stato previsto - ai fini del prelievo dell'in
dicato fondo di rinnovamento - che il costo 
del nuovo materiale debba essere considerato · 
al. netto del ricavato della relativa alienazione. 

Per quella parte di detto costo che non 
trovasse capienza nel fondo di rinnovamento, 
la Società viene autorizzata a trattenere, ~ino 
a copertura della spesa riconosciuta, le somme 
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che essa deve annualmente versare per la co
stituzione del fondo medesimo. 

Il :finanziamento della spesa di 3.744.000 
lire occorsa per l'acquisto del nuovo materiale 
avviene, quindi, entro l'ambito del fondo co:-:ti
tuito e da costituire dalla Società conces8io
naria per il rinnovamento del materiale rota
bile di su~ proprietà, al quale fondo avrebbe 
dovuto affluire il ricavato della vendita rlelle 
locomotive non più in efficienza salvo a pre
levare dal fondo medesimo la spesa per la 
sostituzione di tali unità che, invece, sono state 
sostituité con le automotrici, consentendo così 
l'attuazione di servizi rapidi tra i principali 
centri serviti dalla rete. 

È infine da porre in rilievo che per l'acquifit.o 
delle automotrici nulla viene prelevato d.al 
fondo di rinnovamento del materiale rotabile 
di proprietà dello Stato lasciato in uso alla 
Società concessionaria, con che restano assi
curati i mezzi per provvedere, senza oneri per 
lo Stato, a quelle spese che si renderanno ne
cessarie per sostituire quelle unità di detto 
materiale, che, per raggiunto limite di mmra, 
dovessero, nel prosieguo della concessione, 
essere poste fuori servizio. 

BRESIDENT'E. Dichiara >Che l'articolo unico 
del disegno di legge € approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Auto
rizzazione della spesa di lire 3.500.000 oc
corrente per l'esecuzione a carico dello Stato 
degli impianti accessori delle case minime in 
Roma, località Acilia » (1200). - (Appro
vato dalla Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni)1. 

DENTICE DI ACCADIA, relatore. Al fine. 
di dare maggiore apporto al decentramento 
nella Capitale e di migliorare le condizioni 
igieniche familiari sperimentando un tipo di 
costruzioni economiche detto Pater dal nome 
·del prog.ettista costruttore, il Governo fascista 
volle che presto sorgesse una borgata costituita 
tutta di piccole case denominate « minime >> 

per destinarle nella quasi totalità ad abitazione 
di famiglie numeros.e. 

Disposto che la spesa sarebbe stata a totale 

carico dello Stato e .scelta in località Acilia, 
distante quindici chilometri dal centro, Ia zona 
edificatoria della J:>orgata, si intraprese verso 
la. fine del 1939, 0con ·carattere di urgenza, a 
cura del Governatorato dell'Urbe la esecuzione 
delle opere, che rapidamente furono menate 
innanzi, onde nel marzo del 1940 -erano com
pletamente ultimate tutte le 250 casette pro
gettate, comprendenti 500 appartamenti. 

Con legge l" luglio 1940, n. 878, la spe.sa, 
già anticipata dalla Banca del Lavoro in ra
gione degli stati di avanzamento delle costru
zioni, veniva autorizzata nello ammontare com
plessivo di dodici .milioni, in essi comprese le 
strade, la recinzione dei lotti, la illuminazione, 
la distribuzione dell'acqua e le fognature fino 
alle .fosse settiche. Non dimeno la borgata è 
priva ·di alcuni servizi pubblici indispensabili 
ed urgenti, fra i ·quali, oltre il miglioramento 
necessario della rete stradale, la sistemazione 
del piazzale della .Chiesa, il completamento dei 
marciapiedi, la costruzione di un asilo, di un 
padiglione scolastico, ed altri lavori varii come 
cunette .stradali, distribuzione di acqua, docde. 

Col presente di·segno di legge, si autorizza 
per le indicate opere una spesa di L. 3.500.000, 
anch'essa ad esclusivo carico delio Stato, men
tre alle espropriazioni delle aree ed alla co
struzione delle fognature dalle fosse settiche 
al Tevere per un importo di oltre 3 milioni 
provvederà il Governatorato di Roma con 
fondi propri. 

La z.ettura .dei due articoli de.l dfaeyno di 
le;rne non dà luor10 a dfacw~sione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il dh;egno di 
legge :è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: << Modifica 
dell'articolo 12 del decreto-legge luogotenen
ziale 27 febbraio 1919, n. 219, recante prov· 
vedimenti per la città di Napoli >> (1201 ) . -
(Approvcdo dalla çnmeni dei Pasci e delle 
e orporazioni). 

LISSIA, relatore. La dizione <<compresi 
·sul castasto rustico », di cui all'articolo 12 
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del decreto-legge luogotenenziale 27 febbraio 
1919, n. 219, recante provvedimenti per la 
città di Napoli, r·elativamente alle espropria
zioni d'urgenza, :fino a poco tempo fa non aveva 
dato luogo a dubbi di interpretazione, aven
dola Ia prassi intesa nel senso che essa potesse 
abbracciare anche i beni del catasto urbano. 
Senonchè recentemente 1sono state sollevate 
delle eccezioni su siffatta interpretazione, so
stenendosi che la dizione lettera.Je del testo 
legislativo _non consente di dare una portata 
estensiva alla frase surrif.erita. Per eliminare 
tali dubbi, che ostacolano il rapido svolgimento 
delle .pratiche espropriative concernenti le 
opere di pubblica utilità <la eseguirsi nella 
città di Napoli, sul conforme parere dell'Av
vocatura generale dello Stato il Ministero dei 
lavori pubblici ha allestito l'unito disegno di 
legge col quale 1si propone di sopprimere l'in
ciso « compr·esi sul catasto rustico >> dal citato 
articolo 12 in modo da lasciare all' Ammini
strazione la maggiore potestà discrezionale, 
consentendo così di accelerare il ritmo anche 
deUe espropriazioni dei fondi compresi sul ca
ta.sto urbano. 

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a di.scussione. 

PRmSIDENTE. Dichiara che il :disegno di 
legge rè approvato. 

Discussione e approvazione dei disegno di legge: 
« Approvazione del piano regolatore di mas
sima edilizio e di ampliamento della città di 
Bolzano comprendente il piano particolareg
giato per la zona di prima attuazione e delle 
relative norme! di esecuzione » ( 1202). -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e :J.elle 
Corporazioni). 

D'AQUINO, 'relatore. II disegno di legge in 
esame, rifer·entesi all'approvazione del piano 
regolatore ed ampliamento della città di Bol
zano, ,s'inquadra in quel tipo che, per altri 
centri urbani, è stato ,già oggetto di esame da 
parte della Commissione. Reputa inutile, 
quindi, rinnovare le osservazioni in contrario 
che sono state altre volte· autorevolmente pro-

spettate, specie in ordine al problema fonda
mentale del modo ·e della misura nella deter
minazione dell'indennità. Tanto ·più, in quanto 
s'è lasciata intravvedere la speranza che il 

Governo riprenda in esame la delicata materia 
e ne faccia. oggetto di provvedimento generale 
ispirato a criteri.di maggiore equità e che avrà 
anche il vantaggio di migliorare la di;zione 
dell'articolo concernente l'indennità che al re
latore è apparso poco .chiaro. 

L'articolo 4 ha richiamato la ·sua attenzione. 
Riandando i iprecedenti disegni di legge ha ri
levato che, in quasi tutti, la corrispondente 
disposizione era costituita dai primi tre commi. 
Solo in qualcuno dei più recenti dis·egni e nel
l'attuale ·Si sono aggiunti gli ultimi due, nei 
quali, in relazione al caso che non si sia costi
tuito il Consorzio dei proprietari per la edifica
zione e ricostruzione delle rispettive case sul 
suolo già loro :appartenente, si autorizza il Co
mune a concedere questa facoltà di edificazione 
e ricostruzione ad uno o più ;proprietari, che 
offrano idonea garanzia, promettendo di espro
priare per loro conto la .. parte dell'area e rela
tivi distacchi rientranti nella proprietà degli 
altri. All'oratore sembra che l'aggiunta ag
gravi la possibilità d'inconvenienti, che, pur 
nei limiti dei primi tre commi, furono rilevati 
dal senatore Soler, poichè può essere fonte di 
speculazione ; propone quindi che la Commis
sione raccomandi al Governo di consigliare i 
Comuni di usare con .• discernimento della fa
coltà di cui nei due ultimi commi dell'articolo 4. 

DRAGO. Ricorda la raccomandazione fatta 
dalla .Commissione nella !precedente riunione 
circa l'opportunità dell'emanazione di una 
legge organica .sui piani regolatori, partico
larmente per quaI).to riguarda la determina
zion,e delle indennità di espropriazione. Tale 
raccomandazione fu accolta favorevolmente 
dal Ministro. iSi dichiara quindi fiducioso che 
saranno presto con tale legge eliminati i vari 
inconv·enienti che si verificano nell'attuale le
gislazione. 

La lettura dei quattordici articoli del disegrw 
di legge non dà luogo a discussione. 

' 
PREiSIDENT<E. Dichia,ra che il disegno di. 

legge tè approvato. 
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Approvazione del disegno di legge: « Autoriz
zazione della spesa occorrente per le ripara
zioni dei danni dipendenti dalle alluvion·i, 
piene, frane e mareggiate>> (1204). -
(Approvato dalla Camera ·dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

DI MARTINO GERARiDO, relatore. Nello 
scorso autunno, alluvioni . e piene _ di eccez.io
nale violenza hanno causato gravissimi danni 
in varie plaghe del territorio nazi-Onale, e più 
particolarmente: in Sar.degna, nella zona del 
Flumendosa, dove sono state interrotte nume
rose strade; vari acquedotti, ed investiti al
cuni centri abitati; in Toscana ed in Liguria 
-dove si sono verificati allagamenti e rotture 
di argini; nel litorale di ponente e di levant~ 
della Liguria ed in quello contiguo della To
scana, dove ai -danni prodotti dallo istraripa:
mento dei fiumi e dei torrenti si ,sono aggiunti 
anche 'quelli -derivanti da furiose mareg
giate. 

Della massima urgenza si ·è manifestata e 
si manifesta, quindi, la necessità di provve
dere alla riparazione di tali danni, di riatti
vare le comunicazioni interrotte, di ripristi
nare lè opere idrauliche distrutte. A questo 
fine è diretto il disegno -di legge in esame col 
.quale, in base agli accertamenti compiuti dal 
Ministero dei lavori pubblici, viene autoriz
zata .la complessiva spesa di lire 80.000.000, 
di cui: lire 30.000.000 per demolizioni, pun
tellamenti, ripristino di strade, di acquedotti, 
di opere igieniche e lavori di pronto soc
corso; lire 35.000.000 per ripristino di opere 
di -pertinenza dello Stato, idrauliche, stradali 
(comprese nel limite di 3.000.000 quelle -dipen
denti -dall'Azienda autonoma statale della 
strada) marittime e di consolidamento di abi
tati; .e lire 15.000.000 per concessione -di sus
sidi a favore -degli enti ausiliari dello Stato, 
per ripristino di opere idrauliche, stradali e 
di difesa -degli abitati. 

Oltre a cio, per fronteggiare la spesa occor
rente alla riparazione dei danni ingenti veri
ficatisi alle opere pubbliche di bonifica in Sar
degna ed in altre zone -d'Italia, il disegno di 
legge consente un aumento di lire 30.000.000 
sul limite di impegno ~~tabilito, nell'esercizio 
1940-41, per il Ministero dell'agricoltura e 

======================-=~=---------~--==---------_---_-_--

delle foreste, per spes·e, a pagamento non 
differito, inerenti a tali opere. 

La lettura dei tre m·ticoli del disegno di 
legge non dà luogo a discu.ssione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il :disegno di 
legge :è approvat-0. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Reclutamento straordinario di sette sottoca
pimanipolo della Milizia nazionale portuaria » 

(1206). - (Approvato dalla Ca,mera dei Fa
sci e delle Corporazioni). 

SAPORITI, relatore. L'articolo 22 del rego~ 
lamento per l'applicazione della legge 8 luglio 
1929 sull'ordinamento della Milizia portuaria 
(Regio decreto 1° dicembre 1931, n. 2132) 
prescrive che i ,sottocapimanipolo della Milizia 
portuaria v,engano reclutati per un quinto dai 
marescialli in .servizio e p·er quattro quinti, 
mediante concorso, da giovani laureati con 
età inferiore ai 28 anni o patentati capitani 
di lungo corso con età inferiore a 30 anni. 

Questi giovani già in po1ssesso dei titoli 
suesposti, debbono inoltre .superare esami su 
un programma abbastanza esteso e compren
dente fra l'altro la conoscenza obbligatoria 
dell'inglese e quella facoltativa di altra lingua 
estera. 

Gli elevati requisiti richi,esti e le difficoltà 
presentate dai prescritti esami hanno finora 
reso pressochè deserti i vari concorsi banditi, 
e con risultati modesti il Ministero è stato 
obbligato a .rieorrere a rip,etute proroghe. 

Venne così a mancare o almeno ad essere 
insufikiente la principale fonte di recluta
mento degli uffi-ciali della Milizia portuaria, 
mentre d'altra -parte le esigenze del servizio, 
aggravatesi nell'attuale stato di _guerra per il 
richiamo delle -forze in congedo e per la costi
tuzione di nuovi reparti, hanno determinato 
una grave -deficienza numerica nei gradi infe
riori degli ufficiali. 

Di conseguenza il Ministero, non credendo 
di modificare i requisiti richiesti dal già 
citato articolo 22 del regolamento, ha reputato 
opportuno di dare facoltà una volta tanto al 
Ministro delle comunicazioni di concerto con 
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quello delle finanze di indire un concorso stra
ordinario per il reclutamento di is·ette sottoca
pimanipolo della Milizia portuaria elevando i 
limiti d'età previsti dal regolamento e ridu
cendo di molto i programmi di esame. 

Forse sarebbe stato preferibile modificare 
senz'altro il regolamento almeno per quanto 
riguarda il programma degli esami, che non 
.sembra corrispondente al grado modesto di 
capomanipolo ed alla carriera offerta, ma ad 
ogni modo il presente di.segno di legge tende 
a ridurre, almeno per il momento, l'attuale 
deficienza degli ufficiali subalterni della Mi
lizia portuaria. 

L'oratore conclude raccomandando al Mini
stro di esaminare .se .sia il caso di modificare 
il programma degli esami in modo da rendere 
più agevole il reclutamento degli uffidali della 
Milizia portuaria. 

JANNELLI, Sottosegretario di Stato per le 
Comunicazioni. Ritiene giuste le osservazioni 
fatte .dal senatore Saporiti e dichiara di acco
gliere favorevolmente la raccomandazione da 
lui fatta. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 12,30. 
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èenti servizi marittimi sovvenzionati di inte-
resse locale» (1207 - rel. ICliano). . . . . . 

«Tasse di conceissioui governative per il con
:"e1,•uimento dei gradi nella nrnrina mercrintile >> 

et 209 - rel. l!'alcetti) . . . . . . 

( HiRenssiorn~ e a ppront ziou.e) : 

« Couvenzione modifieatiYa di quelle in data 
l!) novembre 192.li-IV e 27 ,agosto 1930·..VIII, 
:,;tipulata con la •<>odet.à. anonima "Xavigazione 
toscana ", per I' ei;ercizio de Ile linee di na vigit -
zione costituenti il gruppo R (Arcipelago to
scano)» (1208 - 1'el. Antonio Fosehini) - Oratori: 

Gambardella, Presitlente 

'I'ip. del Senato (lf>OO) 

283 

284 

La riunione ha inizio alle ore 11,30. 

Sono 1presenti i ~atori: Bartoli, Bono, Ca
talano, Ciancarelli, Cimati, Cozza, Cri:spo Mon
ca.da, Dallorso, D'Aquino, Dentice idi Accadia, 
De Vito, Dho, Di DonatQ, Di Martino Ge
rardo,· Dra.go, Falcetti, Foschini Antemio, 
Gambardella, Lisisia, Lombardi Luigi, Milani, 
Moris; Orlando, Saporiti e 'Dheodoli di Sam
buci. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Catta
neo Giovanni, Cattaneo della Volta,, Ciano, 
Ciraolo, ,Colosimo, De Feo, Gaggia, Larcher, 
Ronco e Sili. 

DI DONATO, segretario. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente che. è ap
provato. 

Approvazione del disegno di legge: «Norme 
integrative circa il contributo di miglioria di 
cui al Regio decreto-legge 8 settembre 1932, 
anno X, it. 1390, sul piano regolatore del 
centro di Genova» (1203). - (Approvato 
dalia Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

DALLORSO, relatore. Con il Regio decrèto
legge 8 settembre 1932-X, n. 1390, convertito 
nella legge 30 marzo 1933-XI, n. 3'61, venne ap
provato e dichiarato idi pubblica utilità il piano 
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regolatore di massima di alcune zone del centro 
della città di Genova, e vennero altresì dettate 
norme generali e prescrizioni tecniche per la 
esecuzione del detto piano. 

Secondo l'articolo 3 del citato Regio decreto
legge il Comune di Genova provvede alla com
pilazione dei ·piani partieolareggiati di esecu
zione delle varie zone ed opere, a mano a mano 
che se ne ,presenti l'opportunità e se ne preveda 
la prossima realizzazione. 

Circa l'indennità di espropriazione con l'ar
ticolo 5 si è stabilito che l'indennità è deter
minata nella media del valore venale e dell'im
ponibile netto, alla data di pubblicazione del 
predetto decret.o, capitalizzato ad un tasso dal 
3,50 % al 7%, a seconda delle condizioni del
l'edificio e deUe località, salvo, quanto all'impo
nibile, ~e questo non sia stato revisionato, nel 

~ . 

qual caso sarà tenuto conto del nuovo imponi-
bile e non di quello esistente alla data di pub
blicazione del R. deer·eto-legge. 

Circa poi il contributo per migliorie dipen
denti dall'esecuzione delle opere previste dal 
piano regolatore, con l'articolo 7 il Comune è 
autorizzato ad imporre ai proprietari dei beni, 
che ne siano avvantaggiati, un contributo pari 
alla metà dell'aumento effettivo del valore, da 
riscuotersi con le norme - dice testualmente 
il -citato articolo 7 - di cui ai titolo 2° capo 4° 
della legge :25 giugno .18'65, n. 2359, con fa
coltà, per altro, ai contribuenti di rinviare il 
pagamento del contributo all'atto del trapasso 
di ·proprietà, nel caso di vendita, salvo però 
sempre l'obbligo di effettuarlo, in ogni caso, 
prima della sea.denza del decennio, con la mag
giorazione dei velativi interessi legali. 

Lo 1Stesso articolo 7 consente inoltre col 3° 
comma, che non viene dal disegno di legge in 
esame modificato, che l'ipoteca che il Comune 
può inscrivere ai ·sensi dell'articolo 81 della 
legge del 1865, a garanzia del pagamento del 
contributo sul maggiore valore acquistato dal 
fondo sia esente dalla relativa tassa. 

II richiamo fatto dal primo comma dell'arti
colo 7 al titolo ·2'> capo 4° della legge del 1865 
è però apparso, in pratica, insufficiente. 

Stabilisce infatti l'articolo 77 della citata 
legge che, qualora in una legge che dichiara 
un'opera di pubblica utilità sia imposto ai 
proprietari di beni confinanti o contigui alla 

medesima l'obbligo di contribuire all'esecu
zione in ragione del maggiore valore, che ven
gono ad acquistare le loro proprietà, e non 
siano nella stessa legge indicate la misura del 
contributo e le norme da eseguirsi per esi
gerlo, debbono osiservarsi le disposizioni con
tenute negli articoli 78 e 79. Ma queste dispo
sizioni precisano soltanto che il contributo per 
ciascun ;proprietario deve essere uguale alla 
metà del maggiore valore risultante dall'ese
cuzione dell'opera (1° comma dell'articolo 78); 
che il contributo è pagabile a decimi in cia
scun anno, contemporaneamente all'imposta 
prediale (2° comma dell'articolo 78); che nel 
computo del maggiore valore deve dedursi 
quella parte a cui già venne fatto compenso 
con l'indennità dovuta per l'espropriazione 
(articolo 79). Nulla invece dicono per quanto 
concerne il modo di accertare quali s.iano, in 
concreto, gli stabili soggetti al contributo, la 
procedura da seguirsi per determinare l'au
mento di valore che costituisce la base de~ con
tributo, il modo della sua riscossione, la pro
cedura per la definizione in via amministra
tiva delle controversie che possono sorgere. 

Opportunamente, quindi, il di1Segno di legge, 
che viene ora sottoposto all'approvazione della 
Commissione, integrando le norme contenute 
nel Regio decreto-legge 8 settembre 1932-X, 
stabilisce che per l'accertamento e la riscos
sione del contributo di . cui si tratta si appli
cano le norme previste dal testo unico per la 
finanza locale app·rovato col Regio . decreto 
14 settembre 1931-IX, n. 1175, e successive 
modificazioni: norme che sono certo assai più 
complete di quelle innanzi ricordate della 
legge 1865. 

L'articolo unico del disegno di legge, oltre 
a sostituire il primo e secondo comma dell'ar
ticolo 7 del Regio decreto-legge 8 settembre 
1932-X, qichiara poi successivamente che 
viene abrogato il 4° comma deHo stesso arti
colo, il quale ;fa salva l'applicazione :del con-

11 tributo di miglioria per opere diverse da 
quelle indicate nella .prima parte dello stesso 
articolo, .e cioè diverse da quelle previste dal 
piano regolatore: salvezza, questa, che in ve
rità non aveva bisogno di essere proclamata, 
perchè 1s'intende che il contributo dovuto da 
altre opere che non siano quelle comprese nel 
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piano regolatore non .può essere nè assorbito 
nè esduso da quello dovuto per le opere di cui 
si tratta, e di cui esclusivamente si occupa il 
Regio decreto-legge del 1932. 

Tenuto conto di quanto sopra il nuovo arti
colo 7 del citato Regio decreto-legge risulterà 
composto di due commi soltanto e cioè: del 
primo, formato dal testo dell'articolo unico 
del presente disegno di legge che sostituisce 
n 1° e 2<> co:m;ma dell'articolo 7, e ·del secondo 
corris.pondente al 3° del vigente articolo 7 ci
tato. 

mento dei Repa:r-ti anche in caso di mobilita
zione. 

Lo stesso Comune di Napoli si è reso perfet
tamente conto della necessità di sistemare i 
servizi di accasermamento della Milizia ed è 
venuto incontro a tale esigenza concedendo 
gratuitamente l'area occorrente per la costru
zione di una caserma che sorgerà sulla grande 
piazza del Littorio. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di ·Legge è approvato. 

Il Banco di Napoli per collaborare alla rea
lizzazione del progetto di dare una adeguata 
e decorosa sede alla guardia armata della Rivo
luzione in Napoli, si è offerto di anticipare 
allo Stato la somma di lire 11 milioni, neces-

. 

1

1 saria per la costruzione, mediante mutuo estin-
guibile in 12 anni, all'interesse annuo del 4 

I per cento. 
Approvazione del disegno di iegge: « Autoriz

zazione della spesa di lire 11.000.000 per la 
costruzione di una nuova caserma per la 
M. V. S. N. della città di Napoli» (1205). 
- (Approvato dalia Camera dei Fas·ci e 
delle Corporazioni). 

DHO, relatore. Nella città di Napoli hanno 
sede oltre al Comando di Zona della Milizia 
anche un Comando di Gruppo di Legioni ed 
una Legione di circa 6.000 uomini. La siste
mazione dei vari comandi e l'accasermamento 
dei Reparti si sono finora realizzati attraverso 
soluzioni provvisorie non adeguate alla digni
tosa sistemazione dei Comandi e non rispon
denti ai criteri tecnici ed igienici di una ca
serma. 

I locali att.ualmente in uso sono inoltre si
tuati in più punti della città con evidente 
da.nno · dell'opportuno ed immediato collega
mento fra i vari organismi. 

Sotto l'aspetto economico è da rilevare c.he 
attualmente si sopporta una spesa annua per 
canoni di fitto superiore alle lire 70.000. 

La soluzione che si propone con l'unito dise
gno di legge, presentato dal Ministro dei lavori 
pubblici, su proposta del Coinando generale 
della M. V. S. N., di concerto con il Ministro 
delle finanze, tende ad ovviare agli inconve
nienti rilevati, con la costruzione di un adatto 
edificio che potrà accogliere non solo il Co
mando di Zona, il Comando Gruppo Legioni 
e il Comando della Legione con i suoi magaz
zini, m!)i offrirà la possibilità di· accaserma-

l
i Con tali encomiabili disposizioni il Comune 

di Napoli ed il Banco di Napoli intendono 
, testimoniare la loro ammirazione e gratitudine 
I verso le Camicie Nere per le prove che dànno 
I, di sacrificio e di eroismo per la Patria. 

La lettura dei tre articoli· del disegno di 

I 
! 

legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 

I 
legge i) appro·vato. 

I Approvazione del dUegno di leggeo « l'rovff
dimenti a favore delle Aziende esercenti 
servizi marittimi sovvenzionati di interesse 
locale» (1207). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESlDEN'fE. Prega il senatore segreta
rio idi dar lettura della ;r,elazion<:: del senaton: 
Ciano, assente per indis'Posizione. 

DI DONATO, segretario. I provvedimenti, che 
col disegno di legge in esame V'engono proposti 
a favore delle .Aziende esercenti servizi marit
timi sovvenzionati di interesse locale, sono di 
una necessità indiscutibile. Provvediménti del 
genere dovettero esser presi a favore di tali 
.Aziende anche durante la gTande guerra 1914-
1918. 

Non è possibile, infatti, che .Aziende di po
tenzialità finanziaria assai limitata, sussidiate 
con una sovvenzione statale calcolata e fis
sata in tempo di pace e in pieno sviluppo dei 
traffici, possano resistere al grave squilibrio 
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La riunione ha inizio alle ore 9,30. 

Sono presenti i senatori: Albertini Anto
nio, Aldrovandi Marescotti, Arborio Mella di 
Sant'Elia, Baccelli, Bartoli, Bevione,. Bon
giovanni, Bono, Broccardi, Burzagli, Cara
pelle, Castelli, Catalano, Chiarini, Ciano, Corsi, 
Cozza, Cremonesi, Crispo Moncada, Dallorso, 

Tip. del Senato (600) 

D'Amelio, D'Aquino, Dentice di Accadia, De 
Vito, Dho, Di Donato, Di Martino Gerardo, 
Drago, Dudan, Falcetti, .Felici, Ferrari Cristo
foro, Ferrari .Pallavicina, 1Ferretti, Foschini 
Antonio, Giiuli Rosselmini Gualandi, Ingianni, 
Lissia, Lombardi, Maraviglia, Marescalchi, 
Martin Franklin, il\Iedolaghi, Miari De . Cu
mani, Milani, Nucci, Oriolo, Parodi Delfino, 
Petretti, Pini, Piola Caselli, Raineri, Rebau
dengo, Rebua, Ricci Federico, Ricci Umberto, 
Romano Santi, Sandicchi, Sàporiti, Schanzer, 
Scialoja, Sechi, Sirianni, Sitta, Solmi, Theo
doli e Zupelli. 

Sono anche presenti il ministro delle finanze 
Thaon di Revel e il ministro dei lavori pub
blfoi ·Gorla. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Cimati, 
Cipolla, De 'Feo, Facchinetti, Gaggia, Gazzera, 
Giuria, Guidotti, Leicht, Motta, Poss, Pozzo, 
Raimondi, Reggio, Ronco, Rota Giuseippe e Sili. 

Discus8ione e approvazione del disegno di legge: 
« Autorizzazione di spesa di lire 4 · niiliardi 
per la e!Jecuzione di opere pubbliche straor
dinarie» (1212). ,___ (Approvato dal'la, Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

COZZA, relatore. La !Commissione di finanza 
ebbe già in passate riunioni a votare per accia-
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mazione dis·egni di legge portanti aumenti di 
assegnazioni ai bilanci dei Ministeri della 
guerra, della marina e dell'aeronautica per 
provvedere alle maggiori esigenze richieste 
dalle gloriose armi itaiiane che, con maravi
glio3o valore, combattono assieme all'alleata 
Germania contro il comune nemico. Mentre 
ogni sforzo della Nazione in armi è :proteso 
verso il raggiungimento della inimancabile 
vittoria, opportunamente il Duce ha disposto 
che non solo non ·cessi per questo il normale 
ritmo della esecuzione di opere pubbliche, di
rette a soddisfare ad urgenti nec·essità della 
vita civile e a potenziare maggiormente le 
latenti risorse del territorio, ma venga ini
ziata l'attuazione di un vasto programma di 
nuove opere, che sempre meglio e più ampia
mente rispondano alle indicate necessità. A 
tale :fine mira precisamente il disegno di legge 
che è oggi sottoposto all'es3:me· delle Commis
sioni riunite. 

Quanto, dopo il fortunato avvento al potere 
del Regime fascista, sia stato compiuto in 
questo campo fu ricordato nella relazione della 
.Commissione ·di finanza ,sul bilancio dei lavori 
pubblici 1940-41, che :pose in evidenza come 
il vigoroso impulso dato dal Regime allo svi
luppo delle opere pubbliche, onde dal 1922 ad 
oggi incontrò pe! esse una spesa complessiva 
di circa 40 miliardi, abbia valso a trasformare 
il volto della Nazione con imponenti realizza
zioni che hanno destato la più grande ammi
razione anche da parte di stranieri. 

Ma .se moltissimo è stato fatto, molto tut
tavia rimane da fare in ogni ·settore del vastis
simo campo delle opere pubbliche, come anche 
fil già accennato nella detta relazione, onde è 
da salutare col !più vivo ·entusiasmo il provve
dimento in esame col quale vengono assegnati 
i mezzi necessari all'attuazione di un primo 
gruppo di opere da compiersi in questo scorcio 
di es·ercizio e nei due ,successivi. 

La r0elazione ministeriale che accompagna il 
disegno di legge accenna a talune .cifre che 
dimostrano quanto ingenti siano i bisogni da 
soddisfare e come l'assegnazione della somma 

. prevista dal disegno di legge rappresenti una 
frazione ben piccola di quello che sarebbe l'in
tero fabbisogno .. 

Giu.stamente la relazione '.medesima pone in 
prima linea il problema fondamentale della 
casa rilevando come, secondo le segnalazioni 
degli Istituti fascisti delle case popolari, per 
provvedere agli alloggi operai oggi occorrenti, 
si rende necessaria una spesa di circa un mi
liardo all'anno. 

Per le costruzioni scolastiche isi fa pre.sente 
come il fabbisogno segnalato sia di 37.000 
aule per le scuole elementari, di 50.000 aule 
per le scuole materne, ,di 7.500 aule per le 
scuole medie, anche in dipendenza della ri
forma voluta idalla Carta della .Scuola. 

Per le opere igieniche, le necessità segnalate 
per piani di risanamento, acquedotti, fogna
tur.e, ospedali, cimiteri, macelli ecc. si ,segnala 
complessivamente un fabbisogno di spesa di 
circa 9 miliardi. 

Ingentissime somme sono :poi richieste per 
l'edilizia statale, per le costruzioni stradaÌi, 
per lè opere idrauliche e marittime. 

Non vi ha dubbio quindi che, per ,sopperire 
·a tutte queste esigenze, l'autorizzazione della 
spesa di lire 4 miliardi proposta col presente 
di.segno di legge rappresenta una hen limi
tata quota degli effettivi bisogni, quale si pre
vede di poter erogar.e nel limitato periodo di 
tempo, già indicato, di poco più di due esercizi. 

Passando all'esame deile disposizioni conte
mite nei vari articoli del disegno di legge 
è da notarsi che : 

Con l'articolo 1 si provvede a ripartire la 
intera somma di 4 miliardi in due cifre: l'una 
di lire 3.400.000.000, destinata all.a e8ecuzione 
di opere pubbliche generali, l'altra di lire 600 
milioni per contributi strao11dinari all'Azienda 
autonoma statale della strada da destinare sia 
al miglioramento della rete delle .strade sta
tali, sia alla costruzione di nuove arterie. 
L'articolo.· stesso determina gli accordi che 
debbono intervenire tra il Minirstro dei la
vori pubblici e quello delle finanze per gli 
impegni da assumere nei singoli esercizi ·e per 
l'attribuzione delle somme stanziate ai vari 
gruppi di oper·e. 

Di particolare importanza è .l'articolo 2, che, 
generalizzando ora disposizioni già adottate per 
alcune regioni, dà facoltà al Ministero dei lavo
ri pubblici 1sia di sostituirsi all'ente o agli enti 
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ausiliari interessati nell'esecuzione di un'opera 
di urgente necessità pubblica, alla quale gli 
enti medesimi non possano provvedere a pro
pria cura, sia di concedere concor.si integra
tivi per asisicurare l'ultimazione di opere che 
comuni ,e ·provincie abbiano intraprese e non 
siano in grado di condurre a compimento. Tale 
disposizione, che ha già fatto buona prova in 
altri ca.si, appare di assoluta necessità, in 
quanto che .è notorio come le agevolazioni ora 
concess·e con le leggi vigenti a comuni e provin
cie non valgano a fornir loro i mezzi necessari 
per provvedere alla esecuzione di opere di più 
urgente neces:sità, specie di quelle igieniche, 
che in taluni comuni minori che non hanno 
potuto fruire di agevolazioni .speciali, rappre
sentano delle deficienze che occorre eliminare 
per il benessere sanitario delle popolazioni. 

Con l'articolo 3 si dà facoltà al Ministero dei 
lavori pubblici di disporre la esecuzione di 
opere a ·carico dello Stato anche in porti ma
rittimi appartenenti alla quarta clas..se della 
seconda categoria e ciò specialmente per ve
nire incontro ai bisogni della pesca, come 
più volte fu raccomandato. 

Gli articoli 4 e ·5 tendono ad agevolare l'ese
cuzione delle oper,e dipendenti da alluvioni, 
frane, mareggiate e terremoti dando facoltà 
al Ministero dei lavori pubblici di intervenire 
quando gli enti locali non possano provvedere. 

Con l'articolo ·6 si dà facoltà al Mini.stero 
dei lavori pubblici, di concerto con quello delle 
finanze, di concedere concorsi fino al limite 
di 500 milioni di lire agli Istituti f asci.sti delle 
case popolari per la costruzione di alloggi 
destinati alle famiglie meno abbienti. 

L'articolo 7 in fine autorizza l'Istituto na
zionale delle case per gli impiegati dello Stato 
a contrarre mutui per l'ammontare di lire 250 
milioni da destinare .alla costruzione di nuovi 
alloggi, aumentando all'uopo di lire 2.000.000 
il limite di impegno :fi,ssato dalla legge di bi
lancio dei lavori pubblici per contributi nella 
estinzione dei mutui. 

Dal riassunto fatto delle singole di.sposi
zioni del disegno idi legge balza evidente la sua 
preziosa importanza economica e sociale, spe
de 1per il fatto che .es.so fornisce i mezzi e le 
facoltà agli organi statali di intervenire deci-

•samente per l'attuazione anche di quelle opere 
pubbliche, che, già di competenza degli enti 
ausiliari, non avevano da parte di questi pos
sibilità di attuazione. 

Nella relazione ministeriale si dichiara che 
n€l dare esecuzione alle nuove opere si terrà 
conto, in base ,alle segnalazioni raccolte e va
gliate, oltre che dell'intrinseco grado di ur
genza delle singole opere : 

1° della necessità di svolgere attività più 
intensa nelle regioni e zone che 1si trovano in 
arretrate condizioni di sviluppo della propria 
attrezzatura sociale ed economica; 

2° della. preferenza da dare ai lavori che 
possano essere eseguiti .senza difficoltà anche 
nelle attuali condizioni del mercato e si pre
stino ad un più largo impiego di materiali 
autarchici; 

3° della preferenza che, sotto altro aspet
to, deve pure esser data ai lavori che consen
tano la massima occupazione di mano d'opera. 

In questi concetti il relatore ritiene che le 
Commissioni riunite non possano che conve
nire, solo raccomandando in particolar modo 
che si dia il massimo sviluppo alle costruzioni 
di nuove abitazioni e di scuole e, in quanto 
possibile, all'esecuzione delle opere igieniche 
da cui tanto dipende il migliore sviluppo e il 
benessere della razza. È altresì da raccoman
darsi che nella scelta delle nuove opere si dia 
la preferenza a quelle di più immediata ne
cessità e dalle quali possa aversi il più sol
lecito rendimento. È da raccomandarsi infine 
che venga provveduto a dare al Ministero dei 
lavori pubblici quella attrezzatura necessaria 
e indi1spensabile per assicurare la migliore e 
più economica esecuzione di un così vasto pro
gramma di opere. Il valoroso ex combattente 
e tecnico che è ora a capo dell'Amministrazione 
dei lavori pubblici dà pieno affidamento che 
queste raccomandazioni saranno da lui tenute 
in particolar modo presenti. 

Il momento attuale, per le difficoltà conse
guenti alla disponibilità dei materiali e mano 
d'opera occorrenti, presenta indubbiamente 
non lievi difficoltà per dare ampio sviluppo al 
piano formulato, ma il Senato confida che, 
mercè la rapida, auspicata vittoria che i nostri 
eroici combattenti sapranno assicurare alla 
Patria, questa •sarà non ,solo in grado di dare 
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piena attuazione al piano !Sopra disposto, ma 
di poterlo anche maggiormente sviluppare per 
assicurare al Paese, come. ben dioe 1a relazione 
ministeriale, in tutta l'estensione del territorio 
metropolitano, quel grado di benessere sociale, 
di aspetto civile e di ,potenziamento economico, 
che .si conviene alla miissione imperiale a cui 
Roma ritorna .sulle proprie orme 1secolari. 

Il relatore conclude quindi proponendo che 
le Commi'ssioni riunite es·primano al Duce la 
più viva gratitudine per la presentazione del 
p:rovvido disegno di legge, e diano unanimi 
al medesimo la loro approvazione. 

Z.UPELLI. Prima di esporre le sue consi
derazioni sul provvedimento sente il dovere, 
come vecchio soldato· e come il più anziano fra 
i senatori militari, di ri.volgere un reverente 
saluto a tutti i caduti C·he iSUlla terra, nel mare 
e nel cielo fecero della loro vita .sublime olo
causto alla ·Patria. (Tutti i presenti si alzano 
in piedi). Esprime poi viva ammirazione per 
gli eroici :soldati d'Italia che, inferiori per 
numero e per mezzi, seppero lungamente resi
stere a forze di gran lunga .superiori, dando 
a tutto il mondo .spettacolo del più alto eroi
smo. L'olocausto dei primi e l'eroismo dei 
secondi debbono confermare la fede di tutto 

. il popolo nella vittoria ,finale. 
Conclude esortando tutti gli italiani a .strin

gersi intorno alla Maestà del Re, soldato di 
tutte le guerre, ehe già altra volta con un fiero 
gesto .seppe Ìmporsi agli alleati e risollevare 
l'an:iuno della Nazione e condurre la Patria 
alla più fulgida vittoria. Viva il Re! (Vivis
simi e generali' applausi). 

THAON DI REVEL, . ministro delle finanze. 
A nome del Governo si associa alle elevate e 
commosse parole pronunziate dal senatore 
Z'Upelli. Invita. i com,ponenti le Commissioni 
al .saluto ,per il Re e per il Duce. (Vivissime 
acclamazioni). 

ZU'PELLI, Prendendo ad esaminare il prov
vedimento afferma che esso è una prova che 
l'Italia pur combattendo una dura guerra, può 
pr~disporre, .e predispone fin d'ora, tutto 
quanto può occorrere per il dopo g1Uerra. e per 
le attività della pace. 

Non è delineato nel disegno di legge in 
esame un definito progetto di lavori e in 

.sostanza si tratta di dare pieni ;poteri al 
Ministro dei lavori ipubblici per l'impiego della 
somma stanziata, tuttavia vi è una limita
zione a questi pieni poteri consistente nel 
fatto che si stabilisce che dei 4 miliardi stan
ziati 600 milioni debbano essere destinati alla 
viabilità. 

In merito all'impiego dei fondi disposti dal 
disegno di legge deve fare due raccomanda
zioni sostanziali. La prima di ·carattere nega
tivo: non dare un soldo. alla « palazzomania » 
come venne definita da un membro del Go
verno. Ricorda i lavori compiuti per la costru
zione di vastissimi palazzi per i Ministeri 
dell'Africa italiana e degli esteri. Questi Mini
steri oltre a gravare di interessi passivi il 
bilancio dello Stato, .saranno poi riempiti di 
burocrazia, con una conseguente maggiore 
lentezza di disbrigo delle pratiche. 

La raccomandazione positiva è di curare 
molto la viabilità, ·sopratutto quella viabilità 
alla quale siano connessi interessi specifica
tamente militari. Le strade furono iil ogni 
tem:po oggetto di cure e di particolari atten
zioni da parte dei militari. I Romani, in parti
colare, costruirono la loro grande rete di vie 
consolari per provveder.e soprattutto ad esi
genze di carattere militare. 

Oggi l'importanza delle strade si è decupli
cata per il fatto della comparsa del veicolo a 
motore, che ha aumentato le possibilità militari 
di trasporto. Non occorre più ora, nella difen
siva, munire solidamente tutti i punti del 
fronte; basterà predisporre apposite riserve 
destinate ad accorrere con mezzi meccanizzati 
nella zona dove il nemico eserciterà la sua più 
forte pressione. 

La costituzione morfologica della nostra ca
tena alpina rende difficile la difesa e diffidlis
sima l'offe·sa. Al di là idei nostri confini le valli 
alpine hanno un andamento longitudinale che 
consente il rapido spostamento, mentre le no
stre valli hanno l'asse normale alla linea di 
confine e rendcmo lo spostamento delle riserve 
più difficile. 

Queste difficoltà di terreno facevano .sì che 
spesso era necessario costituire nelle valli 
stesse depòsiti avanzati di viveri e munizioni, 
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e ospedali da campo. Tutto <Ciò ·costituiva un 
ingombro notevole nelle valli, 1che spesso ave
vano anche una viabilità imperfetta. 

L'odierna :strategia consente che, nella di
fensiva, alle testate delle valli ci sia soltanto 
un nucleo di ,primo urto. Quando ·il nemico p.a 
deciso il punto su cui sferrare l'attacco, si 
potrà, grazie all'autocarro, dalla pianura, fare 
affluire le truppe dove la pressione nemica si 
manifesti maggiore. E così nell'offensiva; 
deciso su qual punto della fronte ,sia possibile 
gravitare con maggiore successo, si potranno 
su quel punto far convergere tutte le riserve 
dislocate nella pianura. Già nella grande 
guerra del 1915-1918 fu costituita a tergo 
della linea del Piave, e abbastanza indietro, 
una riserva di ,14 divisioni a disposizione del 
Comando Supremo. Dal :marzo al giugno del 
1918 le nostre indu:.strie automobilistiche com
pirono un grande sforzo per fornire al Co
mando SU;premo le diverse migliaia di auto
carri occorrenti, mentre il genio militare siste
mava tutte le strade alle spalle della fronte. 
Tutto ciò contribuì largamente alla vittoria 
del Piave. 

Quando, infatti, gli austriaci deci.sero l'at
tacco lungo il Piave, a monte ed a valle, furono 
proprio la viabilità e l'autocarro a far sparire 
le rosee speranze austriache ed a concorrere 
in modo considerevole alla nostra vittoria. 
Attraverso la rete stradale sistemata e riat
tivata, per mezzo degli autocarri fu possibile 
spostare da un punto all'altro eon grande cele
rità :le riserve. 

L'oratore passa quindi a trattare del pro
blema dei rapporti e della concorrenza tra 
ferrovia e traffico su 'Strada, fra treno ed auto
carro. Queste vie del traffico si considerarono 
antitetiche in tutte le Nazioni ed i rapporti 
tra ,le due attività di trasporto furono varia
mente regolati e ·coordinati. In Italia si colpi
rono con provvedimenti fiscali, spesso gravi, 
i tra~porti automobilistici, a protezione della 
ferrovia. 

Per la manutenzione delle strade statali si 
1spende, in media, dalle sei alle novemila lire 
per chilometro ed il complesso chilometrico 
delle strade statali ammonta a ben 21.000 chi
lometri. È quindi giusto che chi usufruisce 

delle strade debba pagare un contributo. .Si è 
imposto, però, un contributo in forma vessa
toria. Basti pensare che occorre compilare tre 
copie della lettera ~i vettura : una per il mit
tente, una per il vettore ed un'altra copia per 
il destinatario. Bisogna :Poi apporre tre mar
chette il cui importo è proporzionato .al iPeBO 

di ogni collo ed al percorso. Il risultato è che, 
se si debbono trasportare in autocarro dieci 
colli, occorrerà riempire 30 fogli di carta. Di 
qui la necessità che chi esercita una industria 
automobiiistica, anche piccola, abbia un con
tabile per questo genere di lavoro o passi egli 
stesso la maggior parte del tempo a scrivere 
nel suo ufficio. 

A questi inconvenienti si jpotrebbe ovviare 
con due ,soluzioni: o sostituire questo sistema 
di tassazione con un abbonamento, o propor
zionare meglio la tassa al percorso, stabilendo 
un importo medio a chilometro, nel quale im
,porto medio sia tenuto conto dei viaggi a 
vuoto, ed applicare poi all'autocarro un conta
chilometri piombato. 

In Italia vi sono due tipi particolari di 
strada: la strada 1statale ordinaria e l'auto
strada. La rete statale ordinaria è· oggetto 
della più viva ammirazione da parte degli ita
liani ,e degli stranieri, ·con i suoi 12 metri di 
larghezza, dei 1quali 8 .di carreggiata e 2 per 
ciascuna banchina laterale. L'autostrada è una 
normale strada .senza attraversamenti di sorta 
e libera soltanto a chi paga il relativo pedag
gio . .Sono consentite perciò le più alte velocità. 
Ma appunto per questo presenta gravi pericoli e 
per ·di iPiÙ costa troppo, sia per la costruzione 
che 1Per la manutenzione .. È quindi antiecono
mica e di lusso. Sarà perciò opiportuno racco
mandare al Ministro che .si costruiscano meno 
autostrade e ,più strade ordinarie. Sui 21.000 
chilometri della rete statale 7.000 sono ancora 
da sistemare. Occorrerà anche provvedere alla 
totalitaria abolizione dei passaggi a livello che 
sono fonte idi numerosi incidenti, ;Spesso gra
vissimi. !Ricorda ;quanto ebbe, molto opportuna
mente, a proporre anni or sono in ,Senato il 
senatore Federico Ricci iper la so:ppres.sione 
dei passaggi a livello, ancora numerosissimi: 
circa 800. 

GORLA, ministro dei lavori pubbUci. Sono 
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780. La ~pesa occorr;ente per la loro integrale 
soppressione è quindi gravissima. 

ZUPELLI. Le Ferrovie realizzerebbero una 
sensibile economia sul personale di custodia 
dei passaggi a livello. Ma, ove i fondi non 
bastassero, si può ricornere, come appunto 
propose il senatore Federico Ricci, ad un pre
stito per la ,soppressione totale. 

Confida che il Governo vorrà esaminare e 
risolvere anche questo annoso problema. 

Nel resto, il provvedimento è un progetto 
fiduciario. Si tratta cioè di dare pieni poteri 
al Ministro dei lavori pubblici; questi poteri 
sono dati ad un uomo che :è stato un valoroso 
soldato ed è un tecnico provetto: la Commis
sione può quindi procedere con la massima 
fiducia all'approvazione del disegno di legge. 

RICCI FEDERICO. Rileva che è evidente 
la necessità di aumentare 1e opere pubbliche. 
La storia dimostra che col progredire della 
civiltà, si sviluppa, in proporzione crescente, 
il bisogno dei beni di uso pubblico. Basti con
frontare le moderne esigenze con quelle dei 
tempi passati per quanto riguarda, ad esem
pio, le scuole, gli ospedali, le .strade e le spese 
per gli armamenti. 

Nell'attuale momento storico debbono avere 
la precedenza le opere pubbliche relative alle 
nece~sità della guerra e dell'immediato dopo
guerra. Nella relazione non pare messa suffi
cientemente in evidenza 1' importanza delle 
Qpere che, come le :strade, non sono soltanto 
fine a sè .stesse,. ma preparano lo sviluppo e 
rendono possibile l'esecuzione di altri lavori 
del dopoguerra. 

Le opere pubbliche da ·eseguire sono infi
nite: la discriminazione può dipendere dal 
criterio distintivo di opera pubblica, dall'€sa
me della ifinalità dell'opera e dalla possibilità 
di impiego della mano d'opera. La spesa ne
ce~saria per l'effettuazion€ di tutte le oper€ 
pubbliche di cui la N azion€ ha bisogno è infi
nita. E allora perchè limitarla a quattro mi
liardi? Tale limitazione ;può €SS€r€ stata fatta 
in base a considerazioni di carattere finanzia
rio e all'esame delle disponibilità rli materiale 
e di mano d'opera; sarebbe opportuno che i 
Ministri competenti assicurassero che la dispo
nibilità di quattro miliardi in bilancio effet-

tivament·e c'è, che le spese militari consen
tono un tale stanziamento per le opere pub
bliche, e che ci sia disponibilità di mano 
d'opera e di materiale, senza nuocere alle esi
genze delle ForZ€ Armate. 

Quanto al procedimento implicito nel di
segno ·di legge vi è da notare che manca un 
programma preciso. È naturale che si diano 
pieni poteri ai Ministri delle forze armate: 
non si può, specialmente in tempo di ,guerra, 
dire come debbano essere spese le somme da 
destinare alle forze armate, .sia per il neces
sario segreto che I.e deve .coprire, sia anche 
pHc~è le esigenze militari possono variare da 
un ,giorno all'altro. In materia di lavori pub
blici la cosa è diversa. Non vi è un segreto da 
tutelare; si può discutere e disporre un :piano 
particolar.eggiato per l'impiego delle somme 
stanziate. Il Senato ha discusso sempre le ero
gazioni proposte, in confronto dell'uso che se 
ne vuole fare, e sempre tali erogazioni sono 
state accompagnate con un piano dei lavori. 
Nel disegno di legge in ·e'Same, c'è solo una 
vaga enunciazione di bisogni che tutti cono
scono. Di particolare, c'è solo qualche accenno 
a somme da destinare alla viabilità (600 mi
lioni) e alla costruzione di cas.e popolari (500 
milioni). 

Vi ;è poi un'altra osservazione da fare. Fi
nora si è sem.pr€ venuti in aiuto degli Enti 

·minori mediante prestiti, magari senza inte
resse, come si :fece nel 1920. Nel dfaegno di 
legge in esame, invece, si prevede la possibi
lità che lo Stato stesso esegua i lavori nei 
Comuni ·che non hanno i mezzi. Tutti i Comuni 
diranno di non aver mezzi. 

In base a quali criteri si i arà la scelta? Si 
apre .;.:empre la strada a possibili ingiustizie. 
Ricorda come ·la città di Roma abbia finora 
assorbito nella quasi totalità gli stanziamenti 
predisposti :per la costruzione deHe case popo
lari. Anche per le strade, con questo sistema, 
lo Stato sceglierà lui le località in cui co
struirle. E allora iè difficile ·essere giusti. Sa
rebbe :meglio con prestiti gratuiti o quasi 
gratuiti finanziare i Comuni lasciando loro 
pien·a facoltà di iniziativa. 

La linea generale del disegno di legge ap
pare, quindi, vaga ed indeterminata. Se si 

\ 
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considerano i bisogni effettivi, essi risultano 
certamente molto maggiori della somma pre
dfaposta; d'altra ,parte ,è quasi certo che il bi
lancio presentemente non permette tale stan
ziamento per opere ipubbliche. 

Lo stato attuale di guerra fa sì che gli stessi 
bisogni di opere pubbliche siano soggetti a 
variazioni ed a fluttuazioni. Costruire case 
quando c'è ancora il pericolo di bombarda
menti aerei può essere opera vana. 

Sarebbe stato inoltre opportuno ordinare 
l'esecuzione ,dei lavori in modo da eseguire sol-

. tanto quelli dove pr·eponderi la mano d'opera, 
e nelle zone dove la mano d'opera sia ancora 
abbondante. In passato ebbe ad indicare il 
problema della ·soppressione di passaggi a li
vello. Tale soppressione richiederebbe in 1pre
valenza l'impiego di ,mano d'opera. La costru
zione invece di grandi edifici e l'effettuazione . 
di grandi lavori va al di là del semplice im
piego della ;mano d'opera ed incide fortemente 
sulla ·disponibilità dei materiali. 

Termina dichiarando di approvare il crite
rio di -eseguire lavori pubblici per dare im
piego ai disoccupati e per preparare l'esecu
zione di altri lavori pubblici in avvenire. In 
quanto allo stanziamento crede che sia ne
cessario sentire le spiegazioni dei Ministri 
delle finanze e dei lavori pubblici. Appro
vati tali criteri di massima, si dovrebbero 
poi discutere dettagliatamente i varii lavori 
progettati. 

FELICI. Osserva che il disegno di legge si 
può discutere in base ai soliti criteri ammini
strativi •e tecnici solamente in quanto è stret
tamente necessario, ma si deve ricordare che 

·è es·senzialmente un •provvedimento ;politico di 
eccezione, proposto dal 1Governo fascista (per 
fronteggiare una delle situazioni provocate 
dallo stato !di guerra. Non si può prescindere 
dalla ;mano ·d'opera disoccupata, anche se c'è 
. la remora dei materiali che ancora non si pos
sono ottenere autarchicamente. 

Non· ·crede per ora possibHe ed utile stabi
lire esattamente la ri;partizione della 'Somma 
stanziata, e ritiene preferibile rimettersi alla 
ben nota ·competenza del .Ministro dei lavori 
pubblici, senza porre condizioni o restrizioni. 

Questo provvedimento dimostra chiaramente 
che l'Italia, anche in mezzo alle difficoltà finan
ziarie e di ogni altro genere .Prodotte dalla 
guerra, dà ;prova di una ·piena potenzialità di 
lavoro. 

Propone quindi che si dia piena approva
zione al disegno .di legge, esprimendo incondi
zionata fiducia nell'opera del Duce e dei suoi 
diretti collaboratori, tesa al conseguimento 
della immancabile vittoria. (Applausi):. 

RICCI UMBERTO. Dichiara che all'annun
zio dello stanziamento di quattro miliardi per 
opere pubbliche . rimase alquanto perplesso 
principalmente ,per due ragioni: prima di tutto 
perchè negli ultimi mesi furono emanati ;prov
vedimenti diretti a vietare alcuni lavori, a 
causa della mancanza di materiali; in ".secondo 
luogo perchè, essendo il Paese in guerra, in 
una guerra su tanti fronti, teso in una lotta 
senza quartiere, tutti i mezzi :finanziari della 
Nazione debbono essere impiegati al raggiun
gimento della vittoria. 

n problema dei lavori pubblici, interessan
tissimo nei tempi ordinari, deve ora conside
rarsi subordinatamente. ai problemi militari. 
L'effettuazione di un così grande complesso di 
opere pubbliche troverà certamente !delle diffi
coltà notevoli, sia per la mancanza di mate
.riali che per la mancanza di mano d'opera, 
essendovi molti richiamati alle ariilli ed altri 
impiegati nelle industrie di guerra. Tutti sono 
a ·Conoscenza deUe difficoltà che si incontrano 
nella ricerca di determinata mano d'opera. È 

urgente provvedere a questi lavori, distraendo 
mezzi finanziari e dedicandoli a scopi che non 
sono essenziali come la guerra? 

Ora si può fare solamente un fProgramma 
delle opere eventualmente interes,santi il !do
poguerra. Si associa quindi al senatore Fede
rico Ricci nel rilevare la necessità che il di
segno di legge sia accompagnato da u.na spe
·cifka programmazione. Nel settore dei lavori 
pubblici i bisogni sono molti, ma non si pos
wno soddisfare tutti. Se mai sarebbé oppor
tuno affrontarli con un programma di opere 
da es.eguirsi in un .periodo di tempo molto più 
lungo : 50 anni, o almeno 30 o 20. iCiò sarebbe 
rispondente alla nostra modesta disponibilità 
di capitali. Occorre quindi stabilire esatta-
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mente prima il fabbisogno nazionale di ojpere 
pubbliche, é ·poi distribuire i lavori in un pe
riQdo di tempo più. lungo. 

Osserva poi l'oratore che nel disegno di 
legge in esame si sovvertono tutte le disposi
zioni riflettenti la distribuzione del lavoro 
tr.a lo . Stato e gli Enti minori. I lavori 
pubblici si distinguono in tre principali cate
gorie: quelli di interesse nazionale, quelli di 
interesse provinciale, quelli il cui interesse sia 
limitato localmente ai Comuni. ;Per le due ul
time categorie, se le P.rovincie o i Ccmmni non 
possono provvedere direttamente, lo Stato in
terviene mediante contributi. Si ricordi che lo 
Stato ha contribuito fortemente alle spese per 
le opere igieniche néi Coimuni e nelle Provin
cie. Col :provvedimento in esame si dà invece 
al Ministro dei lavori pubblici la facoltà di 
sostituirsi ai Comuni e alle Provincie nell'ef
fettuazione delle opere pubbliche. Di fatto si 
avrà, non tanto I.a possibilità, quanto l'effettiva 
sostituzione, ;perohè ogni Comune ed ogni Pro
vincia dichiareranno di non potere eseguire 
direttamente determinati lavori. 

Non vede per quale scopo si debba sovver
tire tutta l'odierna legislazione e un passato 
che ha mostrato di ·essere ben inquadrato e 
ben avviato. L'esperienza dimostra che, se 
mai, occorre frenare ;gli enti locali perchè non 
vadano al di là delle loro dis·ponibilità, come si 
può rilevare aneihe dalla abbastanza recente 
disposizione del Ministero degli interni che 
vieta agli enti locali di contrarre mutui. 

Se :si approveranno le disposizioni del pre
sente :provvedimento, accadrà che un Comune 
il quale non ha 'mezzi per costruirsi la scuola 
chiederà l'inteTvento dello Stato, il quale, 
invece di dare al Comune un contributo, anti
ciperà l'intero ammontare. Rimane inteso che 
tale somma dovrà essere restituita, senza inte
ressi, 'in venti anni, ma lo Stato per sostituirsi 
al Comune vuole accertarsi che esso effettiva
mente non .abbia mezzi; se non ·ha mezzi, come 
potrà restituire? Ricorrerà ad una nuova tas
sazione; ma allora tanto vale che l'ente aumenti 
oggi l'im1posizione e sia lui stesso a decidere se 
la necessità .avvertita va affrontata oggi o 
domani. 

La difficoltà principale per 'i Comuni è il non 

trovar credito. Oggi tutte le domande che i Co
muni rivolgono alla C.ass.a Depositi e Pre
stiti sono generalmente respinte; ed allora si 
va a bussare alle porte di altri enti. Si potrebbe 
più opportunamente stabilire che lo Stato desse 
una ·garanzia .al Comune, piuttosto che antici
pare somme e sostituirsi ad.dirittura al Co
mune stesso. 

E poichè si dichiara che il primo stanzia
mento di 4 miliardi prelude ad un :program:ma 
più vasto di lavoro, predisporre un tale pro
gramma e !Prevedere altri forti stanziamenti, 
senza sapere l'ammontare effettivo del fabbi
sogno nazionale di lavori pubblici, è molto 
·simile a un 1salto ·nel ·buio. 

Nella relazione ministeriale si dichiara che 
Ie a.gevolazioni accordate agli enti locali da 
leggi speciali ;rappresentano soltanto una 
vana -0ff erta di aiuto. La verità è che alle 
domande di contributo il Ministero dei lavori 
pubblici ris·ponde di regola che, per mancanza 
di fondii in bilancio, non è possibile l'eroga
zione dei contributi stessi e che il Ministero 
si riserva di darli :quando potrà. 

Concludendo, dichiara che il programma dei 
lavori predi·sposti dal disegno di legge in 
esame :è lodevole, ma non è da iniziarsi prima ' 
!della :fine della guerra. 

·Qualora il Governo non accettasse la pro
posta di sospensione del !Provvedimento, è 
opportuno :raceomandare ohe nell'effettuazione 
dei lavori ci si limiti a quelle · opere che 
abbiano una intima connessione con le esi
genze militari. In questo momento occorre 
prima di tutto vincere, poi si p~tranno soddi
sfare tutte le altre esigenze. 

THAON DI REVEL, ministro delle finanze. 
Dovendo abbandonare la riunione per impre
scindibili impegni, prega le Commissioni di 
voler ascoltare le sue dichiarazioni prima della 
fine della discussione generale sul disegno di 
leggie in esame. 

I senatori che hanno preso la parola hanno · 
sottolineato vari aspetti finanziari del prov
vedimento. Al senatore Zupelli, che ha par
lato della tas·sa dei trasporti automobilistici, 
rie1ponde che tale tassa ha uno scopo eminen
temente protettivo del traffico delle ferrovie. 
!Come ministro deHe finanze sarebbe favore-
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vole alla soluzione dell'abbonamento, ma con 
tale soluzione sarebbe frustrato lo scopo pro
tettivo che il legislatore ha voluto raggiungere 
con la tassa sui trasporti automobilistici. 

Il senatore Federico Ricci ha domandato se 
l'Erario in questo momento ha i mezzi atti a 
soddisfare uno .stanziamento così ingente. 
L'oratore crede che la domanda sia del tutto 
superflua. 

· Circa le os·servazioni fatte dal senatore Um
berto Ricci rileva che il provv.eidimento ha una 
finalità squisitamente politica, •poichè è desti
nato a iportare pane e lavoro in alcune regioni, 
nelle quali altrimenti bisognerebbe erogare 
sussidi. Le obbiezioni da lui formulate sareb
bero giuste in tempi normali, ma non in que
sti. Nel1e circostanze 1presenti era necessario 
dare piena libertà al 1Governo. I piani partico
lareggiati per l'attuazione delle varie opere 
saranno approvati dal Duce; mentre ai Mini
stri competenti per materia spetta, d'intesa, la I 

determinazione delle modalità pratiche. 
Crede che tali dichiarazioni valgano a dis

sipare le obbiezioni espresse. 

THEODOLI DI SAMBUCI. Fa notare la 
impossibilità in cui si trovano molti Comuni e 
Provincie di procurarsi i mezzi per eseguire e 
completare lavori per i 1quali erano già stati 
assegnati contributi da iparte dello Stato che 
ora non figurano più in capitoli di bilancio. 
Vi sono 1Consorzi di Comuni che ,per mancanza 
di fondi non possono mantenere strade le cui 
OJpere d'arte vanno in malora. Vi .sonò Comuni 
della provincia di Roma nei quali occorre fare 
ancora le fogne, I.e latrine, la strada di accesso 
alla stazione, la scuola, l'ospedale, ecc. Vi sono 
opere di urgente necessità, come imbriglia
menti di acque, ·corsi di torrenti da regolare, 
che producono oigni anno danni ingenti; ma la 
Provincia che dovrebbe prendere l'iniziativa 
per la costituzione di consorzi obbligatori non 
può farlo non av.enido disponibilità di bilancio. 

Di fronte ad un provvedimento di così grave 
importanza che stabilisce lo stanziamento di 
ben quattro miliardi di lire per opere straor
dinarie, le .quali non sono elencate, sorgono 
immediate alcune domande. A .chi spetta l'ini
ziativa di apprestare i progetti di così vasta 
mole di lavoro? In che modo si procederà 

all'ass.egnazione dei fondi? Si procederà d'ini
ziativa ministeriale ovvero saranno i prefetti 
a far presenti i bisogni e i desideri delle Pro
vincie e dei Comuni? Con quale graduatoria 
si accoglieranno le domande e con quali cri
teri si giudicherà la maggiore o minore ur
genza dei lavori da eseguire? 

L'oratore si augura che quelle Provincie, le 
quali .sinora furono meno favorite, non riman
gano posposte a vantaggio di altre che, per 
svariate ragioni sono riuscite nel passato, e 
riescono semp•r•e, ad ottenere contributi e sus
sidi. È a lui giunta la voce che alcune Pro
vincie e Comuni, non certo dei più bisognod, 
hanno già messo l'ipoteca sulla somma stan
ziata, la quale a prima vista può sembrare 
enorme, ma che, come dice il relatore, è soltanto 
una piccola parte di quanto occorrerebbe ri
sl>etto al fabbisogno del Paese. 

REBAUDENGO. Osserva che nell'articolo 2 
del provvedimento si p.arla di «enti ausiliari». 
Non intende l'esatto valore di questo nuovo 
termine. 

GORLA, ministro dei lavori pubblici. Con 
tale parola, di recente conio, non si vogliono 
designare altro che gli enti locali; 

COZZA, relatore. Si associa a quanto ha 
detto il senatore Felici, il quale ha posto in 
evidenza il carattere contingente del provvedi
mento, legato alla guerra. 

Alcuni oratori hanno chiesto che venga pre
sentato un programma dei lavori da compiere. 
Quando il Ministro dei lavori pubbl:iei presen
terà ulteriori richieste di fondi, potrà allora 
presentare un programma · particolareggiato. 

GORLA, min~s.tro dei lavori pubblici. Rin
grazia il relatore e gli oratori che lo hanno 
preceduto, del contributo portato alla discus
sione .del disegno ·di legge. 

AI Duce deve andare tutta la riconoscenza 
e tutta la gratitudine per l'emanazione di un 
provvedimento di così grande importanza. Il 
programma di 4 miliardi di lavori pubblici 
rappresenta una cifra certamente notevole, 
specie in questi tempi, anche se in confronto 
dei reali bisogni possa apparire esigua, tpoichè 
l'attrezzatura completa del Paese richiederà 
un numero di miliardi molto superiore. Quindi 
Io stanziamento di cui al disegno di legge in 
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esame appare molto importante, specie 'Se si 
pensa che esso interessa un periodo di soli 
due anni e mezzo. 

Ricorda che era allo ·studio un programma 
pluriennale di lavori. La guerra ha posto il 
problema se conveniva affrontare il grande 
programma oppure limitarsi a ciò che si 
poteva fare nel momento presente o infine 
rinviare ogni cosa. Si è ;preferito attuare un 
programma limitato, il ,quale si propone lo 
scopo di contribuire alla vittoria, perchè per 
vincere bisogna viver,e e per vivere bisogna 
lavorare. 

L'attuazione di questo programma darà 
lavoro a molte maestranze, 'ma sarebbe erro
neo ritenere che sia stato predisposto .soltanto 
allo s·copo di dar lavoro e di sostituire il lavoro 
ai sussidi di di·soccupazione: esso mira a fini 
più importanti, in quanto è contenuto nel più 
vasto piano di attrezzatura del Paese che si 
vuol conseguire, piano che interesserà un pe
riod.o di tempo certamente superiore ai due 
anni e mezzo. 

Il ;programma si propone di migliorare le 
condizioni tecnico-economiche del Paese, te
nendo contò . delle diverse situazioni delle 
regioni d'Italia al fine di perequarle aiutando 
quelle più arretrate .. Il Fascismo ha fatto 
molto in materia di lavori pubblici e nessuno 
può disconoscerlo, ma i bisogni sono tanto 
grandi che moltissimo resta ancora da fare, 
soprattutto nelle regioni in cui si era, per il 
passato, fatto ben ;poco. 

È stato detto che ·sarebbe stata opportuna 
una maggiore precisazione ,e uria elencazione 
particolareggiata delle opere da eseguire. Le 
modalità con cui il programma deve essere 
eseguito, non permetteva. una tale elencazione. 

Al senatore Umberto Ricci fa osservare che 
lo .Stato ha chiesto la facoltà di sostituirsi in 
taluni casi agli enti ausiliari, proprio per 
andare incontro alle necessità delle regioni 
meno attrezzate: Risponde a v,erità che Ie leggi 
speciali, le quali non stabilivano la sostitu
zione dello .Stato agli enti locali, non abbiano 

. raggiunto lo !Scopo che si proponevano, per
chè offrire anche il 90 per cento a clii non 
ha il residuo 10 per cento, è come offrire 
nulla. 

Lo s·copo del provvedimento è di andare in
contro· ai bisogni della periferia .con una pene
trazione capillare, incominciando da dove una· 
volta non si poteva arrivare. Si può però ob.: 
biettar.e che se si vuole .andare incontro vera
mente alle necessità degli enti locali sprov
visti di ogni mezzo finanziario, appare poi 
contraddittorio 1o stabilire l'obbligo della resti
tuzione. L'obbiezione è più apparente che so
stanziale. .Se ora non è jpossibile pretendere 
che un contributo valga a sanare una situa~ 
zione, nell'avvenir.e la migliorata attrezzatura 
e l'aumentato potenziale economico potrà mu
tare la situazione stessa: Si è voluto perciò 
con l'obbligo della restituzione dare alla finanza 
h possibilità di recuperare in tutto o in parte 
le somme spese. 

Ma si è fatta un'obbiezione che potrebbe 
sembrnre ·ed è in parte effettivamente molto 
forte: è possibile lavorare nel momento ,pre
sente in cui difettano i materiali e scarseg
giano i mezzi idi trasporto? Da un attento e 
ponderato esame della situazione è risultato 
che e'è la possibilità di lavorare anche in que
sto mom~mto; selezionando però con cura i 
lavori da compiere, cercando di utilizzare ma
teriali locali ·e di far,e a meno, nei limiti dél 
possibile, dei trasporti o eseguendo i trasporti 
stessi nel limite consentito dalla trazione ani
male. 

È stata appunto la 1Partieolare situazione 
del momento che ha consigliato di non pre
S·entare una elencazione ,precisa dei lavori da 
compiere ò un'esatta ripartizione d.ella somma. 
Occorre fare una discriminazione tra i vari 
Comuni e le varie Provincie e occorre appli
ca:re lo stanziamento :previsto con un criterio 
di gradualità. Le vari.e assegnazioni verranno 
fatte di concerto tra i .vari Ministri interessati. 

Circa la generica ripartizione prevista nel 
disegno di legge, osserva che all'Azienda auto
noma statale della strada sono stati assegnati 
600 milioni. Tale assegnazione effettivamente 
non è 'sufficiente per risolvere tutti i problemi 
stradali, ma biso,g.na tener presente che anche 
nei rimanenti 3 miliardi e 400 milioni .sono 
comprese spese .per opere di viabilità. Dob
biamo conservare, mantenere e migliorare il 
patrimonio stradale. ·Occorre in molti casi tp·ro-
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cedere alle pavimentazioni permanenti e ad 
aumentare i calibri delle strade. Una metà 
della somma · assegnata all'A. A. S. S. · è ap
punto destinata alla conservazione ed al mi
glioramento del patrimonio stradale, mentre 
l'altra metà è d€'stinata alla costruzione di 
nuove strade ed anche alla costruzione di 
nuove autostrade, ,perchè se è vero, come ha 
detto n senatore :zupelli, che quest'ultime 
hanno dei difetti ed una loro speciale perico
losità, non è meno vero che hanno dei :pregi 
indiscutibili e rispondono anche ad esigenze 
di carattere militare. Le grandi autostrade, 
infatti, che si costruiranno, avranno fini anche 
militari oltre che commerciali ·e turistici. Non 
si esagererà nella costruzione delle strade e 
nelle loro caratteristiche, ma si guarderà a 
quello ohe è ora, e potrà essere nel futuro, 
l'effettivo progrèsso dei mezzi meccanici di 
trasporto. 

Non minore importanza ha la viabilità mi
nore, la quale comprende una rete di circa. 
180.000 chilometri di strade provinciali, comu
nali · o consorziali, costruite col sudore, e si 
potrebbe dire col sangue, dei contribuenti. Una 
delle ragioni princi1pali di dissesto di molti 
Enti locali deriva proprio dall'aver soddisfatto 
al bisogno di costruire strade. 

I mezzi . a disposizione per mantenerle e 
ripararle sono insufficienti e purtroppo si 
assiste a un continuo decadimento di questo 
patrimonio, che pure ammonta a parecchie 
diecine di miliardi. Coi fondi di questo stan
ziamento che saranno messi a disposizione 
della viabilità minore, non si potrà certo fer
mare tale processo di decadimento, ma si per
seguiranno scopi più modesti: quello di unire 
alla rete esistente quei '.paesi che non posseg
gono ancora la strada, quello di ripristinare· 
le strade costruite ma andate successivamente 
in rovina e ;finalmente quello di ultimare le 
strade iniziate e poi abbandonate per man
canza di fondi. 

Il deterioramento della rete stradale minore 
è più evidente nelle strade di montagna, dove 
le valanghe invernali e le frane estive met
tono in serio pericolo la consistenza ,del patri
monio :stradale. Si dovrà ,porre, in un momento 
diverso da questo, il problema se non sia il 

caso di .stanziare ogni anno una adeguata 
somma per la manutenzione della viabilità 
ordinaria. 

Si augu.ra che i 150 milioni destinati, col 
provvedimento in esame, alla viabilità minore 
possano .raggiungere gli scopi prefissi. 

Un problema non .meno importante è quello 
riguardante l'edilizia. Si è chiesto che nelle 
opere straordinarie da compiersi con lo stan
ziamento speciale fossero comprese opere di 
risanamento di centri abitati, di costruzione 
di aoquedotti e di opere igieniche. Tutto ciò 
ha un posto di primaria importanza, ma nel 
momento attuale non si può permettere alcun 
sventramento di centri abitati, poichè non 
abbiamo case a sufficienza per ricoverare gli 
sfrattandi. (Approvazioni). La soluzione di un 
tale problema va quindi dilazionata. Ma, poi
chè per procedere al risanamento dei centri 
abitati occorre prima costruire le ease per 
coloro ~he dovranno essere sfrattati, questo 

. programma .di costruzione di c.ase popolari, 
costituisce soprattutto una ipretparazione per 
quelli ,che potranno essere i compiti del dopo
guerra. Quindi lo stanziamento di 500 milioni 
per la costruzione di case costituisce il primo 
passo per poter poi, in un secondo tempo, pro
cedere ai risanamenti. 

L'articolo 6 del disegno di legge provvede 
alla concessione di contributi fino al limite di 
di 500 milioni agli Istituti fascisti delle Case 
popolari per la costruzione di alloggi da desti
narsi ai meno abbienti e determina i criteri 
per la misura .di tali contributi. I contributi 
in capitale saranno dati agli istituti per co
struire case per un im!porto almeno doppio. 
Finora gli Istituti hanno costruito con fondi 
attinti ai grandi· Istituti finanziatori, sotto 
forma di mutui assistiti dai contributi statali 
per il pagamento delle annualità. Ma gli Isti
tuti poveri non hanno .!potuto usufruire di que
sta forma di finanziamento, p,eirchè non hanno 
la possibilità di tro:vare il completamento del 
·finanziamento. 

Le ,case ccxstruite con questo .sistema veni
vano anche a costare notevolmente per gli alti 
tassi di interesse e quindi erano accesi:iibili 
.soltanto alle classi operaie ,delle provincie ad 
economia più >ricca. Occorreva pertanto tro-
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La riunione è aperta alle ore 11. 

Sono presenti i senatori: Arborio Mella di 
Sant'Elia, Bartoli, Bono, Catalano, Cattaneo • 
della Volta, Chiarini, Ciancarelli, Ciano Ales
sandro, Cozza, Grispo Monca.da, D'Aquino, 
Dentice di Accadia, De Vito, Dho, Di Donato, 
Di Martino Gerardo, Drago, Falcetti, Foschini 
Antonio, Gaggia Achille, Gambardella, Lissia, 
Milani, Orlando, Saporiti, Tassoni e Theodoli 
di Sambuci. 

È presente il Sottosegretario di Stato per 
le comunicazioni J annelli. 

Hanno ottenuto congedo i senatori : Catta
neo Giovanni, Cimati, Colosimo, Dallorso, De 
Feo, ·Giuli · .Rosselmini Gualandi, Larcher, 
Ronco 1e :Silj. 

DI DONATO, segretari<>. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente, che ·è ap
provato. 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunica che p-er disposi
zione del Presidente del Senato i senatori Ci
raolo e Lombardi sono stati trasferiti ad altre 
!Commissioni. Ringrazia i camerati uscenti· per 
l'efficace collaborazione prestata. 

VII - .lffutl. n• - 46 
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Approvazione del disegno di legge: « Aut?rizza
zione di maggiore spesa per la costruzione e 
lesercizio· del raddoppio di binario delle F er
rovie Vicinali tra Centocelle e Grotte Celoni l> 

(1244). - (Approvato dalla Camera. dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

CHIARINI, relatore. La società concessio
naria delle Ferrovie Vicinali, nell'intento di 
far fronte alle improrogabili esigenze per i 
trasporti degli operai degli stabilimenti ?e.11~ 
Breda a Grotte Celoni che svolgono attiv1ta 
nell'interesse della difesa, ha costruito un dop
pio binario da Centocelle all'indicata località; 
da Roma a Centocelle vi è già - tranne un 
brevissimo percorso - il doppio· tratto per il 
servizio urbano. 

Poichè la concessionaria società delle Vici
nali non poteva fronteggiare la spesa per la 
costruzione del raddoppio e per la provvista 
di altro materiale rotabile, lo Stato con la 
legge 30 maggio 1940-XVIII, n. 681, autorizzò 
il relativo finanziamento entro il limite mas
simo di otto milioni, salvo a regolare con la 
società steS1Sa i rapporti per gli intervenuti 
incrementi .patrimoniali. 

Senonchè, a causa dell'intensificata attività 
degli stabilimenti della Breda, il quantitativo 
degli operai da trasportare non solo è già 
SU(P€riore a quello in origine previsto, ma è 
destinato ancora ad aumentare in quanto altri 
stabilimenti stanno sorgendo in quella località. 

Pertanto si è reso neeessario provvedere 
all'ordinazione di nuovo materiale e il di:segno 
di legge è diretto appunto ad aumentare di 
altre lire 2.500.000 il disposto finanziamento 
che risulta così di L. 10.500.000. 
. I rapporti tra Stato e Società per il consen

tito ,finanziamento e per gli effettuati incre
menti patrimoniali dovranno. formare oggetto 
di apposita convenzione, giusto quanto stabi
lito dalla richiamata legge 30 maggio 1940, 

. anno XVIII, n. 681. Frattanto, avendo la So
cietà fatto ricorso al credito per le spese ine
renti alla costruzione del raddoppio, già aperto 
all'esercizio sino a Torre Nuova, e per l'ordi
nazione del nuovo materiale, il disegno di legge 
prevede la facoltà, ai competenti Ministeri, di 
liquidare degli aeconti, anche in pendenza 
della indicata regolazione contrattuale, ciò che 

è opportuno in quanto si evita alla Società il 
carico degli interessi JPassivi. 

La lettura dei tre articoli dei disegno di 
legge non dà luogo a dùwussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Cessione 
allo Stato della proprietà del materiale rota
bile delle ferrovie Domodossola-confine sviz
zero e Spoleto-Norcia concesse all'industria 
privata» (1245). - (Approvato dalla Ca
m.er·a dei Fasci e deU.e Corporazioni). 

. DRAGO, relatore. Il Regio decreto-legge 
26 agosto 1937-XV, n. 1668, recante provve
dimenti peir le forrovie concesse e per altri 
<.;ervizi pubblici di trasporto esercitati daJrin
dustria privata, convertito nella legge 23 di
cembre 1937-XVI, n. 2563, stabilì provvedi
menti atti .a venire in aiuto alle aziende eser
centi ferroYie concesse all'indust:ria privata in 
. vista delle dift1cili condizioni nelle quali, già 
da alcuni anni, esse si trovavano per canse 
moltepli'Ci : concorrenza di linee automobili
stiche, aumenti salariali, rincaro del carbone, 
e in seguito, particolar.mente per alcuni eser
cizi, come per· la fe1~rovia Domodossola-confine 
svi:ziz-ero e per la navi,gazione nel Lago Mag
giore, contrazione o arresto del traffico. I pirov
vedimenti stabiliti nel detto decreto-legge do
vevano avere ed ebbero C31rattere generale: 
rinunzia dello Stato alla partecipazione ai 
prodotti lordi e netti (art. 1); revisione delle 
quote annue di rinnovo degli impianti e mate
riali (art. 2); autorizzazione a sconta·re quote 
di sovvenzioni accantonate a garanzia degli 
esercizi (art 3); per tutte le eventuali richie
ste particolari delle aziende esercenti, fu de
legata a darne pare1'e (art. 5) la Commissione 
instituita con l'articolo 7 del decreto luogote
nenziale 23 febbraio 1919, n. 303, convertito 
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, parere da 
contenere entro i limiti del decreto stesso del
l'agosto 1937 e dei precedenti de0reti (agosto 
1929, ottobre 1932, dicembre 1935). 

L'odierno disegno di legge concerne· i prov
vedimenti relativi alfa richiesta della «So-
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cietà Subalpina di Imprese Ferroviarie » con
cessionairia delle ferrovie Domodossola-confine 
svimero e Spoleto-N orda nonchè del servizio 
di navigazione sul Lago Maggiore: esso deter
mina una .soluzione di equilìbrio fra le richie
ste deHa società esercente e i limiti stabiliti 
dal decreto tesre riassunto del 26 agosto 1937, 
anno XV, n. 1668; le richieste, indubbiamente 
giustificate dalle giravi ·condizioni in cui è ca
duto l'eseircizio .per la forte contrazione dei 
prodotti e l'aumento degli oneri, si estendevano 
alla revisione integrale delle sovvenzioni ori
ginariamente concesse, mentre i provvedimenti 
adottati: .dal disegno di legge, 1pur ·riconoscendo 
la necessit.à di venire in aiuto della società e 
di sfuggire alle conseguenze finanzi.arie che 
potrebbe aveTe per lo Stato il crollo totale· della 
società stessa, ha contenuto i provvedimenti 
entro i limiti del ricordato decreto dell'ago
sto 1937, stipulando il 28 dicemhre 1940-XIX 
la convenzione presentata con l'odierno dise
gno di legge all'approvazione del Senato. 

Già in occasione della conversione in legge 
del decreto 26 agosto 1937, il Senato aveva 
dato piena approvazione al decreto stesso, 
epperò la Commissione legislativa dei lavori 
pubblici e delle comunicazioni . non può oggi 
che prendere atto con compiacimento della de
cisà volontà del GovernC! di non derogare dai 
precedenti legislativi neppur di ·fronte a casi 
di particolare gravità. 

La ·Convenzione p•resentata all'approvazione 
della Commissione legislativa può ·rapida
mente riassumersi nei seguenti patti fonda-· 
mentali: 

a) la quota-parte delle sovvenzioni origi
narie afferente alla garanzia dell'eseTcizio vien 
messa .a disposi1zione della società ; 

b) la società cede in compenso fin da ora 
allo Stato il materiale rotabile, rimanendo a 
ca•rico della società stessa le spese -di manuten
zione e di assiciur.azione; 

e) lo sconto ·delle quote di sovvenzioni 
afferenti all'esercizio vien fatto dall;Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni che tratte:rrà 
sull'importo, a tacitazione del proprio credito 
di circa 11 milioni e mezzo, una somma di 
4 milioni; 

d) il residuo importo sarà depositato in 
un Istituto <li credito di diritto pubblico o in 

una Banca d'interesse nazionale per il rim
borso (quasi i:~1te.ramente concordato al 50%) 
delle obbligazioni possedute da privati e per 
altri pagamenti preventivamente approvati 
dai Ministeri deUe finanze e delle comuni
cazioni; 

e) la società è esonerata sino a tutto l'anno 
1939 dall'obbligo della costituzione dei fondi 
di rinnovamento stabiliti dagli originari atti 
di concessione, e per due trienni sono limitati 
a cifre rispettivamente di 50.000 ·e 100.000 
annue 'per· il triennio 1940-42 e per il triennio 
1943-45, d fondi di rinnovamento da .co..oitituirsi 
per il materiale rotabile relativo a ciascuna 
delle due ferrovi.e, con un totale, cioè, di 
900.000 lire in un sessennio. . 

La convenzione è stata resa possibile dal 
benemerito Istituto nazionale delle Assicura
zioni, che con la rinunzia a quasi due terzi 
del proprio credito e con lo sconto delle sov
venzioni d'esercizio a tasso di favore si è in 
certa guisa 1sostituita allo .Stato in quella parte 
deJI' opera· idi riassetto che lo Stato per rispetto 
a :principi legislativi di massima .non poteva 
fornire. 

Essa può suscitare a prima parvenza una 
impressione concordataria della quale appari
rebbero vittime principali lo Stato e l'Istituto 
nazionale delle Assicurazioni, ma questa par
venza dilegua appena che si pensi alle, cause 
internazionali e valutarie e politico-sociali del · 
dissesto, e alla conseguente necessità, al dovere, 
anzi, di tenere normaJ.mente in vita il triplice 
esercizio ; o appena che si pensi alle maggiori 
difficoltà incontro alle quali si andrebbe se lo 
Stato f os.s.e costretto nelle condizioni odierne 
a nuove concessioni più onerose. La conven
zione, mentre è un atto di equità ·e di giu
stizia nei rapporti della società esercente, è 
un cauto e Ragace atto amministrativo da 
parte del Governo. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione ed approvazione del disegno· di legge: 
« Soppressione. di collegi arbitrali per le espro- · 
priazioni e di collegi speciali per le c0111trover
sie relative ad· immobili nelle località colpite 
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Tip. del Senato (l~O) 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: ArbOirio Mella di 
Sant'Elia, Bartoii, Castelli, Catalano, Catta
neo della Volta, Chiarini, Ciano Alessandro, 
Cozza, D'Aquino, De Feo, Dentice di Accadia, 
De Vito, Dho, Di Donato, Di Martino Gerardo, 

· Drago, Falcetti, Foschini Antonio, Gaggia 
Achille, Gambard-ella, Giuli Rosselmini Gua
landi, Mariotti, Milani, MO'ris, Orlando, Tas
soni, Theodoli di Sambuci. 

Sono presenti i Sottosegretari di Stato per 
le comunicazioni De Marsanich e Jannelli. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bono_, 
Cattaneo Giovanni, Cimati, Larcher, Ronco e 
Sili. 

DI DONATO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente ehe è appro
vato. 

PRESIDENTE. Crede di rendersi interprete 
dei sentimenti unanimi dei componenti la Com
missione esprimendo al senatore Lissia, nomi
nato Sottosegretario di Stato per le finanze, 
da una ,parte il rammarico di non averlo più 
CO)me bene amato Prèsidente ma dall'altra H 
.compiacimento per l'alta cazrica affidatagli. Si 
può esser certi che il senatore Lissia collabo
rerà col Ministro delle finanze con lo stesso 
slancio di patriottismo, di competenza e di 

VII - Btim. aa• - 47 
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dottrina che lo resero benemerito in tutte le 
cariche da lui precedentemente rivestite. 

Nello stesso teinpo porge un cordiale ,<ia
luto al senatore Castelli, chiamato a far parte 
della Commissione dei lavori pubblici e delle 
comunicazfoni, nella quale porterà 11 ec-ntri
buto del suo eletto ingegno, dd!a sua compe
tenza e della sua esperienza. 

Approvazione del disegno di legge: « Colori
tura di alcuni tipi di automezzi » (1281). 
- (Approvato con modificazioni dalla . . Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

COZZA, relatore. Col disegno di legge in 
esame viene resa obbligatoria una speciale co
loritura (grigio-piombo opaca) per gli auto- 1 

carri, autofurgoni e i rimorchi destinati al tra
sporto merei, anche in servizio pubblico, nonchè 
per gli autobus per il trasporto di persone, 
esclusi,. per ovvie ragioni, quelli adibiti ai ser
vizi idi gran turismo e di liniea, nonchè quelli 
che, per particolari disposizioni di legge, deb
bono avere una coloritura speciale. 

Le ragioni del provvedimento, nelle attuali 
contingenzie, sono intuitive e non hanno biso
gno di illustrazione; 

Il provvedimento ha già avuto]'approvazione 
della Camera dei Fasci e delle Corporaz.ioni, 
la quale, d'intesa col Governo, ha Jiie·vemente 
modificato il testo del disegno presentato, me
glio precisando, all'articolo 1°, i tipi degli au
tomezzi soggetti alla disposizione e dando al
l'articolo 3 termini di tempo alquanto mag
giori pier l'attuazione della disposizione. Rimane 
immutato l'articolo· 2, che ·stabilisce il divieto 
di particolai::i metallici cromati, nfohelati, o co
munque luccicanti, all'esterno delle carrozzerie. 
L'articolo 4 abroga qua.lsiasi disposizione in 
contrasto con le nuove norme e l'articolo 5 
infine •commina il ;ritiro della licenza di circo
lazione dell'autoveicolo, in caso di inosservanza 
delle emanate prescrizioni. . 

La lettura dei cinque articoli del disegno di 
legge non dà 1luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge iè approvato. 

DiscU$Sione e approv2(zione con emendamenti 
del disegno di legge: « Trattamento econo
mico degli equipaggi delle navi catturate dal 
nemico o perdute o rifugiate in porti esteri 
o dell'Africa Orientale Italiana in conseguen· 
:!'la della guerra» (1282). - (Approvato 
con emendamenti daUa Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni). 

CIANO, relatore. Il presente disegno di 
legge, che viene sottoposto all'esame della 
Commissione legislativa dei lavori pubblici e 
delle __ (!omunicazioni del Senato, è stato appro
vato dopo ampia discussione alla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni con raccomanda
zioni ed emendamenti accettati dal Governo. 
Esso è accompagnato da una esauriente rela
zione ministeriale alla quale sostanzialmente 
l'oratore farà richiamo. 

Tale relazione pone anzitutto in particolare· 
rilievo la eccezionale situazione che, a seguito 
della nostra dichiarazione di guerra ed in 
conseguenza del rilevante numero di navi 
perdute o catturate dal nemico o fermate in 
porti neutrali o deU' Africa Orientale Italiana, 
si è venuta a determinare nei riguardi del
l'industria dell'armamento nazionale e dei ma
rittimi che equipaggiavano le navi stesse. 

Si tratta di alcune· migliaia di marittimi, 
dei quali ·Oltre 1000 1risultano internati dal 
nemico in campi di concentramento. 

La relazione ministeriale pone in giusto 
rilievo lo .slancio col quale, dall'inizio della 
guerra in poi, gli armatori hanno conti.nuato 
a p1rovvedere non soltanto alle spese portuali 
ed a quelle di manutenzione delle navi immo
bilizzate in porti esteri, ma anche al mante
nimento dei marittimi lontani od internati ed 
alla corresponsione degli oner~ salariali deri
vanti dai patti di lavoro, inviando agli inte
ressati, ove possibile, parte dei loro salari, 
assistendo le fahiiglie anche· degli internati, ed 
accantonando . a credito di ogni marittimo 
tutto quanto residua sull'ammontare delle 
competenze calcolate integralmente come se le 
navi fossero in e.se·rcizio. 

Logicamente però si:ff atta situazione di 
spesa, che non trovava alcun compenso di in
troiti, doveva essere sistemata attraverso un 
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provvedimento legislativo di carattere ecce
zionale. 

I criteri che hanno ispirato tale p1·ovvedi
mento, il quale dovrà applicarsi al pen:on~de 
marittimo che si trovi nelle condizfoni speci
ficate nell'articolo 1 del disegno di legge, sono 
i seguenti: 

1" sospendere temporaneamente l'effi.cacia 
giuridica dei contratti di lavoro, ferma re
stando la gt>rarchia e la disciplina di bordo 
e fermi gli obblighi dei marittimi per i Javori 
in purto, e per la manutenzione e la sicur·ezza 
della nave (articoli 2, 3 e ultimo comma art. 4); 

2" fare obbligo agli a•rmatori interessati 
di provvedere al mantenimento degli equi
paggi inviando, in quanto possibile, il 15 per 
cento delle retribuzioni allo Stato Maggiore e 
il 20 per cento dei salari alla bassa forza; di 
corrispondere alle famiglie quanto sia stabi
lito dai marittimi stessi, o, in mancanza di 
àeleghe, percentuali sensibili degli emolu
menti stessi in rapporto alla composizione 
delle famiglie; di accantonare, infine, i residui 
attivi in ·conti individuali (articoli 6 e 7); 

3° tenuto conto della immobilizzazione 
delle navi e della conseguente riduzione delle 
prestazioni a bordo, come pure della circo
stanza che gli •equipaggi fermi in porto non 
cor.rono più rischi di guerra, si è 1·iconosciuto 
equo che la retribuzione non sia mantenuta 
nella entità fissata dai contratti di arruola
mento in rapporto alla effettiva navigazione, 
ma sia corrisposta dall'entrata in vigore della 
legge la sola retribuzione base, mantenendo la 
corresponsione del rischio di guerra agli equi
paggi fermi in Africa Orientale Italiana, ove 
tali rischi continuano a correre (art. 5); 

4" chiamare la Cassa Nazionale Fascista 
per la Previdenza marinara a rimborsare agli 
armatori intere1ssati le somme che questi cor
rispondono come è indicato al punto 3, dal 
1° ottobre 1940-XVIII in poi, ricuperandone 
l'ammontare mediante una maggiorazione 
della contribuzione previdenziale dovuta alla 
Cassa .stessa dall'armamento italiano fino alla 
copertura di tale eccezionale onere; (arti
colo 9 - 1" e 2° 1comma). Si attuerebbe, in so
stanza, un concetto di mutualità fra tutti gli 
armatori italiani, salvo alcune eccezioni per 

le navi di piccolo tonnellaggio. Tale criterio 
di mutualità è stato favorevolmente accolto 
dell'armamento italiano; 

5" poichè, nonostante le riduzfoni degli 
averi degli equipaggi, l'onere all'industria ma
rittima nazionale rimane sempre molto rile
vante (oltre 9 milioni mensili) e potrà pro
tarsi per un periodo di -tempo non breve, si 
è riconosciuto equo che lo Stato intervenga 
con un contributo corrispondente a non più 
dei due terzi dell'onere complessivo, con un 
concorso comunque non superiore a 5 milioni 
al mese; (articolo 9 - 3° comma). 

L'intervento dello Stato è giustificato. dal 
fatto che l'industria armatorfale italiana già 
in piena crisi a causa della sospensione dei 
traffici, per quanto almeno riguarda i piroscafi 
fermi o catturati, è venuta inoltre a trovarsi 
sottoposta a gravi oneri per la manutenzione 
delle navi immobilizzate, per il pagamento di 
tasse portuali, pel mancato ammortamento 

1 delle navi durante il periodo in questione e 
per la perdita, durante il periodo stei.s.so, degli 
interessi sul capitale rappresentato dalle pre
dette navi. Il contributo dello Stato, quindi, 
non costituisce, dice la relazione, una sosti
tuzione agli oneri dell'armatore, ma soltanto 
un sollievo alle ingenti •s,pese che sino al l 0 ot
tobre 1940-XVIII sono state sopportate e ri
mangono totalmente a carico degli armatori 
intereS1sati. 

I primi tre comma dell'articolo 4, l'arti
colo 8, nel testo emendato dalla Commissione 
legislativa della .Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni, e l'articolo 10 provvedono a man
tenere invariate, ,per il tempo trascorso dai 
marittimi nelle condizioni indicate nell'arti
colo l, le ,provvidenze e le disposizioni vigenti, 
relative: 

a) alla determinazione della indennità di 
risoluzione del rapporto di lavoro; 

b) .alla previdenza marinara e alle altre 
assicurazioni sociali, inclusi gli infortuni de

-terminati da fatto di guerra; 

e) ai fini della carriera economica e ,gerar
chica per il personale di Stato Maggiore delle 
Società ·esercenti servizi di preminente inte
resse nazionale; 
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d) agli assegni familiari a norma delle 
leggi in vigore, restando ad esclusivo carico 
degli armatori l'onere dei contributi. 

,Sipeciali provvidenze sono fissate dall'arti
colo 11 a favo re delle famiglie, non stabilite 
all'estero, di marittimi nazionali che, essendo 
arruolati su navi battenti bandiera estera, 
siano stati catturati dal nemico; nonchè a 
favore dei marittimi steslS:i ai :fini della deter
minazione del loro diritto alla liquidazione 
della pensione. 

L'articolo 12 prevede la _costituzione di ai{>

posita Commissione per la definizione bonaria 
di eventuali vertenz;e che possano sorigere · fra 
le parti per i rimborsi di cui all'articolo 9 per 
quanto riflette il loro ammontare e la rego
larità della relativa documentazione. 

Col Regio decreto previsto, infine, dall'arti
colo 13 dovranno essere date le norme di ap
plicazione del. presente di1s:egno di legge. 

· Esposti così nel modo più conciso possibile 
i criteri informatori del di.segno di legge in 
esame, non è superfluo rilevare che, per tutto 
il periodo della sua aJ>plicazione, spetterà agli 
armatori di continuare a provvedere al man
tenimento dei marittimi di cui all'articolo 1, 
a· cordspondere loro una determinata aliquota 
dei rispettivi emolumenti ·e versare alle, loro 
famiglie le previste indennità, e di curare in 
ultimo il regolamento finale dei conti. È pari
mente da rilevarsi che, fino all'entrata in vi
gore del presente dilsegno di legge, nessuna 
variante verrà apportata al trattamento eco
nomico stabilito dalle convenzioni di arruola
mento, dal regolamento organico e dalle nor-

. me integrative per i Comandanti. 

Gli importi relativi fino al r ottobre 1940, 
anno .XVIII ·rimarranno a carico totale degli 
armatori; le eventuali divergenze saranno re
golate in sede sindacale. 

Dopo tale data, e fino all'entrata i~ vigore 
del disegno di. legge in esame, la Cassa N a
zionale Fascista per la Previdenza Marinara 
rimborserà agli armatori quanto da essi è do
vuto agli equipaggi sulla base di apposita do
cumentazione e con le norme che saranno ema
nate con decreto Reale (articolo 13). Le even
tuali divergenze 1s:aranno regolate daUa Com-

missione prevista dall'articolo 12 e dalle norme 
da emanare con Regio decreto (articolo 13). 

Dopo l'entrata in vigore del ,presente dise
gno idi legge i trattamenti economici stabiliti 
dalle convenzioni; dal Regolamento organico, e 
dalle norme integrative per i ·comandanti, sa
ranno ridotti in conformità di quanto è sta
bilito dal disegno di legge in esame. La Cassa 
Nazionale Fascista per la ·Previd~mz.a Mari
nara rimborserà agli armatori quanto da essi 
è pagato ai sensi degli articoli 6 e 7 al lordo 
delle trattenute di legge, sulla base di appo
sita documentazione e con le norme da ema
nare con Regio decreto (articolo 13). Le even
tuali divergenze saranno regolate come è 
stabilito per il ,periodo precedente. 
Co~e in principio è accennato, il provvedi

mento fu a lungo discusso anche con i rappre
sentanti delle organizzazioni dei datori di la
voro e dei prestatori d'opera. Il rappresentante 
della Federazione della Gente del Mare pur 
rendendosi conto che il J)rovvedimento è stato 
determinato da una situazione del tutto straor
dinaria, ha strenuamente sostenuto il principio 
per cui dovevano essere mantenuti integri i 
contratti collettivi di lavoro regolarmente sti
pulati e vigenti, almeno nei confronti dei ma
rittimi rimasti a bordo delle navi in disarmo 
nei porti neutrali. Gli emendamenti intesi a 
raggiungere tale finalità, essendo in aperto 
contrasto con lo spirito informatore della 
legge, non poterono essere accettati dal Go
verno, sebbene sia noto che il Ministero delle 
comunicazioni è tsempre andato incontro alle 
necessità dei marittimi. Furono invece ac
cettati tre emendamenti intesi a meglio pre
cisare, migliorandole, alcune delle condizioni 
previste per questi marittimi; mentre su altri 
desiderata, accettati a titolo. di raccomanda
zione, il .Sottose:gretario di Stato alla Marina 
mercantile :si è ri1servato di portare benevolo 
esame approntando lo schema del decreto Rea
le di cui all'articolo 13. 

L'oratore dovrebbe, a questo punto, richia
mare l'attenzione del Sottosegretario di Stato 
per la marina mercantile sugli articoli 7 ,e 11 
che non gli sembrano fol'!mulati in modo chia
ramente rispondente al pensiero di chi ha re
datto il disegno di. legge, ma ritenendo che le 
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sue osservazioni possano trovar sede piit ac
concia nella discussione degli articoli, .;i riser
va di esporre in seguito le proposte che crede 
necessa:rie. Così farà anche per un emenda
mento che è stato ·proposto dal Ministro per 
l'Africa Italiana. 

Purtroppo le condizioni del momento im
pongono di applicare delle restrizioni agli 
emolumenti di un certa aliquota di ·Cittadini 
e di lavoratori che fa parte di una categoria 
oltremodo benemerita in pace ed in guerra, e 
che, dopo aver affrontato l'inizio degli attuali 
eventi bellici mantenendo alte ed integre le 
brillanti tradizioni di valore della marineria 
italiana, si è vista .suo malgrado costretta ad 
una sfibrante· inerzia. 

Ma d'altra pa.rte con\fidiamo, anz~ siamo 
certi, che i giorni delle dure prove saranno 
pre3to superati, e che la immancabile vitto
ria consentirà quanto prima ai valorosi nostri 
marinai di riprendere sulle nostre belle navi, 
e sui mari al.fine liberati, la loro aspra e 
nobile fatica. (Applausi). 

PRESIDENTE. Ringrazia il senatore Ciano 
per la sua .chiara ed esauriente .relazione. 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per la ma.rina mercantile. Prima che la Com
missionè prenda in esame gli emendamenti an- i 
nunciati dal relatore, desidera far presente che 1· 

l'approvazione del disegno di legge, è vivamen-. l,;I 

te attesa dagli armatori per la spesa non indif
ferente che essi debbono sostenere. Sarebbe 1 

;pertanto desiderabile non esser costretti rin
viarlo all'esame della Camera dei Fasci e del
le Corporazioni per l'approvazione di modifiche 
che possono essere agevolmente sostituite da 
chiarimenti in sede regolamentare. 

Ricorda che dopo la presentazione del dise
gno di leg.ge in discussione è stato pubblicato 
il Regio decreto-legge 20 marzo 1941-XIX, nu
mero 123, relativo al trattamento degli impie
gati privati e lav0:ratori assimilati, richiamati 
o trattenuti alle a;rmi, o occupati all'estero e 
assegnati a campi di concentramento o a con
fino, o dichiarati dispwsi, o fatti prigionieri, 
il quale staibilisce che ad essi è dovuta l'intera 
retribuzione mensile sino a due mesi dopo la 
cessazione dello stato di guerra. 

FOSCHINI ANTONIO. Vorrebbe che ci 
fosse uniformità di trattamento tanto per i 

marittimi quanto per gli impie,gati privati e i 
lavoratori assimilati. 

D'AQUINO. Osserva che, qualora la Com
missione dovesse accettare la proposta del se
natore Foschini di uniformare il trattamento 
dei marittimi a quello stabilito per gli impie.,_ 
gati privati e gli operai assimilati dal Regio 

·decreto legge 20 marzo 1941-XIX, n. 123, non 
dov.rebbe approvar.e il disegno di legge in 
esame. 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per la marina mercantile. Fa nuovamente no
tare l'opportunità che l'approvazione del dise
gno di legge, che (è stato concordato con non 
poche difficoltà e dopo esauriente discussione 
tra i rappresentanti delle cate·gorie interessate, 
non sia ulteriormente protratta, senza pre,giu- · 
dizio di una sua eventuale coordinazione col 
Regio decreto-legge 20 marzo 1941-XIX, n. 123, 
da farsi al momento opportuno. 

CASTELLI. Si dichiara contrario, in linea 
di massima, alla introduzione di emendamenti 
che non modifichino la ,sostanza del disegno 
di legge. Come è stabilito nel provvedimento 
stesso si potranno aggiungere nel regolamento, 
che dovrà emanare il Ministro delle comuni
cazioni, tutti quei chiarimenti che la Commis
sione crederà òpportuno chiedere·. 

La lettura degli articoli da 1 a 5 non dà 
luogo a. diiscussione. 

CIANO. All'articolo 6, primo comma, dà let
tura deUe osservazioni inviate dal Ministro per 
l'Africa Italiana. 

<< La presente legge, salvo quanto disposto 
dall'articolo 11, si applica al personale marit-: 
timo componente gli equipaggi delle navi mer~ 
cantili nazionali, che sia imba:rcato su navi 
ferme, in conseguenza della guerra, in porti 
esteri o in 'Porti dell'Africa Orientale Italiana. 

«L'articolo 6 prescrive che per detti marinai 
gli armatori devono provvedere al loro mante
nimento in conformità delle istruzioni che sa
ranno inviate ai Consoli dal Ministero delle 
cmnunicazioni e che sostituiscono a tutti gli 
effetti le tabelle viveri contrattuali. 

«Ora, naturalmente, nell'Africa Orientale 
Italiana non esistono Consoli italiani e perciò 
trattandosi di provvedere al mantenimento de
gli equipaggi delle navi mercantili nazionali 
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ferme in uno dei porti dell'Africa Orientale Ita
liana, il Ministro per le comunicazioni non 
potrà inviare istruzioni ai Consoli, bensì alle 
autorità competenti. Perciò il Ministro per 
l'Africa Italiana propone di sopprimere nel 
primo .comma dell'articolo 6 le pa:role: " in
viate ai Consoli" e di sostituirle con la pa
rola: " impartite " >>. 

L'oratore trova giuste le osservazioni del Mi
nistro dell'Africa Italiana e raccomanda che 
venga approvata la modifica proposta. 

DE MARSANICH, Sottoseg1·etario di Stato 
per la marina mercantile. Ritiene che la dizione 
del primo comma dell'articolo 6 non è fone 
molto precisa, ma che non vi può essere dub
bio che, per quanto riguarda i marittimi fermi 
nei porti dell'Africa Orientale Italiana, il Mi
nistro delle comunicazioni impartirà le :relative 
istruzioni alle competenti autorità e non ai 
Con.soli che naturalmente non esistono in co
lonia. Trattasi di una questione puramente for
male che potrebbe esRere chiarita in sede di 
regolamento. Però, qualora la Commissione 
ritenga opportuno l'emendamento proposto dal 
Ministro dell'Africa Italiana, non ha alcuna 
difficoltà ad accettarlo. 

L'emendamento e l'articolo 6 così emendato, 
messi ai rvoti, sono approvati. 

CIANO. All'articolo 7, comma terzo, pro
pone che le parole: e< se si tratti di singole 
persone » siano sostituite con. le seguenti: « se 
si tratti <li moglie o cli un solo figlio di età 
inferiore ai 18 anni J), Con ciò si eviterebbe che 
al figlio di età superiore, orfano di madre, gli 
,armatori avessero a corrispondere un assegno 
pari al 55 per cento di quanto è ind.lcato dal
.l'articolo ·5. 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per la mm·in(I, mercantile. Riconosce che la di
zione proposta dal senatore Ciano chiarisce la 
portata dell'articolo. Nella preparazione del di
segno di legge in esame vi è stata ampfr, di
scussione tra le parti interessate e l'articolo in 
questione fu accettato dal rappresentante degli 
armatori. Il caso prospettato dal relatore non 
è certo frequente, ma poichè si può in pratica 
verifica·re, dichiara di non aver nulla in .;;on
trario ad accettare l'emendamento. 

CIANO. Fa presente che pr~ma di proporre 
l'emendamento· si è rivolto al ra11presentante 
della parte armatoriale, il quale g·li ha dichia
:rato che l'osservazione da lui fatta gli era 
sfuggita. 

L'emendamento e l'articolo 7 così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

La lettum degli articoli da 8 a 10 non dà, 
luogo a discussione. 

CIANO. All'articolo 11, comma terzo, pro
pone che le parole: « e secondo le norme di 
cui al terzo e quarto comma dell'articolo 7, una 
indennità mensile pari alla ;sola paga ... », siano 
sostituite con Je .seguenti: «una indennità 
mensile, calcolata secondo le norme di cui al 
terzo e quarto comma dell'articolo 7, sulla sola 
,paga ... ». 

Con ciò risulterà chiaro che la Cassa Na
zionale Fascista per la Previdenza marinara 
deve corrispondere non la intera paga, bensì, 
,secondo le norme di cui al 3° e 4° comma del
.l'articolo 7, il 55, o il 65, o il 75 ,per cento. 

DE MARSANICH, Sottoseg1·etario di Stato 
pe1· la marina mercantile. Trova giusto il chia
rimento del senatore Ciano, che accetta. 

L'emendameno e l'articolo 11 così emendato, 
messi ai voti, 'flono approva.ti. 

La lettura degli articoli 12 e 13, ultimo del 
.disegno di legge, non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
.legge è approvato (1). 

Manda un saluto a tutti gli equipaggi delle 
navi catturate da:l nemico o rifugiate in porti 
esteri o dell'Africa Orientale Italiana, espri
,mendo la certezza che sarà loro di conforto 
,sapere quanto il Governo e gli armatori si 
prendono cura delle loro sorti e formulando 
l'augurio che la completa vitt0ria delle armi 
italiane possa presto restituirli iSani e salvi 
.alle loro famiglie. (Applausi). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<< Utilizzazione professionale dei marittimi mer-

(li lI tl'sto emendato d(!l difwguo di leµ;gp è allPgato 
111 11rpsente reso<·onto. 
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cantili >) (1283). - (App·rovato con emen
damenti dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni). 

FOSCHINI1 relatore. Il disegno di legge in 
esame trae motivo dal fatto che la Jegge 9 gen
naio 1936, n. 1-17, sulla organizzazione del 
naviglio mercantile in tempo di guerra, nella 
sua prima applicazione durante l'attuale con
flitto, ha manifestato la necessità di miglio- ' 
ramenti nella utilizzazione del personale na
vigante sul naviglio non militare. 

si trovano orà nell'assoluta impossibllltà di 
p1·ovvedere alla preparazione di circa un mi
lione di marittimi. 

Il predetto stato di cose ha imposto l'ado
zione di provvedimenti eccezionali circa la 
massa dei naviganti sul naviglio da traffico 
con disposizioni distinte e diverse a seconda 
che esse debbano essere applicate ai marittimi 
di Stato Maggiore oppure a quelli di bassa 
forza. Pei primi gli inconvenienti prodotti 
dalla loro deficienza numerica sono stati 
ridotti, se non eliminati, obbligando alJ'im
barco chiunque sia atto al:'. disimpegno dei 
suoi incarichi senza badare a limitazioni 
d'età e di condizione e prescindendo da ogni 
vincolo giuridico, conferendo pertanto al Mi-
nistro speciali poteri in virtù del principio 
che in guerra nessun marinaio capace può 
esimersi dall't>sercizio del proprio ·mestiere; 
pei secondi invece si è tratto• profitto dalla 
loro sovrabbondanza per far si che quelli 
imbarcati, sottoposti a rischio e privazioni, 
potessero godere del giusto periodo di riposo) 

Per comprendere fo spirito e la ragione del 
provvedimento in esame giova ricordare che 
la predetta legge, nel considerare l'intero na- ! 

viglio mercantile non registrato, ne ha tolto, 
per destinarlo a compito militare, un quanti
tativo (il cosidetto naviglio ausiliari0) per 
affiancarlo alla marina militare, ed ha lasciato 
quello residuo (denominato naviglio da traffico) 
alla dipendenza del Ministero delle comuni
cazioni pel disimpegno di ogni altra attività. 
marinara. Ed è opportuno aggiungere che la 
stessa legge ha dato alla marina militare, una 
volta indetta la mobilitazione, la facoltà di 
attingere dal naviglio da traffico tutti i marit
timi di Stato l\faggiore (ufficiali e graduati 
specializzati) e queUf di bassa forza occorrenti 
ai suoi bisogni. 

' avvicendandosi cogli altri che, rimasti ino
perosi a terra, sono stati obhligati a tenersi 
pronti all'imbarco verso il corrispettivo d'un 
compenso che, sotto forma di assegno assi
stenzialej compete ai soli bisognosi. 

Sicchè, in pratica, per effetto della predetta 
legge, sul naviglio da traffico, durante l'at
tuale guerra, si sono formati dei vuoti nel 
personale; vuoti facilmente colmati nei ma
rittimi di bassa forza, poichè il Paese nostro 
ne ha larga disponibilità, difficili per contro 
a riempirsi nei marittimi di Stato Maggiore, 
giacchè la scarsezza loro, nei confronti dei 
bisogni dell'Italia in guerra, è assai notevole. 
Queste difficoltà si sono accentuate pel carat
tere assunto dal presente conflitto: la supe
riorità numerica dell'avversario ha richiest(; 
personale maggiore per la vigilanza atta a 
rendere sicura la navigazione, mentre le ope
razioni militari sviluppatesi principalmente 
oltre mare hanno reso continuativo ed assai 
gravoso l'esercizio del naviglio per le esigenze 
delle forze armate coi frequenti trasporti di 
truppe, di armi e di materiali. 

L'oratore coglie l'occasione per richiamare, 
incidentalmentei l'attenzione del Governo sulla 
nostra deficenza di scuole marinare, le quali 

La legge in esame raggiunge le predette 
finalità mediante disposizioni suddivise in 
tre capitoli. 

Il cap'itolo 1° considera i marittimi di bassa 
forza. Cogli articoli 1, 2 e 3 si instituisce il 
ruolo dei marittimi di bassa forza pronta 
all'imbarco. In tale ruolo sono iscrittL a do
manda tutti gli individui compreRi nei ruoli 
di collocamento della gente di mare di prima 
categoria dotata di requisito bene specificato 
ed atti a rendere proficua la loro opera a 
bordo; nello stesso .ruolo possono essere anche 
inscritti d'autorità gli altri individui ritenuti 
utili. 

Cogli articoli .J., :) e 6 si stabilisce la corre
sponsione di un assegno. di carattere assisten
ziale ai marittimi bisognosi inscritti neU'an
zidetto ruolo, fissato in due misure in rela
zione all'età degli individui. Si stabilisce pure 
che l'onere mensile medio non debba superare 
la somma di lire 3.600.000, prescrivendo che 
gli assegni siano corrisposti. dalla Cassa di 
previdenza marinara la quale ricupererà il 
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valore sborsato mediante un contributo che 
· sarà ripartito. grosso modo in parti eguali 
fra lo Stato ed i datori di lavoro. 

Il capitolo 2° considera i marittimi di Stato 
Maggiore e precisamente quelli muniti di 
patente di capitano di lungo corso o di gran 
cabotaggio, i padroni) i macchinisti e moto
risti navali, i marconisti. 

Cogli articoli 7 ed 8 si istituisce presso ogni 
Capitaneria di porto l'elenco dei marittimi 
predetti anche pensionat,i e comunque dispo
nibili perchè non imbarcati e non in servizio 
militare, facendo ·obbligo agli stessi di pre
sentarsi all'autorità competente per l'iscri
zione nell'elenco; si dà anche facoltà al Mi
nistro di disporre pel loro imbarco ed anche 
per l'eventuale trasbordo degli stessi da una 
nave all'altra. 

Gli articoli 9, 10, 11 e 12 contemplano il 
trattamento economico e giuridico dei pre
detti marittimi; specificando le varie possi
bilità si fissano norme che assicurano ad ogni 
individuo il meritato ed equo compenso. 

Il capitolo 3° finalmente contiene disposi
zioni di carattere vario. 

Cogli articoli 13 e 14: si dà al ·Ministro fa
coltà di trasbordare da una nave all'altra 
anche i maritti:rrJ di bassa forza e gli si dà 
il potere di sospendere o revocare le sanzioni 
che limitano l'attività dei marittimi di Stato 
Maggiore. L'articolo 15 tratta delle penaliti>d 
conseguenti al mancato adt•mpimento degli 
obblighi imposti ai marittimi dalla presente 
legge. 

Coll'articolo 16 si -prevede la compilazione 
di norme riflettenti le modalità di applica
zione della legge e coll'articolo 17 si stabi
lisce che quest'ultima abbia effetto dal io marzo 
del corrente anno. 

La legge in esame ha carattere eccezionale 
rispondente alle attuali contingenze dell'im
mane conflitto che ha messo la nostra Marina 
di fronte a quella che per secoli ha menato 
vanto d'essere la dominatrice dei mari del 
mondo. Essa conferisce la migliore utilizza
zione della gente che in silenzio lotta dura
mente sul naviglio da traffico per soddisfare 
i bisogni di una guerra giusta e necessaria 
pel nostro avvenire. Essa concorre quindi 
ad assicurare la vittoria . delle nostre armi. 

DE MARSANICH, Sottosegreta·rio di Stato 
per la marina mercantile. Circa la deficien:za 
delle nostre scuole marinare lamentata dal se
natore Foschini, fa notare che i marittimi ita
liani di prima categoria idone-i alla navigazione 
sono circa centotrentamila e non un milione. 
Di essi, data la consistenza di tre milioni e 
mezzo di tonnellate della nostra flotta mercan
tile, soltanto dai quaranta ai quarantacinque
mila hanno possibilità di imbarco e di lavoro 
continuativo. 

Pertanto l'Italia è fra i pochissimi Paesi di 
Europa che abbia gli uomini indispensabili per 

J sviluppare quasi indefinitamente l'attività ma
rittima, mentre altri Pa·esi marinari debbono 
ricorrere all'ausiilo di personale straniero o 
di colore. · 

I vuoti lamentati per gli ufficiali della marina 
mercantile sono dovuti ai numerosissimi richia
mi alle aI'!Illi per causa di guerra, poichè una 
reale deficienza di quadri in tempi normali 
esiste soltanto fra gli ufficiali di macchina. 

Le cause sono di carattere spirituale· ed eco
nomico e non debbono attrilbuirsi a deficienza 
. di scuole le ·quali esistono in numero sufficiente. 
La vita del mare iè dura e l'industria moderna 
offre più lucros·e e tranquille occupazioni a 
terra ai diplomati macchinisti. 

Ma il sicuro .sviluppo della nostra flotta mer
cantile dopo la guerra vittoriosa offrirà indub
biamente migliori condizioni di vita e di la
voro a tutte le categorie marittime. 

FOSCHINI. Dichiara che non ha inteso fare 
nessun appuntò alla :marina mercantile. Il di
.se_gno di legge in esame ri'6ponde ad una asso
luta eccezionalità: coìmare i vuoti avvenuti 
tra ,gli ufficiali e stabilire tra i marittimi una 
rotazione consentita dal loro numero. Solo ha 
voluto richiamare l'attenzione del Sottosegre
tario per la marina mercantile sulla necessità 
di provvedere in tempo alla educazione mari
nara degli italiani perchè non si abbfa a la
mentare, come presentemente avviene, la pe
nuria di ufficiali. 

JANNELLI, Sottosegretario di Stato per le 
I errovie. Non si nasconde la . difficoltà di ri
solvere il problema nel senso desiderato d~l 
senatorre Foschini. Infatti nessuno frequenterà 
i corsi per ufficiali della marina mercantile se 
non avrà la. speranza, ultimato il. corso, di,tro-
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var posto. Se questo non avvenisse, si creereb
bero dei disoccupati che dovrebbero aspettare 
i casi di emergenza, come l'attuale, per essere 
sicuri di venire impiegati sulle navi. In poche 
parole, le scuole marinare debbono essere at
trezzate per accogliere soltanto un numero di 
ufficiali adeguato alle esigenze normali della 
nostra marina mercantile; nè vi è altra solu
zione. 

CIANO. All'articolo 1 domanda la parola per 
una precisazione sui '<( turni particolari » e 
per ottenere, possibilmente, dal Sottosegreta
rio di Stato per la marina mercantile una assi
curazione al riguardo. 

Nel nuovo ruolo di cui all'articolo 1 sono 
compresi i marittimi di bassa forza che a loro 
domanda dichiarano di essere pronti pe:r l'im
barco. Questi provengono sia dai « turni ge
nerali n, sia dai <(turni particolari n. Il prov
vedimento, che trova pieno consenso nell'ora
tore, risponde ad una grave necessità che si 
è palesata in modo indubbio, ed alla quale è 
urgente provvedere. 

Le società di naviga7.:ione però ritengono 
molto utili i turni particolaTi così come nor
ma~mente funzionano e nei quali esse iscri
vono i marittimi che ritengono maggiormente 
meritevoli e dai quali, quando occorre, li pre
levano. Pertanto l'oratore desidera solo di es
sere assicurato che per effetto della nuova legge 
nulla verrà variato di quanto riguarda le mo
dalità in vigoi·e circa le iscrizioni nei turni 
,particolari e le chiamate d'imbarco dagli 
stessi. 

Richiama infine l'attenzione sul fatto che 
i marittimi iscritti ai «turni particolari n do
vrebbero sempre, e specialmente nelle attuali 
circostanze, ess·e:re pronti a rispondere alle 
chiamate d'imbarco·; essi perciò dovrebbero es
sere cancellati dai « turni particolari » e suc
cessivamente non dovrebbero esservi iscritti 
coloro che, senza comprovati motivi di impos
sibilità, non rispondono alle chiamate o non 
dichiarino di essere pronti all'imbarco. 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per la, marina mercantile. Assicura il senatore 
Ciano che il disegno di legge in esame non mo
difi-ca in nulla le norme vigenti pe·r la chiamata 
d'imbar.co dei marittimi iscritti sia al turno 
generale, sia ai turni particolari. 

CIANO. Ringrazia il Sottosegretario di Sta
to per la esplicita ed esauriente sua dichia
razione. 

La lettura. dell'articolo 1 non dà luogo ad 
ulteriore discussione. 

Ln lettura degli articoli dal 2 al 16, ultimo 
del disegno di legge, non dà luogo a discus
sione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge B approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,30. 

ALLEGATO 

Trattamento economico degli equipaggi delle navi 
catturate dal nemico o perdute o rifug;ate in 
porti esteri o dell'Africa Orientale Italiana in 
conseguenza della guerra. ( 1282). 

Art. 1. 

La presente legge, salvo quanto disposto 
dall'articolo 11, si applica al personale marit
timo componente gli equipaggi delle navi 

: mercantili nazionali, che si trovi in una delle 
i seguenti condizioni: 

a) sia imbarcato su navi ferme, in con
seguenza della guerra, in porti est.eri o in 
porti dell'Africa Orientale Italiana; . 

b) provenga da navi perdute o abbando
nate dopo il 9 giugno 1940-XVIII e sia a 
bordo delle navi di cui alla lettera a), diverse 
da quelle sulle quali era arruolato; 

e) provenga da navi catturate, affondate 
o comunque perdute dopo il 9 giugno 1940, 
anno XVIII e si trovi internato in campi di 
concentramento nemic.i o trattenuto in Paese 
estero; 

d) provenga dalle navi indicate nelle let
tere a) e b), sia stato catturato durante il 
viaggio di rimpatrio e si trovi internato in 
ca.mpi di concentramento. 

La presente legge non si applica agli equi
paggi delle navi nazionali requisite dalla Re-
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gia marina, che si trovino nelle condizioni di 
cui alla lettera a). 

.Art. 2. 

Per tutto quanto non sia regolato dagli 
articoli seguenti, l'efficacia giuridica delle con
venzioni di arruolamento del personale ma
rittimo di qualunque categoria e grado cui si 
riferisce la presente legge, è sospesa fino a 
quando persistono le condizioni previste dal
Particolo 1, e per il medesimo periodo di 
tempo è sospesa altresì la decorrenza del ter
mine di prescrizione di cui all'articolo 924 ! 
del Codice di commercio. 

Art. 3. 

Il personale marittimo è soggetto alle norme 
di legge, di regolamento e di contratto di 
arruolamento per quanto riguarda la gerar
chia e la disciplina di bordo ed è tenuto alle 
prestazioni richieste dal comandante per la 
manutenzione, per il servizio in porto e per 
la sicurezza .della nave. 

La presente disposizione si applica anche 
ai marittimi trasferiti su nave diversa da 
quella sulla quale erano arruolati. 

Art. 4. 

Fino al giorno del rimpatrio o della ripresa 
della navigazione, il tempo trascorso nelle 
condizioni indicate nell'articolo l è, per i 
marittimi, considerato _utile come servizio di 
navigazione ai fini della determinazione della 
indennità di risoluzione del rapporto di lavoro, 
e a tutti .gli effetti delle leggi sulla previdenza · 
marinara, e delle altre assicurazioni sociali. 

Per il personale di stato maggiore delle \ 
Società esercenti servizi di preminente inte
resse nazionale, il cui rapporto di lavoro è 
disciplinato dal regolamento organico e dalle 
norme integrative per i comandanti, vigenti 
all'entrata in vigore della presente legge, e 
per i marconisti di ruolo della Società Italiana 
Radio Marittima, il tempo trascorso nelle con
dizioni indicate dall'articolo 1 vale anche ai 
fini della carriera economica e gerarchica. 

I marittimi rimangono coperti dall'assicu
razione contro gli infortuni, anche se deter
minati da fatto di guerra, e contro le malattie. 

Non fruiscono dei vantaggi di cui al pre
sente articolo i marittimi che a.bbandonino 
arbitrariamente la nave o non ottemperino 
alle disposizioni emanate dalle autorità com
petenti o dall'armatore per il loro rimpatrio. 
Non ne fruiscono altresì i marittimi che subi
scano condanne penali, o incorrano in san
zioni disciplinari, nei casi stabiliti dal Regio 
decreto previsto all'articolo 13. 

Art. 5. 

Ai ma~ittimi di cui all'articolo 1 spettano 
le sole paghe di tabella risultanti dal con
tratto di lavoro in base al quale furono ar
ruolati; al personale di stato maggiore di ruolo 
delle Società esercenti servizi di preminente 
interesse nazionale spetta quanto stabilito dal 
regolamento organico, e dalle norme integra
tive per i comandanti, esclusi i compensi di 
carattere non permanente spettanti alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

Nel caso siano conferite al marittimo fun
zioni di grado superiore spetta ad esso il trat
tai:nento corrispondente determinato ai sensi 
del comma precedente. 

Dall'entrata in vigore della presente legge 
l'indennità per rischio di guerra non spetta 
ai marittimi indicati nell'articolo 1, tranne a 
quelli imbarcati su navi ferme nei porti del-
1' Africa Orientale Italiana, ai quali continua 
ad essere corrisposta nella misura in vigore 
alla data anzidetta. 

Art. 6. 

Per i marittimi di cui alle lettere a) e b) 
dell'articolo 1 gli armatori devono: 

1° provvedere al loro mantenimento in 
conformità delle istruzioni che saranno im
partite dal Ministro delle comunicazioni e che· 
~oi;;titniscono a tutti gli effetti le tabelle viveri 
r·ontrattuali; 

2° rorrispondere quote di quanto loro 
spetta in conformità dell'articolo 5 in misura 
pari al 15 per cento per i componenti dello 
stato maggiore e al 20 per cento per i compo
nenti della bassa forza. 

Per i marittimi di cui alle lettere e) e d) 
dell'articolo 1 gli armatori sono tenuti agli 
adempimenti di cui al numero 2° e, ove non 
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sia possibile la rimessa degli assegni, l'ammon
tare dovuto sarà accantonato in conti indi
viduali intestati ai singoli marittimi. 

Resta fermo l'obbligo per gli armatori, e 
per i marittimi che si trovano nelle condizioni 
di cui all'articolo 1, della corresponsione dei 
contributi per le assicurazioni sociali di cui 
al Regio decreto-legge 14 aprile 1939-XVII, 
n. · .· 636., convertito con modificazioni nella I 
legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1272, e di quelli 
dovuti alla Cassa nazionale fascista per la 
previdenza m::i.rinara. 

Art. 7. 

La differenza fra il trattamento di cui al
l'articolo 5 e quanto corrispost<;> ai marittimi 
ai sensi dell'articolo 6 è accantonata dall'ar
matore in conti individuali intestati ai marit
timi stessi. 

Sulle somme accreditate gli armatori pre
levano· e versano alle persone indicate dai 
marittimi quanto stabilito nelle deleghe da essi 
rilasciate. 

In mancanza di delega gli armatori corri
spondono alle famiglie (moglie e figli) un asse
gno pari al 55 per cento di quanto indicato 
all'articolo 5 se si tratti di moglie o di un 
solo figlio di età inferiore a 18 ann'iJ, al 65 per 
cento di detto ammontare se si tratti di fami
g•lie fino a 3 figli tutti 4i età inferiore a 18 anni, 
o pari al 75 per cento dell'ammontare· stesso 
se si tratti di famiglie .composte di più di 3 
figli di età inferiore a 18 anni. 

Ove il marittimo sia celibe o vedovo senza 
prole, l'assegno, pari al 55 per cento dell'am
montare indicato aill'articolo 5, è corrisposto 
ai . genitori, se risulti che vivono a carico del 
marittimo. 

I criteri stabiliti nei tre precedenti commi 
si a,pplicano anche per il periodo dal 1° otto
bre 1940-XVIII all'entrata in vigore della 
presente legge. 

Il versaimento del saldo dei conti individuali 
è effettuato dagli armatori ai marittimi aF 
l'atto del rimpatrio o agli aventi diritto in 
caso di morte del marittimo. 

Art. 8. 

Per i marittimi di cui alle lettere a) e b) 
dell'articolo 1 il trattamento previsto dalla 

presente legge cessa con la risoluzione del 
rapporto di lavoro che avesse luogo per fatto 
del marittimo prima che abbia ripreso effica
cia la convenzione di arruolamento sospesa a 
termini· dell'articolo· 2 .. 

In ogni caso di risoluzione del rapporto di 
lavoro che dia diritto a preavviso ·e ad inden
nità la misura relativa sarà calcolata come, 

' se fosse rimasto iri pieno vigore il trattamento 
economico previsto dai contratti di arruola
mento, dai regolamenti organici e dalle norme 
integrative. 

Le indennità speciali previste per il caso di 
di morte continuano ad essere disciplinate 
dal contratto di arruolamento o dal regola
mento organico e dalle norme integrative per 
i comandanti. 

Art. 9. 

La Cassa nazionale fascista per la previ
denza marinara rimborsa agli armatori delle 
navi di cui all'articolo 1 quanto da essi dovuto 
agli equipaggi a termini del contratto di ar
ruolamento, del regolamento organico e delle 
norme integrative per i comandanti, dal 1° ot
tobre 1940-XVIiI all'entrata in vigore della 
presente legge, e'. quanto da essi pagato· ai 
sensi degli articoli 6 e 7 posteriormente alla 
entrata in vigore della legge stessa, al lordo 
delle trattenute di legge, sulla base di appo
sita documentazione, e provvede al recupero 
aelle somme rimborsate agli armatori e dei 
relativi interessi, mediante: 

a) una contribuzione a carico degli arma
tori consistente in una temporanea maggio
razione delle percentuali dovute alla Cassa 
stessa sulle competenze · medie del personale 
marittimo, stabilite in base all'articolo 14 del 
Regio decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996, 
convertito nella legge. 17 aprile 1925-III, 
n. 473. Per effetto di tale maggiorazione i 
contributi, attualmente corrisposti nella mi
sura del 9 e dell'8 per cento delle competenze 
medie, sono elevati per il periodo dal 1° otto
bre 1940-XVIII al 30 giugno 1941-XIX ri
spettivamente al 13 e al 12 per cento. La mi~ 
sura della maggiorazione occorrente per il 
periodo successivo al 30 giugno 1941-XIX, 
sarà determinata con decreti del Ministro 
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delle comunicazioni di . concerto coi Ministri I 
delle finanze e delle corporazioni. 

La maggiorazione sarà applicata a carico 
di tutti gli armatori nazionali, fatta esclu
sione degli armatori dei velieri, motovelieri, 
velieri con motore ausiliario, di qualunque 
tonnellaggio, e delle navi a propulsione mec
canica inferi ori a 200 tonnellate di stazza 
lorda e dei rimorchiatori; 

b) un contributo dello Stato, con decor
renza del 1° ottobre 1940-XVIII, nella mi
sura di lire 5.000.000 mensili, e comunque 
non superfore ai due terzi della complessiva 
spesa sostenuta dagli armatori, successiva
mente alla data predetta e fino a quella che 
sarà stabilita con decreto del Ministro delle 
comunicazioni di concerto con quello delle 
finanze, in relazione alla cessazione dello stato 
di guerra. 

Il Ministro delle finanze è autorizzato ad 
introdurre nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle comunicazioni le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 10. 

I Nulla è innovato nei riguardi degli assegni i 
familiari a norma delle leggi in vigore, re- ! 
stando ad esclusivo carico degli armatori J, 

l'onere dei contributi. 

Art. 11. 

La Cassa nazionale fascista per la previ
denza marinara corrisponde alle famiglie, non 
stabilite all'estero, dei marittimi nazionali 
arruolati su navi battenti bandiera estera, 
catturati dal nemico, una indennità mensile 
calcolata secondo le norme di cui al 3° e 4° 
comma dell'articolo 7 sulla sola paga di ta
bella prevista per i marittimi nazionali di 

grado corrispondente imbarcati su navi da 
carico. 

La corresponsione della indennità cessa al 
termine dello stato di prigionia del marit
timo. 

Al recupero delle somme occorrenti la CasRa 
provvede nel modo stabilito dall'articolo 9. 

Per i marittimi di cui al presente articolo 
il tempo trascorso nelle suddette condizioni 
è considerato utile come servizio di naviga
zione ai fini della determinazione del conse
guimento del diritto a pensione e della liqui
dazione della pensione stessa. 

La parte di contributo a carico del marit
timo è trattenuta dalla Cassa sull'indennità 
corrisposta alla famiglia; la parte di contri
buto a carico dell'armatore è recuperata dalla 
Cassa nei modi indicati dall'articolo 9. 

Art. 12. 

I rimborsi preveduti nell'articolo 9, per 
quanto riflette il loro ammontare e la regola
rità della relativa documentazione, saranno 
sottoposti, quando sia necessario, ai fini della 
conciliazione delle parti, all'esame . di una 
apposita Commissione composta da un delegato 
del Ministro delle comunicazioni che la pre
siede, da rappresentanti della Cassa nazionale 
fascista per la previdenza marinara e della 
Federazione nazionale fascista degli armatori 
e degli ausiliari dell'armamento, secondo le 
norme che saranno starbilite dal Regio decreto 
previsto all'articolo 13. 

Art. 13. 

Con Regio decreto su proposta del Mini
stro delle comunicazioni di c·oncerto coi Mini
stri delle finanze e delle corporazioni sono 
date le norme di applicazione della presente 
legge~ 
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La riunione :ha inizio alle ore 10,15. 

Sono ipresenti i senatori: Albertini Anto
nio, Aldrovandi Marescotti, Arborio Mella di 

Tip. del Senato (~00) 

Sant'Elia, Baccelli, Bartoli, Bevione, Bianchi
ni, Bono, Burzagli, Carapelle, Casoli, Castelli, 
Catalano, Cattaneo ·Giovanni, Chiarini, Cian
carelli, Cipolla, Colosimo, Corsi, Cozza, Cri
spo ;Moncada, Cremonesi, D'Amelio, D'Aquino, 
De Vito, Di Donato, Di Martino Gerardo, Dra
go, Dudan, Falcetti, Felici, Ferrari Cristoforo, 
Ferrari Pallavicino, Ferretti, Foschini Anto
nio, Gambardella, Genovesi, Giuria, Guidotti, 
Giuli Ra.selmini Gualandi, Ingianni, Larcher, 
Maraviglia, Marescalchi, Mariotti, Martin . 

-Franklin, Medolaghi, Milani, Moris, Motta, 
Nucci, Oriolo, Orlando, Parodi Delfino1 Piola 
Caselli, Poss, Raimondi, Raineri, Reggio, Ricci 
Federico, Ricci Umberto, Romano Santi, Ron
ga, Rota Giuseppe, Sandicchi, Saporiti, Schan
zer, Scialoja, Sechi, Sitta, Solmi, Tassoni, 
Theodoli di Sambuci, Vicini Antonio e Zupelli. 

Sono anche presenti il Ministro delle comu
nicazioni e i Sottosegretari di Stato ;per la 
Presidenza del Consiglio, per le finanze, per 
i lavori pubblici, per la marina mercantile e 
-per I.e :poste e telegrafi. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Catta
neo della Volta, Cimati, Dall'Orso, De Feo, 
Gazzera, Miari De Cumani, ReJ;>audengo, Ron
co, Sagramoso, Sili e Sirianni. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Di Do
nato ad assumere le funzioni di segretario. 

VII - (C'on1m. riunite - 2i') - 49 
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DI DONATO, segretario. Dà lettura del 
verbale della riunione precedente, che è ap
provato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 1942, 
anno XX» (1299). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci, e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il Sottosegr.etario di 
Statò senatore Calletti, di rendersi interprete 
del sentimento di tutti i senatori presso il 
Ministro dei lavori pubblici, vecchio alpino e 
mutilato di guerra, che ha nuovamente rag
giunto il suo posto di combattimento, facen
dogli pervenire l'augurio e l'espressione di 
solidarietà dei camerati. (AppT,ausi). 

MARTIN FRANKLIN. In seide di discus
sione del bilancio dei lavori pubblici si dovreb
bero discutere molte grandi questioni, ma egli 
si limiterà ad occuparsi di una che pure 
essendo minore non manca d'importanza, 
quella dei piani regolatori e dell'urbanistica. 

Si· felicita anzitutto con l'Eccellenza Gal
letti per l'interessamento da lui dato a questo 
problema e segnatamente alla preparazione di 
una nuova legge generale in materia, mentre 
è un poco esitante per quanto si riferisce alla 
moltiplicazione delle direzioni generali e ad 
alcune questioni secondarie, come quella di un 
corpo di architetti da creare. Gli sembra che 
l'architettura sia un'arte che si presta poco ad 
una burocratimazione. 

Il problema urbanistico interessa molti altri 
Ministeri, anzitutto quello dell'educazione na
zionale, ma poi anche quelli !della cultura po
polare e degli scambi e valute per i riflessi 
sul turismo ed infine quello dell'economia cor
porativa, ma rientra soprattutto nell'ambito 
del Ministero dei lavori pu:bblici: ed è perciò 
che oggi ne parla. 

I piani regolatori sono una vecchia cosa, 
sono sempre esistiti: S·enza disturbare l'ombra 
di Sisto V, egli si ricorda che durante tutta 
la sua vita, ormai lunga, ha sempre udito par
lare del piano regolatore di Roma; non tanto 

sul modo come i singoli piani dovevano essere 
attuati, ma piuttosto per invocare delle mo
difi.che, o per criticare quelle che fossero già 
state introdotte. 

A complicare questo problema è venuta negli 
ultimi decenni l'urbanistica. Se questa fosse 
esistita prima, forse la Roma umbertina sa
rebbe riuscita meglio. Per suo conto ritiene 
che il giudizio che si porta sulla Roma umber
tina sia troppo severo, e che, per esempio, il 
corso Vittorio Emanuele e la congiunzione di 
Villa Borghese al Pincio siano cose ben riu
scite, ma deve purtroppo convenire che ci 
sono state tante altre cose brutte! 

L'urbanistica rende certamente dei grandi 
servigi, ma ha anche facilitato soluzioni infe
lici per un malaugurato connubio con la spe
culazione. D'altra parte troppo spesso essa si 
è ispirata al principio errato di isolare com
pletamente un palazzo, una chiesa, per met
terli in valore, distruggendo in realtà · quel
l'armonia, quella suggestione d'ambiente che 
ne formava il pregio principale. 

Basterebbe ricordare ciò che è avvenuto a 
Milano per la Chiesa di 'San Babila che, isolata 
e circondata da edifici di 14 piani, sembra ora 
un chiosco di giornali o l'ingresso di un al
bergo diurno. 

Egli non è contrario per principio all'archi
tettura moderna che ha creato delle cose di 
una bellezza incomparabile come per esempio 
il Foro Mussolini, o il Ministero dell'aeronau
tica, e rende volentieri omaggio ai nostri archi
tetti moderni. Ma ritiene. che le costruzioni 
moderne si devono fare fuori dei centri monu
mentali antichi, altrimenti si danneggiano 
reciprocamente. Certo nessuno pensa di innal
zare edifici moderni sul Canal Grande o in 
piazza San Marco a Venezia ; ma per · altre 
città non è tanto rassicurato. Purtroppo sem
pre si sono compiuti depforevoli errori del 
genere : così per il centro di Ffrenze ; · così per 
tante costruzioni a Roma, come per esempio la 
facciata posteriore del Palazzo di Montecitorio, 
deplorata già trent'anni fa prima che fosse 
terminata la costruzione. 

E che dire del ·disastroso contraccolpo che 
tutto questo può avere sulle città minori? 
L'altro giorno il Sottosegretario all'interno ha 
parlato della urgente necessità di frenare la 
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tendenza dei capoluoghi a spese inutili. Pur
troppo queste spese inutili sono prodotte 
spesso dal desiderio di emulare le città mag
giori nelle costruzioni moderne, col risultato 
che si rovina insieme l'erario del Comune e la 
bellezza della città. Una delle maggiori bel
lezze d'Italia è la varietà infinita delle sue 
città quasi tutte magnifiche, a poca distanza 
le une dalle altre . ra;dicalmente diverse per 
architettura, per stile, per tradizione. È una 
bellezza di cui dobbiamo essere tutti custodi 
severi, e prima di tutti il Ministero dei lavori 
pubblici che regola l'arma pericolosa dei piani 
urbanistici. E non si tratta solo di una que
stione di estetica e di storia, ma anche di una 
questione economica perchè questa attraente 
varietà delle nostre città iè una grande attrat
tiva per il turismo, per .quel turismo che tanto 
si vuol incoraggiare e che domani, dopo la pace 
vittoriosa, dovrà tornare ad essere un elemento 
di prim'ordine nella bilancia dei pagamenti. 

Si· augura quindi che la nuova legge urba
nistica si ispiri a questi pdncipii: conserva
zione in ogni città del suo carattere; limita
zione al minimo delle demolizioni, ricorrendo 
piuttosto a riparazioni; cautela nel disporre 
sotto il pretesto di igiene degli sventramenti 
su larga scala p·er permettere la costruzione 
di edifici sproporzionati o puramente specula
tivi; costruzioni di nuovi quartieri all'infuori 
del centro monumentale cittadino; possibil
mente estensione dei quartieri nuovi in una 
direzione limitata per evitare di dover aprire 
nella parte antica nuove strade per far comu
nic2.re fra loro i quartieri periferici. Sono in 
fondo i principii che lo spirito lungimirante 
del Duce ha dettato per lo sviluppo di Roma. 

E spera che il senatore Calletti si ricordi 
per questa legge del monito di Dante e pensi 
a coloro che dovranno « por mano » ad essa. 

Si centralizzi la responsabilità effettiva e 
l'autorità necessaria in un organismo solo: ma 
con questo non intende affatto invocare il dit
tatore urbanistico, ma solo evitare che alle 
proteste pubbliche segua un rinvio da uffici 
tecnici municipali ad uffici dei monumenti, col 
risultato che intanto avvenga qualche sconcio 
irrimediabile, o che non si obbliga a rimediare, 
e che ·rimane impunito o punito con qualche 
multa ir.risoria. 

A Roma si sono viste in proposito delle cose 
incredibili. 

I regolamenti edilizi non sono quasi mai 
osservati. P.er esempio, nella questione dei vin
coli delle costruzioni, cita il ca.so del ministro 
di un governo estero che, prima di consigliare 
al suo governo l'acquisto ;di una palazzina per 
la sede della propria legazione, aveva chiesto 
ed ottenuto dal Governatorato di Roma l'assi
curazione che la zona sarebbe stata esclusiva
mente destinata a villini: due anni dopo nella 
stessa zona si cominciavano a costruire case 
di 6 o 7 piani e a nulla valsero le proteste di 
quella rappresentanza estera. 

L'oratore cita l'esempio del viale dei Martiri 
Fascisti, che 6ra una bellissima arteria con 
molto spazio libero, ver:de di alberi e che ora 
non si riconosce più per tutte le costruzioni 
che vanno dilagando da ogni parte. Cita ancora 
il caso di piazza Barberini per la qualè erano 
state date formali assicurazioni e dove l' Al
bergo Bristol, la cui costruzione doveva limi
tarsi all'altezza della casa vicina, che era di 
tre piani, presenta ora una facciata di sei 
piani, mentre un po' arretrati sono stati ancora 
innalzati altri quattro piani. Si è creato un 
edificio che sorpassa di molto non solo le case 
vicine, ma anche il Palazzo Barberini che è 
costruito su un terrapieno. Prega il Sottose
gretario Calletti di andare di persona a vedere, 
e d'informarsi di come tutto ciò possa impu
nemente accadere. 

Se questo accade ·per la piazza Barberini, 
si può immaginare come siano rispettati i 
regolamenti edilizi nelle piazze e vie secon
darie. 

A proposito di giardini pubblici, pur dando 
viva lode al Governato.rato che spende centi
naia 1di migliaia di lire, milioni, per creare 
bellissimi e numerosi giardini, osserva pur
troppo che lo stesso Governatorato non riesce 
a conservare quelli esistenti. Vecchi lec-ci, or
goglioso o.rnamento di molti viali, vanno man 
mano scomparendo ·per colpa di imprese co
struttrici che durante i lavori sui fronti str~
dali massacrano queste piante con il deposito 
dei loro materiali, ed anche per opera di fron
tisti che un po' alla volta mutilano o addi
rittura uccidono le piante con metodi subdoli 
per avere maggiore aria e luce. 
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In via Antonio Nibby esistevano dei ma
gnifici antichi cedri che da due o tre mesi sono 
st.ati abbattuti per dar luogo alla costruzione 
di villini. La « Tribuna » .aveva ·sollevato la 
questione rivolgendosi al Governatorato; questi 
rispondeva che il problema era di competenza 
della Sopraintendenza dei monumenti, trattan
dosi di salvaguardare un vincolo panoramico; 
ma intanto i magnifici alberi erano spariti e 
nessuno se ne era preoccupato. 

Affinchè vengano eliminati questi inconve- · 
nienti l'oratore propone che venga sta,bilito in 
questa materia un efficace collegamento fra le 
autorità competenti e che gli uffici tecnici del 
Governatorato H segnalino tempestivamente. 

Deplora che fatti simili possano continuare 
a verificarsi un po' da per tutto: gli è stato 

_ riferito per esempio che recentemente si sono 
fatti dei tagli vandalici nel Parco delle Fonti 
a Fiuggi, che rappresentava la bellezza di 
quella stazione di ·cura. Ora si dovranno spen
dere dei milioni . per creare al suo posto dei 
nuovi giardini! 

Incombe su tutta questa materia una vera 
fatalità: neppure le direttive del Duce ba
stano a frenare gl'fnconvenienti. Da quando 
egli ha espresso l'imperativo categorico per 
l'estensione di Roma verso· il mare, si vede 
che esso non è sempre rispettato. 

Vuole ricordare alcuni dei molti casi che si 
potrebbero citare. La nuova città peniten
ziaria sta sorgendo a :Casal dei Pazzi a circa 
14-15 chilometri dal .Palazzo di Giustizi.a, sulla 
via Nomentana, cioè esattamente dal lato op
posto al Palazzo di Giustizia_, mentre si sa
rebbe dovuto costruirla sul Iato destro . del 
Tevere onde non intraiciare maggiormente il 
traffico dell'Urbe con tutti i carrozzoni dei 
detenuti che ogni :giorno dovranno attraver
sare; con un percorso di circa 30 chilometri, 
per recarsi e tornare dal Palazzo di Giustizia. 

Mentre si è sempre consigliato che le costru
zioni dei mattatoi siano fatte a valle e non a 
monte dei fiumi che attraversano le città, e 
ciò per ovvie ragioni, a Roma la località pre
scelta per una simile costruzione è stata pro
prio quella opposta, e la più lontana dalla 
direzione segnata dal Duce. 

Lo stesso avviene per la città industriale. 
E che dire della costruzione degli alberghi di 

masse, costruiti con un forte aiuto del Governo 
per la futura Espo~izione? Uno di questi alber
ghi infatti viene costruito a Ponte Nomentano, 
dal lato opposto dell'Esposizione e a drca una 
ventina di chilometri di distanza da essa : ed 
anche questo esattamente nella direzione con
traria a quella indicata dal Duce. 

Se si tien conto di questo estendersi in !dire
zioni tanto diverse si arriva alla conclusione 
che, per coprire la zona segnata dal Duce, 
Roma dovrebbe avere 4 ·o 5 milioni di abitanti. 
E questo non -crede sia da augurare da nessun 

_ punto di vista. 
A proposito di Roma osserva che è assai 

curioso che si voglia creare in fretta e in furia 
un nuovo piano regolatore proprio ora che si 
sta preparantdo la legge generale sull'urbani
stica, e domanda se non sia il caso di atten
dere la p1romulgazione di questa prima di 
varare il nuovo piano regolatore. Rileva che 
a proposito di questo piano regolatore le voci 
che corrono non sono rassicuranti. Mentre si 
parla di nuovo della sussidiaria del Corso, 
nessuno parla di traversali nell'altro senso. 
Un'arteria traversale, secondo l'oratore, sa
rebbe indispensabile 'Perchè favorirebbe le 
comunicazioni fra importanti quwrtieri della 
città e l'attuazione - non presenterebbe nem
meno serie difficoltà : sono tutte aperture pre
viste da anni, di poca lunghez:za e si tratta di 
abbattere poche case di nessun valore effet
tivo, artistico o storico, in fondo a piazza del 
Parlamento o a piazza San Lorenzo in Lucina. 
Ad ogni -modo si augu~a che il nuovo piano 
regolatore di Roma sia pubblicato prima di 
es.sere approvato definitiv·amente, in modo che 
i critici ed il pubblico possano esaminarlo ed 
esprimere un parere .. La fretta in questa mate
ria è dannosa; e quando le leggi' urbanistiche 
vengono aUa Camera ed al Sena!;<>, ciò avviene 
in modo che non si ha il .tempo di esaminarle 
e idi proporre emendamenti. 

Concludendo si augura che la nuova legge 
urbanistica ·sancisca il principio della conser
vazione delle caratteristiche storiche, arti
stiche, ;monumentali, ambientali delle nostre 
città e affermi il prindpio che le autorità pre
poste abbiano il diritto e il dovere di farsene 
custodi. 

A tal fine sugge,risce l'idea di creare in tutte 
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le città una consulta onoraria, senza uffici, 
senza spese, composta di storici, di critici 
d'arte, di studiosi dei problemi di architettura, 
di persone colte e gelose della bellezza delle 
loro città, la quale, senz.a .aggravare minima
mente i bilanci municipali, possa costituire 
uno speciale corpo per la difesa e la custodia 
delle città italiane. 

Chiede venia se si è troppo .dilungato: sia 
attenuante il g,rande .amore che •porta a Roma 
meravigliosa, .a tutte le magnifiche nostre 
città. 

Per la vittoria sul fronte greco. 

PRESIDENTE. Dà lettura del bollettino 
straordinario n. 321 del Quartier Generale 
delle Forze Armate, che viene accolto con altis
sime acclamazioni, e quindi così prosegue : 

«Camerati senatori! 

«In questo momento, che viene immediata
mente dopo la gioia <lei giorni scorsi per il 
ritorno della Da1mazia alla Madrepatria, il 
nostro pensie.ro si rivolge reverente e com
mosso alla Maestà del Re e Imperatore che 

·sintetizza la storia, l'oggi e il domani d'Italia 
(vivissimi applausi), all'insonne fa ti ca e al
l'alta mente del Duce che col suo genio e con 
la sua indomita volontà non ha mai dubitato 
ed ha annunciato or sono poche settimane 
questa radiosa primavera d'Italia (vivissimi 
applausi) ; va, con commosso cuore di vecchi 
soldati, ai nostri magnifici combattenti di 
terra, del mare e 1del ieielO che si sono prodi
gati con impareggiabile superiorità di spirito, 
di cuor.e, di coraggio e di sacrificio per darci 
questa glocriosa giornata .di sole. 

«Noi senatori abbiamo il culto delle nostre 
memorie, il culto del nostro dovere, ma pos
siamo ringiovanire nella ;gioia dell'ora e sen
tire battere. il nostro cuore ·come a vent'anni 
quando pensiamo al tempo che si •schiude per 
la nostra Italia adorata. 

« Saluto con fervido cuore i nostri soldati 
ed elevo il ·pensiero .alla Maestà del Re e Im
peratore e al Duce fondatore dell'Impero. 

«Saluto al .Re! 

« Saluto al Duce! ». 

(Tutti i senatori con prorompente entusia
smo gridano il loro saluto, · a cui segue un 
lunghissimo appla,uso). 

Ripresa della discussione. 

FEiLICI. D01po la commovente comunica
zione del Presidente, la prof onda emozione 
che \è nel cuore di tutti per la magnifica vit
toria delle nostre armi rende difficile ogni di
scussione. Si limita pertanto a chiedere al 
Sotto.segretario ip.er i lavori ipubblici in qual 
modo verranno erogati i 4 miliardi votati re
centemente per i lavori straordinari. Trattasi 
di una somma ragguardevole, ma, in conside
razione delle ~andi necessità del ;Paese, è 
interessante conoscere come verrà ripartita. 

Un'altra preghiera che l'oratore rivolge al 
Ministro riguarda la viabilità nazionale. Men
tr.e la rete delle strade statali è veramente 
imponente e ;magnifica, altrettanto non può 
dirsi per le strade comunali. Si permette per
ciò di richiamare l'attenzione del Ministro su 
questo :annoso iproblema con l'augurio che 
venga una buona volta .adeguatamente il"isolto. 

FOSCHINI ANTONIO. Raccomanda viva
mente la sollecita attuazione del programma 
di lavori pei piccoli porti pescherecci lungo 
il nostro litorale, data l'importanza che la pesca 
ha nel quadro dell'economia nazionale. Coglie 
l'occasione per ricordare il porticciuolo di 
Istonio la cui necessità deriva dalla mancanza 
di rifugi in ·quel tratto della costa abruzzese 
e dal fatto che si ridar.ebbe vita alla 'Princi
pale risorsa locale che, un tempo :fiorente, ora 
è in piena decadenza. Aggiunge che data la 
configurazione della marina presso 1Punta Pen
na la spesa non sarebbe grave. 1Si tratta di 
una questione anno.sa per la .quale le molte 
promesse 'non sono state seguite dai fatti. Pre
ga il Ministro di voler soddisfare le giuste ri
chieste di quella laboriosa ipopolazione ma
rinara. 

BONO. Ringrazia il senatore Castelli del
l'ampio rilievo che ha voluto dare all'ente 
autonomo per l'Acquedotto pugliese nella sua 
relazione. 

Poichè par disposizfone .di legge la relazione 
sull'andamento dell'·ente, necessariamente a 

VII - (Comm. riunite - 26•) - 50 
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carattere consuntivo, deve essere allegata al 
bilancio preventivo del Ministero dei lavori 
pubblici, l'Amministrazione ha sempre trac
ciato nelle relazioni le linee principali dei pro
grammi da svolgere. 

In quella del 1939-40 sono .stati infatti indi
cati i più importanti progetti di opere esterne 
.studiati o in studio, ed è fatto celino sopra 
tutto di quella che sarà l'attività dell'ente 
negli anni prossimi ·per lo sviluppo delle distri
buzioni urbane dell'acqua, delle Teti ed im
pianti epurativi di fognatura e degli allaccia
menti degli edifici alle due reti. 

Per queste opere l'ente ha da tempo studiato 
un completo piano di massima per realizza.re 
la direttiva data !(l.al Duce di portare l'acqua 
al rubinetto in tutte le case e allacciare tutte 
le case alle fognature. Nella relazione non si 
è riferito sui :mezzi finanziari che occorrono 
per questo complesso di lavori, essendo tut
tora in corso i necessari esami dei competenti 
Ministeri. 

Il relatore ha inoltre fermato la sua parti
colare attenzione sulla gestione dei residui; a 
questo proposito l'oratore crede opportuno di 
aggiungere qualche chiarimento alla esposi
zione fatta dal senatore Castelli, richiamando 
i dati espressi nei dettagliati prospetti sulla 
gestione residui che sono inseriti nella rela
zione dell'ente. 

I residui attivi che figurano nella cifra com
plessiva ·di lire 35.377.542,51 sono distinti in 
questi prospetti secondo le varie attività. 

Quelli relativi .alla costruzione rappresen
tano, nella loro ·quasi totalità, somme accer
tate non riscosse per lAcquedotto del Molise; 
quelli della silvicoltura dipendono Ida un cre
dito verso il Ministero dell'agricoltura e f o re
ste per lavori eseguiti dall'ente per la siste
mazione idraulica del bacino del Sele; quelli 
della Cassa di previdenza riguardano crediti 
in dipendenza di investimento di f on:di; e i 
residui della gestione fognature crediti vari 
per lavori di allacciamento le cui spese sono 
state ratizz.ate. 

La cifra più notevole di questi residui attivi 
è .quella relativa all'esercizio ·ed ammonta a 
lire 31.161.732,99. Di questa somma la parte 
più cospicua, per lire 18.660.701,19, è formata 
dai residui per vendita di acqua. Essi sono 

divisi, in altro prospetto della relazione, per 
esercizio di provenienza e per debitori. Per 
oltre 10 milioni sono crediti verso Ammini
strazioni pubbliche. 

Le somme relative ai pm remoti ese:rcizi 
(fino al 1935-36), che rappresentano crediti con 
scarsa o per lo meno difficile possibilità di esa
zione, non raggiungono neanche i quattro mi
lioni e cioè circa il 2 per cento delle somme 
accertate in detto periodo; quelle riguardanti 
gli esercizi successivi sono crediti in corso di 
riscossione e quelle dell'ultimo esercizio (1939-
1940) per lire 10.167.530,36 sono crediti perr 
somme accertate al 30 giugno 1940 ma iscritk 
in ruoli aventi scadenza nell'esercizio succes
sivo, e cioè in quello in cor·SO. 

Gli altri residui relativi ad altri capitoli di 
bilancio per l'attività di esercizio sono costituiti 
nella loro quasi totalità da crediti per lavori 
di impianti d'acqua la cui spesa è stata ratiz
zata agli utenti. 

I residui passivi, nella loro quasi totalità, 
non sono debiti dell'ente ma risultano dalle 
differenze tra le somme stanziate e quelle pa
gate (residui di stanziamento), in quanto atten
gono alla parte straordinaria del bilancio, i 
cui stanziamenti sono in relazione alle autoriz
zazioni di spesa e non agli impegni effettiva
mente assunti, eppertanto non v'è .ragione di 
alcuna preoccupazione per l'eccedenza passiva 
del conto residui rilevato dal relatore. 

Conclude affermando che i suddetti chiari
menti varranno a rassicurare pienamente sulla 
effettiva consistenza delle risultanze della ge
stione residui. 

THEODOLI. E stato indotto a chiedere la 
parola dalle dichiarazioni fatte dal Sottosegre
tario di Stato Buffarini Guidi nella discus
sione sul bilancio del Ministero dell'interno 
tenutasi in ·questi giorni al Senato. L'Eccel
lenza Buffarini Guidi ha detto· che in base a 
precise disposizioni del Ministero dell'interno 
i Prefetti hanno già preparato appositi pro
grammi provinciali per l'attuazione della legge 
dei quattro miliardi destinati alle opere pub
bliche, soggiungendo che tali programmi sa
ranno resi di pubblica ragione .quando si avrà 
la certezza della erogazione effettiva della 
suddetta somma. Che cosa s'intende con que
st'ultima dichiarazione? 
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Si dichiara lieto di quanto ha detto il Sot
tosegretario per l'interno, giacchè così i Pre
fetti che conoscono i bisogni della loro provin
cia potranno tutelare gli interessi di quei 
comuni che sono perduti nelle montagne. Ma 
qut:ste istruzioni sono arrivate alle Prefet
ture? Desidererebbe conoscere con quali ciri
teri vengono preparati i programmi per le 
opere pubbliche. Lamenta che da qualche anno 
non vede una direttiva precisa ed unitaria 
nella distribuzione delle somme stanziate per 
la esecuzione di lavori di pubblica utilità. La 
differenza si nota soprattutto tra provincia e 
provincia, tra città e paesi. Mentre si spen
dono molti· danari per l'abbellimento delle 
città, .si trascurano nei paesi opere di primis
sima necessità come sistemazione di strade, 
costruzione di edifici scolastici, impianti di 
fognature ecc. 

Si preoccupa del sistema giuridico stradale; 
a chi appartiene la strada? Importante è la 
funzione che · la strada è chiamata a com
piere. Ci ,sono delle strade comunali che sono 
d'interesse nazionale, perchè specialmente 
ora certi prodotti non sono più d'interesse 
locale ma nazionale e il mancato arrivo ai 
centri di consumo può nuocere alla vita della : 
Nazione. 

L'oratore si preoccupa di sapere quali cri
teri il Ministero .segue per la discriminazione 
della strada. Teme che si accordino sussidi a 
chi ha più premuto o gode di maggior ili
lluenza. Ed a1lora si prendono provvedimenti 
a scatti e senz'ordine. 

È stato assicurato che verranno . costruite 
5000 nuove aule scolastiche, ma l'oratore si 
domanda con ·quali criteri verranno distri
buite. Il relatore raccomanda la monta·gna 
incominciando dai cQmuni più pfocoli e più 
poveri. Manca, a suo parere, una autorità cui 
·rivolgersi per conoscere in qual modo vengono 
erogate le cifre stanziate ·per le costruzioni 
degli edifici scolastici. 

Vi sono alcuni paesi del Lazio che non pos
sono procedere a lavori urgentissimi perchè 
mancano di fondi. Si augura che si riescano 
a trovare nella somma di quattro miliardi 
poche migliaia di lire per sopperire ai bisogni 
impellenti di detti paesi. Ha fiducia nella sag
gezza del Ministro dei lavori pubblici per una 

equa distribuzione in tutto il Paese delle 
somme idestinate ad opere pubbliche. 

RICCI UMBERTO. Rileva che nella prege
vole relazione del senatore Castelli sono sug
geriti alcuni provvedimenti che, se attuati e 
sviluppati; potranno conseguire effetti sen
sibili. 

Ma egli desidera richiamare su tre punti 
l'attenzione del Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici pregandolo di dare, se crede, 
qualche chiarimento al riguardo: 

1° ha rilevato dal bilancio che mentre il 
personale di ruolo del Ministero dei lavori 
pubblici costa circa 65 milioni all'anno, quello 
straordinario e avventizio costa 32 milioni, il 
che vuol dire che c'è un numero assai notevol~ 
di personale fuori ruolo. In tutti i Ministeri 
c'è personale avventizio, ma crede che solo al 
Ministero dei lavori ipubblici ve ne sia in tale 
proporzione. Può l'Eccellenza il Sottosegreta
rio dare spiegazioni del fatto?. 

2" Con la recente legge dei quattro mi
liardi è stato inaugurato un sistema che crede 
-gravido di -serie conseguenze, in quanto pro
duce lo seonvolgimento di tutti i principii sta
biliti dalla nostra legislazione quanto alla 
competenza di certe spese non si sofferma per 
altro su tale questione, che ìè stata già dibat- · 
tuta, ma desidera sapere se nel bilancio sia 
stato tenuto conto della necessità di osservare 
le disposizioni delle varie leggi speciali, che 
stabiliscono contributi dello Stato a favore 
dei comuni e delle provincie, specialmente in 
materia di viabilità. 

Le s.traide di .accesso alle stavi on i ferrovia
rie, quelle di comunicazione tra i comuni e 
le proprie frazioni e tra frazione e frazione 
dello stesso comune rappresentano il sistema 
capillare della viabilità ed hanno un'impor
tanza grande non solo per il movimento delle 
persone ma anche, e soprattutto, per la vita 
della Nazione. 

Da oltre 15 anni si è assistito a questo fatto: 
i comuni, spinti dalla necessità e dalle richie
ste dei propri abitanti, si sono decisi a fare 
un progetto per la straida di accesso alla sta
zione fe:rroviaria; il Genio civile ha approvato 
il progetto, lAmministrazione provinciale ha 
decretato il sussidio e infine il Ministro dei 
lavori pubblici ha risposto, qualche volta dopo 
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molto tempo, dichiarando che il progetto era 
eseguibile, ma che lo Stato non poteva assi
curare quando avrebbe corrisposto il sussidio. 

In tal modo i :bisogni urgenti dei comuni 
venivano frustrati, poichè, mancando il sussi
dio del 50 per cento :dello Stato, veniva con
temporaneamente meno quello del 25 per cento 
da .corrispondersi dalla provincia. 

Chiede pertanto se, in simili casi, il Sotto
segretario di Stato per i lavori pubblici in
tenda provvedere con la somma dei quattro 
miliardi messa recentemente a disposizione 
del .Ministero, ovvero con le risorse ordinarie 
di bilancio. 

Vi sono poi in questo campo alcune pen
denze per strade già eseguite e sussidiate solo 
in parte; crede ehe :si tratti di 9 o 10 milioni 
di contributi che potrebbero · corrisponde·rsi 
anche ratealmente. In ispecie vi sono alcuni 
comuni deficitari, in istato quasi fallimentare 
- come ha avuto occasione di rilevare in sede 
di discussione del bilancio del Ministero del
l'interno, e come ha esposto verbalmente all'Ec
cellenzia il Sottosegretario - i quali aspettano 
da anni che lo Stato faccia onore alla prop'I'ia 
firma.: gli sembra quindi quanto mai oppor
tuno che non si tardi più oltre a definire que
ste pendenie. 

Sarà pertanto grato al Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici se vorrà fornirgli 
qualche chiarimento al riguardo. -

3'() Passando al tema dell'Acquedotto pu
gliese, Ticorda che aneora moltissima gente in 
terra di Puglia non ha l'acqua in casa. Di
chiara. di avere ascoltato con grande interesse 
le dichiarazioni del senatòre Bono, poichè 
egli ignorava ma non dubitava che il Duce 
avesse impartito precise istruzioni affinchè 
l'acqua arrivi in ogni casa. Vaspirazione di 
tutti 1è che l'acqua vada a beneficio della mag
gior parte della popolazione; non sa se ciò si 
possa verificare tranne che l'Acquedotto non 
metta integralmente a suo carico. le spese ne
cessarie agli .allacciamenti dei privati e non 
diminuisca possibilmente il prezzo di vendita 
dell'acqua, che è elevato. Quanto ai comuni, 
molti a causa della mancanza di mezzi più 
volte lamentata, non .sono in grado di dotare 
le popolazioni di un maggior numero di fon
tanine pubbliche, còme sarebbe desiderabile. 

Problema non meno assillante ed urgente è 
quello delle fognature; il senatore Bono ha 
dichiarato che c'è un programma, ma l'oratore 
osserva che una cosa è l'esistenza di un pro
gramma e un'altra la sua pratica attuazione; si 
tratta di un problema - come ha osservato 
nella sua relazione il .senatore Castelli ....:.. ur
gente quasi come quello della guerra, anche 
perchè in Puglia quasi dappertutto c'è il tifo 
sotto forma endemica. Come cittadino della 
terra . pugliese e come uomo che constata i 
gravi inconvenienti, afferma la necessità inde
rogabile che il programma sia portato a ter
mine nel più breve tempo possibile. 

Pone infine in rilievo il problema dell'uti
lizzazione del patrimonio idrico del Sele: dalla 
relazione Castelli rilevasi che .su 143. milioni 
di metri cubi di acqua derivata dal Sele ben 
40 milioni vanno annualmente perduti. 

L'oratore auspica che questo problema sia 
al più presto :preso in esame e irisolto, di modo 
che la quantità di acqua che annualmente si 
disperde possa invece, a mezzo di serbatoi, 
sulla M urgia o in altro modo tecnicamente ido
neo, e&'!ere smaltita a beneficio delle popola
zioni e dei campi della sitibonda terra di 
Puglia., la quale produrrebbe certamente molto 
più se avesse intero il dono benedetto dell;ac-
qua del Sele. , 

GAMBARDELLA. Parla nell'interesse del 
porto commerciale di Venezia. Da molto tempo 
non si è fatto nulla per mi,gliorare la sua at
trezzatura, e quindi vorrebbe che si provve- _ 
desse alla esecuzione di qualche lavoro ad.di
mostratosi necessario. Così una parte dei 70 
milioni votati recentemente ·per la navi1gazione 
fluviale dovrebbe essere spesa pe•r il porto di 
Venezia, in quanto a questo ::farà capo la navi
gazione fluviale più importante. Prega il Mi
nistro di voler considerare che il finanziamento 
·concesso tempo addietro per la· costruzione dei 
Magazzini Ciano non è più sufficiente per il 
fatto che si dovette interrompere detta costru
z.ione ed ora il prezzo dei materiali è enorme
mente aumentato. Ringrazia il Ministro per le 
misure che vorrà prendere a favore del porto 
commerciale di Venezia. 

BONO. Domanda la parola per dare dei 
chiarimenti sulle osservazioni fatte dal sena
tore Umberto Ricci che sono in parte errate, 
in parte inesatte. 
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PRESIDENTE. Osserva che, a norma del
l'articolo 13 del Regolamento del Senato, nes
sun senatore può parlare più di una volta 
sullo stesso argomento, eccetto che per fatto 
personale, per un richiamo al Regolamento o 
per la posizione della questione. 

GALLETTI, Sottoseg1·etario di Stato per i 
lavori p~lhblici. Esprime innanzi tutto un vivo 
ringraziamento al Presidente del Senato per 
la comunicazione fatta con ispirata ed elevata 
parola sulla grande vittoria delle nostre armi. 
Dopo tale annunzio, che ha commosso profon
damente il cuore di tutti, il prosieguo della 
diseussione potrebbe apparire banale ; ma è 
necessario che egli 1risponda ai vari oratori. 

L'onore che gli è concesso di parlare dal 
banco del Governo sul bilancio di previsione 
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
1941-42, è dovuto al fatto che il Ministro Gorla 
è al fronte di guerra alla testa di un batta
glione di alpini, valorosamente partecipando 
in prima linea alle gloriose azioni belliche 
nelle quali l'Italia, a fianco dell'allleata Germa
nia, è impegnata in questi giorni di esaltazione 
e di vittoria. AI Ministro Gorla che in ogni 
suo atto, così in guerra come in pace, ha per 
guida morale il nobilissimo motto « chi tutto 
ha dato alla Patria non ha ancora dato abba
stanza >>, vanno il suo pensiero ed il suo saluto 
devoti e riconoscenti. E questo saluto .si estende 
a tutti i combattenti di terra, del mare e del
l'aria che su tutti i fronti, col loro sangue, 
consacrano la certezza chE! è nei cuori degli 
italiani: la certezza della Vittoria. (Applausi). 

II :bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
segue annualmente, nei limiti consentiti dalle 
possibilità finanziarie dello Stato, lo svolgi
mento graduale della politica Mussoliniana nel 
settore delle attività interessanti l'assetto eco
nomico della Nazione. È la politica che, ini
ziata :fin dall'avvento del Fascismo, è venuta 
fin oggi ininterrottamente esplicandosi attra
verso una armonica successione di iniziative e 
di provvedimenti, nell'assieme completatisi in 
un vasto complesso di organiche importan
tissime realizzazioni che tramanderanno nei 
tempi, con incancellabili impronte, il carattere 
costruttivo dell'Era Fascista. 

A tale linea di indfrizzo generale corri
.sponde il bilancio <li previsione del 1941-42, 

che è oggi sottoposto all'esame delle Commis
sioni riunite del Senato . .Ciò è ben 1riconosciuto 
dal senatore Castelli nella sua esauriente rela
zione che, con eletta forma e sicura visione 
del vasto panorama dei grandi problemi tec
nici italiani, ha fornito alle Commissioni riu
nite tutti gli elementi essenziali ·per il loro 
giudizio. Pertanto, .sicuro anche di interpretare 
il pensiero del Ministro assente, l'oratore 
esprime al senatore Ca.stelli il ;più vivo com
piacimento ed un sentito ringraziamento. 

Se fin oggi il Regime moltissimo ha operato 
per assicurare alla Nazione un'attrezzatura 
tecnica corrispondente alle esigenz1e dei tempi, 
assai vasto è ancora il ·quadro delle necessità 
a cui occorre soddisfare. È nella piena consa
pevolezza di questa realtà che il Ministero dei 
lavori pubblici ha compiuto ed ha al suo attivo 
uno studio generale del piano delle opere che, 
nella visione di un ventennio di attività, po
trebbero utilmente attuarsi. Del quale piano 
il programma dei quattro miliardi, sancito 
dalla legge 20 gennaio scorso n. 105, costituisce 
una anticipazione. 

Alcuni senatori hanno accennato a molte 
necessità non ancora .soddisfatte e vorrebbero 
l'assicurazione che, nel quadro della ricordata 
legge, .sarà provveduto. Ma lo studio, del quale 
ha parlato, è stato fatto dal Ministero l'anno 
passato per l'accertamento delle necessità ef
fettive di ordine tecnico nel settore di sua 
competenza ed ha messo in evidenza la neces
sità di un complesso fdi opere per un ammon
tare dell'ordine di 70 miliardi. Perciò ha detto 
che lo .stanziamento dei quattro miliardi rap
presenta una semplice anticipazione. 

Come ha accennato, moltissimo si è fatto, 
ma resta ancora moltissimo da fare. Se oggi 
molte necessità tecniche appaiono urgenti ed 
i provvedimenti relativi non più dilazionabili, 
ciò deriva appunto dal fatto che il Regime 
fasci.sta, nel ventennio della sua gestione, ha 
così profondamente trasformato il Paese da 
far sembrare· insopportabili situazioni che 
prima erano accettate da tutti. Se si tiene 
conto delle possibilità finanzfarie bisogna fran
camente riconoscere che il cammino compiuto 
nel campo delle realizzazioni tecniche è stato 
enorme . 

Si può affermare che, considerate le diret-
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ti ve del Duce,· considerato l'animo con il quale 
i vari Ministri dei lavori .pubblici che si sono 
susseguiti hanno posto nell'attuarle, quello che 
non si è fatto non era possibile di fare. Si 
comprende che nell'esecuzione di tante opere 
possano esservi delle incompletezze e possano 
essersi compiuti anche degli errori; ma non 
si può neppure pensare che si siano trascu
rate iniziative e provvidenze se fosse stato 
possibile attuarle. 

Così può dirsi per quanto riguarda la via
bilità minore, alla quale ha specificatamente 
accennato il senatore Umberto 'Ricci. Qualche 
inconveniente può verificarsi ancora, ma è 
inevitabile, perchè la somma di queste neces
sità è tale che non iè possibile realizzare tutto 
contemporaneamente. 

Assicura l'altro oratore che ha espresso il 
dubbio che nella distrihuiiione dei fondi alle 
varie provincie, possa esser.si ceduto a racco
mandazioni e pressioni più o meno autorevoli, 
che i contributi o i sussidi sono concessi sempre 
in base a criteri di assoluta obbiettività. 

Non starà ad illustrare il vasto programma 
già studiato, perchè la .sua attuazione· fornirà 
larga materia per il dopoguerra. D'altra parte 
ben si comprende che, mentre infuria la guerra 
e sempre più se ne afferma il carattere rivo
luzionariamente irrevocabile, sarebbe intempe
stiva l'enunciazione programmatica di nuovi 
problemi tecnici comunque interessanti il nor
male svolgimento della vita della Nazione. 
Nella solenne ora storica che volge tutte lé 
energie fattive debbono conv·ergere ·verso le 
necessità contingenti, da affrontarsi con rea
listica coscienza, delle ripercussioni dello stato 
di guerra in tutti i settori della vita na
zionale. 

Particolare contingente necessità è quella di 
risolvere i problemi costruttivi, non soltanto 
con la completa esclusione di materjali comun
que provenienti dall'estero quanto anche con 
l'oculato impiego di quelli nazionali, subordina
tamente .alle esigenze belliche. 

In questo campo è particolarmente decisiva 
la partecipazione del Ministero dei lavori pub
blici alla grande battaglia per l'autarchia, par
tecipazione che si effettua con la ricerca fer
vida e appassionata di ogni possibilità che 
consenta di provvedere ai compiti tecnici di 

sua spettanza avvalendosi delle risorse e dei 
materiali nazionali. Quindi, esclusione assoluta 
di tutti i metalli di cui il .Paese non dispone. 
Dicasi in particolare del rame, che prima tro
vava larghe e svariate applicazioni e che oggi 
è sostituito dalle leghe di alluminio o, negli 
usi per accessori edilizi, da altri prodotti 
genia~mente escogitati dalle nostre industrie. 
È ridotto agli estremi limiti possibili l'impiego 
del ferro, elemento costruttivo, questo, che non 
è eliminabile .nelle oper·e a strutture portanti 
che richiedono garanzie di resistenza non otte
nibili con ;altri materiali. Non ci si deve illu
dere che dalle costruzioni edilizie il ferro possa 
essere del tutto bandito. Comunque con Raggi 
accorgimenti si è ottenuto che l'impiego del 
ferro possa essere molto ridotto. Da rigorosi 
studi e da scrupolo.se esperienze è risultato che 
per i solai ordinari in cemento armato si può 
ridurre la quantità del ferro occorrente fino 
a minimi di gran lunga inferiori ai limiti che 
prima erano di norma, pur ottenendosi le 
stesse garanzie di solidità. Deciso è poi l'orien
tamento verso l'impiego di materiali locali, per 
evitare o ridurre al minimo possibile l'onere 
dei trasporti. 

Anche per il cemento si cerca di ridurne al 
minimo l'impiego. Altrettanto si fa per i bi
tumi e per i catrami, materiali di uso stra
dale dei quali, cessata la provenienza estera, 
la produzione nazionale .è assorbita da esi
genze attinenti a scopi bellici. A tal fine si è 
valorizzata la polvere di rocce asfaltiche di 
cui abbiamo abbondanza in Abruzzo e nel 
ragusano. Non è da escludere che anche in 
questo campo si incontri qualche difficoltà. 
L'impiego a caldo di queste polveri per tipo di 
pavimentazione con asfalto compresso è proi
bitivo per l'eccessivo costo oltre che per gli 
elevati quantitativi che occorrerebbero e per le 
conseguenti difficoltà dei trasporti. L'impiego 
a freddo, secondo il sistema escogitato dal
l' A. A. S. S., quando il bitume avevasi solo di 
provenienza dall'estero, trova difficoltà perchè 
richiede miscelamento con o lii che oggi dif et
tano. 

L'oratore passa poi a parlare della configu
razione del bilancio che è normalmente diviso 
in due parti distinte: parte ordinaria e parte 
straordinaria. 
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Nella parte ordinaria si considerano le spese 
per .servizi, per il personale, per il funziona
mento degli uffici, nonchè le spese per compiti 
di carattere tecnico di natura sistematica, 
quali le manutenzioni. Massima diligenza si 
pone per.chè i servizi sistematid, che hanno 
per ftnalità l'efficiente conservazione delle 
opère esistenti, siano costantemente organiz
zati. Se in momenti <li particolare emergenza 
programmi di opere nuove possono essere di
lazionati, le opere ed impianti già compiuti 
debbono essere sempre in grado di ben corri
spondere alle . esigenze dei legittimi interessi 
che, per la esistenza stessa di tali opere ed 
impianti, si sono venuti costituendo. Massima 
bontà di funzionamento e massima economi
cità in questi servizi sistematici si conseguono 
quando ne sia assicurata la perfetta organiz
zazione, che deve essere informata al criterio 
della continuità e tempestività. 

;Questi principii valgono particolarmente per 
ciò che riguarda la manutenzione delle strade. 
A dimostrare · l'importanza di questi servizi 
basti considerare che non mancano casi di 
strade comunali eseguite, e riportate anche 
nelle carte dell'Istituto Geograifico, che oggi 
più non esistono in conseguenza del completo 
abbandono della manutenzione. 

Non era nell.a tradizione del nostro Paese 
di considerare la fase manutentoria con l'im
portanza che merita, tanto che essa lasciava 
molto a desiderare perfino in rapporto alle 
strade nazionali. Oggi invece questa coscienza 
manutentoria si è andata creando e nella parte 
ordinaria del ·bilancio si considerano appunto 
spese che sistematicamente riguardano questo 
compito. 

L'orator.e ritiene che nelle direttive del Mi
nistro ci sia ·anche quella di integrare questo 
fondo per assicurare i mezizi più efficaci di in
tervento da parte dell'Amministrazione. Resta 
però il gravissimo problema della manuten
zione da parte degli Enti ausiliari. Le pro
vincie qualche cosa fanno ; ma per gran parte 
dei comuni di manutenzione non se ne parla e 
le strade vanno alla malora, fino a rendersi 
spesso del tutto intransitabili. 

In quanto agli sviluppi della politica dei 
lavori pubblici, che. nel bilancio trova la sua 
espressione nelle previsioni di parte straordi
naria e che si esplica nell'attuazione di nuovi 

programmi di opere - alcuni già .avviati in 
relazione ad apposite leggi speciali ed altri da 
intraprendere in base alla legge dei quattro 
miliardi - l'orientamento è segnato dalle di
rettive del Duce. Sono le direttive che il Re
gime costantemente persegue e che il Ministro 
Gorla - come in felice sintesi ha ricordato 
il relatore Castelli - ha nettamente riaff er
mato parlando della legge dei quattro mi
liardi. Orientamento cioè decisamente rivolto 
allo .scopo <li realizzare quella più alta giusti
zia sociale che è nelle finalità della politica 
fascista e ehe, nel campo teènico, porta a con
siderare in primo piano le. necessità delle re
gioni e dei paesi ove i bisogni sono più assil
lanti e :Più alto è l'indice demografico, nonchè 
le esigenze di vita delle categorie meno ab
bienti, che sono anche :le più prolifiche. 

In rapporto alle opere già autorizzate e in 
corso, che interessano grandi problemi tecnici 
nazionali, i lavori saranno proseguiti e in 
quanto possibile, condotti a termine. Ciò dicasi 
per la viabilità, per le nuove costruzioni f er
roviarie, per le sistemazioni iidrauliche dei 
maggiori fiumi, per i porti e per le difese dei 
litorali nonchè per i servizi speciali che ri
guardano le opere dipendenti da pubbliche 
calamità. 

Per quanto riflette la grande viabilità, cioè 
la rete delle strade di grande comunicazione 
di interesse nazionale, ricorda come tale pro
blema sia stato impostato dal Duce nel 1928 
con la costituzione dell'Azienda Autonoma Sta
tale della Strada. Il problema stesso è stato 
affrontato con adeguata larghezza e ormai può 
affermarsi che si è giunti a buon punto. 
Sono 21.000 i chilometri di strade affidati al-
1' A. A. S. S. Rilevantissime ;sono le sistemazioni 
già compiute; ma :se in un primo momento si 
è provveduto alle più urgenti necessità, ora 
bisogna pensare ai successivi perfezionamenti. 
Occorre tra l'altro· provvedere alla sistema
zione di ·strade non ancora modernizzate, alla 
eliminazione di altri passaggi a livello e di 
traverse interne di abitati tortuose e anguste. 
Vi sono altresì strade che debbono includersi 
nella rete statale, come ad ,esempio la litora
nea ionica, e che dovranno essere sistemate. 
Occorre poi provvedere all.a manutenzione 
generale, la quale presenta ora non poche dif
ficoltà soprattutto per la mancanza di mate-
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riali leganti. Ai nuovi problemi interessanti 
I' A. A. S. S. provvede l'assegnazione di 600 mi
lioni fatta con la legge dei quattro miliardi. 

In ordine alla viabilità minore i problemi 
sono più gravi, essendovi un gran numero di 
strade da costruire o da portare a compimento. 
A questo proposito afferma che una delle fina
lità della legge dei quattro miliardi è preci
samente quella idi mettere in grado gli Enti 
ausiliari di condurre a termine le opere già 
iniziate e non ancora ultimate, con partico
lare riguardo alle regioni meno favorite. 

Infine, sempre nel campo della viabilità, 
informa che il Ministero dei lavori pubblici 
ha compiuto e sta perfezionando un lavoro di 
grande importanza e utilità e cioè l'appronta
mento del catasto stradale, che ha messo in 
evidenza uno sviluppo complessivo stradale di 
circa 180.000 chilometri. 

In materia idi opere ferro viarie si vanno 
completando quelle in corso. Da iniziarsi subito 
è il nuovo tronco Carbonia-Villa Masargia. 

È da osservare che questo servizio ha in 
gestione anche le opere interessanti gli acqu·2-
dotti della Sicilia, per l'alimentazione delle 
stazioni di nuove linee ferroviarie e nel tempo 
stesso per la dotazione idrica di molti Comuni. 

Passando alle opere idrauliche, un vasto 
complesso di lavori trovasi in corso di attua
zione e in programma. Basterà ricordare, tra 
l'altro, la sistemazione del Tevere. Il problema 
è stato avviato verso una soluzione integrale. 
I lavori per la sistemazione del basso Tevere 
sono 1già in corso. La Commissione, che è inca
ricata del relativo studio integrale, è stata rico
stituita con l'aggiunta di rappresentanti di 
organismi corporativi ed ha in istato avanzato 
di studio il problema in vista generale di as
sieme. 

Pure importanti sono, i lavori interessanti 
il sistema idraulico Adige - Garda - Tartaro -
Canalbianco. È noto il programma tecnico 
mirante all'alleggerimento delle piene del 
tronco inferiore dell'Adige, ad assicurare la 
navigazione interna dall'Adriatico a Mantova 
e .al Garda e infine all'estendimento !delle pos
sibilità irrigue nella pianura tra Adige e Po. 
Sono già stati appaltati lavori per 240 mi
lioni, sulla somma già assegnata di 600 mi
lioni. 

Sono anche in corso i lavori per la regola-

zione del medio Po tra Foce Adda e Fbce Min
cio, allo scopo di assicurare il miglior deflusso 
delle piene e garantire altresì la navigazione 
per natanti da 600 tonnellate . .Sono già stati 
spesi 100 milioni e si calcola che occorra una 
ulteriore spesa di 280 milioni, erogabile in 
10 anni. 

Altri 600 milioni sono stati previsti per la 
creazione idi una nuova via navigabile: Milano
Cremona-Po. Occorrerà una legge speciale per 
concedere quest'opera ad un apposito Ente, 
costituito dallo Stato, dalle provincie e dai 
comuni interessati. 

Un problema che, pel corso inferiore ove 
maggiore è la necessità della sistemazione, si 
presenta di soluzione tecnicamente difficile è 
quello della sistemazione dell'Arno. L'orienta
mento attuale è verso una soluzione per la 
costruzione di uno scolmatore sulla sinistra, 
con una previsione di spesa di 120 milioni. 

Altre opere notevoli interessano corsi d'ac
qua e canali navigabili nella zona emiliana e 
padana, nonchè moltissimi altri corsi d'acqua 
minori. 

Nel caimpo ·· delle opere marittime sono in 
corso disseminati lavori per la conservazioné 
ed il miglioramento degli scali marittimi esi
stenti. 

Favore particolare è concesso ai porti minori 
pescherecci, con l'assegnazione già fatta di 
10 milioni per lavori a totale carico dello Stato. 

Nel nuovo programma è dato largo posto 
ai porti minori che particolarmente raccoman
da il senatore Foschini, nonchè ai porti pesche
recci per meglio favorire l'a"Utarchia alimen
tare nel settore della pesca. 

Sono state poi considerate in modo parti
colare le opere di difesa contro le corrosioni 
del mar.e minaccianti gli abitati. Si tratta di 
un problema generalmente di non facile solu
zione e che interessa tanti este'si tratti litoranei 
della nostra penisola. 

Per i ·servizi riguardanti le frane risponde 
all'osservazione del senatore Theodoli che tale 
fenomeno rappresenta un triste privilegio della 
nostra ·penisola, dovuto a caratteristiche geo
logiche e morfologiche che non si riscontrano 
in altri Paesi europei. Se talvolta non si prov
vede con la prontezza che sarebbe desidera
bile, ciò dipende dal fatto che questi frana
menti, oltre a riipetersi con funesta frequenza, 
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, implicano spesso da1 lato tenico soluzioni estre
mamente difficili ed economicamente quasi 
proibitive. 

Si è accertata la necessità di consolidamento 
o trasferimento per ben 1.118 abitati minac
ciati, mentre finora si è potuto provvedere solo 
per qualche centinaio. Sono in corso dissemi
nati lavori in relazic:ine alle autorizzazioni date 
con leggi speciali. 

Opere notevoli in dipendenza di terremoti 
vanno svolgendosi in tutte le regioni colpite. 
I lavori sono ,più o meno avanzati o .addirit
tura in via .di completamento per le costruzioni 
di nuovi alloggi, in luogo dei baraccamenti 
provvisori, e per le sistemazioni urbane nei 
centri maggiormente devastati. 

Trà gli interventi di <pronto soccorso e di 
riparazione di danni sono oggi da ricordare 
quelli riferibili a cause belliche, in rapporto 
ai quali il Ministero, per autorizzazione avu
tane con legge del 9 luglio 1940-XVIII e suc
c·essive . disposizioni, ovunque se ne è manif e
stata la necessità ha proceduto con fascistica 
immediatezza all'attuazione di tutte le prov
videnze tecniche ohe le circostanze imponevano. 
Ricorda che lo Stato si è ac:oollato l'onere della 
ricostruzione dei fabbricati distrutti da azione 
nemica, e soggiunge che gli è <gradito poter at
testare che tutti i funzionari di ogni catego
ria, che .sono stati incaricati di questo nuovo 
servizio speciale, hanno assolto al loro compito 
con encomiabile slancio e con piena compren
sione del signi.ficato morale 'dell'opera a cui 
erano chiamati. 

Le opere nuove riguarderanno pr·ecipua
mente il campo dell'edilizia e quello dell'urba
nistica e connesse opere igieniche. 

Considerando che risponde a fini di più alta 
giustizia sociale che il popolo lavoratore possa 
disporre di abitazioni sane, nel programma 
delle nuove opere hanno avuto _particolare as
segnazione, per ben 500 milioni, le case po
polari e per oltre 500 milioni le scuole elemen
tari; opere edilizie, le une e le altre, di evi
dentissima grande necessità e di apprezzabile 
beneficio per le categorie più propriamente 
popolari. 

Stanziamenti notevoli riguardano anche 
molteplici esigenze edilizie di interesse statale 
da tempo accertate e alle quali ormai urgeva 

provveder.e. Ciò dicasi per gli -edifici 1scolastici 
per istruzione media ai quali sono stati asse
gnati 100 milioni; e altrettanti sono stati de
dicati all'edilizia scolastica · univèrsitarfa. Al
tri . 250 milioni debbono andare all'edilizia 
carceraria, problema assillante, la cui solu
zione viene insistentemente richiesta 'dal Mini
stero della giustizia. Altri 150 milioni sono 
destinati al completamento dell'edilizia sta
tale, con particolare riguardo alla costruzione 

; di edifici pubblici ,per l'amministrazione finan
ziaria. 

Il complesso dei 4 miliardi viene così ad es
sere in gran parte impegnato e la s0imma re
sidua va ripartita per tutte le oper.e occor
renti dalle Alpi al Lilibeo. Deve pertanto chia
rire al s·enatore Felici che un programma per 
l'erogazione di questa somma esiste. Piutto
sto - e questo si permette di ·ricordare .al se
natore Theodoli - il fatto è che, di fronte al 
numero enorme delle opere di assoluta ed im
pellente necessità, le disponibilità finanziarie 
sono assai modeste. 

Va notato che la materia dell;edilizia, non"
chè quella dell'urbanistica· e delle opere igie
niche, che prima dell'avvento diel Fascismo 
erano considerate d'interesse esclusivo dagli 
Enti locali, sicchè il Ministero dei lavori pub
blici se ne occupava solo in linea marginale la
sciandone la trattazione ad una semplice se
zione del Segretariato generale, oggi, per le· 
nuove direttive del Regime - lo Stato Fascista 
volendo che l'attrezzatura tecnica dei· centri· 
abitati corrisponda alle esigenze dei nuovi 
tempi -- questa materia è assurta a compito di 
primo piano, ed è trattata da ben due Dire
zioni generali, una .per l'urbanistica e le opere 
igieniche, un'altra per l'edilizia statale e sov
venzionata, che sono sovraccariche di lavoro. 

È appunto in relazione al grande sviluppo 
che hanno avuto •questi servizi che si è andata 
manifestando l'opportunità di integrare il 
corpo tecnico del Genio civile eon elementi 

. di specifica competenza in materia architetto
nica e urbanistica. D'onde il provvedimento 
predisposto, di cui fa cenno il ·senatore Castelli 
nella sua relazione, opinando che sia intem
pestivo. 

Pur apprezzando l'importanza delle ragioni 
eocepite dall'autorevole ·relatore, non può con
venire nella sua conclusione, perchè i biso-
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gni e i problemi creati - sotto il vario pro
filo dell'igiene, della viabilità e dell'estetica -
dal rapido formarsi di una coscienza urbani
stica, vanno acquistando di giorno in giorno 
una così vasta portata nella sfera degli inte
ressi pubblici e privati, da imporre che alla 
trattazione di essi siano chiamati tecnici di 
particolare preparazione. 

A riguardo dell'edilizia sovvenzionata, che 
più direttamente interessa le categorie meno 
abbi.enti, merita particolare considerazione 
l'attività degli Istituti delle case popolari; che 
l'apposito Consorzio creato presso il Ministero 
dei lavori pubblici guida, coordina, controlla. 
E si può con soddisfazione rilevare la progre
dirnte intensificazione di tale attività, che con
sentirà nell'anno volgente la costruzione di 
ben 22.418 alloggi in confronto a 9.576 del
l'anno scorso. Al 28 ottobre del 1940 gli alloggi 
co-,truiti erano complessivamente 109.665. 

Va anche ricordata la vasta opera che va 
svolgendo l'I. N. C. I. S., con le molte co
struzioni di case economiche eseguite o da 
eseguire in tutta Italia e anche nelle città delle 
nostr.s terre d'Oltremare. L'Ente è molto bene 
organizzato e molto saggiamente amministrato 
e risponde pienamente agli scopi per i quali 
fu istituito. 

Per gli acquedotti e per le altre opere di 
carattere igienico è in corso un vasto com
p!esso di attività :Per opere sussidiate dallo 
Stato. Maggiore impulso avranno tali attività 
con le assegnazioni che per questo titolo si 
potranno fare sul fondo dei 4 miliardi. 

E, sempr·e in materia di opere igieniche, va 
ricodato l'Acquedotto Pugliese, che col suo 
vasto complesso di impianti e di condutture 
serve 257 ,Comuni, con una popolazione di oltre 
2 milioni e mezzo di abitanti. L'Ente che ne ha 
la gestione è perfettamente organizzato e cura 
ottimamente l'esercizio e la manutenzione, con 
criteri di pr.evidenza quanto mai encomiabili, 
la efficacia dei quali si è potuta bene ap
prez.zare in un recente ·epi,sodio bellico. (Ap
plausi). 

Frattanto, in vista delle future più larghe 
attività che sarà compito del Ministero espli
care nel dopoguerra, in base a direttive im
partite dal Ministro Gorla, si vanno esami
nando e studiando tutte le più importanti que-

stioni che sono a:ffer.enti alla vita tecnica del 
Paese. 

In materia urbanistica assicura il senatore 
Martin Franklin che saranno tenute nella 
massima considerazione le osservazioni da lui 
fatte. Bisogna riconoscere che molti degli in
convenienti lamentati dipendono dalla man
canza di una vera e propria legge in questo 
campo. A tale proposito l'oratore accenna agli 
studi avviati per la migliore disciplina giuri
dica e tecnica della materia dei piani rego
latori, tenuto specialmente conto della neces
sità di considerare di pregiudiziale importan
za ii piani regionali. È necessario altresì uni
ficare le norme per le espropriazioni. All'uopo 
è stata costituita una speciale commissione, 
che ha avviato i suoi lavori con un ben ordi
nato sistema, il quale consentirà nel ,fissato 
termine di cinque mesi di giungere a concrete 
conclusioni con la pres.entazione di un organico 
schema di disposizioni, che poi potranno es
sere tradotte in apposita legge. 

Altra commissione ha in avanzato corso, 
e presto concluderà, opportuni studi per il 
vasto importante problema della ripresa edili
zia del dopoguerra. Il fabbisogno di case è 
grandissimo. La Corporazione dell'edilizia lo 
ha accertato in 7 milioni di vani! L'attività 
costruttiva per le case non di lusso è quasi 
arrestata. Occorre superare le difficoltà, ri
chiamando il capitale privato verso questo im
piego. Perciò la commissione va studiando il 
problema sotto i suoi vari aspetti: della pres
sione tributaria; del costo delle aree; del vin
colo degli affitti ; della disponibiità di materiali 
da costruzione ; del costo delle costruzioni ; del 
credito edilizio; dei rapporti tra proprietari 
e::l inquilini; dell'edilizia sovvenzionata. 

Nel vasto quadro delle iniziative che vanno 
svolgendosi dal Ministero quale suo contributo 
d'azione alla grande battaglia per l'autarchia, 
così provvidamente e tempestivamente impo
sta dalle lungimiranti direttive del Duce, vanno 
segnalate in modo specialissimo quelle che in
teressano I.e opere concesse per utilizzazioni 
di acque pubbliche tanto a scopo irriguo 
quanto, e più ancora, per produzione di 
energia. 

Ai fini irrigui, con la regolazione dei mag
giori laghi della zona prealpina, a-ià attuata 
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per i laghi di Iseo e di rdro e in fase esecu
tiva per i laghi Maggiore, di Como e di Garda, 
verranno ad essere 'grandemente accresciute 
le possibilità di valorizzazione agricola della 
grande pianura dell'Italia Settentrionale, i cui 
terreni, per nuove e vaste estensioni, verranno 
a godere del beneficio dell'acqua di irrigazione, 
con la conseguente possibilità di cospicuo in
cremento della produzione. 

Per aumentare la produzione di energia 
elettrica, in pieno accordo con gli Enti con
cessionari, la cui fervida cooperazione merita 
vivo elogio, sono stati disposti e avviati due 
concreti o-rganici programmi di nuovi impianti; 
il primo dei quali, per 5 miliadi di Kwh, 
iniziato nel 1938-XVI e in parte già attuato, 
sarà compiuto nell'anno 1941 e il secondo, dello 
stesso ordine di entità, avviato nella seconda 
metà dello scorso anno, potrà essere ultimato 
nel 1944-XXII. 

In virtù di ciò la produzione di energia idroe
lettrica, che nel 1937 era di Kwh 14 miliardi 
e mezzo circa, potrà raggiungere nel 1944 i 
25 miliardi. Equivalente .questo a ben 12 mi
lioni circa di tonnellate di carbone! 

In particolare, a fine 1940, la potenza com
plessiva di energia elettrica installata risul
tava di Kw 6.201.225 e quella prodotta nel
l'anno di Kwh 19.500.000.000, energia, che in 
ragione del 95 per cento circa, è di produzione 
idroelettrica e g-eotermica, cioè autarchica. 

Coordinatamente allo sviluppo degli impianti 
si è andato provvedendo al razionalè estendi
mento delle linee elettriche di trasmissione, 
per rendere possibile l'interscambio dell'ener
gia tra le reti dei vari gruppi. Con l'attua
zione delle disposte linee di interconnessione, 
già infaiate, sarà, consentito lo scambio di 
energia dalle Alpi alla Calabria. 

Particolare considerazione si è poi avuta 
per gli impianti delle grandi Isole, impianti 
che presentano singolare difficoltà; ~n r3.1p
porto a che è stata autorizzata una spesa an
nua di 181 milioni per annualità a favore delle 
concessioni per questi speciali impianti. Ciò 
che consentirà nuove istallazioni idroelettri
ehe per oltre 100 milioni di Kwh in Sardegna 
e 200 milioni in Sicilia. 

A tale proposito l'oratore sente il dovere 
di segnalare, per questo così importante ramo 
delle attività tecniche nazionali, l'opera che 

svolge il servizio idrografico del Ministero dei 
lavori pubblici, la cui perfetta organizzazfone 
e i -cui indirizzi scientifici e pratic{ sono ovun
que ogg-etto della più viva ammirazione. 

1Concludendo, l'oratore afferma che ld stato 
di guerra, con le situazioni che ne derivano 
- molte volte impreviste e imprevidihili -
non attenua anzi aggrava la complessità dei 
molteplici problemi che è compito del Mini
stero dei lavori pubblici di affrontare e risol
vere. 

La struttura organica del Ministero, forte 
della sua lunga e salda tradizione di serietà 
e severa operosità, consente di ottemperare 
alle esigenze del servizio nell'interesse del 
Paese, pur nelle diffidli condizioni che sono 
determinate dallo stato di guerra, in ragione 
di richiamo alle armi di funzionari ed agenti, 
di rarefazione e talvolta assoluta mancanza 
di materiali di prima necessità, di deficienze 
nel campo dei trasporti, di variabilità di prezzi 
e conseguente incertezza di previsioni finan
ziarie. La più rigorosa disciplina, da tutti 
osservata con cosci·ente e assoluta dedizione 
al servizfo dello Stato, la specifica competenza 
dei capi servizio e dei funzionari direttivi, 
l'appassionata ricerca di ogni possibilità autar
chica comunque valevole a superare le contin
genti difficoltà del mercato -dei materiali, sonò 
le forze morali di cui l' Ammini,strazione dei 
lavori pubblici si avvale per i compiti di sua 
spettanza. 

Nel tempo stesso, con sentimento temprato 
all'ardore di questi giorni di eroismo, si an
dranno forgiando gli animi e approntando i 
mezzi per poter degnamente affrontare nel set
tor;e dei lavori pubblici gli imponenti problemi 
che si presenteranno quando, con la vittoria 
finale, nel nome sacro del Re Imperatore e 
sotto la guida del grande Duce, l'Italia avrà 
raggiunto i .suoi immancabili più alti destini 
imperiali. (Vivissimi applausi, molte cong·ra
tulazioni). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti- per 
titoli e per categorie e degli articoli del di
disegno di legge non dà luogo a discussione. 

PRRSIDENTE. Dichiara ,che il disegno di 
legge :è approvato. 

L.a riunione ha termine alle ore 12,10. 
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La ·riunione ha inizio alle ore 9. 

Sono presenti i senatori: Albertini Anto
nio, Aldrovandi Marescotti, Baccelli, Bartoli, 
Bevione, Bianchini, Bono, Burzagli, Cara
pelle, Casoli, Castelli, Catalano, Cattaneo Gio-

Tip. del Senato (600) 

vanni, Chiarini, Ciancarelli, Ciano Alessan
dro, ·Cipolla, Colosimo, Corsi, Cozza, Cremo
nesi, Crispo Moncada, D'Amelio, D'Aquino, 
De Vito, Di Donato, Di Martino Gerardo, 
Drago, Dudan, Falcetti, Felici, Ferrari Cristo
foro, Ferrari Pallavicino, Ferretti, Foschini 
Antonio, Gaggia, Gaimbardella, Genovesi, Giuli 
Rosselmini Gua.landi, Giuria, Guidotti, In
gianni, Larcher, Leicht, Maraviglia, MariOtti, 
Martin Franklin, Milani, Moris, Motta, Nucci, 
Oriolo, Orlando, Parodi Delfino, Piola Caselli, 
Poss, Raimondi, Raineri, Rebua, Reggio, Ricci 
Federico, Ricci Umberto, Romano Santi, 
Ronga, Rota Giuseppe, Sandicchi, Saporiti, 
Schanzer, Scialoja, Sechi, Sitta, Tassoni, Theo
doli di Sambuci, Vicini Antonio e Zupelli. 

Sono anche presenti il Ministro delle comu
nicazioni e i Sottosegretari di Stato per le 
finanze, per la marina mercantile e per le poste 
e telegrafi. 

Hanno ottenuto congetdo i senatori: Catta
neo della Volta, Cimati, Dallorso, De Feo, 
Gazzera, Miari de Cumani, Rebaudengo, Ronco, 
Sagromoso, Sili ie Sirianni. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Di Do
nato a fungere da segretario. 

DI DONATO; segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è approvato. 
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Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle comunicazioni per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 1942, 
anno XX» (1300). - (Approvato dalla 
Came1·a dei Fasci e delle Corporazioni). 

SECHI. La Vittoria, della quale le giornate 
che viviamo dànno presagio molto promet
tente, la Vittoria forse non prossima ma si
cura, e non più mutilata come l'altra volta, 
determinerà anche nelle attività marittime 
mondiali una situazione ben diversa da quella 
di anteguerra. 

Nuovi e cospicui orizzonti si apriranno 
anche per queste attività alle grandi Potenze 
del Patto Tripartito: tanto meglio se vor
ranno onestamente associarsi alle medesime 
altre Potenze, nessun malé se talune grandi o 
minori si asterranno, peggio per quelle che 
assumeranno attitudini ostruzionistiche. 

Affinchè questa. nuova situazione dia alle 
attività marittime del Tripartito il posto che 

. ad esse spetterà, sembrano utili svariati prov
vedimenti, ai quali probabilmente il Ministro 
delle comunicazioni già pensa e dei quali pro
babilmente già ha disposto si occupino i com
petenti uffici Ida lui dipendenti. 

Non ~ per .altro superfluo farne breve cenno. 
Finora il centro regolatore dei noli era Londra 
e bisognava .acconciarsi a quanto colà si deci
deva. Nella nuova atmosfera europea i noli 
dovranno invece quotarsi a Genova, ad Am
burgo, a Y okohama, riservando a ciascuno di 
questi centri una giusta autonomia nel settore 
di proprio specifico interesse (Mediterraneo e 
Mar Nero: Genova), provvedendo con oppor
tuni accordi per i settori oceanici nei quali le 
flotte mercantili !del Tripartito dovranno ope
rare armonicamente ed avere, insieme alle 
flotte aderenti, degno posto. 

Anche nel difficile e delicato campo delle 
assicurazioni marittime ha finora imperato 
Londra; le grandi aziende assicuratrici e rias
sicuratrici di quella piazza erano una grande 
pompa aspirante ovunque denaro e valute. 

Questo stato di cose non sarà più ammissi
bile: si dovrà provvedere con istituti del Tri
partito che agiscano di comune accordo, tute
lino i giusti interessi della navigazione, evitino 

che gente poco scrupolosa lucri profitti inde
biti, specialmente nelle liquidazioni di avarie. 
All'uopo questi istituti dovranno operare d'ac
cordo con i Registri di classificazione del Tri
partito, a somi·glianza Idi . quanto hanno fatto 
finora il Llo·yd lnsurance e il Lloyd Register. 

Tutti . conoscono la potenza, per non dire 
prepotenza cui ·questo ultimo istituto di clas
sifica britannico era assurto; esso dominava 
ovunque, navi di tutte le bandiere sentivano 
il bisogno della · sua classe, non perchè tale 
istituto avesse capacità tecnica maggiore di 
altri, bensì per i suoi non ufficiali ma a tutti 
noti rapporti col Lloyd lnsurance. 

In conseguenza l'oratore ritiene debba anche 
cessare la funzione dei così detti periti di 
parte in fatto di avarie marittime: costoro, lo 
dice il nome, fanno gli interessi della parte ed 
è loro dovere farlo. Le perizie debbono invece 
essere fatte nell'interesse della rgiustizia, vanno 
quindi riservate agli istituti di classificazione 
del Tripartito, sempre quando soggetti !della 
perizia sono navi o merci che interessano gli 
enti assicurativi del medesimo. 

Anche per il servizio di classifica è deside
rabile piena cooperazione fra gli istituti del 
Tripartito; a Genova agirà per tutti l'italian~>, 
ad Amburgo il tedesco, a Y okohama il .giap
ponese. Su questa via il nostro istituto di clas
sificazione si era posto da molto tempo, ma 
non poteva lottare col colosso britannico che 
ha sempre avanzato in ,proposito pretese non 
accettabili o poco accettabili, perchè voleva 
comanidare, in combutta con gli assicuratori 
britannici, e imponeva la sua volontà. 

Altre questioni connesse, se pure di non 
rilevante· importanza sostanziale ma non prive · 
di importanza morale, meritano cenno. I coc
ciuti testardi britann~ci sono ancora vincolati 
al sistema dei piedi e dei pollici, mai vollero 
adottare il sistema metrico decimale e le atti
vità marittime mondiali sono più o meno vin
colate alle loro antiquate e poco maneggevoli 
mi~ure. È venuto finalmente il tempo di esclu
derle nella tecnica e nella pratica. 

I parametri che attualmente determinano la 
capacità di traffico e quindi di guadagno delle 
navi, alla ·quale vanno commisurati i diritti e 
le spese portuali, sempre per la testardaggine 
britannica, sono ancora quelli del Medio Evo, 
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quando tale capacità si commisurava alle botti 
di vino che la nave era •Capace di trasportare: 
sono parametri volumetrici, ma l'unità di mi
sura si denomina ancora tonnellata dal fran
cese « tonnen » : botti. 

Per giunta la tonnellata .britannica è di 
qualche chilogrammo superiore alla tonnellata 

· metrica e ne risultano ulteriori complica2Jioni : 
altre complicazioni determina la antiquata e 
superflua distinzione di stazza netta da stazza 
lorda; che l'una e l'altra siano più o meno 
cervellotiche lo conferma il fatto delle stazze 
speciali alle quali si commisurano i diritti di 
transito nei canali di Suez e di Panama, deter
minate l'una e l'altra secondo meglio è con
venuto agli esercenti quelle grandi vie di 
comunicazione. 

È materia che va naturalmente regolata 
mediante accordi internazionali, nei quali per 
altro il Tripartito dovrà avere la più sonante 
voce che la Vittoria sempre conferis·ce. 

Anche le Convenzioni internazionali per la 
così detta sicurezza della navigazione sono di 
màrca britannica e naturalmente più conformi 
agli interessi mercantili britannici che a quelli 
veri e propri della si.curezza : al punto che 
l'indimenticabile Costanzo Ciano sentì il bi
sogno di applicare al nostro naviglio di pas-

. seggeri più .severi regolamenti, specie per la 
prevenzione ed estinzione degli incendi. 

Conclude rilevando che . gli uffici.ali e gli 
equipaggi della marina mercantile sono veri e 
propri combattenti dappoichè affrontano dschi 
non minori dei loro camerati sulle navi da 
guerra. 

Essi recano così un indispensabile prezioso 
apporto alla Vittoria e meritano ~ppieno la 
riconoscenza e il plauso della Nazione. 

Voglia dunque il Ministro provvedere che 
siano anch'essi rappresentati quando la co
lonna delle Forze Armàte ascenderà trionfal
mente sul Campidoglio per celebrare la Vit
toria. (Vivi applausi). 

GAMBARDELLA. Ha parlato ieri a favore 
del porto commerciale di Venezia durante 
la discussio·ne sul bilancio dei lavori pub
blici, ma desidera confermare le stesse racco
mandazioni al Ministro delle comunicazioni 
perchè l'autorizzazione dei lavori portuali è di 
sua competenza. Insiste ancora sulla neces-

sità di costruire · un secondo canale perchè, 
nella eventualità che si ostruisse l'unico canale 
esistente, il porto rimarrebbe bloccato. Ac
cenna infine al pericolo rappresentato dal tra
sporto di liquidi infiammabili attraverso l'unica 
attuale via e prega il Ministro di voler con
siderare l'importante problema, che sarebbe 
evitato coll'escavazione del secondo canale. 

DE VITO, re·latore. Ricorda i gloriosi avve
nimenti di questi giorni che hanno acceso d'en
tusiasmo gli animi. Di fronte a tali avveni
menti impallidisce l'importanza di una disa
mina anche del bilancio delle comunicazioni 
che pure costituisce elemento indispensabile 
della vita della Nazione e della Nazione in 
guerra. 

Si limiterà quindi a brevissimi cenni, rivolti 
soprattutto a mettere_ in luce che sufficienti e 
congrui sono i mezzi assegnati all'amministra
zione. Indubbiamente è cospicua la spesa previ
sta in 27.879.000.000. 1Strakiando pure i 19 mi
liardi e 691.000.000 delle gestioni speciali ed 
autonome delle ferrovie rimane sempre, in 
confronto all'esercizio in corso, un rilevante 
aumento di spesa in 872.146.000. Ma rilevanti 
sono anche le entrate, prevedendosi in pareg
gio il bilancio delle ferrovie ed in avanzo 
quelli delle poste (111.106.152), e dei telefoni 
(648.'852). 

All'intenso movim~nto di fondi corri.sponde 
attività intensa dell'amministrazione, sotto la 
guida esperta, illuminata e fattiva del Mini
stro Host Venturi che, nella odierna assidua 
fatica, continua e rinnova antiche beneme
renze. 

Basta ricordare lo sforzo ammirevole che le 
ferrovie hanno 1sostenuto e sostengono per sod
disfare adeguatamente le esigenze belliche, 
civili, internazionali, fronteggiando il traffico 
eccezionale .. e quello nomnale influenzato anche 
esso dalla 1guerra. 

A tutto le ferrovie hanno provveduto. Natu
ralmente hanno rdovuto ricorrere a restrizioni 
e ad espedienti di ese~cizio che il pubblico ha 
accolto con disciplina. 

Nè meno commendevole è stata ed è l'opera 
dell'ammini.strazionei delle poste nell'eseguire 
nuovi collegamenti e nuovi impianti ed affron
tare. un complesso di provvedimenti aventi lo 
scopo di adattare le comunicazioni postali alle 
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mutate condizioni dei tra.sporti per ferrovia, 
per strada ordinaria, per vie marittime, per 
vie aeree, pur limitando al minimo possibile 
le conseguenze in rapporto alla regolarità dei 
servizi. 

In particolare va ricordata la gelosa solle
cita cura nell'organizzazione della posta mili
tare dipendente dal Ministero della guerra. 
Con quanta ansia non: è attesa la breve car
tol.ina che al combattente porta il saluto e 
l'augurio della fa.miglia lontana, e alla fami
glia in ansia la notizia affettuosa rassicurante 
quando tanti sono i disagi e tanti i pericoli ! 

Talvolta purtroppo giunge invece un mes
saggio .di morte; ma quel messaggio è gelo- • 
samente custodito ed additato con dolorante 
orgoglio a testimoniare il sacrificio compiuto 
nel. nome del ·Re Imperatore e del Duce. (Ap-
plausi). ' 

L'oratore si associa pienamente a quanto ha 
detto il senator.e Sechi a proposito dei marit
timi. Qui ogni elogio è impari alla diuturna 
quotiidiana opera. La Marina mercantile, stru
·mento di civiltà e ricchezza. in tempo di pace, 
è elemento indispensabile di guerrn, specie in 
questa nostra ·guerra che si combatte su lon
tani fronti. 

Servizi ausiliari, trasporti militari, tra
sporti ospedalieri, trasporti operai, approvvi
gionamenti, la· nave è .~pre pronta ad ogni 
richiesta, ad ogni missione. E sempre pronti 
sono comandanti ed equipaggi ad affrontare 
fatiche durissime nella lotta continua di av
versi elementi, a sfidare pericoli incessanti, a 
sacrificare la vita; ed anche quando occulte in
sidie tolgono persino il conforto della passio
nata ebbrezza 1che dà il combattimento, essi 
sanno affrontare la morte con eroismo:, man
tenendo sempre alte le gloriose tradizioni della 
valorosa Marina italiana. (Applausi). 

Ma dobbiamo volgere lo sguardo anche al 
momento in cui la· gloriosa fine della guerra 
ci metterà di .fronte a problemi non lievi. 

E questi sono pi duplice ordine. 
L'Italia combatte per un alto ideale di pace 

e di giustizia. Ed iè in nome della giustizia che 
ci si sente orgogliosi di aver sp·ezzato in que
sti giorni i vincoli che ci dividevano dalla ita
lianissima Dalmazia. (Applausi). L'Italia vuole 
riunite a sè le terre iniriustamente avulse e 

vuole un riassetto coloniale che le dia nel 
mondo il posto che le spetta per la sua dignità 
e per i suoi sacrifici. Ad un ampliamento di 
territorio dovranno necessariamente corrispon
dere mezzi adeguati, organiZ.zazioni e servizi 
congrui. .È tutta u:ha iserie di problemi politici, 
economici e finanziari di particolare impor
tanza, dei quali non è possibile occuparsi ora, 
nè questa discussione sarebbe sed.e opportuna. 
Altri problemi invece, di più modesta portata, 
si attengono al bilancio delle comunicazioni. 

La pace ci darà la Tipresa dei traffici, con 
orientamenti nuovi e nuove correnti, che !l"i
chiederanno sia la intensificazione di tutti i 
nostri mezzi di comunicazione, sia l'amplia
mento dei mezzi stessi per corrispondere àlle 
mutate esigenze dei nostri commerci, delle 
nostre industrie ·e delle necessità nostre di vita 
civile. 

Dalla guerra vittoriosa le ferro vie, la posta 
i telefoni escono con l'attrezzatura loro com
pleta ed anzi ampliata per le esigenze bel
liche. 

Indubbiamente saranno ne.cessarie comuni
cazioni nuove per collegare adeguatamente i 
maggiori nostri :porti ed i maggiori nostri 
centri di prolduzione e di consumo ai mercati 
esteri. Saranno necessari nuovi uffici e nuovi 
servizi, ma jl complesso dei mezzi di comuni
cazione esiste ed esiste la possibilità di imme
diate intensificazioni e solleciti completamenti. 

Non così per i minori mezzi di trasporto, la 
cui situazione deve ess.ere praticamente riesa
minata e il'icostituita. Non ,così per la Marina. 
.:mercantile, esposta durante la guerra a per
dite inevitabili e ad inevitabile . logorio per 
intensificata utilizzazione, per affrettate ripa
l"azioni, .per forzate giacenze nei :porti. 

E la situazione deve essere considerata anche 
in rapporto al tonnellaggio delle altre Nazioni, 
trattando.si di soddisfare un traffico per la 
massima parte in regime di concorrenza. 

Ma quale sarà questo tonnellaggio? Tutti 
gli Stati tengono' gelosamente segreti i dati 
sulle perdite e sulla ricostituzione del proprio 
naviglio durante il periodo bellico; 

Possiamo quindi prooodere solo per ipotesi, 
e trarre qual.che argomento dai dati, ormai 
noti, della precedente guerra. 

La Marina mondiale nel 1939, inclusi i ve-
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lieri, era rappresentata da circa 70 milioni di 
tonnellate di stazza lorda. 

Quanto alle eliminazioni si può fare _il cal
colo di quelle dovute a cause ordinarie. 

Per il progressivo logorio, valutando a 30 
anni la vita media efficiente della nave, ab
biamo un ritmo di eliminazione del 3,3 per 
cento. 

Per i rischi ordinari di navigazione pos
siamo considerare le perdite in ragione del 0,7 
per cento. 

Si ;giunge così in complesso al 4 per cento 
che su 70 milioni di tonnellate rappresenta 
una eliminazione annua di 2.800.000 - co
perta a un dipresso dalla produzione media dei 
cantieri del mondo che nel 1937 e 38 raggiunse 
rispettivamente i 2.690.580 ed i 3.038.573. 

Ma vi sono le perdite di guerra. Varie fonti 
germaniche e nord-americane le dicevano su
periori ai 10 milioni di tonnellate sino al primo 
trimestre 1941. Dal primo trimestre 1941 il 
conflitto si è esteso, la guerra sui mari si è 
resa più aspra, e .sarà più aspra ancora: 
milioni di tonnellate sono .state sommerse e 
quotidianamente giungono notizie di nuove 
perdite. 

In mancanza di ulteriori dati possiamo in
tanto dire che in pochi mesi il tonnellaggio 
mondiale ha raggiunta, e forse superata, la 
perdita di 13 milioni di tonnellate verificatasi 
durante tutto il periodo bellico 1914-18. 

Possiamo dire pure che, se non interviene 
uno straordinario acceleramento nelle costru
zioni mondiali, la perdita globale per causa di 
guerra non sarà colmata. Altro non è possi
bile dfre e meno ancora istituire raffronti tra 
le marine dei diversi Stati. A guerra finita 
avranno degno posto quelle marine che risul
teranno qualitativamente e quantitativamente 
più forti e meglio attrezzate. Di qui la neces
sità che più forte e meglio attrezzata sia a 
fine guerra la -nostra marina mercantile. 

È ovvio che per -raggiungere tale risultato 
occorre anzitutto determinare il tonnellaggio 
necessario. Ed ~ questa la parte più difficile 
del problema che si presenta sotto duplice 
aspetto, concernendo l'uno le esigenze nostre 
sin qui accertate, l'altro quelle che si connet
tono alle finalità immediate volute con la 
guerra. 

Per le prime abbiamo intanto il programma 
consentito dalle disposizioni del Regio decreto
legge 10 marz:o 1938 in base al quale, già al 
1° luglio 1939, risultava ordinata ai cantieri la 
costruzione di 60 navi per circa 400 mila ton
nellate, ed altre commesse dovevano seguire 
per raggiungere nel decennio, 2 milioni e 
mezzo di nuovo naviglio (da passeggeri, da 
carico e misto). 

Tenuto presente che al 30 giugno 1939 la 
consistenza della nostra flotta mercantile era 
di 3.448.453 tonn., il fabbisogno immediato 
veniva così stabilito in poco meno di 4 milioni, 
da elevarsi a ,6 milioni nel volger.e di un de
cennio. 

Già allora dubitavasi della sufficienza di 
tale programma. Maggiore e tanto più fondato 
è il dubbio oggi che auspicati de~tini si com
piono sulle sponde adriatiche, oggi che è già 
in gran parte abbattuto e sta per ess·ere ab
battuto definitivamente il primato dell'Inghil
terra sui mari. 

Quale debba essere il tonnellaggio effettiva
-mente occorrente per future esigenze sarà 
accertato dal Ministro Host Venturi nella sua 
competenza e nel suo vivo interessamento, 
perchè la Marina italiana abbia nella econo
mia mondiale posto degno e adeguato ai pro
pri interessi e ai nuovi sacrifici. 

Alla ricostituzione del naviglio perduto o 
radiato ed all'aumento del tonnellaggio si può 
provvedere o -con l'acquisto di navi usate, o con 
la costruzione di navi, o con l'uno e l'altro si
stema insieme. E ciò indipendentemente da 
assegnazioni di naviglio a guerra finita e da 
ricupero di navi sommerse. 

A proposito di ricuperi sarebbe opportuno 
provvedere tempestivamente sia alle necessa
rie identificazJioni per evitare in seguito lun
ghe, faticose e spesso infruttuose ricerche, sia 
ai mezzi tecnici indispensabili. 

Nei riguardi degli acquisti di navi usate sono 
note le divergenze di opinioni e le discussioni 
che da tempo si perpetuano. Anche in questo 
campo prevale il concetto del torna-conto, e del 
tornaconto proprio nessuno è migliore giudice 
dell'armatore. 

I due sistemi possono quindi coesistere, pur
chè le navi usate da acquistare all'estero ri
spondano ai requisiti prescritti. 
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A proposito dei requisiti del naviglio con
divide pienamente quanto ha detto il senatore 
Sechi sul Registro navale. Il senatore Sechi 
è stato l'animatore del Registro navale ita
liano per parecchi anni e l'opéra è continuata 
con non minore passione dall'ammiraglio Bai
strocchi. Indubbia ormai è la necessità di un 
riordinamento del Registro navale italiano, sia 
quale ente statale, sia quale ente autonomo 
sotto la vigilanza del Ministro delle comuni
cazioni. Ed è indubbio che esso non deve essere 
secondo ad alcun altro Registro. 

Così pure si dichiara d'accordo con il sena
tore . Sechi per quanto rigua~da le assicura
zioni marittime. Ricorda che le varie compa- · 
gnie di assicurazioni sono .avviate sulla buona 
strada, e già si sono costituiti enti ed aggrup
pamenti per, sostituire il mercato inglese nel 
campo assicurativo. 

Quanto alla costruziOne delle navi il pro
blema è intimamente legato a quello dei can
tieri. 

Come è noto, nel 1914 l'Italia aveva 10 soli 
cantieri di una qualche importanza, con 38 
.scali e 10 mila operai. 

Durante la guerra i vecchi cantieri furono 
ampliati e nuovi ne sorsero. Con l'apporto 
della Venezia Giulia si ebbero 27 grandi can
tieri, con 104 scali, atti a dar lavoro ad oltre 
30 mila opera.i. E la produzione salì rapida
mente dalle 17.576 tonn. del 1915 alle 92.900 
tonn. del 1919, alle 143.193 ·del 1921. per giun
gere al massimo di 250.289 tonn. nel 1926, 
massimo dovuto principalmente all'opera di 
Costanzo Ciano, interprete f èdele delle diret
ti ve del Duce che ha voluto sempre una Ma;rina 
rispettata e forte. 

Dopo il 1926 si verificarono oscillazioni, 
finchè ·per la crisi dei noli e la rarefazione 
dei traffici si ebbe in Italia, come ne,gli altri 
Stati, una sproporzione di numero e poten
zialità dei cantieri di fronte all'effettivo lavoro. 

Alcuni cantieri non ressero alla concorrenza 
e restarono eliminati: altri si specializzarono .. 
per le riparazioni; altri per i lavori della 
marina militare ; altri infine si perfezionarono 
in guisa da corrispondere alle maggiori esi
genze. 

Per identità o somiglianza delle cause di 
acceleramento e di rallentamento, oscillazioni 

analoghe si ebbero nei cantieri del mondo che 
nello stesso periodo di tempo raddoppiarono 
la produzione, passando da una media annua 
di 2.400.000 tonn. nel 1914 ad oltre 5 milioni 
dii tonn. 

Però mentr·e in cantieri esteri, specie nord
americani, la sollecitudine fu a scapito dell'ef
ficienza del naviglio, nei nostri si ebbero · co
struzioni sempre perfette. Le più belle e mi
gliori navi, le più gran:di motonavi uscirono 
dai nostri cantieri, che ebbero anche non poche 
ordinazioni dall'estero vincendo ogni concor-' 
renza. 

Non dimeno sorge spontanea la domanda : 
Sono essi in ;grado di portare a termine con 
ogni urs-enza il programma già formulato, e 
soddisfare la richiesta di un programma ulte
riore? 

Nel 1940 i cantieri nostri, per quanto forte
mente impegnati in ordinazioni di ·gu~rra, 
ultimarono :più di 9o~ooo tonn. ed avevano in 
costruzione altre 268.000 tonn. 

Nella esecuzione di questo primo "gruppo di 
navi sono stati lamentati ritardi, ma non c:rede 
che siano imputabili tutti aì cantieri, prove
nendo in :massima parte da cause generali che 
si riscontrano anche nella produzione mon
diale. 

Sappiamo solo che in Italia abbiamo ottanta 
grandi scali che nel 1926 pro:dussero 250.0()(1 
tonn. con metodo normale. Se si organizzasse 
il lavoro in modo da poter varare uno ·scafo 
ogni nove mesi, e non ne manca la possibilità. 
si avrebbero cento navi .. all'anno che, allestite 
a scafo galleggiante, raddoppierebbero la pro
duzione annua con circa 500.000 tonn. Ma non 
è escluso che ulteriori perfezionamenti e l'im
pianto e l'apporto di ulteriori scali possano 
all'occorrenza assicurare una produzione annua 
maggiore, sempre che ad essa: ·corrispondano 
le industrie ausiliarie, le forniture di materie 
prime e le disponibilità finanziarie. 

Comunque siamo certi che i nostri cantieri 
con assiduo, celere e I>erfetto lavoro sapranno 

. mantenere ed accrescére le gloriose tradizioni 
sin qui gelosamente conservate. 

Rispondendo a quanto ha osservato il sena
tore Gambardella, l'oratore spiega che nella 
sua relazione ha citato solo i porti che hanno 
avuto maggiori funzioni nei riguardi della 
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guerra, ma è d'accordo nell'affermare la grande 
importanza commerciale ed industriale del 
porto di Venezia che ne assumerà una anche 
più rilevante nel dopoguerra. 

Conclude rivolgendo il suo pensiero ai valo
rosi marinai della marina mercantile che af
frontano eroicamente i pericoli della guerra, 
ai ferrovieri, ai postelegrafonici e alle Milizie 
volontarie che esercitano le _loro mansioni con 
dedizione assoluta e con abnegazione costante, 
a quanti infine in mezzo a difficoltà e rischi 
di ogni sorta compiono serenamente il proprio 
dovere. 

Agli eroi caduti invia ammirato, ricono
scente saluto. (Applausi). 

HOST VENTURI, Ministro delle comuni
cazioni. Parla anzitutto delle Ferrovie dello 
Stato. - L'esercizio 1939-40 si è chiuso con 
un avanzo di 469 milioni, più che doppio di 
quello dell'esercizio precedente che fu di 213 
milioni. 

Nei primi otto mesi dell'esercizio in corso, 
gli introiti sono sensibilmente cresciuti per il 
continuo intensificarsi del traffico nonostante 
che, per contribuire al blocco dei prezzi, siano 
state ,rinnovate tutte le rilduzioni sulle tariffe 
merci precedentemente accordate. 'Anche le 
spese però 1sono in forte aumento, sia per il 
maggior costo dei materiali e gli aumenti degli 
stipendi, sia perchè il traffico si è sviluppato 
in modo difforme ed in condizioni tali da ren
dere più costoso il trasporto. Malgrado ciò, 
alla fine dell'esercizio 1940-41 l'avanzo sarà 
anche maggiore di quello del 1939-40. 

Il bilancio 1941-42 è stato preventivato in 
pareggio per necessaria misura di prudenza, 
ma .con la quasi certezza che anche il 1941-42 
non chiuderà la serie dei bilanci in avanzo 
iniziatasi col 1936-37. 

n traffico dell'esercizio 1939-40, per la sua 
entità, è il massimo che .si sia finora raggiunto 
sulla rete ferroviaria. Sono stati trasportati 
194 milioni di viaggiatori e 65 milioni di ton
nellate di merci con un aumento, in confronto 
dell'esercizio precedente, rispettivamente del 
17 e del 120' per cento. Le cause di tale aumen
to, che non si è arrestato ma continua tut
tora, sono ovvie e dipendono unicamente, 
direttamente o indirettamente, dallo stato di 
guerra. Ai traffici normali si sono aggiunti 
quelli di indole militare per l'approvvi,giona-

mento e gli spostamenti necessari dell'Eser
cito, e quelli che si sono riversati sulle ferro
vie per ·essere diminuite le possibilità degli 
altri mezzi di trasporto sia marittimi, sia 
automobilistici. 

Il traffico poi ha presentato, e presenta, ca
ratteri:stiche speciali ·per la sua ripartizione 
nel tempo e sulle diverse linee, caratteristiche 
che hanno provocato difficoltà maggiori di 
quelle normali e di quelle che si ebbero 
durante la guerra 1915-18. Le ferrovie dello 
Stato vi hanno :potuto far fronte con una 
regolarità superiore a quella che si sarebbe 
potuta sperare, data la potenzialità della rete 
esistente e dati i mezzi disponibili, per i prov
vedimenti presi .dall'Amministrazione, che 
hanno permesso di utilizzare al massimo le 
linee, il materiale ed il personale, e per l'abne
gazione di tutti gli ,agenti. 

Co:sì hanno potuto provvedere agli intensi 
tras1Porti di interesse militare, a quelli neces
sari per l'alimentazione e per l'esportazione, 
ed a quelli occorrenti per l'approvvigiona
mento dall'estero di materie e di provviste 
indispensabili, ricorrendo solo molto tardi, dal 
gennaio scorso, a restrizioni, in modo :però da 
turbare il meno :possibile la vita della Nazione. 

L'oratore accenna poi ai provvedimenti che, 
per vincere le difficoltà, che sempre in misura 
maggiore si presentavano, sono stati presi, 
non perdendo mai di mira però due scopi prin
cipali da raggiungere per evitare gli incon
venienti che si verificarono dopo la guerra 
mondiale del 1915-18: 

1° mantenere sempre efficiente lo stato 
delle linee e del parco in modo da non avere 
nel dopoguerra linee, locomotive e veicoli in 
cattive condizioni; 

2° ·non fare in grande misura assunzioni 
di nuovi agenti, in modo da non trovarsi nel 
dopoguerra con una eccessiva quantità di per
sonale e "Senza una certa disponibilità di posti 
da far occupare dai combattenti reduci dal 
fronte. 

L'ingente numero delle locomotive accan
tonate in seguito all'elettrificazione delle linee, 
e che l'Amministrazione previdentemente non 
aveva alienate che in minima parte, ha per
messo di poter fronteggiare con larghezza la 
maggiore ,entità del traffico non solo, ma anche 
di .poter iprestare concorso ad altre ammini-
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strazioni per l'e:ffiettuazfone di trasporti di 
nostro interesse. 

Dato l'incremento del parco carrozze, veri
ficatosi in questi due ultimi anni con la co
struzione di 1200 nuove unità, si è potuto 
provvedere senza inconvenienti - malgrado la 
soppressione dei servizi con littorine disposta 
per risparmiare carburanti - aJd assicurare la 
disponibilità di tutto il materiale necessario 
per la :formazione dei tr.eni Viaggiatori. Sol
tanto 'per evitare l'eccessivo affollamento dei 
treni, dovuto .alla soppressione di molti servizi 
automobilistici, si è ritenuto op•portuno sospen- · 
dere, all'inizio dell'anno in corso, alcune faci
litazioni di tariffa esistenti, giacchè, in tempo 
di guerra, i viaggi debbono eS1Sere limitati allo 
stretto indispensabile. 

Le difficoltà maggiori si sono avute, come 
è noto, per quanto riguarda i carri merci. Nel
lo scorso maggiO il parco era sufficiente ai 
bisogni, tanto che restava uina disponibilità da· 
cinque a seimila carri al •giorno dopo aver sod
disfatte tutte le richieste. Ma le esigenze del 
traffko sono andate sempre più aumentando, 
sia per i trasporti interni, sia' per quelli dal-
1' estero, di modo che è stato necessario di esco
gitare altri provvedimenti, tanto più che, a 
causa dell'oscuramento e della conseguente 
maggiore lentezza delle manovre e per altre· 
ragioni inerenti alla guerra, il ciclo di utiliz
zazione del carro .si è sensibilmente allungato. 

Anzitutto è stato maggiormente esteso il 
·servizio con autocarri. Ciò ohe ha fatto realiz
zare un'economia di 740 carri al giorno, corri
spondente ad un aumento dèl parco di quasi 
4 mila carri. Inoltre ·si sono iniziati, per conto 
delle ferrovie, trasporti fluviali ed anche tra
sporti con trazione animale su' brevi distanze. 
Sono stati soippressi in molti treni merci i ba
gagliai onde poter utilizzare questi per il tra
sporto delle merci. 'È stata soppressa la grande 
velocità ordinaria, fasciando però sussistere, 
per i casi urgenti, la grande velocità accele
rata coi treni viaggiatori. 1Sono state inoltre 
adottate misure di minore importanza allo 
scopo di ridurre al minimo possibile il ciclo 
di utilizzazione del carro. 

Altri provvedimenti sono stati p.resi nel gen .. 
naio del corrente anno al duplice scopo di una 
migliore utilizzazione del materiale, e di :faci
litare la circolazione dei treni, evitando in- . 

gorghi dovuti alla prolungata sosta dei carri 
carichi negli scali. 

Così sono stati ridotti i termini previsti per 
il carico e lo scarico dai carri, si è aumentato 
il :Periodo giornaliero di apertura degli scali, 
se ne è disposta l'apertura anche nei giorni 
fe.stivi, si sono istituiti premi a favore del 
personale per .Ja buona utilizzazione del · ma
teriale, sono state aumentate le tasse di sosta 
e si iè data facoltà all'Amministrazione di ef
fettuare lo ·scarico, quando questo nqon sia av
venuto a cura del destinatario, nei termini 
previsti. 

Siccome il traffico si è spostato anche su 
linee di limitata potenzialità. in relazione aHo 
sforzo richiesto, per facilitare. la circolazione 
sono stati eseguiti lavori per aumentare le 
fronti di scarico, 1per aumentare i parchi di 
deposito del materiale, ampliando gli esistenti 
ed impiantandone alcuni nuovi, per costruire 
opportuni raccordi diretti ifra line·e ,conver
genti allo scopo di evitare l'uso di alcune sta
zioni di diramazione, per costruire raddoppi 
su linee a semplice binario, e ,posti di movi
mento su linee a doppio binario e per poter 
adottare il sistema di servizio con H Dirigente 
Centrale, sistema che permette una migliore 
e più regolare utilizzazione delle linee. 

Oltre questi provvedimenti, hanno contri
buito a rendere .regolare la circolazione la 
soppressione di a.Jcuni treni viaggiatori e 
l'allungamento degli orari per adattarli al ser
vizio di raccolta lungo fa linea. Ciò è divenuto 
nece,ssario per la sopp.ressione dei serVizi auto
inobilistici, per il maggior im!Iliego dei tr(mi . 
viaggiatori per il trasporto merci, nonchè per 
evitare il disturbo che i treni più rapddi dànno 
in una fitta rete di treni merci straordi.narL 

Quanto al personale, per provvedere alla 
intensificazione del traffico ·ed alla sostituzione. 
di quello chiamato alle armi, si è ricorso alle 
assunzioni di nuovi agenti iSolo quando non 
se ne tè :potuto fare a imeno. Si è ;perciò cercato 
di ricorrere il più possibile al ,richiamo in ser
vizio idi pensionati, che saranno utilizzati so
famente durante il periodo della guerra, si è 
maggiormente esteso il sistema di appaltare 
a ditte private alcuni servizi e di dare lavori 
a cottimo. S.i iè infine cercato di utilizzare 
maggiormente n pe·rsonale ·esistente, richie
dendo anche 1Prestazioni straordinarie. 



Commissioni riunite -349- Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 24 APRILE 1941-XIX 

Dal luglio dello scorso anno, tra i lavori più 
importanti, sono stati ultimati il raddoppio 
della linea Arona-Domodossola, il fabbricato 
viaggiatori di Roma-Ostiense, che è riuscito 
bello e pratico nella sua funzion~lità, il fab
bricato viaggiatori di Vado Ligure, vaxi im
pianti che assicurano i trasporti di energia per 
gli sviluppi della trazione elettrica, '1e nuove 
officine Rialzo di Genova Trasta, la colonia 
montana .. per i ferrovieri ad Acerno, e sono 
stati inoltre costruiti 2.37 alloggi di caJSe eco
nomiche per i ferrovieri. Sono stati infine ul
timati moltissimi impianti di apparati elet
trici centrali per la manovra degli scambi. I 
lavori per le grandi stazioni di Roma Termini, 
Genova e Venezia pròcedono regolarmente, 
nonostante le soggezioni di esercizio e le diffi
coltà del momento. 

Ispettorato ferrovie, tranvie e automobili. 
- .Nel settore .dei trasporti concessi si con
servano e, dove riesce possibile, si trasf or
mano l~ linee ferroviarie e tramvi~rie, dedi
cando. i maggiori ·sforzi ai problemi autarchici 
della forza motrice per ottenere gradualmente, 
ma senza soste, le migliori soluzioni. 

Quanto ai servizi automobilistici, la situa
zione eccezionale ha imposto la adozione di 
provvedimenti limitativi, ma resta pur sempre 
in efficienza un'imponente massa di autoser
vizi ·(.circa 3.300 autolinee) su cui vanno gra
dualmente estendendosi le applicazioni autar
chiché. 

Col materiale di questi autoservizi è stato 
recentemente effettuato lo sfollamento di im
portanti centri, trasportando oltre 40.000 per
sone in tre giorni su una unica strada; ciò 
che ·Conferma la somma utHità di .poter dispor
re di notevoli quantità di questi mezzi in casi 
di emergenza, anche :se sono di proprietà pri
vata, adibiti a se·rvizi in regime di concessione. 

L'fatitudone dell'Ente Metano è stata deter
minata aippunto dalla opportunità ,pratica ·di 
concentrare in un organo tecnico i mezzi e le 
iniziative di propulsìone per lo sviluppo della 
motorizzazione metanica. L'Ente si è già messo 
alacremente all'opera, regolando anzitutto l'as
segnazione delle bombole agli utenti, condi
zione indispensabile per la diffusione del si
stema. 

Gli autog:atSsogeni vanno .anch'essi i0sten
dendosi, ioprattutto per Qff etto della conces-

sione di premi di esercizio ai pubblici servizi 
esercitati esclusivamente a gassogeno, previ- · 
sta della legge del 19 giugno 1940, ma anche 
e soprattutto per la necessità di economizzare 
benzina. 

In genere, si può dire in continuo progresso 
l'impiego della forza motrice nazionale nel set
tore dei :servizi pubblici di trasporto. Ma .an
cor più aintI>ia realiz_zazione autarchica potrà 
essere conseguita mercè l'uso degli autovei
coli ad accumulatori ,elettrici dei quali si è 
reso obbligatorio l'uso in quei trasporti che, 
per le loro caratteristiche di percorso e di fi
nalità, meglio si prestano a tal genere di tra-
~~ n 

Il quadro delle realizzazioni autarchiche 
nel s·ettore dei trasporti pubblici sarà com
pleto quando le filovie, i mezzi più autarchici 
come forza motrice, 1potranno essere svinco
late da qualche contingente difficoltà della 
parte costruttiva. 

Quanto alla navigazione interna - a parte 
quella dei grandi laghi che risente della de
p1:1essione derivante dalla sospensione del 
traffico turistico - per l'altra parte, ossia la 
fluviale, è di favorevole auspicio il grande 

. fervore di :studi ed anche di iniziative e di 
progetti, che, pure nel momento presente, di
mostrano un risveglio ed un ·largo fiducioso 
interessamento per una maggiore utilizzazio
ne delle acque interne. 

Poste, telegrafi e tele/ oni. - Per le poste 
e telegrafi il bilari.cio dell'esercizio 1939-40 
si è 1chiuso con un avanzo di 235 milioni. An
che per l'esercizio in corso, in base ai dati 
disponibili, si può .prevedere un avanzo, :poichè 
introiti ·e spese hanno superato le cifre ,pre-
V·entivate. · 

P.er l'e·sercizio 1941-42 si prevede un avanzo 
di 111 milioni. 

Non è il caso di Hlustrare in dettaglio le 
difficoltà eccezionali ,che lo .stato di guerra 
apporta ai se·rvizi postali e le limitazioni ohe 
ne derivano, e neppure è possibile entrare in 
:particolari per quanto riguarda la Posta 
militare e la Posta aerea. 

La Posta militare, costituita con elementi 
tratti dalle .salde schiere della speciale Mili
zia e dai ranghi del personale civile, adem
pie ai suoi delicati ed · importanti compiti 
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alla diretta d:ipendenza del Ministero della 
Guerra. 

La Posta aerea, il cui sviluppo ebbe inizio 
dopo il conflitto 1914-18, può dirsi abbia avuto, 
nelle attuali condiz,ioni politiche internazio
nali, il suo battesimo di guerra. 

I s·ervizi che essa rende sono, specialmente 
nelle attuali circostanze, veramente preziosi. 
I piloti che vi sono addetti, dimostrano ardi
mento e sprezzo del pericolo degni del più alto 
elogio e non di rado, generose vittime del loro 
dovere, vi sacrificano anche la vita. 

È evidente che, per la natura stessa del 
servizio destinato principalmente alle grandi 
distanze e caratterizzato dalle massime cele
rità conosciute e dalla facilità degli sposta
menti sulle aperte vie degli sjpazi, la posta 
aerea doveva assumere nell'attuale guerra una 
funzione importantissima, anche per soppe
rire alle riduzioni dei servizi marittimi, tur
bati dalle operazioni belliche. Ed è altresi evi
dente che le limitate 1possibilità di carico dei 
mezzi aerei dovevano necessariamente portare 
alle restrizioni disposte in materia di corri
spondenza destinata oltremare per quanto ri
guarda sia il volume, sia il peso delle cose 
spedite. 

Particolarmente degna di nota è la costante 
ascesa del risparmio postale, .non ostante e 
contro tutte le preoccupazioni e le difficoltà del 
momento; il popolo, che è il maggiore e mi
gliore cliente dell'istituzione, ha confermato 
così la sua certezza di vittoria. 

L'incremento del risparmio postale durante 
il decorso anno è stato di 2.287 milioni di lire, 
rispetto al movimento del 1939, sicchè oggi il 
credito dei depositanti è di circa 37 miliardi, 
nonostante le recenti operazioni finanziarie dei 
Buoni del tesoro. 

I servizi telegrafici e radiotelegrafici hanno 
fortemente risentito delle conseguenze dello 
stato di guerra. Anche il servizio telefonico è 
completamente mobilitato. Di fronte alla fun
zione che esso è chiamato ad assolvere in que
sto periodo, è superfluo elencare i provvedi
menti che vengono presi per spingere al mas
simo rendimento tecnico gli impianti esistenti 
e per predisporre le condizioni atte a fronteg
giare una ripresa dei traffici. 

Marina mercantile. - Per la Marina mer
cantile non occorre certo illustrare la situa-

zione in cui essa si trova ed i servizi che rende 
per l'esistenza e il divenire della Nazione, 
poichè la parola più eloquente spetta al crudo 
sus.seguirsi dei fatti. 

Già nel 1929 si poteva constatare quanto 
notevole sviluppo avesse avuto, in confronto 
del 1913, ìa consistenza del nostro naviglio 
a propulsione meccanfoa, .e quanto se ne fosse 
avvantaggiata .Ja sua acquisizione di traffico 
sia nel campo delle merci che in quello dei 
passeggeri. 

È noto quali furono poi le vicende dell'eco
nomia mondiale e del naviglio di tutti i Paesi 
fra il 1930 ed il 1934. Sopraggiunsero l'im
presa etiopica, la necessità di risparmiare va
lute, la 1penuria di materiale metallico; da ul
timo si innovò nel sistema protettivo delle co
struzioni navali, ottenendo dal Duce un'assi
stenza statale finanziaria in misura mai prima 
d'allora raggiunta. 1Certo, non tutto l'arma
mento, non tutti i cantieri hanno egualmente 
risposto; ma il .programma si iniziò sotto i 
migliori auspici, ed i più solleciti armatori e 
costruttori hanno già sperimentato la bontà 
del nuovo sistema. 

Ora, si deve preparare la .Più grande opera 
costruttiva che ci attende. La Marina mer
cantile dovrà comunque affrontare il problema 
del futuro con strumenti tecnici adeguati sia 
come numero, sia come ·efficienza singola. 

Ricostituire la flotta. Perdite per causa bel
lica, sia pure contenute nei limiti senza con
fronto inferiori a .quelle nemiche, ne abbiamo 
avute ed ·è da presumere che ne avremo ancora. 

Ma la ricostituzione della flotta è funzione 
di tre elementi: mezzi :finanziari, materie pri
me e potenzialità dei nostri cantieri, poichè 
dopo la guerra non sarà nè facile nè conve
niente ricorrere ad intensi acquisti di navi
glio usato. 

In base al decreto del 1938 del Ministro 
Benni, alcune unità sono state varate; altre, 
in buon numero, sono in corso di ultimazione. 

Avrebbe dovuto essere iniziato col 1940 il 
secondo .programma che comportava la ·produ
zione di notevoli masse di naviglio, per .un 
decennio. Ma lo scoppio del conflitto europeo, 
ne ha impedito la regolare attuazione; un 
buon numero di unità sono .state peraltro ordi
nate ed alcune già impostate, con previsioni 
di consegna entro l'anno. 
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Quanto è già in corso costituisce, però, ben 
poca cosa di fronte ai bisogni del dopoguerra. 
È sin da ora prevedibile che occorrerà provve
dere a nuovi acquisti, e ad ulteriore potenzia
mento dell'industria navale, l'!e non si vuole 
ritardare - e sarebbe gran danno - la rea
lizzazione del programma. Naturalmente do
vrà anche aumentare la produzione di tutti 
gli accessori e di numerosi macchinari ausi
liari. 

A proposito delle costruzioni navali, l'ora
tore assicura il senatore .Sechi che il Gove·rno 
intende intensificare ed estendere l'azione del 
Registro Navale Italiano ed ha già tutto pre
disposto perchè, insieme con gli altri servizi 
amministrativi e tecnici riguardanti la ·Marina 
mercantile, anche quelli affidati al R. I. N. pos
sano subito funzionare nei territori occupati. 

Nei riguardi deHa .stazzatur,a delle navi, 
studi sono in ·corso d'intesa col governo ger
manico per decidere se al si.sterna attualmente 
in vigore, e che ha origini britanniche, non con
venga sostituire un sistema diverso che abbia 
per base il dislocamento delle navi. Natural
mente il nuovo si.sterna dovrebbe essere ac
colto dalla pluralità degli Stati in modo da 
evitare per le navi misurazioni diverse a se
conda del paese in cui si 1recano. 

Per quanto poi concerne l'adozione di mi
sure inglesi da parte dei costruttori navali, 
occorre tener presente 'che tali misure sono 
state in passato adoperate sporadicamente e 
solo ·quando .si è trattato di <lare ordinazioni 
a paesi esteri. Il sistema metrico decimale, 
come è ovvio, rimane a base di tutti i calcoli 
relativi alle navi ed ancor più in avvenire si 
eviterà di ricorrere per qualsiasi motivo a si
stemi esotici. 

Problemi gravis•simi affaticano · intanto 
tutti i paesi - i neutrali non meno dei belli
geranti - per la penuria di tonnellaggio. 

Il ipiù importante di tutti è quello della uti
. lizzazione del tonnellaggio conseguente allo 

stato di guerra ed alle operazioni di guerra. 
L'amministrazione della Marina mercantile 

è .stata chiamata a fronteggiare gli aumentati 
bisogni sulla base dei provvedimenti in vigore. 
Quotidianamente le navi sono assegnate se
condo le esigenze . necessariamente mutevoli 
che vengono fatte presenti. È un lavoro assai 
delicato, sia per gli interessi contrastanti che 

occorre conciliare, sia per gli accertamenti che 
richiede e le decisioni che devono essere prese 
in base alle effettive m~ces,sità. 

Intensificandosi e complicandosi questo la
voro di distribuzione, ed essendo necessario 
sostituire in tutto l'autorità dello Stato alla 
contrattazione privata tra armatori e carica
tori, è ora in corso un provvedimento per la 
costituzione di un ufficio centrale del traffico, 
incaricato di coordinare ancor meglio le ri
chieste e le assegnazioni di .stiva e di requisire 
i ·servizi oltre che le navi. Si terrà conto in 
esso delle esigenze nazionali e si regolarizzerà 
e disciplinerà in modo migliore l'esercizio del 
traffico, avendo però cura di avvalersi della 
esperienza dell'armamento per evitare perico
lose improvvisazioni ed interessandolo all'im
piego rapido e razionale del naviglio. 

Lo Stato fasci sta non ha di mira la statiz
zazione dell'attività mercantile marittima. I 
suoi compiti .Sono oggi naturalmente accen
tuati; ma è intendimento del Governo che nel 
campo vasto dei mari l'iniziativa rimanga, 
dopo la pace vittoriosa, all'armatore, la cui 
specializzazione gli consente di attuare pron
tamente l'azione più adatta a fronteggiare le 
immediate ·esigenze. Azione naturalmente più 
rapida ed efficace di quella degli organi di 
Stato, che devono intonarsi a più rigidi si
stemi di responsabilità. 

Neile assegnazioni di naviglio abbiamo do
vuto anche preoccuparci dei noli; questione 
anche questa assai delicata. Difatti se da una 
parte è opportuno che il livello di essi non 
si elevi in modo ee<cessivo, è d'altra parte ne
cessario che le .quotazioni non siano coffijpresse 
fino al punto da impedire agli armatori di ac
cantonare gli ammortamenti. I noli stabiliti di 
autorità sono stati e saranno mantenuti in 
misura gJrandemente in;feriocre a quella del 
mercato libero e .senza dubbio inf er,iore al co
sto dei trasporti in regime di requisizione. 

È opportuno precisare che, nè per ora nè 
per l'avvenire, si pensa di stabilire l'esclusi
vità dei servizi di linea per le società del 
gruppo Finmare. Senza dubbio tali servizi, 
nel dopoguerra non meno che nel passato, do
vranno essere tenuti nella più alta. considera
zione e dovranno inoltre essere accresciuti e 
dotati di materiale di classe elevata. Ma in
torno e ad integrazione di questi, con le ga-
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ranzie previste dalle leggi, e semprechè non 
ne derivino abusi, sarà data la maggiore li
bertà ai servizi regolari che non richiedano . 
sovvenzioni, poichè molto assegnamento fa il 
Governo Fascista, anche in questo campo, 
sullo sviluppo delle private iniziative, 

Ai porti, taluni dei quali dallo scoppio della 
guerra hanno visto accresciuto, altri depresso 
il movimento traJd'izionale, si è dedicata vigile 
e costante la cura dell' Amrnfoistrazione. Essa 
si è volta 'Principalmente a migliorare l'attrez
zatura degli scali che sono stati chiamati a 
rispondere .a più alta funziione, ed a sollevare 
la condizione dei gruppi di lavoratori mag
giormente colpiti ida stasi di traffico. 

Con viva sollecitudine e col pieno ed inin
terrotto concorso delle Federazioni della gente 
di :mare e degli armatori e della « Finmare », 
si è infine provveduto ad una sistemazione 
economica ed organica del personale navi
gante. Accordi sindacali, provvedimenti mini
steriali, provvedimenti legislativi sono stati 
sempre esaminati in piena collaborazione e sia 
pure sotto differenti punti di vista, ed è di 
questi giorni il più recente provvedimento 
relatiy,o a.Ila utilizzazione professionale dei 
marittimi. 

Con questo provvedimento, vengono confe
riti poteri speciali ai fini di un più razionale 
impiego dei marittimi sia Idi Stato Maggiore, 
sia di bassa forza, e viene concessa a favore 
di questi ultimi, che volontariamente si as.su
mono l'obbligo di tenersi pronti ad imbar
care, a richiesta dell'Amministrazione, me
diante iscrizione in uno speciale ruolo, un'as
sistenza economica da parte dello Stato in 
corrispettivo dell'impegno assunto ed a sol
lievo delle condizioni di particolare disagio in 
cui versano per le circostanze attuali. 

Accanto ai vairi settori del Ministero hanno 
. dato la loro intelligente ed efficace collabora
zione le diverse Milizie: Ferroviaria, Postale 
e Portuaria; anche la gestione viveri della 
Provvida ha svolta una preziosa attività a 
vantaggio di cospicue masse di consumatori. 

Concludendo l'oratore dichiara di aver limi
tato le sue illustrazioni a pochi punti essen-

ziali anche perchè l'accurata pregevole rela
zione del senatore De Vito, di cui lo ringrazia, 
lo ha dispensato da un esame approfondito. 

La sua esposizione però, per quanto som
maria, sarebbe incompleta se non ricordasse il 
comportamento magnifico, il contributo f er
vido e consapevole alle supreme esi·genze della 
Patria in armi di tutti i lavoratori che pre
stano la loro opera nei vari settori delle comu
nicazioni; sia in quelli gestiti direttamente 
dallo Stato, sia in quelli affidati all'industria 
privata, ma in cui lo Stato svolge azione di 
coordinamento ·e di controllo. Marittimi, lavo
ratori degli uffici e delle officine, della posta 
aer·ea, dei treni, degli autoservizi, dei porti, 
dei piazzali ferroviari sono stati sempre pari 
ai gravi comipiti dell'ora, prodigandosi gene
rosamente, senza badare alle ore di servizio 
nè alla vita. 

Non poohi marittimi, sfidando sui mari i 
pericoli e le insidie della guerra, onlde prov
vedere ai trasporti per gli indispensabili ri
fornimenti delle Forze Armate e del Paese, 

. hanno fatto olocausto della loro esistenza. 
A questi umili eroi, caduti nell'adempi

mento del loro dovere, vada il pensiero com
mosso e riconoscente della Patria. (Applausi). 

Il S.enato vorrà certamente associarsi a lui 
nell'inviare un saluto ed un elogio a quanti, 
preparati da una .severa educazione fascista 
alla scuola del dovere e del sacrificio, hanno 
coope·rato con disdplina e con fede ad assicu
rare i vasti e complessi servizi delle comuni
cazioni, elementi essenziali per la vita della 
Nazione e per il conseguimento dell'imman
cabile vittoria che, secondo il vaticinio del 
Duce, darà finalmente un lungo periodo di 

. pace con 'giustizia all'Italia, all'Europa, al 
mondo. (Vivissimi e prolungati applausi). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per ti
toli e per categorie e degli articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. · 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 9,40. 
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono pr,eisenti i s·enatori: Bartoli, Bono, Ca
stelli, Catalano, Cattaneo Giovanni, Chiarini, 
Ciancarelli, Ciano Alessandro, 'Cimati, Colosi
mo, Corsi, Cozza, Crispo Moncada, Dallorso, 
D'Aquino, Dentice d' Accadia, De Vito, Di Do
nato, Di Martino Gerardo, Drago, Falcetti, 
Foschini Antonio, Gaggia, Gambardella, Giuli 
Rosselmini Gualandi, Larche1r, Mariotti, Mi:. 
lani, Orlando; 1Saporiti, TaS1soni, Theodoli di 
Sambuci. 

Sono presenti i Sottosegretari di Stato per i 
lavori pubblici Calletti, ;per la marina mercan
tile De Marsanich, per le ferrovie dello Stato 
Jannelli e iper le Corporazioni Cianetti. 

Hanno ottenuto congedo :i senatori: Arborio 
Mella· di Sant'Elia, Dei Feo, Ronco e Sili. 

DI DONATO, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione preoedente che è approvato. 

PRESIDENTE. Rivolge un saluto al Sotto
!Segretario di Stato pe1r i lavori pubblici sena
tore Calletti, che interviene per la prima volta 
8.lle riunioni della Commissione·, e gli esprime 
la viva soddi.sfazion-e con cui i membri deHa 
Commissione hanno ll!ccolto h. sua nomina; 
soddisfazione che egli condivide pienamente, 
in quanto ha avuto il piacere di seguire tutta 
la sua carriera di lavoro e di attivjtà. profes
sionale veramente encomiabHe. Prega poi il 
senatore Galletti di rendersi interprete del com
piacimento della :Commissione presso il cam€
rata Gorla, ritornato alla sua attività di Mi
nistro, dopo av.ere ancora una volta dato prova 
del suo valore di combattente. 

Saluta in{ine il !Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni, camerata Cianetti - anch'egli 
tornato -dalla zona di guerra - che oggi prende 
parte ai lavori della Commissione. 

GALLETTI. Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Ringrazia vivamente il Presi
dente per J.e cortesi espressioni di saluto rivol
tegli e assicura che si renderà ben volentieri 
interprete pre:3SO il Ministro Gorla dei senti
menti della Commissione. 

Discussione ed approvazione del disegno di legge: 
« Modificazioni al Regio decreto-legge 3 set
tembre 1925-III, n. 1789, convertito nella 
legge 18 marzo 1926-IV, n. 562, relativo alla 
istituzione di un'azienda per l'esercizio dei ma~ 
gazzini generali di Trieste» (1342). ;_ (Ap
provato con emendamenti dalla Cam.era dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

CASTELLI, 'relatore. Il disegno di legge 
che si presenta all'esame .deJia Commissione è 
diretto ad apportare alcuni ritocchi al Regio de
creto legge 3 settembre 1925-III, n. 1789, con
vertito nella legge 18 marzo 1926-IV, istitutivo 
di un'azienda per l'esercizio dei magazzini ge
nerali di Trieste1, 

In virtù di detta legge l'azienda sorse con 
un capitale di 5 milioni, costituito da 5000 
quote di lire 1000 ciascuna versate dalle pro
vincie di Trieste, di ·Pola e di Udi.ne, dal co
mune di Trieste, d'alla Camera di commercio 
di Trieste, dalla ·Federazione armatori della 
Venezia Giulia, da quella di commercio e da 
quella degli industriali della medesima regione 
ed infine dalla As.soci:azione triestina fra gli 
spedizionieri. 

L'amministrazione fu affidata ad un Con
siglio composto di un pre,sidente nominato con 
Regio decr-eto su proposta del Ministro per le 
comunicazioni e da hen ventuno membri di 
varia provenienza; -esso dura in carica quattro 
anni. 

Non ha 1POtuto av·ere .elementi per dare no
tizie sull'andamento economico ed amministra
tivo dell'azi,enda. La relazione ministeriale 
peraltro informa che, con Regio decreto 
23 maggio 1932-X, n. 555, il Consiglio di ammi
nistrazione venne sciolto e affidato ad un Regio 
commissario che ebbe il compito di provvedere 
all'assestamento del bilancio e dei prh:icipali 
servizi dell'azienda. 

Ora, raggiunta la desiderata sistemazione e 
prima di provvedere alla ricostituzione del-
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l'ordinaria amministrazione,. il Mini:stro delle 
comunicazioni, d'intesa con gli altri Ministri 
interessati si è proposto di aggiornare le norme 
istitutive, introducendovi le varianti suggèrite 
dall'esperienza. 

Le modificazioni si riferiscono agli articoli 3, 
4, 5, 7, 8, 9, 11, 12 e 14, e cioè a no·ve articoli: 
tuttavia nel disegno di legg€ tutte l,e varianti 
sono disposte con un articolo unico. 

Sarebb::; foti~·e da rilevare che, dal punto di 
vista della tecnica legi1slativa, il testo risulte
rebbe più chiaro e più facilmente consultabile 
dividendo l'articolo unico in tanti articoli 
quante sono le norme modificate. 

· In particolar·e le varianti proposte sono le 
seguenti: 

a) ali' articolo 3: si fa posto fra gli enti 
sottoscrittori del capitale alla provincia di 
Gorizia istituita posteriormente alla data della 
legge, ·e si modifica la denominazione di altri 
enti in conformità alla attuale organizzazione 
corporativa. 

La Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
ha voluto opportunamente aggiung·ervi la 
Confederazione fascista dei lavoratori dell'in
dustria e la Gonf ederazione fascista dei lavo
ratori del ·commercio, che non erano state 
considerate nel testo presentato dal Governo; 

b) all'articolo 4 si modifica sostanzial
mente il Consiglio di amministrazione portan
done: i componenti da 22 a 10, mediante ridu
zione dei 15 rappres•entanti degli Enti sot
toscrittori a soli 4, ed eliminando il rappre
.~entante degli operai, che non hanno interessi 
nell'azienda; 

e) all'articolo .5 si modifica proporzional
mente la Giunta esecutiva portandola da 7 a 
5 membri, e chiamando a farne parte, come 
membri fi:3si, tre rappresentanti: della marina 
mercantile, dell'amministrazione finanziaria 
e degli Enti, quest'ultimo designato dal Pre
fetto; 

d) all'articolo 7 si introducono due va
rianti: con una si stabilisce che nel caso di 
impedimento del Presidente le funzioni sono 
;lssunte con la qualiifica di Vioe Presidente dal 
membro rappre.s·entante della marina mercan
tile, e con la seconda si dispone che per obbli
gare l'azienda è richiesta la firma collettiva 
del. Presidente e di un membro del Consiglio 

di amministrazione o, se autorizzato, del Di
rettore g.enerale; 

e) all'articolo 8 s.i rettifica soltanto il 
nome del Minfoit.ero della economia nazionale, 
soppresso, con quello delle corporazioni ; . 

f) all'articolo 9 si introduce un controllo 
diretto rngli atti dell'azienda da parte del 
Mini.stero delle comunicazioni, disponendo che 
tutte le deliberazioni del Consiglio sono sog
gette all'approvazione del Ministero stesso. 

In verità, poichè si era postò mano ad una 
revi1sione dell'articolo, sarebbe stato opportuno 
eliminar.e dallo stesso il terzo capoverso col 
quale si <là facoltà al membro a:ppartenente 
alla Amministrazione della marina mercantile 
di fare proposte in materia tariffaria, poichè 
è chiaro che, sia in quella materia, come in 
qualunque altra, ad ogni componente della 
Giunta esecutiva spetta un analogo diritto; 

g) all'articolo 11 si modifica il limite mas
simo degli utili da ass·egnarsi agli Enti sotto
scrittori che dal 4 per cento viene portato alla 
mi·sura <J·el tasso ufficiale dello sconto; 

h) all'articolo 12 si aumenta il limite mas
simo dell'importo dei lavori che l'azienda potrà 
·eseguire senza preventiva autorizzazione, por
tandolo da lire 100.000 a lire 200.000 in rela
zione . al maggior costo dei materiali e della 
mano d'opera; 

i) .~ll'articolo 14 la modifica consiste nella 
aggiunzione della sola parola «porto», per 
chiarire che i 1:servizi di vigilanza e di polizia 
generale affidati all'azienda, e !P•er i quali ,sarà 
convenuto il corrispettivo con l'Amministra
zione dell'interno e delle finanze, si estende 
all'intero complesso portuale. 

Da questa .sommaria esposizione appar·e 
chiaro che le varianti, studiate e proposte dal 
Governo, sono opportune in quanto giovano a 
semplificare e migliorare notevolmente il fun
zionamento dell'azienda, de•stinata· a sviluppare 
con la sua attrezzatura tecnica il traffico in 
quell'importantissimo scalo marittimo. 

DE MARSANIGH, Sottosegr~tario di Stato 
per la marina mercantile. È d'ac·cor<lo col rela
tore su ·quanto ha osservato a proposito della 
formulazione del disegno di legge dal ipunto di 
vista della tecnica legislativa; bisogna però 
teiner .pres.ente che non è facile eliminare tale 
inconveniente quando, come nel çaso attuale, 
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i disegni di legge sono redatti d'intesa con vari 
Ministri. 

Osserva poi che il relatore, ripetendo una 
inesattezza contenuta ne-Ila relazione ministe
riale, ha rilevato che nel Comiglio di ammini
strazione è eliminato il rappresentante degli 
operai i quali non hanno interesse nell'azi€nda. 
Chiari1sce al contrario che nell'esercizio del
l'azienda sono interessate anche le maestranz-2 
portuali e che perciò uno dei tr,e membri nomi
nati dal Prefetto, a norma del comma e) del
l'articolo 4, sarà appunto un rappr·es·entante 
dei lavoratori. 

ORLANDO. Approva la riduzione da 22 a 10 
tbi componenti il Consiglio di amministrazione. 
Osserva però che i membri del Consiglio di am
ministrazione di cui ai commJ d) e ~) dell'ar
ticolo 4 non 1::ono nominati dietro designazione 
degli enti sottoscrittori del capitale azionario, 
ma dal Prefetto della provincia di Trieste. Non 
gli sembra girn3to che gli ·enti strettamente in
tcrsssati non possano scegliere direttamente i 
loro rappresentanti. Crede quindi opportuno che 
bli membri siano nominati in seguito a desi
gnazione di un'as:2emblea dei Presidenti degli 
enti sottoscrittori del ca:pital·e-. 

PRESIDENTE. Fa notare al 1wnatore Orbn
clo che a norma del Regolamento d·el Senato gli 
emendamenti devono Ess·ere presentati almeno 
24 ore prima del giorno fissato per la discus
sione. 

ORLANDO. Non intende presentare emen
damenti, ma desidera soltanto rilcvare che non 
gli sembra giusto che il capitale azionario non 
1.da direttamente rappr.esentato. 

DE MARSANLCH, Sottosegretario di Stato 
per la marina mercantile. Oss·erva che è neces- · 
:::mrio tener presente che l'azienda <lei magaz
zini g.enerali di Trieste ha carattere di ente 
pubblico, nonostante si sia mantenuto il :'.api
tale azionario, in vista ·delle funzioni commer
ciali deli'ente. Non si tratta di un'azienda pri
vata, ma dell'azienda portuale di Trieste che 
rappresenta i massimi interessi .collettivi della 
regione. Ritiene pertanto opportuno che la de
signazione dei membri locali del .Coll!,iglio di 
amministrazione venga fatta dal prefetto e non 
dagli enti sottoscrittori. 

ORLANDO. Si ·permette fare os.servarc al 
$ottose~-retario per la marina mercantile che, 

qualora l'articolo 4 fosse modificato nel senso 
da lui indicato, ciò non muterebbe il carattere 
di ente pubblico dell'azienda magazrdni gene
rali di Trieste, perchè :gli enti sottoscrittori 
del capitale dell'azienda, elencati nell'articolo B, 
sono tutti enti pubblici o morali. 

CASTELLI, relatore. Il E·enatore Orlando 
si preoceupa del fatto che i rappresentanti degli 
enti sottoscrittori non vengono nominati me
diante designazione da parte degli enti stessi. 
Lo scopo che il disegno di legge in esame si 
propone è quello di attuare un sistema diveno 
da quie.Ilo finora seguìto e ·che ha dato luogo 
a non pochi inconveni.enti. Per questo è stato 
ridotto il numero dei componenti il Comiglio 
di amministrazione e si è soppressa la desi
gnazione dei membri da parte degli enti sot
toscrittori, affidando la loro nomina al pre
fetto, tutore supremo di tutti gli interessi della 
provincia. 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per la mctrina mercantil.e. Si associa a quanto 
ha detto il .senatore Castelli e .fa rilevare che 
una riprova degli inconveni.enti verificatisi col 
sistema che il 1senatore Orlando vorrebbe ripri
stinare sta nel fatto che l'ente è stato p·er sei 
anni sottoposto a ge3tione commissariale. 

PHESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del di1segno idi legge è approvato. 

Approvazione del disegno d·i legge: « Approva
zione del piano regolatore di massima della 
città di Pavia e delle relative norme di attua
zione>> (1343). - (Approvato dalla Camera 
dei F'cwci e delle Corporazioni). 

DRAGO, relatore. Il dhiegno di legge in 
eimme dispone l'approvazione dcl piano rego
latore di massima della città di Pavia. e deter
mina fi.n da ora le nonne ehc dovranno servire 
a sen11:lifi.care le IJHl<:edure di esvropriazione 
e a detnrninarn lt> indennità man mano che 
dall'appnrrn.zione dd piano regolatore gend
m.le si vasserà ~1,Jl'approvazione dei futuri 
pia,ni particolareggiati. 

Il disegno di legge può essere considerato 
come una anticipata prova di sollecitudine del 
Gon'rno verno le m;pirazioni delht illm;tre dttà, 
11011 potendo aver inizio akun'opera fino a., 
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quando i detti piani particolareggiati non 
avranno ricevuto approvazione. 

Il disegno di legge stabilisce i criteri per la 
determinazione dell'indennità di espropria
zione: media tra il valore venale e l'imponibile 
catastale capitalizzato dal 100 per 3,50 fino 
al 100 per 7, intendendosi, nel caso di ter
reni, per imponibile da capitalizzare l'effettivo 
imponibile catastale moltiplièato per 3,66. 

Questo criterio di determinazione del valore 
dell'indennità non è stato scevro di contesta
zioni e di accuse di empirismo, e ha .dato luogo 
sia in seno alla Commissione legislativa del 
Senato che in altri pubblici dibattiti a pole
miche non obliate e anzi rifiorenti: che esso sia 
suscettibile di modificazioni emerge dalla stessa 
struttura dell'articolo 5 del disegno di legge, 
laddove si prevede, per gli imponibili « revi
sionati », che potrà essere, con Regio decreto 

· su proposta d~i Ministri per le finanze e per i 
lavori pubblici di concerto col Ministro di 
grazia e giustizia, abolito o variµ,to il coefficiente 
fisso· e vO!riati i tassi di capitalizzazione, (cri
terio giustificato dalla preoccùpazione di man
tenere in futuro sia un approssimativo rap
porto col variabile potere d'acquisto della 
moneta, sia un appr<;i!!'simativo rapporto coi 
mutevoli saggi d'investimenti di capitali). 

Ora se da un lato si deve augurare anche per 
tal sorta di ragioni l'avvento di un'èra di 
stabilizzazione dei valori e quindi dei criteri 
estimali, non si può dall'altro che dare atto al 
Governo proponente del giusto proposito di 
evitare sperequazioni estendendo, per ciò, alle 
nuove approvazioni di piani regolatorii criteri 
già più volte adottati per altri piani regolatori; 
epperò le norme dettate dall'articolo 5 per la · 
determinazione dell'indennità di espropriazione 
non possono essere nell'odierno esame obietto 
di censure o di· modifich~, e debbono, anzi, 
riscuotere approvazione. 

Il disegno di legge stabilisce le norme: 
a) per l'abbreviazione e semplificazione 

delle procedure di espropriazione (articoli 6 
e 7); 

b) per autorizzare il comune di Pavia a 
imporre, nei limiti e con le forme previste 
dal Testo Unico per la finanza locale (Regio 
decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175), con
tributi di miglioria sui beni che siano avvan
taggiati dalla esecuzione delle opere previste 
nel piano regolatore (articolo 8 ); 

e) per l'agevolazione fiscale consistente 
nell'applicazione ili. favore del comune di Pavia 
- nei trasferimenti provenienti da espropria
zioni o acquisti per l'esecuzione del piano rego
latore - dell'imposta fissa di registro di lire 20 
e dell'imposta fissa di trascrizione ipotecaria 
di lire 20· per ogni trasferimento (articolo 14); 

d) per usare della facolt~ di · espropriare 
zone laterali e di concedere Ja rico~t!uzione 
ai' privati, nonchè di imporre senza indennizzo 
servitù di pubblico transito per i portici (arti
coli 4 e 9). 

Riassunte cosi le principali norme specifiche 
(gli articoli del disegno di legge non special
mente menzionati si . riferisco:rìò ~Ile consuete 
norme e ai consueti richiami), il relatore con
clude con l'augurio che agli aiuti legislativi cosi 
forniti al comune di Pavia possano pront.a
niente corrispondere i mezzi finanziari e le 
condizioni tutte per passare dall'approvazione 
del piano regolatore di massima ai piani par
ticolareggiati di esecuzione. 

La lettura ,dei 14 articoli de.l disegno .di legge 
non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegnQ di legge: « Conces
sione di un nuovo termine per l'ultimazione 
di tutte le opere di costruzione del nuovo 
porto di Venezia, in regione Marghera » 
(1344). - (Approi,ato dallq. Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

CIANO, relatore. I grandiosi lavori di co
struzione del nuovo porto di Venezia in regione 
Marghera, ·affidati alla Società « Porto Indu
striale di Venezia», avrebbero dovutO essere 
ultimati il 27 novembre 1985-XIV, datafissata 
dal Regio decreto-legge 1~ ottobre 1931-IX, 
n. 1443. 

Per cause non imputabili alla Società c-0nces
sionaria, come esaurientemente risulta dalle 
relazioni presentate a suo tempo dai senatori 
Cozza e Denti-ee di Accadia, tale termine venne 
prorogato una prima volta a:l 31 dicembre 1939, 
anno XVIII ool iRegio decreto-legge 27 ottobre 
1937-X,V, n. 2048, e poi ancora al 31 dicembre 
1940-XIX con la legge 4 aprile 1940-XVllI, 
n. 333. 
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· Seii(>ii,chè sta ora . dl fatto che, per mancata 
disponibilità di materhili metallici, la Società·· 
concessionaria non ha potuto comipiere i lavori 
entro l'anno decor~o. Da ciò la ,n:ecessità di 
conc,edere alla predetta Società .una nuova pro~ 
roga di due anni, decorrenti dal 1° gennaio 
1941-XIX, per la ultimazione di tutte le opere. 
A .Jale neees.sità provvede appi.mto l'articolo 
urifoo qel dis·egrio di legge in esame. 

·PRESIDENTE. Dichiara che l'articolò unico 
del disegno di legge è ap·provato. 

Discus17ione ed ~ppròvazione del disegno di legge: 
« Concessione di un c:ontributo dello Stato agli 
·stabilimenti· indtistr.lali del c:oinune di Palermo 
per la energia elettrfoa da essi c:onsumata ad ..iso 

.·diverso dalla illuriii~~ione » (1345). - (Ap
provata dalla Camera dei Fasci e delle Cor-
pfiràzioni).. · 

DI MARTINO, relatore. L'alto costo in Sici
lia· della energia elettrica, prodotta in' · mas
sima parte con impiai:h.titermici, ha consigliato 
il .Gover.n.o ad adottare opportune provvidenze 
per àgevoiarè la ·produzione dell'energia elet-
trica ad uso industriale. · .. · .. . 

A tal fine è stato predisposto uno schema di 
provvedimento pel quale, per il periodo di un 
triennio decorrente .dal 1° febbraio 1941, è 
concesso, a carico dello Stato, un contributo a 

. favore di quegli. stabilimenti che, tanto nel 
terdto.rio del colllune di Palermo quanto nella 
zona industriale di cui. alla.legge 6 giugno 1940-
Anno XVIII, n. 825, producono energia elet
trica . ad uso di.verso dalla illuminazione,. e, 
co111,u!J.que, f.littinente esclusivamente a scopi 
ind11striali. · 

.. Tale contriputo, n~ limiti di spesa di lire 
5.000.000 annue, è fis~ato in centesimi do.dici 
per ogni chilowatt-ora di energia elettrica 
consumata dagli stabilimenti che ne fanno 
acquisto .dai faJ>bric:ianti, e di centesimi sei per 
ogni. chilowatt-,ora .di energia elettrica co;nsu
mata dagli· ~tabilimenti che la producono con 
propri generatori; salvo. ad aumentarlo od a 
diminuirlo in µiisura pari ~gli aumenti o alle 
dimi1mzioni c~he, in relazione al costo del car
bo11 fossile, pot~ann() · essere apportati ~Ile 
tariffe di vendita dell'energia elettrica per uso 
industriale nel comune di Palermo. È fatto 

··.· .. · ... ·.-

poi obbligo ai fabbricanti di energia elettrica· 
di riversare sugli utenti che vi sono ammessi il . 
beneficio del contributo, il quale verrà liquidato 
e pagato con le norme da stabilire dal Ministero 
delle finanze, anche per quanto concerne· la 
eventuale proporzionale riduzione di esso nel 
caso di insufficienza della dotazione statale. 

ORLANDO. Si domanda perchè col disegno·· 
di legg.e in discussione si sia ·voluto favorire 
soltanto lo sviluppo industriale di Palermo e 
non piuttosto quello generale di tutti gli altri 
comuni della Sicilia. Osserva che a tale fine 
sarebbe stato utile riprendere il progetto di 
tra.sporto, attraverso lo stretto di Messina, 
dell'energia elettrica prodotta dalle centrali 
idrc>elettriehe del continente. Non si spiega 
poi perehè si sia stabilito un contributo di 
centesimi 12 per ·ogni Kw-ora di energia· 
elettrica coil/sumata dagli stabilimenti che ne 
fanno acquiSto dai f abb.ricanti e non si sia 
accordato uguale beneficio agli stabilimenti che 
producono energia elettrica con propri genei-. 
ratori. 

PRESIDENTE. Fa presente al ,senatore Or-
. ' 

lando che il senatore Drago ha proposto alcuni 
emendamenti, che in parte contengono i suoi 
rilievi. ·,ali emendàmenti del senatòre Drago. 
sono del seiuente tenore: 

Ali'artfoolo 1 - in linea p~incipale - alle 
parole: « nel comune di Pa1ermo è concesso, 
nei limiti della spesa di 11re 5 milioni annui Ì> 
S()lstituire le altre: « neUe provincie della Si
cilia è concesso, nei limiti della spesa di lire 
io milioni annui » ; e nel capover,so, in fine, 
alié parole:: «nel comune di Palermo», sosti~ 

· tuire · 1e .altre : « nella :provincia della Sicilia ». 
IIl linea .subordinata (e cioè in caso di man~ 
cato accoglimento del suddetto ~mendamento). 
alle parole: « nel comune di 1Palermo è conces
so ;>. sostituire le altre : « nella provincia di Pa
lermo 1è concesiso » e alle parole in, :fine del ca
poverso : « nel comune di Palermo » sostituir.e 
le altre: « nella provincia di. Palermo ». 

All'ultimo capoverso dell'articolo 2 sostituire 
il seguente: «Sono esclwsi dal· contributo i con
sumi di ~nergia eliettrica non attinenti alla pro
duzione industriale e aUe imprese di traJS.portO, 
quàli quelli di montacarichi, a.soen.sori, frigo
riferi, apparecchi di riscaldamento install~ti 
nei negozi, nelle abitazioni private· e .simili ». 

informa che il MiniiStero delle . finanze coh 
. . . .. ' . 
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fonogramma a firma del Sotto.segretario di Sta
to, h~ dichiarato di non poter accogliere .i sud
detti emendamooti, osservando che la questione 
formò oggetto di accurato esame e che la limita
zione del beneficio al comune di Palermo fu sta
bilita tenendo conto delle necessità di .promuo
vere lo sviluppo industriale di iquella città e in 
;relazione all'entità del conseguente onere. Si 
soggiunge che l'indicazione della spesa massima 
è coordinata alle condizioni previste dalle con
cessioni, che non possono modificarsi in senso 
estensivo. 

DRAGO. Esprime una isincera parola di gra
titudine al -Governo fas.cista per il continuo 
interessamento dimostrato per lo sviluppo in
dustriale deHa 'Sicilia. Gli emendamenti da lui 
presentati non sono l'effetto di un malcontento 
o di una censura, ma dell'impres1S.ione che alla 
cifra globale e al'le norme di carattere generale, 
già esplicitamente ammesse nella_ relazione 
ministerial,e al dilse~o di legge in esame, non 
corrispondano le ristrette disposizioni conte
nute nel testo. degli articoli. 

Prima di darne !la dimostrazione,_ crede op
_portuno riportarsi ai pr:eoedenti di questo di
segno di legge. Fin dall'ottobre scorso il pre
fetto di Palermo, nella qualità di Pr~idente 
del Consiglio provinciale delle corporazioni, 
portava a conOIScenza del pubblico, con una CO-

. municazione ufficiale contenuta nel bollettino 
del Consiglio stesso e .riprodotta 1Sotto vistosi 
titoli dai .gi_ornali locali, che in seguito ad ac~ 
cordi fatervenuti col Governo aveva ottenuto 
la promessa di <'provvedimenti intesi a ridurre 
nélla provincia di Palermo il co.sto dell'energia 
elettrica ... 'mer.cè im contributo tale dà livel
lare i prezzi dell'eneTgia elettrica praticati 
dalle indU1Strie loeali con quelli pagati dalle in
dustrie continentali». All'annunzi~ del prefet
to seguiva una relazione del vke Pt~sidente . 
del Consiglio delle corporazioni ·e Presidente 
dell'Unione indu1striali, il quale comunicava 
che « i~ contributo odierno dello Stato sarebbe 
'di circa 5 milioni-», calcolati sulla hase di un 
·consumo in tutta :la provincia di 20 ,ffiilioni di 
kw-orè e di un contributo per kw-Ora di cen
tesimi 22,5. 

Ora il consumo industriale dell'intera pro
vincia non tocca i 20 milioni di -kw-:ore e, am
messo che vi arrivi, si può calcolare a 17 mi
lioni circa quello . della sola città di Palermo. 

Quanto al contributo fiS1Sato in .12 centesimi, 
l'oratore non esita ad affermare che esso cor-

- . 
risponde all'incirca al ·principio enunciato nella 
relazione minilstexiale di misura compensativa 
del maggior costo proveniente dal fatto che 
«l'energia stessa viene prodotta per buona 
parte con impianti termici )) ' principiò raffor
zato dalla esplicita formula adottata nel . ca
poverso dell'articolo 1, dove si dispone che cdl 
contributo sarà aumentato o diminuito. iii mi
_sura pari agli aumenti od alle diminuzioni .che 
per disposizione del Ministero delle corpora
zioni ·ed in relazione al costo de•l carbon fossile, 
potranno ~sere apportati alle taritr~ di vendita 
dell'energia elettrica ·per wso industriale» .. 

Non interessa tanto la determinazione deHa 
cifra del C<!ntributo, che pur non è stata ~erta
mente fatta empiricamente, _ma con riferimento 
al prezzo del carbone ~ll'inizio del 1936 in' èirça 
lire 100 e al' rapporto fra 'Produzione idrica e 
produzione termica <li circa il 55 per cento e 
45 per cento rispettivamente, quanto, be~ più, 
interessa il principio enunciato nella ·relazione 
e1 nell'articolo 1 del disegno di legge di procedere 
con criterio di misure compeD1Sative delle diffe
renze di .prezzo ·di energia fra 1è industrie locali 
e le industrie continentali con. riferimento al 
maggior prezzo del carbone sulla base cento. ' 

Plaude .a questo principio 'Per quanto non 
ancora delineato col -deciso profilo, ciò che si 
augura _si · faccià -per· l'avvenire. · · 

Il Regime è antiveggente e .scorge già nel 
proS.Simo avvenire dei consumi elettrici fa ne
oossità di tendére' alla-·equiiparazione dei pr~~zi 
alm:eno per i grandi consumi che incidono -sul
r attività industriale della Nazione. Non p0s
·sono, per la equiparazion·e dei prezzi, prospet
tarsi per l'avvenire che due soluzionì: o fin
tera pl'oduzfone· ,elettrica nelle mani dello Stato 
o -una' vasta ~egislazione di contributi istatali 
di carattere à un tèmpo -- uniforme ed elastico 
che renda 1per via di compensazioni il costo del 
k)V-ora eg.uale nelle vaÌ'ie . località nel Regno. 

L'oratore dichfara di· limitars! alla constata
zione · che è entrato nella legislazione riguar
dante l'energia elettrica - ed è oggi riaffer
mato - il principio del contributo - compen
sativo di differenza di prezzo e formula l'augu
rio che tale principio abbia in seguito -più 
ampi sviluppi. Naturalmente non può pensarsi 
che si compensino le differenze nascenti· dal 
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variabile prezzo del carbone, senza che si com
pensino altresì lè differenze nascenti dal va
riabile costo degli impianti idroelettrici. Di
chiara a tal proposito rincrescergli che i con
tributi fissati dalle leggi vengano ,praticamente 
ridotti perfino alla .metà o poco più delle per
centuali ammesse. Il problema degli impianti 
. idroelettrici deve esser .guaroato col criterio di 
andare coraggiosamente incontro a due ordini 
di difficolt.à: 1) che gl'impianti più facili e 
meno costosi sono stati i primi ad essere ese
guiti e che quelli da eseguire successivamente 
sono perciò i :più costosi per prodotto unitario; 
~) che i costi delle opere idrauliche e dei ma
teriali elettrici sono fortemente rialzati. Mal
grado questa doppia causa di aumento, la storia 
di quest'ultimo quarto di secolo dimostra ché al 
criterio del costo comparativo col prodotto ter
mico bisogna sostituire il criterio autarchico 
della utilizzazione ad ogni costo delle nostre 
forze natUtrali, cioè dell'indipendenza elettrica 
dall'estero« Invoca perciò larghezza di criteri 
e coraggio, non disgiunti da cauti esami di 
preventivi e di natura di opere, per togliere 
diritto di priorità e anzi di dttadinanza a pre
ventivi ingannevoli e per evitare nei nuovi pro
getti rischi e catastrofi finanziarie.· 

Non si fa illusioni sull'accettazione dell'emen
damento proposto in linea principale all'arti
colo 1, dopo quanto ha comunicato il Presidente 
in merito al contrario avviiso del Ministero 
delle finanze. Trasforma pertanto l'emenda
mento stesso in raccomandazione per un suc
cessivo provvedimento legislativo. Desidera 
però far rilevare che l'emendamento da lui pre
sentato in linea subordinata non aumenta la 
cifra del contributo, ma fa ritornare il disegno 
di legge alle sue origini. L'avere ristretto il 
provvedimento può essere giustificato dalla 
nobile ma infondata preoccupazione che, in 
caso contrario, non ..sarebbe' rimasto alcun mar
gine per la zona industriale di Palermo. L'anno 
di massima produzione elettrica ~n Sicilia da 
parte della Società Generale è stato il 1939 
con 207 milioni di kw-ore. Di questi, però, 
quelli che rientrano veramente neUe categorie 
industriali sussidiabili non superano 75 milioni 
circa, importando cioè 9 milioni annui di con
tributo. Tutta la produzione impiegata per 
forza motrice sussidiabile nella provincia di 

Palermo non arriva a 20 milioni di kw-ore. Il 
siciliano ,medio in (questo campo consuma, 
grosso modo, la decima parte dell'italiano me
dio e la trentesima parte dell'italiano del grande 
triangolo industriale. iSe la somma di 5 milioni 
oggi stanziata solo per il capoluogo - consu
mo sussidiabile calcolato larghissimamente in 
17 milioni di kw-ore - lascia un margine di 
3 milioni annui, l'oratore si domanda perchè 
il contributo non debba estendersi agli altri 
comuni della provincia. Anche calcolando, e 
purtroppo non se ne scorgono i segni, che nel 
triennio poS1Sano sorgere nella zona industriale 
stabilimenti che assorbano un aumento del 
50 per cento, cioè 8 milioni di kw-ore, si arri
verà a un totale sussidiabile di 25 milioni di 
kw-ore, cioè a lire 3 milioni. Vi tè dunque mar
gine per la provincia, dove medi e piccoli indu
istriali in concorrenza con quelli del capoluogo, 
esclusi dal beneficio preannunciato in ottobre, 
si troverebberp in posizione di inferiorità evi
dente. Estendendo ad essi il contr~buto non si 
creerebbe un aggravio al'lo Stato e· si colmerebbe 

I 
una ingiustizia distributiva. 

Vi è margine .altresì per l'industria mine
raria e per quella dei trasporti elettrici, che 

I in tutta l'isola non aS'SOrbono che 6 o 7 milioni 
I di kw'-ore e a :Palermo 4 o 4,5. Ora, mentre i 

I 
trasporti a carburante sono sussidiati coi 
prezzi di favore dei carburanti, è giusto che 

, siano sus..sidiati i trasporti elettrici per evitare 
I eventuali richieste di maggiorazione di tariffe 
I e ·per giustizia distributiva. 

I 

I 

Conclude esprimendo il desiderio che venga 
almeno accettato, e integralmente, l'emenda
mento subordinatamente proposto all'articolo l, 
che non porta aumento di stanziamento e tende 
alla realizzazione di promlesse ufficiali, e che 
venga del pari accolta la modificazione prop''Sta 
all'articolo 2.. · 

DI MARTINO, relatore. Dichiara che, .quan
do ebbe a compilare la sua relazione, non era 
a conoscenza degli emendamenti proposti dal 
1senatore Drago. Ritenendoli però giusti ed op
portuni, non può che associarsi, anche come 
siciliano, a quanto il isenatore Drago ha con 
tanto calore s01Stenuto in favore dello sviluppo 
industdale della Sidilia. 

CALliETTI, Sotto·segretario di Stato per i 
lavori pubblici. Fa notare al senatore Orlando 
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che il contributo •accordato dal disegno di legge 
in discus1sfone è stato fissato in centesimi 12 
per ogni kw-ora ·per coloro che acquistano 
l'energia ielettrica dai fabbricanti, e in cente
simi ·6 per coloro che producono l'energia elet
trica con propri generatori. 

Il senatore Drago, con la sua apprezzata com
petenza e con la sua viva passione di sici
liano, ha molto chiaramente illustrato i carat
te1ri e i termini del problema attinente alla 
produzione e utilizzazione di energia elettrica 
nell'Isola. La :Sicilia, come pure la Sardegna, 
si trova, sotto questo punto di vista, in con
dizioni di inferiorità rispetto alle altre re
gioni d'Italia. 

La produzione idro-elettrica è ·stata semp.re 
ostacolata dalle . caratteristiche morfologiche 
e idrologiche dell'Isola. La Sicilia ha una linea 
di displuvio da est ad ovest, prossima al mare 
Tirreno e lontana dall'Jonio e dal canale di 
Sicilia. Gli impianti idro-elettrici 1Sul versante 
tirrenico possono avere grandi salti, ma i ba
cini sono ·piccoli e di difficile costruzione; negli 
altri versanti, invece, si possono .avere impor
tanti ·bacini, ma è malagevole realizzare note
voli cadute. 

Sono stati cO!Struiti nell'Isola degli ottimi 
impianti idroelettrici, come quello di Piana dei 
Greci, che è costato però moltissimo e che pro
duce ·energia elettrica a un prem;o !J>iù elevato 
di quello dell'energia ottenuta termicamente. · 
Mentre nella Penisola la produzione 'termica 
di energia elettrica è sUS1sidiaria a quella idrica, 
nell'Isola è quasi alla pari. Ber ovviare a tale 

. situazione si sono compiuti accurati studi da 
parte del Ministero dei lavori pubblici e anche 
da parte di competenti elettrotecnici e si è pen
sato alla possibilità di raccordare la Sicilia con 
la rete della Penisola; però il problema, dal 
punto di vista tecnico, è ancora da approfon
dire e non è attuabile per il momento. Mentre 
nel resto d'Italia, in seguito agli studi e alle 
.esperienze sulla inte,rconnessione, si ha la pos
sibili fa di trasportar.e l'energia elettrica anche 
tra i più lontani estremi della Penisola, ciò 
non è ancora realizzabile per la Sicilia e non 
potrà mai esserlo per la Sardegna. 

Si è allora pensato di favorìre gli impfanti 
di nuove produzioni ·di energia idro-elettrica 
con due leggi: quella 12 maggio 1938 - XVI, 

n. 770, che aumenta per la Sicilia e per la 
Sardegna i limiti di impegno p:eir sussidi a 
nuovi impianti di serbatoi artificiali, e quella 
23 novembre 1939-XVII, n. 1838, che consente 
agli impianti idroelettrici eseguiti in Sicilia 
un contributo dello Stato fino al 60 per cento 
nelle spese per J,e opere :principali. 

Per l'assegnazione di tale contributo sono 
1stati fatti studi in ordine alla graduazione di 
importanza degli impianti che si pos~ono ese
guire, ·poichè il fondo stesso non era sufficiente 
a coprire col 1benieificio del'. 60 per cento tutti gli 
impianti possibili. Ma, di fronte alla moltepli
cità delle domande ed ai limiti della somma 
disponibile, si iè ritenuto conveniente dar·e la 
precedenza agli impianti in atto di realizza
zione concreta, anteponendo questi agli altri 
per i quali si era ancora nella bse di studio. 

Si cerca di favor.ire in tutti i modi gli im
pianti idroelettrici della Sicilia, p.as1sando sopra 
alle ragioni puramente ·economiche. I fondi as
segnati sono quellì che sono, ma non è escluso 
che possano essere ulteriormente aumentati: 
ciò dimostra e~ il •P·roblema è dal Governo se
guito con tutta Ia passione 101 con tutto l'inte
resse che meritano le giuste esigenze dell'Isola. 

Per •quanto riguarda in particolare il prov
vedimento oggi in esame, ricorda che esso non 
costituisce altro che una .integrazione delle nor
me stab.ilite dalla legge 6 ,giiugno 1940'-XVII, 
n. 825, che creò la zonl'!. industriale di Paleirmo 
per eliminare il gravissimo inconveniente della 
disoccupazione. Fuori del comune di Palermo 
l'elemento più importante dell'economia è l'agri
coltura, la magnifica brillantissima agricoltura 
siciliana che, con una tradizione tre volte mil
lenaria, rappresenta titolo di onore per la 
Sicilia e ;per l'Italia intera. 

Dopo l'emanazione della .legge del 1940, si 
ebbero 1s.ubito richieste perchiè -si provvedesse 
a rendere :più agevole la costituzione della zona 
industriale, migliorando le condizioni di costo 
dell'energia elettrica: è questo uno degli aspetti 
particolar.i del problema della zona industriale 
palermitana, col quale non ha alcun riferimento 
il .problema generale dell'Isola. Dichiara, per
tanto, di. non poter accettare gli emendamenti 
proposti dal senatore Drago perchè essi non 
sono stati accettati dal Ministro delle finanzt~ 

e sia perchè, come ha già .rilevato, il disegno 
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di legge in di.scus·sione ha la specifica finalità 
di integrare il provvedimento relativo alla 
zona industriale della città di Palermo. 

Quanto alla possibilità che i 5 milioni stan
ziati nel disegno di legge non vengano intera
mente spesi, nel :pieiriodo di tre anni stabilito 
dall'articolo 1, assicura il t.S·enatore Drago che, 
in tal ca!So, non ;mancherebbe il modo di pro
lungare tale termine. Prega quindi il senatore 
Drago di non .insistere nel suo ·emendamento 
e :lo .assicura che ile sue importanti considera
zioni formeranno ogg.etto di diligente esame per 
ogni ulteriore eventuale iniziativa che riguardi 
lo sviluppo dell'attività produttiva della Sicilia. 

DRAGO. Osserva che nel di.segno di legge non 
si fa alcun accenno al carattere integrativo che 
€1:'SO avrebbe rispetto al provvedimento che isti
tuì la zona industriale di Palermo. 

In tal modo si creano delle sperequa-::.ioni tra 
industriie• e industrie e 1si altera lo spirito che 
aveva informato in origine il disegno di Jegge. 
Della somma stanziata solo tre milioni e 600 
mila lir·e circa potranno essere effettivamente 
sp·esi, qualora !Si limitino i benedici al solo comu
ne di Palermo ; non comprende pertanto _perchè, 
nei limiti dei 5 milioni as1segnati, non si debba 
estendere il ben€1ficio •e· mantenere quanto fu 
precedentemente p·romesso. Dichiara perciò di 
convertire in raccomandazione l'emendamento 
proposto in linea principale all'articolo l, ma 
di non poter ritirare quello proposto in linea 
subordinata, che desidererebbe fosse invece 
sottoposto alle deliberazioni della Commissione. 
Altrettanto vorr-ebbe che iSi facesse pe·r l'emen
damento da Iui presentato all'articolo 2. 

PREtSIDENTE. Ricorda al isenatore Drago 
che a termini dell'articolo 19 del Regolamento 
del Senato, gli 1emendamenti non accettati dal 
Governo si intendono ritirati. 

La lettura dei quattro articoli del d.isegno 
di le,gge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione ed approvazione del disegno di legge: 
« Norme per l'attuazione del piano di risana
mento del centro urbano di Lucca approvato 

con decreto 15 febbraio 1940-XVIII, n. 208, 
del Ministero dei lavori pubblici» (1346). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

DRAGO, relatore. Il disegno di legge in 
esame ha lo scopo di disporre speciali norme 
per l'attµazione del piano di risanamento del 
centro urbano di Lucca approvato con decreto 
15 febbraio 1940-XVIII, n. 208, del Ministro 
dei lavori pubblici, da eseguirsi nel termine di 
tre anni dalla data del decreto stesso, e per la 
quale, con la legge 2 aprile 1940-XVIII, 
n. 392 (articolo 9), fu stabilito un contributo 
statale di un milione. 

La richiesta del comune di Lucca, che pre
senta analogia con le norme adottate v~~ta a 
volta per i piani regolat<Jri di altre città, non 
investe però il punto che suol presentarsi come 
il più suscettibile se non di controversie 
certo di preoccupazioni teoriche e sperimentai li, 
cioè il punto estimale: il oomune ha, infatti, 
già concordato con quasi tutte le ditte da espro
priareil prezzo degli immobili, e non si ravvisa 
perciò la necessità di dettare norme speciali 
per la determinazione delle indennità di espro
priazione, dovendosi sottintendere che per 
qualche altra residua ditta le trattative pro
cedano con criteri comparativi o che, comun
que, in caso di mancato accordo si provvederà 
(vedasi l'articolo 4 del disegno di legge) se
condo la legge del 1865 sulle espropriazioni 
per pubblica utilità. . . . 

·Non sarà vano· a tal proposito ricordare 
come la Commissione· del Senato abbia ripe
tutamente · manifestato, in analoghi casi, il 
concorde avviso che debbasi al posto di quelle 
che l'odierna relazione ministeriale chiama 
consuete norme circa il metodo speciale per la 
determinazione delle indennit{t di espropria
zione provvedersi, e per le indennità e in ge
nere per tutta la materia delle espropriazioni 
per pubblica utilità, con disposizioni legislative 
di carattere unitario e permanente che, pur 
comprendendo tutte le varie prevedibili cate
gorie di espropriazioni, escano una buona 
volta. dall'empirico e dall'occasionale. 

Eliminata nel caso in ispecie siffatta maggior 
materia di esame, i punti verso i quali son 
dirette le norme dell'odierno disegno di legge 
riguardano: 
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· · l.fi I a) articoli 4 e 5, l'abbreviazione e semp 1 -

cazione della procedura di espropriazione; 
b) articolo 6, la facoltà data al comune 

di imporre, nei limiti e con le forme previste 
dal Testo Unico per la finanza locale (Regio 
decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175), con
tributi di miglioria sui beni che siano avvan
taggiati dalle opere di risanamento; 

e) articolo 7, l'agevolazione fiscale consi
stente nella imposta fissa minima di registro 
e di trascrizione ipotecaria nella misura di 
lire 20 per l'acquisto da parte del comune di 
Lucca degli immobili occorrenti per l'esecu
zione del piano di· risanamento. 

L'articolo 3 elimina qualsiasi pretesa a in
dennità per risoluzione di contratti di locazione; 
gli articoli 1, 2 e 8 si riferiscono ai decreti 
precedenti e alla legge generale sulle espro
priazioni per pubblica utilità. 

Nessun'altra norma speciale è dettata nel 
disegno . di legge. 

Le norme di agevolazioni.e di abbreviazioni 
in esso disposte rispondono pienamente allo 
scopo del rapido rinnovamento edilizio del 
centro urbano di Lucca. 

CALLETTI, Sottosegretario di Stato pet· i 
lavori pubblici. Osse:rva che il comune di Lucca 
ha già concordato con quasi tutti i proprietari 
il prezzo degli immobili e non è stato quindi 
necessario stabili.re le consuete norme per la 
determinazione delle indennità di espropria
~ione. 

Ricorda che iè ;attualmente in icorso di stu
dio e di elaborazione da parte del Ministero 
dei lavori pubblici uno schema legislativo 
sull'urbanistica e che è anche in studio un 
nuovo testo di legge sulle espropriazioni per 
pubblica utilità. Una legge 1SJull'urbanistica è 
senza dubbio necessaria perchè 'fino ad oggi si 
è andati av.anti con leggine emanate volta per 
volta, adottando dei criteri spesso difformi tra 
loro e non sempre rispondenti al rispetto del 
senso estetico. 

La legge sulle espropriazioni del 1865, come 
dichiarò il Ministro Gorla, costituisce un vero 
monumento ,giuridico ed è malagevole disco
starsene. Ciò si fece una .prima IVolta, per 
quanto riguardia la valutazione delle inden
nit~, con la legge ·per il risanamento di Napoli, 
alla quale si sono poi adeguati quasi tutti i 

provvedÌ!Illenti legislativi relativi ai vari piani 
regolatori successivamente approvati. Perciò 
anche nei due disegni di legge sui piani rego
latori idi Pavia e di Lucca si è s-eguìto il cri
terio di determinare l' indennità prendendo 
·come base la media tra il valore venale e lo 
imponibile catastale, capitalizzato al saggio dal 
3,50 al 7 per cento. Gli studi che si stanno 
facendo, e più ancora quelli che si sono com
piuti in ordine alla nuova legge sulle . espro
priazioni, si orientano verso il criterio del va
lore venale, salvo naturalmente quei correttivi 
che ragioni di opportunità potranno consigliare. 

La legge sulle espropriazioni formò oggetto 
di or,ganico studio da parte del Ministero di 
grazia e giustizia; un importante testo è stato 
già preparato da una Commissione e si spera 
sia definitivamente pronto nello stesso tempo 
della legge sull'urbanistica. 

Conclude affermando che pertanto i problemi 
relativi all'urbanistica e ai piani regolatori, i 
quaÌi hanno dato spesso luogo a rilievi ed osser
vazioni, saranno in epoca prosstma -regolamen
tati in modo soddisfacente. 

THEODOLI DI SAMBUCI. Si diehiara mol
to soddisfatto delle parole pronunciate dal 
Ministro dei lavori pubblici. In verità molte 
costruzioni moderne offendono il senso este
tico, che è sviluppatissimo fra gli italiani. Le 
magnifiche città d'Italia hanno ciascuna una 
propria caratteristica che le distingue l'una 
dall'altra. Negli edifici moderni, invece, si nota 
una costante uniformità estetica. Cita degli 
e3empi di città idove sono .sorti ·palazzi che, 
oltre ad avere scarso valore artistico, soffocano 
la bellezza di insigni monumenti antichi. Prega 
vivamente che tali gravi errori non abbiano 
a ripetersi per l'avvenire e che i numerosi e 
meravigliosi monumenti sparsi in tutte le città 
d'Italia non siano nascosti dalla mole poco 
estetica di certe costruzioni moderne. 

PRESIDENTE. La Commissione prende atto 
con molta soddisfazione delle dichiarazioni del 
Governo relativamente al rispetto del senso ar
tistico nelle moderne costruzioni e alla unifor
mità delle leggi sui piani regolatori. Il criterio 
della media tra il valore venale e l'imponibile 
catastale nelle espropriazioni per pubblica 
utilità ha dato luogo a gravi sperequazioni, che 
si è ·cercato di evitare variando di volta in volta 
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il valore venale. Il Senato aspetta con viva 
attesa le nuove disposizioni legislative annun
ciate dal Ministro in questa .da lunghi .anni 
dibattuta materia ed esprime la fiducia che gli 
inconvenienti fin qui verificatisi verranno eli
minati. 

La lettura degli oitto articoli del disegno di 
legge non dà luogo •a di1scussione. 

PRE1SIDENTE. Dichiara che il di.segno di 
legge è .approvato. 

Approvazione per acclamazione del disegno di 
legge: «Modifica dell'articolo 108 del Testo 
Unico .sull'edilizia popolare ed economica 28 
aprile 1938-XVI, n. 1165 ii (1347). - (Ap
provato dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni). 

DI MARTINO, relatore. L'articolo 108' (1° 
comma) de.I Testo Unico delle disposizioni sul
l'edilizia popolare ed economk.a prescrive che 
allorquando· - prima però della stipulazione 
del contratto di mutuo individuale - si ren
dano disponibili, per decadenza, rinuncia od 
altre cause, degli alloggi, spetti il diritto di 
opzione a tutti g.li altri soci della !Coopera
ti va, i quali devono essere, perciò, all'uopo 
interpellati, a cominciare da quello che segue 
immediatamente nella graduatoria il titolare 
dell'alloggio vacante. 

Ora i.I Ministero dei lavori pubblici, pe·r 
venire incontro alle eventuali ·esigenze delle 
famiglie dei Caduti in guerra, si è proposto di 
derogare, in via temporanea durante il periodo 
bellico e fino ad un anno dopo la conclusione 
della paoo, alla norma del precitato articolo; 
nel ise.n,so, cioè, che il diritto di opzione spet
tante ai :soci, possa venive, invece, esercitato, 
con precedenza assoluta, dalle vedove e dai 
congiunti dei Caduti, :semprechè sieno prov
visti della ·pensione di guerra e degli altri re
quisiti di legge. 

A ciò è diretto il provvedimento in esame, 
il quale stabilisce anche il procedimento che 
dovrà essere, a mezzo del competente ufficio 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
osservato, per garantire il raggiungimento 
della finalità a cui è preordinato, non oblian-

do, altre.sì, del tutto l'originario diritto .di 
opz!ione dei soci, diritto che ,potrà sempre ri
sorge.re tutte Ile volte in cui esso non sia stato, 
entro il termine di sessanta giorni, esercitato 
dai- congiunti dei Caduti. 

.Col predisposto schema di disegno di legge, 
il Governo fascista. ha iVOluto, con provvida e 
sollecita cura, aggiungere un altro attestato 
di riconoscenza verso .le famiglie dei nostri glo
riosi Caduti. (Applatus.i). 

PRESIDENTE. .propone che il disegno di 
legge, ispirato a nobiliSiSimi .sentimenti di ri
conoscenza verso le f amLglie dei nostri gloriosi 
Caduti, sfa app.rovato per acclamazione. (Vi
vissimi applausi}. 

Dichiara che il disegno .di legge è approvato 
I 

per acclamazione. 

Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
ai 30 giugno 1942-XX del Regio decreto-legge 
28 aprile 1937-XV, n. 707, convertito in legge 
23 dicembre 1937-XV, n. 2334, che autorizza 
il Ministero delle comunicazioni (Direzione ge
nerale della Marina mercantile) a noleggiare e 
gestire navi mercantili nazionali per straordina
rie esigenze di Amministrazioni dello Stato » 
(1348). ·...:... (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

GAMBAiRDEtLLA, relatore. 1Con decreto
legge 28 aprile 1937-XV, n. 707, venne con
cesso al Mini.stero delle comunicazioni di no
leggiare e gestire navi mercantili nazionali 
I)er straordinarie esigenze delle Amministra
zioni dello Stato. 

Una prima proroga alla detta autorizzE'
zione fu .concessa nel pas·sato anno fino al 
30 giugno 1941, ed una nuova proroga vieHe 
ora richiesta per autorizzare, fino al 30 giu
gno 1942-XX, il Ministero delle comunicazioni 
a noleggiare e gestire le navi suddette. 

Si ;potrebbe osiservare che, continuando per 
tempo non precisabile le circostanze di guiel'ra 
che consigliarono iI ;primo decreto-legge, si po
trebbe 1auto.rizzare il Mini1stero delle comu
nicazioni a noleggiare e gestire navi mer
cantili nazionali fino .alla cessazione dello 
stato di guerra. Si eviterebbe così che, pro
lungandosi la guerra una nuova proposta di pro-
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roga dovesse ancora ritornale alle Assemblee 
legislative. 

Comunque, senza insistere sull'emendamento 
che sarebbe necessario presentar.e allo scopo, 
è evidente la necessità di permettere al Mini
stero delle comunicazioni di. noleggiare e ge
stire navi mercantili nazionali nelle attuali 
contingenze. 

Il disegno di legge è composto di tre articoli. 
Il primo autorizza il Direttore generale 

della Marina mercantile a stipulare e firmare 
i relativi contratti per conto delle Ammini
::itrazioni interessate. Le navi, di cui tratta 
detto articolo, denominate « piroscafi tipo Re
gione » (dai nomi che sono stati ad esse asse
gnati: Tos<~ana, Liguria, Piemonte, Lombar
dia, ecc.), quasi tutte di grande tonnellaggio, 
sono generalmente adibite a funzioni di navi
ospedale o impiegate per eventuali servizi di 
altre Amministrazioni dello .Stato. 

L'articolo 2 precisa che i piros·cafi che al 
?O giugno 1942-XX si trovas:sero in corso di 
viaggio, per contratti precedentemente stipu
lati, continueranno a rimanere noleggiati fino 
al termine del viaggio. 

L'articolo 3 pr.eved·e le occorrenti variazioni 
di bilancio. 

L'J schema del contratto di noleggio prevede 
tutte le norme necessarie e consuete per il 
servizio e l'amministrazione della nave: spese 
a carico dell'armatore, amministrazione, nolo 
giornaliero, vitto al personale di passaggio, 
servizio della nave, obblighi del capitano, ope
rmdoni di carico, scarico, stivaggio, disistivag
gio, lavoro di notte e nei giorni festivi, per
dita della nave, forza maggiore, salvataggi e 
rimorchi, sospensione del pagamento di no
leggio, quarantena, approdo in porti infetti, 
avarie, verbali ·di inizio, sospensione e fine di 
noleggio, danni e mancam:.e, installazioni spe
ciali, pagamento, noleggio, rimborso spese, 
controversie, assicurazioni, ecc. 

È altresì previsto che i comp·ensi di noleggio 
possano essere riveduti, qualora il prezzo del 
combustibile e il trattamento dell'equipaggio 
subiscano, in tutto o in parte, variazioni pari 
o superiori al 20 'per icento. 

La :richiesta proroga ·è giustificata, come si è 
detto, dalle ben note esi1genze di guerra. 

La lettura dei tre articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione, 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Trasferi
mento o riassunzione in servizio permanente di 
personale in congedo della Milizia nazionale 
portuaria» (1349). - (Approvato da.Ila Ca
'mera dei Pasci e delle Corporazioni). 

FOSCHINI ANTONIO, relatore. La rela
zione ministeriale che accompagna il disegno 
di legge sottoposto all'esame della Commissione 
ne illustra in modo chiaro lo scopo: si tratta di 
completare gli organici della Milizia Nazionale 
Portuaria con elementi che diano pieno affi
damento di buona riuscita per accertate qua
lità militari e morali e, ciò che più importa, 
per qualità professionali dimostrate in un pre
cedente periodo di servizio presso la Milizia 
stessa. 

Così potranno ottenere, mediante concorso 
per titoli, il trasferimento in S. P. E. gli uffi
ciali di complemento della Milizia, di grado 
non superiore a Capo Manipolo, che siano 
provvisti di laurea ed abbiano prestato servi
zio presso reparti mobilitati per un periodo 
non inferiore ad un anno. Analogamente po
tranno essere riammessi in servizio i sottuffi
ciali, graduati e militi che hanno già appar
tenuto alla Milizia e siano stati richiamati dal 
congedo per mobilitazione e che abbiano dimo
strato di saper disimpegnare le funzioni del 
grado in modo eccellente. 

La lettura dei cinque articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discwssione. 

PRESIDENTE. Di·chiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione ed approvazione del disegno di legge: 
<< Proroga dei termini dell'articolo 2 della legge 
16 giugno 1938-XVI, n. 1030, che reca prov
vedimenti per il personale di macchina di 
navi mercantili» (1350). - (App1·ovato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

CIANO, relatore. Con !'arti.colo 2 della legge 
16 giugno 1938-XVI, n. 1030, in attesa che fos
s-ero studiati e attuati mezzi idonei a risolvere 
il comples~so problema del personale di mac-
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china delle navi mercantili, furono concesse 
al Ministro delle comunicazioni speciali facoltà 
per ovviare in parte alla lamentata deficienza 
di macchinisti navali. Tali facoltà, richieste 
per un triennio in deroga alle disposizioni di 
cui alla legge 20 giugno 1935-XIH, n. 1320, 
scadono H 6 ;agosto prossimo venturo. 

Perdurando, anzi essendosi aggravati, i mo
tivi che :resero nooessario tale provvedimento, 
con l'articolo 1 del disegno di legge in esame 
si provvede a prorogare le suddette facoltà 
per un ulterior,e periodo di cinque anni. 

Inoltre con l'articolo 2, sempre al fine .accen
nato e per le ragioni esaurientemente risul
tanti dalla relazione min]steriale, il Ministro 
per le comunicazioni chiede di ,esser.e autoriz
zato, per un uguale periodo di cinque anni, 
a consentire che anche i motoristi navali abi
litati alla condotta di motori ausiliari fino a 
100 cavalli · aiss.e possano condurre motori ausi
liari fino ia 200! cavalli asse. 

FOSiCHINI ANTONIO. Raccomanda di pen
sare seriamente alla educazione marinara del 
popolo italiano. La lamentata presente deficien
za di macchinisti navali deve preoccupare il 
Governo soprattutto per l'avvenire, quando cioè 
l'Italia, raggiunta la vittoria, dovrà sviluppare 
enormemente la sua flotta mercantile. 

DE MARSANIOH, sottosegretario di Stato 
per la marina merca.ntile. Non è la prima volta 
che il senatore Foschini presenta tale racco
mandazione. Mentre lo assicura che da parte 
dell'Amministrazione della marina mercantile 
si sta facendo e .si farà tutto il possibile per 
invogliare i giovani a scegliere la carriera di 
macchinista navale, non può nascondere le 
gravi diffi.coltà obiettive che sono insite nella 
soluzione del problema, in quanto la vita ma
rinara è dura e non ,àdeguatamente compen
sata da notevoH guadagni. 

FOSCHINI ANTONIO. Occorrerebbe facili
tare la carriera di macchinista navale a coloro 
che si trovano in condizioni economiche poco 
floride. 

JANNELLI, sottosegretario di Stato per le 
I errovie ·dello Stato. Si potrebbero istituire dei 
corsi gratuiti :per il personale di macchina :ed 
evitare che troppi ;macchinisti navali fossero 
assorbiti da parte· dell'industria. 

:OE MARiSANICH, sottosegretario di Stato 

per la marina mercantile. Le soluzioni prospet
tate dal senatore Foschini e dal camerata Jan
nelli considerano solo un lato del complesso 
problema che è insieme morale, economico e 
tecnico. Tiene però ancora ad assicurare che i1 
Ministro segue molto da vicino la questione in 
tutti i suoi aspetti e che verranno adottate 
tutte le misure atte ad assicurare alla nostra 
flotta mercantile il personale necessario alle 
(13,ìgenz1e1 attuali e a .quelle a:ssai p~ù vaste che 
si debbono prevedere per il futuro. 

CIANO, relatore. Il gravissi!Ino problema di 
ordine generale soUevato ancora una volta con 
la sua ben nota competenza dal senatore Foschi
ni trascende la portata del disegno di legge in 
discussione, il quale ha limiti assai modesti e 
contingenti con lo stato di guerra. Come ha 
accennato nella sua relazione, la facoltà con
cessa al Ministro delle comunicazioni e di cui 
ora si propone là proroga, è in deroga alle di
sposizioni di cui alla legge 20 giugno 19'35-XIII, 
n. 1320, la quale costituisce di !Per srè stessa 
la base per il definitivo ass-etto di tutti i gradi 
del personale di macchina. , 

Pri1 troppo devesi -riconos·cer,e che i provvedi
menti finora adottati, per assicurare l'organico 
reclutamento e la formazione quantitativa del 
personale di macchina .occorrente nei vari gradi 
della nostra marina mercantile, si sono ciimo- · 
strati inadeguati. Pertanto l'oratore si associa 
alle osservazioni del senatore Foschini, espri
mendo tuttavia la certezza che il Ministero 
delle comunicazioni, al quale è hen nota la grave 
in.sufficienza numerica nei vari gradi del per
sonale di maicchina., vorrà affrontare e risolvere 
senza ulteriore indugio il grave problema. 

· La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discWJSione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifica 
all'articolo 41 della legge· 23 luglio 1896,. 
n. 318, e all'articolo 178 del Codice per la Ma
rina · mercantile circa i diritti dovuti per la 
temporanea sosta delle merci nei porti >> 

(1351). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasc·i e delle Corporazioni). 
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DI DONATO, relatore. Il disegno di legge 
mira ad unificare la competenza per quanto 
riguarda la determinazione dei diritti per la 
sosta delle merci nei porti e la emanazione· 
delle norme relative. Attualmente spetta al 
Ministero delle comunicazioni la dete,rmina
zione dei diritti e alle Direzioni marittime la 
regolamentazione della temporanea sosta nei 
porti. Questa scissione di competenze ha dato 
luogo nella pratica ad incertezze ed inconv·e
nienti, trattandosi di ·servizi connessi ed inter
dipendenti che mal si ;p1:estano ;ad una netta 
separazione. 

Per ovviare a tali incertezze ed inconvenienti 
il dis·egno di légge· demanda opportunamente 
alle Direzioni marittime competenti per terri
torio il compito e la competenza unificata di 
fissare tanto i diritti quanto le norme relative 
alla sosta delle merci nei porti, sentito il parere 
del Consiglio provinciale delle corporazioni e 
dell'Intendenza di finanza, che hanno completa 
·e perfetta conoscenza delle c-0ndizioni locali e 
delle esigenze commerciali. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge ìè approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Limita
zione del serviz·io pubblico sulla diramazione 
lglesias-Palmas Suergiu della ferrovia Siliqua
Calasetta concessa all'industria privata >> 

(1352). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci .e delle Corporazioni). 

BARTOI.JI, t·elatore. Per rendere possibile 
l'inoltro ai porti di Sant'Antioco e di Cagliari 
della produzione mineraria della zona meri
dionale della Sardegna, ed in particolare di 
Carbonia, è stato necessario sopprimere il 
servizio pubblico sul tronco Iglesias-Palmas 
Suergiu, il quale, eon legge 23 novembre 1939-
Anno XVIII, n. 1952, è stato destinato sol
tanto al servizio di raccordo industriale. 

Per il pubblico, in sostituzione del servizio 
ferroviario, è stato istituito un servizio automo
bilistico. 

In conseguenza di detta legge le condizioni 
della Società concessionaria (Società Ferrovie 
Meridionali Sarde) sono divenute più gravose e 
- quel che più importa- la linea automobilistica 
si dimm;tra insufficiente al servizio pubbìico. 

La Società continua a corrispondere le tasse 

erariali come per le linee in servizio pubblico 
perchè essa effettua trasporti di carbone non 
per eonto proprio ma per conto altrui. 

Inoltre la Società ha gli stessi oneri di prima 
nei riguardi del personale adibito sia sulla 
linea di servizio pubblico sia sul tronco 
divenuto di solo servizio industriale. E anehe 
se la Società riuscisse a separare il personale 

·in due gruppi (il che praticamente è quasi 
imposdbile) gli oneri sarebbero uguali perchè 
non potrebbe disconoscere i· diritti acquisiti 
dal personale stesso. 

Ma, ripete, l'inconveniente maggiore è l'in
sufficienza dei trasporti automobilistici per il 
pubblico. Nei giorni precedenti e seguenti ai 
festivi sono migliaia di operai che si spostano 
da e per Carbonia; nè d'altra parte il servizio 
automobilistico (che è privato e non sovven
zionato dallo Stato pur dovendo tenere tariffe 
ribassate per gli operai) può essere intensifi
cato oggi che carburanti e gomme sono limi
tatissimi. 

A questi gravi inconvenienti mira a porre 
r~paro la legge che ora si presenta al!a Commis
sione. La quale con l'articolo 1 autorizza la limi
tazione del servizio pubblico sulla diramazione 
Iglesias-Palma Suergiu e anche, se necessario 
su altri tronchi della Ferrovia Siliqua-Cala
setta e con l'articolo 2 stabilisce che, in con
seguenza della limitazione, sia diminuita la 
sovvenzione annua attribuita alla Società 
concessionaria. 

Il relatore non osa affermare che la nuova 
legge presenti una soluzione integrale; tuttavia 
esprime la speranza che essa divenga fra non 
molto tempo superflua. Il Ministero dei lavori . 
pubblici ha già in programma di costruire 
una nuova ferrovia da Carbonia a Villamas
sargia e il progetto è già stato appr-0vato 
dal Consiglio Superiore di detto Ministero. 
Saranno allora risolti in pieno i problemi dei 
trasporti del carbone e delle persone. 

La l.ettura dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discus.sione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
J.egge è approvato. 

Avverte che lo svolgimento del seguito diel-
1' ordine del giorno-è rinviato a domani mar
tedì 17 giugno alle ore 11. 

La riunione ha termine alle ore 12,15. 
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La riunione è aperta alle ore 11. 

Sono presenti i s·enatori: Bartoli, Bono, 
Castelli, Catalano, !Cattaneo Giovanni, Chia
rini, Ciancarelli, Ciano Alessandro, Cimati, 
Cozza, Crispo Moncada, Dallorso, D'Aquino, 
Dentice di Accadia, De Vito, Di Donato, Di 
Martino Gerardo, Drago, Falcetti, Foschini 
Antonio, Gaggia Achille, Gambardella, Lar~ 

cher, Mariotti, Milani, Orlando, 1Sa.poriti, Tas
soni e Theodoli <li Sambuci . 

È presente il tSottosegretario di Stato per 
le comunicazioni (Ferrovie dieillo Stato) Jan
nelli). 

Hanno ottenuto congedo i .senatori: Arborio 
Mella ·di Sant'Elia, De Feo, Ronco e Sili.· 

DI DONATO, segretario: Dà lettura del 
verbale della riunione precedente, che :è ap
provato. 

Approvazione del disegno di legge: « Appro
vazione d'un atto aggiuntivo per l'esercizio 
della ferrovia Rimini • San Marino concessa 

VII - Riun. 87• - 55 
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all'industria privata » ( 1353). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

MILANI, rda.fore. Le attuali c·ontingenze 
non potevano non apportare sensibili contra
zioni nel traffico della ferrcwia RiminicSan 
Marino concessa alla Sodetà Veneto-Emilia
na di Ferrovie e Tramvie; 

Ad evitare che la Società possa venirsi a 
h•ovare nella condizione di non poter prose
guire il pubblico servizio, con grave pregiu
dizio del collegamento della Repubblica eol 
Regno, si sono escogitati due provvedimenti 
mediante un atto aggiuntivo alla Convenzione 
23 novembr'e 1928-VII, relativa alla conces
sione della costruzione e dell'esercizio della 
fe1·rovia Rimini-San Marino. 

Dispone infatti l'articolo 1 dell'atto aggiun
tivo «con decorrenza dal 1° gennaio 1940, 
anno XVIII, la tassa erariale sui trasporti 
Htllla ferrovia Rimini-San Marino viene ap
plicata nella misma unica del 3 per cento per 
_l'intero percorso e per tutte le categorie di 
trasporti. 

Per il periodo precedente al 1° gennaio 1940-
anno XVIII, la Società concessionaria è eso
nerata dal pagamento della tassa erariale su 
i trasporti sul percorso nel territorio della Re
pubblica di San Marino» .. 

In seguito ai benefici accordati, si è ricono
sciuto che non hanno ragione di sussistere 
talune limitazioni, in precedenza apportate, 
(atto suppletivo !) settembre 1934-XII) alla 
li.he1·a circolazione sulla ferrovia dei Membri 
delle Assemblee legislative clel Rt>gno e <le1 
Principe e Sovrano f'onsiglio dei Sessanta 
della Repubblica, a favol'e dei quali f. stato 
ripristinato il trasporto gratuito con l'arti
colo 2 dell'atto ag·giuntivo in esame. 

Premesso che attualmente ai Senatori ed 
ai Consiglieri Nazionali viene rilasciata una 
tessera per effettuare tre viaggi gratuiti di 
andata e ritorno per l'intero percorso all'an
no, è da l'itenere che la nuova concessione non 
rappresenti un onere rilevante per la Società 
concessionaria, dato il limitato uso che viene 
normalmente fatto della linea Rimini-San 
Ma-rin o. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo 
unico del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno. di legge: « Modifica· 
zioni ed aggiunte alle vigenti disposizioni sulle 
cessiohi di stipendio del personale delle fer· · 
rovie dello Stato» (1354). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

OÀTTANEO GIOV .ANNI, relatore. La forma 
necessariamente precisa e· scheletrica del dise
gno di. legge, che porta modificazioni ed aggiunte 
alle vigenti disposizioni sulle cessioni di sti
pendio del personale delle ferrovie dello Stato, 
poco si presta ad un chiaro riassunto sintetico. 

L'atto legislativo in esame è composto di 
soli quattro articoli, relativamente brevi, nei 
quali le citazioni di decreti e leggi, precise 
nelle loro consuete caratteristiche di date e 
numeri, ammontano complessivamente a sedici. 

Sostanzialmente può dirsi che le disposizioni 
legislative emanate dal 1908 in poi, in materia. 
di cessioni di aliquote di stipendi, hanno dato 
luogo a particolari norme di applicazione a 
seconda che gli impiegati dipendessero dalle 
Amministrazioni dello Stato, da Enti od Isti
tuti o dalle ferrovie dello Stato. 

Il regolamento che riguarda gli agenti delle 
ferrovie dello Stato è ancora sostanzialmente· 
quello approvato con Regio decreto del 1914 
derivato dalla fondamentale legge del 30 giugno 
1908, quantunque talune norme in esso conte
nute siano state praticamente modificate per 
effetto dell'applicazione di disposizioni di legge 
successivamente intervenute per gli impiegati 
delle altre Amministrazioni dello Stato, la cui 
estensione al personale ferroviario era espres
samente stabilita. 

Siccome però di altre disposizioni legislative 
pure concernenti la materia riferibilmente al 
personale delle altre Amministrazioni statali, e 
che si ravvisano applicabili al personale ferro
viario, non era prevista. l'estensione ai ferro
vieri o, pur essendo prevista, se ne subordinava 
l'applicazione alla approvazione di norme da 
emanarsi con successivi decreti, dei quali per 
altro non è più riconosciuta 1a necessità, si è 
resa necessaria la presentazione del disegno di 
legge in esame per attuare, anche nei riguardi 
del personale ferroviario, i provvedimenti in 
esso contemplati. 

Occorre in proposito ricordare che gli agenti 
di ruolo delle ferrovie dello Stato contribui
scono ad alimentare un fondo di garanzia delle 
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cessioni di stipendio con una piccola aliquota 
pari a centesimi 12 per ogni cento lire di sti
pendio lordo. 

Tale contributo, la cui misura era comune 
anche agli altri impiegati statali, venne nel 
1938 ridotta per questi ultimi a centesimi 10. 

Altra speciale ritenuta del 2 per cento o 
del 4 per cento dell'importo rispettivamente 
delle cessioni quinquennali o decennali viene 
percepita, per i ferrovieri, sullo stipendio del 
mese in cui si effettua la prima ritenuta di 
scomputo della cessione. Per gli altri impiegati 
statali le anzidette ritenute sono invece ope
rate sull'importo stesso delle cessioni che ven
gono quindi pagate al netto. 

Una quota del 0,50 per cento della somma 
mutuata, per spese di amministrazione, viene 
pure trattenuta ai ferrovieri per le sole opera
zioni di mutuo concesse dall'Amministrazione; 
per gli altri impiegati statali tale trattenuta è 
invece eseguita anche per le operazioni di mutuo 
st.ipulate con Istituti privati. 

Infine: mentre fino al 1938 era comune ai 
ferrovieri e agli impiegati delle altre Ammini
strazioni dello Stato la disposizione che con
sentiva il rimborso del contributo al fondo di 
garanzia a coloro che lasciavano il servizio 
senza essersi avvalsi, durante la loro carriera, 
della facoltà .di contrarre cessione di stipendio, 
nell'anzidetto anno tale disposizione venne con 

di amministrazione, finora applicata alle sole 
operazioni contratte con l'Amministrazione 
ferroviaria, è estesa anche a quelle stipulate con 
Istituti privati ed è riscossa contemporanea
mente a quelle del 2 o 4 per cento di cui al 
punto precedente; 

4° è esteso al personale ferroviario il 
divieto di rimborsare i contributi versati al 
fondo di garanzia per coloro che durante l'at
tività di servizio non abbiano contratto ces
sione, estendendo tuttavia al personale ferro
viario la disposizione transitoria in base alla 
quale è mantenuto il diritto al rimborso stesso 
a favore degli agenti che alla data di entrata 
in vigore della legge si trovino ad aver rag
giunto i limiti di età e di servizio per conseguire 
titolo al collocamento a riposo. 

La ,[ettura dei quattro articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il :disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Limiti massimi di velocità per gli autovei
coli» (1355). - (Approvato con emenda
menti dalla Camera dei Fasci e delle Cor-
porazioni). 

provvedimento legislativo abrogata per gli DENTICE DI ACCADIA, relatore. La cre
impiegati delle altre Amministrazioni statali· scente rarefazione della materia prima indi
(in corrispettivo della riduzione del contributo spensabile alla produzione dei pneumatici, 
mensile a favore del fondo di garanzia), con- elemento di vitale interesse per la nazione in 
servando in via transitoria il diritto al rim- guerra, esigeva l'adozione di misure atte ad 
borso agli impiegati che alla data di entrata attenuare il logorio delle gomme degli autovei
in vigore della legge si trovavano ad aver coli per assicurare una maggior durata di 
raggiunto i limiti per il collocamento a riposo. esse, senza che ne derivasse un eccessivo in-

Ciò premesso, le provvidenze contenute nel tralcio al traffico e un troppo sensibile danno 
disegno di legge in esame si possono così bre- al normale svolgimento della vita civile e 
vemente riassumere: commerciale del Paese. E il provvedimento 

1° la trattenuta mensile per alimentare il legislativo in esame, che consiste nel fissare, 
fondo di garanzia viene anche per gli agenti in opposto alla illimitata velocità degli au
delle ferrovie dello Stato ridotta a 10 cente-1 tomezzi finora consentita dal silenzio in 
simi per ogni 100 lire di stipendio lordo per proposito del Regio decreto 1933-XI, n. 1740, 
tutto indistintamente il personale di ruolo; relativo alla tutela della strada ed alla circo-

20 la ritenuta del 2 o del 4 per cento j lazione, limiti massimi di velocità, merita 
rispettivamente per le cessioni quinquennali o piena approvazione, poichè mentre tali li
decennali è defalcata al momento del paga- miti possono ritenersi sufficienti al fine 
mento all'interessàto della somma concessa; da conseguire, si ravvisano soddisfacenti anche 

3° la ritenuta del 0,50 per cento per spese a meglio salvaguardare la incolumità delle 
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È presente il Ministro per i lavori pubblici 
Gorla ed il Sottosegr·etario di Stato. per le co
municazioni (Ferrovie dello Stato) Janneilli. 

Hanno ottenuto congedo i :senatori: Arborio 
Mella di Sant'Elia, Bono, Cimati, De Feo, Den
tice di Accadia, Gaggia, Larcher, Ronco, Sa
grambso e Sili. 

DI DONATO, segretario. Dà lettura del ver:
bale della riunione precedente, che è approvato. 

P:RE1SIDENTE. Nella riunione del 16 giu
gno: s!.:orso pr.egò il Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici, senatore Galletti, di rende~si 
interprete presso il Ministro Gorla, ritornato 
alla sua attività dopo aver dato ancora una 
volta prova de~ suo valore di combattente, del 
compiacimento della Commissione. 

Rinnova ora al Ministro Gorla, presente alla 
riunione, i sentimenti unanimi della Commis
sione. 

GORiLA, Ministro per i ÙJJVori pwbblici. Rin
grazia il Presidente e i membri della Com
missione per il gentile saluto rivoltogli. 

Approvazione del disegno di legge: « Amplia
mento dell'organico della Milizia nazionale 
della strada>> (1430). - (Ap.prm•ato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

CATTANEO GIOVANNI, re'latore. Il di
segno di legge· presentato alla Commissione è 
di modesta portata e comporta un relativa
mente piccolo aggravio finanziario. Esso ri
sponde peraltro alla urgente necessità di to
gliere la Milizia nazionale della strada dalla 
situazione organica alquanto precaria in cui 
si trova. 

Nel 1928 la Milizia nazionale della strada 
venne istituita con la forza organica di 458' 
elementi, ufficiali e .sottufficiali compresi. Per 
effetto di parziali successivi aumenti la forza 
attuale, quale risulta dalh~ tabelle. organiche, 
è di 1185 elementi. 

Se si considera che J.e attività dei militi 
della strada si esplicano sopra una rete stra
dale di Stato di oltre 22 milioni di chilometri; 
che l'attività della Milizia si estende anche 
alle più importanti strade provinciali; che ad 
essa sono affidati compiti molteplid, di vigi-

· lanza, di controllo della circolazione, di tutela 
del patrimonio istradale, di soccorso e di con
trollo dell'0isservanza delle norme finanziarie, 
può ripetersi l'elogio da essa sempre meritato 
dei dirigenti dell'Azienda autonoma statale della 
strada, e :cioè « non ostante l'insufficienza del 
numero, la Milizia delta strada può vantare ri
sultati sempre più brillanti della sua attività)). 

Ad aggravare la situazione organica dei suoi 
ruoli è intervenuto l'apporto di 600 elementi 
che la Milizia stradale· ha fornito all'Esercito 
nelle zone di operazioni militari della guerra 
in atto. Essa si trova oggi nell'impos:sibilità 
di .aderire ad ulteriori richieste di assegna
zione di reparti ifatte dallo .Stato Maggiore 
dell'Esercito. 

Il presente disegno di legge aumenta l'or
ganico di 205 elementi, dei quali I:> uffidali e 
200 sottufficiali e truppa. 

Con tale provvedimento si è anche inteso 
di correggere le sproporzioni· dei quadri degli 
ufficiali, oggi inadeguati ai compiti direttivi 
a molti di loro spettanti. L'esiguo numero 
di ufficiali di grado superiore implica l'im
piego di quelli di grado inferi ore anche nei 
posti di comando di reparto che hanno com
petenza s-empre su molte provincie e che com
portano dirette trattazioni con prefetti, pode
stà ed autorità politiche. Per corr·egge-rè que
sto stato di cos.e l'aumento d'organico degli 
ufficiali è tutto portato nei posti di s·eniore ·e 
di console. Tale provvedimento assicura anche 
un miglior.e sviluppo di carriera evitando che 
dopo lunghi anni di servizio molti ufficiali, 
anche se meritevoli, abbiano a terminare la 
carriera nei gradi inferiori. 

Il relato-re, a nome della !Commissione, ag
giunge ·µn pensiero di viva simpatia per questa 
speciale benemerita Milizia che icon la sua esem
plare :fatica, con la sua abnegazione assicura 
l'ottimo funzionamento. di una delle più vitali 
attività del Paese. (Applausi). 

La lettura deti, tre articoli de~ .dise:gno di 'legge 
nòn dà luog·o a dis·cussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e rinvio del disegno di legge: « Mo· 
dificazioni al Regio decreto-legge 8 gennaio 
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1~31-IX, n. 148, che disciplina lo stato giu
ridico _del personale delle ferrovie, traµivie e 
linee di navigazione interna in concessione » 
1431 ). -•(Approvato con emendamenti dall;a 
Camera dei Fasr:i e deUe Corporazioni). 

CHIARINI, rel..atore. Il coordinamento, le 
modifiche e le aggiunte, di cui al disegno di 
legge in esame, prevedono innanzi tutto un -
nuovo criterio da .seguire in sostituzione delle 
liquidazioni, da parte dell'l.N.F.A.I.L., di un 
capitale agli infortunati sul lavoro e cioè: 

1° il v,ersamento per intero della rendita 
liquidata all'Istituto nazionale fas·cista per La 
previdenza sociale od alla Cassa speciale di 
previdenza cui l'agente lè iscritto, qualora que
sto rimanga in servizio e conservi lo stipendio 
o paga 1percepiti prima dell'infortunio, per 
essere destinata alla liquidazione di un supple
mento di pensione differita, all'epoca della ces
sazione dal servizio o della morte dell'agente; 

2° la corresponsione di una quota di ren
dita solo per la parte equivalente alla riduzione 
dello stip-endio o paga, nel caso in cui l'agente 
rimanga in servizio con stipendio o paga infe
riori a quelli percepiti prima dell'infortunio, 
mentre l'eventuale rimanenza deve essere ver
sata all'Istituto di previdenza per essere desti
nata ilei modi di cui al punto il". 

Con tali proc€dure viene diseiplinato il 
trattamento nei rapporti d€i prestatori d'opera, 
e si raggiung·e anche lo scopo di _garantir€ a 
qu-esti ultimi una migliore pensione. 

Quanto al funzionamento dei \Consigli di di
sciplina e delle Casse soccor:So del personale, 
sono apportate modiificazioni tendenti: 

· a) a stabilire il periodo, sino ad oggi non 
precisato, di durata in carica dei componenti 
gli anzidetti Consigli di disciplina; 

b) a rendere più .snella e rapida la pro
cedura dell'approvazione governativa degli sb.
tuti delle Casse soccorso e delle modificazioni 
_che in avvenire si renderanno necessarie; 

e) ad istituire Collegi di revisori pr-esso 
le Casse soccorso più importanti, e ciò al ti.ne 
di rendere più vigile ed efficace l'azione di 
controllo su tali Istituti assistenziali; 

d) a disciplinare i casi, sinora non pre
visti, e della fusione di più Caisse di soccorso 
e dello scioglimento di una Cassa soccorso. 

Le modificazioni agli allegati A e B al Regio 
decreto n. 148 del 1931 sono_ opportune e ne
cessarie. 

Infine l'abrogazione del 2<> comma dell'arti
colo 13, .allegato. B, del citato decreto n. 148, 
si è_ resa necessarfa perohè l'articolo 23 del 
Regio decreto-legge 17 agosto 1935-XIII, 
n. 1765, relativo agli inf<:>-rtuni sul lavoro, con 
lo ·stabilire che l'indennità per inabilità tem
poranea è sempre -corri'Sposta dall'Istituto as
sicuratore a partire dal qwarto giorno, ha reso 
ineflficace la norma contenuta nel suddetto 
arti-col-o 13. 

Osserva, inoltre, che occorrerà modificare il 
titolo del disegno di legge, perchè in esso il 
Regio decreto 8 gennaio 193\1-IX, n. 148, è 
-erroneamente citato come Regio decreto-legge. 

iCIANO. Rileva che, nella nuova dizione del
l'articolo 28 del Regolamento (articolo 1 del 
disegno di legge in esame), non appariRcono 
chiaramente, come nell'articolo in vigore, le di
sposizioni relative al trattamento di river.si
bilità in caso .di morte prima dell'esonero di 
agenti resi inabili in modo permanente in se
guito ad infortunio e mantenuti in servizio. 

Più particolarmente poi osserva che il de
creto -che dovrà essere emanato -dai Ministeri 
interessati (ultimo paragrafo dell'articolo 1) 
non può limitarsi a stabilire i criteri ,per la 
determinazione della pensione suppletiva per il 
solo caso considerato nel 1° comma dell'articolo, 
ma dovrà estender-e tal-e determinazione anche 
al -caso contemplato nel 2° comma. 'Propone 
pertanto di sopprimere le ultime parole: « di 
·cui al 1° comma » dell'ultimo capoverso del
l'1arti-colo 1 e di aggiungervi ·le seguenti «da 
liquidarsi dall'agente o, in caso di morte, in 
favore di coloro che hanno diritto al tratta
mento di riversibiJità secondo le norme che 
disciplinano il trattamento di previdenza del
l'agente». 

L'oratore soggiunge che qualora la Commis
sione a·ccolga tale emendamento, egli non ri
terrebbe fuori luogo, specie trattandosi di 
modifiche e di aggiunte da introdurre in una 
legge che disciplina lo stato giuridico di una 
massa cosi importante di persone, "che fossero 
introdotti nei vari articoli alcuni ritocchi di 
dizione o di forma, ·e più precisamente: . al
l'articolo 1, primo capoverso, alle parole: «lo 
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stipendio o paga percepito '' sostituire le se
guenti: « lo stipendio o paga che percepiva " ; 
al 2° capoverso alle parole « inferiore a quello 
percepito >> sostituire le seguenti : « inferi ori 
a quelli che percepiva"· All'articolo 2 sostituire 
le parole « il capoverso " con le a'ltre «il 2° 
comma"· 

Propone inoltr:e di modificare il 1° capoverso 
dell'articolo 3 come s·egue: « All'a.rticolo 54 
dell'allegato A al Regio decreto 8 gennaio 1931, 
anno. IX, n. 148, è .aggiunta la seguente di
sposizione: I componenti il ·Consiglio di di
sciplina, costituito presso ciascuna .azienda 
ferroviaria, tramviaria e di navigazione in
terna, salvo che non siano revocati, durano in 
carica un quinquennio e possono essere ricon
fermati·)), 

All'articolo 6 propone infine di sostituire le 
ultime parole del 2" capoverso «percepito 
alla detta epoca da ciascun parteeipante" con 
le seguenti: ·«che ciascun partecipante perce
piva alla detta epoca ». 

JANNELLI, Sottosegretario di Stato per le 
ferrovie. Trova giusti gli emendamenti ·proposti 
dal senatore Ciano relativi ad alcuni ritocchi 
di dizione di vari articoli del disegno di legge 
in discussione, come pure l'emendamento a.1-
l'ultimo comma dell'articolo 1 e dkhiara di 
accettarli. 

PRESIDENTE. Fa notare che per l'emen
damento proposto dal senatore iCiano all'ultimo 
comma dell'articolo 1 è necessario sentire il 
Ministro delle ifinanze, in quanto l'emendamento 
stesso potrebbe apportare un maggiore onere 
finanziario. A questo scopo propone che sia 
rinviata la discussione del disegno di legge. 

Così rimane stabilito. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<i Norme espropria.tive per la costruzione delle 
ferrovie secondarie in Sicilia » ( 1432) -
(Ap.pro'vato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

CHIAR{NI, relatore. L'Ufficio speciale per 
la costruzione delle ferrovie secondarie in Si
cilia, istituito in Palermo con Regio decreto
legge 24 novembre _1921, n. 1696, si valeva, 
per la definizione delle pratiche espropriative, 

di una particolare disposizione contenuta nel 
Regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3118, il 
quale attribuiva alle stime, compilate dal~ 

l'Ufficio speciale stesso per le indennità rela
tive alle ·espropriazioni, il valore e gli effetti 
della perizia giudiziaria prevista dall'arti
colo 32 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
sulle espropriazioni per pubblica utilità. 

L'Ufficio speciale di Palermo ha cessato di 
funzionare con il 31 agosto 1940-XVIII, per 
effetto dell'articolo 2 del Regio decreto 1° lu
glio 1937-XV, n. 1393, e l'incarico di provve
dere all'ultimazione dei lavori ed alla defini
zione delle pratiche espropriative è stato affi
dato al !CircolQ ferroviario d'ispezione di Pa
lermo il quale ha, successivamente, assunto la 
denominazione di Ispettorato compartimentale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione, ai sensi del Regio decreto 5 mag
gio 1941-XIX, n. 370. 

Il disegno di legg.e all'esame della Commis
sione si prefigge lo scopo di confermare l'ef
ficacia del Regio decreto 31 dicembre 1923-11, 
n. 3118, affinchè della particolare disposizione 
in esso· contenuta possa valersi anche l'Ispet
torato compartimentale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione di Palermo. 

Si renderà in tal modo possibile di conti
nuare ad esplicare le pratiche ·espropriative, 
connesse con la costruzione delle ferrovie se
condarie in Sicilia, con le stesse norme già 
applicate dal soppr·esso Ufficio speciale e si 
potrà d'altra parte addivenire alla definizione 
delle pratiche stesse con sensibile risparmio di 
tempo rispetto alla procedura normale, evi
tando liti e contestazioni giudiziarie che, ritar
dando l'azione amministrativa, potrebbero re
care danni anche notevoli allo Stato. 

CIANO. Osserva che la relazione ministe
riale al disegno di legge in esame pone in par
ticolare rilievo la necessità che il provvedi
mento, in deroga alle norme di carattere ge
nerale vigenti in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità - che fu approvato con il Regio 
decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3118, per l'Uf
ficio speciale con sede a Palermo, istituito con 
Regio decreto-legge 24 nov.embre 1921, n. 1696, 
per provveder.e alla costruzione delle ferrovie 
secondarie in Sicilia - sia confermato, anzi 
mantenuto senza soluzione di continuità dopo lia 
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totale smobilitazione dell'Ufficio speciale pre
detto; e predsamente: dal 1" settembre 1940, 
anno XVIII per il Circolo ferroviario d'ispe
zione di Palermo, e dal 1<> giugno 11941-XIX 
per l'Ispettorato compartimentale della moto
rizzazione civile e dei trasporti in concessione 
di Palermo. 

Tale nece'Ssità, spiega la relazione ministe
riale, deriva dal fatto •che la cessazione totale 
dell'attività dell'Ufficio speciale di Palermo, 
avvenuta il 3:1 agosto 1940-XVUI, n<>n ha po
tuto coincidere con la definizione totale delle 
varie pratiche espropriative, · nè con la col]l
pleta ultimazione dei lavori affidati a detto Uf
ficio speciale e tr.a'Sferiti successivamente ai 
due Enti già indicati. 

Siccome iperò nel disegno di 1eigge in esame 
non vi è alcun richiamo al Regio decreto-legge 
24 nov.embre 1921, n. 11696,, per colmare questa 
lacuna e per dare al dis;e;gno di legge la portata 
.effettivamente richiesta e risultante dalla rela
zione ministeriale, l'oratore propone il s·eguente 
emendamento: 

Sopprimere l'ultimQ comma dell'arh..;olo 
unico, che diventa articolo 1 .ed aggiungere un 
articolo 2 così formulato: · 

Articolo 2. «La presente legge ha ·effetto 
dal 1° settembre 1940-XVIII e cesserà di avere 
vigor·e con l'ultimazione dei lavori e con la 
definizione totale delle pratiche e·spropriative 
rientranti nei compiti del cessato Ufficio spe
ciale con sede in Palermo, istituito con l!egio 
decreto-legge 24 novembre 1921, n. H19G » 

J ANNELLI, Sottosegretario rdi Stato per le 
ferroviei.. L'emendamento proposto dal senatore 
Ciano serve a chiarire lei disposizioni del dise
gno di legge in esame. ·Dichiara pertanto di 
accettarlo. 

L'articolo· 1, cosi emendato, e il nuovo arti
colo1 2 messi ai tz;o.ti, sono approvati. 

PRESIDEJNTE. Dichiara che il diS€gno di 
legge è approvato 1(1)., 

Approvazione del disegno di legge: « Approva· 
zione del piano regolatore generale di mas· 

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto, 

sima edilizio e di ampliamento della città di 
Sassari, e delle relative norme di attuazione » 

(1433). - (Approvato dalla Camera dei Fa
sci e delle Corporazioni). 

COZZA, relatore. È noto come il Governo 
fascista abbia sapientemente e largamente 
provv·eduto ad una numerosa série di opere 
pubbliche destinate a valorizzare le risorse 
agricole e minerari.e della nobile terra di Sar
degna, i cui figli hanno dato in ogni tempo 
superbe prove di eroismo nelle guerre combat
tute e che si combattono dalla Patria per la 
liberazione delle proprie terre dallo straniero 
e per la difesa dei suoi sacri diritti di espan
sione e di vita. 

In re:azione alle dette provvidenze, i centri 
abitati dell'Isola si vanno sviluppando ed am
pliando per corrispondere alle nuove esigenze 
dovute all'accresciuto numero dei lavoratori e 
alla necessità del risanamento di vecchi ·ed 
insalubri quartieri. A tale scopo l'antica città 
di Sassari, capoluogo di una delle tr·e provin
cie dell'Isola, ha presentato un progetto di 
piano regolatore generale di massima edilizio 
e di ampliamento che è stato riconosciuto me
ritevole di approvazione dai competenti Corpi 
superiori tecnici consultivi,. e alla cui attua
zione provv.ede il disegno di legge in esame. 

Questo si comp:one di quattordici articoli e 
contiene norme analoghe a quelle di di:segni 
di legge che, anche recentemente, ottennero 
il voto favorvole. della Commissione che ave
va preso atto delle dichiarazioni del Gover
no, essere allo studio, cioè, e di imminente 
presentazione, un provvedimeinto legislativo che 
disdplini con norme di carattere generale la 
materia dei piani regolatori, il che risponde 
ai voti ripetutamente espressi dalla Commis
sione. Con questo richiamo e con l'augurio che 
detto provvedimento possa essere presto pre-
sentato per la debita sanzione legislativa, il 
relatore, procedendo all'esame del disegno di 
legge~ rileva che, mentre con l'articolo 1 si 
approva e si dichiara di pubblica utilità il 
piano r:egolatore di massima in questione, con 
l'articolo :2 si dettano le norme per la compi
lazione dei piani particolareggiati di esecuzione, 
che dovranno seguire ,man mario che dal Co
mune, in relazione alle proprie, disponibilità 
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finanziari.e, si intenda. procedere al risanamento 
ed all'attuazione di nuove opere in :singole zone. 
Gli articoli 3 e 4 disciplinano I.e occupazioni 
di aree private, di beni demaniali, o di quelli 
soggetti, per legg-e, a speciale sorveglianza 
dellè autorità pubbliche, autorizzandosi il 
Comune a comprender.e nelle espropriazioni 
anche i beni attigui, la occupazione dei quali 
giovi ad integrare le finalità dell'op·era, con 
faèoltà ai proprietari di riunirsi in consorzio 
per ricostruire suUe loro aree i nuovi stabili. 
secùndo le norme dettate dal Comune. L'arti
co'lo 5 stabilisce il metodOJ per la determina
zione delle indennità da corrispondere agli 
esprùpriatì, che è basato, come per r·ecenti 
piani regolatori di altre città, sulla media del 
valore venale e quello dedotto dall'imponibile 
catastale, capitalizzato al saggio dal 3,50 al 
7 per c·ento, tenuto conto delle condizioni del-
1' edificiO e della località, sempre che il valore 
dedotto dall'imponibile non superi quello ve
nale. In caso contrario l'indennità di espro
priazione sarà costituita dallo stesso valore 
venale. Gli articoli 6 e 7 fissano le norme per 
l'esecuzione degli espropri, sia secondo la pro
cedura normale, sia secondo quella abbre
viata, richiamandosi le disposizioni della legge 
25 giugno 1865. L'articolo 8 sancisce l'obbligo 
per i proprietari delle nuove costruzioni dotate 
di portici di lasciare soggetti a servitù di pub
bli'co· transito i portici stessi senza indennizzo 
alcuno. · JL'articolo )9 !Vieta dli iProeiedere; alla 
lottizzazione di terreni a :scopo edilizio, fuori 
de·l piano régolatore, senza permesso dell'auto
rità comunale, che avrà facoltà di concederlo 
solo in casi speciali e con d·eterminati vincoli ; 
di-spòsizionel questa quanto mai opportuna, 
essendo noti gli inconv.enienti cui ha dato 
luogo in altre città la disordinata costruzione 
di nuovi fabbricati, o quartieri fuori dei piani 
approvati. L'articolo 10 disciplina le norme 
per l'attuazi0tne di speciali varianti al piano 
qualora si riconoscano necessarie nel corso della 
sua attuazione, e l'articolo 11 estende ai piani 
particolareggiati già approvati, per là sistema
zione delle zone «Duomo i> e « Stazione fer
roviaria )) , le disposizioni del disegno di legge 
in esame. L'articolo 12, mentr.e non asisegna 
alcun termine di tempo per l'attuazione del
l'intero piano, assegna ,il termine di 10 anni, 

dalla pubblicazione del decreto di approvazione, 
per la esecuzione dei singoli piani particola
reggiati. L'articolo _13 autorizza il comune di 
Sassari ad imporre ai proprietari dei beni, 
avvantaggiati dall'esecuzione del piano, il con
tributo di miglioria previsto dalle leggi vigenti. 
L'articoJo 14 infine richiama le norme della 
legge .25 giugno 1865, n. 2.359, in quanto non 
disposto o modificato dal presente disegno di 
legge. 

La lettura dei quattordici artico1li del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge iè approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Approva
ziOllle della convenzione stipulata il 2 maggio 
1941-XIX con la Società anonima di naviga
zione << La Meridionale », modificativa di 
quella in data 23 aprile 1940-XVIII, per l'eser
cizio delle linee di navigazione costituenti il 
Gruppo E (Isole Egadi, Pelagie, Ustica e Pan-. 
telleria) i> (1434). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

GIULI ROSSE:LMINI GUALANDI, relatore. 
La convenzione 23 aprHe 1940-XVIII, appro
vata con legge 25 agosto successivo, n. 1301, 
modi,ficava quelle in data 7 novembre 1925-IV, 
7 agosto 1930-VIII e 7 agosto· 1933-XI per l'eser
cizio deUe linee di navigazione costituenti il 
gruppo E (Isole Egadi, Pelagie, Ustica e Pan
telleria). 

A seguito di ciò, la Società anonima di na
vigazione « La Meridionale », c0in .sede in Pa- · 
lermo, si obbligò di eseguire nel termine di 
giorni 90, decorrenti dalla data di pubblica
zione della predetta legge, i lavdri di sistema
zione interna ordinatile dal .Ministero delle 
oomunicazioni (lettera 13 marzo 1939-XVII, 
n. 2·350), relativamente ai piroscafi: Ustica e 
Pantelleria e quelli o·ccorrenti per rimettere 
in perfetto stato di manutenzione le altre unità 
della Società assegnate alle linee in parola. 

La Società conoessionaria ha eseguito in 
tempo utile tutti i suddetti lavori, ad eccezione 
di una parte di quelli prescritti per il piro
scafo Pantelleria, a causa della .requisizioné e 
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della iscrizione nel naviglio ausiliario di detta 
nave da parte della Regia marina, avvenuta· 
il 10 maggio 1940-XVIII. 

Venuta a mancare in tal modo la disponi
bilità della nave, la Società non ha potuto ese
guire i lavori, ai quali non si potrà provve
dere se non dopo :la derequisizione e la ricon
segna della nave medesima. 

Si tratta veramente di un caso di form 
maggiore che libera la Società concessionaria 
dalle p·enalità stabilite, come del resto ebbe 
a pronunziarsi la !Commissione legislativa dei 
lavori pubblici e delle comunicazioni del Senato 
in sede di \eisame del relativo disegno di legge. 
· Occorre quindi fissare un nuovo termine per 

il completamento dei lavori stessi. 
È stata così stipulata una nuova convenzione 

la quale, a parziale mod:hfka di quella in data 
23 aprile 1940-XVIII, prevede per la esecu
zione dei lavori relativi al solo piroscafo Pan
telleria, in sostituzione del termine sopraindi
cato di 90 giorni, un nuovo termine decorrente 
dalla data di riconsegna della nave alla So
cietà, e :stabilisce inoltre, nell'ev,entualità che 
il piroscafo venga soggetto ad altre requisi
zioni prima della scadenza di tale nuovo ter
mine, il modo con cui quest'ultimo deve ess·ere 
determinato. 

PRESIDENTE. Dichiarai che l'articolo unico 
del disegno di legge è ~pprovato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<< Autorizzazione della spesa di lire 1 O milioni 
per integrazione del finanziamento per lavori 
di riparazione e ricostruzione di edifici di culto 
nei Comuni delle diocesi calabresi colp.j.ti dal 
terremoto del 28 dicembre 1908 » (1435). -
(Ap'J)rovato dalla Camera dei Fasci e delle 
Co1·porazioni). 

D'AQUINO, relatore. Il disegno di legge in 
esame, pres.entato dal Ministro dei lavori pub
blici, d'intesa con quelli dell'interno e delle 
finanze, si riferisce a provvidenze che ancora 
lo Stato è costretto a prendere in conseguenza 
del disastro che in Sicilia e Calabria produss2 
il terr·emoto del 28 dicembre 1908. Nel Testo 
Unico 19 agosto 1917, n. 1399, fu me:sso a 

carico dell'Amministrazione dei lavori pubblici 
l'obbligo di concorrere con sussidi alla spesa 
per la riparazione e ricostruzione degli edifici 
destinati a servizio pubblico. Prendendo le · 
mosse da tale disposizione, con convenzioni del 
23 gennaio e 1° maggio 1925, debitamente ap
provate ·e registrate, fu stabilito che a'lcuni 
Vescovi delle provincie di Reggio Calabria 
e di Catanzaro si obbligassero, in sostituzione 
dei singoli benefici parrocchiali, a prov
vedere direttamente al1a riparaz.ione e ricostru
zione delle Chie'se parrocchiali e coadiutoriali 
danneggiate in dive:risi comuni. Il finanzia
mento venne costituito dal sussidio a carico 
del Mini:stero dei lavori pubblki che, in rela
zione alla spesa complessiva preventivata in 
lire 120 milioni, fu determinato, secondo la 
misura prestabilita del 50 per cento, in 60 mi
lioni ,e da assegnazioni da fariSi dal Ministero 
dell'interno sul fondo dell'addizionale terre
moti e dall'utilizzazione di contributi terre
moto che le Mense vescovili furono autorizzate 
ad acquistare dai privati che vi avessero diritto. 

Se non .che con tali mezzi la Mensa arcive
scovile di Reggio Calabria e le Mense veseo
vili di Bova, Gerace, Nicotera, Tropea ed Op
pido Mamertina, forse per l'aumento dei prezzi, 
non hanno potuto ,far fronte integralmente alla 
spesa e si sono rivolte al Governo perchè con 
un provvedimento speciale fossero messe in 
grado di eliminare, in via transattiva, le pen
denze con gli appaltatori ed altri fornitori. La 
richiesta è sembrata degna di essere presa in 
considerazione e, determinata in 10 milioni la 
misura massima della somma da erogare per 
la estinzione delle pendenze, si è formulato il 
,presente progetto di legge. 

Nella relazione che fo prec·ede il Ministro ha 
messo in rilievo, e del rilievo va presa nota, 
che l'erogazione è fatta a titolo di mera con
cessione, onde non è neppure concepibile un 
diritto azionabile contro l'Amministrazione da 
parte delle Mense ,e dei loro creditori. Nè ciò 
basta, poichè negli articoli 2 e 3 si sono, con 
precfa~ione, espr·esse le cautele, per cui la con
cessione, cons-ervando il suo carattere, rimanga 
nei termini prestabiliti e produca gli effetti 
che l'hanno dettata. Nella prima parte, invero, 
dell'articolo 2, è stabilito che l'Amministra
zione pagherà direttamente 1-e somme ai credi-
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Disegni di legge: 

( ~kguito delln discnssio11p Pd appro,·azio1l\' 

«011 ememlumenti) : I 
I 
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I 
« ~Iodificuzioni al Hegio decreto 8 gen11aio 

Ul31-IX, 11. 148, che disciplim1 lo stato giuri

dico del per~o11ale dcli(• ferrovie, trumvie e li11ep 

di mn-igazhrne intpr1rn in con('essiom• » (1-!al -

rei. l'hiarini) . . . . . Pa(I. 3S3 I 

La riunione ~è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : Bartoli, Castelli, 
Chiarini, Ciancarelli, ·Ciano, Crispo Moncada, 
Dallorso, D'Aquino, De Vito, Di Donato, Di 
Martino Gerardo, Drago, Foschini Antonio, 
Mariotti, Milani, Moris, Saporiti e Tassoni. 

È presente il Sottosegretario di Stato per 
le ·comunicazioni (Ferrovie -dello Stato) Jan
nelli. 

Tip. del Senato (1500) 

Hanno ottenuto congedo i senatori : Arbo
rio Mella di Sant'Elia, Bono, Cimati, Cozza, 
De Feo, Dentice di Accadia, Gaggia, .Larcher, 
Ronco, Sagramoso e ISili. 

DI DONATO, segretario. Dà .lettura del 
verbale della riunione precedente :che è :ap
provato. 

Seguito della discussione ed approvazione con 
emendamenti del disegno di legge: « Modifica
zioni al Regio decreto-legge 8 gennaio 1931, 
anno IX, in. 148, che disciplina lo stato giu
ridico del personale delle ferrovie, tramvie e · 
linee di navigazione •interna in concessione » 
(1431). - (Approvato dalla Ca.mera dei 
Fase-i e deUe Corporazioni). 

PRESIDENTE. Ricorda che nella prece
dente 1riunione, discutendosi il di.segno di legge 
all'ordine del giorno, il senatore Ciano pro
pose alcuni emendamenti, che il Sottosegreta
rio di Stato per le ferrovie, presente alla riu
nione, idichiarò di accettare. La Commissione, 
per altro, ritenne .che )in merito a uno di tali 
emendamenti fosse opportuno conoscere anche 
il parere del Ministero delle finanze e rinviò 
il disegno di legge. Ora i'l Ministro delle 
finanze, all'uopo interpellato per il tramite del 
Presidente del Senato, ha comunicato quanto 
segue: « In relazione alle cortesi comunica-

VTT - Riun .• .19• - iifl 
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zioni fattemi con lettera 9 corr. mese, mi pre
gio informare che, da parte tdi questo Mini
stero, nulla osta all'accoglimento dell'emenda
mento proposto dal senatore Ciano all'ultimo 
comma dell'articolo 1 del disegno di legge di 
cui all'oggetto, col quale vel"l'ebbe precisato 
che con il decreto nel comma stesso previsto 
saranno stabiliti i criteri per la determina
zione della pensione suppletiva da liquidarsi al
l'agente, o, !in caso di morte, in favore di coloro 
che hanno diritto al trattamento di riversibilità 
secondo le norme che dis·ciplinano il tratta
mento di previdenza dell'agente >>. 

Gli emendamenti del senatore Ciano risul
tano pertanto accettati dàl Governo e quindi 
la Commissione può .deliberare su di essi. 

Come è noto, gli emendamenti proposti al
l'articolo 1 dal senatore ,ciano sono del se
guente tenore : 

Al 2" comma sostituire le parole «stipendio 
o paga ~percepito >> con le parole « stipendio o 
paga che percepiva >>. 

Al 3° comma sostituire alle !parole « stipen
dio o paga inferfo.re a quello ,!percepito >> le 
altre parole «stipendio o paga inferiori a 
quelli che 'Percepiva». 

Alla fine dell'ultimo comma sopprimere le 
parole «di cui al i ... comma>> ed aggiungere: 
«da liquidarsi all'agente o, in caso di morte, 
in favore di coloro che ihanno diritto al trat
tamento di riversibilità ·secondo le norme che 
disciplinano il trattamento di previdenza del~ 
l'agente». 

GU emendamenti e l'a1·ticolo 1 così emen
dnti, messi ai voti, sono approvaiti. 

PRESIDENTE. 1All'articolo 2 :ricorda che il 
senatore Ciano ha proposto di sostituire, nel 
primo comma, la parola cc capoverso>> con le 
parole « 2" comma ». 

L'emendamento .e l'articolo 2 così emendato, 
messi ai 1Joti, sono .approvati. 

PRESIDENT~. All'articolo 3 : fa presente 
che il senatore Ciano ha ·proposto di sostituire 
il 1° comma con il seguente: «all'articolo 54 1 

dell'allegato A del Regio . decreto 8 ,gennaio 
1931-IX, n. 148, è 1aggiunta la ,seguente dispo
sizione: I componenti il Consiglio di disci-

plina, costituito presso ciascuna azienda fer
roviaria, tram.viaria e di navigazione interna, 
salvo che non siano revocati, durano in carica 
un quinquennio e possono essere riconfermati n. 

L'emendamento e l'articolo 3 così emendato, 
messi .ai voti, sono appr01Jatj,. 

La lettura degli a.rticolii 4 e 5, non ,dà luogo 
a discussione. 

PRESIDENTE. All'articolo 6 ricorda che il 
senatore :Ciano ha proposto di sost'ituire, nel 
Zo comma, alle parole: «stipendio o ;paga per
cepito alla detta epoca da ciascun parteci
pante >>, 1e parole « stipendio o paga che cia
scun partecipante percepiva .alla detta epoca)). 

• 
L'emendro:mento e l'articolo 6 così emendato, 

messi ai voti, sono approvati. 

La lettura degli articoli 7 e .8, ultimo .del 
cUsegno di legge) non dJà luogo a discussione. 

PRE1SIDENTE. Fa presente che nella riu
nione precedente il relatore, senatore Chiarini, 
osservò che nel titolo 1del idi.segno di legge il 
Regio decreto 8 gennaio 1931-IX, n. 148, è 
indicato come « decretO-legge », mentre si 
tratta di un decreto Reale, per quanto ema
nato in virtù di delega legislativa, ciò che 
spiega come oggi, dovendosi modificarlo, si ri
corra ad un disegno di legge. Si tratta eviden
temente Idi un errore di stampa, che sarà op
portuno correggere, dal momento ·che il dise
gno di legge dovrà !per gli altri emendamenti 
tornare alla .Camera. 

Propone, pertanto, che nel titolo del disegno 
<li legge •sia soppressa la parola « legge n. 

L'emendamento, messo ai voti, è approvuto. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è ~approvato (1). 

La riunione ha termine alle ore 10,30. 

(1) Il testo emendato <lei disegno di Ie,-zg<' f. allegato 

al presente resoconto. 
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AI.LEGATO 

Modificazioni al Regio decreto 8 gennaio 1931, 
anno IX, 111. 148, che disciplina lo stato giuri
dico del personale delle ferrovie, tramvie e 
linee di navigazione interna in concessione 
(1431). 

Art. 1. 

L'articolo 28 del Regolamento allegato A) 
al Regio decreto 8 gennaio 1931-IX, n. 148, è 
modificato come appresso: 

«Nei casi di inabilità permanente deri
vante da infortuni sul lavoro, qualora l'agente 
rimanga in servizio, anche se adibito ad altre 
mansioni, e conservi lo ~tipendio o paga che 
percepiva prima dell'infortunio, la rendita 
liquidatagli in applicazione del Regio decreto 
17 agosto 1935-XIII, n. 1765, deve essere ver
sata per intero all'Istituto. nazionale fascista 
della previdenza sociale od alla Caissa speciale 
di previdenza cui l'agente appartiene, per 
essere destinata, con i. relativi interessi, alla 
liquidazione di un supplemento di pensione 
differita all'epoca della cessazione dal servizio 
o della morte dell'agente. 

<< Qualora l'agente infortunato · rimanga in 
servizio con uno stipendio o paga inferiori a 
qu·elli che perc.epiva prima dell'infortunio, sulla 
intera rendita, liquidata in applicazione del
l'anzidetto Regio decreto 17 agooto 1935-XIII, 
n. 1765, viene prel•evata e corrisposta all'inte
rei~sato la quota di rendita equivalente alla 
riduzione apportata alla sua retribuzione e per 
la eventuale rimanenza si applica la disposi
zione del comma precedente. 

« In tale caso, l'accertamento del tratta
mento economico dell'ag'ente titolare della 
rendita d'infortunio deve essere fatto ad ogni 
variazione della rendita conseguente da peg
gioramento o miglioramento delle condizioni 
fisiche dell'infortunato, in seguito alle visite di 

. revisione previste dal citato Regio decreto 
17 agosto 1935-XIII, n. 1765. In tale accer
tamento non deve tenersi conto delle varia
zioni salariali determinate da motivi non rife
ribili all'infortunio. 

« Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a coloro che al momento della liqui
dazione della rendita sono agenti di ruolo, 
compresi gli agenti stabili ad personam. 

« Con decreto da emanavsi di concerto tra 
i Ministeri delle finanze, delle comunicazioni 
e delle corporazioni saranno stabiliti i criteri 
per la determinazione della pensione supple
tiva da liquidarsi all'agente o, in caso di morte, 
in favore di coloro che hanno diritto al tratta
mento di riversibilità secondo le norme che 
disciplinano il trattamento di previdenza del. 
l'ag-ente. 

Art. 2. 

IL secondo comma dell'articolo 14 del Regio 
decreto 8 gennaio 1931-IX, n. 148, è modificato 
come segue: 

« I nuovi statuti e le aggiunte e modifica
zioni che in prosieguo si rendes,s.ero necessa~ 
rie debbono essere approvate con decreto del 
Ministero delle corporazioni di concierto con il 
Ministero delle comunicazioni ». 

Art. 3. 

All'articolo 54 dell'allegato A al Regio de
creto 8 gennaio 1931-IX, n. 148, è aggiunta 
la seguente disposizione: I componenti il Con
;siglio di disciplina, costituito presso ciascuna 
azienda ferroviaria, tramviaria e di naviga
zione interna, salvo che non siano revocati. 
durano in carica un quinquennio e J?Ossono 
·essere riconferma ti. 

I componenti il Consiglio predetto che siano 
nominati entro il quinquennio scadono con lo 
s.cadere di questo. 

Art. 4. 

All'articolo 5 dell'allegato B) al Regio de
creto 8 gennaio 1931-IX, n. 148, è aggiunta 
la seguente disposizione : 

« Presso le Commissioni amministratrici 
delle ·Casse di soccorso aventi un numero di 
iscritti superiore ai 200 agenti è istituito un 
Collegio di sindaci in nµmero di tre, dei quali 
due nominati dal Ministero delle comunica-
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zioni (Ispettorato generale della motorizza
zione civile e dei tra;sporti in concessione) ed 
uno da quello delle Corporazioni». 

Art. 5. 

L'articolo 7 dell'allegato B) al Regio de
creto 8 gennaio 1931-IX, n. 148, è così modi
ficato: 

« La Commissione delibera con l'intervento 
di almeno . . . componenti. 

« Rientra nelle sue attribuzioni la funzione 
di vigilanza sul servizio di contabilità e cassa, 
di cui al precedente articolo 4, la compilazione 
e l'approvazione delle situazioni semestrali, di 
cui al successivo articolo 8, ed il :rendiconto 
annuale, nonchè la nomina dei sanitari per 
l'accertamento delle malattie e per la cura 
degli agenti e delle persone della loro famiglia 

·conviventi ed a carico. 
«Le retribuzioni dei sanitari sono a carico 

della Cassa soccorso ». 

Art. 6. 

Allo schema di :statuto tipo per le Casse di 
:soccorso del personale, allegato B) al Regio 
d€creto 8' gennaio 1931-IX, n. 148, è aggiunto 
uri nuovo articolo, n. 21, contenente la se
guente dispo3izione: 

«In caso di scioglimento della Cassa di 
soccorso, per cessazione dell'attività cieila · 
Azienda presso la quale è istituito il sodalizio, 
i fondi costituenti il patrimonio della Cassa 
·sono ripartiti tra gli iscritti al momento dello 
1scioglimento del sodalizio, in proporzione del
l'anzianità di servizio e dello stipendio o paga 
che ciascun partecipante percepiva alla detta 
epoca. 

« In .caso di fusione <li aziende ferroviarie, 
tramviarie e di navigazione interna, dovrà 
procedersi, nei modi di cui all'articolo 14 del 
Regio decreto 8 gennaio 1931-IX, n. 148, alla 
unificazione delle Casse soccorso, istituite 
presso le aziende fuse, e alla conseguente uni
ficazione dei fondi di riserva relativi ». 

Art. 7. 

È abrogato il secondo comma dell'articolo 13 
dell'allegato B) al Regio decreto 8 gennaio 
1931-IX, n. 148. 

Art. 8. 

Gli statuti delle Casse di soccorso, appro
vati alla pubblicazione della presente legge, si 
intendono, di diritto, modificati in conformità 
dei prècedenti articoli. 
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono pres-enti i senatori : Albertini Antonio, 
Battòli, Bono, Burzagli, Carapelle, Casoli, 

Tip. dPl Sen1tto (600) 

Castelli, Catalano, Cattaneo Giovanni, Cianca
rellì, Ciano Alessandro, Cipolla, Crespi Sil
vio, Corsi, Cozza, . Crispo Moncada, Dallorso, 
D'Amelio, D'Aquino, De Michelis, Dentice di 
Accadia, De Vito, Di Donato, Di Martino 
Gerardo, Dudan, Falcetti, Felici, Ferrari Cri
stoforo, F'errari Pallavicino, Foschini Antonio, 
Gambardella, Genovesi, Guidotti, Ingianni, 
Larcher, Leicht, Maraviglia, Marescalchi, Me
dolaghi, Mariotti, Milaui, Nucci, Orlando, 
Pini, Raineri, Rebua, Ricci Umberto, Ronga, 
Sandicchi, Schanzer, Scialoja, Sechi, Sitta, 
Solmi, Tassoni, Vicini Antonio e Zupelli. 

Autorizzato dal Presidente del Senato, a ter
mini dell'articolo 35 del Regoolamento, inter
viene il senatore Bonardi. 

.Sono anche presenti il Ministro dei lavori 
pubblici e il Sottosegretario di Stato per !e 
comunicazioni (FF. SS.) . 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Aldro
vandi Mare.scotti, Arborio Mella di Sant'Elia, 
Baccelli, Bevione, Cattaneo della Volta, Chia
rini, Cimati, Cremonesi, De Feo, Drago, Fer
retti, Gazzera, Giuria, Motta, Parodi Delfino, 
Piola Caselli, Pozzo, Raimondi, Rebaudengo, 
Ronco e Sili. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Sitta a 
fungere da segretario. 

SITTA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato. 

VII - (Comm. ritmUe • 311 ) - 59 
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Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<e Provvedimenti per la costruzione del canale 
navigabile Milano-Cremona-Po>> (1470). -
(App1·ovato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

anche sino a 3000 tonnellate, non· potevano 
reggere al raffronto le situazioni nostre ridu
centisi a trasporti con barche da 200 ed ecce
zionalmente da 300. top.nellate. 

Vero è che se era forza aderire alle esigenze 
della situazione di fatto che presentano le 

GENOVESI, relatore. Il disegno di legge sot~ regioni attraversate ed ai fattori geografici 
toposto all'esame delle Commissioni riunite, ed economici che determinano l'esistenza del
affronta e risolve con unità di indirizzo, deci- l'idrovia e ne assicurano 10 sviluppo, la consta
sione di metodo e larghezza di visione di in- tata difficoltà di impostare la risoluzione del 
sieme, uno dei problemi più importanti della problema sul dato fondamentale dell'arteria atta 
economia della Nazione. al traffico rendeva sterili i programmi e le pole-

Decenni di studi, di dibattiti accalorati miche per la ricerca di una. soluzione integrale. 
e talora divergenti dalle mete, risolventisi È noto che la navigazione interna per 
in contrasti profondi tra concezioni illusorie essere redditizia deve evitare tutti gli oneri 
e ingiuste valutazioni affrettate, sono ·netta- ... e le deficienze che incidono sul suo attivo; 
mente superati da una concezione realistica, tendere cioè ad una possibilità massima di 
la quale dando atto da un lato che l'opera esercizio per tutti i giorni dell'anno, per 
pubblica deve sempre economic~mente ri- tutte le ore del giorno e con la maggiore 
.spoudere. allo scopo di un investimento utile portata dei natanti sulle .600 .tonnellate; al 
e.· di generale interesse, riconosce dall'altro, che contrastano nell'esercizio fluviale la· mo
senza esitazioni o incertezze, la utilità somma bilità dei fondali, ié spesse nebbie, l~ piene 

. della navigazione interna quale mezzo di e le magre, .circostanzè queste che si ve.cifi
scambio di grande valore economico per le ca.no tutte nel nr0s:t:ro maggiore corso naturale, 
risorse . cui può attingere, per le attività il Po, e che limitano il periodo di esercizio 
commerciali e industriali, che può suscitare e lo riducono notevolmente. Ed è altrettanto 
con la economia dei costi, e pei problemi che, noto ed' ammesso che nel Po inferiore, da foce 
nei modi di. sua attuabilità economicamente Mincio in giù, la navigazione non può essere 
utile, può preparare, integrare e risolvere, ancora esercitata con natanti da 600 tonnel
non · esclusi e · non ultimi, per talune Rlaghe late mentre da foce MinciÒ in su (Po supe
dell'Italia settentrionale, quelli connessi alla riore) essa si presenta iri condizioni anche 
igiene umana e sociale, alla produttività e più difficili per quanto riguarda i fondali. 
redenzione del suolo, se è vero, come si ritiene, Ora, senza disconoscere che il Po è· una forza 
che navigazione, forza motrice, irrigazione, economica di altissimo valore e che la sua 
igiene, bonifica agraria, rappresentino, sotto funzione integratrice non può essere disattesa, 
l'aspetto sociale, altrettanti aspetti di un me- il dato fondamentale e risolutivo del problema 
desimo problema. consisteva e consiste nella impostazione della 

Per altro, mentre l'aumento dei traffici, premessa, che è la. ragione e la essenza del
progressivi ed economicamente compensatori, l'opera pubblica ora progettata, che l'idrovia, 
segnava, nei paesi più progrediti industriai- per divenire un mezzo di. trasporto ;posto 
mente e. dotati di una fitta rete di ferrovie, sullo stesso piano ·di ·parità della·· strada · ordi
l'incremento della navigazione interna e grandi naria e della ferrovia, deve assumere il ·carat
e potenti idrovie erano aperte al traffico, .. tere e l'attitudine della grande navigazione, 
l'Italia rimaneva isolata dalle comunicazioni cioè essere p~rcorribile an.che da natanti di 
dì transito fra il Mare del Nord e l'Oriente 600 tonnellate ed . oltre. 

· e fra l'Europa centrale e l'Occidente ·non Il canale Milano-Cremona-Po riveste que• 
disponendo ~ una linea interna che congiun- sta caratteristica essenziale e preminente di 

· gesse l'Adriatico con i laghi subalpini e con linea di grande navigazione, o dorsale di grande 
la Svizzera. I navigazione, sulla quale convergono e si inne-

. Contro la potente e sterminata rete delle stano le esigenze e gli interessi collatera.li e 
idrovie_. dell'Europa continentale, ·per ba;rche I minori della intera navigazione interna. 
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Ond'esso non è fine a sè stesso, ma attua
zione di principio e caposaldo di irradiazione 
della futura rete nazionale e degli allaccia
menti internazionali. 

Ecco perchè l'attuale disegno di legge ha 
carattere di eccezionale importanza. 

È un logico processo storico di evoluzione 
di idee e di programmi che si è venuto com
piendo; ne è balzata chiara, semplice e defi
nitiva la impostazione e la inerente risoluzione 
del problema. 

Al Po non è sottratta la funzione, che per 
natura gli compete, di grande e insopprimibile 
arteria naturale sulla quale graviteranno e 
continueranno ad appoggiarsi gli interessi 
di plaghe produttive e di attività industriali, 
siccome atto al traffico con barche da 200-
300-600 tonnellate. 

n Po, che saldamente si innesta a Mantova 
alla idrovia Mare-Po di Levante, Canal Bianco, 
Tartaro, Fissero (Canale Mussolini) resta e 
rimarrà la via che farà gravitare verso Milano, 
Torino, i laghi, la Svizzera, tutto il retroterra 
che ha per suo limite costiero estremo Porto 
Garibaldi (Adriatico). 

Ma la dorsale Milano-Cremona-Po non 
solo non escluderà ma implicherà il prolun
gamento con altri capisaldi, come ha ricono
sciuto il Ministro dei lavori pubblici nell'altra 
Camera legislativa, sia verso nord (Lago 
Maggiore-Svizzera) che verso ovest (Torino) 
e gli allacciamenti inevitabili e necessari, 
i quali assicureranno sempre maggiori risul
tati economici, in quanto l'elemento dimen
sionale (sviluppo chilometrico) della idrovia 
è l'elemento base delle stesse ragioni di sua 
esistenza. 

. Di ciò hanno mostrato di rendersi consape
voli Torino, Bergamo, Brescia, Mantova le 
quali tutte p.ossono arrogarsi il vanto di non 
avere mai trascurato di agitare nella opinione 
pubblica il problema della utilità della navi
gazione interna, e possono talune dichiararsi 
a buon diritto antesignane di un movimento 
che ha sospinto a utili risoluzioni. 

In Bergamo, sotto l'autorevole presidenza 
del Presidente del Senato, Conte Suardo, si 
sono riunite le rappresentanze delle provincie 
di Bergamo e Brescia ed hanno deciso di coordi
nare, in stretta armonia con le altre provincie 

e con gli enti che· eseguono i canali Mantova
Peschiera e dell'Adda, le necessità di quelle 
zone con gli interessi delle zone servite dalla 
linea del Po e dal canale navigabile Milano 
Cremona-Po, raccordando per via d'acqua 
le provincie di Bergamo e Brescia con la 
maggiore arteria navigabile, e coordinando 
gli interessi delle due provincie con il sistema 
dellé vie di navigazione interna della Lom
bardia. 

Le operose valli Brembana, Seriana, Ca~ 

monica, Trompia e Sabbia vantano attive e 
potenti industrie estrattive e produttive, ma
nifatturiere, tossili e meccaniche che saranno 
vivamente stimolate dai prezzi del nuovo 
mez:;o di trasporto. Il congiungimento dei 
traffici <lei tre laghi di Como, Iseo, Garda 
e il mecordo col mare Adriatico non possono 
rappresentarsi che come un apporto di bene
fici di vasta e innegabile portata. 

Mantova ha rie~presso il voto - antieo e 
tenacemente sostenuto - doversi abbandonare 
il Po superiore e spingere la grande idrovia 
dell'Alta Italia per canali interni oltre Milano, 
verso il Lago Maggiore (Svizzera - Europa 
Centrale) e continuare il canale interno fra 
Milano e Cremona con il secondo tratto Cre
mona-Mantova, di dove la navigazione flu
viale deve diramarsi verso il Garda, ed ha 
la possibilità di proseguire verso Venezi·a 
sia per il Po inferiore (navigabile, come si 
è detto; e nei modi relativamente utili da foce 
Mincio in giù) e sia per il nuovo canale Tar
taro - Canal Bianco espressamente studiato e 
in via di esecuzione. 

Nè va dimenticato che contemporanea
mente l'Unione di navigazione interna del-
1' Alta Italia, sotto la presidenza del camerata 
senatore Davide Giordano, «plaudiva alla pro
gettazione dei canali Torino-Milano e Cre
mona-Mantova, quali pilastri per la risolu
zione del fondamentale problema da tempo 
discusso e finalmente in via di soluzione ». 

Capolinee e punti di continuità della grande 
navigazione - quali Mantova - consentono, 
sotto l'aspett~ della sicurézza, in caso di 
guerra, di usufruire della via del Po nella 
ipotesi di ostruzione del canale interno. 

In questo fervore di consensi e di coordinate 
e disciplinate attività è a riconoscersi la 
fondamentale importanza dell'opera. 
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Ma essa si raccomanda non solo quale 
attuazione di un piano generale in una svolta 
decisiva nel settore della navigazione interna, 
si bene in sè e per sè quale conveniente realiz
zazione concepita e disposta, con il concorso 
di opportune collaborazioni, rese possibili in 
regime corporativo. 

È ricordato nella relazione ministeriale come 
essa si inserisca nel più vasto programma 
auspicato recentemente dalla Corporazione 
delle comunicazioni interne per la naviga
zione padana. 

Il disegno di legge in esame ha avuto il 
pieno consentimento del Ministero delle co
municazioni. 

I..iungi dal ritenere la navigazione interna 
una concorrente della ferrovia, è stata apprez
zata la sua importanza integrativa specie 
per quanto riguarda il trasporto delle merci 
povere o di quelle che richiedono condizioni 
di favore. 

La possibilità di sovrapposizioni o dannose 
eoncorrenze è d'altra parte esclusa da una 
provata legge economica: il traffico suscita 
le maggiori attivit;à destinate a riversarsi 
su di esso, mentre a ciascuno dei tre mezzi 
di comunicazione, ferrovie, strade e vie di 
acqua, tendono ad affluire i traffici che sono 
più particolarmente adatti al mezzo, in armonia 
a ragioni di coesistenza e di mutua coopera-
zio ne. 

N è possono opporsi dati, per sè stessi 
ugualmente apprezzabili e notevoli ma tut
tavia ritenuti non ancora sufficienti, sull'at- ·j 
tuale incremento del traffico (l'analisi accu- ! 
rata delle statistiche induce per contro a ! 
trarre i migliori auspici per l'avvenire), in Il 

quanto fu ancor qui autorevolmente osser
vato che se già ora il traffico si rappresenta I 
in cifre apprezzabili, l'avvenire assicurerà I 
indubbiamente, quando esisteranno reti navi- J 

gabili, un aumento superiore alle stesse caute 
previsioni della relazione ministeriale. D'altra 
parte nulla è meno incerto dell'analisi iso
lata, cioè avulsa dal complesso di tuiJ;a la 
rete fluviale che fa capo al Po e senza riferi
mento alle zone economiche ove sorge e 
finisce il traffico. La nuova situazione poli
tiea dell'Adriatico, la certezza dei maggiori 
traffici prevedibili con l'Istria, la Dalmazia, e 
l'Impero, le ragioni stesse di scambio di 

merci fra la zona industriale lombarda e la 
zona agricola padana, rivelano il rapporto 
favorevole ed equilibratore che corre fra 
l'opera da eompiere e la spesa da impiegarvi 
da un lato, il beneficio e l'economia ehe dal-
1 'altro saranno per derivarne. 

Allo scopo viene pertanto eostituito in 
Milano . un ente autonomo per la costru
zione delle opere di navigazione interna del 
canale Milano-Cremona-Po e dei porti di 
Milano e di Cremona con la denominazione 
di « Consorzio del Canale Milano-Oremona
Po », del quale fanno parte lo Stato, la Pro
vincia e il Comune di Milano, la Provincia e 
il Comune di Cremona. Sono riservati i prov
vedimenti per la manutenzione e l'esercizio. 

Caratteristiche tecniche del canale navi
gabile sono: lunghezza di chilometri 76, con 
una sezione normale larga al pelo di acqua 
di metri trenta ed un fondale di metri 3; 
quanto si richiede per la navigazione con 
barche di 600 tonnellate. 

L'importo della spesa prevista, per il canale 
navigabile è di 427 milioni, per il porto com
merciale e industriale di Milano di 155 mi
lioni, e per il porto di Cremona di 18 milioni: 
complessivamente di 600 milioni. Mentre lo 
Stato, se avesse eseguito direttamente i lavori 
avrebbe dovuto concorrere, in base alle leggi 
in vigore, per il 60 per cento anticipando tutta 
la spesa, le provincie e i comuni di Milano e 
Cremona assumono l'attuazione dell'opera 
in concessione, anticipando il 40 per cento 
della spesa anche per conto degli . altri enti 
locali interessati. 

Il :finanziamento del capitale occorrente 
viene assicurato mediante mutuo da contrarre 
dal Consorzio del Canale con il Consorzio di 
credito opere pubbliche con ammortamento 
trentacinquennale. 

Le varie disposizioni del disegno di legge 
(articoli 1 a 16) riflettono l;i, costituzione del 
Consorzio, la creazione e il funzionamento 
dei suoi organi, le misure dei contributi, la 
disciplina del :finanziamento e le relative 
garanzie. 

Antiche e recenti - sempre vive - aspi
razioni di città e di popolazioni vengono 
così soddisfatte, mentre si rafforza la :fiducia 
che nessuna esigenza di altre nobilissime e 
industri regioni sarà disattesa, ma. rieondotta. 
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nel piano generale di attuazione di più vasto 
disegno. 

Con una nuova coscienza nazionale della' 
importanza del problema della navigazione 
interna risorge la certezza, profondamente 
radicata negli animi di quanti si fecero asser
tori o ebbero il vanto di essere antesignani 
dell'idea, che lo sforzo inteso a fare di questo 
utile ed efficace mezzo di comunicazione valido 
strumento di impulso allo sviluppo di tutta 
la vita economica, non pure dell'Italia setten
trionale, ma dell'intero Paese, corrisponde 
veramente alle esigenze incoercibili di un 
superiore interesse nazionale. · 

BONARDI. A nome delle due. provincie di 
Bergamo e di Brescia ringrazia il relatore per 
avere opportunamente rico:r:dato la loro aspi
razione, agitata da oltre venti anni, per la 
costruzione di un canale navigabile pedemon
tano che, dall'Adda al canale Garda-Mincio, 
le colleghi alla grande "linea fluviale del Po e 
all'Adriatico che risolverà uno dei problemi 
base dello sviluppo loro economico e indu
striale. Plaude toto corde alla costruzione del 
Canale Milano.-Cremona-Po del quale il Canale 
Bergamo-Brescia sarà un necessario e impor
tante canale collaterale, non concorrente ma 
integratore. Infatti esso risolve la esigenza di 
incremento dei trasporti, specie per le merci 
povere, non solo della progredita agricoltura 
bresciana e bergamasca ma delle industrie 
del1e due provincie tanto numerose ed impor
tanti e collocate quasi esclusivamente nella 
zona pedemontana. Ora con intensificato lavoro 
si rircavano dalle montagne bergamasche e bre
sciane minerali di ferro, di zinco, marmi, ma
teriaÌi da costruzione, si producono cementi e 
una grande varietà di materie e prodotti ai 
quali è essenziale coefficiente il trasporto facile 
ed economi,co quale è tipicamente la via flu
viale. La regolazione del lago di Iseo, che non 
ha giovato alle popolazioni rivierasche, diven
terà benefica e vedremo nelle valli sorgere più 
numerose industrie :fiorenti, le quali ·costitui
scono uno degli elementi fondamentali per 
legare ai monti loro quelle popolazioni che da 
secoli erano costrette ad emigrare e iehe · non 
chiedono se non di lavorare e vivere nella loro 
terra. 

Pensa che fin da ora ci si debba preoccu-

pare del ·~tipo· guerra, della· necessaria rapi da 
ripresa ascensionale dopo la certa Vittoria e, 
a tal fine, sarà .sicuramente importante ele
mento sfruttare adeguatamente le risorse che 
l'autarchia ci ha fatto scoprire e apprezzare 
e che, mediante nuovi mezzi, saranno sempre 
più redditizie. Così nella Va1le del Po urge 
assicurarci per tempo un sistema di trasporti· 
·che corrisponda alle nuove sicure possibilità. 
Reputa pertanto si debba plaudire alla corag
giosa iniziativa fascista rappresentata dal di
segno di legge in esame. Essa, dopo tanti studi 
preparatori, -corrisponde alle gloriose realizza
zfoni di una regione la quale, collo spirito di 
iniziativa e col lavoro tenace, ha saputo rag
giungere quell'alto sviluppo economico e civile 
iehe è vanto di tutta Italia. 

SOLMI. Ha chiesto di parlare come antiieo 
propugnatore delle esigenze e della utilità 
della navigazione interna anche per l'Italia. 

La navigazione fluviale nel nostro Paese ha 
avuto, in questi ultimi tempi, una storia dolo
rosa. Nei momenti in cui molti paesi d'Europa 
sviluppavano al massimo la canalizzazione; in 
Italia si distruggeva sistematicamente quella 
rete meravigliosa di fiumi navigabili e di canali 
che i secoli le avevano procurato. Nei tempi 
antichi la navigazione interna ebbe in Italia 
un grandioso sviluppo per opera dei Romani, 
che furono mae·stri anche in quest'arte, e nél 
Medio Evo, per opera dei 1Comuni, :Si deve in 
parte alla navigazione interna se la civiltà potè 
essere salvata dalla barbarie. Tutte le città 
italiane, tra il secolo XII e il secolo XV, ebbero. 
il loro porto e il loro ,canale pe.r l'esercizio dei 
traffici fluviali e a questa meravigliosà rete \ 
di traffici si deve, almeno in parte, lo splen
dore di quella civiltà del Rinascimento che è 
vanto sommo del ·nostro Paese. La sistema"' 
zione dei fiumi e dei canali in Italia giunge 
in piena attività fino· al principio del secolo XIX. 

Non bisogna dimenticare che il famoso viag
gio organizzato ne1 settembre del 1820 dai 
patrioti lombardi Porro e ·confalonieri, col -
primo battello a vapore da Milano a Venezia, 
aveva lo scopo di intensificare e valorizzare la 
navigazione interna: fu al ritorno da quel 
viaggio che Silvio Pellico fu arrestato, inf
ziando la sua famosa prigionia. 

Fu soltanto dopo i'l 1850 che ha inizio la 
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sistematica distruzione della navigazione flu
viale, sia per il disboscamento, che cagionò 
l'interramento dei fiumi e dei canali, sia per 
le facili concessioni di acqua a scopo indu
striale, sia per la costruzione delle strade e dei 
ponti che furono fatti senza riguardo alle esi
genze della navigazfone fluviale. Nel periodo 
che va dal 1840 al 1870 per il solo corso medio 
del Mincio l'oratore ha riscontrato 123 impe
dimenti per concessioni di acqua alle industrie. 
Ricorda come ebbe ad occuparsi della storia 
della navigazione interna in sue pubblicazioni 
che risalgono al 1910 e, successivamente, mise 
ancora in ri'lievo tale problema in un suo studio 
sul porto di Milano e in un altro sulle fiere 
dell'Alto Adige, in connessione con la naviga
zione del Garda. 

Si compie ora, col disegno di legge in di
scussione, il primo atto ,concreto per la crea
zione di una nuova rete di navigazione interna 

·ispirata a criteri moderni e necessaria ai 
bisogni del Paese. In seguito si dovrà pensare 
anche al collegamento dei laghi lombardi, per 
cui l'Italia avrà nuovamente il possesso dei 
porti più interni dell'Europa, oltrechè ai col
legamenti necessari con Genova da un lato e 
con Lubiana dall'altro, per cui la rete della 
navigazione italiana si legherà con tutte le 
grandi vie di comuniieazioni fluviali interne 
ormai in pieno esercizio in tutto il vasto ter
i·itorio dell'Europa centrale. La Germania ha 
compiuto sforzi meravigliosi in questi ultimi 
venti anni per forni re il Paese di una fitta 
·rete di canali, e sta anche congiungendo il 
Réno al Danubio col Canale Adolfo Hitler. 
L'oratore conclude dichiarando che la soluzione 
del problema della navigazione 'interna farà 
sentire anche l'importanza della posizione cen
trale dell'Italia rispetto all'Europa, e quindi 
l;importariza dell'Asse che ebbe già tin prece
dente nel passato con la creazione del Sacro 
Romano Impero, ed è destinata a ridonare 
all'Italia tutta la sua grandezza, come ele
mento di equilibrio e di giustizia nella nuova 
Euròpa. 

COZZA. Ricorda che la linea navigabile 
Milano-Venezia ebbe già un principio di attua
zione, poi abbandonata quando si ritenne che 
con l'estendersi dei nuovi più rapidi mezzi di 
comunicazione dovesse scomparire la naviga-

zione interna. Non si soffermerà ora sull'im
portanza, specie nei riguardi autarchici, del
l'opera che si intende attuare col disegno di 
legge in esame, già messa in luce dal relatore e 
dai precedenti oratori. Solo desidera raccoman
dare al Ministro dei lavori pubblici che, giusta 
quanto si dichiara nella relazione ministeriale, 
col programma di opere straordinarie venga 
condotta a termine la sistemazione del Po da 
foce Adda a foce Mincio, assegnandosi all'uopo 
le somme promesse e necessarie. Ricorda, e 
-crede opportuno di segnalare, che la sistema
.zione e la regolazione del Po si sta attuando con 
mezzi geniali e con spesa relativamente mo
desta sotto la direzione del Circolo d'ispezione 
del Po, raggiungendo risultati veramente cc
spicui. In passato si sono molto lesinati i 
mezzi necessari alla sistemazione del nostro 
maggior fiume. Spera che dò non abbia più a 
verificarsi per l'avvenire. Conclude auguran
dosi che la regolazim1t del Po fra foce Adda 
e foce M:ncio, parte essenziale della nuova 
linea navigabile, avvenga anche prima del ter
mine previsto dalla legge, in modo che, attuate 
le opere da questa contemplate, la nuova linea 
possa av-ere intera -e piena efficienza ed essere, 
dopo la immancabile Vittoria delle nostre armi, 
strumento efficacissimo per lo sviluppo sempre 
più ampio e più prospero delle fiorenti indu
stri e della magni1fica Valle Padana. 

ZUPELLI. Ricorda che durante la guerra 
1915-18 le linee fluviali resero dei servizi 
importantissimi. Sul Tagliamento esisteva un 
solo ponte ferro viario a un solo binario e la 
ferrovia San Giorgio-Cervignano non poteva 
comportare, per il suo armamento, un traffico 
pesante. Scarseggiavano i trasporti finanche 
per l'alimentazione delle truppe. In questa 
situazione si ebbero risultati veramente stra
ordinari dalle linee fluviali, Sl,llle quali veniva 
convogliato il traffico di merci che correvano 
rischi<o· di deteriorarsi. 

R:tiene doveroso dare al progetto in esame 
tutto il plauso, perchè la navigazione interna, 
anche s-otto l'aspetto militare, ha un'impor
tanza grandissima. Deve, per ultimo, fare una 
osservazione: nella relazfone ministeriale è 
detto .che il Po nel suo tratto da tfoce Mincio 
all' Adr:.atico, è già navigabile con natanti da 
6(}0 tonnellate; desidera sapere se anche col 
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canale sussidiario tale navigaziori·e sarà pos:
sibile. 

GORLA, Miwistro dei lavori pubplici. Assj~ 
cura il senatore Zupel'Ii che.· nel ,canale sussi
diario potra:nno navig.are natanti fino.· a 600 
tonnellate. 

GAiMBARDEiLLA. La interessante relazione 
del ,camerata Genovesi esclude qualunque dub- . 
bio sulla necessità di dare ·esecuzione ai lavori 
della grande via di comunicazione interna. 
Per quanto possa sembrare esulare dall'ar
gomento, tuttavia gli si permetta di accennare. 
ad un .asp·etto concomitante: lo sbocco in mare 
deHa grande . idrovia. 

Se si tiene conto che il .Po. da foce Mincio 
all'Adriatico è già navigabile da natanti da 
600 tonnellate, e che a Cavanella .Po la linea 
s'innesta ieon quella navigabile fino a V·enezia, 
è ovvio come l'incremento della navigazione 
fluviale che sicuramente si determinerà, spe
cialmente nei trasporti di materie prime, 
porrà in primo piano anche il problema degli 
scali portuali. Questo problema, che riveste 
grande importanza per. i porti interni ed in 
prima linea per Milano e Cremona, dovrà 
essere opportunamente coordinato con la crea
zfone d'un porto specializzato per la naviga
zione fluviale anche a Venezia. Si ravvisa 
quindi l'opportunità che, fo relazione all'ap
provazione del disegno di legge in discussione, 
il problema portuale venga considerato nella 
sua integrità ed approf on.dito allo scopo· di 
porre l'istituzione del1e basi portuali e parti
colarmente quella dei porti capolinea - M.i-' 
!ano e Venezia - su di un programma con
creto, coordinando i relativi progetti d'attrez
zatura su criteri razionali e rispondenti alle 
future esigenze del traffico. Ciò soprattutto nei 
riguardi del porto di Venezia che, quale sboceo 
principale di tutta la navigazione padana, 
dovrà essere adeguatamente attrezzato per il 
servizio di sbarco, imbar,oo, trasbordo e de
posito. 

Dando . la sua appro·vazione al disegno di 
legge in ésame, ·esprime quindi la raccoman- . 
dazione che, d'intesa fra gli enti interessati 
(provincie di Milano, Venezia, Cremona, Man
tova), venga .fin .d'ora affrontato il problema 
dei . porti, in modo da .poter procedere all'at
trezzatura degli stessi in tempo utile, prima 

cioè ehe siano· raggiunte le volute condizioni 
di navigabilità per la navigazione interna, 
affinchè. la stessa possa svilupparsi nelle con
dizioni più favorevoli. 

Nell'originale progetto del porto industriale · 
di Marghera erasi compresa una zona desti
nata al porto commerciale, nella quale finora 
è stato costruito, attrezzato· ed utilizizato sol
tanto un molo lungo mille metri. Appare quindi· 
opp·o·rtuno che almeno una parte deHa rima
nente .zona commerciale venga ultimata adat
tandola al traffico della navigazione . interna. 

Queste sue considerazioni hanno soltanto 
valore di raocoma~dazione ai Ministri compe~ 
tenti, dafo che sono estranee al disegno di 
legge in esame, il quale si riferisce soltanto 
al canale Milano"'.'Cremona-Po .. 

SECHT. Si dichiara favorevl()le anzi plaude·; 
al disegno di legge in discussione. A Vl'.ebbe .· 
preferito però che .Per la costruzione del canale 
non si fosse costituìfo un ,consorzio che va ad. 
accrescere i1 numero già elevato di tali orga
nismi. Poichè lo :Stato è il maggiore contri
buente a1la .spesa dell'opera, l'oratore ritiene 
sarebbe stato più /Opportuno affidare agli. 
organi competenti dello .Stato, che già sussi,. 
stono .nella valle del Po per mi:msioni analoghe, . 
la ,costruzione del canale, evitando così la . 
creazione di un nuovo organismo, sempre co
stoso, anche per le spese .di amministrazione. 
Raccomanda che per l'avvenire alla costitu
zione di questi organiJSmi .si ricorra i1 me;n~ pos.,../ 
si•bile : meglio .·sarebbe non rioorrervi affatto., 
Non sarebbe. poi male, quando si costituis,c-0no 
tali org~nismi, indicare gli emolumenti . che 
spettano ai rappres~ntanti dei vari. enti inte-. 
ressa ti. 

GORLA, Ministro dei la1J.ori 'PUbblici, Fa. 
presente che nel caso in esame nessun emo
lumento è previsto per questi rappresentanti.; 

SECHL E allora perchè non dirlo nella 
legg.e? 

ORLANDO. Non aveva intenzione di par .. 
lare -sul disegno di legge in .:esame che tende 
a risolvere vecchi problemi e che sarà appro-., 
vato per acclamazione. Ha domandato ·di par
lare soltanto .per compiere, quale unico sup·e.r-•· 
stite, un dovere verso antichi colleghi. Ricorda 
come egli fece parte della Commissione mini
sterialie .per la navigazione interna nel Regno 
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che concretò ·i suoi· studi tra il 1903 ed il 1908. 
Detti studi, specialmente sulle vie· d'acqua 
della Valle Padana; vennero ·raccolti 'nel 1908 
in una importante pubblicazione ufficiale con
tenente anche la relazione' sui rilievi fatti dalla 
Commissione durante il suo viaggi-O di ispe
zione sul Po, da foce Adda a Venezia e sui 
canali della laguna. Dopo ciò la Commissione 
si persuase di dover stabilire in 600 tonnel
late la portata dei maggiori natanti da adi
birsi alla navigazione sulla rete di navigazione 
della valle del Po, portata adottata nei pro
getti tecnici che saranno eseguiti ·con l'appli
cazione della legge in esame. · 

Dichiara che darà il suo voto favorevole con 
tutto·· l'entusiasmo; ricordando che il senatore 
Giuseppe Colombo, Presidente del Congresso 
i:µternazionale di navigazione, tenutosi a Mi
lano nel 1906, concludendo il suo discorso 
inaugurale, asseri rimanere all'Italia da assol
vere· due compiti : per la navigazione interna, 
la regolaziòne del Po, e per la navigazione 
marittima la costruzione del porto di Roma. 
Assolto finalmente da questa legge il primo 
compito, augura, per la maggiore grandezza 
d'Italia, che il Governo fascista assolva il se
condo compito, necessario al riconquistato 
dominio d'Italia sul Mare Mediterraneo ed al 
nuovo· carattere imperiale di Roma. 

CATTANEO GIOVANNI. Desidera aggiun-. 
gere poche .parole a quanto ha esposto· con 
tanta competenza il senatore Zupelli circa la 
necessità della navigazione interna per scopi 
militari. Per diversi anni ha appartenuto a un 
reggimento dì genio pontieri e, nel·· 1902, pre
s.entò al Ministro della guerra dell'epoca un 
primo progetto di navigazi-One fluviale per uso 
militare, in cui venivano utilizzate le acque 
sulla Hnea del Po fino al Piave éon una pòten
zialità pari a sei treni merci giornalieri. Per 
ordine del Ministero il generale Petitti di 
Roreto riesumò questo :suo progetto durante 
la .guerra. 1915-18. Quanto afferma non è per 
vantare un suo apporto personale a questi 
studi; ma per precisare che nella grande 
guerra l'autorità militare aveva già organi
camente esercitata· tale linea fluviale, per ri
levare l'opportunità che nell'esecuzione di pro
getti di navigazione interna si prenda conti
nua:rnente contatto con l'autorità militare e 

che ciò sia fatto anche per il disegno di 'legge 
in esame. 

SITTA. Ricorda che 1'11 giugno di que
st'anno si è tenuta a Venezia una solenne 
adunanza dei rappresentanti di tutte le città 
dell'Alta Italia, in cui fu approvato ad unani
mità -il progetto della costruzione del canale 
Milano..,Cremona-Po. ·Con questo canale si ri~ 

solverà in gran parte il problema della navi• 
gazione interna della Valle Padana, non sola
mente da Cremona a Porto Garibaldi, ma 
anche .da Milano a .Cremona con natanti fino 
a 600 tonnellate. La realizzazione di questo 
progetto assicurerà risultati strao·rdinari. Da 
Venezia a Cremona, lungo il corso del Po, 
invece delle sontuose ville del passato, conti
nueranno a sorgere numerosi stabilimenti in
dustriali (molini, zuccherifici, fecolerie, raffi
nerie, distillerie ecc.) e si svilupperanno mag
gio·rmente quelli già esistenti, in considera
zione soprattutto del più basso costo dei tra
sporti, sia delle materie prime che dei prodotti, 
per via d'acqua. È faciJ.e prevedere poi il ere .. 
sc·ente sviluppo industriale che verrà dato· a, 
tutta la zona quando da Milano si potrà rag
giungere l'Adriatico con natanti da 600 · ton;; 
nella te. In tal modo il Po tornerà alle antiche .. 
tradizioni rkordate dal senatore tSolmi. L'ora
tore dichiara di dare la sua piena approva-' 
zione al disegno di legge e concludendo, nei 
riguardi della provincia di Ferrara, racco~· 

manda: 1° la sistemazfone per natanti da 600 
tonnellate del tratto del canale Volano da Fer
rara a -Borgo San Giorgio; 2'> la ricostruzione 
della Conca di Tieni per natanti da 300 ton;; 
nellate, per mantenere efficiente Codigoro e dl 
suo porto; 3° la sistemazione delta linea che 
attraverso il Po di iGoro raggiunge Mesola ed 
Ariano per congiunger.si al Naviglio Volano 
a monte di Codigoro e che dovrà essere con-· 
tinuata con la sistemazione .della idrovia Codi'"· 
goro-Marozzo-iCanale Pallotta, onde . ottenere 
un collegamento diretto fra Mesola e· Comac
chio ; 4° le opere oc.correnti pei: rendere pos
sibHe la navig~zione con natanti da 300 ton~ 
nellate del Primaro da Fascin~ta a Traghetto 
e quelle riguardanti il canale di Burana. 

Ricorda a tale proposito che la provincia di
F.errara, come già ebbe ad esprimersi il Pre
side dell'Amministrazione provinciale in un· 
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notevole articolo sul « Corriere Padano » ed 
al Convegno di Ferrara nel 1939, ha sempre 
dato prova di prof onda comprensione e non 

. ha mai sollevato eccezioni, anche quando deter
minate soluzioni potevano sembrare in con- 1 
trasto ,con i suoi stessi interessi. Fa voti però 
che i vari problemi che si vanno impostando 
non abbiano a compromettere o ritardare i 
problemi propri della sua terra, convinta che 
le opere di sistemazione dell'asta del fiume Po, 
da foce Adda a foce Mincio, proseguiranno col 
ritmo .eui ha accennato il senator.e Castelli 
nella sua relazione sul bilancio dei lavori pub
blici dell'esercizfo 1941-42. Auspica infine che 
le provincie di Modena e Bologna possano tro
vare conveniente un loro congiungimento per 
v}a d'.acqua rCOn le idrovie ferraresi. 

FELICI. Ha ascoltato attentamente la di
mostrazione, fatta con calore e competenza dai 
vari oratori che lo hanno preceduto, circa l::i 
utilità grande della costruzione del canale 
Milano-Cremona-Po. Su questo punto crede 
che tutti siano d'ac·cordo, tanto più che la uti
lizzazione delle vie d'acqua. costituisce un an- · 
tico postulato. 

L'oratore però non può farEl a meno di ma
nifestare dei dubbi sull'opportunità di stanzia
menti di spese così ingenti in questo momento, 
in cui il Paese è impegnato in una guerra che 
il Duce ha definito dura e fors.e lunga. 

GORLA, Ministro dei lavori pubbUci. Fa 
notare al senatore Felici che i lavori per la 
costruzione del canale verranno iniziati sol
tanto dopo la fine della guerra. 

FELICI. Riferendosi ad altri progetti simi
lari già approvati, ad esempio quello dei quat
tro mili:ardi, vorrebbe pregare il Ministro 
delle finanze che procedesse ad un coordina
mento. di t1ltte queste grandi s.pese previste per 
il dopoguerra, prospettandole nel loro insieme 
in una futura riunione . della Commissione. 
Ripete che· voterà la legge. 

GENOVESI, reilatore. Dopo quanto ha detto 
nella ·sua relazione, non ritiene di dovere ag-

. giungere altre parole per illustrare il progetto 
di legge. Si limiterà solo a poche considera
zioni che gli sono suggerite dalle osservazioni 
fatte da alcuni oratori e specialmente dai 
senatori Cozza e Zupelli. È pacificamente am
messo da tutti che il disegno di legge in di-

scussione risolve i problemi della navigazione 
interna con la ;creazione di una dorsale di 
grande navigazione, sulla quale si innestano 
gli interessi collaterali della intera naviga
zione interna. Quest'opera non è fine a se 
stessa, .come ha detto il Ministro dei lavori 
pubbUci alla Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni, ma è opera che comporta tutti i col
legamenti possibili e anche opera . di coordi
namento di tutti i progetti precedenti. Per 
questo non si sono ricordati i singoli progetti 
presentati in pas.sato, come avrebbe voluto il 
senatore Orlando. 

Il principio che presiede alla esecuzione del
l'opera è che la navigazione interna è utile 
economicamente solo quando può effettuarsi 
senza interruzfone con natanti fino a 600 ton·
nellate. Da ciò la necessità di costruire canali 
e di abbandonare il Po, là ove questo, ·per la 
mobilità dei suoi fondali e per le sue piene e 
magre, non permette tale navigazione. E con 
ciò crede di aver risposto implicitamente alle 
osservazioni del senatore Cozza circa la ~ffi

cacia risolutiva dei lavori da foce Adda a foce 
Mincio sotto l'anzidetto profilo. Per questo è 
unanimemente propugnata la creazione inte
grativa del canale Cremona-Mantova. Fa poi 
presente che, in caso di guerra, è molto facile 
provocare l'interruzione dei canali, d'onde la 
opportunità confermata per Mantova di poter 
usufruire anche delle vie del Po inferiore. 

Al senatore Sechi, che ha ritenuto inoppor
tuna la istituzione del consorzio e ha rilevato 
sembrargli ec.ce:ssivo il numero dei · compo
nenti il Consiglio di amministrazione, fa osser
vare che non si poteva fare a meno di com
prendere nello stesso i rappresentanti degli 
enti interessati e dello Stato. Quest'ultimo 
ha evidentemente un interesse prevalente in 
quanto contribuisce alla spesa totale col 60 per 
cento, ma la collaborazione fra i vari enti 
rappresentati nel consorzio si dimostrerà utile 
e necessaria per il compimento dell'opera. 

Superata l'antitesi tra le comunicazioni fer
roviarie e quelle per via d'acqua, va posta i:h 
particolare rilievo la stretta collaborazione tra 
il Ministero dei lavori pubblici e quello delle 
comunicazioni. Da ciò anche la necessità di 
rappresentanti di questi Ministeri nel Con
sorzio al pari di quelli delle corporazioni, dei 
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lavori pubblici, dell'interno e delle finanze. I 
membri elencati pertanto nell'articolo 2 del 
disegno di legge si ravvisano necessari e la 
composizione del Consorzio non poteva essere 
altrimenti disposta. 

GORLA, Ministro dei lavori pubblici,. Rin
grazia il senatore Genovesi per la sua ampia 
ed esauriente relazione e tutti gli altri sena
tori che hanno parlato sul disegno di legge. 
Risponderà brevemente alle varie osservazioni 
fatte. 

Il senatore Sechi si è dichiarato c-ontrario 
alla costituzione dei consorzi.. Alla esecuzione. 
dell'opera, come è detto nello stesso disegno 
di legge, contribuis.cono, sebbene in misura 
diversa, tanto lo Stato quanto gli Enti locali. 
Era quindi necessario creare un organismo in 
cui fossero rappresentati tutti gli enti contri
buenti. È anche da notare che dei 16 comp-0~ 
nenti il Consiglio di amministrazione del Con
sorzio 10 sono di nomina governativa e sol
tanto 6 sono nominati dagli Enti focali. 

Ci:r:ca gli impegni finanziari iehe si stanno 
prendendo per il dopoguerra, assicura il sena
tore Felici che trattasi in questo caso di una 
impresa la cui convenienza è evidente, tanto 
che la spesa necessaria potrebbe essere agevol
mente sostenuta da un consorzio industriale, 
anzichè dallo Stato. 

Le approvazioni dei camerati senatori e le 
dichiarazioni da lui f.11~te nell'altro ramo dBl 
Parlamento lo esimono da un esame approfon
dito del d-isegno di legge. Come ha giustamente 
affermato il relatore, il canale Miiano~Cremona- · 
Po non è lfine a sè stesso ma rappresenta una 
linea di grande navigazione, sulla quale con
vergono e si innestano le esigenze e gli inte
ressi collaterali e minori dell'intera futura 

. rete di navigazione interna. Detto ciò crede 
di avere implicitamente risposto anche al se
natore Bonardi. 

Il s·enatore Solmi ha ricordato il grande 
sviluppo della navigazione interna nei secoli 
passati attribuendo ad essa il benessere rag
giunto dai paesi bagnati dal Po. Concorda e 
ritiene che certam~mte molto contribuì alla 
grandezza dei Ducati di Mantova e di Ferrara 
il fatto di trovarsi sulla grande idrovia costi
tuita dal Po. Le ferrovie soppiantarono in: 
seguito le ·comunicazioni fluviali perchè rap-

presentavano un mezzo più celere e di costo 
inferiore. Con l'intensificazione dei traffici si 
è sentito però nuovamente il bisogno della 
navigazione interna, che non è più considerata 
come una concòrrente della ferro via e della 
strada ma eome una preziosa .alleata. Ed ecco 
la ragione per cui l'opera in esame è appro
vata anche dal Ministero delle comunicazioni. 

. Per quanto riguarda la navigabilità del Po 
da foce Mincio a foce Adda, assicura il sena
tore Cozza che i fondi necessari alla sistema
zione di questo tratto sono già stati stanziati 
sulla legge 20 gennaio 1941-XIX, n. 105, che 
autorizza la spesa di lire quattro miliardi per 
la esecuzione di opere pubbliche straordinarie. 

Giustamente i senatori Zupelli e Cattaneo 
si sono preoccupati dell'interesse militare che 
possono avere le vie d'acqua. La Germania ha 
saputo sfruttare al massimo per scopi 'bellici 
la sua bene attrezzata rete fluviale, e se il 
nostro Paese avesse potuto già disporre delle 
linee di navigazione ora progettate avrebbe 
tratto, anche durante la presente guerra, 
enormi vantaggi, quando soprattutto si consi
deri che il 76 ·per cento delle n0:stre industrie 
sono situate nell'Alta Italia. 

Per coloro che, come il senatore 1Sitta, hanno 
chiesto di non trascurare le altre opere .. colla
terali al grande canale in esame si richiama 
a quanto ha scritto in proposito il relatore. 
L'idrovia Milano-Po non si costruisce solo per 
mettere in comunicazione il grande centro di 
Milano ·con l'Adriatico, ma .anche con tutta la 
ricca zona posta sulla riva destra del .Po; nes
suna iniziativa presente o futura rimane 
quindi esclusa. L'esecuzione di queste opere 
richiede spese ingenti e lunghi periodi di la
.voro, deve per·ciò essere ponderata e accura
tamente studiata. Non si lascerà trascinare da 
impazienze ingiustificate, ma procederà eon 
tempestiva gradualità. 

Sottolinea che il disegno di legge in esame 
viene approvato in un momento singolarissimo. 
Di solito queste iniziative sorgono e vengono 
portate in discussione durante periodi di pace e 
di prosperità. Oggi che l'Italia sta combattendo 
una· durissima guerra, .il predisporre l'esecu
zione di un'opera di così grande portata in 
questo momento acquista un significato altis
simo e dimostra la grande fede che la stirpe 
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ha nel suo avvenire e nella sicura Vittoria, 
dimostra la volontà di potenza che il DUCE ha 
saputo mirabilmente imprimere in ogni cuore 
'italiano. (App!ausi). 

La lettu1~a dei sedicf articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

P,RESTDENTE. Dichiara che il disegno di 
· lègge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Approva
zione della Convenzione per il passaggio allo 
Stato dell'autostrada Fù--enze-Lucca verso Via

. reggio » (1471). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fas-ci e delie Corporazioni). 

CIANO, relatore. Premette che l'idea della 
costruzione delle prime autostrade nacque in 
un particolare momento, quàndo cioè nel no· 
stro Paese, come, del resto, in moltissimi Paesi 
dell'Europa, la viabilità, dissestata dall'intenso 
traffico del dopo-guerra e dalla scarsezza dei 
mezzi finanziari, erasi ridotta in uno stato 
di .ùsura intollerabile, in confronto con l'au
mentata circolazione dei mezzi meècanici. 

Si pensò anzi che le autostrade in quello 
speciale momento potessero costituire un cor
rettivo, un rimedio alle degradate condizioni 
delle strade ordinarie e che la loro attuazione, 
come ··impresa di carattere privato, dovesse 
essere incòraggiata considèrando che il loro 
sviluppo aV'rebbe attenuato il disagio causato 
dalle condizioni in cui generalmente si tro
vavano le strade. 

In una parola, pur considerando sempre la 
costruzione delle autostrade come impresa 
di carattere privato, lo Stato comprese che 
di esse non poteva disinteressarsi dal punto 
di vistà finanziario. 

In base a tali criteri, pur lasciando alle 
società promotrici ogni responsabilità, lo Stato, 
allorchè fu costrùita la prima autostrada ita
liana, consenti di offrire ai portatori delle 
obbligazioni emesse dalla società promotrice 
una limitata garanzia nel senso che quanto 
lo Stato si era impegnato annualmente di 
. corrispondere alla società, sarebbe stato da 
questa destinato a costituire un fondo di 
garanzia del. prestito obbligazionario, e i 

I 

prelievi su tale fondo dovevano avvenire 
soltanto se gli utili di esercizio dell'autostrada 
non avessero consentito il servizio di ammor
tamento e di pagamento degli interessi delle 
obbligazioni stesse. Lo Stato in tale evenienza 
avrebbe tuttavia ricuperato negli esercizi 
futuri le somme a tale titolo prelevate e ciò 
ogniqualvolta gli utili lo avessero consentito. 

In corrispettivo lo Stp,to aveva ottenuto 
una partecipazione agli utili, il passaggio 
in proprietà dell'autostrada dopo cinquanta 
anni,· e il diritto di riscatto anticipato, me
diante il solo rimborso del capitale non ancora 
ammortizzato all'atto del riscatto. 

Con tali modalità fu costruita -la Milano
Laghi, la prima in ordine di tempo che sia 
stata riscattata in base a speciale conven
zione. 

Diverso sistema è stato invece seguìto per 
le altre autostrade progettate in seguito, e 
cioè per la Napoli-Pompei, la Milano-Ber
gamo, la Firenze-Prato-Pistoia-Lucca verso 
Viareggio, la Bergamo-Brescia. 

La garanzia eventuale dello Stato per il 
servizio delle obbligazioni, nella forma già 
accennata, non figura più nelle convenzioni; 
e, per essere precisi, se nelle prime due (Napoli
Pompei e Milano-Bergamo) in un primo tempo 
era stata conservata, con disposizioni succes
sive assunse altra forma. 

Sostanzialmente cioè fu dallo Stato .ilisslinto 
l'obbligo, mediante rilascio da parte del Mi
nistero di singoli certificati di annualità fisse 
ed invariabili per tutta 1a durata della con
cessione, di corrìspondere le annualità stesse, 
in qualsiasi ipotesi, non ·escluse quelle di 
decadenza e di riscatto, agli istituti di credito 
che avessero, anche durante l'esecuzione dei 
lavori, scontato le annualità di sovvenzioni 
governative alla società concessionaria. 

Da parte sua la società concessionaria 
aveva l'obbligo di far fronte essa stessa al 
pagamento delle annualità all'istituto di cre
dito, qualora i risultati di bilancio lo avessero 
conséri.tito, come pure di re~tituire negli 
e3ercizi futuri, se attivi, le annualità già 
pagate dallo Stato. 

Inoltre il diritto di riscatto anticipato da 
parte dello Stato, per le quattro autostmde 
che seguirono la Milano-Laghi, anzichè essere 
regolato come nella convenzione stipulata 
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con tale società, fu stabilito in base al costo 
effettivo e documentato dell'opera, calcolato 
col valore della moneta ragguagliato al valore 
oro al momento in cui l'intero tronco auto
stradale fu aperto al traffico. Da ·tale costo 
si sarebbero detratte le somme corrisposte 
in qualsiasi forma e tempo ed a qualsiasi 
titolo dallo Stato, nonchè si sarebbe tenuto 
conto dell'onere a cui lo Stato dovesse ancora 
sottostare per il pagamento delle annualità 
residue. 

La convenzione stipulata per l'autostrada 
Firenze-Lucca verso Viareggio, di cui al 
disegno di legge in esame, fin dall'inizio por
tava queste garanzie e la cosidetta « clausola 
oro » in caso di riscatto. 

Va detto subito che detta clausola non 
figura più nelle due ultime convenzioni sti
pulate per la costruzione e l'esercizio della 
Venezia-Padova e della Torino-Milano. 

La Società Autostrade Toscane scontò le 50 
annualità dello Stato, di lire 2.62n.OOO, rica· 
vandone lire 36.387.000, e contemporaneamente 
potè ottenere la fideiussione delle provincie e 
dei comuni interessati, alla emissione di un 
prestito obbligazionario 6 e mezzo per cento 
dell'importo di lire 40 milioni. 

· Il relatore ha dato particolare rilievo alla 
«clausola oro», perchè nelle «premesse» della 
convenzione in esame è detto che lo Stato, pur 
ritenendo opportuno di avvalersi· della facoltà 
di riscatto di cui all'articolo 11 della conven 
zione, « non trovava di sua convenienza » rile
vare la strada alle condizioni previste in detto 
articolo. Questa apparente coercizione, in uno 
alla frase riportata nella relazione ministeriale 
« che la convenzione in esame è conveniente 
per lo Stato, in quanto l'autostrada, che è 
costata oltre lire 136.000.000, viene rilevata 
mediante la corresponsione, da parte dello 
Stato, di un capitale di lire 51.500.000 » ha 
indotto il relatore a voler rendersi conto a· 
svantaggio di chi siffatta operazione si sarebbe 
determinata. 

Premesso che dal bilancio patrimoniale al 
31 dicembre 1939-XVIII della S. A. Auto
strade Toscane il costo della autostrada risulta 
di lire 129.109.119,16, nella qual somma sono 
comprese le annualità pagate fino al giorno 
della apertura dell'autostrada al pubblico, 
nonchè lo scarto e la spesa (lire 4.000.000 circa) 

per piazzamento del prestito obbligazionario 
e per lo sconto delle 50 annualità, si può 
ritenere che il costo effettivo della autostrada 
non superi 115 milioni di lire, di cui lire 
15.500.000 sono tuttora da corrispondere alle 
ditte costruttrici. 

Per contro lo Stato si è obbligato a pagare: 
per riscatto prestito obbliga-

zionario . . . . . . . . . I.1 .. 40.000.000 
e per interessi 5 % sulla pre

detta somma dal 1° gennaio 
1940 alla data del versa
mento (art. 2° del disegno di 
legge) circa . . . . . . . » 1.800.000 

alla Società in contanti (art. 3°) » 11.500.000 
38 rate annuali di L. 2.625.000 

agli istituti di previdenza che 
scontarono le 50 annualità, 
al tasso del 7 ,50 % (art. 7°) 
a complemento delle 12 an
nualità già dallo Stato pa
gate. Dagli istituti avendo la 
Società ricevuto in capitale. » 36.387.000 

sono in totale . . . L. 89.687.000 
erogate o da erogare dallo Stato. 
A questa somma sono da ag-

giungere, senza tener conto 
di L. 9.300.000, per inter-
venti anteriori al 1 o gennaio 
1940. . . . . . . . . . . L. 10.000.000 

contributo degli Enti fideiussori per liberarsi 
dalla garazia solidalmente concessa al prestito 
obbligazionario (art. 40). 

Dalla convenzione rilevasi che nonostante 
Stato, Provincie .e Comuni interessati contri
buiscano con circa cento milioni, il capitale 
sociale di L. 40.000.000 interamente versato 
è andato quasi completamente perduto. 

Dalla già citata relazione . del Consiglio di 
amministrazione all'Assemblea del 31 dicem
bre 1939, c)le deliberò la messa in liquida
zione della società, rilevasi che tale capitale è 
posseduto per soli due milioni da privati cit
tadini, per 23 milioni dalle ditte costruttrici 
e fornitrici e per 15 milioni dagli enti pubblici 
fideiussori, i quali ultimi hanno consentito di 
annullare le proprie azioni. I contributi degli 
enti pubblici per la realizzazione della au.to
strada devono per.tanto integrarsi con questo 
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sacrificio totale della loro quota di capitale 
azionario. 

E siccome le perdite o i contributi degli 
enti pubblici in definitiva sono perdite o con
tributi dello Stato, cosi il relatore è convinto 
che il riscatto della autostrada da parte dello 
Stato, indispensabile nel pubblico interesse, 
pure rimanendo vantaggioso in considerazione 
dei costi odierni di tali costruzioni, è stato 
definito ad un prezzo giusto ed equo assai più 
che non appaia dalla relazione ministeriale. 

Infine è da rilevare che dal 1° gennaio 1940 
là gestione della strada è fatta per delega 
dello Stato (art. 5°) e ciò fino a quando la 
gestione non sarà assunta dalla .Azienda Auto
noma Statale della Strada (art. 6° del disegno 
di legge). 

Illustrato così il disegno di legge sottoposto 
all'esame delle Commissioni riunite di finanza 
e dei lavori pubblici e delle comunicazioni, 
crede il relatore di dover fare accenno ad 
alcune inesattezze riscontrate nel testo della 
convenzione allegata alla relazione ministeriale 
presentata alla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni, e ciò per la precisione che in tali 
atti è indispensabile. 

Al punto 1° del « Premesso » l'ultima frase 
« . . . dello stesso Consiglio di amministra
zione », non si comprende a quale delibera
zione si riferisca. Dopo verifiche esperite presso 
il Ministero dei lavori pubblici, è stato accer
tato che il punto 1° predetto, devesi leggere 
così: 

1° mediante l'estinzione ·da parte dello 
Stato con versamento alla Banca anonima 
cooperativa popolare di Novara, all'uopo dele
gata ·dalla società, dell'intiero importo di lire 
40.000.000 (quaranta milioni) del prestito ob
bligazionario 6,50 per cento (diviso in 80.000 
obbligazioni 6,50. per cento da lire 500 cia
scuna) emesso con decorrenza degli interessi 
dal 15 luglio 1933-XI, giusta deliberazioni 23 
febbraio 1931-IX, del Consiglio di ammini
strazione della società; 14 aprile 1931-IX, del-
1' Assemblea generale straordinaria degli azio
nisti, omologata quest'ultima dal Regio tribu
nale di Firenze con decreto 6 maggio 1931-IX, 
e 26 ottobre 1932-X dello stesso Consiglio di 
amministrazione. 

Al punto 3° del « Premesso » nella frase 
« ••• e per il pagamento, col residuo della per-

centuale che sarà per risultare ... » dopo. la 
parola « residuo » occorre una virgola. 

Al punto 4° del « Premesso » nella frase 
« ... di contribuire per liberti.rsi dalla garanzia 
come sopra prestata, la somma di lire 10 mi
lioni ... » do.po la parola « prestata », occorN 
aggiungere «con». 

All'art. 4 secondo comma: nella frase « ... ~ 
per la rimanenza mediante. prelievo del con
tributo statale di lire 11.500.000 ... » alla 
parola « del » occorre sostituire « dal ». 

All'articolo 8 del secondo comma: invece di 
dire «la Società si obbliga» doveva dirsi «la 
Società si è obbligata». 

Non potendosi ovviamente introdurre va
rianti nella «.Convenzione >~, e trattandosi di 
precisazioni di forma sulle quali non può sus
sistere dubbio, il relatore riterrebbe sufficiente 
averle riportate nella, sua relazione. 

A titolo informativo il relatore ricorda ehe 
col riscatto di questa autostrada da parte 
dello Stato, delle sette . autostrade la costru
zione e l'esercizio delle quali furono assunti 
da società anonime rimangono tre, e precisa
mente la Napoli-Pompei, la Venezia-Padova 
e la Torino-Milano, l'esercizio delle quali, e 
in particolare di quest'ultima, procede in modo 
soddisfacente. 

Come già fu detto, soltanto nella conven
zione della Napoli-Pozzuoli sussiste ancora la 
« clausola oro » in ~aso di riscatto; clausola che 
alla prima occasione propizia si riterrebbe op
portuno fosse sostituita ·con quella adottata 
per le due ultime convenzioni. 

L'autostrada che unisce Firenze al mare e 
che in seguito al riscatto · passerà in gestione 
della .Azienda Autonoma Statale della. Strada, 
è superfluo ricordare che costituisce un'arteria 
di somma importanza per la Toscana ed una 
grandiosa opera pubblica, che desta l'ammira
zìone per il modo come è stata costruita e 
soprattutto per l'incantevole panorama che 
ininterrottamente offre a chi la percorre. Voluta 
dal Duce, essa rappresenta anche un titolo di 
onore per Firenze e per le altre provincie e 
per tutti i comuni interessati che hanno tanto 
largamente contribuito, insieme con lo Stato, 
alla sua realizzazione. '· 

Pertanto il relatore ritiene che non possa. 
mancare al disegno di legge in esame l'appro
vazione delle Commissioni riunite, ma da questa 
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non dovrebbe andar disgiunta la più viva rac
comandazione ai Ministri competenti perchè 
sia assolutamente inibito ai pedoni il transito 
sulle autostrade, e perchè una più rigorosa disci
plina· regoli il comportamento dei ciclisti i 
quali dovrebbero percorrerle non come piste 
e per svago, ma per necessità di movimento, 
mantenendosi serrati il più possibile alla ban
china del loro lato destro e non mai in gruppi e 
formazioni con più di due macchine affiancate. 
Severi provvedimenti dovranno continuare ad 
essere adottati contro chiunque entri od esca 
dalle autostrade da località diversa dai posti 
di controllo. 

Soltanto così questa cospicua parte del 
grande patrimonio stradale che il Fascismo ha 

creato quale anticipazione sulle meravigliose 
arterie sistemate o costruite dopo, ed aperte 
liberamente a tutti j traffici, potrà essere con
servata; e ciò fino a quando lé autostrade, 
destinate nel tempo a passare tutte in gestione· 
della· benemerita Azienda Autonoma Statale 
della· Strada, continueranno ad attirare sulla 
loro sede la maggior parte del traffico automo
bilistico, decongestionando le strade ordinarie. 

La lettura dei nove articoli del di..<?egno d·i 
legge non dà lu.ogo a discussione. 

PRESIDENTE. D:chiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione termina alle ore 11,15. 
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La riunione ha inizio alle ore 11,25. 

Sono presenti i senatori : Bartoli, Bono, 
Castelli, Catalano, Cattaneo Giovanni, Cianca
rellf, Ciano, Corsi, Cozza, Crispo Moncada, 
Dallorso, D'Aquino, !Dentice di Accadia, De 
Vito~ Di· Donato, Di Martino Gerardo, Falcetti, 

'.llp. del Senato (1500) 

Foschini Antonio, Gambardella, Larcher, 
Mari-Otti, Milani, Orlando e Tassoni. 

. Sono presenti il Ministro dei lavori pubblici, 
Gorla ed il Sottosegretario di Stato per ;le 
comunicazioni, Jannelli. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Arborio 
Mella di Sant'Elia, Cattaneo della Volta, Chia
rini, Cimati, De Feo, Drago,· ,Ronco, 1Sili. 

DI DONATO, /Segrètario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente ·che è approvato. 

PRESIDENTE. Ricorda che iè mancato il 
senatore Saporiti. Non spetta a lui farne la 
commemorazione, ma crede di interpretare il 
pensiero dei Commissari rivolgendo alla sua 
memoria ·il -saluto e l'affettuoso ricordo dei 
colleghi. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modifica degli articoli 63, 7 4, 81, 82 del 
Regolamento per . la Milizia nazionale della 
strada» (1472). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

CASTELLI, relatore. La Milizia della strada. 
fu istituita col Regio decreto 26 novembre 
1928-VII, n. 2716, con il compito di curare, in 
concorso con gli altri funzionari ed agenti a 
ciò autorizzati, la difesa del patrimonio stra-

VII - Riun. 41• - 01 



Oom1nis.<iione lar. 1m7>7>l. r' eomunir-a.:::ioni 410 Senato <ld Ney1w 

J.EGISJ.A'l'URA XXX - P DELLA <~Ai\IERA DEI FASCI E DEI.LE COH.l'ORAY.IONI - 29 J,UGLIO 19tl-XIX 

dale, la disciplina della circolazione e il servi
zio di polizia stradale. Come abbia egregia
mente assolto il suo compito non occorre 
porre in rilievo, poichè ripetutamente il Senato 
ebbe a manifestare ad essa il suo vivo plauso. 

Con lo r;tes8o Regio <lec,reto fu <lit;posto ehe 
le norme rela.tive al normale re<·.Iutamento _e 
alle promozioni sarebbero state sta.hilite con 
apposito regolamento, da approvarsi con decreto 
del Ministro dei lavori pubblici di concerto 
col Ministro delle finanze inteso il Comando 
generale della Milizia volontaria per la sicu
rezza nazionale. Ma detta disposizione, con leg
ge 8 giugno 1931-IX, n. 836, fu implicitamente 
abrogata, disponendosi la estensione alla Mili
zia della strada del trattamento giuridico della 
Milizia forestale, e delegandosi al Ministro dei 
lavori pubblici di coordinare le relative norme 
giuridiche in apposito .regolamento da appro
varsi con Regio decreto. Nacque così il rego
lamento per la Milizia della strada che fu 
approvato col Regio decreto ~O ottobre 193~-X, 
n. 1554, di cui il dh;egno di legge oggi sotto
posto all'esame della Commissione modifica 
le disposizioni contenute negli articoli 63, 7 4, 
81 e 82. 

L'articolo 7 4 dell'attuale ordinamento sta
bilisce che, nei ruoli e per i gradi nei quali 
l'avanzamento ha luogo per anzianità e per 
scelta, le promozioni si effettuano intercaiando 
i pari grado già iscritti nel quadro a scelta a 
quelli iscritti nel· quadro ad anzianità nella 
proporzione di due per l'anzianità e di uno 
per la scelta. Con la variante proposta questa 
proporzione viene rovesciata a favore della 
scelta, assegnando all'anzianità un solo terzo 
delle promozioni e due terzi alla scelta, dando 
a questa la precedenza. Non v'ha dubbio che 
il sistema della scelta, se giustamente appli
cato, permetterà una più rigorosa selezione 
mettendo in valore la capacità e i meriti 
degli ufficiali più idonei ai gradi più elevati. 
La modifica pertanto merita incondizionata 
approvazione. 

Ma il Governo ha creduto di temperare que
sta più larga facoltà di scelta rendendo obbli
gatoria una più lunga permanenza minima nei 
vari gradi di ufficiale. Ha pertanto proposto, 
in sede di discussione innanzi alla Camera dei 
Fasci ~ delle Corporazioni, un emendamento 
al proprio disegno di legge, col quale si modi-

fica anche l'articolo 63, nel senso che per 
poter conseguire la promozione al grado supe
riore occorre aver prestato 4 anni di servizio 
invece di 3 pel grado di ;capo manipolo e 
6 anni invece di 4 pel grado di renturione. 
Vemendamen1iO però lascia invariati i termini 
attuali più hrevi per gli ufficiali ~·nominati 
fmteriorrnente al l 0 luglio 1941-XIX. In 
verità questa rfaerva. non appare giustificata. 
Se, come si è detto, i nuovi termini servono 
a consolidare la capacità e la esperienza degli 
ufficiali ed a rendere più sicuro il giudizio 
dei loro superiori, se essi devono valere a 
temperare l'inconveniente di una troppo rapida 
ascensione ai gradi più alti,"" queste ragioni 
oggettive e non trascurabili valgono per il 
personale già in servizio come per quello da 
assumersi dopo l'entrata in vigore del presente 
provvedimento. È pertanto da auspicare~che 
il Ministro, che col suo emendamento ha oppor
tunamente autolimitata la propria facoltà di 
scelta, se ne valga anche nei confronti del 
personale ora in servizio soltanto in casi ecce
zionali. 

L'articolo 81, riguardante in particolare 
l'avanzamento da capo manipolo a centurione, 
che avviene attualmente per due terzi per 
anzianità e per un terzo a scelta per titoli 
e esami, viene modificato in conformità della 
mutata proporzione stabilita nell'articolo 7 4. 

Introduce peraltro una innovazione degna 
di rilievo. L'ultimo comma dell'articolo . 81 
vigente stabilisce che gli ufficiali che abbiano 
superato gli esami a scelta sono iscritti in 
apposito quadro annuale, e potranno essere 
promossi in ordine di anzianità quando siano 
entrati nel primo sesto del rispettivo ruolo, 
man mano che vi siano i posti"!disponibili, 
nella proporzione assegnata alla scelta. Tutti 
coloro che risultino in eccedenza nell'anno· 
conservano il diritto alla promozione, anche 
negli anni successivi, ma in concorrenza con 
quelli sopravvenienti dai nuovi esami. 

Il nuovo testo semplifica il sistema, ricono
scendo il diritto alla promozione a tutti coloro 
che abbiano superato l'esame non appena 
entrano nel primo sesto del proprio ruolo, ma 
solamente per l'anno in rorso. 

È pro ba bile che, data la più larga parte 
fatta alla scelta, tutti gli ufficiali dichiarati 
idonei attraverso l'esame trovino collocamento 
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I 
nell'anno; tuttavia il nuovo testo làscia qual- ! 
che incertezza sulla condizione in cui verrebbe I 
a trovarsi quell'ufficiale dichiarato idoneo per ; 
la promozione a scelta che non abbia potuto i 
conseguire la promozione entro l'anno. j 

Non sarebbe forse inutile a, questo propo- I 
sito qualche parola del Ministro che chiarisca 
meglio tale situazione. 

L'articolo 82, quarto ed ultimo articolo mo- i 
dificato, riguarda l'avanzamento da centurione i 
a seniore. Anche qui naturalmente è mutata I 
la quota assegnata all'anzianità e quella riser- i 
vata. alla scelta facoltativa per titoli ed esami. \ 
In relazione a tale diversa proporzione e in . 
omaggio al più ampio criterio selettivo, col ! 
nuovo testo proposto si _allarga la possibilit~ 1j 
di scelta, permettendo d1 prendere parte agli 
esami a tutti i centurioni compresi nei primi I 

. I 
due terzi del loro ruolo, invece che nella prima ! 

metà com'è attualmente. 
Pèr le modalità di promozione sia l'articolo 

vigente che ·quello del disegno di legge in emme, 
richiamano le disposizioni date dall'articolo 
precedente. Rimane ·quindi anche qui dubbia 
la validità dèll'esame superato, quando la pro
mozione non si verifichi entro l'anno. 

GORLA, Ministro dei lavori pubblici. Circa 
il chiarimento desiderato del relatore sulla 
condizione degli ufficiali che, dichiarati idonei 
per la promozione a scelta, non ottengono la 
promozione entro l'anno, risponde che l'esame 
val-e per l'anno in corso. Se l'ufficiale non ha 
ottenuto la promozione entro l'anno decade dal 
diritto alla promozion-e. 

CIANO. Premette che ha chiesto di parlare 
nella dis·cussione generale di questo disegno di 
legge per non interloquire nella discussion-e dei 
vari articoli ; ~ ciò perchè, confrontando gli 
stessi con quelli del Regolamento attualmente 
in vigore per la Milizia Nazionale della strada, 
si è convinto che, più che intro.durre emenda
menti, sia necessario rivedere tutta la parte 
relativa all'avanzamento degli ufficiali al fine 
di ravvicinare; come è detto nella relazione 
mi:qisteriale, le·norme relative all'avanzamento 
degli ufficiali a quelle stabilite per le altre forze 
armate dello Stato ed in particolar modo per 
la Miliz.ia portuaria; 

Si limiterà ad accennare a qualche partico
lare, che gli sembra di notevole rilievo. 

Non. gli è riuscito .comprendere che cosa s'in
t::mda per « sçelta facoltativa». 

Mentre nelle nnrme relative all'avanzamento 
degli ufficiali del Regio esercito di « scelta fa
coltativa » non ha trovato traccia, nelle norme 
per ì'avanzamento degli ufficiali della Milizia 
portuaria si parla di « S·Celta comparativa>>. 
Forse negli articoli del disegno di legge lad
dove si parla «di esami a scelta facoltativa >> 
si dovrebbe dire «esami facoltativi per la pro~ 
mozione a scelta». Ma la dizione «promozione 
a scelta facoltativa>> non potrebbe essere modi
fk~ata in questi articoli s·enza variarne altri e 
particolarmente l'articolo 62 del Regolamento 
vigente che ha per soggetto « varie specie di 
avanzamento». 

Durante la discussione del disegno di legge 
aÌla Camera dei Fasci e delle Corporazioni è 
stata introdotta una modifica al 1° comma del
l'articolo 63 ·del Regolamento vigente. Il rela
tore ha posto in rilievo tale emendamento ag
gi ungendo al riguardo una speciale raccoman
dazione eh-e oggi ha ripetuta.· Senza entrare 
nel merito, l'oratore osserva che l'articolo 63 
vigente è com:posto di tre ·Comma e che nel 
disegTio di legge, così come perviene al Senato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazìoni, 
due di essi, iì secondo e il terzo, senibrereb.: 
bero da sopprimere. I detti due comma suo
nano così: 

« Tuttavia l'uffidale può essere scrutinato 
nei riguardi dell'~vanzamento ed iscritto nei 
quadri di avanzamento anehe prima che ·.siano 
raggiunti detti limiti di permanenza.· 

« Comunque egli non potrà conseguir.E:) ·la 
promozione se non sia scaduto il prescritto 
termine di permanenza nel quadro >>. 

L'oratore desidera di conoscere se veramente 
1s'intenda di sopprimerli, e ·pokhè il Ministro 
e il relatore sembra che assentano, li ringrazia .. 

Il relatore ha illustrato le ragioni della 
variante introdotta nell'articolo 7 4 « precedenza 
nelle promozioni » approvandola incon-dizio
natamente .. L'oratore pienamente si a-Ssocia, 
non sem.ia ri1levare .peraltro che nell'articolo vi
gente ei·a prescritto che, intercalando i· pari 
grado già iscritti nel quadro a scelta con quelli 
iscritti nel quadro ad an.zianità, si sarebbe pro
ceduto.« incominciando dall'anzianità». Nel
l'articolo 74 prO'poisto col disegno di legge in 
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esame 1si ·prescrive invece di procedere a tale 
intercalazione «incominciando· d;:tlla scelta». 
La cosa non avrebbe importanza se, una volta 
iniziàte le promozioni da, ~arsi in ragione di 2/3 
a scelta ed 1/3 ad a:nzianità, le promozioni suc
cessive continuas8ero ad effettuarsi (come ap
punto si pratica nei coripi militari della Regia 
marina) alternando due promozioni a scelta 
con una ad anzianità. Senonchè l'oratore 
crede opportuno far rilevare che per la Milizia 
po:r;tuaria si è ritenuto di recente necessario 
(vedi Regio dec.reto 19 ,giugno 1940-XVIII, 
n. 991) modificare l'articolo 44 del Regolamento 
sull'ordinamento di quella Milizia approvato 
con Regio decreto 1° dicembre 1934-XIII, 
n. 2132 (che era identico a quello ora proposto 
per la Milizia nazionale della strada) aggiun
gendo, dopo la pairola « incominciando1 », le 
parole « ogni anno ». 

In :riguardo all'articolo 81 deve anzitutto -ri
levare che nel testo approvato dalfa Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni ,sono soppresse 
le ultime •parole « non appena. entrano nel 
primo sesto del rispettivo ruolo » che figurano 
nel testo ministeriale e sulle !quali il 1relatore 
particolarmente .si sofferma nella :sua relazione. 

Anche qu~sto rilievo sarebbe stato !più 
opportuno fare discutendosi l'articolo; senon
chè appunto ;dal modo come son'o congegnati 
questo articolo e il suceessivo, relativi alle 
promozioni da capo manipolo a centurione 
(da tenente a· capitano) e ,da ie~nturione a 
seniore (ida caipitano a maggiore) trae ragione 
la premessa fatta sulla necessità di una totale 
revisione delle norme che regolano l'avanza
mento deglì ufficiali di questo· benemerito 
oorpo. 

E da premettere. che gli ufficiali della Mili
zia Nazionale de1la stradà sono a·ssunti in ser
vizio con il grado iniziale della carrjera fra i 
·cittadini muniti di laurea in i.ngegneria, me
diante concorso' per titoli ed esami (articolo 
60 del vigente Regolamento). Ebbene, per le 
promozioni ad anzianità da centurione a senio
re sono prescritti degli esami, che per le pro
mozioni ad an'Z[anità non sono previsti per i 
pari grado di nessun altro cor.po o milizia. 
Sono poi previsti esami.r.facoltativi per la pro
mozione a scelta su particolari programmi; 
Ma gli ufficiali che abbiano superato detti 

esami conseguono il diritto alfa promozione 
solo per l'anno in corso e se non veng-0.no 
promossi devono ripeterli ranno seguente, 
sempre per conseguire il diritto alla promo
zione a scelta e così. anche per una terza volta 

·nell'anno susseguente. Dopo di che, e cioè 
dopo di essere riusciti idonei in tre esami h 

scelta, dati in tre anni successivi, se non pro
mossi, stando alla lettera della disposizione, 
decadrebbero dal d.jritto alla pròmoz:ione a 
scelta e non potrelibero dare .altri , esami. 

Questo· meccanismo, oltre ad impegnare per 
diversi mesi di ogni anno buona parte dei capi· 
manipolo e dei ·centurioni in esami che, dato 
il titolo di reclutamento, debbono essere assai 
seri, all'oratore non sembrà equo e, comunque, 
non preferibile alla disposizione vigente che 
prevede un solo esame per conseguire il di
ritto alla promozione a scelta a centurione o 
a seniore, e prescrive che coloro i quali, avendo 
superati gli esami, non siano stati promossi 
nell'anno concorrano con i pari grado che 
supereranno gli esami negli anni successivi. 

Deve, infine, sempre in riguardo agli arti
coli 81 e 8~ e per notizia rflevare che, per la 

. Milizia portuaria, lie promozioni ai gradi di 
centurione e di seniore hanno luogo esclusi
vamente a scelta per esami, fra i capi mani
polo e centurioni aventi ri:spettivamente una 
permanenza minima nel grado di anni -6 e di 

" an:ò.i 7, che appartengano ai .primi 2/3 ed alla 
prima metà dei posti di ruolo del proprio grado, 
che abbiano riportata ·negli ultimi due anni 
una classifica non inferi ore a buono con punti 3 
e che siano stati dichiarati idoneì al grado 
superiore dalla competente Commissione di 
avanzamento (art. 48, Regio decreto 19 giu
gno 1940-XVIII, n. 991). 

Considerato che delle disposizioni in esame 
si chiede l'entrata in vigore dal 1° luglio, e che 
la loro applicazione, se limitata ad un anno, 
non può dar luogo ad inconveniente alcuno, 
la Commissione, udite le consideraziòni fatte 
dal relatore e quelle ·che l'oratore ha esposto, 
potrebbe, se crede, raccomandare al Ministro, 
solo da· poche settimane ritornato dal· fronte, 
che si compiaccia di portare su tali conside
razioni un attento esame per ri!>rdinare al più 
presto tutta la materi.a che regola l'avanza-
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mento degli uffkiali della benemerita Milizia 
nazional•e della strada. 

FOSCHINI. Non è d'ae·cordo, perchè per i 
gradi inferiori è giusto che si tenga conto del- I 
l'anzianità, ma, a misura che si ascende nella Il 

carriera, oc-corre che gli aspiranti alla promo-
z 'one siano forniti di sempre maggiori requi- I 
siti e si dia la preferenza al sistema dell'avan- . 1' 

zarp.ento,,.a scelta. . 
Indubbiamente la s-celta rappresenta per il I 

personale un elemento depressivo, perchè chi 1 
è posposto ad un altro si ritiene vittima di I 
un atto di ingiustizia; quindi è opportuno ri- 1

1

. 

servare q1,1esto sistema ai gradi superiori. 
GORLA, Ministro dei lavori pubblici. Lo : 

scopo del disegno di legge è di uniformarsi j' 

all'ordinamento delle altre Milizie speciali, . 
quali la postel-egrafonka e la ferroviaria. La 
Milizia nazionale della strada ha voluto fare 
un primo passo verso un allargamento del 
sistema delle promozioni a scelta, senza però 
giungere alla totalità perchè sono state tenute 
presenti alcune considerazioni quali quelle 
fatte dal senatore Foschini. 

Si vuol sperimentare se il nuovo sistema 
corrisponde meglio di quello che si fonda sulla 
sola anzianità e di quello che si basa sulla sola 
scelta. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discus
sione generale. 

La lettura dei cinque articoli del di{Jegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazi0111e del disegno di legge: « Modifica
zioni alla legge 6 maggio 1940-XVIII, n. 500, 
sulla costituzione dell'Ent-e Autonomo del 
porto di Napoli)) (1473). - (Approvato 
clalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

DI MARTINO GIDRARDO, relatore. La 
legge 6 maggio 1940-XVIII, n. 500, istitutiva 
dell'Ente aùtonomo del porto di Napoli, pre
v.ede, tra l'altro, all'articolo 22, l'assegna
zione ed il conseguente collocamento fuori 
ruolo di ufficia-li del Corpo delle capitanerie di 
porto e di funzionari statali da preporre ed 
adibir-e ai vari servizi dell'Ente stesso. Per 
quanto riguarda, invece, la pres.idenza del
l'Ente, l'articolo 7 di detta -legge non contempla 
espressamente il caso che a tal-e carica possa 
essere chiamato un ufficiale od un funzionario 
civile, e perciò il Governo ha ritenuto di dovere 
integrar-e l'articolo stesso, prevedendo una sif
fatta eventualità, ed estendendo, quindi, anche 
al Presidente dell'Ente H trattamento del col
locamento fuori ruolo. 

Analoga disposizione è stata altresì, per le 
stesse ragioni, inserita nell'articolo 23, nei 
confronti del Commissario Regio. 

La lettura dei due articoli del disegno di 
legge non dd luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,50. 
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Presidenza del Presidente del Senato SUARDO 

INDICE 

Disegno di legge: 

(Discussione e approvazione per acclama
zione): 

Carapelle, Casoli, Castelli, Cattaneo Giovanni, 
Chiarini, Ciano, Cipolla, Cozza, De Michelis, 
Dentice di Ac·cadia, De Vito, Di Martino Ge
rardo, Drago, Dudan, Falcetti,. Felici, Ferrari 
Cristoforo, Ferrari Pallavicino, Flora, Fo
schini Antonio, Gambardella, Genovesi, Giuli 
Rosselmini Gualandi, Guidotti, Ingianni, Lar-·· 
cher, Maravigua, Mariotti, Med<>la.ghi, Miari 
de Cumani, Milani, Moris, Oriolo, Orlando, 
Parodi Delfino, Raineri, Rebua, Ricci Federic<>, 
Rioci Umberto, Ronga, Sandicchi, S.chanzer, 
Scialoj a, Sechi, Sirianni, Sitta, Solmi, Tassoni, 
Trigona e Zupelli. 

Sono anche presenti il Ministro delle finanze, 
Thaon di Revel, il Ministro dei lavori pubblici, 
Gorla e il Sottosegretario di Stato alla Pre
sidenza del Consiglio, Russo. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bac
celli, Bevione, Bono; Catalano, Cimati, Colo-

«Autorizzazione della spesa di lire 500 ;mi
lioni -per opere pubbliehe straOildinarie ne~le 
pl'favincie di Lubiania, ·Fiume, Spalato, Zara e 
Cattaro >l {1499 - rel. De Vito) - Ora.tori: Pre

. sidente, Zupelli, Felici, S,echi, Dudan, Gorla, 
Ministro dei lavori. pubblic-i . . . . . Pag. 418 simo, 'Dallorso, D'Amelio, De Fe<>, Di Donato, 

Ferretti, Gaggia., Gazzera, Giuria, Leicht, 
Piola Caselli, Poss, Pozz<>, Raimondi, Reggio, 
Ronco, Rota Giuseppe, Sagramoso, Sili e Theo-

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Albertini Antonio, 
Arborio Mella di Sant'Elia, Bartoli, Burzagli, 

Tip. del Senato (600) 

. doli di !Sambuci. 

PRESIDENTE. Invita il senatore · Sitta a 
fungere da segretarfo. 

SITTA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente che è approvato. 
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Commissioni riunite 418 - Senctto del Regno . 

LEGISLATURA XXX - 1a DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 29 AGOSTO 1941-XIX 

In memoria di Bruno Mussolini. 

PR.ESIDENTE (!Si alza e con lui si alzano 
tutti i senatori ed i rappresentanti del Go
verno). Colleghi, la viva parte presa dal Senato 
del Regno al lutto e al dolore del DUCE è stata 
subito espressa dalla vostra Presidenza ap
pena la. notizia della sciagura di Pisa si dif
fuse in Italia. Ma io· voglio ancora ricordare 
quel lutto, che il tempo non riesce a sfiorare: 

Pilota e volontario di guerra a dicias
sette anni, a ventitrè .anni Bruno Mussolini 
aveva preso parte a trn guerre meritando sul 
campo i galloni di ufficiale ed i segni az
zurri del valore, mentre tra l'uno e l'altro 
periodo bellico conquistava nuovi primati, 
transvolava I' Atlantico, organizzava e dirigeva 
linee transoceaniche. 

Ricordando Bruno non si può non rimanere 
soggiogati dalla potenza del nome di Musso
lini ormai definitivamente legato alla storia 
universale. Questo Egli . sapeva e per questo 
seppe essere, vivo, modestissimo fra i modesti, 
limitando ogni richiamo attorno .al suo nome 
al minimo che le sue imprese richiedevano, 
come e più avrebbero richiesto per qualsiasi 
altro. 

I.n soli sei anni, Bruno Mussolini aveva 
imperato l'una dopo l'altra le prove più ardue 
·che Egli s'imponeva, moltiplicandole come 
gradini della scala dei più severi collaudi, 
quasi sentisse di dover raggruppare in un più 
breve spazio di tempo una maggior somma di 
audacia :e di gloria. 

Era in Lui un desiderio di affermarsi per 
merito proprio, che. Egli :seppe raggiungere 
scrivendo con le imprese di pace e di guerra 
il nome suo accanto a quello degli assi famosi 
che emulava anche nella. difficile virtù di essere 
severo con se stesso. La dignità medesima del 
nome tanto difficile e tanto pesante da por
tare riesciva perfettamente adeguata a chi ne 
aveva fatto impegno e legge di vita. 

Assolto sino in fon do il dovere di 1Coman
dante, Bruno Mussolini è caduto nel prepa
rare nuove armi alla Patria. Suo dono supremo 
al DUCE ~ il dolore inferto al :cuore del Padre 
sul cui insegnamento aveva costruito e co
struiva giorno per giorno la vita pericolosa, 
pagando largamente e generosamente di per-

sona, esprimendo nelle imprese e nello stile 
l'italiana e fascista virtù dell'esempio. 

Egli lascia infatti un esempio, il puro esem
pio di chi, sapendo essere Bruno . Mussolini, 
seppe e volle essere un combattente, un soldato 
d'Italia. Questo esempio è affidato soprattutto 

·ai giovani del Littorio, della cui preparazione, 
della cui maturità noialtri, gli anziani, siamo 
responsabili. 

Per questo la Presidenza del Senato ha 
voluto che la memoria di. Bruno Mussolini 
fosse ricordata attraverso un contributo ai 
corsi della G. I. L. che preparano nuovi avia
tori all'Italia, perchè almeno, se non ci è dato 
averlo fra noi pieno della sua vita, sprezzante 
d'ogni rischio, Egli sia continuato da nuove 
s·cMere di giovani addestràti ed educati al suo 
esempio. 

Ogni famiglia che ha dato. alla Patria un 
figlio, sente d'essere più che mai vicino al 
DUCE. Presente all'appello dei caduti, il capi
tano pilota, l'atlantico Bruno Mussolini at
tende d'essere onorato e sarà onorato dalla 
Vittoria. 

Discussione e approvazione per acclamazione 
del disegno dd legge: « Autorizzazione della 
spesa di lire 500 milio:.ii per opere pubbliche 
straordinarie nelle provinci<e di Lubiana, Fiu
me, Spalato, Zara e Cattaro » ( 1499) . ____, 
(Appr:ovato dalla. Camera .dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

DE VITO, relatore. Conseguita la :realiz
zazione delle antiche . legittime aspirazioni 
territoriali al confine orientale e sull'altra 
sponda dell'Adriatico, si delineano questioni 
e necessità economiche che nori possono essere 

. trascurate: primissime quelle che tendono ad 
assicurare alle popolazioni le condizioni indi
spensabili di progresso. · 

Studi rapidamente condotti dal Governo 
e dalle organizzazioni locali hanno concretato 
un piano organico di opere nelle provincie di 
Lubiana, Fiume, Spalato, Zara e Cattaro. E 
le opere sono di varia natura: costruzione e 
sistemazione di strade, edifici pubblici e sco
lastici, case popolari, risanamento di abitati, 
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difese e sistemazioni idrauliche, miglioramento 
e arredamento di porti e di approdi, con una 
spesa complessiva prevista in lire 500.000.000. 

Naturalmente nel provvedere al finanzia
mento non si può prescindere dagli attuali 
ordinamenti dei nuovi territori. 

Come è noto, per la provincia di Lubiana, 
con Regio decreto-legge 3 maggio 1941-XIX, 
u. 291, i poteri di Governo sono affidati ad 
un Alto Commissario, con la finalità di stabi
lire un ordinamento autonomo corrispondente 
alle caratteristiche etniche della popolazione 
slovena, alla posizione geografica del territorio 

.ed alle speciali esigenze locali. Ma allo stato 
attuale della legislazione permangono nelle 
Amministrazioni centrali le attribuzioni rela
tive a tutti i servizi civili. 

Per la Dalmazia il Regio decreto 7 giugno 
1941-XIX, n. 453, affida al Governatore 
l'esercizio delle attribuzioni del Governo cen
trale relative a tutti i servizi civili. 

Nulla invece è modificato nei riguardi della 
provincia di Ffome, per quanto ampliata. 

In correlazione a tali condizioni di cose 
l'esecuzione delle previste opere pubbliche 
straordinarie urgenti è affidata alle cure del 
Ministero dei lavori pubblici per le provincie 
di Lubiana e di Fiume, ed a quelle del Gover
natore della Dalmazia per le provincie di 
Spalato, Zara e Cattaro. 

Ma resta fondamentalmente l'unicità delle 
norme da applicare nella esecuzione, che sono 
quelle vigenti nel Regno: concetto questo che 
morita di essere rilevato per opportunità e 
saggezza. 

E rilievo anche maggiore merita la disposi
zione che riserva all'Azienda Autonoma Sta
tale della Strada la sistemazione ed il miglio
ramento della viabilità statale in tali pro
vincie, accordando ad essa direttamente, a 
titolo di contributo, la somma di lire 175 mi
lioni, sull'assegnazione dei 500 milioni. 

La disposizione assicura il vantaggio di 
una specialissima competenza tecnica, acqui
sita ed esercitata con tanta lode, e soprattutto 
mantiene il carattere unitario ed organico 
della rete stradale statale, che per essere tale 
deve corrispondere alle necessità politiche 
ed economiche di tutto il territorio del Regno 
e non di sole singole parti. · 

Occorre appena dire che il disegno di legge 

non trascura la possibilità di maggiori o diverse 
esigenze e di esigenze locali. 

Pertanto in ordine alle prime stabilisce · 
che il Ministero dei lavori pubblici, d'accordo 
con quello delle finanze e previe intese col 
Governatore della Dalmazia, con l'Alto Com
missario di J,ubiana e col Prefetto di Fiume, 
possa apportare variazioni nel riparto della 
somma di lire 325 milioni assegnata per le 
opere ·pubbliche. E la disposizione è tanto 
più opportuna, in quanto nell'applicazione 
possono aversi vedute nuove o sorgere neces
sità di modifiche anche notevoli, non pre
viste nello studio di massima. 

E quanto alle seconde, consente di eseguire 
col fondo stesso anche lavori di competenza 
degli Enti locali in conformità a disposizioni 
che saranno emanate dai Ministeri dell'interno 
e delle finanze. 

Stabilisce infine che per le case popolari, 
le quali rappresentano interessi particolaris
simi di ambiente e di classe, siano stabilite 
le norme di gestione dal Ministro dei lavori 
pubblici di concerto con quelli dell'interno 
e delle finanze, intesi il Governatore della 
Dalmazia e lAlto Commissario per la pro
vincia di Lubiana. 

Riassunto così brevemente il disegno di 
legge, devesi rilevare che difficoltà non· po
che si presentano per provvedere converi.ien
temente all'esecuzione di una rilevante massa 
di lavori, conciliando, con gli speciali ordina
menti dei nuoYi territori, la necessità di man
tenere integra l'applicazione delle leggi fon
damentali amministrative del Regno, integro 
il riscontro delle spese, integri i criteri tecnici 
consacrati ormai da diuturna esperienza. 

I
' Si può affermare che le difficoltà sono con

venientemente superate, 
· Resta solo, pertanto, da mettere in rilievo 
l'alto significato politico del provvedimento 
che mostra la sollecita cura del DucE e del 
Regime verso le terre finalmente congiunte 
a noi con indissolubili vincoli nella unicità del 
Regno. 

ZUPELLI. Premette di confidare, per quanto 
dirà, nella consueta benevolenza e pazienza dei 
c-olleg:hi. 

Rivolge innanzi tutto un reverente e fiero 
saluto ai Caduti per la conquista della Dal
mazia ed un altro non meno reverente ai col-
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leghi dalmati, 1quasi tutti scomparsi, che spe
i;;ero la loro attività in Senato per difendere 
l'italianità della nalmazia: fra essi Ercolano 
Salvi, che morì certo di crepacuore per quanto 
contro la Dalmazia era stato perpetrato con il 
trattato di Rapallo. 

Dichiara fin dal principio che darà il suo 
voto al disegno di legge in esame. 

Ricorda di essere un irredenti.sta nato. 
Nacque il ·6 marzo 1859 a Capodistria, fu bat
tezzato .coi nomi, assai .significativi, di Vit
torio-Italo, non dal proprio parroco, ma dal 
Rev. Antonio Coiz, che, ins-egnante nel ginna
sio di Capodistria, si era fatto autorizzare al 
battesimo quale sacerdote, ma che subito dopo, 
temendo i fulmini della fero·ce polizia austriaca 
·e della Curia, prese fa via dell'es'ilio e, rag
giunto Savigliano in Piemonte, si arruolò fra 
i Cacciatori delle Alpi quale cappellano mili
tare, come ricorda il Guerzoni nella VUa di 
Garibaldi. 

Nato irredentista, l'oratore trascorse gli 
anni della giovinezza in un ;paese irredentista, 
freq_uentando il ginnas.io di . Ca.podi.stria, che 
era il centro dell'irredentismo istriano. All'ir
redentismo .si è associato in lui anche il senti
mento della « passione adriatica ». Chi soffre 
questa pas·sione, ed egli la soffre anche ora, non 
ha altro desiderio che di vedere l'Adriatico 
divenuto un « lago italiano ». 

Nel novembre del 1918 l'oratore ebbe la più 
grande soddisfazione della sua vita, rientrando 
a Capodistria come rappresentante del Go
verno e dell'Esercito italiano. Passò poi· a 
Trieste ove ricevette accoglienze che mai potrà 
dimenticare. Credeva egli allora che tutte le 

. sue aspirazioni si fossero realizzate: la Dal
mazia era in nostro completo possesso, Corfù 
era stata occupata dagli italiani, sia pure 
transitoriamente, e ciò costituiva un prece
dente favorevole. Ma purtroppo il trattato di 
Rapallo distrusse ogni cosa e la delusione fu 
dolorosissima. 

Ora, nell'aprile del 1941, siamo tornati in 
Dalmazia, abbiamo rioccupato Corfù ed ab
biamo occup~.to· anche le isole J oni.e. Per la 
seconda volta la passione a,driatica dell'ora
tore poteva dirsi perfettamente soddisfatta. 
Senonchè il 18 maggio intervenne un'altra 
amar.ezza. 

L'oratore ama la Dalmazia, la ama perchè 
inedentista, ma soprattutto perchè la conosce 
intimamente. Nel 1S196 ebbe modo di percor
rerla tutta a piedi, durante tre mesi e mezzo, 
venendo a contatto con per.son-e di ogni ceto, 
da :quelle di maggior ·considerazione delle città 
marittime, al popolo minuto dei piccoli paesi 
dell'interno della Dalmazia. In tale occasione 
potè, 45 anni or sono, convincersi che la Dal
mazia era etnicamente una regione mista per 
la maggioranza della sua popolazione; che una 
minoranza numerica, circa un sesto della popo
lazione, era italiana, ma che la predominanza 
vera ed effettiva nella Dalmazia spettava agli 
italiani. Era partito. da Roma con un manua
letto, che avrebbe dovuto permettergli di farsi 
comprendere nelle ·regionì slave, ma non ebbe 
mai bisogno di ricorrervi, nè di usare le pochis
sime parole slav.e che egli conosceva, e ciò 
pe:rifino nell'interno, dove le condizioni di vita 
·era.no così primitive che, come ai tempi ome
rici, si arrostiva ancora il castrato all'aperto, 
infilato in un palo. Ebbe così contatti intimi 
con tutta la ;popolazione, formandosi la con
vinzione che, pur trattandosi di ipopolazioni 
slave, esse nutrivano sentimenti di italianità: 
erano ancora quegli Schiavoni che avevano 
dato le proprie forze ed il proprio sangue a 
Venezia ed avevano conquistato il Mediterra
neo contro i turchi e contro i pirati dell'Africa 
settentrionale. 

Fa rilevare che il trattato con la Croazia, 
del 18 maggio 1941, non è finora perfetto, non. 
essendo stato sottopost-0 al Gran Consiglio del 
Fascismo, nè all'esame delle Ass·emblee legi
slative. Tuttavia non chiederà per questo la 
sospensione del disegno di legge in esame 
come privo di base giuridica: dà invece piena 
lode al Gover.no di non aver perfezi-Ona.to tale 
trattato, per·chè considera questo come un atto 
di . realistica prudenza. 

La situazione in ·Croazia è di una confusione 
spaventevole, che rievoca il più torbido Medio 
Evo-. Soltanto tre giorni dopo la .firma del trat
ta.to fu annunziato· che a Knin erano stati fuci
lati 70 individui. Inoltre un comunicato uffi
dale del Governo di Zagabria, riportato da 
un giornale tedesco della Svizzera, informava 
·che nella Bosnia occidentale (confinante quindi 
con la Dalmazia) ·erano stati fucilati 180 indi-
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vidui perchè comunisti. Un terzo comunicato 
annunziava infine la costituzione di così detti 
« tribunali volanti >>, alias plotoni di esecu
zione! Questi fatti sono indizio non di un . 
Governo .s.icuro e forte, ma di un Governo che 
si regge sulla forza delle baionette e sui plo
toni di esecuzione. A completare l'opera sono 
poi venute 1e notizie dei gravissimi fatti del 
Montenegro. 

Per tutte queste. ragioni va data . lode al 
Governo di non aver perfezionato il trattato. 
E va data pure lode al nostro Governo· pel 
passo fàtto a Zagabria, che ha dato luogo alle 
recenti comunicazioni del Governo croato circa 
l'occupazione militare italiana, la quale do~ 

vrebhe provvedere alla protezione dei cittadini 
e degli interessi italiani e al mantenimento 
dell'ordine pubblico su tutto il litorale adria
tico. Giò può far sorgere, in chi nutre la pas
sione adriatica, le più rosee speranze circa 
compensi che potr.ehbero effettuarsi o altri 
fatti che potrebber·o· consigliare diverse solu
zioni. 

Tornando a parlare della Dalmazia, l'ora- · 
tore afferma che si tratta di una regione medi
terranea, assolutamente diversa (lalla Croazia, 
dalla Bosnia e dalla Erz·egovina. È una regione 
che ha una perfetta natura mediterranea. È 

geog·raficamente delimitata dalle Alpi Bebie e 
Dinariche ad. est, dall'Adriatico e da un nume
rosissimo corteo di isole ad •ovest; tutti i fiumi 
fluiscono all'iAdriatico; clima, ìflora e fauna 
sono mediterranee. Ad est delle Bebie e delle 
Dinariche si trova invece tutto il contrario: 
clima, terreno carsico, vegetazione continen
tale, fauna continentale e civiltà (.esclusa la 
Croazia settentrionale che per il ·contatto avuto 
con la civiltà austriaca è abbastanza evoluta) 
ancora di marca turca, soprattutto per la 
Bosnia e l'Erzegovina. ,Quel poco di civiltà 
che vi esiste iè quanto 1è rimasto delle tracce 
rubate all'Italia. 

Nella Dalmazia invece era netto ed evidente 
il predominio italiano. Durante la sua perma
nenza in Dalmazia l'oratore potè rilevare che 
le stesse famiglie serbe e croate di più ele- · 
vata posizione economica, sentivano· il bisogno 
di parlar.e il dialetto veneto quale ·segno di 
distinzione. 

Durante il periodo della dominazione asbur-

gica le cose andava.no abbastanza bene. La 
legge costituzionale del 1867, che divise l'Im
pero Austro-Ungarico in due parti, aveva sta
bilito ·che nella parte cisleitana nelle scuole si 
insegnasse la lingua della regione, ed in Dal
mazia, sia nelle scuole popolari che in quelle 
reali e ginnasiali', l'insegnamento dovesse essere 
impartito in lingua italiana. 

La preminenza dell'elemento italiano era 
tale che a Zara, sullo s.tesso Palazzo del Go
ver.no si poteva leggere la iscrizione in per
fetto italiano di: «Imperiale Reale Luogote
nenza della Dalmazia >>. Le leggi vigenti in 
Dalmazia ·in parte erano quelle, di carattere 
generale per la Cisleitana, approvate dal 
Reichsrath, e in parte quelle approvate dalla 
Dieta dalmata, costituita dagli eletti delle cor
porazioni in forza dello special.e Statuto della 
Dalmazia. Orbene queste leggi erano redatte 
esclusivamente in italiano ed anche in itali'ano 
0era la formula :con la quale il Luogotenente 
della Dalmazia, che era un generale croato, le 
promulgava e le rendeva esecutive in nome· del
l'Imperatore. 

Anche per .quanto ri1guarda la parte militare 
vi era pieno rico.noscimento dell'italianità. Le 
stesse carte dell'Istituto geografico militare 
recavano i nomi delle regioni, delle località e 
degli elementi geografici in italiano: così 
« Monti della Sfila, .Lago di Aurana, Pfocola 
N arenta, Canale di Brazza ». 

La lingua del comando in tutto l'esercito 
austriac·n °e0ra quella tedesca, ma le spiegazioni 
si davano nella lingua corrispondente alla pro
venienza delle varie reclute. Orbene a Zara si 
trovava un battaglione del 23° regg. di Land
wehr al quale le spiegazioni venivano date in 
di'aletto veneto. 

Altrettanto avveniva nella marina da guerra. 
Tra l'altro, l'oratore rfoorda che essa era allora 
comandata da un filo-italiano, l'arciduca Carlo 
Stefano, il quale non solo voleva ·che le s.pie
gazioni fossero date in di.aletto veneto, ma 
aveva adottato anche i comandi già in uso 
nella mari.na della Repubblica Veneta. La 
Corte di• Vienna per questo· fatto gli tolse il 
comando della marina. Si procedette poi ad 
una iniezione nella marina di ·elementi slavi, 
soprattutto continentali, e si racconta che 
l'Imperatore Francesco Giuseppe (il quale 
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parlava p.erfettamente il dialetto veneto), àssi
stendo ad alcune grandi' manovre navali in 
Dalmazia, domandasse all'ammiraglio coman
dante della squadra, che era un dalmata, come 
si comportassero questi elementi slavi conti
nentali e a lui l'ammiraglio rispondesse con 
una frase di pretta mar·ca marinara veneta 
molto espressiva, che denotava la deficienza 
della natura marinaresca in. tali elementi. 

Anche nei Tribunali,· in paesi quasi comple
tamente slavi, le targhe portavano l'indica
zione italiana di <e Imperiale Real.e Giudizio » 
e le sentenze .erano redatte esclusivamente in 
italiano, senza traduzione in altre lingue. 

Aggiunge infine che il senatore Umberto 
Ricci possiede una raccolta di sigilli di varie 
autorità della Dalmazia tutti in lingua italiana. 

Ma lAustria in realtà non vedeva di buon 
occhio l'italianità della Dalmazia ed ini'ziò ben 
presto l'opera di slavizzazione, opera abile ed 
accorta che non si esplicò mai con r.e,pressioni 
clamorose, tattica questa ben diversa da quella 
usata dalla Jugoslavia e dalla .sua sorella attuale 
la Croazi'a. Oltre al sistema di alterare le stati~ 
stiche ed influire con minaccie e con lusinghe 
sugli animi d·ei deboli e dei bisognosi, per otte
nere la trasformazione dei cognomi italiani, 
altro sistema al quale ricorreva l'Austria era 
quello di raccoglie.re nei seminari slavi giovi
netti di 13 o 14 anni, facendone dei pretini che 
tornavano ai loro paesi con educazione comple
tamente slava. Questo sistema ha prodotto per 
l'italianità eiffetti veramente disastrosi : s.i co
minciò, nei vari centri, col non tenere più Ie 
prediche in dialetto veneto e si finì poi con 
l'abbandonare addirittura anche Ia liturgia 
latina. 

Comunque,, fino al 1918 in Dalmazia si man
tenne, malgrado ciò, l'assoluta preponderanza 
morale e civile italiana. In seguito però alle 
note circo.stanze si ebbe il trattato di Rapallo, 
nei riguardi del quale l'oratore non ha rimorsi, 
perchè contro di esso ebbe energicamente a 
protestare nella seduta del Senato del 16 dicem
bre 1920. 

In forza della successiva convenzione di 
Santa Margherita Ligure, furono sollecitamente 
sgombrate, da parte nostra le tre zone in essa 
contemplate e lo. furono senza che la conven
zione fosse stata ratificata dal Governo jugo-

slavo, il quale, anzi, non la portò mai alla 
Scupcina. Potremmo quindi anche noi esimerci 
dal far ratificare dalle Assemblee legislative e 
dal Gran !Consiglio il trattato del 18 maggio, 
perchè la Jugoslavia, costituita soprattutto da 
Croati, non ratificò mai la convenzione di 
Santa Margherita. 

Dopo di allora la Jugoslavia attuò un'opera 
di spietato soffocamento dell'italianità in Dal
mazia, ricorrendo ai sistemi più feroci e• più 
drastici : dalle espropriazioni dei beni di pro
prietà italiana alla espulsione di italiani, sia 
regnicoli che dalmati. Ben può dirsi che mai 
durante la dominazione austriaca l'italianità 
n~lla Dalmazia abbia tanto sofferto come in 
20 anni di dominio jugoslavo. 

Passando alla legge in esame, l'oratore ripete 
che non ,solo non ne pro:pone la Si()iSpensiva, ma 
esprime il suo plauso, perchè i lavori in essa 

. previsti sono affermazione del .principio: <e ci 
siamo e ci r-esteremo ! ». Crede però dover.oso 
esporre quale risulta la nostra situazione mili
tare in conseguenza del trattato del 18 magigio. 

L'Italia ha occupato un po' più di un terz·o 
della èosta adriatica ·continentale, con una Ji.riea 
che si può divider.e in tre tronconi. Un pr:mo 
troncone, breve .e, sottilissimo, va da Sussak a 
Portorè, il secondo, partendo a. nord di Zara si 
spinge fino a .Spalato e il terzo comprende una 
zona intorno a Cattaro. L'intero" retroterra 
rimane però in mano della Croazfa. La profon
dità massima del nostro territorio, misurato dal 
mare, è da 30 a 40 chilometri solo in corrispon
denza di' Traù, profondità che per gli attuali 
mezzi motorizzati e :per le moderne art·'.glierie 
non ha akun valore. La nos.tra situazione mili
tare vi.ene pertanto a trovarsi in uno stato di 
precarietà, accentuato anche dal fatto che, men
tre la Croazia può valersi com,e territorio di 
arroccamento di tutto H r·etroterra fino a Cat- · 
taro, il ,nostro arroccamento è interrotto dai 
possedimenti croati, e se si volesse fare una 
operazione in Dalmazia s.aremmo costretti ad 
agire per via inar·e uscerido dalle acque terri
toriali. 

Si potrebbe pensare che la Croazia dovr.ebbe 
I esserci grata di tanta concessione, quella Croa

zia che l'Italia ha vinto, perchè le tr.u:ppe che in 
Dalmazia hanno combattuto contro il nostro
esercito erano croate. Queste truppe sono state 
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liberate dalla prigionia, ma si è fatto loro an
che questo regalo territoriale. Orbene, ci è sin
ceramente grato per tutto questo il Governo 
croato? Basta legg.ere il discorso di Pavelic a 
Zagabria il giorno del suo ritorno· da Roma. 
In esso dice: « Abbiamo ottenuto· molto, ma 
abbiamo dovuto sopportare gravi sacrifici ». 

E questo è ·il .nemico vinto cui furono liberati 
i prigionieri, cui fu concesso il territorio che 
lo ha posto in condizioni militari ottime! 

Ora se si cons·idera che la !Croazia vive i.ma 
vita sussultoria, se .si tfon conto di ciò che è 
accaduto e accade nel Montenegro, può ragio
nevolmente sorgere la speranza che nuovi eventi 
consentano di ottenere migliori condizioni, so
prattutto dal punto di vista militare. 

Si è· detto che un nostro g·enerale avr€bbe 
affermato· che non c·onveniva avere tutta la Dal
mazia perchè avremmo dovuto ma.ntenervi forti 
contingenti di truppa. Se questo generale avesse 
effettivamente conosciuto la. Dalmazia non 
avrebbe fatto questa affermazione, perchè 
avrebbe saputo che i pa~si delle Bebie e delle 
Dinariche, veri confini naturali della Dalmazia, 
~er i quali •si può entrare dalla Croazia, sono 
tre o quattro, difficilissimi e facilmente difen
dibili, salvo il passaggio qfferto da quella 
Narenta, che ha violato il recinto alpino delle 
Dinariche p.er gettarsi nelle acque dell'Adria
tico. Perchè la nostra sicurezza sia veramente 
solida occorre ·che la Dalmazia geografica sia 
data integralmente all'Italia, nei .suoi confini 
naturali. Qualunque altra soluzione non è con
cepibile. 

Ricordando che sono circa 50 mila gli ita
liani esiliati originari della Dalmazia, di cui 
7 mila vivono a .Trieste e gli altri sono sparsi 
per tutto il mondo, America compresa, l'ora
tore, anche in nome di tutti i dalmati, fra i 
quali sono i colleghi Dudan e Tacconi, ·formula 
l'augurio che essi possano tornare pacifica
mente nelle loro regioni, in cui tutti .si sentono 
cittadini italiani. 

Se la Jugoslavia in meno di un ventennio è 
riuscita a slavizzare la Dalmazia, il Governo 
italiano, •con ritmo fascista, riuscirà a rista
bilirne l'italianità in un periodo di tempo ben 
minore, riedificando sulle basi deUa tradizione 
di Roma e di Venezia. 

Conclude · dichiarando che ha creduto di 
adempiere, così parlando, a un suo preciso 
dovere, quel dovere che 27 anni fa aveva solen
nemente giurato in Senato di· compiere sempre, 
al solo fine del bene in.separabile del Re e della 
Patria. 

FELICI. Pensa che in questi gravi mo
menti della vita italiana si debba dare al Go
verno un'adesione incondizionata e totalitaria. 
L'ev·entuale qiffondersi di un concetto di in.sod
disfazione per gli accordi intervenuti potrebbe 
far sorgere il dubbio che il Governo non sia 
il tutore solerte e forte degli interessi della . 
Patria. 

Benito Mussolini è stato sempre un daìma
tista dei più .fervidi e dei ~più convinti, ed in 
questa. occasione ha fatto tutto quello che uma
namente si poteva per giungere alla migliore 
sistemazione; e quando la sistemazione è stata 
raggiunta, non ha tralasc·:ato di lavorare 
ancora, fino alle recentissime disposizioni con 
cui la Croazia ha consentito l'occupazione 
militare italiana di tutta la fascia costiera da 
F~ume al Montenegro. 

Attraverso la passione adriatica, Mussolini 
e d'Annunzio si sono trovati uniti da una stessa 
fede e in uno stesso ideale. 

Ben diversamente può dirsi dei passati Go
verni, i quali avevano tra l'altro vietato che si 
tenesse in Ancona, 1'8 settembre 1918, un con
vegno di Dalmati e di Fiumani, convegno che, 
a forza di insistere, si tenne, sotto la presi
denza di lui, sindaco di Ancona, 1'8 dicembre 
dello stesso anno, a jguerra ormai finita, e che 
l'iuscì imponentissimo. Erano ·quegli stessi Go
verni che si lasciarono giocare dai cosiddetti 
protettori londinesi, francesi ed americani e 
i~he, con l'infausto trattato di Rapallo, die
dero a Zara soltanto un esiguo, quasi inesi
stente, retro-terra e abbandonarono metà 
della popolazione fiumana alla Jugoslavia. 

Del resto i confini stabiliti dallo s~esso Patto. 
lli Londra del 1915 se raggiungevano le Alpi 
Dinariche, dimezzavano però la Dalmazia, 
perchè .si arrivava ifìno a .Punta Planca, doè 
soltanto al disotto di Sebenico, mentre noi 
aspiravamo di giungere almeno· fino alla 
Narenta. 

Ben diversi sono grandiosi risultati del 
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lavoro di oggi, e l'abilità del nostro Governo 
si è dimostrata igrandissima. 

L'oratore, che per sette .anni - dal 1930 
al 1937 - ha avuto I' one>re di essere procura
tore generale di Gabriele d'Annunzio e che ha 
potuto vedere con i suoi occhi le postille fatte 
dal Comandante al trattato di Rapallo, può 
assicurare che la situazione oggi' raggiunta ha 
superato di gran lunga le sue aspirazioni nella 
provincia di Fiume. Va poi ricordato che Io 
stesso d'Annunzio, in occasione del •convegno 
con Radic, considerando che la Croazi'a è cat
tolica .ed improntata a civiltà latina, in netto 
contrasto con le aspirazioni del nazionalismo 
serbo, non osava negarle uno sbocco al mare. 
E si ricord: bene che abbiamo ottenuto la 
provincia di Lubiana, senza parlare del Mon
tenegro, d0e.U' Albania ampliata e delle isole 
j.oniche. 

Quindi, aUJguri di miglioramento se ne pos
sono fare quanti se ne vuole, ma bisogna tener 
conto della realtà ottimamente raggiunta. 

Chi volesse muovere qualche critica alla 
·nostra politica in questo campo, non potrebbe 
nè dovrebbe dimenticare eh.e, il 25 marzo 
scorso, quando si è saputo che la Jugoslavia 
aveva aderito al Patto Tripartito e ci aveva 
evitato un nuovo fronte, pensammo che dopo 
tutto le nostre energie si sarebbero potute 
volgere ad altre impr.ese. Eppure, con quel 
trattato,· non so1a si garantiva la integrità ter
ritoriale della Jugoslavia, ma si' è saputo poi 
che. J.e si era fatto sperare di giungere fino a 
Salonicco. Dio ha voluto che gli eventi tra
v·o1gessero quella situazione e ci con<lus:sero ai 
r'sultati che abbiamo saputo vittoriosamente 
raggiungere il 1'8 maggio. 

L'assetto odierno supera ogni migliore aspet
tativa e la già ricordata convenzione, la quale 
consente all'Italia l'occupazione di tutta la zona 
costiera, dimostra che il Governo fascista, 
anche dopo il rn maggio, segue e vigila atten
tamente la s:ituazione e tutela nel modo mi
gliore i nostri inte.ressi. 

Nè è esatto dire che l'annessione delle nuove 
provincie non è perfetta dal punto di vista 
formale, per la mancata presentazione alle 
Camere del relativo trattato internazionale, 
perchè detto trattato non è mai esistito per 
la debeUatio deUa Jugoslavia~ Si tratta invece 

di un disegno di legge che reca la « conver
sione in legge del Regio decreto-legge 18 mag
gio 1941-XIX, n. 4·52, concernente la sistema
zione dei territori della Dalmazia che sono 
v.enuti a far parte integrante del Regno 
d'Italia >>. Detto disegno di legge è stato già 
approvato dalla Camera dei Fasci e delle Còr
porazioni e trasmesso alla Presidenza del 
Senato, che lo metterà in discussione in una 
delle prossime riunioni. Esso, all'articolo 1, è 
formulato i'n modo da lasciar adito alla pos
sibilità di qualche ultedor.e miglioramento; ma 
non bis·ogna concepire. speranze eocessive, che 
poi provocano amare delusioni. 

PRESIDENTE. Osserva che la discussione 
esula dal contenuto del disegno di legge in 
esame. 

FELICI. Per le ragioni .esposte non si può 
neanche lontanamente accennare alla possibi
lità di proporre uiia sospens:iva, motivata da 
cause formali, del disegno di legge ùra in 
esame. Lo .Stato Jugoslavo è stato debellato; 
noi abbiamo occupato una parte dei suoi ter
ritori ed il Go·verno ha presentato alle Camere 
il relativo decreto di annessione. Lo stesso 
avvenne per l'Etiopia. Si ricordi inoltre che il 
Veneto fu annesso all'Italia col Regio decreto 
4 novembre 1866, convalidato dalla Camera e 
dal S.enato soltanto nel 1867. Tutti i provve
dimenti adottati ne.I frattempo per il Veneto 
furono presi regolarmente, perchè quel Regio 
decreto era giuridicamente ineccepibile. 

Invita pertanto le ;Commissioni riunite a 
dare con entusiasmo il loro voto al disegno di 
legge in discussione, il quale dà provvidenzial
mente lavoro e benessere. alle nuove provincie 
che il Regime fascista, realizzando secolari 
aspirazioni, ci ha assicurato. 

SECHI. Le questioni considerate dai prece
denti oratori non riguardano il disegno di 
legge in esaffi.e; perciò s.i astiene da qualsiasi 
discussione in merito alle medesime. Se, quand-0 
verrà in Senato il disegno di legge per l'an.,. 
nessione ·delle terre dalmate, le questioni 
stesse saranno riproposte egli esprimerà la 
sua opinione in proposito. Per ora gli è suf
ficiente dichiarare il .suo pieno assens-0· al di
segno di legg.e .. 

PRESIDENTE. '.È lieto della manifestazione 
nobilissima dei senatori Zupelli e Felici, che· 
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hanno considerato la situazione dalmata e le 
necessità della sicurezza del nostro Paese. È 

bene ,che dalla riunione delle Commissioni esca 
l'espressione di questi sentimenti e sia rac
colta dai membri del Gov.e.rno. Non crede però 
che sia opportuno lasciar dilagare la discus
sione oltre il contenuto del disegno di legge 
in esame e ringrazia il senatore S.echi per la 
sua osservazione. 

DUDAN. Ringrazia il Governo per i mezzi 
messi a disposizione per la prosperità delle 
provincie di Dalmazia. Ringrazia anche il 
senatore Zupelli. per le buone parole dette 
all'indirizzo degli italiani di Dalmazia. Il se
natore .Zupelli era ministro della guerra du
rante la grande guerra della prima redenzione 
·ed è una illustrazione e una gloria delle terre 
adriatiche allora redente. 

Prega il Presidente di voler.far consacrare 
nei verbali del Senato del Regno la constata
zione che il senatore Zupelli fece nel 1896 
d'ufficio, nella precisa funzione di uno dei più 
delicati incarichi militari affidatigli dallo Stato 
Maggiore del nostro Esercito: che cioè tutta 
la vita civile della Dalmazia da lui percorsa 
in lungo e in largo, 1fino agli estremi suoi èon
fini geografici del crinale alpino, era nel 1896 
vita civile esclusivamente italiana, nella so
cietà, ne.gli uffici, nella Chiesa e persino nelle 
forze armate della Landwehr e della Marina; 
e che egli girò tutta la <Dalmazia usando uni
camente il dialetto veneto, la parlata dei dal
mati indigeni, senza bisogno di servirsi di altre 
lingue. 

Per quanto possa valere l'attestazione del
l'oratore, allora scolaro ginnasiale dodicenne, 
vissuto ad Almissa, Spalato, Dernis e Zaravec-

chia, conferma in tutto e pe.r tutto tale pre
ziosa documentazione del senatore Zupelli. 

Più che l'augurio, esprime fede sicura che 
l'Italia Fascista saprà cancellare i fatti com
piuti dopo il 1896 con la. frode e con la violenza 
ai danni dell'italianità della Dalmazia. 

PRESIDENTE. Assicura il senatore Dudan 
che tale constatazione risulterà chiaramente 
dal verbale. 

DE VITO, re.latore. Non è possibile dubi
tare della riconoscenza nostra per i gloriosi 
Caduti, nè della fede sincera nell'opera del 
Governo. La discuss:one è andata forse oltre 
la portata della legge in ·esame; ma ogni occa
sione è buona per la manifestazione dei s;enti
menti nostri. Occorre però avere presente che 
ora si tratta solo di deliberare circa una asse
gnazione di fondi, giustificata da uno stato di 
fatto. Noi abbiamo occupato militarmente ter
ritori nei. quali si deve dare modo alle popo.., 
lazioni di vivere e di progredire. Allo -stato di 
fatto dovrà corrispondere quello di diritto, 
che è oggetto di altro e ben diverso provve
dimento. 

Rac-comanda ,quindi al Senato l'approva
zione del dis-egno di legge, pregando il Pres:
dente di prnporre che, esso sia approvato per 
ac-ciamazione. 

GORLA, Ministro dei lavori pubblici. Non 
ha nulla da aggiunger.e a quanto è stato detto 
dal relatore .. 

PR.E.SIDENTE. Propone che il disegno di 
legge sia approvato per accl~mazione. (Ap
plausi generali). 

Dichiara che il disegno di legge è approvato. 

La riunione ha .termìne alle ore 11,20. 
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La riunione ha inizio alle ,ore 10. 

Sonò presenti i senatori: Bartoli, Bono, 
Castelli, Catalano, ,Cattaneo Giovanni, Catta
neo della Volta, Cianca-relli, Ciano, .Corsi, 
Cozza, Crispo Moncada, Dallorso, : D'Aquino, 
Dentice di Accadia, De Vìito, Di Donato, Di 
Martino Gerardo, Drago, Falcetti, Foschini 
Antonio, Gaggia Achille, Gambardella, Giuli. 
Rosselmini Gualandi, Mariotti, Moris, Orlan
do, Sagramoso, Tassoni, 'I1heodoli di Sambuci. 

Sono presenti il .Minis,tro dei lavori pub
blici; Go:i:'la ed i Sottosegretari di 'Stato per le 
comunica:zioni, Marinelli (Poste e telegrafi) e 
J annelli (Ferrovie). 

Hanno ottenuto congedo i .senatori: Arbo
rio Mella di Sant'Elia, Chiarini, Cimati, De 
Feo, Larcher e Sili. 

DI DONATO, segretari.o Dà lettura del 
verbale della riunione precedente che è ap~ 

provato. 

Approvazione del ·disegno di legge: (( Conver
sione in legge, con modificazioni, del Regio 
decreto-legge 26 marz~ 1941-XIX, n. 426, 

contenente norme per la disciplina d~lla pro
duzione dei motocicli, delle mc:>tocarrozzette, 
dei motofurgoncini e dei motocarri >> (1517). 
- (Approvato dalla Camera ·dei Fasci e 
delle Corporazioni)~ 

CATTANEO GIOVANNI, relatore. Nel feb
braio del 1936 la Commissione suprema di 
difesa segnalò la necessità di disciplinare la pro
duzione degli autocarri in maniera che, pur 
rispondendo alle normali esigenze della vita 
civile, fossero prontamente utilizzabili per i 
trasporti militari di guerra. 

In conseguenza di· tale segnalazione impor
tante fu dato incarico al Ministero delle comu
nicazioni, d'intesa con il Ministero della guerra 
e . con il concorso dei dirigenti tecnici delle 
fabbriche nazionali costruttrici di autoveicoli, 
di emanare le norme costruttive per la disci
plina della produzione automobilistica 'pesante. 
Tali no~me entrarono in vigore dall'll maggio 
1939-XYII ottenendo prontamente risultati di 
grandissima utilità. 

La Commissione suprema di difesa, nella· 
successiva riunione del febbraio 1940, nel dare 

1 riconoscimento dell'efficacia dei provvedimenti 
presi per l'automobilismo pesante, dichiarava 
la necessità di estendere l'unificazione dei tipi 
sia agli autocarri di piccola portata, sia ai 
motocarri e motocicli, e conseguentemente di 
concretare le caratteristiche tecniche affi.nchè 

· anche tali mezzi ·di trasporto siano idonei per , 
il loro eventuale impiego nelle operazioni bel
liche. 

A ciò si è provveduto con il Regio decreto
legge 26 marzo 1941-XIX, n. 426 dando la 
facoltà al Ministro per le comunicazioni, di con
certo con i Ministri per le finanze, per la 
guerra, per le corporazioni.e per gli scambi e 
valute, e sentita la Corporazione competente, 
di emanarè norme disciplinat·rici della produ
zione nazionale di motocicli, motocarrozzette, 
motofurgoncini e motocarri. ... 

Tale decreto-legge viene ora presentato alla 
Commissione legislativa del Senato per la sua 
conversione in legge includente anche una 
modificazione all'articolo 3, il quale dà incarico 
ai Circoli ferroviari d'ispezione di provvedere 
alla visita dei motocicli, delle. motocarrozzette 
e dei motofurgoncini, pe:r a'ccertare che rispon
dano alle norme stabilite equiparando gli accer-
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tamcnti alle prove ed esperimenti di l'evii,;io1w 
degli autoveicoli. 

Si è ritenuto opportuno di aggiungere nel
l'articolo 3 un secondo comma eol quale è 
data facoltà al :Ministro delle corporazioni, d'i11-
tesa col Ministro della guerra e col Sottosegre
tario di Stato per le fabbricazioni di gnemi, 
sentita la competente Corporazione, di enm
na,re norme per la disciplina e il coordi1rnmento 
dell'attività produttriva delle fabbriche nazio
nali costruttrici di motocicli, motocarrozzette, 
motofurgoncini e motocarri, sia che costrui
scano completamente detti autoveicoli, sia che 
costruiscano parti staccate di essi. Tale ag
giunta è motivata dalla opportunità che, a 
complemento dell'azione esercitata dal Mini
stero delle comunicazioni nel campo tecnico, il 
Ministero delle corporazioni eserciti l'anzidetta 
azione coordinatrice dell'attività produttiva, 
che per l'automobilismo leggero si effettua non 
solo nelle imprese di carattere industrh1le~ ma 
si estende anche all'artigianato. 

Nelle grandi e gloriose operazioni guerresche 
che si stanno svolgendo, l'utilizzazione dei mezzi 
meccanici di trasporto ha raggiunto propor
zioni tali da imprimere allo svolgimento delle 
operazioni forme di vastità e di velocità che 
superano le più ardite previsioni e inducono 
all'approvazione del provvido decreto-legge che 
appare di evidente necessità. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di légge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge, con modificazioni, del ~egio 
decreto-legge 16 giugno 1941-XIX, n. 653, 
recante norme per la temporanea e gratuita 
circolazione dei velocipedi sulle autostrade- >> 

(1518). - (Approvato dalla. Camem dei 
Fasci e delle Corpor·azioni). 

<'OHSI, relatore. La lH~l·essit-à ili lirnihn·t> 
la 1·ir«olmd-01if> d(1~li nutoYPi(·oli, i11 dipe11-
dP11zn 1li>llo stato ili g11PITèl, lrn <'lllll'alo m1n 
fm·(p 1·011ti··nzio11c mwhe l-'111 h·~111sito· ili essi in 
tntfo l<' autol'tl'a1fo gN~tit<' da lFAzipn1ln a 11to-
110111n stata 11• 1lPlln st1·:Hln (' 11n llP rn 1·k sodPtii 
«011<·essi orn1riP. 

Iu Lale stato ùi futt.o Yeuirn meno la i·agiouc 

JH1 1· ln qn:il<> i11 passato. <lnto Faffim;:-:o ili anto
n•i1·oli a 11otl'\·ok vc•loeiti"t snllP n11to:-:frn1k, si 
,_.~wlrnfp\·n iu PSl'P la 1·ireolazione ilei \"PÌ<"oli n 
}('lll<l \"('lnt·itù. l)j (•()JlSP~!:nenza, tPlllltO j)lll"f> 

(·mito dPl fo1·t(• i11c·1·p111p11to elie Jp nH1wli «i1·-
1·ost ltlll".(' ;11·p\·:mo 1l<1 to a lln ('ii·1·olazio11c> 1lPi Y<'
l<wi] H•1li. si 1·an·isù lH opporlnnitù <li nsm·r 
a1wliP .!P :rnlost1·:Hlt• 1w1· tale efreolnzi0111•. E 
c·osì fo Plll:lllllto il clPcrdo-lPg:ge 1 (i gi11gno 
l!l-ll-XIX. 11. fi::l:-1 .• (•ntrnto tosto in vig01·P, 1·01 
qna le si ('()Jl('(~<lent :1 i r·id isti ili potPI' gratui
hllltPllt<' 1' h·mp:irnnPmnentr tram;itnre i'ill 
t n~ tP l<> a11to<TnclP. rec<1zioue fatta per la ca
rnion:d1ilP C-<•nm·a-RPnnYnllP-RcriTia a eanr-n 
dc>l sHo si:t•«ial<' mulnrnento nltirneti-ic·o, dPlla 
~·11;1 <li':-:~ :11n:done a traffici pes:mti e <lPlla i11-
t t•11:-·i1 ;'i di trnffieo ehP anrora Yi si mantiP1w i11 

mk;1·n pinttosto notf'Yole. 

XP! rfr01·1lato clN·l'eto non manrano 1lir-p1:
:-:izioni p1·p('auzionali per lo sYolginwnto <kll11 
c·i1·<·olnziorn• <·iC'lir-tiea snllP :rntor-tr-adP: <"mù 
all'urti«olo 2 si. prescrh·e ehr clehhano Psse1·p 
os8Pl'Yatp, in qunnto applirahili, le· nol'rne dPl 
Ht>g-io l!N·1·eto 8 <lieemhre 1933-XII, n. 17 -Hl, 
P _sll<'("f'i'iSÌY<> modifiche, e quelle altre die en•n
tnn l mc•nte for-se1·0 impartite dagli Pnti gest01·i 
<lellP nutoktra<le m<-><lPsime. Con Farticolo :~ si 
p1·es1·1·i \"P i noltrc' a i ciclisti il diYieto cli f<>l'
mm·ki• i'ialrn <'.asi di lH'('<'SRità, nei quali, perù, 
il Yc>l1wipP<lP 1lr.Yc er-scre Rpinto fnol'i <leUia. em·-
1·eg:.i:int a per las<'ial'la eo1npletamente libera 
11lln 1·ii·1·olnzi01w. la sosta c1on~ndo :tYYenil'e 
solo nPgli spazi all'uopo l'isrrvnti e segnalati. 

J >'a ltl'a parte con l'artieolo 4 si dispone ('hP 
i r·frlist-i dreolano a loro l'ischio e pericolo nei 
<·011 l'rnnti degli enti gestori. <lclle antostra<fo, 
i qnnli kono esenti <la qualsiasi r1·spcnsahilità 
jH'I' cla1rni n tel'Zi (':rnsati dnlla inossernrnza 
da pa1·tC' dei <'kli!-iti 1lelle nm•mp 1·ont<'nnte iw
gli artic:oli 2 e 3. 

P1·esF11b1wlo <Jllt'F;t:o deneto per la sna ('Hll

,·p1·sio11« iu ll'gg<> si è 1·icon0<Rrinta. l'oppol'tll-
11Hù ili lll(l(lifìc-m·p l'm·ti1·olo 1, JlPl RCllSO ili li-
1llÌ1-:11·p la <-orn·('8i'ill ei1·c·olnzi01w sulle nutost1·a
dP <il ]H'l'iodo <lnl 10.gfogno nl 1:) ottoh1·p l!l-il. 
am10 X IX; JWl'Ìo<lo nel qunlP il <"idiirn10 pP1· 
dipoi·to. c·on gilP nlle l-<piiq.!gP 111;11·i11t> <>d ai 
lnog!ii di \"illPgg-i<lim·n. 'fl'on1 il suo lllHNi'iimo 
s\·ilnppo. 
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PHI-DSIDENTE. Dichiara ehe l' artfrolo 
unico del di.segno (li. legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: <( Risolu
zione della concessione della ferrovia Umber
tide-San Sepolcro» (1519). - (Approvato 
dalla. Camera. dei Fasci e deUe Corporazioni). 

OIU.,ANDO, relatore. Con Regio decreto 
12 maggio 193.0-VJU fn concesso alla Società 
italiana per le strade ferrate del Mediterra
neo la. costruzione e l'esercizio della ferrovia 
Umherti!le-San S('po1no della lunghezza ili 
~!) ehi1omefri e mezzo. JDssa avrebbe costituito 
il prolungamento <1e1la Centrale umbra (Um
bertide-Todi-Temi) e sostituito il tratto inter
rne1lio esistente A1"ezzo-Possato di Vico. 

Ultimata la costruzione della sede stradale 
e dei fabln·ieati della 1Tmbertide-San Sepokro 
si doveva stipulare con la Società concessio
naria nn atto addizi·onale per l'arnrnmento, 
l'elett.1·ifìcazione e l'esercizio della ferrovin. 

11: <la notare che il tronco ferroviario Arezzo
F'ossato di Vico, a scnrtamento ridotto, è sem
pre stnto notevolmente passivo ed al presente 
(' appm·8o assai dubbia la possibilità econo
mica di attuare il progettato coordinamento 
delle li'nee Arezzo-Fossato di Vko e Umber
tide-San Sepolcro. 

D'altra parte la Società per le ferrovie del 
:Mediterraneo aveva nel frattempo costruita 
la ~ede stradale ed i fabbricati della Umherti
<le-Snn Sepolcro e Yeniva il momento di proce
del'e all'atto addizionale per il suo comple
tmnent.o. Con questo atto lo Stato si sarebbe 
nhliligato a corrispondere alla Società conces
sional'ia la sovvenzione di annue L. l.110.000 
per la dma.ta di 4:3 anni. 

Sl18sistevnno però le ragioni di pubblica uti
lità pe1· la costruzione della Umbertide-San 
Sepolcro come' prolungamento della Centrale 
nrnbrn, e per la necessità urgente di rimettere 
in piena efficienza la Arezzo-Fossato di Vico. 

~\ l'Ìsoln~re questa eomplicata sitnazioue il 
l\finistf'ro (lelle eom1111i<·nzioni ha giustamente 
stipulato con la Società per le fe1·r0Yie del 
1\fe<lite1·1·1rneo nna ·eo11Yenzi01H~ me1·tè la <prnle 
è 1·isolutu. la concessio11e della Umherti<kSan 

Sepolc1·0 e sono pagati, in rnte a termini eon
vennti, 10 milioni di lire, comprendenti il 
rimborso alla Società del tosto delle op<'I'P 

eseguite e metil delle pPl'(lite subite <lalla nw
desilna per la risoluzione della conYenziorw. 

Alla conrnnzione stipulata per la. trad11-
zione in atto della reseissione della eotWPR
sione il relatore dichiara di non aver da far<> 
osservazioni. 

La letfora dei dite articoU del dh~e.qno d,i 
legge non dà luogo a dùwussione. 

PRESIDI~NTR Diehillra che il dis<"gno di 
legge è approvato. 

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge: <( Approvazione della. convenzione 12 
luglio 1941-XIX, stipulata fra lo Stato ed il 
Sindacato Italiano Costruzioni Appalti Marit
timi \(S. I. C. A. M.) per l'esecuzione di va
rianti alle convenzioni 15 settembre 1923-1, 
26 giugno 1930-VIII e 23 giugno 1936-XIV, 
concernenti la sistemazione del porto di Bari » 
(1520). - (Approvato dalla Camera, dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

G.AMBA.HDELLA, relatore. La relazione 
ministeriale premessa al disegno di legge in 
esame indica chiaramente le ~agioni del prov

. vedimento ed i mezzi finanziarii con i quali si 
intende darvi attuazione. · 

Si tratta, in conclusione, di un traspùrto di 
fondi dalla destinazione cui furono in origine 
assegnati, ad altra di maggiore ed assoluta. 
urgenza. 

Sono richiamate nel disegno di legge tre con
v~nzioni relative ai lavori del porto di Bari. 
Con la prima in data 15 settembre 1923-I, e 
con la seconda, in data 26 giugno 1930-VIII, 
furono affidati al Sindacato Italiano Costru
zioni Appalti Marittimi (S. I. C. A. M.) i lavori 
di ampliamento e di sistemazione del porto 
di Bari, per l'importo complessivo di lire 
'!67.600.000, ivi compresa la somma di lire 
11.475.000 per arredamenti. 

Con la terza convenzione in data 23 giugno 
1936-XIV furono affidati alla stessa S.I.C.A.M. 
ulteriori lavori di conpletamento dello stesso 
porto (articolo 2) per lire 13.123.000, di cui 
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soltanto 1.442.019,22 per arredamenti, invece 
degli 11.475.000 già detti. · 

·Non v'è bisogno di richiamare l'importanza 
prevalente che il porto di Bari ha assunto per 
il traffico dipendente dalle necessità militari 
nonchè per l'intensificarsi dellè comunicazioni 
con l' .Albania e con gli altri porti del Levante. 
È ovvio che non· sono consentite comunica
zioni sull'entità del tonnellaggio di tale traffico. 

È ben noto che il t:raffico di un porto è affidato 
oltrechè alla sicurezza dell'ancoraggio ed alle 
co:tnunicazioni ferroviarie e stradali dell'interno, ' 
anche all'esistenza di tutti i mezzi che con
corrono alla rapidità delle .-Operazioni di carico 
e scarico (magazzini di sosta, abbondanza di I 
mezzi di sollevamento, raccordi ferroviarii, im
pianti di acqua e di telefoni, uffici ecc.). Gravi 
sono le conseguenze economiche discendenti · 
dalla mancanza delle suddette sistemazioni; 
ma più grave è il ritardo che discende sulle 
operazioni militari, onde l'urgenza del provve
dimento. 

Visitando il porto di Bari, circa due anni 
addietro, l'oratore ricevette una penosa im
pressione per la mancanza di qualsiasi mezzo 
di sollevamento e per la limitatissima consi
stenza dei magazzini. Sulla lunga gettata del i 
molo ·non appariva possibile la costruzione di I 
magazzini, assai difficile la sistemazione di forti j 
mezzi di sollevamento. Risulta tuttavia dalla 
relazione ministeriale che alcune gru furono 
trasferite in seguito al porto di Bari, prele" 
vandole da altri porti. È da notare che· con le 
gru si rendono necessarie condutture elettriche, 
centrali elettriche di trasformazione, rotaie per 
lo scorrimento delle· gru stesse ecc., necesssità 
tutte che spiegano ancora meglio l'urgenza del 
provvedimento di legge. · 

La convenzione modifica quanto è stabilito 
nella convenzione 23 giugno 1936-XIV, articoli 
1 e 2, in quanto preleva dalla somma di lire 
13.123.000, di cui agli articoli stessi, i fondi oc
correnti per provvedere all'esecuzione dei lavori 
per le opere di arredamento. Perciò non si tratta 
di una nuova assegnazione di fondi ma, come 
d_etto in principio, di un trasferimento degli 
stessi da una ad altra destinazione. 

THEODOLI DI SAMBUCI. Pur apprestan
dosi a.d approvare il disegno \(li legge in di
scussione, crede che le fortunose vicende dei 

lavori fatti per il porto di Bari rendano lecita 
la domanda se, dopo i nuovi sacrifici finan
ziari sanzionati dal disegno di legge stesso, 
il porto· di Bari presenterà realm,ente garan
zie idi skurezza tali da permettere alle navi · 
di entrare, 1sosta;re e uscire dal porto senza 
i molteplici inconvenienti che si sono verifi
cati in passato. 

GAMBARDELLA, relatore. Fa una rapida 
storia delle fasi attraverso le quali è passata 
la costruzione del porto di Bari. 

Il primo progetto lè del 29 gennaio 1919, e 
comportava una spesa: di 95 milioni ie 600.000 
lire. Molte Commissioni certamente studia
rono accuratamente le condimoni geologfohe, 
geografiche ·e meteorologiche della reg~·t>ne .del 
porto prima di concretare .quel progetto che, 
una volta approvato, dovette essere eseguito 
dal Ministero dei lavori pubblici, il quale, nel 
novembre dello stesso anno, stipulò una con
venzfone con la società pugliese per le opere 
pubbliche: convenzione che non ebbe .seguito 
perc:hè i prezzri erano cosi aumentati che le 
opere previste sarebbero costate invece 300 
milioni. Allora il Ministero dei lavori ;pub~ 
blici decise di eseguire per suo conto quei · 
lavori essenziali che potessero entrare nella 
somma autorizzata. 

Questo programma ddotto sollevò nume~ 

l'Ose critiche da parte dei competenti. Quindi 
nel settembre e nov€mbre 19:2,3 ifu approvato 
un progetto notevolmente modificato, con uno 
stralcio di lire 84.125.000, i ieui lavori :furono 
intrapresi dalla S. I. C. A. M. Nel corso del
l'opera furono apportate al progetto altre 
varianti, e il Genio civile di Bari concretò un 
progetto suppletivo con mag•giore spesa di 
lire 72.000.000. Fu allora che la conven.zfone 
del 26 giugno 1930 - quella a :cui si rife
risce la relazione ministeriale - affidò i lavori 
aUa già nominata S. I. C. A. M. per l'importo 
complessivo rdi lire 167.000.000. 

Ma poichè gli ar•redamenti non potevano 
essere collocati al loro posto se prim~ non 
venivano sistemate le opere fondamentali, 
furono sottratti agli arredamenti circa lire 
13.000.000 per impiegarli fo opere diverse. 
Tale sottrazione fu. definita .con .convenzione 
del 23 ,giugno 19:36, di modio ché agli arreda
menti restarono appena lfr.e 1.442.-019: d'onde 

VII - Riwn. 43• ~· 66 
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la necessità del provvedimento di legge in 
discussione. 

Il problema della sistemazione definitiva 
del porto di ,Bari, e la necessità :di provve
dervi d'urgenza .per le attuali condizioni di 
gue:rira, si impose già 1nel maggio :scorso alla 
discussione del Senato, quando fu accordata 
una nuova spesa di .lire 48.000.000 per il :pro
lung~mento del m,ùlo !foraneo, del molo San 
Cataldo e per la costruzion~ di un moletto 
opposto al precedente. Occorre osservare che 
l'aumento dei prezzi ha reso <insufficiente la 
somma di lire 48.000.000, e s:i sono perciò pre
vi.~te invece lire 63.000.000. Ma neppure così 
potranno essere portate a compimento tutte 
le opere foranee e di completamento richieste 
per il porto dti Bari. Le quali nel loro insieme 
richiederanno una u1teriore somma di lire 129 
milioni, al potere di acquisto della lira di oggi. 

In totale il grande porto di Bari dovrà 
costare, salvo errori od omissioni, e se i 
prezzi non subiranno un ulteriore aumento, 
complessivamente .302.200.000 lirie. 

L'entità e l'imponenza dei lavori, nonchè 
le non lievi djfficoltà incontrate nel corso dei 
laivori stessi, giustificano il parere che non 
debba essere ritenuta eccess.iva la spesa 
suaccennata, la quale .dà al porto meridionale 
dell'Adriatico una s~stemazi'()}ne dreg111~ deHa 
val'!tità dei .traffici ye:f.so ponente, che ad esso 
potranno essere avviati. 

Una. volta compiuti i lavori previsti, so
prattutto per quanto riguarda la protezione 
dai venti predominantl di nord-€st e di no1rd
ovest, si può ritenere che il porto presenterà 
suf,fidenti garanzie di sicurezza, nonostante 
cihe esso non sia s:tato favorito dalla natura, 
e che il suo fondo ·roccioso richieda speciali 
accorg1menti per !'ancor.aggio. 

THEODOLI DI SAMBUCI. Dichiara di i 

aver piena fede nell'esperienza tecnica del 
Ministro, la ;quale varrà certamente a miettere 
un fermo agli er•rori che in !Passato sono stati 
commessi nella compilaizfone dei progetti ri
guardanti il :porto di Bari, e tdi altri progetti 
del genere. Trop;po spesso si sono progettati 
lavori comportanti ingenti sacrifici finanziari, 
senza prima . aver fatto con ponderazione e 
con competenza tutti gli studi che quei. pro
getti richiedevano. 1Si augura che <l'ora in poi, 

prima di iniziare dei lavori importanti, si 
sappia bene dove questi lavori si fanno, e 
quale sarà il -.loro risultato finale. 

GORLA, Ministro dei lavori pubblici. La 
questione del porto di Bari è stata una (delle 
più discusse. Effettivamente esso non è nato 
felkemente. .È un porto che ha l'ing:riesso 
·Wpe•rto alle traversie più im1portanti. F:u nel 
1885; allorchè venne studiato il piano rego
latore del porto che si decise di voltarlo a 
ponente, in senso opposto all'ingresso del vec
chio porticciolo di Bari ·e il primo lavoro non 
compiuto, fu il molo di levante la cui costru
zione segnava il destino del porto stesso. 

Data la ubicazione deL ,porto, la sua va
stità e la larghezza della su.a bocca d'ingresso 
che lo espone a subire l'e:ffietto delle traversie 
principali per molti giorni dell'anno, le navi 
che vi approdavano rischiavano di essere di
sturbate. 

Pur risalendo il piano regolato·re del . porto 
ancora .al secolo scorso, i principali lavori 
compiuti sono recenti e il maggiore im
pulso al .suo ingrandimento e miglioramento 
lo ha dato il Regime. Su questa .attività in 
favore del porlto di Bari, tSi ~ :fatta in passato 
quakhe riserva. Gli avvenimenti dell'ultimo 
anno hanno· dimostrato l'assoluta, necessità 
che a Bari ci deve essere un porto sicuro e 
ben attrezzato. Il problema è uno solo: come 
migliorarlo? !Come renderlo pienamente atto 
ad esplicare la funzione che gli compete? 
Dopo molti studi, i tecnici: hanno deciso di 
prolung.are il molo esterno per un ·chilometro 
e mezzo in direzione da ponente a levante in 
modo da permettere alle navi che manovrano 
per entrare o uscire ,di avere un buon chilo
metro dii percorso al di fuori dell'imbocco co
perto dalle traversie principali. 

Dopo questo prolungamento il porrto sarà 
tr.anquillo? Forse non del tutto, rma nessun 
porto gode di una assoluta tranquillità. Inol
tre s.a.rà modificato anche il molo di San Ca
taldo. 'L'oratore, che in :passato aveva guar
dato con tm qualche s·cetticismo a quesiti I.avori 
che si vengono facendo per il miglioramento 
del porto di Bari, si è con vinto che essi sono il 
meglio che si può fare. Ormai non conviene 
più aprirre la bocca del porto a levante. Il 
porto di Bari è il ;più alllJJ'ÌO del Regno; ma, 
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per il suo fondale in parte alto e roccioso, 
per una metà non può essere utilizzato. Ad 
ogni modo, dopo i miglioramenti a cui si sta 
provvedendo, esso risponderà pienamente alla 
sua funzione, specie per quanto riguarda 
l'attrezzatura. Con l'ulteriore onere finanzia
rio di 129 milioni, in cui sono .compresi 48 mi
lioni votati nella primavera sco·rsa; l'oratore 
ritiene che si potrà mettere un punto fermo 
alla questione del porto di Bari. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo 
unico del disegno di legge· è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
zione degli articoli 27, 106, 297, 369, 373 
e 376 del Testo Unico sull'edilizia popolare 
ed economica 28 aprile 1938-XVI, n. i 165 ll 
(1521). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

dei soci di tutte le cooperative costituite 
tra ferrovieri. 

L'articolo 297 viene modificato nel senso 
di togliere all'Amministrazione ferroviaria pro
prietaria delle case economiche, costruite coi 
fondi di cui all'articolo 293, di fissare il tasso 
di interesse da porsi a carico della gestione 
delle case stesse, in quanto che, se tali inte
ressi fossero determinati in misura diversa 
da quella corrisposta effettivamente all'ente 
mutuante, si finirebbe per consolidare a ca
rico del bilancio ferroviario una passività, 
che invece bisognerebbe cercare di eliminare, 
avuto riguardo alle attuali condizioni per cui 
da una parte non sono ammessi aumenti 
nei canoni di affitto e dall'altra sono in 
progressivo aumento le spese generali per 
effetto dell'accrescimento avvenuto nei prezzi 
della mano d'opera e dei materiali occorrenti 
per la manutenzione. E pertanto la modifica 
proposta appare pienamente giustificata. 

L'articolo 369 viene modificato nel senso 
COZZA, relatore. Il disegno di legge sotto- che resta stabilita dal 1° luglio e dal 1° gen

posto alla Commissione provvede ad intro- naio immediatamente successivi alla ultima
durre alcune modificazioni ed aggiunte al zione delle case, anzichè dalle stesse date dopo 
Testo Unico delle disposizioni sull'edilizia l'approvazione del collaudo, la decorrenza 
popolare ed economica, di cui la pratica appli- dell'inizio dell'ammortamento dei mutui con
cazione ha reso manifesta la opportunità. cessi, ciò che appare opportuno ad evitare 
Le modificazioni ed. aggiunte che si propon- ritardi nell'inizio dell'ammortamento stesso. 
gono riflettono i seguenti punti. L'articolo 373 circa il finanziamento delle 

"L'articolo 27 stabilisce che la nomina del nuove costruzioni è stato integrato con appo
Presidente dei singoli Istituti sarà fatta con sita disposizione intesa ad autorizzare, con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici opportune limitazioni e cautele, gli Istituti 
anzichè con decreto Reale, come ora è sta- finanziatori a corrispondere le somme occor
bilito, ciò per evidenti ragioni di analogia e renti per il pagamento delle costruzioni in 
di coordinamento con l'altra disposizione con- relazione allo stato d'avanzamento dei lavori. 
tenuta nell'articolo 23 per cui gli· Enti ed Tale disposizione si ravvisa opportuna per 
Istituti per case popolari esistenti nei capo- maggiormente agevolare lo sviluppo delle 
luoghi di provincia possono essere ricono- iniziate costruzioni. 
sciuti come istituti fascisti autonomi provin- L'articolo 376, riguardante l'assegnazione 
ciali con. decreto del Ministro per i lavori degli alloggi, è stato integrato nel senso che, 
pubblici. nelle categorie degli aventi diritto a concorrere 

L'articolo 106, che sostituisce quello attuale, agli alloggi dell'I. N. C. I. S., siano ammessi 
sancisce la prassi fin qui seguita per cui la anche gli addetti di ruolo in servizio presso 
facoltà di dichiarare la pronuncia della deca- il Direttorio del Partito Nazionale Fascista 
denza, per incompatibilità politica, dall'asse- I e presso le Federazioni dei Fasci di Combat
gnazione di alloggi di cooperative a contri- J timento e gli impiegati di ruolo della Gioventù 
buto dello Stato, spetta al Ministro per le Italiana del Littorio. Trattasi, come avverte 
comunicazioni non soltanto nei confronti dei la relazione ministeriale, di un ristretto nu
soci di cooperative mutuatarie dell'Ammini- mero di funzionari che, anche nei riguardi 
strazione ferroviaria, ma anche nei confronti dell'assegnazione delle case dell'I. N. C. I. S., 
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vanno equiparati agli impiegati dello Stato, 
ciò che in relazione alla importanza e alla 
funzione di talilEnti appare giustificato. 

La lettura dei sei articoli 1del ilisegno di legge 
non dà luogo a dti,scussione. 

PRESIDENTE. Dichiara. che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
fino al· 12 luglio 1945-XXIII del termine e 
delle conseguenti agevolazioni fiscali per l'at
tuazione del piano regolatore di Torino relativo 
all'argamento delle vie San Tommaso, Ber
tola e dei Mercanti e per il risanamento degli 
isolati Sant'Aventino e Sant'Eusebio » (1522). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

D'AQUINO, relatore. Il presente di·segno di 
legge non ha bisogno d'illustrazione nè può 
essere 0rg:getto di rilievi. Sono, invero, d'intui
tiva evidenza~ dato il momento, le .ragioni che 
hanno consigiliato il Ministero dei lavori pub
blici, d'accordo con gli altri Ministeri inte
ressati, a consentire una seconda pr<YI"oga per 
l'attuazione del ,piano regolatore dei lavori de
stinati all'allargamento delle vie San Tom
maso, Bertola e Mercanti ed al •risanamento 
degl'isola ti Sant' A ventino e Sant'Eusebio in 
Torino, 1preordinati con decreto-legge del 1934, 
anno XII, convertito successivamente in legtge. 
II ~iano doveva essere eseguito nel termine 
di cinque anni, ma con altro decreto-legge del 
1937-XV, anch'esso convertito in legge, il ter
mine fu proirogato 1fino ;al 12 luglio 1941-XIX. 
Col •presente decreto si concede una nuova 
proroga fino al 12 luglio 1945-XXIII. 

Naturalmente col provvedimento del 1937 
fu estesa alla durata della prnroga l'efficacia 
delle agevolazioni tributarie indfoate nel de
creto originario e, per altro, comuni· a tutti 
i piani regolatori. Tali a:gevolazioni sono man
tenute con i due capoversi deH'unfoo articolo 
in discussione ma, per quanto riguarda la 
esenzione venticinquennale daUa normale im
posta ;su i fabbricati, nonchè dalla relativa 
sovrimposta comunale e ;provinciale, si stabi
li.sce ehe resta ferma la dec<Yrrenza del ven-

ticinquennio di ·esenzione dal 13 agosto 1941, 
anno XIX e, ;per quanto riguarda la determi
nazione della tassa fissa di registro e di tra
scrizione ipotecaria, se ne è elevata la misura 
da dieci a venti lire. Di queste due lievi modi
fica•z.foni lè del pari evidente !~opportunità. 

PRESIDENTE. ;Dichiaria che l'articolo 
unico del di.segno di legge è approvato. 

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge: « Soppressione dell'Istituto Nazionale 
per le opere pubbliche dei comuni » ( 1523). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

CASTELLI, relatore. L'Istituto nazionale 
per le opere pubbliche dei comuni fu istituito 
con Regio decreto-legge 2 settembre 1919, 
n. 1628, col compito di assumere, in sostitu
zione e nell'interesse degli Enti locali, l'esecu
zionè delle opere pubbliche di loro competenza, 
quando. lo Stato concorresse alle spese con 
contributi, sussidi o mutui. 

La creazione del nuovo Ente . costituì un 
primo timido passo verso il diretto intervento 
statale nel campo dell'attrezzatura tecnica 
nazionale affidata agli Enti locali. Si cercò 
con esso di dar modo ai comuni, e poi anche 
alle provincie delle regioni più povere e meno 
preparate, di superare le difficoltà strumentali 
e di organizzazione che intralciassero il loro 
sviluppo. Incominciava a farsi strada quella 
verità, che poi trovò pieno riconoscimento nel 
Regime fascista, e cioè che non vi può essere 
pieno e vero progresso di uno Stato se esista 
una sostanziale sperequazione economica fra 
le varie parti del territorio nazionale .. 

L'Istituto sorse con mezzi modestissimi. 
L'articolo 14 della legge istitutiva dispo

neva infatti che, in aggiunta alle somme che 
sarebbero state concesse dall'Assoc·azione dei 
comuni di cui non fu mai precisata l'entità, 
lo Stato assegnava all'Ente, a titolo di con
corso straordinario per le spese di gestione, 
la somma complessiva di lire 400 mila, ripar
tita in quattro annualità. 

Lo Stato concesse inoltre, pel quinquennio 
'I 1919-24, i locali per gli uffici centrali del

l'Istituto con il relativo arredamento. 
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L'Ente iniziò la sua attività nel 1920 e l'andò 
sviluppando negli anni successivi, assumendo 
lavori stradali particolarmente nelle regiom 
meridionali e insulari, dove più intenso era il 
bisogno di aiuti tecnici. 

L'oratore non ha potuto raccogliere ele
menti per esprimere un giudizio sulla entità 
di tale sviluppo. È evidente peraltro che esso 
non potè essere notevole, tenuto conto delle 
modeste disponibilità finanziarie, e del rapido 
modificarsi della politica dei lavori pubblici I 
dopo l'avvento del Fascismo. 

È noto, infatti, che il problema delle regioni . 
meno dotate fu messo all'ordine del giorno 
fin dai primi anni della Rivoluzione fascista. 
Nuove concezioni circa i doveri dello Stato 
verso di esse furono nettamente affermate, e 
nuovi istituti largamente finanziati furono 
rapidamente creati. Basta ricordare che nel 
1925 sorsero i Provveditorati alle Opere per 
le provincie meridionali e insulari, istituti 
dotati di larga autonomia, ai quali fu affidato 
il compito di provvedere rapidamente alle 
più urgenti opere pubbliche di ciascuna regione, 
senza distinzione circa la competenza passiva 
di esse. 

In tale clima l'attività dell'Ente di cui ci 
occupiamo non poteva che declinare. Esso, 
infatti, come rileva la relazione ministeriale, 
è andato via via riducendo la sua azione; da 
qualche anno questa è diventata quasi nulla. 
Al 30 giugno 1941 i lavori in corso erano sol
tanto 14 pBr un importo di poco più di tre 
milioni. 

La soppressione decisi:iJ dal Governo e di
sposta con il presente disegno di legge è per
tanto opportuna e tempestiva. 

Il disegno consta di sei articoli. Il primo 
dispone la soppressione dell'Istituto, affidando 
al Ministro dei lavori pubblici di fissarne 
la decorrenza entro due mesi dalla pubbli
cazione della 1egge; il secondo provvede allo 
esaurimento dei lavori in corso, a~dandoli ad 
un ufficio stralcio presso lo stesso Ministero 
dei lavori pubblici; e il terzo dichiara di 
pertinenza dello Stato le eventuali attività 
residue. Nei riguardi di tali attività è da 
tener presente che nell'esercizio 1940 la 
gestione si è chiusa con un disavanzo di lire 
130.417 ,99, e che nel primo semestre dell'eser-

cizio in corso il disavanzo acce tato sale già 
a lire 232.257. 

L'articolo 4 detta norme per assicurare 
all'ufficio stralcio le facilitazioni già godute 
dall'Bnte; e il quinto stabilisce che la liqui
daidone del personale sarà fatta secondo quanto 
dispone. il regolamento interno. Infine il sesto 
rinvia le ulteriori norme di esecuzione, se 
necessarie, ad un decreto Reale, da emanarsi 
su proposta del Ministro dei lavori pubblici, 
di intes::)i con· quello delle finanze, con le 
forme previste dalla legge 31 gennaio 1924, 
n. 100. 

Il disegno di legge, quindi, con la soppres
sione dell'Istituto per le opere pubbliche, prov
vede alla regolazione di una situazione ormai 
superata. 

FALCETTI. Non c'iè dubbio che l'Istituto, 
dato lo stato. in cui era ridotto, meritava di 
€Ssere soppresso. Però, .se fossero anche sop
presse tutte le funzioni che esso esercitava, 
teme che ne verrebbe un danno ai comuni mi
nori, ai quali l'Istituto prestava un'assistenza 
tecnica ed amministrativa con una compe
fonza specifica che non potrà facilmente tro
varsi pr<esso i professionisti liberi. Inoltre do
vendo essere applicata la tariffa sindacale, 
la spesa sarà maggiore. 

Sarebbe bene che a questi comuni minori, 
di non più dì 10 o 15 mila abitanti, fosse con
servata siffatta assistenza facendo rivivere 
questa funzione in. qualche altro organismo, 
che potrebbe essere lo stesso ufficio di .stral
cio, di cui all'articolo 2 del di,segno di legge 
e lo-calmente il' Genio Civile. Se ciò non fosse 
possibile, l'incarico potrebbe essere assunto 
dalle amministrazioni provinciali, le quali 
hanno un ufficio tecnico per lo \più bene at
trezzato. 

L'oratore confida, pertanto, che, presso l'or
gano, sopravviverà la parte migliore della 
sua funzione. 

GORLA, Ministro dei lavori pubblici. L'Isti
tuto nazionale per le opere pubbliche dei co
muni -era sorto nel 1919, quando lo Stato non 
si era ancora decisamente orientato a provve
dere alla perequazione dell'attrez?Jatura tra le 
varie regioni d'Italia. L'Istituto ha avuto un· 
momento di fioritura nei primi anni del Re
gime, quando ancora non si erano creati gli 

VII - .Riun. 43• - 66 
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organi decentrati. Il . massimo diell' attività 
delVIstituto .si ebbe nel 1926 ·Con molte centi
naia di milioni di lavori [atti. Dal 192·6 questa 
attività .è andata continuamente scemando, sia 
per effetto del decentramento degli uffici, effet'." 
tuato dall' Amministra;zione dei lavori pubblici, 
sia per l'aumento delle tariffe piraticate dal
l'Istituto,. tariffe che erano salite .ad una per
centuale ,più alta di quella pr.aticata 1diai pro
fessionisti liberi. 1Dal :1935 l'Istiltuto era :pa8-

sivo, e continuav:a a vivere alla meglio con
sumando il piccolo capitale accumulato negli 
.anni buoni. I precedenti Ministri dei lavori 
pubblici avevano tentato di tenerlo in vita; ma 
ormai ciò non 1era più possibile. I comuni non 
nicoI'revano più all'Istituto, e i pochi lavori 
ehe esso ancora ;faoova gli erano procurati dal 
Ministero dei I.avori pubblici che li sottraeva 
al Genio jCivile. 

Comunque le osservazioni fatte. dal senatore 
Flaloetti :sono g:iuste ed utili, ed :il Ministero 
sita studiando apposite provvidenze affinchè 
lassistenza ai piccoli comuni sia assicurata. 

FALCETTI. Ringrazia il Ministro ·de.i suoi 
affidaimenti. 

La lettura idei sei articoli del disegno di 
,zegge.non dà luogo a .dis.cussione. 

PIRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge: « AutorizzazÌ0ate di maggiore spesa per 
la ripar~zione di danni causati dalle alluvioni 
dell'autunno 1940 e per la costruzione di case 
popolari nei comuni colpiti dal terremoto del 
13 gennaio .1915 » (1524). - (Approvato 
dalla Carnera. dei Fasci e delle Corporazioni). 

CATALANO, refrt.tore. Le oocezionali piene, 
alluvioni e mareggiate che si verificarono nel
l'autunno dello ·scorso anno causarono, come 
è rioto, gravissimi danni in molte provincie e 
particolarmente in quelle sarde. In numerosi 
abitati si manifestarono movimenti franosi e 
moltissime stra:de rimasero interrotte per fra
nm.nento e caduta di ponti e . di altre opere 
d'arte~ 

Emanata la legge 23 gennaio 1!)41-XIX, 
n. 47, che autorizzò una spesa di lire 80 mi, 
lioni, il Ministero dei lavori pubblici dispose 
per l'immediata esecuzione di lavoi·i urgen
tissimi a !difesa degli abitati nonchè per H 
ripristino del transifo sulle strade, e per il 
ricovero delle famiglie rimaste prive di abita
zi1one in conseguenza del crollo o dell'inabita
bilità delle case che occupavano. 

Tale autorizzazione di spesa si è, però, ma
nifestata insufficiente a fronteggiare tutti i 
vari bisogni e, pertanto, si è reso necessario 
integrarla con un ulteriore fondo .di lire 15 mi
lioni per gli scopi indicàti dall'articolo 1 del 
disegno di legge in esame. 

Ad avviare poi a definitiva soluzione il pro
blema dello sbaraccamento nei comuni della 
Marsica che furono danneggiati idal terremoto 
del 13 gennaio 1915, provvede l'articolo 2 del 
disegno di leg'ge stesso. Infatti le baracche a 
suo tempo impiantate in quei ;paesi per dare 
un provvisorio ricovero ai superstiti ·dell'im
mane disastro, sono ancora oggi utilizzate 
dalle popolazioni! Il Governo fascista ha af
frontato :finora spese notevolissime per assi
curare ·1a ricostruzione di quegli abitati, sia 
provvedendo direttamente alla costruzione di 
gruppi di alloggi popolari, sia ·spronando le 
attività private con la concessione di contri
buti e sussidi; ma l'a•ccrescimento demogra~ 
fico verificatosi in quelle località nel venti
Cinquennio tra~corso dall'epoca del terremoto 
ha s~mpre reso impossibile la totale demoli~ 
zione delle baracche esistenti. 

La spesa di 25 · milioni che 1si viene ora a.d 
autorizzare prevedesi sufficiente per la costru
:done di un numero di alloggi adeguato alla 
popolazione baraccata da sistemare. 

Soltanto, allo scopo di evitare ·il ripetersi· 
·degli inconvenienti del passato, sarà oppor
tuno raccomandare che, a misura iche i nuovi 
alloggi vengono assegnati, siano immediata
mente demolite e distrutte le vecchie ba
racche. 

GORLA, Ministro .dei la1)ori pubblici. Con
viene .con l'oratore nel ritenere che le baracche 
ancora esistenti nei comuni della Marsica deb
bano essere definitivamente distrutte, appena 
sia :possibile. 
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La lettur~ dei tre articoli del disegno di 
legg·e non dà luogo .a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Autorizza
zione della maggiore· sp~sa ;di lire 14.000.000 
per lavori di riparazione dei danni di guerra 
nel territorio nemico occupato dalle Forze 
armate dello Stato» (1525). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

FOSCHINI, relatore. Col disegno .di legge 
in esame si autorizza la spesa di 14 milioni 
di lire occorrenti pei lavori di riparazione dei 
danni di guerra nei territori nemici da noi 
occupati in aggiunta all'analoga spesa di 76 mi
lioni di lire già autorizzata colla legge n. 1400 
del 26 settembre 1940. 

Con la prima somma di 76 milioni si è prov
veduto al ripristino degli edifici danneggiati e 
ad assicurare il funzionamento dei pubblici 
servizi nella zona compresa entro l'antico 
confine francese. 

Ora, ·ultimati i lavori, si è riconosciuta la 
necessità di ricostruire parzialmente o total
mente le case demolite per poter dare alloggio 
alle popolazioni vogliose di ritornare nelle 
località già da essé abitate; e la spesa all'uopo 
prevista è di 8 milioni di lire. Gli altri 6 mi
lioni servono per provvedere alle urgenti 
riparazioni degli edifici pubblici e privati siti 
nel territorio delle isole Jonie, danneggiate 
pei bombardamenti subiti nella recente guerra 
italo-greca. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co ,d:el disegno di legge è appro:vato. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifica
zione dell'articolo 4 della legge 28 settembre 
1939-XVII, n. 1822, sugli autoservizi di linea» 
(1526). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

MILAN!, relatore. Fin dal 1939 il Mini
stero ·delle comunicazioni senti la necessità 
di procedere alla revisione e al coordinamento 

delle diverse disposizioni che regolavano gli 
autoservizi di linea (autolinee) per viaggia
tori, bagagli e pacchi agricoli, in regime di 
concessione all'industria privata. 

Provvide all'uopo la legge 28 settembre 
1939-XVII, n. 1822. 

Per armonizzare le disposizioni contenute 
in detta legge con quelle emanate per le 
filovie e per ragioni di carattere economico 
si è sentita la necessità di modificare l'arti
colo 4 della suddetta legge. A ciò provvede il 
disegno di legge in esame. 

Il nuovo testo dell'articolo 4, che nella 
sostanza rimane pressochè invariato, sosti
tuisce alle parole « diritto fisso » quelle di 
« imposta fissa » tecnicamente più esatte. 

L'ultimo comma, che nel nuovo testo di
venta il penultimo, dichiara soggetti, non 
più a tassa proporzionale, ma a « imposta 
fissa » gli atti con i quali gli Enti locali si 
obbligano a corrispondere sussidi ai conces
sionari di servizi automobilistici. 

Infine si è aggiunto un comma, il secondo, 
che stabilisce che tutti gli atti, con i quali 
l'originario concessionario cede ad altri l;avuta 
concessione, sono soggetti a registrazione con 
« imposta fissa », beneficio già ammesso per gli 
altri servizi pubblici di trasporto in regime di 
concessione. 

PiRE!SIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge ~ approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Norme. per .. 
la proroga, fino a sei mesi dopo la dichiara
zione della cessazione dello . stato di guerra, 
delle concessioni definitive di pubblici servizi · 
automobilistici>> . ( 1527). (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

CRISPO MONCADA, relatore. Col disegno 
, di legge in esame si dà facoltà al Ministero 

delle comunicazioni di prorogare le concessioni 
di pubbliche linee automobilistiche, scadute 
negli ultimi tempi o che andranno a scadere 
nei prossimi mesi e per il cui rinnovo non sia 
ancora intervenuto il parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, alle stesse condi
zioni risultanti dai disciplinari a suo tempo 
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stipulati e fino a sei mesi dopo la dichiara
zione della cessazione dello stato di guerra. 

Si è riconosciuta la opportunità di accor
dare tale proroga, a somiglianza di quanto 
fu fatto in occasione della guerra del 1915-
1918, perchè dalle istruttorie finora esperite 
si è dovuto rilevare che la incertezza e la 
variabilità dei prezzi e dei costi, a cui contri
buiscono le còntingenze attuali che impongono 
limitazioni tariffarie e di percorrenza, non 
consentono la compilazione di piani finanziari 
adeguati alle reali condizioni di eserci~io delle 
varie linee. 

La proroga delle concessioni è prevista 
nel presente disegno di legge non come obbli
gatoria, ma come facoltà riservata al Mini
stero delle comunicazioni. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge iè approvato. 

Approvazione del disegno di legge: «Facoltà 
di proroga dei termini fissati per. l'attuazione 
dei piani regolatori degli abitati colpiti dai 
terremoti del 28 dicembre 1908 e del 13 gen
naio 1915 » (1528). - (Approvato dalla 
Camera dei Fnsci e delle Corporazioni). 

CIANCARELLI, relatore. Il disegno di 
legge in esame dà facoltà di prorogare per 
un periodo di un quinquennio dalla cessa
zione dello stato di guerra l'attuazione dei 
piani regolatori di Messina, Reg.gio Calal;>ria 
e Palmi colpiti dal terremoto del 28 dicem
bre 1908 e di Avezzano colpito dal terremoto 
del 13 .gennaio 1915. 

Con Regio decreto del 19 agosto 1917, 
n. 1399, col quale fu approvato il Testo Unico 
delle disposizioni di legge emanate in conse
guenza del terremoto del 28 dicembre 1908, 
e con Regio decreto 29 aprile 1915, n. 582, 
venne consentito ai suddetti Comuni di fare 
ed attuare, con tutti i benefici ,stabiliti dalle 
disposizioni stess·e, i piani regolatori di siste
mazione od ampliamenti dei fabbricati. 

Senonchè difficoltà di vario genere, fra cui 
non ultima quella dei finanziamenti, difficoltà 
che .si accrebbero fortemente durante lo stato 
di guerra 1915-1918 e negli anni successivi 

. ' 

alla guerra, non permisero di portare a com
pimento in base ai relativi piani regolatori le 
ricostruzioni in dette città. 

Già con legge del 4 aprile 1935-XIII n. 454, 
con la quale il Ministero dei lavori pubblici fu 
autorizzato ad avocare a sè l'attuazione dei 
piani regolatori di Messina, Reggio Calabria e 
Palmi, fu prorogato di cinque anni il periodo 
di anni 25 di cui all'art. 87 della Ìegge 25 giu
gno 1865 sulle espropriazioni di pubblica uti
lità, proroga che si è dimostrata anch'essa 
insufficiente. 

II termine concesso per l'attuazione del piano 
regolatore di Avezzano è venuto a scadere al-· 
l'inizio della presente guerra, durante la quale 
non è possibile la normale prosecuzione dei 
lavori. 

Appare quindi evidente che per l'attuazione 
dei suddetti piani regolatori o di ampliamento 
dei fabbricati nelle suddette regioni alle 
quali il Ministero dei lavori pubblici, pur nelle 
attuali difficoltà, sta dedicando tutte le sue 
cure, vengano prorogati i termini per un pe
riodo di un quinquennio dalla cessazione dello 
stato di guerra per render possibile di inten
sificare e porta.re i lavori a compimento. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione con emendamenti 
del disegno d·i legge: « Nuove norme per la 
concessione dei certificati di abilitazione ai 
servizi radioelettrici a bordo delle navi mer
cantili» (1529). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

CIANO ALESSANDRO, rela,ton~. Come è 
specificato nella relazione ministeriale, nella 
pratica attuazione della legge 22 luglio 1939, 
anno XVII, n. 1130, è_ stata riconosciuta la 
necessità di non inserire in provvedimenti le
gislativi disposizioni di carattere . regolamen
tare relative alla loro appJicazione. Pertanto 
molto opportunamente da fletta legge è stato 
stralciato e rin nito nel presente diseg•no tli 
legge quanto in riguardo alla concessione dei 
ccrtifìeatì di abHitazione ai servizi radioelet.
tl'id a bordo delle naYi mercantili ha carnt-
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tere legislativo. Si approfitta poi dell'occa
sione per introdurre due lievi modifiche rela
tive alla composizione della Commissione esa
minatrice. 

Nella relazione ministeriale si legge che è 
già predisposto uno schema di decreto Reale 
pet la emanazione del regolamento di appli
cazione della legge in esame, di cui è cenno 
agli articoli 2 e 5. Ad esso sarà dato subito 
corso non appena il disegno di legge venga 
approvato. 

È doveroso ricordare che, allorquando la 
competente Commissione legislativa del Se
nato procedette all'esame del disegno di legge 
del quale con l'articolo 10 si chiede ora l'abro
gazione, il senatore Bonardi ricordò un rilievo 
che era stato fatto anche in altra occasione, 
e mise in evidenza come appunto fosse ecces
sivo il voler regolare a mezzo 'di legge tutte 
le norme esecutive, come le modalità degli 
esami, della documentazione, delle formal\tà, 
a disciplinare le quali, egli disse, molto util
mente servfrebbe un semplice regolamento, 
in quanto questo consentirebbe più agevoli 
adattamenti alle esigenze pratiche ed .alle mu
tevoli circostanze di una materia tanto, e -
diciamo pure - fortunatamente, soggetta a 
continui sviluj)pi in relazione al costante pr-o
a-resso scienti:fieo e tecnico. 
<- . 

Pertanto, ricordata ancora un~t volta la 
suaccennata evidente necessità, l'oratore non· 
avrebbe che a proporre l'app1•ovazione del 
disegno di legge. 

Senonchè, esaminando la forma degli arti
coli 6, 7 e· 10, pare oppotuno sottoporre alla 
Commissione gli emendamenti che seguono, 
emendamenti che non occorre illustrare, come 
quelli che si propongono solo la maggiore 
perspicuità del dettato. 

Art. 6. - Al 2° e 3"' comma sostituire i se
guenti: 

« Per essere adibiti come capi-posto sulle 
navi con stazione di 2a categoria, essi devono 
aver prestato non meno di 6 mesi .di servizio 
su una nave o presso una stazione costiera. 

Per esercitare le mansioni di capo-posto 
sulle navi con stazione di. 1 a categoria., essi 
devono aver compiuto non meno di un anno 

di servizio su una nave o presso una stazione 
costiera». 

Art. 7. - Sostituire il seguente: 
« I radiotelegrafisti forniti di certificato 

di 2a classe possono essere imbarcati come 
capi-posto sulle navi con stazione di 3a cate
goria. 

Dopo sei mesi di servizio su di una nave 
essi possono essere imbarcati come capi-posto 
sulle navi con .stazione di 2a categoria ». 

Art. 10. - Dopo ìl 1° com.ma aggiungere il 
seguente: · 

«Con decreto Reale, su proposta del Mi
nistro delle comunicazioni, di concerto con i 
Ministri della marina e .delle. :finanze, sarà 
emanato il regolamento contenente le norme 
per l'applicazione della presente legge». 

MARINELLI, Sottosegretario ·di Stato per 
le comunicazioni. Dichiara che il Governo ac
cetta gli ·emendamenti proposti dal relatore. 

La lettura dei primi ;cinque .articoli del dise
. gno di legge non dà ,Zuoga a discU8sione. 

PRESIDENTE. Dà lettura degli emenda
menti proposti dal senatore Ciano all'arti
colo 6 : Al 2<> e 3° comma sostituire i' seguenti : 

« Per essere adibiti come •C'api-posto sulle 
navi con stazione di 2• categoria, essi devono 
aver prestato non meno di 6 mesi di servizio 
su una nave o pr·esso una stazione costiera. 

Per esercitare le mansioni di capi-posto 
sulle navi con stazione di 1 • categoria, essi' 
devono aver compiuto non meno di un anno 
di servizio su· una nave o presso una stazione 
costiera)). 

Gli emendamenti e l'articolo così emendato 
sono p;pprovati. 

PRESIDENTE. Dà .Iettura de·l nuovo arti
colo 7 nella dizione proposta dal· senatore 
Ciano: 

« I radiotelegrafisti forniti di certificato di 
.seconda classe possono essere imbarcati come 
capiposto suHe navi con stazione di terza cate,.. 
go ria. 

« Dopo .sei mesi di .servizio su ·~i una nave 
essi possono essere imbà~c:ati come capiposto 
sulle navi con stazione di seconda categoria». 

L'articolo cQ!S'Ì e.mendato è approvato, 
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La lettwra degU artic0<li 8 e 9 non dà luogo 
a discussione. 

PRE;SIDENTE. Avverte che il senatore 
Ciano all'art. 10, dopo il 1° comma, propone 
di .aggiungere il seguente: 

« Con decreto Reale, su proposta del Mini
stro delle •comuni'cazioni, di ·Concerto con i Mi
nistri della marina e delle finanze, sarà ema
nato, ai termini dell'art. 1, n. 3, della legge 
31 gennaio .1926-IV, n. 100, il r.egiolamento 
contenente le norme per l'applicazione deHa 
presente .legge ». 

(L'emendamento e l'articolo così emendato 
sono approvati). 

Dichiara che il disegno di legge è appro
vato (1). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Disposizioni per le concessioni di viaggio 
sulle ferrovie dello Stato» (1530). - (Ap
provato dalla Camera -dei Fasci e delle Cor
porazioni). 

DI MARTINO GERARDO, -relatore. Il di
segno di legge in esame, col quale viene disci
plinata la materia delle concessioni di viaggio 
sulle Ferrovie dello Stato, non fa, in ;sostanza, 
che riprodurre le disposizioni già contenute nel 
Regio decreto-legge 3 gennaio i926, n. 188, · 
convertito nella legge 10 luglio 1926, n. 1257; 
salvo alcune lievi modifiche ed aggiunte sug
gerite dalla necessità sia di coordinare le norme 
stesse con talune altre successivamente ema
nate, sia di aggiornarle in relazione alla so
pravvenuta creazione di nuovi istituti ed alla 
mutata denominazione di certe cariche e di 
alcuni uffici. Così è stata estesa la concessione 
della carta di libera circolazione agli Accade
mici d'Italia; è stato previsto uno speciale 
trattamento, consigliato e giustificato da parti
colari considerazioni di equità, al 'Capo di 
gabinetto del Ministro delle comunicazioni; è 
stata sostituita la nuova all'antica denomina
zione di taluni uffici; è stata regolata e definita 

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto, 

in modo stabile la validità delle concessioni di 
viaggio spettanti alle famiglie dei Membri del 
Senato del Regno e della Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni. 

Per i criteri ai quali si è informato e per le 
ragioni che lo hanno determinato, il predi
sposto disegno di legge non dà luogo, nel suo 
complesso e nelle singole disposizioni, a rilievi 
sostanziaii. 

Con l'occasione sarebbe però opportuno, 
per una più chiara ed esatta dizione, sostituire 
nel contesto dello stesso ultimo comma del
l'articolo 11, la parola generica e più adatta 
cc personale » a quella specifica e ristretta di 
cc agente ii. 

THEODOLI DI SAMBUCI. Il relatore dice 
che questo progetto di legge non ·fa che ripro
durre le disposizioni della legge del 1926, con 
alcune Uevi mlodifiche ed aggiunte. Potr:ebbe 
essere d'accordo col senatore Di 1Martino se 
non aves.se notato un generale aumento nelle 
concessioni di viaggi gratuiti. 

Al com:ma 1:1° dell'articolo 2, dove è detto 
che la carta di libera circo1azione è concessa 
a due membri dell'amminist~z.ione del So
vrano Ordine :di Malta, a parte l'errata di
zione che dovrebbe essere « a due membri del-
1' Associazione dei Cavalieri Italiani dell'Ordine 
di Malta)), domanda \Se nei due membri è 
compreso il Gran Ma·estro dell'Ordine stesso. 

Pur non avendo sotto gli oc·chi il regola
men:to gli sembra che nel co~ma 2° dell'arti
colo ·3 .. sia compresa una. categori.a troppo 
vasta di ,persone ·che hanno diritto alla carta 
di libera circolazione perchè viaggianti nel
l'interesse dell'amministra;zione delle ferrovie 
dello Stato, pur 1senza appartenere a.di essa. 

Nell'articolo 7 è detto che bigli-etti gratuiti 
vengono ·concessi, tra gli altri, al Ministro per 
le comunicazioni in carica, mentre poi nel
l'articolo 8 si dice che !è in tfacoltà del Ministro 
per le comunicazioni di rilasciare biglietti gra
tuiti .per un solo viaggio in nume•ro non supe
riore a 30 al mese. Or.a, se già dispone di 
360 biglietti all'anno per effetto ;dell'artìcolo 8, 
perch-è deve domandare biglietti gratuiti come 
è disposto nel 1° comma dell'articolo 7? E 
poichè nel comm;a 4° dell'articolo 7 è detto 
che biglietti gratuiti vengono concessi al per
sonale della Corlte dei Conti in .attività di 
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servizio, addetto in via continuativa da almeno 
un anno jall'Ufficio di riscontro ;presso le .fer
rovie dello :Stato, perchè tale conc·essione non 
è estesa anche al Consiglio pi Stato, al Presi
dente della \Corte di 1Cassazione e così via? 

Si dirà che tutto questo è più questione di 
forma che di sostanza, e che le nuove conces
sion~ sono limitate. Molto dipende però dal 
modo di inter:pretare il regolamento, e resta il 
fatto che ~l :paragrafo secondo dell'articolo 3° 
si riduce ad una trattativa privata tra la Dire
zione generale delle Ferrovie dello Stato e gli 
interessati, e che le concessioni di viaggi gra
tuiti sono 1enormemente aumentate. Le carte 
di libera circolazione, che il 28 ottobr·e 1922 
erano circa 1450, quan:te sono ora.? Ha sentito 
parlare di una cifra di circa 14.000, che non 
ha :però potuto controllare. 

Ora, se si tiene conto dei sacrifici; soppor
tati dal contribuente per la costruzione e elet
trificazione delle linee f.errovia.rie e per l'eser
.ci:zio delle f.errovie che il iReg.ime ha miglio
rato in modo notevole, non appa:r:e giustificato 
il •continuo aumento di queste concesisioni gra
tuite ohe .incidono sul reddito 1delle ferrovie 
stesse e contribuiscono ad affollare i treni. 

DI MARTINO GERARDO; relatore. Osser
va che la dizione «membri dell'amministra
zione del Sovrano •Ordine di M·alta » era con
tenufa nella legge del 1926 ie non si è fatto 
che riprodurla. 

D'AQUINO. Alla lettera ;d) .del 1° comma 
dell'articolo 3 si parla di carte di libera circo
lazione rilasciate al personale della A vvoca
tura dello Stato. Alla lettera A) del .:1° comma 
dell'articolo 11 è detto che è conservato ad 
personam il trattamento stabilito nei riguardi 
del personale delle Ferrovie .d\ello Stato al per
sonale trasferito dall'amministrazione delle 
Flerrovie dello Stato all'Avvocatura Generale 
dello Stato. Ora, poichè molti funzionari delle 
Ferrovie dello Stato furono trasferiti non solo 
all'Avvocatura generale ma .anche alle A vvoca
ture particolari, sarebbe bene sopprimere la 
parola « generale >> affinchè .questi funzionari 
non fossero privati della concessione. 

DI DONATO. I biglietti gratuiti per le 
famiglie dei senatori, che prima erano valevoli 
per un viaggio semplice, ora, S·e chiesti per 
Roma sono valevoli anche per il ritorno. Pra-

ticamente il numero dei biglietti è awmentato 
ed è aumentato il percorso che si può far.e con 
i biglietti stes.si. Viceversa è rimasto immu
tato il quantitativo dei buoni bagaglio, che 
quindi si· dimostra insufficiente. 

MARIOTTI. Osserva che, dato il maggiore 
chilometraggio che si può percorrere con i 
biglietti gratuiti delle famiglie dei senatori, 
sono insufficienti le fermate che si rera. auto
ri:zzati a fare con la primitiva concessione, e 
bisognerebbe quindi aumentarle. 

JANNELLI, Sottosegretario alle comunica
zioni. Riconosce che la legge in discussione 
non è perfetta nella forma, mia si jrneravi:glia 
della critica odierna, visto che il iSenato non 
l'ha correta nel 1926, quando la legge stessa fu 
presentata per la iprima ;volta al suo esame. 

Non ritiene giustificata l'os.servaizione del 
senatore Theodol.i circa l'eccessiva vastità ed 
ela.s'ticità del numero delle perlSone ammesse 
alla libera circolazione per ieffetto del para
grafo 2 dell'articolo ,3, perchè si tratta soltanto 
di alcuni dirigenti di ,Ferrovie seoondarie, di 
alcuni funzionari del Ministero delle finanze, 
di 'Un incaricato diella revisione delle bilance 
delle Ferrovie dello Stato, di alcuni funzionari 
della C. I. T .. e dell'E. :N. I. T. e di pochi altri. 
Può asskurare che nella concessione di queste 
carte idi libera circolazione vige .la più scrupo
losa parsimonia. 

Circa l'osservazione del .senatore Theodoli 
che l'articolo 8 sarebbe compreso nell'articolo 7 
per quanto riguarda il potere del Ministro per 
le comunicazioni di concedere biglietti gratuiti, 
fa rilevare che nell'articolo 7 si parla di bi
glietti concessi al Ministro, e nell'articolo 8 di 
biglietti concessi dal Ministro. La facoltà con
templata nell'articolo 8 dà modo al Ministr<! di 
rispondere a richieste a van:z.ate per .solito dal 
Partito e da Associazioni per casi eccezionali 
di viaggi che meritano speciale considera:zione, 
o per casi pietosi ai quali non ~i ·può neg·are 
tale ·beneficio. · 

È d'accordo col senatore D'Aquino sulla 
opportunità che non si tenga conto dell!a ;paro
la cc generale », .quando si parlai tdi concessioni 
al personale passato all' A vvocatwra dello Stato. 

Circa la domanda fatta dal senatore Theodol;i 
se nei due membri dell'amministrazione dei 
Cavalieri Italiani dell'Ordine di rMalta è com-
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preso il Gran Maestro dell'Ovdine stesso, 
osserva che il Gran Maestro potrà chiedere 
per sè una terza carta di libera circolazibne 
qualora egli appartenga, pev altro titolo, ad 
una categoria ch!e ha diritto a tale concessione. 

I biglietti per le famiglie dei senatori con 
questa nuova legge saranno validi ciascuno per 
un viaggio· di andata e di ritorno. Tale au
mento iha indotto il Ministro a stabilire che 
non saranno più concessi biglietti supplemen
tari. Si provvederà .però ad! aumentare il nu
mero dei buoni bagaglio, secondo il desiderio 
espresso dal senatore Di Donato che trova 
giusto; tale è anche il pensiero del Ministro. 

Quanto alle fermate .autorizzate, si provve
derà certamente nel senso desiderato. 

Assicura infine il senatore Theo.doli che il 
numero delle carte -di libera 'Circolazione non 
è affatto quello .di cui ha sentito pa•rlare. Da 
un decennio in qua in tale materia si sono 
fatte continue t.estrizioni. Ad ogni modo 
prende impegno di comunicare al ;Presidente 
della Commissione Ia cifra esatta delle carte 
di libera circolazione presentemente in vigore. 

PRESIDENTE. Fa rilevare che il Governo 
dà assicurazione di tenere conto in sede di 
regolamento di tutte fo osservazioni fatte dai 
vari oratori, anche per quanto riguarda la 
parola « agente » contenuta nel capoverso della 
lettera b) 1dìel .paragr~o 4° dell'articolo 11, 
che sarà sostituita dalla parola « personale ». 

La lettura dei 17 articoli del .disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
leggie iè approvato. 

Discussione e approvazione del disegno d~ legge: 
« Decentramento degli stabilimenti industriali 
in connessione con i nuovi impianti idroelet
trici dell'Italia centrale, meridionale e insu
lare» (1531). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

DRAGO, relatore. Il disegno di legge sul 
decentramento industriale trae principalmente 
origine da ragion! di ordine militare e da ra
gioni di ordine economico-sociale: 

ragioni di sicurezza militare che consi~ 

gliano: a) di allontanare i grandi stabilimenti· 
d'industrie belliche e, anzi, d'industrie in ge
nere, dalle periferie dei grandi centri urbani; 
b) di moltiplicare e non di condensare gli sta
bilimenti destinati a produzioni belliche e, più 
largamente, a prodotti indispensabili, per 
rendere men gravi e riparabili le eventuali 
azioni offensive del nemico; c) di fare inter
venire il giudizio delle alte competenze mili
tari nella scelta delle località in cui dovranno 
sorgere stabilimenti che interessino la difesa; 

ragioni molteplici d'ordine economico
sociale: dalla lotta contro l'urbanesimo alla 
creazione d'una mano d'opera industriale equa
mente distribuita nel Paese; dalla economia sui 
costi delle installazioni all'economia sulle spese 
d'esercizio e in genere su tutti gli elementi 
dei 'costi di produzione e dalla necessità di uti
lizzare localmente produzioni naturali che al
trimenti non avrebbero trasformazione o avreb
bero costosa utilizzazione, alla convenienza di 
portare da per tutto il prodotto industriale a 
contatto con nuove categorie di consuma
tori, ecc. 

Fra le ragioni economico-sociali la più im
portante è, senza dubbio, . la lotta contro 
l'urbanesimo. Si può, anzi, considerare il pre
sente disegno di legge come diretta conse
guenza di uno dei postulati fondamentali 
enunciati dal Duce nel programma d'una 
nuova Italia: la lotta contro l'inurbamento delle 
classi lavoratrici. 

Non bisogna, però, intendere tale lotta in 
senso assoluto, così che apparisca in contrasto 
con altre recenti provvidenze legislative intese 
ad industrializzare importanti centri urbani: 
lottare contro un ipertrofico sviluppo di grandi 
centri industriali, che richiamano con inces
sante attrazione masse di lavoratori, è altret
tanto benefico quanto assicurare in ben di
verse situazioni ad altri centri urbani un regime 
di equilibrio fra la esuberanza di mano d'opera 
e la povertà di risorse industriali. Ciascuna 
legge ha sua ragion d'essere, nel campo della 
propria funzione, e ciò ch'è male lì può esser 
bene qui. 

Non è vano, a tal proposito, rilevare che 
contro l'eccessivo sviluppo « quasi patologico 
di molte grandi città» si son testè levate mani
festazioni esplicite di importanti organi de11a 
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pubblica opinione, i quali hanno censurato gli 
amministratori di grandi città per le facilita
zioni concesse all'acquisizione di nuove indu
strie, che soffrirebbero altronde, esse stesse, 
delle postume situazioni conseguenti dalla 
loro irrazionale distribuzione. 

Tali manifestazioni di censura si sono spinte 
fino ad auspicare non soltanto la negazione 
di qualsiasi nuova agevolazione ma, persino, la 
eliminazione delie facilitazioni precedentemente 
stabilite. Concetto che anc'or più autorevol
mente e più decisamente si ritrova nella rela
zione al disegno di legge (n. 1572 Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni) e che non può tro
vare se non pieno consenso nella Commissiqne 
legislativa del Senato: si preannunzia ivi l'at
tuazione di restrizioni nelle località già sature 
a carico delle industrie che non seguiranno 
l'indirizzo decentratore. 

Dalle rapide considerazioni or fatte, appli
cate alla situazione industriale italiana, con
segue una tesi livellatrice fra Nord e Sud 
(le due parole perdono qui il loro volgare 
ostico senso per acquistarne al contrario uno 
altamente nazionale), tesi che informa di sè 
il disegno di legge. Il quale è, di sua natura, 
necessariamente generico perchè legato alla 
esecuzione di impianti idroelettrici nell'Italia 
centrale, meridionale e insulare, e legato a 
intraprese individuali o associative che pos
sono essere fi.n da ora prevedute ma non iden
tificate. 

Il disegno di legge concede le agevolazioni 
in esso elencate agli stabilimenti industriali che 
sorgano in quelle località delle regioni suddette 
che siano caso per caso determinate dagli 
organi dello Stato èlencati all'articolo 1°, il 
quale mette in particolare evidenza la Com
missione suprema di difesa per le industrie 
belliche e il Comitato interministeriale per l'au
tarchia negli altri casi. . 

A tali stabilimenti vien concessa la preferenza 
di fornitura, fino al 40 % della produzione di 
energia elettrica dell'impianto idroelettrico, ad 

. un. prezzo che sarà stabilito d'accordo fra le 
parti o, in mancanza d'accordo, con l'inter
vento degli organi statali competenti. 

Altra agevolazione (articolo 3) è data dalla 
dichiarazione di pubblica utilità per l'impianto 
e l'esercizio di tali stabilimenti industriali. 

L'articolo 4 prevede opere pubbliche e opere 

ferroviarie nell'interesse dei nuovi stabilimenti 
industriali, nonchè eventuali tariffe di favo.re 
per materiali e materie prime sia in sede d'im
pianto che in sede di esercizio. 

L'articolo 5 concede l'esenzione dall'imposta. 
di R. M. per un decennio. 

Con l'articolo 6, infine, viene stabilito ·un 
sufficiente periodo di tempo - circa un qui:n,
quennio - durante il quale potranno essere 
applicate le disposizioni precedenti e cioè fino 
al 31 dicembre 1946-XXV. 

Il disegno di legge che sembra destinato a 
favorire lo sviluppo industriale di alcune re
gioni è, nello spirito che sovrasta. alla sua 
struttura formale, di alto interesse nazionale; 
la sua attuazione sarà più rapida e più vasta 
nella immancabile pace vittoriosa. 

Come italiano e come meridionale l'oratore 
si augura che del disegno di legge possa· av'." 
vantaggiarsi anche la Sicilia, ma non si fa 
soverchie illusioni sulla possibilità che in Sici
lfa si facciano grandi impianti idroelettrici, 
date le còndizioni meteorologiche di quella 
regione. 

Quanto all'emendamento all'articolo 2 pro
posto dal senatore Ciano, gli •consta che esso 
non è stato accettato dal -Governo, e non può 
essere quindi accettato neppure dall'oratore. 
Del resto, come bene lo ha definito il Ministro 
nell'altro ramo del Parlamento, questo è un 
disegno di legge pilota: bisogna lasciare al 
Governo la lipertà di applicarlo come crederà 
meglio, senza creargli sin d'ora legami ed im
pacci con una richiesta di maggiori specifica
zioni,· e la.sciare l'articolo 2 nella sua forma 
g.enerica. 

Data l'enorme variazione che i prezzi hanno 
.s·ubìto negli ultimi tempi, dovrebbero es.sere 
riesaminate quelle domande di concessioni e 
di impianti •Che furono presentate in u;na sitµa- · 
zione che oggi · è · compl:etamente rovesciata, 
non soltanto per i maggiori prezzi ma per. la 
deficienza di materiale. E si dovrebbe anche 
riesaminare la situazione di impianti che ~ac
quero .stentati nel loro preventivo, e di società 
che oggi affrontano l'esecuzione del lavoro rela
tivo a tali impianti in Un momento particolar
mente difficile. Gli impianti che ancora devono 
essere iniziati sono i! più costosi e più ardui. 



Commissione lav. pubbl. e comunicazioni 446- Senato del Regno 

LEGISLATURA xxx - 1a DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI -12 NOVEMBRE 1941-xx 

Prega quindi il Ministro di volerne riesami- del. nord e del sud d'Italia è ormai superata. 
nare la situazione. Il disegno di legge è ispirato a interessi pura-

Pur non insistendo sui motivi di ordine mente nazionali. Frenando l'eecessivo sviluppo 
generale che hanno ispirato il disegno di legge, industriale· del nord e proseguendo fo sviluppo 
crede che di esso beneficierà 1soprattutto il: mez- industriale del sud, ora deficiente, si avvantag
zogiorno. L'antica rivalità tra mezzogiorno e geranno così il settentrione come il mezzo
settentrione è del tutto scomparsa. La guerra giorno. 
porta malanni, ma porta anche una elevazione Il relatore ha raccomandato di tener pre~ 

degl1 spiriti. Non ·esistono più tra nord e sud sente la mutata situazione di alcuni impianti 
d'Italia contr.asti ed invidie:- esiste solo una industriali del mezzogiorno, appena !fìniti o 
differenza di situazione. ancora in corso di costruzione. Lo assicura che 

Ha notato con compiacimento che negli ul- il Ministro dei lavori pubblki è stato 1sempre 
timi tempi la stampa dell'alta Italia ha espresso il paterno tutore dell'industria elettrica e lo 
il convincimento che bisogna diradare l'indu- sarà anche per l'avvenire. 
stria del settentrione. Gli impianti che si vanno compiendo oggi 

n Duce ha designato come un pericolo na- presentano maggiori difficoltà perchè sono 
zionale l'inurbamento, e alla lotta contro l'ur- stati dapprima eseguiti' queIH che si presenta
banesimo ha ispirato tutti i suoi criteri legi- vano più agevoli, ma tanto gli impianti in corso 
slativi. Ma a qu~lche città del mezzogiorno, di esecuzione, quanto quelli che sono allo stato 
come per esempio Palermo, è utile provvedi- di progetto presentano ancora un interesse 
mento dar la possibilità di utilizzare l'esube- economico di primo ordine. Impianti che un 
ranza della mano d'opera loc:ale. Il punto prin- tempo sembravano inattuabili' sono oggi possi
cipale del problema è la scelta dellà località. bili non solo tecnicamente ma anche economica
In genere gli impianti idroelettrici si fanno mente, e la disponibilità teorica di 50 a ,55 mi
in zone maladche; quindi bisogna intendere liardi di chilovattore, data come esistente nel 
con molta elasticità quell'espressione «nelle nostro Paese dai tecnici, risulta meno teorica 
immediate vicinanze ». di quanto si riteneva mentre la sua utilizza-

Rac·c:omanda infine al Ministro di esaminare zione va ere.scendo ogni giorno. 
caso per caso l'opportunità di estende.re le age- Dichiara di accogliere come raccomanda
volazioni, concesse dal disegno di legge ai nuovi zione la richiesta fatta dal relator~ e dal 1sena
impianti, anche a .stabilimenti già esistenti che tore Sagramoso circa l'estensione agli impianti 
si amplificano. I in atto dei benefici accordati ai nuovi impianti. 

S.AiGRAMOSO. Si associa alla raccomanda- , Non sarebbe, però, conveniente, in vista dei 
zione del re.latore per quanto riguarda gli sta- .'lj fini che il Governo .si ;propone, di rinviare alla 
bilimenti già esistenti nell'Italia meridionale. Camera con emendamenti il disegno di legge. 
Oltre alle nuove industrie, il provv·edimento Si tratta di un disegno di legge che codifica 
dovrebbe essere esteso a quelle che già da un indirizzo nuovo e che .apre la via ad altre 
tempo funzionano, perehè sarebbe ingiusto che leggi che necessariamente lo dovranno seguire 
dei pionieri venissero a trovarsi in condizione per disciplinare la materia che non ha trovato 
di inferiorità rispetto a quegli industriali che posto in esso. Il relatore ha pa~lato di impor
si accingono a impiantare nuove imprese sotto tanza eccezionale del disegno di legge: ·e vera
la spinta del Governo. mente es.so ha un'importanza eccezionale per 

Nel disegno di legge sono contemplate age- l'avvenir·e del Paese. Tutte J.e leggi possono 
volazioni ferroviarie pe·r il trasporto di mate- essere fatte bene 0 male; quello che importa . 
riale ed anche per l'esercizio dei nuovi im- è lo. spirito che le informa e la volontà di appli
piantì. Per non creare ingiuste condizioni di carle. Lo spirito che informa questa legge è 
disparità, di queste agevolazoni dovrebbero quello stesso che ha guidato il Duce, nella sua 
giovarsi anche gli stabilimenti già esistenti. ventennale opera di' governo, tesa continua-

GORLA, Ministro per i lavori pubblici. Giu- mente allo sviluppo del Mezzogiorno e delle 
stamente il relatore ha rilevato che la questione isole. Circa la volontà può affermare che sono 



Oom1nissione lav. pubbl. e comunicazioni - 447 - Senato del Reg.no 
Il 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE COllPORAZIONI-12 NOVEMBRE 1941-XX 

allo studio provvedimenti per l'attuazione pra
tica della legge che seguirà immediatamente. 

Concludendo, dichiara che fra non molto i 
fatti dimostreranno i' benefici dell'approva
zione di questa legge. · (Applausi). 

CIANO. Non ha chiesto la parola per il
lustrare la sua proposta di emendamentò, sul 
quale il relatore si è intrattenuto, sia perchè 
si riferiva esclusivamente all'articolo 2 del 
disegno di legge ed anche perchè gli risultava 
non accettato dal Ministro. 

Desidera anzi · far presente al1a Commis
sfone che nella mattinata aveva diretto una 
lettera al Direttore generale del servizio 
competente del Ministero dei lavori pubblici 
con preghiera di portarla a conoscenza del 
Ministro prìma dell'udienza, nella quale rico
nosceva che il testo ministeriale riispondeva 
meglio di quello da lui proposto, ma che sa
rebbe riu.scito indubbiamente più chiaro e 
preciso se fosisero state tolte dal 1° paragrafo 
dell'articolo 2 le p.a,role «anche i.n icorso di co
struzione» ed aggiunto un 3° paragrafo all'in
circa del seguente tenore : ·« Le disposizioni 
dei due precedenti paragrafi si applicano an
che agli esercenti di impianti idroeletrici in 
corso di costruzione a11a data dell'entrata in 
vigore dellia .presente legge, fnell'Italia cen
trale, mei:'tdiionale e insulare, per i quali i 
relativi decreti di cÒncessione siano in corso 
di perfezionamento ». 

DRAGO, relatore . .Chi·ede al Ministro come 
verrà commisurato il 40 per c·ento di· cui si 
parl:a nell'articolo: sulla forza massima impe
gnata dall'utente industriale o sul consumo di 
un dato periodo di tempo, 

GORiLA, Ministro dei lavori pubblici. Sul 
numero di chilovattore prodotti. 

DRAGO, reZatore. Si tratta iallora di una 
misura da >farsi a posteriori; .ffi.a sonÒ possi
bili due misure: l'una ri•guarda chi dà, l'altra 
chi. pr·ende, e chi prende fa il contratto in 
base ai chilovattore impegnati. Questo è un 
.Punto importante, p:erchè akune industrie 
possono, durante l'anno, aver bisogno di uti
lizzare un numero di ore impreviste. Ricono
sce che si tratta di materia regolamentare 
e per;tanto si accontenta di generiche dichia
razioni da parte. del Ministro. 

GORLA, MinistrOi dei lavori pubblici. La 
materfa trattata dal relatore è eg,senzialmente 
tecnica, e la sua domanda, un po' troppo im
pegnativa. L'oratore ha risposto in maniera 
esplicita alla prim.a parte della domanda, 
circa il (ID:Odo di calcolare il 40 .Per cento 
dell'energia che s.i produrrà: si sa cioè a 
p1·iori quanta .sarà la produzione e il Mini
stero può imporre al produttore di cederne 
all'industria il 40 per cento a condizioni da 
stabilirsi ; ma circa la potenza da impegnare 
e dr>c:a il numero delle ore di' utilizzazione 
non può," in questa sede) aggiungere nulla; si 
tratta di materia squisitamente contrattuale e 
nemmeno di ;regiolamento. 

La lettura dei sei articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PREiSIDENTE. Dichiara che il disegno di 
Ieg;ge ~ approvato. 

La riunione ha 'tel"mine alle ore 12,40. 

ALLEGATO 

Nuove norme per la concessione dei certificati di 
abilitazione · ai servizi radioelettrici a bordo 
delle navi mercantili ( 1529). 

Art. 1. 

Per il disimpegno dei servizi radioelettrici 
sulle navi ;mercantili vengono concessi, m 
base ad esami, dal Ministero delle comuni
cazioni (A:mministrazione delle· poste e dei 
telegrafi) i seguenti certificati internazionali: 

certificato ·di prima classe di radiotele
grafista; 

certificato di' seconda classe di radioté- . 
legrafista; 

certificato di terza classe (o speciale) di 
radiotelegrafista; 

certificato generale di radiotelefonista; 
certificato limitato di radiotelefonista. 
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Art. 2. 

Le condizioni per l'ammissione agli esami 
previsti dall'articolo precedente verranno sta
bilite nel regolamento di applicazione della 
presente legge. 

La tassa di ammissione è fissata in lire 200, 
salvo gli esoneri totali o parziali previsti dalle 
disposizioni vigenti, quella di certificato in 
lire 25 e quella di duplicazione di certificato 
in caso di smarrimento in lire 50. 

Art. 3. 

Gli esami saranno tenuti a cura dell' Ammi
nistrazione postelegrafonica normalmente una 
volta all'anno, nell'epoca e nelle sedi che essa 
designerà; è tuttavia riservata ad essa la 
facoltà di indire sessioni straordinarie, qualora 
ne ravvisi la opportunità. 

Art. 4. 

La Oommissione esaminatrice sarà costi
tuita da: 

due funzionari di prima categoria dell' Am
ministrazione postelegrafonica, di cui uno di 
grado non inferiore al 6°, che assumerà le 
funzioni di Presidente e l'altro di grado non 
inferiore al 9°; 

un rappresentante della Regia marina; 
scelti fra elementi che abbiano particolare 

competenza in radiotecnica. 
Un funzionario dell'Amministrazione po- · 

stelegrafonica, di grado non superiore al 9°, 
assumerà le mansioni di Segretario. 

Alla Oommissione sono aggregati un esa
minatore per la geografia ed uno o più per 
l~ lingue estere, scelti tra gli insegnanti di 
Regi Istituti. 

·Al presidente, ai membri e agli aggregati 
verrà corrisposta, per ogni giornata di adu
nanza, l'indennità di lire 25, salvo le dedu
zioni di legge. 

Art.~· 

Le prove da superarsi per conseguire i 
certificati di abilitazione indicati all'articolo 1 
sono le seguenti: 

a) per i certificati di prima e seconda 
classe di radiotelegrafista: 

esame scritto sulle materie attinenti 
alla radiotecnica, sulle disposizioni interna
zionali e interne riguardanti il servizio radio
marittimo e sulla geografia; 

prove pratiche di ricezione radiote
legrafica, di trasmissione telegrafica, di rice
zione e trasmissione telefonica; 

esame orale sulle stesse materie del
l'esame scritto; 

b) per il certificato di terza classe (o spe
ciale) di radiotelegrafista: 

prove pratiche di ricezione radiote
legrafica e di trasmissione telegrafica; 

esame orale su apposito programma; 
e) per i certificati generale e limitato 

di radiotelefonista; 
prova pratica di ricezione e trasmis

sione telefonica; 
esame orale su apposito programma. 

Nel regolamento saranno specificati i pro
grammi di esame, le modàlità delle p:rove, e 
le condizioni per il conseguimento della ido
neità. 

Art. 6. 

I radiotelegrafisti forniti di certificato di 
1 a classe possono essere imbarcati in qualità 
di capo-posto sulle navi con. stazione classi
ficata di 3a categoria. 

Per essere adibiti come capi-posto su1le navi 
con stazione di 2" categoria, essi devono aver 
prestato non meno di () mesi di servizio su nna 
nave o presso una stazione costiera. 

Per esercitare le mansioni di capo-posto 
su ne navi con stazione di 1 a categoria, essi 
devono aver compiuto non meno di un anno 
<li servizio su una nave o· presso una stazione 
costiera. 

Art. 7. 

I radiotelegrafisti forniti di certificato di 
2a classe possono essere imhat'.Cati come capi
posto sulle navi con stazione di 3a categoria. 

Dopo sei mesi di servizio su di una nave 
essi possono essere imbarcati come capi-posto 
sulle navi con stazione di 2a categoria. 
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Art. 8. 

Il certificato di 3a classe (o speciale) di 
radiotelegrafi.sta è valido per prestare servizio 
fmlle navi che hanno l'impianto radiotele
grafico pur senza esservi obbligate dai rego
lamenti internazionali. 

Art. !l. 

Il certificato generale di radiotelefonista 
è valido per il disimpegno del servizio radio
telefonico su navi dotate unicamente di im
pianti radiotelefonici, la cui onda portante in 
antenna ahhia potenza compresa, fra fiO e 
"100 watt. 

Se la potenza degli impianti anzidetti è 
inferiore a 50 watt, il servizio potrà essere 
affidato ad un operatore fornito di certificato 
limitato di radiotelefonista. 

Art. 10. 

È abrogata la legge 22 luglio 1939-XVII, 
n. 1130. 

Con deereto Heale, sn proposta del M:inh~tro 
(le11e (·omnnieazioni, di eo1werto con i Mini
i.;tri 1lella mm·ina e (lelJe finanze, sarà ema
nato, ai termini dell'art. 1, n. 3, della lcgg-e 
:n gennaio 1926-IY, n. 100, H Regolamento 
eontenente le norme pel' l'applicazione llella 
pres(•11te legge. 
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La riunione ha inizio alle ore 10,30. 

Sono pre~enti i senatori : Alessandrini, Ben
nicelli, Biscaretti di Ruffia, Bonardi, Boriani, 
Calisse, Di Frassineto, Faina, Farina Mattia, 
Guidi . Fabio, Josa, Leopardi, Marescalchi, 
Marinelli De Marco, Morisani, Moroder, Pa
solini Dall'Onda, Peglion, Perris, Prampolini, 
Pucci, Rossi, Rota Francesco, Samperi, S·er
pieri, Spada Veralli Potenziani, Strampelli, 
Tesio, Todaro, To;rlonia e Zamboni. 

Hanno ottenuto congedo i senatori : Ab
biate, Della Gherardesca Ugolino, Di Mira
fiori Guerrieri, Matarazzo, Mattirolo, Maury 
di Moranc·ez, Menozzi, Messedaglia, Mori 
Primo, Nunziante, Occhini, Romano Avez
zana e Verlaci. 

PRESIDENTE. Per onorare ·1a memoria 
del defunto senatore Penna, che faceva parte 
della Commissione, invita i presenti a serbare 
un minuto di raccoglimento. 

VIII - Riun. n• - 25 
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Comunica che per disposizione del Presi
dente del Senato ha cessato di far parte della 
Commissione il senatore Giusti del Giardino e 
che della funzione di segretario è stato inca
ricato il senatore Pasolini Dall'Onda. 

Ri1ngrazia il senatore Giusti del Giardino 
per l'attività svolta in seno alla Commissione 
e porge il suo saluto al nuovo segretario. 

PASOLINI DALL'ONDA, segretario. Dà 
lettura del verbale della riunione del 21 no
vembre 1940-XIX, che è approvato. 

Discussione e rinvio del disegno di legge: « Con
versione in legge del Regio decreto-legge 27 
dicembre 1940-XIX, n. 1716, recante disposi
zioni per la disciplina degli approvvigiona
menti, della distribuzione e dei consumi dei 
generi alimentari in periodo di guerra e per 
lordinamento dei relatin servizi » ( 1251 ) . -
(Modificato dalla Camera dei 'Fa.<Jci e delle 
e orporazioni). 

BONARDI, relatore. II provvedimento in 
esame costituisce una misura opportuna ed 
urgente di improro.g'abile necessità bellica; 
esso afferttna ed organizza con criterio di indi
spensabile unità gli approvvigionamenti, la 
distrihuzione, i consumi dei generi alimentairi 
pel t~mpo di guerra. 

Esso è stato suggerito dalla espe·rienza la 
quale insegna che il popolo italiano, consape
vole, accetta il sacrificio non solo degli agi e 
di com,odità ma anche del necessario pur di 
assicurare la alimentazione, il conforto ai 
combattenti per la causa comune. La nobiltà 
della rinuncia vuole non si tollerino eccezioni 
o infrazioni ad un dovere che prepara la vit
toria. Rigore, competenza e assoluta giustizia 
sono ess.enziali al servizio cui compete curare 
che nulla vada disperso o sprecato di ciò che 
può assicurr-are l'indispensabile per la vita delle 
Forze A·r:mate e della :popolazione anche nei 
centri più remoti, in quest'ora di austerità 
nazion1le. 

Per ciò il Regio decreto-legge 27 dicembre 
1940-XIX, n. 1716, del quale si propone la 
conversione in legge, ha affidato esclusiva
mente alla Amministrazione dell'agricoltura e 
foreste tutta l'attività dell'accertamento, della 

raccolta, della distribuzione e razionamento 
delle risorse alimentari. Tale amministrazione 
è certo la più adatta al compito come quella 
che rivolge la propria attività alla produzione 
dei generi alimentari. 

E-ssa è in grado di fare le previsioni indi
spensabili, di .seguire l'andamento o indiriz
zare le coltivazioni, di accertare il quantita
tivo dei prodotti, di colmarne le deficienze, di 
1r.egolarne la tr:asformazione, di disporre per 
la loro conservazione, di ripartirli colla prati
cità e l'ordine dati dalla ,prepair.azfone e dalla 
esperienza. 

Viene per ciò costituita alle dipendenze del 
Ministero a,giricoltura e foreste una adeguata 
organize;azione centrale e periferica, la quale 
utmz:za gli uffici provinciali e comunali e gli 
organi economici e sindacali esistenti. Dispo
sizione vantaggiosa sotto ogni riguardo perchè 
·cons.ente non solo più rapida attuazione del 
provvedimento ma soprattutto il decentra
mento indispensabile, ,se si vuole, in materia 
tanto vasta e delicata, essere in costante e 
diretto ·Contatto colla realtà locale, costituita 
dalle esigenze, dalle abitudini delle popolazioni 
e dalle mutevoli e numerose circostanze che 
ne formano l'amhiente. 

Precedenza assoluta viene riconosciuta agli 
approvvigionamenti delle Forze A·rmate, e ciò 
interpreta l'unanime sentimento e l'impeto di 
tutta la N az!ione che vede in quelle la propria 
fiera espressione e l'impareggiabile strumento 
di vittoria. 

Poichè la miimra è informata alla ferrea 
norma di guerra, ne sono impres.cindibili 
meize;i di esecuzione la vigilanza, il controllo 
delle aziende agrarie e degli sta1bilimenti. e 
impianti di produzione, trasformazione, con
servazione e vendita dei generi alimentari 
come di ogni attività commerciale relativa, 
·così da impedire e colpi1rie· ogni accaparra
mento o speculazione. 

La .finalità del provvedimento implica fa
coltà nel Ministero di adeguare col raziona
mento il bisogno alle disponibilità e i prezzi 
alle situazioni. Viene inoltre provveduto a dare 
al Ministero i 1mezzi sia per il trasporto, fa 
conservazione e la trasformazione delle der
rate, valendosi anche dei locali ed impianti 
privati, sia per l'organizzazione dei serviz.i. 
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La rigida applicazione delle disposizioni 
ministeriali sairà tanto più rapida ed efficace 
quanto più saranno informate alla realtà della 
vita delle popolazioni le quali, constatando la 
cura di eguagliare con giustizia le disponibi
lità; sia pure limitate, al bisogno, non solo si 
adatteranno ma spontaneamente collabore-
1r:anno al .difficile e vitale servizio. Se gli organi 
sapranno evifare ogni intralciante formalismo 
e si informeranno a praticità, tenendo sempre 
presente l'importanza morale, sociale, patriot
tica del far giungere eon regolarità ai ~on
sumatori, s·enza ritardi deleteri, le razioni 
della quantità e qualità prescritte, renderanno 
un grande servigio al Paese. 

Il buon andamento di questo servizio fon
damentale assicura l'energia di resistenza ma
teriale e psicologica contro ogni insidia ne
mica e la fiducia nella provvida giustizia d~llo 
Stato maturando sicuramente la prosperità e 
la gloria di domani. 

Non occorre illustrare partitamente · le di
sposizioni dei tredici articoli del Regio de
creto-legge; ai quali la Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni ha apportato alcuni emen
damenti meritevoli di approvazione. 

È bene però soffermarsi sull'articolo 11. Per 
esso il Governo ha proposto un nuovo testo, 
approvato dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni, sul quale è indispensabile avere 
qualche chiarimento. 

L'articolo stabilisce che « il Regio .decreto
legge 18 dfoembre 1939-XVIII, n. 2222, conver
tito nella legge 25 giugno 1940-XVIII, n. 1080, 
è abrogato, salvo le norme . degli articoli 12, 
13, 14, 15 e 16, sostituite alle disposizioni ivi 
richiamate quelle corrispondenti del decreto 
in esame >>. È chiaro che del Regio decreto
legge 18 dicembre 1939-XVIII, n'. 2222, re
stano in vigore soltanto gli articoli 12, 13, 14, 
15 e 16, ma non si comprende bene quali siano 
le norme eorrispondenti del decreto in discus
sione che debbono sostituirsi alle disposizioni 
degli articoli ora elencati. E, poichè non pos
sono sostituirsi numericamente gli articoli del 
Regio deereto-legge 27 dicembre 1940-XIX, 
n. 1716, perchè questo consta soltanto di 13 
articoli, l'espressione « disposizioni corrispon
denti >> dovrà intendersi da un punto di vista 
concettuale, vale a dire che le norme degli 

articoli 112, 13, 14, 15 e 16 debbono ritenersi 
in vigore, ma con le modifiche rese necessarie 
dal coordinamento con la nuova disciplina 
instaurata dal Regio decreto-legge 27 dicem
bre 1940-XIX, n. 1716. 

Gli articoli 12, 13, 14, 1,5 e 16 riguardano 
in genere la repressione dei reati concernenti 
la produzione, il commercio, la precettazione, 
la requisizione e la distribuzione dei generi 
alimentari, per i quali reati sono comminate 
adeguate pene, che, a seconda dei casi, vanno 
dall'ammenda fino all'arresto del colpevole. Ma 
negli stessi articoli si parla, ad esempio, di 
coloro che non ottemperano alle disposizioni 
emanate dal Servizio approvvigionamenti e 
dal Servizio della distribuzione, i quali col 
Regio decreto-legge 18 dicembre 1939-XVIII, 
n. 2222, erano messi alle dipendenze, l'uno del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, l'al
tro del Ministero delle corporazioni. È chiaro 
che oramai non si può più far riferimento a 
quei Servizi, perchè tutta la materi.a degli 
approvvigionamenti e della distribuzione dei 
consumi dei generi alimentari, col provvedi
mento in esame, è stata affidata esclusiva
mente all' Amministrazione dell' agricoltura. 
Sarebbe stato bene, pertanto, riprodurre nel 
Regio decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, 
n. 1716, gli articoli suddetti opportunamente 
mod1ficati e coordinati con le disposizioni del 
Regio decret'o-legge 27 dicembre 1940-XIX, 
n. 1716. 

Ma v'1è di più. L'articolo 11 nel secondo 
comma dispone che ai reati preveduti dagli 
articoli 12, 13, 14, 15 e 16 del Regio decreto:.. 
legge 18 dicembre 1939-XVIII, n. 2222 (con
cernenti la produzione, il commercio, il cen
simento, la precettazione, la requisizione e 
l'ammasso di merci di comune o largo con
sumo) si applicano le norme degli articoli 1 e 4 
del Regio decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, 
n. 1715, i quali inaspriscono notevolmente le 
pene; per i reati più gravi comminano la pena 
di morte e la pena dell'ergastolo deferendone 
la cognizione al Tribunale speciale per la di
fesa dello Stato. Inoltre l'articolo 4 del Regio 
decreto-legg~. 27 dicembre 1940-XIX, n. 1715, 
a sua volta, richiama gli articoli · 2 e 3 dello 
stes.so decreto. 

Si ·tratta indubbiamerite di disposizioni 

VIII - Bi.un. 17• - 26 
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assai gravi, e in materia p€nale è indi.spen-. 
sabile che le norme siano formulate con la 
maggiore chiarezza possibile. Tali non ap
paiono le norme del decreto-legge in esame, 
le quali dovrebbero essere opportunamente 
emendate dopo aver .sentito il Ministro della 
giustizia. 

Per tutte queste ragioni l'oratore ritiene 
che sia opportuno proporre la sospensione 
della conversione del Regio decreto-legge 
27 dicembre 1940-XIX, n. 1716, esprimendo 
nello stesso tempo il voto che in materia così 
complessa e delicata come quella della disci
plina degli approvvigionamenti, della distri
buzione e dei consumi dei generi alimentari 
in periodo di guerra si provveda il più celer
mente possibile ad unificare le varie disposi
zioni in vigore per ovviare agli inconvenienti 
che si verificano a causa dei continui richiami 
a norme emanate in precedenza ·e render più 
fari le la coordinazione di esse con quelle del 
provvedimento in discussione. 

PRESIDENTE. Mette ai voti la proposta 
di sospensione della discussione del disegno di 
legge. 

La proposta, messa ai voti, è approvata.. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge, con modificazioni, del 
Regio decreto-legge 13 agosto 1940-XVIII, 
n. 1419, che porta modificazioni alla legge 
10 giugno 1937-XV, n. 1266, recante prov
vedimenti per la viticoltura e la produzione 
vinicola» (1248). - (Modificato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRE.SIDENTE. Prega il senatore Pasolini 
Dall'Onda di dar lettura della relazione del 
senatore Di Mirafiori, assente per congedo. 

PASOLINI DALL'ONDA, segretario. Per 
ovviare ad alcuni inconvenienti, di ordine pra
tico, rivelatisi nell'applicazione delle disposi
zioni contenute nel Titolo II della legge 10 giu
gno 1937-XV, n. 1266, recante provvedimenti 
per la viticoltura e la produzione vinicola, è 
stato emanato il Regio decreto-legge 13 agosto 
1940-XVIII, n. 1419, inteso non ad innovare 
i concetti fondamentali della legge predetta, 

ma ad assicurarne il conseguimento delle 
finalità. 

Le modificazioni apportate sono le seguenti: 
1° è reso indipendente l'obbligo della con

segna del vino alle distillerie dall'obbligo della 
denuncia del vino stesso allo scopo di evitare 
infedeltà ed omissioni; 

Zo è resa obbligatoria la consegna delle vi
naccie alle distille·rie, concedendo all'obbligato, 
per gli usi della propria azienda. modesti 
quantitativi ; il provvedimento assicura alle 
distillerie la maggiore quantità possibile di 
vinaccie, oggi, più che mai utilissime; 

3° si è fatta esplicita equiparazione, agli 
effetti dell'obbligo della consegna, del mosto al 
vino; chi produce mosto è tenuto a consegnare 
vino alle distillerie, in base a ragguagli e 
quantitativi da stabilirsi (si verificarono in
convenienti nelle varie regioni, poichè non 
risultava chiaro a chi toccasse l'onere della 
consegna del vino: se a colui che aveva tra
sformato l'uva in mosto, oppure a colui che 
aveva trasformato il mosto in vino; le contese 
tra le varie categorie interessate saranno evi
tate, come pure le evasioni dagli obblighi di 
legge); 

4° iè mantenuto l'obbligo della denuncia 
della produzione non più come elemento pre
paratorio, ma come rmezzo di controllo, a sua 
volta soggetto a controllo (si tende a rendere 
fedeli le denunzie e le consegne, dhe, però, 
rima1rranno, sempre, subordinate· alla corret
tezza degli interessati); 

5" si stabilisce la collaborazione della 
Regia guardia di finanza con gli organi locali 
(Consigli provinciali delle corporazioni, Uffici 
comunali, Sezioni di viticoltura, ecc.) che ap
porterà, indubbiamente, maggiore esattezza 
nel controllo del vino prodotto; 

6° è fatto obbligo, non più facoltà al
l'Ente nazionale per la di~tillazione, di a~ui
stare e di consegnare aJl.e distillerie, per conto 
ed a spese degli inadempienti, le quantità di 
vino da questi dovute con diritto all'Ente di 
avvalersi, per la riscoi:;sione del prezzo del 
vino acquistato per l'inadempiente, della pro
cedura privilegiata della legge per la riscos
sione delle imposte dirette (è, così, assicurato 
tutto il vino occorrente per ottenere l'alcole 
necessario alla Nazione). 
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Al testo del Regio decreto-legge vengono 
proposte modifiche formali che non mutano la 
sostanza delle disposizioni. 

Per impedire ingorg4hi (come in passato 
erasi verificato) nel ritiro delle vinaccfo e del 
vino, l'obbligo della consegna alla distilleria, 
limitato dal Regio decreto-legge al 31 dicem
bre, è procrastinato a fine febbraio ; è pari
mente equa la proroga al 31 marzo, invece 
del 15 marzo, per la consegna delle vinaccie 
ottenute dalle uve adoperate per il governo 
del viho ad uso toscano. 

All'a•rticolo 3, ultimo comma, viene concessa 
facoltà di provvedere a irimborsare la Regia 
guardia di ifinanza delle spese e delle diarie 
per un servizio che esorbita dalle normali 
attribuzioni del Corpo, mediante convenzione 
da stipulami tra il Ministero delle ifìnanze e 
l'Ente per laj distillazione, e da approvarsi con 
Regfo decreto, ai sensi dell'articolo 1, n. 3, della 
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100. 

All'arti.colo 4 comma 8°, le spese sostenute 
per gli acquisti, di cui al comma precedente, 
saranno annualmente stabilite - in misura 
media per 0ig:ni grado ettolitro di vino acqui
stato - dal Ministro dell'agricoltura e delle 
fores;te sentito il parer.e del Ministro delle 
·corporazioni; vierranno, 1quindi, 1elim:inate le 
troppo gravi Si)erequazioni che si verificarono 
tra le varie iregioni per uno stesso servizio. 

.Solo l'ultimo comma dell'articolo 4 non ri
sulta chiaro. Semibra voglia riferirsi alle spese 
incontrate dall'Ente per l'acquisto del vino per 
incarico ricevuto. Ma nel comma terzo non è 
affatto ricordato che sia concessa facoltà al 
vinificatore di deferire all'Ente l'incarico di· 
provvedere il vino per suo conto; tale tfacoltà 
era ;prima concessa, e sarebbe stato opportuno 
inserirla -alla fine del predetto comma terzo. 

All'articolo 5, il per:metterie il versamento 
dell'importo delle materie vinose, per delega 
dell'Ente, direttamente dal distillatore all'ob
bligato, è provvedimento che accelera il paga
mento e: :semplifica il movimento di denaro. 

Riassumendo: il Regio decreto-legge n. 1419 

rende ·certamente più semplice e più pratico il 
funzionamento dell'obbligo della consegna, e 
soddisfa le aspettative delle categorie inte
ressate. 

ROTA FRANCESCO. Ricorda che, per far 

fronte alla situazione di disagio in cui versa
vano i nostri viticultori durante l'ultima re
cente crisi vinicola, furono adottati dal Mini
stero dell'agricoltura e delle foreste due spe
ciali provvedimenti. 

Con il primo si proibiva la vendita del vino 
che non raggiungesse i 10 gradi alcolici. Poi
chè il provvedimento causa un grave danno a 
quegli agricoltori che non hanno la possibilità 
di produrre vino di contenuto alcolico supe
riore ai 10 gradi, l'oratore si augura che si 
ritorni all'antico, ossia. alla proibizione della 
vendita del vino con contenuto alcolico infe
riore a 9 gradi. 

Il secondo provvedimento obbliga i viticul
tori a consegnare un dato quantitativo di vino 
e le vinacce per distillarne alcole. L'obbligo 
di destinare le vinacce alla distillazione è una 
saggia disposizione perchè · non sempre prima 
dell'adozione del provvedimento le vinacce 
erano razionalmente sfruttate. La stessa cosa 
non si può affermare per la distillazione del 
vino allo scopo di ricavarne alcole. Un prov
vedimento in questo senso è giustificabile in 
tempi di eccezionale necessità; finita la guerra, 
esso dovrebbe essere abrogato perchè con esso 
si impone l'obbligo di un procedimento anti
economico in quanto da un prodotto di costo 
superiore come il vino si ricava un prodotto 
di costo inferiore, l'alcole . 

Inoltre il provvedimento non è equo, perchè, 
se è vero che con la distillazione dell'alcole dal 
vino si arreca un beneficio alla Nazione, sta 
di fatto che l'onere grava soltanto .sulla classe 
dei viticultori, che sono costretti a vendere a 
un prezzo minore di quello vigente sul mer
cato i loro quantitativi di vino destinati alla 
distillazione. Certo sarà molto difficile, quando 
sarà cessata la guerra, che si· possa procedere 
all'abolizione dell'obbligo di distillare l'alcole 
dal vino perchè vi sono ormai interessi costi
tuiti e .s'è creato un organismo apposito, 
l'Ente nazionale della distillazione, che non 
vorrà che venga meno l'opera per cui esso è 
sorto. Si augura però che contro questi inte
ressi precostituiti prevalga un criforio di giu
stizia e di equità. Ciò è tanto pili necessario 
in quanto gli agricoltori sono preoccupati e 
muovono continue lagnanz·e, 
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In molte regioni i contadini, anche quelli che 
vivono in collina, per pasto abituale mangiano 
polenta; ma il granturco in collina non è col
tivato o, se è coltivato, dà uno scarso prodotto 
mentre assai redditizia è la viticoltura. Que
sti agricolto.ri di collina, pertanto, hanno bi
sogno di vendere il vino che producono a 
prezzi remunerativi per procurarsi il denaro 
n€cessario ·all'acquisto della farina di gran
turco. Se si toglie una quota dall'intera pro
duzione di vino per destinarla alla distilla
zione e si costringe il produttore a cederla· alle. 
distillerie a un prezzo minore di quello vigente 
sul mercato, si arreca un grave danno econo
mico non solo ai piccoli agricoltori ma anche 
ai grandi viticultori che, negli ultimi tempi, 
sono stati assoggettati ad un notevole ina.spri
mento di tasse, d'imposte · e contributi. Basti 
pensare che la somma di questi pesi è cre
sciuta da 3 a 9. 

Per tutte queste ragioni l'oratore fa voti che 
il provvedimento, col · quafo si sancisce l'ob
bligo di distillare l'alcole dal vino, cessato il 
presente stato di emergenza, possa essere 
abrogato. 

MARESCALCHI. Si associa alle osserva
zioni fatte dal senatore Rota sul prOvvedi
mento in discussione. 

Dichiara che aveva intenzione di presen
tare una interrogazione .al Ministro dell'agri
coltura e delle foreste in merito all'obbligo di 
destinare alla distillazione la quota del 5 per 
cento del vino prodotto per ottenere che que
st'anno si soprassedesse all'applicazione di 
quest'obbligo sancito dalla legge. Il Mini.stro 
dell'agricoltura e delle for.este però lo ha pre
gato di non fare una interrogazione in questo 
senso perchè il Ministro . delle corporazioni ha 
dichiarato che è assolutamente necessario, nel 
presente stato di emergenza, poter disporre di 
alcole carburante. 

La legge che impone il conferimento obbli
gatorio di un dato quantitativo di vino alle 
distillerie è stata adottata, come è noto, per 
salvaguardare la viticoltura dalla crisi origi
nata da una sovrabbondante produzione, che 
ha cagionato un abbassamento del prezzo del 
vino. Il provvedimento adottato con I.a legge 
10 Jliugno 1939-XV, n. 1266, modificata dal 

Regio decreto-legge 13 agosto 1940-XVIII, 
n. 1419, risponde ad un criterio che si è usato 
in. tutti i tempi, quello di bruciare e di distrug
gere il di più che si è _prodotto per impedire 
il .sorgere di oscillazioni dan.nose nei prezzi 
di mercato. Il provvedimento in esame, però, 
sotto questo riguardo, non trova giustifica
zione. perchè nel 1940 c'è stata scarsità di 
produzione vinicola; si .sono infatti prodotti 
28 milioni di ettolitri, ossia 16 milioni di etto
litri di vino in meno rispetto al quantitativo 
dell'anno precedente. 

Se c'è necessità di produrre alcole carbu
rante, non .si deve dimenticare che esso può 
essere estratto anche dalla barbabietola, la cui 
produzione è notevolmente aumentata:, dal 
sorgo zuccherino, pianta che ha risposto assai 
bene a questo scopo e da altre piante, quali 
ad esempio il fico d'india. 

Non va pertanto elogiata la disposizione con 
la quale in questi giorni si è raddoppiata la 
dotazione di zucchero alle pasticcerie in mo
menti gravi come il presente. 

Non è poi equo nè giusto addossare alla sola 
classe degli agricoltori l'oner·e costituito da un 
minor introito della vendita del vino ceduto 
alle distillerie. Se ciò è giustiificabile in tempo 
di guerra, l'oratore :si augura che la legge che 
impone l'obbligo di destinare il vino aila distil
lazione debba C·essare di aver vigore appena 
la guerra finirà con l'auspicata immancabile 
vittoria delle nostre armi. In ogni modo su 
tale questione non è male insistere fin da oggi 
perchè essa possa essere presa in considera
zione nel momento opportuno dal Ministro 
dell'agricoltura e. delle foreste. 

Degna di lode invece è la disposizione, come 
ha notato il senatore Rota, che stabilisce 1'ol:>
bligo di cedere alle distillerie le· vinacce. Ma 
anche in questo campo si verificano gravi e 
deprecabili inconvenienti: uno ·è dato dal fatto 
che le distillerie sono spesso assai distanti 
dalle campagne dove dimorano gli agricoltori 
e questi per trasportare le vinacce ai centri 
di raccolta sono costretti a fare lunghi viaggi, 
con grave perdita di tempo; senza contare che 
le vinacce arrivano fruste, calde, ammuffite, 
jns·ervibili alle distillerie che spesso le rifiu
tano. Occorrerebbe pertanto promuovere la 
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costruzione di nuove distillerie più accessibili 
agli agricoltori di date zone o ricorrere al
l'espediente, usato in Francia, delle distillerie 
ambulanti. 

C'è poi da augurarsi che sia emanato quanto 
prima il regolamento della legge recante prov
vedimenti per la viticoltura e la produzione 
vinicola, che è del giugno 1937. La legge con-. 
tempia la neeessità di disciplinare gli impianti 
di nuovi vigneti, ma non ancora si è giunti 
alla formulazione di questa disciplina perchè 
non è stato emanato ancor.a il regolamento 
della legge stessa. Occorre promuovere la pro
duzione di buoni vitigni per ottenere vini di 
pregevole qualità. È necessario anche sorve
gliare l'attività svolta dai v}vaisti, non tutti 
sempre scrupolosi ed onesti coni.e dovrebbero 
essere. 

JQSA. Si associa alle osservazioni fatte dai 
senatori Rota e Marescalchi sul provvedi
mento in discussione. 

Il R·egio decreto-legge 13 agosto 1940-XVIII, 
n. 1419, nella sua applicazione, ha dato luogo 
infatti al sorgere di molteplici inconvenienti, 
alcune volte di particolare gravità. Dichiara 
però di non essere d'accordo col senatore 
Marescalchi sull'urgenza dell'emanazione del 
regolamento per l'esecuzione della legge 10 
giugno 1937-XV, n. 1266, modificata dal prov
vedimento in esame. Sarebbe bene invece ri
formarla, tenendo conto di ciò che la storia 
e .l'esperienza hanno sempre confermato in 
materia di crisi vinicole, e cioè che esse sono · 
ricorrenti e richiedono più che altro 'provve
dimenti di carattere contingente, crisi per 

· crisi, secondo i particolari aspetti che ciascuna 
di es.se presenta. 

L'oratore ricorda che, in occasione della 
discussione dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste 
per l'esercizio 19-37-38, dimostrò con dati di 
fatto, in contrasto con l'opinione del Ministro 
del tempo, l'artificio, l'assurdo e la incompren
sibilità della legge cosiddetta di difesa della 
viticoltura. Allo stato delle cose, e dopo che 
una serie di inconvenienti manifestatisi nel
l'applicazione pratica della legge stessa, ne 
hanno, si può dire, dimostrata la debolezza, 
non c'è che da abbandonarla. L'oratore si 

augura che a ciò si giunga ~ppena sia possi
bile .sostituendola con un provvedimento più 
ade~ente alla realtà, il quale possa riuscire di 
giovamento alla viticoltura italiana e nello 
stesso tempo la liberi dall'attuale pesante, co
stosissima e per di più inefficace attrezzatura 
di tutela. 

La .lettura dei cinque articoli del disegno di 
legge non dà luogo a d:i,scussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegnò di legge: 
« Estensione dell'assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni iSul lavoro in agricoltura ai 
lavoratori che hanno superato i 65 anni di 
età» (1249). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

MARE.SCAiLGHI, relatore. Il disegno di 
legge in esame è una indiretta conseguenza 
dello stato di guerra. 

L'assicurazione obbligatoria contro gli in
fortuni sul lavoro in agricoltura, con le ultime 
modifì.cazioni del Regio decreto-legge 11 feb
braio 1923, n. 432, poneva come limiti di et~ 
degli assicurati i 12 e i 65 anni. Occorre però, 
di sovente, in agricoltll!ra, assumere lavo
ratori con più di 65 anni, e ciò specialmente 
avviene ora, in tempo di guerra, data la rare
fazione della mano d'opera .pei richiami mili
tari e per le richieste di industrie belliche. 

Ora, a parte che non si comprenderebbe 
una diversa situazione giuridica del lavoratore 
agricolo solo perchè ha pa:s:sato magari di pochi 
mesi i 65 anni, c'è pei datori di lavoro il 
pericolo di vedersi addossata l'intera diretta 
responsabilità per gli eventuali infortuni a cui 
questi anziani si espongano. · 

Si è ritenuto giusto ed utile, quindi, togliere 
l'ostacolo Iegale che impediva di d~re la tutela 
della legge sugli infortuni agricoli anche ai 
lavoratori che abbiano oltrepassato i 65 anni. 
A questo provvede il disegno di legge in esame, 
il quale porta da 65 a 70 anni il limite di 
copertura assicurativa, mH solo pei maschi, 
lavoratori fissi od avventizi, lasciando f.ermo 
il limite di 65 per le donne e per quelle cate-
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gorie di proprietari conduttori del proprio 
fondo, mezzadri, affittuari e loro familiari che 
prestano opera manuale abituale nelle rispet
tive aziende. 

I ministri proponenti, riconoscono che il 
provvedimento importerà un maggiore onere 
finanziario e dichiarano di non poter cal
colare questo maggior onere preventivamente, 
non sapendosi con precisione il numero di lavo
ratori interessati, ma ritengono che certo rap
presenterà una percentuçi,le <li scarso rilievo 
in rapporto al carico generale dell'assicura
zione infortuni com'è oggi. Al qual proposito 
è bene sapere che nei 12 anni, dal 1928 al 
1939, gli infortuni in agricoltura furono 
839.418, di cui 17.896 seguìti da morte: e 
in totale per tali infortuni si liquidarono 
667 milioni di lire nel dodicennio. Merita 
di rilevare che I.e spese per i servizi assisten
ziali dati a questa assicurazione infortuni 
agricoli sono venute sempre aumentando da 
8.677.120 lire nel 1928 a 26.161.843 lire 
nel 1939. Un carico del 31 per cento, come è 
risultato nell'ultimo esercizio di cui si hanno 
le cifre, è un po' troppo forte, ed è opportuno 
far voti che si cerchi di ridurlo quanto più sia 
possibile. 

·La portata del disegno di legge in esame 
non va al di là della durata della guerra e del 
semestre successivo. 

ROTA FRANCESCO. Il provvedimento che 
estende la tutela della legge sugli infortuni 
agricoli ai lavoratori fissi o aivventizi di sesso 
maschile compresi nell'età dai 65 anni ai 70 
compiuti e lascia fermo il limite di 65 anni 
per le donne e per quelle categorie di proprie
tari conduttori del proprio fondo, mezzadri, 
affittuari e loro familiari, i quali prestino 
opera manuale abituale nelle rispettive azien
de, è meritevole di approvazione perchè spesso 
si è constatata nella pratica la. necessità di 
assumere lavoratori anche oltre il limite mas
simo previsto dalla legge vigente, a causa 
dello stato di guerra che ha determinato una 
notevole rarefazione della mano d'opera agri
cola sia per i richiami alle armi, sia per l'as
sorbimento del personale agricolo nelle indu
strie belliche. 

L'onere che il disegno di legge pone a carico 

dei datori di lavoro non può dirsi in sè stesso 
eccessivamente gravoso perchè non supererà 
la somma di circa 203 milioni all'anno ed ha 
inoltre carattere temporaneo, perchè, con sag
gia disposizione, viene imposto soltanto per la 
durata della presente guerra e per sei mesi 
successivi. Nè bisogna dimenticare che la ge
stione delle assicurazioni obbligatorìe contro 
gli infortuni sul lavoro in agricoltura funziona 
ottimamente con piena soddisfazione sia della 
classe dei datori di lavoro che di quella dei 
lavoratori. 

Per tutte queste ragioni l'oratore dichiara 
di dar voto favorevole al provvedimento in 
esame. 

Crede tuttavia necessario richiamare l'atten
zione della Commissione, e anche del ·Governo, 
sul problema delle assistenze sociali intese nel 
loro complesso. 11 problema è assai grave, 
soprattutto in considerazione dell'onere finan
ziario che grava in modo preoccupante sui 
datori di lavoro. 

L'anno scorso, da parte degli agricoltori, si 
ebbero non poche lagnanze e si determinò una 
certa agitazione per il provvedimento dell'uni
ficazione dei contributi che .fissava il gettito 
di essi nella ingente somma di 1.333 milioni. 

Il •Capo del Governo, come è noto, tenuto 
conto .della giusta apprensione della classe 
agricola, stabilì di ridurre questa somma a 
700 milioni. Fu 'decisione assai saggia, in 
quanto il gettito dei contributi unificati fissato 
nella ;somma suddetta non era proporzionato 
al reddito ,perchè i prezzi delle principali der
rate agricole sono bloccati e perchè gli agri
coltori negli ultimi tempi sono stati sottoposti 
ad un aumento delle imposte e dei pesi (im
posta sul patrimonio, aumenti della comple
mentare, ecc.) e ad aumenti dei costi di pro
duzione, tutte voci che hanno assorbito l'au
mento del prezzo del frumento e del granturco. 

Inoltre il gettito dei contributi unificati, 
nella primitiva somma di 1.333 milioni, era 
particolarmente grave per talune regioni nelle 
quali l'agricoltura è meno sviluppata perchè 
la fissazione dei contributi non •era determi
nata sulla base della capacità redditizia nelle 
aziende agricole ma .su quella della loro esten-
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sione e del numero delle persone impiegate nei 
lavori agricoli. 

Ora però accade che gli organi assistenziali 
competenti vanno sostenendo la necessità di 
integrare 'Con altri 400 milioni la somma di 
700 milioni che i datori di lavoro già ,pagano 
per l'assistenza dei lavoratori e sembra che già 
siano :stati compilati i ruoli per poter conse
guire l'aumento del gettito dei contributi uni
ficati assicurativi. 

Un onere siffatto, che si aggiungesse ai 
moltissimi dai quali è oppressa la ·classe agri
cola, ,sarebbe indubbiamente di gravi~simo 

danno non solo per i datori di .lavoro ma anche 
per fa Nazione. Questa ha bi.sogno più che mai 
nel momento presente che la produzione agri-

. cola sia incrementata per far fronte a tutte 
le esigenze della guerra. Ma è evidente che, 
se gli agricoltori devono sottostare a un ipa
sprimento 1del gettito dei contributi .assisten
ziali, avranno ni-eno margine nelle loro dispo
nibilità finanziarie per far ricorso alle opere, 
spesso assai costose, ma necessarie per aumen
tare la produzione agricola. Nè ;si dica che a 
sollievo dei produttori si è avuto in questi 
tempi un aumento dei prezzi delle principali 
derrate agricole, perchè di questo aumento in 
realtà 'poco ha beneficiato il produttore, in 
quanto vi ha corrisposto in proporzione sfavo
revole un generale aumento dei costi dei con
cimi chimici e un inasprimento della imposta 
complementare e della tassa sul patrimonio. 

Per tutte queste ragioni l'oratore, prega il 
Presidente di far presente al Ministro della 
agricoltura e delle foreste l'oppO'rtunità, anzi 
la necessità di sottoporre tutta la materia ad 
un attento e ·accurato esame. Esprimé frat
tanto :il voto che il gettito dei contributi unifi
cati, fissato nella somma di 700 milioni, non . 
sia quest'anno aumentato. È necessario non 
dar motivo a malcontenti e lagnanze da parte 
dei nostri agricoltori, i quali debbono atten
dere con ;piena tranquillità idi animo al ~oro 
lavoro !per far sì che non si arresti il :pro
g;r-esso della nostra pr~duzione agricola, così 
necessario al· raggiungimento della vittoria 
delle nostre armi. 
· Lo Stato spende circa 5 miliardi al mese: 

metà 'della somma è data dal gettito delle im~ 

poste, l'altra metà si consegue con provvedi
menti di carattere eccezionale. Non sarebbe 
male che con qualche accorgimento lo Stato 
provvedesse ad accrescere il gettito dei con
tributi unificati di circa 400 milioni, quanti 
appunto quest'anno sembrano indispensabili, 
lasciando invariato 1'onere di 700 milioni 
annui a carico dei datori di lavoro per le 
opere as.sistenziali e le assicurazioni sociali. 
Cessata la guerra, non avrà poi molta impor
tanza se il circolante dello Stato .sarà più o 
meno cresciuto, perchè, dopo la conclusione 
della pace, tutto l'ordine economico e finan
ziario dello Stato dovrà essere riveduto e si 
dovranno all'uopo adottar,e inevitabili e radi
cali provvedimenti. 

LEOP ARIDI. È d'accordo con quanto ha 
· affermato il senatore Rota. Nella sua qualità 
di Presidente dell'Unione Agricoltori di An
cona 1è in possesso idi dati .sicuri che permet
tono di misurare l'aumento della pressione 
assistenziale sui datori di lavoro della sua 
provincia: dai sei milioni del 1940 il gettito 
dei contributi salirà nel 1941 a oltre 12-13 
milioni. 

Gli obblighi assicurativi sono cresciuti con:.. 
tinuamente di numero: alle quattro assicura
zioni originarie, quella contro l'invalidità, Ia 
vecchiaia, .Ja tubercolosi e gli infortuni sul 
lavoro in agricoltura, sono .state aggiunte altre, 
note sotto i nomi di :premi <li natalità. nuzialità, 
di assegni familiari, e infine quelle concernenti 
le cosiddette Casse mutue malattie che hanno 
imposto la tutela assicurativa per qualsiasi 
forma :di malattia, moltiplicando inverosimil
mente 1i casi di assistenza. 

I datori di lavoro agricoli conoscono e accet
tano ·con piena coscienza i doveri idi solida
rietà :sociale loro prescritti dalla Carta del 
Lavoro ma est modus in rebus. Gravati da 
contributi di ogni genere, anche per scopi che 
esulano dalla loro attività, come per esempio 
l'Esposizione universale del 1942, non possono 
non ;sentirsi in grave disagio. Si sapeva che 
l'unificazione dei contributi doyeva apportare 
un aumento del gettito dei contributi stessi, 
ma l'aumento è stato troppo rilevante, e fu 
provvida e tempestiva la decisione del Capo 
del ·Governo idi ridurre nello scorso anno le 
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giornate di lavoro presunte sulle quali sono 
state applicate ,le varie aliquote contributive. 

È da augurarsi che anche per il 1941 il get
tito dei contributi non oltrepassi quello ridotto 
nello scorso anno. '.È doveroso inoltre affermare 
che non tutti i .sacrifici richiesti sono intera
mente giustificati. Le spese, ad esempio, soste
nute l'altr'anno per la compilazione <lei ruoli 
erano di circa 200 mila lire per la provincia 
di Ancona; quest'anno, con l'adozione di un 
contributo del 3 per cento, si potranno racco
gliere circa 400 mila lire delle quali soltanto 
150 mila lire effettivamente si spendono per 
la compilazione dei ruoli ; le altre 300 mila lire, 
in verità, non si sa in qual modo verranno 
impiegate. 

L'oratore dichiara che il provvedimento in 
dis·cussione è meritevole di approvazione per. 

· chè l'adozione di esso era necessaria nel pre
sente stato di emergenza. 

A!ppena però la guerra terminerà sarà bene 
procedere ad una revisione totale per instau
rare una nuova ed esauriente disciplina nel 
campo ·:ctelle assicurazioni obbligatorie. Si 
tratta di uno dei problemi più urgenti che 
assillano la nostra classe agricola: esso dovrà 
essere completamente risolto e ciò tornerà a 
vantaggio non solo degli agricoltori ma anche 
della Nazione. 

ROTA FRANCESCO. Crede opportuno di 
aggiungere un'altra osservazione: è necessario 
provvedere al .più presto alla revisione degli 
elenchi .di coloro che beneficiano delle molte
plici forme di assistenza .sociale. L'altr'anno 
si accennò alla risoluzione di questo problema, 
ma la revisione di questi elenchi non è ancora 
stata 'f.atta. Ora }è a tutti noto che spesso ·que
sti elenchi sono stati compilati senza alcuna 
serietà e da persone incompetenti. 

SP A!DA POTENZIANI. Il provvedimento in 
discussione, è stato ,determinato dalla rarefa
zione della mano d'opera causata dai richiami 
alle armi e dall'assorbimento del personale 
agricolo nelle industrie belliche. Si è consta
tata, così, la necessità di assumere lavoratori 
di età superiore ai ·65 anni, che è il limite 
massimo previsto dalla legge vigente sugli in
fortuni agricoli. 

L'adozione del provvedimento è degna di 

elogio perchè cerca di porre riparo alla defi
cienza della mano d'opera. Quesfa deficienza 
si manifesta più o meno intensamente nelle 
varie località, ma nel complesso è alquanto 
preoccupante in tutto il Paese. Sarebbe bene 
che il Presidente segnalasse al Ministro del
l'agricoltura e delle foreste il danno che può 
derivare da tale inconveniente all'economia 
agricola della Nazione in guerra. 

Occorre impedire con opportune disposizioni 
che i lavoratori della terra abbandonino i 
campi. Alcune cause di questo importante 
aspetto di disagio in cui versa 

0

la nostra agri
coltura non possono facilmente essere elimi
nate, quali ad esempio i richiami alle armi e 
l'assorbimento dei lavoratori agricoli da parte 
delle industrie di guerra. Ma ve ne è una, co
stituita dall'invio della mano d'opera all'estero, 
alla quale si potrebbe portare un pronto rime
dio: sarebbe bene che ·questo invio fosse so
speso o per lo meno diminuito. 

In questo momento il posto dei nostri lavo
ratori agricoli, che non siano richiamati ·alle 
armi, dev'essere soltanto sui nostri campi, in 
terra italiana. 

FARINA MATTIA. Si associa alle osserva
zioni fatte dai senatori Marescalchi, Rota, Leo
pardi e Spada .Potenziani in merito al prov
v~dimento in discussione. 

Crede opportuno però ·aggiungere ai rilievi 
fatti dai senatori 1Rota e Leopardi sull'ecces
sivo peso dei contributi obbligatori posti a 
carico dei datori di lavoro, un'altra osserva
zione riguardante il complesso problema della 
nostra legislazione assistenziale: gli oneri da 
essa imposti ai datori di lavoro non corri
spondono, purtroppo, ai vantaggi che ne ri
cavano i lavoratori. Può affermare per espe
rienza perwnale che nella sua provincia, i la
voratori, per ottenere la liquidazione delle 
pensioni agricole, debbono attendere lunghis
simo tempo, durante il quale il ·pensionato per 
poter vivere è costretto a ricorrere all'affetto 
del suo antico padrone o all'aiuto dei vicini. 
Lo stes.so avviene ·per la corresponsione degli 
assegni famigliari. 

Osserva altresì che una data percentuale del 
gettito dei contributi per le Casse mutue ma
lattie, è versata, come è noto ai medici con-
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dotti, i 1quali, così, sono pagati due volte: esi
gono il loro stipendio e riscuotono una percen
tuale dalla •Cassa mutua malattie. E questo, 
quando i ;Comuni pagano ai medici condottì 
uno 1stipendio proprio perchè essi prestino 
opera di soccorso ai non abbienti, fra i quali 
spesso si annoverano i lavoratori agricoli. 

È d'accordo col senatore Rota sulla neces
sità di addivenire alla revisione degli elenchi 
di coloro che hanno diritto a godere della 
tutela assistenziale. Il Ministro dell'agricol
tura e delle foreste, a chi gli s·egnalò l'urgenza 
di risolvere questo importante problema, ri
spose che su di esso era competente il Mini
stero delle corporazioni. Qualunque sia il Mi
nistero competente, ciò che interessa è che la 
questione dell'assist~:mza ai lavoratori sia accu
ratamente studiata e che si adottino ,per essa 
provvedimenti di pronta e facile applicazione. 

L'oratore dichiara che gli inconvenienti da 
lui lamentati in materia d.i assistenza ai lavo
ratori dell'agricoltura non si verificano per i 
lavoratori dell'industria. Tutta la disciplina 
dell'assistenza obbligatoria dei lavoratori agri
coli va riveduta e modificata in modo da 
alleggerire possibilmente l'onere dei contributi 
posti a :carico dei dàtori di lavoro ed assicu
rare nello stes:so tempo un :soccorso sollecito 
ed effi.cace ai lavoratori della classe agricola. 
Esprime pertanto il voto che il Ministro del
l'agricoltura e delle foreste, così sollecito verso 
tutti i .problemi concernenti la nostra agricol
tura, voglia interessarsi anche presso il Mini
stro delle corporazioni per una più pratica 
applicazione ùei contributi unificati in agri
coltura e per una migliore e più pronta assi
stenza dei lavoratori. 

PRESIDENTE. .Ringrazia il relatore e i 
senatori che hanno preso parte alla discus
sione. ;È purtroppo esatta l'osservazione fatta 
dal senatore Farina sulla mancanza di propor
zione fra i sacrifici sostenuti dai datori di 
lavoro e ,i vantaggi che ne ricavano i lavo
ratori dell'agricoltura. Anche la questione dei 
medici condotti e degli elenchi di coloro che 
hanno diritto .all'assistenza va esaminata e 
risolta. 

Assicura che si farà interprete presso il 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste delle 

raccomandazioni e dei voti espressi durante la 
discussione del provvedimento in esame, ai 
quali :si associa pienamente. 

Dichiara che l'articolo unico del disegno di 
J.egge € approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Provvedi
menti .a favore del Consorzio per la bonifica 
de!l'Istria e dei Consorzi della provincia di Pfoa 
e di Lucca» (1250). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

SERPIERI, relatore. L'acquedotto istriano 
è una delle .più grandi opere del Regime. 

Come le nostre Puglie, anche l'Istria atten
deva da secoli che questa elementare esigenza 
di ogni vita civile - l'acqua potabile - fosse 
soddisfatta; ma, mentre il Regno d'Italia pose 
fra i primi suoi doveri la costruzione del
l'acquedotto pugliese e Io assolse, l'Impero 
asburgico ne fece lunga promessa, non mai 
mantenuta. 

Solo dopo ·Che le nostre armi schiàcciarono 
quell'Impero ·e ricongiunsero alla Patria la 
terra istriana, ·e dopo 1che la grande legge del 
Duce del 1938 finanziò con imponenti mezzi 
finanziari le iniziative di bonifica integrale, 
solo allora - mentre anche quella nostra 
terra fu costituita in comprensorio di bo
nifica, per riscattarla 1a migliore coUura ed a 
più civile vita rurale - apparve subito la 
preliminare necessità dell'approvvigionamento 
dell'acqua, pur essendo 1difficili e costosissime 
le opere necessarie per 'Provvedervi, con sol-
1evamento meccanico ad alte quote e con pota
bilizzazione dell'acqua sollevata. 

Da circa un decennio l'acquedotto istriano è 
dunque in esecuzione come opera di bonifica, 
a cura del Consorzio costituito fra provincia 
e 1Comuni, .al quale l'energia del .Senatore 
Mori, chiamato a presiederlo, e dei suoi col
laboratori, seppe imprimere forte impulso, su
perando imponenti difficoltà tecniche e ifinan
ziarie, talchè già un notevole cammino verso 
la mèta è stato .percorso e una :parte della 
provincia già gode dell'inestimabile beneficio. 

Prima della legge organica sulla bonifica 
integrale del 1933, la spesa era a carico per 
il 95 per eento dello Stato, e per il 5 per cento 
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della provincia, la quale inte.s·e ·con ciò di ern
nerare da ogni onere i Comuni, trop.po poveri 
per poterlo sopportare. 

Ma la legge del 1933, disponendo in via 
generale il reparto delle spese di bonifica inte
grale, ebbe per conseguenza che .la quota a 
carico dello Stato scese al 92 ;per cento, rima
nendo pertanto il 3 per cento a carico dei 
Comuni. 

Presto apparve la impossibilità non solo per 
i Comuni di sostenere detto onere, ma anche 
per la provincia di provvédere a ·quel 5 per 
cento della •spesa al quale si era impegnata; 
talchè un opportuno provvedimento legislativo 
del 1936, consolidando il contributo della pro
vincia del 15 per cento del costo delle opere 
fino allora liquidate, avocava totalmente allo 
Stato il costo di tutte le altre. 

Rimase tuttavia a carico del Consorzio -
cioè dei Comuni - il suindicato onere del 
3 per cento :per gli anni intermedi fra il 1933 
ed il 1936, per un ammontare di !Circa 500 
mila lire, che non .è possibile realizzare dai 
·Comuni, per . la dimostrata mancanza di ogni 
loro capacità contributiva. 

Inoltre, gravi perdite furono subìte dal 
. Consorzio per la cessione delle annualità cor
risposte dallo Stato ad un saggio inferiore a 
quello preteso dagli Enti cessionari. 

Perciò, al 31 dicembre 1937-XVII la situa
zione patrimoniale :dell'Ente si chiudeva con 
un dJeficit di circa 4 milioni; il quale del resto 
- di fronte atle imponenti spese finora soste
nute •e ai .difficili tempi attrav.ersati - ·deve 
riconoscersi non grave. 

Molto opportunamente pertanto il disegno 
di legge in esame dispone per un contributo 
straordinario al Consorzio non superiore ai 
4 milioni, salvo la ·devoluzione allo Stato, fino 
alla concorrenza di questa ·somma, degli even
tuali utili che ipotessero in seguito verificarsi 
nell'esercizio dell'acquedotto. 

Le gravi alluvioni avvenute nello scorso 
autunno in Toscana danneggiarono anche i 
comprensori di boni1frca delle provincie di Pisa 

e di Lucca. Quelle proprietà, coltivate con 
forme intensive di agricoltura - mentre già 
sopportavano elevati contributi pex le opere 
eseguite in passato - hanno visto non solo 

· annullati i raccolti ma in gran parte distrutta 
la loro attrezzatura produttiva e rese necessa
rie nuove costose opere di ripristino, pub
bliche e ·private. 

·È giusto che ,lo Stato soccorra. 
II disegno di legge dispone per la conces

sione a quei Consorzi di 1contributi straordi
nari, nella misura che sarà riconosciuta neces
saria dal Ministero di agricoltura, di ,concerto 
con quello delle finanze, allorchè - Jiberati i 
terreni dalle acque che ancora 1i inondano -
sarà possibile a<ecertare i limiti normali 'della 
loro capacità contributiva. Gli aiuti straordi
nari saranno conces1si nella misura necessaria 
perchè quei limiti non siano superati. 

La relazione ministerial€ opportunamente 
precisa che le spese future di ammortamento 
e di esercizio delle opere dovranno, mercè 
l'aiuto dello Stato, ess·ere sopportabili per i 
fondi consorziati, senza esaurire ogni privata 
dis·ponibilità per la ripresa .degli intensivi si
stemi di coltura che sono sfati ctì.nora attuati 
fa· quelle zone. ' 

La formula adottata per commisurare gli 
aiuti alla ;necessità .è senza dubbio molto ela
stica ; ma allo stato delle cose non ne par pos
sibile altra 1più precisa, e possiam~ credere che 
ne sarà fatta .dal compètente Ministero' oculata 
applicazione. 

Tutte . le nuove spese disposte da questa 
legge :sono a carico dei fondi già autorizzati 
per I.a bonifica integrale dal decreto-legge 

· 13 gennaio 1938-X,VI, n. 12, conv.ertito nella 
legge .31 marzo 1938-XVI, n. 543. 

La lettura dei . quattro articoli del disegno 
di legge non dà luogo a discussione. 

PRE'SiiDEINTE. Dichiara che il disegno di 
legge iè approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,45. 
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Tip. del Senato (1500) 

La riunione ha inizio alle ore 10; 

Sono presenti .i senatori: Abbiate, Alessan
drini, Bennicelli, Biscaretti di Ruffia, Boriani, 
Della Gherardesca Ugolino, Di Frassineto, Di 
Frasso, Di Mirafiori Guerrieri, Farina Mattia, 
Fraschetti, Guidi Fabio, Leopardi, Marescal
chi, Novelli, Pasolini 1dall'Onda, Peglion, Per
ris, Prampolini, Pucci, Romano Avezzana, 
Rota Francesco, Sarrocchi, Serpieri, Stram-

i pelli, Tesio, Todaro, Torlonia e Zamboni. 

È presente il Ministro dell'àgricoltura e 
delle foreste, Tassinari. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bo
nardi, De Capitani d'Arzago, Josa, Matarazzo, 
Mattirolo, Maury di Morancez, Menozzi, Mes
sedaglia; Mori, Moroder, Romeo delle Tor
razze, Rossi e Ver laci. 

PRESIDENTE. Per onorare la memoria dei 
defunti senatori Nunziante di San Ferdinando 
e Occhini, che facevano parte della Commis

i sione, invita i presenti a serbare un minuto di 
raccoglimento. 

PA.SOLINI DALL'ONDA, segretario. Dà 
lettura del verbale della riunione dell'll feb
braio 1941-XIX, che è approvato. 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge : « Conversione in legge del 

VIII - Riun. 18• - 27 
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Regio decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, 
n. 1 716, recante di1"!)osizioni per la disdplina 
degli approvvigionamenti, della distribuzitme 
e dei consumi dei generi alimentari in pe;·iodo 

di guerra e per lordinamento dei relativi 
servizi » ( 1251). - (Modificato dalla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

pBr il controllo e la vigilanza al medesimo 
spettanti » ; 

II. - Al primo comma dell'articolo 6, là 
dove 1si dice: << I compiti di. cui al presente 
decreto-legge >> .sostituire la dizione: « I com
piti di cui alla pres·ente legge; 

III. - Agli articoli 11 e 12 .solstituire i 
seguenti: 

PRESIDENTE. Prega il senatore Pasolini 
cc Art. 11. - Salvo le sanzioni penali, che .Jall'On•da d1' dar lettura ·del~a relazione ag-

u potranno essere stabilite in tema di requisi-giuntiva del senatore Bonardi, assente per 
zione in periodo di . guerra, sono puniti con 

congedo. l'arresto fino a tre anni, ovvero con 1'.Hm-
PASOLINI DALL'ONDA, segretario. Ri- menda fino a lire diecimila: 

corda che, nella riunione dell'll febbraio, la a) chiunque-non ottempera, nei modi e nei 
Commissione deli!berò di sospendere la conver-

termini prescritti, alle disposizioni che siano 
sione del Regio decreto-legge 27 dicembre emanate 0 agli ordini che siano dati, ai sensi 
1940-XIX, n. 1716, per ottenere chiarimenti da della p1r.esente legge, dal Ministero dell'agri
parte dei Ministeri dell'agricoltura e delle fo- coltura e delle foreste; 
reste e di grazia e giustizia, particolarmente 

b) chiunque, essendo incaricato di assolnei riguardi delle disposizioni penali contenute 
vere i compiti di cui alla presente legge, non 

nel provvedimento in esame. adempie, nei modi e nei termini prescritti, i 
I chiarimenti avuti, specie riguardo al- compiti medesimi. 

l'articolo 11, e i rilievi già fatti dall'oratore « Se la violazione presenta carattere di par
a proposito di esso nella sua relazione con~i- ticolare 'gravità, la .pena dell'aI"resto e quella 
gliano la formulazione di alcuni articoli da dell'ammenda possono essere applicate con
.sostituire a quelli 11 e 12 del provvedimento giuntamente. 
in esame e la rettifica puramente formale del- <<I Consorzi e gli organismi economici men
l'ultimo comjma dell'a1rticolo 1. I suddetti arti- zionati nell'articolo 7 sono obbligati, giusta il 
coli .sostitutivi sono stati formulati in confor- disposto dell'articolo 197 del Codice penale, al 
mità alle osservazioni già fatte in occasione pagamento dell'ammenda inflitta al proprio 
della prec·edente discussione del Regio decreto- rappres.entante, funzionario o impiegato. 
legge 27 dfoembre 1940-XIX, n. 1716, in merito cc Art. 12. _ Chiunque per •sottrarre, in 
alla necessità di coor·dinare le disposizioni degli tutto 0 in parte, alla precettazione o alla requi
articoli 12, 13, 14, 15 e 16 del Regio decreto- sizione di generi ali:mentari, che sia disposta 
legge 18 dicembre 1939-XVIII, n. 2222, con ai sensi della presente legge, presenta libri o 
quelle del provvedimento in esame e di ren- documenti contraffatti 0 ·alterati, è punito con 
dere più agevole e praticamente facile l'appli- la reclusione fino a un anno e con la multa 
cazione della le:gge nel campo penale riducendo fino a lire tremila. 
il numero dei richiami a norme emanate in «Chiunque, allo scopo su indicato, fornisce 
precedenza. indicazioni mendaci è punito con la reclusione 

L'oratore pertanto propone che la Cotmmis- fino a .sei mesi e con la multa fino a lire mille. 
sione voglia approvar.e la ·conversione in legge « Se per colpa sono fornite indicazioni non 
del Regio decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, conformi alla v,erità, si applica la multa fino 
n. 1716, con i .s·eguenti emendamenti al testo a lfre trecento. 
già emendato dalla Camera: <( Art. 13. - Chiunque sottrae, occulta, 

I. - :All'ultimo comma dell'arti.colo 1 sosti- sostituisce, disperde, distrugge o altrimenti 
tuiTne un altro così concepito: cc I provvedi-

1
1 rende inservibili o deteriora i generi alimen

menti dei quali alla lettera e) debbono essere tari oggetto dell'incetta o della requisizione 
presi di concerto con il Ministero dell'interno,· l e affidati alla sua custodia, è punito secondo 
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le disposizioni dell'articolo 334 del Codice 
penale. 

<< Se il fatto è avvenuto o è stato agevolato 
per colpa, si applica la reclusione fino a sei 
mesi e la multa fino a liire tremila. 

«Art. 14. - Nei casi preveduti nei due 
articoli precedenti, se il colpevole, prima del
l' apertu:ra del dibattimento, consegna i generi 
alimentari, la pena è diminuita da un sesto a 
un terzo. 

« Art. 15. - 'Le precedenti disposizioni si 
applicano qualora il fatto non costituisce reato 
più grave. 

« Art. 16. - Ai reati preveduti ai .prece
denti articoli 11, 12, 13, 14 e 15 si applicano 
le norme degli articoli 1 e 4, capoverso, dcl 
Regio decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, 
n. 1715. 

«Art. 17. -'- È abrogato il Regio decreto
legge 18 dicembre 1939-XVIII, n. 2222, con
vertito nella legge 25 giugno 1940-XVIII, 
n. 1080, continuando ad aver vigore, fino a 
nuova disposizione, tutti i provvedimenti adot
tati in ·esecuzione del Regio · decreto-legge 
predetto. 

« È altresì abrogata ogni dispdsizione con
traria o incompatibile con quelle della pre
sente legge JJ. 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. Molto volentieri accoglierebbe gli 
emendamenti, proposti dal relatore, perchè 
essi chiariscono senza dubbio le troppo concise 
di'sposizioni degli articoli 11 e 12 del Regio 
decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716 . 

.Senonchè, come già ha comunicato con let
tera del 26 marzo 1941-XIX alla Presidenza 
del Senato, è in corso di preparazione, per ini
ziativa del Ministero ·di grazia e giustizia, di 
concerto con il Ministero dell'agricoltura e 

·delle foreste, un disegno di legge che riordina 
interamente le sanzioni penali in materia di 
ammasso, approvvigionamento, distribuzione e 
consumo di generi àlimentari in periodo di 
guerra. 

La !Commissione può dunque approvare il 
disegno di legge in esame senza gli emen
damenti proposti dal relatore, considerando 
anche l'opportunità di non ritardare ulte
riormente la conversione in legge del Regio 
decreto. 

PRESIDENTE. Dichiara che la Commis
sione è completamente soddisfatta delle di
chiarazioni del Ministro dell'agricoltura e delle · 
foreste. 

Avverte poi che .il relatore, che non è pre
sente alla riunione, gli ha :scritto annuncian
dogli di non voler più insistere nelle sue pro
poste di emendamento, in considerazione delle 
assicurazioni date ·dal Ministro circa la pros
sima emanazione di un nuovo provvedimento 
col quale saranno riordinate tutte le disposi
zioni penali relative alle violazioni della disci
plina dei consumi. 

Annuncia in1fine che il senatore Farina 
Mattia ha proposto di sostituire alle parole: 
«dalla fiduciaria dei Fasci femminili della 
provincia >>, contenute nel terzo comma del
l'articolo 6, le seguenti: « dal presidente del
l'Unione agricoltori della provincia». Il sena
tore Farina Mattia fa notare che il presidente 
dell'Unione agricoltori è anche di diritto pre
sidente del Consorzio provinciale dei produt
tori dell'agricoltura. 

TASSINARI, !'Jinistro dell'agricoltura e 
delle f or est e. Dichiara di non poter accogliere 
l'emendamento proposto dal senatore Farina 
Mattia. La fiduciaria dei Fasci femminili della 
provincia è stata compresa tra i componenti 
del Comitato speciale delle Sezioni provinciali 
della alimentazione per disposizione superiore. 

.Sarà bene anche ricordare che il presidente 
dell'Unione agricoltori della provincia può es
sere chiamato di volta in volta dal Prefetto 
a far parte del Comitato speciale delle Se
zioni provinciali dell'alimentazione nella sua 
qualità di componente del Comitato di presi
denza del Consiglio provinciale delle corpo-. 
razioni quando la sua presenza sia ritenuta 
opportuna. 

DI FRASSINETO. Osserva che il presi
dente dell'Unione agricoltori non fa parte di 
diritto del Comitato speciale delle Sezioni pro
vinciali dell'alimentazione, che, a norma del 
terzo comma dell'articolo 6, è costituito dal 
Prefetto che lo presiede, dal Segretario fede
rale, dal vice presidente del Consiglio pro
vinciale delle corporazioni, dall'ispettore pro
vinciale dell'agricoltura, dal direttore dell'uffi
cio del !Consiglio provinciale delle corpora
zioni, oltre. che dalla fiduciaria dei Fasci fem-
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minili della provincia. L"elenc.azione dei com
ponenti dei !Comitati speciali delle .Sezioni pro
vinciali dell'alimentazione, contenuta nell'arti
colo 6, non può dunque far sorgere dubbi. 

Il presidente dell"Unione agricoltori della 
provincia, escluso di regola dai componenti del 
Comitato speciale, può essere però chiamato 
a :farne parte, come ha detto il Ministro, sol
tanto se il Prefetto lo riterrà opportuno. 

ABBIATE. Sarà bene che la dichiarazione 
del Ministro circa la facoltà accordata al Pre
fetto di chiamare presso il Comitato speciale 
delle Sezioni provinciali il presidente della 
Unione agricoltori della provincia sia messa 
a verbale. 

TASSINARI, Ministro .dell'agrìc°'ltura e 
delle foreste. Non crede che ce ne sia bisogno. 
Il quarto comma dell'articolo 6 è assai chiaro 
in proposito: ,esso sanci'Sce infatti che dal 
Comitato speciale possono di volta in volta 
essere sentiti altri componenti del Comitato 
di presidenza del Consiglio provinciale delle 
corporazioni, fra i quali 1figura anche il pre
sidente dell'Unione agricoltori della provincia. 

È bene poi rilevare che non sarebbe stato 
equo fare al presidente dell'Unione agricol
tori un trattamento diverso da quello fatto ai 
pr·esidenti delle Unioni degli induistriali, dei 
commercianti e dei lavoratori: se fosse stato 
ammesso nel Comitato speciale il presidente 
dell'Unione agricoltori, si . sarebbero dovuti 
ammettere anche i rappresentanti delle altre 
categorie interessate. Il Comitato pertanto 

. sarebbe tornato ad essere troppo pletorico, 
come prima dell'adozione del provvedimento 
in esame, quando era co•stituito di ben 18 

membri. 
La facoltà concessa al Prefetto, secondo il 

disposto del quarto comma dell'articolo 6, 
evita l'inconveniente di un eocessivo numero 
di componenti e nello stesso tempo dà il modo 

·di chiamare di volta in volta alle riunioni del 
Comitato speciale tutti i rappresentanti delle 
categorie interessate ai vari e complessi pro
blemi riguardanti la disciplina dei consumi in 
periodo di guerra. 

L'oratore poi passa ad -illustrare l'attività 
svolta dal Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste nei primi tre mesi di appli<:azione del 
disegno di leg.ge in esame. La necessità di 

provvedere, nel presente stato di emergenza, 
il più celermente possibile con rigorosa unità 
di indirizzo alla disciplina degli approvvigio
namenti, della distribuzione e dei consumi dei 
g.;;neri alimentari e all'ordinamento dei rela
tivi servii-i, consigliò la. modifica dei criteri 
che informavano il Regio decreto-legge 18 di
cembr·e 1939-XVII, n. 2222, e l'adozione del 
provvedimento in esame col quale furono affi
dati alla sola Amministrazione dell'agricoltura 
sia i servizi dell'accertamento e della raccolta 
sia quelli della distribuzione e del raziona
mento delle risorse alimentari. 

L'opera svolta dal Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste nel campo dell'alimentazione, 
in questi primi mesi, è stata senza dubbio 
intensa, complessa e difficile .. I soli dati sicuri 
che, .ad esempio, .si avevano erano quelli rela
tivi alle derrate agricole soggette al regime 
degli ammassi. Fu necessario quindi disporre 
in primo luogo censimenti e denuncie obbli
gatorie da parte dei produttori, degli indu
striali e . dei commercianti. Questi censimenti 
sono stati molto utili ed hanno fornito dati 
assai importanti. 

Nello stesso tempo si è dovuto procedere 
alla organizzazione dei servizi dell'alimenta
zione, al centro: e nelle provincie, e 'Si è cercato 
poi soprattutto di rendere agile il funziona
mento degli uffi.ci e meglio aderente alle varia
bili condizioni di tempo e di luogo. 

Mentre si dovevano superare queste com
ph:sse difficoltà per creare una nuova organiz
zazione al centro e .alla periferia, è stato anche 
necessario far fronte a tante situazioni con
tingenti per rifornire quelle provincie che 
erano defidta1rie :di generi alimentari. Pro
blema, questo, assai difficoltoso a causa dell'au~ 
mentato traffico ferroviario per le esigenze 
belliche della Nazione. 

Si procedette quindi allo studio d~l nuovo 
sistema di razionamento dei generi da mine
stra senza lasciare libertà ::tl consumatore di 
optare per un genere piuttosto che pe1r un 
altro e predisponendo anche i necessari con
trolli per evitare evasioni, in modo da dare 
la certezza di trovare presso il dettagliante i 
generi razionati. 

Per i grassi, .all'infuori dell'olio soggetto al 
regime dell'ammasso, non esistevano masse di 
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manovra. Sono stati presi perc10 vari provve
dimenti, oltre quelli relativi al premio per 
l'olio, per il lardo e lo strutto, il cui prezzo 
non era in fase con quello dei suini. È stato 
abbassato il titolo di grasso dei formaggi ed 
incrementata la produzione nel periodo più 
critico di saldatura; è stata instaurata una 
disciplina totalitaria per il burro ed egual
mente pei grassi dei suini. 

Quanto alla carne non è parso opportuno 
ricorrere al sistema del razionamento che 
avrebbe causato non una restrizione ma un 
allargamento del consumo facendo coNere il 
rischio di depauperare il nostro patrimonio 
zootecnico. Il sistema adottato in questo campo 
risponde nel modo migliore alle esigenze della 
Nazione in guerra: con esso non solo il nostro 
patrimonio zootecnico non sarà sottoposto a 
troppo gravi falcidie, ma si potrà anche meglio 
far fronte ai bisogni sempre crescenti di vet
tovagliamento carneo delle Forze Armate. 

Particolari norme sono state anche impar
tite per la disciplina dei consumi dei generi 
razionati nei 1ristoranti e trattorie. È stata 
accordata una razione supplementare ai malati 
ed agli operai dell'industria e dell'agricoltura. 

Particolari restrizioni sono state adottate 
per la pasticceria. Ciò era necessario non solo 
per limitare il consumo delle farine e dei 
grassi ma anche per ragioni di ordine psico
logico e morale. Naturalmente non sono man
cate da part.e degli interessati lagnanze con
tro le limitazioni imposte dalla legge: la cate
goria dei pasticceri però deve comprendere· 
che il loro interesse deve essere subordinato a 
quello superiore della Nazione in armi. 

Per evitare il più possibile le frodi nel 
campo della disciplina dell'alimentazione e per 
rendere efficienti i relativi controlli è stato 
organizzato anche un apposito servizio di po
lizia. Il Ministero dell'ag!ricoltura e delle fo
reste non ha preteso di avere alle dipendenze 
uno speciale corpo di polizia ma ha fatto 
ricorso all'opera espletata dalla polizia già 
esistente: a dirigere questo servizio presso il 
Ministero dell'agricoltura sono stati chiamati 
un Prefetto, un Generale di divisione dei ca
rabinieri Reali, un Generale di divisione della 
Regia guardia di finanza e un Ispettore gene
rale di Pubblica Sicurezz~L 

Molto senza dubbio è stato fatto, ma ancora 
molto resta da fare. Occorrerà, ad esempio, 
instaurare una disciplina unita·ria per i man
gimi, i cui prezzi crescono giorno per giorno 
in modo sempre più preoccupante. In questo 
campo è già in preparazione un provvedi
mento. Bisognerà anche impartire adeguate 
disposizioni per controllare con unità di indi
rizzo la produzione casearia allo scopo di 
detel'!minare il quantitativo di latte che come 
ble dovrà essere destinato al consumo diretto 
e i contingenti dello stesso prodotto che do
vranno impiegarsi per la fabbricazione dei 
formaggi e del burro. Sempre più assidua e 
vigile poi dovrà essere l'opera in materh di 
prezzi per impedire concorrenze fra le v:iric 
provincie. 

Vasta dunque e complessa è stata l'attività 
svolta dal Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste in questi primi tre mesi nel campo 
della disciplina dell'alimentazione. Nessuno 
pensa di aver fatto cose perfette ma sempre 
perfezionabili : i risultati finora ottenuti sono 
però assai confortanti e ci dànno la piena 
sicurezza che la nuova organizzaziòne degli 
approvvigionamenti, della distribuzione e dei 
consumi dei generi alimentari corrisponderà 
sempre meglio alle esigenze della Nazione in 
guerra. 

L'agricoltura italiana, organizzata con cri
teri rigidamente autarchici secondo le diret
tive impa·rtite dalla volontà lungimirante del 
Duce, non solo provvede in modo pressocchè 
completo ai bisogni del Paese, ma è an:::he 
fonte, con l'esportazione, di ingenti rime3se 
di valuta straniera. Le esportazioni di prodotti 
agricoli ascendono a miliardi di lire e con
sentono l'acquisto delle materie prim8 nc:~::.-

sarie per forgia·re le armi indispensabiii al 
conseguimento dell'immancabile vittoria. 

Ciò costituisce non solo una benemerenza 
delle nostre categorie agricole, ma anche uno 
dei maggiori titoli di onore del Regime fa
scista. (Vivissimi applausi, molte congratu
lazioni). 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
" Conversione in legge del Regio decreto-
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legge 2 gennaio 1941-XIX, n. 1, recante di
sposizioni per la disciplina della prntluzione G 

della distribuzione del carbone vegetale in 
periodo di guerra >> ( 1268). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e deUe Corpora
zioni). 

PEGLION, relatore. Il Regio dec•reto-legge 
2 gennaio 1941-XIX, n. 1, di cui si chiede la 
conversione in legge, mira com'è detto nella 
relazione ministeriale ad assicurare rapida
mente e con unità d'indirizzo l'approvvigio
namento del carbone vegetale alle Forze a·r
mate, alle industr-ie ed alla popolazione civile 
in periolo di gue•rra. 

L'importanza assunta già nell'anteguerra 
dal carbone vegetale · quale combustibile di
·retto nella metallurgia e quale mezzo di ali
mentazione di varie categorie di motori, si è 
ulteriormente accentuata nel periodo attuale 
onde la necessità di imprimere alla produzione 
di questa preziosa fonte di ene:r;gia un più. 
celere ritmo e di regolarne la distribuzione. 

Tal1e eompito viene \affidato dal Ministero 
dell'agricoltura e foreste alla Milizia forestale 
alla quale l'articolo 2 della legge 13 dicemhre 
1928-VII, n. 3141 assegnava il compito àr:l?a 
mobilitazione forestale e che è in pos'wss:i per 
il proprio funzionamento normale di tutti 
gli elementi. necessari per assolverlo. 

Non sembra necessairio nessun particolare 
rilievo in aggiunta a quanto concisamentR ma 
efficacemente viene esposto nella relazfone mi
nisteriale relativa al presente provvedimento 
sebbene talune disposizioni comprese nell'ar-

. ticolo 3, dettate dalla immediata ed inderoga
bile necessità di risvegliare ogni energia e 
raggiungere sollecitamente l'intento, possano 
sembrare ora ·eccessivamente onerose. 

r.i~uttavia, <lacchè il provvedimento min: a 
disciplinare organicaimente la produzione e 
la distribuzione del carbone vegetale in re
lazione per ora alla più intensificata neces
sità derivante dalle esig.enze belliche, iSÌ se
gnala l'opportunità, a titolo di semplice 
raccomandazione, che anche questo ramo del
l'economia forestale venga aggiornato e· per
fezionato: esperimentare, cioè, e diffondere, 
in progressiva sostituzione dei processi ar-

caici di carbonizzazione propria della tradi
zionale tecnica forestale, i processi moderni 
cpn cui si ricavano dalla distillazione a secco 
del legno oltre il carbone svari.ati altri prodotti 
liquidi e gassosi che vanno 01ra dispersi. Que
st'innovazione riveste speciale importanza nel 
settore forestale, ma può e deve trovar appli
cazione anche nelle aziende agrari.e razional
mente condotte, onde l'utilizzazione degli sva
riati materiali legnosi prodotti sul fondo oggi 
trascurati o male utili~zati può fornire un 
potente e stabile contributo alla soluzione del 
programma autarchico in fatto di combusti
bili delle aziende agricole stesse. 

MARE SCALCHI. Concorda con il relatore 
sulla necessità di riformare il .sistema di car
bonizzazione ancora in uso, che è arcaico, 
antieconomico e antiautarchico. Con la distil
lazione a secco del legno 1si possono ricavare 
non solo il carbone ma anche il 4-5 perr cento 
di. catrame e altri prodotti liquidi e gasso'si 
che or.a vanno dispersi. La diffusione di que
sto nuovo processo di carbonizzazione costi
tuirebbe, come ha giustamente .rilevato il .sena
tore Peglion, un notevole contributo alla solu
zione del programma autarchico in fatto di 
combustibili necessari alle aziende agricole. 

Recentem~mte è stata fatta dal senatore Gai 
una proposta al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste in merito all'istituzione di con
corsi a premi e di aiuti diretti ad incoraggiare . 
l'adozione di nuovi si.sterni di carbonizzazione, 
ma l'oratore non ha .ancora saputo se si ha 
intenzione di dare subito .applicazione pratica 
a questa proposta e sarebbe grato al Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste se gli potesse 
dar.e qualche assicurazione in proposito. 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. Dichiara che la proposta del 
senatore Gai è allo studio presso gli uffici 
competenti. I<.issa è stata presentata soltanto 
due mesi f.a e non si è potuta ancora attuare. 
È suo intf:mdimento però che essa abbia pra
tica applicazione quanto prima è possibile. 

BENNICELLI. La presenza del Ministro 
dell'agricoltura lo incoraggia .ad accennare ad 
alcuni recenti provvedimenti molto discussi 
dalle masse agricole, come personalmente ha 
potuto rendersi conto nei giorni recentemente 
trascorsi nelle campagne umbre. E se l'argo-
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mento non sembrasse strettamente connesso 
col disegno di legge in esame, ne chiede anti
cipatamente venia al Presidente e alla Com
missione. 

PRESIDENTE. Raccomanda al senatore 
Benrticelli e ai senatori che abbiano intenzione 
di toccare argomenti che non hanno stretta 

·attinenza con la materia del provvedimento 
posto all'ordine del giorno, di esporre le loro 
opinioni il ,più brevemente possibile. 

BENNICELLI. Dichiara che terrà conto 
della raccomandazione fattagli dal Presidente. 

I rilievi che egli intende esporrre ll'iguar
dano i nuovi contributi sindacali che que
st'anno sono stati più che triplicatL Le pagelle 
dei pagamenti vennero distribuite pochi giorni 
fa e recano cifre stabilite senza che ne siano 
state opportunamente preavvisate e cons.ultate 
le rispettive categorie. La prima rata di 
tali pagamenti dowà essere versata entro il 
18 aprile corrente e non c'è quindi modo e 
t~mpo di presentare eventuali ricorsi agli 
organi competenti. 

I proprietari agrfooltO!ri, sempre animati da 
un forte spirito di patriottismo, non hanno in 
animo di muovere lagnanze, nè tanto meno di 
mostrarsi riluttanti .ai nuovi forti aggravi 
sindacali, nonostante le difficili condizioni in . 
cui si trovano, ma intendono far presenti 
alcuni ~rilievi. Ragioni di convenienza consi
gliano di tener conto dello stato d'animo dei 
contadini in quèsti momenti . eccezionali cau
sato da varie ragioni : i richiami alle armi, la 
difficoltà di trovare mangimi e IIllano d'opera 
e tutte le angustie economiche inevitabili in 
tempo di guerra. 

I coloni mezzadri sono stati molto sorpresi 
di sentirsi riChfedere il pagamento di conbri
buti anche per l'Esposizione universale del 
1942. La · motivazione di questo èontributo 
dovrebbe essere o soppressa o sostituita da 
un'altra di finalità più sentita e più compresa 
·dalla massa dei coloni. 

Negli ultimi a.nrti. sono stati inoltre istituiti 
troppi uffici, alcuni analoghi fra loro. Recen
temente, per procurarsi la polpa delle barba
bietole, l'oratore ha dovuto recarsi in tre uffici 
diversi. Questa molteplicità di enti e di uffici 
è causa non solo· di una notevole perdita di 
tempo per coloro che sono costretti ad acce-

dervi, ma anehe di U:n forte e non sempre. giu
stificato aumento di ·spese mentre è tanto ne
cessario che queste siano diminuite il più pos
sibile, specie nel presente stato di . emergenza. 

Comprende bene che le questioni da lui sol
levate non rientrano nella sfera di compe
tenza del Ministero dell'agricoltura e delle fo
reste, ma gli agricòltori italiani hanno piena 
fiducia nello spirito di CO!ffiprensione del Mi
nistro dell'agricoltura e si rivolgono. a lui 
come irappresentante del Governo, il.ella spe
ranza che voglia rendersi autorevole inter
prete degli accennati rilievi verso ). Min~stri 
competenti.. 

LEOPARDI. Richiama l'attenzione del Mi
nistro sullo stato di disagio in cui versano i 
nostri agricoltori a· causa della rarefazione 
della mano d'opera agrieola. 

Nel convegno che si è tenuto in qut'sti 
giorni a Bologna per l'acceleramento delle 
operazioni di ammasso del grano e del gran
turco, i presidenti. delle Unioni agricoltori 
delle Marche, dell'Emilia e della Romagna si 
sono intrattenuti anche su questo _grave pro
blema che preoccupa oltremodo i nostri agri
coltori. 

È questo il periodo in cui occorre iniziare 
le colture essenzialmente autarchiche del lino, 
della bietola e del .baco da seta; 'fu <J.Uaìf' ri
chiedono un gran numero di operai, e proprio 
in questi giorni è stata !revocata la dispoo:i
zio:rie per la quale si consentiva che uno dei 
tre figli a.gricoltori richiamati alle armi po
tesse tornare a casa per attendere aUe o~re 
dei campi. 

Per mitigare lo stato di disagio ~ausato 

dalla scarsezza della man.o d'opera non sa
xebbe male ripristinare una disposizione del
l'altra guerra, che prescriv~va l'obbligatorietà 
della presenza di un uomo . valido in ogni 
unità poderale: L'oratore si augura che il 
Ministro dell'agricòÌtura vorrà teneire in d~
bito conto questa raccomandazione. · 

Un'agricoltura altamente produttiva ·non 
solo costituisce il presupposto necessario per 
conseguire la vittoria in un guerra che, come 
l'attuale, ha tanti aspetti di guerra economica, 
ma ha anche una grande importanza · per il 
periodo che seguirà a quello della vittoria 
delle no.st~ armi. Questa, ll.O'A qqv:rà ~sc~:r~ 
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frustrata da un insuccesso economico nel 
campo della produzfone, come potrebbe acca
dere se ci trovassimo, a pace conclusa, con 
una produzione agricola rdiminuita a causa 
della rarefazione della mano d'opera. 

. ·TESI O: Desidera aggiungere un'osserva
zione a quelle fatte dal senatore Bennicelli. 
Il contadino rimane .sfavorevolmente impres
sionato non soltanto dal fatto che è costretto 
a pagare contributi che da vicino non lo ri
guardano, come ad esempio ·quello per l'Espo
sizion~ universale rdel 1942, ma anche perchè 
in alcuni piccoli centri sono stati costruiti 
edifici che spesso fanno pompa di decorazioni 
fastose e di un lusso eccessivo. Si tratta di 
una: questione di ordine psicologico, che ha la 
sua importanza e che non dovrebbe essere tra
scurata nelle presenti circostanze. 

ROTA FRANCESCO. Richiama l'attenzione 
del Ministro sul prezzo dei bozzoli: esso venne 
fissato l'anno scorso dal ;Capo del Governo a 
lir·e 15 il chilo; il Ministero delle finanze 
avrebbe pagato la differenza se quel prezzo 

· non fosse ftato raggiunto. Nel 1940 questo 
prez:zo fu raggiunto senza ibisogno di ricor
rere alle quote integrative che il Ministero 
delle nnanze si era impegnato a versare, in 
seguito al rialzo del prezzo medio della seta. 
Ma, se •si tiene conto del prezzo della seta, che 

· negli ultimi mesi è salito a circa lire 230 il 
chilo, il prezzo di un chilo di boz.zoli non 
doveva essere più limitato a lire 15 il chilo, ma 
doveva salite a 20-21 lire. La differenza è 
andata ·a vantaggio degli industriali. Si è 
commessa così una vera ingiustizia a danno 
dei ptoduttori di bozzoli. 

Inoltre, per un accordo intervenuto tra il 
Ministero delle finanze e quello degli scambi 

.· e valute, senza alcuna regolamentazione spe
. ·ciale, il• Ministero delle finanze oggi ritira, a 

mezzo dell'Ente .nazionale serico, lire 7,50 per 
·ogni chilo di seta esportata; e non è detto che 
qu.esta quota non venga aumentata. L'utile 
ricavato dal maggior prezzo della seta va dun
que a 0 vantaggio dello Stato e degli industriali 

· e non dei produttori di bozzoli che non possono 
ottenere, per ogni chilo del loro prodtto, più 
di· 15 lire. Agli agricoltori pertanto non si ri
conosce il giusto ,prezzo .che il mercato permet
terebbe di ricavare in regime di libera con
correnza, 

Si tenga inoltre presente che molta seta, 
come è noto, oggi si vende in Germania e si 
scambia con carbone e altre materie di pri
maria importanza. Essa rappresenta una voce 
fondamentale degli scambi con quella Nazione 
e sarebbe necessario produrre bozzoli nella 
maggiore quantità possibile per scongiurare 
il grave danno che verrebbe al Paese se la 
Germania rdovesse rivolgersi al Giappone per 
i suoi acquisti di seta. 

Nel corrente anno Ia campagna bacologica si 
presenta difficile per la scarsità della mano 
d'opera, e il fatto di sottrarre la giusta remu
nerazione spettante agli agricoltori non fa che 
aggravare la situazione. 

L'oratore si augura che il Ministro dell'agri
coltura e delle foreste vorrà tener nel giusto 
conto i rilievi da lui fatti. 

TASSINARI, Ministro dell'agricoltura e 
deUe f ore,çte. Le osserv:i.zioni fatte dal sena
tore Bennicelli sono g~ uste ma non riguardano 
l'attività svolta dal Ministero dell'agricolt1.1ra 

. e delle foreste. La questione dei contributi sin-
dacali rientra nella competenza del Ministero 
delle corporazioni. L'oratore dichiara che già 
altra volta ha fatto presente la necessità di 
rivedere con criterio unitario tutta la com
. plessa materia tributaria - dello Stato e 
degli Enti minori - assistenziale e consortile 
in relazione ai redditi di capitale e di lavoro 
sui quali incide. Assicura pertanto il .senatore 
Bennicelli che tornerà ad insistere su que~to 
problema presso i Ministeri competenti. 

Sono anche giusti i rilievi fatti dal senatore 
Bennicelli ,sull'eccessivo .numero degli uffici. 
In verità alcuni di essi svolgono mansioni 
quasi similari : la ragione della loro esistenza 
deve ricercarsi nel fatto che l'organizzazione 
economica e quella sindacale non dipendono da 
un solo Ministero. In ogni modo, per quel che 
concerne la .sfera di attività del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste, si è cercato e 
si studia di giungere alle necessarie sempli
ficazioni e unificazioni. 

La questione della scarsezza della mano 
rd'opera, alla quale ha accennato il senatore 
Leopardi, è certamente molto importante. Il 
sistema del richiamo ha creato in verità ra-re
fazioni disformi di mano d'opera, per cui vi 
sono famiglie coloniche ·che sono rimaste prive 
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o quasi di elementi validi, mentre altre sono 
pressocchè al completo. Questo stato di .cose è 
stato fatto presente alle autorità competenti. 
Assicura che il Ministero si preoccupa di at
tenuare i detti inconvenienti, in vista special
mente della prossima mietitura. Quanto alle 
licenze agricole è comprensibile che esistano 
difficoltà nell'accordarle in questi momenti con 
una guerra che si svolge in terre d'oltremare. 

Al senatore Tesio non può dfre più di quel 
che ha detto al senatore Bennicelli. Al sena
tore Rota Francesco, in tema di prezzo dei 

bozzoli, fa presente che, nell'impossibilità di 
variare il .prezzo dei bozzoli quale fu stabilito 
l'anno scorso (a:umentandoio a 15 lire) senza 
contravvenire alla legge sul blocco, considera 
equo, in vista dell'aumentato prezzo della seta, 
che i bachicoltori partecipino all'utile di con
giuntura. In tal senso svolge la propria azione 
presso il Ministero delle corporazioni. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

La riunione ha termine .alle ore 11,45. 
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La riunione è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Albertini Antonio, 
Aldrovandi Marescotti, Alessandrini, Baccelli, 
Bevione, Bianchini, Bonardi, Boriani, Borro
meo d'Adda; Burzagli, . Calisse, Carapelle, Ca-
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soli, Castelli, Cipolla, Cremonesi, D'Amelio, 
Della Gherardesca Ugolino, De Vito, Di Fras
sineto, Di Frasso, Di Mirafiori Guerrieri, 
Dudan, Farina ;Mattia, Felici, Ferrari Cristo
foro, Ferrari Pallavicino, Ferretti, Fraschetti, 
Genovesi, Giuria, Guidi Fabio, Guidotti, Josa, 
Leicht, Leopardi, Maraviglia, Marescalchi, 
Marinelli de ;Marco, Martin Franklin, Medo
laghi, Menozzi, Messedaglia, Montuori Raffaele, 
Mori Primo, Morisani, Moroder, Motta, Nucei, 
Oriolo, Parodi Delfino, Pasolini Dall'Onda, 
Peglion, Perris, Piola Caselli, Poss, Prampo
lini, Pucci, Raimondi, Raineri, Rebua, Ricci 
Federico, Ricci Umberto, Romano Santi, Ro
mano Avezzana, Ronga, Rossi, Rota Giusep
pe, 1Sandicchi, Sarrocchi, Schanzer, Scialoja, 
Sechi, Serpieri, Sitta, Solmi, .Stramp.elli, Tesio, 
Todaro, Torlonia, Zamboni e Zupelli. 

Sono presenti il Ministro dell'agricoltura e 
i Sottosegretari di Stato per la Presidenza 
del Consiglio e per le finanze. 

Autorizzato dal Presidente, a termini de-1-
l'articolo 35 del Regolamento, interviene il 
senatore Gai. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Ab
biate, Biscaretti di Ruffia, De Capitani d' Ar
zago, Gazzera, Matarazzo, Mattirolo, Maury 
de Morancez, Rebaudengo, Romeo dell€ Tor
razze, Sirianni e Verlaci. 

VIII - (Comm. riunite - 24•) - 211 
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PRESIDENTE. Invita il senator.e Josa .ad 
assumere le funzioni di segretario. 

JOSA, segretario. Dà lettura del verbale 
della riunione precedente, che è approvato. 

Per due gloriosi Caduti. 

PRIDSlDEN'l'E. Rendendosi interprete dei 
sentimenti del Senato manifesta ai senatori 
Di Frassineto e Marescalchi l'espressione 
della più intima solidari-età per la gloriosa 
sventura 1che li ha colpiti con la morte dei loro 
figli al servizio della Patria in armi. 

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero dell'agricol
tura e delle foreste per lesercizio finanziario 
dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 1942, 
anno XX» (1292). - (Approvato dalla· 
Camera dei Fasci e delle Corpora.zioni). 

GUIDI FABIO: Ricorda che le cattedre am
bulanti. dell'agricoltura iSono 1state soppresse 
e al loro posto sono stati creati degli ispet
torati dell'agricoltura, alle dirette dipendenze 
dello Stato. 

Invia un saluto a quei funzionari che, nei 
25 anni· di vita .delle cattedre, si ;sono resi 
veramente benemeriti dell'agricoltura. Essi 
sono stati continuamente a contatto con la 
forra e .col contadino, hanno tenuto confe
renze nelle campagne .e nei piccoli paesi, hanno 
insegnato all'agricoltore come si deve fa.vo
rare la terra ·e ·av·ere ;cura delle piante. 

Esprime il dubbio che gli ispettorati pos
sano conseguire i medesimi efficaci risultati 
delle cattedre, perchè essi sono uffici gover
nativi che stabiliscono uno· str.etto contatto 
tra .lo Stato e l'agricoltore, ma non attuano 
quell'insegnamento 1pratico che era ,il :fine prin
cipale delle sop.presse cattedre ambulanti. 

I funzionari delle •cattedre sono nella mas
sima parte ipassati agli ispettorati provinciali 
dell'agricoltura, ma, ai fini della graduatoria, 
non si iè tenuto conto 1del grado che essi rive
stivano ~~ecedentemente, nè si è avuto riguar
do .al periodo di servizio già prestato agli ef-

fetti del trattamento di !quiesce1Jza, che sarà, 
perciò, aSiSai sperequato nei loro concf ronti, 
facendo perdere ad alcuni 18 o 20 anni di 
lavoro. 

Ad eliminare questa situazione poco equi
tativa, invoca dal Ministro dell'agricoltura un 
provvedimento che as,sicuri alla benemerita 
classe dei cattedratici una vecehiaja tranquilla. 
Si tratta di migliorare le ·condizioni. dI trenta 
o trentacinque funzionari e il provvedimento 
non sarà di molto aggravio p.er le finanze 
dello Stato. 

LEOPARDI. La legge · 16 giugno 1938-XVI, 
n. 1008, ha creato gli enti economici dell'agri
coltura, cioè i Consorzi provinciali dei produt
tori per la difesa, l'incremento e Porganizza
zione delle produzioni agricole. Sin dall'inizio 
della loro attività, questi enti di· diritto pub
blico si manifestarono strumenti poderosi 
nell'interesse dell'economia agricola e della 
disciplina produttiva. Essi, però, si vennero a 
trovare di fronte ai Consorzi agrari, eretti nel 
1939 in €nti morali, sorti da molti anni, ricchi 
di esperienze e di attrezzature e largamente 
benemeriti dell'economia agricol~. Questi Con
sorzi, con la creazione degli Enti economici 
dell'agricoltura, perdettero la funzionè degli 
ammassi per la quale si erano preparati ed 
attrezzati. In ciò principalmente la causa di un 
anagonismo istituzionale fra i òue ordini di 
organizzazioni ; gli uomini, poi, che al .. centro 
ed alla periferia stanno a capo delle organiz
zazioni hanno acuito il dissidio con evidente 
danno per le 1finalità dei due or~anismi. 

Bisogna riconoscere che due organizzazioni 
economiche al 1servi:zio !deH'agricollturà ·sono 
troppe: sotto vari aspetti una è il duplicato 
dell'altra. Di qui un a,ppesantimento di fun~ 
zioni che occorre assolvere con ,snellezza,' 
senza ;aggravio di S'pese a carico dell'agricol
tura. Com'è noto, il Ministro dell'agricoltura 
alla \Camera dei Fasci e delle. Corporazioni 
ha già riconosciuto la necessità di sistemare 
gli organismi economici dei Consorzi. 
. Per gli agricoltori la ;parola d'ordine deve 

essere unificare, ossia eliminare antagonismi, 
elidere dualismi, snellire le funzioni degli or
gani, ridurre il costo dei servizi, selezionare 
gli uomini idon€'Ì alle funzioni direttive, con,. 
vogliare infine tutte le attività e le energie 
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verso le mete prefisse. Soltanto così facendo 
si p-0trà risolvere l'attuale stato di disagio. 
L'oratore Jè certo che il Ministro dell'agricol
tura, il qU:ale con tanta luce d'intelletto e. di 
larga esperienza guida le sorti dell'agricol
tura nazionale ed ora garantisce al Paese il 
pane quotidiano, vorrà attuare un'adeguata 
riforma in questo campo, così invocata ed 
attesa dalla classe produttiva agricola. 

Passando ad altro argomento, l'oratore 
nota come molto opportunamente il relatore 

. ha posto in rilievo la ,particolare importanza 
che in questo eccezionale periodo riveste la 
disciplina d,ei prezzi dei prodotti agricoli. Pri
ma del grande conflitto, attraverso la gestione 
degli ammassi e con· varie disposizioni si erano 
stabiliti equi prezzi· remunerativi che furono 
bene accetti agli agricoltori e nello stesso 
tempo tutelavano i bilanci del consumatore. 
Scop.piata la guerra, il Governo ha proceduto 
al blocco dei :prezzi ·per ·evitare la corsa alla 
inflazione, per ·sostenere il valore della mo
neta e turbare .·il meno possibile l'equilibrio 
economico della Nazione. D'altra parte, di 
fronte allo stato di emergenza che aveva spez
zato il rapporto fra prezzi e costo di produ
zione, il Governo, con senso realistico, è ve
nuto incontro alle esigenze degli agricoltori 
col provvedimento delle quote integrative che 
salva ìl blocco e salva I' agricoltore dalla 
produzione in perdita. .Si è posto quindi a 
carico del bilancio dello Stato il premio di 
lire venti per il grano, di lire ventidue per 
il granotUrco, di lire trenta per il risone e 
di ;lire ,quindici per l'avena. È stata conèessa 
una quota di lire cento per gli olii commesti
bili· e per i rettificati, fermo restando il prezzo 
dell'olio destinato al consumo. ·Per il gras.so 
suino iè stata fissata una quota di lire trecento 
al q11intale per merce conferita all'ammasso. 
Temperamenti giudiziosi infine sono stati an
che apportati nel settore vinicolo, i cui prezzi 
erano assolutamente contrastanti con una 
situazione di 'fatto fortemente influenzata dalla 
deficienza di produzione e da una enorme ri
chiesta della stessa, eliminando così il grande 
divario fra il prezzo di blocco a lire tredici il 
grado ed il valore sostanziale di lire 35,40 
offerto dall'esportazione. iCon tutte queste di
sposizioni il Governo si è indubbiamente gua-

. dagnata la gratitudine degli agricoltori che 
con piena fiducia oggi possono attendere al 
loro lavoro. 

È necessario, però, che il Governo completi 
la sua opera adottando speciali provvedimenti 
nel campo della produzione zootecnica così 
vitale ·per la Nazione. A decorrere dall'otto
bre 1940, per la valutazione del bestiame bo
vino da macello, è andata in vigore una tabella 
di apprezzamento sulla base del criterio tec
nico della qualità ·e della resa. Ciò costituisc.e 
un'innovazione nel campo die·I mercato .zoo
tecnico e la sua pratica attuazione ha incon
trato la piena soddisfazione dei venditori e 
degli acquirenti. 

Una lacuna, però, esiste assai grave e pre
giudizievole sia per gli interessi dell'economia 
nazionale che per ·quelli della economia azien
dale. Il prezzo del bestiame da vita o meglio 
da ristallo è lasciato in piena libertà, per cui 
mentre da una parte esiste il .blocco •e la 
determinazione dei prezzi del bestiame da ma
cello, i quali sono contenuti tra le 570'.'"600 lire 
al quintale, dall'altra il prezzo del bestiame 
da ristano supera le 850-900 lire al quintale, 
creando così uno sfasamento perturbatore e 
costringendo in molti casi i produttori a desi
stere dal.l'ingrasso del bestiame che diventa 
antieconomico. Occorre anche in questo cam
po una disciplina rigida ed uguale., soprattutto 
nell'interesse dei piccoli produttori. 

A parere dell'oratore il Governo, sempre 
tanto provvido, per eliminare questa lacuna 
dovrebbe provvedere o accordando un premio 
agli allevatori, posto a carico del bilancio dello · 
Stato in modo :da indurli ad intensificare le 
loro /pratiche di ristano o di ingrasso, o fis
sando prezzi insuperabili per il bestiame da 
vita con la stessa disciplina esistente per il 
bestiame da macello. 

Solo così sarà possibile evitare questo stri
dente contrasto tra i ·prezzi delle due specie 
di bestiame ohe interessano in uguale misura 
la economia della Nazione. 

Altra lacuna esistente e· che deve essere 
colmata nell'interesse della collettività, la 
quale deve far conto sulla maggriore quan
tità possibile d~ grassi, è quella relativa allo 
sfasamento :di prezzo ·esistente tra i latton
zoli ed i suini destinati al macello. Mentre 
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i primi, infatti, hanno raggiunto prezzi oscil
lanti dalle venti alle venticinque lir·e il chilo, 
i secondi sono soggetti ad un prezzo ben defi
nito di lire 8,70 il chilo. Non vi è chi non 
comprenda come il contrasto sia enorme e 
come molti 1siano indotti a desistere da un 
allevamento che già in partenza si rivela 
completamente antieconomico. Anche qui si 
può ovviare o corrispondendo un premio agli 
allevatori posto a ca!'jco deI bilancio dello 
Stato, o stabilendo prezzi insuperabili e com
misurati alla stregua del prezzo fissato per 
i suini destinati al macello. 

Per quanto si rferisce ai bozzoli, è avve
nuto che, fermo restando il prezzo base fis
sato nel 1940, i maggiori ricavi conseguiti 
nella nuova campagna sono stati ripartiti tra 
gli agricoltori e gli industriali. .Non trova 
giusta queslta r:ipartizionie. Il filandiere ha 

· già percepito tutto ciò che legittimamente 
può spettargli come costo di filatura e utile 
industriale. In regime di economia controllata 
questo «quantum» gli è stato assicurato al 
di sopra delle vicende di mercato ; oggi in 
cui tali vicende possono assicurare una mag
giore remunerazione al produttore dei boz
zoli non è giusto, nè equo che il filandiere, 
oltre il suo legittimo ·compenso, sottragga 
all' agricoltore una parte di guadagno che, 
per nessun principio logico ed economico, 
gli compete. 

Rileva. con piacere come il relatore, ac
cennando alla mano d'opera agricola, abbia 
detto che il Governo provvederà a garantire 
che almeno rimanga in ogni podere una unità 
lavorativa atta a guidare e sorreggere l'opera 
delle donne, dei vecchi e dei ragazzi. È pro
prio questo il voto formulato dagli. agricoltori. 
Il .problema dell'alimentazione del Paese •si può 
dire che in ordine di im:portanza sia pari a 
quello delle esigenze belliche: non vi può 
essere la vittoria delle armi se non si conse
gue nello stesso tempo quella della produ
zione agricola. Gli agricoltori sono in linea e 
su tutti i campi; hanno mantenuto le loro po
sizioni e in alcuni casi le hanno migliorate; 
seguono fedelmente la politica economico
agraria del Regime, come séguono compatti, 
sui campi di battaglia, stretti nei ranghi e 
nelle legioni, i loro valorosi comandanti; non 

hanno neppure disertato quelle colture così 
dette autarchiche che richiedono un notevole 
impiego di mano d'ope:ra, sicuri che. al mo
mento opportuno il Governo avrebbe ben com
preso le loro necessità di lavoro. È venuto il 
momento di premiare il loro sforzo ·e di non 
eludere le loro aspettative. I nostri agricol
tori attendono il ripristino di una vecchia 
disposizione, in vigore nel 1917, per cui era 
prescritta la presenza di un uomo valido in 
ogni unità poderale per completare il lavoro 
delle donne, '.dei vecchi e dei ragazzi. È neces
sario tornare ad adottare questa disposizione 
perchè proprio in questi giorni è stato revo
cato il provvedimento per il quale si consen
tiva che uno dei tre figli richiamati alle armi 
potesse tornare a casa per attendere ai lavori 
agricoli. Solo così facendo sarà possibifo esal
tar.e la produzione agricola e concorrere con 
le opere dei campi alla immancabile vittoria 
delle armi, che .farà risplendere nel mondo 
ancor più luminosa la civiltà di Roma impe
riale ed immortale. (Appla.usi). 

SERPIE.RI. Ricorda come già negli scorsi 
due anni - in sede di discussione del bilancio 
dell'agricoltura - i senatori Vinassa e Bo
nardi abbiano richiamato l' attenzione del 
Ministro dell'agricoltura sui problemi della 
montagna. È tuttavia indotto a ritornare an
cora una volta sull'argomento per due ragioni: 

1° che questo, nell'economia agraria e fo
restale italiana è ancora e sempre il punto più 
dolente; anzi il più angosciosamente dolente; 

2° che i nostri montanari hanno dato an
cora una volta, nella guerra che si combatte, 
stupenda prova del loro valore (basti ricordare 
gli .eroismi della divisione Julia sul fronte al
bane"Se per sentire i nostri cuori palpitare di 
commozione e di riconoscenza) (applausi) e 
l'Italia ha il sacrosanto dov·ere di preparare 
ad essi, dopo la vittoria, una vita meno misera 
e triste. 

Non parlerà tuttavia del problema in ter
mini generali: già troppe volte è stato fatto. 
Toccherà solo alcuni punti particolari e con
creti. 

Nonostante le obbiezioni mosse e i dubbi 
espressi, l'oratore continua a credere che un 
provvedimento diretto a costituire· nei terri
tori più poveri della montagna. alpina e ap-
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penninica - in quelli dove domina la piccola 
proprietà coltivatrice, e forse, più in generale, 
la piccola impresa del contadino - zone di 
immunità tributaria, coraggiosamente estesa 
a tutte le imposte che gravano direttamente o 
indirettamente sulla terra nonchè sui capitali 
e il lavoro impiegati nella sua coltivazione, 
sarebbe grandemente benefico. La difficoltà di 
circoscrivere le zone di immunità non è pra
ticamente insuperabile. Sembra ad alcuni che 
si tratti in definitiva di gravami tenui, la cui 
soppressione non avrebbe portata apprezza
bile. Ma - mentre questo può essere vero 
dal punto di vista dello Stato, p-er il bilancio 
del quale il sacrificio non sarebbe insoppor
tabile - si deve ricordar.e che per un'econo
mia poverissima, come quella della montagna, 
anche tributi lievi in cifra assoluta diventano, 
in rapporto alla scarsità dei redditi, molto 
pesanti. Nè va sottovalutato l'effetto psicolo
gico di un tale provvedimento, in una popo
lazione abituata a vedere lo Stato quasi solo 
nelle sue facce meno gradite. 

Vorrebbe, a proposito di tributi, far cenno 
di un'altra sua, ormai antica, proposta che 
riguarda l'imposta fondiaria sui boschi. 

Un'imposta annua, su terreni che dànno un 
reddito periodico, ha in sè qualcosa di con
tradditorio. Si ha un bel trasformare, con le 
nostre formulette di calcolo finanziario, i red
diti periodici in redditi annui, per adeguar 
a questi l'imposta: r.esta in realtà che si deve 
pagar l'imposta su un reddito di là da venire, 
a più o men lontana scadenza. 

Che se poi il bosco è veramente sistemato 
a prodotto annuo, è un guaio per altro verso: 
l'imposta è più grave, p.erchè essa colpisce 
allora non solo la terra, ma anche il capitale 
rappresentato dagli alberi che crescono su essa. 

A suo avviso, c'è una via molto migliore da 
seguir.e: l'imposta sul valore del prodotto le
gnoso tagliato, all'atto del taglio. Anche qui 
possono presentarsi talune diffi.coltà pratiche, 
ma non insuperabili. 

Sa bene che l'esame <li queste proposte non 
è di diretta competenza del Ministro dell'agri
coltura, ma pensa, come pensava Jacini, che 
il Ministro di agricoltura non ha solo da am
ministrare alcuni servizi (oggi del resto tanto 
più importanti di allora); egli è anche il natu-

rale avvocato degli agricoltori presso il Go
verno. Il Ministro Ta~sinari ha l'autorità e la 
comp€tenza per essere un eccellente avvocato. 

C'è un altro problema di carattere generale 
che interessa i montanari: la politica forestale. 
Problema delicato, ma sul quale occorre dire 
ì.ma schietta parola. 

Se qualcuno l'interpreterà come un atto di 
accusa contro la Milizia forestale, avrà torto. 
L'oratore non solo riconosce le sue beneme
renze, non solo molto apprezza e stima i suoi 
ufficiali e militi, ma ha per molti di essi l'affet
to che un vecchio maestro ha per i suoi allievi. 

Ciò non può impedirgli di dire che, a suo 
avviso, l'indirizzo generale della nostra poli
tica forestale non è quello meglio rispondente 
alle esigenze e caratteristiche della montagna 
italiana. 

Sarebbe stolto negare la necessità di difen
dere ed estendere i boschi : e la Milizia ha 
l'indiscutibile merito di averli difesi meglio 
che in passato e di aver dato un ritmo più 
rapido al rimboschimento. 

Ma i modi per conseguir.e questi fini sono 
stati e sono spesso in troppo vivo contra.sto 
con gli interessi della montagna e dei monta
nari, e per di più non sono neppure quelli vo
luti dalla legge forestale organica del 1923, 
la quale - sia per tal·une modificazioni por
tatevi nel 1926 che dovevano avere carattere 
transitorio e minacciano invece di diventare 

· permanenti, sia e soprattutto nella prassi -
è troppo spesso misconosciuta in ciò che essa 
ha di più caratteristico e migliore, la costante 
preoccupazione di armonizzare gli interessi 
del bo-sco con quelli dei montanari. 

L'indirizzo di oggi non è - quale dovrebbe 
ess·ere - quello di potenziare l'economia della 
montagna, nella sua inscindibile unità di bosco, 
di prato, di pascolo, di campo: è invece una 
politica che considera esclusivamente il bosco 
per sè, indipendentemente e quindi spesso in 
contrasto con gli altri settori dell'economia 
della montagna. E ciò porta in questa già po
verissima e precaria economia nuovi germi di 
perturbamento, nuove cause di miseria. 

Si vuole oggi porre questo indirizzo sotto 
l'etichetta dell'autarchia, essendo noto che per 
la massima parte dei prodotti for.estali siamo 
gravemente deficitari. Ma vent'anni di magni-
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fiche esperienze compiute in ogni parte d'Ita
lia dalla Stazione sperimental.e di silvicoltura, 
diretta dal Pavari, dimostrano luminosamente 
che questo problema è risolvibile con una su
perfide di bosco anche assai minore di quella 
che già esiste. 

È categoricamente dimostrato che con l'ado
zione di nuove specie legnose - sia resinose 
sia latifoglie - a rapido accrescimento, l'in
cremento annuo medio legnoso, che per il com
plesso dei boschi ita-Iiani sta oggi sui 3 metri 
cubi per anno ed ·ettaro, può essere più che 
triplicato. 

Così, scrive il P.avari, nelle montagne della 
Sardegna, il pino insigne può accrescersi, nel 
ciclo di un solo ventennio, in ragione annua 
media di 15 a 20 metri .cubi per anno-ettaro, 1 

nelJ.e medesime stazioni dove il pino maritti
mo, in ben più lungo ciclo di 60 anni, può 
accrescersi in ragione di 5-6 metri cubi. 

Non basta. Masse di legno straordinaria
mente cospicue, assai più che dai boschi di 
montagna, si p0ssono ottenere su superfici 
ridottissime, con opportuna scelta di specie a 
rapido accrescimento, dalle alberatuTe cam
pestri e dalle fasce arboree frangivento nei 
terreni di piano, soprattutto nei comprensori 
di bonifica del Mezzogiorno e delle . Isole. I 
meravigliosi risultati già ottenuti dai fran
giventi di l\'Iussolinia in Sardegna e quelli che 
si stanno realizzando nell'Agro Pontino, sono 
in proposito assolutamente probatori, sia come 
produzione di legno sia, e simultaneamente, 
come difesa delle colture contro una delle più 
comuni cause di gravi danni, i violenti venti 
del litorale. 

Non c'è dunque bisogno di portar nuovi 
turbamenti nell'economia della montagna per 
cons·eguire i fini di autar·chia nel settore del 
legno. 

Ciò non di meno, anche in montagna è ne
cessario difendere e estendere il bosco. Non 
peraltro difendere tutti i booschi, comunque 
situati e comunque costituiti, bensì solo quelli 
che sono insostituibile mezzo di conservare il 
terreno .e disciplinare le acque; non estendere 
dappertutto e comunque la superficie forestale, 
bensì solo in quelle aree dove essa sia insosti
tuibile mezzo per detti fini idrogeologici. 

In queste ben deifinite situazioni, e solo in 

queste, il bosco può essere una necessità: esso 
è qui, come diceva Ghino Valenti che se ne 
intendeva, un male necessario. Male in questo 
senso, che ---..., appunto in questi terr·eni gene
ralmente poveri, a grandi latitudini,· lontani 
dai centri di smercio dei prodotti legnosi -
il bosco rende poco, spesso assai meno di quel 
che possono rendere pascoli e prati e quindi 
bestiame ; e anche - almeno nei limiti del · 

·consumo locale e fino ad una certa altitudine 
--- i cereali. 

Prati, pascoli, seminativi, i quali, d'altronde, 
possono essi stessi venir sistemati e goduti in 
modo da eliminare o attenuare - soprattutto 
quando sono. in piccola proprietà di contadini 
- i danni deUe acque sregolate. 

Ciò può affermarsi oggi con tanta maggior 
sicurezza in quanto la moderna tecnica ha di
mosti-ato insperate possibilità agrarie anche 
nella montagna. 

Sono di questi ultimi anni esperienze con 
nuove razze di grano, a 1000-1200 metri di alti
tudine, che hanno permesso, in interi poderi, 
di raddoppiare e triplicare le antiche produ
zioni unitarie (nell' Appennno toscano, in po
deri a 1000 metri di altitudine, l'oliva ha con
seguito più di quintali 20 per ettaro, con punte 
di 30); analogamente sono fortissimi gli in
crementi di produzione foraggera mercè ben 
scelti prati artificiali: anche nei più alti pa
scoli alpini, in Piemonte, il Vezzani ha rea
lizzato fortissimi aumenti di produzione del
l'erba pascolata. 

Rinunciare a questi possibili progressi agra
ri pastorali e zootecnici della montagna, ai 
quali sono legate le condizioni di vita dei mon
tanari, per conservare ed estendere boschi 
necessariamente molto meno redditizi, .può es
sere una necessità per le ragioni idrogeolo
giche dette, ma è una necessità da contenere 
nei più ristretti limiti possibili. 

E ciò implica dunque una intelligente di
scriminazione delle sedi dove i boschi debbono, 
per ragioni superiori, essere conservati e dove 
invece possono essere sostituiti; delle sedi alle 
quali i boschi debbono essere estesi e di quelle 
invece dove possono restare - con adeg1:mte 
sistemazioni contro i danni delle acque -
prati, pascoli e campi. 

La discriminazione non può essere affidata 
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a chi non vede che l'importanza del bosco, a 
chi aprioristicamente afferma che il bosco 
deve essere dovunque e comunque conservato 
ed esteso; bensì a chi sappia, con armonici 
criteri tecnici ed economici, considerare il 
bosco nel quadro più ampio dell'economia 
della mòntagna. 

E anche dove sia riconosciuto necessario 
estendere il bosco, dov·e per una migliore di
fesa dei boschi esistenti sia necessario libe
rarli da dannose utilizzazioni da parte dei 
montanari, dove quindi sia indispensabile sot
trarre a questi fonti di vita, sia pure modeste, 
delle quali hanno in passato goduto, è non 
meno necessario che ciò avvenga gradualmente 
e contemporaneamente ad altri pl'ovvedimenti 
di miglioramento della pastorizia e dell'agri
coltura, tali che consentano ai montanari di 
procurarsi, com'è possi;bile, in più ristretta 

' superficie il loro pane, il loro latte quotidiano. 

La montagna deve sì essere difesa contro 
le cause di disfacimento e degradazione fisica, 
ma deve anche continuare a dar da vivere ad 
una popolazione che, in Italia, vi ha una den
sità, per fortuna nostra, notevolmente elevata. 
È appunto questa diversa situazione demogra
fica che dà ai problemi della nostra montagna 
caratteristiche affatto divers.e da quelle di al
tre Nazioni. 

L'oratore accenna quindi ad un altro grosso 
problema, quellò dei boschi e pascoli comu
nali, sul quale si è fermato nella sua relazione 
anche il senatore Marescalchi, a cui tutti si 
sentono oggi legati, nel suo_ fiero dolore, da 
simpatia anche più fervida e viva. 

È vero cih~ molti di questi patrimoni comu
nali non si trovano in condizioni soddisfa
centi: oggi è perciiò forte la tendenza a so
stituire alla gestione dei Comuni quella dello 
Stato. 

In determinate situazioni questa è la solu
zione migliore, ma non dappertutto. Non 
dove - caso frequentissimo particolarmente 
nelle Alpi - questi patrimoni si.Ivo-pastorali 
sono nec€ssaria integrazione deUe piccole pro
prietà dei montanari, alle quali sono strettis
simamente connessi da consuetudini e tradi
zioni secolari. 

Qui, sottrarre la gestione di questi patri
moni al Comune '-- la gestione, non il control-

lo che deve restare in ogni caso allo Stato -
signilfica, se non nella lettera della legge nella 
sua applicazione pratica, recidere quelle con
nessioni e portare il più grave attentato alla 
vitalità della piccola proprietà dei montanari. 

Qui ciò che occorre è solo provvedere ad 
una g€stione tecnica dei patrimoni silvo-pa
storali, cioè provvedere ad organi tecnici con
sorziali dei Comuni, per una saggia direzione 
di questa loro attività. 

Tale soluzione è tanto più opportuna oggi, 
in regime podestarile. La legge del 1923 la _ 
prevedeva; ma è rimasta inaipplicata. 

Se è dunque necessario migliorare la pro
duzione agraria, pastorale e quindi zootecnica 
delia nostra montagna; se questa è la condi
zione fondamentale per consentire sia un meno 
misero tenore di vita ai montanari, sia pro
prio anche una saggia politica forestale che, 
per salvar il bosco, non scacci gli uomini, è 
anche necessario largamente assistere tecnica
m~mte -e sussidiare finanziariamente i monta
nari nei richiesti miglioramenti. 

È grande merito del Governo fascista una 
coraggi();Sa politica di sussidi, in varie forme, 
concessi ai miglioramenti f ondiarii ed agrari. 
Sono all'uopo stati spesi, e sono tuttora spesi, 
miliardi. Ma solo briciole infinitesimali hanno 
beneficato la montagna. 

L'oratore conosce bene le pene di chi ha la 
responsabilità di dividere fra gli infiniti bi
sogni, tutti -prementi e talora opprimenti, le 
somme disponibili ; ma la sftuazione della 
montagna è tale che dovrebbe essere tassati
vamente prescritto - ogni qual volta uno 
stanziamento di bilancio è fatto per sussidi 
o agevolazioni a miglioramenti fon diari ed 
agrari di qualsiasi genere - che una p€rcen
tuale determinata sia esplicitamente riservata 
alla montagna. 

Ma i mezzi finanziari non bastano: occorre 
anche un'organizzazione adeguata, perehè essi 
arrivino effettivamente, insieme con l'assi
stenza tecnica, fino ai villaggi e ai casolari del 
montanaro. 

Se si vuol trattare il montanaro come l'agri
coltore della pianura; se si pretende che egli 
si reehi per avere assistenza e consiglio al 
capopoluogo della provincia; se si ,pretende 
ch'egli presenti domande, progetti ecc., e at-
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tenda collaudi e perizie e via dicendo, per 
ottenere alla fine poche centinaia o migliaia 
di lire, si fallisce in pieno lo scopo. 

Occorre che tutte le procedure si adeguino 
alla semplicità di vita e di costumi e di mente 
del contadino, tenendo anche presente che 
egli è, fra gli onesti rurali, l'onestissimo; 
occorre un' organizzazione snella, capillare, 
che veramente arrivi al montanaro, senza pre
tendere da lui quel che non può dare. 

Quale possa e;;sere, l'oratore non dice ma 
non può non lamentare che anche quel primo 
tentativo che si era fatto, e che, pur nella 
modestia dei suoi mezzi, aveva dato frutti po
sitivi, anche oggi rimpianti in molti luoghi 
- cic2 il Segretariato della montagna - sia_ 
stato soppresso. 

Il Ministro sa tutto questo e certo non di
mentica che i primi passi del suo brillante e 
meritato cammino moss.ero appunto dallo stu
dio dei problemi della montagna. 

L'oratore sa quali formidabili responsabi
lità, per la fiducia che ha in lui il Duce e non 
meno del Duce tutto il Paese, gravino oggi 
sulle spalle del Ministro; sa che verso i pro
blemi contingenti deve oggi essere volto ogni 
minuto del suo tempo, ma chiede che, non 
appena sia possibile, prima sua cura sia il 
problema della montagna. Prenda egli deci
samente nelle sue salde mani le redini di 
questa attività dello :Stato; dia risolutamente 
all'Italia una politica che sia non un'angusta 
politica forestale, ma una politica della mon
tagna, nella sua organica unità. Faccia sì che 
i nostri montanari, quando ritorneranno alle 
loro case dopo la Vittoria, vedano sorgervi 
l'alba di un giorno migliore. 

Andiamo verso il popolo, secondo il co
mando del Duce; andiamo prima di tutto 
verso il popolo della montagna, « sacra scatu
rigine, come disse un grande Poeta, delle 
forze pure». (Vivis.simi applausi). 

GAI. Dichiara che ha chiesto al Presidente 
del Senato la facoltà di prendere parte alla 
discussione del bilancio del Ministero del-
1' agricoltura e delle foreste, perchè desidera 
richiamare l'attenzione del Governo e del 
Senato sul problema della legna e del carbone 
vegetale, che in sostanza sintetizza il pro
blema del bosco. 

L'estensione nel R·egno della superficie fo
restale, pari a circa 5 milioni di ettari, è 
appena la metà di quella che sarebbe neces
saria al nostro Paese. Alla de:ficienza che ne 
deriva di materiale legnoso si aggiunge l'altra 
costituita dal millenario processo di carboniz
zazione ancora in uso, antieconomico e anti
autarchico, per cui i prodotti legnosi sono 
utilizzati con un rendi:r;nento così basso da 
considerarsi in gran parte sprecati. 

Si deve però tener presente che, oltre ai 
boschi, abbiamo un altro settore poco o nulla 
considerato, sotto questo punto di vista: 
quello dei campi, da cui si può ottenere una 
notevole quantità di materiale legnoso. L'ora
tore dichiara che da una raccolta statistica 
da lui fatta di dati già esistenti per le pro
vincie di Modena, Reggio Emilia, Parma e 
Piacenza, risulta che soltanto in queste re
gioni esistono 120 milioni di piante legnose 
classificate, senza contare golene, roveti, siepi 
verdi e piante morte. 

Da questo gran numero di piante legnose 
si ricavano annualmente, con la potatura e lo 
scalvo, circa 4 milioni e mezzo di quintali di 
legna, i quali hanno ora una utilizzazione bas
sissima e in gran parte, almeno per i mate
riali più minuti, quasi nulla. 

Da questi sommari elementi risulta che il 
problema ·del nostro fabbisogno di legna e di 
carbone vegetale, è problema di rendimento 
nella utilizzazione del prodotto annuo che ot
teniamo. 

In base ai risultati conseguiti sin dal 1935 

dalla stazione sperimentale agraria di Mo
dena, l'oratore ha pr-es,entato al Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste una proposta di 
legge mirante a concedere speciali contributi 
e agevolazioni ai proprietari di aziende agri
cole per la creazione di impianti razionali per 
carbonizzare, presso le azi·endé .agricole stesse, 
le notevoli quantità di materiale legnoso ecce
dente i bisogni della casa colonica. Questa 
proposta è ora sottoposta allo studio degli 
uffici competenti del Ministero dell'agricoltura 
e l'oratore si augura che essa possa presto 
av·ere pratica applicazione. La propo.sta mira 
a rendere le aziende agricole autonome e 
autarchiche per il loro fabbisogno di energia, 
eliminando così il petrolio e l'energia elettrica 
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che potranno essere impiegati in usi economi- zione agraria. Si dichiara sicuro che la riforma 
camente più convenienti. proposta dal Ministro dell'agricoltura permet-

È stata anche proposta la costruzione di terà a questi istituti un'attività più intensa e 
impianti-piloti, o per meglio dire sperimen- più feconda per lo sviluppo dell'agricoltura 
tali, nei boschi, allo scopo di studiare quella italiana di quella pur notevole manifestata 
che dovrà essere la nuova organizzaziqne in- finora; perchè, è !bene tener presente che, an
dustriale di produzione del carbone vegetale che nel cairnpo agrario, le riforme più impor
con sistemi moderni. Così si arriverà a pro- tanti per la pratica sono quelle che hanno un 
durre la quantità di carbone vegetai-e neces- fondamento derivante dal lavoro scientifico. 
saria al nostro Paese senza forzare o in tac- Non può entrare nella sostanza della riforma 
care il nostro patrimonio boschivo e senza perchè ancora essa non si conosce: ma su di 
far ricorso all'importazione. Due di questi un punto speciale di carattere generale si per
impianti sono in costruzione, di cui uno, per mette di fare una proposta. 
accordi con la Milizia forestale, in un bosco Questi istituti hanno sempre dato un forte 
d-emaniale. contributo al progresso agrario con indagini, 

Per realizzare questo programma è in co~ ricerche e prove secondo la loro attrezzatura 
stituzione una azienda industriale, della quale ed i mezzi materiali e morali disponibili. Ma 
fa parte anche la Confederazione dei consorzi il rendimento sarà più intenso e più pronto se 
agrari, ·per la costruzione, l'impianto e la di- presso il Ministero dell'agricotura si istituirà 
vulgazione di carbonizzatori moderni e razio- un ufficio che può essere chiamato come si cre
nali, per la produzione industriale del carbone derà meglio, ufficio ispettivo, coordinatore od 
vegetale e per l'organizzazione della sua di.stri- altro, un ufficio molto semplice che comprenda 
buzione, analoga a quel'la oggi in uso per la però una persona di grado superiore, compe
benzina, in modo da incrementare e rendere tente n-el campo delle scienze ausiliarie della 
·pratica la· trazione a gassogeno; problema a·gricoltura e in quello della ricerca e della spe
questo che. ora poggia sopra criteri non adatti. rimentazione, il quale abbia il preciso compito 

Al Consiglio d'amministrazione di questa di seguire accuratamente e continuamente il 
società industriale il Ministero d-ell'agricoltura lav0:ro che si compie presso i vari istituti, non 
e delle foreste ha consentito di far partecipare solamente con l'esame dei risultati che emer
un rappresentante della Milizia forestale allo ·1 gono dalle relàzioni e dalle pubblicazioni, ma 
scopo· di attuare una str-etta collaborazione I anche con visite frequenti presso gli istituti· 
con unità d'indirizzo nel programma èhe la medesimi, in maniera da formarsi un concetto 
!'!ocietà si è proposta di svolgere. esatto delle attitudini speciali e delle possi-

I risultati degli impianti-piloti forniranno i bilità che ha ciascuno di essi ad affrontare 
criteri informativi di una legge che dovrà ., 
impostare l'industria del carbone vegeta.le 
sopra nuove basi moderne. 

Seguendo questa via potranno esser-e me
glio utilizzati i materiali l·egnosi prodotti nel 
Paese, :si potranno avere, oltre a un maggiore 
quantitativo di carbone vegetale, anche im
portanti sottoprodotti che oggi vanno dispersi, 
eome il catrame e il pirolegnoso, e si :potrà 
dare ai nostri boschi la pace necessaria per il 
loro sviluppo e la loro ricostituzione. 

MENOZZI. È stato indotto a parlare da una 
segnalazione che si contiene nella bella rela
zione del senatore Marescalchi. Essa annuncia 
uri riordinamento delle stazioni agrarie e in 
:genere degli istituti di ricerca e sperimenta-

l'uno o l'altro problema interessante l'agricol
tura. Così che, quando sorga una questione che 
interessa il Paese, il Ministro abbia, a mezzo 
dei detti uffici, tutte le informazioni che gii 
occorrono per sapere a quale o a quali istituti 
sia da affidare la soluzione di quei problemi e 
quali siano i mezzi occorrenti per superare 
le eventuali deficienze. In altre parole si tratta 
di mettere a disposizione del Ministro uno 
strumento che gli consenta di provvedere rapi
damente e con sicurezza all'esame di problemi 
quali si presentano nella pratica, e che ab
biano bisogno dell'opera e dell'attività degli 
istituti agrari sperimentali. 

Lietissimo se il Ministro ha già pensato a 
ciò, gli sarà ad ogni modo grato se acco-
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glierà la sua idea molto semplice e molto 
modesta. 

Crede di essere interprete del pensiero di 
molti colleghi, anzi di tutti, manifestando la 
sua piena ammirazione per il lavoro che sta 
svolgendo il Ministro dell'agricoltura: il Duce 
non poteva avere miglior collaboratore per la 
attuazione delle sue alte direttive nel campo 
agrario. Così anche pel ·riordinamento degli 
istituti sperimentali agrari l'opera del Mi
nistro dell'agricoiltura lascierà un'orma nella 
vita agraria del Paese. 

RICCI FEDERICO. Il senatore Marescalchi 
nella sua relazione ha posto in giusta luce il 
progresso raggiunto complessivamente nella 
nostra produzione agricola. L'avverbio «com:.. 
plessivamente >> sta a significare che l'incre
mento dell'agricoltura non è stato sempre 
uguale in tutti i .settori, ma in alcuni, come 
è noto, è stato assai alto, e così si è giunti 
ad una compensazione della deficienza, e in 
qualche case{ del -regresso, che purtroppo si 
sono verificati in altri. 

Si è avuto, ad .esempio, un forte incremento 
delle colture nei terreni di pianura e nelle 
grandi aziende, nelle quali è stato possibile 
fare largo uso di macchine e di fertilizzanti. 
Una certa deficienza produttiva si è invece pa
lesata nelle piccole aziende di collina e nelle 
zone montane, nelle quali ultime non è pos
sibile ricorrere all'aiuto delle macchine e nelle 
quali, anche per la difficoltà dei trasporti oltre 
che per la non larga disponibilità finanziaria 
dei proprietari, meno facoltosi di quelli del 
piano, scarso o nullo è stato l'impiego dei con
cimi chimici. 

La soluzione del problema della montagna 
si fa sempre più irta di difficoltà col succe
dersi delle guerre. Ogni periodo bellico rende 
più aspro lo stato di disagio, per sè stesso già 
assai grave anche in tempo di pace, in cui 
versa la popolazione montana, sia a causa delle 
forti perdite di montanari caduti nell'adempi
mento del loro dovere, sia a causa del disbo
scamento che durante la guerra necessaria
mente si acuisce. 

Si aggiunga poi che, indipendentemente dalla 
situazione di guerra, la montagna è da molto 
tempo in crisi per il continuo flusso di cor
renti migratorie verso le località di pianura. 

Ciò sembra accadere, si potrebbe qua.si dire, 
in dipendenza della stessa legg:e di gravità. 
Non avviene mai, infatti, che la gente della 
pianura emigri in montagna, nè che quella di 
montagna si trasferisca in altre zone montane. 
Intanto i nostri territori montani si spopo
lano: nell'Alto Adige, ad esempio, abbiamo 
avuto un grande esodo di popolazione e sarà 
difficile sostituire con altra gente quella che è 
emigrata. 

È necessario dunque adottare speciali prov
videnze a favore delle popolazioni montane per 
impedire che si formi in esse la tendenza ad 
esulare dalle loro terre. L'economia della mon
tagna è povera e .si fa sempre più ·povera: i 
suoi prodotti agricoli si rarefanno sempre più 
e la loro vendita si fa ogni ·giorno più difficile. 

Per attenuare questo stato di crisi sarebbe 
bene, ad esempio, dare un valido incremento 
alla coltura del castagno e favorire il commer
cio e il consumo del prodotto di questa utile 
pianta. Le castagne costituiscono un ottimo 
alimento e il loro uso dovrebbe essere mag
giormente diffuso nelle città: :il conseguente 
loro aumento di prezzo andrebbe a beneficio 
dei montanari. 

Cure speciali si dovrebbero avere perchè 
1 non si estingua l'artigianato nelle montagne. 

In alcune località montane, presso il confine, 
esistevano un tempo valenti calzolai che forni
vano ottime scarpe ai soldati alpini. Oggi le 
forniture di scarpe ai soldati sono fatte dai 
calzaturifici : saranno più a .buon ;mercato, ma 
probabilmente si tratta di un'economia più ap
parente che reale perchè le scarpe fatte dagli 
artigiani erano senza dubbio più solide e resi
stenti. 

Sarà bene poi non dimenticare lo .stato de
plorevole delle abitazioni dei paesi di monta
gna .. È questo un problema che dovrebbe essere 
risolto con una certa rapidità, ·altrimenti si 
accentuerà sempre più l'esodo delle popolazioni 
da quei territori. 

Negli ultimi tempi .s'è molto parlato della 
costruzione e ricostruzione di case coloniche, 
ed è stato accertato un fabbisogno in tutto il 
Regno di circa 600.000 case. Finora ne sono 
state costruite soltanto 7.000 all'anno (e in 
montagna quasi nessuna); se si procede con 
questo ritmo, per compiere la costruzione di 
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tutte le case occonenti si dovrà aspettare circa 
un secolo. Si aggiunga ancora che tali case, 
almeno quelle costruite nel 1940, vengono a 
costare un po' troppo care: per ogni vano 
circa 5 mila lire. Ora poi è ·da aspettare che 
intervengano altri aumenti. 

Circa le coltivazioni nei terreni di collina, 
· l'oratorre dichiara che due colture, quella del

l'olivo e quella della vigna, sono specialmente 
in crisi. La viticoltura non è più prosperosa e 
redditizia come un tempo a causa della diffu
sione delle malattie favorite dalla difficoltà di 
procurarsi i reagenti per combatterle, ed anche 
a causa di una minore volontà di lavorare che 
si manifesta nella classe rurale. L'oratore 
stesso ha potuto accertarsi che i vigneti tra 
Lev•anto e La Spezia, nella zona detta delle 
Cinque Terre, decadono ogni giorno più. 

La cri.si poi in cui versa l'olivicoltura di
pende soprattutto dal basso prezzo al quale si 
vende l'olio. iCiò non incoraggia gli agricoltori 
a mig1iorare i loro uliveti. È accaduto, persino, 
che in molte zone collinose non si è proceduto 
alla raccolta delle olive ,perchè il prodotto non 
è suffidentemente retribuito dall'attuale prez
zo di requisizione. 

TASSINARI, Ministro deU'agr~coltura e 
delle forelste. È un inconveniente che si è veri
ficato nella zona delle colline liguri. 

RlOCI FEDERJ1CO. L'affermazione del Mi
nistro è esatta, ma forse lo ·stesso inconve
niente Jsi è manifestato nei territori collinosi 
di altre regioni percihè non v'è più, nel campo 
deU'olivicoltura, una giusta proporzione fra 
costo di produzione e •prezzo di v·endita. 

Il Governo, com'è noto, ha adottato speciali 
. provvidenze per incrementar·e la coltura del
l'olivo, fra cui la èonces8ione di alcuni contri
buti e premi; ma troppo complicate sono le 
pratiche burocratiche per riscuotere questi 
premi, :si.cchè di solito essi vanno a vantaggio 
degli agricoltori non delle piccole, ma delle 
grandi aziende. Inoltre le somme di denaro 
accordate in premi non sono proporzionate al 
costo effettivo dei lavori. Si concedono in pra
tica al mai$simo lire 500 per ettaro, mentre si 
sa che Ia rimessa in coltura dell'oliveto costa 
molto ·1di 1più. 

Passando ad altro argomento, l'oratore ri
corda che tutta la complessa materia riguar-

dante la dfa;ciplina degli approvvigionamenti, 
la distribuzione e i consumi· dei generi alimen
tari in periodo di guerra, nonchè l'ordinamento 
dei relativi servizi, è stata messa alle dipen
denze dell'Amministrazione dell'agricoltura e 
delle foreste. In questo campo occorre pro
cedere con ila massima tempestività e col più 
rigoroso senso di disdplina. A suo tempo 
parve un gran .sacrificio :fare a meno del caffè : 
oggi a questa privazione ci siamo abituati. 
Siamo anche arrivati a privarci di altri generi 
ben più necessari. In ogni modo l'oratore rac
comanda che, se saranno necessari altri razio
namenti alimentari, .essi si predispongano ih 
tempo. In 1questo camtl)o tanto meglio si :prov
vede quanto più si provvede in anticipo: i 
nostri razionamenti :finora . sono stati disposti 
con troppa lentezza. 

Sarebbe anche bene sulle prime accordare 
quantità non troppo rilevanti di generi ali
mentari razionati e in un s-econdo tempo au
m-entade: ciò non ;solo avrebbe una favorevole 
ripercussione sull'opinione pubblica ma com
batterebbe meglio l'inconveniente d-elle incette 
o degli accaparramenti. L'incetta dello zuc
chero iè praticamente cessata e questo ·Si deve 
al fatto che in un iprimo tempo la quantità 
dello zucchero tesserato era di mezzo chilo per 

I 'persona e che poi fu ·elevata ,a 600 grammi, il 
I cihe ha iServito .a diffondere un senso ·di fiducia. 

'I

. Occorre poi che il cons·umatore ,possa sem
pre trovare Ia quantità <li derrate razionate a 

' cui ha diritto. S'è dato il caso di .consumatori 
I che non hanno potuto acqui'.stare ·entro il mese 

.alcuni generi dall'esercente presso cui s'erano 
iscritti e 1si 1Sono /poi visti .prescritti i loro di
ritti, trascolìso il termine. 

Se .si dovrà poi procedere ad altri tessera
menti, bisognerà evitare idi darne preavviso 
al pubblico. /Si è avuto, ad esempio, un grande 
accaparramento di pasta rperchè la. radio diede 
l'annunzio del tesseramento di questo prodot
to1 il giorno prima. 

Il ,pubblico poi dovrebbe sapere .a quali auto
rità rivolgersi. per reclamare quando .si veri
fichino inconvenienti, intralci o irregolarità. 
Si sa che I'autorità in questo campo è il Pre
f.etto, ma non tutti possono agevolmente giun
gere .sino .a lui. Vi è il popolo minuto, privo 
di aderenze, al quale pure bisogna rendere· 
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giustizia; sicchè sarebbe bene istituire un uffi
cio reclami, e sulla 'tessera stessa bisognerebbe 
stampare a quale ufficio ci si deve rivolgere 
per lfare dei reclami. 

Durante la passata guerra s'insegnava al 
pubblico n valore nutritizio dei vari alimenti 
ed il miglior modo di adoperarli. !per otte
nerne il maggiore rendimento. Anche -oggi s.a
rebbe bene fare lo stes:so. 

La disciplina degli approvvigionamenti e 
della distribuzioh·e dei ~neri alimentari in · 
tempo di .guerra non s'improvvisa : occorre 
sia pre1parata in tempo e sia .sempre più per
fezionabile. Essa è neces,saria non .solo ·du
rante il periodo di guerra, ma anche in quello 
dell'immediato dopoguerra. Dopo il 1919 oc
corsero due anni 1e più :per arrivare alla sop
pressione delle te:ssere. Anche se la presente 
guerra, come è augurabile, finirà presto, non 
per questo, a .pace conclusa, cesseranno le dif
ficoltà in materia di approvvigionamento di 
generi alimentari. Occorre dunque 'procedere 
con un vigile senso di tempestività; il motto 
è uno solo: « Siate preparati! ». (Vivi ap
plau.si). 

HONARDI. Poichè precedenti oratori hanno 
trattato del problema della montagna, si limi
terà ad esprimere una sua convinzione : che 
l'Italia. sarebbe cieca, improvvida ·ed ingrata 
se do,po la guerra non affrontasse la soluzione 
delle necessità montane. A questo proposito 
reca al Ministro un voto che qualche tempo 

. fa ha raccolto in una delle nostre valli. Quei 
montanari avevano cercato di inoltrarlo al
l'autorità competente, ma l'oratore non sa se 
sia giunto in porto . 

. In una riunione di montanari di quei paesi 
che non conoscono esoneri e prestano servizio 
nel corpo degli alpini, in quella riunione di 
gente che aveva avuto i suoi caduti, i suoi 
feriti, i suoi congelati non raccolse che parole 
di fede e di orgoglio, mentre in altri centri 
troppo dilagava la depressione. Quella gente 
dal costume fondamentalmente semplice ha 
chiesto che invece dello zucchero o di qualche 
altro genere tesserato -consumato scarsamente, 
venga distribuita in maggior copia la farina 
di granturco e la di1stribuzione avvenga senza 
troppe formalità. Non si può pretendere da 
gente che abita isolata in montagna, che fac-

eia un percorso di ore ed ore ogni settimana 
per ritirare la farina per la polenta! 

L'oratore invita il Govierno ad andare in:
contro a questi montanari in tale modesta 
aS'pirazione. Sì tratta di una domanda così 
umana e commovente che ha creduto suo do
vere prospettarla al Ministro, certo che ne 
terrà conto. (Applausi). 

TA:SSINARI,. Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. Afferma che è stato già prov
veduto. 

TESIO. Si preoccupa della distruzione 
progressiva dei prati e dei pascoli. Certa
mente è necessario fare degli erbai, ma non 
bisogna nascondersi che si è arrivati all'estre
mo limite nell'eliminazione dei pascoli. Di
struggere i pascoli è facile, ma è molto difficHe 
rifarli. D'altra parte non è possibile creare' 
delle razze selezionate senza H pascolo. . Si è 
anche constatato che le vacche chiuse in stalla 
dànno una !Produzione di latte maggiore, ma 
sono soggette a delle malattie che eviterebbero 
se fossero lasciate liberamente pascolare. Per . 
gli animali si fa l'opposto di quello che si fa 
per gli uomini. Si dice agli uomini: tomate· 
ailla campagna; ai ragazzi: vivete all'aria 
aperta. Per gli animali si consiglia H chiuso 
della stalla. Ma, giova ripeterlo, è assoluta
mente impossibile allevare un animale sel.ezio-· 
nato se non lo si lascia vivere liberamente nei 
pascoli. Naturalmente i pascoli vanno hen 
tenuti, altrimenti non producono fieno in ab
bondanza. 

I/oratore parla poi dei concimi che ritiene 
I necessari, ma sui quali desidera far conoscere 
I· il riswltato degli esperimenti da lui compiuti 
, per circa 40 anni. Malattie molto frequenti 
I negli animali che si nutrono di erbe prodotte· 
1

1' in campi concimati sono i porri e le verruche 

I 
che si possono considerare come il pri!lcipio 
del cancro: ebbene, basta condurre gli ani
mali in pascoli non concimati perchè le ver
rucihe scompaiano. Occorre che gli animali ri-
tornino alla natura se si vuole che molte ma
latti.e non si sviluppino. L'oratore, a questo 
proposito, · si preoccupa anche dej prodotti 
delle terre abbondantemente concimate, che 
servono di cibo agli uomini. Pensa che molte 
malattie possono essere causate dai concimi 
come ha dimostrato l'esperienza sugli animali 
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e raccomanda agli studiosi di voler conside
rare tale problema a tutela delle generazioni 
future: egli ha compilato sugli animali stati
stiche che potrebbero essere utilmente consul
tate dagli scienziati. 

Da ultimo l'oratore pr·ega vivamente il Mi
nistro dell'agricoltura di voler tempestiva
mente provvedere alla mano d'opera necessa
ria per il raccolto del fi.eno. Poichè special
mente le fabbriche d'armi hanno assorbito 
molta mano d'opera, raccomanda, se è possi
bile, che siano utilizzati i prigionieri di guerra 
per raccogliere il fieno, come avviene presso 
altre nazioni. 

PUCCI. Ritiene necessario che siano appor
tate alcune modifiche alla legge sugli ammassi 
obbligatori del 1938 nella parte che concerne 
il quantitativo di grano che gli agricoltori 
hanno facoltà di trattenere per la semina. 

Si sono verificati degli inconvenienti che 
l'oratore ha prospettati privatamente al Mi
nistro dell'agricoltura e di cui ritiene op:por
tuno riparlare in sede di dh~cussione del bi
lancio. 

Il quantitativo di grano che gli agricoltori 
non hanno obbligo di conferire agli ammassi 
è previsto dalla legge del 1938 in due quintali 
per ettaro; ora, i::e tale quantitativo è suffi
ciente, anzi forse eccessivo, per i grani tar
divi, si dimostra assolutamente insufficiente 
per quelli precoci. Parecchie aziende agricole, 
specfa.lmente nell'Italia centrale, preferiscono 
seminare i grani pr.ecoci che ritengono più 
utili e più vantaggiosi; non si può, quindi, 
neppure pensare a scambi compensativi fuo·ri 
dell'ambito dell'azienda tra una qualità di 
grano e l'altra, anche perchè gli agricoltori 
dovrebbero sottoporsi ad una spesa ingiustifi
cata e si verificherebbe un dannoso aumento 
del costo dei trasporti. 

Propone pertanto di diminuire a 180 chi
logrammi per ettaro il quantitativo di grani 
tardivi che gli agricoltori hanno facoltà di 
trattenere e di elevare invece a 250 chilo
grammi il quantitativo dei grani precoci. 

Per attuare praticamente la sua proposta 
basterebbe che le Sezioni dell'ispettorato del-

l'agricoltura rilasciassero agli agricoltori che 
seminano grani precoci il relativ? certificato; 
la facilità con cui si può effettuare l'accer
tamento permette di procedere con grande 
speditezza. 

PRAMPOLINI. Raccomanda al Ministro 
di agricoltura di far studiare la possibilità 
della trasformazione degli impianti idrovori 
azionati a carbone o a nafta con impianti 
azionati ad elettr;icità, iperchtè fn tempo di 
guerra si corre il rischio di restare senza 
nafta e ,senza carbone. 

Questo non è certo il momento di fare si
mile trasformazione, ma non appena sia fi
nita vittoriosamente la nostra guerra occorre 
provvedere; noi abbiamo abbondanza di .ener
gia elettrica e di quest'energia, se anche costa 
quanto il carbone o la nafta, ;possiamo libe
ramente disporre in casa nostra. 

I giornali hanno pubblicato alcuni giorni 
fa c.he il Ministero dell'agricoltura ha ema
nato provvedimenti per disciplinare il com
mercio del formaggio, e questa è cosa molto 
opportuna. Oggi si vende grana del 1937, men
tre nel mercato non può essercene; probabiì
mente sarà quella prodotta nel 1940. La disci
plina dei formaggi ,~i è certo proposta di mo
ralizzare il commercio ·e di migliorare la 
produzione del formaggio. Il provvedimento 
adottato iè molto utile e servirà a tutelare gli 
interessi dei consumatori. 

Occorre anche pensare alla nostra esporta
zione di formaggio. Quando saranno ripresi i 
commerci internazionali, vi sarà una ·grande 
richiesta all'estero della nostra grana. Ma se 
vorremo riconquistare i mercati esteri dovre
mo curare che il formaggio che esportiamo sia 
effettivamente buono. (Applausi). 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa .Ja discus
sione generale, riservando facoltà di parlare al 
relatore ·e al Ministro. 

Rinvia il seguito dell'esame dello stato di 
previsione al giorno seguente alle ore 10. 

La riunione ha termine alle ore 12,15. 

- ................. -----
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Abertini Antonio, 
Aldrovandi Marescotti, Alessandrini, Bac
celli, Bevione, Bianchini, Bonardi, Boriani, 
Borromeo D'Adda, Burzagli, Calisse, Cara
pelle, Casoli, Castelli, Cipolla, Cremonesi, 

Tip. clel Senato (GOO) 

D'Amelio, Della Gherardesca Ugolino, De 
Vito, Di Frassineto, Di Frasso, Di Mira
fiori Guerrieri, Dudan, Felici, Ferrari Cri
stoforo, Ferrari Pallavicino, Ferretti, Geno
vesi, Giuria, Guidi Fabio, Guidotti, Ingianni, 
Josa, Leopardi, Maraviglia, Marescalchi, Mar
tin Franklin, Medolaghi, Menozzi, Montuori 
Raffaele, Morisani, Moroder, Motta, Nucci, 
Oriolo, Parodi Delfino, Pasolini dall'Onda, Pe
glion, Perris, Piola Caselli, Poss, Prampolini, 
Pucci, Raimondi, Raineri, Rebua, Reggio, 
Ricci Federico, Ricci Umberto, Romano Santi, 
Ronga, Rossi, Rota Giuseppe, Sandicchi, Sar
rocchi, Schanzer, Scialoja, Sechi, Ser.pieri, 
Sitta, Solmi, Strampelli, Todaro, Torlonia, Vi
cini Antonio, Zamboni e Zupelli. 

Sono presenti i Ministri dell'agricoltura e 
foreste e delle comunicazioni e i Sottosegre
tari di Stato per la Presidenza del Consiglio, 
per le finanze, :per la marina mercantile e per 
le poste e telegraifi. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Ab
biate, Biscaretti di Ruffia, De Capitani D' Ar
zago, Gazzera, Messedaglia, Matarazzo, Mat.· 
tirolo, Maury De Morancez, Miari de Cumani, 
Rebaudengo, Romeo delle Torazze, Sirianni e 
Verlaci. 

JOSA, segretario. Dà lettura del . verbale 
della riunione precedente, che è approvato.' 

VIII - (Oomm. riunite - 25") - 31 
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Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge: « Stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste per l'esercizio finanziario dal 1" luglio 
1941-XIX al 30 giugno 1942-XX » (1292). 
- (Approvato daUa Ca.mera dei Fasci e 
deUe Corporazioni). 

PRESIDENTE. Avverte che nella riunione 
precedente .è stata chiusa la discussione gene
rale sul ,bilancio del Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste per l'esercizio .finanziario dal 
l•e> luglio /1941-XIX al 30 giugno 1942-XX ri
servando facoltà di parlare al r·elatore e al 
Ministro .dell'agricoltura e delle foreste. 

MARES:CALCHI, relatore. Dichiara di ri
nunciare 1a parlare. 

TASISINARI, Ministrp dell'agricoltura e 
de~le foreste. Nel rispondere ai diversi oratori 
che hanno ·parlato sul bilancio dell'agricoltura 
ringrazia il relatore .Marescalchi per la sua 
completa e dotta relazione. 

Il senatore Guidi 1ha parlato dell'inquadra
mento dei· cattedratici riconoscendo le Ioro be
nemerenze nei riguardi del progresso agricolo, 
e ha lamentato che forse non tutte queste be
nemerenze erano state considerate nel tratta
mento che essi hanno ricevuto quando le cat
tedre furono trasformate in ispettorati del~ 
l'agricoltura. 

L'oratore osserva che all'inquadramento fu 
a suo tempo :proceduto con ogni cautela e con 
la valutazione di tutti gli elementi di fatto, 
ma non sarebbe 1possibile tornarvi sopra ora, 
anche per comprensibili ragioni di carattere 
giuridico. Non sa se il senatore Guidi si sia 
voluto riferire a qualche caso particolare, ma 
lo assicura che quelli che erano i diritti dei 
funzionari inquadrati furono considerati nel-
1' orbita della legge d'inquadramento. Fa pre-

. sente che con ,questo è stato fatto un larghis
simo posto alla tecnica, riservando ai tecnici 
molti posti di grado superiore, compreso un 
grado quarto. 

Il .Ministero delle :finanze, con grande com
prensione, è venuto incontro a queste neces
sità allargando i ruoli del Ministero dell'agri
coltura, in modo da 1cons0entire un largo aumen
to dei quadri altrimenti impensabile. 

GUIDI FABIO. Dice ohe si riferiva, con le 
sue 1parole, agli anziani. 

TASSINA'RI, Ministro dell'agricoltura e 
deUe foreste. Risponde che il trattamento di 
qui.escenza deve rientrare oramai, anche per 
questi funzionari, in quelle che sono le norme 
generali. Mentre prima il cattedratico poteva 
esercitare le sue funzioni fino ed anche oltre 
i 70 anni, :secondo le norme amministrative 
preposte aid ogni singola cattedra, oggi il li
mite massimo di età !è di 65 anni, e ·questo è 
necessario anche se si vuol far posto ai gio
vani. Del resto non debbono dei casi sporadici 
orientare il giudizio su tutto un inquadramento 
cihe 1potenzia grandemente il Ministero. 

· Il Ministero di agricoltura, cihe aveva quat
tro .direzioni generali ne ha oggi sette, con 
otto posti di grado IV, ha 28 posti di ;grado V 
in luogo di 2.3, con grande vantaggio degli 
ispettori tecnici. 

Assicura il senatore Menozzi che anche tutta 
la questione della sperimentazione, alla quale 
l'oratore si sente spiritualmente vicino, è stata 
presa in considerazione. Naturalmente occor
rerebbero larghissimi mezzi. Si è agito oon i 
fon di messi a disposizione del .Ministero, cer
cando di coordinare l'azione sperimentale, di 
riunire taluni istituti dì sperimentazio}le, il 
che non è cosa facile sp€cialmente in consi
derazione del fatto che in 1questa materia ;si 
vanno a toccare antiche e tradizionali istitu
zioni delle quali provincie e città sono gelo
sissime. Tuttavia si è cercato di diminuirne 
il numero, di m~gliorare la carriera degli spe
rimentatori ie di dare nuovo impulso alla .spe
rimentazione anche se le disponibilità non 
consentono di raggiungere tutti i :fini ·ohe sa
rebbero stati deside~ati. 

·Col nuovo ordinamento al centro è stata 
curata quell'azione d'i coordinamento auspi
cata dal senatore .Menozzi e l'azione di con
trollo che è indispensabile perchè la sp€rimen
tazione ri.s:ponda alle :finalità che lo .Stato si 
ripromette. 

Di varie importanti questioni ha parlato iI 
.senatore Leopardi. Dapprima ha toccato il te
muto dualismo fra Consorzi agrari e Consorzi 
dei produttori e ha detto che questi due orga
nismi hanno 1finalità non ben definìte e che 
andrebbero definite. Lo assicura che è anche 
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nelle sue intenzioni di rivedere questa materia 
(app,lausri) che si attiene ai Consorzi agrari 
e ai Consorzi dei produttori per evitare du
plicazioni e per definire i compiti. Se questo 
non è stato ancora fatto lo si deve a molte 
altre incombenze contingenti e indilazionabili 
che hanno assorbito l'attività del Ministero. 
Va anche considerato che questa complessa ma
teria per quanto attiene alla organizzazione 
sindacale dipende .da un Ministero e per quanto 
attiene alla organizzazione economica da un 
altro, il che rende maggiori le ·difficoltà di un 
riordinamento. 

Il senatore Leopardi ha riconosciuto quanto 
è stato fatto attraverso la integrazione dei 

• prezzi in favor.e dell'agricoltura: basta pen-
sare alla integrazione dei prezzi dei cereali 
e a quella /dell'olio conferiti agli ammassi. 

Un settore al quale ha accennato il senatore 
Leopardi merita la maggiore attenzione: la 
zootecnia. Assicura .che a .questo settore il Mi
nistero dell'agricoltura dedica una iparticolare 
attenzione, e che non saranno lontani .provve
dimenti perchè anche nell'allevamento del be
stiame e nella produzione carnea gli agricoltori 
sentano tangibilmente l'aiuto del Governo. 

Il senatore Leopardi ha accennato al prezzo 
dei bozzioli per chiedere che l'utile di congiun
tura derivante dal prezzo corrente della seta, 
in confronto di quello corrispondente al prezzo 
base dei bozzoli di 15 lire, vada solo alla cate
goria agricola e non ad altre cawgorie indu
striali che si occupano della trasformazione 
della materia priJma. Risponde· che dis.posizioni 
molto precise sono già state date in proposito 
per ordine del Duce. In relazione ·ad esse, men
tre viene assicurato il prezzo base di 15 lire 
per i bozzoli (prezzo che fu portato a questa 
misura l'anno scorso con un aumento del 50 
per cento) è stato stabilito di pagare immedia
tamente alla consegna agli ammassi tutto il 
detto prezzo base, riservando un'integrazione 
di pr·ezzo in funzione .deL maggior prezzo della 
seta attraverso un accordo corporativo che 
divida equamente l'utile di congiuntura fra 
agricoltori e industriali, cioè fra le categorie 
che hanno concorso alla produzione. 

Il ·senatore Leopardi ha anche parlato dei 
richiami alle ·airmi e a lui si è associato il se
natore Tesio. B Ministero dell'agricoltura ha 

ben presente la situazione della mano d'opera 
in di•pendenza dei richiami, ed ha fatto le pra
tiche nec-essarie per assicurare alle campagne 
la mano d'opera indispensabile nei momenti di 
maggiore richiesta. Bisogna però anche consi
derare le esigenze della ·presente guerra che 
si svolge specialmente al !di là dei mari. 

Il senatore Tesio ha anche accennato ai ri
sultati di sue esperienze sulla concimazfone 
chimica, risultati che del resto non autorizzano 
g-rneralizzazioni che sconvolgerebbe'l'o tutte le 
cognizioni tecniche e scientifiche finora acqui
site in materia. 

Il senatore Serpieri si è intrattenuto a 
lungo, con quella esperienza acquisita in molti 
lustri di studi e di lavoro, sul problema della 
montagna. Sullo stesso argomento hanno par
lato anche il senatore Bonardi e il senatore 
Federico Ricci. 

Il senatore Bonardi ha accennato anche al 
problema del' rifornimento · della farina di 
granturco alle popolazioni montane, rif eren
dosi particolarmente a quelle della provincia 
di BTescia. I desideri espressi dal senatore 
Bonardi a questo riguardo sono stati appagati. 
L'oratore infatti ha disposto, dopo un sopra
luogo fatto proprio a Brescia, che siano per
messi approvvigionamenti di farina di gran
turco per periodi più lunghi di quelli consen
titi 1dalle disposizioni in vigore in materia di 
tesseramento. 

Ci:rca il problema :generale della montagna 
e lo stato di disagio in cui versano le popo
lazioni montane, l'oratore dichiara che per di
sposizioni ricevute dal Duce ha preso accordi 
con il Ministro delle finanze per affrontare 
totalitariamente nel dopoguerra questo annoso 
e fìnoira insoluto problema con tre ordini di 
provvedimenti: 

1° sgravi e agevolazioni tributarie per i 
terreni e l·e popolazioni che abitano la mon
tagna; 

2° incoraggiamenti tangibili ai migliora
menti fondiari e colturali della montagna: dai 
pas,coli alle abitazioni rurali, dai seminativi 
alla flora officinale; 

3° sistemazione idraulica forestale delle 
valli montane e rimboschimenti. 

Il complesso dei provvedimenti mentre da 
una parte tende ad alleviare il carico tribu-
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tario, dall'altra mira ad incrementare il red
dito, con una visione armonica 1delle dive:rse 
fonti di ricchezza terriera, quali sono il prato, 
il pascolo, il campo ed il bosco ; estendendo 
altresì in maniera decisa alla montagna i be
nefici della legge sulla bonifica integrale. (Ap
plausi). 

Sarà questo il segno più tangibile con cui 
il Paese, a conclusione della guerra vittoriosa, 
per volere del Duce, onorerà e celebrerà l'eroi
smo e il sacrificio di quei figli della montagna, 
gli alpini, le cui gesta rifulgono a gloria im
peritura nella storia di tutte le guerre. (Ap
plausi). 

L'oratore infine assicura che, seppure nelle 
contingenze presenti il piano integ,rale di bo
nifica segna un relativo comprensibile rallen
tamento, non già una sosta, tutto è predispo
sto per la pronta ripresa, affinchè siano por
tate a termine quelle opere grandiose che 
vanno dalla colonizzazione dei latifondi sici
liano e jonico alla irrigazione della pianura 
emiliano-romagnola. 

Il senatore Gai si è intrattenuto sui processi 
di carbonizzazione ancora in uso e che in ve
rità sono anfa~conomici ed antiautarchici. La 

· proposta di legge fatta dallo stesso senatore 
Gai, in merito all'adozione di nuovi sistemi più 
razionali di carbonizzazione, è oggi allo studio 
presso gli uffici tecnici del Ministero dell'agri
coltura e delle foreste. 

Il senatore Prampolini ha poi accennato 
alla necessità di trasformare, dopo la fine della 
guerra, gli impianti idrovori di bonifica da 
termici in elettrici. Le necessità idel momento 
presente e le esperienze fatte in questo periodo 
di guerra avvalorano questa raccomandazione 
che sarà presa in debito conto. 

Il senatore Prampolini si è anche intratte
nuto sul problema della disciplina dell'indu
stria casea,ria. Si tratta dì materia assai com
plessa e delicata, che tocca cospicui interessi. 
Era necessario però addivenire ad una disci
plina in questo campo perchè negli ultimi 
tempi si era notata una rarefazione del latte 
destinato ad uso alimentare in confronto di 
quello destinato all'industria caseairia. In ta
luni momenti, e precisamente nei primi tempi 
in cui il Ministero dell'agricoltura e delle fo
reste ebbe ad occuparsi dei .servizi idell'approv-

vigionamento e distribuzione dei generi ali
mentari, si verificò sul mercato una apparente 
rarefazione di disponibilità dei prodotti ca
seari. In seguito ai censimenti disposti si è 
potuta accertare una cospicua disponibilità di 
prodotto. 

BELLUZZO. Domanda se questi accaparra
tori siano stati sottoposti alle dovute pene. 

TASSINARI, Ministro deU'agricoltura e 
delle foreste. Dicpiara che contro i detentori 
non potevasi procedere perchè essi prima del
l'accertamento non avevano obbligo di denun
cia. Quando la denuncia fu loro richiesta essi 
ottemperarono a questo preciso dovere. Tutto 
ciò spiega però come sia .stato necessario in
staurare una completa disciplina, con relativo 
controllo, per tutti i prodotti derivanti dal 
latte, anche in considerazione che il formag
gio non solo costituisce un alimento proteico 
assai importante, ma anche perchè rappre
senta una fonte di valuta estera attraverso 
l'esportazione. 

Il senatore Pucci ha richiesto che siano 
aumentati i ·quantitativi di grano esonerati 
dall'obbligo dell'ammasso e da destinarsi come 
semente. L'oratore non crede che sia oppor
tuno aumentare il quantitativo di due quintali 
ad ettaro consentito per essere trattenuto come 
seme. I due quintali, sopra dnque milioni di 
ettari, rappresentano già 10 milioni di quin
tali di grano all'anno destinati alle semine, che 
appaiono più che sufficienti. Aumentarli signi
ficherebbe decurtare il quantitativo di grano 
da consegnare agli ammassi e qujndi disponi
bile per far fronte alle esigenze del consumo. 

Il senatore Ricci, intrattenendosi sul pro
blema della montagna, ha fatto spedale rife
rimento alle case dei contadini. Egli ha lamen
tato che finora sono state costruite poche case 
coloniche e che il costo di ogni vano è troppo 

·elevato. L'oratore ricorda che soltanto nel 
1940 sono state costruite 5.817 nuove case co
loniche per un importo di 337 milioni. Con 
la legge Mussolini sono state costruite a t.utto 
il 1940 ben 43.458 nuove case coloniche per 
un importo di un miliardo e 757 milioni. Il 
problema della costruzione delle case colo
niche fu impostato dal Duce alla seconda 
Assemblea quinquennale del Regime, asse
gnando dei :decenni come limite di tempo. Si 
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può perciò sicuramente affermare che il cam
mino finora percorso è stato notevole, non 
ostante le notevoli difficoltà create dallo stato 
di guerira. Non sembra poi eccessivo il costo 
unitario se si pensa ai prezzi crescenti dei 
materiali da costruzione. 

Il senatore Ricci si è anche trattenuto a 
parlare delle condizioni della viticoltura e del-
1' olivicoltura nei territori collinari. Egli ha poi 
aocennato al fatto che nelle colline liguri 
quest'anno non si è prooeduto al raccolto delle 
olive a causa dell'alto costo della mano d'opera. 
L'inconveniente lamentato dal senatore Ricci 
effettivamente si è verificato nìa soltanto in 
alcune località della Liguria. In ogni modo il 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste è 
intervenuto, nei limiti delle sue possibilità, per 
limitarlo. Non bisogna però credere che le 
condizioni specifiche e sporndiche in cui versa 
l'olivicoltura ,della Ligu~ia siano le stesse di 
tutto il territorio del Regno. È notorio infatti 
come l'olivicoltura italiana abbia .avuto negli 
ultimi anni notevolissimo incremento per opera 
dei provvedimenti presi dal Regime. 

Il senatore Ricci si è anche intrattenuto sul 
· pro'blema dei razionamenti : egli ha ::raccoman
dato che siano preparati in tempo, che siano 
concesse ai consumatori le ,quantità di generi 
alimentari proonesse, che siano istituiti speciali 
uffici di reclami qualora si verifichino intralci 
o irregolarità a danno idei consumatori e che, 
infine, si pensi in tempo anche al periodo del
l'immediato dopoguerra. Molte delle osser
vazioni fatte dal senatore Federico Ricci non 
hanno più ragion d'essere in considerazione 
della nuova organizzazione data ai serviz·i del
l'alimentazione. 

Nei primi tre mesi in cui la disciplina degli 
approvvigionamenti e della distribuzione dei 
generi alimentari è stata affidata aWAmmini
sttaz-ione dell'agricoltura sono stati emanati 
numerosi provvedimenti in materia. 

Oltre all'organizzaziofl.e dei servizi al centro 
e alla periferia, è stato provveduto all'imme
diato censimento dei generi alimentari, in 
data 15 gennaio. 

È stato emanato il nuovo razionamento dei 
generi da minestra e dei grassi, il'ispondente 
alle réali disponibilità e .conforme alle produ
zioni delle singole zone e agli usi alimentari 

delle rispettive popolazioni. iÈ in corso poi di 
revisione tutta la distribuzione delle carte 
annonarie. Sono state stabilite le razioni sup
plementari dei generi da minestra per gli 
operai industriali ed agricoli e per i malati. 
Sono stati disciplinati i razionamenti per le 
convivenze civili e militari; per la distribu
zione dei generi razion~ti nei ristoranti; per 
il irilascio di carte annonarie a cittadini pro
venienti da · altri comuni ed a connazionali 
rimpatriati; per i consumi dei militari di pas
saggio, italiani e tedeschi; per il razionamento 
dei marittimi, dei degenti in case di cura, e di 
quelli in case di :pena. 

È stata abolita la pasticceria fresca e secca 
fatta con cereali e grassi razionati, all'infuori . 
dei biscotti. 

Sono state ·emanate disposizioni per incre
mentare la produzione del burro nel periodo 
di saidatura, IJ€r abbassare il titolo di grasso 
nei formaggi e per perequare i prezzi dei 
grassi suini e dell'olio di oliva. 

È stata fatta l'integrale disciplina dell'ap
provvigionamento e della distribuzione del 
burro, quella dei grassi suini e, ultimamente, 
l'altra del latte destinato al consumo diretto, 
alla produzione del burro e a quella del f or
maggio, di cui iè stato disposto l'integrale con
trollo. 

Una serie di disposizioni riflettono l'app!l'ov
vigionamento carneo per le Forze Armate e 
per la popolazione civile. Sono state sostituite 
le S. A. M. A. (Società Anonima Macellai e 
Affini) con consorzi retti da commissari nomi
nati in provincia dall'autorità prefettizia. 

Sono allo studio disposizioni per la disci
plina dei mangimi e per ·Stimolare l'alleva
mento e la produzione della carne. 

In questa vasta, complessa e delicata azione . 
il Partito ha fiancheggiato sempre con un'ope
ra alacre, piena di comprensione, l'attività del 
Governo, che si impernia in provincia sui 
Prefetti, presidenti delle sezioni dell'alimen
tazione. 

Quanto ai cereali, la disciplina attuata con
sente di guardare con tranquillità la saldatura, 
senza ricorrere al tesseramento del pane (Ap
plausi), il quale tra l'altro si presenterebbe 
assai difficile data la dis.formità dei consumi 
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fra provincia e provincia e nell'ambito della 
stessa provincia. 

Questo risultato, che assicura il pane quo
tidiano, :è notevolissimo di fronte alle accre
sciute necessità ed alla ridottissima importa
zione di cereali. Il Ministero sta predisponendo 
l'organizzazione dei servizi per i territori oc
cupati della Slovenia e della Dalmazia che è 
ritornata, anche politicamente, italiana (Ap
plausi). 

L'oratore, dopo aver accennato all'andamen
to degli ammassi dei cereali e agli ulteriori 
apporti di grano e di granoturco, ha accennato 
alle necessarie contrazioni nei consumi dei 
grassi e della carne. Contrazioni necessarie 
dato il periodo di produzione dei primi e gli 
accresciuti consumi della seconda da parte 
delle Forze armate, che costringono a ridurre 
i consumi per la popolazione civile per non 
compromettere !'.efficienza del patrimonio 
zootecnico, che è la spina dorsale della econo
mia agricola italiana, ed a cui si richiede, oltre 
che carne, latte e lavoro. 

Il cammjno ·.percorso nell'organizzazione 
alimentare della Nazione in guerra consente 
di guardare con assoluta tranquillità i :pro
blemi alimentari di pace, ed assicura il sena
tore Ricci che tutto è predisposto anche per 
quanto riguarda l'alimentazione nel iperiodo 
succ·essivo alla conclusione della guerra vitto
riosa. 

La guerra ha messo l'agricoltura italiana 
veramente alla prova. 

Il programma autarchico nel s·ettore agri
colo, iniziatosi con la battaglia del grano vo
luta dal Duce, e l'organizzazione dei produttori 
sono stati elementi decisivi <lella vittoria nel 
campo alimentare. L'agricoltura del tempo di 
Mussolini se ha veduto rarefarsi nel periodo 
bellico quasi tutte le correnti di importazione, 

ha alimentato egualmente Esercito e Paese. 
Il confronto col precedente periodo bellico è 
semplicemente stupefacente. E gli italiani 
non devono dimenticarlo per valutare quanto 
possa un !Regime ed una Volontà decisa. 

Non solo, ma l'agricoltura offre anche mi
liardi di lire di prodotti all'esportazione in 
cambio di materie belliche. L'oratore, a questo 
proposito, iha fatto presente al Senato come 
vadano sviluppandosi gli accordi fra il Mini
stero dell'agricoltura italiana e quello del 
Rei.eh per lo scambio di prodotti agricoli. La 
Germania allarga sempre più le sue richieste 
di prodotti agricoli freschi, essiccati e conge
lati, attraverso un sistema di prezzi stabili e 
remunerativi. 

Questi scambi hanno grande importanza nel 
quadro dell'economia dell'Asse e :nei riguardi 
dell'opera di bonifica ·e di trasformazione fon
diaria. Essi cementano quei vincoli di amicizia 
che legano i due Paesi e che sono suggellati 
dal sangue in comune versato. (Applausi). 

Il grado di perfezionamento tecnico, le im
ponenti realizzazioni nel campo agricolo, che 
ormai tutti i Pa.esi ammirano, sono un vanto 
dell'Era Fascista per il loro contenuto econo
mico e per il loro valore morale. E documen
tano la maturità del lavoro e della tecnica ita
liani per quella espansione coloniale al di là 
del Mediterraneo cui tendono con crescente 
impulso le nuove generazioni fasciste. (Ap
plau.csi vivissimi, molte congra-tulazioni). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per 
titoli e categorie e degli articoli del disegno 
di ìegg;e non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 10,50. 
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Sono presenti i .senatori: Albertini Antonio, 
Aldrovandi Marescotti, Alessandrini, . Aloisi, 
Arnoni, Baccelli, Bartolini, Bennfoelli, Bernar
di, Betti, Bevione, Bianchini, Bocciardo, Bo
nardi, Boriani, Borromeo d'Adda, Botturini, . 
Burzagli, Calisse, Cantarano, Carapelle, Casoli, 
Castelli, Geli, Cini, Cipolla, Coffa·ri, Concini, 
Contarini, D'Amelio, Delle Donne, De Marti
no, Denti Amari di Pirajno, De Vito, Di Fras
sineto, Di Frasso, Di Lella, Di Mirafiori Guer
rieri, Dudan, Fagiolari, Felici, Ferrari Cri
.stoforo, Ferrari Pallavicino, Ferretti, Flora, 
Fracassi di Torre Rossano, Gai, Genovesi, Gen
tile, Giannini, Gismondi, Giuria, Goggia Fran
cesco, Guidi Fabio, Guidotti, Imberti, Impe
riali, b1gianni, J o.sa, Leopardi, Locatelli, 
Majoni, Maraviglia, Marescalchi, Marinelli De 
Marco, Marzano, Martin Franklin, Medolaghi, 
Menozzi, Messa, Mezzi, Miari de Cumani, Mon
tagna, Montuori Raffaele, Moroder; Nucci, 
Pasolini Dall'Onda, Petrillo, Pignatti Morano 
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di Custoza, Piola Caselli, Pitacco, Pucci, Rai
mondi, Raineri, Rebaudengo, Rebua, Il:icci 
Federico, Ricci Umberto, Rolandi Ricci, Roma
no Santi, Ronga, Rota Francesco, Rota Giu
seppe, Salazar, Sandicchi, Schanzer, Scodnik, 
Scialoja, Sechi, Senni, Sitta, Solmi, Strampelli, 
Targetti, Todaro, Tolomei, Torlonia, Trigona, 
Tullio, Visconti di Modrone, Zamboni e Zupel!i. 

Sono anche presenti il Ministro ed il Sotto
~;egretario di Stato per le finanze. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Agnelli, 
Arlotta, Beneduce, Brezzi, Burgo, Cavazzoni, 
De Capitani d' Arzago, Falck, Gaslini, Mata
razzo, Mattirolo, Maury de Morancez, Mori
sani, Gavazzi Giuseppe, Gazzera, Oriolo, Orsi, 
Parodi Delfino, Piccio, Poss, Sarrocchi, Ser
pieri, Silvagni, Sirianni, Spezzotti, Tesio, 
Treccani e Verlaci. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Sitta ad 
assumere le funzioni di segretario. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<< Stato di prev·isione dell'entrata e stato di 
previsione delia spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1941-XIX al 30 giugno 1942-XX >> (1316). 
- (Approvato dalla Ca,mera dei Fasci e 
delle Corpornzfoni). 

PRESIDENTE. Prima di iniziare la discus
sione rivolge un cordiale saluto al Ministro 
Thaon di Revel, che di tanta simpatia è cir
condato in Senato, felicitandosi per la recu
perata salute, che gli consente di continuare 
la sua severa e preziosa opera di collabora
tore del Duce. (Vivi applausi). 

'THAON DI REVEL, .Minist1'o delle finanze. 
Ringrazia vivamente il Presidente per le sue 
gentili parole. 

BEVIONE. Si associa alle parole di saluto 
rivolte dal Presidente al Ministro Thaon di 
Revel, il cui alto valore e la preziosa espe
rienza .sono unanimemente apprezzati dal Se
nato. Il ritorno del Ministro alla direzione del 
suo ,Ministero € accolto con grande soddisfa
zione dal!' Assemblea. 

Esprime al relatore le sue felicitazioni per 
l'ampia ed esauriente relazione ipresentata 

alle Commissioni. La relazione del senatore 
Medolaghi è un magistrale documento che 
rispecchia nella sua complessità la vita econo
mica e finanziaria della Nazione. 

Desidera svolgere poche osservazioni, con
nesse con il bilancio e con l'azione del Mini
stero. 

n 1finanziamento della guerra aippare natu
ralm~mte in primo piano a chi voglia esami
nare l'opera finanziaria del Governo, illustrata 
dalle cifre del bilancio. Il Ministro ha ùato 
alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
dei dati sintetici sui risultati previsti per 
l'esercizio 1940-1941. Contro un'entrata di 
31 miliardi sta un'uscita di 96 miliardi. Il 
disavanzo ammonta quindi a 65 miliardi. Per 
colmarlo il Governo ha ricorso al debito nelle 
sue varie forme, compreso il ritardato paga
mento delle commesse .e ordinazioni di guerra. 
In questo modo si è ;fatto fronte a 60 miliardi 
di spesa. Per i rimanenti 5 miliardi il Go
verno ha ricorso alle anticipazioni della Banca 
d'Italia, e cioè alla circolazione. È però da 
rilevare che quelle cifre si rif.eriscono a metà 
marzo e doè dopo la sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro, il cui ricavato è andato a dimi
nuire il debito del Tesoro verso la Banca 
d'Italia. 

Questi dati sono motivo di conforto, perchè 
dimostrano che il Ministro si ispira nella sua 
azione ai principii sani dell'economia, che sug
geriscono di ricorrere prima all'aggravio dei 
tributi .fino al possibile, poi al prestito .fino 
al possibile, e solo per la parte residua alla 
circolazione. È del resto la politica costante
mente propugnata dal Senato, ed è lieto di 
darne atto al Ministro. In questo modo viene 
attuato quel circuito dei capitali, che è stato 
più volte illustrato e sul quale pertanto non 
insisterà. 

Il relatore ha indicato quali sono i pericoli 
di dispersione su quel circuito, e cioè il rialzo 
dei prezzi, e gli investimenti immobiliari ie 

azionari. Il Governo però ha provveduto tem
pestivamente a fronteggiare tali pericoli. 

Per quanto riguarda il rialzo dei prezzi, il 
blocco dtei prezzi viene applicato con rigore. 
Vi sono, è vero, ·certi critici che vanno soste
nendo ·Che la politica del blocco dei prezzi è 
fallita, perchè alcuni prezzi sfuggono al con-
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trollo. Ma si tratta di prodotti di carattere 
non fondame:ntale per i quali è la carestia 
stessa che porta all'aumento del prezzo, e non 
sarebbe 1possibile inseguire, per così dire, il 
prezzo ,per ricondurlo entro i limiti del blocco, 
senza consieguenze in definitiva più dannose 
che non l'aumento stesso. Quello che conta, e 
basta a far ritenere che la politica del blocco 
dei prezzi si esercita con utili risultati, è che 
essa ha imposto un f:rieno rigoroso ai prezzi 
dei beni essenziali e di generale consumo, i 
quali, anche con sacrificio, dove ciò è stato 
necessario, della finanza pubblica, sono conte
nuti rigidamente nei limiti stabiliti. Non sono 
infatti aumentati nè i prezzi del pane, nè quelli 
dei trasporti, nè i rfitti urbani e rustici; pari
menti sono rimasti invariati i prezzi della 
energia el,ettrica e dei servizi pubblici. La 
politica del controllo dei prezzi può essere 
paragonata a una rete dalle maglie larghe, 
ma dalle corde robuste. 

Per frenare gli inve,stimenti immobiliari 
esiste Ja legge che impone l'imposta di registro 
del 60 per cento del plus valore degli immo
bili, la cui effi.cacia Jè confermata dalla esipe
denza. 

Anche il mercato dei titoli azionari non è 
sfuggito alla politica di controllo del Mini
stro. Con i decreti-legge dlel 27 dicembre pas
sato, :il Ministro ha raddoppiato l'imposta 
cedolare e ha limitato al 7 per cento_ i divi
dendi dei capitali azionari. La limitazione è 
severa in quanto si riferisce, non al coacervo 
dei capitali ie delle riserve, come disponeva la 
legge precedente, ma soltanto ai capitali, ed 
ha avuto un effettò stabilizzatore sulla Borsa. 

Non 1può che dare il suo pieno consenso alla 
politica del Governo in questo campo, che è 
di particolare delicatezza e importanza, poichè 
con tale politica non solo si provvede alle spese 
della guerra, ma anche si difendono la moneta 
nazionalie e il risiparmio. 

Parimenti plaude alle categoriche afferma
zioni del Ministro, che più volte hanno riba
dito il giusto concetto di non permettere che 
categorie di risparmiatori si arricchiscano con 
determinate .forme di investimento mentre 
altre categorie soffrono duri sacrifici. 

L'esperienza dell'altra guerra ha fatto sì 
che tutti oggi si sentono economisti \e credono 

di riconoscer.e negli investimenti a reddito 
variabile, in confronto a quelli a reddito fisso, 
il sicuro rifugio contro i pericoli della svalu
tazione. Ma oggi, di fronte alla dichiarata 
volontà del Governo, queste sono illusioni, e 
giustamente il Ministro delle finanze, prima 
ancora dell'inizio di questa guerra, in conse
guenza dell'allinieamento della lira al dollaro, 
prese opportuni provvedimenti per impedire 
ingiusti benefici agli . investimenti a reddito 
variabile, imponendo le imposte straordinarie 
immobiliare e sul capitale delle società per 
azioni e delle imprese private. A più forte 
ragione questa saggia e forte politica deve 
essere 'Continuata durante lo stato di guerra 
e nel dopogU/erra. 

Malgrado i decreti-legge del 27 dicembre, 
si deve notar,e una certa tensione nelle quota
zioni di borsa. Il relatone ha fatto un inte
ressante calcolo del rendimento medio delle 
principali categorie di titoli azionari in base 
alle valutazioni di borsa del 15 marzo. Risulta 
che i titoli elettrici sono capitalizzati al 3,50 
per cento; quelli tessili, al 3 per cento; i titoli 
dell'industria siderurgica e meccanica, al 3,75 
per cento. Ma queste sono le medie per le 
intere categorie di titoli, rrJ1entre per certi 
titoli più favoriti dall'attenzione del pubblico 
e che rappresentano le aziende principali e 
meglio amministrate, il saggio di capitalizza
zione scende al 2 per cento e anche al di sotto. 
Di questo egli non si sol"prende. Varie volte 

· si sono ;veduti nelle nostre bor,se questi bassi 
saggi di capitalizzazione, ma si è anche sem
pre veduto al movimiento di ascesa seguire un 
movimento in senso inverso, e questo si spiega 
col fatto che l'economia italiana non ha pur
troppo la solidità e l'abbondanza di capitali 
che consentano tassi di rimunerazione così 
modesti. 

Le cause di questo rialzo dei titoli azionari 
sono tr1e. La !Prima è l'abbondanza di denaro. 
Lo Stato ha speso 95 miliardi in un anno, ed 
è naturale che questo denaro messo in circo
lazione porti anche la possibilità di copiosi 
investimenti nel settore dei titoli azionari. 
Poi vi iè la tendenza, già rilevata, a conside
rare i titoli azionari oome un sicuro rifugio 
contro la svalutazione. Finalmente, e questa è 
la causa principiale e da tenersi in più attenta 
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considerazione, ci sono gli e:ffiettivi guadagni 
realizzati dall'industria, nuovi e antichi, cri
stallizzati questi ultimi sotto forma di riserve, 
che a loro volta generano nuovi guadagni. 

Questi guadagni dell'industria, anche a 
causa della politica autar~hica, sono molto 
forti e assai più elevati di quelli dell'al
tro ramo della produzione italiana, l'agri
coltura. 

È opportuno esaminare questa situazione 
che .crea uno squilibrio tra le forze dell'eco
nomia del Paese particolarmente sensibile in 
questo momento, e non conforme alla es.s.enza 
dello Stato corporativo. Gli industriali indub
biamente corrono rischi maggiori di quelli 
degli agricoltori, ed è quindi giusto che ab
biano un margine di com.penso più elevato. 
Ma anche ricompensando largamente questo 
elemento di rischio, residuano a favore della 
industria margini di utili così elevati, che 
devono richiamare l'attenzione del Governo. 

Gli industriali italiani meritano tutta la 
riconoscenza del Paese, ed è lontana dall'animo 
suo ogni ·pur blanda ostilità verso una cate
goria altamente benemerita dell'economia na
zionale. Lo ,spirito di iniziativa con il quale 
gli industriali italiani hanno sem:pre risposto 
aHe esigenze del Paese, dalla lotta per l'autar
chia alla produzione di guerra, ·è swperiore a 
ogni elogio. Bisogna però convenine che, se 
sanno produrre molto e bene, essi sanno al
tresì energicamente difendere i loro interessi 
e più precisamente i prezzi dei loro prodotti. 
In attesa che la Corporazione entri efficace
mente e pienamente in funzioi:J:e, con il com
pito essenziale che le sp!etta, che è appunto 
di stabilire il prezzo corporativo e cioè il 
prezzo giusto per tutte le categorie interes
sate - produttori, intermediari e consuma
tori - il Governo dispone, e deve adeguata
mente servirsene, dell'arma del tributo per 
livellare i riedditi delle varie forme di pro
duzione. 

La lotta tra il fisco e l'industria per l'a.ppli
cazione delle imposte è disuguale, e può ri
prendersi _per essa l'arguto paragone del duello 
fra il gladiatol'le armato di spaida e munito di 
corazz.a e di scudo contro l'avversario nudo e 
munito di sola rete, che le Commissioni udi
rono dal Sottosegretario Bodrero in una delle 

recenti riunioni. Inoltre gli industriali dispon
gono in questa lotta dell'ausilio dei consulenti 
tributari, .dJel quale gli agricoltori non pos
sono valersi, percihè non ne hanno i mezzi. 

Se si vuole ristabilire l'equilibrio fra le due 
branche della produzione, oceorre, a suo av
viso, istituire un'imposta speciale progressiva 
permanente sui sopraprofitti dell'industria, e 
assicurarne una efficace applicazione. 

Prima ancora, sarà però necessario regolare 
la complessa questione delle riserve occulte e 
palesi delle aziende azionarie. Molte società 
con alte quotazioni - e sono le più forti e 
le migliori - hanno sempre praticato una 
politica di ·piccoli dividendi e di forti riserVle. 
Una volta proibiti i passaggi dalle riserve al 
capitale, .si è creata per queste società una 
situazione anormale e disagiata, a causa dello 
squilibrio fra l'ammontare delle riserve reali 
e quello del capitale. Ma in genere tutte le 
società per azioni hanno costituito cospicue 
riserve, in notevole parte non dichiarate nei 
bilanci, ·che determinano ora, di ;fronte agli 
ingenti utili effettivi, difficoltà inestricabili. 

S'impone, nell'interesse di tutti, delle società 
e del disco, una regolarizzazione di questa 
situazione. E;ssa può ottenersi solo autoriz
zando il passaggio delle riserve occulte alle 
riserve palesi, con pagamento di un forte tri
buto straordinario, giustificato dal fatto che 
le riserve occulte ·non hanno mai pagato nulla 
al fisco; e poi autorizzando il passaggio delle 
riserve palesi al capitale, con il pagamento 
di un tributo, che naturalmente non deve 
essere quello proibitivo del cento per cento 
stabilito dai decneti-legge di dicembre, e deve 
essere minore anche di quello proposto prima, 
perchè .queste riserve hanno già pagato la ric
chezza mobile. Il peso riunito di questi due 
tributi dovrebbe essere tale da neutralizzare 
all'incirca la spinta al rialzo, che i titoli avreb
bero per la sistemazione delle riserve latenti 
e il passaggio di riserve a capitale. 

Cr.e.de che in questo modo si risolveranno 
difficoltà altrimenti insolubili, procurando al 
fisco un gettito immediato notevole e, coll'al
largamento della base dei capitali e -dei red
diti imponibili, assicurando ad esso maggiori 
cespiti permanienti: oltre .ad avere un solido 
punto di ·partenza per l'applicazione dell'im-
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posta speciale permanente progressiva da lui 
auspicata. 

Desidera fare ancora un'osservazione prima 
di avviarsi alla conclusione. Essa .si riferisce 
all'applicazione dell'articolo 15 della legge isti
tutiva della Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni .e all'LR. I. !Con .soddisfazione ha no
tato che questa volta sono stati allegati al 
bilancio del1e finanze quattro bilanci di enti 
parastatali sovvenzionati dallo Stato: il bi
lancio dell'Opera Nazionale per la rprotezione 
degli invalidi di guerra, quello dell'Associa
zione nazionale fra mutilati di guerra, quello 
dell'Istituto nazionale per gli orfani degli im
piegati dello Stato, e 1finalmente quello del 
Consiglio nazionale delle ·ricerche. Si comincia 
dunque ad applicare la disposizione dell'arti
colo 15 della legge surricordata, ed era tempo 
che tale .disposizione diventasse operante. Lo 
sviluppo assunto dagli enti parastatali è tale 
che non •può /essere più ammissibile che il loro 
operato sia sottratto al controllo delle Assem
blee legislative. Bisogna dunque prendere atto 
con soddisfazione di questo inizio di metodico 
e regolane controllo. 

È d'avviso però che esso debba essere solle
citamente esteso anche al bilancio dell'I. R. I. 
Molte ragioni militano a favore di questa sua 
raccomandazione, e la prima e più importante 
è che il bilancio dell'I. R. I. è anch'esso com
preso nel numero di quelli contemplati dal
l'articolo 15 della legge costitutiva della Ca
mi:>ra d2i Fasci e delle Corporazioni, la quale, 
per essere stata promulgata dopo l'istituzione 
dell'I. R. I., lo compriende nel numero degli 
enti ai quali si riferisce. Inoltre l'I. R. I. è 
l'ente parastatal1e che :più copiosamente attin
ge al bilancio dello Stato, per un contributo 
annuo di 285 milioni, che deve durare, per 
200 milioni, fino al 1971. Infine, solo cono
scendo l'andamento dell'I. R. I. si può cono
scere a fondo quello dell'attività bancaria e 
industriale della Nazione, per tanta parte con
trollata dall'ente parastatale, che ha la mag
gioranza azionaria delle grandi banche e delle 
industrie chiavi: siderurgia, cantieri, naviga
zione. 

Ricorda di aver fatto la .stessa raccoman
dazione al Governo alcuni anni or sono, es
sendo relatore del bilancio delle finanze, e di 

aver ricevuto la risposta che ragioni di riser
vatezza suggerivano di non acconsentirvi. Il 
rifiuto non gli sembra sufficientemiente moti
vato, dal momento che le aziende alle quali 
partecipa l'I. R. I. pubblicano esse stesse i loro 
bilanci, senza che alcun interesse dello Stato 
ne sia ferito. 

Tiene a dichiarare che, se avanza questa 
richiesta al Governo, è mosso soltanto dal de
siderio di non lasciare sconosciuto un eliemento 
di tanta importanza per la vita economica 
del Paese, oltre che dalla necessità di vedere 
osservata una leggie costituzionale dello Stato: 
chè verso i dirigenti dell'I. R. I. egli nutre 
sentimenti di grande rispetto e stima. La loro 
opera merita ogni elogio, e volentieri afferma 
che il Paese deve loro molta riconoscenza per 
l'onestà e l'avvedutezza con la quale sono state 
liquidate e indirizzate su nuove vie le aziende 
non interessanti l'Istituto, e per la pierizia con 
la quale sono state organizzate e sono gestite 
quelle che l'I.R.!. ha conservato sotto il suo 
controllo. Del resto la pubblicazione del bi
lancio dell'I. R. I. non gioverà solo alla appro
fondita conoscenza del quadro totale della no
Rtra economia, ma anche all'apprezzamento 
generalre dell'opera dei valent'uomini posti a 
capo del complesso e delicato organismo. 

Contrariamente alla tendenza manif e~ta
tasi in qualche ambienh~, secondo la quale il 
Governo dovrebbe togliere all'I.R.I. il controllo 
degli Istituti bancari, è del ·parere che sia 
invece OJpportuno perseverare nello attuale 
stato di cose, come del resto il Governo dimo
stra di voler fare. La larghezza dei mezzi li
quidi dei quali dispongono ~ banche può pur
troppo facilmente indurre a peccare, e l'espe
rienza dolorosa che abbiamo traversato dimo
stra quanto duramente questi peccati siano 
scontati dalla finanza pubblica. 

Si può obiettare a questo che la riforma 
degli Istituti di credito vieta alle banche di 
possedere titoli azionari, ma dal canto suo 
ritiene più saggio avere in mano lo strumento 
dell'es,ecuzione anzichè affidarsi al controllo 
p\er quanto diligente dell'Ispettorato del cre
dito. Del resto, se l'I. R. I. dovesse cedere le 
partecipazioni bancarie, non sarebbe certo il 
pubblico anonimo a rilevarle, come sie si trat
tas.se di una emissione di buoni del Tesoro, 

Vll I - (<.'<,111m. riutiitt - .1.1•i - 3:1 
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ma .sarebbero i grandi gruppi industriali, i 
soli che 1posseggono la forza finanziaria e la 
preparazione necessariie; ed è preferibile che 
i buoni industriali rimangano tali, e non si 
trasformino in cattivi banchieri. 

La certezza nella vittoria dell'Italia e delle 
sua alleata è così radicata nel suo animo, che 
già egli va prospettandosi le conseguenze eco
nomiche della vittoria. La vittoria sarà inte
grale, cioè consisterà, dopo il crollo della 
Francia, nella distruzione completa della Gran 
Bretagna. Occorre dunque che le Potenze del-
1' Asse si preparino a succedere nel grande 
sistema economico e finanziario anglo-fran
cese. Non è certo il caso, nè a lui Sll)(etta, di 
anticipare la portata degli accordi che do
vranno intervenire fra Italia e Germania su 
questa materia; ma crede di poter esprimiere 
la certezza che non vi saranno discussioni sul 
preponderante diritto italiano al controllo 
delle grandi imprese relative al bacino del 
Mediterraneo. 

Fortunatamente questa volta si tratta di 
ingenti ricchezze già ·esistenti ed operanti, e 
di •grandi possibilità future. Basta ipensare 
ai petroli dell'Irak, che .sboccano con due oleo
dotti nel Mediterranieo, alle azioni del canale 
di Suez, ai fosfati ed alle miniere metallifere 
di Tunisia, e di altre minori, ma sempre po
tenti imprese economiche oggi in mani anglo
francesi. ;N" on è certo troppo presto per met-

. tersi a studiare con 1cura il modo migliore per 
subentrare nella proprietà di queste grandi 
massie di beni. 

Gli .sembra che sia bene fissare un punto 
di partenza: cl:J,e la cessione di questo com
plesso di proprietà del nemico sia fatta allo 
Stato e non a società o enti privati. La espe
rienza dell'altra guer·ra offre allllmaestramenti 
che vanno ricordati : si videro allora grandi 
complessi industriali dell'Europa centrale fati
cosamente assicurati dal Governo ·all'economia· 
italiana ed affidati ad aziende private, le quali 
poco più tardi li retrocedettero a interessi 
stranieri. Questo non deve ripetersi. Le pro
prietà degli Stati nemici devono passare allo 
Stato italiano; ma anche le proprietà di socie
tà straniere o di ,privati .stranieri devono ·es
sere trasferiti in :proprietit, dello .Stato italia
no, incombendo ai Paesi vinti l'onere degli 

indennizzi da pagare ai .propri cittadini espro
priati. Vedrà poi con calma il Governd se 
converrà conservare queste imprese o cederle 
in 'esercizio o venderle a società o privati 
italiani. 

In questo modo il Tesoro si rafforzerà con 
un vasto insieme di beni patrimoniali, non vi 
saranno arricchimenti illeciti e speculazioni 
sempre deplorevoli, e con il reddito di quei 
beni si allevierà il peso dei debiti contratti 
per ottenere la vittoria. (Applausi). 

Non ha altro da aggiungere. Il bilancio del
l'e;Sercizio 1940-41 .si chiude con un defidt 
molto forte, poichè ammonta a 8.794 milioni 
di lire, la più alta cifra che si sia mai avuta 
negli stati di ;previsione~ Ma iesso va appro
vato con serena fiducia per due ragioni: per
chè sarà il bilancio della vittoria; e perchè 
si può essere certi che con il lavoro tenace 
e con una finanza severa pochi anni baste
ranno a u.seire dai gorghi del disavanzo e rias
.surgere al pareggio. 

Venti anni or sono, poco dopo la gwerra 
precedente, il disavanzo del bilancio dello 
Stato era di 17.409 milioni, ridotto.si l'anno 
seguente a 15.760 milioni. Ebbene, in soli tre 
esercizi .fu vanto del Ducie e del Regime di 
riportare il bilancio non solo al pareggio, ma 
ad un avanzo di 417 milioni. 

Il Ministro Revel ha al suo attivo un pri
mato: l'aumento del 70 per cento del get
tito dei tributi in sette anni. Sono sicuro che 
egli mostr.erà .la stessa forza di carattere e 
la .stessa tenacia, quando il Duce giudicherà 
giunta l'ora, nell'operare sull'altro .scacchiere, 
e cioè nel ·comprimere energicamente le spese 
pubbliche, e che ,saprà ripetere l'opera memo
rabile dlel suo predecessore De Stef ani, che 
ridusse le spese dai 22.200 milioni dell'esercizio 
1922-23 ai 19.500 milioni dell'esercizio 1927-28. 

Questo è l'augurio che rivolgiamo fervida
mente al Duce e al suo valoroso collabora
tore : che la vittoria immancabile delle armi 
sia pl"esto completata dal ri.stabiliimento di 
una finanza ordinata e fiorente, condizione 
prima della potenza d1ello Stato e di ogni 
progresso civile. (Vivissimi applausi). 

RICCI FEDERICO. Premette che non potrà 
fare un esame molto ;dettagliato del bilancio, 
sia per mancanza di tempo, sia sovratutto per 
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mancanza di documenti: mancano infatti, tra 
l'altro, le note preliminari, il conto consun
tivo 1939-40 e certi allegati cui, ·per esempio 
a pagina 9, fa espresso riferimento il bilancio. 
L'unica pregevolissima guida è la relazione 
del senatore Medolaghi, a cui l'oratore attin
gerà in larga misura dati e notizie. 

1Come punto di partenza del suo e;same crede 
opportuno ocegliere il momento in cui, circa 
12 anni fa, le entrate e le uscite si equilibra
vano nella somma, a un dipresso, di 20 mi
liardi. 

Da allora ad oggi abbiaJmo avuto una serie 
di disavanzi, accompagnati in un primo tempo 
da una contrazione sia delle entrate, che delle 
.spese (queste ultime in proporzione più forte), 
da mettere però in relazione con l'andamento 
dei prezzi. Devesi infatti rkordare che il costò 
della vita ha subìto fortissime variazioni, (nel 
1925-26 esso era all'incirca cinque volte l'an
teguerra; nel 1929 quattro e mezzo; poi cadde 
fino a 3,35 nel 1934, per aumentare nuova
mente e raggiungere oggi il livello di circa sei 
volte l'anteguena). 

Successivamente tante le entrate quanto le 
spese sono nuovamente aumentate, ma non 
nelle stesse proporzioni: le spese sono in oggi 
salite a 40 miliardi, con incremento idi 100 
per cento; le entrate sono salite a circa 31 
miliardi, con un incremento di 55 per cento ri
spetto alla cifra del 1929. Ne è derivato un 
disavanzo del bilancio normale, a cui bisogna 
aggiunger.e il disavanzo dovuto a cause ecce
zionali, come la guerra. 

L'oratore ricorda a questo ·proposito che ha 
sempre insistito sulla nece.ssità di rafforzare 
la finanza, evitando con la massima ene:rgia 
qualsiasi disavanzo. Se ciò fosse stato fatto, 
avremmo realizzato una condizione di fonda
mentale importanza per attuare una maggiore 
·preparazi!Qne economica e finanziaria per i 
periodi ·di emergenza. 

Volendo occuparsi in particolar modo del
l'aumento delle entrate, occorre fermare l'at
tenzione sui tre gruppli nei quaJi si suole di- · 
stribuirle: le impoote dirette, le imposte indi
rette sui consumi, e le imposte sugli affari. 
Gran parte di queste ultime sono in realtà im
poste sui consumi, sicchè è meglio raggrup
parle con esse; lo stesso dicasi dei monopolii. 

Le imposte indirette sui consumi così rag
gruppate ammontano a 17.676 milioni. Le im
poste dirette arrivano alla metà, eioè a 9.000 
milioni. L'aumento del loro gettito .comples
sivo è dovuto principalmente a nuovi tributi o 
ad inasprimenti idi aliquote. 

Per quanto riguarda le imposte dirette già 
esistenti, il loro gettito, e specialmente quello 
della ricchezza mobile, non è tale da procu
rarci soddisfazione non essendo adeguato al 
progresso economico del Paese. Non abbiamo, 
in altre parole, quello .sviluppo che sarebbe 
lecito attendere, e che ci ripromettevamo ai 
tempi della finanza produttivistica. Ciò. è do
vuto a tre ordini di ragioni: in primo luogo 
perchè vi sono troppe statizzazioni, troppi 
istituti parastatali che non pagano l'imposta 
di ricchezza mobile; in secondo luogo perchè 
vi sono troppi privilegi, troppi esoneri che 
bisogna combattere (industrie di cui si vuole 
stimolare il progres:so, ma che non si capisce 
per quale ragione, se sono redditizie, non pa
gano l'imposta, zone industriali, fabbricati 
nuovi e via dicendo); in terzo luogo perchè 
taluni affari non ;sOIIlo prosperi, ,perchè -
come ;~pesso avviene in tempo di ·guerra -
sotto l'influenza di momentanee esaltazioni si 
favoriscono e si premiano nuove iniziative che 
risultano poi in cattivi investimenti, sicchè 
v'è l'inconveniente di attività e di capitali sciu
pati e di danno al fisco che vede diminuita la 
materia imponibile. 

Quanto ai nuovi tributi, vanno l'icordate 
anzitutto l'imposta patrimoniale e l'imposta 
sull'entrata già presenti nel bilancio 1940-41. 
La prima soltanto costituisce una vera novità, 
che tuttavia già era stata applicata nell'al
tra guerra, con la differenza che, allora, essa 
sembrava colpire fortemente una volta tanto 
il :patrimonio. In realtà ciò avveniva soltanto 
a parole, perchè, essendo ratizzata in molti 
ann1i, veniva effettivamente a colpire il reddi
to. L'imposta sulla entrata, invece, non è altro 
che da un lato la trasformazione della tassa 
s~ambi, dall'a-Itro qualcosa come iun dazio o 
una imposta di fabbricazione, esempio lo zuc
chero, gli olii minerali, il carbone ecc. 

Vanno inoltre ricordate novità di quest'an
no: l'imposta sugli utili di congiuntura (che 
rinnova l'imposta sui sopraprofitti dell'altra 
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guerra; le stesse cause hanno gli stessi ef
fetti), l'imposta sul plusvalore nei trasferi
menti della proprietà immobiliare (che l'ora
tore non ritiene giusta per ragioni già da lui 
esposte in sede di discussione della medesima 
alla Commissione di finanza), l'aumento ·delle 
aliquote della complementare e dell'imposta 
cedolare. 

A proposito dell'aumento della complemen
tare, l'oratore ritiene che aggravare le aliquo
te senza fare accertamenti precisi significa 
raddoppiare le iniquità e le sperequazioni che 
già prima si verificavano, e favorire la ten
denza all'evasione fiscale. Ora, in tema di ac
certamenti, non vede nessun progresso: l'ana
grafe tributaria, annunciata ·sin dall'agosto 
del 1936, non ha avuto ancora alcun effetto. 
Oggi poi la revisione degli accertamenti è resa 
molto più difficoltosa dal fatto che il perso
nale, per richiami alle armi, è molto diradato, 
sicchè quello rimasto è oberato di lavoro. 

Si impongono quindi rimedi decisivi, che 
potrebbero essere i seguenti: 

In primo luogo, elevare alla cifra di 20 
mila lire il minimo imponibile agli effetti della 
complementare. È questione di giustizia ed è 
inutile perdersi dietro accertamenti che poco 
interessano per la loro scarsa entità, e che vi
ceversa fanno perdere tempo prezioso all'agen
te del :fisco, il quale è portato ,per naturale 
tendenza a tener dietro al contribuente umile 
anzichè al grosso contribiuente. 

In secondo luogo, pretendere la dichiara
zione giurata, sempre in materia di comple
mentare. In altre parole, il contribuente do
vrebbe giurare di avere elencato tutti i suoi 
cespiti sul cui singolo importo non si può fare 
questione di apprezzamento, perchè esso risul
ta da documenti e da altri accertamenti o 
concordati come succede in fatto di immobili 
o di ricchezza mobliliare. Ciò sarebbe utile 
anche agli effetti di un altro controllo: quello 
del cumulo degli stipendi e delle cariche e 
relative prebende. 

Il problema degli accertamenti è connesso 
all'aggravamento dell'imposta cedolare, il qua
le ultimo ha determinato una spinta verso la 
nominatività dei titoli. Bisogna però uscire da 
un equivoco in cui tuttora ci si dibatte: bi
sogna cioè dichiarare apertamente che il titolo 

al portatore, una volta scontata l'imposta ce
dolare pari al massimo grado della comple
mentare, oggi 20 per cento, non è 13oggetto 
all'imposta complementare e non deve quindi 
essere dichiarato; se no, verrebbe colpito due 
volte. I titoli nominativi invece dovrebbero 
essere dichiarati e, se il contribuente omet
tesse tale dichiarazione, sarebbe facile svol
gere indagini presso le società e colpire se
veramente le frodi. Basta in questa materia 
anche un solo esempio di severa repressione. 

Altro vantaggio della dichiarazione giurata 
sarebbe quello che in qualsiasi momento ci si 
può tornare sopra .ed applicare sanzioni per 
falsa dichiarazione. Oggi invece il contribuen
te che ha occultato qualche ces·pite non può 
essere più perseguito dal fisco. 

. I disavanzi possono essere coperti in tre 
modi: o con tributi o con prestiti o (quod 
Deus avertat) con la svalutazione della mo
neta. Se non si ristabilisce il pareggio coi ,pre
stiti, è inevitabile il ricorso, un giorno o l'al
tro, alla svalutazione. 

Dall'esame dei tributi, quindi, passiamo al
l'esame dei prestiti. 

L'ultimo prestito in buoni novennali è stato 
un successo :di cui l'oratore si compiace. Però 
fece cattiva impressione l'eccessiva propaganda 
e l'accanita concorrem:a fra i vari istituti inca
ricati del collocamento. Va notato che lo Stato 
paga praticamente un interesse del 6 per cento 
(5 per cento di interesse vero e proprio, 0,48 
peì' cento di premi, 0,27 per cento di scarto, 
più quello che si dà alle banche circa 1 per 
cento; il tutto diviso per il prezzo d'emissione 
97.50). Data la necessità di ricorrere larga
mente ai prestiti, questo interesse grava troppo 
sui bilanci. Si ricordi che, nella stessa .Fran
cia di oggi, il tasso ufficiale di sconto da 2 e 
mezzo per cento è sceso a 1,75 (mentre in 
Italia rè 4,50 per cento); che in Germania si 
collo~ano buoni a 3, o 3,50 per cento, in In
ghilterra a 1,25 per cento, negli Stati Uniti 
a zero per cento. Ora quello che importa non 
è tanto l'ammontare complessivo del debito 
quanto il costb annuale del servizio. Noi pa
ghiamo per interessi ben 10 miliardi, cioè 32 
per cento delle entrate, nel 1939-40 pagavamo 
6876 milioni cioè 27,50 per cento, nel 1929-30 
4500 milioni pari a 23 per cento, nel 1913-14 
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523 milioni pari. a 20 per cento. Vero è che 
nel 1866, anno di guerra, si pagarono 323 mi
lioni che rappresentavano 50 per cento di 
tutta l'entrata, ma lo 'Stato di queì tempi aveva 
pochissime mansioni, e quindi scarsissime 
spese. 

In altri paesi, rilevo dalle cifre della rela
zione, questa percentuale è oggi molto più 
bassa: la Germania paga per interessi 2300 
milioni di marchi s·u 30 miliardi di entrate, 
vale a dire 7 ,3 per cento ; l'Inghilterra 255 
milioni di sterline su 1800 milioni, vale a dire 
13,50 per cento. 

Non è possibile anche da noi diminuire il 
tasrSo dell'interesse? .Come giustamente ha 
osservato il senatore ·Bevione, la rigorosa limi
tazione delle spese dei ;privati porta come con
seguenza una certa abbondanza di denaro. Il 
cittadino d'oggi è un po' nella condizione del 
ragazzino cui i genitori lasciano del denaro 
in tasca ma coll'obbligo tassativo di non spen
derlo. Poi bisogna aggiungere la contrazione o 
l'esaurimento delle scorte, il che determina la 
formazione di denaro liquido destinato ad af
fluire alle banche. Ma, a questo proposito, è 
bene o è male che vi siano molte banche e che 
.si coalizzino? Evidentemente no, perchè ciò 
crea dispersione di lavoro; ed il fatto che esse 
siano coalizzate in cartelli annulla il princi
pale vantaggio della loro molteplicità, che sa
rebbe quello della concorrenza, donde potrebbe 
derivare tra l'altro una diminuzione del tasso 
di sconto. ,È ,poi chiaro come convenga alle 
banche che i titoli di 1Stato di ciui esse hanno 
forte quantità (in relazione ai· molti depositi 
di denaro in conto ,corrente) producano un in
teresse elevato. 

Altro argomento è quello dei buoni a pre
mio. Si è detto che il pubblico predilige tali 
buoni, ma,. poichè c'è sempre un certo numero 
cli vincitori trascurati che .ignorano la loro 
fortuna e non dscuotono i premi, si deve ri
tenere che ·esistono persone .che dànno ad essi 
poca importanza e preferirebbero in quella 
vece un interesse fisso adeguatamente più ele
vato. •Sarebbe dunque opportuno emettere 
anche delle serie speciali di buoni senza pre
mio a.d ·esempio, nel caso attuale, a 5,50 per 
cento invece di 5. 

Tutta la parte aleatoria dovrebbe essere 

ridotta e l'oratore nota a questo proposito con 
compiacimento che le previsioni per il lotto 
sono contenute in limiti relativame:rite modesti. 
Vorrebbe però che il gettito di questa entrata 
si riducesse ì3. zero, perchè, mentre è esiguo il 
reddito de,la finanza (riducendosi ad appena 
250 milioni al netto delle spese), ~r converso 
il danno che ne deriva per l'educazfone civile 
degli italiani è immenso. Meglio dunque sa
rebbe ;rinunciarvi del tutto. Analog:he osserva
zioni, e più gravi ancora, si possono fare circa 
le lotterie, ed alla indecorosa loro pubblicità a 
mezzo dì rolette nelle pubbliche piazze, spe
dalmente nel momento attuale. (Approvazioni). 

Il senatore Bevione si è occupato del blocco 
dei prezzi. L'oratore non crede di poter con
dividere i -rilievi da lui fatti circa l'efficacia 
di tale blocco, specialmente quando si ricorre 
a prezzi politici, dove lo Stato esige dai con
tribuenti quanto fa risparmiare ai consuma-

. tori. Quando aumenta il costo della vita, o il . 
prezzo medio delle merci, il danno non consi
ste tanto nell'aumento quanto nel variare dei 
rapporti lfra i vari prezzi, cioè, per .così dire,, 
della loro gerarchia. In tal caso la richiesta si 
sposta dal genere tesserato a quello non tes
serato, da quello usualmente preferito a quello 
ora divenuto più conveniente. Si ricordi l'esem-· 
pio del pane che, quando si volle tenerne 
troppo basso il prezzo, fu adoperato pedino in 
sostituzione dei foraggi, e di conseguenza ne 
aumentò il consumo. 

Tutto ciò che riguarda le borse ed i titoli 
non interessa la questione dei prezzi. Tuttavia 
l'oratore crede opportuno ripetere quanto ,ha 
già avuto occasione di osservare in sede dì 
Commissione di finanza circa la limitazione dei 
dividendi. Non è conveniente tarpare eccessi
vamente le iniziative che implicano rischi e 
che del resto sono igià soggette ad altre restri
zioni per la legge .sui profittì di guerra, ecc. 
(praticamente 8 per cento). Piuttosto si col
pisca l'azionista mediante la rigorosa applica
zione della complementare. 

Si è stabilito che i dividendi delle società 
per azioni devono essere limitati al 7 per cento, 
utile che è troppo basso specialmente se si con
sidera che lo Stato dà, come .già detto, un inte
resse del 6, ma si è stabilito al tempo stesso 
un trattamento eccezionale per le società che 
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negli ultimi tre esercizi o nell'ultimo di essi 
abbiano distribuito dividendi superiori al 7 per 
cento, autorizzandole a continuare a distribuire 
tale dividendo. Con ciò si è c•reato un privi
legio: se una determinata iniziativa, infatti, 
viene intrapresa' da una società di nuova costi
tuzione, questa non potrà dare più del 7 per 
cento; se invece la stessa iniziativa viene as
sunta mediante aumento ·di capitai€ da una 
società preesistente, che abbia distribuito nel
l'ultimo triennio un dividendo, ad esempio, del 
20 per cento, essa potrà distribuire un utile 
del 20 per cento anche per la 1parte di capi
tale aumentato. Tale ingiusto privilegio do
vrebbe essere abolito. Anche questi motivi con
corrono a spiegare gli aumenti di borsa, e cioè 
il profitto sulle opzioni. 

Quanto alle riserve si è parlato anche di 
riserve occulte. Ma le riserve, se .sono occulte, 
per il fisco non esistono e non possono essere 
considerate. Quanto alle :riserve palesi, costi
tuite da amministratori scrupolosi e prudenti 
invece di distribuirle sotto forma di dividendo, 
non si deve punire un atto di saggezza ammi
nistrativa. Quindi tali riserve dovrebbero es
sere accomunate al capitale, ovvero si dovrebbe 
permettere di distribuirle agli azionisti, trat
tandosi di una loro intangibile proprietà che 
ha già scontato le imposte. 

Non si vuoI sentir parlare di svalutazione 
rn:onetaria, ed è bene che sia così; ma c'è nel
l'aria questo pericolo, dovuto al fatto che i 
generi razionati non esauriscono i bisogni del 
consumatore, e di conseguenza si consuma una 
maggior quantità di generi non razionati. Inol
tre succede spesso che la merce venduta è di 
qualità inferiore e bisogna consumarne una 
quantità maggiore, cosa che non può non in
fluire sull'andamento dei prezzi. Del resto, po
tremo noi mantenere la lira a un livello sta
bile qualora altre mol).ete, e con esse l'oro, su
biscono una svalutazione? In tal caso la svalu
tazione sarebbe inevitabile. Allora è forse pre
feribile sorvegliare tale fenomeno e fare in 
modo che esso avvenga gradatamente. La gra
vità non consiste nella svalutazione di per sè 
stessa, ma nel modo con cui può verificarsi. 
Se avverrà a poco a poco, l'economia nazionale 
potrà adattarvisi e sopportarla; se invece non 
si sarà preparati ad affrontarla, avremo inevi
tabilmente una crisi. 

Ricordiamo le lezioni del passato: dopo 
l'altra guerra abbiamo avuto un periodo di 
euforia:. sviluppo di· impianti, fiorire di ini
ziative. Poi, nel 1921, una brusca caduta. Ciò 
avviene quando si fanno apprezzamenti esa
gerati del futuro ·e si fa assegnamento su un 
avvenire di eccessiva prosperità. La finanza 
deve svolgere una azione repressiva e frena
trice di tale tendenza: :alla prosperità c'è 
sempre modo di abituarsi; ai momenti difficili, 
invece, bisogna prepararsi in tempo. 

Conclt1dendo, l'oratore desidera richiamare 
l'attenzione del Governo su tre mali, di cui 
si ravvisa sin da ora qualche sintomo, se non 
nel Ministero delle finanze, certo in altri Mi
nisteri. 

In primo luogo, la burocratizzazione pro
gressiva (.Stato, federazioni, sindacati, ecc.) 
attenta sempre più all'iniziativa privata, ina
ridisce le fonti della ricchezza nazionale, e 
contrae i proventi del fisco. 

In secondo luogo, l'ipertrofia di egoismi: 
vi sono persone o categorie di cittadini che 
specialemente in questi rn:omenti nutriscono 
un culto troppo forte per l'interesse proprio 
o della propria categoria, sollecitando conces
sioni, privilegi, trattamenti d'eccezione, prezzi 
speciali, ecc. Tutte cose cui bisogna resistere. 

In terzo luogo, una esaltazione megalomane 
basata sull'ipotesi d'un grandioso sviluppo in 
ogni rramo é di una prosperità senza limiti. 

Contro questi pericoli il Ministero delle 
finanze può svolgere una importantissima 
azione repressiva che, però, deve ·essere fatta 
in tempo. 

Anche dopo ;la guerra occorrerà un bilancio 
solido e un'economia forte; e la preparazione 
non si improvvisa. Non solo bisogna vincere 
la guerra, ma bisogna vincere e resistere nelht 
pace che seguirà. (Applausi). 

FELiçI. L'adesione più piena e cordiale 
all'indirizzo della politica finanziaria italiana 
è confortata dalle recenti e precise dichiara
zioni del Governo su taluni punti essenziali. 
Infatti il Ministro Thaon di Revel ha già 
tenuto un poderoso discorso alla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni il quale culminò 
nell'affermazione perentoria che qualsiasi voce 
di inflazione può considerarsi come infondata 
e che la difesa della lira è dal Governo per
seguita gagliardamente. Il Ministro Tassinari 
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ha dato confortanti assicurazioni al Senato 
sulla politica alimenta1.,e. Il Ministro Riccardi 
ha fatto una prima anticipazione su quella 
ehe sarà la politica economico-industriale del 
dopoguerra, mettendo in guardia contro even~ 
tuali visioni liberiste che possono generar·e 
eccessive illusioni sulla futura politica doga
nale ed industriale. L'intesa dell'Asse caratte
!'Ìzzerà . la futura politica degli scambi e del
l'assetto industriale. Se a questi tre discorsi 
chiarificatori si aggiunge l'esauriente rela
zione del senatore Medolaghi, si ha già una 
lucida visione dell'attuale situazione finan
ziaria. 

È fuori di dubbio che una seria prepara
zione economica e finanziaria c'è stata. L'ali
mentazione è assicurata e la politica autar
chica consente una strenua resistenza contro 
l'insidia degli acquisti all'estero. 

Siamo, in so3tanza, sufficient€mente attrez
zati per resistere a tutti gli attacchi delle 
demo-plutocrazie e la più grande tranquillità 
deve derivarci dal fatto che ci guidano uomini 
di valore indiscusso sotto una direttiva supe
riore ed assoluta. I tre tranquillizzanti discorsi 
rappresentano dunque un vero servizio reso 
al Paese. 

Il Sottosegretario alle corporazioni Amicucci 
ha deplorato che in questi difficili momenti si 
siano verificate delle interferenze che bisognerà 
correggere. L'oratore ricorda di aver già rile
vato in altra occasione che le corporazioni, le 
federazioni e in. ,genere tutti gli organi cor
porativi devono essere disciplinati in maniera 
che il Ministro competente li possa avere più 
sottomano, e anche il cittadino non sia costretto 
a bussare a tante porte prima di essere ascol
tato. Ma anche queste interferenze non deb
bono eccessivamente preoccupare perchè nella 
futura sistemazione dello Stato .saranno eli
minate. 

L'oratore desidera quindi rinnovare il vec
chio voto che anche la Presidenza del Con
siglio abhia H suo bilancio, la sua gestione 
patrimoniale con relativa discussione partico
lareggiata. 

Vuole altresì invitarlo a volgere un occhio 
benevolo - nonostante le difficoltà dell'ora 
presene - ai comuni italiani. 

Già "in sede ~i discussione dei bilanci dei 

Ministeri degli interni e dei lavori pubblici si 
è ·esaminhta la situazione finanziaria dei co
muni lamentando i pesi eccessivi che su di loro 
gravano. E il Sotto.segretario Buffarini Guidi 
ha assicurato che all'assestamento della finanza 
comunale si addiverrà in occasione della gran
diosa riforma in progetto degli Enti ausiliari. 
Se in questo momento l'oratore si permette di 
richiamare l'attenzione sulla difficile situazione 
dei comuni gli è perchè anche essi esplicano 
preziose funzioni di guerra. 

Passa quindi a trattare della finanza di 
guerra invitando a non dimenticare che essa 
segue ad altra finanza di guerra. Se si fosse 
usciti da una :finanza. di pace non sarebbero 
mancate altre risorse. Ma l'impresa etiopica, 
gli aiuti alla Spagna e l'occupazione dell' Al
bania hanno inciso sensibilmente sul bilancio 
statale. D'altronde non v'è chi non riconosca 
i benefici effetti che da tali operazioni sono 
derivati. 

La campagna etiopica è servita ad aprirci 
gli occhi sui veri sentimenti delle grandi po
tenze democratiche, e delle altre che vivono 
nella loro orbita, nei nostri riguardi, soffo
cando nel nulla le aspirazioni dei pochi fana
tici della tradizionale amicizia anglo-italiana. 
È stata una grande impresa di cui non si può 
essere che orgogliosi. 

L'opportunità di inviare aiuti alla Spagna 
è stata da taluni discussa, ma quale sarebbe 
stata oggi la nostra situazione se avessero 
trionfato i rossi? Avrenim.o avuto vicino dei 
nemici giurati che avrebbero posto il loro 
grnnde territorio nazionale àlla mercè degli 
anglo-americani. 

Degli enormi vantaggi dell'occupazione del-
1' Albania è superfluo parlare oggi che l'Italia, 
potenza balcanica, incede vittoriosa nei Balcani. 

Uscivamo dunque da una finanza di guerra 
e la nuova situazione è stata fronteggiata sa
pientemente, procedendo con cautela, approfit
tando dei vantaggi della politica autarchica. 
Il successo dei due ultimi prestiti, e partico
larunente dell'ultimo, è stato ·trionfale. Si è 
visto veramente il popolo accorrere in maniera 
che nessuno, neanche i più maligni, possono 
oggi insinuare che così grande affermazione 
sia dovuta a pressioni di partito. L'adesione 
è stata .spontanea e gigantesca e non ha fatto 
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che riconfermare la sicura fede del popolo 
italiano nel Regime. 

A tale successo dei prestiti va aggiunta la 
equa distribuzione nel tempo dei pagamenti 
delle forniture militari e la crescente sotto
scrizione .dei buoni ordinari. 

Vi è poi tutto un complesso di provvedimenti 
in parte contingenti (come l'imposta del 60 per 
cento 1Sul plusvalore nei passaggi di proprietà) 
e in parte fis·si che hanno permesso di conte
nere in .giusti limiti la circolazione cartacea. 
Dimodochè, non appena sarà possibile, un'av-· 
veduta politica di rastrellamento della sover
chia abbondanza di danaro :ripristinerà l'equi
librio. 

D'altra parte non crede nemmeno che si 
possa dire che lo Stato paga troppo cari i suoi 
prestiti. Giova ricbrdare che c'era sul mercato 
uno .stok :di prestiti .al 5 per cento e, volendo 
farne di nuovi, non si poteva abbassare tale 
interesse ma piuttosto aumentarlo. Anche il 
premo del danaro preso in prestito è stato 
dunque ragionevolmente contenuto. 

:Quanto al blocco .dei pr·ezzi si ,permette sol
tanto di osservare - senza peraltro insistere 
troppo - che se si escludono i prezzi dei 
generi es.senziali, gli altri non sono troppo 
bloccati dimodochè chi ha la rendita bloccata 
vede nel contempo aumentare le spese. Ritiene 
pertanto opportuno raccomandare che il blocco 
sia quanto più è possibile radicale e completo. 

Il titolo di :Stato va difeso, così come il cir
colante, perchè è la base della finanza futura 
e consente di fare una politica finanziaria di 
guerra senza pesare soverchiamente sulle 
masse. 

Riallacciandosi poi a quello che ha detto· il 
senatore Bevione a proposito delle industrie, 
rileva che è difficile perseguire l'individuo. 
Un'imposta sull'industria in atto darebbe forse 
maggiori fruttL 

Concludendo ricorda che qualche preoccupa
zione ha destato in alcuni l'espressione « ac
corciare le distanze ». A coloro che si sono 
lasciati trascinare da questa corrente di allar
mismo giova ricordare che è di ree.ente data la 
pubblicazione - tra i più grandi consensi -
del nuovo Codice civile, ed in questo si af
ferma che la proprietà privata resta tale ma 
in funzione non più di un'utilità personale 
b'ensl di quella superiore dello Stato. In altri 

termini, come ha detto il Duce, il capitale deve 
essere al .servizio dello Stato e non lo Stato 
a servizio del capitale. Giova altresì ricordare 
loro che i principii della Carta del Lavoro sono 
stati riaffermati come premessa indispensabile 
e anirrnatrice della nuova legisla~.ione civile e 
commerciale. 

« Accorciare le distanze l> è il principio ani
matore del futuro assetto del Paese e quando 
con la Vittoria tale principio potrà realizzarsi, 
con la elevazione nello stesso tempo del tenore 
di vita del popolo lavoratore, avremo il più 
ambìto compenso per quelli che sono stati i 
sacrifici della ,guerra. (Applausi). 

FLORA. Dopo quanto è .scritto nella magi
strale rela21ione del senatore Medolaghi e data 
l'ampiezza ra;ggiunta dalla discussione, si li
mita a considerare la spesa per il .servizio del 
debito pubblico che supera ormai più del terzo 
del gettito totale dei tributi e che per questa 
sua entità ha già richiamato, sia _'pure fuga
cemente, l'attenzione dei senatori Ricci e Felici 
e di molti autorevoli colleghi. 

Rileva a sua volta l'alto costo dei nostri 
prestiti pubblici in confronto a quello dei pre
stiti tedeschi, francesi e soprattutto inglesi e 
americani, ma esclude, fino a che la guerra 
infuria, la possibilità di emissioni a saggi no
minali inferiori a quelli corrisposti ai rispar
miatori, che finora hanno risposto in folla, e 
prontamente, ad ogni appello della Tesoreria, 
premuta dagli urgenti e ingenti :gravami della 
guerra. Illustra con copiosi argomenti econo
mici e finanziari le ragioni che sconsigliano, 
prima della vittoriosa conclusione della pace, 
ogni riduzione, sia pure minim,a, dei saggi dei 
nuovi prestitt a breve e media scadenza, finora, 
per le vicende del tasso .dell'interesse proprie 
dell'economia bellica, 'quasi per intero prefe
riti dalla Germania e dai paesi nemici. Sol
tanto dopo la guerra sarà possibile, con suc
cessive conversioni libere, attenuare gradata
mente l'alto costo dei prestiti vecchi e nuovi 
avvalorati dalla stabilità della moneta. 

Le fortune del bilancio, arrfochito dalle in
dennità belliche, rifioriranno allora insieme 
con quelle della Patria, .sempre compatta, sor
retta da un Regime sempre più saldo, da una 
valuta stabile e da una economia sempre più 
espansiva. 

La soppressione delle .sovrastrutture e bar-
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dature di guerra; il controllo severo delle spese 
pubbliche; la abolizione dei tributi straordi
nari; la semplificazione delle imposte e dei 
metodi di accertamento; l'aumento del reddito 
na7,ionale, favorito dalla eliminazione di ogni 
incidenza fiscale sulla produzione e sul rispar
mio, renderanno il pareggio del bilancio un 
fatto saldo ed acquisito. 

Certamente la guerra odierna, che assorbe 
per l'anno in corso i cinque sesti del reddito 
nazionale, implica gravi sacrifici per tutti ed 
in particolare per le classi economicamente 
inferiori e per quelle medie, larghe detentrici 
di titoli a reddito fi.sso. 

Ma che importano alla stirpe italica, con le 
~me terre e le sue officine fervide di lavoro, con 
istituzioni civili, politiche e militari circon
date da un prestigio quale mai non ebbero; 
che importano questi silenziosi sacrifici fiscali, 
se essi Rchiudono ad essa un nuovo ciclo sto
rico, immune da ogni superstite trac.eia della 
povertà secolare? 

Non si fa storia vera e grande senza Ra
crifici. Roma ammonio:ce: (<Per aspera ad 
astra 1>. (Applaw~i). 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Rinnova i suoi ringraziamenti al Presidente 
per le parole di saluto a lui rivolte, e ringrazia 
i senatori Bevione, Ricci, Felici e Flora per 
il contributo da loro recato alla discussione. 
Alle osservazioni fatte risponderà nel corso 
della esposizione trattando dei singoli argo
menti. 

È grato al relatore che ha illustrato il bi-· 
lancio con tanta competenza, dottrina e dovi
zia di dati, ponendo bene in ·evidenza le diffi
coltà della finanza italiana in questo periodo 
ed i metodi e sistemi adottati per superarle. 
La sua grande comprensione dei nostri pro
blemi finanziari hanno reso evidente e chiara 
la dimostrazione che egli ha dato dell'utilità 
e bontà dei metodi seguìti. 

L'oratore rammenta che nella esposizione 
finanziaria dell'anno scorso aveva accennato 
che la storia della finanza fascista si poteva 
dividere in tre fasi: la prima relativa all'im
presa etiopica, all'intervento in Spagna ed alla 
conquista dell'Albania; la seconda all'assesta
mento della finanza statale; la terza alla pre
parazione dell'attuale periodo di emergenza. 

Oggi può aggiunger.si una quarta fase, quella 
della finanza di ·guerra. 

Al senatore Ricci, il quale ha osservato che 
le entrate non hanno mai integralmente co
perto le spese, risponde che è necessario stu
diare la storia di questi periodi per vedere 
come accanto alle note contingenze straordina
rie vi sia anche, nella parte ordinaria del bi
lancio, una « straordinarietà » dovuta ai nuovi 
motivi di spesa dipendenti dall'eccezionale pe
riodo attraversato, che si sono aggiunti ai mo
tivi di .spesa ordinari, tra cui la necessità degli 
armamenti e l'adeguamento dei bilanci mili
tari che hanno assorbito una parte notevole 
delle maggiori entrate., Osserva inoltre che non 
è esatto affermare che nell'ultimo sessennio 
non sia stato mai raggiunto il pareggio, per
chè nell'esercizio 1936-37 il bilancio normale 
ha dato un avanzo di lire 1.289 milioni. Esa
minando la successione delle entrate e delle 
spese dello stesso periodo risulta evidente lo 
sforzo fatto per conseguire il pareggio del bi
lancio. A tale scopo infatti le entrate sono 
state spinte al massimo ed è stato anche stu
diato l'assestamento del bilancio ver.so la mèta 
che l'oratore ebbe a definire mèta imperiale 
dei 32 miliardi, mèta che sembrava allora insu
perabile. Gli eventi si sono però susseguiti in 
modo tale che oggi si va verso un bilancio che 
potrà consolidarsi, dopo la fine della guerra, 
intorno ai 40 miliardi. 

Circa l'andamento delle spese complessive 
del corrente esercizio, le cifre di cui si è oggi 
in possesso consentono di rivedere le previ
sioni a suo tempo formulate. In Commissione 
generale del bilancio della Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni l'oratore aveva, all'inizio 
della guen a, prevista una spesa di 10 miliardi 
al meue, nwntre per fortuna questa cifra per 
ora si limita a circa 5 miliardi e mezzo. La 
cifra di 10 miliardi era stata prevista riferen
dosi ad una guerra in cui fosse stato indispen
sabile chiamare sotto le armi milioni di sol
dati, mentre. ciò non è stato necessario ed ii 
numero degli armati è assai più limitato di 
quello previsto. Inoltre il più rapido svolgersi 
degli eventi ha permesso di raggiungere risul
tati vittoriosi con rapidità incredibile. È inte
ressante inoltre rilevare che tali spese men
sili, le quali nel luglio 1940 erano di oltre 
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7 miliardi, si .sono gradualmente contratte e 
sono scese a 5,6 miliardi nel mese di dicembre 
e a 5,4 miliardi nel mese di marzo 1941. Quindi 
può constatarsi un vero consolidamento di tali 
spese, anzi una leggera tendenza alla diminu
zione, per cui la previsione di 96 miliardi di 
spese totali fra normali ed eccezionali per 
l'esercizio in corso rappresenta una cifra molte 
attendibile. Contro di essa, con criterio pru· 
denziale, è .stata preventivata una entrata di 
31 miliardi, quindi resta un disavanzo di 65 
miliardi da coprire con mezzi eccezionali. 

Quanto al rastrellamento della carta-monetr. 
in circolazione, al quale ha accennato il sena
tore Felici, osserva che si opera non a periodi 
di un semestre o di un anno, ma mese per 
mese mediante buoni del Tesoro ordinari an
nuali e plurimensili e conti correnti della 
Cassa Depositi e Prestiti e di altri Enti presso 
il Tesoro. Non si è ritenuto opportuno ricor
rere a prestiti consolidati per evitare anche il 
consolidamento di una eccessiva onerosità del 
tasso . di interesse. Tale interesse potrà esser€ 
invece diminuito quando si potrà procedere ad 
una libera conversione dei buoni del Tesoro 
che a suo tempo e gradualmente verranno a 
scadere. 

L'oratore è grato al relatore di aver citato 
alcune cifre .sulla finanza di guerra della Ger
mania e dell'Inghilterra, poichè ciò gli permette 
di mettere in evidenza come i metodi a cui 
deve far ricorso la finanza di guerra italiana 
debbano essere del tutto diversi da quelli adot
tati in Germania ·ed in Inghilterra. Ponendo 
peraltro a confronto le entrate ordinarie di 
ciascuno dei tre paesi con le spese globali ri
spettive, si ri~eva che le entrate coprono il 
42,2 per cento delle spese in Germania, il 36,4 
per cento in Inghilterra ed il 3.2 per cento in 
Italia, il che significa che noi dobbiamo coprire 
circa il 68 per cento delle spese con mezzi 
straordinari, la Germania il 57,8 per cento, 
l'Inghilterra il 63,6 per cento, cosicchè noi 
d6bbiamo ricorrere più degli altri paesi a mezzi 
straordinari. Circa la misura dell'interesse fis
sata per i nostri buoni del Tesoro, misura che 
a taluno è sembrata molto elevata, osserva che 
essa è in diretta relazione con le attuali con
dizioni del rnercato finanziario italiano e che 
in ogni modo è notev<)lmente inferiore a quella 

che venne raggiunta durante la passata guerra, 
quando le necessità erano minori di quelle at
tuali. Tale risultato si è potuto ottenere ricor~ 
rendo a quel sistema. di finanza di guerra che, 
come è stato lucidamente illustrato dai sena
tori Medolaghi e Bevione, ha impedito l'af
flusso del risparmio verso altri investimenti 
che non fossero quelli statali, mediante un 
triplice ordine di provvedimenti intesi a con
tenere il livello dei prezzi ed il costo di servizi, 
il valore dei titoli a reddito variabile e quello 
dei beni capitali. 

II .senatore Ricci e il senatore Felici hanno 
osservato che il blocco dei prezzi ha f unzio
nato solo in parte: l'oratore riconosce che 
qualche prezzo è aumentato, ma ciò dipende 
essenzialmente dal fatto che la disponibilità 
di taluni generi si è ridotta. Quando però l'at
tuale. periodo di emergenza sarà superato i 
prezzi tenderanno naturalmente a ritornare 
verso la normalità. Ritiene invec·e sia del tutto 
da deprecarsi il salire vertiginoso del valore 
dei beni èapitali e dei titoli azionari che, in 
un periodo di raccoglimento quale l'attuale, 
costituisce un fattore di disordine morale e 
rappresenta un indice di sfiducia nella moneta, 
il che non può essere assolutamente consentito. 

Ancora sull'argomento del blocco dei prezzi, 
rileva che senza di esso non sarebbe stato pos
sibile mantenere le basi necessarie per una 
oculata finanza di guerra e che, se anche i 
prezzi politici non sono ammissibili in tempi 
normali; oggi s~no invece giustificati e lo sono 
del pari gli oneri assunti in conseguenza dallo 
Stato. Qualora i prezz.i infatti seguissero 
un andamento crescente, mese per mese, co
stringerebbero ad una periodica revisione in 
aumento dei salari, degli stipendi, dei capito
lati di appalto, delle altre spese dello Stato, 
di ;guisa che il carico che lo Stato attualmente 
sostiene sarebbe di gran lunga oltrepassato in 
conseguenza dei maggiol!i costi determinati 
dalla libera corsa dei prezzi. Naturalmente 
tale sistema di prezzi bloccati è un sistema 
essenzialmente di guer·ra, destinato a finire con 
la pace che seguirà l'immancabile vittoria. II 
:rn,omento di trapasso dalla guerra alla pace 
sarà quindi molto delicato ed in esso dovrà 
farsi ricorso a metodi che costituiranno la 
quinta fase della nQStra politica finanzia·ria. 
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Sempre in tema di politica economica, al 
senatore Bevione, che ha parlato degli ecces
sivi guadagni delle industrie e della conse
guente necessità di colpirli, osserva che per 
colpire questi :guadagni di congiuntura esiste 
già un'imposta progressiva che può arrivare 
fino al 60 per cento. 

Il senatore Bevione si è anche riferito all'ar
ticolo 15 della legge istitutiva della Camera 
dei Fasd e delle Corporazioni, manifestando 
il desiderio che venga sottoposto all'esame 
delle Assemblee legislative il bilancio del
l'I. R. I. L'oratore si sarebbe invero aspettata 
una raccomandazione più generica, dal mo
mento che vi sono molti altri Enti che gra
vano sul bilancio dello Stato, o direttamente 
sul contribuente, per cifre molto più cospicue 
di quelle assegnate all'I. R. I. 

È grato al senatore Bevione per aver rico
nosciuta la bontà delle direttive seguite dal
l'I. R. I. e dei metodi da esso adottati. Del 
resto, l'utilità delle funzioni esercitata da que
sto Istituto è chiaramente documentata dalle 
cifre pubblicate dal consigliere nazionale Cer
ruti, relatore del bilancio alla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni, dalle quali risulta 
che :gli oneri a carico dello Stato in dipen
denza degli interventi industriali-bancari dal . 
1920 in poi ammontano a complessivi 10.800 
milioni di lire, di cui 6.228 assegnati all'Isti
tuto di liquidazione ed il resto all'I. R. I., te
nuto conto del patrimonio di questo Ente e 
degli utili da esso versati allo Stato per gli 
esercizi 1937-39 (2.040 milioni in complesso). 

L'oratore così conclude: 

Le espressioni di elogio che il relatore anche 
a nome del Senato ha voluto rivolgere al
l'azione svolta dal Ministro delle finanze e dal-
1' Amministrazione finanziaria in queste non 
facili contingenze sono di grande conforto per 
lui e per i suoi collaboratori, da quelli di grado 
più elevato a quelli più umili, in quanto l'opera 
della Finanza, già normalmente assai disage
vole, è stata posta a dura prova in questi anni 
di fortunose e storiche vicende. 

Nelle espressioni di elogio del .Senato c;rede 
giusto accomunare il contribuente italiano, il 
quale ha affrontato in questi anni la .sua parte 
di sacrificio con disciplina pari alla compren
sione del momento. 

Confida pertanto che esso .saprà affrontare 
con il medesimo animo la prova che lo attende 
ancora, alla conclusione della guerra e .al rag
giungimento della Vittoria, per la indispensa
bile sistemazione degli oneri assunti in questi 
anni e per un assestamento stabile del nostro 
bilancio. 

Ha già dimostrato quanto sia elevato l'onere 
fiscale affrontato in questo ultimo sessennio 
dal contribuente italiano, sforzo che, in per
centuale, è eguale a quello addossato, durante 
lo stesso periodo di tempo, al contribuente 
inglese, ma che, rapportato alle differenti con
dizioni economiche delle due Nazioni, pone in 
luce il maggiore spirito di .sa·crificio del con
tribuente italiano, che merita quindi di essere 
lasciato per ora tranquillo. L'oratore ritiene 

' pertanto che sia opportuno non più turbare Ja 
economia di guerra con altri provvedimenti a 
·carattere prettamente fiscale, oltre a quelli già 
presi. 

Potrebbero rendersi ancora necessari in que
sto periodo soltanto provvedimenti che aves
sero .di mira la difesa della lira, o che aves
sero carattere cautelativo nell'impedire che 
alcune categorie di contribuenti cereas.sero, 
alla fine della presente congiuntur,a, di sot
trarsi al giusto riparto degli oneri derivanti 
dalla guerra. 

Ciò non toglie che fin d'ora si pensi a quanto 
si renderà necessario per il trapasso dalla 
economia di guerra a quella di pace e, in rela
zione ad essa, al passaggio dalla finanza stra
ordinaria di guerra a quella normale di pace. 
A vittoria ottenuta i provvedimenti presi du
rante la belligeranza, e non giustificati da 
ragioni permanenti, dovranno sollecitamente 
essere abbandonati. L'azione intrapresa nel 
1938-39 per dotare il sistema tributario ita
liano di un complesso armonico di tributi e di 
ordinamenti tributari dovrà essere immedia
tamente ripresa, anche in vista dell'assesta
mento durevole del bilancio. Come I' Ammini
strazione finanziaria non ·SÌ è lasciata prendere 

. alla sprovvista dallo .scoppio della guerra, così 
si troverà pronta ad affrontare i problemi 
della finanza post-1bellica e della pace. 

Sarà giusto premio al contribuente realiz
zare la legittima sua aspirazione ad una dure
vole sistemazione degli ordinamenti tributari 
e del bilancio dello Stato. 
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Ciò potrà senza dubbio avverarsi nel clima 
dell'immancabile vittoria delle armi, da cui 
avremo quell'Impero che realizzerà non solo le 
secolari nostre aspirazioni territoriali, ma 
anche un'Italia accresciuta di potenza e di 
prestigio per saggezza di .Condottiero, per di
sciplina di popolo e per l'insuperabile valore 
e spirito di sacrificio dei combattenti. (Ap
plau..çi v'ivissim'i, molte congratulazioni). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per titoli 
e pet· categoria .e degli articoli del disegno di 
legge non dà l11-ogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione dei disegni di legge: « Rendiconto 
generale dell'Amministrazione dello Stato per 

l'esercizio finanziario dal 1 n luglio 1938-XVI 
al 30 giugno 1939-XVII » (680) e « Rendi
conto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1939-40 >> 

(1317). - (Approvati dalla Camera dei 
F'asci e delle Corporazioni). 

SCIALOJ A, relatore. Dichiara, per quanto 
riguarda il rendiconto generale del 1938-39, di 
rimettersi alla relazione stampata e per quello 
dell'esercizio finanziario susseguente di non 
aver nulla da osservare. 

La lettura degli articoli dei due diseoni di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara approvati due 
disegni di legge. 

La riunione ha termine alle ore 13,20. 
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La riunione ha inizio alle ore 10,30. 

Sono pre.senti li ,senatori: Ab-bi.ate, Ales
sandrini, Biscaretti di Ruffia, Bonardi, Boriani, 
Calisse, Di Frasso, Di Mirafiori Guerrieri, 
Faina, Fraschetti, Guidi Fabio, Josa, Leo
pardi, Marinelli De Marco, Montuori Raffaele, 
Morisani, Pasolini Dall'Onda, Peglion, Pram
polini, Pucci, Romano A vezzana, Sarrocchi, 
Str.ampelli, Tesio, Todato, T·orlonia e Zamboni. 

Tip. del Senato (1500) 

Hanno ottenuto congedo i· senatori : De Ca
pitani D' Arzago, Della GJ:i.erardesca Ugo lino, 
Di Frassineto, Matarazzo, Mattirolo, Maury de 
Morancez, M·enozzi, Messedaglia, Moroder, Ser
pieri e Verlaci. 

PASOLINI DALL'ONDA, segretario. Dà 
lettura del verbale della riunione ·del 3 aprile 
1941-XIX, che è approvato. 

PRESIDENrrE. Si dichiara lieto di vedere · 
presente il ;senatore Faina il quale, come già 
aveva fatto per la conquista tdell'Impero, an
cora una volta è :partito volontario per la 
guerra contro la Grecia. Si rende interprete 
del pensiero dei presenti plaudendo alla sua 
baldanza giovanile e al suo grande amore per 
la Patria. (Applausi). 

FAINA. Si sente profondamente grato al 
Presidente ·e ai colleghi di così cortese acco
glienza, affermando che essa va molto al di là 
dei suoi meriti e va attribuita specialmente 
alla bontà .d'animo idei colleghi. 

In questo momento non può non ricordare i 
figli dei colleghi senatori, con i quali si è tro
vato durante la guerra. Tutti, appartenenti 
alle diverse armi, si sono sentiti stretti in un 
u~ico palpito di amore per la Patria. E gli 
piace anche .ricordare, fra i ·più illustri col
leghi assenti, il senatore Cavallero, al quale 
va il commosso pensiero di tutti e dell'intera 

VIII - Riun. llll• - 8' 
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Nazione pe·rchè a lui si deve in gran parte 
lo .splendido successo ottenuto. (Vivwsimì ap
plausi). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Integrazione del prezzo dell'olio di oliva a 
favore dei produttori>> (1321 ). - (Appro
vato dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni). 

JOSA, relatore. Il provvedimento in esame 
risponde alla necessità riconosciuta dal Go
verno fascista nelle attuali contingenze belli
che di adeguare con quote integrative, nella 
massima misura possibile, il prezzo pagato 
ai produttori per alcuni prodotti agricoli sog
getti all'ammasso obbligatorio al costo di pro
duzione dei prodotti stessi, ponendo l'aumento 
così determinato a carico dello Stato, in modo 
da incoraggiare la produzione, rispettare le 
disposizioni sul blocco dei prezzi ed evitare in 
ogni modo aggravi ai consumatori. 

Fra i prodotti accennati è di generale e 
vitale importanza l'olio di oliva. 

I prezzi al produttore delle diverse qualità 
di olio di oJiva, stabiliti per la campagna 
1940-41, d'intesa col Ministero dell'agricoltura, 
dal Ministero delle corporazioni, colla circolare 
n. 962 del 22 ottobre 1940-XVIII, e da rite
nere comunque fermi per effetto delle vigenti 
disposizioni, risultavano inadeguati ai costi di 
produzione constatati dopo il raccolto oleario, 
a causa delle maggiori spese sostenute per 
realizzarlo da tutti gl'interessati in questo 
campo produttivo. 

Si presentava pertanto il caso di dover 
rimunerare più adeguatamente la produzione 
olearia nazionale ricorrendo all'integrazione 
statale del prezzo per quintale di olio di oliva 
prodotto e consegnato dal produttore all'am
masso o pure, colla debita autorizzazione della 
Sezione di olivicoltura del Consorzio provin
ciale fra i produttori dell'agricoltura, diretta
mente al commercio a minuto o al consumo. 

A tale scopo il ·disegno di legge prevede, 
coll'articolo 1, la concessione a carico del bi
lancio dello Stato di una quota d'integrazione 
del prezzo di conferimento del prodotto all'am
masso, ragguagliata a lire 100 al quinta1e per 
l'olio di oliva commestibile e lam~:ante, di 

produzione nazionale, conferito o da conferire, 
e destinato al consumo interno durante la 
campagna 19404941. Restano quindi esclusi 
dal beneficio, e se ne comprende il perchè,'.::gli 
oli rettificati e l'olio commestibile ammesso 
all'esonero o allo svincolo in favore di deter
minate categorie di persone o comunità. Ove 
il produttore venga autorizzato alla consegna 
diretta dell'olio al commerciante a minuto, 
sostituendosi così al grossista, l'integrazione 
è ridotta a lire 80 al quintale di olio conse
gnato, e se infine, sempre a ciò autorizzato, il 
produttore si sostituisce allo stesso commer
ciante a minuto per la distribuzione ai consu
matori, la quota integrativa è ridotta a lire 60, 
intendendosi evidentemente queste decul'ta
zioni compensate dai corrispondenti margini 
commerciali spettanti al grossista o al vendi
tore a dettaglio e trasferiti di diritto al pro
duttore. Il testo del provvedimento e la rela
zione ministeriale che lo accompagna non 
accennano in verità a questa compensazione, 
ma è cosa evidente, ed è bene in tutti i modi 
resti qui chiarita. 

La Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
ha apportata un'importante aggiunta all'ar
ticolo 1 del progetto di legge, colla quale ag
giunta viene accordato ai produttori agricoli 
che avessero venduto, entro il 31 gennaio 
1941, le olive dell'ultima raccolta all'industriale 
frantoiano, il diritto di ragguaglio del prezzo di 
vendita a suo tempo realizzato con quello del
l'olio corrisposto all'ammasso aumentato del
l'integrazione statale. Il Senatò, il quale rico
nosce le ragioni di equità da cui muove l'op
portuna aggiunta, non può non accettarla, 
facendo voto da parte sua affi.richè per l'avve
nire tutte le volte che si pensi di aiutare con 
integrazioni statali del prezzo dei prodotti le 
industrie alimentate con materie prime agri
cole non siano dimenticati gli sforzi, le alee e 
i sacrifici degli agric.oltori. 

In questi ultimi anni le provvidenze dello 
Stato e l'attività degli olivicoltori e degli indu
striali per dare nuovo e potente impulso alla 
produzione olearia nazionale hanno avuto H 
più confortante e convincente sviluppo di 
opere, di lavoro, di intraprese produttive. 
Molto però resta ancora da fare nel campo del 
perfezionamento colturale dell'olivo, nella tra
sformazione di vecchi oleifici e soprattutto 
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nell'impianto di oliveti nei terreni difficili, 
per i quali non c'è che l'alternativa del boseo 
o dell'oliveto, sia pure questo modestamente 
produttivo, ma sempre più conveniente, più 
intimo, più familiare del primo. 

Si può essere certi che l'interessamento del 
Governo fascista per la prodt1zione olearia 
nazionale non verrà mai a mancare, e ne è 
prova anche il presente provvedimento, meri
tevole della piena approvazione del Senato. 

LEOPARDI. La chiara ed esauriente rela
zione dispensa da ulteriori discussioni in me
rito. In essa molto opportunamente è rilevata 
l'equità e l'importanza dell'aggiunta introdot
ta dalla Camera dei Fasci e delle !Corpora
zioni, per la quale il provvedimento compen
sativo è esteso anche al produttore di olive. 
In tal modo .si viene incontro, con quote inte
grative, a compensare il sensibile divario tra 
il prezzo del prodotto e quello di produzione. 

Il relatore, con la sua esperienza, accenna 
a vari mezzi atti ad. incrementare la produ
zione: miglioramento tecnico colburale, inne
sto degli olivastri, conv~mienza di piantare gli 
olivi nelle zone montane. In relaz.ione a que
st'ultimo punto l'oratore ritiene che la Milizia 
forestale, che :si inter·essa della sistemazione e 
della bonifica dei bacini montani, dovrebbe 
scegliere, oltre alle varie essenze arboree da 
coltmrare, anche l'olivo. Si verificano certo dif
ficoltà idi giacitura e di qualità del terreno, ma 
in momenti così difficili quali gli attuali .sa
rebbe politica di previdenza cercare di accre
scer<:> la produzione. 

Ricorda che prima della guerra il consumo 
di olio .si aggirava in Italia sui 3 milioni e 
mezzo di quintali, mentre la produzione .sol
tanto nel 1938, annata eccezionale, raggiunse 
i .3 milioni; quin'di l'Italia per questo pro
dotto è .deficitaria, di qui la necessità di in
tensi.ficare la produzione. A questo risultato si 
potrà giungere con le coltivazioni nella Libia, 
nell'Albania, ma questo è sempre un program
ma per l'avvenire; attualmente si potrebbe 
stabilire, come pronto realizzo, che i 5 milioni 
di sanse, date oggi alla combustione, siano 
trattate per estrarne tutto l'olio che ancora 
contengono: si ricaverebbero co:s). all'incirca 
400 mila chilogrammi che, nel momento at-

. tuale, avrebbero il loro valore. 

Coglie l'occasione per rendersi interprete 
della riconoscenza degli agricoltori al Mini
stro di agricoltura 'Per aver ottenuto che nei 
pròssimi mesi si accordino licenze agricole; 
si tratta di una disposizione molto opportuna, 
ma occorre tener presente che di .questo· prov
vedimento potranno bene.ficiar·e ::soltanto i mi
litari che si trovano in zone metropolitane, 
quindi bisognerebbe poter estendere la durata 
di tali licenze, in considerazione che s•i.amo nel 
periodo della maggior richiesta di mano 
d'opera. 

Il colono va assistito e curato perchè è lui 
che ci fornisce il pane quotidiano, e a lui :si 
debbono la .fortuna e la prosperità della Patria. 

Di un altro provvedimento va data lode al 
Ministro, provvedimento attuato con alto senso 
morale e di intuito politico: di aver fatto 
ces:sare quel si.sterna di conferimento dei ce
reali che era applicato in modo veramente 
eccessivo e improduttivo. Il Comitato di prele
vamento, in alcune regioni, valendosi della 
presenza degli agenti, procedeva con intimi
dazioni, casa per caisa, a sopraluoghi, !Usando 
modi sgarbati e che provocavano grave per
turbamento negli agricoltori. 

I P.refetti 1si sono fatti interpreti di queJto 
malcontento ed il Ministro ha revocato il prov
vedimento con molta soddisfazione degli agri
ooltori. 

GUIDI FABIO. Il relatore ha accennato a 
vari ,rnigl.ioramenti che si potrebbero appor
tare nella coltivazione dell'olivo e, fra gli altri, 
al cambiamento del si.sterna ·di estrazione con 
i vecchi frantoi manovrati a mano o median
te animali. 

L'oratore si associa a tale ,proposta p&chè 
l'antico sistema di frangitura lascia pe1·dere 
una grande quantità di olio; e siccome i fran
toi antichi sono ancora moltissimi, la quantitli 
di olio perduto è raggiuardevole. 

Occorre però tener conto che vi sono gravi 
difficoltà per la trasformazione dei vecchi 
frantoi, specialmente dovute alle attuali con
dizioni della possidenza,. gravata da tassé e 
da ·contributi e che non può procedere D, que
ste innovazioni che importano ~.pese notevoli, · 
specialmente in quei comuni dOIV·e ancora non 
è stata portata l'energia elettrica e nei quali, 
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per azionare i frantoi nuovi, occorrerebbe 
mettere in servizio macchine e motori. 

In considerazione di ciò l'oratore esprime 
il desiderio, già manifestato altra volta dal 
senatore Bennicelli, che il Governo conceda. 
il proprio concorso ai possidenti che decidano 
di rinnovare il vecchio frantoio. Occorrerebbe 
che il Governo contribuisse :con un premio da 
assegnarsi a •quei possidenti che procedano in 
un dato periodo di tempo alla trasformazione. 
In tal modo la trasformazione sarebbe inco
raggiata e anche lo Stato ne trarrebbe van
taggio perchè si raccoglierebbero non poche 
centinaia di migliaia di quintali di olio in più. 

JOSA, relatore. Ringrazia il senatore Leo
pardi delle cortesi parole avute per la rela
zione sul disegno di legge in discussione. Ri
tiene p·erò di dover chiarire, in merito al .rife
rimento fàtto appunto dal senatore Leo;çiardi 
a zone montane per l'impianto di nuovi oliveti, 
che l'accenno contenuto nella relazione ri
guarda non zone montane, ma ,sibhene note 
zone collinari della Liguria, Toscana, Puglie, 
delle così dette Murge e in generale il Mez
zogiorno. :È in questi terr-eni, più o meno roc
ciosi o a sottosuolo roccioso cakareo, che si 
presenta l'alternativa del bosco o dell'oliveto, 
con la convenienza in ogni caso di quest'ul
timo, seppure costoso per l'impianto e mode
stamente produttivo, dato che l'impianto del 
bo~co in confronto è, relativamente, non meno 

·costoso e certo più aleatorio per la difficoltà 
di trovare in quelle condizioni essenze adatte, 
tanto è vero che si ricorre spesso al cipresso, 

essenza in fondo di scarso valore pratico quan
tunque bella per l'effetto paesistico che dona. 

Su quanto ha detto il senatore Guidi, circa 
la necessità di incoraggiare la trasformazione 
di vecchi frantoi in oleifici razionali moderni, 
è completamente d'accordo. Il Ministero del
l'agricoltura, quante volte ha potuto, ha inco
raggiato questa trasformazione, e l'oratore 
cita il fatto della provincia di Campobasso, 
nella quale vennero promossi ben riusciti e 
fruttuosi concorsi a premio con contributi dati 
proprio dal Ministero dell'agricoltura. Non 
c'è che da .sperare in un provvedimento del 
Ministero stesso con adeguati stanziamenti 
allo .scopo di generalizzare e rendere conti
nuative imprese del genere, anche perchè l'ora
tore ha sempre ritenuto e ritiene che sia pre
feribile favorire le trasformazioni o l'impianto 
di modesti oleifici anzichè la costruzione di 
grandi elaiopoli. 

SARROCCHI. Osserva che le trasforma
zioni di piccole zone bo.schive in zone coltivate 
ad olivo dovrebbero essere autorizzate oppure 
vietate in relazione alla .qualità del terreno, 
allo .stato di vegetazione e ai prevedibili risul
tati di quest'opera di trasformazione. 

La lettura dei due articoli de.l disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11. 
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Alessandrini, Bi
scaretti di Ruffia, Bonardi, Boriani, Di Fras
sineto, Di Frasso, Di Mirafiori Guerrieri, Fai
na, Farina Mattia, Fraschetti, Guidi Fabio, 
J osa, Leopardi, Marescalchi, Marinelli De Mar
co, Messedaglia, Montuori Raffaele, Morisani, 
Moroder, Pasolini Dall'Onda, Perris, Prampo
lini, Puc-ci, Romeo delle Torrazze, Sarrocchi, 
Strarnpelli, Todaro, Torlonia e Zamboni. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Abbiate, 
Calisse, Della Gherardesca Ugolino, Matarazzo 
Mattirolo, Maury di Morance:z, Menozzi, Pe
·glion, Serpieri, Tesio e Verlaci. 

JOSA, segretario. Dà lettura de~ verbale della 
riunione del 14 maggio 1941-XIX, che è ap
provato. 

Approvazione del disegno di legge: << Norme 
relafo~e aIPemissione di ordini di accredita
mento per taluni serV'izi del Ministero dell'agri
coltura e delle foreste>> (1329). - (Appro
vato dalrla Camera dei Fasci e delle Cor
poroazioni). 

MORISANI, relatore. La legge 21 ottobre 
1940-XVIII, n. 1586, dà facoltà fra l'altro al 
Ministero dell'agricoltura e -delle foreste di 

VIII - Rttn. 23• - 35 
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provvedere fino al 30 giugno 1941-XIX, al pa
gamento deUe spese compiute per missioni dal 
personale degli uffici ed organici perif.erici e 
del Genio Civile ed i servizi della bonifica in
tegrale, mediante ordini di accrieditarnento. 

Il disegno di legge in discussione mentre 
pr.evede una proroga della precedente 1egge 
fino al 30 giugno 1942-XX, mette bene in chiaro 
che le di·sposfaioni stabilite nel 2"' e 3<> comma 
dell'articolo unico deUa legge predetta conti
nueranno ad avere effetto fino alla soppres-

. sione della Direzione Generale dell'alimenta
zione prevista dall'articolo 3 deHa legge 12 lu
glio 1940-XVIII, n. 10916, e dall'altro che la 
suddetta proroga deve avere effetto anche per 
il servizio deH'approvvigionamento del carbone 
vegetale. 

Giustificano ampiamente questo provvedi
mento il gmnde sv~luppo dell'attività degli 
organi periferici per l'ampliamento progres
sivo dei programmi de.Ua bonifica integrale, 
l'attiva ingerenza dello Stato nella di1Sieiplina 
della produzione agraria e le nuove funzioni 
del Ministero dell'agricoltura in rapporto al 
servizio di approvvigionamento per l'alimen
tazione de~ Paese e de1l'Esercito nonchè per il 
particolare s·ervizio della produzione e dell'as
segnazione del carbone vegetale. 

Bi.sogna anche tenere in debita considera.
zione il fatto che il Ministero dell'agricoltura 
·e delle foreste, pur volendo non ha potuto -
data la brevità .del tempo - procede1re a quel
l' ~setto necessario del suo p1ersona1e onde 
frontéggiare il complesisC> delle nuove attività 
istituzionali, siochè, appare, oltr.e che oppor
tuno, del tutto necessario ricorrere anche a 
questa forma di agevolazione procedurale che 
consente agli uffici periferici con la massima 
scioltez:za possibile di liquidare rapidamente 
ed a breve distanza di tempo dall'effettuata 
missione quanto ai funzionari s-petti per le 
gite di servizio. 

Risulta che, in merito al provvedimento, è 
stato interpellato il supremo istituto di con
trollo dello Stato. 

Per tutte queste ragioni l'oratore propone 
alla Commi1S:sione di dare voto favorevole al di
segno di legge in discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del dis·egno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Estensione della garanzia del privilegio ai . 
finanziamenti per le spese di gestione degli am
massi ~ a quelli per la selezione e prima lavo
razione dei prodotti ammassati » ( 1330). :-
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

SARROCCHI, relatore. Il disegno rli legge 
in discussione può essere considerato per il 
suo contenuto sotto un duplice aspetto. 

Tra i due è preminente - e concerne più 
direttamente, se non esclusivamente, le fun-

. zioni della Commissione legislativa dell'agricol
tura - il contenuto amministrativo; e, sotto 
questo aspetto, il disegno in esame è destinato 
a dar vita ad una legge di diritto pubblico. 

È secondario invece - ma non trascurabile 
neppure pei componenti della Commissione le
gislativa dell'agricoltura del Senato, sebbene 
essi non facciano parte di questa Commissione 
in veste di giuristi ·e la Commissione stessa non 
possa assumere la rappresentanza ufficiosa della 
Commissione della giustizia - il contenuto giu
ridico di questo provvedimento legislativo, in 
quanto con esso si vogliono regolare rapporti 
di 1dliritto privato, specialmente nel campo della 
garanzia dei crediti e della prelazione tra le 
garanzie concorrenti. 

Riservato ad un secondo 1momento l'esame 
di quest'ultimo .aspetto del disegno di legge 
in discussione, si può e si deve rilevare, sotto 
il primo aspetto; che per assicurare il paga
mento del prezzo ai produttori o conferenti e 
per rendere possibili ti finanziamenti· occor
re:1ti per le spese di gestione degli ammassi 
e p€'"' qu2lle della .selezione e prima lavora
zione dei prodotti ammassati, si conferisce 
ai Consorzi provinciali dei produttori, costi
tuiti in enti ammassatori, la facoltà di cedere 
e di offrire in garanzia agli istituti finanzia
tori i prodotti amÌnassa1li, conferendo agli isti
tuti stessi un privilegio di grado immediata
mente successivo a quello col quale l'articolo 8 
della legge sul credito agrario (Regio decreto
legge 29 luglio 1927-V, n. 1509) garantisce i 
prestiti, di gestione e di produzione, ai sovven
tori dell'agricoltore che conferirà poi i suoi 
prodotti all'ente ammassatore. Sotto questo 
punto di vista - con le riserve, però, che l'ora
tore dichiara di avere in animo di fare circa 
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l'aspetto giuridico del provvedimento in esame 
- il disegno di legge in questione merita in
dubbiamente l'approvazione della Commissione·. 

Sotto il secondo aspetto l'oratore osserva 
anzitutto che gli enti ammassatori sono di
chiarati .persone giuridiche dalla legge 16 giu
gno 1938, n. 1108 e possono perciò divenire 
proprietari dei prodotti conferiti dagli agri
coltori. 

Ma ·per rendersi conto della funzione di 
questi enti è necessario accingersi anzitutto 
a questa indagine: se i vari decreti-legge re
lativi agli ammassi delle numerose specie dei 
prodotti agricoli risolvano in m,ordo uniforme 
- e come la :cisolvono - la questi~ne della 
proprietà dei prodotti stessi rispetto al mo
mento nel quale dovrà avvenire quel finanzia
mento che il provvedimento in esame è desti
nato a garantire. 

Il grano, con il decreto-legge del 1936, col 
quale se ne disponeva l'ammasso, rimane, anche 
dopo il conferimento, di proprietà dell'ammas
sante o conferente, sia questi, come è di ·regola, 
il produttore o sia invece, in via eccezionale, 
un semplice detentore di seconda mano. 

L'oratore dichiara che al Ministero del
l'agricoltura e delle foreste gli è stato fatto 
autorevolmente osservare che, al momento del 
finanziamento previsto dal disegno di legge in 
esame, il grano, di fatto, sarà divenuto sempre 
di proprietà dell'ente ammassatore perchè, se 
anche il decreto-legge che ordina il conferi
mento all'ammasso non lo dice, è pratica co
stante dell'Amministrazione di disporre che il 
prezzo del grano venga .subito pagato al mo
mento dell'ammasso. Ma, se .questo avviene in 
pratica, re.sta sempre !vlero (e questo b!asta 
perchè i componenti della Commissione i quali 
sono legislatori e non amministratori tengano 
conto dello stato di diritto) che nel sistema 
risultante dalla legislazione vigente il grano 
rimane, .col conferimento all'ente ammassatore, 
di proprietà dell'ammassante anche quando gli 
enti ammassatori stipulano il finanziamento e 
per ottenerlo concedono le richieste garanzie 
reali su un prodotto che è, secondo la legge, 
di .proprietà altrui. 

E questa prima novità legislativa pare al
l'oratore (il quale dichiara però di non volersi 
addentrare con queste considerazioni in ardue 

dispute di filosofia del diritto) assai preoccu
pante sotto l'aspetto giuridico, perchè nel si
stema del nostro diritto civile la garanzia che 
si risolve in un privilegio ha carattere reale e 
non personale e ·deve essere data sulle cose 
di proprietà del debitore. 

Per altri prodotti - come il cotone, la canapa 
ed i bozzoli - vige il sistema della correspon
sione di un acconto; sistema che presuppone 
egualmente la permanenza della proprietà del 
produttore sul prodotto conferito. E perciò 
l'anomalia di un finanziamento da garantirsi 
in conformità di questa legge si ripeterà anche 
in questo cam,po. 

Per alcuni di questi prodotti, come il cotone 
ed i bozzoli, è stato osservato che non è nè 
opportuno nè utile che il conferente rinunzi 
alla proprietà dei suoi prodotti perchè in tal 
caso perderebbe il diritto a quella parte di lu
cro che può derivare dall'aumento di valore 
corrispondente alla trasformazione iniziale dei 
prodotti stessi. Perciò al conferente viene cor
risposto un semplice acconto sul prezzo. Ma 
c'è da obiettare che con questa osservazione 
non si elimina l'anomalia per la quale, nel 
momento in cui l'ente ammassatore concede 
il privilegio, il prodotto è tuttora di proprietà 
del conferente. Per.ciò l'oratore si domanda se 
s~rebbe un gran male che il produttore perdesse 
il diritto a questo supplemento di prezzo cor
rispar.dente al maggior valore del prodotto 
8emi-1avorato, ottenendo in cambio quel com
penso che gli competerebbe quale socio del 
Cons0rzio ammassante sotto la forma di par
tecipazione al guadagno che si reafr~za ..:on la 
trasformazione iniziale del prodotto. 

Per la lana, secondo il decreto legge che ne 
ordina l'ammasso, è stabilito, come per il grano, 
che la proprietà rimanga egualmente, nonostan
te il conferimento, all'ammassante o conferente. 
E valgono perciò, anche per la lana, le osser
vazioni già fatte. 

Per l'olio, invece, il decreto legge del 1939 
che ne dispone l'ammasso non risolve la que
stione; ma si può credere che questo prodotto 
divenga, col conferimento, di proprietà dell'ente 
ammassatore perchè il decreto stabilisce che 
all'atto del conferimento stesso ne .sia pagato 
integralmente il prezzo. Ora non si capirebbe 
la conservazione della proprietà di un prodotto 
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nella .persona del conferente, quando questa -
assimilabile giuridicamente al venditore - ne 
ha già riscosso il prezzo. In ogni modo non 
è dubbio che la soluzione proposta per il con
ferimento dell'olio sia, sotto il punto di vista 
giuridico, la più corretta, sebbene essa sia di 
dubbia aderenza alla realtà della vita pratica 
pe:rchè si può osservare che il pagamento del 
prezzo presuppone un finanziamento già otte
nuto dai Consorzi ammassatori e quindi appare 
inevitabile che il :finanziamento stesso, all'atto 
della stipulazione, sia concesso, sia pure in 
linea transitoria, con la garanzia del· prodotto, 
quando questo è sempre di proprietà del pro
duttore. 

Non occorre dimostrare che con questo si
stema dei :finanziamenti garantiti sulle eo;;e 
altrui si esoe dal terreno della normalità giu
ridica per entrare in quello delle più discuti
bili eccezioni. 

Ma non è meno preoccupante sotto l'aspetto 
del diritto la questione del funzionamento pra
tico del privilegio e del suo grado, che, secondo 
il disegno di legge in esame, dovrebbe es~ere 
immediatamente successivo a quello che è attri
buito, dall'articolo 8 della legge sul credito 
agrario, al sovventore dell'agricoltore confe
rente. 

Si può dire, per amore di chiarezza - paT
lando ad uomini che hanno la fortuna di <tser
ci tare la loro normale attività in un campo più 
geniale o, in ogni modo, meno arido di quello 
dello ;studio delle leggi - che, quando si ac
cenna al concorso dli p]'.'ivilegi e alla loro gra
duazione, si presuppone che unica sia la per
sona dei debitore sui beni del quale i privilegi 
di grado diverso sono stabiliti e debbono espli
care la loro funzione pratica di garanzia. 

Appare perciò necessaria la creazione di un 
sistema giuridico nel quale, a garanzia della 
unicità della procedura esecutiva, non venga 
meno quella condizione della unicità del debi
tore che ne costituisce un presupposto logico 
essenziale. 

Nello stato attuale della legislazione degli 
ammassi si dovrebbe invece ammettere la 
possibilità pratica del concorso di due privi
legi - da accodarsi, per così dire, l'uno al
l'altro, secondo l'articolo 8 della legge sul 
credito agrario - i quali verrebbero concessi 

contro persone diverse e perciò (come avviene 
nell'ordine fisico tra le parallele che sono de
stinate a non incontrar.si mai) non dovrebbero 
mai sboccare in un conflitto che renda necessa
ria e praticamente concepibile ùna questione di 
grado quale è prevista dall'articolo 8 della 
legge sul credito agrario. 

E i dubbi si aggravano quando si considera 
la condizione di quei creditori del produttore 
che, non avendo fatto il prestito per motivi 
inerenti alla gestione del fondo a senso della 
legge sul credito agrario, sono semplici cre
ditori chirografari, ai quali la legge - col 
sopracitato articolo 9, capoverso ultimo della 
legge 15 giugno 1936 - conferisce, per quanto 
riguarda il grano, il mezzo procedurale (noti
ficazione all'ente ammassatore del p1roprio ti~ 

tolo di credito) per fare riconoscere la loro 
qualità di creditori, senza che essi siano perciò 
assistiti - se l'oratore non si inganna - da 
alcun diritto di prelazione. 

Affiorano così - sotto un punto di vista che 
potrà dirsi teorico senza che però possano 
escludersi ripercussioni pratiche di non trascu
rabile entità - altre anomalie del vigente si
stema degli ammassi. 

L'oratore riferisce che, a proposito della 
questione da lui sollevata, gli è stato osservato 
a difesa del sistema vigente (o almeno a dimo
strazione della non necessità di una sollecita 
riforma) che per la validità dei privilegi con
cessi con le leggi in materia di ammassi è 
sufficiente sostituire al criterio giuridico della 
<< proprietà » quello della << disponibilità )) deì 
prodotti. Questo stesso criterio è stato anche 
sostenuto e difeso in un pregevole articolo pub
blicato nel periodico « Politica sociale )) da un 
esimio funzionario del Ministero dell'agricol
tura ·e delle foreste. 

L'oratore ritiene però che il rimedio logico, 
per quanto ingegnoso, mal s,i concilii coi prin
cipii del diritto civile, i qu~li non ricon~cono 
privilegi validamente c01stituiti che non pre
suppongano, nel debitore che li concede (o 
che comunque ne determina l'origine con la 
sua attività contrattuale), la proprietà delle 
cose sulle quali la garanzia è costituita e non 
si appagano di una semplice disponibilità che 
non abbia la sua base nella proprietà della 
cosa. 
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Da queste ·Consi'derazioni sorge infine un 
dubbio più 1grave che interes1sa il modo di espli
carsi dell'attività politica dello Stato perchè 
incide 1sulle prerogative degli organi di Go
verno, considerati ciascuno nella loro funzione 
particolare, ed anche su quelle degli organi 
legislativi, attraverso i quali, considerati nel 
loro ·complesso, si esercita l'alta funzione delle 
Assemblee legislative. 

Questo dubbio si racchiude, ai fini JJratici, 
nella seguente domanda : è da ammettersi, se
condo il nostro diritto pubblico, che, in una ma
teria come questa, si legif.eri senza che il Mini
stro della giustizia sia :stato invitato, con quello 
dell'agricoltura, ad assistere alla discussione e 
senza che le Commissioni legislative della giu
stizia (della Camera dei Fa'Sci e delle Corpo
razioni e del Senato) concorrano all'esame del 
disegno di legge ed alla sua approvazione? È 

superfluo dire che il dubbio non investe la 
incontestabile legittimità dei compiti dell'isti
tuto di diritto pubblico che presi·ede alla forma
zione delle leggi, ma si riferisce unicamente alle 
modalità,· sempre riparabili, del suo funziona
mento pratico. 

In conclusione l'oratore crede che, per la 
completa e valida :si1stemazione giuridica della 
materia degli ammassi, sia urgente la forma
zione di una legge che idia alla materia stes:;;a 
una disciplina organica ed integrale, la quale 
potrà scaturire soltanto dalla meditata colla
borazione degli organi competenti del Mini
stero deill'agricoltura e delle foreste e di que1lo 
della giustizia e dalle deliberazioni collettive 
delle due Commissioni delle due Assemblee 
legislative (Applw,usi). · 

BONA!RDI. È completamente d'accordo sulle 
osservazioni fatte dal ·senatore Sarrocchi. Le 
anomalie giuridiche contenute nel disegno di 
legge 'in discussione avrebbero ripercussioni 
gravissime non solo nella sfera del diritto 
privato ma anche in quella del diritto proces
suale. 

L'oratore si domanda 1se non sarebbe me
glio rinviare l'approvazione del disegno di 

· legge per sottoporre le importanti questioni 
sollevate dal relatore ad un attento ed accu
rato esame degli uffici competenti del Mini
stero di grazia e giustizia anzichè approvare 
il provvedimento in esame pro!Spettando sol-

tanto gli inconvenienti giuridici a cui esso 
darà luogo con la .sua applicazione. 

SARROCCHI, relatore. Fa osservare al se
natore Bonardi che la soispensione della di
scussione del disegno di legge ritarderebbe 
l'approvazione e quindi l'applicazione. del di
segno di "legge stesso; ciò che potrebbe essere 
causa di gravi inconvenienti nel campo ammi
nistrativo perchè gli enti ammassatori non 
potrebbero facilmente ottenere dagli istituti fi
nanziatori quelle anticipazioni di cui hanno bi
sogno per pagare i prezzi dei prodotti, per far 
fronte alle spese di gestione e per procedere 
alla selezione e prima lavorazione dei prodotti 
ammassati. 

È necessario, 'Specie nell'attuale stato di 
· emergenza, che gli enti ammassatori abbiano 

un'ad·eguata disponibilità finanziaria per assol
vere nel modo migliore le mansioni che sono 
state loro affidate; e ciò non soltanto a van
taggio delle categorie agricole intereisate, ma 
anche nell'inter·esse superiore della Nazione 
in armi. 

L'oratore dichiara quindi che si limita a 
formulare una raccomandazione, che si augura 
!Sia approvata dalla Commissione ·e trasmessa 
ai Ministeri competenti, così concepita: « La 
Commissione legislativa dell'agricoltura del 
Senato, approvando, nella riunione del 19 giu
gno 1941-XIX, il disegno di legge concernente 
l'estensione della garanzia del ;privilegio ai 
finanziamenti per le spese di gestione degli 
ammassi ·ed a quelli per ]a selezione e prima 
lavorazione dei prodotti ammassati, esprime il 
voto che il si!Steni.a giuridico degli ammassi 
sia stabilito con disposizioni di legge aventi 
carattere generale e contenuto integrale, con 
le quali 'Sia più sicuramente regolata anche la 
materia delle garanzie e delle prelazioni » 

PRESIDENTE. Mette in votazione il voto 
formulato dal senatore Sarrocchi. 

(È approvato). 

Dichiari:t che l'articolo unico del disegno di 
legge è ·approvato. , 

Approvazione del disegno di legge: «Proroga 
delle agevolazioni fiscali accordate con il Regio 
decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,. n. 1503, 
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per l'affrancazione delle colonie perpetue nel PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
Veliterno » (1331 ). - (Approvato daUa del dis·egno di legge è approvato. 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il ·senatore Josa di 
dar lettura della relazione del senatore Ca
lisse, assente per congedo. 

JOSA, segretario. Col Regio decreto-legge 
5 settembre 1938-XVI, convertito nella legge 
5 ,gennaio .1939-XVII, per agevolare da parte 
dei coloni l'affrancazione dei terreni da loro 
posseduti a titolo di lunghe affittanze agrarie 
od anche !di colonie perpetue od enfiteutiche, 
fu concesso: che i relativi contratti potessero 
essere redatti in arta libera; che la registra
zione potesse farsene con l'unico pagamento 
della imposta .fissa di lire 20, comprendente 
l'imposta di registro, ipotecaria e dei diritti 
catastali ; che i mutui concessi per tali opera
zioni ai coloni della Banca nazionale dell'agri
coltura non fossero soggetti alla tassa dovuta 
in abbonamento dalla Banca medesima. 

Tali agevolazioni, certamente utili per lo 
scopo proposto, erano, però, limitate ad un 
certo tempo; e precisamente a,d un biennio 
dalla entrata in vigore de.} decreto che le con
cedeva. Esse sono, dunque, .scadute col 5 gen
naio del corrente .anno 1941. 

Ora .è avvenuto che non tutte le affranca
zioni idei terreni anzidetti !S.Ì .sono potute com
pi€re nel biennio stabilito. E ciò, oltre che per 
le condizioni generali prodotte dai contemp~
ranei avvenimenti, anche pel fatto che i fra
zionamenti dei fondi da affrancare, non pre• 
veduti quali si son poi dovuti accertare, han 
reso necessaria una lunga procedura che ha 
impedito che nel termine dei due anni i con
tratti si potessero concludere. Un.a parte dei 
coloni rimarrebbe con ciò esclusa dai benefici 
della legge, e quersta non raggiungerebbe pie
namente di suo ·Scopo anche di pubblico inte
r·es.se, se ·non si provvedesse a concedere una 
proroga che appare· del tutto giustificata e 
necessaria. 

A ciò si è provveduto col disegno di legge in 
esame, col quale si ordina che le agevola
zioni anzidette possano esrsere applicate ai 
contratti registrati dopo la scadenza del pre
cedente biennio e fino ad un anno dopo 1a pub
blicazione di questa legge. 

Approvazione del disegno di legge: « Agevola
zione della concessione di mutui da parte del
l'Ente di colonizzazione del Ia.tifondo siciliano 
ai proprietari soggetti all'obbligo d·i appode
ramento e maggior garanzia del rimborso al
l'Ente stesso delle somme anticipate ai pro
prietari o spese per loro conto >> ( 1332. -
(Approvato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

BRESIDENTE. Prega il senatore J osa di 
dar lettura della relazione del senatore De 
Capitani d' Arzago che è assente. 

JOSA, segretario. Il disegno di legge in 
discussione è diretto a tutelare maggiormente 
gli interessi dell'Ente di colonizzazione del 
latifondo siciliano, provvidamente istituito con 
la legge 2 gennaio 1940-XVIII, n. 1, nelle sue 
attribuzioni di assistenza tecnica e finanziaria 
dei proprietari nonchè di esecuzione diretta 
delle opere di colonizzazione. 

Fra le garanzie infatti disposte a favore 
dell'Ente ed a tutela dei suoi crediti per il 
rimborso delle spese sostenute in luogo e per 
conto dei proprietari soggetti agli obblighi di 
bonifica e per le somme anticipate agli stessi 
proprietari per le opere di miglioramento dagli 
stessi intraprese, la precitata legge, col comma 2 
dell'articolo 13, stabiliva che i crediti predetti 
fossero assistiti da privilegio sul fondo, di 
grado immediatamente successivo all'imposta 
fondiaria ed alle relative sovraimposte pro
vinciali e comunali, privilegio che non avrebbe 
però avuto effetto se l'Ente non avesse prov
veduto a trascrivere - nei trenta giorni dalla 
sua data - la delibera di approvazione del 
piano tecnico-economico di trasformazione del
I'immo bile. 

Effettivamente, nella pratica applicazione 
di detta norma, come riferisce anche la rela
zione ministeriale, sono sorti alcuni inconve
nienti. Si è anzitutto rilevato che la disposi
zione non tutela sufficientemente gli interessi 
dell'Ente nel caso di procedure di esecuzione 
immobiliare o di vendita con giudizio di pur-

' gazione, cui sia sott~posto il fondo, in quanto 
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tali procedure possono avviarsi e concludersi 
ad insaputa dello stesso Ente di colonizzazione, 
non essendo questi creditore ipotecario. Infatti 
la legge generale di procedura fa obbligo di 
notificare i bandi di vendita e gli avvisi d'asta 
solo al creditore « iscritto » e cioè al creditore 
« ipotecariamente » garantito. 

Inoltre la disposizione surriferita rende ne
cessaria, per la concessione dei finanziamenti 
ai proprietari che ne facciano richiesta, una 
lunga e complessa istruttoria delle domande 
per l'accertamento della proprietà degli immo
bili da colonizzare; il che, se non in tutti, 
in molti casi almeno, può portare a conse
guenze dannose per la spesa relativa da incon
trarsi e per il tempo che richiede, in contrasto 
con lo spirito che ha informato la legge di tanta 
importanza storica, secondo il quale l'appode
ramento deve celermente attuarsi, entro un 
termine perentorio, e con la convenienza. 
economica degli interessatj. 

Non vi ha dubbio che i due comma aggiun
tivi proposti nel disegno di legge iD; esame eli
minano gli inconvenienti sopra illustrati. 

La disposizione infatti in base alla quale 
l'Ente di colonizzazione avrà facoltà d'ora 
innanzi di iscrivere ipoteca legale per i suoi 
crediti, salvo restando il privilegio già sancito, 
pone il creditore procedente nell'obbligo pro
cessuale di notificare anche all'Ente gli atti 
sopradetti inerenti ad eventuali procedure 
esecutive sull'immobile. 

Per ovviare poi all'altro inconveniente della 
lunga e complessa istruttoria delle domande di 
finanziamento, diretta ad accertare la pro-

prietà degli immobili da colonizzare, il proposto 
altro comma, da aggiungersi all'articolo 13 
citato, stabilisce che la trascrizione della .deli
bera del piano di trasformazione a termini 
dell'articolo 13, comma 2° della legge, è ese
guita al nome del proprietariù iscritto. in cata
tasto, il quale abbia il possesso dell'immobile 
in base a regolare titolo debitamente tra
scritto, ed ha efficacia, ai fini del privilegio 
previsto dallo stesso articolo 13, contro chiun
que sia il successivo proprietario dell'immobile 
al momento nel quale viene eseguita la tra
scrizione. 

La nuova disposizione è ovvio che verrà 
ad eliminare gli inconvenienti suaccennati 
nella istruttoria delle domande di finanzia
mento, in quanto, accertato (attraverso la 
produzione del certificato censuario o con vi
sura diretta al Catasto) chi sia l'intestato 
degli immobili, ed esaminato il titolo debita
mente trascritto in base al quale la proprietà 
è stata acquistata dall'intestato, la trascrizione 
eseguita a carico dello stesso, agli effetti· del 
privilegio previsto dall'articolo 13, avrà effi
cacia anche nei confronti di chi abbia even
tualmente acquistato il fondo in· un tempo 
successivo, prima però della trascrizione della 
delibera del piano .di trasformazione da parte 
dell'Ente, da eseguirsi nel prescritto ·termine 
perentorio di giorni trenta dalla data della 
medesima. 

PRESIDENTE.· Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

La riunione ha termine alle· ore 11,10. 
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Son01 presenti i senatori: Al;essandrini, Bi
scaretti di Ruffia, Boriani, Calisse, Di Fraissi
neto, Di Fr~o, Guidi Fabio, Jooa, Leopardi, 
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Marinelli dre Marco, Montuori Raffaele, Paso
lini dall'Onda, P.erris, Prampolini, Sarroc.chi, 
Serpieri, Strampelli, Todaro, Torlonia e Zam
b01ni. 

I
l· È presente anche il Ministro deH'agricoltura 
, e deUe foreste, Tass.inar.i. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Abbiatie, 
Bonardi, De Capitani d' Arzago, Della Gherar
desca Ugolino, Di Mirafiori Guerrieri, Faina, 
Farina Mattia, Marescalchi, Matarazzo, · Mat
tirolo, Maury di M01ran0ez, Menozz.i, Messe
daglia, N ov·elli, Peglion, Pucci, Romano A vez
zana, Rossi, Spada Veralli Potenziani, Tesio 
.e Verlaci. 

PASOLINI .DAiLJL'ONDA, segre.tario. Dà 
lettura .. del verbale della riunione del 19 giu
gno 1941-XIX, che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
(( Conversione m legge, COlll modificazioni, del 
Regio decreto-legge 11 iaprile 1941-XIX, 
n. 230, riguardante la produzione di acido 
citrico per anticrittogamici >> ( 1448) . 
(Approvato dalla Camera dei Fasci e d.eUe 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prega il senatore Pasolini 
dall'Onda di dar Iettura della reiaz.ione -d.el 
senato1re Farina Mattia, assente per .congedo. 

VIII - Riùn. 24• - 36 
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P AiSOLINI · DALL'ONDA, segretario. Il 
· provvedimento in esame riflette la conversione 
in legge, con modificazion\ del Regio decreto
legge 11 aprile 1941~XIX, n. ·230, riguardante 
la produzione di acido citrico per anticritto
gamici. Con tali modificazi-OIIli si apporta una 
notevole variazione allo stanziarne.rito di 20 
milioni concessi al M:ini.stero dell'agricoltura 
per J'eserdzio 1940-41. Dei 20 milioni, 6 mi
lioni passano al Ministero deIIe corp<)lrazioni 
per integrazionie di prezzo alle aziende fabbri
canti.di Ramital relativamen~ alla produzione 
effettuata fino al 10 ·luglio 1941-XJX. 

La deficiente organizzazione per la distribu
zione degli anticrittogamici nell'annata agra
ria in corso e la :scarsa produzione di essi ave
vano destato ,gravi preoccupazioni, ma l'anda
mento eccezionalmente favorevole, nella decor
i.Sa primavera, della vegetazione del'Le viti le ha 
fatte svanire, e con piacere può constatarsi che 
la produzione in gran parte del Paese si pre
senta in fa.V'orevoli condizion'i. 

E :pertanto, nel mentre ·propone l'appro
vazionie della conversfolllé in legge del decreto 
in esame, il r,elatore crede opportuno che la 
Commissione rivolga particolari premure al 
Ministro dell'agricoltura perchè tempestiva
mente si provv·eda al fabbisogno di anticrit
togamici ·per l'annata agraria prossima, olllde 
scongiurare gravissimi danni all'economia del 
Paese .ed eliminare altresì gli inèonvienienti 
che ne deriverebbero agli agricoltori, i quali 
vedrebbero svanire la produzione della vite 
per mancanza delle cure necessarie ed indi
spensabili contro le infestazioni p·arassitarie. 

PRESIDENTE. Crede doverosoi esprimere 
U più vivo elogio per' chi ha organizzato il 
serviz!io della fornitura di questi prodotti e ha 
dato modo _di eg,eguire, tempestivamente quasi 
in ogni caso, i trattamenti anticrittogamki. 

Aggiunge che se f()lsse stato prescritto un 
impiego di solfato di rame minor.e dell'l per 
cento, e forse solo del mezzo per cento, negli 
anticrittogamici, oltre ad ottenere ugualmente 
buoni risultati, si sarebbe ri:sparmi:ata una 
quantità .suffiiciente di 1so1fato di rame anche 
per l'anno venturo. Nella provincia di Reggio 
Emilia che, dopo quelle delle Puglie, ha la 
maggiore. produzione vinicola, si è insistito 
perchè non si impiegasse più del o, 7 per cento, 

mentre gli consta che in altre provincie s1 e 
impiegato anche il 3 per cento, cagionando lo 
spr·e001 di un prodotto costoso e pr.ezioso per la 
produzione vini.cola. 

TAJSSINARI, Ministro dell'agricoltura .e 
delle foreste. Assicura la Comrri.issfone che da 
parte del suo Ministero si iè quest'anno agito 
tempestivamente nei riguardi degli anticritto
gamici e che ci si prepara ad agire tempesti
vamente per l'anno prossimo. SoJ.cl' la defi
cienza ·dei prodott'i potrà creare delle difficoltà, 
non .Ja tempestività della distribuzione. 

Riferendosi poi alla osservazione fatta dal 
Presidente, con.stata iehe per quest'anno è stata 
disponibile solo 1a metà circa; del rame che 
normalmente si usa per fa lotta anticrittoga
mica. L'>esperienza fatta nell'anno corrente 

' servirà forse ,a ·porre in ·evidenza che in questo 
impiego vi era dello spreco; infatti que
st'anno con una metà dr.ca del rame norma:l
mente usato, con una primavera pi-01Vosa, se
guìta in talune zone da un caldo umido, con
dizioni favorevoli allo .sviluppo della perono
spora, la produzione vinicola risulta in gene
ral.e iavorev-0~e. 

Per il prossimo anno le prospettive di dispo
nibilità sono .ancora minori dì quelle dell'anno 
corrente. Sarà frattanto possibi1e constatare 
quale sia la efficacia del Ramital 1che è stato 
impiegato largamente e che, se :l'esperienza; J.o, 
confermerà, potrà essere impiegato in . più· 
vasta :scala nell'anno venturo. 

Gli anticrittogamici a . base di mercurio 
sperimentati hanno dato risultati negativi, 
forse per un .eccessivo contenuto in :sali di 
mercurio, così che occorre continuare gli espe
rimenti. 

PRE1SIDENTE. Ringrazia il Ministro delle 
sue .spiegazioni. 

LEOPARDI. Esprime la sua soddisfazione 
per le dichiarazioni d·el ,Mini:stro, oosì beneme
rito e .soUecito per l'agricoltura, circa l'uso del 
Ramital e La; disponibilità del' rame. 

Fa però· rilevare che le pr.avin<:ie di Ancona 
e Macerata hanno ricevuto le quantità ·:fissate 
di anticrittogamici in ritardo, e· che il Ramital 
è giunto solo da cinque !o .s·ei giorni. 

Fortunatamente l'andamento stagionale è 
stato molto· favorevole, ·e c-01sì sono bastate due 
o tre 'irrorazioni praticate oon 800 grammi per 
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mi:lle per fa dif.esa dell:a vite. Raccomanda al 
Ministro che per la prossima campagna i 
quantitativi <li prodotti anticrittogamici dispo
nibili sul mercato vengano di:stribuiti temp:e
stivamente ·e sj eviti per gli anni venturi la 
sp.er·equazione di trattamento verL'fi.!catasi fra 
i Consorzi agrari e le Società cerealicole, d1e 
ha.nno avuto la preferenza degli industriali 
non solo per gli anticrittogamici ma anche per 
la dotazlone dei concimi. · 

Confida nell'autorevole, validissimo inter
vento del Ministro dell'agricoltura e delle fo
reste. 

TASSINARI, Ministro dell'agrieoUura e 
delle foreste. Afferma che la fabbricazfo.ne del 
Ramital ha su;bìto un infafa:le ritar.do in quanto 
il Ministero <lelle corporazioni ha dovuto 
prima stabilire :sie la produzione doveva con
centrarsi nell'industria che aveva acquistato il 
brevetto Cas1ale o effettuarsi anche da altre 
industrie che lo richiedevano; ma da questo 
fatto non sono derivate consegu~mze apprezza
bili, poichè è stato provveduto ad una prima 
distribuzione di solfato di rame. 

Quanto alla equità ne.Ha: distribuzione degli 
anticrittogamici, fa presente che il Ministero 
dell'agriwltura, in bas,e alle p·roposte di ripar
tizione del settore dei Consorzi fra i produt
fori, ha provv,eduto a rimetterle al Ministero 
delle corpo~azioni, che ha curato :la distribu
zione ed a ripartire la disponibilità fra i Con
sorzi agrari e le ditte commerciali interessate. 

Si farà eco di quanto ha espresso il sena
tore Leopardi 'perchè si tenga nel dovuto conto 
l'azione dei Con.soirz:i agrari, sorti per distri
buire questi prodotti utili all'agricoltura, e che 
hanno acquistato molte benemerenze, 1a: tutti 
note, in qua:si 501 anni di opera assidua. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
d.el disegno di legge è approvato .. 

Discussione e approvazione con emendamenti 
del disegno di legge: « Disciplina della pro
duzione e dell'utilizzazione dei semi oleosi » 
(1449). - (Approvato con; emen4amenti 
dal!a Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Avverte che il senatore 
Faina, perchè ·indisposto, non ha potuto sten-

dere la relazione sul disegno di legge in esame. 
L'oratore di·chiara che egli stesso lumeggerà 
br.evemente le caratteristiche fondamentali del 
provvedimento. 

Come è noto, la produzione ·dei semi oleosi 
nel nostro Paese noo e sufficiente a coprire il 
fabbisogno di olii vegetali che, prima dello 
scoppio del.la guerra attuale, si ottenevano per 
la massima parte dallia .spremitura di semi 
importati. 

Negli ultirrii anni, secondo quanto è aff er
mato nella relazione ministeriale, dai semi di 
piante oleaginotSe di produzione nazjonale -
colza, ravizzone, .arachide, cotone, lino, ricino, 
soia, girasol.e e se;samo ~ dai residui della 
trasformazione industriale di altri prodotti 
agricoli, come vinaccioli, germi di granoturco, 
semi di tabacco, e di pomodoro, pula di riso, 
e dalle b~cche del lentisco, lè 1stato ricavato in 
media soltanto un quantitativo di circa 140 
mila quintali di olio, che rappres:enta appena 
il 5 p·er ce.nto del: fabbisogno nazionale di olii 
alimentari. 

Da queste cifre ognuno potrà fia.cilmente 
dedurre quanto fosse grave per il nostro Paese 
l'onere costituito dall'importazione dei semi 
o1eosi. 

Per far· fronte quindi ai bisogni della 
Nazione, &Qlprattutto nell'attuale stato di emer
genza, era necessario stimolare ·in questo 
campo la produzione, discipliniando~a con 
norme :che fossero in armonia oon quel1e già 
adottate per altri prodotti agricoli soggetti a 
controllo e che hanno dato ottima prova. 

Col provvedimento in esame il Gov·erno fa.: 
scista mira appunto .a regolare l'inte:ria·produ
zione dei siemi ol:eosi in vista delle necessità 
autarchiche de.I Paese. Un provvedimento in 
questo .senso era indispensabi.le, avendo la 
produzione dei semi oleosi grande importanza 
.sia p.er l'alimentazione come· p·er · 1e industrie 
di pace e di guerra. 

Il Gaverno fascista, sin dal 1936, .si preoc
cupò di istituire un apposito Ente, l'.Aisisocia
zfone nazionale coltivatori piante erbacee olea.: 
ginose (A. N. 1C. P. :E. 0.), allo 1scopo di pro
muovere tutte quelle iniziative che potessero 
riuscire utili allo :sviluppo d:el1a produzione dei 
semi oleosi. Questo .Ente ha svolto una note-



Commù~sione dell'agricolt1.1,ra -248- Senato del Regno 

.LEGISLATURA xxx - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 11 LUGLIO 1941-·XIX 

vole attività, specialmente nel campo della cul
tura del ricino. 

Col provvedimento in esame, per attuare la 
disciplina totalitaria della produzione della 
utilizzazione dei semi oleosi, la ,sfera d'azione 
dell'A. N. C. P. E. O. è estesa alle diverse bran
che della produzione oleaginosa: sarà bene 
però tener pres.ente che la struttura giuridica 
di questo -O•rgani:smo non viene ad essere alte
rata pei nuovi e complessi compiti che gli sono 
stati affidati. 

Il disegno di legge impone l'obbligo a.i pro
duttori di munirsi di apposita lioenza di colti
vazione affinchè la produzione avv:enga secondo 
un piano organico di ripartizione delle super
fici da destinare alla coltura di .semi e frutti 
oleosi. Le norme, poi, che regol:ano la raccolta, 
il pagamento e la v.endita dei prodotti non 
hanno bisogno di :essere particolarmente lu
meggiate in quanto sono analoghe alle dispo
'sizioni già adottate per altri prodotti agricoli 
soggetti a controllo. 

La Commissione dell'agricoltura. della Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni, ha appro
vato il disegno di legge con alcune modifica
zioni che risultano dal testo distribuito alla 
Commissione. 

L'oratore comunica, ·infine, che il senatore 
Di Frassineto ha presentato due emendanenti. 
Il primo consiste nell'1aggiunta al 4° comma 
dell'articolo 2 dei .s:eguenti periodi: « S.ono 
altres.ì ·esclusi dall'obbligo del conferimento 
all'ammasso i semi oleosi selezionati, destinati 
alla vendita per seme, prodotti da enti o pri
vati, i quali ne abbiano fatta domanda agli 
Uffici provinciali dell'A. N. C. P. E. O. unita
mente a quella per il rilasciQl della licenza di 
coltivazione, .specificando }'.estensione delle re
lative colture. In caso di manc•ata accetta
zione delle domande da parte degli Uffici pro
vinciali dell' A. N. C. P. E. O., gli interessati 
avranno diritto di ricorrere al Ministero del-

. l'agricoltura e deUe foreste». Il secondo emen
damenfo eonsiste anche nell'aggiunta al primo 
comma dell'articolo 9 del seguente periodo: 
« il quale .stabilirà altresì annualmente i prezzi 
dei semi oieosi selezionati, esclusi dall'obbligo 
del conferimento all'ammasso a norma del 
4° comma dell'articolo 2 ». 

È statoi poi presentato dal , senatore Sar-

rocchi un altro emendamento col quale si mira 
a sopprimere la parola « vinaccioli » al 4° e 
5° comma dell'articolo 2. 

L'orator.e si augura che il Ministro dell'agri
coltura e delle for.este voglia accogliere questi 
.emendamenti: essi sono suggeriti da uomini 
di provata esperienza e dottrina e rispondono 
indubbiamente a concrete e giuste esigenze 
della classe agricola. 

In particolar modo raccomanda l'accetta
zione dell'.emendamento proposto dal senatore 
Di Frassineto ·al 4° comma dell'articolo 2. Il 
senatore Di Frassineto vorrebbe esclusi dal
l'obbligo del conferimento all'ammasso i semi 
oleosi selezionati destinati alla vendita per 
seme. L'.01ratore osserva che dovrebbero essere 
esclusi da quest'obbligo non soltanto i semi 
seiezionati ma tutti i semi in genere destinati 
alla semina. 

Si augura che il Ministro dell'agrieoltura e 
delle foreste voglia accogliere l'emendamento 
proposto dal .S•enatore Di Frassineto coo una 
aggiunta nella quale sia .espressamente sancito 
l'esonero dall'obbligo del conferimento all'am
masso per quelle quantità di semi che gli agri
coltori hanno necessità di destinare alla se
mina. (Applausi). 

SAR:ROOCHI. Col disegno di legge in di
scussione il Ministero dell'agricoltura. fa un 
altro pa:sso sulla via degli ammassi dei pro
dotti agricoli, di cui l'oratore si è ampiamente 
occupato in una recente occasione. 

Anche nella materia dei semi oleosi non si 
risolve in modo esplicito la questione del pas
saggio di proprietà del prodotto ammassato al 
momento del eonferimento. :Si dovr.ebbe cre
dere però· che con .l'articolo 6 si 1sia inteso di 
stabilire che la proprietà dei .semi oleosi passi, 
all'atto del c·onferimenfo, :all'Associazione na
zfonale coltivatori piante erbacee '°l.eaginose 
(A. N. C. P. E. ·O.), visto che in questo articolo 
si ,Parla di un acconto sul pl'.ezzo . 

I dubbi possono tuttavia sussistere. In 
considerazione di essi l'oratore crede oppor
tuno riferir:si aHe osservazioni da lui fatte 
come relatore sul disegno di legge riguardante 
Yestensione della garanzia del privilegio ai 
finanziamenti per 1'e spese di gestione degli 
ammassi ed a quelli per la selezione e prima 
lavorazioine dei prodotti ammassati e richiama 
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il · voto espresso allor.a, ·· nella riunione del la produzione dell'alcole e di ritenere le vi:-
19 . giugno 1941~XIX, dalla Comm'i,ssfone ·del- nàoce per· gli usi·. agricoli di cui sono suseet-

. l'agricoltura per una sistemazione . legislativa tibili. 
integrale ed. organica della materia degli am- Privando· i vinitficatori di questa facoltà si 
massi; voto che appare tanto più giustificato danneggia: innanzi tutto l'economia nazi6nale 
ora per ia pm:gressiva ed estensiva . applica- 'perchè sicure eiperienze hanno: dimostrato che 
zione del si:stema deÙ'arrtmasso (che· l'o~afore . le vinacce ammassate e consegnate con inevi
dichiara di non poter dire se sia interamente tabHe ritardo alle di:stHierie - a pre~cinder~ 

·da approvarsi come non sa dire se debba dalle gravi spese del trasporto - subiscono 
augurarsene la stabilità in così làrga mis.Ura): unà notevole perdita di ricchezza in aicole, con 
est€nsione ta1e da .richiedere ormai la forma- una; riduzione che va dal 5 o \6 :Per cento aI 
zione, pet usare un'espres'.sione ·un po' meta- 3,60 per cento ,e con una cons·eguente perdita 
forica, di un vero corpus jur~s .che regoli la di alcole che oscilla da l a 12 gradi. L'oratore 

. complessa e non facile· materia sotto l'aspetto dichiara che d.esu:rne questi dati da una recen
. giuridico. ·· · · tissh:na pubblicazione del ·pr-Of. Ugo Rossi Fer-

. L'oratore lumeggia· Ie ragioni che lo harino · rini, il quale richiama in proposifo l'autorità 
spinto a proporr.e· hr soppressione della parola · del Carpentieri, ·del ·Marescalchi, del 1Cornboni, 
<<vinaccioli» al 4" e ·5° comma dell'articolo 2, del Martinotti, del ·Sannino; del Mensio e di 
e dichiara che il suo emendamento presuppone altri autorevolissimi studiosi della 'materia, tra 
che l'obbligo, de1 conf eri:merito dei. vinaccioli i quali piace alPoratore citar.e in particolare . 
all'ammasso sia imposto ai produttori di uva. modo l'eminente senatore _·prof. Passerini, che . 
Ed è chiaro che, se questo presupposto fosse fin dal 1895; sperimentò, con. alta resa, la prè
es.atto, l'obbligo stesso sarebbe ·in evidente parazione. diretta del vinello· nelle sue fattorie; 
contrastò. <ion quello ·de:lla conseina. delle vi- · Inoltre si danneggiano gravemente ed ingiu~ 
nacce alle di:stillerie, che è imposto da un;altra stamente i viniifiçatori perc.hè le dist1llerie non 
legge (13 agosto 1940~XVIÌI, n. 1419). .· poS:Sono evidentemente pagare quella· parte 
· Ma, se riferendosi ai1e parol.e del 2<> comma delle sostanze alcoliche che è andata dispérsa 

. dell'articolo 2, col quale ;Ei stabilisce che <' l'o~ col ritardo della consegna .. è co:ri 1la · deteriOrà
bligo della denùncia e del conferimento spetta zione . deNe vinacce. I vìriifi.cat~ri pertanto non 
al produttore ed a chiunqùe :abbia titolo per ricevono daIIe diistillerié che un :compenso par-

. disporre dei semi e frutti oieosi ))-' il. Ministro ziale deUe attività agricole di cui sono .pri~ 
dell'agrieoltura e .dèlle foreste potes:se chìarir.é . vati. Si aggiunga che gli iagricoltori, confe
che i produttori di uva sono es·o:nerati da ogn,i rendo le vinacce> aUe <listillerie, perdono la 
obbligo di consegna relativo ai vinaccioli con . disponibilità delle vi.nacee esauste che sono 
il conferimento delle vinacce alle di.stiUerie, utilissime come foraggio ·sussidiàrio, mentre· 
l'orator.e dichiara èhe la proposta di questo le distill~rie dopo: l'estrazione · del.Palcole le 
emendamento: potrebbe essere abb;rndonata. ·usano soltanto come coì:nbustibil'e. E non oc-

È però da o~s.ervarsi che il disegnò. di legge corre dire quanto la perdita di questo non 
stil conferimento· ·dei vinaccioli richiama ·per trascurabile contributo alralimentazio:he del 
necessità logica al riesame del citato provvedi- bestiame s.ia dep~ecabile in un momento in cui 
mento relativo aUe vinacce e fa sorgere l'op- tutti. gli sfqrzi del Ministero deII'agricoltura e 
portùnltà di prendere nella debita considera- delle foreste son<> saggianiente elodevolmente 
zione il danno dell'economia nazionale ed anche diretti all'incremento della produzione di carne 

· quello che si infligge ingi:Ustamente ai vinifi- e di latte. per gli usi alitnentari ,e di anim~U 
.catorì con. l'obbligo della consegna deUe vinacce da lavorn. 
torchiate e spremute alle diJStillerie, mentre Infine - con l'utilizzazl(me, sancita dal prov-
dovrebbe ess;ere accordata ai vinificato·ri st.essi,. vedimento in esame, dei vi.naccioli per l'es:tra-. 
almeno n·eUe grandi e .nelle medie aziende con- zio ne di sostanze o1eose '"'-.li vilificatori per
venientemente attrezzate, fa facoltà · di pro- donò anche questa parte del valore di un 
durre vineHi da consegnarsi alle distillerie per. loro ·prodotto che, come è facilmente preve-. 

VIII - Eiun. 24•.- 37 .. 
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dibile, passerà, senza un particolare compenso, In primo luogo sarà bene non dimenticare 
alle distillerie unitamente alle vinacce di cui che l'olivo, sorgente del migliore di tutti gli 
i vinaccioli fanno parte e sarà da queste con- ·Oilii, ha fin qui distolto e quasi allontanato gli 
ferito agli ammassi •con la percezione del re- agricoltori italiani dalla coltivazfone di quasi 
lativo 1prez:zo. tutte le pi•ante erbacee oleifere. Sarà quindi 

Per queste ragioni, premesso che la pro- opportuno promuovere e favorire la coltura 
duzione dei vinelli ;può iessere I.fatta con mezzi delle erbe oleif1ere. Da ciò la necessità di una 
semplicissimi in qualunque azienda agraria, specifica e molto attiva . propaganda, ad opera 
anche mediocremente attrezzata, e che la se- a.egli ISpettorati provinciali dell'agricoltura, 
parazione dei vinaccioli dalle vinacce . può es- di una largia distribuzione - gratuita o quasi 
sere ottenuta nelle grandi e medie aziende a - di buone sementi fra i più modesti agriçol
mezzo delle italianissime ed ottime macchine tori e di una non meno larga divulgazione della 
spartiseme, a mano o a motore, e nelle pie- più corretta tecnica colturale delle piante er
cole aziende anche con l'uso di comuni vagli bacee oleifer.e. 
a mano, l'oratore crede opportuno proporre Particolarmente, in relazione alla coltura del 
che la Commissione esprima il voto che con ricino, meriterebbe f or.se maggior considera
nuove disposizioni di legge sia consentito ai zione, .soprattutto nell'attuale stato di emer
vinifi.catori di conservare la disponibilità delle genza, da parte degli organi .statali e corpo
vinacce per tutte le utilizzazioni di cui esse rati vi di propaganda, una sua raccomandazione 
sono capaci, obbligando in pari tempo i vini-:- fatta qualche anno fa, con la ·quale si mirava 
ficatori stessi a preparare i vinelli da conse- a incrementare quelle piccole sporadiche e 
gnarsi alle distillerie, per la produzfone del- quanto mai sommarie coltivazioni, in ritagli 
l'alcole, . a .separare dalle vinacce i vinaccioli 

abitualmente p1e.rduti di terreno e presso i mar-
e a consegnarli agli ammassi, con adeguato gini di altre colture sarchiiate, che l'oratore 
compenso, per l'estrazione dell'olio. 

designò a suo tempo con l'espressione « coltura 
So1ltanto in questo modo saranno pienamen- in ordine spar,so ». 

te tutelati i diritti .degli agricoltori · produt-
Specie in alcune zone dell'Italia meridionale 

tori di uva e sarà evitata una perdita non 
·ed insulare, nell.e quali il rIClnOI può spesso 

compensata .di ricchezza agricola, dannosa agli 
diventare perennante, si potrebbero facil-

agricoltori e non meno nociva all'economia · · · mente ·costitµire nUmeròsi piccoli ricineti, il 
nazionale. 

prodotto dei quali costituirebbe una quota 
TODARO. ·Ricorda che l'anno scorso, nella molto cospicua della produzione nazionale. 

discussione d-el bilancio del Ministero dell'agri-
Oltrechè far·e affidamento sulla ooiltura dé1 co.!tura .e delle foreste, accennando brevemente 

ricino e su quella, da eseguirsi con analoga a1l sistema dgli ammassi, espresse il voto che· 
fosse adottato 'il cosiddetto ammasso giuridico tecnica, del girasole, .si dovrebbe incrementare 
per quei prodotti che non hanno importanza la coltura di quella papiliona·cea ori.entale tanto 
fondamentale tanto dal punto di vista stretta- preziosa che è la soia; la quale - oltre che 
mente agric.oilo .. come da quello dell"economia olio commestibile - potrebbe fornire un ot
g.enerale. Ad uno di questi casi sembra appunto timo ingrediente alla panificazione miscelata 
riferirsi il di.segno di legge in discussione. anche in periodo di pace. 
S.arebbe stato bene pertanto instaurare, invece Ultima ·e non prima dovrebbe poi venire la 
del sis.tema dell'ammasso :fisico, ·quello dell'am- 1 disciplina dei prezz·i attrav.erso l'ammasso to
mas.so giuridico pei s.emi oleosi in genere. talitario dei semi oleosi. Come l'orato:re però 

L'oratore deside_ra inoltre .s1egnalare al Mi- ha affermato all'inizio del suo discorso, per 
nistro dell'agrfoo.ltura e delle foreste alcuni questi semi dovrebbe essere adottato di regola 
rilievi nella speranza che es.si possano recare il sistema del cosiddetto ammasso giuridico: 
un contributo alla più rapida e completa rea- il prodotto; in altri termini, dovrebbe essere 
lizzazione dei .fini assegnati al disegno di legge conservato nelle piccole o· grandi aziende di 
in discussione. · produzione e dovrebbe essere disposta la di-
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r.etta immissione dei se:rùi ·oleiferi, sotto il con
tro1'lo dell' A;s1sociazione nazionale coltìvatori· 
piante erbàcee oleaginose, negli oleifici, per 
evitarie la pesante e dis.pendiosa gestione degli 
ammassi &id posta alle dipendenze dell'Asso- · 
ciazione stes1S:a ·()! di altri Enti corporativi. 

Per neceS.Sità di cose l'ammasso fisico ri;sulta 
in questo caso 1estremamente complesso, ·data 
la molteplicità deJie specie; e di malagevole 
governo, trattandosi di semi ,di non facile con
servazione. F·reqùenti e quasi inevitabili sa- · 
.ianh-O le. meisic<)'lanze, .. evidentemente molto pre
giudizievoli: basti pensare alle differenze qua~ 
litative rilevanti.ssime degli olii nelle varie 
specie· e · al possibile deterioramento genetico 
delle sementi. · 

L'oratore termina augurandosi che le ·sue 
. osservazioni siano tenute presenti dal Ministro 

dell'agricoltura •e delle foreste. 
JOSA. Manifie;sta qualche preoccupazione 

per il provvedimento in esame, tanto più che· 
esso ha carattere non temp•orari·eo e contin
gente in relazione al momento che si attra~ 

vers:a, ma permanente, in un campo produttivo 
·non facile e in parte anche nuovo per. l'agri-
coltura italiana. Alil'articolo 1 rHeva le peri;. 
colos'~ tendenza ' a g.eneraJizzare più () meno 
tutte le colture . ol;eifere; senza distinzione di 
ambiente e :di possibiilità. Avviene.· di solito 
che il Ministero dell'agricoltura, stabilito il 
fiabbiisogno di un dato prodotto e quindi l'esten~ 

· sfone totale della coltura oleifie:ra da. cui rica
varlo, assegna, d'intesa con le organizzazioni 
sinda·calL ·ed economiche centrali d.ell'agriCol
tura, l'estensione che .la coltura .s.tessa 'dovrà 
raggiungere· in ciascuna provincia, senza re
strizioni, ·includendo anche provincie per le 

· loro particolari condizioni inadatte e superfici 
minimè, solò di pochi ettari. 

Gl~ organi e gli uffici periferici non potendo 
che ritenere tassativa e indeclinabile l'asse
gnazione fatta, o .come 1si dice con una brutta 
voce l'ettarato, premono sugli agricoltori che 
si inducono . così ad · iiltraprend€re colture 

. nuove anche là dove non possono· riuscire, o 
· le intraprendono di mala voglia .1e· poi le tra

scurano; Ne derivano il dis.perdimento df ener
gie produttiv1e" 1o sciupìo di mezzi finanziari è 
di tempo péi'r gli uffici periferici interessati, e, 
quel' che è peggio, frequenti insuccessi, i quali. 

determinano. il discredito che accompagna . le 
culture . e . il disinteresse deglì agricoltori. 

Meglio dunque varrà restringere l'azione a 
singoli ambienti, dov'e una determinata col~ 
tura oleifera trova tutte l~ condizioni favo·.· 
revoli per aff,ermarsi e svilµpparsi, e concen
trare. in . ,quei soli. ambienti ogni .. sforzo, 
.evitando èffimere iniziative, sperpero di mezzi 
e delusioni . per risultati mediocri' o negativi. 

In merito all'articolo 5 l'oratore ritiene 
doveroso dire al .Ministro dell'agdcoltura la 
verità . 
· La questione dell'ammasso dei semi e frutti 

oleosi è .affidata, con le disposizioni di questo 
artìcolo, alla Federazfone nazionale dei con
sorzi provinci:ali tra i produttori dell'agricol;. . 
tura, c.he si avvale per attuarlo dell' Assoèia
zione nazionale . fra i coltivatori di piante 
erbacee oleaginose. Si tratta. di due. organfa
zazfoni; se. pure con denominazione diversa, 
della stess:a Confederazione degli agricolfori, 
dipendenti dal Presidente di questa, con l'iden
tico scopo organiz;zativo dei produttori, le 
medesime funzioni assistenziali; la stessa !fina
lità pratica, per cui 'è più coo evidente il du
plicato, aggravato dal fatto. che; . secondo.· 
quanto dispone l'articolo 5, ·sono i produttori 
a . sostenere' J.e sp~se perfino dei .. :servizi centrali 
dell'una e dell'altra organizzazione, oltre. s;in
tende quelle generali di gestioµe deU'ammasso .. 

Non c'è bisogno di chiarire che· una delle 
due organizzazioni è di troppo, !lè di aggiun~ 
gere che gli . agricoltori non sono\ entusiasti 
di queste duplicazioni, le· quali. li costringono 
a )Spese eçcessl"ve e, quando ,si moltiplicano in 
serie, .come si vanno- moltiplicando, più che 
giovare alla produzione . la intralciano e op~ 

. primono .. 
·L'oratore. termina àssoeiandosi a quanto ha 

detto il. senatorie Sarrocchi rigua.rdo ail1a situa
zione giuridica .degli ammassi e alla necessità 
di meglio disciplinarli · _giuridicamente (Ap-
plausi). · . 

TAJ8SINAAI, Mwmstro à;eilt'agric'olturà ·~· 
. delle foreste, Circa l'emendamento p~oposto 
dal ,senatore Di Fra:ssineto 1aJ 4" comma del
l'articolo 2 del disegno. di legge in discussione, 
l'oratore dichiara che non ha da fare in mas
sima alcuna obbiieizione al cr!iterio informa-· 
tore · de:lfa modificazfone proposta, intesa ad 
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esonerar·e dall'obbligo del conf.erimento agli ma di limitarsi a convertirlo i:µ raccomanda~ 
ammassi i !Semi. oleosi destinati alla .selezione zione, assicurandolo che esaminerà la qUestione 
per semente. . tenendò presente quanto il senatore Sarrocchi 

·Ad evitare però che :una troppo lata formula stesso ha es.posto nel suo discorso. 
di esonero si pr·esti a sottrarre all"ammasso . Rispondendo al s.enato·re Todaro, l'oratore. 
partite dì semi troppo rilevanti rispetto alle dichiara che il Ministero deH'agricoltura e delle 
es'Ìgenze colturàli, crede· opportuno · subòrdi.:. foreste lS.Ì è s·empre occupato di promuòvere ·la 
nare l'esonero ad una particolare auto-rizzazio- coltura deUe piante .sussidiarie per la produ-
ne dell'UffiGfo :provinciale dell'A. N. C. P. E. O. zione degli olii. · . · 
e al controHo qualitativo della idoneità delle Il Ministero inoltre ha .sèmpre seguìto il con
sen:i.~nti da :parte dell'ispettore ·.agrario pro- . cetto di evitare l'obbligatorietà degli ammassi 
vincial.e. dei semi deteriorabili .. A questo proposito può 

Propone :pertanto che il testo. dell'emenda'- ricordare. c~ egli si è opposto aH;ammasso· 
mento del senatore Di Frassineto !Sia .così mo- obbligatorio delle mandorle.· 
difkato: Al senafore J o.sa, che .ha ·fatto presenti gli 

«Possono es8ere esonerati dal conferimento inconvenienti della coltivazione di piante olei
.all'ammasso i semi. oleosi destinati alal selézio- fere in terr1eni non adatti, fa osservare che si 
ne per semente, pr<>dotti da chi abbi:a. ottenu- tratta di un fenomeno,· nel complesso, mci.Jto 
to dagli Uffici proviriciali delPA. N. C. P. E. O. limitato. I~ disegno di legge in discussione, col 
speciale liçeriza di coltiv1azione per produzione··· quale si instaura una (lisdplina di queste col- · 
di semi oleosi. da de!Stinare aUa ·riproduzione.. tivazioni, ovvierà all'inconveniente lamentato 

«L'esonero· è concesso dagli Uffici provin~ 
ciali dell'A. N. C. P. E. O., s1entito l'Ispettore 

. agrario. provinciale, cui ·spetta· accertare l'ido
neftà del prodotto alla speciale destinazione, 
rilasciandone apposito. certificato». 

Per veriirte· incontro poi al desiderio espresso 
dal Presidente. Circa l'e,Sdil!Siorie dall'obbligo del 
cmiferimento . all'ammasso di tutti i semi in 
genere destinati. alla semina; propo~e di inse~ 
!'ire all'articolo 2, come 6°, un periodo così 

. concepito : 
· «Sono esonerate dall'obbligo" del conferi

mento all'ammasso· anche le quantità necessarie 
ai bisogni aziendali degli agricoltori )) . 

In merito al 2° emendamento proposto dal 
senatore Di. Fras1sineto al 16 ·comma dell'arti., . 
col'O 9, riguardante la: determinazione .dei prezzi 
dei. semi oleosi :Sele~i:Onàti, ·;l'oratore· dìchi:ara 

. dì non aver nulla da osservare e di essere pronto 
ad accogU.erlo. . . · 

· Conosce poi il voto del senatore· Sarrocchi 
relativo aUa sistemaz~one legislativa degli am
ma8si: esso sarà esaminato· a suo tempo dagÌi 

_·uffici èom:Petent! del Ministero dell'agricoltura 
. 'e' delle foreste. 

Quial,lto poi alla questione dèlle vìnacce e dei 
:vina'Ccioli, sulla qual:e è interesisato anche. il 
Ministero delle finanze, prega -il senatore Sar~ 
rocchi. di non insister.e· nel suo ·emendamento, 

ed il Ministero dell'agricoltura e delle foreste· 
non mancherà di invitare gli organj, che sono 
preposti a ciò, a preoccuparsi diraggiungere 
comunque l'ettarato maggiore, ma anche il piil .· 
redditizio. 

In· risposta pÒi all'.altra osservazione ·del se..: 
· natore Josa, l'oratci·re fa. presente :ché l'A. N. 
ç. P. E> O., essendo un~orgaiiizzazfone. assi- · 
stenziale; fa parte di quella ~indacale 1e quindi 
rient~a nell'ambito del Ministero delle corpo
razioni; mentre i consorzi fra j .produttoi-i 
dell'agricoltura sono· organiiiazioni ecorion'ii-

. che e dipendo:no dal Ministero dell'agricoltura .. 
.e. delle foreste. .È nei suoi pr<:»positi -cii snel
lire questi organismi ar'momento. opportuno· è 

l'oratore assieura il senatore Josa che tale 
,Semplificazione non 1so1tanto è nel suo jnten- . 

· dimento, ma è anche in via. di- pratica attua.:. 
zione, tanto che sono state impartite disposi~ 
zioni p1er una mig:liore dia<;iplina di questa 
materia (Applausi). 

DI FRASSINETO. Rìrigrazia il Ministro. 
dell'agricoltura e delle foreste idi aver accolto 
il .concetto informatore del >l'!tìo emendaJinento · 
al 4" comma dell'articolo 2 e di avere a~cet- . 
fatO ·l'altro 1emenda~enfo. proposto al 1° com- · 
ma dell'articolo 9. . . 

Coglie l'o~casiòne per racc~mandare che ci 
si attenga a una certa prudenza nell'estendere 
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la disciplina degli ammassi. Senza dubbio è 
riusdto utile alla classe agricola e alla Nazione 
aver sancito l'Òbbligo del conferimento dei 
prodotti agricoli principali agli ammassi. Sa
rebbe ·bene però non ;assoggettare a questo 
obbligo gli agricoltori per quei prodotti che 
non sono di primaria importanza o comunque 
non strettamente. necessari all'alimentazfone. 
Non con vi.e ne eccedere in . questo senso · e ciò 
anche per evitare che con l'aumento degli 
organismi burocratici si venga ad incidere sui 
pr.ezzi a tutto danno degli agricoltori. 

SÀRROOCHI. Dichiara di rinunciare al suo 
emendamento e ringrazia il Ministro de.JPagri
coltura e delle foreste di aver accolto il. suo 
voto. 

La lettura ·dell'articolo 1 del disegno di legge 
non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. All'articolo. 2 vi iè l'emen
damento del senatore Di Frassineto, nel nuovo ·. 
testo· proposto dal Ministro -dell'agricoltura e 
delle for.este, e consistente nell'aggiunta al 
4° ·comma· delle seguenti parole: . 

· « PoSsono essere esonerati 1dal conferim~nto 
all'ammasso i :semi oleosi destinati alla sele
zione 'Per semente, prodotti da chi abbia otte
nuto dagli Uffici provinciali dell.' A. N. C. P. 
E. O. speciale licenza di coltiv:azione per pro
du?:ione ·di semi oleosi da destinare alla iri
produzione. 

«L'esonero è concesso. dagli U;'ffici pr·ovin
ciali dell'A. N. C. P. E. O., sentito l'Ispettore 
agrario provinciale, cui spetta accertare l'ido~ 
neità dél prodotto alla speciale destinazione,. 
rilasciandone apposito certiifìcato ». 

Sempre allo ·(Stesso artico)(> 2 il Ministro. 
. dell;agricoltura e d.:elle foreste· ha accettato· 
di · inserire come 6'0 comma un periodo oosì 

. concepito: ». 

«-Sono esonerate dall'obbligo deJ conferi
mento all'ammasso anche le quantità . necessa
rie. ai ·bisogni aziendali degli. agricoltori ». 

L'a:rti~oJo 2 pertanto resterebbe così for
mulato: 

« A partire dal ;raccolto 1941, tutti i semi 
e frutti oleosi, esclusi i semi di senape, che 
vengano successivamente indicati con decreto 
del Ministrn dell'agricoltura e delle foreste, 
da _pubblicarsi nella Gazzetta ,Ufficiale, ipro-

dotti nel Regno; devono essere denunciati,· 
entro i· termini che saranno •stabiliti nel de
creto stesso, agli Uffici provinciali dell' A .. :N. 
C. P. E. O. e conferiti agli ammassi da essi 
gestiti. 

«L'obbligo deJ.la denuncia e del conferimen
to spetta al produttore ed a chiunque abbia 
titolo lper disporre dei semi e frutti oleosi. 

« Le .Sezioni fibre tessili dei ,Consorzi provin
ciali fra i produttori dell'agricoltura denun
ceranno e terranno a disposizione dell'am
mas8o, istituito con la presente legge, i semi 
del cotone· e della canapa ad essi conferiti, ec
·cedenti il fabbisogno delle .semine e destinati 
alla spremitura. 

« Ferrrio restante l'obbligo della denuncia 
di cui ai commi 1 e 2, non debbono essere con
feriti all'ammasso i vinaccioli, germi di gra
noturco, semi di pomodoro, pula di riso, resi
duati in aziende già fornite di impianti per 
la spremitura dell'olio. Possono iess.ere esone
rati dal conferimento all'ammasso i semi 

.oleosi destinati alla sele:;;,ione per semente, 
prodotti . da ,chi albbia ottenuto dagli Uffici 
provinciali dell' A. N. 1C. P. E. O. speciale li
cenza di coltivazione per :produzione· di semi 
oleosi da destinare •alla riproduzione. 

«L'esonero è concesso dagli Uffici provin
ciali dell' A. N. C. ,p. E. ,O., ·sentito l'Ispettore 
agrario provinciale, cui spetta accertare fido~ 
neità del prodotto alla ·speciale destinazione, 
rilasciandone. apposito certificato. 

« Sono esonerate dall'obbligo del conferi
mento all'ammasso anche Je quantità necessa
rie ai bisogni aziendali degli agricoltori. · 

«Sono esonerati dall'obbligo della denunzia 
·e del -conferimento i detentori di piccoli quan
titativi di vinaccioli, germi di granoturco·, semi 
di pomodoro, pula di riso, secondo Ie . norme 
che saranno impartite dal Ministero deU'agri
coltura e delle foreste ». 

L'articolo 2, così emendato, ,è approvato. 

La l1ettura degli articoli 3, 4, 5, 6, 7 e 8 non 
dà luogo a di;scv,ssione. · 

· · PRE.SIDEN'TE. All'articolo 9 v'è l'emenda
mento ;del senatore Di Frassineto consistente 
nell'aggiunta, alla fine del 1° comma, di un pe
riodo così èoncepito: 
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<<il qùale stabilirà altresì annualmente i · agraria, anc;he mediocremente attrezzata,· e· 
prezzi dei, semi oleosi selezionati, . esclusi dal- che la\ ·separazione dei vinaccioli dalle' vinacce . 

. l'obbligo del conferimento all'ammassò a no,rma . pU·i? ~,Sere. ottenuta . nelle grandi e medie. 
del 4°. comma dell'articolo" 2 ». aziend,e a mezzo delle _macchine spartiseine, 

L'articolo. 9, pèrtanto:. resterebbe così for- a mano od a motore, e nelle ,pìocole azie11de 
mulato: .· . . . anche coni l'uso di comuni vagli a mano, esPri".' 

« l senti ,oleosi di ,cui al 1° comma· dell'arti- me. il voto èhe con nuov,e disposizioni di legge 
colo ~ pC>ssono essere ceduti dal:l'iarnmaisso agÙ sia consentito ai vinificatori di conseryare la 
.agricoltori per la semina ai prezzi fissati an~ d~sponibilità delle vin:acce pèr tutte le ùtiliz
nualmerite dal Ministern dell'agricoltu~a e delle• . ~azioni di1 cui ,esse sono ,capati, obbligando p1etò 
for,es.te; il quale.stabilirà a1triesì annualmente in pari tempo i vinificatori. stessi a preparare 
i prezzi dei semi oleosi selezionati, esclusi dal-. . i vinièJli da consegnarsi alle distillerie per. la 
l'obbligo del conferimento all'ammasso a norma · produzione dell'aléole; a -s,eparare dalle vina,ccè 
del 4° oomma dell'articolo 2. i VÌnàccioii e a coll:segnarli con adeguato cOm:- · 

«Tutti i fruttie i siemi oleosi destinati alla pen~o agli ammassi per l'estrazione dell'olio»; 
sprémitura sono ceduti dall'ammasso alle indÙ.- · · 
· · · · · L(J;, P. roposta è approvata~ 

strie spreniitrici, secondo. un piano.di. riparto 
. predisposto .. dal. Ministéro dèU'agricoltura e 
delle foreste, di concerto con queno, dèlle cor:.. 
porazioni, ovvero, :per quanto riguarda il ,s,eme 
di ricino, con il Ministe~o delFaeronautica. I 

· frutti e i.semi o'1eQsi de~tinati ad uso divers~ 
.. dalla spremitura, saranno ceduti ;dall'ammasso 
. secondo ùn piano di riparta· pr,edi,swsto dai· 

Ministero• diell'agricoltura e ,delle foreste di 
intesa col iMinistero delle corporazioni. 
· •. «.l prezzi di cessiori:e deLsemi e frutti desti~ 
nati 1alla,spremitura··so:ri.oannualmente stabiliti, 

La riunfone ha.termine alle ore ll,20, 

·ALLEGATO 

Disciplina dell~ prociuzione e dell'utilizzazicine. 
. clei semi oleosi {144~). 

Art. 1. 
. fr:anco magazzino ammas:So, dal· Ministero del"' 
l'ag~icoltura: ·e ,d:eHe foreste di concerto con ·. Il Ministro dell'agricolt~ra e delle f~r~ste, 
queilo :delle·eorporaziorri »; sentitè ·1a ·confedera~ion.e fascista···degli agri-

. ·· · · coltori, la·· Confederazione. fascista deilavora-L'articofo 9, così emendato, è approvato., · 
'tari' delFagricoltura .e Ja. l!"ederàzfone nazio-

. La lettura deg&i articoU 10, 11, 12 e 13 del nale dei Consorzi _provinèiali fra i produttori 
dir:;egno di le[;:ge non dà ,luògo a di$cuss~on~: ·· dell'agrieòltura, stabilisce annua:lrnentè Ja 

·· · ·. .· superficie da destinare, in ciascùn~ provind .. à., 
PRESIDENT'E. Dichiara ·che. il disegno di 

aila. prod'~1zio11e di semi e frutti oleosi. . ' .. ·· 
legge è approvato •H). ·· ··.. · ·. , ··. .·. · ·. Gli agrìcoltori che inteJJ:dòno produrre , tali 

Mette in votazione la _proposta formu. lata' 
semi e frutti, debbono munirsi deµa relativa 

dal senat()re Sarrocchi 1nel seguente testq: . licenza. di , coltiva,zione, . fl),cend~ne ri~lÌiest~ · 
«La Commissione legislativa dell'a.gricol- alPUfficio provinciale dell'AssociaiZione Na~ · 

·tura del Senato, approvando nella· riunione zionale Coltivatori P~ante Erbacee ·Oleaginose. 
dell'll Juglfo :1941~XIX :il diseg~o di legge . (A, N. C. P. E .. O.), il quaie provvede al riJa, 
concernente la ,disciplina· della ,prodùzioné e sCio dellè licenze stesse, fino a coperJura delle 
del.l'utilizzazione dei semi oleosi e ritenendo superfici assegnate ad ogriiprovineia .. 
che la produzione dei vi11elli può essere fatta 
con mezzi semplicissimi in qualunque azieiidà; 

' . . 

·· · (1) Il testo emendàto del disegno di leggè. è allegato 
al presente resoconto. . . 

Art. 2. 

A partire dal raccolto 1941, tutti i semi e 
frutti oleosi; ;esclusi i semi di senape, che ven~. 
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gano successivamente indicati con decreto del .. 
Mi~istro dell'agricoltura e delle foreste, da· 
pubblicarsi nella .. Gazzetta Ufficiale, prodotti· 
nel Regno, devono essere denunciati, entro i 
termini che saranno stabiliti nel decreto stesso, 
agli Uffici provinciali dell'A N. C. P. E. O. e 
conferiti agli ammassi da èssi gestiti. 

L'obbligo della denuncia e del conferimento · 
spetta al produttore ed a chiunque abbìa titolo 

. . per disporre dei semi e frutti oleosi. 

Le. Sezioni fibre tessili dei Consorzi provin
ciali fra i produttori dell'agricoltura denunce~ 
ranno e terranno a disposizione dell'ammasso, 
istituito con .la presente legge, i· semi del cotone 
e ·della canapa ·ad essi· conferiti, eccedenti 
il fabbisogno delle semine e destinati alla 
spremitura. 

Fermo restante l'obbligo della denuncia di 
cui ai commi 1 è 2; non debbdno essere conf e- ' 
riti all'ammasso i ·.vinaccioli, germi di grano
turco, semi di pomodoro, pula di riso; residuati. 
"in aziende già fornite di impianti pèr la. ·spre-
mitura dell'olio. Possono ess·ere esonerati· dal 
conferimento aH'ammasso i semi oleosi desti,. 
nati alla selezione per semente, Prodotti da 
chi abbia ottenuto dagli Uffici provinciali del-
1' A. N. C. P. E. O. speciale' licenza di coltivà-

. zione P,er produzione di semi oleosi da desti- . 
nare alla ·riproduziqne. 

L'esonero è conc.essò· dagli uffici provinciali.· 
dell' A .. N. 'C. P. E. O., sentito l'Ispettore · a;gra
rio provinciale, cui spetta accertare l'idoneità 
del prodotto . aHa speciale destinazione, rila~ 
sdandone· appo.s.ito• certificat~. 

Sono esonerate dall'obbligo del conferimento 
aU'amma.sS.o- anche le quantità necessarie ai 
bisogni aziend:ali degli agricoltori. .. 

Sono esonerati daffobbligo defla denunzia e 
del· conferimento i detentori cii piccoli quan
titativi di · vinaècioli, germi di granoturco, 

· semi di pomodoro, pula di riso, secondo le 
· norme . chè saranno impartite dal Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste. 

Art. 3. 

Per il seme del. tabacco· restano in vigore 
le disposizioni della. legge _organicà sul mono
polio dei tabacchi 21 gennaio 1929-vn; n~ 6 7, 

che ne attribUisce la disciplina e il controllo 
all'Amministrazione dei ]\{onopoli di Stato. 
·Il piano di riparto aila industria della spre

mitura per il seme di tabacco è stabilito . di 
concerto tra il Ministro dell'agrieoltura e delle 
foreste e l'Amministrazione dei Monopoli di 
Stato. 

Art. 4 . 

Per l'importazione e per i'esportazione dei 
semi oleosi il Ministero degli scambi e delle 
valute procede sentito il Ministero dell'agri

. coltura e dellè foreste .. · 

Art. 5. 

L'ammasso dei semi e dei frutti oleosi è 
gestito, secondo le direttive e sotto la vigi
lanza del Ministero dell'agricoltura e· delle 
foreste, dalla Federazfone nazionale dei Con
sorzi provinciali fra i produttori dell'agrieol
tura; la quale si avvale dell'Associazione Na-. 
zionale Coltivatori Piante Erbacee Oleaginose 
(.A.. N. C. P. E. O~). . 

Gli Uffici provinciali dell'A. N. C. P. E. O. 
rispondono del prodotto rfoevuto, della suà 
conservazione e del pagamento. . del . prezzo 
dovuto ai· coilfereri.ti. 

Lè ~pese gèilerali digestione dell'ammasso, 
comprese. quelle dei servizi èentrali, rionchè 

.le spese relative al ricevimento, alla conserva
zione, custodfa, assicurazione, prima lavora
zione e trasporto del prodotto. e al finanzia
mento dell'ammasso sono a carico dei confe" 
renti. 

r,,a ·sgusciatura del ricir.10 non può avvenire 
che p1;esso centri istituiti o eolltrollati dal-
1'A. N. C. P. E. O. 

Art; 6. 

All'atto del .conferimento dei prodotti,. il 
conferente riceve dall'Ufficio ·provinciale del-
1' A. N. C, P. E. O. un bollettino di consegna 
contenente Pindìcazione della quantità, qua
lità e caratteristiche del prodotto conferito, 
e percepisce ·dall'Ente stesso, nella misura 
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stabilita dal Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, un anticipo sul relativo prezzo, 
saivo la . liquidazione finale prevista dall'arti
colo 11. 

Art. 7 .. 

Allo scopo di assicurarsi i mezzi occorrenti 
per pagare gli anticipi dov-uti ai conferenti e 
per. far fronte aile spese di gestione, l'Ufficio 
provinciale dell'A. N. C. P. E. O. ha facoltà 
di cedere in garanzia il prodotto agli Istituti 
di credito finanziatori. 

Le relative operazioni di finanziamento sono 
assistite da privilegio· sui prodotti ammassati 
e sul ricavo della loro vendita: tale privilegfo 
ha grado immediatamente successivo a .quello 
previsto, per· i prestiti agrari di conduzione, 
dall'articolo 8 comma 1° del Regio decreto~ 
legge 29 luglio 1927-V, n. 1509 e successive 
modificazioni. 

La girata delle cambiali, rappresentanti i 
crediti cosi privilegiati, produce anche il tra
sferimento· del privilegio. 

Gli eventuali diritti creditori dei terzi sui 
prodotto soggetto all'obbligo del confei'imento 
all'ammasso possono farsi valere soltanto sul 

· prezzo che la gestione d'ammasso deve pagare 
al conferente. A tale scopo i creditorj debbono 
notjficare i loro diritti all'Ente ammassatore; 

Art. 8. 

L'Ufficio .. provinciale dell' A. N. C. P. E. O. 
deve versare a11'Istituto finanziatore il ricavato 
delle vendite effettuate, a mano a mano che 
esse hanno luogo, ad estinzione parziale o 
totale della sovvenzione ricevuta. 

L'Istituto finanziatore, ove abbia ottenuto 
sovvenzioni dall'Istituto dì emisstonè o da 
altri, in corrispondenza delle anticipazioni 
concesse all'Ufficio ·provinciale· dell' A. N. C .. 

. ~. E. O. deve decUl'tare ed estinguere tali sov
venzioni a mano a mano che incassa il rica
vato delle vendite dei prodotti ammassati. 

Art. 9. 

I semi oleosi di eui al primo comma dell'ar~ 
ticolo 2 possono essere ceduti dall'ammasso 

agli agricoltori per la sèmina ai prezzi fissati 
annualmente dal Ministero dell'agricoltur~ e 
delle foreste, il quale stabilirà altresì annual
mente i prezzi dei semi ·oleosi selezionati, 
esclusi dall'obbligo del conferimento· all'am~ 
masso a norma del 4° comma dell'articolo 2. 

Tutti i frutti ed i semi ·oleosi destinati alla · 
spremitura sono ceduti dall'ammasso alle in
dustrie spremitrici, secondo un piano di ri
parto predisposto dal Ministero dell'agricol
tura e delle foreste, di eoncerto con quello 
delle corporazioni, ovvero, per quanto riguarda 
il seme di ricino, col Ministero dell'aeronau
tica. I frutti e i semi oleosi destinati ad uso 
diverso dalla .spremitura, saranno ceduti dal
I:ammassO secondo un piano di riparto predi
sposto dal Ministero dell'agricoltura e delle 
forèsté d'intesa col Ministero delle corpo
razioni. 

I :prezzi di cessione dei semi e frutti desti-' 
nati alla spremitura ,sono annualmente stabi
liti, franco magazzino .ammasso, dal Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste di concerto con 
quello delle eorporazioni. 

Art. 10. 

I documenti, gli atti e le quietanze rela
tive alle operazioni di. ammas~w, ·svolte frn 
conferenti, enti centrali· e . provinciali gestori, 
enti depositari ed istituti finanziatori, sono 

. esenti dalle tasse e dalle imposte indirette 
sugli affari; fatta eccezione per le can1hiali,. 
che restano soggette alla normale tassa dì 
bollo, e per l'imposta generale sulla entrata, 
qualora essa sia dovuta. 

·Art. 11. 

La gestione dell'ammasso si chiude al 30 
aprile di ogni anno ed i prodotti e sottopro
dotti eventualmente non venduti a tale data,. 
entrano a far parte dell'ammasso dell'anno 
successivo. 

L'A. N. C. P. E. O. presenta alla Federa
zione Nazionale dei Consorzi provinciali tra 
i produttori dell'agricoltura la documenta
zione .delle spese pei:. i servizi centrali di ~m
ri:J.asso e la proposta della loro ripartizione fra. 
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le varie provincie, che deve essere approvata I 
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

Sulla base delle spese sostenute e dei prezzi 
realizzati dalla vendita dei prodotti ammassati, 
l'A. N. C. P. E. O. redige entro il 31 luglio di 
ogni anno per ciascuna provincia, separata- I 
men~e per ciascun genere di frutti o di semi 1 

ammassati, il rendiconto della gestiòne, e lo / 
rimette alla Federazione Nazionale dei. Con- i 
sorzi provinciali tra i produttori dell'agricol- i 
tura, che lo invia per l'approvazione definitiva i 
al Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

Dopo l'approvazione ministeriale i rendi

Art. 12. 

I contratti stipulati in difformità delle diSpo
sizioni della presente legge sono nulli. 

Le contravvenzioni possono essere accertate 
anche dal personale della Federazione Nazio
nale dei Consorzi provinciali fra i produttori 
dell'agricoltura e dell'A. N. C. P. E. O. che 
sia munito di apposita autorizzazione del Mi
nistero dell'agricoltura e delle foreste. 

Art. 13. 

conti sono esecutivi e l'A. N. C. P. E. O. Resta abrogato il Regio decreto-legge 22 
procede alla finale ripartizione del netto ricavo . febbraio 1937-XV, n. 236 sulla disciplina della 
. della gestione fra i conferentL coltivazione delle piante del ricino. 
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J,a riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono pl'esenti i senatori: Alessandrini, Bo
ri ani, Della GberardeRca Ugolino, Di Frasso, 
Faina, Farina Mattia, Fraschetti2 Guidi Fa, 
hio, ,J o.sa, Leopardi, Marescalchi, Marinelli -
De Marco, Montuori Raffaele, Peglion, Per
ris, Prmnpolini, Pueei, Sarrocchi, StrampeUi, 
'Pesio, Todaro, Torlonia e Zamboni. 

J°'i; presente il ·Mini~tro de1le finanze, Thaon 
11i UeveJ. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Abbia
te, Biscaretti di Ruffia, Bonardi, Calisse, De 
Capit:mi ,p Arzago, ])i Ji..,rassineto, Di Mira
fiori · G·uerrieri, Mata1·azzo, Mattirolo, Maury 
di M:oraneez, Menozzi, Messedaglia, l\fo1:isani, 
PasOllini dall'Onda, Rilssi~ R<>rpic>ri e Y c>r-lad. 

.TO~"\, seyreta.rio. Diì. Jettm .. a del Yerhale 
1](•lla l'i1mione 1lPll'l l lnglio l!l-1-1-XIX, ehe (> 

approvato. 

Approvazione del disegno d·i legge: « Disciplina 
della produzione e dell'utilizzazione dei semi 
oleosi» (1449-B). - (Modificato dalla Ca
mera dei Fasci e d.e~le Corporazioni) .. 

PIU~RIDJ'JN'l'K 11 disegno di legge in <li
~eussione, già app1·ornto .!lalla Camera eon 
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euwndamenti agli articoli 1, 2, 5, 9 e 10, il 
:J luglio del col'rente anuo, ed approvato dal 
Senato 1'11 luglio e.un altri emendamenti agli 
articoli 2 e 9, è stato rinviato al Senato dalla 
Camera che ha appi·ovato il 18 luglio il testo 
emandato dal Senato con alcune modificazioni 
agli stessi articoli 2 e 9. 

All'articolo 2, nel secon_do periodo del 4° 
eomma, souo stat~ soppresse lC pal'ole: « dagli 
Uffici provindali »; i1l 5° comma è stato sosti
tuito dal segnPntl': « L\·~oue1·0 (~ eoncesso <lal
l'A. N. C. P. KO. in hmie alle proposte che gli 
lJffid proviciali competenti territorialmente 
formuleranno»; àl li" <·omuui dopo le pm·ole 
« his<;gni aziendali <legli agricoltori» s0110 

l'ltate aggiunte alti·e così eoucepite: «nella mi
i'!lll'H d1e sarà stabilita 1lagli l7ffid prnvindali 
<lell'.A. X. < '. P. E. O. sentito il parerP 1lcl
l'I :-:pettore :q.!.'l'lll 0io lH'OYincial e ». 

All'articolo D infine è stato agg-hmto, come 
se(·ondo 1·0111111<1, il s(lgnente periodo : « I semi 
oh-"osi selezionati, <:'~wlm~i <lall'chhligo del con
FPi-i lll('ll t<">, don anno esse1·e <listri hniti per la 
i;;pmiJw ~('('OJHlo lP 11or111P che io;at·aimo fiio;satr 
tlalFA. X. ('. P. E. O. ai fini di 1·om;p11tfrt• il 
<·1mt1·01lo s111la PlfrHirn d<'~'tirn1zioll<' di essi». 

LP 11110Ye modifirnziolli ag-li ai-tir·oli 2 e !l 
inti·odotte dalla Cmi1e1·n 11011 <·arnhimio i11 so
stm1za i 1·riteri i11fo1·111at01·i <legli Pllt<:'111la1111•11ti 
app01·tati 'lal ~P11ato agli stP~si rn·tkoli ~ I' !I. 

< ''1\ <la ossPl'YHT'P soltanto dw la < 'a1111•l'a ha 
1·it(ln11to più opporhrno fai· <lipl'l1<le1·e <liret-
1nm<:'nte dall'A. X. C. I'. E. O. 1:1 1·011<·Pssimw 
<lell 'ps0111>1·0 dal eo11feri111Pnto :1 l l'mn111asso 1w1· 

sPmi oleosi destinati alla selezio11e per sP111P11-
ze, ("' l'emanazione di rn;.1·11ie ai ti11i di 1·011sen
tfrp il controllo snll.a effottin1 dPsti11azionP 
·alla st>mina <lei l'!emi olPosi sPlPzionati, e~·wlnsi 
dall'obbligo del conferimento. 
· <iuest.a mai:rgiore estem1ione <lei eompiti affi

dnti all'.A. N~ C. P. B. O. !'ispon<le indnhhia
lllPnte ai ti11i die il lPg-islatore si {> proposto 
di 1·aggiung·p1·e <·ol <liS(lg110 ili legg·p in 11ii;;<'ns
sio11P. In (:ousi<lerazione di eiù l'm·atol'e indta 
i <'.0111ponenti della Com111issio11e a<l apprornre 
gli m1endamenti agli m·ticoli 2 e !) apportati 
da Ila Came1·a <l<~i Fa sei e delle Corporazioni. 

/,a fottura, tleg.li emc11d.a.n1<?11fi a_qli r11·tieoli 
,2 e D 1wn drì luoyu lt d Ì.'l<.:11ssiouc. 

PHESIDENTE. Dkhiara che il dis.;gno di 
leg·ge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<< Provvedimenti intesi a favorire la ricostitu
zione del patrimonio zootecnico delle zone 
deile provincie di Trieste, Fiume, Gorizia e 
Lubiana danneggiate dalle operazioni di 
guerra» (1474). - (Approvato con emen
damenti dalla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni) 

LEOPARDI, relatore. Il disegno di legge in 
discussione riguarda provvidenze intese a fa
vorire la ricostituzione del patrimonio zoo
tecnico delle zone delle provincie di Trieste, 
Fiume, Gorizia e Lubiana danneggiate dalle 
operazioni di guerra. 

Lo schema originale 1già sottoposto alla 
approvazione della Commissione dell'agrìColtu
ra della Camera, la quale opportunamente ha 
introdotto nella composizione della Commis
sione inéaricata d~ erogare i contributi di cui 
appresso i rappresentanti della Confederazio
ne fa~dsta degli agric'oltori e della Confedera
zione fascista dei lavoratori dell'agricoltura, è 
chiaro e preciso e non ha bisogno di partico
lari commenti. 

Trattasi di un provvedimento di alta fina
lità politica ed economica con il quale si è 
inteso e si intende favorire il potenziamento 
del patrimonio zootecnico in quelle zone di 
confine che sono state danneggiate dalle ope
ra:>:ioni di guerra. 

È stato messo a disposizione degli agricol
tori, ed a carico del bilancio del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste, un contributo 
di lire 5.000.000 con i quali il settore della 
zootecnia della Federazione nazionale dei Con
sorzi tra i produttori provvederà ad acqui
stare bestiame bovino, equino," sµino, ovino e 
caprino, il quale sarà, successivamente, ceduto 
agli aventi diritto con un abbuono massimo 
del 50 per cento sul prezzo originario di 
acquisto. 

Il provvedimento ha una duplice finalità: 
consentire agli agricoltori di ricostituire il 
proprio patrimonio zootecnico con il minor 
onere possibile a loro -carico; agevolare, at-
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traverso l'acquisto di soggetti di raizze scelte, 
il miglioramento del patrimonio zootecnico 
esistente, nell'interesse generale e superiore 
della Nazione. 

Le finalità di ordine politico ed economico 
che il disegno di legge si prefigge di rag.giun
gere '.pienamente rispondono alle aspettative 
degli agricoltori che tSOno stati danneggiati 
daUe operazioni. di guerra. · 

TESTO. Appro.va di massima quanto è stato 
eletto circa la finalità di agevolare, attraverso 
l'acquisto cli ROggeUi di razze elette, il mi
glioramento del patrimoniio: zootecnico esi
stente ma, per quanto riguarda la provincia 
di Trieste, non vorrebbe che le -provvidenze 
stabilite dal disegno di legge in discussione 
i-<Ortissero. l'effetto di danneggiare l'alleva
mento dei cavai.Ii Lipitzana, che non ha biso
µ:no di essere migliorato ma soltanto salva
guardato. Si tratta d·ell'allevamento più an
tico del mondo: da ricerche da lui eseguite a 
Vienna l'isulta che risale a circa 300 anni fa 
Fopera 11i selezione mercè la quale si è otte
nuto qnc>sto eal'atteristico tipo· di cavallo ehe, 
se ha qnakhe difetto, possiede pure qu~lità 

· di altissimo pregio. 

Il Governo italiano promosse a suo tempo 
gli Rtrnli per migliorare questa razza, ma il 
solo fatto di immettere altro sangue in una 
i·azza selezionata vuol dire danneggiarla. Non 
l"'è quindi da. fare altro che saivare ciò che 
si può di quel materiale, cercando di .conser
va1·e la razza Lipitzana con le sue odierne 
e inn·e antiche caratteristiche. 

A questo fine si può ricordare che l'Austria., 
col materiale scadente rimastole, in una re
gione vicino a Vienna è riuscita a conservare 
intatti i caratteri di questa razza pregiata di 
<"quini. 

PAIN A. Concorda con il senatore Tesio; 
quanto egli ha detto rappresenta un parere 
eondiYiso da (]nasi tutti gli ippofìii · italiani. 
L'orato1·e ha Yisto in Yarie parti d'Italia, e 
specialrn~nte nel Regio deposito stalloni di 
PiRa, cavalli di razza Lipitzana e può affer
mai·e d1e, in generale, <>ssi hanno fatto buona 
prova sia come riproduttori, sia come ca.valli 
da servizio. Per queste ragioni si associa al 
voto del senatore Tesio. 

MARESOALCIII. Osserva che la questione 
della difesa della razza Lipitzana. esula dal 
disegno di legge in esame. 

La èonfer1na che il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste hn molto a euore questa N1zza 
pregevole si ha nell'incremento. da lui otte
nuto del fondo destinato all'attuazione del 
programma per il mig-Uo·ramento del nrnoitro 
patrimonio zootecnico. 

'l'HAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
La questione sollevata dal senatore Tesio 

è interessante, ma, come ha osservato anche il 
senato~·e M.a.rescalchi, esula dalla materia del 
provvedimento in discussione. In questo è ben 
spetificato che i 5 milioni vanno a vantaggio 
delle proYincie di Trieste, I?iume, Gorizia e 
Lu hiana, danneggiate nel loro patrimonio 
zootecnico da operazioni di guerra. Il disegno 
di legge in esame ha inoltre 110 scopo di por
tare gli aiuti necessari con la immediatezza 
desiderata dal Governo: senza la sua adozione 
infatti si sarebbe dovuto far ricorso aUa lunga 
Jll'O<'.edura ordinaria rkhiesta per il riconosci
mento dei danni di guerra. 

L'articolo 2 della legge specifica anche me
glio che si tratta di danni nella consistenza 
del bestiame in conseguenza delle operazioni 
hellkhe, e quindi. di un settore ben delimitato. 

Il voto dei senatori 'l'esio e Paina. pertanto 
nou può essere accolto ehe èome una. racco: 
mandazione da trasmettere al Ministero del
l'agricoltura e delle foreste. 

· . La lettura, dei. f'inque articoli del d·isegno 
dt ley.qc non. dà luogo a discussione. · 

PRBSIDENTE. Diehiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Integrazione di prezzo e premi per i cereali · 
e le fave da conferire agli ammassi' nella 
campagna 1941-42 » (1491).--'- (Approvato 
con emendamenti dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

PRESiDENTE. Invita il senatore segretario 
J osa a da,r lettura della relazione del senatore 
Di Frassineto, assente per congedo. 
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JOS:A, segretario. Il disegno di legge rela
tivo all'ip.tegrazione di prezzo e premi per 
i cereali e ie fave da conferire agli· ammassi 
nella campagna 1941-42 rappresenta una 
nuova prova di come il Governo si preoc
cupi di tutelare quei principaii settori del1a 
produzione agricola che, nelle attuali contin
genze di guerra, richiedono sia dato loro il 
massimo incremento per assicurare i complessi 
bisogni alimentari del Paese. Il pn,vvedimento 
dispone infatti che le maggori spese, alle quali 
gli agricoltori necessariamente debbono andare 
incontro per conseguire un aumento della pro-· 
duzione, siano èompensate da prezzi rimune
ratori, ispirati a giusti criteri di equità. 

À tale scopo il disegno di legge integra 
le norme emanate· con la legge 21 otto
bre 1940-XVIII, n.· 1508, "in quanto alle voci 
dei cereali in essa indicate, per le quali era 
stato disp_osto il pagamento di quote integra
tive di prezzo a carico dello Stato, si . sono 
aggiunte analoghe integrazioni di prezzo per 
l'orzo, la segale e le fave; dato che questi 
prodotti, col decreto ministeriale 19 maggio 
1941-XIX, sono stati inclusi tra quelli sot
toposti a disciplina totalitaria. 

Per conseguenza, gli stessi motivi per i 
quali, nella riunione del 4 ottobre 1940, fu 
dalla Commissione dato· voto favorevole al 
precedente disegno di legge valgono per quanto 
è disposto all'articolo 1 del provrndimento 
in esame. 

Del tutto nuove sono . invece le disposizioni 
contenute nell'articolo 2, con le quali vengono 
accordati ai produttori, a carico del bilancio 
dello Stato, dei premi a seconda dei vari ter-

. mini stabiliti dal Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste per la consegna dei cereali e 
delle fave agli ammassi. 

Si tratta, come è ben noto, di un provvedi
mento voluto dal Duce, sempre pronto a tute
lare i legittimi interessi dell'agricoltura; prov
vedimento che ha . permesso di procedere 
quest'anno; con sufficiente tranquillità, alla 
saldatura tra il vecchio e il nuovo raccolto· 
del grano, grazie all'opera svolta con altret
tanta competenza e tenacia dal Ministro Tas
sinari. 

Altra disposizione importante, stabilita al
l'articolo 3, è di avere. concesso ai produttori, 
a .carico del bilancio dello Stato, un premio 

fisso di lire 30 a quintale per il grano .destinato 
alla selezione per seme, esonerato dall'obbligo 
del conferimento all'ammPisso ai sensi del Regio 
decreto-legge 11 giugno 1936-XIV n. 1272, e 
del decreto ministeriPile 28 luglio 1936.-XIV. 
( iò è pienamente giustificato dalla necessità di 
provvedere ad assicurare la produzione dei 
grani da seme. Infatti, se non fosse stato assi
curato ai produt~ori il premio di cui sopra, 
essi avrebbero avuto tutto l'interesse di con
segnare il grano al più presto agli ammassi 
per benefi(liare dei premi stabiliti all'arti
colo 2 e per evitare, al te;mpo stesso, tutte 
quelle alee alle quali va incontro chi produce 
grani da seme. 

Nella relazione ministeriale sono chiara
mente indicati i motivi per i quali si rende 

· necessaria la costituzione di un fondo desti-· 
nato a fare fronte alle spese oc:icorrenti per 
organizzare un efficace servizio di accerta
mento e di vigilanza sulle operazioni di rac
colta e di trasferimento dei cereali e delle fav:e. 
Per tale servizio verrà corrisposto alla Fede
razione nazionale dei consorzi provinciali tra 
i produttori dell'agricoltura un· contributo, a 
caricQ del bilancio dello Stato, di lire 0,50 
per ogni quintale dei prodotti elencati all'ar-. 
ticolo l. · 

La corresponsione di un contributo è certa· 
mente giustificata dalla complessità . dei ser
vizi ai quali dovrà provvedere la Federazione. 
In ogni modo. è da raccomandare che, d!li 
parte del Ministero deUa agricoltura e delle 
foreste d'intesa con il Ministero delle :finanze, 
si . stabiliscano, per l'erogazione dei fondi, 
modalità tali da evitare che vengano istituiti 
dei nuovi organismi burocratici. di scarsa e 
problematica utilit.à. 

Nel proporre. che la Commissione dia voto 
favorevole al disegno di legge, il relatore crede 
opportuno sottoporre al Ministro due rac
comandazioni, che si augura verranno da lui 
prese in benevolo esame se, per la prossima 
annata granaria, venissero concessi ai produt
tori i premi dei quali agli articoli 2 e 3. 

La prima sarebbe di emanare tempestiva-. 
mente il provvedimento e cioè prima dell'inizio 
delle·· semine, onde esso possa ·così costituire 
un ·efficace incitamento agli agricoltori per 
intensificare le colture. 

La seconda sarebbe di vedere se non con-
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venga, visto che i premi sono stati istituiti anche 
con lo scopo di favorire l'incremento delle 
colture di varietà precoci, di stabilire i termini 
per le consegne in relazione alle condizioni 
locali e ·specialmente alle epoche normali di 
maturazione del frumento nei vari comparti
menti agrari. Questo· perchè, oltre che nel 
Mezzogiorno, esistono in Italia molte zone 
nelle quali la coltivazione delle suddette va
rietà riesce soltanto proficua se subordinata 
all'adozione di mezzi tecnici appropriati, i 
quali richiedono un largo apporto di· capitali, 
meritevole appunto di essere incoraggiato con 
la concessione . di premi. · 

PRESIDENTE. Comunica che il senatore 
Sarrocchi ha p~esentat<? u;na proposta di 
emendamento all'articolo 1, consistente nel
l'aggiunta, come ultimo comma, di un periodo 
cosi concepito: . 

« La quota integrativa di lire 20 sarà cor
risposta anche per quelle quantità di grano 
tenero che i produttori saranno autorizzati a 
trattenere per assegnarle, ed effettivamente 
assegneranno, agli operai agricoli della rispet
tiva azienda ed ai coloni insufficientemente 
provvisti ». 

Invita il senatore Sarrocchi a lumeggiare 
le ragioni che lo hanno indotto a presentare 
la sua proposta di emen4ament_o. 
· SARROCCHI. Desidera prendere la parola 
perchè si propone di difendere il suo emenda
mento con tutta la deferenza, però, dovuta ai 
Ministri dell'agricoltura e delle finanze, i 
quali, secondo quanto gli è stato comunicato 
a voce, prima che avesse inizio la riunione, 
dal Presidente della Commissione, Ri sono 
dichiarati contra,ri ad accoglierlo. In verità 
non sa rendersi conto di questa loro opposi
zione perchè a lui sembrano giuste ed evidenti 
le ragioni che lo hanno indotto a proporre 
l'emendamento, tanto giuste ed evidenti 
che egli aveva trasmesso la sua proposta 
alla Presidenza del Senato col nome di « ag
giunta esplicativa » che poi dalla Segreteria 
del Senato è stata battezzata col nome, tecni
camente più esatto dal punto di vista rego
lamentare, di « emendamento aggiuntivo ». 

Resta i:Ilteso frattanto che non intende 
riferirsi al premio stabilito dall'articolo 2 
per il sollecito conferimento del grano .. L'ora
tore infatti comprende bene che la conces-

sione di questi premi è in rapporto con la 
necessità di avere rapidamente a disposizione 
il grano occorrente per i bisogni delle Forze 
Armate e per il consumo interno, e che i motivi 
di questa concessione non possono essere 
sostituiti da altre ragioni considerate equi
valenti. 

Lo stesso però non può dirsi per le quote 
integrative del prezzo previste dall'articolo ·1 
e preannunziate da lungo tempo, con una cir.: 
colare · del settore dell'agricoltura in data 
29 m~ggio 1941, come oneré assunto a carico 
dello Stato. Il che poi ha avuto esplicita 

. conferma nell'articolo 1 del provvedimento 
in esame. 

Poichè non è contestabile, come indicano 
le parole stesse del disegno ·di legge, che queste 
quote integrative sono ormai parte del prezzo, 
prestabilito in lire 135 il quintale, riconosciuto 
poi inadeguato alle condizioni del .mercato e 
ai costi di produzione, non si riesce ad inten
dere . perchè questo supplemento di prezzo 
non dovrebbe essere corrisposto per quelle 
quantità di grano · che i produttori saranno 
autorizzati a trattenere · per provvedere ai 
bisogni aziendali, e che destineranno all'ali
mentazione dei loro dipendenti (fattori e 
salariati) e dei coloni insufficientemente prov
visti a causa di un'eventuale scarsità del rac
colto. In caso diverso, il grano riconosciuto 
necessario ai bisogni di tutte queste persone 
dovrebbe essere somministrato dagli enti am
massatori, non esistendo alcun provvedimento 
legislativo che ponga l'obbligo di questa som
ministrazione a carico del produttore; mentre, 
per evidenti motivi di convenienza sociale, 
oltrechè per il risparmio delle spese del duplice 
trasporto dal luogo di produzfone all'ammasso 
e dall'ammasso alle località J).elle quali risie
dono coloro a cui -i cereali difettano, è stato 
soltanto previsto dall'articolo 3, ultimo comma, 
del decreto ministeriale 19 maggio 1941-XIX 
che il Ministro dell'agricoltura, d'intesa con 
le organizzazioni sindacali ed economiche, 
fissi i quantitativi che dalle singole aziende 

. produttrici «possono» (è detto «possono» 
e non «debbono») essere trattenuti dai con
ferenti per i bisogni aziendali. 

Appunto perchè questa ritenuta di grano, 
con la relativa distribuzione ai dipendenti, 
è soltanto facoltativa, manca evidentemente 
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qualunque motivo giuridicamen\e valido che 
possa giustificare una riduzione del prezzo 
(in questo si risolve il diniego della quota 
integrativa) a carico dei produttori per quelle 
quantità di grano che, ove essi non provve
dessero a questo, dovrebbero essere fornite 
dagli enti ammassatori. 

L'oratore ricorda ·che, per garantire il Go
verno contro qualunque pericolo di abusi, 
il settore dell'agricoltura ha già distribuito 
i moduli di denuncia della produzione del 
grano, nei quali sotto il n. 5 è prevista la 
formazione degli elenchi dei dipendenti fissi 
dell'azienda ai quali il grano dovrà essere 
rilasciato. Si può però o.sservare che nei moduli 
stessi i dipendenti sono indicati, con espres
sione inesatta, come aventi diritto alla corre
sponsione in natura, mentre in realtà questo 
diritto non esiste a. termini di legge. 

TODARO. Non è d'accordo col senatore 
Sarrocchi, perchè con il regime degli ammassi 
il Governo si è proposto lo scopo di regolare 
il prezzo del prodotto. Il quantitativo di cui 
il senatore Sarrocchi ha parlato, qualora il suo 
emendamento _fosse accolto, verrebbe sottratto 
alla disciplina degli ammassi e quindi al mer
cato. 

SARROCOHI. Osserva che la questione da 
lui sollevata. ha un carattere essenzialmente 
giuridico: se esistesse una disposizione di legge 
che, anche in mancanza di speciali obblighi 
contrattuali, imponesse ai produttori di for
nire. grano ai pFopri dipendenti, la sua proposta 
di emendamento non avrebbe più ragione 
d'essere perchè, somministrando il grano ai 
propri dipendenti o ai coloni che ne sono 
insuflìcientemente provvisti, i produttori adem
pirebbero a un obbligo giuridico posto a 
loro carico dalla legge. Ma, poichè questa legge 
non esiste - l'oratore almeno non la conosce 
e aspetta che, se essa esiste, gli sia indicata -
crede che il suo emend~mento debba essere 
approvato per evidenti ragioni di legalità e di 
·giustizia. 

FAINA. Si associa a quanto ha esposto il 
senatore Sarrocchi e, se anche· si volesse rite
nere che dalla proposta del senatore Sarrocchi 
stesso potesse venire qualche aggravio allo 
Stato, questo aggravio sarebbe sostanzial
mente compensato dal risparmio di parecchie 
spese inutili, quali quelle di ammasso, di 

trasporto dal luogo di produzione agli ammassi, 
. di viaggio per le persone dalle loro residenze 
ai centri dove si trovano gli enti ammassa
tori e di viaggio per il ritorno delle persone e 
della merce, il che, agli effetti della economia 
generale, va pure tenuto presente. 

Non è poi un segreto che gli agricoltori negli 
ultimi tempi sono stati sottoposti a notevoli 
aggravi per l'accresciuto onere delle imposte, 
dei contributi sindacali e per l'aumentato 
costo delle macchine e della mano d'opera; 
la proposta del senatore Sarrocchi quindi costi
tuirebbe un espediente per attenuare la situa
zfone di disagio in cui versa la classe agricola e 
soprattutto quella dei piccoli proprietari. 

JOSA. È nell'ordine di idee manifestato 
dal senatore Sarrocchi. A parte la questione di 
diritto, vi sono ragioni di equità e di oppor
tunità le quali consiglierebbero di emendare il 
provvedimento in esame. Perchè, o il condut
tore dell'azienda agraria è tenuto a sommini
strare ai suoi collaboratori a qualunque titolo 
il grano di cui necessitano per i loro bisogni 
individuali e familiari, e non è giusto che il 
cereale venga pagato al prezzo di ammasso, 
privato della quota integrativa; o non è tenuto 
a detta somministrazione, come appunto so
stiene il senatore Sarrocchi, e preferirà conse
gnare il prodotto all'ammasso, per godere il 
beneficio della _integrazione - questo almeno 
nella maggioranza dei casi - facendo sì che il 
personale aziendale dipenda poi dall'ammassp 
per essere rifornito. 

Ora non vi è cosa che dispiaccia tanto a 
chiunque contribuisce alla produzione in una 
azienda agraria, unità assoluta di forze di 
volontà e di lavoro, quanto il chiedsre attra
verso formalità, lungaggini, disagi di trasporti il 
grano occorrente alla propria alimentazione, e 
l'avere un grano che non è più quello conse
gnato dall'azienda, che non è più a portata di 
mano nei magazzini dell'azienda stessa nè può 
essere ritirato e conteggiato secondo il bisogno. 
Può tutto questo sembrare trascurabile, ma 
è cosa invece di una portata morale notevo
lissima, e certamente tale da superare la que
stione del grano da calcolare al prezzo del
l'ammasso oppure con l'aggiunta della quota 
integrativa. 

FARINA MATTIA. Al senatore Sarrocchi, 
il quale ha affermato che per i coloni che non 
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hanno possibilità di trattenere presso di loro il 
quantitativo di grano esonerato dall'obbligo 
del conferimento agli ammassi per i bisogni 
familiari non esiste un diritto effettivo di farsi 
consegnare il grano di cui necessitano dal pro
prietario, fa osservare che, almeno per le 

· provincie del Mezzogiorno, se questo diritto 
non esiste per i coloni, lo si ha invece per i 
salariati in . base ai contratti provinciali di 
lavoro, nei quali è specificato che essi debbono 
ricevere il_ compenso pattuito tanto in danaro 
come in natura. Pertanto in questo caso non 
si tratta di una concessione da parte del pro
prietario ma di un vero e proprio diritto dei 
salariati. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi
nanze. Invia al senatore Di Frassineto, assente, 
una viva parola di plauso per la sua relazione 
e dichiara ai componenti la Commissione che. 
terrà in debito conto· le due raccomandazioni, 
indubbiamente giuste e ragionevoli, fatte dal 
relatore. 

Al senatore Sarrocchi fa osservare che il 
provvedimento in discussione, col · quale si 
concede una integrazione di prezzo e si accor
dano per la prima volta quest'anno premi per i 
cereali conferiti agli ammassi prima di una certa 
determinata data, ha la finalità di tutelare in 
pari tempo le esigenze dei consumatori, con un 
prezzo politico ·del pane, e quelle dei produttori 
incitando gli agricoltori a produrre maggior
mente. Il provvedimento, poi, _ha anche uno 
scopo tecnico, quello cioè di convogliare tutto 
il grano disponibile agli ammassi, per poter 
far fronte adeguatamente alle necessità della 
Nazione in armi. 

Qualunque deroga alla disciplina instaurata 
con il regime degli ammassi costituirebbe un 
grave intralcio alla politica del controllo sta
tale della produzione del grano, così necessaria 
ad assicurare l'alimentazione alla massa del 
popolo italiano. f\_ccettando l'emendamento 
del senatore Sarrocchi si verrebbe a costituire 
una deroga al principio della disciplina tota
litaria instaurata nel campo della produzione 
dei cereali e si turberebbe il congegno tecnico 
del provvedimento in discussione. 

Inoltre la proposta del senatore Sarrocchi 
esula dalla materia del provvedimento in 
esame. La legge fa testo soltanto per l'entità 
dei premi. L'interpretazione di essa, la deter
;minazione dei soggetti beneficiati, va risolta 

a parte e rientra r:ell' orbita degli accordi 
sindacali. Questi possono stabilire se le 20 lire 
spettano . al proprietario, al gastaldo o al 
salariato, e possono risolvere la numerosa 
casistica, compresa la questione relativa ai 
contratti di fitto con pagamento di canoni con 
riferimento a generi. 

FAINA. Chiede da quale documento uffi
ciale risulti questa facoltà concessa alla orga
nizzazione sindacale. 

THAON DI REVEL, .ZVIinistro delle finanze. 
Il Governo concede i premi in quanto il grano 
è conferito agli ammassi, questo sancisce la 
legge; essa però non dice a chi deve andare il 
premio. La risoluzione delle questioni che 
possono sorgere con l'applicazione del provve
dimento in esame non può essere deferita che 
alle organizzazioni sindacali competenti, salvo 
i casi ove la legge sugli ammassi provveda~ 

In ogni modo l'emendamentJ proposto dal 
senatore Sarrocchi non può essere accettato 
dal Governo. 

GUIDI FABIO. Non è d'accordo col sena
tore Sarrocchi e fa un'osservazione pratica. 
Il proprietario che rinunzia a trattenere il 
grano· per i suoi dipendenti e lo conferisce agli 
ammassi riscuoterà per esso 155 lire al quintale, 
ma sarà costretto in seguito ad aumentare il 
salario dei dipendenti ai quali non fornisce il 
grano. La spesa pertanto che egli sosterrà per 
l'aumento dei salari non sarà inferiore alla 
somma riscossa in più con la consegna del 
grano agli enti ammassatori e, nello stesso 
tempo, i coloni o i dipendenti avranno maggiori 
disagi per acquistare nei centri sempre molto 
lontani il pane che è loro necessario. 

SARROCCHI. Dichiara che è dolente di 
non potersi appagare della risposta datagli 
dal Ministro delle :finanze, il quale per tante 
ragioni è benemerito e degno della generale 
ammirazione. Non si tratta qui di· questioni 
sindacali, dopo che con decreti aventi vigore 
di legge sono già stati stabiliti un prezzo ini
ziale del grano e, successivamente, una quota 
integrativa, l'uno e l'altra applicabili a tutti i 
conferimenti e a tutti i conferenti. Si tratta 
invece di una semplice questione giuridica, di 
« mio » e di « tuo » da decidersi sulla base di 
decreti che entrano subito in y:igore. L'inter
pretazione di questi decreti deve essere data 
dal potere legislativo e non può essere riman
data agli organi sindacali.. 
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Il Ministro delle finanze non ha potuto indi
cargli, perchè probabilmente non ·esiste, una 
disposizione di legge che ponga a carico dei 
produttori l'obbligo di provvedere ai bisogni 
alimentari dei llipendenti fissi delle rispetti ve 
aziende, quando quest'obbligo non deriva, 
come ha giustamente rilevato il senatore Mattia 
Farina, da patti di lavoro. L'oratore quindi 
crede essere suo dovere insistere aflinchè il 
imo emendamento sia accolto: esso potrebbe 
essere reso inutile soltanto dalla dichiarazione, 
se fosse possibile farla, che anche la quota 
integrativa. del prezzo deve essere pagata, 
come il prezzo ·stesso, dai dipendenti della 
azienda. Ma questa dichiarazione, la quale do
vrebbe essere esplicita e che non può essere 
riservata - nella imminenza della distribuzione 
del grano - a future decisioni degli organi sinda
cali (ai quali non può essere conferito il potere 
di modificare la legge), sarebbe a suo giudizio 
in aperta contraddizione con l'articolo 1 del 
disegno di legge in esame il quale, confer
mando il preannunzio dato con la circolare 
surricordata del settore dell'agricoltura, pone 
espressamente questo onere a carico del bilan
cio dello Stato. 

Si augura quindi che il suo emendamento sia 
accolto, aflinch(~ non avvenga che qualche 
produttore, per assicurarsi il diritto alla quota 
integrativa, conferisca agli animassi tutto il 
grano raccolto, con la conseguenza che ì suoi 
dipendenti sarebbero costretti a rifornirsi presso 
i magazzini degli ammassi di quel grano che 
potrebbero ritirare direttamente dai magazzini 
dell'azienda, evitando così la inutile dupli
cazione delle spese di trasporto ed avendo la 
certezza della tempestività. e regolarità della 
fornitura. Se quer;to fatto deprecabile dovesr;e 
aver luogo, Hi avrebbero ripercussioni psicolo
gicamente deleterie nella classe agricola, la 
quale invece deve essere concorde e disci
plinata come un esercito in guerra. 

THAON DI REVEL, . .liinistro delle finanze. 
La controversia sulla quale si è imperniata la 
discussione incide sui rapporti giuridici di 
impiego tra prestatori d'opera e datori di 
lavoro. Pertanto la questione se le :JO lire di 
integrazione del prezzo del grano debbano 
andare a beneficio dell'una o dell'altra parte 
non può essere decisa, come ha già detto, che 
in separata sede, e, in quanto rientri nell'orbita 
dei contratti di lavoro, dalle organizzazioni 

sindacali, salvo il ricorso alla magistratura. del 
lavoro. 

PRESIDENTB. Come ha già ~tccennato il 
senatore Sarrocchi all'inizio del suo discorso, 
anche il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
non è favorevole all'accoglimento dell'emen
damento proposto. 

Con lettera, infatti, del 30 luglio 1941-XIX, 
inviata alla Presidenza. del Senato, il Ministero 
dell'agricoltura fa rilevare che l'emendamento 
del senatore Sarrocchi non può applicarsi alla 
ipotesi cht~ i produttori siano tenuti per <'on
tratto o per consuetudine a somministrare 
quantitatiYi di grano in natura come salario 
per i dipendent.i. In tal caso infatti la presta
zione· non ha alcun riferimento ai prezzi del 
prodotto somministrato. 

Nel caso invece in cui il proprietario sia 
tenuto a somministrare il prodotto in natura 
per le necessità alimentari del colono addebbi
tandogliene il relativo valore, non è giustificato 
che il colono paghi il prodotto ad un prezzo 
superiore a quello stabilito per tutti i consu
matori, nè ehe lo Stato intervenga finanziaria
riamente in un rapporto strettamente interno 
è elle aziende agricole. 

Invita pertanto il senatore Sarrocchi a riti
rare l'emendamen.to, e a trasformarlo in racco
mandazione affinchè le sue ragioni possano 
essere fatte valere in altra sede. 

SARROCCHI. Soltanto per aderire al desi
derio autorevolmente espresso dal Presidente 
della Commissione, dic.hiara di convertire la 
sua proposta di emendamento in semplice rac
comandazione, augurandosi che il problema 
da lui prospettato sia sollecitamente preso in 
esame e su <li esRo Ri abhia una decisione dei 
Ministri dell'agrkoltura e delle finanzé, in con
corso eon quello della, gim;tizia specificamente 
competente in una questione che è stretta
mente giuridiea e non ha al<'un carattere 
sindacale. 

THAON DI RBV.Bl1, Jlim'.stro delle finanze. 
Accetta la raccomandazione e dichiara che essa 
sarà esaminata. con ogni cura per vedere se 
ad essa possa darsi pratica attuazione. 

SAHROCCHI. Ringrazia. 
}'.A.RIN A :MATTIA. Oirca la conces::;ione dei 

premi prevista all'articolo 2, osserva che possono 
sorgere contestazioni nel caso di affittanze con 
pagamento di canoni in natura o con rife
rimenti a generi. In questi casi i premi vanno 
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a vantaggio del pnprietario o dell'affittuario? 
Non è facile rispondere a questa domanda. 
Sarebbe bene pertant:-i fissare su questo punto 
l 'interpretazfone esatta della legge. 

THAON D~ REVIHj, J:linistro delle finan.ze. 
Per le stesse ragiùni per le quali non ha potuto 
accettare l'emendamento del senatore Sar
rocehi non può r·ispondere a1 quesit!::> del se
nat<ne Pà.rina. Non spetta al Ministro delle 
finanze di risolvere a beneficio di chi vanno 
le 20 lire di premio. 

MARESCALCHI. Fa rilevare che alla Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni fu p1:oprio 
il Ministro dell'agricoltura e delle foreste a 
proporre la sostituzione all'artieolo 2 della 
parola «produttori» con l'altra «.conferenti» 
appunto per non far sorgere ques1!ioni che 
avrebbero potuto ostacolare il celere svolgi

. mento delle operazioni di ammasso. · 

La l_ettura dei cinque articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Ringrazia il Ministro delle finanze di essere 
. intervenuto alla riunione dèlla Commissione. 

FAINA. Richiama l'attenzione del Ministro 
RU un fatto che costituisce quasi un caso di 
coscienza per gli agricoltori, anche se non 
ufficialmente dichiarato. Come è noto, è dispo
sta per legge l'assegnazione di due quintali di 
grano a persona, alle famiglie coloniche; ma 
chiunque è a conoscenza delle esigenze della 
classe ruralé sa che due quint;ali a persona · 
sono certamente insufficienti al sostentamento 
degli agricoltori che appunto sul grano deb · 
bono - nella maggior parte d'Italia - quasì 
esclusivamente fare assegnamento per nutrirsi. 

Si aggiunga che _in molte parti d'Italia le 
famiglie coloniche non bastano da sole a com
piere tutti i lavori necessari nei rispettivi 
poderi: c'è così l'uso di ·rivolgersi ai cosiddetti 
giornalieri (retribuiti con denaro e vitto), i 
quali non vanno a lavorare, ancorchè abba
stanza bene pagati, Re non sono certi di man
giare relativamente bene. 

È una si~uaziorie grave e complessa che va 
bene considerata, perchè la rigida applica
zione della legge dà luogo alla molto spiacevole 
alternativa o di commettere qualche irregola
rità o di indurre il lavoratore ad abbandonare il 
lavoro per insufficienza di nutrimento. 

Si potrà obiettare che più del quantitativo di 
due quintali di grano per persona non è possi
bile assegnare agli agricoltori per eRigenze di 
carattere generale. Ciò è vero, ma fino ad un 
certo punto: si potrebbe,- ad esempio, conse
guire un notevole risparmio di grano ·- e 
di ciò si potrebbe avvantaggiare la classe 

i" 
i rurale con una maggiore assegnazione - prov-

1

1 vedendo ad u1;1-a migliore mi8celazione,. confe
zionamento e cottura del pane, il quale, poichè 

I talvolta non è buono, va in parte sprecato con 
Il danno non solo della classe.agricola ma dell'in-
1 tera Nazione. Ciò è certamente possibile, 
I perchè tutti hanno potuto constatare che in 
I alcune località il pane è buono, mentre in altre 
I è cattivo. Su tale fatto naturalmente concorre 

la migliore o peggiore c::mservazione del grano 
nei magazzini degli ammassi. 

L'oratore conclude raccomandando che i 
gravi argomenti che ha avuto l'onore di esporre 
e che, più o meno direttamente, sono stati 
trattati anche da altri autorevoli senatori, 
siano sollecitamente riesaminati per alleviare 
il grave stato d_i disagio materiale e morale in 
cui versa la grande famiglia degli agricoltori. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze . 
Come agricoltore trova giuste le osservazioni. 
prospettate dal senatore Faina,ma come Ministro 
deve osservare che sussistono gravi difficoltà 
tecniche per accogliere la proposta del senatore 
Faina. stesso. Tra i generi ammassati sono 
molti i generi tesserati, e per i salariati sarebbe 
necessario richiedere tessere e documenti onde 
poter provvedere ad una maggiore assegnazione 
di grano. Non è però cosa semplice richiedere ai 
salariatile tessere per quei pochi giorni in cui 
lavorano in una data località. Per questa 
ragione gli agricoltori' preferiscono rinunciare 
alle richieste di tessere per i braccianti. 

LEOPARDI. I concetti esposti dal senatore 
Faina sono giusti. È indubitato che due quintali 
di grano per persona non sono sufficienti, 
sembra però che al Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste sia stata studiata la possibilità di 
un tesseramento per il riso e per la pasta quali 
elementi compensativi. Senza dubbio sarebbe 
ben gradito questo diritto di prelevare riso e 
pasta in quantità tale da compensare un mezzo 
quintale di grano in più. 

La riunione ha termine alle ore 11,25. 
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J.ia riunione ha inizio alle ore 10,40. 

Sono presenti i senatori: _Alessandrini, Bo
nardi, Boriani, Calisse, Di ::B~rassineto, Di Frasso, 
Di . .Mirafiori Guerrieri, Faina, Farina Mattia, 
Fraschetti, Guidi Fabio, Jo~a, Leopardi, Mare
scalchi, _Montuori · Raffaele, Morisani, Pasolini 
dall'Onda, Peglion, Perris, Prampolini, Pucci, 
Romano A vezzana, Rossi, Samperi, Sarrocchi, 

1 Tesio, Todar(_), Torlonia e Zamboni. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Abbiate, 
Biscaretti di Ruffia, De Capitani d'Arzago, 
Della Gherardesca Ugolino, Matarazzò, Mat
tirolo, Maury di Morancez, Menozzi, Mes~e

daglia, Mori Primo, Serpieri, Strampelli e 
Verlaci. 

PRESIDENTE. Per onorare la memoria del 
defunto senatore Moroder, che faceva parte 
della Commissione, invita i presenti a serbare . 
un minuto di raccoglimento. 

PASOLINI DALL'ONDA, segretaf'io. Dà 
lettura del verbale della riunione del 31 luglio 
1941-XIX, che è approvato. 

VIII - IUun. B5• - 40 
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'PUESIDENTE. Annuncia che il Ministro 
dell'agricoltura e delle foresté gli aveva già 
espresso personalmente il desiderio di inter
venire alla riunione della Commissione e poi 
non ha potuto per indifferibili impegni soprav
venuti all'ultimo momento. 

Crede di interpretare il sentimento di tutti 
i presenti esprimendo il suo vivo rincresci
mento per il fatto che ·la Commissione è co
stretta a tenere la riunione senza che sia pre
sente alcun rappresentante del Governo. 

Discussione· e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regfo decreto-legge 
8 luglio 1941-XIX, n. 828, :concernente pro
roga del termine della durata della occupa
zione provvisoria di beni immobili da parte 
dell'Opera Nazionale per i Combattenti » 

(1597). -·(Approvato dalla Camera dei Fa
sci e delle Corporazioni). 

F A~INA MATTIA, relatore. Il provvedi
mento in discussione, col quale si modifica 
l'articolo 7 del Regio decreto-legge 11 no
vembre 1938-XVII, n. 1834, stabilisce che, 
per le occupazioni provvisorie per ciascun 
immobile già disposte e per quelle che saranno 
disposte durante l'attuale stato di guerra, il 
termine di due anni previsto pm· l'espleta
zione del procedimento di espropriazione, che 
precede . il decreto Reale di trasferimento 
all'Opera Nazionale Combattenti, è prorogato 
di ·due anni ancora, in modo che tale termine 
è portato a· quattro anni. 

Questo provvedimento è stato determinato 
dalle difficoltà che. s'incontrano in tutto il 
lavoro preparatorio (indagini sulla prove
nienza degli immobili, rilascio di documenti 
legali dai vari uffici statali ecc.), per poi 
arrivare al Reale decreto di trasferimento 
degli immobili stessi all' Opera Nazionale 
Jombattenti, lavoro che oggi si è reso più 
difficile e più lungo per lo stato di emergenza 
che il Paese attraversa. 

È pertanto da sperare che l'Opera Nazionale 
Combattenti voglia. espletare questa proce
~ura . del tntto eccezionale, uel più breve 
termine possibile per evitare i giustificati 
lamenti dei proprietari del Tavoliere di Puglia 
e del Bacino del Volturno; l'occupazione delle 

loro terre è infatti causa per essi di una. 
situazione durissima. 

Troppo lungo è il lasso di tempo nel quale 
i proprietari, privati dei loro beni e quindi 
delle relative rendite; sono in attesa dell'in
dennizzo loro dovuto. E tafora trattasi di 
gente che non ha altri proventi da cui trarre 
i mezzi di vita. Inconveniente gravissimo 
che, almeno in parte, sarebbe stato possi
bile evitare con disposizioni più aderenti alle 
nostre tradizioni giuridiche in tema di espro
priazione. 

Per queste considerazioni l'oratore ·esprime 
il voto che il Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste voglia. intervenire presso l'Opera Na
zionale Combattenti affinchè l'indennità prov
visoria, stabilita a norma dell' articolo 8 
del Regio decreto-legge 11 novembre HJ38, 
anno XVII, n. 1834, sia pagata quanto più 
prontamente è possibile ai proprietari, come 
ora spesso non avviene, e che gli stessi pro
prietari sianò esonerati dal pagamento delle 
imposte e tributi comunque gÌ-avanti sull'im
mobile occupato dal bimestre successivo alla 
data del decreto di occupazione. (Approvaziotii) 

MORISANI. Si associa al voto formulato dal 
senatore Mattia Farina. Egli stesso aveva. in 
animo di presentare un'interrogazione al Mini
stro dell'agricoltura e delle foreste sul ritar
dato pagamento da parte dell'O. N. C. ai pro
prietari delle indennità per l'occupazione prov
visoria dei loro terreni, particolarmente per 
quelli siti nel Bacino del Volturno. Quando 
poi vide espresso il suo pensiero nella relazione 
del senatore Farina Mattia desistette dal suo 
proponimento. 

Senza dubbio il lavoro preparatorio consi
stente nelle indagini sulla provenienza degli 
immobili e nel rilascio di documenti base da 
parte degli uffici catastali, ipotecari, del Re
gistro e delle Imposte, per poter arrivare al 
decreto Heale di trasferimento degli immobili · 
all'Opera Nazionale per i Combattenti, è com
plesso e richiede un lungo periodo di tempo. Si 
aggiunga che questo lavoro di indagini è diven
tato più grave .pet l'attuale stato di emergenza. 
che ha creato non lievi difficoltà agli uffici del 
Registro e delle Imposte e alla stessa Opera 
Nazionale per i Combattenti. Tuttavia ciònon 
dovrebbe, anzi non può esser causa di un 
ritardo nel pagamento ai proprietari delle in-
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dennità per l'occupazione provvisoria dei loro 
terreni. La disposizione dell'articolo 8 del Regio 
decreto-legge 11 novembre 1938-XVIT, nu
mero 1834, è assai chiara in proposito. Come 
opportunamente ha ricordato il relatore, molti 
proprietari versano in una situazione di disagio 
assai penosa, soprattutto perchè in qua,lche caso 
il provento delle loro terre provvisoriamt>nt<\ 
occupate costituiva il loro unico reddito. 

Non era certo intenzione del GovPrno fa
scista far sorgere questo· stato di eose, la cui 
gravità non può sfuggire a,d alcuno, quando 
emanò nel 1938 il provvediment,o col quale 
si accordava all'Opera Nazionale per i Com
battenti la facoltà di occupare in via provvi
soria i terreni siti nel Bacino del Volturno e 
nel Tavoliere di Puglia, e quindi l'oratore si 
augura che il Presidente della Commissione 
voglia farsi interprete presso il Ministro del
l'agricoltura e delle foreste delle giuste preoc
cupazioni nutrite dai proprietari che non an
cora hanno riscosso alcuna indennità per l'ocen
pazione provvisoria dei loro terreni da parte 
dell'Opera Nazionale per i Combattenti. 

DI FRASSINETO. Dichiara di essere com
pletamente d'accordo col relatore e col sena
tore Morisani circa i danni deriyanti ai pro
prietari dal ritardato pagamento de1le inden
nità. 

La situazione di disagio in cui, per questo 
stato di fatto, i proprietarri vengono a, tro
varsi è senza dubbio grave, ma diventa assai 
più grave ed onerosa, qualora, trat;tandosi di 
terreni dati in affitto, per i quali, con l'occupa
zione da parte dell'Opera Nazionale per i Com
battenti, sono rescissi i relatiYi contraJ.ti, essi 
debbano corrispondere agli affittuari eompensi 
per i lavori di maggesi o altro. 

In questo caso i proprietari, pur trovandosi 
privi di rendita, sono tenuti a pagare delle 
somme agli ex-affittuari che saranno loro rim
borsate solo quando, dopo parecchio tempo, 
riscuoteranno l'indennità loro dovuta dal
l'Opera Nazionale per i Combattenti. 

Anche in considerazione di questo inconve
niente l'oratore chiede che le irnl<•nnità siano 
pagate con la maggior sollPcitndi m• possibile. 

PRESIDENTE. Dichiara di ei-;sl'l'l' comple
tamente ct'a,ccordo eol rela.tor<• e coi i'PJrntori 
::\'Iorisa,ni e Di B'rasKineto drea gli i1wonYe
nienti lamentati dalla classe <foi proprietari per 

il ritardato pa.gamento da parte dell'Opera 
Nazionale per i Combattenti delle indennità di 
occupazione provvisoria. 

Heputa quindi neeessario far presente questo 
sta.to di cose al .Ministro dPH'agricolt.ura e delle 
forpste P mette in votazione la propm;ta for
mulata dal senator<i :Mattia Farina nel se
guente testo: 

« La Commissione legislativa dell'agricoltura 
del Senato, approvando nella riunione del 20 
novembre 19-H-XX il disegno di legge rela
tivo alla con versione in legge del Regio deereto
legge 8 luglio 1 !141-XIX, n. 828, rigua,rdante 
la proroga, del 1iermine della durata della oceu
pazione proYvisoria di beni immobili da parte 
dell'Opera Nazionale per i Combattenti, esprime 
il rnto <'he il Ministro dell'agricoltura e delle 
forestt> voglia intervenire presso l'Opera Nazio
nalP per i Combattenti affinehè l'indennità 
provvisoria sia da essa pagata, a norma <lC'l
l'articolo 8 del Regio decreto-legge ll no
vembre 1938-XVII, IL 1834, con la maggior 
sollecitudine possibile ai proprietari, ciò èhe 
ora spesso non avviene, e ehe gli stessi pro
prietari siano esonerati dal pagamento delle 
imposte e tributi comunque gravanti sull'im
mobile occupato dal bimestre SlH'cessiYo alla 
data del decreto di oceupazione ». 

La proposta è apprwoaf(t. 

PRESIDENTE. Dichiara che l\trtirolo unico 
del rlifìegno di legge è approvn to. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1941-XIX, n. 742, recante disposi
zioni. per la disciplina e il controllo dei prezzi 
dei generi alimentari di prima necessità ., 
(1598). - (Approrato dalla Camera dei Pa
sci e delle Corporazioni). 

JCONTUORI HAFFAETJE, relatore. li ùhw
gno di legge risponde ad nna 8entita er;igenza 
di eoordinanwnto dC'IFazione <1.Pi vari ::\lini
HtPri e (lei nH'i enti in materia. <li controllo 
d<.•i prezzi dei g('11eri alimentari di prima neecs
sità. 

Xon puù dinli <'lw il rPginw (•orporativo 
Hia fa,llit.o ai l'illOi int<>nti, l'il' :-;i è. intei-;a la neces
sità di rnfforzanrn r1~ffieienza pratica. t!!)ll mi-
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sure integrativf\. Esso ha fatto ciò che era 
possibile fino a quando non sono intervenute 
cause di così imponente portata, quali la guerra, 
l'impossibilità di completare il nostro fab- · 
bisogno nazionale con importazioni dall'estero, 
le vicende atmosferiche non sempre favorevoli. 
Il regime corporativo non poteva da solo elidere 
questi fattori incontenibili e concorrenti, perchè 
sottratti alle potestà dei suoi organi direttivi. 

Non può negarsi, peraltro, che in un primo 
tempo vi sia stata una prolificazione di enti e 
di competenze, che ha (l.isorientato gli organi 
di esecuzione ed ha lasciato adito alla sperula
zione privata di ostacolare l'azione del Go
verno e delle Corporazioni. 

Un primo passo verso il coordinamento è 
stato la costituzione di una Commissione 

_ interministeriale annona.ria, di eui alla legge 
~4 aprile 1941-XIX, n. :~sr;, ma la disconti
nuità delle adunanze della Commissione non 
può consentire di seguire le oscillazioni quoti
diane dei mercati e gli sdluppi di situazioni 
di carattere c9ntingente. 

Occorreva pertanto creare come una giunta 
esecutiYa, che sedesse in permanenza e e he 
iwesse un ordinamento capillare t::tle da con
sentire che le disposizioni di carattere generale 
impartite dal centro 1wrrnnissero suhit(> a,Jfa, 
periferia. 
· A tale scopo è stato istituito col decreto 

legislativo in esame un Comitato centrale di 
coordinamento e di controllo presso il Diret
torio nazionale del Partito Nazionale Fascista. 
Il Partito, permeando tutta la vita della 
Nazione, non poteva rimanere estraneo alla 
lotta per la disciplina dei prezzi e per gli 
approvvigionamenti, che oggi costituiscono 
fattore basilare del nostro fronte interno. 
D'altra parte il Partito, inseritosi ormai pro
fondamente nella compagine dello Stato, era 
l'unico organo che potesse, con la sua auto
rità, eliminare interferenze, fondere compe
tenze, togliere contrasti, dare, in una parola, 
unità di comando in una materia che richiede 
uniformità di indirizzi. e prontezza di esecu
zione. 

Sin da questi primi mesi del nuovo esperi
mento si è sentita l'efficacia dell'intervento 
del Partito per stroncare speculazioni, repri
mere abusi, richiam}1re gli enti responsabili 

. alla osseTvanza delle prescrizioni annonarie. 

Non che detti enti non abbiano nella maggior 
parte dei casi compiuto il loro dovere, ma 
bisogna tener presente che. i problemi anno
nari non possono trovare soluzioni locali. I 
fenomeni economici hanno in genere carat
tere unitario e le conseguenze di un indirizzo 
si ripercuotono nei punti più lontani. Basta 
infatti che in un centro di consumo si con
sentano prezzi più vantaggiosi, per determi
nare un affiu,sso di derrate in quel mercato 
a danno di altri. Di qui la gara al rialzo, cui 
abbiamo assistito nei mesi decorsi, i cui effetti 
non sono a.ncor~1 ca1wellati. Non oreorrono 
molte esemplifieazioni. Sappiamo che alcune 
derrate scomparvero improvvisamente dal mer
cato di Roma, e non accennano ancora a 
rientrarvi, Ho lo perchè un mercato lontano 
poteva offrire ~ti produttori, o peggio ai 
trafficanti, ni.argini di utili maggiori. 

È innegabile ehe _l'azione del Partito (i 

intervenuta assai opportunamente a ristabi
lire questo· equilibrio nella distribuzion(• de1le 
merci, attuando una rigorosa disciplina dei 
prezzi, la ('.Ui OS8ervanza è affidata non sò]
tanto agli organi di polizia, ma alle Ped.era
zioni faHciste, con sanzioni da parte di que8t<' 
ultime anche di ordine politico. 

I>eraltro l'articolo 4 del disegno in esame 
sa,ncisce opportunamente che, in questo campo, 
restano ferme le competenze dei :MiniHtieri e 
di altr_i enti responsabili. 'l'ale limitazione 
era indispensabile, poichè erroneamente da 
ta,Juni ambienti H <lecreto-legge 8 luglio 194 l, 
anm) xix, n. 742, fu interpretato nel sernm 
che da quella data ogni ingerenza in materia. 
dei prezzi dei generi alimentari di prima neces
sità fosse trasferita agli organi del Partito. Il 
Partito è organismo squisitamente politico e 
non economico o semplicemente amministra
tivo. Non gli si può quindi far totale carico 
della grave responsabilità delh1 disciplina anno
naria, inscindibile da quella dei prezzi. 

È risaputo infatti che questi non soggiac~ 
ciono ad u?-a regolamentazione arbitraria e 
d'imperio, ma, almeno per le derrate non 
sottoposte all'ammasso, variano soprattutto 
in funzione della totale disponibilità di queste 
ultime. Inoltre essi, anche prescindendo dalla, 
congiuntura bellica e dalle sue inevitabili 
ripercussioni, quali lo spostamento delle pro

,duzioni e d~ t.aluni consumi, la rarefazione 
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della mano d'opera ecc., sono in relazione 
all'equa distribuzione dei prodotti su tutto 
il territorio nazionale e perciò collegati inti
mamente ai servizi dei trasporti, a1le disponi
bilità dei combustibili solidi e liquidi ecc. 

Tutti questi fattori impegnano evidente
mente quasi tutte le attività statali ed esulano 
da quelle del Partito e dalle sue possibilità di 
diretti interventi. 

L'ordinamento corporativo, concezione pret
tamente fascista, ha indubbiamente concorso a 
tenere insieme buona parte di questi elementi, 
controllando gli sviluppi produttivi ed i loro 
relativi costi fino al consumo. Ed occorre qui 
dire apertamente che esso, nonostante l'ecce
zionalità del momento. ha giovato a mante
nere uno stato di cose che ci ha consentito 
fino a guerra inoltrata un regime alimentare 
che ci veniva invidiato dalle altre Nazioni 
in conflitto e da quelle neutrali. 

La politica degli ammassi, sfrondata di 
qualche superflua e costosa sovrastruttura, 
ha d'altra parte contribuito a garantire taluni 
essenziali settori dell'alimentazione, sottraen
doli alla speculazione, all'occultamento ed alle 

· oscillazioni inerenti all'offerta e alla domanda. 
Ma l'ammasso, purtroppo, non può ope

rarsi che per generi che non siano suscettibili 
di alterazione e che siano fungibili per limi
tate varietà qualitative. Si è verificata quindi 
la coesistenza, fianco a fianco, di derrate a 
regime controllato e di derrate a regime libero. 
Era perciò da attendersi che i prezzi riferi
bili a derrate sottoposte ad ammasso agissero 
anche su quelli di merci non controllate; che 
i prezzi politici reagissero sui prezzi liberi 
perchè gli utili aziendali potessero raggiungere, 
nel ioro complesso, i necessari margini rimu
nerativi. Non è facile superare queste diffi
ficoltà; tuttavia, anche se non sempre sia 
possibile il conferimento effettivo di alcune 
derrate agli ammassi, vi è modo però di accer
tare le disponibilità totali e vincolare presso 
i produttori, con un ammasso Virtuale, i 
generi di più largo consumo. 

Non vi è altra via di uscita: o i prezzi si 
fissano a priori con criteri che subiscono una 
facile smentita dai fatti, in guisa ché i listini 
ufficiali non corrispondono ai prezzi ·real
mente praticati nei mercati clandestini, o si 
devono basare su l'unico fondamento vera-

mente solido, che è dato dalle quantità esi
stenti. Queste costituiscono le « costanti » nel 
calcolo dei prezzi, cui vanno aggiunte le 
« variabili » dei trasporti, della intermedia
zione commerciale, delle incidenze tributa
rie, ecc. Fino a che gli organi preposti alla 
vigilanza sui prezzi debbono lasciar fuori 
dalla loro sfera d'azione alcune derrate, perchè 
non riescono a determinàrne la massa ed a 
raggiungerle nel loro movimento, non sarà 
possibile conseguire risultati veramente effi
caci e duraturi. Ogni hiatus in questa ;materia 
è una falla in cui si precipita la speculazione, 
scacciata dai settori controllati. Finchè si 
lascia l'adito alle manovre nelle contratta
zioni private, sia pure circoscrivendone il 
campo, non si potranno fondare calcoli deci
sivi per la determinazione dei prezzi. 

Sappiamo che è indirizzo illuminato del 
Ministro dell'agricoltura di estendere sempre 
più i censimenti in materia alimentare, in 
modo da conoscere in ogni momento, per così 
dire, il polso della vita produttiva della Na
zione. Ma è necessario peraltro che gli organi 
accertatori procedano con quella rapidità 
che l'urgenza degli approvvigionamenti impone. 

Nel chiudere la presente relazione è neces
saria un'ultima osservazione meramente di 
forma. 

Nell'articolo 2 del disegno in esame è detto 
che presso ogni Federazione dei Fasci di Com
battimento è istituito, «quale emanazione 
della Sezione provinciale dell'alimentazione », 
un Comitato provinciale per il coordinamento 
e il controllo della disciplina dei prezzi. 

Al comma 2 dello stesso articolo si stabi
lisce che le deliberazioni del Comitato pro
vinciale « vengono attuate dalla Sezione pro
vinciale dell'alimentazione ». 

Ora si domanda: se il Comitato provinciale 
in funzione presso la Federazione è emana
zione della Sezione provinciale dell'alimenta
zione, questa non può. più considerarsi organo 
di esecuzione, come si argomenterebbe dalla 
letterale dizione dell'articolo. Occorrerebbe 
pertanto, se ancora fosse possibile, eliminare 
tale antinomia, che può creare, per errata 
interpretazione, interferenze di funzioni che 
si ripercuotono poi in danno del regime dei 
prezzi e della disciplina dei consumi. 

VIII - R:iun. 26• - 41 
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FAINA. È sicuro di interpretare il pensiero 
<li tutti i componenti la Commissione, asso
C'iandosi al senso di rammarico, espresso dal 
Presidente, per l'assenza del Ministro e dei 
Sottosegretari di Stato per l'agricoltura e le 
foreste. · 

IJe disposizioni adottate dal Governo in ma
teria di disciplina e di controllo dei prezzi di 
generi alimentari di prima necessità assumono 
partieolare importanza per le ripereussioni ·che 
hanno sull'economia generale del Paese e per 
quelle, non meno notevoli, di carattere essen
zialmente politico. 

Il senatore Montuori, nella sua lueida ed 
esauriente relazione, ha lumeggiato ampia
mente il duplice aspetto, econ-0mico e politico, 

. della questione: non resta, quindi, che~ asso
ciarsi ai rilievi da lui formulati. Tuttavia l'ora
tore crede opportu~o approfondire l'esame di 
così importante argomento sottoponendo al
l'attenzione dei presenti qualche osservazione 
su alcuni inconvenienti verificatisi in due set
t.0ri della maggiore importanza: quello rela
tivo alla requisizione ed alla vendita delle 
patate e quello relativo al conferimento agli 
ammassi del grano re8irluato dalle semine. 

Gli inconvenienti sorti nel primo campo 
sono anche un indice della insufficiente tempe
stività e coordinamento delle varie provvi
denze àdottate in materia di disciplina e di 
controllo dei prezzi di generi ~Llimentari, perchè 
gli stessi inconvenienti, in proporzioni più o 
meno accentuate, si sono verificati anche per 
altri generi pure di prima necessità. 

N cl settembre scorso, in varie provincie 
<l'Italia, il prezzo delle patate di varietà te
desche ed olandesi fu fissato rispettivamente in 
lire 65 e lire 75 al quintale. Pochi giorni .dopo 
l'adozione d~l provvedimento, fu emanato un 
decreto col quale si addi'Veniva, alla requisi
zione di un quantitativo pari al 60 per cento 
delle patate prodotte da ogni agricoltore. A 
quest'ultima disposizione seguì subito un'altra, 
con la quale il prezzo delle patate tedesche ed 
olandesi veniva elevato rispettivamente a lire 
90 e lire 100 al quintale. Vi è stata dunque, a 
pochi giorni di distanza, una notevole diffe
renza di prezzo e ciò ha causato non lieve danno 
a molti agricoltori, procurando un beneficio 
non soltanto ai consumatori, ma anche agli 
ammassi e ad una cerchia ristretta di agricol-

tori e commercianti. L'oratore, pur ritenendo 
questi complessi problemi difficilissimi a risol
versi, crede che forse non sarebbe stato impos
sibile adottare provvedimenti più oculati, tem
pestivi ed uniformi. 

Ma vi è di più: in una provineia, e forse non 
in una sola, alcuni troppo zelanti esecutori di 
ordini superiori, certo non bene interpretati, 
sono riusciti a requisire non il 60 per cento, ma 
tutto il quantitativo di patate prodotte dagli 
agricoltori; cosicchè questi, per potere avere 
la quantità necessaria al loro fabbisogno fami
liare, sono stati costretti a riacquistare le ste11se 
patate pochi giorni prima consegnate, pagan
dole un prezzo maggiore, che in qualche caso 
è arrivato sino al doppio. · 

In ogni modo, poichè l'ordine di requisizione 
e la determinazione del prezzo relativo sono 
stati emessi dagli organi autorizzati eompetenti 
solo pochi giorni prima della fissazione dei 
prezzi nazionali, all'oratore pare evidente che 
le autorità provineiali debbano disporre, per 
quanto è possibile e con le modalità e gli adat
tamenti che riterranno opportuni, la perequa,
zione dei prezzi~ facendo risarcire, da chi di 
ragione, le differenze, onde evitare, come pur
troppo accade talvolta, che gli agrieoltori più 
ossequienti agli ordini siano trattati in peggior . 
modo dei più indisciplinati. 

Giorn però ricordare, ed è questo motivo 
di fondate speranze, che si stanno studiando 
ed applicando riforme per semplificare la disci
plina ed il controllo dei prezzi dei generi ali
mentari di prima necessità, sui quali sino ad 
oggi troppi enti, per quanto competenti e volon
terosi, interferiscono. In questa materia è ne
cessaria una specie di dittatura con la quale si 
possa disciplinare tutto il grave e complesso 
problema, tenendo presenti non solo gli inte
ressi dei consumatori, ma anche dei produttori, 
nell'interesse dei consumatori stessi e di quello 
superiore dello Stato. Soltanto così sarà assicu
rata Ja reRistenza del fronte interno, durante 
il periodo bellico, tanto necessaria al raggiun
gimento della Vittoria delle nostre armi. 

Passando al secondo argomento, il conferi
mento agli ammassi del grano residuato dalle 
semine, l'oratore ricorda quanto espose nella 
riunione rlel 31 luglio su un problema stretta
mente connei:;i:;o alla questione in esame - il 
quantitativo di grano rilasciato per l'alimenta-
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zione, ai coloni - argomento sul quale ottenne 
l'adesione dei componenti la Commissione e in 
gran parte anche quella del Ministro delle 
finanze. 

È a. tutti noto come sia insufficiente l'asse
gnazione di due quintali di grano per persona, 
alle famiglie coloniche: a questa deficienza gli 
agricoltori speravano di porre parzialmente ri
medio con il residuo della quantità di grano 
destinato alle semine, quantità che fu fissata 
con u:çia certa larghezza. Ora però i coltivatori, 
per l'istituzione della tessera di macinazione, a 
rafforzamento e controllo delle disposizioni 

· emanate,. vedono svanire questa loro speranza 
ché l'oratore non approva, perchè non ispirata 
al rigido rispetto della legge, pur restando con
vinto dell'opportunità di aumentare, in qualche 
modo, la razione alimentare assegnata agli 
agricoltori. 

Dal 30 luglio ad oggi sono stati presi dal 
Ministero dell'agricoltura e dal Partito alcuni 
provvedimenti altamente encomiabili, deì quali 
gli agricoltori sono molto grati, ma il quanti
tativo di grano concesso ai lavoratori agricoli 
non è stato aumentato nè direttamente, nè 
indirettamente con assegnazioni di pasta, riso 
od altro. L'istituzione della tessera di macina
zione, che disciplina nel tempo e nella quan
tità, il consumo del grano, è un provvedimento 
molto saggio che, se fosse rigorosamente osser
vato, garantirebbe lo Stato da ogni illecito 
maggior consumo; di fatto, però, il mezzo di 
macinare il grano, quando esso c'è e si è 
stretti dal bisogno, in un modo o nell'altro, 
si trova. Quindi i lavoratori si dibattono nel 
dilemma penoso o di agire poco regolarmente, 
o di trovarsi in condizioni di non poter assol
vere interamente e bene il loro nobile compito, 
nell'interesse generale, per deficienza di forze, 
causata da un'insufficiente alimentazione~ Si 
aggiunga che vaste estensioni di terreno, spe
cialmente nelle Puglie, nella Maremma To
scana, sono coltivate a mezzo di braccianti. 
Ora avviene che per il richiamo di lavoratori 
alle armi e per la concorrenza tra datori di 
lav9ro agrari, forestali, industriali, appalta
tori stradali, edili, allo scopo di accaparrarsi 
la scarsa mano d'opera disponibile e pur tanto 
necessaria, i datori di lavoro agricolo si trovano 
in condizioni sfavorevoli, perchè tutti gli altri 
datori di lavoro dispongono di maggior denaro. 

Nè si deve dimenticare che «i giornalieri » 
vanno a lavorare per avere un vitto migliore, 
indipendentemente dalla tessera del pane che 
in alcuni casi è una complicazione e che, in ogni 
modo, non è sufficiente, da sola, a costituire 
un elemento di preferenza per accorrere ai 
lavori agricoli in confronto degli altri più re
munerati, poichè la farina resta sempre la base 
_di un vitto miglior~ che gli agricoltori, avva
lendosi anche di altri prodotti agrari, possono 
offrire ai lavoratori, in confronto di altri datori 
di lavoro. 

··L'oratore quindi raccomanda all'autorità 
competente di riesaminare le ultime disposi
zioni, cercando in qualche maniera, di ovviare 
agli inconvenienti esposti, in modo da miglio
rare un po' la situazione creata ai lavoratori 
agricoli specie in alcune regioni particolar- . 
mente disagiate ed in speciali condizioni di 
lavoro. Ciò non è ingiusto, come potrebbe sem
brare, perchè l'operaio che lavora in ambienti 
ben riparati, talvolta riscaldati e godendo di 
assistenze serie e complesse, si trova in ben 
altre condizioni e con esigenze assai nìinori di 
quelle dei lavoratori dei campi, che sono esposti 

1 a tutti i rigori della stagione e che non cono
scono molte delle provvidenze assicurate ai 
lavor~tori dell'industria. Non è ingiusto al
tresì, perchè, per i richiami alle armi della 
maggior parte degli uomini validi delle fami
glie coloniche, quelli che restano a coltivare 
i campi sono costretti ad un lavoro molto più 
gravoso del normale, che effettivamente com
piono con l'aiuto strao:r:dinario delle donne, 
vecchi e ragazzi e di altra mano d'opera retri
buita. Per questo fatto i componenti delle fa
miglie coloniche compiono un numero di ore 
di lavoro notevolmente superiore a quello di 
tutti gli altri operai, lavoro che soltanto par
zialmente è riconosciuto sotto forma di sussidi 
accordati per i richiamati alle a~mi. Questi 
sussidi nel complesso costituiscono una somma 
veramente imponente a carico dell'Erario, ma 
tuttavia non sufficiente per il pagamento, da. 
parte delle famiglie coloniche, di un numero 
di giornate lavorative corrispondenti a quelle 
non fatte dai coloni richiamati alle armi. 

L'oratore termina ricordando che il Dirne, 
giustamente come sempre; ha ordinato ai fa
scisti di dire lealmente la verità anche quando 
è incresciosa. 
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PERRIS. Il senatore Montuori ha fatto os
servare come sussistano alcune incertezze in . 
materia in direzione e di responsabilità rela
tive alla disciplina e al eontrollo dei prezzi dei 
generi alimentari. 

Troppi sono gli enti e le molteplici interfe
renze dei. vari organismi spesso sono causa di 
gravi incertezze, di un notevole appesanti
mento buroeratico e, quindi, di un rallenta
mento dei servizi predisposti per gli approvvi
gionamenti. 

Sarebbe meglio instaurare una responsabilità 
unica, precisa, con l'obbligo di rendere un 
conto severo, che, ad esempio, potrebbe essere 
affidata ai prefetti. Se non si seguirà questo 
criterio, si avrà ancora maggior confusione nel 
campo della disciplina annonaria e si incorrerà 
nel pericolo di spingere al disamore delle pro
prie responsabilità coloro a cui sono affidate le 
delicate mansioni di creare e disciplinare i ser
vizi degli approvvigionamenti. 

Certo non· è cosa agevole stabilire i prezzi. 
Tuttavia uno studio serio, e soprattutto tem
pestivo, permetterebbe di compiere anche in 
questa materia notevoli progressi in confronto 
a quanto è stato fatto finora. Gli organi appo
siti non mancherebbero: esistono, ad esempio, 
gli ispettori agrari provinciali, i quali .senza 
dubbio sono in possesso di tutti i dati necessari 
a uno studio accurato. Essi però sono purtroppo 
tenuti molto in disparte e raramente ci si giova 
della loro specifica competenza. 

Il senatore Faina ha portato un esempio degli 
inconvenienti che si verificano sulla disciplina 
dei prezzi ricordando quando è avvenuto e 
avviene per il commercio delle patate. È un 
esempio che si può facilmente moltiplicare. Per 
la vendita delle nocciuole e delle noci si sono 
verificati inconvenienti di non minor gravità 
causati anche dal fatto che nello stabilire i 
prezzi di questi prodotti non si è tenuto conto, 
come si doveva, dei prezzi di esportazione più 
favorevoli di quelli fissati all'interno. 

Occorre inoltre. richiamare l'attenzione del 
Governo e degli organi responsabili sul grave 
disagio cagionato alle popolazioni dal ritardo 
eol quale i generi, anche di prima necessità, 
sono distribuiti ai consumatori. A Napoli, città 
che soffre tanto gravemente per le azioni bel
liche incessanti dell'aviazione nemica, la distri
buzione dei viveri avviene in modo disordinato: 

per esempio l'olio ed il riso del mese di ottobre 
sono stati messi in vendita in quello di no
vembre. Per poter distribuire regolarmente ai 
consumatori i generi razionati è necessario 
costituire scorte di una certa consistenza per 
fronteggiare anche gli eventuali danni, tut- · 
t'altro che rari, provocati dai bombardamenti 
sui depositi ferroviari e sui magazzini. 

Altro inconveniente non meno grave è quello 
delle code davanti ai negozi. Anche questo è 
un effetto della mancanza di organizzaiione. 
Poco ci vorrebbe a stabilire orari precisi o 
suddivisioni di acquirenti per ordine alfabetico, 
in modo da assegnare ad ogni famiglia un deter
minato turno per le compere dei generi alimen
tari, risparmiando così alle massaie, mogli e 
figli di operai la sfibrante attesa avanti ai 
negozi nella stagione invernale. 

Un'ultima osservazione l'oratore crede suo 
dovere sottomettere alla Commissione: dal 
primo gennaio i lavoratori agricoli non rice
vono più gli assegni familiari, sebbene i pro
prietarj abbiano pagato in tempo debito la 
loro quota. Questo trattamento diventa ancora 
più ingiustificabile e suscita stati d'animo facil
mente intuibili quando i lavoratori agricoli 
vengono a sapere che per i lavoratori indu
striali invece le somme necessarie all'eroga
zione regolare degli assegni' si trovano sempre. 
Occorre quindi risolvere una volta per sempre 
questo problema o almeno provvedere affinchè 
sia pagato subito alle famiglie più bisognose 
l'assegno di gennaio, una parte, insomma, delle 
somme loro dovute e man mano rimettersi in 
pari. 

Voratoré termina affermando che egli non 
ha. inteso con le sue parole fare opera di sterile 
critica: le osservazioni da lui formulate hanno 
soltanto uno scopo, quello di collaborare al
l'improbo lavoro dell'autorità centrale. 

SARROCCHI. Rileva con un vivo senso 
di rammarico, e non senza una eerta appren
sione, che i provvedimenti nel campo della 
disciplina annonaria sono adottati quasi sempre 
assai tardivamente, quando cioè alcuni incon
venienti, ai quali si vorrebbe porre riparo., F.i 
sono già verificati e non è più possibile elimi
narli se non in parte e altresì che troppe volte 
è riscontrabile una dannosa incertezza nel
l'applicazione dei provvedimenti stessi. 

I componenti della Commissione ricorde-
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ranno senza dubbio che, nella riunione del 
31 luglio 1941-XIX, l'oratore ebbe a soste
nere, durante la discussione del disegno di 
legge relativo all'integrazione del prezzo e 
ai premi per i cereali e le fave da conferire 
agli ammassi nella campagna 1941-42, che 
ai proprietari doveva essere corrisposta la 
quota integrativa di lire 20 anche per quelle 
quantità di grano tenero che i produttori 
erano autorizzati a trattenere per assegnarle 
agli operai agricoli della rispettiva azienda ed 
ai coloni insufficientemente provvisti di cereali. 

Il Ministro delle finanze, intervenuto alla 
riunione, si oppose, anche a nome del Ministro · 
dell'agricoltura, all'accoglimento di questo 
voto, esprimendo il concetto che la questione 
esaminata dall'oratore fosse di quelle che 
debbono essere discusse e definite fra gli organi 
sindacali. Successivamente, però, ad un'inter
rogazione rivolta dall'oratore sulla stessa que
stione ai Ministeri competenti venne risposto 
in senso contrario al parere espresso dal 
Ministro delle finanze, accogliendo cioè il voto 
formulato nella riunione della Commissione. 

Ma questa risposta è stata data con grande 
ritardo e con l'aggiunta di queste modalità: 
che i due quintali di grano riservati per ciascun 
operaio debbano essere versati all'ammasso, 
dal quale dovrà essere restituito un quintale 
e mezzo di grano, invece dei due quintali 
inizialmente stabiliti, e che i restanti 50 chili 
di grano debbono essere sostituiti da un pari 
quantitativo di fave. 

A parte il fatto che nella sua provincia non 
esiste una qualità di fave da cui si possa rica
vare una farina adatta al nutrimento umano, 
c'è da osservare che il provvedimento è stato 
emanato in settembre, quando già i produt
tori avevano consegnato almeno una parte 
del grano agli operai, i quali lo avevano consu
mato, basandosi sulla cifra dell'assegnazione 
originariamente consentita. Ognuno vede che 
l'attuazione pratica di queste tardive determi
nazioni non può non dar luogo a gravi dif
ficoltà. 

L'oratore si augura che le future vicende 
della guerra possano consentite una maggiore 
assegnazione di grano ai coloni. Osserva, però, 
che, in mancanza di ogni certezza su questo 
punto, sarebbe stato necessario adottare tem
pestivi provvedimenti atti ad impedire consumi 

eccessivi, non proporzionati al tempo decorso 
dall'inizio dell'anno agrario e a quello che 
dovrà decorrere prima di giungere al nuovo 
raccolto. 

PUCCI. Fa osservare al senatore Sarrocchi · 
che è stato adottato recentemente un prov
vedimento per il quale i produttori sono obbli
gati a macinare mensilmente soltanto un 
dodicesimo del quantitativo di due quintali 

. di grano concesso per ogni persona. 
SARROCCHI. Dichiara di non sapere se 

il provvedimento accennato dal senatore Pucci 
sia stato già applicato in tutta la Toscana. 
Egli ha motivo di dubitarne e in ogni caso si 
tratta di un provvedimento recente che, 
per la sua tardività, ha trovato . in alcune 
famiglie una situazione alimentare già com
promessa, sia pure non irreparabilmente. 

PRESIDENTE. Assicura il senatore Sar
rocchi che.il provvedimento relativo all'obbligo 
della macinazione del dodicesimo del quanti
tativo dell'assegnazione personale di grano 
è entrato già .in applicazione in ogni parte 
d'Italia. 

SARROCCHI. Ringrazia il Presidente di 
questa assicurazione. Osserva, però, che sa-. 
rebbe interessante sapere se il provvedimento 
che limita la macinazione al dodicesimo della 
quantità di grano assegnato ai coloni per le 
loro esigenze famigliari ha per base, come è 
probabile, tutto il quantitativo di grano asse
gnato al momento della raccolta o soltanto 
la quantità rimasta ai coloni dopo più di 
tre mesi di consumo anormale. Fa inoltre 
osservare - pur senza saper suggerire quei 
rimedi pratici che sono soltanto nelle concrete 
possibilità del Governo - che, nel primo caso, 
il provvedimento per l'obbligatorietà della 
macinazione del dodicesimo non varrebbe ad 
impedire che il maggior consumo avvenuto 
nei mesi decorsi abbia una dannosa ripercus
sione sulle disponibilità degli ultimi mesi. 

Occorre in ogni modo, a suo giudizio, una 
accurata indagine sulla vera situazione ali
mentare delle famiglie coloniche: su questo 
argomento l'oratore fece già, prima che il 
provvedimento fosse adottato, precise segna
lazioni, comunicando i risultati di constata
zioni da lui fatte personalmente nella sua 
zona agricola. 
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PRESIDENTE. Avverte il senatore Sar
rocchi che agli agricoltori . non sarà accordato 
alcun supplemento ai due quintali di grano 
per persona, che a norma di legge essi possono 
trattenere per i loro bisogni famigliari. Colui 
che prima dell'adozione del provvedimento 
relativo all'obbligatorietà della macinazione 
del dodicesimo ha fatto macinare ed h11 consu -
mato un quantitativo di grano superiore a 
quello stabilito mese per mese dalla legge farà 
bene. a restringere il suo consumo, perchè non 
gli sarà concesso un quantitativo di grano 
supplementare prima del nuovo raccolto. 

TESIO. Crede suo dovere denunciare un 
inconveniente di una certa importanza che si 
verifica nella provincia di No vara, sul Lago 
Maggiore, e che è un incentivo al sorgere di 
giuste lagnanze presso gli agricoltori, quasi 
tutti appartenenti, in quelle località, alla 
classe dei piccoli proprietari a causa del grande 
frazionamento dei terreni coltivati. 

Questi piccoli proprietari sono soggetti, 
come del resto ogni proprietario di qualsiasi 
parte d'Italia, all'obbligo di vendere nei raduni 
i loro bovini. Il prezzo che essi ricavano dalle 
vendite del bestiame è per lo più basso: ma 
il prezzo che essi . debbono pagare per l'ac
quisto della carne è assai alto, cinque o sei 
volte maggiore di quello riscosso nelle vendite 
dei raduni. Naturalmente i produttori zoo
tecnici sono malcontenti di questo stato di 
cose e si sono fatta una cattiva opinione delle 
Commissioni intermediarie che oggi, a norma 
di legge, sono incaricate di controllare e disci
plinare la vendita e !?acquisto del bestiame 
zootecnico. 

Un altro esempio: succede quasi sempre che 
con molta difficoltà si può procurare nel mo
mento presente il mangime necessario all'alle
vamento del pollame. L'oratore può citare 

. un caso: alcuni enti delle cosiddette massaie 
rurali, sempre della provincia di Novara, 
per poter avere un po' di crusca da dare in 
pasto ai polli, sono stati costretti a svolgere 
le dovute pratiche per ritirare questo prodotto 
dalla città di Alessandria in cui era deposi -
tato. Ma, svolte queste pratiche, dalla città di 
Alessandria si è annunciato che la crusca 
era avariata e che quindi era necessario che 
le massaie si recassero nel capoluogo per 
compiere una verifica prima dell'acquisto, 

la quale avrebbe salvato da ogni responsabilità 
l'ente depositario. 

Sono inconvenienti ai quali si dovrebbe 
porre riparo, rendendo più agevoli e spediti 
i servizi dell'approvvigionamento e vigilando 
più accuratamente l'opera svolta dagli inter
mediari. 

PERRIS. Concorda con il senatore Tesio: 
quanto egli ha detto risponde ad uno stato 
di fatto che è a conoscenza di tutti e che 
suscita giusti motivi di lagnanza presso la 
classe dei nostri produttori zootecnici. Sa
rebbe bene pertanto fare un'inchiesta severa 
sul modo con cui funzionano i raduni e sul 
modo con cùi si effettuano i trasporti del 
bestiame ai raduni stessi. Alcune bestie, 
durante le operazioni di trasporto, come è 
noto, sono morte: l'inconveniente è così grave 
che in ogni modo bisognerebbe eliminarlo. 

ROSSI. Ritiene che molti degli inconvenienti 
lamentati nel campo della disciplina annonaria 
dipendono principalmente dall'eccessivo nu
mero dei vari organismi crea.ti per disciplinare i 
servizi dell'approvvigionamento. Per la mol
teplicità delle funzioni ad essi affidate i servizi 
deil'approvvigionamento non possono svolgersi 
che con grande lentezza. Ohi naturalmente 
soffre per questo stato di cose è il consumatore, 
il quale spesso, per le lungaggini necessarie 
all'espletamento delle pratiche della disciplina 
annonaria, non può comprare, entro i limiti di 
tempo stabiliti, le merci razionate di cui ha 
urgente bisogno. 

Ciò considerato, sarebbe necessario instau
rare una vera e propria dittatura dell'alimen
tazione con un unico capo responsabile al 
centro e con pochi rappresentanti alla peri
feria. 

JOSA. Si proponeva di partecipare alla di
scussione sul provvedimento in esame recando 
osservazioni e dati di fatto non mancanti forse 
d'interesse e comunque utili, per la loro obbiet
tiva origine locale, al perfezionamento delle 
disposizioni in vigore o a nuove disposizioni 
che si dovessero emanare in materia di disci
plina dei con~umi alimentari, di prezzi dei pro
dotti e del funzionamento degli organi e uffici 
relativi nelle provincie. Nell'assenza però del 
Ministl'.o dell'agricoltura, o in suo luogo di uno 
dei Sottosegretari di Stato al Ministero dell'agri
coltura, ritiene sia il caso di rinunziarvi, pen-
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sando che le sue parole non avrebbero più un 
diretto e immediato scopo collaborativo. 

Si associa al senatore Faina per eiò che ha 
detto circa l'assenza del Ministro dell'agricol
tura alle riunioni della Commissione, che del 
fatto è evidentemente rammaricata, e prega il 
Presidente di volere interpretare il giusto desi
derio affinchè il Ministro non privi le riunioni 
della sua presenza, avendo così modo di rice
vere non solo il consenso ma anche l'alta, 
serena, fedele e consapevole collaborazione del 
Senato. (Applatisi). 

ZAMBONI. Il quantitativo di pane di cui 
può disporre la classe agricola, come giusta
mente hanno rilevato i senatori Faina e Sar
rocchi, non è molto abbondante. Per evitare jl 
pericolo di uno scarso nutrimento degli agri
coltori sarebbe bene, specialmente nelle re
gioni del Veneto, assegnare ad ogni famiglia 
300 grammi di farina di granturco al giorno. 

MORISANI. Come napoletano può affermare 
che la resistenza morale, lo spirito di sacrificio 
e di dedizione alla Patria, dimostrati durante 
le incessanti incursioni aeree dell'aviazione ne
mica dal popolo di Napoli, specialmente da 
quello minuto, sono altissimi. Questo popolo, 
pur soffrendo, si dimostra calmo, compatto, 
mirabilmente disciplinato. (Applausi). Ciò torna I 
a suo onore. Esso chiede però, e giustamente, 
che gli inconvenienti che si verificano nei ser- I 
vizi dell'approvvigionamento sieno eliminati o, 
almeno in parte, evitati. Quel tanto che ogni 
cittadino ha diritto di acquistare sia distribuito 
tempestivamente e razionalmente ai consuma
tori in modo da evitare alla popolazione, che 
spesso passa l'intera notte nei ricoveri, le lunghe 
e snervanti soste, protratte per ore, davanti 
ai negozi di generi alimentari. Una migliore 
disciplina annonaria sarà di grande conforto 
alla città che eroicamente sopporta i ·dolori 
e i disagi provocati dai bombardamenti del
l'aviazione nemica. (Applausi). 

PUCCI. Domanda se non sia il caso di so
spendere la discussione del disegno di legge 
in esame e di pregare il Ministro di inter
venire ad una prossima riunione della Com-

I 

I 
m1ss10ne. i 

PRESIDENTE. Dichiara che non gli sembra I 
necessario di sospendere la discussione del di-· 1 
segno di legge perchè egli avrà cura di far 
conoscere con la maggior chiarezza possibile I 

al Ministro tutti gli argomenti, le osservazioni, 
l rili.evi formulati dai diversi oratori. 

È pienamente d'accordo col relatore e coi 
~enatori che hanno partecipato alla discussione 
circa l'urgente necessità di eliminare gli incon
venienti che si verificano nel campo della disci
plina annonaria. Vi sono intermediari che gua
dagnano troppo, vi sono alcune ingiustizie che 
arrecano danno non solo ai. consumatori ma 
anche ai produttori: occorre che esse scom
paiono se si vuole che la Nazione sia unita, 
compatta, fiduciosa nell'aspra lotta che essa 
sostiene. 

In ogni modo a tutti coloro che si lamentano 
sarà bene ricordare che l'attività svolta dal 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, nel 
campo della disciplina dell'alimentazione, è 
vasta, complessa, irta di numerose difficoltà. 
Molti degli inconvenienti accennati dai diversi 
oratori senza dubbio si sono verificati e si veri
ficano tuttora: possiamo essere sicuri, però, che 
si procederà con la più attenta e scrupolosa 
cura ad eliminarli perchè son noti a tutti il 
fervore, il rigido senso del dovere e la rara 
profonda competenza che dimostrano nello 
svolgimento delle loro importanti mansioni non 
solo il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
ma anche i dirigenti del servizio dell'alimenta
zione. Il Paese può essere certo che la disci
plina- annonaria è affidata a buone mani. 

L'oratore dichiara inoltre che non mancherà 
di manifestare il sentimento di rammarico 
espresso dalla Commissione per l'assenza del 
Ministro in una discussione così importante. 

Dichiara infine che l'articolo unico del di
segno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 24 lu
glio 1941-XIX, ;n. 829, contenente norme per 
la emissione e il trasporto di ordini di accredi
.t~mto per i servizi approvvigionamento dei 
legnami nazionali e del carbone vegetale in 
tempo di guerra n (1599). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e dell.e Corporazioni). 

GUIDI FABIO, relatore. Con Regio decreto 
del 18 agosto 1940-XVIII, n. 1408, e con 
Regio decreto-legge 2 gennaio 1941-XIX, n. 1, 
sono state messe a disposizione dei Comandj 
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periferici della Milizia Nazionale Forestale, 
con ordini di accreditamento, le somme occor
renti per le spese di requisizione e acquisto 
dei boschi e di lavorazione e produzione di 
carbone vegetale. Ciò per agevolare il servizio 
dell'approvvigionamento del legname e della 
distribuzione del carbone vegetale in periodo 
di guerra. 

Secondo, però, le disposizioni vigenti, gli 
ordini di accreditamento debbono essere ri
dotti, per la parte inerogata alla :fine dell'eser
cizio :fi.nanziarfo, alla somma effettivamente 
prelevata e devono essere riprodotti per l'im
porto rimasto disponibile con operazioni che 
costituiscono un intralcio del servizio. 

Per impedire il sorgere di questo inconve
niente è stato adottato il provvedimento in 
discussione che dà la facoltà di trasportare gli 
ordini di accreditamento, emessi per le spese 
in questione, all'esercizio :finanziario succes
sivo, sia per l'intera somma che per la parte 
rimasta inerogata. 

Inoltre, con lo stesso provvedimento, la 
facoltà di emettere ordini di accreditamento 
a favore dei funzionari delegati per importi 
superiori al limite previsto dall'articolo 56 
del Regio decreto 18 novembre 1923-Il. 
n. 2440, è stata estesa anch<' al Rervizin <l~i 

legnami. 
PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 

del disegno di legge è approvato. 

·Discussione e approvazion.e del disegno di legge: 
cc Disciplina delle funzioni tutorie della Federa
zione nazionale dei consorzi di bonifica inte
grale su alcuni atti dei consorzi » ( 1600). -
(Modificato dalla Camera dei. Fasci e delle 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. Invita il senatore segre
tario Pasolini dall'Onda a dar lettura della 
relazione del senatore Serpieri, assente p~r con
gedo. 

PASOLINI DAI,L' ONDA, seu.retario. Al
lorchè la legge vietava l'inquadramento sinda
cale delle persone giuridiche di diritto pubblico, 
alcune fu~ioni tutorie sui consorzi di bonifica, 
che la relazione ministeriale chiaramente pre
cisa, erano state attribuite dal decreto legi
slativo 13 febbraio 1933-XI, n. 215, sulla bo-

ni:fi.ca integrale, all'Associazione nazionale dei 
consorzi di bonifica. 

Soppressa questa Associazione con· Regio 
decreto-legge 15 dicembre 1936, n. 2400, 
dette funzioni in parte decaddero, in parte 
furono attribuite ai prefetti o al Ministero. 

In particolare ricordiamo che il controllo 
di merito sugli atti, prima sottoposti all'ap
provazione del presidente · dell'Associazione 
(deliberazioni di mutui, regolamenti di ammi
nistrazione, deliberazioni vincolanti il bilancio 
per oltre 5 anni dei consorzi in gestione com
missariale) fu attribuito ai prefetti, salvo 
quello, riservato al Ministero, sui regolamenti 
di amministrazione, e che fu abrogata la 
disposizione che dava facoltà al Ministro di 
agricoltura di deferire al presidente dell' As
sociazione, in luogo del prefetto, il visto sui 
bilanci preventivi dei consorzi. 

Oggi, inquadrati sindacalmente i consorzi 
di bonifica integrale in una delle Federazioni 
nazionali legate alla Confederazione agricol
tori, si è reso possibile di attribuire ad essa 
taluni dei compiti già assolti dall'Associazione, 
e precisamente: il parere al Ministero sul rag
gruppamento degli uffici, sulla fusione e sop
pressione di consorzi e sulle modifiche ai loro 
confini territoriali; il parere al Ministero sui 
regolamenti di amministrazione, cui si è 
aggiunto anche il parere sugli statuti dei con
sorzi; il controllo di merito sulle deliberazioni 
dei consorzi per l'assunzione di mutui, salva 
comunicazione al prefetto; la stipulazione dei 
contratti di mutui, in rappresentanza dei 
consorzi interessati, allorchè i mutui siano da 
stipulare con garanzia dello Stato. 

È particolarmente importante che il con
trollo di merito sui mutui sia trasferito dai 
prefetti alla Federazione, la quale, avendo fra 
i suoi maggiori còmpiti quello di assistere i 
consorzi per il loro :finanziamento, è meglio 
dei prefetti in grado di esercitare il controllo, 
e consentirà altresì più celere procedura · e 
più rapida esecutorietà dei contratti. 

È pure opportuno, nel caso di mutui garan
titi dallo Stato, che questo trovi un elemento 
di maggior sicurezza nella partecipazione della 
Federazione alla stipulazione dei contratti, 
dacchè essa è in grado di ben valutare le pos
sibilità di pagamento degli enti mutuatari. 

Le disposizioni di questo disegno di legge 
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sono incompatibili con altre del citato decreto
legge che abolì l'Associazione nazionale dei 
consorzi, e pertanto queste sono abrogate. 

Il relatore non ha obbiezioni all'approva
zione del disegno di legge in discussione. 

MONTUORI RAFFAELE. L'articolo 2 del 
disegno di legge in esame, concernente le fun
zioni tutorie della Federazione nazionale dei 
consorzi, stabilisce che sono sottoposte al con
tr.ollo di merito della Federazione nazionale dei 
consorzi di bonifica integrale le deliberazioni 
dei consorzi di bonifica per l'assunzione di 
mutui. I consorzi sono tenuti, aggiunge i'arti
colo, a comunicare al prefetto tali delibera
zioni nei due giorni successivi alla data di esse. 

All'oratore sembra che questa disposizione 
Ria pleonastica, in quanto con l'articolo 64 del 
Regio decreto-legge 13 febbraio 1933, n. 215, 
era. già.fatto obbligo di comunicare quindicinal
mente tutte le d.eliberazioni dei consorzi al pre
fetto della provinéia. _L'unica innovazione sa
rebbe quella che le deliberazioni dei mutui deb
bono essere trasmesse due_ giorni successivi alla 
data di esse. 

Passando poi a lumeggiare il modo con cui si 
svolge l'azione tutoria dei consorzi di bonifica 
l'oratore ricorda che essi originalmente erano 
sottoposti all'ordinaria vigilanza e tutela delle 
'prefetture. SuccesRivamente si stabilì una 
specie di mezzadria fra l'Associazione nazio
nale dei consorzi di bonifica e le prefetture, nel 
senso che le deliberazioni dei mutui e i regola
menti di amministrazione erano sottoposte al
l'approvazione di legittimità e d{ merito del 
presidente di detta associazione, m_entre i bi
lanci preventivi, i ruoli di contribuenza, le deli
berazioni di stare in giudizio, i contratti di 
esattoria erano sottoposti al solo visto di legit
timità del prefetto. Il visto di merito su tali 
atti era quindi sottratto tanto alla presidenza 
dell:associazione quanto alla prefettura. 

Soppressa l'Associazione nazionale dei con
sorzi, le attribuzioni di essa vennero conferite, 
con il Regio decreto-legge 15 dicembre 1936_, 

anno XV, n. 2400, al prefetto, rimanendo di 
competenza del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste l'approvazione dei regolamenti di 
amministrazione. 

Ora con la. nuova legge in esame si toglie di 
nuovo ai prefetti ogni ingerenza in materiil. di 
mutui. 

Questo non è un grave inconveniente; sol
tanto restano sempre prive di controllo di 
merito le deliberazioni più importanti dei con
sorzi, cioè quelle concernenti i bilanci, i conti 
consuntivi, i ruoli di contribuenza, le delibera
zioni di stare in giudizio ed i contratti di esat
toria, giacchè, per l'articolo 63 del Regio decreto . 
legge 13 febbraio 1933, n. 215, compete al 
prefetto il solo esame di legittimità cioè di 
forma. In altre parole il prefetto non può_ do
mandare come sia stato speso il denaro pub
blico, ma soltanto accertare che questo sia 
stato speso dagli organi competenti, che le 
deliberazioni siano state adottate a norma di 
legge, che siano state pubblicate e così via. 

Evidentemente -questa lacuna merita di es
sere colmata. Si attribuiscano al prefetto o al 
Ministero delPagricoltura la vigilanza e la 
tutela di merito: ciò non importa; ma l'una o 
l'altra autorità devono poter intervenire quando 
amministratori eccezionalmente non corretti 
vadano oltre i limiti di una sana amministra
zione. È opportuno quindi unificare le funzioni 
di tutela e vigilanza perchè dalla promiscuità 
di attribuzioni sono derivati e possono derivare 
non pochi inconvenienti nella pratica. . 

L'oratore termina raccomandando che sia 
dato un definitivo assetto al funzionamento dei 
consorzi di bonifica. 

La lettura dei tre articoli del disegno di legge 
non dà luogo a, disc1issione. · 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle òre 12,25. 





SENATO DEL REGNO 

XXXa Legislatura 

P della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 

Commissione del r agricoltura 

27" Rl ON I() NJ:C 

Lunedì 29 dicembre 1941 - Anno XX 

PresidP,nza del Presidente PRAMPOLINI 

INDICE 

Disegni di legge: 

(.\11111·ov11zione): 

« Proroga 1!Pl tPrmiue stabilito dal Regiu de

en~t••-lt•ggP 2-l novemhre 1!}:~8-XVI I. n. 1!)25, per 

hl eo111·P""io11P " l'utilizzazimw ili umtui di fa

vore per la lumitiea ohbliga torbi delle tenute 

i11d11><(• nel 1·0111premmrio del l 'on,;orzio di ( >><tin » 
(1(}711 - rei. l'alisse) . . 1'1111. :!H!'i 

« .:-;1·11111.inmento di furnU )l('l" l'in<'remt•nto tlt>lla 

pP><C'.11 ;wlla Dnlmnzi11 P 1wl Qn:ar1iaro » <1H7l -
rd. ..\le:;:;andrh1i) :t!.l9 

« ..\ge,·0Jnzio11i ti~c11 li per le 11 tt.rezz11 tiu1· teeni-

dte ili unmms,;o » (1fi72 - rei. Hon11r11i I . ;.;1;(1 

« l'rovyedinwuti ])(•J' lo ><Villlp)lo dPI 1111trirno11io 

nvi<'olo 1111zh11111!0 » (1fl77 - J'f'/, LPO)Hlnli1 ::110 

(l)j,;1·n><:;Ì011P l' llJl)ll'OYllZio11e): 

« < 'om·pr:;i0111• in Jpgge flpl HPgio 1h•1·n•to-lpgg.,• 

10 ottohn• 19!1-XIX. 11. 11i"H. re1»tllte 1H,;po:;i

zioni tPlllJtl•l"llllPl' 1wr 111 prn\·vi1<t.11 òel vh111 da 

1k,.;ti1111rP 1tll11 <li>'till11zio11p » I ltl.':3:{ · rt"l, :\l11rp

"<'al<-hi) Ora/ori.: Totlnro, l'rt'.•ideut1·. ·~ni·· 

rocehi. ::\'111mi11i. .,offo."'f!l't'f111"io di f"-to:"<i 1wr 

f.'af/l"i.rol/11rt1 ,. /.r· .ftJre..~f(• . :!!li 

(' :{():{ 

Tip. <lPI ~ennto (1500) 

« l'rp111io ·:ti 1·oltiv11tori di biPlolt> l' di ;,orgo 

i-;1ieeh0ri110 ]JPr la <·ampagn11 194:.l » (16!l9 - re/. . 

. To~a). · fJrnfori: Ili ~'n1><,:i11eto, /'n-.,id1·11f.t". 1'1111. :~01 

(I )i1'«11:-:~io11p P n pprflvHzionp (:on t"n1endn-

1rwnti 1: 

« l >i><pu;;izio11i .j.11tpgrMiY'I' della ]pgge ,;ulla !Jo-

11ifi<·11 int1·~ralP » (lU~i" · rei. l'Ntm]1oliui) -

Ort1ftJri: :-;t•rpieri. Faina. Ili Fra><,:iueto. Tndaro, 

:-l11rr1wd1i. l're8i<kntf!, Na1mini, .yottosrgrctario 

di. st<1ftJ fii'!' /'a11ricolt.11ra ,. le fore.•ft· «' Lii'>'in. 

xof/<ixt·11n·/11rit1 di .'/foto /Jf't' le .fi11t111.::r· . 

La riunione ha inizio alle ore 10,30. 

:.!90 
«' 30~ 

Sono presenti i senatori: Alessandrini, Bi
scaretti di Ruffia, Boriani, Calisse, Di Frassi
neto, Di Frasso, Faina, Guidi Fabio, Leopar.di, 
Marescalchi, Marinelli De M:ar·co, Pasolini dal'
l'Onda, Perrirs, Prampolini, Pucci, Samperi, 
Sarrocchi, Serpieri, Strampelli, Tesio, Todaro 
e Torlonia. 

Sono presenti anche il sottosegretario di 
Stato per le finanze, Lissia, e il sottosegretario 

, di Stato per l'agricoltura, Nannini. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bona.rdi, 
De Capitani d'Arzag10, Della Gherardesca Ugo
lino, Di Mirafiori Guerrieri, Josa, Matarazzo, 
l\fattirolo, Maury di :VIoranc:ez, Menozzi, Mes-

VIII - Rfo.n. 27• - 42 
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sedalglia, Mori, Peglion, RO&Si, S.pada Veralli 
Botenziani, Verl~ci e Zam;boni. 

PASOLINI DALL'ONDA, segretario. Dà let
tura ;diel verbiai1e deUa r.iunfame del 20 novem
bre 1941-XX, .che è ·~p:provato. 

PRESIDENTE. Comum.ica che, per disposi-~ 
zione del Presidente 1del Senato, il •senatore 
Montuori Raffaele ha oossato :d!i far parte della 
Commissione dell'ag:ricoltura per passare ia 

queilla degli affari esiteri, degli scambi commer-· 
cialii e della legiS11aziione doga:nale. 

E3pr'im:e a:l ·senatO!re Mtontuo1ri Raffaele i più 
coridia.li ringra~ziamenti per il •proficuo contri
buto portato ati lavori della Commissione. 

NANNINI, sottosegretariO di Stato per l'o.
uricoltum. Il Ministro dell'agricoltura e ìdelle 
foreste avrebbe voluto iniziare la 1sua attività, 
intervenendo alla riunione .deila Commissione, 
amche al1o sco;po .dii rivolgere vive paro,le di 
ringra~iamento alla Commissione Sitessa ver la 
pre:?4io,s:a e p-ro.ficua opera di collaborazione, 
fornita al Minis;tero, con i suggerimenti· e le 
o:ssen"azioni dei suo1i componenti e attravers<0 
l'attività personale, così encomiabile, ìllumi
nata, del p.residente Prampo;lini. 

Il. Ministro .però .s:i è trovato •nel~a pratica: 
impossibilità ·d.i attuare questo suo desiderio, 
perchè ,nm1 ha ancora iprestato giuramento. 
L'oratore si dichiara lieto di rappresentarlo 
e di poter pO!rgere un caloroso s:a.Juto al Presi- · 
dente e ai componenti la Commissione nella 
certezza che il Ministero dell'agricoltum e delle 
foreste avr'à sempre da giovarsi .d)ei loro pre
ziosi suggerimenti e rilievi. (Applausi). 

PRESIDENTE. Ringrazia il rap,presentante 
del Governo delle vive parole di elogio per 
l'opera svolta. dalla Commissione. Quanto alla 
sua attività di Presidente, essa consiste soltanto 
nel rendersi fedele interprete prestSio il Mini
stero delle osservazioni, dei rilievi, dei desideri 
che gi manifestano in ,seno alla Commissione: 
gli €logi del Governo non debbono quindi 
essere rivolti a lui, ma ai componenti la Com
missione, che tanto zelo e disinteressato f er
vore dimostrano nella discussione dei di.segni 
di legge sottoposti al loro esame. 

Discussione e approvaiione del disegno di legge: 
<< Disposizioni integrative della legge sulla bo-

nifica integrale» (1627). - (Iniziato in 
Senato). 

PRAMPOLINI, reùi,tore. La esauriente re
lazione ministeriale che accompagna ed illustra 
in modo chiaro 'e preciso il disegno di legge 
sottoposto all'esame della Commissione legi
slativa dell'agricoltura rende molto facile il 
compito del relatore, il quale non ha che da 
associarsi in tutto :alle ragioni in essa esposte. 

I provvedimenti proposti vengono a colmare 
alcune dedkienze dell'attuale legislazione sulle 
bonifiche e d.a tempo erano invocati dai boni
ficatori. 

Le opere che i Consorzi di bonifica esegui
vano per concessione da parte dello Stato non 
potevano sempre raggiungere la loro completa 
finalità perchè i privati, pochi per fortuna, 
non compivano sempre quelle di loro compe
te1nza. alle prime collegate. Che se poi le opere 
di carattere privato interes~avano più pro-. 
prietà, la loro esecuzfone era ancor !Più difficile 
e le conseguenze ancor più dannOlse. 

I:ridisp.errisabile quindi l'intervento, se occorre 
coattivo, del Consorzio, la cui azione non è 
affiatto da temere dai proprietari perchè i 
Consorzi stess:i dovranno richiedere al Mini-

. stero l'a1,ltorizzazione per potere eseguire le 
opere che saranno ritenute neces8arie, e ciò è 
evidente garanzia per i proprietari, ai quali 
dovrà fare capo la spesa. I proprietari inoltre 
potranno avere il beneficio cOISpicuo di rateiz
zare il pagamento del costo delle opere in un 
lungo periodo di tempo, essendo al Consorzio 
più facil.e di finanziarne l'importo con opera-
zioni a lunga scadenza. · 

L'articolo 1 però riguarda solo le opere per 
lo smaltimento delle acque e parla solo deUa 
loro esecuzione. 

Parrebbe opportuno che la facoltà che si 
attribuisce ai Consorzi di un iloro intervento 
in nome e per conto dei .proprietari, si esten
desse anche alla manutenzione di dette opere 
di 1scolo, sempr,e •con le debite autorizzazioni 
le quali per altro in questo raso, e per ovvi~ 
ragiqni di semplificazione, potrebbero essere 
riservate al eompertJente Ispettorato comparti
mentaJ.e dell'agricoltura. 

Ed è anche opportuno che i Consorzi faccia
no uso della facoltà loro concessa di interve-
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nire ·per la esecuzione e la manutem.fone delle 
opere frrigue e delle opere stradali interpo
derali. 

Il frazionarsi deUe grandi proprietà, dopo 
eseguita la boniifiea, è i.sempre istato caus~ di 
abbandono o di minore cura delle opere· di 
scolo, di irrigazione e di quelle stradali. I 
nuovi prop·rietari inferiori ostaeolano di re-

. gola il deflusso delle acque a.egli seoli superiori 
e per contro i proprietari sup.erioti creano 
spesso. diffkoltà al passaggio delle acque irrigue 
per i terreni inferiori. La rete interpoderale, 
poi, che serviva l'inter:a zona in seguito fra
:lionata in piccoli lotti, non ha più la manuten
zione necessaria a 1conservare il cospicuo pa
trimonio che rappresenta. 

L'oratore potr.ebbe recare molti esempi a 
suffragio delle sue asserzioni ed aggiunge che, 
pctendo le opere private fruire dei contributi 
che lo Stato ha ass.egnato per la Ioro esecu
zione, parr.ebbe giusto che, se queste opere 
sono eseguite dai Consorzi in luogo e vece dei 
privati, non per ql1esto dovesse venire a man
care il contributo previsto dalla legge. 

La cos.a è molto logica e sarebbe forse pleo
nastico inserirla .esplicitamente nel di.segno di 
legge: tuttavia l'orator-e ritiene che rkhi:amare 
l'attenzione dellà Commissione su questo punto 
non .sia del tutto fuori luogo. 

Veram-ente !J)rovvide sono le disposizioni ri
guardanti il riconoseimento del carattere di 
oneri reali ai contributi dei Consorzi di miglio
ramento fondiario e parimenti molto oppor
tuna la di1sposizione dell'articolo 7 riguardante 
la facoltà concessa al Ministero di firt:anziare 
gli studi e le ricerche 1.sperimentali per la reda
zione del piano ge'Ilerale e dei progetti di bo
nifica nonchè per la compilazione del pi.ano e 
dei progetti stessi. 

Pare .tuttavia che la limitazione ai compren
sori péi quali è previsto il proseguimento del
l'attività bonificatrice, e solo nella sfera dei 
programmi già formulati e neli'ambito delle 
disponibilità finanziarie, vogli;a ridurre alle 
bonifiche in atto lo sviluppo dell'intero ciclo 
della Ioro attività, senza possibilità di esten
dere i vantaggi della bonifica ad altri com
prensori. 

È profonda convinzione ·dell'oratore che la 
bonifica debba invece continuamente ampliarsi 

verso più larghi orizzonti tanto nella moltepli
cità delle opere quanto nella estensione dei 
territori da considerare. 

Dal ;puro e semplice fine dello smaltimento 
di acque n.oicive, ·e cioè dii quelle di irr..;pa.luda
mento, si è giunti aililJa totaàitaxia e contempo
ranea soluzione di tutti i problemi inerenti 
alla più ·proficua ed immediata valorizzazione 
della terra s~tto tutti gli aspetti agricoli, eco
nomici e sociali. 

Si :sono eseguiti impianti di irrigazione ed 
insrt:aUazfone dii rucquedotti;. ;si sono costruite 
:fitte maglie di strade idi tutte ùe categorie ; si 
sono arginati e deviati fiwmji per i·mpeù'ire che 
1a pian ur.a risana1ta fossie illjoindata.; case cQiJo ... 
ni~he, centri rurali, villa.ggi ed anche ·città 
so1110 !Sorti in plaigpe de-sente ed isobvte. 

Parlare ora solo di pro.g:rammi già f ormu
lati e nei limiti delle attuali disponibilità 
finanziarie pare .all'oratore che contrasti col 
magnifico e prodigioso impulso che il Regiime 
ha saputo dare a queste superbe o.pere di re
denzione agricola e sociale che hanno vera
mente cambiato il volto alla terra di molte 
nostre regioni. 

Vogliamo pensare a preparare un pronto e 
redditizio lavoro alle legio11i vittoriose che ri
torneranno alle loro ca8e. Per queste conside
razioni l'oratore crede ·0;pportuno richiedere 'al 
Ministro -di volere consentire che J'articolo 7 
del disegno di legge in esame sia modificatO 
nel senso di · togliere. lé limitazfoni sopra 
cennate; 

Concqrda in pieno con la relazione ministe
riale anche iper quanto riguarda l'aTticolo 8 
e per le finalità iche tende a çonseguire. 

In relazione ai motivi sopraddetti l'oratore 
· propone di sostituire al primo e secondo comma 

de'M'articolo 1 due altri cO!SÌ coneepiti: • 
« l proprietari dei fon di inclusi nel c<>mpren

sorio sogigetto agli obblighi di bonifica, devono 
far.e e mantenere nei fondi stessi tutte le dplere 
minori che occorrono 1:per dare scolo alle acque 
e non vecare pregiudizio allo scopo pe~ quale 
sono state eseguite le opere. pubbliche di bo
nifica. 

« Qualora i proprietari omettano di . .eseguire 
i lavori all'uopo occorrenti, può provvédere, 
previa autorizzazione del Ministero dell'agri-' 
coltura ie delle foreste se trattasi di eseguire 
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nuove ope:r:e o dell'Ispettorato compartimen
tale dell'agricO'ltura se tratta:si di 1o>pere d!i ma
nutenzione, .il Consorzio idi bonifica, in nome 
e per conto dei proprietari interessati )) . 

Propone infine che sia tolta all'artieolo 7 
l'ultima parte del primo comma e precisamente 
1e seguenti parole: « limitatamente a quei 
comprensori, in cui è previsto il proseguimento 
dell'attività boni:fic:atrice, 1secondo i programmi 
già formulati e nei limiti delle disponibilità 
finanziarie ». 

L'oratore si augura che que·sti emendamenti 
siano aecolti dal Governo~ 

A vverite •poi i componenti la Commis.sionc 
eh~, oltre agli ·eroondatnenti da lui 1pro;µosti al 
di1segno .di legge in discus,sione, v'è un emen
damento presentato dal senatore s.arrocchi, 
consistente nell'aggiunta :al primo comma del
l'articolo 1, idoipo ~e J~arole '« opere 1pubbliche 
di_ :bonifica», d'ella tDrase «e. che non abbiano 
carattere di lavori; aocessori O COmP'liementari 
<lene dpere 1stesise )>. 

Il disegno di legge in esame, con le lievi 
modifiche ·proposte·, varrà efficacemente a 
meglio coordinare l'attività privata di bonifica 
con quella statale e ad -0ttenere una sempre 
maggiore produzione della nostra terra, of
frendo 1così un contributo note·vole alla resi
stenza. della Patria in armi. 

Invita, frattanto, il sottosegrBtario <li Stato 
per 1'agrico1tura e le foreste a voler esprimere 
il .suo pensiero sugli ·emendamenti propo1sti. 

NANNINI, sottosegretario di Stato per l'a
grrico.ztura e le foreste. hl merito aU'emenida
mento pr10po1sto ida'l !Senatore 1Sarroochi, l'ora
tore osserva che anche le opere di competenza 
p~ivlilta ;che i proprietari debbono eseguire per 
utilizZJare compiutamente le ;OJpere pubba:iche 
sono, in . certo senso, ·comple.mèntari di esse, 

· giacchè il risultato id ella honifica si consegue 
con f a:rmo·nica e cool'dinata esecuzione di tutte 
le opere .pubbliche e private che iConoorrono 
ad :attuarla. Ne .segue che l'aggiunta proposta 
dal Belllatore Sariro!cchi rulla fine del primo 
comma deil'.articoJo 1 potrebbe costituire un 
elemento di incertezza anzichè giovare a chia
l"i:re la <lizfonie ·d>ell'.articolo, che iè :stata aidot
nvt.a. amo .scopo di :precisare che seguitano ad 
essere ;parte delle qpere pubbliche, e perciò di 
CQ'lp.:petenza statale,. quai lavori 'c,he servono a 

completare le opere :pubbliche di bonifica anche 
se ha.n:no ,carattere di accessorietà. 

Tuttavia se il senatore. Sa!'!rocchi, il quale 
peraltro è assente, ritenesse necessario l'e
mendamento d.a lui pro.posto, il Governo non 
avrebbe se.rio motivo di rifiuta.rsi ad accettarlo. 

SERPIERI. Dichiara ·di condividere piena
mrnte il pal'.'ere espresso dal sotto,segretario 
di State· per l'agriwt1lura e Le :foreste in merito 
all'emendamento del senatore Sarrocchi. 

NANNINI, sottosegretario di Stato 1:er l'a
gricoltura e le f or es te . . Circa 1glli emenrfa:r:nenti 
prop,osti da!l senatore Prampolini al primo e 
secondo comma deU'arti•colo 1, l'ol'.atore, di
chiara che è ;pr·onto ;ad accettarli. 

Il Ministe.ro dell'agricoltura e delle fores:te, 
poi, non avrebbe difficoltà a consentire l'elimi
nazione d!e1l'ultima :pari4e dìel 1pri.mb oomma 
dell'articofo 7 iperchè con ile 1parnle delle quali 
il relatore ha .pr-01posfo ~a sorppiressiioné, si 
limita la [possibilità di pmgettrure nuove O'pere 
di :bonifica,. •come iS·arebbe op.po:rtU1n10 :per :predi
sp.arre nuovi programmi 1di 1attivita :per il mo
mento in cui, a guer1ra finita, con J'aus;pica:ta, 
sicura vittoria delle no3tre 1a.rmi, il Paese 'ri
p:riendierà in ,pieno le opere <li bonifica.· 

Senonchè, essendo stato formurLato il ,pr!i.mo 
comma d'ell'articol'°' 7 in base ad es,plicita ri
chiesta del Ministero delle finainze, :O!COOrre çhe 
sulla possibilità di aocogliere l'emendii.'~ento 
si ,pronunzi il rappresentante di quel iMi-. 
nistero. 

LISSIA, sottosegretario di Stato per.,. le 
finanze. Opportuni, anzi necessari gli sèm-: 
brano gli emendamenti ptr'01posti dal .s<Gnatore 
Prampolini al primo e se!Condo comma de11'ar·
ticolo .1 : difa.ttli 1S1arebbe inutile fare le, i()ll)e're 
minori che occorrono 'Per dare :scolo alle acque 
se poi non ,g.i ,provvedesse a, rnanten~Ie in effi
cien:Zja. ,Quanto poi ,alle co.nsiderazfo1ni formu
late dal ,senatore ;P!r:arnpoiJini neHa sua lucida' 
ed esau:riiente relazione per 1gi:u.stificare la tpro
posta di emendamento a;Wartico>lo 7, l'orato!I'e 
dichiara .che esse in linea dli im/assima poitireb
bero aP,parire giustificate : J'tan :può però aiGco
gliere l'emendamento consistente neUa iloppr€'8~ 
sione dell'ultima. parte {bel primo comma del~ 
l'articolo 7 per r:a1gfomi di caratter:e 1fimmziario. 

Indubbiamente è__ bene- dare· la_, mass~ma 
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estensione alle opere di bonifica, e ques.to 
appunto è il programma che i1 GO'Verno fasci
sta persegue da un ventennio. D'altr.a parte è 
evidente la necessità di preparare per il dopo 
guerra un vasto programma di opere per diare 
prontamente lavoro ai reduci vittoriosi. Non 
bisogna però dimenticare -che non rè possibile 
eseguire tutte le bonifiche di cui il Paese ha 
bisogno nel cor,so di :pochi anni e quindi non 
sussiste la dedotta urgenza idi procedere all'im
mediato allestimento odi un .grande numero di 
piani g•enerali e cli progetti esecutivi. 

··Le bonifiche in att.o importano una spesa 
cospicua cli miliardi ·e, come è noto, per insu
perabili esigenze finanziarie non è stato .possi
bile attuare integ.nilmente il programma per 
rai!dietro predisposto, essendosi dovuto dare 
la precedenza alle o·pere ritenute più urgenti e 
più utili. 

Quafora l'emendamento all'articoJ.o 7 fosse 
accolto san::b be necessario o accrescen: il cor
rispc.ndente :-:bmziamento cli bilancio oppure 
costringere il Ministero deli'agricoltur:a e delle 
foreste ad imputare i nuovi finanziamenti sul 
fondo attuale, diminuendo così. 1e somme riser-

vate alla esecuzione de1le ope•re in co;r!;o. Sia 
l'una · èhe. l'altra soluzione darebbe luogo a 
gravi inconv·enienti e permarrebbe .sempre il 
pericolo 1cli distrarre in studi ·e progetti non 
urgenti queilìe somme che giova riservare, in-
vece, a1la esecuz;ione delle ope.re .di bonifica 
prontamente attuabili. 

· App.are più opportuno che gli studi ed i pro
getti siano eseguiti a mano a mano .che ,se ne 
palesi fa .neceE.sità, in relazione alle 0;pere com
pres.e nel prog,ramma appriovato e nei limiti 
dei fon.dii concessi, evitando 001sì al1lo St.ato 
l'alea di non poter ricuperare quelle 'Spese che 
in base all'emendamento proposto dovrebhe·rO 
essere anticipate. 

-Nulla intanto vieta che le considerazioni 
fatte dal relatore siano tenute presenti ne11a 
formulazione dei futuri piani di bonifica. 

Pe1 1tanto, con suo rincreEdmento, deve pre
gare il senatore Prampolini di ritirare l'emen
damento proposto aH'articolo 7 che non .po
trebbe accettare: non avrebbe invece drfficolEL 
ad acc-cigliere la sua propos.ta s•otto forma di 
raccmna:q. cl'av.ione. 

-------

PRESIDENTE. Fa osservare ;aJ sottoseg,re~ 
tario di Stato per le finanze che la s.pe.sa che 
deriverebbe dall'accettazione dell'emendamento 
all'articolo 7 s.a.rebbe minima. Com. la sopip1ros
sione dell'ultima pairte del :primo comma del-
1' articolo 7 si eviterebbe il ripeter.si dell'incon
veniente verificatosi, al rit01rno dal fronte dei 
no'.3.tri soldati, 1dopo la .passata gueirra: per la 
nece~sità di :aare subito un'occupazione agli 
ex-combattenti, con drcolare :ai prefetti, furo~ 
no ai!:lc·ra approntati in gran fretta molti lavori 
di bonifi.c.a c be poi non servirono a nulla, ;pure 
c<i~endo ~·biti costc-sis.simi. 

LISSlA, sottosegretario cli Stato per le 
_firia-n,re. Fa c,sse1·vare al senatore Prampolini 
che in quel tempo non ·era ancor.a andato al 
pctere il Governo fascista. Ciò che è avvenuto 
in r,.a;s.sato non potrà più accadere nel prossi
mo dopo.guerra, poichrè il Regime, anche in 
vista .di queste future necessità, non. mancherà 
di adottare tempestive disposizioni. 

N AN NINI, sotto.<;egi eta1'io di Stato per 
!'a.,qricolturn e le foreste. Come ha ,già dichia
rato, il Ministero .clell'agricoìtura e delJ.e fore
~·12 sarebbe lieto di accogli-ere l'emendamento 
pi'Oposto <lal senatore Prampolini all'arti~ 

::olo 7. In co11;5iderazione però delle necessità 
di ordine finanziario ritiene opportuno aderire 
01! parere •E.spresso dal sottosegretario di Stato 
per le finanze. 

PHESIDENTE. Dichiara di ritirare la sua 
prnpo:'ita di emendamento all'articolo 7. Rin
grazia il sotto~egretario di Stato p-er le finanze 
delle parole di elogio che ·egli ha avuto per 1a 
sua relazione e più ancora per essersi .dimo
strato pronto ad accogliere, come raccoman
dazicne, il concetto che lo aveva indotto a pro
porre h sop•p:res:Sione dell'ultima parte del 
primo com.ma delil'.articolo 7. 

FAINA. Ha qualche ragione <li credere che 
il Ministero dei lavori pubblici abbia inviato 
da parecchi mesi circolari ai comuni e alle 
provincie per chiedere che, in base alla nota 
legge dei quattro miliardi, .siano compilati 
p;ani di lavoro, indipendentemente da quelli 
cli bonifica, che dovrebbero eS1sere ultimati 
prima della fine. della guerra. Se questi piani 
saranno predisposti in tempo, come si può rite
nere, gli inconvenienti lamenta.ti al termine 
della passata guerra, e ,aii quali ha accennato 
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l'emendamento proPIO!Sto dal srenatore Serpieri 
all'artkolo 2 : la parola « ohbligatoriamente » 
re:stringe:rrebbe il cam;po d'azione diei consorzi 
di bonifica. 

L'oratore riCorda la malginifica attività svol
ta dal senatore :Sel'pieri quando: egìli 1era ;sotto
segretario di S1tato .per la hoilli:fica integrale. 
Lo istesso senato1rre Serjpieri, allora, in un suo 
chiar·o ed esauriente, discor,so, mise assai op
piortunanamente in .I:uce la necessrità di attuare 
in modo integrale le opere di bonifica. Oria il 
disposto dell'articolo 2 risponde appunto a.I 
concetto deUa integralità delle opere dii \bo
nMìlC'a: con l'applicazirone idi questo &rticofo 
sarà resa sempre :più efficace l'influenza deHa 
le·g1ge sul progresso :agrario della Nazione. 

tale .dleH'agrkioltura se tvattasi :di opere di ma
nutenz.ione, il Consorzio di bonifica, in no•me e 
per conto dei' proprietari interessati. 

«Alla ripartizione della speSla tra i proprie
tar.i che vi :hanno interes1se, ailla garanzia -del 
corvisporudente credito per crn1tributo ed alla 
esazione di esso 1si 1provvede .con le stesse norme 
che re.golano il concorso dei ,proprietari nella 
spesa de~le opere d'.i .'bonifrca, di competenza 
statale». 

· L'emendamento e l'articolo 1, così emendato .. 
sono approvati. 

La lettura. degli articoli .2 e 3 non dà luogo 
a discussione. 

Dichiara infine '~i accettar1e l'emendamento PRESIDENTE. All'articolo 4 v'è l'cme;11idia.· 
proposto a1l'airitfoofo. 4 dal ,senatore Serpieri: mento del :senat:ore SerJ;>ier.i, accettato dal Go
i conrorzi di cui s.i .parla ne]l'artico1o in .que- vel'!no, consistente ne:ll'inCilusfone, fra. la. parola 
stionre sono proiprio,' come giustamente ha rile- ;e consor~i )> e l'alltra «debbono» delle se,guen
vato il relatoire, qulelli idi miglioiramenio fon- ti: «-di cui all'articolQ! ;precedente». 

di:airio. L'articolo 4, pertanto, resterebbe così for-
SERPIERI. Dirchia11"a di Il!Oiil insistere :neHe mulato : 

sue Oisservruzrioni. Non può tuttavia tacere che 
« I consorzi di cui all'artfoolo p~ecedentc es~ non :sono 1in contraddizione corl prinC'ipio 

della integ.railità dieJ:la bonifica, il quale si esten- diebbono presentare al Ministero per l'agricol
de a. tutte e sole le 'Ù!pere che, essendo neces- tura e le foreste il piano /preventivo di ripar
sarie a conseguire integralmente i fini della tizione d:ella s,pesa dell1e opere di interesse 
bonifica, veng~no ap;punto perciò !dichiarate ob- comune oon l' ind.ica;zione deM' imp01rto totale 
bHga:torie. presunto del contributo a carico di Ciaiscun 

consorziatn e della quota massima di contributi 
PRESIDENTE. Ricorda ai componenti la 

annualmente es.i1g;ibi1i per l' am.mortamento 
Commissione che all'a:rtkolo 1 v'è l'emenda-

.della spesa di impianto 1per la manutenzione 
mento da hti :proposto e accettato dal Governo, 

e l'esercizio delle Ojpere, COllllipirese i relativi consistente nella :Sostituzione al primo e secon- · 
oneri generali )) . 

do.di due nuovi .dommi. 
« Aipprovato iil 1piano iè fatta i;sicrizfone del-L'articolo 1, pertanto, resterebbe così for- · 

l'one1re a ca.irico di iciasioon IP·rotprietario conmuliato: 
:S().rziato ne1lo speciale regi1stro di cua ail'ariti

« I proprietari dei fondi inclusi nel com- . colo 9 della leg1gie ,s luglio 1928, n. 1760, agli 
prensorio sog.getto agli :obblighi di honifica id'e- 1 • 

I effetti della gall'"anzia prevri1sta ·daill' articolo 
vono fare e mantenere· .nei fondii :stessi tutte le ' 

. . h 
1 

1

1 precedente. opere mmo:ri1 ·c .e occorrono per dare ,scolo· al e 
acque e non recare :pregiudi'zio allo scopo pel I «Con 'le stesse forme si provvede all'appr'o
quaiJe .sono state es·egtiite le opere ·pubbliche vazione di eventua!li aumenti . di spesa e alla 
d!i boni.fica. , h~cri:zione de·gli oneri relativi ». 

«Qualora~ .proprietari omettano dli eseguire ,I L'emendamento e l'm·ticolo 4, così Mnendato, 
i lavori all'uopo ocooir:renti, ;può ·p.rovvedere, • sono approvati. 
previa autorizzaz.ione del M'in.istero dell'agri
coltura e deDLe foreste /Se :tmattrusi Idi eseguire 
nuove opere o <lell'l!Slpettorato comparti~n-

La lettura degli a1·ticoli 1da 5 a 8, ultimo 
del disegno di legge, non dà luo.go a discussione. 
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PRESIDENTE. Dichiwra che il disegno di 
legge è a;pp.rov.ato (1). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1941-XIX, n. 1179, recante dispo
sizioni temporanee ·per la provvista del vino 
da destinare alla distillazione » ( 1633). -
(Inizialo in Senato). 

MARESCALCHI, relatore. Il Regio decreto
legge 10 ottobre rn41-XIX, n. 1179 che si 
presenta alla Commissione per la conversione 
in legge costituisce un'altra modificazione a 
quella l,egge sulla vitiicoltura del 10 giugno 
1937-X'.V, n. 1266, che è già stata altre volte 
modificata, cosicchè, mentre sempre se ne at
tende il regolamento per l'esecuzione (il quale 
regolamento, per alcune parti, come la disci
plina dei vivai, è indispensabile) 1sarà molto 
probabilmente da riv,edersi tutta. 

Restando all'oggetto deI ,provvedimento in 
esame, vista l'urgenza e la necessità di procu
rare alcole pei bisogni della Nazione, si è 'dato 
.a1ll'obl1Iigo; :saneiit:o dalla legge ricordata. di oon
segniare all'Ente nazionale per la distillazione 
delle materie vinose una parte del vino prodotto 
in natura, una forma più snella e che, non è da 
nascondersi, ,praticamente renderà di ·più della 
cornsegna del vino. E doè si è disposto che per 
ogni ettolitro di vino immesso al ic:onsumo, di 
quale si sia tipo e qualità, si debba pagare 
subito, nell'atto in cui ·si paga l'imposta ordi
naria di consumo ai singoli comuni, una quota . 
di 25 lire l'ettolitro. 

Con le somme che in tal modo perverranno 
all'Ente dagli uffici di riscossione delle imposte 
di consumo, l'Ente nazionale per la distilla
zione delle materie vinose acquisterà, ai prezzi 
che saranno fissati d'accordo eol Ministero del
l'agricoltura e delle foreste, vini naturalmente 
di preferenza guasti o poco o meno adatti al 
consumo diretto per paS1Sarli poi alle distillerie 
al fine di ricavarne alcole. :f,: superfluo rilevare 
che il prezzo di questo vino da distillare sarà 
inferi ore o, in ogni caso, non mai sorpasserà il 

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
n I prt>iwnte res()'(l()nto. 

livello fissato di recente dal Ministero del
l'agricoltura e delle foreste pei vini di normale 
consumo, fermo fino al 14 novembre 1942. Non 
è chi non veda che viene con ciò a :stabilirsi 
una nuova imposizione tributaria ai produttori 
di vino, ma i tempi sono tali da non permettere 
discussioni sui bi,sogni. dello Stato ,e sul dovere 
di ognuno di contribuire a soddiisfarlL Certo, 
se in tempo si fosse provveduto ad attrezzare 
il Paese per l'utilizzazione, ai fini della produ
zione di alcole, delle varie frutta e piante che 
a ciò si prestano (si possono ricordare i fichi 
d'India, le carrube) ed .a .ridurre al minimo 
possibile l'u!?o dell'alcole per farne liquori, 
il cui uso va pim·troppo dilagando in Paese, 
molto probabilmente oggi non ;si dovrebbe ,as
sistere a1H'umi1iante destinazione al Jambi:c;co 
di un prodotto ;così nobile come il vino, per 
sè stesso integratore prezioso dell'alimenta
zione nazionale e confortatore del lavoro di 
nostra /gente. 

Affinchè in nessuna forma il 1prodotto della 
vitieoltur.a sfugga al nuovo tributo che gli 
viene addossato, si è stabilito 1che l'imposta, 
normalmente fissata in lire 25 per ettolitro di 
vino di qual;siasi gradazione e tipo, sia com
misurata in lire 16,25 per ogni quintale di uva 
destinata a vinificazione, 22,50 per ogni etto
litro .di mosto, 67,50 ,per ogni ettolitro. di mosto 
concentrato, e 0,25 ogni bottiglia di vino spu
mante. 

Deve per giustizia ritenersi che quando il 
produttore ha pagato la sua quota d'imposta 
per l'uva da vini1fkare o pel mosto semplice o 
concentrato, non si facciano poi pagare di 
nuovo le 25 lire all'ettolitro pel vino da tali 
uve e mosti ottenuto e di cui l'acquirente vinifi
catore dimostra l'acquisto con la bolletta di 
accompagnamento; se no, l'imposta si paghe
rebbe due volte. 

Si tratta, come la stessa relazione ministe
riale riconosce, di un provvedimento eccezio
nale, adottato anche, si soggiunge, in via 

· sperimentale. Le contingenze attuali non am
mettono discussioni, tanto più che il provvedi
mento ha già avuto il crisma delle organizza
zioni interessate attraverso fo Corporazioni. 
Non rimane quindi che: proporne l'approva
zione, con il fervido augurio, però, che, non 
appena torni la normalità nella nostra vita 
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nazionale, o il provvedimento sia radicalmente 
riveduto o, il che sarebbe ;assai me1glio, di esso 
non si senta più il bisogno. Ciò ridarebbe tran
quillità e miglior considerazione alla viticol• 
tura che è così gran parte dell'attività agricola 
nazionale. 
· L'orator:e ;infine, 3Ap;profittando dell'occasiione 

che si ;presenta, crede oipportuno espll'imere il 
viofo che, ·per so:p,perire alle ocoorren:ze urgenti 
di alcole, non ci si dimentichi Idi valersi ali'Cihe 
dei tro.pp~i distillati e liquori per bibite ora 
in. circolazfone, iI cui eon.Siumo va molto au~ 
mentan<lo con periicO!lo i1gienico per il n,c>JStro 
popoio che non fu mai bevitare di a1cole, e non 
si conceda a 1scopo ciotmmestiibfle se non l'alcole 
chìe serve a fini terapeutici e per ibev;ande cor
roboranti utili. (Approvazioni). 

NANNINI, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e Le foreste. Ring,ra:ziia il relatore 
di aver mesiso .in :piena ev'ideniza le molteplici 
difficoltà che •si ,presenfan(Jj :per potere accan
tonare suffidenti provvii·ste idi vino ida desti
narle ·alla distiilaJZlione. 

Quanto al voto f:Orrnu1ato 1dlal senatore Ma
res0alchi, l'oratore non sa se nel momento :pre
seni1e, a causa deIJe numeros.e limitazio:rii a cui 
è 'sottoposta la classe dei coll!sumiatori, :possa 
essere integralmente attuato: esso sarà tenuto 
però in debita considerazione dal Ministero 
dell'aigricoltura e delle foreste. 

Circa il dubbio re1ativo al d'oppio paga
mento 'dell'imposta, l'oratore assicura il sena
:tòire M~1rés_cal:chi che !"imposta 's:arà pagata 
·una volta .soltanto. ·· 

TODARO. T1rova forse un 1po' eccessive le 
pr.éoccupazio:ni nutrite dal senatore Maresical
chi circa la diffusione dell'alcolismo: l'uso 
deill!e bevand!e alcoliche certwnente non. ; può 
estendersi tropipo ·a causa d~l'aiumento. dei 
prezzi dei liquori. 

MARESCALCHI, relatore. Fa osservare al 
senatore Todar:o che, nono.s;tJante l'aumento 
dlei prezzi dei·' liquori, il foro ;corusumo è sem"" 
pre 'maggio:re. 

PIRESIDENTE. Mette in votazione la 'pro• 
posta formulata dal senatore 'Marescalchi e 
accettata dal .sottosegretario idi Stat101p~r l'agri-· 
cdltura ·e le foreste nel seguente testo: 

<< La Commissione 'legi1s1ativa de!l'a!W:icol-

tura del .Senato, :ajpipl'()V:limdo nella riunione del 
29 dicembre 1941-XX il .disegno di legge rela
tiv:o alla conversione in legig:edelRegio decreto~ 
legige 10 ottobre 1941-XIX, n. 1179, recante 
disposiZ:ioni temporanee ;per la provvis~a del 
vtlno 1dla ldlestinare alla !distillazione, eSJirime · il 
voto .che ~r. soipiperire al'le oeicorrenzie urgenti 
1dli alcole ~.on, d. $ lqimen!tichi .. di valersi anche 
dei troppi . distillati .e ldquori ;per hibite- ora: in 
drcolaz.ione, il cui COilliSUIIIlo va m.olt~ a.amen-

. tando con pericolo ;igienico pier di n0stro' popolo 
che non 1fu mai <'bevitore di alcole, e non:si con
ceda a scopo oo~estibiile: se non-l;aicoie çhe 
senne a· ;fini tem.peutitj e iper :bevande .. co.rr~hÒ
:ranti utili )) . 

, La proposta., m~ssa af. voti, è appro'vata. · 

:PRESIDENTE. Dichiara che l'articoilo ·unico 
del disegno !di leggei è .apiprovato. 

Approvazione dei disegno'' di legge: « Proroga 
del termine stabilito dal Regio decreto-legge 
· 24 novembre ·. · 1938-XVII, n. 1925, per- la 
conce~ione e l'utilizzazione di mutui ·di fa
vore per la· bonifica obbligatorìa delle tenute 
incluse nel; comprensorio del ·Consorzio di 
Ostia» '(1670). __;(Approvato dalki Camera 
dei: Fasci e <!elle Corprrazioni). 

CAI.1ISSE, . relatofr. Col Regiò, · decreto
Legge del 29 hig1io 1927 fu data facòltà ·al 
Governo di" elevai·e fino àl 2,:50 per cento il 
concòrso dello Stato neì pagamento degPin
teressi dei mutui còncessi per eseguire opere di 
miglioramento agrario. 

Di questa facoltà, ed in relazione col pre
cedente ·_Regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 64 7' che approvò il testo unico delle leggi 
sul bortificaìnento dell'agro romano, il Governo 
fece uso a favore dei proprietari delle tenute 
situate nel comprensc>rio di bonifiòa di Ostla, 
e adiacenti o circostanti alfa zona della Espo .. 

'sìiione·, trniversale' del. 1942. ' E infatti, col 
:aegih· dec'retò · 24/ no'vehlbre · .. 1938, n; 1925,'im 
tali te:rilite :e per fo ·opere da eseguìrsi in ·esse 
secondo i piàni della bonifica obbligatoria 
prescritti dal Ministero dell'agricoltura; fu 
concesso il co;ncorso statale del 2,59, per cento 
nel pagamento degl'interessi. dei .mutui diretti 
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a tal fine, col limite, però, di tempo al 31 I esercitata per lia ,massima parte da pesic.atoxi 
dicembre di questo anno 1941. I chioggiotti ~on bragozzi e rèti wofo,nde~ .. · , . ) 

Senonchè, per le condizioni del tutto mu- ! I vantaggi .delle pop<,>lazioni dalmate. e.r.a:rio 
tate dallo stato di guerra; mutate, aggravan- I allota molto evidenÙ; · .. · . . 
dosi,, nel mercato aeimateriali, nena misura I n prodotto. veniva abbondantemente ~iistrì-. 
dei salari e dei prezzi, nelle difficoltà di ogni oui1;o sia· nei· mèrcatL iocali, 'sia 'h1 :quelli JQ°n: 
approvvigion~mento, le opere suddette, pur tani, poichè, data la grande abbond.ii.nza, n~ 
i:ni_ziate e fino. a qualche tempo conUn,uate cori veniva fatt1:t: uria notevole esiporlazipine. · 
promessa di .b11on esito, non è stato possibU~ . Le; ~oste :daÌ~ate,. inf~tt~, _ben. si pres~aqp 
condu:rre a termine nel corso di quest'anno.. per questi mezzi :di pesca in,. profond~ijt e )e 
Oiò con8iderando, ed essendo pur di pubblico specie .di pescLche y~;µgono -catturate is,ono. fJa 
interesse che le opere. stesse siano .. eseguite; iJ le ,più pJ;"eliba~. ,: :: .· .. , .· .. : , · 
Ministero · anzidetto ha· provvèduto ~ol · pre~ Ma, col .div"f!nire)a· pqlitica :austria~ ;a,nth 
sente disegno di legge, prorogando fino al 3l italiana, :Si vide ,(ii malocch~o 1a gra11cie, profi~ 
dicembre 1943 il concorso statale anzidetto del cua e razionaJe opera dei pescatori chioggi:otti 
2,50 · cento fino a tutto l'anno 1943, poichè e 

1
si cominciò. ad aizzare 'la popo.lazione .P~~h~

è da prevedersi che le condizioni che han reso r.eccia focale contro dì loro,. tanfo che fil neèes
necessario tale provvedimento continueranno sario addivenire ad una eonveriziohe ìnte'tna'-
ancora per qùalche tempo dopo che la guerra . · 11 zionale fra l'Italia e l'Austr1~,. in se~mtQ ,~ a 
sarà cessata. quale l'attività dei chioggiotti venne riotevo\-

Evidente è la necessità ed insieme· il fine mente ridotta e la pe,sca passÒ' i~ mano' a<J>è~~ 
di pubblica utilità del presente disegno di legge, sone che non avevano nè la tradizione nè };:) 
e perciò se ne propone l'approvazione. 

. La lettura d;ei d?A-e artwoii del disegno di 
legge non dà iuogo a idiscusswne. 

capacità. . 
.· Ancor~ più. 'iravi lÌmifazioril verin~ro ippo~

tB:ie con la co'nvenz'ione stipulata• fra''l'Ìt8:lia e 
la Jùgoslavia. · ·· '· .·.-... ,,. '-" 

PRESIDENTE. Dichi~ra che il disegno. di 
legige è ap·p·rovato. 

I Al presentè poi, con lo -sv'Olg.ersi degli aVve-

Approvazione del disegno di legge: « Stanzia
mento di fondi per l'incremento deila pesca 
~Ila Dalmazia e nel Quar~o » (1671 ) . ..,
(Appi·ovato ·dalia Camera· dei Fcisci e dèlle 

· ·· Corporazioni). ·. 

.. ALESSANDRINI, relatore. Il disegno di 
legge riguardante lo. stanziamento dì fondi per 
l'incremento deHa pesca .nella Dalmazia e ·nel 
Quarnaro è quanto mai opportuno. Per farne I 
riisultare meglio l'importanza l'oratore ritiene I 
che, pur 1per sommi capi, sia necessiail'io fare I 
presenti alcun.i dati storici. 

In Dalmaziia e nel Quarnaro la pesca ha. I 
avuto periodi di gr~nde svilu,ppo e .periQdi dii · 
notevole regresso, che hanno seguìto di pari' 
passo lo svolgersi degli avvenimenti politici in 
qqelle regionL . 

In tempi remoti, per l'influenza veneziana 
ed in seguito per quella au1striaca, la pesca er.a 

. . ! 

·nimenti bellici, le cose sono andate peggio~ 

rando considerevolmente. e, come oen: ci!!J.fari
scono le par-0lé della relazione• ministelfiale;ile 
attività peséhereccie della Dalmazi:a e d:ebQua;'P
naro si· riducono all'e8erèizio' della ·s6ìa/pesca 
·costiera, esercitata da·iartigiahi- --Con :hiodesta 
ath-èz~atura e··· limitafa alla pesca :~ti va' del 
pesce-azzurro... ' '· .. :· o:\'.:;;:r;. 

Ben · poca cos.a · quando' si eonslde.rifiO' :te 

grandi -estensioni delle 1costè dalmaté e' lè• ·quit
lità pregiate che popolano :quel 1nare:' ', · · ·r·' " 

Era quindi · ind'isr)ensàbÙe dare n: 'friagifore 
incremento pos~ibile pròduttivò ~d·una:fiiiglfore 
attrezzatura té~nica, etirartdo. ii~1 ··ten:ìpo; ;stèsso 

.· . ..:· .··.· .. '···.· ··:·:. l 

la COnS€ivazÌOJ10, il: trasJ)òitO .~d .. ff' colloia-
mento del prodotto:· '. '.; ·. ' . >: ~ . ' i·,,;: ·::1;; 

A ciò tempestlvarl:iente e ~aggiatnent~ pr&'<r
vede h. di-~egrio ·di i~gge ·voluto ''é1a:i·nµ:~~. ': · .' 

, ·• · .·' ,.· .. .- -~.,· ...... ·. ._.;· ·.-:.<:. ~ .... ~r~1 
.. ·-i-~:~~ .. ' .. :i.:_.t 

Esso mira; a raggiungere. ,p1u, ..§cop~: .. uno 
s·copo p~litic<> ,coi dare~na :r>.opO,ì~ìXoll,~::'P.~~sl1~
reccia locale. prove 'tangibìli d~lfo' c'u};"~" .. :d~l 

' • " ' · • •. . ::.:,.:·,.<':.,: ... '''' C-:.1·H " 
. Governo .centrale; unp scopo .ecoi:fòmico p:r~u-

• • • A.• • " 1••. • O• • • •"• • ._ ";~•..' .; •,;! .:.~·-:. :J 
.. rando il · benei:;sere a. ni,ime:r~L. artì,gHi,r1i ço-

• • ~ J • • • ·' • : • • • •. ; , , ) • :. ·' ; l ;. t !, J ; . I 
I 
I· 
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stretti, 9.uasi, si potrebbe dire, all'inerzia e 
quindi ridotti a condurre una vita grama; uno 
scopo annonario poichè con i mercati locali e 
con l'esportazione si pulò sopperire a.Ha defi- · 
· cienza di alcuni prodotti alimentari di impor
tazione con altro alimento sano, nutriente e 
gusto.so. 

La spesa. non è davve-ro onerosa per il bi
lancio chè anzi sarebbe da augural"'Si che, col 
ristabilimento dell'ordine e con la pace vitto
riosa, possa esisere in seguito aumentata. 

L'onere che :comunque arreca è e sarà com
pensato ad usura dai grandi vantaggi. 

Per queste ragioni l'oratore ritiene che il· 
disegno di legge possa essere approvato. 

La. lettu-ra dei due articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussioni. 

PRESIDENTE. Dichiara che ,il disegno di 
legge i! aipprovato. 

Approvazìone del disegno di legge « Agevola
zioni fiscali per le attrezzature tecniche di am
masso» (1672). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corpoi·azioni). 

PRESIDENTE. Invita il senatore segretario 
Pasolini dall'Onda a dar lettura della relazione 
del senatore Bonardi, assente per congedo. 

PASOLINI DALL'ONDA, segretario. Il di
segno di legge non richiede una ampia illustra
zione, giacchè si tratta di un complemento 
naturale della legge 27 luglio 1940-XVIII, nu
mero 1140, la quale ha autorizzato la spesa 
di 400 milioni per sovvenzionare gli Enti 
econom1m dell'agrieoltura nell'acquisto: la 
costruzione, la sistemazione ed attrezzatura 
dei magazzini ad impianti destinati alla con
servazione e alla prima lavorazione dei pro
dotti agricoli soggetti alla disciplina di am
masso. Col disegno di legge in esame si con
~ede a detti Enti che gli atti aventi come 
fine la esecuzione di attrezzature di ammasso 
beneficino della registrazione a tassa fissa 
e della riduzione allà metà dei diritti nota
rili; evitandosi così che parte notevole del 
fondo assegnato dalla legge venga assorbita 
dallè tasse di registro ed ipotecarie pei tra
sferimenti imri1obiliari concernenti le aree edi-

:ficatorie o l'acquisto di fabbricati da desti
nare a magazzini. 

Il relatore propone pertanto l'approvazione 
del disegno di legge non senza raccomandare 
che sia tenuta presente nella costruzione dei 
magazzini la necessità di fare in modo che 
essi corrispondano alle esigenze del momento 
e che i prodotti, preziosi al fine della resistenza 
per la auspicata Vittoria, vengano custoditi 
senza dispersioni improvvide o nocivi amma
loramenti. 

PRESIDENTE. Dichiara ;ehe }';articolo unico 
d'el !disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Provvedi
menti per lo sviluppo del pa.trimonio avicolo 
nazionale » (1677). - (Iniziato in Senato). 

LEOPARDI, relfttore. Non può sfuggire 
ad alcuno l'importanza fondamentale che 
riveste in questo eccezionale momento il 
disegno di legge in esame. Il problema della 
pollicoltura doveva essere risolto radical
mente quando si pensi alle vaste possibilità 
alimentari che in tempo di guerra può offrire 
la pollicoltura stessa. 

Le leggi precedenti con le quali si erano 
gettate le basi per la costituzione di pollai 
provinciali, pur avendo creato le premesse 
essenziali per il nuovo totalitario sviluppo del 
patrimonio avicolo nazionale, si erano oramai 
dimostrate insufficienti anche in relazione alle 
limitate possibilità di carattere :finaniiario 
che erano state concesse agli organismi pre
posti alla gestione dei pollai stessi. 

Opportuni appaiono quindi i provvedimenti 
tradotti nel disegno di legge in esame e che si 
compendiano: a) nella riduzione delle isti
tuzioni avicole attuali onde aumentare l'effi
cienza di quelle che hanno dato, alla stregna 
dei fatti, prove migliori; b) nel creare nuove 
forme di incoraggiamento e di controllo per 
un maggiore impulso della produzione attra
verso, le organizzazioni facenti capo al Partito 
e che hanno dato chiare prove di sapere e 
volere fare. 

Non vi è dubbio che, fornendo alle organiz
zazioni dell'Opera Nazionale Dopolavoro e 
delle Massaie rurali materiale sele:donato ed 
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eletto, molto si potrà ottenere dalla iniziativa 
privata che è stimolata dall'alto senso patriot
tico -degli aderenti a,lle sullodate organizza
zioni. 

Molto_ opportunamente, .quindi, il disegno di 
legge tende ad assicurare per un congruo pe
riodo di tempo, e precisamente fino all'anno 
finaziario 1946-47, più larghi mezzi, indi- ·i 
spensabili oltre che ad assicurare le possibi- I 
lità di rifornimento di materiale selezionato ) 
alle organizzazioni del Partito, anche a fronteg
giare adeguatamente la lotta che dovrà essere 
intrapresa su larga scala per reprimere la 
diffusione della laringo-tracheite che ha seria
mente compromesso in questo ultimo periodo 
il nostro patrimonio avicolo. 
- Il disegno di legge in discussione non ha 

bisogno di alcun emendamento: esso pertanto 
può essere approvato nella sua integrità in 
quanto viene a risolvere un problema con
tingente e di fondamentalè importanza in 
questo periodo in cui tuttj devono mirare ad 
incrementare al massimo le risorse alimentari 
del Paese di - qualilnque natura esse si.ano. 

La l.ettura dei tre articoU del disegno -di 
l,egg'e non dà l?wgo a discussione. 

PRESIDENTE. Dtichia•ra che il :disegno di 
leg'ge è ap.p•rovato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<< Premio ai coltivatori di bietole e di sorgo 
zuccherino per la ~pagna 1.942 » -( 1699). 
- (Iniziato in Senato). 

PRESIDENTE. In;v:H.a iil sienatoo:e Paso
lini dalFOnda a dar lettura della relazione 
del senatore J osa, . assente per conged,()I. 

PASOLINI DALL'ONDA, .segretario. JI. 
disegno di legge che viene sottoposto all'ap-

, provazi,one del Senato e ha per oggetto In 
concessione di un « p1,emio ai coltivato,ri .di 
bietole e di sorgo zuccherino per la campa
gna 1942-» mira _particolarmente a incq:rag
giar-e, per il raggiungimento del .massimo di 
autarchia nel campo della produzione dello 
zucchero e di alcole carburante, la .coJltiva
zione della barb~hietoJa da zucchero in al
cune regioni deU'Itaffia centrale e meridio-

nale, <,love, pure verificandosi condiziQilli fig.ko
agronomiche favorevoli alla coltura a,nzidet
ta, so:prattutfo nelle .zone di bO!IlificaJ essa 
stenta a svilupparsi e a progredire, oggi raf
frenata anche dal contrasto collé colture 
alimentari alquanto più remunerwtive, _e del 
sor·go zuccherino dovunque nel' territorio del 
Regno. 

Alla coltur~ della bar·babietola da zuc
chero è legato si può di.re tutto ili progi:es~o 
agricolo dell'Italia settentrional.e e in $pecial 
modo della V .al Padana; è legato .uno dei più 
interessanti capito;li della stor•fa (l.ell'agi'i:Col
tura italiana da mezzo secolo in qua, e s,ono 
legati nomi aurei di studiosi, di tecn11ci, di 
agricoltoti, come que]li di Tifo Po1ggi, Ailt9-
nio Bizzozero, Ottavio ~l11nerati·1 Eugenio 
Petrobelli, Emilio Maraini e cento altri, non
chè le benemerenze di a."lSociazioni, enti ~ 

. istitmd!om.i agrarie, quali l'Associazione n;i
zi-onale dei bieticoltori, il Gonso.rzio .degli in
dustriali zuccherieri, FEn1te per Ja Jl~odu

zi:one _ del seme bietole zuccherine, la_ Regia 
Stazione sperimentale di bieticoltura d.i *o
dgo, e, principalmente fon;,;e, l'opera indimen
ticabile del1le non dimenticate Cattc>dre a1i1-
lHllan_ti dr 1ti:,0Ticoltnra. 

La. superficie destinata alla preziosa pianta 
. saccarif~ra è venuta continuame:n.te <;rescendo 
dall'ultimo decennio _del secolo .passato, fino 
a raggiungère la media annuale di ettari 
86.701 nel quadriennio 1932-35, eoJ.la produ
zione di quintali. 2.964.761 di zucche1•o an
:µualmente, ettari 134.752 nel q11ftdl'iennio 
Hl36-39, con quin~a.li 3.603.722 di zut<:hèro. 

-- ed etta~·i 146.000 ,i}1' cifra {-oton~a nel i94o; 
con quintali 5.430.000 di zucchero. La produ
zic.ne nnitarla meqia deH'Italia setten~rionale 
e cenrt.rale è pure. essa cresciuta e si è consoH
data. ormai a un livello soddisfacente, eon 
te1,1denza ad aumentare, anche se si è lonta11i 
dalla- possihilifa dei quintali 700 di radici ad 
ettaro indicate dalla gara del cosiddetto ettaro· 
lanciato. 

Ma nell'Ital~a settentriQnaJe e centrale la 
barbabfotola tocca qµasi il ~argine della .sua 
.e,spansione- ~olturaJe, 'iin confronto Ili. ;tl~re 
piante industriali, e .sperialmente _di quelle 

-alimentari. .per- l'uomo, divenute seillpre più 
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11é:éesimi·fr; pe1· i bisogni OJ"<linflri e stmorfli
llfll'Ì della Xazione. · 

iH ~l~i l'c~pportnnità, preseùtc• alla· Yigile 
atte~~i011e <le] G-oYerno fascista, Ili incorag-
1-dm'.e fa l)ieth·oltura in akune regioni del
J'Itali.fl. centra le e 1neridionale, e preeisa
menfe 1w1 · Lazio, Campania, Molisf' e Oala
ln·ie~ nel doppio intente. d1e essa si affermi, 
_sùperamh lé <liffirnltà eeononikhe df'lle limi
t'i1te :rese 1wl periodo iniziale della coltura, <> 

. funzi{)llli eomf' forza propnls°h'a, trovando il 
:-iuo a;n.hient<> adatto in <ietc~rminate iorie e 
pm·ticolai·ment(• 11eUa bonifica, <li un mi

. gli ore oròi11amc>nto colturale, llell'ntci·esei
m~ùto <lellH fertÙitìt <lelle t<>ne <> <lell'hwre-
1nei1to d<>l lnrn1·0 ag-1·irolo P ~ndnst1·iale nelle 

· regio:i:ti .accènnate. 

Non meno merit<>vo1e di incora.g,'gi!amento 
<lella coltm·n dPlln l11whahi<>tola. da zuech<>ro . . . 

.<\ :Iielle nw<lPsime 1·egioni e in generale nel 
te1·1~itorio 11('1 Rpg·n.o, la giornne e 1w0Jnettente 
eoltura del l'{Oq:.~o znceherino, rir+a di benefici. 
sia per fl prodott.'.J prineipak• da dist.illa~imw 
che .per qut>lli S<'(·ondari, e preziòsa per le sn<> 
minori ef;igenze e nua eerta rul'ltici.tìt l"ispetto 
tilla stessa barl;ahif'tola. 

Intorno al sorgo znc<;herino, lit ·cui colti-
. nizioa1e occupa già 1wa not<>Yo]e superfide di 
. for-reno e impegna· il la.Yoro di aknni nuovi 
.~tahilimenti In<lnstriali, Yi è oggi tutto un · 
. f(>~'.Yore di stmHi, 11i rieerche, {li: propag!ln<la 
f<'enicà, <li inizintfre. di volontà ~ òi spera1Ìze, 
.e nim ·c'è duhl)io che~ se pui·e iù 01·òine miurn·" 
df f1~onte allii.: barbahiet~la, il sorgo èjlesti-

·. 1,iato .ad .. ~nv~1~ il sno ragguardeYole posti:> 1wl 
(fnadro delle piflilté industriali <lelJ'agri'<~ol
tnra italiana. 

··.- .. · 

Il proyvedimento in esam<' pereiò prevede. 
· t.anto pe{la bietola zuccherina che per il sorgo 
. da qistillazimw, limita~amentf' ai!le pro'Yineie 

. cli ~o.i:na, Littm·.in, F1·o~in6ué, all:l (~ampania. 
'·.::\lolise e 0alalirie ll<'l' la prhrnt, e alPinter·~) 
· territo1;fo del R<>gno ])er i1l sec·(;ndo,' la. conces
_i;;ione di nn premio, a. carico del hHaneia dello 
Rt,ato, nella iriisnra cu· lire 10 al quintale <li 

· ··. fiHlici: o' di r~umn i•onsegnato dn] pròanttorr 
;1.lllo iucchei·ificio o aHa distHlel"i!a ·nella cam
pitp:na dell'anno 1942-XX. · 

DeJ1Jà raccolta e istruttoria delle domande 

pfrsentate <lai pi·odnttori per godere del p1·e
mio statale, e dt>lla· eoncessione e paga.mento 
dì questo, S:ono inearicati gli fapt,tforati prò
vinciali dell'agricoltma, i quali disimpegne
ramio eOSÌ Ull nuovo ('Olllpito, lllH llll <':O!lllpito 
qnesta ·volta che rientra fwrfettamente nélla 
sfera dell<> loro atit1·ihnzio1)i, ("' li ri,porta al 
posto che a.d essi spetta, al contatto ò-iretto 
(·on gli agricoltcri, nell'intiltrn della ,·ita agi;i· 
eola del PaNie, fnori clel1e <listrazioni e delle• 
~mpedluifa che w• rnm·tific'.HHQ luttot·n Popera 
negli uffici, e delle interferemR ehe la cwn
primono ... 

Lo Stato erogherà per qu~ti premi la 
somma cli lire 30 milioni, da stanzia:Pe nel 
bilando del l\Hnistero dell'agricoltura e delle 
forPl'lte per l'esercizio 1942-43; ma non mai 
forf1m stanziamento <li spese avrà avuto più 
opportuna e p1·oficna destinazione, a .favore 
di toltnre e industrie motrici neli complesso 
<lelF<>conomia nazhmale, e di regioni che deb
bono accelerare il passo Yerso il loro aYvenire 
economico, a parte il fatto, si intende bene, 
l'he il maggior gettito d<'ll'imposta di fabbri
eazione suHo zncehero restituirà indiretta
mente alla :finanza grnn parte <foll;:i. erogazimw 
sostenuta . 

La ·Commissione sarà perciò Uet:ì~ c_r:ede 
l'oratore, di approvare e01~ pieno coirn1enso il 
<lisegno di legge in esame . 

Il quale i·ichiama ·alla nostra in.ente, nel-
. l'ora attuàle,' anche 'una· singolarissiina e \'<'

rani.ente confortante ffituazfone di ciose,. p<:>1· 
quel che riguardn l:a eoltnra fl<:>lln bietola ZlH'· 
1·herina. 

Questa coltura fn tentata in Italia, la pri
ma volita, come si ricorda, nei tempi napOIJe:i
nici (1811), iJmtrndo l'Europa reagiva econo· 
micamente contro 1l'faola britannica, che non 
si è mai: sentita e non è stata mai eur!Opea . 
I tentatiYi fallirono, e della hai·bahietola da 

· zucehero non si parlò più fino agli! ultimi 
ànni del secolo, do:nthiando, come òeil resto 
pi Ù i•ecen temen tP a \ry0nne anche per il tabac
eo; il pregiudizi.o che non fosse coltura adattn 
nllle nostre condizioni fisico-agTonomiche. 

·ora. la gi.'lerra ·europea contro la stessi\ Isoln 
britannica trova che l'Italia ha conquistatH 
la sua adeguata sufficienza nella produ~ione 
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1ldlo zuet'he1·0, il quale uou maw:a più al po
poln italiano in pace come in guerra. 

DI FRASSINETO. In luogo di un emenda
mento che aveva in animo di ,p:resentare, l'ora
tore .dichiara 1che 1si limiterà a fat"e una rac
comandazione: quella di v-edere se non con
venga di accordare, rinvece del premio fi~so di 
lire 10 per ogni quintale di bietole, uno da 
~tabilirsi in hase alla gradazione polarime
trka. 

Non ha molta fiducia che la coltura dell-e 
bietole possa essere estesa con 1pirofitto nel
l'Italiia meridionale, data la scarsa produzione 
media raggiungibile come peso a ettaro. L'uni
co mezzo forse atto a renderla econcmkamente 
vantaggi{}Sa è quelJ.o di tendere a p.rodur1·e delle 
bietole di alto titolo zuccherino, approfittando 
dì alcune s·pecia:li condfaioni di clima, che per
mettono di raggiungere nel ·Mez1zogiorno titoli 
superiori a quelli che d;ànno le .colture della 
VaHe Padana. Sarebbe quindi opportuno spin
gere gli agricoltori a indirizzar.si, fino da.I prin
cipio, su tale via. Per questo ritiene che il 
premfo, dovrebbe essere fis·3ato in rapporto 
alla gradazione polarimetrica, in quanto il 
contributo, non indifferente a ca.rico dello 
Stato, tornerebbe così veramente a vantaggio 
dell'economia naziona.le, favQirendo fa produ-
7Jone di bietole di alto tenore zuccherino in 
modio da assicurare un proficuo lavoro agli 
zuccherifici e alle distillerie c0:struiti in questi 
ultimi anni in alcune provincie del!l'ltalia me
ridionale. 

L'oratore termina augur.3.ndosi che la sua 
raccomandazione sia tenuta 1presente dal Mini
stero dell'agricoltura e .delle foreste. 

P.RESIDENTE. Rileva che nel disegno di 
legge in discus~fone già si prevede la opportu
nità di misurare la grada~ione polarimetrica 
deUe bietole. Difatti, secondo quanto dispone 
il ter:zo comma dell'articolo 3, i quantitativi tli 
bietole ai quali vra commisurato il premio p.o~ 

tranno essere contro1lati dagli I,gpettorati pro
vinciali dell'agricoltura anche in base alla 
gradazione polarimetrica accertata ·dagli sta
bilimrnti. In oìgni modo il grado zuccherino 
delle bietole deH'ltalia meri.dionale è costante
mente più elevato di .queUQ d~Ue bie~oie del
l'Italia settentrionale. 

La media della 1produzione della bietola ili 
aggira intorno ai 120 quintali per ettaro, e 
il fine che si è proposto il Ministero dell'ag,ri
coltura e delle foreste iè quello di favorire lo 
sviluppo della bieticoltura. Per quesb si con
cede un premio di lire ,10 al quintale ai pro
duttori. Il .provvedimento era indispensabile 
perchè occorreva tutelare le esigenze degli sta
bHimenti sorti ;pel trattamento della bietofa: 
2.ssi, ,per mancanza di materia prima, corre
vano il pericolo di restare inattivi e ciò avreb
be costituito un gravissimo !danno per i1 P.a~e. 

La lettura degli articoli da 1 a 4 del disegno 
di "legge non d'à luogo a discussione. 

~RESIDENTE. Dichiara 1che il diil0gno di 
leigge iè ap.provato. 

Sui disegni di legge nn. 1627 e 1633. 

SARROCCHI. Dichiara :che non ha potuto 
prendere parte alla discussione del disegno di 
legge concernente disposizioni integrative sulla 
bgge della bonifica integrale e non ha potuto 
:1uindi lumeggiare i· mctivi che :lo avevano in-· 
dotto a presentare un emendamento all'arti
colo 1 di quel provvedimento perchè il treno, 
col quale è giunto ,a Roma, è arrivato in ritairdo. 
La cosa lo addolora soprattutto per.c!hè ha sa
puto dal Presidente della Commissione che il 
sottosegretario di Stato, qualora egli' fosse 
stato .presente e avesse insistito, avrebbe .aiC
cettato l'emendameno all'articolo 1. 

Coglie l'occasione, poi, per chiedere che 
siano messe a verbale alcune osservazioni che 
egli, come componente la Commissiom\ aede 
doveroso ed utile 1sottoporre aH' esame degli 
ol"gani ministeriali. 

In ,Primo lu°'=-o10 osserva che è troppo alto il 
limite minimo di .gradi 11,5, neces1sario per at
tribuire al vino del Chianti cla:siSico (non 1sa 
se lo stesso si verifica per altri vini pregiati) 
la qualifica di vino pregiato con le conseguenze 
pr;a;tiche ed economiche che ne .de·dvano. 

I vini del Chianti classico non hanno pregio 
soltanto per la gradazione alco.Jica, ma anche 
i)er èaratteri e requisiti, noti ed accerta.ti, di 
f:,Rpore, profumo, finezza, radattabilità ad ir1~ 
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voochiamenfo e così via. fils;prime perciò il voto 
che il grado minimo del Chianti cla:<·sico sfa 
stabilito nella misura di 11 e non di 11,5 gradi. 

In i.secondo luogo, .semIJire in dipendenza. della 
questione del grado minimo, è da osservarsi 
che il deàeto emanato in materia non indica 
come debbono esiserti clas·sifkati e trattati, in 
raippor.to al prezzo, i vini cli.e non nig:giungo:rio 
1a gradazione minima stabilita. in 11,5 g-radi. 

Sarebbe assu:ndo che, .con le disposizioni di 
imminente puhblicazione,. il vino deila zona 
Chianti dassico di gradi 11,3 o 11,4. o quello 
del Chianti dei' Colli senesi di ,gradi 10,8 .sia 
èonsiderato :CQIITJ.:e vino1 comune, mentre i vinì 
dei piani di Em:poli, Certaldo ·e quellì de:Ue 
coHine lucchesi e livornesi d:i grado 10.5 haJ,lno 
miglior trattamènto per l'a:pparte:nenza della 
zona 1d1i :produzione alfa terza cat€goria. 

In terzo luo.g.o, :l'oratore reputa che sia da 
tener presente la icritica contenuta in un arti
colo :pubblicato nella e< Nazione>> di Firenze il 
27 dicembre 1941 sotto il paragrafo: <e Que
stioni dei Consorzi volontari del Chianti ». dal 
quale apparirebbe un'.assurda S•perequazfone a 
datino dei vitkultorì consorziati nei confrònti 
di qll.e'lli non consorziati. 

'L'oratore termina raccomandando che, per 
eventuale .mancanza di coordinamento, non si 
crei un contrasto tr.a le :di.spo.sizioni da ema
nal'!Si e quelle. già adottate con precedenti de~ 
creti. 

La riunione ha termine alle ore 12,20. 

. . . ··-··-·......-··----·-·--

ALLEGATO. 

Disposizioni integrative della légge .suH~ bcnifica 
integrafo ( 1627}. . .. . . 

Art. 1. 
' '. •,' 

I propdetari dei .fondi inclusi nel compren
sorio ·soggetto agli obblighi di bonific:a debbono 
fare e mantenere nei fondi stessi tutte le opere 
minori che O·Ccorrono •per dare scolo alle acque 
ec:non ·ri;;car-e pregiudi~io allo sc9po pel quale 

sono state eseguite le opere pubbliche di bo
nifica. 

Qualora i proprietari omettano di eseguire 
i lavori all'uopo occorrenti, può provvedere, 
previa autorizzazione del Ministero dell'agricol
tura ·e delle foreste se trattasi di eseguire nuo
ve opere o dell'Ispettorato compartimentale 
dell'agr::coltura .se trattasi di opere di manu
tenzione, il Consorzio di bonifica, in nome B 

per conto dei proprietari interessati. 
Alla ripartizione della spesa tra i proprietari 

. che vi hanno interesse, ;a.Ila garanzia del corri
spondente credito per contributo ed alla esa
zione di esso si provvede con .le ste:sse norme 
che regolano il concorso dei proprietari nellà 
spesa delle opere di bonifica, di competenza 
statale. 

Art. ··2. 

Le disposizioni del precedente articolò 1 si 
~pplicano anche al1e opere di interesse comune 
a più proprietà che siano da eseguire .in un 
comprensorio di bonifica. e non rientrino nella 
competenza dello Stato. 

Art. 3. 

I consorzi di miglioramento fondiario hanno 
facoltà· di imporre contributi pier l'esecuzione 
e I'es.erciiio ·delle opere, per i lavori di manu
tenzione delle stesse 1e. in genere per la gestione 
consorziale. I crediti per contributi sono privi
legiati sugli immobili che .traggono beneficio 

r dalle opere' lt•d il privilegio è graduato dopo 
I q tlello relativo ai crediti dello Sbto per i trì-
1· bu~i diretti. 

A.rt. 4. 

I consorzi di cui all'articolo precèdente 
debbono presentare al ,Ministero per l'agri
coltura •e· le foreste il piano preventivo di 
ripartizione deila · spesa delle opere di· inte
resse ·Comune con ·l'indicazione d~ll'importo 

totale priesunto del contributo a carieo di cia
scun consorziato e del1La. quota massima di con
tributi annualmente esigibili per l'ammorta
mento della .spesa di impianto per la manuten
zione ed .es·srcizio delle opere, compresi i relativi 
onerj generali. 

Approvato H piano, è fatta iscrizione dell"one-.. 
re a carico di ciascun proprietario consorziato 
nelio spe.ciale registro di çui~ll'artieolo 9 della 
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legge 5 luglio 1928, n. 1760, agli effetti della 
garanzia prevista dall'articolo precedente. 

Con le stesse forme si provvede all'approva
zione di eventuali aumenti di spesa e all'i:scrizio
ne degli oneri relativi. 

Art. 5. 

I consorzi che si giovino del privilegio pre
visto dal prie,cedente articolo debbono sotto
porre al visto di legittimità del Prefetto i 
contratti di esattoria e comunicare all'Inten
tendente di finanza i ruoli di contr'ibnenza 
per il visto di ese.cutorietà. 

Sono abrogati gli articoli 72 e 73 del Regio 
decreto-legge 13 febbraio 1933, n. 215. 

Art. 6. 

Per l'offerta ed accettazione o determina .. 
1Jione peritale dell'indennità dovuta a sens1 
dell'articolo 42 del Regio decreto-legge 18 
febbraio 1933, n. 215 e disposizioni succes-
8ive, come per le eventuali oppo:sizioni contro 
la stima del p.erito, si applicano le norme 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e succes
sive modificazioni, ferma restando la compe
tenza del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste a pronunciare l'espropriazione. 

Art. 7. 

Per un periodo di cinque anni a partire 
dall'entrata in vigore della presente legge il 
Ministero dell'agricoltura e delle forESte ha 
facoltà di affidare in concessione a persone 
giuridiche o fisiche gli studi e le ricterche, 
anche sperimentali, che sono ancora da eseguire 
e ehe siano necessarie alla redazione del piano 

generale e dei progetti di bonifica, nonchè la 
compilazione del piano e dei progetti stessi, 
limitatamente a quei comprensori, ~n cui è 
previsto il proseguimento dell'attività bonifi
catrice, secondo i programmi già formulati e 
nei limiti delle disponibilità finanziarie. 

Quando il Ministero si valga di tale facoltà, 
gli stud;, le ricerche, i progetti saranno consi
derati come parte integrante delle opere da 
cE':eguire e formeranno oggetto di .separate· 
concessioni. La spesa relativa è anticipata dallo 
Stato, il quale s'. rivale della quota a carico 
degli interessati, quando provvede alla con
cesgicne dei lotti di lavori. 

Art. 8. 

Le disposizioni contenute nel capo IV del 
Regio decreto-legge 13 febbr.aio 1933, n. 215, 
relativamente alla rkomposizione delle pro
prieth frammentate· si applicano in tutti i 
comprensori di bonifica, anche se classificati 
posteriormente alì'entrata in vigore del citato 
decreto legislativo. 

Possono essere autorizzati dal Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste ad applicare le 
indicate disposizioni anche i consorzi di miglio
ramento fondiario. In questo caso, però, lo 
Stato non potrà contribuire nelle spe:se occor
renti per la formazione e. l'attuazione del pia
no di riordinamento, ivi compreso l'importo 
delle opere d'interesse comune, necessarie alla 
riunione dei fondi e alla migliore utilizzazione 
di essi, in mi~urn superiore a queUa. normale, 
p;·eyist'.:1 per i sus;;idi ai migl!oramenti fondia
ri, dali'articolo 43 del Reg:o decreto-legge 13 
febbraio 1933, n. 215. 

-----·-~·~·------
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La riunione 1ha inizio alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori : · Arnoni, BartO'lini, . 
Betti, Bocci.ardo, Celi, Coff.ari, ·Concini, Cosen
tino, Delle Donne, Di Lella, Fagiolari, Gai, Ga
slini, Gatti Salvatore, Gavazizi Giuseppe, Gia
quinto, Gismondi, Goggia Francesco; Imbetrti, 
Jacobini, Marzano, Mele, Messa, Montagna, Pe-
17rillo, Salazar, Santoro, Scodnik, SHvestri, 
Spezzotti, Tofani, Trec•cani degli Alfi.ed, Txi
g:0na e Velani. 

È presente il Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni Amicucci. 

Hanno ottenuto con,gedo i senatori: Burgo, 
Crespi Mario, F.alck e Giardini. 

Il: - Riun. 30• - 47 
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CONCINI, Segretarfo. Dà lettura del ver- La lettura dei quattro articoli del disegno di 
baie della riunione precedente, che è approvato. legge non dà luogo a discussione. 

Approvazione del disegno di legge: « Divieto 
della compravend.jta dei manufatti di rame » 

(1181). - (Approvato dalla. Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

TOF ANI, relatore. Osserva che il disegno di 
legge in esame è una conseguenza diretta del 
come si sono svolte le cose in ~eguito alla en
trata in vigore del decreto 13 dicembre 1939, 
n. 1805. 

Questo decreto, come è noto, imponeva la de
nuncia di tutti i manufatti di rame, inclusi 
gli utensili domestici e da cucina, superiori 
ad un determinato peso. 

Mancando la requisizione si è venuta a crea
re una circòlazione in commercio di una in
gente disponibilità di vasellame di rame e di 
rottami che alimentavano una ingorda specu
lazione a tutto danno di quella riserva di rame 
che il Sottosegretariato per le fabbricazioni di 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifi
cazioni al Regio decreto-legge 2 giugno 1927, 
anno V, n. 1046, convertito con modificazioni 
nella legge 14 giugno 1928-VI, n. 1470, con
cernente autorizzazione all'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni ad assumere la garanzia dei 
erediti all'esportazione soggetti a rìschi speciali, 
nonchè al Regjo decreto legge 17 genm1~ 
1935-XIII, n. 198, convertito nella legge 27 
maggio 1935-XIII, n. 964, riguardante esten
sione della garanzia statale per i crediti alla 
esportazione» (1182). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

SPEZZOTTI, relatore. L'assunzione da parte 
dell'Istituto Nazionale delle As,sicurazioni della 
garanzia :dei crediti all'esportazione soggetti a 
rischi speciali è stata inizialmente autorizzata 

guerra doveva avere a 1sua disposizione in base 
1 

con il decreto legge 2 giugno 1927-V, n. 1470. 
alla denuncia di cui sopra. I Tale decreto stabiliva l'oggetto dell'aS1sicu-

Preceidentemente alla .presentazione del dise- I razione, la misura dei premi da corrispondersi, 
gno di legige in esame, il Sottosegretariato ha 1 la determinazione dei casi di sinistro, i limiti 
invitato i Prefetti a sos1pendere la vendita di ' entro i quali doveva contenersi l'ammontare 
tali rottami stroncando '1a speculazione. Si è massimo dei rischi che l'lrstituto avrebbe potuto 
proceduto quindi ad accertare presso tutti i assumere, le quote di garanzia dello Stato, le 
commeircianti la regolarità del possesso di tutti , modalità e la destinazione dei ricuperi, l'ac
i manufatti e rottami di rame. È risultato che ! cantonamento di uno speciale fondo preiSso 

I era urgente e indispensabile proibire in modo 
tassativo e deifinitivo tale commerdo estendendo 
tale divieto anche ai privati. A .ciò provvede 
il disegno di legge in esaime. Le eventuali de
roghe dovranno essElre autoriziz:ate volta per 
volta. 

Il disegno di l.egge è quindi di una utilità 
evidente e rientra nel quadro di quelle dispo-

. sizioni che mirano, non solo a dare al Sotto
segretariato· alle fabbricazioni di guerra dispo
nibilità di materiale nec.essario agli usi bellici, 
ma anche a stroncare le ingorde speculazioni 
che purtroppo ancora nascono e si verificano 
nel campo dei materiali contingentati, calmie
rati o ·censiti' in relazione alle necessità deH'at-
tuale contingenza. 

! l'Istituto, il quale di tutto avrebbe tenuto una 
! gestione s.eparata. 

Stabiliva inoltre la costituzione di uno spe
ciale Comitato preposto all'accettazione e defi
nizione dei rischi, nonchè alla liquidazione dei 
sinistri. 

Il Parlamento all'atto della conversione in 
legge di tale decTeto deliberava ché nel ;primo 
comma dell'articolo 11, dopo le parole «alla 
accettazione e definizione .dei rischi ed aHa li
quidazione dei sinistri presiede uno speciale 
Comitato » fosse aggiunta la clausola: «sotto 
il controllo del Ministro per le finanze». 
Modifica questa che in fomna più generica 
sostituiva nei ;suoi scopi la disposizione dell'ar
ticolo 12 che in pari tempo veni va soppresso. 
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Con il succeBsivo decreto-legge 17 gennaio 
1935-XIII, n. 198, convertito nella legge 27 
maggio 193.5-XIII, n. 964, veniva estesa la ga
ranzia 1statale per i crediti alla esportazione, 
stabilendosi ohe ove ricorresse uno rs:peciale in
teresse nazionale, l'Istituto i os:se autorizzato 
ad assumere la ;garanzia dei crediti accordati 
da imprese italiane, direttamente o indiretta
mente, ·a governi esteri mediante forniture di 
merci o impianti nei rispettivi territori di sta
bilimenti industriali, nonchè per i prodotti che 
questi stabilimenti, in quanto gestiti dalle dette 
imprese italiane o consorzi di imprese italiane, 
fornissero ai governi medesimi. 

In tutte .le disposizioni legislative suaccen
nate, di cui l'ultima porta la data del 27 maggio 
1935-XIII, figurano sempre i .Ministeri delle 
finanze, degli esteri e delle corporazioni. 

Successivamente sor:se nel nuovo .Ministero 
per gli scambi e le va[ute l'ong;ano pre.posto 
specificatamente ai rawporti coimmell'ciali con 
l'estero. Naturale quindi, anzi indispensabile, 
una nuova ;disposizione coordinatrice, ai fini 

della competenza ·e della rappresentanza in 
questa materia del .Ministero stesso, come 
quella del principale interessato. 

A ciò provvede il disegno di legge in •esame, 
che, rmodificarido l'airticollo 5 e l'articolo 11 della 
legge 2 giugno 1927 (dalla quale nel nuovo 
testo dell'articolo 11 viene folta la clausola 
« sotto il controllo del (Ministro per le .finan
ze » ), conforma le disposizioni precedenti al
l'attuale stato Idi cose, e fra i membri del Co
mitato ;per l'accertamento e la definizione dei 
rischi include, oltre il Direttore generale per 
i servizi delle esportazioni presso il Ministero 
per gli scambi e le 'valute, anche un ;rappre
s·entante della Confederazione nazionale fa
scista idei commercianti. 

La lettura dei quattro articoli del disegno di 
legge non dà liwgo a dìscussione. 

PREtSIDENTE. Dicihiara ohe il disegno di 
leg1g1e è a:pprorvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
del termine di cui all'artic~lo 1 del Regio de
creto-legge 14 ottobre 1932-X, n. 1438, COID

vertito nella legge 12 gennaio 1933-XI, per 

la riassicurazione dei rischi relatm ai crediti 
di esportazione>> (1183). - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle Corpora
zioni). 

F AGIOLARI, relatore. Allo scopo di inco
raggiare il commercio di esportazione, con 
Regio decreto-legge 14 ottobre 1932-X, n. 1438, 
convertito nella legge 12 ge:p.naio 1933-XI, 
n. 3,5, fu autorizzato l'Istituto nazionale delle 
assicurazioni a riassicurare i rischi di insol
venza dei crediti degli esportatori. Questa 
autorizzazione, data per un biennio, fu poi pro
rogata di biennio in biennio ftno al 31 dicem
bre 1940. Permanendo tuttora i motivi per cui 
il provvedimento iniziale !fu emanato, col; di
segno di .Jegge in esame si proroga ancora Ja 
autorizzazione alla ria,ssicurazione ifino al 31 di
cembre 1942. 

È evidente Ila nece1ssità di tale proroga per 
non privare gli eaportatori italiani di questa 
garanzia per la esazione idei loro crrediti. 

PRE1SIDENTE. Dichiara che l'articofo 
unico del disegno <li Ueggie· è approvato. 

Discussione e rinvio del disegno di legge: 
«Nonne per la .creazione e per. l'esercizio della 
nuova zona industriale di Roma » ( 1190). 
- (Approvato dalla Camem dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

BARTOLINI, relatore. Il decreto-legge luo
gotenenziale 23 febbraio 1919, n. 304, con 
l'istituire in Roma U:n Ente autonomo della du
rata di 60 anni per la costruzione e l'esercizio 
del Porto di Ostia Nuova e della ferrovia di 
allacciamento nonchè per la g.estioile di altre 
opere e servizi diretti a promuoVtere lo svi
luppo industriale e marittimo di Roma, pose 
per la prim:a volta, da che Roima era divenuta 
capitale d'Italia, is·u; di un piano concreto ed 
organico lo ;svilup:po industriale della Capitale. 

Tale l·egge dettava i iseguenti compiti al
l'Ente: attuare il ,progetto 30 settembre 1916 
per la costruzione di un porto sulla spiaggia 
di Ostia Nuova e del canale di navigazione in
terna di collegamento col Tevere, utilizzare le 
aree portuali della .spiaggia a sinistra del porto 
per un tratto di ,5 chilometri ed esercitare tutti 
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gli arredamenti del porto stesso e della conca 
di collegamento del canale col Tevere; ese
guire le opere per la creazione del sobborgo 
marittimo di Ostia Nuova e ges,tir.e· il r·elativo 
patrimonio immobiliare; costruire la ferrovia 
Roma-Ostia; eseguire le opere per la creazione 
della zona industriale da Roma al mare e ge
stire il relativo patrimonio immobiliare; ese
guire altre opere principalissime, fra cui il 
grande canale marittimo e il porto interno 
presso la basilica di San Paolo, e gestire i ser
vizi utili e direttamente connessi allo svil~ppo 
industriale marittimo di Roma, nonchè stu
diare le proposte tendenti ad integrare i com
piti affidati all'Ente. 

La stessa legge inoltre: determinava quali 
aree tra Roma e il mare avrebbero costituito 
la zona industriale, quale sarebbe stata la co
stituzione del Consiglio di amministrazione; 
dichiarava di pubblica utilità le opere da ese
guire ·e fissava il tempo nel quale dovevano 
essere eseguite e fa competenza per le relative 
approvazioni e per l'accertamento dei lavori 
fatti; quale sarebbe stata la dotazione del
l'Ente e quali IP.roventi av,eva diritto di esigere; 
come dovevano essere formati i bilanci ; la 
esenzione per i r·edditi dell'Ente dall'imposta 
fabbricati e di ricchezza mobile e i privilegi 
tributari ed economici concessi agli stabilimenti 
che sarebbero sorti nella zona industriale. 

Da questa sommaria esposizione risulta 
come fosse vasto il programma che nel 1919 
si voleva raggiungere e quale importanza ave.s
sé.ro le facilitazioni concesse all'Ente e alle 
industrie che sarebbero andate a costituire la 
zona industrial·e di Roma. Però per molteplici 
ragioni grande parte del programma è rimasto 
atÙo .stato idi 1p1rogetto e non molte furono le 
aziende industriali che ri1Sposero alil'.appello: 
unico fatto concreto dipendente <la detta legge 
fu la ferrovia Roma-Ostia, mentre dal 1933 
sono cessati! i benefici tributari. 

Da allora, col rinnovamento di Rcmta voluto 
ed attuato dal Duce e con le impronte vera
mente imperiali date alle soluzioni dei vari 
problemi urbanistici, i ,confini della città si 
sono notevolmente spostati · e quella che nel 
1919 !Poteva essere ·considerata una zona .peri
ferica è oggi diventata corpo della città. In 
luogo della borgata Osti.a Nuova è sorta al 

Lido ·di Roma una delle più belle spiagge bal
neari del 'Tirreno collegata con la Capital,e non 
solo dalla f.errovia ma anche da una impor
tante e bella autostrada. iLa sistemazione mo
numentale della vasta zona destinata all'Espo
sizione Universale spingerà ancor più energi
camente l'estensione dell'abitato verso il mare 
con una iserie di quartieri .signorili e di ville. 

È per queste ragioni che si è reso assoluta
mente impossibile persistere ri:el tracciato della 
zona industriale stabilito dalla legge del 1919. 
Di fatto molti stabilimenti si erano andati 
già ad allogare in varie parti di Roma e della 
periferia di Roma abbandonando il progetto 
della zona industriale e seguendo direttive par
ticolaristiche ·certamente non consone ad un in
diriz:w organico e razionale. D'altra parte lo 
svilupipo . veramente importante assunto in 
Roma dall'industria per l'impulso del Fascismo 
ed i bisogni sempre maggiormente crescenti 
della Capitale d'Italia e dell'Impero hanno reso 
urgente ed inderogabile il problema della si
stemazione industriale di Roina e la determi
nazione di norme per la creazione e per l'eser
cizio della nuova. zona industriale. 

Il Duce allorchè il 21 aprile 1938-XVI portò 
il suo alto interessamento su tale problema 
ne specificò gli sviluppi e ne additò le solu
zioni ed il disegno di legg.e che è oggi all'esame 
della 1Gommissione del Senato per l'economia 
corporativa e autarchia concreta le direttiYc 
fisisate. 

La relazione che precede il disegno di legge 
non solo illustra il disegno stesso, ma spiega 
ampiamente le ragioni che lo hanno determi
nato ed il 1:roelatore dichiara di associa:r1si piena
mente a tale esposizione. 

La scelta delle aree in due comprensori, 
quello di Tor Sapi.enza e quello di Grotte Ce
loni, ha voluto teneT conto di tutto il com!IJlesso 
di necessità cui ·doveva far fronte la nuova 
zona industriale daJ punto di vista ·delle di
:stanize ida Roma, da quello delle comunica
zioni, ida quello degli approvvigionamenti 
·di acqua e di forza motrice, da quello degli 
scarichi delle acque industriali degli stabili
menti •ed infine da quello del rispetto alle terre 
intensamente col~ivate . .Sembra che il tracciato 
.stabilito risponda pienamente a talli necessità, 
non oolo :peir i bisogni attuali ma anohe per 
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quelli prevedibili per un ce·rto numero di 
anni. 

L'articolo 1 del disegno di legge istituisce la 
zona industriale e dichiara di pubblica utilità 
le opere relative sia per l'impianto e l'eserci
zio della zona industriale, che per l'impianto 
degli stabilimenti. 

Gli articoli 2, 3 ·e 4 istituiscono l'Ente per 
la zona industriale di Roma, ne .. determinano 
i compiti ·e le facoltà; ne precisano la persona
lità giuridica e gli organi dai quali sarà vi
gilato e determinano la formazione degli or
gani dell'Ente, .la loro nomina e la loro durata 
in rarica. 

L'articolo 5 stabilisce il tempo nel quale 
dovranno essere compilati il piano generale e i 
piani particolareggiati delle opere riguardanti 
la zona industriale, :quello in cui dovranno av
venire fo relative approvazioni e quello infine 
per il passaggio a.I Gov•ernatorato di Roma 
delle oiper·e II'elative ai servizi pubblici eseguite 
dall'Ente. 

L'articolo 6 determina i finanziamenti del
l'Ente e con l'articolo 7 si provvede alle spese. 

L'articolo 8 e !l'articolo 9 :s.pecificano le 
facoltà e le modalità per le espropriazioni ne
cessarie per i terreni da acquisire. 

Gli articoli 10, 11 e 12 consentono agevola
zioni tributari.e e propriamente la ·esenzione 
dai dazi doganali sui materia'1i da costruzione 
e sulle macchine occorrenti per il primo im
piànto degli •Stabilimenti e per gli ampliamenti 
e trasformazioni degli stabilimenti già esi
stenti nella zona; la esenzione per un decen
nio dalla imposta di ricchezza mobile sui red
diti industriali dei nuovi stabilimenti e il 
blocco per un decennio della ricchezza mobile 
per quelli già esistenti nella zona; la determi
nazione in misura fissa delle imposte di regi
stro e di trascrizione ipotecaria sui trapassi di 
proprietà per le espropriazioni dei terreni e 
per il primo trasferimento dei terreni stessi 
dall'Ente alle Ditte interessate. 

Infine con l'articolo 13 l'amministrazione 
delle ferrovie è tenuta a provvedere a proprie 
spese e cura all'ampliamento della stazione di 
Tor Sapi1e·rma, salvo prendere accordi per l'area 
tra l'amministrazione stessa e l'Ente per la 
zona industriale di Roma, mentre tutto quanto 
attiene ai raccordi ferroviari degli stabilimenti 

sarà eseguito dall'Ente a proprio carico per 
la parte esterna agli stabilimenti e dalle ditte 
proprietarie degli stahilimenti p~r la parte in
terna. 

La Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
ha approvato lo schema del disegno di legge 
proposto dal Governo, solo apportando all'ar
ticolo 4, .secondo comma, l'aggiunta al Consi
glio direttivo di un rappresentante della Con
federazione fascista dei lavoratori dell'indu
stria. Il re:latore ritiene giusta tale aggiunta 
e non avendo da parte sua emendamenti da 
proporre ai singoli airticoli, esprime l'augurio 
che la Cc1mmissione voglia dare voto favorevole 
al disegno di legge. 

PETRILLO. Desidera fare alcune osserva
zioni sull'articolo 6 relativo al finanziamento 
dell'Ente. In base a questo articolo il finanzia
mento dell'Ente avviene in una forma consi
mile a quella, non troppo lodata, che ha già 
trovato esecuzione relativamente àll'Ente per 
l'esposizione universale di Roma. Tale finan
ziamento consiste nello stabilire un sopraprezzo 
a ,favore del nuovo Ente 1sul valore di espro
prio dei beni ceduti alle aziende industriali 
della zona, commisurato all'area occupata da 
ciascuna di esse. Questo sistema ha portato già 
dei gravi inconvenienti, perchè beni espropriati 
per somme i1nrisorie, tanto da costituire più 
che un'espropriazione una .spoliazione a danno 
dei proprietari, sono stati rivenduti a prezzi 
esagerati. Si è venuto così ad attuare da pairte 
del Gove1matorato .di Roma, per la zona del
l'Esposfaione, quel bagarinaggio e quell'acca
parramento di terreni che si erano tanto de
precati se praticati da privati speculatori. La 
·conseguenza è stata l'allontanamento dei co
. struttori che avrebbero potuto avere i terreni 
stessi a condizioni migliori dei .proprietari. 

Nel disegno di legge in discussione si san
.z;iona questo sistema poco commendevole che 
può far ,sorgere il dilemma: o vengono cor
risposti ai proprietari dei terreni compensi 
insufficienti ed inadeguati, oppure si vuole 
dar.e ai terreni stessi, nei confronti degli acqui
renti, un valore assai superiore al reale, per 

cui o :si defraudano gli espropriati di parte del
l'equivalente economico dei loro ;beni -0 si chiede 
ai compratori un iprezzo superio:r:e al valore 
1profittando dell'accaparramento. 

IX - Riun. 30• - '8 
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Inoltre il sopraprezzo deve essere stabilito 
con decreto del Ministro dell'interno, sentiti il 
Ministro delle· finanze e quello delle corpora
zioni; questo è già un passo avanti di fronte 
alla libertà che invece era concessa prima al 
Governatorato, che idi proprio arbitrio poteva 
fisEarie di volta in 'volta il sopraprezzo. Sa
r-ebbe pertanto opportuno, a •SUO avviso, che 
venisse dalla legge .stabilita senz'altro una pre- · 
cisa percentuale di maggiorazione sul valore 
dei terreni, così da mon dar luogo a mormora
zioni che, se talvolta sono infondate, pure in 
qualche caso trovano fondamento ·nella realtà. 

Nello stesso articolo si prevede altro cespite 
di finanziamento per l'Ente, conferito da 
parte. delle ditte già installate nella zona. 
Il -wmma terzo infatti dispone che esse « con
·corneranno al finanziamento dell' Ente in 
relazione all'area occupata .e in misUJra 
da stabilirsi con il decreto P.i cui sopra >>. 

Questo concorso al finanziamento dell'Ente 
non l~ · altro- in sostanza che un contri
buto di miglioria cui le ditte vengono assog
ge~ tate, come avviene per tutti i proprietari 
che beneficiano della costruzione di opere pub
b!iche. Senonchiè qui non è stabilita l'entità di 
detto contributo che è invece rimesso ~ll'arbi
trio del Ministro dell'interno. È inviece vero e 
proprio compito della legge di stabilire il ter
mine, la misura ed i limiti ·di ogni contributo, 
altrimenti esso viene ad assUimere la forma di 
una nuova imposta patrimoniale gravante su 
questi proprietari, ,g,enza che ne sia stata de
terminata nè 1a qualità nè la quantità e so
prattutto s-enza dare ·ai contribuenti i mezzi 
p-er difendersi. 

Se gli è consentito, vorrebbe proporre un 
e-:nendamento nel S•enso che le ditte che isi siano 
già installate nella zona .siano sottoposte aid un 
contributo di miglioria, non lasciato all'arbi
trio del Ministro ldell'interno, ma che abbia 
tutte le caratteristiche e la disciplina giuridica 
proprie di questa forma di contributi o a fa
vo.re dell'Ente• o a favore del Governatorato 
per esser.e da questo irivers.ato all'Ente. 

PRESIDENTE. Le osservazioni svolte dal 
senatore Petrillo gli sembrano ;degne di discus
sione. Rileva anche l'inesattezza della dizione: 
(< le ditte .già installate >> mentre si vuole allu
dere ai .proprietari dei terreni. 

GAI. Riconosce che la dizione non è giusta, 
dovendo la- disposizione riferirsi agli indu
striali che siano proprietari del terreno. 

GIAQUINTO. Basta che una ditta eserciti 
uno stabilimento perchè 1sia soggetta al con
tributo. 

BARTOLINI. Si rende conto delle preoccu
pazioni -che possono sorgere fo imerito al di
sposto dell'articolo 6, però è d'avviso che esse 
non abbiano alcuna ragione d'essere per il fatto 
che non si tratta di una espropriazione come 
quella per l'esposizione universale avente ·fini 
speculativi, ma di una espropriazione per cui 
l'Ente ha tutto· l'interesse e il dovere di .far 
pagare i terreni meno che sia possibile per 
attirare ·ed invogliare le ditte a trasferire o 
impiantare nella zona le loro industrie. Il di
segno .di legge prevede anche il caso delle ditte 
che già \Siano installate nella zona e natural
mente anche queste sono tenute a pagare un 
contributo all'Ente in ragione dei benefici che 
ne ritrarranno. 

Come ·esempio dell'interess.e di questi Enti 
a ldare il terreno a poco prezzo ricorda che 
l'Ente per la .zona industriale di Marghera ha 
ceduto il terreno agli industriali che vi si sono 
trasferiti allo stesso prezzo di acquisto. 

PETRILLO. La zona industriale <li Napoli 
è .stata ceduta quasi gratuitamente agli indu
striali. 

BARTOLINI. Dati:i. la (difficoltà di poter fare 
una previsione di quelle che •saranno le spese 
che dovrà affrontare .l'Ente iJ>èr attrezzare la 
.zona industriale, e non potendo quindi preve
dersi per quanta parte dette spese potranno 
essere ricoperte dal contributo <li 40 milioni 
che è .stato concesso dal Governatorato, spe
cialmente in questo momento in cui non c.'è 
stabilità nei prezzi, come »è possibile stabilire 
a priori che l'Ente .avrà diritto ad un sopra
prezzo )del 10, del 20 o del 30 per cento? 

D'altra parte disogna tener presente che la 
determinazione di questo sopraprezzo non -è 
lasciata .all'arbitrio dell'Ente, ma è sottoposta. 
al controllo del Ministero dell'interno, idi quello 
delle •corporazioni e di quello .delle finanze. 

P.ertanto reputa che sotto tutti gli aspetti 
si possa essere tranquilli che il soprapr.ezzo 
sarà .fissato nella misura minima consentita 
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dalle necessità dell'Ente per l'attrezzamento 
industriale di tutta la zona, attrezzamento che 
sarà tanto più notevole quanto maggior.e sarà 
lo ;sviluppo che la detta zona assumerà. 

GAI. Con.divide le preoccupazioni espresse 
dal senatore Petrillo. Obietta al senatore Bar
tolini che se l'Ente avrà un così francescano 
amore del prossimo n.ei riguardi delle ditte che 
andranno ad installarsi nella zona industriale, 
verrà a perdere uno \dei cespiti di finanzia
mento. 

Vi è 'Poi una certa elasticità anche per 
quanto riguarda l'estensione delle aziende in
dustriali, in quanto il sopraprezzo deve essere 
commisurato all'area occupata da ciascuna di 
esse. Trova egli pure che sarebbe assai oppor..; 
tuno non lasciare all'arbitrio di un Ente la fis
sazione di questo sopraprezzo, ma che esso do
vrebbe essere determinato dalla legge. 

AMiiCUCCI, Sottosegretario di Stato per .le 
corporazioni. Ricorda che secondo la norma fis
sata \nel disegno di fogge il sopraprezzo sarà 
fissato con decreto 1del Ministro dell'interno 
d'intesa coi Ministri delle ifinanze e delle cor
porazioni. Il consiglìo •dir·ettivo dell'Ente 
avanza :Solamente fa ;proposta. 

Vi è quindi una garanzia piena ed assoluta 
di ·equità. 

GAI. Insiste sul concetto che il sopraprezzo 
dovr.ebbe es·sere stabilito in modo tassativo 
dalla legge. 

AMiiCUOCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni.· Rileva che la legge non p.uò 
scendere ai ipartkolari; in quanto non poten
dosi prevedere le spese dell'Ente non si può 
fin da ora fissare a priori una determinata per
centuale di maggiorazione. 

TOF ANI. Rileva che ;se la zona (dovrà :pren
dere ·con l'andare del tempo uno sviluppo sem
pre maggiore, è naturale che coloro che ver
ranno a beneficiarne paghino anche . qualche 
cosa di più. 

BOCCIARDO. Osserva che quando delle in
dustrie vanno ad impiantarsi in una zona 
nuova, iè 1Per esse un grande vantaggio che d 
sia 'lln ,Ente ìI quale· pensi a •provvedere alle 
strade, alle linee ·elettriche e ferroviarie ed a 
tutto quanto facilita lo .sviluppo di una zona 
1ndustriale. Però per le ditte già preesistenti 

e che hanno già .fatto da ·pioniere, prima di 
gfabìlire in ,quale misura dovranno concorrere 
al .finanziamento dell'Ente, si idovrà tener 
conto del fatto che !queste ditte hanno già pen
sato e provveduto alla loro attrezzatura nella 
zona sostenendo ,delle spese spesso non indif
ferenti. Non .potr.ebbe quindi parlarsi di un 
prezzo unico. 

Per quanto riguarda il sopraprezzo cui sa
ranno tenute le altre ·ditte è logico che l'Ente 
cer·cherà .di facilitare a tutti gli industriali il 
loro trasfedmento nella nuova zona, perchè 
tanto più numeros.e saranno le industrie tanto 
più si svilu,pperà la zona. 

J ACOBINI. Si associa alle dichiarazioni del 
senatore Bocciardo .. È naturale che le ditte che 
vogliono trasferire od impiantare la loro in
dustria nella zona debbano sottostare a dei 
pesi in relazione ai benefici che esse ricave
ranno dall'attrezzatura industriale della zona 
stessa. Per quelli che sono già sul posto e che 
hanno già dovuto sopportare notevoli speise di 
imjpianto e di attrezzatura sarebbe opportuno 
che non si aggravassero gli oneri in modo da 
rendere difficile la loro situazione, invece di 
migliorarla. 

È perciò anche .egli di avviso che il contri
buto non possa es.sere uniforme perchè neces
sariamente esso dovrà variare a seconda della 
posizione, deila 1qualità .dell'industria e del mo
mento rdel mercato. Conseguentemente non -si 
può stabilire ·una percentuale fissa, ma si pos
sono solo fare , voti affi.nchè nel regolamento 
esecutivo della legge si tenga conto delle con
dizioni delle ditte preesistenti. 

GIAQUINTO. Non condivide le .preoccupa
zioni espress.e dal camerata Petrillo. Gli sem
bra che non possa stabilirsi un unico sopra
prezzo in quanto esso deve variare in relazione 
ai luoghi, al tempo ed alle ·circostanze. 

Per quanto concerne poi la possibilità di 
accaparramento da parte di un ente pubblico, 
non gli sembra ·possa verificarsi in quanto i 
criteri con ·cui vengono fatti gli espropri sono 
quelli· caratteristici .fissati dalla legge e non 
hanno niente a che fare con la questione del 
sopraprezzo. 

N·ei confronti infine del pericolo che l'Ente 
tenti di imporre un sopraprezzo eccessivo, 
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trova giusto quanto iè stato affermato dal sena
tore Bartolini in quanto l'Ente, in tal caso, 
non troverebbe gli industriali che si addosse
rebbero tal.e onere. 

Relativamente alle ditte già installate, è 
d'accordo con il Presidente che Ja formula
zione della norma è abbastanza imprecisa, in 
quanto sembrerebbe si alludesse anche alle 
ditte che hanno in .fitto o in locazione i terreni. 
Questa imprecisione ;potrà portare a serie dif
ficoltà nell'applicazione della legge. 

Con le parole poi « concorreranno al finan
ziamento dell'Ente » che cosa •si è voluto in
tendere? Un contributo di miglioria? In tal 
caso però mentre il contributo di miglioria è 

. disciplinato da una legge speciale con .apposite 
modalità e garanzie, nel disegno idi legge in 
esame si impone a delle ditte che hanno già 
fatto notevoli sforzi e compiuta opera degna 
di lode, un contributo senza nessuna garanzia 
.e senza la possibilità di potersi appellare. È lo
gico che anche queste ditte, in quanto vengano 
ad avvantaggiarsi .per l'opera del nuovo Ente 
debbano pagare qualche cosa, ma questo onere 
che loro si im1pone deve .essere èircondato da 
opportune garanzie. 

Al\:UCCGCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Crede sia una 1Suffi.ciente garanzia 
il fatto che tanto ,il sopraprezzo, quanto H con
corso delle ditte preesistenti saranno sabiliti con 
déelr€to, .su proposta del Consiglio direttivo del
l'Ente. Di questo Consiglio direttivo fanno 
parte quattro rappresentanti della Confedera
zione fascista dell'industria, ohe tuteleranno 
gli interessi non solo degli industriali ohe inten
dono trasferirsi o impiantar.si nellla nuova zona, 
ma anche, a mag.gior 1ra,gione, di quelli che pre
cedentemente vi si sono già installati. 

GIAQUINTO. A suo giudizio una vera e 
propria 1gwranzia potrebbe esservi soltanto 
quando il provvedimento fosse .pa·ssibile di im
pugnativa :presso un organo superiore. 

F AGIOLARI. Se .si. vuole consid€1rare il con
corso nel finanziamento come un eontributo idi 
miglioria esiso dovirebbe essere wpp.licato .se
condo •le norme vigenti. Sarebbe sufficiente 
quindi fare un richiamo al testo unico sulla 
finanza locale, dove sono già staibiliti sia i limiti 
e le modalità con eui può esser·e imposto un 
contributo in ·di1pendeniza di opere pubbliche 

·relativamente ai v:antaggi che ciascuno ne ri
trae, sia i termini e I'autolrità (Commission•e 
provincia•le centrale) cui ognuno può rivolgersi 
per avanzare recla1mo contro l'imposizione o le 
misure del ·contributo. 

BARTOLINI. A suo avviso non può pair1arsi 
di contributo di miglioria, dato che si è in un 
campo industriale e non di op.ere ·pubbliche dei 
1Comuni. Si associa alla raccomandazione del 
senatore J acobini nel .senso che fa Commissione 
faccia voti a che nelle norme esecutive venga 
disciplinato il .carattere e l'applicazione dei con
tributi da corrisipondeir:si dalle ditte già instal
late nella nuova zona. 

GIAQUINTO. Dubita che il regoilamento di 
tale materia pos.sa farsi in sede di norme ese
·Cutive. Se il dirsegno di legge viene approvato 
cc,s1. come è stato proposto, rimane sempr.e in 
balia di un atto amministrativo la fissazione 
dell'oneire che dovrà gravare sulle ditte, onere 
ohe se non è un vero e ;proprio contr:Ubuto di 
miglioria, ha di •e·sso J.e principali caratteristi
che e ,come tale nulla vieta che aid es.so possano 
e2isere estese le gwranzie che sono proprie deI 
contrri!buto di miglioria. . 

PRESIDENTE. Crede opportuno ria.ssumere 
la discussione. II senatore Petrillo ha sollevato 
un interessante dibattito su due distinti argo
menti. Il primo argomento è quello ohe ri
guarda il sopraprezzo delle aree; il secondo 
riguarda invece il concorso per il finanzia
mento dell'Ente da parte delle ditte già instal
late nella zona. 

Questo concorso è stato equiparato al contri
buto di mi1gli01ria, previsto da11.a legge sulla 
finanza locale, ma l'equiparazione non è del 
tutto esatta, ;poid1è qui tratta.si di un contri
buto a: favore, di un Ente per' Io sviluppo indu
striale di una zona. Comunque è necessa·rio dare 
un.a base precisa alrl'esame della Commis!sione, 
e perciò prega il senato1re Petrillo di vo1lere 
f ormula1re la sua proposta di emendamento. 

TREOCANI. La preoocupazione della Com
missione è più che giustificata, perchè quando 
una ditta vuole impiantare nella zona uno ..sta
bilimento si reca dall'Ente, si infol'lma delle 
modalità di cessione del terreno, pesa il pro e 
il contro e, se non gli conviene, non impianta 
la sua industria nella nuova zona industriale. 
Nel caso invece in cui una ditta sia già instal-
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lata neilla zona e le vengano imposti oneri che 
spesso non piuò sostenere, in vista di utili che 
le potranno derivare solo in ,seguito, è neces
sario anche1 circonda1re l'imposizione di tale 
contributo delle necessarie garanzie per non 
creaire oneri che :siano S'p-r0;porzionati alle pos
sibilità finanziarie dell'azienda. 

A tal fine, senza ;emenda1re 'la legig1e, . ritiene 
sarebbe sufficiente far voti che nel regolamento 
esecuti'Vo v,enga data a queste: ditte la possibi
lità di impugnare il [prO'Vvedimento di imposi
zione del contributo. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Os:serva che .a termini del regola
mento ogni emendamento dovrebbe ,esser pre
sentato ailimeno 24 ore 'Prima de'lla di:scussfone: 
del provvedimento cui esso si riferisce. Nel caso 
in esame trattandosi di un disegno di legge in 
cui il Ministro maggiormente interessato è 
quello dell'interno, dichiara di non poter pren
dere in considerazione qualsiasi emendàmento 
senza prima essersi consultato col suddetto 
Ministro. 

PRESIDENTE. Trattandosi di una piropo
sta di €1ffiendamento ·sorta. dalla discussione, 
ritiene che, se il senatore Petrillo insiste, sia da 
rinviarsi il disegno di legge ad altra ririnione. 

PETRILLO. Insiste sulla necessità che il di
. segno di legge venga emendato. 

BARTOLINI. Non crede necessail"io rinviare 
il disegno di legge in quanto non gli sembra 
che la maggioranza, della Co~mis.sione sia fa
vorevole al concetto dell'emendaimento. Come 
ha già detto il raippres,entante del Go;ve1rno; la 
proposta relativa al Boprapr·ezzo e al concorso 
per il finanzi.amento dell'Ente sarà fatta, per 
il tramite del Consiglio direttivo, dalle stesse 
perisone che sono· inte:res:sate. S.e si vi·ve in 
Regime corporativo, bisogna ancJb.e ammettere 
che questi rappresentanti deUe categorie indu
striali faranno sentire in seno al Con:siglio di
rettivo 1a loro voce e faranno valetl\e gli inte
ressi di tutta la. categoria. 

Oltre a ciò,. bisogna tener presente che il 
provvedimento sarà emanato con un decreto 
alla cui formazione parteciperanno i :Ministri 
dell'interno, delle finanze e delle corporazioni. 
Crede quindi che maggiori garanzie di equità 
non si potrebbero avere. 

Per quanto riguarda le ditte già installate 

sul posto ·non ritiene possano sorgere difficoltà 
dato il numero limitatissimo delle ditte stesse. 

PRESIDENTE. Essendo in presenza di 
emendamenti che non sono .stati in antece
denza presentati, pone in votazione il rinvio 
del disegno di legg,e, intendendosi implicita
mente che coloro che non sono fa:vorevoli alla 
proposta di emendamento voteranno contro il 
rinvio. 

Il rin·vio del disegno di legge è approvato. 

PRESIDENTE. Prega il senatore Petrillo, 
di voler :presentare al più presto il testo del
l'emendamento da lui :proposto. 

Approvazione del disegno di legge: « Istituzione 
di contributi per le ricerche· mineral"ie » 
(1191). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

.JACOBINI, relatore. Premette che i con
tributi per ricerche minerarie cui si intende 
di provvedere col disegno di legge in esame, 
si riferiscono esclusivamente, nel caso in esame, 
alla (istallazione di cabine· elettriche di tra
sformazione con relative linee di allacciamento 
e ad impianti di compressori d'aria . 

Uno dei campi della nostra attività nazio
nale, nel quale l'efficace azione del Regime 
Fascista si è decisamente affermata, è certa-. 
mente qu:ello che, tendendo a precipui scopi 
autarchici, mira alla utilizzazione la più in
tegrale, razionale ed economica possibile delle 
risorse ò.i materie prime del nostro sottosuolo. 

Si tratta di un campo certamente non facile, 
quale è quello minerario, in cui le alee da cor
rere sono di un or.dine di grandezza molto 
rilevanti. 

Tanto più opportuna e bene indirizzata è 
stata quindi l'azione sviluppata dal Regime 
in questo settore così vitale per noi; ed è dove
roso riconoscere che esso, partendo dalla 

. prima faRe di ricerca delle nostre risorse 
naturali, e seguendole, poi, accuratamente 
in quelle successive di sfruttamento sia mi
nerario che industriale, ha assunto già una 
estensione grandissima e cerca con opportuni 
provvedimenti, sia tecnici che finanziari, di 
assicurare il sano e pieno sviluppo della nostra 



Oomrnissione dell1econornia, corporatù;a - 326 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 10 GENNAIO 1941-XIX 

attività mineraria. ed industriale nelle princi
pali branche che maggiormente interessano il 
Paese. 

Si deve francamente riconoscere che, ti.no 
all'avvento del Fascismo, l'industria mine
raria italiana doveva il suo sviluppo essen
zialmente a.U'iniziativa ed ai cR.pitali privati, 
ai quali rn quindi il giusto tributo della no
stra riconoscenza per lo stato di a.vanzamento 
che l'indust.ria stess3i avevn, potuto raggiun
gere in quell'epoca. 

Ma, ciò fatto, si deve altresì constatare che, 
di fronte alle sempre maggiori occorrenze di 
materie prime necessarie per lo sviluppo in 
senso autarchico del nostro Pa.ese, il problema 
della loro ricerca e del loro sfruttamento mi
nera.rio ed indU:strfale ha assunto aspetti d'im
portanza e vastità tali che sarebbero stati 
all'uopo certamente impari gli sforzi del solo 
cg,pitale privato; e che è stato quindi con sà.ggia 
visione delle reali necessità del nostro Paese che 
lo Stato è intervenuto ad integrare, special
mente nel campo finanziario ed economico, 
l'azione sia dei privati, che degli Enti a1l'uopo 
istituiti, i quali tutti operano nei vari e impor
tanti settori delle nostre risorse nazionali. in 
materie prime in genere. 

Se, invero, in quest'ultimo decennio si sono 
fatti progressi molto notevoli, i cui effetti 
benefici si risentono specialmente nei momenti 
in cui, come nell'attuale, le necessità autar
chiche sono maggiormente pronunciate, ciò è 
dovuto alla chiara visione che il Regime Fa
scista ha avuto ed all'efficace azione da esso 
sviluppata in questo delicatissimo campo della 
nostra attività nazionale, non indietreggiando 
di fronte alle necessità dell'investimento, sia 
nelle opere di ricerca che nelle successive fasi 
di sfruttamento . minerario ed industriale, di 
capitali talvolta anche molto rilevanti. 

Sono così sorti, . nel campo minerario, gli 
speciali Enti che, sia nel Regno che nelle 
Colonie e nell'Impero, dedicano la loro atti
vità ai minerali metallici di varie categorie, -e 
gli altri che la sviluppano, invece, nel campo 
dei combustibili solidi, liquidi e gassosi e loro 
surrogati, mentre sono recentissime . le pode
rose iniziative sorte e le provvidenze che si 
intende di adottare nel campo delle bauxiti 
e delle leuciti, per lo sfruttamento delle quali 
occorrono capitali di entità molto cospicua. 

Si è così verificato che l'azione integratrice 
dello Stato fascista è venuta assumendo 
man mano proporzioni veramente imponenti, 
ed è con grande soddisfazione che si debbono 
constatare i risultati favorevoli già ottenuti 
con una benintesa collaborazione mineraria ed 
industriale dello Stato e dell'industria privata, 
che ha valso a distruggere molte delle false 
credenze circa l'assoluta indisponibilità o la 
eccessivamente limitata quantità di materie 
prime esistenti nel nostro sottosuolo. 

A titolo di esempio si ricordano, fra le altre, 
le importantissime identificazioni carbonifere 
della Sardegna e dell'Arsa, le imponenti appli
cazioni minerarie ed industriali, . nel campo 
della produzione del ferro, dello zinco, dello 
stagno e dell'alluminio, e più recentemente del 
magnesio; e tanti altri risultati del genere che 
debbono incoraggiare ancora a perseverare con 
costanza di intendimenti nell'arduo cammino 
minerario, non sorprendendosi che, per le 
grandi alee che in essò si debbono affrontare, 
il sacrificio finanziario possa essere talvolta 
anche notevolmente elevato. È, invero, su
prema legge per l'indipendenza di uri Paese 
·dalla servitù di altri che, per il raggiungimento 
di tale fine, come la dottrina fascista insegna, 
debba affrontarsi ogni sacrificio che è piena
mente giustificato quando, bene inteso, si 
proceda nelle opere di ricerche, di sfruttamento· 
e di utilizzazione industriale, con quella capa
cità tecnica e con quei sani criteri di economia 
finanziaria, che ogni Ente sia statale che pri
vato deve possedere e sempre adottare nello 
sviluppo dell'attività a cui esso è preposto. 

Passando all'esame del disegno di legge, si 
deve rilevare che se la sua portata è rela
tivamente modesta, non per questo esso è 
meno apprezzabile; in quanto interviene da 
una parte a rendere più intensa l'utilizzazione 
delle nostre risorse nazionali di energie elet
triche, e dall'altra, con l'estendere nell'industria 
mineraria l'applicazione di una energia no
strana autarchica al cento per cento, apporta 
nella tecnica industriale mineraria vantaggi 
cospicui rispetto all'impiego di altre forme di 
energie termiche a combustibili sia solidi che 
liquidi od anche· gassosi. 

Alle obbiezioni che, essendo in generale il 
. fattore di utilizzazione della potenza elettrica 
impiegata in impianti minerari molto basso, 
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per ragioni e circostanze che non è qui il caso 
di ricordare, il produttore di energia elettrica 
non ha per sè stesso un grande interesse a 
cederla, se non a caro prezzo, per utilizza
zioni del genere (nelle quali, poi, rispetto 
ad altri campi di impiego, il consumo della 
energia stessa è anch'esso relativamente molto 
meno notevole) si deve opporre che ciò avviene 
nell'interesse precipuo del Paese e che per
ta,nto noi dobbiamo tendere: 

a) a sostituire ad altre energie produci
bili con l'impiego di materie prime non na.zio
nali, quelle ricavabili, invece, dalle nostre 
risorse idriche e, quindi, le sole effettivamente 
ed integralmente autarchiche; 

b) a migliorare grandemente le condizioni 
di lavoro- nelle miniere nei riguardi sia della 
illuminazione che della distribuzione ed uso 
della forza motrice elettrica e della sicurezza 
stessa delle mae"tranze, nonchè delle migliori 
condizioni igieniche in cui queste ultime ven
gono a prestare l'opera loro. 

D'altra parte, bisogna tener pres:nt3 che 
sia per l'impiego in generale limitato di po
tenza che pel consumo di qua.ntità di energia 
elettrica, anche esso non molto considerevole, 
i produttori e distdbutori di quest'ultima 
non possono trovare compenso alle spese 
che dovrebbero sopportare per provvedere 
alla trasformazione ed al trasporto dell'ener
gia destinata ad alimentare impianti minerari, 
che sono poi quasi sempre distribuiti su zone 
regionali di grande superficie, se non riva
lendosene sul prezzo di ces8ione dell'energia 
stessa. 

Il concorso di tutte queste eccezionali cir
costanze, fra cui principale quella dcl basso 
fattore di potenza col qlrnle viene utilizzata 
l'energia ceduta e gli oneri economie.i non 
lievi derivanti dal trasporto e dalla trasforma
zione dell'energia stessa, dai centri di produ
zione a quelli di impiego sparsi in generale, 
come si è detto, su grandi superfiei, ha reso 
finora praticamente limitato l'impiego del
l'energia medesima nel campo minerario, sia 
delle ricerche che del successivo loro sfrut
tamento; mentre esso ha trovato, · invece, 
maggiore sviluppo in quello del trattamento 
industriale delle materie prime estratte. 

Nè il privato cittadino o l'Ente, sia pure 
statale, che l:).a ottenuto un permesso di ri-

cerca e la successiva concessione di sfrutta
mento minerario, potrebbe assumere total
mente a suo carico l'onere del trasporto, della 
trasformazione e distribuzione dell'energia 
elettrica,, se non rivalendosi a sua volta 
sul prezzo della sua produzione; circostanze 
e condizioni tutte queste che si trasformano 
in un inevitabile rallentamento dell'attività 
mineraria nazionale, a tutto ed esclusivo danno 
del nostro Paese. 

Era, quindi, più che giustificato, necessario 
anche in questo campo l'intervento statale; 
ed un primo passo in materia viene ora ad 
essere fatto con il presente disegno di legge, 
il quale provvede appunto ad estendere l'in
tervento statale anche alle imprese private, 
coll'intento di dare il massimo incremento 
alle ricerche minemrie, e ciò in vista, soprat
tutto, dci nuovi bisogni derivanti dall'ecce
zionale situazione dipendente dallo stato di 
guerra. 

Concesso tale intervento, è evidente che 
anche dalle imprese private si potrà attendere 
un maggiore e più efficace contributo, qualora 
ne sia incoraggiata l'iniziativa, integrando 
con opportuni provvedimenti finanziari gli 
sforzi economici che esse sono chiamate ad 
affrontare nelle attuali specialissime circo
stanze. 

Nei loro confronti è stata, pertanto, con
siderata la possibilità di concessione di con
tributi in· una forma però che garantisca lo 
Stato sulla loro destinazione e sul loro impiego; 
giaccb.è essi sono aceordati soltanto alle 
istallazioni necessarie per conseguire un più 
intensivo risultato minerario e le misure uni
tarie adottate per i contributi, nello schema 
di disegno di legge in esame, sono in genera.le 
inferiori all'effettivo costo delle opere che 
dovranno eseguirsi. 

Non si toglie così al ricercatore tutto l'onere 
da sostenere, ma egli stesso è chiamato a 
contribuirvi in parte, in consi<l.eI'azione dei 
vantaggi che egli pure rie.averà dall'intensifi
cata sua attività mineraria. 

In tal maniera il contributo statale, nelle 
misure limitate per esso stz,hilite, serve essen
zialmente di incoraggiamento e di sprone alle 
imprese private per fare questo ulteriore passo 
di indispensabile perfezionamento nella nostra 
industria mineraria. 
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Nel disegno di legge in esame sono esclusi, 
inoltre, dalla concessione dei contributi anzi
detti, tutti gli Enti già assistiti con altre 
sovvenzioni od aiuti statali, nonchè le imprese 
che hanno una potenzialità economica tale 
da non rendere necessaria la concessione alle 
medesime dei contributi stessi. 

Questa ultima esclusione non è però stabi
lità in senso assoluto; giacchè anche tali 
imprese più potenti potranno essere ammesse 
alla concessione dei contributi in parola nei 
casi speciali, in cui le ricerche presentino 
alee troppo forti ed abbiano, nel contempo, 
un notevolissimo interesse nazionale. 

L'onere complessivo, che, secondo le valu
tazioni fatte dalle competenti Autorità statali, 
importerebbe l'applicazione del presente dise
gno di legge, ammonterebbe a circa 2.000.000 
di lire all'anno e verrebbe distribuito in tre 
anni consecutivi. 

Effettivamente si tratta, quindi, di un onere 
complessivo che in un campo così aleatorio 
quale è quello delle ricerche minerarie, non 
può considerarsi che veramente limitato, 
sopratutto se si contrappongono ad esso i 
sicuri vantaggi che deriveranno alla economia 
generale autarchica della Nazione col ren
dere più razionali ed efficienti gli attuali 
sistemi di ricerche minerarie. 

Per tutte le considerazioni sopra esposte, il 
relatore ritiene che il disegno di legge in esame 
debba essere approvato, considerandolo come 
effettivamente corrispondente ad una necessità 
per il Paese, e come un utile ed efficace passo 
per migliorare realmente il nostro sistema 
di ricerca e di coltivazione mineraria .. 

Il disegno di legge è costituito da sei articoli. 
Nel 1° vengono istituiti contributi a favore 

dei titolari di permessi di ricerche minerarie 
(accordati a termini degli articoli nn. 5-59 
del Regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443) 
per l'impiego di cabine elettriche di trasfor
mazione, con relative linee di allacciamento, 
e per l'impianto di compressori d'aria. 

Nell'articolo 2 sono stabilite le misure dei 
contributi per le cabine elettriche di trasfor
.mazione. 

Questi contributi riguardano sia la potenza 
installata per i trasformatori di energia elet
trica che le linee di allacciamento delle cabine 
stesse alla rete di alimentazione regionale. 

Nei riguardi del primo dei suddetti contri
buti, esso è fissato nella misura di lire 150 
per ogni K. Y. A. di potenza istallata fino a 
50 K. V. A.; tale contributo si riduce, poi~ a 
lire 100 per ogni K. V. A. istallato oltre i 
primi 50 K. V. A. 
. Come rilevasi, il compenso non è dato al 
consumo che si effettuerà di tale potenza elet
tric::1,, ma all'entità del1a potenza installata. 
l1e misure dei suddetti contributi sono, nelle 
attuali condizioni finanziarie del Paese; molto 
modeste; e ciò appare tantò pi1ì eddente 
quando si riferisca il compenso stesso ad 
una possibile utilizzazione annua oraria della 
potenza istallata. In tal caso si arriverebbe 
invero per ogni K. V. A. realmente consu
mato, ad un contributo di un ordine anche 
inferiore a 5 centesimi di lira per i primi 
50 K. V. A. utilizzati; che diventa. poi ancora 
minore per l'ulteriore quantitativo di K..V.A. 
istallati oltre i 50. 

Il compenso di lire 2 per ogni metro lineare 
di linea costruita, pari a lire 2.000 a chi
lometro, non rappresenta anch'esso che un 
contributo parziale della molto maggiore spesa 
che all'uopo è necessaria. 

Per i compressori d'aria, infine, il contributo 
è, invece, stabilito in ragione di lire l per ogni 
litro di aria che il compressore è ca.pace di 
aspirare al minuto primo. 

Anche qui tmttasi di un compenso sensibil
mente inferiore alla spesa che l'esercente dovrà 
sostenere, non solo per l'installazione del mac
chinario, ma anehe per il suo esercizio che ri
chiede cure ed attenzioni speciali. 

Per conseguenza, nessuna eccezione circa 
le misure dei contributi stessi 11embra che 
si possa muovere in senso non favorevole alla 
proposta fatta. 

I/articolo 3 stabilisce che la concessione dei 
contributi è fatta con decreto del Ministro 
delle corporazioni, a suo insindacabile giu
dizio, ed in base ad accertamenti sulle condi
zioni nelle quali si svolgono le lavorazioni. 

Come vedesi, la concessione stessa è, per
tanto, subordinata e cautelata da un preven
tivo accertamento, che, fatto con coscienza, 
impedirà certamente l'abuso della concessione 
dei contributi previsti dalla legge; mentre li · 
assicurerà in tutti quei casi in cui sia compro-
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vata la necessità e l'utilità delle instal1azioni 
di cui trattasi. 

In questo articolo si stabihsce esplicitamente 
che sono esclusi, in ogni caso, dalla conces
sione dei contributi in paorola gli Enti ai quali 
siano già stati assegnati altri aiuti speciali per 
l'esecuzione delle ricerche minerarie, dovendosi 
giustamente ritenere che le facilitazioni e gli 
ainti concessi a questi Enti siano stati stu
diati in ba.se alle effettive condizioni di Rvi
luppo della loro atthità ed alle neceRsità 
economiche e finanziarie a cui esse devono 
far fronte. 

Si comprende che in quei casi specialissimi 
in cui, per nuove e speciali circostanze che 
abbiano ad intervenire, le necessità di colti- . 
vazione mineraria esigessero ulteriori e più 
importanti istallazioni del genere contemplate 
dal disegno di legge in esame, nulla impedisce 
che, caso per caso, il l\fin,istro delle corpora
zioni possa, d'intesa con quello delle finanze, 
provvedere ·ai riguardo, introducendo nelle 
concessioni dei contributi speciali già asse
gnati agli Enti in parola, quelle modificazioni 
che le necessità stesse ahbiano a dimostrare 
indispensabili per l'intensificazione ed il miglio
ramento delle lavorazioni minerarie. 

Na;turalmente siffatti provvedimenti esu
lano dall'applicazione del presente· disegno di 
legge. 

Infine molto opportunamente, nello stesso 
articolo 3, si sta.b.ilisce che il pagamento dei 
oi:mtributi concessi ha effetto quando le istal
lazioni siano state collaudate; e deve inten
dertli che · siano state collaudate c~m esito 
favorevole al riconoscimento del contributo 
che si intende dì corrispondere. Sarebbe, p~r
tanto, opportuno nel regolamento dell'appli
càzione della legge, di precisare meglio que
st'ultima condizione. 

Nell'articolo 4 si fissano i termini di tempo 
e le zone in cui devono essere eseguiti gli 
impianti a cui applicare i contributi in esame. 
Al riguardo si stabilisce che le norme indicate 
nei. precedenti articoli del disegno di legge 
si applicano esClusiva.mente agli impianti da 
istallare nelle zone concesse per le ricerche, 
i quali siano stati iniziati dopo l'entrata in 
vigore della nuova legge e siano collaudati 
entro il 30 giugno 1943. 

Si potrebbe osservare che questo provvedi-

mento esclude dal . beneficio impianti già 
esistenti in qualche zona di ricerche mine
rarie e destinati ad assicurare gli stessi van
taggi nelle coltivazioni minerarie che si pro
poilgonQ le nuove istallazioni del .genere che 
avessero ad eseguirsi ulteriormente nelle zone 
stesse. 

Al riguardo è da considerare che per gli 
impianti di trasformazione ·e trasporti di 
energia in qualcuna delle zone minerarie del 
Regno, in cui la distribuzione elettrica è già 
avvenuta, gli Enti od i privati che vi hanno 
provveduto hanno certamente fatto il loro 
preventivo calcolo economico e finanziario, 
prima di. decidersi all'esecuzione degli impianti 
medesimi; e deve, quindi, ragionevolmente 
ritenersi che del relativo onere essi abbiano 
tenuto debito conto nel fissare il prezzo da 
ricavare dalle loro produzioni minerarie. 

Ad ogni modo, l'estensione della concessione 
in esame anche agli altri impianti del genere, 
già preesistenti, mentre avrebbe portato l'appli
cazione del provvedimento stesso in un campo 
troppo esteso ed anche non bene determinabile, 
avrebbe obbligato, caso per caso, a tener 
conto degli ammortamenti · e degli utili già 
ricavati da ciaseun esercente e.on· le instal
lazioni in precedenza eseguite; complicando 
lo svolgimento delle pratiche di concessione 
e dando luogo inevitabilmente ad istruttorie 
non sempre facili nè di sicura soluzione. 

Si ritiene, quindi, che abbia fatto bene il 
Gm;erno nazionale fissando, in analogia del 
resto eon quanto è stato sempre fatto in leggi 
eom;irnili, sia una data di origine che un pe
riodo di tempo per l'applicazione del nuovo 
provvedimento. 

Nell'articolo o lo Stato si preoccupa ·che 
gli impianti ehe abbiano beneficiato dei con
tributi ad essi concessi non vengano demoliti 
o <lisloeati anche parzialmente dalle. zone di 
lavoro <li l'ieerehe, senza la preventiva auto
rizzazione dell'ingegnere capo del Distretto 
minerario. 

Il 1n·ovYedimento è più che giustificato e 
costituisce una sicura tutela dei diritti statali 
e delle finalità che si intendono di perseguire 
nel ea.mpo ,minerario. .D'altra parte nuila 
impone ehe, ove cessi completamente la 
necessità degli impianti eseguiti, questi deb-
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ha110 <·ontinmu·e arl esistere nella zona <li. 
l'if'nd1e 01·mai eseguite, i11Ye<·e di essere riuti
lizzati altrm·e e, quindi, essi potranno andw 

· e:;;:-:ere disl<wati, qnarnlo però dò sia l'i('ono
seinto possihile e c·onYeniente sempre ai fini 
predetti dall'Autorità statale competente in 
materfa; che, nel caso in questione, f. stata 
designat::t nella perRona dell'ingegnere capo del 
Distretto minerario in cui è cornpreRa fa zona 
di ricerca. 

L'articolo 6 provYede infine allo Rtanzia
mento nel bilancio del l\finir;tero delle corpo
razioni della somma annua di lire 2.000.000, 
a partire dall'esercizio in corso e per i due 
esercizi susseguenti 1941-42 e 1942-43, e dà 
facoltà al :Ministero per le finanze di introdurre 
nello stato di previsione della 8pesa del Mini
stero delle corporazioni le necessarie variazioni. 

Dall'esame particolareggiato dei singoli arti
coli che costituiscono il disegno di legge in 
ésame, appare che nessuna obbiezione può 
farsi a ciascuno di e~si. 

La lettura dei sei articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge iè approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Divieto di 
stipulare contratti di assicurazioni contro danni 
con effetto differito di oltre un anno » ( 1192). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

SCODNII{, relatore. Il disegno di legge 
sottoposto all'esame òel Sena,to risponde ad 
un superiore concetto di di8ciplina del mercato 
assicurativo, venendo ad integrare le disposi
zioni della legge 3 giugno 1940-XVIII, n. 761, 
sull'esercizio delle a,ssicurazioni private. 

I.ia suddetta legge riguardava essenzial
mente la materia delle assicurazioni sulla vita 
umana, mentre l'attuale disegno di legge 
riguarda le as!'licnrazioni danni. l.ia sua pre
sentazione si deve ad una necessità urgente, 
deriYante dall'a.pplicazione delle di8posizioni 
del Regio decreto-legge 28 giugno 19-IO-XVIII, 
n. 7.)6, che, nell'attuale situazione <li emer
genza, regola la sottoposizione a sequestro od 

a sindacato delle Compagnie di asRicurazione 
appartenenti a. Stati nemici. 

Si tratt.a dei contratti di assicurazione po
liennali, per lo più decennali, <li assicurazione 
rlanni (incendi, infortuni, furti, ecc.), che sono 
oggetto della più accanita concorrenza tra 
le singole Compagnie. 

I.ie Società di assicurazione contro i danni 
mirano infatti ad accaparrarsi i suddetti 
contratti decennà1i perchè costituiscono un 
elemento cli stabilità dei loro portafogli; e 
mirano più specialmente a quei contratti di 
assicurazione incendi, rischi civili ecc., che 
danno oggi ancora. largo margine di guada
gni alle Compagnie stesse; mentre, d'altra 
parte, gli assicurati traggono dai contratti 
decennali il vantaggio di pagare un minor 
premio annuale mercè l'applicazione dei cosi
detti sconti di durata. 

Poco importerebbe se la concorrenza si 
accanisse tra le Società alla scadenza dei singoli 
contratti in <'Orso; ma si verifica, invece, una 
vera concorrenza abusiva e illecita, quando 
talune Società di assicurazione stipulano nuove 
polizze con cff etto d1'.ffcrito, a condizioni più 
favorevoli di sicurtà, per gli stessi rischi e 
sulle stesse cose che formano oggetto delle 
polizze tuttora in corso. Ciascuna di queste 
nuove stipulazioni danneggia la Compagnia 
che ha in corso la polizza, in quanto dimi
nuiRce la comistenza del suo portafoglio; 
può riuscire dannosa per la Compagnia che 
assume il nuovo contratto, in quanto le con
dizioni del rischio sono suscettibili di variazioni 
nel periodo di tempo che corre fino all'entrata 
in vigore della nuova polizza; può infine 
riuscire pregiudizievole anche allo stesso assi
curato che potrà trovars] vincolato - forse 
senza più pensarvi - all'esecuzione di un 
contratto meno rispondente alla situazione 
del momento. 

Questa forma di concorrenza abusiva si è 
accentuata in questi ultimi mesi, non appena, 
in base al già citato Regio decreto-legge 
28 giugno 1940-XVIII, le Compagnie appar
tenenti a Stati nemici sono state sottoposte 
a sequestro; e l'accaparramento di contratti 
con effetto differito fu praticato, non solo 
per iniziativa personale di Agenti produttori, 
ma anche per istruzioni direttive impartite 
da talune Società di assicurazione. Ne derivò 
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l'intervento del :Regio Governo per eliminare 
l'abuso, regolando anche· questa materia in 
sede legislativat per comprenderne poi le 
disposizioni nel Testo Unico, che è in corso .di 
preparazione, conformemente all'ultimo arti
colo della già citata legge 3 giugno 1940--XVIII. 

Il divieto di stipolare contratti di assicn
ra.zione contro i danni con effetto differito 
di oltre un anno è oggetto degli articoli 1 e 2 
del disegno di legge sottoposto all'esame del 
Senato, comprendendo nel divieto anche even
tuali dichiarazioni unilaterali degli a~sicurati, 
impegnative per ntiove stipulazioni. 

L'articolo 3 del disegno di legge riserva 
peraltro al Ministero delle corporazioni la 
facoltà di concedere singole deroghe, in casi 
speciali di necessità o di opportunità, senza 
lesione di legittimi interessi precostituiti. 

L'articolo 4 stabilisce la nullità degli atti 
in contrasto con i divieti, estendendo la nul~ 
lità anche alle disdette delle polizze in corso, 
disdette più o meno suggerite o provocate, 
per addivenire poi alle nuove stipulazioni. 

Ii'articolo 5 provvede a comminare pene 
pecuniarie a carico delle persone addette al 
servizio delle Società assicuratrici, ·mentre · 
l'articolo 6 provvede all'accertamento delle 
violazioni commesse contro quanto è stabi
lito negli articoli precedenti! il tutfo in con
formità alle norme e alla procedura già sta
bilite con la legge 3 giugno 1940-XVIII, 
n. 761, riguardante le assicurazioni sulla vita 
umana. 

cui propone pertanto la immediata approva
zione. 

La lettura degli otto articoli del disegno di 
legge non <là ,zuogo a discussione. 

PR,E1SIDENTE. Dichiara che il .disegno di 
legge \è approvato. 

Rinvio del disegno di legge: «.Istituzione del
l'Ente per l'Assistenza agli orfani dei lavo
ratori morti per infortunio sul lavoro 
(E, A. O. L. 1.) » (1193). - (Approvato 
dalla. Camera .dei Fasci e delle Corporazioni). 

BRESliDENTE. D'accordo col Governo, pro
ponè il rinvio del disegno di Jegge. 

Mette ai voti la .proposta di rinvio. 

È a:pprovata. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è rinviato. 

Approvazione del disegno di legge: « Trasferi
m~nto delle riserve matematiche per i marit
timi all'Assicurazione generale obbligatoria 
invalidità e vecchiaia » ( 1196) • - (A ppro
vato dalla Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni). 

L'articolo 7 non risulterebbe necessario ~n GAI, relatore. Il provvedimento di legge 
quanto dal testo del disegno di legge emerge in esame intende risolvere, secondo giustizia 
chiaramente che si trattn, di assicurazioni ed equità, una situazione di fatto creatasi 
danni,. mentre la mn,teria delle assicurazioni in seguito alle varie modificazioni avvenute 
sulla vita è già regolata dalla citll,ta legge nelle leggi che regolano le assicurazioni gene-
3 giugno 1940-XVIII. rali obbligatorie per l'invalidità e la vecchiaia, 

L'articolo 8 rinnova l'autorizza,ziorie al Go- per la tubercolosi e per la disoccupazione 
verno del Re per la formazione del testo involontaria e in quelle per l'assicurazione 
unieo per l'esercizio delle assicurazioni private, contro l'invalidità e la vecchiaia della gente 
autorizzazione già risultante dalla legge 3 gin- di mare. 
gno 1940-XVUI: testo unico che dovrà La gente di mare, durante i periodi di occu
comprendere tanto le disposizioni della legge pazione a bordo delle navi mercantili, non è 
3 giugno 1940-XVIII, quanto le disposizioni assicurata al fondo generale dell'assicurazione 
del disegno di legge in esame. invalidità e vecchiaia, ma a.no speciale fondo 

Il relatore conclude riaffermando Ja, neces- gestito dalla Cassa Nazionale fascista per la 
sità urgente di una pronta e severa ap- previdenza marinara, le cui prestazioni sono 
plicazione delle disposizioni contenute nel regolate da norme diverse da quelle vigenti 
disegno di legge sottoposto ·al Senato, di 

1

.per l'assicurazione generale. 



Commissione delVeconomia corporati1:a - 332 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - 1a DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 10 GENNAIO 1941-XIX 

Verificandosi molto spesso che un marit
timo, fra un periodo di navigazione o l'altro, 
o prima dell'inizio della navigazione, oppure 
dopo la cessazione di essa, sia occupato a 
terra in lavori soggetti all'obbligo dell'assicura
zione generale per l'invalidità e la vecchiaia, 
il nostro sistema legislativo ha previsto un 
coordinamento fra i due trattamenti di assi
curazione in .modo che il marittimo abbia 
a riceverne i maggiori benefici. 

Fra l'altro, l'articolo 14 del Regio decreto-
1egge 19 agosto 1938, n. 1560, prevede che 
il marittimo il quale sia stato anche assicurato 
a terra, ma non abbia raggiunto quelle condi
zioni di navigazione che sono richieste dalla 
legge speciale per la previdenza marinara, 
per avere il diritto a pensione a carico della 
Cassa nazionale fascista per la previdenza 
marinara, possa far valere i periodi di navi
gazione compiuti dopo il 1° luglio 1920, data 
in cui entrò in vigore l'assicurazione generale, 
agli effetti del conseguimento del diritto a 
pensione, e della misura di essa, a carico del 
fondo dell'assicurazione generale per l'inva
lidità e la vecchiaia. 

In conseguenza, dì questa disposizione, la 
Cassa nazionale fascista per la previdenza 
marinara deve trasferire al fondo dell'assicu
razione generale la riserva matematica cor
rispondente al contributo della più alta classe 
di salario, in base alle tabelle vigenti per gli 

operai di terra, che il Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935, n. 1827, fissava in lire 3 set
timanali. 

Ma poichè il Regio decreto-legge 14 aprile 
1939, n. 636, ha notevolmente aumentato i 
contributi per l'assicùrazione degli operai di 
terra, il contributo della più alta classe di 
salario, che dovrebbe essere considerato per 
il calcolo della riserva matematica da trasfe
rire al fondo dell'assicurazione generale, ver
rebbe ad essere, nella generalità dei casi, 
maggiore di quello che la Cassa nazionale fa
scista per la . previdenza marinara riscuote 
durante i periodi di navigazione. 

Perciò l'attuale provvedimento ha lo scopo 
di contenere il contributo da trasferire, nei 
casi considerati, nei limiti di quanto la Cassa 
ha ricevuto, stabilendo che a base del calcolo 
della riserva matematica da trasferire, anzichè 
il contributo della più alta classe di salario 
stabilito dalla legge generale per l'invalidità 
e vecchiaia 14 aprile 1939, n. 636, si prenda 
la media dei contributi effettivamente versati 
da ogni singolo marittimo. 

È perciò evidente il fondamento di giu
stizia e di equità del provvedimento. 

P.RE-SIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di J.egge iè approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,50. 
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Disegni di legge: 

(Seguito della discussione e a11provazione) : 

« :\ 01·mc per la creazim1P P p2:· l'esercizio 
1!Plln 11110\'a wmt industriale di Homa » (1190 
- rd. Bnrtolini) - Oratori: Petrillo, Presi-
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( Discus,sione l~ approvazioue eon emenda-

rajno, Di Lella, Gai, Gatti Salvatore, Gia
quinto, Gismondi, Goggia Francesco, Imberti, 
Marzano, Mele, Mes.sa, Montagna, Petrillo, 
Santoro, Scodnik, Tofani e Velani. 

Sono ,presenti il Ministro delle finanze Thaon 
di Revel e il Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni Amicucci. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Bottu-
1 rini, Burgo, Crespi Mario, Fagiolari, Falck, 

Gas.lini, J acobini, Salazar e Silvestri. 

CONCINI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è .appro
vato. 

menti): , I 
« lstitnzio110 dell'Ente per l'Assistenza agli 

Ort'ani rlPi Lavoratori morti per infortunio sul 
Lavoro (E. A. O. L. I.) >J (1193 - rel. Gatti Sal
,·atori>) - Oratori: (foggin. Presidente, Amicucci. 
!Sottosegretario ài Stato per le corporazioni . . 33il 

La riunione ha inizio alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori: Appiani, Arnoni, 
Bartolini, Betti, Bocciardo, Coffari, Concini, 
Cosentino, Delle Donne, Denti Amari di Pi-

Tip. del Senato (H>OO) 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge: « Norme per la creazione e 
per l'esercizi.o della nuova zona industriale di 
Roma » ( 1190). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Dà il ·benvenuto al Ministro 
delle finanze e lo ringrazia di essere interve
nuto alla riunione. 

Ricorda che, dopo la discussione .svoltasi nel
l'ultima riunione, il senatore Petrillo ha for
mulato il testo .del suo emendamento che è del 
seguente tenore: 

IX - mun. 11• - 49 
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«Al comma 3° dell'articolo 6 sostituire il 
seguente: " Alle ditte che abbiano già impian
tato o abbiano in corso impianti industriali 
nella zona, potrà essere imposto un contri
buto :di miglioria nelle forme e nei limiti sta
biliti dal ;Testo Unico delle leggi .sulla finanza· 
locale" ». 

1Come Ia Commissione vede, il senatore Pe
trillo limita il suo amendamento àlla que
stione del contributo al finanziamento del
l'Ente, idi cui .al !3° comma dell'articolo 6, a 
carico delle ditte ;già installate nella zona in
dustriale e non considera l'altro argomento, 
che formò oggetto di discussione nella pas
sata riunione, del sopr~prezzo idel valore di 
esproprio. 

In 1primo luogo ·Osserva che la questione non 
è di ,sostanza, perchè si riconosce la necessità 
e l'eqUità di un eontributo a favore dell'Ente 
che provvede ai ~ervizi generali della zona, ma 
esclusivamente di forma, di tecnica tributaria. 
II senatore Petrillo ritiene çhe,. senza uscire 
dall'ordinamento tributario vigente, basti l'ap
plicazione al caso attua.le dell'i·stituto del con
tributo di miglioria. 

II Ministero delle finanze a queste ·conside
razioni ha riisposto con una lettera osservando 
che è ben vero che i prelevaimenti in oggetto 
costituiscono una forma sui generìs di contri
buzione, non perfettamente -inquadrabile nel 
sistema delle leggi fiscali; ma nulla vieta che 
e.s'sà venga sancita quando ricorrono circo
stanze. speciali che. ne consiglino l'adozione. 
Tali elementi sono costituiti essenzialmente 
dal fatto che le opere inerenti all'attrezzatura 
della zona industriale di Roma (strade, ser
vizi, ecc.) v.engono affidate non al Governato
rato sibbene ad un Ente di diritto pubblico 
appositamente costituito, nei cui riguardi ri
sulterebbe contrastante con i principii vigenti 
la conces•sione di una delega per imposizioni 
di carattere tributario. 

Posta tale pr.emessa, il Ministero delle 
finanze rileva nel merito della proposta. fatta 
che il riconoscimento all'Ente per la zona in
dustriale 1della facoltà di imporre contributi di 
miglioria, oltre a ·contrastare con i cennati 
principii, porterebbe ad una inammissibile 
duplicazione di prelevamenti per lo stesso ti-

tolo: a favore dell'Ente e a favore. del Gover
natorato per la facoltà generale derivantegli 
dal Testo Unico delle leggi sulla finanza locale. 

Nei riguardi poi della mancanza di un li
mite legislativo per i prelevamenti da effet
tuarsi a carico ·delle ditte, il Ministro delle 
finanze osserva che può convenirsi col sena
tore ;Petrillo che un limite di imposizione co
stituisce giusta tutela degli interessi degli 
industriali; ma 1è da considerare che. nel prov
vedimento in esame la deter:minazione della 
misura del contributo non è lasciata all'Ente, 
sibbene viene effettuata con apposito provve
d:ittnento mini•steriale (( in relazione all'area 
occupata >>. 

II Ministro conclude affermando che sarà 
cura dell'Amministrazione di determinare det
ta imposizione con equa valutazione delle esi
genze finanziarie dell'Ente e della particolare 
situazione in cui si trovano gli industriali già 
impiantati nella zona e dichiarando che, ;per 
le esposte considerazioni, l'emendamento del 
senatore Petrillo non deve essere accolto. 

Circa il primo punto di carattere formale. 
·. ' 

l'oratore afferma che l'osservazione fatta dal 
Ministro delle finanze gli •sembra fondata, in 
quanto si verrebbe ad estendere a favore di 
un Ente, quale quello costituito per la zona 
industriale di 1Roma, il contributo di miglioria 
già esistente a favoll:"e dei comuni. 

Quanto al secondo punto, riguardante la de
terminazione del contributo a carico delle ditte 
già install~te nella zona, ricorda, che il de
creto viene bensì emanato dai mini.steri com
petenti, ma su proposta del Consiglio direttivo 

·dell'Ente, composto in prevalenza dei rappre
sentanti della Confederazione degli industriali. 
Quindi, la .tutela degli interessi non manca; 
perchè sono gli stessi rappresentanti degli in
dustriali che :propongono la misura del contri
buto. 

D'altra parte fa notare che questa norma 
avrà in ·pratica limitata 3iPP:licazione poichè 
sono solo due ditte (la B.reda e la Safar) che 
già hanno impiantato i loro ·stabilimenti nelle 
zone in questione. 

Dopo tali rilievi invita il senatore Petrillo 
a dichiarare .se intende insistere nella sua 
propof'lta di emendamento. 
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PETRILLO. Dichiara che gli .argomenti 
addotti dal Ministero delle finanze non sono 
convincenti. Infatti mentre detto Ministero 
accetta i principii .sostanziali sui quali si basa 
la .sua proposta, respinge poi l'emendamento 
che tali principii vorrebbe applicati anche nel 
caso in esame. 

Osserva in primo luogo ohe il voler far pas
sare il diritto al contributo di miglioria dal 
Governatorato all'Ente .sarà. sempre meno male 
di quello di .affidare all'Ente la sostanziale po
testà di im;'porre tributi. 

Ancora più ;grave iè il secondo punto, quello 
cioè della mancanza assoluta di un riferimento 
per ·stabilir.e il peso tributario ·che dovrà gra
vare ·sopra queste ditte già installate nella 
zona e la mancanza di garanzia per il .contri
buente eccessivamente gravato. 

Si .dice che fa fede vera non è di quelli che 
vedono; il vero credente è quello che crede an
che quando non vede, anche quando il credere 
è assurdo: credo quia absurdum. Dichiara per
ciò di ritirare la sua proposta di emendamento, 
non per le ragioni addotte dal Ministero delle 
finanze, che anzi porterebbero a corroborare 
ancora .più le sue idee, ma perchè nutre illi
mitata ·fiducia che neil'applicazione del disegno 
di legge saranno ridotti al minimo gli incon
venienti da lui segnalati, che inevitabilmente 
si verificheranno. 

PRESIDENTE. Dà atto al senatore Petrillo 
del ritiro del suo emendamento e dichiara 
chiusa la discussione generale. 

La lettura dei quattordici articoli del disegno 
di 'legge non dà luogo a discussione. 

PRESI>DE:NTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione con emendamenti 
del disegno di legge: <(Istituzione dell'Ente 
per l'Assistenza agli Orfani dei Lavorator·i . 
morti per infortuni sul Lavoro (E. A. O. 
L. I.) » (1193). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e deWe Corporazioni). 

GATTI, 1·elatore. Sono .note le importanti e 
numerose provvidenze del Regime per l'assi
stenza ai lavoratori, particolarmente nel campo 

infortuni e malattie professionali. Nel quadro 
di tali provyidenze e nello spirito della leg1-
slazione fascista, l'attuale disegno di legge 
istituisce un nuovo Ente con la finalità di assi
stere gli orfani dei lavoratori morti per in·· 
fortunio sul lavoro. 

Tale Ente avrà personalità giuridica di di
ritto pubblico e dovrà provvedere al mante
nimento e alla educazione degli orfani pre
detti, curandone l'educazione fisica e morale e 
agevolandone poi il collocamento. 

:Le spese per la costruzione e l'impianto rdei 
nuovi c0He1gi sarà fronteggiata dall'Istituto 
Nazionale Fascista degli Infortuni ; alle spese 
di gestione saranno destinate le contribuzioni 
di tutti gli Enti assicuratori contro gli infor
tuni. Lo Stato non dà nessun diretto contri
buto ,finanziario ma concede le maggiori age
volazioni fiscali. 

Il Ministero deUe cor;porazloni ·eserciterà 
sull'Ente la vigilanza e la tutela dello Stato, 
ferma restando la competenza del Ministero 
dell'educazione nazionale per quanto riguarda 
le ,scuole e i collegi convitti. 

La cr~azione dell'Ente per l'assistenza agli 
orfani di lavoratori morti per infortunio, 
merita in linea di massim,a la piena approva
zione \del Senato. Si tratta di un provvedi
mento la cui importanza politica ie morale non 
può sfuggire ad alcuno poichè viene ad inte
grare la doverosa assistenza dello Stato verso 
le famiglie idi coloro che perdono la vita in 
queìla grande e incessante lotta del lavoro su 
cui si basa il benes1sere e l'esistenza della 
Nazione. 

Merita però di essere esaminata taluna delle 
dii3posizioni del disegno di legge. 

:Con l'articolo 2 si .stabilisce che l'Ente 
provvede : al manten1mento e all'educazione 
degli. orfani mediante l'istituzione e la ge
stione di propri «collegi convitti)). Nulla è 
detto per i collegi convitti già esistenti alla 
data· di entrata in vigore della legge e che 
rispondano alla finalità della stessa. 

Nella discussione del disegno di legge da
vanti alla Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni non è sfuggita l'opportunità di utiliz
zare anche Istituti già esistenti con fini 
similari a quelli demandati al nuovo Ente. 
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Il rappresenta:nte del Governo ha ricono
sciuto in sostanza l'opportunità di. utilizzare i 
collegi già sorti per iniziativa privata osser
vando che in sede di attuazione della legge 
dovrà provvedersi anche al coordinamento 
delle iniziative ·sorte in questo campo. 

Il vostro relatore crede, però, che entrando 
in tale ordine di idee non possa prescindersi 
da una esplicita disposizione di legge .al ri
guardo. Difatti dato che l'articolo 2 parla sol
bnto di istituzione e idi gestione di « propri 
collegi convitti » non pare che con semplici 
norme esecutive possa aJUtorizzarsi il coordi
namento della gestione dei collegi convitti 
preesistenti. 

Occorrerebbe pertanto che nell'articolo 2 .si 
aggiungesse alle parole: mediante l'istitu
_zione e la gestione di propri collegi convitti » 
le parole : « e concorrendo alla gestione di 
collegi convitti e di istituti analoghi già esi
stenti alla data della presente legge e che 
rispondano alle finalità della legge stessa». 

Su un'altra disposizione occorre fermare 
l'attenzione e cioè sull'articolo 4 che .stabilisce 
la composizione del Consiglio di amministra
zione dell'Ente. Il ConsigliQ di amministra- 1 

zione, secondo questo articolo 4, è presieduto 
dal Ministro Segretario di Stato per le Cor
porazioni. Ora non (pare che possa confondersi 
la funzione puramente amministrativa della 
presidenza del Consiglio di amministrazione 
dell'Ente con l'alta funzione politica del Mi
nistro, tanto più che secondo l'articolo 11 del 
disegno di legge l'Ente € posto .sotto la vigi
lanza e la tutela del Ministero delle corpora
:doni, che non si vede come potrebbe eserci
tarsi :quando lo stesso Ministro fosse a capo 
dell'amministrazione dell'Ente. Dovrebbe per
tanto emendarsi l'articolo 4 stabilendo che il 
Presidente del Consiglio di amministrazione 
fosse designato dal Ministro Segretario di 
Stato per le Corporazioni. 

Comunica alla •Commissione che il Ministero 
delle corporazioni ha accettato gli emenda
menti proposti, non solo, ma ha suggerito due 
ulteriori modificazioni, a suo parere oppor
tune, da apportare all'articolo 4: la prima che 
prevede l'intervento di un rappresentante del 
Ministero delle corporazioni nel Consiglio di 

amministrazione, la seconda che ammette l'isti
tuzione del Collegio sindacale. 

Com.unica inoltre che il Ministero dell'Africa 
italiana ha mandato al Ministero delle corpo
razioni e per conoscenza alla Presidenza del 
Senato una lettera così formulata: 

« Con riferimento al dise.gno di legge pre
sentato da codesta Amministrazione e concer-

. nente la istituzione dell'Ente per l'assistenza 
agli orfani dei lavoratori morti per infortunio 
sul lavoro (E. A. O. L. I.), questo Ministero 
deve rilevare come dal testo dello schema non 
risulti che k nuove provvidenze possano es
sere applicate anche agli orfani dei lavoratori 
deceduti per infortunio sul lavoro nell'Africa 
italiana. 

« Per ovvie ragioni di equità si ravvisa, per
tanto, la opportunità di .estendere i benefici 
dell'assistenza anche agli orfani dei lavoratori 
morti in Africa, ed all'uopo si propone di mo
dificare lo schema come ·segue: 

« 1) includere tra i Ministri sentiti per il 
concerto anche il Ministro per l'Africa ita
liana; 

2) integrare l'articolo 2, lettera a), inse
rendo dopo le parole: « •.. dei lavoratori morti 
per infortunio sul lavoro ... » le seguenti: 
« sia nel Regno che nella Libia e nell'Africa 
Orientale Italiana ... » ; 

3) all'articolo 3 sopprimere al primo 
comma la congiunzione «e» dopo le parole: 
« di cui al Regi9 decreto 17 agosto 1935-XVIII, 
n. 1765 l> e aggiungere, alla fine dello stesso 
comma, le parole: « nonchè alle disposizioni 
vigenti in materia di assicurazione contro gli 
infortuni •sul lavoro della Libia e dell'Africa 
Orientale Italiana; 

4) all'articolo 4, includere tra i componenti 
il Consiglio di amministrazione dell'Ente un 
rappresentante di questo Ministero». 

In merito a queste proposte il Ministero 
delle corporazioni, con lettera pure comunicata 
per conoscenza alla Pr.esidenza del Senato, ha 
osservato al Ministero dell'Africa Italiana 
quanto 1segue: 

« In sostanza codesto Ministero chiede che 
l'assistenza dell'Ente si rivolga anche agli 
orfani dei lavoratori morti in Africa; senon
chè il problema ha una portata molto più ge-
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nerale, giacchè esso rigua~da anche quei lavo
ratori che siano stati o siano vittime di infor
tuni all'estero (ad esempio Germania) o in Al
bania. E parso invece in un primo momento di 
dover limitare l'azione dell'Ente ai soli orfani 
dei lavoratori morti ,per infortunio sul lavoro 
o per malattia •professionale compresi nell'assi
curazione di cui al Regio decreto 17 agosto 
1935·-XVIII, n. 1765, e al decreto legge luogo
tenenziale 23 agosto 1917, n. 1440, salvo in un 
secondo tempo ad estenderlo opportunamente 
con le necessarie modalità e previe intese con 
le amministrazioni interessate. 

« Dato questo concetto informatore che ha 
presieduto alla istituzione del nuovo Ente e 
alla disciplina di esso contenuta nel disegno 
di legge in corso di approvazione, questo -Mini
stero non può accogliere gli emendamenti pro
posti». 

Poichè la lettera del Ministero dell'Africa 
Italiana iè stata trasmessa alla Presidenza del 
Senato per conoscenza, quanto richiede detto 
Mini1stero non ;può 1es1sere considerato come 
formale proposta di e:mendamenti; la Com
missione dovrà quindi limitarsi a prendere atto 
di tali documenti. 

AMIOUCCI, Sottosegreta1·io di Stato per le 
corporazioni~ Dichiara di non aver altro da 
aggiungere alle considerazioni esposte nella 
lettera :di cui il Presidente ha dato lettura. 

GOGGIA. Poco ha da aggiungere a quanto 
il Presidente ha esposto circa il significato e 
la portata del disegno di legge che si inserisce 
fra le altre leggi e i numerosi provvedimenti, 
tutti inspirati a così alti sensi di umanità, che 
il Governo fascista ha concretato a :(avore delle 
classi lavoratrici. E si associa agli emenda
menti proposti all'articolo 4 lettera a) perchè 
gli pare non possa e'ssere Presidente dell'Ente 
per l'assistenza agli orfani dei lavoratori chi, 
come Ministro delle corporazioni, per la sua 
stessa carica di Ministro ,e a sensi dell'arti
colo 11 del disegno di legge, deve vigilare e 
tutelare l'Ente stesso. Vi è, a 1suo parere, in
compatibilità (gli sia concesso di dirlo col gran 
padre Dante « per la contradizione che nol 

·consente » ). Non si sofferma sull'altro emenda-
mento all'articolo ·2 circa i Collegi e Istituti 
già esistenti rispondenti alle finalità della 
legge, la cui opportunità ·pensa sia evidente. 

Gli preme piuttosto di rilev:a(ré ed accentuare 
quanto è detto nella seconda pa1rte dell'articolo 
3, ckca l'assistenza ai figli dei .grandi invalidi 
del lavoro, quando lo consentano le disponibi
dità finanziarie. 

Questa estenrsfo.ne del provvedimento ai fiig,li 
dei grandi invalidi del lavoro viene ad inte
graJre e perfezionare felicemente, a suo avviso, 
il caratteire così profondamente umano deila 
legge ed è quanto mai opportUllla specie nel mo
mento presente. Si sa - ·e lo rileva il Pirelli 
nel suo 'bel libro « Economia e 1guerra » - che 
in tempo di guemia si intensificano gli infortuni 
sul lavoro per mQllteplici ragioni : vasto impiego 
di lavoratori, spostamenti della mano d'opera, 
adozione di nuovi macchinari e di nuove lavo
raizioni, maggiore intensità e durata del lavoro, 
a prescindere dalle eventuali offese aeree cui 
possono essere e1sposti gli i,mpianti industriali. 

E se è giusto ed Ulffiano provvedere per l'assi
stenza agli orfani dei lavoratori, orfani per in
fortunio s·ul lavoro, è ancihe giusto ed umano 
pensaJre .alle condizioni inf elicissime1 e pietose 
dei :figili di coloro che, ad esempio, hanno peil.·
duto la vista o aJmho le mani. Essi evidente
mente si vengono a trovare in condizioni hen 
poco differenti da quelle degli orfani. 

Per que,ste considerazioni si permette espri
mere l'augurio e la calda raccomandazione che 
a questa disposizione integrativa della legge 
veng.a data ,nelila pr:atica una larga aipplica
zione veramente efficace e soccorritrice di così 
gravi sventure, compatibilmente, s'intende, 
con le possibilità .finanziarie. I grandi invalidi 
del lavoro sono ben degni di queste previdenze, 
e, in proposito, gli si conceda di accennare 
solo di volo e tr.a p.a.rentesi all'effetto morale 
che potre1bbe avere in avvenire per loro i1l con
ferimento di uno speciale distintivo, in ana
logia a quanto già è stato fatto per i muti'lati 
di guerra. 

Confortati dall'istitUJzione del nuovo Ente 
,perr' l'assistenza, a.gli orfani ed .anche ai figli dei 
girandi invalidi, i nostri lavoratori attender
ranno alla ilo1ro opera con alacrità seim;pre mag
giore nel'la ferma fiduci,a ohe la loro prole, 
qualunque cosa avveIIiga, verrà aissistita spki
tualmente e material:mente sino all'età in cui 
entr€irà essa pure nella vita lavorativa. 

Sicuri dell'oggi, non temeranno il domani. 
Così si contribuirà a mantene.re quella gioia 
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sana de:l lavoro e quella tranquillità d'animo 
per e:ui il nostro lavo1ratore. trarirà dalla sua 
quotidiana ;fatka un sempre migliore rendi
mento e, attèndendo al suo compito senza 
preoccupazioni peir la famiglia non rifuggirà 
dal costituirla e dall'at;Grescerla con evi.dente 
vantaggio iper l'incremento demografi.Co della 
Nazione. Così si valorizzerà sempre più il la
voro ,Cihe, unito alla tecni,ca, costituisce indub
biamente uno dei più .potenti fattori di potenz~: 
di un popolo (approvazioni). 

PRESIDENTE. La Cqimmissione fa propria 
la raiccomandazion.e del senatore Gog:gia, nel 
senso che alla disposizione del secondo comma 
dell'articolo 3 sia data la pi~ larga ap.piica
,zione possibile (approvazioni). 

AMIGUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Dichiara di ac·cogliere ben vo
lentieri la ;raccomandazione fatta d.al sena
tor.e Goggia e accettata dalla Commissione. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discus
sione generale. 

La lettura deU'articolo 1 non dà luogo a 
discussione. 

PRESIDENTE. All'articolo 2, pone ai voti 
l'emendamento da lui proposto e accettato dal 
Ministero deHe corpo1mzioni, di aggiungere 
aUa fine della lettelra :a) le 1parole << o concor
rendo alla gestione di collegi-convitti e di 
Istituti analoghi già esistenti a1la data della 
presente legge e che ris.pondano alle finalità 
della legge stessa». 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai ·voti, sono approvati. 

La lettura dell'articolo 3 non dà luogo a di
scussione. 

PRESIDENTE. Ricorda che all'articolo 4 vi 
sono alcune iproposte di ·emendamento da parte 
sua e 1del Ministro delle corporazioni, ;per cui 
l'articolo stesso rimarebbe così formulato: 

« L'Ente è amministrato da un Consiglio di 
amministrazione nominato con decreto del 
Duce del Fascismo, Capo del Governo, su pro
posta del Ministro delle corporazioni, e così 
composto: 

a) del Presidente; 
b) di un Vice-presidente; 

,c) di un rappresentante del iComando ge
nerale della Gioventù italiana del Littorio; 

d) di un rappresentante per ciascuno dei 
Ministeri dell'educazione nazionale e delle· cor
porazioni; 

e) del Presidente dell'Istituto nazionale 
fascista per l'assicurazione contro gli infor
tuni sul lavoro; 

f) del Presidente della Federazione nazio
nale fascista Casse mutue infortuni agricoli; 

g) di 1un Presidente di Ca·ssa marittima 
infortuni sul lavoro e malattie; 

h) di un rappresentante per ciascuna delle 
Confederazioni dei 1datori di lavoro e dei lavo
ratori, dell'industria, dell'agricoltura e . del 
commercio. 

<< Presso l'Ente è istituito un Collegio di sin
daci, nominati annualmente uno dal Presidente 
della Corte dei Conti, uno dal Ministro delle 
finanze € uno dal .Ministro delle corporazioni. 

« Il Collegio dei sindaci esercita funzioni di 
controllo analoghe a quelle stabilite dall'arti
colo 184 del Codice di commercio >>. 

Pone ai voti l'articolo 4 così emendato. 

(È appr'ovato ). 

La lettura degli articoli da 5 all'11, uUimo 
del disegno di legge, non dà luogo a dìs·cus
sione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge iè a,pprovato (1). 

La riunione termina alle ore 11,10. 

ALLEGATO 

Istituzione dell'Ente per l'assistenza agli orfani 
dei lav~ratori morti per •infortunio sul lavoro 
(E. A. O. L. I.) (1193). 

Art. 1. 

È istituito l'Ente per l'assistenza degli or
fani dei lavoratori morti per infortunio sul 
lavoro (E. A. O. L. I.). 

(1) Il testo emendato del disegno di legge- è alle-gato 
al presente resoconto. 
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L'Ente ha ·sede in Roma, ha personalità giu
ridica di diritto pubblico ed è retto da uno 
statuto, da approvarsi, su proposta del Mini
$tro delle corporazioni, di concerto col Mini
stro Segretario del P. N. F. e col Ministro 
delle finanze, ai sensi .dell'articolo 1, n. 3, della 
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100. 

Art. 2. 

Scopi dell'Ente sono: 

a) provvedere al mantenimento e a.Jl'edu
cazione degli orfani dei lavoratori morti per 
infortuni sul lavoro, mediante la istituzione e 
la gestione di propri collegi-convitti o concor
rendo alla gestione di collegi-convitti e di isti
tuti analoghi già esistenti alla data della pre
sente legge e che rìspondano alle finalità della 
legge stesrn; 

b) curare, d'intesa col Comando generale 
della Giov.entù Italiana del Littorio, l'avvia
mento professionale, nonchè l'educazione fisica 
e morale degli orfani predetti; 

e) agevolare, d'intesa con le competenti 
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e 
dei lavoratori, il collocamento degli orfani a·s
sistiti. 

Art. 3. 

Hanno titolo all'assistenza dell'Ente. nei li
miti di età stabiliti dallo statuto, gli orfani 
dei lavoratori morti per infortunio sul lavoro 
o per malattia professionale compresi nell'as
sicurazione di cui al Regio decreto 17 ago
sto 1935-XIII, n. 1765, e al decreto-legge luo
gotenenziale 23 agosto 1917, n. 1450. 

L'Ente può estendere la propria assistenza 
anche ai figli dei grandi invalidi del lavoro, 
quando lo consentano le disponibilità finan
ziarie. 

Art. 4. 

L'Ente è amministrato da un Consiglio di 
amministrazione, nominato con decreto del 
Duce del Fascismo, Capo del Governo, su pro
posta del Ministro delle corporazioni, e com
posto: 

a) del presidente; 
b) di un vice presidente; 
e) di un rappresentante del Comando ge

nerale della Gioventù Italiana del Littorio; 
d) di un rappresentante per ciascuno dei 

Ministeri dell'educazione nazionale e delle cor
porazioni; 

e) del presidente dell'Istituto nruzionale 
fascista per l'assicurazione contro gli infor
tuni sul lavoro; 

/) .del presidente della Federazione na
zionale fascista casse mutue infortuni agricoli ; 

g) di un presidente di Cassa marittima in

fortuni sul lavoro e malattie; 
h) di un rappresentante per ciascuna 

delle Confederazioni dei datori di lavoro e dei 
lavoratori dell'industria, dell'agricoltura e del 
commercio. 

Presso l'Ente è istituito un ·collegio di sin
daci, nominati annualmente uno dal Presi
dente della Corte dei Conti, uno dal Ministro 
delle finanze e uno dal Ministro delle corpo
razioni. 

Due sindaci suppl.enti sono nominati uno dal 
Ministro delle finanze e uno dal Ministro delle 
corporazioni. 

Il Collegio dei Sindaci esercita funzioni di 
controllo analoghe a quelle stabilite dall'arti
colo 184 del Codice di Commercio. 

Art. 5. 

L'Ente provvede all'attuazione dei propri 
scopi con i seguenti mezzi: 

a) un contributo a carico degli Istituti as
sicuratori contro gli infortuni sul lavoro, la 
cui misura sarà stabilita annualmente con de
creto del Ministro per le corporazioni di con
certo con quello delle finanze, su proposta dei 
Consiglio di amministrazione dell'Ente; 

b) le quote di rendite spettanti agli orfani 
ricoverati, a norma dell'articolo 27, n. 2, del 
Regio decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765; 

e)' le donazioni, i lasciti e le elargizioni. 
Le somme necessarie per la costruzione, l'im

pianto e l'arredamento degli stabili per i col
legi-convitti, sino alla concorrenza di lire trenta 
milioni, sono erogate dall'Istituto nazionale fa-
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scista infortuni, con prelevamento dai propri 
fon di di riserva. 

Art. 6. 

L'Ente prÒvvede all'i·struzione degli orfani ri
coverati per mezzo delle pubbliche scuole ele
mentari, del lavoro, artigianato, professionali 
e tecniche, secondo le dir·ettive di programmi 
della Carta della Scuola. · 

L'Ente, inoltre, promuove, d'intesa con il 
Ministero dell'educazione nazionale, qualora 
sia ritenuto necessario, l'istituzione di scuole 
speciali presso i coUegi-convitti di cui all'arti
colo 2, lettera a). 

Art. 7. 

Per l'avviamento degli orfani aJl'esercizio di 
un mestiere potranno es·sere istituiti nef col
legi-convitti, appositi laboratori, opportuna
mente indirizzati secondo le attitudini degli al
lievi e le condizioni di ambiente e di lavoro 
delle famiglie degli orfani. 

Le competenti Confederazioni ·fasciste e 
l'Ente nazionale fascista della cooperazione 
daranno la loro assistenza, affinchè gli allievi 
dei collegi-convitti dell'Ente possano· frequen
tare stabilimenti industriali, aziende agricole 
o altri luoghi di lavoro, e prestarvi opera di 
apprendisti. 

Art. 8. 

L'Ente provvede, a mezzo della sezione dei 
grandi invalidi del lavoro dell'Istituto nazio-

nale fascista infortuni o di altri istituti di cura 
specializzati, all'assistenza sanitaria degli or
fani inabili al lavoro, nei casi nei quali oppor
tune cure possano migliorarne le condizioni 
fisiche. 

Art. 9. 

Lo statuto dell'Ente provvederà a . stabilire 
le norme .per l'ammissione nei collegi-convitti, 
per l'eventuale istituzione delle scuole speciali 
di cui al secondo comma dell'articolo 6, per il 
funzionamento di .es,si e per il raggiungimento, 
in genere, dei fini previsti dalla presente legge. 

Art. 10. 

All'Ente si applicano tutte le esenzioni, age
volazioni "e privilegi tributari stabiliti a favore 
delle pubbliche istituzioni di assistenza e be
neficenza. 

Art. lL 

Ferma restando la competenza del Ministero 
dell'educazione nazionale sui collegi-convitti e 
sulle scuole, l'Ente è posto sotto ola vigilanza 
e la tutela del Ministero delle corporazioni, e 
aid esso sono applicabili le dis,posizioni dell'ar
ticolo 13 del Regio decreto 6 luglio 1933-XI, 
n. 1033, concernente l'ordinamento dell'Isti
tuto nazionale fascista infortuni: 
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Sono presenti i senatori: Arnoni, Betti, 
Bocciardo, Botturini, Cantarano, Celi, Coffari, 
Concini, Cosentino, Delle Donne, Denti 'Amari 
di Pirajno, Di Lella, Fagiolari, Gai, Gaslini, 
G.aivazzi Giuseppe, Giaquinto, Gismondì, Gog
gia Fram.cesco, Imberti, J acobini, Mele, Messa, 
Petrillo, Santoro, Scodnik, Trigona. 

.È presente anche il Sottosegretario di Stato 
alle corporazioni Amicucci. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Barto
lini, Burgo, Crespi Mario., Giardini, Monta
gna, .Silvestri e Treccani degli Alfieri. 

IX - Ri1m ,12• - liO 
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CONCINI, 1'1egretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è approvato. 

Saluto al senatore Salvatore Gatti. 

.PH.l<)SJDENTE. Rivolge al ::>e1iatol'e Gatti 
Salvatore che non presiede oggi la riunione, 
perchè chiamato a far parte del Governo, il 
cordiale saluto della Commissione accompa
gnato dal più fervido augurio per il suo nuovo 
e non facile lavoro. 

Approvazione del d·isegno di . legge: c1 Conver
sione in .legge, con modificazioni, del Regio 
decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, nu
mero 1728, contenente norme per la disci
plina della distribuzione e dei consumi dei 
prodotti industriali in periodo di guerra >> 

(1266). - (Approvato dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

BOCCIARDO, relatore. In considera.zione 
dello stato di guerra la necessità del provvedi
mento legislativo, sottoposto aJI'esame della 
Commissione, risulta evidente. 

Esso, parallelamente a quanto è stato dispo
sto con altro decreto per i prodotti alimentari, 
ha lo scopo di assicurare con precedenza alle 
Forze Armate i prodotti industriali di cui que
ste abbisognano e di regolare l'equa riparti
zione dei prodotti industriali che, sono, invece, 
da destinarsi ai consumi civili. 

Come è detto nell'articolo 1, il Ministero 
deU.e Corporazioni ha la facoltà di adottare, 
ferme restando le attribuzioni e le funzioni del 
Sottosegretariato di Sta~o per le fabbricazioni 
di guerra, tutti i necessari provvedimenti di 
censimento, di acquisto e: di requisizione dei 
prodotti industriali non alimentari, nonchè di 
provvedere a regola•re la ripartizione e il ra
zionamento delle materie prime agli stabili
menti industriali ed a disciplinare la distri
buzione dei prodotti finiti in quei settori nei 
quali non agisce il detto Sottosegretariato. 

Il Ministero delle ·Corpora;zioni è così posto 
in grado di controllare i consumi e di assicu
rare, in ogni settore industriale, l'economia e 
la migliore utilizzazione delle materie prime e 

dei prodotti dell'industria. Esso, inoltre, è po
sto in grado di regolare, attraverso alla asse
gnazione delle materie prime, il lavoro delle 
singole àziende, risolvendo così il problema 
della ripartizione 1del lavoro, tenute presenti le 
eonseguenze di l'.arnticrc sodale ed economico 
ehe ne derivano . 

L'articolo 2 stabilisce ,che i provvedimenti di 
cui sopra sono presi dal Ministero delle Cor
porazioni in accordo o su proposta del Sotto
segretariato di Stato per le fabbricazioni di 
guerra e delle altre Amministrazioni interes
sate. 

L'articolo 3 determina con quali suoi organi 
il Ministero delle Corporazioni assolve questi 
compiti e l'articolo 4 con quali modalità detto 
Ministero può assumere il maggior pe1rsonale 
che risulterà necessario. 

L'articolo 5, infine, richiama il Regio decreto
legge 27 dicembre 1940-::K;IX, n. 1715, che p1rov
vede alla repressione dei reati concernenti la 
P'roduzione, il commercio, il censimento, la pre
cettazione, la requisizione e la distribuzione 
dei prodotti industriali. 

La lettura dei sette articoli non dà luogo a 
discussione. 

BRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del diseg~o di legge: « Modifica
zioni alla legge 4 settembre 1940-XVIII, nu
mero 1517, con. la quale è stato abrogato e 
sostituito iii Regio decreto-legge 29 :maggio 
1937, anno XV, n. 1269, contenente prov
videnze a favore della sericoltura per il quin
quennio 1937-XV - 1942-XX >> (1267). -
(Approi,ato dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

PRESIDENTE. ìll relatore senatore Trec
cani degli Alfieri essendo assente per congedo, 
invita il senatore Gavazzi Giuseppe a sosti
tuirlo, dando lettura della relazione predi
sposta dal senatore Treccani. 

GAVAZZI. La campagna serica 1940-41 si 
è iniziata nel clima economico determinato 
dalla situazione bellica, mentre risalgono al 
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periodo prebellico i provvedimenti governativi ' 
diretti a g:arantire. all'àgrkoltura il prezzo dei 
bozzoli del passato raccolto. 

L'industria serica si è pertanto trovata, 
nello scorso mese ·di luglio, di fronte ai se- . 
guenti problemi di urgente soluzione: 

calcolato il raccolto bozzoli 1940 in chili a 
fresco 34 milioni, corrisponqenti a circa 3 mi
lioni 300.000 C'hili di seta, il collocamento·pos
sibile nella situazione contingente poteva pre
vedersi come :Segue : 

Germania . 1.100.000 
consumo interno 600.000 
altri paesi e tessuti 300.000 

chili seta 2.000.000 

propizio, la •Confederazione fascista degli in
dustriali e la Federazione nazionale fascista 
degli industriali della seta si proposero di 
agire con i propri mezzi e con le proprie rforze, 
ma all'esclusivo fine dell'interesse nazionale, 
acquistando ed accantonando il quantitativo di 
seta che non poteva essere avviato verso il 
mercato americano. Venne formulato il se
guente programma: 

1<> acquisto e accantonamento di un mi
lione di' chili di seta da effettuarsi per ordine 
e conto del fondo serico della Federazione na
zionale fascista degli industriali della seta, a 
mezzo della Compagnia· della seta, società 
anonima costituita dalla stessa Federazione, la 
quale si è valsa e si vale di tale organismo per 
il realizzo della sua politica economica; 

2" finanziamento dell'operazione ottenuto L'impossibilità di. collocare oltre un milione 
attraverso lo sconto di no~ di pegno emesse 

di chili di seta (tale la quantità annualmente 
dai Magazzini generali della stagionatura 

venduta nel· Nord America) poteva determi-
anonima di Milano depositari delle sete stesse; 

nare le seguenti conseguenze: 
3" sconto delle note di pegno a mezzo di 

a) minore assorbimento di bozzoli. da istituti bancari quali la Cassa. di risparmio 
parte dell'industria trasformatrice e quindi delle provincie lombarde, il Banco di Napoli, 
giacenza presso gli ammassi di oltre 10-12 mi- la Banca Popolare, la Banca per il commercio 
lioni di chili di bozzoli ; serico ecc. ; 

b) riduzione del lavoro nelle filande e di- 4° concorso alle spese ed al rischio. del-
soccupazione deHe ma·estranze e relativi oneri l'operazione da parte degli industriali filan
a carico dello :Stato; dieri, mediante versamento al Fondo serico di 

e) permanente offerta · di seta nazionale lire 5 per ogni chilo di seta prodotta. 
'superiore alla domanda, con riduzione dei Questo concorso si è trasformato. in un vero 
prezzi di vendita e con danno per l'Erario sia e proprio aumento del costo di trasformazione 
per 11 minor ricavo di valuta, sia per il minor della seta. 
ricupero possibile su taluni mercati. Per rendere possibile il finanziamento della 

I danni accennati ;avrebbero finito per neu- speciale operazione, le banche ebbero a richie
tralizzare le provvidenze governative a favore I dere tassativamente le due seguenti condi
della sericoltura ed in ultima analisi avreb- I zioni: 
bero intaccato 1a stessa garanzia di prezzo I ' a) l'assicurazione che - qualora il Mini
data agli agricoltori. I stero delle corporazioni dovesse alla fine del-

Il momento ec~ezìonale consigliò gli indu- I l'attuale campagna serica avvalersi delle fa-
striali italiani della trattura della seta di scl coltà di cui all'articolo 12 della legge 4 set-. . ... ·e ~.I 

dere il ricorso ad un immediato diretto inter- teml>re 1940-XNIII, n. 1517 · - venisse cor-
vento deilo Stato e venne affrontato lo studio ! risposto ·per il quantitativo di ;seta come sopra . 
di provvidenze atte ad utilizzare all'uopo ·le I a0quistatò, il prezzo garantito; 
risorse a disposizione deila categoria interes- I b) l'assicurazione che, almeno per il quan
sata. J titativo come sopra acquistato, non venissero 

Sull'esempio di quanto fece lo Stato durante . modi1ficate lè disposizioni di cui ;sopra, anche 
il conflitto 1915-18, appartando una congrua 

1

1 oltre il termine previsto dall'articolo 7 delle 
quantità di seta da realizzarsi al momento più disposizioni stesse,, se al termine medesimo· 
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fossero perdu:rati ancora lo stato di guerra e 
l'impossibilità di esportazione in America. 

Superate le molteplici difficoltà d'ordine 
finanziario, le operazioni di acquisto vennero 
iniziate nel periodo dell' assegnazione alle 
filande del primo contingente bozzoli, periodo 
durante il quale il mercato ebbe a dare mani
festi e sensibili segni di cedenza, opportuna
mente arginati dall'assorbimento di un primo 
quantitativo di 300.000 chili di seta. 

Il primo ordine di acquisto raggiunse im
mediatamente i seguenti tangibili risultati: 

1° la normale riapertura delle filande e la 
conseguente occupazione delle maestranze; 

2° il normale ritiro· dei bozzoli da parte 
dei filandieri ; 

3"' la trasformazione ·di una materia 
prima deperibile in un prodotto illimitata
mente conservabiJe; 

4"' il mantenimento dei prezzi delle sete 
su livelli pressochè corrispondenti al costo 
della materia prima ed al costo di trasfor
mazione; 

5° la disponibilità di un prodotto per la 
esportazione o per quell'impiego che potrà 
essere richiesto dall'interesse generale del 
Paese. 

A quest'ultimo proposito, devesi segnalare 
che l'evoluzione della situazione e le necessità 
di guerra hanno improvvisamente attribuito 
alla partita di seta accantonata un interesse 
e valore di primissimo ordine, potendo la par
tita stessa essere oggetto · idi cessione alla 
Nazione alleata. 

Nel caso che l'operazione ·debba essere con
tinuata o rinnovata nel corso delle future 
campagne, al fine di attuare una condizione 
esplicitamente posta dall'Ispettorato del cre
dito per la occorrente sovvenzione bancaria, 
sono state sottoposte al competente Ministero 
delle eorporazioni le seguenti richieste : 

a) che la legge 4 settembre 1940-XVIII, 
n. 1517, sia applicata anche oltre il termine 
previ.sto dal·l'articolo 7, se· a:l termine stesso 
avesse a perdurare lo stato di guerra e la 
conseguente impossibilità di esportazione in 
Amerfoa; 

b) che lo Stato assuma l'impegno di riti
rare la seta accantonata· ove al luglio pros-

simo, all'inizio cioè della nuova campagna se
rica, la situazione fosse ancora Fattuale, cioè 
quella di impossibilità assoluta di esportazione 
verso i mercati transoceanici e, ad un tempo, 
di una necessità di utilizzo all'interno della 
seta in sostituzione obbligatoria di altri filati. 

L'articolo 12 della legge offre allo Stato la 
possibilità di assumere l'impegno di cui trat
tasi. in quanto questo risulterebbe dall'eserci
zio, anticipatamente dichiarato, di una facoltà 
esplicita attribuita allo Stato medesimo. 

È opportuno ricordare che anche in Giap
pone il Governo ha dovuto, per ovviare alle 
difficoltà determinatesi per l'industria serica 
giapponese in conseguenza dello stato di 
guerra, decidere il proprio intervento e questo 
si è concretato nell'obbligo di mischiare, con 
un minimo del 20 per cento di seta, tutti i 
tessuti di cotone, lana, raion e fiocco. 

La felice esperienza fatta nei primi mesi 
della corrente campagna serica, non solo giu
stifica il congegno così come è stato genial
mente concepito e rapidamente attuato dalla 
Confederazione fascista degli industriali e 
dalla Federazione nazionale fascista degli in
dustriali della seta, ma incoraggia ad adot
tarlo anche per il futuro - con gli opportuni 
adattamenti che si rendessero necessari per 
l'evolversi degli eventi - quale mezzo agile e 
sicuro di equilibrio del mercato, atto a supe.'.' 
rare i periodi di eccezione senza sacrificio, 
anzi sovente con beneficio dello Stato. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di 1egge è approvato. 

Discussione e approvazione del .disegno di legge: 
« Convenione in legge del Regio decreto-legge 
26 ottobre 1940-XVlll, n. 1495, per la cor
responsione degli assegni familiari agli ope
rai richiamati alle armi per esigenze di carat
tere eccezionale» ( 1269). - (Approvato con 
emendamenti dalla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni). 

COSENTINO, relatore. Alla vigile sollecitu
dine che il Governo dimostra verso i valorosi 
ed eroici combattenti si ispira il provvedimento 
legislativo ora sottoposto all'esame della Com
missione, e che concerne la corresponsione 
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degli assegni familiari a favore di alcune deter
minate <'a,tegorie di operai richiamati alle ~1rmi 
per esigenze di carattere eccezionale. Il provve
dimento è meritevole del piìi alto plauso a,nche 
perchè mira a porre sopra un piano di ~•Hsoluta 
uguaglianza gli operai appartenenti ai di ver15i 
settori delle aziende private richiamati alle 
armi per esigenze di earattere eeeezionale, agli 
effetti della corresponsione degli ~H;segni fami
liari. 

Invero una profonda lliversitù di trattanwnt.o 
era venuta a crearsi tra gli operai rlelle indu · 
strie, del eommercio, delle profe:;;sioni <' delle 
arti da una parte, <' gli operai dt>ll'agrieoltura, 
del credito e delle assicurazioni, noneh(~ il 
personale impiegatizio privato dall'altra. 

La eondizione degli operai 'folle industriP, 
del <.·ommereio, delle professioni e dellp arti, 
attualmente richianmti alle armi, è regolata~ 
agli effetti della corresponsione degli assegni 
familiari, dal Regio decreto 21 luglio 19:37-XV, 
n. 1239, <.·ontenente le norme integrative per 
l'attuazione del Regio decreto-legge 17 giu
gno 1937-XV1 n. 1048, sulla generalizzazione 
ed il perfezionamento degli assegni familiari, 
secondo le quali (articolo 13) gli assegni fami 
liari non sono dovuti, in <'aso di richiamo alle 
armi, qualora il riehiamo dipenda da esigenze 
rli carattere eccezionale. 

Invece la condizione degli impiegati priva.ti 
richiamati alle armi nelle aittuali contingenze 
è regolata dalla legge ]() giugno 1940, n. 65:3, 
sul trattamento degli impiegati privati richia
mati alle armi, secop.do la quale (articolo 1), 
ai predetti sono dovu1.i gli assegni familiari 
sino alla fine del richiamo. 

Per quanto concerne gli operai dell'agricol
tura e quelli del credito e dell'assicurazione 
è da notarsi che essi continuano a godere, 
durante l'attuale richiamo alle armi, del bene
ficio degli assegni familiari, in quanto che ai 
primi non è applicabile la cennat~• disposizione 
dell'articolo 13 del rieordato H.cgio _decreto 
21 luglio 1937-XV, n. 1239, in considerazione 
del regime forfetario vigente nei loro confronti, 
mentre la condizione degli altri è regolata 
dal Contratto collettivo del TJavoro 22 luglio 
1938-XVI, che assicura un particolare trat
tamento. 

Quanto mai giusto ed opportuno si appalesa, 
adunque, il provvedimento legislativo in esame, 

che, fra l'altro, tende ad eliminare la suac
cennata sperequazione. 

J\fa diversamente da quanto fu praticato 
con la legge 4 agosto 1940-XVIII, n. 1278, 
sulla istituzione di una ('assa unica per gli 
assegni familiari in virtì1 della quale (articolo 3) 
l'onere per la corresponsiorn• dei detti assegni 
è posto unicamente a carico del rlatore di 
lavoro, con il provvedimento legislativo in 
esame (articolo 4) l'onere viene posto t.otal
mentP a (·arico dello Stato, e ciò in piena ade
renza, diee la relazione ministeriale, (•on le 
alte finalità alle quali il provverliment.o si 
ispira., cd in <'Onsiderazionc delle condizioni 
della Cassa Unica degli assegni familia.ri nel
l'attuale momento. 

Ma per evitare che l'onere che lo Stato <LS8U

me pos15a div,'ntare eccessivamente gravoso, 
e per ovviare alle non lievi inevitabili diffi.coltà 
di ordine tecnico-amministrativo, con l'arti
colo l viene stabilito che la ripresa della cor
responsione degli assegni debba aver luogo 
Holtanto con decorrenza dal 28 ottobre 1940, 
a.nno XVIII, eon esclusione pertanto di effetto 
retroattivo. 

Adunque a partire dalla data predetta e 
nelht misura, e secondo le modalità stabilite 
dalle leggi vigenti (<trticolo 1), è ripresa la 
corresponsione degli ~tssegni familiari agli ope
rai, che, all'atto del richiamo alle armi per 
esigenze di carattere eceezionale, siano alle 
dipendenze di aziende facenti parte dei settori 
per l'industria, per il commercio, per le profes
sioni e le arti. 

I predetti assegni sono dovuti a costoro anche 
se disoccupati, purchè l'ultimo rapporto di 
lavoro sia cessato da non oltre giorni novanta, 
e sono altresì dovuti nel caso in cui il diritto 
alla corresponsione degli assegni sia sorto in 
virtù di variazioni sopravvenute nello stato 
di famiglia dopo il richiamo alle armi. 

Gli assegni (articolo 1, ultimo comma) invece 
non spettano se l'operaio rivesta il grado di 
ufficiale o di sottufficiale, o se usufruisca 
comunque di un trattamento di famiglia; 
come pure non spettano durante le licenze di 
durata superiore ai giorni 30, o comunque 
durante qualsiasi interruzione del servizio mili
tare della stessa durata. 

Il pagamento viene eseguito (articolo 2) a 
periodi mensili posticipati dall'Istituto Nazio-

IX - Riun. aa• - 51 
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nale Fascista della Previdenza Sociale alla 
persona delegata dall'avente diritto tra i bene
ficiari degli assegni, o fra coloro che hanno cura 
dei beneficial"i stessi, mediante dichiarazione 
debitamente autenticata. 

Per conseguire il pagamento è prescritta 
(articolo 3) la presentazione di un certificato 
rilasciato dall'Autorità militare o dal PodeRtà 
dal quale risulti la data del richiamo, la per
manenza in servizio militare ed il grado rive
stito. La presentazione di tale certificato deve 
rinnovarsi ogni tre mesi. È fatto obbligo agli 
aventi diritto di notificare a1l'Istituto le even
tuali variazioni avvenute nello stato di fami
glia che possano comunque influire sul diritto 
alla corresponsione degli assegni. 

È da notare che, mentre per il settore del -
l'agricoltura, nei rapporti del quale, come si 
è detto innanzi, continua a praticarsi per gli 
operai richiamati alle armi la corresponsione 
degli assegni familiari, l'onere relativo, in virtù 
del provvedimento legislativo in esame (arti
colo 5), viene assunto dallo Stato, rimangono 
esclusi dall'ambito di applicazione del prov
vedimento stesso (articolo 6) gli operai dipen
denti da aziende facenti parte del settore del 
credito, assicurazione e servizi tributari ap
paltati della Cassa. 

Con esplicita disposizione (articolo 7), ed 
in piena coerenza con la precisa finalità del 
provvedimento, viene abrogata quella di cui 
nell'articolo 13 del Regio decreto 21 luglio 
1937-XV, n. 1239, secondo la quale, come 
sopra si è detto, sono esclusi dal beneficio 
degli assegni familiari gli operai richiamati 
alle armi per esigenze di carattere eccezionale. 
Non deve essere riconosciuta, a partire dalla 
ricordata data del 28 ottobre 1940-XVIII, 
agli effetti del godimento degli assegni fami
liari, la qualifica di capo di famiglia alla moglie 
ed ai congiunti degli operai indicati nell'arti
colo 1 a favore dei quali il provvedimento in 
esame è stato predisposto. 

Ciò premesso vuolsi accennare che, dopo 
ampia ed appassionata discussione svoltasi 
innanzi alle Commissioni legislative della Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni ( Commis
sioni riunite dell'agricoltura, dell'industria, 
degli scambi commerciali e delle professioni e 
delle arti) in accoglimento di emendamenti 
opportunamente proposti, sono state apportate 

al testo ministeriale importanti modificazioni, 
delle quali alcune sono di carattere sostanziale, 
altre concernono le norme procedurali dirette 
ad assicurare la più sollecita realizzazione 
degli assegni. 

Le modificazioni che attengono alla sostanza 
si concretano: 

a) nel riconoscimento del diritto alla corre
sponsione degli assegni a favore dell'operaio 
che, nel momento del richiamo, sia disoccupato, 
purchè l'interruzione del rapporto di lavoro 
non sia di durata maggiore di giorni novanta 
(articolo 1, primo comma); 

b) nell'assunzione da parte dello Stato 
dell'onere relativo al pagamento degli assegni 
a favore degli operai dipendenti da aziende 
facenti parte del settore dell'agricoltura (ar
ticolo 5). 

Le modificazioni concernenti la procedura, 
inserite negli articoli ~ e 3, sono le seguenti: 

a) qualora l'azione diretta a conseguire il 
pagamento degli assegni non venga esercitata 
direttamente dall'avente diritto (cioè dal ri
chiamato), oppure dalla persona da questi 
eventualmente delegata, la titolarità di detta 
azione spetta in ordine esclusivo alla moglie, 
al padre, alla madre, oppure alla persona 
alla quale sono affidati i minori (articolo 2, 
comma 20); 

b) la domanda diretta ad ottenere il paga
mento degli assegni nel loro ammontare com
plessivo presentata da una delle persone sopra 
indicate deve essere accompagnata o da una 
dichiarazione rilasciata dalle altre in senso 
adesivo oppure da una dichiarazione rilasciata 
dalle persone stesse, dalla quale risulti l'inten
dimento di volere riscuotere direttamente la 
parte a ciascuna rispettivamente spettante 
(articolo 2, comma 30); 

e) è preveduta la facoltà di produrre un 
atto notorio dal quale risulti la data del richia
mo, la permanenza in servizio ed il grado rive
stito, anzichè il certificato prescritto a norma 
dell'articolo 3, comma io, per poter ottenere 
il pagamento degli assegni relativi ai primi 

· tre mesi di servizio militare posteriormente al 
28 ottobre 1940-XVIII (articolo 3, comma 
ultimo). 

Devesi riconoscere che, anche per effetto degli 
emendamenti accolti dalle Commissioni riunite 
della Camera dei Pasci e delle Corporazioni, 
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il provvedimento legislativo, per il contenuto 
e per il suo profondo significato politico, rap
presenta un ulteriore notevole sviluppo del
l'istituto degli assegni familiari, il quale, con 
l'estensione dei suoi benefici a favore degli 
operai combattenti, mentre efficacemente con
tribuisce ad elevarne il morale, condizione 
indispensabile per la sicura immancabile vit· 
toria, si dirige e concorre decisamente alla 
realizzazione di quella giustizia sociale, che il 
Duce addita come la mèta più alta ed avvin
cente della RivOluzione fascista. 

Per tutte le ragioni su espo8te l'oratore 
propone che la Commissione, dopo aver ricono
sciuto del tutto giustificati i motivi di urgenza 
che determinarono l'emanazione del provve
dimento, voglia considerarlo, a parte qualche 
imperfezione di pura forma, meritevole di piena 
ed incondizionata approvazione. 

Quanto alla forma ci si può limitare a ri
chiamar l'attenzione sulla dizione dell'ultimo 
comma dell'articolo 2, che in verità sembra 
poco chiara, e che potrebbe per questo con
durre ad érronea interpretazione a scapito 
della speditezza e della semplicità nel paga
mento degli assegni. 

In sostanza con il suddetto comma si è 
. voluto stabilire che, qualora una delle persone 
indicate nel comma precedente intenda otte
nere il pagamento degli assegni debba pre
sentare una dichiarazione rilasciata dagli altri 
titolari· del diritto dalla quale risulti il loro 
assenso anche per la riscossione della parte 
a ciascuno di essi spettante. 

Ora nulla quaestio se tutti gli interessati 
siano d'accordo nel prescegliere siffatta· forma 
di pagamento, la quale ha indubbiamente non 
soltanto il pregio di semplificare notevolmente 
i servizi dell'Istituto, con l'esonero, fra l'altro, 
di ogni responsabilità circa la validità del
l'eseguito pagamento anche nei confronti degli 
altri titolari del diritto, ma altresì quello di 
rendere più semplice e spedita la riscossione 
nei confronti di tutti gli interessati. 

La legge non ha prescritto alcuna particolare 
cautela atta ad assicurare l'autenticità di tale 
dichiarazione, ed è da augurarsi che nella 
pratica non abbiano per questo a verificarsi 
degli inconvenienti. Ma se manca il suaccennato 
accordo o se comunque non sia stato possibile, 
ad esempio, alla moglie del richiamato di pro-

curarsi la dichiarazione degli altri interessati 
(ad esempio, quella dei suoceri), non per questo 
l'Istituto potrà ritardare il pagamento limita
tamente alla parte spettante alla richiedente 
per sè e per i minori col pretendere (come la 
poco chiara dizione della legge potrebbe far 
pensare) la esibizione da parte di lei di una 
dichiarazione rilasciata dai Rnoceri dalla quale 
risulti l'intendimento di volere essi riscuotere 
direttamente la parte d(•gli as8egni ad <'·8Si 
8pettante. 

Ciò preme8~o l'oratore si augura <·he la 
Commissione yoglia raccomandare al Governo 
di tener conto dei suesposti rilievi nelle istru
zioni ehe potra.nno essere emanate per l'appli
cazione della legge al fine di evitare gli incon
venienti che potrebbero facilmente verificarsi. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Accetta la raccomandazione del 
relatore; dichiara però che istruzioni sono 
state già impartite all'Istituto Nazionale Fa
scista della Previdenza Sociale al fine di evi
tare l'inconveniente lamentato. 

La lettura degli articoli da 1 a 5 non dà 
luogo a discussione. 

FAGIOLARI. Ritiene difettosa la dizione 
dell'articolo 6, in quanto la lettera della di
sposizione sembra escludere addirittura per 
gli operai del settore del Credito e dell' Assi
curazione l'applicazione 'dell'articolo 1 del di
segno di J.egge ·e cioè la corresponsione degli 
assegni familiari. Diverso è invece 1o scopo 
della disposizione; poichè ·infatti la condizione 
degli operai del settore suddetto è regolata da 
un contratto collettivo di lavoro, è sembrato 
superfluo sancire anche per essi la obbligato
rietà della corresponsione degli assegni. Nota 
però che, qualora il contratto collettivo di 
lavoro venisse cambiato, gli operai potrebbero 
rimanere esclusi da tale beneficio. 

AMICUOCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Chiarisce che, in sostanza, l'ar
ticolo in esame stabilisce che per gli assegni 

; familiari, dovuti ai dipendenti del settore cre
ditizio e assicurativo a norma del contratto 
collettivo di lavoro, non si applica il rimborso 
da parte dello Stato alla Cassa unica degli 
assegni familiari. Quanto alla possibilità che 
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l'attuai€ contratto di lavoro possa essere cam
biato, assicura il senatore Fagiolari che esso 
rimarrà immutato per tutta Ia durata della 
guerra. 

COSENTINO, relatore. Osserva che può 
ritenersi anche superflua la disposizione del
l'articolo 6 dal momento che la legge stabi
lisce quali sono gli operai ai quali si corri
spondono gli ass.egni; comunque non crede 
fondate le preoccupazioni manifestate dal 
senatore Fagiolari, soprattutto dopo i chiari
menti forniti dal Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni. 

I/articolo 6 non dà luogo ad idteriore di
scussione e così pure la lettura dell'articolo 7, 
ultimo del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge ·è approvato. 

Discussione e approvazione con emendame.n~i 

del disegno di legge: " Assicurazione obbli
gatoria contro i rischi di guerra delle navi di 
nazionalità italiana e delle navi in costruzione 
e disposizioni integrative del Regio decreto
legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1939, 
convertito in legge con legge 6 maggio 1940, 
anno XVIII, n. 725 » (1270). (Iniziato in 
Senato). 

SCODNIK, relatore. Il disegno di legge sot
toposto all'esame del Senato riflette principal
mente ed essenzialmente l'obbligo dell'assicu
razione contro i rischi di guerra delle navi 
di nazionalità italiana e delle navi in costru
zione; e contempla poi alcune disposizioni in
tegrative del Regio deereto-legge 23 novembre 
1939-XVIII, n. 1939, convertito in legge con 
legg.e· 6 maggio 1940-XVIII, n. 725. 

Nell'esame del disegno di legge occorre per
ciò fare anzitutto riferimento al suindicato 
Regio deereto-legge, concernsnte l'autorizza
zione all'Unione Italiana di Riassicurazione 
ad assumere, per conto e nell'interesse dello 
Stato, la riassicurazione dei rischi di guerra 
della navigazione marittima ed aerea. Questo 
Regio decreto-legge, che risale al novembre 
1939, rispondeva alle esigenze dei traffici nel 

periodo della non belligeranza e fu convertito 
in legge nel maggio 1940 ancora ·sempre nel 
periodo della non belligeranza. 

La necessità di nuove disposizioni si è pa
lesata dopo la dichiarazione di guerra del 10 
giugno 1940, ,ed ha dato luogo poi alla pro
posta dell'attuale nuovo provvedimento legi
slativo. 

Il disegno di legge consta perciò di du,e parti 
ben distinte: la parte generica integrativa della 
legge 6 maggio 1940 (articoli 1, 8, 9, 10) e la 
parte che tratta dell'assicurazione obbligatoria 
delle navi (airticoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 11). Ben si 
intende che le suddette disposizioni integrative 
della legge precedente si riferiscono anche alla 
materia del funzionamento deli'assicurazione 
obbligatoria delle navi. 

L'articolo 1 del disegno di legge vuole sta
bilire la definizione della copertura dei rischi 
di guerra, .sia per le navi come per gli aero
mobili : definizione che manca va nella legge 
del maggio 1940. 

È stata rilevata la opportunità di chiarire 
se le collisioni durante la navigazione in con
voglio debbano ascriversi a rischio ordinario 
o a rischio di guerra, in quanto tale questione, 
non prevista dall'articolo 1 del disegno di 
legge, darebbe luogo a gravi inconvenienti nel
l'applicazione del provvedimento. 

Il relatore ritiene che debbono senza dubbio 
essere incluse tra i rischi di guerra anche le 
comsioni verificatesi durante la navigazione 
in convoglio, sebbene ciò non sia espressa
mente dichiarato dall'articolo 1 il quale, come 
tutte le elencazioni, non è completo. 

L'articolo 2 del disegno di legge tratta della 
cop.ertura obbligatoria dei rischi di guerra per 
le navi; e l'articolo 3 dispone quanto si ritiene 
opportuno ai fini dell'accertamento dell'esecu
zione dell'obbligo .stesso. 

Allo scoppio delle ostilità, si è dovuto te
ner conto della necessità più accentuata di 
gravare il meno possibile sulle finanze de·gli 
armatori, rimanendo fedeli alle direttive, riaf
fermate ancora recentemente, per mantenere 
il blocco dei prezzi, ivi compresi i premi di 
assicurazione; e allora, applicando tassi di prf'
mio inferi ori di molto ai tassi tecnicamenfa~ 

commisurati ai rischi, ne sarebbe risultato un 
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grave_ squilibrio tecnico, con considerevole 
danno peir le finanze dello Stato, ohe avrebbe 
dovuto sopportarne la passività. 

Si è presentato, qua1e logico rimedio, il prov
vedimento di da<re al complesso della gestione 
assicurativa una base più larga, mercè l'obbli-

. gatorietà dell'assicurazione: obbligatorietà che, 
senza dubbio, risponde non solamente ad una 
necessità tecnica, ma anche ad un alto concetto 
morale di solidarietà mutualistica, più che mai 
opportuna" nel [periodo di guerra. 

Il problema è stato pertanto risolto sulla base 
della obbligatorietà assoluta dell'assicurazione 
per tutte le navi, ivi compre.se quelle in gia
cenza nei po1rti di Stati esteri ed impossibilitate 
a navigare: e con l'applicazione, nel contempo, 
di tassi di pretmio cosidetti politici, facilmente 
sopportabili dagli armatori. 

Il provvedimento della obbligato1rietà non si 
applica però alle navi di staz.za lorda non supe
riore alle 1.000 tonnellate, allo scopo di esclu
dere il naviglio peschereccio; e non si applica 
alle merci imbarcate, che sono di regola coperte 
di assicurazione dai caricatori o dai ricevitori. 

È stato ancora osservato che mentre all'ar
ticolo 2 è detto che la copertura dei rischi di 
guerra 1su navi è obbligatoria per tutte le navi 
iscritte nelle matricole del Regno, dei ,Posse
dimenti e dei territori dell'Africa Orientale 
Italiana e della Libia, all'articolo 3, comma a), 
non si fa invece menzione delle navi in gia
cenza nei Possedimenti italiani del Dodecan
neso. 

La omissicme non sembra però tale da inge
nerare dubbi sulla estensione dell'efficacia del 
provvedimento, sancita dal primo comma del
l' artkolo 2, che contempla la totalità delle 
navi. l ~;i;r 

L'wrticolo 4 deI disegno di legge stabiÙsce 
che l'armatore inadempiente all'obbligo dell'as
sicurazione non ha alcun diritto di ripete'l'e 
indennità ·dallo Stato, neppure in applicazione 
della legge 26 ottobre 1940-XVIII, n. 1543, sul 
risarcimento dei danni di guerra. 

L'inadempienza dell'armatore l;'lvrebbe _po
tuto dar luogo ad una sanzione propriamente 
detta; ma si è invece ritenuta suffiiciente la 
esclusione da un .qualsiasi diritto ad indennità, 
anche s·e potesse essere invocato .sulla base 

della legge sul risarcimento dei danni ·di 
guerra. 

L'articolo 5 stabilisce una pena pecuniaria 
a carico delle Compagnie o Enti di assicura-

. ~ 

zione per la loro inadempienza, quando non 
cedano in riassicurazione all'Unione Italiana 
di Riassicurazione i contratti di assicurazione 
relativi alla copertura dei rischi di guerra; e 
l'articolo 6 ne determina la procedura degli 
eventuali ricorsi da parte degli Enti interes
sati. 

L'articolo 7 tratta la materia dei sinistri 
di perdita totale e di avarie delle navi, .stabi
lendo per gli armatori l'obbligo di reimpie
gare in costruzioni navali le somme liquidate: 
obbligo garantito. dal ·deposito, presso la Cassa 
depositi e prestiti, del 2:5 per C(:mto delle 
somme 1stesse, lo svincolo delle quali, totale o 
parziale, -può essere disposto unicamente a:llo 
scopo di far fronte a pagamenti, per acquisto 
o costruzione di navi, in eccedenza alle somme 
già corrisposte .all'atto della liquidazione del 
sinistro. 

Risulta evidente il · concetto di affermare, 
anche in tal modo, il .superiore inter·esse pub
blico della conservazione e dello sviluppo del 
naviglio mercantile nazionale. 

1La Federazione nazionale fascista degli 
armatori e degli ausiliari dell'armamento ha 
osservato che il primo comma di questo arti
colo del disegno di legge non ha tenuto conto · 
del desiderio. ripetute volte manifestato '---- ma 
comunque non accolto dal Governo - in sede 
di preparazione del provv,edimento, di poter 
utilizzare gli indennizzi per eventuali casi di 
perdita totale, oltre che per la costruzione o 
per l'acquisto all'estero di navi, anche per la 
costruzione di opere rivolte all' increménto 
della marina mercantiile. 

Il re'latore non è di accordo su tale proposta 
che mirerebbe ad agevolare l'ampliamento o 
!a migliore attrezzatura dei cantieri, in palese 
contrasto con lo .spirito del provvedimento, il 
quale mira e"Sdusivamente alla ricostruzione 
e al miglioramento del naviglio mercantile. 

La Federazione ha pure suggerito che il 
deposito della quota del 25 per cento venisse 
effettuato in titoli di Stato o garantiti dallo 
Stato presso un Istituto hanoario designato 
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dall'assicurato, anzichè presso Ia Cas.sa Depo
siti e Prestiti. Ciò perchè lo svincolo del de
posito presso l'Istituto bancario sarebbe ·effet
tuato con una procedura di gran lunga più 
sollecita di quella occorrente per lo svincolo dei 
depositi presso la Cassa Depositi e Prestiti; 
e d'altra parte, essendo l'Istituto bancario p.re
scelto dall'assicurato, questi potrebbe ottenere 
le eventuali facilifazioni che si l'lendessero 
necessarie, per l'acquisto o la costruzione 
di navi, ove la somma a disposizione del
l'armatore non fosse sufficiente in 1rapporto 
all'entità della ·costruzione o dell'acquisto da 
effettuare. 

Il relatore ,si dichiara assolutamente con
trario a tener conto di tale suggerimento, di 
cui non ravvisa la opportunità, data anche 
l'opposizione manifestata dal Ministero delle 
finanz.e in sede di . preparazione del provvedi
mento. 

L'articolo 8 stabilisce l'esclusione di ogni 
diritto alle indennità previste dalla legge sul 
risarcimento dei danni di guerra per le per
dite ed i danni che comportano un indennizzo 
assicurativo a norma del Regio decreto-legge 
23 novembre 1939-XVIII, convertito in legge 
con la legge 6 maggio 1940-XVIII, n. 725. 

L'articolo 9 tratta del Comitato di vigi
lanza previsto dall'articolo 8 del Regio decreto
legge più volte citato, convertito in legge con 
la legge 6 maggio 1940-XVIII, n. 725. 

Sono chiamati a far parte del Comitato di 
vigilanza, con voto consultivo,. un rappresen
tante della Corporazione del mare e dell'aria 
ed un rappresentante della ·Corporazione della 
previdenza e del credito. 

Questa integrazione del Comitato di vigilanza 
risponde evidentemente al voto dall'oratore 
stesso formulato durante la discussione della 
conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 novembre 1939-XVIII, n. 1939. Osseirva 
però, che con le designazioni di cui si tratta,_ 
non si è tenuto sufficiente conto della neces
sità tecnica di far partecipare al Comitato di 
vigilanza un designato competente per le assi
curazioni marittime ed un designato compe
tente per le assicurazioni aeronautiche, trat
tandosi di attività che ;sono ben distinte l'una 
dall'altra. 

L'articolo 10 stabilisce iehe sono a carico 
dello Stato le somme eventualmente necessarie 
per far .fronte alle passività sia della gestione 
prevista dal Regio decreto-legge del novembre 
1939,. convertito in legge con la legge 6 mag
gio 1940, sia della gestione speciale riguar
dante l'assicurazione obbligatoria delle navi. 

Si tratta di due gestioni differenti, anche 
per fa materia specifica di questo provvedi
mento, che è stato impostato su basi del tutto 
diverse. 

Lo Stato dovrà integrare somme conside
revoli perchè, con l'allargamento della base 
assicurativa, i tassi di premio sono tanto bassi 
da far prevedere sicura la passività; e infatti 
le denuncie dei sinistri ammontano già a più 
del doppio dei premi incassati. 

L'articolo 11 stabilisce che per l'applicazione 
delle sanzioni previste dall'articolo :5 la nuova 
legge avrà vigore dalla data della sua pubbli
cazione; mentre ;per ogni altro effetto la nuova 
legge deve aver vigore dalla data del 1° otto
br.e 1940-XVIII. Questo effetto retroattivo di
pende dal .fatto della già avvenuta applica
zione concreta del provvedimento dei tassi di 
premio politici, in correlazione con l'obbliga
torietà dell'assicurazione delle navi. 

Il disegno di legge in esame arriva vera
mente un po' ta:rdi, poichè dalla dichiarazione 
di guerra- del 10 giugno 1940, sono passati 
otto mesi circa. Fortunatamente, in· linea di 
fatto, la parte sostam.ial·e del disegno di legge 
è già attuata per ciò che 1riguarda il congegno 
assicurativo e riassicurativo. 

Conseguentemente, pur avendo qualche os
servazione da fare sulla redazione del disegno 
di legge peir l'ordine S•eguìto e per la poca chia-
1rezza nella formulazione di taluni articoli, il 
relatore non esita a dichiarare che, sostan
zialmente, i provvedimenti contemplati dal di
segno di legg.e rispondono alle necessità dell'ora 
attuale e dell'interesse nazionale. 

Considerato che si tratta di legislazione di 
guerra, si propone quindi l'approvazione del 
disegno di legg-e quale fu presentato all'esame 
del Senato. 

PREISIDENT-E. Comunica che .sulle osser
vazioni presentate dal'la Federazione nazio
nale fascista degli armatori e degli ausiliari 



Ornmnissione delVcconomia corporativa - 351- Senato del Regno 

LEGISLATURA XXX - :::a DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORP01{,AZIONI - 1 o MARZO 1941-XIX 

dell'armamento, è stato sentito il parere del 
Ministero delle comunicazioni, il quale ha os
servato che i proposti emendamenti avevano 
già formato oggetto di discussione durante il 
periodo preparatorio del provvedimento, spe
cialmente col Ministero delle finanze. 

Il primo non fu accettato perchè Io scopo 
essenziale del disegno di legge è quello della 
ricostruzione del tonnellaggio mercantile per
duto e non quello dell'ampliamento dei nume
rosi cantieri esistenti. 

II secondo fu respinto per la recisa oppo
sizione del Ministero delle finanze a consen
tir.e il deposito in altro Istitùto bancario che 
non fosse la Cassa Depositi e Prestiti. 

Infine, poichè il disegno di legge è stato 
formulato di concerto con parecchi Ministeri, 
gli emendamenti non potrebbero ess.ere accolti 
senza prima sentire tutti i Ministeri concer
tanti e d'altra parte l'opposizione del Mini
stero dell.e finanze è ,già nota e costituirebbe 
un ostacolo insormontabile per la realizzazione 
dell'accordo. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
Corporazioni. È d'accordo sulla necessità di 
dare, in questo momento, ·maggiore incr.emento 
alla costruzione del naviglio mercantile per
duto e all'acquisto di navi e ritiene logica e 
fondata l'opposizione del 1Ministero delle fi
nanze a consentire il deposito del 25 per cento 
dell'indennità corrisposta in un Istituto ban
cario diverso dalla Cassa Depositi e Prestiti. 

FA!GIOLARI. Desidera un chiarimento: se 
cioè il pagamento del premio di assicurazione 
sia dovuto in misura eguale anche rda quegli 
armatori i :quali non riscuotono i noli, d~l mo
mento che le loro navi si trovano giacenti md 
porti. Non si rende poi ·conto del rischio a 
cui - in tal caso - sarebbero soggette le navi 
in questione. 

SCODNIK, relatore. Afferma che il premio 
di assicurazione, la cui entità è minima, grava 
nella ·stessa misura su tutti gli armatori : esse 
potrebbe addirittura considerarsi come una 
tassa. 

AM]CUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
Corporazioni. Rileva che, indubbiamente, an
che le navi giacenti nei porti e quelle in co
struzione presso i cantieri navali sono sog-

gette a rischi di guerra quali, ad esempio, le 
offese aeree. Crede poi di poter assicurare che 
gli armatori, dato l'assai esiguo ammontare 
del premio, non avranno difficoltà alcuna a 
pagarlo. 

La lettura degli articoli da 1 a 4 non dà 
luogo a discussione. 

GISMONDI. Osserva che all'articolo 5 con 
le parole « può essere inflitta alle Compagnie 
o agli Enti stessi una pena pecuniaria ... » si 
stabilisce una pena facoltativa per quelle Com
pagnie o Enti di assicurazione, che non cedano 
in riassicurazione all'Unione Italiana di Rias
sicurazione i contratti relativi alla copertura 
dei rischi di guerra. 

Ora, se è .sempre possibile rendere facol
tativa l'applicazione alternativa di una pena 
ovvero di ·Un'altra, non ·Crede sia 1possibile 
rendere facoltativa la stessa punibilità. Tale 
imperfetta dizione, del resto, è stata già rile
vata in seno alla Commissione in occasione di 
altri provvedimenti sottoposti al suo esame. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
Corporazioni. Chiarisce che non è affatto in
tenzione del legislatore rendere facoltativa la 
applicazione della pena. Concorda però nel ri
tenere la dizione dell'articolo imperfetta e tale 
da ingenerare dubbi. 

GISMONDI. P1ropone di modificare l'arti
colo 5 sostituendo alle parole « può essere » 
la parola «è». 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
Corporazioni. Accetta l'emendamento proposto 
dal senatore Gismondi. 

L'emendamento e l'articolo così emendato, 
messi ai voti, sono approvati. 

La lettura degli articoli da 6 a 11, ultimo 
del disegno di legge, non dà luogo a discus
sione. 

PRESID:illNTE. Dichiara che il disegno di 
legge iè ap·provato (1). 

(1) Il testo emendato ùel disegno di leggt' è all!:'gato 
a I J>rP~l:'nte resoconto. 
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Approvazione del disegno di legge: « Inclu
sione della Fiduciaria dei Fasci Femminili nel 
Comitato di Presidenza dei Consigli Provin-
ciali delle Corporazioni >> ( 1271). - (Iniziato 
in Senato). 

MESSA, relatore. Il Comitato di Presidenza 
è senza dubbio l'organo principale del Con
·Siglio provinciale delle corporazioni, perchè 
chiamato ad esercitare le attribuzioni asse
gnate istituzionalmente ai Consigli ed a deli
berare sulle materie di competenza degli stessi, 
salvo che ravvisi l'opportunità di investirne il 
Consiglio generale od altri organi consiliari 
(art. 23 del Testo Unico 20 settembre 1934, 
n. 2011). La :sua sfera ·di attività d'ordine eco
nomico è stata ancora ampliata dall'articolo 2 
del Regio decreto-legge 28 aprile 1937, n. 524 
(poi convertito nella legge 7 giugno stesso 
anno, n. 138'7), che, oltre all'affidare al Comi
tato di Presidenza, fra l'altro, il compito di 
procedere all'accertamento ed alla determina
zione dei prezzi ed al controllo di essi nel
l'ambito della provincia, ha data facoltà al Se
gretario federale del Partito Nazionale Fasci
sta di sottoporre all'esame del Comitato de
terminate questiòni interessanti la vita econo
mica provinciale. 

Nella composizione del Comitato è oggi 
escluso l'elemento femminile, sebbene sia evi
dente che la donna può apportare un inesti
mabile contributo di praticità, saggezza ed 
esperienza nell'esame di tutti i problemi che 
direttamente o di riverbero interessano anche 
!"economia domestica. L'inopportunità della 
esclusione assume speciale rilievo nel momento 
attuale in cui si presentano ed urgono tante 
questioni di consumi, rifornimenti .e costi. Tale 
constatazione spiega e giustifica appieno la 
proposta,, contenuta nel disegno idi legge in 
esame, di includere nel Comitato di Presidenza 
la Fiduciaria dei Fasci femminili. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo uni
co del disegno di legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,20. 

ALL,EGATO 

Assicurazione obbligatoria contro i rischi di 
guerra delle nav·i di nazionalità italiana e delle 
navi in costruzione e disposizioni integr~tive 
del Regio decreto-legge 23 novembre 1939, 
anno XVIII, n. 1939, convertito in legge con 
legge 6 maggio 1940-XVIII, n. 725 (1270). 

Art. 1. 

L'assicurazione .contro i rischi di guerra, 
preveduti dal Regio decreto legge 23 novem
bre 1939-XVIII, n. 1939, convertito in legge, 
con modificazioni, con la legge 6 maggio 1940, 
anno XVIII, n. 725, ad eccezione di quelli di 

. cui ai numeri 4 e 5 del primo comma e al 
numero 3 del secondo comma dell'articolo 2, 
eopre i danni materiali che colpiscono le cose 
assicurate o la perdita di esse per ·ostilità, 
arresto, sequestro, cattura, confisca ed in ge
nerale per atti od operazioni di guerra da 
parte di Stati o di Governi amici o nemici di 
diritto o di fatto .siavi o no dichiarazione di 
guerra come• pure p~r moti e guerre civili. 
Sono inclusi i danni materiali sofferti dalle 
cose assicurate per effetto di mine fisse o 
vaganti e siluri o altri ordigni di guerra. 

Sono altresì compresi nella copertura i 
danni derivanti alle cose od alhi persone assi
curate da affondamento o da parziali distru
zioni operati sulla nave o dalla totale o par
ziale distruzione dell'aeromobile per ordine 
dato dal Comandante allo scopo di sfuggire 
alla cattura del nemico. 

Art. 2 

La copertura dei rischi di guerra su navi 
è obbligatoria per tutte le navi iscritte nelle 
matricole del Regno, dei Possedimenti e dei 
territori dell'Africa Orientale Italiana e della 
Libia e per quelle in costruzione nel Regno .. 

Sono eccettuate dall'assicurazione obbliga
toria le navi di stazza lorda non superiore a 
1.000 tonnellate. 

Per le navi requisite o noleggiate dallo 
Stato, l'assicurazione è sospesa dal momento 
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dell'inizio a quello della cessazione della requi
sizione o del noleggio. 

Art. 3 

Ai fini dell'accertamento dell'esecuzione del
l'obbligo di cui al precedente articolo: 

a) le Capitanerie di porto dànno comuni
cazione alla Unione Italiana di Riassicurazione 
dei nomi delle navi per cui all'atto della par
tenza o all'atto dell'arrivo da un porto di Stato 
estero, non sia loro esibita la polizza di assi
curazione od altro documento equivalente rela-

. tivo al ·viaggio che si inizia o che si è compiuto, 
nonchè dei nomi delle navi in giacenza nei 
porti del Regno, dell'Africa Orientale Italiana 
e della Libia ; 

b) il Ministero delle Comunicazioni dà 
notizia all'Unione Italiana di Riassicurazione 
delle navi in giacenza nei porti di Stati esteri; 

e) i cantieri navali dànno comunicazione 
all'Unione Italiana di Riassicurazione delle co
struzioni navali in corso. 

Art.- 4 

La mancata stipulazione delle assicurazioni 
· obbligatorie previste dalla ·presente legge, nel 
termine stabilito dalle polizze, non dà diritto, 
in caso di sinistro, ad alcun pagamento di in
dennizzo da parte dello Stato, anche se in 
applicazione della legge sul risarcimento dei 
danni di guerra. 

Art. 5 

Nei casi in cui le Compagnie o gli Enti di 
assicurhzione non cedano in riassicurazione 
all'Unione Italiana di Riassicurazione per 
conto dello Stato, i contratti di assicurazione 
relativi alla copertura dei rischi di guerra 
aventi uno degli oggetti preveduti dall'arti
colo 2 del Regio decreto-legge 23 novembre 
1939-XVIII, n. 1939, convertito in legge con 
modificazioni, con la legge 6 maggio 1940, 
anno XVIII, n. 725, con decreto del Ministro 
delle corporazioni, di concerto con quello dellè 
finanze, su proposta del Comitato di vigilanza, 

• 

è inflitta alle Compagnie o agli Enti stessi 
una pena pecuniaria non inferiore al doppio 
del premio percepito o che dovrebbe essere 
corrisposto dall'assicurato a termini di polizza. 

Art. 6 

Per la presentazione e la decisione dei ri
corsi contro i provvedimenti del Ministro delle 
corporazioni, emanati ai sensi del precedente 
articolo 5 e per l'esecutorietà dei provvedi
menti stessi o di quelli definitivi della Corte 
di Appello di Roma, sono applicabili le di
sposizioni degli articoli 15 e 16 della legge 
3 giugno 1940-XVIII, n. 761. 

Art. 7 

Nel caso di perdita totale, il proprietario 
della nav!e soggetta all'obbligo dell'assicura
zione si impegna ad impiegare la somma do..: 
vutagli, ai sensi del contratto di assicurazione, 
nella costruzione o nell'acquisto all'estero di 
navi. 

A garanzia dell'obbligo suindicato, all'assi
curato sarà corrisposto il 75 per cento della 
indennità dovutagli, ai sensi del contratto di 
assicurazione, al netto delle passività ipote
carie e privilegiate, che gravano sulla nave. 
La parte residuale sarà depositata, in titoli di 
Stato o garantiti dallo Stato, presso la Cassa 
Depositi e Prestiti e lo svincolo totale o par
ziale di essa è disposto, con decreto del Mi
nistro delle comunicazioni, di concerto con 
quello delle finanze, unicamente per far fronte 
a pagamenti, per gli scopi indicati nel primo 
comma, in eccedenza alla somma già corri
spostagli all'atto della liquidazione del sinistro. 

Le indennità per danni riparabili sono ugual
mente depositate in titoli di Stato o garantiti 
dallo Stato presso la Cassa Depositi e Prestiti 
e lo svincolo di esse, totale o parziale, è dispo
sto con decreto del Ministro delle comunica
zioni, di concerto con quello delle finanze, a 
riparazioni effettuate. 

Il Ministro delle comunicazioni, a suo giu
dizio insindacabile, potrà consentire in caso di 
riparazioni, che richiedano spesa notevole, 
l'anticipo di parte dell'indennità fino ad· un 
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massimo del 75 pBr cento della· indennità 
stessa. 

Trascorsi tre anni dalla data di liquidazione 
dell'indennità ed in ogni caso non prima dei 
tre anni dalla data di cessazione dello stato 
di guerra, se il proprietario della nave non ha 
adempiuto agli obblighi previsti dal presente 
articolo, le indennità depositate presso la Cassa 
Depositi e Prestiti, ai sensi del secondo e del 
terzo comma, o le parti residuali di esse, ove 
siano stati già disposti svincoli parziali, sono 
incamerate dal Tesoro dello Stato. 

Quando si verifichino speciali circostanze che 
ritardino la possibilità o la convenienza di 
provvedere alla costruzione, o agli acquisti di 
cui al 1" comma del presente articolo, il Mi
nistro delle comunicazioni è autorizzato a di
sporre, caso per caso, a suo insindacabile giu
dizio, che i termii:J.i indicati nel precedente 
comma siano prorogati sino ad un massimo 
di 5 anni. 

Qualora. la nave totalmente o parzialmentù 
danneggiata risulti inscritta nelle matricole 
dell'Africa Orientale Italiana o della Libia, i 
provvedimenti indicati nel presente arti.colo 
saranno adottati dal Ministro per l'Africa ita
liana di concerto con il Ministro per le comu
nicazioni e nei casi previsti nei commi due e 
tre di concerto anche con il Ministro delle 
finanze. 

Art. 8 

Per i danni e le perdite che dànno luogo ad 
indennizzo a norma del Regio decreto-legge 
23 novembre 1939-XVIII, n. 1939, convertito 
in legge, con modificazioni, con la legge 6 
maggio 1940-XVIII, n. 725, è esclusa la corre
sponsione <la parte dello Stato a favore dei 
prop'rietari delle cose assicurate di altra in
dennità in applicazione della legge sul risar
cimento dei danni di guerra. 

Art. 9 

Del Comitato di Yigilanza, previsto dall'ar· 
ticolo 8 del Regio decr·eto-legge 23 novembre 
192-9-XVIII, n. 1939, convertito in legge, con 
modificazioni, con la legge 6 maggio 1940, 
anno XVIII, n. 725, sono chiamati a far parte, 
con voto consultivo, un rappresentante della 
Corporazione del mare e dell'aria ed un rap
presentante della :Corporazione della previ
denza e del credito, designati dai rispettivi 
Consigli. 

Nei casi di urgenza la de:signazione è fatta 
dal Ministro delle corporazioni ed essa è sot
toposta a ratifica dei Consigli delle Corpora
zioni predette. 

Art. 10. 

Il Ministro delle finanze è autmizzato ad 
iscrivere in bilancio le somme eventualmente 
necessarie per far fronte ai pagamenti di in
dennizzi in eccedenza .all'ammontare dei premi 
riscossi in dipendenza sia della gestione pre
vista dal Regio decr.eto-legge 23 novembre 1939, 
anno XVIII, n. 1939, convertito in legge, con 
modificazioni, con la legge 6 maggio 1940-XVIII, 
n. 725, che della gestione attuale, che sa·rà 
disciplinata, nei rr.apporti fra Stato e Compa
gnie o Enti di assicurazione, con delibera
zione del ComitatOl di vigilanza, da appro
varsi dal Ministero delle corporazioni, di con
certo con quello delJe finam:c. 

Art. 11. 

La presente legge, per l'applicazione delk 
f.anzioni previste nell'articolo 5, ha vigorr-c dalla 
data della sua pubblicazione e, per ogni altro 
effetto, dalla data del 1° ottobr,e 1940-XVIII. 
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

$ono presenti i senatori: Albertini Anto- 1 

nio, Aldrovandi Marescotti, Appiani, Baccelli, 
Bartolini, Bennicelli, Betti, Bevione, Bian-

Tip. del Senato (600) 

chini, Bocciardo, Botturini, Burzagli, Canta
rano, Carapelle, Casoli, Castelli, Celi, Cini, 
Cipolla, Coffari, Con<~ini, Cosentino, Cremo
nesi, D'Amelio, Delle Donne, Denti Amari di 
Pirajno, De Vito, Di Lella, Dudan, Fagiolari, 
:B'elici, Ferrari Cristoforo, Ferrari Pallavicino, 
Ferretti, Gai, Gavazzi Giusepp.e, Genovesi, 
Giardini, Gismondi, Giuria,· Gaggia France
sco, Guidotti, Imberti, Ingianni, J acobini, 
Leicht, Majoni, Maraviglia, Martin Franklin, 
Marzano, Mes'Sa, Montagna, Motta, Nucci, 
Oriolo, Parodi Delfino, Petrillo, Piola Caselli, 
Poss, Raimondi, Raineri, Rebua, Ricci Fede
rico, Ricci Umberto, Romano Santi, Ronga, 
Rota Francesco, Rota Giuseppe, .Salazar, San
dicchi, .Santoro, Schanzer, Scodnik, Sechi, 
Scialoja, Silvestri, Sitta, Spezzotti, Trigona, 
Varzi e Zupelli. 

Sono presenti anche i Sottosegretari di 
Stato per le !finanze e .per le corporazioni. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Arnoni, 
Falck, Gaslini, Gazzera, Mele, Miari de Cu
mani, Rebaudengo, Sirianni e Treccani degli 
Alfi.eri. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Concini 
ad assumere le funzioni di segretario. 

CONiCINI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, ehe è ap:provato. 

IX - (Ormlm. riunite - 28•) - 52 



Commissioni riunite - 358 - Senato del Regno 

CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 24 APRILE 1941-XIX LEGISLATURA XXX - Ia DELLA 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<< Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle corporazioni per l'esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giugno 

1942-XX » (1303). - (Approvato dalla 
Camera dei Fasci e delle Corporçizioni). 

PRESIDENTE. Prega il Sottosegretario di 
Stato di farsi interprete del sentimento affet
tuoso e augurale del Senato presso il Ministro 
Ricci che ha ripreso le armi già impugnate 
nell'altra guerra e, al comando di un batta
glione di bersaglieri, ha contribuito alla no
stra Vittoria. A lui e .ai suoi valorosi soldati 
giunga il saluto del Senato. (Applausi). 

ROTA FRANCESCO. Ricorda come l'uni
ficazione dei contributi abbia prodotto l'anno 
scorso una seria preoccupazione nel campo 
agricolo, non per l'unificazione in sè, ma per 
la gravità del contributo globale che risultava 
aumentato di 7, 8 e anche 10 volte. 

Gli agricoltori non sono contrari ai contri
buti, ma furono impressionati dal peso troppo 
grave di e<Ssi, il che avrebbe potuto mala
miente influire sulla produzione. ;Intervenne 
il Capo del Governo che ridusse il gravame 
di tali oneri e rese possibile agli agricoltori 
il pagamento dei contributi. Ma il gettito ri
cavato, di 700 milioni, fu ritenuto insuffi
ciente !e furono imposti altri 400 milioni di 
contributi. Se l'inasprimento dei contributi 
l'altr'anno avrebbe disturbato la produzione 
agricola, l'oratore si domanda perchè non la' 
disturberebbe nell'anno corrente. 

Quest'anno poi occorre considerare due 
fatti nuovi: il fatto guerra, che impone una 
grande moderazione in materia perchè vi è 
necessità di produrre più. di pri:ma e non 
debbono essere creati disturbi alla produzione; 
e il fatto dell'aumentato valore di alcuni ge
neri, che viene pe1'1Ò assorbito dall'aumento 
delle spese e delle imposte, specialmente di 
quella 'sul patrimonio. 

La somma di 1.100 milioni di contributi, 
più 190 milioni per gli infortuni, non tè lontana 
da quella che viene pagata alle provincie ed 
ai comuni (1.299 milioni); quindi un aggravio 
di tal genere non può che disturbare seria
mente la produzione. L'oratore pone la que-

stione, non intende risolverla, nè fare delle 
proposte; si limita a raccomandare al Mini
stero delle cor.porazioni di studiarla, tenendo 
presente che occorre produrre di più per vin
cere la guerra. Quando in certe regioni i con
tributi assorbono tutto il reddito, manca la 
possibilità di provvedere ai c<;>ncimi e a tante 
altre cose indispensabili e la produzione non 
può più risultare sufficiente. 

Tutti conoscono l'importanza del solfato di 
rame per la cura dei vigneti, e .quindi l'im
portanza che esso riveste in un paese vinicolo 
quale è l'Italia. Ricorda che il consumo nor
male di solfato era di 1.250.000 quintali, rica
vato da .30 mila tonnellate di rame metallico. 
Considerat.e però le attuali difficoltà di pro
curarsi il rame, lo Stato ha fatto quanto ha 
potuto, ma la disponibilità è rimasta molto al 
di sotto della neces,sità. Si è tentato di rime
diare distribuendo una miscela che richiede 
un impiego minore di rame. Poichè la guerra 
contro la Jugoslavia iè terminata e la Jugo
·slavia possiede importanti miniere di rame, 
fa voti che il Governo ·eserciti ogni sua in
fluenza iper ottenere la maggior quantità pos
sibile .di rame per facilitare la produzione del 
vino che, non è solo una bevanda, ma anche 
un vero alimento. 

Accennato alla importanza della produzione 
della seta, ricorda ·che la coltura dei bozzoli 
fu introdotta in Italia fin dal M.edio Evo, s.pe
cialmente in Sicilia e in .Calabria, e poi si 
diffuse soprattutto in quelle provincie che pre
sentavano condizioni meno favorevoli :per la 
produzione dei cereali. N eI 1927 si esporta
rono oltr.e due miliardi di seta; poi il prezzo 
della seta decadde € il :prezzo dei bozzoli di
venne irrisorio e la coltura corse il rischio di 
essere abbandonata. ,Per fortuna l'anno scorso 
il Duce intervenne per salvare questa coltura 
e stabilì che ,si dovesse pagare un prezzo fisso 
di 15 lire al kg. :per i bozzoli prodotti, inten
dendo che se anche il prezzo della seta non 

· avesse permesso questo prezzo dei bozzoli il 
Governo sarebbe intervenuto per la opportuna 
integrazione. Invece il prezzo della seta su
però le a.spettative ed il Governo non subì 
aggravi. 

Se si considera che con 10 kg. di bozzoli 
si ottiene in generale un chilogrammo di seta, 
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e:h2 restano inoltre i cascami, i quali nel pas
sato bastavano a pagare le spese industriali, 
che oggi non coprono, se si considera che fino 
al glennaio 1940 

1
si davano agli industriali 

20 lire, poi 27, poi 37,50 per ogni chilo di 
seta prodotta, si può calcolare che, aggiunte 
alle 150 lir1e dei bozzoli 10 lire per l'essicca
mento e 37,50 all'industria, si ottiene un 
costo di 197 lire per chilogrammo di seta. Ma 
il prezzo della seta ;è stato molto maggiore, ha 
raggiunto le 240 lire, e que'Sta diff.erenza che 
in regime di mercato libero sarebbe andata 
agli agricoltori è stata invece divisa fra in
dustriali e Governo. QUiesto l'oratore trova 
dannoso. Se si considerano le vicissitudini 
della produzione della seta, se si pensa che 
i bachicultori hanno coltivato in perdita 
per molti anni e se si considera che il 
Governo, ·pur avendo deciso di venire in 
soccorso a tale coltivazione, è stato costretto 
a non impegnare forti somme di bilancio, il 
maggior ricavo avrebbe dovuto essere distri
buito facendo la dovuta parte agli agricoltori. 
Si aggiunga poi che la produzione della ma
teria prima è indispensabile perchè possa 
vivere l'industria. 

Invoca quindi che si riveda quanto è stato 
fatto; se il prezzo dei bozzoli fissato in 15 
!ire, più una per l'essiccamento, a chilogammo 
potesse essere integrato in relazione al prezzo 
della seta, e potesse salire a 23 o 24 lire con 
un'equa distribuzione degli utili, oltre che 
essere vantaggioso all'agricoltore, sarebbe 
anche vantaggioso all'industria. Infatti l'agri
coltore al quale sia assicurato un prezzo di 20 
o 23 lire per chilogrammo spingerà alacre
mente la produzione dei bozzoli e troverà in 
tale provvedimento un incoraggiamento essen
ziale, specialmente in tempi come questi in cui 
la mano d'opera scarseggia. 

Il Governo deve anche tener conto che, es
sendosi impegnato a vendere per 1.200 mi
lioni di seta, deve anche provvedere perchè la 
materia da vendere sia sicuramente prodotta. 

BENNICEìLLI. Concorda con il senatore 
Rota e aggiungerà poche parole alle sue per 
sottolineare la condizione difficile nella quale 
si trovano molti agricoltori. Costretti a ;soste
nere i gravosi aumenti di spese sia di gestione 
che per i vari contributi, essi si vedono obbli-

gati a ridurre altre utili spese ed a rinunciare 
molte volte anche all'acquisto di attrezzi, con
cimi, sementi e di quanto infine più giova al
l'incremento della produzione. Non è chi non 
veda. come questa incresciosa necessità possa 
!?Ortare un danno molto notevole alla stessa 
produzione agricola proprio quando, per Io 

, stato di guerra, occorre il suo massimo ren
dimento. 

Si tenga pure presente che, dall' inizio 
dell:::, guerra, quasi tutti i lavori di bonifica, 
intesi ad aumentare la produttività della terra, 
sono sospesi. L'agricoltura nostra non è 
ricca, come generalmente si crede, ma piut
to~-.;to povera a causa d'una r·elativa fertilità 

' della maggioranza dei terreni e le sue risorse 
non sono facili a calcolarsi su medie stati
stiche, ai fini della ripartizione di e-erti oneri, 
perchè la produttività della terra varia consi
cl~revolmente da zona a zona. 

Desidera .sottoporre un'altra o'ss·ervazione 
al giudizio del Sottosegretario di .Stato. Non 
è solo la misura dell'aumento che ha impres
sionato gìi agricoltori, ma specialmente il 
modo col quale tali aumenti sono portati a 
loro conoscenza ·e sono resi definitivi. Le pa
gelle dei contributi sono state infatti conse
gnate pochi giorni prima della .scadenza dei 
pagamenti .e senza dar tempo nè modo di pre
:,-entare giustificati reclami o di fare opportune 
osservazioni agli uffici competenti. Occorre 
riflettere che talvolta i contributi stessi sono 
stati più che triplicati od anche quadruplicati, 
rispetto alle cifre pagate prima, .e c·ertamente 
vi sono errori di calcolo da correggere. 

L'unificazione dei contributi nel settore 
dell'agricoltura è stata certo opportuna, ma 
è necessario che essa sia contenuta in equi 
termini e che non si creino più altre voci e 
altre richieste da aggiungere al complesso dei 
contributi ora unificati. 

Attualmente non si possono certo sperare 
diminuzioni dei contributi, ma se ne vor
rebbe almeno una più equa utilizzazione nel
l'interesse stesso della produzione. Non è 
inopportuno - sp,ecialmente in tempo di 
guerra - chiedere una riduzione delle forti 
spese degli enti che gestiscono i contributi e 
di quelli che rappresentano le organizzazioni 
corporative dell'agricoltura e così pure uno 
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snellimènto della loro organizzazione, giacchè 
si sono costituiti troppi uffici con troppi im
piegati .ed assai spesso riesce difficHe orien
tarsi fra le diverse e talvolta contrastanti 
competenze. 

Confida che il Sottosegretario di Stato vorrà 
tener conto di queste poche osservazioni sug
gerite dall'esperienza di chi vive in quotidiano 
contatto con la popolazione rurale, e dal de
siderio che l'agricoltura italiana possa sempre 
corrispondere alle sue alte .finalità a vantag
gio della Patria. 

SECHI. Un argomento che ha prospettato 
alcuni anni fa, sul quale il Sottosegretario di 
allora non ritenne dar.e chiarimenti, è la pub
blicità delle tariffe dei liberi professionisti. 
Esclusa una vecchia tariffa degli ingegneri, 
per quante ricerche abbia fatto, non ha po
tuto prendere conoscenza di tali tariffe. 

Non è ammissibile che in regime corpora
tivo, mentre i rapporti del lavoro ·sono definiti 
e regolati con ben noti contratti che impe
gnano tutti gli interessati, le categorie dei 
liberi professionisti sfuggano a questa disci
plina, o quanto meno essa non sia resa di pub
blica ragione. 

Ritiene necessario che il Ministero delle 
corporazioni provv€da a determinare presto le 
tariffe eventualmente inesistenti .e a pubbli
carle in appositi fascicoletti di agevole e non 
troppo costoso acquisto. 

Desidera anche fare cenno delle pensioni 
liquidate ai lavoratori. La stampa dà periodi
camente notizia di tali liquidazioni e da quella 
più recente si rileva che la somma totale im
pegnata è notevole, ma, divisa per il numero 
dei beneficiati, la media individuale risulta di 
circa mille lire. Troppo poco in rapporto al 
costo della vita, sia pure questa modestissima 
e anche quando intervenga l'aiuto dei figli che, 
diciamolo pure, nelle classi lavoratrici è più 
premuroso e sollecito di quanto avvenga in 
altri ceti sociali. 

L'Istituto per la previdenza dà natural
mente quello che le sue disponibilità consen
tono senza comipromettere .Per l'avvenire il 
miglioramento invocato. 

L'oratore richiede l'intervento dello Stato 
pur rendendosi conto dell'onere che ne deri
verebbe alla. pubblica finanza per provvedere 

anche modestamente. Bisogna fare in modo 
che i vecchi lavoratori, i quali nessuna dispo
nibilità hanno potuto per evidenti ragioni 
accantonare, abbiano una vecchiaia meno tri
ste e difficoltosa. 

L'oratore accenna anche ai bilanci delle 
varie corporazioni e federazioni che vorrebbe 
fo'ssero resi di dominio pubblico affinchè chiun
que e soprattutto le, Camere legislative possano 
avere nozione chiara e pr.ecisa degli stipendi 
ed emolumenti dei funzionari, dai più piccoli 
ai più alti, soprattutto i più alti. In Regime 
fascista e corporativo tutto deve svolgersi in 
luce solare. 

L'oratore infine accenna agli sprechi, osser
vando ·che a limitarli nulla giova la pubblica
zione di migliaia di manifesti di propaganda 
come è stato annunciato di recente dai gior
nali. Ciò costituisce uno spreco di ·carta; occor'
rono provvedimenti d'ordine pratico, occorre 
imporre che essi siano da tutti osservati. 

MARTIN FRANKLIN. II senatore .Rota ha 
richiamato l'attenzione del Governo sul peso 
costituito per l'agricoltura dal carico crescente 
dei contributi; d'altra parte il senatore Sechi 
ha osservato che le pensioni per la vecchiaia 
sono assolutamente inadeguate ai più elemen
tari bisogni dell'esistenza del pensionato. Deve 
convenire che entrambi hanno ragione di 
chiedere che gli inconvenienti segnalati sieno 
presi in debita considerazione dal Governo. Vi 
è infatti una generale impressione, nella po
polazione delle campagne, che mentre si paga 
molto per i contributi delle varie forme di 
assistenza sociale, il risultato che si ottiene al 
momento di liquidare le pensioni o gli asse
gni non è .proporzionato a quanto si versa. 

Non può nascondere di aver l'impressione 
che vi. siano spese eccessive nella gestione 
dei vari ,enti che amministrano i contributi. 
Troppi palazzi ·vengono costruiti per sedi <li 
uffici, il lusso dei quali non è opportuno per 
il momento che l'Italia attraversa e non è ne
cessario al loro funzionamento. C'è anche una 
tendenza a moltiplicare spese superflue e non 
strettamente connesse con gli scopi dell'ente: 
per esempio, si pubblicano riviste e giornali 
in edizioni costose delle quali si potrebbe 
benissimo fare a meno. 

Concorda con il senatore Sechi p·er la que-
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stione della pubblicazione deii. bilanci degli 
enti oorporativi. Come membro della Com
missione di finanza, più volte ha sentito ri
chiedere e promettere questa pubblicazione, ma 
finora ·essa non ha avuto luogo . .Si potrebbe 
almeno pubblicare ·un piccolo pro'spetto rias
suntivo delle entrate e delle uscite, che per
mettesse di farsi un'idea approssimativa della 
gestione di quegli enti. 

Non vorrebbe ess.ere indiscreto e chiede 
venia al Sottosegretario di Stato se osserva 
che gli agricoltori sono considerati pr.esso il 
Ministero deHe corporazioni un po' come i 
parenti poveri. Forse ciò sd deve al fatto che 
queisto Ministero 1è il continuatore del vecchio 
Ministero dell'Industria e del Commercio e, 
non .avendo legami stretti coll'agricoltura, fi
nisce per dirigere meglio le corporazioni indu
striali e commerciali che non quelle agricole. 
E così il caso degli utili sulla produzione della 
seta, segnalato dal senatore Rota, gli sembra 
confermare questa sua impressione. Si augura 
che appunto perchè gli agricoltori si trovano 
pr·eisso il Ministero delle Corporazioni in un 
ambiente meno famigliare, i loro interessi 
possano essere esaminati con speciale cura e 
simpatia. 

Confida che delle varie osservazioni fatte 
nella riunione· il Ministero vorrà tener conto 
e che si saprà dare agli agricoltori, fra i quali 
non ci sono soltanto i ricchi proprietari ma 
anche molti proprietari medi e piccoli e molti 
lavoratori, la sensazione rasserenante che i 
fondi derivanti dai sacrifici che vengono loro 
richiesti sono amministrati con ragionevole 
economia, con lo spirito di risparmio dei ru
rali, di quei rurali che non conoscono esen
zioni o riforme quando si tratta di dare il 
braccio alla difesa della Patria. 

MAJONI. Insiste sull'opportunità e la ne
cessità di averè un prospetto da cui risulti in 
modo chiaro come venga ripartita e spesa la 
somma di oltre un miliardo, rappr·esentante 
l'ammontare dei contributi unificati, di cui gli 
agricoltori apprezzano il principio ispiratore 
e Io scopo. Si potrebbero così conoscere le 
varie spese e si eliminerebbero parecchi 
dubbi e mormorazioni dannosissime sotto 
ogni aspetto. 

Ritiene anche sia dannosa la mancanza di 

qualsiasi preavviso sull'importo dei ·contributi, 
perchè si viene così a scompaginare, con pre
giudizio delle migliorie progettate, ogni pre
visione di principio d'anno, come ha accen
nato il camerata Bennicelli .. 

Richiama poi l'attenzione del Ministero sul
l'assegnazione della benzina agli agenti rurali, 
perchè il quantitativo di cinque litri al mese 
per essi stabilito è del tutto insufficiente se 
si tiene conto specialmente che la maggior 
parte di questi agenti rurali forniti di moto
cicletta, non certo oggetto di spasso, esplica 
la propria attività in zone agricole a regime 
di mezzadria, quindi in poderi situati a grandi 
distanze fra loro. 

Ciò è tanto più grave in quanto altre cate
gorie ·di persone, e sono troppe, si servono 
dell'automobilie azionata a benzina, mentre 
per esse questo mezzo non è così strettamente 
indispensabile. 

Ritiene pertanto necessario il pronto inter
vento del Ministero affinchè venga in modo 
assoluto disciplinato il consumo del carbu
rante per certe categorie e venga aumentato, 
almeno di poco, il quantitativo assegnato 
agli ottimi agenti rurali che esplicano un'at
tività ·così preziosa ed utile alla nostra agri
coltura. 

TRIGONA, relatore. Conviene che l'onere 
dei contributi sia andato notevolmente cre
scendo negli ultimi anni, ma ritiene che la 
causa sia da ricercarsi, piuttosto che nella 
avvenuta uni1ficazione dei contributi dell'agri
coltura o nelle spese eccessive che si sono 
segnalate, nella istituzione di nuove forme di 
assistenza, nell' aumento delle prestazioni e 
nell'estensione delle categorie dei beneficiati. 

Attualmente le forme di previdenza e di 
assicurazione coprono numerosissime esigenze 
assist.enziali dei lavoratori: le malattie, la 
disoccupazione, l'invalidità e vecchiaia, gli in
fortuni, ·la nuzialità e la natalità; vi sono poi 
gli assegni familiari e finalmente l'assistenza 
ai richiamati. Non ci si può sorprendere se i 
contributi necessari a far fronte a questo com
plesso di previdenze siano cresciuti mentre le 
previdenze stesse crescevano. D'altra parte, 
come già ha detto, è anche aumentato il 
numero delle per.sone .chiamate a godere dei 
benefici assistenziali. Per e·sempio si .è recen-
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temente abbassato il limite di età per usu
fruire della pensione per l'invalidità e vec
chiaia e si sono estesi a tutti i casi di ri
chiamo alle armi gli assegni che prima spet
tavano soltanto alle famiglie dei richiamati 
per circostanze straordinarie. 

Infine non bisogna dimenticare che altri 
aumenti sono stati decisi per soccorrere le 
gestioni deficitarie, che non sono poche, nel 
campo assistenziale agricolo. 

Può darsi che vi siano state sperequazioni 
nel calcolo dei rischi e dei premi e che qual
che inconveniente ne .sia nato; ma tali errori 
potranno essere facilmente evitati, solo che si 
istituiscano, presso gli enti assistenziali pub
blici, quegli uffici di matematica attuariale che 
funzionano presso tutte le compagnie ·e società 
di assicurazione privata. 

Conviene che sia utile vigilare onde gli enti 
non ·eccedano nelle spese di gestione. Il solo 
elemento variabile è rappresentato dalle spese 
generaìi che ammontano a circa il 10 per 
cento. Grandi riduzioni non crede che si 
possano praticare; comunque, il Ministero 
farà bene a frenare le spese che il momento 
presente può far apparire inopportune. 

Quanto alle costruzioni di palazzi lussuosi, 
rimproverate da parecchi oratori, deve far 
rilevare che le somme erogate a :questo scopo 
rappres.entano investimenti di riserv·e tecniche. 

La somma prelevata per l'amministrazione 
degli enti è stata per il 1940 di 499 milioni. 
Rimangono però da riscuotere nel settore del
l'agricoltura ancora 80 milioni. Il carico per 
ki spese amministrative si può dunque valu
tare in 580 milioni, dei quali 120 per gli enti 
relativi all'assistenza del settore agricolo. La 
spesa deve essere considerata in relazione 
con l'importanza dei compiti svolti, con la 
collaborazione data all'amministrazione dello 
Stato nella preparazione delle leggi e con la 
assistenza nello svolgimento delle pratiche sin
dacali. 

Certamente sarebbe utile, per rendere più 
chiare le idee intorno alle moltepliei esigenze 
dell'assistenza sociale e in genere di tutta la 
vita corporativa, che i bilanci delle varie con
federazioni e degli enti assistenziali fossero 
pubblicati. L'anno scorso la Commissione di 
finanza chiese che si sottoponessero tali bilanci 

al controllo delle .Assemblee legislative, in ana
logia al disposto dell'articolo 15 della legge 
co::;titutiva della Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni, che prescrive siffatto controllo per 
gli enti sovvenzionati dal bilancio dello Stato. 
Ma fino ad oggi la richiesta non è stata ac
colta, ad eccezione del bilancio dell'Ente per 
la cellulosa e la carta. 

Le osservazioni dei senatori che lo hanno 
preceduto meritano comunque la più grande 
attenzione e tutta la materia alla quale si 
riferiscono va studiata con cura onde si 
giunga alla massima possibile adeguazione dei 
sacrifici richiesti ai benefici concessi e alle 
possibilità economiche delle attività produt
tive; ma è da augurarsi che alla vigilanza 
chiesta agli organi ministeriali corrisponda 
da parte dei produttori la completa visione 
delle alte finalità dello .Stato corporativo. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Ringrazia vivamente l'illustre 
Presidente del saluto che ha rivolto, anche a 
nome del Senato, al Ministro Ricci, che sul
ì'aspro fronte greco-albanese ha vissuto, fra i 
suoi bersaglieri, le dure giornate dell'inverno 
e quelle luminose di questa primavera vitto
riosa. Sarà felice di trasmettere aI Ministro 
Ricci l'espressione dei sentimenti del Senato. 
Ringrazia altresì vivamente il senatore Tri
gona per la sua ampia, esauriente relazione 
e per quanto ha detto in merito ai contributi 
in agricoltura. Ringrazia i senatori Rota, Ben
nicelli, Sechi, Martin Franklin, Majoni, che 
hanno autorevolmente partecipato alla discus
sione. Assicura che il Ministero delle corpo-

. razioni non mancherà di tenere nella massimr 
considerazione le osservazioni, i suggerimenti, 
i consigli che sono stati espressi dal relatore 
e dagli altri oratori. 

Riservandosi di rispondere, nel corso delle 
sue dichiarazioni, a quanto è stato detto circa 
i contributi in agricoltura, assicura i senatori 
che il Ministero è d'accordo sulla necessità 
di contenere nei limiti più ristretti le spese 
di gestione e in genere le spese degli enti e 
delle organizzazioni sui quali si esercita la 
sua vigilanza. Occorre però tener presente che 
molte volte si attribuiscono al Ministero delle 
corporazioni competenze che esso non ha e 
gli si fanno quindi osservazioni che vanno 
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rivolte ad altre amministrazioni; perchè il 
Ministero delfo corporazioni. abbraccia tutto il 
pa.:norama della vita economica e . sociale del 
Paese, ma parecchi altri Ministeri sono com
petenti in questioni economiche per determi
nati s·ettori, dal Ministero dell'agricoltura, cui 
spetta la disciplina della produzione, della 
distribuzione e dei prezzi dei prodotti agri
coli, a quello della Cultura popolare che disci
plina il turismo e perciò fissa, ad esempio, i 
prezzi degli alperghi e delle pensioni. 

Assicura il senatore S.echi che il Ministero 
delle corporazioni provvederà a riunire in una 
sola pubblicazione le tariffe per le prestazioni 
dei liberi :professionisti, osservando però che 
anche in questa materia non è jl solo Mini
stero delle corporazioni competente, ma anche 
quelli delila giustizia, dell'interno, ecc. Comun
que, il voto del senatore Sechi sarà esaudito. 
In quanto all'insufficienza delle pensioni per i 
vecchi operai, osserva che, s·e sono ora modeste 
per forza di cose, saranno sempre più notevoli 
con l'andare degli anni. Era impossibile con
cedere ifin daU'inizio pensioni più alte, · s~mza 
far pesare sul bilancio dello Stato un onere 
ingente. 

Relativamente ai bilanci delle organizza
zioni sindacali e degli enti parastatali e cor
pora ti vi, non ha nulla in contrario a che i 
bHanci delle confederazioni siano sottoposti al 
cont:rollo delle Assemblee legislative, come ha 
chiesto anche la Commissione di finanza. 

Osserva che essi erano già sottoposti al
l'esame della Camera e del Senato. Il Mini
stero delle corporazioni è disposto a sottoporli 
di nuovo. In quanto a quelli degli enti, essi, 
a norma dell'articolo 15 della legge istitutiva 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 
verranno senz'altro all'esame, alcuni in sede 
di bilancio preventivo, come si è fatto per 
quello dell'Ente per la cellulosa, allegato al 
bilancio in discussione, altri in sede di consun
tivo, com:e quelli dell'Istituto di previdenza 
sociale, dell'Istituto per gli infortuni sul la
voro, ecc. 

Aggiunge che l,e critiche che si fanno alle 
gestionf di questi enti sono generalmente in
fondate, come ha osservato il relatore Tri
gona. 

Al senatore Majoni dichiara che il Mini-

stero ha dettato norme rigoros·e per la limi
tazione della circolazione con carburanti sia 
liquidi che gas.sosi. I Prefetti, ai quali spetta 
l'esecuzione delle norme e la vigilanza, non 
mancano di agire rigidamente. In quanto alle 
assegnazioni di benzina ai fattori rurali, oc
corre rivolgersi ai Prefetti i quali dal 1° mag
gio distribuiscono la benzina ed hanno a pro
pria disposizione una quota-'riserva per i bi
sogni più urgenti di carattere bellico e dell'ali
mentazione, quindi anche dell'agricoltura. 

Dichiara recisamente che il Ministero delle 
corporazioni non ha mai considerato gli agri
coltori come parenti poveri, ma anzi ha fatto 
e fa in favore dell'agricoltura quanto è neces
sario e quanto è in suo potere, seguendone i 
problemi con cura ed amore, come ha anche 
recentemente dimostrato a proposito dell'au
mento degli assegni familiari e degli assegni 
ai lavoratori richiamati alle armi e con i prov
vedi.menti per as·sicurare la mano d'opera 
agricola, .ben conscio che l'agricoltura è una 
grande forza deUa vita economica e sociale 
della Nazione. (Approvazioni). 

Ritiene che non sia inutile illustrare al Se
nato alcuni aspetti dell'attività del Ministero 
delle corporazioni iri questo eccezionale pe
riodo, rimettendosi, per tutto quello di cui 
non si occupa, alle dichiarazioni fatte aUa 
Camera. 

Comineerà dall'attività degli organi corpo
rativi per l'autarchia, fondamentale coman
damento del Duee, imperativo categorico per 
l'indipendenza economica e .politica della Na
zione. Senza la provvidenziale battaglia del
l'autarchia, l'Italia avrebbe dovuto affrontare 
la guerra in condizioni assai più difficili, nè 
avrebbe potuto resistere, così strenuamente 
come r,eisistette, all'iniquo assedio ooonomico 
ordito a Ginevra dall'Inghilterra. 

L'anno 1940 è stato caratterizzato da una 
notevole attività degli organi corporativi iPer 
la revisione ,e la messa a punto deii piani di 
autarchia: una cura particolare è stata posta 
nella predisposizione dei programmi di pro
duzione in relazione al futuro assetto econo
mico del dopo-guerra, programini che saranno 
a suo tempo sottoposti al vaglio della Com
missione suprema dell'autarchia. 

L'oratore premette che il Comitato intermi-

I.X - (Oumm. riunite - 28•) - 5! 
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nisteriale per l'autarchia, nel corso del 1940, 
ha esaminato importanti problemi, qùali quelli 
relativi all'estrazione e all'utilizzazione delle 
ligniti e quelli attinenti al coordinamento ed 
al perfezionamento tecnico della produzione 
zoJfifera. 

In seguito al blocco dei nuovi impianti in-
. dustriali, stabilito dal Regio decreto-legge 
19 giugno 1940-XVIII, n. 953, il Comitato 
interministeriale per l'autarchia si è dedicato 
all'esame delle domande .di nuovi impianti in
dustriali o di ampliamenti e modifiche di quelli 
già esistenti, consentendo deroghe per i casi 
in cui ricorrevano particolari esigenze, in base 
alla facoltà concessagli dall'articolo 6 del citato 
decreto. 

Tra le varie domande approvate sono degne 
di particolare menzione quelle relative agli 
impianti per la produzione di sali potassici e 
di allumina dalle leuciti, il cui trattamento 
rappresenta una conquista della scienza e deUa 
tecnica italiana. 

Nei prossimi giorni il Comitato esaminerà 
altre importanti domande di impianti che in
teressano l'autarchia e la 

1
gueTra. 

Riassumere in ·sintesi le mète raggiunte dai 
piani di autarchia nell'anno 1940 significa, 
naturalmente, dover limitare l'analisi ad al
cune cifre di produzione solo per quelle voci 
più essenziali. Nè :sarebbe qui il caso di dif
fondersi oltre. 

Nel settore dell'agricoltura, è da rilevare 
innanzi tutto che la produzione del frumento, 
che nel 1921-2·5, prima dell'inizio della batta
glia del grano ingaggiata dal Duce per l'indi
pendenza alimentare del Paese, si manteneva 
su una media di 54.000.000 di quintali annui, 
è salita progressivamente, soprattutto mercè il 
miglioramento delle colture ei della resa per 
ettaro, fino a raggiungere una media di 80 mi
lioni di quintali nel triennio 1937-39. 

Nel 1940 tale produzione, in seguito ad av
verse condizioni stagionali, si è aggirata in
torno ai 71.000.000 di quintali, cifra che, seb
bene ritenuta bassa, si distanzia di molto da 
quella del 19'15 (quintali 46.414.000), anno in 
cui l'Italia entrò nel conflitto mondiale. Anche 
a voler tener conto dell'incremento della popo
lazionei, dal punto di vista alimentare, nel pre
sente conflitto l'Italia si è trovata in una 

situazione di notevole vantaggio rispetto al · 
-· 191·5, nel quale anno - è bene rilevarlo -
si dovè procedere ad un'importazione di oltre 
32.500.000 quintali di frumento contro 
6.906.000 quintali importati nel 1!)40, dei quali 
appena 1.154.000 nel secondo 8emestre del
l'anno e cioè dopo l'inizio delle ostilità. 

Comunque nella present_e campagna - come 
ha detto il Ministro Tassinari - è p1>s.3i
bile conseguire la · saldatura tra il vecchio ·e 
il prossimo raccolto mediante le misure adot
tate per la miscela delle farine, che è stata 
favorita dalla maggiore disponibilità di gran
turco, il cui raccolto, nel 1940, ha superato i 
35.000.000 di quintali in confronto ai 25 mi
lioni di quintali del 1939. 

Notevole è stato poi, nel corso degli ultimi 
anni, lo sviluppo produttivo del riso, di ~ui an
che attualmente si fa una larga esportazione. 

Per ciò che si riferisce alla disponibilità di 
grassi vegetali, è da rilevare il notevole con
corso offerto dalla coltivazione di piante olea
ginose· e dalla utilizzazione di vinaccioli. 

Fra gli altri prodotti alimentari va ·segna·· 
lato poi lo zucchero che da una media di 
3.100.000 quintali degli anni 1934-3·5 è salito 
a 4.12·50.000 quintali nel 1939 e a 5.450.000 
quintali nel 1940. 

Nel campo industriale i notevoli progressi 
conseguiti nel 1940 risultano più evidenti ove 
si raffrontino gli elementi con quelli del 1934 
che rappresenta l'anno normale a noi più 
prossimo assunto, in linea di massima, come 
base per l'impostazione dei piani autarchici. 

Così, per le fibre tessili va rilevato che la 
produzione della canapa dal 1934 al 1940 è 
raddoppiata, quella delle fibre tessili artificiali 
più che triplicata, superando di gran lunga 
J,e mète ifi.ssate. 

Questi risultati hanno consentito di proce
dere alla parziale sostituzione di fibre tessili 
di importazione o alla miscela con esse, senza 
determinare deficienze nel fabbisogno interno 
della Nazione e senza inaridire fo nostre cor
renti di esportazione. 

Un contributo cospicuo all'autosufficienza 
tessile è stato offerto anche dalla coltivazione, 
nel territorio del Regno, del cotone. Partieo
lare sviluppo ha avuto la cultura, la raccolta 
e l'utilizzazione industriale della ginestra. 
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Rilevante: è stato altresì lo .sviluppo produt
tivo e l'incremento della capacità degli im
pianti della cellulosa. A questo riguardo va 
segnalata l'opera coordinatrice e disciplina
trice dell'Ente nazionale per la cellulosa e per 
la carta, nonchè quella non meno importante 
svolta dallo stesso nel campo sperimentale ed 
in quello agricolo sotto l'alta guida del Mini
stro delle corporazioni nella sua veste di Com
missario dell'Ente. 

Nel settore della chimica, senza diffondersi 
in un esame più o meno analitico della vasta 
gamma di prodotti, sarà sufficiente rilevare 
che fra il 1934 ed il 1940 sono stati conseguiti 
aumenti dei prodotti basilari di questa indu
stria, che vanno dal 55 per cento al 114 per 
cento. 

La produzione dell'industria estrattiva regi
stra pure sensibili incrementi. Di conseguenza 
l'industria metallurgica è stata in misura 
sempre maggiore alimentata dai minerali na
zionali. 

Un incremento considerevole è stato altresì 
conseguito nella disponibilità delle fonti di 
energia: la produzione di combustibili f assili, 
infatti, mercè l'azione dell' A. Ca. I. e del-
1' A. L. I., è più che quintuplicata dal 1934 

al 1940. 

.È appena il caso di osservare che nel 1918, 

quando cioè si era raggiunto lo sfruttamento 
massimo dei giacimenti italiani per le neces
sità derivanti dalla grande guerra, la produ
zione dei combustibili f assili fu meno della 
metà dell'attuale. 

La produzione di energia elettrica ha molto 
superato il livello fissato dal programma au
tarchico originario, ciò che ha offerto la pos
sibilità di favorire in taluni importanti .set
tori dell'industria il suo impiego in sostitu
zione del carbone. 

Si deve aggiungere anche che durante il 
1940 è stata ottenuta una larga produzione 
di alcole carburante da barbabietole, il quale 
entra in miscela con la benzina. 

È da rilevare infine che l'attività degli or
gani corporativi non si è limitata all'esame 
ed alla revisione dei piani, giacchè una cura 
particolare è stata dedicata a conseguire la 
sostituzione totale o parziale di prodotti già 
ottenuti da materie prime estere con altri pro-

dotti ricavati da materie prime autarchiche. 
Basterà citare al riguardo la sostituzione del 
rame con alluminio e sue leghe; quella ·folla 
gomma greggia con resine sintetiche e rela
ti vi pastificanti; la sostituzione di metalli in 
genere con articoli resinosi ; quella del solfato 
di rame con miscele anticrittogamiche a basso 
tenore cuprico; la miscela di fibre nazionali 
nella produzione di filati e tessuti di cotone e 
di lana. 

Di capitale importanza per l'autarchia è 
stato ed è, naturalmente, Io sfruttamento di 
tutte le risorse minerarie del Paese. 

In relazione all'importanza dei servizi mi
nerario e metallurgico ed allo sviluppo cui 
sono destinati per l'attuazione dei compiti 
autarchici, è stata disposta nello scorso anno, 
dal Ministro Ricci, l'istituzione della Direzione 
generale delle miniere e della metallurgia. È 

stato così possibile dare una nuova organiz
zazione ai servizi minerari centrali, per ade
guarli ai nuovi compiti ed alle eccezionali esi
genze del momento e per predisporre un com
pleto inventario delle risorse minerarie, in 
vista delle possibilità di sfruttamento permesse 
dai mezzi moderni e dai nuovi sistemi di ar
ricchimento, che consentono di utilizzare molti 
minerali un tempo non sfruttabili. È oppor
tuno aggiungere che, se allo stato attuale 
delle nostre cognizioni possiamo affermare 
che l'Italia è purtroppo povera di certe ma
terie prime (carbone, petrolio, rame), per con
tro il sottosuolo nazionale racchiude altre so..: 
stanze minerarie assolutamente indispensabili 
per lo sviluppo della focnica e della civiltà 
(zolfo, piriti, alluminio, piombo, zinco, mer
curio, talco e steatite) poco diffuse nel mondo 
e che pertanto saranno richie:ste in misura 
sempre crescente su tutti i mercati. 

Mercè il rafforzamento, pure disposto nella 
scorso anno ed in corso di attuazione, del 
Corpo Reale delle Miniere, sarà possibile dare 
un'adeguata sistemazione anche ai servizi 
periferici, perchè possa essere svolta dal Corpo 
stesso, più efficacemente che in passato, quella 
funzione di studio e di vigilanza dalla quale 
è da attendersi un notevole contributo neUo 
sviluppo delle lavorazioni, nella realizzazione 
dei sistemi razionali di indagine e di coltiva
zioni minerarie, nello studio dei più impor-
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tanti problemi intere·ssanti la produzione, non
chè nella sicurezza dei lavori e nella realizza
zione di tutte le provvidenze intese a disci
plinare le attività minerarie ed a spronare le 
iniziative private·. 

La nuova organizzazione degli uffici perif e
ri ci è stata concretata in uno schema di prov
vedimento, già approvato dal Consiglio supe
riore delle miniere. Tale organizzazione com
porta l'istituzione dei circoli minerari e l'au
mento del numero degli uffici minerari distret
tuali allo scopo di seguire più da vicino l'atti
vità industriale mineraria. 

Con l'istituzione dei circoli minerari, aventi 
circoscrizioni a carattere regionale; sarà rea
lizzato il coordinamento della attività degli 
uffici locali, che essenziamente si concreterà 
nello studio delle possibilità di sfruttamento 
delle risorse minerarie delle varie regioni e 
nell'esame dei problemi di maggiore impor
tanza e di più ampia visione, quali lo studio 
dei progressi realizzati e realizzabili nell'indu
stria minerari8 e metailurgica ed il consegui
mento dei massimi rendimenti. 

Nello schema predisposto, il servizio geolo
gico, e con esso il servizio chimico-minerario, 
entreranno a far parte della Direzione gene
rale delle miniere e della metallurgia, come 
servizi centrali ; si realizzerà così una siste
matica organizzazione che contempla tutte le 
fasi dell'attività mineraria, intesa in senso 
lato, e cioè dal preliminare studio della con
formazione geologica del nostro sottosuolo, 
alla ricerca ed all'esame chimico dei prodotti, 
fino alla coltivazione dei iiacimenti ed al trat
tamento mineralurgi'co e metallurgico delle 
sostanze estratte. 

Per stabilire l'unicità della direzione dei 
servizi, la funzione del Comitato geologico, a 
cui è affidata la direzione scientifica e tecnica 
dell'Uffiicio geologico, sarà mantenuta a solo 
scopo consultivo, in quanto detto Comitato 
verrà trasformato in una sezione del Consiglio 
superiore delle miniere, risultando così più 
armonica la composizione di tale organo, cui 
è attribuita la facoltà di esprimere parere su 
tutte le varie forme di attività interessanti 
l'industria mineraria. 

Questa nuova organizzazione trova piena 
rispondenza nel nuovo ordinamento che sarà 

dato al Consiglio superiore delle miniere, spe
cialmente per quanto riguarda la divisione in 
sezioni del Consiglio stesso. Secondo il diBegno 
di legge all'uopo predisposto, all'enunciazione 
generica della possibilità di costituire le se
zioni del Consiglio, quale è contemplata nel
l'ordinamento attualmente in vigore, sarà so
stituita l'indicazione precisa di tre sezioni e 
precisamente della geologia, delle miniere e 
della metallurgia. Le sezioni che in passato, 
anche se talvolta •sono state costituite non 
hanno praticamente funzionato, saranno chia- . 
mate a svolgere un'effettiva attività, re
stando riservata al Consiglio in seduta. ple
naria soltanto la trattazione dei più impor
tanti problemi e delle questioni che involgono 
l'aff.ermazione di principii di massima. 

Anche nel campo legislativo, ;per quanto si 
attiene alle norme che disciplinano la ri'Cerca 
e la coltivazione delle miniere, il Ministero 
delle corporazioni ha promosso la revisione 
della classificazione delle sostanze minerali per 
adeguarla alle possibilità di sfruttamento di 
tutte le materie utili per l'economia nazio
nale. La nuova classilfkazione, che è stata già 
approvata dal Consiglio superiore delle mi
niere nella recente sessione, mentre contempla 
l'immissione nena prima categoria (miniere) 
di alcune sostanze nuove, instaura un più com
pleto sistema di delegazione dei poteri legi
slativi al Governo del Re, tale da includere 
tutta la possibile casistica, sia che si tratti di 
interpretazione delle voci enunciate nella legge, 
sia che occorra trasferire nella .prima catego
ria sostanze minerali C·he, pur col nuovo :prov
vedimento, rientrano nella seconda categoria 
(cave). 

È ovvio che lo sviluppo delle ricerche costi
tuisce una condizione essenziale perchè possa 
essere dato il più largo incremento all'atti
vità industriale mineraria. oècorre però che 
le ricerche siano condotte con criteri e mE~zzi 
razionali p·erchè soltanto così è dato com:ie
guire migliori risultati. A tale criterio ri
sponde la legge, attualmente in corso di pub
blicazione, con la quale sono stati istituiti con
tributi per le ricerche minerarie, Iimitand;)ne 
però l'erogazione soltanto per l'esecuzione di 
determinati impianti, quali sono contemplati 
nella legge stessa, che, pur dando la posuihi-
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lità di conseguire i migliori r:iisultati d3.lle 
ricerche, nella maggior parte dei casi non 
sono eseguiti, per l'alto costo, dai ricercatori. 

Frattanto è stata predisposta la nuova legge 
di ipolizia mineraria che, mentre attribuisce 
ai funzionari del Corpo Reale delle Miniere 

· una maggiore autorità nella funzione di vigi
lanza sull'attività industriale mineraria al 
Corpo stesso demandata, estende la funzione 
stessa, finora circoscritta alla tutela igienica 
delle persone addette ai lavori ed alla sicu
rezza delle cose, anche all'attuazione dei razio- . 
nali ed economici sistemi di coltivazione. È 

pressocchè ultimato anche il regolamento della 
legge predetta, redatto con indirizzo divel"So 
da quello usato nel regolamento attualmente 
in vigore. 

Nuovo decisivo apporto alila realizzazione 
dei programmi autarchici dettati dal Duce ha 
dato dunque l'industria mineraria, estendendo 
le ricerche ed intensificando le coltivazioni, 
attraverso una più completa utilizzazione degli 
impianti ed un affinamento dei metodi e pro
cedimenti di lavorazione. 

Corrispondendo alle direttive impartite dal 
Ministero attraverso gli Uffici minerari distret
tuali, i privati, le società e le aziende pub
bliche hanno dimostrato di sentire in pieno 
la responsabilità del proprio compito, prose
guendo senza soste nel programma di sviluppo 
della produzione. 

Un notevole prog1·esso, come abbiamo già 
detto,. è stato realizzato nella produzione dei 
combustibili fossili. 

Per quanto riguarda il petrolio greggio la 
diminuzione di tale prodotto ~ stata larga
mente compensata dall'accresciuta produzione 
di gas metano naturale, che da m3 20 milioni 
nel 1939 è passata a m 8 27 milioni nel 1940, 
che unito al metano tecnico e artificiale, porta 
la produzione a 34 milioni di m3

, cioè a 34 mila 
tonnellate di benzina. 

Risultati sensibili sono stati conseguiti nel 
sdtore dei minerali metalliferi. 

Le contingenze belliche hanno spinto le 
grandi imprese industriali a sviluppare su 
larga scala lo sfruttamento delle sabbie ferri
fere dei litorali tirrenico ed adriatico, sfrut
tamento già iniziato nel 1939. Il perfeziona
mento dei mezzi di estrazione, mediante l'im-

piego di apposite macchine costruite per la 
separazione magnetica del fe.rro dalle sabbie 
ohe lo contengono, ha consentito di far salire 
la produzione dalle poche migliaia di tonnel
late nel 1939 a cifre assai cospicue. 

L'estensione delle ricerche e la costruzione 
di nuovi impianti per l'arricchimento ha fatto 
sensibilmente aumentare la produzione dei 
minerali di rame. 

È stata ripresa con successo la produzione 
dell'olio ricavato dagli scisti ittiolitki e dalle 
roccie asfaltiche. L'istituzione di elevati premi 
a tale produzione, mediante la corresponsione 
del contributo da lire 300 a 1.000 per tonnel
lata di olio, ha portato al maggiore interes
samento dell'industria privata nel settore. 

Un più intenso sfruttamento delle energie 
endogene delle miniere boracifere ha consen
tito di accrescere la disponibilità di energia 
elettrica per l'elettrotrazione. 

I progressi che sono stati conseguiti nella 
industria mineraria sono da attribuirsi non 
soltanto aU' iniziativa· delle singole e delle 
grandi e .piccole società, ma altresì all'opera 
instancabile compiuta dalle aziende •parastatali 
che già da tempo affiancano l'attività dello 
Stato in questo settore e da quelle di recente 
costituite. 

Un notevole contributo, come abbiamo visto, 
alla produzione carbonifera nazionale ha dato 
l'attività svolta dall'Azienda Carboni Italiani, 
la quale, in seguito all'aumento del capitale da 
300 a 6QO milioni, ha potuto ampliare e. raf
forzare l~ propria attrezzatura industriale nei 
due centri minerari di Arsia e Carbonia. 

Allo scopo di incrementare le ricerche ed 
intensificare la produzione della lignite, non
chè la sua migliore utilizzazione, è stata isti
tuita, con legge 2 aprile 1940, n. 257, l'Azienda 
Ligniti Italiane (A. L. 1.), con un capitale di 
60 milioni. Per quanto di recentè costituita, 
la nuova Azienda ha già svolto la sua azione 
nei giacimenti dell'Italia meridionale, concre
tando, fra l'altro; nel bacino lignif ero del 
Mercure un'importante iniziativa per la fab
bricazione del semicoke e di pregiati prodotti 
della distillazione. 

Per coordinare e controllare le ricerche di 
sorgenti e giacimenti di metano nel territorio 
nazionafo e per ottenere una migliore utiliz-
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zazione dei giacimenti stessi, specialmente ai 
fini dell'impiego del metano nell'autotrazione, 
è stato creato,. con legg·e 2 ottobre 1940, 
n. 1501, l'Ente Nazionale Metano, con 20 mi
lioni di capitale. Gli ulteriori incrementi che 
si avranno nella produzione del gas metano, 
in seguito alla cr·eazione del nuovo Ente, co
stituiranno senza dubbio un sensibile contri
buto dell'autarchia dei combustibili. 

L'incarico affidato all' A. G. I. P. di eseguire 
ricerche petrolifere nel Regno, è stato, con 
legge 8 aprile 1940, n. 395, prorogato al 
30 giugno 1945, e per l'esecuzione delle ricer
che stesse è stato assegnato un ulteriore stan
ziamento di 125 milioni. Con legge 29 marzo 
1940, n. 294, il capitale dell'azienda è stato 
portato da 300 a 500 milioni e, con succes
siva legge del 27 maggio 1940, n. 580, è stato 
disposto il passaggio dell'Azienda Italiana Pe
troli Albania alla A. G. I. P. 

Per potere attivare nuove ricerche aurif€re 
in zone indiziate del Piemonte è stato asse
gnato all'Azienda Minerali Metallici Italiani 
(A. M. M. I.) un contributo straordinario di 
6 milioni con legge 13 maggio 1940, n. 578. 
È stata, inoltre, assegnata all'Azienda pre
detta, con legge 3 giugno 1940, n. 811, in ag
giunta allo stanziamento annuo di 1 milione, 
la somma di lire 6 mHioni, suddivisa in due 
anniualità, al fine di permettere alil'azienda 
stessa di svolgere più intensamente le ricer
che dei minerali metalliferi. 

Con il compito precipuo di migliorare l'in
dustria solfifera, sia dal lato tecnico che da 
quello economico e sociale, è stato istituito con 
legge 2 aprile 19,40, n. 287, l'Ente Zolfi Italiani. 
Appositi studi sono stati iniziati al riguardo 
dall'Ente suddetto, anche al fine di realizzare 
nuovi metodi di trattamento mineralurgico. 

Dai dati suesposti si può trarre la conclu
sione che l'indirizzo autarchico impresso dal 
Regime fasci sta ha dato anche nel settore mi
nerario lusinghieri risultati. L'aumento di pro
duzione dei vari minerali ottenuto in questi 
ultimi anni dà la piena sensazione che in tutti 
i rami dell'industria mineraria si è determi
nato un risveglio veramente notevole e tale da 
giustificare le più favorevoli previsioni per il 
prossimo avvenire. . 

Le aziende industriali create opportuna- I 

mente dallo Stato hanno dimostrato un'atti
vità invero feconda e le industrie private si 
sono dimostrate all'altezza del compito, spe
cialmente dopo lo scoppio delle ostilità. Ciò è 
comprovato dal fervore di iniziative, dalle ri
chieste sempre più numerose di permessi di 
ricerca, dalla migliore utilizzazione dei combu
stibili solidi nazionali, dalla valorizzazione di 
giacimenti finora trascurati, quali le sabbie 
ferrifere, gli scisti bituminosi e i minerali di 
rame e, in generale, dal ritmo accelerato im
presso a tutte le attività minerarie. 

Un nuovo apporto alla produzione mineraria 
nazionale sarà dato ora dalle terre della Dal
mazia redenta, della Slovenia occupata, del-
1' Albania ricondotta ai suoi più ampi naturali 
confini. (Appla.usi). 

Un importante servizio del Ministero è stato 
in questi ultimi tempi migliorato e rafforzato: 
l'Ispettorato corporativo, la cui attività è an
data continuamente intensificandosi, sia in 
relazione al cospicuo sviluppo raggiunto dalla 
legislazione del lavoro e dalle norme dei con
tratti collettivi, sia in rapporto ai nuovi com
piti di carattere specialmente tecnico affidati 
al predetto organo e rientranti nel quadro 
dell'ordinamento corporativo. 

Merita particolare segnalazione, per quanto 
concerne il delicato settore dei rapporti di la
voro, non solo l'azione di vigilanza assidua
mente esplicata per l'applicazione delle norme 
che regolano tali rapporti, ma anche quella 
svolta attraverso i collegi tecnici, presieduti 
da ispettori corporativi, per la risoluzione delle 
rontrovérsie concernenti il lavoro a cottimo, 
l'attribuzione della qualifica professionale ad 
alcune categorie di lavoratori, l'attribuzione 
della qualifica impfogatizia e l'assegnazione 
della relativa categoria a dipendenti di aziende 
industriali. 

Questa rapida procedura, basata su accerta
menti dir.etti presso le aziende e resa partico
larmente efficace dell'obbiettiva competenza 
di funzionari tecnicamente preparati, ha con
tribuito alla pronta risoluzione di numerose 
vertenze, a vantaggio anche del regolare an
damento del lavoro e della produzione. 

L'Ispettorato corporativo è stato anche in
caricato di vigilare in alcuni importanti set
tori, come quello cotoniero e laniero, affiancando 
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l'azione di altri enti (Ente del Tessile, Istituto 
Cotoniero) sulla regolare applicazione delle 
norme che disciplinano l'impiego di materie 
prime. 

Un valido contributo hanno inoltre dato gli 
ispettori corporativi, la cui attività si svolge 
a continuo dir·etto contatto con i vari settori 
produttivi, alla risoluzione pratica di taluni 
problemi sorti 'in dipendenza dello stato di 
guerra. È stata perciò particolarmente apprez
zata ed .efficace la partecipazione di funzio
nari dell'Ispettorato corporativo a varie com
missioni istituite alla .periferia, come ad esem
pio, recentemente, quelle per l'assegnazione 
della razione supplementare di generi da mi
nestra ai lavorat-0ri addetti a lavori pesanti, 
ed altre con compiti di carattere particolar
mente importante e delicato. 

Nel campo dell'igiene del lavoro l'Ispetto
rato, che dispone di ispettori medici specializ
zati, -0ltre che svolgere una costante azione di 
vigilanza sull'applicazione delle disposizioni 
vigenti in materia, è stato incaricato di im
portanti indagini per l'estensione dell'assicu
razione contro l·e malattie professionali. 

Quale organo di osservazione l'Ispettorato 
compie frequenti accertamenti sulla situazione 
economica e sulla realizzazione delle iniziative 
autarchiche, compito questo 'Che è collegato alle 
funzioni che gli sono attribuite per l'istrutto
ria di domande relative a nuovi impianti ed 
ampliamenti industriali. 

La sempre maggiore vastità dei compiti affi
dati a questo organo del Regime ha reso 
necessario un suo adeguato potenziamento. 
A ciò, anche in ~eguito alla costituzione di 
un Ispettorato centrale, si sta provvedendo, 
nei limiti cons.entiti dalle contingenze attuali, 
mediante l'applicazione della legge 1° settem
bre 1940, n. 1337, la quale ha disposto un 
ampliamento dell'organico del personale (per 
altro non ancora commisurato alle effettive 
esigenze) e la istituzione di 40 uffici periferici 
a carattere interprovinciale, compresi i 19 già 
attualmente funzionanti. Nel prossimo mese 
inizieranno intanto la loro attività 8 nuovi 
circoli. dell'Ispettorato corporativo e successi
vamente altri potranno essere costituiti, man 
mano che le nuove assunzioni di personale lo 
permetteranno. 

La minore vastità delle circoscrizioni con
sentirà una più rapida azione dell'Ispettorato, 
specie per quanto concerne la vigilanza in ma
teria di tutela del lavoro, pr·evidenza e assi
stenza sociale, mentre un'opportuna distri
buzione dei compiti, consistente nel mantenere 
accentrate alcune attribuzioni nei Circoli già 
esistenti e nell'affidare a questi funzioni di 
coordinamento dei nuovi uffici, assicurerà il 
regolare espletamento di alcuni importanti in
carichi di carattere tecnico-economico che ri
chiedono un campo di osservazione sufficien
temente estesò. 

Un settore interessante, cui si è rivolta la 
particolar·e attenzione del Ministero, è quello 
delle assicurazioni private in rapporto allo 
stato di gue.rra. Le particolari esigenze create 
dallo stato di guerra hanno imposto nel set
tore delle assicurazioni private l'adozione di 
provvedimenti speciali, sia. per provvedere 
alla copertura dei rischi specifici derivanti 
dalle azioni bellic;he, sia per disciplinare in 
modo adeguato l'assicurazione dei rischi or
dinari inerenti a servizi di vitale importanza, 
quali quelli della flotta passeggeri e della 
flotta mercantile. 

Per i rischi di guerra sono stati emanati 
due ordini di provvedimenti. Il primo, relativo 
all'assicurazione nel ramò vita, non so.Jo ha di
sciplinato in modo uniforme la c0ipertura di 
tale rischio, che .precedentemente non era con
templato in tutte le polizze ò lo era limitata
mente in modo difforme, ma,' rendendo obbli
gatoria l'assunzione del rischio stesso, ha rag
giunto il lodevole intento di attuare l'assicu
razione rnediante il pagamento di ·un mite 
soprapremio iper coloro che prestano servizio 
presso le Forze Armate, e gratuitamente per 
la pQpolazione civile. 

Il secondo :provvedimento concerne la na
vigazione marittima ed aerea e disciplina la 
copertura dei relativi ri:schi bellici nell'inte
resse dei traffici e delle altre attivi~ economi
che nazionali, autorizzando l'Unione Italiana 
di Riassieurazione ad assumere, per con~o dello 
Stato, la riassicurazione di tali rischi ed a 
retrocederli, in parte,. alle compagnie private 
entro i limiti e con le modalità stabilite da uno 
speciale Comitato di vigilanza, che presiede 
alla gestione. · 
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Tale sistema, in seguito alla diretta parte
cipazione dell'Italia al conflitto, sia per la mu
tata situazione dei traffici •sia per le superiori 
direttive di politica economica intese a mante
nere il blocco dei prezzi, è stato, con provve
dimento in ·Corso di pubblicazione, modificato 
nel senso che l'assicurazione delle navi è stata 
resa obbligatoria e sono stati stabiliti tassi 
di premi tenui, di carattere essenzialmente 
politico, tali da poter essere sopportati dal
l'armamento e dal commercio senza dar luogo 
ad aumenti di noli e di ;prezzi. 

Speciali disposizioni sono state emanate con 
la legge 3 giugno 1940, n. 767, per l'assicura
zione dei rischi ordinari della flotta italiana 
passeggeri, allo scopo di garantirne l'integrale 
copertura per l'anno 1940, limitando al mini
mo possibile il ricorso ai mercati assicurativi 
stranieri, la cui partecipazione in misura trop
po ·el.evata era da evitarsi per ovvie ragioni di 
necessità politica ed economiea. Il sistema adot
tato, che si fonda sopra una più completa uti
lizzazione della capacità di copertura del mer
cato assicurativo nazionale - integrata da un 
opportuno intervento riassicurativo dello Stato 
- ha pienamente corrisposto alle finalità pre
fisse, tanto che, persistendo ed essendosi anzi 
accentuate le esigenze che consigliarono l'ado.:. 
zione del provvedimento, si è ritenuto necessa
rio prorogarne !'·efficacia a tutto il 1941 ed 
estenderne l'a:pplicazione anche alle navi da 
carico della flotta mercantile italiana nonclhè 
alle navi in costruzione. 

Per rendere applicabile la Jegge di guerra 
alle imprese ed ai rapporti di assicurazione, 
sono state stabilite le norme speciali per la 
sottoposizione a sindacato, a sequestro o a li
quidazione delle aziende di, nazionalità nemica. 
L'applicazione delle norme suddette ha reso 
necessaria una più intensa azione di c-0ntrollo, 
dovendosi invigilare sul regolare funziona
mento delle aziende stesse sotto il duplice 
aspetto delle normali disposizioni che regolano 
l'esercizio assicurativo e dell'eccezionale di
sciplina imposta dalla legge di guerra. 

Si deve a questo proposito far presente che, 
a seguito dell'armistizio con la Francia, essen
dosi riconosciuta la necessità, nell'interesse 
dell'industria assicurativa nazionale e degli as-

sicurati italiani, di ristabilire gli interrotttrap
porti assicurativi e riassicurativi con quella 
nazione, sono stati conclusi accordi in virtù dei 
quali, mentre è stato assicurato un trattamento 
di favore a:lle nostre imprese che intendano 
operare in Francia, si è stàbilito di trasfor
mare in semplici sindacati i sequestri delle 
rappresentanze di, compagnie ·francesi ope
ranti nel Regno. I relativi provvedimenti sol'l.o 
in corso di attuazione. 

Merita di essere altresì segnalato che la dif
ficHe situazione in cui sono venute a trovarsi 
le imprese di nazionalità nemica operanti in 
Italia per effetto dello stato di guerra ha of
ferto l'occasione per emanar.e norme speciali 
intese ad evitare la diffusione dì talune forme 
di concorrenza ecc·essiva ed illecita con gravi 
danni sia per gli assicurati che per le stesse . 
società assicuratrici. 

Con un provvedimento legislativo, in corso 
di pubblicazione, viene così vietata la stipula
zione di contratti di assicurazione con effetto 
differito ad oltre un anno, eliminando in tal 
guisa il mezzo più largamente usato dalla con
correnza per la distrazione dei contratti polien
nali nei rami . di assicurazione elementare. 
Come è noto, per il ramo vita era.Si già prov
veduto nell'istesso senso mediante le disposi
zioni contenute nella legge 3 giugno 1940, 
n. 7·61. 

Va aggiunto che anche in materia assicu
rativa si sta cercando di raggiungere con la 
Germania queU'intima e feconda collaborazione 
che anima i reciproci rapporti fra i due Paesi 
dell'Asse. Speciali intese hanno avuto luogo 
per l'esame delle questioni che interessano i 
rispettivi mercati e p.er affrontare i vasti com
piti che si aprono all'industria assicurativa 
delle due Nazioni, nel quadro dernuovo assetto 
europeo. In seguito ad esse furono raggiunti 
importanti accordi, firmati a Roma il 26 feb
braio 1941, che è da augurarsi consentiranno 
di attuare una efficace cooperazione in materia 
assicurativa e riassiCurativa con reciproco van
taggio dei due Paesi. 

Particolare ed attenta cura è infine posta d~l 
Ministero affinclhè la disciplina dei prezzi sta
bilita venga rispettata an~he nel settore delle 
assicurazioni, nonostante difficoltà che s'in-
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contrano in questo campo per una rigida ap
plicazione del blocco, data la particolare na
tura della prestazione. 

Nel risolvere le numerose questioni che si 
presentano a tale riguardo, il Ministero ha cer
cato e cerca di raggiungere un'equa composi
zione degli interessi delle parti nel quadro delle 
sup·eriori esigenze della Nazione. 

Sul carico dei contributi sindacali e sociali 
in agricoltura molto si è discusso sia alla Ca
mera che al Senato. L'oratore conviene che 
occorre illustrare alquanto ampiamente la di
battuta questione, anche per rispondere alle 
og~ervazioni dei senatori Rota, Bennicelli, 
Martin Franklin· e Majoni. 

L'articolo 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, 
dispone -- come è noto - al secondo comma, 
che le associazioni sindacali hanno facoltà di 
imporre ai loro rappresentati un contributo 
annuo « non superiore, per i datori di lavoro, 
alla retribuzione di una giornata di lavoro per 
ogni lavoratore impiegato e, per i lavoratori, 
artisti e professionisti, alla retribuzione di una 
giornata di lavoro )) . 

Il rap,porto contributo-giornata di lavoro che 
doveva essere la base del sistema tributario 
sindacale si rivelò, per vari anni, inapplicabile 
per l'economia agricola. Le ragioni erano evi
denti: diversità dei sistemi di conduzione, im
piego discontinuo della mano d'opera, frequen
-z:a di forme di retribuzione che prescindono da 
pagamenti periodici in danaro, e così via. 

All'elemento «giornata di lavoro>> si do
vette perciò sostituire altra misura di raggua
glio, basata essenzialmente sui criteri di va
lutazione dei redditi terrieri ; in questo modo, 
si trasferirono nel campo dei tributi sindacali 
le stesse sperequazioni che caratterizzavano le 
imposte fondiarie e si impedì che il contributo 
sindacale seguisse Ie variazioni salariali, come 
era nel giusto intendimento del legislatore. 

In un periodo di instabilità di valori mone
tari, si ritenne di poter correggere la rigidezza 
del contributo sindacale agricolo commisurato 
alle imposte fondiarie, mediante l'imposizione 
dei contributi suppletivi previsti dall'arti
colo 27 delle norme di attuazione 1" luglio 
1926, n. 1130. 

Nonostante il carattere di ripiego, questo 

mezzo poteva considerarsi fondamentalmente 
giusto ed idoneo, specialmente perchè poteva 
adattarsi alle mutevoli condizioni locali. Pur
troppo risultò, invece, che in materia tribu
taria il decentramento è, oltre certi limiti, non 
rnlo sconsigliabile, ma addirittura deprecabile. 

Il contributo suppletivo favorì, infatti, il fio
rire di iniziative tributarie locali praticamente 
incontrollabili, e così, anzichè risolversi il pro
problema centrale - mezzi rnfficienti con cri
teri di perequazione - si acuirono le difficoltà 
in un senso e neU'altro. 

L'intervento drastico del Governo, che im
pose il consolidamento del contributo facolta
tivo nel contributo obbligatorio, operò µn pri
mo chiarimento della situazione. 

Si conseguì, infatti, un triplice ordine di ri
sultati e cioè: flessione dell'onere complessivo, 
specialmente laddove l'imposizione suppletiva 
aveva dilagato; moralizzazione delle basi del 
sistema di contribuzione; semplificazione degli 
accertamenti e delle riscossioni. 

Risolto il problema della misura del contri
buto sindacale, conservando in sostanza l'am
montare originario del 1926, la questione dei 
gravami sulla proprietà terriera si trasferì 
dal campo sindacale a quello più strettamente 
sociale. 

Creata l'organizzazione di assistenza malat
tia, riconosciuta la necessità di un'azione ener
gica per l'applicazione delle previdenze sociali, 
posta in discussione l'estensione degli asse
gni familiari, divenne indilazionabile anche la 
ricerca di un modo di esazione che rispondesse 
alle caratteristiche dell'economia agricola cd 
al temperamento degli agricoltori. 

Si giunse così all'unificazione dei contributi 
sindacali e sociali, che ha accentuato i vantaggi 
del parziale consolidamento precedente. In par
ticolare, l'unificazione consente di uniformare 
l'imposizione all'unico elemento (impiego <lella 
mano d'opera) che rende possibile una pere
quazione di fatto ed una reale rispondenza del 
tributo ai fabbisogni delle attività per le q~rnli 
è imposto. 

Con questa rapidissima rassegna dei prece
denti, si è posta in evidenza la costante minu
ziosa attenzione con la quale è stato sempre 
considerato il problema dei contributi sinda-
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cali agricoli e l'efficace azione svolta per con
tenerne la misura. 

Nonostante ciò, le lagnanze sulla misura del
l'onere sono ancora notevoli. 

Bisogna a questo proposito chiarire: 

1) l'unificazione, basando ora l'imponi
bile sull'impiego di mano d'opera, cioè su si
tuazioni di fatto, ha praticamente escluse le 
evasioni dagli oneri della previdenza sociale 
ed ha, nello stesso tempo, operato, attraverso 
una più sensibile perequazione, una distribu
ziòne diversa del complesso dei contributi so
ciali. Da ciò un primo motivo di lamentele da 
parte dei colpiti, cui bisogna contrapporre il 
vantàggio di coloro che beneficiano della pere
quazione e che, naturalmente, non esprimono 
plausi; 

2) contemporaneamente o quasi all'unifi
cazione si è verificato un aumento degli oneri 
di previdenza e di assistenza per l'estensione 
ed il miglioramento delle assicurazioni sociali, 
il raddoppio dell'assistenza malattia, l'appli
cazione degli assegni familiari. Al maggior 
onere, non solo corrispondono maggiori pre
stazioni ·effettive a favore dei lavoratori, ma, 
in taluni casi; come per gli assegni familiari 
ed in ;parte per l'assistenza di malattia, l'onere 
stesso ha carattere sostanziale di àumento sà
lariale e non di tributo; 

3) nell'onere complessivo è compresa an
che la quota per la quale il datore di lavoro ha 
facoltà di rivalersi sul lavoratore. 

Secondo cifre 'di larga approssimazione, ma 
sufficienti a dare un'idea concreta della si
tuazione, si calcola che, dell'onere complessivo 
che grava su ogni ettaro di terreno per contri
buti sindacali e sociali, un terzo circa sia in 
sostituzione di aumenti salariali (sub. 2) ed 
un altro terzo sia recuperabile per rivalsa 
(sub. 3). 

Altri calcoli pongono in evidenza che l'am
montare dei contributi sull'agricoltura rispetto 
ai contributi sull'industria è nella proporzione 
di poco più di 3 a 5, il che conferma, anche 
per altra via, e tenuto conto della diversità 
e·conomica dei due settori, che nessuno spro
;porzionato aggravio si p·uò ora eccepire a 
danno dell'agricoltura. 

Una sola riserva può essere giustificata: la 

necessità che, fermo rimanendo l'onere com
plessivo, il meccanismo sia perfezionato nella 
sua applicazione pratica ed in base all'espe
rienza per avvicinarlo alla perequazione asso
luta che deve essere la meta cui tendere. Su 
ciò si può essere tutti d'accordo. 

Rimettendosi alle dichiarazioni fatte alla 
Camera circa il blocco dei prezzi che, come ha 
dichiarato il Ministro delle· Finanze, è una di
rettiva fondamentale· del Regime per la Na
zione in guerra e che impegna tutte le ammi
nistrazioni .dello Stato come tutte le categorie 
dei cittadini, agricoltori, industriali, commer
cianti e consumatori, ì'oratore soggiunge che 
accennerà brevemente al bMcco dei salari e 
degli stipendi. 

Il Regio decreto-legge 19 giugno 1940, pro
rogato recentemente per tutta la durata della 
guerra allo scopo di garentire l'osservanza del 
blocco <lei prezzi, statuisce che i salari, stipendi 
e compensi di qualsiasi natura non possano 
essere aumentati e conseguentemente proroga 
la va1'idità dei contratti collettivi in vigore dai 
quali sono determinate le retribuzioni stesse. 

Tali disposizioni di indubbia chiarezza, nel
l'affermare l'inalterabilità dei salari e stipendi 
contrattuali, non hanno preveduto però la pos
sibilità iche in via unilaterale, per volontà del 
datore di lavoro, si potessero ottenere miglio
ramenti degli stessi, sotto forma di aumenti 
di merito: ed il Ministero es.plicitamente ne ha 
riconosciuta la giuridica fondatezza in consi
derazione che tali aumenti-premio siano in 
funzione di un miglioramento della produzione. 

Senonchè la rarefazione della mano d'opera 
in alcuni settori dell'economia, per effetto dei 
richiami alle armi, ha gradatamente creato 
un'estensione dei suddetti salari di merito, 
tale da snaturare il fenomeno che poteva es
sere consentito solo se avente carattere indi
viduale e di eccezione. 

Il Ministero ha avuto modo di osservare che 
si è determinato negli ultimi tempi una vera 
concorrenza al rialzo delle tariffe, facilitata 
dai datori di lavoro che vogliono assicurarsi il· 
personale necessario e dai lavoratori che sono 
indotti ad orientarsi verso le aziende in cui ve
dono la possibilità di una migliore retribu
zione. 
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Il Ministero, preoccupato di arginare l'anda
mento di questa pericolosa tendenza e di ricon
durre il fenomeno ai limiti del giusto, con 
circolare del 31 marzo 1941, nell'illustrare la 
natura giuridica dei salari di merito e la pos
sibilità che tali aumenti di retribuzione pos
sano essere consentiti solo se si inquadrino 
nelle finalità cui. si ispira la l€·gge sul blocco 
dei prezz.i, ha previsto che possano essere 
ammessi solo aumenti a singoli lavoratori per 
eccezionaie rendimento e •per speciale perizia 
e che quindi debbano considerarsi illegittimi. 
quegli aumenti che abbiano carattere di gene~ 
ralità in quanto si estendano a categorie o 
gruppi di lavoratori. 

Il Mini::tero delle Corporazioni ha portato la 
sua attenzione :anche sul problema degli orari 
di lavoro in dipendenza deHe esigenze belliche 
e del trasferimento nell'alleata Germani.a di 
notevoli mass·e operaie ed agricole che vanno 
a testimoniare la piena solidarietà dell'Asse 
anche nel campo del lavoro. Oltre a quanto è 
stato fatto nel settore industri.aie, un prov
vedimento di rilievo, non solo per il principio 
giuridico su cui si basa, ma soprattutto per 
gli effetti pratici che il 'Ministero si ripromette 
nell'inter·esse della produzione nazionale, è 
quello di imminente pubbìicazione, che proroga 
di due ore la durata giornaliera del lavoro in 
agricoltura con possibilità ed aggiunta di altre 
due ore per lavoro straordinario; a detto ora
rio è dato carattere idi obbligatorietà sia per i 
datori di lavoro che per i Iavoratori. 

Si innova con ciò profondamente ai principii 
della legislazione vigente, per cui gli orari da 
t>ssa stabiliti hanno carattere di limiti massimi, 
entro i quali opera ad libitum la volontà delle 
parti: ma l'innovazione appare necessaria e 
proficua nel presente regime di guerra. 

Stante infatti l'attuale riduzione di mano 
d'opera disponibile si vuol determinare, pro
lungando gli orari e rendendoli obbligatori, una 
contrazione del volume della maestranza oc
corrente per i lavori di ciascuna azienda, con 
l'effetto di garantire un'equa e generale di
stribuzione della mano d'opera e di eliminare 
alcuni pericolosi fenomeni che qua e là si 
stanno verificando di accaparramento di essa, 
con la conseguenza pregiudizievole per l'inte-

resse nazionale di togliere ad alcune aziende, 
soprattutto le minori, la possibilità di atten
dere adeguatamente ai lavori agricoli. 

Eliminando la convenienza di detti accapar~ 
ramenti, si eliminano altresì effetti riflessi in
cidenti sul costo della mano d'opera e dei pro
dotti. 

In relazione alle suindicate finalità, il de
creto, non solo stabilisce orari giornalieri ob
bligatori, ma prevede la possibilità di sospen
dere il riposo settimanale e le ferie in modo 
da determinare la più intensà utilizzazione 
della mano d'opera. 

Correlativamente però armonizza in giusto 
equilibrio le varie esigenze contrastanti: e di
fatti, pur stabil.endo orari obbligatori deter
minati, ne prevede una riduzione in caso di 
necessità; pur prescrivendo un prolungamento 
degli orari e dei periodi di lavoro, garantisce 
ai lavoratori un equo compenso, aumentato 
dalle maggiorazioni per lavoro straordinario 
o festivo. 

In base ad accordi in corso con il Direttorio 
Nazionale del Partito Nazionale Fascista, la 
mano d'opera eventualmente necessaria per i 
lavori agricoli, e che non fosse possibile assu
mere attraverso le normali fonti per mancanza 
di lavoratori a causa dei richiami alle armi, 
verrà fornita dal Partito attraverso la mobi
litazione civile dei giovani non aventi obblighi 
militari e delle donne. Sarà così possibile, ove 
se ne manifestasse la necessità, provvedere a 
garantire il regolare e tempestivo adempimento 
dei lavori colturali necessari perchè i prodotti 
agricoli più importanti per l'approvvigiona
mento delle Forze Armate e del Paese siano 
in ogni caso assicurati. 

.Son in corso anche opportuni accordi con il 
Partito allo scopo di disciplinare, nell'ipotesi 
che si inizi la mobilitazione civil.e delle aziende 
industriali e quindi il rientro ai reparti mili
tari dei lavoratori che fruiscono di ritardo alla 
presentazione alle armi, la continuazione re
golare del lavoro e la sostituzione degli elementi 
chiamati alle armi con uomini non soggetti 

·comunque a vincoli militari oppure con donne 
e fanciul'li, secondo le norme delle leggi sulla 
disciplina di guerra .e sulla mobilitazione civile 
dei cittadini. 



( 'on111dsNio11i riunite --- 374 - Senato del Regno 

J,EGISLATURA XXX - Ia DELLA CAMERA DEI FASCI E DEJ,LE CORPORAZIONI - 24 APRILE 1941-XIX 

Saranno infine prese subito le opportune in
tese col Ministero della Guerra perchè siano 
al più presto utilizzate, specie nei prossimi la
vori agricoli, le masse dei prigionieri che la 
vittoriosa offensiva balcanica ha fatto cadere 
in nostre mani. ( Approvazioni). 

L'oratore osserva che ha voluto richiamar€ 
l'attenzione del Senato su taluni aspetti dell'at
tività del Ministero delle Corporazioni, dilun
gandosi forse un po' troppo. Ma confida che 
l'interesse degli argomenti ai fini della vita 
economica e sociale del Paese gli abbiano fatto 
perdonare la lunga esposizione. 

Desidera - concludendo -- dichiarare al Se
nato che l'es-ercito della produzione e del lavoro, 
mobilitato nei campi, nelle officine e nei can·· 
tieri, per preparare le armi della guerra ai 
soldati, le· armi della resistenza al Paese, ha 

potentemente contribuito col suo fervore, col 
suo spirito di sacrificio, con la ,sua appassionata 
fatica, ad .affrettare quelle luminose giornate 
di vittoria che l'Italia fascista, tutta unita agli 
ordini del Re e del Duce, sta vivendo come 
giusto 'premio alla sua ,fede, alla sua abnega
zione, al suo valore consacrato col sangue dei 
suoi gloriosi combattenti. (Applausi 1.Jivissimi, 
molte congratulazioni). 

La lettura dei capitoli, dei ri'.assunti per t-i
toli e categorie e degli articoli del disegno d'i 
legge non dà luogo a discussion.e. 

PRESIDEN~E. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 12,20. 

··----~·~--
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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i .senatori : Albertini Antonio, 
Aldrovandi Marescotti, Alessandrini, Aloisi, 
Arnoni, Baccelli, Bartolini, Bennicelli, Bernar
di, Betti, Bevione, Bianchini, Bocciardo, Bo
nardi, Boriani, Borromeo d'Adda, Botturini, 
Burzagli, Calisse, Cantarano, Carapelle, Casoli, 
Castelli, Celi, Cini, Cipolla, Coffari, Concini, 
Contarini, D'Amelio, Delle Donne, De Marti
no, Denti Amari di Pirajno, De Vito, Di Fras
sineto, Di Frasso, Di Lella, Di Mirafiori Guer
rieri, Dudan, Fagiolari, Felici, Ferrari Cri
stoforo, F·errari Pallavicino, Ferretti, Flora, 
Fracassi di Torre Rossano, Gai, Genovesi, Gen
til-e, Giannini, Gismondi, Giuria, Goggia Fran
cesco, Guidi Fabio, Guidotti, Imberti, Impe
riali, lngianni, J o.sa, Leopardi, Locatelli, 
Majoni, Maraviglia, Marescalchi, Marinelli De 
Marco, Marzano, Martin Franklin, M.edolaghi, 
Menozzi, Messa, Mezzi, Miari de Cumani, Mon
tagna, Montuo'l'i Raffaele, Moroder, Nucci, 
Pasolini Dall'Onda, Petrillo, Pignatti Morano 

IX - (Comm. riunite - 33') - 55 
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di Custoza, Piola Caselli, Pitacco, Pucci, Rai
mondi, Raineri, Rebaudengo, Rebua, R.icci 
Federico, Ricci Umberto, Rolandi Ricci, Roma
no Santi, Ronga, Rota Francesco, Rota Giu
seppe, Salazar, Sandicchi, Schanzer, Scodnik, 
Scialoja, Sechi, Senni, Sitta, Solmi, Strampelli, 
Targetti, Todaro, Tolomei, Torlonia, Trigona, 
Tullio, Visconti di Modrone, Zamboni e Zupelli. 

Sono anche presenti il Ministro ed il Sotto
segretario di Stato per le finanze. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Agnelli, 
Arlotta, Beneduce, Brezzi, Burgo, Cavazzoni, 
De Capitani d' Arzago, Falck, Gaslini, Mata
razzo, Mattirolo, Maury de Morancez, Mori
sani, Gavazzi Giuseppe, Gazzera, Oriolo, Orsi, 
Parodi Delfino, Piccio, Poss, Sarrocchi, Ser
pieri, Silvagni, Sirianni, Spezzotti, Tesio, 
Treccani e V.erlaci. 

PRE;SIDENTE. Invita il senatore Sitta ad 
assumere le funzioni di segretario. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
«Stato di pre~sione dell'entrata e stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per lesercizio finanziario dal 1° lugli<? 
1941-XIX al 30 giugno 1942-XX >> (1316). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

PRESIDENTE. Prima di iniziare la discus
sione rivolge un cordiale saluto al Ministro 
Thaon di Revel, che di tanta simpatia è cir
condato in Senato, felicitandosi per la recu
perata ,salute, che gli consente di continuare 
la .sua severa e preziosa opera di collabora
tore del Duce. (Vivi applausi). 

'THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Ringrazia vivamente il Presidente per le sue 
gentili parole. 

BEVI.ONE. Si associa alle parole di saluto 
rivolte dal Presidente al Ministro Thaon di 
Revel, il cui alto valore e la preziosa espe
rienza 13ono unanimemente apprezzati dal Se
nato. Il ritorno del Ministro alla direzione del 

, suo Ministero è accolto con grande soddisfa
zione dall'Assemblea. 

Esprime al relatore le sue ,felicitazioni per 
l'ampia ed esauriente relazione presentata 

alle Commissioni. La relazione del senatore 
Medolaghi è un magistrale documento che 
rispecchia nella sua complessità la vita econo
mica e finanziaria della Nazione. 

Desidera svolgere poche osservazioni, con
nesse con il bilancio e con l'azione del Mini
stero. 

Il iftnanziamento della guerra appare natu
ralmente in primo piano a chi voglia esami
nare l'opera finanziaria del Governo, illustrata 
dalle 'Cifre del bilancio. Il Ministro ha dato 
alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
dei dati sintetici sui risultàti previsti per 
l'esercizio 1940-1941. Contro un'entrata di 
31 miliardi. sta un'uscita di 96 miliardi. Il 
disavanzo ammonta quindi a 65 miliardi. Per 
colmarlo il Governo ha ricorso al debito nelle 
sue varie forme, compreso il ritardato paga
mento delle commesse .e ordinazioni di guerra. 
In questo modo si è ;fatto fronte a 60 miliardi 
di spesa. Per i rimanenti 5 miliardi il Go
verno ha ricorso alle anticipazioni della Banca 
d'Italia, e cioè alla circolazione. È però da 
rilevare che quelle cifre si rif.eriscono a metà 
marzo e cioè dopo la sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro, il cui ricavato è andato a dimi
nuire il debito del Tesoro ver;so la Banca 
d'Italia. 

Questi dati sono motivo di conforto, perchè 
dimostrano che ìl Ministro si· ispira nella sua 
azione ai principii sani delJ',economia, che sug
geriscono di ricorrere prima all'aggravio dei 
tributi fino al possibile, poi al :prestito nno 
al possibile, e :Solo per la parte residua alla 
circolazione. È del resto la politica costante.,. 
mente propugnata dal Senato, ed è lieto di 
darne atto al Ministro. In questo modo viene 
attuato quel circuito d>ei capitali, che è stato 
più volte illustrato e sul quale pertanto non 
insisterà. 

Il relatore ha indicato quali sono i ·pericoli 
di di.spersione su quel ·circuito, e cioè il rialzo 
dei prezzi, e g!i investimenti immobiliari, e 

. azionari. Il Governo però ha provveduto tem
pestivamente a fronteggiare tali pericoli. 

Per quanto riguarda il rialzo dei !Prezzi, il 
blocco d(ei prezzi viene applicato con rigore. 
Vi sono, è 'Vero, certi critici che vanno soste
nendo che la politica del blocco dei prezzi è 
fallita, perchè alcuni prezzi sfuggono al con-
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trollo. Ma si tratta di prodotti di carattere 
non fondamentale per i quali è la care..<Jtia 
stessa che porta all'aumento del prezzo, e non 
sarebbe 1possibile inseguire, per così dire, ·n 
pl'ezzo per ricondurlo entro i limiti del blocco, 
s~mza consieguenze in definitiva più dannose 
che non l'aumento stesso. Quello che conta, e 
basta a far ritenere che la politica del blocco 
dei prezzi si es.ercita con utili risultati, è che 
e.ssa ha imposto un frieno rigoroso ai prezzi 
dei beni essenziali e di generale consumo, i 
quali, anche con sacrificio, dove ciò è stato 
necessario, dell.a finanza pubblica, sono conte
nuti rigidamente nei limiti stabiliti. Non sono 
infatti aum-entati nè i ·prezzi del 'Pane, nè quelli 
dei trasporti, nè · i fitti urbani e rustici; pari
menti sono rimasti invariati i prezzi della 
energia el.ettrica e dei servizi pubblici. La 
politica del controllo dei prezzi può essere 
paragonata a una rete dalle maglie larghe, 
ma dalle corde robuste. 

Per frenare gli inveistimenti immobiliari 
esiste la legge che impone l'imposta di registro 
del 60 per cento del plus valore degli immo
bili, la cui effi.cacia è confermata dalla esipe
rienza. 

Anche il mercato dei titoli azionari non è 
sfuggito alla politica di controllo del Mini
stro. Con i decreti-legge del 27 dicembre ipas
sato, rii Ministro ha raddoppiato l'imposta 
cedolare e ha limitato al 7 per cento i divi
dendi dei capitali azionari. La limitazione è 
severa in quanto si riferisce, non al coacervo 
dei capitali 1e delle riserve, come disponeva la 
legge precedente, ma soltanto ai capitali, ed 
ha avuto un effetto stabilizzatore sulla Borsa. 

Non ipuò che" dare il suo pieno consenso alla 
politica del Governo in questo campo, che è 
di ·particolare delicatezza e importanza, poichè 
con tale politica non solo si provvede alle spese 
della guerra, ma anche si difendono la moneta 
nazionaoo e il risiparmio. 

Parimenti plaude alle categoriche afferma
zioni del Ministro, che più volte hanno riba
dito il giusto concetto di non permettere che 
categorie di risparmiatori si arricchiscano con 
determinate forme di investimento mentre 
altre categorie soffrono duri sacrifici. 

L'esperienza dell'altra guerra ha fatto sì 
che tutti oggi si sentono economisti ie credono 

di riconoscern negli investimenti a reddito 
variabile, in confronto a quelli a reddito fisso, 
il sicuro rifugio contro i pericoli della svalu
tazione. Ma oggi, di fronte alla dichiarata 
volontà del Governo, queste sono illu,sioni, e 
giustamente il Ministro delle finanze, prima 
ancora dell'inizio di questa guerra, in conse
guenza dell'allinieamento della lira al dollaro, 
prese opportuni provvedimenti per impedire 
ingiusti benefici agli investimenti a reddito 
variabile, imponendo le imposte straordinarie 
immobiliare e sul capitale delle società per 
azioni e delle imprese private. A più forte 
ragione questa saggia e forte politica deve 
essere continuata durante lo stato di guerra 
e nel dopoguJerra. 

Malgrado i decreti-legge del 27 dicembre, 
si deve notare una certa tensione nelle quota
zioni. di borsa. Il relatone ha fatto un inte
ressante calcolo del rendimento medio delle 
principali categorie di titoli azionari in base 
alle valutazioni di borsa del 15 m1,trzo. Risulta 
che i titoli elettrici sono capitalizzati al 3,50 
per cento; quelli tessili, al 3 per cento; i titoli 
dell'industria siderurgica e meccanica, al 3,75 
per cento. Ma queste sono le medie per le 
intere ·categorie di titoli, mientre per certi 
titoli più favoriti dall'attenzione del pubblico 
e che rappresentano le aziende principali e 
meglio amministrate, il saggio di capitalizza
zione scende al 2 per cento e anche al di sotto. 
Di questo egli no:n si sorprende. Varie volte 
si sono .veduti nelle nostre bor;se qwesti bassi 
saggi di capitalizzazione, ma si è anche sem
pre veduto al movimento di ascesa seguire un 
movimento in senso inverso, e questo si spiega 
col fatto ·che l'economia italiana non ha pur
troppo la solidità e l'abbondanza di capitali 
che consentano tassi di rimunerazione così 
modesti. 

Le cause di questo rialzo dei titoli azionari 
sono tr1e. La !Prima è l'abbondanza di denaro. 
Lo Stato ha speso 95 miliardi in un anno, ed 
è naturale che questo denaro messo in circo
lazione porti anche la possibilità di copiosi 
investimenti nel settore dei titoli azionari. 

. Poi vi iè la tendenza, già rilevata, a conside
rare i titoli azionari come un sicuro rifugio 
contro la svalutazione. Finalmente, -e questa è 
la causa principiale e da tenersi in più attenta 
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considerazione, ci sono gli effiettivi guadagni 
realizzati dall'industria, nuovi ;e antichi, cri
stallizzati questi ultimi sotto forma di riserve, 
che a loro volta generano nuovi guadagni. 

Questi guadagni dell'industria, anche a 
causa della politica autarchica, sono molto 
forti e assai più elevati di quelli dell'al
tro ramo della produzione italiana, l'agri
coltura. 

È opportuno esaminare questa situazione 
che crea uno squilibrio tra le forze dell'eco
nomia del Paese particolarmente sensib:ile in 
questo momento, e non conforme alla essenza 
dello Stato corporativo. Gli industriali htdub
biamente corrono rischi maggiori di qmilli 
degli agricoltori, ed è quindi giusto che ab
biano un margine di compenso più elevato. 
Ma anche ricompensando largamente questo 
elemento di rischio, residuano a favore della 
industria margini di utili così elevati, che 
devono richiamare l'attenzione del Governo. 

Gli industriali italiani meritano tutta la 
riconoscenza del Paese, ed è lontana dall'animo 
suo ogni pur blanda ostilità verso una cate
goria altamente benemerita dell'economia na
zionale. Lo .spirito di iniziativa con il quale 
gli industriali italiani hanno sempre risposto 
alle ·esigenze del Paese, dalla lotta per l'autar
chia alla produzione di guerra, è superiore a 
ogni elogio. Bisogna però convenine che, se 
sanno produrre molto e bene, essi sanno al
tresì energicamente difendere i loro interessi 
e :più precisamente i prezzi dei loro prodotti. 
In attesa che la Corporazione entri efficace
mente e pi.enamente in funzione, con il com
pito essenziale che le spietta, che è appunto 
di stabilire il prezzo corporativo e cioè il 
prezzo giusto per tutte le categorie interes
sate - produttori, intermediari e consum::t
tori - il Governo dispone, e deve adeguata
mente servirsene, dell'arma del tributo per 
livellare i redditi delle varie forme di pro
duzione. 

La lotta tra il fisco e l'industria per l'appli
cazione delle imposte è disuguale, e può ri
prendersi per essa l'arguto paragone del duello 
fra il gladiatorie armato di spada e munito di 
corazz.~a e di scudo contro l'avversario nudo e 
munito di sola rete, che ·1e Commissioni udi
rono dal Sottosegretario Bodrero in una delle 

recenti riunioni. Inoltre gli industriali dispon
gono in questa lotta dell'ausilio dei consulenti 
tributari, del quale gli agricoltori non pos
sono valersi, perclhè non ne hanno i mezzi. 

Se si vuole ristabilire l'equilibrio fra le due 
branche della produzione, occorre, a suo av
viso, istituire un'imposta speciale progressiva 
permanente sui sopraprofitti dell'industria, e 
assicurarne una efficace applicazione. 

Prima ancora, sarà però necessario regolare . 
la complessa questione delle riserve occulte e 
palesi delle azi.ende azionarie. Molte società 
con alte quotazioni - e sono le più forti e 
le migliori·· - hanno . sempre praticato una 
politica di piccoli dividendi e di forti riservie. 
Una volta proibiti i passaggi dalle riserve al 
capitale, si è creata per queste società una 
situazione anormale e disagiata, a causa dello 
squilibrio fra l'ammontare delle riserve reali 
e quello <liel capitale. Ma in genere tutte le 
società per azioni hanno costituito cospicue 
riserve, in notevole parte non dichiarate nei 
bilanci, che determinano ora, di :fronte agli 
ingenti utili effettivi, difficoltà inestricabili. 

S'impone, nell'interesse di tutti, delle società 
e del 1fisco, una regolarizzazione di questa 
situazione. Essa può ottenersi solo autoriz
zando il passaggio dielle riserve occulte alle 
riserve palesi, con pagamento di un forte tri
buto straordinario, giustificato dal fatto che 
le riserve occulte non hanno mai pagato nulla 
al fisco; e poi autorizzando il passaggio delle 
riserve palesi al capitale, con il pagamento 
di un tributo, che naturalmente non deve 
essere quello proibitivo del cento per cento 
stabilito dai decueti-legge di .dicembre, e deve 
essere minore anche di quello proposto prima, 
perchè queste riserve hanno già pagato la ric
chezza mobile. Il peso riunito di questi due 
tributi dovrebbe essere tale da neutralizzare 
all'incirca la spinta al rialzo, che i titoli avreb
bero per la sistemazione delle riserve latenti 
e il passaggio di riserve a capitale. 

Crede che in questo modo si risolveranno 
difficoltà altrimenti insolubili, procurando al 
fisco un gettito immediato notevole e, coll'al
largamento della base dei capitali e dei red
diti imponibili, assicurando ad esso maggiori 
cespiti permarnenti: oltre ad av.ere un solido 
punto di partenza per l'applicazione dell'im-
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posta speciale permanente progressiva da lui 
auspicata. 

Desidera fare ancora un'osservazione prima 
di avviarsi alla conclusione. Essa si riferisce 
all'applicazione dell'articolo 15 della legge isti
tutiva della Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni e all'I. R. I. !Con soddisfazione ha no
tato che ;questa volta sono stati allegati al 
bilancio deUe finanze .quattro bilanci di enti 
parastatali sovvenzionati dallo Stato: il bi
lancio dell'Opera Nazionale per la protezione 
degli invalidi di guerra, quello dell'Associa
zionie nazionale fra mutilati di guerra, quello 
dell'Istituto nazionale per gli orfani degli im
piegati dello Stato, e 1finalmente quello del 
Consiglio nazionale delle ·ricerche. Si comincia 
dunque ad applicare la disposizione dell'arti
colo i.5 della l~gge surricordata, ed era tempo 
che tale ,disposizione diventasse operante. Lo 
sviluppo assunto dagli enti parastatali è tale 
che non 1può /essere più ammissibile che il loro 
operato sia sottratto al controllo delle Assem
blee legislative. Bisogna dunque prendere atto 
con soddisfazione di questo inizio di metodico 
e regolar\e controllo. 

È d'avviso però che esso debba essere solle
citamente .esteso anche al bilancio dell'I. R. I. 
Molte ragioni militano a favore di questa sua 
raccomandazione, e la prima e più importante 
è che il bilancio dell'I. R. I. è anch'esso ·com
preso nel numero di quelli contemplati dal
l'articolo 15 della legge costitutiva della Ca
m~ra d::!i Fasci e delle Corporazioni, la quale, 
per es.sere stata promulgata dopo l'istituzione 
dell'I. R. I., lo compl'lende nel numero. degli 
enti ai quali si riferisce. Inoltre l'I. R. L è 
l'ente parastatalie che :più copiosamente attin
ge al bilancio dello Stato, per un contributo 
annuo di 285 milioni,· che deve durare, per 
200 milioni, fino al 1971. Infine, solo cono
scendo l'andamento dell'I. R. I. si può cono
scere a fondo quello dell'attività bancaria e 
industriale della Nazione, per tanta parte con
trollata dall'ente parastatale, che ha la mag
gioranza azionaria delle grandi banche e delle 
industrie chiavi: siderurgia, cantieri, naviga
zione. 

Ricorda di aver fatto la stessa raccoman
dazione al Governo alcuni anni or sono, es
sendo relatore del bilancio delle finanze, e di 

aver ricevuto la risposta che ragioni di riser
vatezza suggerivano di non accon;Sentirvi. Il 
rifiuto no~ gli sembra sufficientem\Emte moti
vato, dal momento che le aziende alle quali 
partecipa l'I. R. I. 1pubblicano esse stesse i loro 
bilanci, senza che alcun interesse dello Stato 
ne sia ferito. 

Tiene a dichiarare che, se avanza questa 
richiesta al Governo, è mosso soltanto dal de
siderio di non lasciare ,sconosciuto un ·eliemento 
di tanta importanza per la vita economica 
del Paese, oltre che dalla necessità di vedere 
osservata una legg1e costituzionale dello Stato: 
chè verso i dirigenti dell'I. R. I. egli nutr~ 

sentimenti di grande rispetto e stima. La loro 
opera merita ogni elogio, e volentieri afferma 
che il Paese deve loro molta riconoscenza per 
l'onestà e l'avvedutezza con la quale sono stare 
liquidate e indirizzate su nuove vie le aziende 
non interessanti l'Istituto, e per la wrizia con 
la quale sono state organizzate e sono gestite 
quelle che l'I.R.!. ha conservato sotto· il suo 
controllo. Del resto la pubblicazione del bi
lancio dell'I. R. I. non gioverà solo alla appro
fondita conoscenza del quadro totale della no
stra economia, ma anche all'aipprezzamento 
generalie dell'opera dei valent'uomini posti a 
capo del complesso e delicato organismo. 

Contrariamente alla tendenza manifesta
tasi in qualche ambiente, secondo la quale il 
Governo dovrebbe togliere all'I.R.I. il controllo 
degli Istituti bancari, è del ·parere che sia 
invece 01pportuno perseverare nello attuale 
stato di cose, come del resto il Governo dimo
stra di voler fare. La larghezza dei mezzi li
quidi dei quali dispongono ~ banche può pur
troppo facilmente indurre a peccare, e l'espe-

. rienza dolorosa che abbiamo traversato dimo
stra quanto duramente questi peccati siano 
scontati dalla finanza pubblica. 

Si può obiettare a questo che la riforma 
degli Istituti di credito vieta alle banche di 
possedere titoli azionari, ma dal canto suo 
ritiene più saggio avere in mano lo strumento 
dell"es·ecuzione anzichè affidarsi al controllo 
pJer quanto diligente dell'Ispettorato del cre
dito. Del resto, se l'I. R. I. dovesse cedere le 
partecipazioni bancarie, non sarebbe certo il 
pubblico anonimo a rilevarle, come ste ,si trat
tas;.se di una emissione di buoni del Tesoro, 

IX - (Oemm. riunite - 38•) - a6 
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ma .sarebbero i grandi gruppi industriali, i 
soli che 1posseggono la forza finanziaria e la 
preparazione ·necessarie; ed è preferibile ehe 
i buoni industriali rimangano tali, e non si 
trasformino in cattivi banchieri. 

La certezza nella vittoria dell'Italia e <lelle 
sua alleata è così radicata nel suo animo, che 
già egli va prospettandosi le conseguen7.e eco
nomiche della vittoria. La vittoria sarà inte
grale, cioè consisterà, dopo il crollo della 
Francia, nella distruzione completa della Gran 
Bretagna. Occorre dunque che le Potenze del-
1' Asse si preparino a succedere nel grande 
sistema economico e finanziario anglo-fran
cese. Non è certo il caso, nè a lui SiIJ!etta, di 
anticipare la portata degli accordi che do
vranno !ntervenire fra Italia e Germania su 
questa materia; ma crede di poter esprimiere 
la certezza che non vi saranno discussioni sul 
preponderante diritto italiano al controllo 
delle grandi imprese relative al bacino del 
Mediterraneo. 

Fortunatamente questa volta si tratta di 
ingenti ricchezze già esistenti ed operanti, e 
di 1grandi _possibilità future. Basta ipensare 
ai petroli dell'Irak, che sboccano con due oleo
dotti nel Mediterraneo, alle azioni del canale 
di Suez, ai fosfati ed alle miniere metallifere 
di Tunisia, e di altre minori, ma sempre po
tenti imprese economiche oggi in mani anglo
francesi. iN" on è certo troppo presto per met
tersi a studiare con 1cura il modo migliore per 
subentrare nella proprietà di queste grandi 
masSle di beni. 

Gli sembra che sia bene fissare un punto 
di partenza: che la cessione di questo com
plesso di proprietà del nemico sia fatta allo 
Stato e non a società o enti privati. La espe
rienza dell'altra guer·ra offre aimmaestramenti 
che vanno ricordati : si videro allora grandi 
complessi industriali dell'Europa centrale fati
cosamente assicurati dal Governo .all'economia 
italiana ed affidati ad aziende private, le quali 
poco più tardi .Ii retrocedettero a interessi 
stranieri. Questo non deve ·ripetersi. Le pro
prietà degli Stati nemici devono passare allo 
Stato italiano; ma anche le proprietà di socie
tà straniere o di ,privati stranieri devono es
sere trasferiti in iproprietà dello Stato italia
no, incombendo ai Paesi vinti l'onere degli 

indennizzi da pagare ai .propri cittadini espro
priati. 'Vedrà poi con calma il Governo se 
converrà conservare queste impnise o cederle 
in esercizio o venderle a società o privati 
italiani. 

In questo modo il rresoro si rafforzerà con 
un vasto insieme di beni patrimoniali, non vi 
saranno arricchimenti illeciti e speculazioni 
sempre deplorevoli, e con il reddito di quei 
beni si .allevierà il peso dei debiti contratti 
per ottenere la vittoria. (Applausi). 

Non ha altro da aggiungere. II bilancio del
l'esercizio 1940-41 si chiude con un deficit 
molto forte, poichè ammonta a 8.794 milioni 
di lire, la più alta cifra che si sia mai avuta 
negli stati di iprevisione. Ma iesso va appro
vato con serena fiducia per due ragioni: per
chè sarà il bilancio della vittoria; e perchè 
si può essere certi che con il lavoro tenace 
e con una finanza severa pochi anni baste-· 
ranno a uscire dai gorghi del disavanzo e rias
surgere al pareggio. 

Venti anni or sono, poco dopo la gwerra 
precedente, il disavanzo del bilancio dello 
Stato era di 17.409 milioni, ridotto;si l'anno 
seguente a 15.760 milioni. Ebbene, in soli tre 
esercizi .fu vanto del Due.e e del Regime di 
riportare il bilancio non solo al pareggio, ma 
ad un avanzo di 417 milioni. 

II Ministro Revel ha al suo attivo un pri
mato: l'aumento del 70 per cento del get
tito dei tributi in sette anni. Sono sicuro che 
egli mostrerà Ja stessa forza . di carattere e 
la stessa tenacia, quando il Duce giudicherà 
giunta l'ora, nell'operare sull'altro .scacchiere, 
e cioè nel ·comprimere energicamertt-e 1e spese 
pubbliche, e che ,saprà ripetere I'o.pera memo
rabile d!el suo predecessore De Stefani, che 
ridusse le spese dai 22.200 milioni dell'esercizio 
1922-23 ai 19.500 milioni dell'esercizio 1927-28. 

Questo è l'augurio che rivolgiamo fervida
mente al Duce e al · suo valoroso collabora
tore: che la. vittoria immancabile delle armi 
sia pl"esto completata dal ri.stabnimento di 
una finanza ordinata ·e fiorente, conidizione 
prima della potenza dello Stato e di ogni 
progresso civile. (Vivissimi applausi). 

RICCI FEDERICO. Premette che non potrà 
fare un esame molto dettagliato del bilancio, 
sia per mancanza di tempo, sia sovratutto per 
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mancanza di documenti : mancano infatti, tra 
l'altro, le note preliminari, il conto consun
tivo 1939-40 e certi allegati cui, per esempio 
a pagina 9, fa espresso riferimento il bilancio. 
L'unica pregevolissima guida è la relazione 
rlel senatore Medolaghi, a cui l'oratore attin
gerà in larga misura dati e notizie. 

Come punto di partenza del .suo esame crede 
opportuno scegliere il momento in cui, circa 
12 anni fa, le entrate e le uscite si equilibra
vano nella somma, a un dipresso, di 20 mi
liardi. 

Da allora ad oggi abbirumo avuto una serie 
di disavanzi, accompagnati in un primo tempo 
da una contrazione sia delle entrate, che delle 
.<;pese (queste ultime in proporzione più forte), 
da mettere però in relazione con l'andamento 
dei prezzi. Devesi infatti ricordare che il costo 
della vita ha subìto fortissime variazioni, (nel 
1925-26 esso era all'incirca cinque volte l'an
teguerra; nel 1929 quattro e mezzo; poi cadde 
fino a 3,35 nel 1934, per aumentare nuova
mente e raggiungere oggi il livello di circa sei 
volte l'anteguerra). 

Successivamente tante le entrate quanto le 
spese sono nuovamente aumentate, ma non 
nelle stesse proporzioni: le spese sono in oggi 
salite a 40 miliardi, con incremento di 100 
per cento; le entrate sono salite a circa 31 
miliardi, con un incremento di 55 per cento ri
spetto alla cifra del 1929. Ne è derivato un 
disavanzo del bilancio normale, a cui bisogna 
aggiungere il disavanzo dovuto a cause ecce
;donafi, come la guerra. 

L'oratore ricorda a questo proposito che ha 
~€mpre insistito sulla necessità di rafforzare 
la finanza, evitando con la massima energia 
qualsiasi disavanzo. Se ciò fosse stato fatto, 
av1·emmo realizzato una condizione di fonda
mentale importanza per attuare una maggiore 
p1~eparazfone economica e finanziaria per i 
periodi di emergenza. 

Volendo occuparsi in particolar modo del
l'aumento delle entrate, occorre fermare l'at
tenzione sui tre gruppi nei quali si suole di-

. stribuirle: le imposte dirette, le imposte indi
rette sui consumi, e le imposte sugli affari. 
Gran parte di queste ultime sono in realtà im
poste sui consumi, sicchè è meglio raggrup
parle con esse; lo stesso dicasi dei monopolii. 

Le imposte indirette sui consumi così rag
gruppate ammontano a 17.676 milioni. Le im
poste dirette arrivano alla metà, cioè a 9.000 
milioni. L'aumento del loro gettito .comples
sivo è dovuto principalmente a nuovi tributi o 
ad inasprimenti idi aliquote. 

Per quanto riguarda le imposte dirette già 
esistenti, il loro gettito, e specialmente quello 
della ricchezza mobile, non è tale da procu
rarci soddisfazione non essendo adeguato al 
progresso economico del Paese. Non abbiamo, 
in alt-re parole, quello sviluppo che sarebbe 
lecito attendere, e che ci ripromettevamo ai 
tempi della finanza produttivistica. Ciò è do
vuto a tre ordini di ragioni : in primo luogo 
perchè vi sono troppe statizzazioni, troppi 
istituti parastatali che non pagano l'imposta 
di ricchezza mobile; in secondo luogo perchè 
vi sono troppi privilegi, troppi esoneri che 
bisogna combattere (industrie di cui si vuole 
stimolare il progres.so, ma che non si capisce 
per quale ragione, se sono redditizie, non pa
gano l'imposta, zone industriali, fabbricati 
nuovi e via dicendo); in terzo luogo perchè 
taluni affari non sono prosperi, ,perchè -
come .wesso avviene in tempo di ·guerra -
sotto l'influenza di momentanee esaltazioni si 
favoriscono ,~ si premiano nuove iniziative che 
risultano poi in cattivi investimenti, sicchè 
v'è l'inconveniente di attività e di capitali sciu
pati e di danno al fis-co che vede diminuita la 
materia imponibile. 

Quanto ai nuovi tributi, vanno ricordate 
anzitutto l'imposta patrimoniale e l'imposta 
:-rnll'entrata già presenti nel bilancio 1!:140-41. 
La prima soitanto costituisce una vera novità, 
che tuttavia già era stata applicata nell'al
tra guerra, con la differenza che, allora, -essa 
sembrava colpire fortemente una volta tanto 
il patrimonio. In realtà ciò avveniva .soltanto 
a parole, perchè, essendo ratizzata in molti 
ann'i, veniva effettivamente a colpire il reddi
to. L'imposta sulla entrata, invece, non è altro 
che da un Iato la trasformazione della tassa 
s:'.ambi, dall'altro qualcosa come un dazio o 
una imposta di fabbricazione, esempio lo zuc
chero, gli olii minerali, il carbone ecc. 

Vanno inoltre ricordate novità di quest'an
no: l'imposta sugli utili di congiuntura (che 
rinnova l'imposta sui sopraprofitti dell'altra 
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guerra; le stesse cause hanno gli stessi ef
fetti), l'imposta sul plusvalore nei trasferi
menti della proprietà immobiliare (che l'ora
tore non ritiene giusta per ragioni già da lui 
esposte in sede di discussione della medesima 
alla Commissione di finanza), l'aumento delle 
aliquote della complementare e dell'imposta 
cedolare. 

A proposito dell'aumento della complemen
tare, l'oratore ritiene che aggravare le aliquo
te senza fare accertamenti pr·ecisi signi.fica 
raddoppiare le iniquità e le sperequazioni che 
già prima si verificavano, e favorire la ten
denza all'evasione fiscale. Ora, in tema di ac
certamenti, non vede nessun progresso: l'ana
grafe tributaria, annunciata sin dall'agosto 
del 1936, non ha avuto ancora alcun effetto. 
Oggi poi la revisione degli accertamenti è resa 
molto più difficoltosa dal fatto che il perso
nale, per richiami alle armi, è molto diradato, 
sicchè quello rimasto è oberato di lavoro. 

Si impongono quindi rimedi decisivi, che 
potrebbero essere i seguenti: 

In primo luogo, elevare alla cifra di 20 
mila lire il minimo imponibile agli effetti della 
complementare. È questione di giustizia ed è 
inutile perder.si dietrQ accertamenti che poco 
interessano per la loro scarsa entità, e che vi
ceversa fanno perdere tempo prezioso all'agen
te del 1ìsco, il quale è portato per naturale 
tendenza a tener dietro al contribuente umile 
anzichè al grosso contribuente. 

·In secondo luogo, pretendere la dichiara
zione giurata, sempre in materia di comple
mentare. In altr·e parole, il contribuente do
vrebbe giurare di avere elencato tutti i suoi 
cespiti sul cui .singolo importo non .si può fare 
questione di apprezzamento, perchè e.sso risul
ta da documenti e da altri accertamenti o 
concordati come succede in fatto di immobili 
o di ricchezza mobliliare. Cirò sarebbe utile 
anche agli effetti di un altro controllo: quello 
del cumulo degli stipendi e delle cariche e 
relative prebende. 

Il problema degli accertamenti è connesso 
all'aggravamento dell'imposta cedolare, il qua
le ultimo ha determinato una spinta verso la 
nominatività dei titoli. Bisogna però uscire da 
un equivoco in cui tuttora ci si dibatte: Oi
sogna cioè dichiarare apertamente che il titolo 

al portatore, una volta scontata l'imposta ce
dolare pari al massimo grado della comple
mentare, oggi 20 per cento, non è .soggetto 
all'imposta complementare e non deve quindi 
essere dichiarato; se no, verrebbe colpito due 
volte. I titoli nominativi invece dovrebbero 
essere dichiarati e, s·e il contribuente omet
tesse tale dichiarazione, sarebbe facile svol
gere indagini presso le società e colpire s-e
veramente le frodi. Basta in questa materia 
anche un solo esempio di severa repressione. 

Altro vantaggio della dichiarazione giurata 
sarebbe quello che in qualsia.si momento ci si 
può tornare sopra .ed applicare sanzioni per 
falsa dichiarazione. Oggi invece il contribuen
te che ha occultato qualche ces<Pite non può 
essere più perseguito dal fisco. 

I disavanzi possono essere coperti in tre 
modi: o con tributi o con prestiti o (quod 
· Deus a.vertat) con la svalutazione della mo
neta. Se non si ristabilisce il pareggio coi ;pre
stiti, è inevitabile il ricorso, un giorno o l'al
tro, alla svalutazione. 

Dall'esame dei tributi, quindi, passiamo al
l'esame dei prestiti. 

L'ultimo prestito in buoni novennali è stato 
un successo :di cui l'oratore si compiace. Però 
fece cattiva impressione l'eccessiva propaganda 
e l'accanita concorrem::a fra i vari istituti inca
ricati del collocamento. Va notato che Io Stato 
paga praticamente un interesse del 6 per cento 
(5 per c·ento di interesse vero e proprio, 0,48 
per cento di premi, 0,,27 per cento di scarto, 
più quello che si dà alle banche circa 1 per 
cento; il tutto diviso per il prezzo d'emissione 
97.50). Data la necessità di ricorrere larga
mente ai prestiti, questo interesse grava troppo 
sui bilanci. Si ricordi che, nella stessa Fran
cia. di oggi, il tasso ufficiale di sconto da 2 € 

mezzo per cento è sceso a 1, 75 (mentre in 
Italia è 4,50 per cento); .che in Germania si 
collocano buoni a 3,, o 3,50 per cento, in In
ghilterra a 1,25 per cento, negli Stati Uniti 
a zero per cento. Ora quello che importa non 
è tanto l'ammontare complessivo del debito 
quanto il costo annuale del .servizio. Noi pa
ghiamo per interessi ben 10 miliar\1i, cioè 32 
per cento delle ·entrate, nel 1939-40 pagavamo 
687·6 milioni cioè 27,50 per cento, nel 1929-30 
4500 milioni pari a 23 per cento, nel 1913-14 
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523 milioni pari a 20 per cento. Vero è che 
nel 1866, anno di guerra, si pagarono 323 mi
lioni che rappresentavano 50 per cento di 
tutta l'entrata, ma lo !Stato di quei tempi aveva 
po.chissime mansioni, e quindi scarsissime 
spese. 

In altri paesi, rilevo dalle cifre della rela
zione, questa percentuale è oggi molto più 
bassa : la Germania paga per interessi 2300 
milioni di marchi su 30 miliardi di entrate, 
vale a dire 7,3 per cento; l'Inghilterra 255 
milioni di sterline su 1800 milioni, vale a dire 
13,50 per cento. 

Non è possibile anche da noi diminuire il 
tasiso dell'interesse? Come giustamente ha 
osservato il s.enatore nevione, la rigorosa limi
tazione delle spese dei ,privati porta come con
seguenza una certa abbondanza di denaro. Il 
cittadino d'oggi è un po' 'nella condizione del 
ragazzino cui i genitori lasciano del denaro 
in tasca ma coll'obbligo tassativo di non spen
derlo. Poi bisogna aggiungere la contrazione o 
l'esaurimento delle scorte, il che determina la 
formazione di denarò liquido destinato ad af
fluire alle banche. ,Ma, a questo proposito, è 
bene o è male che vi siano molte banche e che 
si coalizzino? Evidentem~mte no, perchè ciò 
crea dispersione di lavoro, ed il fatto che esse 
siano coalizzate in cartelli annulla il princi
pale vantaggio della loro molteplicità, che sa
rebbe quello della concorrenza, donde potrebbe 
derivare tra l'altro una diminuzione del tasso 
di sconto. È ,poi chiaro come convenga alle 
banche che i titoli di Stato di ciui esse hanno 
forte quantità (in relazione ai molti depositi 
di denaro in conto corrente) producano un in
teresse elevato. 

Altro argomento è quello dei buoni a pre
mio. Si è detto che il pubblico predilige tali 
buoni, ma, po:ichè c'è sempre un certo numero 
di vincitori trascurati che ignorano la loro 
fortuna e non riscuotono i premi, si deve ri
tenere che ·esistono persone che dànno ad essi 
poca importanza e preferirebbero in quella 
vece un interesse fisso adeguatamente più ele- . 
vato. 1Sarebbe dunque opportuno emettere 
anche delle serie ;s.peciali di buoni senza pre
mio ad esempio, nel caso attuale, a 5,50 per 
cento invece di 5. 

Tutta la parte aleatoria dovrebbe essere 

ridotta e l'oratore nota a questo proposito con 
compiacimento che -le previsioni per il lotto 
sono contenute in limiti relativamente modesti. 
Vorrebbe però che il gettito di questa entrata 
si riducesse ,a zero, perchè, mentre è esiguo il 
reddito della finanza (riducendosi, ad appena 
250 milioni al netto delle- spese), per. converso 
il danno che ne deriva per l'educazione civile 
degli italiani è immenso. Meglio dunque sa
rebbe 1rinunciarvi del tutto. Analoghe osserva
zioni, e più gravi ancora, si possono fare circa 
le lotterie, ed alla indecorosa loro pubblicità a 
mezzo di rolette nelle pubbliche piazze, spe
dalmente nel momento attuale. (Approvazioni). 

Il senatore Bevione si è occupato del blocco 
dei prezzi. L'oratore non crede di poter con
dividere i -rilievi da lui fatti circa l'efficacia 
di tale blocco, specialmente quando si ricorre 
a prezzi politici, dove lo Stato esige dai con
tribuenti quanto fa risparmiare ai consuma
tori. Quando aumenta il costo della vita, o il 
prezzo medio delle merci, il danno non consi-. 
ste tanto nell'aumento quanto nel variare dei 
rapporti ffra i vari prezzi, cioè, per così dire,, 
della loro gerarchia. In tal caso la richiesta si . 
sposta dal genere tesserato a quello non tes
serato, da quello usualmente preferito a quello 
ora divenuto più conveniente. Si ricordi l'esem
pio del pane che, quando si volle tenerne 
troppo basso il prezzo, fu adoperato perfino in 
sostituzione dei foraggi, e di conseguenza ne 
aumentò il consumo .. 

Tutto ciò che riguarda le borse ed i titoli 
non interessa la questfone dei prezzi. Tuttavia 
l'oratore crede opportuno ripetere quanto ha . 
già avuto occasione di osservare in · sede di 
Commissione di finanza circa la limitazione dei 
dividendi. Non è conveniente tarpare eccessi
vamente le iniziative che implicano rischi e 
che del resto sono igià soggette ad altre restri
zioni per la legge sui profitti di guerra; ecc. 
(praticamente 8 per cento). Piuttosto si col
pisca l'azionista mediante la rigorosa applica.:. 
zione della complementare. 

Si è stabilito che i dividendi delle società 
per azioni devono essere limitati al 7 per cento, 
utile che è troppo basso specialmente se si con
sidera che lo Stato dà, come già detto, un inte
resse del 6, ma si è stabilito al tempo stesso 
un trattamento eccezionale per le società che 
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negli ultimi tre esercizi o nell'ultimo di essi 
abbiano distribuito dividendi superiori al 7 per 
cento, autorizzandole a continuare a distribuire 
tale dividendo. Con ciò si è creato un privi
legio: se una determinata iniziativa, infatti, 
viene intrapresa da una società di nuova costi
tuzione, questa non potrà dare più del 7 per 
cento; se invece la stessa iniziativa viene as
sunta mediante aumento di capitale da. una 
società preesistente, che abbia distribuito nel
l'ultimo triennio un dividendo, ad esempio, del 
20 per cento, essa potrà distribuire un utile 
clel 20 per cento anche per la parte di capi
tale aumentato. Tale ingiusto privilegio do
vrebbe essere abolito. Anche questi motivi con
corrono a spiegare gli aumenti di borsa, e cioè 
il profitto sulle opzioni. 

Quanto alle riserve si è parlato anche di 
riserve occulte. Ma le riserve, se sono occulte, 
per il fisco non esistono e non possono essere 
considerate. Quanto alle riserve palesi, costi
tuite da amministratori scrupolosi e prudenti 
invece di distribuirle sotto forma di dividendo, 
non si deve punire un atto di saggezza ammi
nistrativa. Quindi tali riserve dovrebbero es
sere accomunate al capitale, ovvero si dovrebbe 
permettere di distribufrle agli azionisti, trat
tandosi di una loro intangibile proprietà che 
ha già scontato le imposte. 

Non si vuol sentir parlare di svalutazione 
mpnetaria, ed è bene che sia così; ma c'è nel- · 
l'aria questo pericolo, dovu_to al fatto che i 
generi razionati non esauriscono i bisogni del 
t:onsumatore, e di conseguenza si consuma una 
maggior quantità di generi non razionati. Inol
tre succede spesso che la merce venduta è di 
qualità inferi ore e bisogna consumarne una 
quantità maggiore, cosa che non può non in
fluire sull'andamento dei prezzi. Del resto, po
tremo noi mantenere la lira a un livello sta
bile qualora altre monete, e con esse l'oro, su
biscono una svalutazione? In tal caso la svalu
tazione sarebbe inevitabile. Allora è forse pre
feribile sorvegliare tale fenomeno e fare in 
modo che esso avvenga gradatamente. La gra
vità non consiste nella svalutazione di per sè 
stessa, ma nel modo con cui può verificarsi. 
Se avverrà a poco a poco, l'economia nazionale 
potrà adattarvisi e sopportarla; se invece non 
si sarà preparati ad affrontarla, avremo inevi
tabilmente una crisi. 

Ricordiamo le lezioni del passato: dopo 
l'altra guerra abbiamo avuto un periodo di 
euforia: .sviluppo di impianti, fiorire di ini
ziative. Poi, nel 1921, una brusca caduta. Ciò 
avviene quando si fanno apprezzamenti esa
gerati del futuro e si fa assegnamento su un 
avvenire di eccessiva prosperità. La finanza 
deve svolgere una azione repressiva e frena
trice di tale tendenza: alla prosperità c'è 
sempre modo di abituarsi ; ai momenti difficili, 
invece, bisogna prepararsi in tempo. 

Concludendo, l'oratore desidera richiamare 
l'attenzione del Governo su tre mali, di cui 
si ravvisa sin ·da ora qualche sintomo, se non 
nel Ministero delle finanze, certo in altri Mi
nisteri. 

In primo luogo, la burocratizzazione pro
gressiva (Stato, federazioni, sindacati, ecc.) 
attenta sempre più all'iniziativa privata, ina
ridisce le fonti della ricchezza nazionale, e 
contrae i proventi del fisco. 

In secondo luogo, l'ipertrofia di egoismi: 
vi sono persone o categorie di cittadini che 
specialemente in questi momenti nutriscono 
un culto troppo forte per l'interesse proprio 
o della propria categoria, sollecitando conces
sioni, privilegi, trattamenti d'eccezione, prezzi 
speciali, ecc. Tutte cose cui bisogna resistere. 

In terzo luogo, una esaltazione megalomane 
basata sull'ipotesi d'un grandioso sviluppo in 
ogni -ramo e di una prosperità senza limiti. 

Contro questi pericoli il Ministero delle 
finanze può svolgere una importantissima 
azione repressiva che, però, deve essere fatta 
in tempo. 

Anche dopo la guerra occorrerà un bilancio 
solido e un'economia forte; e la preparazione 
non si improvvisa. Non solo bisogna vincere 
la guerra, ma bisogna vincere e resistere nella 
pace che seguirà. (Applausi). 

FELICI. L'adesione più piena e cordiale 
all'indirizzo della politica finanziaria italiana 
è confortata dalle recenti e precise dichiara
zioni del Governo su taluni punti essenziali. 
Infatti il Ministro Thaon di Revel ha già 
tenuto un poderoso discorso alla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni il quale culminò 
nell'affermazione perentoria che qualsiasi voce 
di inflazione può considerarsi come infondata 
e che la difesa della lira è dal Governo per
seguita gagliardamente. Il Ministro Tassinari 
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ha dato confortanti assicurazioni al Senato 
sulla politica alimentare. Il Ministro Riccardi 
ha fatto una prima anticipazione su quella 
che sarà la politica· economico-industriale del 
dopoguerra, mettendo in guardia contro even
tuali visioni liberiste che possono generare 
eccessive illusioni sulla futura politica doga
nale ·ed industriale. L'intesa dell'Asse caratte
rizzerà la futura pulitica degli scambi e del
l'assetto industriale. Se a questi tre discorsi 
chiarificatori si aggiunge l'esauriente rela
zione del senatore Medolaghi, si ha già una 
lucida visione dell'attuale, situazione finan
ziaria. 

È fuori di dubbio che una seTia prepara
zione economica e tfinanziaria c'è stata. L'ali
mentazione è assicurata e la politica autar
chica consente una strenua resistenza contro 
l'insidia degli acquisti all'estero. 

Siamo, in sostanza, sufficientemente attrez
zati per resistere a tutti gli attacchi delle 
demo~plutocrazie e la più grande tranqJUillità 
deve derivarci dal fatto che ci guidano uomini 
di valore indiscusso sotto una direttiva supe
riore e<l assoluta. I tre tranquillizzanti discorsi 
rappres~ntano dunque un vero servizio reso 
al Paese. 

Il Sottosegretariq alle corporazioni Amicucci 
ha deplorato che in questi difficili momenti si 
siano verificate delle interferenze che bisognerà ,. 
.correggere. L'oratore ricorda di aver già rile-
vato in .altra occasion:e che le corporazioni, le 
federazioni e 'in ;genere tutti gli organi cor
porativi devono esser.e disciplinati in maniera 
che il Ministro competente li possa avere più 
sottomano, ·e anche il cittadino non sia costretto 
a bussare a tante porte prima di essere a&col
tato. Ma anche queste interferenze non deb
bono eccessivamente preoccupare perchè nella 
futura sistemazione dello .Stato .saranno eli
minate. 

L'oratore desidera quindi rinnovare il vec
chio voto che anche la Presidenza del Con
sìglio abbia ili suo bilancio, la sua gestione 
patrimoniale con . relativa discussione partico
lar·eggiata. 

Vuole altresì invitarlo a volgere un occ'hio 
benevolo - nonostante le difficoltà dell'ora 
presene - ai comuni italiani. 

Già in sede µi discussione dei bilanci dei 

Ministeri degli interni e dei lavori pubblici si 
è esamin&ta la situazione finanziaria dei co
munflamentando i pesi eccessivi che su di .loro 
gravano. E il Sottosegretario Buffarini Guidi 
ha assicurato che all'assestamento della finanza 
comunale si addiverrà in occasione della gran
diosa riforma in progetto degli Enti ausiliari. 
S·e in questo momento l'oratore si permette di 
fi.chiamare l'attenzione sulla difficile situazione 
dei comuni gli è perchè anche essi esplicano 
preziose funzioni di guer·ra. 

Passa quindi a trattare della finanza di 
guerra invitando a non dimenticare che essa 
segue ad altra finanza di guerra. Se si fosse 
usciti da una finanza di pace non sarebbero 
mancate altre risorse . .Ma l'impresa etiopica, 
gli aiuti alla Spagna e l'occupazione dell'Al
bania hanno inciso sensibilmente sul bilancio 
statale. D'altronde non v'è chi non riconosca 
i benefici effetti che da tali operazioni sono 
derivati. 

La campagna etiopica è servita ad aprirci 
gli occhi sui veri sentimenti delle grandi po
tenze democratiche, e delle altre che vivono 
nella loro orbita, nei nostri riguardi, soffo
cando nel nulla le aspirazioni dei pochi fana
tici della tradizionale amicizia anglo-italiana. 
È stata una grande impresa di cui non si può 
essere che orgogliosi. 

L'opportunità di Inviare aiuti alla Spagna 
è stata da taluni discussa, ma quale sarebbe 
stata oggi la nostra .. situazione se avessero 
trionfato i rossi? Avremmo avuto vicino dei 
nemici giurati che avrebbero posto il loro 
gi:ande territorio nazionale alla mercè degli 
anglo-americani. 

Degli enormi vantaggi dell'occupazione del-
1' Albania è superfluo parlare oggi che l'Italia, 
potenza balcanica, incede vittoriosa nei Balcani. 

UscivHmo dunque da· una finanza <li guerra 
e la nuova s.ituazione è stata fronteggiata sa
pientemente, procedendo .con cautela, approfit
tando dei vantaggi della politica autarchica. 
Il successo dei due ultimi prestiti, e partico
lal'lll1ente dell'ultimo, è stato trionfale. Si è 
visto veramente il popolo accorrere in maniera 
che nessuno, neanche i più maligni, possono 

1 oggi insinuare eh~ così grande affermazione 
I sia dovuta a pressioni di partito. Vadesione 
I· è stata spontane~. e gigantesca e non ha fatto 
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che riconfermare la sicura fede del popolo 
italiano nel Regime. 

A tale successo dei prestiti va aggiunta la 
equa distribuzione nel tempo dei pagamenti 
delle forniture militari e la crescente sotto
scrizione .dei buoni ordinari. 

Vi è poi tutto un complesso di provvedimenti 
in parte contingenti (come l'imposta del 60 per 
cento sul plusvalore nei passaggi di proprietà) 
e irì parte fissi che hanno permesso di conte
nere in giusti limiti la circolazione cartacea. 
Dimodochè, non appena sarà possibile, un'av
veduta politica di rastrellamento della sover
chia abbondanza di danaro ,ripristinerà l'equi
librio. 

D'altra parte non crede nemmeno che si 
possa dire che lo Stato paga troppo cari i suoi 
prestiti. Giova ricordare che c'era sul mercato 
uno stok di prestiti al 5 per cento e, volendo 
farne di nuovi, non si poteva abbassare tale 
interesse ma piuttosto aumentarlo. Anche il 
prez1Zo del danaro preso in prestito è stato 
dunque ragionevolmente contenuto . 

. Quanto al blocco dei pr·ezzi si permette sol
tanto di osservare - senza peraltro insistere 
troppo ~ che se si escludono i prezzi dei 
generi essenziali, ;gli altri non sono troppo 
bloccati dimodochè chL ha la rendita bloccata 
vede nel contempo aumentare le spese. Ritiene 
pertanto opportuno raccomandare che il blocco 
sia quanto più è possibile radicale e completo. 

Il titolo di :Stato va difeso, così com.e il cir
colante, perchè è la base della finanza futura 
e consente di fare una politica finanziaria di 
guerra senza pesare soverchiame.nte sulle 
masse. 

Riallacciandosi :poi a quello che ha detto il 
senatore Bevione a proposito delle industrie, 
rileva che è difficile perseguire l'individuo. 
Un'imposta sull'industria in atto darebbe forse 
maggiori frutti. 

Concludendo ricorda che qualche preoccupa
ziione ha. destato in alcuni l'espres:sione (( ac
corciare le distanze ». A coloro che si sono 
lasciati trascinare da questa corrente di allar
mismo giova ricordare che è di recente data la 
pubblicazione - tra i più grandi consensi -
del nuovo ·Codice civile, ed in questo si af
ferma che la proprietà privata resta tale ma 
in funzione non più di un:' utilità personale 
bensì di quella superiore dello Stato. In altri 

termini, come ha detto il Duce, il capitale deve 
essere al servizio dello Stato e non lo Stato 
a servizio del capitale. Giova altresì ricordare 
loro che i principii della Carta del Lavoro sono 
stati riaffermati come premessa indispensabile 
e animatrice della nuova legislaz.ione civile e 
commerciale. 

« Accorciare le distanze » è il principio ani
matore del futuro assetto del Paese e quando 
con la Vittoria tale principio potrà realizzarsi, 
con la elevazione nello stesso tempo del tenore 
di vita del :popolo lavoratore, avremo il più 
ambìto compenso per quelli che sono stati i 
sacrifici della guerra. (Applausi). 

F'LORA. Dopo quanto è scritto nella magi
strale relaz:ione del senatore Medolaghi e data 
l'ampiezza raggiunta dalla discussione, si li
mita a considerare. l_a spesa per il servizio del 
debito pubblico che supera ormai più del terzo 
del gettito totale dei tributi e che per questa 
sua entità ha ,già richiamato, sia pure fuga-· 
cemente, l'attenzione dei senatori Ricci e Felici 
e di molti autorevoli colleghi. 

Rileva a sua volta l'alto costo dei nostri 
prestiti pubblici in confronto a quello dei pre-

1 stiti tedeschi, francesi e soprattutto inglesi e 
americani, ma esclude, .fino a che la guerra 
infuria, la possibilità di emissioni a saggi no
minali inferiori a quelli corrisposti ai rispar
miatori, che finora hanno risposto in folla, e 
prontamente, ad ogni appello della. Tesoreria, 
premuta dagli urgenti e ingenti gravami della 
gue:r:ra. Illustra con copiosi argomenti econo
mici e finanziari le ragioni che sconsigliano, 
prima della vittoriosa conclusione della pace, 
ogni riduzione, sia pure minim,a, dei saggi dei 
nuovi :prestiti a breve e media scadenza, finora, 
per le vicende del tasso dell'interesse proprie 
dell'economia bellica, quasi per intero prefe
riti dalla Germania e dai paesi nemici. Sol
tanto dopo la guerra sarà possibile, con suc
cessi ve conversioni· libere, attenuare gradata
mente l'alto costo dei prestiti vecchi e nuovi 
avvalorati dalla stabilità della moneta. 

Le fortune del bilancio, arricchito dalle in
dennità belliche, rifioriranno allora insieme 
eon quelle della Patria, .sempre compatta, sor
retta da un Regime sempre più saldo, da una 
valuta .stabile e da una economia sempre più 
espansiva. 

La soppressione delle sovrastrutture e bar-
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dature di guerra; il controllo S·evero delle spese 
pubbliche; la abolizione dei tributi straordi
nari; la semplificazione delle imposte e dei 
metodi di accertamento; l'aumento del reddito 
nazionale, favorito dalla ·eliminazione di ogni 
incidenza fiscale sulla produzione e .sul rispar
mio, renderanno il pareggio del bilancio un 

· fatto saldo ed acquisito. 

Certamente la guerra odierna, che assorbe 
per l'anno in corso i cinque s·e.sti del reddito 
nazionale, implica gravi sacrifici per tutti ed 
in particolare per le classi economicamente 
inferiori e per quelle medie, larghe detentrici 
di titoli a reddito fisso. 

Ma che importano alla stirpe italica, con le 
sue terre e le sue officine f.ervide di lavoro, con 
istituzioni civili, politiche e militari circon
date da un prestigio quale mai non ebbero; 
che importano questi silenziosi sacrifici fiscali, 
se essi schiudono ad essa un nuovo ciclo sto
rico, immune da ogni superstite traccia della 
povertà secolare? 

Non si fa storia vera e grande senza sa
crifici. Roma ammonisce: « Per aspera rul 
astra )) . (Applausi). 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Rinnova i suoi ringraziamenti al Presidente 
per le parole di saluto a lui rivolte, e ringrazia 
i senatori Bevione, Ricci, Felici e Flora per 
il contributo da loro recato alla discussione. 
Alle osservazioni fatte risponderà nel corso 
della esposizione trattando dei .singoli argo
menti. 

È grato al relatore che ha illustrato il bi
lancio con tanta competenza, dottrina e dovi
zia di dati, ponendo bene in evidenza le diffi
coltà della finanza italiana in questo periodo 
ed i metodi e sistemi adottati per superarle. 
La sua grande ·comprensione dei nostri pro
blemi finanziari hanno reso evidente e chiara 
la dimostrazione che egli ha dato dell'utilità 
e bontà dei metodi seguìti. 

L'oratore rammenta che nella esposizione 
finanziaria dell'anno scorso aveva accennato 
che la storia della finanza faseista si poteva 
dividere in tre fasi: la prima relativa all'im
presa etiopica, all'intervento in Spagna ed alla 
conquista dell'Albania; la seconda all'assesta-

. mento della finanza statale; la terza alla pre
parazione dell'attuale periodo di emergenza. 

Oggi può aggiungersi una quarta fase, quella 
della finanza di guerra. 

Al senatore Ricci, il quale ha osservato che 
le entrate non hanno mai integralmente co
perto le .spese, risponde che è necessario stu
diare la storia di questi periodi per vedere 
come accanto alle note contingenze straordina
rie vi ,gia anche, nella parte ordinaria del bi
lancio, una « straordinarietà )) dovuta ai nuovi 
motivi di spesa dipendenti dall'eccezionale pe
riodo attraversato, che .si sono aggiunti ai mo
tivi di spesa ordinari, tra cui la necessità degli 
armamenti e l'adeguamento dei bilanci mili
tari che hanno assorbito una parte notevole 
delle maggiori entrate. Osserva inoltre che non 
è esatto affermare .che nell'ultimo sessennio 
non sia stato mai raggiunto il pareggio, per
chè nell'esercizio 1936-37 il bilancio normale 
ha dato un avanzo di lire 1.289 milioni. Esa
minando la successione delle entrate e delle 
spese dello stesso periodo risulta evidente lo 
sforzo fatto per conseguire il pareggio del bi
lancio. A tale scopo infatti le entrate sono 
state spinte al massimo ed è stato anche stu
diato l'assestamento del bilancio verso la mèta 
che l'oratore ebbe a definire mèta imperiale 
dei 32 miliardi, mèta che sembrava allora insu
perabile. Gli eventi si sono però susseguiti in 
modo tale che oggi si va verso un bilancio che 
potrà consolida·rsi, dopo la fine della guerra, 
intorno ai 40 miliardi. 

Circa l'andamento delle spese complessive 
del corrente esercizio, le cifre di cui si è oggi 
in possesso consentono di rivedere le previ
sioni a suo tempo formulate. In Commissione 
generale del 'bilancio della Camera dei Fasci e 
delle Col'porazioni l'oratore aveva, all'inizio 
della guer1 a, prevista una spesa di 10 miliardi 
al melle, nwntre per fortuna questa cifra per 
ora si limita a -circa 5 miliardi e mezzo. La 
cifra di 10 miliardi era stata prevista riferen
dosi ad una guerra in cui fosse stato indispen
sabile chiamare sotto le armi milioni di sol
dati, mentre ciò non è stato necessario ed il 
numero degli armati è assai più· limitato di 
quello previsto. Inoltre il più rapido svolgersi 
degli eventi ha permesso di raggiungere risul
tati vittoriosi con rapidità incredibile. È inte
ressante inoltre rilevare che tali spese men
sili, le quali nel luglio 1940 erano di oltre 
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7 miliardi, si sono gradualmente contratte e 
sono scese a 5,6 miliardi nel mese di dicembr€ 
e a 5,4 miliardi nel mese di marzo 1941. Quindi 
può constatarsi un vero consolidamento ·di tali 
spese, anzi una leggera tendenza alla diminu
zione, per cui la previsione di 96 miliardi di 
spese totali fra normali ed eccezionali per 
l'es·ercizio in corso rappresenta una cifra molte 
attendibile. Contro di essa, con c'fiterio pru
denziale, . è stata preventivata una entrata di 
31 miliardi, quindi resta un disavanzo di 65 
miliardi da coprire con mezzi eccezionali. 

Quanto al rastrellamento della carta-moneta 
in circolazione, al quale ha accennato il sena
tore Felici, osserva che si opera non a periodi 
di un semestre o di un anno, ma mese per 
mese mediante buoni del Tesoro ordinari· an
nuali e plurimensili e conti correnti della 
Cassa Depositi e Prestiti e di altri Enti presso 
il Tesoro. Non si è ritenuto opportuno ricor
rere a prestiti consolidati per evitare anche il 
consolidamento di una eccessiva onerosità del 
tasso di interesse. Tale interesse potrà essere 
invece diminuito quando si potrà procedere ad 
una libera conversione dei buoni del Tesoro 
che a suo tempo e gradualmente verranno a 
scadere. 

L'oratore è grato al relatore di aver citato 
alcune cifre .sulla finanza di gueNa della Ger
mania e dell'Inghilterra, poichè ciò gli permette 
di mettere in evidenza come i metodi a cui 
deve far ricorso la finanza di guerra italiana 
debbano essere del tutto diversi da quelli adot
tati in Germania ed in Inghilterra. Ponendo 
peraltro a confronto le entrate ordinarie di 
ciascuno dei tre paesi con le spese globali ri
spettive, si rileva che le entrate coprono il 
42,2 per cento delle spese in Germania, il 36,4 
per cento in Inghilterra ed il 32 per cento in 
Italia, il che significa che noi dobbiamo coprire 
circa il 68 per cento delle spese con mezzi 
straordinari, la Germania il 57,8 per cento, 
l'Inghilterra il 63,6 per cento, cosicchè noi 
dobbiamo ricorrere più degli altri paesi a mezzi 
straordinari. Circa la misura dell'interesse fis
sata per i nostri buoni del Tesoro, misura che 
a taluno è sembrata molto elevata, osserva che 
essa è in diretta relazione con le attuali con
dizioni del mercato finanziario italiano e che 
in ogni modo è n<Jtevolmente inferi ore a quella 

che venne raggiunta durante la passata guerra, 
quando le necessità erano minori di quelle at
tuali. Tale risultato si è potuto ottenere ricor
rendo a quel sistema di finanza di guerra che, 
come è stato lucidamente illustrato dai sena
tori Medolaghi e Bevione, ha impedito l'af
flusso del risparmio verso altri investimenti 
che non fossero quelli statali, mediante un 
triplice ordine di provvedimenti intesi a con
tenere il livello dei prezzi ed il costo di servizi, 
il valore dei titoli a reddito variabile e quello 
dei beni capitali. 

Il senatore Ricci e il :senatore Felici hanno 
osservato che il blocco dei prezzi ha funzio
nato solo in parte: l'oratore riconosce che 
qualche prezz.o è aumentato, ma ciò dipende 
essenzialmente dal fatto che la disponibilità 
di taluni generi si è ridotta. Quando però l'at
tuale . periodo di emergenza sarà superato i 
prezzi tenderanno naturalmente a ritornare 
verso la normalità. ·Ritiene invece sia del tutto 
da deprecarsi il salire vertiginoso del valore 
dei beni capitali ·e dei titoli azionari che, in 
un periodo di raccoglimento quale l'attuale, 
costituisce un fattore di disordine m:orale e 
rappresenta un indice di sfiducia nella moneta, 
il che non può es.sere assolutamente consentito. 

Ancora sull'argomento del blocco dei prezzi, 
rileva che senza di esso non sarebbe stato pos
sibile mantenere le, basi necessarie pe·r una 
oculata finanza di guerra e che, se anche i 
prezzi politici non sono ammissibili in tempi 
normali, oggi sono invece giustificati e lo sono 
del pari gli· oneri assunti in conseguenza dallo 
Stato. Qualora i .. p·rezzi infatti seguissero 
un andamento crescente, mese per mese, co
stringerebbero ad una periodica revisione in 
aumento dei salari, degli stipendi, dei capito
lati di appalto, delle altre spese ·dello Stato, 
di ;guisa che il carico che lo Stato attualmente 
sostiene sarebbe di gran lunga oltrepassato in 
conseguenza dei maggiori costi determinati 
dalla libera corsa dei prezzi. Naturalmente 
tale sistema di prezzi bloccati è un sistema 
essenzialmente di guer·ra, destinato a finire con 

! la pace che seguirà l'immancabile vittoria. Il 
m.omento di trapasso dalla guerra alla pace 
sarà quindi molto delicato ed in esso dovrà 
farsi ricorso a metodi che costituiranno la 
quinta fase della nostra politica finanziaria. 
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&mp!e in tema di politica economica, al 
senatore Bevione, che ha parlato degli ecces
sivi guadagni delle industrie e della conse
guente necessità di colpirli, osserva che per 
colpire questi guadagni di congiuntura esiste 
già un'imposta progressiva che può arrivare 
fino al 60 per cento. 

Il senatore Bevione si è anche riferito all'ar
ticolo 15 della legge istitutiva della Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni, manifestando 
il desiderio che venga sottoposto all'esame 
delle Assemblee legislative il bilancio del-
1'1. R. I. L'oratore si sarebbe invero aspettata 
una raccomandazione più generica, dal mo
mento che vi sono molti altri Enti che gra
vano sul bilancio dello Stato, o direttamente 
sul contribuente, per cifre molto più cospicue 
di quelle assegnate all'I. R. I. 

È grato al s·enatore Bevione per aver rico
nosciuta la bontà delle direttive seguite dal
l'I. R. I. e dei metodi da esso adottati. Del 
resto, l'utilità delle funzioni esercitata da que
sto Istituto è chiaramente documentata dalle 
cifre pubblicate dal consigliere nazionale Cer
ruti, relatore del bilancio alla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni, dalle quali risulta 
che :gli oneri a carico dello Stato in dipen
denza degli interventi. industriali-bancari dal 
1920 in poi ammontano a complessivi 10.800 
milioni di. lire, di cui 6.228 assegnati all'Isti
tuto di liquidazione ed il resto all'I. R. I., te- 1 

nuto ·conto del patrimonio di que,sto Ente e 
degli utili da esso versati allo Stato per gli 
esercizi 1937-39 (2.040 milioni in complesso). 

L'oratore così conclude: 

Le espressioni di elogio che il relatore anche 
a nome del Senato ha voluto rivolgere al
l'azione svolta dal Ministro delle finanze e dal
l'Amministrazione finanziaria in queste non 
facili contingenze sono di grande conforto per 
lui e per i suoi collaboratori, da quelli di grado 
più elevato a quelli più umili, in quanto l'opera 
della Finanza, già normalmente assai disage
vole, è stata posta a dura prova in questi anni 
di fortunose e storiche vicende. 

Nelle espressioni di elogio del .Senato c•rede 
giusto accomunare il contribuente italiano, il 
quale ha affrontato in questi anni la sua parte 
di sacrificio con disciplina pari alla compren
sione del momento. 

Confida pertanto che esso saprà affrontare 
con il medesimo animo la prova che lo attende 
ancora, alla conclusione della guerra e al rag
giungimento della Vittoria, per la indispensa
bile sistemazione degli oneri assunti in questi 
anni e per un assestamento stabile del nostro 
bilancio. 

Ha già dimostrato quanto sia elevato l'onere 
fiscale affrontato in questo ultimo sessennio 
dal contribuente italiano, sforzo che, in per
centuale, è eguale a quello addossato, durante 
lo stesso periodo di tempo, al contribuente 
inglese, ma che, rapportato alle differenti con
dizioni economiche delle due Nazioni, pone in 
luce il maggiore .spirito di sa·crificio del con
tribuente italiano, .che merita quindi di essere 
lasciato per ora tranquillo. L'oratore ritiene 
pertanto che sia opportuno non più turbare la 
economia di guerra con altri provvedimenti a 
caratter·e prettamente fiscale, oltre a quelli già 
presi. 

Potrebbero rendersi ancora necessari in que
sto periodo soltanto provvedimenti che aves"' 
sero di mira la difesa della lira, o che aves
sero carattere cautelativo nell'impedire che 
alcune categorie di contribuenti cereas=:ero, 
alla fine della presente congiuntura, di sot
trarsi al giusto riparto degli oneri derivanti 
dalla guerra. 

Ciò non toglie che fin d'ora si pensi a quanto 
si renderà necessario per il trapasso dalla 
economia di guerra a quella di pace e, in rela
zione ad essa, al passaggio dalla finanza stra
ordinaria di guerra a quella normale di pace. 
A vittoria ottenuta i provvedimenti presi du
rante la belligeranza, e non giustificati ·da 
ragioni permanenti, dovranno sollecitamente 
essere abbandonati. L'azione intrapresa nel 
1938-39 per dotare il sistema tributario ita
liano di un complesso armonico di tributi e di 

· ordinamenti tributari dovrà essere immedia~ 
tamente ripresa, anche in vista dell'assesta
mento durevole del bilancio. Come l' Ammini
strazione finanziaria non ·si è lasciata prendere 
alla sprovvista dallo scoppio della guerra, così 
si troverà pronta ad affrontare i problemi 
della finanza ·post-bellica e della pace. 

Sarà giusto premio al contribuente realiz
zare la legittima sua aspirazione ad una dure
vole sistemazione degli ordinamenti tributari 
e del bilancio dello Stato. 
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Ciò potrà senza dubbio avverarsi nel clima 
dell'immancabile vittoria delle armi, da cui 
avremo quell'Impero che realizzerà non solo le 
secolari nostre aspirazioni territoriali, ma 
anche un'Italia accresciuta di potenza e di 
prestigio per saggez,za di ,condottiero, per di
sciplina di popolo e per l'insuperabile valore 
e spirito di sacrifi.cio dei combattenti. (Ap
plausi vivissimi, molte congratulazioni). 

La lettura dei capitoli, dei riassunti per titoli 
e per categoria .e degli articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione dei disegni di legge: « Rendiconto 
generale dell'Amministrazione dello Stato per 

l'esercizio finanziario dal 1" luglio 1938-XVI 
al 30 giugno 1939-XVII » (680) e «Rendi
conto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1939-40 n 

(1317). - (Approvati dalla Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

SCIALOJ A, relatore. Dichiara, per quanto 
riguarda il rendiconto generale del 1938-39, di 
rimettersi alla relazione stampata e per quello 
dell'esercizio finanziario susseguente di non 
aver nulla da osservare. 

La lettura degli articoli dei due disegni di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara approvati due 
disegni di legge. 

La riunione ha termine alle ore 13,20. 
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Petrillo, Rota Francesco, Salazar, Santoro, 
Scodnik, Silvestri •e Varzi. 

È presente anche il Sottosegretario di Stato 
I 

per le corporazioni· Amicucd. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Gaslini, 
Mele e Treccani degli A1fìeri. 

CONCINI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è approvato. 

Saluto al senatore Salvatore Gatti. 

BOCCIARDO: È sicuro di interpretare il 
pensiero di tutti i colleghi esprimendo il più 
vivo compiacimento nel veder.e il senatore 
Gatti tornato a presiedere i lavori della Com
missione. (Applausi). 

PREiSIDENTE. Ringrazia il senatore Boc
ciardo e i senatori presenti ie si dichiara lieto 
di esser·e ritornato a presiedere i. lavori della 
Commissione. 

Porge il benvenuto ai senatori Rota Fran
cesco, Bennicelli e Majoni che il Presidente 
del Senato .ha chiamato a far parte della Com
missione. 

Discussione e approvazione con emendamenti del 
disegno di legge: << Conversione in legge del 
Regio decreto-legge 25 agosto 1940-XVIII, 
n. 1315, concernente :la disciplina della rac
colta dei materiali metallici di recupero » 

(1358). - (Approvato con emendamenti 
Ml,la Camera dei Fasci e delle Corporazioni). 

JAOOBINI, relatore. Il Regime fascista, 
fin dal 1931, con la legge n. 1699, pose le basi 
di quella che sarebbe dovuta, poi, diventare la 
diisciplina di guerra, imprescindibilmente ne
c·essaria per il conseguimento della vittoria 
finale nei e.asi di emergenza bellica in cui il 
Paese fosse venuto a trovarsi per effetto di 
conflagrazioni internazionali. 

Con una s•erie, poi, di provvedimenti suc
cessi vi si precisava, I).ella sua struttura prin
cipale, tutta l'inquadratura di questa diisciplina 
di guerra, che abbraccia ormai tutti i settori 
delle nostre attività militari, civili ed indu
striali, fra cui, in prima linea, quelle che più 

propriamente sono definite industrie belliche, 
le quali debbono assicurare .alle forze armate 
i meze;i necessari per il conseguimento del fine 
supremo anzidetto. 

Non poteva, quindi, date le speciali condi
zioni in cui il Paese nostro lè stato posto da 
Madre natura in fatto di materie prime in 
genere e specialmente metalliche, non eiss.ere 
compreso in tale disciplina di guerra tutto 
quanto, direttamente o indirettamente, interes
sasse la produzione dell'acciaio col processo a 
carica solida; e ciò ifino a quando la lavora
zione attuale non sia sostituita, con i nuovi 
impianti all'uopo già previsti, coll'altra a ciclo 
integrale. 

Ora, data appunto la disponibilità non 
grande che noi abbiamo di mater:Le prime fer
rose, non sufficienti a tutte le nostre occor
renze, !Si imponeva una disciplina di guerra 
per la raccolta dei rottami ferrosi che costi
tuiscono, appunto, la base· della produzione di 
acciaiò col processo su ricordato a carica 
solida. 

E la necessità di questa disciplina è dive
nuta sempre maggiore, a m.àno a mano che sono 
aumentati gli ostacoli e che si iè resa sempre 
più difficile, per ragioni sia politiche che eco
nomiche, la importazione dall'estero dei rot
tami di ferro. 

Unicamente quindi al preciso intento di assi
curare all'industria siderurgie.a italiana, im
pegnata a fondo in fabbricazioni di guerra, 
la disponibilità maggiore possibile di rottami 
di ferro, è stato emanato in data 26 ottobre 
1939-XVII, il Regio decreto-legge n. 1751, con
vertito successivamente nella 1egge 9 febbraio 
1940-XVIII, n. 202. 

Con questo primo provvedimento fu impo
sto l'obbligo a chiunque detenesse, a qualsiasi 
titolo, rottami di ferro, acciaio re ghisa, in 
quantità superiore a kg. 200, di farne denun
cia periodica, specificando alle competenti 
Autorità la quantità in suo possesso alla fine 
del mese precedente. 

Venne allora precisato nell'articolo 1 della 
legge che, con la frase <<·rottami ferrosi », si 
intendevano « tutti i materiali di ferro, di ac
ciaio e di ghisa in caiscame di lavorazione, o 
che nello ;stato in cui si trovino, siano inservi
bili per l'uso a cui erano destinati >>. 
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Negli articoli rsuccessivi .si :stabilivano, poi, 
le principali norme e condizioni, di carattere 
amministrativo, economico e disciplinare, con 
cui procedere all'applicazione della legge 
stessa. 

Peraltro, sin da allora, la nostra Commis
sione ebhe a rilevare che, così come era stato 
formulato l'articolo 1, e soprattutto nella spe
cificazione data nel suo secondo comma, esso 
appariva tale da poter dar luogo a controver
sie, dubbi o inconvenienti nella sua pratica 
interpretazione; e venne rilevato che, in luogo 
della dizione « o che .nello stato in cui si tro
vino siano inservibili per l'uso cui erano de
stinati », sarebbe stato opportuno ,adottare, ai 
fini di una maggiore precisazione, l'altra: « in
s·ervibili, tranne che per essere rifusi in f er
ri era». 

Si deve ora riconoscere che tale precisazione 
ci assicura meglio il conseguimento della fina
lità del de~reto in parola, che era quella di 
assicurare alle ferriere tutto il rottame di 
ferro che, altrimenti non avrebbe potuto essere 
più servibiI.e. 

Per non ostacolare, però, la sollecita ema
nazione dell'importante provvedimento per la 
raccolta dei materiali e rottami ferrosi, di cui 
era evidente l' urgenza, il disegno di legge 
venne approvato così eome era stato formulato 
dai competenti Ministeri. 

L'esperienza, però, aequisita successivamente, 
proprio nell'applicazione del detto Regio de
creto-legge 2:6 ottobre 1939-XVIII, n. 1751, con
vertito nella legge 9 febbraio 1940-XVIII, 
n. 202, ha messo in .evidenza l'imprescindibile 
necessità di alcune norme integrative del prov
vedimento medesimo, al fine, appunto, di poter 
effettivamente as:Sicurare alle lavorazioni side
rurgiche la disponibilità completa di tutti i ma
teriali ferrosi di ricupero esistenti nel Regno. 

Di fronte, invero, a comprovate evasioni di 
notevoli quantità di rottami nonchè di mate
riale da reimpiego, la cui raecolta, per man
canza di esatta definizione, non appariva sicu
ramente compresa nell'anzidetto Regio decreto
legge n. 1751, si tè sentita in mirsura maggiore 
la necessità di poter disporr·e, invece, di tutti 
indistinta:mente i rottami ferrosi nazionali; e 
non solo di questi, ma anche di tutti in genere 

gli altri rottami metallici non ferrosi e dei loro 
residuati. 

Per raggiungere tale scopo è stato emanato, 
in data 25 agosto 1940-XVIII, il Regio decreto
legge n. 1315, col quale si disciplina meglio, ed 
integralmente, la raccolta di tutti i materiali 
metallici di ricupero. 

Questo provvedimento, in un primo tempo 
presentato alla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni per la sua conversione in legge, è 
stato successivamente assogge.ttato, da parte 
del Governo, ad alcune modificazioni, quali ri
sultano dal nuovo testo che - approvato dalla 
Commissione dell'industria della Camera -
trovasi ora all'esame del Senato. 

Si deve riconoscere che il nuovo decreto-l0egge 
25 agosto 1940-XVIII, n. 1315, integra conve
nientemente quello precedente 26 ottobre 1939, 
anno XVII, n. 1751; il quale, perciò, coll'arti
colo 12 del nuovo decreto viene senz'altro abro
gato, in quanto tutte le disposizioni che erano 
contenute nel primo dei ricordati provvedi
menti legi:sliativi, e non contrastanti con quelle 
previste dal successivo Regio decreto-legge· 25 
agosto 1940-XVIII, n. 1315, 1sono appunto state 
riprodotte in quest'ultimo. 

Più che rilevare l'opportunità del nuovo . 
Regio decreto-legge in esame, si deve con
statare la sua necessità incontestabile di fron
te alle esigenze che si mostrano 1sempre più 
pressanti ne:gli attuali momenti di emergenza, 
soprattutto per la chiusura anche dei mercati 
esteri ; per cui è nell'interesse stesso della di
fesa del Paese e della sua resistenza pel conse
guimento della vittoria finale, che lo Stato deve 
disporre al massimo di tutti i materiali me
tallici sia ferrosi che non ferrosi, comunque 
destinabili ad assicurar.e l'alimentazione· della 
nostra industria siderurgica. 

Poichè il Regio decreto-legge 25 agosto 
1940-XVIII, n. 1315, di cui si propone ora la 
conversione in legge con gli emendamenti 
approvati dall'a Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni, non fa che integrare il precedente 
R~gio decreto - legge 26 ottobre 1939 - XVII, 
già in piena conoscenza del Senato, il relatore 
ritiene opportuno di riassùmere, il più succin
tamente possibile, le principali disposizioni e 
norme integrative che sono in esso contenute. 

Il Regio decreto-legge 25 agosto 1940-XVIII, 
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n. 1315, con gli emendamenti ora introdotti 
dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 
resta suddiviso nella sua struttura, nei tre 
titoli seguenti: 

Titolo 1° Materiali metalU.ci ferrosi ; 
» 2° Materiali metallici non ferrosi ; 
» 3° Disposizioni comuni. 

Nell'articolo 1 del titolo 1" si stabilisce l'ob
bligo della denuncia di rottami ferrosi da forno 
o riutilizzabili o di prodotti siderurgici usati 
reimpiega bili, siano ieissi di ferro, acciaio o di 
ghisa, da parte di chiunque ne sia in possesso 
per un quantitativo superiore ai 200 chilo
grammi. 

Per la prima denuncia :si è concèsso un te!l'
mine di tempo di 30 giorni dall'entrata in vi
go11e del Regio decreto-legge in esame. 

Nell'articolo 2 si stabilisce che chiunque nel 
corso del mese venga in poo&e:sso dei rottami 
di cui al precedente articolo 1, in modo che la 
sua di1sponibilità superi i 200 chilogrammi, 
debba farne denuncia nei primi ~,ette giorni 
del mesie succelSiSivo, indicando distintamente 
il peso relativo a ciascuna delle tre categorie 
seguenti : 

a) rottami da forno; 
b) rottami riutilizzabili; 
e) prodotti siderurgici usati, reimpiegabili, 

non più in opera, oppure ancora in opera, ma 
non più in funzion~, con la denominazione dei 
settori siderurgici nei quali essi :possono essere 
qualificati. 

Le ghi1se e gH acciai UiSati debbono essere 
indicati a ,parte nella denuncia col rispettivo 
peso, sempre' distintamente per le catego·rie a), 
b) e e). · 

Nella denuncia debbono, inoltre, essere com
pre.si a;nche i dati relativi alle cesi&ioni che du
rante il ·mese f osS€!ro state fatte a. ditte rego
larmente autorizzate dall'Ente Distribuzione 
Rottami o dal 'Consorzio Approvvigionamenti 
Materie Prime per fonderie di ghisa. 

L'articole 3 precisa, ai fini dell'appU.cazione 
esatta del ,Regio decreto-legge in e,s:ame, che 
cosa si debba intendere per .rottami da forno, 
per rottami riutilizzabili, per prodotti siderur
gici usati reimpiegabili ed infine· per ghise ed 
acciai ·legati con altri metalli quali il nichelio, 
cromo, molibdeno, cobalto, vanadio, tungsteno, 
man.ganeise e silicio. 

Le \P'recisazioni del precedente articolo 2 e 
soprattutto queUe del n. 3, integrano effettiva
mente e sembra che tolgano ogni dubbio in 
proposito a rquanto più sinteticamente era stato 
indicato e disposto nell'articolo 1 del priecedente 
Regio decreto - legge 26 ottobre 1939 - XVII, 
n. 1751, nell'applicazione del quale si ebbero, 
appunto, ad incontrare difficoltà di interpre
tazione con conseguenti possibilità di evasione 
di notevoli quantità di rottami ferrosi, nonchè 
di metalli da reimpiego. 

Il successivo airticolo 4 stabilisce le modalità 
secondo le quali debbono eS1Sere fatte le denun
cie di cui ai precedenti articolii n. 1 e n. 2, 
ed indica gli enti a cui le denuncie stesse deb-· 
bon-0 es~ere .fatte. ti 

L'articolo 5 stabilisce l'obbligo che i mate
riali denunciati, e di cui ai precedenti articoli 

. n. 1 e n. 2, debbono essere opportunamente 
selezionati e tenuti a disposizione del Sottoise-· 
gretariato di Stato per le fabbricazioni di 
guerra; per modo che il detentor·e viene così 
ad ais~umere la veiste di di01Positario dei mate
riali medesimi, dal giorno stesso della loro de-· 
nuncia .. Questo obbligo cessa, però, quando i 
materiali ,siano stati ritirati dall'Ente Distri
buzdone Rottami o dal Consorzio Nazionale 
Approvvigionamenti Materie Prime per fon
derie di ghisa. Da quel momento, questi ultimi 
ne diventano i reali acquirenti e provvedono al 
concentramento dei materiali stess·i, nei modi 
e nei luoghi che più 1Si:ano a loro avviso con
sigliabili. 

L'acquisto dei materia!li, che così passano a 
disposizione del SottOtSegretariato di Stato per 
le fabbricazioni di guerra, avviene in base a 
prezzi fissati dal Ministero delle corporazioni; 
prezzi che non debbono essere superfori a quelli 
del materiale nuovo. 

Nell'articolo G si stabilisce' che l'aissegnazione 
dei rottami riutilizzabili e dei p·rodotti side
rurgici usati e reimpiegabili spetta al Sotto
segretario di Stato per le fabbricazioni di 
guerra, al quale l'Ente Distribuzione Rot
tami deve perciò comuniica11e mensilmente le 
esistenze residuali, delle quali appunto occorre 
procedecre a ripartizione ed aSISegnazione. 

I rottami, invece, da forno sono assegnati 
direttamente dall'Ente Distribuzione Rottami. 

In casi ,eccezionali, e solo in séguito ad auto· 
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rizzazione del Sottosegretariato di Stato per 
le fabbricazioni di guerra, può essere concesso 
ai d~tentori .sia di rottami, eh~ di prodotti si
derurgici uisati, il loro riutilizzo parziale o 
totale. 

Il titolo 2° riguarda, invece, i materiali me
tallici non ferrosi, contemplando tanto quelli 
in cascame di lavorazione, come gli altri in 
genere di qualsiasi provenienza, che nello stato 
in cui si trorvano sono inservibili per l'uso a 
cui erano destinati; ed infine i materiali metal
lici non ferrosi usati, reintegrabili o reimpiega
bili che non siano più i:n opera o che essendolo 
non sono :più in funzione. 

!Coll'articolo 7 IS·i .stabilisce, in modo del tutto 
analogo a quanto~ Btato disposto nell'articolo 2 
per i materiali ferrosi, .J'obb.ligo della denuncia 
per quantità superiore ai 2 chilogrammi per 
ogni specie: di metallo, comprendendo tra i ma
teriali non ferrOISi anche i loro residuati in 
cascami, fanghi, scorie e simili. 

CoH'~rticolo 8 si stabilisce agli effetti del 
Regio decreto-legge· in esame quali sono i me
talli non ferro;si (rame, stagno, zinco, alluminio, 
piombo, nichelio, magneisio e loro leghe e re
siduati). 

Si precisa che per rottami non ferrosi si 
intendono; 

a) i materiali no_n ferrosi in cascame di 
lavorazione; 

b) i materiali meta.tlici non ferrosi di qua
lunque provenienza che allo stato in cui si tro
vano sono in!Servibili pe.T l'uso cui erano de
stinati; 

e) i materiali metallici non fer11osi UJSati, 
riutilizzabili o reimpiegabili, che non siano più 
in op·era o che es1siendolo non sono 'Più in fun
zione. 

L'articolo 9 è deltutto anafogo all'articolo 5 
per materiali f.errosi e riguarda la consexva
zione dei materiali denunciati fino :al momento 
della consegna aU'Ente Distribuzione Rottami, 
ed infine la loro assegnazione da parte de~ 
Sottosegretariato di Stato per le fabbricazioni 
di guerra. 

Agli stessi stabilimenti che producono rotta
mi metaYici non ferrosi, in cascame di lavora
zione e che possono rigenerarli, tale facoltà è 
subo11dinata a11' autorizzazione preventiva da 
parte del Sottoseg-retariato di Stato per le fab-

bricazioni di guerra, sia :per la provvista deille 
attrezzature all'uopo adatte, che per l'opera
zione stes1Sa di rigenerazione di detti rottami 
metallici. 

Come per i rottami ferrosi, anche per questi 
rottami non ;ferros.i e loro residuati, ~l prezzo 
di acquisto è stabilito dal Ministero delle cor
porazioni. 

Provveduto con Qe disposizioni dei titoli 1° e 
2" a quanto riguarda .la denuncia, la -raccolta 
e la distribuzione di materiali metallici sia fer
rosi che non ferrosi, nel titolo 3° sono conte

. nute alcune disposizioni comuni all'una e al
l'altra categoria di materiali. 

All'iarticolo 110 .si stabilisce che i macchinari 
in genere ie di qualsiasi tipo all'atto della loro 
demolizione 1Sono eS!S:i pure sottoposti alla disci
plina di cui al decreto in esame e che i mate
riali risultanti debbono e:ssere denunciati a 
termini deg.Ji articoli 2 e 7. 

All'articolo 11 1s.i dichiiarano nulli tutti gli 
atti di .acquisto, vendita o cessione dei materiali 
in parola, che siano compiuti in contravven
zione agli 1ohblighi prervi.sti dal Regio decreto
legge in esame. 

A coloro che omettano la denuncia prevista 
negli articoli n. 1 ·e n. 2, o che presentino 
denuncia infedele o incompleta ed infine che 
comunque violino le disposizioni degli articoli 1, 
2, ·5. 6 e 7, è oomminata J.a pena di arriesto da 
tre meisi a tre anni, oltre l'ammenda dal triplo 
al quintuplo del valore del materiale oggetto 
del·l'infrazione ; in neS!Sun caso, poi, la ammenda 
può es&eir:e inferiove a L. 500. 

L'ammenda viene aumentata a non meno di 
L. 2000 quando il colpevole abbia agito per 
conto di una ditta industriale commerciale. 

Tuttavia; 1se la quantità dei materiali metal
lici non sia superiore ai 400 chilogrammi di 
materiale ferroso, od ai 5 chil~grammi di ma
teriale non ferroso, la penalità è dell'ammenda 
dal doppio al quintuplo del materiale stesso, 
ed in ogni oaso, non inferiore ia .L. 200, nè supe
riore a L. 1000. 

Considerato che le disposizioni e: norme con
tenute nel precedente Regio decreto-legge 2·6 
ottobre 1939-XVII che, come 1Si è d1eitto, trat
tava la di!Sciplina della raocolta dei rottami 
ferrosi sono state tutte riprodotte nel nuovo 
Regio d'ecr·eto - legge 25 agosto 1940 - XVIII, 

IX - Riun. 36• - 58 
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n. 1315 già debitamente 1eimendato ed inte·grato 
dalla C~mera dei Faisci e delle !Corporazioni, di 
cui ora si esamina la. conversione in legge, e 
che J.e nuove disposizioni non contrastano con 
quelLe precedentemente emanate, si ~eve rie<: 
noscere che il pri'mo dei cennati Rieg1 decreti-
1egge deve considerarsi come superato, e, per
tanto, nell'articolo 12 diel nuovo 1R,egio decreto
legge qui in esame, se ne dispone appunto 
l'abrogazione. 

Concludendo, deve riconoscersi che il provve
dimento legislativo, come ora si presenta al-
1' esame della Commissione, regola con maggior 
precisione tutta la materia ed è da considerarsi 
come una soddisfacente integrazione del pre
cedente analogo provvedimento di legge 26 ot
tobre 1939-XVII, n. 1751. 

La lettura degli articoli da 1 a 6 non dà 
luogo a discussione. 

JACOBINI, relatore. All'articolo 7 fa rile
vare· che si ripete, per chi viene in possesso 
di rmateriali non ferrosi, quanto è di·sposto 
nell'articolo 2 per chi viene in possesso di mate
riali ferrosi; ma nulla si dispone per chi già 
fosse in possesso, fin dall'inizio, di materiali 
non ferrosi, mentre con l'articolo 1 si rende 
obbligatoria la denuncia del materiale ferroso 
già in possesso all'inizio. 

Tale lacuna andrebbe colmata, perchè la pri
ma denuncia costituisce quasi un censimento 
di quanto si possiede, e il censimento va fatto 
anche per i materiali non ferrosi. 

FAGIOLARI. Spiega che nell'originario te
sto del decreto-legge non si stabiliva l'obbligo 
della denuncia per i materiali non ferrosi, si 
poneva solo un limite alla commerciabilità di 
tale materiale. Con l'emendamento apportato 
in sede di conversione in legge dinanzi alla 
Camera è stato invece introdotto l'obbligo della 
denuncia anche per tali materiali. Ma anche in 
questo caso l'obbligo, come è evidente, si rife
risce a due tempi: alla denuncia iniziale del 
materiale in possesso al momento della entrata 
in vigore della legge e alla denuncia periodica 
mensile dei materiali di cui si venga poi in 
possesso. E mentre le due denuncie erano sta:. 
bilite nel decreto-legge per i materiali ferrosi, 
quando si aggiunse l' obbligo della denuncia 
anohe per i materiali non ferrosi fu di men-

ticato di disporre l' obbligo della denuncia 
iniziale. 

Si potrebbe, con un solo articolo, fissare 
l'obbligo delle due denuncie. 

PRESIDENTE. Aderendo alle osservazioni 
dei .senatori .Jacobini e Fagiolari, propone di 
formulare l'articolo 7 in modo che l'obbligo 
della denuncia, per il possessore di materiali 
metallici non ferrosi, sia stabilito nei mede
simi modi che sono indicati negli articoli 1 e 2 
per il possessore di materiali ferrosi. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Dichiara di non avere nulla in 
contrario alla proposta del Presidente. 

BARTOLINI. Poichè nelle industrie si for
mano getti di meccanismi e pani di seconda 
fusione come le bronzine domanda se anche 
questi materiali che .sono considerati fra quelli 
non ferrosi, debbono essere denunciati. 

AMICUOCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Esiste l'obbligo della denuncia, 
ma il Sottosegretariato per le fabbricazioni di 
guerra può autorizzare i detentori ad usare 
questi rottami direttamente per i propri biso
gni e nei propri .stabilimenti. 

JACOBINI, relatore. A questo proposito fa 
rilevare che il penultimo comma dell'articolo 9 
stabilisce: « All'assegnazione dei rottami me
tallici non ferrosi provvede il Sottosegretariato 
di Stato per le fabbricazioni di guerra, il quale 
può anche autorizzare gli stabilimenti, che 
producono rottami in cascami di lavorazione, 
a rigenerarli direttamente, se provvisti di at
trezzatura autorizizata ». 

Deve solo osservarsi che, se si vuol fare un 
censimento, occorre stabilire l'obbligo della 
denuncia. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Osserva che il Sottosegretariato 
per le fabbricazioni di guerra può procedere 
al censimento anche indipendentemente dalle 
disposizioni del disegno di legge in esame. 

PRESIDENTE. Riassumendo la discussione, 
di.chiara che occorre mettere in votazione un 
emendamento all'articolo 7. Esso parla di ma
teriali metallici non ferrosi, ma non stabilisce 
l'obbligo della denuncia per chiunque sia in 
possesso all'inizio, cosa diversa dall'obbligo 
della denuncia per chi venga in possesso du
rante il mese. Quindi l'articolo 7 dovrebbe ri
produrre la disposizione degli articoli 1 e 2 
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Prega il senatore Fagiolari di formulare l'emen
damento. 

FAGIOLARI. Propone di sostituire all'arti
colo 7 il seguente testo: 

«Chiunque sia o venga in possesso di rot- . 
tami metalUci non ferrosi e loro residuati in 
ceneri, fanghi, scorie e simili, ovvero di pani 
di seconda fusione di tali metalli, in quantità 
complessiva superiore a due chilogrammi per 
ogni specie . di metallo, ha l'obbligo di farne 
denuncia ai S·ensi degli articoli 1 e 2. 

« Nella denuncia si devono indicare distin
tamente le varie specie di metalli col rispet
tivo peso>>. 

PRESIDENTE. Pone in votazione l'emen
damento all'articolo 7 proposto dal senatore 
Fagiolari ed accettato dal Governo. 

L'emendamento e l'articolo così emendato 
sono approvati. 

La lettura degli articoli 8 e 9 non dà luogo 
a discussione. 

JACOBINI, relatore. Richiama l'attenzione 
della Commissione sull'articolo 10 dove è stabi
lito che i macchinari di ogni genere e tipo, 
all'atto della loro demolizione, sono sottoposti 
alla disciplina di cui al decreto in esame e eh~ 
i materiali risultanti devono esser.e denunciati 
a termini degli articoli 2 e 7. Per effetto di 
questa disposizione anche il macchina·rio vec
chio e già demolito e i relativi rottami rien
trano nell'obbli:go della denuncia. 

L'articolo 10 non dà luogo a ulteriore di
scussione. 

La .lettura degU articoli 11, 12 e 13, ultimo 
del disegno di legge, non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. ·Dichiara che il disegno di 
legge è approvato (1). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto•legge 
20 marzo 1941-XIX, n. 125, concernente 

(l) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto. 

facoltà al Ministro per le corporazioni di ordi
nare, per la durata della guerra, l'attuazione 
di particolari regimi di lavoro fissando gli 
orari, le modalità, le .condizioni ed il tratta
mento economico» (1359). - (Approvato 
con emendamenti dalla Camera dei Fa8ci e 
delle Corporazioni). 

VARZI, relatore. In relazione all'attuale 
stato di emergenza, è stato emanato il Regio· 
decreto-legge 20 marzo 1941, n. 125 che dà 
facoltà al Ministro per le corporazioni, per la 
durata della guerra, di disciplinare il regime 
di lavoro con le indispensabili tempestività 
ed elasticità imposte dal presente periodo 
bellico. 

Ragioni d'indole contingente hanno quindi 
giustificato l'urgenza del provvedimento che 
permette di adeguare l'organizzazione del la
voro, negli orari, nel trattamento economico 
delle maestranze, alle straordinarie necessità 
dell'ora. Il decreto inoltre conferisce alla 
regolamentazione della matèria il· carattere di 
attualità, a complemento delle leggi in vigore; 
opportunamente dispone l'accordo del Sot
tosegretariato di Stato per le fabbricazioni di 
guerra nella emanazione di norme interessanti 
gli stabilimenti ausiliari e prevede commina
torie nel caso di infrazione. 

Un emendamento apportato dalla Commis
sione dell'industria della Camera aggiunge agli 
articoli 1 e 2 dopo le parole : « il Ministro per 
le corporazioni >> le altre: « sentite le associa
zioni professionali ». 

Dichiara di non essere contrario a tale ag
giunta, ma non vorrebbe che questo obbligo 
portasse a ritardi nell'attuazione di provvedi
menti che possono anche rivestire carattere di 
grande urgenza. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Risponde non vi è questo pericolo 
perchè le associazioni professionali possono 
essere interpellate con la massima rapidità; 
esse del resto sono sempre chiamate dal Mini
stero a dare il loro parere. 

· PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. , 

Approvazione del disegno di legge: « Ricono
scimento dei periodi di richiamo alle armi agli 
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effetti dell'assicurazio~ obbligatoria per la 
nuzialità e la natalità (1360). - (Approvato 

· con. emendamenti dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni) . 

..;.°' 

GOGGIA, relatore. Il disegno di legge in 
discussione contempla il riconoscimento dei 
periodi di richiamo alle armi agli effetti della 
assicurazione obbligatoria per la nuzialità e la 
natalità e non ha biisogno di lunga illustrazione 
perchè: 

1°) risponde ad un evidente concetto di 
equità e contribuirà efficacemente alla tran
quillità d'animo dei richiamati; 

Zo) la chiara ed esauriente relazione mi
nisteriale premessa al testo ne mette in luce 
assai bene i !)unti fondamentali. 

Com'è noto; l'assicurazione obbligatoria per 
la nuzialità e la natalità ha per scopo la cor
responsione agli assicurati di un assegno in 
occasione di matrimonio o della naiscita di cia
scun tiglio. 

Il Regio decreto~legge 14 aprile 1939-XVII, 
n. 636, conv.ertito nella legge :6 luglio 1939, 
anno XVII, n. 1272, non prevede però ill ri
cono!'llcimento dei periodi di richiamo alle armi. 

Questa lacuna, stante il· breve periodo tra
sèorso dalla prima applicazione della nuova 
forma .assicurativa- 1° maggio 1939-XVII -
ed i numerosi richiami alle armi avvenuti dopo 
tale data, ha dato Juogo a tre inconvenienti 
che urge eliminare : 

1°) molti lavoratori allontanati per il ri
chiamo alle armi dal loro lavoro non raggiun
gono i requisiti voluti per il diritto alle pre
stazioni nella assicurazione nuzialità e nata
lità; 

2°) essendo, in m.as:sima, i matrimoni, in 
conseguenza del richiamo alle armi, rinviati 
per un periodo di tempo corrispondente al ri
chiamo stesso, il lavoratore, in molti casi, su
pera il Jimite di età stabilito dall'articolo 22 
del Regio decreto-legge con l'evidente danno 
della perdita dell'assegno; 

3°) i periodi di richiami alle armi, per 
quanto ~i :riferisce alla 1contribue:ione, oltre 
al rappresentare una maggiore carenza nelle 
prestazioni, influiscono in isenso negativo an
che sugli scopi degli articoli 21 e :37 del Regio 
decreto-legge, perchè i contributi venuti a i:nan-

care per effetto del richiamo non possono es
sere sostituiti dai periodi di contribuzione an
teriori al 1° maggio 1939 per 1a formazione 
del minimo necessario. 

Questi tre inconvenienti vengono eliminati 
·col ,(lfsegno di legge, che non potrà che eSISe·re 
accolto con grande e legittimo compiacimento 
dai richiamati alle armi. 

L'articolo 1° stabilisce che i Hmiti di età 
per il diritto all'assegno di nuzialità :fissati 
dall'articolo 22 del Regio decreto-legge già ci
tato, nei confronti di coloro per i quali risulti 
dopo il 1° maggio 1939-XVII un ;periodo di ser
vizio militare per richiamo alle armi, siano 
aumentati di un periodo pari a quello del ser
vizio stesso compreso tra la data del 1° mag
gio 1939-XVII e quella del 30 .aprile 1942, 
anno XX. 

Come è specificato nella relazione ministe
riale, tale aumento è applicato anche in favo re 
della.futura moglie del richiamato agli effetti 
del suo diritto all'assegno di nuzialità. 

L'articolo 2° considera ··coperti di contribu
zione neU'assicurazione per la nuzialità e la 
natalità i periodi di richiamo compr·esi fra il · 
1° maggio 1939-XVII e }l 30 aprile 1942-XX, 
purchè risulti versato o dovuto nell'assicura~ 
zione stessa almeno un contributo. 

E con sensi .di grande benevolenza e libera
lità è estesa la concessione anche ai richiamati 
ehe non poterono iniziare il versamento ·dei 
contributi nella nuova forma a:ssicurativa, I.a 
cui applicazione ebbe inizio dal 11° maggio 1939, 
anno XVH. 

I limiti previsti dagli articoli 1 e 2 per il 
ricono8cimento dei periodi di richiamo (1° 
maggio 1939-XVII - 30 aprile 1942-XX), ·comJè 
detto nella relazione ministeriale, fissano il 
concetto della eccezionalità del provvedimento 
e garantiscono in pari· tem:Po con larghezza il 
conseguimento degli scopi già accennati. 

E la relazione stessa chiarisce che il diritto 
alle prestazioni nell'assicurazion~ è ricono
sciuto quando risulti dovuto o versato almeno 
un anno di contribuzione nel biennio che pre
cede l'evento; sicchè il periodo di richiamo, 
riconosciuto nei limiti proposti, non solo ha 
valore immediato ai fini degli assegni relativi, 
ma estende anche la sua efficacia per· gli eventi 
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che potranno verificarsi entro un anno dal 1° 
maggio 1942-:XX.. 

La Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 
con emendamento acc.ettato dal Governo, alla 
riga 9a, del 2q comma . dell'articolo 2 ha ag
giunto «o dovuto». 

Così riesce evidente che la disposizione di 
cui al comma precedente si applica anche a 
coloro che non possono far valere il requisito 
di contribuzione di cui al comma stesso, ma 
che alfa data del 1 <> maggio 19i3~-XVII erano 
richiamati alle armi, purchè nel periodo di un 
anno immediatamente precedente al richiamo 
risulti per essi versato « o dovuto » almeno un 
contributo in una delle assicurazioni obbliga
torie di cui al Regio decreto-legg.e 4 ottobre 
1935-XIII, n. 1827. 

L'articolo 3°, molto opportunamente, agli 
effetti di cui agli articoli 1° e 2°, parifica ai 
periodi di richiamo anche quelli di arruola
mento volontario o di trattenimento aUe armi 
dopo il compimento della ferma ordinaria. 

L'articolo 4° consente di considerare valida 
a tutti gli effetti la domanda di assegno di nu
zialità e di natalità inoltrata dalla moglie del
l'assicurato richiamato alle armi, riconoscendo 
ad essa il diritto alla riscossione dell'assegno 
anche in màncanza di delega del marito. 

Disposizione, questa, molto ,saggia ed umana, 
in quanto, per speciali condizioni di guerra, 
l'assicurato pu'ò trovarsi nell'impossibilità di 
richiedere le prestazioni o di mettersi in co
municazione colla famiglia. 

Analoga provvidenza è prevista nello stesso 
articolo per la vedova dell'assicurato deceduto. 

Nei riguardi finanziari va notato che, non 
essendo stato considerato nello studio tecnico
finanziario assunto. a base dell'assicurazione 
p.er la nuzialità e la natalità l'onere derivante 
dai richiami alle armi, il riconoscimento at
tuale, ai fini delle prestazioni, rappresenta un 
aggravio senza corrispettivo della gestione as
sicurativa. 

Ma la relazione ministeriale giustamente 
mette in rilievo che il riconoscimento del pe
riodo di richiamo alle armi .non ha valore 
continuativo oltre ai limiti dell'attuale contin
genza, e ;pertanto l'aggravio va valutato in 
relazione al numero presunto dei richiamati, 
al massimo periodo di tempo riconosciuto fino 

al 30 aprile 1942-XX, nonchè alla durata del 
diritto alle prestazioni dopo quest'ultima data 
o dopo il congedo se anteriore. 

Considerando con largo margine prudenziale 
il numero dei richiamati alle armi (e tenuto 
conto anche che il .numero dei mobilitati è 
assai più limitato di quello previ,sto in un 
primo tempo, come ha dichiarato il Ministro 
delle finanze nel suo esposto al Senato nella 
riunione del 29 aprile 1941-XIX) sembra che 
sia giusto, come è detto .nella relazione mini
steriale, calcolare il minore gettito dei contri
buti .per l'assicurazione nuzialità e natalità per 
ogni anno di guerra in 35 milioni di lire a 
carico della gestione della particolare forma 
assicurativa, che vi provvede mediante la ri
serva costituita negli esercizi decorsi. 

L'oratore conclude affe·rmando che il disegno 
di legge è perfettamente adeguato alle attuali 
necessità. 

. La lettura dei cinque articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Norme per 
la riscossione delle tasse di iscrizione, delle 
quote annuali e degli altri proventi dovuti 
alla Associazione nazionale per il controllo 
della combustione» (1361). - (Approvato 
con emendamenti dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

CONCINI, segretario. Dà lettura della rela
zione del senatore Trigona assente: 

Il Regio dec:reto-legge 26 luglio 1926-IV, 
n. 1331, che istituisce l'Associazione nazionale 
per il controllo sulla combustione, attribuisce 
alla medesima il compito di esercitare il con
trollo sulle caldaie, sugli apparecchi a pres
sione e sugli impianti termici in genere: per 
l'adempimento di tale compito l'Associ-:.zione 
è autorizzata dalla legge ad iimporre agli utenti 
C'ontributi, sulla base di tariffe. che vengono 
annualmente approvate dal Ministro delle cor
porazioni d'intesa con quello delle finanze. 

Per la riscossione dei contributi l'Associa
zione è autorizzata, coll'ultimo comma dell'ar-
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ticolo 4 del citato Regio deereto-legge, a va
lersi della procedura privilegiata stabilita per 
la riscossione delle imposte dirette: tale pro- . 
cedur:a lè però risultata eccessivamente com
plicata, oltrechè onerosa per gli utenti, e sono 
sorti dubbi sulla efficacia esecutiva dei ruoli, 
non sottoposti, come iè prescritto per le im
poste dirette,/ alla approvazione governativa 
e al visto di · esecutorietà. L'Associazione ha 
quindi preferito di agire :per le vie bonarie, e 
di adottare, nei casi di moro.sità, la. procedura 
ingiunzionale istabilita dal Testo Unico delle 
leggi per la riscossione delle entrate patrimo
niali dello Stato e degli Enti pubblici, appro
vato con Regio deereto· 14 aprile 1910, n. 639. 
Senonchè in molti casi l'Autorità giudiziaria, 

.·in mancanza di una esplicita disposizione dì 
legge, ha ritenuto inapplicabile anche tale 
procedura. 

Il disegno di legge in ,esame provvede ad 
abrogare la disposizione legislativa relativa 
alla procedura stabilita p·er la riscosisione delle 
imposte dirette e ad autorizzar,e l'Associa
zione a valersi della procedura ingiunzionale 
regolata dal Testo Unico approvato col Regio 
decreto 14 aprile 1910, n. 639. A maggiore 
garanzia degli utenti il disegno di legge sta
bilisce una, procedura preliminare di ricorsi 
in sede amministrativa, senza pregiudizio del 
diritto, che compete all'utente, di fare opposi
zione all'atto di ingiunzione, con regolar.e giu
dizio innanzi al magi1strato ordinario. 

La riforma, mentre risponde alle esigenze 
della Associazione, risulta conveniente anche 
per gli utenti, in quanto li lil>era dalla proce
dura, più gravois.a e meno adatta, della riscos
sione delle imposte dirette. 

La Commissione legislativa dell'industria 
della Camera dei ,Fasci e delle Corporazioni ha 
approvato il disegno di legge nel testo mini
steriale, colla sola sostituzione, che appare op
portuna, della parola « Ministro » alla parola 
« Ministero >> negli articoli 2, 4 e 6. 

La lettura degli otto articoli del disegno di 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e rinvio del disegno di legge: « Modi
ficazioni, nel periodo di guerra, alla legge 
19 giugno 1940-XVIII, n. 1079, sulla · disci-
plina dell'industria siderurgica >> ( 1362). -
(Approvato con. emendamenti dalla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

BOCCIARDO, relatore. IJa legge 19 giugno 
1940-XVIII, n. 1079, cui fa riferimento il 
provvedimento legislativo in discussione, disci
plina la produzione siderurgica nazionale per 
l'attuazione del piano autarchico di questo set
tore industriale. 

La legge n. 1079 è la seconda promulgata 
per regolare questa materia e costituisce una 
profonda modificazione della precedente legge 
19 gennaio 1939-XVII,n. 190, intesa allo stesso 
scopo. 

Data la scarsità di materie prime per la side
rurgia di cui dispone il Paese, la soluzione 
del nostro problema autarchico siderurgico 
non può essere che relativa. Essa non può 
consistere che nell'adozione di quei sistemi 
produttivi che limitano al minimo, senza tut
tavia poterlo annullare, il valore delle materie 
prime importate per l'esercizio di questa ~n
dustria. 

La prima legge per l'attuazione di questo 
piano autarchico disciplinava la produzione 
nazionale secondo due sistemi fondamentali: 
quello che ottiene l'acciaio attraverso la fusione 
del minerale di ferro negli altiforni a carbone, 
produzione chiamata di categoria A; quello 
che produce invece l'acciaio con altri sistemi e 
prevalentemente mediante la rifusione dei 
rottami di ferro nei forni Martin, produzione 
detta, questa, di categoria B. 

La seconda legge sul piano autarchico ha 
aggiunto alle due categorie precedenti una 
terza categoria, la categoria c, che. realizza. 
come la categoria A, la produzione dell'acciai~ 
media.nte la fusione del minerale, ma non più 
attraverso gli altiforni a carbone, bensì con 
altiforni elettrici nei quali l'energia elettrica, 
sostituisce il 50 % circa del carbone occorrente 
negli altiforni a carbone. 

La necessità di produrre l'acciaio, utilizzando 
le materie prime che sono mediamente più eco
nomiche in linea valutaria e più facilmente ot
tenibili, aveva portato a concedere nella prima 
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delle due leggi citate una relativa preferenza 
alla produzione di categoria A. 

La legge 19 giugno 1940-XVIII, n. 1079, 
attualmente vigente, concede invece incondi
zionatamente diritto di precedenza nella pro
duzione a quelle acciaierie che ottengono l'ac
ciaio secondo il processo della categoria C; 
concede determinati diritti di preferenza ai 
produttori secondo il processo di categoria B, 
che è quello da maggior tempo praticato nel 
nostro Paese, e lascia alla produzione di cate
goria A, che ha affrontato l'onere di grandiosi 
impianti previsti dal piano autarchico, il 
compito di soddisfare fino ad un deter;minato 
aumento del consumo di acciaio quei fabbi
sogni del nostro Paese che non potranno .essere 
coperti dalla produzione di categoria C. 

Il disegno di legge in discussione ha frat
tanto lo scopo di attribuire al Sottosegretariato 
di Stato per le fabbricazioni di guerra, per 
tutto il te:mpo della guerra e fino a sei mesi 
dopo la data della dichiarazione della sua 
cessazione, la facoltà di modificare le quote di 
produzione della detta legge attribuite sia a 
ciascuna delle tre categorie sopra citate, sia ad 
ogni singola ditta, dagli artieoli 1, 2, 3 e 4 
della legge attualmente in vigore. 

Considerato lo stato di emergenza, la neces
sità di questa temporap.ea modificazione alla 
legge in vigore appare evidente. 

Occorre infatti considerare che in questo 
periodo di guerra è necessario adattarsi, senza 
possibilità di scelta, all'impiego di quelle 
materie prime che riesce di te;mpo in tempo 
possibile procurarsi e che, ora come non mai, 
occorre ricavare da queste materie prime il 
quantitativo massimo ottenibile di acciaio: 
ciò anche se il raggiungimento di questo scopo 
dovesse condurre a non rispettare le prefe
renze accordate dalla legge sia alle diverse 
categorie di produzione, sia ai singoli produt
tori. 

Inoltre, è indispensabile che l'acciaio greggio 
come sopra prodotto sia adoperato esclusi
vamente per la fabbricazione di quei prodotti 
siderurgici dei quali si ha ;maggiore necessità 
ai fini della guerra. 

La produzione siderurgica deve quindi essere 
riservata di preferenza a quelle aziende che, 
per i loro impianti, possono fabbricare l'ac
ciaio greggio partendo dalle materie prime di 

cui dispone in quel momento il Paese e che, 
per le loro attrezzature, possono trasformare 
l'acciaio greggio in quei prodot_ti che sono, di 
momento in momento, richiesti per la nostra 
difesa. 

Orbene, come è evidente, questo scopo non 
può raggiungersi se non concedendo al Sotto
segretariato per le fabbricazioni di guerra, 
incaricato di regolare la nostra produzione 
bellica, la più ampia e completa libertà nella 
distribuzione del lavoro alla nostra industria 
siderurgica, tenute presenti tutte le circo
stanze. 

La Commissione legislativa dell'industria 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
ha introdotto un emendamento al testo . del 
disegno di legge presentato dal Governo nel 
senso che il Sottosegretariato di Stato per le 
fabbricazioni di guerra ha bensì la facoltà di 
modificare temporaneamente le quote di cui 
agli articoli 1, 2, 3 e 4 della legge vigente sulia 
siderurgia, ma «sentito il Comitato tecnico 
della siderurgia». 

Orbene, questa condizione di consultazione 
preventiva limita la tempestività e la rapidità 
di decisione del Sottosegretariato per le fab
bricazioni di guerra, condizione questa che è 
essenziale in periodo di guerra e pone il Sot
tosegratariato nella necessità di fissare perio
dicamente e in linea preventiva le quote di 
lavoro alle singole ditte, sistema che non è 
H più adatto per. rispondere a necessità che 
si :manifestano spesso in modo urgente e re
pentino. 

Evidentemente la preoccupazione della Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni è stata 
quella di non escludere la Corporazione dal
l'esame delle varianti, siano pure temporanee, 
che il Sottosegretariato per le fabbricazioni di 
guerra dovrà apportare nell'applicazione della 
legge sulla siderurgia. Il relatore però ritiene 
che sia sufficiente considerare l'eccezionalità 
del periodo che. attraversiamo e la circostanza 
che il Comitato tecnico della siderurgia rimane 
sempre a disposizione del Sottosegretariato 
per le fabbricazioni di guerra per l'esame e la 
chiarificazione di qualsiasi problema tecnico 
dovesse presentarsi e che il Sottosegretariato 
non mancherà di valersene in questi casi, 
co;me sempre ha fatto in passato. 

Parrebbe quindi sufficiente che il Sottose-
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gretariato per le fabbricazioni di guerra pren
desse atto della raccomandazione di tenere 
informato di volta in volta il Comitato tecnico 
della siderurgia delle misure che si è trovato 
nella necessità di adottare, e ciò allo scopo 
di consentire un'utile collaborazione senza 
che la stessa possa costituire un intralcio alla 
libera azione del Sottosegretariato. 

Appunto in considerazione di quanto sopra 
ed essenzialmente della necessità di non ritar
dare l'opera del Sottosegretariato per le fab
bricazioni di guerra nell'adempimento del suo 
difficile compito, il relatore non reputa oppor
tuna l'aggiunta apportata dalla Camera al 
disegno di legge; ne propone pertanto la sop
pressione e la sostituzione con una raccoman
dazione nel senso da lui indicato. 

La legge in esame stabilisce al suo penultimo 
romma che le modificazioni delle quote di 
lavoro, deliberate dal Sottosegretariato per le 
fabbricazioni di guerra, non diano diritto alle 
ditte a chiedere compensi o conguagli di sorta. 

Anche questa necessità appare evidente 
perchè la variazione della quota di lavoro in 
danno di una ditta non può dipendere che 
dalla sua incapacità ad utilizzare convenien
temente nei suoi impianti le materie prime 
nelle qualità che sono disponibili; oppure dalla 
incapacità delle sue attrezzature a produrre 
l'acciaio greggio con le caratteristiche richie
ste, od ancora dalla sua incapacità a trasfor
mare l'acciaio greggio nei prodotti che occor
rono nello speciale periodo che attraversiamo. 
Sarebbe quindi ingiusto accordarle compensi 
o conguagli a carico delle altre ditte che hanno 
apprestato impianti ed attrezzature aventi 
tali capacità. 

Per le ragioni esposte il relatore propone 
l'approvazione del disegno di legge nel testo 
originale presentato dal Governo, sopprimendo 
cioè l'inciso: «sentito il Comitato tecnico per 
la siderurgia », aggiunto dalla Commissione 
dell'industria della Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni. 

PRESIDENTE. Rileva che al provvedimento 
in discussione è interessato anche il Sottose
gretario di Stato per le fabbricazioni di guerra: 
sarebbe opportuno, quindi, che egli fosse sentito 
in merito all'emendamento presentato dal sena
tore Bocciardo. Poichè è in facoltà del Presi
dente della Commissione di chiedere, attraverso 

il Presidente del Senato, l'intervento dei mem
bri del Governo, propone, affinchè il Presidente 
sia nella possibilità di esperire questa facoltà, 
il rinvio puro e semplice del disegno di legge. 

La Commissione approva. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è rinviato. 

Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
dell'efficacia delle disposizioni della legge 3 
giugno 1940-XVIII, n. 767, per l'assicurazione 
contro i rischi ordinari della flotta italiana pas~ 
seggeri ed estensione della loro applicazione 
alle unità da carico della flotta mercantile na
zionale ed alle naV'i in costruzione » ( 13 7 4) . 
- (Appro·vato dalla Camera de'i Fasci e 
delle Corporazioni). 

SALAZAR, relatore. Il disegno di legge in 
discussione riflette l'estensione all'anno 1941 
delle disposizioni della legge 3 giugno 1940, 
anno XVIII, n. 76i, per l'assicurazione contro 
i rischi ordinari della flotta italiana passeg
geri; nonchè l'estensione dell'applicazione delle 
norme stesse alle unità da carico della flotta 
mercantile nazionale ed alle navi in costru
zione. 

L'ottima prova fatta dalle disposizioni sui 
rischi ordinari della flotta passeggeri nello 
scorso anno, dispensa dall'impiegare troppe 
parole per convincere della necessità di pro
rogare il provvedimento per l'anno in corso, 
dato che permane la situazione di emergenza 
c:he consigJiò allora il provvedimento. L'esten
sione, poi, delle disposizioni dello scorso anno 
anche alle unità da carico della flotta mercan
tile nazionale ed alle navi in costruzione è 
imposta dalla circostanza che, oggi, navi da 
carico di alto valore e le stesse costruzioni 
navali assurgono a rischi superiori alle possi
bilità di copertura dell'industria. privata; ond'è 
evidente la necessità dell'intervento riassicu
rativo dello Stato anche alle navi da carico 
ed a quelle in costruzione, più non essendo 
giustificato il limitare l'intervento medesimo 
- come per lo scorso anno - alle sole navi 
passeggeri. 
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PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico Nella denuncia si devono indicare distinta-
deI di,segno di legge è approvato. mente con il relativo peso: 

La riunione ha temnine alle ore 11,25. 

~ 
~ AULEGATO 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 agosto 1940-XVlll, n. 1315; concernente 
la disciplina della raccolta dei materiali metal .. 
lici di recupero ( 1358). 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
25 agosto 1940-XVIII, n. 1315, sulla « Disci
plina della raccolta dei materiali metallici di 
recupero», con le modificazioni risultanti ilal 
testo seguente: 

TITOLO PRIMO 

MATERIALI METALLICI FERROSI· 

Art. 1. 

Chiunque sia in possesso di rottami ferrosi 
da forno o riutilizzabili o di prodotti siderur
gici usati reimpieg-abili, siano essi di ferro, di 
acciaio o di ghisa, in quantità superiore ai 
chilogrammi 200, deve farne denuncia, nei 
modi indicati nel successivo articolo 4, entro 
trenta gio~ni dall'entrata in vigore del pre
sente decreto. 

Art. 2. 

Chiunque nel corso del mese viene in pos
sesso di rottami ferrosi da forno o riutilizza
bili o di prodotti siderurgici usati reimpiega
bili, siano essi di ferro, di acciaio o di ghisa 
(ghisa ed acciaio comuni e legati), in quantità 
complessiva superiore ai 200 chilogrammi, 
deve farné denuncia nei primi setti giorni del 
mese successivo, 

a) i rottami da forno; 
b) i rottami riutilizzabili; 
e) i prodotti siderurgici usati reimpiega-

bili, non più in opera oppure ancora in opera, 
ma non più in funzione, con la denominazione 
dei settori siderurgici nei quali possono essere 
classifìGati. 

Le ghise e gli acciai legati devono essere 
indicati a parte nella denuncia col rispettitvo 
peso, sempre distintamente per categorie a), 
b) e e). 

La denuncia deve contenere anche i dati 
relativi ai materiali ceduti durante il mese 

I a diitte regolarmente autorizzate dall'Ente di
stribuzione rottami ( Endirot) o dal Consorzio 
nazionale approvvigionamenti materie prime 
per fonderie di ghisa (Ca.mpfond). 

Art. 3. 

Ai fini del presente decreto si intendono: 
a) Per rottMni da forno: 
i materiali di ghisa, ferro ed acciaio che 

nello stato in cui si trovano non possono 
essere ulteriormente utilizzati senza fusione. 

1 · Ai rottami da forno sono equiparati i ca-
scami, aventi contenuto. ferroso, provenienti 
da lavorazione ,di minerale. 

b) Per rottami riittili:zzabili: 
i materiali di ferro ed acciaio che, pur 

non essendo più servibili per l'uso a cui erano 
destinati, possono essere riutilizzati mediante 
adattamenti e modifiche; 

i ritagli di latta, lo scatolame stagnato 
e i materiali di rerro stagnato, qualunque sia 
lo stato nel quale si trovano; 

i cascami di ferriere ed acciaierie,. che 
possono essere riutilizzati, senza essere sotto
posti nè a fusione nè a laminazione. 

c) Per prodotti siderurgici ttsati reimpie
gctbili :· 

i materiali di ferro ed acciaio, classifica
bili in uno dei normali settori siderurgici 
(profilati, rotaie e rotaiette, lamiere, tu bi, ecc.) 
che, pur essendo stati usati, possono essere 
ancora reimpiegabili ne.Ho stato in çui si tro-
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vano anche se tuttora in opera, ma non più 
in funzione. 

d) Per ghise ed acciai legati.: 

i materiali di ghisa ed acciaio contenenti 
i seguenti elementi leganti in misura supe
l'iore a quella per ciascuno indicata: 

Nichelio 
Cromo 
Molibdeno 
Cobalto . 
Vanadio 
Tungsteno . 
l\Ianganese . 
Silicio (negli acciai) 

» (nelle ghise) 

Art. 4. 

1,00 % 
1,00 % 
0,15 % 
0,50 % 
0,50 % 
1,00 % 
9,00 % 
2,00 % 
7,00 % 

Le denuncie di cui .agli articoli l e 2 devono 
essere fatte: 

dalle AmministI·azioni dello Stato, dagli 
Enti pubblici, dagli stabilimenti industriali, 
ausiliari o non, e dai. commercianti e ditte 
ccmmerciali direttamente all'Ufficio staccato 
del Sottosegretariato di Stato per le fabbri
cazioni di guerra presso l'Ente distribuzioni 
rottami in Milano; . .. 

da ogni alt"ro detentore alla s~azione :dei 
Carabinieri Reali nella cui giurisdizione i ma
teriali si trovano. 

I.e stazioni dèi Carabinieri Reali trasmet
tono le denuncie al predetto Ufficio staccàto 
entro il 20 di ogni mese. 

Art. 5. 

I materiali di cui agli articoli 1 e 2 devono 
essere opportunamente selezionati e tenuti a 
disposizione del Sottosegretariato di Stato per 
le fabbricazioni di guerra, restandone il ·de
tentore depositario dal giorno della denuncia, 
con gli olJblighi ed a tutti gli 'effetti di legge. 

'l'ale obbligo cessa quando i materiali ven
. gono ritirati dall'IDnte distribuzione ro.ttami 

(Endirot) o dal Consorzio Nazionale approv
vigionamenti materie prime peT fonderie 

ghisa (Campfond) che provvedono all'acqui
sto e concentramento dei inateriali stessi, av
valendosi delle organizzazioni da esse dipen
denti. L'Ente ed il Consorzio anzidetti pos
sono autorizzare i detentori dei materiali a 
cederli direttamente a ditte da essi espressa
samente designate. 

Il Sottosegretariato di Stato per le fabbri
cazioni di guerra può, in casi eccezionali, speci-

. ficatamente designare anche persone od Enti, 
diversi da quelli di cui al comma precedente, 
per il ritiro dei materiali indicati nell'arti
colo 3, lettera e). 

I prezzi di acquisto sono fissati dal Mini
stero delle corporazioni. Essi non possono 
superare i prezzi del materiale nuovo. 

Art. 6. 

I rottami riutilizzabili ed i prodotti side
rurgici usati reimpiega bili sono assegnati diret
t,!1mente dal Sottosegretario di Stato per le 
fabbricazioni di guerra, al quale l'Ente distri
buzione rottami comunicherà mensilmente le 
esistenze. 

I rottami da forno, sia comuni che legati, 
sono assegnati direttamente dall'Ente distri
buzione rottami. 

Il riutilizzo dei rottami e il reimpiego dei 
prodotti siderurgici usati da parte dei deten
tori possono essere consentiti in via eccezio
nale e soltanto in seguito ad autorizzazione 
del Sottosegretariato di Stato per lefabbri
cazioni di guerra, al quale vanno rivolte le 
relative richieste. 

TI'l'OI.iO SECONDO · 

MATERIALI METALLICI NON FERROSI 

Art. 7. 

Chiunque sia o venga in possesso di 1;ot
taini metallici non ferrosi, e loro residuati 
in ceneri, fanghi, scorie e simili, ovvero di 

. pani di seconda fusione di tali metalli, in 
quantità complessiva superiorè a 2 chilo-
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g-rammi per ogni spede cli metallo, ha l'obbligo 
<li farne denuncia ai sen~i degli articoli 1 e 2. 

N e11a denuncia si devono indicare distin
tamente le rnrie specie di metalli col rispPt
tivo peso. 

Art. 8. 

Agli effetti del present.e decreto si conside
rano metalJi non ferrosi i seguenti: rame, 
stagno, zinco, alluminio, piombo, nichelio, 
magnesio e loro leghe e residuati; per rottami 
metallici non ferrosi, poi, si intendono: 

a) i materiali metalJici non ferrosi in 
cascame di lavorazione; 

b) i materiali metallici non ferrosi di 
qualsiasi provenienza che nello stato in cui 
si trovano sono inservibili per l'uso cui erano 
destinati; 

e) i materiali metallici non ferrosi usati, 
riutilizzabili o reimpiegabili, che non siano 
più in opera o che, essendolo, non sono più 
in funzione. 

Art. 9. 

I materiali di cui all'articolo 7 devono essere 
conservati separatamente per ciascuna specie 
o lega e tenuti a disposizione del Sottosegre
tariato di Stato per le fabbricazioni di guerra, 
restandone il detentore depositario dal giorno 
della denuncia, a tutti gli effetti di legge. 

Tale obbligo cessa quando i materiali ven
gono ritirati dall'Ente distribuzione rottami, 
il quale provvede alla disciplina della rac
colta e della distribuzione dei rottami metallici 
non ferrosi mediante l'apposita Sezione metalli 
non ferrosi. 

Alla assegna~ione dei rottami metallici non 
ferrosi provvede il Sottosegretariato di Stato 
per le fabbricazioni di guerra, il quale può anche 
autorizzare gli stabilimenti, che producono 
rottami in cascami di lavorazione, a rigene
rarli direttamente, se provvisti di attrezzatura 
autorizzata. 

Il prezzo base d'acquisto dei rottami metal
lici non ferrosi è fissato dal Ministero delle 
corporazioni. 

TITOLO 'l'ERZO 

DISPOSIZIONI COMUNI 

Art. JO. 

I macchinari di ogni genere e tipo, all'atto 
della loro demolizione, sono sottoposti alla 
disciplina di cui al presente decreto, ed i mate
riali risultanti devono essere denunciati a 
termini degli articoli 2 e 7. 

Art. 11. 

Qualsiasi atto di acquisto, vendita O Ce8-

sione dei materiali di cui al presente decreto, 
compiuto in contravvenzione agli obblighi pre
visti nel decreto stesso, è nullo. 

Chiunque omette la denuncia prevista dagli 
articoli 1, 2 e 7 o presenta denuncia infedele 
o incompleta, o comunque viola le disposizioni 
degli articoli 1, 2, 5, 6, 7, 9 e 10, è punito 
con l'arresto da tre mesi a tre anni e con 
l'ammenda dal triplo al quintuplo del valore 
del materiale oggetto della infrazione e comun
que non inferiore a lire 500. 

Se il colpevole ha agito per conto di una 
ditta industriale o commerciale, l'ammenda non 
è inferiore a lire 2.000. 

Ove si tratti di quantità non superiore a 
400 chilogrammi di materiale ferroso od a 
5 chilogrammi di materiale non ferroso, la 
pena, nel caso previsto dal secondo comma, 
è dell'ammenda dal doppio al quintuplo del 
valore del materiale stesso, ed in ogni caso 
non inferiore a lire 200 nè superiore a lire 1000. 

Art. 12. 

Il Regio decreto-legge 26 ottobre 1939, 

anno XVIII, n. 1751, concernente la disciplina 
della raccolta dei rottami di ferro, convertito 
nella legge 19 febbraio 1940-XVIII, n. 202, 
è abrogato. 
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.(·Seguito della discussione e approvazione con 
emenda.menti) : 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sonò presenti i senatori: Bartolini, Benni
celli, Betti, Bocciardo, Cantarano, Coff ari, 
Concini, Cosentino, Delle Donne, Denti Amari 
.di Pirajno~ Di Lella, ,Fagiolari, Gatti Salva
tore, Gavazzi, Gismondi, Goggia Francesco, Im
berti, Jacobini, Majoni, Marzano, Mel.e, .Mon
tagna, .Petrillo, 1Salazar, rSantoro, Scodnik e 
Silvestri. 

Sono presenti anche il Sottosegretario di 
Stato per le fabbricazioni di guerra, Fava
grossa, e il Sottosegretario di Stato per le Cor
porazioni, Amicucci. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Arnorii, 
Botturini, Falck, Gai, Gaslini e Giardini. 

' 
CONCINI, segretario. Dà lettura del ver-

bale della riunione precedente, che è appro
vato. 

Seguito della discussione e approvazione con 
emendamenti del disegno di legge: « Modi
ficazioni,· nel period.o di guerra, alla legge 
19 giugno 1940-XVIII, n .. 1079, sulla disci
plina dell'industria siderurgica » ( 1362). :___ 
(Approvato con modificazioni datla Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni). 

« Modificazioni, nel periodo di guerra, alla 
legge 19 giugno 1940-XVIII, n. 1079, sulla di
sciplina •dell'industria siderurgica )) «1362 - rei. 
Bocciardo) - Oratori: Bocciardo, Favagrossa, 
Sottosegretario ,<U Stato per le fabbricaziowi, ài 
v1ierra, Arnicucci, Sottosegretario d,i. Stato per 
le Oorporazwni, Presidente . 400 PRESIDENT·E. iRico~da che l'esame di que-

Tip. del Senato (1000) 

sto disegno .di legge fu iniziato nella riunione 
preceqente. 

IX - Riun. 36• - 59 
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La Commissione legislativa dell'industria 
della !Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
aveva introdotto al ·primitivo testo ministe
riale un -emendamento, il quale subordinava al 
parere del Comitato tecnico della siderurgia la 
facoltà del Sottosegretariato di Stato per le 
fabbricazi-Oni di guerra di modificare le quote, 
di cui agli articoli 1, 2, 3 :e 4 della legge vi
gente sulla siderurgia. 

Il relatore, senatore Bocciardo, propose la 
soppressione di tale ·emendamento, nella consi
derazione che esso limitava la necessaria tem
pestività e rapidità di decisione del Sottose
gretariato di Stato per le fabbricazioni di 
guerra. 

Essendo ora presente il Sottosegretario di 
Stato per le fabbricazioni di guerra, lo invita 
a manifestare il proprio punto di vista al ri
guardo. 

FA V AGROSSA, Sottosegretario di Stato 
per le fabbricazioni di guerra. In seguito ad 
accordi presi col Ministero delle corporazioni 
ritiene indispensabile introdurre nella formula 
approvata dalla Commissione della Camera 
un'aggiunta che assicuri il So.ttos·egretariato 
di Stato per le fabbricazioni di guerra sul 
funzionamento dei s-ervizi da esso dipendenti 
anche in casi di assoluta urgenza. 

Senza ripetere ·quanto già il senatore Boc
ciardo ha esposto nella sua relazione, afferma 
che vi sono casi di assoluta necessità e che 
vanno considerati· sotto due aspetti: quello 
delle. commes·s,e e quello del migliore sfrutta
mento delle materie prime. Gli approvvigio~ 

namenti vanno soggetti a,d improvvise modifi
·cazioni che obbligano a portar·e varianti nella 
produzione. Per le commesse la cosa è più deli
cata: si verificano necessità improvvise per le 
quali occorre stornare lavori già assegnati per 
dare la precedenza a nuove commesse onde far 
fronte a necessità urgenti della difesa. 

Arl 0eisem1>io, attualmente la Marina da 
guerra e quella mercantile si trovano in una 
particolare situazione dovuta a perdite nor
mali e anormali e soprattutto in vista delle 
future necessità. 

Ritardare l'assegnazione di lamiere grosse 
non permetterebbe di far fronte all-e necessità 
della Marina sia da guerra che mercantile e 
potrebbe compromettere la difesa del Paese. 

Occorre perciò dare ordini per aumentare la 
produzione delle lamiere grosse, produzione 
che è concentrata in tre sole ditte, aUe quali 
fra poco ;Se ne aggiungerà una qùarta. Rileva 
che la produzione normale non può fare asse
gnamento sui blumi tedeschi che si .sono dimo
strati inservibili a questo .scopo. Può anche 
occorrere di dover far fronte improvvisamente 
a varianti anche sensibili nei getti di acciaio 
per provvedere alla riparazione di navi dan
neggiate da siluramento o da bombardamento .. 

Per tutti questi casi, e per altri analoghi, 
occorre che il Sottosegretariato ·per le fabbri
cazioni di guerra abbia la masisima libertà di 
azione senza che, per questo, debba lasciar da 
parte il Comitato tecnico della siderurgia. 

Per corrispondere a queste necessità pro
pone pel 1° comma dell'articolo unico la se
guente dizione: e< Durante lo stato di guerra 
e fino a sei mesi dopo la data della dichiara
zione della sua c-essazione, il Sottosegretariato 
di .Stato per le fabbricazioni di guerra ha 
facoltà di modificare le quote, di cui agli arti
coli 1, 2, 3 .e 4 della legge 19 giugno 1940, 
anno XVIII, n. 1079, che disciplin·a la· produ
zione 'siderurgica,. in attuazione del piano 
autarchico, .secondo le necessità determinate 
dallo stato di guerra, sentito il Comitato tec
nico corporativo della siderurgia. 

Nei casi urgenti il .Sottosegretariato prov
vede, :salvo a sentire al 'Più .presto il Comitato 
predetto». 

AMICUCCI, Sottosegretario di St~to per 
le corporazioni. Dichiara di essere d'accordo 
nella modificazione ;proposta. 

BOCCIARDO, reilatore. Pokhè il Sottosegre
tario di Stato per le fabbricazioni di guerra, 
ché ha la responsabilità della produzione side
rurgica italiana ai ifini della guerra, ritiene che 
la legge così modificata gli conceda ·la neces
saria libertà per agire, dichiara che non ha 
nulla da aggiungere. 

PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo unico 
che risulta così emendato: 

« Durante lo stato di guerra e fino a s·ei 
mesi dopo la data della dichiarazione della 
sua cessazion-e, il Sottos·egretariato di Stato 
per le fabbricazioni di guerra ha facoltà di 
modificare le quote, di cui agli articoli 1, 2, 
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3 e 4 della legge 19 giugno 1940-XVIII, n. 1079, 
che d,isciplina la produzione siderurgica, in 
attuazione del piano autarchico, secondo le ne
cessità determinate dallo stato di guerra, sen
tito il Comitato tecnico corporativo della side
rurgia. 

Nei casi urgenti il Sott<Jlsegretariato prov
vede, salvo a sentire; al più pr,esto il Comitato 
predetto. 

Queste modificazioni non dànno diritto alle 
ditte, siano esse· di categoria A, B o C, di cihie
dene compensi o conguagli di sorta. 

La presente legge entrerà in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi,
ciale del Regno ». 

La Commi,ssione approva. 

HREiSIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di 1egge è approvato (1). 

Approvazione del disegno di legge: « Conver
sione in )legge del Regio decreto-legge 20 
marzo 1941-XIX, n. 122, concernente l'a.u
mento, dal 23 marzo 1941-XIX e per tutta 
la durata della guerra, degli assegni fami
liari in favore dei capi famiglia» (1406). -
(Approvato daUa Camera dei Fasci e delle 
Corporazicmtt). 

PRESIDENTE. Prega i1 senatore Concini 
di dar lettura della rela.zione del senatore 
Gia.rdini, assente per congedo. 

CONCINI, segretario. La proposta di con
versione in legge del Regio decreto-legge 
20 marzo 1941-XIX, n. 122, concernente 
l'aumento, dal· 23 marzo 1941-XIX e per 
tutta la durata della guerra, degli assegni 
familiari in favore dei capi di famiglia, è meri
tevole della massima considerazione. 

Con la legge 6 agosto 1940-XVIII, n. 1278, 
che istituiva una Cassa unica per il funziona
mento degli assegni familiari, la saggia e gran
diosa opera di previdenza sociale veniva disci-

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto. 

plinata e consolidata, estendendone i benefici 
non solo ai figli, ma anche alla moglie ed ai 
genitori a carico del lavoratore. 

Lo stato di guerra è venuto a creare ecce
zionali difficoltà di vita per le classi lavoratrici; 
il blocco dei prezzi pei generi alimentari, causa 
la rarefazione dei prodotti, non ha avuto quella 
efficacia che era lecito 'attendersi; ad eccezione 
dei generi di primissima necessità pei quali 
lo Stato corrisponde agli agricoltori dei premi, 
tutti gli altri hanno subìto sensibili aumenti. 

I salari non si pÒtevano aumentare in osse
quio alla politica del blocco, ma per altro, 
un provvedimento si imponeva, che permet
tesse di migliorare le condizioni di vita dei 
lavoratori, ed a tale scopo si è pensato di 
aumentare gli assegni familiari corrisposti in 
tutti i settori della produzione, ponendo la 
maggiore spesa, parte a carico dei datori di 
lavoro, parte a carico dello Stato. 

Il earico pei datori di lavoro risultava sulla 
retribuzione lorda, secondo la legge dell'ago
sto 1940, dell'8 per cento per l'industria e 
per l'agricoltura, del 6,25 per cento pel com
mercio e per le professioni e le arti, e per il 
settore del credito e della previdenza da per
centuali varianti da un massimo del 12, 75 per 
cento ad. un minimo dell'8,20 per cento a 
seconda delle diverse categorie. 

Con il decreto-legge in esame le percentuali 
si sono elevate, per la durata della guerra, 
al 10 per cento per l'industria, da un massimo 
del 14, 75 per cento ad un ininimo del 10,20 
per cento a seconda delle diverse categorie 
per il credito e la previdenza, rimanendo inva
riate le quote dell'agricoltura e del com
mercio. 

Inoltre lo Stato concorrerà nel limite mas
simo di lire 350 milioni all'anno per . l'onere 
risultante alla Cassa unica dalla maggiorazione 
delle nuove tabelle in confronto di quelle in 
vigore. 

L'onere risultante sulla base del confronto 
fra le nuove tabelle e quelle in vigore, come 
risulta dalla relazione allegata al disegno di 
legge, si può approssimativamente calcolare in: 
lire 505.800.000 per l'industria, in 151. 700.000 
lire per l'agricoltura, in lire 44.160.000 per il 
commercio, in lire 31.837.000 per il credito 
e l'assicurazione, in lire 864.000 per le profes-
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sioni e arti; in totale, lire 734.351.000, pari 
al 3 per cento sull'ammontare complessivo dei 
salari e pel quale onere, come detto, lo Stato 
concorrerà con un massimo di lire 350 milioni. 

Ben ha disposto il decreto lasciando inalte
rate le percentuali a carico dell'agricoltura, del 
commercio, delle arti e professio.ni; il blocco 
dei prezzi per la prima, il rallentamento delle 
attività commerciali e professionali pei se
condi, giustificano pienamente il trattamento. 

I settori invece dell'i:iidustria e del credito, 
favoriti dall'intenso lavoro conseguente allo 
stato di guerra, soilo in grado di facilmente 
sopporta.re l'aumento delle percentuali a· loro 
carico. 

D'altra parte i datori di lavoro si rendono 
conto della necessità di venire. in sollievo ai 
lavoratori nella disagiata situazione economica 

· del momento, per quella collaborazione che è 
canone fondamentale del Fascismo; ed è da 
augurarsi che le nuove tabelle diventino per
manenti, perchè col miglioramento del tenore 
di vita del lavoratore se ne avvantaggerà la 
salute, il rendimento e di conseguenza la 
produzione. 

Per le suesposte considerazioni il disegno di 
legge merita l'incondizionata approvazione da 
paFte del Senato con un voto di plauso. 

PlRIDSIDENT1E. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: << Autorizza
zione· all'Azienda Carboni Italiani (A. Ca. I.) 
a ricercare e coltivare giacimenti di com

. bustibile fossile nel territorio del Regno di 
Albania» (1407). - (Approvato dalla Ca
mera dei Fasci .ei delle Corporazioni). 

PREIS.IDENTE. Prega il senator·e Concini 
di dar lettura della relazione del senatore Gai, 
russente per congedo. 

OONiGINI, segretario. Non ritiene che oc
cona iUustrar·e la necessità di svolgere, con 
visione più vasta e ritmo più intenso, le ri
cerche di combustibili fossili in Albania, allo 
scopo di individuare le risorse e apprezzarne 
la qualità e 1consistenza per passare poi alla 
coltivazione dei giacimenti. 

La servitù così pesante che ha :gravato sul
l'Italia inceppandone lo sviluppo industriale, 
con serie conseguenze politiche, ha segnato un 
indirizzo che deve ·essere p<:ieguìto senza . titu
banze. 

I territori dell'Albania danno indicazioni 
molto promettenti nei rriguardi della esistenza 
di antra.citi, litantraci e -ligniti, e pertanto la 
Azienda !Carboni Italiani ha già .stipulato una 
convenzione con il Governo albanese che l·e as
sicura il diritto esclusivo di ricerca e coltiva
zione di tutti i combustibili fossili nelle zon~ 
del territorio albanese libere da vincoli mine
rari. 

Le rkerche e le coltivazioni vengono ese
guite per conto dello. Stato, come è stabilito 
dall'01rticolo 2 del disegno di legge. 

L'Azienda Carboni Italiani, appena stipulata 
la convenzione con il Governo albanese, si pose 
subito all'opera, e, in mancanza di fondi appo
siti, utilizzò, con superiore autorizzazione, il 
fondo di 30 milioni stanziato con la legige 15 
maggio 1939-XVII, n. 760, per le ricerche di 
combustibili fos•sili nel Regno, da eseguirsi per 
conto dello Stafo. 

Il disegno di legge in discussione vuole assi
curare all' Azi·enda Carboni Italiani i mezzi ne
cessari per attuare il programma albanese e 
COISd provvede ad estendere le facoltà del
J' Azienda Carboni Italiani al ter.ritorio del 
Regno di Albania e stanzia la somma di 15 ;mi
lioni ;per lo svolgimento ·del programma . dei 
lavori, da erogarsi in tre annualità di 5 mi
lioni per ognuno degli esercizi finanziari 
1941-42 "" 1942~43 ~ 1943-44. 

Nessun dubbio sulla necéssità e urgenza del 
provvedimento. È anzi da r.aooomandare che i 
mezzi per queste riceriche e coìtivazioni siano 
concessi con maggiore larghezza non solo in 
relazione alle necessità conting~nti, nìa più an
cora per avviare a soluzione uno dei più gravi 
problemi che interessa, per il dopo guerra, la 
libertà economica del nostro Paese. 

La lettura dei qua.ttro articoli del disegno di 
legge non dà luogo· a discussione. 

PR:EISIDENTiE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 10,30. 
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ALLEGATO 

Modificazioni, nel periodo di guerra, alla legge 
19 giugno 1940-XVIII, n. 1079, sulla disciplina 
dell'industria siderurgica ( 1362). 

Articolo unico 

Durante lo stato di guerra e fino a .sei mesi 
dopo la data della dichiarazione della sua 
cessazione, il Sottosegretariato di Stato per le 
fabbricazioni di guerra ha facoltà di modificare 

le quote, di cui agli articoli 1, 2, 3 e 4 della 
legge 19 giugno 1940-XVIII, n. 1079, che disci
plina la produzione siderurgica, in attuazione 
del piano autarchico, secondo le necessità de
terminate dallo stato di guerira, sentito il Co
mitato tecnico corporativo della siderurgia. 

Nei ca.si urgenti il Sottosegretariato prov
vede, salvo a sentire al più presto il Comitato 
predetto. 

Queste modificazioni non dànno diritto alle 
ditte, .siano es.se di categoria A, B o C, di chie
dere compensi o conguagli di sorta. 

La presente legge entrerà in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 
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nunzia e la raccolta dei ùauchi di stagno degli 
t'sP1 dzi pubblici» (142\i - rei. :.\fajoni). - Ora
tori-: Bennieelli, :\Iele, Amicucci. Sottosegrf'tal"io 
di ~fitto l)C'I" /e r·orj)(>l'llZiOni 

« {1onn;'r>li<me 1n legge del Regio decreto-legge 
~O 11rnrzo 11Hl-XIX, u. 123, cont"ernente il trat
tamento degli impiegati priva:ti ·e lavo'l·atori 
assimilati, richiamati o tratteuuti alle armi, o 
occupati all'e.stero e a,sseguati u campi di con
c,-entramento o a confino, o dichiarati. dispersi, 
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tario d·i Stato per le corporaz·ioni . . • . . 419 

La riunione ha inizio alle ore· 10. 

Sono presenti i senatori : Bartolini, Benni
celli, Bocciardo; Botturini, Coffari, Concini, 
Cosentino, Delle Donne, Denti Amari di Pi
rajno, Di Lella, Fagiolari, Gai, Gavazzi Giu
seppe, Giaquinto, Gismondi, Goggia France
sco, Imberti, .Jacobini, Majoni, Marzano, Mele, 
Messa, Montagna, Petrillo, Rota Francesco, 
Santoro, Scodnik, Silvestri, Spezzotti. 

È presente il Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni, Amicucci. 

lX - R•im. Jr• - 60 
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Hanno ottenuto congedo i senatori: Ar
noni, Celi, Gas1ini, Gatti Salvatore, Giardini. 

I 

CONCINI, segretario. Dà lettura del ver-
ba1e della r~unione precedente che è appro
vato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
<<Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 aprile 1941-XIX, n. 367, riguardante la 
denunzia e la raccolta dei banchi di stagno 
degli esercizi pubblici» (1426). - (Appro
vato dalla Camem dei Fasci e delle Corpo
razioni). 

MAJONI, relatore. Basta soffermare l'atten
zione sulle prime parole <lei Regio decreto
legge, che viene sottoposto all'esame della 
Commissione per la sua conversione in legge, 
perchè non possa esservi la minima esitazione 
sull'approvazione del relativo -disegno <li legge. 
Le prime parole sono le seguenti:: « Ritenuta 
la urgente necessità per causa di guerra di 
-disporre fa denuncia e la raccolta dei banchi 
di stagno degli esercizi pubblici ... ». Tale mo
tivazione esclude difatti qualsia-si sindacabilità 
degli organi legislativi, come sempre dev'es
sere quando trattisi di provvedimenti intesi 
ad alimentare il nostro sforzo bellico. Si os
servi· inoltre che la raccolta si limita ai banchi 
dei pubblici esercizi, a cose quindi attinenti 
a scopi non rdi stretta necessità. Il provvedi
mento è ;stato sugg.erito dall'urgenza ed è 
quindi pienamente giustÌlficato. 

BENNJ!CELLI. Nota come, in certi casi, 
questi banchi di vendita hanno proporzioni 
molto ridotte e sono icostituiti di una lega me
tallica in cui lo stagno entra in piccolissime 
quantità. 

Poichè le disposizioni del disegno di l1e'gge 
si applicano per tutti i banchi di vendita, di 
qualsia.si dimensione, sarebbe raccomandabile 
che l'Ente distribuzione rottami stabilisse delle 
eccezioni per questi pochi casi particolari a 
cui non dovrebbero essere applicate le sud
dette di:sposizioni. 

MELE. Si dichiara favorevole al disegno di 
legg.e e raccomanda. soltanto al Ministero deBe 
corporazioni, a proposito dell'articolo 3 circa 

il prezzo di acquisto dei banchi di .stagno, che 
nel determinare il prezzo stesso si tenga conto 
che tali banchi non sono un superfluo abbelli
mento delle aziende ma veri e propri strumenti 
di Javoro necessari· e, come tali, parti inte
granti dell'attrezzatura dell'esercizio, con un 
costo effettivo (Ilon certo limitato alle unità 
di stagno e agli altri metalli contenuti nei · 
banchi. 

AMICUGCI Sottosegretario di Stato per le ' ' 

corporazioni. Accetta la raccomandazione os-
servando che in casi analoghi, come ad esem
pio quello del rame, il Ministero non ha man
cato di considerare con larghezza di criterio 
il prezzo in riferimento· alle circostanze par
ticolari. 

P.R-ESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Con· 
versione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1941-XIX, n. 407, rigUrdante il 
divieto dell'impiego del nichelio per nichela
tura» (1427). - (Approvato dalla Ca.mera 

·dei Fasci e delle Corporazioni)~ 

GAVAZZI, relatore. Il nichelio è prodotto 
per la maggi<Jtr parte nella Co.lumbia britan
nica (miniere di :Salbury - Ontario) e per uria 
parte minore nella Nuova Caledonia (colonia 
francese): neHe attuali condizi-Oni non è quindi 
importabile. 

Si è cercato molto anche in Italia e ricerche 
sono state condotte in .Sardegna ed in Pie
monte: si sono ottenuti acc·ertamenti promet
tenti con qualche produzione del metallo, ma 
si tratta per ora <li quantità modeste e solo 
di buone promesse per il futuro. 

L'uso del nichelio in questi ultimi tempi -
prima della pr·es·ente conflagrazione - era 
notevolmente aumentato per il fabbisogno di 
acciaio inos·sidabile, il quale, sotto forma di 
lamiere, trova un impiego sempre crescente 
segnatamente neUe tintori.e. Tale impiego ve
niva ad aggiungersi a quello per le leghe <li 
uso domestico (packfong) e industriali (metallo 
monel), per provvedere al metallo monetato e 
infine per la nichelatura ,galvanoplastica. 

A tutto questo ora si aggjunge l'impiego 
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bellico preminente e rilevantissimo anche per 
quantità. È noto infatti che l'aggiunta di 
quantità limitate di questo metallo all'aeciaio 
ne esalta le caratte•ristiche di resistenza e te
nacità, assolutamente indispensabili per l'ar
mamento. 

Non potendosi fare assegnamento sulla im
fJOrtazione di notevoli quantità di questo me
taPo dall'estero, il Governo ha provveduto: 

1° a togliere dalla circolazione le monete 
(ii nichelio; 

2° a impedire di fatto l'uso di lamiere 
inossidabili, dopo l'esaurimento delle scorte, e 
ad .eliminare, col decreto legge in esame, l'im
piego del nichelio per uso galvanoplastico in 
quelle applicazioni (chirurgia esclusa) che 
pa8sano in seconda ·linea di fronte ai fabbi
sogni di guerra. 

PRESIDENTE. Di:chiara che l'articolo unico 
del disegno di legge .è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: <<Con· 
versione in legge del Regio decreto-legge 
17 marzo 1941-XIX, n. 124, .concernente la 
elevazione da l20 a 180 del limite delle gior
nate per le quali va corrisposta l'indennità gior
naliera di disoccupazione» (1437). - (Ap
provato ·dalla Ca.mera, .dei Fa.~ci e delle Cor
porazioni). 

ROTA FRANCESCO, relatore. Nei pr1m1 
mesi della guerra alcuni settori produttivi 
hanno segnalato una diminuzione della loro 
n.ttività, per cui, molti prestatori di opera 
sono rimasti privi di lavoro per un periodo 
superiore ai 120 giorni normali al quale erano 
limitate le provvidenze in favore dei disoc
cupati. Per questo motivo venne emanato il 
Regio decreto-legge 17 marzo 1941-XIX, 
n. 124, concernente la elevazione da 120 a 
180 giorni del limite delle giornate per le quali 
va corrisposta l'indennità giornaliera di disoc
cupazione. 

Quantunque le ragioni che hanno consigliato 
questo provvedimento non esistano più oggi, 
perchè in Italia, per vari motivi, ma soprattutto 
per il largo invio in Germania di lavoratori, 
la disoccupazione è quasi totalmente sparita, 
pùre per lo stato di guerra, e soprattutto per 

l'immediato dopo guerra, non è escluso che 
quelle circostanze abbiano a ripetersi. 

Giustamente il provvedimento ha carattere 
transitorio cessando dopo un anno dalla fine 
della guerra. Il carico finanziario non preoccupa 
perchè, come è stato già rilevato, ora vi sono 
pochissimi disoccupati, e perchè in ogni caso 
vi farà fronte colla propria riserva l'Istituto 
nazionale fascista della previdenza sociale. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di ·legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto
legge 20 marzo 1941-XIX, n. 123, concer· 
nentc il trattamento degli impiegati privati e 
lavoratori assimilati, richiamati o trattenuti 
alle armi, o occupati all'estero e assegnati a 
campi di concentramento o a confino, ,o di
chiarati dispersi, o fatti prigionieri » ( 1438) . 
- (Approvato con modificazioni daUa Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni). 

GISlVJONDI, relatore. Il Regio decreto-legge 
di <'Ui si chiede la conversione in legge è 
int.eso ad integrare le disposizioni della 
legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 653, con la 
quale provvedevasi, immediatamente dopo la 
dichiarazione di guerra, al trattamento econo
mico degli impiegati privati richiamati alle 
armi. Si è rilevato anzitutto, ai fini di una 
equa e logica soluzione, il caso, non yreveduto 
dalla legge suddetta e tuttavia frequente,. di 
coloro che siano stati bensì chiamati in un 
primo momento alle armi per adempiere sem
plicemente ad obblighi di leva ma che poscia 
vengano trattenuti in servizio milit.are, 1wr 
ovvie esigenze belliche, oltre il periodo di leva, 
propriamente detto. 

A questa fondamentale equiparazione prov
vede l'articolo 1 del Regio decreto-legge in 
esame, il cui capoverso determina la decor
renza della spettante retribuzione e richiama 
l'articolo 6 della legge del 1940: per la com
misurazione della retribuzione stessa, nonchè 
l'articolo 4 dell'attuale Regio decreto-legge, 
parzialmente emendato nel testo originario 
dalla Ca.mera dei Fasci e delle Corporazioni. 

L'attenzione del Governo del He è stata. 
aUresì rivolta a considerare la sorte di 
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cittadini italiani, già impiegati in terri
tori di Stati nemici presso aziende italiane, 
i quali· vennero poi internati in campi 
di concentramento o comunque· posti nella 
impossibilità. di continuare a percepire dalle 
aziende stesse qualsiasi retribuzione noncbè di 
rientrare in Patria (art. 2). Non potendosi 
rispetto a costoro tener fermo l'obbligo dei 
datori di favoro di corrispondere tutta o parte 
della retribuzione - data ht sospensione di 
ogni attività. produttiva da parte delle suddette 
aziende - è stato peraltro affermato l'obbligo 
degli stessi datori di lavoro di versare il con
tributo alla Cassa anche sugli stipendi degli 
impiegati occupati all'estero per quelle aziende 
all'estero che non potevano considerarsi rap
presentate dalle Confederazioni di lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della ripetuta legge 
lO giugno 1940. Sono stati infine equiparati ai 
richiamati alle armi nei corpi combattenti 
coloro che siano riassunti in servizio continua
tivo nel corpo nazionale dei Vigili del fuoco, 
nelle formazioni mobilitate per la difesa an
tiaerea o che siano arruolati nei battaglioni 
della Gioventh Italiana del Littorio (art. 3). 

Trattasi in sostanza di casi il cui comune 
denominatore, dato dalle inderogabili esigenze 
delìa guerra dura e vittoriosa, eonsiglia le 
assimilazioni enunciate nei primi tre fonda
mentali articoli del Regio decreto-legge in 
questione, mentre con l'articolo 4, nella sua 
forma emendata dalla Camera, si rettificano in 
parte i ctjteri di determinazione dell'ammon
tare delle indennità. già regolate dalla legge 
lO giugno 1940, e si disciplina la concessione 
dei relativi assegni famigliari. Con l'articolo 5 
Ri stabiliscono, agli effetti del trattamento 
eeonomico, i rapporti e i limiti tra congedo 
e licenza straordinaria, ed infine (cogli arti· 
éoli 6, 7) si considera il trattamento preve
duto dalla legge 10 giugno 1940 e dal pre
sente Regio decreto-legge nei confronti dei 
prigionieri di guerra e dei dispersi. 

Prima di porre fine alla sua relazione, in
forma ·ohe la Federazione degli Armatori, con 
apposito mEffiloriale fattogli pervenire, ha ri
chiamato l'attenzione ,sull'opportunità di intro
durre nel disegno di ·legge il :seguente emen
damento: 

Ag,giungere all'articolo 2 i seguenti tre 
comma: · 

« Le disposizioni del presente articolo si ap
plicano anche agli ufficiali e ai marconisti della 
marina mercantile ohe, per effetto dello stato 
di guerra, sono 1stati assegnati a camp'i di con
centramento o a luoghi di confino, già imbar
cati su navi battenti bandiera italiana cattu~ 
rate, affondate, sequestrate o comunque per
dute. 

«Tal.e trattamento fa carico alla Cassa per 
il trattamento di richiamo alle armi degli im
piegati privati tranne per ila aliquota che a 
norma della lettera b) dell'articolo 9 della legge 
7 aprile 1941 ... XIX, n. 2·66, ri:sulterà a carico 
·dello Stato e 1che verrà rimborsata alla Ca:ssa 
predetta dalla Cassa nazionale fascista per la 
previdenza marinara. 

(( Il trattamento predetto sostituisce per detti 
ufficiali e marconisti quello previsto .agli arti
coli 5 e; 6 della precisata ·legge, la quale resta 
tuttavia applicabile in ogni altr:a sua parte per 
i detti ufficiali e marconisti ». 

Sembrandogli cosa equa, pensa che la pro
posta potrebbe essere tenuta in considerazione. 

PRESIDENTE. Fa rilevare che l'emenda
mento avrebbe dovuto essere presentato da un 
·componente la :Commissione ·e 24 on~ prima 
della riunione, per rendere possibile la comu
nicazione ai Ministri comp·etenti. 

SCODNIK. Si associa alle opportune ed ele
vate considerazioni del relatore nei riguardi . 
del doveroso interessamento del Governo per 
la sorte dei cittadini italiani già impiegati in 
territori di Stati nemici presso aziende ita
liane ·e internati poi in 1campi di concentra
mento o fatti prigionieri. 

In merito alla proposta di emendamento 
presentata all'ultima ora, comunica che egli 
era stato appunto pregato Idi farne la presen
tazione, di a.ccordo col relatore, sulla premessa 
che la F1ederazione degli Armator'i già aveva 
ottenuto il consenso dli massima dei Ministri 
competenti. 

È per.;;uaso che, a parte la questione pregiu
di1;iale, la Commissione avrebbe bene accolto. 
il provvedimento che iè oggetto dell'emenda
mento, ben conoscendo quanto grandi siano le 
sofferenze di quegli ufficiali della marina mer
cantile ·e di quei mar·conisti che si trovano 
rinchiusi nei campi di concentramento: e che 
sono sottoposti a giudizi iniqui, senza poter 
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calcolare su alcun soccorso e appoggio .della 
Madre-patria. 

Comunque è stato informato stamane che 
H Governo ha accettato l'idea informatrice 

. della proposta di emendamento ·e intende prov
vedere alla cosa con disposiziione a parte. 

Eliminata la proposta di emendamento, ri
tiene che il Senato sarà pienamente consen
ziente per il provvedimento a parte, da ema
narsi quanto più sollecitamente possibile. 

AMICUOCI, Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni. Dichiara che il Gov.erno è d'ac
cordo e che avrebbe anche accettato 1l'emenda
mento se fosse stato presentato nei termini 
regolamentari o .se si fosse quindi potuto con
cordare anohe col Ministero delle :finanze. 

Osserva però che sarebbe .stato ·più oppor
tuno presentare l'emendamento alla Camera. 
Introdurlo ora vorrebbe dire .rinviare il prov
veddmento alla Camera dei Fasci e delle Cor
porazioni, presso la quale .si dovrebbero nuo
vamente convocare quattro Commissioni per 
approvarlo. 

Comunque assicura che il Governo non solo 
terrà conto del concetto che ha ispirato l'emen
damento, ma ne farà oggetto di un Regio de
creto-legge, col quale1 si estender.anno a que:.ste 
assai b~emerite categorie di ufficiali e di mar
conisti le provvidenze in discussione. In tal 
modo I' .applicazione del provvedimento potrà 
essere fatta anche ·con maggiore rapÌdità. 

PRESIDENTE. La Commissione prende atto 
con compiacimento delle dichiarazioni del Sot
tosegretario di Stato per le corporazioni. 

SCODNIK. ·Ringrazia il Sottosegretarìo di 
Stato per ol'affidamento· che, a nome del Gover
no, ha voluto dare. 

ÙSSJe'rva poi che l'articolo 6 del decreto ri
guarda il trattamento che viene praticato ai 
dichiarati dispersi. La legge comune dispone 
che fino a che :non vi sia una dichiarazione la 
quale equivalga a dichiarazione di morte pre
sunta a termini di~l codice civile non si ,può far 
luogo alla liquidazione definitiva. Gli sembra 
perciò inadeguato il termine di tre mesi, suc
cessivi alla data della dichiarazione di irrepe
ribilità, durante i quali è esteso il trattamento 
in parola, quando si sa che occorrono due anni 
dalle ultime notizie ricevute per procedere 
alla 'liquidaiione. 

L'Istituto di previdenza sociale ha adottato 
una norma di carattere generale con la quale 
intende accelerare questa procedura, indipen
dentemente dai termini del Codice civi1e. 
L'oratore chiede al Sottosegretario di Stato 
se non ritiene che anche per Le assicurazioni 
non solo individuali, ma collettive largamente 
concluse dall'Istituto nazionale delle assicura
zioni, non sia il 1_caso di applicare analoghe 
disposizioni per attenuare le conseguenze del 
contributo fissato. per soli tre mesi. 

AMICUCCI, Sottosegretario iU Stato per le 
corporazioni. Ma poi subentra : !la legge . di 
guerra. 

SICODNIK. :Ciò non muta quanto ha detto. 
Chiede che il Ministero delle corporazioni fac,. 
eia qualche· passo presso. l'Istituto nazionale 
delle assicurazioni (e 1ciò varrà anche per le 
Società di assicurazione) per far sì ohe almeno 
in via di casistica speciale le liqui.dazioni agli 
aventi diritto siano accelerate: e ciò anche 
prima che intervengano nuove provvidenze di 
carattere generale. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Assicura che icosl sarà fatto. 

PRESIDENTE. Dichiarache l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del di~gno di legge: « Modifi· 
cazioni al Regio decreto-legge 29 maggio 
1S37-XV, n. 1171, convertito nella legge 7 
aprile 1938-XVI, n. 677, e soppressione delle 
casse in liquidazione in esso .contemplate e della 
cassa di confraternita montanistica della Regia 
miniera di Idria» (1439). - (Approvato 
dalla, Camera dei Fasci e .delle Corporazioni). 

SILVESTRI, relatore. Con il Regio decreto
legge 29 maggio 1937-XV, n. H 71, fu prov
veduto a sistemare il trattamento previdenziale 
del personale in servizio delle miniere de!l' Arsa, 
delle cavte di Predi! e delle miniere di Chiusa 
e Vipiteno, disponendo nel contempo la mes.sa 
in liquidazione delle rispettive tre casse di 
fratellanza o di confraternita, le quali fino al
lora, ·e secondo l'abrogata legislazione austria
ca, provvedevano all'assicurazione di invalidità 
e di vecchiaia del detto personale. 

La liquidazione v-enne affidata all'Istituto 
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nazionale fasdsta della previdenza sociale con 
l'incarico di provvedere, servendosi delJ.e atti
vità di:s.ponibili di ciascuna cassa, al pagamento 
delle pensioni di invalidità e di vecchiaia non
chè delle rendite vedovili ed orfanili maturate 
alla data di entrata in vigore di quel provve
dimento. Qualora dette attività non fossero 
stab~ sufficienti, le pensioni facenti carico alle 
singole casse dovevano essere proporzional
mente ridotte. 

P.er le pensioni che sarebbero venute a ma
turare successivamente, venne disposto che 
allo :Stesso personale era esteso il trattamento 
previsto dalle forme di previdenza esercitate 
dall'Istituto nazionale fascista della previdenza 
sociale. 

Ora, giusta quanto .osserva la relazione che 
accompagna il disegno di l·egge in esame, stante 
le varie questioni sorte in sede di applicazione 
del ricordato provvedimento e le difficoltà in
contrate a cagione dell'insufficienza dei mezzi 
finanziari delle gestioni in liquidazione delle 
sopraindicate tre casse, occorre provvedere ad 
introdurre talune modi,ficazioni al Regio de
creto-legge del 1937, e nel contempo a proce
dere alla soppressione, in luogo della liquida
zione, delle ripetute tre casse, come pure alla 
soppr·essione dell'altra di confraternita monta
nistica - non ancora posta in liquidazione -
del personale addetto alla Regia miniera di 
Idria, per la quale nulla era stato finora di
sposto. 

A ciò provvede il disegno di legge, presen
tato dal Ministero delle corporazioni d'intesa 
con quelli di grazia e giustizia e delle finanze. 

Dispone tale disegno di legge che le attività 
e passività dei sopraddetti enti o casse vengano 
trasferiti all'Istituto nazionale fasei:sta della 
previdenza sociale, il quale sarà incaricato di 
provvedere al :pagamento deUe pensioni e delle 
rendite già a carico degli enti medesimi, sia 
perchè già liquidate, sia perchè maturate an
teriormente alla loro soppressione, integrando 
quelle eventualmente già ridotte per la ragione 
sopra accennata, e aumentando, in ragione del 
40 .per cento, tutte le altre a carico delle casse 
già in liquidazione. 

Al personale invece già iscritto alle stesse, 
ma a cui favore non sia .statai ancora liquidata 
una pensione, si propone dì accreditare i con-

tributi stabiliti per l'assicurazione obbligato
ria che gli si .sarebbero dovuti attribuire per 
il periodo che va dal 1° marzo 1926 al 23 
luglio 1937, dettando inoltre speciali disposi
zioni p:er disciplinare il suo passaggio, a par
tire da quest'ultima data, alla nuova forma 
previdenziale obbligatoria. 

Sono pure .contenute nel progetto le speciali 
norme che riguardano la soppressione dell'al
tra cassa per il personale della Regia miniera 
di Idria. 

Nel loro complesso gli articoli del progetto 
disciplinano in maniera definitiva ed organi~.a 
tutta questa importante materia. 

I maggiori oneri che ne deriveranno saranno 
sopportati dall'Istituto nazionale fasciRta della 
previdenza sociale, ma lo Stato, dal suo canto, 
rinuncerà ai diversi crediti verso gli enti di 
cui viene proposta la soppressione. 

Comunque trattasi di oneri destinati a fron
teggiare innegabili necessità di benemeriti 
gruppi di lavoratori e delle loro famiglie. 

La lettura dei sedici articoli del di.<ier1110 <N 
legge non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: (( Modifica
zione ;dell'articolo 4 del Regio decreto-legge 
14 aprile 1939-XVII, n. 636, convertito nella 
legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1272, sulle assi
curazioni obbligatorie per l'invalidità e la 
vecchiaia, per la tubercolosi, per la disoccu-

. pazione e per la nuzialità e la natalità » 

(1440). - (Approvato dalla Catnera dei 
Fasci e delle Corporazioni). 

MARZANO, relatore. L'articolo 4 del Re
gio decreto-legge 14 aprile 1939-XVII, n. 636, 
convertito con modificazioni nella legge 6 lu
glio 1939-XVII, n. 1272, esclude dall'assicu
razione per la nuzialità e la natalità i cittadini 
stranieri. 

Con recenti accordi i Governi italiano e tede
sco hanno migliorato il trattamento assicura
tivo previsto dalla Convenzione italo-tedesca 
del 20 giugno 1939, approvata con legge 
30 novembre 1939-XVIII, n. 2036, conce-
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dendosi da parte tedesca un'estensione di prov- Il 

videnze, in caso di parto, alle operaie italiane 
lavoranti in Germania e alle mogli degli operai 
italiani lavoranti in Germania, . e da parte 
italiana, come corrispettivo, estendendosi la 
assicurazione obbligatoria per la nuzialità e 
la natalità, con decorrenza dal 1° giugno 1941, 
anno XIX, ai cittadini tedeschi lavoranti in 
Italia alle dipendenze di terzi. 

Per poter dare esecuzione a tali nuovi 
accordi nel Regno, il Governo propone di 
modificare la disposizione legislativa escludente I 
gli stranieri dall'assicurazione, ammettendo I 
all'assicurazione per la natalità e la nuzialità . . . I 

in Italia i cittadini stranieri di razza ariana 
app!!irtenenti a Paesi che concedono ai citta
dini italiani un trattamento di rec:iiprocità. 

La modificazione proposta appare giustifi
cata dagli impegni assunti dal Governo ita
liano e, per quanto non rientrino in una disa
mina in questa sede, giova osservare che i 
nuovi accordi rappresentano un nuovo passo 
per la protezione del lavoro. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 10,30. 
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Tip. del Senato (lf>OO) 

La riunione ha inizio alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori: .Arnoni, Bartolini, 
Bocciardo, Burgo, Co:ffari, Concini, Cosentino, 
Delle Donne, Di Lella, Donzelli, Fagiolari, 
Gai, Gaslini, Gatti Salvatore, Gavazzi Giu
seppe, Giaquinto, Giardini, Gismondi, Goggia 
Francesco, Imberti, Jacobini, Marzano, Mele, 
Messa, Montagna, Petrillo, Santoro, Scodnik, 
Silvestri e Trigona. 

È presente il Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni, .Amicucci. · 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Benni
celli, Betti, Botturini, Celi, Denti .Amari di 
Pirajno, Falck, Majoni, Spezzotti e Trec· 
cani degli .Alfieri. 

OONCINI, segretario. Dà lettura del ver
bale della riunione precedente, che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« lstituzi9ne di · elenchi autorizzati degli spedi
zionieri» (1450). - (Approvato con modifi
cazioni dalla Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni). 

MELE, rekitore. Il disegno di legge in di
scussione relativo all'istituzione di elenchi 
autorizzati di spedizionieri appartiene alla 
serie degli opportuni provvedimenti delibe-

IX - 1Uvn. 38• - 61 
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rati dal Governo fascista, nella sua vigile 
azione di tutela e disciplina delle varie attività 
economiche. 

Utili anelli di collegamento dei rapporti tra 
i vettori e i produttori o i diistributori, gli spe
dizionieri compiono nel complesso dell'econo
mia commerciale una funzione delicata e fidu
ciaria. Essi sono infatti i mandatari degli agri
coltori, degli industriali e dei commercianti 
non solo per tutto quanto riguardi la scelta 
dei mezzi più convenienti dli trasporto dell~ 

merci, µia anche per .Je :aJtre operazioni acces
sorie che accompagnano abitudinariamente la 
s·pedizione e la· consegna del1e merci medesime, 
come per esempio la fissazione delle condizioni 
contrattuali del traisporto, la determinazione 
dei costi effettivi dei noli, il rimborso degli 
assegni. 

Gli spedizionieri costituiscono quindi altret
tanti efficaci ausiliari del commercio terrestre, 
marittimo e aereo, in quanto ad essi spesso 
viene affidata un'intelli.gente coordinazione dei 
differenti mez:zi e servizi di trasporto per 
facilitare il più sol'lecito movimento d·elle merci, 
nel quale risi,ede uno dei fattori principali della 
vita .degli scambi. Da questo 'Punto di vista 
la migliore capacità tecnica di tali agenti eco
nomici, la loro provata esperienza ad assolvere 
i compiti a cui sono 1chiamati, la loro selezione 
prof essionalle, formano i presupiposti indispen
sabili per collabora.re validamente, nei limiti 
del loro is·ettore, agli sviluppi dell'espansione 
commerciale nazionale. 

Perciò, mentr.e con la sicura vittoria delle 
armi italian'e prossimamente si apriranno ai 
prodotti nostrani nuove vie di sbocco, l1'isti
tuzione di ·elenchi autorizzati di S;pedizionie:d 
risulta più che mai tempestiva. Tali elenchi 
sono aperti, ossia senza limite di numero, e 
ognuno può esservi inscritto, purchè presenti 
i necessari requisiti di capacità tecnica e di 
moralità ·civile, politica e commerciale. In tal 
modo si impediscono situazioni pri~ilegiate a 
esclusivo vantaggio dell~ attività già esistenti. 

n disegno di legge negli articoli 1, 2, 3 de
linea la figur,a giuridica e 1commerciale degli 
spedizionieri, secondo gli inquadramenti. sinda
cali in atto, i1stituisce il foro elenco autorizzato 
presso i Consigli provinciali delle corporazfoni, 
provinciaimente e interprovincialmente se il 

numero delle aziende risulti inferiore a venti, 
stabilendo che, dalla data di pubblicazione di 
tali elenchi, soltanto gli inscritti possono eser
citare l'attività di sipedizionieri. Negli arti
coli 4 e ·5 si ,elencano le modaJ:ità e i vari 
documenti necessari per l'inscrizione di privati 
o società, che già esercitino da un quinquennio 
la professione di spedizionieri. Negli arti
coli 6 e 7 sono prescritte le modalità d'inscri
zione di privati o società, che intendano invece 
1niziare tale professionè, e che debbono altresì 
comprovare i requisiti di attitudine tecnica e 
capacità finanziaria. Nell'articolo 8 viene fatto 
obbligo della comunicazione degli elenchi e 
delle relative varianti alle Questur,e, 

Negli articoli 9 e 10 sono fissate con cri
terio di rappresentanza corporativa le norme 
per la formazione e la pre1sidenza delle Com
missioni provinciali o interprovinciali che do
vranno redig.ere gli elenchi degli spedizionieri. 
Alle Commissioni vanno ailtresì devoluti i prov
vedimenti circa Ie cauzioni da prestarsi le quali, 
giusto un emendamento introdotto dalla com
petente Commissione della Came'ra, debbono 
essere determinate, per 1e aziende già esi'Stenti, 
tenendo ;conto deU'imponibHe di ricchezza mo
bHe. Spettano inoltre all:e Commis·sioni la pub
blicazione degli elenchi e le relative cancel
lazioni, le .;sanzioni disciplinari a carico degli 
inscritti, i reclami di ogni materia attinenti ai 
rapporti di ordine professionale tra spedizio
nieri, ovvero tra spedizionieri e utenti. 

Con gli articoli 11 e 12 alle Commissioni 
sono attribuite le facoltà di applicare sanzioni 
(censura, pagamento di 1somme a favore delle 
opere aissistenziali, sospensione o radiazione 
dall'elenco), e si precisano le modalità e i casi 
per infliggerle. L'articolo 13 contempla la. can
cellazione. dall'el'enco quando l'inscritto abbia 
cessato la sua attività di, S'pedizioniere, oppure 
sia intervenuta nei suoi confronti 1sentenza de
finitiva di fallimento. 

Contro le deliberazioni dielle Commissioni 
· provinciali é inte:nprovinciali è ammeS.So, con 
l'articolo 14, il ricorso aliia Commis:sione . cen
trale, la quale, ancora prima di decidere con 
provvedimento definitivo, può anche disporre 
che il ricorso dell'interessato abbia effetto so
spensivo. Secondo l'articolo 15 tutti i provve
dimenti di so8pensione e di revoca dell'inscri-
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zione nell'elenco saranno comunicati, per gli 
effetti del rilascio delle. licenze, alle Questure 
delle rispettive jprovincie, le quali dovranno 
comunicare alle Commissioni i •provv·edimenti 
di polizia emanati a carico degli spedizionieri. 

L'articolo .16 istituisce presso il Ministero 
delle corporazioni· la Commissione çentrale, 
tracciandone le modalità di form:a.zion.e, di fun
zionamsnto, nonchè di integrazione eventuale 
con aìtr.s rappreisentanze corporative. Negli 
articoli 17 e 18 si determina la durata in 
carica dei membri deHe Commissioni provin
ciale e centrale, le maggioranze e le. presenze 
necessarie per la validità delile riispettive deli
berazioni. 

L'artico1o 19 prescrive che la prima forma
zione degl>i elenchi dovrà essere com;piuta entro 
sei mesi dall'entrata in vigor.e della legge, men
tre l'articolo 20 prudenzialmente avvisa che la 
mancata o rifiutata inscrizione nei primi elen
chi non sospende 1l'attività dello spedizioniere, 
finc.hè non si •sia ·pronunziata la Commissione 
centrale ·su rfoor;:so dell'interessato. 

L'articolto 21 commina le penalità per chi 
i!ltraprenda l'attività di spedizioniere senza 
avere ottenuto l'inscrizione nell'·elenco o ne sia 
stato radiato, per chi continui l'esercizio du
rante il provvedimento di sospensione e per. 
chi manchi .al pagamento della tassa di con
ces•aione. Nei casi poi in cui gli spedizionieri 
siano ::sottoposti a procedimento •penale, il Pre
fetto può ordin:are la chiusura dell'esercizio, 
ma contro tale provvedimento è ammesso . il 
ricorso al Ministero dell'interno, con effetti 
sospensivi. 

Con l'articolo 22 gli spediz;ionieri inscritti 
nell'elenco possono rilasciare procura, per l'ese
cuzione dellè operazioni, presso la Regia Do
gana soltanto. al personal>e regolarmente in ser
'vizio presso la propria :azienda oppure a spedi
zionieri doganali con patente propria. In caso 
contrario son puniti con l'ammenda di L. 2.000, 
oltre ai provvedimenti disciplinari. Con l'arti
colo 23 gli spedizioni.eri inscritti nell'elenco 
sono esentati daUa cauzione che il questore può 
imporre, a norma deU':articolo 116 della legge 
di pubblica sicurema. 

La vigilanza per l'applicazione della legge è, 
con l'articolo 24, attribuita al Ministero delle 
corporazioni, che, ai sensi dell'ultimo arti-

colo 25, emanerà il relativo regolamento, di 
concerto coi Ministeri di grazia e giusti-zia, 
dell'interno, delle comunicazioni e delle finanze. 

Con::ludendo, il relatore afferma che·· le 
norme del disegno di legge in oesame rappre
sentano un'altra deile applicazioni concrete dei 
princìpi di ordine corporativo e di disciplina 
sindacale. 

GOGGIA. Dopo la esauriente illustrazione 
del senatore Mele, non ha che tre modeste 
osservazioni da fare. 

La prima riguarda un errore di stampa alla 
riga 6a dell'articolo 4. Invece delle parolé «di 
cui all'articolo 8 » va detto «di cui all'arti
colo 9 », perchè nell'articolo 9 e non nell'arti
colo 8 si tratta della competente Commis
sione provinciale. 

Lo stesso errore è anche alla riga 68. dell'arti
colo 6. 

Una seconda osservazione di pura fonna 
riguarda l'articolo 14, dove è detto che è 
ammesso ricorso alla Commissione· centrale 
«di cui all'articolo seguente». Forse sarebbe 
più chiaro dire «di cui all'articolo 16 », perchè, 
se è vero che neÙ'articolo 15 si nomina la 
Commissione centrale, l'istituzione e la com
posizione di essa risultano. dall'articolo 16. 

La terza osservazione è la seguente: mentre 
al secondo alinea dell'articolo 14 si dice che 
il ricorso dell'interessato contro le delibera
zioni della Commissione non ha effetto sospen
sivo, all'articolo 21, dove si dispone .che in 
tutti i casi in cui i titolari siano sottoposti a 
procedimento penale il Prefetto può ordinare 
la chiusura dell'esercizio, si ammette che il 
ricorso dell'interessato abbia effetto sospen-

. sivo. Forse, anche in questo caso, in analogia 
a quanto si prescrive all'articolo 14 per i 
ricorsi contro la Commissione, sarebbe stato 
preferibile che il ricorso contro le decisioni 
del Prefetto non avesse effetto sospensivo, 
ad evitare che il disposto del primo Magi
strato della Provin.cia resti lettera morta sin 
dopo il responso del Ministero: 

Non ha creduto di proporre un formale 
emendamento al riguardo perchè pensa che 
probabilmente il Governo non ritiene che 
ciò possa dar luogo a inconvenienti. 

Non varrebbe la pena di rimandare per 
questo alla Camera il disegno di legge in 

IX - mitn. as• - 6~ 
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esame specialmente perchè il disegno di legge 
realizza un antico voto della categoria ed è 
bene che entri in vigore assai prima della 
conclusione di una pace, che tutti auguriamo 
ci apra nuovi e più ampi scambi commerdali, 
di una pace ben diversa, anche in questo, da 
quella infelice pace di Vnsaglia, di eui si 
sarebbe potuto ripetere quello che Cicerone 
diceva di Antonio: lfub nomine e}'us latet brllw11. 

Concludendo: le case di spedizione sono 
circa 1.500, esse hanno ed avranno nel dopo
guerra sempre pili delicate mansioni; perciò 
ben venga la legge che mira sin da.ora a dhwi
plinare la loro att;ività e ad evitare che i;i 
insinuino in esse elementi di dnh11ia capacità 
o moralità. 

SANTORO. Desidera avere un chiarimento. 
Dal disegno di legge in esame risulta elw 
tutta l'attività degli spedizionieri è sotto
posta al controllo del Ministero delle corpora
zioni, e invece nell'articolo 21 è detto che 
contro il provvedimento del Prefetto che 
può ordinare la chiusura dell'esercizio è am
messo ricorso al Ministero dell' int(>rno P 

non al Ministero delle corporazioni. 
FAGIOLARI. Nota come all'articolo 1 i;i 

dice che sono soggetti alle disposizioni della 
presente legge gli esercenti di imprege ehe 
svolgono abitualmente attività di spedizione 
per terra, per mare e per aria, obbligandosi 
di provvedere in proprio nome o in nome del 
committente « od in ogni caso » per conto 
del committente, alla stipulazione del con
tratto, ecc. 

Poichè coloro che si obbligano a provvedere 
alla stipulazione del eontratto ecc., vi prov
vedono sempre per conto del committente 
bisogna dire invece di <(od in ogni caso » « (~<l 
in ogni caso ». 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per fr. 
corporazioni. Per quanto riguarda l'osser\'a
zione del senatore Goggia di correggere l'er
rore di stampa agli articoli 4 e 6 non trova 
alcuna difficoltà ad accoglierla. 

Gli sembra invece superflua la modifica 
proposta all'articolo 14 e quindi ritiene di 
non doverla accogliere. 

Così pure non può concordare col senatore 
Goggia circa la sua osservazione all'articolo 21, 
che cioè sarebbe stato preferibile che il ricorso 
contro le decisioni del Prefetto non avesRe 

===~---=:.=-----.. --.. --=----====-----------__ --_-::;:_----===: 

effetto sos1wnsivo. Infatti non vi è alcuna, 
analogia con i ricorsi contro la Commissione 
contemplati dall'articolo 1-1 che riguardano 
le eauzioni e le reiscrizioni nell'elenco. Il 
caso contemplato dall'artiC'olo 21 riguarda 
l'eventualità die il Prefetto ordini la ehiusnra 
dell'esercizio perchè i tit.olari sono wttopm;ti 
a procedimento penale e quindi è gim;to che 
il ricorso abbia effetto sospensivo. 

In merito alla osservazione del i:;enatore 
Santoro ~11l'articolo . .f. fa rilevare che il provrn
dimento del Prefetto è un provvedimento 
mnministratinl, di polizia~ e quin<li il ricorso 
contro di egso non può che essere di compe
tern~a del ::\Unistero dell'interno. 

Concorda con il senatore Fagiolari circa la 
sua, osservazione all'articolo 1 e pertanto 
non trova, difficoltà, nell'n,ccogliere la Hna pro
posta di correzione. 

PRESIDENTE. Ritiene che la CommiHsione 
poss~t approvare la proposta del St'nat:-ire 
Goggia di eorreggere l'errore di stampa degli 
articoli -i e (i, nel senso che il rife1·imento Ya 
fatto all'articolo !) e non all'articolo 8. 

Cosl pure può es:sere accolta la proposta, 
del senatore Fagiolari di correggere all'm'ti
colo 1 le parole: «od in ogni easo » eon le 
parole: «ed in ogni caso ». Ìi: evidente ellt> 
all'obbligo delht Htipulazione del contratto 
di trasporto e alle altre operazioni viene 
provveduto sempre per conto del committentt>. 

Trattandosi di evidenti errori di stampa, 
si può provvedere alla correzione senza ri11-
viare il diHegno di legge alla Camera. 

(La lettuì·a dei 25 articoli del d1·segno di 
legge non dù luoyo a discussione). 

Dichiara che il (li:-;egno di legge è approrn.to. 

Discussione e approvazione del disegno di legge : 
<< Classificazione delle sostanze minerali » 

(1514). - (Approvato. dall-a Camem dei 
Fase-i e deUe Corporaz'ioni). 

BOCCIARDO, relatore. Il disegno cli legge 
in discussione è inteso ad apportare un agg-ior
namento al Regio decreto 29 luglio 1927-Y, 
n. 1443, che disciplina la ricerca e la coltiva
zione il.i sostanze minerali, delle acque termali 
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e minerali, nonchè delle energie del sottosuolo 
suscettive di utilizzazione industriale. 

Questo aggiornamento appare necessario 
perchè il progresso della tecnica ha portato, 
dal 1927 ad oggi, a nuove utilizzazioni delle 
nostre disponibilità minerarie e gli sforzi che 
la nostra industria sta giornalmente compiendo 
in :favore dell'autarchia fanno prevedere ulte
riori sviluppi in queste utilizzazioni. 

Necessita, quindi, aggiornare le disposizioni 
di legge in modo che esse tengano conto della 
già mutata situazione in questo settore, ed 
appare anche opportuno rendere la legge stessa 
più elastica nella parte relativa alla classifi
cazione delle sostanze :minerali in :modo da 
consentire un rapido adattamento delle norme 
legislative alle sempre nuove necessità. 

Il Regio decreto 29 luglio 1927-V, n. 1443, · 

divide l'attività mineraria in due categorie, 
quella delle miniere e quella delle cave, impo
nendo alle due attività norme e discipline 

~ diverse. Esso stabilisce all'articolo 2° in :modo 
rigido quali materie e minerali appartengano 
alla categoria delle miniere e quali a quella 
delle cave, disponendo all'articolo 3° che, 
con decreto Reale promosso dal Ministero del
le corporazioni, si provveda all'assegnazione 
alla prima ovvero alla seconda categoria delle 
sostanze minerali non nominate nel citato 
articolo 2°, ma non prevede il passaggio dal
l'una all'altra categoria. 

Orbene, le nuove utilizzazioni di sostanze 
minerali elencate fra quelle appartenenti alle 
cave - nuove utilizzazioni che portano ad un 
mutamento della loro importanza industriale -
possono determinare la necessità di cla~siftcare 
nella categoria delle miniere sostanze fino ad 
oggi elencate nella categoria delle cave, ed ap
pare opportuno che questi passaggi di categoria 
siano effettuati senza ricorrere agli organi legi
slativi, stabilendo che siano fissati con decreto 
Reale promosso dal Ministro per le corpora
zioni, di concerto con il Ministro di grazia e 
giustizia, sentito il Consiglio superiore delle 
Miniere ed il Consiglio di Stato. 

Lo scopo di aggiornare la classificazione 
delle miniere e delle cave e quello di consen
tire con decreto Reale il passaggio di sostanze 
minerali dalla seconda alla prima categoria si 
conseguono sostituendo agli articoli 1, 2 e 3 
del citato Regio decreto 29 luglio 1927-V, 

n. 1443, i nuovi articoli 1, 2 e 3 del disegno di 
legge in esame. 

Le proposte modifiche alla legge mineraria 
del 1927, sulle quali hanno espresso parere 
favorevole la Corporazione delle industrie 
estrattive ed il Consiglio superiore delle Miniere, 
appaiono pienamente giustificate ed opportune. 

PRESIDENTE. Informa la Commissione 
che il senatore Petrillo ha proposto i seguenti 
emendamenti all'articolo 1 del disegno di legge: 

«Art. 3. - Con Regio decreto, promosso 
dal Ministro delle Corporazioni di concerto 
col Ministro per la Grazia e Giustizia, sentito 
il Consiglio superiore delle Miniere ed il Con
siglio di Stato, si provvede all'inclusione nel
l'una o nell'altra delle categorie, di cui all'arti
colo precedente, di sostanze non indicate in 
detto articolo: con le stesse modalità si prov
vede al passaggio in prima categoria di sostanze 
attualmente comprese nella seconda. 

«Art. 4. - .Alle sostanze incluse nell'elenco 
dell'articolo 2 di questa legge ed a quelle che 
potranno essere successivamente, per nuova 
iscrizione o per passaggio di categoria, si 
applicano, per quanto. applicabili, le norme 
del Regio decreto 29 luglio 1927-V, n. 1443 ». 

Prega il senatore Petrillo di voler illustrare 
i due emendamenti. 

PETRILI10. Rileva anzitutto che il disegno 
in discussione ha lo scopò di sostituire all'at
tua,le sistema rigido di classificazione un 
sistema più elastico, e che consente un allar
gamento dei suoi limiti. 

Il disegno di legge provvede con l'articolo 2 
alla inclusione delle sostanze ed energie in 
due categorie: quelle provenienti dalle miniere 
e quelle provenienti dalle cave, e poi consente 
il passaggio dalla categoria delle cave a quella 
delle miniere. L'oratore ritiene che sia più 
importante il fatto della inclusione delle so
stanze in una delle due categorie anzichè il 
passaggio dalla seconda alla prima categoria. 
Il fatto della inclusione nella categoria delle 
miniere è molto importante anche per le con -
seguenze giuridiche che si verificano nel di
ritto di proprietà. Orbene, mentre nell'ipo
tesi del passaggio dalla seconda alla prima 
categoria è richiesto un decreto Reale, pro
mosso dal Ministro per le corporazioni di 
concerto con il Ministro di graziaJ(e giu
stizia, dopo aiver sentito non solo il Con-
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siglio Superiore d~lle Miniere ma anche il 
Consiglio di Stato, quando invece si deve sta
bilire l'appartenenza all'una o all'altra cate
goria di sostanze non indicate nell'elenco del
l'articolo 2 si provvede con decreto Reale, 
facendo a meno del parere del Consiglio di 
Stato. 

Sarebbe meglio equiparare le due ipotesi 
richiedendo in entrambe il parere del Consiglio 

·di Stato. A questo mira il primo emendamento 
da lui proposto. 

L'altro emendamento riguarda l'applica
zione. delle norme del Regio decreto 29 luglio 
1927--V, n. 1443, in entrambe le ipotesi, 
sia della inclusione delle sostanze sia del pas
saggio di categoria. 

Poichè nell'articolo 3 è detto che si applicano 
soltanto le norme transitorie contenute nel 
suddetto decreto, l'oratore ritiene che trat~ 
tandosi di materia così delicata non si debbano 
applicare soltanto le disposizioni transitorie 
del decreto ma anche tutte le altre. 

AJVIICUCOI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Osserva che il provvedimento 
è stato determinato dalla necessità di preci
sare l'appartenenza delle sostanze minerali 
all'una o all'altra delle due categorie e questa 
app~rtenenza è appunto stabilita nell'arti
colo 2. Il decreto Reale di cui alla prima parte 
dell'articolo 3 ha un valore di puro riconosci
mento in base ai limiti fissati per le due cate
gorie dell'articolo 2. Quando invece si tratta 
del passaggio dalla seconda categoria alla · 
prima, il valore del decreto Reale ha un'impor
tanza mQlto più sostanziale ed è perciò che si 
richiede il parere del Consiglio di Stato. 

Per quanto riguarda l'altro emendamento 
proposto dal senatore Petrillo cioè l'applica
bilità delle norme del Regio decreto 29 luglio 
1927-V, n. 1443, rileva che è necessario dar 
nuovo vigore alle disposizioni transitorie, per
chè esse avevano un · termine di decadenza, 
ma altrettanto non occorre fare per tutte le 
altre disposizioni del Regio decreto 29 luglio 
1927, che restano in vigore iil quanto non 
contrastino col nuovo provvedimento. 

Dichiara pertanto di non accettare i due 
emendamenti proposti dal senatore Petrillo. 

PRESIDENTE. Concorda con il Sottose
gretario di Stato per le corporazioni. Il caso 
contemplato nel primo comma dell'articolo 
riguarda una questione prevalentemente tee-

nica: si tratta semplicemente di una specifi
cazione delle sostanze minerarie ai fini del
l'appartenenza all'una o all'altra delle cate
gorie, già fissate dalla legge nell'articolo 2. 
Più grave è il caso del secondo comma perchè 
il passaggio dalla seconda alla prima categoria 
implica un mutamento di regime giuridico, 
da quello delle miniere cioè a quello delle cave, 
e pertanto si spiegano le maggiori formalità 
richieste dalla seconda parte dell'articolo 3. 

Per quanto riguarda l'applicabJlità delle 
norme contenute nel Regio decreto 29 luglio 
1927-V, n. 1443, è evidente che tutto il sistema 
della legge rimane in vigore, salvo le disposi
zioni ad essa contrarie; non occorreva pertanto 
una esplicita disposizione per stabilire questo, 
che è un principio generale di diritto, mentre 
per le norme transitorie era necessario dichia
rarne la validità, dato che avevano un ter
mine di applicazione. 

Ritiene che, dopo i chiarimenti risultianti 
dalla discussione e le dichiarazioni del Sotto
segretario di Stato, il senatore Petrillo non 
vorrà insistere nei dlJ.e emendamenti. 

PETRILLO. Osserva che se all'elencazfone 
dell'articolo 2 si dà un carattere tassativo, 
anzichè esemplificativo, si viene in certo qual 
modo a togliere quell'elasticità che a .suo giu
dizio costituisce la caratteristica del nuovo 
provvedimento. 

Non insiste, ad ogni modo, nella sua pro
posta. 

F AGIOLARI. Prospetta il caso di una 
sostanza minera.le che ·non sia contemplata 
nell'elencazione dell'articolo 2. In tal modo 
essa non verrebbe ad essere classificata. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Fa osservare che il comm;:t d) 
dell'articolo 2 seconda parte, classifica nella 
seconda categoria anche: « gli altri materiali 

_industrialmente utilizzabili ai termini del
l'articolo 1 e non compresi nella prima cate
goria». 

Se si tratta di una nuova sostanza minerale 
essa sarà compresa nella seconda categoria 
e da questa potrà ottenere il passaggio alla 
prima. 

JACOBINI. Osserva che le difficoltà che. 
si presentano sono molto notevoli quando si 
tratta di ottenere il passaggio di una sostanza 
dalla seconda alla prima categoria. L'elenca
zione nella prima categoria comporta minori 
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responsabilità. Essendo fissata nella legge 
una determinazione tecnica per questa cate
goria, non possono sorgere dubbi o preoccu
pazioni. 

Il disegno di legge in esame va quindi 
approvato come è stato proposto. 

SILVESTRI. Non gli sembra esatta l'as
segnazione del quarzo alla seconda categoria 
di cui all'articolo 2. Occorre tener presente 
che il quarzo il cui impiego è suscettibile 
di piùl.ampi sviluppi, o°Itre che adoperato 
direttamente, viene utilizzato anche per l'estra
zione del silicio. Pertanto sotto questo aspetto 
esso andrebbe piuttosto compreso nella prima, 
anzichè nella seconda categoria. 

L'oratore, senza proporre un formale emen
damento in proposito, raccomanda che si 
possa addivenire al passaggio del quarzo dalla 
categoria delle cave a quella delle miniere. 

J ACOBINI. Concorda con il senatore Sil
vestri. Dal momento che c'è la p:)ssibilità 
del passaggio dalla seconda categoria aìla 
prima si potrebbe, per i1 qnarr.0, <>sprimere 
una ra,,ccomandazione in ta.l senso. 

PRESIDENTE. La questione specifica sol
levata con tanta autorità dal senatore Sil
vestri ha una portata esclusivamente tecnica .. , 
Naturalmente essa rimarrà consacrata nel 
verbale, ma non ritiene che la Commi:>Hione, · 
dato il carattere della questiom~, possa discu
terla e farla propria. 

(La lettic.rci dei d11c ctrtiooli del disegno cli 
legge non dù liwgo a dismissione). 

Dichiara che il disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: a Istituzione 
di un compenso speciale al personale del Corpo 
Reale delle miniere » ( 1515). - (Appro
vato dalla Camera dei Fasci e delle Corpo
razioni). 

JACOBINI, relatore. Fra le questioni di più 
vitale e grande interesse per i.I nostro Paese è 
da comprendersi indubbiamente qnelb della. 
maggior possibile conoscem:a delle risorse na
zionali, specialmente nel campo minerario, e 
l'intensificazione degli sfruttamenti dei giaci
mei;iti già conosciuti onde apportare il ma.sdmo 
contrihn to possibile alle occorrenz(' ffolla N a-

zione; e ciò tanto più nelle attuali circostanze 
di emergenza bellica. 

A tale fine il :Ministero delle corporazioni, 
con opera altamente encomiabile, ha dato 
un forte impulso alla attività mineraria del 
Paese; ed è necessario che i programmi da 
esso formulati, per la più vasta valorizzazione 
delle riwrse del sottosuolo nazionale, abbiano 
al più presto completr, attuazione. 

Evidente:-11~1-:.t.{l per raggiungere tale scopo 
occorre che gli orgwni statali competenti svol
gano l'opera direttiva ed esecutiva più dili
gente ed inten:,:;t possibile; mentre, com'è 
noto, molto gravi sono le difficoltà attuali nel 
reclutamento di nuovo personale tecnico mi
nerario; di guisa che, a compensare tale defi
cienza, occorre ehe il :personale ora in servi.zio 
dia una prestazione molto più intensa del 
norma,le, per riuscire ad assicurare la maggior 
produz10r.e :nineraria possibile, in un settore 
di così vitalG interesse pel nostro Pùose. 

Pertanto, qualunque provvedimento e qua
lunq1rn nwzzo Ri ndotti per riuscire nell'intensi
ilcazior_u anz:iù(~tta, <lev-e avere a priori ìa 
r,-cncraìc cd unanime arprovazione in vista 
dell'alta filialità che 11i i!1tende di conseguire. 

D'altra pr:,rtc (bVef;i te:ner prc;oente che le 
ricerche ed i ~mceesf;ivi rofruttamcnti di zone 
minerarie si va1rno a mano a mano estendendo 
a località sempre più lontane e impervie che 
rendono più difficili e disagiate le prospezioni, 
e anche che, in relazione ai progressi tecnici ed 
ai metodi più perfetti di cui si può oggi disporre, 
le lavorazioni minerarie vanno ad affrontare 
condizioni di giaeitnr::>. molto più difficili e 
complesse, os1>ia a ma.ggiori profondità di 
sfruttamento, in reln.zione alle quali aumenta 
Bonsibilmente l'i1ttività ehe si richiede per la 
loro direzione ed e;;ecuzione, come pure si 
accTescono i ri:'ichi ed i di::mgi a cui va eBposto 
il personale che deve a.t.tcndere a tali opere e 
1avora.zioni. 

Infine i ghiJcimenti minerari ed i relativi can
tieri di sfrutt::unento sono in generale ubicati 
in regioni distanti da e.entri abitati, prive delle 
più ossenzidi eomoclità nonchè di scuole ove 
sia possibile ai figli degli ~tgenti addetti alle 
miniere di attendere agli studi fino al consegui
mento di patenti o ìicenz:e professionali e 
talvolta anche cli risorsa sanitarie, mancando 
ospedali capaci e case speciali di cura. Queste 
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circostanze si risolvono naturalmente nei ri
guardi degli agenti stessi in difficoltà non sol
tanto morali ma anche materiali e finanziarie, 
che essi debbono vincere per poter provvedere, 
nel modo migliore, all'educazione della fa
miglia ed in caso di malattia alle ra.zionali cure 
necessarie. 

Con la maggiore intensificazione di attività 
che ora si richiede al personale del Corpo Reale 
delle miniere e del suo Ufficio geologico, le 
mansioni e l'opera di questi tecnici statali 
assumono sempre più i caratteri di quelle dei 
tecnici minerari privati ed appartenenti alle 
grandi società minerarie più importanti; 
con la differenza però che per i primi, allo stato 
attuale delle cose, la loro operosità, i rischi ed 
i disagi a cui debbono esporsi non sono com
pensati in corrispondente ed adeguata misura. 

Perchè, quindi, il Corpo Reale delle miniere 
possa riuscire a reclutare il maggior numero 
di agenti richiesto dalla più intensificata opera 
che ad essi si domanda, bisogna migliorare, 
entro equi limiti, il trattamento che al per
sonale viene attualmente fatto perchè, evi
dentemente, in caso contrario, il reclutamento 
anzidetto trova il suo maggiore ostacolo nella 
non convenienza per la persona chiamata ad 
entrare nel Corpo Reale delle miniere, la 
quale si sente piuttosto invogliata a svolgere 
la sua attività come privato esercente, o ad 
entrare a far parte delle grandi società mine
rarie, realizzando condizioni finanziarie ed 
economiche sensibilmente migliori. 

È qui da rilevare anche che la spesa com
plessiva che il disegno di legge in esame auto
rizza di sostenere annualmente per un miglior6 
trattamento del personale in parola, nc·n va 
oltre le .lire 400.000; somma che è facilmente e 
presto copribile anche con una intensificazione 
modesta nella produzione mineraria attuale. 

Le disposizioni dei singoli articoli del prov
vedimento appaiono in tutto razionali e gran
demente cautelativi degli interessi economici 
e finanziarii della Nazione; e quindi esse non 
dànno luogo a particolari osservazioni. 

L'articolo 1 stabilisce che sia attribuito uno 
speciale compenso giornaliero, con le modalità 
precisate negli articoli seguenti, al personale 
tecnico del Corpo Reale delle miniere (ruoli del 
Servizio minerario e dell'Ufficio geologico ed a. 
quello appartenente al ruolo degli assisteni;i, 

gruppo O. del medesimo Corpo Reale) quando 
per ragioni del proprio servizio sia soggetto a 
rischi o a gravi disagi per visite in miniere, 
ispezioni minerarie, o per lavori di campagna in 
località impervie e pericolose. 

L'articolo 2 stabilisce innanzi tutto che la, 
indennità di cui all'articolo 1 sarà attribuita 
soltanto dopo sentita un'apposita Commissione 
e sulla base delle effettive presta~ioni nelle 
condizioni previste. 

In esso si fissano inoltre le misure della 
indennità giornaliera da corrispondere al per
sonale di vario grado che disimpegni mansioni e 
dia prestazioni nelle condizioni e località sopra 
citate. 

Le misure di tale indennità sono così fissate: 
a) per i funzionari di grado superiore all'VIII 
di gruppo A, lire 50; b) per i funzionarj di 
grado inferiore di gruppo A, lire 40; e) per gli 
impiegati di gruppo B, lire 30; d) por gli im
piegati di gruppo O, lire 20. 

Sull'entità dei limiti cosi fissati per le in
dennità giornaliere e che certamente sono stati 
stabiliti d'accordo fra il Ministero delle corpo
razioni e quello delle finanze, l'oratore sj 
limita ad osservare che essi appaiono, di per 
sè stessi, certamente moderati in relazione alla 
maggiore intensità di prestazioni ed attività 
scientifica, tecnica e mineraria che si vuole 
conseguire dal personale in parola; e che per
tanto nulla vi è da osservare in contrario. 

Una limitazione alla spesa complessiva annua 
autorizzata ai fini anzidetti,. che cauteli anche 
maggiormente gli interessi economici statali, è 
quella stabilita nell'articolo 3 in cui si dispone 
che la spesa complessiva per l'applicazione 
dei compensi anzidetti non deve annualmente 
superare le lire 400.000; preci&ando in tale 
modo anche quale in sostanza potrà essere 

·l'onere massimo economico che lo Stato si 
prefigge di affrontare. 

Appare evidente che l'entità dell'onere così 
previsto non risulta certamente eccessivo. 

Cautele ancor più precise, a tutela degli 
interessi economici statali, sono contenute 
nell'articolo 4 ed ultimo del disegno di legge. 
In esso si stabilisce, infatti, che i compensi 
fissati nel provvedimento in discussione non 
devono essere cumulabili col tra.ttamento pre
visto nel decreto interministeriale 26 gennaio 
1926, an 10 IV per i funzionari chiamati adiri-
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gere od eseguire indagini geologiche o lavora
zioni, ricerche minerarie nei territori del Regno 
e delle Colonie. 

Inoltre per i giorni in cui il personale, indi
cato nell'articolo 10, abbia a fruire del com
penso giornaliero nelle misure fissate nell'arti
colo 2, resta esclusa qualsiasi altra attribu
zione di premi di operosità o :rendimento al 
personale medesimo. 

Si deve · riconoscere che con tutte queste 
cautele, e soprattutto con la precisazione che 
l'onere annuo complessivo non deve -superare 
le lire 400.000, il presente disegno di legge ha 
ben delimitata la spesa complessiva annua 
a cui lo Stato andrà incontro con la istitu
zione del compenso speciale al personale del 
Corpo Reale delle miniere. Pertanto il disegno 
di legge deve essere considerato come un 
provvedimento che, :r;nentre corrisponde ad un 
reale interesse del Paese, mira anche a com
pensare equamente la maggiore operosità 
che si richiede al personale del nostro bene
merito_ Corpo Reale delle miniere, la cui opera 
attiva, silenziosa e costante, svolta sempre 
nell'esclusivo interesse della Nazione, merita 
il più alto e incondizionato elogio. 

La lettura dei 4 articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Disciplina della utilizzazione delle ossa greg
gie » (1516). - (Approvato dalla Camera 
dei Fasci e delle Corpora#oni). 

G.AI, relatore. Il disegno di legge in discus
sione, di preminentè carattere tecnico, tende 
ad oliminare gli sprechi o la cattiva utilizza
zione di un materiale necessario non solo ai 
fini bellici, ma anche alla normale economia 
del Paese. Infatti la lotta contro lo spreco 
deve essere intesa non come un temporaneo 
ripiego nelle difficoltà attuali, ma come una 
norma costante nella vita nazionale, una con
suetudine, un abito mentale. 

Con il provvedimento si sancisce il divieto 
di impiego delle ossa greggie nella prepara
zione dei concimi, che sarebbe una cattiva 

utilizzazione; di manipolazione delle ossa con 
procedimenti di sgrassamento parziale, che 
condurrebbero ad uno spreco (e si attribuisce 
tale operazione solo a stabilimenti che diano 
affidamento di poter compiere una utilizza
zione integrale); di macinare e impastare ossa 
da cui non siano stati tolti il grasso e la gela
tina; di vendere la granella d'ossa onde non 
perdere la colla che ancora contengono . 

.Altre disposizioni sono integrative e disci
plinari. 

Non occorrono, certo, ulteriori delucidazioni 
di fronte all'evidenza di un provvedimento 
che fa progredire di un altro passo la lotta 
contro gli sprechi. 

Tuttavia· il rel~tore, interpretando i desi
deri delle categorie interessate, sottopone al
l'approvazione della Commissione i seguenti 
emendamenti: 

a) sostituire al primo comma dell'arti
colo 1 il seguente: «È fatto obbligo a chiunque 
provveda alla raccolta delle ossa e a chiunque 
ottenga ossa grasse quale sottoprodotto di 
lavorazione in stabilimenti industriali (salu
mifici, produzioni di carne in scatola, ecc.) 
di cederle esclusivamente a ditte esercenti 
stabilimenti di sgrassatura i quali siano tecni
camente attrezzati per la sgrassatura me
diante solventi e siano riconosciuti idonei dal 
Sottosegretariato per le fabbricazioni di guerra». 

b) Sostituire l'articolo 10 col seguente: 
«I contravventori alle disposizioni degli arti
coli 1, 2, 3, 4, 5 e 7 sono puniti a termini 
della legge 8 luglio 1941-XIX, il. 645 » .. 

Il primo emendamento è consigliato dal 
fatto che, prevedendo l'articolo 1 l'obbligo 
di cessione a ditte specializzate, esclusiva
mente per coloro che provvedono alla rac
colta delle ossa, sfuggirebbero alla disciplina 
coloro che, in stabilimenti industriali, otten
gono ossa grasse quale sottoprodotto di la
vorazione. La precisazione appare tanto più 
opportuna quando si pensi che normalmente 
va disperso un terzo del quantitativo di 
ossa che globalmente si raccoglie. 

Il secondo trae la sua convenienza dal 
fatto che le pene dell'articolo 10 sembrano 
troppi miti. D'altronde la legge 8 luglio 1941, 
anno XIX, n. 645, contenente disposizioni 
penali per la disciplina relativa alla produ
zione, all'approvvigionamento, al commercio 
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e consumo cleìlc merci, fa llffnrtieolo 1 G una 
elencazione di pnvvedinwnti l<' (~ni nnrnw 
penali vengono ~t so;-;tituire disposizioni c·nn
tenntc in foggi pn~eedenti; f,ra cui fi§.!.'m'a la 
legge 7 a1n·ik 1938, n. '169, rnll'utilizzazione 
dei grass! ~;airnaii. St'nlhra quindi all'oratore 
ehe le clL~ptH5~7.iuni pPnn..li dP11n eitnJ,a Je.g-gc 
8 luglio HlH, potrd1lwro sost;ituirc anche 
quelle del progetto in esame che (\ stato re
<latto in un momento preeedentìe e non è 
stato successivamente aggior-nat~o. 

Se poi la Commissione tr0Yasi1e qualche 
difficoltà ad accettan• i snoi emendamenli 
perchè proposti fuori dei termini prescritti, 
l'oratore è dispo::;to a conYei'tirli in raee(;man
dazioni al :l\Tinistro competente perehò Yecfa 
di ottenere lo scopo dei;idern.to con ('ireolari · 
esp1ic;:itive o con altro mezzo. 

A;\HC"GCCI, Rottoscgrctnrio di Stato per le 
corpora~ion'i. Si dichiara ff accordci ;;nfot so
stanza degli cmernfamcnti p1\1p(1sti dal rda
tore, ma hft qualche pcrple:.;sit~t C'il'ca l'oppor
tunità o meno di modificare il <ìisegno in 
esame. Il primo emern1a.meuto può anche 
cvit1-trsi, riscrnmdosi il l\linistero di chiarire 
con suo pr,Jvvedimenbo che l'o hhlign della 
cessione (leY-~ intendersi estci>o anche a.ne 
categorie industriali di cui ha fatto parola il 
senatore Gai. 

Quanto al secondo emendamento fa osservare 
che il disegno di legge in esame non ha in 
vista soltanto lo stato di guerra in cui si 
trova la Xazione ma, proponendosi ùei fini 
economici non connessi con tale stato, hn 
c~rattere continuativo, mentre la legge 8 ìugìio 
1941-XIX, n. G4G, ha scopi contingenti, pre
vede reati attinenti allo stato di guerra e li 
punisce con una severitft che soltanto tal<' 
sta,i;o può giustificare e che in altri momenti 
sembrerebbe eccessiva. Comunque anche le 
disposizioni della legge 8 luglio 194:1 potranno 
essere applicate quando la vi('bziono tJ1a 
disciplina delb utiìizzazione deìk ossa greggii~ 
rivestisse il carattere dei rea,ti contemplai"i 
in quella legge. 

GISl\IONDI. Desidera ehiederè un scmplicP 
chiarimento. 

l}tirticolo 10 richiama., 11110 scopo di stn
bilire la relativa 1;ena, le ·disposizioni degli 
articoli 1, 2, 3, ·1, ù e 7. Ora, mentre nell'art.i
colo 1 si parla di « ehinnqu0 )) provYede aìla 

raccolb delìe ossa, ccc., negli articoli ,) e 7 
si ]_)Dirla in vece dei Comuni e delle ditte spe
ciaìizimtf.•. E sta bene; ma, quando si tratta 
delia T<.'!lponsabilità pfi le trasgressioni, non 
bi.~ogna dimenticare che l'individuazione in 
conc.rt-.t-D de1!a p(•rs01rn, soggett.a alla norma è 
compi'.:.• dei giudit•e ma. l'indiviéluazione in 
astrnttn Y<1· fatt~a dal legisla,tore con riferi
mento n. determinate eategorie di persone. 
Evidentemenk f·oì disegno di legge in discus
si<mc non si è inteso de.rogare ~tl principio 
g'(\!h~rale (1el Codice penak per cui ~· neees
;-;a1·io sr·mpre individuare la persona fisica 
l'<'SpnnsabiJp e quindi Findividuazion<> in a.strat
to del1\1rt:icolo 10 (i contravventori) può 
se:nhmre insuffìci<>nte lasciando nel dubbio 
circa la r<''.'qHmsahi1ità del podestà o di altri 
nel c~tso di infrazione da par1;e dcl Comune o 
della ditta.. 

PHESIDEN'rE. Hi1,iene che la disposizione 
penale di:'H'artieolo HJ non richieda la specifi
c<t.zione di eni ha parlato il senatore Gismondi. 
Essa appaY'i~,ce suffi.cientcmente chiara, in 
qaanto ::;kthilisc'<~ le penalità per i contraY
Ydlt ori; sarà compito del giudice indi\'iduare 
quale -.;ia in concreto la persona responsabile. 

GlSJIOKDI. Ringrazia del chiarimento che 
può essere utile. 

PR gsIDENTK Crede che la Commissione 
p::>ssa ritenersi soddisfatta delle assicurazioni 
e dei chiarimenti del S;Jttosegretario di Stato. 

La prima. questione, sollevata dal senatore 
G~1i, non riehiede nna modificazione dell'arti
nlo 1, posto che il ::\Iinist<>ro delle Corpora
zioni ha, per legge, la p:itcstà di ùisdplinare 
l'attività industriale e può pertanto con suo 
provvedimento assicurare l'adempimento del
l'obbligo della. c·e::1sione delk ossa, agli 8tabi
liment;i speeializzati anehe da parte di coloro 
che le ottengono eome sottoprodotto di lavo
razione. 

Quanijo alia proposta ùi a.pplicare le nurme 
pernili delìa 1<>gge 8 luglio 1 n..J. I-XIX, n. 64-:J, 
nel caw di violazione delle norme in esame, 
giova tipetere ehe quello è un ·provvedimento 
contingente per lo stato di guerra mentre il 
disegno fli lep:g(' in esame ha valore di disci
plina nm·male, dat~o dw t<.'.nde ad assicurare 
la migliore utilizzazione delle os1:;a e<l evitare 
sprechi, affidandok a Htahilimenti partico
larmente attreziati; (lii:;eiplina, dunque, che 
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ha :finalità autarchiche di carattere perma
nente. 

· Le infrazioni a queste disposizioni sono di 
specifica natura contravvenzionale, mentre 
invece le sanzioni della legge 8 luglio costitui
scono un sistema generale di repressione per 
tutti i delitti e le contravvenzioni in ma
teria di approvvigionamento e consumo delle 
merci. 

Si tratterà solo di giudicare se sia sufficiente 
l'ammenda o sia il caso di aggiungervi l'ar
resto. 

Il Ministero della giustizia, al quale era 
stata data comunicazione dell'emendamento 
del senatore Gai, ha fatto già conoscere sulla 
questione il suo punto di vista che può così 
riassumersi: 

non si possono accomunare la « reclusione » 
e l'« ammenda», perchè la prima è pena propria 
dei delitti e la seconda è pena prevista per le 

1 

contravvenzioni; 
le violazioni contemplate nell'articolo 10 

non possono essere al tempo stesso delitti e 
contravvenzioni. Se, come non sembra dubbio, 
talune delle violazioni ipotizzate nel disegno 
di legge sono contravvenzioni (come l'articolo , 

I 

le denomina) si potrà applicare l'arresto, non 
la reclusione; 

è da valutare se sia necessario aggiungere 
la pena deten~iva a quella pecuniaria. 

Tutto considerato l'oratore crede sufficiente 
la pena comminata dall'articolo 10, tenendo 
bene presente che la condanna a lire 500 di 
ammenda è il limite minimo. È ovvio che, 
se poi il fatto dovesse rivestire gli estremi 
di un più grave reato previsto dalla legge 
8 luglio 1941-XIX, n. 645 (sottrazione al 
normale consumo, occultamento, distruzione), 
si applicheranno le disposizioni di questa 
legge. Le disposizioni speciali in esame, invece, 
si applicheranno solo nel caso di inosservanza 
a queste specifiche norme con carattere sem
plicemente cont.ravvenzionale. 

Dopo tali chiarimenti crede che la Commis
sione possa dare voto favorevole al disegno 
di legge. 

La lettura dei dieci . articoli non dà luogo a 
discussione. 

Dichiara che il disegno di legge è approvato. 

La riunione termina alle ore 11,50. 
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minerali greggi nazionali ,, ( 1618 - rel. Gai) 
Oratori: Bennicelli, .Tacobini, Petrillo, Presi
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(Discussione e approvazione con emenda
menti): 

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 aprile J 941-XIX, n. 396, contenente dispo
sizioni per le licenze legali d'uso e altre disposi
zioni d'eccezione in materia di brevetti per 
invenzioni, modelli e marchi,, (1513 . rel. Fa
giolari) - Oratori: Presidente e Amicucci, sot-
tosegretario di· Stato pe1· le corpora.zioni. 438 

La riunione ha inizio alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori: Bartolini, Benni
celli, Bocciardo, Botturini, Ooffari, Concini, 
Cosentino, Delle Donne, Denti Amairi di 
Pirajno, Di Lella, Fagiolari, Gai, Gaslini, 
Gatti Salvatore, Giaquinto, Giardini, Gismondi, 
Goggia Francesco, Jacobini, Majoni, Marzano, 
Mele, Montagna, Petrillo, Rota Francesco, 
Santoro, Scodnik e SpezzottL 

E presente anche il Sottosegretario di Stato 
per le corporazioni, Amicucci. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Arnoni, 
Betti, Burgo, Gavazzi Giuseppe, lmberti, 
Salazar, Silvestri e Treccani degli Alfieri. 

CONCINI, segretario. Legge il verbale della 
riunione precedente, che è approvato. 

IX - Riun. 39• - 63 
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Discussione e approvazione con emendamenti 
del disegno di legge: « Conversione ·in legge 
del Regio decreto-legge 3 aprile 1941-XIX, 
n. 396, .contenente disposizioni per le licenze 
legali. d'uso e altre disposizioni d'eccezione in 
materia di brevetti per invenzioni, modelli e 
marchi» (1513). -- (Approvato con modi
ficazioni dalla Camera dei Fasci e deUe Còr
po'razion i). 

'1 zioni brevettate così com~ le potrebbe con-
. cedere il titolare del brevetto. Questi, per il 
divieto della Jegge di guerra, non può stipu
lare contratti validi con i cittadini italiani; il 
Ministero si sostituisce a lui, affinchè l'appli
cazione della invenzione possa nell'interesse 

. nazionale effettuarsi (articolo 1). Ciò presup
pone, <:li regola, che il titolare del brevetto 
non ne abbia già vincolato l'uso con disposi
zio:µi anteriori alla guerra, disposizioni che 

'F.A.GIOLARI, relatore. Il Regio decreto- rimangono efficaci (articolo 2, primo comrua). 
legge 3 aprile 1941-XIX, n. 396, provvede a Tuttavia, anche _se esistono tali disposizioni, il 
regolare, <lurante lo stato- di guerra, i .. diritti Ministero può rilasciare licenze concorrenti 
di sudditi di Stati nemici in materia di bre- con quelle concesse dal titolare, quando l'in
vetti di invenzioni industriali, di modeHi indu- venzione non sia· adeguatamente attuata in 
striali, di 11tilità ed ornamentali e di marchi Italia (articolo 2, secondo comma). 
di fabbrica. Ed il Ministero può anèhe modificare le 

In questa materia vigeva come disposizione condizioni contrarie all'interesse nazionale delle 
eccezionale di guerra soltanto l'articolo 313 licenze concesse dal titolare del brevetto (arti
della legge di guerra 8 luglio 1.938-XVI, colo 2, secondo comma). 
n. 1415, che dispone: «Sono sospesi, durante Nell'ultimo éomma dello stesso articolo 
l'applicazione 9.i questa legge, il rilascio a si stabilisce, in via generale, che ove le condi
favore ·di persone di nazionalità nemica, di zioni, alle quali è subordinata la licenza con
attestatf di privative industriali e la registra- trattuale, siano tali da non consentire l'eser
zione di modelli o disegni di fabbriea e di tra- cizio del diritto in modo corrispondente all'in
sferimenti di privative o di marchi ». Per tutto teresse nazionale, può essere concessa una 
il resto il regime dei brevetti durante lo stato licenza legale . .Al riguardo le categorie indu
di guerra rimaneva immutato. striali a mezzo di un memoriale hanno fatto 

Col decreto-legge, di cui ora si chiede la· rilevare l'opportunit~ che nel testo dell'arti
eonversione in legge, sono introdotte in questa colo 2 sia detto esplicitamente che il Ministero 
·materia alcune nuove norme, che si raggrup- può togliere dalla licenza di esercizio rilasciata 
pano intorno a tre punti: dai titolari dei brevetti la clausola che vieta 

A.) è istituita una così detta licenza legale l'esportazione dei prodotti brevettati. ·Vengano 
d'uso dei brevetti e marchi, ossia è dato alla cioè più precisamente specificate le condizioni 
autorità il potere· di permettere essa l'uso in presenza delle quali la licenza contrattuale 
dei brevetti e marchi in luogo del titolare del che vi è subordinata può es~ere sostituita con 
brevetto, che sia suddito nemico (artfooli 1 la licenza legale. Uno· dei casi particolari 
ad 11); prospettati è quello di ditte italiane produt-

B} è consentito ai Ministeri militari. trici di dischi gram~ofonfoi e di matrici degli 
comprendendo in questi il Sottosegretariato stessi, che devono esportare i prodotti con 
per le fabbricazioni di guerra, ed agli interessati il marchio originale oltre i limiti imposti 
di far prorogare la durata del· vincolo del ·dalla licenza contrattuale. L'oratore non ri
segreto durante la :procedura per il rilascio tiene che questa specificazione sia necessaria 
dei brevetti (articoli 12 a 14); perchè lo stesso Ministero nella sua relazione 

C) è prorogato il termine per la attua- ha messo in evidenza che appunto il caso 
zione della invenzione industriale brevettata tipico di condizione contraria all'interesse 
(articolo 15 ). nazionale è pròprio quello della possibilità di 

A.) Licenza legale. - La protezione della esportare all'estero i prodotti fabbricati in 
legge ai brevetti concessi ai sudditi nemici base alla licenza stessa. L'interesse nazionale 
prima della, guerra rimane inalterata. Si attri- esige che in tali casi la licenza contrattuale 
buisce però al Ministero il potere di concedere possa essere sostituita con la licenza legale. 
ai cittadini italiani licenze di uso delle inven- I Per la concessione dell'uso del marchio poi 
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le condizioni sono diverse. Non vi può essere 
alcun interesse nazionale per concedere l'uso· 
di un marchio riservato ad un.a merce nemica. 
Soltanto quando il marchio consista in parole 
che siano entrate nell'uso come denomina
zione in commercio di una merce straniera 
può essere consentito di usarle com:e denomi
nazione di una merce similare italiana (arti
colo 4). 

Il Ministero, nel concedere la licenza, ne 
determina tutte le modalità (articolo 5). Im
portantissima quella del corrispettivo da pa" 
garsi dal concessionario. Il corrispettivo va 
attribuito .al titolare .del brevetto e va versato 
al suo conto nell'istituto di credito competente 
a tenore dell'articolo 239 della legge di guerra. 
Ciò non è detto; ma è ovvio. È da ritenere 
a.,nche (quantunque non sia detto, ma sarebbe. 
stato meglio dirlo) che, tra le modalità per la 
concessione della licenza che il Ministro deve 
determinare, vi sia la evéntuale fissazione di 
una inde]1Ilità a favore del titolare della con-. 
cessione in antecedenza rilasciata d;:i,l titolare 
del brevetto nella ipotesi dell'articolo 2, com
ma 2°, quando la licenza legale limiti i diritti 
derivanti dalla antecedente. . 

Questo complesso di disposizioni esaminate 
rispondono bene al fine di contemperare equa
mente l'interesse generale dello Stato allo 
sfruttamento delle invenzioni industriali con i· 
diritti del suddito neni.ico sul brevetto che si 
devono e vogliono rispettare~ 

Seguono gli articoli 6 ad 11, che tracciano la 
procedura per la concessione delle licenze legali. 

I provvedimenti sono adottati dal Ministro 
per le corporazioni, sentita la Commissione, di 
cui all'articolo 71 del Regio decreto 29 giugno 
1939-XVII, n. J.127, ossia la Commissione. che 
decide sui ricorsi contro l'uffi,cio centrale in 
materia di concessione dei brevetti, integrata 
con· alcuni membri designati dalle Confedera
zioni professionali ( artieolo 6 ). La domanda 
per. ottenere la licenza è presentata con tutte 
le opportun~ indicazioni, tra cui è importante 
quella _delle pernone o ditte che esercitino in 
Italia i diritti del bre-vetto (articolo. 7). I..1a 
domanda viene pubblicata ed anche comuni
cata individualmente agli interessati (arti
colo 8), affinchè questi possano presentare 
opposizione (articolo 9). Anche i provvedi
menti del Ministro hanno congrua pubblicità 
(articolo 10). 

· B) Proroga della durata del .<Jeg·reto durante la 
procedura del rilascio dei brevetti. - Segue un 
gruppo di disposizioni intese a modificare le 
leggi fondamentali sul rilascio dei brevetti, in
dipendentemente dallo stato di guerra. Queste 
leggi consentono ai Ministeri della guerra, 
della marina e della aeronautica di avere no
tizia delle domande di concessione di brevetti 
appena presentate, di esaminarle, qualora 
riguardino invenzioni utili alla difesa militare 
del Paese, di chiedere che ne sia differita ogni 
pubblicazione fino a quattro ed otto mesi, 
secondo i casi ed, in fine, promuoverne l'espro
priazione. Con il decreto-legge in · esame si 
estendono questi" poteri al Sottosegretariato 
di Stato per 1e fabbricazioni di guerra (arti
colo 12). e si· consente che la richiesta di diffe
rimento delle pubblicazioni possa estendersi 

·anche al di là dei quattro od otto mesi (arti-
colo 13 ). Ciò per dare maggiore ampiezza ed 
agio agli studi ~ivolti ad utilizzare le invenzioni 
nella difesa del Paese. Egualmente, secondo la 
legge fondamentale ·sui brevetti, gli interessati 
possono chiedere che la pubblicazione ;di 
brevetti concessi sia ritardata per non oltre 
sei mesi dalla . data della concessione. Con il 
decreto-Jegge in esame (articolo 14) è reso 
possibile anche un maggior ritardo, perchè la 
divulgazione della- invenzione non nuoccia alla 
estensione del brevetto all'estero. 

C) Proroga del termine per la attuazione della 
invenzione b-revettata. - A tenore delle leggi 
fondamentali sui brevetti, è stabilito un ter
mine per la attuazione della invenzione, sotto 
pena di decadenza. Quando ·tale termine scada 
durante la guerra, se ne dispone la proroga, · 
attese le difficoltà che lo stato di guerra crea 
alla attuazione (articolo 131). 

Questo è. tutto il decreto-legge sottoposto 
all'approvazione del Senato. · 

Senonchè la Commissione della Camera dei 
fasci e delle còrporazioni ha introdotto in esso 
alcuni emendamenti, che ora esamineremo. 

Negli articoli 1 e 3 si parla di « persone 
di nazionalità italiana.» e « persone di naziona
lità nemica ». La Camera ha sostituito alla 
parola « persone » le altre « persone od enti », 
perchè non fosse dubbio che per persone doves
sero intendersi tanto le persone fisiche quanto . 
le giuridiche. Questo dubbio pare all'ora.tore che 
sia ingiustificato. J..ia parola «persone », anche 
nelle leggi sui brevetti, viene sempre usata 
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per indicare tanto le persone fisiche quanto le 
giuridiche. In ogni modo la parola 1< persone » 
non potrebbe mai uf!arsi in contrapposto ad 
« enti », come se quest.i non fossero perRone. 

Nell'articolo 7 il decreto-legge parla di 
persone o ditte. La Camera ha sostituito 
« enti » a « ditte », forse per la stessa ragione 
che la parola cc persone» non sembrava com
prensiva degli enti. In verità anche la parola 
« ditte » sarebbe superflua; ma si può lasciare, 
come espressione di un'azienda commerciale 
che può avere un nome diverso dalla persona 
fisica che la esercita. 

L'oratore propone pertanto di lasciare inal
terato il testo del decreto-lègge agli articoli 
l, 3 e 7. 

Un secondo emendamento è stato introdot;to 
all'articolo 6. Secondo il testo originario la 
Commissione dei ricorsi era integrata. con tre 
membri tecnici, designati dalle tre confedera
zioni di professionisti, degli in<lustriali e dei 
commercianti. J,a, Commissio1w della Carnera 
modificò l'articolo nel senso clw i tecnici ag
gregati fossero portati da tre a quattro, uno 
dei quali da designarsi dalla, Confederazione 
degli agricoltori. 

L'oratore ritiene che l'emendamento intro
dotto dalla Camera all'articolo 6 possa essere 
accettato perchè anche gli agricoltori, per 
quanto meno frequentemente, possono essere 
interessati all'uso dei brevetti ed è giusto che 
abbiano un rappresentant.c nella Commissione. 

In fine, la èamera ha modificato l'articolo }5. 
Secondo le leggi fondamenfali sui brevetti, 
l'invenzione industriale deve essere attuata 
entro tre anni dalla concessione· del brevetto 
ed il modello industriale entro un anno, sotto 
pena di decadenza. Considerando che lo stato 
di guerra rende più difficile la attuazione delle 
innovazioni induRtriali, il decreto-legge aveva 
ampliato detti termini rispettivamente da tre 
a cinque e da uno a due anni per i brevetti il 
cui periodo di attmi,zione scadesse durante 
la guerra.. Invece l'emendamento della Ca
mera prorogherebbe detti termini tutti uni
formemente fino a sei mesi dalla cessazione 
dello stato di guerra. In tale modo però il 
beneficio della maggior tolleranza non sarebbe 
uniforme; i brevetti con data di rilascio più 
arretrata avrebbero un maggior beneficio ri· 
spetto a quelli più recenti o che verranno rila
sciati ulteriormente. Rimarrebbe poi da chia-

rire la sorte dei brevetti rilasciati poco prima 
della fine della guerra.. Questi dovrebbero 
sempre avere almeno tre anni di tempo per la 
attuazione e questo f'i dovrebbe protrarre ad 
oltre sei mesi dopo la cessazione dell,a guerra. 

È evidente che, ammesso il criterio di consi
derare il tempo di guerra come meno adatto 
alla attuazione dei brevetti, per applicado a 
tutti con eguaglianza,, sarebbe necessario e 
1mffieiente dire che « il decorrere del termine 
fissato dalla lègge per !a attuazione dei bre
vetti è sospeso ··durante Io 8tato di guerra l). 

Questa sarebbe ht formula ineccepibile. Senon
chè il Ministero ha fatto presente che vi è 
un ostacolo insuperabile a modificare in qual
siasi modo la formula adottata nel decreto
legge nel fatto che essa è entrata a far parte 
di convenzioni di reciprocanza in materia 
conchiuse con altri Stati. Si propone pertanto 
di approvare l'articolo 15 nel testo originario. 

In conclusione si propone di convertire in 
legge il Regio decreto-legge restituendo il testo 
originario con la sola modificazione dell'arti
colo 6, comma 2°, che sarebbe così redatto: 

« Agli effetti della applicazione della se
zione anzidetta alla Commissione sono aggre
gati quattro tecnici aggiunti, ai sensi dell'arti
colo 10, comma ultimo, del regolamento appro
vato con Regio decreto fi febbraio 1940-XVIII, 
n. 244, scelti dal Presidente della Commis
sione stessa su terne proposte, rispettivamente, 
dalle Confederazioni fasciste dei professio
nisti e degli artisti, degli industriali, degli 
agricoltori e dei commercianti ». 

AMICUCCI, sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Concorda con il relatore nel 
ritenere che si debbano respingere gli emenda
menti introdotti dalla Citmera agli articoli 
1, 3 e 7 con i quali si sostituisce alle parole 
e< persone » o cc persone o ditte >> le altre .e< per
sone od enti ». Tale sostituzione non è neces
saria perchè non vi è alcun dubbio che la 
parola <<persona» viene sempre usata per 
indicare tanto le persone fisiche quanto le 
giuridiche. 

Per quanto riguarda l'emendamento intro
dotto dalla Camera all'articQlo 6 esso. può 
essere accolto. Benchè gli a.gricoltori non siano 

( che molto di rado interessati a questa que-

l 
stione, si può consentire che abbiano un rap
presentante nella Commissione. 

I Non si deve accogliere invece l'emendamento 
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della Camera all'articolo 15, che riguarda il 
periodo entro il quale deve essere attuata 
l'invenzione industriale, in quanto, come 
giustamente ha rileva~o il relatore, la formula 
adottata dal decreto-legge in esamé deriva 
da convenzioni di reciprocanza con altri . 
Stati e quindi non può venire mutata. Per
tanto la formulazione dell'articolo 15 deve 
essere mantenuta nel testo originario. 

Concorda col relatore. per quanto si rife
risce alla sostituzione di licenze contrattuali 
con licenze legali. 

PRESIDENTE. Mette ai voti gli emenda
menti proposti dal relatore e accettati dal 
Governo. 

Il primo emendamento porta la soppressione 
·delle parole: « o enti.» negli articoli 1 e 3 del 
decreto dove è detto: «a favore di persone o 
Enti » e la sostituzione della parola: << ditte » 
alla parola: cc Enti » nell'articolo 7 dove è 
detto cc le persone o Enti ». 

( 1JJ approvato). 

Il secondo emendamento porta, al secondo 
comma dell'articolo 6 del decreto, la sostitu
zione delle parole cc quattro tecnici aggiunti >> 

alle parole cc tre tecnici aggiunti » in modo da 
formare il seguente testo: 

« Agli effetti dell'applicazione della sezione 
anzidetta, alla CommissiOne · sono aggrega.ti 
quattro tecnici aggiunti ai sensi dell'arti
colo 90, comma ultimo, del Regolamento 
approvato con Regio decreto 5 febbraio 1!)40, 
anno XVIII, n. 244, scelti dal Presidente 
della Commissione stessa su terne proposte, 
rispettivamente, dalle Confederazioni Fasciste 
dei professionisti e degli artisti, degli indu
striali, degli agricoltori e dei commercianti ». 

( È approvato). 

11 terzo emendamento porta la sostituzione 
delle parole: cc è portato da tre a cinque anni » 
alle parole: cc è prorogato fino al termine di 
sei mesi dalla cessazione dello stato di guerra » 

· e delle parole: « è portato da uno a due anni » 
alle parole: cc è prorogato fino al termine di 
sei mesi dalla cessazione dello stato di guerra», 
alla fine, rispettivamente del primo e del 
secondo comma dell'articolo 15 del decreto
legge. 

( 1JJ approvato). 

L'articolo unico risulta quindi cosi formu
lato: 

cc È convertito in legge il Regio decreto
legge 3 aprile 1941, n. 396, contenente dispo
sizioni per le licenze legali d'uso e altre dispo
sizioni di eccezione in materia di brevetti 
per invenzione, modelli e marchi con la seguente 
modificazione: 

cc Il secondo comma dell'articolo 6 è sostituito 
dal seguente: Agli e:ffètti dell'applicazione della 
sezione anzidetta, alla Commissione son:o ag
grega ti quattro tecnici aggiunti, ai sensi del
l'articolo 90, comma ultimo, del regolam~nto 
approvato con Regio decreto· 5 febhtaio 1940, 
anno XVIII, n.. 244; scelti dal presidente 
della Commissione stessa su terne proposte, 
rispettivaménte, dalle Confederazioni fasciste 
dei professionisti e degli artisti, degli indu
striali, degli agricoltori e dei commercianti ». 

L'articolo messo ai voti è approvato (1). 

Discussione e approvazione· del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 settembre 1941-XIX, n. 882, sul divieto 
dell'alienazione e dell'esportazione del platino, 
dell'oro, dell'argento, delle perle e delle pietre 
preziose» (1616). - (Approvato .dalla Ca-

. mera dei Fasci e dell.e Corporazioni). 

DELLE DONNE, relatore. In un altro pe
riodo della nostra. recente storia, nel quale il 
Paese dovette raccogliere tutte le sue forze per 
fronteggiare la più iniqua coaHzione che l'uma
nità dcordi, si provvide alla disciplina del 
commercio dell'oro, mediante il monopolio per 
gli acquisti all'estero del prezioso metallo ed 
un controllo sul commerdo all'interno, con Ii
m'tazioni per la vendita da parte di pubbliche 
amministrazioni ed enti pubblici, e per le aste 
pubbliche (Regio decreto-legge 14 novembre 
193.5-XIV, n. 1935, convertito nella legge, 
26 marzo :193;6, n. 689). 

Nell'attuale momento di più vasta portata 
politica, econom'.ca, sodale; quella legg,e, tuttora· 
in vigore, doveva app.arire monca ed insuffi
ciente di fronte alla necessità di preservare 
valori cospicui dalla dispersione attuata sotto 

(1) n testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto. 

IX - Riwn.. 39• - 6, 
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le mille forme dell'alienazione ed eliminare dal 
mercato una causa di, perturbazione· di equiii
b"rio e di attentato indiretto alla nostra valuta. 

Esigenze di ordine superiore, nell'interesse 
. dello Stato, consigliavano l'estensione della 
tutela della ·legge limitatrice ad altri beni come 
il platino, l'argento, le perle e le pietre pre
ziose ed oggetti lavorati contenenti anche in 
parte tali materie, sui quali incombeva il peri
colo della speculazione o della rarefazione in 
danno delle industrie che si servono di metalli 
preziosi, come materie indispensabili ai loro 
prodotti. 
~ timida limitazione della legge prec•edente 

do~~va .avere, in rapporto alla vastità e gra
vità dél fenoJmeno bellico, un'estensione ed 
un'intensità maggiori, ed il controllo sul com
mercio doveva convertirsi in un divieto gene
rale di trasferimento di quei metalli' e di quei 
preziosi sotto qualsiasi forma fosse attuato 
e indipendentemente dalla qualità delle per
sone contraenti1• 

Questi criteri, ai quali è informato il Regio 
decreto-legge in esame, meritano, ad avviso 
del relatore, la piena approvazione del Senato. 

Lo scopo della legge poteva essere eluso con· 
negozi giuridici diversi dalla compra-vendita, 
che meglio si prestano ad occultare il risultato 
lesivo della legge; onde saggiamente il Regio 
decreto-legge colpisce con divieto ogni atto 'di 
alienazione, nel più ampio significato giuri~ 
dico, comprensivo di ne.gozi tipki o innominati, 
onerosi o gratuiti. 

Sembra opportuno però soggiungere che 
l'art"colo 1 non può essere intes.o nel senso rigo
rosamente ·letterale che attribuirebbe carattere 
di delitto a qualsiasi atto di alienazione di 
quegli oggetti. 

La legge non trascura altri· diritti ed altri 
interessi ·che non contr4stino •con lo scopo che 
l'ha determinata ·e se da una parte si deve rico
noscere la liceità di alienazioni imposte dal-
1' Autorità o· da provvedimenti giurisdizionali, 
dall'altra non si possono considerare dolose le 
liberalità di uso nell'ambito della fami·glia o 
per successioni o per donazioni manuali, nelle 
ricorrenze ed ooc·asioni che sono tanta parte 
della vita domestica. 

Un'àltra forma d.i sottraZ;ione al nostro pa
trimonio dei metalli ied oggetti preziosi è rap
presentata dall'esportazione di ess.i: di qui il 

divieto di questa senza autorfa~zazione del Mini
stero per gli scambi e per Le va·lute, con um 
completa garanzia giuridica per la conserva 
zione di quei beni e per gli scambi nei limit 
delle imprescindibili esigenze dell' economi.a 
nazionale. 

Il divieto di alienazione è operativo nei con
fronti dei privati· come dei commercianti. Ai 
primi la legge non richied·e denuncie, com 
per altri metalli, perchè l'amore alla Patri. 
la consapevolezza della tragica lotta che soste
niamo e l'inesauribile spirito di sacrificio de. 
nostro popolo, ie particolarmente delle madri e 
delle spose, rendono i:iuperfl.ui gli atti d'impe· 
rio di fronte alla coscienza dei propri dover 
Aglii altri' la legge impone .Ja compilazione dE 
l'inventario per un più rigoroso controllo dei 
l'attività commerciale, attraverso la quale l 
speculazione può compiere. le sue pericolos· 
gesta. 

Le sanzioni comminate per la violazione de1 
divieti sono severe, ma adeguate al reato, in 
considerazione degli interes,si che la norma·, 
protegge e della gravità dell'or.a, e def grado di 
malva.gità insito neHo sfruttamento della guer~. 
ra ai fini di un egoistico tornaconto pecuniariq,; 

La pena è .aggravata se il fatto è commesse· 
nell'ese11cizio del! comme11cio, dell'industria o 
della professione ed il giudfaio è in ogni caso 
affidato ai Tribunali, che ·anche in questo fran
gente hanno dato prove di serena e illuminata 
giustizia. 

Nella certezza che il G-Overno, al quale è dell 
l·egata _la facoltà di emanar·e norme integraF 
tive della lègge e di stabilire le eccezioni a~· 

divieti di aI:enaz.ione ed esportazione, ·con 1~' :" 

relative condizioni e modalità "di · attuazionl 
specificherà tassativamente le deroghe, impe 
dendo ogni eventuale elusionie della legge, i: 
relatore non solo propone che la Commissiom 
approvi integralmente il disegno di legge m~ 
aggiunge che il provvedimento diviene. alta
mente si.gnificativo, quando si tengia conto ·.! 

che in questo momento i nostri eroici soldati ·: 
si sacri!fìcano combattendo valorosamente sui 
più lontani fronti e sarebbe veramente ingiu- L 
sto che nell'interno del Paese rimanessero im- r 
puniti quei disonesti che, sfruttando egoisti-~· 
camente la guerr.a, ne tria,ggono un vanfaggi1 r. 

pecuniario. attraverso varie forme di spectf 
!azione. 1· 
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PRESIDENTE. Ringrazia il senatore Delle 
~ Donne per la sua chiara relazione e crede di 

,nterpretare i sentimenti della Commissione, 
:~ssociandosi di tutto cuore alle fervide espres

, \ sioni per i nostri eroici combattenti con le 
quali il relatore ha chiuso il suo discorso. 

AMIOUOCI, sottosegretario di Stato per le 
eorporazioni. Si associa alle patriottiche pa
;?le del relatore. In merito all'accenno circa 

. _ pmanazione delle norme integrative, informa 
. ~-he queste sono state già emanate e già entrate 
. rn vigore. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

1 ' i . 
'. i~ 

-Jiscussione e approvazione del disegno di legge: 
1 (( Istituzione di_ premi per le ricerche minera
) rie» (1617). - (Approvato dalla Camera 

dei Fasci e delle C'Q!f'porazioni). 

ARNONI, relato'f'e. Il disegno di legge in 
,jsame costituisce un'altra prova del vigile 
interessamente del Governo nazionale nello sti
molare ed incrementare al massimo lo sviluppo 
~Ile ricerche minerarie nel nostro sottosuolo, 
d. .supremi fini dell'autarchia e per provvedere 

sempre meglio alle nostre necessità, specie 
iurante l'attuale stato di guerra. 

Per cons-eguire queste finalità, infatti, fu 
jà emanato un primo provvedimento - la 

' gge 6 (febbraio 1941-XIX, n. 181 - che isti
_isce contributi a favore di titolari di per
es.si di ricerche minerarie, e che iha già dato 
·oni. frutti, come si rileva dialla relazione 
_ ""isteriale che accompagna il disegno di 

·,gge in esame. 
I .:Senonchè tali contributi furono stabiliti e 
I rercati soltanto per l'installa~ione di deter

!nati impianti, e precisamente per l'im
;;into di cabine elettriche di trasformazfone 
-n relative linee di allacciamento, e per l'im-

iianto di compressori d'aria; •per modo che 
urono esclusi da quei bene.fici tutti i piccoli 

. : ~e·r-c:atori, ossia tutti quelli che non possono 
-- _ <>tare i loro cantieri di costosi impianti elet
' ~ici, ma che, d'altra parte, pur· possono offri-
. ~ un notevole contributo nella vroduzione di 
; -j;erie prime nazionali, e che, pertanto, pur 

o meritevoli di considerazione, di aiuti 
,nziari, di premi d'incoraggiamento. 

Ciò fu in qualche mod-0 rilevato in .sede di 
discussione di quel disegno di legge, in seno 
alle Commissioni legislative sia della Camera 
dei Fasci e delle Corpo:ra:zioni sia del Sen.a:to, 
accennandosi fin d'allora alla opportunità di 
estendere l'intervento dello Stato a tutti indi
stintamente i ricercatori ;minerari, senza al
cuna esclusione o limitazione. Ma il provve
dimento rima;se e fu approvato così come 
venne 'p•roposto, con le restrizioni soprac
cennate . 

Per colmare ora questa lacuna, e per stimo
lare sempre più ogni ricerca nel sottosuolo, è 
stato predisposto il disegno di .legg-e 'in esame, 
col quale vengono istituiti, fino .alla concor
renz:a di 5.000.000 di lire .all'anno, e per la 
durata di un -quinquennio, premi a favore dà 
tutti i titolari di permessi di ricerche mine
rarie, che diano prova concreta di volere e 
sapere sviluppare e migliorare colmunque i 
loro faticosi lavori ed i loro impianti, per 
quanto modesti, che siano atti ad aumentare 
la loro produzione e ad intensificare le loro 
ricerche. 

Il provvedimento si addimostra, dunque, 
assai opportuno ed utile e conseguirà, senza 
dubbio, proficui risultati in questo importan
tissimo settore dell'attività nazionale; onde 
non può non incontrare il plauso ie la più in
condizionata approvazione del Senato .. 

Sarebbe stato, forse, desiderabile che il 
limite massimo dei singoli premi, fissato nel 
disegno di leggie ,in lire 15-0.000, if osse stato 
congruamente elevato, in conside;razione de
gli odierni costi di ogni lavoro; .mentre è ben 
noto come l'impresa di' ricerche nel sotto
suolo importi oneri rilevanti, che non sempre 
vengono rimunerati <> .compensati da frut
tuosi risultati, i quali, in .molti casi, sono ad
di•rittura incerti o assolutamente negativi. 

I singoli premi, quindi, dovrebbero essere 
adeguati alle odierne· condizioni dei mercati 
e riuscire veramente incoraggianti per i be
nemeriti ricercatori. 

Non si propone, 1all'tuopo, ;al~uni emendla
m;ento formale al disegno di legge; ma se il 
Ministro che lo ha presentato volesse aderire 
a tale concetto, si iè indotti a ritenere che la 
Commissione_ approverebbe .senz'altro. 

Viceversa IÌ . fondi gk>bali :prrevisti per la 
concessione dei _ premi, in complessive lire 
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25.000.000, ripartiti ugualmente in cinque 
esercizi finanziari, si ravvisano sufficienti ed 
adeguati allo scopo. 

Discendendo all'esame analitico idiel disegno 
di legge, si 1 .. ileva che .esso 1si compone, di soli 
tre articoli. 

Col primo si dà tf acoltà al !Ministro .delle 
corporazfoni di concedere, a suo insindaca
bile giudizio, opportunamente sentito il Con
siglio superiore delle miniere, premi in mi
sura non inferiore a lire 10.000 e non ,supe
riore a lire 50.000, a favore dei titolari di 
permessi di ·ricerche miner.arie accordati a 
termini degli articoli 5 e ,59 del Regio de
creto 29 luglio 1927-V, n. 1443, escludendo in 
ogni caso dalla concessione i titolari dei per
messi che ·siano già·. assegnatari di speciali 
contributi per l'eserci2lio dellfe !ricel'lche, e 
quelli per i quali l':assegmazioilJe dei prem,i 

I 

non sia necessaria in relaizione alle loro con-
dizioni finanziarie. 

I motivi di queste esclusioni sono evidenti 
per se :stessi: chi è ,già stato beneficato' con 
altri aiuti economici e chi non ne ha bi
sogno, perchè la sua ~11\dustria è ;più che ri
munerativa, non devono essere resi partecipi 
delle nuove provvidenze di favore. 

Con l'articolo 2 si dispone che i premi 
si concedono in base adi accertamenti su le 
condizioni nelle quali si svolgono le ricerche, 
sui lavori eseguiti e sulla capacità economie.a 
dei titolari dei permessi, tenuto naturalmente 
conto anche della. natura del minerale, alla 
cui ricerca si lavora. Ed anche questa norma, 
circa le condizioni per le quali si possa far 
luogo alla concessione dei premi, si ravvisa 
opportuna e rispondente a criteri di giustizia 
distributiva. 

L'articolo 3, infine, provvede allo· stanzia
mento nel bilancio del Ministero delle corpo-
1'.'azioni della rsomma annua d~ lire 5.000.000, 
per cinque ·esercizi finanziari, ·.a partire da 
quello in corso ed autorizza il Ministro delle 
finanze ad introdurre nello sfato di previsione 
della spesa del Ministero delle corporazioni' le 
necessarie variazioni 

AMICUOOI, sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Circa il · desiderio espresso dal 
relatore di veder aumentato il limite massimo 
dei premi fissato in lire 50.000, dichiara che 
sarebbe ben lieto di poterlo accogliere ma che 

ragioni di carattere strettamente finanziario lo 
impediscono. 

La lettura dei 3 articoli non dà luogo a discus
. sione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussione e approvazione de·I disegno di legge: 
« Norme per. favorire la produzione di oli 
minerali greggi» (1618}. - (Approvato 
dalla Camera dei Fasci e delle CorPorazioni). 

GAI, relatore. Il trattamento delle rocce 
asfaltiche, scisti bituminosi e ligniti nazionali 
per estrarne gli oli minerali che contengono, 
è stato tentato a più riprese dalla iniziativa 
privata con il risultato della dimostrata impos
sibilità per questa di affrontare il problema, 
in prevalenza economico, di estrarre gli oli 
da materiali solidi che ne contengono quantità 
molto esigue. 

Il tenore varia da 5 a 12 per cento, non 
tutto estraibile; quindi si vede facilmente che 
vanno cavate dalle miniere, trasportate e sot
toposte a lavorazione, masse enormi di mate
riali di cui la maggior parte, in peso e in volu
me, è rappresentata da un inerte da sgombrare 
poi dal luogo del lavoro. 

Esemplificando, per ottenere solo 100 mila 
tonnellate di olio da rocce asfaltiche si richie
dono, per tenere conto anche delle perdite e 
dello sfrido, circa 3.500.000 tonnellate di roccia 
di cui 3.400.000 formeranno la parte esausta 
da sgombrare. 

Poteva dunque solo lo Stato affrontare tale 
problema autarchico e a questo si è provveduto 
con la costituzione della Società anonima 
asfalti bitumi abruzzesi (S. A. B. A.), formata 
in parti uguali . dall'Istituto di ricostruzioni 
industriali (I. R .. I.) e dalla Agenzia generale 
italiana petroli (A. G. I. P.), la quale inizierà 
la sua attiv:ltà appunto nelle ·miniere abruzzesi 
di rocce asfaltiche. 

Affi.nchè la Società possa svolgere economi
camente il suo lavoro, lo Stato ha assunto 
l'impegno di. garantire un interesse al capi
tale investito, che potrà essere anche in parte 
tratto dal risparmio privato; l'ammortamento 
nella misura del 10 per cento; la copertura 
di tutti gli oneri e spese di esercizio; il pieno 
collocamento della produzione. 
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Dovendo gli oli greggi estratti dalle rocce 
essere sottoposti ad ulteriore trattamento per. 
ricavarne carburanti più pregiati e combustibili 
liquidi in genere, onde assicurare il pieno col
locamento della produzione il disegno di legge 
in discussione fa obbligo dell'impiego degli 
oli minerali estratti come già dettoi a. tutti 
gli stabilimenti di distillazione, piroscissione 
e idrogenazione di oli minerali. 

À favore della società « S. A. B. À. » ed 
eventualmente anche di altre imprese nelle 
quali lo Stato o le Aziende parastatali non 
abbianò' diretta partecipazione, si applicano 
le norme del Regio decreto · 11 maggio 1936, 
anno XIV, n. 959, che accorda esenzioni doga
nali pei macchinari, l'esenzione dall'imposta di 
ricchezza mobile per 10 anni, la facoltà di espro
priare, occorrendo, le <?Oncessioni minerarie. 

Per meglio regolare questa facoltà è stato 
modificato il terzo comma dell'articolo 2 del 
Regio decreto'--legge 11 maggio 1936-XIV, 
n. 959. La dizione antecedente era la seguente: 

·«Nel caso di espropriazione del diritto del 
concessionario della miniera, l'indennità è de
terminata· in via provvisoria dall'ingegnere 
capo del Distretto minerario e, in manca,nza 
di accordo, in via definitiva, da un Collegio 
di arbitri, no;minati uno per ciascuna delle 
parti, ed il terzo, con funzioni di presidente, 
dagli arbitri nominati dalle parti stesse, o, in 
mancanza di. àccordo, dal . presidente della 
Corte d'appello di Roma ». 

IL nuovo testo invece risulta cosi concepito: 

«Nel caso di espropriazione del diritto del 
concessionario della miniera l'indennità è de
terminata, in via provvisoria, dall'ingegnere 
capo del distretto minerario e, in mancanza 
d'accordo, in via definitiva da un collegio di 
cinque arbitri, nominati uno per ci::iiscuna delle 
parti e gli altri tre nominati rispettivamente 
dal Ministro di grazia e. giustizia, dal Ministro 
delle finanze e dal Ministro delle corporazioni ». 

Il disegno di legge in esame mira a risolvere 
l'annoso problema della utilizzazione di nostre 
materie prime per la produzione di oli minerali 
che, se pur costosa, servirà ad alleggerire 
una situazione di cui oggi sentiamo tutto il 
grave peso. 

BENNICELLI. Ritiene che nel collegio ar
bitrale, composto, secondo·il disposto· del terzo 
comma dell'articolo 2, di cinque arbitri, tra 
i quali tre nominati, rispettivamente, dal Mini-

stro di grazia e giustizia,·· dal .Ministro delle 
finanze e dal Ministro delle corporazioni, sa
rebbe desiderabile venisse aggiunto anche un 
rappresentante del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste. 

Il collegio di arbitri deve determinare l'am
montare dell'indennità, nel caso di espropria
zione del diritto del concessionario della mi
niera e molte volte le miniere interessano Pagri
coltura per quello che riguarda il soprassuolo, 
il quale può ricevere . gravissimi danni dalla 
presenza di una miniera; pertanto sarebbe utile 
che nel collegio arbitralefossero tutelatianche 
gli interessi degli agricoltori. 

JACOBINI. Il disegno di legge sul quale ha 
riferito il Senatore Gai; e che è inteso a det
tare norme per favorire la produzione di olii 
grezzi minerali nazionali, ha una portata dì 
grande importanza per noi Italiani. 

Il relatore ha messo in evidenza alcune im
portanti cifre che fanno comprendere senza 
altro di quale ordine di grandezza siano le opere 
da eseguire ~ulle materie prime da trattare, 
per ricavarne un prodotto che in percentuale 
delle ragguardevoli quantità delle prime da 
muovere è invece oltremodo limitato. 

Si tratta· di scavare, manovrare . e trattare 
quantitativi dell'ordine di qualche milione di 
tonnellate di roccie asfaltiche, per ricavare in
vece un quantitativo di prodotti che oscilla 
intorno al 3 %, giacchè, ad esempio, dato il 
tenore in. olio delle roccie asfaltiche abbruzzesi, 
per ricavare 100.000 tonnellate di prodotti si 
debbono trattare circa 3.500.000 tonnellate; 
delle quali, poi, è bene rilevarlo, · circa 
3.400.000 saranno costituite dalla parte esausta 
da ritrasportare in rifiuto. 

Le elevate spese per la cavatura delle roccie, 
la loro frantumazione e selezione, e per il suc
cessivo trattamento in estrazione di olii grezzi 
col processo sia per distillazione a bassa tem
peratura che per solventi; quelle, di entità 
anch'esse notevoli, per gli impianti sia minerari 
che di trattamento industriale, e la loro costosa 
manutenzione ed esercizio, portano alla· con
seguenza che impianti e Iavoraziòni del genere · 
non possono essere affrontati da soli dal capi
tale privato; come ne è prova evidente il fatto 

. che, prima che venisse dallo Stato deciso il suo 
intervento integratore e venissero adottati in 
materia opportuni provvedimenti, il problema 

I della utilizzazione delle roccie asfaltiche e bitu-
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minose in produzione di olii grezzi nazionali 
non ha fatto che pochi e limitatissimi passi 
avanti. 

D'altra parte, in determinate contingenze 
come quelle attuali, l'utilizzazione delle nostre 
risorse nazionali per quanto costosa rossa 
essere, rappresenta pur sempre un notevole 
vantaggio ed un contributo non disprezzabile 
alle necessità del Paese in determinati settori 
della sua attività, resa più intensa dalle stesse 
contingenze belliche; e permette di colmare, in 
parte almeno, lacune a cui non è possibile di 
provvedere, invece, con approvvigionamenti 
dall'estero, pur disposti a prescindere da ogni 
considerazione economica sugli elevati costi a 
cui si dovrebbe sottostare. 

Si deduce, quindi, che il problema della uti
lizzazione delle roccie asfaltiche bituminose in 
ricavo di olii grezzi da trasformare, poi, in 
carburanti superiori e lubrificanti, non essendo 
comunque accessibile al solo capitale privato 
ove non intervenisse lo Stato, resterebbe inso
luto a tutto danno della Nazione; la quale, 
nelle speciali contingenze, in cui è molto mag
giore · 1a necessità di prodotti petroliferi, non 
potrebbe sopperire, almeno in parte, sfruttando 
le risorse nazionali; mentre queste ultime, en
tro certi limiti, potrebbero, invece, apportare 
vantaggi molto sentiti alla Nazione, senza che, 
poi, nelle contingenze stesse, il lato econo
mico del problema risulti esageratamente pas
sivo. 

E, inoltre, da considerare che gli impianti 
necessari per mettersi in grado di procedere a 
sfruttamenti consimili non possono essere im
provvisati, nè razionalmente eseguiti in breve 
tempo e soprattutto in periodi di speciali emer
genze; ma debbono essere, come avviene per le 
armi, le navi da guerra, la produzione di esplo
sivi, gli approvvigionamenti di generi indi
spensabili alla vita della Nazione in guerra, ecc. 
tempestivamente studiati e predisposti fin dal 
tempo. di pace; ed accuratamente mantenuti in 
efficienza per poter entrare, poi, in piena azione 
al momento in cui le necessità del Paese e la 
sua stessa sicurezza l'abbiano ad imporre. 

È quindi, indispensabile, o l'azione diretta 
ed in pieno dello Stato, od un suo efficace 
intervento industriale ed economico, onde si 
possano attuare tempestivamente tutti quegli 
impianti che permettano, nei periodi anormali 
della vita :nazionale, l'util~zazione intensiva 

delle nostre risorse nazionali, che in tali casi 
imperi,psamente si impone. 

Restando sempre nel campo delle roccie 
asfaltiche e bituminose, è da tenere presente che 
il problema della loro utilizzazione si affaccia 
alla soluzione in varie regioni d'Italia. 

Esso è attualmente sulla via di soluzione in 
Sicilia, nella regione lilibea da Ragusa a Viz
zini; è avviato anche a Resciutta nel Veneto; e si 
presenta adesso anche nella regione abruzzese 
fra S. Valentino, Roccamorige ed Abbàteggio, 
e cioè nel gruppo della Majella; mentre impor
tantissime disponibilità di schisti e rocce bitu~ 
minose ed asfaltiche si hanno anche nelle 
regioni laziali tra Frosinone e Cassino, nella 
formazione appenninica nel bacino del Fucino 
ed in altre regioni limitrofe. 

Nel campo delle ligniti e dei combustibili 
nazionali, poi, le regioni in cui questi si pre
sentano sono sparse un po' per tutta Italia; 
con maggiori pronunciamenti, però, nella To
scana, nella Sardegna, nella Calabria e nel
l'Istria. 

Questi brevi cenni mostrano a quali impor- · 
tanti necessità nazionali si intende di provve
dere col disegno di legge in esame; in merito al 
quale è da rilevare in modo speciale quanto 
più specificatamente si prevede per l'espropria
zione del diritto del concessionario di una data 
miniera, il cui sfruttamento, nei limiti e misura 
necessari per il ricavo intensivo di olio grezzo, 
non possa avvenire per fatto nè del solo capi
tale privato di cui possa disporre il conces
sionario stesso, nè della sua capacità tecnica in 
materia. 

In tali condizioni è evidente che, ove non 
intervenisse l'adeguato intervento ed interes
samento dello Stato, il solo concessionario pri
vato, anche se animato da ottima buona vo
lontà, non potrebbe però risolvere il problema 
dello sfruttamento, ai fini sopraddetti, della 
propria concessione nella misura e nei modi 
che possono, invece, essere indispensabili nel
l'interesse generale della Nazione. 

Inoltre, è da tenere presente che, in base 
alla vigente legge mineraria, lo Stato è il 
proprietario delle ricchezze del sottosuolo; e 
qualora esso non intervenisse come sopra pre
cisato si potrebbe verificare l'assurdo che l'in
capacità finanziaria e tecnica di un concessio
nario non potrebbe assicurare alla Nazione quei 
benefici cb.e, invece, potrebbe realizzare e che 
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per essa possono prendere il carattere anche 
di assoluta urgenza in speciali contingenze fra 
cui quelle belliche. 

È, quindi, indispensabile e doveroso il prov
vedimento che il progetto di legge in esame pre
vede per rendere possibile la espropriazione del 
diritto del concessionario di· una data miniera, 
quando l'uso di questa debba avvenire in un 
ordine di grandezza superiore alle forze econo
miche_ ed alla capacità tecnica del concessio
nario medesimo, e per ·finalità e necessità emi
nentemente nazionali. 

Tenendo ·presenti queste brevi notizie e con
siderazioni riassuntive fatte ad illustrazione di 
un problema così interessante per la nostra 
Nazione, crede che la Commissione possa al
l'unanimità approvare il disegno di legge in 
esame. 

PRESIDENTE. Ringrazia il senatore Jaco
bini per i preziosi chiarimenti forniti alla Com
missione. 

Circa la proposta del senatore Bennicelli di 
aumentare il numero dei rappresentanti nel 
collegio arbitrale, includendovene uno che tu
teli gli interessi degli agricoltori, osserva che 
veramente questo rappresentante già esiste in 
quanto nel collegio oltre i tre rappresentanti dei 
Ministeri ci sono poi i due rappresentanti delle 
parti. 

AMICUCCI. sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Osserva che_ il collegio arbitrale 
ha lo scopo di fissare le indennità dovute al 
concessionàrio della miniera e non riguarda 
quindi gli agricoltori vicini. 

PETRILLO. Crede che la preoccupazione del 
senatore Bennicelli possa essere eliminata, te
nendo presente l'articolo 46 della ·legge sulle 
espropriazioni per pubblica utilità che prevede 
un'indennità nel caso di una espropriazione che 
possa arrecare danno al proprietario di un 
terreno vicino. 

D'altra parte è opinione dell'oratore che si 
debba ridurre il numero degli arbitri piuttosto 
che aumentarlo. 

PRESIDENTE. Dopo i chiarimenti del sot
tosegretario di Stato e del senatore _Petrillo 
non crede che il senatore Bennicelli vorrà insi
stere nella. sua proposta. 

BENNICELLI. Non insiste. 

La lettura dei 2 articoli non dà luogo a di
scussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approvato. 

Discussi~ne e approvazione del disegno di legge: 
« Assicurazione obbligatoria per gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali- del per
sonale tecnico addetto agli istituti e labora
tori del Consiglio nazionale delle ricerche » 

(1619). - (Approvato_ dalla Camera dei 
Fas-ci e delle Corporazioni). 

MARZANO, relatore. In base alla legge 
31 gennaio 1926, n. 100, si provvede con de
creto Reale ad emanare norme giuridiche per 
disciplinare l'ord:namento del personale ad
detto a.U.e amministrazioni dello Stato, ma è 
necessaria l'approvazione con la legge del bi
lancio della spesa relativa. Tuttavia tale norma 
noli sembra .applicabilé al disegno di legge in 
·esame. Lo stato giuridico del personale dipen
dente dal Consig):o nazionale delle ricerche è 
disciplinato dallo stesso provvedimento legi
slativo di istituzione dell'Ente (Regio decreto
legge 25 giugno 1937-XV, n. 1114). Occorre 

1 
riferirsi ai seguenti articoli del succitato Regio 
decreto. 

Con l'articolo 25 il direttorio provvede 
all'amministrazione del Consiglio ed in parti
-colare : 1 o delibera il regolamento interno da 
approvar.si con decreto del Capo del Governo 
di concerto con i .Mini·stri delle :finanze e del
l'educazione nazionale; 3° delibera le spese nei 
limiti del bilancio ed approva i provvedimenti 
che importano oneri finanziari. 

Con l'articolo 28 gli impiegati a carico del 
bilancio del Cons:·glio sono distinti in due 
ruoli : 1° _ruolo tecnico; 2° ruolo amministra
tivo. Gli impiegati sono assunti a tempo inde
terminato con un periodo di prova non inf e
ri ore a sei mesi oppure col contratto a sca
denza fissa non superiore a quattro anni e con 

- un periodo di prova di sei mesi. Il personale 
subalterno è ordinato in due ruoli, tecn~èo ed 
amministrativo, ed è assunto per contratto di 
locazione d'opera a tempo determinato. Il 
regolamento interno, approvato dal Capo del 
Governo di concerto con il Ministro delle 
finanze e dell'educazione nazionale, determina 
le ulteriori norme sul reclutamento, sullo stato 
giuridico, sul trattamento economico <li atti-
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vità e di quies·cenza ncmchè l·e tabelle nume
riche del personale. 

Secondo ]:'articolo 31 l'anno finanziario de
corre dal 1° lugJ:o .al 30 giugno dell'anno suc
cessivo. Nello stato di previsione del Ministero 
delle finanze in appositi capitoli della parte 
ordinar'.-a sono stanziate le somme necessarie 
per le spese per il personale statale· di cui 
all'articolo 2 nonchè per l'assegno a carico 
dello Stato di cui .all'articolo 30. 

Con l'articolo 2 il personale .statale del Con
sigl o .nazionale delle ricerche è costituito come 
segue : un presidente, un vice presidente, sette 
consiglieri, dieèi relatori e ricercatori. 

Con l'articolo 30 le entrate del Consiglio 
sono costituite: a) da un assegno annuo a 
carico dello Stato, omissis. 

Da tutte queste disposizioni ora ricordate 
emerge in modo esplicito che lo stato giuridico 
ed il trattamento economico degli impiegati a 
carico del Consiglio nazionale . delle ricerche è 
disciplinato dal direttorio dello stesso Consi
glio mediante apposito regolamento interno 
che deve es&ere solo approvato dal. Capo del 
Governo di concerto con i due Ministri delle 
finanze e dell'educazione nazionale. Di fronte a 
norme legislative ·tassati·ve, quali quelle su ri
cordate, non occorre alcuna disamina circa la 
natura giuridica del Consiglio nazionale delle. 
-rfoerche e quindi circa lo .stato giuridico del 
pérsonale dipendente. Ne conseg:ue pertanto che 
l'estensione a questo .dell'assicurazione per gli 
infortuni e le malattie professionali, costi
tuendo una modificazione del vigente tratta
mento economico del personale del Consiglio 
non va approvata 1con provvedimento legisla
tivo ma soltanto dal direttorio del Consiglio 
quale modificazione del regolamento interno 
con le modalità indicate dalla stessa legge 
istitutiva .. 

Nè può obiettarsi che il disegno di legge in 
esame· più che un'eccezione alla norma della 
legge 31 gennaio 1926, n. 100, costituisca una 
eccezione alla legge 17 agosto 1935, n. 1765, 
che, secondo la relazione ministeriale al di~ 
segno di· legge, non tutelerebbe il personale del 
Consiglio delle ricerche, poichè tale legge al
l'articolo 1 prevede .i casi dell'obbligatorietà 
dell'assicurazione. Anche . ammesso che l'assi;.. 
curazione non dovesse ritenersi obbligatoria 
per il personale in questione, nulla vieterebbe 

al Consiglio delle ricerche di concludere con 
l'Istituto nazionale fascista delle assicurazioni 
speciali convenzioni, sia pure di provvidenze 
facoltative, di cui la portata cadrebbe sempre 
sotto il disposto dell'articolo 28 della legge 
istitutiva del Consigliò delle ricerche quale 
modificazione del trattamento economico del 
personale dipendente. 

Il relatore pertanto verrebbe alla conclu
sione che il provvedimento proposto non vada 
emanato per legge, ma rientri nella facoltà del 
direttorio del Consiglio delle ricerche. Qualora 
poi la Commìssione legislativa fosse di con
trario avviso e·si dovesse disc·endere ad esame 
di merito, l'oratore conviene perfettamente 
nelle considerazioni d'ordine giuridico e mo
rale che hanno determinato la· proposta del 
provvedimento. 

SCODNIK. In merito. alla conclusione a cui 
è pervenuto il relatore, di attribuire cioè al 
Consiglio delle ricerche la facoltà di emanare 
il provvedimento in esame piuttosto che farne 
oggetto di un disegno di legge da sottoporre 
all'approvazione delle Commissioni, rileva che · 
questo provvedimento si ricollega agli altri 
già in precedenza emanati dal Governo e che 
riguardano l'estensìone dell'obbligo dell'assi
curazione sugli infortuni, già praticato a favore 
di altre categorie di persone. 

Ricorda il provvedime~to, già approvato 
dalle Commissioni legislative, per gli infortuni. 
che possono colpire gli studenti di ingegneria 
nel corso delle loro esercitazioni pratiche e 
l'altro che estende l'assicurazione obbligatoria 
agli alunni delle Regie scuole per tutelarli 
dagli infortuni derivanti dalle esercitazioni fatte 
in applicazione della Carta della Scuola. 

Analogamente il disegno di legge in esame 
stabilisce una volta per sempre l'obbligo del
l'assicurazione per gli infortuni sul lavoro e -
per le malattie professionali a favore del perso
nale tecnico addetto agli istituti e laboratori 
del Consiglio naz~onale delle ricerche. 

La forma di assicumzion,e obbligatoria è 
quella prevista dall'articolo 48 del Regio de
creto 17 àgosto 1935.:_XIII, n. 765. Si tratta 
cioè di una forma di assicurazione fatta per 
conto, la cui gestione è affidata all'Istituto na
zionale fascista per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro. 

Ritiene pertanto che non sia il caso d'insi
' · stere sull'obiezione mossa dal relatore. 
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A proposito dell'articolo 6 dove è detto che 
' qualora le persone di cui all'articolo 3, ces-

sate dal servizio a causa di infortunio, abbiano 
diritto, oltre alla rendita di infortunio, anche 
a un trattamento privilegiato, la rendita di 
infortunio sarà detratta dal trattamento pri
vilegiato predetto e la somma corrispondente 
sarà devoluta a favore del Consiglio nazionale 
delle ricerche, osserva che dato il sistema assi
curativo della gestione per conto, l'articolo 6 
appare superfluo. In ogni caso poi l'ultima parte 
dell'articolo gli sembra non esatta. Non vi è ra
gione che la sonima corrispondente sia devoluta 
a favore del Consiglio nazionale delle ricerche. 

Si tratta in ogni modo di una lieve menda che 
non ritiene debba formare oggetto di un vero 
e proprio emendamento. 

AMICUCCI, sottosegretario di Stato per le 
Oorporazioni. Concorda con le considerazioni 
svolte dal senatore Scodnik. È stato neces
sario estendere l'assicurazione obbligatoria per 
gli infortuni anche al personale tecnico dipen
dente dal Consigliò nazionale delle ricerche e, 
come per casi analoghi precedenti, il provve
dimento si è dovuto portare avanti alle Com
missioni legislative come le altre leggi. 

PRESIDENTE. Rileva che il provvedimento 
in esame implica la estensione dell'assicura
zione obbligatoria contro gli infortuni e ri
chiede quindi la forma della legge. 

Ricorda che il decreto legislativo 17 agosto 
1935 ha costituito un nuovo sistema di assicu
razione obbligatoria, contro gli infortuni, che 
ha un carattere spiccatamente pubblicistico, 
non contrattuale. Vassicurazione è a favore 
non dell'individuo come tale, ma come elemento 
produttivo della Nazione: tutela il lavoro come 
forza fondamentale della produzione. 

Non si tratta, quindi, di un provvedimento 
di competenza del Consiglio delle ricerche a 
favore del personale dipendente, ma della esten
sione del sistema di assicurazione obbligatoria 
stabilito col nuovo ordinamento del 1935. 

L'osservazione pregiudiziale del senatore 
Marzano non può essere accolta per queste 
considerazioni attinenti alla portata del di
segno di legge in esame. 

(La lettura dei 7 articoli non dà luogo a 
discussione). 

Dichiara che il disegno di legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore 11,40. 

ALLEGATO 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 aprile 1941-XIX, n. 396, contenente dispo
sizioni per le Hcenze legali d'uso e altre di
sposizioni d'eccezione in materia di brevetti 
per invenzioni, modelli e marchi (1513). 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto
legge 3 aprile 1941-XIX, n. 396, contenente 
disposizioni per le licenze legali d'uso e altre 
disposizioni di eccezione in materia di brevetti 
per invenzioni, modelli e marchi con la seguente 
modificazione: 

Il 2° comma dell'articolo 6 è sostituito dal se
guente: 

Agli effetti dell'applipazione della Sezione 
anzidetta~ alla Commissione sono aggregati 
quattro tecnici aggiunti, ai sensi dell'articolo 
90, comma ultimo, del regolamento approvato 
con Regio decreto 5 febbraio 1940-XVIII, 
n. 244, scelti dal Presidente della Commissione 
stessa su terne proposte, rispettivamente, dalle 
Confederazioni fasciste dei professionisti e degli 
artisti, degli industriali, degli agricoltori e dei 
commercianti. 

ALLEGATO. 

Re,qio decreto-legge 3 wprile 1941-XIX, n .. Q)96) 
pubbUcato nella Gazzetta Ufficiale n. 124 
del 28 maggio 19.}1-XTX. 

vrrTORIO !~MANUELE III 
per yra::ia di Dio e ver volontà della Nazione 

RI~ D'ITALIA E DI ALBAXIA 

ll\f PERATORE D'ETIOPIA 

Visto il Regio decreto 2!) giugno 1939-XVII, 
n. 1127, in materia di hreYetti per invenzioni 
indnstl'iali, H Regio decreto 25 agosto Hl-!O, 
anuo XVIII, n. 1411, in materia di brevetti 
per modelli industriali, e la legge 30 agosto 
1868, n. 4il7ì, in materia di marchi; 

Visto l'art.irolo 18, comma primo, della 
legge 1 fl gennaio U)3fl-XYII, n. 129; 

Tenuta presente la neceRsità urgente ed 
aRRolnta di proYveclere per causa d'i guerra; 

Rentito il Consiglio dl'i Ministri; 
Rulla proposta del NoRtro Ministro Segre

tm·io di Rtato per le corporazioni, di concerto 
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con i Ministri Segretari di Stato per gli affari 
esteri, per la grazia e giustizia, per la guerra, 
per la marina e per l'aeronautka; 

Viste le deleghe rilasciate in data 23 feb
braio 1-941-XIX dai Ministri per le corpora
zioni, per gli affari e.steri e per la grazia e giu
stizia, rispettivamente ai Sottosegretari di 
Stato, Consiglieri nazionali, Ermanno Ami
cucci Zenone Benini e Antonio Putzolu; ' . 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

SEZIONE I. 

Licenze legali d'iiso. 

Art. 1. 

Ogni qualvolta l'interesse nazionale lo ri
chieda, può essere concessa una licen~a legale 
d'uso, a favore di persone di nazionalità ita
liana, per l'esercizio dei diritti in materia di 
brevetti d'invenzioni industriali, dei quali 
siano titolari persone di nazionalità nemica, 
nel territnrio del Regno, nei possedimenti o 
nei territori dell'Africa italiana. 

Analogamente, qualora lo richieda l'inte
resse· nazionale, possono essere concesse licenze 
legali d'uso, a favore di persone di nazionalità 
italiana, sia per l'esercizio dei diritti in ma
teria di brevetti di modelli industriali, di uti
lità e ornamentali, sia,· sussistendo le altre 

·condizioni di cui al successivo articolo 4, per 
l'esercizio dei diritti in materia di marchi tra
scritti, di fabbrica o di commercio. 

Art. 2. 

Sono salvi i diritti dei licenziatari che non 
siano sudditi nemici, se titolari di licenze an
terio1~l. alla data di applicazione della legge 
di. guerra. 

'l'uttavia il Ministro per le corporazioni 
può concedere licenze legali non esclusive, 
nonostante l'esistenza di. licenze contrattuali, 
qualora l'interesse nazionale lo richieda, te
nendo conto della circostanza che l'inven
zione o il modello Ii.on sia attuato, o non sia 
adeguatamente attuato. 

I licenziatari indicati ·nel primo comma, 
quando le condizioni, alle quali la licenza 
contrattuale è subordinata, siano tali da non 
consentire l'esercizio del diritto in modo cor-

rispondente all'interesse nazionale, possono 
richiedere e ottenere una licenza leg'ale, · ai 
termini del precedente articolo 1. 

Art. 3. 

La licenza legale d'uso può essere concessa 
anche se i diritti di cui si tratta apparten
gano in parte a persone che non siano sudditi 
di Stati nemici, ovvero se, appartenendo total
mente a dette persone, siano stati loro tra
sferiti dopo la data di applicazione della 
legge di guerra. 

Art. 4. 

J.Ja licenza legale d'uso in matieria di mar
chi trascritti non può essere concessa che 
quando il marchio sia costituito da una o più 
parole e queste abbiano una notevole diffu
r::iione come denominazione del prodotto che 
servono a contraddistinguere. 

Inoltre, detta licenza non può essere con
cessa che per contraddistinguere prodotti che 
corrispondano, per specie, qualità e destina
zione, al prodotto straniero. 

L'uso rlel marchio deve essere accompa
gnato dalla indicazione, in modo chiaramente 
individuabHe, « prodotto italiano ». 

Art. 5. 

Le licenze legali di cui ai precedenti arti
coli possono essere a titolo di esercizio esclu
sivo o non esclusivo. 

Il Ministro per le corporazioni stabilisce la 
durata, le somme da corrispondere ed ogni 
altra condizione relativa allo· sfruttamento 
della licenza, comprese le modalità dei paga
menti da eseguire in conformità delle leggi 
in vigore. 

SEZIONE II. 

Procedura per la concessione delle licenze. legali. 

.Art. 6. 

I provvedimenti indicati nella Sezione prece
dente sono adottati dal Ministro per le corpo
razioni, sentita la commissione di cui all'arti
colo 71 del Regio decreto 29 giugno 1939-XVII, 
n. 1127. 

Agli effetti dell'applicazione della Sezione 
anzidetta, alla Commissione sono aggregati 
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tre tecnici aggiunti, ai sensi dell'articolo 90, 
comma ultimo del regolamento approvato con 
Regio decreto 5 febbl'aio 1940-XVUI, n. 244, 
scelti dal Presidente della Commissione stessa 
su terne proposte, rispettivamente, dalla Con
federazione fascista dei professionisti e degli 

. artisti, dalla Conf ederazìone fascista degli 
industriali e dalla Confederazione fascista dei 
commercianti. 

Art. 7. 

Le domande dirette ad ottenere le licenze 
previste nella Sezione. precedente, sulla pre
scritta cartai bollata, devono essere indirizzate 
al Ministro per le corporazioni. Esse. devono 
contenere i motivi che giustificano la licenza 
richiesta ed indicare la durata e le altre even
tuali modalità della licenza, nonchè gli estremi · 
del brevetto d'invenzione o del brevetto di 
modello o dell'attestato di trascrizione del 
marchio. Inoltre devono indicare quali siano 
i titolari dei diritti, che dovrebbero costituire 
l'oggetto della licenza legale, e le persone o 
ditte che a conoscenza del richtedente, eser-

. ' . 
citano in Italia i diritti medesimi. 

Art. 8. 

La domanda deve essere pubblicata per 
estratto nella Gaz.zetta UfficiaJe del Regno e 
nel Bollettino dei brevetti per invenzioni, 
modelli e marchi del Ministero delle corpo
razioni. 

Avviso della domanda di licenza d:eve essere. 
dato, nello stesso tempo, a coloro che nella 
domanda sono indicati come ·esercenti in 
Italia .i diritti medesimi. 

Il Presidente della Commissi-One provvede 
agli atti di istruzione e di inchiesta ed in pare 
ticolare allè perizie che stimi necessarie. 

Art. 9. 

Colui che esercita in Italia i -diritti che for
mano oggetto della domanda di licenza, o 
chiunque ha interesse, può fare opposizione 
al rilascfo della licenza, nel termine di trenta 
giorni dalla data della pubblicazione della 
domanda nella Gazzetf;a Ufficiale. 

L'atto di oppos'izione deve essere· presen
tato secondo le formalità indicate nell'arti
colo 7. 

Art. 10 .. 

I provvedimenti del Ministro per le corpo
razioni sono pubblicati per estratto nella 
Gazzetta, Ufficiale e nel Bollettino dei bre
vetti per invenzioni, modelli e marchi del Mi
nistero delle corporazioni. 

Essi entrano in vigore dal giorno della pub
hlicazione nella Gazzetta medesima. 

Art. 11. 

Le disposizioni della precedente Sezione e 
della presente non , pregiudicano l'applica
zione delle disposizioni sul trattamento d'ei 
beni dei sudditi nemici, contenute nella legge 
di guerra e nelle altre leggi emanate in rela
zione allo stato di guerra. 

SEZIONE III. 

Disposizioni varie. 

Art. 12. 

Il Sottosegretariato di Stato per le fabbrica
zioni di guerra ha gli stessi diritti che, in fatto 
di invenzioni utili alla difesa militare, scino 
stabiliti ·a favore dei Ministeri della guerra, 
della marina e dell'aeronautica dal Regio 
ilecreto 29 giugno 1939-XVII, n. 1127, e dal 
relativo regolamento, approvato con Regio 
decreto 5 febbraio 1940--'XVIII, n. 244, in mà
teria di brevetti per invenzioni indw;j;riali; 

In ispecie, il Sottosegretariato di Stato per 
le fabbricazioni di guerra ha gli stessi diritti· 
dei Ministeri anzidetti nascenti dalle disposi· 
zioni sul divieto dell'esposizione al pubblico di 
invenzioni industriali utili alla difesa militare, · 
sulla visione di dette invenzioni, da parte dei 
richiamati Minist.eri, appena avvenutone il 
deposito, sul differimentò della concessione del 
relativo brevetto e di ogni pubblicazione, sul 
vincolo del segreto di dette invenzioni, sulla 
concessione del brevetto col vincolo del segreto 
e sull'espropriazione delle invenzioni stesse. 

Le disposizioni dei precedenti comma spie
gano effetto anche in materia di modelli indu
striali, sia di utilità che ornamentali, di cui al 
Regio decreto 25 agosto 1940-XVIIi, n. 1411, 
sempre se detti modelli risultino utili ·alla 
difesa militare. 
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Art. 13. 

Su richiesta del Ministero della guerra, o 
della marina, o dell'aeronautica, o del Sottose
gretariato di Stato per le fabbricazioni di guerra, 
e col consenso dell'interessato, l'Ufficio cen
trale dei brevetti può consentire, per determi
nate invenzioni utili alla difesa militare, che il 
vincolo del segreto, la concessione del brevetto, 
le pubblicazioni e le visioni pubbliche siano 
differite anche per un periodo di tempo supe
riore a quello di otto mesi stabilito dall'arti
colo 40, comma ultimo, e connessè disposi
zioni del richiamato Regio decreto 29 giugno 
1939-XVII, n. 1127. 

Analogamente, per determinati modelli di 
utilità, qualora risultino utili alla difesa mili
tare, l'anzidetto vincolo del segreto, la conces
sione del brevetto, le pubblicazioni e visioni 
possono essere differite anche per un periodo di 
tempo superiore a quello di quattro mesi sta
bilito dall'articolo 10, comma secondo, let
tera b), del Regio decreto 25agosto1940-XVIII, 
n. 1411. 

Art. 14. 

Ad istanza dell'interessato l'Ufficio centrale 
dei brevetti può consentire che la visione pub
blica delle invenzioni e la stampa di esse siano 
differite anche per ulteriori periodi di tempo 
successivi a quello iniziale di sei mesi stabilito 
dall'articolo 38, comma ultimo, del richia
mato Regio decreto 29 giugno 1939-XVII, 
Il. 1127. 

Gli anzidetti ulteriori differimenti sono sog
getti alle stesse disposizioni che regolano il 
differimento iniziale di cui al richiamato arti
colo 38, comma ultimo, anche per quanto 
riguarda la durata di essi e il pagamento della 
tassa prescritta, che è dovuto per ciascun diffe
rimento. 

Le richieste per detti differimenti debbono 
essere motivate. 

Le disposizioni dei comma precedenti, per 

Ja parte applicabile, spiegano anche effettp in 
materia di modelli di utilità. 

Art. 15. 

Salva ogni altra disposizione, il pe,riodo dalla 
data di concessione del brevetto, entro il quale, 
sotto pena di decadenza del brevetto stesso, 
l'invenzione industriale deve essere attuata, 
ai sensi dell'articolo 54 del Regio decreto 29 
giugno 1939-XVII, n. 1127, nei riguardi dei 
brevetti per i quali detto periodo sia scaduto 
o scada durante il tempo di applicazione della 
legge di guerra, è portato da tre a cinque anni. 

Analogamente, alle stesse condizioni e con 
le stesse limitazioni, il periodo entro il quale 
devono essere attuati i modelli industriali, ai 
sensi dell'articolo 13 del Regio decreto 25 
agoRto 1940-XVIII, n. 1411, nei riguardi dei 
brevetti per modelli di utilità, è portato da 
uno a due anni. 

Art. 16. 

Il presente decreto entra in vigore lo stesso 
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, e sarà presentato alle As
semblee legislative per la conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla 
presentazione del relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque Rpetti di osser
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 3 aprile 1941 - Anno XIX 

VITTORIO EMANUELB 

MUSSOLINI 

:.._ BENNI 

Visto, il Gttardas·igilli: GRANDI. 

À.l\HCUCCI 

PUTZOLtT. 

---~------> ~ (' • 



DEL REGNO 

XXX Legislatura 

Ja della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 

Commissione dell'economia . corporativa e dell'autarchia 

RIUNl·ONE 

Lunedì 29 dicembre 1941 - Anno XX 

cerneute provvidenze a favore della sericoltura 
per il quinquennio 1927-1941 » (1692 - rel. 
Francesco Rota) - Oratori: Presidente, .Ami
cucci, Sottosegretario di Stato per le corporazioni 
e l.issia; Sottosegretarfo di Stato per le finanze. · 457. 

Presìdenza del Presidente GATTI SALVATORE 

INDICE 

Disegni di legge: 

(Approvazione): 

"Proroga delle disposizioni concernenti l'as
sicurazione contro i rischi ordinari delle navi 
mercantili italiane e delle costruzioni navali. 
emanate con le leggi 3,,giugno.1940-XVIII, nu
mero 767 e Il luglio 1941-XIX, n. 935 )> (1623 -
rel. Salazar) . . . . . . . . . . . . Pag. 

« Nor1.ne per la istituzione di nove !:;orse di 
studio a favore di studenti che si specializzàno 
nelle discipline minerarie e geologiche » ( 1624 
- rei. Goggia) . . . . . . . . . . . . . . 

«Proroga dei contratti di affitto delle miniere 
di zolfo della Sicilia con scadenza entro il 31 di
cembre 1941-XX » (l67ti - rel. .Taeohini). 

(Discussione e approvazione): 

"Autorizzazione all'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni a partecipare alla Unione per la 
copertura dei grandi rischi» (1622 - rel. Fagio
lari) - Oratori: Scodnik . . . . . . . . . 

"Norme supplettive di quelle contenute nella 
legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1517, con-

Tip. del Senato (1500) 

La riunione ha inizio alle ore 10,30. 

8ono presenpi i senatori: Bartolini, Benni
celli, Bocciardo, Celi, Concini, Cosentino, Denti. 

· · Amari di Pirayno, Fagiolari, Gatti Salvatore, 
Giaquinto, Goggia Francesco, Jacobini, Ma
joni, Marzano, Mele, Messa, ·:vrontagna, Pe
trillo, :Rota Francesco, Salazar e Scodnik. 

454 

455 

456 

454 

Sono anche presenti i Sottosegretari· di 
Stato per le finanze, Hssia., e per le corpora.
zfoni; Amicucci. 

Hanno ottenuto congedo i senatori: Arnoni, 
Betti, Botturini, Falck, Gai, Gaslini, <;tavazzi, 
Giardini, Silvestri e Treccani degli Alfieri. 

OQNCINI, segretario. Legge il verbale della 
riunione precedente,. che è approvato. 

PRESIDENTE. Invita i presenti a man
tenere un minuto di raccoglimento in omaggio 
alla memoria del senatore Giovanni Santoro 
già membro della Commissione. 
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Discussione e approyazione del disegno d·i legge: 
(( Autorizzazione all'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni a partecipare alla " Unione per 
la copertura dei grandi rischi,, » (1622). -
(Iniziato in Senato). 

FAGIOLARI, relatore. Il Ministro delle 
Corporazioni riferisce che tra Compagnie di 
assicurazioni italiane e germaniche è corsa 
un'intesa per la cre~ione di un ente, avente 
lo scopo di integrare l'assicurazione di quei 
rischi che per la loro entità non potrebbero 
essere coperti dalle singole Compagnie. 

Si hanno specialmente di mira i rischi della 
marina mercantile, che, prima della guerra, 
erano coperti dalle grandi Compagnie inglesi. 
A questo ente, che sarà ·chiamato << Unione ,per 
la copertura :dei grandi rischi», iè opportuno 
che partecipi il nostro Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, senza del quale il concorso della 
industria assicuratrice italiana all'ente inter
nazionale che si tratta di ·Costituire, sarebbe 
inadeguato all'importanza della industria 
stessa. 

Poicihè ;però l'Istituto Nazionale delle Assi
curazioni è dalla legge ,(Regio decreto-legge 
29 aprile 1923, n. 9·66) costituito esclusivamente 
per esercitare. le assicurazioni sulla durata 
della vita umana, così occorre un'autorizza
zione :legislativa perchè esso ;possa estendere la 
"Sua attività all'assicurazione contro i danni ed 
a questo ifine è diretto il di.segno di legge che 
è sottoposto all'approvazione del Senato. 
Tanto sul suo concetto quanto sulla fo1·mula
zione dell'unico articolo di cui consta, il rela
tore non .può che esprimere parere favorevole 
e proporne l'approvazione. 

SCODNIK. Si associa alle considerazfoni 
fatte dal relatore e ad esse aggiunge l'espres
sione più viva del suo compiacimento nel 
vedere sempre più valorizzata l'opera dell'Isti
tuto N'azionale delle Assicurazioni in un campo 
più ampio di quello in precedenza legislativa
mente assegnatogli. È infatti cosa di assai 
notevole importanza che l'Istituto possa essere 
chiamato ad assolvere altre funzioni che in
teressano l'economia nazionale, specialmente 
oggi che si sta forgiando il nuovo ordine euro
peo in cui anche le associazioni assicurative 
italiane devono saper prendere il loro posto. 

Un esempio di questo nuovo ordina:r_nento 
si è già avuto nella costituzione della Com
pagnia di assicurazioni «Roma», grande 
9rganismo per la partecipazione di vari enti 
assicurativi; ma questo nuovo passo è ancor 
più rimarchevole in quanto stabilisce in sostan
za che l'I. N'. A. può esplicare le sue funzioni 
anche nell'ambito dell'assicurazione danni e 
della coassicurazione, in m_odo da valorizzare 
sempre più l'opera dell'Istituto stesso, di cui 
in passato sembrava volessero restringersi le 
attribuzioni. 

Il meccanismo eon cui ei:;i:;o dovrebbe fun
zionare è . molto semplice e corrispondente a 
quello dei grandi Lloyds di Londra, che non 
erano delle ·vere e proprie compagnie di assi
curazioni, ma società che, caso per caso, si 
ripartivano i rischi eon la eonseguente asse
gnazione dei guadagni O• delle perdite tra. i 
singoli partecipanti. 

Ii' oratore esprime il voto che nel 'l'esto Unico, 
che si i;ta predisponendo per l'esercizio delle 
assicurazioni private; si faccia cenno, sia pure 
in modo generico, alla facoltà del Governo di 
usufruire dell'opera dell'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni per tutti i nuovi compiti 
che potranno sorgere in materia di previdenza, 
quasi dando sin d'ora una basJ alle dispo8i
zioni che potranno in seguito essere emanate 
per l'assegnazione di altre funzioni a questo 
magnifico strumento a disposizione del Go-· 
verno italiano. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

• Approvazione del disegno di legge: «Proroga 
delle disposizioni concernenti l'assicurazione 
contro i rischi ordinari delle navi mercantili 
italiane e delle costruzioni navali, emanate con 
le leggi 3 giugno 1940-XVIII, n. 767 e 11 lu
glio 1941-XIX, n. 935 » (1623). - (Iniziato 
in Senato) .. 

SALAZAR, relatore. Le di1sposizioni concer
nenti l'assicurazione contro i risehi ordinari · 
della flotta italiana passeggeri, emanate con 
la legge 3 giugno 1940-XVIII, n. 767, furono, 
,con la legge 11 luglio 1941-XIX, n. 935, proro
gate a tutto il 31 dicembre 1941-XX, e ne 
venne estesa l'applicazione anche alle unità 
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mercantili ·da carico ed alle costruzioni navali, 
a causa del permanere dei motivi contingenti 
che avevano suggerito il provvedimento ori
girnario. 

Sussistendo per lo meno inalterata la neces
sità di integrare pei maggiori risichi marittimi 
le poosibilità di copertura del libero mercato 
assicurativo, mercè una più ampia partecipa
zione delle compagnie assicuratrici private -
ed anche con lo speciale intervento dello Stato, 
in <<.secondo rischio», secondo le norme stabi
lite coi su ricordati .provvedimenti legislativi 
- è assolutamente indispensabile, per ovvi 
motivi di pubblico interes1se, di provvedere 
all'ulte1riore proroga delle norme stesse. E ciò 
è tanto· più urgente in quanto è imminente la 
scadenza delle polizze di assicurazione relative 
alle grandi flotte passeggeri, e non è possibile 
rinnovarle se non previ:a garanzia della coper
tura integrale delle maggiori unità col detto 
sistema di ripartizione dei rischi e con l'in
tervento dello Stato. 

A tale scopo provvede l'articolo unico del 
disegno di legge iin esame. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Approvazione del disegno di legge: « Norme per 
la istituzione di nove borse di studio a favore 
di studenti che si specializzano nelle discipline 
minerarie e geologiche il· (1624). - (Iniziato 
in Senato). 

GOGGIÀ, relatore. Le idee improntate a so
verchio pessimismo che si avevano general
mente in un passato non lontano sul sottosuolo 
dell'Italia e che si traduceYano in frasi fatte 
sulla estrema sua povertà in materi<> prime e, 
di conseguenza, sulla irrimediabile nostra di
pendenza dall'Estero per procurarcele, si sono 
sensibilmente modificate e corrette in questi 
ultimi anni. 

E ciòi grazie al convineimento maturatosi 
gradualmente che, se la natura ci Rembra al
quanto aYa.ra a riguardo di eerti minerali, noi 
a,bbiamo, per questo ste81'0 fatto, l'obbligo di 
approfonrlirf' l<> indagini (•.on riePrche più mi
nuziose. 

Si è avuto <·osì il ben noto risveglio delle 
nostre industrie estrattive unito ad uno sfrut-

tament;o più razionale ed intenso delle rison;e 
offert;(• dal nostro sottosuolo <' di altre Rinora 
ignoratf' o poco conosciutP. 

Jfa q Uf'8ta attività della nostra ind nRtria 
inineraria si appoggiava essenzialmente all<> 
iniziative private. L'intervento diretto dello 
8tato in questo campo si manifestò nell'ultimo 
ventennio, essendo il Governo ben consapevol<> 
dell'importanza, somma di tale attività ai fini 
m1tarchici e, sopra ogni a-ltra cosa, nell'inte
resse supremo del potPnzia.lP militare della 
Nazio1w. 

Si 80110 avuti così numerosi ed efficaci prov
verlimPnti IPgislativi intesi a stimolare studi 
e ri<-Prche, [ra i quali la Commissione dell'eco
nomhi cerporativa e dell'autarchia ebhe recen
temen~-r ad esaminare i disegni di legge per un 
comp0nso speciale al personale del Corpo Rea.le 
delle miniere e l'istituzione di premi per lt~ 

ricerche minerarie. 
A quest'ordine di provvedimenti appar

tengono altresì tutti quelli diretti a favorire 
gli 8tudi dei giovani che si dedicano alle disc .. i
pline geologiche e minerarie, in modo da asRi
curare sempre al lavoro quanto mai tenaee e 
arduo della mano d'opera una guida tecnica 
illuminata, competente e sieura. 

Questi provvedimenti si sono concretati 
nella costituzione di nuove sezioni di ingegneria 
mineraria presso le Fniversità e l'istituzione di 
borse di studio. 

Così è lecito confidare che si rimedierà al
l'insufficienza, spesso lamentat~1, dei giovani che 
aspirano a specializza.r8i in queste disciplin(l. 

Fra le altre, una Facoltà d.'ingegneria mine
raria veniva istituita presso la Regia Univer
sità di Cagliari con legge 22 maggio 1939-XVII, 
vista la, necessità di dare impulso agli studi 
superiori rninerari che costituiscono l'indispen
sabile ,premessa delle ricerche Rviluppatesi in 
Sardegna. Basta ricordare l'attività mineraria 
intesa a sfruttare i giacimenti della zona car
bonifera di Carbonia. 

Il disegno di legge in esame istituisce ap
punto nuove borse di studio a, favore di stu
denti iscritti al corso ttiennale di applicazione 
per il eonseguimento della laurea in ingegneria. 
mineraria presso quella Università. 

Le norme per l'istituzione di queste borse 
di studio risultano dai tre artfroli di cui eonstH, 
il diseg·no di ·legge. 
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L'articolo 1 istituisce presso la Regia Uni
versità di· Cagliari nove borse di studio di 
lire 5000 ciascuna da ripartirsi nella misura 
di tre per ciascun anno del corso triennale di 
applicazione. 

L'articolo 2 prescrive che le borse siano 
confermabili anno per anno e vengano con
ferite dal Ministero per l'educazione nazionale 
secondo le norme stabilite per il conferimento 
delle borse di cui al Regio decreto-legge 15 
marzo 1937-XV, n. 1113. 

L'articolo 3 dispone che la somma di lire 
45.000 occorrente per il conferimento delle 
borse sia annualmente prelevata dal fondo 
speciale delle Corporazioni e versata in appo
sito capitolo dell'entrata del bilarrcio statale 
per essere iscritta allo scopo suddetto nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'educazione nazionale. · 

Il disegno di legge pare adeguato alle fina
lità che si propone e non reca aggravio alle 
:finanze dello Stato. L'oratore quindi lo ritiene 
degno della approvazione del Senato ed esprime 
l'augurio che simili provvidenze vengano in 
avvenire estese sempre di più a favore dei gio
vani studenti universitari meritevoli di inco
raggiamento nel seguire la via faticosa per. 
Joro e redditizia per il Paese da loro stessi 
prescelta. · I 

La lettura dei tre articoli del disegno di legge 
non dà luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Dichiara che il disegno di 
legge è approv:ato. 

Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
dei contratti di affitto delle miniere di zolfo 
della Sicilia con scadenza entro if 31 dicembre 
1941-XX » (1676): - (Iniziato in Senato). 

,JACOBINI, relatore. Con il Regio decreto
legge 29 luglio 1927-V, n. 1443, furono dettate 
norme di carattere legislativo per disciplinare, 
in relazione alle più moderne direttive ed esi
genze, la ricerca e la coltivazione di miniere 
nel Regno; norme che .costituiscono la legge 
mineraria, attualmente in vigore nel noRtro 
Paese, in sostituzione di tutte le norme pre
cedentemente vigenti in materia nelle va.rie 
regioni d'Italia. 

Per turbare, però, il meno possibile gli inte
ressi già precostituiti in materia, il Governo 
ebbe anche cura di disciplinare, con alto cri
terio equitativo, il passaggio dai vecchi al 
nuovo sistema; e al capitolo VI del suddetto 
Regio decreto-legge furono .stabilite, appunto, 
alcune disposizioni generali e transitorie che 
facilitassero detto passaggio. 

Fra queste disposizioni transitorie, all'arti
colo 55 fu stabilito che i contratti di esercizio 
minerario in vigore àlla data di pubblicazione 
del decreto citato potevano essere mantenuti 
in vigore per la durata in ciascuno di essi 
prevista. · 

Ora, è da tenere presente che, nel campo 
dell'industria zolfìfera, numerose miniere di 
zolfo in Sicilia non erano allora, nè sono ancora 
adesso, coltivate direttamente dai legittimi · 
concessionari. Esse vengono, invece, gestite da 
terzi, in base a contratti di gabella stipulati 
anteriormente all'entrata in vigore del sud
detto Regio decreto-legge 29 luglio 1927-V, 
n. 1443, nel quale si proponeva, anche per 
queste miniere, che, alle scadenze stabilite 
dai singoli contratti, la loro gestione venisse 
riassunta direttamente dai rispettivi conces
sionari. 

La complessità della questione nei suoi ri
guardi sia puramente amministrativi che tec
nici, resa anche maggiore dalle speciali usanze 
locali siciliane, e la eccezionale situazione che 
in prosieguo di tempo si è venuta a determi
nare in causa delle emergenze belliche, rese 
molto gravi le difficoltà che incontravano i 
concessionari nel predisporre la gestione dirètta 
delle loro miniere; ed a disciplinare la materia 
si è dovuto già, di fronte a tali contingenze, 
addivenire all'emanazione del Regio dècreto
legge 1° noyembre 1940-XIX, n. 1678, col 
quale, nel suo unico articolo, venne concesso 
che i contratti di esercizio contemplati dal 
ricordato articolo 55 del Regio decreto-legge 
29 luglio 1927-V, n. 1443, riguardanti miniere 
di· zolfo nella Sicilia, con scadenza al 31 di
cembre dello stesso anno 1940-XIX, potevano 
essere prorogati, d'accordo con le parti, sino 
a.I 31 dicembre del successivo anno 1941-XX. 

Permanendo, però, tuttora le· stesse condi
zioni eccezionali di emergenza bellica .che allora 
determinarono l'emissione del suddetto Regio 
decreto-legge 1° novembre 1940-XIX. il Mini-
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stero delle corporazioni, d'intesa con quelli 
delle finanze e della grazia e giustizia, ha 
riconosciuta la necessità di consentire che, con 
l'accordo delle parti, siano mantenuti in vigore, 
sino al 31 dicembre· del prossimo anno 1942, 
anno XXI, i contratti di gabella che vengono 
a scadere al 31 dicembre del corrente anno; e 
ciò unicamente allo scopo di assicurare la 
regolare continuazione delle coltivazioni zol
fifere siciliane at~raverso l'organizzazione at
tualmente in atto, e di evitare così qualsiasi 
perturbazione nella medesima. 

Prese in considerazione le circostanze qui 
sopra ~sposte, e convenendosi pienamente 
sulla necessità di non turbare nei momenti 
attuali quanto si riferisce all'importante pro
duzione zolfifera siciliana, il relatore propone 
di approvare il disegno di legge, che è, ap
punto, inteso a prorogare di un altro anno, e 
cioè fino al 31dicembre1942-XXI, i contratti 
di esercizio riguardanti le miniere di zolfo 
della Sicilia che avrebbero dovuto, invece, 
scadere entro il 31 dicembre corrente anno. 

Il nuovo disegno di legge è costituito da un 
articolo unico, circa la formulazione del quale 
nessuna osservazione· ha da farsi in contrario. 

PRESIDENTE. Dichiara che l'articolo unico 
del disegno di legge è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Norme suppletive di quelle contenute nella 
legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1597, con
cerne·nte provvidenze ja favore della sericol
tura per il quinquennio 1937-1941 » (1692). 
- (Approvato dalla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni). 

ROTA FRANCESCO, relatore. La coltura 
del baco da seta ebbe in Italia epoche di 
splendore e raggiunse negli anni dal 1920 
al 1929 compreso la media produzione di 
44 milioni e mezzo di chilogrammi di bozzoli, 
arrivando nel 1929 ad oltre 53.000.000 di chi
logrammi ed offrendo così un prodotto che si 
segnalò fra le maggiori voci della nostra. espor
tazione. 

Il prezzo del chilo bozzoli è stato sempre 
in dir.atta· dipendenza del prezzo della ·seta 
e nelle seguenti proporzioni: ad esempio, se 
la seta valesse lire 400 n chilo, i bOzzoli dovreb-

bero valere lire 40 (e cioè lire 1 per ogni 
10 lire chilo seta, perchè per fare un chilo . 
di seta ci vogliono circa 10 chili di bozzoli) 
meno il largo margine industriale che è, ora, 
di lire 60 (questo passò da lire 22 a lire 37,50 
nel 1940, a lire 50 nei primi mesi del 1941 
e a lire 60 ora) per cui il valore dei bozzoli 
sarebbe in tal caso di lire 34 il chilo, prezzo 
raggiunto e sorpassato dalle punte negli anni 
1925-1926. 

Questo prodotto subì oscillazioni di prezzi 
.notevolissime: infatti il prezzo medio nazio
nale che aveva raggiunto nel 1926 lire 29,45 
è disceso nel 1930 a lire 7 ,21, nel 1932 a lire 
3,90 e nel 1933 a lire. 2,65. 

La ripercussione di questi ultimi prezzi, disa
strosi, si è riflessa, notevolmente, sulla pro
duzione dei bozzoli. che nel 1935 segnò il più 
basso livello con chilogrammi 17 .000.000 di 
produzione nazionale. 

Evidentemente la coltura andava scom
parendo. 

Bisognava salvare questa industria, que
sta ricchezza italiana che tanto giovò per lo 
passato all'economia nazionale del nostro Paese 
e fu il Capo del Governo che, compreso del
l'importanza di questo prodotto (il nostro oro), 
personalmente intervenne col Regio decreto
legge 29 maggio 1937, n. 1267, sostituito poi 
con la legge 4 settembre 1940, n. 1517, con
cernente provvidenze a favore della . sericol
tura, che prevede, per gli esportatori di pro
dotti serici la corresponsione, da parte dello 
Stato, di integrazioni fra il costo di produzione 
nazionale ed i possibili ricavi sul mercato inter
nazionale, calcolati sulla media delle quotazio-. 
· ni delle borse di seta di New York e J okoha~a, 
quali valori rappresentativi dell'andamento dei 
mercati esteri. · 

Esempio: costo di produzione della seta, 
(lire 150 per i bozzoli a lire 15 il chilo, lire 10 
costo essiccazione, lire 3 7 ,50 costo filatura), 
lire 197,50. Se per ipotesi la media New York
Jokohama, fosse stata di lire 120, lo Stato 
avrebbe dovuto pagare una quota di integra
zione di lire 77 ,50 per chilogrammo di seta .. 

Non funzionando più le piazze di New York
.Jokohama e, se anche funzionassero, le sete 
italiane non potendo piÒ arrivare a New York, 
e non avendo quindi n(> questa piazza nè 
quella di .Jokohama pilì alcun rapporto con gli 
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odierni prezzi italiani ed europei, questi eol 
provvedimento in corso di approvazione ven
gono sm;tituiti con una media di prezzi conven
zionali, media ehe viene forma,ta dal Comitato 
previsto dall'articolo 9 della legge J settem
bre 1940. 

~ei primi mesi del 1940 la situazione si capo
volse in Buropa. Il prezzo della seta incominciò 
a i\itlire in modo rapido, superando nettamente 
la ha.r.;e di lire 197,50 ed arrivando, nel 19JJ, 
alle eifre che verranno esposte in seguito; 
siecM il Jlinistero delle finanze non ebbe più 
ont>ri per integrare il prezzo <\ella seta. e con
seguentemente quello dei bozzoli; anzi «con 
proYvedimento amministrativo »dispose il ricu
pero }L favore dell'Erario degli eventuali mag
giori ricavi fra il costo di produzione ed il 
prezzo realizzato con l'esportazione nei mer
cati esteri; ed ora, sempre con provvedimento 
amministrativo, tale ricupero viene etl'ettuato 
anche per le vendite sul mercato interno. 

Questi prelievi, nuovi nella storia delle fi
nanze, con imrola nuova si chiama.no « 1;fiora
menti ». 

Esempio: se il chilo di 1:>eta lm un costo di 
produziom· di. lire 28;) così formato: lire 210 
per 10 chili di bozzoli, lire J ;) per spese di 
essiccazione, lire tiO di margine industriale 
(totale lire 28i"i) più lire 35 di spe1:>e per l'espor
ta.zione in Germania., globalmente la seta posta 
in Germania costa lire 320. Realizzandosi in
vece, in Germania, lire 335, le finanze recupe
rano lire 15 per chilogrammo di seta. 

Per l'esportazione in altri Paesi ove i prezzi 
sono superiori, pare sia stato fissa.to lo sfiora
mento da lire 30 a lire !50. 

È evidente che il provvedimento ammini
strativo riguardante il recupero non è legale 
perchè si tratta indirettamente di una tassa 
che si fa pagare ai produttori di bozzoli ed a 
quelli della seta, senza ehe vi sia una disposi
zione di legge relativa c non è giusto perchè 
sottopone ad una tassa una frazione di agricol
tori italiani (i produttori di bozzoli che in 
generale pOl'i8iedono terre molt.o pii1 magre dei 
coltivatori int.ensiYi di cereali). 

Se si continuasse in questo metodo così detto 
di «sfioramento », si toglierebbe ~tgli agricol
tori ed agli industriali anche l'incentivo di 
Yendere la seta a prezzi sempre maggiori, 
perchè la rimunerazi01w più alta sarebbe di-

stolta a profitto dello Stato e quello che è più 
grave Yerrebbe così ostacolato l'aumento della 
produzione di bozzoli rli cui lo Stato ha asRo
luto bisogno. 

Dobbiamo riflettere che l'Italia oggi ha di 
fatto il monopolio della seta in Europa: può 
imporre i prezzi che vuole. (~uale è l'interesse 
preminente, superiore, incontrovertibile dello 
Stato italiano ? Quello di produrre la massima 
quantità. di seta possibile, perchè la seta (il 
nostro oro) fli scambia con armi, che ci occor
rono, e con derrate che ci mancano. 

Può l'Ita.Jia produrre più dei ~7.000.000 di 
chilogrammi 'lel 194:1 '? Sicuramente. Si è arri
Yati nell'anno J 9:.rn a.Jla magnifica prorluzione 
di 53.000.000 di ehili. 

Gli esperti assicurano ehe ancor oggi si po
trebbero raggiungPre i 45.000.000 ed oltre, il 
che vorrehlw dire quattro. milioni e mezzo di 
chili di seta circa, rappresentanti un valore 
che si aggirerebbe <Lttorno ~ti due miliardi, 
perchè i pr(•zzi dt>lla sPta possiamo control~ 

la.rli noi. 
Come si può arri rnre a tale cifra '? In una 

maniera semplieissima. Pagando i bozzoli quello 
che valgono r<>alrnente oggi, come si è sempre 
fatto all'Ppoca !lei prezzi liberi, in relazione 
cioè al prPzzo della. l'ìeta. Bisognerebbe che 
lo Sta.to abbandom1sRe l'idea, dello «sfiora
mento » ehe si concreta, in nn danno all'eeo
nomia nazionale. 

Attualmente si Yende il 68 per cento della 
produzione in Germania a lire 335 comprese 
le spese di esportazione che si sono fatte salire 
alla cifra di circa lire ~i5 al chilo. Forse vi è 
speranza di poter migliorare di qualche cosa 
questo prezzo. All'interno si vende a lire 310 
(prezzo fissa.tu dalle organizzazioni industriali 
d'accordo con i :Ministeri interessati). È un 
errore che si dovrebhe correggere. Si guardi la 
seta, cosa vale quando è libera (700-800 lire 
e più). Ad ogni modo bisognerebbe portare 
questo prezzo almeno a lire 360 o 370. 

r~a seta è prodotto di lusso, chi vuole il 
lusso se Io pa.ghi. Allo Stato non può importare 
che i tessut.i serie-i rnlga.no qualche decina di 
lire di più o di meno. Si compra.no ugualmente, 
perchè oggi sono pochi, e certi generi più cari 
sono e più sono apprezzati. 

In Svizzera 8i vende t1 500 lire e 8i può an
cora forzare il prezzo. 
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L'oratore ritiene che se si potesse arrivare 
a lire 30 al chilo bozzoli, il che è possibile 
data la nostra posizione di monopolio, sarebbe 
questo il prezzo che farebbe il miracolo di far 
aumentare enormemente di un balzo la produ
zione di bozzoli. 

Il che rappresenta il superiore interesse 
dello Stato. Da un recentissimo calcolo fatto 
dagli organi tecnici, risulta che la media dei 
costi del chilo bozzoli in Italia è di lire 25. 
Bisogna pure dare un utile a questi coltiva
tori tanto più che questi costi, specie nell'Italia 
Meridionale ed in altre regioni raggiungono le 
lire 27-28. Così si giustifica il prezzo di lire 
30 al chilo auspicato dal relatore. 

La legge si deve approvare perchè è innega
bile che non funzionando più rispetto all'Italia 
le piazze di New York e Jokohama bisognava 
sostituirle con una media di prezzi convenzio
nali e poichè la legge non accenna ad alcun 
eventuale prelievo detto ora « sfioramento », nè 
lo consente 10 spirito della stessa, è necessario 

. che si dica chiaramente che eon l'approva
zione del provvedimento in esame il Ministero 
<lelle finanze non viene autorizzato a fare dei 
prelevamenti sul ricavo attuale della seta al
l'estero ed all'interno e ~mi ricavi futuri. 

PRESIDENTE. Come osservazione pregiu
diziale rileva che lo sviluppo dato dal relatore 
alla illustrazione del disegno di legge in esame 
e specialmente alle considerazioni che inve
stono il· regime fatto all'esportazione della 
seta; trascende il contenuto del disegno di 
legge stesso che si limità a modificare l'articolo 8 
della legge 4 settembre 1940, n. 1597, sosti
tuendo un nuovo criterio di media dei prezzi 
-essendo venuto meno quello della media dei 
prezzi stessi nelle bow;e di New York e di 
;Jokohama. 

Tuttavia, dato che sono presenti i Sotto
segretari per le finanze e per le corporazioni, 
ritiene utile che essi diano qualche chiarimento 
in merito alle osservazioni fatte dal relatore. 

Personalmente ritiene dubbia l'affermazione 
del senatore Rota che l'Italia possa esportare 
le sete al prezzo che vuole, dato che esso 
dipende da trattative in sede di accordi com
merciali. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Si associa al Presid~nte della 
Commissione in quanto la: queF;tione prospet-

tata dal relatore non ha nulla a che vedere 
col disegno di legge in discussione che, secondo 
quanto ha affermato lo stesso relatore, può 
essere approvato come necessario ed indi
spensabile. 

In particolare fa però rilevare al t'lenatorc 
Rota che il prezzo medio per chilo bozzoli 
per la campagna 1941 è stato fissato in col
laborazione con i rappresentanti delle catego
rie agricole e industriali, i quali concordemente 
lo hanno riconosciuto come sufficientemente 
rimunerativo. Ad ogni modo tale prezzo è 
stato già variato per la nuova campagna e 
raggiungerà le 25 lire. 

ROTA FRANCESCO, relatore. 'reme ehe la 
quota delle lire 25 non sia sufficientemente 
rimunerativa per le provincie meridionali. Riaf
ferma il concetto che l'interesse nazionale (~ 

quello di eccitare al massimo la produzione 
favorendo l'alto prezzo. Se tali maggiorazioni 
di prezzi non possono, per ovvie ragioni, 
ottenersi in Germania, potrebbero però prati
carsi a1l'interno e nella Svizzera. 

AMICUCOI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Non crede che possa rinnovarsi · 
in sede di Commissione legislativa una discus
sione che è già stata fatta in sede tecnica. 

l1ISSIA, Sottosegretario di Stato per le finanze. 
Come hanno già osservato il Presidente e il 
Sottosegretario di Stato per le corporazioni, il 
disegno di legge mira, in sostanza, a sostituire 
un nuovo prezzo medio alla mancata funzio · 
nalità delle Borse di New York e Jokohama. 

Al senatore Rota fa rilevare come il 1\fini
stro delle finanze non possa accogliere la sua 
proposta relativa all'abolizione dei così detti 
«sfioramenti» per l'evidente ragione che do· 
vrebbe sconfessare tutto quello che ha fatt.o 
finora non solo in questo campo, ma anche 
in tutti gli altri campi. Il senatore Rota, del 
resto, sa benissimo che in questo periodo 
tutte le esportazioni sono disciplinate e quindi 
sottoposte a tutte quelle restrizioni e condi
zioi::ti ritenute necessarie di volta in volta per 
tutelare nel mod_o più efficace il pubblico 
interesse di fronte non solo all'altro Stato 
contraente, ma ·anche allo stesso esportatore 
privato. 

·Come è naturale che in periodo di crisi il 
produttore si rivolga allo Stato e cerchi il 
su.o <liuto, così è altr<>tta.nto naturale che, 
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superata la crisi, il Governo si studi di riacqui
stare, in una o nell'altra forma, almeno parte 
di quello che prima ha dato come integrazione 
dei prezzi per sostenere l'industria, attuando 
così una specie di perequazione fra il contri
buente ed il produttore che in precedenza 
aveva usufruito del provvido aiuto statale. 
Anche in questo caso è stato applicato il 
sistema del controllo, che consiste nel prele
vare dai guadagni che oltrepassino una certa 
media uha piccola aliquota la quale dia al con
tribuente un modesto compenso per quello che 
precedentemente ha pagato per salvare l'indu -
stria nel momento della crisi. Sotto questo 
profilo il provvedimento è non solo legittimo 
(in quanto la legge dà al Ministro delle finanze 
la facoltà di regolare le ·esportazioni), ma è 
anche necessario e indispensabile per conci
liare convenientemente gli interessi dei pro
duttori con quelli dei contribuenti. 

Se si tiene poi presen~e che su oltre ::lOO mi
lioni erogati in passato per aiutare questa 
industria ne sono rientrati poco più di dieci, 
si vede che le somme prelevate dai produttori 
non sono affatto esagerate. È bensì vero che 
mancando la concorrenza giapponese l'Italia 
è divenuta in realtà dominante nel mercato. 
europeo, ma tale circostanza non può autoriz
zare ad imporre all'estero prezzi manifesta
mente esagerati, nè noi abbiamo interesse 1 

a farlo perchè daremmo luogo_ a facili rappre
saglie da parte dello Stat.o contraente, tur
bando l'equilibrio delle controprestazioni. 

D'altra parte, come hà già detto il" Sotto
segretario di Stato per le corporazioni, è già 
stato concesso dal Comitato delle industrie 
un aumento del prezzo a lire 25 ed è stato 

elevato da lire 60 a 70 il compenso indu-striale. 
Con questo nuovo aumento il prezzo della seta 
raggiungerà lire 345 per cui il cosìddetto « sfio
ramento » molto probabilmente non sarà più 
in grado di funzionare. 

Per maggior precisione deve· chiarire che 
il sovrapprezzo oltre le lire 285, era lasciato 
per il 20 per cento al produttore e quindi non 
si poteva in realtà dire che in tale maniera 
veniva a scoraggiarsi la produzione. Ad ogni 
modo, come ha già detto, con il nuovo prezzo 
di lire 345 vengono a cessare quasi intera
mente le preoccupazioni del senatore Rota. 

Che l'industria della seta abbia a riprendersi 
è ormai una realtà ·palpitante che va sempre 
più accentuandosi: i 50 milioni di chilogrammi 
del 1927, superati nel triennio successivo, costi
tuiscono ormai una meta non eccessivamente 
lontana ed è da sperare che potranno nuova
mente essere raggiunte le più alte medie del 
1928-1930. . 

Quando la guerra sarà finita vittoriosamente, 
come non è a dubitarsi, con l'alleato Giappone 
e con la Cina potranno stabilirsi degli accordi 
atti a frenare se non ad eliminare quella con
correnza che è stata esiziale allo sviluppo di 
questa nostra industria che è tanta parte 
dell'economia nazionale. 

PRESIDENTE. La Commissione prende 
atto degli interessanti chiarimenti dati dai 
Sottosegretari di Stato per le finanze e per 
le corporazioni. 

Dichiara che l'articolo unico del disegno 
di legge è approvato. 

La riunione ha termine alle ore .l::l. 
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(Articolo 3 del Regolamento del Senato e articolo 22 del Regolamento giudiziario del Sènato 
modificato dall'Assemblea plenaria il 21 dicembre 1939-XVII) 

Presidente: GASPERINI Gino 
Membri effettivi: F ACCHINETTI 

LISSIA (1) 
PETRONE Michele 
AMANTEA 
QUARTA 
MOTTA 
MONTUORI Raffaele (2) 

Membri supplenti: GIORDANO 

(1) Cessa di appartenere alla Commissione il 18 febbraio. 
(2) Nominato il 16 aprile. 

BARCELLONA 
GRAZIOSI 
MORESCO 
BUCCI 
MEDOLAGHI 
FERRAR! PALLAVICINO 
DALL'ORA 
BONO 
MORELLI 
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COlUMISSlONE PER IL GlUlHZlO 
(Da rinnovarsi per Legislatura - Articolo 3 del Regolamento del Senato e articolo 27 del Rego

lamento giudiziario del. Senato) 

AGO 
AGOSTINI 
ASINARI ROSSILLON DI BERNEZZO 
BA CCI 
BASTIANELLI Giuseppe 
BASTI CO 
BEVIONE 
BIANCHINI 
BODRERO 
BO NARDI 

· BONGIOVANNI (1) 
B_ROCCARDI 
CASOLI (2) 
CLERICI (3) 
CONTARINI 
COZZA 
D'ACHIARDI 
DENTI AMARI DI PIRAJNO 
DE VITO 
DUCCI 
FABRI 
FOSCHINI Antonio 
GABBA 
.GAMBARDELLA 
GASPARINI Jacopo (4) 
GAZZE RA 
GROSSI (5) 
GUACCERO 
GUADAGNINI 
IMPERIALI 
LIOTTA 
MAJONI (3) 
MARCIANO 

(1) Defunto il 4 aprile. 
(2) Nominato il 13 dicembre. 
(3) Nominato il 16 aprile. 
(4) Defunto il 16 maggio. 
(5) Defunto il 16 giugno. 

_ (8) Nominato il 22 gennaio. 
(7) Nominato 1'11 luglio. 
(8) Defunto il 28 marzo. 
(9) Nominato il 29 marzo. 
(10) Defunto 1'8 dicembre. 

Indice generale - 2 

MESSEDAGLIA 
MIARI DE CU;\fANI 
l\ULLOSEVICH 
MIRA GLIA 
MOIZO (6) 
MONTRESOR (7) 
MORI 
NOMIS DI COSSILLA 
OCCHINI (8) 
OVIO 
PETRETTI (9) 
PIGNATTI MORANO DI CUSTOZA 
PIOLA CASEI1LI 
QUILICO 
RAINERI 
ROMANO Santi 
ROSSINI 
ROTA Francesco 
RUSSO 
SANTINI 
SANTORO (10) 
SARROCCHI 
SIRIANNI 
S.OLARI 
SPEZZOTTI 
TOFANI 
TRIGONA 
TULLIO 
VACCA MAGGIOLINI 
VERSAR I 
ZOPPI Gaetano 
ZOPPI Ottavio 
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COMMISSIONI LEGISLATIVE 
(Articolo 3 del Regolamento del Senato) 

ALBERTINI Antonio 
ALDOVRANDI MARERCOT'l'I 
BACCELLI 
BEVIONE 
BIANCHINI 
BROCCARDI (3) 
BONGTOVANNI (5) 
BURZAULI 
CARAPELLE 
CASOLI (2) 
CASTELLI 
CIAN (1) 
CINI 
CIPOLLA 
COZZA (3) ,11 

CREMONESI 
CRESPI Silvio 
D'AMELIO 
DE l\UCHELIR 
DE VITO 
DUDAN 
FACCHINETTI (1) 
FARINA Ferdinando (4) . 
FELICI 

. FERRAR! Cristoforo 
FERRAR! Pallavirino 
FERRETTI 
FLORA 
GAZZERA 
GENOVESI (2) 
GIURIA 
GUIDOTTI 
IN GIANNI 
LEICHT 
.MARA VIGLIA 

COlUMISSLO~E DI FINANZA 

Presidente: BEVIONE 
Yice Presidenti: BIANCHINI - SCIALOJA 

Segreta.ri: SITTA - SANDICCHI 

l\IARESCALCHI 
MARTIN FRA:NKLIN (7) 
l\IRDOLAGHI 
l\UARI DE CP'.\fANI 
MOTTA 

. NPCCI 
ORIOLO 
PE'rRETTI (I) 
I' ARO DI Delfino 
PINI 
PIOLA CASELJ,I 
POSS 
POZZO 
RAIMONDI 
RAINERI 
REBAUDENGO 
REBUA 
REGGIO 
RICCI Federico 
RICCI Timberto 
ROMANO Ranti 
RQNGA 
ROSSINI (1) 
ROTA Giuseppe 
SANDICCHI 
SCANZER 
SCIALOJA 
SE CHI 
SIRIANNI 
SITTA 
SOLMI 
TRIGONA 
VICIXI Antonio (6) 
ZUPELLI 

(1) Cessa di far parte della Commissione il 27 gennaio. 
(2) Entra a far parte della Commissione il 17 gennaio. 
(3) Cessa di far parte della Commissione il 12 febbraio. 
(4) Entra a far parte della Commissione il 25 novembrc. 
(5) Defunto il 4 aprile. 
(6) Defunto il 29 novembre. 
(7) Cessa di far parte della Commissione il 6 novembre. 
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COlUMISSIO~E DEGLI AFFARI ESTERI, DEGLL SCAMBI COMMERCIALI 
E DELLA LEGISLAZIONE DOGANALE 

Presidente: ALDOVRANDI MARESCOTTI (1) 
MARTIN FRANKLIN (2) 

Vice Presidenti: CONTARINI - GIANNINI 
Segr13tari: MAJONI (3) - BREZZI -

AGNELLI 
ALOISI 
ARLOTTA 
BENEDUCE 
BERNARDI 
BIANCHINI (5) 
CAVAZZONI 
CONTI 
DE MARTINO Giaeomo 
FRACASSI di Torre Rossano 
GENTJJ,E Giuseppe 
IMPERIALI 
LIOTTA (6) 
LOCATELLI 
MERLIKA KRUJA 

VISCONTI DI MODRONE (4) 

MEZZI 
ORSI 
PICCIO 
PIGNATTI MORANO DI CUSTOZA 
.PITACCO 
ROLANDI RICCI 
SALATA 
SALVAGO RAGGI 
SENNI 
SILVAGNI (7) 
SITTA (6) 
TACCONI 
TARGETTI 
TOLOMEI (8) 
TULLIO 

(1) Cessa dalla carica di !'residente il 7 novembre. 
(2) Entra a far parte della Commissione e ne viene nominato Presidente il .7 novembre. 
(3) Cessa di far parte della Commissione il 28 aprile. 
(4) Nominato Segretario il 28 aprile. 
{5) Entra a far parte della Commissior>e 1'8 ff'bbraio. 
(6) Cessa di far parte della Commissione 1'8 febbraio. 
(7) Defunto il 23 giugno. 
(8) Entra a far parte della Commissione 1'8 gennaio. 

COMMISSIONE DEGLI AFFARI l~TEL-\Nl E DELLA. GIUSTIZIA 

ABISSO 
ANDREONI 
ANSELMI 
BA CCI 
BARCELLONA 
BASTIANELLI Raffaele 
BERETTA(3) 
CACCIANIGA 
CAMPOLONGO 
CARDINALI Pericle 

Presidente: GUADAGNINI 
Vice Presidenti: GUACCERO - F ACCHINETTI 

Segretari: RENDA - MORMINO (l) -
DE RUGGIERO (2) 

CASO LI 
CASTELLANI 
CELESIA 
CHERSI Innocente 

. QONCI 
CONTI SINIBALDI 
D'ANCORA 
FABRI 
FOSCHINI Luigi Mal'ili ' 
GALLI (4). 
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GENOVESI 
GEREMICC.A 
GHERSI Giovanni 
GI.AMPIETRO 
GUERRESI 
J,OFFREDO 
M.AR.A VIGLI.A (5) 
M.ARCI.ANO 
M.ARR.ACINO (6) 
M.ASN.AT.A 
MICHELI (7) 
MIL.ANO FR.ANCO D'.AR.AGON.A 
MORELLI 
MOSCONI 
MOSSO 
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NOSED.A 
OVIGLIO 
P.ADIGLIONE 
PERN.A 
PETRONE Silvio 
PUJIA 
QUILICO 
S.ABINI 
SC.A VONETTI 
SPOLVERINI 
V .ALAGUSS.A 
VI.ALE 
VICINI Marco Arturo 
VIGLI.ANI (8) . 

(I) Cessa di far parte della Commissione H 28 gennaio. 
(2) Nominato segretario il 28 gennaio. 
(3) Defunto il 28 febbraio. 
(4) Entra a far parte della Commissione il 20 novembre: 
(5) Cessa di far parte della Commissione il 28 gennaio. 
(6) Defunto il 31 niaggio. 
(7) Entra a far parte della Commissione il 20 novembre. 
(8) Cessa di far parte della ComrnissionP 1'8 ottobre. 

ANNO 1941 (XIX-XX) 

COll11UISSIONE DEGLI AFFARI DELI/AFRICA ITALIANA 

Presidente: G.ASP.ARINI (1) - MILLOSE
VICH (2) 

Vice Presidenti: MILLOSEVICH (2) - S.ANTINI (3) 
- GR.AZIOLI (7) - G.ABB.A (8) 

Segretari: TRIVELLI - SOMMA 

.APPIOTTI 
BOLL.ATI 
BONGIOV .ANNI (6) 
C.ALC.AGNO 
CALLETTI (5) 
C.AS.ANUOV.A JERSERINCH 
CEI 
CICCONETTI 
CORALLI 
DE CILLIS 
DELL.A GHERARDESC.A Giuseppe 
DE LORENZO (4) 
DURINI DI MONZ.A 
G.ABB.A 
G.ALL.ARATI SCO'rTI 
GR.AZIOLI 
GUALTIERI 
GUIDOTTI (5) 
INNOCENTI 

(1) .Defunto il 16 maggio. 

LAGO (5i 
LIBERTINI 
LOFFREDO (5) 
M.ANCINI 
MEZZETTI 
MILLOSEVICH (2) 
MIR.AGLI.A 
NASI (9) 
NICOLIS DI ROBILANT 
NOBILI (5) 
PURICELLI 
S.ANTINI (5) 
SIROVICH 
SOMM.A 
TOURNON 
TRIVELLI 
VENINO 
VOLPI DI l\IISUR.ATA 

(2) Nominato Presidente il 20 giugno. . 
(3) Cessa dalla carica di Vice. Presidente iL 20 .giugno. 
(4) Entra a far parte della Commissione 1'8 luglio. 
(5) Cessa di far parte della Commissione il 30. luglio. 
(6) Defunto il 4 aprile. 
(7) Nominato Vice Presidente il p aprile. · 
(8) Nominato Vi!le Presidente iL20 _gill.griO. 

(9) Entra a far parte della Commissione il 2 lùglio. 
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:COMMISSIONE DELLE FORZE ARMATE 

Presidente: FERRAR! GIUSEPPE FRANCESCO (l) 
- GIURIATI (2) 

Vice Presidenti: DUCCI - LOMBARD VINCENZO 
Segretari: MONTEFINALE (3) - CAMPIONI (4) 

- NOMIS DI COSSILLA (5) - SANI (6) 

ACQUARO NE 
AGO 
AMANTEA 
ASINARI ROSSILLON DI BERNEZZO 
BAISTROCCHI 
BANELLI 
BARZINI (4) 
BASTIANELLI Giuseppe 
BASTICO (4) 
BERNOTTI 
BROCCARDI (7) 
BUCCI UMBERTO 
CALLETTI (8) 
CIRAOLO (7) 
CLERI CI 
CONZ 
DALL'ORA (4) 
DE BONO 
DE VECCHI DI VAL CISMON 
DI BENEDETTO 
PARINA Ferdinando (4) 
PERRARI Cristoforo 
GIULIANO Arturo 
GIURIA 
GIUSTI DEL GIARDINO (7) 
GRAZIOSI 
GROSSI (4) 
GUIDI Francesco 
J,AGO (7) 

(1) Cessa dalla caric'a di Presidente 1'11 fe'bbraio. 
(2) Nominato Presidente 1'11 febbraio. 

LIOTTA (7) 
MARINETTI 
MINALE 
MOIZO 
MORGAGNI (7) 
MORMINO (7) 
NASI (4) 
NOBILI (7) 
PETRETTI (7) 
PUGNANI 
RICCARDI (9) 
RICCI DEL RICCIO 
ROSSINI (7) 
ROTA Giuseppe 
RUSSO 
SALUCCI 
SANTINI (10) 
SOIJARI 
SPILLER 
TALJJARIGO 
'l'ISCORNIA 
TOFANI (7) 
TUA 
VACCA MAGGIOLINI (11) . 
VALLI 
VE LAN I 
ZOPPI GAETANO 
ZOPPI OTTAVIO 

(3) Cessa di far parte della Commis~ione il 19 giugno. 
( 4) Cessa di far parte della Commis8ione l' 11 febbraio. 
(5) Nominato Segretario l'll febbraio. 
(6) Nominato Segretario il 19 giugno. 
(7) Entra a far parte della Commissione l' 11 febbraio. 
(8) Entra a far parte della Commissione l' 11 febbraio e cessa di farne parte il 3 aprile. 
(9) Cessa di far parte della Commissione 1'8 gennaio. 
(10) El}tra a far parte della Commissione il 19 aprile. 
(Il) Cessa di far parte della Commissione il 21 novembre .. 
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COMllISSIONE DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 
E DELLA CULTURA POPOLA.UE 

ADINOLFI 
ALBERTI 
ALESSANDRI 
BADALONI (2) 
BARBI (3) 
BARDELLI 
BAZAN 
CAPPA 
CARDINALI Giuseppe 
CIAN Vittorio 
COLUMBA 
CONTINI BONACOSSI 
CRISPOLTI 
D'ACHIARDI 
D'AMATO 
DE RISEIS 
DE SANCTIS 
DI MARZO. 
FEDELE 
FEDERZONI 
GALLI (2) 
GATTI Girolamo 
GENTILE 
GIORDANO 
GIOVARA 
GIULIANO Balbino 
GOIDANICH 
LEICHT 

Presidente: BELLUZZO 
Vice Presidenti: BODRERO (1) - MORESCO 

Segretari: CURATULO - GIGANTE 

LOMBARDI (4) 
MAMBRETTI 

. MARAVIGLIA (4) 
MARRO 
MAZZONI 
MICHELI (5) 
MONTRESOR 
MORGAGNI (6) 
MUSCATELLO 
ORANO 
OVIO 
PENDE 
PEREZ 
PETRONE M.iehele 
QUARTA 
ROMANO Michele 
RUBINO 
SAILER 
SAN MARTINO VALPERGA 
SPASIANO 
VENTURI (7) 
VERSAR! 
VICARIO (8) 
VINASSA DE REGNY 
VINCI 
VIOLA 
ZERBOGLIO 

(1) Cessa di far parte della Commissione il 4 aprile e rientra a fame parte il 18 giugno. 
(2) Cessa di far parte della Commissione 1'8 novembre. 
(3) Defunto il 23 settembre, 
(4) Entra a far parte della Commissione il 27 gennaio. 
(5) Cessa di far parte della Commissione il 17 novembre. 
(6) Cessa di far parte della Commissione il 27 gennaio. 
(7) Defunto il 10 giugno. · 
(8) Defunto il 22 marzo. 

COMl\'llSSIO~E DEI LAVORI PUBBLICI E DELLE COMUNICAZIO~l 

Presidente: LISSIA (1) - DE VITO (2) 
Vice Presidenti: COZZA - CIANO (3) 

Segretari: DI DONATO - MILAN! 

ARBORIO MELLA DI SANT'ELIA 
BARTOLI 

CASTELLI ( 4) 
CATALANO 
CATTANEO Giovanni BONO 
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CATTANEO DELLA VOLTA 
CHIARINI 
CIANCARELLI 
CIMATI 
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FALCETTI 
]f OSCHINI Antonio 
GAGGIA Achille 
GAMBARDELLA 

ANNO 1941 ,(XIX-XX) 

CIRAOLO (5) 
COLOSIMO 

GIULI ROSSELMINI GUALANDI 
LARCHER 

CORSI 
CRISPO MONCADA 
DALLORRO 
D'AQUINO 
DE FEO 
DENTICE D'ACCADIA 
DHO (6) 
DI MARTINO Gerardo 
DI ROVASENDA (7) 
DRAGO 

LOMBARDI (5) 
MARIOTTI 
MORIS 
ORLANDO 
RONCO (8) 
SAGROMOSO 
SAPORITI (9) 
SILI 
TASSONI 
THEODOLI DI SAMBUCI 

(1) Cessa di far parte della Commissione il 29 marzo. 
(2) Nominato Presidente il 29 marzo. 
(3) Nominato Vice Presidente il 29 marzo. 
(4) Entra. a far parte della Commissione il 29 marzo. 
(5) Cessa di far parte della Commissione il 6 febbraio. 
(6) Defunto il 12 aprile. 
(7) Cessa. di far parte della Commissione il 9 luglio. 
(8) Ce!!Sa <li fa:r; parte <!ella Commissione il 12 novembre. · 
(9) Defunto il 9 luglio. 

COll'Dl!SSIO~E DELI/AGIHCOLTURA 

Presidente: PRAMPOLINI 
Vice Presidenti: BONARDI - STRAMPELLI 

Segretari: JOSA - PASOLINI DALL'ONDA 

ABBIATE 
ALESSANDRINI 
BENNICELLI (1) 
BISCARETTI DI RUFFIA 
BO NARDI 
BONCOMPAGNI LUDOVISI 
BORIANI 
BORROMEO D'ADDA 
CALISSE 
DE CAPITANI D'ARZAGO 
DELLA GHERARDESCA Ugolino 
DI FRASSINETO 
DI FRASSO 
DI MIRAFIORI GUERRIERI. 
FAINA. 
FARINA Mattia 
FRASCHETTI 
GIUSTI DEL GIARDINO (2) 
GUIDI Fabio 
JOSA 
LEOPARDI 
MARESCALCH'.I 

MARINELLI DE MARCO 
MATARAZZO 
MATTIROLO 
MAURY DI MORANCEZ 
MENOZZI 

. MESSEDAGLIA 
MONTUORI Raffaele (3) 
MORI 
MO RISANI 
MO RODER (4) 
NOVELLI 
NUNZIANTE DI SAN FERDINANDO (5) 

OCCHINI (6) ... 
PASOLINI ·DALL'ONDA (7) 
PEGLION 
PENNA (8) 
PERRIS 
PRAMPOLINI 
PUCCI 
ROMANO AVEZZANA 
ROMEO DELLE TORRAZZE 
ROSSI 
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ROTA Francesco (1) 
SAMPERI
SARROCCHI 
SCADUTO 
SERPIERI 
SPADA VERALLI POTENZIANI 

STRAMPELLl 
TESIO 
TODARO 
TORLONIA 
VERLACI 
ZAMBONI 

(l) Cessa di far parte della Commissione il 14. aprile. 
(2) Cessa di far parte <lella Commissione il 4debbraio. 
(3) Cessa di far parte della Commis11ioue il 28 novemb1·e. 
(4) Defunto il 6 novembre. 
(5) Defunto il 26 gennaio. 
(6) Defunto il 28 marzo. 
(7) Nominato segretario della Commissione in sostituzione del senatore Giusti del Giardino il 4 gennaio. 
(8) Defunto il 25 gennaio. 

COMMISSIO~E DELL'ECONOJUIA. CORPORATIVA 
E DELL' AVTA UCRIA 

APPIANI 
ARNONI 
BARTOLINI 
BENNICELLI ( 1) 
BETTI 
BOCCIARDO 
BOTTURINI 
BURGO 
CANTARANO 
CELI 
COFFARI 
CONCINI 
COSENTINO 
CRESPI MARIO 
DELLE DONNE 
DENTI AMARI DI PIRA YNO 
DI LELLA 
DONZELLI 
FAGIOLARI 
FALCK 
GAI 
GASLINI 
GATTI Salvatore (2) 

Presidente: GATTI SALVATORE 
Vie~ PresidenU: BOCCIARDO - TRIGONA 

Segreta.ri: CONCINI - MARZANO 

GAVAZZI 
GIAQUINTO 
GIARDINI 
GISMONDI 
GOGGIA 
IMBERTI 
JACOBINI 
MAJONI (1) 
MARZANO 
MELE 
MESSA 
MONTAGNA 
PETRILLO 
ROTA Francesco (1) · 
SAI,AZAR 
SANTORO (3) 
SCODNIK 
SILVESTRI 
SPEZZOTTI 
TRECCANI DEGLI ALFIERI 
TRIGONA 
VARZI 

(1) Entra a far parte della. Commissione il 14 aprile. 
(2) Cessa di far parte della Commissione dalla. 32a Riunione perchè nominato Sottosegretario di Stato 

per gli scambi e le valute il 18 febbraio 1941, e rientra a far parte della Commissione alla 35a Riunione con 
data di nomina a Presidente del 23 maggio 1941. 

(3) Defunto 1'8 dicembre. 

• 
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in carica all'inizio dell'anno 1941-XIX con le successive variazioni 

Duoe del Fascismo, Oapo del Governo. 

MUSSOJ.,INI ca.valie.re Benito, Consiglie.re N azìonale. 

Ministro degli affari es~i. 

CIANO cavalie.re dott. Galeazzo, conte di Cortellazzo, Consigliere Nazionale. 

Ministro dell'interno. 

MUSSOLINI cavaliere Benito, Consigliere Nazionale. 

Ministri Segretari del Partito Nazionale Fascista. 

SERENA avv.· Adelchi, Consigliere Nazionale (1). 
VIDUSSONJ Aldo, Consigliere Nazionale (2). 

Ministro dell'Africa italiana. 

TERUZZI generale Attilio, Consigliere Nazionale. 

Ministro di grazia e giustizia..· 

GRANDI avv. Dino, conte di Mo.rdano; Consiglie.re Nazionale. 

Ministro delle finanze. 

THAON DI REVEL, nob. (dei Marchesi) dott. Paolo, Senatore del Regno. 

Ministro della guerra. 

:MUSSOLINI cavalie.re Benito, Consiglie.re Nazionale. 

Ministro della. marina. 

MUSSOLINI cavalie.re Benito, Consigliere Nazionale. 

Ministro dell'aeronautica. 

:MUSSOLINI cavaUe.re Benito, Consigliere Nazionale. 

Ministro dell'educazione nazionale. 

BOTTAI prof. dott. Giuseppe, Consigliere Nazionale. 

Miriistro dei lavori pubb: ici. 

GORLA clott. ing. Giuseppe, Consigliere Nazionale. 

(1) Dimissionario il 26 dicembre. 
(2) Nominato co.n Regio decreto 26 dicembre. 
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Ministri dell'agricoltura e delle foreste. 

TASSINARI prof. dott. Giuseppe, Consigliere: Nazionale (1). 
PARESCHI dott. Carlo, Consigliere Nazionale (2). 

Ministro delle comunicazioni. 

HOST-VENTURI Giovanni, Consigliere Nazionale. 

Ministro delle corporazioni. 

RICCI Renato, Consiglie:r;e Nazionale. 

Ministro della Cultura popolare. 

PA VOLINI dott. Alessandro, Consigliere Nazionale. 

Ministro per gli scambi. e le valute. 

RICCARDI Raffaello, Consigliere Nazionale. 

(1) Dimissiona:r;io il 26 dicembre. 
(2) Nominato con Regio <lecreto 26 <licembrc. 

Axxo 1941 (xix-xx) 
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SOTTOSEGRETARI DI STATO 
in carica all'inizio dell'anno 1941-XIX con le successive variazioni 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

RUSSO Luigi,. Consigliere Nazionale. 

Sotto~egretario di Stato per le fabbrioazioni di guerra. 

PA V AG ROSSA generale Carlo, Comiigliere Nazionale. 

Sottosegretario di Stato per gli affari esteri. 

BENIN! dott. Zenone, Consigliere Nazionale (Sottosegretario di Stato per gli affari Albanesi presso 
il Ministero degli affari esteri) ( 1). 

Sottosegretario di Stato per l'interno. 

BUFFARINI GUIDI avv. Guido, Consigliere Nazionale. 

Sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. 

l' UTZOL U avv. Antonio, Consigliere N'azionale. 

Sottosegretario di Stato per le finanze. 

LISSIA dott. Pietro, Senatore del Regno (2). 

Sottosegretari di Stato per la guerra. 

GUZZONI generale Alfredo, Consigliere Nazionale (3). 
SCUERO generale Antonio, Consigliere Nazionale (4). 

Sottosegretario di Stato per la marina. 

lUCCARDI nob. (dei Conti) ammiraglio Arturo, Senatore del Regno. 

Sottosegretari di Stato per l'aeronautica. 

PRICOLO 'generale Francesco, Consigliere Nazionale (5). 
FOUGIER generale Corso, Consigliere Nazionale (6). 

Sottosegretari di Stato per l'educazione nazionale. 

DEL GIUDICE dott. prof. Riccardo, Consigliere Nazionale. 
BODRERO dott. prof. Emilio, Senatore d.el Regno (7). 

(1) Cessa dalla carica il 31 luglio. 
(2) Nominato con Regio decreto 18 febbraio. 
(3) Dimissionario il 24 maggio. 
(4) Nominato con Regio decreto 24 maggio. 
( 5) Dimissionario il 15 novembre. 
(6) Nominato con Regio decreto 15 novembre. 
(7) Nominato con Regio decreto 18 febbraio e dimissionario il 14 maggio. 
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.Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. 

CALLETTI dott. ing. Pio, Senatore del Regno (1). 

Sottosegretari di Stato per l'agricoltura e foreste. 

NANNINI dott. Sergio, Consigliere Nazionale (per la bonifica integrale). 
PASCOLATO avv. Michele, Consigliere Nazionale (2). 

Sottosegretari di Stato per le oomunioaaioni. 

Axxo 1941 (xrx-xx) 

JANNELLI avv. Mario, Consigliere Nazionale (per le Ferrovie dello Stato). 
DE. MARSANJCH nob. prof. Augusto, Consigliere Nazionale (per la l\farina Mercantile'. 
l\IARINELLI Giovanni, Consigliere Nazionale (per le Poste e Telegrafi). 

Sottosegretari di Stato 'per le oorporazioni. 

CIANETTI Tullio, Consigliere Nazionale. 
AMICUCCI dott. Ermanno, Consigliere ·Nazionale. 

Sottosegretario di Stato per la oultnra popolare. 

POLVERELLI Gaetano, Consigliere Nazionale (3). 

Sottosegretario di Stato per gli scambi e valut11. 

GATTI dott. Salvatore, Senatore del -Regno (4). 

(1) Nominato con Regio decreto 18 febbraio. 
(2) Nominato con Regio decreto 5 ottobre. 
(3) Nominato con Regio decreto 12 gennaio. 
(4) Nominato con Regio decreto 18 febbraio e dimissionario 1'8 maggio. 
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ELENC(> DELLE RlUNIONl DELLE COMMISSIONI 
LEGISLATIVE 

COM1U1SSIONE DI FINANZA 

56. Riunione 7 gennaio 1941-XIX. 
57. Riunione (con la Comm. dei lavori 

pubbl. e comun.) 17 gennaio 
1941-XIX 

58. Riunione 17 gennaio 1941-XIX. 
59. Riunione 27 gennaio 1941-XIX. 
60. Riunione (con la Coinm. delle forze 

armate) 12 febbraio 1941-XIX 
61. Riunione 12 febbraio 1941-XIX. 
62. Riunione 8 marzo 1941-XIX. 
63. Riunione 24 marzo 1941-XIX. 
64. Riunione (con la Comm. aff. int. e 

giustizia) 16 aprile 1941-XIX 
65. Riunione (con la Comm. aff. int. e 

giustizia) 17 aprile 1941-XIX 
66. Riunione (con la Comm. aff. int. e 

giustizia) 18 aprile 1941~XIX 
67. Riunione (con la Comm. forze arm.) 

19 aprile 1941-XIX 
68. Riunione (con la Comm. di agric.) 

22 aprile 1941-XIX 
69. Riunione (con la Comm. di agric.) 

23 aprile 1941-XIX 
70. Riunione (con la Comm. dei lavori 

pubblici) 23 aprile 1941-XIX 
71. Riunione (con la .Comm. dei lavori 

pubblici) 23 aprile 1941-XIX 
72. Riunione (con la Comm. dei lavori 

pubblici) 24 aprile 1941-XIX 

pag. I 
741 73. 

74. 
749 
765 75. 
773 

76. 
785 
789 77. 
797 
809 78. 

833 ! . 
79. 

845 80. 
81. 

857 
82. 

869 83. 
84. 

873 

pag. 
Riunione (con la Comm~ dell'econ. 

corp.) 24 aprile 1941-XIX . 933 
Riunione (con la Comm. Africa ital.) 

25 aprile 1941-XIX. . 953 
Rl.unione (con la Comm. dell'ed. naz. 

e cult. popol.) 25aprile1941-XIX 957 
Riunione (con la Comm. dell'ed. naz. 

e cult. popol.) 26 aprile 1941-XIX 969 
Riunione (con la Co mm. aff. esteri 

leg. dogan.) 28 aprile .1941-XIX 977 
Riunione (con le Comm. aff. est., 

agric. ed .econ. corp.) 29 aprile 
anno 1941-XIX. . 989 

Riunione 26 maggio 1941,....XIX. 1005 
Riunione 18 giugno 1941-XIX. 1013 
Riunione (con la Comm. delle forze 

armate) 19 giugno 1941....;XI 1037 
Riunione 2 luglio 1941-XIX. 1045 
Riunione 25 luglio 1941-XIX. 1065 
Riunione (con la Comm. dei lavori 

pubbl. e comunic.) 29 luglio 1941 
anno XIX . . 1089 

889 85. Riunione (con la Comm. dei lavori 

897 

913 

921 

pubbl. e comunic.) 29 agosto 1941 
anno 1941 

86. Riunione 29 agosto 1941-XIX. 
87. Riunione 19 novembre 1941-XX. 
88. Riunione 20 novembre 1941-XX . 
89. Riunione 21 novembre 1941-XX . 

1105 
1117 
1133 
1157 
1197 
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COMl}'llSSIONE DEGLI A.FFARI ESTERI 

DEGLI SCA!UBI COlllUEL\CIALl E DELLA LEGISLAZIONE DOGANALE 

24. Riunione 8. gennaio 1941-XIX 
25. Riunione 8 febbraio 1941-XIX 
26. Riunione 22 febbraio 1941-XIX 
27. Riunione (con la Comm. di finanza) 

28 aprile 1941-XIX 
28. Riunione 28 aprile 1941-XIX 

pag. 
201 29. 
209 
217 

30. 
225 31. 
237 ' 32. 

Riunione (con le Comm. di finanza, 
agric., econ. corpor. ed autarchia) 

pag. 

29 aprile 1941-XIX . . . . . 241 
Riunione 21 giugno 1941-XIX 257 
Riunione 12 luglio 1941-XIX 269 
Riunione 7 noyembre 1941-XIX 281 

CCHLUISSIONE DEGLI AFFAl\1 INTl1:RNI E DELLA GIUSTIZIA 

34. Riunione (con la Comm. dell'educ. 
naz. e cultura pop.) 27 gennaio 
1941-XIX 

35. Riunione 28 gennaio 1941-XIX 
36. Riunione (con la Comm. dell'educ. 

naz. e cultura popol.) 28 gennaio 
1941-XIX 

37. Riunione 14 febbraio 1941-XIX 
38. Riunione 15 febbraio 1941-XIX 
39. Riunione. (con la Comm. dell'educ. 

naz; e cultura popol.) 4 aprile 1941 
anno XIX • 

40. Riunione 4 aprile 1941-XIX 
41. Riunione (con la Comm. di finanza) 

16 aprile 1941-XIX 

pag. I 
1 42. Riunione (con la Comm. di finanza) 

17 aprile 1941-XIX 
309 43. Riunione (con la Comm. di finanza) 
325 18 aprile 1941-XIX 

H. Riunione 30 aprile 1941-XIX 
45. Riunione (con la Comm. delle forze 

333 arm.) 20 giugno 1941-XIX 
377 46. Riunione 21 giugno 1941-XIX 
405 I 47. Riunione 8 ottobre 1941-XIX 

: 48. Riunione 9 ottobre 1941-XIX 

4571 :~: ~!~:!~:: ~~ :~~::~~: ~::~=~~X 
461 j 51. Riunione 11 dicembre 1941-XX 

i 52. Riunione 30 dicembre 1941-XX 
833 i 

COMlUISSIONE DEGLI AFFARI DELL'AFRJCA ITALIANA 

10. Riunione (c~n la Comm. di finanza) 
25 aprile 1941-XIX . . . . . 

11. Riunione 20 giugno 1941-XIX . 

pag. I 
,.,3 i 
o I 
57 ·: 

12. Riunione 30 luglio 1941-XIX 
13. Riunione 13 novembre 1941-XX 

pag. 

845 

857 
501 

i>05 
509 
529 
541 
553 

pag. 
61 
65 
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23. 
24. 
25. 

26. 
27. 

28. 

COl\'JL\'IISSIONE ·DELLE FOHZE ARL\'lATE 

Riunione 8 gennaio 1941-XIX 
pag. I 
401 129. Riunione (con la Comm. di finanza) 

Riunione 11 febbraio 1941-XIX 421 19 giugno 1941-X.IX _ .. 
Riunione (con la Comm. di finanza) i 30. Riunione 19 giugno 1941-XIX ·. 

12 febbraio 1941-XIX .. 437 I 31. Riunione (con la Comm. aff. int. 
Riunione 3 aprile 1941-XIX 441 ! giustizia) 20 giugno 1941-XIX 
Riunione (con la Comm. di finanza) 

; 

I 32. Riunione 8 luglio 1941-XIX 
19 aprile 1941-XIX 449 I 33. Riunione 28 luglio 1941-XIX 

Riunione 19 aprile 1941-XIX 453 . 34. Riunione 21 novembre 1941-XX 

CO.tUiUJSSIO~E DELL'EDUCAZIONE N\ZIONALE 

E DELLA CULTUHA POPOLARE 

pag. , 

e 

~O. Riunione 11 gennaio 1941-XIX 145 I 25. Riunione 4 aprile 194:1-XIX 
I 26. 21. Riunione (con la Comm. degli aff. Riunione (con la Comm. di finanza) 

int. e della giustizia) 27 gennaio 
1531 

25 aprile 1941-XIX . 
1941-XIX 27. Riunione (con la Comm. di finanza). 

22. Riunione (con la Comm. degli aff. 26 aprile 1941-XIX 
in,t. e della giustizia) 28 gennaio 28. Riunione 26 aprile 1941-XIX 
1941-XIX 169 29. Riunione 18 giugno 1941-XIX 

23. Riunione 29 gennaio 1941-XIX 213 30. Riunione 28 giugno 1941-XIX 
24. Riunione (con la Co mm. degli .aff .. 31. Riunione 26 luglio 1941-XIX 

int. e della giustizia) 4 aprile 1941 32. Riunione 8 novembre 1941-XX 
anno XIX 221 33. Riunione 17 novembre 1941-XX 

pag. 

457 
465 

485 
489 
501 
509 

pag. 
225 

233 

245 
253 
257 
261 
265 
281 
293 

COML\'IISSIONE DEI LAVORI PUBBLICI E DELLE COMUNICAZIONI 

pag. I pag. 

29. Riunione 8 gennaio 1941-XIX 269 i 36. Riunione 16 giugno 1941-XIX 353 
30. Riunione 9 gennaio 1941-XIX .. 281 37. Riunione 17 giugno 1941-XIX 369 
31. Riunione (con la Comm. di finanza) 38. Riunione 9 luglio 1941-XIX 377 

17 gennaio 1941-XIX 289 39. Riunione 11 luglio 1941-XIX 389 
32. Riunione 6 febbraio 1941-XIX 305 i 40. Riunione (con la Comm. di finanza) 
33. Riunione 29 marzo 1941-XIX 313 I 29 luglio 1941-XIX . ·• 393 

I 

34. Riunione (con la Comm. di finanza) I 41. Riunione 29 luglio 1941-XIX 409 
23 aprile 1941-XIX 325 142. Riunione (con la_Comm. di finanza) 

35. Riunione (con la Comm. d~ finanza) . 29 agosto 1941-XIX . 417 
24 aprile 1941-XIX .. 341 I 43. Riunione 12 novembre 1941-XX 429 
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COl'HllSSION"E DELL' AGl\ICOLTUUA 

pag. 
17. Riunione 11 febbraio 1941-XIX 169 affari esteri e econ. corp.) 29 aprile 

18. Rìunione 3 aprile 1941-XIX 181 1941-XIX . 
19. Riunione (con la Comm. di finanza) 

22. Riunione 14 maggio 1941-XIX 

22 aprile 1941-XIX 193 
23. Riunione 19. giugno 1941-XIX 
24. Riunione 11 luglio 1941-XIX 

20. Riunione (con la Oomm. di finanza) 25. Riunione 31 luglio 1941-XIX 
23 aprile 1941-XiX 209 26. Riunione 20 novembre· 1941-XX 

21. Riunione (con le Oomm. di finanza, 27. Riunione 29 dicembre 1941-XX 

COl\flllSSIO~E DELL'ECO~Ol'UA CORPORATIVA 
E DEtL'AUTARCHIA 

pag. 

30. Riunione 10 gennaio 1941-XIX 317 aff. ester( e agric.) 29 aprile 1941, 

31. Riunione 21,gennaio 1941-XIX 333 
anno XIX . 

35. Riunione 17 giugno 1941-XIX 
32. Riunione 1 marzo 1941-XIX 341 36. Riunione 27 giugno 1941-XIX 

33. Riunione (con la Oomm. di finanza) 
37. Riunione 10 luglio 1941-XIX 
38. Riunione 17 ottobre 1941-XIX 

24 aprile 1941-XIX . 357 
39. Riunione 25 novembre 1941-XX 

34. Riunione (con le Co mm. di finarnm, ' 40. Riunione 29 dicembre 1941-XX 

pag. 

217 
233 
237 
245 
261 
273 
289 

pag. 

377 
393 
409 
417 
425 
437 
453 
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ELENCO DJ1JLLE 0()MMISSJ()NJ RllJNITE (I) 

17 gernrnio 
,,,... _, genimio 
28 gennaio 
12 febbraio 

1! aprile 
Hi aprile 
17 a.prilc 
18 april<> 
19 aprile 
•)•) --- aprile 
~3 aprilP 
23 aprile 
24 aprile 
24 apri IP 
25 aprile 
25 aprile 
26 aprile 
28 aprile 
29 aprile 

19 giugno 
20 giugno 
29 luglio 
29 agosto 

1941-XTX - Finanza. P Lan>ri pubhlic-i <' comnnirazioni. 
1 !H-1-XIX - Affari interni (' gim;tizia e Educazione nazionale e rultura popolare. 
1941-XIX - Affari interni e gim;tizia P Edueazione nazionafo e cultura popolare. 
1941 XIX - Finarnm e Forze armate. 
1941-XIX - Affari interni e gimtizia e Educazione nazionale e cultura popolare. 
HHl-XIX - Finarnm <' Affari interni e giw;tizin. 
]!)4-1-XIX - Finanza <' Affari interni e giustizia. 
rn41-XIX - Fimtnza e Affari interni e gim;tizia. 
1941-XIX - Finanza e Porze armatP. 
1941-XIX - Finanza e Agricoltura. 
1941-XIX - Finanza e Agricoltura. 
1941-XIX - Finanza e Lavori pubblici e comunicazioni. 
1941-XIX - Finanza e I_Javori pubblici e romnnicazioni. 
194 l-XIX - Finanza e Economia corporativa e autarchia. 
1941-XIX - Finanza e Africa italiana. 
1941-XIX - Finanza P li}ducazione nazionale e cultura popolare. 
1941-XIX - Finanza e Educazione nazionale e cultura popolare. 
1941-XIX - Finanza e Affari esteri, scambi commerciali e. legislazione doganale. 
1941-XIX - Finanza, Affari esteri, scambi commerciali e legislazione doganale, 

Economia corporativa e Autarchia e Agricoltura. 
1941-XIX - Finanza e Forze armate. 
1941-XIX - Affari interni e giustizia e Forze armate. 
1941-XIX - Finanza e I_Javori pubblici e comunicazioni. 
1941-XIX - Finanza e Lavori pubblici e comunicazioni. 

(1) I resoconti delle Commissioni l'Ìunite sono compresi nella serie delle sing-ole Commiss1oui che le banno 
formate. 

l nàice generale - 4 
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DISEGNI DI LEGGE 

DISPOSTI NELL'ORDINE DI PRESENT.AZIONE 

680. - Rendi,conto generale de]' Amministra
zione deHo Stato p·e:r l'esercizio 1finanziario 
dal 1° luglio 1938-XVI al 30 giugno 1939, 
anno XVII - Comm. riunite di finanza, este
ri, scambi comm. leg. dog., agricoltura, 
econ. corp. e autarchia, pag. 1004 - Riunio
ne ·del 29 aprile 1941-XIX - Relaz. del 
sen. Scialoia. 

Camera, n. 510 - Assemblea plenaria -
Riunione: del 27 aprile 1940-XIX. 

Legge 19 maggio 1941-XIX, n. 502 (G. U. 
n. 141). 

826. - Norme per l'accertamento degli usi 
gener,ali del commercio. - Comm. economia 
corp. ei autarchia, pag. 212 e 305 - 21" e 29" 
riunione, del 4 giugno e 15 novembre 1940, 
anno XVIII-XIX - Relaz. del sen. Giaquinto 
Oratori: Fagiolari, Delle Donne, Di Lella, 
Giacinto, Gianetti, Sottosegretario di Stat'J 
per le Corporazioni, Gatti Salvatore, Presi
dente deUa Commissi1one, Amicucci, Sotto
segretario di Stato per le Corporazioni, 
Bartolirii, Arnoni. 

Camera, n. 838 - Co:rnm. scambi comm. e 
legislaz. do:g. - Riunioni del 28 maggio e 
18 dicembre 1940-XVIII-XIX. 

Legge 27 gennaio 1941-XIX, n. 259 (G. U. 
n. 101). 

1118. - Approvazione del piano regolatore di 
mas·sima edilizio e di queHo di ampliamento 
del comune di Carbonia e delle relative norme 

di attuazione. - Comm. lavori pubbl. e co
municaz., pag. 260 - 27a riunione, del 14 no
vembre 1940-XIX - Relaz. del sen. Lombardi. 

Camera, n. 1123 - Comm. lavori pubbl. .e 
comunicaz. - Riunione del 6 novembre 1940, 
anno XIX. 

Legge 28 novembre 1940-XIX, n. 2045 
(G. U. n. 90). 

·11~6. - Autorizzazione alle Casse mar:ttime di 
cui .all'articolo 48 del Regio decreto 17 ago
sto 1935-XIII, n. 1765, per l'esercizio della 
assicurazione delle malattie degli addelti agli 
uffici delle Società di navigazione e dei foro 
famif·ari. - Comm. economia corp. e autar
chia, pag. 314 - 29a riunione, del 15 novem
bre 1940-XIX. - R·elaz. del sen. Bocciardo. 

Camera, n. 1145 - Comm. dell'industr:a -
Riunione dell'8 novembre 1940-XIX. 

Legge 13 gennaio· 1941-XIX, n. 145 (G. U; 
n. 78). 

1150. - Conversione in legge del Regio decreto
legge 24 l'uglio 1940.-XVIII, n. 1314, con~er
nente l'obbligator;età di includere pelliiolz 
di guerra e di pr.o•paganda nei programmi 
degli spettacoli cineni.atografièi. - Comm. 
educazione naz. e cultura pop., pag. 145 -
2oa riunione, dell'll gennaio 1941-XIX -
Relaz. del ·sen. Mazzoni.. 

Camera, n. 1159 - Comm; cultura pop. -
Riunione del 26 novembre 1940-XIX. 

Legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 168 (G. U. 
n. 8'0). 
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1153. - Protezione del diritto di autore e di 
altri diritti connessi al suo esercizio. -
Comm. riunite degli affari int. e' giust., edu
cazione naz. e cultura pop., pag. 309, 334 e 
457 - Riunioni del 27 e 28 igiennaio e 4 aprile 
1941.-XIX - Relaz. dei srn. Bodrero e Leicht -
Oratori: Columba, Piolia. Caselli, Bonardi, 
Alberti, Conci, Gatti Girolamo, Pujia, Ru
bino1 San Martino Valpe1rga, Campol-0ngo, 
Lombardi, MaravigEa, Mazzoni, Orano, Vi
nass1a de Regny, Giampietro, Fedele. Berio, 
Presidente delle Commissioni riunite Put-

' zolu, Sotto1segretario di Stato per la grazia 
e giustizia, Polverelli, Sottosegretario di 
Stato per la cultura popolare. 

Ca,mera, n. 942 - Comm. riunite del'la giu
stizia, ;cultura .e professioni e arti - R'.unioni 
del 26, 27 novembre· 1940 e 19 febbraio 1941, 
anno XIX. 

Lerme 22 aprile 1941-XIX, n. 633 (G. U. 
n. 166). 

1154. - Disp·osiz'.oni relative agli aeromobili 
atterrati, ammarati o caduti nel territorio 
o nelle acque territoriali dello Stato. -
Comm. interni e giustizia, pag, 301 e 326 -
33" e 35" riunione, del 21 dicembre 1940 e 
28 gennaio 1941-XIX - Relaz. del sen. Gher8i 
- Oratori: Conci, Vicini Marco Arturo, Fac
chinetti, Giampietro, Sabini. 

Camera, n. 1167 - Comm. giustizh - Riu
nioni del 10 dicembre 1940 e 3 gennaio 
1941-XIX. 

Legge 3 febbraio 1941-XIX, n. 153 (G. U. 
n. 79). 

1156. - Pos.izione del personale borghese im
baJ:'.cato 1su Regie navi in tempo di guerra. -
Comm. forze armat::, pag. 403 - 23" riunione, 
dell'8 gennaio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Bucci - Orato1re1: R;ccardi, Sottosegretario 
di Stato per la marina. 

Camera, n. 1169 - Comm. forze armate -
Riunione del 17 dicembre 1940-XIX. 

Legge 30 gennaio 1941-XIX, n. 152 (G. V. 
n. 79). 

1157. - Estensione al personale militare della 
Regia aeronautica dell'indennità di appron
tamento stabilita per il Regio eserc:to con 
legg,e, 18 aprile 1940-XVIII, n. 442. - Comm. 
forze armate, pag. 404 - 28• riunione, dell'8 

gennaio 1941-XIX - Relaz. del 1sen. Ferrari 
Cristoforo. 

Camera, n. 1172 - Comm. forze armate -
Riunione del 17 dicembre 1940-XIX. 

Legge 20 gennaio 1941-XIX, n. 146 (G. U. 
n. 78). 

1158. - Istituzione di una tassa di concessione 
governativa. per il rilascio del diploma di 
comandante superiore di aeromobile. -
Ccmm. forze armate, pag. 404 - 2_3" riunione, 
dell'8 gennaio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Ferrari Cristoforo. 

Ca.mera, n. 1173 - Comm. forze armate -
Riunione del 17 dicembre 1940-XIX. 

Legge 13 fobbraio 1941-XIX, n. 223 (G. V. 
n. 94). 

1159. - Abrogazione del Regio decreto-legge 
23 ottobre 1925-111, n. 2068, ·Convertito neUa 
legge 18 marzo 1926-IV, n. 562, relativo al 
conférimento delle funzioni del grado supe
riore agli ufficiali della Milizia Volontaria 
s:curezza Nazio·nale in servizio permanente. 
- Comm. forze armate, pag. 404 - 23" riu
nione, dell'8 gennaio 1941-XIX - Relaz. :lei 
sen. Zoppi Ottavio; 

Camera, n. 1176 - Comm. forze armate -
Riunione del 17 dkembre 1940-XIX. 

Legge 16 gennaio 1941-XIX, n. 22 (G. V. 
n. 33). 

1160. - Istituzione di un deposito centrale dei 
materiali del g.enio, con due sezioni :st~ccate. 
- Comm. forze armate, pag. 404 - 23" riu
nione, dell'8 gennaio 1941-XIX - Relaz. del 
sen. Pugnani. 

Camera, n. 1189 - Comm. forze 'armate -
Riunione del 17 dicembre 1940-XIX. 

Legge 27 gennaio 1941-XIX, n. 139 (G. V. 
n. 7ti). 

1161. - Istituzione di una speciale retribuzione 
annua a favore degli ufficiali dcl Reg1o eser
cito incaricati dell'insegnamento pres,so i 
corsi universitari 'allievi ufficiali di comple
mento. - Comm. forze armate, pag. 405 -
2311 riunione, dell'8 gennaio 1941-XIX - Re
laz. del srn. Vacca Maggiolini - Oratori: 
Zoppi Ottavio, De Bono, De Vecchi di Val 
Cismo;n, Giuriati, P1·esidente deila Commis
sione. 
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Camera, n. 1191 -· Comm. forze armate :.. 
Riunione del 17 dicembre 1940-XIX. 

Legge 27 gmnaio 1941-XIX, n. 137 (G. U. 
n. 76). ' 

1162: - Istituzione di un'indennità giornaliera 
.a favore degli specializzati « guastatori ». -

Comm. forze armate, pag. 406 - 23• riunione, 
dell'-8 genna'o 1941-XIX - Relaz. del sen. Ti
scorma. 

Camera, n. 1190 - Comm. forze armate -
Riunione de1l 17 dicembre 1940-XIX. 

Legge 27 gennaio 1941-XIX, n. 138 (G. U. 
n. 76). 

1163. - Convalidazione del Regio decreto 4 set
tembre 1940-XVIII, n. 1350, relativo a pr.e~ 

levamento dal Fondo di ris·erva per le spese 
impr.eviste dell'esercizio finanziario 1940~41. 
- Comm. di finanza, pag. 743 - 56• riunione, 
del' 7 gennaio 1941-XIX - Relaz. del sen. Fer
retti. 

Camera, n. 1160 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 17 dicembre 1940-XIX. 

Legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 36 (G. U. 
n. 41). 

1164. - Convers'.one in legge del Regio decreto
legge 14 ottobre 1940-XVIII, n. 1496, ccn
cernente maggior.e assegnazione .allo stato di 
previsione della spe;s.a ·del Ministero dell'in
terno per l'esercizio ·finanzhi:rio 1940-41. -
Comm. di finanza, pag. 744 - 56" riunione, 
del 7 gennaio 1941-XIX - Relaz. del •sen. Ma
.raviglia. 

Camera, n. 1165 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione de:l 17 di.cembre 1940-XIX. 

Legg.13 23 gennaio 1941-XIX, n. 37 (G. U. 
n. 41). 

1165. - Convalidazione dei Regi decreti 24 set
tembre 1940~XVIII, n. 1463, •€: 25 settembre 
1940-XVIII, n. 1464, relativi a prelevamenti 
dal Fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1940-41. - Gomm. 
di finanza, pag. 744 - 56" riunione, dd 7 gen
naio 1941-XIX - Relaz. del sen . .Sitta _ Ora
tori : Martin Franklìn, Bevio;ne, Presidente 
della Comm;ssione. 

Camera, n. 1166 - ·Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 17 dicembr·e· 1940-XIX. 

Legge 23 gennaio 1941-XIX; n. 38 (G. U. 
n. 41). 

1166. - Ordinamento de:] Monte-pensioni per 
gli ins.egnanti elementari. - Gomm. di fi
nanza, pag. 766 - 58"' riunione, del 17 gen
naio 1941-XIX - Rel:az. del sen. Leicht - Ora
tori : Bevicne, Presidente della Commis
sione, Medolaghi. 

Camera, n. 1171 - Comm. gen. del bilan
cio - Riun:.one del 17 dicembr·e: 1940-XIX. 

Legge 6 febbraio 1941-XIX, n. 176 (G. U. 
n. 81 suppl.). 

1167. - Nuovo termine per l'effi.cada delle age
volazioni tributarie conc•E:s.se per le liquida
zioni di società immobiliari con l'articolo 5 
della legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 283. -
Comm. di finanza, pag. 767 - 58" riunione, 
del 17 gennaio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
CipoHa. 

Camera, n. 1178 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 17 dicembre 1940-XIX. 

Legge 27 gennaio 1941-XIX, n. 204 (G. U. 
n. 89). 

1168. - Ulteriore proroga del termine per la 
concessione delle agevolazioni fiscali pe·r in
v.estimenti di capitali esteri in Italia. -
Comm. di finanza, pag. 745 - 56a riunione, 
del 7 gennaio 1941-XIX - ReJ:az. del sen. 
Schanzer. 

Camera, n. 1179 - Gomm. gen. del bilan
cio - Riunione del 17 dicembre 1940-XIX. 

Legg~ 20 genna'.o 1941-XIX, n. 45 (G. U. 
n. 43). 

1169. - Autorizzazione al Ministro dell'aero
nautica di assumere impegni per spe;~e di
pendenti dallo stato di guerra. - Comm. di 
finanza, pag. 743 - 56'1 riunione, del 7 gen
naio 1941-XIX - Relaz. del ,sen. F·e1rrari Cr'.~ 

stof oro - Oratore: Bevione,, Presidente della 
Commissione. (Approvato per acclama
zione). 

Camera, n. 1174 - Comm. riunite de.J' bilan
cio e deUe: forze armate - Riunione del 17 
dicembre 1940-XIX. 

Legge 20 gennaio 1941-XIX, n. 90 (G. U. 
n. 58). 

1170. - Autorizzazione al Mini•stro della. marina 
di assumere impegni per spese dipend€nti 
dallo .stato di guerra. - Comm. di finanza, 
pag. 7 42 - 56a riunione, del 7 gennaio 1941, 
anno XIX - ReJ:az. del sen. Sirianni - Ora-
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tori : Riccardi, Sottosegretario di Stato per 
la Marina, Bevione, Presid-ente della Com
missione. (Approvato per acclamazione). 

Camera, n. 1187 - Comm. riun;t~ del bi
lancio e delle forze armate - Riunione del 
17 dicembre 1940-XIX. 

Legge 30 gennaio 1941-XIX, n. 84 (G. U. 
.n. 57). 

1171. · Proroga della faccltà conferita al Mi
nistro delle finmze con l'art'coTo 2 della legge 
6 luglio~ 1940-XVIII, n. 872, di modificar.e 
con proprio decreto il regime fiscale dei 
combustib:li, degli oli lubrificanti e dsllo 
11ucchero - Comm. di finanza, pag. 7 46 - 56" 

. riunione, del 7 gennaio 1941-XIX - Re'.az. 
del sen. Pozz·O'. 

Camera, n. 1180 - Co.mm. g.en. del bilan
cio - Riunione del 17 ·dicembre 1940-XIX. 

Legge 20 gennaio 1941-XIX, n. 29 (G. U. 
n. 37). 

1172. - Partecipazione dello Stato all'aumento 
del capitai.e azionario della Società Italiana 
per il Commercio Estero (S. I. C. E. A.) con 
sede in Roma. - Comm. di finanza, pag. 774 
- 59• riunione, del 27 gennaio _1941-XIX -
Relaz. del sen. Motta - Oratore: Beviom, 
President.? della Commissione. 

Camera, n. 1185 - Comm. g.en. del bilan
cio - .Riunione del 17 dicembre 1940-XIX. 

Legge 11 febbraio 1941-XIX, n. 150 (G. U. 
n. 78). 

1173. - Autorizzazione all'Amministrazione 
. finanziari:a ad assumere partecipazioni azio
narie in società aventi per ogg.etto l'impor
tazione .e l.a esportazione del bestiame. -
Comm. di finanza,. pag. 746 - 56" r:unione, 
del 7 gennaio 1941-XIX - Relaz. del sen. Ma
resca!chi - Oratori: Ricci Federico, Bevione, 
Presidente della Commissione .. 

Camera, n. 1186 - Ccmm. gen. del bilan
cio - Riunione del 17 dicembre 1940"XIX. 

Legge 20 gennaio 1941-XIX, n. 164 (G. U. 
n. 80). 

1174. · Concessione di un ·assegno straordina
rio a favore della vedova ·del M.are2dallo 
dell'Aria Ital:o Balbo. - Comm. di finanza, 
pag. 747 - 56" riunione, del 7 gennaio 1941, 

anno XIX - Relaz. del .sen. Felici - Oratore: 
Bevione, Presidente· della Commissione. 
(Approvato per acclamazione). 

Camera, n. 1196 - Comm. g-en. del. bilan
cio - Riunione del 17 dicembre 1940-XIX. 

Legge 13 g·ennaio 1941-XIX, n. 23 (G. U. 
n. 34). 

1175. . Integrazione di spesa per contributi 
statali nella costruzione dei nuovi impianti 
idroei'ettrici "in Sicilia e in Sardegna. -
Comm. lavori pubbl. e comunicaz., pag. 270 
- 29" riunione, del1'8 gennaio 1941-XIX -
Relaz. del sen. Milani - Ora.tori: Drago, 
Li·~sia, Presidente della Commissione, Gorla, 
Ministro dei lavori pubblici . 

Camera, n. 1170 - 1Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 17 dicembre 1940-XIX. 

Legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 151 (G. U. 
n. 79). 

1176 . . Norme per la conferma in carica de·gì'i 
attuali esattori e ricevitori per il decennio 
1943-1952, per l'.e1s.tensione ai conferimenti di 
esattorie e ricevitorie per il decennio sud
detto, delle disposizioni vigenti in materia 
di prestazione di c:a.uzioni mediante polizze 
fideiuss:::rie e per gli ·esami di idone:ità alle 
funzioni di esattore e di collettore deJI:e 
impost.e dirette, ili deroga al disposto del
l'articolo 6 deilla legge 16 giugno 1939, 
n. 942. - Gomm. di finanza, pag. 775 - 59a 
riunione, del 27 gennaio 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Rebua - Oratori: Ferrari Palla vi
cino, Thaon di Revel, Ministro delle finanze, 
Bevione, Presidente della Commissione . 

Camera, n. 1177 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunioni del 17 dicembre e 7 febbraio 
1940-41-XIX. 

Legge 24 febbraio 1941-XIX, n. 141 (G. tJ. 
n. 76). 

1177. - S.cstituzione delLe tabelle annE!~.S·e alla 
legge 1° giugno 1931, n. 886, sul regime giu
rid:co delle proprietà in zone militarmente 
importanti. - Comm. forze armate, pag. 406 
- 23" riunione•, dell'8 gennaio 1941-XIX -
Relaz. del sen .. Giuria. 

Camera, n. 1192 - <Comm. forze armate -
Riunione del 17 dicembre 1940-XIX. 

Legge 27 gennaio 1941-XIX, n. 285 (G. U. 
n. 105). 
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1178. - Modifica al Regio de:creto 14 ottobre 
1937-XV, n. 2707, riguardante la militarizza
zione del personale civile al seguito del
l'eserc:ito ope1:ante. - Ccmm. fo1·ze armate, 
pag. 406 - 23" riunione, delt'8 gennaio 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Ago. 

Camera, n. 1193 - Comm. forze armate -
Riunione del 17· dicembre 1940-XIX. 

Legge 27 gennaio 1941-XIX, n. 73 (G. U. 
n. 54). 

1179. - Varianti al Testo Unico delle disposi
zioni leg'.slative suì' reclutamento degli uffi
ciali del Regio esercito. - Comm. forze 
armate, pag. 407 - 23" riunione, dell'8 gen
naio 1941-XIX - Relaz. dd sen. Cler'.ci -
Oratori: Giuriati, Pre8id.ente della Commis
sione. 

Camern, n. 1194 - ·Comm. forze armate -
Riunioni del 17 dicembre e 24 gennaio 
1940-41-XIX. 

Legge 6 febbraio 1941-XIX, n. 149 (G. U. 
n. 78). 

1180. - Nsrme· concernenti le promozioni cui 
avrebbero avuto diritto i caduti in guerra e 
l'iscrizione 1s.ui quadri di avanzamento degli 
ufficiali e sottufficiali celibi giudicati pre
scelti. - Comm. forze armate, pag. 408 -
23" riunione, dell'8 gennaio 1941-XIX -
Relaz. del sen. Sani - Oratore: Giuriati, 
Presidente della Commi.<;sione. 

Camera, n. 1195 - Comm. forze armate -
Riunioni del 17 dicembre e 24 gennaio 
1940-41-XIX. 

Legge 6 febbraio 1941-XIX, n. 144 (G. U. 
n. 77). 

1181. - Divieto della compravendita di manu
fatti di rame. - Comm. ·EX;onomia corp. e 
autarchia, pag. 318 - 3011 riun!one, del 10 gen
naio 1941-XIX - Relaz. dei sen. Tafani. 

Camera, n. 1175 - Comm. scambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunione del 18 dicembre 
1940-XIX. 

Legge 16 gennaio 1941-XIX, n. 177 (G. U. 
n. 82). 

1182. - l.\fodificazioni al Regio decreto-legge 
2 giugno 1927-V, n. 1046, c.onvertito con 
modificazioni nella legge 14 giugno 1928-VI, 
n. 1470, concernente autorizzazione all'Isti
tuto Nazionale delle Assicurazioni ad assu-
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mere la garanzia dei crediti all'esportazione 
sogg.etti a rischi !Speciali, nonchè al Reg:o 
decreto-legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 198, 
convertito nella legge 27 maggio 1935-XIII, 
n. 9()4, riguardante estensione della garan
zia statale per i crediti all'.esportazione. -
Comm. economia corp. e autarchia, pag. 318 
- 30" riunione, del 10 gennaio 1941-XIX -
Relaz. del sen. Spezzotti. 

Cam.era, n. 1188 - Comm. scambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunione del 18 dicEm
bre 1940-XIX. 

Le,gye 23 gennaio 1941-XIX, n. 165 (G. U. 
n. 8'J). 

1183 . . - Proroga del termine di cui all'arti
colo 1 del Regio decreto-legge 14 ottobr2 
1932-X, n. 1438, convertito nella legge 
J 2 gennaio 1933-XJ, n. 35, per la rias·3icu
razione dei rischi relativi ai crediti di espor
tazions. - Comm. economia :corp. e autar
chia, pag. 319 - 30" riunione, del 10 gen
naio 1941-XIX - Relaz. del sen. Fagia.liari. 

Camern, n. 1197 - Comm. scambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunione del 18 dicem
br'3 1940-XIX. 

Legge 27 gennaio 1911-XIX, n. 222 (G. U. 
n. 94). 

1184. - Proroga dElla data -.tabilita dalla legge 
2 ottobre 1940-XVIII, n. 1490, per l'impor
tazicne in .esenzione da dazio di 32 mila ton
nel:ate di calcioc'anamide. - Comm. esteri, 
scambi e dog., pag. 202 - 24" riunione, 
dell'8 gennaio 1941-XIX - Relaz. del s·en. 
Arlotta. · 

Camera, n. 1181 - Comm. scambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunione del 18 dicem
bre 1940-XIX. 

Legge 20 gennaio 1941-XIX, n. 163 (G. U. 
n. 80). 

1185. - Proroga del Hegio decr.eto-legge 27 lu
glio 1938-XVI, n. 1202, convertito neHa legge 
19 gennaio 1939-XVII, n. 211, concernente 
la restituzione dei diritti per gli autoveicoli 
azionati da motore a scnppio o a combu
stione interna nonchè per le loro parti di 
ricambio che si esportano ed estensione del 
beneficio stesso alle autovetture nazionali 
a::quistate ne.I Regno eia diplomatici· accre
ditati presso la Reai Corte e la Santa Sede. 
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- Comm. esteri, .scambi e dog .• pag. 20S -
24a riunione, dell'8 gennaio 1941-XIX - ReJ.az. 
del sen. Sitta. 

Camera, n. 1182 - Comm. scambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunione· del 18 dicem
bre 1940-XIX. 

Legge 20 gennaio 1941-XIX, n. 28' (G. ll. 
n. 37). 

1186. - Nuove concessioni in materia di im
portaz'.oni ed esportazioni temporanee. -
Comm·. esteri, scambi e dog., pag. 204 - 24" 
riunione, dell'8 gennaio 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Sitta - Oratori: Gentile Gius.eppe, 
Giannini, Aldrovandi MareReotti, Pt·esidente 
della. Commissione. 

Camera, n. 1183 - Gomm. 1se:ambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunione d€1 18 di::.'.em
bre 1940-XIX. 

Legge 20 g.ennaio 1941-XIX, n. 35 (G. U. 
n. 41). 

1187. - Franchigia doganale ai rottami metal
lid provenienti ·dalla Libia, :dalle Isole Ita
liane dell'Egeo, dall'Africa Orientale .Ifa.
liana, da Zara e dalla Zona Franca del 
Carnaro. - Comm. ·esteri, scambi e dog., 
pag. 206 - 24" riunione, dell'8 gennaio 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Pitacco. 

Camera, n. 1184 - Gomm. scambi comm. 
e legishz. dog. - Riunione del 18 dicem
bre 1940-XIX. 

Legge .20 gennaio 1941-XIX, n. 162 (G. U. 
n. 80). 

1188. - ·Approvazione degli Accordi di carat
ter.e commerciale, stipulati in Roma, fra 
l'Italia e la Finlandia, 1'8 ottobre 1940. -
Comm. esteri, si~ambi e dog., pag. 206 - 24a 
riunione, de11~8 gennaio 1941-XIX -. Relaz. 
del sen. Heneduce. 

Camera, n. 1198 - Comm. scambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunione del 18 dicembre 
1940-XIX. 

Legge 13 gennaio 1941-XIX, n. 19 (G. U. 
n. 32). · 

1189. - Sospensione dell'applicazione dell'arti
colo 1 dei Regi decreti 27 e .28 marzo 1939, 
anno XVII, n.. 1223 e 2245, reicanti norme 
di adeguamento per la valutazione deHo 
stato civile ai fi!ii delle promozioni degli 
ufficiali e sottuffiiciali delle Forze Armate, 

nei rigua.rdi del personale mobilitato per da 
guerra attuale. - Comm. forze armate, 
pag. 410 - 23" riunione, dell'8 gennaio 
1941-XIX - Relaz. del °"en. Tallarig,n - Ora
tori: Vacca Maggiolini, RÌccardi, Sotto:,;e
g·retario di Stato p.er la marina, De Vecchi 
di Val Cismon, Giuriati, PreBidente clella 
CommiBBione, De Bono, Zoppi Ottavio, Tua. 

Camera, n. 1204 - Comm. forze armate -
Riunioni del 17 dicembre e 24 gennaio 
1940-41-XIX. 

Legge 27 gennaio 1941-XIX, n. 39 (G. U. 
n. 41). 

1190. - Norme per la creazione e per l'eser
cizio della nuov,a. zona industriale di Roma. 
- Comm. economia corp. e autarchia, pa
gine 319 e 333 - 30" e 31 11 riunione, del 
10 · e 21 gennaio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Bartolini - Oratori: Bocciardo, Fagiolari, 
Gai, Giaquinto, Pet:ri;i'lo, Tofani, Treccani, 
Gatti Salvator€., Presid.ente del'a Commis
wione, Amicucci, Sotto.<;egretario di Stato pet· 
le corporazioni. 

Camera, n. 1199 - Comm. dell'indu5tria -
R:unione del 20 dicembre 1940-XIX. 

Legge 6 febbraio 1941-XIX, n. 346 (G. U. 
n. 116). 

1191. - Istituzione di contributi per le rk·erche 
minerarie. - Comm. ·E·conomia corp. e 
autarchia, pag. 325 - 30" riunione, del 
10 gennaio 1941-XIX - Rehz. · del sen. 
Jacobini. 

Ca·mera, n. 1200 - Comm. dell'industria -
R:i unione del 20 dicembre · 1940-XIX. 

Legge 6 febbraio 1941-XIX, n. 181 (G. U. 
n. 84). 

1192. - Divieto di stipulare contratti di assi
eurazione contro i danni con effetto diff€
rito di oltr.e un anno. - Comm. ec~nomia 
corp. e autarchia, pag. 330 - 3011 riunione, 
del 10 gennaio 1941-XI.X - Relaz. del sen. 
S·codnik. 

Camera, n. 1201 - Comm. dell'industria -
Riunione del 20 di.c.embre 1940-XIX. 

Legge 27 gennaio 1941-XIX, n. 286 (G. U. 
n. 105). 

. 1193. - Istituzione dell'Ente per l'Assistenza 
agli Orfani dei Lavoratori morti per infor
tunio sul Lavoro .. (E.A.O.L.I.) - Com,m. 
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econom'a corp. e autarchia, pag. 335 - 31" 
riunione, del 21 gennaio 1941-XIX - Relaz. 
del S·en. Gatti Salvatore - Oratori: Goig:gia, 
Amicucci, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. 

Camera,, n. 1202 - Commissioni riunite 
dell'agricoltura e dell'industria - Riunioni 
del 20 dicembre e 14 fobbraio 1940-41-XIX. 

Legge 27 giugno 1941-XIX, n. 987 (G. U. 
n. 225). 

1194. - Istituzione di una Facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e naturali e di nuovi 
posti di profel3.sore di ruolo presso la Regia 
università di Parma. - Cornm. educazione 
naz. ·e cult. pop., pag. 146 - 20" riunione, 
dell'll gennaio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Vinas.sa de R·egny. 

Camera, n. 1205 - Comm. educazione naz. 
- Riuni.one del 20 dicembre 1940-XIX. 

Legge 30 gennaio 1941-XIX, n. 143 (G. U. 
n. 77). 

1195. - Soppressione dell'insegnamento della 
lingua straniera in akuni tipi di Regie 
.scuole e corsi secondari di avviamento pro
fes~sionale. - Comm. educazione naz. e 
cult. pop., pag. 147 - 20• riunione, del.1'11 
gennaio 1941-XIX - Relaz. del sen, De 
Sanctis. 

Camera, n. 1206 - Comm. ·educazione naz. 
- Riunfone del 20 dicembre 1940-XIX. 

Legge 30 gennaio 1941-XIX, n. 148 (G. U. 
n. 78). 

1196. - Trais.ferimento deiUe riserve materna-
. tiche per i marittimi all'assicurazione gene
rale obbligatoria invalidità e vecchiaia. -
Comm. economia ·corp. e autarchi1a, pag. 331 
- 30a riuni1o•ne, del 10 gennaio 1941-XIX -
Relaz. deil .sen. Gai. 

Camera, n. 1206 - Comm. lavori pubbl. e 
•comunicaz. - Riun:one del 27 di.cembre 
1940-XIX. 

Legg.e 23 gennaio 1941.:xIX, n. 167 (G. U. 
n. 80). 

1197. - Autorizzazione agli Istituti fascisti di 
case popolari delGe provincie di Agrigento, 
Caltanissetta, Enna •e: P:alermo a contrarre 
mutui per la costruziòne di alloggi per gli 
operai addetti alle miniere di zolfo in 
Sicilia. - Gomm. lavori pubbl. e comunicaz., 
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pag. 272 - 29" riunione, de11'8 gennaio 
1941-XIX - Relaz. del sen. Gambardella. 

Camera, n. 1208 - Comm. Lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riun'.one del 27 dicembre 
1940-XIX. 

Legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 113 (G. U. 
n. 64). 

1198. - Approvazione del piano regolatore 
generale edilizio e di ampliamento di Apua
nia •e: della Marina di Apuania e dea.le rela
ti.ve norme di attuazfone. - Comm. hvori 
pubbl. e comunicaz., pag. 273 - 29• riu
nione, dell'8 g.ennaio 1941-XIX - R·elaz. del 
sen. Orlando - Oratori: Lissia, Presidente 
della Commi.'5'-sione, Gorla, Ministro dei lavori 
pubblici. 

Camera, n .. 1211 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - . Riunione del 27 dicembre 
1940-XIX. 

Legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 147 
(G, U. n. 78). 

1199. - Approvazione dell'atto 17 ottobre 
1940-XVIII aggiuntivo alla convenzione di 
concessione delle ferrovie 13econdarie de:lla 
Penisola Salentina. - Comm. lavori pubbl. 
·e comunkaz., pag. 275 - 29" riunione, 
dell'8 g.ennaio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Chiarini. 

Camera, n. 1207 - Comm . .lavori pubbl. e 
.comunicaz. - Riunione del 27 dic-embre 
1940-XIX. 

Legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 50 (G. U. 
· n. 43). 

1200. - Autorizzazione della spes:a di lire 3 mi
lioni e 500.000 occorrente per l'esecuzione a 
carie.o del1o Stato degt1i impianti ac·cessori 
delle cas•e: minime in Roma, località Acilia. 

Comm. lavori pubbl. e comunicaz., 
pag. 276 - 29• riunione,, dell'8 gennaio 1941, 
anno XIX - Relaz. del is.en. Dentice di 
Accadia. 

Camera-, n . .1209 - Comm .. lavori pubhì. e 
comunicaz. - Riunione del 27 dicembre 
1940-XIX. 

Legge 23 gennaio 1941-XX, n. 49 (G. U. 
n. 43). 

1201. - Modl1fi.ca dell'artico·lo 12 del decreto
legge luogotenenziale 27 febbraio 191P, · 
n. 219, recante provvedimenti per ·la città 
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di Napoli. - Comm. lavori pubbl. e comu
niciaz. pag. 276 - 2W riunione, dell'8 gen
naio, 1941-XIX - Relaz. del sen. Li.ssia. 

Camera, n. 1210 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 27 dicembre 
1940-XIX. 

Legge 23 genlllaio 1941-XIX, n. 53 (G. U. 
n. 44). 

1202. - Approvazione del piano regolatore di 
massima -edilizio e di ampliamento della 
città di Bolzano comprendente il piano par
Ucolareggiato per la ziona di prima attua
zione e delle relative norme di es·ecuzione. -
Comm. lavori pubbl. e comunicaz., pag. 277 -
29" riunii0ne, deil'8 gennaio 1941-XIX - Re
laz. del .sen. D'Aquino - Oratori: Drago e 
Liissia, Presidente deUa Commissione. 

Camera, n. 1212 - Comm . .lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 27 dicembre 
1940-XIX. 

Legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 173 (G. U. 
n. 81). 

1203. - Norme integrative circa il contributo 
di miglioria di cui al Regio decreto-le1gge 8 
settembre 1932-X, n. 1390,, sul pi1ano regola
tore del ·centPo di Genova. - Comm. lavori 
pubbl. e comunfoaz., pag. 281 - 30" riunione, 
del 9 gennaio 1941-XIX - Relaz. del srn. Dal
lorso. 

Camera, n. 1213 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 27 dicembre 
1940-XIX. 

Legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 54 (G. U. 
n. 44). 

1204. - Autorizzazione della spesa o~corrente 
per le riparazioni dei danni dipendenti dalle 
alluvioni, piene, frane e mareggiate. -
Con:;m. lavori pubbL e comunicaz., pag. 278 
- 29" riunione., dell'8 gennaio 1941-XIX -
Relaz. del sen. Di Martino Gerardo. 

Camera, n. 1214 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. ~ Riunione del 27 dicembre 
1940-XIX. 

Legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 47 (G. U. 
n. 43). 

1205. - Autorizzazione della 1spesa di lire 11 
milioni per lia costruzione di una nuova ca
serma per Ta M. V. S. N. nella città di Na
poli. - Comm. lavori pubbl. e comunicaz., 

pag. 283 - 30• riunione., del 9 gennaio 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Dho. 

Camera, n. 1215 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 27 dicembre 
1940-XIX. 

Legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 48 (G. U. 
n. 43). 

1206. - Reclutamento straordinario di sette 
sottoeapomanipolo della Milizia naz!ona1e 
portuaria. - ·Comm. lavori pubbl. .e com~1-

nicaz., pag. 278 - 29" riunione, dell'8 gennaio 
1941-XIX - Reilaz. del sen. Saporiti - Ora
tore: Jannelli, Sottosegretario di Stato per 
le cornrunicazioni. 

Camera, n. 1217 - Comm. lavori pubbl. e 
comun.icaz. - Riunione del 27 dicembre 
1940-XIX. 

Legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 136 (G. U. 
n. 76). 

1207. - Provvedimenti a favore delle Aziende 
esercenti servizi marittimi sovvenzionati di 
interesse locale. - Comm. lavori pubbl. e 

· comunicaz., pag. 283 - 30" riunione, del 9 
gennaio 1941-XIX - Relaz. del 8€:11. Ciano. 

Camera, n. 1218 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 27 di1cembre 
1940-XIX. 

Legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 52 (G. U. 
n. 44). 

1208. - Conv.enzione modificativa di quelle in 
data 19 nove:mbre 1925-IV, e 27 agosto 1930, 
anno VIII, stipul~ta con la Società anonima 
«Navigazione Toscana n per l'esercizio delle 
linee di navigazione costituenti il Gruppo B 
(arcipelago Toscano). - Comm. lav101ri pubbl. 
e comunicaz., pag. 284 - 30" riunione, del 
9 gennaio 1941-XIX - Relaz. del sen. Fo
schini Antonio - Orato~i: Gambardella, 
Lissia, Presidente della Commissione. 

Camera, n. 1219 - Comm. lavori pubbl. 
e comunicaz. - R:!unione del 27 dicembre 
1940-XIX. 

Legge 2:3 gennaio 1941-XIX, n. 46 (G. U. 
n. 43). 

1209. - Tasse di concessioni governative per 
il conseguimento dei gradi della marina mer
cantile. - Comm. 'lavori pubbl., e comuni
caz., pag. 285 - 30" riunione, del 9 gennaio 
1941-XIX - Relaz. deJ sen. Falcetti. 



Nenuto del Re.gno -35- ANNO 1941 (XlX·XX) 

Camera, n. 1220 - Comm. 1avl()Ti pubbl. 
e oomunicaz. - Riunione del 27 dicembre 
1940-XIX. 

Legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 51 (G. U. 
n. 44). 

1210. - Modifiche all'articolo 3 della legge 4 
aprile 1940-XVIII, n. 300, istitutiva dell'Ente 
Stampa. - Comm. educazione naz. e cult. 
pop., pag. 148 - 2oa riuni1one, dell'll. gen
naio 1941-XIX - Relaz. del sen. Spasiano. 

Camera, n. 12·22 - Comm. cultura pop. -
Riunione del 3 gennaio 1941-XIX. 

Legge 30 gennaio 1941-XIX, n. 205 (G. U. 
n. 89). 

12H. - Norme integrative deUa disciplina 
delle pubbliche affissioni. - Gomm. educà
zione naz. e cult. pop., pag. 148 - 2oa riunione, 
dell'll gennaio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Montrewr - Oratori: Perez, Belluzzo, Pre
sidente della Commissione. 

Camera, n. 1223 - Comm. cultura pop. -
Riunione del 3 gennaio 1941-XIX. 

Legge .23 gennaio 1941-XIX, n. 166 (G. U. 
n. 80). 

1212. - Autorizzazione della sp·e!Sa di lire 4 mi
li.ardi per la €Secuzione di opere pubbliche 
straordinarie. - Comm. riunite. finanza e 
lavori pubbl. e comunicaz., pag. 749 - Riu
nione del 17 gennaio 1941-XI~ - Relaz. del 
sen. Cozza - Orator:i: Zupelli, Ricci Fede
ri:co, Fe1lici, Ricci Umberto, Theodoli, Re- · 
baudengo, Cozza, Berio, Prresidente deUe 
Commissi'oni riunite, Thaon di Revel, Mi
nistro delle finanze, Gorla, Ministro dei la
vori pubblici. 

Camera, n. 1221 - Comm. riunite del bi
lancio e lavori pubbl. .e comunicaz. - Riu
nione del 10 gennaio 1941-XIX~ 

Legge 20 gennaio 1941-XIX, n. 105 (G. U. 
n. 62). 

1213. - Conversione in legge del Regio decreto
legg.e 13 novembre 1940-XIX, n. 1619, con
cernente maggiore aS1segnazione allo stato 
di previsione della sp·esa del Ministero del
l'interno per l'ese:ricizio finanziari•o 1940-41, 
- Comm. di finanza, pag. 768 - 58a riu
nione, del 17 gennaio 1941-XIX - R·elaz. del 
sen. Maraviglia. 

Camera, n. 1224 - Comm. del bilancio -
Riunione del 10 gennaio 1941-XIX. 

J_,egge 30 gennaio 1941-XIX, n. 140 (G. U. 
n. 76). 

1214. - Variazioni allo stato di previsione 
dell'entrata, a quelli della spesa dei diversi 
Ministeri ed 1ai bilanci di talune Aziende 
autonome per l'·esercizio finanziario 1940-41 
ed altri provv·edimenti di carattere finan
ziario. - Comm. :finanza, pag. 779 - 59a 
riunione, del 27 gennaio 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Ca1stelli - Oratori: Martin Fran
klin, Thaon di Revel Ministro delle finanze. 

Camera, n. 122.5 - Comm. gen. del biJan
cioi - Riunione del 10 gennafà 1941-XIX. 

Legge 11 febbraio 1941-XIX, n. 59 (G. U. 
n. 48'). 

1215. - Finanziamento delle esercitazioni di 
lavoro che si svolgono nelle scuole in appli
cazione della «Carta della Scuola ». -

Comm. educazione naz. e •cult. pop., pag. 214 
- 23a riunione, del 29 gennaio 1941-XIX -
Relaz. del: s.en. Leicht - OI'iatori: Vinassa 
de Regny, Fedele, Orano, Alberti, Del Giu
dice, Sottosegretatrio di Stato per l'eduoa
ztione nazionale, Belluzzo, PresVdente della 
CommissfJone. 

Camera, n. 1226 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 10 .gennaio 1941-XIX. 

Legge 11 febbraio 1941-XIX, n. 183 (G. U. 
n. 84). 

1216. - App:riovazione degli. Accordi· di carat
ter·e commereiale stipulati in Roma, fra 
l'Italia e la Danimarca, il 30 novembre 
1940-XIX - Oo:mm. esteri, scambi e dog., 
pag. 210 - 25a riunione, dell'8 febbraio 
1941-XIX - Relaz. del sen. Giannini - Ora
tore : Majoni. 

Camera, n. 12.27 - Oomm. 1scambi comm. 
legislaz. dog. - ·Riunione del 21 gennaio 
1941-XIX. 

Legge 24 febbraio 1941..:xix, n. 189 (G. U. 
.n. 85). 

1217. - Pagamento di un diritto fisso per ri
lascio di certificato per me.11ci esportate 
dwHa Svizzera in transito nel territorio del 
Regno. - Comm. affari esteri, scambi 
oomm. e legisl. dog., pag. 211 - 25a riunione, 
dell'8 febbraio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Senni - Oratori : Giannini, Arlotta, Gen
tile Giuseppe. 
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Camera, n. 1228 - Comm. S·cambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunione del 21 gennaio 
1941-XIX. 

Legge 24 febbraio 1941-XIX, n. 186 (G. U. 
n. 84). 

1218. - Nuove concessioni in materia di im
portazioni ed esportazioni temporanee. -
Co:mm. affari esteri, scambi comm. e legislaz. 
dog., pag. 212 - 25" riunione, de1l'8 febbraio 
1941-XIX - Relaz. del sen. Pitacco. 

Camera, n. 1229 - Comm. scambi comm. 
e legis1az. dog. - Riunione del 21 gennaio 
1941-XIX. 

Legge 20 febbraio 1941-XIX, n. 155 (G. U. 
n. 79). 

1219. - Franchigia do,ganale alle peilli di co
niglio e :a. quelle di lepre, destinate aìla se
cretatura per il taglio del pelo e per succs1s
sivo impiego ad usi div.ersi dalla pelli.coeria. 
- Comm. esteri, scambi e dog . ., pag. 213 -
25" riunione, dell'8 febbraio· 1941-XIX -
Relaz. del sen. Target.ti. 
· Camera, n. 1230 - ,Comm. scambi comm. 

·e legislaz. dog. - Riunione del · 21 gennaio 
1941"'XIX. 

Legge 20 febbraio 1941-XIX, n. 206 
(G. D. n. 89). 

1220. - Valore giuridico della Carta ,del La
voro. - Comm. aff. interni e giustizia, 
pag. 326 -· 35" riunione,, del 28 gennaio 
1941-XIX - Relaz. del ,sen. Casoli. (Appro
'/Jato per acclamazione). 

Camera, n. 1167 - Comm. della giustizia -
Riunione del 27 igennaio 1941-XIX. 

Legge 30 gennaio 1941-XIX, h. 14 (G. U. 
n. 31). 

1221. - Aumento del contributo concesso dallo 
Stato ali'Iistitut.o di .studi :filosofici con sede 
in Roma. - Comm. educazione naz. e cult. 
pop., pag. 217 - 23a riunione, del 29 gen
naio 1941-XI:X - Relaz. del :Sen. Gentile Gio
vanni - Oratori : Galli, Orano, Petrone 
Michele, Fedele, Mazzoini, Bodr·ero, Del Giu
dice, Sottosegretario di Stato per l'educa
zione nazionale, Belluzzo, Presidente della 
Commissione. 

Camera, n: 1237 Coinm. educazione 
naz. - Riunione del 23 gennai0: 1941-XIX. 

Leggie 11 !febbraio 1941-XIX, n. 154 
(G. U. n. 79). 

1222. - Istituzione di una Sezione di ingegne
ria minerada. presso la Fiwoltà di inge
gneria della Regia Università di Bologna. 
- Comm. educazione naz. e cult. pop., 
pag. 219 - 23" riunione, del 29 gennaio 
1941-XIX - Relaz. del sen. Vinassa de Regny. 

Camera, n. 1238 - Comm. educazione naz. 
- Riunione del 23 g.ennaio 1941-XIX. 

Legge 11 febbraio 1941-XIX, 1i1. 182 
(G. U. n. 84). 

1223. - Conversione in legge del Regi0: de
creto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1715, 

· contenente norme: penali riguardanti la pro
duzione e la distribuzione di merci di co
mune o largo consumo. (Iniziato in.Senato). 
- Comm. aff. interni e giustizia, p1ag. 378 
- 37" riunione, del 14 febbraio 1941-XIX 
- Relaz. del sen. Campolongo - Oratori: 
Conci, Facchinetti, Vicini Marco Arturo. 

Camera, n. 1300 - Comm. della giuis.tizia 
- Riunione del 19 febbraio 1941-XIX. 

Legge 11 marzo 1941-XIX, n. 161 (G. U. 
n. 79). 

1224. - Nuove pro:vvidenze in materia di pen
sioni di guerra. - Commissioni riunite di 
finanza e delle forze .armate, pag. 786 -
Riunione del 12 febbraio 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Bevione - Oratori: Berio., Presi
dente delle Commissioni riunite, Raineri, 
Giuliano, Zupelli, Martin . Franklin, Cara
pelle, Schanzer. 

Camera, n. 1241 - Commissioni riunite 
del bilancio e deUe forze armate - Riunione 
del 24 ·gennaio 1941-XIX. 

Legge 20 febbraio 1941-XIX, n. 67 (G. U. 
suppl. n. 51). 

1225. - Estensione all'Ente Nazionale Fasci
sta di assi:s.tenza per i venditori tambulanti 
·e giornalai delle agevolazi1o;ni tributarie 
concesse a taluni Istituti mutualistici di 
a:ssistenza malattie con legge 9 lugLo 1940, 
anno XVIII, n. 1094. - Comm. di finanza, 
pag. 790 ._ eia riunione, del 12 febbraio 
1941-XIX - Reliaz. del sen. Medolaghi. 

Camera, n. 1239 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 24 gennaio 1941-XIX, 
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Legge 17 marzo 1941-XIX, n. 295 (G. U. 
n. 106). 

1226. - Conversione in legge del Regio de
creto-1€gge 1" novembre 1940-XIX, n. 1622, 
concernente maggiori assegnazioni agli stati 
di previsione della 1s.pesa di taluni Ministeri 
per l'esercizio finanziario' 1940-41 per occor
renze di carattere straordinario dipendenti 
dallo stato di guerra. - Comm. di finanza, 
pag. 790 - 61" riunione, del 12 febbraio 
1941-XIX - Relaz. del !Sen. Raineri - Ora
tori: Sechi, Bevione, Preisidente della Com
missione. 

Camera, n. 1240 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 24 gennaio 1941-XIX. 

Legge 24 febbraio 1941-XIX, n. 172 
(G. U. n. 810). 

1227. - Concessione di benefi.ci tributari agli 
studenti ·universitari ;:i.ppartenenti a fami- ' 
glia numerosa, richiamati aUe armi in 
dipendenza delle attuali contingenze di 
guerra. - <Comm. di finanza, pag. 791 _ 61" 
riunione:, del 12 febbraio 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Dudan. 

Camera, n. 1243 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 24 gennaio 1941-XIX. 

Legge 24 febbraio 1941-XIX, n. 208 
(G. U. n. 89). 

1228. - Proroga di privilegi tributari per 
anticipazioni e finanziamenti in genere, da 
parte di Istituti di credito, in correlazione 
con le ,o:perazioni di cessione o di cois.titu
zione in pegno di crediti. - Comm. di 
finanza, pag. 792 - 61 11 riunione, del 12 fob
braio 1941-XIX - Relaz. del sen. Crespi 
Silvio - Oratore: Bevione, Presidente della 
Commissione. 

Ca.mera, n. 1244 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunioni del 24 gennaio e 27 febbraio 
1941-XIX. 

Legge 11 marzo 1941-XIX, n. 178 (G. U. 
n. 83). 

1229. - Autorizzazione all'Ente di. gestione e 
liquidazione immo:biì.iare a delegare agli 
Istituti di credito fondiario la ge1stione- e la 
vendita degli immobili ad esso attribuiti. -
Comm. di finanza, pag. 792 - 61 a riunione, 
del 12 febbraio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
De Michelis. 

Ca.mera, n. 1245 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 24 gennai01 1941-XIX. 

Legge 24 febbi·aio 1941-XIX, n. 158 . 
(G. U. n. 79). 

1230. - Proroga di disposizioni per l'applica
zione dell'imposta sulle fibre tessili artifi
ciali. - Comm. di finanza, pag. 793 - 61» 
riunione, del 12 febbraio 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Poss. 

Camera, n. 1246 - Comm. ge:n. del bilan
cio - Riunione del 24 gennaio, 1941-XIX. 

Legge 24 febbriaio 1941-XIX, n. 157 
-(G. U. n. 79). 

1231. - Benefici di carriera ed economici agli 
ufficiali inferiori del Corpo di Stafo Mag
giore della Regia marina in servizio aero
nav'igante in quaìità di 0S1servatori. -
Comm. forze armate, pag. 422 - 2411 riu
nione, dell'll febbraio 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Bucci. 

Camera, n. 1231 - Comm. forze armate -
Riunione del 24 gennaio 1941-XIX. 

Legge 3 marzo 1941-XIX, n. 191 (G. U. 
n. 85). 

1232. - Modificazioni alle norme che regolano 
i corsi preliminari navali per allievi uffi
dali di complemento della Regia marina. -
Comm. forze armate, pag. 423 - 24n riu
nione, dell'll febbraio 1941-XIX - Relaz. del 
sen. Conz. 

Camera, n. 1232 - Comm. forze· armate -
Riunio:ne del 24 gennaio 1941-XIX. 

Legge 3 marzo 1941-XIX, n. 317 (G. U. 
n. 111). 

1233. - Integrazioni aUa legge 6 giugno 1935, 
anno XIII, n. 1098, istitutiva di un ruolo 
speciale di ufficiali di complemento della 
Regia marina. - Gomm. forze armate, 
pag. 442 - 26 11 riunione, del 3 aprile 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Russo - Oratori: 
Ducci, Vice Presidente della Commissione 

' Petretti. 
Camera, n. 1233 - Comm. forze armate -

Riunioni del 24 gennaio e 11 aprile 1941, 
anno XIX. 

Legge 19 maggio 1941-XIX, n. 626 (G. U. 
n. 165). 

1234. - Modificazione alla legge 4 aprile 1935, 
anno XIII, n. 493, riguardante il colloca
mento in congedo speciale degli ufficiali 
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della Regia aeronautica. - Oormm. forze 
armate, pag. 423 - 24a riunione, dell'll f eb
braio 1941-XIX - Relaz. del sen. Lombard. 
· Camera, n. 1234 - Comm.. forze armate -
Riunione del .24 genniafol 1941-XIX. 

Legge 27 febbraio 1941-XIX, n. 160 
(G. U. n. 79). 

Legge 3 marzo 1941-XIX, n. 287 (G. U. 
n. 105). 

1239. - Impiego di ufficiali fuori quadro in 
incarichi speciali e ·~'organico. - Comm. 
forze armate, pag. 426 - 24a riunfone, del-
1'11 febbraio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Montefinale - Oratori: Giuriati, Presidente 

1235. - Autorizzazione ad effettuare un reclu- i della Commìs1sione, Guzzoni, Sottosegretario 
tamento straordinario di ufficiali nel Corpo I di Stato per ·~ guerra, Tiscornia. 
del Genio aeronautico, categoria ge<>ìfusici ed ! Camera, n. 1248 - Comm. forze· armate -
assistenti di meteorologia. - Comm. forze .1 Riunione del 24 gennaio 1941-XIX. 

I 

armate; pag. 423 - 24a riunione, dell'll feb- I Legge 3 marzo 1941-XIX, n. 192 (G. U. 
braio 1941-XIX - Relaz. del sen. Ferrari I · n. 85). 
Cri1s.to!foro. 

Camera, n. 1235 - Co mm. forze armate -
Riunione del :24 genll!ai.o1 1941-XIX. 

Legge 27 febbraio 1941-XIX, n. 187 
(G. U. n. 84). 

1236. - Divieto di cessione di aewmobi:Li civili 
nazionali a persone fisiche 101 giuridiche stra
niere. - Comm. forze armate, pag. 424 
24a riunione, dell'll f.ebbraio 1941-XIX -
Relaz. del sen. Minale .. 

Camera, n. 1236 - Comm. forze armate -
Riunione del 24 genniaioOi 1941-XIX. 

Legge. 17 febbraio 1941-XIX, n. 170 
(G. U. n. 80). 

1237. - Esdusività a favoire dell'Associazione 
Nazionale Famiglie· Caduti in gue-rra della 
coniazione e della vendita della medaglia a 
ricordo della Unità d'Italia stabilita col 
Regio decreto 18 agosto 1940-XVIII., n. 1375. 
- Comm. forze armate, pag. 425 - 24a riu
nione, dell'll febbraio 1941-XIX - ReJ·az.-· del 
sen. Nomis di Cossilla. . . 

Camera, >n. 1242 - Comm. forze armate -
Riunione del 24 gennaio 1941-XIX. 

Legge 17 febbraio 1941-XIX, n. 170 
(G. U. n. 80). 

1238. - :Precettazione di att~ezzi e parti, di ri
cambfot per automezzi. - Comm. forze ar
mate, pag. 425 - 24a riunione, dell'll feb
braio 1941-XIX - Relaz. del JSen. ~rinetti 

·• - Oratori: Giuriati, Presidente della Com
missione, Mormino, Guzz,orni, Sottosegretario 
d~ Stato per la guerra. 

Camera, n. 124 7 - Comm~ f.otrze armate -
· Riunione del 24 gennaio 1941-XIX. 

i 

1240. - Norme sull'avanzamentoi degli ufficiali 
della ri.serva e sulla composizione della Com
miSJSione centrale di avanzamento. - 1Comm. 
forze armate, pag. 429 - 24a riunione, del-
1'11 febbraio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Graziosi - Oratori: Giuriati, Presidente deUa 
Commìsswne, Giuria, Guzooni, Sottosegreta
rto di Stato per la gtuerra. 

Camera, n. 1249 - Comm. forze armate -
Riunioni del 24 gennaio e 21 marzo 1941, 
anno XIX. 

Legge 7 aprile 1941-XIX, n. 299 (G. U. 
n. 107). 

1241. ~ Avanzamento, durante il p·eriodo di 
guerra, degli ufficiali in congedo speciale di 
talune categorie in congedo della Regia 
aeronautica. - Oomm. forze armate, pa.
gina 431 - 2411 riunione., dell'll febbraio 
1941-XIX - Relaz. del sen. Lombard. 

Camera, n. 1250 - Comm. forze, armate -
Riunione del 24 gennaio 1941-XIX. 

Legge 27 febbraio 1941-XIX, n. 159 
· (G. U. n. 79). 

1242. - Modifiche all'organfo01 del Corpo del 
genio aeronautico. - Comm. forze armate, 
pag. 43'2 2411 riunione, dell'll febbraio 
1941-XIX - Relaz. del sen. Ferrari Cri
stofoJ'IOi. 

Camera, n. 1257 - Comm. forze armate -
Riunione del 24 g€nnaio 1941-XIX. 

Legge 27 f ebh:riaio 1941-Xl:X,, n. 188 
(G. U. n. 84). 

1243. - Ordinamenti professionali durante la 
guerra. - Co:mm. aff. interni e giustizia, 
pag. 379 - 37a riunione, del 14 febbraio 
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1941-XIX - Relaz. deL sen. Vicini Marco 
Arturo - Oratore : Genovesi. 

Camera, n. 1261 - Comm. profes1S.ioni e 
arti - Riunione del 27 gennaioi 1941-XIX. 

Legge 24 febbraio! 1941-XIX, n. 224 
(G. U. n. 94). 

1244. - ·Autorizzazione di maggiore spes:a per 
Ja cç>:struzione e l'esercizio del raddoppio di 
binario delle F·errovie Vicinali tra Cento
celle e Gr<0itte Celoni. - Comm. lavori pubbl. 
e comunicaz., pag. 306 - 32" riunione, del 
6 f.ebbraio 1941-XIX - Re·Iaz. del sen. Chia
rini. 

Camera, n. 1251 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 28 gennaio 1941! 
anno XIX. 

Legg·e 20 febbraio 1941-XIX, n. 171 
(G. U. n. 80). 

1245. - Ces:sione allo Statoi della proprie.tà de;l 
materiale rotabile deUe ferrovie Domodos
sola-confine svizz.ero e Spoleto-Norda con
·cesse aU'industria privata. - Comm. lavori 
pubbl. e comunicaz'., pag. 306 - 32a riunione, 
del 6 febbraio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Drago. 

Camera, n. 1252 - Comm. lavl{)1ri pubbl. e 
comuniicaz. - Riunione del 28 gennaio. 1941, 
anno XIX. 

Legg·e 20 febbraio 1941-XIX, n. 156 
(G. U. n. 79). 

1246. - Soppres1sione di collegi iarb:trali per le. 
espropriazioni e di collegi speciali per le 
c•ontrov·ersie relative ad immobili nelle loca
lità colpite da te:rremoti. ~ Comm. lavori 
pubbl. e comuniicaz., pag. 307 - 32a riunione, 
del 6 febbraio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
D'Aquino - Oratore: Lissia, Presidente deU0r 
Commissione. 

Camera, n. 1254 - •Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 28 gennaio 1941, 
anno XIX. 

Legge Ì4 marzo 1941-XIX, n. 209 (G. U. 
n. 90). 

1247. - Applicazione di benefici fi:sciali. per i 
contratti di mutui da stipularsi da danneg-

. giati dai terremoti del 1940 e 1933. -
Comm. lavori pubbl. e comunicaz., pag. 309 
- 32a riunione, del 6 febbraio 1941-XIX -
Relaz. del sen. Dentice di Acic.adia. 

Camera, n. 12·5·5 - Comm. ;lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunirn1e del 28 gennaio 1941, 
anno XIX. . 

Legge 14 marzo 1941-XIX, n. 193 (G. U. 
n. 85). 

1248. - Conversione in legge, con modifica
zioni,, del Regio decr.eto-legge 13 agosto 
1940-XVIII, · n. 1419, che porta moidifica
zioni alla legge 10 giugno 1937-XV, n. 1266, 
recante provvedimenti per la viti.coltura e 
la produzione viniicola. - Comm. dell'agrL 
coltura, pag. 172 - 17" riunione, deJl'll feb
braio 1941-XIX - Relaz. del sen. Di Mira
fiori - Oratori.: Rota Francesco, M:arescalchi, 
Josa. 

Camera, n. 1258 - Comm. deJl'agrieoltura 
- Riun:io:ne de'1; 29 gennaio 1941-XIX. 

Legge 13 marzo 1941-XIX, n. 383 (G. U. 
n. 122). 

1249. - E-stensione dell'assicurazione obbliga
toria contro gli infortuni sul lavoro in agri
co1turia ai: lavo!ratori che hanno superato i 
65 anni di età. - Comm. dell'agricoltura, 
pag. 175 - 17a riunione, dell'll febbraio 
1941-XIX - Re1laz. del sen. Mare.scalchi -
Oratori: Rota Francesoo, Leopardi, Spada 
Potenziani, Farina Mattia, Prampolini, Pre
sidente della Commissione. 

Camera, n. 1259 - Comm. dell'agricoltura -
Riunione del 29 gennaio 1941-XIX. 

Legge 17 marzo 1941-XIX, n. 288 (G. U. 
n. 105). 

1250. - Provvedimenti a favor·e del Consorzio 
per la bonifica dell'Istria ,e del Consorzio 
della provincia di Pisa e di Lucca. -
Comm. dell'agricoltura, pag. 179 - 17a riu
nione, dell'll febbraio 1941-XIX - Relaz. 
del iS.en. • Serpieri. 

Camera, n. 12,60 - Comm. dell'agricoltura -
Riunione del 29 gennaio 1941-XIX. 

Legge 27 febbraio 1941-XIX, n. 190 
(G. U. n. 85). · 

1251. - Conversione in legge del Regio de
creto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716, 
r-ecante disposizioni per :la disciplina degli · 
approvvigionamelllti, della distribuzione e 
dei. consumi dei generi alimentari in periodo 
di guerra .e per l'ordinamento dei relativi 
servizi. - Comm. dell'agricoltura, pagg. 170 
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.e 182 - 17" e 18" riunione, dell'll febbraio 
e 3 aprile 1941-XIX - Relaz. del sen. Bo
nardi - Oratori: Tassinari, Ministro del
l'agricoltura e delle foreste, Prampolini, 
Presidente della Commissione, Di Frassi
neto, Abbiate. 

Camem, n. 1266 - Comm. dell'agricoltura -
Riunione del 29 gennaio 1941-XIX. 

Legge 24 aprile 1941-XIX, n. 385. (G. U. 
n. 122). 

1252. - Raccolta, trasporto e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani. -- Gomm. aff. interni 
e giustizia, pag. 381 - 37" riunione, del 14 
febbraio 1941-XIX - ·Relaz. de,l sen. Guer
resi - Oratori: Mosso, Conci, Vicini Marco 
Arturo, Guadagnini, Presidente della Com
missione. 

Camera, n. 1262 - Gomm. aff. interni -
Riunioni del 5 e 6 febbraio 1941-XIX. 

Legge 20 marzo 1941-XIX, n. 366 (G: U. 
n. 120). 

1253. - Norme di adeguam€nto per la vialuta
zione dello stato civile ai fini delle promo
zioni dei sottufficiali di pubblka sicurezza. -
Gomm. aff. interni e giustizia, pag. 385 -
37a riunione, del 14 febbraio 1941-XIX -
Relaz. del sen. D'Ancora. 

Camera, n. 1263 - Comm. aff. interni -
Riunione del 5 febbraio 1941-XIX. 

Legge 11 marzo 1941-XIX, n. 225 (G. U. 
n. 94). 

1254. - Modificazioni 'alla legge 12 giugno 1931, 
anno IX, n. 924, sulla vivis·e:zione degli ani
mali vertebrati a sangue caldo. - Cornm. 
·aff. interni e giustizia, pag. 386 - 3711 riu
nione, del 14 febbraio 1941-XIX - Relaz del 
isen. Masnata - Oratori: Guaccero, Giam
pietro, Buffarini Guidi, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. 

Camera, n. 1264 - Comm. aff. interni -
Riunioni del 5 e 6 febbraio 1941-XIX. 

Legge 1° maggio 1941-XIX, n. 615 (G. U. 
n. 163). 

1255. - Modificazioni ed aggiunte ad alcuni 
artkoli del Testo Unico delle Ieggi sanitarie 
approvato .con Regio decreto 27 luglio 1934, 
anno XII, n. 1265. -- Comm. aff. interni e 
giustizia, pag. 387 - 37a riunfolne, <lel 14 
febbraio 1941-XIX - Relaz. del sen. Spolve
rini - Oratori: Buffarini Guidi, Sottosegre-

tari.o di Stato per l'interno, Vicini Marco 
Arturo, Genovesi. 

Camera, n. 1265 - Comm. aff. interni -
Riunioni del 6 febbraio e 20 marzo 1941, 
anno XIX. 

Legge 1° maggio 1941-XIX, n. 422 (G. U. 
n. 129). 

1256. - A:ssunzione dei concorrenti che conse
guirono la idoneità nell'ultimo con~orso per 
volontario: delle canceUerie e segreterie giu
diziarie (gruppo B). - 'Comm. aff. interni e 
giustizia, pag. 394 - 37" riunione, del 14 
febbraio 1941-XIX - Relaz. del sen. Giam
pietro. 

Camera, n. 1268 - Comm. della giustizia -
Riunion€: del 6 febbraio 1941-XIX. 

Legge 24 febbraio 1941-XIX, n. 184 (G. U. 
n. 84). 

1257. - Unificazione e determinazione dell'am
montare della indennità attribuita agli udi
tori giudiziari. - Comm. aff. interni e giu
stizia, pag. 395 - 3711 riunione, del 14 feb
br.aio 1941-XIX - Relaz. del sen. Barcellona. 

Camera, n. 1269 - Comm. della giustizia -
Riunione del 6 febbraio 1941-XIX. 

Legge 24 febbraio 1941-XIX, n. 185 (G. U. 
n. 84). 

1258. - Competenza a conosc.ere delle 1contro
versie <li lavoro e d'impiego dei dipendenti 
di enti pubblici inquadrati nelle associazioni 
sindacali. - Comm. aff. interni e giustizia, 
pag. 396 - 37a riuni•oille, del 14 febbraio 1941, 
anno XIX - Relaz. del s·en. Petrone Silvio -
Oratori: Viale, Guadagnini, Presidente dellu 
Commissione. 

Carriera, n. 1270 - Comm. ,della giustizia -
Riunione del 6 febbraio 1941-XIX. 

1259. - Trasferimento ai ,Comuni del servizio 
dei locali e dei mo1bili degli Uffici giudiziari. 
- Comm. aff. interni ~. giustizia, p~ag. 405 -
38• riunione, del 15 febbraio 1941-XIX -
Relaz. del sen. Padiglione - Oratori : Conci, 
Pujia, Mosconi, Vicini Marco Arturo, Lolf
fi;edo, Guadagnini, Presidente della Commis
sione, Putzolu, Sottos.egretario di Stato per 
la grazia e giustizia. 

Camera, n. 1271 - Comm. della giustizia -
Riunioni del 6 e 19 febbraio 1941-XIX. 

Legge 24 aprile 1941-XIX, n. 392 (G. U. 
n. 123). 
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1260. - Aumento temporaneo dell'organico del 
Corpo degli agenti di pubblica sicurezza e di 
quello dei funzionari di pubblica sicurezza. 
- Comm. aff. interni e giustizia, pag. 409 -
33a riunione, del 15 febbraio 1941-XIX - Rie1-
laz. del sen. Loffred:(j. 

Camera, n. 1290 - Comm. aff. interni -
Riunione del 5 febbraio 1941-XIX. 

Legge 17 febbraio 1941-XIX, n. 61 (G. U. 
n. 48). 

1261. - Modifiche alla composizione d€1I Consi
siglio Nazionale del Partito Nazionale Fa
csista. - Comm. aff. inte1rni e giustiz:a, 
pag. 410 - 33a riunione, del 15 febbrai.ai 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen'. Mosconi - Oratori: 
Facchinettì, Guadagnini, Presidente della 
Commissione. 

Camera, n. 1291 - Comm. aff. interni -
Riun'one del 5 febbraio 1941-XIX. 

Legge 17 febbraio 1941-XIX, n. 65 (G. U. 
n. 49). 

1262. - V1ariazioni allo stato di previsione,,del-
1'entrata, a quelli della spesa di diversi Mi
nisteri' ed ai bilanci di talune Aziende auto
nome per l'e.sercizi:a finanziario 1940-41 ed 
altri provvedimenti di carattere finanziario. 
~ Comm. di finanza, pag. 79'3 - ·6111 riunione, 
del 12 febbraio 1941-XIX - Reiaz. del sen. 
Baccelli - Oratore: Bevione, Presidente della 
Commissione. 

Camera, n. 1289 - Comm. g.en. del bilan
do - Riunione del 7 febbraio 1941-XIX. 

Legge 14 febbraio 1941-XIX, n. 60 (G. U. 
n. 48). 

1263. - Conceis.sione di un tributo a favore 
dell'Istituto italiano per il Medio ed Estremo 
Oriente. - Comm. esteri, scambi e dog., 
pag. 217 - 26a riunione, del 22 febbra'o 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Visconti di M;o'
drone - Oratore: Aloi,si. 

Came?·a, n. 1293 - Comm. aff. esteri -
Riunione del 12 f,ebbraio 1941-XIX. 

Legg.e 24 febbraio 1941-XIX, n. 207 (G. U. 
n. 89). 

1264. - Assegnaz:.o(Qe straordinaria per contri
buto a favore del Centr;o Italiano di Studi 
Americani. - Comm. esteri, sc1ambi e dog., 
pag. 218 - 26" riunione, del 22 febbraio 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Arlcitta ~.Oratori: 
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Bianch:ni, Giannini, Aloisi, Majoni, Aldro
v.andi Marescotti,, Presidente della Commis-
sione. , 

Camera, n. 1294 - Comm. aff. e.steri -
Riunione del 12 febbraio 1941-XIX. 

Legge 24 marzo 1941-XIX, n. 309 (G. U. 
n. 123). 

1265. - Facoltà della Commissione intermini
steriale prevista dall'articolo 12 della legge 
14 marz.a 1940-XVIII, n. 126, circa l'eroga
zione del particolare fon do a favore di citta
dini italiani in dipendenza de11a riforma 
agraria in Dalmazfa. - Comm. esteri, scam
bi, dog., pag. 220 - 2611 riunione, del 22 feb
braio 1941-XIX - Relaz. del s·en. Pignatti 
Morano, di Crnstoza. 

Camera, n. 1295 - Comm. aff. esteri -
Riunione del 12 febbraio 1941-XIX. 

Legge 24 febbraio 1941-XIX, n. 202 (G. U. 
n. 89). 

1266. - Conversione in legge, con modificazioni, 
del Regio decreto-legge 27 dicembre 1940, 
anno XIX, n. 1728, contenente norme per la 
disciplina della distr:buzione e dei consumi 
dei prodotti industriali in periodo di guerra. 
- Comm. economia corp. ,e autarchia, pa
gina 342 - 3·2a riunione, del 1° marzo 1941, 
anno XIX - Relaz. del s·en: Bo1cciardo. 

Camera, n. 1292 ~ ·comm. dell'industria -
Riunione del 14 febbraio 1941-XIX. 

L.egge 20 marzo 1941-XIX, n. 384 (G. U. 
n. 122). 

1267. - Modifi1cazioni alla 'legge 4 settembre 
1940-XVIII, n. 1517, <'.On la quale è stato 
abrogato e sostituito il Regio decreto-legge 
29 maggio 1937-XV, n. 1269, contenente 
provvidenze a favore deI1la sericoltura per 
il quinquennio 1937-XV -1942-XX. - Comm. 
economia co;rp. e autarchia, pag. 342 _ 32" 
riunione, del 1" marzo 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Treceani degli Alfieri. 

Camera, n. 1296 - Comm. scambi comm. 
e legi1s.laz. dog. - Riunione del 14 febbraio 
1941-XIX. 

Legge 15 g-Bnnaio 1942-XX, n .. 159 ,(G~ U. 
n. 64). 

1268. - Conv,ers'.:oine in legge del Regio decreto
legge. 2 gennaio 1941-XIX, n. 1, recante d'.
spo1sizioni per la disciplina della produzione 
e della distribuzione del carbone vegetale in 
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p·er:odo di guerra. - Comm. dell'agricoltura, 
pag. 1815 - 18° riunione, del 3 aprHe 1941-XIX 
- Re1az. del sen. Peglion - Oratori : Mare
scalchi, Prampolini, Presidente della Com
missione, Bennicelli, Leopardi, T,esio, Rota 
Francesco, Tassinari., Ministro dell'agricol
tura e delle foreste. 

Camera, n. 1297 - Comm. dell'agricoltura -
Riunione del 14 febbraio 1941-XIX. 

Legge 18 .aprile 1941-XIX, n. 469 (G. U. 
n. 136). 

1269. - lGonversione in 1.egge del Regio decreto
legge 2,6 ottobre 1940-XVIII, n. 1495, per la 
corres.ponsione degìi assegni familiari 1agli 
operai richiamati alle armi per esigenze di 
caratter·e ·eccezionale. - Comm. economia 
corp. ·e autarchia, pag. 344 - 32a riunione, 
del 1° marzo 1941-XIX - Relaz. del sen. Co
rsentino - Orato:ri: Fag:oLari, Amicucci, Sot
tosegretario di Stato per .le corporazioni. 

Camera, n. 1203 - Commissioni riu;nite 
agricoltura, industria, scambi comm., legi
slaz. dog. e deHe pr-0,ofe.ssioni e delle arti -
Riunioni del 14 e 20 febbraio 1941-XIX. 

Legge 18 aprile 1941-XIX, n. 391 (G. U. 
n. 123). 

1270. - As,sicurazione obbligatotia contro i ri
schi dì guerra delle navi di nazionalità ita
Iiania e delle navi in costruzione e disposi
zioni integrative del Regio decreto-legge 23 
novembre 1939-XVIII, n. 1939, convertito 
in ;legge ·con legge 6 maggio 1940-XVIII, 
n. 725. (Iniziato in Senato). - !Comm. eco
nomia corp. e autarchia, pag. 348 - 32a riu
nione, del 1" marzo 1941-XIX - Rel1az. del 
sen. Scodnik - Oratori: Bocciardo, Vice 
Presidente della Commissione, Amicucci, 
Sottosegretario di Stato per le . corpora
zioni, Fagiolari, Gismondi. 

Camera, n. 1308 ·- Comm. gen. del bilan
cio - Riunione dell'll marzo 1941-XIX. 

Legge 3 aprile 1941-XIX, n. 499 (G. U. 
n. 141). 
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Camera, n. 1312 - Comm. aff. interni - . 
R:unione del 20 marze> 1941-XIX. 

Legge 18 1aprile 1941-XIX, n. 620 (G. U. 
n. 164).· 

1272. - Coi:nversione in legge .del Regio decreto
legge 16 dicembre 1940-XIX, n. 17 48, con
·cernente maggiore assegnazione allo stato 
di previsione della spesa del Ministero del
l'interno per l'esercizio finanziario 1940-41. 
- Comm. di .finanza, pag. 798 - 62a riunione, 
dell'8 marzo 1941-XIX - Relaz. del isen. Ma
raviglia. 

Camera, n. 1298 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 27 fobbrafo 1941-XIX. 

Legge 17 marzo 1941-XIX, n. 227 (G. U. 
n. 94). 

1273. - Gonvalid:azione dei Regi decr€ti 6 no~ 
vembre 1940-XIX, n. 1671; 16 novembre 1940, 
anno XIX, n. 167'2; 25 no:vembr.e 1940-XIX, 
n. 1764 e 28 novembre 1940-XIX, n. 1765, 
relativi a prelev.amenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio finan
ziario 1940-41. - Comm. di finanza, pag. 798 
- 62a riunione, ,dell'8 marzo 1941-XIX -
Relaz. del sen. Nucci - Oratori: Bianchini, 
Oriolo., Liss.ia, Sottosegretario di Stato per 
le finanze. 

Camera, n. 1301 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 27 febbraio 1941-XIX. 

Legge 17 marzo 1941-XIX, n. 226 (G. U. 
n. 94). 

1274. - Conversione in legge de'] Regio decreto
legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 6, che auto
rizza la ·creazione e l'emissione di Buoni del 
Tesoro novennali' scadenti il 15 febbraio' 1950, 
.anno XXVIII. - Comm. di finanza, pag. 799 
- 62a riunione, dell'8 marzo 1941-XIX - Re
laz. del 1sen. Raineri - Oratori : Beviollle, 
Presùl,ente della Commissione, Felici, Ricci 
Umberto, Bianchini, Li1ssia, Sottosegretario 
di Stato per le finanze. 

Camera, n. 1302 - Comm. gen. del bilan
c;o - Riunione del 27 febbraio 1941-XIX. 

1271. - Inclusione della Fiduciaria dei Fasci 
femminili nel Comitato di presidenza dei 
Consigli provinciali delle corporazioni. (Ini
ziato in Senato). - Comm. economia corp. 

1
_ 

e .autarchia, pag. 352 - 32a riunione, del 
1° marzo 1941-XIX ~ Relaz: . del sen. Messa. I 

Legge 17 marzo 1941-XIX, n. 210 (G. U. 
n. 90). 

1275. - Com~,emione in legge del R'e:gio de1creto
J.egge 27 diicembre 1940-XIX, n, 1713, por
tante modificazioni alla imposta del 10 per 
cento sui frutti dei titoli 1al portatore emessi 

I 
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da sodetà, istituti ed enti diversi dallo 
Stato. - Comm. di finanza, pag. 810 -
63a riunione, del 24 marzo 1941-XIX - Re
laz. del sen. Carape.Ile - Oratori: Rebau
dengo, Bevione, Presidente della Commis
sione, Martln Franklin, Lissia, Sottosegre
tario di Stato per le finanze, Ricci Federico, 
Sechi. 

Camera., n. 1303 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione dell' 11 marzo 1941-XIX. 

Legge 18 aprile 1941-XIX, n. 278 (G. U. 
n. 104). 

1276. - Conversione in legge del Regio decreto
legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1714, por
tante nuova disciplina della distribuzione 
dei dividendi delle società commerciali e del
l'esercizio della facoltà di cui agli articoli 
30 e 31 del Regio decreto-legge 19 ottobre 
1937-XV, n. 1729, ed all'articolo 22 della 
legge 1° luglio; 1940-XVIII, n. 813. - Comm. 
di finanza, pag. 814 - 6311 riunione, del 24 
marzo 1941-XIX - Relaz. del sen. Carapelle -
Oratori: Bevione, Presidente della Commis
sione, R;icci Federico, Martin Franklin, Pa
rodi Del1fino, Lissia, Sotto.s~egretario di Stato 
per le finanze, Rebaudengo, Scialoja, TaJ'
getti. 

Camera, n. 1304 - Co1mm. gen. del bilancio 
- Riunione dell' 11 marzo 1941-XIX. 

Legge 18' aprile 1941-XIX, n. 277 (G. U. 
n. 104). 

1277. - Conversione in legge d€:l Regio decreto
legge 19 d :cembre 1940-XIX, n. 1796, con
cermmte maggiori assegnazioni agli stati di 
previ,sione della spesa di taluni Ministeri 
per l'esercizio finanziario 1940-41. - Comm. 
di finanza, pag. 824. - 6311 riunione, del 24 
marzo 1941-XIX. - Relaz .. del sen. Baccelli. 

Camera, n. 1306 - Gomm. gen. del bilancio 
- Riunione dell' 11 marzo 1941-XIX. 

Legge 7 aprile 1941-XIX, n. 261 (G. U. 
n. 101). 

1278. - Conversione in legge del Reg:o decreto
legge 30 gennaio 1941-XIX, n. 40, contenente 
la limitazione, . a tempo indeterminato, del 
dir:tto di rivalsa da parte dei fabbricanti, 
per l'imposta sul consumo dell'energia-luce. 
- Comm. di finanza, pag. 825 - 63a riu
nione, del 24 marzo 1941-XIX - Relaz. del 
sen. De Vito - Oratore: Zupelli. 
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Camera, n. 1307 - Comm. gen. del bi:lan
cio - Riunione dell' 11 marzo 1941-XIX. 

Legge 7 aprHe 1941-XIX, n. 260 (G. U. 
n. 101). 

1279 . . Conversione in legge del Re,gio decreto
legge 13 gennaio 1941-XIX, n. 27, conte
nente provvedimenti per il finanziamento 
delle spese straordinari.e per esigenze bel
liche. - Comm. di finanza, pag. 826 - 63a 
riunione, del 24 marzo 1941-XIX - Rel1az. 
del sen. Flora - Oratori: Parodi Delfino, 
Lissia, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze, Bevione, Presidente della Commis
sione. 

Camera, n. 1309 - ·Comm. gen. del bilan
.cio - Riunione dell' 11 marz.o: 1941-XIX. 

Legge 11 aprile 1941-XIX, ·n. 289 (G. U. 
n. 105). 

1280. - Modificazioni agli articoli 5 e 6 della 
legge 16 giugna 1939-XVII, n. 1110, che 
costituisce l'Ente per la costruzione e l'eser
cizio di acquedotti nell' Afrioa Orientale Ita
liana. - Comm. di finanza, pag. 830 - 63" 
riunione, del 24 marzo 1941-XIX - Relaz. del 
1s.en. De Michelis. 

Camera, n. 1310 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione dell' 11 marzo 1941-XIX. 

Legge 24 aprile 1941-XIX, n. 560 (G. U. 
n. 150). 

1281. - Coloritura di alcuni tipi di automezzi. 
- Comm. lavori pubbl. e comunicaz., pag. 
314 - 33a riunione, del 29 ma.rzo 1941-XIX -
Relaz. del sen. Cozza. 

Camera, n. 1253 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunioni del 28 gennaio e 18 
marzo 1941-XIX. 

Legge 7 aprile 1941-XIX, n. 296 (G. U. 
n. 106). 

1282. - Trattamento economico degli equi
paggi delle ·~avi catturate dal nemico o per
dute o rifugiate in porti esteri del!' Africa 
Orientale Itali!ana in conseguenza della 
guerra. - Comm. lavori pubbl. e comunicaz., 
pag. 314 - 33a riunione, del 29 marzo 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Ciano - Oratori: 
De Marsanich, Sottosegretario di Stato pzr 
le comunicazioni, Foschini Antonio, D' Aqui
no, De Vito, Vice Presidente della Comm:s
sione, Castelli. 
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Camera, n. 1313 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunioni del 18 marzo e 4 aprile 
1941-XIX. 

Legge 7 aprile 1941-XIX, n. 266 (G. U. 
n. 102). 

1283. - Utilizzazione professionale dei marit
timi mel"lcantili. - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz., pag. 319 - 33a riunione, de.I 29 
marzo 1941-XIX - Relaz. del sen. Foschini -
Oratori : De Mans.anich, Sottosegretario di 
Sta.to per le comunicazioni, ,JanneUi, Sotto
segretario di Stato per le comunicazioni, 

·Cianci. 
Camera, n. 1314 - Gomm. lavori pubbl. 

e comuniicaz. - Riunione del 18 marzo 1941, 
anno XIX. 

Legge 11 aprile 1941-XIX, n. 267 (G. U. 
n. 102). 

1284. - 1Concorsi e tr.asf.erimenti nei corpi del 
Genio navale e delle Armi navali. - Comm. 
forze 1a.rmate, pag. 443 - 26a riunione, del 
3 aprile 1941-XIX - Relaz. del sen. Rota Giu
!Seppe. 

Camera, n. 1315 - Comm. forze armate -
Riunione 0del 21 marzo 1941-XIX. 

Legge 5 maggio 1941-XIX, n. 470 (G. U. 
n. 1316). 

1285. ~ Norme concernenti il periodo di prova 
per gli uditori giudiziari militari e il confe
rimento di posti vacanti nel ruolo della ma
gistratura militare. - Comm. forze armate, 
·pag. 444 - :26" riunio:ne, del 3 aprile 1941, 
anno XIX - Relaz. de.I sen. Graziosi. 

Camera, n. 131'6 - Comm. forze armate -
Riunione del 21 marzo 1941-XIX. 

Legge 11 aprile 1941-XIX, n. 319 (G. U. 
n. 111). 

1286. - Avanzamento dei colonnelli riassunti 
e compo:sizione della Commissione !Speciiale 
di avanzamento. - Comm. forze armate, 
pag. 445 - 26a riunfone, del 3 aprile 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Di Benedetto. 

Camera, n. 1317 - Comm. forze armate -
Riunione del 21 marzo 1941-XIX. 

Legge 11 aprile 1941-XIX, n. 318 (G. U. 
n. 111). 

1287. - Aggiornamenti alle vigenti disposizioni 
sull'ordinamento del Comando del Corpo di 
Stato Maggfore .. - Comm. forze armate, 

pag. 445 - 26a riunione,. del 3 aprile 1941, 
anrnJi XIX - Re.laz. del .sen. Oerici. 

Camera, n. 1318 - Comm. forze armate -
Riunione del 21' marzo 1941-XIX. 

Legge 11 aprile 1941-XIX, n. 320 (G'. U. 
n. 111). 

1288. - ·Convemione in legge, del Regio decreto
·legge 17 febbraio 1941~XIX, n. 57., riguar
dante la delega ai Sottosegretari di Stato, 
da p1arte dei Ministri richiamati alle armi, 
per la trattazione degli affari del rispettivo 
MinLstero. - !Comm. aff. interni e giustizia, 
pag. 461 - 40" -riunione, del 4 aprile 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Mosconi. 

Camera, n. 1311 - Comm. aff. interni -
Riunione del 20 marzo 1941-XIX. 

Legge 18 aprile 1941-XIX, n. 297 (G. U. 
n. 106). 

128S. - Dispos:izioni concernenti le Biblioteche 
dei comuni capoluoghi di provincia. -
Comm. educazione naz. e cult. pop., pag. 226 
- 25" riunione, del 4 apri1e 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Fedele - Oratori: Leicht, Gian, 
Vinci, Orano, Mazzoni, Columba, Montresor, 
Be.lluzzo, Presidente della Commissione. 

Camera, n. 1319 - Comm. educazione naz. 
- Riunione del 28 marzo 1941-XIX. 

Legge 24 aprile ·1941-XIX, n. 392 (G. U. 
n. 123). 

1290. - Stato di prervi1sfo1ne della spesa del Mi
ni1stero di grazia e giustiz~a, per l'esercizio 
finanziario dal 1" luglio 1941-XIX al 30 giu
gno 1942-XX. - !Gomm. riunite di finanza, 
aff. inte:rni e giustizia, pag. 834 - Riunione 
del 16 aprilie 1941-XIX - Relaz. del sen. Ca
soli - Oratori: Gi.ampietr·O', Pujia, Putzolu, 
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu
stizia, Suardo, Presidente del Senato. 

Camera, n. 1275 - Comm. riunite del 
bilancio, giustizia, professioni ed arti - Riu
n:one del 27 marzo 1941-XIX. 
, Legge 5 maggio 1941-XIX, n. 444 (G. U. 
n. 132). 

1291. - Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell'.educazione na.zionale per l'eser
eizio finanziario dal 1° luglio 1941-XIX al 
30 g:ugno 19.42-XX. - Gomm. riunite: di 
finanza, edu.cazione naz. e cult. pop., pag. 
958 - Riunione del 25 aprile 1941-XIX -
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Relaz. del 1~en. Leicht - Oratori: Guidi Fa
bio, Bartoli, Columba, Belluzzo, Perez, San 
Martino Valperga, Bodr,ero, Sottosegretario 
di Stato per l'educazione nazionale, Suardo, 
Presidente del Senato. 

Camera, n. 1278 - Comm. riunite del bi
lancio ed educazione naz. - Riunione del 
27 marzo 1941-XIX. 
Legg~ 9 maggio 1941-XIX, n. 500 (G. U. 

n. 141). 

1292. - Stato di previsione della spe1s.a del Mi~ 
nistero dell'agricolturi:~: e delle foreste per 
l'eser.cizio finanziario dal 1° luglio 1941-XIX 
al 30 giugno 1942-XX. - Comm. riunite di 
finanza e dell'agricoltura, ,pag. 873 - Riu
nioni del 22 e 23 aprile 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Marescakhi - Oratori: Guidi Fabio, 
Leopardi, Serpieri, Gai, Menozzi, Rfoci Fe
derico; Bonardi, Tesio, Pucd, Prampolini, 
Ta,ssinari, Ministro deill'agricoltura. 

Camera, 1:1· 1285 - Gomm. riunite del b,i-. 
lancio e dell'agricoltura - Riunione del 2 
aprile 1941-XIX. 

Legge 5 maggio 1941-XIX, n. 431 (G. U. 
n. 130). 

1293. - Statv di previsfo,ne della spesa del Mi~ 
nistero dell' Afriica itàliana pc1r l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1941-XIX a.I' 30 giu
gno 1942,-XX, - Gornm. riunite di finanza 
e dell'Africa italiana - Riunione del 25 aprile 
1941-XIX - . :R,elaz. del sen. Bongiovanni -
Oratori: Suardo, Presidente del Senato, 
Grazioli, Russo, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio. (Approvato per 
acclamazione). 

Camera, n. 1277 - Comm. riunite del bi~ 
lancio e dell'Africa italiana - Riunione d.el 
2 aprile 1941-XIX. 

Legge 5 giugno 1941-XIX, n. 567 (G. U. 
n. 150 suppi.). 

1294. - Stato dì previsione della spesa del Mi
nistero de[a cultura popolare per l'eisercizio 
finanziario dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giu-. 
gno 1942-XX. - Comrri. riunite di finanza, 
educazione naz. e cult.,.pop., pag. 970 - Riu
nione del 26 aprile 1941-XIX - Reliaz. del 
s,en. Mara viglia - Oratori: Perez, Cian, San 
Martino, Polverelli Sottosegretario di Stato 
per la cultura popolarè, Suardo, Presidente 
del Sena,to. 

Camera, n. 1287 - Comm. riunite del bi
lancio, cult. pop., profossi-Oni e arti - Riu
nione del 3 .aprile 1941-XIX. 

Legge 9 maggio 1941-XIX, n. 490 (G. U. 
n. 140). 

1295. - Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della' gùerra per l'esercizio finanzia
rio dal 1° luglio 1941-XiIX al 30 giugno 1942, 
anno XX. - Comm. riunite di finanza e delle 
forze armate, pag. 870 - Riunione del 19 
apri1e 1941-XIX - Rel.az. del sen. G~uria -
Oratori: Berio., Vice Pre'sridente del Senato, 
Dudan, Giannini, De Vecchi di Val: Cismon, 
De Bono, Guz:àmi, Sottosegretario di Stato 
per la guerra. (Approvato per acclama
zione). 

Camera, n. 1282 - iComm. riunite del bi
lancio e delle for,ze armate: - Riunione del 
3 aprile 1941-XIX. 

Legge 5 maggio 1941-XIX, n. 491 (G. U. 
n. 140). 

1296. - Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della marina per l'esercizio finan
ziario dal 1° ùuglio 1941-XIX al 30 giugno 
1942-XX. - Comm. riunite di finanza e delle 
forze armate, pag. 870 - Riunione deI 19 
aprile 1941-XIX - Relaz. del sen. Rota Giu
:seppe - Oratori: Herio, Vice Presidente del 
Senato, Dudan, Giannini, De Vecchi di Val 
Cismon, De Bono, Guzzoni, Sottosegretario 
di Stato per la guerra. (Approvato per 
acclamazione). 

Camera, n. 1283 - 1Comm. riunite del bi
lancio e dell:e forze armate - Riunione cid 
3 aprile 1941-XIX. 

Legge 5 maggio 1941-XIX, n. 430 (G. U. 
n. 130). 

1297. - Stato di previsione de1l:a !Spesa del Mi
nistero dell'aeronautica per l~etSerdzio finan
ziario dal 1° luglio 1941-XIX 1al 30 giugno 
1942-XX. - Comm. riunite di :finanza e 
de1lie forze armate, pag. 870 - Riuniòne del 
19 aprile 1941-XIX - Relaz. del 1~en. Ferrari 
Cristoforo - Oratori: Bieirio, Vice Presidente 
del Senato, Dudan, Giannini, De Vecchi di 
Val Cismo~, De Bono, Guzzoni, Sottosegre
tario di Stato per la guerra. (Approvato 
per acclamazione). 

Camera, n. 1284 - Comm. riunite del bi-
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lancio e delle forze armate - R:unione· del 
·3 .aprile 1941-XIX. 

Legge 5 maggio 1941-XIX, n. 480 (G. U. 
n. 138). 

1298. - Stato di previsione della spesa dd 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan
ziario dal 1° lugliO' 1941-XIX al 30 giugno 
1942-XX. - Comm. riunite di finanza e 
degli aff. interni e giustizia, pag. 857 -
Riunioni del 17 e 18 aprile 1941-XIX -
Rel.az. del s~m. Genovesi - Oratori: Felici, 
Spolverini, Rkci Federico, Ricci Umberto, 
Martin Franklin, Ferrari Cristoforo, Buf
farini Guidi, Sottosegretario di Stato per 
l'interno. 

Camera, n. 1279 - Comm. riunite del bi
lancio e degli aff. interni - Riunione· del 
4 aprile 1941-XIX. 

Legge 15 maggio 1941-XIX, n. 498 (G. U. 
n. 140, supplemento). 

1299. - .Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1941-XIX .al 30 giu
gno 1942-XX. - Comm. riunite di finanza 
e dei lavori pubbl. e comunicaz., pag. 898 
- Riunione del 23 aprile 1941-XIX - Relaz. 
del sen. CasteHi - Oratori: Suardo, Presi
dente del Senato, Martin Franklin, Felici, 
Foschini Antonio, Bono, Theodoli, Ricci Um
berto, GambardeJ.la, Calletti, Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubbli>Ci. 

Camera, n. 1280 - Comm. riunite del bi
lancio e dei lavori pubbl. e comunicaz. -
Riunione del 4 april:e. 1941-XIX. 

Legge 5 maggio 1941-XIX, n. 456 (G. U. 
n. · 134), 

1300. - Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle comunicazioni per l'~sercizio 
finanziario dal 1° luglio 1941-XIX .al 30 giu
gno 1942-XX. - Comm. riunite di finanza 
e dei lavori pubbl. e comunicaz., pag. 922 -
RitJ.nione del 24 aprile 1941-XIX - Relaz. del 
sen: De Vito - Oratori: Sechi_, Gambardella, 
De Vito, Host Venturi, Ministro delle comu
nicazioni. 

Camera, n. 1281 - Comm. riunite del bi
lancio e dei lavori pubbl. e comunkaz. -
Riunione del 4 .aprile 1941-XIX. 

Legge 19 maggio 1941-XIX, n. 510 (G. U. 
n. 142 suppi.). 

1301. - Modifiche alle norme sul reclutamento 
e sull'avanzamento degli ufficiali della Regia 
aeronautica approvate con il Re,gio decreto
legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 314, conver
tito nella legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1257. 
- 1Comm. forze armate, pag. 454 - 28" riu
nione, del 19 aprile 1941-XIX - Relaz. del 
sen. Liotta. 

Camera, n. 1321 - Comm. forze armate -
Riunione del 3 aprile 1941-XIX. 

Legge 9 maggio 1941-XIX, n. 451 (G. U. 
n. 133). 

1302. - Norme per l'iscrizione nell'albo degli 
architetti dei profesisori di disegno ar.::hi
tettonico. - Comm. educazione naz. e cult. 
pop., pag. 253 - 28" riunione, del 26 apri·le 
1941-XIX - Relaz. del s.en. Rubino - Oratore: 
Belluzzo, Pres:dente della Commissione. 

Camera, n. 1256 - Comm. prof:essioni e 
arti - Riunioni del 27 gennaio e 3 aprile 
1941-XIX. 

Legge 9 maggio 1941-XIX, n. 506 (G. U. 
n. 142). 

1303. - Stato di previsione della spesa del 
Min'1stero delle corporazioni per l'es·e·rcizio 
finanziario dal 1° luglio 1941-XIX al 30 giu
gno 1942-XX. - Comm. riunite di :finanza 
e dell'economia corp. e autarchia, pag. 934 
- Riunione del 24 aprile 1941.-XIX - Relaz. 
del sen. Tr:gona - Oratori: Suardo, Presi
dente del Senato, Rota Francesco, Benni
.celli, .Sechi, Martin Franklin, Majoni, Ami~ 
cuoci, Sottosegretario di Stato per le corpo
razioni. 

Camera, n. 1286 - IComm. riunite del bi
lancio, dell'industria e professioni .e arti -
Riunione -dell'8 aprile 1941-XIX. 

Legge 5 maggio 1941-XIX, n. 443 (G. U. 
n. 132). 

1304. - Stato di previsione della spesa del 
Ministero per gli s.cambi e per le valute i::;er 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1941-XIX 
al 30 giugno 1942-XX. - 1Comm. riun:te di 
finanza, este.ri, scambi e dog., pag. 978 -
Riunione del 28 aprile 1941-XIX - Relaz. del 
sen. Bianchini - Oratori: Targetti, Ric
cardi, Ministro degli :s•cambi e valufo, Suar
do, Presidente del Senato. 

Camera, n. 1288 - Comm. riunit:e· del bi-
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lancio, scambi comm. e legisiaz. dog. - Riu
nione del1'8 aprile 1941-XIX. 

Legge 15 maggio 1941-XIX, n. 474 (G. U. 
n. 137). 

1305. - Conversione in legge del Reg'.o de
creto-legge 13 gennaio 1941-XIX, n. 33, reon
tenente nuova di.sreiplina delle imporfazioni 
e delle esportazioni. - Comm. esteri, scambi 
e dog., pag. 257 - 30" :dunfone, del1 21 giugno 
1941-XIX - Relaz. d\eil se:p.. Giann:ini - Ora
tori : Aldrovandi Marescotti, Presidente 
della Commissione, Benini, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. 

Camera, n. 1323 - Comm. scambi com;m. 
e legislaz. dog. - Riunioni dell'8 aprile e 
3 luglio 1941-XIX. 

Legge 19 luglio 1941-XIX, n. 967 (G. U . . 
n. 222). 

1306. - .Conversione in legge del Regio de
•creto-legge 20 gennaio 1941-XIX, m.. 32, con
oe:rnente maggiori assegnazioni agli stati di 

·previsione della spesa di taluni Ministeri 
per l'e;;e~cizio finwnziarfo 1940-41. - Comm. 
di finanza, pag. 914 - 71 a riunione, del 
23 aprile 1941-XIX - Relaz. del sen. Rebua. 

Camera, n. 1320 - Comm. gen. d€il' bilan
cio - Riunione del 9 aprile 1941-XIX. 

Legge 5 maggio 1941-XIX, n. 423 (G. U. 
n. 129). 

1307. - Conversione in legge del Regio de
creto'-legge 17 fohbraio 1941-XIX, n. 68, 
·concernente maggZore assegnazione allo 

. ..stato di previsione della spesa del Mini1Stero 
dell'interno pe·r l'esercizio finanziario 1940-
1941. - Comm. di finanza, p:ag. 915 - 71 a 
riunione, del 23 apriil1e 1941-XIX - Reiaz. del 
sen. Genovesi. 

Camera, ·n. 1322 - 1Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 9 aprile 1941-XIX. 

Legge 5 maggio 1941-XIX, n. 424 (G. U. 
n. 129). 

1308. - Proroga al 31 maggio 1941-XIX del 
termine utile per ricorrere alla Corte dei 
Conti p.er i pensionati ferroviari,, di cui ai 
primi reomma degli .artiicoli 5 e 6 dell.a il1egg-e 
6 luglio 1940-XVIII, n. 952, che siano già 
trasferii ti o si trasferiranno in Germania in 
•seguito ad opzione per la .cittadinanza ger
man'foa. - Comm. di finanza, pag. 915 -
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71 a riunfone., del 23 aprile 1941-XIX - Relaz. 
del sie:n. Ferrari Pallavidno. 

Camera, n. 13.26 - Comm. gen~ del bi.1'an
cii0 - Riunione del 9 aprile 1941-XIX. 

Legge li5 maggio 1941-XIX, n. 507 (G. U. 
n. 142). 

1309: - Conversione in legge del Regio de
creto-legge 17 febbraio 1941-XIX, n. 111, 
riguardante il tinanziamento del'le spese di 
guerra. - Gomm. di finanza, pag. 915 - 71a 
riunione, del 23 iaprile 1941-XIX - Relaz. del 
1s.en. Ra1i1neri. 

Camera, n. 132.8 - Comm. gen. de~ bilan
cio - Riunione del 9 '.aprile 1941-XIX. 

Legge 15 maggio 1941-XIX, n. 509 (G. U. 
n. 142). 

1310. - Convalidazione dei Roegi decreti 16 di
·cembre 1940'-XIX, n. ,19,24; 2 gennaio 1941, 
anno XIX, n. 10 e 13 genna1io 1941-XIX, 
n. ·62, relativi a pr.elevamenti dal Fondo di 
riserva per le spese impre:viste dell'esercizio 
finanziario 1940-41. - Comm. di finanza, 
pag. 9f 6 - 71 a riuniione, del 23 apriJ.e 1941, 
anno XIX - Relaz. del ;sen. ,Ferretti. 

Camera, n. 1329 - Comm. gen. del' bilan
icio - Riuni·one del 9 aprile 1941-XIX. 

Legge 5 maggio 1941-XIX, n. 425 (G. U. 
n. 129). 

1311. - Conversione in legge del Rie·gio de
creto-legge 10 febbraio 1941-XIX, n. 10~, 

che proroga l'entrata in viii.gore, ne·i riguardi 
del personale deUe· Forze Armate dello Stato, 
della Jegge 28 settembre 1940-XVIII, 'Th. 1482, 
che stabilisce l'obbligo dell'appartenenza 1al 
P. N. F. per l'avanzamento in carrfo·r:a dei 
dipendenti dalle pubbliche amministrazioni. 
- Comm. forze armate, pag. 455 - 28" riu
nione, del 19 aprile 1941-XIX - Rel!az. del 
sen .. Ducci. 

ca.mera, n. 1324 - 1Comm. forz,e· armate -
· Riunione dell'll aprile 1941-XIX. 

Legge 28 aprtiile 1941-XIX, n. 475 (G. U. 
n. 137). 

1312. - Conversione. in legge, con modifica
zione, del Regio decreto-leggie 23 diic.embre 
1940-XIX, n. 1833, concernente la denuncia 
e la requisizione dei pneumatici. - Comm. 
forze armate, pag. 455 - 28" riunione, del 
19 aprile 1941-XIX - Relaz. del .sen. Tafani. 
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Camera, n. 1325 - Comm. forze armate -
Riunione dell'll aprile 1941-XIX. 

Legg.e 19 maggio 1941-XIX, n. 692 (G. U. 
n. 179). 

1313. - Conversione in legg.e· del Regio de
creto-legge 3 febbraio 1941-XIX, n. 114, d
guardante l'aumento temporaneo dell'orga
nico dei ,s,ottuffioiali e militari di truppa 
deU' Arma. dei carabini.eri Reali. - Comm. 
forze armate, pag. 455 - 28" riunione, del 
19 aprile 1941-XIX - Relaz. del sen. Moizo 
- Oratore : Salucci. 

Camera, 'n. 1327 - Comm. forze armate -
Riund,one dell'll aprilie: 1941-XIX. 

Legge 15 maggio 1941-XIX, n. 508 (G. U. 
n. 142). 

1314. - Trattamento economico e di :carriera 
del direttore del Corpo1 Mu,siicale della 
Regia marina. - Comttn. forz.e armate, 
pag. 456 - 2ga riunione, del 19 aprile 1941, 
anno XIX, - Relaz:. del ,sen. Bucci. 

Camera, n. 1330 - Comm. \forze armate -
Riunione dell'll aprile 1941-XIX. 

Legge 19 maggio 1941-XIX, n. 625 (G. U. 
n. 165). 

1315. - .Stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1 • luglio 1941-XIX al 30 giu
gno 1942-XX. - Comm. riunite di ifì.nanza 
ed esteri, scambi e dog., 'Pag. 978 - Riunione 
del 28 aprile 1941-XIX - Relaz. del sen. Al
drovandi Marescotti - Oratore: Suardo, 
Presidente del Senato. (Approvato per ac
clamazione). 

Camera, n. 1276 - Comm. riunite del bi
lancio e aff. esteri - Riunione del 17 aprile 
1941-XIX. 

Legge 15 maggio 1941-XIX, n. 471 (G. U. 
n. 136). 

1316. - Stato di previsione dell'entrata e stato 
di p:i;evisione della ~pesa del Mini.stero delle 
finan2.1e per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1941-XIX al 30 giugno 1942-XX. - Co:mm,. 
riunite di finanza, esteri, scambi e dog., 
ag.ricoltura, economia col'iP. e autarchia, .pa
gina 9·90 - Riunione del 29 a:prile 1941-XJX 
- Relaz:. del sen. Medolaghi - Oratori : Suar
do, Presidente del Senato, Thaon di Revel, 

Ministro delle finanze, Bevione, Ricci Fede
rico, Felici, Flora. 

Ca1nera, n. 127 4 - Comm. gen. del bilancio 
- Riunione del 17 aprile 1941-XIX. 

Legge 21 giugno 1941-XIX, n. 566 (G. U. 
n. 150· 'SUppl.). 

1317. - Rendiconto genera:l:e dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanziario 
1939-40. - Comm. riunite di .finanza, esteri, 
scambi e dog., agricoltura, economia cor.p. 
e autarchia, pa.g. 1004 - Riunione del 29 
aprile 1941-XIX - Relaz. del .sen . .Scialoja. 

Camera, n. 1273 - Comm. gen. del )bilan
cio - Riunione del 17 aprile 1941-XIX. 

Legge 5 giugno 1941-XIX, n. 1621 (G. U. 
n. 164). 

1318 .. - Conversione .in legge del Regio de
•creto-legge 16 gennaio 1941-XIX, n. 30, con
cernente lo 1sdoglimento del Consiglio . di 
ammionistrazione dell'Istituto Nazionale di 
Credito per H lavoro degli Italiani all'Estero 
e nomina di un '.Commissario. - Comm. 
esteri, scambi e dolg~, ,Pag. 238 - 28a riu
nione, del 28 ;aprile 1941-XIX - Relaz. del 
sen. Senni - Oratori : Aldrovandi Mare
.scotti, Presidente della Commissione, Gian
nini, Bernardi, Imperiali, Alois.i, Rolandi 
Ricci, Bianchini. 

Camera, n. 1305 - Comm. aff. esteri -
Riunione del 17 aprile 1941-XIX. 

Legge 19 maggio 1941-XIX, n. 539 (G. U. 
n. 147). 

1319. - Composizione deil Collegio centrale 
arbitrale per l'Opera Niaziona'lie Combat
tenti. - Comm. aff. interni e giqstizia, 
pag. 501 - 44a riunione, del 30 aprile 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Cardinali Feride. 

Camera, n. 1272 - Comm. della giws.tizia -
Riunioni del 6 e 19 febbraio, 15 marzo e 
25 aprile 1941-XIX. 

Legge 9 maggio 1941-XIX, n. 485 (G. U. 
n. 139). 

1320. - Determinazione della facoltà concessa 
al Governo del Re Imperatore dalle leggi 
30 .dicembre 1923-11, n. 2814 e 24 dicem
br·e 1925-IV, n. 2260, per la riforma dei 

'Codi.ci. - Comm.· aff. interni e· giustizia, 
pag. 503 _ 44a riunione, del 30 .aprile 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Sreavonetti -
Orafori: Conci, Giampietro, Guaccero. 
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Camera, n. 1331 - Comm. della giustizia -
Riunione del 25 aprile 1941-XIX. 

Legge 19 maggio 1941-XIX, n. 501 (G. U. 
n. 141). 

1321. - Integrazione del prezzo dell'olio di 
oliva a favore dei; produttori. - Comm. del
l'agricoltura, pag. 234 - 22" riunione, del 
14 maggio 1941-XIX - ,Relaz. del sen. Josa -
Oratori: Leopardi, Guidi Fabio, Sarro<'.:?hi, 
Prampolini, Presidente della Commissione. 

Camera, n. 1333 - Comm. dell'agr'.coltura 
- Riunione del 1° maggio 1941-XIX. 

Legge 29 maggio 1941-XIX, n. 616 (G. U. 
n. 163). . 

1322. - Conversione in legge del Regio de
creto-legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 7 4, con
cernente maggiore assegnazione ·allo stato di 
previsione della .spesa .del Ministero dell'in
terno per l'esercizio· finanziario 1940-41. -
Comm. di finanza, pag. 1006 - 79" riunione, 
del 26 maggio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Genovesi - Orator;: Sechi, Bevione, Presi
dente della Commissione. 

Camera, n. 1332 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunio•ne del 15 maggio 1941-XIX. 

Legge 14 giugno 1941-XIX, n. 62·7 (G. U. 
n. 165). 

1323. - Concessione all'Opera ~i previdenza 
deHa MiHzia Volontarià per la Sicurezza 
Nazionale di un contributo statale annuo di 
lire 350.000 per un periodo di 'Cinque anni. 
- Comm. di finanza, pag. 1006 - 79" riu
nione, del 26 maggio 1941-XIX - Relaz. d:e,l 
sen. Guidotti. 

Camera, n. 1340 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 15 maggio 1941-XIX. 

Legge 2 giugno 1941-XIX, n. 518 (G. U. 
n. 144). 

1324. - Vendita dei tabacchi lavorati a prezzo 
spedale per i feriti di· guerra. - Comm. 
di finanza; pag. 1007 - 79" riunione, del 
26 maggio 1941-XIX - Relaz. del •sen. Zu
peUi - Oratori: Bev:one, Presidente della 
CommiB.c:;ione, Thaon di Revel, Ministro delle 
finanze. 

Carnera, n. 1341 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 15 maggio 1941-XIX. 

Legge 14 g'ugno 1941-XIX, n. 628' (G. U. 
n. 165). 

Indice generale - 7 

1325. - Modifica all'articolo 8 della legge 24 di
cembre 1908, n. 783, riguardante l'unifica
zione dei sistemi di alienazione e di ammi
nistrazione dei beni immobili patrimoniali 
dello Stato. - Comm. di finanza, pag. 1008 
- 79• riunione, del 26 maggio 1941-XIX -
Relaz. del sen. Schanzer - Oratore: Thaon 
di Re:vel, Ministro delle finanze. 

Camera, n. 1342 - Comm. gen. del bilan
do - Riunione del 15 maggio 1941-XIX. 

Legge 14 giugno 1941-XIX, n. 617 (G. U. 
n. 163). 

1326. - Autol"li.zzazione al Ministro delle finanze 
a cedere a titolo gratuito aìla Reale Acca
demia delle Scienze di Torino i diritti spd
tanti allo Stato :rnlla parte dell'edi.fido de
nominato «Accademia delle Scienze », di 
cui essa ha attualmente l'uso. - Comm. 
di finanza, pag. 1009 - 79" riunione', del 
26 maggio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Rebaudengo - Oratori.: Martin Fr1anklin 

' 
Thaon di Revel, Ministro delle finanze. 

Camera, n. 1343 - Ccmm. gen. del bilan
cio - Riunione del 15 maggio 1941-XIX. 

Legge 14 giugno 1941-XIX, n. 629 (G. U. 
n. 165). 

1327. - Autorizzazione a cedere a titolo gra
tuito, a favore del Comune di Forlì, il" fab
bri.cato demaniale sito in piazza Aurelio 

. Saffi e l'attiguo- Chiostro, compresi nei la
vori di sistemazione della zona di San Mer
curiale.. - Comm. di finanza, pag. 1011 -
7911 riunione, del 26 maggio 1941-XIX -
Relaz. del sen .. Felici. 

Camera, n. 1344 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 15 maggio 1941-XIX. 

Legge 14 giugno 1941-XIX, n. 630 (G. U. 
n. 165). 

1328. - Conce1ssione di una pensione straordi
naria alla vedo-va del conte Bernardo Bar
biEllini-Amidei. - Comm. di finanza, pa-

• gina 1012 - 79" riunione, del 26 maggio 
1941-XIX - Relaz. del sen. Giuria. 

Camern, n. 1345 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 15 maggio 1941-XIX. 

Legge 2 giugno 1941-XIX, n. 59 (G. U. 
n. 144). 

1329. - Norme rehtive all'emissione di ord:ni 
di accreditamento per taluni sErvizi del 
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Mini1stero dell'agrico~tura e delle foreste. -
Comm. dell'agri,coltura, pag. 237 - 2311 riu
nione, del 19 giugno 1941-XIX - Relaz. del 
sen. Morfaani. 

Camera, n. 1375 - Comm. dell'agricoltura 
- Riunione del 3 giugno 1941-XIX. 

Legge 11 luglio 1941-XIX, n. 793 (G. U. 
n. 194). 

1330 . . EstenS1ione della garanzia del privil.e
gio ai finanziamenti per '1<e spese di gestione 
degli ammaissi ed a quelli per la ;s.eI.ezfone e 
prima lavorazione dei prodotti ammassati. 
- Comm. dell'agriooltura, pag. 238 - 23" 
riunione, del 19 giugno 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Sarrocchi - Oratore: Bonardi. 

Camera, n. 1404 - Comm. dell'agricoltura 
- Riunione del 3 giugno 1941-XIX. 

Legge 11 luglio 1941-XIX, n. 802 (G. U. 
n. 195). 

1331. . Proroga delle agevolazioni fiscali accor
date con il Regio decreto-legge 5 settembre 
1938-XVI, n. 1503, per l'affrancazione delle 
colonie perpetue ne1l Veliterno. - iComm. 
delf'agrkoltura, pag. 241 - 23a d,unione, del 
19 giugno 1941-XIX - R1el1az. del sen. CaUsse. 

Camera, n. 1405 - Comm. dell'agricoltura 
- Riunione del 3 giugno 1941-XIX. 

Legge 11 l1uglio 1941-XIX., n. 810 (G. U. 
n. 196). 

1332. . Ag·Ewolazione della concessione di 
mutui da parte de'll'Ente di colonizzazione 
del latifondo sidliano ai proprietari soggetti 
all'obbligo di appoderamento e maggior ga
ranzia del rimborso all'Ente stesso delle 
somme anticipate ai proprietari o spese per 
loro conto. - Comm. de1ll'agricoltura, pag. 
242 - 23" riunione, deJ1 19 giugno 1941-XIX -
Relaz. del sen. De Capitani d' Arzago. 

Camera, n. 1406 - Comm. dell'agricoltura 
- Riunione del 3 giugno 1941-XIX. 

Legge 11 luglio 1941-XIX, ·n. 808 (G. U. 
TI. 196). 

1333 . . Rinvio del' censimento generale della 
popolazione del Regno, d€/ll' Africa Italiana 
e dei, Poss.edimenti italiani che dovrebbe aver 
luogo il 31 dkembre 1941-XX. - Comm. 
1aff. interni e giustizia, pag. 510 :- 46a riu
nione, del 21 giugno 1941-XIX - R·elaz. del 
sen. Sabini. 

Camera, n. 1335 - Comm. aff. interni -
Riunione del 3 giugno 1941-XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 786 (G: U. 
n. 193). 

1334. - Abrogaziione del Regio decreto-legge 
15 luglio 1926-IV, n. 1254, recante provve
dimenti per la tutela della pubblka sicu- . 
rezza ne1lle provincie siciliane. - Comm. 
aff. interni e giustizia, pag. 511 - 46a riu
nione, del 21 giugno 1941-XIX - Relaz. del 
sen. N oseda. 

Came·ra, n. 1359 - Comm. 1aff. interni -
Riunione del 3 giugno 1941-XIX. 

Legge 11 luglio 1941-XIX, n. 77·6 (G. U. 
n. 191). 

1335. - Coordinamento dell'attività degli Isti
tuti dii assistenza deUa madre e del bambino 
con quella dell'Opera Nazionale per la pro
tezione della Maternità e dell'Infanzia. -
Comm. aff. interni !e1 giustizia, pag. 512 -
4·6" riunione, del 21 giugno 1941-XIX - Relaz. 
del 1s.en. V1ailaguss.a - 10ratori: Spo1lver·ini, 
Conci, Genovesi, Buffarini Guidi, Sottose
gretario di Stato per l'interno. 

Camera, n. 1360 - Comm. aff. interni -
Riunione del 3 giugno 1941-XIX. 

Legge 19 luglio 1941-XIX, n. 935 (G. U. 
n. 217). 

1336. . Modificiazioni alla ·costituzione della 
Commissione di tutela del Pio Istituto di 
S.anto Spirito ed Os;pedali Riuniti di Roma. 
- Comm. aff. interni ·e ,giustizia, ;pag. 515 -
46a riunione del 21 giiugno 1941-XIX -
Relaz. del sen. l\fos,so. 

Camera, n. '1361 - Com,m. aff. interni -
Riunione del ,3 giugno 1941-XIX. 

Legg'e 19 luglio 1941-XIX, n. 867 (G. U. 
n. 205). • 

1337. - Riammissione .del !Comune di Venet'.co 
(Messina) al beneficio della integrazione del 
bilancio, quale Ente danneggiato dal terre
moto del 1908. - Comm. ,aff. interni e giu
sti'zia, pag. 516. - 46• riunione del 21 igiugno 
1941-XIX - Relaz. del sen. Abisso. 

Came'ra, n. 1364 - Comm. aff. interni -
Riunione del 3 .giugno 1941-XIX. 

Legge 8 rugosto 1941-X'.IX, n. :1056 (G. U. 
n. 235). 
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1338. - Ricostituzione dei Comuni di Car€ma 
e di QuincineHo in provincia di ·Aosta. -
Comm. aff. interni e giustizia, pag. 517 -
46" riunione, diel 21 giugno 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Quilico. 

Camera., n. 1365 - Com\m. aff. interni -
Riunione del 3 giugno· .1941-XiIX. 

Legge 19 luglio 1941-XJ:X, n. 937 (G. U. 
n. 217). 

1339. - E,stensione dei benefici previ~sti dal 
Regio decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, 
n. 2179, convertito nella legge 31 marzo 
1938-XVI, n. 610, ai cittadini .che hanno 
partecipato alle · operazioni militari nella 
Spagna quali assimilati o militarizzati. -
Comm. aff. interni e giusti<ziia, )pag. 517 -
46a riunione, del 21 giu;g:no 1941-XIX. -
Relaz. del .sen. Vicini Marco Arturo. 

Camera, n. 1367 - Comfm. aff. interni -
Riunione del 3 giug;no 1941-XIX. 

Legg·e 4 luglio 1941-XIX, n. 1080 (G. U. 
n. 238). 

1340. - Norme sulla fabbricazione, distribu
zione e vendita 'dei distintivi istituiti pd 
aP1provati dal Partito Nazionale Fasci.sta. 
- Comm. aff. interni e giusti·zia, pag. 518 
- 46a riunione, del 21 .giugno 1941-XIX -
Relaz. del 1sen. Masnata. 

Camera., n. 1368 - Comm. aff. interni -
Riunione del 3 giugno 1941-XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 738 (G. U. 
n. 185). 

1341. - Aumento deUa indennità per deficienza 
forza organica ai militari dell' Arma dei 
Reali carabinieri. - Comm. forze armate, 
pag. 466 - 30a riunione, !del 19 giugno 1941, 
anno XIX - Relaz. del .sen. Moizo. 

Camera, n. 1362 - Comm. aff. interni -
Riunione del 30 giugno 1941-:XIX. 

Legge 1-0 agosto 1941-XIX, n. 955 (G. U. 
n. 220). 

1342. - Modificazdoni al Reg'.o deiereto-legge 
3 ~ettembre 1925-III, n. 1789, convertito 
nella legge 18 marzo 1926-IV, n. 562, ;:re
lativo all'fa.tituzione dì un'azienda per l'eser
cizio dei magazzini generali di Trieste. -
Comm. lavori pU!bbl. e comunicaz., pag. 354 
- 36a riunione, del 16 .giugno 1941-XIX -
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Relaz. del sen. Castelli - Oratori: De Miar
sankh, Sottosegretario di Stato per le comu
nicazioni, Orlando, De Vito, Presidente della 
Commis.c;ione. 

Camer·a, n. 1377 - Comm .. lavori 1pubibl. e 
comunicaz. - Riunione ·del 4 giugno 1941, 
anno XIX. 

Legge 4 :lug.lio1 1941-XIX, n. 805 (G. U. 
n. 196). 

1343 . .. Approvazione del piano regolato-re di 
massima dellà città di Pavia e delle rela
tive norme di attuazfone.- Comm. lavori 
pubbl. e comunicaz., ;pag. 356 - 36a riunione, 
del 16 giugno 1941-XJX - Relaz. del sen. 
Drago. 

Camera, n. 1378 - Comm. lavori !PUbbl. e 
comunicaz. - Riunione del 4 giugno 1941, 
anno XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 1186 (G. U. 
n. 265). 

1344. - Concessione di un nuovo termine per 
l'ultimazione di tutte le ojpere di costruzione 
del nuovo porto di Venezia, in regione Mar
gihera. - Commi. lavori pubbl. e comuni
cazioni, pag. 357 - 36a riunione, idei '16 giu
gno 1941-:XIX - Reiaz. del .sen. Ciano. 

Camera, n. 1379 - Comm. lavorì ;pubibl. e 
comunfoaz. - Riunione del 4 giugno 1941, 
anno XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 905 (G. U. 
n. 214). 

1345. - Concessione di un contributo dello 
Stato a-gli stabilimenti industriali del C'O

mune di Palermo per la energia elettrica 
da essi consumata ad uso diverso dall'illu
minazione. - Comm; lavori puiblbl. e comu
nicaz., pag. 358 - 36a riunione, del 16 giu
gno 1941.XIX - Relaz. del sen. Di Martino -
Oratori: Orlando, De Vito, Presidente della 
Commissione, Galletti, Sottosegff'·etario di 
Stato dei lwvori pubblici, Drrugp. 

Camera. n. 1380 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 4 giugno 1941, 
anno XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 1049 (G. U. 
n. 234). 

1346. - Norme per l'attuazione del piano dii 
risanamento del centro urbano di Lucca ap
provato con decreto 15 febbraio 1940-XVIII, 
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n. 208, del Ministero dei lavori pubblici. -
Comm. lavori pubbl. ·e comunicaz., pag. 362 
- 36" riunione, del 16 giugno 1941-XIX -
Relaz. del sen. Drago - Oratori : Calletti, 
Sotto::;eg1'etario di Stato per i lavori pubblici, 
Theodoli. De Vito, Presidente della Com
mi3sione. 

Camero, n. 1381 - Comm. lavo-ri pubbl. e 
comunic.az. - Riunione del 4 giugno 1941, 
anno XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 775 (G. U. 
n. 191). 

1347. - l\fodifba de:ll'articolo 108 del Testo 
Unico sull'edilizia popolare ed economica 
28 aprile 1938-XVI, n. 1165. - Comm. la
vori pubbl. e comunicaz., pag. 364 - 36• 
riunione, del 16 giugno 1941-XIX- Relaz. 
del sen. Di Martino - Oratore: De Vito, Pre
sidente della Commù;sione. (Approvato per 
acda mazione ). 

Camera, n. 1382 - Comm. lavori .pubbl. e 
comunica·z .. - Riunione del 4 giugno 1941, 
anno XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 871 (G. U. 
n. 206). 

1348. - Proroga ·al 30 giugno 1942-XX del 
Regio decreto-legge 28 aprile 1937-XV, 
n. 707, convertito in leg.g-e 23 dicembre 1937, 
anno XV. n. 2334, che autorizza il Ministero 
delle comunicazioni (Direzione generale 
della Marina mercantile) a noleggiare e ge
stire navi .mercantili nazionali per straor
dinarie esigenze di Amministrazioni dello 
Stato. - Comm. lavori pubbl. e comunicaz., 
pag. 364 - 36" riunione, del 16 giugno 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Gambardella. 

Camera, n. 1383 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 4 giugno 1941, 
anno XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 849 (G. U. 
n. 202). 

1349. - Trasferimento o riassunzione in ser
vizio permanente idi personale in .congedo 
della Milizia nazionale portuaria. - Comm. 
lavori .pubb. e comunicaz., 1pag. 365 - 36" 
riunione, del 16 giugno 1941-XIX - Relaz. 
del srn. Foschini Antonio. 

Camerrt, n. 1384 - Comm. lavori pubbl. e 
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coimunicaz. - Riunione ·del 4 giugno 1941, 
anno XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 730 (G. U. 
n. 184). 

1350. - Proroga dei termini dell'arti.colo 2 
della legge 16 •giugno 1938-XVI, n. 1030, che 
reca provvedimenti per il personale di mac
china di navi mercantili. - Comm. lavori 
pwbbl. e comunicaz., pag. 365 - 368 riunione, 
del 16 giugno 194J-XIX - .Relaz. del ,sen. 
Ciano - Orato1ri : Fo.schini Antonio, De Mar
sanich, Sottosegretario di Stato pe1• le co
municazioni, Jannelli, Sottosegretario di 
Stato per le comunicazioni. 

Camera, .n. 1385 - Comm. lavori pubbl. e 
comunica·z. - Riunione del 4 giugno 1941, 
anno XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 787 (G. U. 
n. 193). 

1351. - Modifica all'art;colo 41 della legge 
23 luglio 1896, n. 318, e all'articolo 178 del 
Codice per la Marina mercantile circa i di
ritti dovuti per la temporanea .sosta delle 
merci nei porti. - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz., p.ag. 366 - 36" riunione, del 
16 giugno 1941-XIX - Relaz. del sen. Di 
Donato. 

Camera, n. 1386 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 4 giugno 1941, 
anno XIX. 

Legge 4 luigiJio 1941-XIX, n. 807 (G. U. 
n. 196). 

1352. - Limitazicne del servizio pubblico sulla 
diramazione Iglesias-Palmas Suergiu della 
ferrovia Sili:qua~Caiasetta concessa all'indu
stria privata. - Comm. lavori pubbl. e co
munica:z., pag. 367 - 36" riunione, del 16 giu
gno 1941-XIX - Relaz. del sen. Bartoli. 

Camera, n. 1387 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 4 giugno 1941, 
anno XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 739 (G. U. 
n. 185). 

1353. - Approvazione d'un atto aggiuntivo 
per l'esercizio della ferrovia Rimini - San 
Marino concessa all'industria privata. -
Cornrn. hivori pubbl. e comunicaz., pa,g. 369 
- 37" riunione, del 17 1girngno 1941-XIX 
Relaz. d0ì sen. Milani. 
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Camera, n. 1388 - Comm. lavori puibibl. e 
comunica'z. - Riunione del 4 giugno 1941, 
anno XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 741 (G. U. 
n. 185). 

1354. - Modificazioni ed aggiunte a]fo, vigenti 
disposizioni sulle cessioni di stipendio del 
;perisonale delle ferrovie dello Stato. -'
Comm. lavori 1pubb1. e comunicaz., pag. 370 
- 3711 riunione, del 17 .giugno 1941-XIX -
Relaz. del .sen. Cattaneo .Giovanni. 

Camere, n. 1407 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 4 giugno 1941, 
anno XIX. • 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 737 (G. U. 
n. 185). 

1355. - Limiti massimi di velocità per gli 
autoveicoli. - Com.m. lavori ipubbl. e comu
nicaz., pag. 371 - 87• riunione, del 17 giu
gno 1941-XIX - Relaz. del sen. Dentfoe Di 
Accadia - Oratori: Gambardella, Jannelli, 
Sottosegretario di Stato per le comunica
zioni. 

Co.mera, n. 1408 - Comm. lavori ,pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 4 giugno 1941, 
anno XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 800 (G. U. 
n. 195). 

1356. - Sovvenzioni di eisercizio per il ser
vizio di navigazione sul lago d'Iseo. -
Comm. lavori pubbl. e comunicaz., pag. 372 
- 37• riunione, ·del 17 giugno 1941-XIX -
Rehlz. del sen. Crispo Moncaida. 

Camera, n. 1409 - Oomm. lavori pubbl. e 
comunica?:. - Riunione del 4 giugno 1941, 
anno XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 740 (G. U. 
n. 185). 

1357. - Finanziamento delle spese straordina
rie per opere :pubbliche. - Comm. di finan
za, pag. 1014 - 80" .riunione, del 18 giugno 
1941-XIX - R·ela.z. del sen. Castelli - Ora
tori: Raineri, Lissia, S<>ttosegretario di 
Stato per le finanze. 

Camera, n. 1402 - Commissioni ·riunite 
àel bilancio e dei lavori pubbl. e c01municaz. -
Riu!1ion2 del 4 giugno 1941-XIX. 

f,egge 11 luglio 1941-XIX, n. 809 (G. U. 
n. 196). 

1358. - Conversione in legge· del Regio de
creto-legge 25 agosto 1940-XVIII, n. 1315, 
conc·ernente la disciplina della raccolta dei 
materiali metallici di recupero. - Comm. 
economia corp. e autarchia, pag. 394 - 35a 
riunione, del 17 giugno 1941-X[.X, - Relaz. 
del sen. J acobini - Oratori : F1a,giolari, Bar
tolini, Gatti Salvatore, Presidente deUa 
Com.missione, Amiéucci, Sottosegretario di 
Stato per ile corporazioni. 

Camera, n. 1163 - Comm. dell'industria -
Riun;oni del 4 giugno e 3 luglio 1941-XIX. 

Legge 19 luglio 1941-XIX, n. 1149 (G. U. 
n. 255). 

1359. - ·Conversione in legge del Regio de
creto-legge 20 marzo 1941-XIX, n. ]2,5, con
cernente facoltà al Ministro ;per le co•rpo
rnzioni di ordinare, iper I,a 1durata della 
guerra, l'attuazione di ·particolari regimi di 
lavoro fissando ,g'li ora1ri, le modaJi;tà, le 
condizioni ed il tr~ttamento economico. -
Comm. ecernamia corp. e autarchia, pag. 399 
- 35• riunione, del 17 giugno 1941-XIX' -
Relaz. del sen. Varzii - OratOll'e: Amicucci, 
SoUosegretario dv Stato per le corporazioni. 

Camera, n. 1337 - Comm. dell'industria -
Riunione del 4 ig"Ìui:rno 1941-XIX 

Legge 11 luglio 19ll.XIX, n. 983 ( G: -v. n. 224). 
1360. - Riconoscimento .dei periodi. di richiamo 

alle armi a.gli effetti dell'assicurazfone ob
bligatoria per fa nuzialità e la natalità. -
Comm. economia corp. e autarchia, pag. 399 
- 35a riunione, del 17 1gi:ugno 1941-XIX -
Relaz. del sen. 1Go1ggia. 

Camera, n. 1410 - Commissioni riunite aff. 
interni, della giustizia~ id~lla a)i\ricoltura, del
l'industria, degli scambi comm. e legislaz. 
dog. e professioni e arti - Riunione del 
4 giugno 1941-X!IX. 

Legge 11 luglio 1941~XIX, n. 906 (G. U. 
n~ 214). 

1361. - Norme per la riscossione delle tasse 
di iscrizione, delle quote annuali e degli altri 
proventi dovuti alla Associazione nazionale 
per il controllo della comhustione. - Comm. 
economia ,corp. e autarchia, pag. 401 - 35a 
riunione, ;del 17 giugno 1941-XIX - Relaz. 
del s€n. Trigona. 

Camera, n. 1412 - Comm. dell'industrfa -
Riunione del 4 giugno 1941-XIX. 
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Legge 25 luglio 1941-XIX, n. 1041 (G. U. 
n. 233). 

1362. - Modifkazioni, nel periodo di guerra, 
alla legge 19 giugno 1940-XVIII, n. 1079, 
s:uaia disciplina ·dell'industria siderur;gica. -
Comm. dell'economia corp. e a:utarchia, !Pa
gine 402 e 409 - 35• ie .36• riunione, del 17 
e 27 giugno 1941-XIX - Relaz. del sen. Boie
ciardk:> - Oratori : Gatti Salvatore, Presi
dente della Com.missione, Favag;rossa, Sot
tose_qretario di Stato per le fabbricazion,i di 
guerra, Amicucci, Sottosegretario di Stato 
per le corporazfoni. 

Camera, n. 1413 - Cornm. dell'industria 
- Riunione del 3 luJgllio 1941-XIX. 

Legg.e 8 agosto 1941-XIX, n. 1251 (G. U. 
n. 277). 

1363. - Nunve .concessioni, in materia di im
portazioni temporanee. - Comm. esteri, 
scambi e .dog., pa.g. 260 - 30a riunione, del 
21 giugno 1941-XIX - Relaz. del sen. Ber
naridi. 

Camera, n. 13716 - Comm. iscaimbi comm. e 
legi•slaz. dog. - Riuniome del i5 ,giugno 1941, 
anno XIX. 

Leggie 11 luglio 1941-XIX, n. 734 (G. U. 
n. 184). 

1364. - Approvazione degli accordi .s.tipu1'ati 
in ·Roma, fra l'Italia e la Bulgaria, il 31 
dicembre 1940-XIX. - Comirn. esteri, scaln.
bi e do1g., pag. 260 - 30a 1riunione, <lel 21 
giugno 1941-~IX - Relaz. del .sen. Senni. 

Carnera, n. 1419 - Comm. scambi comm. e 
legi•slaz. dog. - Riuniorne del ,5 giurgno 1941, 
anno XIX. 

Leqge 27 giugno 1941-XIX; n. 915 (G. U. 
n. 215). 

1365. - Approvazione deg'li accordi di carat
tere coimmerciaJe stipulati in Roma, fra 
l'Italia e la Svezia, iJ 23 dicembre 1940-XIX. 
- Comm. esteri, scambi e dog., pa.g. 261 -
30a riunione, del 21 giugno 1941-XIX - Re
laz. del sen. Gentile Giuseppe. 

Camera. n. 1420 - Comim. scamlbi comm. e 
legislaz. do1g. - Riunione del ;5 ·giwgnò 1941, 
anno XIX. 

Legge 27 giugno 1941-XIX, n. 916 (G. U. 
n. 215). 

1366. - Approvazione degli :wcordi di carat.
tere commerciale stipulati in Roma, fra l'Ita
lia e la Slovacchia, il 21 ddcembre 1940-XIX. 
- Comm. esteri, scambi 1e dog., paig. 263 -
30" riunione, del 121 giugno 1941-XIX - Re
laz. del sen. Tullio. 

Camera, n. 1421 - Comm. scambi comm~ e 
legislaz. dog. - Riunione del 5 gi·wgno 1941, · 
anno XIX. 

Le{;ge 11 lug.lio 1941-XIX, n. 928 (G. U. 
n. 216). 

1367. - Disposizioni penali per J.a disciplina 
relativa alla produzione, all'approvvigiona
mento, al commercio e consumo,, delil·e merci, 
ai servizi e ad altre 'Pr~tazioni. - Cottnm. 
aff. interni e rgiustizia, pag. 518 - 4,6a riu
nione, del 21 giu1gno 1941-XIX - Relaz. del 
F1en. Campolongo - Oratori : Genovesi, Vi
cini Marco Arturo, Pujia, Conci, Padi,gflio
ne, Giampietro e Putzolu, Sottosegretario 
di Stato ver la grazia e g·iustizia. 

Camera, n. 1371 - Co.mm. 1dlella g!Ìustizia -
Riunione del ·5 giugno. 1941-XIX. 

Legge 8 luglio 1941-XIX, .n. 645 (G. U. 
n. 169). 

1368. - Diritto alle cance.11erie giudiziarie a 
percepire il :decimo sui proventi delle con
travvenzio.ni stradali devoluti alle provin
cie ed 1ai comuni. - Com\m. aff. interni e 
gi1utizia, (J)a1g. 527 - 46" riunione, \d€!I 21 giu
gno 1941-XIX - )Rdaz. dea. 1sen. Antdreoni -
Oratore: Putzolu, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia. 

Camera, n. 1372 - Comm. <della giustizia -
Riunione \d.el 5 giugno 1941-X!IX. 

Legg,e 8 lrnglio 1941-XIX, n. 710 (G. U. 
Il· 181). 

1369. - Conversione in legige del Regio idecreto
legige 6 manzo 194l~XIX, n. 219, che ap.porta 
modificazioni all'articolo 218 del tesfo della 
legge di .g.ueNa, approvato con Regio de
creto 8 luglio 1938-XVI, n . .1415, già .modi
ficato dall'articolo 2, n"' 6, della J.eggie 16 di
cembre 1940-XIX, n. 1902, concernente i1 
Tribunale delle prede. - Com\missioni riu
nite aff. interni, giustizia e forze armate, 
pag. 505 - Riunione del 20 giwgno 1941-XIX 
- Relaz. del se:n. F9:cchinetti. 
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Camera, n. 1346 - Comm. della .giustizia -
Riunione del 5 giugno 1941-X'.IX. 

Leqge 4 luglio 1941-XIX, n. 872 (G· U. 
n. 206). 

1370. - Pagamenti di .spese pertinenti all'at
tività 1svolta nell' Af:rica Orientale Italiana 
dalla Regia Azienda Monopoli01 Banane. -
Comm. d1ell' Africa Italiana, i)Ja.g. 58 - 11" 
riunione del 20 giugn()I 1941-XIX - Relaz. 
del ~en. Mancini - Oratore: Teruzzi, Mini
stro dell'Africa Italiana. 

Camera n. 1416 - Commissioni riunite del 
bilancio e !dell'Africa Italiana - .Riunione 
del 5 ,giugno 1941-XIX. 

Legge 19 luglio 1941-XIX, n. 907 (G. U· 
n. 214). 

1371. - ModiJìche a,ll' ordinamento dell'l'Stituto 
italiano di studi :germanici. - Comm. edu
cazione nazionale e c;ult. pop., :pag. 257 -
29" riunioille, idel 18 1giugno 1941-XIX - Re
laz. del sen. Bodrero - Oratori : Cardinali 
Giuseppe, Del Giudice, Sottosegretario di 
Stato per l'educazione nazionale. 

Camera, n. 1417 - Commi1ssioni riunite 
aff. esteri ed' educazione naz. ,- .Riunione del 
6 giugno, 1941-X'.IX. · 

Legge 19 luglio 1941-XIX, n. 908 (G. U. 
n. 214). 

1372. - Proroga del confaibuto dello Stato iper 
la pubblicazione idegli Atti delle Assemblee 
costituzionali italiane dal Medioevo aJ 1831 
e delle carte :finanzia.rie della Repubblica 
Veneta. -- iComm. educazione naz.. e cult. 
pop., pag. 258 - 29a riunione, del 18 giugno 
1941-XIX - Relaz·. del sen. Fe:dele - Oratore: 
Leicht. 

Camera, n. 1418 - Comm. educazione naz. 
- Riunione del ,5 ,giugno 1941-XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 731 (G. U. 
n. 184). 

1373. - Autorizzazione all'Istituto nazionale 
fascista della p~evidenza sociale a mutuare 
la 1Som)ma idi lire 100 milioni iper la 1costru
zione di cas·e popolari nei centri mine.rari 
dell'Istria e diella Sardegna, nonchè la som
mil di 50 milioni .per ila costruzione di allog
gi ai minatori di zo:lf o della Sicilia. -
Comn1. lavori pubbl. e comunicaz., :pag. 373 
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- 37a riunione, del 17 giugno 1941-XIX -
Relaz. del sen. Mariotti. 

Camera, n. 1411 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 6 giugno 1941-XIX. 

Legge 11 luglio 1941-XIX, n. 811 (G. U. 
Il· 196). 

1374. - Proroga dell'efficacia delle disposizioni 
della legge 3 giugno 1940-XVIII, n. 767, per 
l'assicurazione contro i rischi ordinari della 
flotta italiana passeggeri ed estensione della 
loro ap:pUca'zione alle unità da carico della 
fi.otta mercantile nazionale ed aNe navi in 
.costruzione. - Gomm. econ-01mia 'col'p. e 
autarchia, [lag. 404 - 3,5a riunione, del 17 
giugno 1941-XIX - Rela.z. del sen. Salazar. 

Camera, n. 1403 -· Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 6 giugno 1941-XIX. 

Legge n luglio 1941-XIX, n. 935 (G· V. 
n. 217). 

1375. - Equi1parazfone del servizio ;prestato 
nelle carkhe di Sottosegretario di Stato iJ)er 
le fabbrica"Zioni di guerra e di .Ca;po di Stato 
Maggiore della Milìzia Volontaria Sicurezza 
Nazionale, al servizio presfato in comando 
di grandi unità o;peranti. - Gomm. forze 
armate, pa•g. 406 - 30 11 riunione, del ,19 giu
gno 1941-XIX - Relaz. del sen. iClerici. 

Camera, n. 1348 ~ Comm. fo.rze armate -
Riunione del 6 giugno 1941-}{;IX. 

Legge 11 luglio• 1941-XIX, ill. 821 (G· U. 
n. 197). 

1376. - Avanzamento a scelta dei sottufficiali 
dell'Arma dei carabinieri Reali. - Co.mm. 
forze armate, pag. 467 - 30a riunione, del 
19 :giugno 1941-XIX - Relaz .. del 1sen. Moizo. 

Camera, n. 1349 - Comm. forze armate -
Riunione del 6 giugno 1941-XIX. 

Legge 11 luglio 1941-XIX, n. 822 (G. U. 
11. 197). 

1377. - Modifica dell'articolo 2 della legge 10 
giugno 1937-X;V, n. 1573, sulla obbligato
rietà della frequenza <lei corsi p,reliminari 
allievi ufficiali di complemento per studenti 
universitari. - Comm. forze armate, pa1gi
na 467 - 30a riunione, del 19 giugno 1941, 
anno ,XIX - Relaz. del sen. Graziosi. 

Camera, n. 1350 - Comm. >for:ze armate -
Riunione del 6 giugno 1941-XIX. 

• 
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Legge 11 luglio 1941-XIX, n. 819 (G. U· 
n. 197). 

1378. - Norme .sulfa, valutazione, .ai rfini del 
trattamento di qui€scenza, dei 1period'i di ri
chiamo in tempo di guerra o di mobilita
zione di ufficiali della ri.s.erv;a nonchè 1sulla 
riversibilità della ;pensione alle vedove ed 
orfani di ufficiali ili .servizio permanente del 
Regio esercito collocati nella. riserva dal 1° 
gennaio 1940-XVIII. - Comm. forze ar
mate, pag. 467 - 30" riunione, del 19 giugno 
1941-XIX - ;Relaz. del sen. Di Bened~tto. 

Camera, n. 1351 - Comm. forze a.rmate -
Riunione deil 6 giugno 1941-XIX. 

Legge 11 luglio 1941-XIX, n. 818 (G. U. 
n. 197). 

. 1379. - Modiche al vigente Testo Unico delle 
disposizioni legislative sull'avanzamento de
gli ·ufficiali della Rtìgia marina· - Cornm. 
forze armate, pag. 468 - 30" riunione, idel 
19 giugno 1941-XIX - Relaz. (del :sen. Con:z:. 

Camera, n. 1352 - Comm. forze airmate -
Riunione del 6 giugno 1941-XIX. 

Legge 19 luglio 1941-XIX, n. 899 (G. U. 
n. 213). 

1380. - Modiifi.cazioni alle norme sul recluta
mento ed avanzrumento :degli ufficiali della 
Regia aeronautica, approvate con Re·gio 
decreto-legge 28 igennaio 1935-XIII, n. 314. 
- Comm· [forze armate, 1pag. 4·69 - 30• riu
nione, del 19 1giugno 1941-XIX -

1
Relaz. del 

sen. Lombard. 
Camera, n. 1354 - Comm. forze armate -

Riunione deil 6 giugno 1941-XIX. 
Legge 25 luglio 1941-XIX, n. 929 (G. U. 

n. 216). 

1381. - Proroga di talune disposizioni idi ca
rattere tran.sitorio ,riguardanti il jpersonale 
militare della Regia aeronautica. - Comm. 
forze armate, pag. 469 - 30" riunione, del 
19 giUJgno 1941-XIX - Relaz. del S·en. Lom
bard. 

Carnera, n. 1355 - Comm. forze armate -
Riunione de11 6 giugno 1941-X:IX. 

Legge 11 luglio 1941-XIX, n. 919 (G. U. 
n. 215). 

1382. - Ampliamento de.gli organici dei sot
tufficiali assistenti tecnici del Corpo del ge-

A.'l.'10 1941 (XIX-XX) 

nio aeronautico. - Comm. forze airmate, 
pag. 469 - 30" riunione, del 19 giugno 1941, 
anno XIX - Rela'z. del isen. F.errar'i Cri
stoforo, 

Camera, n. 1356 - Comm .. for.z1e armate • 
Riunione del 6 giugno 1941-XIX. 

Legge 11 luglio 1941-XIX, n. 918 (G. U. 
n. 215). 

1383. - Modificazioni ed aggiunte aù Regio 
decreto 10 febbraio 1936-XIV, n. 484, sullo 
stato giuridico, reclutamento, avanzamento, 
trattamento economico ed am;ministrativo 
del personale mobilitabile della Associa
zione della Croce Rossa Italiana. - Comm. 
forze armate, pag. 470 - 30" riunione, del 
19 giugno 1941-XIX - Relaz. del sen. Nomis 
di Cossilla - Oratore: Giuriati, Presidente 
della Comrnissione. 

Camera, n. 1357 - Comm. forze armate -
Riunioni del 6 e 27 giugno 1941-~IX. 

Legge 25 luglio 1941-XIX, n. 883 (G. U. 
n. 209). 

1384. - 1\ifodifiche alle disposiz'ÌO·ni sull'avan
zamento a scelta dei sottufficiali del Regio 
esercito. - Comm. forze armate, .pag. 472 
- 30" riunione, del 19 giugno 1941-XIX -
Relaz. del sen. Marinetti. 

Camera, n. 1373 - Comm. forze armate -
Riunione del 6 giugno 1941-XIX. 

Legge 11 luglio 1941-XIX, n. 820 (G. U. 
n .. 197). 

1385. - Nomine dei legionari fiumani ad ,uffi
ciali di complemento :del Regio esercito. -
Com;m. for:ze armate, pag. 472 - 30" riu
nione, del 19 giugno 1941-XIX - Relaz. del 
sen. Zoppi Ottavio .- Oratori: Tua, .Scuero, 
Sottosegretario di Stato per la guerra. 

Camera, n. 1374 - Comm. forze arm.ate -
Riunione del 6 giugno 1941-XIX. 

Legge 11 luglio 1941-XIX, n. 801 (G. U. 
n. 195). 

1386. - Or.dinamento della Cas.sa d.i Previdenza 
per le pensioni ai salariati degli Enti locali. 
- Comm. di finanza, pag. 1016 - 80" riu
nione, del 18 giugno 1941-XIX - Refaz .. del 
sen. Oriolo - Oratori : Medolaghi, Lissia, 
Sottosegretario di Stato per le finanze. 

Camera, n. 1336 - Comm. gen. del bilan
cio - :Riunione del G giugno 1941-XIX. 
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Legge 25 luglio 1941-XIX, n. 934 (G. U. 
n. 216, suppl.). 

1387. - Conv,er:sione in legge :del Reg:io decre
to-Iegge 31 ma,rzo 1941-XI:X., n. 215, concer
nente mag,g'iore assegnazione allo stato di 
previsione delia spesa del Ministe1ro dell'in
terno per l'esercizio finanziario 1940-41. -
Comm. di finanza, pag. 1018 - 80" riunione, 
del 18 giugno 1941-XIX - Relam. del sen. 
Genovesi - Oratori: Zupelli, Sechi, Lissia, 
Sottosegreforio di Stato per ,fo finanze. 

Camera, n. 1347 - Comm. ,g:en. del bilan
cio - Riunione del 6 giugno 1941-XIX. 

Legge 19 luglio 1941-XIX, n. 813 (G; U. 
n. 196). 

1388. - Finanzia.mento delle ·spese di guerra 
per la 1Regia marina. - 1Comm. idi finanza, 
pa;g•. 1019 - soa riunione, del 18 giugno 
1941-XIX - .Relaz. del sen. Sirianni - Ora-

. tori: Bevione, Presidente della Commis
sione, Riccardi, Sottosegretario d;.i Stato per 
la rnarina. (Approvato per acclamazione). 

Camera, n. 1358 - Comm. riunite del bi
lancio e delle forze armate - Riunione del 
6 giugno 1941-XIX. 

Legge 19 luglio 1941-XIX, n. 772 (G.· U. 
n. 190). 

1389. - Conversione in legge del Regio decre
to-legge 20 febbraio 1941-XIX, n. 235, con
cernente maggio.ri assegnazioni a,gli stati 
.di previsione della spesa di taluni Ministeri 
per l'eserczio finanziario 1940-41. - Comim. 
-di finanza, pa;g. 1020 - 80" .riunione, del 
18 giugno 1941-XIX - .Relaz. del ,s.en. Motta 
- Oratori: R.ebaudengo, Lissia, Sottosegre
tario di Stato per le finanze. . 

Camera,, n. 1369 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione de1 6 1giu.gno 1941-XIX. 

Legge 19 luglio 1941-XIX, n. 814 (G. U. 
n. 196). 

1390. - Aumento dei contributo statale a fa
vore df:lla Gioventù Italiana del Littorio. -
Co:mm. di finanza, pag. 1022 - so· riunione, 
del 18 giu;gno 1941-XIX - Relaz. idel sen. 
Burzagli - Oratori: Ricci Federico, Schan~ 
zer, Guidiotti, Bevione, Presidente dellr.i 
Commissione, . Felici, Lissia, Sottosegretario 
di Stato per le finanze. 
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Camera, n. 1389 - Comm. :gen. del bilan
cio. - Riunione del 6 giugno 1941-XIX. 

Legge 28 giugno 1941-XIX, n. 681 (G. U. 
n. 177). 

1391. - Modifiche aill'ol'dinamento dell'imposta 
di soggiorno e provvidenze ;per la provincia 
di Littoria. - Comm. tli ·finanza, pa.g;. 1024 
- 80" riunione, tdel 18 ,giugno 1941-XIX -
Relaz. del sen. Martin Franklin - Oratnre: 
Lissia, Sotto~segreforio di Stato per le . 
ftnar1:ze. 

Camera, n. 1390 - Comm. geri. del bilan
cio - Riunione del 6 giugno 1941-XIX. 

Legge 11 luglio 1941-XIX, n. 733 (G. U. 
n. 184). 

1392. - Provvedimenti in materia <li im1poste 
di con.sumo. - Comm. di 1finan:za, pag. 1025 
- 80" riunione, del 18 giugno 1941-XIX -
Relaz. del sen. Rebua - Oratori : Martin 
F•ranklin, Ca•ra,pelle, Bevione, Presidente 
della Commissione, Lissia, Sottosegretario 
di Stato per le finanze. 

Camera, n. 1391 - Gomm. gen. tdel bilan
cio - Riunione del 6 ·giugno 1941-XIX. 

Legge 11 luglio 1941-XIX, n. 685 (G. U. 
n. 178). 

1393. - Norme per l'avanzamento degli ufficiali 
della R.egia guard\ia di 1finanza durante l'at
tuale .stato <li guerra. - 1.Comm. ,idi (finanzia, 
pag. 1029 - 80" riunione, del 18 giugno 
1941-XIX - Relaz. del sen. Ferrari Palla
vicino. 

Camera, n. 1392 - Comm. ;gen. del bilan
cio - Riunione idel 6 ;giug.no 1941-XIX. 

Legge 11 ,luglio 1941-XIX, n. :686 (G.· U. 
n. 178). 

1394. - Proroga <lel funzionamento delle Com
missioni amministrative delle imposte isti
tuite ·con la legge 7 ag<>!Sto 1936-XIV, 
n. 1639, per il .biennio 29 ottobre 1941-XX -
28 ottobre 1943-XXI. - Comm. di ftnanza, 
pag. 1030 - 80" riunione, del 18 giugno 
1941-XIX - Relaz. del sen. Cipolla. 

Cainera, n. 1393 - Comrn. gen. idteI bilan
cio - Riunione del 6 giugno 1941-XIX. 

Legge 11 luglio 1941-XIX, n. 736 (G. U. 
n. 184). 

1395. - Cessione a titolo g:rafoito in :favore 
del Comune di Mantova della :parte idema-
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niale del Palazzo ·della Ragione e delle ex 
Chiese del Gradaro e di San Francesco E..'i.Ì 

attinenze di questa ultima, nonchè ces.sion~ 
inversa dal Comune allo Stato di un terreno 
situato in località Lunetta di San Giorgio. 
-- Comm. di finanza, 'pag. 1030 - 80" riu
nione, del 18 giugno 1941-XIX - Relaz. del 
sen. Genovesi - Oratore: Lissia, Sottoseg1 e
fa1'io di Stato per le fina.nze. 

Cartiera, n. 1394 - Comm. gen. del bihu<
cio - Riunione del 6 1giugno 1941-XIX. 

Leg{Je 19 luglio 1941-XIX, n. 777 (G. U. 
n. 191). 

1396. - Proroga dei termini di ,prescrizione 
in materia di tasse e di im.poste indirette 
sugli affari. - Cornm. di finanza, pag;. 1038 
- 80" riunione, del 18 giugno 1941-XIX -
Rela1z. .• rdel sen. Raiimondi. 

Carner((, n. 1395 - Comm. gen. 1del bilan·· 
cio - Riunione del 6 giugno 1941-XIX: 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 698 (G. U. 
n. 179). 

1397. - Nuove tarifff, delle tasse e degli emo
lumenti dovuti sugli atti da .prodursi al Pub
blico Registro Automobilistico. - Comm. di 
finanza, :pa,g. 1033 - 80" riunione, rdel 18 giu
gno 1941-XIX - Relaz . .del sen. ·Crespi Silvio. 

Camera. n. 1396 - Comm. gen. del bilan-
cio - Riunione del 6 giugno 1941-XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 700 (G. U. 
n. 180). 

1398 . . Agevolazioni 1per il pa1g,amento diella 
tassa unica di circoiazione ,gugli autoveicoli 
industriali e convenzione ag:giuntiva col 
R. A. C. I. per la riscossione diella detta 
tassa. - Comm. di finanza, p~g. 1034 - 80" 
riw:ione, 1del 18 giugno 1941-XIX - Relaz. 
del :::2n. Bevione. 

Carnera, n. 1399 - Comm. gen. deì bilan
cio - Riunione del G giugno 1941-XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 694 (G. U. 
n. 179). 

1399. - Provve.dimenti in materia di imposta 
generale sull'entrata. - Comm. di finanza, 
pag. 1034 - 80" riunione, del 18 giugno 
1941-XIX - Relaz. de1l sen .. Bianchini. 

Camera, n. 1400 - Gomm. 1gen. del b'lan
c10 - Riunione del 6 giugno 1941-XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 770 (G. U. 
n. 190). 

1400. - Conversione in le,g!ge del Regio decre
to-legge 24 marzo 1941-XIX, n. 203, n~cante 

·aumento del 40 per cento dell'aggiunta di 
fami;g;lia e relative quote complementari al 
personale di ruolo o non di ruolo dipendente 
dalle Amministraz.ioni statali, comprese 
quelle con OI'dinamcnto autonomo. - Comrn. 
di finanza, pag. 1035 - 80" riunione, del 
18 giugno 1941-XIX - Relaz. del sen. Nucci 
- Oratori: Guidotti, Lissia, Sottoseg1·etario 
di Stato pei· le· finunze. 

Camem, n. 1401 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione1 del () giugno 1941-XIX. 

Legge ·1 luglio 1941-XIX, n. 732 (G. U. 
n. 184). 

1401. . Conversione in legge del Regio decre
to-legge 7 aiprile 1941-XIX, n. 321, concer
nente la sospension€, durante l'attuale stato 
di guerra, delle norme per ·la valutazione 
dello stato civile ai fini delle promozioni per 
alcune categorie di personale dipendente 
dalle pubbliche Amministrazioni. - Comm. 
riunite di finan:z:a e delle forze armate, 
pag. 1038 - Riunione del 19 giugno 1941-XIX 
- Relaz. del sen. Giuria - Oratori: Velani, 
Lissia, Sottosegretario di Stato per le 
finanze, Suardo, Presidente del Senato. 

Ca:mera, n. 1370- - Comm. forz;e armate -
Riunione idlel 6 giugno 1941-XIX. 

Legge 4 luglio 1941-XIX, n. 806 (G. U. 
n. 196). 

1402 . . Avanzament•J dei militari della Re;gia 
aeronautica feriti in combattimento o co
munque per offesa del nemico. - Comm. 
forze armate, pag. 473 - 30" riunione, del 
19 giugno 1941-XIX - Relaz. del sen. Liotta. 

Camera, n. 1353 - Comm. forze armate -
Riunione del 6 giugno 1941-XIX. 

Legg·e 11 luglio 1941-XIX, n. 917 (G. U. 
n. 215). 

14C5. - Agevolazioni per 1l'e:sercizio teatrale. -
Comm. educazione naz. e cultura pop., 
pag. 261 - 3011 riunione, del 28 giugno 
1941-XIX - Reilaz. del sen. San l\/f.artino Val
perga - Oratori: Ccìumba, Versari, Alberti, 
Leicht, Bodrero, vice Presidente delkt Com
missione. 
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Camera, n. 1398 - Comm. riunite bilancio 
e cultura popo;Jare - Riunioni del 5 e 19 giu
gno 1941-XIX. 

Legge 11 luglio 1941-XIX, n. · 735 (G. U. 
n. 184). 

1406. - 1Conversione in leg:g~e del Regio de
creto-legge 20 marzo 1941-XIX, n. 122, con
cernente l'aumento, ·dal 23 marzo 1941-XIX 
e per tutta la <durata d'ella guerra, degli 
assegni familiari in favore dei capi fami
glia. - Comm. economia corp. e autarchia, 
pag. 411 - 36" riunione, del 27 giugno 
1941-XiIX - Relaz. del sen. Giardini. 

Camera, h .. 1414 - Comin. .generale del 
bilancio - Riunione del 20 giugno 1941-XIX. 

.Lefl(Le 1.0 agosto 1941.XIX, n. 984 (G. U. n. 224}, 
1401. - Autorizzazione all'Azienda Ca11boni 

Italiani (A. Ca. I.) a ricercare e coltivare 
giadmeriti di combustibile fossile nel ter
ritorio del Regno di Albania. - Comm. 
economia corp .. e a.utarchia pag. 412 - 36". 
ri:unione, d'el 27 giugno 11941-XIX - Relaz. 
del .sen. Gai. 

Camera, n. 1433 - .Comm. gen. del :bilan
cio - ;Riunione del 20 giugno 1941-XIX. 

Legge 25 luglio 1941-XIX, n. 1156 (G. U. 
n. 257). 

1408. - P.rovvedimenti in materia di imposta 
di registro sugli appalti. - Comm. di 
finanza, pag. 1046 - 82" riunione, d'el 2 lu
glio 1941-XIX - RDlaz. del .sen. Carapelle -
Oratori: Ronga, Scialoja, Romano Santi, 
Lissia, !Sottosegretarfo di Stato per le finan
ze, Nucci, Schanzer, Bevione, Presidente 
della Commissione, Dudan. 

Camera, n. 1397 - Comm. generale del 
bilancio - Riunione del 20 giUig1no 1941-XIX. 

Legge 19 luglio 1941-XIX, n. 771 (G. U. 
n. 190). 

1409. - Conver•sione in legge del Regio· decre
to-legge 10 aprile J 941-XIX, n. 243, con
cernente maggiori . assegnazionj agli .sfati 
di previsione della spesa di taluni Mini
steri per l'esercizio finanziario 1940-41. -
Comm. di finamJa, pa1g. 1055 - 82 .. riunione, 
del 2 luglio 1941-XIX - Reba.z. del sen. San
dicchi - Oriatori : Ricci Federico, Sechi, Lis
sia Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Bevione, Presidente della Commissione. 

Camera, n. 1422 - Comm. gen. 'del bilan
cio - Riunione del 20 giugno 1941-XIX. 

Legge 25 luglio 1941-XIX, n. 815 (G. U. 
n. 196). 

1410. - 1Coriversione in legge del Regio decre
to-legge 19 maggio 1941-XIX, n. 415, ri
guardante l'istituzione del servizio del mo
nopolio nella provincia! di Lubiana. -
Comm. di .finanza, n. 1057 - 82" riunione, 
·diel 2 luglio 1941-XIX - R·elaz. del tSen. Mare
scalchi. 

Camera, n. 142.6 - Comm. gen. del bilan
cio - !Riunione del 20 1giugno 1941-XIX. 

Legge 8 agosto 1941-XIX, n. 904 (G. U. 
n. 213) . 

1411. - Proroga delle agevolazioni fiscali in 
favore dell'industria estrattiva carbonifera 
dell'Istria e della Sardegna con estensione 
delle a:,gevola;zioni stesse all'industria estrat
tiva delle ligniti ilazionali.. - Comm. di 
finanza, pag. 1058 - 82" riunione, del. 2 lu
glio 1941-X'.IX - Relaz. del sen. Parodi Del
fino. 

Camera., n. 1427 - Comm. ,gen. del bilan
-cio - Riunione del 20 ,giugno 1941-XIX. 

Legge 19 .luglio 1941-XIX, n. 812 (G. U. 
n. 196). 

1412 . . - Proroga dei termini stabiJi.ti daHa 
legge 24 febbraio 1941-XIX, n. 1141, per Qa 
conferma in carica d>e·gli attuali esattori . e 
ricevitori delle imp-0iste dirette. - Comm. 
di finanza, pag. 1058 - 82" riunione, .del 
2 luglio 1941-XIX - Relaz. del .sen. Sitta. 

Camera,, n. 1428 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 20 giug!Ilo 1941-XIX. 

Legge 19 luglio 1941-XIX, n. 803 (G. U. 
n. 195). 

1413. - Prrovvedimenti .per lo svilup[po indu
stria,le nel Comune di . Palermo. - Comm. 
di finanza, p.ag. 1059 - 82.. riunione, del 
2 luglio 1941-XIX - Relaz. del sen. Trigona. 

Camera, n. 1129 - Comm. ig'!en. ldlel bilan
cio - Riunione del 20 giugno 1941-XIX. 

Legge 19 luglio 1941-XIX, n. 900 (G. U. 
n. 213).. 

1414. - Aumento del capitale del 1Consorzio 
di credito per le (>:per:e pubbliche e modifi
ca:zioni al .suo ordinamento. - Comm. di 
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finanZta, .pag. 1059 - 82" -riunione, del 2 
luglio 1941-XIX - ,Relaz. del sen. Flora -
Oratori: Ricci Federico, Bevione, Presidente 
della Commissione, Lissia, Sottosegretario 
di Stato per le finanze. 

Camera, n. 1430 - Comm. gen. del ihilan
cio - Riunione del 20 giugno 1941-XIX. 

Leggie 19 luglio 1941-XIX, n. 850 (G. U. 
n. 202). 

1415. - Aumento dell'assegno straQI'Jdina-rio 
annuo a vita concesso aUa vedova della me
da~lia d'oro Vittorio Montiglio. - Comm. 
di finanza, pag. 1062 - 82.. riunione, del 
2 luglio 1941-XIX - Relaz. del sen. Duidan. 

Ca1nera, n. 1431 - Com'm. gen. del bilan
cio - Riunione del 20 giugno 1941-XIX. 

Legge 19 luglio 1941-XIX, n. 788 (G. U. 
n. 193). 

1416. - Autorizzazione al 'finanziamento di 
lire 50 milioni a:ll' Azienda Generale Italia
na Petroli (A. G. I. P) jper lo,sfruttamento 
del giacimento petrolifero di Patòs in Al
bania. - Comm. di finama, ;pag. 1062 -
82• -riunione, del 2 luglio 1941-XIX - Relaz. 
del 1sen. Cremonesi - Oratori : Sechi, LiSLSia, 
Sottosegretario di Stato per le finan.z,e, Be
vione, Pr·esidente della Commissione. 

Ca1nera, n. 1432 - Comm. gen. idel bilan~ 
cio - Riunione ldel 20 .g.iugno 1941-XIX. 

Legge 15 luglio 1941-XIX, n. 1135 (G. U. 
n. 250). 

1417. · - 'Conversione in legge ,del 1Regio de
creto-legge 18 aprile 1941-XIX, n. 304, con
cernente maggiore asseg:nà:zione allo stato 
di 'previsione della spesa del Ministero del-
1'-interno per l'esercizio finanziario 1940-41. 
- Comm. di finanza, pag. 106,3 - 82• riu
nione, del 2 luglìo 1941-XIX - Relaz. del 
sen. GenovesL 

Ca,mera, n. 1435 - Comm. igen .. del bilan
cio - Riunione ,del 20 •giuwuo 1941-XIX. 

J.,egg1e 25 luglio 1941-XIX, n. 804 (G. U. 
n. 195). 

1418. - Reclutamento dei tenenti in servizio 
permanente effettivo del Genfo aeronautico, 
.ruolo ingegneri. -· Gomm. forze armate, 
pag. 490 - 32" riunione, !dell'8 luglio 1941, 
anno XIX - Rela;z, del l8ein. Lomba:rid. 

ANXO HHl ·(xrx-xx) 

Camera, n. 1438 - Comm. forze armate -
Riunione •diel 27 giugno 1941-XJX. 

Legge 25 luglio 1941-XIX, n. 107'4 (G. U. 
n. 237). 

1419. - Ordinamento dei ·corsi allievi ufficiali 
piloti idi complemento della Regia aeronau
tica. - Comm. ·forze armate, ,pa·g. 490 - 32' 
riunione, dell'8 luglio· 1941-XIX - Relwz. del 
sen. Liotta. 

Camera, n. 1443 - Comm. f.orve armate -
Ri1unione del 27 giugno 1941-XIX. 

Legge 25 luglio 1941-XIX, n. 1136 (G. U. 
n. 250). 

142(). - Re~luta:mento di carabinieri aggiunti. 
· - Gomm. forze a.1•mate, pag. 491 - 32' riunio
ne, dell'8 luglio 1941-XIX - Relaz. d'el sena
tore Moizo. 

Ca·mera, n. 1446 - Comm .. forze armate -
Riunione !del 27 giugno 1941-XIX. 

Legg·e 25 luglio J941-XIX, n. 911 (G. U. 
n. 214). 

1421. - Conferimento dei gradi di caporale e 
idi .sergente agli studenti universitari a:m
messi nej reparti speciali d'istruzione isti
tuiti .prei;so i icorpi del Regio esercito. -
Comm. forze armate, pag. 491 - 32" riunio
ne, dell'8 luglio 1941-XIX - Relaz. dlel sena.
tore Rossini - Or;atori: De Bono, Scuero, 
Sottosegretario di Stato per la guerra. 

Camera, n. 1447 - Comm. forze armaite -
R.iunione del '27 igiugno 1941-XIX. 

Legg.e 25 luglio 1941-XIX, n. 910 (G. U. 
n. 214). 

1422. - Reclutamento .straordinario di 26 sot
totenenti in servizio permanente effettivo 
nel servizio di commissariato, 1ruolo1 ufficiali 
commissari del Regio esercito. - CO!IIlm. 
forz·e armate, ;pag. 493 ·- 32" riunione, dlell'8 
luglio 1941-XIX - Rela·z. del sen. Santini -
Oratore: Giuriiati, Presidente della Commis
sione. 

Camera, n. 1448 - Comtm. forze armate -
Riunione del 27 giugno 1941-XIX. 

. Legge 25 luglio 1941-XIX, n. 90.9 ·(G. U. 
11. 214). 

1423. - Sanzioni a carico dii equipaggi rdi unità 
mercantili. - Comm. forze armate, pag. 493 
- 32'" riunione, deil'8 luglio 1941-XIX - Relaz. 
del 'sen. Bucci. 



t-i<'nalu del Negno - 61- ..:\:\':\'() l!)-1-l (XIX-XX) 

Camera, n. 1449 - Com:m;. forze armate -
H.iunione del 27 giugno 1941-XIX. · 

Legge 24 lugtio 1941-XIX, n. 843 (G. U. 
n. 201). 

1424. - Modificazioni al Regio decreto-legge 
14 oHobre 1937-XV, n. 2707, riguardante la 
militarizza:zione del perisonale civile al se
guito dell'esercito operante. - Comm. fon..e 
ar'mate, pag. 493 - 3.2" riunione, dell'8 lu-
g'lio 1941-XIX - Relaz. del JSen. Velani. ' 

Camera, n. 1464 - Comm. forze armate -
Riunione del 27 giugno 1941-XIX. 

Legge 25 luglio 1941-XIX, n. 902 (G. U. 
n. 213). 

1425. - Concessione della qualifica di volon
tario alle armi e di volontario di guerra agli 
s·tudenti di università e .di istituti .d'istru
zfone .superiore chiamati alle armi. -
Comm. forze armate, pa.g. 495 - 32' riunio
ne, dell'8 luglio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Guidi Francesco - Oratori: De Bono, :Zo;p.pi 
Gaetano, Scuero, Sottosegretario ·di Stato 
per la guerra, Giuriati, Presidente deUa 
Commissione, Ricca.rdi, Sottosegretario di 
Stato per la marina. 

Camera, n. 1466 - Comm. forze armate -
Riunione .del 27 •giugno 1941-XIX. 

1426. - Conversione in legge del Regio decre
to-legge 11 aprile 1941-XIX, n. 367, riguar
dante la .denunzia e la ·raccolta dei banchi 
di .stagno degli eserci.z.i pubblici. - Comm. 
economia corp. e autarchia, pag. 418 - 37• 
riunione, del 10 luglio 1941-XIX - Relaz. del 
sen. Majoni - Oratori: Benniceili, Mele, 
Amicuc.ci, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. 

Camera, n. 1434 - Comm. forze armate -
Riunione del 27 giu:gno 1941-XIX. 

Legge 19 luglio 1941-XIX, n. 920 (G. U. 
11. 215). 

1427. - Conversione in legge del Regio decre
to-legge 15 aprile 1941-XIX, n. 407, riguar
dante .il idivieto dell'impiego del nichelio .per 
nichelatura. - Comm. economia corp. e 
autarchia, p. 418 - 37• riunione, del 10 lu
glio 1941-XIX - Relaz. d~l sen. Gavazz:i Giu
seppe. 

Camera. n. 1436 - Corn,m. forze armate -
Riunione del 27 giugno 1941-XIX. 

Legge 19 luglio 1941-XIX, n. 921 (G. U. 
n. 215). 

1428. - Facoltà idi rivedere i prezzi per i con
tratti relativi a.d opere pubbliche in Alba
nia. - Conim. ,affari ·esteri, scambi com
merciali e legislaz. dog., pag. 270 - 31" ['iu
nione, :àel 12 luglio 1941-XIX ,.. ;Relaz. del 
-<ien. Mezzi. 

Ca1nera, n. 1439 - Comm. affari esteri -
Riunione diel 28 giugno 1941-XIX. 

Legg.e 25 luglio 1941-XIX, n. 1098 (G. U. 
n. 241). 

1429. - Trattamento economico del personale 
civile in Albania. - Comm. affari esteri, 
c;camibi coimmerc. e legislatZJ. do1g., pag. 271 -
31 • riunione, del 12 luglio 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Arlotta. · 

Camera, n. 1445 - Comm. affa,ri esteri -
Riunione del 28 giugno 1941-XIX. 

Leg[!e 25 luglio 1941-XIX, n. 939 (G. U. 
n. 217). 

1430. - Ampliamento dell'or:gtanico della Mi
lizia nazionale della •strada. - Comm. lavo
ri pubbl. e comunicaz., pag. 378 - 38" riu
nione, del 9 luglio 1941-XIX - !Relaz. del 
sen. Cattaneo Giovanni. 

Camera.. n. 1437 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 30 giulg'n.01 1941, 
anno XIX. 

Legge 1° agosto 1941-XIX, n. 941 (G. U._ 
n. 217). 

1431. - Modificazioni al Regio decreto-legge 
8 gennaio 1931-IX. n. 148, c:he disdplina lo 
stato .giuridico del personale delle ferrovie, 
tramvie e linee di navigazione interna in 
concessione. - Comm. IavO'ri pubblici e 
comunicaz., pag. 378 - 38a ~ 39a riunione, 
del 9 e 11 luglio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Chiarini - Oratori: Ciano, Jannelli, Sotto
segretario di Stato per le comunicazioni, 
De Vito, Presidente della Commissione. 

Camera, n. 1440 - Comm. lavori pubblici 
e comunicaz. - Riunioni del 30 giugno e 
18 lugi:o 1941-XIX. 

Legge 1° agosto 1941-XIX, n. 1063 (G. U. 
n. 236). 

1432. - Norme esvropriative per la costru
zione delle ferrovie secontdarie in Sicilia, -
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Com:m. lavori pu'bbL e comunicaz., :pag. 380 -
38" ,riunione, del 9 luglio 1941-XIX - Relaz. 
del s.en. Chiarini - Oratori : Ciano, J annelli, 
Sottosegretario di Stato per le comunica
zioni. 

Camera, n. 1441 - Comm. lavori pubbl. e 
comunl.caz. - Riunioni del 30 giugno ~ rn lu
glio 1941-XIX. 

Legge l° agosto 1941-XIX, 'Il,. 954 (G. U. 
n. 220). 

1433. - Approvazione del pian'o regolatore 
generale di massima e:dili:zio e di amplia
mento della città di Sassari, e delle ll'elative 
norme di attuazione .. - Comm. lavori :pubbl. 
e comunicaz,., pag. 381 - 33• rfoniòne, del 
9 luglio 1941-XIX - Relaz. del sen. Cozza. 

Camera, n. 1442 - Gomm. lavori pubbl. e 
comunieaz. - Riunione del 30 giugno 1941, 
anno XIX. 

Legge 1° agosto 1941-XIX, n. 930 ,(G. U. 
n. 216). 

1434. - Approvazione della convenzione sti
pulata il 2 m~g;gio 1941-XI~ 1con la S·ocietà 
anonima <li navigazione «La Meridionalle », 
modificativa di quella in data 23 aprile 
1940-XVIII, per l'esercizio delle linee di 
navigaz.ione costituenti il Gruppo E (Isole 
Egadi, Pelagie, Ustica e Pantelleria). -
Comm. lavori pu1bhl. e comunica;z., ,pag. 382 
- 38" riunione, del 9 foglio 1941..:x1x -
Relaz,. del sen. Giuli Ros.,elmini Gualandi. 

Camera, n. 1451 - Comm. lavori ;i:mbblici 
e comunicaz. - Riunione del 30 . ;giugno 
1941-XIX. 

Legge ~5 luglio 1941-XIX, n. 864 (G. U. 
n. 204). 

1435. - Autoriz,ziazione della spesa di lire 10 
milioni per integrazione del 1finanziamento 
•per lavori di riparazione e ricostruzione di 
edifici di culto nei Comuni delle diocesi ca
labresi colpiti dal terremoto del 28 dicem
bre 1908. - Coimm. lavori <pubihl. e co
municaz., 1p~g. 383 - 38' riunione, del 9 lu
glio 1941-XIX - Relaz. del .sen. D'Aquino -
Orafor,e: Gorla, Ministro dei "1avorri prub
blici. 

Camera, n. 1458 - Comm. lavori pubbl. 
e comunicaz. - Riunione del 30. giugno 1941, 
anno 'XIX. 

Legge 1° ago.sto 1941-XIX, n. 940 (G. U. 
n. 217). 

1436. - P,roroghe di termini di ultimazione di 
lavori sussidiati dallo Stato in ldi:pendenza 
di terremoti e di altre ,pubbliche calamità. -
Comjm. lavori pubbl. e comunicaz., 1pag. 384 -
33• iriunione, del 9 luglio 1941-XIX - Relaz. 
del 1sen. Cor1sii. 

Camera, n. 1459 - Comm. lavori puhbl. e 
comunicaz. - Riunione del 30 giugno 1941, 
anno X.IX. 

Legge 1° agosto 1941-XIX, n. 932 (G. U. 
n. 216). 

1437. - Conversione in legge del Regio decreto
leigge 17 marzo 1941-XIX, n. 124, concernente 
la elevazione da 120 a 180 del limite delle 
giornate ~per le quali va corrisposta l'inden
dità giornaliera d'i disoccupazione. - Com\ID. 
economia cor'P. e autarchia, pag. 419 - 37• 
riunione, del 10 luglio 1941-XIX - Relaz. del 
sen. Rota Francesico. 

Canwra, n. 1339 - Comm. dell'industria -
Riunione del 3 luglio 1941-XIX. 

Legge 8 agosto 1941-XIX, n. '1137 (G. U. 
n. 250). 

1438. - 1Conversione in legge del Regio de
creto-legjgie 20 marzo 1941-XIX, n. 123, con
cernente il tratta.mento degli impiegati 
privati e lavoratori assimiilati, richiamati o 
trattenuti alle armi, o occupati all'estero e 
a.<;i;segnati a campi di concentramento o a 
confino, o dichiarati dispersi, o !fatti prigio
nieri. - COlffi.m. economia :COI"!P. autarchia, 
pag. 419 - 37• riunione, del \10 luglio 194.1, 
anno X!IX - Relaz. !del sen. Gismondi ·- Ora
tori: Scodnik, Bocciardo, Vièe Presidente 
della Commissione, Amicucci, Sottosegreta
rio di Stato per le corporazioni. 

Camera, n. 1415 - Comm. riunite dell'agri
coltura, industria, :scambi e prof. arti -
Riunione del 3 lug·lio 1941-XIX., · 

Leyg• 1° ngo~to '1941-XIX, 11. 985 (G. l:'. n. 224). 

1439. - Modificazioni al Regio decreto-leigge 
29 maggio 1937-XV, n. 1171, convertito nella 
legge 7 aprile 1938-XVI, n. 677, e soppres
sione delle casse in liquidazione in esso con
template e ·della cassa. di confrateil'nita mon
tanistica della Regia miniera di Idria~ - . 
Comm. dell'economia co.rp. e autarchia, paig. 
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421 - 37" riunone, !del 10 luglio 1941-XIX -
Relaz. del sen. Silvestri. 

Camera, n. 1460 - Comm. deill'industria -
Riunione del 3 luglio 1941-XIX. 

Legge 8 agosto 1941-XiIX, n. 1126 (G. U. 
n. 247). 

1440. - Modificazione dell'artioolo 4 del Regio 
decreto-legge 14 a.prile 1939-XVII, n. 636, 
convertito nella legigie 6 luglio 1939-XVII, 
n. 1272, 1sultle assburazioni obbligatorie per 
l'invalidità e la vecchiaia, per la tubercolosi, 
per la disoccupazione e per la nuzialità e la 
natalità. - Cornm. idell'economia corp. e 
autarchia, n. 422 - 37a riunione, del 10 lu
glio 1941-XIX - Relaz. del sen. Mar.zano •. 

Camera, n. 1463 - Comm. riunite dell'agri
coltura, industria, scambi e prof. arti. -
Riunio:q.e del 3 luglio 1941-XIX. 

Legge 8 agosto 1941-XIX, n. 1313 (G. U. 
n. 291). 

1441. - Aumento del contingente annuo idi 
sem,i di lino destinati ,alla semina, <la a{m
mettere in esenzione da 1c]azio. - Comm. 
.a.ff. esteri, scambi e dog., ·pag. 272 - 31" riu
nione, del 12 1luglio 1941-XIX · - Relaz .. idel 
sen. Bernardi. 

Camera .. n. 1452 - Comm. scarùbi .co1mm. e 
legislaz. dog. - Riunione del 3 luglio 1941, 
anno XIX. 

Legge 25 luglio 1941-XIX, n. 903 (G. U. 
n. 2.13). 

1442. · Franchigia doganaJle 1perl il legno co
mune rozzo destinato alla fabbricazione della 
pasta di legno meccanica e chimica (cellu
l0tsa). - Com.m. aff. esteri, scajmbi e dog., 
pag. 273 - 31" riunione, del 12 luglio 1941, 
anno ..xlIX - Relaz. rlel sen. BernaJI"di. 

Camera, n. 1453 - CoID1ID. scambi comm. e 
legislaz. dog~ - Riunìone del 3 luglio 1941, 
anno. XIX. 

Legge 25 luglio 1941-XlIX, n. 923 (G. U. 
n. 215). 

1443. · Fran0hi-gia doganale per la .magnesia 
calcinata o caustica imipura, di colore grigio 
bruno o con non meno del 3 per cento di 
ossido f~rrico, per la fabbrieazfone ,di re
frattari in genere. - Com.m. aff. esteri, 
scambi e dog., pag. 273 - 31 ~ riunione, die·l 
12 lu:gilio l 941-XIX - Relaz. del sen. Mezzi. 

ANNO 1941 .(XIX-XX) 

Camera, n. 1454 - Comm. scambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunione del 3 luglio 1941, 
anno XlIX. 

Legge 25 luglio 1941-XIX, n. 922 (G. U. 
n. 215). 

1444. ·Nuove concessioni in materia. di impoir• 
taz:iomi temporanee. - Coimm. aff. esteri, 
&ca;mbi e dog., :pag. 27 4 - 31 n riunione, del 
12 luglio 1941-XIX - Relaz. del sen. Bian
chini. 

Camera, n. 1455 - Comm. scambi comm. 
e legis.laz. dog. - Riunione del 3 luglio 1941, 
anno XIX. 

Legg'e 25 luglio 1941-XIX, n. 901 (G. U. 
n. 213). 

1445. - Approvazione dell'Accordo stipulato a 
Budapest, fra l'Italia e l'Ungheria, il 19 
marzo 1941, per l'esercizio di linee aeree re
golari. - Comm. aff. esteri, scambi e dog., 
pag. 275 - 31 n riunione, del 12 lUJglio 1941, 
anno XIX - Relaz. :del sen. Giannini. 

Camera, n. 1456 - Comm. scambi comm. 
e legisla.z. dog. - Riunione del 3 luglio 1941, 
anno XIX. 

Legge 25 luglio 1941-XIX, n. 938 (G. U. 
n. ,217). 

1446. - Conversione in leggie del .Regio decreb
legge 30 ,Vjprile 1941-XJX, n. 290, contenente 
disposizioni .in materia doganale per il traf
fico delle merci tra i territori dell'Unione do
ganale italo-albanese ~ quelli dell'ex Regno 
idi J ugosla.:via occupati dalle Forze armate 
italiane. - Comm. aff. esteri, scambi e dog., 
pag. 276 - 31" riunione, id'el 12 luglio 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Giannini. 

Camera, n. 1467 - Comm. scambi comm. 
e legislaz. idog. - .Riunione del 3 luglio 1941, 
anno X.IX. 

Legge 25 luglio 1941-XIX, n. 946 (G. U. 
n. 219). 

1447. - Conversione in legge del Regio deereto
legge 15 maggio 1941-XIX, n. 412, ooncer
nente modi'ficazioni del trattamento doganale 
dei cianuri <li potassio e di so1dio. - Comm. 
aff. esteri, scambi •e do1g., pag. 277 - 31 a riu
nione, del 12 luglio 1941-XIX - Relaiz. del 
sen. Senni. 

Camera, n. 1468 - Comm1• scambi comm. 
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e legislaz. dog. - Riunione del 3 luglio J941, . 
anno XIX. 

Legge 25 luglio l 941-XIX, n. 924 (G. V. 
n. 215). 

1448. · Conversione in legge, con modifica
zioni, del Regio decreto-legge 11 aprile 
1941-XIX, n. 230, riguardante la produzione 
di acido citrico per anticrittogamici. -
Com;m. dell'agricoltura, pag. 245 - 24" riu
nione, dell' 11 luglio 1941-XIX - Relaz. del 
sen. Farina Mattia - Oratori: Leopardi, 
Prampolini, Pre,.,ùlente della Commiss'ionc, 
Tassinari, Ministrn dell' auricoltura e f o
reste. 

Ca,mera, n. 1-444 - Comm. dell'agi·icoltura 
- Riunione del ;3 lu,glio 1941-XlX. 

Leuge 25 luglio 1941-XIX, n. 1042 (G. U. 
n. 233). 

1449. · DisciP'lina delìa ·produzione e dell'uti
li2J;;;azione idei semi oleosi. - Comm. del
l'agricoltura, pag. 247 - 2411 e 2511 riunione, 
dell'll e 31 luglio 1941-X'IX - Rela?,. del 
sen. Prampolini - Oratori: Sarrocchi, To
daro, J osa, Di Frassineto, Prampolini, 
Presidente della Commissione, Tassinari, 
Ministro del.i' ag1·icoltura. 

Camera, n. 1469 -· Comm. dell'agricoltura 
- Riun'.oni del 3 e 18 luglio 1941-XIX. 

Legge 24 aig!osto 1941-XIX, n. 1066 (G. U. 
n. 236). 

1450. · Istituzioni di dencihi autcri:z:zati degli 
spedizionieri. -- .Ccmm. economia corp. e 
autarehia, pag. 426 - 38" riunione, del 17 
ottobre 1941- XIX - ,Relaz. ,del sen. Mele -
Oratori: Gaggia, Santoro, Fagiolari, Ami
cucci, Sottosegretario di Stato per le cor
porazioni, Gatti Salvatore, Presidente deU.'1 
Commis8ione. 

Came1 a, n. 1457 - Comm. scambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunioni del 3 e 15 luglio 
1941-XIX. 

Legge 14 novembre 1941-XX, n. 1442 
(G. U. n. 6 del 1942). 

1451. - Approvazioni~ dell'Accordo stipulato a 
Berlino fra l'ItaE:t e la Germania, il 17 
agosto 1940, per r,egolare i pagamenti fra 
l'Unione dQ/g·anale ita.lo-albanese e il Protet
torato di Boemia e Moravia. - Comm. aff. 
esteri, scambi wmm. e legislaz.. dDg., pag. 

282 - 32" riunione, ,del 7 novembre 1941-XX 
- Relaz. del ,sen. Arlotta. 

Ca1nerli, n. 1472 - Comm. scambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunione del 15 luglio 1941, 
anno XIX. 

Legge 20 noverr:bre 1941-XX, n. 143!3 
(G. V. n. 5 del 1942). 

1452. · Conversione in leg1gte del Regio decreto
legge 19 aprile 1941-XIX, n. 305, concernente 
maggiore assegnazione aHo stato di previ
sione della spesa del Ministero delle comu
nicazioni· per l'esercizio. finanziario 1940-41. 
- Comm. di finanza, pag. 1067 - 83" riu
nione, •del 25 luglio 1941-XIX - .Relaz. del 
sen. De Vito. 

Caniero, n. 1461 - Comm. gen. del 1bilan
cio - Riunione del l 8 luglio HJ41-XIX. 

Legge 17 agosto i.941-XIX, n. ·958 .(G. V. 
n. 220). 

1453. - Conversione in legge del Regio de
creto-legge 28 aprile 1941-XIX, n. 310, con
cernente maggiore as,segna.zione allo stato 
di previsione della spesa del Ministero de
gli affari es-~eri per l'esercil.iio finanziario 
1940-41. - Comm. di finanza, ,pag. 1067 -
83" riunione, del 25 luiglio 1941-XIX - Rela7.. 
del sen. Martin Franklin. 

Camera, n. 1462 - Comm. gen. del bi .. 
lancio - Riunione del 18 luglio 1941-XIX. 

Legge 17 ago3to 1941-XIX, n. 959 (G. V. 
n. 220). 

1454. · Conversione in leg·g·e del Regio decH~
toi-legge 3 maggio 1941-XIX, n. 368, con
cernente l'iscrizione nello stato di previsio
ne della s·pesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio 1940-41. - Comm. di finanza, 
pag. 1068 - 83" riunione, del 25 luglio 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Ferrari · Cri1sto
foro - Oratori: Zupelli, Gui-dotti, Thaon di 
'Revel, illinistro delle finanze, Bevione, Pre
sidente della Commissione. 

Camera, n. 1465 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 18 luglio 1941-XIX. 

Legge 17 agosto 1941-XIX, n. 947 (G. U. 
n. 219). 

1455. · Conversione in legge del Regio decre
to-legge l 1 giugno 1941-XIX, n. 511, con
tenente nuove mh:ure fiscali sug'1i oli di 
semi. - Comm. di finama, pag. 1069 -
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83" riunione, del 25 luglio 1941-XIX - Relaz. 
del 1sen. Marescalchi. 

Camera,, n. 1470 - Comm .. gen. d~l bilan
cio - Riunione del 18 luglio 1941-XIX .. 

Legge 17 a,gosto 1941-XIX, n. 961 (G. U. 
. n. 220). 

14~6. - Variazioni agli stati di .previsione del
la apesa di taluni Ministeri ed al bilancio 
dell' Amministra:zione dei monopoli di Stato, 
per l'esercizio 1941-42 ed: altri provvedi
menti di carattere finanziario. - Comm. 
di finanza, .pag. 1069 - 83" riunione, del 
·25 luglio 1941-XIX - Relaz. del ·sen. Ricci 
Umberto - Oratore: 'Dhaon di Revel, Mini
stro de.Ue finanze. 

Camera, n. 1473 - Comm. 1gen. del bilan
cio - Riunione del 18 luglio 1941-.XIX. 

Legge 28 luglio 1941-XIX, n. 701 (G. U. 
n~ 180). 

1457. - Assegnazione in ·uso all'Is•tituto per 
gli studi di politica interna2'ionale del pa
lazzo Cleri.ci in .Milano e assegna1zfoine <li 
contributi per il reistauro e la sistemazione 
del detto edificio ~ ·per il funzionamento 
dell'Istituto. - Comm. di finanza, pag. 1072 

· - 83"' .riunione, :del 25 luglio 1941-XIX -
Relaz. del sen. Sandiochi - OI'\atore: Bian
ohini. 

Camera, n. 147.5 - Comim. gen. del bilan
cio - Riunione del 18 luglio 1941-XIX. 

Legge 17 agosto 1941-XIX, n. 956 (G. U. 
n. 220). 

1458. - Aumento dèl. fondo di dotazione del
I'J,stituto per la Ricostr:uzione In\dustriale 
da lire l miliardo a lire 2 miliaridi. -
Comm. di .finanza, !P8<g/. 1073 - g3·· riunione, 
del 25 luglio 1941-XIX - Relaji:. del :sen. Bian
chini - Oratori : Ricci Federico, Thaon di 
Revel, Ministro delle finanze, Bevione, Pre
sidente della Commiss~one, Flora, Felici. 

Cmnera, n. 1476 - Gomm. gen. del bilan
cio - Riunione del 18 luglio 1941-XIX. 

Legge 14 settembre 1941-XIX, n. 1068 
(G. U. n. 236). 

1459. - Estensione del beneficio tributario di 
cui all'.a.rticolo 4 della leg·ge 23 marw 1940, 
anno XVIII, n. 283, alle concentrazioni di 
portafogli assicurativi di rappresentanze di 

imprese estere in Italia, che ·si attueranno 
fino alla cessazione dello stato di 1guerria. -
Comm. di finanza, pag. 1078 - 83" riunione, 
del 25 luglio 1941-X!IX - iRelaz. diel :sen. Me
dolaghi. 

Camera,, n. 1477 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 18 luglio 1941-XIX. 

Legge 24 aJgosto 1941-XIX, n.1157 (G. U. 
n. \257). 

1460. - Aumento del limite massiimo dei fondi 
di riserva dell'Amministrazione dei mono
poli di Stato. - Comm. di finanza, pag. 1079 
- 83" riunione, del .25 iluglio 1941-XIX - Relaz. 
d'el sen. Ferretti. 

Camèra, n. 1479 - .Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 18 luglio 1941-XlXI. 

Legg:e 17 agosto 1941-XIX, n. 957 (G. U. 
n. 220). 

1461. - ;Conversione in legge ;del Regio decre
to-legge 21 .giugno 1941-XIX, n. 586, con
tenente norme per la consegna dei Buoni 
del Te'Soro novennali 5 per cento 1950, 
anno XXVIII, sottoscritti nell'Africa Orien
tale Italiana, e assegnazione •degli eventrnali 
p:remi ad eBSi ·pertinenti. - Comm. di 
finan~a, pag. 1080 - 83" riuniOne, del 25 
luglio 1941-XIX - Relaz. del sen. Ferrari 
Palla vicino. 

Camera, n. 1485 - :Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 18 luglio 1941-XIX. 

Legge 8 agosto 1941-XIX, n. 925 (G. U. 
n. 215). 

1462. - A1gevolazioni tributarie per le succes
s1oni dei militavi caduti in guerr1a. - Co1mm. 
di finanza, pag. 1081 - 83" .riu!llione, del 25 
luglio 1941-XIX - Relaz. del lSen.. Bunzagli -
Oratore: Thaon di Revel, Ministro delle 
finanze. 

Camera, n. 1492 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 18 luglio 1941-XIX. 

Legge 17 agosto 1'941-XIX, n. 948 (G. U. 
n. 219). 

1463. - Autorizzazione a cedere .a titolo gra
tuito al Governo s.vedese un'area demaniale 
sita a Valle Giulia in Roma, da destinare 
alla costruz1ione' di un iirnmobiile per sede 
çlell' Accademia Svedese e concessione di · 
agevolazioni fisciali. - Comm. di finanza, 
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pag. 1-081 - 83• riunione, del 25 luglio 1941, 
anno XIX - ,Relaz. ,del .•sen.. Solmi. 

Camera, n. 1493 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 18 luglio 1941-XIX. 

Legge 17 agosto 1941-XIX, n. 990 (G. U. 
n. ~2.5). 

1464. - Modi.fìcazioni al Testo Unioo delle leg
gi sul nuovo catasto dei terreni e agevola
zioni tributarie per i trasferimenti di pic
cole proprietà rUJStiche ed urbane. - 1Comm. 
di finanza, pa•g. 1082 - 83• riunione, del 25 
luiglio 1941-XIX - Relaz. del sen. Scialojia. 

Camera, n. 1494 - •Comm. gen. del bilan
ci-O - Riunione del 18 luglio 1941-XIX. 

Legge 17 ago1sto 1941-XIX, n. 1043 (G. U. 
n. 233)~ 

1465. - Mod'Hi.cazione al regime fiscale della 
distillazione del vinello. - Comm. di ifìnan;z:a, 
pag. 1083 - 83". riunione, del 25 luglio 1941, 
annOI XIX - Relaz. del sen. Marnscalchi. 

Camera, n. 1495 - Comm. gen. del bi
lancio - Riunione del 18 luglio 1941-XI:X. 

Legge 17 agosto 1941-XIX, n. 995 (G. U. 
n.· 226). 

1466. - Variazioni allo stato di previsione 
dell'entrata, a quelli della spesa di taluni 
Miniisteri ed' altri /provvedimenti di carat
tere ifinànziario. - Comm. .(dii /finanza, 
paig. 1084 - 83" riunione, 1del 2•5 luglio 1941, 
anno !XIX - Relaz. del sen. Rota Giuseppe. 

Camera, n. 1501 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione de·l 18 luglio 1941-XIX. 

Legge 28 liuglio 1941-XIX, n. 702 "' (G. U. 
n. 180). 

1467. - Oonversione in legge del Regio de
creto-legge 19 ma1g;gio 1941-XIX,, n. 414, 
concernente maggiori a.SsegnazioniJ agli 1stati 
di previsione della spesa di. taluni Ministeri 
per l'eserciziio finanziario . 1940-1941. -
Comm. di finanza, ;pag. 1085 - s3·• riunione, 
del 25 luglio 1941-XIX - •Relaz. d!el sen. Ge
novesi. 

Ca1nera, n. 1505 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 18 lugilio 1941-XIX:. 

Legge 17 .agost,o. 1941-XIX, n. 960 (G. U. 
n. 220). 

1468. - Aumento del contributo dello Stato a 
favore dell'Istituto di studi romani con 

sede in Roma. - Comm. educazione naz. e 
oult.' 1pop.., ·pag. 266 - 31" riunione, del 
26 luglio 1941-:XIX - Relaz. del sen. Di 
Marzo - Oratori: Mazzoni, BelluZ':w, Presi
dente della Commissione. 

Camera, n. 1478 - Gomjm. gen. del 1bi1a.n-: 
cio - Riunione del 18 luglio 1941-XIX. 

Legge 17 agosto 1941-XIX, n. 968 (G. U. 
n. 222). 

1469. - Modificazioni al Regio decreto-legge 
16 giugno 19-38-XVl, n. 1061, convertito 
nella legge 19 gennaio 1939-XVH, n. 458, 
sui 1provvedimenti a favore dell'ind:ustria 
cinematografica nazionale. - \CO!ffim.· .eidlu
cazione naz. e .cult. ,pop., pag. 266 - 31 a riu
nione, del 26 luglio 1941-X)IX ~ Relaz .• del 
sen. Montresor - Oratori : BeLIUZ!OO, Presi.
dente -deUa Commissione, P:avolini, Ministro 
della cultura popolare.· 

Camera, n. 1502 - Oomm. gen. del bilan
cio - Riunione del 18 luglio ,1941-:XIX. 

Legge 17 agosto 1941-XIX, n. ,11131 (G. U. 
n. 249). 

1470. - Provvedimenti per la costruzione del 
canale navigabile MHano-Cremona-Po. ~ 
Commi'Ssioni riunite di .finanza e lavori pubbI. 
e comunicaZi., pag. 394 - Riunione del 29 
luglio 1941-XIX - .Relaz. del 1sen. Genovesi -
Oratori: Bonardi, Solmi, Cozza., Zupelli, 
Gambardella, Sechi, Orlando, Cattaneo Gio
vanni, Sitta, Felici, Gorla, Ministro dei 
lavori· pubblvci. 

Camera, n. 1474 - Commisisioni riunite 
del bilancio 'e. lavori pubbl. e com1unicazr -
- Riunione idei 18 luglio 1941-XIX. 

Legge 24 agosto 1941-lHX, n. 1044 (G. U. 
n.. 233). 

1471. - App.rov:azione della Convenzione per 
il passaggio allo Stato dell'autostrada Fi
renze-Lucca verso Viareggio. - Commis
sioni riunite di finanza e }avori pubbl. e co
municaz., pag. 403 - Riunione del 2.9 luglio 
1941-XIX - Relaz. del sen. Ciano. 

Camer.a, n. 1484 - Commissfoni riunite 
del bilancio e lavori ,pubbl. e .comunicaz. -
Riunione idei 18 luglio r1941-XIX. 

Legge 17 agosto 1941-XIX, n. 989 (G. U. 
n. 225). 
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1472. - Modifica degìi arti.coli 63, 7 4, 81, 82 
del Regoirunento per la Milizia nazionale 
della s.t.rada. - Comm. lavori pubbl. e co
municaz., pag. 409 - 41" · riunfo1ne, del 29 
luglio 1941-XIX - Relaz. del sen. Oastelli -
Oratori : Ciano, Foschini Antonio, Gorla, 
Ministro dei lm!Ori pubblici. 

Camera, n. 1480 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 18 luglio 1941, 
anno ·xix. 

Legge 29 agosto 1941-XIX, n. 1051 (G. U. 
n. 234). 

1473. - Modificazioni alla legge 6 ma~o 1940, 
anno XVIII, n. 500, sulla costituz.ione del
l'Ente Autonomo del porto .di N:a1poli. -
Comm. lavori .pubbl. e comunicaz., pag. 413 
41" riunione, del 29 luglio 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Di Martino. 

Camera, n. 1497 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 18 luglio 1941, 
anno XIX. 

Legge 24 agosto 1941-XIX, n. 1046 (G. U. 
n. 233). 

1474. - Provvedimenti intesi a favorire la ri
costituzione del 1patrimonio zootecnico delle 
provincie di Trieste, Fiume, Gorizia e Lu
biana, danneggiate dalle operazioni di 
guerra. - Comm. ,Jell'a;giricoltura, pag. 262 
- 25· riunione, del 31 luglio 194·1-XIX -
Relaz. del sen. Leopardi - Oratori : 'Tesio, 1 

~aina, Marescalchi, Thaon di Revel, Min:·
stro deUe finanze. 

Camera, n. 1506 - Comm. dell'agricoltura -
Riunione cl.el 18 luglio 1941-XIX. 

Legge 24 agosto "1941-XIX, n. 1045 (G. U. 
n. 233). 

1475. - Nomina a sottotenente dell'Arma aero
naiutica, ruolo naviganti in servizio perma
nente effettivo dei subalterni di complemento 
risultati idonei nel concorso bandito con de
creto ministeriale 5 giugno 1940, indipen
dentemente dalla frequenza del prescritto 
corso di integrazione. - Comm. forze ar
mate, pag. 502 - 33" riunione, del 28 luig!lio 
1941-XIX - Relaz. del sen. Cristoforo Fer
rari. 

Camera, n. 1486 - Comm. forze armate -
Riunione del 19 luglio 1941-XIX. 

Legge 24 agosto 1941-XIX, n. 1150 (G. U. 
n. 255). 

1476. - Conversione in legge del Regio decreto. 
legge 22 aprile 1941-XIX, n. 445, concernente 
gli effetti ·della militarizzazione nei riguardi 
dell'applicaz.ione della legge ,penale milirtare 
e idei regolamenti di ;d!isciplina militare. -
Comm. forze armat€', pag. 502 - 33• riqnione, 
del 28 luglio 1941-XlX - Relaz. del sen. Gra
ziosi. 

Ca1net·n. n. 1487 - •Comm. f.orze armate -
Riunione del 19 luglio 1941-XIX. 

Legge 24 agosto 1941-XIX, n. 1075 (G. U. 
n. 237). 

1477. - Abrogazione del Regio de;;reto-legge 
18 giugno 1940-XVII, n. 631, relativo al:la 
militarizzazione degli 1stabilimenti ausiliari 
durante lo stato di guerra. - Comm. forze 
armate, pag. 503 - 33a riunione, del 28 lu
glio 1941-XIX - Relaz. del sen. Ago. 

Camera, n. 1488 - Comm. forze armate -
Riuniorne del 19 luglio 1941-XIX. 

Legge 24 1agosto 1941-XIX, n. 1076 (G. U. 
n. 237). 

1478. - Sottufficiali dell'Arma dei carabinieri 
Reali da ammettere al servizio territoriale. 
- Comm. forze armate, pag. 503 - 33a riu
nione, del 28 luglio 1941-XIX - Relaz. del 
sen. Moizo1. 

Camera, n. 1489 - Comm. forze armate -
Riunione del 19 lugltio 1941-XIX. 

Legge 24 agosto 1941-XIX, n. 1057 (G. U. 
n. 235). 

1479. - Sospensione, durante l'attuale guerra 
e fino a sei mesi dopa. la oessazione dello 
stato di guerra, dei trasferimenti d1al ruolo 
dei comandi marittimi, per !i,l Corpo di Stato 
Maggiore, e dal ruolo· delle direzioni a quello 
dei servizi, per il Corpo del genio navale. 
- Comm. forze armate, pag. 503 - 33a r'iu
nione, del 28 luglio 1941-XIX - Relaz. del 
sen. Russo - Oratori: Giuriati, Presidente 
della Commissione, Sechi, Riccardi, Sottose
gretario di Stato per la marina, Duicci, 
Petretti. 

Camera, n. 1490 - Comm. forze armate -
Riunione del 19 luglio 1941-XIX. 

Legge 24 agosto 1941-XIX, n. 1050 (G. U. 
n. 234). 
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1480. - Eisitenis:ione· alla Regia marina ed alla 
Regia aeronautica della legge 25 agosto 
1940-XVIII, n. 1382, ·concernente il paga
mento di parte di indennità capitale in caso 
di occupazione di urgenza per espropri de
termi11Jati da . esigenze milital'li del Regio 
eSierdto. - fGomm. forze armate, pag. 506 
- 33a rìunione, deil 28 luglio 1941-XIX -
Relaz. del sen .. Petretti - Oratore: Giuriati, 
Presidente della Commissione. 

Camera, n •.. 1491 - Comm. forze armate -
Riunione1 del 19 lug1io 1941-XIX. 

Legge 29 agosto 1941-XIX, n. 1052 (G. U. 
n. 234). 

1481. - Modificazioni deH'artiicolo 134 del 
Testo Unico delle disposi'zioni legislative sul 
reclutamento del Regio esercito. - Comm. 
forze armate, pag. 506 .., 33a riunione die11 

' ' 
28 luglio 1941-XIX - Relaz. del isen. Tal-
larigo. 

Camera, n. 1498t - Comm. forze armate -
Riunione del 19 luglio, 1941-XIX. 

Legge 24 ag9sto 1941-XIX, n. 1067 (G. U. 
n. 236). 

1482. - Conversion!el in legge del Regio decreto
legge 15 maggio 1941-XIX, n. 411, concer
nente maggiore assegnaz~one allo1 statò di 
previsione deJ:Ja spesa del Ministero dell'in
terno ·per l'.-eisercizio .finanziario 1940-41. -
Comm. di finanza, pag. 1118 - 86a riunione 
del 29 agosto :1941-XIX - :Relaz. del sen'. 
M~raviglia - Oratori: ~elici, Thaon di Re
vel, Ministro delle finanze, Bevione, Presi
dente della Cowrnissione. 

Camera, n. 1471 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 18 luglio 1941-XIX. 

Legge 14 settembre 1941-XIX, n. 1113 
(G. U. n. 244). . 

1483. - Assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro degl1i alunni delle Regie 
Scuo1e derivanti dalle esercitazioni fatte in 
appliicazione della Carta della Scuola. -
Comm. educazione naz. e cult. pop., pa
gina 268 - 31" riunione, del 26 lug'lio 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Spasiano - Ora
tori: Belluzzo, Pre;sidente della Commis
sione, Ami.cuooi, Sottosegretario di Stato 
per le corporazioni. . 

Camera, n. 1481 - Comm. educaz. nazio- I 
nale - Riunione del 21 luglio 1941-XIX .. 

~ 

Legge 29 agosto 1941-XIXi, n. 1092 (G. U. 
n. 240). 

1484. - Attribuzione alla Gioventù Italiana 
· del' Littorfo de!H'aissistenza, ietell'educazione 
1e dell'addestramento profe.sisfonale degli or· 
fani di guerrn. - Commissione educaz. naz. 
e cult. pop., pag. 270 - 31 .. riunione, del 26 
luglio· 1941-XIX - Relaz. del sen. Spasi~no -
Oratori: Vinci, Pende, Leicht, Fedele, Perez, 
Belluzzo, Presidente della Commissione. 

Camera, n. 1482 - Comm. educ:az. naz. -
Riunione del 2;1 Iuglio1 1941-XIX. 

Legge 17 agosto 1941-XIX, n. 941 (G. U. 
n. 217). 

1485. - Estensione dell'articolo 79 del Testo 
Unico >ClielHe leggi sull'iistruzione universita
ria ai Direttori delle Regie stazioni speri
mentali agnarie .. - Comm. educazione naz. 
,e cult. pop., pag. 2.72 - 31a riunione, del 26 lu
glio 1941-XIX - Relaz. del sen. Montresor. 

Camera, n. 1483 - Comm .. educazione naz. 
- Riunfone del 21 l'Uglio 1941-XIX. 

Legge 17 agosto 1941-XIX, n. 1065 f G. U. 
n. 2.3'6). . 

1486. - Istituzione di nuovi posti di professore 
di ruolo presso le Regie Università e i Regi 
Istituti univiersiitari. - Comm. educazione 
naz. ·e cult. pop., pag. 272 - 31a riunione, del 
26 luglio 1941-XIX - Relaz. del sen. Belluzzo 
- Oratori :. Perez, Pende, Galli, Petrone Mi
chele, Cardinali Giuseppe, Mazzoni, Beiluze;o, 
Presidente della Commissione. 

Camera, n. 1499 - Comm. 'educaz. naz. -
Riunione del 21 luglio 1941-XIX. 

Legge 17 agosto 1941-XIX, n. 1064 (G. U. 
n. 2316). 

1487. - Istituzione della . fond1azione della 
« Domus Galileiana >> in Pisa. - Comm. edlU
caz. naz. e cult. pop., pag. 276 - 31a r.iunione, 
del 26 ,luglio 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Leicht. . 

Camera, n. 1500 - Comm. 1eiducazione 
naz. - Riunione del 21 luglio 1941-XIX. 

Legge 17 agoisto 1941-XIX, n. 1138 (G. U. 
n. 250). 

1488. - Istituziione di ,scuo1ei, presso le univer-
1sità e gE istituti universitari, per l'inse
gnamento pratico delle lingue straniere mo
derne - Comm. educazione naz. e cult. pop., 
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pag. 277 - 31a riunione, del 26 luglio 1941, 
anno XIX - Relaz. del sein. Cardinali Giu
seppe - Oratore: Mazzoni. 

Came1·a, n. 1515 - Comm. educazione naz. -
Riunione del 21 luglio 1941-XIX. 

Legge 29 agosfo 1941-XIX, n. 1058 (G. U .. 
n. 235). 

1489. - Modifica all'organico delle guardie 
scelte .e dieiHe guardie del Corpo di poliziia 
dell'Africa Italiana. - Comm. Afri;ca 1t. -
12a riunione, del 30 luglio 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Appiotti - Oratori: Trivelli, Man
icini, Grazfol:i, Vfoe Presidente della Commis
sione. 

Camera, n. 1496 - Comm. Africa it. - Riu
nione del 21 luglio 1941-XIX. 

Legg•e 1° agosto 1941-XIX; n. 988 - (G. U. 
n. 225). 

1490. - Norme temporanee sull'amminiistra
zione degli enti a carattere economiico ope
ranti nell'Africa Italiana. - Comm .. Africa 

· lt., pag. 63 - 12a riunione, del 30 luglio 
1941-XÌX - Reilaz. del 1sen. Tournon. 

Camera, n. 1504 - Comm. Africa It. -
Riunione del· 21 luglio 1941-XIX. 

. Legge 1° 1agosto 1941-XIX, n. 931 (G. U. 
n. 216). 

1491. - Integrazione di prezzo e premi per i 
cereali e le fa ve da conferire agli ammassi 
nella campagna 1941-42. - Comm. del
l'agricoltura, pag. 263 - 25a riunione, del 
31 luglio 1941-XIX - Relaz. del sen. Di Frasr 
sineto - Oratori : Sarrocchi, Todaro, Faina, 
Josia, Farina Mattia, Guidi Fabio, Mare
s;calchi, Leopardi, .Prampolini, PresUlente 
della Commissione, Thaon di Revel, Ministro 
delle finanze. 

Camera, n. 1503 - Comm. dell'agricoltura 
- Riunioni del 18 e 25 lugilio 1941-XIX. 

Legge 24 agosto 1941-XIX, n. 991 (G. U. 
n. 225). · 

1492. - Conver,s.ìone in legg:8J del Re.gio decreto-
1e1gge 19 maggio 1941-XIX, n. 413, concer
nente maggiori assegnazioni allo . stato di 
previsione dell'entrata .ed a quelli dellia 
1s.pesa <lei diversi Ministeri, nonchè ai bi
lanci di talune Aziende autono~1 per l'eser
cizio finanziario 1940-41. -'-- iComm. di 
finanza, pag. 1118 - 86a riunione, del: 29 ago-

sto 1941-XIX - Relaz. del ·sen. Carapelle -
Oratore: Btwione, Presidente della Com
missi"One. 

Camera, n. 1.513 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 22 agosto 1941-XIX. 

Legge 14 settembre 1941~XIX, n; 1114 
(G. U.-n. 244). 

1493. - Convalidazfone dei Regi decreti 20 feb
braio 1941-XIX, n. 240; 10 aprilie1 1941-XIX, 

. n. 244; 1° maggio 1941-XIX, n. 369; 29 mag
gio 1941-XIX, nn. 5'34 ·e :548 e 21 giugno 
1941~XIX, n. 57 4, relativi a prelevamenti 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1940-41. - Comm. 
di finanza, pag. 1119 - oo• riunione, del 
29 agosto 1941-XIX - Relaz. del sen. San
dicchi. 

Camera, n. 1521 - Comm. gen. del bilan~ 
cio - Riunione del 22 agosto 1941-XIX. 

Legge 14 settembre 1941~XIX, n. 1112 
(G. U. n. 244). 

1494. - Conversione in legge del Regio deéreto
legge 2 giugno 1941-XIX, n. 568, concer
nente maggiore russegnaziollJ€1 allo stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1940-
1941. - Comm. di ;finanza; pag. 1120 - 86" 
riunione, de1l 29 agosto 1941-XIX - Relaz. 
del sen. De Michelis. 

Camera, n; 1522 - Comm. gen. del bil:an
cio - Riunione del 22 agosto 1941-XIX. 

Legge 14 settembre 1941-XIX, n. 1107 
(G. U. n. 243). 

1495. - Convers.ione in legge del Reg:o decreto
lt!ggie 21 giugno 1941-XIX, n. 570, coneer
nente maggiori assegnazioni agli stat: di 
previsione della spesa di taluni Mini1steri 
per l'esercizio finanziario 1940-41. - Comm. 
di finanza, pag. 1121 - 86• riunione, del 
29 agosto 1941-XIX - Relaz. def sen. Medo-
1l1aghi. 

Camera, n. 1524 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 22 .agosto 1941-XIX. 

Legge 14 settembre 1941-XIX, n. 1139 
(G. U. n. 2-50). 

1496. - Conversione in legge del Regio· <lecreto
legge 21 giugno 1941-XIX, n .. 571, conc~T

nente variazioni allp stato di previsione del
l'entrata ed a quelli della spesa di alcuni 
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Ministeri, nonchè ai biland di talune Azien
de autonome per l'esercizio finanziario 1940-
1941 ed altri provvedimenti di oarattere 
finanziario. - Comm. di finanza, pag. 1121 
- 86a riunione, del 29 agosto 1941-XIX -
Relaz. del 1sen. Medolaghi - Oratori: Ricci 
Federico, Thaon di Revel, Ministro delle 
finanze, Scialoja, Vice Presidente della Com- 1 

1nissione. 
Camera, n. 1525 - 'Comm. gen. del bilan

cio - Riunione del 22 agosto 1941-XIX. 
Legge, 14 settembre 1941-XIX, n. 1115 

(G. U. n. 244). 

1497. - Provvedimenti per la valorizzazione 
dell'a zona dell' antico comune di La,cco 
Ameno nell'isola di Ischia. - Comm. di 
finanza, p·ag. 1126 - 8611 riunione, del 29 ago
sto 1941-XIX - Relaz. del sen. Ferrari Pal
lavicino - Oratori: Scialoja, Vice Presidente 
della Commissione, Parodi Delfino, Ricci 
Umberto, Thaon di Revel, Ministro de,'le 
finanze. 

Camera, n. 1527 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 22 agosto 1941-XIX. 

Legge 14 settembre 1941-XIX, n. 1069 
(G. U . . n. 236). 

1498. - Aumento del contributo dello Stato 
all'Istituto nazionale: di cultura fasdsta. --
Comm. di finanza, pag. 1128 - 86" riunione, 
del 29 agosto 1941-XIX - Relaz. del sen. 
Solmi. 

Camera, n. 1528 - Comm. gen. del bilan
<Cio - Riunione deì 22 agosto 1941-XIX. 

Legge · 20 settembre 1941-XIX, n. 1151 
(G. U. n. 255). 

1499, - Autorizzazione della .spesa di lire 500 
milioni per ope1re pubbliche strao-rdinarie 
nelle provincie di Lubiana, Fiume, Spalato, 
Zara e \Oattaro. - Commissioni riunite di 
finanza, lavori pubbUci e comunicaz., pa
gina 1106 - Riunione del 29 agosto 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. De Vito - Ora
tori: Suardo, Presidente del Senato, Zu
pel.li, Felici, Sechi, Dudan, GorTa, Ministro 
dei lavori pv.bblici. (Approvato per accla
mazione). 

Camera, n. 1526 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 22 agosto 1941-XIX. 

Legge 4 settembre 1941-XIX, n. 1034 
(G. U. n. 232). 

1500. - ·Conversione in legge del Regio decreto
legge 11 giugno 1941-XIX, n. 569, 1concer
nente maggiore assegnazio·ne allo stato di 
previ1s.ione della spesa deJ! Ministeiro dell'in
terno per l'esercizio finan~iario 1940-41. -
Comm. di finanza, pag. 1136 - 87a riunione, 
del 19 novembre 1941-XX - Relaz. del sen. 
Genovie:si - Oratori: Felici, Bevione, Presi
dente della Commissione. 

Camera, n. 1523 - Comlll:. gen. del bilan
cio - Riunione del 22 agosto 1941-XIX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1394 (G. U. 
n. 307). 

1501. - Conversione in legge del Regio decreto
legge 18 apriJ.e 1941-XIX, n. 408, concer
nente l'a sospensione, durante l'attuale stato 
di guerra, dell'obbligo della licenza del Mi
nistero dell'interno per la confezione di uni
formi militari su ordinazione dell'autorità 
militare. - Comm. aff. interni e giustizia, 
pag. 530 - 47" riunione, dell'8 ottobre 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Guerresi. 

Camera, :n. 1425 - 1Comm. aff. interni -
Riunione del 19 .settembre 1941-XIX. 

Legge 7 novembre 1941-XX, n. 1323 (G. U. 
n. 295). 

1502. - Conversione in legge del Regio de:::reto
legge 7 giugno 1941-XIX, n. 454, riguardante 
il mantenimento in vigore nella provincia 
di Lubiana dei provvedimenti emanati dal-
1' Autorità italiana di o:::cupazione. - Comm. 
aff. interni 1e1 giustizia, pag. 531 - 47a riu
nione, dell'8 ottobre 1941-XIX - Rel'az. del 
sen. Sabini. 

Camera, n. 1450 - Comm. aff. interni -
Riunione del 19 settembre 1941-XIX. 

Legge 17 ottobre 1941-XIX, n. 1164 (G. U. 
n. 1259). 

1503. - Conversione in legg.e del Regio decreto
legge 18 aprile 1941-.XIX, n. 530, riguar
dante l'aumento delle pene stabilite contro 
coloro che ascoltano le stazioni nemiche o 
neutrali di radiodiffusione o di :radiocomu
nicazioni. - Comm. aff. interni ,e giustizia, 
pag. 541 - 48" riunione, del 9 ottobre 1941, 
anno XIX - Relaz. del sen. Abisso - Oratori : 
Giampietro, Facchinetti, Vicini Marco Ar
turo, Buffarini Guidi, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, Putzolu, Sottosegretario 
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di Stato per la grazia e giustizia, Gua.0eeiro, 
Vice Presidente della Commissione. 

Camera, n. 1508 - Comm. aff. interni -
Riunione del 19 1settembre 1941-XIX. 

Legge 24 ottob:rie 1941-XIX, n. 1327 (G. U. 
ll. 296). 

1504. - Conve:risione in !legge del Regio• decreto
legge 1<> maggio 1941-XIX, n. 432, recante 
integrazione alla legge 2 ottobre 1940-XVIII, 
n. 1416, sull'organizzazione dei servizi antin
cendi durante l'attuale stato di guerra. -
Gomm. aff. interni ·e giustizia, pag. 531 -
47a riunione, deì1'8 ottobre 1941-XIX - Relaz. 
del sen. Genovesi. 

Camera, n. 1509 - Comm. aff. interni -
Riunione del 19 settembr.e 1941-XIX. 

Legge 31 ottobre 1941-XX, n. 1322 (G. U. 
n. 295). 

1505. - Soppressione _della Società di pubblica 
assistenza « Croce Bianca >> di Imperia e 
devoluzione del suo patrimonio all'Associa
zione Italiana deHa Croce Rossa. - Comm. 
aff. interni e giustizia, pag. 532 - 47a riu
nione, dell'8 ottobre 1941-XIX - Relaz. del 
del sen. Mosso - Oratore: Guaccero, Vice 
Presidente della ·Commissione. 

Camera, n. 1511 - Comm. aff. interni -
Riunione del 19 settembre 1941-XIX. 

Legge 31 ottobre 1941-XX, n. 1256 (G. U. 
n. 278). 

1506. - Confertimento 1ai Comuni i€i alle Pro
vinde della facoltà di esercitare i diritti di 
riscatto dei pubblici servizi, maturatisi 
durante lo statQ· di guerra, entro un anno 
daiHa cessazione del medesimo. - Comm. 
aff. interni e giustizia, pag. 532 - 47a riu
nfone, <lell'8 ottobre 1941-XIX - ReJiaz. del 
sen. Anselmi. 

Camera, n. 1512 - Comm. aff. interni -
Riunione del 19 .settembre 1941-XIX. 

Legge 31 ottobre 1941-XX, n. 1200 (G. U. 
n. 268). 

1507. - Conversione in legge del Regio• de~reto
legge 5 maggio 1941-XIX, n. 410, recante 
·norme p·er la organizzazione dei servizi di 
protezione antiaerea e di taluni altri servizi, 
connessi con l'attuale stato di guerra, di 
pertinenza del Ministero deWi'nterno. -
Gomm. aff. interni .e giust'.zia, pag. 533 -

47" riunione,, -de:ll'8 ottobre 1941-XIX -
R·elaz. del sen. Vicini Marco Arturo - Ora
tore: Giampietro. 

Camera, n. 1514 - Comm. aff. interni -
Riunione del 19 settembre 1941-XIX. 

Legge 24 ottobre 1941-XIX, n. 1293 (G. U. 
n. 286). 

1508. - Conversione in legge del Regio decreto
legge 11 magg;o· 1941-XIX, n. 703, concer
nente il trasferimento del servizio relativo 
al collocamento e all'assistenza dei rimpa
triati dall'estero dalla Commis1sfone per il 
rimpatrio d:e.gH itali.ani all'estero al Com
missariato per le migrazioni e la colonizza
zione. - Comm. aff. interni e giustizia, 
pag. 533 - 47a rlunione, dell'8 ottobre 1941, 
annc• ;x:rx - Relaz. del sen. iCasoli. 

Camera, n. 1531 - Comm. aff. interni - . 
Riunione del 19 settembre 1941-XIX. 

Legge 17 ottobre 1941-XIX, n. 1406 (G. U. 
n. 1 .del 1942). 

1509. - Nuove norme per l'organizzazione dei 
servizi antin0endi. - Comm. aff. interni e 
giustizia, pag. 535 - 47a riunione, dell'8 ot
tobre 1941-XIX - Relaz. del sen. Genovesi 
- Oratori: Conci, Vidni Marco Arturo, 
Guaiccero, Vice Presidente della Commis
sione, LiSisia, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. 

Came1·a, n. _ 1542 - Comm. aff. interni -
Riunione deI 19 settembre 1941-XIX. 

Legge 27 dicembre 1941-XX, n. 1570 
(G. U. n. 27 del 1942). 

1510. - Impiego per la durata della guerra di 
materiali autarchici per la fabbricazione 
dello scatolame adibito alla conservazione di 
prodotti al'imentari ed aggiunta di sostanZie 
anti-fermentative ai prodotti medesimi. -
Comm. aff. interni e gi_ustizia, pag. 539 -
47a riunione, dell'8 ottobr.e 1941-XIX - Relaz. 
del sen. V1alagu.S!Sa. 

Camera, n. 1543 - Comm. aff. interni -
Riunione d•el 19 settembre 1941-XIX. 

Legge 25 ottobre 1941-XIX, n. 1294 (G. U. 
n. 286). 

1511. - 1Gonver1sfone in Le!gge del Regio decreto
legge 24 luglio 1941-XIX, n. 781, concernente 
la scspensfone, per la durata della guerra, 
della ce!!ebrazione dieUe feste nazionali, dei 
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gioi·ni festivi e delle solennità previsti nelle 
vigenti dis·pos'izioni. - Comm. aff. interni e 
gustizia, pag. 540 - 47a riunione, dell'8 ot
tobre 1941-XIX - Rielaz. del sen. Celesia -
Oratori: Vidni Marco Arturo, Gu.accero, 
Vice Presidente della Commis;,;ione. 

Camera, n. 1549 - Comm. aff. interni -
Riunione del 19 settembre 1941-XIX. 

Legge 17 ottobre 1941-XIX, n. 1165 (G. U. 
n. 259). 

1512. - Ordinamento delle carceri mandamen-
tali. - Comm.. aff. interni e giustizia, pa

gina 546 - 48" riunione, del 9 ottobre 1941, 
anno XIX - Relia.z . .del sen. Sabini - Oratori: 
Conci, Putzioilu, Sottosegretario di Stato per 
la {Jrazia e giustizia. 

Ca'mera, n. 1536 - Comm. della g,iustizia -
Riunione del 25 settemb:1;e 1941-XIX. 

Legge 29 novembre 1941-XX, n. 1405 
(G. U. n. ·307 1suppl.). 

1513. - Conversione.in legge del Regio decreto
legjge 3 aiprile 194l~XIX, n. 396, contenente 
dispostzioni per 1e licenze legali d'uso e 
altre .disposizioni d'eccezione in materia di 
brevetti per invenzfoni, modelli e marchi. 

- ·Comm. economia corip. e autarchia, tpa
gina 438 - 39• riunione, del 25 novem\bre 
1941-X:X - Relaz . .del sen. Fagiolari - Ora
t01ri: Gatti Salvatore, Presidente della Com
missione, Amicucci, Sottosegretario di Stato 
per le corpora.zioni. 

Ca.mera., n. 1516 - Comm. dell'industria -
Riunione del 3 ottobre 1941-XIX. 

Legge 23 febbraio 1942-:X,X, n. 230 (G. U. 
n. 74). 

1514. - Classifkazione delLe sostanze mine
rali. - Comm. economia corp. e 1a,utarchia, 
pag. 428 - 38a riunione, dei 17 ottobre 
J 941-.X.IX - Relaiz. del sen. Bocciardo - Ora
tori: Petrillo, Jacobini, Silvestri, Fagiolari, 
Amicucci, Sottosegretario d1: Sta.to per le 
corpora.zioni, Gatti Salvatore, P1·esidente 
della Com1nissione. 

Camera, n. 1546 - Comm. dell'inrlustria -
Riunione •del 3 ottobre 1941-XIX. 

Legge 7 novembre 1941-XX, n. 1360 
(G. U. n. 301). 

1515. - Istituzione di un compenso speciale al 
personale del Goripo Reale delle miniere. -

Comm. economia corp; e autarchia, ,pag. 431 
- 38a riunione, del 17 ottobre 1941-XIX -
Relaz. del sen. J acobini. 

Camera, n. 1547 - Comm. dell'industria -
Riun:one del 3 ottobre 1941-XIX. 1 

Legge 14 novembre 1941-XX, n·. 1324 
(G. U. n. 295). 

1516. - Disciplina della utilizzazione delle 
ossa greggie. - Coimm. economia cor:p. e 
autarchia, :pag. 43,3 - 38a riunione, del 17 ot
tobre 1941-XIX - Relaz. 1del ;sen. Gai - Ora
tori: Amicucci, Sottosegreta.rio di Stato per 
le corporazioni, Gis:mondi, Ga.tti Salvatore, 
Presidente dell,a Commissione. 

Ca1nera., n. 1548 - Comm. dell'industria -
Riunione del 3 ottobre 1941-XIX. 

1517. - Conversione in legge, con modifica
zioni, del Regio decreto-legge 26 marzo 
1941-XIX, n. 426, contenente norme per la 
disciplina della produzione dei motocicli, 
delle motocarrozzette, dei motoful'/goncini e 
dei motoca:rir.i. - Comm. lavori pubbl. e 
comunica:z., pag. 430 - 43a riunione, del 
12 ncwembre 1941-XX - Relaz. del sen. Cat
taneo (Giovanni. 

Camera.~ n. 1520 - Comm. lavori rpubbl. e 
comunicaz. - Riunione .del 23 ottobre 1941, 
annò XIX. 

Legg,e 11 dicembre 1941-XX, n. 1640 
(G. U. n. 49 del 1942). 

1518. - Conversione in legge, con modifica
zioni, del Regio decreto-legge 16 giugno 
1941-.XJX,; n. 653, r·ecante norme per la 
temporanea e griatuita circolazione dei velo
cipedi sulle autostrade. _:__ Co.mm. lavori 
pubbl. e comunicaz., pag. 431 - 43• riunione, 
del 12 novembre 1941-XX - Relaz. del sen. 
Corsi. 

Ca.mera., n. 1533 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riun:one del 23 ottobre 1941, 
anno XIX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1393 (G. U. 
n. 3,07). 

1519. - Risoluzfone della concessione della 
ferrovia Umbertide-San Sepolcro. - Comm. 
lavori :pubbl. e comunicaz., pag. 432 - 43" 
riunione, del 12 novembre 1941-XX - Relaz. 
del sen. Orlando. 

Cct,mera, n. 1559 - Comm. lavori pubbl. e 
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comunicaz. - Riunione del 23 ottobre 1941, 
anno XIX. 

Le,qge 5 dicembre 1941-XX, n. 1413 (G. U. · 
n. 1 del 1942). 

1520. - Approvazione della convenzione 12 lu
glio 1941-XIX, stipulata fra lo Stato ed il 
Sindacato Italiano Costruz,ioni Ap.piaiti Ma-. 
rittimi (S. I. C. A. M.) per l'esecuzfone delle 
varianti aUe convenzioni '15 :settembre 
1923-I, 26 giUjgno 1930-VIII e 23 giugno 
1936-XIV, concernenti la .sistemazione del 
porto di Bari. - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz., pag. 432 · - 4311 riunione, del 
12 novembre 1941-XX - Relaz. del sen. Ga)Ill
bardella - 011atori : Theodoli di Sam1buci, 
Gorla, Ministro de,i lavori pubblici. 

Camera, n. 1560 - Comm .. 1av-01ri ;pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 23 ottobre 1941, 
anno XIX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1437 
(G. U. n. 5 del 1942). 

1521. - Modificazione degli arti.coli 27, 106, 
297, 369, 373 e 376 del Testo Unico 1sul
l'edilizia popolare ed economka 28 aprile 
1938-XVI, n. 1165. - Comm. lavori pubbl. 
e comunicaz., pag. 435 - 43a riunione, del 
12 novembre 1941-XX - Relaz,. del sen. 
Cozza. 

Camera, n. 1561 - Comm. lavori \I)ubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 23 ottOlbre 1941, 
anno XIX. 

Legge 5 •dicembre 1941-XX, n. 1540 
(G. U. n. 21 del 1942). 

1522. - Proroga fino al 12 luglio· 1945-XXIII 
del termine e delle con.seg:uenti agevolazioni 
fiscali per ,l'attuazione idel ·piano, .regolatore 
di Torino •relativo all'iallargamento delle vie 
San Tommaso, Bertola e dei Mercanti e JPer 
il risanamento id€Jgli isola:ti Sant' A ventino e 
Sant'Eusebio. - Comm. lavo·ri pubbl. e 
comunkaz., pag. 436 - 43a riunione, del 
12 novembre 1941-XX - Relaz. del sen. 
D'Aquino. 

Camera, 1n. 1562 - Comm. 11avori 1pubhl. e 
comunicaz. - Riunione ,del 23 ottobre 1941, 
anno X.IX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1541 
(G. U. n. 21 del 1942). 

I n<Uoe generai. - l O 

1523. · Soppressione dell'Istituto Nazionale 
per le opere jpubbliohe dei coimuni. -
Gomm. lavori ·pubbl. e ·comunicaz., pag. 436 
- 43" ·riunione, del 12 novembre 1941-XX -
Relaz. del sen. Oastelli - Oratori: Falcetti, 
Gorla, Ministro dei lavori pubbliici. 

Ca.mera, n. 1564 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - Riunione .del 23 ottobre 1941, 
anno XIX. 

Legge 24 novembre 1941-XX, n. 1314 
(G. U. n. 291). 

1524. - Autorizzazione di maggiore spesa per 
la riparazione di danni causati dalle allu
vioni dell'autunno 1940 e per .la costruzione 
di case popolari nei comuni colpiti dal ter
remoto del 13 giugno 1915. - •Comm. !•avori 
pubbl. e comunicaz., pag. 438 - 43a riunione, 
del 12 novembre 1941-XX - Relaz. del sen. 
Catalano - Oratore: Gorla, Ministro dei 
lavori pubbUci. 

Camera, n. 1565 - Comm. lavori pubbl. e 
comunkaz. - Riunione del 23 ottobre 1941, 
anno XIX. 

Legge 24 novembre 1941-XX, n. 1362 
(G. U. n. 301). 

1525. - Autorizzazfone della maggior.e spesa 
di 'lire 14.000.000 per lavori di riparazione 
dei danni di guerra nel territorio nemico 
occupato dalle Forze Armate dello Stato. -
Comm. lavori pubbl. e comunicaz., pag. 439 
- 43" riunione, del 12 novembre 1941-li -
Relaz. del 1sen. iFoschini Antonio. 

Carnera, n. 1566 - Comm. lavori .pubbl. 
e comunica'Z. - Riunione del 23 ottobre 1941, 
anno XIX. 

Legge 24 novembre 1941-XX, n. 1315 
(G. U. n. 291). 

1526. - Modificazione dell'articolo 4 d.e:lla legge 
28 settembre 1939-XVII, n. 1822,. sugli auto
servizi -di lineia. - Comm. idei lavoiri pubbl. 
e delle ·comunicaz., 1pag. 439 - 43" riunione, 
del 12 .novembre 1941-XX - Rela·z. del sen. 
Milani. 

Ca,mem, n. 1567 - Comm. lavori ipubbl. e 
comunicaz. - Riunione idel 23 ottobre 1941, 
anno XIX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1490 (G. U. 
n. 12 del 1942). 
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1527. - Norme per la pr,0roga, .fino a .sei mesi 
dopo la dichiarazione della cessia.zione dello 
stato di guerra, delle .concessioni definitive 
di pubblici servizi automobilistici. - Comm.. 
dei lavori pubbl. e comunicaz., pag. 439 -
43• riunione, del 12 novembre 1941-XX -
Relaz. 1del s.en. O:r.iapo Monc.ada. 

· Ca1nera, n. 1568 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaiz~ - Riunione idel 23 ottobre 1941, 
anno XIX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1409 (G. U. 
n. · 1 :del 1942). 

1528. - Facoltà di proroga dei termini fissati 
per l'attuamione dei pjani re·g;olatori 1degli 
abitati colpiti dai terremoti del 28, dicembre 
1908 e del 13 gennaio 1915. - Corn:nlì. idei 
lavori !PU'bbl. e delle comunicaz., .pag. 440 -
43• riunione, del 12 novembre 1941-X!X -
Relaz. del sen. Ciancarelli. 

Camera, n. 1569 - Comm. lavori pubbl. e 
comunicaz. - 1Riunione del 23 ottobre 1941, 
anno XIX. 

Legge 24 novembre 1941-XX, n. 1363 
(G. U. n. 301). 

1529. - Nuove norme per la ·concessione dei 
certific:ati di abilitazione ai servizi radio-

. elettrici a bordo delle navi mercantili. -
Comm. dei lavori pubbl. e delle comunicaz., 
pag. 440 - 43" riunione, del 12 novembre 
1941-XX - Relaz. del sen. Ciano - Oratore: 
Marinelli, Sottosegre'b.a.rio di Stato per .le 
comunicazioni. 

Camera, n. 1570 - Comjm. lavori 1pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 2.3 ottobre 1941, 
annoi XIX. 

1530. - :Disposizioni per le concessioni di viag
gio sulle ferrovie dello Stato. - Comm. la
vori ;pubbl. e comunicaz", paig~ 422 - 43" riu
nione, del 12 novembre 1941..:XX - Relaz. del 
sen. Di Martino Geravdo - Oratori : Theodoli 
di Sambuci, D'Aquino, Di Donato, Mariotti, 
J annelli, Sottosegretario di Stato ;per le. co
municazioni, De Vito, Presidente della Com
missione. 
. Carnera, n. 1571 - Comm. lavo.ri pubbl. e 

comunicaz. - Riunione del 23 ottobre 1941, 
anno XIX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1476 (G. U. 
n. 10 del 1942). 

1531. - De.centramento degli stabilimenti in
dustriali in connessione con i nuovi impianti 
idroelettrici dell'Italia centrale, meridionale 
e insulare. - Comm. lavori pu'bbl. e comu
nicaz., pag. 444 - 43• riunione, del 12 novem
bre 1941-XX - Relaz. del sen. Dr1ago - Oria.
tori : Sagramoso, Ciano, Gorla, Ministro de'i 
lavori pubblici. 

Camera, n. 1572 - Comm. lavori ;pubbl. e 
comunicaz. - Riunione del 23 ottobre 1941, 
anno XIX. 

Legge 5 dicembre 1941~.XX, n. 1572 (G. U. 
n. 28 del 1942). 

1532. - Discip.lina ed equipar1azione dell'inse
gnamento dell'educia,zione :fi.sica agli altri in
se1gnamenti. - Gomm. educazione naz. e 
cult. pqp., .pag. 282 - 32" r~unione, dell'8 no
vemhre 1941-XiX. - Relaz.. del ;Sen .. Bazan -
Oratori: Pende, Leicht, Ca-r:dinali Giuseppe, 
De Sanctis, Gentile Giovanni, Belluzzo, Pre
sidente della Commissione. 

Ca,mera., n. 1598 - Comm. educazione na.z. -
Riunione del 24 ottobre 1941-XIX. 

Legge 14 novemlbre 1941-XX, n. 13.61 
(G. U. n. 301). 

1533. - Proroga della validità dei concorsi a 
cattedre universitarie e dei concorsi :per 
assistente e. pro·roga dei termini per l'a'J>p'ro
vazione 1degli statuti universitari. - Comm. 
educazione naz. e cult. pop., pag. 284 -
32" riunione. dell' Si novembre 1941-XX -
Relaz. del sen. Di Marzo. · 

Camera, n. 1600 - .Comm. educazione naz. -
Riun.ione del 24 ottobre 1941-XIX. 

Legge 12 novembre 1941-XX, n. 1247 
(G. U. n .. 276). 

1534. - Esternsfone ai vincitori. dei concorsi a 
cattedre universita:riie delle no.r'me del Regio 
decreto-legge 7 aprile 1941-XIX, ·n. 321 re
lativo alla soSlpensione, •durante l'attuale 
stato di guerra, .delle norme .per la valuta
zione dello stato civile ai fini .delle nomine 
e promozioni per akune categorie di perso
nale dipendente dalle pubbliche Ammini
strazioni. - •Comm. educazione naz. e cult . 

. pop., pag. 285 - 32" riunione, dell'8 novem
bre 1941-XX - Relaz, del sen. Giuliano 
Balbino. 
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Camera, n. 1601 - Comm. educazione naz. -
Riunione del 24 ottobre 1941-:.X,IX. 

Legge 12 novembre 1941-XX, n. 1248 
(G. U. n. 276). 

1535. - Conversione in legge del Regio decriefo
legge 17 giugno 1941-XIX, n. 494, contenente 
diS1posizioni concernenti i beni esi!stenti in 
Italia e;d appartenenti a persone aventi la 
nazionalità degli Stati Uniti di' America, 
nonchè del Regio decreto-legge 23 ,giu1g;no 
1941-XJX, n. 6081 relativo 1a nuove norme in 
materia di beni appartenenti a ;persone aven. 
ti la nazionalità degU Stati Uniti d' Amerkla .. 
- Comm. di finanza, 'Pag. 1136 - 87", riunio
ne, del 19 .novembre 1941-XX - Relaz. del 
sen. Albertini Antonio. 

Camera, n. 1532 - Comm . .scambi comm. 
legislaz. dog. - Riunione del 24 .ottobre 1941, 
anno XIX. 

1536. - Nuove concessioni in materia di impor
tazioni eid esportazioni temporanee. -
Comm. affari esteri scambi comimere. legi•sL 
dog. - 32• riunione, idei 7 novembre 1941, 
anno XX - Relaz. del !Sen. Gentile Giuseppe -
Oratori: Giannini, Martin Franklin, Presi
dente della Commissione. 

Camera, n. 1602 - •Comm. sciambi commerc. 
e leg. dqg. - Riunione del 24 ottobre 1941, 
anno XIX. 

Legg;e 24 novembre 1941-XX, n. 1319 
(G. U. n. 294). 

1537. - Modificaztioni al!la legge 24 febbraio 
1941-XIX, n. 186, ·riguardante ,ii diritti fissi 
per' il rilascio dei certificati di accom'P8lgna
mento delle merci provenienti da.Ha Sviz
zera. - CQlnm. affari esteri, scambi eom
merc. e legislaz. dog., pag. 284 - 32a riunione, 
del 7 novembre 1941-XX - Helaz. (del sen. 
Bianchini. 

Camera, n. '160·3 - Comm. rscambi com
me·rc. e leg. doganale - .Riunione 1d1el 24 otto
bre 1941-XIX. 

Legge 17 novemlbre 1941-XX, n. 1391 
(G. U. n. 3017).. 

1538. - Approvazione della convenzione sti
pulata in Roma, fra l'Italia e l'Albania, il 
•.) settembre 1941, co:qcernente il pagamento 
d(:>g!i indennizzi per danni di giuerra. -
Comm. affari esteri, scambi comm. e legislaz. 

dog. - 32" riunione, del 7 novembre 1941, 
anno XX - Relaz. del sen. Targetti - Orat<Y.ri: 
Rolandi Ricci, Martin Fmnklin, Presidente 
della · Comm.issione. Bernardi, Bianchini, 
Giannini, Contarini. 

Camera, n,. 1573 - Comm. affari esteri -
Riunione del 25 ottobre 1941-X:IX. 

Leyge 20 novembre 1941-XX, n. 1489 
(G. U. n. 12 del 1942). 

1539. - Approvazione: degli accordi stipulati 
in Berlino, .fra l'Italia ·e la Germania, il 31 
marzo 1941, in materia di as~icumzioni 

sociali. - Comm. affari e.steri, scambi 
commerc. e leg. dog., pag. 287 - 32" riunior
ne, del 7. novembre 1941-XX - Relaz. del 
sen. Brezzi - Oratore: Martin Franklin, 
Presidente deUa Commissione. 

Camera, n. 1574 - Comm. affari esteri -
Riunione del 25 ottobre 1941-:XIX. 

Legge 20 novembre 1941-XX, 1485 (G. U. 
n. 11 del 1942). 

1540. - Indennizzo iPer danni di ,guerra subì ti 
da funzionari ed impiegiati di:pendenti d·al 
Ministero degli affari esteri. - Comm. 
affari esteri, scambi commerc. e leg. dog., 
pag. 289 - 328 riunione, d~1l 7 novembre 
1941-XX - Relaiz;. del 1sen. !Senni - Oratori: 
.Martin Franklin, Presidente della Commis- . 
Bione, Giannini, Salata. 

Camera, n. 1575 - Comm. affari esteri -
Riunione del 25 ottobre 1941-XIX. 

· Legge 20 novemJbre 1941-XX, n. 1432 
(G. U. n. 5 id~l 1942). 

1541. - Conversione •in legge del Regio decreto
legge 14 giugno 1941-XIX, n. 778, relativo 
alla concessione di iun contributo ist'l'aordi
;1arfo a favore idel Gcwerno d':.A.lbani~. -
Comm. di finanza, 'Pag. ll3i8 - 87" riunione, 
del 19 novembre 1941-XX - 1Relaz. del 
aen. Aldrovarrdi !Marescotti. 
. Ca1nera, n. 1534 - Com)m. affari esteri -

Riunione del 25 ottobre 1941-X\IX. 
LP[!'ge '2 dicembre 1941-IXTX, n. 1434 

(G. U. n. 5 del 1942). 

1542. - Proroga della classifica nazionale degli 
alberghi, delle .pensioni e' delle lo.cande. -
Camm. ·educaz .. naz. e cult. pop., [)ag. 286 -
;J2• riunione, idell'8 novembre 1941-XX -
Relaz. del .sen. D'AmatQI - Oriatori: San 
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Martino, Beiluzzo, Presidente della Com
'rnissione. 

Camera, n. 1579 - Comm. cultura p-01po
lare - Riunione del 27 ottobre 1941-XIX. 

!Jer;g.e 24 novembre 1941-XX, n. 1475 
(G. U. n. 10 del 1942). 

1543. - Norme per la concessione di permessi 
d'utilizzazione economica di opere protette 
dal diritto di autor.e appartenenti a sudditi 
di nazionalità nemica. - Comm. educazione 
naz. e ·cult. pop., pag. 287 - 32a riunion12, 
dell'8 novembre 1941-XX - Relaz. del sen. 
Bodrero. 

Camera, n. 1580 - 1Comm. cultura popo
lare - Riunione del 27 ottobre 1941-XIX. 

Legge 24 novembre 1941-XX, n. 1473 
(G. U. n. 10 .del 1942). 

1544. - Disciplina e sviluppo della musica 
varia. - Comm. educazione naz.. e cult. 
pop., pag. 287 - 32' riunione dell'8 novem
bre 1941-XX - Relia:t. del sen. San Martino, -
Orafore: Mazzoni. 

Camera, n. 1581 - Comm. cultura popo
lare - Riunione del 27 ottobre 1941-XIX. 

Legge 24 novembre 1941-XX, n. 1474 
(G. U. n. 10 del 1942). 

1545. - Modificazioni al Regio decreto-legge 
16 .settembre 1937-XV, n. 1669 ed alla leig1ge 
4 a:pl"ile 1940-XVIII, n. 37 4, contenenti 
provvedimenti a favore 1delle industrie al
berghiere. - Comm. educazione naz. e cult. 
pop., pag. 287 - a2· ri1unione, dell'8 novem
bre 1941-XX - Relaz. del sen. Petrone Mi
chele. 

Ccimera, n. 1582 - 1Comm. cultura •popo
lare - Riunione del 27 ottobre 1941-XIX. 

Legg.e 24 novembre 1941-XX, n. 1506 
(G. U. n. 16 tdel 1942). 

1546. - Conve:nsfone in legge del Regio decreito
legge 27 giugno1 1941-XIX, n. 661, concer
nente modifi:cazioni alle vigenti disposizioni 
relative all.a carica di Caipo di Stato· Miag
giore Generale e alle sue attribuzioni. -
Comm. forze armate, pag. 510 - 34• riunione, 
del 21 novembre 1941-XX - Relaz. del sen. 
Bucci - Oratori: Ducci, Vice Presidente della 
Comm'àssione .. 1De Bono, Santini. 

Camera, n. 1529 - Comm. forze armate -
Riunione del 30 ottabre 1941~XX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1507 (G. U. 
n. 16 del 1942). 

1547. - Conversione in legge del Regio decreto
legge 9 maggio 1941-XIX, n. 602, recante 
aiggfornamenti alla legge 9 maggio 1940, 
anno XVIII, n. ·3·69, 1sullo stato degli ufficiali 
del Regio esercito. - Comm. forze armate, 
pag. 513 - 3411 riunione, del 21 nov.embre 
1941-XX - Relaz. del sen. Tallarigo. 

Camern, n. 1530 - Comm. forze 1armate -
.Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

1548. - iConversione in legge del Regio decreto
legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, concernente 
benefici a favore dei combattenti dell'attuale 
guerra. - Comm. for.z1e armate, pag. 513 -
34a riunione, del 21 nov•embre 1941-XX -
Relaz. del sen. Asinari R01ssillon di Ber·
nezzo - Oratore: Ducci, Vice Presidente 
della Commissione. 

Camera, n. 1552 - Co mm. forze armate -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1508 (G. U. 
n. 16 del 1942). 

1549. - Conversione in legge del Regio decreto
leg:ge 18 giugno 1941-XIX, n. 996, recante 
disposizioni transito·rie sull'avanzamento de
gli ufficiali del Regio esercito durante l'at
tuale stato di guerr:a e aiggiornamenti alla 
legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 370. - ,comim. 
forze armate, pag. 514 - 34a riunione, del 
21 novembre 1941-XiX - Relaz. del sen. Tua 
- Oratori: Ducci, Vice Presidente della 
Commissione, Graziosi. 

Camera, n. 1609 - Gomm. forze armate -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 11 dicembre 1941-XX, n. 1466 
(G. U. n. 9 del 1942). 

1550. - Conversione in legge del Regio decre.to
legge 29 agosto 1941-XIX, n. 913, ri1gu1ar
d~nte il divieto di alienazione di autovei
coli nonchè delle relative parti staccate e 
di ricambio a cittadini ed enti di nazionalità 
straniera. - Comm. forze armate, pa1g. 515 
~ 34a riunione, del 21 novembre 1941-XX -
Rela:z. del .sen. Velani. 

Camera, n. 1613 - Comm. :forze armate -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 11 dicembre 1941-XX, n. 1415 
(G. U. n. 1 del 1942). 
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1551. - Organici del Corpo di •Commissariato 
aerona:utico e dei sottufficiali dell' Arima 
Aeronautica. - ·Comm. forze armate, pa
gina 516 - 34a ·riunione, del 21 novembre 
1941-X:X - Relaz. dèl sen. Ferrari Cristoforo 
- Oratore: Ducci, Vice Presidente della Com
missione. 

Camera, n. 1577 - Comm. forze armate -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 11 dicembre 1941-XX, n. 1400 
(G. U. ·n. 307). 

1552. - Contributo del Ministero dell'aeronau
tica a f.avore della .. scuola idi ingegneria 
aeronautica di Roma e Torino. - Comm. 
forze armate, pag. 517 - 34a riunione, del 
21 novembre 1941-XX - Relaz. del sen. 
L0imbarid. 

Camera, n. 1578 - Comm. forze armate -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 11dicembre1941-XX, n. 1662 (G. U. 
n. ·62 del 1942). 

1553. - Forma degli atti di procura a con
tra:rre matrimonio per .i priglionieri di 
guerra. - Co mm. forze armate, pag. 517 
- 34a •riunione, del 21 novembre 1941-XX -

· Relaz. del sen. Rossini. 
Camera, n. 1583 - Comm. forze armate -

Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

1554. - Aumento del numero d:i, p1eillsioni da 
concedersi ai decorati dell'Ordine Militare 
di Savoia. - Comm. forze armate, pag. 517 
.. 34a riunione, del 121 noveIIl\brie 1941-XX -
Relazi. del sen. N0imis di 'Cossilla. 

Camera, n. 1608 - 1Comm. forze .armate -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Ijegge 11 dicembre 1941-XX, n. 1426 
(G. U. n. 4 del 1942). 

1555. - Avanzamento dei commi.sisari di leva 
nei ,gradi di ufficiale in congedo. - Comm. 
for.ze armate, paig" 518 - 34a riunione, del 
21 novemhre 1941-XX - Relaz. del sen. 
Santini. 

Camera, n. 1610 - Comm. ifor:ze armate -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 11 dicembre 1941-XX, n. 1465 
(G. U. n. 9 del 1942). 

1556. - Conferimento del grado di tenente agli 
ufficiali maestri di scherma !del Regio eser-

cito. - Comm. forze armate, 1pag. 518 -
3411 riunione, del 21 novembre 1941-XX -
Hdaz. del sen. :Amantea. 

Ca'mera, n. 1611 - ·Comm. forze armate -
·Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 11 dicembre 1941-XX, n. 1440 
(G. U. n. 5 del 1942). 

1557. - Avanzamento dei militari della Regia 
marina temporaneamente inidonei al servi
zio militare marittimo per ferite :riportate 
in combattimento o per ferite 1provocate 
dall'offesa del nemico e iriportate in servi
zio. - Comm. f Olj7ie armate, pag. ,519 -
34• riunione, del 121 novembre 1941-XX -
Relaz. del sen. Bucci - Oratori: Riccardi, 
Sottosegretario di Stato per la. marina, Duc
ci, Vice Presidente della Commissione. 

Camer·a, n. 1614 - Comm. for.ze armate -
Riunione del 30 ottobre 11941-XX. 

Legge 16 dicembre 1941-XX, n. 1509 
(G. U. n. 16 del 1942). 

1558. - Sospensione, per la durata dell'attuale 
guerra e ,siino a rsei mesi do:po Ja cessazione 
dello stato di ~uerra, dell'applicazione delle 
norme relative alle « vacanze necessarie » 

riguardanti gli ufficiali dei Cor.pii · militari 
~iella Regia marina. - ·Comm. ;f a.rze ar
mate, pag. 519 - 34a riunione, del 21 no
vembre 1941-XX - Relaz. del sen. Ducci -
Oratori: Riccardi, Sottosegretario di Stato 
per la. marina, Ducci, Vice Presidente della 
Commissione, Scuero, Sottosegretario di 
StatO' per ila guerra, Ago. 

Ca,mera, n. 1615 - Comm. forze armate -
Riunione del 30 ottobre :1941-XX. 

Legge 16 dicembre 1941-X:X, n. 1614 (G. U. 
n. 39 del 1942). 

1559. - Modificazioni .aH'ordinamento dei Go~pi 
consultivi della Regia marina. - Comm. 
forze arm9.te, 1pag. 520 - 34a ·riunione, del 
~l novemlbre 1941-XX - Relaz. del sen. Conz. 

Camera, n. 1617 - Comm. forze armate -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX, n. 1543. 

Legge 16 dfoembre 1941-XX, n. 1543 
(G. U. n. 21 del 1942). 

1560. - Modificazioni all'articolo 5 del Regio 
decreto-legge 3 giugno 1938-XVI, n. 1032, 
convertito nella legge 5 .gennaio 1939-XVII, 
n. 84, contenente norme ·per disciplinare la 
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perdita del diritto a pensione 1per il perso
nale- -Btatale destituito. - Comm. forze ar
mate, pag. 520 - 34a riunione, del 21 no
vembre 1941-XX ~ .Relaz. del sen. Lago. 

Camera, n. 1621 - Comm. forze armate -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. '1478 
(G. U. n. 10 del 1942). 

1561. - Autorizzazione all'Istituto fascista 
autonomo 'Per le case popolari della pro
vincia di Roma a costruire allo~gi. -
Comm. forze a-rimate, ìp.ag. 521 - 34• riunio
ne, del 21 novembre 1941-XX - Relaz. del 
sen. Petretti. 

Camera, n. 1623 - Comm. forze armate -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 16 dicembre 1941-XX, n. 1569 
(G. U. n. 27 del 1942). 

1562. - Denuncia dei titoli agh effetti delle 
nomine pirette, d'autorità, a;d ufficiale di 
c:>mplemento dei servizi sanitario e veteri
nario, ;previste dagli articoli 4 e 5 della 
legge 14 ottobre 1940-XVIII, n. 1633. -
Comm. forze armate, ipag. 521 - 34" riu
nione, del 21 novembre 1941-~ - Relaz. del 
sen. Minale - Oratori: Ducci, Vice Presi
dente della Commissione, Scuero, Sottose
gretario di Stato per la guerra, Mormino. 

Camera, n. 1626 - Comm~ forze armate -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 11 -dicembre 1941-XX, n. 1491 
(G. U. n. 12 del 1942). 

1563. - Avanzamento degli ufficiali di comple
mento del Regio iesercito, richiaimati in ser
vizio, e deigili ufficiali del ruolo mobilitazione, 
impiegati presso reparti !dell'esercito ope
rante. - Co mm. forze armate, :pag. 523 -
34a riunione, del 21 novembre 1941-XIX -
Relaz. ·del sen. Graziosi - Oratori : Ducci, 
Vice Presidente deZla Commissione, Scuero, 
Sottosegretario di Stato ;per la guerra. 

Camera, n. 1627 - Comm. forze armate -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 11 dicembre 1941-XX, n. 1464 
(G. U. n. 9 del 1942). 

1564. - Concessione di una pen1sione straordi
naria alla vedova del Maresciallo !d'Italia 
Guglielmo Pecori-Giraldi. - Comm. forze 

armate, pag. 524 - 34• riunione, del 21 no
vembre 1941-XX - Relaz. del _s.en. Giuria. 

Camera, n. 1594 - Comm. 1gen. del bilancio -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge .5 dticembre 1941-XX, n. 1411 
(G. U. n. 1 del 1942). 

1565. - 'Costruzione di una « Acro-poli :alpina » 
sul Doss Trento. - Com(m. forze a·rmate, 
pag. 525 - 34• riunione, del 21 novembre 
1941-XX - Relaz. del sen. Cleriei. 

Camera, n. 1620 - Comm. gen. del bilancio -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1497 
(G. U. n. 13 !del 1942). 

1566. - Conversione in legge del R.egio decreto
leg_ge l" maggio 1941-XIX, n. 427, relativo 
al finanziamento ,delle spese di guerra per 
1' Afri-eia Italiana. - Comm. di finanza, pa
gina 1138 ~ 87• 1riunione, del 19 novembre 
1941-XX - Relaz. del sen. Siriannì. 

Camera., n. 1507 - Comm. gen del bilancio -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legg,lf3 8 dicembre 1941-XX, n. 1439 
(G. U. n. 5 del 1942). 

1567. - Conversione in legge del Regio decreto
legge 14 luglio 1941-XIX, n. 646, contenente 
pl·ovvedimenti economici di carattere tem
poraneo, in di'penidenza della guerra, .per il 
personale statale in attività ed in quiegcenza 
e per i personali in servizio ipresso Enti di 
diritto pubblico. - Gomm. di finanzia, pa
gina 1138 - 87a riunione, del 19 novembre 
1941-X.X - Relaz. del 1sen. Ronga - Oratori.: 
Bianchini, Ricd Federico, Thaon pi Revel, 
M-ini.<:tro delle finanze, Bevione, Presidente 
ddla Commissione. 

Camera, n. 1535 - Comm. gen. del bilancio -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 11 rdicembre 1941-XX, n. 1414 
(G. U. n. 1 del 1942). 

1568. - Conversione in legge del Regio decreto
le.gge 4 luglio, 1941-XIX, n. 717, concernente 
maggiori a.ssegnaziorii agli stati di previ
sione della spesa di taluni ministeri per 
l'esercizio finanziario 1941-42. - Comm. di 
finanza, pag. 1141 - 87• _riunione, del 19 
novembre 1941-XX - Rel1az. del sen. Geno
vesi - Oratori: Zupelli, Thaon di Revel, Mi-
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dclln Cmn mì.r:isimu'. 

Camera, n. 1545 - Comm. gen. del bilancio -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1395 
(G. V. n. 307). 

1569. - Conversione in legg,e, del Regio decreto
legge 29 luglio 1941-XIX, n. 782, concernen
te maggio.re assegnazione allo stato di pre
visione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizfo finanziario 1941-42. - Co'mm. 
di finanz•a, .prug. 1136 - 87" riunione, del 19 
novembre 1941-XX - Relaz . .del sen. Ge
'novesi - Oratori: Felici, Bevione, Presi
dente della Commissione. 

Cmnera, n. 1550 - Comm. gen del bilancio -
Riun,one del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 5 dicembre 1941-:X.X, n. 1396 
(G. V. n. 307). 

1570. · Conversfone in legge del Regio decreto
legge 19 luglio 1941-XIX, n. 865, concernente 
l'aumento del fondò di dotazione della Se
zione ·di credito cinematografico 1p,resso la 
Banca Nazionale del Lavoro. - Comm. di 
finanza, pag. 1142 - 8711 riunione, del 19 
novembre :1941-XX - Relaz. del sen. Flora -
Orntori: Baccelli, Ricci Federico, Thaon di 
Rt-vel, JYfrnistro delle finanze. 

Camera, n. 1551 - Comm. gen. del bilancio -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1410 
(G. •V. n. 1 del 1942). 

1571. - Conversione in legge del Regio- decreto
legge 15 lu!glio 1941-XIX, n. 648, concer
nt'nte la disdplina delle scritture private 
non registrate portanti trasferimenti immo
bili ari. - Comm. di finanza, pag. 1144 
87" riunione, del 19 novembre 1941-XX -
Relaz. del sen. Scialoja. 

Climera, n. 1554 - Comm. gen. del bilancio -
Riunione del 30 ottobre 1941~XX. 

Legge 2 dicembre 1941-XX, n. 1364 
(G. U. n. 301). 

1572. · Conver.sione in legge del Regio decreto
legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, concer
nente l'istitu:z.ione di una imposta sul plus
valore dei titoli .azionari. - Co.mm. di fi
nanza, pag. 1158 - 8811 riunione, del 20 no
vembre 1941-XX - Relaz. del sen. Bianchini 
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Oratoxi: D'Amelio. Martin Franklin. 
Oriolo, Raitlf'ri, Ricci FPrforico, Thrnm di 
Hevtl, .Ministro delle fincinze, Bevione, Pre
:-;idetlte dello Commissione, Rebaudengo. 

Camera. n. 1555 - Comm. \gen. del bilancio -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 
Le~me 29 dicembre 1941-XX, n. 1468 

(G. U. n. 9 del 1942). 

1573. - ·Conversione in ìegg€: del Regio decreto. 
legge 26 agosto 1941-XIX, n. 912, 0he auto
rizza una nuova emissione di buoni del 
Tesoro novennali scadenti il 15 settembre 
1~50-XXVIII. -· Comm. di finanza, pagi
na 1175 - 8811 riunione, 1del 20 novembre 
1!)41-XX - Relaz. del sen. Raineri - Ora
tore: Flora. 

C(lmera, n. 1556 - Comm. gen. del bilancio -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1382 (G. V. 
n. 306). 

1574. - ~Conversione in legge del Regio decreto
legge 28 .giugno 1941-XIX, n. 856, concer
n0nte il riassetto dei servizi della Corte dei 
conti. - Comm. di finanza, pag. 1177 -
88" riunione, del 20 novembre 1941-XX -
H.elaz. del sen. Ferrari Pallavicina - Ora
tori~ Schanzer, Thaon di Revel, Ministro 
ddle finanze. 

Carnera, n. 1557 - Comm. gen. del bilancio -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Le{1g,e 29 novembre 1941-XX, n. 1338 
(G. V. n. 298). 

1575. · Conversione in legge del Reg.io d1e:ereto
legge 25 luglio 1941-XIX, n. 823, iConcer
n1}ntc maggiori ·assegnazioni aigili. stati di 
previsione della spesa di taluni Ministeri 
r>e'l' l'esercizio 1finanziario 1941-42 ed altri 
provvedimenti ·di carattere finanziario. -
Comm. di finanza, pa.g. 1179 - 88" riunione, 
del 20 novembre 1941-XiX - Relaz. del sen. 
Casali - Oratori : Ricci :Federico, Thaon di 
Revel, Ministro delle finanze, Bevione, Pre-
8idente della Commù:sione. 

Camera, n. 1563 - Comm. gen. del bilan
ck - Riunione d.el 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1397 
(G. U. n. 307). 

1576. · Convers'.one in legge del Regio decreto
Jegge 27 settembre 1941-XIX, n. 1016, con-
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cernente provvedimenti in materia di. imipo
sta~·di . registro per i trasferimenti di immo
bili o di diritti immobiliari. - Comm. di 
finanz.a, pag. 1149 - 878 riunione, del 19 no
vembre 1941-XX - Relaz. del .sen. Scialoiia -
Oratori: Bianchini, Padiglione, Ricci Fiede
rico, Thaon di Revel, Minf;stro delle finanze. 

Camera, n. 1593 - ;Comm. gen. del bilancio -
Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legf}e 9 dicembre 1941-XX, n. 1384 
(G. U. n. 306). 

1577. - ·Conversione in legge del Regio decreto
legge 27 settembre 1941-XIX, n. 1014, 1con
cernente nuovi provvedimenti tributari per 
la negoziazione dei titoli aziona•ri. - Comm. 
di finanza, pa<g. 1158 - 88a riunione, del 20 
novembre 1941-XX - Relaz. del sen. Bian
chini - Oratori: U' Amelio, Martin Franklin, 
Oriolo, Raineri, Ricci Federico, Thaon di 
Revel, Ministro delle finanze, Bevione, Pre
sidente dellia Commissione, Rebaudengo. 

Camera, n. 1607 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 29 dicembre 1941-XX, n. 1469 
(G. U. n. 9 del 1942). 

1578. - Conver.sione in legge· del Regio decreto
legge 31 agosto 1941-X\IX, n. 1047, riguar
dante il 'finanziamento delle spese di guerra. 
- ·Comm. di rfi.nanza, '.pag. 1180 - 88a riu
nione, del 20 novembre 1941-XX - Relaz. del 
sen. Raineri - Oratori: .Felici, .Ricci Um
berto, Thaon di Revel, Ministro del~e finanz~e, 
Bevione, Presidente della Commissione. 

Camera, n. 1612 - iComm. gen. 'del 'bilancio 
- Riunione ldel :30 ottolbre 1941-XX. 

Legge 11 dicembre 1941-XX, n. 1568 
(G. 1U. n. 27 del 1942). 

1579. - ·Conversione in legge del Regio decreto
legge 27 settembre 1941-XilX, n. 1015, con
cernente nullità degli atti 1privati non regi
strati aventi per oggetto trasferimenti di 
beni immobili e di diritti immobiliari. -
Comm. di !finanza, pag. 1145 - 87a riunione, 
del 19 novembre 1941-XX - Relaz. del sen. 
Scialoja - Oratori: Genovesi, Thaon di Revel, 
Ministro delle finanze, Bevione Presidente 
della Commissione. 

Camera, n. 1624 - 1Comm. gen. del ;bilanci.o 
- Riunione Idei 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 2~ dicembre 1941-XX, n. 1470 
(G. U. n. 9 del 1942). 

1580. - Autorizzazione ral Ministro dell'aero
nautica per 1spese dipendenti dallo stato di 
guerra. - Comm. di finanza, pag. 1173 -
88• riunione, del 20 novembre· 1941-XX -
Relaz. del ,sen. Ferrari !Cristoforo - Oratori: 
Oriolo, Ricci Umberto, S.echi, Fougier, Sot
toseg1·etario di Stato per l'aeronautica, Be
vione, Presidente dei!la Commissione. 

Camera, n. 1576 - Comm. ge:n. del bil!an
cio - Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

1581. - Norme integrative della le·gge 29 
maggio 1939-XVII, n. 782, concernente la 
sistemazione degli avventizi. squaidristi in 
servizio pres:so le Amministrazioni dello 
Stato ed altri Enti pubblici. - Comm. di 
finanza, pag. 1198 - 89a riunione, del 21 no
vembre· 1941-XX - Relaz. del sen. Dudan. 

Camera, n. 1584 - Comm. gen. del bilan-
0cio - Riunione del 30 ottobre 1941.:xx. 

1582. - Provvedimenti finanziari per H comune 
di Bari. - Comm. di finanza, pag. 1199 -
89" riunione, del 21 noivembre 1941-XX -
Relaz. del sen. Ferretti. 

Camera, n. 1585 . Comm. gen. del bilan
do - Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 15 gennaio 1942-XX, n. 30 (G. U. 
n. · 39). 

1583. - Cessione a titolo gratuito in favore del 
Governo di Ungheria di un'area sita a Valle 
Giulia in Roma per la costruzione di un 
edificio da destinare a· sede dell'Istituto di 
Cultura Ungherese. - Comm. dì finanza, 
p:ig. 1200 - 89a riunione, del 21 novembre 
1941-XX - Relaz. de~· sen. Leicht. 

Camera, n. 1587 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 18 dicembre 1941-XX, n. 1493 
(G. U. n. 12 del 1942). 

1584. • Modificazioni ed aggiunte alle vigenti 
norme in materia di pensioni di guerra agli 
infortunati civili. - Comm. di finanza, 
pag. 1200 - 89a riunione, del 21 novembre 
1941-XX - 1Relaz. del sen. l\fotta - Oratore: 
Leicht. 

Camera, n. 1588 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 30 ·ottobre 1941-XX. 
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Legge 11 dicembre 1941-X:X, n. 1385 
(G. U. n. 306). 

1585. - So.s.pensione dell'effettll'azione della lot
teria E'Sposizione di Roma. - Comm. di 
finanza, pag. 1201 - 89a riunione, del 21 no
vembre 1941-XX - Relaz. del s.en. Ronga. 

Camera, n. 1589 - Comm. grn. de: bilan
cio - Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 16 dicembre 1941-XX, n. 1533 
(G. U. n. 20 del 1942). 

1586 . . Es~nzione dalle imposte di consumo .a 
favore degli organi centrali e periferki del 
Partito Nazionale Fasci1sta. - Comm. di 
finanza, pag. 1201 - 89a riunione, del 21 no
vembre 1941-XX - Relaz. del sen. Felici. 

Camera, n. 1590 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legg€ 9 dicembre 1941-XX, n. 1399 (G. U, 
n. 307). 

1587. - Aumento degli organici del:a Regia 
guardia di finanza. - Comm. di finanza, 
pag. 1202 - 819a riunicne, del 21 novembre 
1941-XX - Relaz. del sen. Guidotti. 

Camera, n. 1591 - Comm. gen. deì bH.an
cio - Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

1940-XVIII, n. 726. - Comm. di finanza, 
pag. 1203 - 89" riunione, del 21 novembre 
1941-XX - Re1az. del sen. Martin Franklin 
- Oratore: Thaon di ReveI, Minìstro delle 
finanze. 

Camera, n. 1597 - Comm. g~n. del bila1!
dQ - Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 15 dicembre 1941-XX, n. 1492 
(G. U. n. 12 del 1942). 

1591. - Autorizzazione all'Istituto Nazionale 
Fascista della Previdenza Sociaìe ad accor
dare mutui per l'anno 1941-XIX agli Isti
tuti Fascisti autonomi per le- case popC''.ari 
per la complessiva somma di lire 250 mi
lionL - Comm. di finanza, pag. 1204 - 89• 
riunione,, del 21 novembr.e 1941-XX -· Relaz. 
del Een. Medolaghi. 

Camera, n. 1605 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione deì 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 12 1gennaio 1942-XX, n. 72 (G. U. 
n. 49). 

Legge 24 novembre 1941.XX, n. 1291 (G. TJ. n. 2S l. 
1588. - Proroga del te·rmine stabilito per l'esen-

1592. · Aumento !del capitale dell'Azienda Mi
nerali Metallki Italiani da 140.000.000 a 
200.000.000. - Comm. di .finanza, pag. 1204 
- 89n riunione, del 21 novembre 1941-XX -
Relaz. del sen. Rebaudengo. 

zione venticinquennale dalla normale impo
sta e dalle sovraimposte comunale e provin
ciale sui fabbricati della zona Cortesella in 
Como. - Comm. di finanza, pag. 1202 - 89" 
riunione, del 21 novembre 1941-XX - Relaz. 
del sen. Crespi Silvio. 

Camera, n. 1592 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 18 dicembre 1941-XX, n. 1544 
(G. U. n. 21 del 1942). 

1589. - Proroga per un periodo di due anni, 
delle agevolazioni fiscali per Io sviluppo del 
naviglio peschereccio, stab'ilite dalla legge 
21 maggio 1940-XVIII, n. 718. - Comm. di 
finanza, pag. 1202 - 89a riunione, del- 21 no>
vembre 1941-XX - Relaz. del sen. Ingfanni. 

Camera, n. 1595 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1392 (G. U. 
n. 307). 

1590. - Aumento deìle tasse <li conce1òsione di 
titoli nobiliari previste dal n. 13 della ta
bella apprornta con la legge 30 maggio 

I tulice generale - 11 

Camera, n. 1606 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 11 dicembre 1941-XX, n. 1467 
(G. U. n. 9 ,del 1942). 

1593. - Finanziamento spese di guerra della 
Regia marina. - Comm. di fina.nza, pag.1134 
- 87a riunione., del 19 novembre 1941-:XX -
Relaz. del sen. Burzagli - Oratori: Sechi, 
Zupelìi, Riccardi, Sottooegretario di Stato 
per la m.arina, Bevione, Presidente della 
Commissione. 

Camera, .n. 1616 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 9 dicembre 1941-XX, n. 1398 
(G. U. n. 307). 

1594. - Parziale e temporanea ese·nzione delle 
imprese nazionali di pesca e di piscicoltura 
dall'imposta di ricchezza mobile e da ogni 
altra imposta sui redditi industriali. ~ 
Comm. di finanza, pag. 1206 - 89" riunione, 
del 21 novembre 1941-XX - Relaz. del sen. 
Marescakhi. 
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Carriera, n. 1618 - Comm. gen. del bHan
cio - Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1412 (G. U. 
n. 1 del 1942). 

1595. · Militarizzazione del personale civile e 
salariato in servizio presso la Regia guardia 
di finanza e disposizioni penali pei militari 
del isuddetto Co:rpo. - Comm. di finanza, 
pag. 1206 - 39a riunione, del 21 novembre 
1941-XX - Relaz. del sen. Rebua. 

Camera, n. 1625 - ;Comm. gen. del bi:an
cio - Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 9 dicembre 1941-XX, n. 1383 (G. U. 
n. 306). 

1596. - Variazioni allo stato di previsione del
l'entrata, a queJii della spesa di diversi 
Ministeri ed :ai bilanci di talune Aziende 
autonome per l'esercizio 1941-42 ed altri 
provvedimenti di •Carattere finanziario. -
Comm. di finanza, pag. 1181 - 88" riunione, 
del 20 novembre 1941-XX - Relaz. del sen. 
Nucci. 

Camera, n. 1629 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 24 novembre 1941-XX, n. 1286 
(G. U. n. 284). 

1597. - Conversione in legge del Regio decreto-
1 

legge 8' luglio 1941-XIX, n. 828, concernente 
proroga del termine della durata della occu
pazione provvisoria di beni immobili da 
parte dell'Opera Nazionale per i Combat
tenti. - Comm. dell'agricoltura, pag. 27 4 -
26a riunione, del 20 novembre 1941-XX -
Relaz. del sen. Farina 1Mattia - Oratori : Mo
risani, Di Frassineto, Prampolini, Presi
dente deUa Commissione. 

Camera, n. 1553 - Comm; dell'agricoltura 
- Riunione del 31 -0ttobre 1941-XX. 

Legge 29 novembre 1941-XX, n. 1646 
(G. U. n. 50 del 1942). 

1598. - Conversione in legge del Regio d€creto
legge 8 luglio 1941-XIX, n. 7 42, recante di
sposizioni per la disciplina e il controllo 
dei prezz·i dei generi alimentari di prima 
necessità. - .Comm. dell'agrkoltura, pag. 
275 - 26" riunione, del 20 novembre 1941-XX 
- R•elaz. del sen. Montuori Raffaele - Ora
tori : Faina, Perris, Sarrocchi, Pucci, Tesio, 

Rossi, Josa, Zamboni, Morisani, Prampo
lini, Presidente della Commislsione. 

Carnera, n. 1558 - Comm. deìl'agricoltura 
- Riunione del 31 ottobr.e 1941-XX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1648 (G. U. 
n. 54 del 1942). 

1599. ··Conversione in legge del Regio decreto
legge 24 luglio 1941-XIX, n. 829, conte
nente norme per la emissione e il trasporto 
di ordini di accreditamento· per i servizi 
approvvigionamento dei legnami nazionali 
e del ·carbone vegetale in tempo di guerra. 
- Comm. dell'agricoltura, pag. 283 - 26a 
riunione, del 20 novembre 1941-XX - Relaz. 
de:l s·en. Guidi Fabio. 

Camera, n. 1604 - Comm. dell'agricoltura 
- Riunione ,del 31 ottobre 1941-XX. 

Legge 8 dicembre 1941-XX, n. 1438 (G. U. 
n. 5 del 1942). 

1600. - Disciplina delle funzioni tutorie della 
Federazione nazionale dei consorzi di bo
nifica integrale su alcuni atti dei consorzi. 
- Comm. .dell'agricoltura, pag. 284 - 26n 
riunione, de;l 20 novembre 1941-XX - Relaz. 
del sen. Serpieri - Oratore: Montuori Raf
faele. 

Camera, n. 1630 - Coimm. dell'agricoltura 
- Riunione del 31 ottobre 1941-XX. 

Legg.e 8 dicembre 1941-XX, n. 1567 (G. U. 
n. 27 del 1942). 

1601. · Concessione di un assegno straordina
rio annuo vitalizio alle figlie di Guglie~lmo 

Marconi. - Comm. dell'educazione naz. e 
cult. pop.,, pag. 294 - 33a riunione, del 17 no
vembre 1941-XX - R1elaz. del sen. Maravi
glia - Oratore: Belluz.zio, Presidente del.la 
Commissione. 

Camera, n. 1596 - Comm. gen. del bilan
.cio - Riunione :del 30 ottobre 1941-XX. 

Legge 29 novembre 1941-XX, n. 1337 
(G. U. in. ~98). 

1602. · Pagamenti da effettuarsi nel Regno 
per conto del Governo dell' Africl:l. Orientale 
Italiana. - Comm. Africa ·it., pag. 66 - 13a 
riunione, del 13 novembre 1941-XX - Relaz. 
del sen. Innocenti - Oratori : Mancini, Millo
sevich, Pre.sidente deLia Commissione, Te
ruzzi, Ministro dell'Africa italiana, Volpi 
di Misurata. 
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Camera, n. 1636 - Comm. Africa it. -
Riunione del 3 nov.embre 1941-XX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1477 (G. U. 
n. 10 del 1942). 

1603. - Interpretazione autentica deli'arti
·::olo 367, lettera a), del Testo Unico delle 
leggi sianitar'.e. - Comm. aff. interni :e giu
stizia, pag. 554 - 49" riunione, del 20 no
vembre 1941-XX - Relaz. del sen. Perna. 

Camera, n. 1510 - Comm. aff. interni -
Riunioni del 19 settembre e 6 novembre 
1941-XX. 

Legge 27 dicembre 1941-XX, ~- 1649 
(G. U. n. 54 del 1942). 

1604. - Aggiunte alle norme del testo della 
legge di guerra approvato con Regio dec•reto 
8 luglio 1938-XVI, n. 1415, relative alla com
pilazione degli atti di morte e di irreperi
bilità. - Comm. aff. interni e ìgiiustizia, 
pag. :556 - 49" riunione, del 20 novembre 
1941-XX - Relaz. del sen. Barcellona. 

Camera., n. 1540 - Comm. affari interni -
Riunioni del 19 settembre e 6 novembre 
1941-XX. 

Legge 29 novembre 1941-XX, n. 1571 
(G. U. n. 28 del 1942). 

1605. - Obbligo deUa preventiva consultazione 
1del Partito Nazionale Fascista per nomine, 
cariche od incarichi di interesse pubblico o 
di portata politica - Comm. aff. interni e 
giustizia, pag. 5·56 - 49a riunione, del 20 no
vembre 1941-XX - Relaz. del sen. 1Quiiico -
OratoTe: 'Galli. 

Camera, n. 1619 - Comm. :aff. interni -
· Riunione del 6 no;vemihre 1941-XX. 

Legge 29 no.vemibre 1941-XX, n. 1407 
(G. U. n. ldel 1942). 

1606. - Posizione dei rappresentanti dello 
Stato, del Partito e di altri enti pubblici 
pres;so società, istituti e aziende. - Com:m. 
aff. interni e giustizia, pag. 558 - 49a riu
nione, del 20 novembre 1941-XX - Relaz. del 
sen. D'Ancora. 

Camera, n. 1622 - Comm. affari interni -
Riunione del 6 novembre 1941-XX. 

Legge 29 novembre 1941-XX, n. 1408 
(G. U. n. 1 del 1942). 

HW7. - Riconoscimento della qualifica di pub
b1!ci ufficiali ai gerarchi del Partito Nazio-

nale F1asdsta. - <Goimm. aff. interni e giu
stizfa, pag. 558 - 49a riunione, idei 20 novem
bre 1941-XX - Relaz. del 1sen. Scàvonetti. 

.Camera, n. 1628 - Comm. affari interni -
Riunione del 6 novembre 1941-XX. 

Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1436 
(G. U. n. 5 del 1942). 

1608. - Modi-fica dell'articolo 14 del Regio 
decreto-legge 13 marzo 1921, n. 261, concer
nente elarg:Lzfoni •a fa vo·re di famiglie di fun-
2lionari, ufficiali, sottufficiali ed agenti delle 
Forze Armate di polfafa, vittime del dovere. 
- Comm. aff. interni e 1giustizia, pag. 559 -
49" riunione, del 20 novembre 1941-XX -
Relaz. del sen. Petrone Silvio. 

Camera, n. 1632 - ·Comm. 1aff. interni -
Riunione del 6 novembre 1941-XX. 

Legge 22 gennaio 1942-XX, n. 181 (G. U. 
n. 67). 

1609. - Modificazioni alle vigenti norme per 
la concessione di premi demografici ai di
pendenti delle Amminist:razioni dello Stato. 
- Comm. aff. interni e giiustizia - 49a riu
nione, del 20 novembre 1941-XX, - Relaz·. del 
sen. Cardinali Pericle - Oratore: Facchi
netti. 

Camera, n. 1633 - Comm. aff. interni -
Riunione del 6 novembre 1941-XX. 

Leg,ge 27 dicembre . 1941-XX, n. 1615 
(G. U. n. 39 del 1942). 

1610. - Denunzia obbligatoria dei trattamenti 
terapeutici diretti e idonei a causare la ste
rilità nella donna. - Comm. aff. interni e 
giustizia, pagg. 561 ·e 582 - 49a e 51a riunio
ne, del 20 novembre e 11 dicembre 1941-XX -
Relaz. del sen. Bastianelli Raffaele - Oratori: 
Spolverini, Genovesi, Valagussa, Micheli, 
Guaccero, Facchinetti, Barcellona, Giampie
tro, Guadagnini, Presidente della Commis
missione, Andreoni, Cardinali Pericle, Cam
polongo, Loffredo, Viale, Conci, Galli, Buffa
rini Guidi, Sottosegretario di Stato per l'in
terno. 

Camera, n. 1634 - Comm. aff. interni -
Riunione del 6 novembre 1941-XX. 

1611. - Integrazione delle vigenti norme circa 
il funzionamento dell'Ente autonomo Voltur
no con sede in Napoli. - Comm. aff. interni 
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e giustizia, paig·. 569 - 49• riunione, del 20 
novembre 1941-XX - Relaz. del sen. Sabini. 

Camera, n. 1635 - Co.mm. aff. interni -
Riun'.one del 6 novembre 1941-XX. 

Legge 16 dicembre 1941~XX, n. 1663 (G. U. 
n. 62 del 1942). 

1613. - Iscrizione negli albi forensi dei pro
fessionisti rimpatriati dall'Africa Italiana. 
- Comm. 1aff. interni e giustizia, pag. 573 -
50" riunione, del 21 novembre 1941-XX -
Relaz. del sen. Campolonigo. 

Camera, n. 1640 - Comm. della giustizia -
Riunione del 10 novembre 1941-XX. 

Legge 8 dicembre 1941-XX, n. 1486 (G. U. 
n. 11 del 1942). 

1614. - Provvedimenti a favore degli ufficiali 
giud'ziari e dei loro commessi. - Comm. aff. 
interni e giustizia,. pag. 57 4 - 50" e 51' 
riunione del 21 novembre e 11 dicembre 
1941-XX - Relaz. del sen. Loffredo - Oratori: 
Lissia, Sottosegretario di Stato per le finan
ze, Guadagnini, Presidente della Commis-

. sione. Pub:iolu Sottosegretario di Stato per 
la graz'a e giustizia. 

Camera, n. 1641 - Co·mlm. della giustizia -
Riunione del 10 novembre 1941-XX. 

1615. - Passaggio allo Stato di istituti e scuole 
del Governatorato di Roma. - Comm. 
educaz. naz. e cult. pop., pag. 293 - 33• riu
nione, di12l 17 novembre 1941-XX - Relaz. 
del sen. Montresor - Oratori: Bodrero, Bel
luzzo, Pre8'"dente della Commissione, Del 
Giudice, Sottosegretario di Stato per l'edu-

• • 1 cazione naziona"e. 
Camera, n. 1599 - Comm. educaz. naz. -

Riunioni del 24 ottobre e 12 novembre 
1941-XX. 

Legge 5 dicem:hre 1941-XX, n. 1435 
(G. U. n. 5 del 1942). 

1616. - Conversione in legge del Regio decreto
legge 3 settemlbre 1941-XIX, n. 882, sul di
vieto dell'alienazione e dell'esportazione del 
platino, deJl'oro, dell'argento, delle perle e 
delle pietre ipreziose. - Comm. economia 
corp. e autarchia, pag. 441 - 39• riunione, 
del 25 novembre 1941-XX - Relaz. del sen. 
Delle Donne - Oratori : Gatti Salvatore, 

Presidente della Commissione, Amicucd, 
Sottosegretario di Stato per le Corporazion'. 

Camera, n. 1637 - Comm. industria -
Riunione del 14 novembre 1941-XX. 

Legge 29 dicembr·e 1941-XX, n. 1641 (G. U. 
n. 49 del 1942). 

1617. - Istituzione di premi per le ricerche 
minerarie. --- Comm. economia corp. e 
autarchia, pag. 443 - 39• r:unione, del 
25 novembre 1941-XX - Relaz. del sen. Ar
noni - Oratore: Amicucci, Sottosegretario 
di Stato per le corporazioni. 

Camera, n. 1642 - Comm. industria - Riu
n' one del 14 novembre 1941-XX. 

Legge 16 dicembre 1941-XX, n. 1542 
(G. U. n. 21 :del 1942). • 

HH8. - Norme per favorire fa produzione di 
oli minerali greggi nazionali. - Comm. 
economia corp. e autarchia, pag. 444 - 39• 
riunione, del 25 novembre 1941-XX. - Relaz. 
del sen. Ga; - Oratori: Bennicelli, Jacobini, 
Petrillo, Gatti Salvatore, Presidente della 
Com.mù1sione, Amicucci, Sottosegretario di 
Steto '}'Jer [e corporazioni. 

Camera, n. 1643 - Comm. industri1a - Riu
nione de1 14 novembre 1941-XX. 

Legge 29 dicembre 1941-XX, n. 1479 
(G. U. n. 10 del 1942). 

1619. - k~sicurazione obbligatoria per glì in
fortuni sul lavoro e ìe malattie professio
nali del personale tecnico addetto agli -isti
tuti e laboratori del Consiglio nazionale 
delle ricr:<rche. - Comm. economia corp. e 
autarchia, p:ag. 447 - 39" r'unione, del 25 
novembre 1941-XX - R<::laz. del sen. Mar
zano - Oratori: Scodnik, Gatti Salvatore, 
President6 della Commissione, Amicucci, 
Sottosegretario di Stato per le corporazioni. 

Camera, IL 1644 - Comm. industria -
Riunione del 14 novembre 1941-XX. 

Le(fge 29 dicembre 1941-XX, n. 1659 (G. U. 
n. 59 del 1942). 

1620. • Conversione in legge del Regio d€1creto- · 
legge 2·:1 agosto 1941-XIX, n. 1035, conte
nente integrazione dell'arti'.:olo 5 della legge 
24 maggio 1940-XVHI, 11. 461, sulla disci
plina dei citt"ldini in tempo d' guerra. -
Comm. aff. interni e giustizia, pag. 586 -
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51 u riunione, dell'll dicembre 1941-XX -
Relaz. del sen. De Rugigiero - Oratore : 
Conci. 

Cc;nera, n. 1645 - Comm. aff. interni -
Riunione del 2 dicembre 1941-XX. 

Legge 16 dicembre 1941-XX, n. 141G 
(G. U. n. 1 del 1942). 

1621. - Disposizioni penali e disciplinari rela
t:ve ai mobilitati civili. - Comm. aff. in
terni e giustizia, pag. 587 - 51" riunione, 
dell'll dicembre 1941-XX - Relaz. del sen. 
Andreoni - Oratori: Giampietro, Gianetti, 
Sottosegretar.:o di Stato per le corporazioni. 

Camera, n. 1537 - Comm. giustizia - Riu
nione del 3 dicembre 1941-XX. 

Legge 16 dicembre 1941-XX, n. 1611 
(G. U. n. 37 del 1942). 

1622. - Autorizzazione all'Istituto Nazionale 
deìle Assicurazioni a partecipare alla 
«Unione per la copertura dei grandi ri
schi>>. (lnizicdo in Senato). - Comm. eco-

. nomia corp. e autarchia, pag. 454 - 40" riu- ' 
nione, del 29 dicembre 1941-XX - Relaz. del 
sen. Fagiolari - Oratore: Scodnik. 

Ccimera, n. 1728 - Comm. gen. bilancio -
Riunione del rn gennaio 1942-XX. 

Legge 12 febbraio 1942-XX, n. 184 (G. V. 
n. 67). 

1623. - Proroga delle disposizfoni concernenti 
l'ass'curazione contro i rischi ordinari delle 
navi mercantili italiane e delle costruzioni 
navali, emanate con le leggi 3 giugno 1940, 
anno XVIII, n. 767 e 11 luiglio 1941-XIX, 
n. 935. (Iniziato in Senato). - ·Comm. eco
nomia corp. e autarC'hia, pag. 454 - 40" riu
nione, del 29 dicembre 1941-XX - Relaz. del 
sen. Salazar. 

Camera, n. 1729 - Comm. gen. del bi
lancio - Riunione del 16 gennaio 1942-XX. 

1624. - Norme per la istituzione di nove borse 
di studio a favore di studenti che si specia- i 

lizzano nelle discipline mintrarie e geolo
giche. (Iniziato in Sencito). - Comm. eco
nom;a corp. e autarchia, pag. 455 - 40" Riu
nione, del 29 dicembre 1941-XX - Relaz. del 
sen. Goggia. 

Camera, n. 1730 - Comm. industria -
Riunione del 16 ,gennaio 1942-XX. 

1625. - No mina di un Alto Commissario per 

la esecuzione degli Accordi italo-tedeschi 
per l'Alto Adige. (Iniziato in Senato). -
Comm. aff. interni e g.ustizia, pag. 594 -
52" riunione, del 30 ·dicembre 1941-XX -
Rèlaz. del sen. Moscon: - Oratore: Padi
glione. 

Cmnera, n. 1736 - Comm. aff interni -
Riunione del 13 gennaio 1942-XX. 

Legge 26 gennaio 1942-XX, n. 57 (G. U. 
n. 44). 

IG2G. - I~orme integrati-ve del Regio àe~reto
legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, per l'e
stensione, alle tiipendenti delie Amministra
zioni degli Enti ausJiari, del trattamento 
spettante alle dipendenti statali durante ìa 
gravidanza e il puerperio. (Iniz ·ato in Se-
1wto). - Comm. aff. interni e giustizia, 
pag. 594 - 52" riunione, del 30 dicembre 
1D41-XX - Relm:. del sen . .Micheli - Oratore: 
Spolverini. 

Camera, n. 1737 - Comm. aff. interni -
Riunione del 13 gennaio 1942-XX . 

Leyge 6 febbraio 1942-XX, n. 173 (G. U. 
n. 66). 

1627. - Disposizioni integrative della legge sulìa 
bonifica integrale. (Iniziato in Senato). -
Comm. dell'agricoltura, pag. 299 - 27" riu
nione, del 29 dicembre 1941-XX - Relaz. deì 
sen. Prampolini - Oratori: Serpieri, Faina, 
Di Frassineto, Todaro, Sarrocchi, Prampo
lini, Presidente della Cornrnissione, Nanni
ni, Sotto.<Jegretario di Stato per l'agricoltura 
e le foreste e Lissia, Sottosegretario di 
Stato per le fincinze. 

Camera, n. 1724 - Comm. dell'agricoltura 
- Riunione 1del 17 gennaio 1942-XX. 

Legge 12 febbraio 1942-XX n. 183 (G. U. 
n. 67). 

1628. - Modificazione degli artiéoli 166 e UM 
del Testù Unico delle leggi di pubblica sicu- . 
rezza approvato col Regio decreto 18 ,giu
gno 1931-IX, n. 773. (hdziato in Senato). -
Comm. aff. intc,rni e giustizia, pag. 597 -
52" riunione, del 30 dicembre 1941-XX -
Relaz. del sen. Sabini - Oratore: Guadagni
n;, Pre.<;idente della Commissione. 

Camera, n. 1738 - Comm. aff. interni -
Riunione del 13 gennaio 1942-XX. 

Legge 29 gennaio 1942-XX, n. 182 (G. U. 
n. 67). 
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1629. - Disciplina giuridica della professione 
di attuario. (Iniziato in Senato). - Comm. 

.aff. interni e giustiziia, pag. 598 - 52• iriu
n:one, del 30 dicembre 1941-XX - Relaz. del 
sen. Abisso - Oratori: Galli, Masnata, Viale, 
Putzolu, Sottosegretario di Stato per la igra
zia e giustizia. 

Camera, n. 1732 - Comm. profess. e arti -
Riunione del 15 gennaio 1942-XX. 

1630. - A:ssunzione di idonei dei concorsi di 
reclutamento nei ruoli di g:ruppo B e C 

I 

deile cancellerie e segreterie giudiziarie. 
(Iniziato in Senato). - Comm. aff. interni 
e giustizi.a, 91ag. -600 - 5a• riunione, del 
30 dicembre 1941-XX - Relaz. del sen. Bar
cellona. 

Camera, n. 1733 - Comm. giustizia - Riu
nione dei 14 gennaio 1942-XX. 

Legge 9 febbriaio 1942-XX, n. ,98 (G. U. 
n .. 53). 

1631. - Nominra a posti di gruppo C dei gra
duati del :Coripo degli agenti di custodi.a. 
(Infaiato in Senato). - Comm. aff. interni 
e giustizia, pa.g. ,601 - 52'" 1riunfone, del 
30 dicembre 1941-XX - Relaz. del sen. Fab
bri - Oratore: Guadagnin!, Presidente deUa 
Commis.sione. 

Ca,mera, n. 1734 - Comm. della giustizia. -
Hiunione del 14 gennaio 1942-XX. 

Legge 9 febbraio 1942-XX, n. 195 (G. U. 
n. ·69). 

1632. - Istituzione del ruolo degli ufficiali del 
Corpo degli agenti di pubblica sicurezza e 
nuova tabella organica dei funzionari di 
pubblica s'curezza. (Iniziato in Senato). 
Comm aff. interni e 1giustizia, pag. 602 -
52·" riunione, del 30 dicembre 1941-XX -
Relaz. del sen. De Ruggiero - Oratore: Gua
dagnini, Presidente della Commissione. 

Camera, n. 1739 - Comm. aff. interni. -
Riunione del 13 gennaio 1942-:XX. 

Lerge 26 igennaio 1942-XX, n. 39 (G. U. 
n. 39). 

1633. - Conversione in legge del Regfo decre
to-legge 10 ottobre 1941-XIX, n. 1179, re
cante disposizioni temporanee per la p-rov
vi sta del vino da destinare alla distillazio
ne. (Jn1~ziato in Senato). Comm. dell'agri
coltura, pag. 297 e 303 - 27" riunione, del 

29 dicembre 1941-XX - Relaz. del sen. Ma
res·caJ.chi - Oratori : Todaro, Pram.polini, 
Presidente della Commissfone, Sarrocchi, 
Nannini, Sottosegreta.rio di Stato per l'a
gricoltura e le foreste. 
Camera, n. 1725 - Comm. dell'agricoltura -
Riunione del 17 gennaio 1942-XX. 

1670. - Proroga del termine stabiìito dal 
Regio decreto-legge 24 novembre 1938-XVII, 
n. 192,5, per la concessione e l'utilizzazione 
di mutui di favore per l1a bonifica obbliga
toria delìe tenute incluse nel comprensorio 
del Consorzio di Ostia. - Comm. dell'agri
coltura, pag. 298 - 27" riunione, det 29 di
cembre 1941-XX - Relaz. del .sen. Calisse. 

Camern, n. 1696 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 19 dicembre 1941-XX. 

Legge 15 gennaio 1942-XX, n. 32 (G. U. 
n. 39). 

1671. - Stanziamento di fondi per l'incremento 
d·ella ;pesca nellia Dalmazia e nel Quarnaro. 
- Corrnn. dell'agricoltura, pag. 299 - 27" riu
nione, 1del 29 dicembre 1941-XX - Relaz. del 
sen. Alessandrini. 

Camera, n. 1710 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 19 dicembre 1941-XX. 

Legge 8 gennaio 1942-XX, n. 16 - (G. U. 
n. 33). 

1672. - Agevolazioni fi1scali per le attrezzature 
tecniche di ammasso. - Comm. dell'a;gri
coltura, pàg. ~00 - 27• -riunione, del 29 di
cembre 1941-XX - Rela21. del 1Sen. Bonardi. 

Camera, n. 1717 - . Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 19 dicembre 1941-XX. 

Legge 15 gennaio 1942-XX, n. 31 - (G. U. 
n. 39). 

1673. - Modificazioni alla legge 2 ottobre 
1940-XVIII, n. 1416, concernente l'organiz
zazione dei servizi antincendi duriante l'at
tuale ,stato di guerra. - Comm. aff. interni 
e giustizia, pag. 604 - 52a riunione, del 
30 dicembre 1941-XX - Relaz. del sen. Ge
novesi. 

Camera; n. 1718 - Comm. gen. del bilan
cio - Riunione del 19 dicembre 1941-XX. 

Legge 19 gennaio 1942-XX, n. 101 (G. U. 
n. 54). 

, 1675. - Confe.rimento al Governatore delle 
Isole italiane dell'Egeo della facoltà di con-
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. cedere l'autorizzazione a procedere per 
re:ati commessi nel territorio di dette Isole. 
(Iniziato in Senato). - Comm. aff. inte'rni 
e r&ìiustizia, pag. 605 - 52" riunione, del 
30 dicembre 1941-XX - Relaz. del sen. 
Galli. 

Camera, n. 1735 - Comm. della giustizia -
Riunione del 14 gennaio 1942-XX. 

Legge, 9 febbraio 1942-XX, n. 97 (G. U. 
n. 53). 

1676. - Proroga dei contratti di affitto delle 
miniere di zolfo della Sicilia con scadenza 
entro il 31 dicembre l941-XX. (Iniziato in 
Senat?). - Comm. economia corp. e autar
chia, pag. 456 - 40a riunione, dei 29 dicem
bre 1941-XX - Relaz. del sen. Jacobini. 

Camera, n. 1731 - Comm. dell'industria -
Riunione del 16 gennaio 1942-XX. 

1677. - Provvedimenti per lo sviluppo del pa
trimonio avicolo nazionale. (Iniziato in Se
nato). - Comm. dell'agricoltura, pag. 300 -
27" riunione, del 29 dicemblre 1941-XX -
Relaz. del sen. Leopardi. 

Camera, n. 1726 - Comm. dell'agricoltura 
- Riunione del 17 gennaio 1942-XX. 
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Legge 12 febbraio 1942-XX, n. 165 (G. U. 
n. 65). 

1692. - Norme supp1etive di quelle contenute 
nella legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1597, 
concernente provvidenze a favore della se
ricoltura per il quinquennio 1937-1941. -
Comm. economia corp. e autarchia, p1ag. 457 
- 40" riunione, del 29 dicembre 1941-XX -
Relaz. del sen. Rota Francesco - Oratori : 
Gatti Salvatore, Preside.nte della Coni.mis
sione, Amicucci, Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni, Lissia, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. 

Camera, n. 1693 - Comm. scambi comm. 
e legislaz. dog. - Riunione del 20 dicembre 
1941-XX. 

1699. - Premio ai coltivatori ·di bietole e di 
sorgo zuccherino per la campa1gna 1942. 
(Iniziato in Senato). - Com.m. dell'agricol
tura - 27" riunione, del 29 dicembre 1941, 
anno XX - Relaz. del sen. J osa - Oratori : 
Di Frassineto, Prampolini, Presidente della 
Commissione. 

Camera, n. 1727 - Comm. dell'agricoltu
ra - Riunione del 17 gennaio 1942-XX. 
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1941--Xil.X 11. 

1941 --X:lX n. 
1941 XIX 11. 

1941 XIX 11. 

1941--XIX 11. 

1941--XlX Il. 

1941-X'.l X li. 

11 febbraio 1941--XIX 11. 

l7 1941-XIX n. 

1-1 H. Il. 1220 
Jl) s n. l lSS 
22 H. 11. u.;n 
21J :-; . Il . 11 7-l-
2S ~;. 11. I lS.:) 
29 - :-Ì. Il. tlil 
IJ,) :-i. Il. Ll/'16 
36 H. 11. 1163 
37 s. 11. l lM 
as s. 11. i rn;, 
IJ!I :-ì. 11. I Hl!l 
J;, - i'). Il. I l6S 
46 H. li. 120S 
.1-7 - H. 11. 120-l 
4S H. 11. 120;, 
49 - :-Ì. Il. 1200 
.:)0 - l-\. 11. I HHI 
;,1 - :-ì. li. 120!1 
,;2 - H. li. l.20i 
;}:l - S. Il. 1201 
;,4 - :-;. li. 12o:J 
;.11 H. Il. 121-1-
61 s. ll. 1260 

17 1941-XIX n. 6:> - 8. n. 1261 
20 1941-XIX n. 67 - 8. 11. 122-l 
27 1941 -XIX Il. 73 -- :-ì. Il. ll iS 
30 gemrnio 1941--XIX IL S4 - 8. 11. 1170 
20 1941-XIX Il. 90 -- 8. ll. 1169 
20 1941--XIX 11. 10;) - 8. Il. 1212 

,, · 23 1941-XIX li. 113 -- H. Il. U97 
23 1941-XIX n. 136 -- :'\. n. 1206 
27 1941-XIX· n. lai - 8. Il. 1161 
27 1941-XIX 11. l3S - 8. n. 1162 
27 1941--XIX Il. . 13!) -- 8. ll. 1160 
30 19-1-1-XlX 11. 140 - 8. li. 1213 
24 febbraio 1941--XIX u. 141 -- 8. 11. 1176 
30 gennaio 1941--XlX n. 143 - 8. 11. 1194 

fi febbraio 1941--XJX li. 144 -- 8. 11. 1180 
13 gennaio 1941-XIX 11. 

20 1941-XIX n. 

Indice generale - 12 

140 - 8. Il. 1126 
146 -- H. IL 11:)7 

LE<~GE 23 gennaio 
31 

() l°(•hhra.io 

11 
2:3 gt•11na.io 
i~O 

3 1"1'11 hm io 
Il 

20 
20 
2-1-
24 
27 
27 
I I rnarzo 

20 _g1·111rnio 

20 
20 
23 
2:l 
23 
23 
17 fd>hraio 
17 
20 . )) 
24 
23 g"<'llllH-iO 

U f<'l>hraio 
.I (i g<'nnaio 
11 marzo 
li ff•hhraio 

l_J 

11 
24 
24 
24 
27 
2ì )l. 

2-1-
20 

3 marzo 
3 

l!Hl -XIX Il. I-li :-\.li. 1111,., 
1!141 -XIX 'n. 1-lS i'\. 11. I rn;, 
I !I-~ I X I X n. I !li :-; n. I I ili 
IB-il Xl X Il. 1.;o 
l!HI X IX Il. 1;,1 
1941--XIX 11. 1;}2 
l!l41 :XIX Il. 1.;3 

:-\. Il. 1172 
H. 11. 117;, 
H. Il. 11;)6 
H 11. 1 l;)-l 

1!141 -XIX 11. 

l!l-1-1 -XIX 11. 

1!)41 XIX Il. 

l!l!J--XIX Il. 

l!Hl XIX Il. 

10-11--XIX 11. 

1!)41 -X IX Il. 

l!J41-XlX 11. 

l!Hl-XIX 11. 

19_-H .X.IX Il. 

l!HI -XIX Il. 

l9·i-1-XIX n . 

l!l41 XIX Il. 

l!l-t-1-XIX ;i. 

1941-XIX Il. 

194-l--XIX li. 

l!l-1-1-XIX i1. 

l!Hl-XIX n. 
1941-XIX Il. 

1941--XIX Il. 

1941--XIX 11. 

19-il-XIX Il. 

[;).J i":Ì. Il. 122 J 
1.;.; H. Il. 1218 
1;}6 :-\. Il. 12.J,;, 

l.:)i H. Il. 1230 
l;)S ~. n. 122{> 
1.·rn :-;_ 11. 1241 

160 . :-\. li. 1 l:l-l 
161 -- i:l. Il. 1223 
rn2 - s. 11. 11si 
rni~ :-; . 11. 1 rn,i 
16~- f:l. Il. Il 7:J 
16:) :-\. li. 1182 
16H s. 11. 1211 
167 :-\. 11. I Hl6 
161" - H. li. 11 :)0 
1611 - :-\. Il. J23i 

-- :-i. li. 123fl liO 
lii - M. li. 1244 
t 72 ··- B. 1i. 

17:l H 11. 

1i6 :-l. Il. 

1 i7 H. n . 
11.· liS 8. li. 1941-Xl{( 

19·11--XIX 11. 

1226 
1202 
1166 
1181 
122S 
IHH 

194 l -X I X n. 
1941--XIX 1i. 

l!l41 --X I X 1i. 

1941-XIX n. 
1941-XIX Il. 

19-il-XIX 11. 

1941-XIX li. 

1941--XIX n. 
1941-XIX n. 
1941-:XHX Il. 

1941-XIX Il. 

.1 SI - :-l. Il. 

182 - :-Ì. Il. 1222 
tl'l:J - B. 11. 121~ 
lS-J 8. 11. 12;)6 
lS;} I'). 11. 12;)7 
186 - :'\. li. 1217 
187 - :-:\. Il. 123:) 
lS8 s. Il. 1242 
ISO S 11. 1216 
mo - s. 11. 12;,o 
UH - B. 11. 1231 
rn2 - s. 11. 1239 
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LEGGE 14 marzo 1941-XIX 11. 193 -- S. 11. 1247 

)) 

·)) 

24 febbraio 1941-XIX n. 202 - S. n. 1260 
27 gennaio 1941-XIX n. 204 - S. n. 1167 
30 1941-XIX n. 205 ·- S. n. 1210 
20 febbraio 1941-XIX 11. 206 - S. n. 1219 
24 1941-XIX n. 207 - S. n. 1263 
24 
14 marzo 
17 
27 gennaio 
13 febhr.aio 
24 

1941-XIX n. 208 - S. n. 1227 
1941-XIX n. 209 - S. n. 1246 
1941-XIX n. 210 - S. n. 1274 
1941-XIX n. 222 ·- S. 11. 1183 
1941.-XIX Il. 223 - s. Il. 1108 
1941-XIX n. 224 -- S. Il. 1243 

11 marzo 1941-XIX 11. 220 - S. n. 12o3 
17 1941-XIX n. 2!m -- S. n. 1273 
17 1941-XIX n. 227 -- S. n. 1272 
24 febbraio 1941--XIX n. 2il4 - S. 11. 1258 
27 gennnio 
7 aprile 
7 
7 

Il 
18 
18 
27 gennaio 
27 

3 marzo 
17 
11 aprii<> 
17 marzo 
7 april<> 

18 
7 
3 marzo 

11 aprilE> 
Il 
11 

1941-XIX Il. 2;;9 - S. Il. 826 
1941-XIX li. 260 ·- s. I\. 1278 
1941-xrx n. 261 ·- s. 11. 12n 
1941. -XIX 11. 266 -- S. n. 1282 
1941--XIX n. 267 - S. 11. 1283 
.1941--XIX li. 277 -- s. Il. 1276 
1941--X1X 11. 278 -- S. n. 127;) 
1941-XIX 11. 28;) -- S. 11. 1177 
1941-XIX 11. 286 - S. n. 11!l2 
1941-XIX 11. 287 -- S. n. 1.238 
1941--XIX n. 288 - S. 11. 12-19 
1941-XIX il. 289 -- S. 11. 1279 
1941-XIX n. 295 -- S. n. 1220 
1941-XIX u. 296 ·- S. lt. 1281 
1941-XIX li. 297 - S. 11. 1288 
1941-XIX Il. 299 - s. Il. 1240 
1941-XIX n. 317 - S. n. 1232 
1941-XlX Il. 318 -- s. Il. 1286 
1941-XIX n. 319 ·- S. n. 1285 
1941-XIX Il. 

6 febhraio 1941-XIX H. 

320 -- s. li. 1287 
346 -- s. 11. ll9!) 
366 - s. Il. 1252 
383 . s. Il. 1248 
384 - s. Il. 1266 
380 - s. Il. 12;)1 

20 marzo 
13 
20 
24 aprile 
24 marzo 
18 aprilP 
24 
24 
l 111a.ggio 
5 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
9 
5 

L8 aprile 
:> n1aggio 

15 
15 
28 npril<' 

5 maggio 

1941--XTX Il. 

1941-XIX Il. 

1941 -XIX n. 
1941-XIX Il. 

1941-XIX n. 390 · S. u. 1264 
1941-XIX Il. 391 - S. Il. 1269 
1941-XIX n. 392 - s. ll. 125!J 
1941·-~IX Il. 393 - s. Il. .1289 
1941-XIX Il. 422 - s. Il. 1200 
1941 -XIX Il. 423 - s. 11. 1306 
194-1--XIX u. 424 ··- S. 11. 1307 
1941··.XIX n. -125 - S. n. 1310 
1941-XIX lJ. 430 - S. n. 1296 
1941.--XIX 11. 431 .... s. Il. 1292 
1941 XIX IL -1-43 - s. Il. 1303 
1941 -XIX n. 44-4 ·· S. n. 1290 
I !)41-XIX II. 451 . - s. Il. 1301 
1941--XIX 11. 456 - s. Il. 1299 
1941-XlX li. 469 - S. 11. 1268 
1941-XIX 11. 470 - S. n. 1284 
1941--.X IX 1t. 471 - S. 11. 1310 
1941-XIX n. 474 - S. 1t. 1304 
1941-XIX n. -170 - S. 11. 1311 
1941-XIX 11. 480 ··- S. H. 1297 

90-

LEGGE 9 maggio 
9 
5 

15 
3 aprile 
9 maggio 

19 
19 
9 

15 
15 
15 
19 

2 giugno 
2 

19 maggio 
2-1- aprile 
21 giugno 

5 
I lllU.,'-rg'ÌO 

29 
14 giug1to 
lS aprile 

5 ging-110 
19 maggio 
19 
14 giug1to 
14 
14 
14 
22 aprilo 

8 luglio 
28 giugno 
11 luglio 
11 

·" 19 maggio 
4 luglio 
4 
4 

28 
28 

8 
4 
4 
4 

.I I 
11 
Il 
jj 

4 
4 
4-
4. 
4 
.j. 

19 
l!J 

4 
11 
19 
4 

.,, 

ANNO 1941 (XIX-XX) 

1941-XIX Il. 480 - s. ll. mm 
1941-XIX n. -t-90 - S. n. 1294 
1941-XIX 11. 491 - S. n. 1295 
1941-XIX n. 498 ·- S. n. 1298 
1941-XIX 11. 499 - S. n. 1270 
1941-XIX Il. ;)00 - s. 11. 1291 
1941-XIX n. 501 - S. n. 1320 
1941-XlX n. 502 - S. 11. 1317 
1941-XIX n. 506 - S. n. 1302 
1941-XIX Il. i)07 -- s. 11. 1308 
1941-XIX Il. ;)08 -- s. Il. 1313 
1941-XIX Il. 009 ·- s. Il. 1309 
1941-XIX 11. iHO ···· S. n. 1300 
1941-XIX 11. 518 - S. n. 1323 
1941-X'IX n. ol9 ·- S. n. 1328 
1941-XIX 11. 539 - S. 11. 1318 
1941-XIX n. 560 - S. n. 1280 
1941-XIX n. 066 - S. 1t. 1316 
1941--XIX n. .:>67 - S. n. 1293 
1941-XIX n. 615 - S. n. 1254 
1941-XIX n. 616 - S. n. 1321 
1941-XIX 1i. 617 -- S. n. 1325 
1941-.X IX n. 620 -·- S. li. 1271 
1941-XIX Il. 621 - s. Il. 680 
1941-XIX Il. 621> -- S. li. 131-1 
1941-XIX n. 626 -- S. Il. 1233 
1941-XIX n. 627 -- S. 11. 1322 
1941-XIX 1t. 628 - S. n. 1324 
1941-XIX n. 629 - S. 11. 1326 
1941-XIX Il. 630 -- s. Il. 1327 
1941-XIX 1t. 633 - S. n. l1o3 
1941-XIX n. 64;) - S. n. 1367 
1941-XIX n. 681 - S. n. 1390 
1941-XIX li. 680 - S. 11. 1392 
1941-XIX 11. 686 S. n. 1393 
1941-XIX II. 692 --- s. Jl. 1312 
1941-XIX 11. 693 - S. 11. 1396 
1941-XIX Il. 694 - 8. ll. 1398 
1941-XIX n. 700 -- S. n. 13fl7 
1941-XIX li. 701 - S. n. 1406 
1941-XIX li. 702 - S. li. 1466 
1941-XIX Il. 710 - s. li. 1368 
1941-XIX n. ·730 - 8. n. 13411 
1941-XIX Il. 731 ... s. li. 1372 
1!)41-XIX 11. 732 -- 8. n. 1400 
1941 -XIX n. 733 - S. 11. 1391 
1941--XlX II. 734 ·- 8. Il. 1363 
1941-XIX 11. 

. 1941-XIX 11. 

1941-X1X li. 

j 941-XIX Il. 

1941--XIX li. 

1941-XIX n. 

730 - 8. n. l40a 
736 ·- s. Il. 1394 . 
737 - s. li. 1354 
738 - s. Il. 1340 
739 . s. Il. 1302 
740 - s. Il. 1356 

1941-X rx Il. 74.1 - s. 11. 1303 
1941 -XIX 11. 770 -·- S. n. 139!1 
1!141--XJX n. 771 -- 8. 1t, 1408 
l!l4l---XIX 11. 772 ·- S. 1t. 1388 
1941--XIX 11. 775 -- S. 11. 1346 
1941-XIX 1t. 776 -- S. n. 1334 
1941-X'IX 1t. 777 ·· S. 11. 1395 
1941-XIX Il. 786 - s. Il. 1333 
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LEGGE 4 luglio 
l9 
11 
4 

11 
11 
19 
2i) 

4 
4 
4 

11 

11 
I l 
11 
Hl 
19 
19 
2f> 

11 
11 
li 
li 
Il 
24 

4 
19 
25 
l9 

4 
4-

25 
l!I 
l!I 
25 
25 
25 

8 ago,;to 
4 lnglio 

I I 
19 
l!I 
25 
25 
25 
27 giugno 
27 
Il luglio 
11 
Il 
19 
19 
25 
25 
25 

8 agosto 
Il lnglio 
25 

I agoi<to 

1941--XIX u. 
194l XIX n. 
194-1--XIX 11. 

194-1-XIX Il. 

1941---XIX Il. 

194-1 -XIX 11. 

1941 -XlX n. 

1941 -XIX 11. 

1941. -XIX 11. 

194-1--X IX Il. 

1041.--XlX 11. 

I 9-1-i_ -XIX 11. 

l!J-1-1 XIX 11. 

1!14l -XIX Il. 

1941--XlX n. 
1941 -XIX n. 
1941 -XIX 11. 

1941 -XIX Il. 

787 -- ::3. Il. 13i)O 
788 - s. Il. 141:) 
ma -- :-;. 11. 1a29 
S00 - S. Il. L:l:)i) 

so1 - :-;_ 11. rns;, 
so2 -- :-;. Il. mao 

. 803 :-i. Il. 1-t-12 
SO-l- :-i. Il. l-l-17 
so;, -- :-;_ 11. m-1-2 
SO() -- ::;. Il. l-l-01 
so7 :-;_ Il. m;,1 
SOS :-i. Il. ma2 
son :-;. 11. m:i; 
sto s. Il. rn:u 
SI 1 :-i. Il. 1373 
Sl2 :-i. 11. H-11 
srn s. 11. 1387 
S 1-1 :-i. 11. 13S9 

1941-XlX n. s1;, :-i. 11. 1401> 
194-1 -XIX 11. SlS H. 11. 1378 
1941 XIX JL. 

IH41 -XIX 11. 

1941-XIX 11. 

1941--XIX Il. 

194-1-XIX 11. 

1941-XI X 11. 

19-ll--XIX 11. 

1941-X'IX Il. 

1941-XIX ii. 

194l-XIX 11. 

1941-XIX II. 

1941--XIX Il. 

1941 -XIX 11. 

1941-XIX Il. 

1941-XIX li. 

1941-XIX 11. 

1941 -XIX Il. 

1941-XI X n. 

srn 8. n. 1377 
820 :-i. Il. 1384 
821. :-i. Il. 13;;, 
S22 :-\. 11. lai6 
84:1 - :-\. Il. 1423 
8-19 H. 11. 13-l-S 
800 - :-i. 11. 141! 
864 - S. Il. 14:14 
867 - :-i. li. 1336 
871 ·-- H. Il. 1347 
872 -·:-i. li. 1369 
883 s. Il. 1383 
899 :-i. 11. 13711 
900 . s. li. 14la 
901 -- 8. li. 14-t--t-
902 - s. Jl. 1424 
903 --- s. Il .. 14-41 
!:104 - :-Ì. Il. 1410 

1941--XIX Il. 90;) H. Il. 1344 
1941.-XlX Il .. 906 --- ::;. Il. 1360 
1941-XIX li. !:107 - S. 11. 1370 
l 941-XIX 11. 908 - S. 11. 13i l 
1941--XIX 11. 909 - S. n .. 1422 
194-1-XIX Il. lito - s. Il. 1-l-2.1 
1941-XIX n. 911 - S. 11. H20 
1941-XIX 11. 910 - S. li. 1364 
1941-XIX n. 916 -- S. n. 1360 
1941-XlX n. 917 - S. 11. 1402 
1.941-X'IX n. 918 -- S. n. 1382 
1941-XIX li. 919 - 8. Il. 1381 
1.941-XIX n. !:120 - S. 11. 1426 
1941-XIX n. 921 - 8. li. l-t-27 
1941-XlX 11. 

... , . ., ,, __ 
:-:\. Il. 1443 

1941-XIX 11. 923 S. 1t. 1442 
1941-XIX n. 924 - S. 11. 1447 
1941-XIX Il. 92.) - s. Il. 1461 
1941-XIX n. IJ2S - 8. 11. 1366 
Hl41-XIX Il. 1)2!1 - s. Il. 1380 
1941--XIX Il. !130 - 8. Il. l-l-33 
1941--XIX 1i. 1131 - S. 11. 1490 
1941--XIX Il. !132 -- s. Il. 1436 

91-

LEUUE 2fi luglio 
Il 

, )) 

IH 
I !J 
:;!ii 

:<!ii 
I ago,;to 
I 

17 
2ii Jngfo1 
17 agosto 
17 

I 

I i 
17 
17 
17 
17 
I i 

lii 
17 
l I luglio 

I agoi<to 

27 giugno 
agosto 

17 
li 
24 
17 

-l- ,.;l'tte111. 

:.:., luglio 
25 
I i ago.-10 
2-1-
24 
24 
24 luglio 
24 agosto 
29 
29 

8 
24 
29 

17 
17 
24 
24 

» 

14 sette111. 
14 
25 luglio 
24 agoRto 
24 

4 luglio 
29 agosto 
25 luglio 
I-! ,;pttem. 
14 
14 

Axxo 1941 (xix-xx) 

1941--XlX Il. 

1941--XIX Il. 

1941--XIX Il. 

IH4-1 --XIX 11. 

1941 -XIX 11. 

I H41--XI X 11. 

1941-XIXn . 
19-11 -XI X Il. 

IH41 -XIX 11. 

Hl41 -XIX n. 
l 941 -XIX n. 
1941. -XIX Il. 

194.1 -XIX 11. 

IH41-XIX 11. 

1!-141-XIX 11. 

1941-XIX 11. 

1941--XIX 1i. 

1!141-XIXll. 
1941-XlX li. 

Hl4-I -XIX Il. 

1941--XlX Il. 

1941.---XIX 11. 

194-1-XIX 11. 

1941--XIX 11. 

1941--XIX H. 

1941-XIX H. 

1941-XIX Il. 

1941.-XIX II. 

194-1- -XIX Il. 

1941-XIX n. 

113-l- s. Il. l3S6 
113;, -- s. Il. 1374 
!13(1 - S. Il. 133;, 
!l:Ji :-i. 11. 133S 
ll3S :-\. 11. 1-14.:) 
!13!1 s. Il. 1-l:!!I 
!l-l-0 :-; . Il . 1-t-:Ji) 
!I-li S. n. 1-l-30 
114:! " 11. l-l-S-l-
1146 :-; . Il. l-14() 
U-J-7 s. 11. 14:.-l 
!14S s. 11. 1462 
!1:)-l :-; . Il. 1432 
!lo.:) S. 11. 1341 
!.};,() s. Il. 14;,7 
1.1>.i s. 11. 1-l-60 
1J.;s s. 11. u.;2 
IJ:>9 - s. 11. l4o3 
960 - H. 11 •. 1467 
961 -- S. 11. 1-l-.:).j 
967 - H. Il. 130;) 
!:161S - s. 11. 146S 
9S3 -- " 11. 130\) 
!IS4 · H. 11 •. 1406 
IJS.; -- H. 11. 1438 
1187 - 8. Il. 1193 
IJSS - s. Il. 1489 
981) - S. Il. 1471 
990 --- s. Il. 1463 
1)1)1 -- S. Il. 1491 

1941-XIX Il. 990 - s. Il. 146;) 
1034 - s. Il. 14911 

Il. 1041 - s. Il. 1361 
1941-XIX 11. 

1941-XIX 
1941-XIX Il. 1042 - s. li. 144S 
19-1-1-XIX Il. 1043 -- s. li. 1464 
1941-XIX Il. 1044 -- s. Il. 1470 
1041-XIX Il. 1040 - s. Il. 1474 
HHl-XIX Il. 1046 -- s. Il. 1473 
1941-XIX 11. 1049 -- S. 11. 1340 
1941--XIX Il. 1050 - s. 11. 1479 
1941-XIX u. 1051 -- S. n. 1472 
1941-XIX n. 1052 S. ii. 1480 
1941--:XIX n. 1056 - S. 11. 1337 
1941-XIX 11. 

1941--XIX 11. 

1941-XIX 11. 

1941-XIX 11. 

10;;7 
lOoS -
1063 -· 
1064 --

S. Il. 1478 
s. Il. 1488 
s. Il. 1431 
H. 11. 1486 

1941-XIX 11. 1065 ·- s. li. 148;, 
1941-XIX rt. 1066 - S. n. 1449 
1941-XIX 11. 1067 - S. n. 1481 
Hl41-XlX n. 106S - S. Il. 1408 
l!l4l--XIX n. 1069 - S. n. 141Ji 
1941--XIX 11. 1074 - S. 11. 1418· 
1941 XIX 11. 107i> -- S. Il. 1476 
1941-XIX n. 1076 S. n. 1477 
1941---XIX 11. 1080 S. n. 1339 
1941 -XIX n. 1092 -- S. n. 1483 
1941 --XIX n. 1098 -- S. n. 1428 
1!!41--XIX li. 1107 S. n. 1494 
1941 -XIX n. 1112 - S. Il. 1493 
l!l41 XIX Il. 1113 - S. n. 1482 
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LEGGE 14 se.ttem. 
14 
8 agosto 

17 
15 luglio 
25 

8 ;1gosto 
J7 
14 settem. 
19 luglio 
24 agosto 
20 sette m. 
25 luglio 
24 agosto 
17 ottobre 
17 
4 luglio 

3J ottobr(• 
12 llOVE\111. 

12 
8 :tgo~to 

3 l ottohn• 
24 ILOV!llll. 

24 
24 ottohrn 
2;; 

8 :tgoisto 
24 novem. 
2-J. 
24 
31 ottobre 

7 llOVPlll. 

14 
24 ott!·>hrn 
29 novern. 
29 

7 llOV!\111. 

14 

1941-XIX 11. 1114 ··- s. Il. 1492 
1941-XIX n. 1110 - S. n. 14$!6 
1941-XIX n. 1126 - S. n. 1439 
1941-XIX 11. 1131 S. ll. 1461l 
1941-XIX 11. 113» S. il. 1416 
1941·-XIX li. 1136 i->. li. urn 
1941-XIX n. 1137 - S. n. 1437 
1941-XIX IL 1138 - s. Il. 1487 
J 941-XTX Il. 1131) - s. Il. 1.4!);) 
1941-XiX Il. l.U9 -- 8. Il. 13;)8 
1941-X I X Il. Jl;)() -- s. Il. 147;, 
1941--x rx 11. 11:>1 ·- s. 11. 1411s 
1941-XIX 11. 1106 
I 941--X IX n. 11;)7 
I 941-XIX Il. 1164 
I 941--X I X n. 116;) 
1941--X!X n. 1186 
1941 xx Il. 1200 

S. Il. 1J07 
8. Il. 14;)1J 
s. 11. 1:.02 
s. Il. 1511 
s. Il. 1343 
s. li. 1506 

1!141--XX Il. 1247 s. Il. 1;)33 
i491-XX n. 1248 '- S. IL 153.J 
1941.-XIX Il. 12i)l -- s. Il. 1362 
1941-XX 11. 126;) S. 11. 1.:>0:i 
1941--XX li. 1286 ·- S. 11. l'i96 
19·H XX 11. 12!11 8. 11. 1;)87 
HHl--X!X Il. 12111~ - S. Il. 1507 
1941-XlX li. 1211.J s. Il. li>IO 
19.J.J .. .XJX 11. 13l3 S. 11. 1440 
1!141 xx 11. ma s. 11. 1.;2~ 

l!H I X X n. tali> 8. 11. l;)2i. 
IH.fl xx. Il. 13111 s. Il. 1;)36 
1 !H I -Xx 11. 1322 "- 11. J ;.o.i 
I !)41 X X n. I 3~;!;J 
l!Ml-XX Il. 1324-
19.fl -.XIX 11. 1327 
1n41.-xx 11. 1337 
I !)4-1 --XX Il. 1338 
I !)4.1-X X 11. 1360 
1941--XX 11. 1361 

8. Il. 1;)01 
M. u. l'ili> 
s. li. t5o:i 
s. li. 1601 
8. 11. 1:)7.J 

s. 11. 151.J 
s. ll. 1532 

24 1941-XX ii. 1362 - S. Il. 1.;24 
24 1941-XX n. 1363 - S. 11. li)28 
2 di<-embre 1941-XX H. 136-1 S. n. 1571 
5 1941 --XX Il. 1382 s. ll. l;)ia 
9 1941-XX IL. l3S3 - 1'. li. 1:)11;) 
9 1941-XX 11. 1384 - S. 11. 1"76 

li 1941-XX IL. 138;) -- s. Il. l»S-1 
17 uovem. 1941--XX Il. 1391 - S. IL 1037. 
5 (licemhre Uì41-XX IL 1392 - S. 11. 10811 
5 · 1941-XX ii. 1393 -- 8. ìt. 1018 
5 1941-XX n. 1394 - s. Il. loOO 
5 
5 
5 
9 
9 

)). 

1941-XX n. 139;) - S. IL 1068 
]!)41-XX 11. 1396 - S. n. 1069 
1941-XX n. 1397 - s. Il. 1o7a 
1941-XX Il. 1398 - s. Il. 1;)93 
1941-XX Il. 1399 ~ s. Il. 1086 

11 1941-XX 11. 1400 - s. Il. 1551 
29 novem. 1941-XX· n. 1400 - S. 1i. 1012 
17 ottobre 1941-XIX 11. 1406 - S. 1i. 1508 
29 novem. 1941-XX IL 1407 - S. 11. 1605 
29 1941--XX n. 1408 - S. IL 1606 
5 dicembre 1941-XX 11. 1401) S. H. lo27 
5 1941-XX u. 1410 -- 8. n. lo70 
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LEGGE 5 dicembre 1941-XX n. 1411 .- S. n. 1064 

)). 

5 1941-XX· n. 1412 - S. n. 1594 
5 1041-XX 11. 1413 - S. n. !OHI 

11 1941-xx 11. 1414 - s. n. 1067 
11 1941-XX Il. 14Hi -- s. n. lo;)O 
16 1941-XX u. 1416 - S. n. 1620 
11 1941--XX u. 1426 - S. n. 1554 
20 novem. J 941-XX n. 1432 - S. n. 1040 
20 1941-XX 11. 1433 -- S. 11. 1401 

2 llil·emhre 1941-XX 11. 1434 -- S. IL 1041 
5 .1941-XX 11. 1430 - S. n. 1610 
5 1941-XX 1i. 1436 - S. n. 1607 
5 1941-XX n. 1437 - S. n. 1520 
8 » · 1941-XX n. 1438 - 8. n. 1591l 
8 1941-XX 1i. 1439 ~. H. n. 1066 

11 1941--XX u. 1440 -- S. n. 1066 
14- uovem. 1941-XX n. 1442 -- S. 11, 1450 
11 dirembm 1941-XX n. 1464 - S. n. 1063 
11 
ll 
Il 
29 
29 
2!1 
24 novem. 

1941--XX n. 1460 - S. n. 1555 
1941·-XX Il. 1466 - s. 11. 1049 
1941--XX u. 1467 --- S. n. 15!12 
1941-XX n. 1.-168 - S. n. 1572 
1941-XX 11. 1469 - S. n. 1577 
194-1-XX 
1941--XX 
194.1-XX 

Il. 1470 S. Il. 1579 
11. 1473 - S. Il. 1543 
11. 1474 - S. 11. 1044 24 

24 1!)41--XX n. 147:) - S. Il. 1042 
f) di!'embrn 1941·--XX 11. 1476 ···· 8 .. u. 1530 

1941--XX 11. 1477 -- S. n. 1602 
5 

29. 
1941··-XX B .. 1478 - s. Il. lii60 
IM 1-XX u. 147H S. 11. 1618 

20 11ovem. 1941 -XX 
8 (licembre 1941-XX 

20 11overn. 1941.--X"X 
5 dic(m1hrn 1941--·XX 

n. l4So -- s. n. lii39 
Il. l4S6 - S. n. 1613 
Il. 1489 -- S. n. lo38 
11. 14110 - 8. n. 1026 
IL. 1491 - S. IL. 1062 11 

15 
18 

1941--XX 
1941--XX Il. 1492 - H. IL 1590 
1941-XX u. 1493 - S. n. 1583 

5 1941-XX 1i. 149i - ::l. n. 1065 
24 novem. 1941-XX IL 1"06 - S. IL 1545 
5 dieemhrn 1941-XX 11. 1507 - 8. 11. 1046 
5 194-l-XX n. 1•>08 - S. IL 1048 

16 1941-XX Il. 1009 - s. n. 15ii7 
lii 1941-XX n. 1;)33 - S. 11. 158:) 
5 1941-XX u. 1540 - S. 11. 1521 
5 1941-xx Il. lo4l - s. 11. 1522 

16 1941-XX n. 1542 - S. n. 1617 
16 1941-XX n. 1543 - S. n. "1059 
18 1941-XX n. 1544 - S. n. 1588 
11 1941-XX n. 1561 - S. n. 1580 
8 1941-XX 1i. 1567 - S. n. 1600 

11 1941-XX 1i. 1568 - S. n. 1578 
16 1941-XX n. lii69 - S. n. 1561 
27 1941-XX n. 1570 - S. n. 1009 
29 novem. 1941-XiX n. 1571 - S. n. 1604 

5 dicembre 1941-XX n. 1072 - S. n. 1531 
16 1941-XX n. 1611 - S. n. 1621 
16 
27 
11 

29 

1941-XX It. 1614 - S. n. 1558 
1941-XX IL 1610 - S. n. 1609 
1941--Xi.X n. 1640 - S. n. 1517 
1941-XX 1t. 1641 - S. n. 1616 



Senato del Regno - 93- ANNO 1941 (XIX-XX) 

LEGGE 29 novern. 1941-XX n. 1646 - S. n. to97 LEGGE 29 ·gennaio 1942-XX n. 67 - s. 11. t6o7 
29 dicembre 1941-XX n. 1659 - S. n. 1619 12 1942-XX n .. 72 - S. n. 1591 

5 1941-XX n. 1648 - S. n. 1598 6 febbraio 1942-XX n. 95 - S. n. 1608 
27 1941-XX Il. 1649 - s. 11. 1603 9 1942-XX n. 97 - f\. n. 1670 
11 1941-XX Il. 1662 - S. Il. lilo2 9 1942--XX n. 98 - s. 11. 1630 
lti 1941-XX n. 1663 ·- s. n. 1611 19 gennaio 1942-XX n, 101 - s. Il. 1673 

15 1942-XX n. 159 - S. n. 1692 
12 febbraio 1942-XX n. 160 - s. Il. 1677 

Leggi del 1942 () 1942-XX n. 173 - S. n. 1626 
22 gennaio 1942-XX n. 181 - s. ri. 1608 

LEGGE 8 genaaio 1942-XX n. 16 ·-- s. li. 1671 29 1942-XX n. 182 - S. n. 1628 
15 1942-XX Il. so -- s. Il. Jil82 12 febbraio 1942-XX n. 183 - S. n. 1627 
15 1942-XX Il. 31 .-- S. n. 1672 12 1942-XX n. 184 - S. n. 1622 
15 gennaio 1942...,XX Il. 32 -- ~. n. 1670 9 1942-XX n. 195 - s. Il. 1631 
26 1942-XX Il. 39 8. Il. 1632 23 1942-XX n. 280 - s. 11. 1013 

·" 26 1942-XX Il. 57 -- s. li. 1620 
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DOCUMENTI 

Doc. XV. - Elenco delle registrazioni con ri
serva eseguite dalla Corte dei conti nella 
prima quindicina del mese di gennaio 1941, 
anno XIX. - Relaz. del sen. Ferrari Cri
stoforo, Comm. delle forze armate, p. 432; 
relaz. del .sen. De Ruggiero, Comm. degli 
affari .interni e giustizia, p. 411. · 

Doc. XVI. - El:enco delle registrazioni con 
ri1serva eseguite dalla Corte dei conti nel 
mese di febbraio 1941-XIX. - Relaz. del 
.sen. · Cirao:lo, Comm. delle forze · armate, 
p. 445. 

Doc. XVII. - Rendiconto delle entrate e delle 
speise del Senato per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940, 
anno XVIII. - Relaz. dei senatori questori 
al Consiglio di Presidenza. Discuss. comi
tato segreto del 30 aprile 1941. 

Doc. XVII-A. - Rendiconto delle entrate e 
delle spese del Senato per !'.esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1939-XVII al 30 giugno 
1940-XVIII. - Relaz. della Presidenza della 
Gomm. di finanza. Dilscuss. comitato segreto 
del 30 aprile 1941. 

Doc. XVIII. - Progetto di bilanc'O' interno del 
Senato per l'esercfaio finanziario dal 1" lu
glio 1941-XIX al 30 giugno 1942-XX. -
R'elaz. dei .senatori questori al Consiglfo di 
Presidenza. Discus>s. comitato· segreto del 
30 aprile 1941. 

Doc. XVIII-A. - Progetto di b1lancio del Senato 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1941, 
anno XIX al 30 giugno 1942-XX. - Relaz. 

della Presidenza della Comm. di finanza. 
Discuss .. comitato segreto del 30 apriiie 1941. 

Doc. XIX. - Elenco delle registrazioni con 
riserva eiseguite dalla Corte dei e.enti nella 
prima quindicina del mese di :aprile 1941, 
anno XIX. - Relaz. del sien. D'Ancora, 
Comm. degli affari interni e della giustizia, 
p. 528. 

Doc. XX. - Elenco delle registrazioni con ri
serva .eseguite dalla Cnrte dei .conti nella 
prima quindicina del mese di giugno 1941, 
anno XIX. - Relaz .. del .sen. No.seda, Comm. 
degli aff!ari interni e della giustizi.a, p. 540. 

Doc. XXI. - Elenco ·delle registrazioni con 
riserva eseguite dalla Corte dei conti nella 
prima quindicina del mese di luglio 1941, 
anno XIX. - Relaz. del sien. Marinetti, 
Comm. forze armate, pag. 525. 

Doc. XXII. - El~mco delle registrazioni con 
ri1serva eseguite dalla Corte dei conti nella 
seconda .quindicina del mese di luglio 1941, 
anno XIX. - Relaz. del sen. Noseda, Gomm. 
degli· affari interni e della giustizia, p. 540. 

Doc. XXIII. - Elenco delle registrazioni con 
riserva .eseguite dalla Corte dei conti nella 
prima quindiicina del mese di ottobre 1941, 
anno XIX. - Rie:laz. del sen. Pad'.-glione, 
Comm. degli affari interni e giustiziia, p. 576. 

Doc. XXIV. - Elenco delle registrazioni con 
riserva eseguite dalla Corte dei 1conti nella 
seconda quindicina del melse di ottobre 
1941-XIX-XX. - Relaz. del .sen. Marinetti, 
Comm. forze armate, p. 525. 
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INDICE GENER·ALE AJ~FABETICO (l) 

A 

ABISSO ANGELO: relatore iSUl n. 1337, IG, 
p. 516; n. 1503, IG, p. 541; n. 1629, IG, 
p. 598. 

A. Ca. I.. vedi : Azienda Carboni Italiani. 
Accademia delle Scienze di Torino, n. 1326, 
· eessiwe. edificio d:a parte dello Stato, Fi, 

p .. 1009. 
Aceademia Svedese fo Roma, :n. 1463, conces

sione area demaniale, Fi, p. 1081. 
Aect>rdi -italo-tedeschi per l'Alto Adige, n. 1625, 

esecuzione, IG, p. 59·4. 

Aeiido eitrico, n. 1448, per anti-erittogamici, 
Ag, p. 245. 

Acquoootti, n. 1280, in A. O. I., Fi, p. 830. 
. Aeropoli alpina, n. 1565, costruzione sul Doss 

~. di T·rento,. Fiat, p. ·525. ~ -.. 
Aeromobile, n. 1154, aJ»parecchi nemki atter

ra.ti, ammarrati <C> caduti -in territ0rio nazio
nale, IG, p. 326; n. 12'36, divieto di cessione ' 
di aeromobili civili a istranieri., Fa, p. 424. 

Aerooautìca civil~ n. 1445, linee aer€:e Italia
Ungherfa, Es D, :p. 275. 

Aeronautica militare, n. 1157, indennità ap
prontamento, F.a, p. 404; n. 1158•, diploma 
·oomandante su:pe.riooe ae:remobile, Fa, p. 494,; 
n. 1234, coll0camento in congedo speciale · 
ufficiali, Fa, p. 423'.; n. 1235, reclutamento 
ufficiali genio aerona;utico, Fa, p. 423 ; 

n. 1241, avanzamento ufficiali in co-nged-0 
s.pecia.l:e., Fa, p. 431 ; n. 1242:, modi1k-he orga-

nico genio aeronautico, 'Fa, p. 432; n. 1301, 
reclutamento e avanzamento- uft!ciali, Fa, 
p. 454; n. 1380, reclutamento e avanzamento 
ufficiali, Fa, p. 469; n. 1381, personale mili
tare, Fa, p. 469; n, 1382, sottllffièf.ali as~l'i

stenti tecnici del genio aeronautie~, ..Fia, pa
gina .469; n. 1400, avanzamenf:t>::milita:ri f e
riti, Fa., p. 473; :n. 1418, reclut&mé1lto tenenti 
geni() aeronautko·, Fa, p. 490; n;:1;,419, eorsi 
allievi uflìciali piloti di complem,ento., Fa, 
p. 49(}; n. 1475, nomina a sottotenente. Fa, 
p. 562; n. 1551, organico corpo commissa
riato·; Fa, p.. 516; n. 1586, s:pese dipendenti 
dalln stato di gue:r:ra, Fi, p. 1173. 

Aeronautica milita:re, vedi anche~· FfJfl!ze Ar
rn.a;te. 

Aeronautica (Ministero); n. 1169, impegni per 
spes'€j di guerra, Fi, p. 743; n. 1297, :pre
ventiv.o 1941-1942,, Fi, Fa, p. 87-0. 

Affari, n. 1396. tasse e imposte, F'i, p. 1033. 
Affari est.eri (Minister&). n. 13116, preventivo 

1941-1942,, Fi, Es D, p. 978; n. 1453, mag
giori assegnazioni, Fi, p. 106'7; n. 1494, 
maggiori assegnazioni, Fi, 'P· 1120.; n. 1540, 
danni di 1guerra ai funzionari, Es. :D, p. 289. 

Affissioni, n. 1211, discipliu E iGp, p. 148. · 
Africa· italiana, n. 1489, corpo di ·polizia, AI, 

p. 61; n. 149(), amministra:r:ione enti a. ca
ratte:re eeon<>mico-, Al, P• 63; n; 1566, ftnan
ziamento· Spe.s'e: !di guerra. Fi,,,. .p. 1188; 
n. 1613,. professionisti: ri:mp&triati,' IG, p. 573. 

Africa. italiana (Ministero). n. 1293, prewen
tivo 1941·19421' Fi. AI, p. 9'~. 

(1) ll wumero preceooto àaU'ablrrevit.Wone n. eurri8pt>nde allo stampato degli Atti tkl Senato. ll numero, pr~
tlttw tùùl'abbrffiaeil>'M p. ri?Wia alla pt11gma dd~· flilmulioni-. 
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Africa Orientale Italiiana, n. 1280, Ente ac- n. 1264, Es D, p. 220; n. 1305, Es D, p. 258; 
quedotti, Fi, p. 830; n. 1370, Azienda Mo- n. 1318, Es D, p. 239. 
nopolio Banane, AI, p. 58; n. 1461, Buoni ALESSANDRINI GIULIO: relatore sul n. 1671, Ag, 
del 'Tesor0 novennali, Fi, p. 1080; n. 1602, p. 299. 
pagamenti per conto del Governo del- Alloggi per operai, n. 1197, miniere di zolfo 
l' A. O. I., Al, p. 66. in Sicilia, LC, p. 272. 

Agenti di custodia, n. 1631, nomina dei gra- Alluvioni, piene, frane e mareggiate, n. 1204, 
duati al. gruppo C, IG, p. 601. riparazioni danni, LC, p. 278; n. 1524, ripa-

Agenti di pubblica sicurezza, n. 1260, aumento razioni danni .alluvioni autunno 1940, L;C, 
organicb, :fq, p: · 40-9. . . .,. . . + ; p .. 43iC ·.·. .. :~; · .,. , .. . ; .i · ;.1--t · 

Agevolazioni' fi:séali, n. Ù67, F'i,' p. 767; · ! ALois1 'Foirrtà: ·· oratore .sul h~ l26.3, Es D, 
n. 1168, Fi, p. 7 45. p. 218; n. 1264, Es D, p. 220; n. 1318, Es D, 

Aggiunta di famiglia, n. 1400, aumento del p. 239. 
40 % , Fi, p. 1035. Alto Adige, n. 1625, Alto Commissario per 

A. G . .I. P., vedi: Azienda Generale Italiana esecuzioni Ac·cordi italo-tedes·chi, IG, p. 594. 
Petroli. : .· · ·;, , . . Alunni delle R. Scuol~i\n. 1483, aSJsicurazione 

.i\,Go PIF,:'.l'RO: relato·r~ sµl n. 1178, F~, p. 406; obbligatoria t:ontro gfi infortuni E Cp, p. 268 . 
. ·D, 1477,; Fia, p. 503 ;,oratore :sul n. 1558, Fa, A~ANT~A Ll.JIGI : .. r·~J;ato,_re. sul :P.:r:•·l55(),; ~,.J:'):l~ 
.P~· 520. ; P· ql.&,. . ··. . . ·. ' " '" " ' ' : ,._ .. 

Agrjcoltura .· ·(Mini1?tero), . n,.. 1292, ,Pf;€Ventivo AMICUCCI ERMANNO, Sottosegretar:o di Stato 
;.l941~19.42, Fi, Ag, p ... ~'74; Il· °1329, ··O:rd,ini per le corporazipni, n. 1190, Ec A, .p.' ;)23; 
accreditamento, Ag, p·. 237. . i:i.. ii9S, ·E~· A~ p. 33{; n'. 1269, ~~·A, ;p. '347; 

Alha11ia, n., 1407; .. gi~cimenti di combustibile ·-:n. · 1270, Et A, ~- 35i ;. ii. i~o3, F\; Eé À~ 
•fossile, Ec· A,, ·p. 412; n .. 1416,·giacimenti .. p. 938; n .. 1358, Et:A, p: 398;-n::13~9;E{A, 
petroHf.eri di Patos, Fi, p .. 1062; n; 1428, p. 899; n. 1362, Ec A, p. 410; n. 14~6'; Ec ·A, 
prezzi per i contrattiyelativi· ad opere'. pub- p.: 418 ;· r1 .. 143S;"'Ec A, p.· 421; 'n: •· 145o'; 
l:>liche, Es D, p. ·270; n. 1429, trattame:qto E:c A, p. 428; n. 1483, ·E Cp;:p. ~09: i1~- r~1B, 
economico personale ·dvile, ·. Es D, p; 2'71; · Éc A, i).':440; 11. .1514, · Ec A; ·p. 430, n.-·1516; 
n. 1446, .trafficodelle ,navi coi· territori q-el- Ec A, p. 4B4; 11. 1616, Ec A, p. 44tf;•n. 1'617, 
l'.ex~Regno ·.di~ Jug-oslavia, :Es D, "'·p;. · 276.; · 'E'c if.;: yi. 444';.' r. UJ18, Èc A, ·p. 447'.;· h. 16194, 
n. 1538, pagamento danni di guerra, Es D, Ec A, :p. 449; n. 1692, Ec A, p>:.459: 
p. 284; n. 1541, contributo straordinaio a Ammassi, n. 1330, spese di gestione, Ag, p. 238 \ 
favor.è del ·Governo all)anese, .Fi, p. 1138. il. 1491, cereali :e fav€, Ag·, p~ ·263;; n: 16'i% 

Alberghi, pensioni e locande, n. 1542, proroga attrezzature tecniche, Ag," p. 300. · .,,, ·· 
clasisificà nazional'e, E Cp, p. 286; n. 1545; Amminisfrazione finanziaria dello ·Stato, nu-
provvedimenti a favore. deHe industrie. al~ mero 1173;· pattecipazione ·soòetà·:importa-
herghièi:'·e, E Cp, p. 287 .. : zione ed esportazione bestiame, Fi, p. 746. 

ALBERTI ADRIANO: oratorie: sul' n. 1153, IG, ANI)REONl ANTONIO: relatòre sul' n. 1638, IG, 
"·E Cp, p.'317; n. 1215, E Gp, p. 216; n;.1405, P• 527; n. 1621, IG, p. 587; n .. 1610, IG, 
· E Cp, p. 26L p. 582. 

A'LBERTINI ANTONIO: relatore sul n. 1535·, .Fi; ANSELMI . GIORGIO: relata.re sul n, 150fo.· IG~ 
p .. 1136~ :. ,· p. 532. . 

Albi doren,si,. 1'1.:. 16;13;, profes.s,ioni.sti rimpa- Anticrittogamici, · n; J448,· , atido ~i trico, ,,Ag, 
trHiti dall'Africa Italiana, I G; .. p; 573. · , p:·245. · · 

Albo degli aì·chitetti;. n .. .'1302/ .profossori · di Appalti, n. · 14-08, imposta di registrç>,'.~.:Fi, 
disegno ai~chitetto·nico;<~- Cp;· p:···253. .p .. 1046. •,.· · · · · · .... 

ALDROVANtil: . MARESCOTTI' 'LUIGI,'' Pre.sidètde APPiO'l'TI GIAOOMTJ, n ... 1439, AI, p. 61. ' 
della Commissione deg'li afjari·esteri; .scamb·i Aptrania, n. 1198, piano regolatore,;LC, .p. ~73. 
cmnme1'ciali e legislazione doganale, relatore , Architetti, n. 1302, albo, E Cp, p. 253 . 

. xµJ n,, 1~15, Fi, ,f,,s. P, .p. 97~; n., l.541, fi,,, ... Ar:cipelago 1\>.~,G~Pl,Q, )1. 1.29~,_Jine~. d.i naviga
·p. 1i38; 'oratore .s~l n. Ù86, ·Es 'n, p: 206;· · .;z;ic~e, ... .Lc;:p,.,.2~;:f" · ·· · · · -. ·· .... ;.,.,,,· ,,, 
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Argento!' n; 1616; divieto di .e,s.p.ortazione,'' Ec A, 
;::,,p; 4~1. ·: ·.- ... :. 
~OTTA lV!ARIO: relatore' sul n; 1184, Eis D, 

"p'. .202; n. 1264, ;Es· .D, p. 218;. n._ 1429, 
>Es D; p. :271; n. 1451, Es .D, p. 282; oratorie 
.'.''sul n. 1217,--. E;s D; p. 212. -

~~~' :.~:~~~ATO: relatore s~l · n. 1617, / 

ASINA,ltl Dl :BERNEZZO GIUSEPPE MARI():. rela-
;tore sul n; 154;$, Fa, .P· Q13. 

~segni· familiari~ 'Ib 126~, operai richiamati 
;:all!'} armi;: Ec-A, P• 344_; n. 1406, capi-fami

.. yglia, Ec -A, p., 411. 
As:ai·GUrazione ob.hlig:atori~, ;n. 1196, inyalidità 
. ye-·,ve.cchiaia, E~ A, .p. 331; n. 1249, infortuni 
.,-sul lavoroin agr;icoltu:ra, Ag, p. 175; n. 1360, 

nuzialità ·•e natalità richiamati alle - armi, 
. Eç A, p. ~99; n. 1440, invalidità; e vecchiaia, 
tu"Qevcciilosi, di;soccupazfone, nuzialità e nata
lità, Ec A, p.' 422; n. 1483, infortuni::.almmi 

"! 

Autoveicoli,· Jil: .· 1185, rèstituZ{.i.One .d~i· .~ìtti 
per gli autove~ coli che shesportàno;~ li~iù D, 
p. 203; .ii. 1238, precettazione di: attrezzi :e 
parti di ricambio, .Fa, p. 425; n. 128.1/cqlo-

., ritura. di alcuni .. ·fipi ''tll T autome:lZi; LO, 
·.p. :314; n. 1355, limiti massimi velocità; LC, 
p. 3-71 ;·:n. 1398) tassia unica di ocireofazione, 
Fi, :p. 1034 ;rn. 1550, divieto> di alienazione 
.a. cittadini est-èri, Fa; ;p~ 5;15. 

Avanzamento, :n, ·1180, ufficiali é sottUffidali 
· celibi; Fa,· p. 408. , . 

Av"ventizi ·· .squàidristi; :Il; ... 158•1, ·•· S'istèm"azione, 
. Fi,. p.: 1~98. · ... ,. ·- · ··· 

Avviamentò · · professfonale (scuole), n~: ll95, 
,&oppressione della lingua straniera, E Op, 

. p .. •"147. .·.~---~··'.>.""<~·1 

Azienda carboni italiani, n. 1407•, giaeimenti 
·in Albania,- E{;· A; :p. -412. ·· · ; .if 

Azienda 'Generale Italiana" Petroli, .n.:. 1416, 
· =:finanziam-entO,: Fi, :p. 1062. · .. ,,.'··:'·~ ··.fl. 

Regie scuole, E 1Cp, p;: 2,68. ; 
Aissicurazioni, .. n; ll26, malattie addetti q,ffi·c~ 
···-~-~vig~zio~~; Èc A,. p .. 3.J,4; ~- 118~, I'iaS,sicu~ 

· Azienda Minerali Metallici Italiani, n. 1592, 
aumento del e.a pitale, Fi, · p. 1204. 

· i·azion'~ rischi refutivi ah creçÙti di e~1porj;a-
. ZfoJ:!e, .E:e A, -p, 319; 'n. 'li92,- contr~ i danni 
. ·con~ffetto diiferi_to, Ee A, p. 330. .· . 

Associazione nazionaTe '-famiglie caduti "in 
-guerra, .ri. i2:h, rped~glia ~< Unità d'Itali~ )) , 
~.Ea, :D· 425. _ , _ . . 

.AiS~iazfone. :ila~iònale p,er il d:>ntvcHlò _dèlla 
'~~mbustione, _:: ri~ 1S6l; · fi.s.~()'ssione: :._tasse, 

· · :Ec A, p._· 4oi. · · . .. · ... · . . . 
A:tff . <lene . -iissemb1ée .·· co~l!itueriti ·. ifalian~;: 

n. 1372, pubblk.1a.zione, E· ;Cp, ·p. :z5g_: 
Atti di mòrte e di irrepétiòilità; ,·n. 1604,:· èòmi 

pilazio:nie, IG, '.P· 5.56. 
~ 

Atti privati non registrati, n. 1579, nullità;: 
-Fi, p. ll45.' 

Attività àssisfunziali- ;straordinarie, n. 1454, 
:Do.pola~oro delle Forze -Armate, _Fi, ·p. 1068. i 

Attrezzature tecnfohe di ammas.$0, · n. 1672, 
agevolazioni fiscali, Ag, p; 300. · 

Attuario, ri. 1629, disciplina -giuridica. della 
professione, IG, p. 598. 

Automobilismo,"'' n. 1397; pubblieo registro 
· · automobilistico, Fi, p. ·· 1033. 
Autoservizi di "linea, n. · 1526, modificazione 

legge, .LC, p. 439. 

A.Ziehda-· Monoi:twiiò 'Banane, ... n; 1370, · p,agaL! 
·mentHs;}Jesie" Ai, p." 58;:· ' - · 

-·;' 

·•. "' 'f: .- . ~-

.r:1 · .... _. 
•• 1 •• -~·i· .. 

.. · ..... · 

BAcC:E'LLt A'ìiFi\i:DO:: -.·:relalòtè sul :n~ . 12·62, -F# 
'p~ ·793;<n.::·1277, 'Fi/-p. ··824; .:oratore.,.sul 
n. 1570, .Fi,, p. 1142. . . . ... ~.~.:.\~ 

BALBINO iGIUL~ANO: relatore sul n:" 1534, E Cp) 
• -...p:. • 28:5~ • '.':~,R ", ~-·r·.:,, :··.~~ :" : : ·=:· .. ,•,•'!• 

·~· . ·. '· . . ' .•.. - . ·. . . . . . ,, i ...... .. . .. - :··· ··. ,. ..... {"' .·' )!'. 

Balbq .Jtalo; p. •. 1174,: ·assegno:" sfraò!dii:r~rio· 
·Il , . · . ·••«' · ...... --·•. . 

. alla vedoiva, Fi; p."'(47. · .. .".. . , · , ,·__ . _, 
. Bandii ·di .stagno degli eserèizi' .. pubbl:id;' 

.: n. ·1426, denunzia e ~aooolta, Èc A, ~:~ 418. 

Barbiellini Amidei Berna,rdo, ii. i328; :pen-
sione 1a1la vedova, Fi, 'P· 101~ .. ·· ·.· . 

1 

BARCELLON:A .. CARLO: relato-re sul n. 1257,, J(t 
p. 39Q; n. 1604,- IG, :p. 556; .. n. 163D,- I_G, 
p. 600; or;atore s~l n. J610, IG, pp. 5,91 e ;;5S2. 

Bari, n. 152.o, '?i~temazione'.. 4~ _ por.tq, ' .. :l;.c1.'. 
, 'p. 432 ; ·n. 1582, ·. provve,dimenti . fin~n~iarL· 
_},i, ~P~ 1199. . -~ 

BARTOLI ALFONSO: lelatore ,:e;ul n. ' 13'52; ~e, 
p. 367; oratore sul n ... ~91, Fi, E Op,., p, 9q~;; 

BARTOLINI DOMENICO·: ·~ relatòfo ·sul .li; 'Ji,190, Autostrade, :.n. 1471,. Firenze-µucèa, Fi,_ LC, 
p. : 1099·; m; 1518~. ::éircolazd:one . .velocipedi, 
LC, p: . 431. 

' 

· Ec ·A, p .. 319 : . oratore· sul ··n. 13-58, .;E.e.~ AW 
p. 394. ·:·· 
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~Ll jlJ,.JT'.AEltE: r.elàf:ior:e ·~Ul R. 1610, 
IG1' p!p.: 561 e: 582. 

EAZAN 1ENmc&: relatore sul n. 1532, E Cp, 
J>'.- 282. 

lm.LLUZZ.Or GIUSEPPE, Presjdente delle; Com .... 
miSsione educazione naz. e cult. ]i;;p.: 
F"elat0re sul n. 148t)., E ,Op, ,p. 272; oratore sul 
n. 1211, E Cp.,. p. 149 ;. n. 1215, E Cp, ·p. ~17 ;. 
n. 1221, E; Cp). p. 2:19; n .. 1289, E. Cp, p. 229; 
n.. 1$1, Fi, E ·Cp, p. $~ ; n. 1302, E Cp, 
p. 253; n. 1468, E Cp, p. 266 ; n. \:469, 
E. Cp,. µ. 266; ,l!t. 14&3, E ;C:P', p. 268; ri. 1484, 
E Cp, 'P· 270; n. 1532, E Cp, p. 282'; a i!>42, 
E Cpt,. p. 28'6; 11. 1:601 E Cp-, p. 294l; n. uns, 
E .Cp, IJ. 200. , .. 

BENEDUCE ALBERTO: relatore isul n. 1188, 
Es .D. p. *· ··' 

Benefici a favorE!' dei c.ombattenti, n. 1548, 
dell'attuale guerra, Fa,. p. 513. 

Benefici fiscali, n. !2'47, contratti da stipularsi 
da:i danneggiati 1rlai tèrretnoti del 19go, e 
1933, fLC,. p. ~9. t 

~nefici tributa.ri agli studenti univers~tari 
richiamati alle armi, n. 1227, appal'ten~nti 
a famiglia numerosa, .Fi, p. 791. 

Beni appartenenti a pér;Sone aventi la n~io
nalità degli Stati Uniti d' Ameri1ca, n. l,535, 
dispo.sfaioni, •Fi, p. 1136. · , 

Deni immobili, n. 1597, oocupa2/i0>ile prQ,vvi.so
ti:a dà. parte dell'Opera. m:azionale combat

. tenti, Ag, p. 274. 
Beni inmtobili patrimoniali dello Stato, n. 1325, 

alienazione é amministrazione, Fi, p. 1008. 
BENINI Z~NE, Sot.toségYetario di Stato per 

gU affari esteri: n. 1305., Es D, ·p. 257. 
BENNlCELLI ALFREDO, Se{Jretario deUa Presi

denza del senato: oratore sul n. 12:68', Ag, 
p. 185; n. 1303, Fi, E.e A, p. 934; n. 1426,. 
Ec A, P~· 418; n. 1618, Eo A. p. 444. 

BERIO ADOL~, Vice Presidente del Senato: 
oratore sul n. 1212, Fi, LC, p. 761 ; n. 1224, 
Fi, Fa, p. 787; n. 1153, 1G, E Cp, pp. 310, 
384, 457; n. 1295, Fi, 1Fa, p. 870. 

BE:itNAltDI TEMISTOCLE = relatore sul n. 1363, 
Es D, p .. 260; n. 1441, Es :D, p~ 272; n. 1~42, 
Es D, p. 273; oratore sul· n. 1318, Es D, 
p. 238; n. 1538, Es D, p .. 284; · 

Be$ti,am.e• n. U73, ,scdetà importazi&ne ed 
esporl!a.zione,. Fi, p. 7 46. . 

BEVroNE GnrsEt>PE, Prem"dente della Commis
sione di finanza: relatore sul n. 1223; Fi, Fa, 

lit 7S&; :n. 139'8, Fi, p. lOOi;: · o.tatore suJ 
n. 1165, Fi, p. 7 44; n. 1169, ,, Fi, p. 143; 
n. ll'Tfl; Fi, p. 742'; n. 1173.',., Fi, p.. 746; 
:H. H74, Fi, 11. 747; n. 1166;· Fi, p. 767; 
n. ::n 72, Fi, p. 77 4; n. 1176, Fi, p. 778; 
n. 1226, Fi, p. 7'1; n. 1\228, Fi, p. 792; 
n. 1262, :Fii, ;~h :7'96; n. 1214, Fi, 'P· 800; 
n. 1275, Fi, p. ~10; n. 1276, Fi, p. &15; 
n. 1279, .FJ, iP· . ·826; n. 1316, .Fi, Es n, 
Ag, Ec A, p. 9~fl:; l'l. 13a'2, Fi, p. 1006; 
n. ~304\, .Ff', p. lf)OO'.; n. 1338, :Fi, p. 1&19; 
n. 1800., Fi, p. 10~; n. 1292, fi, p. 10i25; 
n. 1408, Fii, p. 1046; n. 1409, ';Ff, p. 1055; 
n. 1414, Fi, p. 105'9'; n. 1416, Fi, p. 100-2; 
n. 1454, Fi, ;p. 1068; n. 1458, Fl, p. 1073; 
n. 150(), Fi, p. 113&; n. 1567, Fi, p. 1138; 
n. 1568, Fi·, p. 1141; n. 1569, ;Fi, p .. U36; 
n. 1572, •Fi, p. 1158; n. 1575, Fi, p. 1179; 
n. 1577., Fi, p. 1158; n. l5'f8, Fi, p. 1180; 
n. 157'9, Fi, p.. 1145; n. 1580, Fi, p. 1173; 
n. 1593, Fi, 'P· 1134. 

BIANèHINf G IUSEP'PE,. Vice Presùùnte dell;a 
Com-mìssione di Fiiiomza: refatore sul nu
mero 1304, Fi, Es D, P·· 9'78 : ri: 1399, Fi, 
p. \1034; :n. 1444 IEs ·D, p. 27 4; n. 1458, .Fi, 
p. 1073; n. 1537, 1:$s D, p. :zg4; n. 1572, Fi, 
p. 1158; n. 1577,> Fi; 1158; ·oratore sul 
n. 12·64, Es ;D, p. :219; n. 1278, Fi, p. 798; 
n. 12.7 4, Fi, p.. 803; n. 1318,. Es. n, p. 238 ; 
n: 1457; Fi, .p. 1072; n. 1538, 'Es· D, ip. 284; 
n. 1567, Fi, 1p; 1138; n. 1576,; Fi, p. 1149. 

Bihlinteche, 11. 1289, dei capoluoghi di provin
cia, E Cp, p. :226. 

Bietole, h. 1699, premio ai eo<ltivatori,. 4 
p. 301. 

Biland: 
M1aggiori a.s1segnazioni, n. 1164, Fi, p. 74.4; 

n. 1214, Fi, p.. 179; ri. 1226, Fi, p. 799'; 
n. 1272, Fi, p. 798; n. 1277, 'Fi, p. 824 ; 
n. 1306, Fi, p. 914; n. 1307, Fi, p. 915; 
n. 1322, Fi, p. 1006; n. 1387, Fi, p. 1018; 
n. 1389', Fi, p. 10:00; :n. 1409, Fi, p. 1055; 
n. 1417, Fi, p. 1063; n. 1452:, 1Fi, p. 1007; 
n. 1453, Fi, p. 1068; n. 1467, Fì, p. H>85; 

. n. 1482, Fi, p. 1118; n. 1492, .Fi,, :P• 111~; 
n. 1494, Fi, p. 1120; n. 1495', ·Fi, p. 112'1 ; 
n. 1500, Fi, p. 1136; n. 1568-, Fi, p. 1141; 
n. 1'569, ·Fi. p. 11816; n. 1575, Fi, p. 1179'. 

P.rel~vamenti dal fondo di .ri;Serva eserci
zio 1940-41, n. 1163, Fi, p. 743; n. 1165, Fi, 



I 
p. 744; n. 12w, Fi, p. 7·9S; n. uno, Fi. I 
p. 916; n. 149-0, Fi, p. 1119. i 

Rendiconti generali· deH' Amministrazione 'j 

dello Stato, n. 680, per l'esercizfo 1938-1939, 
Fi, Es D, Ag,, Ec A, p. 1004; n. 1317, per I 
l'esereizio 1939-1940, Fi, Es D, Ag, .Ec A, 
p. 1-064. 

Stati di previsione esercizio 1941-1942, 
n. 1290, gr.azia e giustizia, ,Fi; IG, p. 834; 
n. 1291, edù.cazione nazi<>nale, Fi, E Cp, 
p. 958; n. 1293, Africa italiana, Fi, AI, 
p. 954; fl. · 1294, cultura popolar.e, Fi, E Cp, 
p. 970; n. 1295, ·guerra, Fi, Fia, p. 870; 
n. 1296, marina, Fi, Fa, p. 870; n. 1297, 
aeronautica, Fi, Fa, .p.. 870; n. 1298, in
terno, Fi, IG, p. 857; n. 1299, lavori pub
blici, Fi, Le; p. 898; n. 1300, comunica
zioni, Fi. LC, p. 922; n. 1303, corporazioni, 
Fi., Ec A. p. 934 ; n. 1304, scambi e valute, 
Fi, Es D, p. 978; n. 1315, affari esteri. Fi, 
Es D, p. 97~; n. 1316, finanze, F-i, E.s D, 
Ag, Ec A, p. 990; n. 1292, agricoltura e fo
reste, Fi, Ag, p. 873 e \segg. 

Variazioni, n. 1214, diver.si Mi-nisteri e 
aziende autonome, 1940-1941, Fi, p.. 779 ; 
n. 1262, diversi Ministeri e aziende auto
nome 1940-1941, Fì, p. 793; n. 14"56, diversi 
Ministeri e amministrazione monopoli dello 
Stato, Fi, p, 1070; n. 1466, diversi Mini
steri, Fi, p. 1084; n. 1496, diversi Ministeri 
e aziende autonome, Fi, p. 1121; n. 1596, 
diversi Ministeri e aziendè autonome, Fi, 
p. 1181. 

BOCCIARDO ARTl!RO, Vice Presidenu della. 
Commiss·ione detl'EconQmia. Corporativa: 
relatore sul ;n. ,1126, ·E·c A, p. 314; n. 12-66, 
Ec A, p. 342; n. 1'862, E~ A, 'PP· 40~ e 469; 
n. 1514, Ec ;A, p. 428; oJ:'latore sul n. 1190, 
Ec A, p. 323; n. '1.270, Ec A, p. 348; n. 1438; 
Ec A, p. 419. 

BODRERO EMILIO,. Vice P1·esidente della Com
missione deU' educazione na.z. e cult. pop.: 
relatore sul n. 1153, IG, E Cp, p. '310; 
n. 1371, E Cp, p. 257; n. 1543, E Cp, p. 28'7 ; 
oratore sui n. 12~1, E Cp, p. 219; :n. 1405, 
E Cri, p. 2'61 ; n. 16i5, E Cp, 19. 298. 

BODRERO EMILIO, Sottosegretario di Sta,to per 
l'edu.cazi<>ne nazio'ittlle: n. 1291, Fi, E Cp, 
p. 958. 

Bolzano, n. 12-02, piano regolatore, LC, p. 277. ! 

BONAJIDJ CARW. Vici Presid~nte d,e'{Jn, C6m~ 
m.iRt~ùme <fp.ll'.4nricolt11.n11: Nllato-r.e stt1 11u
me-ro l2f•1, Ag, p. 170; n. 1672, !Ag, p. 300; 
oratore sul n. H53, . IG, E Cp, f>, 3116; 
n. 1292, Fi, Ag, p. 874 e seg.; n. 1380, Àg, 
p. 238; n. 1470, Fi, LC, p. 1090. 

BoNGI-OVANNI LUIGI: relatoré sul n. 1293, Fi, 
AI, p. 9'54; (defunto il. 4 aprile 1941). 

Bonifica integ-rale, n. 1~, Federazione nazio
nalè dei C<?nsorzi, Ag, p. 284; n. 1627, di
sposizioni integTative della legge, Ag, pa
gine 290, 303. 

Bonifica obbligatoria, n. 1670, del Consorzio di 
Ostia, Ag, p. 298. 

BONO Ur..o: oratore sul n. 1299, Fi, LC, p. 898. 
Borse di studio, n. 1624, per discipline mine

rarie e geologiche, Ec .A, p. 455. 
Brevetti .per invenzioni, n. 1513, licenze legali, 

Ec A, p. 438. 
BREZZI GIUSEPPE, Segretario della Comm. 

esteri, scambi e dog.: relatore sul n. 1539, 
Es D1 p. 287. 

BuccI UMBERTO: relatore stil n. 1156, Fa, 
p. 403; n. 1231, Fa,, p. 422; n. 1314, Fa, 
p. 456; n. 142:~, Fa, p. 493; n. 1546, Fa, 
p. 510.; n. 1557, Fil; p. 519. 

BUFF.ARINI GUIDI GUIDO, Sottosegretario di 
Stato p~r l'ini,erno: n. 1254, IG., p. 386; 
n. 1255, IG, p. 392; n. 1298., Fi. IG, p. 857; 
n. 1335, IG, p. 512; n. 1503. IG, p. 541. 

BWgaria, n. 1364, ~rdi Es D~ p. 260. 
B,w.oni ·del tesoro nov.ennali, n. 1274, 1Creazione 

€d emissio~, Fi, p. 799; n. 1461, sottoacritti 
in A. O. I .• ·Fi, p. l@-80; n. 1573, .nuova emis
.sione., F.i, p. 117.9. 

BUltZAGU: F&NESi'-0,, · rei.:tore .sul .Ja.. 18.9-0, Fi, 
p. 1-022; B. 14"2, ;Fi, flll. 1081; là. 159-2, .Fi, 
p. 1134. 

e 
Caduti in gLlerra, n. 118-0, pt\Offiozkmi ufficiali 

.e S6ttufficiali, Fa, p. 408:; n. 1462, agevo
lazioni tributarie succ.essiooi, FJ, J!>. 1081. 

Cala~bria, n. 143'i, ricostruzione edifici d€i 
culto, LC, p. 383. 

Calcioc:ianamide, n. 1184, àm[K}rtazio~ E8 D, 
p. 202. 

C.U..-ISSE CABIL<i>: relatot!e 1sul a. 1.331. Ag, p.a
gina 241; n. H>'ro, Ag~ p. 298. 
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! 
GAI.LET'I'l,,.PIO,:;.SottJ):ségrtitttrio ·d_i:Btato.n1er ·i Carte . finanziarie della.· R,epubblica ~Veneta, 

.. lg,V.t;>ri .,pub;b'f;i,ci: n,,,.).299; :Fi~·. L!C; .,p.•.·898; n. 1372, ,pubblicazione, ·E 1Ctp;; :p .. :2·58 .. -
n; 1345, L(,}, · p. 358; · ·n. · 134·6, LC, p. 362. Gase minime, Ii. ·· 1200; !'Acili a in Roma, LC, 

CAMPOLONGO FRANCESCO: relatore sul p; ~223, ·. p. 276~ 
:. IG, p. 37~; n. 13-67, IO, p. 518; n. J613, JG, Case ·popolari, n. 1197, Istituti fascisti· di 

p. 573; r~ .. oratore sul n. 1153, lG, ~ Cp, . Agrigento, Oàltani.ssetta, Eri:na e . Palermo, 
p. S23; n. }367-, +a, p .. 518; n. 1610, IG; LC; p. 272; n. 1373, Istria, Sa'l'degna e 
p. 5~2. . . . . .Sicilia;. LC, ;p. 373; n. 1524, nei comuni còl-

Can.ale navigabile Milano-Po-Cremona, 1.1·· 1470, piti dal terremoto del 13 gennaio 1915, LC, 
.... pro~vediment~ .costruzione,. :J;1'i, LC, p. 1090. p. 438; n. '1561, autorizzazione all'Istituto 
Cancellerie e 1segrçterie giudiziarie, n .. 1256, per . ·1a ;·provincia di Roma, Fa, p. 521; 

eoncorsi, IG~ p. 394; n. 1368, .proventi con- n. 1591, autorizzazione ,all'IStituto per la 
travvenzioni. st:raqali, TG; p. 5·27; n. 1630; Previdenza Sociale ad accorda-re mutui, Fi, 

.. ·Concor,s:i di reclutainento, IG, p. 600'. . 1204 p. . . 
C,api famiglia, n. 1406, as·segni familiari, Eic .A, GASOLI VINCENZO: relato~e1 sul · n. 1220, · IG, 
, p. 411~: .. . · . .· . p .. 32·6; n. 1290, Fi, 1Ht p. 840; n. 1508; IG, 

Càplfal.i "·e1steri in· Itali1a, n ... 1168, agevolazioni · .. , . . · · p:-533; n. 1575, Fi, p. 1179. 
·fliscal~, P: ·. 745· · : ... . . ·· · Cassa di confraternit& montanistica . della 

Cap-0 di 1stato maggiore della M. V.~· N., .. 
· · Regia ·· miniera di· Idria, n. 1439, spppr.es-

--~: 4~~:5'. .eq~~parazione de!.: sévizio,_. ~a, sione, Èc A,p. 421. . · . ~-
èàpo di ·stato maggiore generale, n. 1546, at- Cassa di previdenza su le. pensioni 1ai .s.ala,riati 

· F . deg· li enti loca,H, n, 1386, ord. inamerito, ·. Fi, tribuidoni, a, p. 510. 
C;t-rabinieri reali, n: ÙÙ3, au.:fu.ento tempora.- p. 1016. 

t neo 1déll'òrgan;ioo, Fa, p. 455; TI. 1341, Casse marittime; n. 112·6, assicurazione malat-
·~ hni~n.to indeùtiità, Fa, p. 466; Ìi. 1376, . tie, Ec /i .. , p.' .311:. · .. . . . · · · · '·· 

avanzamento 'soittuffiCiali, ·Fa, p~ .• 467; dASTELLi. MICHELE:. relator.e· sul n. 1214, .Fi, 
·- n, · 142Ò, ·rècl~t~menio •carabini~ri aggfonti, · · p. 779 ;_ :ri.129.9, :Pi,LC, p., 8.98·;. n'..13~~" LC, 
<~fa, p. 491 ;· :n.: 1478, .sottufficialf i~ .servizio :P· 354.; ii, 1357; ·Fi; p. 1014; n. 1472,,· 'yc, 
· tti'rritorialè,' Fà.; p. 503> · · p. 40-9; . n.,, 15'23, DC, . p. 436; or~to:r:e,, ,sul 
CARAil~LLE ARISTIDE: relatore sul. n. ~i275, 'Fi, ù, 12.82, te, '.P· 3i4. . .. . 

p. 8H{; n.: 1276; Fi; · ·p/ 8i4; n~ ··· 14os,. Fi, CATALANO G-iusE:PPE CM.LO; .,rel.a;tpre suJ, -nu-
., .. : p. l046;'1 n'; 1492,' Fi;· p. 1118; ;@atoré sui ' mer~ 1524, LC, p.4·38. .· .. . . .. 

• ::·:ri:; 1224; .Fi~ Fa, p. 78~8; n. 1392·; 1Fi; · p. 1025; Catasto dei terreni, n. 1464, mqdirfic{l.zioni .a) 
Ckiìborie .·. veget.ale, · il. ·. 1268,·. disciplina della 'r t 'u· · ... " F' : ·1os·2· .. ... .. . .,., es o . meo, . 11, ;p. . . . . . 

produzione e di.stribuziÒne, ·Ag; .p.: 185; CATTA~o .G10vANN,I :" :t'eÌato~e s~i n~ J3S4, LC, 
· n. 1599 ordini d'a·ceredita:rnento, Ag~ p. 283. · · · 1· ·4· 3·0· .· ~:e 917·8· .. ··· · 1' 51.7 .. ·Le ' p • .,370; n. . , ìu ; p . .,;. ;, n. · , . , 

C·a· ·r· c""'.· ·1<mandàmentali, n. 1512, <>rdi1:!'amento, · ·· 43· ··· · · t ·· ·· ··1 · 1470 F' Le· · 1·090 
aL p. O; ora.ore su :q.,, , . I, ·. ,_ P'. · 

IG, p. 546. Càttaroi (provincia '.di),:~. ~~99,' opere pubbliche 
CARDINALI 1GIUSEP, PE: riela.tore sul n. 1488, E ' t d' . F" L'c 11.06, s raor· inarie, i,. . · , p. · . . . ... 

Cp, p. 277; oratore s.Ul n. 1371, E Cp, p. ·257 ; Cattedre universitarie, n. 11;>33; concorsi., :E..GP..,. 
n. 1486, E Cp, p. 272,; ,n, 1532, E C[>, .P· 282· .· .. p. ·284;. n. 1534, conéor!'li,· E Cp, p·; 2s1J: · · ·· ... 

CARDINALI PERICLE: r.élatore sul n. 1319, IG; ·· · -.. , · . . · · · G 
' CELESIA GIOVANNI: 1relatore sul n. 1511, ) ' ... '-p:'·50;f;·,;in, 1609,; lG, p. 560~ oratore sul · . 

; iC 1372, pubbliicazion:e, E Cp; .p .. 258. · ;p._ 540 ~ · · · 
Celjbi,. ,n. 1401; promozi()A~ personal'e dipenCarema , (c.omuné di), n. · 1338, ricostituzione; 

lG; ·p. 518. ,1;- dente dalle pubbl~çhe a:mmi:p.istr;:i,zi<mi, ·Fi, 

Oarta del Lavoro,. n., 1220,. valor.e,, ;giuridico, ~a, ·P· 1038. · · .. • · ' . . .•i' •.. ;.,},:.: 

6 CeJluJos~,, n. 1442, fabbrica~ione·::·E~D, .Pi. 273. IG, p. 32 . 
CarUJ, della: scuola, n. 1483, assicl).;r.azio:iie degli Censimento generale della po,polazio;n:e; rrn-

1 . · t · i· 'nf t · E C 268 mero 13 ... 33, .. _rin .. v.'1.·o .. , IG., p .. 51 .. O..... . .··.· .. · .... ·.·· •. a unm con ro. g i i.· .. ·or um, 1 :P, p,, · . . _ 
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Centro italiano di studi americani, n. 1264, 
contributo, Es D, p. 218. 

Cereali, n. 1491, integrazione di prezzo, Ag, 
p. 263. 

Certificati <li accompagnamento delle merci, 
n. 1537, provenienti dalla .Svizzera, Es D, 
p. 284. 

CHIARINI ANGELO: 'relatore sul n. 1199, LC, 
·p. 275; n. 1244, LC, 306; n. 1431, LC, p. 373. 
e seg.; n. 1432, DC, p. 380. 

CIAN VITTORIO: oratore sul n. 1289, E Cp, 
p. 227; n. 1294, Fi, E Cp, p. 970. 

CIANCARELL~ UG-ti: relatore sul n. 1528, LC, 
p. 440. 

CIANETTI TULLIO, Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni: n. 1621, IG, p. 587. 

Colo~ìe perpetue del V.eliterno, n. 1331, affran
cazione, Ag, p. 241. 

COLUMBA GAETANO MARIO: oratore sul nu
mero 1153, IG, .E .cp, jp. 310, 334, 457; 
n. 1289, E C;p, p. 2·29; n. 1291, Fi, E 1Cp, 
p. 958; n. 1405, ;E 1Cp, p. 261: 

Comandi marittimi, n: 1479, trasferimenti di 
ruolo, Fa, p. 503. 

Comandi navali, n. 1479, trasferimenti di 
ruolo, Fa, p. 503. 

Comibattenti, n. 1548, benefici, Fa, p. 513. 
Combustibili, n. 1171, regime >fiscale, Fi, 

p. 746. 
Commissari di leva, n. 1555, avanzamento, 

Fa, tp. 518. 
Commis.sariato del Regio Esercito, n. 1422, 

reclutamento sottotenenti in 'S. P. E., Fa, 
p. 493. 

CIANO ALESSANDRO, Vice Presidente della Com
missione lavori pubb,lici e comunicazioni: 
relatore sul n. 1207, LC, p. 283; n. 1282, 
LC, p. 314; 11. 1283, :LC, p. 319; n. 1344, 
LC, p. 357; n. 1350, LC, p. 365; n. 1471, 
Fi, LC, p; 1099; n. :1529, :UC, :p. 440 ; ora· 
tore sul n. 1431, LC, p. 378 e seg.; n. 1432, 
LC, p. 380; n. 1472, LC, p. 409; n. 1531, 
LC, 1p. 444. 

·. Commissariato per le. migrazioni e la ·colo
ni7Jzazione, n. 15081, collocamento rimpa
triati dall'estero, IG, p. 533. ' 

Cianuro di potassio e di sodio, n. 1447, tratta
mento doganale, Es :D, p. 277. 

Cinematografia, n. 1150; obbligatorietà di in
cludere pellicole di guerra e di prop~ganda, 
E Cp, p. 145; n. 1469, provvedimenti a fa- · • 
vore dell'industria, E Cp, p. 266; n. 1570, 
aumento fondo dotazione presso la Banca 
Nazionale del Lavoro, Fi, p. 1142. 

CIPOLLA ETTORE: relatore sul n. 1167, Fi, 
p. 767; n. 1.394, Fi, rp. 1030; 

C'rcolazion0 dei velocipedi ·sulle autostrade, 
n. 1518, norme, LC, p. 431. 

Cittadinanza ge.rmanica, n. 1308, pensionati 
ferrov~ari, Fi, p. 915. 

Cittadini in tempo <li guerra, n. 1620, disci
plina, IG, :p. 586. 

CLERICI AMBROGIO: relatore sul n. 1179, Fa, 
p. 407; n. 1237, F.a, p. 445; n. 1375, Fa, 
p. 466; n. 1$60, Fa, p. 5,25. 

Codici, n. 1320, riforma, IG, p. 503. 

Com.inissione centrale di avanzamento, nu
mero 1240, norme, Fa, p. 429. 

Commissione di tutela del Pio Istituto di 
Santo Spirito e Ospedaii Riuniti di Roma, 
n. 1336, modi:fìca·ziolni 1aUa costituzione, 
IG, p. 515. 

Commissione interministeriale, n. 12!6,5, per 
l'erogazione di un fondo per la riforma 
agraria in Dalmazia, Es D, p. 220. 

Commissione ;per il rimpatrio degli ritaliani 
dall'estero, n. 1.508, a:Ssistenza ai rimpa
triati, IG, p. 533. 

Commissioni amministrative idelle imposte, 
n. 1394, proroga del funzionamento, Fi, 
p. '1030. 

Como, zona di Cortesella, n. 1588, esenz!ione 
im1Josta sui ;fabbricati, Fi, p. tl.202. 

Comuni, n. 133'7, danni del terremoto, IG, 
p. 516; n. 1338, ricostituzione, IG, p. 517; 
n. 1523, Istituto Nazionale per le opere 
pubbliche, LC, p. 436. 

Comunicaùmi (Ministero), n. 1300, preven
tivo 1941-1942, Fi, LlC, p. 922; n. 1348, 
noleggio e gestione navi mercantili na2lio
nali, LC; p. 364; n. 1452, maggiori asse- . Collegi arbitrali, n .. 1246, per le espropria

z;oni, LC, p. 307. 
i Collettori delle imposte, n. 1176, conf.erma in 1 

gnazìoni, Fi, p. 1067. 
Concessiop.i . di viaggio sulle Ferrovie dello 

Stato, n. 1530, disposizi.oni, LC, p. 442. carica, Fi, ip. 775. · 1 

I ndUie genera"le - 14 



Senato del Regno -106 - ANNO 1941 (XIX-XXì 

CONCI ENRICO: oratore sul n. 1153, IG, E Cp, 
p. 318; n. 1223, IG, p. 379; n. 1252, IG, 
p. 385; n. 1259, IG, p. 407; n. 1320, IG, 
p. 503; n. 1335,. IG, p. 512; n. 1367, IG, 
p. 518; n. 1.509, IG, p. 535; n. 1512, IG, 
p. 546; n. 1610, IG, pp. 561 e 582; n. 1620, 
IG, ;p. 586. 

Concorsi, n. 1533, cattedre univesitarie, E Cp, 
p. 284; n. 1534, cattedre universitarie, E 
Cp, p. 285. 

Consigli provinciali delle Corporazioni, 1271, 
inclusione della fiduciaria dei Fasci femmi
nili, Ee. ;A, p. 352. 

Consiglio Nazionale delle Ricerche, n. 1619, 
assicurazìone obbligatoria personale tecnico, 
Ec A, p. 447. . 

Consiiglfo nazionale del Partito nazionale fa
scista, n. 1261, modifiche alla composizione, 
IG, p. 410. . 

Consorzi di bonifica integrale, n. 1600, disci
plina delle funzioni tutorie della federa
zione nazionale, Ag, p. '284. 

Consorzio delle provincie di Pisa e di Lucca, 
n. 1250, provvedimenti a favore, Ag, p. 179. 

Consorzio di credito per le opere pubbliche, 
1414, aumento del capitale,n. Fi, p. 1059. 

Consorzio :per la bonifica dell'Istria, n. 1250, 
provvedimenti a favore, Ag, p. 179. 

CONTARINI SALVATORE, Vice Presidente della 
Commissione esteri, scambi e dogane : ora
tore sul n. 1538, Es D, p. 284. 

Contravvenzioni stradali, n. 1368, proventi 
alle cancellerie giudiziarie, IG, p. 527. 

Controllo della combustione, n. · 1361, associa
zione nazionale, Ec A, ,p. 40rl. 

Controversie di lavoro, n. 1258, dipendenti 
enti pubblici, IG, p. 396. 

CoNZ ANGELO UGO: reltatore sul n. 1232, Fa, 
p. 423; n. 1379, Fa, p. 468; n:. 1559, Fa, 
p. 520. 

Corp.i con1&ultivi della Regia Marina, n. 15.59, 
ordinamento, Fa, p. 520. 

Corpo degli Agenti di custodia, vedi: Agenti di 
custodia. 

Corpo del Genio Navale delle armi navali, nu
mero 1284, conco•rsi e trasferimenti, Fa, 
p. 443. 

Corpo di Commis,sariato .aeronautico, n. 1551, 
organico, ·Fa, p. 516. 

Corpo di PoHzfa dell'Africa Italiana, n. 1489, 
organico delle guardie, AI, p. 61. 

Corpo di Stato Maggiore, n. 1287, ordinamento, 
Fa, p. 445. 

Corpo musicale della Regia Marina, n. 1314, 
direttCJ!l'e, F\a., p. 455. 

Corpo Real1e delle Miniere, n. 1515, compenso 
speciale, Ec A, p. 431. 

Corpor."izioni (Ministero), n. 1303, preventivo 
1941-1942, Fi, Ec A, p. 934. 

CORSI GIOVANNI: relatore sul n. 1436, LC, pa
gina 384; n. 1518, L!C, p. 431. 

Corsi universitari allievi ufficiali di comple
mento, n. 1161, retribuzfone ufficiali inse
gnanti, Fa, p. 405; n. 1377, obbligatorietà 
frequenza, Fa, p. 467. 

Corte dei Conti, n. 157 4, riassetto dei servizi, 
Fi, p. 1177. 

COSENTINO GAETANO: relatore /Sul n. 1269, 
Ec A, !p. 344. 

Costruzioni navali, n. 1623, assicurazione con
tro i rischi, Ec A, p. 454. 

COZZA LUIGI, Vice Presidente de1lla Commissio
ne dei lavori publici e comwnicazioni : rela
tore .sul n. 1212, Fi, IJC, p. 749; n. 1281, 
bC, p. 314; n. 1433, LC, p. 3811; n. 1521, 
LC, p. 435; o•ratore sul n. · 1370, Fi, LC, 
p. 1090. 

Credito cinematografico, n. 1570, aumento 
fondo presso la Banca Nazionale del Lavoro, 
Fi, p. 1142. 

CREMONESI FILIPPO: relatore .sul n. 1416, Fi, 
p. 1062. 

CRESPI SILVIO: relatore :sul n. 1228, Fi, p. 792; 
n. 1397, Fi, p. 1033; n. 1588, Fi, p. 1202. 

CRISPO MONCADA FRANCESCO: relato.re sul nu
mero 1356, LC, p. 372 ;· n. 1527, .LC p. 439. 

«Croce Bianca>> di Imperi1a, n. 1505, soppre~
sione, IG, ,p. 532. 

Croce Rossa Italiana, n. 1383, per:Sonale mo•
bilitabile, Fa, p. 470; n. 1505, patrimonio 
«Croce Bianca>> di Imperia, IG, p. 532. 

Cultura popolare (Ministero), n. 1294, preven~ 
tiv.o 1941-1942,. Fi, E Cp, p. 970. 

D 

DALLORSO NICOI,,A GIUSEPPE: relatore sul 
ri. 1203, LC, p. 281. 
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Dalmazia, n. 1671, incremento deHa pesca, 
Ag, p. 299. 

D'AMATO LUIGI: relatore sul n. 1542, E ·Cp, 
p. 286. 

D'AMELIO MARIANO: oratore sul n. 1572, Fi, 
p. 1158; n. 1577, Fi, p. 1158. 

D'ANCORA ,PAOLO: rel·atore sul n. 1253, IG, 
p. · 385; n. 1'60.6, IG, p. 558: 

Danimarca, n. 1216, trattato commerciale, 
Es D, p. 210. 

Danni di guerra, n. 1474, patrimonio zootec
nico, Ag, ,p. 262; n. 1525, riparazi1one nel 
territorio nemico occ•upato, LC, p. 439; 
n. 1538, in Albania, Es D, p. 284; n. 1540, 
ia.i funzionari del Ministero degli e\Steri, 
Es D, p. 289. 

D'AQUINO MICHELE: relatore sul n. 1202, LC, 
p. 277; n. 1246, LC, p. 308; n. 1435, LC, 
p. 383; n. 1522, I..C, p. 436; oratore sul 
n. 1282, LC, p. 314; n. 1530, LC, p. 442. 

DE BONO EMILIO: oratore sul n. 1161, Fa, 
p. 405; n. 1189, Fa, p. 412; n. 1295, Fi, Fa, 
p. 8'70; n. 1421, Fa, p. 491; .n. 1425, Fa, 
p. 495; n. 1546, Fa, p. 510. 

DE CAPITANI D' ARZAGO GIUSEPPE: relatoTe sul 
n. 1332, Ag, p. 242. 

Decentramento degli stabilimenti, n. 1531, 
impianti idroelettrici, LC, p. 444. 

Decorati dell'Ordine militare di Savoi3., 
n. 1554, pensioni, Fia., p. 517. 

Delega ai .Sottosegretari di Stato da parte dei 
Ministri richiamati alle armi, n. 1288, IG, 
p. 461. -

DEL GIUDICE RICCARDO, Sottosegretarw di 
·Stato per l'educazione na.zionale: n. 1215, 
E Op, /p. 21.5; n. 1221, E Cp, p. 2.18; n. 1371, 
E Cp, p. 257; n. 1615, E ;Cp, p. 293. 

DELLE DONNE MICHELE: relatore sul n. 1616, 
E.e A, p. 441. 

D"~ MARSANICH AUGUSTO, Sottosegretario di 
Stato per le comunicazioni: n. 1282, LC, 
p. 314; n. _ 1283, UC, p. 320; n. 1342, LC, 
p. 354; n. 1350, \LC, p. 365. 

DE MICHELIS GIUSEPPE: relatore sul' n. 1229, 
Fi, p. 792; n. 1280, Fi, p. 830; n. 1494, 
Fi, ,p. 1120. 

Demografia, n. 1609, premi ai dipendenti sta
tali, IG, p. 560. 

DENTICE DI ACCADIA FRANCESCO: relatore sul 
n. 1200, DC, p. 276; n. 1247, LC, p. _309; 
n. 1355, LC, p. 371. 

DE RUGGERO STEFANO, Segretario della Comm. 
aff. interni e giustizia: relatore isul n. 1620, 
IG, p. 586; n. 1632, IG, p. 602. 

DE SANC~IS BRIZJO: relatore :sul n~ 1195, E Cp, 
p. 147; oratore sul n. 1532, E Cp, p. 282. 

. DE VECCHI DI V AL CISMON !CESARE MARIA: 
oratore sul n. 1161, Fa, p. 406; n. 1189, Fa, 
p. 412 e segg.; n. 1295, ·Fi, Fa, p. 870. 

DE VITO ROBERTO, Presidente deUa COJnm. 
l.a,vori pubblici e corY11Unicaz.: reliatore sul 
n. 1278, Fi, p. 825; n. 1300, Fi, LC, p. 922; 
n. 1452, Fi, p. 1067; n. 1499, Fi, LC, p. 1106; 
oratore~ .sul n. 1282, :LC, p. 314; n. 1342, LC, 
p. 354; n. 1345, LC, p. 358; n. 1346, LC, 
p. 362; n. 1347, LC, p. 3·64; n. 1431, LC, 
p. 378 ·e 1segg.; n. 1530, 1L:C, :p. 442. 

DHO GIOVANNI BATTISTA: relatore sul n. 1205, 
LC, p. 283 (defunto il 12 aprile 1941). 

Dr BENEDETTO VINCENZO: relatore s.ul n. 1286, 
Fa, p. 445; n. 1378', Fa, p. 467. 

DI DONATO MASSIMO, Segretario della Comm. 
la.vori pubblici e comunicaz.: relatore sul 

. n. 1351, ·LC, p. 366; or,atore sul n. 1530, 
LC, p. 442. 

DI FRASSINETO ALFREDO: relatore sul n. 1491, 
Ag, p. 263; orato·re sul n. 1449, Ag, p. 247 
e segg.; n. 1597, Ag, p. 274; n. 1627, Ag, 
p.p. 299 e 303; n. 1699, Ag, p. 301. 

DI MARTINO GERARDO: relatore sul n. 1204, LC, 
p. 278; n. 1345, LC, p. 358; n. 1347, LC, 
p. 364; n. 1473; DC, p. 413; n. 1530, 1.JC, 
p. 442. 'I i '~111 

DI MARZO SALVATORE: relatore sul n. 1468, 
E. 1Cp, p. 266; Il.. 1533, E :Cp, p. 284. 

DI MIRAFIORI GUERRIERI GASTONE: relatore sul 
n. 1248, Ag, p. 172. 

Dioce•si calf!,bresi, n. 1435, ricostruzione edifici 
del culto, LC, p. 383. 

Dipendenti dalle pubbliche amministrazioni, 
n. _ 1311, avanzamento in carriera, Fa, 

. p. 455; n. 1609, premi demografid, IG, 
p. 560; · n. 1626, trattamento durante la gra
vidanza e il puerperio, IG, .p. 594. 

Dipendenti ,statali, vedi: Dipendenti dalù 
pubbliChe amministrazioni. 

Diploma di comandante superiore di aeromo
bile, n. 1158, tassa di concessione, Fa, p. 404. 

Diplomatici accreditati presso la Real Corte· 
e la Santa Sede., n. 1185, diritti sugli auto
veicoli, Es D, p. 203. 



.':!enato del Regno -108- .i\.KN"O lll41 (xrx-xx\ 

Diritti di riscatto dei pubblici servizi, n. 1506, 
ai comuni e province, IG, p. 532. 

Diritti per la isosta delle merd nei porti, 
n. 1351, modifiche, LC, p. 366. 

Diritto d'autore, n. 1153, protezione, IG, E Cp, 
p. 309, 333, 457; n. 1543, .opere apparte
nenti 1a sudditi di nazionalità nemica, E Cp, 
p. 287. 

Diritto di rivalsa, n. 1278, imposta consumo 
energia-luce, Fi, p. 825. 

Disciplina dei cittadini in tempo di guerra, 
n. 1620, integrazione legge, IG, p. 586. 

Di:sciplina della distribuzione dei dividendi 
delle società commerciali, n. 1276, nul()va 
disciplina, Fi, p. 814. 

Disciplina e contro.Jlo dei prezzi, n. 1598, dei 
generi alimentari, Ag, p. 275. 

Discipline minerarie e geologiche, n. 1624, 
borse di studio, Ec A, p. 455. 

Disoccupazione, n. 1437, indennità giorna
liera, Ec A, p. 419. 

Distma.zi:one del vinello, n. 1465, regime fiscale., 
Fi, p. 1083. 

Distillazione del vino, n. 1633, provvi1sta del 
vino da destinare alla distillazione, Ag, 
pp. 297 e 303. 

Distintivi del P. N. F., n. 1340, fabbricazione 
e vendita, IG, p. 518. 

Dividendi delle società commerciali, n. 1276, 
disciplina della distribuzione, Fi, p. 814. 

Dogane: disposizioni, n. 1446, Es D, p. 276; 
esenzioni, n. 1184, Es D, p. 202; n. 1441, 
Es D, ·p. 272; franchigia, n. 1187, Es D, 
p. 206; n. 1219, E1s D, p. 213; n. 1442, Es D, 
p. 273; n. 1443, Es D, p. 273 ; trattamento, 
n. 1447, Es D, p .. 277. 

<< Domus Galileiana)) in Pisa, n. 148'7, i.stitu
zione della fondazione, E Cp, p. 276. 

Dopolavorn delle forze armate, n. 1454, atti
vità assiste:nziali strao•rdinarie, Fi, p. 1068. 

DRAGO AURELIO: relatore sul n. 1245, LC, 
p. 306; n. 1343, LC, p. 356; n. 1346, LC, 
p. 362; n. 1531, LC, p. 444; oratore sul 
n. 1175, LC, p. 270; n. 1202, LC, p. 277; 
n. 1345, LC, p. 358. 

Ducc1 GINO, Vice Presidente della Comm. 
deUe forz.e armate: relatore sul n. 1311, Fa, 
p. 455; oratore sul n. 1161, Fa, p. 405; 
n. 1179, Fa, p. 407; n. 1180, Fa, p. 409; 
n. 1189, Fa, p. 411 e segg.; n. 1233, Fa, 

p. 442; n. 1479, Fa, p. 503; n. 1546, Fa, 
p. 510; n. 1548, Fa, p. 513; n. 1549, Fa, 
p. 514; ·n. 1551, Fa, p. 515; n. 1557, Fa, 
p. 519; n. 1558, Fa, p. 519; n. 1562, Fa, 
p. 521 ; n. 1563, Fa, p. 523. 

DUDAN ALESSANDRO: relatore sul n. 1227, Fi, 
p. 791; n. 1415, Fi, p. 1062; n. 1581, Fi, 
p. 1198; .oratore sul n. 1295, Fi, Fa, p. 870; 
n. 1408, Fi, p. 1046; n. 1499, Fi, LC, p. 1106. 

E 

Edilizia popolare .ed economica, n. 1347, Testo 
Unico, LC, p. 364; n. 1521, Testo Unico, 
LC, p. 435. 

Educazione fisica, n. 1532, €.quiparazione del
l'insegnamento, EC, p. 282. 

Educazione Nazio-nale (Ministero), n. 1291, 
preventivo 1941-1942, Fi, E Cp, p. 958. 

Egeo (Isole italiane), n. 1675, procedimento 
contro i reati, IG, p. 605. 

Elenchi autorizzati spedizionieri, n. 1450, isti
tuzione, Ec A, p. 425. 

E•nergia-luce, n. 1278, imposta consumo, Fi, 
p. 825. 

Ente Autonomo del Porto di Nap1oli, n. 1473, 
csstituzione, LC, p. 413. 

Ente Autonomo Volturno, n. 1611, funziona
mento, IG, p. 569. 

Ente di colonizzazione del latifondo siciliano, 
n. 1332, concessione mutui, Ag, p. 242. 

Ente di ge!stione e liquidazione immobiliare, 
n. 1229, vendita degli immobili, Fi, p. 792. 

Ente nazionale Fascista di as,sistenza per i 
venditori ambulanti e giornalai, n. 1225, 
agevolazioni tributarie, Fi, p. 790. 

Ente per l'assistenza agli orfani dei lavoratori 
morti per infortun;o sul lavoro, n. 1193, isti
tuzione, Ec A, p. 335. 

Ente per la costruzione e l'esercizio di acque
dotti in A. O. I., n. 1280, modificazioni alla 
legge istitutiva, Fi, p. 830. 

Ente Stampa, n._ 1210, modi1fiche aUa legge 
istitutiva, E Cp p. 148. 

Enti nusiliari, n. 1626, trattamento alle di
pendimti durante la gravidanza e il puer
perio, IG, p. 594. 

Enti èconomici rlell' Africa Italiana, n. 1490, 
amministrazione, AI, p. 63. 
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Enti locali, n. 1386, salariati, Fi, ,p. 1016. 
Enti pubbl d, n. 1258, controversie di. lavoro 

dei dipendenti, IG, p. 396 .. 

Equipaggi . delle navi catturate, o perdute o 
rifugiate, n. 1282, trattamento economico, 
LC, p. 314. 

Esattori e ricevitori delle imposte, n. 1176, 
Fi, p. 775; n. 1412, Fi, p. 1058. 

Esercito, vedi anche: Porz.e Armate. 
Esercito, n. 1160, depo·.sito centrale materiali 

del Genio, Fa, p. 404; n. 1161, retribuzione 
speciale ufficiali insegnanti corsi universitari, 
Fa, p. 405; n. 1162, indennità !specializzati 
« guastatori », Fa, p. 406; n. 1178, milita
rizzazione del personale civile, Fa, p. 406; 
n. 1179, varianti testo unico reclutamento 
uffic:ali, Fa, p. 407; n. 1180, avanzamento 
ufficiali 1~ sottufficiali celibi, Fa, p. 408; nu
mero 1239, impiego di ufficiali fuori 
quadro in incarichi speciali e d'organico, 
Fa, p. 426; n. 1240, avanzamento ufficiali 
della riserva e composizione commissione 
centrale di avanzamento, Fia, p. 429; n. 1286, 
avanr.amento colonnelli riassunti e composi
zione commissione speciale di avanzamento, 
Fa, !P· 445; n. 1287, aggiornamenti disposi
zioni Comando corpo di •S. M., Fa, p. 445; 
n. 1301, reclutamento ufficiali aeronautica, 
Fa, p. 454; n. 1313, aumento onganico CC. 
RR., Fa, p. 45G; n. 1375, equiparazione del 
servizfo prestato 1al Comando di Unità ope
ranti, Fa, p. 466; n. 1376, sottufficiali cara
binieri Reali, Fa, p. 467; n. 1377, corsi uni
versitari allievi ufficiali, Fa, p. 467; n. 1378, 

. ufficiali ·della riserva, Pa, p. 467 ; n. 1384, 
avanzamento sottufficiali, Fa, p. 472; nu
mero 1402, mWtari della R. Aeronautica fe
riti in combattimento, Fa, p. 473 ;: n. 1392, 
avanzamento uffkali R. Guard;a di Finanza, 
Fi, p. 1029; n. 1418, tenenti Genio aeronau
tico, Fa, p. 490; n. 1419, corsi allievi ufficiali 
piloti di complemento, Fa, p. 490; n. 1420, 
carabinieri 1aggiunti, Fa, p. 491; n. 1421, 
corsi d'istruzione studenti universitari, Fa; 
p. 491; n. 1422, ufficiali commissari, Fa, 
p. 493; n. 1424, militarizzazione del perso
nale civile, Fa. p. 493; n. 1481, recluta
mento, Fu, p. 506; n. 1546, Capo di Stato 
Maggiore Generale, Fa, 510; n. 1547, stato 
ufficiali, Fa,· p. 513 (rinviato); n. 1549, 

avanzamento ufficiali, Fa, p. 514; n. 1556, 
grado di tenente ai maestri di f'.cherrna, Fa, 
p. 518; n. 1562, ufficiali di complemento in 
servizio sanitario e veterinario, Fa, p. 521; 
n. 1563, ufficiali di complemento richiamati 
in servizio, Fa, p. 523. 

Esercizio teatrale, n. 1405, agevolazioni, E Cp, 
p. 2Gl. 

1 Esportazione, n. 1182, crediti all'esportazione, 
Ec A, p. 318; n. 1183, riassicurazione rischi 
per i crediti di esporta2ione, Ec A, p. 319; 
n. 1217, merci esportate dalla Svizzena in 
transito nel R0gno, Es D, p. 211. . 

Esportazione del platino, dell'oro, delle perle 
. e delle pietre preziose, n. 1616, divieto, Ec 
A, p. 441. 

Esportazioni ed ÌlllJ)ortazioni temporanee, 
vedi: lmporfosioni ed esportazioni tempo-· 
rane e. 

Esposizìone di Roma, n. 1585, lotteria, F:, 
p. 1201. 

Espropri per esigenze militari, n. 1480, paga
mento indennità capitale, Fa, p. 506. 

FABRI CARLO: relatore sul n. 1631, IG, p. 601. 
FACCHINETTI GIUSEPPE, Vice Pres:'dente della 

Commissione interni e giustizia: relatore sul 
n. 1369, IO, Fa, p. 505; oratore sul n. 1223, 
IG, p. 379; n. 126:1, IG, p. 410; n. 1503, · IG, 
p. 541; n. 1609; IG, p. 560; n. 1610, IG, 
p. 561. 

FAGIOLARI GIUSEPPJ<J: relatore sul n. 1183, Ec 
A, p. 319; n. 151 :3, Ec A, p. 438; n. 1622, Èc 
A, p. 454; or~fo:re sul n. 1190, Ec A, p. 324; 
n. 1269, Ec A, p. 344; n. 1270, Ec A, p. 348; 
n. 1358, Ec A, p. 394; n. 1450, Ec, A, p. 425; 
n. 1514, Ec A, p. 428. · 

FAINA CLAUDIO, Segretario delba Preside.nzu 
del Senato: oratore sul n. 14 7 4, Ag, p. 262; 
n. 1491, Ag. p. 263; n. 1598, Ag, p. 27_5; 
n. 1627, Ag, p. 299. 

FALCETTI FRANCERCO: relatore sul n. 1209, LC, 
p. 285; oratore 8Ul n. 1523, LC, p. 436. 

FAIUN1\ MATTIA: relatore sul n. 1448, Ag, 
p. 245; n. 1597, Ag, p. 274; oratore sul nu
mero 1249, Ag, p. 175; n. 1491, A.g, p. 263. 

FAVAGROSS \. CARLO, Sotto.'5egretario di Stato 
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alle fabbricazioni di guerra: .orato·r:e sul 
n. 1362, Ec A, p. 409. 

Fave, n. 1491, integrazione di prezzo, Ag, 
p. 263. 

FEDELE PIETRO: relatore sul n. 1289, E Cp, 
p. 226; n. 1372, E Cp, p. 258; oratore sul 
n. 1215, E .Cp, p. 214; n. 1221, E C.p, p. 217; 
n. 1153, IG, E .Cp, .P· 334; n. 1484, .E Cp, 
p. 270. 

F~ederazione nazicnale dei consorzi di bonifica 
integrale, n. 1600, Ag, p. 284. 

FELICI ALFREDO: relatore sul n. 117 4, Fi, p. 7 4 7 ; 
n. 1327, Fi, p. 1011; n. 1586, Fi, p. 1201; 
oratore s:.il n. 1212, Fi, LC, p. 749; n. 1274, 
F;i, p. 799; n. 1298, Fi, IG, p. 845; n. 1299, 
Fi, LC, p. 898; n. 1316, Fi, Es D, Ag, Ec A, 
p. 990; n. 139(1, Fi, p. 1022; n. 1458, Fi, 
p. 1073; n. 1470, Fi, LC, p. 1090; n. 1482, Fi, 
p. 1118; n. ·1499, Fi, lJC, p. 1106; n. 1500, 
Fi, p. 1136; n. 1569, Fi, p. 1136; n. 1578, 
Fi, p. 1180. 

Feriti di guerra, n. 1324, vénd:ta tabacchi. 
Fi, .p. 1007; n. 1557, avanzamento militari 
della R. Marina, Fa, p. 519. 

FERRARI CRISTOFORO: relatore sul n. 1157, Fa, 
p. 404; n. 1158, Fa, p. 404; n. 1169, Fi, 
p. 7 43; n. 1235, Fa, p. 423; n. 1242, Fa, 
p. 432; n. 1297, Fi, Fa, p. 870; n. 1382, Fa, 
p. 469; ii. 1454, Fi, p. 1068; n. 1475, Fa, 
p. 502; n. 1551, Fa, p. 516; n. 1580, Fi, 
p. 1173. 

FERRAR! PALLAVICINO FELICE: relatore sul nu
mero 1393, Fi, p .. 1029; n. 1461, Fi, p. 1080; 
n. 1497, Fi, p. 1126; n. 157 4, Fi, p. 1177 ; 
oratore sul n. 1176, Fi, p. 777; n. 1308, Fi, 
p. 915. 

FERRETTI GIACOMO: relatore sul n. 1163, Fa, 
p. 743; n. 1310, •Fi, p. 916; n. 1460, Fi, 
p. 1079; n. 1582, Fi, p. 1199. 

Ferrovia Domodossola-confine svizzero, nu
mero 1245, cessione allo Stato del materiale 
rotabile, LC, p. 3061. 

Ferrovia Siliqua - Calasetta, n. 1352, limita
zione servizio pubblico, :UC, ;p. 367. 

Ferrovia Rimini - San Marino, n. 1353, eserci
zio, L·C, p. 369. 

Ferrovia Spoleto-Norcia, n. 1245, cessione allo 
.Stato del materiale rotabile, LC, p. :106. 

Ferrovia Umbertide-San Sepolcro, n. 1519, riso
luzione della concessione, LC, p. 432. 

Ferrovie dello Stato, n. 1354, cessione stipendio 
personale, LC, p. 370; n. 1530, concessioni 
di viaggio, LC, p. 442. 

Ferrovi.e private, n. 1352, Siliq11a-Calas•etta, 
LC, p. 367; n. 1353, Rimini-San Marino, 
LC, p. 369. 

Ferrovie seconda1·i<.::, n. i199, Pe:niso!a Salenti
na, LC, p. 275; n. 1432, in Sicilia, LC, p. 380. 

Ferrovie vicinali, n. 1244, Centocelle-Grotte Ce
loni, LC, p. 306. 

Feste nazionali, n. 1511, sospensione celebra
zione durantè la guerra, IG, p. 540. 

Fibre tessili artificiali, n. 1230, proroga appli
·cazione imposta, Fi, p. 793. 

Fiduciaria dei Fasci f~mminili, n. 1271, nei con
sigli provinciali delle corporazioni, Ec A, 
p. 352. 

Finanze (Ministero), n. 1316, preventivo 
1941-1942, F\ Es D, Ag, Ec A, p. 990. 

Finlandia, n. l 1881, accordi oommerciali, Es D, 
p. 206. 

Fiume, n. 1474, r'.costruzione patrimonio zoo
tecnico, Ag, p. 262; n. 1499, opere pubbliche 
!S.traordinarie, Fi, LC, p. 1106. 

FLORA 'FEDERICO: relatore sul n. 1279, Fi, 
p. 826; n. l414, :Fi, p. 1059; n. 1570, Fi, 
p. 1142; oratore s.ul n. 1458, Fi, p. 1073; 
n. 1573, Fi, p. 1175. 

Forlì, n. 1327, sistemazione zona San Mercu
riale, Fi, p. 1011. 

Fo·rze armate, n. 1180, promozioni ufficiali e 
sottufficiali caduti in guerra, Fa, p. 408; 
n. 1189, valutazione stato civile per promo
zioni ufficiali e sottufficiali mobilitati, Fa, 
p. 410; n. 1311, appartemmza al P. N. F. per 
avanzamento in .carriera, Fa, p. 455. 

Forze arm~.te, vedi anche: E.<sercito. 
Forze armate di Polizia, n. 1608, famiglie 

delle vittime del dovere, IG, p. 559. 

FOSCHINI ANTONIO: relatore sul n. 1208, LC, 
p. 284; n. 1283, LC.. p. 319; n. 1349, LC, 
p. 365; n. 1525, LC, p. 439; oratore sul nu
mero 1282, LC, p. 314; n. 1299, Fi, LC, 
n. 898; n. 1350, LC, p. 365; n. 1472, LC, 
p. 409. 

FOUGIER RINO CORSO .. Sottosegretario di Stato 
per l'aeronautica: n. 1580, Fi, p. 1173 . 

Funzionari di pubblica sicurezza, n. 1260, au
mento organico, IG, p. 409. 
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GAI SILVIO: relatore sul n. 1196, Ec A, p. 331; 
n. 1407, Ec A, p. 412; n. 1516,, .Ec A, p. 433; 
n. 1618, Ec A, p. 444; oratore sul n. 1190, 
E!c A, p. 323; n. 1292, Fi, :Ag, tp. 873 e seg. 

GALLI BINDO: relatore sul n. 1'675, IG, p. 605; 
oratore 1sul n. 1221, E Cp, p. 218; n. 1486, 
E Cp, p. 272; n, 1605, IG, p. 556; n. 1610, 
IG, p. 5~1; n. 1629, IG, p. 598'. 

GAMBARDELLA FAUSTO: relatore sul n. 1197, 
LC, p. 272; n. 1348, LC, p. 364; n. 1520, 
LC, p. 432; oratore ,sul n. 1208, LC, p. 284; 
n. 1299, Fi, LC, p. 898; n. 1300, Fi, LC, 
p. 922; n, 1355, LC, p. 371; n. 1470, Fi, LC, 
p. 1090. 

GASPARINI JACOPO, Presidente de.Zia Comm.is
sione per l'Africa Italiana: commemorazione, 
AI, p. 57, (defunto il 16 maggio 1941). 

GATTI GIROLAMC•; oratore sul n. 1153, IG, E 
Cp, p. 318. 

GATTI SALVATORE, Presidente della Commis
::;ione dell'economia corporativa e autar
chia: relatore sul n. 1193, Ec A, p. 335; ora
tore sul n. 1190, Ec A, p. 322 e s·eg.; n. 1193, 
Ec A, p. 338; n. 1358, Ec A, p. 394; n. 1362, 
Ec A, p. 402, e 409; n. 1450, Ec A, 1p. ·425; 
n. 1513, Ec A, p. 438; n. 1514, Ec A, ;P· 428; 
n. 15lr6, Ec A, p. 433; n. 1616, Ec A, p. 441; 
n. 1618, Ec A, p. 444; n. 1619, 1Ec A, p. 447; 
n. 169.2, Ec A, ;p. 457. 

GAVAZZI GIUSEPPE: relatore sul n. 1427, Ec A, 
p. 418. 

Generi alimentari, n. 1251, di'sc:plina, approv
vigionamenti, distribuzione ·e consumi in 
periodo d1 1giuerra, Ag, p. 170; n. 1598, di
sciplina e controllo dei prezzi, Ag, p. 275 .. 

Genio aeronautico, n. 1235, reclutamento uffi
.ciali categoria geofisici e assistenti meteo"' 
rologia, Fa, p. 423; n 1242, modifiche or
ganko, Fa, p. 432; n. 1382, sottufficiiali assi
stenti tecnici, Fa, p. 469; n. 1418, recluta
mento tenenti ingegneri, Fa, p. 490. 

Genio Militare, n. 1160, deposito centrale ma
teriali, Fa, :p. 404. 

Genio Navale, n. 1479, trasferiment' ,Qi ruolo, 
Fa, p. 503. 

Genova, n. 1203, piano regolatdre, LC, p .. 281. 
GENOVESI CESARE, rt:lator·e sul n. 1298-, Fi, IG, 

' 

p. 857; n. 1307, Fi, p. 915; n. 1322, Fi, 
p. 1006; n. 1387, Fi, p. 1018; n. 1395, ,Fi, 
p. 1030; n. 1417, Fi, p. 1063; n. 1467, Fi, 
p. 1085; n. 1470, Fi, p. 1090; n. 1500, Fi, 
p. 1136; n. 1504, IG, p. 531; n. 1509, IG, 
p. 535; n. 1508, Fi, p. 1141; n. 1569, Fi, 
p. 1136; n. 1673, IG, p. 604; oratore sul 
n. 1243, IG, p. 380; n. 1255, IG, p. 393 ;' 
n. 1335, IG, p. 512; n. 1579, Fi, p. 1145; 
n. 1610, IG, p. 561. 

GENTILE GIOVANNI: relatore sul n. 1221, E Cp, 
p. 217; oratore, n. 1532, E Cp, ;p. 282. 

GENTILE ·GIUSEPPE: relatore sul n. 1365, Es D, 
p. 261; n. 1536, ·_Es D, p. 283; oratore sul 
n. 1186, Es .D, p. 204; .n. 1217, Es D, p. 212. 

Gerarchi del P. N. F., n. 1607, qualifica di 
pubblici ufficiali, IG, p. 558. 

Germania, n. 1451, acco:rido pagamenti, Es D, 
p. 282; n. 1539, accordi assicurazioni so
c ali, Es D, p. 287. 

GHERSI GIOVANNI BATTISTA: relatore sul nu
mero 1154, IG, p. 326. 

GIAMPIETRO -LUIGI: relatore sul n. 1256, IG, 
p. 395; oratore -sul n. 1153, IG, .E Cp, p. 338; 
n. 1254, IG, p. 386; n. 1290, Fi, IG, ,p. 834; 
n. 1320, IG, p. 503; n. 1367, IG, p. 518; 
n. 1503, l'G, p. 541; n. 1507; IG, p. 533; 
n. 1610, IG, pp. 561 e 582; n. 1621, IG, p. 587. 

GIANNINI AMEDEO, Vice Presidente della Com
missione esteri, scambi e dogane: relatore sul 
n. 1216, Es D, p. 210; n. 1305, Es D, p. 257; 
n. 1445, Es· D, p. 275; n. 1446, Es D, p. 276; 
oratore sul n. 1186, Es D, p. 204; n. 1217, Es 
D, p. 211; n. 12>64, Es D, p. ,219; n. 1295, 
F'i, Fa, p. 870; n. 1318, 'Es D, :p. 238; n. 1536, 
Es D, p. 283; n. 1538, Es D, ,p. 284; n. 1540, 
Es D, p. 289. 

GIARDINI ERNESTO: relatore sul· n. 1406, Ec A, 
p. 411. 

G. I. L., vedi: Gio11entù Italiana del Littorio: 

Gioventù Italiana del Littorio, n. 1390, au
mento contributo statale, Fi, p. 1022; nu
mero 1484, assistenza ed reducazione orfani 
di guerra, E Cp, p. 270. 

GISMONDI ANTONIO: relatore sul n. 1438, Ec 
A, p. 419; oratore sul n. 1270, Ec A, p. 348; 
n. 1516, Ec A, p. 433. 

GIULIANO ARTURO: oratore sul n. 1224, Fi Fa, 
p. 787. 
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GIURIA ETTORE: relatore sul n. 1177, Fa, 
p. 406; IL 1285, Fi, Fa, p. 870 ; n. 1328, Fi, 
p. 1012; n. lll:Ol, Fi, Fa, p. 1038; n: 1564, 
Fa, p. 524; oj·atore sul n. 1240, Fa, p. 430. 

GIURIATI G~OVANNl, Presidente della Comm-:s
sione Forze Arniate: oratore sul n. 1238, 
Fa, p. 425; n. 1239, Fa, p. 428; n. 1240, 
Fa, p. 429; n. 1383, Fa, p. 470; n. 1422, 
Fa, p. 493; n. 1425, Fa, p. 495; n. 1479, 
Fa, p. 508; n. 1480, .Fa, p. 50·6. 

GOGGIA FiiANCESO: relatore sul n. 1360, Ec A, 
p. 399; n. 1624, Ec A, p. 455; oratore sul 
n. 1193, Ec A, p. 337; n. 1450, Ec A, p. 425. 

Gorizia, n. 1471, ricostituz:one patrimonio 
vootecnico, Ag, p. 262. 

GORLA GIUSEPPE, Jiriinist1'0 dei lavori pubblici:. 
oratore sul n. 1175, LC, p. 270; n. 1198, LC, 
p. 273; u. 1212, Fi e LC, p. 757; n. 1435, 
LC, p. 383; n. 1470, Fi, LC, p. 1090; n. 1472, 
LC, p. 409; n. 1499, Fi, LC, p. 1106; n. 1520, 
LC, p. 432; n. 1523, LC, p. 436; n. 1524, LC, 
p. 4:38; n. 1531, LC, p. 444. 

Governatorato di Roma, n. 1615, passaggio allo 
Stato .degli istituti e scuole, E Cp, p. 293. 

Grazia e Giustizia (Ministero), n. 1290, pre
preventiyo 1941-42, Fi e IG, p. ,834. 

GRAZICLI FRANCESO, Vice Presidente della 
Commi.ssione dell' Afr~ca. Italiana: oratore 
sul 11. 1293, Fi, Al, p. 954; n. 1489, AI, 
p. 61. 

GRAZIOSI EUGENIC: relatore sul n. 1240, Fa, 
p. 480; n. 1285, Fa, p. 444; n. 1377, Fa, 
p. 467; n. 1476, Fa, p. 502; n. 1563, Fa, 
p. 523; oratore sul n. 1549, Fa, p. 514. 

GUACCERO ALESSANDRO, Vice Presidente della 
Commissione interni e giustfaia: oratore sul 
J:}. 1254, IG, p. 386; n. 1320, IG, p. ·503; 
n. 1503, IG, p. 541; n. 1505, TG,. p. 532; 
n. 1509, IG, , p. 535; n. 1511, IG, p. 540; 
n. 1610, IG, p. 561 e ·582. 

GUADAGNINI GIUSEPPE, Presidente della Com~ 
missione interni e ·girustizia: oratore . sul 
n. 1252, IG, p. 385; n. 1258, IG, p. 398; 
n. 1261, IG, p. 410; n. 1610, IG, pp. 561 e 
582; n. 1614, IG, p. 57 4 e seg.; n. 1628, IG, 
u. 597; n. 1631, IG, p. ·601; n. 1632, IG, 
u. 602. 

Guar·dia di Finanza, n. 1393, avanzamento 
ufficiali, Fi, n. 1029; n. 1587, aumento orga-

mci, Fi, p. 1202; n. 1595, miLtarizzazione. 
del personale civile e salariato, Fi, p. 1206. 

Guastatori specializzati, n. 1162, indennità 
g'ornaliera, Fa, 406. 

Guerra (Ministero), n. 1295, preventivo 1941-
1942, Fi, Fa, ·p. 870. 

Guerra (Provvedimenti per lo stato di guerra), 
n. 1154, apparecchi nemici atterrati, •Caduti o 
abbattuti in territorio nazionale, IG; p. 326; 
n. 1156, personale borghese inbarcato in 
R. Navi, Fa, p. 403; n. 1169, impegni spese 
Ministero aero•nautica, Fi, n. 7 43; n. 1170, 
impegni spese Ministero Marina, Fi, p. 742; 
n. 1177, proprietà nelle zone militari, Fa, 
p. 460; n. 1189, valutazione stato civile pro, 
mozioni per ufficiali e sottufficiali mobilitati, 
Fa, p. 410; n. 1223, norme penali per la pro
duzione e distribuzione delle merci di 
largo consumo, IG, p. 378; n. 1238, pre-. 
cettazione di attrezzi e parti di ricam
bic autoveicoli. Fa, p. 425; n. 1243, 
ordinamenti professionali, IG, p. 379; 
n. 1266, disciplina della distribuzione e cion
sumo dei prodotti industriali, Ec A, p. 342.; 
n. 1251, disciplina, approvvigionamenti, di
stribuzio•ne e consumi generi alimentari, Ag, 
p. 170; n. 1226, maggiori as!~egnazioni bi
lancio; Fi, p. 790; n. 1227, benefki tribu
tari studenti univ.er,sitari . richiamati, Fi, 
p. 791; n. 1268, disciplina produzfone e di
stribuzione carbone V€:getale, Ag, p. 185; 
n. 1270, as:sicurazione obbligatoria navi, 
Ec A, p. 348; n. 1276, dividendi società com
merciali, Fi, p. 814; n. 1279, finanziamento 
spese straordinarie, Fi, p. 826; n. 1282, 
trattamento equipaggi navi catturate, p.er
dute o rifugiate, LC, p. 314; n. 1309, finan
ziamento spese di gu€:rra, Fi, p. 915; n. 1312, 
denuncia e requisizione pneumatici, . Fa, 
p. 455; n. 1269, assegni familiari agli operai 
richiamati, E>c A, p. 344; n. 1324, tabacchi 
per i feriti di .guerra, Fi, p. 1007; n. 1333, 
dnvio censimento generale dell!a. popola
zione, IG, p. 510; n. 1348, noleggio e gie:stione 
navi mercantili per esigenZle delle ammini
strazioni dello Stato,. LC, p. 364; n. 1350, 
personale di macchina navi mercantili, LC, 
p. 365; n. 1358, raccolta materiali metallici 
di recupero, Ec A, p. 394; n. 1359, regimi 
di lavom, Ec ·A, p. 399; n. 1360, ia,ssicura-
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ziòne richiamati aUe armi, Ec A, p. 399 ; 
n. 1362, disciplina industria siderurgica, 
Ec A, pp. 402 e 409; n. 1367, ·norme penali 
per la disciplina della produzione, approv
vigionamento, commerdo e eonsumo delle 
merci, IG, p. 518; n. 1369, tribunali delle 
pn~de, IG, Fa, p. 505; n. 1374, assicura
zione navi passeggeri e da carico contro i 
rischi ·di guerra, Ere A, p. 404 ; n. 1388, 
finanziamento ,spese Regia marina, Fi, 
p. 1019; n. 1393, avanzamento ·ufficiali 
Regia ,guardia di finanza, Fi, p. 1029 ; 
n. 1401, 1sQspensione delle ·norme per la va
lutazione delloi stato civile, Fi, Fa, p. 10381

; 

n. 1406, assegni familiari ai capi di fami
glia, Ec A, p. 411 ; n. 1426, denunzia e rac
colta dei banchi di stagno, Ec A, p. 418; 
n. 1427, divieto impiego nichelio, Ee A, 
p. 418; n. 1446, traffico merci tra Albania 
ed ex-Regn10• tdi Jugoslavia, Es D, p. 276; 
n. 1454, attività •assistenziali del Dopolavoro 
delle Forze Armate, F.i, p. 1068; n. 1459, 
benefici tributari imprese este:re in Italia, 
Fi, p. 1079; n. 1462; successioni dei mili
tari caduti, Fi, p. 1081; n. 147 4, patrimonio 
zootecnico danneggiato, Ag, p. 262; n. 1477, 
militarizzazi1one 1stabilimenti au:siliari, Fa, . 
p. 503; n. 1479, sospensione trasferimenti 
nei ruoli della Marina, Fia., p. 503; n. 1480, 

. espropri per ·E:sigenze militari, Fa, p. 506; 
n 1484, assistenza, educazione, addestra
mento professionale orfani, E ;Cp, p·. 270; 
n. 1501, uniformi militari, IG, p. 530; 
n. 1503, aumento pene contro i radioascol
tatori, IG, p. 541 ;. n. 1504, organizzazione 
servizi antincendi, IG, p. 531; n. 1506, ri
s·mitto servizi ,pubblici, IG, p. 532; n. 1507, 
servizi protezione antia'erea, IG, p. 533; 
n. 1508, collocamento r:mpatriati dall'e
stero, IG, p; 533; n. · 1509, servizi antin
cendi, IG, p. 535; n. 1510, fabbrica
zione scatolame, IG, p. 539; n. 1511, so
spensione cel.~brazione feste nazionali, 
IG, p. ò40; n. 1525, riparazione danni 
nel territorio nemico ·occupato, LC, p. 439 ; 
n. 153-5, beni appartenenti a cittadini degli 
S. U. A., Fi, p. 1136; n. 1538, pagamento 
danni di ,guerra in Albania, Es D, p. 284; 
n. 1540, danni di ,guerra ai funzionari del 
Ministero degli esteri, Es D, p. 289; n. 1548, 
benefici a favore dei combattenti, Fa, p. 513; 
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n. 1549, avanzamento ufficiali, Fa, p. 514; 
n. 1550, divieto alienazione •autoveicoli, Fa, 
p. 515; n. 1553, matrimonio prigionieri, Fa, 
p. 517 (rinviato); n. 1557, avanzamento mi- · 
litari feriti della Regia marina, Fa, p. 519; 
n. 1558, sospensione « vacanze necessarie >> 

nella Regia marina', Fa, p. 519; n. 1566, 
spese di guerra per l'Africa Italiana, Fi, 
p. 1138; n. 15-67, p11ovvedimenti economici a 
favore del per:sonale 1statale, Fi, p. 1138; 
n. 1578, finanziamento spese di guerra, Fi, 
p. 1180; n. 1580, spese Ministero aeronau
tica, Fi, p. 1173; n. 1584, pensioni di guerra 
a.gli infortunati civili, Fi, p. 1200; n. 159·3, 
spese Regia marina, Fi, p. 1134; n. 1598, 
disciplina e controllo dei prezzi dei generi 
alimentari, Ag, ,p. 275; n. 1599, approvvi
gionamento• legna.mi e carbone vegetale, Ag, 
p. 28'3; n. 1620, disdplina cittadini, IG, 
p. 586; n. 1621, dispos.izioni penali per i mo
bilitati civili, IG, p. 58'7; n. 1622, uniòrne per 
la ,copertura dei grandi rischi, Ec A, p. 454; 
n. 1623, assicurazione contro i rischi delle 
navi mercantili e costruzioni navali, Ec A, 
p. 454; n. 1673, servizi antincendi, IG, p. 604. 

GUERRESI AGOSTINO: relatore .sul n .. 1252, IG, 
p. 381; n. 1501, lG, p. 530. 

GUIDI FABIO: relatore sul n. 1599, Ag, p. 283; 
oratore sul n. 1291, Fi, E Cp, p. 958; 
n. 1292, Fi, Ag, p. 873 e segg.; n. 1321, Ag, 
p. 234; n. 1491, Ag, p .. 263. 

GUIDI FRANCESCO: relatore sul n. 1425, Fa, 
p. 49'5. 

GUIDOTTI GUIDO: relatore Jsul n. 1323, Fi, 
p. 1006; n. 1587, Fi, p. 1202; oratore sul 
n. 1390, Fi, p. 1022; n. 1400, Fi, p. 1035; 
n. 1454, Fi, p. 1068. 

GUZZONl ALFREDO, Sottosegretario di Stato 
per la gw.erra: n. 1238, Fa, ,p. 4·26; n. 1239, 
Fa, p. 428; n. 1240, Fa, p. 431; n. 1295, Fi, 
Fa, p. 870. 

H 

HOST VENTURI GIOVANNI, Ministro delle comu
nicazioni: n. 1300, Fi, LC, p. 922. 

I 

Idria, n. 1439, Regia miniera, Ec A, p. 421. 
Imperia; n. 1505, soppressione della società di 
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pubblica assistenza << Croce Bianca '', IG, 
p. 532. 

IMPERIALI GUGLIELMO: oratore sul n. 1318. 
Es D, p. 238. 

mero 1437, limite delle giornate, Ec A, 
p. 419. 

Industri.a cinematogra.fica nazionale, n. V169, 
provvedimenti a favore, E Cp, p. 266. 

Impi•anti idroele:ttrici, n. 117-5, Sicilia e Sar- ' Industria estrattiva carbonifera, n. 1411, age-
degna, LC, p. 270; n. 1531, dell'Italia cen- volazioni fiscali, Fi, p. 1058'. 
trale, meridionale e insulare, LC, p. 444. 

Impianti industriali, n. 1612, sanzioni per 
inosservanza legge 1sui nuovi impianti, IG 
(sospeso). 

Impiegati privati e lavoratori assimiiati, 
n. 143'8, trattamento, Ec A, p. 419. 

Importazioni ed esportazioni, n. 1305, nuova 
disciplina, Es D, p. 257. 

Importazioni ed esportazioni temporanee, 
n. 1186, Es D, p. 204; n. 1218, Es D, p. 212; 
n. 1363, Es D, p. 260; n. 1444, Es D, p. 274; · 
n, 1536, Es D, p. 283. 

Imposta generale 1sull'entrata, n. 1399, proY
. vedimenti, Fi, p. 1034. 

Imposta sui fabbricati, n. 1588', · nella zona di 
Cortesella in Como, Fi, p. 1202. 

Imposte: a.g;evolaz.ioni fiscali, n. 1167, Fi, p. 767; 
n. 1168, Fi, p. 7 45; n. 1411, Fi, p. 1058; 
n. 1462, Fi, p. 1081; n. 1464, Fi, p. 1082; 
n. 1589, Fi, p. 1202; n. 1672, Ag, p. 300; 
benefici tributari, n. 1227, Fi, p. 791; n. 1459, 
Fi, p. 1079; commissioni amm'inis:trative, 
n. 1394; Fi, p. 1030 ; di concessione, n. 1590, 
Fi, p. 1203; di consumo, n. 1278, Fi, p. 825; 
n. 1392, 'Fi, p. 1025; n. 1586, Fi, p. 1201; 
di ;·egistro, n. 1408, 1Fi, 1p. 1046; n. 1576, 
Fi, p. 1149; esattori e ricevitori, n. 1176, 
Fi, .p. 775; n. 1412, Fi, ,p. 1058; esenzioni, 
n. Hl94, Fi, p. 1206; modifrcazioni n. 1275, 
Fi, p. 810; n. 1465, 1Fi, .p. 1083; privilegi 
tributari, n. 1228, Fi, p. 792; reg•ime fisca
le, n. 1171, Fi, ,P· 7 46; sul plusvalore, nu
mero 1572, Fi, :p. 1158; sugli affari, n. 1396, 
Fi, p. 1033. 

Imprese estere in Italia, n. 1459, benefici tri
butari, Fi, p. 1079. 

Imprese nazionali di pesca e: pis<Cicultura, 
n. 1594, esenzione dall'imposta di ricchezza 
mobile, Fi, p. 1206. 

Indennità capitale, n. 1480, espropri per esi
genze militari, Fa, p. 506. 

Indennità giornaliera di disoccupazione, nu-

Indu!stria siderurgica, n. 1362, discipiina, Ec 
A, p. 402 e 409. 

Industrie alberghiere, n. 1545, provvedfmenti 
a favore, E Cp, p. 287. 

Infortunati civili, n. 1584, pensioni di guerra, 
Fi, p. 1200. 

INGIANNI GIULIO: relatore sul n. 1589, Fi, pa
gina 1202. 

INNOCENTI GIUSEPPE: relatore sul n. 1602, AI, 
p. 66. 

Insegnamento dell'educazione fisica, n. 1532, 
equiparazione, E 'Cp, p. 282. 

Insegnamento delle lingue straniere, n. 1195, 
soppressione, E -Cp, p. 147; n. 1488, scuole 
universitarie, E Cp, p. 277. 

Insegnanti clem~mtari, n. 1166, pensioni, Fi, 
p. 766. 

Interno (Ministero), n. 1164, maggiori assegna
zioni, Fi, p. 74.J; n. 1213, maggiori assegna
zioni, Fi, p. 768; n. 1272, maggiori as.segna
zioni, Fi, p. 798; n. 1298, preventivo 1941-
1942, Fi IG, p. 857; n. 1307, maggiori asse
gnazioni, Fi, p. 915; n. 1322, maggiori asse
gnazioni, Fi, p. 1006; n. 1387, maggiori 
assegnaiioni, Fi, ,p. 1018; n. 1417, maggio
ri assegrn1zioni, Fi, p. 1063; n. 1482, mag
giori asse~nazioni, Fi, .p. 1118; n. 1500, mag
giori as.segnazioni, Fi, p. 1136; n. 1569, 
maggiori assegnazioni, Fi, p. 1136. 

I. R. I., vedi: Istt'.tuto peT la rico.c;truzion.e indu
stricile. 

Ischia (Isola), n. 1497, valorizzazione zona 
Lacco Ameno, Fi, p. 1126. 

Isole Egadi, n. 1434, linee di nav~gazfone 

Gruppo E, LC, p. 382. 

Isole italiane dell'Egeo, n. 1675, ,procedimento 
contr-0 i reati, IG, p. 605. 

Istituti di assistenza della _madre e deì !bam
bino, n. 1335, coordinamento attività, IG, 
p, 512. 

Istituti e seuole del Governatorato di Roma, 
n. 1615, passaggio allo Stato, E Cp, p. 293. 
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Istituti fascisti autonomi per le •Ca:Se popolari, 
n. 1691, mutui dell'Istituto per la previdenza 
soc.iale, Fi, p. 1204·. 

Istituti univ:ersitari regi, n. 1486, nuovi posti 
professori di ruolo, E Cp, ,p. 2,72; n. 1488, 
scuole di linJgue straniere moderne, E Cp, 
p. 277. 

Istituto di cultura ungherese, n. 1583, costru
zione edHicio, Fi, p.1200. 

Istituto (Pio) di Santo .Spi~ito ed Os.pedali 
riuniti di Roma, n. 1336, commissione di 
tutela, IG, p. 515. 

Istituto di studi fiiosofici, n. 1221, aumento 
del contributo dello Stato, E Cp, p. 217. 

Istituto di studi romani in Roma, n. 1468, 
aumento contributo, E Cp, p. 266. 

!istituto italiano di studi germanici in Roma, 
n. 1371, ordinamento, E Cp, p. 257. 

Istituto italiano per il medio ed estremo orien
te, n. 1263, contributo,, Es, D, p. 217. 

Istituto nazionale assicurazioni, n. 1182, cre
aiti all'esportazione Ec A, p. 318; n. 1622, 
partecipazione all' « Unione per la copertura 
dei granò.i rischi n, Ec, A, p. 454. 

Istituto nazionale di credito per il lavoro degli 
italiani all'estero, n. 1318, scioglimento del 
consiglio di amministrazione, ·Es D, p. 238. 

Istituto nazionale di cultura fascista, n. 1498, 
aumento ·contributo, Fi, p. 1128. 

Istituto naziontale per le opere pubbliche dei 
·comuni, n. 1523, 1soppressione, LC, p. 436. 

Istituto per gli studi di politica internazi-Onale, 
n. 1457, assegnazione palazzo Cleri.ci di Mi
lano, Fi, p. 1072. 

Istituto per la ricostruzione industriale 
(I. R. I.), n. 14·58, aumento fondo dotazione, 
Fi, p. 1073. 

Istria, n. 1373, ease popolari nei centri mine
rari, LC, p. 373; n. 1411, indurstria estrattiva 
carbonifera, Fi, p. 1058. 

fa~truzione universitaria, n. 1485, estensione 
art. 79 Te:sto Unico, ;E Cp, p. 272. 

Italiani all'.estero, n. 1318, Istituto nazionale 
di credito, Es D, p. 238. 

JACOBINI ORESTE: re:~atore sul n. 1191, Ec A, 
p. 325; n. 1358, Ec 1A, p. 394; n. 1515; Ec A, 
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p. 431; n. 1676, Ee A, p. 456; oratore sul 
n. 1514, Ec A, p. 4281; n. 1618, Be A, p. 444. 

JANNELLI MARIO, Sottosegretario di Stato per 
le comunicazioni: n. 1206, LC, p. 278; nu
mero 1283, L.C, p. 318; n. 1350, LC, p. 365; 
n. 1355, LC, p. 371; n. 1431, LC, p. 378 e 
seg.; n. 1432, LC, p. 380; n. 1530, LC, p. 442. 

JosA GUGLI8LMO, Segrntario della Co-mmissio
ne dell'agricoltura: relatore sul n. 1321, Ag, 
p. 234; ·n. 1699, Ag, p. 301; oratore sul nu
mero 1248, Ag, p. 172; n. 1449, Ag, p. 247 
e seg.; n. 1491, Ag, .p. 263; n. 1598, Ag, 
p. 275. 

Jugoslavia, n. 1446, traffico delle merci tra i 
territori dell'Albania e quelli dell'ex-regno 
di Jugoslavia, Eis D, p. 276. 

L 

Lacc,o Ameno (Isola d'Isehia), n. 14~7, valo-
rizzazione zona, Fi, p. 1126. 

Lago d'Iseo, n. 135B, navigazione, LC, p. 372. 
LAGO MARIO: relatore sul n. 1560, Fa, p. 520. 
Società di navigazione « La Meridionale», 

n. 1434, oonvenzione, LC, p. 382. 
Latifondo sieiliano, n. 1332, Ente di colonizza

zione, Ag, p. 242. 
Lavori pubblici (Ministero), n. 1299, preven

tivo 1941-1942, Fi, LC, p. 898. 
Lavori sussidiati dallo Stato, n. 1436, in di

pen1denza di terremoti e altre .publbliche 
calamità, LC, p. 384. 

Lavoro, n. 1215, finanziamento esercitazioni 
di :Iia.voro nelle seuole, E Cp, p. 214. 

Legge penale militare, n. 1476, militarizza
zione, Fa, p. 502. 

Leggi di pubblica sicurezza, n. 1628, modifi
cazione al Testo Unico, IG, p. 597. 

Leggi sanitarie, n. 1255, modificazioni Testo 
Unico, IG, p. 386; n. 1603, interpretazione 
Tasto Unico, IG,/.P· 554. 

Legionari fiumani, n. 13'85, nomina a ufficiali 
di complemento, F'a., p. 472. 

Legnami nazionali, n. 1599, servizi approvvi
gi!Onamento, Ag, p. 283. 

Legno, 11. ~442, fabbricazione pasta di legno, 
I Es D, p. 273. 
! LEICHT PIER SILVERIO: rel1atore sul n. 1166, 
i Fi, p. 766; n. 1215, E Cp, p. 214; n. 1153, 
I E Cp, p. 458: n. 1291, Fi, E Cp, p. 958; 

. i 
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n. 1487, E Cp, p. 276; n. 1583, Fi, p. 1200; 
oratore .sul n. 1289, E Cp, p. 226; n. 1372, 
E Cp, p. 258; n. 1405, E Cp, p. 261; n. 1484, 
E Cp, p. 270 ; n. 1532, E Cp, p. 282; n. 1584, 
Fi, p. 1200. 

LEOPARDI E'l"l'ORE: r;elatore sul n. 147 4, Ag, 
p. 262; n. 1677, Ag, p. 300; oratc;re sul nu
mero 1249, Ag, p. 175; n. 1268, Ag, p. 185; 
n. 1292, Fi, Ag, p. 873 e .seg.; n. 1321, Ag, 
p. 234; n. 1448, Ag, p. 245; n. 1491, Ag, 
p. 263. 

Linee aeree, n. 1445, Italia-Ungheria, Es D, 
P• 275. 

Linee di naviga71ione, n. 1434, gruppo E, LC, 
p. 382. 

Lingue straniere, n. 1195, soppressione in 
alcuni tipi di .scuole, E ·Cp, p. 147; n. 148•3, 
nelle .s·cuole universitarie, E Cp, p. 2177. 

LIOTTA PIETRO: relatore sul n. 1301, Fa, pa
gina .4Q4; n. 1402, Fa, .p. 473; n. 1419, Fa, 
p. 490. 

LISSIA PIETRO, Presidente della Comm. dei 
lavori'. pubblici e comunicaz.: relatore sul 
n. 1201, LC, p. 276; ·oratore sul n. 1175, LC, 
p. 270; n. 1198, LC, p~ 273; n. 1202, LC, 
p. 277; n. 1208, LC, p. 284; n. 1246, LC, 
.p. 307. 

· LISSIA PIETRO, Sottosegretario di Stato per le 
finanze: n. 1273, Fi, p. 798; n. 127 4, Fi, 
p. 799; n. 1275, Fi, p. 810; n. 1276, Fi, 
p. 814; n. 1279, Fi, p. 826; n. 1357, Fi, 
p. 1014; n. 1386, Fi, p. 1016; n. 1387, Fi, 
p. 1018; n. 13819, Fi, p. 1020; n. 1390, Fi, 
p. 1022; n. 1391, Fi, p. 1024; n. 1392, Fi, 
p. 1025; n. 1395 Fi, p. 1030; n. 1400, Fi, 

. p. 1035; n. 1401, 1Fi, Fa, p. 1038; n. 1408, 
Fi, p. 1046; n. 1409, Fi, p. 1055; n. 1414, 
p. 1059; n. 1416, Fi, p. 1062; n. 1509, IG, 
p. 535; n. 1614, IG, p. 574; n. 1627, Ag, 
p. 290; n. 1692, Ec A, p. 457. 

Littoria (Provincia di), n. 1391, imposta sog
giorno e provvidenze, Fi, p. 1024. 

LOFFREDO RODOLFO: rel!atore sul n. 1260, IG, 
p. 409; n. 1614, IG, p. ,57 4; oratore 1sul nu
mero 1259, IG, p. 409; n. 1610, IG, p. 582. 

LOMBARD VINCENZO, Yice Presidente della Com
miSsione Forze Armate: reratore sul n. 1234, 
Fa, p. 423; n. 1241, Fa, p. 431 ; n. 1380, 
Fa, p. 469; n. 1381, Fa, p. 469; n. 1418, 
Fa, p. 490; n, 155,2, Fa, p. 517. 

LOMBARDI LUIGI: oratore sul n. 1153, IG, E Cp, 
.p. 334. 

Lotteria Esposizfone di Roma, n. 1585, :rnspen
sione, · Fi, p. 1201. ' 

Lubiana (Provincia di), n. 1410, servizi del mo
nopolio, Fi, p. 1057; n. 147 ( ricostituzione 
patrimonio Z<O•otecnico, Ag, p. 262; n. 1499, 
opere pubbliche straordinarie, Fi, LC, p:a
gina 1106; n. 1502, provvedimenti deU'auts
rità italiana di occupazione, IG, p. 531. 

Luc::a, n. 1346, risanamento oentro urbano, 
LC, p. 362. 

Maestri di scherma del Regio Esercito, nu
mero 1556, grado di tenente, Fa, p. 518. 

Magazzini generali di Trieste, n. 1342, eser
cizio, LC, p. 354. 

Magistrntura militare, n. 1285, posti vacanti, 
Fa, p. 444. 

Magnesia calcinata o caustica, n. 1443, fran
·Chigia doganale Es D, p. 273. 

MAJONI GIOVANNI CESARE: relatore :sul n. 1426, 
Ec A, p. 418; oratore sul n. 1216, Es D, 
p. 210; n. 1264, Es D, p. 218; n. 1303, Fi, 
E:: A, p. 934. 

MANCINI BRUTO: relatore sul n. 1370, AI, 
p. 58; oratme sul n. 1489, AI, p. 61. 

Manifestazi,oni del Senato, AI, p. 57, per la 
morte del senatore Gasparini ; AI, p. 65, 
saluto ai combattenti in Africa Orientale; 
Fi, LC, p. 1106, commemorazione di Bruno 
Mussolini; Fa, p. 403, per i s101ldati d'Italia . 

Mantova, n. 1395, cessione al Comune del Pa
lazzo della Ragione, Fi, p. 1030. 

MARAVIGLIA MAURIZIO: relatoire sul 'n. 1164, 
Fi, p. 7 44; n. 1213, Fi, p. 768; n. 1272, 
Fi, p. 7981; n. 1294, .Fi, E ,cp, p. 970; n. 1482, 
Fi, p. 1118; n. 1601, E :Cp, p. 294; oratore 
sul n. 1153, IG, E Cp, p. 334. 

Marconi Guglielmo, n. 1601, asisegno vitalizio 
alle figlie, E Cp, p. 294. 

MARESCALCHI ARTURO: r<~latore sul n. 1173, 
Fi, p. 746; n. 1249, Ag, p. 175; n. 1268, 
Ag, p. 185; n. 1292, Fi, Ag, p. 873 e S·egg.; 
n. 1410, Fi, p. 1057; n. 1455, Fi, p. 1069; 
n. 1465, Fi, p. 1083; n. 1594, Fi, p. 1206; 
n. 1633, Ag, p. 297; ,oratore sul n. 1248, 
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Ag, p. 172; n. 1474, Ag, p. 262; n. 1491, 
Ag, p. 263. 

Marina mt:·rcantile, n. 1207, aziende .esercenti 
servizi marittimi sovvenzionati, LC, p. 283; 
n: 1208, linee Areipelago To1s.cano, LC, pa
gma 284; n. 1209, tasse ·conseguimento gra
di, ,LC, p. 285; n. 1282, equipaggi navi cat
turate o perdute o rifugiate, LC, p. 314; 
n. 1283, utilizzazione professionale dei ma
rittimi, LC, p. 318; n. 1348, noleggio e ge
sti1one navi da parte de-I Ministero delle ·co
municazioni, LC, p. 364; n. 1350, pr.ovvedi
menti personale di macchina, LC, p. 365; 
n. 1351, diritti per la temporanea .sosta delìe 
navi nei porti, LC, p~ 366; n. 1374, asskura
zione contro i rischi di guerra, Ec A, p. 404; 
n. 1434, linee di navigazione gruppo• E, LC, 
p. 382; n. 1423, sanzioni a carico di equi
paggi, Fa, p. 493; n. 1529, certificati di 
abilitazfone ai .servizi radioelettrici LC 
p. 440; n. 1623, assicurazione contro i 'rischi 
delle navi mercantili, Ec A, p. 454. 

Marina militare, n. 1156, personale borghese 
imbarcato, Fa, p. 403; n. 1231, ufficiali infe
riori di stato maggiore in -servizio aerona
vigante, Fa, p. 422; n. 1232, cor:si prelimi
nari navali per allievi ufficiali di •eiomple
mento, Fa, p. 423; n. 1233, ruolo speciale 
uffidali complemento, Fa, p. 442; n. 1284, 
concorsi e trasferimenti Genio Navale e 
Armi Navali, Fa, p. 443; n. 1314, direttore 
Co-rpo mu~icale, Fa, p. 455; n. 1379 avan
zamento ufficiali, Fa, p. 468; n. 1388': finan
ziamenki spese di guerra, Fi, p. 1019; nu
mero 1479, sospensione trasferimenti di 
ruolo, Fa, p. 503; n. 1480, e.spropri per esi
genze militari, Fa, p. 506; n. 1557, avanza
mento militari feriti, Fa, p. 519; n. 1558, · 
sospensione « vacanze necessarie » negli uffi
c 'ali, Fa, p. 519; n. 1559, ordinamento corpi 
e;onsultivi, Fa, p. 520; n. 1593, finanzia
mento spese di guerra, Fi, p. 1134. 

Marina militare, vedi anche: Forze Armate. 
Marina (Ministero), n. 1170, impegni spe.se 

di guerra, Fi, p. 7 42 ; n. 1296, preventivo 
1941-1942, Fi, Fa, p. 870. 

MARINELLI GIOVANNI, Sottosegretario di Stato 
per le Comunicazioni: n. 1529, LC, p. 440. 

MARINETTI ADRIANO: relatore sul n. 1238, Fa, 
p. 425; n. 1384, Fa, p. 472. 

MARIOTTI ALESSANDRO: relaton:l: sul_ n. 1373, 
LC, p. 373; oratore sul n. 11530, LC, p. 442. 

Marittimi, n. 1283, utilizzazione professionale, 
LC, 1p. 318. 

MARTIN FRANKLIN ALBERTO, President1;, JPlla 

Commissione affari esteri, scambi commer
ciali e legislazione dog,anale: r,efatore "'Ul 
n. 1391, Fi, p. 1024; n. 1453, Fi, p. 1067; 
p. 1590, Fi, p. 1203; ·O<ratore sul n. 1165, Fi, 
p. 7 44; n. 1214, Fi, p. 779 ; n. 1224, Fi, Fa, 
p. 786; n. 1275, Fi, p. 810; n. 1276, Fi, 
p. 814; n. 1298, Fi, IG, p. 857; n. 1299, Fi, 
LC, p. 898 ; n. 1303, .'Fi, Ec A, p. 934; 
n. 1326, Fi, p. 1009; n. 1392, Fi, p. 1025; 
n. 1536, E:s D, p. 283; n. 1539, Es D, p. 281'7; 
n. 1540, Es D, p. 289; n. 1572, Fi, p. 1158; 
n. 1577, Fi, .p. 1158. 

:V.CARZANO GIUSEPPE, Segretario della Commis
sione economia corporativa e autarchia : 
relatore •sul n. 1440, Ec A, p. 422; n. 1619, 
Ec A, p. 447. 

MASNATA GIOVANNI: relatore sul n. 1254, IG, 
p. 386; n. 1340, IG, p. 518; oratore sul nu
mero 1629, IG, p. 598. 

Materiali metallici di recupero, n. 1358, dis.ci
plina della raccolta, Ec A, p. 394. 

Maternità e infanzia, n. 1335, protezione, IG, 
p. 512. 

Matrimonio prigionieri di guerra, n. 1553, per 
procura, Fa, p. 517, (rinviato). 

MAZZONI GUIDO: rel:atore sui n. 1150 E Cp 
' ' p. 145; oratore sul n. 1221, E Cp, p. 217; 

n. 1153, IG, E Cp, p. 457; n. 1289, E Cp, 
p. 226; n. 1468, E Cp, p. 266; n. 1486, E Cp, 
p. 272 ; n. 1488, E ·Cp, p. 277; n. 1544, E Cp, 
p. 287. 

Medaglia-ricordo dell'unità d'Italia, n. 1237, 
coniazione e vendita, Fa, p. 425. 

MEDOLAGHI PAOLO: relatore sul n. 1225, Fi, 
p. 790; n. 1316, Fi, Es D, Ag, Ec A, p. 990; 
n. 1459, Fi. p. 1079; n. 1495, Fi, p. 1121; 
p. 1496, Fi, p. 1121; n. 1591, Fi, p. 1204; 
oratore sul n. 1166, Fi, p. 766; n. 1386, Fi, 
p. 101'6. . 

MELE DAVIDE: relatore sul n. 1450, Ec A, 
p. 425; oratore sul n. 1426, Ec A, p. 418. 

' MENOZZI ANGELO: oratore sul n. 1292, Fi, Ag, 
p. 873 e seg. 

Merci, n. 1223, norme penali riguardanti la 
produzione e la di1stribuzione, IG, p. 378; 
n. 1351, diritti per la temporanea sosta nei 
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porti, LC, p. 366; n. 1367, norme penali per 
la disciplina della produzione, approvvigiq
namento, commercio e consumo, IG, p. 5181

; 

n. 1446, disposfaioni in materia doganale 
per il traffico delle merci tra i territori 
dell'unione doganale italo-albanese e quelli 
d:eU'ex Regno di Jugo.s.Iaavi:a, Es D, p. 276. 

MESSA GIANCARLO: relatore sul n. 1271, Ec A, 
p, 352. 

MEZZI FILIPPO: relatore sul n. 1428, Es D, 
p. 2,70; n. 1443, Es D, p. 273. 

MICHELI CESARE: relatore sul n. 16216, IG, 
p. 594; oratore trnl n. 1610, IG, p. 561. 

MILAN! DOMENICO, Segretario del'la Commis
:8fione lavori pubblici e comunicazioni: rela
tore sul ·n. 1175, LC, p. 270; n. 1353, LC, 
p. 369; n. 1526, LC, p. 439. 

Militarizzazione, n. 1178, del personale civile, 
Fa, p. 406; n. 1424, rd.e:l personale civile, Fa, 
p. 493; n. 1476, effetti nei riguardi della 
legge penale militare, Fa, p. 502; n. 1477, 
degli stabilimenti ausiliari, Fa, p. 503. 

Milizia die:lla strada, n. 1430, ampliamento or
ganico, LC, p. 378; n. 1472, regolamento, 
LC, p. 409. 

Miliz'ia portuaria, n. 1206, reclutamento straor
dinario, LC, p. 278; n. 1349, trasferimento, 
LC, p. 365. 

Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale, n. 1159, 
ufficiali, Fa, p. 404; n. 1205, caserma di 
Napoli, LC, p. 283; n. 1323, Opera di Pre
videnza, Fi, . p. 1006. 

MILLOSEVICH FEDERICO, Presidente della Com
missione dell'Africa Italiana: oratore sul 
n. 1602, ,Al, p: 166. 

MINALE MARCELLO: relatore sul n. 1236, Fa, 
p. 424; n. 1562, Fa, p. :521. 

Miniere, n. 1191, cointributi pèr le rke~che 
minerarie, Ec A, p. 325. 

Miniere di zolfo, n. 1197, alloggi per gli ope
rai, LC, ,p. 272; n. 1676, contratti di affitto, 
Ec A, p. 456. 

Miobi1itati civili, n. 1621, disposizioni penali, 
IG, p. 587. 

Morzo RICCARDO~ nilator€: sul n. 1313, Fa, 
p. 455; n. 1341, Fa, p. 466; n. 1376, Fa, 
p. 467; n. 1420, ·Fa, p. 491; n. 1478, Fa, 
p. 503. 

Monopoili dello Stato, n. 1456, variazioni bilan~ 
cio Ammini1strazione, Fi, p. 1070; n. 1460, 
aumento fondi di riserva, Fi, p. 1079. 

MONTEFINALE TITO, Questore del Senato e se
gretario della Commissione Forze Armate: 
reì:atore sul n. 1239, Fa, p. 427. 

Montiglio Vittorio, n. 1415, ass•e:gno straordi
nario alla vedova, Fi, p. 1062. 

MONTRESOR LUIGI: relatore 1sul n. 1211, E Cp, 
p. 148; n. 1469, E Cp, p. 266; n. 1485, E Gp, 
p. 272; n. 1615, E Cp, p. 293; oratore sul 
n. 1289, ·E IGp, p. 226. 

MONTUORI RAFFAELE: relatore sul n. 1598, Ag, 
p. 275; oratore sul n. 1600, Ag, p. 284. 

MORISANI TEODORO: r.elatore sul ·n. 1329, Ag, 
p. 237; orafore sul n. 159'7, Ag, p. 274; 
n. 1598, Ag, p. 275. 

MOI~MINO GIUSEPPE: oratore sul n. 1238, Fa, 
p. 425; n. 1562, Fa, p. 5121. 

MOSCONI ANTONIO: relatore 1SUl n. 1261, IG, 
p. 410; n. 1288, IG, p. 461; n. 16'25, IG, 
p. 594; oratore 1sul n. 1.259, IG, p. 4(};5. 

Mosso FIRANCESCO: relatore sul n. 1336, IG, 
p. 51.5; n. 1505, IG, p. 532; oratore sul 
n. 1252, IG, ,p. '381. 

Motocicli, motocarrozzette, moto!furgoncini e 
motocarri, n. 1517, disciplina p;roduzione, 
LC, p. 430. 

MùTTA RICCARDO: relatore sul n. .1172, Fi, 
p. 77 4; n. 1389, Fi, p. 1020; n. 1584, Fi, 
p. 1200. 

Musica varia, n. 1544, disciplina e sviluppo, 
E Cp, p. 287. 

MUSSOLINI BRL'NO: commemorazione Fi, LC, 
p. 1106. 

N 

N ANNINI SERGIO, Sottosegretarfo di Stato per 
l'Agricoltura: n. 1627, Ag, p. 290; n. 1633, 
Alg, p. 297. 

Napoli, n. 1201, provvedimenti, LC, p. 276; 
n. 1205, caserma M. V. S. N., L'C, p. 283; 
n. 1473, Eonte autonomo porto, LC, P: 413. 

Navi catturate, perdute o rifugiate, n. 1282, 
trattamento economico equipaggi, LC; 
p. 314. 

Navigazione interna, n. 1470, canale Milano
Po ... Cremona, Fi, LC, p. 1090. · 

Navigaz:onl': lacustre, 'n. 1356, Lago d'Iseo, 
LC, p. 372. 
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Naviglio ,peschereccio, n. 1589, agevolazioni 
fiscali, Fi, p.' 1202. 

Navi mercantili. n. 1623, assicurazione contro 
i rischi, Ec A, p. 454. 

Negoziazione dei titoli azionari, n. 1577, prov
vedimenti tributari, Fi, p., 1158. 

Nichelio, n. 14?7, divieto di impiego per ni
chelatura, Ec A, p. 418. 

Nomine, car'che ed incarichi di interesse ,pub
blico, n. 1605, preventiva consultazione del 
P. N. F .. IG, p. 556. 

NOMIS DE COSSILLA MARIO, Segretario della 
Comm. Forze a,rmate: relatore sul n. 1237, 
F1a, p. 425; n. 1383, Fa, p. 470; n. 1554, Fa, 
p. 517. 

NOSEDA ENEA: r<>latore sul n. 1334, TG, p. 511. 

NUCCI ACHILLE: relatore sul n. 1273, Fi, pa
gina 798; n. 1400, Fi, p. 1035; n. 1596, Fi, 
p. 1181; oratore sul n. 1408, Fi, p. 1046. 

o 

Oli di semi, n. 1455, misure fiscali, Fi, p. 1069. 

Oli lubrificanti, n. 1171, regime fiscale, Fi, 
p. 746. 

· Oli minerali greggi, n. 1618, produzione Ec 
A, p. 444 .. 

Olio d'oìiva, n. 1321, integrazione del prezzo 
a favore dei produttori, Ag, p. 234. 

Opera di Previdenza della M. V. iS. N., nu
mero 1323, contributo statale, Fi, p. 1006. 

Opera .Nazionale Combattenti, n. 1319, Colle
gio Centrale a1·bitrale, IG, p. 501; n.· 1597, 
occupazione provvisoria beni immobili, Ag, 
p. 274. 

Opera nazionale per la protezione della ma
ternità e deìl'infanzia, n: 1335, coordina

. mento attività, IG, p. 5<12. 
Spagna, n. 1339, estensione benefici ai parte

cipanti operazioni militari come militariz
zati, IG, p. 517. 

Opere pubbliche, n. 1212, autorizziazione spesa 
di 4 miliardi per opere pubbliche straordi
narie, Fi e LC, p. 749; n. 1357, finanzia
mento sp~se straordinarie, Fi, p. 1014; nu
mero 1414, Consorzio di credito; Fi, .p. 1059; 
n. 1428, prezzi per i contratti in Albania, 
Es D, p. 270; n_ 1499. straordinarie nelle 
provincie di Lubiana, Fiume, Spalato, Zara, 

Cattaro, Pi, 1 C, p. 1106; n. 15t23, soppre.s~ 
sione Istituto Nazionale per le . opere pub
blichE: dei comuni, LC, p. 436. 

ORANO PAOLO: oratQre sul n. 121·5, E Cp, pa
gina 214; n. 1221, E Cp, p. 217; n. 1153, 
IG e E Cp, p. 334; n. 1289, E Cp, p. 22°6. 

Ord:ne Militare di Savoia, n. 1554, pensioni 
, . ai decorati, Fa, p. 517. 
i Ordini di accreditamentc, n. 1329, Minktero 

agricoltura, Ag, p. 237; n. 1599, ;per approv
vigfonar.:i.ento legnami e carbone vegietale, 
Ag, p. 283. 

Orfani di guerra, n. 1484, a$sistenza ed eduea·
zione E Cp, p. 270. 

ORIOLO GIOVANNI: relatore st.ll n. 1386, Fi, 
p. 1016; oratore sul n. 1273; Fi, p. 798; 
n. 1572, Fi, p.1158; n. 1577, Fi, p. 1158; 
n. 1580, Fi, p. 1173. 

ORLANDO PAOLO: relatore sul n. 1198, LC, 
p. 273; n. 1519, LC, p. 432; ol'atore sul nu

. mero 1342, LC, p. 354; n. 1345, l.JC, p. 358; 
n. 1470, Fi, LC, p. 1090. 

Oro, n. 1616, divieto esportazione Ec A, pa
gina 441. 

Ossa gregg:e, n. 1516, <lisdplina utilizzazione, 
Ec A, p. 433. 

Ostia, n. 1070, bonifica obbligatoria delle te
nute .del Consorzio, Ag, p. 298. 

Ospedali .Riuniti di Roma, n. 1336, commis
sione di tutela, TG, p. 515. 

PADIGLIONE ENRICO: relatore sul n. 1259, IG, 
p. 405; oratore sul n. 1367, IG, p. 518; nu- i f /-'. 

. mero 1576, Fi, p. 1149; n. 1625, IG, p .. 5·21. J! (tJ 
Palazzo •Clerici in Milano, n. 1457, restauro, 

.F1i, p. 1072. 
Palazzo della Ragione in Mantova, n. 1395, 

cessione al Comune, Fi, p. 1030. 
Palermo, n. 1345, ·contributo stabilimenti in

dustriali, LC, p. 358; n. 1413, sviluppo in
dustriale, Fi, p. 1059. 

Parma, n. 1194, Università, E Cp, p. 146. 
PARODI DELFINO: relatore sul n. 1411, Fi, .pa

g1na 1058; oratore sul n. 127·6, Fi, p. 814; 
n. 1279, Fi, p. 826: n. 1497, Fi, p. 1126. 

Partito Nazionale Fascista, n. 1311, personale 
Forze armate, Fa, p. 455; n. 1340, distin,. 
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ti vi, IG, .p . .518; n. 1586, el?enzione imposte 
di consumo, Fi. p. 1201; n. 1605, consulta
zione preventiva nomine e cariche, IG, pa-· 
gina 556: n. 1606, -rappresentanti presso 
società è azJ.ende, TG, p. 558; n. 1607, qua
Ji.fica di pubblici ufficiali ai gerarchi, IG, 
p. 558. 

Patrimonio avkolo, n. 1677, provvedimenti 
per lo sviluppo, A·g, p. 300. 

Patrimonio zootecnico, n. 1474, danneggiato 
dalle operazioni di guerra, Ag, p. 262. 

Pavia, n. 1343, piano regolatore, LC, p. 356. 
PAVOLINI ALESS/NDRO, Ministro della culturn 

popolare: n. 1469, E Cp, p. 266. 
PECORI-GIRALDI GUGLIELMO, Maresciallo d'Ita

lia: n. 1564, pensione alla vedova, Fa, pa
gina 524. 

PEGLION VrrTORJO: relatore sul Il. 1268, Ag, 
p. 185. 

Pellami, n. 1219, franchigia doganale alle 
pelli di coniglio e di lepre, Es D, p. 213. 

PENDE NICOLA: oratore sul n. 1484, E Cp, 
p. 270; n. 148G, :B~ Gp, p. 272; n. 1532, E Cp, 
p. 282. 

Radioascoltatori di stazioni nemiche, n. 1503, 
aumento pene, IG, p. 541. 

Penisola Salentina, n. 1199, ferrovie secon
darie, LC .. p. 275. 

Pensionati ferroviari, n. 13.08, trasferiti in 
Germania, Fi, p. 915. 

Pensioni, n. 116t), insegnanti elementari, Fi, 
p. 766; n. 1560, perdita del diritto a pen
sione del peri'onale statale destituito, Fa, 
p. 520. 

Pensioni di gue:-ra, n. 1584, wgli infortunati 
civili, Fi, p. 1200. 

BEREZ GIOVANNI: oratore sul n. 1211, E Cp, 
p. 148; 11. 1291, Fi, E Cp, p. 958; n. 1294, 

;_ , Fi, E ·Cp, p. 970: n. 1484, E Cp, p. 270; 
n. 1486, E Cp, 1). 272. 

Perle, n. 1616, divieto esportazione, Ec A, 
p. 441. 

.PERNA AMEDEO: relatore sul n. 1603, IG, pa
gina 554. 

PERRIS CARLO: oratore sul n. 1598, Ag, p. 275. 
Personale civile, n. 1429, in Albani'a, Es D, 

p. 271. 
Personale delle Ferrovie dello Stato, n. 1354, 

cessioni di stipendio, LC, p. 370. 

Personale delle ferrovie, tranvie e linee di na
vigazione interna in concessione, n. 1431, 
stato giuridico, LC, p. 378 e segg. 

Personàle di macchina delle navi mercantili, 
n. 1350, .provvedimenti, LC, p. 365. 

Personale militare della Regia Aeronautica, 
n. 138•1, disposizioni di carattere transitorio, 
Fa, p. 469. 

PeI'!sonale statale, n. 1567, provvedimenti eco
nomici, Fi, p. 1138. 

Persom•le statale destituito, n. 1560, perdita 
del diritto a pensione, Fa, p. 520. 

Pesca e pi-scicultura, n. 1594, esenzione dalle 
imposte, Fi, p. 1206; n. 1671, incremento 
deUa pesca nella Dalmazia e nel Quarnaro, 
Ag, .p. 299. 

PETRETTI ARNALDO: relatore sul n. 1480, Fa, 
506; n. 1561, Fa, p. 521; -oratore sul n. 1233, 
Fa, p. 442; n. 1479, Fa, p. 503. 

PETRILLO ALFREDO: oratore sul Il. 1190, Ec A, 
pp. 319, 333; n. 1514, Ec A, p. 428; n. 1618, 
Ec A, p. 444. 

PETRONE MICHELE: relatore sul n. 1545, E Cp, 
p. 287; oratore sul n. 1221, E Cp, p. 217; 
n. 1486, E Cp, p. 272. 

PETRONE SILVIO: relatore sul n. 1258, IG, 
p. 396; n. 1608, IG, p. 559. 

Piani di risanamento, n. 1346, Lucca, LC, 
p. 362. 

Piani regolatori, n. 1198, Apuania, LC, p. 273; 
n. 1202, Bolzano, LC, p. 277; n. 1203, Ge
nova, L:C, p. 281; n. 1343, Pavia, LC, p. 356; 
n. 1433, Sassari, LC, p. 381; n. 1522, To·rino, 
LC, p. 436; n. 1528, abitati colpiti dai ter
remoti 1908 e 1915, LC, p. 440. 

Piccole proprietà rustiche e urbane, n. 1464, 
ag-evolazioni tributarie, Fi, p. 1082. 

Pietre preziose, n. 1616, divieto alienazione 
ed esportazione, E.e A, p. 441. 

PIGNATTI MORANO iDI CUSTOZA CARLO: rela
tore 1sul n. 1265, Es D, p. 220. 

PIOLA CASELLI EDOARDO: oratore sul n. 1153, 
IG, E Cp, ;pp. 310, 334. 

Pisa, n. 1487, fondazione e< Domus Galileiana», 
E Cp, p. 276. 

PITACCO GIORGIO: relate-re sul n. 1187, Es D, 
p. 206; n. 1218, Es D, p. 212. 

Platino, n. 1616, divieto esportazione. & A, 
p. 441. 

Pneumatid, n. 1312, denuncia e requisizione. 
Fa, p. 455. 
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Polizia, n. 1608, vittime del dovere, IG, p. 559. 
POLVERELLI GAETANO, Sottosegretario di Stato 

per la cultura (f)opolare : n. 1153, IG,. E Cp, 
pp. 310, 334;_ n. 1294, Fi, E Cp, p. 970. 

Porti, n. 1344, Venezia, LC, p. 357; n. 1473, 
Napoli, LC, p. 413; n. 1520, Bari, LC, 
p. 432. 

Poss ALESSANDRO: relatore sul n. 1230, Fi, 
p. 793. 

Pòzzo GIOVANNI ATTILIO: relatore sul :n. 1171, 
Fi, p. 746. 

Plusvalore, n. i572, dei titoli azionari, Fi, 
p. 11581• 

PRAMPOLINI NATALE, Presidente della Comm. 
dell'agricoUura: relatore sul n. 1449, Ag, 
p. 247; n. 1627, Ag, p. 290; oratore sul 
n. 1249, Ag, p. 175; n. 126'8, Ag, p. 185; 
p. 1292, Fi, Ag, :p. 873 ie segg.; n. 1321, Ag, 
p. 234; n. 1448, Ag, p. 245; :n. 1491, Ag, 
p. 263; n. 1597, Ag, p. 27 4; n. 1'598, Ag, 
p. 275; n. 1633, Ag, p. 297; n. 1699, Ag, 
p. 301. -

Premi demografici: n. 1609, ai dipendenti 
statali, IG, p. 560. 

Prigionieri di guerra, n. 1553, matrimonio 
per procura, Fa, p. 517 (rinviato). 

Privilegi tributari, n. 1228, per anticipazioni 
da parte di Istituti di credito, .Fi, p. 792. 

Prodotti alimentari, n. 1510, conserv~zione, 

IG, p. 539. 
Prodotti ammassati, n. 1330, selezione, Ag, 

p. 238. 
Prodotti industriali, n. 1266, norme per la di

stdbuzione e consumo in tempo di guerra, 
Ec A, p. 342. 

Professione di attuario, n. 1629, disciplina 
giuridica, IG, p. 598. · 

p,rofessioni, n. 1243, ordinamenti professio
nali durante la guerra, IiG, p. 379. 

Professori, n. 1302, iscrizione albo architetti 
professori dii disegino architettonico, E Cp, 
p. 253; n. 1486, nuovi posti nelle .Regie uni

. versità e istituti universitari, E Cp, p. 272. 
Prote~ione antiaerea, n. 1507, organizzazione 

servizi, IG, p. 533. 
Protettorato di Boemia e Moravia, n. 1451, 

accordo pagamienti, Es D, p. 282. 
Pubblica sicurezza, n. 1334, nelle province si

ciliane, IG, p .. 511; n. 1628, modiificazioni al 
Testo Unico delle ·leggi, IG, l>· 597; n. 1632, 

In~e get1Mal6 - 16 

ruolo ufficiali e nuova tabella funzionari, 
IG, p. 602. 

Pubblici ufficiali, n. 1607, riconoscimento della 
qualifica ai gél'larcihi del P. N. F., IG, p. 558. 

Pubblico registro automobilistico, n. 1397, 
nuove tariffe, Fi:. p. 1033. 

PUCCI ROBERTO: oratore sul n. 1292, Fi, Ag, 
p. 873 e segg. ; n. 1598,- Ag, p. 275. 

PUGNANI ANGELO: relatore sul n. 1160, Fa, 
p. 404. 

PuJIA FRANCESCO~ oratore sul n. 1153, IG, 
E Cp, p. 310; n. 1159, IG, p. 405; n. 1290, 
Fi, IG, p. 834; n. 1367,. IG, p. 518. 

PUTZOLU ANTONIO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e .giustizia: n. 1153, IG, E Cp, 
pp. 315, 334, 3\10; n. 1259, IG, p. 405; 
n. 1290, Fi, IG, p. 834; n. 1367, IG, p. 518; 
n. 1368, IG, p. 527; n. 1503, IG, p. 541; 
n. 1512, IG, p. 546; . n. 1614, IG, p. 586; 
n. 1629, IG, p. 598. 

Q 

Qua,rnaro, n. 1671, incremento della pesca, Ag, 
p. 299. 

QUILICO CARLO ALBERTO ~ relatore sul. n. 1338, 
IG, p. 5.17; n. 160·5, IG, p. 556. 

Quincinetto (Comune di), n. 1338, ricostitu
zione, JG, ;p. 518. 

Radioascoltatori, n. 1503, di stazioni nemiche 
o neutrali, IG, :P· 541. 

Radiodiffusione nemica o neutrale, n. 1503, 
IG, p. 541. 

RAIMONDI ANTONIO: relatore sul n. 1396, Fi, 
p. 1033. 

RAINERI GIOVANNI: relatore sul n. 1226, Fi, 
p. 790; n. 1274, Fi, p. 799; n. 1309, ,Fi, 
p. 915; n. 1573, Fi, p. 1175; n. 1'578, Fi, 
p. 1180 ; oratore sul n. 12.24, F1i, ,Fa, p. 786 ; 
n. 1357, Fi, p. 1014; n. 157,2, Fi, p. 1158; 
n. lf?.77, Fi, p. 1158. 

Rame, n. 1181, divieto compravendita, Ec A, 
~ -318. 

Rappresentanti dello Stato e del Partito, 
n. 1606, pressiQ .società e istituti, IG, p. 558. 
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REBAUDENGO EUGENIO: ·relatore sul n. 1326, 
Fi, p. 10-09; n. 1592, Fi, p. 12-04; oratore 
sul n. 1212, Fi, LC, p. 7'57; n. 1275, Fi, 
p. 810; n. 1276, Fi, p. 814; n. 1389, Fi, 
p. 1020. 

REBUA, ,EoLO: relatore sul n. 1176, Fi, p. 775; 
n. 1306, Fi, p. 914; n. 1392, Fi, p. 1025; 
n. 1595, Fì, p. 1206. 

Reclutamento, n. 1179, varianti Testo Unico 
reclutamento ufficiali, Fa, p. 407 ·; n. 1301, 
ufficiali Regia aeronautica, Fa, p. 454; 
n. 1481, varianti Testo Unico reclutamento 
Regio esercito, Fa, p. 506. 

Regia guardia di finanza, vedi : Guardia di 
finanza. 

Regime giuridico delle proprieià, n. 1177, 
zone militari, Fa, p: 406. 

Regimi di lavoro, n. 1359, per la durata della 
guerra, Ec A, p. 399. 

Riassicurazioni, vedi: Assic;urazioni. 
RICCARDI ARTURO, Sottosegretario di Stato per 

la 1na.r'ina: n. 1156, Fa, p. 403; n. 1170, Fi, 
p. 7 42; n. 1189, Fa, p. 410 e segg.; n. 1388, 
Fi, p. 1019; n. 1425, Fa, p. 495; n. 1479, 
Fa, p. 503; n. 1557, ,Fa, p. 519; n. 1558, 
Fa, p. 519; n. 1593, Fi, p. 1134. 

RICCARDI RAFFAELLO, Ministro degli scambi e 
valute: n. 1304, Fi, Es D, p. 978. 

RICCI FEDERICO: oratore sul n. 1173, Fi, 
p. 746; n. 1212, Fi, LC, p. 749; n. 1275, 
Fi, p. 810; n. 1276, Fi, p. 814; n. 1292, Fi, 
Ag, p. 873 e segg.; n. 1298, Fi, IG, p. 845; 
n. 1316, Fi, Es D, Ag, Ec A, p. 990; n. 1390, 
Fi, p. 1022; n. 1409, Fi, p. 1055 ;: n. 1414, 
Fi, p. 1059; n. 1458, .Fi, p. 1073; n. 1496, 
FÌ, p. 1121; n. 1'567, Fi, p. 1138; n. 1570, 
Fi, p. 1142; n. 1572, Fi, p. 1158; n. 1575, 
Fi, p. 1179; n. 1576, F'i, p. 1149; n. 1577, 
Fi, p. 1158. 

RICCI UMBERTO: rel•atore .sul n. 1546, Fi, 
p. 1070; oratore sul n. 1212, Fi, LC, p. 7 49; 
n. 1274, Fi, p. 799; n. 1298, Fi, ,IG, p. 845; 
n. 1299, Fi, LC, p. 898; n. 1497, Fi, p. 1126; 
n. 1578, Fi, p. 1180; n. 1580, Fi, p. 1173. 

Ricerche minerarie, n. 1617, premi, Ec A, 
p. 443. 

·Ricevitorie delle imposte, n. 1176, conferma 
in carica, Fi, p. 775; n. 1412, conferma in 
carica, Fi, p. 1058. 

Richiamati alle armi n. 1269, operai, Ec A, 
p. 344; n. 1360, assicurazione nuzialità e 
natalità, Ec A, p. 399. 

Rifiuti solidi urbani, n. 1252, raccolta, IG, 
p. 381. 

Riforma dei codici, n. 1320, facoltà conce.sse 
al Governo, IG, p. 503. 

Rimpatriati dall'Africa Italiana, n. 1613, pro
fessionisti, IG, p. 573. 

Rimpatriati dall'estero, n. 1508, collocamento 
e assistenw., LG, p. 533. 

Rischi di guerra, n. l270, assicurazione obbli
gatoria navi, Ec A, p. 848; n. 1374, assi
curazione navi passeggeri, da carico e in 
costruzione, Ec A, p. 404; n. 1622, unione 
per la copertura dei grandi rischi, Ec A, 
p. 454; n. 1623, navi mercantili e costru
zioni naviali, Ec A, p. 454. 

ROLANDI RICCI VITTORIO: oratore sul n. 1318, 
Es D, p. 238; n. 1538, Es D, p. 284. 

Roma, n. 1200, case minime ad Acilia, LC, 
p. 276; n. 1190, zona industriale, Ec A, 
pp. 319, 333; n. 1336, ospedali riuniti, IG, 
p. 515; n. 1463, Accademia svedese a Valle 
Giulia, Fi, p. 1081; n. 1468, Istituto di studi 
romani, E Cp, p. 266; n. 1561, autorizza
zione all'Istituto per le case popolari a co
struire alloggi, Fa, p. 521. 

RoM.~NO SANTI: oratore sul n. 1408, Fi, pa
gina 104·6. 

RoNGA GIULIO: relatore sul n. 1567, Fi, pa
gina 1138; n. 1585, Fi, p. 1201; oratore sul 
n. 1408, Fi, p. 1046. 

ROSSI FRANCESCO: oratore sul n. 1598, Ag, 
p. 275. 

ROSSINI ALDO: relatore sul n. 1421, Fa, p. 491; 
n. 1553, Fa, p. 517 (rinviato). 

ROTA F'i&ANCESCO: relatore sul n. 1437, Ec A, 
p. 419; n. 1692, Ec A, p. 457; oratore sul 
n. 1248, Ag, p. 172; n. 1249, Ag, p. 175; 
n. 12·68, Ag, p. 185; n. 1303, Fi, p. 934. 

ROTA GIUSEPPE: relatore sul n. 1284, -F,a, 
p. 443; n. 1296, Fi, Fa, p. 870; n. 1466, 
Fi, p. 1084. 

Rottami metallici, n. 1187, franchigia doga
nale, Es D, p. 206. 

RUBINO EDOARDO: relatore sul n. 1302, E Cp, 
p. 253; oratore sul! 1n. 1153, IG, E .Cp, p. 310. 

Russo LUIGI, Sottosegretario di Stato alla 
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Presidenza del Consiglio: n. 1293, Fi, AI, 
p. 954. 

Russo GIOACCHINO: relatore sul n. 1233, Fa, 
p. 442; n. 1479, Fa, p. 503. 

SABINI, GIOVANNI: r.elaitore sul n. 1333, · IG, 
p. 510; n. 1502, IG, p. 531; n. 1512, IG, 
p. 546; n. 1611, TG, p. 569; n. 1628, IG, 
p. 597. 

SAGRAMOSO GUIDO: oratore sul n. 1531, LC, 
p. 444. 

Salariati Enti locali, n. 1386, Cassa di previ
denza, Fi, p. 1016. 

SALATA FRANCESCO: oratore ISUl n. 1540, Es D, 
p. 289. 

SALAZAR EDOARDO: relatore sul n. 137 4, Ec A, 
p. 404; n. 1623, Ec A, p. 454. 

SALUCCI ALBERTO: oratore sul n. 1313, Fa, 
p. 455. 

SANDICCHI PASQUALE, Segretario della. Comm. 
di Finanza: relatore sul n. 1409, Fi, p. 1055; 
n. 1457, Fi, p. 1072; n. 1493, Fi, p. 1119. 

SANI UGO, Segretario della Comm. Forze Ar
mo.te: relatore iSul n. 1180, Fa, p. 408. 

Sanitari, n. 1562, nomin:a a ufficiali di com
plemento, Fa, p. 521. 

SAN MARTINO VAL~ERGA ENRICO: relatore sul 
n. 1405, .E Cp, p. 261; in. 1544, E Cp, p. 287; 
oratore sul• n. 1153, IG, E Cp, p. 310; n. 1291, 
Fi, E iCp, p. 958; ·n. 1294, ·Fi, E Cp, p. 970; 
n. 1542, E Cp, p. 286. 

San Mercuriale (Forlì), n. 1327, lavori siste
mazione zona, Fi, p. 1011. 

SANTINI RUGGERO: relatore .sul n. 1422, Fa, 
p. 493; n. 1555, Fa, p. 518; oratore sul 
n. 1546, Fa, p. 510. 

SANTORO GIOVANNI: oratore sul n. 1450, Ec ·A, 
p. 425; defunto l'8 dicembre 1941. 

SAPORITI ALESSANDRO : relatorre sul n. 1206, 
LC, p. 278; defunto il 19 luglio 1941. 

Sardegna, n~ 1175, impianti idroelettrid, LC, 
p. 270 ; n. 1373, ca.se popolari nei centri mi
nerari, LC, p. 373; n. 1411, industria estrat
tiva carbonif.era, Fi, p. 1058. 

SARROCCHI GINO: relatore sul n. 1330, Ag, 
p. 238; oratore sul n. 1321, Ag, p. 234; 
n. 1449, Ag, p. 247 e isegg.; n. 1491, Ag, 

p. 263; n. 1598,· Ag, p. 275; n. 1627, Ag, 
p. 2.90 e 303; n. 1633, 'Ag, pp. 297, 303. 

Sassari, n~ 1433, piano regolatore, LC, p. 381. 
Scambi e valute (Mini.stero), n. 1304, preven

tivo 1941-1942, Fi, Es D, p. 978. 
Scatolame, n. 1510, ~abbricazione con prodotti 

autarchici, IG, p. ·539, 
SCAVONETTI GAETANO: reliatore sul n. 1320, 

IG, p. 503; n. 1607, IG, p. 558. 
SCHANZER CARLO: relatore sul n. 1168, Fi, 

p. 7 45; n. 1325, Fi, .p. 1008; oratore sul 
n. 1224, Fi, Fa, p. 786; n. 1390, Fi, p. 1022; 
p. 140'8, Fi, p. 104!6; n. 157 4, Fi, p. 1177. 

SCIALOJA ANTONIO, Vice Presidente della Com
missione di finanza: relatore sul' n. 680, Fi, 
Es D, Ag, Ec A, p. 1004; n. 1317, Fi, Es D, 
Ag, Ec A, p. 1004; n. 1464, Fi, p. 1082; 
n. 1571, Fi, p. 1144; n. 1576, Fi, p. 1149; 
n. 1579, Fi, p. 1145; oratore sul n. 1276, 
Fi, p. 814; n. 1408, Fi, p. 1046. 

SCODNIK ENRICO: relatore sul n. 1192, Ec A; 
p. 3'30; n. 1270, .Ec A, p. 348; oratore sul 
n. J.438, Ec A, p. 419; n. 1619, Ec A, p. 447; 
n~ 1622, Ere A, ;p. 454. 

Scritture private non registrate, n. 1571, di
sciplina, Fi, p. 1144. 

SCUERO ANTONIO, Sottosegretarrio .di Stato per 
la guerra: n. 1385, Fa, p. 472; n. 1421, Fa, 
p. 491; n. 1425, iFa, p. 495; n. 15.58', Fa, 
p. 519; n. 1562, Fa, p. 521; n. 1563, Fa, 
p. 523. 

Scuola, n. 1215, finanziamento esercitazioni di 
lavot-o E Qp, p. 214. 

Scuole di ingegneria aeronautica di Roma e 
Torino, n. 11552, Fa, p. 517. 

Scuole universitarie, n. 1488, di ling!Ue, stra
niere moderne, E ICp, 'P· 277. 

SECHI GIOVANNI: oratore sul n. 1226, Fi, p. 790; 
n. 1275, Fi, p. 810; n. 1300, Fi,. LC, p. 922; 
n. 1303, Fi, Ec A, p. 934; n. 1322, Fi, 

. p. 1006;. n. 1387, Fi, p. 1018; p. 1409, Fi, 
p. 1055; n. 1416, Fi, p. 1062; n. 1470, Fi, 
LC, 'P· 1090; n. 1479, ·Fa, p. 503; n. 1499, 
Fi, LC, p. 1106; n. 1580, Fi, p. 1173; n. 1593, 
Fi, P·. 1134. 

Semi di lino, n. 1441, esenzione dazio, Es D, 
p. 272; 

Semi oleosi, n. 1449, produzione e utilizzazione, 
Ag; p. 247 e seg. 

SENNI CARLO: relatore sul n, 1217, Es D, p. 211: 
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n. 1318, Es D, p. 238; n. 1364, Es D, p. 260; 
n. 1447, Es D, p. 277; n. 1540, Es D, p. 289. 

Sericoltura, n. 1267, provvidenze, Ec A, p. 342; 
n. 1692, norme suppletive alla legge sulle 
provvidenze, Ec A, p. 457. 

SERPIERT ARRIGO: ·relatore sul n. 1250, Ag, 
p. 179; n. 1600, Ag, p. 284; oratore sul 
n. 1292, Fi, Ag, p. 873 e seg,g.; n. 1627, 
Ag, p. 290. 

SE>rvizi antincendi, n. 1504, organizzazione, 
IG, .p. 531; n. 1509, nuove norme, IG, p. 535; 
n. 1673, orgianizzazione, TG, p. 604. 

Servizio automobilistici, n. 1527, proroga con
cessioni, ILC, p. 439. 

Servizi marittimi sovvenzionati, n. 1207, prov
vedimenti a favore delle aziende esercenti, 
LC, p. 283. 

Servizi pubblici, n. 1506, diritti di riscatto 
dei comuni e delle provincie, IG, p: 532. 

Servizi radioelettrici a bordo delle navi mer
·cantili, n. 1529, certiifieati di abilitazione, 
LC, p. 440.· 

Servizio sanitario e veterinario, n. 1'562, uffi
ciali di complemento, Fa, p. 521. 

Sicilia, n. 1175, impianti idroelettrici, LC, 
p: 270; n. 1197, miniere di zolfo, LC, p. 272; 
n; 1334, tutela della pubblica sicurezza, IG, 
p. 511; n. 1373; alloggi ai minatori di zolfo, 
LC; p. 373; n. 1432, costruzione ferrovie 
secondarie, LC, p. 380; n. 1676, affitti mi
niere di zolfo, Ec A, ·p. 456. 

SILVESTRI EUCLIDE: relatore .sul n. ·1439, Ec 
A~ p. 421; oratore sul n. l5i4, ~e A, p. 428. 

SIRIANNI GIUSEPPE: relatore sul n. 1170, Fi, 
p. 742; n. 1388, Fi, p. 1019; n. 1566, 1Fi, 
p. 1138. 

SrTTA PIETRO, Segretario della Commisisione 
di finanza: relatore sul n. 1165, Fi, p. 744; 
n. 1185, Es D, p. 1203; n. 1186, Es D, p. 204; 
n. 1412, Fi, p. 1058; oratore .sul n. 1470, Fi, 
IJC, p. 1090. 

Slovacchia, n; 1366; accordi commerciali, Es 
D, p. 263. 

Società an. <<Navigazione Toscana», p; 1208, 
convenzione modificativa, LC, p. 284. 

Società commerciali, n. 1276, distribuzione 
dividendi, Fi, p. 814. 

Società immobiliari, n. 1167, agevolazioni tri
·butarie; Fi, p .. 767. 

Società italiana per il commercio estero, nu
mero 1172, aumento capitale, 

1
Fi, p. 77 4. 

SOLMI. ARRIG9: relatore sul n. 1463, Fi, 
p. 1081; n. 1498, Fi, ·p. 1128; oratore sul 
n. 1470, Fi, LC, .p. 1090. 

Sol'go zuccherino, n. 1699, premio ai coltiva
tori, Ag, p. 301. 

SQstanze minerali, n. 1514, classificazfone, 
Eic A, p. 428. 

Sottosegr,etari di Stato, n. 1288, delega da 
part.e dei ministri 'I'ichiamaiti alle armi, IG, 
p. 461. 

Sottosegretario di Stato per le fabbricazioni 
di guerra, n. 1375, equiparazione del servi
zio, Fa, p. 466. 

Sottufficiali,· n. 1253, pubblica sfo:urezza, IG, 
p. 385 ;' n. 1376, carabiniie·ri reali, F.a, p. 467; 
n. 1382, genio aeronautico, Fa, p. 469; 
n. 1384, avanzamento a scelta, Fa, p. 472. 

SPADA POTENZIANI LUDOVICO: oratore sul 
n. 1249, Ag, p. 175. 

Spagna, n. 1339, cittadini partecipanti alle 
operazioni militari, TG, p. 517. 

Spalato, n. 1499, opere pubbliche straordina
rie, Fi, UC, p. 1106. 

SPASIANO EDUARDO: relatore sul n. 1210, E Cp, 
p. 148; n. 1483, E. Cp, IP· 2,68; n. 1484, E Cp, 
p. 270. . 

Spedizionieri, n. 1450, elenchi autorizzati', 
Ec A, p. 425. 

Spese di guerra, n. 1309, 'finanziamento, Fi, 
p. 915; n. 1'566, per l'Africa Italiana, ·Fi, 
p. 1138; n. 1578, finanziamento, Fi, p. 1180. 

Spese straordinarie per esigenze bie.Jliche, 
n. 1279, finanziiamento., ·Fi, p. 826. 

SPEZZOTTI LUIGI: relatore ,sul n. 1182, Ec A, 
p. 318. 

SPOLVERINI LUIGI MARTINO: relatore sul 
n. 1255, · IG, p. 387; orat01re sul n. 1298, 
Fi, IG, p. 8'45; n. 1335, IG, p. 512; n. 1610, 
I:G, pp. 561, 582; n. 1626, IG, p. 594. 

Stabilimenti ausiliari, n. 1477, militarizza
zione, Fa, p. 503. ... 

Stampa, n. 1210, ·ente, E Cp, p. 148 .. 
Stati Uniti d'America, n. 1535, beni appartJe ... 

nenti a cittadini, Fi, p. 1136. 
Stato civile, n. 1401, valutazione per le pro

mozfoni, Fi, Fa, p. 1038; n. 1534, valuta
zione per concorsi a 'cattedre universitarie, 
E Cp, p. 285. 
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Sbatuti universitari, n. 1533, approvazione, 
E Cp, p. 284. 

Stazioni nemiche o rne:utrali di radio ... diff usio
ne, n. 1503, aumento pene contro gli ascol
tatori, IG, p. 541. 

StaZJionì sperimentali agrarie, n. 1485, diret
tori, E Cp, p. 272. 

Sterilità della donna, n. 1610, denunzia dei 
trattamenti terapeutici, IG, pp. 561, 582. 

Studenti univieTsitari, n. 1377, corsi allievi 
ufficiali, Fa, p. 467; n. 1421, conferi mento 
dei gradi di caporale ,e di sergente, Fa, 
p. 491; n. 1425, qualifica di volontario alle 
armi, Fa, p. 495. 

SUARDO GIACOMO, Presidente del Senato: nu
mero 1290, Fi, IG, p. 833; n. 1291, Fi, E Cp, 
p. 958; n. 1293, Fi, AI, p. 954; n. 1294, Fi, 
E Cp, p. 970; n. 1299, ·Fi, LC, p. 898; nu
mer,o 1303, Fi, Ec A, p. 934; n. 1304, Fi, 
Es D, p. 978; n. 1315, Fi, Es D, p. 978; 
n. 1316, Fi, Es D, Ag, Ec A, p. 990; n. 1401, 
Fi, Fa, p. 1038; Fi, LC, per la morte di 
Bruno Mussolini, p. 1106. 

Succe:s1sioni dei militari caduti in guerra, nu
mero 1462, agevolazioni tributarie, Fi, pa
gina 1081. 

Sudditi di nazionalità nemica, n. 1543 opere 
protette dral diritto d'autore, E Cp, p. 287. 

Svezia, n. 1365, accordi commerciali, Es D, 
p. 261. 

Svizzera, n. 1537, certificati di accompagna
mento delle merci, Es D, p. 284. 

T 

Tabacchi lavorati, n. 1324, per i feriti di guerr
ra, Fi, p. 1007. 

TALLARIGO ARMANDO: relatore sul n. 1189, Fa, 
p. 410; n. 1481, Fa, p. 506; n. 1547, Fa, 
p. 513. 

TARGETTI RAIMONDO: relatore sul n. 1219, 
Es D, p. 213; n. 1538, Es D, p. 284; oratore 
sul n. 1276, Fi, p. 8'14; in. 1304, Fi, Es D, 
p. 978. 

T·as:sa unica di circolazione sugli autoveicoli, 
n. 1398, agevolazir0ni, Fi, p. 1034. 

Tasse, vedi: Imposte. 
TASSINARI GIUSEPPE, Ministro dell'agricoltura 

e foreste : n. 1251, Ag, p. 181; n. 1268, Ag, 

p. 185; n. 1292, Fi, Ag, p. 890; n. 1448, . 
Ag, p. 245; n. 1449, Ag, p. 247 e is:eg. 

T1erremoti e altre pubbliche calamità, n. 1246, 
soppressioni di collegi arbitrali per le espro
priazioni, LC, p. 307; n. 1247, benefici fiscali 
per i contratti da stipularsi dai danneggiati, 
LC, p. 309; n. 1435, ric~oistruzione edifici del 
culto nelle diocesi ica:la.bresi, LC, p. 383; 
n. 1436, proroga dei termini dei lavori sus
sidiati dallo Stato, LC, p. 384; n. 1524, casie 
popolari in.ei comuni 1colpiti dal terremoto 
del 13 gennaio 1915, LC, p. 438; n. 1528, 
attuazione piani regolatori abitati colpiti, 
LC, p. 440. 

TERUZZI ATTILIO, Ministro deU' Africa Ita
liana: n. 1370, AI, p. 58; in. 1602, AI, p. 66. 

TESIO FEDERICO: oratore sul n. 1268; Ag, 
p. 185; n. 1292, Fi, Ag, p. 873 e 1seg.; 
n .. 1474, Ag, p. 262; n. 1598', Ag, p. 275. 

Testi unici, n. 125·5, leggi sanitarie, IG, p. 386; 
n. 1347, edilizia popolare ed economica, LC, 
p. 364; n. 1379, avanzamento uffidali della 
R. Marina, Fa, p. 468; n. 1464, catasto dei 
terreni, Fi, p. 1082; n. 1481, reclutamento 
Regio Esercito, Fa, p. 506; n. 1485, istru
zione universitaria, E Cp, p. 272; n. 1521, 
edilizfa popolare ed economica, LC, p. 435; 
n. 1603', leggi sanitarie, IG, p. 554; n. 1628, 
leg1gi di Pubblica Sicurezza, 'IG, p. 597. 

THAON DI REVEL PAOLO, Ministro deUe finanze: 
n. 117·6, Fi, p. 775; n. 1212, Fi, LC, p. 7 49; 
n. 1214, Fi, p. 779; n. 1316, .Fi, Es D, Ai', 
Ec A, p. 990; n. 1324, Fi, p. 1007; n. 1325, 
Fi, p. 1008; n. 132·6, .Fi, p. 1009; n. 1454, 
Fi, p. 1068; n. 1456, Fi, p. 1070; n. 1458, 
Fi, p. 1073; n. 1462, Fi, p. 1081; n. 1474, 
Ag, p. 262,; n. 1482, ·Fi, p. 1118; n. 1491, 
Ag, p. 2·63;. n. 1496, Fi, p. 1121; n. 1497, 
Fi,. p. 1126; n. 1567, :Fi, p. 1138; n. 1568, 
Fi, p. 1141; n.1570, Fi, p. 1142; n. 1572, 
Fi, p. 1158; n. 157 4, Fi, p. 1177; n. 1575, 
Fi, p. 1179; n. 1576, Fi, p. 1149; n. 1577, 
Fi, p. 1158; n. 1578, Fi, p, 1180; n. 1579, 
Fi, p. 1145; n. 1590, Fi, p. 1203. 

THEODOLI DI iSAMBUCI ALFREDO: 01ratore sul 
n. 1212, Fi, LC, p. 749; n. 1299, Fi, LC, 
p. 898; n. 1346, LC, p. 362; n. 1520, LC, 
p. 432; n. 1530, LC, p. 442. 

TISCORNIA LUIGI: relatore sul Ii. 1162, Fa, 
p. 406; oratore sul n. 1239 Fa, p. 427, 
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Titoli al portatore, n. 1275, impOISta sui frutti, 
Fi, p. 810. 

Titoli azionari; n. 1572, imposta sul plusvalore, 
Fi, p. 1158; n. 1577, negoziazione, Fi, :p. 1158. 

Titoli nobiliari, n. 1590, tasse idi concessione, 
Fi, :p. 1203. 

TODARO FRANCESCO: oratore sul n. 1491, Ag, 
p. 263; n. 1627, Ag, p. 290; n. 1.633, Ag, 
:p. 297. 

TOFANI 'GIOVANNI: relatore sul rn. 1181, Ec A, 
:p. 318; n. 1312, Fa, p. 455; orato:né sul nu
mero 1190, Ec A, p. 319. 

Torino, n. 1326, Accademia de}le scienze, Fi, 
:p. 1009; n. 1522, piano regolatore, LC, 
:p. 436. 

TOURNON ADRIANO: relatore sul n. 1490, AI, 
p. 63. 

Trasferimenti di ruolo, n. 1479, nella Marina, 
Fa, :p. 503. 

Trasferimenti immobiliari, n. 1571, rscritture 
priviate non registrate, Fi, :p. 1144; n. 1·576, 
imposta di registro, Fi, p. 1149; n. 1579, 
nu1lità atti :privati non registrati, Fi, p. 1145. 

Trattamenti terapeutici diretti a causare ste
rilità nella donna, n. 1610, denunzia obbli
!gatoria, IG, pp. 561, 582. 

Trattati. internazionali: 
accordi generali, n. 1364, Bulgaria, Es D, 

:p. 260. 
assicur'azioni sociali, n. 1539, Germania, 

Es I>, .:P· 2'l?!l. 
commerciali, n. 1188, Finlandia, Es D, 

p. 206; n. 1216, Danimarca, Es D, p .. 210; 
. n. 1365, Svezia, Es. D, p. 261; n. 1366, Slo
vaochia, Es D, p. 263. 

:pagamenti, n. 1451, Germania, Es D, 
p. 282. 

TRECCANI DEGLI ALFIERI. GIOVANNI: relatore 
sul n. 1267, Ec A, :p. 342; oratore sul nu
mero 1190, Ec A, :p. 319. 

Trlbunalie delle prede, n. 1369, modificazioni 
alla ,legge di guerl'1a, IG, Fa, p. 505. 

Tributi, vedi: Imposte . 
Trieste, n. 1342, magazzini generali, LC, pa

gina 354; n. 14 7 4; ti.costruzione :patrimonio 
zootecnico, 1Ag, :p. 262. 

TRIGONA EMANUELE, Vice ' presidente della 
Comm. deU'economi;a corporativa e autar
chia: relatore sul n. 1303, Fi, Ec A, p. 934; 
n. 13611 Ec A1 p. 401 i n. 14131 Fi, :p. 1059. 

TRIVELLI LUIGI, Segretario della Comm. Africa 
Italiama: oratore sul n. 1489, AI, p. 61. 

TUA ANGELO: relafo~e .sul n. 1549, Fa, p. 514; 
oratore 1sul n. 1189, Fa, :p. 410; n. 1385, Fa, 
'P· 472. 

TULLIO FRANCESCO : relatore sul n. 1366, Es 
D, p. 263. 

Tutela della pubblica sicurezza, n. 1334, neUe 
provincie sicili!ane, IG, p. 511. 

u 

Uditori giudiziari, n. 1257, indennità, IG, 
:p. 395. 

Uditori giudiziari . militari, n. 1285, periodo 
di :prova, Fa, p. 444. 

Uffici giudiziari, n. ·1259, trasferimento ai 
comuni, IG, •p. 405. 

. Ufficiali del Regio Esercito, n. 1161, inoognanti 
corsi universitari, Fa, p. 405; n. 1179, va
rianti Testo1 Unico reclutamento, Fa, p. 407; 
n. 1233, ufficiali complemento della Regia 
Marina, Fa, p. 442; n. 1239, impiego dei 
fuori quadro in incarichi speciali e d'orga
nico, Fa, :p. 427; n. 1379, avanzamento uffi~ 
ciali della Regia marina, Fa , :p. 468; nu
mera! 1380, reclutamento 1e avanzamento uffi
ciali della Regia aeronautica, Fa, p. 469 ; 
n. 1385, nomina legionari fiumani a ufficiali 
di complemento, Fa, p. 472; n. 1393, Regia 
guardia di 1inanza, ·Fi, p. 1029; n. 1419, 
corsi allievi ufficiali piloti di complemento, 
Fa, p .. 490; n. 1422, reclutamento ufficiali 
commissari, Fa, p. 49'3; n. 1547, .stato, Fa, 
p. 513 (rinviato); n. 1549, avanzamento, Fa, 
p. 514; n. 1562, idi complemento sanitari e 
veterinari, Fa, p. 521. 

Uffioeiali della riserva, n. 1240, avanzamento, 
Fa, p. 429; n. 1378, trattamento di quie
scenza, Fa, p. 467. 

Ufficiali di complemento, n. 1233, della Regia 
marina, Fa, p. 442; n. 1419, piloti, Fa, pa
gina 490; n. 1562, 1sanitari e veterinari, . Fa, 
p. 521; n. 1563, richiamati in servizio, Fa, 
p. 523. 

Ufficiali giudiziari, n. 1614, provvedimenti a 
favore, IG, p. 574' e segg. (rinvi,ato). 

Ufficiali in congedo, n. 1555, av.anzamento 
commissari di leva,· ,Fa, p. ,518. 
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Ungh!e:ria, n. 1583, Istituto di cultura in Roma, 
Fi, p. 1200. 

Uniformi militari, n. 1501, obbligo della li
eenza, :LG, p. 530. 

Unione doganale italo-albanese, n. 1451, aecordo 
pagamenti con la Germania, E.s D, p. 282. 

Unio.ne :p':er la copertura dei grandi rischi, 
n. 1622, partecipazione dell' I. N. A., E.e A, 
p. 454. 

Università Regie, n. 1194, .Parma, E Cp, p. 146; 
n. 1222, Bologna, E Cp, p. 219; n. 1486, 
nuovi posti prof.es'Sori di ruolo, E Cp, p. 272 ; 
n. 1488, scuote· di lingue str:aniere moderne, 
E Cp, p. 277. 

Vacanze necessarie negli ufficiali della Regia 
marina, n. 1558', ·SO/Spensioine, Fa, p. 519. 

VACCA MAGGIOLINI AR'l'URO: relatore sul nu
mero 1161, Fa, p. 405; n. 1189, Fa, p. 410. 

V ALAGUSSA 'FRANCESCO, Segretarlo deUa Presi
denza de.Z Senato: relatore sul n. 1335, IG, 
p. 512; n. 1510, IG, p. 539; oratorie· iSUl nu
mero 1610, IG, p. 561. 

Valutazione dello stato civile, n. 1401, promo
zioni personale dipendente dalle pubblichie 
amministrazioni, Fi, :Fa, p. 1038. 

VARZI ERCOLE: 1relatore sul n. 1359, Ec A, 
n. 399. 

VELANI LUIGI: relator.e sul n. 1424, Fa, pa
gina 493; n. 1550, Fa, p. 515; oiratore .sul 
n. 1401, Fi, Fa, p. 1038. 

Veliterno, n~ 1331, colonie perpet1.,1.e, Ag, p. 241. 
Velocipedi, n. 1518, circolazione sulle auto

strade, ·LC, p. 431. 
Velocità autoveicoli, n. 1355, limiti massimi, 

LC, p. 371. 
Venetico (Me,ssina), n. 1337, integrazione bi

lancio, IG, p. 516. 
Venezia, n. 1344, Porto Marghera, LC, p. 357. 
VERSAR! RICCARDO: oratore isul n. 1405, E Cp, 

p. 261. 
Veterinari, n. 1562, nomina a 'llffidale di 1com

plemento, F'.a, p. 521. 
VIALE •GUIDO: oratore sul n. 1:258, IG, p. 396; 

n. 1610, IG, p. 582; n. 1629, IG, p. 598. 
Viareggio, n~ 1471, autostrada Firenze-Lucca, 

Fi, LC, p. 1099. 
VICINI MARCO ARTURO, Segretario .della Presi

denza del Senato: relatore sul n. 1243, IG, 
p. 379; n. 1339, IG, p. 517; n. 1507, IG, 

p. 533; o:ratore sul n. 1223, IG, p. 378; nu
mero 1252, IG, p. 381; n. 1255, IG, p. 387; 
n .. 1259, IG, p. 405; n. 1367, IG, p. 518; 
n. 1503, IG, p. 541; n. 1509, JG, p. 535; 
n. 1511, IG, p. 540. 

VINASSA DE REGNY PAOLO: relatore sul n. 1194, 
E Cp, p. 146; n. 1222, E Cp, p. 219; oratore 
1sul ·n. 1215, E Cp, p. 214; n. 1153, TG, E 
.Cp, p. 334. 

VINCI GAETANO: ioratore sul n. 1289, E Cp, 
p. 226; n. 1484, E !Cp, p. 270. 

Vinello, n. 1465, distillazione, .Fi, p. 1083. 
Vini, n. 1248, provvie:dimeneto per la produ

ziione vinicoila, Ag, p. 172; n. 1633, provviste 
di vino da destinarsi alla distillazione, Ag, 
pp. 297 e 303. 

VISCONTI DI MODRONE GUIDO CARLO, Segretario 
della Comm. degli esteri, scambi e dogane: 
relatore sul n. 1263, 1Es D, :p. 217. 

Viticoltura, n. 1248, ,provvedimenti, Ag, pa-
gina 172. · 

Vittime del dovere, n. 1608', delle Forze ar
mate di Polizia, IG, p. 559. 

Vivisezione degli animali vertebrati a sangue 
caldo, n. 1254, IG, p. 386. 

Vo1ontari alle armi e di guerra, n. 1425, stu
denti universitari, Fa, 495. 

VOLPI DI MISURATA GIUSEPPE: oratore sul nu
mero 1602, Al, p. 66. 

Volturno, n. 1611, Ente autonomo, IG, p. 569. 

z 

Zar.a, n. 1499, opere pubbliche straordinarie, 
Fi, LC, p. 1106. 

Zone militari, n. 1177, I'!e:gime giuridico della 
proprietà, Fa, p. 406. 

ZOPPI GAETANO: oratore sul n. 1425, Fa, p. 495. 
ZAMBONI UMBERTO: oratore sul n. 1598, Ag, 

p. 275. 
ZOPPI OTTAVIO: relator·e sul n. 1159, Fa, p. 404; 

n. 1385, Fa, p. 472; oratore sul1 n. 1161, Fa, 
p. 40·5; n. 1189, ·Fa, p. 410. 

Zu0chero, n. 1171, regime fiscale, Fi, p. 746. 
ZUPELLI VITTORIO: relatore iSUl n. 1324, Fi, 

p. 1007; oratore .sul n. 1212, Fi, LC, .p. 7 49; 
n. 1224, ·Fi, Fa, p. 786; n. 1278, Fi, p. 825; 
n. 1387, :Fi, p. 1018; n. 1454, Fi, p. 1068'; 
n. 1470~ -Fi, LC, p. 1090; n. 1499, Fi, LC, 
p. 1106; n. 1568, :Fi, p. lf4l; n. 1593, Fi, 
p. 1134. 
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